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DEGLÌ 
SCRITTORI FIORENTINI, 


ISTORIA 
DEGLI SCRITTORI FIORENTINI 


La quale abbraccia intorno à due mila Autori , che negli ultimi cinque 
Secoli hanno illuftrata co i loro Scritti quella Nazidne , in 
qualunque Materia y ed in qualunque Lingua , e Difciplina: 


Con la diftinta nota delle lor Opere 3 così Manoferitte , che Stampate 3 e degli 
Scrittori 3 che di loro banno con lode parlato, o fatta menzione è 


OPERA POSTUMA 
DEL P. GIULIO NEGRI FERRARESE 
Della Compagnia di Gesu 


DEDICATA ALL’ EMINENTISSIMO, E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
IL SIGNOR CARDINALE 


TOMMASO RUFFO 


VESCOVO DI FERRARA; 
della Gittà , e Contado di Bologna. 


LU 


IN FERRARA» MDCCXXIÎ.o 


DI 


$ 


Per Bernardino Pomatelli Stampatore Vefcovale. Con Zcenza dé Superiori. 


EMINENTISSIMO ; E REVERENDISSIMO 


PRINCIPE, 


Uelle ragioni ; che nel mettere alla pubblica luce 
quefto fuo Libro, già moffer l'Autore a voler por 
lo infieme fotto l'ombra, o per meglio dire , fotto 
la luce più autorevole dell’ E. V., quando ancora 
non havefle riguardo alla faggia intenzione » che 
prevenuto quegli dalla morte non poté a tempo 
efeguire , obbligavano nonpertanto quefto noftro 
A Collegio di Ferrara , dov” erafi già incominciata 
1° impreflione del Libro , col dedicarlo a V. E. , a fare a nome pro- 
prio ciò , che per altro da lui dovea farli a nome del P. GIULIO 
NEGRI: Due furono, per quanto può crederfi , i motivi principali, 
ch'egli hebbe, di deftinare all’ Opera fua l'onore di sì alto Mecena- 
te ; e fono appunto quegli {teffi, onde gli Scrittori fogliono mettere 
in fronte a’ loro Libri, come altri ' Arme falla Porta delle lor Cafe, 
il Nome di alcun gran Perfonaggio. Il primo è l’amore, che a° Parti 
della lor mente portano il più 1 Letterati, qual@ Padri a’ Figliuoli, e 
quefti ancora tanto loro più cati, quanto più in effi riconofcono di 
propria elezione, e più vi hanno fpefo di quella vita ragionevole, ch' 
è propria dell’Huomo , e con cui fi vive propriamente da huomo j 
ond'è poi, che nell’efporgli non tanto all’altrui vita, quanto all’al- 
trul ‘cenfura, gli raccomandano a chi co pregj o della Cafa , o della 
Perfona, può loro effere, come fuol dirft; Prefidio, & Decori: fingo!” 
lar Mente, ove o impugnati a torto, o falfamente accufati , non bafti 
si difendergli la giuftizia della Caufa 5 ma vifi richieda in oltre il pa- 
trocinio o dell'Autorità, o della Fortuna. 


se Ora 


Ora qual Perfonaggio ad un tal fine più acconcio potea mai fce- 
glierli dell’ E, V, nel pubblicarfi lISTORIA DEL P. NEGRI; 
quando haveffe in cià voluto non pur quefto noftro Collegio di Fer- 
rara, fua Patria, ma quefta fteffa fua Patria, haver riguardo non tan: 
to al patrocinio e ornamento dell’ Opera , quanto alla gloria , e all’ 
immortalità dell’ Autore? Sole farebbero per ciò di vantaggio, come 
in altri Mecenati talora il fono , l’antichità è e la chiarezza del vo- 
{tro Sangue; e quella ferie lunghiffima d’ Eroi famofi, altri nella Reg: 
gia, altri nel Campo, altri nella Chiefa , onde non meno, che per gli 
Stati, e per gli ampj fuoi dominj s và sì gloriofa la Famiglia voftra. 
Ma non punto quì neceffario il rammemorare tai pregj in chi di eff? 
fempre fi valfe, e fi vale tutt’ ora, non come altri, o ad ozio, 0a van- 
to, ma folo a ftimolo, com'è di pochi , e ad ajuto ad effere imma- 
gine de’ fuoi Antenati , ed efemplare a'fuoi Pofteri. Le doti eccelfe 
sì dell’ animo, come del corpo , che con mano sì larga hà in Voi la 
Natura, EMINENTISSIMO PRINCIPE, non faprei ben dire; 
fe diffufe , o più veramente raccolte , e che dall’ Induftria , e dalla 
Virtà furon poi fempre sì felicemente coltivate , quale comparfa fin 
dagli anni voftri più verdi di sè non fecero nel gran teatro di Roma: 
dove per altro , come in Città , quale al fuo tempo fù chiamata da 

e. Marco Tullio , ex Nazione conventa conftituta , la moltitudine de Sog- 
iene getti fecondo ogni pregio ragguardevoli operar fuole, che le cofe an- 
M. Tull. cor grandi non comparifcano più che mediocri? Quindi Prelato ancor 
Fra. giovane, con titolo bensì di Prolegato , ma coll’ autorità di Legato, 
fù a Voi commeffo il Governo dell’ Emilia ; e perchè ottimo riufciffe, 
e a lei pienamente gradito un tale Governo , che potè mai ella defî- 
derare in Voi di vantaggio, fe non fe forfe quella Porpora, di cui fin 
d’ allora comparivate sì degno, benchè sì lontano dall’ andarne ve- 
{tito ? Indi promoffa all’ Inquifitorato di Malta , come allo {plendo- 
re sì nobile delle voftre e civili Virtù, ed Ecclefiaftiche, rifvegliafte 
tofto in que’generofi Difenfori della Fede Îa memoria gloriofa di 
que' voftri Antenati , ‘ed altri Congiunti ancor viventi , che con le 
loro non men criftiane, che guerriere Virtù , e furono , € fono un sì 
gran vanto di quell’inclita Religione ? Paffato alla Nunziatura di 
Tofcana, come fuperafte coll’accortezza del fenno , coll’avvenenza 
del tratto , con la fplendidezza del treno , l'alta afpettazione , che 
pur era di Voi precorfa ; e in quella Corte , che vi conferì un sì de- 
gno carattere, € in quella pure-, preffo di cui sì degnamente il fofte- 
nefte 2 V'impiegaron: di poi per più anni a lor Maftro di Camera 
due Sommi Pontefici, INNOCENZIO XII, e CLEMENTE XI 
e con quale non pur decoro della Carica, ma lor gradimento ; ficchè, 
per quanto tra di lor foffero que' due gran Papi più tofto eguali, che 
Loof nella tima, e nella confidenza a Monfig. Ruffo fi moftraron 
fempre uniformi ? i 
A raccomandazione di quefti, e di altri voftri meriti , cui farebbe 
{tata anzi torto, che ajuto quella di Principi, follevato al Sagro Col. 
legio riguardafte la nuova dignità , non come premio, o frutto di 
quel molto, che da Voi fi era fatto in fervigio della Ghiefa ; ma co- 
me 


me abilità, & dbbligazione maggiore a far di vantaggio; E di vero 

che non fi è.poi da«Voî fatto .fingolarmente-nelle.tre principali Le« 
gazioni, dell'Emilia, di Ferrara ;;c di Bologna; foftenute fuicceffiva- 
mente con tanta prudenza 5 con tanta. rettitudine , con applicazione 

sì indefefla , ‘con.sì eroica efemplarità ? Ammaeftrato a ben reggere 
isPopoli dalla voftra nafcita., dalla. paffata fperienza:, e molto più 
dall’equità della mente , e:‘dalla grandezza. del cuore, per arrivare 

«a voftri fini non inai-vi fervifte di ftrade obblique, e nafcolte; e fol 
proprie o di menti corte, o d’animi.baffi, o, d° intenzioni men rette. 
Quanto perfpicace nel:ravvifare chi.a. Voi veniva per fimili trade, 
tanto alieno dal nè pur mettere in. effe il piede, tenefte femprela via 
diritta, e reale ; onde avveniva) che i detti voftri , fenza l’ambiguo 
degli Oracoli, ne havean tutto il vero , come detti: appunto di chi 
‘ben fapevafi ; che gelofo di ‘cùftodire illibato. non meno il candore 
della Gofcienza , che.lo fplendore e della fua.Cafa, ‘e della fua Ve 

fta, parlava fempre, come in altro fenfo fù detto di.unaltro ,. Niridus 

@& candidus © quodammodo prefeferens in dicendo nobilitatem fuam. Che Demegata: 
dovrà poi diri EMINENTISSIMO. PRINCIPE, dell'amore ve- Qui. 7 
ramente in Voi fingolare della. Giuftizia :Virtà sì propria. di. chi è #79" 
deftinato dalla Providenza a ben reggere gli.huomini; eche a ragia- cap.1. 
ne può ben vantarfi, non tanto d’effer la norma d’ ogni buon'Gover- 

nos quanto d’ efferlo fempre ftata del Voftro ? ‘In fatti e dal rimet- 
terla ne’ fuoi diritti, e dal foftenerla nelle fue pretenfioni,; qual’altro 
riguardo poté mai rimuovervi'3 ficchè con la Potenza del Cardinale 
Legato non fi armaffero unitamente a difela di.lei, e la Coftanza, e 

1’ Intrepidezza del GARDINAL RUFFO? Quando preffo di Voi 
reftò mai opprefla la caufa del Pupillo, o della. Vedova ;. perchè pri- 
va,di patrocinio, o di raccomandazione? Quando per contrario. per- 

chè o foftenuta dalla Forza, o affiftita dalla Grazia, andò. fuperiore 
quella del Nobile, o del Prepotente.? Quando: finalmente. potè. mai 
vantarfi di haverla vinta al voftro Tribunale il Favore, fe non qua- 

lora la Giuftizia fteffa {pontaneamente die.il luogo! o all’Equità., 0 

alla Glemenza »0.ad altra Virtù dital forta, che non altro.impedì in 
Voi di Giufto; fe non il troppo? 

Ma quello;;che più autorevole, e più grata rende una tale rettitu- 
dine ;.fi. è la congiunzione, che in Voi fi ammira verfo de’ Popoli, di 
Principe infieme, e di Padre; e quinci un’altra congiunzione,’ che 
inverfo di Voi pur'fi ammira nei Popoli, divenerazione ye di amore. 
Ben fanno effi, che non.il voftro, ma il folo lor utile, tutte riguar 
‘dano le fagge cure. del voftro Governo; è. che, quanto portato dal 
Genio, e dal Decoro alla fplendidezza ;.e:liberalità , altretanto lonta- 
no da ogni ombra ancor.menoma:d’ interefe »,. havete. fempre chiufo 
ogni adito a’ traffichi nella voftra Corte, xa doni nelle voltre,ftanzes 
e.fino a’ penfieri di privato vantaggio nella. voftra mente. E quefto 
appunto ;.(;che che ne dicano. 0,i menoaccorti. 0 i.troppo politici ) 
guefto è promuovere non pur I’ onore, ma.l’utile.fteffo del Principa- 
to. Quefto é infegnare a’ Magiftrati inferiori.I' haver;.riguardo non 
tanto alle impofizioni delle Città, quanto alle.ragioni della Cameras 

2 am 


Bi 

amminiftrando le ne, e le altre ‘come appinto da Voi.fi farebbes 
e; per quanto a Voi fperta; fi fa di fatto affai meglio di quell’antico 
lodato da Seneca 3 Tam abftinenter quàm alienas , tam diligenser quàm 
tiiasz tam religiosè quàm publicas: Ma a che ftenderfi inciò di vantag- 
gio ? Integritatem , atque abftinentiam in tanto viro referre y direbbe quì 
Tacî. in faggiamente quell’ Iftorico, iniaria virtutum fuerit 5 ed 3 ove pure an- 
Agri che-in quefta parte parlar fi debba della nobiltà e grandezza d’Ani- 
mo del CARDINAL RUFFO, bafti il dire, che dall’ havere fuc- 
cellivamente governate y in uffizio di Legato a Latere, tre Province 
sì ragguardevoli, che ad altri per avventura ftate farebbero campi 
fecondi, in cui raccogliere ciò, che altrove havean feminato , non ale 
tro né portò egli in fua Cafa, che le benedizioni de' Popoli, e una 

gloria immortale. 
Più ammirabile fembrare in Voi debbono un’altra Integrità e un” 
altra Aftinenza : l'una de’ coftumi; l’altra da’ divertimenti : l'una, 
è l’altra fingolarmente a’ tempi noftri) quanto più difficile, tanto per 
avverituta men famigliare a chi come Voi, ed é nato Principe; e ane 
nojato foventemente, oftanco almeno:di Negozi, e di occupazioni y 
può ricorrere a fuo piacere a certe coftumanze arbitrarie, che fi chia- 
mano convenienze; e fono ricreazioni. Or sì nemico, come Voi fie- 
te, dell’ozios sì fcarlo a Voi fteffo di ripofo, che gran parte ne to- 
gliete alla notte, del giorno nè pur gliene date una menoma partes 
quali mai fono l’orey che libere e dal governo interiore di Voi me- 
defimo; e dall’eftetioré reggimento de Popoli; ‘e della cura pafto- 
tale dell’Anime ; impiegate talvolta. 0 in qualche gentile diftrazio- 
ne, 0 in altro fimile geniale divertimento ? Ignoti nomi fono a Voi 
quefti, Eminentiflimo Principe, fin da quando Prelato ancor giova 
ne prendefte le moffe nella Strada del Santuario. Chi mai allora, vi- 
devi dopo le fatiche ancor più intenfe, in alcun tale paffatempo,, che 
fi doveffe o fcufare dalla nafcita; 0 condonare ‘all’età; è giuftificare 
dall’ ufanza ?. Chi non anzi videvi or farvi follevamento delle fatiche 
“la mutazione delle occupazioni, or prendervi folo un qualche rifto- 
ro; che poteffe con dignità comparire in pubblico, e fervire per av- 
Luò evenits ventura ad altri di rimprovero, ad altri di efempio ? Così il decoro 
x tibicîm della Perfona accrebbe in Voi fempre la razi Ila Carica; e i 
ir I accrebbe o) venerazione alla Carica; e i 
grosuissum Popoli da Voi retti vi reftarono altamente obbligati, come diceva 

a quell'altro; dei lor coftumi, non che dei voltri. 

benna. © Ma pure in quefto ancora tanto maggiori a Voi fi profeffano da 
Plin in quefta Città le obbligazioni, quanto che, oltre la gloria di havervi 
Pa»: havito già per Legato ella hà ancor quella di havervi fuo Vefcovo; 
e tanto ammirabile nell’uffizio di Vefcovo' quanto il fofte allora in 
quel di Legato. Succeffore di un Cardinale Vefcovo in molta ftima 
di'Santo; ce ne confervate in Voi fteffo più viva la memoria con la 
prefenza delle fue Virtù, e della fua Vita ; fe non fe forfe, ove ri 
flettafi alla Carità 7 alla Vigilanza, alla Fortezza; e ad altri pregj di 
Zelantiffimo Paftote, ‘non debba anzi diri, che con altro nome; € 
inaltro fembiantes ancor vive a Ferrara il fuo venerabile Cardinale 
DAL VERME. Solo'in na cofa fi ravvifa, che a lui è or 
dono ? nel 


De Brevit. 
Vit. cap.38. 


nel Vefcovado il CARDINAL RUFFO ; ed egli fteffo; come 
iamente può crederfi , in’ rimirando dal Cielo ad onore della cara 
la Chiefa sì felicemente efeguito ciò, che da effo con tanto Zelo 
erafi già incominciato, maggiore della fua confeffa la magnificenza 
voftra, e fi rallegra di reftar vinto dal Succeffore. Voi ben intende- 
te; EMINENTISSIMO PRINCIPE, che non fi parla in gene- 
rale di quella Magnificenza; Virtù di Voi sì propria, e cheintutte le 
imprefe, e le azioni voftre vi diftingue fingolarmente da tutti gli al- 
tri per altro a Voi fimili. Né pur di quella tutta fi parla, che com- 
parifce nella fola Città, e Diocefi voftra; dove altri edifizj fi ammi- 
rano da Voi, o riftorati, 0 di nuovo eretti, a maggior comodo del 
Vefcovo, e a decoro maggiore del Vefcovado. Parlafi unicamente 
di quella Magnificenza infieme, e Magnanimità, onde in sì brieve 
tempo, non oftante o la grandezza delle {pefe, o la grandezza delle 
difficultà, fi è ridotto da Voi a perfezione il Tempio maggiore di 
Ferrara. Imprefa.veramente degna di Voi j ch'èquanto dire,di chi 
ha confagrato a gloria di Dio lo Spirito di Principe ed è ftato dalui p/2m.75. 
confermato con lo Spirito principale ® Che fe tale direbbefi ognialtro P/alm. 50. 
gran Prelato, che in tal guifa ad onor della Chiefa fpefo haveffe quel 
della Chiefa ; con quanto più di ragione dovrafli dire di Voi, che ad 
onor della Chiefa fpefo havete quel della Cafa, impiegando sì larga- 
mente, fenza pregiudizio della fua Dote, l'ampio voftro patrimonio 
‘ad aggrandimento infieme, e ad ornamento della voftra Spofa? Viam- 
mirin pur'altri Magnifico in ogni altra Virtùtutto propria di que di- 
verfi Perfonaggi, che havete fin’ora con tanto decoro rapprefentati: 
Magnifico nella Prudenza, Magnifico nella Carità , Magnifico nella 
Cortesìa 3 Magnifico in fomma in ogni altra Convenienza e della 
Dignità ; e della Perfona. Chiunque confidera ridotta da Voi. a per- 
fezione, e ridottavi nella maniera accennata, l’infigne voftra Catte- 
drale; ch'è quanto dire, la Cafa principale, che Iddio habbia in 
Ferrara, ein cui la Maeftà del luogo ferve mirabilmente alla San» 
tità in effo da Dio richiefta; dovrà ‘confeffare, che, per quanto.in 
tutto il refto Voi fiate {tato fempre Magnifico; il fiete ftato fingo- 
larmente dove più importa, a immitazione , e ad onore di Dio me- 
defimo; che, comunque Grande, anzi Maffimo; in ogni altro fuo 
Attributo, pur folamente nella Santità fi chiama Magnifico : Ma- 
guificus in Sanblitate . Ezod. 15. 
Quanto fi è fin quì detto; che per quanto fia poco al voftro Me- 
rito, parrà forfe troppoalla voftra Moderazione, riguarda folamente; 
come ben vedete, EMINENTISSIMO PRINCIPE, il primo 
motivo, ch’hebbe già il P, NEGRI, ed hà pur ora quefto noftro 
Collegio, di confagrarvi quefto fuo Libro. L'altro motivo ( per ac- 
cennarlo pure alla sfuggita) onde a' Perfonaggi ragguardevoli dedi- 
car fogliono i Letterati l’erudite loro fatiche, fi è, non folamente il 
fare una pubblica atteftazione dell’offequio , e delle obbligazioni 
che ad effi profeffano, ma il prefentar loro infieme, quafi in come 
penfo, o in tributo ciò, che l’ Offerente hà di più preziofo, e di più 
caro, € a chi viene offerto può riufcire per un qualche titolo men di- 
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fadatto; è più gradito: Ora; qual foffe l'offequio, quali le obbliga: 
zioni, che a V. E. profeffava il P. Giulio Negri, che da più luftri 
tiavea l’onore di conofcere sì da preffo le voftre Virtù ; e la voltra 
Perfona; e che in tante occafioni provato» havea sì, opportuni gli ef. 
ferti:della voftra Benignità, e voftra Grazia, nonsè punto neceffa: 
-sio.il raccordarlo:a chis» per quanto non tenga conto de’ fuoi benefî- 
zj3.non mai fi dimentica de'fuoi buoni fervidori . Quefta Iftoria degli 
Scrittori Fiorentini, nella quale havea il Padre impiegato Jo ftudios 
esla fatica di non pochi anni, era quel meglio, di cui la Povertà re« 
ligiofa, che non s'eftende a privar. l’huomo del Dominio ,..come 
dell’altre cofe inferiori , così pure dei Parti del fuo Inrelletto, gli ha» 
vearlafciato il diritto-di difpotne a fuo talento; e appunto, come-di 
cofaz'in:cui poteva elo al Pubblico moftrare abbaltanza quello, ch'egli 
eta verfo di Vi E.» e che a. V. E. pure né difcara- riufcir: poteva, né 
difdicevole, per l'antico voftro affetto e in generale alla Letteratu- 
ra e all Erudiziones e in particolare ‘agl’ Ingegni.e agli Scrittori di 
Firénzes Città a V..E, ben nota, e in cui gloriofa tutt’ ora ne vive 
lx memoria; aveane difpotto egli a favore, 0 per meglio dire ad offe 
quio, ea piacere di. V. E. Or chi non vede, che quefta fteffa ragio- 
‘ne a'titolo di giuftizia obbligherebbe ogni altro nelle cuiimani perve= - 
nuta foffein qualunque maniera l'Opera manuferitta del P NEGRI; 
‘a:non. confagrarla «ad. altio Mecenate, che a quello ftelfos cui dall’ 
-Autòte per tanti citoli era ftata sì giuftamente deltinata? Gon quan: 
to più di giuftizia far deve lo fteffoye quefta Città, che per una parte 
tanto:deves;com'io diceva, a V. E., e come ftato fuo Legato, e co- 
mecora fuo Vefcovo;.e in cui per altra parte ufcì già alla luce 1’ Auto- 
rez;eT Opera ftefla efce ora alla luce: e molto più quelto noftro Col- 
legio, che, oltre le comuni di tutta la. Città , tante altre profeffa 
all E; V. obbligazioni particolari? Lungo farebbe fol l' accennarle, 
e il leggerle ancor folo accennate troppo molefto a V.E.; da che, 
quanto de’ benefizj ricevuti gradita riefce agli huomini grati la rimem- 
branza; tanto de’conferiti non fi curano punto i veramente Magna- 
nimi:non'fol della gloria, ma nè pur dell’iftoria. Però non dubitan- 
do; che V; E. com'è proprio de’ Principi Sagri, fingolarmente fimi- 
lia Voi, non meno gradir debba la piccola offerta del Libro, che al 
Libro fteffo col.voftro gran Nome fervir di fregio e di fcudo , fi dir 
chiara con profondiflima riverenza. 


Ferrara 6: Maggio 1722. 


Di. ViE. 


Umiliffimo, Divotifimo , ed Obligatiffmo Servo 
Il Collegio di Ferrara della Compagnia di GESU”. 


AL BENIGNO LETTORE. 


205 Ccovi ,; ò benigna Lettore, I° Opera da più Anni afpettata del P. 
ia GIULIO NEGRI della Compagnia di GESU' ; in cui fi dò 
minuta, e fedele contezza degli Scrittori Fiorentini di quefti ultimi 
Secok . La morte dell’ Autore accaduta è mentre cominciava ad 
imprimerfi , ba ritardato alquanto la comune foddisfazione. Ella è 

; {9 queft° Opera din Parto di un° Autore opprefo fotto I° incarico di ge- 
nerofe fatiche ; che però Erede dei paterni funerali è come Figlio di lagrime incon 
srar non dovea altro nafcimento , che i gemiti delle ftampe fotto d’ un Torchio , e 
poftumo alle ceneri di chi animollo, non altro più meritarfi , che un affettuofo compa- 
timento . Parrà aprima veduta fuperfluo quefto Ragguaglio degli SCRITTORI 
FIORENTINI, perchè già nel Secolo fcorfo più altre Penne fi adoperarono in 
un sì degno Argomento . Ma fe vi degnerete > ò Cortefe Lettore di riandare quefto 
Volume , e di offervare in efo il numero di fopra due mila Scrittori , e la efatta no- 
tizia , che qui fi dà delle Opere lovò > mon fola impreffe è mà eziamdio manoferit- 
te e de’ luoghi > è cempi della loro impreffione $ e de Nomi, e Cognomi degli fteffi 
Stampatori, e delle Librarie. nelle quali fi cuftodi(cono i rariffimi manofcritti, e de 
Coftumi, e Titoli ye delle Dignità, e prerogative degli ftefî Scrittori : e fe di avan 
taggio rifletterete alla ficurezza delle cofe , che in quefto Volume fi riferifcono, tutte 
appoggiate all’ Autorità di molti Storici, de' quali fovente ne tele lunghi Catalogi, 
per autenticare quello, che viferifce ; e dalla lunga, e diligente lettura de’ quali ha 
potuto (coprire non pochi errori , ora di uno Storico, ed ora di un altra, occorfi o per 
isbaglio di Stampa , o per difetto di ulteriore notizia ; fe degnerete quet° Opera di 
talì , e fimiglianti riflei , non dubito punto > che preffo di Voi fi acquifterà quella 
ftima , che merita ; e la rimirerete come un luminofo Criftallo, che lavorato fecon- 
do I° arte dell’ Ottica, raccoglie nel fuo centro tutti que raggi, che trova difperfi, e 
dà loro con tale unione tutta la fenfibilità, e’! lume, e l° efficacia, che non aveano 
fparfine difgiunti . Tutto quefto non mi lafcia temere > che la prefente Opera non 
debba viufcervi di gradimento , e profitto 5 benchè fia un frutto non potuto affatto 
maturare fu la fua Pianta, Comunque fiafiy gradite s fe non altro, il buon Animo, 
e vivete felice, 
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ACCOLDO: 


CCOLDO detto da Fi 
renze) illuftrò con la fua 
virtù, non meno la fua 
Patria , che la fua Reli- 
gione di S. Domenico . 
Pervenuto alla Laurea 
Magiftrale , infegnò ne 
Conventi Primarij dell’ 
Italia, e fpecialmente in 
Firenze , con laude uni- 
verfale ; le difcipline di 
Filofofia, e Teologia. Fù ornato di molte fcien- 
ze, edotato di molte lingue ftraniere, e maffima- 
mente dell’ Araba , in cui fù verfatiffimo , onoran« 
do il fecolo decimoterzo , circa P anno 1265. del 
Redentore, non fapendofi 1’ anno precifo di fua 
morte ; abbenche Ambrogio Altamura {o collochi 
contro P opinione degli altri nel fecoto decimo 
quarto , circa gli anni del Signore 1321. : E non 
contento d’avere beneficato la Fede di Crifto nelle 
Cattedre , volle propagarla ancora co’ fuoi Scritti, 
tafciando a pofteri monumenti del fuo ingegno 
Erudizione, e Zelo. Seriffe 

Contra Saraccnorum perfidiam Volumen 1. 

De modo difputandi cum bereticisy & infidelibus 
tibrum 1. 

Parlano di iui con fomma lode 

Timothews Bottonus part. 1. hift. Ord. Predicatoram. 

Facobas de Sufato in Cronologia . 

Vincentius Maria Fontana de Scripioribus Ord. 
Predic. in Provin. Germ. 

Ambrogio Altamura nella Biblioteca Domi- 
nicana,. 


Ferdinando del Caftillo 

Zoannes Michael Plodius de viris Uyfiribas Ord, 
Predicat. 

Antonins Senenfis Lufitanns in Bibliotheca Ordin. 


. Predicat. 


Antonias Poffevinus Soc. Fefnin Apparata Sacro. 

Serafino Razzi nell*Iftoria degli Uomini iliuftri 
dell’ Ordine Domenicano, 

Lucarinus 

Carodus du Frefne Domini Du Cange in fuo Glo- 
fario Medie, & infime latinitatis. 

Padre Maeftro Vincenzo Coronelli , Generale 
dell’ Ordine Serafico de Conventuali nella fua Bi 
blioteca univerfale pag. 859. 


ACCORSO. 


Ccorfo detto Azzone, perche fù difcepolo del 
famofiffimo Azzone, cui portoffi da Firenze 

fua Patria ad afcoltare in Bologna, riufcì così ec- 
cellente nello ftudio delle Leggi , che perduto il 
proprio nome, e cognome, mantenne folo quello 
d’ Accorfo ; che al dir di Michele Poccianti, gua= 
dagnogli la celerità dell’ ingegno , con cui accorreva 
prontiffimo a qualfivoglia Quefito , e con la quale 
applicatofi fotto I Imperadore Federico II. in età 
d’anni 37. ò come vuole Francefco Bocchi di 27. ; 
alle Leggi ne divorò, per così dire, que’ due grant 
Mari del Jus Civile, e Canonico in sì breve tem- 
po; che fù ftimato il Principe de Giureconfulti : 
A fegno tale, che trovandofi tutta Bologna in due 
Litterarie fazzioni divifa y una delle quali feguitava 
Bulgario , altra Martino Gefli, due valentifimi 
competitori nelle Catedre legali, un folo Accorfo 


con la profondità; e chiarezza del fuo fapere ts 
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alla fua Scuola , unita affieme tutta quella .nume- 
rofiffima gioventù. Ivi rinovò le fatiche, e lo ftu- 
dio di que grand” Uomini {celti dall’ Imperador Giu- 
ftiniano , a purgare il Corpo di tutte le Leggi, e 
prefcrivere regole certe alla giudicatura ; giacchè 
doppo il corfo di 700. anni, com’ è proprio d’ogni 
ben ordinato regolamento , avevano perduto il loro 
vigore, ed eranfi di nuovo confufe . A que’ og- 
getto ritiratofi in folitudine , glofsò il primo tutto 
il Corpo del JusGivile , con ammirazione , e prof- 
fitto di tutto il Mondo, che fe ne ferve . Fioriva 
circasgli anni del Signore mille ,; e dugento qua- 
ranta, e morì del 1279., giufta il parere di molti 
in età d’ anni 78.; governando in quella ftagione 
la Chiefa Bolognefe Ottaviano Ubaldini , il Juniore 
Fiorentino, non peranco promoffo. alla Porpora : 
Il fuo Cadavero fù collocato all’ingreffo del Tem- 
pio de P.P. Conventuali di Bologna in urna, che 
fù poi fatta comune à Francefco fuofiglivolo con 
quefta brevifima , ma fignificantifima Ifcrizione.. 
Sepalcrum Accurfij Gloffaroris Legumi: & 
: Francifci ejus Filij. 

Interrogato perche così tardi aveffe intraprefo 
lo ftudio delle leggi , rifpofe {e rardò quidem inci» 
pere, fed cò matturins abfoluturum . Lafciò due figlino- 
di, il fopranominato Francefco , e Cervotto Eredi 
della paterna virtù. Scrifle 

Gloff'as in Totum corpus Furis Civilis - 

Gloflas in Autent. Volumen .' 

In ff. vetus. 

In ff. novum. 

Inf. Iofortiati. 

Super Infitutis libr. 4. 

Saper Codice lib. 12. 

Confiliorum Volumina duo. 

Er alia non panca . 

Ugolino Verini eternò ; con la fua Storica Mufa; 


Je laudî di Accorfo con quefti veri 


Furis confultos interpres Accwrfius omnes 
Excelli , brevibufg: notis enigmata rerum 
Expofuit 5 nullufque error reperitwr in illis.. 
Oltreil Verini, e tutti gli Scrittori delle Biblio- 
teche legali, e Legifti parlano con elogi di lui 
Ferdinandus Ugbelli in Italia Sacra tomo 2. ix 
Ottaviano Ubaldino Funiore Epifcopo Bononie . 
Fanuccio Campana ; 
Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium feripto= 
vum Florentisorum . , 
Francifcus Bocchi in elogio claroruni ‘virovum Elo- 
rentinorum. Elogio 6. 
Scipione Ammirati. 
Facobus Gadiuss 
RapbaelVolarerranusin Antropologia pag. mibi 647. 
Francefco Sanfovini nella Cromologia viniverfale 
del. Mondo all’ anno 1198. con abbaglio di quafi 
un fecolo . 
Blondus Flavins Forolivienis lib. primo Italie il 
luffrate . o is 
Cardus du Frefne in fuo Gloffatio ad feriptores 
pedi » & infime' latinitaris ; ex quo vivebat anno 
1226. ì 
Foannes Baptifta Ricciolius Soc. Fefa tomo:3: Chro: 
aologie Reformate yin qua obit an. 1279. i 
Vincenzo \Coronelli nel primo Tomo della fua 
Biblioteca univerfale lettera A c., ove unico gli 
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da il nome di Francefco , confondendolo col fio 
figliuolo . 

Tritemius in Catalogo ad an. 1240., che lo fà lo 
ftels° anno profeffore in Bologna. 

Luigi Moreri nel fuo gran Dittionario Francefe. 

Hadrianns Funius lib. 4. Animadverfionam . 

Moltiffimi altri rapportati da Vincenzo Coronel= 
Ii , ivi. Guglielmo Paftrengo Veronefe , che fù 
Maetftro del Petrarca; nel fuo libro de originibus 
rerum, parlando di Giovanni Baffiano Cremonefe 
Maettro d’ Azzone: Scripfit tamen, dic’ egli, fuper 
toto corpore Furis Civilis optimas Glof'as, quas \Ac- 
curfius in fuo pofuit apparatu. È lo fteflo parlando 
di Bulgaro gran Legifta Bolognefe, e figliuolo d’ 
Alberto Bulgaro , Hujus feripta , foggiunge, per 
Accurfium Gloffatorem librorum GFuris per totum Ap- 
paratum , fivè opus fuum difperfa funt, quibus ferè 
femper contra Martinum adbefit. © & 

Giornale de letterari d’Italia nel Tomo x. art. 5. 
impreffo in Venezia 1712. 


ADAMANTIO. 


Damantio , ò fecondo altri Adamante , è 
Adamo di nazione Fiorentino , di Religio- 
ne Agoftiniano , viveva ful fine del fecolo de- 
cimo fefto . Quefto foggetto verfatiffimo nelle 
lingue Orientali Greca, Araba, Ebrea, Caldea; e 
nelle fcienze Filofofiche , Teologiche , Geografiche; 
e Matematiche, meritò per l’univerfalità del fuo 
fapere l’anno 1565. ron meno la carica di Pro- 
vinciale di Pifa, e la laurea Teologale nella cele- 
bre univerfità Fiorentina ; che di coronare il Sa- 
grofanto confeffo del Tridentino Concilio ; in qua= 
lità di. Teologo del Pontificio Legato Cardinale 
Madruccio ; ove come anco loro Legato a nome 
degli Oratori de fette Cantoni Cattolici , al loro 
arrivo al Concilio recitò un eloquentiffima orazio- 
ne. Guadagnoffi Adamantio in quella Sagra rag- 
gunanza tanta tiputazione ,, che terminato il Con- 
cilio, il Pontefice Gregorio 13. chiamatolo a Ro- 
ma addoffogli l impiego di Revifore, e Corretto- 
re del ‘Talmud degli Ebrei j a cui aggiunfe Glo- 
fe, e dilucidamenti utiliffimi : nella quale fatica 
tutto fepolto morì in fervizio della Sede Appofto- 
lica li 15., 0 17. Gennajo del 1581.%, è con altri 
del 1582. collocato ivi nel Tempio di S. Agoftino. 
Lafciò à pofteri mm. fs. 
Gloffasj & Incerpretationes in Talmud Hebreorum . 
Carmen latinum quo landavit Hexameron Di Regix 
dij de Columna Romani Archiepifcopi Bituricenfis è 
Fuliano Collenfi Auguftiniano in Îucem primo editum 
ann. 1549: 
Fanno. menzione di lui con lode 
Fofepb Pamphilus Epifcopus Signinus in Chroni= 
ca Ordinis. Heremitarum S. Auguftini . 
Thomas ‘Herera in Alpbabeto Auguftiniano. 
Philippus El[fus in Encomiftè Auguftinianorum. 
Concilium Tridentinum in fyllabo Thcologorum Ag- 
guftinianoram . 
Raphael Badius Dominicanus in Catalogo de Cla- 
ris iris Univerfitatis Theologice. Florentine . 
L’ Abate Michele Giuftiniani nel Catalogo de 
Teologi del Concilio di Trento. 
Cornelio Curzio negli Elogj delle perla ik 
luftri 
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{nftri dell'Ordine Eremitano di Sant? Agoftino . 
Luigi Moreri netfuo gran Dittionario Francefe. 


ADAMO LUCIANO. 


FA Damo Luciano da Rotenano nacque in Firenze 
d'un Principe della Franconia , € di Madre 
plebea; Fiorentina, o com?altri 1’ hanno creduto 
figliuolo di Pietro Pietri di Danzica, Uomo dottif- 
fimo. Comunque fiafi , traffe dal Padre , e dalla 
Patria Firenze, un indole eccelfa , e perfpicacilli- 
mo ingegno, che fù da lui coltivata con indefeffa 
applicazione agli Studij , € fingolarmente con sì 
‘avida lezione di libri, che per procacciarfene una 
«grandifiima copia , € per attendere unicamente ad 
Arrichire l'animo fuo con le più belle litterarie no- 
zizie, maffimamente di materie Mediche , confu- 
amò quafi tutto il fuo non mediocre paterno patri- 
monio , onde riddottofi ad un eftrema penuria con 
efempio affai raro fuor de Poeti, per non vende- 
re il gran Capitale de libri amò di morire mifera- 
mente allo Spedale l’anno 1660. co! merito. di for- 
tuna migliore. Diede principio è molte opere , mà 
per fervidezza d’ ingegno , ed avidità di far molto 
non ne compì alcuna. 
Lafciò però manuferitto, che trovafi 
Il Nomenclatore di vutte P Arti. 
E con grande vantaggio degli Accademici della 
Crufca raddoppiò di dizzioni il loro Vocabulario . 
Fù Maeftro di Michele Ermini, e di mole altri 
letterati, che fanno vurto il fuo Elogio. 


ADRIANO DEL BECCUTO. 


preffo molti 


fcorfo fecolo D. Adriano ; della nobil fami- 

glia del Beccuto, con fama d’ ottimo Religiofo , 
impiegato perciò dalla fua Religione nell’ impor- 
rantifiimo Magiftero de Novizzi per molt’ anni 
nell infisgne Monaftero di Paffignano , e nel gover- 
- ‘mo di Vigefimo con carattere d’ Abate . Accoppiò 
alla pietà la Dottrina , avvanzandofi tanto nelle 
Teologiche difcipline , che nell” anno 1627. li 5. 
Novembre, meritò a pieni voti d’ eflere afcritto al 
celebre Collegio dell’ Univerfità di Firenze fua Pa- 
tria; e con quefta infigne prerogativa , guadagna- 
tagli dal folo fuo merito , potè fervire di Conful- 
tore al Tribunale del S. Offitio, e di Efaminato: 
xe Teologo all’ Arcivefcovo di Firenze , e Vefcovo 
di Fiefole, fino all’anno 1652. in cui morì inetà 
di 52. anni, Lafciò per faggio della fua Mufa 

Un Poema in lingua Tofcana , che và col tito- 
Jo di Veflillo, ftampato in Firenze 1628. 

Con altre Poefie manufcritte 

Quefte fuccinte notizie le dobbiamo tutte alla 
diligenza accurata del Padre Maeftro Raffaello Badij 
Domenicano , i Catalogo Theologoram Florentine 
Univerfitatis. 


ADRIANO DE ROSSI. 


E, Antichità hà rubato col tempo a leggittori 
curiofi le più belle notizie d’ Adriano de Roli, 
di cui unicamente fappia mo , che fù compofitore di 
verfì Italiani, de quali srovanfi manuferitti nelle 


fa Monaci di Vallombrofa viffe nell’ ultimo 


Biblioteche Barberina , o Vaticana , {coperti dal 
gran benemerito degli Antichi Poeti Leone Allac- 
ci, che ne fece una preziofa Raccolta : e trà gli an- 
tichi Poeti Fiorentini fi colloca nel fuo Catalogo 
da Gio: Mario Crefcimbeni nel libro 4. dell’ Ito 
ria della volgar Poefia. 

Traifuoi verfi vi fono alcuni Sonettì , che ma- 
nufcrieti ferbanfi preffo gli eredi dell’ egualmente 
Poeta , che Medico Francefco Redi Aretino : com’ 
egli teo {criveva nelle note al fuo dittirambo pa- 
gina 116. 

Il fopra lodato Gio: Mario Crefcimbeni nel fe- 
condo volume de fisoi comenti alla fopradetta Sto- 
ria lo fa contemporaneo del Petrarca circa il 1380. 
e ripone le fue Pocfie manuferitte nella Ghifiana 
Libraria . 


AGOSTINO BENTIVOGLIO. 


Uefto Nobilifimo Scrittore e' pe ’ fangue 
della fua Profapia, e per I’ erudizione nelle 
Lettere; e perl» purità nelle lingue Tofca- 

na; e latina, e perla dolcezza della fua Mufa , gua- 
dagnoffi nello fcorfo fecolo riputazione di non or- 
dinario Poeta, come dimoftrano. 

Molti fuoi Componimenti in verfi latini Je To- 
fcani, ftampati ne Fafti degli Accademici detti Gli 
Intrecciati, con’ impreffione della Camera Appo- 
{tolica in Roma P anno 1673. in Quarto . 


AGOSTINO COLTELLINI. 


li molte fue Opere con nome Anagrammatico 
detto Oftilio Contalgeni, oriondo dalla Città 
di Bergamo , Fiorentino di Patria, di molto inge- 
gno nell età di 15. anni , fotto la difciplina de 
Padri di S. Domenico , terminò i corfi di tutte le 
fcienze fpeculative , e laureato ancor giovanetto , 
fa Confultore del Tribunale del' Sant’ Offizio . Pro- 
fefsò la legge nell’ Accademie celebsi' Pifana , € 
Padovana , e ’1 Miniftero d’ Avvocato in Roma, 
nel qual impiego fervì a Sereniffimi Cardinali Gio: 
Carlo , e Carlo de Medici. Accoppiò alle difcipline 
legali la cognizione di molte fcienze ; delle quali 
diede più faggi ne fuoi Componimenti in Profa , 
e Verfi, nelle lingue Tofcana, e Latina, in mate» 
rie fagre, e profane ; perciò non folo fù afcritto 
alla Fiorentina Accademia , di cui fu Confolo, ma 
fondò quella degli Apatifti nella fua Cafa . Godè 
riputazione d’ Uomo fopra la mediocrità lettefato 
e perciò onorato col carattere di Configliere di 
Ferdinando Carlo Arciduca d Auftria, e dopo la 
morte di Monfig. Leone Allacci, di primo Cufto- 
de della Libraràa Vaticana. Morì in Firenze li 26. 
Agofto del 1693. d'anni 81. carico di giorni, edi 
titoli, fepolto nella Chiefa de Padri Teatini fuoi 
eredi , quali collocatolo vicino alla Cappella del 
Gloriofo Santo lor Fondatore; onorarono per gra- 
titudine la di lui Tomba con la feguente Ieri 
zione. 


D. O. M. 
Ansuftino Coltellino Francifei filio. F.C. clavifimo 
Seren. Ferdinandi Caroli Archiducis Anftrie Confilia= 
rio , Hajus Santti Officij Confaltori, Apatiftarum Acca 
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wimorum utilitatà Rudiofifimo Er. Francifci Corradi 
Thadei fili Chrifti equitis pictura clari , militia cla- 
viflimi , fanguine, & tumulo conjuntto Nepoti; Clerici 
Regulares Benefattori oprimè merito grati pofuere . 
Obijt die 26. Augufti an. (al. 1693. er. 81. 

Fù molto amatore delle lettere, compofe molte 
Operette , e molte d’altri a pubblico benefizio in 
ogni genere ne fece ftampare,  Compofe egli 

Cenotephium Venturij Epifcopì Santti Severi qui 
ea urbe terremota deleta patriam Eloreatiam repetens 
in munere Vicarij Gencralis deceffit. 

Artom falutis ; feu Inftitutionem perfettè vivendi, 
Quefta traddotta in Italiano ftampò in Firenze per 
Lando Landi il 1657. , confagrata ad Aleandro 
VII. Pontefice Maffimo, 

L’ Unione con S, Giufeppe . AI Sig. Marchefe 
Luca degli Albizzi , 
Martini 1673. in 12. 

Il Miniftro di Dio, e del Principe ricconofciuto 
nella Vita del Sig. Braccio Manetti Gentiluomo 
Fiorentino: dedicato à Ferdinando II. Gran Duca 
di Tofcana in Firenze il 16 $4. 

II Cittadino Accademico ricconofciuto nella Vi. 
ta del Sig. Zanobio di Giuliano Girolami Gentil- 
uomo Fiorentino. Ivi, 

Riftretto della Segretaria al Serenifimo Cofimo 
Principe di Tofcana in Firenze 1670, 

Rime varie în due parti divife » fotto nome d’ 
Oftilio Contalseno in Venezia 1652. à Carlo II 
Duca di Mantova. In Firenze pe ’1 Mafli 1652. 
in 12. 

Difcorfi Sacri à Ferdinando II. Duea di Tofca- 
na, in Firenze per il Landi l’anno 1654. 

Difcorfo fopra la Natività di Maria Vergine col 
titolo : la Bella Aurora , dedicato è Vittoria della 
Rovere Gran Ducheffa di Tofcana: in Firenze per 
Andrea Maffi in ‘12, 1653. 

Difcorfo fopra PAnnunziazione di Maria Ver- 
gine col titolo » La grand” Ambafciata : dedicato 
al Senatore Guglielmo Altoviti : in Firenze per 
lo ftello. 

Difcorfi trè fopra la Natività dì Crito N: Sig.. 
ul primo col titolo: Il Foriere del Meflia 3 overo 
I Editto della prefazione alla Natività del Salvato- 
re: Al Sig. Valentino Farinola Auditote de Signori 
Capitani della Parte, de Confervatori di legge, e 
dell’ Abbondanza. In Firenze per lo flefo. Il fe 
condo col titolo ; L’eterno; che principia : dedicato 
al Sig. Marchefe Gio: Vincenzo Salviati ftampato 
ivi. Il terzo : Gli eccefli d° Amore , e di meraviglia: 
alla Signora Donna Maria Criftina Malefpina Mo- 
maca in Santa Marta; Ivi. 

Difcorfo fopra S. Gio: Vangelifta , col titolo + Il 
Diftepolo diletto ; al Serenifimo Sisifmondo Ar= 
ciduca d° Auftria ; Ivi per lo fteflo.. 

Difcorfò fopra la Converfione di S. Paolo. La 
caduta gloriofa : al Ser. Principe Leopoldo Medici. 
In Firenze per lo telo. 

I eran cimento dell’ Uomo overo la tentazione : 
Difcorfo dedicato al Sig. Balì Gio: Battiffta Gondi 
Senatore > € primo Segretario dî Stato del Gran 
Duca di Tofcana. In Firenze il 1653. 

Il Saggio della Gloria : overo la Trasfigurazio- 
ne. Diftorb al Sig. Alefandro Venturi Archi: 
diacono di Firenze , ed Auditore del Sereniffiimo 


Firenze per Vangelifta , e 


Cardinale Carlo de Medici. 

Il Mondo, che favella: overo il Peccatore , che 
fi confefla : difcorfo dedicato all’ Abate D. Gia. 
cinto Galeotti de Canonici Regolari del Salvatore 5 
e Teologo del Ser. Principe Mattias, Ivi 1652. 

Il miglioramento della Morte: overo la riccadu- 
ta del peccatore : difcorfo dedicato al Sig. Marchefe 
Filippo Niccolini. Ivi, 

Il Condimento Spirituale : overo La Benedizio- 
ne della Menfa; confagrato al Ser, Gr. Duca. Ivi. 

Il Prefente, che non paffa : overo 1° eternità : 
al Ser. Arciduca d’ Aùftria Ferdinando Carlo . Ivi 
nel 1652. 

La Grazia; che condanna: difcorto fopra PP abufo 
del Sagramento dell’Altare ; al Sig. Cavaliere Pietro 
Girolami Senatore , e Segretario di S.A.S.. Ivi 1652. 

La Morte, che dà Vita; Racconto della Paffio- 
ne del Salvatore; A Madama Maria Duchefla di 
Mantova, Ivi. 

La bafe della Fede: overo della Rifurrezione: 
al Sereniffimo Cardinale Carlo di Tofcana. Ivi. 

La Porta delia Salute overo Gesù Crifto Salva= 
tore: difeorfo dedicato al Sig. Marchefe Coppoli 
Maeftro di Camera del Gr. Duca di Tofcana . Ivi 
il 1653. 

br ibid del Mondo : cioè lo Spirito Santo » 
difcorfo ftampato ivi 1652. 

Il Grand’ Anniverfario: overo Commemorazione 
de Morti. Diftorlo dedicato a Monfig. Francefco 
Nerli, (che & poi Cardinale) Arcivefcovo di Fi- 
renze. Ivi. 

Efercizj Spirituali: a quali inferì nella Stampa 
Arte della Salute , tradotta in Italiano , e nell’ una, 
e nell’ altra lingua dedicolla al Pontefice Aleffan- 
dro VII., e riftampata con. aggiunte al Pontefice 
Sommo Clemente IX. 

L’ Unione con Dio: overo Efercizj per la Con 
feffione, e Comunione : dedicati alla Principefla 
Anna di Tofcana Arciduchefla d’ Auftria. Ivi, 
il 1654. 

L? Unione con la Vergine: alla Sereniffima Ma- 
rianna d? Auftria Ellettrice, e Ducheffa di Baviera, 
In Firenze per il Bernardi 1659. in 12. 

Conforto de Pellegrini . Alla Serenifima Prin: 
cipefla Adelaide di Savoja Ellettrice di Baviera. 
Firenze pel Vangelifti 1667. 

Memoriale degli afflicti. Ivi pel Landi , impref= 
fione feconda il 1654. 

Apparecchio al gran paffaggio : overo Gradi della 
Paflione di Crifto. AI Sig. Cavaliere Pietro Giro« 
lami Senatore, e Segretario di S.A.S. Ivi. 

Soccorfo degli Agonizzanti : al Sig. Senatore 
Marchefe Scipione Capponi Commifario di Piftoja. 
Ivi pel Landi 1658. 

Suffragio de Defonti : alla Serenifima Princi- 
peffa Margarita di Tofcana Ducheffa di Parma. 
Ivi 1655. 

Il Religiofo civile Beato în quefta vita, e nell? 
altra , ricconofciuto nella Vita di S. Filippo Neri 3 
AI Ser. Ferdinando Maria Elettote , e Duca di 
Baviera . In Firenze pe’l Vangelifti, e Martini. 

Medicina univerfale, overo il Santifs. Rofario : 
Corona Poetica: alla Sereniffima Margarita Luifa 
d’ Orleans Principeffla di Tofcana. Ivi. 


Il Miracolo del Santiffimo Sagramento , feguita 
in 


crac i ni 
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in Sant’ Ambrogio di Firenze l’anno 1230. : de 
dicato al Gran Duca Ferdinando in Firenze nella 
Stamperia di S, A. S. 

Lezzione, 0 Cicalata , fopra il Sonetto di Fran- 
celco Berni , fopra il prender Moglie: al Sis. De- 
fiderio Montemagni Segretario di Stato del Gran 
Duca di Tofcana . In Firenze pe’ Maffi 1651.in 12. 

Il Vecchio preferito. AI Sig. Marchefe Gerini. 
In Firenze 1652, 

Endecafillabi Fidenziani nelle nozze del Sig. Lo- 
renzo Libri, e Maria Girolami Patritij Fiorentini. 
In Firenze per Amador Mafla , e Landi 1641. 

La Fiftula del Magiftro Ficardo Gimnafciana di 
Mugello, ftampata unitamente a fopradetti Ende- 
cafillabi. 

Endecafillabi Fidenziani Parte feconda: AI Sig. 
Gio: Battifta Tozi Segretario del Gran Duca il 
1652. in 12, in Firenze. 

Mantiffa Fidentiana . 

Fece 1° Ifagogiche latine a Trattati della lin- 
gua , compofti da Benedetto Buonmattei , qua- 
li Francefco Cionacci efortava mandar alla luce 
per utilità degli Oltramontani , nella lettera ; 
con la quale gli invìa, e dedica la terza Tavola Si- 
nottica fopra il Paradifo di Dante. Qual lettera, 
€ tavola originale manuferitta trovafi preflo il Ca- 
valiere Antan-Francefco Marmi. 

, Enimmi . In Firenze dedicati all’ Iluftrifimo 
Sig. Cavaliere, e Senatore Ferrante Capponi Au. 
ditore di S. A. il'Gran Duca , e della Religione 
di S. Stefano. 

Parafrafi delle Seguenze Sagre , che fi recitano 
e Divini Mifterj: Cioè Vi&ima Pafchali . Veni 

SanQa Spiritus. Dies ire. , 

Rime Sacre. 

Orazione; da lui recitata nella morte di Raffaello 
Gherardi, e dedicata al Sig. Andrea Gherardi figlivo- 
lo di Raffaello. Firenze per Maffi; e Landi 1638. 

Stampò 1’ Inftituzione dell’ Anatomia del'corpo 
umano a :benefizio de profeffori ,, & altri Mtuidiofi 
d'efla, {piegate in verfi Tofcani da Oftilio Con- 
talgeni Accademico Apatifta . In Firenze per Ama- 
dor Maflì 1657. in 12. 

Parte prima: dedicata al Sig. Cavaliere Aurato 
Gio: Valprole. 

Parte feconda: al Sig. Marchefe Coppoli. InFi- 
renze per lo fteffo,, in 12. 

Parte terza lezzione feconda : al Sig. Marchefe 
Bartolomeo Corfini. Firenze per lo fteflo 1651.int2. 

Parafrafi delle preci a ‘S. Orfola , e: diecimila 
Martirì Crocefiffi . Firenze per Francefco Onofrio. 
1670. in 12. 

La letizzia del Mondo © overo ilnome di Maria: 
alla Sereniffima: Margarita Luifa d’* Orleans Gran 
Ducheffa di Tofcana. Firenze nella ‘Stamperia di 
S.A.S. 1672.in 12. 

. La falute del Mondo ; overo il nome di Gesù: 
Alla Maeftà dell’ Imperadrice Eleonora" Firenze 
mella Stamperìa di S.A.S..1673. im 12. 

Difcorfo dell'origine, ufo, e progreti ed uti- 
lità del Mercurio Bilingue . Firenze per Francefco 
Onofri 1672. in 8. 

E da eflo Iui tradotto dal latino in Italiano, 
Mercurius Bilinguis , fù fatto ftampare in Firenze 
per Francelco Onofri 1670. in 8. 


ò 


Fece pure riftampare con fua prefazione miglio- 
rato il Trattato de Tumori del Sig. Dott. Gello 
Gelli. Firenze per lo fteflo in 8 

Rapprefentazione della Nafcita, vita; e morte 
di San Gio: Battifta , compofta da Gio: Battifta 
Bencivenni , e da lui lafciata al Monaftero di S, 
Niccolò di Firenze l’anno 1542. fatta ftampare da 
Agoftino Coltellini . In Firenze per Francefco 
Onofri 1672. in 12. 

Fece pure ftampare De lapidis renim, & vexifce 
affettus cwatione > auétore Livonio Reétorio Senenfi 
ad Alexandrum feptimum Pontif. Max. Florentie per 
Francifcum Oniphrium in 4. 

Evvi di lui un Ode Italiana nel principio dell’ 
opera Parenetica della Tranquillità dell’animo del 
Padre Ignazio del Nente Domenicano Fiorentino. 

Fece ftampare l Epinicio di Gio: Battifta Doni 
fopra la riccuperazione della Rocella , é fcacciata 
dell’ Armata navale Inglefe: è Ludovico Rè di 
Francia . 

Una di lui prefazione recitata nell’ Accademia 
degli Humorifti, ftampata in Roma coll’ impref 
fione della Camera Appoftolica il 1628. in 12. 

Lafciò per le ftampe il Teitamento di S. Gre- 
gorio Nazianzeno,, da lui tradotto in Italiano , & 
illuftrato con. notazioni . 

Un Introduzione per imparare la lingua Tofcana. 

Parlano di quefto Soggetto con lode ; 

Udeno Nifielli , che dedicogli il fuo. Rimario è 
ed effo in corrifpondenza fece pubblicare laggiun= 
ta d’ alcuni foglij ai cinque di lui volumi de Pro- 
ginnafmi. 

La Biblioteca Aprofiana , cioè in effa Angelico 
Aprofio in più luoghi, e con più pàgine . 

Comes Zabarella in Aula Heroum pag. 389, & 
in una lettera , che trovafi al-principio de fuoi 
Valerij. 

L’ Abate Menagio è carte 4.3. delle fue Poefie, 
della quinta edizione. 

L’ Abate Michele Giuftiniani nelle fue Lettere. 

Francefco Alfonfo Donnoli, che gli dedica una 
fua Ode. 

Il Muffetola ‘un Sonetto nella feconda parte 
delle fue Rime cart. 64. 

Il Bartolini nelle fue opere. 

L’ Armanni nelle fue lettereì.. 

L’ Uguetan; e Barbier nell’ Epiftola dedicatoria 
ad Antonio Magliabechi dell’ opera del Barry de fuer 
cofffonibus. 

Ii Legati nell’ Argiomelide. : 

Gregorio Leti nel lib. 4. della parte terza dell’ 
Italia Regnante. 

‘Niccolaus Heinfius juvenis in Episrammate . 

Montalbano nella fua Dandrologia . 

Gio: Mario Crefcimbeni nel libro quarto dell’ 
Iftoria della volgar Poefia. È 

Notizie Litterarie , e Stotiche dell’ Accademia 
Fiorentina parte primia. ; 

Giufeppe Bianchini nel Trattato. della Satira 
Italiana comenda i di lui Fidenziani , e veri Pe 
dantefchi .. 


AGO: 


pei sadica ol 
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AGOSTINO FILIPPI. 
V Iveva nella decadenza della Repubblica fua 


Fiorentina nella Religione de Servi, con fama 
defimio Teologo il Filippi , e perciò meritò d’ eflere 
afcritto al Collegio dell’ Univerfità della fua Patria 1° 
anno 1507., e di profeflare pubblicamente la Sacra 
Teologia nella Sapienza di Roma . Era verfatifli- 
mo in tutte le fcienze, e dotato di particolare prix 
denza nel maneggio degli affari, fervì la fua Reli- 
gione più anni in qualità di Procuratore Generale in 
Roma, ove la di lui Eloquenza applaudita da Som- 
mi Pontefici Giulio II. , e Leone X., ammutolì, 
morendo in età di anni 78. P anno del Sig. 1517. 

Fece molti Componimenti, e vanno per mano. 

Molte Orazioni dottiffime, & eruditiffime dette 
da Iui in vari) luoghi , e fpecialmente in Roma 
alla prefenza de Sommi Pontefici , In Roma l° 
anno I5I8. 

Parla di lui con lode 

Raphuel Badius Dominicanus in Catalogo Theolo= 
gorum Univerfitatis Florentine . 

Gefneras in Epitome . 


AGOSTINO FINAZZI. 


"eo i fuoi maggiori 1° origine, 0 da Alto- 
paffio, come vuole Gio: Villani, o come altri, 
da Monte S. Savino in Tofcana, ed egli confagra- 
tofì in Firenze fua Patria alla Religione di S. Ago- 
Mino, divenne dottifimo Teologo , e celeberrimo 
Predicatore , fervendofene il Cardinale Egidio d’ 
Albornozzo di principale Miniftro ; per ricondurre 
i traviati alla Cattolica Chiefa ,..el Sommo Pon- 
tefice per pubblicare in Firenze con fommo Zelo, 
e fervore la Crociata ; Con quefti meriti guada- 
gnoffi la Mitra Epifcopale della Chiefa di Narni, 
alla quale fù follevato da Clemente VI. P anno 1343. 
Morì nella fua Chiefa 1 anno del Signore 1367.) 
lafciando da luì compoftì 

Molti volumi di Prediche manufcritte . 

Parlano di quefto degno Prelato con lode. 

Gio: Villani nel libro 7. dell’ Itoria Fiorentina 
ul cap. 70. 

Ferdinandus Ughellias tom. 1. Italie Sacre în 
Narzienfibus Epiftopis . 

Thomas Hercra in Alphabeto Auguftiniamo . 


AGOSTINO FORTUNIO. 


Eftì nel fecolo decimo feftoP abito Religiolo 
nel Monaftero detto degli Angioli, Camal- 
dolefe in Firenze fua Patria , e fposò alla profef- 
fione delle più fevere Virtù quella delle lettere Sa- 
gre, ed umane. Non tenne oziofa la fua dortifli. 
ma penna; che ci lafciò compofte l’ opere feguenti. 
Vitam > & Miracala Sanitorum Chrifti Confeffo- 
rum Fufti, & Clementis ex plurimis, & antiguiffimis 
monumentis 5 dicatam Ampli[ffmo Volaterrano Magi- 
firatui. 

Hiforiam Camaldulenfem ad Sercnifimum Fran 
«ifcum M. Ducem Etrurie II. tribus libris è dove fi 
tocca ancora origine degli altri ordini regolari, 
e militari . Nel fine v'è la vita d° Ambrogio Ca- 
amaldolefe Generale , nella quale fi parla della ve- 


nuta d’Eugenio IV. Papa è Pila, e Firenze , del 
Concilio di Bafilea, e Fiorentino , della rinovaz- 
zione delle buone lettere, e della riparazione de 
volumi Antichi perduti, fatta dal vecchio Cofimo 
de Medici. Tutti quelti Trattati da lui compofti 
in latino , impreflt furono in Firenze per i Ser- 
martelli nel 1575- 

Translationem Corporis Santtifîmi Patris Romoal- 
di Camaldulenfium Ordinis Inftitutoris. Venetiis apdà 
Francifcum Rapazzettum in 8. ann. 1562. 

Quel Opera dalla fteffo fù tradotta in lingua 
Tofcana. 

Librum Carminum. Floventie ex Typograpbia Max 
refcotti in 8. ann. 1591. 

La vita del Sig. Afcanio della Corgnia . 

Chronicon Montis Senfovini . Tradotto dallo fteflo 
in Italiano, con 1’ Iftoria delle famiglie di là ve- 
nute, e delle perfone più illuftri. 

L’Iftorie acuratiffime del fuo ordine in due To- 
mi in 4, Il primo ftampato in Firenze nel 1525. 
Il fecondo in Venezzia nel 1579. citati da Vincen= 
zo Coronelli, che confonderà quel? Iftoria volga- 
re, con la fopradetta latina. 

La venuta della Vergine Maria al Colle di Ve- 
figlie. 

Origine della Cafa di Monte. i 

Vitam Ambrofiù Camaldulenfis Generalis , & Im 
terpretis Greci: che và ancora unita all’ I{toria Ca: 
maldolefe, di cui abbiamo fcritto quì fopra . 

Vite, & Iftorie di molti altri Perfonaggi . 

Con molt’ altre opere fue, che mannferitte tro« 
vanfi preffo à fuoi Religiofi in Firenze. 

Parlano con fomma lode di quefto Religiofo 
Scrittore . 

Michael Pocciantus în Catalogo illaftrinm Scripro» 
rum. Florentinorum . 

Girolamo Ghillini nel Teatro de Letterati. 

Gio: Cinelli nella Scanzia duodecima della fua 
Biblioteca volante. 

Vincenzo Coronelli nel Tomo primo della Bi» 
blioteca univerfale , tra gli Scrittori fopra l' Abba- 
die , ci annovera Agoftino Fiorentino Camaldo« 
lefe , tralafciando il cognome ; o nome di Fortunio. 


AGOSTINO PAREO. 


Ella folitudine di Vallombrofa ; la di cui Rei 

ligione profefsò il noftro Agottino , coltivò 

non meno la perfezione dello fpirito , che l’inge- 
gno , come chiaro lo dimoftra. 

Un difcorfo -Accademico intorno alle bellezze 
della Sapienza; fatto pubblicamente nell’ Accade= 
mia Affidata , fotto il felice Principato dell’ Illu- 
ftrifimo Sig. Co: Francefco Crivelli: dedicato dall? 
Autore al mole’ Illuftre, e Revmo Padre , il Padre 
D. Orazio Morandi Romano Prefidente Generale 
di Vallombrofa. Stampato in Firenze per Cofimo 
Giunti Panno 1617. in 4. 

Il Sig. Antonio Magliabechi ne hà dato la no« 
tizzia helle fue annotazzioni. 


AGOSTINO INFANGATI. 
Per fu la fine del fecolo decimo quinto nel 


famofo Monaftero di S. Salvatore detto di Set- 
timo 


FIORENTINI SCRITTORI. 7. 


timo poco diftante da Firenze fua Patria , cond 
Abito ; e virtù di quel religîofiflimo ordine ; con 
fama di fingolare pietà , e dottrina e l'una, e 1° 
altra moftrò ; impiegando la dotta fua penna in 
fagri argomenti , terminati i quali terminò. pure i 
fuoi giorni circa l’anno del Sig. 1499. lafciandoci 

Un libro intitolato Mariale delle lodi di Maria 
Vergine . 

Un altro contenente le vite de Santi.dell’ordine 
Ciftercienfe . 

Parlano di Iluî 

D.Carolus Vifeb in ordine Ciftercienfi. 

Ippolito Maracci nella Biblioteca Mariana. 


AGOSTINO MARCIAGNINI. 


'U? di Patria Fiorentino, di religione Domeni- 


cano, di profeffione Filofofo ,, Teologo ; Arit-- 


metico ; e Rettorico così illuftre nellafuaftagione, 


cheobblisò alfuo merito l’applaufo: di tutti i Let-- 
terati , e la tiputazione d’ un grand” Uomo . Fio- 


riva nel fine del fecolo decimo. fefto , e morì verfo 
il 1579. Lafciò molte belle fatiche delifuo ingegno. 
Commentaria fuper Predicabilia, Predicamenta , 


Peribermenias , Priora, Pofteriora  Topica , © Elen- 


chus Ariftotelis . , 

Iicm Commentaria in Pbyficam, in libros de Ani- 
ma. de Generatione, & corruptione , in Parya natù- 
valia, & Metbeora ejufdem. 

In Ethicam, Politicam > & AEconomicam,, Meta- 
Dbyficam Retboricam,, © Logicam cjufdem. 

Super libros de Calo x; & Mundo. 

Fanno menzione di quefto applaudito Scrittore. 

Ambrofius Gozzeus - ì 

Foammes Michael Plodius de Viris: iluftribus Ord. 
‘Predicatorum . 

Ambrofius Altamura: in Bibliotheca Scriptorum Ord. 
Priedicatorum. 


Antonius Senenfis: Lufitanus in Biblidibeca Ordinis 


Predicatorum .. 
AGOSTINO MIGLIORATI. 


PRE quefto virtuofiffimo foggetto: in Firen»- 
ze fua Patria con molto. credito per impiego 
la Medicina ; in cui fù laureato ,, e per genio .;ve 
dilettevole trattenimento Ja Poefia . Scriffe alcune: 
Canzoni Tofcane fotto titolo di 

Lamento dello Scolare privato . 

La Sapienza Spedale de Pazzi. 

In lode del numero fette} 

Diverfi Sonetti, ed 

Alcune Comedie , che tutte manwfcritte attelta 
averle lette. 

Il Sig. Antonio: Magliabechi . 


AGOSTINO DEL RICCIO. 


Etì con l'abito le virtù dell'ordine di S. Do- 

menico in Firenze fua Patria , e conla col. 

tura dell’ingegno nelle fcienze , divenne Religiofo 
erudito; & eloquente. Scriffe 

Un opera col titolo della memoria locale, e con 

fua lettera lo direffe a tutta la Mtudiofa gioventù 

Fiorentina : la qual’ Opera manufcrittaitrovafi nella 


gran librarìa Medicea in Firenze nel Palazzo Ducale. 

Un altra opera fua nella quale fi tratta dottiffi- 
mamente d’ ogni forta di pietre, gemme, coralli 
fpugne., trovafi manuferitta prefflo 1° eruditiflimo 
Antonio Magliabechi: da cui abbiamo avuto que. 
fta notizzia . 

Una fimile mobiliffima Idea è ftata conceputa , 
e dottamente defcritta dall’ Angelico. ingegno di 
Monfig. Leone Strozzi di fangue puriffimo di Fi- 
renze trasfufo. a Roma tra. le vene Principefche di 
quella Metropoli del Mondo-Cattolico ,, che non 
contento: d” avere compofta , dirò. così, l’Iftoria di 
tutte le pietre più: dure , e più: preziofe cominfini- 
ta erudizione, e dottrina , circa le proprierà , colo- 
ri, varietà ,, macchie, virtù, e loro generazione , le 
hà volute perfettamente lifciate: in un grande , e 
preziofo volume coordinate ,, legare , come moftre- 
ranno le figure in rame ; quando la di lui. troppo 
fevera modeftia fi lafcierà vincere dalle: preghiere 
di tutti gli Intendenti,. e virtuofi a pubblicarne sì 
degna opera , e fatica... 


AGOSTINO SUETONI. 


U? di profeflione valentiffimo. Avvocato in Fi- 
renze fua Patria, e dilettofli degli ameniffimi 
ftudii dell’ Aftrologia x e Poefia. Compofe- un pic- 
cioli volume: col titolo 
Conipendio. del modo di delineare: gli Oriuolià 
Sole ; che và: fotto: nome: d’ Antonio. Boffegutti : 
ftampato. in Firenze 1° anno; 1663.in 8. , e dedica- 
to al Sig. Gio: Francefco Guadagni .. 
Fanno onorevole menzione di lui 
Gio: Cinelli nella fua Biblioteca volante 
‘Antonio Magliabechi. nelle» fue» notizie .. 


AGOSTINO: VIGIANI. 


He da Michele Poccianti malamente viene 

confufo con. Agoftino Filippi nell’ età nel 
fecolo , negli impieghi, e'nelle compofizioni ; ab- 
benche ne diftingua le: perfone ;. veftì 1° Abito de 
Servi di Maria in Firenze fua Patria, che illuftrò 
coni lo fplendore delle fue fcienze',, Filofofo infigne, 
Maeftro in: Teologia aggregato: alla celebre Teolo- 
gale Univerfità Fiorentina, ed Evangelico: facon= 
diffimoOratore . Morì mon in Roma come dice 
il Poccianti, mà in Firenze li.31. Agofto del 1615., 
onorato: con funebre difcorfo da. tutto il Sagro 
Collegio de Teologi. Compofe 

Difputationes: fex de Ecclefiaftica immunitate, qui- 
bus adverfus Novatores Clericorum exemptio a. pote= 
fate civili ex Fare Divino y Pontificio , & Cefarco, 
nec non ex Santtis Patribus 3 & rationibus demonftra- 
tuo. Impreffas Bononie apòd Foannem Baptiftam 
Bellagambam anno 1607- 

Scriffe' ancora. molte cofe fpettanti à materie 
concionatorie . 

Nel ‘fine della Storia del Beato Filippo Benizzi 
fcritta dà Arcangelo Giani, e ftampata in Firenze 
il 1604. perigli eredi di Giorgio Marefcotti , tro- 
vanfi due Sonetti d’ Agoftino Vigiani, uno in lode 
dell’ opera ; 1’ altro in.lode dell’ Autore. 

Fanno menzione onorevole di lui } 

Michael Pocciantus in Catalogo illeftrinm St viag UZA 


ra 
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Michael Badins in Catalogo ThedogoramUrivere 
fitatis Floventine . n 


ALAMANO DONATI. 


Iveva Alamano nella ftagione tanto invidia- 
bile; in cui fiorivano le lettere, ei letterati 
nella Città di Firenze fua Patria , fotto la difcipli- 
na del gran Marfilio Ficino , la di cui Scuola con 
tanti nobili giovani fuoi coetanj frequentava. Cor- 
rifpofe alla qualità del Maeftro 1° avvanzamento 
dello Scolare , riportandone da fuoi Concittadini 
non folo; ma dallo fteffo Marfilio una ben fingo- 
lare eftimazione , come fi cava dalla lettera , che 
Marfilio gli ferive, ed è ftampata nel fecondo li- 
bro delle fue epiftole, con la quale rifponde alit- 
terarij quefiti , che con fue lettere gli aveva pro» 
pofto Alamano. 

Non lafciò cofa alcuna ftampata ; ma bensì mol- 
te lettere piene di foda dottrina meritevoli della 
Îtampa è 

Scrive di lui con lode 

Morfilis Ficinus lib. 2. Epiftolarum. 


ALAMANO MORONTI. 


U? quefto un degniffimo , e virtuofiffimo Sa- 
cerdote: invitato dal fuo merito partì da Fi- 

‘renze fua Patria , ed accompagnò fino al Regno 
d’ Irlanda Monfig. Gio: Battifta Rinuccini Arci- 
vefcovo di Fermo Nobile Fiorentino ; fpedito fuo 
Legato a que’ confederati Cattolici da Innocenzo X. 
Sommo Pontefice. Reftituito alla Patria; fù dall’ 
Arcivefcovo di Firenze impiegato il Zelo d’ Ala- 
mano in alcune Piovanìe, e Priorati nello Stato 
Fiorentino. Amò nello fteffo tempo la Poefia, e 
ne lafciò nelle mani di molti manuferitte alcune 
Compofizioni Poetiche piacevoliffime . 

Viveva circa la metà dello fcorfo fecolo decimo 
fertimo. 

Dobbiamo le. poche notizie di quefto Soggetto 
all’ eruditiffimo Sig. Antonio Magliabechi. 


ALAMANO RINUCCINI. 


I nobiliffimo Sangue Fiorentino, chiariffimo 

Filofofo s ed ‘eccellente Oratore , fece 1’ Ora- 

zione funerale è Matteo Palmieri Fiorentino ( di 

cui feriverafii afuo liogo ) e leggefi impreffa, co- 

rie ci riccorda il Giornale de letterati d’Italia nel 

tomo x. articolo x. , dove parla de lodatori del 
Palmieri. 


ALAMANO RINUCCINI. 
Ar Alamano alla fua nobilifima ftirpe 


tin feliciffimo ingegno y che fecondato dalle 
diferazie della Grecia devaftata da Turchi , godè 
la fortuna & effete educato tiellà fua gioventù nel. 
la lingna Greca; e nelle più riohili fcienze dal ce- 
lebre Gioanni Argirofolo , che coni altri dottiffimi 
foggetti fuggendo la petfecuzione ‘Turchefcha fi 
ricoverò come ad afilo ficuro de lettérati, ed Ita- 
liana Atene delle lettere è Firenze . Apprefe da 
Marfilio Figino la Filofofia ; e fotto la difciplina 


di due sì gran Precettori, guadagnoffi 1’ eftimazio4 
ne comune d° Oratore , e Filofofo precipuo della 
fua Patria, che godè vederlo impiegato nelle cari- 
che più riguardevoli della Repubblica, da quale lo 
prefcelfe fopraintendente , e Rifformatore de Studij 
nelle due allora accreditatiffime fue Accademie Fio- 
rentina, e Pifana: regolate da Alamano con nuo- 
ve leggi, e ftabili provedimenti, in compagnia d’ 
altri dalla Patria Deputati. Carico di meriti, e di 
fama d’un gran letterato , morì circa gli anni del 
Signore 1504. non come vuole Michele Poccianti 
verfo il 1470. , nel qual tempo viè più fioriva ne- 
gli ftudij; e fù fepolto in Firenze nella Cappella 
di fua famiglia, che fù poi ornata con il pennello 
di Taddeo Gaddi, nel Tempio detto di Santa 
Croce. 

E come che era verfatiffimo nella lingua Greca 
traduffe à pubblica utilità nella lingua latina. 

Hiftoriam , vel potius myibiftoriam Philoftrati de 
Apollonio Tyaneo libris otto. Opus imprefamVenetiis 
ab Aldo Manutio 1502. una cum Greco texta , & 
1569. ibidem per Fridericum Morelli cumtextu Greco . 

Di quefta traduzione fe ne legge un originale 

in carta pecora nella famofa libraria di S. Lorenzo 
Medicea; con elegantiflima prefazione è Battifta 
Conti , o del Conte figlinolo di Giam Galeazzo 
nobile Milanefe , e in fine della lettera al Conte vi 
fono quefte parole: Excriptus Florentia (alutis n0- 
fire anno MCCCCLXXV. prima HEftate fuit bic 
liber anno poftquam vranslatus eft jam tertio, fed cum 
archetypo collatus , emendatafgue , © da quefto quafi 
originale fù data in luce, corretta , e dedicata al 
fopradetto Battifta de Conti la prima volta , con 
le ftampe di Benedetto d’ Ettore, famofo impref 
fore in Bologna, nel fine del fecolo xv. da Filippo 
Berevaldo Bolognefe , e di nuovo emendata ful 
Tefto Greco , e d’ annotazioni arrichita da Giber= 
to Longolio da Utrech , con le ftampe del Gim- 
nico in 8. il 1532.: dedicata con propria lettera a 
D. Martino d’ Oeda da Kampen; Giureconfulto , 
Prepofto d’ Arnem, e Canonico di Colonia. Nel 
1709. comparve impreffa in Lipfia dal Sig. Gotti- 
fredo Oleario con tutte 1° altr? opere Grecolatine 
di tutti i Filotrati. Ufcì pure in Parigi nel 1555- 
e di quella fi fervì Latino Latini da Viterbo per 
emendare alcuni errori di ftampa nel tomo fecon= 
do della fua Biblioteca. 

Un altra edizione più corretta. n° ufcì pure in 
Parigi nel 1608. 

Francefco Baldelli la traduffe in lingua volgare 
impreffa in Firenze nel 1549. preffo il Torrentini. 
E lo ftefs anno ufcì pure un altra traduzione fatta 
in lingua Tofcana da Mf. Giovam Bernardo Gua. 
landi Prete Fiorentino, con un Compendio della 
fteffa nel fine. In Venezia per Comin da Tri- 
no di Monferrato . Delle ftampe pur di Venezzia 
preffo il Gajolito ne comparve lo ftefs' anno unal- 
tra traduzione della Vita d? Apollonio feritta da 
Filoftrato , fatta latina dal Rinuccini ; e volgare 
da Lodovico Dolce. 

Traduffe pure dal Greco in latino dalle Vite di 
Plutarco quelle di Nicia, e di Craffo, e fono nella 
Librarìa Medicea di S. Lorenzo fcritte in Carta 
Pergamena in foglio , e in ottavo con quefto tito. 
lo: Alamanni Rinuccini in Nicie Abenienfis Marcig: 


Cralfî 
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Cralfi vitas nd clari[!mum virum Petrum Medicem. 
Prefatio incipit, Gc È 

Come pure dallo fteffo Plutarco traduffe le Vite 
d’ Agide, e di Cleomene, trovanfi nella fteffa Li- 
breria Medicea. Così la Vita d’ Agefilao , che tro- 
vafi ivi pure in 8. referitta con quefto titolo. Ala- 
smani Rinuccini in Agefilai Regis vita ad Egregium 
adolefcentem Laurentinm Petri filimm Medicem Pre- 
fatio incipit. 

Dì tutte quefte cinque Vite tradotte , ne fà egli 
menzione nella lettera al C. Federigo d’ Urbino 
‘premeffa à Filoftrato , nella quale con effo fi duo- 
fe, e giuftamente, chela traduzione di quefte Vi. 
te foffe ad altri afcritta. 

Traduffe parimenti in latino dal Greco un Opu- 
fcolo da Plutarco feritto , intitolato Corfolario ad 
Apollonium . 

Come 1° altro dello fteffo Plutarco De malierum 
virtitibus, e fi legge tra gli opufcoli di Plutarco 
impreffi in foglio in Venezia il 1534. 

Scriffe parimenti la Vita di Giannozzo Manetti. 

Fece l° Orazione funerale è Matteo Palmieri, 
della quale ricorda Bartolommeo Fonzio nel ma- 
‘nufcritto originale degli annali de fuoi tempi , che 
4 conferva nella copiofiffima Libraria del Signor 
Marchefe Francefco Riccardi in Firenze , con que- 
dte parole. Ano 1475. Matbeus Palmerius feptua- 
ygefimo etatis anno Florentie obiit. Funus Honorificè 
elatum eli. Laudavit e fuggeftuinfigni eum oratione 
Alamanus Rinuccinus in Sanéti Petri Majoris de. 

Di quefta Orazione due copie fi vedono nella 
Libraria Strozzi in Firenze. 

Fra le di Ini traduzioni dal Greco idioma nel 
Tatino vi fono le lettere di Marco Bruto , e d’ Ipo- 
xrate, le quali dedicò a Niccolò V. Sommo Pon- 
tefice, imprefle per la quinta volta in Firenze fino 
mel 1402. 

Oltre le di lui traduzioni , ed opere ftampate, 
e ne leggono molte copie acuratiffimamente fcritte 
mella gran Libraria di Cafa Medici in S. Lorenzo, 
x nell infigne fatta da Signori Malatefta nel Con- 
ywento de Padri Minori Conventuali in Cefena. 

Molti infigni Scrittori coMendarono il Rinuccini. 

Frate Zanobi Acciajoli Domenicano nella pre- 
fazione, con la quale dedica a Lorenzo de Medi- 
ci la fua Traduzione dalla lingua Greca d’Eufebio 
Cefarienfe contro Jerocle , quale dalla Storia di 
Fifoftrato ftudiavafi di paragonare Crifto ad Apol- 
lonio, e và anneffa alla traduzione del Rinuccini 
dell’ Edizione di Colonia del 1532.; così n° efalta 
il valore : quì , parla egli del libro d° Eufebio , 
qui fi ad manus olim Alamanni Rimeccini veniffet , 
suriufque lingue frudiofi Civis noftri, qui temporibus 
bis Philoftratum latinè effecit, puto equidem in hoc 
potîus vertendo laboraturum fuife > aut illi faltem 
inoderatorens bunc fuiffe > corvettoremque adiuniturum, 
ut ficut ibi offiziofas vir dottis paribus maltarum re- 
yum cognitionem , & Cofmographie  notitiam  compa- 

rabat, ita facem quoque ad evitandos. fcopulas pra- 
sgliffet . 

Leandro Alberto gli dà luogo tra gli Eruditi 
Fiorentini nella defcrizione dell Italia. 

Francifcus Bocchi ipfum ornavit elogio. 

Gberardus Soannes Voffias lib. 3. de biftoricis lati- 
nis cum fummopere commendat. 


Gefnerus in Epitome. 

Antonius Poffeviuus Soc. Fefu in Bibliotheca Selebta, 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Script. 
Florentinorum . 

Ugolinus Verinus in (na Florentia illuftrata bifce 
carminibus concivem fuum illuftravit 

Qui Nicie, E Craffi traduxit gefta latinis 
Certaque Plutarchi triftis folatia luîtus 
Quig. Apollonium totum , qui circuit orbem. 
Convertit nobis longum volitabit in AEvum. 

Ebbe comerzio di lettere col famofo Donato 
Acciajoli, come fi cava dalle lettere di quefti , che 
in un tomo in foglio inedite originali , e di fuo 
pugno confervanfi nella Libraria Strozziana in Fi. 
renze, latinamente fcritte, una delle quali leggefi 
impreffa nel tomo 21. all’art. x. del Giornale de 
letterati d’ Italia, come pure diraffi in Donato 
Acciajoli. 

Criftoforo Landini 1’ introduce nelle fue difpu» 
tazioni Camaldolefi, e con gl’ altri Interlocutori 
lo chiama Viram litteratifimum. 

Filelfo il vecchio in una fua lettera gli da titolo 
di Dottiffimo. 

Francefco Baldelli traduffe il di lui latino Filo- 
ftrato in volgare. 

Come pure Lodovico Dolce. 

M£. Giam Bernardo Gualandi Prete Fioren- 
tino trafportollo nella fua lingua Materna . 

Ne favella a longo il Giornale de letterati d’ 
Italia nel tomo 21. all’ art. x. ‘ 


ALBERTO DEGLI ALBERTI. 


E fatiche di Alberto dell’ antichiflima, e noX. 

bilifima Fiorentina famiglia degli Alberti ,, 
nel fervire la Chiefa Cattolica con la fua dottrinas, 
deftrezza, & eloquenza , merita una particolare me- 
moria tra gli Scrittori Fiorentini ,, abbenche none 
fia rimafto in pubblico alcuno de fuoi dottiflimi 
difcorfi fatti nel Sagrofanto Concilio di Firenze . 
Servì ne primi anni in qualità di Canonico la fua 
Chiefa Metropolitana , e di Protonotario Appofto- 
lico la Santa Sede; dalla quale fotto Eugenio IV. 
l'anno 1437. fù deftinato Vefcovo di Camerino ) 
ed in tale qualità trovoffi al Concilio Fiorentino, 
ove impiegò con indefeffa applicazione, tutta la fua 
facondia;, efapere , per riunire come feguì la Chie- 
fa Greca con la latina : a fegno tale, cheil Som- 
mo Pontefice Eugenio volendo rimeritare le fati. 
che di quefto Prelato, e gratificare la Repubblica. 
Fiorentina , che l’ aveva ricevuto , e trattato com 
ifplendidiffima magnificenza , fcelfe tra tanti me- 
ritevoliffimi Fiorentini , un folo Alberto per con- 
decorarlo con la Porpora, creandolo Cardinale del 
Titolo di S. Euftachio, con applaufo di tutto 1 
Oriente ,.& Occidente , ivi nel fiore de Prelati 
fuoi raggunato. Dopo avere cooperato alla Pace 
univerfale della Chiefa , fù fcelto dallo fteffo Pon- 
tefice e fpedito nel Regno di Napoli fuo Legato 
ad Alfonfo Rè d’ Aragona , per iftabilire la Pace 
tra Renato Andegavefe , e lo fteffo Capo della . 
Chiefa, che pure lo fece Prefetto della fua Arma= 
ta navale per la Sagra Lega fotto Uladislao Rèdi 
Polonia, ed Ungaria . Quindi quafi che più rile- 
vanti ferviggj, non potefle La preftare inavveni. 
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To 


re alla Chiefa , con repentina morte: pafsdà gode. 
re il premio delle fue fatiche nel Monaftero di 
Grotta Ferrata li x1. d’ Agofto il 1445. P Anno 
ottavo del fuo Vefcovato . Dopo sì gloriofe riu. 
nioni fatte dal:fuo fpitito, provò dopo morte di- 
vifo in due parti il fuo corpo, avide d’averloeRo- 
may e Firenze: Toccò a quella la parte minore, e 
collocolla nella prima delle fue Bafiliche in Late- 
rano col feguente Epitaftio nell’ ingreffo di quel 
magnificentiffimo "Tempio, in caratteri. dal tempo 
affai confumati. 
HOC IN TUMULO 

Sepalta ch pars corporis Reverendiffimi in. Chrifto 
Patris, ac Domini Alberti de Albertis de Civitate 
Florentina S.R.E. Tit. S. Euftachij Diac. Cardina- 
lis, qui obiit in Abbatia Crypte Ferrate tempore Do- 
mini Eugenii Pape IV, Anno Domini 1445. die ve 
ro x1. Menfis Augufti. 

L’ altra, e maggior parte del di lui corpo tetti- 
tuita a Firenze fua Patria fù fepolta avvanti la 
Cappella maggiore del Tempio di Santa Croce, 
eretta già. da fuoi maggiori in fepolero della loro 
famiglia, e reftaurata pofcia da difcendenti ; ove 
leggefi queft’ onorifica Ifcrizzione. 

ALBERTO ALBERTIO 

Epifcopo Camertino ab Eugenio IV. Pontifice Ma- 
ximo in Concilio Florentino ex ledtiffiame Chriftiane 
Reipublice viris im Collegium Cardinalinm coopraro 3 
Sacri federis fub Uladislao Polonia ; &Ungar: Rege 
latine claffis Prefetto , Roman. Apoftol. dignitatis 
Sudiofi]fmo propugnatori Albertij gentili optimè meritò 

dun. reftituere anno falutis 1573. obiit 3. Idus Au 
gufti 1445. j 

Parlano di lui con lode 

Ferdinandus Ugbellius tom. 1: Ivalie Saw. in Epife. 
Gamertizis: 


ALBERTO DEGLI ALBIZZI. 


(eta s e nobiliffima famiglia degli AL 
bizzi, trà le più illuftri della Repubblica Fio= 
rentina, ch’? aveva dato: non folo alla Patria, ma 
al Mondo Soggetti in ogni genere riguardevoli ; 
diede anco alla Repubblica delle lettere Scrittori 
confpicui . Trà quefti fi conta Alberto amator delle 
Mufe fin da quando priticipiò a balbettare la Poe- 
fia. Scriveva quetti vero il 1390. : e dalla voracità 
del tempo appena fi fono falvati alcuni di lui So- 
netti, che manofcritti più ‘a riguardo dell’ antichi» 
tà; e del Soggetto, che della dilicatezza dello fti- 
le fanno ? onore delle Biblioteche più famofe di 
Roma . Alcuni fe ne trovano ancora preflo gli 
Eredi di Francefco Redi Aretino. Comegli feriveva 

Nelle annotazioni al fuo Ditirambo a carte I19. 

Gio: Maria Crefcimbeni lo colloca tra gli anti- 
chi Poeti Fiorentini nel libro quarto dell’ IAoria 
della volgar Poefia. E nel fecondo volume de fuoi 
Comemi alla detta Storia attefta trovarfi nella Li. 
brarìa Ghifiana una Raccolta di Sonetti, in capo 
a quali v° è la nota feguente : Cominciai a fcri- 
vere quefti Sonettia dì 12. d° Ottobre, lunedì fera 
alle 2. ore nel 1394. î quali Sonetti furono fatti 
da M. Alberto degli Albizzi, per la nobilifima, & 
oneftifima Donna fua Madonna Elena figlinola di 
Nice. di G. Francefchi. 


ISTORIA DE 


ALBERTO CALGANETTI. 
E da Genitori la nafcita in Firenze , dalla 


buona fua indole il carattere di Sacer. 

dote, e dalla natura un mediocre ingegno , che 
coltivato con lo ftudio , 1 abbellì con le buone 
lettere, e lo portò alla laurea della Sacra Theo- 
logia, ed accoppiando alla dottrina la bontà de 
coftumi, meritò la dignità di Priore delle Mona- 
che di S. Pietro, nella quale prudentemente efer= 
citato terminò con le fatiche la vita l’anno 1652. 

Compofe, e recitò nella Chiefa delle Monache 
Convertite di Firenze li 15. Decembre dell’ anno 
1631. una 

Orazione delle lodi di Maria. Maddalena Arci- 
ducheffa d’ Auftria, e GranDucchefla di Tofcana, 
ftampata in Firenze in 4. per il Nefti. 

Trovanfi per le mani di molti due, 0 trè altre 
Compofizioni volgari. 

Gio: Cinelli nella Scanzia quinta della fua Bib- 
lioteca volante. 


ALBERTO CAMPANA. 


Raigli Uomini illuftri nelle lettere.annoverafi 
dagli Scrittori più recenti Alberto Campana 

di Nazione Fiorentino, di Religione Domenicano, 
ancorche tra Scrittori di tal ordine numerato non 
trovifi. da alenno loro Cronifta, mercè che tutti 
anteriori ad Alberto , che coltivando con indefeflo 
ftudio: il fuo ingegno ; non folo fi fece conofcere 
per Uomo di belle lettere, ed amator delle Mufe; 
ma comparve verfatiffimo nella Filofofia , e pro- 
fondiffimo nella Teologia , profeffata da lui con 
tanta riputazione, € fua, e dell'ordine, nelle cele 
bri Univerfità di Pifa, e poi di Padova : ove un 
repentino attacco di apoplefia rubò alle Cattedre 
un sì valente Maeftro li 24. Settembre del 1639. 

Traduffe in verfi fciolti Tofcani la Guerra Far. 
falica di Lucano , ch? ufeì alla luce dalle Venete 
ftampe l’anno 1640. 

Compofe moltiffime altre Opere , che reftaro« 
no in Padova manoferitte ; Come fcrive di lui 
con lode 

Tommafinus in vitis illuftrinne virotum 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe . 


ALBERTO DETTO IL FIORENTINO. 


Sino al tempo di Michele Poccianti aveva Al. 
berto perduto il nome del fuo Cafato , reftan- 
dogli folo il gloriofo di Fiorentino, e Servita: ma 
non hà mai potuto perdere im ducent’ anni quello 
di gran Filofofo, ed’ infigne Maeftro nell: Sagra 
Teologia. Le quali difcipline non occuparono sì il 
fuo vafto ingegno , che non poteffe applicare alla 
ftudio delle Matematiche feienze , nelle quali riufeì 
tanto eccellente, che fù condotto ad infegnarle 
pubblicamente nella celebratiffuma Accademia di 
Padova , d’ onde ricondottofi alla fua Patria Fi- 
renze, abbandonò nello fteffo tempo gli tudij, e 
la vita P anno di noftra falute 1510. 

Compofe alcune Opere Matematiche , che ma- 
nuferitte in Firenze nella Librarìa dell’ ordine fuo 
confervanfi. 

Fa 
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Fa menzione d’ Alberto con Elogio 
Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto: 
vam Florentinorana 


ALBERTO GONDI. 


Torentino d’ antichiffimo , e nobiliffimo fangue 
diramato nella Francia, allorche Caterina de 
Medici pafsò dalla Tofcana al Trono di quel fio- 
ritiffimo Regno în qualità di Regina, fù Sogget- 
to de più qualificati per le rare fue prerogative, 
che godeffero il favore, e la confidenza di quella 
Sourana. Le profufioni di grazie, e cariche , che 
versò Caterina sù” merito di queft illuftre Perfo- 
maggio fcavarono le fondamenta per piantare un 
Ramo della Cafa Gondi di Firenze in quet Re- 
gno, ove fiorifce da tant’ anni ne Duchi diRetz: 
come può leggerfi nell’ opera Geneologica , che ul- 
timamente ne mandò alla luce in due Tomi fo- 
pra così chiara famiglia , Jacopo Corbinelli . Altro 
non fappiamo di quel?’ Alberto , fe non che fer- 
vendo alla fua Regina in tempi profperi, e cala- 
‘mitofi ebbe tutte le più veridiche notizie degli af- 
fari di quella tagione, e furono fempre in gran- 
diffimo credito. 

Le memorie di tutti i maneggi di quella gran 
Corte, e Regno da lui fedelmente notate in un 
Volume, che manoferitto confervavafi preffo Mon- 
fig. Clemente Configliere della Corte Des Aydes, 
e che fù comunicato a Monfig. Varrillas , che fé 
ne fervì nelle fue Storie delle rivoluzioni accadute 
in Europa in materia di Religione, eo cita negli 
avvertimenti , che premette al quinto tomo della 
medefima Storia . 


ALBERTO DETTO IL FIORENTINO, 
O ALBERTO:DA PIGENTINA. 


notizie è baftante a feparare un Alberto dall’ 
altro, e tutto comcorre a confondergli affieme que- 
ft due traduttori d’ opere latine nella Tofcana fa- 
vella. Solamente fappiamo ch? Alberto da Pigen- 
tina tradufle 

Boezio de confolatione in lingua volgare ; la quale 
traduzione trovafi manofcritta nella Biblioteca Re- 
ale di Francia, come l’attefta Filippo Labbè nella 
{ua Biblioteca manofcritta . 

Ed Alberto detto il Fiorentino traduffe în Profa 
"Tofcana 

L’ Epiftole d’ Ovidio , che trovanfi in Firenze 
nella Biblioteca infigne de Signori Gaddi. Come 
lo fcrive. 

Facobus Gaddì parte fecunda de Scriptoribas non 
Ecclefiafticis Verbo Ovidius . Aggiungendo trovarfi 
ivi pure un altro opufcolo , che và con quefto ti- 
tolo, che fi rapporta all’ autore 

Opufcolo del prudentiffimo Uomo Ser Alberto. 

Queito ftello Ser Alberto premife un breve pro- 
logo a ciafcuna dell’ Epiftole Ovidiane da lui tra- 
dotte. 


NE diligenza di Studio , niuna ricerca di 


TL 
ALBERTO RIMBOTTI. 


Ne Alberto in Firenze fua Patria ed ap: 
plicatofi allo ftudio della Medicina, meritò 
molto credito , mentre viffe, ed eftimazione dure. 
vole preffo i letterati ancor dopo morte : lafcian. 
do manofcritto 
Trattatum de Peponibus s 

che trovafi preffo gli Eredi di Francefco Redi; 
che ne fà degna menzione, e con lode nelle note 
al fuo Ditirambo , che và col titolo di Bacco in 
Tofcana è carte 142. 


ALBERTO RUTILENSI. 


(oro Alberto a Dio nella Religio- 
ne de Padri Serviti applicò 1’ ingegno non 
meno agli ftudij delle lettere Umane , che delle 
fcienze Divine , coronando le fue fatiche con la 
meritata laurea dell’ Univerfità de Teologi Fioren- 
tini, alla quale a pieni votì fù aferitto . Indi fe. 
condando il fuo genio occupofli nelle Matemati. 
che, e fpezialmente nell’ Affronomìa , non fafcian, 
do di fervire nello feflo tempo la Religione fua, 
che 1’ onorò con la carica di Priore della Madon- 
nadel Saffo, e pieno di meriti morà foprai feffant? 
anni li 24. Luglio 1640. 

Ancor giovane, e col folo carattere di Bacilie 
te nell’ ordine fù fcelto a comporre , € recitare 
nella Chiefa fua di S. Marcello in Roma un Ora- 
zione fimnerale nella morte d’ Antonio Sertorio 
Cardinale di Santa Severina , celebrando que’ Pa: 
dri P efequie è sì degno Protettore dell’ ordine » 
che non fi sà fia fftampata. Compofe 

Difcorfi Aftrologici neli? occafione dell” anno 
Bifeftile 1628. ftampati in Firenze per Simone 
Ciotti 1627. 

Recitò pure un? altra Orazione funebre fopra if 
Cadavero d’ Ambrogio degli Ambrogi Pratefe di 
Patria, Carmelitano di Religione, e Dottor Col 
legiato nell’ Univerfità de Fiorentini Teologi, che 
morì I anno 1622. ne fi sà fia ftampata. 

Serifle dottifime lezioni , e fpiegazioni fopra 
il Simbolo degli Appoftoli ; che lafciò depofitate 
nella Librarìa della Santiffima Nunziata de Padri 
del fuo Ordine. 

Scrive di lui con lode 

Raphael Badius in Catalogo Theologoram Univera 
fitatis Florentine - 


ALBERTO DEL VIVAJO. 


T)? quefto un Gentilomo della Città di Firen: 
ze, di belliffimo, e piacevoliffimo genio, che 
feppe accoppiare alla fodezza della dottrina , 1° 
amenità di dilettevole, e virtuofo trattenimento; 
pofciachè dopo eflerfi applicato feriamente alle 
materie Aftrologiche , nelle quali divenne eccellena 
te, interrompeva quefti ftudij con la varietà de 
muficali ftrumenti , co” quali paflava P ore più 
oziofe, con proffitto anco di molta gioventù , al« 
la quale godeva, infegnare per nobiltà di genio » 
non per utilità di guadagno. / ) 
Trovanfi d Alberto del Vivajo in materie Aftro« 

logiche molti manoferitti Componimenti. 
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ALBIZZO NERLI. 


Rafpiantò Albizzo in fe fteffo ancor giovanet: 
to coll affenfo d° Azzolino fuo Padre un te- 
nero rampollo dell’ antichiMlima , e nobilifima fa- 
miglia de Nerli nella' Religione Carmelitana ; che 
coltivato da una Santa regolare difciplina,, maturò 
in breve frutti copiofi di non ordinarie virtù. 
Onorò non meno le Cattedre conle Teologiche 
fcienze, che i Pulpiti più riguardevoli con la fua 
‘Appoftolica Predicazione , egualmente profondo 
Teologo , che ferventiflimo Oratore . Fù ticono- 
fciuto il merito del fuo alto fapere da tutti i Pa- 
dri Teologi dell’ Univerfità Fiorentina ; aggregan- 
dolo al loro riguardevoliffimo confeflo Pan. 1391., 
é quello della fua fomma prudenza dalla fua Re- 
ligione, che con efempio non più pratticato inetà 
di poco fopra i 22. anni lo fcelfe Provinziale della 
Tolcana ; corrifpondendo egli con la faviezza, ed 
efemplarità all’ afpettazione degli Elettori . Mà 
quanto aveva di moderazione , € piacevolezza nel 
Religiofo governo , tanto moftrava di Zelo. nel 
maneggio della Divina parola : mercè che anima- 
vala con la contemplazione de Divini Mifterj ,.con 
Ja meditazione delle Sagre Scritture , corroboran- 
do le forze dello fpirito colla macerazione , e con 
digiuni non mai interrotti del corpo : onde non 
era poi meraviglia , che con martirio della fua pro- 
fonda umiltà , godeffe il'credito di Religiofo di 
Santa vita , con cui pianto , ed onorato dalla {ua 
Patria Firenze , ch’ aveva fempre e coll’efempio ) € 
con la dottrina beneficato , fe ne morì placidamen- 
te li 12. Decembre degl’ anni del Signore 1428: 
AI fuo riverito Cadavero , erefle la famiglia Nerli 
nel Capitolo del Monifteto de fuoi Religiofi di 
Firenze, un Maufoleò di marmo artichito di no- 
bili baffi rilievi con 1° Effigie al naturale d° Albizzo: 
Sepolcro quanto inferiore alla magnificenza della 
fua famiglia , tanto fuperiore alla di lui Religiola 
modeftia . 

A piè d’ effo leggeli la feguente Ifcrizzione . 

Hic jacct fil. Albizzas Azzolini de Nevlis , magne 
abftinemie , @ integritatis Ord. B. M. V. de Monte 
Carmelo antique Obfervantie , qui ultimum fuam diem 
dlaufit 12. Decembris ‘ammo 1428. Cujus anima re 
quiefcat în pace. 

Lafciò morendo trà le molte fue fatiche moltif. 
fime, e dottiflime prediche manoforitte , dal tem- 
po a fuoi Eredi involate. 

Un Operetta delle quattro Virtù Cardinali , 
ftampata al riferir di Raffaello Badij). 

Parlano con fomme lodi d’ Albizzo oltre glian- 
hali, e Biblioteche del fuo Ordine 

Pietro Monaldi. 

L Abate Eugenio Gamurihi nella parte quinta 
alla famiglia Nerli. ) 

Le memorie particolari degli Uomini infigni 
del Convento de Padri Carmelitani di Firenze. 

Raphael Badius in Catalogo Tbeoogormm Univer- 
fitatis Florentine . 


ALDOBRANDINO. 


S non riufeì facile alla diligentiffima folecitu- 
dine, & erudizione accurata de Signori Acca- 


demici della Crufca:, uniti alla Compofizione del 
famofo loro Vocabolario ,; rinvenire il Cafato, e 
qualità perfonali d’ Aldobrandino , molto più dovrà 
riufcire difficile ad ogn’ altro, che ne imprendefle 
tal cura; Non avendoci quell’Accademia trafmefla 
di Iui altra notizia, fe non che viveva nella fta- 
gione della buona favella Tofcana ; € perciò s° è 
fervita nella fua Opera delle di lui traduzioni nel 
Vocabolario vecchio, e nuovo. ..L’ onora gol ti- 
tolo di Maeftro; che in que rempi era una Marca 
di contradiftinta letteratura . . Traduffe in lingua 
pura Tofcana 

Un Trattato di Medicina : il di cui volgarizza- 
mento trovafi tra manoferitti de Signori Guadagni . 

Un Trattato della virtù. del Ramerino , il dicni 
volgarizzamento trovavafi preflo .il Sig. Senatore 
Guicciardini Accademico Crufcante . 

Vocabolario vecchio , e nuovo della Crufca ne 
fa menzione. 


ALDOBRANDINO CAVALCANTI. 


Rafle Aldobrandino 1’ origine dalla nobilifi- 
mà; ed antichiflima famiglia de Cavalcanti, 
e confagratofi nella Religione di S. Agoftino , av: 
vanzofli talmente negli ftudij più gravi di Filofo- 
fia, .e Teologia, che non folo meritò preffo de fuoi 
il carattere di Maeftro , ma ancora la laurea di 
Teologo: nella, fioritifima Univerfità di Firenze 
fua: Patria: onorò non meno le Cattedre, che.i pri- 
mari) Pulpiti dell’Italia con la fua Sacra eloquen- 
za, riportandone frutti corrifpondenti alfuo Zelo. 
Viveva negli anni del Signore 1385. Lafciò à 
pofteri 
Alcuni volumi di Prediche col titolo : Varie 
CONCcIONnI. 
Molti Sermoni fopra tutte >le Domeniche dell? 
Anno. 
Alcani difcorfi detti Iftoriali. 
Altrì fopra le felte de Santi correnti nell’ anno. 
Molti fopra la Feftività della Santiffima Vergine. 
Che tutti manoferitti trovanfi nella Biblioteca 
del fuo ordine di S..Spirito in Firenze. 
E molt’ altri fimili difcorfi , dall’ ingiuria del 
tempo involatici. 
Ricordano il merito d’ Aldobrandino 
Fofepb Pompbilus Epifcopus Signinus in Chronico 
ordinis FF. Eremitarum S. Auguftini . 
Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum . 
Ippolito Maracci nella Biblioteca Mariana . 
Thomas Herera in Alpbabeto Auguftiniano . 
Elfius. 
Raphael Badius in Catalogo Theolog. Floreatinor. 


B. ALDOBRANDINO CAVALCANTI. 


NAT biicino zo com’altri vogliono Ildebran- 
dino lafciato negli anni più teneri col fecolo 
le fperanze de primi onori della Repubblica di 
Firenze fua Patria goduti dalla nobilifima fami- 
glia fua Cavalcanti ; abbracciò la povertà di S. Do- 
menico nella fua Religione; ove riufcì non men 
celebre Filofofo , e Teologo , che ferventiffimo 
Oratore . Fù il fettimo Priore del fuo Convento 
di 
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di Santa Maria Novella , di cui era figliuolo.j ed 
ebbe il contento'd’ effere tra primi, che gittarono. 
le pietre fondamentali di quel magnifico Monafte- 
ro, e Tempio; e la gloria d* impetrarne effo dal- 
{a fua Repubblica il fito della Piazza nuova., e S. 
Jacopo in Polverofa . Pafsò dal governo del fuo 
Convento: a quello di tutta la Provincia Romana, 
che ftendevafi allora con le fue Cafe fino nella Si. 
ciliav\e dopo aver foftenute con laude di fomma 
religiofa prudenza le prime cariche del fuo ordine, 


fi fcelto dal B. Gregorio X. Pontefice, per Vefco-. 


vo d’ Orvieto, Panno del Signore 1272.; ove cor- 


rifpofe sì bene all’intenzione di Gregorio; che do- 


vendo quefto Pontefice paffare a Lione per: cele- 
brarvi il Concilio; volle appoggiato il governo. di 
Roma nella fua abfenza, alla fola fperimentata pru- 
denza del Vefcovo. Ildebrandino , con 1’ affiften- 
za di due Cardinali Riccardo degli Annibaldi , e 
Gio: Orfini; creandolo fuo Vicario. con. decorofifli- 
mo diploma , che leggefi nell” Iftoria dell” Italia 
Sagra dell’ Abate Ferdinando Ughelli .. Softenuta 


quefta gran Carica per alcun tempo con foddisfaz-. 


zione del Papa, e col plaùfo, di tutta Italia; profe- 
guì il governo della fua Chiefa fino all’Anno 1279. 
nel quale a dì 30. Agofto con non dubbia fama di 
Santità morì nel fiwo amato Convento di Firenze; 
e fù fepolto nella Chiefa di Santa. Maria Novella. 
con ‘quefto Elogio 
Sepulcrum Venerab. Frat.. Ndebrandini de Caval- 
cantibus de Florentia Epifcopi Urbevetani Ordin. 


Predicar. Qui obiit an. M CCLXXIX. dic xxx. 


Augufti. 
Requiefcat in pace . 

Lafciò molti manoferitti pieni di Sacra dottrina;. 
e pietà. ; 

Molti difcorfi fopra le Domeniche: dell’ anno, e 
delle Feftività de’Santi;che manofcritti tutti ferbanfi 
come gioje preziofe nella Librerìàa di S. Maria No- 
vella di Firenze de” Padri Domenicani. 

Scrivono con efimie lodi, della virtù e pietà di 
quefto Soggetto. 

Tutti gli Scrittori delle memorie dell’ ordine fuo; 

Gio: Carli Domenicano», che: ne compofe la vi- 
ta in latino, che preffo Leandro: Alberti. ftampata 
{i legge; 


Ferdinandus Uchellius tom. 1. Italie SacreinSe- 


rie Epifcoporum Urbevetanorum j. 


Ambrogio Altamura nell’A ppendice della Biblio--* 


teca de’ Serittoti Domenicani ; 
Serafini Razzi nell’Iftoria degli Uomini illuftri 
dell’ ordine Domenicano. 
Scipione Ammirati ; 
Eugenio Gamurini nella famiglia Cavalcanti, 
Francifeus Bofchi in Elogiîs virorum illuft. . 


Ferdinando del Caftiglio nell” Itoria fua Do- 


menicana parte. prima libro 3. cap. 44. 

Felice Girardi Gefuita nel fuo Diario fotto li 
31. Agotto; dove per errore lo fa Vefcovo di Fi- 
renze; 

Anton Maria Bonucci Aretino della Compagnia 
di Gesù nel libro fecondo al Capo 8. dell’ Itoria 
da lui defcritta del B. Pontefice Gregorio X. ,im- 
prefia in Roma 1’ anno 1711. 


ALESSANDRO A DIMARI. 


Li Antichiffima,, e nobiliflima famiglia degli 
Adimari hà. dato. in più Secoli alla fua 
Repubblica , «e. Patria Firenze più di cinquanta 
Soggetti riguardevoli ; chi.per la. Porpora, eper Le- 
gazioni alle Corone, eda Concilij,come: Alamano; 
chi per le: Mitre Epifcopali, come: Filippo ,. eRo- 
berto ; chi. per eftimazione di non ordinaria reli. 
giofa bontà , com” Ubaldo ; chi per la letteratura, 
come: lo. Storico: Dolabella.. Tra quefti gode un 
diftinto. carattere: Aleffandro,, che nutriafft fin? da? 
primi Anni col puriffimo. latte: delle Tofcane: Mu- 
fe; e ornato delle: più amene: dottrine fù 1” onore 
delle. Accademie ,, de” Licei, e degl” Incogniti; 
la gloria. della fua Patria; e 1° amore. di tutti i 
Letterati; fino.all* Anno 1649. in cui morì ,, nef 
fettantefimo di fua età,, verfato nelle. lingue Greca, 
e Latina. 

Compofe moltiffime: Opere ,, e molte-ne diede 
alla luce. 

Onorò il Coro delle nove: Mufe, fcrivendo {o- 
pra ciafcheduna d’ effe cinquanta. Sonetti: e di 
quefte: Mufe. che fanno. il titolo ed'argomento 
delle nove parti dell’ opera, fei folo ne fono. ftam- 
pate, cioè 

La Clio. contenente: cinquanta Sonetti fopra 
cinquanta Perfonaggi illuftri di fua famiglia, ftam- 
pata in: Firenze in: quarto- nel 1639; 

La Melpomene: con cinquanta funebri. Sonetti 
dedicati a Frà Dionigi Buflotti dell? ordine de” 
Sap Vefcovo. della. Città. di Borgo. S. Sepolcro j 

vi 

La Terficore, Sonetti cinquanta di fcherzi, e 
paradofli Poetici fopra la beltà feminile ;, Ivi 1637.. 

La Calliope; Ivi' nel! 1641.. 

L’ Urania; Ivi nel 1642.. 

La Polinia,. ovvero cinquanta Sonetti fondati 
fopra: fentenze di Cornelio: Tacito con: Argo- 
mento a ciafcuna d’ effe, che-u nit* infieme-for- 
mano un: breve: difcorfo Politico. morale; in Fi- 
renze: per: Pietro: Cecconelli ,. dedicati: dall’ Autore 
alla Mufa. 

L”' altre. Mufé erano: mianofcritte preffo il Ca- 
valiere Bernardino fuo figliuolo. 

Trafportò in Ode Tofcane quelle di Pindaro; 
e commentolle in Pifa in quarto 1632: Francefco 
Tanagli . 

Ode: Tofcana , nella translazione dell? Immagi- 
ne miracolofa di Maria Vergine, dall? Imprunerta 
à Firenze, fatta folennemente- i 21, Maggio: dell’ 
1633, per placare-la Divina giuftizia ,. che- con la 
peftilenza flagellava- quella Città ;. Ivi nel 1649. 

Carlona nella nafcita di D. Carlo primogenito 
del Principe di Paleftrina. Taddeo Barberini Gene- 
rale della: Santa: Romana Chiefa ;. In Firenze pref 
fo il Ciotti in quarto: nel' 1630: 

Corre ftampata una di lui lettera, fritta a Frane 
cefco Maria Gualterotti ,, e Carlo Marocelli, in lo- 
de de” Verfi Ditirambi ., 

Tradufte in Tofcano 1’ Elogio, che feriffe Ja- 
copo Gaddi fopra, Uberto: Farinata . Stamparo né 
Libro degli Elogj dello fteffo Gaddi... 

Ne’medefimi Elogj;e nelle Allocuzzioni di Jacopo 


Gaddi leggonfi impreffi alcuni verfi d AUFntO 
da 
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Adimari in commendazione di Tommafo Frefco- 
baldi Commiflario dell’arme della Repubblica Fio- 
rentina contro alla Genovele. 

© Altri di lui veri trovanfi in lode di S. Filippo 
Benizzi, imprefli con, la vita di quefto Santo P An- 
no 1626. in Firenze. . 

Altri pure fe ne leggono nel Libro della vita del 
Venerabile Ippolito Galantini Fiorentino, defcritta 
da Dionigi Balduzzi Fiorentino, € ftampata in Fi- 
renze 1623. i 

Negli Elogj di Jacopo Gaddi leggonfi pure im- 
preffi altri fuoi verfi in lode di Neri Capponi. 

Traslatò pure con Tofcana Parafrafi, la Selva di 
Jacopo Gaddi in lode di Ladislao Rè di Polonia, 

La quiete, ovvero fedici Emblemi Sagri; in Fi. 
renze 1623. 

L’ Adorazione de’ Magi; Ivi. 

Un Ode, in laude dell’Autore, e dell’ Opera, pre- 
<«meffe al Libro Parenetico della tranquillità dell’ 
Animo,d’ Ignazio del Nente Domenicano , ftam- 
pato in Firenze. 

Un’ altr? Ode, in fronte all’ Opera che và colti. 
tolo: De voce difquifitio Pbyfica D. Foannis Nardij 
imprefa Florentie 1642. 

Un Sonetto; che leggefi nel Frontifpicio dell’ 
Opera intitolata: Uderi Nifielli in Raphaelem 
Gberardum Morales Aphorifmi . 

Parafrafi d’ Aleandro Adimari in verfi Tofcani 
dun Epigramma di Jacopo Gaddi à Ferdinando 
Ernefto Rè d? Ungaria, e Boemia, Stampata 
nella Corona Poetica dî Jacopo Gaddi. 

Traduffe dalla lingua Spagnola nella Tofcana 
una Predica contra 1° abufo delle Comedie, fatta 
mella Città d? Hvefca, la fera della feftività della 
Circoncifione, dell’ Anno 1629. dal P. Giamè AL 
berto della Compagnia di Gesù: ftampò la tra- 
duzione in Firenze per Luca Francefchini, ed 
Aleffandro Logi 1648., in cui viveva. 

Ode in Morte della Sereniffima Principeffa 
Madama di Governo Gran Duchefla di Tofcana; 
In Firenze 1636. in quarto. 


Parafrafi dell’ Ode Pindarica del Sig. Gio: Bat- - 


tifta Doni a Luigi XIII. Rè Criftianiffimo fopra la 
Vittoria ottenuta da Lui contra la Rocella 1° 
Anno 1625. Ivi 

La Precedenza delle Dame: Barriera nell’ arena 
di Sparta fatta dal Principe Gio: Carlo di Tofca- 
na, e da altri Cavalieri giovanetti , nella venuta 
a Firenze del  Sereniffimo Ladislao Sigifmondo 
Principe di Polonia, e Svezia, Firenze 1625. 

Ode efortatoria a continuare le Preci alla Mira- 
colofa Imagine della Santifima Vergine dell’ Impru- 
metta, portata in proceffione ful Monte Santa Ma- 
ria, coll’ intervento del Sereniffimo Cardinale Gio: 
Garlo, Gran Duca, e tutti i Principi della To- 
fcana, il primo Giugno 1649. per implorare Sere- 
nità dell aria; In Firenze per Amador Maft in 
«quarto . 

Canzone: il Trionfo del Beato Filippo Benizzi; 
Firenze 1630. 

Prafrafi dell’ Opera latina di Jacopo Gaddi delle 
Ninfe; itadotta in veri Tofcani da Aleffandro 
Adimari. 

Come pure traslatò gentilmente in verfi To- 
{cani le Nenie di Gioviano Pontano, che non 
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furono impreffe ‘tradotte; ma erano manofcritte 
preflo Antonio Magliabechi giufta la teftimonian- 
za di Nicodemo, allegata dal, Giornale de’ Lette- 
rati d° Italia all'art. 7. del Tomo 20. 

Deferizione dell? Efequie di Francelco Gran 
Duca; Firenze 1614. 

Lafciò poi moltiffime compofizioni manofcrit= 
te, come 

Il Perfeo , Favola d’ Aleffandro Adimari; preffo 
il Sig. Antonio Magliabechi , che è divifa in cinque 
Atti in Verfi Tofcani; e Comincia 

Così qual t° hò narrato, 
L’ inacceffibil Torre, e l alte Mura 
Varcò d’ Acrifio il Regnator d’ olimpo. 
E finifce 
Ben da quell’ alto fi conofce poi, 
Che mirabili fon gli ordini tuoi. 
Vi fono pure gl’ intermedi). 

Lafciò parimenti non iftampate alcune Opere 
Drammatiche . 

Il Ratto di Proferpina. 

Il Semplice Amante. 

I Fidi Amanti, Favola Paftorale per le nozze 
del Sereniffimo Arciduca Leopoldo . 

La Conteffa Urania. 

Il Pianto d’ Ezechia Tragicomedia. 

La defcrizione di Betleme Opera drammatica: 

Iftorie d’ Aleffandro Adimari, citate dall’ Abas 
te Eugenio Gamurini nella Parte quarta delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre, nella fami 
glia Malagonelli pag. 202. 

Hanno parlato in lode di quefto Scrittore nelle 
loro opere ; 

Facobus Gaddius: che compofe in di lui coma 
mendazione un? Ode latina ftampata nella fua Coro. 
na Poetica; 

Agoftino Mafcardi nel Trattato primo dell’ Arte 
iftorica ; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel libro quarto della 
Storia della volgar Poefia, e nel volume fecondo 
de” comentarii fuoi alla fteffa; 

Leone Allacci nella Drammaturgìa ; 

Vincenzo Coronelli nel primo Tomo della Bi 
bilioteca univerfale; 

Il Crefcenzio ; 

Gio: Cialli; 

Le glorie degl’ Incogniti. 


ALESSANDRO ALLEGRI. 


Ueft'ameniffimo , ed eruditifimo Accademi 

co Fiorentino , Fratello dit Francefco Allegri, 

era di converfazione così gioconda, ed alle- 
gra, che la fua Cafa pofta sù la Piazza di Santa 
Maria Novella, era divenuta una dilettevole Acca- 
demia, che i Primari) Letterati di Firenze fua 
Patria frequentavano. E ben poteva egli folo fare 
un’ Accademia, ed appagare con dolce tratteni- 
mento , e.con la varietà de’ difcorfi la varietà di 
tanti Concorrenti ingegnofi; attefa la varietà degli 
impieghi, a’quali erafi in vita fua fucceffivamen- 
te, ftanco or dell’ uno; or dell’? altro, applicato. 
Pofciache frequentò ne? primi anni le Scuole, ed 
Accademie Letterarie , nelle quali fù laureato; indi 
pafsò alle Costi de’ Principi; pofcia portofli foldato 

alle 
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alle guerre , e confagrofli finalmente Ecclefiaftico: 
Così egli graziofamente ferivendo a Bernardo Mi 
norbetti detto per foprannome Bernardetto una 
lettera in un Sonetto, la fottoferiffle; e defcriffe 
in un verfo fe fteffo: Chi voi fapete 

Scolare, Cortigian, Soldato, e Prete. 

Condiva egli i fuoi difcorfi con gli fuoi piacevo- 
Jiflimi Componimenti; che in quattro parti di. 
ftinti, fotto nome di Rime piacevoli furono lui 
vivente ftampatij cioè 

Parte prima delle Rime piacevoli d’ Aleffandro 
Allegri data in luce da Otazio, e Francefco Mo- 
randi fratelli in Verona; e dedicata a Cefare Mu- 
fcetola per Francefco dalle Donne in quarto P 
Anno 1605. 

Parte feconda delle Rime piacevoli d? Aleffan= 
dro Allegri, raccolta in compagnia di Francefco di 
lui fratello, da Frà Jacopo Gucci Cavaliere Com- 
mendatore Gerofolomitano ; e ftampatain Verona 
dedicata al Cavaliere Lorenzo Mattioli , per Barto- 
SCA Merla dalle Donne, in quarto, 1” Anno 
1607. 

La terza parte la raccolfero infieme,. e pubbli» 
carono in Firenze, i Cavalieri Angelo Minorbetti, 
e Lorenzo Mattioli, e dedicarono ad Andrea Mo 
relli in Firenze , in quarto, per Gio; Antonio Caneo; 
e Raffaello Groffi, il 1608. 

La quarta ufeì alla luce in Verona dalla dili. 
genza di Francefco Calliari, che fecela imprime- 
re da Bartolofheo Merli dalle Donne in quarto 1 
Anno 1613; e confagrolla ad Angelo Marzi Me. 
dici Cavaliere e Canonico della Cattedrale di Fi- 
renze. 

E? pure d’ Aleffandro Allegri it Componimento 
con quefto titolo» Fantaftica vifione di Parri da 
Pazzolatico Moderno Poderajo in Pian di Giulla- 
xi. In Lucca il 1613. in quarro. 

Alcuni di lui Madrigali trovanfi ftampati nella 
{celta de” Madrigali, detta Ghirlanda dell'Aurora. 

Lafciò ancora molte compofizioni in verfi , come 

Annacquato , Cicalamento delle Barbe, Fatto 
dell’ Intarlato Camerante nella Camerata allo 
Scorcio del Sollion paffato, in ful Otta della Me. 
tenda, nell” Articamerato dell” Agiatiffimo Artica- 
merante quarto. Queft’ opufculo era nelle mani 
del Sig. Softegno Allegri {uo Nipote. In lode del 
qual Componimento evvi d° incerto Autore un 
Sonetto. 

L’Idomeneo Rè di Candia, Tragedia, di cui 
fcrive conlode in certe fue lettere Carlo Dati. 
| La Giva Componimento dello fteffo.AleMandro, 
era preffò il Softegno Nipote. 

Molte altre Opere in verfi trovanfi preflo il 
Sig. Antonio Magliabecchi. 

Nell’ultima edizione del vocabolario della Cru- 
fca citanfi alcunedilui lettere, delle qualii Com- 
pofitori Accademici fi fono ferviti. 

In una fua Lettera fcritta da lui a Monfig. Filip: 
po Salviati, che trovafi ftampata nella quarta par- 
te delle fue Rime, fà egli menzione d” un fuo 
cominciato Poema : come pure 

Di quaranta, e più Madrigali da lui compofti. 

Oltre molt? altre compofizioni, e in profa, e 
in veri, che Alefandro in una longa malattìa di 
cinque Anni, non fi sà fe per noja, o per ifcru= 


olo, confignò alle fiamme; come fe ne diole 
rancefco Allegri {uo fratello in una fua lettera 
fcritta a D. Orazio Morandi. 
Parlano con lode d? Aleffandro le notizie lettea 
rarie, e Storiche; dell’ Accademia Fiorentina, 


ALESSANDRO ALLORI. 


Ebbe Aleffandro per Patria Firenze; per 
Padre Criftoforo Allori; per Zio, e Mae 
ftro nella Pittura ; Angelo Bronzino da cui conà 
traffle di Bronzino il foprannome, e la maniera 
di colorire con tanta finezza, e perfezione, che 
pafsò tra glj eccellenti profeffori di quella Stagio= 
ne. Ne contento di colorire col Pennello le tele, 
vergò ancora co’ Rettorici colori Ie carte ; ed intin» 
fe tal volta nell’ acque d’ Ipocrenela penna, gen- 
tilifimo Pittore, e piacevoliffimo Poeta. Viveva 
nell’ Anno 1572. nel quale. 

Compofe, e recitò in lingua Tofcana, un’ Ora- 
zione funerale nella morte d’ Agnolo Brunzino 
fuo Zio, e Maeftro, lo ftef9 Anno avvenuta. 

Scrifle ancora in lingua materna un? Opera del 
Difegno ; e lafciò molte ameniffime Poefie To@ 
fcane manoferitte nelle mani de’ fuoi amici. 

Parla di quefto Scrittore  Fiotentino con lode. 

Raffaello Borghini nell? Opera fua intitolata il 
Ripofo. È 


ALESSANDRO DELL’ ANTELLA; 
O DELL’ ANCILLA. 


U? quefti, che trovafi con I” uno, e P altra 

cognome dagli Autori ricordato nel Secolo 
1400. uno de’ più famofi Profeffori del Fus Ca» 
zonico, © Civile di quei tempi; accoppiando sì bene 
alla nobiltà del Sangue lo fplendore della virtù, 
che parve quefta per lunga fucceflione trasferita ne 
Defcendenti di quefta Famiglia . Ereditolla Ale£ 


fandro da quel Celebre Battolommeo dell’ Antella, 


che fino dal 1300. fr portato dal fuo merito è 
condecorare le. prime Cattedre del celebratiffimo 
Studio di Padova; e a godere la confidenza del 
Sommo Pontefice Bonifazio VIII.; che lo volle 
fuo Prelato domeftico, ed onorollo con molte 
Legazioni a’ primi Sovrani d” Europa; come pure 
da Filippo dell’ Antella promoffo alla Sagra Mitra 
della Cattedrale della fua Patria:e lo fteffo Aleandro 
diramolla ne' fuoi pronipoti; e nello fcorfo Seco» 
lo decimo fettimo. in Donato, e Nicolò, graviffi« 
mi Senatori, e Configlieri di Ferdinando II., e Co« 
fimo II. Gran Duchi di Tofcana. E ficcome fix 
fenfibile a quefti Principi la Morte di Donato, 
compianta nella pubblica Accademia a nome di 
tutti con Orazione funerale da Camillo Rinucini; 
così fenfibilifima riufcì a tutti i Litterati d? Italia 
quella del noftro Aleffandro; che fù alleggerita dal 
dolce canto della Mufa del celebre Francefco 

Sacchetti ; e febene non abbiamo alcun’ Opera 

ftampata di quefto efimio Giurifta; fappiamo 
però che in materie Legali fù uno de’ primi Scrit- 
tori} e perciò merita in queft’ Iftoria il {uo luogo, 

come ve l’hà dato nella fua Italia Sagra. 


Ferdinandus Abbas Ughellins Thom. 3. Italie Sax 


cre in Epifcopis Florentinis . n 
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TI Lambecchié nella fua Biblioteca Cefarea rap- 
porta, ttovarfi in quell’ Auguftifima Libreria un’ 
Opera di quefto Autore col feguente titolo. 

‘Alexandri de Ancilla de Florentia Decretorum 
DoBoris Trattatus de Permutatione Beneficiorum + 
Ecclefiafticorum five Repetitio C. licet de ver. permut. in 
fexto compofita; & abfoluta Anno 1355. die 11. 
Novembris in Studio Patavino . 

Carolus dò Frefne Dominus dò Carge in fuo Glo[- 
fario ad Scriptores medie, © infime latinitatis . 

Lambecchins in fua Bibliotheca Cefarea 


ALESSANDRO BRACCI. 


“ Uand anche quefto Aleffandro non foffe fta- 
to foggetto difingolare erudizione , e di fom- 
ma prudenza dotato; ornato a maraviglia 

della favella Latina , Greca, e Tofcana; baftereb- 

be per ogni Elogio il fapere, che fervì la fua 

Repubblica di Firenze per molt° Anni con carat 

tere di Segretario ; ed ebbe una teneriffima corri- 

Tpondenza col gran Marfilio Ficino, che le belle 

doti, dell’ animo ; e dell’ ingegno d° Aleffandro, 

adorava . 

+ Tradufle dalla Latina nella lingua Tofcana 

circa il 1490. 

Le guerre Civili, ed eftere de? Romani, d° Ap- 
piano Aleffandrino: la quale Traduzione fù poi 
corretta da Francefco Sanfovini; e ftampata in Ve- 
nezia P Anno 1528., e riftampatal’ Anno 1530.» 
e 1542. in 8., e nel1554.in 12. corretta da Lodo- 
vico Dolce per il Giolito ; » Tomi due in un vo- 

lume; ed ivi preffo i Guerra nella ftefla forma 

in ottavo , il 1567. 

Epiftllam ingeniofam , & Eruditam Francefco 
Gaddio. Quefta lettera ferbafi manofcritta nella 
Biblioteca de’ Signori Gaddi unita alle Lettere di 
Bartolommeo Scala, e di Nicolò Michelozzi . 

Un Libro d’Elegie latine intitolato Alexandri 
Braccij Amorum Libellus, che Manofcritto trovafi 
preffo il Sig. Gio: Battifta Boccolini. 

Sonettî , ed altre varie Poefie . 

Epigrammata varia . 

Verfi tutti che Manofcritti trovanfi pure nella 
fteffa Libreria de’ Gaddi. 

Traduffe pure in lingua nativa 1’ Iftoria de? 
due Amanti, in favella latina da Enea Piccolomini 
deferitta. 

Parla di Iui con encomio 

Marfilins Ficinus in Epiftolis libri primi. Que- 
fti in una fua Lettera, iche fcrive allo fteffo 
Aleffandro, do chiama Mufarum Sacerdotem; e 
altamente. commendati ì di lui verfi, gentilmente 
1 eforta à confegrare la fua Mufa con Argomenti 
di Materie Divine. 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto- 
guns Florentinorum . 

Francefco Sanfovini. 

Fecobus Gaddius in motis ad elogium Francifci 
Gaddii 

Parenti Autore fenza nome proprio, nel quinto 
Volume dell’ Itoria fua Fiorentina Manofcritta. 

. Antonio Magliabecchi nelle- fue note littera- 
rie. 


ISTORIA DE 


Il Giornale de’ Letterati d’ Italia all’ art. 12 
del Tomo xIx. 


ALESSANDRO BRUGGIOTTI. 


Nere Aleffandro ‘da Giuliano, & Anna. 
Maria de” Buttigari in Firenze, l’ Anno del 
Signore 1615. Terminato lo ftudio delle lettere 
Umane fotto la direzione de’ Padri della Compagnia 
di Gesù; pafsò a coltivare il fuo ingegno con 
quello del Fs Canonico , € Civile , nella celebre 
univerfità di Pifa; ove divenuto meritevole alle 
pruove , fù condecorato della Laura. La fama 
della Virtà d Alefandro, invaghì un Prelato di 
Cafa Medici di fervirfi d’ un sì degno Soggetto» 
creandolo fuo Vicario Generale nel fuo Ve- 
fcovato d’ Alife nel Regno di Napoli; e pofcia 
in quello di Volterra nella Tofcana, a cui fù traf- 
ferito. Volle anche Roma godere i frutti del 
fuo fapere ; ed occupatolo.nella Cattedra d’ Infti- 
tuta in quella Sapienza, lo promoffe pofcia a quel. 
la delle Materie Criminali. Viveva in quella Me- 
tropoli del Mondo con Moglie ; € figlivoli, P An- 
no 1680. onore dell’ Accademie degli Ombrofi , € 
degli Apatifti; e gloria della fua Patria Firenze. 
Scriffe 

Opus, cui Titulus: Difquifitio Metbodi Prazis 
Feudorum, editumtypis Romanis anno. 1668. 

Inftitutiones Criminales ; Ibidem . 

Epitome Juris viavum, & fluminum; praxim Reì 
Ze ditis comprebendens; © aliquid de Immunitatez 
Ibidem, 

Il voto Cattolico; cioè fette memoriali alla 
Beatiffima fempre Vergine Maria; ftampato Ivi. 

Preparava per dar’ alla luce colle ftampe; 

Trattatum de Feudis; 

TraStatum de Fufitia, © Fwe; 

Dieci difcorfi Accademici. 

Fà menzione di Lui 

Carous Cartarius in fuo Atbenco Romano. 


ALESSANDRO CACCIA. 


Mot negli Anni più giovanili Aleffandro 1? 
ottima educazione avuta dal Senatore Co- 
fimo fuo Padre; 1? inftruzzione da fuoi Precetto- 
ri, e la nobile propenfione dalla fua indole alle 
virtù: pofciache divenuto amator delle Mufe latine, 
fcelfe per argomento de? fuoi verfi le due più: bel. 
le virtù praticate dal Serenifimo Ferdinando fe- 
condo Gran Duca di Tofcana verfo i fuoi fedelif- 
fimi fudditi in tempo di peftilenza; cioè la Som- 
ma liberalità e la pierà impareggiabile di quell’ 
amorofo fuo Sovrano . 

Scriffe per tanto quefto Sacro giovine Poeta, 

Libros quatuor verfa Heroico latino inferiptos Lo- 
cnograpbia , five de fumma liberalitate , atque infigni 
pietare Serenifimi Ferdinandi TI. Hetrarie Mogni 
Ducis erga fubbditos peftilenti contagio laborantes 5 
E dedicogli al Sereniffimo Principe Leopoldo de’ 
Medici . 

Erano Manofcritti preffo Lorenzo Panciatichi; 

Come habbiamo dalle memorie dell? eruditifi- 
mo Sig. Antonio Magliabecchi. 


ALES 


FIORENTINISCRITTORI. 


"ALESSANDRO CANICIANI. 


Da i fuoi natali d? Antonio, d’ Argentina 
Soderini, nobiliffimi Fiorentini; a* quali ac- 
crebbe lo fplendore con le fue virtù, e conla Mi. 
tra Arcivefcovale della Gittà d* Aix nel Regno di 
Francia, alla quale fi vide promoffo; e fatto Can- 
celliere dell’ Accademia ; riguardevoliffima dignità, 
che va conneffa col Velcovado; applicatofi tutto al 
governo di :fua Chiefa, per ‘regolarne meglio in 
avvenire la pratica, e ftabilirne una forma. più 
Canonica e proficua; vintimò.à tuttii Vefcovi 
Suffraganei un Concilio Provinciale, che fà fo- 
lennemente , e pacificamente celebrato . Fù defti- 
nato dal Sommo Pontefice Sifto V filo Legato 
nella Francia; d’ onde ripaffato a Roma morì à di 21. 
Maggio 1591. 

Defcriffe, e lafciò alla fua Diocefi ‘ftampati, 

Aîta Synodi. Provincialis . 


ALESSANDRO GAPPOCCHI. 


N Acque da Pietro. Cappocchi, ‘e da Maîigari- 
ta Falcanni, Fiorentini a dì 14. Ottobre. 
del 1515. Morto il Padre, toccato ‘da particolar 
vocazione prefe 1? Abito di S. Domenico, dalle 
mani del Padre Arcangelo, in'età di dodici ‘anni 
3 dì 29. Aprile del 1527. ed'applicatofi agli Stu- 
dii delle Lettere Umane: e 'Sagre ‘difcipline; riu- 
£ uno de’ più celebri Oratori del fuo tempo; nel 
qualP efercizio acquiftò facilità così grande, che 
falivaimprovifamente il.Pulpito , a parlare in qual 
fivoglia Materia; benedicendo il Signore Je fue fa- 
tiche con incredibile concorfo , e frutto:dell’ Ani- 
me; mercè l’altifimo credito in cui era, di non 
ordinaria bontà; che guadagnogli la comune ve- 
nerazione. E per meglio cooperare al ferventifli- 
mo Zelo dell’ altrui falute, con ‘molta fatica. e 
{udore apprefe così perfettamente le-lingue orien- 
rali; Ebrea, Greca, Caldea, Siriaca, ed Araba; 
che le parlava, e con effe feriveva come nella {ua 
naturale ; facendone teftimonianza alcune Tavole 
di fua mano compofte;che fanno maravigliare î'pri- 
mi Profeffori di tali lingue. Vivuto ‘pofcia nel 
Ja pratica di tutte le religiofe virtù, carico di fa- 
tiche, dimeriti, e di ftraordinarii favori da Dio, 
che concorreva a renderlo ancor vivo Operatore 
difovranaturali maraviglie,, frà le lagrime e be- 
nedizioni del Popolo, che tutto concorfe a ba- 
ciarne il di lui efpofto Cadavere, fpirò agli 8. di 
Ottobre ? Anno 1581. 

Lafciò impreft molti Libri divoti in varie lin- 
gue. 

Vita della Veneranda Suor Maria Bagnefi Fio- 
rentina dell’Abito, e della Regola del terz? Ordine di 
S. Domenico , ferittà dal Rev. Padre F. Ateffan- 
dro Cappocchi dell’ Ordine de’ Predicatori, dedi- 
cata dall’ Autore con fua lettera alla Priora e 
Monache di Santa Maria degli Angioti in Firenze: 
trovafi ftampata nel fine delle Vite fcritte del Pa- 
dre Serafino Razzi Domenicano Fiorentino . 

Lodafi Aleandro da Francefco Marchi; che 
ne fcriffe la vita; 

Da Ilarione de Cofta dell’ IMtoria Cattolica de- 
gli Uomini, e Donne Iuftri; 
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1A Luigi Moreri nel fuo gran dizionario Frane 
cefe. 


ALESSANDRO CECCHERELLI. 


U? di Patria Fiorentino, e di mediocre Let- 
teratura. Viveva nell’ Anno del Signore 1575. 
Ebbe però il bel genio di beneficare la pofterità 
raccogliendo infieme tuttii detti ingegnofi, 1° 
argute :Sentenze, delle quali fecondifimo era 
Aleandro de? Medici Primo Duca' della Gittà di 
Firenze; componendone, e dandone alla luce un 
Dialogo; che fù riftampato col feguente titolo: 
Delle Azioni e Sentenze del Sig. Aleffandro de’ 
Medici Primo. Duca di Firenze ; Ragionamento 
di Aleffandro Ceccherelli Fiorentino, nuovamen- 
te correto; e riftampato ; In Firenze nella Stam- 
peria de? Giunti 1580.; Alla Sereniffima Signora 
Bianca Capelli Gran Duchefla di Tofcana dedi- 
cato conloro lettera, da Filippo, e Jacopo Giun- 
ti impreffori.. Introduce il Ceccherelli per Inter- 
focutori del Dialogo manoferitto Lodovico Dome» 
nichi Piacentino; che dimorava con fama di 
letterato in Firenze, la di cui Iftoria deferive, e 
fù celebre, per le traduzioni, delle Vite di Plu- 
tarco ; e dell Opere di Plinio;in Tofcana favella 
Francefco Manini; Ortenfio Brucciati ; Francefco 
Piconerij Lodovico del Tovaglia; e Sebbaftiano 
Salvetti. 
Fa di lui degna menzione, 
Michael Angelus Pocciamns in Catalogo Hluftriuma, 
Scriptorum: Florentinorum . 


ALESSANDRO GINORI. 


GA R.affe nobiliffimi dalla Famiglia Ginori i fuoi 
Natali in Firenze Aleffandro ; e fortì dalla 
natùra'un’ acutiffimo ingegno; depravato però da 
una certa fua libertà di coftumi poco Criftia- 
ni;:che fece ‘pur comparire ne’ fuoi -Poetici Com- 
ponimenti ;. che quanto dilettavano con la dolcez- 
za; e vivacità; tanto offendevano 1? altrui mode 
ftia, con.licenza più che poetica. 

Fece e lafciò molte compofizioni , in verli To- 
fcani. 


ALESSANDRO GUIDUCCE. 


N On mancava a quefto Stampatore di profeflio» 
ne, e Fiorentino di Patria; qualche inge- 
gno; e da gli altrui Componimenti , che fottopo= 
neva ‘al fuo Torchio, apprefo aveva il comporre 
in Verfi, e in Profa. Confagrò egli dunque la 
fua facile Mufa a materie fpirituali , riftampando 
con aggiunta una fcelta di Sagre Canzoni col fe- 
guente titolo : 

Scelta di Laudi fpirituali, raccolte a compiacen- 
za di virtuofe, e divote perfone; di nuovo ricor- 
rette con nuova aggiunta, e figure; Parte prima, 
e parte feconda ; Con grazia di S. A. S. e Privi- 
legio; in Firenze per Aleffandro Guiducci P An- 
no del Signore 1614: 9 

Formazione de? Verbi della lingua Latina: 
Operetta di Aleffandro Guiducci ; In Firenze, in 


dodeci, 1° Anno 1608. ; 
G Gio 


18 ‘ ISTORIA: DE 


Giovanni Cinelli nella: parte feconda: della. Bi- 
blioteca volante. 


ALESSANDRO MARCHETTI. 
Les Nobile Famiglia Fiorentina. Marchetti 


già Ponarmi, o da Ponarmo,, che: diede 
anticamente quattro Priori, per la. Maggiore del- 
la fua Repubblica; ed altri: Perfonaggi à molti 
nobili impieghi; hà dato ancora a’ giorni noftriz 
er mezzo di Agnolo, e Luifa Bonaventuri;, alle 
Tistieralie Accademie ‘un? Aleffandro Marchetti; 
verfatiflirmo nelle Filofofie antiche: e moderne; 
nelle Matematiche, e Poefie. Lo»:fpazio:d” anni 
18. ha profeffato: nella celebre Univerfità di Pifa 
la  Filofofia ftraordinaria, ed. ordinaria; ed 
onorata la Cattedra delle Scienze. Matematichej; 
travagliando indefeffamente. per arricchire con le 
fue Opere le lettere, e i Letterati . 

Morì nel Caftello di Ponarmo; dò Pantormoà di & 
Settembre 1714; d’ un’ accidente apopletico, in 
età fopra gli 80. anni; ivi fepolto: nella Chiefa 
Parrocchiale di S: Michele: ed il Sig. Abate Laze 
zaro Benedetto Migliorucci Fiorentino: Profeffore 
Ordinario di Legge Canonica nell? Univerfità dî 
Pifa, e celebre per gli Volumi Legali! Canonici 
dati alle Stampe, gli fece il feguente: Epitaffio. 


D. O. M. 


Lexander Marchetti bic conditi 5 Generis clatita» 

te confpicuus ; vir ingegnio tam admirabili, ut 
fi Parem aliquem, fuperiorem certè babuerit nemi- 
nem. Ori politioni doltrina. inftruîtifimus > cujus 
in Matbematice profunditas , inHetrufca Poefi Lepor, 
3 latimitate elesantia, libris editi inclarnit: ‘domi, 
forifques: Quem cloguentiffimem per Annos 97. Pi 
fana ‘Academia primum Pbilofophiam,.. tum: Ma- 
them aticam edocenten admirata ch; in tam eximio 
viro x Galileum , ac Borellum, fibi reftitutos putans. 
«Amicitie cultor candore, fide , officiis y animi mode» 
ratione , ac prudentia fingulari ,, Integritatis cxemplar 
Spectarifimum, Pietatisy ac Religionis fervantitimus 
vixit axnos 81. Ad gloriam fatis ; ad Reipublice li- 
terarie. decus, atque utilitatem, non fatis.. Imò 
integer fui obiit Bonorum omnium Iuttu VI. die 
Sepiembris Anno 1714. Hinc timulam ‘Patri longè 
chariffimo Angelus, cjufque fratres meftifimi pofue- 
runt. î 

L’ eterno Monumento però d’ Aleffandro, è 
quello che fece vivente a fe ftefo, nell? eredità dell’ 
Opere da lui compofte; a’fuoi Figlivoli; e a tut- 
to il Mondo Letterario lafciata ; ed: è la feguente. 

Exercitationes Mechanice Alexandri Marchetti in 
Alma Pifana Academia o:dinariam Pbilofopbiam 
publicè profirentis: ad Serenifimum Ferdinandum 
Magnum Heirwie Ducom. Pifis ex Typogrephia 
Soannis Ferretti, & Tome de Pacis 1689. ix 
qu arto. 

De vefifentia Solidorum Alexandri Marchetti in 
Alma Pifana Academia erdinariam Pbilofophiam 
publicè profitentis: ad Serenifimum, & Reverendif 
finmim Priacipem Leopoldura Cardinalem ab Hetruria 
quarto Florenzie Typis Vincemii Vangeli, & Peri 
Martini Typograpbi S. M. D. 1669. 


Fundamenta univerfe (ciontie: de mota. uniformiter 
accelerato a Galileo Galilei primum jatta ; ab 
Evangelifia Torricéllio;, aliifgue celeberrinis Matbe= 
maticis. probabilibus rationibus confirmata ;;: rune verò 
demum. evidentibus demonftrationibus fiobilita ab Alea 
wandro Marchetti in Alma Pifana Accademià pus 
blico Philofopbie interprete. ordinario. in 12. Pifis tys 
pis Zoannis Ferretti. imprefforis. Archiepifcopalis 
1674. 

Problemata fex a \Leidenh quodam  Geomerra 
Chrifophoro Sadlcrio miffa; ab hoc vero Germaniss 
Ialifque Matbematicis: propolita ; refolma autem ab 
Alexandro Maschetti in Alma. Academia Pifana 
Ordinario Philofopbie Profeffore;, Clariffimogue viro 
Antonio Mogliabecohio | dicata 1675. in 12: Accefa 
ferunt in fina: bina ojefdem Alexandri Marchetti Theo 
remata Geometrica; Pifis in 12. Typis Fo: Ferretti 
impròffionia Lrchiepifcopalis: 

Sepiem Problematum , Geometrica,. ao Trigonome - 


| trica vefolutio, Alexandri Marchetti in Alma Pi- 


Sana Azadonia» ordinariami Pbilofopbiam publicè 
profitentis ; Clarifimo, & eruditiffmo Viro Antonio 
Magliabecobi dicatay, Pifis® typis Fos' Forrettiz & 
Tome de Pacis în và: Anno 16751. 

Lettera nella quale {i ricerca d'onde avvegna» 
che alcune. Pererte: di verroi,. rompendofi loro il 
gambo;;; tutte fi tritolino»;; (eritta già per coman- 
damento dell’ Altezza. Sereniffima! del Sapiens 
tiffimo.;i Ferdinando: fecondo: Gram Duca. di To 
fcana:; e alla medefima Altezza! Sereniffiima indi» 
rizzata da: Aleffandto: Marchetti: Profeffore ordina» 
rio di Filofofia nello Studio: di Pifa. S’ aggiun» 
gono: nel fine: due Sonetti'im Morte del'medefimo 
Sereniffimo: Duca Ferdinando! ; In Firenze in 
quarto, per il Vangelifti,, e Martini, 1? Anne 
1677. 

Una Canzone. nel pigliar” il Sacro Abito di 
Religiofa nel Moniftero di S: Defiderio di Pifto- 
Ja, la Signora Angiola: Baldinotti ;; col. nome! di 
Suor Coftante.. Ir Piftoja per Stefano Gatti 1697. 
in foglio aperto. 

Epitalamio nelle Nozze del Sig. Caniiicse ecay 
po Baldinotti con la Signora Maria Giulia Forti» 
guerri.. In Piftoja, 1698. ini foglio aperto: 

Saggio di Rime eroiche, morali, e Sacre, dè 
Aleffandro. Marchetti Accademico: della  Crufca. 
In Firenze nella Stamperia di Cefare Bindi 1704. 
inquarto , dedicato dall’ Autore al Gran Principe 
Ferdinando: di Tofcana. 

Moltiffune fue Poefie trovanfi impreffe in 
diverfe Raccolte ; e principalmente in quel. 
la di Luca; e Bologna. Nella prima fi leggono a 
carte 206. ventiquatro Sonetti; molti de” quali fo= 
no nel di lui faggio. Nella feconda è carte 33.,e 
feguenti della terza parte; ve ne fono quatordeci; 
ed una gentiliffima Traduzione d’ una Elegia 
di Angelo Poliziano, per alcune viole; che gli 
erano ftate donate. 

Anacreonte , tradotto dal Tefto Greco inRî- 
me Tofcane, da Aleffandro Marchetti Accade- 
mico della Ciufea. In Lucca, per Lionardo 
Venturini 1707.,in quarto; dedicato dall’ Autore 
al Sereniffamo Gran Principe Ferdinando di To- 
fcana. Quefta Traduzione reftò proibita dal Tri- 
bunalg della Sacra Inquifizione. i 

ra- 
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Tradufle pure dal Latino in Veri Tofcani, i 
fei Libri di Tito Caro Lucrezio; ma per quanto v? 
abbia premefto le fue Cattoliche protefte, non è 
itato fin’ ora giudicato efpediente mandarlo in 
luce. 

In occafione d’ una litteraria contefa in mate- 
rie Matematiche, paffata col P. Abate D. Guido 
Grandi Monaco Camaldotefe, e profeffore nell’ 
Accademia di Pifa; fcriffe due lettere, ed un Di. 
fcorfo; indirizzati a Sua Eccellenza il Sig. Ber. 
nardo Trevifano Patrizio Veneto; le prime im. 
preffe in Lucca, per Lionardo Venturini il 1711. 
in quarto e ?1 difcorfo ivi per lo fteflo in quarto il 
1714. Di quefta controverfia , trà due fi dotti e 
celebri profeffori nella ftefla Univerfità di Pifa, fe 
ne parla à longo in alcuni Tomi del Giornate de 
Letterati in Italia. 

Molte fue Lettere fcientifiche, feritte da lui in 
diverfe occafioni, a diverfi amici; etra quefteuna 
affai longa trattante del vero modo di Filofofa- 
re, ed’ infegnare la Filofofia ; indirizzata al Sere- 
niffimo Signore Prìncipe Leopoldo Cardinale di 

“Tofcana: che fono inedite. 

Come pure lafciò perfezionate, Rime Tofcane 
in gran numero, di vario argomento, e dî puli- 
tiffimo ftile; 

E Mifcellanea Mathematica , e Philofophica. 

Altre poi lafciò non perfezionate : e fonole fe- 
‘guenti. 

Almagefti Elaudii Tolomei liber primus , cum Co- 
mentario Theonis Alexandrini, ex Greco idiomate jin 

“botinum translatus a Georsio Flaming Nobili Hiber- 
20; cum notis ,, © animadverfionibas Alexandri Mar- 
vbetti. x GAIA 

I primi quattro Libri dell’ Eneide di Virgilio in 
ottava rima tradotti. 

Aveva quafi terminato un fuo Poema , nel 
quale ad imitazione d’ Empodocle, e di Lucrezio, 
prende à fpiegare nella fua materna lingua To- 
Îcana quella Filofofia , ch° egli ftimava d’ ogni al. 
tra più fenfata, e più verifimile. 

Tra 1 Opere compite evvi un’Opufculo; che 
contiene gli Elementi delle Scienze Matematiche 
da Lui riformati, e a fomma chiarezza, brevità, 
e facilità ridotti. 

Và pur? impreTo un di lui Trattato fopra la 
matura delle Comete ; in forma dilettera, AlY 
Illuftrifimo Sig. Francefco Redi, in Firenze alla 
Condotta, 1684. in quarto, con quefto titolo: 
Syitagma de Cometisy & duobus muperis, qui An- 
zo 1664., @ 1665. apparvere; ab Alexandro Mar- 
chetti oculatiffizio phylofopbie , ac matbefeos interpre- 
te ordinario in Academia Pifana & Philofophia leéto- 
re. In comendazione di queft* opufcuto , lavorò 
un Poema latino fopra la natura delle Comete, 
Pietro Adriano Vanden Broeche Fiamingo, pub- 
blico Préfeffore dell’ eloquenza nell? Accademia 
di Pifa; ed ivi recitollo Bartolommeo Mozzi 
Nobile Fiorentino, allora Studente in quell’ AI- 
ma Univerfità ; che ivi pnre fù. impreffo nella 
Stamperia Archiepifcopale in quarto», il 1668. 

Ancor vivente ebbe fa gloria, dell eftimazione, 
e comendazione , che fanno nelle loro Opere del- 
JE Tue; 

Francefco Raimondi; 


SCRITTORI. 19 


Federigo, che îgli dedica un? ode del fuo Ora: 
zio Tofcano; 

Lorenzo Bellini Protomedico dell? A. R. di 
Cofimo III Gran Duca di Tofcana, che lo chia. 
ma fuo Maeftro; 

Donato Roffetti nell’ Antignome; 

Gregorio Leti.lib. 4. parte 3. dell” Italia Res 
gnante; 

Gio» Mario Crefcimbeni nel libro 2. dell’IMtoria 
della volgar Poefia , e nel primo Volume de? fuoi 
Comentarii fopra la ftefla, ed altrove; 

Gio: Cinelli nella fcanzia 14. e 18., della fua 
Biblioteca volante; 

La nobiliffima Accademia degli Arcadi, che l° 
hà aggregato tra fuoi virtuofi Paftori, fotto no« 
me d’ Alterio Eleo; 

Il Giornale de’ Letterati; ftampato in Roma 
fotto li 9. Maggio 1671., che loda la di lui Opera de 
Refiftentia folidoruna; : 

Claudio Francefco Migliet de Cales nel primo 
Tomo del fuo Corfò Matematico; 

Pier® Adriano Vanden Broecke il quale gli dedi. 
cò i fuoi Inni, e fcrifialcuni verfiin fua lode; 

Gio. Cinelli di nuovo nella 3. fcanzia della {ua 
Biblioteca volante; 

Il Sig. Leibnizio à carte s11. del fuddetto Libra 
intitolato Effais de Theodorieu; 

Gian? AlbertoFabrizio nel capo/4.del primo Libro 
della fua Biblioteca latina, pag. 49. dell’ Edizio- 
ne di Ambrogio 1708.; e nel fupplemento della 
fteffa Biblioteca latina pag.17. 

Giufeppe del Papa, dottiffimo e gentiliffimo 
Protomedico del Gran Duca Regnante Cofima 
III di Fofcana; nel fuo Libro della natura del 
Caldo, e del Freddo: e in quello della natura 


-dell’umido,. e del Secco; 


Benedetto Menzini che gli ferive un? Elogio in 
una lettera latina da Roma; 

Maria Selvagia Borghini Dama Pifana , dottiffi 
ma nelle Scienze e nelle lingue, conuna Canzone; 

Girolamo Conte Graziani dalla Pergola, primo 
Segretario di Stato del Serenifimo di Modona; 
e Poeta di gran grido nello feorfoa Secola; 
che gli fcriffle un? onorevolifiima lettera ,, rife 
rita nella fua:3. parte del Libro quarto dell’Italia 
Regnante e uno fquarcio della qual pure lesgefi nel 
Tomo 2. all’ artic. 6. del Giornale de’ Letterati 
d’ Italia. 

D. Diego Lopez Uglioa, e Robredo Giure: 
confulto Portoghefe ; Cavaliere di S. Stefano, e 
degniffimo Lettore nell’ Univerfità di Pifa, nel fuo 
Libro de Legatis & Fideicommiflis, à carte 224. 

Lo Spatafora nel fuo Poema intitolato il Rug» 
gero, verfo il fine del Canto decimo; 

Ippolito Neri, che fù fuo fcolaro , in una les: 
giadra Canzone ; 

Lionardo di Eapoa nel fino dotto parere; 

Bafilio Giannelli nel fio Canzoniere; 

Luca Terenzi nelle Canzoni; 

Angelo Poggefi nel fuo Poema della Caccia 
Pifana; 4 

Fr. Benedetto Maria Caftroni Palermitano; 
nel fuo Libro Epitagogicum Geometricum , five 
Primitiva Machefis initia; RA 

Luca Marchefe Cavaliere degli Albizzi; gentili 

2 fimo 
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Timo, e riguardevoliffimo Signore, in varii com- 
ponimenti Poetici; € col Sonetto , che è in fron- 
te al Saggio delle Rime del fuo Maeftro. 

TI Giornale deletrerati d’ Italia all’ articolo 6.del 
Tomo xxr., ne parla a longo sù. le recenti, e 
fincere notizie, da’ Letterati di Firenze avute; 
ed altrove rapporta la celebre controverfia tra 
Lui, e i” Abate Grandi Camaldolefe , che gli è 
fucceduto nella Cattedra della Matematica. 

Giorgio Fleming compofe alcuni Verfi latini in 
lode della Traduzione in ottava rima de’ primi 
quattro Libri dell? Eneide di Virgilio; della qua- 
fe Traduzione ne danno un faggio in alcune Otta- 
ve i Giornalifti de? Letterati d’ Italia nell? artico- 
lo 6. del Tomo xxI. 


‘ALESSANDRO MARZI MEDICI . 


20 


ER: per Padre Vincenzo; e per prima fua 
Spofa la Chiefa Vefcovile di Fiefole, gover- 
pata dal fuo zelo per diece Anni; e di là trasferi- 
to dal fuo merito, e dalla benevolenza de? fuoi 
Principi, alle feconde nozze con quella di Firenze 
Sua Patria, Anno 1605. a’ 27. del mefe di Lu- 
glio; avendo I° onore di ficcedere in quelta Mitra 
Sd ‘Aleffandro Medici Cardinale di Santa Chiefa, 
eletto Pontefice fotto nome di Leone XI. In 
qualità di Arcivefcovo congiunfe int Matrimonio il 
Gran Duca Cofimo II. con Maria Maddalena d 
Aaftria , Sorella di Ferdinando II. Imperadore ; 
benedicendo {i regali nozze, ed introducendo 
Spofi così confpicui nella firma Cattedrale a’ 18. 
Settembre del 1608. Furono fumeftate poco di poi 
quelle allegrezze da’fanerali ofequii, che Aleffandro 
celebrò a Ferdinando I. Gran Duca nella Chiefa 
di S. Lorendo il medefimo Anno. Nel 1621. 
rinovò le medefime sramaglie nella fteffa Chiefla 
per la morte del Gran Duca Cofimo II. Amò 
Aleffandro mon folo le Scienze più gravi, ed Ec- 
clefiaftiche, maancora le Mufe; e ne diede negli 
Anni più giovanili applauditiffimi faggi nell’ Ac- 
cademia Fiorentina , a cui era aggregato ; € dopo 
aver” introdotti nella Città di Firenze i Religiofi 
di Santa Terela , gli Agoftiniani Scalzi, e i Fo- 
gliantini di S. Bernardo: fuori delle Muta , chia- 
mativi da Criftina di Loreno Gran Ducheffa 
Moglie di Ferdinando primo, e Madre di Cofi. 
mo II.; la quale' con regale liberalità edificò, e 
dotò loro il Moniftero; e dopo aver’ governato 
fo fpazio di venticinque anni la fua Chiefa con la 
Santità dell” efempio , com indefefa applicazione 
di fpirito, e con faviffime Simodali provvifioni in 
quattro Concilii regolate ; pafsò à godere il premio 
delle fue zelanti fatiche 2° 13. d° Agofto 1630; 
principiando appunto allora la peftilenza a fare 
firise in Firenze. Il fuo Cadavero ft fepolto nel- 
la faa Cattedrale nella Capella di S. Antonio, com 
quefta Icrizione : 


SETT RETRO VR 


IÀ DE 


‘Alexandro Martio Medico; 
Archiepifcopo Florentino ; 
uem preclara Virtus 
Ex bujus Metropolitane Canonico ; 
& Apoftolici Nuncit Auditore ; 
Ad Fefulane primum Annos decem , 
Deinde ad Florenting Annos XXV. , 
Ecclefie gubernationem, meritò evexit; 
Coclo demum intulit 
Etatis LXXIII. Idib. Augufti, 
Chriftiani Orbis, M.DC. XXX. 


Diede alla luce 

Decreta Synodi Diecefane Florentine fub Ale 
xandro Marzi Mediceo Archicpife. Florentino; cum 
ejus Epiftodla Venerabilibus Canonicis 3 & Capitulo 
Metropolitane Ecclefie Florentine ; Florentia apud 
Michaclem Angelum Sermattellisim Anno. 1610. 

Alteram Synodum celebravit. Anno 1619. impref= 
fam ibidem apud Bartholomeum Sermartellium, & 
fretres Anno 1619. 

term tertiam Synoduim babuit Anno 2627. im- 
preffam cum ejufdem Epiftola in Typographia Ser- 
martelliana Anno 1627- 

Et demum quartam , impre[fam cum ejufdem epi- 
fiola Florentie , pereumdem Typograpbum Anno $629. 
quo celebrata fuit. 

Alcuni fanno quel Aleffandro Autore di alcu» 
ne Lettere Italiane ftampate in Siena per, Lue 
ca Bonetti. 

Parlano con efimie landi di quefto gran Prelato; 

Ferdinandus Ugbellius Tom. 3. Italie Sac. in Are 
chiepifc. Florentie ; 

Notitie litterarie e Storiche dell? Accademia 
Fiorentina. 


ALESSANDRO MEDICI. 


Obbiamo alla dilisenza del. Sig. Dott: Gio: 
Cinelli eruditifimo, la notizia d* Alefandto 
Medici dell’ordine di S. Domenico, che dalla fua 
Patria Firenze paffato à Camerino, vi fi Maeftro 
dell’ Arti, e meritevolifimo lettore di Sagra Teo- 
logia. Viveva nel 1620. nel qual Anno compofe 
e recitò ivi , alla prefenza di Monfig. Mario Bo- 
naventura Governatore di quella Città, nella fua 
Chiefa di S. Domenico ; 
Orationem de dignitate Sapientie , impreffam ibi 
igpis Francifci Ffojofi in 4. Anno 1620. 
Gioanni Cinelli nella Scanzìa xII.e Vv. 


ALESSANDRO MEDICI. 


pgtce a certe famiglie , ciò che fuol’ avvenîr 
ne Pianeti ; che tante volte raggiran- 
dofi pe’ loro Cieli, .s° incontrano in maffimecon- 
giunzioni , che partorifcono al Mondo ftrepitolif 
fimi effetti. Or così le due nobiliffime , ed anti- 
chiffime famiglie, Medici e Salviata sincontraronfi 
tante volte ; che s° unirono in due maffime con- 
giunzioni ‘ di Matrimonii., i quali diedero 
flla Tofcana; da Giovanni, e Maria Salviati in 
Cofimo il primo Regnante , e da Ottavio ; € Fran- 
ceca ;in Aleffandro alla Chiefa un Sommo Pon- 
tefice. Parve nato Aleandro fotto la coftellazione 
delle 
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delle Dignicà Ecclefiaftiche ; mentre fi vide ornato 
il petto della Croce di S. Stefano ; il capo delle 
Mitre di Piftoja e Firenze ; e del Capello Cardi- 
nalizio da Gregorio XIII; e nel 1605. il primo 
d’ Aprile in età di anni 70. del Sommo Triregna; 
affunto al Pontificato dopo la morte di Gregorio 
XIII., col nome di Leone XI. Una sì gran muta- 
zione di fortuna non fù capace d’ alterar punto la 
raffinata moderazione del fuo fpirito ; a fegno 
tale che nell eftremo della Dignità , e della vita, 
negò alle preghiere de? Cardinali promovere alla 
Porpora un fuo meritevoliffimo Nipote; e vietò 
al fuo Confeffore di comparirgli avanti in quegli ul- 
timi momenti, in pena d’ avergli perfuafo una sì 
degna promozione . Aveva ben? egli moftrato 
quanto. meritaffe il fupremo degli Onoti, con 1° 
Ambafceria ordinaria del Gran Duca Cofimo I. 
fuo Sovrano preffo il Pontefice; e con le Lega- 
zioni Pontificie alla Corona di Francia, allorche 
giunto è Monderì diece Leghe diftante da Parigi, 
vide il Potentiffimo. Enrico IV., nel ritorno 
che faceva dalla Picardia, correre 100. pofte per 
impazienza di vederlo ; in Argomento della rive- 
renza, cui aveva pel Papa; e dell” eftimazione pel 
Legato. Ma il Mondo. non fapeva quanto poco 
meritaffe un sì Santo Paftore: che però. ventifette 
Giorni dopo la fua Efaltazione, invidiofa la Mor- 
te lo tolfe dal Mondo, dopo averglielo appena mo- 
ftrato. E quafi prefentiffe Roma, come fuol? ac- 
cadere ne” gran difaftrî , imminente quefta fua 
sfortuna; appena creato. Papa ,, inargomento delle 
fue. fperanze ed allegrezze, innalzogli il Senato 
e Popolo Romano nel Campidoglio, trionfale un? 
Arco con la feguente Ifcrizione, che fù un pre- 
parare f Epitafio al fuo Sepolcro: 


Novo Pontifici Maximo Leoni XI. 
Alexandro Mediceo, 
Pacatori Galliarum , 
Conciliatori Regum 5 

Natalibus 
Ordinis dignitates 
Solertia AEquabili $ 
+ Religione folida > 
Logatione Apoftolica (plendidè perfuntto; 
Sed perpetuo vite tenore 
Ecclefiaftice difcipline Reftamatori, 
Pio, fevero, innocentiffimo, 
Patri Patrum lettiimo, 
Quicum florer Refpablica ; 
S. P. Q. R. 


Fù foggetto dotato di fingolari talenti, è virtù 
tali, che un S. Filippo Neri, e Santa Maria Mad- 
dalena de” Pazzi, con lume fuperiore all’ Umano, 
gli avevano predetto fimili onori. 2 

Fù fepolto il fuo Cadavero nella Bafilica Vati- 
cana, a cui Roberto Cardinale Ubaldino fuo Proni- 
pote da Sorella, ereffe un nobilifiimo Maufoleo 
con la feguente Memoria ; 


D. 0. M. 


Leoni XI. Medicco Florentino, 
Pont. Opt. Max. 

Qui ad Summam Ecclefie Dei felicitatem 
Oftenfus magis, quam datus; 
Chriftianum orbem brevi 23. dierum 
Letitia, © longo annorem merore 
Complevit ; 

Robertus Card. Ubaldiuus ex forore 
Pronepos, 

Grati animi argumentum pofuit . 
Obiit an. Altar. fue 59. Quinto Kal. Maii 
MDCV. 


Amò quefto gran Pontefice i Letterati , e le 
Lettere, e tra P altre feriffe 

Una pijfama e dottifima lettera, al Arcive: 
fcovo di Napoli, ftampata da Stefano Quaranta... 

Niun Pontefice però ne” primi momenti dell’ 
affinta loro maffima Dignità ; ammife più nobil 
penfiero, e più degno; e più proficuo alla Chie- 
fa; di quelto che concepì la gran Mente di quefto 
Principe: e fù di dare alle ftampe in undeci lin- 
gue delle prime del Mondo, per pubblico benefi 
cio; tuttala Sagra Scrittura contenente il vecchio, 
e nuovo Teftamento ; à dilatazione di noftra Fede ; 
ed ideatone il difegno da Gio: Battifta Raimondi 
verfatifiimo nelle lingue orientali , fecelo in bellif. 
fimo carattere pubblicare ; ed’ una copia trovai 
nelle mani del Sig. Antonio Magliabecchi, ed è 
la feguente. 

Undecacbordum Sacrorun librorum hoc ct Biblia 
Sacrofantta novi © veteris Teftamenti , undecim line 
quis principalioribus exarata ; Santti[imi Domini N. 
P.P. Leonis XI. liberalitate , ad Chriftianam Re- 
ligionem propugnandam , & ortodor@ Fidei cultum toti 
orbi Chriftiano reftituendum > & doîtorum. bominuna 
prefertim Ecclefiafticorum utilitatemi fimul E jucuno 
ditatem; nunc primum edita . Ma la morte troppo 
celere di quefto gran Pontefice troncò il filo di 
così nobile litteraria orditura . 

In qualità d* Arcivefcovo di Firenze pubblicò il 
fuo Sinodo con quefto titolo » Decreta Dixcefane 
Syrodi Florentine , celebrate ab Ilnftriirmo & Res 
verendiffimo Domino Alexandro MediceoS. R. E. Car= 
dinali, & Archiepifcopo Florentino ; Florentia apud 
Bartbolomeum Sermartellum 1589. , cum ejufdem 
dAlexandii latina cpiftola . 

Parlano con Elogj di quefto Principe ; 

L’ Aggiunte fatte al Ciaconi, e tutti quelli, che 
hanno dalla di Iui morte fetitto 1 IMtorie Ecclefiae 
tiche, e Pontificie; 

Ansuftinus Oldrinns in Atbeneo' Romano, & Nes 
crologio R.R. Pontificum 5 

Fendinandus Ugbellius tom. 3. Italie Sacre ia 
Arcbicpifcopis Florentinis. ; 

Henricus Spondanus anno Chrifti 1605 5 

Dò Chefne ; 

Francefco Binci; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefez 

Vincenzo Borghini, che dedicogl’ il libro della 
Chiefa, e de’ Prelati Fiorentini Panno 1585; 

Cefar Baronins in Gregorio VIII ; 


Alphonfus Ciaguus , © Avitazij i } 
Frans 
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"Francifcus Bocchi in Elogijs Clarorum Floremia, ; 

Laurentins Bejerlinch ; 

Fo: Antonius Petramellarius 5 

‘Antonius Viperefeus in oratione quam babuit inejus 
funcre 3 

%oannes Hemelarius 5 

Piolomens 5 

Gatarino d’ Avila lib. 15. delle guerre Civili di 
Francia; 

Felice Girardi nel Diario delle cofe memorabi= 
Hi fotto a° 19. Luglio, con errore. 


ALESSANDRO MELLINI. 


Acque Aleffandro al Mondo nella Città di 
N Firenze; e nella ftefa Città rinacque ‘a Dio 
nella Religione de’ Padri Serviti; ove fece Profef- 
fione, e di buon Religiofo, ed’ eccellente com- 
pofitore di Mufica : alla quale fecondando il pro- 
prio genio applicò tutto fe ftefo; e ne divenne 
così famofo, che il Pontefice Leone X.; invitatolo 
a Roma; 1’ onorò facendolo in qualità di Mae- 
‘tro prefedere alla fua Pontificia Capella. Morì |’ 
Anno del Signore 1554; lafciando a° Pofteri vir- 
tuofifime Memorie ftampate della fua profeffio- 
ne; cioè 

Molti Madrigalli ; 

Motteti, 

Inni Sagri, 

Salmi, e Vefpri; 

Come rapportano , 

Michael Pocciantus in Catalogo Scriptorum illu- 
Mrium Florentinorum, 

Archangelus Gianus parte 2. Centuria 4. Annalium 

Servormm . 


ALESSANDRO MINORBETTI. 


Uefto Nobile Fiorentino, e di Famiglia, e 

d’ingegno; coltivò quella e quefto, con lo 
Audio delle belle Lettere: nelle quali tanto s° av- 
vanzò \fopra ‘gli altri; che tra molti fù fcelto a 
comporre, e recitare nell” Accademia Fiorentina, 
un? Orazione, ed un altra nel Palazzo de’ Prin- 
icipi; che con la loro prefenza vollero onorare ed 
animare; la di lui facondia. Viveva con fama di 
Letterato al principio del Secolo decimo fettimo; 
nel qual tempo recitò ; 

Un orazione nell’Accademia,in lode del Principe 
de’ Medici a’ 12. Ottobre del 1614., ftampata 
în Firenze per Cofimo Giunti in quarto; 

Altra Orazione in lode del Clariflimo Senatore 
e Cavaliere, Belifario Vinta, primo Configliere, 
e Segretario di Stato , del Sereniffimo Gran Duca 
di Tofcana; recitata nel Palazzo Medici a? 30. 
Gennaro del 1613; alla prefenza dell? Eccellentif- 
fimo iPrincipe D. Carlo Medici; ftampata in Fi- 
renze pe” Cofimo Giunti in quarto il 1614. 

Giovanini Cinelli nelle Scanzie 2. e 3., della fua 
Biblioteca Volante; fà degna commemorazione 
di lui. 
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ALESSANDRO NASI. 


no, e diligentiffimo Jacopo Gad. 
di,ci ha fatto conofcere quell’ Aleffandro, 
Scrittore Fiorentino, ed Autore di molte Lettere, 
confervate negli Arcchivii pubblici fin’ al tempo 
della Repubblica di Firenze, a cui ferviva in quar 
lità di Capitano di Pifa-I Anno 1511. 

Cita per tanto il Gaddi, nelle Annotazioni da 
lui fatte all’ Elogio di Pietro Soderini, primo 
Gonfaloniere perpetuo della Fiorentina Repub- 


‘blica; 


Un Regiftro di Lettere di Aleflandro Nafi Ca- 
pitano di Pifa. 


ALESSANDRO PAZZI. 
B Afterebbe per ogni Elogio à quefto Aleffan- 


dro della fioritiffima, ed Antichifima fami. 
glia de? Pazzi; 1° aver? avuto per fratello Cofimo 
Arcivefcovo di Firenze; e per Zio di Sorella Leo- 
ne X. Sommo Pontefice di Cafa Medici; de’ qua- 
li feriveremo a fuo luogo: s’egli non contento di 
quefto fplendidifimo chiarore del Sangue ; accre- 
fciuto non aveffe fplendore alla fua Perfona, con 
le fue Virtù Fù verfatiffimo nelle Lingue 
Greca; e Latina; dottiffimo nelle Leggi; fotti- 
liffimo nella Filofofia; e nella Poefia ameniflimo; 
maffimamente quando con troppo Religiofa imi- 
tazione de’ Greci, non s” allontanava dal noftro 
Metro; come fece nella traduzione dell’ Ifigenia 
dalla Greca Lingua in Verfi Tofcanij componen- 
do quefticon numero di piedi maggiore de? noftri; 
e perciò riufcì la recita ingratiflima all’ orecchio; 
ne trovò quefta forma di verfeggiare alcun? imita 
tore. Per altro applicofli tutto al Componimento 
di Tragedie ne’ fcorfi di tempo, che gli lafciavano 
le occupazioni della fua Repubblica; a cui fervè 
con Carattere di Legato Refidente Ordinario 
preffo la Sereniffima Repubblica di Venezia; con 
foddisfazione di quei graviflimi Senatori, e della fua 
Patria; e con lode datagli dal Cardinal Bembo. 
Prima però di comporre Tragedie, s’ applicò a 
farfi Maeftro nell’ Arte; e perciò 

Traduffe dal Tefto Greco in Latino la Poetica 
d’ Ariftotele; pubblicata pofcia con applaufo di 
tutte le nazioni, con quefto titolo: 

Rbetoricorum , Artifque Poetice Ariftotelis, libri 
omnes ; cum Interpretatione Alexandri de Pazzis 
Florentini s Bafilice an. 1537. peri Robertum Urin= 
ter; & Lugduni an. 1549., © Venetiis 1572.in 16. 

Ipbiscniam è Grec4 in Latinam, & deinde in 
Hetrufcam linguam vertit. 

Scriffe la Didone Tragedia, della quale parla 
Benedetto Varchi nella Lezione del Giudizio, e 
de? Poeti Tragici è carte 681. dell’ edizione di 
Firenze fatta da Filippo Giunti 1’ an. 1590. 

Traduffe dagli antichi Poeti in Tofcano, mol- 
te Tragiedie; e.molt’ egline compofe, e fece rap- 
prefentare al Popolo ; ma non con felice fucceffo, 
avendo egli lo ftile duro, e fecco: com? offerva 
Aleffandro Zilioli Veneto, nell’ IMtoria.della vita 
de’ Poeti Italiani. 

Fece pure altre Compofizioni nello ftile Berne- 


Îco. 
Par. 
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Parlano di Alefandro ne” loro/Stritti 5 

Michael Pocciantus in Catalogo illaftrinm Scripto- 
ram Florentimoruia 5 

Facobus Gaddius de Scriptoribus. non Ecdefiafiicis 1 
verbo Maximus Tyrius È 

Gefnerus: in Epitomez 

Eugenio Gamurini nella Famiglia Pazzi; 

Pietro Monaldi; 

Gio: Mario Crefcimbeni libì 6. dell’Iftoria del. 
la volgar Poefia:; e nel primo: volume'de” firoi 
Comentarj-alla fua Storia della volgar Poefia, Lib. 
1. cap. 8. pag. 19; 

Aleffandro Zilioli nell’ I{toria della vita de’Poeti 
Italiani; ‘ 

Leone Allacci nella fua Dramaturgia Indice 6. 

Luigi Moreri nel.fuo»gran Dizionario. Francef; 

Cardinale Bembo: ; 


ALESSANDRO PITTI. 


Hettoff: quefto ‘gentilifimo Cavaliere a delle 
belle Lertère:, e-delle Mufe ; che più. volte 

fece fentire com applaufonell* Accademia de”Sve= 
ggliati di Firenze fua: Patria. alla quale fù aferitto, 
‘Fraduife în.lingua'Tofcana È Elogio , che Ja. 
copo' Gaddi \compofto aveva in latino à Forelo 
Adimari: Come pure: 1? Elogio , che. lo ftelfo Ja- 
copo Gaddi aveva fatto in lode di Neri Gapponi,, 
Facobis Gaddi in Elogiis pagina mibi 14: 5 de Eo, 


ALESSANDRO POLLINI. 


Acque, e ftudiò: Alefandro în Firenze ; jed 
| applicatoli alla. vita Ecclefiaftica ; paffato a 
Roma ; videfi in breve tempo: provveduto d* un 
Canonicatonella Bafilica di Santa Maria Maggiore, 
Coltivò ‘con’ gli ftudii' più gravi, ancor le Mufe la 
tine; e ne lafciò alcuni faggi, che:meritàrono per 
fa loro eccellenza ; non folo P applaudimento co» 
mune ; mà la gloria d° effere accoppiate 3 è date 
in luce con le Poefie latine! più: fcelte degli; Uo- 
mini illuftri di quella ftagione. Trovanfi per! tan: 
to‘alcuni di lui Componimenti nel librointitolato : 
Clarmina iluftrium Viroam Edita Antverpie ja 
olFavo è 


ALESSANDRO PUCCINI. 


E nativo di Firenze Aleffandro ; e dopo ia 
-&° Lavrea ottenuta in premio de’ fuoi ftudii nel- 
ia celebratiffima Accademia di Pifa; ebbe il meri. 
to d’'eflere nella ftefa pubblico Profeffore delle 
fcienze ; circa gli anni del Signore 1616) Amò di 
condire la feverità delle difcipline più gravi, con 
I amenità delle Mufe latine; confagrandole a 
cantare le glorie de Santi fuoi Protettori. Com- 
pofe per tanto 

Carmen in laudem Beate Marie Masdalene de 
Pazzis Virginis Carmelitice ; Florentie anno 162, 
impre[fum. 7 

Carmina bujufinodi ejafdem Alexandri evtant mm. 
gs. apud Antonium Magliabecchum . 

Difertationes ejefdem foluta ovatione plures apud 
cumdem nunquam fatis laudatum Litteratoram afti» 
matorem Magliabecchum . 
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ALESSANDRO RIGHI. 


U' quel’ Aleffandro della Città di Firenze; 
nella quale profeffando la Medicina , ebbe'la 
difgrazia di trovarfi in quella calamitofiffima fa. 
gione. del 1630 ;. dalla quale vide con lagrime fac. 
cheggiata la fua Patria. Mà in unà ftrage sì uni: 
verfale,, ebbe la fortuna di fopravivere per poterla 
deferivere , come*fece da Storico Medico oculare, 
in un? opufculo;, che fù ftampato in Firenze preflo! 
Francefco Ofcupio in quarto 1 anno 1633; Come 
ne fa menzione 
Foannes Antonida Vanderlindex lib. primo de Scrip. 
Medicis pagina mibi ottava; & in libro primo Lizre 
denii Renovati pagina 26. 


ALESSANDRA RINUCCINI. 


(9psune Aleffandro Rinuceinî, ‘alla Nobiltà 
della fua Famglia, quella di Letreraro della 
fua Patria, edi ameniffimo Poeta 5 che meritogli 
l’onore d’effere afcritto nell” Accademia degli Al. 
terati, che fiorivano allora in Firenze: in cui volle 
effere chiamato 1Ardito ..Coltivò con iftudio pare 
ticolare la lingua latina, e ne lafciò alcuni Saggi, 
co?quali come;Poeta pianfe la morte del gran Poe- 
ta Torquato Taffo ; che varino imprefli nel Mne 
dell’ orazione, che in; lode di Torquato defutto; 
recitò nell’ Accademia degli, Alterari Lorenzo Giàà 
comini. Tebalducci. Malefpini;, ftampata. in Fi? 
renze per. Giorgio  Marefcotti 1” Anno 1595; 
dedicata. dall’ Autore all’ Illuftrifimo , ed Ecéek 
lentifimo Signore il Sig. D. Gio; Medici. 

Genetbliacon în orta Magni Principis Hemmie po 
Carmen ad. Fofephum Nogotinem ;' è ‘bello compo= 
nimento che trovafi manofcritto nelle buone mani 
del dottiffimo Sig. Antonio. Magliabecchi, da cui 
fonofi: ricavate quefte notizie, 


ALESSANDRA SCALA. 


(A Figliuola del famofo Bartolommeo Sta 
la; celebre-per:1’ Iftorie, per P eloquenza, 

per grado fupremo nella Repubblica di Fi- 
renze fwa Patria., e per l'amicizia con Angelo Po- 
liziano j non degenerò punto dalla virtù del fino 
Genitore 3, divenuta la gloria del fio feflo; e P° 
onore della fua Patria, e Famiglia. Unì alla pere 
fettiflima cognizione delle lingue Greca e'latina a 
la: perfezione d’ una religiofiflima Dama . Ebbe 
per Maeftro nella latina favella il famofo Gioanni 
Lafeari ,. e nella Greca Demetriò Carcondila ST 
per Conforte il celebre Poeta di Bifanzio Michele 
Marullo Tarcagnotta di fangue nobilifimo , ch? 
ebbe la sfortuna di naufragare nel fiume Lecina; 
che fcorre nel Territorio di Volterra. Nacque ver- 
fo.il 1450 ; e morì nel 1506 ; fepolta nelle Mo- 
nache di S. Pietro Maggiore di Firenze; delle quali 
poco. prima di morire, per defiderio di perfezione 
maggiore , I’ Abito aveva veftito. 

Compofe molti Verfi in lingua Greca ; che rage 
colti infieme da Zanobio Acciajoli Domenicano; 
trovanfi ftampati nel fine degli opufeuli d'Angelo 
Poliziano, uniti à quelli che Poliziano feriveva ad 
Aleffandra. 

Scrille 
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Scrifie parimenti 

Plures: Apolegoss quibus imitari , fiudut Parens 
fem. 

E fama ancora , che traslataffe dal Greco in latino 
alcuni opufculi d’ AVicena: Ja quale traduzione 
con altre fatiche fue, e Greche € Latine, per I° 
innondazione del fiume Arno il 1557: perì. 

Parlano con fomma gloria di quetta grande let- 
terata; ; 

Angelus. Politianes pluribus în Epifidis; © în 
Carminibus ; 

Michael Pocciantus in Catalogo ileftrium fcripto» 
sum Florent ; 

Michal Mavelles Farchaniotta maritus în care 
minivas 3 

Gberardus Joann. Voffus de biftoricis latinis > în 
Earibolomeo Scala genitore 3 
. Facobus Gaddius de Scripioribus nor Ecclefia= 
fiicis; 

Zanobîns Acciajolas ; 

EE Moreri nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele. 


ALESSANDRO SCARLATTI. 
Mò Aleffandro, 


she, e Civilî, nelle quali fù meritevolifli- 
mo Laureato ; Mà fin 1” altruì Mufe; e godette 
d’ eternare, con fuo difpendio, appreflo ì Pofterì, 
> aleruì Virtù. Che però ftimolato da quefto Ze- 
fo del pubblico beneficio, e dall” amore alle glo- 
zie della fua Patria Firenze, fece ftampare un Pa- 
negirico.in Verfi latinì, Compofto dal Padre Li 
dino Colanelli da Sezza della Compagnia di Gesù, 
in lode di Firenze; e con una fua dottiffima 'Ler- 
tera latina dedicollo ‘a Monfig. *Luica Alamatni 
Fiorentino Vefcovo di Volterra; con 1? aggiunto 
d’ un fuo Epigramma in lode del Panegirico, e 
dell’ Argomento ; Stampato in Firenze preffo 
BatplarS Sermartelli , e fratelli 1° Anno 
1614. 


ALESSANDRO SEGNE. 


Obiliffimo Fiorentino , degniffimo Senatore 

della fua Patria , Bibliotecario della Reale 
Altezza di Tofcana, Gentiluomo del Gran Duca 
Cofimo III, Segretario del Cardinale Leopoldo 
de Medici, Accademico della Crufca, della Fio- 
tentina, e dell’ Arcadia; verfato nelle Lingue la- 
tina e Tofcana; vifle in fommo credito d* Elo- 
quente Oratore , ed ottimo Poeta, nelle due lin- 
gue maneggiate con purità fenza pari, nelle Pro- 
fe e ne Verfi, che di continvo mandava alle Ac 
cademie. Morì în Firenze nel 1697., fepolto nella 
Chiefa di S. Spirito de’ PP. Agoftiniani; lafcian- 
do oltre molti Componimenti Manofcritti, impref 
x la defcrizione delle Reali Nozze del Regnante 
Grin Duca Cofimo ITT., € del Gran Principe di 
Tofcana Ferdinando fio .Figlivolo; e i Prolego- 
meni all'edizione da lui promoffa, e ultimamente 
vfcita , del. Vocabolarig della Crufca. Ne parla 
Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volume de? 
fhoi Comenti alla Storia della volgar Poefia. 


ISTORIA 


non men le Leggî Canoni- 


DE 


ALESSANDRO SERTINI 


P Er quanto poco fi fappia di Aleffandro Serti- 
ni, fappiamo molto col fapere; che fù uno 
de’ grandi Uomini del fuo tempo; uno de’ Mag- 
giori Letterati della fua Patria Firenze; edun’ cfi- 
mio Ainator delle Mufe, e Tofcane e Latine. 

Molti fuoi Componimenti Poetici nell? una e 
nell’ altra favella , lafciò morendo MM. SS. nelle 
mani de’ fuoi Eredi ed Amici ; ‘come ‘attefta 

Antonio Magliabecchi nelle. fue Annotazioni, € 
Memorie. 


ALESSSANDRO STROZZI. 


Pilogò- in fe folo Aleffandro più perfonaggi 
della fua Antichiffima , € Nobiliffima Stirpes 
è fi un Maffimo onore tra ì Vefcovi e i Lettera- 
ti, di Firenze fa Patria {/Goltivò il fuo perfpica= 
ciffimo ingegno con tutte le Lettere Umane Ac- 
cademico Fiorentino 5 concledifcipline Filofofichés 
Matematiche > € Teologiches nelle quali fr crea- 
to Maeftro; ed eletto Inquifitore. contra 1? eretica 
pravità + ma  fopra ‘tutto ‘Africchì. il, fuo animo 
» tina -fingolare vintegrità divicotumi, e di 
tutte le più belle Virtù; ché invitarono; ib Gran 
Duca CofimoT., à confegnare alla di lui inftruzio» 
ne; il Giovane Cardinale Giovanni fuo Figliuolo; 
prevalendofi ‘quel Gran Principe ‘della prudenza 
e deftrezza di Aleffandro , ne” maneggi più ardui 
del fuo' muovo governo; € avendolo fperimenta- 
to fempre fedeliffimo al fuo Principe, fpedillo 
PAnno 1537. fuo Ambafciadore ‘preffo il Sommo 
Pontefice ; te’ l'Anno! 1552- inviollo; di nuovo' al 
Pontefice Giulio INI. Ornato dello fteffo Carattes 
rerdi fuò' Oratore. Scorfe ‘egli. per tutti i gradi 
Ecclefiaftici di. Canonico é Prepofto, della Catte- 
drale:di Firenze; d’ onde pafsò'egli a riempiere la 
Cattedra Vefcovile di Volterra; della quale prefe 
il poffeflo gli 8. Settembre. del 1566: nella quale 
dignità fece le parti d’ Appoftolo,, con indefefle 
fatiche; Predicando fovente al fuo Popolo, vifi- 
tando in Perfona la fua Greggia , e fpezialmente 
gl infermi. Godeva d?aver zelanti e dotti Ora- 
torì, per la falute dell’ Anime alla fua cura com- 
mefle; e perciò con molto difpendio provide in 
Volterta d'una Libreria de’ più feeltiS. Padri, obbli» 
gandola con pubblico Strumento all’ufo de’ Predica- 
tori della fua Cattedrale. Così carico di fatiche , € 
di palme; benemerito della Patria, della Chiefa, 
de fuoi Principì, e delle Lettere; morì in Firen- 
ze 1. Anno del Signore 1568; e fù fepolto in San 
ta Maria Novella con quefto Elogio : 


D. 0. M. 


R Fverendifs. Dom. Alerandro Strozze Manbei 
F.; Epifcopo Volaterrano, Moribus,y ac Do- 
THrina infigni, Camillus Strozza fuavifs. Fratri po- 
nendum locarat. Quo eaftintto , ut Sibi, poRerifane ef- 
Set commune , Alphonfas & Laurentivs Garoli, & 
Ferdinandus & Alexander Camilli 
Oprimo Patrvo, ec de fe optimè merito 3 
Sal. MDLXX. VII. Ie bus Fanuerii. 

Traduffe dalla Latina nella nativa 


fratrum Filij, 
Pof. Ann. 


favella, gli 
Efer 
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Efercizii di Criftiana Pietà di Niccolò Efchio Uo- 
mo dottiffimo ; e i fece ftampare. 

Traduffe pure in lingua Tofcana i Sermoni; 
che fopra la Paffione del Redentore feritti aveva 
în lingua latina, e tratti da? quattro Vangeli, il 
divotiffimo Gio: Taulero . 

Lafciò pur? altre Opere fue, che per ingiuria 
del tempo, e qualche incuria degli Eredi, come 
dice il Bocchi; perirono . 

Scriffero. d’ Aleffandro 

Ferdinandus Ughellius tomo primo Italia Sacre in 
“Epifcopis Volaterranis ; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuffrinm Scripto- 
zum Florentinorum ; 

Serafino Razzi nell’ Htoria degli Uomini Illuftri 
Domenicani, dove parla di Frà Gio: Taulero; 

Francifcus Bocchi in Elogiis ; 

Notizie Letterarie ed IMtoriche , dell’ Accademia 
Fiorentina. 


ALESSANDRO STUFFA. 


(1 
EU AleffandroUomo nella nobiltà , e bontà di co- 
ftumi, è niutto fecondo ; e la fua Virtù e Dottri- 

na; lo portarono alla Mitra di Montepulciano j è cui 
è eletto a 17. Settembre dell’anno 1622: che poi 
con efemplare rifiuto fù lafciata da lui l’anno 1640. 
Pafsò la fua gioventù in Firenze fua Patria trà le 
Lettere ; e ne diede a’ Pofteri un degniffimo fag- 
gio ; allorche fra tutti fù fcelto è deferivere gli 
Onori funerali fatti all’ Imperadore Mattias. Ab- 
diamo per tanto p 

Efequie della Maeftà Cefarea dell’ Imperadore 
Mattias; celebrate dal Sereniffimo Cofimo Secondo 
Gian Duca; defcritte da Aleffandro Stuffa de’Conti 
del Calcione ; In Firenze il 1619, per il Cecconelli . 

Viveva al tempo dell’ Abate Ughelli, che nella 
ua Italia Sacra ne? Vefcovi di Montepulciano parla 
di lui con fomma lode; come pure 

Il Sig. Antonio Magliabecchi nelle fue Anno- 
mazioni . 


ALESSANDRO DEGLI UBERTI 


Torentino ) di cui trovafi con quefto titolo : 

Ragionamento. avuto in Lione da Claudio 
Erberè Lionefe, ed: Aleffandro degli Uberti Fio- 
gentino; fopra la dichiarazione d’ alcuni luoghi di 
Dante, del Petrarca , e del Boccaccio ; In Lione 
per Guglielmo Roviglio 1560.in quarto. Così ftà 
rapportato da Monfig. Giufto Fontanini nella Claffe 
fettima de’ buoni Autori della Lingua Volgare, 
del Catalogo , che ne dà nel fuo Ragionamento 
del Eloquenza Italiana. 


ALESSANDRO VETTORI. 


E quefto virtuofiflimo Soggetto , impieghi 
nella fua Patria Firenze , proporzionati alla 
Nobiltà della fua Famiglia ; e talmente accredi= 
toflì negli affari maneggiati con tutta prudenza, € 
deftrezza ; che il Sereniffimo Gran Duca Ferdi- 
nando Secondo lo fece fiso primo Miniftro di Sta- 
to; corrifpondendo col fuo Configlio alla favjfii- 
ima Elezione di quel Principe .; 


à cui volendo . 
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effer proficuo ancor dopo la morte 
Lafciò alcuni Avvertimenti manofcritti in ma» 
teria di Stato. , ed in altro confimile arcomento. 
. Quefte memorie di Aleffandro fono ftate fommi- 
niftrate dal dottiffimo Sig. Antonio Magliabecchi. 


ALESSANDRO ZETI. i 
Iveva Alefandro in Firenze fua Patria , ful 
fine del fecolo fcorfo 1700; e fino nella Po 
lonia faceva fentire il dolcifimo canto della fua 
Mufa. Abbiamo di lui; 

Un’ Ode Italiana a’ Trionfi immortali di Giovan- 
ni Terzo Rè di Polonia ; per le fue gran Vitto- 
rie riportate nell’ Auftria contro degli Ottomani } 
dedicata al Sig. Marchefe Lucca degli Albizzi Mae- 
ftro di Camera del Serenifiimo Gran' Principe di 
Tofcana ; Firenze in folio alla condotta 1683. 

Altri folij volanti di Poefie vanno pur per le ma- 
ni da lui ftampate. 

Compofe diverfe Canzoni/divote per gli Sacer- 
doti Fiorentini , che andarono à Loreto 1 anno 
1692 ; dedicate al Sig: Carlo Ughi; In Firenze 
per Cefare, e Francefco Bindi in 12. 

Vanno pur per mano altri di lui manofcritti 
Componimenti Poetici ; atti à farne un ben giu- 
fto Volume. 

Prometteva ancora alcuni difcorfi Sagri , Dotti, 
ed Eloquenti; 

Come e’ infegna il Dottor Gio: Cinelli nelle 
fue Scanzìe fettima ed undecima , da cui abbiamo 
quefte notizie . 


ALESSIO FALCONIERI. 


peso Aleffio , che buona lega facciano infie- 
me umiltà Religiofa, e nobiltà di Cafato ; fep- 
pellendo la fua, ch? era delle prime delia Repub- 
blica di Firenze fua Patria, in un Chioftro; eco- 
prendoi generofi fuoi fpiriti con le gramaglie della 
Vergine Addolorata . Fù uno de? primi fette Fon- 
datori dell'ordine de’ Servi: in cui con efempio dî 
fingolare umiliazione volle l impiego di fervire 
agli altri Compagni in ‘condizione di Laico j'im- 
pegnando così Iddio è renderlo viè. più gloriofo 
anche preflo i fuoi Concittadini , e con lo fplen- 
dore delle virtù, e con la gloria d’ operazioni Mi- 
racolofe. Così poich” ebbe fondato in Siena un Mo. 
niftero al nuovo fuo Ordine; e promoffo con ar 
dore indefeffo negli animi de? fuoi giovani Reli= 
giofi lo ftudio della Santità , e delle lettere jin età 
di cento; e diec’ anni, ultimo de? fuoi confonda- 
tori , morì in Firenze l'anno 1.310, il fettante: 
fimo fettimo dalla fondazione dell’ ordine, a? 18. di 
Febbrajo : il di cui Cadavero , perche non foffe da 
quelli de fuoi Compagni divifo), fi trasferito è 
Monte Senario da’ fuoi Religiofi . 

Conofcendo Aleffio per longa efperienza } che 
il tempo ‘invola le più belle memorie ; ftimolato 
ancora da’ fuoi più giovani Religiofi; comeil più 
antico ; perfuafe il Padre Filippo Benizzi , che ave- 
va veflito lo fteffo Abito, è regiftrare come fece 
in un Operetta , i principij e primi progrefli del 
fuo Ordine ; mà rubata ancora quefta Cronaca, 0 
dal fuoco, 0 dalle Guerre , intraprefe Aleflio la 

D fatie 
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fatica di riteffere quefte memorie , l’ originale delle 
quali in Pergamena manoferitto confervafi ancora 
nella Libreria de’ fuoi Religiofi in Firenze. 

Ex Archangelo Fano Parte prima Centuria pri» 
ma Annalium Servorum Beate Marie . 


ALESSIO LAPACCINI. 


Ulla fappiamo d’ Aleffio, fe non che fioriva 
N al tempo della Repubblica di Firenze fua 
Patria circa gli anni del Signore 1500., con icre- 
dito di Amator delle Mufelatine; chel’obbligò à 
lodare la virtù di Carlo Aldobrandi ; il quale con 
fomma diligenza e fatica, corretto aveva e dato 
in luce, le Nottì Attiche d’ Aulo Gellio. 

Compofe dunque Aleffio 

Odem latinam, in landem Caroli Aldobrandi No- 
Clium Atbicaruns Correttoris , G evulgatoris è impref= 
fam Florentia an. 1513. 


ALESSO DONATI. 


Ulla abbiamo d° Aleffo Donati, fior che il 
nome, il fuo nobiliffimo Cafato , ed alcune 
antichiffime Poefie , che manofcritte fono ftate tro- 
vate nelle famofiffime Biblioteche Vaticana, e Bar- 
berina , dalla non mai abbaftanza lodata diligenza di 
Leone Altacci, che ci hà fcoperto quefto antichif- 
fimo amator delle Mufe nell’ infanzia della volgar 
Poefia , ed in quella ftagione tra primi Poeti di 
Firenze {ua Patria. 
Leone Allacci nella Raccolta de? Poeti antichi, 
tavata dalle Librerie Vaticana , e Barberina. 


ALFONSO DEL BENE. 


(1 
U d’ origine Fiorentino, dell’antichiffima e 
nobiliffima Famiglia del Bene, trapiantata da 
gran tempo nel Regno di Francia , ove godè le 
prime cariche di quelle Chiefe Epifcopali, e i pri. 
mi Onori di quella Corte . Nacque da Bartolom- 
meo, e Clemenza Bonacorfi Fiorentini , e poco 
godè la nobile Abadia d’ Altacomba in Savoja 4 
permutandola con Silveftro da Saluzzo, in quella 
di Mezieres dell’ Ordine Ciftercienfe nella Borgo- 
gna : e conofcendo il Rè Enrico Terzo la fua 
propenfione alla vita Ecclefiaftica , e la fina Eccel. 
lenza nelle Dottrine, e Criftiane virtù; Panno 1588, 
nominollo al Vefcovato d’ Albes: che governò con 
tutta prudenza in tempi difaftrofifimi, morendé 
nell’ Appoftoliche fatiche della fua Diocefiagli 8. 
Febbrajo del 1608 ; lafciando Ia fua Mitra sù la 
Tefta d’ Alfonfo II. del Bene fio Nipote. 
Compofe quefto Prelato moltiflime Opere, tra 
le quali 
Libros tres de Regno Brrgundie Tranfylvane, & 
A relatis impreffos Lagdani in quarto an. 1592. 
‘Traltatum de gente, & familia Marchionam Go- 
shie, quipoftea Santti AEgidit, & Tolofates dit (unt. 
Lugduni in ottavo an. 1597. 
De Origine familie Ciftertiane 3 Cambery apud 
Claudium Pomaram 1594. 
De Fundatione Altacombe, Stamedij, & Santti 
Sulpitij Cunobiorum in Sabaudia fitorum, Ad Summè 
vencrandum Edmindun è Cruce Abbatem Ciftercij , 
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Regis Gallorum Confiliarii , ac totius familia Ciffera 
ciane fummum Prefulem, Cambery apud Claudium 
Pomarum 1594. 

Fanno gecorofa menzione del noftro A.fonfo; 

Sanmaribani in Gallia Chriftiana , tomo primo fub 
titulo Epifcopi Albienfes ; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe. 

Pietro Ronfando dedicogl’ il fuo libro de Arte 
Poctica; 

Giufto Lipfio !° aggiunta che fece alle antiche 
Icrizioni. 


ALFONSO GAMBI IMPORTUNI. 


a fin da giovinetto Alfonfo a due ame- 
niffime Difcipline; della Pittura in cui riufaà 
Eccellentifiimo ; e delle Lettere nelle quali com- 
parve così verfato; che potè fenza ammirazione 
altrui attendere con ogni diligenza alla Correzio- 
ne dell’Opere di Francefco Petrarca: che ftampa- 
te pofcia in Lione nel 1574., riufcirono così pure 
gate, che non dubitò prevalerfi di tal’ emendazio- 
ne 1° Accademia della Crufca per la fabbrica del fuo 
Vocabolario. Viffe gran Tempo nella Città di 
Napoli, come abbiamo da molte di lui Letterey 
e da quelle di molti Letterati, ch’ à lui fcriveva- 
no: preffo de’ quali era in molto pregio ; e per 
quefta fola fatica ch’ abbiamo di lui, da gravifli» 
mi Autori vien citato, e flimato. 

Oltre la correzione del fopradetto Petrarca ab« 
biamo di Iui 

Lettere cinque Italiane fcritte è Paolo Ma 
nuzio. 

Lettera fcritta è M£ Luca Antonio Ridolfi 
nella quale lo pregaa dilucidargli, come Fabrizio 
Storni in una fua Opera combini con la Crono» 
logia vera la fua opinione, che il Petrarca s’ in- 
namoraffe di Madonna Laura il giorno di Vener» 
dì Santo a’ 16. Aprile del 1327., mentre fecondo 
il computo di Giovanni Lucido la Pafqua del 
1327. cadde a’ 12. d’ Aprile: e il vero giorno in 
cui morì il Redentore 1° Anno 33.di fua vita fe- 
condo lo fteffo Lucido fù a? 30. d’ Aprilein Vener- 
dì. A quefta lettera rifpofe il Ridolfi, aver” anch? 
effo avuto lo fteffo dubbio ; e che fcrivendone ale 
lo Storni che ftava in Roma, perla foluzione, la 
fua Lettera 1”? aveva trovato morto. 

Lettera a Mf. Cefare Gallo Segretario del Sig. 
Marchefe Antonio Colonna. 

Tutte quefte Lettere d’ Alfonfo furono feritte 
in Napoli tra gli Anni 1562., e 63.;e trovanfi 
Mtampate nel Libro terzo delle Lettere di diverfi 
nobiliffimi Uomini ,. ed Eccellentiffimi ingegni, 
raccolte da Paolo Manuzio, e da lui ftampate in 
Venezia il 1563., dedicate con fua lettera al Ma- 
gnifico ; e molto valorofo Pietro Veniero. 

Scriffe ancora alcuni Dialoghi , che il fopracitato - 
Luca Antonio Ridolfi nella fopradetta rifpofta ad 
Alfonfo, dice aver letti, e'molto comenda. 

Nella fteffa Raccolta di Lettere ve n’è una di 
Annibale Caro, fcritta al Combi da Parmail 1519.s 
in cui lo loda. . 

Trè altre ve ne fono allo fteffo Alfonfo direttes 
una del Duca d’ Atri in data ‘de’ 28. Agofto del 
1562.; la feconda di Galeazzo Florimonte Vefcovo 

di 
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di. Seffa. ‘La terza di Cola Antonio Catàcciolo 
Marchefe di Vico }in rifpofta ad una di condo- 
glienza ‘del Combi. nélla morte del Fratello di 
detto Marchefe , feritta. da Terracufo è:18. Ago» 
fto del.1563. ito 
Oltre tutti quefti.Teftimonj della riputazione 
che godeva trà Letterati del fuo tempo il noftro 
Scrittore: Fiorentino }.ne ‘parla ancora con lode 
Gio; Baitifta di\Lorenzo Ubaldini nella dedica 
toria Epiftola dell’ Htoria degli Ubaldini! 
Galeazzo Florimonte Vefcovo di Sella, gli dedi. 
ca i fuoi Ragionamenti fopra* 1 Etica di Ariftoti- 
le, imprefli in Venezia per Domenico Nicolini 
1567: in ottavo. : ’ ; 


ALFONSO PAZZI 


SU? Uomo di Nobilifimo Sangue; ed’ eleva; 
è. tiffimovingegno; Accademico. diFirenzefua 
Patria: e fioriva Poeta: non. inferiore adiogni al- 
tro nel 1540 ; nel qual fecolo era denominato. 
Etrufco .. Fece''molte Lezioni eruditiffime nella fua 
Accademia! E la'gara Letteraria ; che paffava: al- 
dora tra eflo, e Selvaggio Ghettinî, Gio: Battifta 
Gelli ; ‘e Benedetto Varchi; ftimolò la)fuaMufa 
peraltro un poco:dicace y à' compotre tn’-infinità 
di.sraziofifimi Sonetti fopra gli ‘errori ,. che:octià 
Iatiffimo)trovava:ne” Componimenti de’ firoi fu 
‘dior; e pervaltro;srandi: Avverfarij - 

Comipofe ancora!molti Sonetti ad. -immitazione 
gel Burchielle . x sisdh è 

‘Moltiffime Rime d'ogni forte, che manoftritte 
vanno attorno trà: Letteratiz che termina in Ghi- 
zi 


Moltiflime né fono: appreffo. il «Sig. Antonio 
Magliabecchi : Altre: nel tomo decimoterzo delle 
cofe trafcritte da. Antonio da S. Gallo ; chefi con- 
Serva nell infigne Libreria\in Firenze tra i trenta 
e più Codici dallo fteffo Antonio referitti preffo i 
Marchefi Riccardi . Ì 

Trovanfi di lui ultimamente ftampati due foli 
Sonetti per faggio, dagli Accademici ‘Fiorentini. 
Nelle notizie I{toriche \e Letterarie, della me- 
defima Accademia. 

Il Vocabolario della muova Crufcafi ferve delle 
di lui Rime burlefche; che manoferitte erano nel- 
le mani del già Simone Berti Accademico Cru 
{cante . 
E Anton Francefco Doni, nella manofcritta Lì. 
brerìa ,. fà menzione:di Alfonfo. 


ALMANOZZO, 


Eve Michele Poccianti, la fcoperta di quefto 

2. grande Legifta, al Mantua; che ne’ fuoi dot- 
tiffimi Compendj, lo dichiara di nazione Fiorenti- 
no;.e ce lo defcrive. tra i più celebri Giurifti , che 
penetraffero gli Arcani più aftrufi delle materie 
Legali; privandoci dell’ altre notizie , e fpezialmen- 
te del fuo Cafato, ediin qualtempo vivelle. 

Scriffe egli dottamente. 

Super primum fi. nov. 

Iiem fuper fecundum ff. 200. 

Michael Pocciantas in Catalogo illuftriamo Scripta 
rum Elorentinormm. ì 
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porte notizie abbiamo di quefto Scrittore 
nobile Fiorentino; ed affatto faremmo di Ius 
all’ ofcuro, fe gli Accademici rcompofitori del Vo: 
cabolario:*della Crufca, non faceffero. menzione dè 
îuna' Cronaca dè Amaretto Manelli, di-:cui fi fervis 
rono::dal che potiamo argomentare , che fioriva 
nel fecolo della bona Tofcana favella . 

Scriffe. egli: per tanto 

Cronaca delle cofé del fuo tempo, lodata e ci 
tata. dal Vocabolario:della Crufca ; la quale mano« 
fcritta. trovafi preffloil Senatore Luigi Guicciardi= 
ni ,ò fuoi Eredi ; eflendo per lo paflato preffo i 
Valori. 


AMBROGIO: DETTO AMBROGIETTO. 


he lor: picciolanza del corpo; dalla quale chiama? 
vaficòl foprannome d’ Ambrogietto; accoppiò 
taigrandezza dell’ ingegno ;: e» dello: ftudio ; col qua: 
le guadagnofii una fomma eccellenza nelle lingue, 
‘Tofcana , Greca; e Latina jiefercitandole continua= 
mente:nella» Seffione de’ più ‘celebri; ed. antichi 
Sérittori «in quefte lingue} «contraendone una ;sì 
rara)facilità:;..che ‘lafciò moltiffime- traduzioni: d? 
Opere Greche nell’ Idioma! latino. Fioriva nel 
principio del fecolo decimo fettimo; confama bea 
giufta di Letterato i 


AMBROGIO GCAMALDOLESE: 


E Froppo celebre: queto nobilifimo Scrittore 
Fiorentino preffo. tuttilgli Eruditi, per far: 
gli Elogio. © ‘foffe della! famiglia antichiffima 
de’ Traverfari; aRavennatey: come vogliono alcixs 
ni; congli Signori Giornalifti di Venezia; ò de’ Fa. 
bri, com’ altri; ò foffe Oriondo da un Caftello 
chiamato Gortico; non molto diftante dalla Città 
di Forlì; come: con qualche. paffione o ragione 
vuol perfuaderlo ' fuo. Flavio Biondi Forlivefe:; o 
pure traeffe 1’ Origine! il:fuo Cafato dal Portico 
poco. diftante dalla Città di Firenze; ò la Jon. 
ga dimora in quefta Cierà, (gliene guadagnaffe la 
Cittadinanza; comunque ciò fiafi,, certo è, che 
tuttii più Antichi, e contemporanei Scrittori; e 
i Moderni, lo fanno di Patria Fiorentino, di Re- 
ligione Camaldolefe : il di cui Abito veftì in età, 
di quatordeci anni nel 1384.; e dopo 30. Annidé 
Profeffione; fù eletto Generale del fuo Ordine 
Ebbe dalla natura una forza d’ ingegno ftraordi 
naria, che coltivata con gli Studii dell” Eloquen 
za più fcelta, delle più rare Filofofie-Scolaftiche, ‘e. 
Platoniche, della’ più profonda Teologia, delle 
Lingue Latina, Ebraica; e Greca, che apprefe 
fotto la difciplina del famofo Crifolora, e perfe 
zionò in Coftantinopoli;.. guadagnogli.non mena 
Y eftimazione di tre Sommi Pontefici Martino V.. 
Eugenio IV. e Niccolò V; che impiegarono in ri- 
Jevanti maneggi della Chiefa la di lui virtù, etre: 
volte vollero coronare con la Porpora ladi lui vitto= 
riofa modeftia; mà ancoraacquiftogli 1? ammira- 
zione di tutte Accademie; del Concilio di Bafi 
lea; di Ferrara; e Firenze, ‘a*quali intervenne di 
Commiflione de? Pontefici, «dell” Imperadore d' 
D2 Oss 
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Occidente preffo cuil fi. Legato Appoltolico., dell’ 
Imperadore d’ Oriente con cui parlò fempre in 
Greca favella; e I? amore div ititta Europa. Cir- 
condato-da una ‘moltitudine d’ affari. così confpi- 
cui/, e cosìgravi; confervò fempre illibati cotumi 
nella fua Regolat Difciplina:, che iridefeffamente 
promoffe ye nel.fiio-Ordine 3erin quello:de Padri 
Vallombrofani;: vifitando: d* Ordine del Pontefice, 
fparfi nell’ Italia: i.loro, Monafteri. : Una ferenità 
d’ animo, e foavità di volto: così tranquillo ; che 
riom folo: non videfi mai turbato 3 ma ftudiofi di 
riconciliare infieme.) per Litterarie contefe inafpriti, 
Poggio e Lorenzo» Valla: ediuna Legge di con- 
fante; e fedele 'amicizia.con Cofimo Medici. Pa- 
dre della Patria; pofciachè caduto prigione’ nelle 
mani della Repubblica Fiorentina in que’ calami- 
tofifimi tempi Cofimo;. e fuggito) a Bologna, e 
indi a Venezia Lorenzo fuo fratello j adoprofli Am- 
brogio co’difcorfi;e com le preghiere:perla-di lui libe- 
razione; pafsò è Firenze per confolari Cofimonel. 
la fina difavventura, e trattar col Senato»la:di lui 
caufa ; amollì. gli avverfarii ,, ed: ottenne: che la 
Repubblica di: Venezia {pediffe ‘AmbafciadoriàFi- 
renze; per liberare Cofimo , comefeguì;.renden» 
do con una fpedizione così onorevole vie ipiù: glo. 
tiofe lescdrene dell?! Amico. Travagliò indefeffa- 
mente col favore della. Greca favella:;. che - poffe» 
deva ‘al pari della Latina, nella riunione delle due 
Chiefe, nel Concilio Fiorentino voveiparlò com Ora- 
zione Greca con tanta eloquenza, che ne riportò 
immenfe laudi' dal quell dottiffimo corifeffo di tutto 
1 Oriente; e riguardevoli donativi di molti Gre- 
éhi volumi; e drappi d* Oro:; edi feta; che con- 
fagrò ad ufo della fua Chiefa degli Angioli; ‘e 
fiantenmne: tanto credito». ed armonia. fra le due 
Nazioni ; ‘che quefte. concordamente 1° eleffero à 
concepire il formulario per la tanto: fofpirata riu- 
none: Seguita la quale, voleva ornare di Porpo- 
ta un sì gran: merito il Pontefice Eugenio. fe la 
peftilenza proteggendo. la di lui modeftia:, non 1 
aveffe agli onori; ‘e al Mondo fottratto.. Carico 
dunque di sì eroiche fatiche, di plaufo; e di efti- 
mazione in tutta Europa; celebratifimo per la 
dottrina, e bontà di, coftumi; benemerito del 
fio ordine, e degli altrui ; delle Lettere; e de’ Let- 
terati ,, della Sede Appoftolica, e della Fede; ca- 
ro 2° Principi; grato alle Repubbliche; venerato 
da” Popoli, e ftimato ida’ Sommi Pontefici; noù 
fénza fama di fingolare bontà ; morì nelfiwo Moni- 
ftero degli Angioli in-Firenze a’ 18. Ottobre, giu- 
fta la più comune opinione nel 1439:; con l’ono- 
ré;, che fi fa è tutte le perfone d’ungranmerito; 
addoffandofene all’ invidia de’ fnoi malevoli la fof- 
pizione.di veleno. Canonizzò il Cielo con un pro- 
digio 1” illibato candore della fua. purità , facendo 
mnafcere pochi giorni dopo. laidi Imi morte; Gigli 
e Fiori fopra il fno Sepolcro; chegli fù dato come 
aveva prefcritto.; nel Sagro Eremo»di Camaldoli; 
e'da Bartolommeo Latomo con la feguente ifcri- 
zione di fiori poetici coronato: 
" Qu i bunc tumalum > legeres fi feripta fe- 
palti, " 
Poffentque bic. ocalis meda patere tnis; 
fear fiuit cloquio ,. quamdulciter efficit > utque. 
il nifi nettareum. quolibes ore fapit; 
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Divinas fieresi, nce quam bibet ante foiiféà, 
SFurares dittum protinas: Ambrofivm, 

Tirafportato pofcia dall? Eremo ‘al Moniftero 
degli Angioli il fuo cadavero ;' ne fù ‘ornato. con 
quefti Verfi dallo Spinelli il Sepolcro: 

Attica mella (apis yi redoles quoque nettarubigue, 
Tu qui Divino Numine nomen babes. 

Quod nifi dulce canis, referens myfteria Dicoun; 
Dialcius boo certè ef neltare, & Ambrofia. 

E ben potevano piangere la ‘di lui morte tutte 
le Scienze ; ch’erano ftate «sìaltamente da lui ono- | 
raté, e con la lingua; , e con.la. penna fcrivendo», 
traducendo ; e comentando immenfi: volumi; che 


‘renderanno eterna la di lui fama; ed arricchirono 


con altri copiofifimi libri la Biblioteca , ch*ereffe 
nel fuo Monifteto. 

Scriffe egli dunque 

Voliimen de landibus: Puriffime Virginis Marie: 

Trattatm de Spiritw Santto. ad. probandam Ca- 
tbolicorum fenteritiami , illumà. Patre G: Filio proce- 
dere fa î 
Trattatuai de SS. Sacramento Altanis . 

Ordtlonesmultas ad: PatresCorcilij babitos » 

Chronicon Montis: Calfini i s 

iLibros (eè Epiftolarum . Quefte' Lettere furono 
raccolte d ordinerdi Gofimoi de? Medici, che lo 
ftimavà»,. ed'amava 5 «da un. Monaco; e trovatifi 
nella: Biblioreca Medicea: ; in quella de? Gaddi , di 
Firenze, e di S. Marco j‘ed;erano: pereffere alla 
luce:.la pritna volta con ‘le-note del. dottiffimo: Pa» 
dre Abate Cannetti Camaldolefe. 

OpuscontraVituperatores Monaftice vite. Quetto 
manofcritto trovafi, nella Libreria de’ Monaci di 
Santa Giuftina di Padova. 

Libros duos Commentarioram) in quibus ca feripfity 
que fecitvvipfe dum effet. Abbas Gercralis.. 

Libellum Originum Florentinorum Civinm. 

Vitas nonnullas Patrum:y ac) Santti Atbarofiî , 
mec non Foannis Calce. 

Difcorfi fatti nelle Seffioni. del Concilio cele- 
brato in Ferrara. 

Aliquas Satyras  quarum feptima cft ad Manetum 
libro fécundo. Hecasofthichon . 

Alcune Poefie manofcritte. citate da Leone 
Allacci. 

Vitam Santte Eugenie Virginis ; Santtorum Pro 
rbì & Hiacinhi. 

Hodeporicon. Quefto manofcritto contiene la de. 
fetizione d* un fiio viaggio > dh? egli fece per Ita- 
lia in vifita, d’ ordine di Papa Eugenio IV, di mol- 
ti Monafterj, e Cafe Regolari di Monaci , e Mo- 
nache per riformarne gli abufi.. Fù nel 1680. fatto 
imprimere fopra un fedeliffimo manofcritto, comu» 
nicatogli dall’ eruditifiimo Sig. Antonio Maglia- 
becchi in Lucca; da Niccolò Bartolini Cherico Re- 
golare della Congregazione della Madre di Dio; che 
prometteva ‘ancora prefto 1’ edizione delle di luî 
lettere. L’ Abate della Rocca loda molto la pru - 
denza di Ambrogio nella defcrizione di quefta fua 
vifita ; effendofi fervito d’ un linguaggio , e ftile 
men conofciuto , che il latino; per non farlo no- 
to à tutti. Pare quefta la prima impreffione , ab- 
benche il P. Maeftro Vincenzo Coronelli, nella fua 
Biblioteca Univerfale, nel primo Tomo, afferifca ef. 
fere ftato ftampato ° Hodeoporicon di Ambrogio 

in 


bilico 
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in Lucca circa gli anni del Signore 1431. 32. e 33. 
apud Marefcandolos fratres ; Mà ficrede con errore. 

Traduffe dalla. lingua Greca nella Latina; 

Vitam Palladio o: Crifoftomi (criptam ; à ad Si 
gifmundum Imperatorem;, Venetiis 1533: 

Witas Monachorum ; Et Gregorii. Nazianzeni. 

Vitas SS. Patritim AEgipti . 

Diogenena Laertium de vitiîs philofophorum, impele 
lente magno Cofmo Mediceo, ad guens dedit. Epifto- 

dam nuncupatoriam « 

Opus Manuelis. Calerezconftans libris: 4. contra er 
sores Grecorum.; quam. translationem: primus edidit 
Pewrus Strevartius Ingolftadii: an: 1608; 

Opus de Spirita Santo, quamvis Antonius Poffe- 
Winus , Tritemins; @& alii dicantAmbrofiwim boo opus 
conforiplife.; ut fupra diximus. 

Dionyfium Arcopagitam de Calefti Hicrarchia pro- 
Ioquentem, ad Cofmum Medicem. 

Divi Bafikii librum-de Virginitate ; Ad Cardina- 
em Gabrielem, poca Eugerium IV. 

Sanità Foan. Chrifoftomi libros'trés ad, Stagirium 

matin. ) 

Ejufdene bomilias fuper: Mattbeum. 

Ejnfdem libros 18: diverfarum materiavuei: 

Ephrem Syri Diaconi ad Cofmum Meditem 3 Sere 
omnes 5 Venetiis per Chriftopborum. de. Penfiiis An. 
MDEL die2%. Morti . Huic operi premittitar epi- 

fiola cjufdem Ambrofii ad Cofmum: Medicemi fuum, 
Wirum Clariffirmmi, cui fequentes: rune primun ab ipfo 
ex Greco in latinam idioma converfos facrat © 

Primus cf de Poyntontia:: 

2. De Fudicio, & Refarrettione , decharitate, & 
Compiritione. 

3. De Fudicio, & RefurreGtione . 

4: De vita, @ exercitatione monaftica. 

s. Quod won oporteat sidere,: fed flere. 

6. Animans negligente. 

q- Ad Monacos dé Santis quibufdami Patribus, 
qui tempore illo vequieverant. 

8. De Arntatuna. Monach: quod. oporteat: Mona» 
ehbune velati mailitema im ‘acie fempen affiftere.. 

9: De Corverfione:;@ Penitentia. 

10. De fecundo: Domini Adventw. 

11. De timore Dei. 

12. De anguftia, qua premitur anima cum. ex pigna 
xorira fe Hoftis infirmior. fit: 

13. De Compunttione. 

14. De Palfione Domini. 

15. Ad cos qui filiù naturam fcrutari volune. 

16: De Amichriffo. 

ig. De Virginitate. 

18: De landibas Martyrams - 

19. De laudibus S. Fofepb Patriarche: 

La traduzione di quefti Sermoni ufcì ‘alla luce, 
impreffla in Brefcia: nel 1490; è Strasburgh il 

1547. 

Leggonfi ancora quefti Sermoni di.S. Efrem in 
lingua volgare tradotti; nom sò veramente fe dal- 
Jo.fteffò. Ambrogio, come alcuni vogliono, im- 
prefli in Venezia al fegno del Pozzo 1545: in ot- 
tavo. 

Uno: di quefti Sermoni tradotto in latino fopra 

«Je lodi de’ Ss. Martiri trovafi ftampato.im. Roma; 
pet Tacopo Formieri il 1590. 
Climarj Foannis Schalam Venetiis 1531. 


Opera. Phbiloftrati 
Plutarci, & 
Nicandri . 

Epiftlas Santi Gregorii Pape è latina in Gree 
cam linguam. 

Interpretatus ch. S. Fo: Chrifofomi libros: tres 
edverfus vituperatores vite Monaftice . è 

Divi Atbanafii libram. contra gentes . 

Linee GazeTleophraftum, Dialogum. Dedicò 
Ambrogio:quefta traduzione ‘ad Andreolo Giufti- 
niani; in Argomento di.gratitudine, per gli onori 
cheaveva ricevuti da lui nell’ Ifola di Scio ; quando 
nel ritorno. da Conftaritinopoli.,, approdò in come 
pagnia di Guarino, e Filelfo, in feno a quel gran 
Mecenate de’ Letterati ; come feggiamo nell’ Epi- 
ftola'dedicatoria del Tradutore,, e mella lettera pure 
dedicatoria d’ Agoftino Giuftiniani Nipote d’ An 
dreolo ; che trovafi in fronte. di queta. verfione 
nell’ edizione di Venezia del 1513. Compofe Enea 
Gaza Criftiano Filofofo 5 quefto Teofrafto , fopra 


0}? immortalità dell” Anita ,; je rillirrezione ; nel 


quinto Secolo : e la verfione di; Ambrogio. legge 
inferità ‘nella nuova. Biblioteca de’ Padri. } 

Et quedam Greca S. Ambrofii: letino fermone da. 
navit . 

i tem Hermetis AEgiprii Opera: , 

Fece ftampare la prima volta fette nobili Epi- 
ftole Greche di Sant” Antonio: Magno; dellequali 
trovò egli Originale, mentr” eraim Ufficio di vifita 
nella Cittàidi Padova ;.in \Cafa di Mariano. Dalma- 
tino sì fin*vallora' non: conoftiute»:"> 

Traduffe pure dal Greco in Latino.ilPrato Spi. 
rituale di Gio: Mofco j In: Lione: 1617. 

Compofe pure, e traduffe infinite altre Opere 
Greche, e-Latine, involatecidal tempo. 

Gio: Mabillion nel fio Viaggio:.d* Italia; Loria 
d’aver. trovato: nell” antico.» Moniftero: diSanta 
Scolaftica di Monte Cafino. um. manofcritto».con 
quefto titolo: Lixea Salutis Monachoramifive Eremita» 
vamlibercompofitus a: Religiofo Virò\Fratre Ambrofio 
de Florentia. Generali Ordiwis. Camaldulenfium. Il 
Libro è fcritto in modordi Dialogo ;; e tutto di 
Sentenze di Santi Padri tefluto.. 

Cento Autori hanno parlato. com fomme:laudi 
del noftro: Ambrogio, onorato dalla comune: divo. 
zione col titolo di Beato ;; come: Agoftino- div Fi. 
renze gli da luogo nel Catalogo ;. che impreffe de’ 
Santi dell’ Ordine: di Camaldoli, nell’ Anno: 1439. 

Lapo da Caftiglionchio nel fuo Dialogo de Coîto- 
dis Romane Curie ) chetrovafi manofcritto appref- 
fo I” eruditiffimo Sig. Baluzzi ;. parlando de’ Dot: 
ti del :fuo tempo; nel primo luogo pone 

Ambrofium Monachorum Principem, virumeavite 
Santtimonia ‘& integritate,, ca Religione; tanta do 
Ctrina y tanta bumanitate:; tam eximia dicendi copia 
ac fuavitate preditum; ut Phenix quedam bar eta» 
te noftra non nata‘ inter bomines, fed'e Calo delapfa, 
merito atque: optimo jure exiflimari polfit - 

E” Eruditifmo Pretio Danielle Huetio, 3 carte 
164. del fuo libro de Claris: Interpretibus, ftrive 
Eadem quoque etate prodiit ex Emannelis Cryfolore 
umbracalis Vir pietate juxta 6 Dottrina infignis, Arta 
brofius'Camaldulenfis.;;non fatis politus, E w vite 
Iuftituto, fic fermone aufters; filo quandogue extra 
callem excurrens. 

Je 
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Facobus Philippus Bergomas în fupplemento' Chro- 
dici ad an. 1449. ubi addit plura que feripfit > vel 
sranftalit . 3 

-Raphoel Volaterranus ib. 21. 

Poubus Fovius fic ait in elogiis : Fuitbicwir, quod 
vedrò @venit ;' fine oris triftitia Sanitus > femper- ‘ubique 
fuavis s atque ferenas: ina procul è livore , contentio- 
neque, ut cum Valle Poggium reconciliare conaretur , 


“cos ‘neque planè litteratos 3uegue item Chriftiano», vi- 


deri diceret; quia’ indutta Jimaltate 3 Sacrofanttum 


\Ierterarim docus probrofis ibellis importanè  defeda- 


verani . } 
Gberardus Foannes Voffius lib. ‘3. de latinis bi- 
froricis . 
‘Pailus Langius în Chronico. ; 
Francifcus Philelpbus: in cpiftola' Foanni Aurifpo 
wocat illum Virum difertifimum . i; ì 
Ancuftinus Florentinus Monacus. feripfitejustvitam. 
Queftatrovafi inferità all’Operedi' detto Aigoftino. 


#10“Criftoforo Landini lo colloca con grand’ Elogio 


trà Letterati illuftri ‘Fioréntini , e fopra Dante 
mel eloquenza’ lo :pone è! ) { 

Bartolommeo Latomo fe: fece 1 Epitaffio. 

Pier Benedetto mell® Iforia di Camaldoli Parte 
prima cap. 38. x 

Antonius Poffevimis Sor:sFefa in Apparatm Sac. 
Fomò primo!" i 

oannes Tritemins ioni cè 

LeMire!! moi i 

Tivigî Mordri telfuo Dizionario Francefe: 1: 

Vincenzo Coronelli Tomo primo! della+ Biblio 
teca Univerfale ©! i) ng 

Flavius Blondasin Hifforia ubi'agit de Romandio- 
la pagina 348: Ù } 

Niccolò Bartolini Cherico Regolare della Con 
gregazione! della Madre di'Dio di Lucca/, } 

Michael Poctiditus in Catalogo illuftrinm Florerte 
tinorum SCriptorani:: i 

Maracci' ne? Scrittori Mariani. 

Facois Gaddis de Scriptoribus nomEcclefiafticis. 

‘Robertus Cardinalis* Bellarminus: Soc. Fefa de 
Scripioribus. Ecclefiafticis i 

Gefnerus in Epitome. 

Fo: Baptifta Ricciolius Soc: Fefu in Cronologia refor- 
mata sd an. 1480. 

Caroas du Frefne in fuo Gloffario edi Scriptores 
medie, © infime Latinitatis . 

Leone Allacci nella Raccolta de’ Poeti antichi 
nella fua Dramaturgia . } 

Gio: Mario Crefcimbeni nel lib. 4. dell Iftoria 
della volgar Poefia. 

Monsù Bayle nel. Dizionario Iftorico Critico 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 

Aloyfius Elias dè Pin tomo 2. fue Bibliothece peg. 
15. abi de S. Epbrem Syro. Et:tomo 4. cjafdem pag. 
280. ‘Gallicè conferipte. Et tomo 12. pag. 95. 

Alexander Natalis Parte prima , fecdli XV. & 
XI I. in felettis Capitibus Hiftorie Ecdefiaftice, & 
in Differtationibus biftoricis s Chronologicis , Criticis, 
Dogimaticis cjufdem infignium locorum cap. 4- art.24. 

TL Giorisale de’ Letterati d’ Italia nel tomo 9. 
mum. 19. 

Monsè Varillas nel libro 4. della Storia fegreta 
della Cafa de” Medici. 


AMBROGIO FIORENTINO. 


INNATE Ambrogio in Firenze fua Patria, por- 
tando feco dall’utero yun’indole di coftumi 
così inclinata alla pietà; che fpogliatofi di tutto il 
Mondo y'e-fin del proprio cafato; veftì ne” teneri 
anni P abito della Religione di S: Agoftino. Eb: 
‘be campo di coltivare il fuo buon: genio nella pra» 
tica della Regolar Difciplina , e: delle Religiofe 
Virtù : avvanzandofi tanto con 1? efemplarità dell 
fino vivere 5 che ammiratori ifuoi Concittadini, lo . 
veneravano “con ‘particolar diftinzione ; ne: ton al. 
tro nome lo‘chiamavano chie 1* Uomo di Dio. 
E veramente. Uomo*tutto di Dio'fi faceva‘ cono- 
fcereval'‘Zielo)con'cui da’ Sagri Roftri fpargeva la 
fua Eloquenza è riempiere*di Dio gli ‘animi de 
fuoinumeroGfimi Uditori. Fiotiva e faticava,, cir- 
ca Panno del Signore 1443: wi 
Vollè ‘ahcor ‘morto giovare rdome! poteva alla fua 
Patria, lafciando:*» dp ta 
Un ‘coro di Prediche'Quarefimali.}\che mano 
fcritre confervanfi nella Libreria del fuoConven- 
to di S. Spirito in Firenze: © x ; 
Parlano:con.iloded’ Ambrogio; ‘ È 
Fofepb'Pampbilus E pifcopus «Signinns in Chionico 
FF. EremitarumOrdinis Santi Auguftiniz ‘È 
Michael. Pocciantus in Catalogo: illaftrinm Schipto= 
rum Elorentinorumz iù 
‘Poggius-Florentinus Invettiva fecunda in Francis 
fcum Philelphum; 
‘Thomas Herera in Alpbabeto AyguRtiniano 


AMBROGIO VALLOMBROSANO: 


; log tempo hà potuto rubarci il Cafato di queft* 
Ambrogio; mà non la Patria fua, che fù Fi- 
renze; ne il merito, e la Dignità, che furono fin- 
golari») Viffle Monaco tra i Religiofi di Vallom- 
brofa, riegli anni del Signore mille e cento; e 
perlafomma Religiofità de’ fuoi coftumi, fù elet- 
to Abate decimo del fuo Ordine . Màtermini trop= 
po angufti erano al di lui Zielo, alcuni Monafterj 
di Religiofi; che però affegnogli il Sommo Pon- 
tefice Greggia più numerofa, collocandolo sù la Se- 
de Vefcovile della Chiefa di Firenze , l’anno 1155» 
o come vogliono altri 1157. dove fù il 28. Paftore 
Gorernò con applicazione indefeffa i fuoi Sudditi, 
e confermò i Privilegj, dati dà Azzone Vefcovo 
fuo Anteceffore, al famofo Moniftero di S. Salvi; 
di non poter eflere sforzati da’ Vefcovi di Firenze 
in perpetuo , à pagar cofa alcuna alla loro Menfa 
Epifcopale . Terminò affai prefto i fuoi giornj, 
morendo nel Signore a’ 20. Maggio del 1158. 

Scriffe molte Lettere Paftorali; 

Una è Maddalena Abadefla del Moniftero di S 
Pier Maggiore di Firenze. * 

Un'altra ad ©prando Abate di S. Salvi , che 
trovafi ftampata da Ferdinando Ughelli, dove par- 
la di Ambrogio , nel Tomo terzo dell’ Italia Sas 
gra nella. Serie de’? Vefcovi Fiorentini. 

Parla di lui ancora con lode, 

Foannes Baptifta Riccidlinsin 3. Tomo Chronologia. 
Reformate . 


AME: 
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FIORENTINI SCRITTORI. 3I 


AMERIGO CORSINI. 


Mg in poco fappiamo di quefto Amerigo 
5 dell” antichilima Famiglia Carfini, Nobix 
liffima per le laureole de’ Santî, e per le Porpore 
della Chiefa ; perche molto in poco ce n’ ha la- 
{ciato di lui il gran Marfilio Firino, tche in mol- 
te delle fue Lettere efce in efimiecomendazioni di 
Amerigo, come di fuo amiciflimo » e per ciò 
gran Letterato in quella bella ftagione , nella qua 
le con giufte bilancie pefavafi il merito del fapere, e 
d’ acuto, e grande Filofofo, nell» Accademia 
dello fteffo Marfilio ; nella quale per la fceltezza 
degl’ingegni da tutta Italia concorfivi, non richie= 
devafi poco per comparirvîi accreditato Filofofo. 
Acceppiava Amerigo come 1° attefta lo. fteffo, Fici- 
no, alle filofofiche fcienze ogn” altr” Ornamento. 
di belle Lettere, e quello che e più. pregevole, 
d’ innocenti coftumi . Viveva feco. Filippo fuo, 
Fratello, chiamato dal Ficino, Uomo dotto, ed 
onefto. O: non hà lafciato. cofa alcuna del fuo 
Amerigo; o il tempo com*è probabile , ce 1’ hà in- 
volata: ma nom per quefto. devefi efcludere dal 
Catalogo de”Fiorentini Scrittori, e Letterati. 
Parla di lui con lodi eccelfè 
Matfilius Ficinus in Epiftolis- libri primi, & libri 
sertit, @ libri ottavi: Ove vi: fono Lettere di Mar. 
filio {critte ad Amerigo col quale correva un litte-. 
tario comercio . 


AMERIGO VESPUCCI. 


N Iuno con più. gloria, portò queto Nome, di 
quello che fece-queft’infigneCofmografo, e 
Geografo, nato in Firenze fua. Patria,, e: difcen- 
dente della Nobile, ed’ antica Famiglia de’ Ve. 
{pucci. Allevato. da fuo. Padre nella Mercatu- 
ra, e ne” viaggi nelle Spagne,, ed altrove; portan- 
do feco una tollerante deftrezza ne” maneggi, un” 
eroica intrepidezza ne” pericoli ,, ed una fomma pe». 
rizia nelle navigazioni ; im qualità di Mercatante, 
sù la picciola flotta di Alfonfo. d” Ojeda, ebbe il 
cuore d”intraprendere , fotto. Ferdinando ,. ed If{a- 
bella Rè di Caftiglia , e Navarra, lo fcoprimento 
di nuove Terre, nuove Stelle, e Provincie, dilà 
dalla Linea ; e la fortuna fuperiore à quella di tut- 
ti i Rè, di dare il fuo nomea quell’ immenfo 
Mondo fcoperto , chiamandolo America. Termi. 
nate due Navigazioni per gli Principi di Spagna | 
Anno 1500.; poco foddisfatto di quella Corona;e in- 
vitato da Emanuele Rè di Portogallo , intraprefe 
due altre felicifime navigazioni, '° Anno 1501; e 
terminolle il 1504*,con ithenfa foddisfazzione, e con 
vantaggio di quella Corona; per le fcoperte che fe- 
ce dì nuovi Paefi, e per la rarità delle  preziofe 
Mercanzie, che feco portò dal Brafile ;; e con 
tanta gloria della Religione Catolica ,, introdotta 
dal fuo Zelo negli ‘animi di que” Barbari. Pochi 
Anni dopo le fue navigazioni, nel 1508. fe ne mo- 
1ì, carico di Vittorie, e di Palme; lafciando a? fuoi 
Concittadini un memorabile Efempio d’uno fpi- 
rito intraprendente , e magnanimo; ed’una erudi- 
ta Lezione degli accidenti, e progrefli, de” fuoi 
longhiffimi, e pericolofiffimi Viaggi; ne’ quali 
fcorfe in quattro navigazioni, quafi tutti i Mari, ed 


Oceanì del Mondo ; che gli è debitore della fco- 
perta d° una quarta Parte disè. La gratitudine de? 
Rè di Portogallo, volle perpetuata la Memoria del 
noftro Amerigo ; facendo appendere per immortale 
Trofeo, nella Cattedrale Bafilica di Lisbona, gli av- 
vanzi gloriofi della conquiftatrice fua: Nave. 

Scriffe egli minutamenre le fue quattro Naviga. 
zioni , e confagrolle con fua Lettera à Renato 
II Duca di Lorena , e noncome dicono altri a Re. 
nato. Rè di Gerufalemme ,, Napoli, e Sizilia, Con- 
te di Provenza ,, ch” era morto 1* Anno 1480; la 
dove: Renato, di Lorena morì il 1508. 

mefte: quattro. relazioni furono. tradotte in lin- 
gua Spagnuola , e Latina; e trovanfi Latine im: 
prefle in un. Libra, che porta. quefto. titolo > No- 
vus Orbis Regionum, & Infularum, Veteribus incognita» 
rum; cx Hifpanica lingua in Italicam, &: Italica in 
Latinem; Bafilegiapud. Foannem Hervagium ,, Anno 
1532. 
Scriffe diverfe Lettere, alcune: delle quali fono 
rapportate da Ramufio ,. nelle quali. parla delle fue 
fcoperte dell’ Indie... 

Scriffe. le fue. navigazioni à Lorenzo. Medici il 

Giovane. 

Due lettere in. ciò. pure da que” Paefi à Pietro 
Soderinî, che governava allora con la fuprema di- 
gnità. di. Gonfaloniere ,, la Repubblica Fiorentina; 
che contengono. una: relazione di due fuoi. Viaggi, 
fatti all’ Indie per ordine del Rè di Portogallo: e 
in una. di effe gli raccomanda. Antonio, Velpucci 
{uo fratello .. 

Scriffe: pure: un” efatto. compendio. de” fuoi 
Viaggi. 

L' Originale però delle defcrizioni delle: quattro 


fue: Navigazioni ,, dicono, trovarfi. prefo. i Rè di 


Portogallo... 

Parlano, oltre tutti gl’ Htorici, e Cofmografi, com 
fomme. laudi. di Amerigo; 

Leandro, Alberti nella. Defcrizione d’ Italia. 
Francifeus: Bocchi in Elogio ;: 

Gberardus: Fo: Woffius lib.. 3.. de: Hiforicis,, & lib. 
de Mathematicis ;- 

Michael Pocciantus: in Catalogo: illuffrium: Scripto» 
rum: Florent; 

Facohusi Gaddias: de Scriptoribas non Ecclefia- 
Ricis 5 Er in Elogiis Oratoriis. inter: Hiftorica editi; 
Antonio Leoni nella Biblioteca: Indica: univerfale ; 

Ercra decade 1. lib. primo, & féxto. , 

Petrus Moffeus Societatis. Fefu. in Hiftoria Indica 
libro 2; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario ; 

Gefnerus: in Epitome 3. 

Thomas Lanfius in Confaltatione de Principate in 
ter Provincias: Europe ; oratione pro: Italia, bec de 
VAS, conferipfit © Quis autem maximpore non 
admiretur Americum Vefpuccium Florentinum, qui 
invente quarte Terrarum Orbis Parti nomen ab fe 
impofuit America ? 


AMINTA. 
lamenta fappiamo di quefto Aminta, che fù 


di Firenze, perche foprannomavafi il Fiorenti- 


no, edamator delle Mufe. Così po ilfuo 
0e- 


PR > SOI 


Mo rgeni,_ 3° ME 


32 ISTOR 


Poetico genio , compofe un Poema Tofcano, fopra i 
Nanj Uomini nella picciolezza moftruofi; i quali 
per la loro itravagante picciolanza , trovan più adi 
to nelle Corti de’ Principi, che i Grand’ Uomini. 


AMOROZZO DA FIRENZE. 


A diligenza dell’ eruditiffimo Francefco Redi, 
Protomedico della Cafa Reale di Tofcana, 
e gentiliffimo Poeta; hà ravvivato tra Fiorentini 
un’ antichifimo loro Concittadino , per nome 
Amorozzo da Firenze fua Patria; uno de’ primi 
‘amatori delle Mufe Tofcane , ed Autore di Sonet- 
ti, c° hanno nell’ Antichità tutto il loro pregio . 
Una Raccolta di fimili Componimenti di quefto 
Scrittore, trovavafi nelle mani di Francefco Redi; 
ch? ora è paffata à quelle de’ fuoi Eredi in Arezzo. 
Citafi da Francefco Redi Amorozzo , nelle dottiffi- 
ame Annotazioni al fuo faporitiffimo Ditirambo , à 
carte 114. È 


ANDREA ALAMANNI. 


Arg Andrea con fama tra molti di fingolare 
; Dottrina , ed eccellenza di ben parlare ; gua- 
dagnatafi dallo ftudio , con cui emulava gli Ante- 
mati dell’antichiffima, e nobiliffima fua Famiglia; 
‘© hà dato tra tanti in'un folo Luigi ( di cui è 
uo luogo ) un’ intera Accademia , alle belle Lette- 
re, edalla Poefta. Fù fcelto per tanto fra tutti, à 
‘celebrare i funerali Doveri nella morte di Giovan- 
ni de Medici, Figlivolo di Cofimo; con un’ Ora- 
zione latina, da lui compofta, e recitata j poi ricevuta 
«da Letterati di quella ftagione con tanto applaufo; 
che trovafi manoferitta preffo tutti i Dotti. 

Compofe dunque 

Orationem in funore Foannis Medicci, Cofmi filij. 


ANDREA DE BARDI. 


È Uefto Figlivolo di Meffer Bindo , provenien-' 


; te dall’ antichiffima , e nobilifima Famiglia 
Bardi de Conti di Vernio j onorò la fua 
Patria Firenze, e le Mufe; perche fù uno de’ primi 
che cominciarono à domare il Pegafo x & addomefti- 
care alli Ver Tofcani la rozzezza incondita delle 
Mufe; obbligandole à qualche regola ne? fuoi So- 
metti: molti de’ quali manofcritti , troyavanfi pref- 
Yo Francefco Redi , da cui paffarono nella fua 
morte 2° fuoi Eredi. 
Francefco Redi nelle Note al fuo Ditirambo pa- 
gina 116. 


ANDREA BARONCINI. 


Riundo col fuo Cafato da Caftel Fiorentino, 
nacque da’ fuoi Genitori il noftro Andrea în 
Firenze; ove coll’ affiduità dello ftudio coltivando 
il fiso bel naturale, guadagnoffi , ed ebbe non vol 
gare eftimazione di Poeta Tofcano . Tra i molti 
fuoi Componimenti, ein Profa e in Verfi, trovafi 
Un’ iEpitalamio nelle Nozze di Giuliano Serra- 
glj, ed Anna Venturi, tampato in Firenze perlo 
Pignoni in quarto il 1629. b 
La Gritelfa, Favola Paftorale in Verfi; ftam> 


IA DE 


pata in Firenze per Pietro Nefti in dodeci.il 1638. 
Scrive di lui 
Giovanni Cinelli nella Parte Seconda della fua 
Biblioteca Volante. ; 
Leone Allacci nella fua Drammaturgia ‘all’ In-' 
dice primo. 


ANDREA BISDOMINI. 


> Antichità di quefto Scrittore di Famiglia delle 
più antiche, e delle prime della Città di Firenze 
fua Patria; ci avrebbe privati della di lui memo- 
ria; fe la Tradizione non aveffe tramandato a° Po- 
fteri, che fà un gentilifimo , € vetuftifimo To- 
{cano Poeta, dicuiforfe vi farà qualche pezzo ma- 
nofcritto, com’ offerva 1? eruditifiimo Antonio Ma- 
gliabecchi ; giacchè da’ Scrittori delle Vite de Poeti 
Ttaliani , vien dato il fuo luogo di Poeta , anche ad 
Andrea, Figlivolo di Biondo. 
Gio: Mario Crefcimbeni nel libro quarto dell’ 
Iftoria della volgar Pocfia. 


ANDREA BONFANTI. 


EN) ne fuoi teneri anni Andrea, i Abito del 
gloriofiffimo Serafico S. Francefco 5 e pro- 
fefsò il Santo di lui Inftituto , nel Terzo fuo Ordi- 
ne; di cui fù eletto per gli fuoi meriti Miniftro . 
Fiorì nel principio del fecolo decimo fettimo ) ti 
coppiando con follecito fiudio in fe fteflo , le Virtù 
de fuoi Religiofi-, che defcriveva sù le Carte. 
Compofe per tanto 
La Vita del Beato Lucchefio da Poggibrazi, Pri 
mogenito del fuo terz? ordine; e ftampolla in Fi. 
renze fua Patria P anno 1615. 
Un Catalogo de’ Santi e Beati, Religiofi dello 
fteffo terz Ordine; In Firenze 1615. 
Di quefto Scrittore fà menzione, 
Antonius è Terinca Minovita în (uo Theatro Ge 
nealogico Hetrufco Minoritico , impreffo Florentie anno 
1682 fub figno Stelle 3 parte 3. tit. 1. Serie 4. 


ANDREA CAMBINI. 


i PEA Andrea in Firenze fua Patria, verfo gli 
anni del Signore 1530, con molto credito d’ 
Uomo Letterato , ed Mtorico verfatiffimo nelle 
notizie de’ Stranieri coftumi; come ne fanno fede 
P Opere, che ci hà lafciate : Tra le quali 

L’ Iftoria dell’Origine, ed Imprefe de? Turchi; 
in quattro libri divifa; impreffa in Firenze in otta- 
vo per Benedetto Giunti 1? anno 1537. 

Htoria di Francia, compofta in lingua Fiorenti» 
na da Andrea Cambini. Trovafi nella Biblioteca 
Regia Medicea di S. Lorenzo. 

‘Traduffe in lingua Tofcana dalla latina » le Dif 
putazioni Camaldolefi di Criftoforo Landini j.co- 
me P attefta lo fteffo Landini ne? Comentarj fuoi 
fopra Dante. 

TI libro di Cicerone de Amicitia , in lingua vol. 
gare ; impreflo nel fine della Storia de’ Turchi, e 
dedicato da Ini ad Antonio Medici. 

Tredici libri di Biondo Flavio in Italiana favel- 
la, a quali aggiunfe un libro. 

Parlano di lui con lode 

Michael 
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Michael Pocciantus în Catalogo iNuftrimm Scripta 
vum Florentinoram ; 

Facobus Gaddins de Scriproribus non Ecclefiafticis; 

Anton Francefeo Doni nella Libreria; 

Giovanni Cinelli Scanzia 12. della fua Biblio 
teca Volante; 

Gefnerus în Epitome. 


ANDREA DETTO DE’ CARITERI. 


P Er lo fpazio.d’ un Secolo; hà goduto quefto 
Andrea preffo gli Autori, con poffefflo pacifico, 
il Cafato de’ Cariteri ; finche 1? eruditiffimo Padre 
Raffaelle Badij , nella correzione del Catalogo de’ 
Teologi dell’ Univerfità di Firenze, glie P.hà leva- 
to, fenza furrogarne il di ui proprio : che però 
rimane folo col gloriofo carattere di Religiofo 
dell’ Ordine di S. Agoftino, di celebre Predicato- 
re, e di Teologo dell’ Univerfità di Firenze fua 
Patria; che fervì per molti Anni, e nelle Cattedre 
pubbliche con Teologiche Lezioni; e ne Pulpiti 
‘con ferventifiima: Predicazione. . Morì in Firenze 
Y anno del Signore 1592 , onorato nelle fue Efe- 
quie con pubblica Orazione funerale. 

Compofe 

Apologiam ad Edmunduns Augeriun Gallun Soc. 
Fefa Theologum, excufam Lugduni an. 1 570. Ita 

Raphael Badius in Catalogo Theologorum Floren- 
zinorum; & Tefnerus in Epitome. 

Niccolò Caftrucci Agoftiniano gli dedica 1 Ora- 
zione latina da lui fatta in Bologna, e recitatavi 
nell’arrivo che vi fece il Reverendiffimo P. Maeftro 
Gregorio Elparenfe, Generale di tutto 1” Ordine; 
e.nella dedicatoria così ferive : 

Statim (e fe Offert R. ille admodum P. Andreas 
Chariteus Florentinus , Vir inomni Scientiarum genere 
eruditifimus ; cujus felix ingenium, excellens nature 
benignitas , incredibilis morum integritas, rara elo- 
quentia, & ars concionandi mirabilis, univerfam pro- 
pe Orbem in fui pertrarit admirationem. 

Quetta Orazione, e Lettera dedicatoria, fù ftam- 
pata in Bologna preffo Faufto Bonardi il 1 587.in 
quarto, come fi nota à fuo luogo da Niccolò Ca- 
ftrucci. 


ANDREA CAVALCANTI, 


Uefto nobilifimo Scrittore, e per ta fua Fa- 
miglia, e per la copiofa Letteratura; fù un 
Eruditifimo Accademico Fiorentino ite 
per gli fuoi gentilifimi componimenti meritò P efti- 
mazione de’ Letterati della fuwa Patria Firenze, e 
de? ftranieri : a’ quali fomminiftrò materie di fom- 
ma erudizione, à pubblico benefizio delle Lettere. 
Morì nel 1672. lafciando; 

Varie Operette contenenti Iftoriette ; novelle , ed 
altre materie curiofe; che manoferitte fi leggono 
con fommo diletto per la vaghezza dello ftile, e 
varietà della Materia; 

Le Vite di varij Poeti » e Letterati, e tra que- 
fte quelle di Curzio Marignolli Poeta Fiorentino, 
e di Francefco Rufpoli fuo coetaneo ; 

Efequie del Sereniffimo Principe Francefco , ce- 
lebrate in Firenze dal Serenifimo Ferdinando II 
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G. D. {uo Fratello in g. Lorenzo 2° 30. Agofto 
1634. ; e defcritte da Andrea Cavalcanti ; in Fia 
renze per Battifta Landi in quarto il 1634. 

Traduffe dal latino idioma nell’ Italiano, 1’ Elos 
gio fatto da Jacopo Gaddi à Francefco Ferrucci. 

Un? altro Elogio fatto dallo telo Gaddi è Ja- 
copo del Vacca de? Pazzi. 

Trafcriffe in compagnia d’ Antonio Magliabec- 
chi , dall’ Originale che fi conferva in S. Lorenzo 
di Firenze nella Biblioteca Medicea, il Libro di 
Leone Affricano de viris quibufdam. illuftribus apud 
Arabes ; e to mandò all” Ottingero 3 che lo fece 
ftampare, ed inferire nel fuo Bibliotecario. 

Un Diftico acutiffimo di lui trovafi, ftampato 
in fronte alla Fifica Difquifizione Latina di Gio: 
Nardî Medico Fiorentino ; in lode dell’ Autore, e 
dell’ Opera; che fù dedicata dall? Autore: alla Se- 
reniflima Vittoria Maria Gran Ducheffa di To- 
fcana , ed impreffa in Firenze da Amadore Maffa se 
Lorenzo Landi, P Anno 1642. 

Compofe ancora molti verì Tofcani, che. tro 
vanfì Manofcritti in molte Librerie di Firenze. 

Comentò ed illuftrò con Annotazioni si Very 
e le Satire di Francefeo Rufpoli Mf. 

Elogium pariter fepulcrale velatum è Bencditto Ma: 
riotti. 

Cotrefle ed aumentò, la Retorica di Bartoe 
lommeo Cavalcanti. 

Hanno comendato ne? loro feriti e ftampes 
quefto Scrittore; 

Gli Accademici Fiorentini, nelle notizie Litre 
rarie e Storiche della loro Accademia; parte pri» 
ma; 

Gio: Cinelli nella Scanzia 4. della fua Bibliore» 
ca volante; 

Ottingerus in fuo Bibliothecario ; 

Angelico Aprofio nella {ua Biblioteca Apro 
fiana; 

Lamberio 5 

Niccolò Eîinfio ; 

Benedetto Mariotti; 

L’ Abate Menagio melle fe Poefie: e fell” 
Elegia è Carlo Dati;edin una Lettera fcritta al 
Sig. Antonio Magliabecchi; 

Facobus Gaddi in clogiis; 

Il Minozzi con un Sonetto; 


ANDREA CECCHINI. 


U* quefti un gentiliffimo Poeta; e fecondan= 
do la fua facilifima Mufa ; fece tifuonare i 
Teatri di Firenze fua Patria, co? fuoi molti Poeti» 
ti, e drammatici componimenti . A difefa' delle 
Comedie fecefi Teologo ; e compofe un Trattato 
Teologico ,, premeffo 4° fuoi Difcorfi; il quale con- 
tiene te Dottrine raccolte, com?” egli dice, ex fe 
piom Dottoribus preclariffimis ; qui omnes funt ex Il 
luftriîimo Predicatorum Ordine: la qual Opera ci- 
tafi come da lui letta, dall” Autore della Criftia- 
na Moderazione del Teatro, nel Libro detto l'In- 
ftanza al punto 7. del capo 2. ed altrove, lodan= 
do la modeftia del Cecchino non tollerante una 
certa Scenica libertà. 
Oltre queto Trattato e difcorfi; abbiamo una 
Tragedia intitolata, 
Tro» 


se ISTORIA DE 


Troja difttutta;, Compofizionein Veri; Mtampa: 
ta in Firenze pel Landini in ottavo vil 1683) 

Come rapporta: Leone Allaccio nell? Indice» pri» 
mo della fua Drammaturgia . 


ANDREA CIOLI. 


Acque in Firenze fua Patria, della Nobile Fa- 
miglia de Cioli ; il Noftro Andrea; e paffà= 
ta ne ftudii delle Lettere la fua gioventù, pafsà 
nelle: cariche precipue. la:fua vita; perche videfi 
fregiato il petto come Balì , della Croce di S, 
Stefano ; e coperto con la Porpora Senatoria della 
fua Patria. Indi dal Sereniffimo Gran Duca Fer. 
dinando II. di Tofcana fù fcelto all'impiego con- 
fpicuo di Segretario dî Stato: nella qual Carica, 
rutto che occupatiffima!, fapeva ben'accozzare qual 
che ritaglio di tempo, per fecondare il dolce senio 
alle Mufe Tofcane, che gli meritarono luoga tra 
gli Accademici Fiorentini. Impiegò il Gran Du- 
ca la penna del noftro Andrea , non folo negli af 
farà più rilevanti del fuo Gabinetto; ma ancora 
mella Correzione ; ed edizione d'un Opera ;, che ci 
laftiò con quefto titolo è 
Saggi Morali, ‘e Trattato della Sapienza degli 
Antichi, Opera di Baccone Verulamio ; corretta 
cd emendata da Andrea. Cioli ; e dedicata da lui 
con fua Lettera, al Sereniflimo Gran Duca Ferdi- 
rianido II 5 ftampata in Firenze in dodeci ; per Pie- 
tro Cecconelli È Anno 1619; come la ftefs* Anno 
in Venezia preffo Pietro Dufinelli . 
Ci ricordano con lode la Letteratura d’ Andrea; 
Gaudenzio Paganini; 
Jacopo Cicognini ; che gli fà un grand” Elogio 
in un Sonetto, ftampato nelle notizie Storiche e 
Letterarie , dell’ Accademia Fiorentina; dove que- 
fte parlano con Onore di quefto loro Accademico. 


ANDREA COMODI. 


A fegrrò il noftro Andrea con lode d* Ecce 
: tenza in fe fteflo, le due Sorelle Difcipline , 
che'tare volte vanno difgiunte ; Pittura e: Poefia } 
fenza però abufarfi della libertà, che nell* ufo dî 
quette arti permette ne? fuoi precetti della Poeti- 
ca Orazio; praticando anzi una fomma modeftia, 
nell ‘una e nell* altra: A fegno tale che il P. 
Domenico Ottonelli della Compagnia di Gesù, nel 
fuo Trattato della Pittura a carte 39. ferive que- 
o fuccello . 

Io voglio narrarvi ciò; che narrato mi fù po- 
chi Anni fono; da un degniffimo Perfonaggio. IL 
Sig. Andrea Comodi Fiorentino , Pittore d’eccel- 
tenza per I Arte; e di virtù per gli coftumi; fe- 
ce ignuda un? Immagine di Santa Maria Madda- 
Jena: Di che tofto daun non sò chì fù corretto, 
come d’ errore; e che avefle dipinto un? Immagi- 
ne lafciva } ‘e fcandalofa. Egli ricevendo în hene 
la correzione, come la ricevono î Virtuofi } de- 
terminò 1° emendazione; e ftabilì guaftare I° Im- 
magine, e sfondare il Quadro. Fù riferita la de- 
terminazione ad un Religiofo di molta virtù, ed ec- 
cellente Dottrina ; il quale volle veder 1° Immagi- 
tie prima di fpiegare i fuo fenfo. La vide, la 
confiderò per minuto; e poi trovato il Sig. Andrea 


L'afficurò, che poteva fenza giuftorimorfo: di co- 
{cienza , lafciarla nella dipinta nudità; impercochè 
febbene compartiva nuda, era però fatta, e:dife- 
gnata con tal’ arte; che fenza fcoprire alcuna pare 
te, eccitava più tofto a penitenza e divozione , 
che è lafcivia e diffoluzione . L’ Artefice fidato 
full’ autorità, e Dottrina di quel Teologo, lafciò. il- 
lefa l'Opera; che poco dipoi fù mandata in dono 
à Roma ad un principalifimo Cardinale, come 
fiore nato nella Città de” fiori, e degno d’ effere 
trapiantato nel Romano Giardino . 

"Tra le ‘molte! fue Poefie evvi, 

Un'fafcio di Frottole, che trovanfi Manofcritte 
preffo il Sig. Antonio Magliabecchi. 

TI Baglione ne feriffe la di lui Vita, che tro- 
vafì a carte 334 delle fue vite de? Pittori. 

Parla pure di Imi coni lode Antonio Magliabe- 


chi nelle fue note Litterarie. 
ANDREA CORSALI. 


Arve che Andrea dal fuo Cafato: portaffe, un 
nobil genio alle Navigazioni;;.. pofciache dal 

principio della fua gioventù, partito dalla Città di 
Firenze fua Patria, intraprefe Jonghiffimi viaggi 
per Mare; e traverfando con iftranjffime avventu= 
re glì Oceani ftorfe il Mar Roflo ; ingolfoffi nel 
Sezo Perfiano fino alla Città famofa nell’ Indie 
Coccino j continuando quefto per lui dilettevole 
împiego fino all’ ultima fua Vecchiaja. Viveva nel 
1515, nel qual’ anna 

serife maltifime Lettere a*fuoi Amici în Itas 
lia ; e fpezialmente una all’ Illuftriffimo Giuliano 
de’ Medicì ,gran Mecenate de’ Letrerati del fuo 
tempo} che gli pervenne dall’ Indie , d’ onde fù 
feritta il Mefe dì Ottobre del 1516 . Stampata po- 
fcia in quarto in Firenze. 

Defcriffe ancora una Relazione. de’ Paefi del’ 
Indîe dell’ anno 1515. 

E la fina Navigazione nel Mar Roffo, e Seno 
Perfiano, fino alla Città di Coccino . 

Parla di luî 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripio- 
rum Floreatinoram . 

Gio: Cinelli nella Scanzia quinta della fua Bib- 
lioteca Volante. 

Anton Francefco Doni nella fua Libreria. 


SANDREA CORSINI. 


Obiliffimo «fù il noftro Andrea; e per la Fa- 
miglia delle antichiflime della fua Patria Fi- 
renze; e per la Santità della Religione Carmeli- 
tana ch? abbracciò; e per la Mitra Vefcovile di 
Fiefole, à cui è forza di Prodig] fù efaltato je per 
1 onore della Canonizzazione , àcui l’anno 1626. 
lo promoffe il Sommo Pontefice fuo Concittadino 
Urbano Ottavo 5 e perla gloria fplendidiffima de? 
Miracolì } co’ quali volle Iddio avtenticato il me- 
rito, e la virtù di quefto Santo Zielante Paftore . 
Studiò egli ancor giovane nell’ Univerfità di Pari 
gì, le (cienze maggiori ; e ne fece fentire gli effet- 
ti del fuo fapere, e del fuo Zelo, nelle ferventifli» 
mePredicazioni alfua Popolo . Morì qual’ era vik 
vuto da Santo , l’anno di noftra falute 1373: il fet= 
tan- 


E] 
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tantefimo primo dell'età fra, nel;giorno confagra» 
to a’ tre Rè ;lafciando per compenfate una perdi 
ta sì deplorabile, la dolce memoria delle fue Appo- 
ftoliche virtù, alla fua Greggia ; ed à tutti i Prelati 
Y idea d’ un vero Paftore. 

Compofe molti e dotti Sermoni; che con ve- 
merazione confervanfi manoferitti preffo i fuoi Re- 
ligiofij come rapporta Pietro Lucio da Bruffelles 
Carmelitano , nel Compendio Iftorieo del fuo Or. 
dine. 

La di lui Vita fcritta in latino, da un? Autore 
fuo contemporaneo; fù ìnferita tra le fue dal Sus 
rio ; epofcia traslatata in Italiano, fù ftampata da 
Francefco Catani da Diareto Velcovo fuo Suc- 
ceffore. 

Fù pure defcritta in latino da Francefco Venturi 
nobile Fiorentino, e Vefcovo di S. Severo; e de- 
dicata da lui, nell’impreffione , che ne fece in Roma 
il 1629. per gli Eredi di Bartolommeo Zanetti h 
ad Urbano Ottavo . 

Scriffela parimenti Gabrielle Fiamma Vefcovo 
di Chioggia, e molt’altri. 

Giulio Guazzieri Dottor Fiorentino ne lodò le 
virtù con Verfi Eroici. 

Petrus Lucius Bruxellenfis Carmelita in fa Bi- 
bliotheca Scriptorum Ordinis . 

Ugolinus Verimes in fua Florentia illuftrata. 

Ferdinandus Ugbellins în Fefulanis Epifcopis fue 
Atalie Sacre . 

Foannes Baprifta Ricciolius Soc. Fefu tomo 3. Chro- 
mologie reformate . 


ANDREA DAZZI. 


pare nato unicamente per le Lettere il noftro 
Dazzi: così in tutto il corfo della fua non 
breve Vita, feppe coltivarle sì bene; che fece am- 
mirarfi chiaro Oratore ; efimio Poeta, e peritiffi- 
mo nelle lingue latina e Greca, che profefsò pub- 
blicamente , tutto che vecchio e cieco , alla più fcel- 
ta gioventù di Firenze fua Patria . 

Lafciò moltiffimi Componimenti in verfi latini; 
molti de’ quali furono impreli in Firenze preffo 
Lorenzo Torrenti , l’ anno del Signore 1549.; e 
fpezialmente , 

KE luromachie libros tres, 

Sylvas o6to; 

Epicedia & Poemata varia, cum oratione in Com- 
mendationem litterarum Grecarum . 

Altre Poefie latine del Dazzi, trovanfi ftampa- 
te nell’ Opufculo in quarto; che và col titolo 
Lavretum. 

Nella Biblioteca Medicea in Firenze, trovafi un 
di lui Poema latino manofcritto . 

Epiftole ibidem ad Lelium Torellum mf. 5. Idus 
Maii an. 1548; quas bis verbis firmat : Andreas 
Dazzius Cacus fenio confettus . 

Morì in Firenze lo ftel*anno pochi giorni do- 
po la firma di quefte Lettere; lafciando, che fa- 
ceffero decorofa menzione di lui; 

Nicolaus Leorinns in Vatibus Italie ; 

Facobus Gaddins in libro de Scriproribus non Ec- 
celiafficis v. Daltiss 5 

Gefneras in Epitome; 

Lilins Gyraldus Dialogi 2. de Poctis fui Temporis; 


Michael Pocciantus in Cataloco illufrinm Scripto= 
vum Florentinorum ; ; 

Francefco Redi nelle Annotazioni al fuo Diti 
rambo pagina 125. 


ANDREA DA FIRENZE. 


La modeftia , 01’ inavvertenza di quefto Scrit. 
tore, hà nafcofto alla Pofterità il fio Cafa 
to; mà non la Patria, chefù Firenze; ne la Vir. 
tù , che fù di molta invenzione , ed erudizione 3 
come apparifce dall’ opera; che và col titolo di 
Mefchino; cioè una Raccolta di molte Iftorie 5 
infieme accozzate per dilettevol trattenimento de’ 
Legittori: che trovafi manofcritta in Firenze nella 
Libreria de’ Signori Gaddi. 
Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Florena 
tinorum Scriptorwm . 


ANDREA DOMENICO FIOCCHI. 


Norò Andrea 1° eloquenza ; che aveva apprefa 
fotto la difciplina del famofo Emanuele Cri- 
fola di Conftantinopoli ,. che profeffolla nell’ Ac- 
cademia di Firenze Patria del medefimo Fiocchi ; 
riufcendo de’ più confpicui , ed accreditati Dicitori 
del fuo tempo, nel Secolo decimo quinto . Nobi- 
litò con 1’ întegrità de’ fuoi coftumi ; 1 Ecclefia- 
ftica dignità di Canonico della fua Cattedrale, è 
cui fù promoffo ; e fù egli onorato dal Sommo 
Pontefice, che degnollo della carica di uno de’ fuoî 
Segretarij. In tale impiego non lafciò mai oziofa 
la fua penna; e foddisfatto alle obbligazioni del 
{uo Miniftero , applicoffi allaCompofizione di quelP 
Opera tanto famofa, e che hà refo più famofo il 
fuo Autore ; divifa in due libri, che trattano de* 
Magiftrati de’ Romani j corfa per tanto tempo fotta 
nome di Lucio Feneftrella , che al dir di Plinio 
lib. 33. cap. x1, viveva fotto P Imperatore Tibe. 
rio ; la dove l’ Autore di quefto Trattato, che par- 
la nella fua Opera di Vefcovi, ed Aicivelcovi ; e 
fà menzione di Plinio , ed* Aulo Gellio ; che fiorì 
al Tempo d’ Adriano, non pateva ferivere quefte 
materie, ne parlare di quefti Scrittori , ne’ giorni 
dell’ Imperatore Tiberio . Finalmente però fco- 
pertifi mole? efemplari manofcritti di quefto trat 
tato , in molte celebri Librerie, come in Offonio, 
Anverfa, ed altrove; da Egidio Riffio, dal Plane 
tino, da Lelio Giraldi, ed altri Eruditiffimi inda« 
gatori del Vero; e tutti col nome del loro Auto= 
re Andrea Domenico Fiocchi ; fe gli è fatta la 
dovuta reftituzione : come pure giuftamente s°-è 
levato al Poggio , è cui Francefco Robertello 1 
aveva aflegnato ; ed è Pomponio Leto, che tan- 
to folo un fimile argomento hà trattato. 
Scriffe dunque il Fiocchi, 
De Magiftratibus Romanis libros duos ; baltenus 
Il Fencefelle falsò , & mutilos adferiptos 5 & nunc 
demum integritati reftitutos , fiudio ac induftria Eegi- 
dii Wifi 7. C. Burgenfis, Antverpie 156, in 8. 
Agoftino Oldrini della Compagnia di Gesù Eru- 
ditiflimo , e benemerito degli Eruditi ,, n° aveva. 
preflo di fe una copia, evslgatam Lugduni Batavo: 
rum an. 1629. cx officina Elzeviriana in 16, cum 
Republica Romana. 
E 2 Lee 
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Lelio Giraldi nel Dialogo quarto de’ Poeti, at- 
tefta, che ne aveva preflo di fe un Codice mano» 
feritto, con quefta Ifcrizione + Andree Dominici 
Flocci Florentini , ad Brandem Cardinalem Placene 
tinam , de Romanis Magiftratibus liber. 

Quefto Cardinale fà, promofò alla Porpora, dal 
Pontetice Giovanni 22. detto XXIII, l’anno 1411} 
e morì a’ 5. Febbrajo del 1443. Da quefto , e dalla 
lettera Dedicatoria à quefto Cardinale , fi deduce; 
che viveva il Fiocchi al principio del fecolo deci- 
moquinto . 

Fanno menzione con fomma lode della di lui 
Dottrina , e dell’ opera fua; 

Blondus Flavius lib. primo Italie illufrate, ubî 
bec babet: Andreas Floccus Apoftolicus Secretarius, 
Canonicus Florentinus , Vir optimus Eloquentia , & 
edito de Magiftratibus Opere ; 

Gefnevus in Epitome , qui Flocco bujufmodi opus 
adfcribit } 

Gerardus Foan. Woffus lib. 3.de biforicis latinis, 
qui acerrimò ftat pro Andrea contra Feneftellam ; 

Rapbael Volaterranus lib. 2 1. Comment. Urban. ; 

Leander Albertus in deferiptione Italie} 

Thomas Demfterus , quamvis nimis feverus non be- 
nè (entiat de ejus Opere ; 

Thomas Famerius in Catalogo Bibliotbece Lincol- 
nienfis 5 

Andreas Schottus in queftionibus Tullianis ; 

Martins Hanchius lib. primo de Romanaram re- 
vum Scriptoribusi > 

Gio: Cinelli nella Scanzia ottava della fua Bi- 
blioteca Violante; ove dice di averne veduto una co- 
pia antica, col nome d’ Andrea Fiocchi , preflo 
un Letterato nel Territorio Bolognefe ; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe. 

Nella Biblioteca Gaddi di Firenze fi conferva 
manofcritta l’opera di Andrea Domenico Fiocchi. 


ANDREA LORI. 


PÒ il Lori un grand” amator delle Mufe ; e nel 
1500. in cui fioriva , pafsò preffo gli Scrittori 
della volgar Poefia tra primi Poeti di l'irenze fua 
Patria ; meritando che le fue piacevolifime com- 
pofizioni , foffero è quelle di Francefco Berni , e 
Giovanni della Cafa , antepofte. 

Fra moltiffime Rime del Lori, che corrono ma- 
nofcritte , vi fono; 

Due Capitoli, uno in lode delle Mele, altro 
in comendazione delle Caftagne ; e leggonfi nella 
raccolta delle Rime piacevoli del Berni, Cafa, ed 
altri famofi, e dilertevoli Poetij ftampati in Vi- 
cenza per Francefco Groffi nel 1609; 

Una Satira manofcritta , diretta è Filippo Spa- 
dino fuo grand’ amico, che trovafi preffo il Sig. 
Antonio Magliabecchi. 

Compofe gl? Intermedij per la Comedia della 
Flora di Luigi Alamanni. Refta però fin ora in 
forfe il Mondo Letterario , s'effo folle veramente 
di fimili Intermedij P Inventore. \ 

Parla di lui Gio: Mario Crefcimbeni nel lib. 4. 
dell’ Htoria della volgar Poefia j e lo colloca tra 
Poeti Italiani del fecolo 1500 ;‘e nel volume pri- 
mo de? Comenti fuoi alla Storia fua della volgar 
Poefia lib. 4. pagina 210. 


ANDREA LOTTINI. 


Eve avere il Lottini il {uo luogo ; tra Scrit 

tori della Città di Firenze fua Patria; giac- 

che l hà avuto in una Biblioteca Francefe, tra i 

più rinomati conofcitori delle Monete: e dalla di 
lui perizia in quefto genere abbiamo 

Due Tariffe fopra lo ftabilito valore di qualfi- 

voglia Moneta in quella ftagione corrente ; ftam- 

pate in Lione il 1551, in ottavo da Michele Sil 

vio. Ita 
Philippus Labbè Soc. Fefu parte (ecunda Biblio» 


thece summarie . 
ANDREA PINO MALPILI. 


Erita una particolare memoria , fe non tra 
gli Scrittori Fiorentini , almeno tra i Regij 
fautori delle buone lettere, quefto Andrea jche na- 
to in Firenze fua Patria, e paffato in Francia , fe- 
ce rifplendere con tanto grido le fue rare virtù ; 
che meritò d’ effere efaltato da Clemente VI. di- 
morante allora in Avignone, all’ onore della Por- 
pora Cardinalizia , verfo Ia metà del fecoio deci- 
mo quarto j e alla Mitra Vefcovile d’ Arras . 
Fù grandiffimo amatore delle Lettere, e de’ Let- 
terati; e ftimolato dall’ amore all’ Italia , e alla. 
fua Patria; fondò in Parigi un Collegio è fue fpe- 
fe , cangiando il fuo Palazzo in Accademia ; per 
tutti i giovani Fiorentini , ed Italiani, che avefle- 
ro voluto in quella Regale Città , applicare allo 
{tudio di tutte le fcienze . Chiamavafi il Collegio 
de’ Lombardi. Sovra la dî lui Porta fece intaglia- 
re i Verfi feguenti. 
Ginus Avrebatum Preful, cui Florida lucem 
Ora , tuo dederat nobilis Arne fina; 
Has Italis facras Mufarum condidit edes sy 
nas Lombarda novo nomine turba tenet. 
Parlano di quefto Cardinale con lode; 
Ferdinandus Ugbellius agens de Epifcopis Italis 
pagina 139; 
Alphonfus Ciaconus in Clemente fexto. 


ANDREA NOTARI. 


Torentino di Patria , fcriffe la Vita del Mar- 
chefe Ugo di Tofcana ; e lo fà ancora Mar- 
chefe di Brandemburgo . Trovafi nella Libreria 
de’ Monaci Cafinefi di Firenze , come rapporta 1° 
eruditifimo Padre Giovanni Mabillon , nel fuo 
primo Tomo del viaggio Italico , fenza notarne I° 
idioma in cui è fcritta. 


ANDREA DI CIONIO ORGAGNA. 


Ù 

U molto liberale la Natura di Talenti col no- 

ftro Andrea; dotandolo d’ uno fpirito così 
intelligente , e capace; che ripottò la gloria d° efa 
fere eccellente, Pittore, Scultore, Architetto, e 
Poeta; come lo celebrano tale anche a? dì noftri, 
le Opere infigni del fuo Pennello, e de? noi Scal. 
pelli; e in Firenze fu: Patria, e in Pifa, ove 
eternò con Opere eccelle il fuo nome; e molto 
più travagliato vi avrebbe, fe la Morte non ce r 
avelle involato nel feffantefimo Anno dell’ > fua, 

PAn- 
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1 Anno del Signore 1389. Fù onoratoin Firenze, 
ove fù fepolto il fuo Cadavere , con quefta Ifcri. 
zione: 
Hic jacet Andreas, quo non preftantior alter 
Aere fuit: Patrie Maxima fama fue . 
Dilettoffi di Comporre nell” ultimo di fua vita 
Molti Sonettì, indirizzati al Burchiello , che 
fioriva ‘allora ancor Giovanetto , e Mf. fi leggono 
al giorno d’ Oggi. 
Parla di Lui 
Giorgio Vafàri nella prima parte delle fue Vi- 
te de’ Pittori, e Scultori; e ne £criffe diffufamen= 
te la di lui Storia. i 


ANDREA SALVADORI. 
N Acque in Firenze fua Patria, e da Nobilif- 


fima Conforte ebbe virtuofiffimi difcenden- 
ti. Applicatofî tutto. all’ amenità della Poefia To- 
fcana, ove lo: portava il fuo- feliciffimo. genio; fù 
non meno il primo, che rifpettaffe la verecondia 
delle Mufe con Sagri Argomenti, e con dolcifli- 
mi Verfi; che 1’ Onore della Patria, e la delizia 
de? fuoi Sereniffimi Principi; avendo fempre im- 
piegata la fua penna nelle Fefte più Solenni, e 
più Magnifiche di quella Reggia, e ne più gio- 
condi trattenimenti della Città , e de’ Teatri. 
Viffe nel principio dello. fcorfo Secolo; e carico 
più d” Allori, che d’ Anni, morì nelle lagrime di 
tutti gli Amatori in ogni genere dell’ Ottima 
Poefia. 

Compofe nom meno in Verfi che in Profa, e 
lafciò parte unite in trtè Tomi, e parte fciolte 
ftampate in Firenze , in Roma, edaltrove; le Ope- 
re che fieguono : delle: quali le trè prime come le 
più elaborate , gli guadagnarono. 1’ eftimazione del 
Primo Poeta di quella Stagione . 

La Regina Sant? Orfola Tragedia Criftiana; 
Stampata in Firenze ,, per Pietro Cecconelli 1’ an. 
1624. in dodeci; in Roma per Michele Orioli 1° 
an. 1668. ; e di nuovo in Firenze in quarto , reci- 
tata in Mufica nel Teatro del Gran Duca di To- 
{cana , al Principe Uladislao Sigifmondo Principe 
di Polonia, e Svezia. 

Il Medoro Favola Bofcareccia; rapprefentato in 
Mufica nel Palazzo del Sereniffimo Gran Duca di 
Tofcana, per 1 elezione di Ferdinando II. Impe- 
radore. Firenze, per Pietro Cecconelli an. 1623; 
e riftampato in Roma, per Michele Ercoli 1° an. 
1668. unito ad altre fue Opere. 

La Flora, overo il Natale de’ Fiori: Favola 
rapprefentata in Mufica recitativa nel ‘Teatro del 
Gran Duca di Tofcana; per le Nozze di Margari- 
ta di Tofcana con Odoardo Farnefe Duca di Par- 
ma. Firenze, per Pietro Cecconelli an. 1626. in 
4:;e per Zanobio Pignoni ivi purel? an. 1628. in 
dodeci , ed in foglio. 

Le Fonti di Ardenna: Fefta d’ Arme e ballo, 
fatta in Firenze dagli Accademici Rugginofi l'an. 
1623. Firenze per Pietro Cecconelli 1623. 

Il Monte Atlante, 

Il Contrafto de? Venti; 

IL’ Hola degli Eroi, 

La Nave d’ Argo; Tutti quefti quattro compo- 
pimenti furono cantatiin lode dell” Auguftiffima 


Cafa'd’ Auftria ; e fono ftampati nella” prima pare 
te dell’ Opere dell’ Autore: in Roma, per Miche- 
le Ercoli I an. 1668. 

‘Gli accidenti d” Olimpia. abbandonata da Bire- 
no. Ivì. 

La liberazione di Tirreno, e d* Arnea , Autos 
ti del Sangue Tofcano; Veglia Regia. Ivi. 

Guerra d* Amore» Fefta del Sereniflimo Gran 
Duca Cofimo II. di Tofcana P an. 1615. in tem 
po di Carnovale. Ivi. 

Applaufi del Sole. e d? Amfitrite; Selva nell* 
Arrivo in Italia dell” Infanta Maria d” Auftria Re: 
gina d’ Ungatia. Ivi; edin.Firenze,per Zanobio. Pi. 
gnoni 1630. in quarto. 

Guerra di Bellezza :- Fefta rapprefentata è caval. 
lo nell arrivo. à Firenze del Principe d” Urbino, 
P Ottobre del 1616. Stanze cantate dalla Fama , e 
defcrizione della fefta; in Firenze: per: Zanobio 
Pignoni 1616; edin Roma per Michele: Ercoli, 

La Giuditta .. Azione Sagra. Ivi. 

Canzone delle lodi d”Auftria ;. cantata dopo um 
Reggio. banchetto. al Sereniffimo. Arciduca Carlo, 
nella famofà Villa, detta 1’ Imperiale ; dell’ Arcidu= 
cheffa e Gram Ducheffa di Tofcana x in Firen» 
ze per Pietro Cecconelli 1’ an. 1627: in quarto. 

La Fede Trionfinte in Giofaffato Principe dell” 
Indie : Rapprefentazione' Spirituale, fatta. in Fix 
renze dagli Accademici Pietofi delle Sc uole Pie & 
an. 1673. ftampata lo: ftefs” Anno.in: Firenze in 
quarto .. 

La disfida d’Ifmeno > Abbattimento è Cavallo, 
con Piftola e Stocco ; rapprefentato. in: Firenze, 
per le Nozze di Margherita de” Medicicom Odo-- 
ardo. Farnefe Duca di Parma. In Roma, per 
Michele Ercoli 1 an. 1668. nella prima. Parte dell’ 
Opere di Andrea Salvadori. 

5 Cartelli in Verfi e Profa , di varie Gioftre. 
vE. 

Didone abbandonata; Drama per: Mufica. Ivi, 

Jole lufinghiera; Drama per Mufica. Ivi. 

Zerbino Infante di Scozia; per Mufica. Ivi. 
È Favola dell’ Ape, e d’ Amore; per: Mufica.. 

vi. 

I Caramogi: Mafcherata faceta.. Ivi. 

La Precedenza delle Dame: Barriera nell’ arene 
na di Spatta; fatta rapprefentare- dal' Sereniffimo 
Principe Gio: Carlo. de” Medici, alla prefenza di 
Ladislao Sigifinondo- Principe di Polonia, e dî 
Svezia . Ivi. Da altri fivattribuita ad: Alefandro Adi- 
mari, come a fuo luogo... 

La Selva d* Armida : Ballo di Cavalli, fatto in 
Vienna d’ Auftria, dall’ Arciduca Leopoldo ; nelle 
Nozze de’ Rè d’ Ungaria. Ivi. 

Il Serraglio degli Amori; Nelle Nozze di Jaco- 
po Buca Salviati, com Veronica Cibo de? Principi 
di Maffa, e Carara. Ivi... 

Canto d* Amore, ed Imeneo: nelle Nozze di 
Francefco Borfi, e di Criftina Riaria. Ivi. 

Sonetti Sacri fopra la  Paffione del figlivolo di 
Dio ; Stampati col titolo’ di Fiori del Calvario, in 
Roma nella feconda Parte dell” Opere di Andrea 
Salvadori , per Michele Ercoli l’an. 1668. che pri- 
ma feparati erano ftati impreffi în Firenze alle 
Stelle Medicee il 1623; dedicati alla Principefla 
Maria Maddalena di Tofcana. L 
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La Naturà al Prefepe; Panegirico Sacro in 
Verfi; recitato all’ Altezze Serenilime di Toflcana 
il giorno del Santiffimo Natale. Ivi. 

Il Danubio Panegirico per la Maeftà di Fer 
dinando d’ Auftria Rè di Boemia, ed.Ungaria: 
Contiene due Parti in Verfi fciolti. Ivi. 

I Corfali vinti; Panegirico in Verfi, per un 
infigne Vittoria riportata dalle Galee di Tofcana; 
Confegrato alla Serenifima Madama Criftiana di 
Loreno Gran Duca di Tofcana. Ivi. 

Il Pianto di Tofcana; Panegirico in Verfi, reci- 
tato alla Nobiltà Fiorentina nel Palazzo vecchio 
di Firenze, per 1° Anniverfario della morte del 
Gran Duca di Tofcana Cofimo II. Ivi. 

Sonetti diverfi alla Ducheffa di Mantova Mo- 
glie del Sereniffimo Duca Vincenzo II. Ivi. 

Poefie Liriche. Ivi. 

Poemetto in lode di Cofimo II. Gran Duca di 
"Tofcana, divifo in trè Canti. Ivi. 

Elogi de’ Principi Guerrieri, ed altri Illuftri 
“Capitani efpreffi in Sonetti. Ivi in dodeci. 

Il Combattimento d’ alcuni Artieri, rapprefen- 
tato nel Fiume Arno a’ 25. di Luglio del 1619. 
e lo ftels* Anno ftampato in quarto da Pietro 
Cecconelli in Firenze. 

Due Poemi, uno in Lode dell’ Efercito Impe- 
riale, 1° altro nella morte del Rè di Svezia ; ftam- 
pati in Firenze, per Pietro Cecconelli 1’? Anno 
1634. in quarto. 

Verfi Tofcani, ftampati da Dionigi Baldozzi in 
fronte alla Vita, che fcriffe del Venerabile Ippo- 
lito Galantini in Firenze 1’ an. 1623. 

Argomento di Sant’ Orfola Regina, con la.Sto- 
ria ftampata in profa preffo Pietro Cecconelli in 
Firenze 1624. 

Verf Tofcani e Latini, in lode di S.Stefano 
Papa e Martire;. con altre Poefie Tofcane e 
Latine, ftampate in Pifa l’ an. 1619.in quarto. 

Scriffe ancora in Profa, 

Orazione Panegirica nell’ Efequie della Serenif- 
ma Arciducheffa Maria Maddalena d? Auftria 
Gran Ducheffa di Tofcana ; recitata nella Con- 
gregazione del Venerabile Ippolito Galantini;che fù 
ftampata in Roma da Michele Ercoli nella fecon- 
da Parte delle Poefie di Andrea Salvadori il 1668. 

Epiftole Eroiche; Ivi per lo fteffo nel 166 5. nella 
terza Parte delle Poefie di Andrea Salvadori. 

La fama, che per tutta 1’ Italia guadagnoffi ne? 
Drammatici Componimenti quelt? ammeniffimo 
Poeta ; impegnò tutte le Lingue, e tutte le Pen- 
ne de’ Letterati, a celebrarne il nome. 

Così in un Libro ftampato in Firenze il 1618. 
intitolato Baldovini de Monte Simoncelli è Viceni 
Dominis, Gc. Mercurins; Satyra five fomniam, Pro- 
lefio Vigiliarum A carte 49. parlando l Autore del- 
Ja propenfione del Gran Duca Cofimo II verfo 
le buone Arti e Facoltà, così dice: Quin imocam- 
peftres exercitationes Equorum , atque Armoram, que 
ab hoc Litterarum ufa maximè abborrere videntur, 
nunquam Cofnus inte (elet ; quin feria Mufarum, 
cun Indicris Martis admifecamur. Tehtes bic fun 
Mellitiffimi Andrea Salvador fuevifima carmina; 
quibss ille Lifieni modò Affricersane committit 3 mo- 
dò Parrafvns © Pelagi Sirenes , Pelagigue Nym- 
phasy in arena jadyeit; ira ui vibil jara fit car 


miremui Darium Idraule cantante pugnaffe. i 

‘Aleffandro Adimari nel fuo Pindaro , lo chiama 
quel giudiciofiffimo , e gentiliffimo Poeta Andrea 
Salvadori. 

Carlo Dati nella Prefazione alle fue Profe Fio. 
rentine. 

Lo Scrittore della Relazione delle Fefte cele. 
brate in Roma pel Centifimo della Compagnia 
di Gesù; e 

Sfortia Pallavicinus Cardinalis Soc. Fefu in Lia 
bro Windicationum Soc. Fefu, e nelle fue Lettere 
poftreme ; 

Fanus Nicius Eritreus Pin. Viror. Muft; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Giovanni Cinelli in molte delle Scanzie della {ua 
Biblio teca volante ; 

Leone Allacci nell’ Indice primo della fua Dra- 
maturgia; Tutti ne fanno gloriofa menzione . 


ANDREA QUARATESI, 


Rovafi di quefto nobile Fiorentino, un’ Epi- 

gramma, impreflo nella Raccolta di fcelti 
Componimenti, fatta da Francefco Maria Ceffini 
Fiorentino (dicui fi parla à fuo luogo);e da Al- 
fonfo Lanti; ambiduoi Cavalieri di Santo Stefa- 
no ; di commiflione della loro Religione , nell’ 
Efequie celebrate in Pifa al Defunto Senatore Za- 
nobio Girolami, Auditore e Prefidente dello ftefs” 
Ordine, e Studio Pifano ; iquali furono da quegli 
Accademici recitati ivi: ed ufcirono dalle Stampe 
di Gio: Ferretti 1664; dedicati à Ferrante Cappo= 
ni, Auditore dello Studio Pifano , e dell’ Ordine 
de? Cavalieri ; 


ANGELO ACCIAJOLI. 


Omparifce nel Teatro tra Fiorentini Scrittori 
Angelo detto il Primo, della nobilifima Fa- 
miglia Acciajoli ; gloriofo pel fangue de’ fuoi An- 
tenati, che fcorfe coronato di Principati , e vafti 
Dominij, per longo tempo, nelle vene di fei Duchi 
d’ Atene , e molti Principi di grandiffimi Stati, di 
Corinto, e d’ altre immenfe Provincie ; ornato 
con P infegne di tre Gran Sinifcalchi del Regno 
di Napoli, col Baftone di Generali d’ Eferciti , 
con le Mitre Epifcopali , e col Cappello di Princi- 
pi Porporati di Santa Chiefa. Ma è più illuftre, per 
1° Abito che veftì da giovanetto, di S. Domenico; 
per le Mitre che onorò col fuo merito ; e per le 
fue proprie Virtù: che invitarono Giovanni vente- 
fimo fecondo Pontefice è chiamarlo dalla San- 
tità della vita, che nel fuo Convento di Santa 
Maria Novella di Firenze menava, alle fatiche del 
Vefcovato della Città dell’ Aquila, il fecondo del 
fuo Ordine; e Clemente VI. à caricarlo colla Mitra 
della Cattedrale di Firenze, fantamente dal fuo 
Zelo per tre anni governata ; ed Innocenzo VI, 
à trasferirlo alla Reggenza della Chiefa di Monte 
Caffino : il quale Pontefice alle fuppliche di Lodo- 
vico Rè delle due Sizilie, con Breve fpeziale per 
una fol volta, ereffe quella Mitra Abaziale in Ve- 
fcovile, foftenuta da Angelo due anni, tre mefi ; 

e fette giorni. 
Accoppiò all’ Appoftolico Zelo nel Reggiininra 

ele 
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delle fue Chiefe una fovi* umana prudenza negli 
affari politici; con.che fugli agevole perfuadere con la 
Îua eloquenza , e col fuo configlio.i fuoi Cittadini, à 
{cuotere il giogo , che loro addoffato aveva Gualtieri 
Duca di Atene : e cacciatolo poi da’ loro Statiì , fu 
eletto Angelo con tredici Cittadini, à riordinare lo 
{concertato governo della loro Repubblica . Non 
contento d’ accudire al governo politico. promoffe 
con ogni ftudio ed applicazione; lefcienze;; affati- 
candofi per ! erezione della famofa Univerfità de* 
Padri, e Dottori Teologi di Firenze ,. che gode 
tanta eftimazione anche a?siorni noftri in Europa. 
Ne fù {ola Firenze à godere gli effetti di fua ma- 
ravigliofa deftrezza. Unite le fue diligenze:;è quelle 
di Niccolò fuo Fratello ; ebbe la gloria tanto? fo- 
fpirata di riconciliare difcordi gli anîmi, di Ludovico 
Rè di Ungaria, e di Ludovico di Taranto, eSi- 
gnore della Puglia , e Rè delle due Sicilie » che 
conofciutane la grandezza del:merito, lo creò Can- 
celliere del fuo Regno; e.’ adoprò in varie Le- 
gazioni. Vifle fempre da Angelo , e perciò. gratif- 
fimo al Rè Roberto: di, Napoli ; e da Angelo morì 
mella Metropoli di quel Regno l’anno 1357. fotto 
il Rè Ludovico: che con la {ua prefenza , edi.tut- 
to il Regno , con lagrime, e con fuperbo fepol- 
cro , onorò i di lui funerali. 

Oltre l'efempio di Zelantifimo: Vefcovo, lafciò 
ancora. 

Moltiffime Lettere Paftorali , dirette da lui all” 
ottima inftituzione Clericale ,. che trovanfi. negli 
Archivj di Monte Caffino . 

Scrifle la Vita di quefto Gran Prelato.Gio: Carli 
Domenicano Fiorentino ; che leggefi manofcritta 
nella Libreria Domenicana ‘di Santa. Maria No- 
vella di Firenze. 

Parlano con Elogj di Angelo ne’ loro Scritti; 

Leandro Alberti nel Libro degli Uomini Illu- 
ftri dell’ ordine de” Predicatori; 

Foannes Michael Pius de-viris illuftribus: ejafdem 
fui ordinis; 

Giovanni Villani; 

Leonardo Aretino; 

Raphael Volaterranus 5 

Ferdinandus Ughellins in Epifcopis: Florentinis 
& in apendice Tomi fecundi } 

Abrabamus: Bzovius ; 

Ugolians Verinus in Florentia illuftrata; 

Serafino Razzi Domenicano nell’ Iftoria. degli 
Uomini Illuftri del fuo Ordine; 

Ambrogio Altamura nella Biblioteca Domeni- 
canà; 

GFoannes Baptifta Ricciolius Soc. Fefu tertia parte 
Cronologia reformate ; 

Raphael Badij Dominicanus in libro' , cui titelus 
Confitutiones è & Decreta Sacre Florentine Univer-. 
fitatis Theolocoram } 

Catalogus Prefulum Montis C ‘affini; 

Ferdinando del Caftiglio ; nell’ toria di S. Do- 
menico parte 2. lib. 2. capo 6. 

Felice Girardìî nel fuo Diario fotto de’6. Ottobre. 


ANGELO ACCIAJOLI SECONDO. 


LP onore delle Mitre , moltiplicate in Angelo 
Primo Acciajoli; fucceffle pochi anni dipoi 
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quello della Porpora , in Angelo Secondo della ftef- 
fa nobiliffima Profapia. Fù quefti Figlivolo di Ja- 
copo , e di Bartolommea Acciajoli, dotato di così 
rarì talenti , ed efimie virtù ; che parve dato da 
Dio , non tanto per ifplendore del fuo Cafato , 
quanto per mantenitore delie Corone, e de’ Tri. 
regni. All'ornamento delle Lettere, aggiunfe quel- 
lo di due Mitre della Chiefa di ....... nel Re- 
gno di Napoli ; pofcia di Firenze fua. Patria ; e 
della Porpora ; à cui da Urbano VI. fi. vide pro- 
moflo nel 1385 , fotto il titolo de? Sant} Lorenzo, 
e Damafo; e fucceffivamente in Vefcovo d’ Oftia, 
come Decano del Sagro Collegio ,, e Vice Cancel- 
liere della Sede Appoftolica. Nella calamitofa fta- 
gione di un crudeliffimo Scifma , impiegò e la de- 
ftrezza per deludere. gli artificj del' Cardinal Pila di 
Prato; e la penna per foftenere nella Sede Roma; 
na Urbano VI, e nella vera ubbidienza i Cardi- 
nali, contra 1” illecitimo Competitore Clemente. 
Eletto. Bonifacio IX. Papa , per-prefedere al Go- 
verno del Regno di Napoli, e tranquillare le di. 
feordie di que” Popoli nella minorità del picciol Rè 
Ladislao ; deftinò Angelo fuo/legato in quei Re- 
gno , e Tutore del Rè Fanciullo ; che: fù dallo 
fteffo Cardinale confagrato., e coronato Rè in Gae- 
ta l'anno 1390: il primo di Giugno > e paflando 
col' medefimo giovane: Rè in qualità di Pontificio 
Legato: nell” Ungaria ,. alla ricuperazione: di quel 
Regno: da Ladislao pretefo;; dopo: un felice fuc- 
ceflo ebbe la gloria di aggiungere:con folenniffima 
pompa-quefta feconda Corona. alla fronte: deli fuo 
Ladislao, ilquale-per gratitudine: verfo.il fuo Tuto- 
re, volle aver” ancor” effo quella di \porre in fuo 
nome: în tefta è Neri Acciajoli, la Corona del Du-- 
cato di Atene... Reftituitofi è Romain mezzo à 
tante Gorone:, applicoffi à, fermare in Capo.al Pon-. 
tefice ili fuo. Triregno jtravagliando: com felice fuc- 
ceffo à riconciliare la Cafa Orfini' col Papa 5. por 
fcia all Elezione d’ Innocenzo Settimo;;. alla Ri- 
forma del Moniftero- di'S.. Paolo: in Roma ;, e al 
la Celebrazione del Concilio. di Pifà : ove carico 
di meriti, ed'anni ye digloria ; l'ultimo: di Maggio 
1407. felicemente morì ; avendo. 20: anni: prima. 
fpontarneamente: depofto. il pefo della fua Chiefa 
di Firenze. Il fuo Cadavero fù» fepolto nella Cer- 
tofa Fiorentina , edificata con Regia munificenza 
dalla Famiglia Acciajoli , nobile fepolero d”un così 
nobil Cadavero ,, con: quefta. Ifcrizione: cent” anni 
dipoi reftaurata . 
Monumentum boc: 
Angelo Acciaiolo 
Cardinali: 
Ei Epifcopo Oftienf 
S..R.E. Cancellario; cjsfque 
Germano Fratri 
Donato Equiti Clarifimo 
Sibigue: Donati. inftauraruri 
Anno Sal. M.D.L. 

Scriffe quelto Cardinale 

Opufculum , few Apologiampro eleétione Urbari V E 
contra Senatores Ultramontanos è 

Fra i moltiffimi Autori che comendano il so 
ftro Porporato Scrittore; fono ancora 

Onofrio Pancrini ; È 

Alphonfus Ciacconus cune Auttarijs în vitiis Cardia 
naliam. Aube- 


fre 
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Auberì nell’ IMoria de’ Cardinali. 

Ferdinandus Ugbellius in Italia Sacra in Epifo. 
Florent. 

Vincenzo Borghini Fiorentino nell’ Htoria de’ 
Vefcovi Fiorentini mf. 

Felix Contelorius in Elencho. 

Henricus Ludovicus Rupipozens în Nomenclatore 
Cardinalium . 

Monumenta Trivaltiana . 

Henricus Spondanus in Annalibas Ecclefiafficis . 

Scipione Ammirati Iftoria Fiorentina. 

Tommafo Cotta Itoria Napolitana. 

Fudex rerum à Regibus Aragonie geftarum. 

Auguftinus Oldrinus Societatis Fefa in Atbeneo 
Romano. 

Carolus du Frefne Dominns du Cange în Gloffa- 
rio ad Scriptores Medie, & infima latinitatis. 

Luigi Morerì nel fuo gran Dizionario Francefe. 

Facobus Gaddi in Elogiis. 

Vincenzo Coronelli nel Tomo 1. della Biblio- 
teca Univerfale. 


ANGELO ACCIAJOLI TERZO. 


Se famigliari gl’ illuftri Scrittori della nobi- 
%5 lifima Profapia Acciajoli tra Fiorentini, col 
nome di Angelo. Nacque quefto nel fecolo  deci- 
mo quarto Criftiano , per ornamento delle Virtù, 
della Dignità , della Gloria della Patria Firenze, e 
della fua Famiglia . Coltivò fempre il fuo vafto 
ingegno , collo ftudio delie buone Lettere, e con 
le lingue Grecae Latina, avendoci lafciate dalla 
Greca nella favella latina tradotte 

Vitas Alcibiadis, Annibalis , Scipionis Africani, 
ac Demetrii. 

Biondo Flavio , che fembra Scrittore fuo con- 
temporaneo così parla di lui © Angelus Acciaiolus 
equeftris ordinis non minus clare Gentis fue nobilita- 
zem, prudentia , iugenuis moribus, & litterarum fru- 
diis ornat; quam ab illa decoratur. Libro primo Ita- 
Vie illuftrate . 

Te Pbilippus Bergomenfis in fupplem. Croni- 
ci lib. 13. 


ANGELO ALLORI DETTO BRONZINO. 


CO fopranome di Bronzino, portò la Fama per 
tutto il Mondo, il valore del noftro Angelo, 
Fiorentino della Famiglia degli Allori ; celebrato 
mella fua ftagione , e dal fecolo decimo fefto ; fino 
a’tempi noftri, come lo farà negli anni venturi, fin- 
che dureranno 1’ inclite opere del fuo Pennello, 
e della fua penna: chelo fecero ammirare per uno 
de’ più eccellenti Pittori, e Poeti di Tofcana . 
Fù Angelo di civiliffimi coftumi, di profonda me- 
moria , d’ ameniffimo converfevole ingegno , afcrit- 
to alla nobiliffima Accademia Fiorentina : la quale 
ultimamente nelle notizie Litterarie , e Storiche 
fue, gli fece un riguardevole Elogio; e regiftrò 
gran parte de’ fuoi Componimenti, che quì fotto 
fedelmente , e quali gli abbiamo ancora da altri 
Autori , trafcriveremo . Morì in Firenze fua Patria 
P anno 1572: onorato con Orazione funerale da 
Aleffandro Allori, di cui parlammo di fopra, fuo 
Nipote, ed Allievo e fù fepolto nella (Chiefa s 
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di S, Criftoforo,, nel corfo degli Adimari, in oggi 
via de’ Calzajuoli ; come fi cava dal Borghini, ed 
altri; raccomandato alla memoria de’ Pofteri con 
1° onorevole feguente Ifcrizione . 


D. O. M. 


na »6 Alexander Allorii, Chriftophori filiiz 
Angelo cognomento Bronzino Cofmo genito ; fibigz 
& fuis Defcendentibus, monumentum P.Vixit Eximins 
ille annos ipfos LXIX. Pituram mutuam, nec non 
loquentem ca felicitate exercuit, ut bominum memoria 
femper vivere dignus fit} cavite, & morum integri 
tate , ut'in Colis perpetuò degere fit credendum. 

Scriffe Angelo 

»Una Lettera ben dotta ; & erudita, e longa ; 
fopra l'eccellenza della Pittura ; ftampata nell’ edi- 
zione prima del 1549. della Lezione, che fece Be- 
nedetto Varchi Fiorentino ‘in Firenze; trattando à 
chi doveffefi il primato + (fe alla Pittura j è alla 
Scultura. 

Quattro Sonetti, ftampati nell’ opere Tofcane 
di' Maria Laura Battifera Fiorentina, colle rifpofte 
d’ effa Laura. 

Cinque Capitoli piacevoli, e giocondi; cioè due 
in lode della Galea ; uno de Romori è Mf Lucca 
Martini Fiorentino ; Uno delle Campane allo ftef- 
fo Martini: uno della Zanzara à Benedetto Var: 
chi: che trovanfi ftampati nel fecondo libro dell’ 
opere burlefche di Francefco Berni, ed altri Au> 
tori ; riftampati più volte in Venezia, e Vicenza; 
ma in più luoghi caftrati , e qualch’ uno intiera» 
mente lafciato . 

uattordici Sonetti da effo intitolati Saltarelli 
dell’ Abbrucia , ad imitazione de’? Mattaccini di Ser 
Fedrico. Uno de’ quali è ftaro ultimamente ftam- 
pato da’ Signori Accademici Fiorentini nelle noti» 
zie Litterarie , e Storiche della loro Accademia 5 
ove parlano di Angelo Bronzini . Come pure vi 
hanno inferti ftampati, due di Iui gravi Sonetti; 
per moftrare la di lui eccellenza anche nelle mate- 
rie più ferie; correndo gli altri Saltarelli per le 
mani di molti mf. 

Molte Poefie, che manoferitte trovanfi preffo 
il Sig. Antonio Magliabecchi , nella fua copiofiffi» 
ma Libreria. 

Un longhiffimo Capitolo inf., divifo in trè Ca. 
pitoli, in.lode delle Cipolle. 

Un’ altro Capitolo all’ Imperadore, ed alRèdi 
Francia, efortandogli alla Pace. 

Altri Capitoli mf. ch’ erano nelle mani di Alef- 
fandro Allori fuo Nipote. 

Il noftro Angelo, con tre altri Accademici Fio» 
rentini , fù. deftinato all’invenzione, e fopr'inten- 
denza delle nobili ed infigni efequie, celebrate al 
Divino Michel’Angelo Bonaroti nella Chiefa Rea= 
le di S. Lorenzo. 

Parlano di lui con fode 

Giorgio Vafari nel fecondo Volume dellaterza 
parte delle vite ‘de’ Pittori. 

Raffaelle Borghini ne! fuo Ripofo. 

Michael Poccianius in Catalogo luftrinm Scripto= 
rum Florentinorum . 

Benedetto Varchi, che gl’invia più Sonetti. 

Giovanni Maria Tarfia, che gli dedica P Ora« 

zione 
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zione da lui fatta ne’ funerali Onorì di Michel' 
Agnolo Bonaratti. 

Anton Francefco Doni nella prima Parte de’ 
Marmi. 

Schaftianus Sanledinus lib. 5. de Cofmi Aftion. 

Laura Battiferra Ammanati nelle fue Poefie. 

Ferdinando Leopoldo del Migliore nella fua 
Fiorenza Iluftrata . 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Catalogo de’ Poeti 
nel libro 4. della Storia della volgar Poefia. 

Notizie Litterarie, e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina. 


ANGELO BETTINI. 


N Acque queft’ Angelo di nome e di coftumi 
in Firenze, dalla Nobiliflima Famiglia Betti- 
na; che dall’ Abate Eugenio Gamurini viene pro- 
pagata dall’ Ubaldina: e ne’ fuoi Annì più gio- 
vanili rinacque a Dio nella Santiffima Religione 
Domenicana ; ove coltivando con lo Studio delle 
più Nobili Scienze 1° ingegno, e con le più emi- 
nenti virtù lo fpirito ) fù fcelto dal Generale di tut- 
to P Ordine per fuo Compagno nella vifita,, che 
fece de? fuoi Conventi nella Francia, e nella Spa- 
gna: Terminata la quale fucceflivamente fù im- 
piegato in tutte le Cariche della fua Religione. 
Provinciale di Roma intraprefe , e conduffe a fine 
Ja rigorofa Offervanza del fuo Convento di Santa 
Maria Novella di Firenze; e per commiffione ad- 
doffatagli da? fuoi Padri nel Capitolo Generale, 
congregato in Salamanca , correffe il Meffale, e 
Breviario Domenicano , e diede faggio dell’ efem- 
plare fua Umiltà ; e Santità di fua Vita, à tutto quel 
Religiofo Confefflo . Amò con faciliffima vena le 
più cafte Mufe; e fe ne cantano anche a’ giorni no- 
ftri, da lui compotte divotiffime Laudi . 

Defcriffe in Carte Geografiche tutte le Provin- 
cie di Spagna, e Francia, da lui ne? fuoi viaggi 
offervate. 

Compofe un’ Operetta divota , che di nafcofto 
fenza fuo nome comparve ftampata da’ fuoi Amici 
in Venezia. 

Parlano di lui 

Gli Annali di S. Marco di Firenze, efiftenti nel- 
la Libreria di quel Convento, e feriti dal P. Se- 
rafino Razzi Domenicano , che fù fuo Confeflore 
per longo tempo ; 

Ambrogio Altamura nella Biblioteca de’ Scrit- 
tori Domeftici dell Anno 1551. ; 

Abate Eugenio Gamurini nell’ Itorie delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre, nella Fa- 
miglia Ubaldina. 


ANGELO BONCIANI. 
i cariche di finifima confidenza, efercitate 


dal Bonciani in Roma; ove partendo da Fi- 
renze fua Patria, lo conduffe la fua eccellente Dot- 
trina nell” una, e nell’ altra Legge; fanno ben 
conofcere qual foffe la fua Virtù: Pofciache in po- 
co tempo fi vide onorato col carattere di Avvo- 
cato Conciftoriale, e di Segretario del Sommo 
Pontefice Eugenio IV.: di cui guadagnò fi forte- 
mente | eftimazione e lofpirito; che in congiun- 
tura di paffare il Pontefice à Ferrara per afliftere 


con la fua prefenza alla Tefta di tuttii Prelati d° 
Oriente ed Occidente, collo fteffo Imperador 
Greco , al Sagro Santo Generale Concilio, che 
dalla Città di Bafilea 1° Anno 1437. vi era ola 
sferito per la tanto fofpirata riunione della Chiefa 
Greca con la Latina, terminata pofcia felicemena 
te in Firenze; fcelfe tra tutti il noftro Bonciani, 
e lafciollo in Roma col carattere di ‘Senatore di 
quella Città, di Procuratore Generale del Fifco, 
e di Promotore delle Caufe;, e degli affari Criminali 
nella Curia Romana. 

Scriffe certamente molto, e degno della luce; 
mà o le tenebre, olatrafcuraggine de’ Pofteri, ce 
ne hanno finora privato, come attefta con di lui lode 

Carolus Cartharius in Syllabo Advocatoram Con 
Siftorialium. 


ANGELO DELLA CASA. 


Rofefsò per molto tempo in Firenze fua Patria, 
P Arte difpendiofiffima della Chimica ; e con 
Miracolo infolito è fimile condizione di Virtuofi, 
unì ad una rara Virtù, grandi Dignità , gran For- 
tuna, ed Onori. 
Lafciò molti Scritti fopra tal’ arte, che confer- 
vanfi in Firenze nella Libreria Medicea del Palaz» 
zo Reale. } 


ANGELO CATANEI DIACETTI. 


Cope quefto Nobiliffimo giovanetto figlivolo 
di Francefco e Lucrezia Capponi , il fuo 
fangue nel Secolo decimo quinto , con le lane del 
Patriarca S. Domenico ; e. veltendo tutte le reli- 
giofe Virtù di quel Santifimo Ordine, fcuoprì la 
fingolarità dell’ Ingegno nell’ acquifto delle Dot- 
trine, divenuto in breve gran Filofofo, e fottilif. 
fimo Teologo; e ‘la finezza della Prudenza, per 
cui promoffo è tutti i gradi della fua Religione, e 
fei volte al Provincialato della Tofcana ; fù folle» 
vato dal Santo Pontefice Pio V. al governo della 
Chiefa di Fiefole. Portò con indefeffe fatiche nel- 
la fua Diocefi ful capo per.quater’ anni la Mitra dî 
quefto Appoftolato , tenendo fempre nella folitu= 
dine del fuo Convento il fuo cuore : alla quale 
col confenfo dello fteffo Pontefice fece lietiffimo 
ritorno ; e lafciando a? Vefcovi, 2° Regolari, a? 
Diocefani, Efempj di fingolari Virtù, in età d’ anni 
fettant uno a’ 5. Maggio del 1574: tranquillamen» 
te, e fantamente , morì nel'fuo Convento di S. Do- 
menico , nello fteflo fepolto , ov era vivuto ; reftana 
done eternata la di lui gloriofa memoria coll Epi» 
tafio, che Francefco Cataneo Diacetti fuo Nipo= 
te, e fucceffore nel Vefcovato , vi fece incidere con 


«le feguenti parole. 


Reverendiffimo Patri, Angelo Cataneo Diacetto Pao 
aritio Florentino , bujus venerabilis Religionis ab ineun- 
te etate fodali; inc4 omnibas muneribus > bonoribuf= 
que perfuntto, demum in Epifcopum Fefalanum me- 
ritifimè affumpto ; in Pontifcali adminiftratione verbo 
& cxemplo laudabiliter verfuto; Reverendi[fimas Fran 
cifcas Nepos, © in Epifcopatà Succeffor, confcins Pa 
trui voluntatis, & propenfionis in banc (acram fami= 
Liam, Gentili de fe oprimè merito pofuit . Vixit an. 8 
Obiit die s. Maii 1574. 

È Scrif. 
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Scriffe , e recitò molte Prediche in ‘qualità di 
Vefcovo al fuo Popolo , involateci dal tempo. 

Parlano di lui con fomma lode; 

Ferdinandus Ughellius in Epifcopîs Fefalanis in 
Ialia Sacra; 

Facohus Gaddi libro de Scriptoribus non Ecelefia- 
fticis verbo Francifeus Cataneus Diacettas; 

Giovanni Michele Pio degli Uomini Iluftri di 
S. Domenico parte 2. lib. 4. 

Felice Girardi nel fuo Diario fottoli 5. Maggio 
del 1574. 


ANGELO CATASTINI. 
FU Angelo 1° onore di Andrea fuo Padre } di 


Firenze fua Patria, dell’ ordine Carmelitano 

di cui veftì P Abito, dell’ Univerfità de Teologi 
Fiorentini à cui 1 an. 1484. fù afcritto, e della 
Religione Cattolica che vigorofamente difefe . 
Verfato non meno nelle Teologiche Difcipline, 
che nella favella Greca, e Latina ; impiegò fem- 
pre la prudenza ne” maneggi di rilevantì affari pie 
Ja lingua , e la penna à combattere gli Eretici., 
de? quali fù acerrimo Impugnatore. Carico dì pal- 
me riportate da’ fhoi nemici, e della Fede; morì 
in Firenze l’ anno 1529. 

CE e lafciò a? Pofteri 

Controverfiarum libros dottiffimos olidiffimos 5 
editos Rome, & Venetiis. Piras E [iii ; 

Parla di lui con lode 

Raphael Badius Dominicanus Florentinus in Ca- 
talogo Theologorum Univerfitatis Florentine . 


ANGELO CIOFI. 


U 
FU Angelo non men di nome, che dî coftumi, 

ed ingegno; coltivando quelli nella Religio- 
ne di S. Domenico con la pratica delle più Sante 
Virtù; e quefto con P affiduità allo ftudio delle 
Filofofiche, e Teologiche Difcipline, vivendo con 
grido univerfale non meno di famofo, e Zelantif: 
mo Predicatore , che di profondiflimo Teologo 
di que” tempi : e perciò fcelto tra tutti dal Cardi- 
male Gonzaga di Mantova, ad affiftergli in Tren- 
to al Sagrofanto Concilio; ove prefedè come Pon- 
tificio Legato, e fentì quel dottilimo Confef: 
fo più volte per orare il fuo Teologo Ciofi s'e n? 
ammirò la prudenza ne? partiti, e la Dottrina ne” 
Decreti. Anche 1° Univerfità di Firenze fua Patria 
P afcriffle con gloria al numero de’ fuoi Padri; 
Morì in Mantova P anno 1561. 

Lafciò manoferitte molte Perorazioni 3 e Concio- 
ni, recitate da lui nel Concilio di Trento» 

Parlano di lui; 

L’ Abate Michele Giuftiniani nel Catalogo de- 
gli Uomini Illuftri, che intervennero al Concilio 
di Trento; 

Il Catalogo degli Uomini IHIuftri Domenicani 
del Convento di Santa Maria Novella di Firenze; 

Raphael Badins in Catalogo Theologorum Univer= 
fitatis Florentine. 


ANGELO FAVILLI. 


Iffe ,, e fiorì con eftimazione il Favilli, nel 
principio dello fcorfo Secolo decimo fettimo 
in Pifa; e poiche n’ ebbe ottenuta la Lavrea., me- 
ritò d’onorarvi le Cattedre , interpretando in quell’ 
Alma Univerfità il Jus Cefareo, ammaeftrando 
una numerofa moltitudine di Uditori., e iglorifi- 
cando nello fteffo tempo la fua Patria Firenze. 
L’ anno 1611. nell’ apertura de? Studj, recitò 
à quel nobile Confeffo un’ Orazione latina; 
De legum Nobilitate è carumque (cientie preften- 
tid atque utilitate, ad Legalis Pbilofopbie ftudiof: 
juventutem. Florentie apud Volimarum Timarcum an. 
1612. /2 4. 
Giovanni Cinelli nella Scanzia undecima della 
fua Biblioteca Volante. E 


ANGELO FIORENZOLA. 


EI veftir giovanetto 1° Abito de? Monaci Val 

lombrofani; perdè il vero Gognome del fuo 
Cafato Nannini, famiglia Fiorentina, ma Oriun- 
da anticamente da Fiorenzola , Terra pofta alle 
falde del Giogo tra Firenze e Bologna; che dal 
fine del Secolo decimo quinto denominò fempre 
in avvenire il‘noftro Angelo. Applicoffi alle Let- 
tere in Firenze, Siena, e Perugia; e pofcia pra- 
ticò la Corte di Roma, aprendofi ?? adito con le 
fue ameniffime Poefie, che lo refero gratiffimo, e 
giocondiffimo à Clemente VII. Pontefice , che 
fommamente godeva della di lui converfazione. 
Fù afcritto all’ Accademia Fiorentina trai primi 
chiamati gli Umidi. Molto fcriffe, e nulla ftampo 
mentre viffe. Morì in Roma poco prima del 1548; 
e come vuole Michele Poccianti fuor del fuo Or- 
dine, con difpenfazione fenza dubbio alcuno de? 
Pontefici, che P amavano» fepellito nella Chiefa 
del fuo Ordine, di cui dicefi foffe ftato Abate: 

Compofe com puriffima Elocuzione in Profa è 
in Verfi, fopra molti ameniffimi Argomenti; che 
raccolti ,- e raccozzati furono dopo la di lui Morte, 
à pubblico beneficio {fTampati in Firenze; 1” Anno 
1548. da? fuoi Amici in ottavo, per. Bernardo 
Giunti; e per Lorenzo Torrentino il 1552. in'ot+ 
tavo; e per gli Giunti 1562. in ottavo: e quefie 
fono le migliori Edizioni. 

Uno di quefti fù Lorenzo Scala, che 1° Anno 
1548. pubblicò, e dedicò a Pandolfo Pucci, la pri- 
ma Edizione contenente; 

Difcorfi degli Animali del Fiorenzola ; 

Dialogo delle bellezze delle Donne; 

Un? Elogio à Selvaggia in Verfi fciolti. Queft” 
Opera fù prima riftampata in Venezia per Gio: 
Griffi Io ftefs* Anno 1548.) e 1552.; di nuovo in 
Firenze, per Lorenzo Fiorentini Stampatore Di- 
cale, in ottavo 1’ an. 1552. come pure in Firen- 
ze furono riimpreffla in ottavo 1° an. 1562. da? 
Giunti. Ufcì di nuovo nel 1622. in Venezia, con 
quefto titolo: Configli degli Animali, cioè va- 
rii Ragionamenti Civili d* Agnolo Fiorenzola 
Fiorentino; ne? quali con maravigliofo Artificio 
tra loro parlando raccontano. Simboli, Avverti- 
menti, Storie, Proverbj, Motti, che infegna- 

; no 
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no il‘vivere civile. Aggiuntovi un Difcorfo di Frà 
Jeronimo Capugnana Domenichino ; ove pruova, 
che gli Animali ragio.nano; infieme con Ja Dedica 
dell’ Autore, Alle ventili, e valorofe Dame Pra- 
tefi; e dello Stampatore Barezzi , al Sig. Filippo 
Capponi. 

Lodovico Domenichi' Piacentino raccolfe la 
Lettera di Angelo in lode delle Donne, el Dia- 
logo fopra la loro bellezza, con alcuni Difcorfi, e 
Canti Tofcani.; e fecegli tampare in Firenze Pan. 
1548. a’ 10. etobre ; e con fua' Lettera ivi pure 
Stampata » dedicò la Raccolta all’Illuftriffimo Gio; 
Vincenzo ‘Belprato Conte d’ Anverfa . 

Un difcorfo fopra 1” efilio d’ alcune, Lettere 
aggiunte alla lingua Tofcana, eruditifiimo trovafi 
con l? stre fue Profe ftampate. 

Il fopradetto Lorenzo Scala. fece. ftampare in 
Firen ze il 1549. la verfione , che dal Latino fatto 
avev:a in Tofcano il Firenzuola dell’ Afino d*Oro 
di A.pulejo; e dedicolla è Lorenzo Pucci: fù poi 
rift'ampata in ottavo , ivi:nel 1598. e nel 1603. e 
quefte due Edizioni fono ftimate le migliori. 

Come pure fece lo fteffo Scala fampare, in Fi- 
renze per Bernardo Giunti, le di lui Prime, dedi 
cate a Francefco Miniati. Accademico Fiorentino 
il 1549. in ottavo; che trovanfi pure tra:le Rime 
piacevoli di Francefco Berni; di Gio: della Cafa, 
ed altri, ftampate in Venezia il 1609. per Frarice- 
{co Grofli. 

Compofe due Commedie ameniffime; 

La prima detta i Lucidi, data in luce da Lodovico 
Domenichi in Firenze per Bernardo Giunti il 
1549. dedicata a Monfig. Aldighieri della ‘Cafa; 
ed in Venezia 1560. per Gabrielle Giolito de’ Fer. 
rari; e del 1597. ivi in dodeci, per Battolommeo 
Carampello . 

La feconda intitolata la Trinuzia; in Firenze 
dallo Steffo pubblicata con le Stampe: di Bernar- 
do Giunti in ottavo il/1551., e dedicata a Marc” 
Antonio Paffero. 

La fteffa Trinuzia ufcì in Venezia, perGio: 
Griffiin dodeci il 1552; e del 1567. ivi, per Ga- 
brielle Giolito de? Ferrari ; ed in Firenze pure del 
1593. in ottavo, per Filippo Giunti. 

Otto Novelle, che vanno ftampate con le profe 
fue delPan. 1548. 

Una Lettera alle Donne Pratefi, nel fin della 
quale promette dar’ în lace 

La Poetica d’ Orazio tradotta in. lingua Tofca- 
na, quafi in forma di Parafrafi. 

Compofe una Canzona in lode della Salciccia; 
comentata da wn certo Grappa. 

Una Canzone pure in Morte d’ una fina Ci. 
vetta. 

Un Dizlogo intitolato i! Fuoco del Legno, .ci- 
tato mf. nella Biblioteca feconda d’Anton Fran- 
cefco Doni. ; 

Per ia purezza e proprietà della Lingua, in cui 
fcriffe, meritò che i Compofitori del Vocabolario 
della Crufca, e vecchia e nuova, fi ferviffero del. 

. Je di lui Opere fesuenti: 

Afino d’ Oro rifatto in lingua Fiorentina ; 

Canzone nella morte della Civetta; 

Dialogo delle bellezze delle Donne; 

Difcorfo degli Animali; 


Difcacciamento delle nuove Lettere ; 

Lettere in lode delle Donne, ma folamente 
nella Crufca antica ; 

Lettera alle Donne Pratefi, pur nella fola Cru= 
fca antica ; 

Ragionamenti; 

Novelle ftampate ; 

Rime burlefche ftampate; che citanfi folo nell* 
ultima edizione ; 

Lucidi Commedia 5 

"Trinuzia Commedia ; 

Capitoli ; 

Trovafi ancora una fua Lettera, fcritta da Pra 
to à Pietro Aretino a’ 5. Ottobre del 1541;.e ftam- 
pata nel Libro fecondo della Raccolta delle Let- 
tere fcritte à Pietro Aretino, ftampate in Venezia 
per Francefco Marcolini Forlivele il 1552. 

Parlano di Lui con fommelodi, oltre 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca ane 
tica, e moderna; ; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto= 
vum Eloventinoram ; i ; 

Facobus Gaddi de Script. non Eccl.; 

Orazio Lombardelli ne’ Fonti Tofcani; 

Anton Francefco Doni nella fua. Biblioteca fea 
conda; 

Paulus Fovins 

Venantins Simi Abas Generalis in Catalogo Via 
roram illaftrium Congregationis Vallifumbrufane 3 

Pietro Aretino, che gli fcriffe più Lettere; 

Notizie Litterarie e Storiche, dell? Accademia 
Fiorentina; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro fecondo del= 
la Storia della Volgar Poefia ;. E nel Volume fe- 
condo de’ fiuoi Comenti alla Storia della Volgar 
Poefia , nella Parte feconda al Libro fettimo.; 

Lorenzo Scala; 

Lodovico Domenichi Piacentino; P 

Francefco Redi nelle note al {uo Ditirambo, 
ove cita il terzo Libro della di lui  Verfione 
dell’ Afino d’ Apulejo , a carte 213. 

Vincenzo Gravina, che trà le migliori Com- 
medie annovera quelle del Fiorenzola ; = 

Giufeppe Bianchini , che corhenda le di ini Satire 

nel fuo Trattato della Satira Italiana. 


ANGELO DETTO FIORENTINO. 
V Uole ogni Giuftizia ,, che ripariamo all’ eda 


cità del tempo, compenfando con due verfi 

quel molto , che ci hà involato del noftro Ange- 
lo ; il qual? avendo perduto it fuo Cafato, perduta 
avrebbe ancora ogni memoria di fua Virtù; fe in un? 
antico Catalogo d’ Uomini Illuftri ed infigni, non 
vi foffe ftato regiftrato il fuo nome, come di Sog- 
getto ornato diitutte le migliori Difcipline Litte- 
rarie, e maffimamente della Geografica Scienza, 
avendone lafciato un Gloriofo Monumento nella 
fedeliffima traslazione, che fece nella lingua della 
fua Patria Firenze 

Della Geografia di Tolomeo. 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrimm Scriptoe 
vum Florentinorum 5 

Gefnerus in Epitome. 
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ANGELO GUICCIARDINI. 


GY a’ fuoi nobiliffimi Natali‘; coltivani 
| do can lo ftudio 1 ingegno; è con l'onefte 
operazioni una rara prudenza, di cui dotato fù 
dalla natura, e con cuì meritò ‘d’‘effetè impiega- 
to, e felicemente in maneggio di grand affare . 
‘Al eredita d’ Uomo Grande tinì quello‘di Amato= 
re delle buone Lettere; e fece più ‘volte ammira- 
re la dolce fua Mufà tra gli Accademici detti del 
Piano, a’ qualî era aggregato . 

Beneficò il Mondo col dare alle ftamipe in Fi- 
tenze fua Patria 

L’ Htoria di Francefta Guicciardino fio Ziose 
cor fua Lettera dedicolla all’ Illuftrifimo ed Ec- 
cellentiffimo Sîgnore, il Signor Cofinio de? Medici, 
Duca di Firenze e Siena: in folio. 

Come abbiamo dall’ Annotazioni del Sig. Anto- 
nio Magliabecchî . 


ANGELO LOTTIÎNI. 


U* fcelto quefto Soggetto di Patria Fiorentino, 
di Religione dell’Ordine de Servi ;-dall’Ac- 
cademia de Trasfotmati , che în quella ftagione 
fioriva ; à celebrare | Efequie, che con pompatio- 
bile e lugubre, fecero nella Chiefa della Santifli- 
ina Nunziata di Firenze, gli {teffì Accademici; nella 
morte della Sereniffimna Giovanna d’Auftria Gran 
Duiicheffa di Toftana. 

Giovanni Cinelli, da cuî abbiamo quefto fuc- 
cinto, ragguaglio del Padre Lottini, nella Scanzia 
ottava della fu Biblioteca volante ; non dice y ove 
folle ftampata queft” Otazione. 


ANGELO MANETTI. 


Bbenche non trovifi ftampata ‘alcun? Opera 
di Angelo, Cittadino Efimio della Città di 
Firenze fua Patria, e dell’ antichiffima , e nobî- 
liffima Famiglia de” Manetti; per dar” alla fua fa- 
ma il luogo, che merita la fua Virtù tra Fioren- 
tinì Scrittori; bafta I atteftazione lodevoliffima, 
‘che in molte fue Lettere ne fà, dell” ingegno e 
dottrina di lui, il grani Marfilio Ficino; con:cui 
manteneva Litterario comerzio il Manetti , con 
un sì eccellente Maeftro comunicando la Lettura 
de” più accreditati Autori , che attentamente ftu- 
diava , e che dal Ficino gli erano ftaticomenidati. 
Viveva al tempo di Marfilio, con quel ereditò di 
chiunque aveva 1” amicizia di Marfilio . 
Marfilius Ficinus in plaribus Epiftolis ad Ange- 
lum Mareitum datis . Tr Eibris Epiftolaram. 


ANGELO MARIA MEDICI. 


Utta Firenze fua Patria; hà conofciuto il me- 
rito, e la Virtù di quefto Soggetto Nobilif 
fimo, per la {ua Famiglia , pet Ie prime Cariche 
nella fua Religione di Monte Oliveto ; e per la 
Dottrina; perche è vivuto a” dî noftri : e tutto 
che occupato ne” soverni de’ Monifterj dell” Or- 
dine fuo, rubava il tempo per impiegare fa Penna. 
Scriffe un” Opufculo Dottifimo. 
De Falfitate Foanne Papife. 


ISTORIA DE 


Ce lo' ticcorda con lode 
Giovanni Cinelli nella Scanzia prima della fue 
Biblioteca Volante. 


ANGELO MONOSINI. 


E Monofinii , non Morofini come lo chiama 

Luigi Moreri, era oriundo da Prato Vecchioy 
Tetra della “Tofcana ;. e con la fua Erudizione, e 
col fuo merito onorò Firenze fua Patria} fotto il 
Ponteficato di Paolo V., ed Urbano VII ; egodè 
‘particolare eftimazione nell’ Italia, suadagnatafi 
da lui con la fua abilità nel Jus Civile, e Cano» 
‘niîco;, nella: Feologia pofitiva; e nelle belle Lette- 
re Servì in qualità di Vicario Generale la Chies 
fa di Monte Pulciano; fotto-il di lei Vefcovo:Care 
:dinale Roberto! Ubaldini; ‘che procurogli in fine 
ta Cura! di'Sì Dorato di Firenze, .ove morì. Atnò 
la purezza della lingua Italiana , e ine compofe è 
beneficio de” fadiofi; 

Un’ Operetta; che và col Titolo Flores Fralice 
lingue: ftampata in Venezia: è certamente inlim 
suarItaliana ; e perciò fe ne fono ferviti: è Come 
‘pofitorì del Vocabolario della Crufca antica 5 eci» 
tafi pureinell’ ultima nuova! ediziorie con lode. 

Parlano ancora di Iuî 

Foannes Nicint Evitreus Pin.3-Imag.iUuft. cop.54: 

Lione Allacci; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe. 


ANGELO MARIA MONTORSOLI. 


Di Wan P animo alla pietà, l'ingegno allo 
ftudio delle fcienze ‘nella Religione de’ Servi 
di Maria il Montorfoli ; fr .refe illuftre nell’ une; 
e venerabile nell” altra : onde dal fuo merito fit 
portato al gradodi Maeftronell’ Ordine, d’efimio 
©ratore nell’ Italia , di Teologo nell’ Univerfità 
di Firenze fua Patria, e di Generale di tutta la 
fua Religione » nella quale Carica morì in Roma 
in età di 53. anni l’ anno del Giubileo 1600, fe 
polto nella Chiefa fua col Titolo di S. Marcello j 
è il dilui Sepolcro 20. anni dipoi fù coronato com 
la feguente gloriofa Ifcrizione. 


D. O. M. 


Ei Angelo Marie Monturfio Florentino, Ord. 
: Serv. .B. M. Virg. Preconi, & Sacre Theologie 
Profeffori eximio; qui cum folitariam , aufteramque 
“vitam in Corobio D. Annuntiate , non fine Santtitatis 
famé,jam per decenninm Florentie duceret ; Clemene 
tis VIII: Pontificis Max. juffa nd fupremam fui Ore 
dinis Prafelturam vocatus, dum gregem fibi commife 
fumpietate , acprudentia regeret ; anno Fubilei 1600. 
in fevam pleuritidem incidens , Rome decelfit feptimo 
Kal. Marti , annum agens 53. Monuminturs hoc 
unanimi Florentinornm Patrum confenfa Fr. Deodatas 
Florentims cjus affidims in ferviendo Socius, grati 
animi, ac tane ergo D.C. an. falutis MDC XX. 

Compofe il Montorfoli molte Opere latine. ed 
Teeligne 3 Sacie e Scolaftiche in Profa e Veri :° 
Tra 1° altre 

Commentam fuper. Magifirum Sentent. Excu[funo 
Florentia; 

Cane 
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Canticum in Vittoria contra Daemones, in Italicam 
linguamtranslatumà Fox Baprifta Salumi in utrogue 
Fure Dottore 5 

Un Libro della perfezione Criftiana ; 

Molte Operette Spirituali ; 

Lettere Dottiflime è diverfi + etuttequef’Ope- 
re fi confervano nella Libreria del fiuo. Convento 
di Firenze; 

Lettera Spirituale, indirizzata particolarmente è 
RR. PP. Servi di Maria fempre. Vergine, da Frat” 
Angelo Maria Montorfoli da Firenze, Generale di 
tutto l’Ordine, negli annifuoi pofteriori. Contie- 
ne 44. Capitoli ; ftampata in Firenze per Michel 
Angelo Sermartelli P' anno 1597 ; e dall” Autore 
dedicata al Sîg. Cardinale di Santa: Severina ;, 

©Onorarono. la memoria di quefto Scrittore; 

Pandolfo. Riccafoli: Canonico: Fiorentino , feri- 
vendola di lui Vita: in idioma’ latino; 

Frà Serafino. Lupi che fcriffe la in Italiano; 

Michael Pocciantus in Catalogo. illuftrinm Scripto» 
vum Florentinorum 5; ; 

Raphael Badius in Catalogo Theologorum:- Florene 
tinorum 3, 

Avibangelusi Gianns parte: fecunda: Annalium. (uè: 
Ordini Servormn . 


ANGELO NERI. 


N Acque di Nobil Sangue in Firenze; e: ville 
confegrato è: Dio; agli. Studiî:,, nella: Reli- 
gionè de* Padri Conventuali. di S.. Francefco;; d 
onde; pervenuto: col fuo: valore: al grado: di Mae- 
ftro im Sacra Teologia , pafsò a profeffare la Re- 
gola: dello: fteflo. Santo. Fondatore tra: Minori Of. 
fetvanti.. Non folo le prime: Cattedre d’Italia ;; ma 
V Univerfità di Parigi 1” udì interpretare: il. Mae- 
ftro delle Sentenze... Morì, non fi sà: nepure da” 
fuoi Religiofi 1” Anno, 0 Secolo: precifo:}, nella 
Città d” Arezzo di Tofcana ; fepolto. nella Ghiefa 
di S: Giovanni deli fuo. Convento . 

Scriffe con fomma Dottrina 

Traltatus aliquor fuper Magiftruns Sententiarami. 

Et Opufcula diverfa . 

Lucas Uradingus de Scriptoribas: Ordinis: Santti 
Patris Francifci 

Antonius a Terinea Minorita in fuò Theatro Ge- 
nealogico Hetrufco Minoritico tertia. Parte tit: primo 
Serie 4. 


ANGELO NICOLINI. 


U figliuolo di Matteo, dell” Antichiffima e 

Nobilifima Famiglia de* Nicolini; e corri- 
fpondendo alle diligenze del Padre, con le fue 
acquiftoffi fama di gran Letterato,, di: eloquentif- 
fimo Dicitore; e dì gram Legale; nell” Accademia 
di Siena ; ove ne ricevè la Laurea;e di Poeta gentilif: 
fimo in quella di Firenze ,, à cui pure fù afcritto. In+ 
vitollo è fe Angelo Cofimo I. Gran: Duca di 


Tofcana , vettillo con la Porpora Serratoria, e 


fecelo fuo Configliere : e trovatolo capaciffimo nel 
maneggio di grandi affari, inviollo fuo: Ambafcia- 
dore a Paolo III. Pontefice, e all” Imperador 
Carlo V; addoffandoglialfuo felice ritorno il Go- 
verno dello Stato di Siena. Indi perduta la Mo- 


glie, da-cuî aveva alcuni Fiolivoli fù A 
le fuppliche del Gran Daci Ghfimo rita 
ce alla Mitra della Chiefa Pifina a? 14. Luglio 
dell’ an. I 564.5 e dal fuo. merito poco. dipoi por- 
tato , alla Porpora Cardinalizia. dat ‘Pontefice Pio 
IV. 1’ an. 1565. fotto il titolo dì S. Callifto. Un 
gran fervizio promettevafî la Chiefà s. e la Patria 
dalle fue doti; ma terminata 1” elezione in Pon- 
tefice di S. Pio; V. alla quale intervenne; invidiofa 
la Morte ce lo rapì a” 13. di Agofto lan. 1566. 
in età di feffantafei anni il di cui Cadavere por= 
tato a Firenze, fù ivicon ogni onore fepolto nella 
famofiffima, e: ricchiflima Capella della fua F: amiglia 
nella Chiefa. di. Santa Croce; ed onorato dal fuo 
Figlivolo Giovanni: con la feguente Iferizione.. 


D. 0. M. 


Ngelo, Nicolinio Matthei filio Angeli Nepoti 

Fur. Confulto ,, ac- Senatori. clariffimo ,, Cofmi 
Heswie. M.D: Confiliario ; qui primum ad. Paalum 
II. Pontif. M. & Carolum V.. Imperatorem Lega 
tionibus: egregiò funétus ;  deinde: Senarum Guber- 
nationi Prepofitus 3 itemque Pifane: Ecclefie» Archiepi» 
feopus ;; poftremò: a. Pio. IV. in Cardinalium: Colle 
gium cooptatus 5 Integritatem > & Annocentiam IOZZZA 
omnibus probavit.. Obiit an: (al. 1566: Foannes filius 
ex legitimo Matrimonio procreatus Patri: optiimo: pofnit.. 

Molte Lettere di quefto: gran Cardinale, ini lin- 
gua: Italiana fcritte: è. Filippo:IT. Rè dî Spagna, 
e ad altri. Principi trovanfi: ftampate da Bartolom- 
meo» Zucchi ;: nell’ Idea delSecrerario ,, e nella fiele 
ta: delle: Lettere... 

Molt? altre fcritte a” diverfr: nella: fina Efiltazio. 
ne.alla. Porpora mf, in: Firenze preflo. il Sig. Ana 
tonio. Magliabecchi... \ 

Parlano: con: lode ‘di queto Porporato: Scrittore; 

Eugenio. Gamurini nella. Geneologia della Fa= 
miglia. Nicolini; . si 

Antonio: Angeli da. Barga in una Lettera che 
gli: feriffe- în verfo Eroico ;. È 

Paganinus: a Lucignano in Carminibus 5. DI 

Notizie: Litterarie: e Storiche:,, dell” Accademia: 
Fiorentina ;. 

Pewus Vittorins in Epiftola ad'ipfam data, inejus 
‘promotione ad Purpuram; 

Ferdinandus Ughellus in Italia Sacra in Epifco» 
pis Pifanis 5. i 

Petramellara }. 

Auberius ; : 
pula Moreri nel fuo gran Dizionario. Frane 
cele j DE 

Scipione Ammirati nell* Iftoria: delle Famiglie 
Fiorentine ; 1 

Francifcus Viruta in Latinis carminibus » Quetti 
Jeggonfi nella raccolta de’ fcelti Componimenti di 
cinque Poeti , Tofani e Latini); fatca da Filippo, 
e Jacopo Giunti, eimpreffa la prima voita in Firen- 
ze il 1562. 


ANGELO PANDOLFINI. 


U' nel fuo Secolo reptitato per uno de’ più 
autorevoli Cittadini ,, che ufcifè Wall ansichila 
ima, 
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fima, e nobiliffima Famizlia de’ Pandolfini ;'eico- 
me cale onorato dalla fia Repubblica di Firenze, 
che confidò alla fua integrità e prudenza i Magi- 
ftrati più riguardevoli ‘e gelofi. Tre volte videlo 
Gonfaloniere di Giaftizia, del 1414, del 20,631. 
Spedillo più volte fuo Ambafciadore è Genova ; à 
Siena, à Ladislao Rè di Napoli à Pandolfo Ma- 
latefta Sig. di Rimino e Pefaro , è Braccioforte 
Bracci, al Pontefice Martino V , ed è Sigifmon- 
do Imperadore ; ne mài intraprefe tifoluzione 2l- 
cuna di rilevante momento , fenza il Configlio del 
Pandolfini: mercè che non meno dotato aveva 1° 
Aaimo di una paragonata prudenza, e ne? tanti 
egrandì maneggi raffinata; quanto arricchito ave- 
va lo fpirito di tutte le fcienze, che formano un 
perfertiffimo Regolatore di una Repubblica. Per 
ayoplicare alla quiete de’ fuoi Filofofici ftudj, fpo- 
gilicffi di tutte le Cariche; e ritiroffi à godere la 
Solitudine di un belliffimo Palazzo à Ponte Signa, 
diftante una Pofta da Firenze, ereditato da Filip- 
po fuo Padre; ch'era?’ Albergo di tutti i Princi- 
pi foreftieri, che da Pifa venivano è Firenze j e’l 
Ritiro de’ fuoi amici , chev accorrevano à conful- 
tarlo. Ivi in età d’ anni 86. pafsò tranquillamen- 
te è miglior quiete ; anno del Signore 1446 ; Se- 
polto nella Chiefa di S. Martino della fua Villa di 
Gangalandi : ove 26. anni prima , prevenendo con 
feria meditazione la fua morte; s'era fatto fabbri- 
care il fuo Sepolcro , con la fua Effigie efprefla in 
Marmo , in Abito e Vefte Senatoria ; € col ‘Be- 
vettone in capo ‘all’ ufo di quella ftagione‘, con 
appiè d’ effo quefto breve Epitafio i 
Sepulcrum Angeli Pbilippi de Pandolphinis , 
& Defcendentinm, M. CCCCKXKA: 

Sentì la Repubblica la perdita di quefto fuò Se- 
matore; e ne moftrò P eftimazione e ’l cordoglio 
nelle pubbliche pompofifime Efequie , che con 
le proprie infegne, e delle cariche foftenute; ed 
altri onori foliti farfi allora } folamente a’ grandiffi- 
mi benemeriti Cittadini; gli celebrò in Firenze. 

Compofe nel fuo Ritiro 

Un Trattato d’ Economia , ovvero delgoverno 
di una Famiglia, in forma di Dialogo tra fe ; e 
fuoi Figliuoli, e Nipoti; pieno d’eloquenza, e di 
Morali Sentenze, che anni fono ferbavafi da’ fuoi 
Eredi mf. 

Parlano di lui con rare lodi ; 

Vefpefiano da Bifticci , che ne feriffe la di lui 
Vita, e dedicolla à Monfignore Nicola de’ 
Pandolfini Vefcovo di Piftoja , che fù poi Car- 
dinale ; 

L° Abate Eugenio Gamurini nelle Famiglie 
Nobili Tofcane ed Umbre , nella Pandolfina; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca , 
iche fi fono ferviti dell’ Elocuzione di derta fua 
(Opera. 


ANGELO POLICIANO. 


N° di Luglio il 1454. in Montepulciano, 
della Famiglia de’ Baffi fecondo alcuni, ma 
iù vero de’ Cini; e tirato in Firenze da quel gran 

ecenate de’ Letterari Lorenzo Medici ; fù ono- 
rato per Mezzo fo della Cittadinanza Fiorentina 
da ‘Pietro de Medici; allora capo della Repubbli- 


ca, come lo dice lo ftefllo Angelo ‘nella feconda 
delle fue Epiftole; ottenne un Canonicato nella 
Guttedrale ; e conofciutolo Lorenzo per Uomo: 
Dottiffimo ‘nelle lingue Greca e Latina, apprefe 
dal fuo primo Maeftro Antonio di Teffalonica ; 
confidò alla di lui educazione i fuoi Figlivoli: tra 
quali vi era Giovanni, che fù poi affunto al Som- 
mo onore del Ponteficato , fotto nome di Leone 
X. Infegnò nella pubblica Accademia di Firenze 
la lingua Greca, e Latina ; ne degnò mai della 
converfazione , fe noni più Morigerati , € Virtuofi 
di quel tempo; come un Giovanni Pico , un’ Er- 
molao Barbaro un Marfilio Ficino, e cent’altri ; 
de quali mercè la {plendidifima munificenza di 
Lorenzo Medici, concorfì da tutta Europa, e fin? 
da Bifanzio , allora abbondava la Città di Firen- 
ze. Fù Uomo non folo di tutte le Lettere ; ma 
Sacerdote di fingolare Pietà ; nella quale ancora 
ammaeftrava il Popolo ; predicando con molto Ze 
lo la Quarefima nella fua Cattedrale . Siccome era 
Nato mantenuto allo ftudio , in compagnia di Mar- 
filio Ficino , à fpefe del Gran Cofimo Medici ; 
protetto dal Gran Lorenzo, ed onorato dal Ma- 
gifteto de? fuci Figlivoli ; così feguitò fempre la 
fortuna, ò profpera , ò avverfa della loro Cafa: 
con tanto intereffe, ed impegno ;che vedendo al- 
lontanati dall’'emulaziohe di altre Famiglie i Me- 
dici dalla Patria ; di puro dolore fe ne morì ; lar 
{ciando in quefta fua {pecie di Morte ,. alla mali- 
gnità degli invidiofi, un ferace ‘argomento di cen= 
to indegne finzioni j che fpacciate da Paolo Gio- 
vio , e da Scaligero; e pofte in bocca di Lodovi= 
co Vives, e di Melantone, da fe fteffe fi fono sì 
{creditate ; che ftimafi non neceflaria la giufta di- 
fefa, cui ne anno fatto tutti i di lui contempora= 
nei Scrittori, come quì forto vedremo. Pafsò da 
quefta vita in. età di anni 40 , a’ 22. Settembres 
dello ftefs* anno 1494. che videfi funeftato da’ fu- 
nerali di Gio: Pico; e di Ermolao Barbaro: quafi 
non voleffero efler feparati nella Morte quefti tre 
fpiritofiflimi ingegni, ch’ eran ftati nella Vita, e 
ne’ Studii così uniti. Pianfero tutte le Virtù, e 
tutti i Buoni, la perdita di quefto gran Litterato; 
e n° erernò la memoria il fuo Difcepolo Pietro 
Crinito col feguente Epitafio. 

Hc bìc Viator; paululum gradum fifte e 

Vaicm potentis fpiritus vides clarum: 

Qui mente prompius acri, & arduum (piransz, 

Ac fumma queque, & alta confequi fuctus ;, 

Is ille ego Angelus Politanus fum. 

Fovit benigno me finè Flora; & illic 

In fata cel : Partbenopeos Reges 

Gum Gallica arma inrverent minabunda . 

Tu vale: @ hoc fis meriti memor Noftri. 

Sono troppo! note le Opere Tofcane, Latine, 
Greche, in Profa, e Verli; e fedelifime Tra- 
duzioni lafciate al Mondo ; e da mille Stampe 
ufcite; per dover qui minutamente regiftrarle. 
Pure per dir qualche cofa delle più fingolari; 


‘ ferifle egli 


Epiftolarum ad diverfos 3 libros duodecim , pluries 
& pluribus in locis excufos.. 
Mifcellanea. Syluas . 
Librorum in errores Lingue Latine. 
Elogia, Epigranimata Greca, & Latina,& Elegias. 
Ex 
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Ex Greca convertit'in Latinam lingiam, Roma- 
noram Herodiani (cilicet Hiftoriam. De bac transla» 
zione in lib. 8. Epiftol. Politiani, babetur Epiftola 
Iunocentii Pape 8. ad Laurentiwn Medicem 3 quail- 
li gratias agit, quod (ua cué & auttoritare , Po 
litianus verterit Herodiani hiftoriam ; bortaturg; Lay» 
ventium, ut bancrem Litterariam impofterum promo= 
meat: Quefta Traduzione fù dagli Emoli fuoi 
afcritta à Gregorio da Città dî Caftello ‘5 ma con 
enorme falfità ; creduta però dal Giovi o, che lo 
fpaccia più fiate di fimili furti convinto. 

Brevem Hiftoriam de Coniuratione Facobi Paccij 
Equeftris Ordinis Viri, & aliorum ejufdem Fami- 
lie; & quorumdam è Salviatorum Familig 5 \adver- 
Sus Laurentium, SFulianam, & univerfam Domum 
MMediceam . 

Carmina 
cei Ludos. 

Orfeo Favola de Angelo Politiano. In Venezia, 
per Niccolò Zoppino , e Vincenzo: Compagno 
1524. in ottavo; Con altre Poefie volgari dello 
Stelo. 

Epiftla Angeli Politiani babciu prefiza Operi- 
bus Moralibus Matthei Bofti Veronenfis Canonici Re- 
gularis 5 cxcufa Argentorati apud Mattheumi Scku=. 
rerinm anno 1509 . 

Fece altre Traduzioni dal Greco nell’ Idioma 
Latino. 

Attaccò 1’ invidia, i coftumi e 1? ingegno, di 
quefto modeftiffimo Letterato ; difelo abbaftanza 
dal fuo Merito ; lodato fino da’ fuoi Calunniatori,, 
come da Giovio , Vives, ed altri; e altamente com- 
mendato da” Scrittori feguenti, che n° eternaro- 
no il di lui nome. 

Lilius Gyraldus de Angelo Politiano judicium, & 
boe conferipfit clogium .. Angelus Politianus: E lorenti- 
245} qui tranfmarinà, ut Ciceronis utarverbis » Do 
Ctrind adventitià inflitutus’ cut effet; florere, & 
qualî regnare vifus ef: Huiò enim me pueroà multis: 
prime deferebant. Mira ejus: omninò erudizio 5 ve 
bemens & paratum: ingenium s Sugis G frequens le- 
étio; fed calore potins ; quam Arte Verfus feriphigfe 
videtur. Fudicii utique parum, cum in feligendo,. 
tum in caftigando, adbibuiffe vifas cf» unde male- 
volis fuis calumniandi anfam dedit. Si ejus tamen 
Sylvas legatis ; Rufticum, Ambram, Nutriciam, 
Manto fic afficiemini , ut nibil in prefentid defide- 
rare videamini. Hec Gyraldus Dialogo primo de 
Poetis fui temporis . 

Le due Selve però, Rufficus & Nautriciay tro» 
vanfi imprefle nel Corpo delle fire Opere fenza 
mote: ma feparate portano quefto titolò . 

Angeli Politiani Rufticus cum Interpret. Nicolai 
Beroaldi Befileg in 4. 1518. 

Angeli Politiani Nutricia cum Commentarii.s Braf- 
Sicani Norimberge 1538. in'4. 

La ftefla Selva Rufficus trovafi impreflà cam Res. 
nati Rapini Hortorum libris. quatuor, Lugduni Ba- 
tavoram 1668. im 12. Ultrajebti 1672. in $ 

Boxorn. in Monumentis. Nluftrium Virorwm referte 
Politianam (cribere de fe Lib. 4. Epih. x; fe fe 
tempore Quadragefimali publicè Populo facras Litie- 
ras enarralle - 

Raphael Volaterranas liba1. sit: Mibi ‘folebat Epi. 
fiolas , cum Grecas, tum Latinas fcribere; Sed fer 


quibus iluftravit (olemnos: Fuliani Medi 
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patus 5 nevagus aliguis fiylo ‘0 
prejudicate jam jam de co 

Pierius Valerianus lib. 2. de infelicitate Litterato» 
rum, cum vindicat ab impatà ci calumniò > quod 
fudi amoris impatientià, capite in pariete illiforobie» 
rit $ bee fubiungens> Angelus Politianus nullius ignd» 
rus Eruditionis, & Difcipline y cum in adverfa Me 
diccorum Procerum tempora incidifet 5 inclimantibus 
jam Petri ,. quem ipfè in litteris inftituerat ; rebus; in 
eamincidit Egritudinem, ut în multis, & variis mo» 
leftiis , cogitationibufque, confolationem nullam admite 
tere voluerit: atque ita demuns dolore, meftitiag: com 
fellus expiravit.: 

Pertus Cardinalis. Bembus:3 inizio. difputationis 3, 
Seu diflertationis de imitatione 5 vocar cum Dolum , 
E Ingeniofum fed non medtium prudentem . 

Paulus Fovius lib. primo de vita Leonis: Decimi 5 
vocat illum Divinum Poetam. 

Baccius. Ugolinus. Epifol® ad' Robertum S. alvize 
tum, dicit eum alterum cum Foanne Pico. Mirandula 
tatis fue miraculum .. 

Erafmusin Ciceroniano, bec de co feribit.. Fateor 
Angelum prorfus Angelica fuiffe mente 5 rerum nature 
miraculum ; ad quodenmque genus foripti. applicaree 
animum . 

Coluvius in Notis in Primun Floridorum: Apaleiiz 
vocat cum Primun Italorum.. 

Soaliger in Caftigationibus: Catullianis TAZZINA 
Marullus videt Politianun s n0n Solum fe majoremy 
Led & nullo noftre atatis inferiorem. 

Gberardus FoannesVoffus lib. 3. de Hiftoricis La- 
vinis:, now breve: Elociuns illi: interni. Tiem lib. de: 
Poctis: Latinis ; ubi plurimorum Elogia in Politianam 
collezit.. Et lib. 4. Înfitutionum Oratoriarem.. 

Petrus Crinitus amanti[fimus difcipulus, Precepto»: 
ri fuo Angelo: Politiano: Ebitaphium Sepulcrale infcri= 
pfit; a maltis laudatum quamvis: Paulo Fovio non: 
planè arrideat. i 

Brixius: in. Epiftolis Erafmo.. 

Facobus Cruci in Epiftolis lib. 2. 

Francifcus: Robertellus de Arte Critic. 

Ludovicus Wives de tradendé Difciplinà s eun 
mazinè laudat 

Huvetius de claris: Interpretibus:.. 

Thomas: Pope Blount in C. enfurd, brevem ejus bju- 
Sloriami defcribit >, & unà cum aliis Laudatoribus: 
laudat. 

Amonins Poffeviuas im Apparatò: Sacro » E lb. 
13. Biblioth.. (elette .. 

Conradus Gefnerus i Bibliotheca Univerfali. 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe.. 

Angelus Rocca: AncuRinianus in fund Bibliothec& 

Vaticanà , relatus è F. rancifco Dino Advocato 3 in 
Differtatione HiftoricoCritic® de Translatione Ci orpo= 
ris Santi Apòoftoli Bartolomei > Rome nuperrimè 
imprefà . 

Francefco Sanfovini nella fina Cronologia Uni. 
verfale del Mondo, all’anno 1434 lo colloca tra 
gl? illuftri Poeti. i 

Marfilins Ficinus in Evifol& Martino Uranio Ger: 
mano fcriptà lib. 11. Epifol. enumerat Politianum 
inter Viros eruditos » cam quibus (nas -cleubrationes 
conferchat . 

Adem Marfilius în quadam epiftoli , ad Latrene 
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ventium Medicem , bec foribit de Politiano tune ju- 
vene : Nutris Domi Homericum illum adolefcentem 
Anselum Politianum , qui Grecam Homeri perfonam 
Latinis eoloribus cxprimat : Exprimet jam, atque id 
quod wmbrum cl, in tam tenerà tate ita eaprimet, ut 
nifi quis Grecum fuiffe Homerum noverit , dubitatu- 
vus fit, uter naturalis ; & uter piétus Homerus . De- 
leBare bis piétoribus , Medices , ut cocpifti ; nam ce- 
teri piétores parietes ad tempus ornant ; hi vero babi- 
tatores in evum illuftrant . 

Facobus Middendorpius Academie Colonienfis Pro- 
carcellarius lib. 4. Academiarum Ci elebrium Univerfi 
Orbis Terrarum. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel primo Libro de’ 
Suoi Comentarii ; fopra 1 Iftoria fua della Volgar 
Poefia; e nel fecondo volume de’ fuoi Comenti 
fopra la fteffa, diffufamente ne ferive; e lo chia- 
ma Angelo Ambrogini. 

Alexander Natalis, parte prima Seculi XIV. 
& XV. cap. 4. art. 6. de cximiis Pbilofophis . 

Lindenius Renovatus lib. pr. Editionis Nove pag. 
mibi 57. i 

Il Vecchio Camerario ornamento della Germa- 
nia, parlando in comendazione del Leffico Greco 
di Varino Favorino Vefcovo di Nocera ; onora 
col feguente Elogio Angelo Poliziano , che loda- 
to aveva il Varino, e con Epigramma onorata 
Edizione del libro : Nor poftremas ille babendas cht, 
quem Politianas Vir, cht notum , dottiffimus, or- 
snevit famme laudis fplendidiffimo teftimonio ; cum eum 
quodam in Epigrammate percleganti > Latinum bomi- 
Zem Grecitatem ipfam fuftinere, atque alere dixit > 
come rapporta il Giornale de? Letterati d’ Italia 
all Art. 4. del Tomo decimo nono. 

Soannes Dominicus Mufanti Soc. Fefu in fuò Fa- 
ce Chronologicà . - 

Filippo Redditi , nella Parenefi che fcrive à 
Pietro Medici Figlivolo di Lorenzo il Grande; 
che trovafi mf. nella Libreria di S. Lorenzo ;.e 
in quella de’ Marchefi Riccardi in Firenze ; così 
parla à Pietro: 

Adeft tibi preceptor Angelus Politianus , Roma- 
ne, Greceg; facundie dobtifimus; ex quo nibilcht, 
quod à te difcere oporteat , quin ille te abundè edocere 
non poffit. 


ANGELO RAMPI. 


2, at il Rampi in Firenze fua Patria, circa 
la metà dello fcorfo Secolo 1700, nella Re- 
ligione de’ Padri di S. Domenico ; profeffandone 
con efemplarità 1 Iftituto ; e con indefeffa appli 
cazione agli ftudij godendo il credito d’ Uomo di 
dottrina, ed ingegno: come lo dimoftra 1 Opera 
che fcriffe col titolo di 

Fionda Davidica , overo Apologia Sacra pel Ro- 
fario della Beatiffima Vergine Maria , contra le 
beftemmie di Calvino, ed altri Eretici. 

Parlano di lui 

Vincentins Maria Fontana in Catalogo Scriptoram 
Ordinis Predicatorum ; 

Ippolito Maracci nella fua Biblioteca Mariana. 


IA DE 
ANGELO FIEBINDACCI RICASOLI. 


Acque di Bindaccio della Nobilifima Fami- 
glia Ricafoli; e parve nato alle Mitre ; per- 
che la di lui Vita fù un continuo paffaggio da una 
Chiefa all’ altra . Fù primieramente Vefcovo di 
Sora, indi d’ Averfa, d’ onde volò è quella di Fie 
renze fua Patria l’ anno 1370. Perfeguitato dagli 
Emoli; e vicino à perdere il Vefcovato ; giudicò 
meglio liberamente lafciarlo ; paffando è quello 
della Città di Faenza; ed indi è quello della Cit- 
tà di Arezzo, condifcendendo Panno 1391. Boni- 
facio IX. Papa alle fuppliche del Popolo Fioren- 
tino : che anni prima era reftato obbligato alla 
generofa Azione , che Angelo fuo Vefcovo fatta 
aveva, per mezzo di Michele Prete di Santa Rea 
parata e Capellano ; di fpogliarfi alla prefenza del Se- 
nato Fiorentino del Cognome e delle Infegne della 
fua Famiglia Ricafoli; la quale come prepotente, 
e fotto nome di Magnati, era efclufa da mtte le 
Cariche della Repubblica 5 di voler? effer’ in avveni- 
re denominato de’ Serafini di Fiorenza ; innalzane 
do per Arme due Angioli in bianca Vefta in mo- 
do d’ oranti, con ale fpiegate , e guardantifi Pun 
P altro, con nel fondo dello fcudo una Tiar., e 
nella fuperior Parte 1° Infegne della Fiorentina 
Repubblica: e Ferdinando Ughelli, parlando de? 
Vefcovi Aretini, afferma aver veduto una Lette= 
ra di quefto Prelato , fcritta al Vefcovo di Siena 
con tale figillo; che da lui fù confegnata à Carlo 
Strozzi celebre Amatore dell’ Antichità. Mentre 
governava la Chiefa di Firenze Papa Gregorio XI. 
introduffe nel Moniftero di S. Miniato ch’ era de’ 
Padri Benedittini , i Monaci Olivetani, ch? allora 
principiavano à fiorire . Governò però con indefef- 
fa applicazione le fue cinque Ghiefe , precedendo 
à tutti per efemplare di Paftorale follecitudine . 
Morì nel governo della Chiefa di Arezzo ultima 
fua Spofa P Anno 1493. 

Scriffe molte Lettere Paftorali da’ fuoi Vefcovati; 
una delle quali trovafi ftampara da Ferdinando 
Ughelli , che parla di lui ne” Vefcovi Fiorentini; 
alla pagina 205; E? in Epifcopis Aretinis columna 
476; Et in Epifcopis Faveatinis columna 525- 


ANGELO SALVETTI. 


Bbe la Città di Siena per Madre, ove nacque 
da Genitori Fiorentini; colà cacciati per la 
calamità de” tempi in Efilio. Ivi veftì 1° Abito di 
S. Francefco, e col merito della Dottrina, e Sa- 
pienza, fù creato Miniftro della Tofcana, e po- 
fcia Generale di tutto P Ordine. Morì in Firen- 
ze l'Anno del Signore 1422. poich’ avea gover- 
nato tutta la fua Religione con credito e frutto, 
due Anni e cinque Meli. 
Scriffe dottiffimamente . 
Traftatum de SFudicio, 
Tribus modis bomines docentur , Exemplo; 
& Flagello. 
Parlano di lui; 
Lucas Vadingus de Scriptoribus Ordinis Santi 
Francifci 5 
Antonius a 


E Antichri, fto. Incipit. 
Magifterio, 


Terinea Minorita , in fuo Theatro Ges 
nca- 
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medlogico Hetrufco Minoritico , parte 3. tif. primo, Ses 
rie 4 


ANGELO SANTINI. 


Eftì l Abito della Regolare Offervanza del 

Serafico Padre S. Francefco; e con effo le 
Virtù d’ un piiffimo Religiofo » ed occupando 
fempre la fua penna, ed i fuoi ‘penfieri in Sante 
Meditazioni della morte ; fpirò placidamente a° 4. 
Luglio nel 1612, in Firenze fua Patria, nel fuo 
Convento d’ Ogniffanti. 

Compofe due Opere, dette 

Tomba de? Frati morti Maggiore; 

Tomba de’ Frati morti Minore. 

In quefta raccoglie fedelmente i nomi, e le azio= 
ni di moltiffimi Frati Offervanti , morti dall’anno 
1480, fino all’ anno 1612. 

Interrotta quefta diligenza , fù poi continuata 
dal Padre Serafino da Prato, dall’ Anno 1637, 
fino al 1669. 

Parla di quefto divoto , e diligente Scrittore 

Antonius è Terinea Minorita , in (10 Theatro Ge- 
mealogico. Hetrufco Minoritico , parte 3. titalo primo, 
ferie 4. 


ANGELO SEGNI. 


Raffe Angelo dalla fua Famiglia, non meno 
un nobiliffimo fangue , che uno fpiritofiffimo 
ingegno 5 ed emulando la gloria litteraria de’ fuoi 
Virtuofi Antenati, guadagnoffi in breve la fama 
di perfetto Filofofo , d’ infigne Poeta ; ed’ eloquen- 
tifimo Dicitore. Fioriva nel Secolo decimo fefto, 
nell Accademia Fiorentina , nella quale effendovi 
in qualità di Confolo', l'anno 1576. morì , carico d 
allori Poetici, e bagnato colle lagrime delle Mufe, 
che tanto aveva onorate. 
Fece molti belli , dotti , ed arguti Componi- 
menti, in Profa e Verfi : tra quali abbiamo 
Quattro Lezioni in un difcorfo della Poetica ; 
da fe in più volte recitate nell’ Accademia Fioren- 
tina; Stampate in Firenze per Giorgio Marefcotti 
in 8. P Anno 1581; Cioè Una dell’ imitazione 
Poetica , nella quale difende Francefco Petrarca 
dall’accufa appoftagli ; di non aver avuto imitazio- 
ne; un’ Altra della Favola; e la terza che ne con- 
tiene due , della purgazione proveniente dalla 
Poefia. 
Efpofizioni fopra i Sonetti del Petrarca mf. 
Compendio della Vita di Donato Neri Acciajoli; 
il quale trovafi ffampato, nell’Opera de? Terrac- 
cini di mezzo rilievo , tra gli Archi di Cafa Valo- 
ri, in Firenze, da Filippo Valori. 
Molti Sonetti manofcritti , da lui nell’ Accade- 
mia recitati. 
Parlano di Iui con lode 
Michael Pocciantas in Catalogo illaftrium Scripto- 
vum Florentinoram; 
Francifcus Bocchi in Elogiis Clarorum Virorum 
Florentinorum ; 
Leonardo Salviati , ne’ fuoi Comentarj mf. fo- 
pra la Poetica d’ Ariftotile ; 
Il Cavaliere Frà Paolo del Roffo, in una {ua 
Lettera à Gio; Battifta Dati ftampata ; 
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Gli atti dell’ Accademia Fiorentina; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel libro 6. della Stos 
ria della volar Poefia; 

Notizie Litterarie , e Storiche, dell’ Accademia 
Fiorentina. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca , 
nell’ ultima Edizione fi fervono delle quattro fo- 
pradette Lezioni di Angelo Segni fopra la Poetica. 


ANNIBALE NOZZOLINI. 


Eve il Nozzolini dolerfi del tempo, checihà 
involato ogn’ altra memoria di lui ; lafcian- 
dogli folo ful capo gli Allori , co’ quali compari= 
va nell” Accademie di Firenze fua Patria , e poi 
nel Mondo tutto ; coronata la fua gentiliffima Mu: 
fa, che ci diede 
Alcune Poefie ftampate ; come abbiamo nelle 
note del Sig. Antonio Magliabecchi . 


ANNIBALE RINUCCINI. 


On degenerò punto dal fuo nobiliffimo fan- 
. gue Annibale; occupando i fuoi più teneri 
Anni nell’ acquifto delle più belle lettere, e difci- 
pline ; che fono fempre comparite con maggior 
Iuftro , e s° ammirano anche a’ dì noftri ne? fuoi 
Difcendenti. Frequentava con comune diletta- 
mento , e profitto , le più celebri Accademie di 
Firenze fua Patria; e facevale ftupire co? fuoi eru- 
ditiffimi Componimenti:. Hà perdonato il derìite 
del tempo ad alcune fue 
Lezioni Accademiche , che in varij e belli argo» 
menti fono rimafte . 


ANNIBALE RUCCELAI. 


RU' quetti un grand’ Amatore delle Lettere ; e 
volle beneficare non meno Firenze fua Patria, 

che tutta la Repubblica Litteraria ; onorando nello 
fteffo tempo la fua nobiliffima Famiglia, e la me« 
moria di Monfig. Giovanni della Cafa, dando al- 
Ja luce pubblica tutte l’opere Latine di quefto Pre- 
lato fuo Zio , col titolo 

Mornumenta Latina Foannis Cafe j Florentie inof- 
ficinè Funttarum Bernardi Filiorum, an, 1564. Cur 
Operi ipfe Annibal Nepos prefixit 

Epiftolam fuam Latinam , qua Opus PetroViforio 
dicavit ; 

Nelle notizie Litterarie , e Storiche ; dell’ Acca: 
demia Fiorentina. 


SANT? ANTONINO. 


Ortì i fuoi Natali in Firenze il 1389. da Nic- 

colò de? Trilli, o Forfiglioni, o Pierozzi, 
giufta le varie ‘opinioni de’ Scrittori j da Tom- 
mafina fua Conforte, il noftro Antonio, ‘è An: 
tonino ; Gloria della fua Patria, della fua Reli- 
gione Domenicana, della Mitra Archiepifcopale 
di Firenze, e de’ Santi Letterari. Ebbe quefto 
Santo Giovanetto , veftito P Abito di S. Domenie 
co, per Maeftro un Beato; e fù Gio: Domenici, 
che fù poi Cardinale; e talmente approffittoli, 
fotto la direzione d’ un sì grande Moderatore, 
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nella cultura e della Santità , e delle Lettere; 
che in breve illuftrando i Pulpiti, e le Cattedre, 
combattendo con la voce, col Zelo , con la Dot- 
trina, con 1 Efempio, e onorandole cariche dell’ 
Ordine col fuo prudente governo; Laureato nel 
Dirito Canonico, e Civile; verfatiffimo nelle Sto- 
rie Ecclefiaftiche , e in ogni genere di Letteratu- 
ra; beneficando la fua Repubblica con Ambafcia- 
rie a? Sommi Pontefici Califto III. Pio II. e Nic- 
colò V; Santificando la fua Diocefi con opportu- 
ni regolamenti, in qualità d’ Arcivefcovo , creato 
il 1446. da Eugenio IV.; meritoffi P amore di 
tutti, il credito di gran Dottore ; l ? eftimazione 
della Repubblica, de’ Principi Stranieri, e de? 
Papi; e la venerazione di Santo: in guifa tale 
che non folamente Eugenio IV. lo volle affiften= 
te alla fua morte; ei Cardinali in tempo di Con» 
clave per la Morte di Eugenio, gli addoffarono una 
gran parte del governo di Roma; e da cinque 
Porporati fù nominato in Pontefice è quello di 
tutto il Mondo; ma Papa Niccolò V. sì altamen- 
te ne prezzava la di lui Santa Vita; ch’ ebbe à 
dire un giorno, che non meno credeva fi doveffe 
Santificare Antonino vivo, Arcivefcovo di Firenze, 
che Bernardino da. Siena morto. Ma toccò que- 
fta fortuna al Pontefice Adriano VI; che l’ Anno 
1523. a’ 31. Maggio, con regia Magnificenza fcrif- 
felo, in Compagnia di S. Benone, al Catalogo 
de? Santi; feffantaquattro anni dopo la di lui 
morte , che placidiffima feguì in Firenze la Vigi- 
lia dell’ Afcenfione a’ 2. di Maggio del 1459; la- 
£iando al fuo dilettifimo Popolo molte Confra- 
ternite, e Chiefe fondate; a? Poveri il gran Ca- 
pitale della tanto fruttuofa, e Pia Opera de’ Buon- 
omini, dalla fua Carità inftituita, e tanto a° 
giorni noftri aumentata; a° fuoi congiunti nulla, 
a’ fuoi Religiofi di S. Marco il fuo Cadavere, 
@norevoliffimamente fepolto con queft? Ifcrizione. 
Hic eft ille tuus Paftor, Florentia ; pro quo 
Non ceffas macftas fpargere roregenas . 
Patribus baud prifcis Pietate Antonius impars 
Qui (cripfit quidquid Littera Sacra docet. 

Fù poi trafportato in una nobiliffima Capella, 
che nello ftefo Tempio con Regia £plendidezza 
edificarono in onore del Santo, Averando e 
Filippo Salviati , piifimi ed opulentiffimi Cit- 
tadini. 

Se bene 1° Ornamento più fplendido del fuo 
Sepolcro, fono i voti d° ogni parte appefij che 
comprovano la gloria de’ Miracoli, con la quale 
Iddio ne canonizza la Santità. ? 

Non è maraviglia, che tanti Volumi, e con 
tanta erudizione e Dottrina, fcriveffe il Voftro 
Antonino, in tanti affari occupato ; s° ebbe dalla 
matura una sì portentofa Memoria ; che ancor pri- 
ma di veftir 1° Abito Religiofo, recitava feli- 
cemente tutto il Corpo de’ Decreti; e chiamavafi 
con giuftizia Caron Cazonum Hetrurie, © Latii. 
Compofe per tanto 

Chronicon, feu Summam biftorialem, in tres di- 
fiributam Partes; quarum prima continet Res geftas 
ab ipfo mundi exordio ufgue ad Silveftrum Pontificem 
Maxi; 2. a S. Silvefiro, ufqgue ad Innocentinm IV., 
boc ef ad Annim Domini 1333; tertia ab Innocen- 
tio IV. ufque ad Pium IL, boceft ad Annum 1459; 


Sub quo Pontifice obiit.Ite liber biftoricus excufis fuit Lua 
gduni 1586., & Norimberse per Antoninm K cberger 
an. Dom: 1491., Venetiis 1480., Bafilee 1491, 
& iterum Norimberge 1494., Parifiis 1512. per 
Nicdlaum Wolpbium, & Lugduni per Funttas G 
Pavlum Guittum 1586; bic vero cum boc titulo: Di- 
vi Antonini Archiepifcopi Florentini, © Dottoris S. 
Theologie , Chronicorum Opus in tres partes divifumj 
in quo Res abipfo mundi cxordio ufque ad Pinm IL; 
ideft ad Annum 1459.; toto ferè terrarum Orbe ge= 
fe; continentur tribus Tomis: omni erudizione, ac 
pietate refertum; nunc quidem quantà fieri potuit di- 
ligentid emendatum , anttum , atque Annotationibus ila 
luftratum , opera ac Studio Petri Maturi Soc. Fefaz 
& ab codem Petro Maturo cum fud, Epiftolé Rev: 
in Chyifto Patri Sixto Fabri Sacri Predicatorum 
Ordinis Generali Magiftro, dicatum: cujus Archeti» 
us adfervatur in Bibliotheca Santti Marci Florentie. 

Opus immenfum fub titulo Summa Summarum; 
feu Summam Teolegicam Voluminibus 4.; in quibus 
quidquid ad precipuarum Virtutum acquifitionems 
quidquid ad benè beatèque vivendum pertinere vide- 
tir 5 dilucidè , (apienterque defcripium ch. ue atte 

fabi 


tem in fingulis voluminibus tractantur, oculis fubiicio. 


IN PRIMO. 


De Anime genere , ac Nobilittate» 

De cjus infufione in Corpus. 

De ejus Potentiis, que extrinfecùs operantur. 
De Intellettà, & Voluntate. 

De Paffionibus Anime , 

De caufis Peccati. 

De Peccato & nocumento ejus. 

De (epremplici genere Legum, 


IN SECUNDO. 


De feptemVitiis in fpecie , deg; corumdem Ramisz 
ac in primis de fuperbia. 

De Simonia. 

De Reftitutionibys . 

De Furamento, & Periurio. 

De Voto, & tranfereffione Voti. 

De Infedelitate , ciufa. generibus. 


IN TERTIO. 


De Officio cujefcumque Hominis , cujufcumque Cona 
ditionis eatiterit. 

De omni Arte, atque usò vivendi, cum titulo de 
Statibus Hominum . 

De Cenfuris, & Excommunicatione . 

De Septem Ecclefie Sacramentis.. Hic Trattatus 
inlucem editus fejunitim ab aliis, invenitun ex Phi 
lippo Labbè in Bibliotheca Regi Gallicd . 


IN QUARTO. 


De fepremVirtutibus Cardinalibus , & Theologicis. 
De Gratid Spirites Santti in genere . 

De Septem ejus ampliimis Donis.. 

His adiecit quadraginia fermones in landem Bea= 


tiftima Virg. Marie. , 
Hu 
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Hujufcè etiam Ste «Archetypus în laudat9 Bj. 
bliotbeca S. Marci cuftoditur. Quefta Somma fù 
impreffa à Meninghen nel 1483., è Strasburgh il 
1496., in Venezia nel 1591. 

Oltre queft’ Opere fcrifle ancora. 

Inftitutorium Confefforum, feu Confeffionalia Tria, 
unum Latinum, © duo Italica. Ivi. Imprefla que” 
Opera è Strasburgh nel 1492.; € 1499; à Parigi 
nel 1516; a Lione nel 1564. 

Trattatum de decem Preceptis, & feptem Pecca- 
tis Capitalibus; qui affervatr impreffas in Biblio 
#hec@ Regià Gallic4 ex Philippo Labbè. 

Trialogum de Cbrifo, & duobus Difcipulis cunti- 
bus in Emausz in quo explicantur omnia; que de 
Vità, Morte, & Refurrettione Domini preditta funt; 
excufum cum ejus Vità ante annum 1500. 

Scermones de Tempore libro uno . 

Sermones de Santis libro uno. 

Volumen magnum fuper caput Primum Luce 5 Ex- 
sant Tractatus fuper Excommunicationem, &C. enfaras 
Ecclefiafticos è impre in collebtione. Trattatuum 
Furis. 

Repertorinm torius Summe auree B. Antonini Ar 
chiepifcopi Florenini Ordinis Predicatorum.; cum 
caplanationibus Evangeliorum, ac Epiftolarum, Re- 

 Siftrogue Santtarum Solemnitatum; in lucem editum 
Parifiis in 4. Anno Dom. 1421. Invenichatur etiam 
in Bibliotbec8 Imperatoris ex Gefnero. 

Librum dottiffimum ad conficiendas Conciones : for- 
talfe crit illud opus Quadragefimalinum, & de San- 
dtis Sermonum, Flos Florum nuncupatum; è Domi- 
zo Antonio Archiepifeopo Florentino ,, Ordnis 
Predicatorum, pro pasperculis . Verbum Altifimi 
Evangelizantibus , editum tempore ejafdem Archiepi- 
feopi. Che è il titolo con il quale fi legge impref- 
fa queft’ Opera da me veduta, ma per difetto di 
pagine vi mancava il luogo, l Anno, e il nome 
dell’ Impreffore. Se ne trova un? altra edizione 
più nuova, e più corretta in ottavo grande; im- 
prefla con privilegio ; ma fenza il luogo, ed anno 
della ftampa : pare però del 1500. 

Duas Orationes gratelatorias pro Pontificatà ade- 
pio, alteram, Pio II;pro fué Republic4 Orator. 

Traitatus de Virtutibus. Norimberge 1472. 

Scripfit etiam Adnotationes fupra Donationem Con- 
frantini, impreffas Colonie 2535. 

Il folo di lui nome gli ferve di grand’ Elogio: 
pure rapporterò quì alcuni Scrittori, chel’ hanno 
con le loro penne commendato. 

Francifcus Ceftiglioni Soniti Laurentii Florentie 
Canonicas , primus omnium, & contemporaneus , feri- 
pf Vitam Saniti Antonini, codem Anno quo obiit. 

Frater Vincentius Mainardus Geminianenfis Pro 
curator Ordinis Predicatorum, cjufdem Vitam de- 
Seripfit jufcè Clementis VII. que legitur in vitis a 
«Surio Colleftis Tomo 3. 

Ugolinus Verinus fuis Carminibus Antoninum illy 
firavit in fue Iluftratà Floventià . lib. 2. 

Froncifcus Caftellus Ordinis Predicatorum lib. 3. 

de Viris illeftribus Ordinis Predicat. 

Foannes Gobellinns in Commentariis Rerum memo- 
rabiliam, que acciderunt tempore Pii II. Pomificis. 

Pius II. Pontifex, quì Florentie aderat co die, 
quo S. Antoninus obiit; libro 2. Comentariorum fuo- 
runs feb nomine REnce filuii, precipuum Elogium ‘An- 


SI 


tonino conferipfit ; quod. lesere ch 4 ud Ferdizan 
Upi o x sui | 

Girolamo Piatti della Compagnia di Gesù 
Libro 2. del Bene dello ftato Religiolo al capo. w 

Gerardus  Foannes  Vofjins lib. 3. de Hiforicis 
Latinis. 

Ferdinandus Ughellus. in Archicpifcopis  Floren- 
tinis. In Italia Sacra. 

viggio Dims in (ud Differtatione Hifforico 
Criticé de Translatione Corporis Santti Bartbolomei. 

Angelus Rocca Ordinis S. Auguftini, in Indice 
Auttorum in fua Bibliothecé Apoffolic8 Vaticand. 

Antonius Senenfis Lufitanus , in fud Bibliotbec4 
Ordinis Predicatorum, & in lib. de Beatis. 

Carous du Frefne Dominus du Cange, in fuo 
Gloffario ad Scriptores medie, & infime Latini» 
tatis. 

Francifcus Bocchi in Elogiis Virorum dlarorum Flo- 
rentinorum; laudans D. Antoninum refert , eum Doe 
ctoris Nomine appellatum ab Adriano 6. in Bulld 
Canonizationis . Ù 

Michael Pocciantus în Catalogo iluftrium S. cripto« 
rum Florentinorum. 

Facobus Gaddi de Scriptoribus. non Ecclefias : 
verbo Palmerins.,, & Verbo S. Antoninns. 

Ambrofins Altamura in Bitliothecé Scriptorum Or- 
dinis Predicatorum referti, cum fuife Rome Cau- 
farum Auditorem cleriffimum. 

Adrianus VI. Pontifex Max. in Balli C ‘anonizar 
tionis air , Multis (cripliffe ubtiliàs , Neminem tameny 
ut fecit Antoninus, utilids. 

Leander Albertus libro 3. 

Sixtus Senenfis . 

Serafino Razzi nelle Vite de’ Santi, & Uomini 
Illuftri dell’ Ordine di S. Domenico, e degli Ar. 
civefcovi Domenicani. 

Foames Michael Plodins de Viris Iluftribus Ore 
dinis Predicatorum. 

Vincentins Fontana in Sacro. Theatro Dominicano= 
rum. 

Foarmnes Tritbemius . 

Abrabamus Bzovius. 

Henricus Spondanus in Amnalibus . 

Pbilippus Labbè in Bibliothecé Regié Gallicà. 

Foannes Baptifta Ricciolias Soc. Fefa Tomo 3. 
Chronologie reform. 

Gefnerus in Epitome. 

Antonius Poffevinus in Appar: Sacro. Et lib.1 3 
Tomi 2. Bebliotbechg felelte. 

erula . 

Alfonfo del Caftiglio. 

Robertus Cardinalis Bellarminus Soc. Fefu. 

Le Mire. 

Luigi Moreri nel {uo Dizionario Francefe. 

Luigi Elia du Pin nel Tomo 12. della fua 
Biblioteca degli Autori Ecclefiaftici alla pag. 96., 
ove per errore lo fà Arcivefcovo di Napoli. 

Alexander Natalis in Parte prima cap. 4. Se 
culi XV. 

Domenico Maccarani Domenicano, ne ferie 
acuratamente la di lui Vita. 

Il Giornale de’ Letterati d’ Tralia, all? Artico» 
lo XV. del Tomo 14. dell’ Anno 1713. in Ve 
nezia. 


Ga | AN 


SR, 
ANTONIO ALAMANNI. 


Urono famigliari nella Cafa de’ Nobilifimi 

Difcendenti dal Gran Luigi Alamanni; le 
Mufe, che vi<portarono gli allori; € fi videro 
fempre accolte con onore. Secondando il fuo 
ameniffimo genio il noftro Antonio , tentò con lo- 
de feguir 1° orme impreffe da Francefco Petrarca; 
riufcendo ancora con 1° imitazione di una grande 
idea, vie più gloriofo . Compofe 

Moltiffimî Sonetti gravi. 

‘Altri in Materie gioconde , 
lefca, mf.. 

Rime Tofcane col titolo Etimologia del Becca- 
fico, mf... 

Rime alla Burchiellefca , ftampati da? Giunti in 
Firenze, unite a quelle del Burchiello . 

Commedia intitolata : La converfione dì Santa 
Maria Maddalena, d’ Antonio Alamanni; citata 
da Francefco Lionacci , e da Gio: Mario de’ Cre- 
fcimbeni nel primo Volume de? Comentarii alla 
fua Storia della volgar Poefia. 

Parlano con lode dell’ Ingegno, e de? Verfi di 
quefto Scrittore Fiorentino ; 

I Compofitorì del Vocabolario della Crufca; 
che prezzando la fceltezza,, € purità delle parole 
da Antonio ufate, fi fervirono dell” Etimologia 
del Beccafico., e delle Rime.alla Burchiellefca an: 
che nell’ ultima Edizione; i 

Michael Pocciamns in Catalogo illuftrium Scripto» 
vum Florentinorum ; 

Facobus Gaddi Tomo primo de Scriptoribus nor ‘Beck, 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto della 
Storia della volgar Pocfia; € nel fecondo Volume 
de fuoi Comenti alla Storia delle volgar Poefia ; 

Francefco Redi nelle. note ‘al fuo Ditirambo, 
alla pagina 225. dell’ Edizione di Firenze ; ove. fà 
menzione de’ Sonetti alla Burchiellefca. 

Giufeppe Bianchinî nel fuo Trattato della Sa- 


tira Italiana . 
ANTONIO DEGLI AGLI]. 


N Ato da nobile Fiorentina Famiglia » appli- 
coffi con'tanto fervore allo ftudio delle Let- 
tere, alle lingue Greca e Latina; che in breve 
acclamato per uno de’ primi, € più eloquenti Di- 
citori , fù chiamato dal Pontefice Eugenio IV. dalla 
Cattedrale di Firenze ov era. Canonico , ad am- 
maeftrare nelle Lettere umane il Cardinale fuo 
Nipote di Svella: il quale fucceduto poch’ anni di- 
poial Zio nel Ponteficato fotto Nomedi Paolo II, 
per gratificare Antonio fuo Precettore ; affegnogli 
fa pinguiffima Piovanìa detta della Vergine dell’ 
Imprunetta, fette miglia diftante da Firenze ; fon- 
data con Principefca Magnificenza dalla pietà della 
Nobilifima, e ricchifima Famiglia Fiorentina de’ 
Bondelmonti : d° onde fù trasferito alla Mitra 
dell’ Arcivefcovato di Ragufi; pofcia nel 1466. è 
quella di Fiefole ; e da quefta nel 1470. à quella 
di Volterra: prendendo da quefte traslazioni mo- 
tivo Jacopo Cardinale di Pavia , ferivendo al no- 
ftro Antonio, di chiamarlo con dolce fcherzo, di 
tre Moglj Marito. Governò fantamente tutte le 
fue Chiefe; edinetà di 77. Anni, mefi 10. e giorni 


detti alla Burchiel> 


ISTORIA ‘DE 


10., morìin Firenze ov’ era nato; fepolto a. piè 
della Vergine dell’ Imprunetta , ov’ era alcuni An- 
hi vivato ; onorando Dianora fua Nipote il di lui 
magnifico Sepolcro col feguente Epitafio . 


D. 0. M. 
A Llius Antiftes jacet bac Antonius Urna 


Infinis propriis moribus,, © Genere. 
Ile fibi vivebat inops, © Dives Egenis ; 
Confiliogj gravis profeit ; atq. opera. 

Dumq. Pius Paftor; Volaterris atque Epidauri 
Dogmate pafcit Oves, n0n timuere lupum. 
Vixit Annos L XXVII. Menfes X. Dies x. 
Dianora Fratris Filia 
To Pac L 


Raccolfe con gran fatica ; e feriffe con elegan- 
tiffimo ftile, 

Vitas Shnftorum. mf. 

Epiftolas plures confolaiorias ad: Cofmum Medicens 
Phitem Parri dittum-incobità fili. 

Alias ad Petrum Medicem in morte Cofmi Par 
rentis que omnes mf. fervantn apud plures. 

Parlano di lui con lode; 

Vefpafiano Strozzi detto il Fiorentino, che ne 
feriffe la Vita tra quelle-degli Uomini Illuftri del 
fuo tempo: che mf) erano: preffo Profpero. Muti 
Canonico della Vaticana Bafilica ,. e Segretario 
della Confulta fotto Innocenzo X. 

Ferdinandus Usbellus in Ialia Sacra: Tomo 3: 
in Epifcopis-Fefulanis © Volaterranis ; 

Marfilins Ficinus pluribus Epiftolis. ad cum datis; 
qui in Epiftola Martino Uranio confcripta Antorium 
enumerat inter Litteratos fu0s Amicos; : 

Eugenio Gamurini nella parte quinta delle Fa- 
miglie nobili, Tofcane ed Umbre. 


ANTONIO ALBERTI. 


Ù Coronato d’ una Croce, e di doppia Lavrea 
il merito del noftro Cavaliere Antonio della 
nobiliffima Famiglia degli Alberti; come eccellen» 
te Filofofo, e come valentiffimo Medico ; facene 
do rifuonare per molti. Anni nella celeberrima 
pubblica Univerfità di Bologna ; condottovi con 
largo ftipendio da Firenze fua Patria ; e con la vo- 
ce, e co” Scritti, il fuo gran nome. Fioriva circa 
gli Anni del Signore 1425 , con credito , e plaufo 
di tutta Italia ; preffo la quale godè ancora i Ti- 
tolo di gentiliffimo Poeta. Morì nella fteffa Città, 
ove tant’ Anni aveva letto ; Sepolto nella Chiefa 

de’ Padri de? Servi, con quefta Ifcrizione 
Hoc licet , Antonj , lateant tua marmore membraz 
Mens tamen ipfa Polo, Vite ob bene fatta, re- 

lata ch; 
Artibus , & fudiis, titulogne infignis Equeftriz 
Quo genus Albertum , & Florentia magna 
triumphat 
Nulla abbiamo alle ffampe de’ tanti Scritti di 
quefto valentiffimo Compofitore; fe non un dilui 
Sonetto diretto è Franco Sacchetti ; e ftampato 
da Leone Allacci nella fua Drammaturgia : ove 
lo colloca tra Poeti Tofcani. 

Molte di lui Poefie trovanfi manofcritte prefo 


molti. 
Par- 
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Parlano di Iui con lode ; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto= 
rum Florentinorumj 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro 4. della vol. 
gar Poefia, e nel volume fecondo de’ Comenti 
Yopra la ftefla. 


ANTONIO DEGLI ALBIZZI. 


Afcofe Antonio la chiarezza dell’ antichiffia 
mo fuo Cafato , fotto le Lane Benedittine 

nell’ Ordine Santiffimo de? Monaci Ciftercienfi, 
nel Moniftero di Settimo detto di S. Salvatore, 
poco diftante da Firenze fua Patria ; e ftudiofMi di 
‘nafcondere le naturali fue doti, e rari talenti d° 
ingegno e di dottrina, fotto una rara modeftia j 
à cui fù rubato dal fuo merito ;\e dalla:fua Reli- 

ione, per eleggerlo Abate di più Monifterj'. La 
fa molta capacità: in ogni genere di fcienza, lo 
refe celebre prefib tutti i famofi Litterati del fuo 
vempo , ma fpezialmente Matematici. Riufciglj di 
fottrarre molte fue Opere al pubblico ; e fe fteflo 
alle Mitre Vefcovili , che fpontaneamente lo cer» 
cavano . Fioriva nel fine del decimo quarto Seco- 
lo, con eftimazione ben degna: e morì nel 1532; 
è feriffe 
* Comentatj fopra Euclide; 

Ed altre Opere Matematiche , ma. non pubbli- 
cate. 

Parla di .luì con Elogio; 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe. 


ANTONIO DEGLI ALBIZZI. 


Ù Antonio in Firenze fua Patria, dell’ anti- 
F chiffimo e gloriofifimo Sangue della: Fami- 
glia degli Albizzi; nato da Luca fuo Padre, e dà 
una Madre di Cafa Acciajoli, 1’ Anno del Signore 
1547. a° 24. di Novembre; e coltivando con gli 
ftudi} delle belle Lettere il-fuo ingegno , fù afcrit- 
to col nome di Vario fra gli Accademici Alterati; 
e onorò quel nobile confeflo co’ fuoi Poetici ame- 
niffimi Componimenti . Pafsò pofcia in Germania, 
ove in Kampten morì in età di 78. Anni, mefi 
fei, e giorni 22, l'Anno 1626. a’ 27. di Luglio. 

Compofe 

La vita di Pietro degli Albizzi citata da Jacopo 
Gaddi mf.. 

La vita di Pietro Strozzì Marefciale di Francia, 
che mf. trovafi preffo molti in Firenze. 

Stemmata Principum Chriftianorum. 

Difefa di Dante Mf. d’ Antonio degli Albizzi 
fra gli Accademici Alterati nominato il Vario; 
contra il difcorfo da Ridolto Caftrovilla fatto con: 
tra Dante; che cita à parte per parte, e confuta. 

Parlano con lode di quefto nobiliffimo Scrittore; 

Tacopo Gaddi nel Corollario Poetico, nelle note 
all’ ode Latina, da lui compofta in lode di Pietro 
e Leone Strozzi; 

Antonio Magliabecchi nelle Note; 

Bernardo Benvenuto nelle Note; 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francelè; 

Caferrius die 27. Fulii Anni 1626. 


ANTONIO ALLEGRETTI. 


U 
FU 1° Allegretti celebre Poeta a’fuoi tempi; cd 
avendo verfato ! ingegno nelle Filofofiche 
fcienze ; ammaeftrò la fua Mufa è dilettare non 
meno , che ad infegnare: accoppiando alla dolcez- 
za del verfo Tofcano l’ arduità d’ argomenti fcien- 
tifici, ad imitazione di Lucrezio ; e d’altri antichi 
Scrittori . Fioriva in Firenze ne’ tempi di Bene- 
detto Varchi, à cui fopravifle; e lafciò tra i fiioi 
Componimenti, 
UnLibro in veri Tofcani;. nel quale con eru- 
dizione e dolcezza fpiega le dottrine fpettanti al. 


la materia , e compofizione de* Cieli; che ri. 


trovafi nella famofa Eibreria»de? Signori Gaddi di 
Firenze. 

Nove Sonetti , e tre dî lui Canzoni , leggonfi im- 
preffi nel libro primo delle Rime di diverft No- 
bili Tofcani Poeti; raccolte da M£. Dionigj. Ata- 
nagj; Al’ Hluftrifimo Sig. Pietro Bonarello Conte 
di o: in Venezia preflo Lodovico Avanzo 
IERI 

Scriffe ancora la Vita di Benedetto Varchi. mf. 

Fanno degna menzione di lui; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Silvano Razzi Abate Camaldolefe nella Vita di 
Benedetto Varchi da lui defcritta ; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto della 
volgar Poefia. 

Fabio Segni fcriffeun*Ode Latina indi lui com- 
mendazione; che leggefi impreffa tra {celti Com 
ponimenti di cinque Poeti Tofcani e Latini , raccol 
ti ed impreffi, da Filippo e Jacopo Giunti , in 
Firenze la prima volta il 1562. 


ANTONIO ALTOVITA. 


inni Antonio figlivolo di Bindo, e di Fiam- 
metta Soderini , alla nobiltà delfuo Sangue lo 
fplendore delle Scienze, la fantità de’ cotumi, e 
la gloria delle Dignità Ecclefiaftiche. Fù Filofofo 
di gran nome, profondo Feologo, Accademico 
Fiorentino, Cherico di Camera; e per la ceffione 
che glie ne fece il Cardinale Niccotò Ridolfi , prefe 
per mano di Paolo III. Pontefice P Anno 1548. 
la Mitra Arcivefcovile di Firenze. Trè Anni di- 
poi ebbe, ilcontento d’ accorre trà le fue braccia 
la prima volta in Firenze la Compagnia di Gesù; 
introdotta Pl Anno 1551. da Cofimo I. Gran 
Duca, e da Eleonora di Toledo Gran Ducheffa di 
Tofcana fua Moglie; impegnando fin d’ allora la 
Compagnia è sì grandi Benefattori tutta la Vene- 
razione , e Gratitudine. Affiftè Antonio fotto Pio 
IV., con quel credito che per tutto godeva, al 
Sagrofanto Concilio di Trento ; e dopo il conten- 
to d’ averlo veduto promulgato; e celebrati due 
Sinodi nella fua Cattedrale ; morì in Firenze con 


.fama di Vergine in età di 52. anni, I’ Anno del 


Signore 1573.; e fù collocato il fuo Cadavere 
nella Chiefa de’ Santi Appoftoli con la feguente 
Icrizione . 


Anto. 
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Niorio Altovite Archiepifcopo Floréntino, Vite 
stegritate y Literarima Seicutid y ac. Morum 
fuavitate incomparabili . 

Fornnes Baprifta frater P. Obiit Anno Selutis 

MDLXX. III. 
V. Kal. Fansarii. 
Vixit an. 52. Menf. V. D. XX. 

Le di lui efequie furono celebrate con ogni fa- 
cra pompa nella fua Chiefa Cattedrale ; perorando 
per la perdita d’ un sì riguardevol Paitore con 
una eloquentifima Orazione Matteo Sanminiati 
fuo Canonico . 

Scriffe a beneficio de” Pofteri 

Tradtatus varios: nempe 

De Propofitione ; 

De Syllogifmo ; 

De Demonftratione . 

De Porphyriî Predicabilibus. 

De Elementis; 

De Metallorum tranfmut atione $ 

De Effentid Anima ; 

De Natura Vitriz 

De Ventis, & corumicanfis ; 

In Predicamenta Ariftotelis . 

De Mors cur non accrefcat, nec de'crefcat ; 

De Infinito ; 

De Vacuo; 

I» Pofteriora Aviftotelis. 

"Trattato perche la Tramontana faccia buon! ven- 
to; e 1° Auftro 1° oppofito. Mà niuno di quefli 
Trattati; che vi fono mf. era fiato impreffo al tem- 
po, fcriveva Jacopo Gaddi, il qual fiorì verfo la 
‘metà del Secolo decimofettimo ; 

Decreta Divcefane Florentine Sinodi, celebrate fub 
Antonio Altovita' Archiepifcopo Floreutino anno 1569; 
impreffa apud Bartbolomenm Sermartellium cum cjuf- 
dem Arckicpifcopi. prefiva ad’ Sacerdotes Epiftol a 
Florentia codem an. 1369. 

Decreta Provincialis Sinodi Floventine:, Preceden- 
se in ca Reverendi[fimo D: Antonio Altovita  Archie- 
pifcobo Florentie , apud Bartkolomenm Sermantelliun 
cum Epiftola ejafdem Archiepifeopi dd. Sacerdoes 
prefixa an. 1573. 

Parlano con fomme laudi di quefto Gran Pre- 
lato; 

Remigio Fiorentino nell? Epiftola con cui gli 
dedica la fua Traduzione in lingua 'Tofcana d’ 
Amiano Marcellino; 

Facobus Gaddi de Scriptoribus non Ecclefiaft. Ver- 
bo Amianusj 

Ferdinandus Usbellius in Italia Sacra in Archie- 
pifcopti Florent; 

Gio: Lopez nella Storia Generate della Religio- 
ne Domenicana j 

Girolamo Ghellini nel Teatro de? Letterati; 

Eugenio Gamurini nella prima Parte ò Vo- 
lume delle Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre. 

Michaol Fuftinianus in fyllabo eorum qui interfue- 
vunt Concilio Tridentino. 

Gafparo Alueri nella feconda Parte della fua 
Roma. ; 

Le notizie Litterarie, e Storiche dell’ Acca- 
demia Fiorentina nella prima Parte. ; 


ANTONIO AMADORI MALAGONNELLI. 


Iveva gli Anni fcorfi quefto digniffimo Lega- 
le, e ftudiofifiimo Abate oriundo da S.Mi. 
niato al 'Tedefco in Roma; onorando Firenze fua 
Patria, nella Nobiliffiima Accademia degli Arcadi, 
edinogni altro più virtuofo Confeffo co’ foi Com- 
ponimenti in lingua Tofcana e Latina ; avendo 
più volte avuto la gloria di effere udito con lode 
da tutto il Sagro Collegio degli Eminentifimi Por 
porati. Impiegava di continuo, e l Ingegno e la 
Penna in Argomenti nobili; e prima di morire 
poch’ Anni fono in Roma ci hà fatto godere con 
le ftampe ; 7 

Orationem ad Chriftinem, S'vetia Reginam Flami= 
vie fines. ingreffam, fub perfona Legatorum Reipublice 
Saniti Marini. Impreffam Neapoli. apud. Michae- 
lem Monkcum.1688. în folio 3 iterumg. excufam in 12. 
Cujus initiunii: Majeftatis tue Numen, Regina, totò 
anper formidatumi Europe Eo.; 

Orationem in funere Clementis X. Pontificis M. ha- 
bitam ad Eminenti[fimos Principes S.R. E.Cardina- 
lesin Bafilica Vaticana Kal. Anvufti ab Antonio de 
Amadoris Florentini Olim de Malagonnellis ; Rome 
Typis:Facobi Dragondelli 1676. in 4. 

Orationem Rome babitam Arno 1677. fub Titolo : 
Initia Pontificatus Innocentii XI. Clementis X. Syc= 
cefforis. Ibidem; 

Cafus Principis , five de laudibus Innocenti XII 
Oratio. Venetiis apud AndreamGonzati Anno 1692. 
in 4 

Orazione in lode del Rè di Polonia recitata nel 
Palazzo Barberino dall’ Autore ; ftampata in Roma 
P Anno 1684. 

Parla di quefto Scrittore ; 

Gio: Cinelli. nelle Scanzie prima , feconda , e 
duodecima della fua Biblioteca Volante; 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


ANTONIO BALDESI. 
PÎ celebratiffimo Filofofo ,, e Medico a’ fuoî 


tempi il Baldefi, ed effendo inforta una gra- 
ve Controverfia tra Giuliano Segni da Piftoja Chi- 
rurgo , e molti Medici nello Spedale famofiffimo 
di Santa Maria Nuova, in Firenze fua Patria; fo- 
pra la' diverfità della cura da farfi d® una Cangre- 
na, e d° uno Sfacello; agitatafi dottamente , ed 
eruditamente tra que’ Virtuofi la Quiftione ; il 
Baldefi raccolfe con grande diligenza tutte le Scrit= 
ture, che 9° erano fatte sù quefto punto; le dif: 
pofe con bell ordine , aggiungendovi Annotazio» 
ni; e dilucidazioni dottiffime dello fteffo Giulia- 
no Piftojefe, per conciliare gli Autori nell’ opinio« 
ne difcordi.; la quale utiliffima, e nobiliffima fa- 
tica pervenuta alle mani di Giovanni Caftellina da 
Virgoletta di Lunigiana, valorofifimo Chirurgo; 
la fece quefti fampare à pubblico beneficio , e co- 
mendazione del Baldefi, con quefto Titolo 
Quefio de Gongiene, E Sphacelli diversà cura= 
tione> per Antoninm Beldefinm colletta ex collogi 
E verfiis à Fuliano Signo Piftorienft cum plu 
mis Doftoribus babitis. Florentie in Officina Mare- 
feotti 1613. in 8. 
Eden Baldefii queftio îterum cvulsata Venetiis 
Al. 
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an. 1616. con quefto Titolo , come lo rapporta il 
Vanderlinden nella nuova edizione ; Quaftio de 
Gangrene y & Sphaceli diver(d curatione ; colletta, 
© recognita per Foann. Caftellanum; Venetiis 1616. 
in 4. 

Parla di lui 

Foannes Antonida Vanderlinden in Scriptis Me- 
dicis , @ in Lindenio renovato pag. 60. 


ANTONIO MARIA BARDI. 


U' de’ Conti di Vernio. Lodafi da Gio: Mario 
Crefcimbeni , come Autore di Poefie mf. 


ANTONIO BARBERINO 
IL VECCHIO. 


E, quefto per longo tempo tra Padri Capucci- 
ni, un’ Efemplarifimo Religiofo ; ne ci volle 
meno di un Precetto d’ Urbano VIII. fuo Fratel. 
lo , per obbligarlo è cangiar le ceneri Serafiche 
nella Porpora Cardinalizia ; che nello fteflo tem- 
po ; folgoreggiava in un Zio ein due Nepoti, nella 
gran Cafa Barberina. Cangiò la tranquillità della 
VitaReligiofa nelle Cure Paftorali , fatto dal Pon- 
tefice Fratello, Vefcovo della Chiefa di Sinigaglia; 
governata , vifitata , ed arricchita dal fuo Zelo;e 
magnificenza ; provvedendo in tempi careftofi, d° 
abbondanza di Grani , alle miferie de? Poveri ; ed au- 
mentando con liberalità il fondo del. Seminario 
per più copiofo mantenimento di Chierici. Depo- 
fta poi quella Mitra, ripafsò à negozj più ardui in 
Roma; dove inetà di Anni 77.aglix1. di Settem- 
bre dell’ Anno del Signore 1646. morì, e lafciò 
Erede di tutto il fuo la Congregazione de Propa- 
gandà Fide; e il fuo Cadavere a’ Capuccini finoi 
Religiofi « preflo de’ quali con pompa onorevolif. 
fima fù fepolto nella Chiefa , che col Convento, à 
fue fpefe aveva loro edificato : fcriffe con fingola- 
te umiltà | Epirafio. 
Hic jacct  Pulvis, Cinisy & Nibil. 

Abbiamo di quefto modettifimo , e dottifli- 
mo Porporato ftampati; 

Decreta, & Conftitutiones pro Monialibus Senoge- 
lienfibus . 

Hanno fritto di lui con lode moltifimi;e trà 
gli altri, 

Auttarii Ciaconii , 

Ferdinandus Ugbellins Tomo 2. Italie Sacre , 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe che 
lo fà Sommo Penitenziere, e Bibliotecario Appo- 
ftolico. 


ANTONIO BARBERINO IL GIOVANE. 


Cn quefto gran Cardinale gli Scrittori Fio- 
rentint, perche Oriondo dalla Città di Fi- 
renze col fuo Antichiffimo , e Nobilifimo Sangue; 
come onorò col fuo gran Merito i gloriofi Titoli, 
che lo nobilitarono, e nell’Italia, e nella Francia, 
e nella Chiefa: Pofciachè ottenne dal Gran Ma- 
ftro di Malta la Croce, dal Zio Pontefice Urba- 
no VIII. il Gran Priorato di Roma , la Por- 
pora, la Legazione d° Avignone , ed Urbino , quel- 
la di Piemonte per la Pace d° Italia felicemente 


da Lui ftabilita, e nello fteffo tempo quelle di 
Ferrara, Bologna, e Romagna, con la qualità di 
Generalifimo dell’ Armi Pontificie contra i Prin- 
cipi Collegati. Coftretto dalle contingenze di que” 
Tempi poco favorevoli alla fua Cafa, di paflarfe- 
ne nella Francia , videfi in quel Regno dalla 
Reale Munificenza del Rè Criftianiffimo, non {o- 
lo protetto, e foccorfo , ma condecorato co i titoli 
d’ Arcivefcovo , e Duca di Rems,di Pari di Fran- 
cia, di Gran limofiniere della Corona , di Com- 
mendatore dell’ Ordine del Rè, di Duca di Se- 
gni, d° Abate di Sant Euroul; e fotto il Rè Lo- 
dovico il Giufto onorato col Carattere di Protet= 
tore degli Affari di Francia. Reftituitofi pofcia 
alla grazia del Pontefice Innocenzo X. ed a Ro- 
ma, in grado di Camerlingo di Santa Madre Chie- 
fa;carico di Meriti, ed applaufi per la fplendidi(- 
fima beneficenza , per le cariche gloriofamente fof 
tenute; nell’una, e nell? altra Fortuna fempre 
grande, fempre Magnanimo, fempre Pio; morì 
nel Caftello di Nemi diftante fei Leghe da Roma 
a’ 3.d’Agofto del 1671 ,in età d’Anni 64, fù fe- 
polto nella Cattedrale di Paleftrina, ov? era Ve- 
fcovo. duri 

Nello fplendore di tante Dignità » € nell’ occu= 
pazione di sì gravi Maneggi fotto il Pontificato @ 
un Zio ; non perdè mai 1” amore alle Lettere: ed 
abbiamo per Argomento della fa Letteratura 5 

Molti Componimenti in Verfi Latini, e To. 
fcani, datì in luce da Girolamo Tezio nella Stam 
peria Barberina. 

Plura Elogia in Confecrationibus BB. Andree Cor 
Sini Carmelite Epifcopi Fefalani, Thome a Villa. 
nova Auguftiniani Epifcopi Valentini, & aliorum. 

Conftitutiones & ‘Prattibabilia Decreta S' ‘yrodi 
Diecefane, Augufte Abbatie S. Silveftri de Nonan- 
tula an. 1658. celebrate. 

Tutto il Mondo hà parlato, e feritto în com- 
mendazione di quel Gran Porporato ; e tra gli altri; 

Autari Ciaconii ; 

Ferdinandus Ugbellus in Italia Sacra; 

Vittorio Siri nel fuo Mercurio; 

Galeazzo Gualdi nel fuo Teatro; £ 

Auguftinns Oldrinus Soc. Fefa în Atbeneo Romano. 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario; 

E cento altri, che gli dedicarono le loro Let- 
terarie fatiche. 


ANTONIO BENIVIENI. 


Ccadono tal volta nelle Nobili Famiglie, 

certe cogiunzioni di Maflimi Ingegni; come 
quelle de’ Pianeti nel Cielo. Una ne vide Fi. 
renze in tre Fratelli de’Benivieni, Domenico, Gi- 
rolamo , ed Antonio ; che tutti e trè guadagnaro- 
no con le Lettere, riputazione grandiffima alla 
Patria, alla Famiglia, à fe tei. Fioriva il no- 
ftro Antonio nel fine del Secolo decimo quinto; 
quando fiorivano i Lerterati e le Lettere in Fi- 
renze; valentiffimo Filofofo Medico, e Verfatif 
fimo in tutte le liberali Difcipline. Morì in Fi- 
renze l Anno del Signore 1502.; el fuo Cadave- 
re fù fepolto nella Chiefa della Sanciffima An- 
nunziata de’ PP. Serviti onorato con quelta Icri- 
zione; 
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‘A Nrorio Benivenio Patri, Philofopho, ac Medico, 
fibi, Pofterifgue, Michael Benivenius Pofwit. 
Obiit die 11. Novembris an. Salut. M.D. II. 

Fece molti Componimenti tutti parti del fuo 
vaftiffimo Ingegno; tra quali 

Librum de abditis, © admirandis Morborum, & 
Sanationum caufis. Florentie primò Typis Pbilippi 
Giume cx cufum an.1506.in 4. Parifiis apud Chri- 
Sopkorum Wechelum + 528. in fol. cum Galeni libro 
Je Plenitudine a Joan: Guinthero Anderavo converfo. 
Dein Bafilee apud Cratendrum an. 1529. unà 
cum Scribonii Largi compofitionibus Medicis . 

Parlano con elogi degni di lui; 

Morfilîns Ficinus3 qui in lib. 4. Epiftolaram, Epi- 
flolé ad ipfum datà, cum Medicun legitimum ap- 
‘pellar 3 

Angelus Politianus in ejufdem bonorificam commen- 
dationeia, clegamifimam confcripfit Elegiam pablici ja- 
risfattam, que incipit: Ut fonipes geminas 3 

Micheal Pocciantus in Catalogo illuftrium Floren- 
tinorum Scriptorum ; 

Antonio Magliabecchi nelle {ue Annotazioni . 

Gefmerns in Epitome ; 

Lintenius Renovatus lib. 1. pag. 61. Editionis 
nove. 

Benedetto Varchi compofe un beliffimo Epi 
gramma in di lui lode; che leggefì impreffo tra 
fcelti Componimenti di cinque Poeti Tofcani La- 
tini, da Filippo, € Jacopo Giuari raccolti, ed 
impreffi in Firenze la prima volta il 1562: come 
pure fcriffe altri Verfi Latini in di lui commen- 
dazione , che trovanfi nella ftefla Raccolta ftam- 
pati. 


ANTONIO BENIVIENI 
IL GIOVANE. 


Alla fteffa nobile Famiglia di quel Trino di 
Litterati; Antonio, Domenico ; e Girolamo; 

quali fettant'Anni dipoi onorava ta Cattedrale di 
Firenze fua Patria con la Dignità di Canonico) la 
Diocefi tutta in qualità di Vicario Generale , 1° 
‘Accademie, e le Lettere col fuo ingegno; un'altro 
Antonio Benivieni, che rubava pure , alla gravità 
degl impieghi, delle pubbliche occupazioni e qual- 
che ritaglio di tempo per P' amenità della Poefia, 
e per la ferietà dell’ Iftoria. Molto feriffe , e poco 
abbiamo di lui, e folamente 

La Vita di Pietro Vettori P antico , famofifit- 
mo Gentiluomo Fiorentino; ch’ufcì ftampata in 
Firenze. 

Madrigale di M£ Antonio Benivieni Gentiluomo 
e Canonico Fiorentino ; trovafi ftampato nella 
Vita, che Baccio Baldini Medico Fiorentino ferif- 
fe di Cofimo Medici primo Gran Duca di Tofca- 
na; dato in luce in Firenze per Bartolommeo Ser- 
martelli 1’ Arino del Signore 1578. 

Parla di lui con lode E 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


IA DE 


ANTONIO BONGUIDI 


On fi sà ne purdal Poccianti, in qual tempo 
vivefle quefto confpicuo Cistadino , e Scrit- 
tore in Firenze fua Patria : folo fappiamo , che fù 
un’ Eloquentiflimo Dicitore; e per la gravità de’ 
coftumi, e rarità dell’ ingegno , guadagnoffi preffo 
tutti a’ fuoi cempi, molta riputazione , che gli man- 
tengono ancora 2° dì noftri preffo tuttii Litterati; 
Molti Comentatj; 
Trattati, € 
Poefie Tofcane; che manoferitti fono in molte 
Librerie di Firenze. i 
Parla di lui con lode; 
Michael Pocciantas in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum . 


ANTONIO BRUCIOLI. 


IU! verfatiffimo coftui nelle lingue Greca, Ebrea, 
e Latina ; e dotato dalla natura di rari talenti, 
abunfandofi del fuo grande ingegno , lo lafciò 
feorrere troppo libero in graviflimi errori, femina- 
ti nelle molte fue Opere ; che meritarono una gra- 
viffima, e giuftiffima Cenfura dal Sagrofanto Con- 
cilio di Trento; che proibì la lezione di tutte le 
di lui Opere , reggiftrandole nell’ ordine de libri 
cenfurati în prima claffe. Morì verfo 1’ Anno del 
Signore 1550 ; ne fi sà che faceffe alcuna ritratta= 
zione. Le di lui Opere fono le feguenti; 
Dialogi della naturale Filofofia fopra i libri del- 
la Filofofia d’ Ariftotele , co’ fuoi Comenti ftame 
pati in Venezia in 4. gli Anni del Signore 1544. 
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Dialogi della Filofofia Morale fopra i Libri del. 
fa Morale d’ Ariftotele, In Venezia; 

Dialogi della Metaficale Filofofia, Ivi; 

Dialogi Faceti, Ivi in 4. 1535; 

Commentaria in Libros veteris, & novi Teftamenti 
ex Hebraic4 ,  Grecé linguà . 

Libros ‘tres Hyinnorum , Canticorum , & Pfal- 
Moruni . 

Scriffle ancora un Libro , che porta quefto Ti. 
tolo: 

Modo di far Danari, ufato dalle Repubbliche, 
Rè, Imperadori Antichi, e Moderni; eftratto dà 
Autori Greci, e Larini; à Cofimo Medici Duca di 
Fiorenza: quali manoferitti, dicefi effere nella Bi 
blioteca Medicea nel loro Palazzo; È 

Del governo deli’ ottimo Principe , e Capitano 
dell’ Efercito , Opera manofcritta nelle mani di 
molti; 

Dell’ Amore Divino, e Criftiano, Opera mano: 
fcritta in Verfi Tofcani; 

Traduzione de’ Libri del vecchio , e nuovo Te- 
ffamento , in lingua Tofcana ; ftampata in Vene- 
zia in folio il 1541 , e confagrata à Francefco JE 
Rè di Francia. 

Parla di lui 

Michael Pocciantas in Catalogo illuftrium Scripio- 
rum Florentinorum 


AN- 


FIORENTINI 


ANTONIO CARBONCHI. 
E quefti un gentiliffimo Cavaliere di Croce ; 


che fecondando il fuo inclinatiflimo genio 2° 
muficali Strumenti ; e fpecialmente al fuono del. 
1a Chitarra Spagnuola ; e divenne così eccellente in 
quefto fuo dilettevolifiimo Trattenimento ; che ne 
lafciò facilifimi precetti a’ Profeffori di tale Stru- 
mento 5 e Vaggiunfe nuove, e guftofifime In- 
venzioni , nell’ Opere feguenti . 

Le dodeci Chitarre fpoftate, Inventate dal Ca- 
valiere Antonio Carbonchi Fiorentino. 

Libro fecondo di Chitarra Spagnuola, con due 
Alfabeti, uno alla Francefe, e 1° altro alla Spa- 
gnuola ; dedicato all’ Illuftriffimo Sig. Marchefe 
Bartolommeo Corfini ; In Firenze per France- 
fto Sabatini alle Scale della Badia 1642. in folio. 

In principio del Libro vi è un Sonetto del Sig. 
Aleffandro Adimari; in lode del Sig. Cavaliere An- 
tonio Carbonchi, Inventore di fuonare fopra do- 
deci Chiavî della Chitarra Spagnuola. 

Parla dì lui con lode 

‘Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni . 


ANTONIO CAVALIERI. 
Nas quefto Antonio , Nativo di Firenze 


fua Patria; nel principio dello fcorfo Secolo 
decimo fettimo ; e null’ altro di lui abbiamo, che 
Un opera, che va col titolo di Coronazione di 
Livorno; ftampata in Firenze preffo il Timani in 
quarto, Anno del Signore 1613; Comeci ricorda 
Gio: Cinelli nelte Scanzie della {ua Biblioteca 
volante. 


ANTONIO CIOFFI. 


Bbe per Patria Firenze; e per Teatro del fuo 
valore , l’ Univerfità celeberrima dello Studio 
di Pifa ; alla quale fù incitato; e condotto. dal 
proprio fuo merito; e nella quale per mole’ Anni 
interpretò con grandiflima eftimazione , le Leggi. 
Morì nell’ Anno del Signore 1575.; lafciando è 
tutti i Pofteri Letterati, molti Argomenti della 
{ua Dottrina ; cioè 
Confiliorum, feu Refponforum Faris Volumen duo- 
bus libris diftinttum; Francifco Medici Magno Hetru- 
ria duci moneupatum. Venetiis per Ugonem , & Fran 
cifcum Nepotes evulgatum in folio an. 1583. 
Scriffe molt’ altre Opere quefto grand? Uomo; 
le quali mf. trovanfi in molte Librerie in Firenze. 
Parla di Lui con degna lode, 
Michael Pocciantus in Catalogo iluftrinm Scripto- 
run Florentinorum . 


ANTONIO CIPRIANI. 


NV a” noftri giorni nel 1681 , quefto va 
lentifimo Dottor di legge Oriondo dalla 
Città di Prato, in Firenze fua Patria ; applicatif- 
fimo non meno agli Studi} Legali, che nella Let- 
tura de’ Scritti Antichi, de’ quali era peritiffimo, 
ed Eruditifimo. Amò tanto la leale fincerità del- 
lo Scrivere, e parlare; che non godè 1? amore di 
Tutti. 
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Compofe un’ Opera dottiffima , intitolata. 

Difefa della Relazione de’ dodeci Cavalieri del 
Configlio dell’ Ordine ‘di S. Stefano; del dì 3. 
Giugno 1670 , in Caufa Pozzi e Pazzi; Stampa- 
ta in Venezia per il Valvaffenfe.in foglio, e dedi. 
cata è Cofimo III. Gran Duca di Tofcana, e 
Gran Maeftro dell’ Ordine. 

In fine di quefta Difefa ftampovvi il Teftamento 
afsai curiofo di Girolamo di Guido da Spicchio , che 
è cofa ganlantiffima. 

Parlano di lui con fomme lodi; 

L’ Autore dell’ Italia Regnante; 

Gio: Cinelli in una fua Lettera. 


ANTONIO COCCHI. 


Torentino, e famofo Legifta , fioriva nella bel 

la, e Letterata Stagione di Marfilio Ficino, 
che gl’invia fue Lettere; e fe bene nulla e’ è ri- 
mafto delle fue fatiche ; fappiamo però che ferifle 
in Jure, e Materie Legali, come ne ricorda nel- 
le fue Annotazioni Antonio Magliabecchi. 


ANTON FRANCESCO DONI. 


Are non fi poffa negare fede à. Michele Poc- 
cianti dell'ordine de’ Servi; che fà il Doni 
Servita; e convien dire lo foffe almeno per qual 
che tempo ; e ficome viffe quali fempre fuor di 
Firenze fua Patria , così moriffe ancor fuori di 
Religione : e certamente la varietà delle materie 
da lui trattate; perfuade à baftanza quella del fuo 
Cervello, pronto d’ Ingegno , felice di Memoria, 
fecondo d’Erudizioni, bizzarro nell’Invenzione, e 
nell’Elocuzione dilettevole ; in tanti Argomenti da 
lui maneggiati. Viffe con riputazione di gran Lit- 
terato ; e morì non in Venezia, come vuol Gio: 
Mario Crefcimbeni ; mà nella Terra deliziofiflima, 
di Monfelice, poco diftante da Padova , e quafi 
nulla da Arquato , folitudine e tomba di Francefco 
Petrarca ; il mefe di Settembre l° Anno 1574. 
Scriffe molto, e di lui abbiamo ; 

Quattro Libri fopra li Numifini , ò Medaglie; 

Tre Invettive intitolate, il Baleno, il Tuono, 
la Saetta; 

Dialogos tres 5 unam de Fortund  & Infelicitate Ce- 
faris , alterum de Delincatione ( valgo diffezzo ); ter- 
tium de Mufic8 . IL primo de? quali tradotto in lin- 
gua Italiana; fù ftampato in Roma l'Anno 1637. 

Una Libreria, in due parti divifa ; che contiene 
molti Autori col Catalogo delle loro Opere fcrit- 
tein Tofcano ; con cento Difcorfì ; In Venezia in 
12. il 1551. Fù riftampata con quefto Titolo: 
La Libreria del Doni Fiorentino , nella quale 
fono fcritci tutti gli Autori volgari ; con cento Dif- 
corfi fopra quelli, e con tutte le'T'raduzioni fatte dall’ 
altre Lingue nella noftra ; di nuovo riftampata; & 
aggiuntivi tutti i Libri volsari, pofti in luce da 30. 
Anni in quà , cavatine fuori tutti gli Autori , e 
Libri proibiti ; Venezia preffo Altobello Salicati 
1580 ; Dedicata dall’ Altobello al Clarifimo ; € 
pretantifimo Signore, il Signor Gio: Franceflco 
Bragadino ; 

IT Microcofmo ) che contiene un Trattato dell’ 
Uomo in ogni fuo Stato; L 
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L°.Eternità della Patria, (piegata in cinque. 


Libri, 

I Marmi fpiegati in tre Libri ftampati, 

I Mondi Celefti , Terreftri; & Infernali, Opera 
che ripurgata ftampofli in Vicenza P Anno 1597.in 
ottavo, per gli Eredi del Librajo Pierini. 

“ LaZucca divifa in due paîti} e fette libri, che 
contengono Cicalamenti, Baje,, Chiacchiere, Di- 
cerie Favolè ; Sogni, Grilli, Pafferotti , e Farfal. 
Joni; In Venezia per Francefco Marcolini il 1552; 
ed ivi per Domenico Ferri riftampata il 1592;in 8. 

La Filofofia Morale ; ch? è però più tofto una 
Traduzione ; ch? egli fece in lingua Tofcana dal 
cuni Trattati di fei Savj, dalle lingue, Indiana, 
Perfiana, Arabica} Ebrea, Latina, Spagnuola, ed 
altre diverfe: ufcita la prima volta con diverfi Ca- 
ratteri pofcia un’ Italiano in Vicenza per Giorgio 
Greco il 1597. in ottavo, 

Ed anche riftampata in Ferrara preffo Benedet- 

to Mammarelo 1° Anno 1610. con quefto Titolo: 
La Filofofia Morale del Doni, tratta da molti an- 
tichi Scrittori, per ammaeftramento univerfale de? 
Governi, e reggimento particolare degli Uomini; 
con modi dotti, e piacevoli, Novelle, Motti, Ar- 
guzie, e Sentenzie ; di nuovo ricorretta , e da 
molte incorrezioni emendata:; ufcita finalmente 
per il Sefto in Venezia il 1567. in ottavo. 
“ Il Cancelliere : libro della Memoria , dove fi 
tratta per paragone, della Prudenza degli Antichi, 
con la Sapienza de° Moderni, in tutte le azioni del 
Mondo ; e fatti onorati d* Arme, di Dominio ,.e 
Magiftrato ; In Venezia preffo Gabrielle Giolito il 
1552.in 45 &il 1562. per lo fteffo Giolito de 
Ferrari; dedicato dall’ Autore al Magnifico Signor” 
Aloife Malipiero . 

Raccolfe le Profe antiche fopra il Petrarca , Boc 
caccio, e Dante; e fecele ftampare con Titolo di 
Lezioni d’ Accademici Fiorentini fopra Dante; in 
Firenze preffo il Doni 1547. in 4. 

La Sibilla ftampata in Reccanati; preffo Anto» 
nio Braida 1606.. 

Scriffe a diverfi Lettere, raccolte in treLibri; in 
Venezia 1544. nell Indice de Libri cenfurate. 

Un Libro, fotto nome dell? Accademico Pellegri- 
no; che contiene detti, e fatti degli Uomini IMuftri. 


Un Giornale da lui ideato , e manoferitto , com? 


egli dice nella {ua Libreria. 
‘Opinioni intorno alla linsua Tofcana. 

Comentario fopra i Sonetti del Burchiello Poe 
ta Fiorentino j ftampato in Vicenza per gli Eredi 
di Pierini Librajo il 1597. in 8 

Traduffe in lingua Tofcana le Lettere di Sene- 
ca : e furono riftampate in Milano per Gio: Bat- 
tifta Bidelli il 1611 ; dedicate al Sig. Ercole 
Vifconti. 

E trovanfi ancora con quefto Titolo; L’Epifto- 
le di Seneca ridotte nella lingua Tofcana per il 
Doni ; Al? Illuftrifima Signora Silvia di Somma 
Conteffa di Bagno; in Venezia 1548.iper Aurelio; 
in ottavo. 

Due Libri di galantiffime Facezie . 

Un libro di Novelle, 

Un? Opera intitolata : La Fortuna di Cefare; 
tratta dagli Autori Latini ; all'onorato Sig. Giam- 
battifta Gavardi; in Venezia appreflo Gabriele Gio- 


TSTORIA DE 


lito de’ Ferrari, e Fratelli il 1550. con Lettera 
dell’ Autore allo fteffo Gavardi. L'Opera è divifa 
in tre Parti, 

Le Vite di tutti gli Scrittori, lafciatine però al. 
cuni, la maledicenza, ed ignoranza de’ quali de» 
tela, come nella fua Libreria, 

Vite de’ Poeti, ed UominiIlIutri, I 

Dichiarazione fopra il Capo 3. dell’ Apocaliffi 
contra gli Eretici: In Venezia per Gabrielle Gio; 
Ferrari in 4. il 1562, 

Defcriffe come sentiliffimo Poeta in Verfi Ton 
fcani la Guerra navale, fatta fotto il Pontefice 
Pio V, contro de’ Turchi; ad Enrico III. Rè di 
Francia, 

Una graziofiffima Selva; si 

La Commedia , che và col titolo di Stuffajolo 
mf. ; malamente da Leone Allacci attribuita è Gio; 
Maria Cecchi, nell’ Indice 6. della fua Dramma» 
turgia , citando à {uo favore Michele Poccianti , 
che 1° afdrive certamente al Doni, ; 

Stanze, e Rime alla Villanefca, ftampate, 

Trafcorfe il Doni con qualche libertà di penna 
in alcune fue Opere ; che meritamente furono dal 
Sagrofanto Concilio di Trento proibite. 

Trovanfi pure due fue Lettere, fcritte à Pietro 
Aretino; una da Roma il 1538, 1° altra rapidifi. 
ma, ed ingegnofiffima allo Steffo, fenza data di 
tempo , e di luogo; ftampate una nel libro primo, 
1° altra nel fecondo della Raccolta delle fuddette 
{critte à Pietro Aretino, fatta da Francefco Mara 
colini Forlivefe, e da lui in Venezia ftampata il 
ISS 

Hanno feritto , e parlato con lodi del Doni; 

Girolamo Ghillini nel Teatro degli Uomini 
Litterati nel primo Tomo; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrimm Scripto< 
vum. Florentinorum 3 

Fecobus Gaddi Tomo primo de Scriptoribus non Ecel, 
in additione ; 

Angelico Aprofio nella fua Libreria Aprofiana, 
che porta molti Sonetti di lui; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel libro quinto della 
Storia della Poefia volsare, verbo Dante Alighieri, 
e Burchiello , e nel libro primo della ftefla ; 

Gio: Cinelli nella fua Biblioteca Volante ; 

Leone Allacci nella fua Drammaturgia . 


ANTONIO DULCIATI, 


"On. tradì il Dulciati P acutiffimo ingegno , 
che fortito aveva per tutte le fcienze ; ma ven 
ftendo coll’ Abito di S. Agoftino Religiofi coftumi, 
ed un indefefla applicazione agli Stud}, trovò tan- 
to diletto nelle Matematiche ; che nel principio 
del Secolo decimofefto s'era acquiftato in quefte, 
diftinzione di credito fingolariffima..Gli Scrittori, 
dell’Ordinefuo non hanno faputo offervare 1° Anno 
di fua morte; e folamente ci hanno data una brieve 
notizia de? fuoi Componimenti Virtuofi , che fono; 
Opus celeberrimum , cui titulus, Computum Solis 
© Lune, cum cd, que ad Clericos (pettat,, Afro 
nomie Ratione ; quod gidio Romano Priori tune Ge= 
nerali Ordinis fuì dicavit, € Rome in Archivio (ni 
Conventus mf fervatur . 

Opus alterum cum Titulo: Antonii Dulciati & Ka 
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lendarii Cemectione: Romano Pontifici facratum . Quod 
mf-cuftoditur in Bibliothecd Mediceorum Regià , apud 
S. Laureatium Florentia ; Tnejufque fine bec babentuy 
verba : Tdibus Decembris Anso Dominica Incarna 
tionis 1514 ; Florentie apud Sautium Gallum. 
Intende del Convento, ove allora dimoravano in 
Firenze i Religiofi Eremitani di S. Agoftino detti 
della Congregazione di Lombardia , de’ quali era 
il noftro Dulciati, 

Nella Prefazione , che fà al Pontefice di quefta 
‘correzione del Calendario, fà menzione dell’ altra 
fopraddetta fua Opera , con quefte parole» Nec mi. 
rabituw tua Sanititas, fi que in co offendat , diffona 
his, que in Opere prafato de Fefis Mobilibus dixi- 
mus 5 fed meminerit antiquas confuetudines Ecclefia 
ibi nos fuiffe feguutos; bic verò Nove Reforma- 
zionis Kalendarii forman infinuare voluiffe . Il Pon 
tefice, che allora regnava, era Leone X. di Cafa 
Medici Fiorentino. 

Hanno foritto con fomma lode del noftro Dul 
ciati; 

Foannes Maria Eucidus Ordinis S. Dominici, qui 
opus fuum de competatione anzorum Domini , Dulciato 
dicavit i, blue Axgof 

Fofepb Pamphilus Auguftinianus, Epifeopus Signì- 
USI & Chronic4 Ordinis (ta gone 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto» 
rum Florentinorum, qui son computum > fed compen- 
dium Solis in Titulo Operis malè (cripfit;; 

Thomas Herera în Alphabeso Augaftiniano; 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


ANTONIO FANTONI. 


Bbe il Fantoni la gran difgrazia d” effere cie- 
co; mà con la vivacità dell’ Ingegno fupplì 
a sì notabil difetto: libero dalle diftrazioni , che 
partorifcono all” Intelletto gli Obbietti veduti; 
raccolfe più unite, e perciò più vigorofe le forze 
del fuo fpirito; ed applicoffi è coltivare le Mufe, 
in guifa che potè defcriverci in Verfi Tofcani, la 
cagione e gli effetti funefti, d’una peftilenza che 
non aveva potuto vedere, ed ebbe la forte di non 
îfperimentare. Compofe per tanto, e diede alla 
uce in Verfi, 
Un Libro col titolo Ragguaglio della Pefte; ftam- 
pato nella Città di Perugia in fedici. 


ANTONIO DELLA FEDE. 


,Afsò dall’ Ordine Carmelitano, in cui profef- 
fato aveva con le Religiofe Virtù tutte le 
Scienze ; fpeculative alla Mitra della Cattedrale di 
Soana Città dello Stato di Siena, 1? Anno 1414. 
chiamatovi dat Pontefice Gregorio XII.: abben- 
che Ferdinando Ughelli fia di parere, che per 
quattr” Anni vi foffe foftenuto da’ Signori Conti 
di Pitiliano, come intrufovi dal loro potente favo- 
re, durante fo Scifma della Sede Romana; tran- 
quillato il quale, vifoffe poi confermato dal Pon- 
tefice Martino V. a° 12. Agofto del 1418., com? 
egli lo diduce dal Diploma fattogli dallo fteffo 
Pontefice. Che che fia di quefto, fi un dotto , e Ze- 
tante Paftore, come manifeftano le fue Opere. 
Afftè 1° Anno 1422. con Benozzo Federico Ve. 
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{covo di Fiefole alla Solenne Confecrazione della 
Chiefa de’ Padri Carmelitani in Firenze fua Pa. 
tria; e l'Anno 1430. confagrò egli la Chiefa di S. 
Giorgio di Monte Marano di fua Diocefi, come 
abbiamo dall’ Ifcrizione ivi collocata: 

Anno Domini M.CCCC. XXX. fuit Confecrata 
Ecclefia S. Georgii Montis Murani , per Dominuna 
<Antonium de Florentia, Epifcopum Suanenfem; die 
xxx. Menfis Qttobris. 

Morì l’Anno 1433.e fù fepolto nella Città di Luca; 
vive però eterna la di lui Memoria nell’ Opere, 
che fcriffe. Quefte fono; 

Queftiones Theologice libro uno; 

De fide Catbolicà liber unus ; 

Ad Plebem Conciones libro uno ; 

Parlano di Iui con lode. 

Ferdinandus Ushellins in Italia Sacra; 

Petrus Lucius Carmelita in Bibliotbec& Scripta: 
rum Carmelitarum ; 

Foannes Baptifta Lezana Tom. 4. Annaliurs Car 
melit: Anno 1412, 

Gefnerns in Epitome. 


ANTONIO DA FILICAJA. 
IND da Pietro di nobil fangue in Firenze 


fua Patria, nel Secolo decimoquinto; e fe» 
condando la Pietà del fuo buon genio , ftudiofli 
di rendere più comune ad ogni condizione di Per- 
fone, la lettura dell’avreo Libriccino, intitolato de 
Imitatione Chrifti , ecompofto da Gio: Gerfone; 
traducendolo dalla favella latina , in cui fà dall 
Autore: compofto, nella Tofcana , che correva in 
quella ftagione; come dalle fue medefime parole 
appare , fedelmente dal fuo Originale eftratte. 

Incomincia el libro divoto e utile, compofto da 
Mefl. Giovanni Gerfone Cancelliere de Parifio, 
della Imitazione di Crifto noftro Signore , e del 
difpregio delle cafe del Mondo. 

La quale traduzione così termina : 

Finito di copiare quefta ultima Operetta per Anto« 
nio dî Piero Daffilicaja; quefto dè 9.. Aprile 1510. 
è onore di Dio, eper utilità di me, e di tutti quelli 
di Cafa mia. Deo gratias. Amenne. 


ANTONIO FIVESCHI DA RADDA. 


Ra de’ Nobiliffimi antichi Signori di Radda, 
noftro Antonio ; e fpofando con bella lega 
al chiarore del fangue lo fplendore delle dottrine; 
riluceva a’ fuoi tempi tra primi Cittadini della Pa- 
tria Firenze. Coltivò le Mufe, e con ameniflimo 
ftile obbligolle è cantare Sagri Argomenti. 
Abbiamo di lui 
Le Nozze di Tobia; Oratorio da cantarfi nel 
fa Venerabile Compagnia dell’ Arcangelo Raffaele 
lo,detta la Scala . Fù ftampato in Firenze da Vincen» 
zo Vangelifti P Anno 1692. in 4. 
Frovafi ancora ftampata una di lui Commedia. 
Altre fue Poefie M£ vanno per le mani de’ 
Litterati . 
Parlano di lui, e delle fue Poefie 
Eugenio Gamurini nella parte quinta delle Fax 
miglie Nobili Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Coccapani pagina 186. ; 
Hz Gio; 
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Gior Cinellì nella Scanzia undecima della fua 


Biblioteca Volante 3 dui 
Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


ANTONIO DETTO IL FIORENTINO. 


Griffe Latinamente fopra il Maeftra delle Sen. 

tenze; come ci ricorda Antonio Poffevino nel 

fo Sacro Apparato ; e nel libro terzo della fua 

Biblioteca tra gli Scrittori fopra il detto Maeftro; 

E forfè è lo fteffo Antonio Fiorentino , che 

fcrille de Oruamentis Mulierum: come dice Fofias 
Simlerus in Epitome. 


ANTONIO FOLCHI. 


Raffle Antonio la fua Orìgine dalla Famiglia 
de’ Folchi, Nobile nella Città di Firenze; co- 
me ne fà fede indubitata un’antichifima Ifcrizio- 
ne , che leggefi collocata al fianco della Porta 
Maggiore del Tempio di S. Spirito di Firenze ; € 
che terminoffi ultimamente in Venezia. La ri- 
putazione che s’ era acquiftata nella fua Patria, di 
non ordinario eloquentifimo dicitore'; fù ftimolo 
alla Nazione Spagnuola, d’ invitarlo è recitare Lei 
Orazione funerale nelle folenniffime efequie ; che 
celebrò per la morte di Filippo II. Rè delle Spa- 
gne nella Chiefa di Maria Novella de” Padri Do- 
menicani di Firenze l'Anno 1598. a? 22. Decembre. 
Compofe egli dunque , e recîtò 
Orationemin funere Plilippî IT. Hifpaniarum Regis;, 
Floventie per Funtas excufam in 4. An. Dom. 1599. 
come ci ricorda Gio: Cinelli nella Scanzia ottava 
della fua Biblioteca volante. 


ANTONIO FRANCINI IL VECCHIO . 


Iveva in Firenze fua Patria ; quefto Scrittore 
amantiflimo delle Scîenze, e delle Mufe, al 
preso del Secolo decimofefto 3 e ftimolato dalla 
ama di benificare la Repubblica delle Lettere ; 
appunto ful terminare la Fiorentina , fi prefe il pen- 
fiero di pubblicare colle ftampe; 

Libros duos poftremos Prifciani de Syntaxi, caftiga» 
tos a Nicolao Angelio Bucinenfi; Florentia per Fen- 
tas Anno 1529. 

Come fi trae da? Scrittori, che parlano di Nic- 
colò Angelio. 


ANTONIO FRANCINI IL GIOVANE. 


EI contemporaneo d’ Agoftino Coltellini nello 
AL fcorfo Secolo decimofettimo ; ed amò con ef 
fo lui Accademia, e le Mufe. Abbiamodi Iuj;, 

Molte Poefie mf.; 

Un Sonetto ed un Madrigale, ftampati nella 
Raccolta di Componimenti. Poetici ; che và annef- 
fa all’ Orazione funerale, compofta e recitata dall” 
Accademico A patifta Agoftino Coltellini nella mor- 
te di Raffaello Gherardi Nobile Fiorentino ; e 
dall’ Autore dedicata al Sig. Andrea Gherardî Fi- 
gliuolo di Raffaello ; eftampata con detta Raecol- 
ta in Firenze per Mazzi, e Landi 1638.; 

Parla di luî 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 
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ANTONIO GHERARDINI. 


E Figliuolo d* Ottavianò Roffelini di Nobile 
Antica Famiglia Fiorentina; ed amantiflimo 
delle Antichità, e di tramandare a’ Poiteri la Me- 
moria delle cofe de’ fuoi Tempi. Compofe 

Un libro col nome di Ricordi, che mf. confer 
vafi nell Archivio della fua Patria Firenze. 

Ricorda tutto quefto di lui, 

Eugenio Gamurini nel Volume fecondo delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, dove parla 
della Ghetardina . 


ANTONIO GIACOMINI, 


Des: a Jacopo Gaddi dilìgentifimo invi» 
# ftigatore deglì Scrittori la Memoria di que» 
fto. nobiliffimo Letterato ; che per onore di Firen- 
ze fua Patria; flimolo per de* Pofteri, e ricono- 
fcenza delle Virtù de’ fuoi Concittadini impiegò la 
fua penna À raccomandare alla Pofterità le belle 
azioni ‘di Jacopo Pitti Avo de? primi Cittadini 
della Repubblica Fiorentina; ferivendone ia Storia 
della di lui Vita, chetrovafi mf. preflo i Signori 
Eredi de» Gaddi. 

Facobis Gaddi libro de. Scriptoribus non Ecce 
fialt: Verbo Guidicionas Foannes. 


ANTONIO FRANCESCO GRAZZINI 
DETTO IL LASCA. 


E. maî fù vero 1° antico. Proverbio, che nafco- 
no i Poeti, nonfanfi;; fù vero nel Grazzini; 

che dall” ultima condizione d* onefti Genitori 
nato, in Firenze, pervenne fenza ‘cultura ‘agli 
Onori de* primi Letterati; ne” Teatri, e nelle 
Accademie effendo riufcito un valentifimo Com- 
pofitor di Commedie; ed uno de? primi Fondato» 
ri della Fiorentina Accademia , col nome da eflo 
tui fcelto , e fotto cui caminano i fuoî Componi- 
menti, di Lafca. Amò più 1° altrui, che le fue 
Compofizioni , impegnandofi a pubblicarle per glo- 
ria degli Autori, e per utile de’ Leggitori. Fio- 
riva nel Secolo decimofefto; intorno al mezzo 
del quale , con la vita lafciò ftampati e mf. mol 
tifimi Argomenti del fuo feracifimo Ingegno; 
tra quali è feguenti . ì 

La Gelofia Commedia. Quefta {i recitò in Fi. 
renze pubblicamente il Carnovale del 1550; e nell” 
Anno feguente fù itampata in Firenze in Cafa de? 
Giunti in ottavo; dedicata dall” Autore al Magni- 
fico Monfig. Bernardetto. Minerbetti Veflcovo d° 
Arezzo. Fù riftampata dal Giunti il 1569. con I° 
aggiunta degl* Intermedii; ed in Venezia, per 
Bernardino Giunti e fiatelli it 1582. in ottavo. 

La Spiritata Comedia , che fù recitata in Bologna, 
ed in Firenze nel Convito che il Sig. Bernardetto de’ 
Medici, nel Carnovale dell’ Auno 1560. fece al 
Principe D. Francefco Medici, che fù poi Gran 
Duca ; e fù ftampata in Firenze dal Giunti il 1561. 
in'ottavo } dedicata al Nobilifimo , e Virtuofifli. 
mo Monfig. Raffaello de? Medicì. 

La Strega Commedìa ; in Venezia per Ber- 
nardo Giunti 1682. in ottavo. 

La Sibilla Commedia;in Venezia per Gio» Bat- 

tifta 
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tifta Combi 1628, in dodeci, e pofcia ivi per Ber- 
nardo Giunti il 1682. in ottavo. 

La Pinzochera ; in Venezia per Bernardo 
Giunti 1682. 

I Parentadi Commedia ; in Venezia per Ber- 
nardo Giunti 1582. in ottavo. 

Compofè un Capitolo in lode della Salciccia: 
fopra il quale Nicodemo della Pietra al Migliajo fe- 
ce, e ftampò una Lezione in Firenze per Do- 
menico Manzani, il 1606. in ottavo... 

Scriffe ancora in Materia grave e Sagra, molti 
Sonetti, oltre le Canzoni, Madrigali, Madriga- 
leftè, Ecloghe, e Sonetti burlefchij; un gran nu- 
mero de? quali sì Sagri, come burlefchì , fi tro- 
vano preflo il Sig. Antonio Magliabecchi. mf 

Trovanfi pure le di lui Novelle in Profa mf. 

Comenrò il Sonetto di Francefco Berni fopra. il 
prender moglie. 

Compofe in Ottava Rima la Guerra de* Mo. 
ftri , al Padre Stradino; ftampata in Firenze per 
Domenico Manzani 1584. in quarto; e riftampa- 
ta in Firenze'il 1612. in dodeci , infieme con la 
Gigantea , e con la Nanea di diverfi Autori. 

‘Frovanfi varie Poefie di lui ,ftampate con quel- 
le di Francefco Berni, ed altri Autori di Capito» 
li burlefchi; in Venezia, e Vicenza. 

Stanze del Lafca in difpregio. delle Sberrettate ; 
feritte ad Antonio Dini; e ftampate in Firenze ad 
iftanza di Francefco Dini il 1579. in quarto. 

Trovafi un di lui Sonetto ; ftampato con 1’ Ora- 
zione fatta da Gio: Maria Tarfia nell’ efequie di 
Michel Agnolo Bonarotti, e con altri Componi- 
menti di diverfì . 

Fece {tampare correttamente in Firenze preffo. 
Bernardo Giunti il 1548. in ottavo ,.il primo Li- 
bra delle Opere burlefche di Mf. Francefo Berni, 
di Mf, Gio: della Cafa, di Benedetto Varchi, del 
Mauro, di M£ Beni, del Molza, e d* Angelo 
Firenzuola; e lo dedicò al Molto Magnifico, ed. 
onoratiffimo Mf. Lorenzo Scala. 

Fece pure ftampare in Firenze il 1551. in otta- 
vo, per gli Eredi di Bernardo Giunti , il fecondo Li- 
bro delle Opere burlefche di M£. Francefco. Ber- 
ni , del Moka, di Mf. Bino, di Mf. Lodovico 
Martelli, di Matteo Francefi, dell’ Aretino , e d° 
altri Autori; e ftampofti allora la prima volta . 

Fece poi un” altra Edizione delle fteflè Opere 
burlefche, con alcune picciole correzzioni, in Firen- 
ze preffo i Giunti del 1552. e 1555. in ottavo. 

Fece pure ftampare correttamente in Firenze 
per gli Giunti 1° an. 1552. in ottavo , i Sonetti del 
Burchiello, dì M£ Antonio Alamani, e del Ri- 
foluto; con la Compagnia del Mantellaccio , com- 
pofta dal Magnifico Lorenzo de ?Medici infieme con 
gli Beoni del medefimo: e quefta Edizione è la più 
ftimata, e cercata ; e fù dedicata dal Lafca al 
Magnifico Mf. Curzio Frangipani Gentiluomo 
Romano; e fecela riftampare lo fteffo Lafca in 
Firenze da* medefimi Giuntîì il 1552. in ottavo, 
e1568.inottavo; dedicata dallo Stampatore alno- 
bilifimo e Virtuofo M£. Ridolfo de” Bardi Gen- 
tiluomo Fiorentino. È 

Raccolfè pure con grande fatica, e fece ftam- 
pare tuttii ‘Trionfi, Larve, Maftherate ,, e Can. 
zi Carnafcialefchi , andati perFirenze daltempo del 
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Magnifico Lorenzo il Vecchio de? Medici, d’on- 
de principiarono; fino al 1559. in cui vi furono 
ftampati in ottavo, e dedicati dal Lafca all* Illu- 
ftrilimo Signore il Sig. D.Francefco Medici Princi- 
pe di Firenze.Di quefta Lezione fù obbligato il Lafca 
dalla pagina 298. alla pagina 398; è tagliar le car- 
te in tutti gli efemplari , ad iftanza di Paolo Fra- 
tello di Gio: Bartifta dell’ Qttonajo. Preflo il Siz. 
Antonio Magliabecchi fi trovavano alcuni fuoi 
Verfi in lode di Lotto del Mazza famofo Poeta 
del medefimo tempo, e Scrittor Fiorentino; di 
cui feriveremo a fuo luogo. 

Parlano di lui con fomma lode, 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, che 
nella prima ed ultima Edizione, fi fono ferviti 
delle di lui Opere; e citano 

Le Rime mf. che dall’ Accademico Simon Ber 
ti paffarono al Sig. Bernardo Benvenuti Priore di 
Santa Felicita; ve dopo:la di lui morte alle mani 
dell* A. R. del Principe di Tofcana Ferdinando 
di gloriofa memoria . 

La Guerra de Moftri; 

I Capitoli, e 

Delle Commedie; 

La Gelofia; 

La Spiritata. 

La Strega; 

La Sibilla 5 

La Pinzochera ;. 

I Parentadiî. 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto- 
ran Florentinorum ;, 

Il Cavaliere Lionardo Salviatî in più luoghi ; 

Udeno. Nifielli nel fecondo , e terzo Volume 
de Proginafmi ; 

Filippo Valori j 

Benedetto. Varchi; 

Maddalena Laura Battiferra , che fcriffe un Sonet=- 
to in di lui lode, a cui egli rifpofe; 

Anton Francefco Doni nella prima. Parte de? 
Marmi; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel libro quarto, € 
quinto dell’ Iftoria della. volgar Poefia ;, 

Gefnerus in Epitome ; 

Notizie Litterarie, e Storiche dell” Accademia 
Fiorentina, che ne parla a lungo; 

Giufeppe Bianchini nel Trattato. della Satira 
Italiana ; 

Gio: Mario Crefcimbeni , che nel volumefecondo 
de’Comenti alla Storia della volgar Poefia , ne fa- 
vella' diffufamente ; 

Giovanni Cinelli Scanzia quarta. della. fua Bi- 
blioteca. Volante ; 

Orazio Lombardelli ne*Fonti Tofcanij 

Lionardo Salviati ne* fuoi Avvertimenti. 


ANTONIO LANDI. 


‘ 
FU quefto Nobile Scrittore} Soggetto: di perfpi- 

caciffimo Ingegno ; Amante delle belle Lette- 
rey e Difcipline; e graziofilimo Compofitore di 
Commedie. Era uno de? principali Ornamenti dell” 
Accademia Fiorentina , nella quale ineraprefe à di- 
lucidare , con grande chiarezza d’ Ingegno ; i pali 
più ofcurî, che s° incontrano ne’ Teftì sonni 36 

De 
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finceri ‘di Dante, e d° altri Primarii Posti. 

Abbiamo delle fue Compofizioni una Comme: 
dia intitolata 

Il Commodo ; che fù recitata con infinito plau- 
fo nel Teatro Ducale, in congivintura delle Nozze 
di Cofima Medici I. Gran Duca, con la Gran 
Duchefla Eleonora di Toledo , 1’ Anno 1539. con 
gl’ Intermedii, ed abbigliamenti di Gio: Battifta 
Strozzi; ftampata in Firenze il 1539, per Bene- 
detto Giunti in ottavo; e riftampata ivi per gli 
Giunti il 1566. in ottavo. 

Vi fono pure altre di Ini amenifime Poefie mf 
pref molti. 

Parlano di Lui con lode 

Michael Pocciantus in Catalogo illufrium Floren- 
rinorem Scriptorum 5 

Fachus Gaddi de Scriptoribus won Eceefias: 
verbo Landas Hortenfi#s; 

Anton Francefto Doni nella fua Biblioteca,ove 
lo chiamò Nobile. 


ANTONIO LUPICINI. 


Arve nato al pubblico bene ìl Lupicini; men» 

tre non contento di aver’ impiegata un’ affi- 
dua applicazione fotto valentiffimi Maeftri, per ap. 
prendere ogni forte d* Architettura; volle ancora 
beneficare la fua Patria Firenze, e tutto il Mondo 
prefcrivendo nelle fue Opere i modi più prattica- 
‘bili per riparare gli Stati e le Provincie dalte inon» 
dazioni de' Fiumi. Compofè egli per tanto i Lì. 
bri feguenti. 

Difcorfo di Antonio Lupicinì fopra ì Ripari 
dall * inondazioni di Firenze; al Sereniffimo D, 
Ferdinando de’ Medici Gran Duca di Tofcana; 
în Firenze preffo Giorgio Marefcottì 1591. 

Breve Difcorfo d* Antonio Lupicini fopra ta Rid. 
duzione dell’ Anno, ed emendazione del Calen- 
dario ; al Serenìffilmo D. Francefto Medieì Gran 
Duca 'di Toftana; nuovamente ftampato in Firenze 

er Giorgio Marefcotti 1580, 

Difeorfo di Antonio Lupicinì fopraì Riparì del 
Pò, edaltri Fiumi, che hanno glì Arginè dì terra 
pofticcia ; in Firenze preffo Giorgio Marefcotti 
1585. in quarto; a’ Principì, e Signori, che 
poffegono Stati fottopoftì al’ inondazioni, 

Scriffe ancora delP Architettura militare; e 

Della Prattica dell’ Architettura . 

Un Trattato delle Verghe Aftronomiche. 

Altri Trattatì di Materie diverfè . 

Parlano di Lui con Encomj; 

Orazio Lombardelti ne’ Fonti Tofcani, com- 
mendando la purezza della di Lui lingua To- 
fcana; 

Gio: Cinelli nelle Scanzie della fua Biblioteca 
volante; 

Antonio Magliabecchi nellefue Annotazioni. 


ANTONIO MEDICI 


Qich? ebbe ittuftrato, non men col firo San. 
gue, che con le fue Religiofe Virtù, P Ordi. 
ne de" Mimorìî Offervanti di S. Francefco te Catte- 
dre com le Scienze fpeculative; i Pulpiti con le 
fue ferventiffime Predicazioni; tutta Ja Provincia 


Pn 
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di Tofcana co’ fuoi Governi in qualità di Miniftro 
Provinciale; con la Laurea Teologale la Nobilifi= 
ma Univerfità di Firenze fua Patria; fù egli nell’ 
Anno del Signore 1484. onorato con. la Mitra 
della Chiefa di Marfig, come rapporta Luca Va- 
dingo ; abenche fotto filenzio Jo trafcorra nella 
ferie di que’ Vefcovi nella fua Italia Sacra Ferdi. 
nando Ushelli; nella quale Dignità 1° Anno fe- 
“guente 1485, fantamente morì; lafciando per ogni 
Fredità a’ fuoi Religiofi molte fue Litterarie fati- 
che; che perirono col tempo: folamente ci fono 
reftate, 

Annotationes în Sacram Bibliam , que extant Flo- 
rentie in BibliotbecA Conventus Sanite Crucis mf. 

Parlano di Lui con encomio; 

Michael Pocciamus in Catalogo illeftrinm Scripto- 
rum Fiorentinorumz 

Lucas Uradingus de Scripioribus Ordinis Sancti 
Francifciz 

Antonius Poffevinus în Apparatu Sacro; 

Raphact Badins Dominicanus in Catalogo Pa- 
srum Tbeologorm Univerfitatis Florent, ciù Anno 
1460. adferiptus fuit; 

Antonius a Terînca Minovita ‘în Theatro Genealo- 
gico Hetrufco Minoriticotertia Parte Titulo 1. ferie 3. 


ANTONIO MACO. 


I Patria Fiorentino, di Religione Domeni- 
cano, di Profeflione celeberrimo Predicato- 
re} poich” ebbe ammaeftrato Popoli con la lin- 
gua, volle beneficare i Pofteri con la penna ; feri- 
vendo 
Un Libro di Sermoni Quadragefimali, che la- 
fcìò mf. ; come rapporta 
Serafino Razzi nella Storia degli Uominì Illu- 
ftri dell’ Ordine fuo Domenicano. 


ANTONIO MAGLIABECCHI. 


L di cui folo nome bafta per ogni più fplendi- 

do Elogio; ebbe da Firenze i Natali; da? Ge- 
nitorì un’ ottima Educazione ; dalla Natura un’ In- 
gegno sì vafto , e sì adattato alle Lettere , c sì 
capace dell’ impreffione dì tutte le fcienze ; che 
fenza l'aiuto di Precettori , hà potuto da fe folo 
col fuo ftudio formar în fe fteflo uno de? primi 
Litterati d’ Europa; e perJa varietà delle Lingue; 
e per la cognizione delle Scolaftiche Difcipline ; e 
per l’ îmmenfa vaftità dell’ Erudizione 5 e per 1’ uni. 
verfale intelligenza di tutte le materie Scientifiche. 
L’ incredibile velocità mel divorare coll’ occhio 
quanti librì feriffero ì più celebri Antichi; quan. 
‘ti ne hanno fritto in quefti ultimi Secoli i più 
accreditati Moderni $ .’ inarrivabile felicità nel 
comprendere quanto leggeva ; la portentofa me- 
morìa nel rîtenerlo , avevano fomentato in lui quell” 
amorofà ardentiffima paflione alle Lettere, in vir 
tù della quale aveva fatto fua Vita lo Studio inde- 
feflo, e perpetuo ; fuo Impiego continno le Let- 
tere; filo Trattenîmento più dilettevole i Libri; 
fua Converfazionei Letterati non'meno della Pa- 
tria, che dell Italîa, che dell’ Europa tutta , iquali 
fi fono fatta la gloria precipua ne’ loro viaggj con di- 
vertire à bello ftudio alla Città di Firenze, per 

aber 
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aver il contento di vedere; e conofcere un sì fa. 
mofo , e qualificato Soggetto: che fovente vede- 
va la fia Cafa da’ primi Signori, e Principi Fo- 
reftieri onorata; € tutti partire coll’ ammirazio- 
ne d’averlo trovato, e nella Moderazione in tanto 
applaufo , e nella Gentilezza , e nell’ Erudizione,, e 
nella Dottrina; fuperiore alla concepita idea, e 
maggiore ‘del Magliabecchi, che nelle loro Pro- 
vincie, ne*loro. Regni, deferitto. e celebrato 
aveva con con le fue fette Trombe la Fama. 
Quindi è, che non ebbe Letterato, o Scrittore 
d’ alcuna Accademia, o d’Italia, o di là da*Mon- 
ti, di qualfivoglia Profeflione , o Religione; che 
non ambiffe con Lettere | onore di fua amicizia, 
e corrifpondenza ; o non gli trafimetteffe i fuoi 
Scritti pet averne l'emendazione, o non nerichie» 
delle notizie, e foluzioni di Dubbii, prima di pub- 
blicarli con le ftampe : e Tuttià gara 1’ uno dell’ 
altro, agli confagravano con ifplendidifimi Elogi 
le loro opere ; o in effe ne facevano lodevoliffima 
menzione; teftificando a tutto il Mondo 1’ eterna 
obbligazione, che profeffavano ad un sì gran be. 
nemerito delle Lettere. Quefto fuo Amoredì be. 
neficare la ftudiofa Pofterità , gli fervì d’ acutif. 
fimo ftimolo, non folo per animare la modeftia des 
Vivi all’ edizione delle loro Litterarie fatiche ; mà 
per immortalare il nome de’? Trapaffati, facendo im- 
primere ‘molte loro Opere mf, delle quali fe ne 
perdeva la memoria col frutto. Un’ Uomo sì gran- 
de di' Lettere, che godè I eftimazione ben diftin- 
ta di tutta Europa, di tutte le più famofe Acca- 
demie, e 1° amore così parziale de’ fuoi Sovrani; 
hà fempre ricufato decorofi(limi Impieghi , a’ qua- 
li era portato dal fuo merito; contento di quello 
di Bibliotecario del fù Sereniffimo Sig. Cardinale 
Francelco Maria de’ Medici di fempre venerata 
Memoria, e dell’ A.R. del Regnante Gran Duca 
Cofimo II. e di Mecenate, e Protettore di tutti 
i Letterati; potendo gloriarfi il fuo Sovrano d* 
avere avuto fopra molti altri Principi nella fua 
Reggia, in Antonio Magliabecchi una viva Libre. 
tia, d’ ogni altra più veli , € piùcopiofa. Io non 
hò, ne devo aver l'ambizione d’ entrare nel nu- 
mero de? Scrittori di quefto Secolo (che pur trop- 
po ne abbonda) da me riveriti, edammirati ; hò 
però tutta la riconofcenza per confeflarmi obbligato 
al Sig. Magliabecchî, e degli inceffanti fRimoli dati- 
mi ad intraprender quefta Storia, e delle notizie 
fomminiftratemi con-infinitò fuo genio edamo. 
re, per profeguirla. 

Niùn” Opera ; ‘ch’io fappia, è ufcita fotto il fuo 
Nome; mà pochiffime ne fono comparite alla lu- 
ce; fenza oil fuo configlio , o:la fua approvazione, 
© che non v'abbia ’accrefciuta la materia, ‘o in gran 
parte appreftata. ‘Tutto.il'fuo Capitale, fuori del- 
Ja fua portentofa Reminiftenza; confifteva in una 
copiofiffima Libreria di numerofiffimi;: e (teltiffi= 
mi volumi, impreffi, e rariffimi codici mf.; che 
mella {ua morte lafciò per Teftamento è pubblica 
utilità della fua Patria; godendo di perpetuare ne” 
fuoi Coricittadini 1° amore’, che nutriva per le 
Lettere. Volle ch’anche i Poeti fofero è partein 
un’annua perpetua riconofcenza, del fondo della fua 
Pietà, e degli avvanzialfuo frugale mantenimen- 
to. Morì alla fine un’ Uomo; che mai non mor 


rà nella memoria de’ Letterati il giorno 4. di Li- 
glio P Anno 1714. fepolto nella Chiefa di Santa 
Maria Novella de? Padri Domenicani y in Cafa de 
quali erafi ritirato gli ultimi. Mefi di {ua vita, e 
delle fue indifpofizioni, per godere gli effetti della 
Religiofa Carità dique’ Religiofifimi 3 € Virtuofifa 
fimi Padri. 

Ne pianfe, d'ordine dell? Accademia Fiorenti- 
na, di cui era Segretario perpetuo, e à nome di 
tutti i Letterati, la fatal perdita; con elegantifima 
Orazione 1’ Abate Anton Salvini: che fi impref. 
fa ‘con P’ efligie del noftro Magliabecchi dopo.la 
morte, avendo avuto in vita P onore d’effere co 
lorito da’ primi pennelli, ed effigiato in Medaglie 
di Bronzo. 


ANTONIO MALATESTA. 


Toriva nell'ultimo fcorfo Secolo, dotato dalla 

Natura di prontiffimo Ingegno, e vivaciflimo 
Spirito ; che traluce nelle fue Poefie, e Comme- 
die, con le quali ornava le Accademie, e diletta- 
va i Teatri. Morì nel 1670, lafciando tra fuoi 
Componimenti; 

I Brindis de Ciclopi; Sonetti fatti ftampare do- 
po la morte dell’ Autore, da Gio: Cinelli: in Fi. 
renze, nella Stamperia della Stella 1° Anno 1673. 
dedicati dal Cinelli al Sig. Antonio Dei; 

Gli Enigmi; 

Polifemo ; 

La Sfinge Parti quattro; 

D. Tarfia,; 

Le Poefie Liriche; 

Le Pocfie Sacre ; 

La Rita; 

Il Capitano Comico ; 

La bella Spiritata; 

I miracoli di Maometto; 


Il Cecco da Scandicci, mandato via contra tem 


po dal Podere; Alle bellifime Dame; in, Firenze 
nella Stamperia di S. A. S. sù la Piazza di Sant*A pol- 
linare 1666.in un foglio aperto. Il:detto Opufcu- 
lo contiene 20. Ottave del Malatefti, benche 
fenza fuo nome; come fi raccoglie da” feguenti ul 
timi Verfi del detto Opufculo. ; 
Ma pur dirovvi, fe non lo fapete; 

Chi è PP Autor di queftaCantilena . 

Sappiate , che m’ ha fatto quefta baja, 

Quel che la.fece a PIPPO da Legnaja. > 

Ei che con l'Arpa INDOVINOLLA male, 

Con la PIVA or di Zufolar non telta; 

Onde dimoftra’, ch’ ebbe poco SALE 

In toccar quella, e manco in gorifiar quelta. 

E pur fotto di fen*ha tanto) e tale; 

Che gli avria à por la Sapienza in tefta; 

E non lo far fi goffo, brutto; e fecco, 

Apparire ora SFINGE, ‘or PIPPO, 

or CECCO. 7 
Ne? fuddetti Verfi, dove dice ch’hà fotto di fe 

tanto fale, che gli avrebbe avuto a por la Sapien- 
za in tefta; allude all” Ufficio, che in Firenze il 
Malatefta aveva di Guardiano del Sale. Il Pippo 
da Legnaja è un” Opufculo Poetico del medefimo 
Malatefta, che fi vede ftampato .. Anche la Sfin- 


ge» Indovinelli del Malatefta , fi trova ftampata, ed 
è ma- 
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‘è manofetitta "ancora preffo il Magliabecchi con 


molti avvertimenti, e cotrezzioni dell’ Autore. 

Con altre Compofizioni; ferie, € burlefche 
che tutte mf. trovanfi preffo il Sig. Antonio Ma- 
gliabecchi 

Evvi di lui un Sonetto, ftampato nella Raccolta 
‘de? Componimenti Pocetici di varij Autori, unità 
all’ Orazione che Agoftino Coltellini compofe e 
recitò nella morte di Raffaello Gherardi; in Fi 
renze per Maffi e Landi 1638. 

Và pure attorno un di lui Sonetto Bernefco col 
titolo di Malmantile disfatto, fopra il Poema Mal 
mantile di Lorenzo Lippi. 


ANTONIO MANETTI. 


Oi la fua Patrìa Firenze nel Secolo deci- 
mo fefto quefto ‘nobilifimo Scrittore , efi- 
mio Filofofo, Matematico , ed Architetto; inge- 
gnandofi di rendere più intelligibile 1° Inferno del 
gran Poeta Dante con defcriverne il fito, le mifu- 
ze, e la forma; mà nel cominciato difegno mo- 
1 circa P Anno del-Signore 1550. Scriffe egli 

Un Dialogo intitolato : Sito, Mifura, e Forma 
dell’ inferno di Dante. Prevenuto lui dalla Morte 
ebbe la gloria di terminare queft Opera il dottif- 
fimo Girolamo Benivieni; come fi raccoglie dalla 
Prefazione del Libro, che fù impreflo in Firen- 
ze il 1606. 

Nella Reale Biblioteca Medicea in S. Lorenzo di 
Firenze,evvi un mf. conil feguente Titolo in fronte. 

Norizia d’ Antonin Manetti à Gio: Niccolò 
Cavalcanti, di M. Cavalcanti fua Conforte. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Pocciantus in Catalogo illufrium Scripto- 
yum Florentinorum 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quinto del 
‘a Storia della volgar Poefia; 

Gio: Cinelli nella Scanzia x1. della fua Biblio- 
“teca volante. 


ANTONIO MANUCCI. 


; ne Religiofe Virtù che fiorivano nel Manucci; 
lo diedero Succeffore I Anno 1371. nel Ge- 
neralato di tutto 1 Ordine de’ Servi, àè Niccolò da 
Venezia y'affunto alla dignità di Vefcovo dat Pon- 
tefice Gregorio XI. Fù Soggetto dottiffimo in 
ogni fcienza; e dirara Prudenza ; e fingolare de- 
Strezza per governare, dotato ; In qualità di duo- 
«decimo Generale, intraprefe con Zelo il fuo Go- 
verno ; e la propagazione dell’ ordine fuo: che 
sperò dal Pontefice Urbano V. impetrò di poter” 
*nerodurre la fua Religione nel Regno di Porto- 
gallo ; ove fpedì una Colonia de’ fuoi ferventiffimi 
Religiofi , aggiungendo è tutto 1° ordine quella 
uova. Provincia; e dilatazione maggiore promet- 
teva , fe la morte interrotto non avefle sì belli 
difegni . 

Scriffe da lui ideate Conftituzioni Santiffime , 
che oggi pare , e da’ fuoi Religiofi pofteri 5° of- 
fervano. 

Parla di Iuî 

Arcangelo Giani Servita; nel Catalogo di tutti 
ì Generali dell’ Ordine fuo. 


«e Sapere, 
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ANTONIO DEL MIGLIORE. 


Obile, e pel Sangue, e per le Lettere quefto 

gentilifimo Accademico Fiorentino ; figli- 
volo degnifimo di Filippo ; guadagnofli con lo 
ftudio indefeffo delle Difcipline più amene ; nella 
fina Gioventù una fingolarità di credito sì riguarde- 
vole ; ch? altri non hanno goduto nella loro Vec- 
chiaja. Di quanto egli compofe e in profa, e in 
verfi, folamente 0° è rimafto 

Un Sonetto in rifpofta à Benedetto Varchi fuo 
contemporaneo , che inviato gli aveva un’ altro 
Sonetto ; e trovafi ftampato nella feconda Parte de” 
Sonetti di Benedetto Varchi. 

Ma abbaftanza hanno celebrato il di lui Nome, 
molti Scrittori, o dedicandogli le lo- 
ro Opere, 0 fcrivendo di lui con Encomj; Come 

Francefco Robertelli da Udine , che dedicogl? 
fe fue Efplicazioni fopra l Epitalamio di Catullo; 
e nella Dedicatoria commenda affajflimo la di lu? 
Virtuofa applicazione agli ftudj inetà ancor Gio» 
vanile ; 

Roberto Titi da Città S. Sepolcro ne’ Confini 
della Tofcana ; che gli dedica le fue Poefie Latine, 
ed un Egloga intitolata Marror ; 

Pietro Gherardi, che nellaDedicatoria al Serenifs. 
Gran Duca Francefco de? Medici, allora Principe di 
Tofcana ; delle Annotazioni fopra il terzo libro de” 
Comentarj di Alefandro Afrodifeo fopra la Topi- 
ca di Ariftotele che fommamente lo commenda; 

Compofe pure alcuni Verfi in di luilode, iqua- 
li e trovanfi nel libro de fuoi Verfi Latini; 

Benedetto Varchi, che gl? inviaun fuo Sonetto; 

Le notizie Litterarie , e Storiche dell’ Accade- 
mia Fiorentina ; dalle quali s° è ritratto tutto il 
fin quì detto. 


ANTONIO MOSSI. 


ua quefto celebre Scrittore in Firenze fua 
Patria, ful fine del Secolo decimo fefto , con 
fama non ordinaria di Litterato; come ne fanno 
fede le Opere da lui date alla luce , e lafciate a Po- 
fteri, per Erudizione , ed Efempio. Di lui abbia- 
mo le feguenti Compofizioni ; 

Breve defcrizione dell’ acquifto di Terra Santa 
a Antoniò Mofli Fiorentino : con molti Efempj, 
e Punti di Ragione di Stato, & altre Guriofità ; In 
Firenze per Giorgio Marefcotti , ad iftanza di Ber. 
nardo Chiti 1601. ; Al Criftianifimo ; e Poten- 
timo Gran Delfino di Gallia, e di Navarra , de- 
dicata dall’ Autore ; 

Difcorfi cinque Politici appartenenti alla noti. 
zia d’ Antonio Mofli Fiorentino ; dedicati al Se- 
renifimo Gran Duca di Tofcana; In Firenze per 
Stefano Fantucci Tofli alle Scale di Badia 1618. 

Compendio Iftorico della Vita di Gio: Medici 
Padre di Cofimo Primo Gran Duca di Tofcana; 
Ivi per Stefano Fantucci Tofi 1668. in dodeci.. 

Lettera d° Antonio Mofli Fiorentino alla San- 
tità di Nofiro Signore Papa Clemente VIII. 
perche efortate i Regi, e Potentati Criftiani, 
alla Guerra contra 1’ Ottomano; in Firenze 
preffo Wolmar Timan Germano 1603. in quarto. 

Parla 
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© Parla di lui 
Gio: Cinelli nella Parte feconda della fua Biblio: 
teca Volante. 


ANTO:N:FO0. MUCCINI. 


Ra nell’ ultimo fcorfo Secolo intanta riputa- 
zione di Dottrina di buoni Cotumi, e di belle 
Parti dotato!; che ‘con fingolar diftinzione d’ ono- 
refù fcelto tra vutti; adammaeftrare ne’ primi ru- 
dimenti i SereniMfimi Principi giovani di 'Tofcana; 
ed ‘applicando alla: toro educazione ogni fua dili- 
genza , per 'agevolarloro le fcabrofità Grammati- 
«cali, compofe 
Sytaxins prafticam, in quae Emanuelis Aluari 
Conftraétio explicatur 


ANTONIO NELLI. 


n'e a* fuoi Tempi nella Città di Firenze 
fua Patria il Nelli, in profeffione, efomma 
riputazione di Giure Corfulto, occupando 1? Inge- 
‘gno, e la Penna è pubblico beneficio. Scriffe non 
folo in Materia Legale; ma ancora 

Un breve Trattato del Sacramento della Peni- 
tenza; confagrato ? da : Lui a Criftina di Loreno 
Gran Ducheffa di Tofcana. 


ANTONIO NERI. 


EE un Religiofifimo Sacerdote; un buon 
Filofofo; ed un dottiffimo Alchimifta, per 
quello che riguarda la Scienza, e cognizione di tale 
materia; da effo lui acquiftata con longhiffimi 
Viaggi fatti per Europa; come lo moftra un’ Ope- 
ra (che ‘compofe,’ e diede in luce con quefto ti- 
tolo: 

L? Arte Vetraria diftinta in Libri fette, del R. 
Prete Antonio Neri Fiorentino: ne quali { {co- 
prono maravigliofi effetti; e 9 infegnano fegreti 
bellifimi del. Verro nel Fuoco, ed altre cofecurio- 
fe. Fù dedicata ad Antonio Medici, e ftampata 
in Firenze per gli Giunti in quarto il 1612; po- 
fcia.riftampata in Venezia preffo Stefano Curti il 
1678. in ottavo. Un dotto in quefta Scienza ne 
traduffe la prima Parte di que? Opera. dalla 
lingua Tofcana: nella Latina je la fece ftampa- 
re “larticchita. di belliffime Annotazioni ‘in Olan- 
day per comunicare agli Oltramontani i Segreti 
del Neri. 

Scriffe pure altri @pufcoli nell’ Arte Chimica e 
Spafgirica;. come attefta egli ftefò. nella | Lettera 
della prima Opera a’ Leggitori ;i promettendo, dar- 
glì alla luce; mà non fi sà fe fieno ufciti alle 
Stampe. 


‘“ ANTONIO NERLI. 


On fappiamo in qual tempo viveffe Antonio 

della nobiliffima Famiglia de? Nerli; della 
quale in Albizzo Nerli Carmelitano abbiamo par- 
lato: Solamente fi sà, che fù. un gentilifimo;, ed 
ameniflimo Amatore delle Mufe più colte, nella 
lingua WTofcana, e Latina; nelle quali fcrifle 


Carmina plura. Molti Componimenti de? qua: 
li legsonfi ftampati in un Volume che và col tito» 
lo: Lauretum. 1 


ANTONIO.NOMI. 


Li 

U di Patria Fiorentino, ‘ancorche chiamato 

Oriondo. da Marcialla; e di ProfeGione dell? 
Ordine di S. Agoftino; gran Maeftra nelle ‘Sacre 
Lettere, infigne nell’ erudizione; profondifimo 
Teologo all’ Univerfità Fiorentina aggregato j ce» 
lebre Predicatore in tutta Italia, edi rara Elo- 
quenza , che meritò più volte 1° onore d° effere 
dalla fua Repubblica fpedito in qualità d® Amba? 
fciadore a Sommi Pontefici , ed altri Princip. 
Criftiani. Ebbe tutti i Gradi più fingolari del {u9 
Ordine; nel 1418. prefedè al Capitolo, che celebrofft 
in Pifa; e. del 1434. eletto Procuratore Generale, 
quattro Anni dipoi 2*28. Agofto del 1438., pafsò 
a ricevete il premio delle fue Virtuofe , e gloriofe 
fatiche. Fù fepolto nel fuo: Convento di S. Spi- 
rito di Firenze, coronandone i fuoi. Religiofi il 
Marmo con quefta Ifcrizione : ‘ j 

Divini cloguti Caltor Pins, M. Antonius de Nomis 
de Marcialayboc gelido fab Marmore membra reliquitz 
cujus in: AEtbereo Mens almatriumphat Olympo . 

Sfiorò 1’ Opere tutte di Sant? Agoftino; e con 
fceltezza delle di lui Dottrine, ne compofe un Li- 
bro con quefto titolo: Flores Dolirine Santi Pa- 
tris Auguftimi » che mf: confervafi.nella Libreria di 
S. Spirito de’ fuoi Religiofi in Firenze. 

Scriffe ancora gli Annali: de? fuoi. Tempi; che 
fono periti. I ni 

Parlano di quefto Religiofiffimo Scrittore con 
fomma lode; si 

Michael Pocciantas in Catalogo ilafirinm Scripto» 
rum Florentinorum ; 

Fofepb Pampbilus Epifcopus Signinus Auguftinia= 
2nus in Chronic@ Ordinis Heremitarum Sancti Augne 
finiz 3”d i 4 
Antonius Poffevinis Tom. 1. Ap. Sac.; 

Thomas Herrera in Alphabeto Auguftiniano; 

Raphael Badius in catalogo Toeologoram Univere 
fitatis Florentine ; : 

Pbilippus Elfius; 

E: plures alii ab Elfio relati. 


ANTONIO PACCI. 


Eguitando 1’ Efempio dell’ altre Biblioteche 

de? loro Scrittori, deve avere il-fuo luogo tra 
Fiorentini Antonio Pacci; Cavaliere dell’? Ordine 
Militare di S. Stefano ; Retigiofifimo Sacerdote, 
ed amantiffimo. della Mufica: nella quale impe 
gnatovi con lo Studio il genio, divenne così eccela 
Jente ; che compofe vent: 

Sei Madrigali o Motetti, che fece ftampare im 
Venezia verfo il 1589; confagrati à Francelco 
Gran Duca di Tofcana; e.che furono poi riftampatis 
e dedicati al Conte Bartolommeo Concini . 

Parla di lui i 

Michael Pocciantys in Catalogo. illaftrinm Scripto« 
vu Elorentinoruna 
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ANTONIO PAZZI. 
Qi nobiliffimo per Natali e per Dot- 


trina, fioriva nel fine del Secolo decimo fe. 
fto ; ed onorato egli con la Croce de’ Ca. 
valieri Gerofolimitani in petto, al dir di Pietro Mo. 
naldi; e di Gran Maeftro di detto Ordine , al ri- 
ferire di Gio: Mario Crefcimbeni; onorava con le 
fue Poefie il'fuo Secolo; la fua gran Famiglia; 
e le Accademie idi Firenze fua Patria. Lafciò mfi 
Canzoni, Sonetti, ed altri 
Molti Componimenti Poetici, che vanno per le 
mani di molti ye trovanfi preffo Antonio Maglia- 
becchi, Di lui' pure ftimanfi alcune Stanze fcritte in 
difprezzo delle Donne ; alle quali rifpofe il Taffo; e 
che fotto nome'di Aritonio de’ Pazzi Frate Ge. 
rofolimitano, ttovanfi nel Tomo 29. delle cofere- 
feritte da Antonio da S. Gallo, chie confervafi nel» 
la Libreria de’ Marchefi Riccardi:in Firenze. 
Parlano di lui con lode; 
Eugenio Gamurini ‘nelle Famiglie illuftri.To- 
fcane , ed Umbre, nella Famiglia de” Pazzi; 
Pietro Monaldi; 
‘Antonio Magliabecchi nelle fue ‘Annotazioni ; 
Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe; 
Gio: Mario Grefeimbeni nel Libro 4. della Sto 
ria della vogari Poefia. 


ANTONIO PELLICCINI. 
F Ù Soggetto dottiffimo, ed accreditatiffimo 


nella Medicina; non meno pel fuo Valore 
afcritto al celeberrimo Collegio de ” Medici. Fio- 
rentini; che, per la fua molta efperieriza fcelto dal 
Gran Duca Ferdinando II., è raccorre ecompor- 
re, come fece dottamente, 

Un Difcotfo fopra il Morbo contagiofo, e pe- 
ftilenziale; che fù ftampato in Firenze per Za- 
nobio Pignoni in ottavo, 1’ Anno 1630. così all Ita. 
lia per la peftilenza calamitofo. 

Parlano di Ini con lode; 

Gio: Cinelli nella Scanzia quinta della fua Bi- 
blioteca volante; 

Antonio Magliabecchi nelle fue Note. 


ANTONIO PUCCI. 


»'Amicizia, che manteneva con Francefco Pe- 
trarca, con Franco Sacchetti , e con Mafo della 
Tofa, valentiffimi Letterati di quella Stagione; ren- 
deva celebre Antonio Pucci, al pari del fuo In- 
gegno , e delle fue Poefie lavorate tutte fopra 
Dante, che aveva di continuo alle Mani. Viveva 
circa il 1370. con grandiffima riputazione di ame- 
niffimo, naturaliffimo, e correntiffimo Poeta: 
ond? era continvamente richiefto di Componimenti 
da Tutti, com?egliattefta in quel fuo Sonetto » 
Deh fammi una Canzon, fammi un Sonetto. 
Scorreva però la di lui Penna con qualche Ji- 
bertà, eliberalità di ftile, tollerata in que’ tempi 
non tanto morigerati ; avvanzandofi à mordere an- 
che Sommi Perfonaggi, e à deferivere con licenza 
più Poetica i fuoi Amori . 
Abbiamo di lui 


Un Capitolo in Rima, in cui all’ufo di Dante, 
defcrive un fuo Orticéllo con tutte le Piante ;. Er- 
baggi, Fiori, e divifioni d’ effo. M£ 

Un Capitolo, in cui defcrive la Piazza di Fi. 
renze chiamata Mercato Vecchio; ove fi vendono 
Fiorij Frutti, Erbaggi , Agrumi, Selvatico d* 
ogni forte, Mf. 

Un Sonetto fopra la fteffa Piazza. MC 

Un! altro Capitolo in lode. della Città di Fi- 
renze; in cui defcrive minutamente lo ftato dilet 
in quel tempo ilfito, edificj, Cafati de’ Grandi 
e Popolari, 1° Arti maggiori. e minori, Magi- 
ftrati e Collegi, gli Ordini el Dominio. Que- 
fto. Capitolo lo fece ftampare Jacopo . Corbi- 
netti à Parigi, nella Raccolta de’ Rimatori Anti. 
chi aggiunti alla Bellamano di Giufto de’ Conti 
di Valmontone; econuna aggiunta di. Mf. Paolo 
Mini fù riftampato in Firenze per Wolemar Timan 
Tedefco in ottavo 1 Anno 16 14. 

Tutte le altre fopradette fue Poefie trovanfi 
mfnelle Biblioteche Vaticana e Barberina. 

Come pure belliffimi Sonetti Morali , ed Amo- 
rofi, e Satirici. 

Scriffe pure una Cronica iben longa'! in Verfi; 
le Lettere inziali di ciafcunCanto della quale,.con 
bizzaria di Acroftico , ‘forfe ammirata.in queitem- 
pi, (£e ben: per altro a’ dì noftri:farebbe giudica 
ta puerile); formavano .le feguenti: parole: Ar- 
tonio Pucci Fiorentino fè Tonica delle fue Rime al- 
la prefente Cronica. Deo: gratias. 

Trovanfi di Lui venti Sonetti, raccolti e 
ftampati da Leone Allaci; nella' Raccolta «de? Poe- 
ti Antichi. 10! 

Oratio de laudibus D.Thome Aquinatis, Antoni 
Pucciù Civis Florentinij in:Templo D. Marie Miner 
ve Rome ‘24 Patres, &: Populum habita nonis Mar- 
ui ;‘trovafi mf. preffo il Sig. Antonio Magliabec- 
chi, e principia: Cum non fim nefcius, Virtute Do- 
dtrinaque  Patres: Ampliffimi», © plerofque ;. (ac. ‘ferè 
omnes, ‘qui bunc afcenderim locumy Gc. è finifce: 
Deinde ut id non temeritati, fed uni cultui. erga 
bune Divum maxime infigni vadferibatur, Gc. La 
dedica così: Antonius Putciùs. Amplifffimo Parri, 
&' Domino Dom: Oliverio Caraghe: Prefuli Ho 
fienfi, Sacrofantti Senatus Principi, S.P.D., quan 
do ‘vobis ‘è naturd ‘ita inftitutum cf, Sapientiffime 
Preful, & Domine Ge. 3 

Fà di Lui amorevole menzione 

Leone Allacci nelle Lettera in fronte alla Rac- 
colta'‘de’ Poeti Antichi ida lui fatta da mf. Vati- 
cani, e Barberini. fl 

Parla di lui ancora Francefco Redi nelle Note 
al fuo! Ditirambo : ove cità il Capitolo: d’ Antonio 
Pucci in lode'di. Firenze pag. 66: N 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro primo; délla 
Storia della volgar Poefia; e nel quarto della ftef- 
fa; e nel fecondo Volume ide? Comenti fopra la 
medefima.. 

Eugenio Gamurini nella Famiglia Pucci. 

Gio: Cinelli nella Scanzia terza della {wa Bi- 
blioteca volante. Li 

Antonio Magliabecchi nelle fue Note. g 

Il Zilioli nella Storia de? Poeti mf.lo confonde 
col Cardinale Antonio Pucci, di cui qui nonfi parla. 

Giufeppe Bianchini nel fuo Trattato della Sa- 

tira 
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‘tira Italiana lo colloca tra primi Compofitori di 
Verfi burlefchi, detti Satire giocofe Italiane . 


ANTONIO PUCCI. 
EÎ Figlivolo d° Aleffandro, e Nipote de’ Car- 


dinali Lorenzo e Roberto, d’ una delle an- 
tiche, e nobili Famiglie di Firenze. Studiò giova” 
netto nell’ Accademia di Pifa; e riufcito un, gran 
Filofofo e Teologo , fatto Canonico della Catte= 
drale di Firenze, principiò à fcuoprire la pronfon- 
dità dell Ingegno nella fpiegazione della Sacra 
Scrittura, e D' ammirabile talento fuo nelle Pre- 
diche. Quefto vantaggio lo fece conofcere in Ro- 
ma, chiamatovi dal Cardinale Lorenzo fuo Zio, 
che rinunziogli ’1 Vefcovato di Piftoja , egli otten- 
ne da Leone X. il Chericato di Camera. In qua- 
lità dì Vefcovo intervenne al Concilio Lateranen= 
fe il 1514; e vi fece ammirare la fua Eloquenza 
ne’ Difcorfi Latini, che ivì recità nella nona Sef- 
fione. Poco dipoi in qualità di Legato Pontificio 
pafsò agli Svizzeri, e nella Francia; ereftituito è 
Roma provò tutta’ avverfa fortuna di Clem. VII. 
cui volle fempre feguire nel Saccheggio datofi à 
Roma P Anno 1527; effendo egli uno de? Prelati 
dati per oftaggio , i quali furono tutti crudelmente 
trattati; e farebbono ftati empiamente in una 
pubblica Piazza uccifi; fe la deftrezza del Cardinal 
Colonna non gli aveffe fatti la notte fuggire, ed 
unirfi d Clemente V II: che lo fpedì fuo Legato 
al Rè dì Francia, e all Imperador Carlo V. per 
una felice Pace, come fucceffe. Fatiche, e maneg- 
gi sì rilevanti , furono riconofciuti dal Sommo Pon- 
tefice con la Porpora; à cuî volle promoverlo 
onorando la dì lui Cafa in un medefimo. giorno 
con due fegnalatiffime dimoftrazioni di ftima; e por- 
tandofi perfonalmente è vifitare il Cardinal Lo- 
renzo ch’ era per infirmità nell” eftremo di fua 
‘vita; e poich? ebbe conferito con eflo lui affari ri- 
levantiffimi della Chiefa, ‘chiamato è fe Anto. 
mio; è cui nell” atto che gli baciava il piede, po- 
fe in capo la Beretta del Cardinale Lorenzo 
che ftava fopra un Tavolino . Così lo creò Cardi- 
nale, e pel merito fuo Perfonale e per le obbli- 
gazioni che profeffava al Zio: e pochi giorni do- 
po la dilui mofte; fucceduta il Mefe di Settem- 
bre del 1531.; gli fù furrogato dal Papa ne”Be- 
neficj e nella carica di Penitenziere  Maggio- 
re. Tn fine avendo foddisfatto è tutti i doveri 
‘& un* ottimo Cardinale, e di Zielantiffimo 
Vefcovo della Sabina, e poi d’ Albano; morì in 
Bagnarea ‘in età di.60 anni il 1544. Portato è 
Roma il fuo Cadavere } fù fepolto nel Coro della 
Chiefà de’ Padri Domenicani di Santa Maria del- 
la Minerva; con due altri Cardinali della ftefla Fa. 
miglia ; e collocato dirimpetto il Sepolcro del Pon- 
tefice Clemente VII. da cui aveva avuto la Por- 
pora, con quefta Ifcrizione : 


D. 0. M. 
A Ntonio Puccio, Epi. Sab., Card. SS. quatuor, 


M. Pan: ; moribus & Religione, ac in omnes 
Probos Liberalitate fingulari ; qui viait an.60.D. 4. 
Robertus Puccius Card. SS. 4. M. Penit., Fratris 


filio juxta Clementem Papam feptimum, è quo Pars 
puam acceperat , Sepulerum F.C. Mor: Ob. 1544. 

E perche eterna foffe ancora in Firenze la me. 
moria d’ un sì riguardevole Porporato; Roberto 
di lui Nipote, ne fece collocare nell’ infigne Ca. 
pella della Famiglia preffo il Tempio della 
Santifima Nunciata è gran caratteri il feguente 
Epitafio. 


iD. O. M. 


Ntonio Puccio Alexandri Filio, Epif. Sabino; 
E Card. SS. Quarsor M. Panit.; Sacrarum Lit= 
icrarum peritifimo; apud Gallie, Hifpanieg; Reges 
Legatione egregiò funito; è Clemente VII. Pontif. 
Max. in Cardinal. cooptato; Robertus Puccius, ut 
ejus confervaretur memoria, boc Avi fui ex Fratre 
Nepoti, ffatvit Monumentum An. Dom. M. DC.VII. 

Compofe quefta Porporata Penna con fommo 
Studio, e Dottrîna, 

Homilias quatuordecim cun. boc Titolo > Antoniî 
Puccii Cardinalis SS. 4. Majoris Ponitent., de Cor 
poris , & Sanguinis D.N. 7. Chrifti Sacrificio, cum 
ejufdem Sacrorum Verborum Dederatiane, Homilie 145 
cognità ob auttoris Religionm & Picratem, Mifte- 
viig; gloriam & Dignitatem , digniffime . Bononia per 
Anfelmum Giavarellum 1551. Dicate Fulio 1 Î I. 

Ponif. Max. initio (nî Pontificatas .. Iterum Rome 
excufe fuere an. 1553. apud Valerium, & Aloylium 
Doricos Fratres Brizienfes. Vien quì da notarfi, 
che quefte Omilie furono date alla luce da M. An- 
tonio Giorgi di luî familiare, e forfe {uo Segre 
tario; come fi cava da una di Ini Lettera Latina 
infronte dell'Opera , da lui fcrittain Roma a’ 25. 
Marzo dell’ an. 1548. al Cardinale Gio; Maria del 
Monte amiciffimo del Pucci; inviando è detto 
Cardinale che gliel’aveva chiefta , una delle fopra- 
dette Omilie :. nella qual Lettera attefta che il 
Card. Pucci aveva preparate venti Omilie fopra lo 
ftefo Argomento ; mà: che prevenuto dalla morte; 
ron potè terminar | ultime ,, ne ripulire le prime. 
Purtrovanfi dette Omilic, ffampatene! fine dell’ 
Opere di S. Paterio , date pure in luce dallo fteffo 
Giorgi. 

Scrifléancora molti Verfi e Rime elegantiffime; 
abbenche Leone Allacci, afferifca di non aver po= 
tuto rinvenire alcuna fua Poefia . 

Defcrifflè in Verfì Latini Elegiaci la nobilifima 
Villa de’ Pucci in Tofcana, col fuperbilimo Pa» 
lazzo, nel quale ebbe 1 onore di fervire per mol 
to tempo, con uutta la fua Corte, con ogni Magni 
ficenza e fplendore , ilSommo Pontefice Paolo If. 
nel ritorno che faceva dal congreffo di Lucca coll? 
Imperador Carlo V: ed in Memoria d’ una grazia 
così fegnalata, compofe ancora alcuni gentilifimî 
Verfi,che in una Lapida nello ftefoPalazzo anch’og- 
gidì fi leggono ; e che trovanfi pure fiampati da Fer 
dinando Ughelli ne? Vefcovi di Piftoja: ove ri- 
corda. 

Alcuni Comentarj, e alcune Memorie di Antonio 
Cardinale Pucci, che trrovanfi preffo Marzio Milefi: 
dalle quali egli confeffa aver prefo moltifime , ed 
eruditiflime notizie. Siccome lo ftefo Ughelli & 
menzione in Filippo Medici Arcivefcovo di Pia 
& un Libro del Card. Antonio Pucci de’ Perfo» 

Ta naggi 
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maggi infigni nella Prudenza, di Firenze fua Patria, 
nf.letto dallo fteffo Ughelli, nelle mani del detto 
Marzio Mileft. 

Oratio in Confilio. Lateranenfi babita ab Antonio 
Puccio Epifcopo Piftojenfi , ab ipfo Leoni X. Pontif. 
facrata. 

Parlano con fomma gloria di quefto Cardinale; 
tra gli altri 

Ferdinandus Ugbellius în Italia Sacra in Epifco- 
pis Piftojenfibus, & alibi ; 

Michael Poccianius in Catalogo illuftrium Floren- 
iuoruna Scriptorum s È 

Francefco Guicciardini nel libro ottavo 14. e 16. 

Paulus Fovius in Leone X. Pontifice, & in bifto- 
VUZIOIES 

Onofrius Panvinins ; 

Auberì ; 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe; 

Eugenio Gamurini nella famiglia Pucci; 

Alexander Natalis ari. 60. Seculi XV. in Leone 
X. P. M. Parte 4, & ultima feci XV, E 
XV I. in feleitis Hiftok Ecclefiaftice Capitibus. 


ANNONE APT GI. 


‘Torentina Moglie di Bernardo Pulci, (non fa- 
pendofi il di lei Cafato), dilertofli delle Mufe 
al pari del fuo. Conforte ;. e compofe in Verfi 
ia Rapprefentazione di Santa ;Guglielma, come 
ricorda Gio: Mario Crefcimbeni nel primo Vo- 
lume de? fuoi Comenti fopra la fua Storia della 
volgar Poefia: ove nel Libra tetzo:'à catte 120. 
in commendazione de’ due Fratelli Poeti Luigi, e 
Luca Pulci, Autori di Romanziin'Verfi; rapporta 
le feguenti parole, che fono, di Gio: Mazzuoli 
detto volgarmente ;Frà:Stradino, da lui fcritte nel 
Frontefpiccio alla copia che ne féce di fua mano , del 
Poema intitolato Pbebas el Forte, compofto dal 
primo Trovatore del comporre in Ottava Rima: 
e in appreffo il primo, che:volle imsitarla;» fà Mef- 
fer Gio: Boccacio; ‘el fecondo fù Luisi Pulci pofcia 
# di lui Fratello Luca, ‘è loro Sorelle .: D onde 
fi deduce, che la Cafa Pulci era in que’ tempi 
la Refidenza delle Mufe, mentre tre Fratelli, 
una Moglie, e almeno due loro Sorelle con tanto 
grido verfeggiavano . 


ANTONIO RID'/OLFI. 


U 
U nobilifimo per Sangue, e ‘per Poefia; e 
ne parla di lui con lode Eugenio Gamurini 
nella Famiglia Campani, alla. Parte quinta delle 
Famiglie Nobili Umbre, e Tofcane. 


ANTONIO RILLI. 


I cui parlano è Jongo le Notizie Littera> 

rie, e Storiche, raccolte dall? Accademia 
Fiorentina, come di fuo Accademico; e che all’ 
ornamento delle belle Lettere accoppiò la fodez- 
za di cutte le Scienze più gravi; fi celebre Avvoca- 
to, nell’ una ed altra Legge peritifimo; nelle 
Lingue Greca , e Latina verfatiffimo ;  pro- 
fondo Filofofo di tutte le Sette Scolaftiche; ed 
ornato delle più belle cognizioni delle Sacre Let- 


ISTORIA DE 


tere, de? Santi Padri, delle Difcipline Teologi» 
che, e Matematiche; e di tutte le Storie Sacre, 
e Profane; degniflimo Difcepolo di Bartolommeo 
Chefi celebre per le fue Opere date alla. luce. 
Profefsò nel famofo Studio di Pifa in qualità di 
Pubblico Lettore la Legge , e coronò una breviffi- 
ma, mà ftudiofifima Vita, con efemplare integrità 
"di coftumi, avendolo rapito in Firenze fua Patria 
troppo prefto alle grandi fperanze, la morte in età 
d’ Anni 37., nel Dicembre del 1687. Fù onorevol- 
mente fepolto nell’ Avello de’ fuoi Maggiori nella 
Chiefa. di S. Giufeppe de’ Padri Minimi di S. 
Francefco di Paola: sù la di cui lapida vi fi legge 
quefta Ifcrizione, parto della penna feliciffima del 
Sig. Abate Anton Maria Salvini Lettore di Gre- 
ca Lingua nello Studio Fiorentino. 


D..0.. M. 


Ntonio ‘Rillio Furis, & Eloquentie confalto; 
Pifisy @ Florentie Antecefori Laudatifimos 
Qui ob Pictatem, Dodtrinam yy Fuftitiam, 
Morumi fuavitatem ; 

Masnum (si apud omnes defiderium reliquit 3 
Raphael Pater Patrivius Romanus FU .C. Florentimiss 
Mefti][fimus primo Filio , 

Cconverfòo rerum ordine fuperftes3 
Et fibì Pofterifgue (vis pofuit . 

Obiir Anno (al. 1687. tx. Kal. 
Fannarit; Vixit Anno 37: mi14. 5. 

+ In! Pifa pure gli furono celebrate. folenni -Efe- 
quie nella Chiefa di S. Fridiano, è [pefe della. ge- 
nerofità ed.amore de” fuoî Amici, e. Scolari ; .vi 
recitò 1? Orazione funerale Latina il Sig. Pietto 
Aleffandro ;Ginori. Accademico Fiorentino; Un” 
Elogio fiscompofto dal Sig. Benedetto Averani Ac- 
cademico Fiorentino , ed Umaniita di quello Stu- 
dio ;. ed un? Elegia del Sig. Giufeppe. Averani 
Accademico Fiorentino, e Lettore Ordinario di 

Legge nello feffo Studiodì Pifa. 

Trovanfi prefo i fuoi mf ; 

Molte propofizioni Geometriche da lui ritrova. 
te intorno alle Sezioni Coniche;; 

Un Trattato di Legge abbozzato fopra la Ma. 
tetià dell’ Erede col beneficio deli’ Inventario... 

Molte di Iuî Otazioni Latine, e Tofcane; 

Varie fue Poefie. Volgari; e Latine affaiammi- 
rate dagl’ Intendenti. t 

Tutti quefti lami fono ftati fomminiftrati dall 
Notizie -Littertarie. e Storiche .dell’ Accademia 
Fiorentina «nella prima. Parte data in luce fotto 
il Confolato del Sig. Avvocato Jacopo Rilli fuo 
Fratello: ove pure trovafi A dell’ 
Orazione‘funerale;, 1? Elogio. e 1° Elegia compo» 
fti, e recitati in Pifa nelle di lui gloriofifime 
Efequie. È 


| ANTON FRANCESCO ROTILENSE. 


Uefto dottifimo Cittadino di Firenze fua 

Patria, Laureato. nell’ una ed altra Legge; 

impiegò tutto il fuo Studio è pubblico 

beneficio è adoprando non meno la viva voce sù 

Je Cattedre dell’ Alma Univerfità Pifana, dove 

fino nell’ Anno 1579. infegnava ; che la fua pen- 
na 
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na lafciando una Litteraria fatica col titolo: 

Formulariv Laurea; five omnium. Formalarum n 
Claufalarum , GVerborum, in Inftrumentis quibufcum- 
que apponi folitorum ad Legum, Statuiorum, & 
1.U. Confultorum Placita; Relatiojuxta Ordinem For- 
mularit Florentini. Florentia per Donatum, & Ber- 
nardinim de %unttis anno 1613. 

Scriffle ancora delle. Famiglie Fiorentine un* 
Opera ftampate, che trovafi citata in molte Li. 
brerie. 


ANTONIO SASSOLINI. 


P AfSsò per tutti i gradî di Studio, e d* Onore 
nella Religione de” Padri Minori Conventua- 
li di S. Francefco ; e dal Provincialato. della To- 
{cana che governava, nel 1516. fù eletto in Bolo- 
gna l'Annorst9. il giorno della Santiffima Trini- 
tà Generale di tutto. il fuo Ordine. La diluî pru- 
denza, e Religiofa deftrezza nel governo de” fuoi 
Sudditi per quattro. Anni; invitò il Pontefice Cle- 
mente VII. à, cofonarne ilmerito colla Mitra del 
la Chiefa di Minervino in Regno di Napoli. 

Compofe un divoto. 

Trattato col titoto: Confcienza illuminata . 

Parlano delle di lui Virtù con lode; 

Lucas Wadingus- de Scriptoribus: Ordinis. Sera- 
phici; w 

Petras Rodulpbus è Tufiniano in Hiftoria Scraphi- 
ce fue Religionis; 

Antonius a Terinca Minorita: in Theatro Genca= 
logico: Hetrufco Minoritico Parte: 3.Tit. 1. Serie 4. 


ANTONIO SQUARCIALUPO. 


U così eccellente nella Mufica,, enel Suono 

degli. Strumenti, particolarmente degli -Or- 
gani; che rapiva non meno. i fuoi Concittadini ad 
udirlo con diletto ; mà ancora da? lontani Paefi i 
Foteftieri , ed i primi Maeftri nell’ Arte è. veder- 
lo, ed ammirario . Fiorì queft' EGmio Profeffore 
in Firenze {ua Patria circa gli Anni r430.; e con 
tanto. dolore fit la di lui morte compianta da- tut- 
to il Mondo; quanto era ftato il godimento pro- 
vato dalla di lui finsolariffima Virtù... Onorò i di 
dui funerali eltremi Ufficjil Senato, eternandone 
la' Memoria con la feguente Ifcrizione, collocata 
pref la Porta della:gran Chiefa Cattedrale : 

Multum profetto debet Mufica Antonio Squarcia- 
lupo Organifte. Is cnimità Arti gratiam coniunzit, 
ut quarta fibi viderentun Charites. Muficam: afci- 
viffe Sorotem - Florentina Civitas, grati animi officium 
rata, ejus Memorîam propagare: cajus. Manus. (epe 
Mortales in dulcem cadmirationem adduxtrat;, Civi 
fo Monumeninm donavit . î 

Lafciò molti Muficali Componimenti, è Suo- 
nate. 

Nel Reale Palazzo de’ Pitti confervafi un Li- 
bro mf. nella Libreria del Gran Duca, di Mufiche 
da lui compofte . 

Ivi pure eccovi un’ altro Libro mf.; di Compo- 
fizioni diverfe in lode di Antonio. ò 

Siccome lodollo com. Verfi Tofcani Lorenzo 
Medici detto il Magnifico. 

Tutti i Poeti Tofcani di quel tempo celebrato» 
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no la di Iui Virtù con le loro Poefie. 

Parla ancora di lui 

Gio: Cinelli nell’ aggiunta alle Bellezze di Fic 
renze. 


ANTONIO ZANOBI,. 


Iveva nell’ Ordine de? Serviti con fama d? 
ottimo Religiofo, e Poeta, sù la fine del 
Secolo decimofefto ; e ne diede più fiate rimarca- 
bili riprove in lingua Tofcana , e Latina; màfpe- 
cialmente nella Morte del Cardinale Aleffandro 
Farnefè; obbligando la fùa Mufa è contribuire è sì 
gran Principe , coronati di Cipreffo i fuoi Verfii 
Fece egli pertanto in sì lugubre Argomento: una 
Compofizione in Verfi tra 1° altre ,, che fpiega ed 
unifce 
Il Lamento. di Caprarola eil Conforto d’Ama- 
ranto j-ftampato in Romal*Anno 1589. da Fran- 
cefco. Coattini nella raccolta, che fece lo ftelfo 
Coattini di vari} Componimenti de? più famofi 
Poeti, e celebri Ingegni di quella Stagione .. 


ANSELMO DA. FIRENZE. 


Etto. 1” Araldo. Trovanfi di quefto. alcune 

* Poefie mf. nelle Biblioteche Vaticana, e 
Barberina;. come: rapporta 1” eruditiffamo Leone 
Allacci. 


ANSELMO MAZZA. 


Eftì in Firenze fua Patria Anfelmo ,. le 


Lane de’ Nobiliffimi,, e Religiofiffimi Servi 
di Maria ; tra quali profefsò , nop:‘meno. le Virtù 
dell’ Inftituto, che le Scienze ,. e Diftipline Sco- 
laftiche. Impiegò P'Ingegno , e la Penna; nel rac- 
corre antichifime Memorie: fpettanti all’. Ordine 


fuo ,, € Convento. della Santiflima INonziata di Fi- 


renze; e tra l'altre compofe;. 

Hiffoniam. Abbatie: Santi Gaudentii in Diecefi 
Fefuland ,, quam Sixtus IV. Romanus Pontifex Pa- 
sribus: Cgnobiù Floventini Santtifime  Ammunciare 
concefferat > che può travarfi mf. nella Libreria di 
quel Convento . 


ARCANGELO BRUSCOLI. 


i 
E U chiamato: col fopranome di Priorino daun 

:_ Caftello ove:nacque ,. ful giogo: ove trova. 
vafi in qualità di Comandante un {uo Zio; e ve- 
ftito 1’ Abito della Religione de” Servi in Firen- 
ze, riufcì con 1” applicazione a” Studj; non meno 
Maeftro nell’ Ordine, e Teologo celebre nell? Uni. 
verfità Fiorentina, e Sanefe ; mà Predicatore co- 
sì efimio,, e di sì rari talenti, ed erudizione do- 
tato; che principiando ad efercitare quefto impie- 
go in età di anni 23., continvollo per. lo {pa» 
zio di 39. anni, fcorrendo: le più Illu&ri Città 
dell” Italia; che tutte correvano adammirare fa di 
lui fingolare Eloquenza ; eil fervorofiffimo Zelo, 
con cui tra tanti altri; guadagnò alla Religione 
Francifcana quel famofiffimo Francefco: Panigaro- 
la, che fù il Tullio trà gli Oratori Italiani. Na- 
vigò con la fua Predicazione fino a Raguft, e fi 

tanta 


CI 


vie) 


tanta P eftimazione, che ivi fi ‘guadagnò preflo 
que’ Cittadini; che 1° eleffero per loro Arcivefco- 
vo, ricufando egli conftantemente una Mitra co- 
sì confpicua . Onorò egli il fuo Miniftero di Pie- 
dicatore Appoftolico , perorando in Roma nella Ba- 
filica di S. Pietro a? Cardinali, e al Sommo Pon- 
tefice S. Pio V.. Avendo poi fervito la fua Re- 
ligione col carattere di Compagno del Generale, 
di Vifitatore, e più volte di Vicario Genetale } ca- 
rico di Meriti con la Religione, e con la Chiefa, 
morì in Firenze P Anno 1574. a’ 28. Ottobre, in 
età di anni 62.; compianto con funerale Orazione 
à nome di tutti da Michele Poccianti, che ne ce- 
lebrò il Merito”, e le Virtù. 

Compofe moltiffime Opere , che mf. erano preffo 
‘Arcangelo Giani Servita, e di lui Nipote di So- 
rella ; ed ora in fei Volumi {i cuftodifcono nella 
Libreria dell’ Ordine fuo in Firenze; cioè 

Trattatus varios fpettantes ad Logicam, & Philo- 
Sopbiam; 

Prediche Quarefimali, ed Annovali; 

Dilucidazioni dottifime foprail Decalogo , det- 
te in Ragufi; 

Lezioni fopra il Simbolo Appoftolico ; 

In, Genefim Commentaria; 

Molte Lezioni de Verbis Domini } 

Trabtatus de Divin Predeftinatione ; 

Difcorfi fopra il Sermone fatto da Crifto fu'l 
Monte. 

Parlano di Lui con gran lode; 

Gio: Mazzoni Cremonefe ; 

Archangelus Gianus in Trattatà de ver Origine 
Servorum B.M., & in Annalibus Cent.4.,G in Ca 
zalogo fuorum Generalium Elogio Reverediffimi PM. 
Zaccaria Faldofi 32. Generalis (ui Ordinis ; 

Suftus Navius in Oratione babità in Capitalo Ge- 
werali fui Ordinis Servorum Faventie, Anno 1 564. 
celebrato dum adbuc viveret ; 

Damianus Florentini Studiù. Regens in 'Oratione 
Funebri ; 

Rapbael Badius în Catalogo Tbeoogorim Univer- 
fitatis Florentine ; 

Girolamo Ghillini nel Teatro de’ Letterati; do» 
ve parla di Michele Poccianti, 


ARCANGELO GIANI. 


Dino Nipote, e grand’? Emulatore delle 
Virtù di Arcangelo Brufcoli ; feguitò l’ efem- 
pio del Zio , feppellendo in età di dieci Anni la ro- 
biltà del fuo Sangue, fotto le Lane brune de’ Ser- 
vi di Maria P Anno 1563; e meritandofi come 
quello, il grado di Maettro nell’ Ordine , e di Teo- 
logo nella celebre Univerfità Fiorentina, è cui a’ 
27. Giugno P Anno 1582. fù da’ comuni fuffragj 
promoffo : così pur meritato aveva il carattere di Vi 
fitatore , e Vicario Generale di tutta la fua Reli. 
gione, e di Protonotario Appoftolico di S. Chie- 
fa. Fù Soggetto risuardevoliffimo, perl’ Ingegno, 
Integrità di coftumi , varietà di Dottrina, e Fatiche. 
Morì in Firenze fua Patria a’ 24. Decembre del 
1623. ;fopra gli Anni 70. dell’ età fua ; compianto 
da tutto il Popolo, Litterati, e Collegio de’ Teo- 
logi, che affiftè all’Efequie celebrate con Orazio- 
me, e pompa funerale. Fù il primo che compo» 


ISTORIA DE 


fe, efsendo Decano del Collegio Teologale; 

Catalogum Virorum Clarorum Collegi Univerfitatis 
Theoogice Florentine ; Florentia per Sermartellinm 
An.1614.; 

Primam Partem Annalium Sacri Ordinis Fratrum 
Servorum Beare Marie; que continet Centurias duas 
ab Infitutionis exordio Anni 1233.  ufque ad Annum 
1433.; editam Florentie in fol. An. 1618. in Typogra= 
phié Cofmi Funtte > ab Autore cum epiftlé Efo, @ 
Revito D. Fabritio Verallo S.R. E.Cardinali Ame 
plifimo , ac totins Ord. Servorum Protetori vigilare 
tiffimo, dicatam; 

Trabtatum de Conobiis , & Sacris AEdibus cjufdem 
Ordinis Servorum yexpreffis tum in prim0 ,tumin fee 
cundé Centurid corumdem Annalium ; additum prime 
Parti Annalinm; 

Partem fecundam Annalium, continentem alias duas 
Centurias ab Anno 1433, ufgue ad 1610.; Florentie 
An. 1622. apud Functas in folio ; 

Conftitationes Univerfitatis Florentine è Zaccaria 
ejufdem Univerfitatis Reftauratore conforipras, & à 
fe compilatas & in Iucem editas ; Florentia apud Sera 
martellimm An. 1614. ; 

Miracula D. Tofcane Cafalenfis, que collegit ; 

Edita primum Miracula B. acobi Pbilippi Fas 
ventini ; 

Opus fuper Regulam fui Ordinis sà Martino III. 
aliis V. inftauratam ; “ 

Vera origine del Sacro Ordine de’ Servi di San= 
ta Maria, cominciato in Firenze 1° Anno 1233; 
con un Catalogo de’ Reverendiffimi Generali, che 
P hanno fin’ al prefente governata + defcritta è 
pubblica confolazione dal R. P.M. Arcangelo Gia= 
ni Fiorentino dello fefs” Ordine; In Firenze pref- 
fo Giorgio Marefcotti 1591. in quarto ; 

Defcrizione del Funerale fatto in Firenze all’ 
Abate Aleffandro Pucci 1 Anno 1601.; 

Iftoria del B. Filippo Benizzi Nobile Fiorentinos 
dell'ordine de’ Servi di Maria ; dedicata alla Seree 
niffima Criftiana Principeffa di Lorena ,, Gran Dus 
cheffa di Tofcana: libri cinque, compofti dal P.M. 
‘Arcangelo Giani per ordine de’ fuoi Superiori ; In 
Firenze per gli Eredi di Giorgio. Marelcotti 1604. 

De Diviné , Celefti, & Ecclefiafticà Hierarchids 
Differtationes Theoogicasyab ArchangelaGiano Ordinis 
Servorum expofitas in Solemni Congregatione Florenti= 
ne Univerfitatis Thedogorum, in Dominican Ecclefià 
D. Masci ; Florenie apud Georginm Marefcottum 
1590., Baccio Valori Senatori Florentino dicatass 
Cum Epiftolé Auttoris Latinà . 

Parlano di quefto Scrittore con lode; 

Hippolitus Morraccius in Bibliothec® Marianà ; 

Annales Servorum Beate Marie; 

Francifcus Bocchi in Elogio Archangeli Brufcoli 
Priorini , in Elogiis Virorum Muftrium Florentinorumz 

Raphael Badius in Catalogo Tbeologorum Univer- 
fitatis Florentine 5 

Gli Autori della Vita della Beata Giuliana de’ 
Falconieri. 


ARCANGELO PAOLI. 


Acque in Firenze fua Patria, e profefsò nel« 

la Religione Carmelitana , non meno lo ftu- 

dio delle Criftiane Virtù, che delle Lettere. I fuoî 
Ange 


Aa 


| FIORENTINI 


i\noelici cotumi obbligarono i Superiori à deftinar- 
| in più Conventi della Religione al Magiftero 


lle” Novizj; nel quale ‘impiego confumò la mag- 
jior parte de’ fuoi Stud}, e della fua Vita: che 
erminò P Anno del Signore 1635. in età di 64. 
inni in Firenze a* 4. di Gennajo. 
i Scrifle molte Opere, fpecialmente per gli Novizj, 
: pel Coro. 
Scorta Spirituale per ammaeftramento de? No- 
izj Regolari. In Firenze per Marefcotti in quar- 
o l an. 1603; riftampata di nuovo in Napoli con 
Aggiunte in due Parti, preffo Carlino, in felici lo 
teflo. Anno. E’ ben foggiungere avvertendo, che 
la: que” Opera. fù: eftratto un. Libriccino col 
itolo:, Modo di ricevere le Difcipline ; ftampatoin 
Firenze in fedici da? Serinartelli an. 1607. 

Direttorio del Coro; e delle Proceflioni, fecon- 
lo il» Rito de’ Padri Carmelitani. In Napoli pref- 
‘o cil Carlîno in'quaîto il 1604. ; ed.in Roma il 
1608: fenza nome dell’ Autore: 

Breve introduzione al Canto fermo In. Firen- 
lerprefò il Cecconelli in ottavo il 1623. 

Cantionem , feu Hymnum Sacrum , in Milfîs decan- 
landam:cum Officio Angeli Tutelariss Neapoli apud 
brndem Carlinum in 4. an. 1624. 

Parlano dì Lui 
| HiRoricì Ordiais Carmelitani. 


ARCHELAO ACCIAJOLI. 


Uefto nobiliffimo Giovane Fiorentino, fù 

provveduto di moltiffimo fpirito dalla Natura; 

e collo ftudio coltivò è maraviglia il buon 
‘ondo del fuo Naturale! Servì in qualità di Se- 
:retarìo D. Francefco d* Efte nella Città di Fer- 
‘ara, fratello di quel Duca allora Regnante ; e 
biù volte fù da lui fpedito per rilevanti. Maneggi 
i Napoli, ed à Roma. 

Trovanfi di Luì trè Lettere fcritte al famofo 
Pietro Aretino; una da Avellino in Regno di Na- 
boli a” 10. Ottobre del 1549:; 1’ altra da Napoli 
»° 15. Febbrajo 1550; larterza da Roma a° 18. 
Agofto del 1550; e tutte tre ftampate nella Rac- 
-olta delle Lettere fcritte è Pietro Aretino, fat- 
‘a da Francefco Marcolini, e data in luce in Ve- 
hezia dallo fteffo Marcolini, nel Libro fecondo di 
Hetta Raccolta . 


ARDINGO FORABOSCHI. 


Ù' Fiorentina} fion Pavefe, come con altri lo 
La) flimò Vincenzo Borghini ; abbenche godeffe 
tin Canonicato nella Cattedrale di Pavia: d’onde 
fi dato Vefcovo è quella dî Firenze da Gregorio 
YX., P Anno del Signore 1230. ; e corrifpondendo 
coll’ Integrità de” Coftumi alla Nobiltà dell’ anti 
to fio Sangue; canonizzò la favia' elezione che 
ne aveva fatta il Pontefice ; impiegandofi tutto 
con Appoftolico' Zelo alla riforma del fuo Clero, 
che riduffe, dolcemente ad una Vita, ed Abitaziò- 
ne comune comé Clanftrale ; e proteggendoinde- 
feffamente gli ordini Regolari ;\promovendone in 
effi P offervanza; i poveri focorrendoli con libe- 
ralità di Suffidj; e P onore della Chiefa. e di Dio 
con Santiffime Conftituzioni. Sotto quefto Santo 
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Paftore, fette nobili Fiorentini diedero principio 
al’ Ordine ‘Santiflimo de? Servi; e per fondarne il 
loro primo Convento, ottennero ‘in dono il fito 
dal Vefcovo Ardingo.ove lui prefente gictovvi la pri- 
ma Pietra il Cardinale di S. Giorgio, allora pel 
Pontefice Legato è Latere in Firenze. Confermò 
al fuo Capitolo tutte le donazioni, che fatte gli 
aveva il Vefcovo Rambaldo fino Predeceffore j.co- 
me pure con Breve Appoftolico fece confermare 
da Gregorio IX. tutte le Donazioni , e Privilegj 
fatti al Moniftero di Settimo poco diftante da Fi- 
renze, nel quale licenziati i Monaci Benedettini, 
introdotti elfo aveva i Ciftercienfi. Fù fpedito dal 
Pontefice Gregorio 1X. in qualità di fuo Legato 
all’ Imperadore Federico , è perfuaderlo che not 
violaffe il Jus delle genti , liberaffe. dalle catene 
Pietro Saraceni fuo Legato, rivolgefle Arme con- 
tra i Saraceni, e le deponeffe contra i Cittadini 
confederati; enon daffe-a* Saraceni la Pace; co- 
me. abbiamo dal Bzovio nell Epiftola 129. trà-le 
Lateranenfi il giorno terzo; di Giugno... Morì in 
Firenze circa P Anno det Signore 1249.; lafcian- 
do. Erede di'tutti i fno? Libri, e Supellettili, il {uo 
diletto Moniftero di Settimo . 

Scriffe quatordeci Decreti, ordinati à torre gli 
abufi degli Ecclefiaftici , ie regolare-la vita comune 
de’ fuoi Canonici; approvati dat Sommo Pontefi- 
ce Gregorio. IX. con Bolla, come fupplicato 1” 
aveva lo,fteffo Capitolo e. furono ftampati da Fet- 
dinando: Ughelli: dove parla di lui ; 

Molti Decretî contra gli. Eretici ,. confermati 
dallo fteflo. Papa; io 

Una Lettera Epifcopale, con ciri conferma .alfuo 
Capitolo tutte le donazioni. fattegli. dal. Velcovo 
fuo Anteceffore Rambaldi , ftampata dallo fteflo 
Ughelli. 2: 2 ib sio n 

Parlano di luî con lode; j 

Alcunì Diplomi Pontificj à lui feritti da Gre- 
gorio IX. Pontefice; 

Un Catalogo manofcritto antichiflimo de” Vefco- 
vi-Fiorentini ; nel quale dicefi Cittadino di Firenze ; 

Vincenzo Borghini ne* Veftovi Fiorentini} 

Abrabamus Bzovius ;' 

Meinorie del Moniftero dì Settimo j 

Ferdinandus Usgbellius in Italia Sacra i Epif- 
copis Florcatinis. 


AGR Rel .G10. 


Pure Arrighetto (che con quefto vocabolo 
diminutivo fi chiama) ;.fù.di Patria Fioren= 
tino; e di così vetufta: ftagione , che hà perduto il 
nome di fuo Cafato. Scriffé però con fceltezza di 
parole, e proprietà È 
Un Trattato deli? avvetfa Fortuna , del-quale 
fonofi ferviti. i. Compofitori del Vocabolario della 
Crufca, nellarprima edizione je mella feconda È 


‘mf. ittovofi perslongo tempo preffo, Gio: Battifta 


dett* Accademico. Fiorentino ; ed al preferite è nel- 
le mani crà mf. della fteffa ‘Accademia Fiorentina. 


ARRIGO SIMINTENDI DASETTIMELO. 
Obbiamo: all'acuratiffimnà diligenza del dottif 


fimo, ed eruditiffimo Sig, Criftiano Diane 
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fa memoria di quefto Fiorentino Scrittore , e. Pio- 
vano di Settimelo d’ onde ne traffe il fopranno- 
me: la di lui Opera mf.) verfo il fine dello fcorfo 
ultimo Secolo fù fatta ftampare in Lipfia dallo 
fteflo Daumio; ma non pubblicata , perche vole- 
va aggiungervi alcune Annotazioni, ed una Prefa- 
zione, nellaquale difegnava parlare di tutti i Poe» 
ti tralafciati dallo Scaligero, e dal Giraldi. 

Abbiamo dunque di lui; 

Una traduzione in lingua Tofcana de’ Libri del- 
le Metamorfofi d’ Ovidio , molto commendata da 
Compofitori del Vocabolario della Crufca ,.che fe 
ne fono ferviti : trovavafi nella prima edizione 
di detto Vocabolario preffo Pietro del Nero; e 
Gio: Battifta Deti Accademico Crufcante , e preffo 
Frà Stradino 5 ed ora nell ultima edizione citafi 
preffo ì Signori Guadagni , Famiglia Nobilifima 
di Firenze. 

Filippo Villani fcriffe la Vita di quefto Arrigo, 
che mf. con altre preffo il Sig. Antonio Maglia- 
becchi, e fua Libreria confervafi. 


ARLOTTO MAINARDI. 
D' quefto Cafato , e col nome proprio d’Arlot- 


to, non d’ Antonio; come leggefi*in una di 
Ivi antichiffima Vita ; ftampata icon le fue facezie; 
deve chiamarfi quefto ingegnofiffimo : Sacerdote 
Piovano di S. Giufto preffo i Maccivoli i, famofo 
per l’acutezze lepidiffime yargutiffimi motti, ed'in- 
venzioni burlefche praticate da lui con ogni condi- 
zione di Perfone. Egli tanto credito inquefti Detti 
acquiftoffi; che furono raccolti, e tramandati per 
dilettevole trattenimento a’ Pofteri: Morì a 26. Di- 
cembre 1483. d’ Anni. 87.; e fù fepolto in Firenze 
mella Chiefa di S. Salvatore detta del Pellegrino , 
( Spedale ora de’ Preti), in una Tomba; che fab- 
bricoffi ancor vivo con quefta Ifcrizione : 

Quefta Sepoltura il Piovano Arlotto la:fece fare 
per lui , e per chi ci vuole entrare . 

* Corre per mano’ ftampata, un’ Operetta'‘conte- 
mente la di lui Vita', ‘con una Raccolta delle fue 
facezie ; In Venezia 1548. 

.—_ Un’altra Raccolta d’Arguzie del PiovanoArlotto, 
diverfe dalle ffampate ; trovafi mf. nella Libreria 
Medicea di S. Lorenzo di Firenze. 

Scriffe quefto Piovano un Libro intitolato gli 
errori , che citafi mf. da Anton Francefco Doni. 

Parlano molti con con lode dell’ arguzie fue ; 
come 

Gio: Cinelli nelle Bellezze di Firenze ; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto della 
Storia della volgar Poefia , e nel volume ‘primo 
e fecondo, de’ Comenti fopra la fteffa ; 

Francelco Redi nelle Note al fuo Ditirambo; 
ove alla pagina 75. prova con l’efempio di altri d’ 
Itluftri Famiglie , che il nome Arlotto era il pro- 
prio di quefto famofo Piovano;.e lo cava dal mf. 
delle di lui Facezie , che confervafi come abbiamo 
detto in S. Lorenzo; 

Anton Francefco Doni nella fua Libreria dell’ 
Opere manofcritte ; 

Mare? Antonio de? Mozzi Canonico Fiorentino 
nella Storia della Chicfa di S. Crefci, e Com» 
pagni. 


T'S'TIORIMATNE: 017) | 


‘ATTILIO CORSI. 

‘7 Iveva nel Secolo: decimo fefto con fama di 

Litterato in Firenze fua Patria; e fù fcelto 

à celebrare il Merito ; e Virtù fingolari dell’ Acca». 

demico Fiorentino Francefco Bonamici; componene 

do;.e recitando nelle di luî Efequie 3 
Un’ Orazione funerale . 


SCAN TASTI TO 


U' di Nazione Fiorentino, abbenche- potefs” 
effere fecondo Alcuni d? Origine Portoghefe . 

Veftì 1 Abito de’ Monaci di. Vallombrofa je col. 
tivando lo ftudio delle Sacre Lettere; governò in 
qualità d’ Abate Generale tutta la. fna Congrega- 
zione con itabPrudenza , e Dottrina j che dal: Poe 
polo Piftojefé fù acclamato, e dal Pontefice coù» 
fermato Viefcovo di quella Città., governando in 
que’ calamitofiffimi tempi 1’ Imperio Criftiano Lo- 
tario di Saffonia, el di.lui competitore Corrado dî 
Svevia. Egli aveva impiegato la fua ' Pietà nell’ 
arricchire Piftoja col Capo dell’ Appottolo Jacopos 
elfuo Zelo nella direzione. della fua Diocefi5. e fan- 
tamente terminò la fua vita Anno 1143; fepolto 
nella Chiefa di S. Miniato detto in Cortei: dalla 
quale il 1337. frà la gloria. di ftrepitofi Miracoli, 
nella fua Cattedrale con fplendidiffima pompa fù 
trasferito ; e con grande venerazione fi cuftodifce; 
onorato da’ Popoli col teftimonio de’ Voti; e dal 
Sommo Pontefice Clemente VIII. a’? 24. Gennajo 
del 1603. con la prerogativa della Mefla, e dell’ 
Officio da lui approvato. 

Frà molte Opere fue Latine feriffe 

Vitam S. Patris Foantis Gualberti cum aliquibus 
Miraculis.:‘‘Quefta fù. da lui feritta circa P Anno 
1140. 3 dopo la feritta dal B. Thevzzo, per. defi- 
derio de’ fuoi Religiofi, che volevano fervirfene 
nelle lezioni ‘del Divino Officio ; come fi vede in 
un? antichiffimo: Lezionario dell’ Archivio di. Val 
lombrofa.,. ov’ è tutta in varie lezioni diftinta: 
vi usò: femplice \e compendiofo ftile, feguendo 
la ‘nuda foffanza , ed aftenendofi dalla Cronologia, 
e dalle particolari. Nominazioni de’ Luoghi, e delle 
Perfone. Di quefta Vita, come folita à frequen- 
tarfiin Chiefa, filfecero molti Tranfunti, frà quali 
s'è {marrito l Originale; e ftampandofi !’ Anno 
1612. fù divifa in varj Capitoli per più diftinta 
notizia . 

Vitam S. Bernardi Uberti Cardinalis . 

Librum item de Translatione Capitis Santi Fa- 
cobi. Apoftoli . 

Parlano di quefto Santo Scrittore con. fomme 
landi ; , 

Bernardus Monacus Vallifumbrofe ; qui cjus Vitam 
defcripfit; 

Michael Pocciamus in Catalogo illuftrium Scripta. 
rum: Florentinorum 3 

Gberardus Fo. Woffius libro fecundo de Hiftoricis 
Lotinis 5 

Ferdinandys Uobellius Tomo. 3. Italie Sacre in 
Epifcopis-Piftorienfibus ; 

Francifeus Fortiguerra , & Fuftinianus Marchettas 
in Aflisj 

Ferrarins in Catalogo Santioram Italie } 

Atno- 


n 
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Arnaldus Wion lib. 2. Ligni Vite ; 

Bernardus Serra in Compendio ; 

Hicronymas Radiolenfis lib. Beatorum Congregatio 
nis Vallifumbrofe cap. 8. 

Andreas Fanvenfis in Prefatione. 

Raphael Volaterranus: Ambropoli lib. 215 

Eudofio Lovatelli nel volume fecondo; 

Vincenzo Borghini Difcorfi Parte feconda ; 

Cardinalis Baronins Annal. Tom.11. pagina 436. 
editionis Romane ; 

Carolus du Frefie Dominus dà Cange în uo Glof- 
fario ad Scriptores medie, © infime Latinitatis 3 

Foannes Baptifa Ricciolins Tomo 3. Chronologie 
Reformate ; 

Archivj di Vallombrofa , di Paffignano , di Santa 
Trinità di Fiorenza, di Ripoli, e di altri Moni- 
fterj della Religione, e Congregazione di Vallom- 
brofa; ne’ quali confervano Libri manoferitti, ed 
antiche Scritture minute in numero fopra dodeci 
milla: la più antica delle quali è dell’ Anno 818. 

Diego de’ Franchi nel Catalogo , che fà degli 
Autori mf. Vallombrofani ; 

Luigi Elia du Pin nel Tomo 9. della fua Bi- 
blioteca degli Autori Ecclefiaftici , defcritti in lin. 
gua Francefe alla pagina 196. 

Giuftino Marchetti ne fcriffe la di lui Vita. 

Didacus Archiepifcopus Compoftellanus Anno 1145. 
Epiftolam Latinam dedit Ad S. Athonem Epifcopum 
Piftorienfem; come rapporta nella di lui Vita Giu. 
ftino Marchetti. 

Chrifoftomas Talenti Florentinus Vallifumbrofe Mo- 
nacus Orationemiin cjus laudem recitavit , que im- 
preffa legitur. 


AVERARDO FILICAJA. 


Uefto degniffimo Scrittore dilettavafi delle 
Q fcienze Matematiche , e fpecialmente dell” 

Aftronomiche ; e prefa 1? opportunità di 
una Cometa affai ftrana, comparfa nell’ Aria circa 
gli Anni del Signore 1577. ; traduffe il feguente 
Opufcolo dalla latina in Tofcana favella: 

La vera fignificazione della Cometa ; contra 1 
opinione di tutti gli ARtrologi ; di Gio: Ferrerio 
Piemontefe | Stampata in Firenze appreffo (Gior- 
gio Marefcotti 1577. in quarto ; dedicata da Ave- 
rardo Filicaja all’ Altezza Serenifima del Serenifli- 
mo Gr. Duca di Tofcana ( quefti «era il Gran Du- 
ca Francefco ) cori fua Lettera; nella quale ferive 
ciò che fiegue. JI vano timore; ch ebbe Facopo V. 
Rè di Scotia, d’una Cometa apparfal Anno 15315 
fe cagione , Sereniffimo Signore mio Padrone , che Gio: 
Ferrerio Piemontefe , Uomodi grand? Ingegno , e fara 
dottrina, fcriveffe la prefente Operetta. Simile cagio» 
ne, vedendo molti Amici mici fofpeh , per la nuova 
Cometa apparfa, mi moffe è tradurla: e trà gli al- 
ari, effendo veduta dal Reverendo D. Stefano Buon- 
fignori Cofmografo di VA. S. ; faibito la portò all’ 
Inquifitore, e la diede alle fampe ; ed io non mi con- 
srappofi alla mene: fua 3 temendo di non perdere fua 
amicizia, la quale limo affai; ancorche non avelfe in- 
zieramente confiderato , fe ciò bene folfe > è nò; atrefo 
che coli manda le (ue belle Tavole nella Guardaroba 
di V. A.S.; e le mia Traduzione al Popolo ;. vago 
più fpeffo di biafimare le cofe altrui, che di lodarle; 


per effere ella la prima delle cofe mie, &c. 
Antonio Magliabecchi nelle È Annotazioni; 


AVERARDO MEDICI. 


Uefto nobilifimo giovane dell’ antichiffima 
Famiglia de’ Medici Fiorentina ; fù fcelto da' 
Letterati, che fiorivano più di cent’ Anni 

fono in Firenze; à celebrare I’ efequie al Virtuo- 
fiffimo Marcello Adriani il giovane, che morì I° 
Anno di noftra falute 1604. 

Compofe dunque, e recitò 

Orationem in funere Marcelli Adriani Funioris. 

Francifeus Bocchi in Elogiis Virorum illuftrium Floa 
ventinorum , in Elogio Marcelli Adriani Funioris . 


AVERARDO NICCOLINI 


I Firenze, Monaco Vallombrofano ; rinovò 

le Carte Geografiche della fituazione del Mo» 
niftero, e delle Fabbriche di Vallombrofa ; e veg. 
gonfi impreffe , ed inferite nella Vita di S. Gio: 
Gualberto ; defcritta dal P. D. Diego de’ Franchi 
Vallombrofano Abate di Ripoli; ftampata in Fi. 
renze preffo Giambattifta Landini l Anno 1640.3 
e dedicata al Gran Duca Ferdinando II. di Tofcana. 


AVERANO SEMINETTI 


Odè circa la metà del Secolo decimo fettimo 

fcorfo in Firenze fua Patria; nato da nobie 

le Famiglia ; la riputazione fingolare di nobiliffi= 

mo Poeta ; come ne fanno manifefta riprova lè 
fue ingegnofiffime Compofizioni ; trà le quali 

Una ve. n'è in Veri Tofcani; nella quale para» 
gona fe fteffo Amante ad una Cicala. 

Una Canzona fopra le fatiche de” Letterati.; e 
fopra gli onori ardentemente bramati da Corteg= 
giani y dedicata ad Antonio Magliabecchi Biblio- 
tecario del Gran Duca Cofimo MI. di Tofcana . 
Fù quefta ftampata in Ferrara P Anno 1677; con 
la Cicala dell’ Abate Libanori; e con un fpiritofif 
fimo Sonetto fopra un Grillo. i 

Molti altri Componimenti gravi , e piacevolî 
fuoi, mf vanno per mano di molti. 

Parlano di lui con lode; 

Angelico Aprofio nella fua Biblioteca ; 

Agoftino Coltellini nelle fue Poefie varie; 

Il Nome, che gli dedica l’Ode 21. del fuo Orazio; 

Gli Hugvetani, e Barbier nella Dedicatoria del 
Barrij de Succeffionibus. 

Gregorio Leti nel libro 4. parte 3. dell’ Italia 
Regnante; 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni, 


AURELIO BIONDI. 


e il Biondi in Firenze fua Patria, ful fine 
del Secolo decimo fefto ; con riputazione di 
Litterato ; e come tale fà fcelto dalla Nazione 
Spagnola ; per defcrivere con la fua Penna le fo- 
Iennifime efequie , che fece alla Maeftà di Filippo 
Secondo Rè delle Spagne: Ia quale defcrizione fa 
K ftam- 
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ftampata in' Firenze Anno 1599. in quatto. 

Gompofe ancora 1’ Indice-delle cofe più nota- 
bili, contenute nelle Lezioni di Varchi. 

Parla di lui 

Gio: Cinelli nella Scanzia quarta della Bibliote- 
ca Volante. 


AURELIO BRANDOLINI, 


Etto Lippo per un’ affidua diftillazione ne- 
gli occhi; fù di nobiliffima Famiglia Fioren- 
tina, diramatafi nell'Ordine Patrizio in Venezia, 
e Forlì ; chiaro per 1’ Erudizione , ed Eloquenza; 
e. celebre nella Poefia, e nella Mufica. Così belle 
Qualità invitarono Mattia Corvino Rè d’ Ungaria; 
à condurlo con onorevole ftipendio nel fuo Re- 
gno ; ove per molt’ Anni, nella Reggia di Buda, 
e poi nell’ Univerfità di Strigonia , profefsò pub- 
blicamente P. Arte della Rettorica. Indi reftitui- 
tofi alla Patria confagrò il fuo fervigio , e fuo In- 
gegno al Signore , veftendo l’ Abito del Gloriofo 
S. Alsoftino » nel qual’ Ordine ebbe la gloria‘d’ 
ammaeftrare Gian-maria. del Monte , .che fù poi 
Papa Giulio III. ;. ed.impiegando alla Divina Pre- 
dicazione i fuoi Talenti; con la fua eloquenza; e 
col fuo fervore guadagnò più Anime al Cielo: 
verfo dove volò pure il fuo Spirito da Roma; la- 
fciando 2° fuoi Religiofi tocco da peftilenza il fuo 
corpo ; che fù feppellito nella Chiefa, ivi à Sant” 
Agoftino dedicata ; I Anno 1497 yò con altri 78. 

Scriffe egli trà I° altre Opere 

Librum unum de Legibus; 

Cominentarios in omnes Divi Pauli Apoftoli Epi- 
fiolas; 

Opufculum, few Orationemde Paffione Domini 
Virtutibus Felu Chrifti in cd ofenfis, ad Romanmin 
Pontificem Alexandrum VI. ; Rome in: 41596. 

. Hiftorias quafdam Santtorum ; 

Plures Orationes; ac vintta & folutà oratione lau- 
davit Antonium Squarcialupum ; di cui abbiam pat- 
lato è fuo luogo. 

Novum & vetus Tefamentum HeroicisVerfibus 
cxplicavit; illudgue elegantiore fiylo congellità. IL’ an 
tico, Codice di quel’ Opera ..trovafi nella Libreria 
de’? Duchi d’ Altemps; come ricorda il P. Gandolfi 
pagina 84. con quefto Titolo; Liber in quo Car- 
minibus Heroicis, novum & vetus Tiftamentum com- 
plexus ch. 

Paradoxorum Chriftianorm Libros duos ; impreffos 
Bafilee An. 1498, Mattbie Corvino Hungarorum 
Regi facros; © iterum ibidem An. 1543; & primò 
Rome per Antoninm Bladum 1531. 

De ratione feribendi epiftolas Libros tres 3 cidem 
Regi; ibidem impreffosad Foannem Oporinum 1549., 
G Colonie 1573. in quibus Retborice Precepta, è di- 
condi ratione , ad vationem (cribendi transfert . 

Dialosum de Humanae Vita conditione ; © tolerane 
dé Corporis egritudine ; ad cumdem Corvinnm Re- 
gem libris tribus. Fù impreffo la prima volta 
in Vienna; e cura fe ne prefe Martino Brennero 
Letterato Tranfilvano 1541 ; e in Bafilea da Ro- 
betto Winter 1543. in ottavo. 

Carmen de morte Baptifte Platine ; quod impref- 
Sum legitur in fine Operum ipfius Platine . 

Fanno menzione di quefto Scrittore; 


Poggius in quibufdam ad ipfum datis epiftolis; que 
adbuc cxtant 5 

Girolamo Ghelini nel Teatro de’ Litrerati; 

Fofepb Pampbilus Epifcopus Signinus , in Chrovi- 
co Ordinis Eremitarum S. Auguftini ; 

Gberardus Foan. Woffius de. Hiftoricis Latinis ; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto» 
rum Florentinorum ; 

Facobus Philippus Bergomenfis in fipplemento Chbro- 
nici libri 16; 


Le Mirre in Auîtario de Scriptoribus Ecclefia» 


ficis 5 

Pbilippus Elfius; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Aldus Manuccius Funior , qui laudat ejus oratio» 
nem de Pallione Domini in Epiftolà dedicatoria An 
gelo della Rocca; 

Facobus Gronovius 3 

Hermolans Barbarus duabus Epiftolis in cjefdem 
Orationis ‘calce pofitis } ) 

Thomas. Herrera in Alphabeto. Ausufiniano ; > 

Giovanni Cinelli nella fcanzia quinta della fue 
Biblioteca Volante; 

Antonius Poffevinas Tomo 2. Apparatns Sacri ji: 

Francefco Sanfovini. nella Cronologia univer 
fale del Mondo all’Anno 1498; 

IWolphius Comment. in Paradoxa Ciceronis ; qui 
pagina 3. hec babe: Lippus Brandolinus Ciceronens 
in boc argumenti genere imitatus 5 feptem Paradoxa 
Chriftiana trattavit ; e citanfi quefte parole dalde 
gniffimo; e letteratiflimo Marchefe Giufeppe Orfi 
Cavaliere Bolognefe, Gloria:della fua. Patria , ed 
Onore delle belle Lettere, e Dottrine, nelle fue 
auree ConfiderazioniDottiffime fopra un libro Frane 
cefe, intitolato’ la Maniera di ben! penfare nell’ 
Opere, e Componimenti d’ ingegno ; dato da lui 
alla luce in Bologna 1’ Anno 1704: 

Lilins Grogorins Giraldi qui in Libro de illuft. Poctis 
bic babet : Non bis inferiores duo Lippi Hetrufci 
fuere; quorum ego utrumque orantem audivi ; > alter 
quidem Aurelins ex Auguftinianis Eremitis fuiv&e.3 

Gio: Mario:Crefcimbeni , nel fecondo Volume 
de’ fuoi. Comenti alla fua Storia - della -volgar 
Poefia; 

ILP. Gandolfi nella fua. Difertazione Iftorica 
pagina!85;; 

L’ Ab. ‘Matteo Boflio nel Tomo 2; delle fue 
Lettere mimero 75, con quefte parole» Audivi. 
mus modo Verone prophetantem ex pulpito Lippum 
Florentinum, Religiofum Eremitani Ordinis bominemz 
E com dà primis fermè incunabilis oculorum luminibise 
capiums vanta cum admiratione omnium Prefebtorum 
Urbic, & Civium eruditorum ‘prefertim; ut id come 
pleîli fatis, negue fermo, neque calamus queat; 

. Torellus in Hift. Ordin. Auguft. 
Giornale de’ Letterati d’ Italia tom. 20.; art. 7. 


AURELIO GRIFONI. 


D! cui nulla fappiamo; fe non chealla Nobiltà 
del fuo Cafato antico Fiorentino, aggiunfe 
lo fplendore delle Lettere nella fua Perfona ; ed 
un Nobile Scrittore a’ Scrittori della fua Nobilifima 
Patria, impiegando l’eruditifiima fua Penna nella 
Genealogica defcrizione d’alcuneFamiglicFioretine. 
Due 


FIORENTINI 


+ Due Opufcolî di Ini mf} trovanfi nella Libre. 
tia Reale di Cafa Medici nel Palazzo Ducale: 
uno de’ quali tratta delle Auftriache ; 1’ altro delle 
Fiorentine Nobili Famiglie. Nel primo di quefti 
Opufcoli promette dar’ in luce la Vita di Silve. 
tro Medici, ed altre Opere. 

Parla di-Iui'il Genealogico Eugenio Gamurini 
nel Votume:fecondo delle Famiglie Nobili Tofca- 
ne ed Umbre, nella Famiglia Viviana: 


AURELIO SCET.TI. 


Uanto fù quefti eccellente e ‘perito; nell 

Arte del Gantoie magiftero della Muficaj 

applaudito in tutta Italia y: non che in: Fi- 
renze fua Patria; tanto riufcì infelice nel fuo 
Matrimonio ;  pofciache invaghitofi d’ vina certa 
Femina; e contra 1° avvifo favjffimo di’ Milone 
prefflo Marco Tullio , che‘i Mufici nom prendano 
Moglie ; avendola fpofata ; e per non fo qual moti- 
vo cangiato in odio I’ ‘amore avendola uccifa ; fù 
condannato dal Giudice al Taglio della Tefta: 
e fi. farebbe efeguita la Sentenza ,fe.il Grab Du- 
‘a Francefco avendo riguardo all’ eccellenza-del 
fuo valore, fottrattolo dalla morte non 1° avelle 
condannato alla Galea : al quale fupplicio quafi ne 
aveva fatto funefto prefagio è fe fteffo, {criven- 
do Mufico ch’ egli era, 

Una Relazione: delle Spedizioni fatte è belleim- 
preferdelle Galce di Tofcana , dall’ Anno 1556.3 
fino all’ Anno 1576; poco dopo il qual Anmo fù 
egli condannato è maneggiare il Remo fovra le 
ftelle Galee. 


BACCIO BACCELLI 
Q Uefto Nobile Fiorentino; volle effere bene- 


merito della Repubblica Litteraria;; e nello 

fteffo tempo fervire alle glorie della fua Pa- 

tria,della fua Cafa, e di Girolamo fuo Fratel- 

Jo,gentilifimo ed ameniffimo Accademico Fiorenti- 
mo. Raccolfe dunque Baccio, e diede alla Ivice 

La traduzione dell’ Odiffea d’ Omero, fattain 


volgare Fiorentino da Girolamo Baccelli fua ‘fra-' 


tello; e con fua Lettera dedicolla Baccio al Sere- 
niffimo Gran Duca dì Tofcana Francefco. Stam- 
pata in Firenze preffo il Sermartelli Anno 1582. 
in ottavo. 

Così ricavafi dalle Notizie Litterarie e Storiche, 
dell? Accademia Fiorentina, nella. Parte prima; 
dove {i parla di Girolamo Baccelli. 


BACCIO BALDINI 


5 Iffle con grandiffima riputazione il Baldini 
nell’ Accademia di Pifa; ove fù fongo tempo 
Lettore; ed’onde fù richiamato alla Corte di Fi- 
renze fua Patria in qualità di fuo Protomedico, dal 
Gran Duca Cofimo I. Fù Soggetto verfatiffimo 
in ogni Difciplina; come lo dimoftrano le Noti- 
zie dell’ Accademia Fiorentina, di cui fù Mem. 
bro; e quefti fuoi lafciatici Componimenti nella 
lingua Tofcana, e Latina. 
Bacci Baldini in Librum Hipocratis de Aquis, 
dere, @ Locis, Commentaria ; Optimo, © Maxi 


SCRITTORI, 75 


mo Principi Francifco Mediceo, Tufcorum Ma 
Duci II.: F Asa Officina ER Soage 
telli 1585. în 4.;ò come vuole Wanderlinden 1586. 

Ejufdem Tractatus de Cucumeribus ; Optimo Prize 
cipi Foanzi Mediceo. Florentia per Bartbolomesin 
Sermartellum 1585. în 4. 

Vita di Cofimo Medici Primo Gran Duca dî 
Tofcana ; defcritta da M£. Baccio Baldini fino Pro- 
tomedico j dedicata al Gran Duca Francefco di 
Tofcana.. In Firenze per Bartolomeo Sermartelli 
1578. in folio; con:fua Lettera . 

Orazione fatta nell’ Accademia Fiorentina, in 
fode del Sereniffimo Cofimo Medici Gran Duca 
di Tofcana di gloriofa memoria ;.di M(. Baccio Bale 
dini fuo Protomedico ; alla Sereniffima Giovanna 
d’Auftria Gran. Ducheffa di Tofcana; : ftampata 
annefla alla: Vita di Cofimo I 

Panegirico della Clemenza, di Mf Baccio Bab 
dini; al Serenifimo Cofimo Medici Gran Duca 
I. L’ Autore lo prefentò mf. al Gran Duca Cofi- 
mo I.; che lo-fece riporre nella Libreria famofa 
di S. Lorenzo di Firenze ;.ove al prefente confer» 
vali. 

Difcorfo della Virtù; della Fortuna, del Sig. 
Cofimo. de? Medici Primo Duca di Tofcana ; dì 
Baccio Baldini fuo Protomedico; ‘all? Illuftrifi= 
mo ed Eccellentiffimo Signore il Sig. D. Pietro Me» 
dici: 

Difcorfo. fopra P Effenza del. Fato; e delle forze 
fue fo pra le cofe del Mondo; e particolarmente 
fopra le Operazioni degli Uomini ; di Baccio Baldi» 
ni. Firenze per Battoloirieo Sermartelli #1 57 8 
in foglio; A Mf. Bartolomeo Panciatichi Patria 
zio Fiorentino. Fù dall’ Autore recitato nell’Ace 
cademia Fiorentina. 

Difcorfo fopra la Mafcherata della Genealogia 
degl’ Iddii de? Gentili; mandata fuori dall? Hlu» 
ftrifimo ed Eccellentiffimo Sig. Duca di Fiorenza 
e di Siena, il giorno 21. di Febbrajo 1565. InFi. 
renze preflo il Giunti in quarto. Paolo Mini 
Scrittore di molta fede, e cognizione, attefta efa 
fere quefto Difcorfo di Baccio Baldini. In fine vi 
fono! duel Epigrammi, ed’ un Diftico, di Barto- 
lomeo.. Panciatichi; ed un* Ode Latina di Los 
renzo. Giacomini; ambidue Accademici Fiorens 
tini. 

Parlano di ui con lode 

I Deputati alla Correzzione del Decamerone; 

Filippo Valori; i 

Gio: Battifta Ubaldini à carte 59. della fua Sto« 
ria della Cafa Ubaldina; 

Schaftianus Sanledinus Florentinusy in Aftionibus 
Cofmianis,;. Che. ne fà un? Elogio in' Verfi; e lo 
chiama Bibliotecario della Libreria di S. Lorenzo, 
reftaurata da Cofimo I.; 

Francefco Sanfovini nella Famiglia de? Medici; 

Parte prima delle Notizie Litterarie (ed Ifto@ 
riche, del Accademia Fiorentina; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto: 
rum Florentinoram; 

Foannes Antonida Wanderlinden five Liudenius ee 
novatus à Georgio Abrabamo Merklino ‘Lib. 1, de 
Scripris Medicis pag: mibi 108. 
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BACCIO BANDINELLI 


‘ 
TI diverfo di tempo, e di profeffione, fe bene 
dello fteffo Cafato , dall’ antico Baccio Sculto- 
re; il noftro Bandinelli ; che viveva applicato allo 
ftudio delle Lettere al principio del Secolo decimo 
fettimo. Lafciò a’ Pofteri tra fuoi Componimenti 

Un Orazione col titolo: Il Principe efemplare: 
fopra la Vita, e morte di Cofimo IL Gran Duca 
di Tofcana: ftampata in Firenze per il Pignoni 
in quarto l'Anno 1621. 

Idea della Criftiana Sapienza , al Sereniffimo 
Sig. Cofimo II. Gran Duca; in Firenze per.Cofi- 
mo Giunti 1 Anno 1615. L’ Opera è divifa in due 
Parti ftampate ; e vi manca la terza accennata nell’ 
altre, la qual non fi sà ancora, che fia ufcita al 
Ja luce. 3 

Succinta defcrizione fopra la Galleria degl’ Illu- 
ftrifimi Jacopo e Sinibaldo Gaddi, al:Sig. Volun- 
nio Bandinelli. In Firenze in quarto. 

Parla di lui con lode 

Facobus Gaddi Epigrammate , in funere Bacci 
Baudinelli ab ipfo confcripto. In Corond Pocticd . 

Giovanni Bongianni e Carlo Cafini, Religiofi 
dell’ ordine de’ Servi, lodarono con Verfi la dilui 
Idea della Criftiana Sapienza. 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 

Gio: Cinelli nella Scanzia prima della fua Biblio. 
teca Volante. < 


BACCIO MARTELLI 
D Antichiffima , e nobilifima Famiglia di Fi- 


renze ; fù dottifimo nelle Lettere Umane. 
Viveva ‘nel principio del Regno della Cafa Medici 
in Tofcana ; e raccolfe con diligenza ‘le Compofi- 
zioni di Vincenzo Martelli famofiffimo Poeta a’ fuoi 
giorni; e diedele in. luce col titolo feguente ; dedi- 
candole con fua lettera al Principe di Salerno, 
riella cui Corte longo tempo erafi trattenuto Vin- 
cenzo. 

Rime, e Lettere di Vincenzo Martelli, all Il- 
Juftrifimo , ed Eccellentiffimo Sig. Ferrante San- 
feverino Principe di Salerno. In. Firenze appò i 
Giunti 1563 , raccolte e fatte ftampare da Baccio 
Martelli di lui Fratello ; e da lui dedicate al fo- 
pradetto . 

Parlano di lui gli Scrittori, che fanno menzio- 
ne di Vincenzo Martelli fuo Fratello , di cui è 
fuo luogo. 


BACCIO VALORI 


E eguale alla Nobiltà del fuo Sangue , la 
prontezza dell’ Ingegno , la grandezza dell’ 
Avtorità nella Repubblica, e 1° Integrità de’ Co- 
ftumi nelta fua Vita. Scriffe per gli Principi di 
Cafa Medici 

Un Leggendario delle Vite de’ Santi, che tro- 
vafi mf. ; affai commendato , ed ufato da? Com- 
pofitori del Vocabolario della Crufca. 

Un difcorfo dottifimo ; e pefantiffimo , fopra 
il modo di ftabilire la Repubblica di Firenze fua 
Patria; diretto con fue Lettere ad Aleffandro Me- 
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dici Primo Duca di Firenze, 1° Annò 1537: il quae 
le difcorfo letto, Clemente VII. Sommo Pontefi» 
ce molto lodollo, ed approvollo; e comandò che 
fi mertefse in pratica; mà l’ inopinata morte del 
Duca Aleffandro poco dipoi fucceduta, e l’eleva- 
zione al Trono di Cofimo I., n’interruppe l'efe- 
cuzion del difegno. Trovafi.mf. preffo molti. 

Fà menzione dello Scrittore ; e di queft’ ulti« 
ma Opera 

Bernardo Segni Scrittore Fiorentino . 

Benedetto Varchi compofe in di lui lode un? 
Epigramma, che leggefi nella Raccolta de’ Com- 
ponimenti più. fcelti ; fatta da Filippo e Jacopo 
Giunti, de cinque Poeti Tofcani Latini, imprefla 
la prima volta in in Firenze il 1562. 

Evvi una Lettera à lui fcritta da Goa nell’ In- 
die; nel tomo 21. delle cofe fcritte da Antonio de 
San Gallo ; che trovati nella Biblioteca de? Mare 
chefi Riccardi iri Firenze. 


BACGCIO.UGOLINI 
Py viftifimo Ingegno, di rara eloquenza ye di 


ameniffima converfazione;; per la quale era 
amato da tutti; e da niuno invidiato ; ftudiò fot- 
to il gran Marfilio Ficino , che 1° annovera in una 
fua Lettera tra fuoi Scolari più fcelti; ed acquiftò 
tanta facilità nel verfo Tofcano ; ò ferivelle; d im- 
provifaffe;; che da tutti era e con diletto afcoltato, 
e con ammirazione applaudito. Morì ful. morire 
del Secolo decimo quinto; lafciando 

Molti Componimenti in Verfi ; che mf. vanno 
per le mani di molti. 

Plures ejufdem Epificle è cum Angeli Politiani 
Operibus funt imprefe . 

Scrivono di lui con lode; 

Angelus Politianus in Epiftolà (ecundd ad Fran- 
cifcum Puccium; 

Marfilias Ficinus libro x1. Epifillarum Epiftolé 
Martino Roanio Germano data ; & in Epiftolà libri 
12. ad ipfum Baccium fcriptà Anno 1493; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto» 
rum Elorentinorum ; 

Fofias Smilerus in Epitome Gefneri. 


BALDASSARE CARDUCCI. 


Uefto Nobile , e nell’ una , ed’altra Legge 
Laureato Cittadino di Firenze ; nelle pub- 
bliche rivoluzioni dalla fua Patria l° Anno 
1520. efiliato ; fi vide accolto con fommo onore 
dal celebre ftudio di Padova ; ove profefsò longò 
tempo à numerofo confeffo d’ Uditori il diritto 
Pontificio , e Cefareo. La Riputazione acquiftatafi 
in quella Univerfità , invitollo è Venezia à colti» 
vare nelle Difcipline Legali la nobilifima Gioven- 
tù della Savjfima Repubblica; ed indi trafportol. 
lo à farG ammirare nella Francia. Reftituito po» 
fcia alla Patria fcrifle 
Plura in materié Legali ; quoruns Aligua edidits 
ut refert 
Moantva qui ca profert, & 
Michael Pocciantas , qui ca indicat agens de coi 
Catalogo Scriptorum illuftrinm Florentinoram . 


BAL- 


FIORENTINI 
BALDASSARA MEDICI 


Nora anch’ efla il Catalogo degli antichi Poe- 

ti era i Fiorentini; defcritto da Gio: Mario 
Crefcimbeni nel libro quarto della fua Storia della 
volgar Poefia ; e leggonfi di lei antichi Verì m£. 


BALDASSARE RABALLINO 


‘ff Onaco Vallombrofano , onorò Firenze fua 
Patria, e la fua Religione con la fua dot- 

trina ; e guadagnò à fe fteffo la fama idi gran Fi- 
lofofo, di profondo: Teologo ; e di eloquentiffimo 
Dicitore ; Onorato.egli dall’ Univerftà Teologale 
di Firenze, che aggregollo tra fuoi) Padri’ Anno 
del Signore 1625: Scriffe 

Molte Opere, e!» 

Molte Orazioni yiche:furono da lui recitate.) e 
mf. fi confervano da? fivoi Religiofi . 

Catalogum'Virorum illaftrium: fue Congrégationis ; 
gui mf: in Monafterio Ripolenfi. affervatar. 

Fà menzione onorevole di lui 

Raphael Badius Dominicanus in Catalogo Theolo- 
gorum Univeifitatis Florentine . ; 


BALDO BALDI, 


Utto che nato in Firenze fua Patria; viffe 

quafi fempre in Roma, overcon fama di va- 
lentifinto Medico , e Filofofo., profefsò nella Sa- 
pienza la Logica ; ed ebbe 1° onore di fervire in 
qualità di Medico ordinario il Sommo Pontefice 
Urbano VII; Fù cariffimo al Cardinale Francefco 
Guidi da Bagno ; nella Corte. del quale: morì in 
Roma; tocco da peftilenzal’ Anno:1630, lafcian- 
do le Opere feguenti. 

Preleétionem de Contagione pedliferà , babitam ab 
ipfo in publico Rome Gymaefio ; editamibiapud Fa- 
ciottum An. 163. în 4. 

Difquifitiotem Fatropbyficam 3 Rome apidLudo- 
vicam Grignanim 1637 ; in que de calculoram caufis, 
ac de Aque Tiberis bonitate  differitur ftrittiùs; & 

ueftio de majori nunc , quam preterito Seculo , calcu- 
oforan: in Urbe frequentià , elucidatur in 4. 

De loco affetto in Pleuritide:. Parifiis An.1640; 
& Rome An. 1643- . 

Aveva preparato per le ftampe molte Operette, 
cioè 

Hifloriam Morbi y & Anatomicam Obfervationemz 

Lectiones Academicas de Venenis . 

Hanno parlato di lui con fode; 

Gabriel Nauclerus in Epiftlà ad ipfuin dard ; 

Foannes Antonida Wanderlinden de Scripris Me- 
dicis; 

Foannes Nicius Evitreùs , feu veritàs Foannes Vi- 
&tor de Rofff Pinacorb. terti& Imaginum illuftrium; 

Leone Allacci; 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe; 

Gio: Cinelli nella fua Biblioteca Volante ; 

Facobus Schenchzer in Bibliothec& Scriptoruns Hi= 
fiorie naturalis Tiguri impref@ An. 1716. 


SCRITTORI. 77 
BALDO FIORENTINO 


C Osì detto dalla fua Patria Firenze, fù compe» 
fitore di Verfi ; i quali al dire di Leone Al» 
lacci confervanfi mf. nelle Librerie , Vaticana se 
Barberina; e al dir’ di Gio: Mario Crefcimbeni 
nel volume de’ Comenti fopra la Storia fua della 
volgar Poefia, trovanfi ancora nella Ghifiana ; ed 
ivi effo apporta un” Efempio d’ una Canzona di 
lui; ferita nella forma, in cui coflumavafi allora 
lo fcrivere i Verfi. 


BANCO DI BENCIVIENI 


Oeta antico , le di cui Opere mf.erano appref- 

fo il Sig. Conte Lorenzo Magalotti, Cava- 
liere de” più Dotti del noftro. Secolo ( di cui diraf- 
fi è {uo luogo) ; come rapporta Francefco. Redi 
nelle Note al fuo Ditirambo y alla pagina 121; 
fiorì nel r470., allo fcrivere di Gio: Mario Cre- 
fcimbeni nel Libro quarto della fua Storia della 
Voigar Poefia, e nel fecondo Volume de’ fuoi 
Comenti alla medefima Storia . 


BARBARA TAGLIAMOCHI, 
C Ompofe quefta infisne Donna Fiorentina, 


un Poema in Ottava Rima, impreffo, nel 
Secolo decimofefto.» ne di più cî rapporta Jacopo 
Gaddi di queta Vergine. Mufa, che: fù. da Ini 
Laureata con un” Ode nella fua Corona Poetica 
imprefla. 


BARDO SEGNI 


pieno Poeta, e certamente diverfo (da 
Bernardo è fuo luogo defcritto ;, lafciò. Verfi 
mf. offèrvati da Gio: Marto. Crefcimbeni, che lo 
collocò tra gli antichi Poeti Tofcani ,, nel Libro 
quarto della Storia fua della volgar Poefia.. 


BARDUCCIO CANIGIANI 


Igliuolo di Pietro, di Nobiliflimo  Cafata 
Fiorentino ; viveva nel mille e trecento ot- 
tanta ; come fi deduce 
Da una fua Lettera, feritta a Suor Catarina di 
Pietro Bolognefe, Monaca nel Moniftero di S. 
Pietro a” Monticelli preffo la Città di Firenze; 
nella qual Lettera le dà parte del feliciffimo tran» 
fito di Catarina detta da Siena , ch” ebbe poi il 
meritato gloriofo titolo di Santa, dalla Chiefa. Fù 
quefta Lettera ftampata in Venezia da Jacopo 
Cornetti impreffore 1’ Anno 1589. 


‘BARTOLOMEO AMMANATI. 


Ato in Firenze fua Patria ’ Anno: undecie 

mo del Secolo Mille fecento, quefto va» 
lentiffimo Architetto, e Scultore; ebbe la fortu= 
na d’ unirfi in Matrimonio con Laura Battiferra 
di Famiglia Oriunda d’ Urbino ; Femina Virtuofli+ 
fima; e dottiflima nelle Scienze Litterarie , e mal 
fimamente nella Poefia; degna Conforte di stace 


ereditato Marito , che nell’ Opere di Scoltura fe=, 


mr 
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minate per tuttà Italia } e negli Edificj architetta- 
ti, ftabilito aveva la bafe ad una Gloria immortale 
al fho riome, che vive ancora dopo la di Iui mor- 
te, feguita dopo 72. Anni di vita l'Anno del Si- 
gnore 1583. « Scrifle 

Alcune Lettere eruditifime fopra il Difegno, 
una delle quali porta quefto titolo : Lettera di M/. 
Bartolomeo Ammanati Architetto ye Scultor Fiorenti- 
n03 Agli onorati[ffimi Accademici del Difegno;. Fi- 
venze pei Bartolomeo Sermartelli 1582. in quarto. 
In quefta Lettera moftra il gran'pericolo alla da- 
lute eterna degli Artefici di Pittura , e Scultura ; 
el danno che recano ad altri, rapprefentando figu- 
re poco onefte. Fù riftampata da Pier Martini, ò 
Marini; il 1687. in quarto . . 

Compofe parimenti wn° Opera infisne d’ Archi- 
tettura , nella quale difegna una Reale Città: .in 
ogn° ordine perfetta ; con Palazzi de” Patrizij; abi 
tazioni di Cittadini; Cafe d’ Artefici, e Plebe je 
con Ville magnifiche . 

Parla di lui con lode 

Raffaelle Borghini, che ne fcriffe la Vita ye nel 
Ripofo, ove fà menzione delle di lui Lettere: 

Giovanni Cinelli nelle Scanzie terza e quarta, 
della fua' Biblioteca ‘Volante. 

Della di lui Lettera Agli Accademici del Dife- 
gno; ne parlà con lode Antonio Poffevininel fe 
condo Tomo della fua Biblioteca Sceletta a’ carte 
545, es46; e a carte 286.1oda lo Scrittore dief- 
fa, chiamandolo con quefti termini, ZrfigrihScal 
pior, Pictor:3 & Architettus; ed altrove. Ù 

Ne fà pur menzione più volte con lode.il Padre 
Domenico Ottonelli Gefuita nel fuo Trattato del- 
la Pittura ; €, 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni ; 
«ed Altri. on ) I pit; 


BARTOLOMEO: BARBADORO. .: 


Ueft’ Accademico Fiorentino nativo di Firenze 
fua Patria; pareva venuto dalla Grecia: così ec- 
cellentemente poffedeva quefto ingegnofifimo 
Giovane con la Latina la Greca favella; e a’ fuoi 
tempi non v'era chi Pè uguaglialffe l Fù verfacifi- 
mo in ogni genere: di Letteratura ; ed’ Erudiciffi- 
mo nella Lezione degli antichi Scrittori .. Viveva 
al tempo di Pier Vettori;.ed ajutollo à conferire, 
ò rifcontrare con gli più antichi il Poeta Efchilo 
Greco , e molte Greche Tragedie; e à ripurgarlé 
da molti errori. 
Poftillò ancora molti Libri Greci , che fi tro: 
vano nella Biblioteca Vaticana. 
Rifcontrò pure con innumerabili Codici Grechi 
Y Opere del Poeta Euripide; e togliendovi molte 
ofcenità, lo fece ftampare più nitido. 
Parlano di ‘lui con fomme lode; 
Petrus Vectorius libro 20. Variorum Lectionam 
cap. 19.; 
Il Cavaliere Lionardo Salviati nel Proemio al 
3; libro del primo Volume de? fuoi Avvertimenti; 
Lucca Olftenio Primo Cuftode della Biblioteca 
Vaticana; 
Parte prima delle Notizie Litterarie e Storiche, 
dell’ Accademia Fiorentina. 


rita di Francia Duchefla di Savoja. 


ISTORIA DE 


BARTOLEMEO BARDI SALLA TERRA: 
in gira in Firenze da Pietro ‘Gualterottidell* 


antichiffimo; e nobiliffimo Sangue de’ Bar. 
di Signoti di Vernio; ‘e da Pietralena de? Villa- 
ni; ful fine del Secolo decimo!terzo ; ‘e'rinacque 
poco dipoi ‘al Cielo, veftendo I° Abito del Scrafi» 
co Si Francelcò fell’ Ordine de? Minori Offérvan- 
ti. Mà lo fplendore delle private Religiofe Virtù, 
fcoprillo al Sommo Pontefice: Gioi XX.II: che te. 
nutolo! preffo di fe in qualità di familiare, \ono- 
rollo:con'la Mîtra della’ Ghiefa di Terni ; ove non 
men col: Zelo: applicoffi. alla falute dell’ Anime; 
che à- proprie fpefe à quella de’ Corpi, derivan- 
do in quella Città con grande difpendio e fatica, 
una fonte d’ Acque falubri ; che anche:a? dì no- 
ftri con corfo perenne, e col nomeidi Bardefca dal 
fuo “Autore fiche ‘celebra 'lasfua, liberale beneficen= 
za. Da quefta Chiefa'!trafportollo lo fteffo Pon- 
tefice 1? Anno %1320x alla: Cattedra: Epifcopale 
di Spoleti.; vove profeguì lé'fatiche.fie A ppoftoli. 
che. Ebbe la forte d’ affiftere alle foleniffiime Fe- 
fte, che fi:celebrarono.in«Firenze*a?:15. Genîajo 
del 1331., per lo ritrovamento del: Corpo glorio» 
fiffimo del Vefcovo fuo S. Zanobio. Morì circa 1” 
Anno del. Signorè 1346; 4yerido.ilafciato alle fue 
Diocefi, da lui compofte. 
‘Plures Conftitationes Synodales. 
Parlano dilwi:con lodej 
Giovanni. Villani nel Libro 
Storiaz ( 
» Ferdinandus»Usobellitis:. Tom. 1. Italie Sacresin 
Epifcoporum:Spoletanoremj 
i Eugenio Gamurini nel Tomo 2. delle Famiglie 
Nobili Tofcaneziced'Umbre ;. nella Famiglia de’ 
Bardi. i 


BARTOLOMEO. DEL BENE 


quarto della fua 


F Ioriva. nelle® prime Dignità Ecclefiaftiche, e 
IL Militari; -fotto:il Regno di Lodovico XII; 
in Francia ; ‘colà paffato. da Fiefole antica, ove 
nacque; e da Firenze, ove per tanto-tempo' nel. 
le cariche più confpicue di Gran Priote, e. Gon- 
falonieri della Repubblica.in Jacopo, e Francefco, 
ed altri; più volte governò la nobiliffima Cafe 
del Bene; quando da Nicola : Maeftro- della Cafa 
ordinaria del Rè Lodovico duodecimo e France. 
fco primo; e da Maddalena Ridolfi, ufcì alla luce 
Bartolomeo; portando feco una grandiflima incli. 
nazione alle Lettere: per le quali acquiftoffi mol- 
ta\riputazione in tutta la Francia; e preffo Mar- 
garita della Cafa di Francia Duchefla di Savoja, 
che volle riconofcere il merito del Padre, confe- 
rendo ad Alfonfo fuo féecondogenito' natogli da 
Clemenza Bonacorfi, 1° Abbadia d’ Altacomba. 
Poffedeva in grado eminente le lingue Tofcana e 
Larinle e fù grand’ Amatore ‘delle Mufe. Come 
pofe. 

Librum, cui ‘titulus: Civitas Veri few morume 
quel Opera con .le note di Teodoro Marfili La- 
tine, fù dedicata dal Nipote Vefcovo Albiefe al 
Rè Enrico IV., Parifijs in folio; e prima fenza 
Note era ftata confagrata dall’ Autore à Marga- 


Vi 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Vi fono molte fue Poefie:; ed altri Componi- 
menti mf. 

Un? Ode fua Italiana, che comincia , Quando 
avido Uomo induftre; trovafi ftampata a’carte 829. 
dell’ Opere del famofo Pietro di Ronfard, dell’ 
edizione di Parigi del 1609. E ad effa Ode To- 
fcana di Bartolomeo del Bene , rifponde il mede- 
fimo Pietro Ronfardo con un’ Elegia in Lingua 
Francefe , che fi trova a’ carte 828 s, nella quale 
«grandemente lo loda , chiamandolo Poeta eccellen- 
te Italiano. 

Due Odi inviò pure à Jacopo Pitti Senatore; in 
una delle quali commenda la Vita tranquilla in 
Campagna menata ; nell’ altra 1 Itoria Fiorenti- 
na dello fteffo Jacopo Pitti . 

E molt’ altri Verfi Tofcani , de’ quali fe ne fo- 
no ferviti i Compofitori del Vocabolario della Cru- 
fca ; citandoli fotto nome di Rime di Bartolomeo 
del Bene, nella nuova edizione dello fteffo accre- 
fciuto Vocabolario . 

Parlano di lui oltre 

Pietro Ronfardo fopradetto nell’ Elegie fue 
Francefi ; 

Facobus Gaddi in Coroné Pocticé ; 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe. 


BARTOLOMEO CAPUTI 


Nice in Firenze fua Patria ; vile e Mtudiò 
molt Anni nella Religione di S. Domenico; 
sove acquiftofli tanto credito e nella Pietà y e nelle 
Lettere , e nell’ impiego dî fpiegare la Divina 
Scrittura; come fece per qualche tempo in Boemia 
alla prefenza di quel Rè; che l’ Anno 1449 , dal 
Sommo Pontefice Niccolò V. fù trasferito in qua- 
lità di Vefcovo;, alla ‘Chiefa di Corone nella/Gre- 
gia: che avendo governata con molto Zelo; e pro- 
fitto di que' Popoli per alcuni Anni; reftituitofià 
Firenze, in breve tempo morì l’ Anno del Signore 
1466. © Scrifle 

Expofitionem Pfalmi so, quam babvit coram Rege 
Bobemie.. 

Fanno menzione di quefto Prelato; 

Santtus Antoninùs tertié Parte Hiflon.; 

Antonius Poffevinus , qui falsò eum nominat Domi- 
micum aitq. An. 1446. obiiffe ; 

Ambrofins Altamura în Appendice Bibliotheca Scri- 
prorum Ordinis Santi Dominici ad Annum 1466. 


BARTOLOMEO CASINI 


D Tede troppo il bel faggiò della fua Prudenza, 
e maneggio nel Governo de’ fuoi Religiofi 
Vallombrofani , a’ quali prefedè come Abate nel 
Moniftero del fuo Ordine detto di Santa Muftio- 
la, collocato nella Diocefi di Chiufi in Tofcana; 
per non effere promoffo dal Sommo Pontefice 
Aleffandro V. alla Mitra Epifcopale della Chiefa 
di Pefaro ; governata poi dal fuo Zelo con fomma 
Rettitudine, fino all’ Anno 1419. Era Cugino del 
Gardinale Antonio Cafini, ambidue di Firenze to- 
o Patria, illuftrata dal loro Merito, è dalle loro 
Dignità Ecclefiaftiche: e celebrato nella fna Catte- 
rale il Sinodo, fantamente I’ Anno 1419. morì. 
_afciò imprefle 
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Leges Synodales adniodum (alitiferas ue adi 
noftrà tate venerationi, & var fine Tapai o le. 
ricos Pifaurienfes.. 

Parla ‘di Ini con fode 

Ferdinandus Ughellins Tomo 2. 
Scrie Epifcoporum Pifawrierfium. 


BARTOLOMEO DE’ CAVALCANTI 


Itolie Sacre in 


Rede non meno dell” antichifimo, e Nobi. 

lilimo Sangue ; che delle Virtù-del famofi[ 
fimo Guido; nacque in Firenze fua Patria nell” 
Anno 1593; ed allevato con ogni maggiore dili- 
genza negli Studij delle Lettere Umane; ‘delle 
Lingue Greca, e Latina, € della più colta Elo- 
quenza ; guadagnoffi il cuore di Paolo III Ponte 
fice, a cui fervì, paflato ancor giovane a Roma, 
col fuo configlio , negli affari maggiori ; l'amicizia 
d’ Ottavio , e del Cardinale Farnefe; ‘con cui ‘an- 
dò Legato in Avignone; ed un’ alta eflimazione 
preffo Enrico III. Rè della Francia, nella cui 
Corte longo tempo trattennefi, con Reale onore 
volezza impiegato da quella Corona nella 
caufa de’ Sanefi, ed in Affari rilevantifimi, da 
lui con tutta Prudenza ed Integrità maneggiati. 
E da tutti meritò fempre tanto rifpetto; che ri 
trovandofi in, Siena col Cardinale di Ferrara An- 
n0.1555, feguita la rotta de” Competitori de’ Me- 
dici ; e trattandofi d’ accordo co? Sane ; fù do- 
nata dal Marchefe di Marignano ‘al Monlne Co- 
mandante Francefe libera 1” ufcita dalla Città del 
Cavalcanti. Seguita pofeia la. Pace tra Francefi e 
Spagnoli j come che amava il ripolo degli ftudij 5 
ritirofli al foggiormio di Padova ; ove a” 9. Dicem- 
bre del 1562. terminò la Vita, mà-non fa memo- 
ria che viverà eterna nelle fue Opere; e fù fepolto 
da Gio: Cavalcanti fuo Figlio nella Chiefa di San 
Franeefco di quella Città. Lafciò. 

La Reetotica in fette Libti divifa ; ftampata im 
Venezia in quarto Anno 1569. per Bartolomeo 
Rubini: nella qual Opera, fecondo i Precetti 4? 
Ariftotele e Cicerone; digerì con belliffimo ordi- 
ne tutte le Regole della perfetta Eloquenza ; e fù 
letta con tanto plaufo , che 1 Autore ebbe il tito- 
lo di Rettorico de? Rettorici .: Era pure fata 
ftampata dieci Anni prima con quefto titolo.» 
La Rettorica di Mf. Bartolomeo Cavalcanti Gentil- 
uomo Fiorentino, divifa în fette Libri; all IMoftrifi= 
mo, è Reverendiffimo Sig: Cardinale di Ferrara con 
Lettera Dedicatoria dell Autore. In Venezia preffo 
Gabriele Giolito de Ferrari il 1559 ; e dello feffo 
Anno in Pefaro per Bartolomeo Cafanoina:; Comein 
Venezia frampolli del 1528 per Camillo Francefchi ina. 
La nuova Edizione, che ne fece il Giolito nel 1559. 
inVenezia; è una delle migliori ; perche fù dallo Refe 
fo Autore riveduta, corretta, ein molti Iuoghi accre- 
fcinta; con Lettera dello Stampatore a? Lettori. 

Trattati, overo Difcorfi di Mf. Bartolomeo: Ca- 
valcanti, fopra gli ottimi Reggimenti delle Re- 
pubbliche antiche, e moderne j con un Difcorfo 
di M£. Sebaftiano Erizzo Gentiluomo Veneziano, 
de’ Governi Civili; ne’ quali con molta dottrina fi 
moftra , quanto fieno utili i Governi pubblici, e 
quanto neceffarj i privati e particolari ; per con- 


fervazione del Genere Umano; (ichidtad RE 
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te le qualità degli Stati. In Venezia preffo Jacopo 
Sanfovini il giovane 1570; & ivi preffo Francefco 
1574. in quarto. 

Vi {i trovano pure a’ fuddetti Difcorfi inferite 
tre Lettere dello fteffo Cavalcanti fopra la rifor- 
ma d’ una Repubblica fatta da lui ; Una al Car- 
dinale Cervini, che fù poi Papa Marcello II ; e 
due al Rè Criftianifimo Enrico IMI. in nome del 
Cardinale di Ferrara il 1552. ‘Tutta |P Opera è 
dedicata con fua Lettera da Francefco Sanfovini 
alp IHluftre & Onoratiffimo Signore, il Signor 
Trajano Marij, Ambafciadore dell’ Illuftrifimo ed 
Eccellentiffimo Sig. Duca di Urbino, preflo Sua 
Santità . 

Un Orazione da lui recitata all’ Efercito Fioren- 
tino a’ 3. Febbrajo del 1529; ftampatain Venezia 
il 1546: unita ad altre raccolte militari Orazioni. 

Calcolo della Caftrametazione di Polibio ; ftam- 
pato in Firenze. 

Molti fuoi Componimenti in Profa e Verfi ; 
con molte Orazioni da lui recitate, che trovanfi 
mf. nella Libreria de’ Gaddi di Firenze. 

Due Lettere da lui fcritte con fommo attifizio 
à Francefco Primo Rè di Francia ; diffuadendolo 
con graviffime ragioni ad aftenerfi dal fare una Lega. 

Altre fue Lettere, feritte da lui à nome del Rè 
di Francia, alla Repubblica Veneta trovanfi mf. 
preffo molti in Firenze. 

Alcuni lo fanno Autore delle Lettere , fcritte 
da Francefco Primo Rè di Francia , al Pontefice 
Paolo III, in dara dei x. Marzo del 1542.; 

Com? altri lo fanno della Critica fopra la Trà- 
gedia di Canace, e del Maureo di Sperone Speroni. 

-Scriffe una Lettera è Gio: Battifta Giraldi Cin- 
tio, nobile Ferrarefe , fopra gli Heratomithi , ò 
cento Novelle ; che il Giraldi gli aveva mandate 
à rivedere; dandone il fuo giudicio ; come pure 
del fuo Poema detto l' Ercole, e delle fue Dram- 
matiche Poefie: nella qual Lettera dice; che ave- 
va principiato è ferivere fopra la Politica d* Ari- 
Îtotele; e che allora n° aveva compito. tre libri. 
Quetta Lettera fù fcritta in Padova a° 3. Maggio 
1560 ; ed è ftampata in fronte delle cento No- 
velle del fopradetto Giraldi, che furono impreffe 
in Venezia il 1583. preffo Fabio , ed Agoftinò 
Zobppini fratelli. 

Hanno feritto di lui con fomme lodi, oltre tutti 
i Maeftri più recenti della Rettorica; 

Petrus Vebtorius , qui primos fui ingenii fruîtus 5 
fuas nempè in Ciceronem Caftigationes ci nunca 

avit 5 
È Filippo Villaniche ne fcriffe la di Iui Vita, che 
inf. trovafi nella Libreria Gaddiana in Firenze; 

Francefco Sanfovini, che fece Mtampare i di lui 
Difcorfi, e in cento luoghi lo commenda; 

Facobas Gaddi de Scriptoribus non Ecdlefiafticis 

Francifcus Bocchi in Elogio; 

Fofias Simlerus in Epitome; 

Nafcimbenius in Commentariis in Ciceronem; 

Gio; Mario Crefcimbeni nel libro quinto del’ 
Iftoria della volgar Poefia; 

Taffone Tofiani; 

Orazio Lombardelli ne’ Fonti Tofcani; 

Eugenio Gamurini nella Famiglia Cavalcanti , 
Parte terza; 


Marcello Adriani; 

Michael Pocciantus , in CatalogoScriptorum illue 
firium Elorentinorum; 

Fo: Antonius de Thou Hiftor. lib. 34. 5 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe. 


BARTOLOMEO CERETANI 


Iveva nel principio del Secolo decimofefto in 
Firenze fua Patria , «pel Sangue , per la Dot- 
trina, e per la fingolare Integrità di Coftumi No- 
bile; quefto Cittadino ; che lafciò Manoferitta da 
lui compofta 
La Storia Fiorentina dell’ Anno 1492.) condot- 
ta fedelmente fino al 1519: che trovafi  preffo 
molti in Firenze; come nella Libreria de” Mar- 
chefi Riccardi nel Tomo 19. delle cofe traferitte 
da Antonio da San Gallo mf.; e fù anche dall’ 
Autore con titolo di Sommario, compofta in un 
Dialogo . 
Come pure leggefi un Compendio mf. della me- 
defima Storia; e farà forfe il Sommario dall’ Au» 
tore diftefo, e qui fopra commemorato. 


BARTOLOMEO COLONESI 


ES nel principio dello fcorfo Secolo mille 
e fecento in Firenze fua Patria; e in grado 
di Maftro in Sagra Teologia, godeva 1’ eftima- 
zione di dottiflimo Religiofo nel famofo Conven» 
to di Santa Croce dell’? Ordine de’ Minori Con« 
ventuali. Diede in luce 

Trattatum de Probibitione Duelli ; impre(fum Flo 
rentie an: 1625; 

Come ci rapporta 

Petrus Antonius è Terine8 Minorita în fuo Thea- 
tro: Genealogico. Hetrufco Minoritico Parte 3. Tit. 1. 
Serie 4. 


BARTOLOMEO DA S. CONCORDIO 


piro; compofe un Opufcolo in Lingua 
Materna, chiamato Ammaeftramento: degli 
Antichi per 1? acquifto ‘delle Virtù; ridotti. alla 
vera Lezione. 


BARTOLOMEO CORBINELLI. 


Ra in tanta riputazione di Prudenza i! Cor- 
binelli, al principio del Secolo decimoquinto 
in Firenze, preffo Tutti; che con pubblico De. 
creto, fù fcelto dal Senato con altri quattro No- 
bili Cittadini, è reftaurare gli Statuti, e le Leg- 
gi del ‘Governo della {ua Patria, e  Repubblicas 
il che fù efeguito fedelmente, come abbiamo 
Da Scipione Ammirati nella fua Storia all’ Ane 
no 1416. 


BARTOLOMEO CORSINI. 


Mò quefto gentiliffimo e nobiliffimo Poeta 
fervidamente le Mufe; ne fi sà in quale Sta- 
gione fiorifle. Abbiamo di lui. 
La Traduzione del Poeta Amacreonte in Verfi 
Tofcani bellifimi ; ftampata in Firenze; e rl 
ftam- 


reni dig 
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ftampata în Parigi il 1672. in dodeci, fenza il no. 
me dell’ Impreffore. 

Come pure molte di lui ameniffime Poefie To. 
fcane ; che trovanfi ‘mf. preffo il Sig. Marchefe 
Anton Maria Guadagni in Firenze. 

Parlano di lui; 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro 4. della fua 
Storia della volgar Poefia. 


BARTOLOMEO FACI; 


A Michele Poccianti, Scrittore non molto 

recente, e Fiorentino; tra Fiorentini Scrit- 
tori s° annovera; tutto che oriundo, giufta la co- 
mune opinione , dalla Specia Stato della Sereniffi- 
ma Repubblica di Genova. Che però feguendo 
un’ Autore per altro in quefta Materia accreditato, 
fenza rubar lui a’ Genoveli, ne a’ Napolitani 2° 
quali incautamente fù afcritto dal Riccioli 3 dare. 
mo. pofto ‘onorevole al fuo Valore tra Fiorenti- 
ni fenza pregiudicio d’ Alcuno.. Fiorì nel fecolo 
decimoquinto , contemporaneo di Lorenzo Valla 
e di Poggio; verfatiffimo nella Lingua Latina, 
€ nella cognizione delle più verufte Notizie. Fù 
celebratifimo Itorico ; e morì circa l’ Anno 1450. 
Detcrifie Itoricamente 

Bella inter Gallo, & Britamnos 5 quodOpusCa- 
volo Regi dicavit. 

Ejufdem Liber' de Britamis, & Gallis 3 mfcufto 
ditw Florentie in Bibliotbec8 Gaddid. 

Confcripfit ingens Volumen comprebendens errores, 
quos Lasrentias: Valla in Hiftori de geftis Regum 
‘Aragonie incurrit ; 

Hifforias in’Libros x. divifas; quibus candido, 
elegantigu. Stylo Res geftas Alpbonfi Primi > Regis in 
Hralid prioporentis,” caprefit ; excufas Lusduni Fo- 
«unis Michaclis Bruti opera ; apud Gripbum in 4. 
471560. E* quefti Libri Jeggonfi traslatati in 
“Imgua Traliana da Jacopo Mauri, che dedicogli à 
‘Ferrante Caraffa Conte di Soriano; e nel 1562. 
ufcirono pure' dalle medefime ftampe piùvemenda- 
ti con quefto titolo: Bartbolomei Faci ide rebus 
ab Alpbonfo I. Neapolitanorum Rege “geftis, Commenta- 
riorum'Libri x ;° Foannis Michaclis Beuys operd de- 
nuò in lucem editi; vc femmo Rudio vetuftifimis col- 
Mati ‘exemplaribus emendati. Guadagni apud Here- 
des Schaftiani Gripbii 1562. 

Scripfit in Laurentium Vallam boftem: acerrimum 
Orationes plures . 

Traduffe in Latina tfavella ì Libri ‘d' Arriano, 
fopra Alefando Magno, ‘e di Materie Mediche. 

Commentaria  fcripfit: de' rebus Genyenfium ad- 
verfus. Wenetos:" in quibus» Commentariis verita» 
sem Fovius, nefcio quo jure defiderat. 

Libram unum de ver8 Felicitate ad Alphonfum 
Resem. ; 

Librum unum de Hominis excellenti9 ad Nico- 
lan V. Papam. 

Premium, & Explanatioin Perfiwm Poctam NIZZA 
veniuntur mf. în 4. in Bibliotheca Imprefforis . 

Antonio Poffevini nella fua Latina Biblioteca 
fcelta, al Libro 16., fà menzione d’una defcrizio- 
x della Città di Napoli, fatta da Bartolomeo 

‘aci. 


8k 


Parlano di Luî con lode; : 

Michael Pocciantus în Catalogo illufiriuns Scriptoà 

ram Floventinorum ; ) 

Tofcano j 

Poggius; 

Facobus Gaddi de 
verbo Arrianus ; 

Foannes Baptifa Ricciolius. Tomo 3. Chronologie 
reformate; 

Fofias Simlerus în Epitome; 

Paulus Foviuss 

Obereus Folietta in Elogiis Jacobi Bracelli 3 mà lo 
colloca tra gli Uomini Illuitri di Genova 3 come 
Oriundo da quella Riviera. 


BARTOLOMEO FONTIO. 


Scriptoribus non Ecclefiaft. 


Alamente confufo da alcuni, quefto Scritto- 

re nativo di Firenze; e so. Anni più anti- 
co dell’ altro Veneto di Patria, le di cui Opere 
furono dall’ Indice fagro. Romano cenfarate > 
fiorì verfo il fine del Secolo decimo quinto , di 
tutte le più belle Scienze ornato; della lingua 
Greca, e Latina arricchito; e fpecialmente dell’ 
Arte Oratoria, da lui maneggiata con fomma 
perfezione , ed infegnata nell’ Accademia della fua 
Patria Firenze: nella di cui Cattedra fil eletto Suc 
ceffore al Vecchio Filelfo (che venendo da Mi- 
lano a Firenze nel Mefe di Luglio à prenderne il 
poflefto , pel foverchio calore e difagio , morì pri. 
ma di giungervi in età d’ anni 80. nel 1481.); 
con tanto credito; che fparfafi.la fama; lo volle 
preffo di fe Mattia Corvino Rè d’ Ungaria, per 
accrefcere 5 ‘e cuftodire la fua famofilfima Libre- 
ria in Buda. L’ eftimazione, e 1 amicizia che 
godè e continuò in Ungaria, col commercio delle 
Lettere; di un Gio: Pico della Mirandola, d’un 
Marfilio Ficino, d’ un Girolamo Benivieni, d’ 
un Roberto Salviati,, d’ un Girolamo Donato, e 
di vuttî i Letterati di quel tempo; ferviva adi in- 
nalzare il fuo merito; ch’ anche oggidì ammiria- 


.îmo nelle fue Opere. Scriffe egli } 


Commentum in Perfimm Poctam ipluries impreffurma, 
@ conjunttim, & feparatim in fol. & in 4. Venetiis 
1491 

Plures Orationes , que unicocontente Volumine in 
4. fuit apud Antonium Magliabecchum} videli= 
cet în Eloquentiam, in Hiftorias, & in bonas 
Aries, in Pocticam, in Sapientiam, in Satyram, 
© in Studia Humanitatis: cum Vit6 Pauli Ghiac- 
chetti, de Panitentid; quod Opus Lawrentio Medici 
facratumeft; & fimal cum Commento in Perfium 
cvalgatum fuit è Georgio Remo cum boc Titulo: 
Opera’ caquifitifîma Bartholomei Fontii , Viri cla» 
vilfimi, familiaris Matibie Regis Pannoniarum, ad 
Iyftrifimum , & Cellr. Principem D. Augaftam 
Brunfvic & Luncbungi Ducem; cum Prefatione Geor- 
gii Remi; Francofurti (sumpribus Foani Caroli Va 
chelis 1621. in 12. Sunt auteta in hoc Volmnine 5 
Theologicum de Refipifcemid; Pbylofophica pleragne 
Sub Declamationum filo , excepto ultimo de Sapientid; 

De bonis Artibus s de Elequentié 3 de Poetic4 , de 
Satyra , & frudiis Humanitatis , de Hiforià; de 
Menfuris & Ponderibus ; 

Hiftoricum de Ghbiacchetti Vita; 

L Poeti 
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Pocticum Saxettus; 

Philologia Commentarius in Perfiuim. Thaddeus ; 
ch'è forfe lo fteflo di fopra conaltro Titolo. A Firenze, verfeggiava circa la metà del Seco- 

Trafportò in Lingua Italiana le Lettere di Fa- lodecimoquarto ; e manteneva commercio 
laride , che dal Greco erano fate in Latinotra- di Sonetti con Lodovico di Bologna Giudice , € 
dotte da' Francefco Aretino . Podeftà ; di cui trovafi un Sonetto in rifpofta à 

Trovafi di lui una Cronaca , di fuo pugno ferit- Ser. Gozo nel Codice Boccoliniano ;, come abbia= 
ta; dovAffe de fuoi tempi; che confervafi. origi- mo,rapportato dal Giornale de Litterati d° Italia 
nale nella celebre , e copiofa Libreria del Signor nel Tomo fecondo; e come offerva Gio: Mario Cre- 


Marchefe Francefco Riccardi in Firenze. Scimbeni nel lib. v. della fua Storia della volgar 
Accefit Operibus Fontii Dialogus de Pudicitia, € Poefia dell’ ‘edizione feconda e fino a’ tempidel 
Conjugio. Francofurti in 12. 1621. Petrarca trovanfi di Ini Rime nello fteffo Codice 


Alcuni fuoi Verfi Italiani trovanfi ffampatiuni- di Giambattifta Boccolini. 
tamente è quelli di Girolamo Benivieni . 
Fece ancora Annotazioni dottiffime fopra Tito BARTOLOMEO GUALTEROTTI 
Livio e Giovenale; e gli Annali del fuo tempo, ; 
dall Anno 1448, fino al 1483: che tutto in Co- F Ù figliuolo di Francelco ; € fiorì in Firenze 
dice Originale fi cuftodifce nella famofa. Libreria fua Patria trà gli altri Litterati,, nell’ amici 
de Marchefi Riccardi in Firenze . zia, e famigliarità del Padre Girolamo, Savonaro» 
Parlano ; e ferivono di lui con lode Molti. la Ferrarefe Domenicano; e all’ impreffione d’ al- 
Marfilins Ficinus, qui in Cominentario , feuCom- cune delle di lui dottiffime. Opere, molto con le 
pendio , hoc Elogium de Fontio habet : latifimè è Me- fue efortazioni , e con la fua penna contribuì. 
dicis explicatam de Humoribus > C' omplexionibufgne, & Scriffe per tanto 
mirabili Humani Corporis artificio 5; atque clegantiam Alcune Lettere in commendazione dell’ Autore 
Platonis in Hominis Corpore defcribendo , adeo ad- Savonarola, e delle di lui Opere à Domenico Bru» 
iniratus eft Bartbolomeus Fontius nofter, Rbetor egre- ni; le quali ‘fampate furono in Venezia l Anno 
gius; ut preclarà oratione probaverit > neque Laétan- 1529. in 8, uniteà Difcorfi dello fteffo Savonaro= 
sim > neque Cornelium Celfum > neque Ciceronem la fopra i Salmi di David, ed Evangelij. 


ipfuim, in re defcribendà ad mentem Platonis accede- 

re potuille . BARTOLOMEO LAPACCI DE’ 

Raffaello Trichetto du Frefne, che aveva pref- RIMBERTINI, 

fo di fe in pergameno in foglio mf. la di lui Poe- ° 

tica, con quefto titolo: Barthbolomei Fonti in libros P età d° Anni 18. dell’ Anno 1396 , veftì in Fia 

de PoeticA. E ne fà menzione nel Catalogo ftam- renze fua Patria 1 Abito de? PP. Domenicani; 

pato de’ fuoi Libri. trà quali coltivando fotto eccellenti Maeftri la vi- 
Gerardus Fo: Woffius lib. 3. de Hiftor. lati. vacità del fuo Ingegno ,. riufeì verfatifimo nelle 
Monsù Bayle nelfuo Dizionario Iftorico Gritico. ‘Lingue Latina, Greca, ed Ebraica.; eruditiffimo 
Gafparo Maffa nel Trattato della vera Origine, nelle materie facre , € profane 5 fottilifimo nelle 


e Patria d’ Aulo Perfio à carte 17. c Scienze Filofofiche , Geometriche, e Teologichez 
L’ Autore del Dialogo della Reftaurazione del- veemente nelle Difputazioni ; ferventiffimo nelle 
la lingua Latina pagina 412. Piediche ; ed acerrimo Propugnator della Chiefa 


Giovanni Cinelli nella Scanzia feconda, enella contra gli Eretici : perciò promoffo nell’ Ordine 
Lettera dedicatoria della freffa Scanzia feconda del-  fuo; e nell Univerfità. Fiorentina , al grado di 


la fua Biblioteca Volante. Maeftro e Teologo ;. fù. deputato da’ Padri del 
Ugolinus Verinus de ipfo lib. 2. de illuftrat: Urbis Goncilio ragunato in Firenze, è difputare cone 
Florentie bec carmina cecinit: tra gli errori de’ Greci ;. come fece con plaufo del 
Fontius eft Rbesor Pubis Moderator Hetrufee ; Confeflo ; con ammirazione de’ ftefli Orientalì ; 
Fudicio , © nulli morum Picrate fecundus - con lode del Sommo Pontefice Eugenio ; e con 


Doveva egli il miglioramento della fua Vitaal- profitto della Chiefa Latina; convincendo lo ftefso 
le ferventiffime Prediche di Girolamo Savonarola Patriarca Greco , e Marco Vefcovo d’ Efefo, dot- 
Domenicano: che però abbracciò fempre la difefa riflimi Prelati di quella Nazione . Terminato il 
di quelto fuo Benefattore ; e con la lingua e con Concilio in Firenze , ft mandato da Papa Euge- 
la penna contro a’ di lui emoli ; come ricordano nio IV. à Coftantinopoli , col Cardinale Legato 5 
nella Vita, che feriffero del Savonarola; il Beato dai quale fù obbligato rinovare le Difpute alla pre- 
Pacifico Burlamacchi, e Serafino Razzi dello ftef9® fenza dell’ Imperadore , con lo {teffo Marco d’Efelo; 


Ordine. che vergognatofi d° effere ftaro di nuovo da lut 
Brafficanas in Prefatione in Salvianum de Fontio convinto , per dolore poco ‘ipoi morì. Quetti 
pla foribit ; fù P-unico tra Prelati d? Oriente, che ricusò 
Giornale de’ Litterati d° Italia all’ Art. x. del fofcrivere in Firenze, alla celebre riunione 
Tomo 17; / che vi fi fece, delle due Chiefe Greca e Latina . 
GiamMario Crefcimbeni nel lib. v. della Storia Tanti Metriti con la Sede Appoftolica , lo portaro» 
della Volgar Poefia; feconda edizione . no al Governo Epifcopale della Città di Cortona 


in Tofcana ; d’ onde 1 Anno 1449. pafsò à quel 

la di Corone nella Magna Grecia da Nicolò V., 

di cui era (tato Nunzio, ed Inquifitore Generale 
ne 
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ne’ Regni d’ Ungaria, Boemia, e Polonia ; pro- 
moffovi. Non molto dipoi carico di fatiche ; e bra 
mofo di quiete, rinunciando al pefo Paftorale , fi 
reftituì ‘alla fua Patria ; nella quale eletto Com- 
mendatario di S. Romoaldo , pieno dì Meriti, 
adorno dì Religiofe Virtù, con fama di fingolare 
Pietà morì 1° Anno 1466 , a” 24. di Maggio ; el 
fuo Cadavere fù fepolto in Santa Maria Novella 
di Firenze preffo i fuoi Religiofì ) con la feguente 
onorevole Herizione : 
Bartholomeo Lapaccio 
Coronenfi. Epifcopo, Armis omnibus 
Ecclofie Militi invittiffimo; 
Pictas curavit. 

Celebrò ì di lui Funerali con eloquentifima Ora- 
zione, Mariano Servita Religiofo , e Vefcovo di 
Cortona; con 1° affitenza dell’ Arcivefcovo di Fi- 
renze , del Vefcovo di Volterra, e di tutta la No- 
bilità Fiorentina. 

Lafciò a’ Pofteri molte belle fatiche del fuoIn- 
gegno , e della fua Penna ; che trovanfi mf nella 
Libreria di Santa Maria Novella Domenicana di 
Firenze; 

De glorificatione Senfuum in etevnà Beatitudine li» 
bros duos; 

Trattatum de effufione Sanguinis Chrifti in Cruce 
ed Pium Secundum; 

Controverfiam de Chrifti Divinifimo Sanguine; 

Trottatum de Incarnatione More Scholaftico ; 

Trattatum de diftinttione Spiritus Sancti à Filio, 
ad Belfarionem Cardinelem; 

Plures Orationes , quas babuit Rome , dum effer 
Meogifter Sacri Palatii Apoftolici , ad Pium Sccund.; 

De ferfibilibus deliciis Paradifi , ex Trattatà Foan- 
mis Tambacco $ Pariftis apud Fodocum Badium' Anno 


Cs, 

Moktitime Prediche Quarefimali ; e de’ Santi, 
in Tomi due ; 

Super P(alnsm Miferere ; & plurima Alia, que 
latent in tenebris. 
‘ Parlano di quefto Venerabilifimo Scrittore; 

Ferdinandas Ughellins Tomo primo Ivalie Sacre, 
în ferie Epifcoporum Cortonenfium ; 

Alpbonfus Fernandez in Concertatione Predica» 
torum $ 

Hippolstus Maraccius in Bibliotbec& Mariané ; 

Antonius Poffevinus in Appendice Tomi primi Ap- 
parotus Sacri ; 

Ambrofins Altamura în Bibliotbecd Scriptorum Or- 
dinis Santti Dominici ; 

Serafino Razzi nella Storia de” Maeftri del Sa- 
gro Palazzo dell’ Ordine Domenicano ; 

Michael Pocciami in Catalogo Scriptorum iluftrimm 
Florentinorum ; 

Vincentius Maria Fontana in Teatro Scriptorum 
Dominicanoram Provincie Romane ; 

Antonins Senenfis Lufitanus in Bibliothec4 Ordi.» 
ris Predicatorum ; 

Foannes Michael Plodius de Viris Iluftribus Or- 
dinis Predicatorem ; 

Olmeda in Vita Barikolomei Texerii 5 

Taegius 5 

Raphael Badins in Catalogo Theologorum Univer- 
itatis Florentine; 

Pietro Monaldi nella Storia delle Famiglie Fio- 


rentine mf., attribuendogli *l nomedi Domenico; 
Reginaldus Lucarinas in Additione ad Indicem 
Librorum probibitorum ; 
Severinus Binius Tomo 4. Concionum 5: 
Facobus Maria Fonvitius Ordinis Predicatorums 
Gio: Michele Pio parte feconda degli Uomini 
Iluftri Domenicani nel libro terzo sì 
Felice Girardi nel fuo Diario fotto a’ 22. Maggio. 


BARTOLOMEO LOFFO 


D I Firenze per alcuni fuoi Verfi, che trovanfi 
Manofcritti ; vien pofto tragli Antichi Poe- 
ti da Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto 
della fua Storia della volgar Poefia. 


BARTOLOMEO MARAFFI 


Torentino , viveva net Secolo decimofefto. Ev- 

vi un Difcor®o fopra la prefa di Cales, edal- 

tre Fortezze circonvicine è detto luogo 5 ferittoin 
lingua Francele; e nell’ Italiana tradotto per 
Bartolomeo Maraffi ; infieme con gli quattro Sta- 
ti tenuti in Parigi il 558. innanzi à fua Maeftà 
Criftianifima , in quelto Mefe di Gennajo ; im» 
preffo in Lione per Guglielmo Rovilio 1558. in 4 
Nè fà menzione Gio: Cinelli nella Scanzia des 
cima ottava poftuma , della fua Biblioteca volante. 


BARTOLOMEO MARISCOTTI. 


ba quefto Fiorentino Scrittore circa la 
metà del Secolo decimofefto , da poiche fi 
terminato il Concilio di Trento; e da quello che 
fi può arguire dall’ effere intervenuto ad un Sino- 
do Diocefano celebrato in Faenza; com carattere 
Ecclefiaftico, e con credito di Letterato; Mentre 
da quel Vefcovo fù fcelto à far I’ apertura è quel 
la fagra importante Funzione. Abbiamo dunque 
di lui 

Orationem babitam Faventie in Digcefand Syno 
do, de Utilitate Concilii Tridentini ; imprefam Elo 
rentie în 4. anno 1565. 

Parano di Lui; 

Fofias Simlerus in Epitome ; 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni, 


BARTOLOMEO MIGLIORATI 


LI 
FU Figlivolo di Pietro Cittadino di Firenze, 
ed amantiflimo delle Lettere. Servì alla glo» 
ria di fuo Padre valente Poeta sù la fine del Se- 
colo decimo fefto; facendo ftampare i di lui 
Componimenti Poetici Latini in Roma; pre- 
mettendo all’ Opera fue Lettere Latine, im- 


prefle pure in. Roma preffo Carlo Ullieta in 4.,. 


? Anno del Signore 1602; e dedicandola à Fran- 
cefco Tagliefchi, Cancelliere in Prato à nome di 
Ferdinando I. Gran Duca HI. di Tofcana. 


BARTOLOMEO PANCIANTICHI 


I nobiliffimo , ed antichifimo Sangue; illu- 

ftrò con la fua Dottrina Firenze fua Patria; 

e con le fue Pocfie Italiane, e Latine I’ Accade 
Lz mia 
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mia Fiorentina ; alla qual? era afcritto: Godè il 
credito de’ primi Letterati del fuo tempo; e co- 
me è tale Baccio Baldini gli dedicò il fuo Difcor- 
fo dell’ Effenza del Fato, e delle forze fue fo- 
pra le cofe del Mondo, € particolarmente fopra 
le Operazioni degli Uomini : il quale Difcor- 
fo fi ftampato in Firenze per Bartolomeo Ser- 
martelli in folio 1° Anno 1578. Corrifpofe egli 
alla fingolarità dell? Onore , fattogli dal Baldini, 
ferivendo 

Un Difcorto belliffimo in di lui gloria, che và 
ftampato in fronte del Difcorfo, fatto dallo ftef- 
{o Baccio Baldini fopra la Mafcherata della Ge- 
nealogia degl’  Iddij de’ Gentili, mandata fuori 
dall’ Illuftriffimo ed Eccellentiffimo Sig. Duca 
di Firenze e di Siena, il giorno 21. di Febbrajo 
del 1565; che fù ftampato in Firenze preffo il 
Giunti in 4. 

Trovanfi parimenti due Lettere , da lui ferite 
à Pietro Aretino ; una da Firenze ritornato da Lio- 
ne, in data de’ 13. Febbrajo 1539; nella quale 
gli fignifica , che Monfig. Gio: Vanzelles Priore 
di Montretier ; e Segretario de’ Memoriali della 
Regina di Navarra; traduceva in lingua Francefe 
le di lui opere, tanto le ftimava ; La feconda ferit- 
tagli da Lione il primo Maggio il 1538: ambedue 
ftampare da Francefco Marcolini in Venezia gli 8. 
Ottobre del. 15 5 2 , nella Raccolta, che fece lo 
fteffo Marcolini delle Lettere fcritte da Uomini 
Uluftri è Pietro Aretino. 


BARTOLOMEO DE; PAZZI. 


I quefto nobiliffimo Fioreritino Scrittore , ab- 

biamo notizia di un folo fuo componimento 
Pottico; da lui recitato in lode di Antonio Squar- 
cialupo , che confervafi tra manofcritti de? Prin- 
cipi di Tofcana. 


BARTOLOMEO REDDITI. 


U 
E! un? ottimo Cittadino di Firenze ; ornato 
non meno di fingolare Probità di Coftumi , 
che di Dottrina eccellente . Viveva sù la fine del 
Secolo decimoquinto ; e godeva la famigliare ami- 
cizia del Padre Girolamo Savonarola Domevica- 
no. Compofe è di lui riguardo 
Un Compendio , ò Somma della Verità; Ope- 
ra già vulgata dallo fteffo Girolamo Savonarola in 
Firenze, in molti difcorfi fopra il Salmo di Da- 
vid, che principia Credidi propter quod loquitus fum. 
Trovafi tal Compendio mf. preffo molti. 
Scriffe pure altre Operette in favore dello ftefso 
Savonarola; come rapporta 
Pacifico Burlamachi nella Vita , che fcriffe di 
Frà Girolamo Savonarola Ferrarefe. 


BARTOLOMEO RIGOGLI 


C, Ompofe in commendazione d’ Antonio Squar- 
cialupo : e confervafi come degna , quefta di 
lui Fatica Poetica, con l'altre di fimile Argomen- 
to, nella Libreria de” Gran Duchi di Tofcana. 


IA DE 
BARTOLOMEO ROMULEO 


Amofiffimo Giureconfulto , efercitò primieraa 
mente la Profeffione Legale in Germania 
(ancorche Michele Poccianti faccia quefto diverfo 
dall Alemano ); pofcia dal Gran Duca Cofimo I. 
richiamato è Firenze fua Patria, (piegò nella Ce- 
lebre Univerfità di Pifa per molt° Anni, e conin- 
credibile paulo , il JusCivile ; finche carico d’ Ani 
ni terminò le fatiche e la Vita , l'Anno del Signore 
1588; portato il fuo Cadavero nella Chiefa di S. 
Francefco di Fighine , Terra della Tofcana tra 
Firenze ed Arezzo. Scriffe 

Repetitionem fuper l. Nemo poteft ff. de legatis, © 
fideicommiffis primò . Invenituwr . Ingolftadii in fol. 
1559; © in Volumine 1v. Repetitionum , per Pom- 
pejum Limpinm compilatarum Venetiis An. 1608. 

Aliam in Rubr. ff. de acquiren. pofef. & de Con- 
fit. Poffefforis in VolumineV. 

Aliam in lege Poffelfio ff. de acquirendis polleT. 
Ibidem. 

Aliam fuper l. Sciendum ff. de Verborum obligà- 
tionibus ; Volumine VI. 

De Toftetorum Praceptis,y bona extra Familiam 
alienari probibentibus ; cam Commentariis in I. famil. 
in 4. 

Trattetum in materià bomicidii, ad fui corporis tu» 
telam cx propofito, & cafu perpetrati. In l. ut vim. 

Compendium y few Trattatum de Morà in obliga- 
tionibus > Iagolfadii 1569. in 4. 

De Fuftivia, & Fure : Ibidem in 4. 

Trollatnm de maseri Furis accrefcendì . 
in 4 

Parlano di lui 

Michael Pocciantus in Catalogo iluftrimm Scripto» 
rum Florentinorum 5 

Fofias Simlerus in Epitome . 


BARTOLOMEO SCALA. 


Ibidem 


*Ingegno , la Virtù, e la Fortuna fi confe» 

derarono ad innalzare quefto Soggetto , dal- 
Y infima condizione a? primi Onori della fua Re- 
pubblica Fiorentina. Una certa fua artificiofa mo- 
detta, ferivendo ad Angelo Poliziano fuo Com- 
petitore in Materie Litterarie , traffegli dalla pen- 
na il fuo Elogio, in quefti termini: Veri radus, 
omnium rerum bonarum egenus ad Rempublicam ; 
vilifimis ortus parentibus ; multd tamen cam fide: nullis 
omninò divitiis ac Titulis, nullis Cliemelis, nullis 
Cognationibus ; Cofmus tamen Pater Patrie noftre, 
me complexus ef, vecepirg. in Familie obfequia. Ir- 
ierea Florentinus Populus ad Prioratum me evexit 5 
deinde ad Vexilliferatum; tandemq. & in Scnato- 
rium me Ordinem, Equeftremque collocavit; tanto pro- 
fettò fuffragiorem confensù; 1 nibil effe fattum une 
quam populariùs multi putarent. Extat & in illa die 
de me Laurentii Medicis preclariffima vox; qua 
nufquam collocarum meliùs fuife Honorem bomini novo 
reftificatus eft. Era egli da Solla Terra allora infigne, 
inoggi Città di Valdelffa in Tofcana ; ove nacque, 
P Anno 1424. da Giovanni di Profeffione mugna- 
jo; e d’ onde poi venne à Firenze per applicarfi 
agli Studii: e fortì dalla Natura un Ingegno,; 
non meno atto ad apprendere tutte le Lingue, e 

tutte 
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tutte fe Scienze; che capace d’ intraprendere; e 
maneggiar con Onore , come fece, le prime cari 
che della Repubblica ;. alla quale, effendo fta- 
to con pubblico onorevol Decreto alla Cittadi- 
nanza di Firenze afcritto; con raro efempio dell’ 
Umane vicende, e fervì con carattere di Segreta- 
tio, e comandò in qualità di Principe eletto. Un 
Capitale di Doti così eccelfe , Îo refe caro à Cofi- 
mo Medicì Padre della Patria, à Pietro fuo Fi- 
glivolo di Lorenzo Nipote, à Francefco I. Sforza 
Duca di Milano, e ad Innocenzo VIII. Sommo 
Pontefice: a? piedi del quale in compagnia di cin- 
que altri Cittadini, per la fua Repubblica Am- 
bafciadori d® ubbidienza, recitò un*eloquentiffima 
Orazione ;, che tanto piacque à quell’ Intelligen- 
tiffimo Papa; che a* 25. Dicembre dell’ Anno 
medefimo 1484., lo creò Cavaliere Spron d’ Oro, 
e Senatore di Roma. Amò con qualche paffione 
la gloria del fuo Nome, e del fuo Cafato; e per- 
ciò intraprefe la fabbrica d’ un magnifico Palaz- 
zo con amenità di Giardinî; e d* un nobilifimo 
Tempio preffo. i Padri Ciftercienfi in Firenze, 
che prevenuto dalla morte non potè terminare; 
come una deliciofiffima Villa poco diftante dalla 
Città, in oggi da’ Signori Marchefi Guadagni 
poffeduta . Ma ciò che più d’ ogni altra fortuna 
contribuì alla grandezza della fua Fama; fù 1° ef. 
fere ftato Genitore della fempre memorabile Alef- 
fandra, in tutte le Scienze, in tutte le Lingue, 
miracolo del fuo Secolo, del fuo Seffo j dicuiab- 
biamo feritto è fio luogo. Carico di Maneggi, 
d’ Annî, d’ emulazione, e di fettantatre anni; 
lafciò il fuo Cadavere il 1497. a’ Padri Serviti; e 
a’ Pofteri i fuoi Componimenti ; cioè 

Hiftoriam Reipublice Florentine, ab Origine ufg: 
ad annum Salutis 1450.,, viginti Libris diftinitam. 
Di queftî, cinque folamente terminati n° aveva; 
che furono. cuftoditi nella. Libreria Medicea; d’ 
onde trafcritti feceli ftampare Oligero Facobeo in 
Roma! anno 1677., con 1° impreffione, e fpefe 
di Niccolò Angelo Tinafli, in quarto, fotto il ti- 
tolo: Bar:bolomei Scale equitis Florentini , de Hi- 
florid Florentinorum que extant in Bibliothec4 Me- 
dice8, edita ab Oligero Facobeo: Rome Tipis © 
Sumptibus Nicolai Angeli Tinnaffi 1677. in 4-Prin- 
cipia Famaeft, Gquidempervulgata , Gc. e furono 
dedicati al Sig. Antonio Magliabecchi . 

Epiftolas innumeras nomine Reipublice fue elegane 
tiffimas, ad omnes Principes , ad Pontifices , adi Tur- 
carum Imperatorem ; & fuo nomine ad Filiam Ale- 
xandram , & Amicos. Quefte Epiftole ; quanto era- 
no da altri commendate; tanto erano fprezzate da 
Angelo Poliziano ; Che perciò diede giufto moti- 
vo all’ amarezze tra quefti due Litterati ; come 1° 
attelta efflo Poliziano in una fua Lettera del'Libro 
duodecimo con quefte parole » Scis autena tà quo- 
gue , Litteras illum ( cioè Lorenzo Medici) fepè 
tuas publicò (criptas reiecife , nobifque dediffeforman-. 
das > que prima odii , livorifque tui in me caufa ex- 
ritit - Delle Lettere dello Scala , tre fono impreffe 
nel Libro quinto di quelle del Poliziano è lui di- 
rette; e cinque nel dodicefimo dello fteffo.j Due: 
à Lorenzo Medici, vanno ftampate con la Storia 
Fiorentina j Quattro ad Agoftino Dati Segretario 
della Repubblica di Siena, ftanno inferite nel pri- 
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mo libro dell’ Epiftole d* effo Dati j e nella Li- 
brerîa Strozziana fe ne legge Una inedita, à Lo= 
renzo, e Giuliano Medici, in confolazione per la 
morte. dî Piero loro Padre. 

Apologiam contra Vituperatores Communitatis Flo 
rentine, impreffam Florentie 1496. 

Volumen cum titulo: Colle&iones Cofmiane: con- 
tinet enim varias Epiftolas în laudem Cofmi Medicis 
Patris Patrie, à diverfis Auftoribus (cripias, è fe 
in unum collettas, & Laurentio Medici mil'as. Ser- 
vatur boc Volumen in Mediced S. Laurenti Biblio. 
thecd . ; 

Apologos centum, ad Laurentium Medicem; quos 
fummis laudibus extollunt Marfilius Ficinus, & Chri 
fiopborus Landisus ; ajunig. im his graviorem effe 
ZE fopo. L’ Originale era preffo Giuliano Scala fo 
Nipote. 

Vitam Vitaliani Borromei, ad Petrum Medicem. 
Quefta và impreffa unita aì cinque-libri della Sto- 
ria Fiorentina ; in Roma per Niccolò Angelo Ti- 
mafli 1677; e dal Sig. Oligero facobea dedicata 
al Sig. Antonio Magliabecchi . Mà prima era fta- 
ta à parte data in luce da Criftoforo. Bartolini ; e 
confagrata allo. fteffo Sig. Oligero Jacobeo fuo Cu- 
gino; come offerva Gio: Cinelli nella Scanzia. fe- 
conda della fua Biblioteca Volante. 

Orztionem ad Innocentium VIII. Pontificem Ma= 
ximum.. Eft publici juris im Bibliotbecis Florentinis . 
Nella Creazione di quefto. Pontefice fîr con altri 
fpedito ,, com” abbiam detto,, à Roma dalla fua 
Repubblica Bartolomeo ; è congratularfi cot nuo- 
vo Papa, che volle riconofcerlo con diftinzione 
d’ Onore. 

Orationem ad Populum Florentinum.. Fù impref 
fa in quarto; fenza luogo; con il titolo feguente: 
Oratio. pro. Imperatoriis  militaribus.. fignis  dandis 
Conftantio Sfortie Imperatori. 1481. 

Eslogastres; unam de Arboribus Ante, & Natuw& 
interlocutoribus 5; Alteram presotatam: Alceuss Ter 
tiam Elpilla diftam; L’Egloga però de Arboribus; è un 
Libro in Verfi Efametri indirizzato. dallo Scala 
à Lorenzo Medici . 

Carmina plura è que veperiuntur: in Bibliorhec& 


' Mediced S. Laurenti. 


Dialegum qui dici Cofmus, de Confolatione . 
Ibidem. 

Carmina varia; Alia in /Emulum Politianum; 
Alia in commendationem Antonit Squarcialupi . 

Carminibus explicavit Davidicos Pfalmos  aliquot. 

Sonetti acuti, profondi, Apologetici, ed acri In 
vettive contra Angelo Poliziano. : 

De rebus moralibus. ‘Così intitola Jacopo Gad- 
diun Poema Filofofico d*effo Scala , ad imitazio= 
ne di quello da Lucrezio compofto . 

Parla di quefto Efimio Scrittore con. fomme 
lodi | 

Petrus Crinitus . Quefti diede alle ftampe 
Apologia dello Scala contra i Dilegiatori del Po- 
polo Fiorentino. Nel principio dell? Opera, che 
è rariffima, vi fono due Lettere del -Crinito, 
una a*Leggitori, 1’ altra allo Scala. L’ Apologia 
era diretta dallo Scala all’ Amico fuo Paolo Tre- 
bazio. 

Pietro Parenti nella Storia Fiorentina de fuoi 
tempi mf. all’ Anno 1490. 
i Fran. 
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Francefco Cei nelle varie Notizie, dalui fritte 
delle cofe di Firenze, dal 1494: al:1523. 

Angelus Politianus în quadam: Epiftol? Libri 5. 
Virum Dottiimum appellar ; cujus fiylum, dum alter- 
carentur, alibi vituperat cum Erafmo, © Fofepb 
Scaligero. 

Jacopo Nardi nel Catalogo de’ Gonfalonieri 
della Fiorentina Repubblica, impreffo dietro le 
fue Storie Fiorentine in Lione nel 1582. in 4. 

Tommafo Sardi. È 

Morfilins Ficinus in cpift. 

Criftoforo Gandini ne’ Verfi. 

Pietro Monaldi nella fua Storia delle Famiglie 
Fiorentine . 

Girolamo Ghillini nel Teatro de’ Letterati. 

Gerardus Io: Voffius de Hiftoricis Latinis Lib. 3. 

Angelus Politianus in Epiftolis. 

TI Cardinale detto di Pavia nelle fue Lettere. 

Michele Tarcagnotta Marullo di Coftantino- 
poli con un’ Epigramma. 

Bartholomeus Fontius . $ 

Usolinus Verinus in illufratione Florentie. Lib. 2. 


2. paz. 35. 

Naldus Naldi in Libro Elegiarum. 

Facobus Sannazarus in Poefi . 

Picrius WValerianus in dedicatione caftigationim, & 
Varietatum Virgiliane letionis ad Fulium Medicem. 

Antonio Geraldini che fece in di Iui lode un” 
Epigramma portata dal Poccianti. 

Paulus Fovius in Elogio Marulli. 

Vincenzo Borghini in un mf. de’ Priori, e Gon- 
falonieri della Città di Firenze. 

Giovanni Ricci nel fuo Priorifta mf. 

Francefco Filelfo nelle Lettere. 

Michael Poccianti in Catalogo illuftrinm Scripto- 
rum Florentinorum. 

Giovanni Cinelli nella Scanzia feconda della {ua 
Biblioteca volante; e nella Scanzia terza 

Marc’ Antonio de’ Mozzi Canonico Fiorentino, 
che l’onora con titolo di Cavaliere nella Storia da luî 
defcritta di San Crefci , e de’ Santi Compagni 
Martiri. 

Alexander Natalis Parte prim Seculi XV. & 
XV I. in Sclettis Capitibus Hiftorie Ecclefiaftica. 


BARTOLOMEO VALORI 


FFetinole e Nipote, di Niccolò e di Talido , 
Jodatiffimi Gonfalonieri ; viffe fempre tra prin- 
cipali Perfonaggi; e Capi della Repubblica Fioren- 
tina; e rifplendette fempre in eflo al pari, la No- 
biltà del Sangue, la Sapienza, 1° Autorità e Ripu- 
tazione . Onorò fei volte la carica di Decemviro; 
e fpecialmente nel 1390. Anno funeftifimo alla 
Repubblica, per la fanguinofa rotta ch’ ebbero le 
di lei Arme fotto il fuo Generale Conte d’ Arma- 
gmac, dall’ Efercito di Galeazzo Vifconti ; alla di 
cui Vittoria fagrificato avrebbe ogni peggior con- 
dizione (falva la libertà) la Repubblica , ftrafci- 
nata dal fuo Generale alla Pace ; fe non era con- 
fortata con cloquente Ragionamento dal Valori, 
à profeguire animofamente , come fece, la guerra. 
Una sì forzofa , e vittoriofa Eloquenza ; perfuafe 
la fua Repubblica à fpedirlo fuo Ambefciadore nell 


Anno 1408. al Rè Ladislao ; la di cui Sorella Re-. 


ISTORIA DE 


gina di Napoli Giovanna II Moglie del Rè Jaco» 
po; per teftimoniare alla Repubblica di Firenze 1? 
aggradimento della Perfona del Valori ; e 1’ efti 
mazione che aveva per lui; aggregollo alla Cit. 
tadinanza , e alla Nobiltà d’uno de’ Seggi di quel 
Regno. Ebbe ancor 1’ onore dalla fua Patria, d* 
incontrare in qualità di fuo Ambafciadore, il 
Pontefice Martino V ; che dopo la ceffione 
del Ponteficato fattane da Baldaffare Cofcia nel 
Concilio di Coftanza; affunto al primo Trono del 
Mondo, paffava per Firenze ; come pure d’ accom= 
pagnarlo nel fuo partire. Quefto Pontefice, è ri- 
guardo della Repubblica Fiorentina, creato aveva 
il Cofcia Cardinale; che riveftito di Porpora ado- 
rò in Firenze il fuo Succeffore ; mà poco dipoi 
nella fteffa Città fe ne morì, lafciando, tra gli al- 
tri gran Perfonaggi , Efecutore Teftamentario delle 
fue Ricchezze, Bartolomeo Valori. Stanco alla 
fine di Onori, di Cariche, di fatiche, e d’ Anni; 
rinunciando à tutte le Dignità, ritiroffi con raro 
efempio , nel Convento di Santa Croce de’ Padri 
Conventuali in Firenze ; ove applicando feriamene 
te all’ unico importantiffimo affare dell’ eterna fua 
falvezza; nella lezione delle Divine Scritture, quie- 
tamente morì 1’ Anno del Signore 1427. 

Principiò fino dal’ Anno fuo decimo fefto , è 
regiftrare in una Cronica tutte le cofe più rimare 
cabili, che accadevano nella fua Repubblica ; Te 
foro di notizie involatoci dal Tempo. 

Parlano di quefto nobiliffimo Cittadino con fome 
me laudi ; 

Lucca della Robbia, che ne fcriffe la Storia di 
fua Vita Latinamente, che fù poi inItaliano tra- 
dotta da M£. Piero Stuffa Canonico Fiorentino , e 
trovafi nella Libreria de? Marchefi Riccardi di Fi- 
renze, nel Tomo xix. delle cofe trafcritte da An- 
tonio da San Gallo; 

Sanctus Antonius in Chronico 5 

Niccolò Macchiavelli ; 

Criftoforo Landini nell’ Apologia; 

Facobus Gaddi in Elogio pag. 29; 

Paolo Mini nel capo de’ Fiorentini illuftri nella 
Prudenza; 

Scipione Ammirati ; 

Poggius; 

Raphael Volaterranus ; 

ui del Borgo nel Compendio delle Cro. 
niche; 

Marfilins Ficinus pluribus Epiftolis ad Bartbolo» 
meum Valorinm detis; & lib. Epiftol. x1. in Epi- 
Sold ad Martinum Uranium, in qua Valorium ‘no 
Srum inter Amicos & Difcipulos fuos recenfet.. 


BARTOLOMEO VESPUCCI 


Aureato nell’ Arti di Medicina e Matematica; 
Filofofo , e Cofmografo eccellente; pafsò da 
Firenze fua Patria ad illuftrarla nella famofa Scuo- 
la di Padova ; ove fù condotto à dar pubbliche le- 
zioni d’ Aftrologia. Fioriva ivi con grandiffima fa. 
ma ful principio del Secolo decimo fefto j e co? 
fuoi Componimenti viè più amplificò il fuo nome» 

Abbiamo di lui 
Orationem in leudem Quadrivii , babitam prima 
Leclione Anno 1507 ; & aliam in laudem Aftro- 

logie» 


Mogie'® ambas Venetiis èxcufas în fol. Anno 1598. & 


1531. 
| \Glofalas in plerifque Locis Sphere Foannis à Sa- 
| cro-bofco Anglici . 

Alia quogue Opufcala., & Annotationes de Spherd. 
© Parlano di lui con lode; 
| WMichael Poccianti in Catalogo illuftrium Scripto- 
\svum Florcatinorum; 
| Fofias Simlerus in Epitome; 

Foames Baprifta Ricciolins Tomo 3. Cbronologie 
(Reformate » 


È = BARTOLOMEO UGOLINI. 


A Firenze, Uomo dottiffimo da Angelo Po- 

liziano appellato , nelle Epiftole ; che gli 
criveva; mà fi fon col tempo perduti i di lui 
‘ Scritti. 


BASILIO LAPI. 


1, Vagina {ul terminare della Repubblica Fioren- 
tina, quefto dottiffimo Scrittore , in quali- 

tà.:di Monaco nel Moniftero de Padri Ciftercienfi 

detto di Settimo, poco diftante dalla Città di Fi- 
renze; e fioriva con molto credito trà Littetati ; 
come ne fanno certiffima riprova i di lui lafciati 
Componimenti j cioè 

Tre Dialoghi foritti è Cofimo Primo Gran Du- 
ca di Tofcana, nel principio del nuovo {uo Re- 
gno; Uno che tratta de” Minerali; Un?altro dell* 

«Alchimia antica, emoderna; Il Terzo della quint” 
Effenza di tutte le cofe, tanto vegetabili, quanto 
fenfitive. Quefti tre Dialoghi confervanfi mf. nella 
Libreria del Gran Ducale Palazzo in Firenze. 

Un Opufculo , dò Compendio della Genealogia 
del Duca allora di Firenze. M£. nella fteffla Li- 
breria . 

Due Opufculi , uno del computo dell’ età ; 1 
altro dell’ anticipamento de’ giorni , à Leone X. 
Pontefice Maffimo ; che trovanfi preffo il Sig. An- 
stoniio Magliabecchi: 

tv» Come pure preffo lo fteffo , una Lettera refpon- 
fiva è Pier Francefco Ricci, intimo Segretario del 
Gran Duca di Tofcana Cofimo Primo . 

Scrifle ‘ancora de’ Terremoti, & .impreffioni 
dell’ Aria; come accenna egli fteffo in una Lette- 
ra Dedicatoria. 

Un Trattato di Aftronomica Medicina maneg- 
giato fificamente . 

Parla di lui 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni, 


BATTISTA ALAMANNI 
FP Nobilifimo Fiorentino per Sangue; dottif- 


fimo per letteratura; € riguardevoliffimo per 
la Mitra, e Paftorale di Macone , e per la {ua pen- 
na; con la quale coltivò fempre , di mutui Com- 
ponimenti, con Benedetto Varchi un’ eruditiffima 
corrifpondenza j come dalle Note del Sig. Antonio 
Magliabecchi . 
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BATTISTA DEGLI ALBERTI 


Criffe , ful teltimonio di Mario Equicola:, in 
lingia Tofcana duoi Libri d’ Amore; i quali 
non. trovandofi afcritti da ‘Altri à Battilta Leone 
Alberti ; discui fi parla à fuo luogo in Leone Bat- 
tifa Alberti ; facilmente tutti. ce lo perfuadono ‘ 
Scrittore da Leone diverfo. 


BATTISTA DE’ ROBERTI 


Li 
F U profeifore di Aftronomia, nella quale fcien- 
za godè qualche credito in Firenze {ua Patria, 
in quella ftagione in cui viffe ; e fe la mantenne 
ne” Pofteri, lafciando 
Due Opufculi ; «20 col titolo » Offervazioni di 
Aftrologia, ed altre appartenenze ; Paltro in forma 
di Dialogo , della Repubblica , della Vita Rufti- 
cana ; e della Fortuna de’ Principi. Se pure il 
Poccianti non confonde quefto Dialogo con quel. 
lo dî Battifta Leone Alberti. 
Parla di lnî Î 
Michack Pocciantus in Catalogo «Scriptorum. illa 
firidm Florentinorum . 


BELLISARIO BALDINI. 


I Firenze, dell'ordine de” Servi Religiofiffimo 
Soggetto; confagrò la fua penna nella de- 
ferizione della Vita del fuo Filippo Benizzi. 


BELTRAMO POGGI. 


Reditò dall” antico Celebre Poggio , ( fe pure 
egli è di quella Famiglia ), una grande incli- 
nazione alle Lettere Umane; coltivate dalfuo'In- 
gegno, e dalla fua applicazione guifa ; che gua- 
dagnoffi il nome d’ uno de*più»\colti‘e celebri 
Poeti di Firenze fua Patria. Compofe in Verfo 
fciolto 
Una Rapprefentazione fopra 1’ Invenzione della 
Croce ; dedicata ad Ifabella. de* Medici; ftam- 
pata in Firenze per gli Giunti imottavo 1561. 
‘ ‘Una Tragicommedia } detta Cargezia; in Fi 
renze in ottavo IS6I. 
Parlano di lui 
Michael: Poccianus in Catalogo: illaftrium Scripto= 
runs. Florentinorum . 
Leone Allacci nell” Indice primo della fua 
Drammaturgia . 


BENEDETTO ACCOLTI. 


frena d’ Origine, Fiorentino di Patria; 
È nacque a° 29. Ottobre del:1497-da Michele, 
e'Lucrezia Alamanni Nobiliffima Donna; e fù 
Nipote del Cardinale Pietro ; e di Benedetto Ac- 
colti il Vecchio degniflimo: Pronipote; e Fratello 
di Francefco famofo: Giureconfulto . S?° approfittò 
molto negli Studj della Legge, nell’ Accademia 
di Pia, ove fù Laureato; e dell’ Eloquenza La 
tina, ne fù sì padrone; che meritoffi il nome di 
Cicerone del fio tempo. Con sì bel Patrimonio 
di Letterato , unito ad una rara Prudenza , pafla= 


to alla Curia Romana; il favore del Zio, el pros 
- prio 
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prio) merito) lo fecero conofcere, fotto Leone! X. 
che I° onorò con la Mitra della Chiefa di Cadi- 
ce nella Spagna ; fotto Adriano VI. che con la 
Segreteria de’ Brevi; fotto Clemente. VII. che 
con IP Arcivefcovato di Ravenna, con 1° Abbadia 
di S. Bartolomeo del. Bofco di Ferrara; e poco ‘di- 
poi, in età di 30.!anni; con la Porpora, fotto il 
titolo di S. Eufebio , .eche in oltre lo creò Lega- 
to à Latere della Marca Anconitana, e perpe- 
tuo Govétnatore di Fano, é Amminiftratore del- 
le Chiefe di Policaftro e di Bovino , nel Re- 
gno di Napoli. Soddisfece con indefefa. applica- 
zione à.tutti.i doveri d'un Vefcovo, e d’un Le- 
gato j reftaurando la fortezza d°. Ancona.; con più 
regolata difefa, come fi legge nell’ appoftavi Ifcri- 
zione; e togliendo gli abufi de’ Cleri, e fuoi Po- 
poli. In mezzo all’ occupazione di tanti, e tan- 
to ardui Maneggi mantenne fempre un? amorofa 
paflione alle Lettere ; affegnando qualch’ ora: d’ 
ogni giorno agli ftudii d’ Oratori, Filofofi e Poe- 
ti; efercitandofi ne” Componimenti diquefte Scien- 
ze; e converfando co’ primi Lettètati di quella 
Stagione. Un corfo così felice di Profperità, di 
Riputazione, e di Gloria, continvò fino al. Pon- 
teficato di Paolo III; dal quale non fi sà per qual 
fuo motivo fegreto, fù arreftato in Caftel Sant’ 
Angelo; d° onde dopo fei mefi, con. lo sborfo in 
que’ tempi rilevantifimo , di cinquantanove milla 
Scudi d° Oro, liberato; ripafsò alla «Patria, 
ove poco dipoi in età d’ anni 52.) 1° Anno 1549. 
fe ne morì; fepolto fenz? alcuna onorevole me- 
moria, nella Chiefa di S Lorenzo. 

Scriffe molto in Profa e Verfi, elegantiffima- 
mente ) .e d° ordine di Clemente VII. 

Trattatum de ‘Fure Pontificum in Regnam Nea- 
politanum. 

Libellum de Laudibus Beate Marie. 

Alium de Immatulatà cjufdem Conceprione. Ambo 
mf. cxtabant in: Bibliotbec4 Cardinalis Sirletti; 

Plures Epiftolas ; quarum quingue inter Epiftolas 
Clarorum Virorimi legimus. Inter ifias, Atera da- 
ta ef Paulo III. Pontifici ; ‘altera. Cardinali Facobo 
Sadoletto ;. cujesrefponfim cxtat inter cofdem Epi- 
filas:d Pasto. Manutio Aldi Filio collettas, & Ve- 
metiis impreffas an. 1556. i 

Due di Ini Lettere à Pietro Aretino. vanno 
dtampate nella Raccolta} fatta da Francefco Mar- 
colini, delle Lettere fcritte da Uomini Illuftri.à 
Pietro Aretino; e: dallò ftelo ftampata in Vene- 
zia Y Anno 1552, nel Libro. fecondo. 

Carmina multa, Epigrammata, Elegias; quorum ali» 
qua publici juris funi cum Mis Iluftrivni quingue Poe- 
tarum Hetrufcorwm. Quefta Raccolta fù fatta ed 
imprefla , da? Fratelli Filippo e Jacopo Giunti; e 
con loro Lettera: dedicata è Francelco Medici 
Principe di Firenze, e di Siena; ed ufcì la prima 
volta alla luce il 1562. 

Hanno fcritto di queto Dottiffimo Cardinale 
innumerabili Autori; ma odafi in primo luogo 
Giglio Giraldi; che:annoverandolo tra Poeti del 
fio tempo, gli confagra quefto Elogio. 

Quis inter Primos Epigrammatum, & Elegia- 
vum Poetas , non conumeret. Benedifum Accolzum Ra. 
venne Cardinalem? quis co. argutior 2 quis cultior? 
quis politior? Extanty & lecuntur ejus Carmina Mis 


ISTORIA DE 


14 concinnitate compofita . Mitto vunt folutam Oràtiò= 
nem, qua peng omnem Ciccronis phrafim ch affegua= 
tus 5 quodimanifeftant cjus Epiftole, & Libelli\ Mi- 
to qua benevolentià femper dottos clt profequituss 
Pium; Molzam, Pierium,, Ubaldinum; Dialogo 2. 
de Poetis (uis temporis. 

Le Notizie Litrerarie ed Iftoriche; dell’ Ac- 
cademia Fiorentina; nella prima. Parte; farinoun 
nobile Elogio à quefto Cavaliere, che in qualità 
d’ Accademico onorò quel Virtuofo Confeflo. 

Tutti i Giureconfulti ne parlano con fomma 
commendazione. 

Honupbrius Panvinius . i 

Chriftophorus Auberius in Elencho Cardinal. 

Alphonfus Ciacconins in Vitis Cardinal. 

Auguftinus Oldrinus in Auétario,: ad Ciacconium, 
Et in Atheneo Romano. 

Felix Contelorins in Elencho. 

Ferdinandus Usbellius in Italid Sacré. 

Paulus Manuocius, ©qui Tomum primim M. Tul=. 
lit Orationum ei facrat. 

Coclius: Calcagninus in Epiftolisad ipfum datis. 

Antonius Sanderus in Elegiis Cardinalinm. * 

Girolamo Roffi nella Storia di Ravenna libro.9. 

Mario Molza.ne” Verfi. 

Morfilius' Ficinus in Epiftolis. 

Foamnes Tritbemius in Hiftorié de Scriptoribus Ec« 
defiafticis.. 

Ludovicus Stuiftas vocat cum, Decus Oornamene 
vimque Sacri Collegi; . 

Mare? Antonio Flaminio in un’ Epigramma lo» 
da la di lui liberalità ;. ringraziandolo:d’ una Taz- 
za d° Oro mandatagli in dono: 

Daniel Barbarus ci (acrat fue in Propbyrium Cont 
mentaria. 

Luca»Guatico gli dedica il Libro: della vera No« 
biltà. ì ; 

Francifcus Robertellus. 

Baccius Baldinus.. 

Ottavio Pantagato . nivigru , i 

Pierius Voalerianus..» rttfteM soR0n09 

Facobus Gaddi in Tomo primo deScriptoribus non 
Ecclefiaft: fed'ci perperam attribnit Hifforiam:-Proavi 
fui de bello Sacro. i ì 

Pietro Aretino nelle Lettere. 

Gcrardus Foannes Voffîus lib. 3.:de Hiftoricis Las 
Uums. 

Vincenzo Coronelli nella Biblioteca Univerfale. 

Luigi Moreri nel {uo Dizionario Francefe ; 

Fofias Simlerus in Epitome. 

Fabio Segni con un’ Ode Latina, ed Epigram. 
ma, imprefli. nella Raccolta-de” cinque Poeti: La 
tini Tofcani. i 

Carlo V. Imperadore gli fece sodere' 1° onore 
di fua fingolare eftimazione. 

I! Cardinale Sadoletti fuo contemporaneo. 

Petrus Cardinalis Bembo lib: 6- Epift. 31. ita in 
ejus laudem fcripfit: Ea Amplitudo sua ch, Clari 
tas. Dignitess ut Magni etiam Regestnam exopient 
benevolentiam; fegue amari abs.te, fibi pulcbrum, ate 
que boneftum putent. 

Girolamo Fabri nelle Sagre Memorie di Ra 
venna antica. 


BE. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


BENEDETTO ACCOLTI IL VECCHIO. 
N Acque in .Firenze I? Anno 1415. da Miche. 


le celeberrimo Avvocato, e da Margarita 
Rozzelli Nobili Aretini; nel qual? Anno inter- 
pretava il us Civile nella pubblica Accademia di 
Firenze fuo Padre. Applicatofi allo ftudio delle 
Lettere Umane e delle Lesgi, in Firenze, e po- 
£cia in Bologna, ove fù Laureato; guadagnofli 
tanto nome; che nella Profefione di Legifta fù 
giudicato non inferiore à Francefco fuo Fratello,det- 
co volgarmente I° Aretino; e per gli altri fuoi 
Componimenti fu aggregato à tutte Accademie 
de’ più Virtuofi di Firenze; el fuo ftile fù da’ 
primi Litterati paragonato è quello di Curzio , di 
Cefare, e di Saluftio. La fama di così eccellente 
Virtù, invitò la Repubblica à confidargli la cari. 
ca di fuo Segretario; che da lui con infinita fod- 
disfazione de’ fuoi Cittadini, ed eftimazione de’ 
Stranieri; fù efercitata lo fpazio di fette Anni; 
dopo i quali in età d’ Anni s1. morì nel 1466., la- 
Sciando nobiliffimi parti; e da Laura Federighi 
{ua Conforte due gloriofiffimi Figlivoli, Pietro 
che fù Cardinale, e Bernardo detto 1° Unico ; che 
fu Principe Litteratifimo di Nepi; e dalla fua 
eruditifima Penna le Compofizioni feguenti. 
Hiftoriam de Bello Sacro ; cui titalus:  Benediéli 
de Accoltis de Bello contra Barbaros è Chriftianis 
geffo, pro Chrifti Sepulcro, & Fuded recuperandis 
libri 4. ad Petrum Medicem. Scriffe egli quefta 
Storia, e con fua Lettera dedicolia à Pietro Me- 
dici P Anno 1400. la quale difottetrata da Fran- 
cefco Cheregati Vefcovo Abrutino, fu ‘per effo 
data in luce in Venezia, per Bernardino de’ Vi. 
tali; e confagrata al Cardinale Benedetto degli 
Accolti Arcivefcovo di Ravenna, e Pronipote 
dell’ Autore , il 1532. e non molto dipoi da Gio: 
Caftro Brifacenfe, che I’ Anno 1544. la fece im- 
primere da Roberto Winter in Bafilea; è Pietro 
Medici, Figlivolo di Cofimo Padre ‘della Patria, 
con la Dedicatoria dell’ Autore. Francefco Bal. 


delli da Cortona, nel 1543. la traduffe dalla La- - 


tina in Lingua Tofcana; e la fece ftampare in 
Venezia il 1549., per Gabriele Giolito de’ Ferra- 
ri, dedicata à Battifta Riccafoli Patrizio Fiorenti- 
no; e allora Vefcovo di Cortona. Come dalla 
Latina pure, la traslatò in Lingua Greca Ivone 
Ducazio Francefe; e fecela imprimere in Parigi 
da Gio: de Petit-Pas, confagrata al Re Luigi 
XIII. Più volte pofcia è {tata riftampata in Fi 
renze, ed altrove; Ma fpecialmente da Lionardo 
e Pietro Accolti Fratelli, P Anno 1623. in Fi- 
renze per Zanobio Pignoni; che con loro Lette 
ra la dedicarono alla Sereniffima Criftiana di Lo- 
reno Gran Ducheffa di Tofcana. 

Da quefta Storia Pietro Augelio prefe I’ Argo- 
mento del fuo Poema Latino, intitolato Syria- 
dos, e Torquato Taflo della fua Gerufalemme 
Liberata . ; 

Molte di lui rifpolte Legali; fono impreffè uni 
teà quelle di Bartolomeo Soccini. 

Molt? altre fue Fatiche Legali fi confervavano 
mm.ss., preffo Lionardo e Pietro Fratelli, degli 
Accolti da Lui Difcendenti, e gran Leggifti. 

Quattro Volumi di Lettere, da Lui è nome 
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della fua Repubblica, a’ Principi e Perfi i 
Stranieri fcritte; fi cuftodifcono adll'Archivio gi: 
la Città di Firenze: Un volume delle quali m.s. 
trovafi nella Libreria de? Gaddi in Firenze. x 

Dialogus de praftamiò Virorum (si evi s dica 
tas Cofmo Medici Patri Patrie; fervatur in Bi- 
bliothec6 Magni Ducis  Hetrarie . Da un m.s. di 

uefto Dialogo d’ Antonio Magliabecchi, ne fu 
atta un® Edizione in Parma, pergli Eredi di Ma. 
rio Vigna il 1689. in 12. con in fronte'la di ni 
Vita. 

Fanno menzione con fomme lodi di quefto 
Scrittore 

Tutti i Leggifti più Celebri dopo Lui. 

Thomas Dempfterus Scotusz qui illufravit illins 
Hifioriam, cum aliis lyjus Sacri. Belli Scriptoribus 
m.s. collatam , & eruditiffimaîs fcholiis exornatam; 
ediditq.cum cjas Vità,quam initio prefixit. Quefta Vi- 
tà è la fteffa , chefi legge Latina nell’ Edizione del 
fopradetto Dialogo de praftantià Virerum fui avi 
impreffo in Parma. vatato] 

Fofias Simlerus in Epitome . 
| Facobus Gaddi de Scriptoribus non Ecclefiaftscis. 

Hicronymus Gigas in Epiftol4 ad Traftatum de 
Penfionibus . 

Ludovicus Romanus. 

Marianus. 

Bartbolomeus Soccinus in Confilite. 

Foannes Tritemins in Hiftorid de Scriptoribus Ec= 
elefiafticis. 

Silvefter Aldobrandinns Clementis V.ILI. Paters 
sn Additionibus ad Decinm de Officio delesati. 

Foannes Baptifta Ricciolius Tomo 3. Chronoogie 
veformate . 

Matrfilius Ficinns in primo Epifilleram Libro. 

Poggius. 

Gerardus Foannes Voffius lib. 3. de Hiftoricis. 

Ferdinandus Usbellius in ferie Epifcoporum ‘Core 
tonenfium in Italié Sacrd, ubi agit de Foanne Bax 
prifta Ricafolo Cortonenfi Epifcopo. 

Giornale de? Litterati impreffo in Parma, per 
Giufeppe dall’ Oglio, ed Ippolito Rofati alP An. 
no 1689. 


BENEDETTO ANTONIO DA FIRENZE. 


Ua Patria, così nominato da Tommafò Ere. 

ra nel fuo Alfabetto Agoftiniano ; fiorì nel 
Secolo X V. con fama non ordinaria di Sagro 
Oratore; e lafciò in quefta Materia a’ Pofteri 
molte fue erudite, e dotte Fatiche. 


BENEDETTO D’ ALBIZZO. 


D I Cafato Fiorentino, ‘mà diverfo dalla gran 
Famiglia degli Albizzi; fu Attuario nella 
Corte Archiepifcopale di Firenze; poi Cancellie 
re della Menfa Vefcovile di Fiefole; e fu deputa- 
to alle Correzione del Formulario , per le cofe e 
Materie Ecclefiaftiche ; come abbiamo dalle Note 
del Sig. Antonio Magliabecchi. 
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BENEDETTO ARRIGHI. 


U 
F U gentilifimo Poeta; e lafciò molti fuoi Verfi 
Tofcani ;; che. vengono :confervati. in molte 
Librerie di Firenze fua Patria. 


BENEDETTO. AVERANI. 


IN da onoratiffimi Genitori ; } in Firenze 
fua Patria; 2.19. Luglio del 16453 è inef- 
fo nacque un Prodigio d’ Ingegno; mentre ha 
fatto vedere un” Incredibile, mà vero; «di poter” 
un Uomo, ò fuperareiMaeftri, ò fenza Maeftri 
effere à fe ftefflo Maeltro:; come l'uno e l’altro, 
fece vedere nello, fcorfo. Secolo, Benedetto. Così 
applicofli allo Studio delle Lettere Umane, e del- 
la Rettorica; fempre fuperiorevagli eguali, egua- 
le folo a Maeftri; ma piùeguale è fe fteflo. Co- 
sì avendo fotto ..1° altrui direzione. fcorfa mtta 1° 
Ariftotelica Filofofia; fatto Maeftro a fe fteflo, 
ne apprefe la Platonica, Ja Morale, sla Matema- 
tica, la Geometria, l’.Aftrologia; la Teologia de” 
Santi Padri,.e della Divina Scrittura; E con tal 
perfezione la Lingna Greca, che potè. felicemen- 
te fcriverne Traduzioni in Latino. Quindi è chel? 
Impiego fuo ordinario era, una continua Lettura 
de’ migliori Autori, Greci, Latini; e Tofcani; 
da effo Lui con tale velocità divorati, con tanta 
felicità d’ Insegno apprefi; e con. Memoria sì 
portentofa rattenuti; che à mille pruove moftrò di 
non fapere cofa foffe dimenticarfi ‘ di. quello che 
aveva letto, anche «dopo 30. ò 40. Anni; 0 fofle 
di. Profa; 0 di Verfo. Onorò per 30..e più An- 
ni, nello Studio di Pifa, le Cattedre della Lin- 
gua Greca, e delle Lettere. Umane; con tanta ammi 
razione e Plaufo, che le Celebri Univerfità, e di 
Padova; e di Roma, 1’ invitarono‘ad onorare le 
loro .. Mà niuna Onorevolezza, o larghezza d’ Offer- 
te, potè rimoverlo dal Servizio che preftava al fuo 
Sovrano. Amò parimenti le Mufe; e ne meritò!” 
Aggregazione omorifica frà gli Arcadi fotto il no- 
me di Corileo Naffio. Coltivò con tanta perfezio- 
ne la Tofcana Lingua; che I? Accademia della 
Crufca glorioffi d’averlo tra fuoi. Un Soggetto sì 
riguardevole mancò finalmente , nella Città di 
Pila, a’ 28. Dicembre del 1707; compianto da tut- 
ta quella Accademia, che I’ aveva ammirato;, ed 
amato; e maffimamente da tutto lo Studio, eda’ 
Profeffori, che vollero in Corpo onorarne le.di 
lui Efequie ; celebrate con ogni pompa nella Chie- 
fa di S. Friano de’ PP. Bernabiti, e con Orazio- 
ne di Lorenzo Gioanni dottiflimo Cavaliere. Fu 
fepolto nella ‘Tomba del Cavaliere Vincenzo Aul- 
lo, Profeffore di Legge nello fteffo Studio, ed una 
volta fuo Scolare; il.quale non contento d* aver- 
gli accomunato il Sepolcro; gli fece {colpire un 
Bufto in Marmo; fotto il quale ne volle eterna- 
to il nome del fuo diletto: Maeftro ; col fesuente 
Elogio, dal fuo Amore compofto ; e dalla fa ge- 
nerofa Gratitudine incifo . 
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Eneditto Averanio Florentino, Ingenii } Doétri. 

ne, Eloquentia Principi. Qui magnarum derum 
atque Artium mbil ignoravit,, nibil ab aliis didick, 
nullo Dottore Dobtrinis Ommbus infrattifimus.» In 
Patrid Grecas Litteras Adolefcentelus. ab interità 
vindicavit ; Latini Sermonis integritatem, & Roma- 
ne Eloquentie Majehatem reftituit; Hetrufce Lingue 
Splendorem ‘ac decus attulit.. In Geometrid, Aftro» 
nomi, & omnium Artinm optimaram Scientid planè 
perfectis; cunttis Philofopborum Difciplinis eruditus, 
im altiffimam Platonis Doctrinam profund4 mente fe 
ingwigitàvit » Divini Philofophi Sapientiam yinon tam 
intelligendi ,, quam benè vivendi Difciplinà ,, &excel- 
lentid Virtutis expreffit.. Grecas; Latinafque Litte- 
ras ytriginte & amplias Annos profefus, Suns 
Orator., Poeta Summis, Pifanam Academiam Inge- 
nii lucè, <& Nominis cclebritate nobilitavit ;. eloquen- 
tifimis  Orationibus ,  dottiimis» Preleftionibas, 
quibus Tbucididem , Euripidem, Anthologiam ; Vir- 
gilium, ‘Ciceronem , Livium. illuftravit; eius. di- 
gnitatem y & gloriam amplificavir. Eques Vincentias 
Aulla Precepiori Optimo, © Amico incomparabili, 
quem excepit bereditario Sepulcro, meftiimus pofvit. 
Obijt. V. Kal: Fanuarit Anno Sal: M.DCC.VII. 
Ktatis LXIII. 


Lafciò dopo la fua morte, un vivo ed immor- 
tale Maeftro. della fua vera Eloquenza ; in un Vo- 
lume di dodeci fue Prolufioni Latine, delle 30. e 
più, da lui dette nelaprimentodello Studio ; e de- 
dicate con la ftampa alla R.A. del Gran Duca 
Resnante Cofimo III 

Recitò da Giovane nell? Accademia degli Apa- 
tifti inFirenze, molti Difcorfi Tofcani, fopra la 
Teologia de’ Gentili, e Dottrina Platonica. 

Altri dieci. nell’ Accademia della Crufca fopra 
il quarto Sonetto del Petrarca; e con la ftampa 
dedicogli,, all’ Onoratiffimo e Dottiffimo, Enri- 
coiHevutoni;: Inviato della Regina della (Gran 
Bretagna «alla Corte di Tofcana . Furono impref. 
fi in Ravenna per Anton Maria Landi il 1707. 

Compofe molte cofe in Lingua Greca ; e qual- 
ch? Epigramma all’ improvifo.. 

Traduffe ancora dalla Latina favella nella Gre- 
ca, Saluftio:, «e Cornelio Cello; le quali Traduzio 
ni fono perite. 

Onorò 1? Eloquenza di quefto  nominatiffimo 
Oratore. 

L’. Accademia dell? Arcadia ;. che ne fece feri- 
ver la Vita, impreffa nella feconda Parte. delle 
Vite degli Arcadi illuftri; e ne decretò i Funerali, 
e la Memoria in Marmo. 

I’ Accademia. della Crufca; che ne fece pub- 
bliche . Litterarie Efequie è fuo Onore, con | 
Orazione dottiflima recitata dal Abate Anton 
Maria Salvini;.e co” pubblici Voti ne decretò «il 
Ritratto, da collocarfi nel luogo della fua Refidenza. 

Lo fteffo Ab. Anton Maria Salvini. ne feriffe 
pulitamente la Vita. 

Gio: Mario. Crefcimbeni.; nel'Volume fecondo 
de? fuoi Comentarj alla Storia della. volgar Poe 
fia, ne fa menzione. 
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FIORENTINI SCRITTORI. 


BENEDETTO BETTI. 


FU Soggetto di molta, e ben colta Litteratu- 
ra; e godè nel Secolo decimo fefto eftimazio- 
ne d’ Uomo Eloquente , in Firenze fua Patria: 
per ciò tra molti fcelto à celebrare le Glorie di 
Cofimo I. Gran Duca nell’ Efequie, che celebra- 
te gli furono a’ 13. Giugno dell’Anno 1 574. nell’ 
Oratorio di S. Gio: Vangelifta in Firenze, reci- 
tando egli 

L’ Orazione Funerale, che fu ftampata in Fi- 
renze preflo i Giunti in 4. P Anno fteffo; con la 
defcrizione dell’ Apparato Mortuale, fatta da An- 
tonio Padovani. 

Michael Pocciantus in Catalogo Scriptormm illa» 
flrium Florentinorum. 

Gio: Cinelli nella Parte 2., e Scanzia ottava 
della fua Biblioteca Volante. 


BENEDETTO BONSIGNORI. 


Acque in Firenze I° Anno 1516. da Nanni; 
e confagratofi à Dionell’ Ordine de’ Mona- 

ci Cafinenfi di S. Benedetto , applicoffi talmente 
allo ftudio delle Divine Scritture ; che ne divenne 
Maeftro , interpretandole all’ ufo de’ Padri della 
Chiefa con dottiffime Omelie, e Difcorfi; ed emu- 
lando con la forza lo fpirito di S. Gio: Grifofto- 
mo, e di S. Bernardo con la dolcezza. Morì con 
carattere d’ Abate nella fua Patria a’ 13. Gennajo 
del 1568. in età di Anni 62. ; e fù fepolto nella 
Badia di Firenze {uo Moniftero . Le feguenti Ope- 
re, che ci lafciò furono raccolte da D. Raffaello 
Caftrucci fuo Monaco , e ftampate in Firenze; 
e fono 

Homilie plues de Beatd Virgine Marié. 

Homilie fex in omnes Solemnitates, & Dominicas 
sotius Aani. 

Homilie fex în Pfalmum 44. 

Homilia quatuor in Pfal. 84. \ 

Homilie quatuor in Efaie verba, Popylus qui ame 
bulabat, Go. 

Homilie quatuor in Dominicis Feftis Adventusi 

Sermones in Afcenfione Domini . 

Orationes in Promotionibus ad Digritates. 

Parlano di lui con lode 

D. Raffaelle Caftrucci , che ne fcriffe la di Iui 
Vita; 

Hippolyibus Maraccius in Bibliothec® Mariané ; 

Michae! Pocciatus in Catalogo illuftrinni Scripto» 
vam Florentinorum. 


BENEDETTO BUONMATTEL 


Ottifimo, Nobilifimo , e Religiofifimo Sa- 

cerdote, Accademico Svogliato, è Fiorenti- 
no, e della Crufca; fioriva circa il 1610. nella fua 
Patria Firenze, con carattere di Profeffore della 
Lingua Tofcana; efercitato pure per molti Anni 
nell’ Accademia di Pifa, dove intraprelè la fpiega- 
zione della Favola e Poema di Dante Aligieri, con 
Interpretazioni fovente nuove, e fuori dell’ intel- 
ligenza comune. Fu uno de’ Deputati all’ Appa- 
tato ed alle Ifcrizioni, per la fefta della Connonizza» 
zione di S. Andrea: Corfini. 
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Scrife molti Trattati, alcuni de’ quali non fono 
à noftra notizia, ne degli Accademici Fiorentini 
pervenuti ; altri poi fono i feguenti. 

Della lingua Tofcana,di Benedetto Buon-Matteî 
Pubblico Lettore di efà nello Studio Pifano , e 
nell’. Accademia Fiorentina, Libri due ; in 
Firenze, per Zanobio Pignoni 1 643. in 4. de 
dicati al Serenifimo Gran Duca Ferdinando 
II. terza Impreflione. Ufcì nel 1714. la quarta 
Impreffione della lingua Tofcana dello fteffo, in due 
Libri divifa, conl'Aggiunta d’un fio Difcorfo non 
prima ftampato , e d’alcune Note fattevi dal dot- 
tifimo Sig. Abate Anton-Maria Salvini s e della 
di lui Vita dall’ Abate Giambattifta Cafotti de- 
feritta; In Firenze per Jacopo Guiducci , e Santi 
Franchi,in 4. î 

Trattato degli Affifi della lingua Tofcana; ms. 
nella Libreria Strozziana di Firenze, al num. 1025. 
de’ Libri in foglio. 

Orazione dell Utilità, che dallo ftudio delle Lin- 
gue fi può cavare tra mf. della fopradetta Libreria 
Strozziana al num. 1160. de’ Libri in foglio. 

Orazione in morte del Serenifimo Ferdinando 
I. Gran Duca II di Tofcana ; In Firenze per 
Gio: Antonio Caneo 1609. in 4. dedicata dall? 
Autore al Sig. Aleffandro Orfino Abate di S. Lo- 
renzo in Cremona. 

Le tre Sirocchie, Cicalate, fotto nome di Ben- 
duccio Riboboli da Matelica; fatte da lui in di 
veri tempi, in occafione di generale Stravizzo nel» 
la nobiliflima Accademia della Crufca ; colla De- 
clamazione delle Campane ; In Pifa per Francefco 
delle Rote 1635. in 4. dedicate dallo Stampatore 
al Sig. Gio: de’ Medici Marchefe di Sant’ Angelo, 
Governatore di Pifa. 

Fece la defcrizione dell'Apparato , e delle Ifcrizion 
ni, perla Fefta della Cannonizzazione di Sant'An- 
drea Corfini; impreffa in Firenze per Zanobi Pi- 
gnoni 1632. con le figure di Jacopo Callotti ; e 
la fece correre fotto nome di Franceleo Ermini 
fuo Allievo, che fu Segretario del Card. Decano 
de’? Medici, e poi Priore di S. Matteo. 

Compofe pure un Compendio della Vitadi det- 
to Santo, che ufcì in Firenze, per Pietro Nefti 
e Compagni il 1629. al. Principe D. Lorenzo di 
Tofcana. 

Le di lui Lezioni fopra 1’ Inferno di Dante, 
m.m. s.s. Originali trovanfi nell? Archivio Stroz- 
ziano in Firenze al n. 255. 456. 982. 983. 

D’ un fuo ms. del modo di facrare Je Mona- 
che, fe ne trova un'ricordo preffo il Cavaliere 
Anton Francefco Marmi. 

Compofe ancora un Trattato della Vocale E 
larga e ftretta, e dell? O largo e ftretto; che 
s° è perduto. Di quefto Trattato ne;fa menzione 
Agoftino Coltellini, che dice averlo' veduto nel- 
la Lettera a’ Lettori , ftampata nell’ Opera di Giu- 
feppe Marca Ambrogi Fiorentino Cherico Rego- 
lare Teatino, intitolata; Dialogo Lucidoro; ov- 
vero, modo di pronunziare le voci. Tofcane; In 
Roma il 1634.e in Firenze 1674. col Titolo di Chia» 
ve della Tofcana Pronunzia. 

Due Tavole Sinottiche impreffe, e rarilime, 
La prima và col Titolo: Divifion Morale dell’ In 
ferno di Dante, con la diftinzion delle Pene a cia- 

Mi fcun 
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{cun ‘vizio affeghato. "AI Sereniffimo Principe 
Leopoldo di Tofcana; Firenze per Andrea MaM, 
e Lorenzo Landi 1638. con fua Lettera. La fe- 
conda contiene la divifion Morale del Purgatorio 
di Dante; con lePene a ciafcun peccato ; € Virtù 
contrarie; Al Sereniffimo Principe D. Lorenzo di 
Tofcana; Firenze, per Zanobi Pignoni 1640. con 
fia Dedicatoria. Sono preffo il Cavalier Anton 
Francefco Marmi ; la terza fu fatta da Francefco 
Lionacci, come a fuo luogo. 

La Traduzione in Lingua Tofcana , dell’ Etogio 
Latino compofto da Jacopo Gaddi ; in lode d’ An- 
tonio d' Orfo Marchefe della’ Marca. 

Simile traduzione, dell’ Elogio del medefimo 
Gaddi in commendazione di Vieri Cerchi de’ Bian- 
chi, e Corfo Donato de’ Neri. 

Lo Stampatore Francefco delle Rote, promette 
nella Dedicatoria che fa delle tre Cicalate , al Mar- 
chefe di Sane Angelo fopradetto , di mandare in 
breve alla luce; fotto il nome proprio del Buon- 
mattei Autore, molte di Lui Lezioni , fatte in Pi- 
{a e Firenze fopra Dante ; con altre di Lui Ora- 
zioni, e Difcorfì in varie materie . 

Ci fono molte Opere fue ftampate , e mm. ss. 
come dicono parlando di lui con lode 

Le notizie Litterarie e Storiche, dell’ Accade- 
mia Fiorentina nella Parte prima; 

Facobus Gaddi în Elogiis 5 

Gio: Cinelli nella Parte feconda. della fua  Bi- 
blioteca volante; e nella Scanzia prìma ove parla 
di Carlo Dati. 


BENEDETTO DEI. 


I Patria Fiorentino , di Profefione Littera- 

to : fioriva nel Secolo decimo. quinto, 

Clarifimo Scrittore delle cofe della Repubblica 

fua ; fedelmente da Lui regiftrace : dall® Anno 
1400. fino al 500. 

Tn una Cronica, che và ancora col nome di 
Riccordì della Città dì Firenze, e ms. confervafi 
nella Libreria Reale de’ Gran Duchi di Tofcana. 

Fanno Menzione dell’ Opera e dell’ Autore; 

TI Malvolti nella Storia Senefe; 

Eusenio Gamurini Parte quinta nella. Famiglia 
Ceffina. 

Raphael Volaterranus Libro 5. pag. 50, ubì de 
Geographia , Editionis Bafilenfis An. 1544. Hec ba- 
bet: Ir Commentario quaque Beneditti Dei Florenti= 
ni, feribantur bec Oppida Senenfium à Floreminis occu» 
‘pata fuife) Ge. 


Luigi Pulcì inviò al Dei i fuoi Verfi. 
BENEDETTO IL FILOLOGO. 


On quefto gloriofifimo Sopranome; partori- 
togli dalla fua Virtù; è paffato alla Memoria 
de Pofteri fotto le Penne altrui , quefto dottifi- 
mo Scrittore Fiorentino » che viveva al principio 
del Secolo decimofefto con molta riputazione. 
Scriffe. 
Epiftolas plures. Una di quefte diretta a Scipio- 
ne Carteromaco ; è ftampata in fronte al Libra di 
Pietro Crinîto Scrittore Fiorentino j e và col Ti 


tolo; De boneftà Difeiplinà . 
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Un? altra diretta ad Antonio Canifiani, trovafi 
in fronte al Libro di C. Crifpo Sallaftio de Conjie 
ratione Catiline . 


BENEDETTO DI FIRENZE. 


Anto illuftrò Firenze con la fua Virtù Bene- 
detto; che perduto il proprio Cafato , fortà 
dalla fua Patria il cognome. Fioriva verfo la fine 
del Secolo decimo quinto, in grande riputazione di 
celebre Matematico, e fpeciafmente nell” Archie 
tettura; ed Aritmetica ; delle quali Scienze lafciò, 
da’ Pofteri molto applaudito . 
Un Tiattato d’ Architettura, e 
Molti Libri d° Aritmetica . 
Meritò 1 Elogio , che gli fcriffe 
Usolinus Verinns Lib. 2: de IMuftratione Urbis 
Florentie con quefti Verfi: 
Quisquis Aritmetice Rationem difcere, © Artem 
Vult, Benediéte tuos Libros , Chartafque re- 
volvat ; 
Poffit ut cxiguis numeris comprebendere Arenam 
Litoris, © Fluétus omnes numerare Marinos. 
Michael Pocciamus in Catalogo illuftrivwm Scripto- 
rum Florentinorum ; 
Gerardus Foannes Woffins de Scienmia Mathemat. 
Cap. sI. f. 10. 
Luigi Morerì nel fuo Dizionario Francefe. 


BENEDETTO FIORETI. 


He fotto il nome finto di Udeno Nifielli, fe- 

ce comparir traveftite le fue Opere ; fù un 
Sacerdote compoftiffimo , ‘d’ innocenti Coftumi , 
di grandiffimo Ingegno , dì grande Licteratura , e 
di fomma Erudizione. Era intendentiffimo delle 
Lingue Greca è Latina , e Tofca ; e fpecialmente 
nell’ Arte Poetica verfatifimo . Ebbe molto cre- 
dito preflo a’ Dotti; è non poco d° invidia da’ Ma. 
levoli. Corrifpofe, all’ Integrità di fua Vita yla fua 
Morte; fuccedutagli in Firenze {ua Patria a' 30. Gen- 
najo del 1642. in età matura; effendofi reftituito 
allafina Gittà per attendere, come fece , alla Let- 
tura de’ Concilij, e Santi Padri , e ad Opere di 
Criftiana Pietà . 

Compofe, e diede in luce 

I Proginnafmi Poetici in Tomi cinque , che 
contengono la Regola della Poefia , fotto nome di 
Udeno Nilfielti. i 

Il primo, e feconda Tomo in 4. furono ftam- 
pati în Firenze per Zanobi Pignoni nel 1620. 

Il terzo in Firenze preffo Pietro Cecconelli nel 
1627. în 4. , edizione feconda accrefciuta.. 

__Il quarto in Firenze per Zanobi Pignoni 1638. 
in 4. i 
Il quinto in Firenze per Pietro Nefti il 1639. 
in 4. r 

Furono poî riftampati in Firenze da Pier Ma- 
tinì nel 1695. în 4., con alcune Aggiunte di poche 
pagine pubblicate da Agoftino Coltellini . 

Gli Avvifi di buone Creanze fotto lo fteffo no» 
me; dedicati da Jacopo Sabbattini à Filippo Ben» 
tivoglio j in Firenze , colla Vita dello fteffo Fioreti, 
alla Condotta , 1675. in 12. 

Udeni Nifielli in Raphaelem Gberardum morales 

Apho- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Apborifini , Preludia ad Poematia, Efercizij 
Morali d’Udeno Niîfielli che infieme vanno imprefli. 

Fece una correzione del Dizionario della Crufca, 
che farebbe ufcita alla luce; fe il Cardinale Gio: 
Carlo de’ Medici, avendo avuto l' Originale, non |’ 
aveffe collocato nella Libreria de’ Gran Duchi di 
Totcana, ove trovafi. 

Rimario , e Sillabario d’ Udeno Nifielli in Fi- 
renze 1641. in 12. che vanno con quefti Titoli : 
Riario, ove fona regiftrate tutte le Voci Tofcane le 
queli poffono effere @ onorevole Pocfia convenienti . 
Sillabario ; dove fono fubordinate tutte le Voci, le 
quali comprendono una , 0 pia Sillabe, per comodo ed 
agevolezza di riempiere il Verfo, infino al fuo comple- 
mento. Udeno Nifielli Autore. Al mole Muftre, ed 
Eccellenifimo Sig. Agoftino Coltellini . In Firenze 
‘per Zanobi Piguoni 1641. 

Parlano dì lui con lode; 

Facobus Gaddi lib. de Scriptoribus non Ecclefia- 
Sricis verbo Fuvenalis : & verbo Lucanus . Fanus 
Nicins Eritreus Pin. x. imag. illaft. cap. 31. 

Gio: Cinelli nella Scanzia fettima della fua Bi- 
blioteca Volante. 

Francefco Redi nelle Annotazioni al fuo Diti- 
rambo in più luoghi. 

Luigi Morerì nel fuo Dizionario Francefe. 

Lo Scrittore della fua Vita. 


BENEDETTO FORTINI. 


A di cui eccellente cultura nelle Lettere Uma- 
ne, il gran fondo d*un pronto Confeglio , e 
d’ una rara Prudenza, e deftrezza nel maneggio 
degli Affari; I’ innalzarono al grado eminente di 
Segretario della fua Patria Firenze; è cui fervì 
longo tempo , foddisfacendo pienamente al fuo do- 
vere, fino all’ Anno 1406. nel quale lafciò. la Cari- 
ca, e la Vita; e fu fepolto nella. Chiefa di Santa 
Croce di’ Firenze vicino alla Cappella Maggiore 
con quefta breve: Ifcrizione ; 
Beneditto Florentino Fortino Populi Florentini 
è fecretis Her. Pof. 1406. die 9- Decembris. 
Scrìflè , oltre Volumi di Lettere per la fua Re- 
pubblica a” primi Perfonaggi d’ Europa. 
Molte Compofizioni degne di luce , che puran- 
che fono nelle tenebre } come attefta 
Michael Pocciantas ‘in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinoram . 


BENEDETTO GUALTEROTTI. 


No de’ Virtuofi più Infigni in Litteratura, 

che ufciffe dalla tanto Celebre Agcademia di 
Francefto Cataneo Diacetti , come rammentafi 
con lode nella Vita di quefti ; ma il Tempo ne 
involò le di lui dotte Fatiche. 


BENEDETTO LOMI. 


Ellofcorfo Secolo,in età aflai giovanile, pri- 
vò la fua Patria Firenze con la morte, d° 
un'ottimo, e ftudiofiffimo Ingegno ; le dicuî Poe- 
fie lafciate in mano di molti Eruditi, fanno piangere 
lagran perdita, che hanno fatto le Mufe Tofcane. 
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BENEDETTO MENZINI. 


N Acque in Firenze del 1646. deftinato dall’an- 
guftie onettiflime del Genitore è qualche 
mecanica Profeflione, ma dal {uo ftraordinario In- 
gegno à quella delle Lettere,. moftrato ne” pri. 
mì Rudimenti; che apprefe di Grammatica: e 
ben conofciuto da quel gran Mecenate de” Virtuofi 
Marchefe Vincenzo Salviatij che tiratolo in fua 
Cafa gli famminiftrò tutto il comodo per coltiva» 
re il fuo feraciltimo Ingegno. Corrifpofe Bene- 
detto alla liberale Carità del Marchefe, e fotto la 
direzione del Migliorucci Maeftro di Lettere Uma- 
ne , ed’ Eloquenza, divenne così eccellente Scolaro; 
che fecondando il nobil genio alla Lezione degli 
ottimi Autori, con indefeffa applicazione; ne di- 
venne in breve, e nella Rettorica , e nella Poefia 
così valente Maeftra; che in età di 34. Anni potè 
moftrarne gli effetti di gratitudine al fuo benefat- 
tore, confagrandoli per primo faggio d* Inge- 
gno un Libro di Liriche Poefie , fotto nome 
di Benedetto Fiorentino . Cercò allora. col capitale 
del credito che fatto gli avevano i fuoi primi Com- 
ponimenti , una Cattedra nella Celebre Univerfità 
di Pifa; e non avendo potuto ottenerla contutto 
il credito de’ fuoi Protettori , rivolfe 1’ animo è 
cercare in Roma quella fortuna, che {perimenta- 
va avverfa in Tofcana. Così del 1685. carico di 
caldiffime raccommandazioni d’Amici, e Padroni; 
e molto più d’ungenerofo Suflidio di quella grand” 
Eroina di quel Secolo la Gran Duchefla Vittoria; 
fe ne pafsò à quel gran Teatro ,, ove principiò & 
{pendere quella Moneta , che colà tanto fi ftima, 
e tanto corre j cioè alcune Satire da lui in Firen- 
ze compofte ;, le quali paffando. ms: di mano in 
mano, giunfero all’ occhio di molti Porporati ;.e 
fpecialmente del Card. Decio Azzolini; che pote 
tatele in Corte della Regina dî Svezia, e pofte in 
mano di quella gran Donna , fcoprirono il grand” 
Autore; che fubito fu ammeffo in Corte: ,, e fti- 
pendiato: fra Litrerati , che formavano quella Rea- 
le Accademia. Sollevato. rimafé dagl” incomodi 
della penuria, ed arrichito di riputazionefino alla 
morte della Regina; con la quale: morta la fua 
fortimna , ridotto alle prime indigenze ,; videfi. co- 
ftretto per vivere, à comporre Prediche e Panegiri- 
ci; vendendo ad altri ,, e le Fatiche, e la Gloria, 
che da’ fiwi Componimenti ne ritraevano. Scher- 
zava coÈ Menzini la forte ; e volendo di nuovo al. 
zarlo, trovandofi 1’ Eminentiffimo-Ragiofchi dopo 
il Conclave ,. da cui ufcì Papa Innocenzo XII. 
fenza Segretario ; !° ammife alle Lettere Italiane 
e Latine, con godimento di Benedetto. per Pond= 
rario: di Scudi 25. al Mefe ; e con: contento del 
Cardinale, che con più larghe: offerte non potè 
indurre il Segretario è feguitarlo in Polonia j eleg- 
gendofi per non perder Roma,di abbandonare la fua 
Fortuna - cheabbandonato.effà avrebbe totalmen» 
te, fe dopo il corfo di qualche tempo , non riluceva 
per luî * Animo grande del Cardinale Gio: Fran» 
cefco Albani, Protettore grande de? Litterati ; che 
compaffionando alle miferie del Menzini nel 1694. 
non gli avefe impetrato da Noftro.Sig. Innocenzo: ‘ 
XII. un Pofto onorevole di Buffolante, ed un Anno 


dipoi un Canonicato in Sant'Angelo in ppi 
osì 


94 


Così liberato dalle Domeftiche anguftie ; con ani- 
mo più tranquillo profeguiva i fuoi ftudiofi Com- 
ponimenti ; de’ quali ne compariva alcuno di quan- 
do in quandoalla luce. Toccava: al gran Clemen- 
te XI. inchiodare per fempre la ruota della For- 
tuna al Menzini, fe fermata glie 1’ aveva P Emi- 
nentiffimo Cardinale Gio: Francefco Albani; elo 
fece; furrogandolo Coadiutore , e Succeffore à 
Michele Bruguerés nella Cattedra d’ Eloquenza 
nell’ Archiginnafio della Sapienza di Roma . Ma 
poco tempo potè godere le liberalità del Regnan- 
te Pontefice ; forprefo dalla motte , con in mano la 
Penna nella fua Tufculana Accademia , a° 7. di 
Settembre del 1704. . Fù fepolto nella fua Chie- 
fa ov'era Canonico 5 pianto da tutti i Litterati d’ 
Italia; e fpecialmente dagli Arcadi di Roma fuoi 
Compaftori ; tra quali col nome d’ Eugenio Gibade 
faceva con iftupore di tutti cantar la fua Mufa . 
In una sì grande varietà di Fortuna ; in tanta 
eftimazione preffo sì gran Perfonaggi ,. in mezzo 
à tanta emulazione ; non abbandonò mai !° appli- 
cazione a var) Componimenti, che diede alla lu- 
ce; e fono; 

UniLibro di varie Poefie Liriche Tofcane im- 
preffo in Firenze in età di 34. Anni il 1680. con 
alcuni Opufcoli Latini 5 dedicato al Sig. Marchefe 
Vincenzo Salviati, fotto nome di Benedetto Fio- 
trentino; 

Un Libro d’ Elegie , in fine del quale ftampò 
un Catalogo delle fue Opere in Roma del 1697. 

Canzoni Anacreontiche , con-le quali fi ftudiò d’ 
emulare Gabriello Chiabrera .. Vi aggiunfe un 
"Trattato delle Conftruzioni irregolari della lingua 
Tofcana , dedicato à Francefco Redi. Vi unì pure 
4feguenti Trattati Latini: Apologeticus , fen de Poefis 
innocentid;. De imnani Glorie fiudio, De infelici. 
ware rerreni Amoris. De Litteratorum Hominum invidid. 

Pubblicò con-le ftampe di Firenze la famofa fua 
Arte Poetica in terza Rima , dedicata al; Cardinal 
Decio Azzolini fuo grande Eftimatore, e Protet- 
tore. Quefta per la fua ‘vaghezza fri riftampata.in 
Roma; ad iftanza del Marinari, da Gio: Battifta 
Molo , il 1690. in-12; accrefciuta dall’ Autore di co- 
piofe Annotazioni ; d* altre fue Pocfie ,, e d’ alcu- 
mi Sonetti di Lorenzo Bellini in di lui lode. 

Fece pure imprimere in Roma molti, de’ fuoi 
Sonetti, confagrati à Monfig. Lorenzo/Corfini,, ora 
ampliffimo Cardinale di Santa Chiefa; e fuo fegna- 
lato Benefattore, nel 1692. M ; 

Molti altri fuoi Sonetti correvano mf. per tutta 
Roma. 

Diede aila luce con le ftampe di Roma un fuo 
Poema in ottava Rima ,intitolato- il. Paradifo Ter 
reftre in trè Ganti; dedicato al Cardinale Rinaldo 
d’ Efte, ora Duca di Modona. 

Compofe Inni Sacri; e due d’ efli ne porta per 
faggio il Crefcimbeni al lib. 3. cap. 13. del Volu- 
me de’ fuoi Comentarj de? Saggi. 

Molte fue Egloghe Paftorali confegnate à Fran. 
cefco Redi, non potè mai più ricuperare ;. come 
fcrive P Arcade Autore della fua Vita, ed effo fe 
ne rammarica nel Libro dell’imprefle fue Elegie, 

Tra le molte Canzoni, che mandava fuori; una 
è. maravigliofa fopra la ricuperara falute d’ Inno- 
cenzo XIS imprefia ; Ed altra fopra la Rogazio- 
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ne delle Leggi d’ Arcadia. 

Chriftine Panegiricus, ad Eminentifimum, & Reve- 
rendifimum,Decium Azzolinum, S. R. E. Cardinalemz 
Auctore Beneditto Menzino. Rome cx Typ. R. C. 
Apoft. 1685. in fol. E' tutto il Componimento: in 
lode di Criftina Regina di Svezia. 

Due Orazioni Latine compofe , e recitò nell’ 
Anno 1701.nella Sapienza di Roma; Una De moruns 
Philofophie, Literarumque Humanarum Studiis, dee 
dicata con le ftampe al Cardinale Spinola Camer- 
lingo; la feconda perl’ Anniverfario di Leone X. 
confagrata al Regnante Pontefice, con la ftampa 
della Reverenda Camera ‘Appoftolica del 1701. 

Compofe alcune belliffime Declamazioni contra 
il Giuoco che vanno per le mani; ma forfe cone 
tro il fuo genio , prendendovi tanto diletto nel 
Giuoco ; che quefto fù l’unica paffione, che piu 
volte lo riduffe all’ anguftie. 

Principiò è trattare la Morale Filofofia in Verf 
fciolti; ma non potendo per la morte terminarne 
piu di tre libri , raccommadogli al gentiliffimo, e 
virtuofiffimo Dott. Francefco del Teglia Fiorenti- 
no, e fuo amiciffimo, che s° incaricò di dargli alle 
ftampe. Così parimenti dalle mani dello fteffo 
gentilifiimo , ed eccellente Poeta Sig. del Teglia, 
erano per ufcire colle ftampe alla luce, le ingegno» 
fiffime Satire del Menzini. 

Tradufle in terza Rima i Treni di Geremiay 
ftampati il 1704. 

Accelerò la Compofizione della fua Accademia 
Tufculana ; e I° Edizione , che fù da lui princi- 
piata;, fu dal fopralodata del Teglia un’ Anno doe 
po la di lui morte compita. 

Parlano dopo la di lui morte, e ne parlarono 
lui vivente, con onoratiflima rimembranza, tutti £ 
Litterati fuoi coetanei;. oltre tutta 1? Accademia 
dell’ Arcadia, che nel 1629. 1’ onorò d’ aggre. 
garlo è quella così Dotta. Adunanza, ‘onoran- 
dola.effo coll’ eruditifimo Difcorfo che vi recitò; 
che fu poi impreffo intitolato , l’ Arcadia, refti- 
tuita all? Arcadia ; Oltre 1° Accademia della Cru- 
fca, che con diftinzione ben fingolare, volleà {e 
aggregarlo. benche Aflente. 

L’ Abate Giufeppe Paolucci da Spello, fottono» 
me d’Alefli Cilenio , di commiffione dell’ Arcadia 
ne fcrifle la Vita; impreffa. tra 1° altre degli Arca- 
di-IHuitri , nella prima Parte. 3 

Francefco Redi. 

Lorenzo Bellini. 

Gio: Mario Crefcimbeni, «in:piu Inoghi de? fuoi 
Comenti alia fua Storia della volgar Poefia ; e nel 
Libro 2. della fteffa di feconda impreffione. + + 

Niccolò Cavalier Cicognari,, nel. Difcorfo di 
nuova invenzione. 

Antonio Dott: Domenico Norci, ne fuoi Cone 
greMfi Litterarii. 

Scipione Marchefe Maffei, in fuo erudito Difcor» 
fo, impreffo nella prima Adunanza della Colonia 
Arcadica Veronefe l Anno 1705. 

Vincenzo Leonio. 

Giulio Cefare Canonico Grazini. 

Filippo Leers. 

Giovanni Cinelli nella Scanzia 2. della fua Biblio« 
teca Volante; e nella decima ottava poftuma. 

Ii Giornale de’ Litterati d’ Italia nel Tom. 7. all 
Attag: L’ 
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L’ Abate Salvino Salvini nella Lettera da Iuî 
feritta'al Sig. Appoftolo Zeno da Firenze à Vene- 
| zia,concernente alle Notizie che l’invia del Celebra- 
tiflimo Conte Lorenzo Magalotti ; e rapportata nel 
Giornale de’ Litterati d? Italia (al. Tomo ‘13. 
Art. 6. 

Con tutti i Poeti.?. e Rimatori, . che fecero 
Componimenti nella di Ini morte; ftampati pofcia 
1° Anno 1705: ne? Giuochi Olimpici. della famofi- 
flima Arcadia. 

L’ Abate Ludovico Antonio Mutatori infigne 
| Bibliotecario. del Serenifimo Sig. Duca, di Modo- 
na, chiarifimo perla molta fua Litteratura, e 
moltiffime Opere date in' luce in:diverfe Materie; 
ma fopratutto pel fuo Trattato della perfetta Poe- 
| fia, ovefimoftravero Maeftro,, e da buon Maeftro 
} v° inferifce ,, per entro alcuni Sonetti del Menzini, 
i tutti Efemplari; à piè d’ uno de” quali vi .lafciò 
| foricto dell* Autore quet? Elogio: Gran perdita 
| fece 1’ Italia Poefia nella morte di que” Autore 
i avvenuta 1’ Anno 1704. 


|| BENEDETTO PAOLI. 


| Otto 1? Abito del.Gloriofiffimo: Partriarca S. 

Domenico, fioriva 1’ Anno di«noftra Salute 

| 1500. non meno nelle Dottrine Scolaftiche, e 
Teologiche, che nelle più. Religiofe Virtù orna- 
| tifimo, il Padre Paoli, illuftrando e Firenze fua 
\-Patria con 1’ Operè della fua Penna; e.in Profa, 
‘(ein Verfi; e con 1” Efemplarità de” Coltumi la 
\{ua Religione. Compofe 
| Opufculum prenotatum Fons Vite in tres libros 
| diftintium. 

Altri Opufcoli; in lode. e difefaidi Frà Girola- 
\imo Savonarola Ferrarefe Domenicano fuo Maeftro. 

La fua Convetfione all’ Ordine. Domenicano 
in Verfi. 

Plura Carmina dittavit, in quibus de Virtutibus,, 
de Donis , & Beatitudinibus agit . Opufcalum cui ti- 
sulus , Fafciculus' Myrrbe. 

Di nuovo feriffe la fua,Converfione in, Profa, 
€ ftampolla col titolo: Cedro del. Libano è 

Breve Chronicon fui: Ordinis. Tutte: quefte Ope- 
re mm.ss. trovanfi nella Libreria de? Sig: Gaddi 
in Firenze. 

Hanno fcritto cori lode di lui; 

Vincentius Maria Fontana in Catalogo Scriptorsim 
Provincie Romane Ordinis: Predicatorum . 

Ambrofius Altamura in Catalogo Scriptorum Or- 
dinis Dominicanorum= ® 

Michael Pocciantus in Catalogo Ilufrium-Scripto- 
yum Florentinorum. 

Foannes Michael Plodius de viris IMuftribus Or- 
dinis Predicatoram. ; 

Reginaldus Lucarinus. ” 

Antonins Poffevinus Tom. 1. Apparatus Sacri. 


BENEDETTO PESCIONI. 


ao in Fre, e pubblico Profeffore di 
Legge nell’ Infigne Studio Pifano illuftrava 
Firenze fua Patria, ed il fuo Secolo decimo fefto. 
Prolongò il fuo Impiego, 1’ Eftimazione, ela Vi- 
to fin verfo gliottant’Anni; intorno a’ quali pub- 
blicò. 
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Commentaria vd’ Titulum Iifitut. de Oblivationi- 
bus, explicando quibus. modis vecontrabatur Obligatio, 
Florentia in 8. per Bartboloineum ‘S ermartellum. An- 
no 1577. ad Francifeum Medicem Magnum Hetry- 
rie Ducem. 

Fanno di lui menzione onorevole; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto- 
ram Elorentinoram. 


Fofias: Simlerus in Epitome . 
BENEDETTO RIGOGLI. 


E; di cui eccellenza nel compotre in Profa 
e Verfi; follevollo alla Confidenza del Serenif: 
fimo Principe Gio: Carlo di Tofcana, che Ono- 
rò poi la Porpora Cardinale di Santa Chiefa ; poi- 
che lo fcelfe per fuo Segretario. Fud’Ingegno ele- 
vato ,. gentililimi Tratti ,. per cui era da tutti fom- 
mamente amato. Ebbe tra le molte: fue Sorelle 
una , chiamata Emilia Moglie del famofo Poeta 
Andrea Salvadori . Fece: molti Componimenti; 
e piu n’avrebbe fatti, fe invidiofa la morte, nel fior 
degli Anni, e delle fperanze, non l’aveffe alla Re- 
pubblica de” Litterati,, e à Firenze: fua Patria ra- 
pito. Abbiamo 

Un Combattimento ,, e Balletto à Cavallo, rap- 
prefentato in Fiorenza a’ Serenifimi Arciduchi 
ed Arciduchefla d’Auftria, Ferdinando Carlo, An- 
na di Tofcana; e Sigifmondo Francefto, nel 
Teatro. contiguo al Palazzo de? Gran Duchi; 
Stampato in Firenze in 4..il 1652. 


BENEDETTO VARCHII. 


D‘ un Caftello, che porta il nome di Monte 
Varchi, , fituato in Val .d’ Arno-tra le due 
Città Firenze ed Arezzo; contraffero il loro Ca- 
fato, di colà oriundi i Maggiori, di Benedetto, 
che fcefero è. Firenze, dove: da Gio: Caufidico 
ufcì egli alla luce 1° Anno: 1502. grande fino da’ 
primi Anni, perl Ingegno fublime,, per l’indefeffa 
applicazione alleLingueGreca,eLatina;agli più fori. 
di\Studj delle Lettere Umane, a’più feveri della Filo- 
fofia e delle Leggi Civili , e Canoniche,, nella gran 
Scuola di Pifa; ed ai più ameni della. Tofca , e Latina 
Poefia , per la.quale ft» nell’ Accademia. Fiorenti- 
na afcritto .. Una, così eccellente Virtù meritava 
altr’ Impiego che di Notajo, à cui fù con violen- 
za applicato dal Genitore 5° Ma.la morte di quelti 
togliendolo dallo ftrepito del Foro, attaccollo: alla 
Difciplina del dottiffimo Litterator Pier Vettori , 
fotto. cuiapprefe+la Lingua Greca .,.e alla Protezio- 
ne, di Lorenzo. Strozzi, col quale pafsò è Bologna, 
ove fotto. il Celebre Lodovico Boccaferro intefe la 
Filofofia; ed indi è. Venezia e Padova, nella cui 
famofiffima Univerfità con pubbliche Lezioni in. 
terpretò l’ Etica d’ Ariftotile. Fra tanto folleva- 
to al Trono della Tofcana Cofimo I. Gran Duca; 
tra fuoi primi grandi penfieri uno fidi: richiamare 
alla Patria Benedetto, già fatto Sacerdote; affezgnan- 
dogli il Governo.idella Chiefa di S. Gavino in Mu 
gello ; ed impegnandolo nello fteffo tempo feri- 
vere le Storie dove conduffelo pofcia, nell’ Ac- 
cademia di-Firenze, con onorevole ftipendio, è 
leggere pubblicamente fopraiil Canzoniere di id 
cefco 
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cefco Petrarca. Nella gloria dell’ eftimazione de 
Litterati, incontrò la folita sfortuna dell’invidio- 
{a emulazione di molti, ch’ ebbero la temerità di 
ferirlo più volte nella gola per ucciderlo ; e con 
finezza di rara malignità divenuti prodighi, giun- 
fero à far larghiffime promeffe d’ immenfo dana- 
ro à Pietro Aretino j perche con le punte della 
fua Lingua, e Penna fcreditandolo , gli toglieffe 
la Vita dell’Onore, giacchè quelle del ferro tor- 
gli non avevano , ò potuto ò faputo, quella del Cor- 
po; che lafciò egli poi improvifamente in Firenze 
‘in età di 6 3. Anni a’ 16. Novembre del 146 6. 

Fi il fuo Cadavero Sepolcro con Reale Magni- 
ficenza : ordinatavi dal Gran Duca Cofimo TI. che 
glì fece fare un fontuofiffimo Funerale nella Chie- 
fa de’ Monaci Camaldolenfi detta degli Angioli in 
Firenze , în una Tomba con bufto di Marmo, er- 
retta da Silvano Razzi ivi Monaco con la feguen- 
te Ifcrizione. 


D. O. M. 
Ben.Varchio, Poete, Pbilofopho, atque Hifforico; 


qui cum Annos LXITI. 
Summd animi libertate $ fine ullé avaritid s 
aut ambitione, jucundè vixifet; 
Obiit non invitus 


R XVI. Kel. Decembris 


MDLXVI. 
Silv. Rac. Sacre bujus 4Edis Cenobita 
Amico Op. F.C. 


‘Avendo il Cavaliere Lionardo Salviati, con elo» 
quentiffima Orazione celebrate le di lui Virtù, nell’ 
Efequie che fe gli fecero accompagnate daun Vo- 
Yume di Componimenti d’ Uomini: dottiffimi , che 
và con quefto Titolo : Componimenti Latini , e To» 
feani dal diverfi fuoi Amici compofti , nella morte di 
"M. Benedetto Varchi ; In Firenze 1566. in4. Tro- 
val preffo Antonio Magliabecchi, 

Compofe moltiffime Opere in Profa ‘e Verfo, 
Latine e Tofcane , tra le quali 

Storie di Firenze in due Tomi , intitolate Ca- 


- ‘duia della Repubblica Fiorentina Parte prima; che 


contiene x. Libri; dedicata è Cofimo Duca di Fi- 
venze , e Siena . Parte feconda contiene Libri s. 
e termina con la morte del Duca Aleffandro . Ope- 
ra mf. che và per le mani di molti. Un Codice 
antico mf. in quattro Tomi fi conferva in Napoli 
nella Libreria di Giufeppe Valletta. 

Moltiffime Lezioni eruditiffime, ed eloquentif- 
fime, da luì recitate nell’ Accademia Fiorentina, 
ed altrove; tutte per Filippo Giunti in un Volu- 
‘me riftampate in Firenze nel 1590. in 4. ed in 
Lione prima impreffe , con alcune dilettevoli 
Quiftioni preffo Remedio Rovilio in 12. P Anno 
1560. ; Cioè 

Otto Lezioni fopra 1 Amore , una delle quali 
fu da lui detta P Anno 1540. nell’ Accademia di 
Padova. 

Otto parimenti fopra gli Occhi. 

Cinque fopra ta Poefia. 

Una fopra FAnima. 

Una fopra Ta Generazione del Corpo Umano. 

Una fopra Arte Poctica . 


IA DE 


Una fopra ta Bellezza, e Grazia. 

Due fopra il darfi il Principato, o alla Pittura, 
o alla Scoltura . 

Una fopra la differenza de’ Cieli. 

Una fopra la Tragedia. 

Altra fopra il Poema di Michele Angelo Buo- 
narotti, della Pittura e Scultura; dedicata’ da 
Lui a Luca Marini. 

Altra fopra.la Generazione de’ Moftri. 

Altra nell” apertura alle Lezioni fopra il Can- 
zoniere del Petrarca. Ù 

Un Volume che contiene molte Orazioni fu- 
nerali; raccolte, e date in luce da Silvano Razzi 
Abate Camaldolefe fuo Difcepolo. 

Una nella morte di Francefco Catani Filofofo 
dottifimo Fiorentino; la di cui Vita pure fcriffe 
e dedicò a Baccio Valori. 

Un? altra nella morte di Lucrezia de? Medici 
di Tofcana, Ducheffa di Ferrara ; in Firenze, per 
gli Eredi di Bernardo Giunti in 4. il 1561. 

Una nella Morte di Michele Angelo Buonarot= 
ti, a cui pure compofe il fegueute Epitaffio : 

Quis jacer bic? Unus. Qui unus? Bonaro= 
tius. Unus 
Hic verè ef: Erras : quatuorUnus bic eh. 

Oltre 1’ Orazione nella di lui Efequie , recitata 
in S. Lorenzo; e ftampata in Firenze ; per gli 
Giunti il 1564. in 4. dedicata ‘a Vincenzo Borghi= 
ni Fiorentino Scrittore . 

Celebrò il di lui nome con Poefie Tofcane, im- 
preffe in Firenze 1564. 

Orazione , da lui recitata nella Morte di Gio: 
Medici Padre del. Gran Duca Cofimo I. trovai 
ms. nel Palazzo de’ Gran Duchi di Tofcana. 

Altra Orazione nella morte del Cardinale Pie- 
tro Bembo. 

Altra nella Morte di Gio: Battifta: Savelli; in 
Firenze, per gli Eredi di Bernardo Giunti 1551. 
in 4 ; 

Altra in quella di Stefano Colonna, da lui re 
citata, in Firenze 1548. in 8. dedicata à Cofimo 
de Medici I. Gran Duca. 

Altra nella Morte di Maria Salviata, Madre di 
Cofimo I. Gran Duca. Queft’ Orazione con le 
due altre nella Morte del Bembo e di Stefano 
Colonna furono ftampate da Francefco Sanfovinî 
nella Raccolta che fece, d’ Orazioni d* Uomini 
IMuftri. 

L’ Orazione nella morte ‘di Maria Salviati fu 
impreffa a parte; col di lui Sermone fatto alla Cro« 
ce il Venerdì Santo; in Firenze il 1549. in 8. e 
dedicata al M. Magnif. eRev. Sig: mio Off. Mf. 
Lorenzo Lenzi Eletto di Fermo. 

Librum unum Epigrammatum : molti piu fcelti 
de? quali fono impreffi nel Libro; che va col Ti 
tolo Carmina quingue Herrufcorum Poetarumj in 
Firenze, per gli Giunti il 1562. in 8. 

‘ Elogia vinétà Oratione Fuliani MedicisClemenis- 
feptimi Paris, Pbiliberi Amani Principis, & 
Hemici II. Gallie Regis; publici juris fatta è Paw 
lo Fovio cum Viroram Bellica Virtute illuftrinm Elogiis + 

Verfi in lode di Pietino da Vinci Pittore ;:dati 
in luce da Raffaelle Borghini; in Firenze per 
Giorgio Marefcotti P Anno 1584. 

Una Lezione fopra il Sonetto: del Petrarca: S* 

Amor 
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Amor noniès che dunque è quel ich” io Terito? 
che. va imprefla congiunta a; quelle! degli Occhi 
fopradetti , în Firenze il 1590. 

Due Libri di Sonetti; il primo ftamipato in Fi. 
renze per Lorenzo Fotrentini I555:in 8. ife. 
condo . Ivi, per lo fteffo il 1557. ini 8..Il primo 
fu.dedicato da lui a D. Francefco Medici Principe 
di Firenze. 

Rime .Paftorali in; 
1576. 

Rime burlefche citate dal Vocabolario della 
Crifca. 

La Suocera Commedia; in Firenze scper Ser. 
martelli 1569. in 8. 

Canzone in lode di 
mano dell’ Ordine de 
Viterbo. 

Orazione nel pigliare il Confolato: dell? Acca 
demia Fiorentina il 1545. 

L° Ercolano Dialogo di M( Benedetto Varchi; 
mel quale fi ragiona generalmente delle Lingue; 
ed.in particolare della Tofcana; e della Fiorenti- 
na; ftampato nuovamentein Firenze, per Filippo 
Giunti e Fratellì il 1570. dedicato dagl’ Impref- 
fori.-con loro Lettera s al Serenilimo Principe di 
Lettera dell’Autore ». chel’ aveva 
Iluftri(s. (ed Eccellenti(& Sig. fuo e 
Padron Ofterv. il Sig. D. Francefco Medici Prin- 
cipe della. Gioventù Fiorentina}.esdi quella” di 
Siena. Queft?. Opera fu da lui compofta-in occa- 
Lione della Difputa inforta tra Annibal Caro;.el Ca? 
itelvetro.;;e.Io ftello. Anno 1570: fu. ritampata 
in Venezia: Come pure. dallo Itello Caftelvetro fix 
in alcune cofe quelto Dialogo: delle Lingue cor- 
retto, la qual correzione fù impreffa in Bafilea 
il 1572..in 4. fenza il nome dell’ Tmipreffore: 

Sei Capitoli piacevoli, ftampati con le Rime 
burle(che. di. Francefto Berni e d'altri Poeti in; Vi. 
cenza;, € altrove ;-Il primo in lode delle Tafche; 
Il fecondo: in lode dell’ Vova fode ;. Il terzo icon. 
tra:le dette . Il quarto in lode de’ Peduccì a Fran. 
cefco Battiloro.; Il quinto in lode del Finocchio 
al, Bronzino Dipintore 5.Hl fefto fopra le Ricotte 
a M£ Guernucci. 

Moltifime Lettere ‘a Jacopo. Nardi ; a. Pietro 
Aretino, ed altri.Amici luoi Letterati, fono ftate 
date in luce in Venezia nella Raccolta delle Let. 
tere.d’ Uomini Illuftri, fatta 1° Anno 1574. ed in 
quella delle Lettere fcritte a Pietro Aretino, fatta 
pure in Venezia da Francefco Marcolini il 1552. 
e nella {celta delle Lettere di Bartolomeo Zucchi 
nell’ Idea del Segretario. 

Scrifle pure un’ Epiftola fopra il giuoco di. Pita- 
gora, che cîtafi dal. Vocabolario della Crufca . 

Tradufle, in Lingua Tofcana; ad.iftanza di Cofi- 
mo I. Gran. Duca. ftimolato dall’ Imperadore 
Carlo V. I° Opera di Boezio de Confolatione -Philo- 
fophie; e dedicolla al medefimo Cofimo.in Firen- 
zeil tss1. in 4. per Lorenzo Torrentini. Fu ri. 
Stampata in. Venezia ad itanza de’ Giunti in 8. il 
1562. di nuovo: Ivi, per gli Giunti, edin Firen. 
ze; per Giorgio Marefcotti, con ‘Annotazioni in 
margine di Benedetto Titi 1’ Anno 1584. in 12. 

Traduffe parimenti, ad iftanza d’Eleonora di 
Toledo. Gran. Duchefa di Tofcana Moglie di 


Bologna, per il Salviati 


Frà Jacopo Claverio Ro. 
Predicatori ; ftampata' in 
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Cofimo» I +1 Opera tdi Senéca de Beneficiis} 
ftampata in Firenze in 4. ? Ano 1554. per Lo» 
renzo Torrentino, allavfteffa Gran Duchefla con- 
fagrata. Fupoi riftamipata in Venezia per Gabriel: 
le Giolito de” Ferrari il 1561. in 12. ed in Firen: 
ze ,. ‘per gli Giunti del 1574. în8. con la. Vita di 
Seneca fcritta in Latino da Xicone Polentone; e 
tradotta in volgare da: Gio: di Zante. 
Tradufle in Padova ‘in 
gica, e Filofofia d* Ariftotele mm. ss. 
Taduzione 
di Catullo 


una copia di quefta: Traduzione del Varchi. di 50; 
Salmi, era mis: prefo.Mi 
mai ftata imprefla. 

Trattato delle Tettere, led Alfabetto Fofcano. 
Di quefto Trattato msi » © della: Traduzione. della 
Filofofia-& Ariftotele fopradettà, ne parla egli nell’ 
Ercolano. À 

Un Librodi Meteore ms. dedicato. al. Serenifa 
Cofimo I. Gran Ducardi Tofcanà. 

Trattato: d’AIchimia ch” era preflo-Bernardo Ben- 
venuti Priore Degniflimo di-Santà Felicita di Fi 
rénze; ed ora è preffo! 1° Erede: id 

Sonetti Spirituali con alcune Propofte , e Rifpo- 
Red’ eccellentifimi Ingegni; in Firenze, per gli 
Giunti 1573. in 4. Trovanli di lui ventidue So 
netti impreft in: Venezia da Gabrielle Giolito de’ 
Ferrari 1” Anno 1538. nel primo: Volume. delle 
Rime. fcelte di' Autori diverli} di muovo corrette; 
e riftampate. 

Un di lui divoto Setmone, recitato nella Com- 
pagnia di S. Domenico alla Croce il Venerdì San- 
to; ftampatoin Bologna ,. per Antonio Mancazio 
1557. in 8. e fix da-Iui recitato P Anno 1549. 

Raccolta di Proverbj Fiorentini del Varchi: lo. 
dati, ed ufati dall” Accademia della Crufca . 

Tradufle pure in Lingua Tofcana. dalla Greca 
gli Elementi d’ Euclide giufta l'ordine di. Teone. 
Confervafi queta Traduzione ms. nel.Palazzo de” 
Gran Duchi:di Tofcana. 

Tradufle ancora dal Greco in Latino un? Epi. 
gramma, e poi in Tofcano come dice Lucio Oran- 
dini nella {ua feconda Lezione; Fece riftampare 
le Profe di Pietro Cardinal Bembo, con cui ave 
Va contratto in Padova una ftretta amicizia; in 
Firenze”, pet Lorenzo Torrentini.in 4. il 1548. G 
le dedicò al Gran Duca Cofimo IL ma megliori 
dell’ impreffe da Francefco Sanfovino 3 perche fo- 
pra ur Feflto riveduto; ampliato; € dichiarato 
dal imedefimo Bembo. Ì 

Traduffe parimenti in Verfo Tofcano un Li. 
bro del Encide dî Virgilio ;\impreffo in Firenze 
da Ludovico Domenici il 1556. 

Diver fue Rime trovanfi ftampate, ne’ quattro 
Libri di Rime di diverfi Eccellentifsimi Autori, 
nella Lingua volgare raccolte ;. ed impreffe in Bo. 
logna preffo Anfelmo. Giaccarello nel 155 ;i e de. 

N ica. 
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dicate davErcole-Bottigato Cavaliere Collettore al 
Sig. Giulio Grimani. i 

nfiniti Scrittori; di: primo! grido ‘hanno fatto 
menzione onorevoliffima. di Benedetto: tra molti 
fcelgo i feguenti. 

II Collettore delle Rime piacevoli , di Lui, di 
Francefco Berni, di Gio: della Cafa ; in una com» 
pendiofa di lui Vita!che ferive, ftampata con le 
Rime raccolte in Vicenza il 1609. 

Jacopo Buonfadi in-una Lettera a Fortunato 


Martinengo . 
Leone. Allacci nell” Indice 1. della fua Dram- 


maturgia » 

Girolamo Ghillini nel Teatro de? Lerterati. 

Silvano Razzi nella Vita. 

Michael Pocciamus in Catalogo Scriptorum illu- 
firium Florentinorum . 

Gio: Battifta Adriani Lib. 3. della Storia . 

Anton Francefco: Doni nella prima fua Libre- 
ria, ne’ Marmi, e nella Zucca. 

Nicolaus Secco Epigrammiaie a Ghellino in Thea 
tro fuo relato . 

Angelico Aprofio nella fua Biblioteca. 

Scipione Ammirato: ne’ Ritratti. 

Gio: Mario Crefcimbeni. nel Lib. 2. della. Sto- 
ria della volgar Poefia; nel Lib. s. ove patla di 
Dante ; e nel Volume 2. de’ Comenti. 

Lorenzo Craffo gli fa un Elogio. 

Annibal Caro con una Lettera , ed'un Sonetto. 

Bernardino Rota cen un Sonetto - 

Il Panigarola nella prima Parte del fuo: Predi= 
catore. i 

Foannes Baprihta Ricciolus Tom. ':3. Chronologia 
Reformate . ou? 

Claridio Tolomei gli ferive una Lettera. 

Bernardo Taffo con una Lettera , e Verfi. 

Gio: Matteo Tofcano ‘nel 4. Libro del Peplo d’ 
Talia. 

Lilins Gregorins Giraldi Dialogo 2. de’ Poetis. 

Petrus Vettori in Epiftol@ ad Marium Columnam; 
© in Epiftolis ad ipfam. 

Petrus Angelus de Barga Ecloga, 
ohins. 

Bernardetto Minorbetti gli dedicò la fua Tra- 
duzione in Verfi Tofcani del ‘9. Libro dell’ Enei- 
de Vergiliana . 

Francefco Vinta nelle fue Poefie Latine. 

Schaftianus  Sanledinus Lib. 2- de Cofmianis 
Abtionibus . 

Lelio Bonfi nella fua feconda Lezione. 

Lucio Orandini nella fua feconda Lezione . 

* Pietro Aretino gli ferive otto Lettere, e molti 
Sonetti. 

Giorgio Vafari nella Vita di Tribulo , ed 
altrove. 

Filippo Valori. 

Orazio Lombardelli ne” Fonti Tofcani . 

Ludovico Domenichi nel fuo Dialogo della 
Stampa - 

Udeno Nifelli nel primo 
fmi fuoi Poeticìi. 

Michel Angelo 
Luca Martini. 

Silveftro Aldobrandino Padre di Clemente VII: 
con fue Lettere a lui dirette. 


cai situlus Var- 


Tomo de?’ Progina- 


Buonarotti in una Lettera a 
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Il Norchiati im una Lettera al Varchi. 

Il Lafca gl’vinvia una Lettera, e due Sonetti. 

Gio: della Cafa ne” fuoi Verfi. 

Il Tanfillo, e Molza ne? Verfi. 

Gio: Battifta Strozzi ne” Verfi. 

Ludovico Martelli ne” Verfi. 

Notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina; ove fe ne parla a longo. 

Fiancéfco Sanfovini nella fua Cronologia An- 
no 1564. 

Tbuan: in Hiftorid . 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe . 

Lionardo Salviati nell’ Orazione recitata nella 
di lui Morte. 

Gio: Cinelli nella Scanzia 8. della fua Bibliote- 
ca Volante. i 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, che 
fi fervono : anche nell? ultima Edizione 

Dell’ Ercolano: Rime piacevoli, Rime Pafto: 
rali, Commedie, Lezioni, Storie, Lettere, Vol- 
garizzamenti di Seneca de? Benefizi, e Lettera fo- 
pra. il giuoco Pitagorico , Raccolta ‘de’ Proverbj 
Fiorentini. 

Antonio Magliabecchi nelle Annotazioni, 

Benedetto Buccini gli fcriffe una Lettera fopta 
P Affare de’ Fuorufciti; che leggefi nel Tomo 78. 
delle cofe d’ Antonio di S. Gallo copiate, ed è 
nella Libreria de” Marchefi Riccardi in Firenze. 

Nicolausi Angelus Capberrus Sintbag. veruft. 

Giufepper Bianchini nel Trattato della Satira 
Italiana? 

Nella ‘raccolta delle fcelte  Poefie Latine de’ 
cinque Poeti Tofcani evvi in di lui lode un’ Epie 
gramma fenz? Autore. 


BENIGNO VISDOMINI. 


I nobilifima ed antichifima Famiglia di Fi. 
renze; e difcendente da S. Gio: Gualberto; 

fin da Giovanetto diede fegni di gran Virtù , vo- 
lendo effere educato frà gl’ incomodi della ‘Con- 
gregazione di Vallombrofa j ove datoft all’ imita- 
zione del Santo fuo Fondatore e congiunto, ne 
profefsò l Inftituto , e con Orazioni, Digiuni, e 
rigorofe' Auftorità ‘del fuo Corpo , meritò il nome 
di Beato nel Martirologio’ Bénedittino a° 27. di 
Luglio. Onorò tutte le più confpicne cariche del- 
la fua Religione, governandola ‘con carattere 
di Generale; onorato egli altamente, € ftimato 
da? Soimmi Pontefici Onorio IH. Gregorio IX. da 
Federico TI: ‘da Ottone IV. Imperadori, € da S. 
Luigi Rè di Francia allora vivente, a cui mandò 
in dono una Parte del Braccio con la Mano di S. 
Gio: Gualberto, ricevuta con infinita  Vene- 
razione dal Santo Principe , che collocolla in um 
magnificentifimo Tempio edificatole, con Moni- 
ftero a’fuoi Religiofi. Ampliò in piu Luoghi , ed 
atricchì di Pontificj Privilegi il fuo Ordine. Cari- 
cod’ Anni; di Fatiche, di Aufterità, e di Meriti 
fantamente Morì a* 27. Luglio del 1236. fepolto 
nella Chiefa di Vallombrofa del fuo Ordine . 

Era verfatiffimo nelle Lettere Sacre ; e Scriffe 

Hiftoriam fui Ordinis excufam Amo 1500. 

Opefeulum quoque in lucem emifit cum titulo Clau= 
firum “Anime ; ideft metbodus advettè vivendum. 

Par. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Parlano di lui con fomme laudi ; 

Michael Pocciantus in Catalogo illufriuma Si cripto» 
rum Florentinorum . 

Bernardus del Sera. 

Didacus de Franchis in Catalogo illuftrium Elo 
rentinoram. 

Venanzio Simi Generale. de” Vallombrofani 
nella Storia degli Uomini HIuftri dell’ Ordine fuo. 


BENVENUTO CELLINI. 


F Ufore, Scultore, Architetto » € Poeta, nacque 
in Firenze I’ Anno 1500. da Gio: ed Elifa. 
betta Granatucci Cittadini della lor Patria ; ed 
applicato da’ fuoi Genitori all’ Efercizio dell'Ora. 
fo, divenuto famigliare di Michel Agnolo Buo- 
natotti, fu dal fuo buon genio portato ancor Gio. 
vane a Roma a perfezionarfi nel Difegno + in cui 
divenne così eccellente ; che potè contribuire 
egregi fervizj al Sommo Pontefice Clemente VII. 
ed alla Chiefa: Pofciachè nel Sacco di Roma fu 
dal Papa impiegato nella difefa del Caftello Sant' 
Angelo; il quale ingegnofamente foftenne; e volen- 
do il Pontefice Clemente prefervar’il Teforo del. 
fe Gioje della Camera Appoftolica, confidolle al 
Cellini, che fegretamente fcioltele dall? Oro, e 
cucitefele addoffo portolle a falvamento. Coltivò 
Sempre una ftrettiffima fervità col Duca di Firen- 
ze Aleffandro, a cui lavorò i conij delle monete; Ma 
non potè fottrarfi a tempo daRoma;dalle accufe dal- 
lo {degno del Pontefice Paolo III. che longo tempo 
lo tenne cultodito prigione in quello fteffo Ca 
ftello , che fotto Clemente VII. aveva sì vigoro- 
famente difelo: e vi farebbe morto oppreffo dal. 
la perfecuzione di molti, e potenti nemici ife 
Ie validifime, e replicate preghiere fatte da Fran. 
cefco I. Re della Francia al Pontefice, non l’avel. 
fero liberato, per mezzo del Cardinal di Ferrara; 
col quale paffato a Parigi vide onorata lafua Vir. 
tù in quella gran Corte; e riconofciuta la fua 
Perfona dalla Munifcenza di quel Monarca cor la 
Signoria del Caftello di Nello. Un così grande 
Afcendente. portavalo a fortune maggiori , fe 
avelfe faputo moderare la libertà della Lingua, e 
la ftravaganza del fuo umore bizzaro, ch obbli- 
gollo a reftituirfialla Patria, ovemorìa? 15» Feb- 
brajo del 1970. lafciando alla fua Patria due mi- 
racoli; nel famofo Perfeo di Bronzo da ‘lui fufo, 
che è nella gran Piazza del Palazzo vecchio; e 
nel Crocefiffo in Marmo, che è nel fotterraneo 
Cimitero; fotto la Reale Capella, de* Gran Duchi 
Sepolcro... Non meno fu eccellente nello Scalpeh 
lo, che nella Penna, e in Profa, ein Verfi; 
meritò d’ aver Inogo trà gli Accademici  Fioren= 
tini. Compofe, per tanto 

Due Trattati: il primo de? quali circa la mag- 
gior parte difcorre dell’ otto Arti. dell? Orafo, ò 
diciamo Orificeria; 1’ altro della Scultura, nel 
qual Trattato fi leggono moltiffimi Segreti nel 
favorar le Figure di. Marmo, e nel gettarle di 
Bronzo: 1° uno; e 1’ altro ftampato in Firenze, 
per Valente Panizzi, e Marco Peri in 4.1’ Anno 
1668. dedicato all’Illuftriffimo ; e Reverendiffimo 
Sig. D. Ernando Cavaliere de’ Medici. 

Scriffe altri Trattati intorno alla Scultura, che 
fi fono perduti. 


90, 


Un Difcorfo fopra le Controverfia tra Scultori, 
e Pittori, inforta in congiuntura del Efequie di 
Michel Agnolo Buonarotti; nelle quali fu alle 
Pitture attribuito il primo, e più nobil luogo, a 
mano deftra delle Sculture. Fu ftampato con l° 
Orazione funerale fatta da Gio: Maria Tarfia 
nell’ Efequie del Buonarotti. 

na di lui Lettera trovafi ftampata nella Le 
zione, ove Benedetto Varchi difputa qual fia piu 
nobil’ Arte o la Pittura, o la Scultura. 

Alcune fue Poefie ms. trovanfi in Firenze pref. 
fo un’ Accademico Fiorentino. 

Un fuo Sonetto trovafi tampato nel primo Li. 
bro dell’ Opere Tofcane di M. Laura Battiferra, 
a cui ella rifponde lodando molto il Cellini. 

Nel fine de” due fuoi Volumi promette un 
Trattato di Profpettiva, che fin® ora non s” è 
veduto. 

Scriffe ancora prima di morire la fua Vita, che 
trovafi preffo Alcuni. 

Parlano di quefto Scrittore con infinite lodine 
loro Scritti. 

Niccolò Martelli in una fua Lettera a Ini feritta; 

Annibale Caro in una Lettera a Luca Martini, 

Giorgio Vafari in piu Luoghi. 

Benedetto Varchi con più Sonetti. 

Satabema Sanleolinus de Cofmianis Aftionibes 

ag. 62. 
a Gio: Battifta Doni nella terza Parte de” Mare 
mi, ed altrove. 

Gio: Cinelli nel Libro delle Bellezze di Firenze 
e Scanzia 8. 

Michael Pocciantus in Catalogo. illuftrinm Scripto 
rum Florentinoram. 

Pietro Cardinale Bembo in una Lettera al Cel 
lini, ed in altra a Benedetto Varchi. 

Michel” Angelo Rinaldi con un Sonetto. 

Paolo Mini conun Sonetto. 

Angelo Bronzini con un Sonetto. 

Lelio Bonfi con un Sonetto. 

Domenico Poggini con un Sonerto. 

Cavaliere Paolo del Roffo con un Sonetto. 

Laura Battiferra con un Sonetto. 

Notizie dell? Accademia Fiorentina Licteraries 
e Storiche nella parte Prima: ove fi parla a Ione 
go del Cellini. 


BERARDO BERARDI. 


RR di molto fapere, ed efperimento ne' 
Maneggi; e perciò deputato dalla fua Re- 
pubblica a riformare d’ effa gli Statuti pel buon 
Governo; come ci ricorda Scipione Ammirato il 
Vecchio; nella Storia fua Fiorentina all’ Anno, 
1416. 


BERARDO STROZZI. 


D Alla nobiliffima fua Famiglia; pafsò alla po- 
vertà, ed a’rigori del Serafico S..Francefco ne” 
Minori Offervanti, tra quali viffe con riputazione. 
di gran Teologo, e celebre Predicatore. Diletta- 
vafi ancora della Mufica, e ne lafciò fpettanti ad 
ella. 

Molte Regole ; ed Avvertimenti che fono mm.ss, 

Nz Va. 


100 ISTORIA DE 


Varij Diftorfi Predicabili , che pure mm.ss. 
eonfervanfi nella Libreria del Convento de’ PP. 
Minori Oflervanti poco diftante dalla Terra d° 
Empoli in Tofcana , frà le Città di Pifa e Firenze. 

Fa menzione onorevole di quefto Scrittore. 

Antonius è Terinca Minorita in Theatro Gencalo- 
gico Hetrufco Minovitico Parte 3. titulo 1. Serie 4. 


BERNARDINO ANTINORI. 


Obilifimo Cavaliere Fiorentino , e gentilif. 

fimo Poeta, fece moltiffimi Componimenti 
in Verfo Tofcano , che fono nelle mani degli Eru- 
diti e tra gli altri uno fopra 1° eccellenza degli 
Occhi a Pietro Medici; ed altri affai belli a Lio- 
nora Toletana Medici prima Moglie del primo 
Gran Duca di Tofcana; nel qual tempo viveva. 


BERNARDINO BARDUCCI DETTO 
IL FIORENTINO. 


Afciando il Mondo, per Veftir 1? Abito del 
Serafico S. Francefco', lafciò parimenti il {uo 

Cafato; fopranominato petcidida’ fuoi Scrittori dal- 
ia Patria il Fiorentino: a cui contra 1° afferzione 
degli altri Scrittori qui fotto ‘appofti; Ridolfo da 
Toffignano Scrittore Latino delle cofe della fua 
Serafica Religione, da il nome di Bernardino; el 
eruditifimo G. Raffaele Badij Domenicano , re- 
ftituì quello del fuo Cafato; Fu Teologo di 
molto grido, afcritto meritamente alla ‘celebre 
Teologale Univerfità Fiorentina ; eccellente Pre- 
dicarore; e pafsò al fuo tempo tra Litterati. 
Morì in Firenze fua Patria il 1480. non come vo- 
gliono alcuni il 1408. e fu fepolto ivi nella Chie- 
fa del Convento di Santa Croce; di cui era Fi- 
glivolo. Compofe 

Dialogum de Laudibus Cafitatis, & Virginita- 
tis, quam fuis Monitis celebrat: Ad Francifeum 
Cardinalem Tit. Saniti Petri ad Vincula, qui fuit 
poftea fub nomine Stati ITT. Pontifex Maximus. 
Trovali ms. in Fitenze nella Libreria di Santa 
Croce de? Padri Conventiiali. 

Parlano di lui con lode 

Rodulphus è Tuffignano in Hiftoria Seraphice Re- 
ligionis Lib. 3. fab nomine Bartbolomei; e parla dell’ 
Opera come fe foffe ftampata , ma non affegna il 
luogo . x 

Michael Pocciantus in Catalogo illeftrivm Scripto- 
rum Florentinorum . { 

Lucas Vadingus in Hift: Scriptorum Ordinis Se- 
rapbici. ; 

Antonius è Terinca Minovita in Theatro Genealo- 
gico Htrufco-minoritico Parte 3. Tir. 1. Serie 4. 

Raphael Badius in Catelogo Theoogorum Floren- 
tinoruma . 


BERNARDINO GRAZINI. 


F U nobile Cittadino di Firenze, afcritto all’Ac- 
cademia Fiorentina pel fuo valore nelle Let- 
tere, e nella Poefia; e per ciò ftimato: alta- 
mente, ed onorato da tuttii Litterati, e Concit- 
tadini e Stranieri, col Commerzio di Lettere ; ma 
fopra tutti dalla fomina avvedutezza di Cofimo I. 


Gran Duca di Tofcana, che fra tutti lo fcelfe al. 
1 impiego importantiflimo di fuo Segretario . 

Tra le moltiffime fue Lettere , ve ne fono 

Alcune, con le quali procurò al Defunto Michele 
Agnolo Buonarotti 1’ Onore delle pubbliche Èfe- 
quie ; le quali Lettere trovanfi impreffe da’ Giun- 
ti in Firenze l’ Anno ‘1564. congiuntamente alla 
relazione di quel funebre Apparato. 

Parlano di lui con fomma lode; 

Niccolò Martelli in una fua Lettera allo fteffo 
diretta del 1545. e nel primo Libro ftampata. 

Anton Francefco Gazini detto il Lafca fuo 
Cugino, nella Dedicatoria dell’ Opere del Bur- 
chiello a Curzio Frangipani . 

Laura Battiferra con un Sonetto, che gP invia. 

Benedetto Varchi che glie n° invia un altro. 

Notizie Litterarie, e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina nella prima Parte. 


BERNARDINO LAPINI. 


T Utto che fofle paffato a Poppi, Caftello della 
Tofcana nel Cafentino, la Famiglia de? Papi. 
ni Fiorentina; merita tra quefti Scrittori Bernardi» 
no d’ effere annoverato , per non effergli debitore 
della glotia che fi meritò con la fua Virtù , ed eccel 
lenza nella Tofcana Poefia. Fioriva Anno 1635. 
nel quale in argomento della fua pietà fingolare 
verfo la gran Vergine Maria , obbligò la fua Mufa 
a piagnere con le lagrime d’ una Madre sì addolo» 
rata. Compofe percio. 

Pianto Drammatico ; Poema delle lagrime di 
Maria; impreffo in Firenze preffo Pietro Nefti 1? 
Anno 1635. 

Ricorda di lui 

Hippolythus Maracci in fuò Bibliothecd Mariana . 


BERNARDINO TAMBARACCI, 


Eftito P Abito del Serafico Patriarca S. Fran- 
cefco ne Minori Offervanti, confagrò 1° In. 
gegno fuo agli Studj delle Scienze Divine, ed 
Umane ; che per molt’Anni profefsò , e nelle Gat- 
tedre; e ne” Pergami eccellente Dicitore , profon- 
do Teologo , e nell? Ordine fuo Lettor Giubila= 
to, e Provinciale Definitore. Scrifle e lafciò 
Elogia, vat Poemata Inelyre Domus Cybo Prin 
cipum Malfa @ Carrarie . 
+ Epitomen Herdicam ejufdem Serenifime Familie 
Ci ricorda di lui 
AgitoninsàTerinca Minorita in Teatro Gencaloa 
gico Hetrufco-minotitico Parte 3: Tit. 1. Serie 4. 


BERNARDO ACCOLTI. 


Fg di Laura Federighi. Nobilifima Fio. 
rentina , e del celeberrimo Segretario della 
Repubblica di Firenze Benedetto , Fratello di Pie- 
tro Cardinale; guadagnò il fopranome d’ Unico, 
forfe per la moftruofità dell’ Ingegno., per la va- 
rierà delle Scienze, che adornarono la di Ini Ani- 
ma, e per eccellenza nella Poefia ; per la quale 
meritò d' effere afcritto tra gli Accademici , che 
allora in riputazione fiorivano‘ nella Corte d° Ur. 
bino ;concilioffi talmente leftimazione, e dove il fae 
vore 


FIORENTINI 


vore di quel grande Mecenate de’ Litterati , e 
Sommo Pontefice Leone X. che in riconofcenza 
della fingolare Virtù, che fcorgeva in Bernardo je 
per una particolare condifcendenza che aveva per la 
di Iui Perfona, ebbe la generofità di farlo Princi- 
pe; inveftendolo 1’ Anno 1520. del Dominio dello 
Stato di Nepi. In mezzo è sì riguardevoli Onori 
| non lafciò mai oziofa la Penna. Scriffe 

Molti Componimenti in Verfo , che furono ftame 
pati in Venezia, tra quali 

La Virginia , Commedia in Ottava Rima, con 
mefcolanza d’ alcune Piftole in terzetti ; preffo 
Niccolò Zoppino in 8. I° Anno 1519. e in Vene- 
zia pure per Bartolomeo Celano il 1553. in 8. 

Scriffe in Ottava Rima la Liberalità di Papa 
Leone X. ms. 

La Vita di Santa Catterina da Siena, ivi pure 
Stampata; 

Moltiffimi Capitoli, Strambotti , de’ quali n° è 
piena la fua Opera nuova ; impreffa in Venezia 1519. 
Rime belliffime , e una Canzone in lode della Beata 
Vergine , trovanfi pure ivi ftampate . Fece ancora 
1 Epitaffio al famofo Poeta Serafino dell’ Aquila, 
che morì, e fu fepolto il 1500. e così dice 

Qui giace Serafin. Partirti or puoi : 

Sol d? aver vifto il Saffo che lo ferras 

Affai (ei debitor agli occhi tuoi. 
Onorò ancora co? fuoi Verfi Italiani la Statua di 
Sant’ Anna in Marmo fcolpita da Francefco da S. 
Gallo, nel di lei primo fcuoprimento che fe ne fece 
nella Chiefa detta in oggi in Firenze di San Mi. 
chele; e fi leggono nel Tomo decimottavo delle 
varie materie copiate da Antonio da S. Gallo , che 
trovafi nella Libreria de” Marchefi Riccardi di Fi. 
renze. 

Due di lui Lettere a Pietro Aretino feritte da 
Roma; una'a” 6. Febbrajo del 1532. 1° altra a’ 4. 
Maggio del 1533. leggonfi ftampate nella Raccolta 
che fece Francefco Marcolini delle Lettere fcritte à 
Pietro Aretino da Uomini illuftri, impreffa in Ve- 
nezia per lo fteflo Marcolini Forlivefe in due par- 
ti Anno rst. nelle quali Lettere eflo fi fofcri. 
ve Bernardo Unico Aretino. 

Parlano di lui con lode 

Facobus Gaddi Tomo 1. de Scriptoribus non Ec- 
cleliaft. Verbo Accoltus Benedictus. 

Gio: Matteo Tofcano nel fuo Peplo d? Italia. 

Ludovico Ariofti nell’ ultimo Libro della fua 


Opera. 

Baldaffare Caftiglioni nel Libro 1. del fuoCor- 
tigiano . 

Gio: Mario Crefcimbeni Libro 4. della Storia 
della volgar Poefia, e nel primo Volume de’ fuoi 
Comentarj fopra la ftella. 

Francefco Redi nelle Note al fuo. Ditirambo 
pagina 87. 

Vincenzo Coronelli nel primo Tomo della fua 
Biblioteca Univerfale. 

Anton Francefco Doni nella {ua Libreria. 


‘ BERNARDO DEGLI ANGELI]. 
8 Pg , non meno Firenze fua Patria, che Ia 


fua Religione Agoftiniana , nella quale ri- 
fplendette in grado d’infigne Teologo , di famolo 


SCRITTORI. 


Predicatore, di Priore del Convento e de’ Studij 
di Firenze; di Superiore di tutta la Provincia di 
Pifa. Fioriva nell’ Anno trentefimo del Secolo 
decimoquarto con fama di Litterato , e pijflimo 
Religiofo. 

Compofe un Libro col Titolo 

Speculum Charitaiis : che ms. confervafi nella 
Libreria de’ Religiofi del fuo Ordine in Firenze. 

Parlano di lui con lode 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorum. 

Lawentius de Empoli , five de Emporio , qui în 
Bullario Auguftiniano perperam facit bunc Galluns ; 
E TOA: Ordinis Generalem dicit . 

Thomas de Herrera in Alphabeto Augaftiniano. 


BERNARDO LEONE DEGLI ALBERTI. 


Accolfe in un Volume i diece Libri d’Archi. 
tettura , compofti da Lione Battifta fuo Fra- 
tello, dopo la di lui morte; ededicogli con fua Let= 
tera , nell’ impreflione che ne fece a Lorenzo Medici, 


BERNARDO BARONCELLI 
O PIERONCELLI. 


Gee un Trattato della Navigazione all’ Indie 
Orientali , ed Occidentali , e maffimamente 
al Perù; il quale ms. confervafi nella Libreria del 
Reale Palazzo de’ Gran Duchi di Tofcana, cone 
fagrato dall’ Autore con fua Lettera al Duca di 
Firenze, e di Siena in data di Firenze a’ 7. Sete 
tembre del 1562. 


BERNARDO BELLINCIONI. 


Afsò da Firenze fua Patria alla Città di Mila= 

no; ‘e trovò nella Corte magnificentiffima dî 
quel Duca Ludovico Sforza Mecenate de? Littera- 
ti la Fortuna.della Gloria, e delle Ricchezze che 
non fogliono albergare in Cafa de’ Poeti, tutto 
che eccellenti, qual era il Bellincioni : che, con la 
fua ameniffima Poefia feppe così felicemente in- 
contrare il genio di quel Principe; che dopo aver 
profufo nella fua Cafa molte Ricchezze , volle anche 
verfare sù ’1 di lui Capo gli Allori, coronandolo 
in pubbliche Fefte con le fue mani Poeta. Morì 
nella Città di Milano con dolore di tutte le Mu- 
fe; ed ivi pure fin fepolto con quefto gloriofo, € 
pio Epitaffio; 


IOI 


Bernardi Belincioni Florentini, Animam Celumy 
Corpus Saxum, Famam Mundus, Opesy 
quas Ludovicus Sfortia ingeniis favens 
dedit, Pauperes , Amicus, G 
Alumnus tenent + 
Scriffe 
Un Volume di foaviffimi Sonetti, da ini dedi. 
cati à Ludovico Sforza Duca di:Milano ; ivi im- 
preffo il 1494. la maggior parte de’ quali fono 
giocofi alla Burchiellefca : avendo però anche come 
pofto Rime Serie, che paffano per buone. 
Parlano di quefto Coronato Poeta; ; 
Michael Pocciantas in Catalogo illuftrinm Scripto. 
rum Florentinoram y 
qu 


| dop] 


Jacobus Gaddi in Corollario Poetico . 

Ì Compofitori del Vocabolario della Crufca fi 
fon ferviti delle fue Poefie, nell’ ultima Edizione. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volume 
de? fuoi Comenti alla Storia fua della Volgar 
Poefia; dove offerva quanto il Bellincioni folle 
ftimato dal fuo contemporaneo Luigi Pulci. 


BERNARDO BENVENUTI. 


Eve la mia pennaall’ Amicizia; e alla Virtù 

di quefto degniffimo Sacerdote , un breve, 
fincero, e dovuto riconofcimento dilode. Lafua 
Vita paffata fempre in applicazione ftudiofa , la 
fua perizia nella Lingua Latina, con eccellenza 
di Carattere non ordinario nello fcrivere, unita ad 
una Religiofa Modeftia; determinarono P A.R. del 
Gran Duca Cofimo II. felicemente Regnante, d’ 
affegnarlo all’ inftruzione ne’ primi Elementi Lit- 
tterarj del Sereniffimo ‘Principe di Tofcana Fer- 


‘dinando : verfo di cui usò tanto rifpetto, e vene- 


razione; ch’ effendo il Benvenuti caduto infer- 
miccio , e fofpettando benche con leggeriffimo in- 
dizio, che il male fuo poteffe degenerare in Etifia; 
con.amote di Vaffallo fedele, ed iritereffato nella 
falute del Principe fuo Difcepolo , portofli effo a° 
piedi Reali del Padre a partecipargli il fuo fofpet- 
to, la fua gelofia; e fupplicarlo a: rimoverlo con 
raro efempio di modeftia, da un impiego così glo- 
riofo; e con ammirazione di quel faviifimo So- 
vrano, dalla cui bocca ho avuto 1° onore intende- 
te una così amorofa attenzione di quefto virtuofo: 
A cui corrifpofe la grandezza dell’ animo Reale di 
S. A.; facendolo Priore del Moniftero nobiliffimo, 
ed'efemplariffimo delle Monache di Santa Felici- 
ta;.la di cui Chiefa è la Parrocchiale della Cafa 
Reale. 

Ebbe fempre 1’ amore de’ Principi; e dopo 
‘aver governato con fomma foddisfazione quel Mo- 
niftero , ed impiegato in molte idiofe fatiche gli 
avvanzi del tempo tutto che d’ inferma falute; d’ 
improvifo morì, nella fteffa Chiefa fepolto, al prin- 
cipio di quefto Secolo decimottovo; Era verfatif- 
fimo nell’ antica erudizione, ed aveva alle mani 

Un Opera intorno al piede «di Luit-prando , la- 
fciata imperfetta . 

Un nuovo, ftudiatiffimo; ed efatifimo Prio- 
rifta, in più Volumi contenenti le Famiglie nobili 
di Firenze, con le lor Arme colorite. Quel? Ope- 
ra di molti Anni faticofiffima, e d? infinita Eru- 
dizione, era quafi compita; e trovavafi preffo il 
Principe Ferdinando di Tofcanà, di fempte glo- 
riofa, e venerata‘ memoria, per cui commiflione 
vi travagliava! \ 

Altre Fatiche fopra Antichità aveva difegnate. 
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Scì dalla Scuola del gran Marfilio Ficino 
LL quefto nobilifimo, ed ingegnofillimo Spi- 
rito; e mantenne fempre feco un’ enidito Lit- 
terario commercio, come abbiamo dalla Lettera 
del Ficino ftritta-a Martino Uranio nell’ undeci- 
mo Libro delle fue Epiftole. 


ISTORIA DE 


BERNARDO DAVANZATI BOSTICHI. 


Acque a° 30. Agofto dell’ Anno 1529. inFi» 
renze fua Patria, da Anton-francefco Figlia 
volo di Giuliano , e da Lucrezia di Bernardo Gi- 
nori; e dall’ accoppiamento di Sangue sì nobile 
fortì prodigiofiflimo Ingegno , nato alle Lettere 
Umane, & alle Mufe , meritando I’ onore d’ ef 
fere aggregato alla Fiorentina Accademia, con pa- 
ri ammirazione , e diletto di tutti i Litterati. Im- 
piegò parte della fua Gioventù nel Negozio in Lio- 
ne, fenza interrompere 1’ applicazione alle Lette- 
re; che profeguì poi fino all’ ultimo di fua Vira 
reftituitofi alla fua Patria ; ove dopo eflere vivuto 
con raro efempio lo fpazio di 40. Anni in Santa 
concordia con Francefca dì Carlo Federighi Fi. 
glivola , fua Conforte ; da cui con numerofà Prole 
felicitato fi vide; in età d’ Anni 77. a’ 29. Marzo 
del 1606. tranquillamente morì; lafciando in Ere- 
dità , a’ fuoi Figlivoli per ammaeftramento ed efem- 
pio, a’Litterati per erudizione 1’ Opere feguenti. 
Lo Scifma Anglicano, condotto fino,alla morte 
della Regina Maria ; dedicato a Gio: Bardi de? 
Conti di Vernio Luogotenente Generale dell’ una, 
e dell’altra Guardia di Noftro Signore; ftampato 
in Roma prefio Facciotti I Anno 1602. Fu ri 
ftampata quefta Storia unita ‘ad altri fuoi Comro- 
nimenti, in 4. in Firenze per Amador Maffi e 
Landi il 16 38. dedicata a Ferdinando II. Gran 
Duca di Tofcana. 

Notizia de’ Cambi a M£ Giulio del Caccia Dot= 
tor di Legge ; tampata collo Scifina  Anglicano 
nella fopradetta feconda impreffione ‘di Firenze; e 
ms. nel tomo 13. dello cofe refcritte ida ‘Afitonio 
da San Gallo, che confervanfi nella Libreria do- 
viziofiffima de’? Marchefi Riccardi in Firenze: ed 
ivi pure nel Tomo 21. leggefi una Lettera 2 lui 
fcritta da Goa nell’ Indie. 

Lezione delle Monete al molt’ Illuftre e Reve- 
rendo Sig. Piero Ufimbardi; Ivi unita alla fecone 
da impreffion dello Scifima. 

Orazione in' morte del Gran Duca Cofimo I. 
recitata nell’ Accademia degli Alterati di Firenze 
Ivi nella fteffa impreffione; ed in quella delle Pros 
fe Fiorentine il 1661. 

Accufa data dal Silente al Travagliato nel fio 
Sindicato della Reggenza degli Alterati ; Ivi nella 
feconda impreffione dello ‘Scifma. 

Orazione in genere deliberativo fopra i Provve: 
ditorì dell’Accademia ‘degli Altetati. «Ivi; ! 

Coltivazione 'Tofcana delle Viti, e d’ alcuni Al 
beri, al molto eccellente ye magnifico. M( Giulio 
del Caccia, nella fteffà 2 impreffione dello Scifima. 

Queft Operetta di Coltivazione era ftata riftam» 
pata in Firenze preffo i Giunti ;il 1621. con que: 
fto Titolo Tofcana coltivazione delle Viti, e degli 
Alberi del Sig. Bernardo Davvanzati Bofichi Gen- 
tiluomo Fiorentino. E trovafi unita alla Coltivazione 
delle Vitiye degli Alberi Tofcana, di Giorgio Verto- 
rio Soderini; e alla Coltivazione degli Ulivi del 
Clariffimo Sig. Piero Vettori Senator Fiorentino. 
Tutte tre dedicate al clarifimo Signore il Signor 
Pietro Bonfi Senatore Fiorentino. 7 

Traduffe dal Latino nell’ idioma Tofcano il pri: 
mo libro di Cornelio Tacito, con vaghezza di far 

com» 
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comparire fopra le lingue fpecialmente latina, e 
Francefe la forza efprefliva della Tofcana. 

Traduffe pure 1’ Imperio di Tiberio Cefare con 
quefto. Titolo. L’Imperiodi Tiberio Cefare forittoda 
Cornelio Tacito negli Annali éfpreffo în Lingua Fio» 
rentina da Bernardo Davanzati. In Firenze, per 
Filippo Giunti il 1600. în 4. con le note, dedicato 
dallo fieffo con (na Lettera a Mf. Baccio Valori Se- 
satore Fiorentino, Cavaliere, e Giuveconfulto - 

Evvi pure nella ftefla Impreffione: altra di lui 
Lettera allo fteffo Valori data di Firenze a°20. 
Maggio 1599. Precede una Tavola Genealogica 
della Stirpe d’ Augufto,, e conclude 1° Opera tra- 
dotta con alcune Poftille al Tefto de” cinque Li- 
bri di Tacito. 

Evvi pureuna Traduzione in Lingua Tofcana di 
tutte 1? Opere dello fteffo Tacito; della Vita 
di Giulio Agricola, de’ Coftumi della Germania, 
col Dialogo degli Oratori Antichi, e Moderni di 
Quintiliano. La qual Opera ftudiatiffima fù ftame 
pata dopo la di lui morte col tefto Latino, ed 
Annotazioni in Firenze, per Pietro Nefti 1673. 
dedicata al Principe Sereniffimo Leopoldo de” Me- 
dici in fol. 

Scriflè ancora la Vita di Giuliano Davanzanti: 
ms. come dice Antonio: Benivieni nella Dedicato- 
ria a Baccio Valori della Vita da luîferitta di Pier 
Vettori 1 antico , ed altri 1’ affermano 

Molte fue Lettere fcritte a Belifario Bulgarini 
trovanfi preffoil Sig. Antonio Magliabecchi mm.ss. 

Hanno fcritto con fomma lode di Iuî 

Francefco. di Raffaello Rondinelli, che ne fe- 
cc il di lui Ritratto in Compendio y. che trovafi 
ftampato. in fronte alla Storia dello Scifina, e de- 
dicato al Sig. Senatore Filippo Pandolfini. 

Filippo. Valori ne” termini di Mezzo. Rilievo, 
e d’ intera Dottrina. 

Giano Nicio Eritreo nella cerza Partedella fua 
Pinacoteca . 

Angelo Monofini nell” Epiftola al Lettore del 
{uo Libro Flos Ztalice Lingue, che confella efle- 
se ftato molto ajutato nel comporlo dal Davan- 
zati. 

Lo fteffo altrove nel detto Libro - 

Il Cavaliere Lionardo Salviati nel.primo Vo- 
lume degli avvertimenti, ed altrove. 

Raffaello Gualterotti nella Prefazione al Letto» 
xe de” fuoi fcherzi degli fpiriti Animali. 

Benedetto Varchi gl” invia due Sonetti ;e fono 
ennellele rifpofte a detti del Davanzati. 

Pietro Nobile di Danzica fcriffe alcune Notazio- 
ni nel Tacito volgarizzato da lui, ed” allora era 
ms. preffo il Principe Leopoldo de” Medici . 

Eugenio Gamurinif nelle. Famiglie. Nobili To- 
{cane , ed Umbre, nella Davanzati. 

Pietro Monaldi nell? ifteffo ms. delle: Famiglie 
Fiorentine . 

Notizie Letterarie; e Storiche dell” Accademia 
Fiorentina . 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca a qua- 
Ii fu Compagno sed ajuto; fi fervono di quafî tutte le 
di lui Opere anco nell’ Edizione feconda . 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


BERNARDO DOCCIOLINI. 


I Patria Fiorentino ; di profeffione Librajo, 

fece riftampare una Lettera Latina de Obisg 
Fufti Lipfij » e vi: fono molti di iui Sonetti bellif. 
fimi ms. veduti dal Sig. Antonio Magliabecchi. 


BERNARDO GIAMBULLARI. 


F5 Soggetto a fuoî giorni molto Letterato , ce+ 
Iebre Poeta , e godè meritamente +’ eftima- 
zione di tutti i Virtuofi di Firenze fua Patria. Vi. 
veva dopo Luca Pulci Poeta celebre Fiorentino ; 
che feriveva poco: dopo il Secolo. decimoquarto . 
Compole 

La Storia: di S.. Zanobi Vefcovo Fiorentino;. 
nella quale fi contiene fa Vita fua, e l’ elezione 
fatta di lui dal Popolo Fiorentino in fuo Vefco- 
vo;.e molti grandiffimi Miracoli da effo lui Ope- 
rati in: Vita, e dopo morte» com due Laudî nel 
fine; una a S. Gio: Battifta Protettore di Firen- 
ze: l° altra a Santa Maria dell” Imprunetta, no- 
vamente riftampata in Firenze in 4. il 1556. La 
Vita di S. Zanobi è fcritta in Ottava. Rima, del 
qual modo di Verfeggiare fu Inventore Gio: Boc- 
caccio . 

Aggiunfe tutto il rimanente al primoLibro del 
Poema in' Ottava Rima. detto. Ciriffo. Calvaneo 
ideato da Luca Pulci, e dal Giambulfari profegui- 
to, e terminato , onde paffa per Opera fua, ftame 
pato in: Firenze in 4. 

Canti Carnefcialefchi , ed altre Poefie amenif 
fime tutte ftampate. 

Parlano: di lui.con lode 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; che 
nella feconda Edizione , ed ultima citanò 1’ Opere 
del Giambullari , e diftinguono il’ primo Libro del 
Ciriffo. compofto da Luca Pulci , dagli aggiunti 
da lui y dei quali pure fi fervono. Î 

Gio: Cinelli nella fefta Scanzia della fua Biblio» 
teca Volante. 

Francefco Redi preffo di cui erano ms. Ie dilui 
Opere, ed ora fono paffate in Arezzo è fuoi.Ere- 
di , ne parla nelle Note al fuo Dititambo a Car 
te 226. 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


BERNARDO GHERARDI. 


Sogeeio confpicuo non meno pel nobiliffimo 
fuo fangue ; figlivolo di Bartolomeo ; per le 
cariche y ed impieghi ottenuti dalla fua Repubbli 
ca; che per le qualità fingolari di fua Perfona , fu 
Uomo confumato nelle materie Politiche, e pere 
ciò adoperato ne” pubblici Governi , e maneggi . 
Nel 1426. prefedè alla Città di Piftoja con Ca. 
rattere di Podeftà ,, indi come Capitano pafsò al 
Governo d” Arezzo , e dalla fua Repubblica fuaf- 
fegnato a quello di Prato, e portofliin quefte Ca- 
riche con tanta prudenza fua, e foddisfazione de” 
Popoli, che quelle tre Città gli diedero 1’ onore 
di poter inneftare nello Scudo dell’ Arme fue le 
loro proprie Infegne. Ma termini troppo riftretti 
a tanta Virtù erano le Città di Tofcana: affegnol- 
le campo piu vafto la fua Repubblica y vtr - 
ne! 


roi". 


i 


| 


104 TS TIOR'IFA' DIE 


nel 1438. fùò Ambafciadore ali Pontefice Eugenio 
IV. per incontrarlo a Piftoja, e condurloa Firen- 
ze: nel 1449 in qualità pure dicfuo Legato alla 
Repubblica Veneta, al Ducadi Ferrara, al Pon- 
tefice Pio H. preflo cui perorò a; mome della fiia 
Patria a* 15 Febbrajordel medefimo Anno. Poco 
dopo fu deftinato dalla Repubblica a rifpondere 
con altri ‘all’ Ambaftiadore fpeditole dal Duca di 
Milano; e nel 1442. ebbe 1’ onore d’ effere cono- 
fciuto;, trattato; e altamente ftimato: da. Rienato 
di Francia nel fuo: paffaggio per Firenze a Napoli, 
che in argomento' della foddisfazione avuta .con- 
ceflfe alla di'Ini Perfona, de’fuoi Fratelli \e «Ni: 
potî in Pifa confiderabili. Privilegi ;; con permif 
fione d’ aggiungere ali’ Infegna della fua Cafa un 
Giglio d’* Oro in campo azuro + Elneli1 45 1. fu 
parimenti in compagnia d’ undeci Nobili:deftina= 
to dalla Patria a ricevere, e fervire 1? Iniperadore 
Federico III. d’ Auftria} che doveva venire «a Fi- 
renze:. Così parve nato per trattare.co” Priricipi; 
e'così ftanco -d’ Onori} e dî Meriti fe ine morì la- 
fciando di molti! fudilComponimenti 

Una fola Orazioneidottiffima:; edieruditifima; 
da Inì recitatavali-Pontefice (Pio Il: a nome della 
fua Repubblica ; data:in-luce dal Gamurini:,) ove 
parla della di lui Famiglia, e di lui 
‘Eugenio Gamurini net: Volume terzo: delle No- 
bili. Famiglie Tofcane3 ed Umbre; nella Famiglia 
Gherarda» ciitud su: 


BERNARDO GUALLANDI 
F Torentino, traduffe in Tofcana favella:gli Apo- 


fremmi di Plutarco yi Detti arguti., e Sen- 
renze illuftri di Principi; e Filofofi antichi; im- 
*prefli in Venezia appreffo Gabrielle Giolito de Fer. 
zari l’ Anno:1567. ì 


BERNARDO DE MARTELLINI. 


Ng figlivolo del nobile Cittadino: di 
Firenze Lippo; lafciato da Giovanettoil'Se- 
colo veftì 1’ Abito di S. Agoftino yi nel'di cui:O? 
«dine aggiunfe: nuovo, e più vero fplendoreval fuo 
fangue , con 1’ eminenza delle fcienze Filofofiche, 
Teologiche i e delle Divine Lettere da: effo. lui 
profeffate con tanto credito , che fu innalzato al 
Trono Epifcopale della» Chiefa ‘di’ Celena dd’ 15. 
Luglio del 1342. nel qual Governo fantamente 
condotto ; morì 6. Anni dopo nel 1.3 48re-fi fe 
polto ivi nella Chiefa de’fuoi Religiofi confagrata 
a S. Agoftino con la feguente antichifmaferizione. 


MCCCXXXXWIII. die XXVIII Fylii 
Obiit Venerabilis in. Chrifto: Pater Dominus 
Fr. Bernardus de Mattellinis de Florentia 
Ord. Frat. Eremitarum 
D. Ausuftini. 


Hic intro ef twmvlatus a 
Spiritus autem 
Scriffe molto:, al dire degli Storici del fino or- 


dine, ma tutto 1° ha il tempo involato come una 
parte del fno Epitaffio. 


Parlano di lui com lode; 

Ferdinandus Ugbellius Tom. 2. Italie! Sacre in 
Serie: Epifcoporum Cefenatenfium j 

Fofepb Pamphilus Epifcopus Signinus in Chronica 
Ordinis Eremitarum Santti Auguftini. ; 
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Iveva:quefto Cittadino di Firenze al' tempo 
del gran Marfilio Ficino , con la gloria non 

meno d’ effere fuo difcepolo y che di frequentare 
la di lui fioritiffima Accademia; compofta de pril 
mi Ingegni e Letterati di tutta Italia.-Amò fer 
vidamente le Mufe, ei di lui Verfi erano molto 
commendati dal fuo Maeftro Marfilio , quale in 
una delle molte Lettere che gli ferive, lo perfua- 
de a ritrattare un imprecazione fattagli in alcuni 
fuoi Verli, come da lui non meritata. Pocoè ris 
mafto alla‘pofterità delle fue Poefie; ed Epiftole;,, 
e:folamente leggiamo... .‘ (3 

Carmina in laudemMichaelis. Verini , cappofira in 
fronte Diftbicorum cjufdem Verini } quando typis ittie 
prella Florenie fuere. 

Parla di lui con lode > 

Eugenio Gamirini nelle Famiglie nobili Tofca. 
ne; ed Umbre , nella Famiglia :Verini. 

Movfilius)\Ficinus lib. 185 Epiftolarum cpiftola» inf 
data, în quarejus olii Capo laudat. Et lib: 
11: Epifoleiad Martinum Uranium Germanum data, 
iniqua ‘inter fuos) affeclas Litteratos Michelozziuns 
canumeratii i 


‘BERNARDO: MINORBETTI DETTO + 
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E di-Sangue troppo Nobile derivato fino da 
quello dell’ Illuftre Martire d? Inghilterra 
Tommafo Arcivefcovo di Cantuaria, e di'troppo 
Ingegno, e naturali talenti dotato per. farfi\onoré 
nella fua-fola Patria: Firenze ,ied ‘onorare come 
uno de” fuoi primi. Fondatori la Fiorentina. Accas 
demia. La rinunzia;. che gli fece del fuo Véfcos 
vato d’ Arezzo il Zio Minorbetti Francefco lo po» 
fein pubblico fu quella -Sede-il. Mefe d'Aprile del. 
P Annoi1u543: ma Teatro maggiore va ‘tanta Virtà 
aprì Cofimo L-Gran Duca di. 'Fofcana: prevalent 
dofidella»di lui prudenza per formare nuove Leg. 
gi, e Convenzioni perito Stato!di Siena; ed ine 
viandolo in'qualità divfio' vAmbafciadore al Vice 
Re di Napolitil 155t:/ad Alfonfo II Ducadi Fere 
rara;operileufiziofità dicondoglienza per. la mor. 
te: di Ercole Duca, e. di congratulazione per la di 
lui affunzione a» quelTrono; indi nella Spagna 
all’. Impetador Carlo Vi.rper:lavPace tra Gefare, 
el Re di Francia; avendo! avuto.la commiflione 
dal {uo Sovrano di trattenerfi:con: lo fteffo: Carate 
tere preffo il Re Filippo II. nella Spagna; comé 
fece con mutua foddisfazione dall’ Anno 1558. fino 
al 1564. d’ onde ritornò a Firenze fervendo:nel 
Viaggio Francefco Principe. di Tofcana, che s era 
in quella Reggia qualche rempo fermato. 
Riaffunta pofcia 1° amminiftrazione della fua 
Chiefa; Govetnolla con tanta: Pietà} ‘(e Prudenza, 
che morendo ivi a’ 16. di Settembre del 1575. la- 
fciò vivamente impreflo nell’ animo di tutti il do. 
lore 
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lore, e fu nella fua Cattedrale fepolto. Fu Mi 
diofiflimo Prelato ‘e gentilifimo Poeta nella fua 
gioventù , lafciandoci dopo morte 

La Traduzioné în Verfo Tofcano del nono li- 
bro dell’ Eneide di Virgilio, che trovafi imprefla 
a carte 256.'e feguienti nell’ Opere di Virgilio tra- 
dotte in Verfi fciolti da diverfi, raccolte ; e ftam- 
pate in Firenze da Giunti il 1556. dedicato dall’ 
Autore a Benedetto Varchi. 

Hanno fatto Onorevole menzione di quefto dé» 
gniffimo Prelato. Scrittore. 

Benedetto Varchi in due Sonetti :che gli man- 
da ye foto' frampati-nella prima parte de ‘di lui 
Sonetti 4 carte’ 138. balla 

Tì Lafca , 0 fotto il'fuo'proprio nome, Anton 
Francefco Grazitity che gli dedicò la ‘fua Comme. 
dia detta /a Gelofia. 

Ferdinandus Ushellins Tomo +. Italie Sacra, in 
ferie Epifcoporum Aretinorum . i 

Michael! Pocciantas78 Catalogd illufrinm Scripro= 
vuin Florentiorinià» 

Le notizie Letterarie; e Storiche dell’ Accade. 
mia Fiorentina nella ‘parte prima. 

‘Antonio Magliabechi nelle Note. 

“Gio: Mario Creftimbéni nell’ Edizione feconda 
della Storia della volgar Poefia nella Claffe prima 
del \quinto' libro, ‘ove per errore lo chiama Be- 
nedetto. 


pirvoiì i 
BERNARDO NE RL 


Iglivolo di'Tanai, e difcendente da nobilifi. 
ma Famiglia , di cui abbiamo'in altriScrittori 

parlato ,, ebbe la forte ‘@? apprendere »la Lingua 
Greca fotto! Calcondila Ateniefe fuo Precertore , 
con tanta facilità, e perfezione»; che meritoffi il 
titolo gloriofo di'reftaùratore della ‘Greca Lingua 
quafi affatto perduta nella Tofcaha : evcertamen- 
te con giuftizia ,' pofctacche con‘ grandiffima\appli- 
cazione , e diligenza, reftituì alla purità del’ idio- 
“ma Greco tutte' P Opere d* Omero:, d’ Erodoto ; 
di Plutarco ; ‘di Dione, e di tutti quelli‘ch’ han- 
no feritta la Vita d’Omero, o comentateledì lui 
Opere; per unica vaghezza ed ‘oggetto di benefi- 
care la fna Patria, e provvedere d ottimi libri a 
ftudiofi di queta Lingua ; come fe ne protefta eflo 
nella Lettera Dedicatoria delle fue Opere Greche. 
Fioriva nel Secolo decimoquinto attempo del Gran 
Pietro de Medici fuo Mecenate, a cui confagrò. 

L’ Iliade d’*Omero, con 1 Opere fopradette in 
Lingua Greca , ftampatein Firenze Anno 1488. 

Parlano dell’ Autore, e di quefta Edizione. 

Melchiore Coppi di Stefani chiamandola P Edi- 
zione Fiorentina. 

Eugenio Gamurini nelle Nobili Famiglie To- 
fcane, ed Umbre nella parte quinta nella. Fami- 
glia Nerli. 


BERNARDO NERLI. 


Iglivolo di Gio: Battifta d’antichiffimo, e Se- 
natorio Sangue della Repubblica Fiorentina, 
viveva al tempo del Gran Duca Francefco de? Me- 
dici, e pafsò pe ’1 Cefare della fua Patria prode 
non meno nell’ Arme, che nelle Lettere. Militò 
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longo tempo per la Sereniffima Cafa dé’ Me. 
dici, ed unendo alla Spada la Penna » coronò 
di doppio Alloro la Guerriera fua Mufa , quanto 
valorofo in Guerra , tanto ameno nella fua Poefia 
Tofcana, afcritto dal proprio Merito, è tra com- 
battenti e tra gli Accademici Fiorentini . Scriffe 
molte Compofizioni Poetiche ; e tra 1° altre. 

Due belliffime Canzoni da lui inviate al Gran 
Duca Francefco P Anno 1574. tutte m£. 

Gli Intermedij alla Commedia intitolata il Gran. 
chio del Cavaliere Lionardo Salviati , recitati nella 
Sala del Papa P Anno 1556. che fi leggono ftam- 
pati con la fteffa Commedia. 

Altre Poefie, che vanno attorno ms. 

Parlano di lui con lode. 

Le notizie dell’ Accademia Fiorentina Lettera- 
rie, e Storiche parte prima. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel primo Volume de 
Comentarij fuoi alla Storia della volgar Pocfia. 


BERNARDO NUTI. 
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} Tape verfo il 1475 con la riputazione d’ uno 
de? primì Rettorici, ed Oratori di quella Sta- 
gione acquiftatafi dal fuo grandiflimo Ingegno, e 
dalla converfazione continua, nell” Accademia di 
Marffilio Ficino , che inuna delle fue Lettere. fa 
quefto onorevoliffimo Elogio al Cicerone: della 
Tofcana. 

Tullium' jampridene. nofferì Nutbins ehibife, & 
concoxiffe videtur: im Orktione corum mira. quedam 
vicifisndo perfpicitun;; nam illie & Nuthins Tullia= 
uns ch, & Tullint. Nuthianus appare. Et Paulo 
poft: Perfevera igitur in Bernardi noftri familiariva» 
te} bic enim clarus ef Rbetor, adde, & optimas, 
‘que enîm-perfuadere docer, fibi. ipfe jam perfuafit. 
Scriffe . 

Oratiowes. nonnullas incredibili Auditorum Plaufa 
excepras , come offerva parlando di lui . 

Michael Posciantus in Catalogo illuftrium Scripto« 
run Floventinorum, 

Moarfilius Ficinus Lib: wx. Epiftolarum in Epifto= 
la ad Martinum Uranium Germanim Mifa inter 
familiares Accademico» fhos y ©) amicos enumerat. 


BERARDO, PARENTI. 


D Ifcendente da Tolofa come vuole Ambrogio 
Altamura, e nativo della. Città di Firenze, 
come ferive il. Poccianti fioriva verfo la metà del 
Secolo decimoquinto nell’ Ordine de? Padri Predi. 
catori con fama di gran Maeftro ‘nella Sagra Teos 
logia, e nelle Divine Lettere con eguale grido 
di 'Zelantifimo , ed eloquentiffimo Oratore. 
Compofe 

Librum unum de Sacrificio Mifle, cui titulus Li= 
lium Miffe; cnodans. omnes dificultates circa boc 
Sacrificium fecundum Dottrinam D. Thome. 

Varie Prediche, e Sermoni, ed a!tri Compo» 
nimenti, come ci ricorda di lui con lode 

Michael Pocciantis in.Catalogo, illuftrium Scripio= 
rum Florentinorum . 

Ambrofius Altamura in. Bibliotheca. Scriptoruns 
Ordinis Patrum \Predicatorum 
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BERNA R DO. PULGI. 


A: di cui’ Cafa parve il» Parnafo® delle Mufe 
Tofcane, che. felta, 1° avevano perilo- 
ro deliziofo foggiorno «mentre nella ftefa Stagio- 
né circa il 1450. vivevano: infieme. tre. fratelli in 
Firenze loro Patria con ripurazionè di :famofiffumi 
Poeti. Uno di quefti fu Bernardo , | che amò icon 
dolciffima ‘paffione:la Poefiaj éduno: dé? primi, 
che ferivelle x ] 

Ta Verfi Tofcani i Romanzi. 

La Rapprefentazione di Barlaam , e Giofafatè 
fua: come apparifce dalla Rubrica d’:una riftampa 
fatra in Firenze Anno 1558. che: così'idice »‘Co- 
mincia la Rapprefentazione di Barlaam, e Giofafar, 
compofta , per Bernardo Pulci. sisi î 

Traduffe in Verfi Volgari la:Buodlica:di Virgi 
lio; la quale con varie fue Elegie;;s ed «alchne 
Egloghe di Girolamo Benivieni fu impreffa-perla 
feconda volta in Firenze il 1494. 

Trovafi la Paffiohé ‘del’Noftro Signore Gesù 
Crifto in Ottava Rima, ed il Pianto della Mad- 
dalena ‘compofto da: Bernardo Pulci Fiorentino , 
in Firenze impreffo il'-rss6.in' 4. ed è Raro quell? 
Opufculo più volte riftampato.» | © } 

Parlano di lui ‘con’ encomio 

Michael Pocciantus in'Caralogo 
run Florentinorum oli) ] 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Lib. 4. della. \Sto- 
ria della Volgar Poefia; e nel primo Volume de” 
Comentarj alla Storiavdella fua Volgai Poefia Lib. 
4. cap. 13. pag. 244: come. pure nel fecondo de’ 
medefimi; ove lo fa:fiorire/mel:1459: © 

Gio: Cinelli nella Scanzia 18. poftuma della fua 
Biblioteca Volante a carte 33- Ove citando Ugoli- 
no Verino; per errote dello Stampatore: dice Ver 
nerio . i 

Il qual Verino: Lib. 2. de IlInfiratione Urbis 
Florentia a carte 27. così cantò: a gloria del Pulci. 

Caiminibus Patriis-notifitma PulciaProles - 

Quis non ban Urbem Mafarum:dicat amjcam?. 

Si tres producar Fe ralres' Domus una Poctas- 


illuftrium Scripto- 


BERNARDO RICCI. 
IST Nobile ; ed‘eguale Poeta. Angelo 


Poliziano fuo coetaneo in una fua Lettera, 
che gli invia commenda molto i di lui Verfi ; co- 
me fa pure Jacopo Antiquario Milanefe con fue 
Lettere a lui fcritte del 1494. Ne parla pure di lui 
Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo: Volume de” 
foi Comenti alla fua Storia della: Volgar. Poefia. 


BERNARDO RUCELLAI. 


P Er quello riguarda la Famiglia , fu di fioritif- 
fimo, e nobiliffimo Sangue, celebrato abba- 
ftanza da Ugolino Verini nella fua Fiorenza Ilu- 
ftrata. 

Per quello poi riguarda quefto Scrittore , fu efi- 
inio Giureconfulto ; celeberrimo Filofofo , ed Ifto- 
rico infigne ; prerogative , che lo refero confpicuo 
fulla fine del'decimoquinto Secolo, al pari della 
gloria ben fingolare d’ effere ftato Zio Materno 
del Sommo Pontefice Leone X. Fu di tanta; e fi 


ISTSORTATD Es: 


varia Letteratura,.e di tanta eftimazione preffo 
tutti i Dotti; che Scipione AmmiratoXaltamente fi 
duole; che Paolo Giovio ne? fuoi Elogj non ab- 
bia fatto menzione ‘alcuna d’ un Uomo.di cui di- 
ceva Erafimo. Roterodamo., che mon ayeva trova- 
to Uomo dipiù pulite Lettere in Italia. . Com- 
pofe per tanto. 

Hiforiam, Florentinam. Quefta fu. feritta da lui 
con tale eleganza di flile,. e proprietà: di Vocabo- 
li; che. viene dal. Poccianti.antepofto a Saluftio 

Opus de Urbe Romd , in. quo ftudio antigua mo- 
numenta illuftravit: Î ; laboti 

Il'Viaggio di Carlo VIII.: in, Italia in Latino, 
trovafi ms. nella Biblioteca Medicea,-Laurenziana. 

Un Poema: dell’ Api, che citafi nell’ Edizione 
ultima! del Vocabolario! della, Crufca»> ; 

Bellum Pifanum. ion 

E molte altte Opere; ehienon fi-fono' trovate 
al dir del Poccianti. mori. cs n 

Parlano:con Elogio.onorevole. di lui 

Lander Albertus, è quo vocatur-Infignis  Hiftoe 
ricusstin'defcriptione Italigsziimiamo i sis I 

Petrus Crinitusin-Epiftolis 116 Lib:.4. de bone» 
fia Difciplina capite 9:-hc idit3! quodvE-nofter Ber- 
nardusOricellarins in, fuis Commentariiside Urbe. Ro- 
ma diligenter exequitarsz) «ny I do silob 

PieriusValerianus. Lib. 2--de Litteratorum:infeelio 
citate . giobem 
Gerardus Foannes Volfius Lib. 3. de Hiftoricis 
Lotiniszi $ f : 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe. 

\ Gio: Mario; Crefcimbeni nel Lib. 4. della Sto- 
ria della; Violgar. Poefia. tir ea 

; Scipione Ammirato ne fuoi Ritratti. i 

Morfilis Ficinus Lib. x. Epiftolarum pluribus ad 
cundemLitteris, datis.. Ù sì 

UsdinusWerinus; Lib.4 de Iuftratione Florentie» 

Ferdinandus. Ugbellus Toms-2-Italie Sacre in 
ferie Epifcoporum, Pifamienfium , Ubi-:de Francifco 
Oricellario. 

Eugenio  Gamurini nel. primo, Volume delle 
Famiglie Nobili Tofcane, ed Umbre, nella ;Fa- 
iniglia Rucellai. _ 

Monsù Baylenelfuo Dizionario Iftorico Critico. 

Michael Pocciamusin Catalogo. illuftrium Scripro- 
ritm Florentinorum. 


BERNARDO SEGNI. 


I nobiliffimo; ed antichiffimo:Sangue di Fi- 

renze fua Patria , nato da Ginevra.Figlivola 
di Pietro, e Sorella del.celebre Niccolò Capponi, 
coltivò nello Studio celebratiffimo di Padova P.In- 
gegno fuo nella Retorica, e Filofofia; ed appli- 
coffì con tanta follecitudine alle lingue Latina, e 
Greca ; e all’ amenità delle Mufe ; che in quella 
divenne traduttore eccellente ; e in quefte ebbe 
Titolo , e Cariche di Confolo , di Cenfore , e di 
Configliere nell’ Accademia Fiorentina. Con rara 
fortuna nella gran mutazione del Governo della 
fua Patria godette gli ultimi Onori della fua Re- 
pubblica, {correndo per le Cariche de’ primi Ma- 
giftrati, e di quella di Priore nel 1513. e provò 
favorevoli i primi influffi del Duca CofimoI. che 
n° amò la Perfona, e ne ftimò il Merito, invian- 

dolo 
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dolo fuo. Ambafciadore al Re de’ Romani Ferdi- 
nando, per gravilimi affari in Alemagna ; d'onde 
ritornò carico di riputazione circa 1° Anno 1541. 
Vifle il refiduo de’ giorni fuoi negli Studij.; e mo- 
rendo ; laftiò di Coftanza Ridolfi Figlivoli ricchi. 
Fu fepalto in'S. Spirito nella Cappella di. S. Lo- 
renzo di fua Famiglia. . Abbiamo difuo 

L’ Etica d’ Arittotele tradotta in lingua volgare 
Tofcana, e comentata per Bernardo Segni : divi 
fa in libri x. dallo fteffo dedicata all Illuftriffimo, 
ed Eccellentiffimo Signore il Sio. Cofimo de Me- 
dici Duca di Firenze ;' impreffa in Firenze 1’ An- 
no 1550. 

Fu riftampatain Venezia il 1551. per Bartolo- 
meo detto !’ Imperatore, e Francefco fuo Genero. 

Trattato de? Governi d’ Ariftotele tradotto di 
Greco in lingua volgare Fiorentina' da. Bernardo 
Segni Gentiluomo., ed Accademico Fiorentino j 
dedicato dall’ Avtore»allo iteffo Duca Cofimo. Fi- 
renze preffo Lorenzo Torrentino Stàmpator Du- 
cale 1549. in 4. 

Tradulfe parimenti la Politica, Rettorica , Poe- 
tica , ed i libri dell? Anima, d’ Ariftotele, imprefi 
in Firenze per Lorenzo Torrentino in 4. il 1549. 
© 1583. in 4. ivi per Giorgio Marefcotti. 

Traduffe dal Greco nella lingua Tofcana la Ret- 
torica d? Ariftotele, che trovafi ms. nella Libre- 
tia de’ Padri Gefuiti di. Firenze , nel Collegio det- 
to San Giovannino ; dedicata dal Traduttore a 
Cofimo Medici Duca di Firenze, con fua Lettera 
Dedicatoria , nella quale protetta effere ftato in 
quetta traduzione ajutato da Lorenzo Ridolfi , e 
Filippo del Migliore; dottifimi fuoi Amici, e fu 
terminata dal 1546. 

Traduffe parimenti la Fifica,,i Parvi naturali, e 
il libro de Ceelo d? Ariftotele in lingua Fiorenti- 
ma. ms 

Come ancora dal Greco nell’ idioma Tofcano 
l'Edipo; Tragedia: di Sofocle, inerendo ‘però più 
al fenfo, che alle parole. ms. preffo molti. 

I libri della Rettorica:;, e. Poetica da lui tradot- 
ti, vanno dall’altre Traduzioni feparati con quefto 
Titolo rifampati 5 i 

Retorica; e Poctica d’ Ariftotele»tradotte dal Gre- 
co in lingua volgar Fiorentina da Bernardo Segni Gen- 
tiluomo, & Accademico Fiorentino. Venezia 1361. 
dedicata con Lettera’ dello telo Traduttore all? IMu- 
Sftrilfimo ed Eccellentiffimo Signore, il Sig. Cofimo 
de’ Medici Duca di Fiorenza. 

Era però ufcita fotto lo fteffo titolo il 1549. in 
Firenze dalle Stampe di Lorenzo! Torrentino Im- 
preffore Ducale in 4. allo fteflo Sig. Cofimo de’ 
Medici Duca di Fiorenza, con fua | Lettera: dedi- 
cata, con Privilegio di Papa Pagolo III. e Carlo 
V. Imperadore ,. e di Cofimo Duca. II. di Firenze. 

Scriffe parimenti la Storia di Firenze in libri 16. 
diftinta dall’'Anno 1527. fino all’ Anno 1555. che 
ms. trovafi preffo il Cavaliere Giufeppe Segni Ac- 
cademico della Crufca. 

La Vita di Niccolò Capponi fuo Zio pur tro- 
vafi ms. ( 

Hanno fatto menzione gloriofa di quefto dottif. 
fimo Scrittore 

Michael Poccianti in Catalogo illufirium Scripto» 
rum'Florentinoram. 
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Paolo Mini. ; 

Gio: Batrifta Segni {uo Figlivolo. 

Filippo Valori. 

Petrus Vettori. 

Gio: Battifta Gelli. 

Anton Francefco, Doni nella Zucca ; ed altrove. 

Benedetto Varchi. 

Facobus Gaddi în Notis \ad Elogiun 20. Luce 
Pitti in Marginalibus Novis. 

Notizie: Letterarie ; e Stoziche dell’Accademia 
Fiorentina parte prima. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel fibro 6. dell’ Io. 
ria della volgar Poelia ; ove gli toglie la traduzio- 
ne:dal Greco della‘ Rertorica d’ Ariftotele, e per 
abbaglio 1’ ateribuifce a Pietro Segni, che ville 
tanto tempo dopo . 

I Compofitori del Vocabolario dellaCrufca nell 
ultima Edizione fi fono ferviti dell’ Opere feguen» 
ti) cioè 

Di tutte le Traduzioni dell’Opere d’ Ariftotele: 

Dell Iftoria Fiorentina. 

Della Vita di Niccolò Capponi. 


BERNARDO SERRA. 


P Ortò alla Congregazione: di Vallombrofa ; nel- 
“Ia quale veftì 1’ Abito Monacale il fioritifimo 
Sangue; edvantichiffimo della fua} Famiglia } che 
in oggi chiamafi del Serra; e nobilitò in vefla 1 
Animo fuo con le Religiofe Virtù ;\che fece rin 
fplendere nella fua Condotta j e con la Scienza 
delle Scolaftiche Difcipline ;- e con 1? Erudizione 
della Sacra Scrittura. Fu di lucidiffimo Ingegno, 
e di compoftiffimi Coftuimi.. Motel’ Anno1sIt. 
e fu fepolto tra fuoi Religiofi.  Compofe 

Un Compendio degli Abati Generalidi Vallom- 
brofa , incominciando dal Santo fuo Inftitutore 
Gio: Gualberto; dato in luce P Anno del Signore 
1510. Il'di cui Originale ferbafi: nell’ Archivio del 
Moniftéro:di Vallombrefa 5 dedicato al Reveren- 
diffimo Generzle del fuo Ordine Biagio Milanefi. 

Le Azzioni del Reverendiffimo Generale fno 
Biagio Milanefi; condotte. fino all’ Anno Is1t. 


:inel quale morendo, lafciò 1° Opera imperfetta; 


che..trovafi.pure nel fopradetto Archivio. 

Un Compendio de? Santi! e Beati Perfonaggi 
del fuo Ordine. 

Parlano di lui con lode 

VWenantius Sinì éjufdemConeregationis Generalis , in 
Catalogo Virorum illuftriam Vallifambrofie . 

Diego de’ Franchi Vallombrofano, nel Catalo- 
go degli Avtori; che cita per la fua Storia. 

Eudofio Locatelli nel Volume fecondo a carte 
1640. 

Michael Pocciantus in Catalogo Scriptorum ill 
firium» Florentinorum. 

Alphonfus Ciacconus cum additionibus in Foa. XIX. 

Taddeo Adimari Vallombrofano nel Libro primo 
de’ Miracoli di S. Gio: Gualberto a carte 3. 


BERNARDO TORNI. 


On Forni, come per errore della Stampa a 

carte 42. parlando di Coluccio Salutato vien 

dal Poccianti chiamato; fu di Patria Fiorentino ; 
(0353 nel. 


pepe 
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le Materie Filofofiche verfatifimo, e nelle Medi. 
che così eccellente; che meritofli 1° Univerfale 
eftimazione. Profefsò quefta nobile Difciplina nel 
celebre Studio di Pifa , verfo il fine del Secolo de- 
cimo quinto ; d’ onde reftituitofi alla Patria; ivi 
terminò co gli Studj la ‘Vita, 1° Anno 1500. fe- 
polto nel Tempio della Santiffima Nunziata de” 
‘Padri Serviti ; a? quali Jafciò 1’ Eredità preziofa di 
numerofà copia de’ fuoi Codici, e d’ Altri. 

Scriffe molto in Latino ; e leggonfi al dir del 
Tiraquello 5 È 

Difpiraîio in Laudem Medice Artis, quam pre- 
fert Legibus. 2 

Adnotationes nonnulle în Capitàlum de motà locali 
Hentrisberii; primo Pifis Anno 1484. ad' Magi- 
firum Marianum . 

Trattatum etiam conferipfit. de Cibis Quadragef. 
-Principia + Lawrentius. Pater tuus Reverendiffime 
Domine , tantà erga me utitur bumanitate , aciot be- 
abficiis' Torniumy Ge. finifce: Valeat felix ‘Rev: 
Dominatio tua; meque folità ill& Humanitate profeque- 
re; Tibig. certò perfuadens Tornivim tunm in tuarum 
Virtuium obfervantid, & admiratione, mortalium 
nulli. unquam cefurum. Ex Pifaio Gymnafio x. Kal. 
Aprilis M.CCCC.LXXXX. dalle quali parole 
fi deduce; che nel.1490. leggeva nello Studio di 
Pifa. Il fopradetto Trattato è ms. in piu Librerie 
di Firenze, e fpecialmente nella Magliabecana. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrinm Scripto- 
rum. Florentinoram . 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


S. BERNARDO DEGLI UBERTI. 


E Iglivolo di Brunone, nobiliffimo pe’! Sangue 
della fua Famiglia tra le più illuftri ,, ed an- 
tiche della Repubblica Fiorentina j fi refe più no- 
bile per le proprie Virtù, e per 1° Eccelle Digni- 
tà; che foftenne nella Chiefa. Vettì.!? Abito de 
Monaci della Congregazione di Vellombrofa; nel- 
la quale prefedè in qualità d’ Abate Generale j; e 
ftudioffi di propagarla , acquiftando le Abbadie: di 
Forlì; di Montepiano, è di S. Bartolomeo. Un 
sì prudente , e vantaggiofo Governo }, invitò il 
Pontefice Urbano II. a «timeritarlo colla Porpo- 
ra; collocandolo tra Cardinali nell’ Anno deli Si- 
gnore 1097. col Titolo di S. Grifogono ; e Pafca- 
ie II. Papa , confermandogli in Capo la Mitra 
della Chiefa di Parma aprì nel 1106. un nuovo 
Teatro alla fua Prudenza, e Santità; a riguardo 
della quale i Parmigiani abbandonarono lo Scifma 
per rimetterfi all’ ubbidienza della Santa Sede: ab- 
benche alcuni Scrittori fieno di parere , che.irrita- 
ti dal di lui Zelo i medefimi, lo faceffero prigio- 
ne; ed obbligaffero la Conteffa Matilde a. condur 
fotto Parma un’ Efercito per liberarlo, come fece, 
e caftigargli ; il che effo non permife : onde ri- 
guadagnato il fuo Popolo , corrifpondendo con fi- 
nezza d’ amore all’indegnità degli oltraggi, riunil- 
lo coi Cremonefi ; ‘ed affaticofli per riconciliare gli 
Scifmatici di Lombardia al legitimo Sourano Pon- 
tefice Pafquale II. da cui fu fpedito con carattere 
di fuo Legato alla Conteffa Matilde , e alle due 
Gallie Cifalpina, e Tranfalpina ; nel cui laborio- 


Riot — — rie gg ie 


(ISTORIA DE 


fo impiego foffrì molto dall’ Imperadore Enrico I. 
e riufcì alla di lui fperimentata deftrezza liberare 
dalle mani de? contumaci Sacrileghi' lo fteflo Papa. 
Reftituitofi pofcia alla’ fua Chiefa di Parma già 
tranquillata ; carico di Fatiche Appoftoliche ; di 
Merito fingolare, e d’ Eroiche Virtù ; con fa- 
ma d? eccellerìte Santità, guadagnatafi con l’ Ora- 
zione; vigilie indefeffe , ed afpriffime penitenze ; 
fra la gloria di ftrepitofi Miracoli, pafsò a godere 
il premio del fuo Zelo nella fua Chiefa , in mezzo 
alla Salmodia de’ fuoi Religiofi a’ 3. Dicembre 1° 
Anno del Signore 1132. Le di lui Ceneri Glorio- 
fe furono ripofte nella ftefla fua Cattedrale in una 
Tomba di Piombo, fulla quale novant’ Anni dipoi 
fu incifa quefta Ifcrizione. 


Venerabilis Pater D. Lanfrancus Parmenfis 
1 Epifcopus , 

In Arca ità Plumbed pofnit Corpus 
Santti Bernardi Parmenfis 
Epifcopi 
Anno MCXXXII. die 3. Decembris. 


Ritrovate poi le di lui Sacre Ceneri fotto il Pon 
teficato di Paolo III. furono collocate in luogo 
più degno con 1’ Elogio feguente: 


Divus Bernardus Florentinus , 
Ex Nobili Ubertorum Famili4 
In Cardinaliwm Collegium 
Ab Urbano II. cooptatus 5 
A Pafchali II ratam Parmenfium 

»° Electionem faciente , 
Creatus Epifcopus ; 
Ex vetcri Sepulcro , ubi per quadringentos s 
& amplius Annos jacuerat ; 
In proximam Aram tronslatus ch, 
AnSal.M.D.LITI die8.Falii 3 
Paulo III. Pontif. Max. Sedente. 


Poco dopo la di lui morte, la Famiglia degli Ubere 
ti erreffe un Tempio in dilui Onore , vicino alla 
di loro Abitazione, che pofcia reftò diroccato nel 
diftacciamento della Famiglia da Firenze , per le 
diffenfioni inteftine di quella Repubblica. 

Compofe 

Moltiffimi Divoti Sermoni, e 
È La Storia della fua Congregazione Vallombto» 
ana. 

Fece pure una Latina Spofizione della Regola 
di S. Gio: Gualberto ; che ms. trovafi nell’ Archi» 
vio del Moniftero di Vallombrofa. 

Gio: Mabillon nel fuo Tomo 1. dell’ Itinerario 
Italico , fà menzione d’aver veduto nella Bibliote= 
ca Medicea Laurenziana Libros tres. contra Simo= 
mniacosy & Inveffituras , Cardinalis Umbenti , che 
forfe vorrà dire Uberti Cardinalis, effendo quetti 
ftato Vallombrofano di Religione, che tanto com 
battè a? tempi del Santo Fondatore la Simonia. 

Parlano ; di quefto Santo Paftore , oltre mille 
Scrittori. ’ 

Il: Martirologio Romano fotto. a’ 4. di Di- 
cembre. 

Arnoldo Wion nel Martirologio Benedittino. 

D. Tefauro Veli, che ne fcriffe la di lui Vita. 

Ber- 
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Bernardo del Serra nel:fuo Compendio mf. 

Eudofio Locatelli nel Lib. 2 Cap. x1. delle fue 
Storie Vallombrofane . 

Venantius Simi in Hiforia, (eu Catalogo Virorum 
illins trinm Congregationis Vallifumbrofe , quam ferip- 
fit dum Rome Procurasoris Generalis Ordinis fui mu- 
nere fungeretur. 

Michael Poccianti în Catalogo illuftrium Viroram 
Florentinorum - 

Alphorfus Ciacconius cum Auttariis. 

Onofrio Panvili. 

Cardinalis Baronius in Notis ad Martyrdl., & 
in Tomo 12. Annalinm. 

Auberì nella Storia de’ Cardinali. 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe. 

Ferrarius de Santis Italia. 

Abate Diego de’ Franchi nella Vita di S. Gio: 
Gualberto . 

Breviarium Monachorum Vallifambrofe . 

Tabile Parmenfes . È 

Ferdinandus Ughellius Tomo =. Italie Sacre in 
Epi. Parmenfibus. 

Augufinus Oldoinus in Atbengo Romano. 

Foannes Baptifta Riccioli Tomo 3. Cromologie re- 
formate . 

Facobus Gaddi in Notis ad Epigramma in lau 
den Tolofarii Uberti Equitis Florentini Piftorieafium 
Exercitus Imperatoris , ac defenforis conftanti[fimi . 

Cardus du Frefne Domini du Cange in fuo Glof- 
fario ad Scriptores medie , & infime Latinitatis 5 
qui perperam annum obitus ci attribuit 1133. 


BERNARDO: VECCHIETTI.. 


Torì nel principio del Secolo decimofefto , con 

eftimazione di buon Poeta, nella Città di 
Firenze fua Patria; e fu coetaneo di Giambolo- 
gna eccellente Scultore; le di cui lodi cantò 

In Verli Tofcani; come pure 

La Defcrizione d’ una Fonte nella fua Villa in 
Verfi. i 

E ‘la defcrizione ‘della’ medefima Villa, pari- 
menti in Verfi; le quali tutte furono date alla 
luce da Raffaello Borghini nella fua Opera intito- 
lata il Ripofo, nella Stamperia di Giorgio Mare- 
fcotti, 1’ Anno 1584. 

Scriffle pure 1’ Epitaffio in Verfi Tofcani a Mi- 
chel’ Agnolo Bonarotti; rapportato dallo fteflo 
Borghini nel fuo' Ripofo; ove parla con lode di 
quetto Poeta. 


BERNARDO VERDI. 


CEI da Uzzano fu gentiliffimo Poeta ; e 
trovanfi Componimenti di lui in'Verfi ms. 
come attefta Aritonio Magliabecchi. 


BERNARDO ZANCHINI DA 
CASTIGLIONCHIO. 


D Alla Nobiliffima, ed Antichiflima Famiglia 
Zanchini, detta da Caftiglionchio, trà le 
prime della Repubblica; ufcì Bernardo Pronipote 
d’ un” altro celebre Leggifta Bernardo, che fu 
Figlivolo del famofifimo: Jureconfulto Lapo, di 


cui parlerai a fuo luogo} E riufcì Bernardo ad 
Efempio de’ fuoi Maggiori così verfato' nelle Di- 
fcipline Legali; che ad inftanza di Pietro Guic- 
ciardini, di Gio; Battifta Afinio, e di Francefco 
Lenzoni, intraprefe, e conduffe felicemente a fi- 
ne, la correzione dell’ Opere di Lapo; ripurgan- 
dole da” moltiffimi errorî, che nelle replicate adi- 
zioni erano trafcorfi; ed aggiungendovi molte al- 
legazioni, che non erano nell’ antiche Impreflio- 
ni, le ftampò con quefto titolo: 

Allegationes Don: Lapi de Caftiglionchio Patrisit 
Florentini, ‘eximiis, ac celeberrimi Decretoram Do- 
doris; è Bernardo Zanchini de Caftiglionchio U.F.D. 
Florentino, poftrema bac edition maltis, ac prope 
innumeris erroribus caftigate > additis infuper quam- 
plurimis Allegationibus è feu Confiliis ejufdem DL 
Lapî, que in aliss editionibus non babentur. 

Florentia an. 1568. 

Dedicò Bernardo queft’ Opera con fua Lettera 
Latina a Pier Maria Sangiorgi, ed Uliffe Bovio, 
famofi Leggifti di Bologna , e fuoi congiunti. 

Nel principio di queft* Opera, evvi um Capo; 
fpettante alla Famiglia de’ Caftiglionchi; eftratto 
dal Trattato, che della Nobiltà fcritto aveva in 
Lingua Italiana Lapo a Bernardo fuo Figlivolo. 

Le fteffe Allegazioni furono pofcia rivedute, ed 
accrefciute da Quintiliano Mandofio ; e riftampa- 
te in Venezia I’ Anno 1571. 

Parla di lui con lode 

Fofias Simlerus in Epitome. 


BIAGIO ACCIAJOLI. 


Rcivefcovo d’ Armenia, di Nobififfimo Sane 
x gue Fiorentino, Traduffe la Vita di S. Gre. 
gortio Magno; impreffa in Napoli nel 1578. in'8. 
Ci da quefto lume Vincenzo Coronelli , nel Tomo 
primo della fua Biblioteca Univerfale , nella Fa. 
miglia Acciajoli. 


BIAGIO BONACORSI. 


NG {i fa in quale Stagione fiorifce quefto no. 
bilifimo Scrittore Fiorentino; dî cui abbia» 
biamo; lafciatoci 

Un Diario delle cofe Memorabili del fuo tem» 
po; che fu ftampato» 

Molte di lui Poefie vanno attormo mm.ss. 

Parlano di lui con lode 

Eugenio Gamurini nelle Famiglie Nobili To- 
feane, ed Umbre nella) Famiglia Ubadina Parte 
4 pag. 22. 

Antonio Magliabecchi nelle fue Annotazioni. 


BIAGIO MILANESI 
P Rofefsò la Vita Monaftica nella Congregazio« 


ne di Vallombrofa ,. circa 1’ Anno del Signo- 
re 1500. e governolla in qualità d’ Abate Genera- 


le con fomma Prudenza, e Religiofa Offervanza. 


Pietro Maturo Scoliafte della Somma Ifforica di 
Sant’ Antonino, corrompendone .il di lui Cafato 
Fiorentino , lo chiama Giovanni Melavefio . Cole 
tivò con le Scienze le Dottrine ; e ne diede fage 
gi lafciando fcritta da fe sà 


ISO 


La Vita del. P. S. Gio: Gualberto Fondatore 
della Congregazione di Vallombrofa ; .c regiftrare 

Le fue proprie azzioni in forma di Storia: le 
quali tutte mm.ss. trovanfi nell' Afchivio idi Val- 
lombrofa. 

Parlano di quefto Scrittore con lode ; 

Raphael Volaterianus Antbrop: lib. 20. five ve 
US 21. 

Bernardo del Serra nel Compendio pag. 115., € 
nella Vita di lui, che .fcrifle. 

Eudofio Locatelli nel Volume 2. pag: 1024. 

Cronica. Paffignanenfe di Valeriano Salaini 
Abate Generale ms. pag. II. ‘e.I2. e 329. 

Hieronymus Radioleafis Parte 2. Serm. 29. 

Laurenius Surius Tom. 4. die 02. Fulii. 

Petrus Matwrus Scholiaftes fup. Pari. 2. Hiftorie 
iS. Antonini tit. 15. cap. 17. 

Diego de’ Franchi Abate Vallombrofano;- nel 
Catalogo degli Autori citati, ms: nella fua Opera. 

Vincentiusi Simi. Abbas Gencralis Viallifumbrofe in 
Tuo Catalogo illuftrinm Ordinis Virorum: 


BINDO DONATI. 


Iglivolo d’ Aleffo, fioriva a’ Tempi di Guido 

Cavalcanti con fama di buon Poeta/; sonde 
meritò d ? effere annoverato ‘da Gio: Mario Cre- 
fcimbeni nel Libro 4. della Storia della Volsar 
Poefia, tra gli antichi Poeti Tofcani; e nel fe- 
condo Volume de’ Comenti. alla. fua' medefima 
Storia afferma trovarfi di lui nella Libreria Ghi- 
Yiana cervems. Ballate. 


BINDACCIO RICASOLI. 


‘Obilifimo Fiorentino, degnifimo; ed ama- 
tiffimo Difcepolo del gran Marfilio Ficino; 
x01 quale, e con Angelo. Poliziano coltivò fempre 
un? Erudito commercio di Dottiffime. Lettere ;. co- 
me moftrano quelle di quefti 3 Iui fcritte con que- 
Îto Titolo. Miro Nobili,» ac Litteratò Bindaccio Ri- 
cafolano; impreffa nel Libro x1. delle Epiftole di 
Ficino .. Nel-Libro :De Sole ad magnanimum Pe- 
trim Medicem,.compofto, e confagrato da Marfi- 
lio ; impreffo in Firenze dall’ Originale, per An- 
xonio Mifcomini, 1 Anno 1493. oltre 1° Apolo- 
gia dello fteffo Ficino delfuo Libro; De Sole, & 
lumins , diretta a Filippo Valori, :Oratore allora 
per la fua Repubblica Fiorentina al Pontefice; vi 
fi legge un Catalogo Latino dell’ Opere di Marfi- 
lio; fatto da Bindaccio Ricafoli ‘e da lui inviato 
a Gregorio Aleffandrini, con fua Lettera ivi im- 
prefla ; nella quale commenda altamente il Libro 
De Sole del fuo Maeftro Ficino ; alle di cui Let- 
tere dobbiamo?’ Eternità della. fama: di. Bindaccio; 
che altrimenti farebbe co’ fuoi Componimenti 
perita. 


BONACORSO PITTI. 


Iglivolo di Neri, Viveva circa 1? Anno del 
AL Signore 1380. continuando nella fua Perfona 
gli Onori delle Dignità di Senatore, e Gonfalo- 
niere della Fiorentina Repubblica; ch? erano sì 
famigliari ne’ fuoi nobiliffimi Antenati. Servì nell” 


MIS TO RAND E 


età fua Gioyanile in molte Guerre-del Ré di 
Francia; che fe lowidde pofcia tre volte: nella fua . 
Reggia, Ambafciadore della fua Repubblica ; in 
una delle quali Legazioni ‘ottenne la liberazione 
di Bartolomeo Popolefchi «e Bernardo Guadagni 
fuoi Concittadini, preflo la Maeftà di quel.Re 
per la loro Patria Ambafciadori. Ebbe pure.P 
Onore! d’ effere deftinato idal fuo Senato a riceve- 
re a’ Confini della Romagna il Sommo Pontefice 
Martino V. come:con la; fteffa qualità d’ Amba- 
fciadore fu fpedito alla Repubblica di Venezia, al 
Pontefice; ch’ allora era in Marfilia, e all Im 
peradore Roberto; dalla cui beneficenza ottenne 
la gloria d’ unire all? Arme della fua Famiglia 1° 
Infegne della Gafa di Baviera. La grande: capacis 
tà della fua mente non era fi occupata da tanti, 
e'fi rilevanti Maneggi ; che non potefle efercitarfi 
negli Studj piu ameni avendo compofto 

Un Comentario; nel quale notò le Parentelle, 
gli Onori, e Fatti illuftri, degli Antenatidella 
fua-Farviglia ;' che ms. confervafi da’ fuoi . 

Traduffe in Idioma Tofcano i Comentarj di 
Biagio di Monluc Marefciale.di Francia ; ftampa= 
ti in Firenze preffo il Sermartelli in 4. 1 Anno 
1630. dedicati a Lorenzo Medici Principe della 
Tofcana Gioventù. 

La Relazione della fua: Ambafciaria alla Vene: 
ta Repubblica, trovafi ms. nel Libro de’ Regiftri 
della Repubblica degli Oratori dell’ Anno 1410. alle 
Riformagioni 

Compofe ancora alcuni Verfi.Tofcani; Ma 
com’ egli confelfa, non molto colti: ms. 

Come pure la Relazione delle'fue fpedizioni a 
Parigi ms. 

Parlano con fomma lode di quefto nobiliffimo 
Scrittore ; } 

Facohis Gaddi Parte 2. de Scriptoribus non Ec 
clefiafticis verbo Sorbona. 

#06 in Elogiis Togatiss in ejus Elogio pos. 282. 
& 263. 

Il Pona, che gli feriffe 1’ Elogio; 

Scipione Ammirati nella Famigliadegli Albizzi; 
e nelle Storie. ) 

Poggio nelle Storie ; 

Jacopo Salviati fuo Collega nelle fue Memorie; 

Leone Allacci nella Raccolta de? Poeti antichi 
nella fua Drammaturgia: 


BONAGIUNTA MONACO CASINESE. 
D Ell’Abbadia di Firenze fua Patria; vien col. 

locato da Gio: Matio;Creftimbeni ‘tra va= 
lenti Poeti Antichi Fiorentini degni di nome, nel 
Libro. :4. della fua Storia della Volgar Poefià; 
full’ Efempio di Jacopo Gorbinelli ,° dalla. di cuî 
Raccolta ne prefe il Crefcimbeni il Saggio d’ una 


Ballata, ivi impreffa. Così Leone Allacci tra gli 
Antichi Poeti annovera. . 


BONAGIUNTA URBICIANI. 


i Bbe quefto Fiorentino i fuoi Natali, da Ge- 

nitori Difcendenti da Lucca;.e perciò Alcu- 

ni lo collocano tra Lucchefi ... La Profeffione ch? 

efercitò di. Notajo, non.gli tolfe 1? amore ‘alle 
Mu- 


FIORENTINI SCRITTORI. It 


Muf&;; che fece rifuonate anche tra gli trepiti del 
Foro; in. grazia delle quali (coltivò. fempre. un” 
erudita amicizia col famofo. Dante Aligieti; a cui 
Bonagiunta premorì. Ebbe la. gloria d’ effereuno 
de’ primi Rimatori, Tofcani;; i di cui Componi- 
menti come di colta Lingua vengono adoprati da 
Coinpofitori, del Vocabolario: della Crufca }; nell” 
antica , e nell’ ultima Edizione, citando di Inîi 

Rime, e Verfi mmi:sss i 

Parla di lui; 

Gio: Mario Crefeimbeni.nel Lib, 4. della. Storia 
della Volgar Poefia.: ; 1 } 


BONAJUTO.BONAJUTI 


Ra Poeta feliciffimo a*{uoi{ Tempi, e com- 

pofe un Poema fopra Gerufalemme,<il quale 
trovafi nella copiofifitrma. Libretia».de? Medici in 
S. Lorenzo di Firenze, come 1°-ha veduto Anto- 
nio Magliabechi. 


BONAJUTO LORINI 


> pa in Lingua. materma: Fiorentina un Trat- 
tato, {pettante: alle Matematiche.; (e partico- 
larmente alla Materia di Fortificazione ; ne fifa 
da me, fe fia ftato:impreffo-fin® ora. 


BONAVENTURA CERRI. 


Uefto degniflimo. Sacerdote; verfatifimo: 
nella Mufica, e Maeftro di Cappella. della 
fua Metropolitana. di, Firenze: {ua Patria; 
Compofe varie cofe: Muficali : e nella Libreria del 
Reale Gran Duca di Tofcana , trovafi il feguen- 
te fuo ms. lavoro. Mufiche compofte per la firagge 
de Moftri: Fefta a cavallo nel giorno Natale del 
Serenifimo Gran Duca Cofimo III. di. Prete. Bona- 
ventura Cerri . 
Antonio Magliabechi nelle fue Note ne fa men> 
zione. 


BONO GIAMBONI 
ORA le Lettere Umane ; e la. Lingua. To- 


fcana con particolare applicazione ; vivendo 

nel buon Secolo del ficuro Parlare. Abbiamo: di lui” 

Un’Opera col Titolo ,, Giardino di Confolazione; 
che ms. era. preffo Mario Guiducci..Accademico 
della Crufca; ed ora trovafi preflo il Cavaliere 
Cofimo Venturi. © 

Traduffe dall” Idioma Latino, in Verfi To» 
fcani in Ottava Rima, la terza Parte del. Teforo 
dell” Origine delle cofe yy di Bruneto Latini; nella 
quale tratta della Rettorica; e la. diede alla.luce 
ftampata in 8. 

Parlano con lode di lui. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca ; che 
dell’ una, ed altra Opera fi fervono anche nell” 
ultima Edizione. 


BRACCIO MANETTI 


pr cui Nobile Famiglia Fiorentina fi par- 
la in Giannozzo; fu valentiffimo Profeflore 
delle Matematiche Difcipline; e Compofe moti 
Trattati di quefta Scienza; che perfertamente pot: 
fedeva;. Come ne fanno fede Angelico Aprofio 
nella fia «Biblioteca; e Niccolò Einfio nell’ Ap. 
parato funebre . ° 


BRACCIO MARTELLI 


Figi di Pietro dottifimo:,we nobilifimo 
. Soggetto: di cui parleraffià fio luogo } e 
Nipote: per' parte di Madre del. famofifimo Brac» 
cio Montone; Onorò la fua illuftre Famiglia ; è 
la fua Patria Firenze; con lo fplendore delle Dot- 
trine; con la varietà dell’ erudizione}. eicom 1 ec- 
cellenza nelle Leggi; adoperato perciò dal Ponte- 
fice Clemente VII. nel Governo di.:molte-Città 
Ecclefiaftiche ;. che gli fervirono di merito preffo 
il Papa, a chiamarlo da um Ganonicato della Cat- 
tedrale dî Firenze , al Vefcovato di Fiefole ,, 1’ Ane 
no del Signote 1530. finche dopo' averlo governa» 
to con fomma prudenza per 21. Anni; ed affitti» 
to. al Sagrofanto Concilio «di Trento ;: fu trasferi* 
tol’Anno.1ss1.alla Mitra della Chiefa di Lecce nel 
Regno di Napoli; nella quale pér Io fpazio di.8. Anni 
fece rifpledere tanto Zelo nel maneggio dell’ Anime; 
tanta Dottrina nel regolamento de’ Coftumi; e tane 
ta applicazione nella Riforma: del Clero ; che dopo 
Ia di lui morte, effendo ftato' deftinato. è. quella 
Chiefa il Cardinale Ridolfo di Carpi; ebbe a do» 
lerfi di fuccedere a sì gran Prelato; ftimando:dife 
ficiliflimo poter feguitare le veftigia imprefle dal 
Vefcovo Martelli nell’ Ecclefiaftica difciplina. Un 
sì grant..Prelato: carico. di fatiche. morì nella fua 
Chiefa di Lecce , fra le lagrime di tutto il. Popo: 
lo ;.che con pubbliche fpefe ereffe alla di lui Me- 
moria un’'omorevole Monumento ; eternandone 
le Virtù.coll? Elogio feguente!. } 


-.D. O..M: 


B Raccio Martello Paupertatis x Litterarum 5 & 
Virtutis- Patrono ; Domo Florentia, Humani ac 
Divini Furis cultò & fcienti ; Domefticifque orna- 
mentis omnibus Claro Pontifici Lupienfium > Vindici 
Peccatorum, qui Santliimè V. A. LX. Amicorum 
Studio: Hi S.: E. qui mortuos. colite 3° vivos conciliar. 
M.D.LXIIII. è 
Ridufle à perfezione in idioma Latino i quattro 
Libri, fpettanti alle Matematiche difcipline ; ‘che 
Pietro fuo Padre aveva efattifimamente interpre» 
tati; e con grandiffima diligenza liberolli dalle ma» 
ni de? Soldati nel Sacco di Roma, trafportandoli 
nel Caftello S. Angelo, abbenche nongli riufciffe 
confervarli ongo tempo in Vita.;. pofciacche ca- 
duti nelle mani di Pietro Alcinoo , furono sì pro: 
fondamente nafcofti , e fepolti; che mai non han- 
no veduto più luce. ; 
Due ejufdem Sementie va (e vin Concilio Tridentino 
eapofite , edite fucre ; Alterà fupen Predicatione à 
Regularibus non babendé fine. Epifcopi. licentià j Alè 
tera de Epifcoporum Refidentid . b ‘ 
are 
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Parlano con fommi Encomij di quefto Dottif. 
fimo Prelato. 

Moarfilius Ficinus pluribus ad cumdem datis Epi- 
filis ; in quarum und libri 8. innvit fe dicalle Mar- 
vello fuam Moyfis cum Platone concordiam ; & em 
Liserisy @ Movibus ornatifimum dicit. 

Picrius Valerianus de Infelicitate Littoratorum. 

Ferdinandus Ughellins Tomo 3. Italie Sacre in 
Serie Fefulanorum Epifcoporum . 

Sforza Pallavicini Cardinale, ma con qualche 
riferva nella Storia del Concilio di Trento. 

Michael Fuftinianus Abbas in 2. Indice Patrum 
Conciliù Tridentini. 

Scipione Ammirati nella Defcrizione delle Fa- 
miglie Fiorentine; e nel Cataloga de’ Vefcovi di 
Fiefole. 


BRUNO DE' BRUNI. 


Torentino Poeta, commendò co?’ tfuoi Verfi 
Latini Paolo Raccani da Todi ; ‘imprefi in 
Perugia 1° Anno 1627. 


BRUNETO LATINI. 


! Ato in Firenze fua Patria da Bonacorfo La- 
tini, pergmmaeftrare i fuoi Cittadini, non 
tanto nell’ Arte di ben parlare , quanto d’ ammi. 
niftrare un’ ottimo Governo nella Repubblica ; 
viffe a” fuoi tempi con fomma riputazione di Ret- 
torico, Poeta, I{torico, Filofofo ; Teologo ; dot- 
tiffimo in tutte le buone Difcipline - e verfatiffi- 
mo nelle Lingue Tofcana, e Latina; e Francefe. 
Ebbe la fortuna d’ educare nelle Scienze Dante, 
e Guidone; e nel governo della Parria i Senato- 
zi piu confpicui di quella Stagione; da? quali fu 
piu volte fpedito Pubblico Ambafciadore a° primi 
Principi d’ Europa negli affari piu ardui della Re- 
pubblica; e fpecialmente alla Corte di Francia, 
ove longo tempo tratemnefi , e preffo la quale fe- 
ce rifplendere una fomma fagacità nell’ infinuarfi, 
| una circonfpetta precauzione nell’ indagare, una 
finiffima fottigliezza nel penetrare, un altezza di 
mente nel comprendere, ed una fingolare facili- 
tà nello fpiegarfi; con le quali Doti concilioffi il 
credito del piu riguardevole Cittadino della fua 
Patria: nella quale ?° Anno del Signore 1295. 
morì; e fu fepolto nel Tempio di Santa Maria 
Novella . 

Lafciò a Pofteri degniffime; ed utiliffime fue 
fatiche. 

IH Teforo dell’ Origine di tutte le cofe; ferit- 
to da lui in Lingna Francefe, e tradotto da lui 
fteffo nell’ Italiana, e da altri nella Latina. Tro- 
vafi ftampato con quefto Fitolo: 

Il Teforo di Mf. Bruneio Latini Fiorentino Pre- 
cettore del Divino Poeta Dante; nel quale fi tratta 
di inte le cofe, che a” Mortali appartengono; dato 
in luce da Niccolò Garanta; e da lui dugent’ 
anni dipoi; dall’ oblivione in cui era fepolto que- 
fto Teforo , ravvivato; e dedicato al Magnifico, 
ed unico Sig. fuo Mf. Pietro Morofini del Clarif- 
fimo Mf: Tommafo Gentilomo Veneziano, con 
fua Lettera in fronte; ftampato in Venezia, per 


Marchio Sefla nell’ Anno deli Signore 1533. Re- 


la sel sa 


ISTORIA DE 


gnante il Sereniffimo Principe Andrea Gritti, 

Trovafi ms. in Lingua Francefe nella Biblio. 
teca dal Re di Francia; e in quella dell’ A.R. di 
Savoja, come rapporta il Marchefe Scipione Maf. 
fei in una fua Lettera del {uo viaggio a Torino al 
Sig. Appoftolo Zeno'in data de’ 26. Giùgno 1711. 
imprefla nel Tom. 6. del Giornale de’ Letterati d? 
Italia. 

Interrogato Bruneto da? foi Amici perche avete 
fe feritto queft? Opera in Lingua Francefe; rifpo» 
fe; perch’ allora rifedeva in Francia; e perche la 
Parlatura Francefca è piu dilettevole, ‘e più co- 
mune , che tutti gli altri linguaggi; come fi lege 
ge nel primo capo di quefto fuo Libro: d’ onde 
s° arguifce, quanto dilatata foffe fin d’ allora una 
tal Lingua; abbenche a dì noftri non fi trovi 
queft’ Opera che ‘in Italiano. x 

Divife in»tre Parti. queft? Opera. 

Nella prima tratta 

Del vecchio , e nuovo Teftamento, 

De? Regni de’ Gentili. 

De? Profeti. 

Degli Appoftoli. 

Dell Addozione della Chiefa: 

Delia Translazione dell’ Impero a’ Greci; Fran 
cefi, e: Tedefchi. È ) 

Degli Elementi; e fito ‘della Regione. 

Degli Animali. 

Nella feconda tratta della Morale Filofofiai 
Nella terza 

De” Precetti della Rettorica, e 

Del Governo delle Città”, e Popoli. 

Quefta terza Parte fu tradotta in Ottava Rima 
Tofcana da Bono Giamboni Fiorentino ; e ftame 
pata in 8. com? abbiamo detto al fuo fuogo + e 
trovafi quefta Traduzione ms. preffo Gio: Vincene 
zo Pinelli. 

Commentaria in Etbicam Ariftotelis, Lugduni imi 
prefa Ann. 1568. Quel? Opera è piu tofto un 
Compendio ; che porta quefto Titolo Italiano è L? 
Etica d° Ariftotele , ridotta in Compendio da Ser 
Bruneto Latini. Contiene altre Traduzioni, e Scrit= 
ti di que’ tempi; con Avverrimenti intorno alla 
Lingua ; In Lione per Gio: de Tornes 1568. de- 
dicaro dallo Stampatore com fua Lettera Francefe 
Al Nobiliffimo Sig.. Vincenzo Magalotti Gentiluo- 
mo'Fiorentino. Gli Avvertimenti annéffi , fono 
di'Jacopo Corbinelli - 

Aler Opera intitolata 4 Mappamondo ; citata 
da Orazio Lombardelli ne? Fonti Tofcani. 

Traduffe in Lingua Tofcana, ed illuftrò di no» 
bili Comenti la Rettorica di Cicerone ; Opera 
ftampata in Roma. 

La Povertà de’ Dotti; Opera ms. 

De Vitis, & Viriutibes Lib. mus. 

Un Trattato della Penitenza. 

Il Favolello, o Teforetto in frottola. 

Il Pataffio, che contiene Capitoli alla Burchiel- 
Tefcha . ’Frovanfi ancora tra quelli de’ Poeti an- 
tichi Tofcani alcuni di lui Componimenti j che 
hanno dato argomento a Gio: Mario Crefcimbe- 
ni, nel 2. Comentario della fua Storia della. vol- 
gar Poefia , di collocarlo tra Poeti Provenzali ri. 
trovatori della Poefia Italiana. 

Parlano di quelto Scrittore con landi eccelfe. 

Gio: 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Gio: Villani nel lib. 8. della Storia. 

Michael Poccianti in Catalogo illuftrium Virorum 
Florentinormm . 

Anton Francefco Doni nella Biblioteca de’ 
mm. ss. 

Pbilippus Labbè în Bibliothec8 fu ms. 

Orazio Lombardelli ne? Fonti Tofcani. 

Dante Aligieri nel Cant. 15. 

Usolimis Verinas de illuftratione Florentia. 

Gio: Mario Creftimbeni nel Libro 4. della Sto- 
ria della Volgar Poefia; e nel fecondo Comenta- 
rio della fteffa Storia ; ‘come ne parla nel primo 
Volume dello fteffo, ove lo fa Precettore di Dan- 
te; e nel fecondo Comentario, ove ne fcrive in 
breve la Vita. ; 

Leone Allacci nella fua Drammaturgia. 

Monsù Bayle nel fuo Dizionario Francefe I{to- 
tico Critico . 

Facobus Gaddi de Scriptoribus non Ecdefiafticis, 
verbo Gefserass de quo conqueritar è mentionem de 
Brumeto non babuilfe în (md Univerfali Bibliotbecd . 

Carolus du Frefne Dominus du Canse , in fuo 
Glolf'ario ad Scriptores medie , & infime Latinitatis. 

T Compofitori del Vocabolario della Crufca di 
che fi fono ferviti anche nell’ ultima Edizione tra 
! Opere ‘di Bruneto j 

Del Teforo, 

Del Teforetto, 

Del Pataffio, 

Del Trattato della Penitenza. 

Francefco Ridolfi Nobile Fiorentino comentò 
nel 1666. il Pataffio di Bruneto Latini ; e trovafi 
il ms. nella Libreria Ghifiana Codice 2050. 

Il Giornale de’ Letterati d? Italia all'Art: 3. del 
Tomo 24. 


BRUNO LASCA 


U degnifimo Padre di due eruditifimi , e 
dottiffimi figlivoli, Dino e Franceféo;; con? 
fervò-una ftrettiflima , e virtuofiffima corrifpon- 
denza con Francefco Petrarca ; e godè nel princi- 
pio del Secolo decimoquarto la riputazione del pri- 
mo Medico Cirurgo di Firenze fua Patria: ed ec- 
covi fatto l’ Elogio à quefto degno Scrittore, che 
lafciò 
Molte belle, e dotte fatiche nell’ Arte di Ciru- 
gia, per ammaeftramento de’ Pofteri. 
Parla di lui con lode 
Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
run Florentinorum . 


BUONAMICO BUFFALMACCO 


Torentino di Patria; Buonamico di nome ye di 

fatti ; Pittore della Scuola d° Andrea Tafi; 
e piacevolifimo ne’ fcherzi , e motti ingegnofi; 
molti de’ quali fe ne leggono in Gio: Boccaccio; 
che 1° hà refo nelle fue Novelle affai piu famofo 
con la Penna, che non hè fatto effo col filo Pen- 
nello; come pure hà fatto Giorgio Vafari , che 
ne fcriffe la Vita. Fu ancora Rimatore, e facetif: 
fimo Poeta; el Quatromani porta uno de’ fuoi So- 
netti, che fanno affai d’ antichità .. Morì in Fi- 
renze nel 1340; € fu feppellito nel Cimitero dello 
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Spedale di Santa Maria Nuova : dove fe non vi 
morì poveriflimo com’ era s morir vi doveva comé 
Pittore, e Poeta, che in converfazione @ Amici 
fcialacquato aveva tutto il {io guadagno. Ne parla» 
Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volume de' 
Comenti alla Storia fua della volgar Poefia. 


BUONAJUTO DI CORSINO 


I Ndubitatamente era della nobiliffima,ed antichi[. 

{ima Fiorentina Famiglia Corfini;mentre fappia- 
mo, che fù Gonfaloniere della fua Repubblica; 
pofcia attefe alla Vita Ecclefiaftica refofi Sacerdo. 
te. Coltivò nella Vita privata le Mufe; e trovanfi 
di lui Poefie mm.ss. nelle Librerie Vaticana, e 
Barberina; come rapporta Gio: Mario Crefcim. 
beni; il quale nel Libro 4. della Storia dellà Vola 
gar Poefia , lo pone tra gli antichi Poéti Tofcani.. 


BUONGIANI GIAMFIGLIAZZI. 


A Croce di Malta, che portò in petto, "fi 
onorata dal fuo nobiliffimo Sangue; e PAm- 
bafciarie foftenute' pel fuo Sovrano; onorarono la 
fingolarità della fua Prudenza: pofciache fu {cela 
to dal Gran Duca di Tofcana fuo Signore, efpe- 
dito fuo Ambafciadore all’ Imperadore de’ Turchi 
Sultano Amurat. Scriffe 
Le-Relazione'della Città di Conftantinopoli, e 
de’ Coftumi di quella Corte ; con 
Molte Lettere, che tutte mmiss.‘trovanfi pref 
fo Antonio Magliabechi . à 


BUTO MESSO DI FIRENZE, 


E Osì da’ Scrittori chiamato è rignardo dell’ imè 
piego di Melo, ch’ aveva; fù graziofiffimo 
Verfeggiatore; ed oltre molte fue Poefie mm. ss. 
che vanno attorno; leggonfi. due di'luî' Sonetti, 
ftampati da Lione Allacci nella Raccolta degli ana 
tichi Poeti; E tra quefti pure s° annovera ‘da Giò: 
Mario Crefcimbeni nel Libro 4.’ della ‘fua' Stotia 
della Volsar Poefia. 6 


CALANDRO CALANDRTI. 
Iuno è fuo tempo poffedette meglio Ari: 
metica di quefto Calandri ; che Accade- 


N mia Pubblica aperto aveva nella fila Firen! 


ze; e bramofo di giovare ancora a’ Pofleri fuoî 
Concittadini diede in luce 

Un? Opera ftudiatiffima col nome d’ Abaco ; che 
và ancora con profitto per le mani di tutti Com 
putifti. 

Ricorda di lui con lode 

Michael Pocciantus in Catalogo Scriptorum ille 
Ririum Florentinorem. 


CAMBIO ANSELMI, 


Obiliffimo pel Sangue difcendente dal Glo- 

riofiffimo S. Zanobio Vefcovo di Firenze; 

più nobile per 1° Ecclefiaftica Profeffione , ‘e per 

la Dottrina; che l’onorarono d’un Canonicato nel 

la Metropolitana di Firenze fua Patria ; del Vi- 
ip caria» 


ina nl 
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catiato Generale della Chiela di Firenze, e del 
Confultorato del Sant’ Uffizio nello fcorfo ultimo 
Secolo. Scriffe 

Refponfum ad Dubimn quid liceat, vel non liccat 
facere; circa venerationem Hominom cam aliguà fam@ 
Martyrii, vel Sanklitatis demoriuorum , ante eorum 
Beatificationem, vel Canonizationem, fine Sedis Apo- 
fiolice licentié: evalgavitgue Florentia typis Franci- 
fei Omuphrij in 4. an. 1657. 

Sotto nome di Lanfemio Fecchi un Libro col 
Titolo il Trono ‘vacante dell? Imperio; Racconto 
Iftorico dell’ Origine, e Grandezza degl’ Impera- 
dori Romani; e dell’Inftruzione , Autorità, e Sta- 
to degli Eminentifimi., e Serenifimi Signori 
Principi Elettori; con.il modo, che fi deve tene- 
nere nel far 1° Elezione del nuovo Re de’ Roma- 
ni, e futuro Imperadore ; fecondo il prefcritto dal- 
la Bolla d° Oro: nel fine della qual’ Opera veg- 
gonfi difegnate I’ Armi degli Elettori. In Firenze 
per Gio: Antonio Bomardi in 4. 1658. 

Alia plura fupra Fus Ecclefiafticam reliquie cla- 
borata. 

Parlano di lui con laude 

Eugenio Gamurini nella Parte prima delle Fa- 
miglie Nobili Tofcane, ed Umbre. 

Gio: Cinelli nella Scanzia feconda della fua Bi- 
blioteca Volante. 


CAMBIOZZO MEDICI 


Torentino, verfeggiava nel principio del Seco- 
colo decimoquinto ; e fue Rime diverfe con- 
fervanfi mm. ss. nella Libreria de? Strozzi in Fi- 
renze; come ce n° afficura 
Gio: Mario Crefcimbeni nel Volume fecondo 
de’ fuoi Comentatj fopra la Storia. della Volgar 
Poefia. 


CAMILLO LENZONI. 


If queto gentiliffimo Poeta in Firenze fua 
i Patria, tutto confagrato alle Mufe; che 1’ 
introduffero con riputazione nell’ Accademie degli 
Alterati, e de” Difuniti. Lafciò a? Pofteri 

La Parafrafi d’ alcune Qdi di Pindaro, che fu- 
rono ftampate da Zanobio Pignoni in 4. ? Anno 
1631. 

Trovafi pure di lui ftampato un Madrigale, in 
fode di Jacopo Cicognini per le di Ini Lagrime di 
Geremia Profeta. 

Moltiflime Opere mm.ss. in Profa e Verfi, di 
quefto Autore, vanno per le mani, e tutte degne 
di luce. 

Parla di lui 

Gio: Cinelli nella Scanzia feconda, e quinta, 
della fua Biblioteca Volante . 


CAMILLO MARIA RINALDI, 


Afciata Firenze fua Patria, veftì 1° Abito della 
Compagnia di Gesù ; nella quale terminati 
gli ftudij, fù applicato da’ fuoi Superiori al Mini- 
ftero della Predicazione; che interrotto per le fue 
indi(pofizioni, applicofii à giovare al Proflimo con 
le Stampe : nel quale impiego morì nella Cafa 


RIA DE 
Profeffa di Roma fulla fine del Secolo fcorfo. 


Compofe per tanto 

La Vita di Santa Rofa del Ter? Ordine del P. 
S. Francefco detta di Viterbo. In Siena in 8. 1 
Anno 1673, nella Stampetia del Pubblico ; dedi- 
cata al Padre -Gio: Paolo Oliva Generale della 
Compagnia di Gesù. 

Avvertimeni Grammaticali per chi (erive in Lin- 
gua Italiana fotto nome di Francefco Rainaldi 
Fiorentino. In Roma preflo il Varefe 166 1;ed 
ivi per Ignazio de’ Gazzeri 1705. in 12. 

Traduffe dalla Spagnuola nella Lingua Italiana 
1’ Opera feguente, con quefto Titolo: 

Il Sacerdote perfetto, overo del Sacramento dell’ 
Ordine, dello Stato, e della Perfezione , che appar- 
tiene è tutti gli Ecclefiaftici . Opera del Venerabile 
P. Luigi da Ponte della Compagnia di Gesù; tra- 
dotta dalla lingua Caftigliana nell’ Italiana , dal Pa- 
dre Camillo. Maria Rinaldi della medefima Com- 
pagnia ; dedicata all’ Eminentiffimo ,. e Reverendif- 
fimo Principe, il Sig. Cardinale Urbano Sacchetti. 
In Roma per Domenico Antonio Ercole 1691. 


CAMILLO RINUCCINI 


I nobilifima Fiorentina Famiglia, nobilitò la 

fua Patria con le fue preclare Virtù ; e con 
le fue dottifime Poefie la Fiorentina Accademia, 
che volle l'onore d’averlo fuo Confolo . Lo fcelfe 
pertanto ’ Anno 1613; edegli prefe il Governo dî 
così erudita adunanza a? 20. Luglio, nel qualgior- 
no recitò da fe compofta 

Una elegantiffima Orazione. 

Un? altra Orazione funebre recitò pure, nella 
fteffa Accademia, in lode di Donato dell’ Antella 
Senatore e Configliero di Ferdinando I, e di Co- 
fimo II. fuo figlivolo; Gran Duchi di Tofcana ; 
Priore di Piftoja dell Ordine Militare di Santo 
Stefano ; Prefidente di tutte le Piazze dello Stato; 
e Protettore delle Comunità del Dominio Fioren- 
tino; la quale Orazione fù ftampata in, Firenze 
preflo Zanobi Pignoni l'Anno 1618, dedicata alla 
Sereniffima Gran Duchefla Madre. 

Parlano di quefto nobilifimo Accademico ; 

Ferdinandus Ughellius ,, Tomo 3. Italie Sacre, in 
Serie Archiepifcoporum Florentinorum, in Philippo An- 
tellenfi num. 45: pag. 198; 

Notizie Letterarie e Storiche, dell’ Accademia 
Fiorentina 5 

Gio: Cinelli nella Scanzia feconda della fua Bi. 
blioteca Volante. 


CAMINO GHIBERTO, 


Etto .da Firenze, fua Patria; viene poftorda 
Lione Allacci nel Catalogo degli antichi 
Poeti Tofcani; e di lui confervanfi Poefie. ma- 
nofcritte y nelle Biblioteche Vaticana e Barberina. 


CARLO ALBERTI 


Timato di fingolare Dottrina tra Fiorentini, 

compofe un Dialogo in lingua Materna, in- 

titolato Cera famigliare , indirizzato è Lorenzo 

Vettori ; il quale manoferitto confervafi nella Libre- 
ria 


FIORENTINI SCRITTORI: 


ria del Cavaliere Niccolò Gaddi in Firenze; ti. 
cordatoci da Michele Poccianti nel Catalogo fio 
Latino degl’ illuftri Fiorentini Scrittori , racendone 
il tempo nel quale fioriva. 


CARLO ALDOBRANDINI 


D T Sangue refofi troppo illuftre per le Porpo. 
re, e pel Camauro Pontificio; per noneffe 
ve abbaftanza noto tra le Fiorentine Famiglie; 
‘ville al tempo del Magnifico Lorenzo de? Medici, 
e del Pontefice Leone X. in alta riputazione d’ 
eruditiffimo Letterato; come ne fanno fede le di 
lui Opere; e fopra tutto l’efattiffima Correzzione, 
che ci hà dato delle Notti Attiche d’ Aulo Gellio; 
che 1° obbligò alla Lettura d’ infinite Edizioni, 
come fe ne protefta egli fteflo nella Lettera dedi- 
catoria al Magnifico Lorenzo de’ Medici, con que- 
fte parole: Eo faitum et, ut ego Gelli Nottes Ate 
ticas admiratus femper amaverim $ & cum primîm 
potui, Magnifice Lawenti, fi nonemendatas, minus 
certè corruptass ad Alios tranfmiferim: qui fanè 
multi temporis labor fuit; in quo cum  alios Veteres 
Codices, quoquor afpicere licuit ; tum verò ex anti» 
qua Bibliothecd tu emendatos ; cum bis qui circum- 
feruntur diù , omni adbibità diligentià concili: uti» 
namque quod volui, mibi & Aliis ex co labore opere 
pretium fequutum fit! Abbiamo di quefto Scrittore 

Opufcalum ms. in Bibliothec® MediceA apud San 
Slum Laurentium Florentia . 

Molte fue Lettere, Mtampate unite alla Tradu= 
zione dell’ Idioma Latino nell’ Italiano de’ Co- 
mentarii di Giulio Cefare, da Dante Papolefchi 
Fiorentino. 

Noîtes Atticas Auli Gelliî, ab ipfo emendatas, 
& Florentia cvulgatas Anno falutis 1513, apud Fun 
Ctas Menfe Fanuarii fub Leone X. Pomifice Maxi- 
mo; & fuis Litteris Laurentio Medicco Viro Ma- 
Quanimo nuncupatas . 


CARLO ANTINORI. 


Uefto nobilifimo Scrittore Fiorentino, e 
per Sangue, e per Dottrina; impiegò gli 
Anni della fua Gioventù nello ffudio del- 
le Lettere Umane; ed acquiftò con la fua appli- 
cazione una cultura sì fina nell? Idioma Lati- 
no, € Greco; ch’ ebbe la gloria ancor Giovane, 
d? unire la fua all’ immenfa fatica del Vefcovo di 
Nocera Varino Favorino, nel ragunare da tutt’ 
i più Claflici Autori Latinie Greci, per la com- 
pilazione del Teforo, ò Cornucopia, e degli Or- 
ti d° Adone, che fono come un Dizionario 
di Vocaboli e Formole Greche, utilifimo ad 
apprendere quefta Lingua. Fù ftampato due vol- 
te in Venezia da Aldo infoglio; la prima il 1496; 
Ja feconda îl 1504. col titolo feguente: Thefaurus 
Cornucopie , & Horti Adonidis. Fiorì negli Anni 
del Signore 1500; efiorirà per fempre la di lui glo- 
riofa Memoria. 
Parlano di lui con fomma fode ; 
Michael Poccianti in Catalogo illeftrium Scripio» 
rum Florentinorum; 
Fofias Simlerus in Epitome Gefneri ; 
Aldo Manuccio che nella Prefazione all’ Edi- 
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zione così ferive: Primus labor în co fuit Guarini 
Camertis, & Caroli Antenorei Floventini » Hominum 
multi fiudii , acin Gracarum Littoravum leGlione fre= 
quentium; 

Angelo Poliziano, che fà reftimonianza della 
Virtù, e Dottrina di Carlo ; e della parte avuta 
nella formazione del Teforo con Varino; in una 
Lettera refponfiva allo feffo Vefcovo Varino , che 
lo chiedeva di configlio circa 1’ Edizione di quelta 
Greca fatica; la qual Lettera non è impreffa con 
I altre del Poliziano, ma folamente nell’ Edizio- 
ne della Cornucopia fatta da Aldo, la quale a’gior- 
ni noftri è rariffima. Scriffle per tanto così al Va= 
rino il Poliziano, avendolo efortato alla ftampa 
della faticofifima fua Opera: Hoc idem puto & 
Carolus ipfe tuus Antenorens boneftus Adolefcens exo» 
ptat , cjufdem tecum laboris particeps . 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia nell’ Articolo 
4. del Tomo 19, dove parlano del Vefcovo Vari» 
no da Camerino. 


CARLO BARBERINO. 


ji merito portò quet? antichiffima Fami» 
glia di Firenze alla fuprema Dignità della 
Chiefa in Urbano VIII; come la Virtù trafpor= 
tata I° aveva con le Dignità Ecclefiaftiche, e con 
le Porpore in Roma; che fucceffivamente onora- 
rono due Zii, ed un Nipote; che fu Carlo in 
nalzato alla Dignità Cardinalizia fotto il titolo di 
S. Cefario; e condecorato colla Dignità d* Arci. 
prete della Bafilica Vaticana. Governò lo Stato d? 
Urbino in qualità di Legato con fomma Rettitu- 
dine, e Prudenza; e collo fteffo Carattere. fù fpe= 
dito dalla Santità di Clemente XI. felicemente 
Regnante, 1° Anno fecondo di quefto Secolo de- 


cimo ottavo, nel Regno di Napoli, preffo la‘ 


Maeftà di Filippo V. Re delle Spagne; che v® 
era venuto à prendere in Perfona il poffeflo di 
quel fioritiffimo Regno ; nella quale occafione if 
Cardinale fece rifplendere una Reale Magnificenza; 
Fù Principe d’ incomparabile Integrità di co- 
ftumi; ed ebbe I’ Amore, e 1° Eftimazione di 
tutto il Mondo. Godè per molt’ Anni 1° Abbadia 
di Subiacco con altre annefle; e com” Ordinario 
indipendente, v° efercitò la fua liberalità co” Po- 
veri, e°1 fuo Zelo col Clero. Morì poco 1? 
ultima fua sì gloriofa Legazione, in Roma; bre 
gnato-dalle lagrime dî tutt® i Poveri; ed onorato 
dal dolore del Sommo Pontefice Regnante. La- 
feiò per direzione del fuo Clero, e per Idea dell’ 
altre Chiefe. 

Synodum Diacefanam infignis Abbatie Sublacenfis 
nullius Diecefisy ab ipfo celebratam, & typis ine 
preffam. 


CARLO BOCCHINERI 
D! Famiglia ‘oriunda dalla Città di Prato, e 


fatta Fiorentina; Applicò con tant” amore 

allo ftudio delle Lettere Umane, che rifvegliò co? 

fuoi Componimenti in Profa e Verfi, P ammira- 

zione de’ Lerterati del fuo tempo; ed invitò Mon- 

fignore Filippo Salviati Prepofto di Prato, ad 
Piz appog- 


riti ll 
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appoggiare alla di lui Eloquenza, 1’ Qrazione nell 
Efequie del Gran Duca Ferdinando I. Defunto; 
che con ogni.pompa furongli nella Cattedrale di 
quella Città celebrate. Viffe nel principio del Se- 
colo decimo fettimo j e morì lafciando un gran 
defiderio di fe ; e tra fuoi Componimenti 

Orazione funerale nell? Efequie di Ferdinando 
Gran Duca III. di Tofcana, da Carlo Bocchine- 
ri compofta, e recitata nel Duomo di Prato a’ 9. 
Aprile del 1609., e nello ftefs® Anno ftampata in 
Siena in 4. per Luca Bonetti. 

Un Poemetto in ottava Rima, detto il Palla 
dio, che ftampò in 4. in Parigi. 

Altre fue Poefie pure fi leggono ftampate; 
Come 

Una Canzone in lode di S. Carlo Borromeo 
Arcivefcovo di Milano; in Firenze in 4. I’ Anno 
1613. 

Ricorda di lui con lode; 

Gio: Cinelli nella Scanzia feconda, e quarta 
della fua Biblioteca Volante; 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


CARLO CASINI 


P Rofefsò, e la Difciplina Regolare, e gli Stu- 
dii delle Scienze più auftere, ed i piu ameni 
delle Lettere Umane, e della Poefia , nell’ Ordi- 
ne de’ Padri Serviti; ammeffovi nel principio del 
Secolo decimo ferttimo; nel fuo Convento di Fi- 
renze fua Patria; ed in piu congiunture fece co- 
nofcere il valore della fua Eloquenza , e la dolcez- 
za della fua Mufa Tofcana. Compofe 

Orationem de laudibus Urbis ; quam babuit Rome 
“Anno 1625. X. Kal. Funij; in'comitiis Generalibus 
fui Ordinis, ad Santtum Marcellam celebratis. 

Panegerico in Verfi, intitolato Il Monte Sena- 
rio per le lodi del Beato Filippo Benizzi; Firenze 
per Francefco Onofri alle fcaie di Badia 1631; de- 
dicato all’ Abate Stuffa de? Conti del Calcione. 

Componimento in Verfi, nel quale fi loda il 
Beato Filippo Benizzi ; e lo Scrittore della Vita del 
Generale de? Servi Angelo Maria Montorfoli ; cioè 
Fra Serafino Lupi, che la compofe in Lingua 
Tofcana. Furono quefti Verfi ftampati in Firen- 
ze preffo Pietro Cecconelli in 4. Anno 1626. 


CARLO DATI 


N Obile Soggetto della fua Patria Firenze; uno 
de’ primi Onori dell’ Accademie Fiorentina ; 
e della Crufca , che nobilitò fotto nome dello 
Smarrito; e grand’ Ornamento della Letteraria Re- 
pubblica ; profefsò per molt? Anni nella Fiorentina 
Accademia; alla primaria Gioventù , le Lettere 
Umane, e Greche; con tale riputaziorie di fe , e 
della Patria ; che fe ne fparfe anche fuori d’Italia, 
e nella Francia, per le fue dottiflime Compofizio- 
ni, un gloriofiffimo grido. Viffle immerfo negli 
ftudj; e morì con grandiflima fama di Letterato, 
? Anno del Signore 1676; lafciando a° Pofteri per 
ammaeftramento 

Le Vite de’ quattro piu celebri antichi Pittori, 
Zeufi, Parrafio, Apelle, e Protogene j con dottif- 
fime Annotazioni; ftampate in Firenze 1° Anno 
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1667. in 4, dedicate è Ludovico il Grande Deci 
moquarto di Francia ; nella Stamperia della Stella. 

Panegirico in lode di Ludovico il Grande De. 
cimoquarto Re di Francia j ftampato in Firenze 
P Anno 1669. in 4. all’ Infegna della Stella ; che 
riufcì di tanta foddisfazione à quel Monarca ; che 
con degna, ed onorevole annua penfione ne volle 
riconoiciuto 1° Autore. Quefto Panegirico fù tra- 
dotto in Parigi in Lingua Francefe. 

Panegirica Orazione , in lode del Cavaliere , e 
Commendatore Cafliano del Pozzo; in Firenze in 
4. al Infegna della Stella 1664. 

Molte fue Poefie, itampate in foglio in Firenze. 

Alcune fue Lettere à Filaleto di Fimauro An- 
ziate ; della vera Storia della Cicloide; e della fa- 
mofiffima Efperienza dell’ Argento vivo ; in Fi- 
renze in 4. il 1663. 

Lettera di Carlo Dati , nella quale fi difcorre 
dottamente degli Enimmi del Sig. Antonio Mala» 
telta; e fi legge ftampata nella prima Parte della 
Sfinge di detto Malatefta . 

Alcune fue Lettere all’ Abate Michele Giufti 
niani, furono dallo fteffo Abate date in luce in Ro- 
ma, per Niccolò Tinafli , P Anno 1669. con la 
Parte feconda delle Memorabili. 

La Pace : Selva Epitalamica nelle Nozze di 
Luigi XIV. di Francia , e Maria Terefa d’ Aùftria, 
al Cardinale Giulio Mazarini j Firenze all’ Infegna 
della Stella 1664. in 4. 

Dice , ed Irene gemelle della Dea Temide : Selva 
per la nuova Concordia delle Corone di Francia, 
e Spagna; All Illimo, ed Eccellimo Sig. Gio: Bat- 
tifta Colbert Miniftro di Stato, ed Intendente ge- 
nerale della Maeftà Criftianifima ; in Firenze all 
Infegna della Stella 1668. in fol. : In fine della 
quale vi fono due Sonetti al medefimo Re. 

Difcorfo dell’ Obbligazione di ben parlare Ia pro- 
pria Lingua; di Carlo Dati; con le Offervazioni 
intorno al Parlare , e Scrivere Tofcano, di Gio: 
Battifta Strozzi , (il Cieco , e Giovane, che morì al 
tempo d’ Urbano VIII. à diftinzione d’ altri due 
Strozzi di quefto nome); e con le Dichiarazioni 
di Benedetto Bonmattei. In Firenze preffo 1 Ono- 
fri il 1657. in 12. 

Gli Amanti Ladri notturni; Cocchiata în Verfij 
è di Carlo Dati, tutto che fenza nome ; ftampa- 
ta in Firenze all’ Infegna della Stella in 4.il 1667. 

Come di lui fono pure molti Cartelli in Profa, 
e Verfi, per diverfe Fefte, che fi fecero in Firene 
ze al fuo tempo; ed in Firenze ftampati in fogli 
volanti fenza nome . 

Frammenti del Capitolare di Lotario Impera= 
dore, tratti da una carta mf. del Sig. Capitano 
Cofimo dell’ Arena ; ed inviati al Sig. Emerico 
Bigot da Carlo Dati . Firenze all’ Infegna della 
Stella 1675- in 4. 

Lafciò compilate molte Veglie Tofcane, e die 
verfe Poefie . 

Efequie della Maeftà Criftianiffima di Luigi 
XIHI. Re di Francia, e Navarra; celebrate nella 
Chiefa di S. Lorenzo di Firenze da Ferdinando II. 
Gian Duca di Toftana. 

Profe Fiorentine , raccolte da Carlo Dati detto 
Lo Smarrito nell’ Accademia della Crufca; Volume 
primo , nel quale contengonfi due Orazioni . In 

fron- 


FIORENTINI 


fronte è quefte una' Prefazione univerfale del 
Dati ; e Lettera Dedicatoria al Sereniffimo Prin» 
cipe Leopoldo di Tofcana. In Firenze all’ Infegna 
della Stella 1661. in 8. Le Profe fonole feguenti; 

Un’Orazione di Gio: della Cafa è Carlo V.Im- 
peradore , in ordine alla reftituzione della Città di 
Piacenza; 

Un?’ Altra dello fteffo, delle lodi della. Serenif- 
fima Repubblica Veneta; 

Una di Bernardo Davanzati j recitata nell’ Ace 
cademia degli Alterati, in morte di Cofimo I. Gr. 
Duca di Tofcana; 

Una di Gio: Rondinelli, in lode della Reina 
di Francia Catterina de’ Medici, nell” Accademia 
Fiorentina 1’ Anno 1588; 

Una di Lorenzo Giacomini Tebalducci Male- 
fpini, in lode del Gran Duca Francefco; recitata 
nel Tempio di S. Lorenzo, d’ordine dell’ Accade- 
mia Fiorentina, a 21. Decembre del 1587; 

Una dello fteffo , in lode di Torquato. Taffo; 
fatta nell’ Accademia degli Alterati; 

Una in'lode di Pietro degli Angeli da Barga, di 
Francefco Sanleolini Fiorentino, recitata nell’Ac- 
cademia della Crufca il 1597; 

Una di Pietro Segni detto nell” Accademia della 
Crufca !’ Agghiacciato, recitata in morte di Jaco- 
po Mazzoni; 

Una di Giuliano Giraldi ,. nella Crufca detto? 
Accademico Rimenato , delle lodi del Gran Duca 
Ferdinando I. nel 1609; 

Una di Jacopo Soldani, nell’ Accademia degli 
Alierati recitata nel 1609. in lode dello fteffo Gran 
Duca Ferdinando. Tutte impreffe nel primo Vo» 
lume in Firenze all’ Infegna della Stella nel 1661. 

Aveva all’ ordine per la ftampà il fecondo Vo- 
lume, contenente altre dieci Orazioni; 

Aveva pure compofto un Trattate ,. e Volume 
della Pittura antica, che fpeffo da lui fi cita; con 
le Vite d’altri Pittori; 

Aveva ancora comprato: dagli Eredi del Signor 
Mercati, la Metalloteca di Monfig. Mercati ms., 
co’ Rami intagliati, per darla in luce. Di que 
Opera bellifima ne parla il Cardinale Baronio, e: 
mole” altri. 

Fanno di Carlo Dati onorevole menzione ; 
Il Miltone nella. fua feconda Difefa. del Popolo» 
contra il Re d’ Inghilterra a carte 84.; e nella fua 
Poefia. ì 

Stennon in (uo Libro x Elementorum Myologie fpe- 
cimen pag. 795 

Lambecbius Tomo primo Bibliothece Cefaree pag. 
16. & 17; 

Francefco Redi nelle Note al fuo Bacco ir 
Tofcana; 

L’ Einficil giovane, che gli dedica ilfecondo Li- 
bro delle fue Poefie;' e lo: loda. nel fuo: Ovidio; 

Il Menagio nelle fue Poefie; 

Angelico Aprofio nella fua Biblioteca, ove lo- 
da le di lui Notazioni ‘alla Vita d’ Apelle; 

Tommafo Bartolini, che gli fcrive piw Lettere; 

Il Nome , che gli dedica 1° Ode 13. del fuo 
Orazio Tofcano; i 

Il Boccone nelle fue Offervazioni Naturali; 

Monfig. Giufeppe Maria Svarez Gromovio il 
vecchio , nelle Note alla Storia di Plinio; 


SCRITTORI. Î17 


Il Sig. de Monconys rie” firoî Viaggi; 

Ferrarius de Re Veftiarià ;.e nelle Lettere e 
Prolufioni; Ù 

Juanovich in una {ua Lettera; 

Il Cavaliere Naldini; 

Agoftino Coltellini in piu luoghi; 

L’ Abate Girolamo Ghiilini nel fuo Teatro de 
Letterati; 

Niccolò Witfen nel fuo Libro del Reggimerito 
delle Navi; 

Lo Spanemio nel Libro delle Medaglie. 

Monfig. Falconieri; È 

Il Dottori nelle Lettere, e Poefie; 

L’ Abate Michele Giuftiniani nelle Lettere; 

Il Card. Sforza Pallavicino; 

Gregorio Leti nella Parte:3. dell’ Italia Regnane 
te al.lib..4; 

Gio: Cinelli nella Scanzia prima; e duodecima 
della Biblioteca Volante; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, che 
nell’ ultima Edizione fi fervono del Volume delle 
Profe da lui raccolte , e date in luce; come del 


libro da lui fcritto: delle: Vite: de’ quattro antichi 


Pittori; 
Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni; 
Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volime 
de’ Comenti alla fua Storia della volgar Pocfia ; 
nel Lib. V. della Parte feconda. 


FRA' CARLO:DI FIRENZE. 


Ueito Religiofo di Profeffione , d * inipiego 
Predicatore', fi può credere dell’ Ordine! ide? 
Celeftini ; preffo de” quali, nella Chielain 
Bologna detta Santo Stefano Protomartire ; che 
fù 1’ antica Refidenza di S. Petronio» Vefcovo: di 
quella Città; predicò con gran Zelo e frutto; la 
Quarefima dell Anno 1559, come fi cava dalla me- 
moria: da lui lafciata in un” Opera ; ch? ivi ‘nellò 
fpazio di quella Quarefimacompofe je che contiene. 
Moltiffime Vite d” antichi Santi Confefforirì; e 
Martiri, e Sante Vergini; la Vita de”quali è fta- 
ta fcritta da Altri; e v inferifce Ancora la Vita di 
S. Petronio. Confervafi quefto» Volte ms. in 
in carta Pergamena, nella Libreria de’ Padri G& 
leftini dello. fteffo Santo ‘Stefano in iBologna. 


CARLO FIRENZOLA. 


DI quefto. Nobile Giovane Fiorentino, fola- 
mente fappiamo ;. che nell’ Anno 1638: ap- 
plicava. alla cultura del fuo:Ingegno, con gli ftu- 
dj delle Lettere Umane, nel Seminario Roma® 
no ; e dava sì grande faggio del fuovalore , e pro- 
fitto ne” fuoi Componimenti ; che fu fcelto è pes 
rorare nella Cappella Pontificia il giorno detta Pen- 
tecofte, alla prefenza d’ Urbano VIII. e del Sa- 
gro Collegio de” Cardinali.  Compofe per tanto; 
e recitò. 

Orationem de Spiritus Santti Adventà, ad Urba- 
num VIII. Pontificem Maximum, babitam in Pon- 
tificio Sacello, Anno 1628; Typis Romanis evulga- 
tam nuncupatamque Francifco Cardinali Barberino, 
Apud Francifcum Corbellettum in 4. f 

Incontrò queft’ Orazione .sì bene il genio, el 

plau- 
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plaufo ditutta Réma ; che convenne riftamparla 
P Anno 1645. con altre in 8. Rome Typis Here 
dum Corbelletti . 


CARLO LENZONI, 


i Ga de’ primi Fondatori della celebre Acca- 
demia Fiorentina, che nel 1540. ebbe il {uo 
principio ; e nella quale godè tutte le Cariche piu 
riguardevoli; fin dalla Nafcita dorato di rariflimo 
Ingegno ; che con indefeMfa applicazione coltivò sì 
bene nelle Scienze Umane, nelle Lingue Greca 
e Tofcana; che pafsò per uno de’ gran Letterati 
di quella Stagione; fervì Cofimo I. Gran Duca 
della Tofcana, nell’ impiego di Depofitario Ge- 
nerale; in cui fece comparire una fede circorrotta 
Al fuo Principe ; ed un’ amore coflante alle Let- 
tere. Morì dipoi nel 1550; fepolto nel Tempio di 
Santa Maria Novella di Firenze fua Patria; ono- 
rando la di lui pompa funerale con elegantiflimo 
Panegirico Cofimo Bartoli fuo amiciffimo. Com- 
ofe 

Ì Molte Orazioni dottifime, da effo Ini nell’Ac- 
cademia Fiorentina recitate . 

Difefa della Lingua Fiorentina, e di Dante; 
da lui principiata;. da Francefco Giambullari ‘ac- 
crefciuta; e da Cofimo Bartoli terminata; e data 
in luce per Lorenzo Torrentini in Firenze in 4. 
V Anno 1556; con le Regole di far bella e nu- 
-merofa la Profa., ferite dallo fteffo Lenzoni. Egli 
compofe la fopradetta difefa in forma di Dialogo, 
introducendovi per Interlocutori, Francefco Giam- 
bullari; Gio: Battifta Gelli, Cofimo Bartoli ,' Lo- 
renzo Pafquali, tutti riguardevoliffimi , ie de’ pri- 
mi Fondatori dell? Accademia Fiorentina; ed un 
Foreftiere; e fu dedicata:a Cofimo: I. Gran Duca 
di Tofcana. 

Lega Opera è divifa in tre giornate ; ‘e nel fine 
leggefi 1” Orazione; :da Cofimo Bartoli nelle. di 
lui Efequie, nella Sala dell’Accademia Fiorentina, 
recitata. 

Fanno onorevoliffimà imenzione del. merito 
fingolare di quefto Lettetato; 

Anton Francefco Doni nella feconda Parte de? 
Marmi; 

Gio: Battifta Gelli, che gli dedica tre fue Le- 
zioni, 

Francefco Giambullari ; 

Ciaudio Tolomei j 

Orazio Lombardelli ne’ Fonti Tofcani; 

Udeno Nifielli ne? fuoi Proginnafini; 

Michael Pocciantus in Catalogo illaftrium Scripto- 
yum Florentinorams ; 

Gio: Mario Crefcembeni nel Libro 5. della Sto= 
ria della Volgar Poefia Verbo Dame; 

Cofimo Bartoli nell’ Orazione funerale; 

Notizie Litterarie e Storiche dell’ Accademia Fio- 
ventina - 


CARLO MACIGNI. 


A Mò egualmente quefto gentiliffimo Ingegno, 
le Mufe, e belle Lettere nell? Accademia 
Fiorentina, a cui era afcritto; che la Religione, 
e Griltiana Pietà, cui ftudiofli di trasfondere ne. 


gli Altri; e promovere fpecialmente ne’ Sacerdo- 
ti, e Religiofi: perciò confagrò da fua fatica, e 
penna, nella Compofizione 

D’ un Trattato dell? Ore Canoniche, conte- 
nente la definizione, ed Origine d’ effe; 1 obbli- 
gazioni, e pene che s’incorrono da? Trafsrefloriy 
il tempo, luogo, ed attenzione; con la foluzio- 
ne di cotti i Dubbij, che in sì valta Materia pof- 
fono occorrere, a chi ha 1 obbligazione di recitar= 
le. Opera compofta da Carlo Macigni per alcune 
private Religiofe, e per bene Pubblico ftampata 
ad infinuazione di Monfig. Aleffandro Marzi Me- 
dici Arcivefcovo di Firenze; dedicata al medefi- 
mo Arcivefcovo ; in Firenze per Cofimo Giunti 
I Anno 1607. in 4. 

Parlano di lui con lode 

Le Notizie Litterarie e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina, nella prima Parte. 


CARLO MARUCELLI 


Obiliffimo.e gentilifimo Amatore delle Mu- 

fe Tofcane; fiorì nel Principio del Secolo 
decimofettimo , in Fiorenza fua Patria, che di- 
lettò co’ fuoi Poetici Componimenti: "Trà quali 
leggonfi 

Alcune Canzoni Sagre in lode di S. Gio: Batti 
fta ; {tampate in Firenze preffo Francefco Toti in 
4: P Anno 1605; e dedicate ad Aleffandro Mar 
zi Medici Arcivefcovo di Firenze. Quefte furono 
riftampate; parimenti in Firenze preffo Gio: An- 
tonio Caneo, e Raffaelle Groffi, 1? Anno 1607. 

Un Volume di Verfi Ditirambici, ftampati in 
Firenze preffo Simone Ciotti in 12. I’ Anno 1628; 
uniti à quelli di Francefco Maria Gualterotti . 

Abbenche Francefco Rufpoli lafciaffe correre la 
fua penna, .in qualche Verfo contra Carlo Maru- 
celli; hanno però parlato, e fcritto in di lui fome 
ma lode; 

Gabbriello Chiabrera 3 

Baccio Bandinelli ; 

Aleffandro Adimari; 

Francefco Maria Gualterotti., con Ver Tofcas 
ni e Latini, con Ditirambi, ed Epiftole, in di 
Ini commendazione, e difefa ftampate; 

Gio: Cinelli nelle Scanzie quarta, e fettima dele 
la Biblioteca Volante; 

Gio: Mario Crefcimbeni; nel primo Volume 
de’ fuoi Comentarj alla fua Storia della Volgar 
Poefia , ‘nel lib. 3. cap. 14. pag. 153. 


CARLO MARSUPINI. 
P Ochi ebbero gli Onori daila Rupubblica Fio- 


rentina;, che. godè in Vita, e in Morte il 
Marfupini; e Niuno più di lui meritolli. Oriundo 
della Città d’ Arezzo, e perciò detto ancora Car- 
lo Aretino , figlivolo di Gregorio ; acquiftò collo 
Studio e con la prontezza dell’ Ingegno, tutte le 
Difcipline, e Cognizioni. Scientifiche, fotto il 
Magiftero del gran Marfilio Ficino; che poffano 
rendere diftinto tra Letterati un Soggetto. Era 
verfatiffimo nelle Lingue Tofcana; Greca, e La- 
tina ;. nell’ Accademia di Firenze infegnò le Let- 
tere Umane; in quella di Pifa interpretò il Filo» 

fofo; 
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fofo: nella Poefia era la delizia delle più dolci 
Mufe Tofcane..Sì belle qualità invitarono la Re- 
pubblica a confidargli 1’ importantiffima carica di 
Segretario ; maneggiara da effo Luicon tanta Pru- 
denza, e foftenuta con tanta rìputazione del Se- 
nato ; che raccontafi aver” egli piu volte rifpofto 
in Idioma Greco all’ improvifo ad Ambafciadori , 
che parlavano Latino. Ville nel Secolo d’ Oro 
er gli Letterati ; cioè al tempo di Cofimo Medi- 

ci Padre detla Patria; e morì nel 1472. ò con al- 
tri nel 1476. in età d’ anni 80, avendo efercitato 
la carica di pubblico Segretario , Succeflore di 
Lionardo Aretino, per anni nove. Ne contenta. 
la Repubblica, che con fuo Decreto comparifle 
nella barra coronato d” Alloro,, come di Poeta 
infigne, per mano di Matteo Palmieri, il di lut 
Capo ; deftinò con altra pubblica Ordinazione Nic- 
colò Soderini,, Ugolino Martelli, Pietro. Medici, 
e Marteo Palmieri; come trà i Letterati i più 
confpicui Cittadini à celebrare a? pubbliche fpefe 
le di lui Efequie nel Tempio di. Santa Croce; 
preconizandone com Panegirica Orazione Cofimo 
Bartoli P eccelfe fua Virtù. Onorò i fuoi funerali 
Ufficj la Città d’ Arezzo, inviando ad aftiftervi 
Benedetto Accolti, e Michel’ Agnolo Domigiani, 
fuoi Ambafciadori. A fpefe pure della Repubbli- 
ca fugli eretto di Marmo nel medefimo Tempio , 
in luogo confpicuo, dal famofiffimo Scalpello di 
Defiderio da Settignano ,, un fuperbifimo Maufo- 
leo ; che fù allora lo ftupore degli Artefici ; e farà 
fempre P Ammirazione de” Riguardanti ,, che re- 
ftano inchiodati à leggere quelt* onorevoliflimo. 
Epitaffio: 

Siffe; vides magnum, quem fervant. marmo 

ra, Vatemj 
Ingenio cujus non fatis Orbis erat. 
Que Natura, Polus, que Mos ferat , omnia 
novit ; 
Carolus «etatis Gloria magna fue. 

Aufonie & Graje y crines nunc folvite , Mufez 

Occidit beù veftri Fama , Decufque Chori! 

Scriffe molto in Lingua Tofcana e Latina , per 
teftimonio di Bartolomeo Fonti nella di lui fune- 
rale Orazione, che nella Biblioteca de” Medici fi 
conferva y. ed oltre 

Volumi di Lettere per la Repubblica ; 

Carmina Caroli Aretini ad Nicolanm: PontificemV; 

Ejufdem Laudes Leonardi Arctini - 

Quetti Componimenti mm. ss. erano preffo Giu» 
feppe Aromatari, come leggefi a’ carte 44- della 
Biblioteca Veneta di Monfig. Tommafini. 

Recitò Carlo un” Orazione nella venuta à Fi- 
renze dell” Imperadore Federigo III. nel 1452; 
raccordata dal' Vecchio Ammirato nelle {ue Storie: 
Fiorentine . 

Nella Libreria Laurenziana Medicea, evvi in 
Carta Pecora un giufto Volume delle fue Poefie 
Latine ; come una copia d’ ele preflo d’ Anton 
Maria Salvini Fiorentino . 

Trovanfi pure tre Copie d’ una fua Verfione, 
fatta in Verfo efametro , della Barra chomyomachia 
attribuita ad Omero; e dedicata dal Traduttore à 
Marafio Poeta Siciliano ; che trovafi anche ftam- 
pacs in Parma, per Angelo Ugoletti, nel 1492. 


in-4. 
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Una Commedia col Titolo Philochoxis, ricor. 
data ‘nella fua Margarita Poetica da Alberto d’ Eyb; 
il quale per errore glieme aferive molt” altre, non 
fue, impreffe da Aldo Manuzzi il Giovane ‘in 
Lucca it 1580. in 8, col nome fuppofto di Lepi- 
do Comico; Altri però 1° aferivono è Lione Bate 
tifta Alberti; com? offervano i Signori Giornalifti 
di Venezia all” Art. 9. del Tom. 10. 

Parlano con fomme laudi di quefto grand’ 
Uomo; 

Il Poggio nell’ Orazione in Furere Leonardi 
Aretini è carte 259: dell’ Edizione del Sig. Abate 
Baluzzi ; dove avendo detto, che la Repubblica 
Fiorentina aveva fatto fuo Cittadino Lionardo; 
fiegue cadem immunitas, & Carolo quog- Aretino, 
fummè Eloquentià ,, atq- Sapientié predito, poftmo- 
dum conceffa;. 

Bartolomeo Forti nell’ Orazione funerale ; 

Eugenio Gamurini nelle Famiglie Nobili To- 
fcane, ed Umbre; 

L? Abate Aliotti che gli {crive molte Lettere, 
chiamandolo dottiflimo ; ed eloquentiffimo; 

Antonio Calderini ; 

Bindaccio: Ricafoli; 

Michael -Pocciantus in Catalogo illuffrium Scripto= 
run: Florentinorum; (mà il Poccianti lo confonde 
con altro Carlo. pofteriore) j 

Antonius: Pellota , cx: Epiftolis Marfilij Ficini; 

Jacobus Gaddi im Elogiis pag. 141; 

Antonio Magliabechî netle fue Notazioni. 

Marco Attilio Aleffi Aretino; 

Flavio Biondo fuo contemporaneo ; nell’ Jtaliz 
illufirata dove così ne parla: Per etatem quoque 
noftram,. Eloquentiffimo , ac Claviffimo Leonardo 
Aretino; Carolog. Grecis, & Latinis Litteris era 
ditifimo,, nunc Populi Florentini Cancellario, &c5 
Urbs Aretina decorata ch. 

Bartolomieo Platina nella Vita d* Eugenio IV. 
così fcrive» Leonardum Aretinum, Carolum, Poga 
gin, Aurifpam, Trapezuntinm , Blondum > Viros 
dottilfimos ; fecretis fuis admifit . 

Antonio detto il Panormitano , coltivò con fue 
Lettere la di lui amicizia. 

Confervafi ancora una Medaglia di lui, fatta al 
fuo tempo con la fua Effigie; intorno è cui leg- 
gefi» Caroli Aretini Pocte claviffimi . 

Il Giornale de” Letterati: d* Italia di Venezia 
nel Tom. 10. Art-9;.0 

Leander Albertus in defcriptione Italie pag. 96; 

Zneas Silvius in Hiftori Europei cap. 54. bec 
babet  Commendanda ef multis in rebus Florentino- 
rum Prudentia ; tum maximè quod in legendis Can- 
cellarijs.3 non Furis Scientiam ,, ut ploreg. civitates 5 
fed Oratoriam fpeltant j & que vacant Humaniratis 
Studia; norunt.:n. reétè feribendi , dicendigne Are 
tem; nom Bartolum , aut Irmocentium; fed Tullium, 
Quintiliamemg. tradere . Noftres ex c urbe cognovi- 
mus, Grecis & Latinis, conditorum Operum fa- 
mé IlMaftresz qui Cancellariam alius polt alium tenue- 
re; Leonardum, & Carolum Aretinos; & Poggium 
ejufdem Reipublice Civem, qui Secretarius Apoftoli» 
cus tribus quondam Romanis Pontificibus diltarat 
Epiftolas. so, 

Pietro. Bayle: nel fuo Dizionario Itorico e Cri- 


tico; ; 
di Lui. 
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Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefé } 

Fofias Simlerus in Epitome Gefneri; 

Gbherardus Fo: Veffius de Hiftoricis Latinis pag. 
mibi 579. 


CARLO MAZZA 


? Noftri tempi Religiofiffimo Sacerdote; e Sog- 
getto dottiffimo ; era tutto occupato sù Li 
bri di materie Scientifiche ; ò frequentava P erudi- 
tiflima Accademia del Sig. Antonio Magliabechi . 
Era verfatiffimo nelle Storie della fua Patria Fi- 
renze, delle quali aveva radunato moltiffimi ; e 
rariffimi ms. 3 così nella Scolaftica e Morale Teo- 
logia; e ben lo dimoftrano 1 Opere fue, parti d 
un indefeffa lettura, e pratica di tutti gli Autori 
nelle materie da lui trattate. Morì con mediocre 
fortuna ful fine dello fcorfo Secolo 1717. 

Compofe . 

Un Operetta Morale in Lingua Fiorentina per 
pio comodo de? Mercatanti ; fopra la materia de” 
Cambij; ftampata in Firenze in 8. 

Refponfionem, ad Differtationem D. Hyppoliti de 
Tonellis , editam è Tonello An. 1683. Florentia ; in 
qué Refporfione differitur, De obligatione Fejuasìi fin 
gulis Feriis fextis ac Sabbatis Quadragefime ; quan 
babent omnes bi, qui per legitimam difpenfationem, 
ab cjus obfervantià cximuntar ad prefervationem. fa- 
sure infirmitatis ; quam timent ex faftidio Ciborum 
Quodragefimalium, camfirmis aliàs polleant viribus, 
nec magnum è Fejunio patiantur nocumentum è Au 
shore Carolo Mazzio Clerico: Florentino; Venetiis ty- 
pis Pauli Balleonii 1684. in 8. 

Compofe pure ; e ftampò. un compendiofo Trat- 
tato della vaftiffima materia del: Sagramento del 
Matrimonio, che ufcì con queto Titolo ; Mare 
Magnum Sacramenti Matrimonii , in exiguo ; Hetry- 
vie Principi Ferdinando III. dicatuim: Venetiis apud 
Paslum Balleorium 1686. in fol.: in di cui fronte 
evvi un Ritratto, perfetrifimo del medefimo Gran 
Principe Ferdinando. i 

Preparava ancora un’ Opera aflai Voluminofa 
de Vitiis , & Peccatis sil di cui compimento fù 
prevenuto dalla morte. 

Parla di lui 

Gio: Cinelli.nella fua Biblioteca Volante alla 
Scanzia 18 ; Opera poftuma impreffa in Ferrara il 
1716. per Bernardino Barbieri. 


CARLO DE MEDICI 


Piso del Cavaliere Niccolò ; fiorì nel 1430. 
Verfeggiatore Tofcano;.mà che fpeffo Lati- 
meggiava, come moftrano le fue Poefie manofcrit+ 
re nella Libreria Strozziana in Firenze; che ticor- 
da Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volume 
de? Comentivalla fua Storia della Volgar Pocfia. 


CARLO DEL NERO 


Puos di Piero, nobile Fiorentino; trafpot- 
tò dalla Lingua Francefe nella. Tofcana il 
1471. il Romanzo detto La Dama fenza Mercedes 
e nel.1476. 1° altro intitolato di Parigi 30 Ò pure 
come volgarmente corre Paris e Vienna; i mano: 
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fcritti de? quali ;, fi confervano in Firenze prefto 
gli Eredi d’ Andrea Cavalcanti, eruditifimo Gen- 
tiluomo Fiorentino. Il Poemetto però di Paris e 
Vienna, in ottava Rima Volgare tradotto da un 
tal’ Angelo Albano, detto il Paffor Poera ; ufel in 
Bologna non fi sà’ Anno; dalle ftampe d’ Anto- 
nio Pifarri; e veramente il fuo Traduttore fi fà 
conofcere più Paftore, che Poeta. 


CARLO PUCCIETTI. 


Olle quefto Ingegnofo Fiorentino teltimo. 
niare il {uo rifpertofiflimo offequio , al Sere- 
niffimo allora Principe di Tofcana Cofimo HI 5 
e perciò compofe È 
Elogium in Cofmum III Hetruvie Principem'; 
medium adornabant Tabule , elegantifimo ed Mira. 
culum trattà Emblematis ; ac Lemmore maltiplici va- 
riegate . n: 
Come ne fà onorevole menzione e per l°‘ar. 
gomento ; e. per 1? Autore; 
Ottavius Boldonins Santi Pauli Clericus Regala» 
ris lib. 6. num. 108 Epigraphicarum: 


CA!IR:ILO RUC.ELL AI, 


did antichifima Nobiltà del fuo Sangue , {posò 
il più legitimo fplendore delle fcienze ; que- 
fto degniffimo figlivolo di Filippo . Fù ornato di 
fomma Erudizione, di varia Dottrina , € di foda 
Filofofia ; in'mezzo alle quali fcienze, fece fempre 
rifaltare un gran fondo di Criftiana Pietà. Quetta 
lo promoffe al grado di Canonico nella Metropo- 
litana di Firenze fua Patria, quelle lo vollero aferitto 
alla nobile Fiorentina Accademia .. Coltivò fempre 
I amicizia del famofo Pietro Vettori ;'al quale già 
avvanzato nell’ età , apportò grandiffimo giova» 
mento ed ajuto, nella Lettura \d’ Ariftotele E 
nello ftudio de’Comenti , ch’allora faceva il Vettori; 
ricevendo quefti dall’ Ingegno ; e fapere di Carlo, 
grandiffimi vantaggi, e lumi; com’eflo Vettori lo 
confefla , nella Prefazione in fronte de’ fuoi Co- 
mentarj fopra il terzo libro d’ Ariftotele de Mori: 
bus, ed altrove nel profeguimento dell’ Opera ; 
nella compofizione delia quale fi gloria annoverare 
lo per fuo Collega. E febbene non è rimafta 22 
Poteri di lui cofa alcuna ftampata ; 1” avere con- 
tribuito col fuo fapere, ed applicazione, al Com. 
ponimento di sì eruditi Comenti; deve batare è 
dichiararlo per un grande Letterato ; edegniffimo 
d’ eifere ammeflo tra gli Fiorentini Scrittori con 
fingolar diftinzione. 

Parlano di lui con lode; 

Ugolinus Verinus de HIuftratione Florentia 3 qui 
inter corum Temporum Magni nominis Pbilofophos il 
lumi collocat; 

Le Notizie Litterarie e Storiche $ dell? Accademia 
Fiorentina , nella Parte prima. 

CARLO STROZZI 
Ltamente' lodato da Ferdinando Ughelli, do- 
ve parla de’ Vefcovi di S. Miniato, feriven- 
do d’Aleffandro Strozzi ; di cui era eflo Carlo 
fratello; perfonaggio di molto ftudio » gran Lette- 
rato, 
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e nelfe Scienze tutte verfatiffimo ; cooperò molto, 
è coadjuvò all’ immenfa fatica dell Ughelli, fom- 
miniftrando allo ftello moltiflime neceffarie , ed 
erudite notizie per la fua Italia Sacra; e maffima- 
mente fpertanti a? Vefcovi , ed Arcivefcovi Fio- 
rentini, e di Tofcana. 


CARLO STROZZI 


U' figlivolo di Tommalo; ed aggiunfe all’ an- 
tichiflimo fplendore del fuo nobilifimo San- 
gue; tutto il Iuftro, che poffono dare le Scienze 
ad un’ elevatiflimo Ingegno . Amò paffionata- 
mente tutte le Dottrine; e portato dal belliffimo 
genio alle Lettere, ed allo ftudio delle Antichità; 
ragunò con immenfo difpendio una grandifima 
copia di rariffimi Libri ; e maffimamente di ms. 
afcendenti à molte migliaja ; e ne fece una do- 
meftica Libreria , che da’ fuoi Pofteri in memoria 
di sì grand’ Uomo, come un preziofiffimo Teforo 
della Famiglia Strozzi , viene diligentemente cu- 
ftodita. Viffe fino all’ età di ottantacinque Anni, 
Scrifle 

Epiftolas aliquas, que Venetiis cm aliis Virorum 
Ioftrium evulgate fuere. 

Alcune altre Italiane , rapportate da Bartolomeo 
Zucchi nella fua Idea del Segretario ; e ftampate 
in Venezia il 1606. Erano prima ufcite alla lu- 
ce in Venezia tra le Lettere fcelte il 1595. 

Un? altra fua Lettera ad Ugolino Martelli, 
leggefi ftampata in Venezia il 1563; nella raccol- 
ta, che delle Lettere degli Uomini Illuftri ne fe- 
ce‘ Paolo Manùcci; 

Lodano quefto grand’ Amatore delle Lettere; 

Facobus Gaddi Epigrammate ; 

Eugenio Gamurini nelle Famiglie nobili Tofca- 
ne ed Umbre, dove parla della Famiglia Strozzi. 

% Cei 


CARLO USISIANI. 


On fi sà di qual tempo fioriffe quefto Fio- 

rentino Scrittore, oriundo da Colle in Tofca- 
ma; verfatiffimo nella Lingua, e Poefia Latinala- 
vorata da lui sù lo ftile d’ Ovidio . Abbiamo di 
fua fatica; 

Annotationes Caroli Ufifiani in Libros Metamor= 
phofeos ; imprelas Florentie per Funttas in 8, & 
alibi pluries 3 

Annotationes Caroli Ufifiani în Libros Ovidii de 
dirte amandi. ms. 

Carmina ejufdem quamplurima ms., & Epigram- 
mata. Quefti fono preffo Antonio Magliabechi; e 
dall’ Autore furono inviati è Lorenzo Medici al- 
lora giovanetto. 

Parlano di lui , come d° eccellente Poeta La- 
tino; i 
Fofias Simlerus in Epitome Gefneri; 
Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


CATARINA RICCI, 


U' al pari nobilifima per 1? antico fuo San- 
+, . h? 1 3 ? {a Hi 
gue; che Santiffima per 1 Innocenza de? fuoi 

Costumi. Veftì 1° Abito di S. Domenico, nel Re- 
digiofifimo Moniftero di S. Vincenzo della Città 
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di Prato, diece miglia diftante da Firenze fia Pa- 
tria ; nel quale praticando tutci gli efercizij d'una 
più avftera Santità, pervenne ad un sì alto stado 
di Perfezione Relisiofa ; che meritò godere ‘diftin. 
tiffimi favori da Dio. Fù dotato d° una teneriffi- 
ma divozione verfo la Paflione del Redentore ; 
ne” Mifterj dolorofi della quale, impiegava le fue 
più longhe Meditazioni; fino ad abbaffarfi la Vers 
gine Madre ad infegnargli è comporre un nuovo 
Cantico è guifa di Centone, di frammenti di Sal. 
mi, e della Divina Scrittura; fpettanti alla Paf. 
fione; e di comando efpreffo della medefima Ver. 
gine, ogni Venerdì le cantava in compagnia dell’ 
altre Monache, con tenerifiimi affetti de’ loro cuo- 
ri: Divozione che fu poi abbracciata da tutta la 
Religione Domenicana. Come viffe , così fanta- 
mente morì , nello fteffo Moniftero , il giorno 
confagrato alla Purificazione della Vergine, l’An. 
no 1589, in età d’ Anni 67: 9. mefi e 7. giorni. 
Compofe 

Il fopradetto Cantico ; che fi trova ftampato- 
nell’ Officio picciolo della Beata Vergine, ad ufo 
de’ Padri Predicatori. 

Alcune Laudi Spirituali, ed altre Orazioni di» 
vote. 

Parlano di quefta Religiofa; 

Filippo Guidi nella di leì Vita; 

Coquezio nel libro delle Vifcere della Vergine 
verfo I° ordine Domenicano; 

Ippolita Maracci nella Biblioteca Mariana ; 

Domenico Maria Marchefi; 


Ambrofius Altamura in Bibliothec8 Si criptorum Or=. 


dinis Patrom Predicatoram. 
CAVALCANTE DE’ CAVALCANTI; 
F3 Padre del Celebre Guido , e nobilifimo 


Cavaliere Fiorentino ; Soggetto d’elevatiffimo 
Ingegno, verfatiffimo nelle fcienze Filofofiche, ed 
amenifimo e faciliffimo Poeta di quella ftagione; 
mà lafciando trafcorrere1” Ingegno fuo fervidiffi= 
mo in Opinioni troppo libere, e licenziofe; meri- 
tò d° effere giuftamente dal Sagro Tribunale dan- 
nato . Scriffe molto in Profa, e Verfi; e per Di- 
vina Provvidenza nulla c’ è rimafto del fuo. 

Loda il di lui Ingegno x 

Gio: Boccaccio nel Comento fopra Dante } e 
nel fuo Decamerone nella 6. Giornata alla 19. No- 
vella. 


CELSO ZANI 


U' di Patria Nobile Fiorentino ; di Profeffio 

ne Minore Offervante; d’ Impiego Zelantif 
fimo Predicatore, e verfatifimo nelle Scienze 
Umane, e Divine; alle quali congiunfe tutte le 
Virtù d’ un Religiofo perfetto. Ebbe nel fuo Or+ 
dine diverfi Gradi d’ Onore ; e fervì Monfig. Mafs 
feo Barberini in qualità di Teologo Confeffore; 
nella fua Legazione alla Corona di Francia: ‘nel 
qual Regno dato faggio della fua Letteratura ; il 
Prelato gli continvò il medefimo Onore, creato 
che fù Cardinale, ed affunto anche al Sommo 
Ponteficato fotto nome di Urbano VIII. Anzi per 
rimeritare i fervigi di quefto Religiofo, lo pro» 

molle 
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moffe il Papa a° 19. Febbrajo dell’ Anno 1625, al 
la Mitra Epifcopale di Città della Pieve; e fù il 
fecondo Paftore di quella Chiefa; nel di cui Go- 
verno efercitò tutte le Virtù d” un vero e Reli- 
giofo Paftore. Dopo quattro Anni di Refidenza 
lo volle preffo di fe il medefimo Pontefice Urba- 
no, in qualità di Prelato Afliftente; e nelle di 
lui mani morì. Indi pafsò à Gerufalemne all’ adora- 
zione di que’ Santiffimi Luoghi; e ritornato alla 
fua Sede, pieno di Meriti, e d’Anni volò all altra 
à godere il Premio di fue fatiche. Lafciò nel fuo 
Teftamento Rendite pingui e perpetue, per follie- 
vo de” Poveri, delle Fanciulle, e Partorienti del- 
la {ua Diocefi; come ne fanno fede colà le pub- 
bliche regiftrate Memorie. Corrifpofe con grati» 
tudine la Città, celebrandone per tre giorni, è 
fpefe pubbliche, e con funerale Orazione, le di 
lui Efequie.. Scrifle diverfe Opere con quetti 
Titoli: 

Restorica Ecclefiaftica e Civile, di Frà Celfo Za- 
ni de’ Minori Offervanti, Vefcovo della Città del. 
la Pieve; in Roma preflo Lodovico Grignani 
1643; 

Berrica Ecclefiafica, e Civile ; nella quale fi po- 
nes e fî dichiara la diffnizione della Poefia , comune 
alla Tragedia, ed Epopeja; di Frà Cello Zani de” 
Minori Offervanti Vefcovo della Cictà della Pieve; 
in Roma preffo Lodovico Grignani 1644; 

Theodeto cioè di Dio, Inno che comprende quin- 
deci Strofe, alle quali 1° Anno 1635, aggiunfe 
una Parafrafi e comento , ftampata in Roma 1’ 
Anno 1629; 

Alcuni Verfi in lode di S. Francefco d’ AS, e 
del Monte dell” Alvernia; ftampati in Roma il 


1625; 

Il Galba, Tragedia in Verfi, compofta da luî 
negli Anni più giovanili, nel Secolo ; e ftampata col 
{uo proprio Nome di Giuliano Zani, in Roma 
preffo Lodovico Grignani , in 8. il 1646. 

Parlano con fomme laudi di quefto degnifimo 
Paftore; 

Ferdinandus Ughellins Tomo 1. Italie Sacre, co- 
lumnd 634; 

Lucas Vadingus de Scriptoribus Minoritis : 

Antonius è Terinc4 Minorita, in fuo Theatro Ge- 
mealogico Hetrufco Minoritico , 3. Parte Tir. 1.Serie 4. 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni; 

Leone Allacci nella fua Drammaturgia . 


CERVOTO ACCORSI 


Osì chiamato da?’ Scrittori, perche figlivolo 

fecondogenito , non d’ Alfano Accorfio Pe- 
rugino, come lo fà Vincenzo Coronelli nel pri- 
mo Tomo della Univerfale Biblioteca ; mà delce- 
leberrimo Accorfo Azzone Fiorentino ; fotto la di 
eui Difciplina, tanto prevenne con lo ftudio 1° 
età; che dopo una longa difeuffione tra que’ fa- 
mofi Dottori, fe le Leggi permettevano in età di 
Anni 17. la Laurea; fù ò fentenziato, o difpen- 
faro è favore di Cervoto, nell’ Univerfità di Bo- 
logna.; ove emulo della fingolare Parerna Virtù; 
come pure nella grande Scuola di Padova; profefsò il 
Diritto Civile Cefareo e Pontificio , circa gli Anni 
del Signore 1240, Fece 
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Aliquas Glofasy quas Paternis infervit; ideò 
Cervotianas appellatas è Furiftis. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripre- 
vum Florentinorum 5 

Guido Pancirolus in Catalogo , Seu Bibliothec4 Le- 
gifarumi 

Mantua ; 

Vincenzo Coronelli nel primo Tomo della {ua 
Biblioteca Univetfale ; 

Monsù Bayle nel fuo Dizionario Htorico-Cri- 
tico Francefe. 


CESARE AGOLANTI. 


FP quefto gentilifimo Poeta, ed Accademi» 
co Fiorentino, nella fua Patria Firenze con 
molta riputazione ,. ful principio del Secolo deci- 
mofettimo ; e fece rifuonare 1° armoniofo fuo 
Plettro con le glorie de’ Sereniffimi fuoi Sovrani 
allora Regnanti. Abbiamo di lui 

Una Canzona nella Nafcita del Principe di To» 
fcana, ufcita in Venezia per il Peri in 4. l'Anno 
1580. 

Una fimile, confagrata è Madama Criftina di 
Loreno Gran Duchefla di Tofcana; ftampataivi 
per lo ftefo in 4. il 1580. 

Una deferizione dell’ amenifima Reale Villa di 
Pratolino, in ottava Rima, che trovafi ms. nel Palaz= 
zo Ducale di Tofcana. 

Canzona nella Morte di Gioanna d’ Auftria 
Gran Ducheffa di Tofcana, ms. 

Altra in lode della Villa de’ Reali Gran Dus 
chi di Tofcana, detta la Patria. Ivi ms. 

Altri componimenti diluiin Verfi, nella Morte 
di Ferdinando I. Gran Duca di Tofcana; dedica- 
ti con fua Lettera al Senatore Antonio del Bene 
Fiorentino 2° 25. Marzo 1609. Tovanfi mm. ss. 
preffo Antonio Magliabechi. 

Parlano di lui con lode; 

Gio: Cinelli nelle Scanzie prima ed ottava; del- 
la fua Biblioteca Volante; 

Antonio Magliabechi nelle fue Note. 


CESARE MAINARDI 


Ittadino Fiorentino, Monaco della Congre- 

gazione di Vallombrofa , e gran benemerita 
delle Lettere, e della Regolare Ofervanza ; attefe 
fin dall Adolefcenza agli Studi} delle Lettere Uiaa- 
ne; dotato dalla Natura d’ una grandiffima doci- 
lità d’Ingegno , e maravigliofa celerità nell’ ap- 
prenderle; come d’ una fingolare Verecondia nelle 
converfazioni de” fuoi Eguali. Circa il 1550: veftì 
P Abito Monacale; e fcorfi i primi Gradi d’ Ono- 
re nella Religione, fù eletto Abate , e deftinato 
al governo de? Monifteri; ne’ quali erano Collegj 
de’ Studenti, che prendevafi la pena ancor Abate, 
d’ ammaeftrare nelle belle Lettere, nella Poefia; 
nell’ Htoria ; e nelle Lingue Greca ed Ebrea ; e 
nelle altre fcienze più gravi, che tutte perfetta- 
mente pofledeva. Fù Soggetto ofiervantiffimo del- 
la Regolare Difciplina , e di comune efempio a’ 
fuoi Sudditi; ne mai fervifli d’ alcun Privilegio ; 
ne pure d’ efentarfi dalcoucorrere con gli Altri la 

notte 
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notte a? Divini Officj. Morì a’ 3. Agofto del 1613, 
carico d’ Anni, e di Meriti; e macero dalle fatiche, 
e digiuni; e fù fepolto nella Chiefa del fuo Mo. 
niftero di Paflignano, con quefto onorevole Epi 


taffio. 
D. O. M. 
Celani Mainardo Florentino Abbati bujns Ce- 


A zobii , Viro integerrimo , Pietate fingulari; 
omnium Virtutum genere ornati(fimo . 

Furono celebrate le di luî Efequie com divota 
Pompa funebre ; celebrandone i meriti D. Agofti» 
no Gareo con Panegirica Orazione , impreffa in 
Firenze per Cofimo Torretti 1° Anno del Signore 
1613. 

Scriffe molte Opere, che preflo i fuoi Religiofi 
confervanfi. 

Parlano di lui con encomio; 

Verantins Simì in Catalogo luftrivim Virorum Val. 
Lifumbrofe 3 

H libro delle Memorie det Moniftero di S. Mi. 
chele di Paflignano; de”. Monacî Vallombrofani. 

Vi fono Ricordi di lui nell'Archivio del Moni- 
ftero de’ Vallombrofaniy di San Bartolomeo di Ri- 
poli, poco diftante da Firenze. 


CHERUBINO FORTINI 
Eftì nel celebre Convento di Santa Maria 


Novella di Firenze fua Patria, 1 Abito de 
Padri Predicatori ; e con eflo tutte le Scienze più. 


f{ublimi, e le Virtù che formano un perfetto Re- 


ligiofo. Fà Uomo erudito nelle Lettere , e Zelan- 
tiffimo della falute dell’ Anime ; alla quale fagrifi- 
| cò P applicazione a’ fuoi ftudj, e tutte le fue fa- 
tiche, in molte Città d’ Italia ; e fingolarmente 
nella Metropoli del Regno. Fioriva fotto il Pon 
teficato di Leone X:, come vogliono alcuni j e mo- 
rì I° Anno 1520; ò pure come Altri il 1588. 
Compofe 

Un’ Opera utilifima col titolo di Corfeffiorario; 
nella quale infegna il modo di manifeftare le col- 
pe, e d’ afcoltarle: la qual’ Opera fù dedicata da 
lui agli Eccellt, e Magnifici Signori Napolitani ; 
edin Napoli impreflà : ricorretta poi, ed emendata, 
fù ftampata in Firenze per gli Eredi del Giunti in 
8. Anno 1597. 

Scrivono di lui con lode; 

Vincentins Fontana in Catalogo Scriptorem Do- 
minicanorum Provincie Romane ; 

Michael Pocciantas în Catalogo iluftrinm Scripto- 
rum Florentinoruna ; 

Foannes Michael Plodins de Viris iluftribus Or= 
dinis Predicatorum ; 

Ambrofius Gozzeus ; 
» Alphonfss Fernandez in Concertatione: Pradica» 
Zora } 

Antonius Poffevins Soc. Fefe, Tomo x. Apparatas 
Sacri; 

Ambrofius Altamura in Bibliothecd Scriptorum Or» 
dinis Predicatoram; 

Giovanni Cinelli nella Parte feconda della fua 
Biblioteca Volante. 


CHERUBINO SASSOLINI 
O Norò la {ua Patrîa Firenze, e la fua Relisio- 


ne de’ Minori Offervanti di San Francefco.; 
come Filofofo di gran nome, profondiffimo Teo. 
logo , ed infigne Predicatore . Fioriva circa gli 
Anni del Signore r4go. Scriffè 

Troitatam , cui titulus Regala Spiritualis Vite, 
ad Facohum de Borgannis Civem Florentinia 5 dite 
preffum Florentie An. 1487. 

Alterum Traîtatum infcriptum: Norma Matrimo- 
nialis Vite, 44 cumdem Yacobum de Rorgamis ; 
impreffem ibidem An. 1487. 

Parlano con lode di quefto Scrittore ; 

Michael Poccianti in Catalogo Muftrium:S criptoram 
Florentinorum ;; 

Lucas Wadingus in Catalogo Scriptorum Minori» 
taruna 5. 

Antonino è Terimd ja Theatro Gencalogico He. 
trafco Minoritico, Parta 3. Titylo 1. Serie 4. 


CHIARO DAVANZATI 


Fois con molto credito». al'tempo- di. Dante- 
da Majano ; e trovanfi fue Poefie manoferit- 
te, nelle Librerie Vaticana e Barberina:, edin Fi4 
renze preffo il Bargiachi; e perciò. da Leone Al 
lacci, e da Gio: Mario Crefcimbeni, viene afcrit- 
to tra Poetà antichi Tofcani ; ed. il Crefcimbeni 
ne parla nel fecondo Volume. de’ foi Comenti al 
la fua Storia della Volgar Poefia:. 


CINO RINUCCINI, 


Erita una commendazione particolare, ques 

‘AL fto ftudiofiffimo Amator. delle Mufe; di- 
{cendente dall’antichifima;. e nobilifima famiglia 
de’ Rinuccini ; non tanto per la paffione cui no- 
triva per la Tofcana Poefta; quanto per È ardore 
con cui ftudioffi. imitare Francefco Petrarca, cui 
s” era propofto per efemplare » onde non è poi ma» 
raviglia, che i di lui Componimenti guadagnaffe- 
ro. 1’ ammirazione de? Dotti ; el plaufo de’ {uof 
Concitsadini. Fiorì con la dolce fua Mufa , circa 
l’Anno 1399; e lafciò 

Molte fue Poefie , che ms. trovanfi in Roma, 
nella Biblioteca ch”era del Cardinale Flavio Ghigi. 

Fanno onorevole ricordanza di lui; 

Francifens Bocchias in Elogiis Clororaim' Virorum 
Floventinoram ; 

Gio: Cinelli nel fuo libro delle Bellezze della 
Città di Firenze; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libto 2. dell’Ifo- 
ria della Volgar Poefia. ; 


CIONE DA MAGNALE. 
(ro que’ antichiffimo Scrittore Fiorem 
tino, alcuni antichifimi Autori 5 come ne 


fà teftimonianza Antonio Magliabechi. nelle fue 
Annotazioni, 


Qi Ch 
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CIPRIANO DA FIRENZE 
aos fe fteffo alla Religione de? Padri de? 


Servi di Maria, in Firenze fua Patria; da 
cui fù fopranominato il Fiorentino ; e negli Anni 
fuoi più giovanili 

Tradufie in Verfi Latini, dall’Italiana Lingua, 
in cui furono compofti ; alcuni Verfi di Gafpari- 
no Borri Veneziano, in lode del Beato Giovanni 
Fiamingo , Generale dell’ Ordine de? Servi, e Di. 
fcepolo di S. Filippo Benizzi. 

CIPRIANO DE .MASI 

I Patria Fiorentino; di Religiorie Agoftinia- 

no , di Profeffione Teologo ;. poich? ebbe 
onorate le Cattedre dell’ Ordine ; governò in qua- 
lità di Reggente gli ftudij; nell’ Infigne Conven- 
to di San Niccola-dell’ Ordine fuo in Pifaje nell 
Accademia di Fermo. \Viffe nel:principio del Se- 
colo decimo fettimo ; e lafciò a’ Pofteri 

Difputationem'de Predeftinatinis;; © 'Reproba- 
tionis Myfterio; Pro SS. Auguftino, & Thoma Agsi- 
nate Ecclefie Doftoribusy ca: AEcidii Clumne finmif= 
fimé fententià ; Publici juris fattani Pifis în 4. Anno 
1621; Jierum Macerate vecufam apud Petrum Sal- 
vionum in 4. An. 1622. 

Fà menzione di lui ì 

Gio: Cinelli nella Scanzia! della fua Biblioteca 
Volante; ed altrove. Ì 


GIPRIANO SAVELLI 


Norò la Religione de’ Padri Serviti, con la 
fua Dottrina, con le fue Virtù , e coù la 
fua Penna; non meno che Firenze fua Patria. 
Compendiò in Lingua Latina la prima , e fe- 
conda Genturia degli Annali dell’ Ordine fuo ; nel- 
le quali contengonfi le Gefta degli Uomini IlIuftri, 
da’ quali ne? primi giorni fùrinftituita la Religione; 
poi fucceffivamente accrefciuta , e protetta. Quetti 
Goinpendj furono ftampati da Arcangelo Giani, nel 
fine della prima e feconda Cetituria de’ fuoi Annali. 
Si parla di quefto Scrittore, dall’ Autore della 
Vita della Beata Giuliana Falconieri. 


CIRIACO STROZZI 


Scì dalla-Famiglia così nobile, come antica 

de Strozzi, in Firenze fua Patria ; e confu- 
mata la fua Gioventù nello fcortere una. gran 
parte del Mondo, fenza impedirfi d’acquiftare gli 
Ornamenti delle Lettere Greche, e le fode Dot- 
trine Peripatetiche ; pafsò invitato, à leggere nella 
celebre Univerfità di Bologna , conimmenfo plau- 
fo, e pari emolumento;. la Lingua Greca, e la 
Filofofia , lo fpazio d? ott Anni; dopo i quali fù 
richiamato da Cofimo I. Gran Duca di Fofcana, 
ad una delle Prime pubbliche Cattedre nell? Al- 
mo Studio di Pifa. Divife qui le Azioni della fua 
Vita; parte affegnandone alla famigliare confiden- 
za del fuo Principe, che gli depofitava nel feno i 
più rilevanti affari della fua Corona; parte all’ In- 
ftituzione della più fcelta ed ingegnofa Gioventù 
dell’ Italia , colà concorfa pel grido d’ un’ sì gran 
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Precettore: numerando tra fuoi Uditori un Car- 
dinale Colonna, un Cardinale Orfini, un Catdina- 
le Alciati, Ludovico Antinori, Pirro Strozzi; 
Pietro Rucellai, Baccio Valori, Francefco Bona: 
mici, Pietro Augelio; tutti dottiffimi, e lodatif= 
fimi Perfonaggi. Gli ultimi ritagli di tempo ave- 
va affegnati al’ Architettura, e alla cultura d'un 
fuo Giardino. Niuno intefe mai meglio le Dot- 
trine di Platone, e d’ Ariftotele che paffionata- 
mente amava; e foleva diri, che fe Ariftotele fi 
foffe perduto , effo folo era baftante a ravvivarlo; 
e fopra di lui conduffe i più bei lavori del fuo In- 
gegno.; ‘pofciache nella longa e'continva Lettura; 
deglivotro Libri della Politica d’Ariftotele; pene- 
trando ben? à dentro la mente di quefto Filifofo, 
S«avvide! che dall’ Autore non erafi perfetamen- 
te compiuto tutto il fuo difegno; impedito ò da 
Infermità , ò dalla Morte; ed ebbe eflo l’animo- 
fa fiducia di'fupplire à ft gran mancamento ; ed 
intraprefe aggiungere agli otto d’ Ariftotele ilno» 
no € decimo Libro in Lingua Greca'; e dare alla 
pubblica ‘luce del. Mondo Letterato, perfetta e 
compiuta la Politica del primo Maeftro della Gre- 
cia; e di tutto il Mondo» Fù ricevuta que’ Ad- 
dizione con tanto ftupore ‘e plaufo, ‘in tutte ‘de 
Accademie, e da tutti i Letterati; che Francefco 
Rorbertello e Carlo Sigonio , emoli grandi, e Mae- 
ftri delle Lettere Umane nello Studio di Padova; 
confeffarono., ‘che nulla di più grande, ‘nulla di 
meglio avevano mai veduto; e gli ftefft Greci na- 
tivi, uguagliavano I’ Autore a’ Scrittori Greci più 
accreditati; è lo giuravano Greco: e 1’ Aumento 
potrebbe paffare per degno parto di quel Principe 
de” Filofofi , fe non aveffe mefcolato tante Auto- 
rità di Poeti: In mezzo à quefte Virtuofe Fati- 
che; e alla gloria acquiftatafi ; Morì nella Città 
di Pifa' tormentato da’ dolori Renali, 1 Anno del 
Signore 11569; in Età di63. Anni; è come voglio= 
no Altri 65.0If fuo Gadavere portato è Firenze, 
fù collocato nel Sepolcro, che alcun tempo pri- 
ma Rofacio Strozzi aveva. innalzato nel "Tempio 
di Santa: Maria novella de? Padri. Domenicani. 
A lui dobbiamo 

La Traduzione; ‘che fece dal Greco in Latino 
de? Libri undecimo e duodecimo ; dell? Etica d’ 
Ariftotele, fino al fuo tempo incogniti à tutti i 
Secoli antichi. 

Traduffe egli fteffo nell’ Idioma Latino i due 
Libri, chein Greco aveva aggiunti agli $. della 
Politica del Filofofo ; e vanno con quefto Tito= 
lo: Kiriaci Strozze de Republic Libri duoz feili= 
cer nonus @ decimus reliquis oéto additi, quos fcri= 
pros'nonveliguit Ariftoteles, Grecè a Kiriaco ‘ante com= 
politi, © abcodem Strozza Latinitate donati; Fran- 
cifeo Medici Duci defignato; Colonie Agripine in 
Officin Birkmanic@ , Sumptibus Arnoddi Mylj, 
Anno MDCI. Isveniuntur poft reliquos otto Libros 
Ariftotelis ; quos interpretatus eft Genefius Sepulue- 
da Cordubenfis. Prefigitur Operi Epiftla Latina 
Authoris cidem Francifco Mediceo. Hi duo Libri . 
inveniuntur criam, feparatim ab alijs otto impreffi Ve- 
netijs, apud Gualterum Scotum Anno 1552. 

Nonnulla Commentaria in quatuor Ethicorma Li 
bros Ariftotelis ; 

In Librum item de Temperanti4 ; 


In 
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In quintum de Softitià, © Furez 

In oftavum de Amiciti8; 

In decimum de Folicitate, que Sapientià compa- 
ratur. 

— Vertit etiam è Grecd in Latinam Lingiam, Cle- 
mentis. Alexandrini ‘Stromatun. Libros 8; imprelfos 
Florentia è Torrentino. 

Scriffe moltiffime altre Qpere ;. che feguita la 
di lui morte. furono: da var). involate ; ‘e ch” eflo 
dato avrebbe al Pubblico, come inuna {ua Let- 
tera promeffo aveva là: Pietro Ruucellài . 

Furono in :tanta eftimazione i due' fuoi Libri 
della. Politica ;. aggiuntiagli otto d’ Ariftotele } che 
Federico: Morelli Regio: Profeflore.in Parigi ;; tra» 
duflegli in Lingua. Francefe ; e.con: fomme: laudi 
commendolli ; 1»: Come viigii 

Conmmendarono, quefto. Scrittore «con. illuftrî 
Elogj; 

Michael Pocciantus-im Catalogo: luftriuns Scripto» 
rum Floventinoruna 3 

Francifcus Bocchi in. Elogijs Virovum Mluftriums 

Pietro Bembo: Cardinale: 

Benedetto: Varchi; 

Il Piccolomini Sanefe; 

Claudio Tolomei Sanefe;; 

Facobus Sadoletus Cardinaliss 

Flaminius Nobilis 3 

Annibale Carovne? foi Verfi; 

Petrus Fonfecaz 

‘Antonius: Angelins. 5 

Tbeodorus Zuvingerus 5 

Eugenio Gamutini nella: Parte quarta delle Fa- 
miglie Nobili Tofcane. ed.Umbre:;. nella Famiglia 
Strozzi ; b 

Pietro Monaldi nella Stotia delle: Famiglie Fio» 
rentine ; 

Petrus Poiffonius. Regis Gallie Corfiliarius 5 

Paolo. Mini Fiorentino j 

Francifcus Robertellus3 

Cardus Sigonins 5 

-Thuan im Hiftor.; 

Papirio Mazzoni ; 

Luigi Moreri nel 
cele; 

Fofias Simlerus in Gefneri Epitome . 


CITOLO DE’ BARDI. 


fuo Gram Dizionario Fran- 


Rovanfi, di quefto antichifimo , e nobilifi- 
T mo Scrittore Fiorentino ; Componimenti in 
Verfo Volgare nelle Librerie Vaticana: e Barberi- 
na; come rapportano Leone Allacci nella raccolta 
degli antichi Poeti; e Gio: Mario Crefcimbeni nel 


Libro 4. della fua Storia della Volgar Poefia. 
CLARO DA FIRENZE 


Erdette col Secolo che lafciò ; nell” ingreffo 

dell’ ordine fuo Minore Offervante } anche 
preffo i fuoi fteffi Scrittori il Cafato 3 più intenti 
à ricordarci qual foffe, che di qual Famiglia egli 
foffe. Nacque certamente in Firenze fua Patria ; 
e vi fioriva con gloriofo credito di Dottore infigne, 
e nelle Sacre Lettere , e nel Jus Pontificio , ful 
principio del Secolo decimoquarto ; nè! qual tem- 
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po morendo: , lafciò a” Pofteri di: fue Litterarie 
Fatiche 

Summam Cafoum Confcienie:,, que apud' Religio: 
Sos (vi Ordinis Florentia reperitur ms. Quefta ftella 
trovafi ms. nel Convento detto. Je: Vigre de” Mino= 
ri Offervanti di Venezia. con quefto titolo : Tra- 
Ctatus X. Preceprorumz & Cafus:Confcientie. Frai 
tris Clari de Florentid. 

Trattatus varios in ure Canonico 3: quos 
olim-babebat: Frater: Lucas: Vadingus:,ms. 

Fanno: onorevole ricordanza di quefto Scrittore; 

Michael Pocciantus: in Catalogo: illaftrinmScripto: 
sum: Florentinorum;: 

Lucas: Vadingus de Scriptoribus: Ordinis- Sera» 
phici; 

Antonius è Terinc& in Teatro: Genealogico Hetru= 
fco-Minoritico:,; Parte 3. tit. 1: ferie4.5 

Facobus Philippus: Thomafinus: in: Bibliothec& Ve 
uctà pagind' 107. ; 


CLARO DE: PERUZZI 


apud fe 


F Iglivolo di Simone. nobile! Fiorentino; e Cat 
AL’ rionico:della fua Cattedrale; fù eletto da Cle- 
mente VI. nel 1350; Vefcovo di S:Leo.. Uomo 
di grande Eftimazione je per. la chiarezza dell’an-- 
tico fuo Sangue; e per la-rarità: fingolare: de’ fuoi 
naturali Talenti; e per la: dote: dell’ Eloquenza)}. 
che poffedeva;: Fù capo dell? Ambafceria che: la 
fua Repubblica: fpedì al'Rè di-Napoli',. in: compa» 
gnia' di Paolo Vettori ,- Jacopo»Alberti;. Pietro di 
Filippo degli: Albizzi,. Borna de Roffi.;. Gio: Mes 
dici; e Francefco: Bondelimonti : come pure» nell” 
Anno. 1364: ,. che fù: fpedito dalla. Repubblica Lea, 
gato } in Compagnia di Giorgio: Scala ;. e- Carlo 
Ruccellai,, ad: Anichino Generale: dell’ Arme*di 
Cefare; che: oftilmente: erano entrate: nella» To-- 
fcana ; di che ne:fanno. fede i: Libri. delle» Refor- 
magioni. nell” Archivio: Fiorentino». Viffe ancora. 
molt” Anni: dopo quefte gloriofe Spedizioni ;. e pie- 
no di meriti con la Patria, e con la Chiefa ,,mo- 
tì. Compofe: i } 

Molte Orazioni per le fue Ambafcerie ; e Re- 
Jazioni d” efle-;. le quali ;; ò: fono preffo: la di lu 
Famiglia ,. ò: fi fono: perdute. 

Parla degnamente: di quetto Prelato: 

Ferdinandus: Ugbelli in Epifcopis Feretranis Tomo 
2. Italie Sacre: Columna: 935- 


BEATO CLARO SE:STI 


U* di Patria Fiorentino, come fiscava' da? ms: 

nell’ Archivio dell’ Ordine! Domenicano in 
Santa Maria Novella di Firenze; non com? altri 
vogliono: Bolognefe ; ‘abbenche: faceffe in quefta 
Città i primi progrefi nelle»Lettere , e nella San 
tità de’Coftumi, alla quale pervenne. Nacque: cir- 
ca il 1180, dall'antica Famiglia: de*Sefti,, chean- 
che'a” giorni noftri conferva il' paffato fplendore:. 
Pafsò è Bologna ; ove applicofi ,. non meno alle 
Lettere Umane, e agli ftudj della Filofofia, e del 
Giure Canonico e Civile nel quale riuftì verfa- 
tiffimo ; che ad una feria cultura di fingolare Pie- 
tà; per la quale meritò più volte fentire le An 


geliche Voci, in quel medefimo luogo ; nel Dee 
ù 
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fù poi edificato il famofifiimo Convento de’ Padri 
Predicatori; e nel quale morì il loro gloriofifi- 
mo Patriarca San Domenico, con prefagio fin d’ 
allora , che doveva effer ricetto d’ Angelici Reli- 
giofi, tutti intenti à lodar il Signore . Ebbe la 
forte di fentire più volte le Prediche ferventifime 
di S. Domenico; dalle quali vie più ftimolato al 
Divino Servizio , rinonciò il Secolo j e ritornato 
à Firenze, fù veftito dell’ Abito Domenicano , 
dal Beato Reginaldo. In breve divenne Veterano 
nello Spirito ; e di tanta Eftimazione;. che Ono- 
rio III. Sommo Pontefice, circa 1’ Anno 1225, 
chiamatolo à Roma creollo fuo Gapellano ; ‘e Pe- 
nitenziere ., La motte del Papa, fucceduta nel 1227; 
lo reftituì alla quiete del Chioftro; el fio merito 
gli addofsò il Governo della Provincia di Roma. 
Ebbe la gloria; tanto dalla fua Umiltà abborri- 
ta; d’ effere il primo che onoraffe le Cattedre del- 
Ja Teologia nell’ Italia, e le Penne Dominicane, 
come primo Scrittore dell’ Ordine. Morì qual’era 
viffuto ,, in fommo!|concetto di Santità; circa 1 
Anno 1250; onorato dall’ Ordine fuo con Tito- 
lo di Beato... Compofe vg 

Una breve Cronica delle Conftituzioni dell? Or- 
dine. 

Molti Trattati di Materie Spirituali. 

Parlano con quella lode che gli fi deve, del fuo 
Merito; 

Foannes Michael Plodius Parte prima Lib. 1. de 
Viris illufribus. Odinis. Predicatorum; 

Vincentius Fontana-in Sacro Theatro Dominicano- 
vam:Part. 2. cap. 4. Tit. 5. 1.1.3 

Maluenda in Annalibus Ordinis Predicatorum ad 


.wfdni 1219; 


Antonius Senenfis Lufitanus in Bibliotbec® ‘Ordin. 
PP. Predicat.3 

Ambrofius Altamura in Bibliotbecd Ordinis cjufdem;i 

Gregorius. Lombardellas Senenfis qui 'fcripfit ejus 
Vitam, © perperans faciat illum Serenfem; 

De Castillo: Parte prima Lib. 1. Cap: 53: 


CLAUDIO CLAUDIANO. 


1 L merito fingolare di quefto illuftre Poeta, gli 
guadagnò la difgrazia incontrata dal primo Gre- 
co Poeta Omero; di rendere incerta la di lui Pa- 
tria; perche comefirifvegliò 1’ ambizione di tutte 
le Greche Popolazioni, in arrogarfi, Omero per 
fuo: Homerum Colopbinij Civem effe fumm dicunt; 
Chij fium vendicantz Salaminij reperunt; com? of 
fervò di lui il primo degli Oratori Latini nella di- 
fefa d? Archia. Poeta; non altrimeriti è accaduto 
all infigne Poeta Claudiano!, ch’ ha pofto per più 
Secoli in prentenfione , la Spagna, la Francia, 1° 
Egitto, e 1’ Italia; benche.à quelta tre Secoli fo- 
no fù reftituito , ricondottovi dalla Città di Cam- 
po, ò come fcrivono Altri d° Aleffandria in Egit- 
to;. ove col benefizio della Mercatura portato s° 
era Claudiano fuo Padre; e ve 1 aveva generato, 
alla fua bella antica Firenze, d’ onde. traffèe l Ori- 
gine ; come in trionfo un Francefco Petrarca un 
Criftoforo Landini, un Colluzzio Pierio Salutato, 
un’ Ugolino Verino, un Raffaelle Volterrano, 
‘un Filippo Villani, un? Angelo Poliziano; econ 
cent’altri accreditatifimi Autori;; feguitandone una 
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così fondata Autorità tutti è Moderni; un Mi. 
chele Poccianti, un Jacopo Gaddi, un Eugenio 
Gamurini: e ne tolgono ogni dubbietà l’antichifs 
fime memorie à gran caratteri regiftrate, e cone 
fervate ne’ pubblici Magiftrati di Firenze; la qua- 
le, non per. una oftentazione d’ accumulare nume- 
ro d’ eccellenti Scrittori, non avendone bifogno al- 
cuno; mà per mera:giùftizia ripete il fuo; e pre 
tende debba aver luogo come filo , tra Suoi; giac- 
che ‘egli fteffo non fi vergogna di farfi conofcer 
per fuo nel Titolo che inferife è due fuoi Libri 
contra Ruffino nel Codice ms., che fi conferva nel- 
la Biblioteca Vaticana. Fioriva con altifima ripu» 
tazione nella Poefia, in Roma;-nel:Secolo 4..del-Si- 
gnore,fotto.PImperio di'Teodofio;e de’ Principi fuoi. 
Figlivoli che gli fuccedettero;. Arcadio ed Onorio; 
a’:quali era gratifiimo , e che vollero fecondare le 
fuppliche del Senato, facendo ergere è Claudiano 
ancor vivente, con invidiabile diftinzione d’ Ono- 
re, nel Foro una Statua. Criftoforo Landini s* 
ingegna di perfuaderlo di Religione Criftiano, 
fondato fopra due di Ini Componimenti, uno in 
lode di Crifto, 1° altro de? fuoi Miracoli ; mà 1° 
Autorità di Sant Agoftino, e d’ Orofio fuoicon- 
temporanei, pur troppo lo fà. Gentile; ‘ed. fo- 
pradetti Elogj vengono afcritti, dò al Sommo Pon- 
tefice Damafo, o ad un’ altro Claudio Mamerti» 
no Sacerdote di Vienna nel: Delfinato ;; che con! 
identità del nome diede un. picciolo Argomento 
alla Francia d’ arrogarfi Claudiano per fuo. In 
mezzo à quefti Onori Imperiali, morì in Roma 1? 
Anno del Signore 420; eternandofene dopo la di 
Iui morte il nome in.un Marmo, fcoperto a tem- 
pi di Raftaello Volcerrano nel Foro detto Traja- 
no, è trafportato in Cafa di Pomponio Leto : con ine 
cifavi per Decreto del Popolo Romano la feguen= 
te Memoria: Claudij Claudiani V. S. ClaudioClaze 
diano V. C. Tribuno, & Notarioj inter ceteras ina 
gentes Artes preclari(fimo Poetarum. Così rapporta 
lo fteffo Volterrano; abbenche non manchi chi 
creda quefto, un frammento d’ Antichità, à ri- 
guardo del luogo, ove trovoffi il Piedeftallo della 
di lui Statua. Ne fù Roma fola; ancheFirenze, 
d’ onde traffe l Origine, interefoffi nella Gloria 
del fuo Concittadino Claudiano ; avendo fatto in- 
cidere nella Sala de’ fuoi Giudici e Notaj 1? Elo- 
gio che fiegue : n 
Claudianus adeft bìc, nofter Origine Civis 5 
Rufini adverfos Cafus; Stiliconis & Odas, 
Cefarcofque, tuofque canit, Proferpina, Rau 
pius. 

Scriffe con la fua ameniffima penna moltiffimi 
Elogj Regnanti a’ Principi, e Confolari Perfo» 
naggi del fuo Tempo; ed altri ftimarifimi Poeti 
ci Componimenti, cento volre pubblicati con le 
ftampe , ed illuftrati con eruditiffimi comenti;;, co- 
me pure Altri ne feriffe in Lingua Greca, nella 
quale moftrofli verfatiffimo. Le di lui Opere più 
celebrate fono; 

Confulatus Olymbrij, & Probini; 

In Rufinum Libri duo; 

Tertius Confvlatus Honorij Ausuftiz 

Quartus Confulatus ejafdem ; 

Epitbalamium in Nuptijs Honorii j 

Fefcenina } 


Bel= 
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Bellum Gildonicum; 

Confulatus, Maslij Theodori ; 

In Eutropium Libri duo; 

Confulatus Stiliconis Libri tres ; 

Bellum Geticum; 

Sextus Confulatus Honorij Augufti ; ‘ 

Panegyris Serene dila ; 

Epithalamiam in Nuptîas Palladij j 

Raptus Pifonnine Libri tres; 

Gigantomachia cum fragmento Greco; 

Epiftole plures, & Idylia, & Episrammata. 

Altrì piccioli, e ‘brevi Componimenti Poetici 
altrui, vanno fotto nome dî Claudiano . 

Di cui oltre i più famofi Scrittori parlano. con 
degni encomji feguenti . 


Sidonins Apollinaris ad Valerianum, bec babens 


de noffro Cludiano: 
Non Pelufiaco fatus Canopo, 
Qui fervuginei Thoros: Tyranni 3 
Ei Mu(@ canit Inferos (upernd . 

Profper , in Chronico Confulari Olybrio & Probino 
confulibus , feribens: Hoc tempore Clandianus Poeta 
snfignis floruie . 

Falius' Cefar. Scaligers Poetices Lib. 6. vocat 
cum Maximum Poetam. . 

Usolinus Verinis, Lib. 2. de Mufratione Urbis 
Floventie canens : 

Hunc Florentino Memphis de Patre , creavit 
Exul Avus Tufcis, Gc. 
Flavins Blondius lib. 1. Italie Iuftrate 
-Poffidonius:,, & Suidas. 
D. Auguftinus de Civitate Dei Lib. 5.0. 26. 
Paulus Orofius lib. 7. cap. 35: 5 
Lilius Gyraldus: Dialogo: 4.. de Poctis: antiqui3 
paz: 193. 
1» Me Antonius Sabellicus. Euncad. 7. Hiftor. 

ib: 9. 

Ludovicus Vives . 

Petrus Crinitus . 

Foannes Cafpinianns in Commentarijs. ad Annum 

Urbis 1152. 

Fofeph. Caftallias var: Lett. cap. 37- 

Thomas Dempfter in Elencho Script. 

Euftachius Suvart Lib. 1. Analett.. cap. 13. 

Boxbornus an Monamentis . 

Borvichius de Poctis prima ;73. 

Fofeph Rapinus Reflex: prattic: im Poet. Parte 2. 

Facobus Gaddi in Elogijs pag. 150. 

Evagrius in Hift. Ecelefiafticd . 

Heuvicus Valefius in Aunotat. ad Librum primum 
cap. 19. 

a Bartbius dottifimns, qui cum illuftravit 
Commentis 5 ediditg. Francofwrti in 4. An. 1650. 

Nicolans Herufius, qui-cum Notis fuis illum: edidit 
Amfelodami cx officinà Helofuviriand An. 1665. 

Thomas Pope Blovynt in Cenfw& illuftrium Au 
thorum 

Gberardus Foan. Vofius de Poetis Latinis . 

* Michael Pocciamus in Catalogo Scriptorum illa 
firium Florentinorum. 

Luigi Moreri nel fuo Dizionario Francefe. 

Eugenio Gamurini, nella Parte 4. delle Fami- 
glie Nobili Tofcane, ed Umbre. Oltre a’fopradetti, 

Francefco Petrarca, è 1 


Criftoforo Landini, 


Coluzzio Pierio: Salutato; 
Filippo Villani, 
Raffaello Volaterrano ;..com cento Altri. 


CLEMENTE DETTO. FIORENTINO, 
O' DA FIRENZE 


Ua Patria; in Età Puerile.veltì !1” Abito de* 
Servi di Maria Vergine ;. tra quali con la ve- 

locità dell’ Ingegno apprefe in breve tempo le Ler-' 
tere. Umane e Divine, fotto. il Magiftero di Pre- 
cettori eccellenti; Indi paflato all” Accademia. di 
Parigi ancor giovane, \profeguì gli Stud} delle 
Scienze fpeculative,, riportandone con. applaufo 
di tutta quella grande, e dotta Univerfità,, la 
Laurea di Filofofia e Teologia ; e con quefto de- 
corofifiimo teftimonio del fuo: Valore ,. fù reftitui- 
to alle Cattedre dell” Italia, ed. alle: prime Cari- 
che del fuo Ordine; nelle quali in età di 78. An- 
ni morì in Firenze ;, fepolto. tra. fuoi. Religiofi nel 
Tempio. della. Santiffima Nunciata. Compofe: 

Catenam aurcam in omnes Divi: Pauli Epiftolas . 
L’ Originale di quefta dotta: Fatica: trovafi cufto- 
dito nella Biblioteca Medicea in Firenze. 

Concordantias: in Sacram Scipturam ,. ad. Annibal-- 
dum Cardinalem fui Ordinis: Patronum Concinnavit. 
Trovanfi. ms. nella. Libreria. de” fuoi Religiofi-in 
Firenze. 

Parla di Iui con: lode: 

Michael Poccianti , in: Catalogo illuftrium: Scripto» 
vum. Florentinorum.. : 

Luigi Elia: du Pin: nella: nuova: Biblioteca: degli 
Autori Ecclefiaftici pag. 76. : 


CLEMENTE: DEL.MAZZA. 


EF Toriva: quefto: degniffimo» Sacerdote: e Piovano, 
in Firenze fua Patria, verlo.il 1430; con fa- 
ma di profondo. Teologo;, ed applicò. il fuo: Inge- 
gno», e. la fua Penna ,. à defcrivere le Vite: d° al- 
cuni Perfonaggi Illuftri per merito:di Santità. Ab- 
biamo. di. lui. con: quefto. Titolo:,. defcritta però. in 
Lingna Tofcana , la. Vita di S.. Zenobio: 

De Vité Santtifimi Viri Zenobij Epifcopi Floren» 
tini; & cjufdem. Pbilippi Stipitis,,. ac: Confortisg 
Fratri im Chrifto optimo Philippo Zenobij: de Girola- 
mis, Civigenerofo: Florentino.;, Clemens Mazza Ple- 
banus. atque: Theologus , An. Dom. 1475. Fù ftam- 
pata poi in: Firenze l'Anno: 1487. 

Defcrive: ancora la: Traslazione del Corpo del 
Santo Zenobio ; alla quale afferifce efferfi trovato 
prefente:;: mentre celebravafi in Firenze ilgenera- 
le Concilio, nell’ Anno 1438. n. 

Parlano di lui; ; 

Michael Pocciaati . in.Catalogo illaftrinm Scripto- 
vum Elorentinorum 5 : 

Gio: Cinelli nella, Scanzia feconda della fua Bi 
blioteca Volante. 3 


CLEMENTE TOMASINI 


N Acque da'civiliffimi Genitori in Firenze fua 
Patria; ‘dotato di tutti i Talenti dalla Na= 
tura; e particolarmente d* ùn° acutiffimo Inge- © 
gno e d° una profondiflima Memoria, che furo- 
no 


‘12.8 ; 


no gli ftrumenti, che-da lui ben maneggiati lo 
portarono a’ primi gradi nella Religione de Gon- 
ventuali Minori; alle prime Cattedre delle più ce- 
Jebri Accademie; a’ primi Pulpiti dell’ Italia; e 
alla grande Riputazione d’ uno de’ primi Uomini 
del fuo Ordine in quel tempo, ful fine del Seco- 
.lo decimofefto. Fu acerrimo Propugnatore delle 
Peripatiche, e Scotiftiche Dottrine; come’ pro- 
fondo nell’ intellisenza dell’ Epiftole di S. Paolo, 
sù la di cui Dottrina appoggiò fempre la fuaj ò 
pertoraffe da’ Persami per lo fpazio di 48. Anni; ò 
fpiegaffe dalle Cattedre con tal concorfo; e plau- 
fo nelle Univerfità di Bologna, di Firenze, di 
Siena, e di Perugia; che da tutte le Parti d’Ita- 
lia portavanfi ad afcoltarlo gli Uditorij; ‘tra quali 
fi prefe la gloria d° entrare Felice Peretti, che 
dal fuo Ordine Conventiale fù affunto al Sommo 
Pontificato col nome di Sifto Vj e Gio: Acciajoli, 
che ne’ celebri Licei'di Padova, di Bologna, edi 
Firenze, corrifpofe con tanta gloria agli ammae- 
Aramenti del fuo Precettore. Fu aggregato al Col- 
Vegio de’ Sagri Teologi dell’ Univerfità Fiorenti- 
na5 e in qualità di Teologo intervenne al Sagro- 
fanto Concilio di Trento; Terminato il quale fr 
deftinato dal'Gran Duca di Tofcana Francefco, 
‘alla Cattedra della Divina Scrittura, e della Filo- 
fofia in Siena: nella quale applicazione stave d’ 
Età; oppreffo dalle fatiche nella Religione, ‘e‘per 
Je cariche efercitate, e pel Generalato } ‘che tan- 
‘te volte meritò, ‘quanto ricufollo còn pena ; 
benemerito della Chiefa j caro a? Principi, ‘e’’a’ 
Porporati; ‘amato , e pianto ‘(da tutti; morì la- 
£ciando le fue Letteratie fatiche per ‘eterno Mo- 
mumento del fuo Nome. 

Lucubrationes in totum Corpus Philofophie . 

Eaxplicationes in totam Theologiam. 

Prediche na con le Autorità di S.Paolo. 

©Oprfculum de Indulgentijs. Li 

©Opufculum de Vitijs Capitalibus. i 

" Aliaque Opifcula dottifima ; que omniaims. fer- 

vwabantur ipud Bonavertaram Cinellimm. 
t Parlano di quefto' grande ‘Teologo } 

Francifcus' Bocchi in Elogio; 

Raphael Badins in Catalogo Theologorami Univer- 
gitatis Florentine; © è 

Concilium Tridentinum ‘in Catalogo Theologoram, 
qui ex Ordine Fratrum Minorum Convemualinm'in- 
serfuere. 


COLLUZIO:DI PIERIO SALUTATO, 


eg và ancora’ preffo gli Scrittori col nome di 
Lino Colluzio, e Lucio; principiò dalle dif 
grazie la fua fortuna; perche coftretto è partire 
dalla Patria Firenze per-le diffenfioni Civili; tro- 
vò per molte’ Anni in Bologna; apetta 1° Univer- 
fità delle Scienze più ‘belle ; con le quali potè col- 
tivare il fuo fecondifiimo Ingegno ; ed 'ornare 
con tutti i precetti dell’ Arte Oratoria, la fua na- 
turale Eloquenza , ‘e le Doti fingolarifime/del fuo 
Spirito; che gli aprirono la ftrada alla più intima 
confidenza d’ Urbano V. e Gregorio XI. Sommi 
Pontefici; 4° quali ebbe: la gloria di fervire in qua- 
lità di Segretario. Aveva acquiftato in quefto Im- 
piego tanto Merito è fe, e tanto Onore alla fua 
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Patria ; che riconciliate le Civili Difcordie, videfi 
obbligata quefta a richiamiarlo àFirenze; ed ap- 
poggiare alla {ua fperimentata Prudenza la Carica 
riguardevolifima di Cancelliere ; foftenuta da lui 
lo fpazio di 30. Anni con tanta ripurazione, € 
decoro con tanta forza nello ferivere; con’ tanta 
efficacia nel parlare ; con tanta Rerttitudine nel 
fuo operare; che Gio: Galeazzo Duca di Milano 
foleva dire , che più temeva la penna di Colluzio, 
che un’ Efercito di Fiorentini: Amò ancora le 
Mufe, e suadagnofi tanto credito con gli fuoi 
Componimentij che ne fù Laureato Poeta, per 
Decreto del'fuo Senato. Così fotto il pefo di una 
Glotia'invidiàbile, perche d’ un Merito frraordi» 
nario; morì nella Patria a” 12. Maggio, P Anno 
del Signore 1406; lafciando la Carica ad Antonio 
fuo Figlivolo, erede della Paterna' Virtù unico 
Patrimonio, non delle facoltà, che mai non ave- 
va curate; el fuo cadaverev‘alla Repubblica, che 
con grande Magnificenza ne celebrò 1° Efequie; 
egli ereffe un nobile Monumento, nella Chiefa 
Madre, detta allora di Santa Reparata. Onorò il 
di Ini Merito nella Pompa funerale, con Pane 
girico Dicorfo, Gioviano Neri de’ Franchi Can- 
celliere delle Reformagioni. ‘Impiegò al pari d’ 
ogn’ altro la fua penna, e nell’ Epiftole, ed in 
in altre Materie, con idioma Latino; e Tofcano, 
in Profe, e in Verfi buon Rimatore di que’ 
Tempi. 

Molti Volami di fue Lettere à nome della fua 
Repubblica; à Bonifazio IX. Pontefice ; all’Impe- 
radore; e'‘ad altri Principî, e Potentati; trovanfi 
mm. ss. negli Archivj della Repubblica Fiorenti- 
na. ‘Due furono impreffe dal Baluzzi nel quarto 
Tomo delle fue Opere Mifcellanee; una al Coî- 
dinal: Niccola di Capoccia ; dirizzata è Niccola da 
Ofimo Protonotario Appoftolico ; 1° altra è Bru- 
no, cioè Lionardo Aretino fuo Allievo; ch? allo- 
ra ferviva il Papa di Segretario ; ‘contenente que= 
fta 1? Elogio d? Urbano Vi, ed*una'Supplica indie 
rizzata al Re di Francia è nome de Fiorentini, 
contra la Fazione Gibellina‘ chef‘ prefentata P 
Anno 1404. 

Il Pi Gio: Mabillon'néel fuo deferitto Viaggio 
d° Italia, dice aver letto nella‘ Libreria degli An- 
gioli del Moniftero Camaldolefe in Firenze, quat- 
tro di lui Lettere Latine; fcrittein'occafione del. 
lo Scifma, la-prima a’ Cardinali ‘Francefi ; la fe- 
conda à Pietro Cardinale Corfini,; là. rerza al Mar- 
chefe di Branidemburgo, Ja quarta.ad Innocenzo 
VII. Pontefice. 

Cuiminibus Vitam, & Epitaphium Santi An 
dree Corfini deferipfit. 

Opus de Verd Religione $ Libris duobus; ad Hiea 
vonyimuni de Uzano Camaldulenfinm Generalem era» 
ravits quod ms. fervatum ‘Florentie in Bibliotbec4s 
Santti Marci, & Familit Gaddiorum, & Santte 
Maria ‘de “Angelis Camaldalenfium 

Difpitationem \elaboravir, An Medicina fit pre- 
fiamior Furifprudentid ; cui titulum fecit de Nobilita- 
te Legum$ & Medicina sola quale fù data alla lu- 
ce da Girolamo Giganti Giureconfilto Imolefe, 
in Venezia per Gio: Battifta Pederzani 1542.in 8; 

Librum edidit de Fortiné , & Fato, in quinque 
Tractaws diftinttum; ad D. Felicen \Abbasem: fepei- 


mi 
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"ini Ordinis Ciftercienfis: Mà perche in que’ Opera 
aveva lafciato un poco libero il corfo ‘alla penna, de- 
viando dal fenfo legitimo della DivinaScrittura, co 
me atteita Leandro Alberto ; fcrifle contra quefto 
Libro Gio:di Domenico Cardinale; un’Opufcolo La- 
tino, col Titolo: Lycala Noisy di cui ferive- 
remo. à fuo luogo trà quefti Scrittori. 

Moltiffime fue Lettere, fcritte è divetfi;  tro- 
vanfi mm. ss. nella Libreria de* Signori Gaddi in Fi- 
renze, eftratte dall’ Originale; alcune delle quali 
furono impreffe da M£-Baluzzi 

Hiforiam de Casà Hominis; la quale egli fteffo 
fotto nome di Guidone da Meffina, traduffe in Idio- 
ma Tofcano. 

Librsm etiam Declamationum conferipfit. 

Opufculum quoque Libro amico, de Arte diftandi. 

Certamenitidem Fortune; & Pauperis, Libro uno. 

Fili, e Dafne, conaltre Poefie fue; mm.ss.tro- 
vanfi nella Libreria de? Gaddi fopradetta. 

Carmina ejufdem , exbortatoria ad Facobmn Alle 
giertum Forolivienfem, ne prophetare vellet; cxtant 
ms. ibidem. 

Opus de Tyranno Lini Colluzij Salutati; ad Anto 
nium Aquilanum $ ms. ibidem. 

Parlano con lodi efimie di quefto Scrittore ; 

Divas Antonin. Archiep. Parte 3. Bift. Tir. 22. 
Cap.4.; 

Lionardo Aretino fuo Allievo , e Succeffore nella 
Carica; Nel Libro primo delle Lettere dove lo 
chiama fuo Maeftro , e fuo Padre; 

Niccolò Bavozzi Ciftercienfe, nel Lib. 3. della 
Storia del fuo Moniftero di Settimo; 

Lcander Albertus, ubi agit de Foanne Dominico 
Cardinale ; 

Facobus Gaddi in Corollario, @ in Libro de Hifto- 
riis non Ecclefiaft. verbo Salutatus, & Sidonivs; 

Michael Pocciamnus in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Ugolinus Verinus Lib.2.de Iluftratione Florentia; 

Antonius Poffevinus in Apparatà Sacro; © in Bi- 
bliorecà felettà, Lib.13.Tom.2; ubi cumicollocat inter 
Faris peritos. 

Foannes Bollandus , in Vita Santti Andree Corfini, 
fub die 30. Fannuarij ; 

Leone Allacci nella Drammaturgia ; 

‘Pius XI. in Commentarijs ; 

Fofias Simlerus in Epitome ; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca ; che 
fifono ferviti dell’ Originale delle fue Lettere dell’ 
Anno 1379, fcritte di fua mano; 

Francefco Petrarca , che grandemente lo ftimava, 
edamava; 

Flavius Blodus Lib. 1.Italie Hluftrate ; ubi ma- 
gis ejus Doftrinam, ac Prudentiam laudat; quam 
Eloquentiam. 

Luigi Elia du Pin, nel Tom. 11. della {ua nuo- 
va Biblioteca degli Autori Ecclefiaftici , alla pagina 
87; ove lo chiama Succeffore al Petrarca, nell’ Im- 
pero delle Lettere ; 

Gio; Mario Crefcimbeni, nel Volume fecondo 
de’ fuoi Comentarj alla Storia fua della Volgar 
Poefia ; 

Foarmes Mabillon, Tom. 1. Iteneris Italici. 


SCRITTORI, o 
CORRADO ADIMARI 


V Iffe nel Secolo 1550, nel quale fiorirono i pri- 
mi Architetti, e Difegnatori, che mai van- 
tafle Firenze fua Patria. La famigliarità col valen» 
tiffimo Filippo Brunellefchi, inamorollo delle Scien- 
ze Matematiche , e del Difegno, e della Architet- 
tura; divemutone così perito; che compofe una {tu- 
diofiffima ; e faticofifima Opera ; col Titolo: 

Fabbrica de” Ponti Antichi ; e Modello del Ponté Ce- 
fariano, di Corrado Adimari. Quelt” Opera è ferit- 
ta in parte; per Manodi Mf Filippo Brunellefchi. 
Vi fono pure difegnati in gran partei Ponti, ch’egli 
fece per voltar le Cuppole di Firenze . 

Ne fà menzione onorevole, Anton Francefto 
Doni, nella feconda Libreria fua mm. ss. 


CORTESE DA FIRENZE 


Osì fù detto dalla fua Patria ; e di lui nulla più 

fappiamo , fe nonche fiorì Verfeggiatore nel 

Secolo decimo quarto ; e fi leggono di lui Rime nel 
Codice à penna , di Gambattifta Boccolini. 


COSIMO DEGLI ALBERTI. 


D I quefto gentiliffimo Gavaliere Fiorentino, tro- 
vafi un’ Epigramma in morte di Raffaello 
Gherardi; impreflo con altri raccolti Componi- 
menti Italiani ‘e Latini, in Firenze per Mafli e 


Landi, il 1638. 
COSIMO MARIA BARDI. 


D I quefto Scrittore Fiorentino , evvi un’ Epi. 
grammain fronte della Vita della Beara Giu» 
liana Falconieri, Nobile Fiorentina, Inftituitrice 
del Terz? Ordine de’ Servi di Maria Vergine; ‘fatta 
ftampare in Firenze per Francefco Livi, all’Infegna 
della Nave, il1672, da’ Fratelli della Compagnia 
del'Terz'Ordine de? Servi, di Maria Addolorata; e 
da effi dedicata à Monfig. Francefco Falconieri Rè- 
ferendario dell'una , e deli’altra Segnatura; e Ses 
gretario della Congregazione del Buon Governo. 


COSIMO BARTOLI 


Eligiofo de’ Servi di Maria; fcriffe le Storie 
del fuo Religioliffimo Ordine ; ne fi sà}. fe 
fieno impreffe. 


COSIMO BARTOLI 


Rnamento della fua nobil Profapia; di Firert. 

ze fua Patria; dell’ Ecclefiaftiche Dignità; e 
delle Lettere ; diftribuì la fua Vita, affegnandone 
parte alle Cure della Chiefa Collegiata di) S. Gio: 
Battifta, inqualità di Prepofto ; parte al fervizio di 
Cofimo I. Gran Duca di Tofcana ; fuo Legato pref- 
fola Serenifima Repubblica di Venezia ; fenza mai 
interrompere , nell’unoe nell’altro Impiego, l’ap- 
plicazione indefefla agli Studj delle belle Lettere, c 
degli Autori più Claflici ; che lo fecero comparire tra 
primi, e più eruditi Accademici della fua Patria; e 
ne” Componimenti lafciatici , uno de’ primi Lette 

rata 
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vati del fuo Secolò Morì in Firenze nel Mefe di Di- 
cembre , nonfisàl Anno precifo; mà certamente 

«verfo il fine del Secolo:decimofefto . Abbiamo trazle 
molte fue Fatiche, 

Un Volume di Difcorfi Accademici; e Politici, 
fopra alcuni luoghi di Dante; ftampato la prima 
volta 1° Anno 11567. in Firenze ; e riftampato il 
580; e poiin Genova in4.il 1582, dedicato à Giulio 
Pallavicini Patrizio Genovefe . 

Un'Orazione di Cofimo Bartoli , fopra il paffo del 
Canto 24. dî Dante, Fede Suftanza di cofe fperate; 
data in luce da Anton Francefco Doni con ‘altre 
fimili. 

Traduffe in Tofcana Favella la Vita di Leone 
X: Pontefice; da Paulo Giovio Latinamente de- 
fcritta ; che trovafi preffo molti mm.ss. 

Traduffe pure in Italiano dal Latino, gli Opufcu- 
li dell’ Architettura di Leone Battifta Alberti; e fù 
il Libro ftampato in Venezia, per Francefco Fran» 
cefchi, in4.P Anno 1568; e conalcune fue Lette- 
re, in Firenze 1550, per Torrentino infoglio. 

Il Gefnero offerva, che fece anche un’ Aggiunta 
à queft Opera dell’ Alberti. 

Diede pure in Iuce la materia della Geometria, el 
Modo di mifurare le Superficie , ei Corpi; con que- 
Ito Titolo: Del Modo di mifurare le Diftanzie, le Su- 
perficie , i Corpi, le Piante > le Provincie, le Profpet- 
sive, e tutte l'altre cofe Terrene > fecondole vere Regole 
d° Euclide ; Venezia per Francefco Francefchi Sa- 
nefe il 1564; è Cofimo de? Medici Duca di Firenze, e 
Siena; divifo in fei Libri di Geometria . 

Traduffe ancora dalla Latina Liagua nella Tofca- 
na, i fette Libridi Pier Francefco Giambullari , col 
Titolo de Europa ; principiati, e per la repentina 
morte non finiti; da Cofimo raccolti, e dati in 
luce. 

Diede in luce parimenti, da lui tradotta 1° Opera 
di Marfilio Ficino, ‘che và col Titolo Corvitodì Pla- 
tone: la ftampò in Firenzeil 1594; e con fua Lettera la 
confagrò à Cofimo Gran Duca di Tofcana. 

Due Orazioni Panegiriche, nella morte dî Pier 
Francefco Giambullari e di Carlo Lenzoni, da lui 
teneramente in vita amati; compofte da lui, e reci- 
tate. 

Diede pure alle Stampe I’ Opera degli Elementi; 
dopo la morte di Giorgio Bartoli fuo fratello , che 
ne fù 1? Autore; e con fue Lettere dedicolla à Lo- 
renzo Giacomini. In Firenze 1 Anno 1584. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Floventinorum ; 

Anton Francefco Doni, nella fua Zucca; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Lib. s. della Storia 
della Vulgar Poefia, parlando di Dante Aligieri . 

Fofias Simlerus , in Epitome. 


COSIMO FAVILLI 


N Acque in Firenze fua Patria, per gloria della 
Religione de’ Servi, dicui veftì 1° Abito, e 
profefsò le Virtù; e per vantaggio della Cattolica 
Fede; e beneficio del Criftianefimo , efercitoffi con la 
Lingua sù Pergami,e con la Pefia fulle Catredre.Era 
verfatifimo in tutte le liberali Difcipline ; Eruditif- 
fimo nelle Sagre Scritture, Zelantifimo Predicato- 
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re; e Propugnatore fetvorofiffimo della Purità de 
Dogmi.Criftiani. Amò le Lettere Umane, le Ma- 
tematiche ; e le Canoniche Difcipline. Tocco dal 
morbo: peftilenziale , morì nella fua Patria , e nel 
fuo Convento della SantiMfima Nunciata ; ove fù fe- 
polto 1 Anno del Signore,1520. Diece Anni prima 
era ftaro aggregato al Collegio de’ Teologi dell’Uni- 
verfità Fiorentina , con plaufo di tutti que” dottifli- 
mi. Padri. Scriffe 

Librumintres Partes diftributum ; De cognofcen- 
disveris, & falfis Prophetis; comra lis Tempuris 
modernos Hereticos, qui in Italid triginta ante An- 
nissufaue ad illud Tempus fuerunt ; precipuè contra La- 
tberum; Mifirque ClemeniV 11. Pontifici, qui Librum 
bunc inVaticana Bibliotheca repofuit. 

Un’ Opufeulo fopra la Regola di Sant’ Agoftino; 
interponendola con varj Documenti utili a? Re- 
ligiofi. 

La Storia ; e Miracoli dell’ Imagine della Santifi- 
ma Nunciata di Firenze. 

Un Trattato della Fondazione dell’ Ordine de’ 
Servi. 

La Vita del Beato Filippo Benizzi. 

Parlano di quefto Religiofo Scrittore con fomme 
lodi; 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Archangelus Gianus in Hiftoria de vera Origine Sa- 
cri Ordinis Servorum Beate Marie & in Annalibuss 

Hyppolitus Maraccius in Bibliorbeca Mariana ; 

Raphael Badius in Catbalogo Theologorun Univerfi- 
tatis Florentine . 


COSIMO DELLA GHERARDESCA; 


Lilo Splendore della fua antichiffima, e nobi- 
lifima ‘Famiglia ‘de’ Conti delle Gherar- 
defca; accoppiò 1° Onore d’ effere. Pronipote 
del Sommo Pontefice Leone XI; econ la fua Virtù 
fi fece il merito d’ effere promoffo ad un Canonicato; 
edalla Dignità d’ Arciprete della Chiefa Metropoli- 
tana di Firenze fua Patria ; d’ onde dal Pontefice 
Paolo V, Anno 1613, fù follevato alla Mitra della 
Chiefa di Colle in Valle d’ Ela; e fù il fecondo Ve- 
fcovo di quella Città; governata poî da Lui coll” 
efempio, con Zelo, con Santiffime Leggi, ercon 
indefeffe fatiche , fino all’ Anno 1634, nel qual’A n- 
nò fix:dal Pontefice Urbano VIII. deftinato alla 
Chiefa di Fiefole; mà Dio difegnato 1° aveva pel 
Cielo; elo chiamò à fe il mefe di Giugno dell’ An- 
no:fteffo. Il fuo Cadavere portato à Firenze; fù 
onorevolmente fepolto nella Tomba, ch’ Effo.nove 
Anni prima preparato gli aveva nella Chiefa della 
Santiffima Nunciata, per depofitarvelo dopo la 
morte ; Xcui ogni giorno preparava il fuo,Spirito. 
Volle diftinto.il {uo Sepolcro con quetta modettif- 
fima Ifcrizione: 


Sub tum prefidium, Sanita Deigenitrix, 
Cofinas cx Comitibas Gherardefche, 
Epifcopus Collenfis; 

Qui fibi vivens pofuit, Anno Fabilei 
M. DC.XXV. 


Oltre 
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Oltre gli Ornamenti, co° quali impreziosì fa fua 
(Chiefa ; lafciò fcritte 

Molte Leggi, e Conftituzioni ; che/ancora s* of 
fervano; per regolare i Coftumi della fua Diocefi ,e 
Santificare il fuo Clero . 

Parla di quefto degniffimo Prelato 

Ferdinandus Ugbellins Tom. 3. Italie Sacre de Epi» 
feopis C ollenfibus 

Ugo della Gherardefta gl’indirizzò un Difcorfo 
fopra la fua Famiglia. 


COSIMO MEDICI IL VECCHIO, 
DETTO PADRE DELLA PATRIA, 


Iglivolo di Gioanni, Fratello di Piero che fù 
F Padre di Lorenzo il Grande e di Giuliano, Ge- 
nitori di due Sommi Pontefici , il primo di Leone 
X,il fecondo di Clemente VII.; lafcierà fempre in- 
decifoil gran Problema, fein eflo lui più rifplendef. 
fe; ò la Nobiltà antichiffima del fuo Sangue ; ò la 
Prudenza nel Governo ; ò le Ricchezze; ò la Ma. 
gnificenza; dla Sapienza; ò la Pietà ; ò la Fortuna. 
Fùil più rinomato Cittadino , non folo di Firenze 
fua Patria; mà di tutta Europa; per le grandi corri- 
fpondenze , che manteneva con tutte le Corti de 
Principi. Ambrogio Camaldolefe , di cui abbiamo 
di fopra parlato; ebbe la gran fortuna. d’ ammae- 
ftrarlo nelle Lettere; egli riufcì di coltivare sì feli- 
cemente la di lui bell’Indole, in tutte le Difcipline 
Scientifiche; ed inneftargli tanto amore agli Studj; 
che riufcìil Mecenate de’primi Letterati d'Europa; e 
goderono fotto Cofimo un Secol d’ Oro, tutte le 
Lettere. Portato da quefta bella Paffione, fece ri- 
fiorire gli Studj ; delle Lingue ftraniere, e delle Di. 
fcipline più nobili; popolando non folo Firenze, 
ma l’Italia , e Europa, d’una copiofiffima moltitu- 
dine d’ antichi Codici; e Volumi nelle Lingue, Gre» 
ca, Ebrea, Araba, e Latina; sì di Materie Sacre, 
come di profane; inviando è fue fpefe per tutta la 
Germania e Francia i Cardinali , di S. Angelo e San- 
ta Croce , à raccorre quanti Libri, emm.ss. vetufti 
trovavano ; e fattigli ripurgare , traslatare , trafcrive- 
re dal fuo Maeftro Ambrogio, fi prendeva la bella 
follecitudine di pubblicarli con le Stampe. Quindi 
era, che innamorati i Principi e Rè di quefto bel ge- 
nio di Cofimo, prevenivano le di lui diligenze , in- 
viandogli rariffimi Volumi ; neegli tralafciava d’in 
giungere a’ Predicatori Religiofi , e a’ Teologi , che 
in congiuntura delle Quarefime paffavano è lonta- 
ne Provincie ; quefta cura amorofa d’indagare ad 
ogni colto qualche Codice fingolare; così che 
v impiegarono ogni loro. diligenza, un Matteo 
di Viterbo, un’Antonio Maffa, un’Andrea da Ri 
mino, un Tommafo da Sarzana, un Francefco da 
Piftoja, un’ Alberto, un Bernardo, e cent’altrì 
Dottiffimi Perfonaggi ; come i Vefcovi di Bologna, 
di Genova; di Candia, e moltiffimi Veneti Lette- 
rati;comhemorati tutti fovente da Ambrogio nelle fue 
Lertere. Con quefte difpendiofiffime Induftrie, rac- 
colfeimmenfi Volumi ; e ne fece una prodigiofa Li- 
breria, in oggiancora famofiffima, in S. Lorenzo 
di Firenze; fpecialmente di mm. ss: Greci , e Latini; 
una*parte de’ quali ottenne dal Gran Duca fuo Fra- 
tello Catarina de’ Medici, e trafportò feco nella 
Francia : nè lafciò d’ arricchire le Librerie del Moni- 


ftero di Fiefole del Convento di S. Marco ; edi fon- 
darne una ricchiffima.con.Lorenzo fuo Fratello ,.à 
riguardo d’” Ambrogio loro Maeftro,, nel Moniftero 
de’ Padri Camaldolefi degli Angioli. Una figrande 
Perizia. nelle Dottrine, avevafi.bene coltivato la di 
lui naturale Prudenza ne” Maneggi della Repubblica 
fua; cheà pocoà poco, ne affunfe tutto il Gover- 
no; conuna condotta così amicabile, che divenne 
Arbitro degli Affari più rilevanti, e.l’ Oracolo di 
tutta Europa; che concorreva à Firenze, ad. ogget- 
to di conofcere un Soggetto , che in una Perfona pri- 
vata epilogava tuttelle qualità d’ un gran Principe ; c 
che in grado eccelfo fece fempre fpiccare , congiunta 
aduna grande Religione, una Reale Magnificenza; 
della quale irrefragabili teftimonj ne fono anche ;in 
oggi, i fuperbi Edificj da lui fabbricati, e fplendi- 
damente dotati: ò pel culto de’ Santi; come la Ma- 
gnifica Bafilica di S. Lorenzo; il Moniftero di. S. 
Marco; È Abbadia di Fiefole ; eS. Girolamo; Sane 
ta Verdiana ; ed in Mugello un Tempio a? Frati Mia 
nori Offervanti; Tutti arricchiti di Paramentie Vafi 
Sagri, e di quanto può fervire ad un perpetuo mane 
tenimento di Clanftrali , Canonici , e Culto Divino; 
oltre ricchifime Capelle nel Tempio di Santa Cro» 
ce, e de’ Padri Serviti, negli Angioli, in S. Mî- 
niato ;.. che fono ancora maraviglie dell’ Arte, e mi. 
racoli della di lui Religione: O’per domeftico.como- 
do; come il Palagio fuo, innalzato nella Via larga in 
Firenze, ogni goduto da” Signori Marchefi Riccardi; 
equattro fuori della Città, à Careggi, à Fiefole,, è 
Cafaggivolo , ed al Trebbio; tutti edifizi da Prine 
cipe non da privato; de’ quali. Flavio Biondi ne: de» 
fcrive la Magnificenza in quefti cermini: Nec fappri- 
menda funt mazima que Cofmus Florentie Urbi ade 
didit Ornamenta; Monafterinm celebre Santti Marci, 
inquo quam fuperbe funt, © ut ajunt infane extrudtio« 
nes cetere; tum maximè Bibliotheca alias fuperat 
omnes, quas nunc habet Italia: & ad Santti Laurene 
tij Fornices , Mearmoree Columne, & Opus totum, 
Summi Viri Magnificentiam oftendunt. Quid quod 
private Edes fue  recens in vid lard extruite ; Roma- 
norum olim Principum, & quidem Primariorum , Ope- 
ribus comparande funt? Quin ego ipfe, qui Romam 
meis inftauravi feriptis ; affirmare non dubito, nullivis 
extare privati LEdificij Principum in Urbe Romana Re- 
liquias 3 que Majorem illis LEdibus prefeferant Operis 
Magnificentiam. Non contento di quefti fontuofi 
Edificj, ftefe fina Gerufalemme i penfieri della fua 
Pietà e Magnificenza; fabbricando ivi e dotando 
à fue fpefe, un nobilifimo, pubblico Spedale, per 
follievo degl Infermi, e ricovero de’ Pellegrini, 
E ben poteva profondere Tefori à comune benefi- 
cio; eà gloria di Dio; quando Iddio con mano sì 
liberale verfava nella di Ini Cafa Tefori: pareva che 
correffe una Santa gara trà la Liberalità di Dio verfo 
Cofimo, e quella di Cofimo verfo Dio; a fegno ta- 
le, che Luigi Torelli ne’ Secoli Agoftiniani rap- 
porta , aver veduto in un Libro di Conti di Cofimo, 
regiftrata da lui fteffo,quefta nobile confeflione d’ un 
fuo debito: Zu ratione dati, & accepii, sunquamed 
devenire potui ; ut folverem Deo, que debui ; quo enim 
plura tribuo , coplura recipio; GE fic femper me debito» 
remy Deunmverò Creditorem invenio. Eintutto que» 
fto gran debito ch’aveva con Dio ; paffava per lo più. 
accreditato Cittadino, non folo della fua Patria > fe 
Ra È 
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di qualfivogtia altra'Città ; in dovizie ‘me mai più ri- 
to comparve ; che dopo morte; pofciache Pietro fuo 
Figlivolo', volendo riconofcere le fiefoftanze ; tro: 
vò che non v’ era Cittadino di condizione y a:cui fuo 
Padre Cofimo ‘non 'aveffe fatto 'preftito di qualche 
srofla Somma ze fovente fenza efferne richiefto; per- 
che, quando intendeva la neceflità d'un’ Uomo No- 
bile, prontamente lo foccorreva . Tante belle qualità; 
ficcome gli conciliavano 1’ amore dé’ beneficati:; così 
gli rifvegliarono contra l’ emulazione di molti ; per 
invidia de’ quali videfi in neceffità ,, d’ abbandona- 
te la Patria, eritirarfi è Venezia; ove fiv ricevuto 
da' quella fceltiffima Nobiltà ;%e trattato come ‘Prin- 
cipe. Ritiroffi ad abitare nel'famofo Moniftero de’ 
Padti Benedittini , detto S. Giorgio Maggiore; a’ 
quali lafciò per monumento di fua riconofcenza, edi: 
ficata ed arricchita, la loro nobiliffima Libreria ; 
fintarito che da fi belle qualità di Cofimo; e dagli 
tiffici d’Ambrogio Camaldolefe fuo Maeftro; per- 
fuafo quell’ Augufto Senato, ebbe la generofità} 
dopo un’ Anno d’efiglio, di delegare alla Repub- 
blica di Firenze una nobile Ambafceria i perrimet 
tere , come fuccedette, 1 efule Cofimo alla fua Pa- 
tria; dalla quale, vinti già e placati gli Avverfarj; 
fù ricevuto con incredibili rimoftranze d’ Onore; e 
con pubblico decorofiffimo Decreto 3'ch° ebbe com- 
miffione di ftendere Donato Acciajoli ; fù ‘acclama- 
to Padre della Patria. In mezzo alla Grandezza di 
tanti Impieghi, degli Affari della Repubblica } e de? 
Maneggi di tutta Europa ; mantenne conftantiffima 
Ja Paffione alle Lettere, ‘e a’ Lerterati ; frequentan- 
dolla'dottiffima Converfazione d’ Ambrogio; come 
Jo ricorda effo fteffo in una fua Lettera all’A mico lo- 
ro comune Niccolò Nicoli: Cofinus offer Mir Clarif 
fimus, ad nos profettus ch; mecumg: dintids'jucundè 
fuit . Contulimus unà plurima, Gc. &fiegue adeni: 
merare l’ immenfità de’Volumi, che in quefte erudi- 
tiffime Conferenze , perle loto mani paffavano » de 
quali ne ftimava Cofimo tanto la rarità ; ela feeltez- 
za ; che dovendo partir da Firenze ; era folito fidat- 
gli unicamente alla cuftodia di Ambrogio; come alla 
di Ini fedeltà e Dottrina, raccomandato aveva P 
educazione de’fuoì Figlivoli. Ne fù quefti folo à fpe- 
rimentare î favori di Cofimo; che li goderono anco- 
ra; un Francefco Barbaro, un Leonardo Giufti: 
niani Patrizj Veneti ; un Cardinale Pifano; un 
Guarino ; e cent’ altri Letteratì di quella Stagione; 
ch’ ambivano la dì lui amicizia, e ricercavano la dî 
lui Protezione. Sposò Conftantina dell’ antica Fa- 
smiglia de? Bardi; e viffuto 75. Anni; tre mefi;e 20. 
giorni; fempte gloriofo anche nel fuo efiglio; in 
altiffima riputazione morì,l? Anno del Signore 1464; 
e fù fepolto nella fua Chiefà di S. Lorenzo con quefta 
Ifcrizione : Cofinus de Medicis bic fitus ct} De- 
creto pubblico Pater Patrie. Vixit Amnos 75. Menfes 
3: dies 20. 

A quefto grandiffimo Letterato dobbiamo, tutti 
i Volumi, cheenumeta Ambrogio Camaldolefe in 
una fua Epiftola à Niccolò Nicoli; che con immen- 
fo difpendio riconduffe da Sepolcri dell’ oblivione, 
ov erano ftati efigliati da’ Barberì ; fece tradurre, 
traferivere , e pubblicare ; il noftro Cofimo. 

A luiì dobbiamo le Leggi di Platone : che dal Gre- 
co traduffe in Latino Idioma Marfilio Ficino . 

A Inidobbiamo i Comenti , che Lorenzo di Pifa 


feriffe fopra la Cantica diSalomone ; in diciotto Li- 
bri diftinta. 

«IVA lui la«Veerfione vin Lingua Latina, dell? Opera 
Grécadi Laerzio ; cheifece Ambrogio Camaldolefe, 
e allo fteffo Cofimo confagrò P 

Qualche fua Ivetteta Latina ; trovafitra. quelle di 
Marfilio Ficino. 

Quefto gran Benemerito delle Lettere ,, hà meri- 
tato gli Elogi di tutte!le Penne del fuo' Secolo; € di 
tutte’ Età venture : mà tra tutti glie ne fà omaggio, 

Paulus Fovius Lib. 3. 

* Flavins Blondusy Lib. 1.Ialie:Iuftrate, qui vocar 
illum, Civemn Ommes totius Europe Cives, Opum af- 
fluentid fuperantem; quem Prudentia, Humanitas, 
Liberalitàs; & quod'maxime ad ejus laudesincitat, 
bovarum'Artinm, prefertim Hiftoriaruim Peritia, cele» 
bremreddant Ì : 

Ambrofius Camaldulenfis y qui pluribus in locis; & 
‘prefertim ‘in ‘Epiftolà; qua ‘ei nincupat. Verfionem 
Laertij; dicit illum Gentilisy @ noftre Phylofophie 
itifimumy & Fudicem : 

Facobus Gaddi de Scriptoribusinon Ecclefiafticiss, 
Verbo Lacrtius. 

Morfiliùs Ficinas 5 pluribus Epifolisad cum mifisy 
Lib.1 Epift. " 

Aloyfius Torellus 3) în Sceculis Auguftinianis Tom. x. 

Ferdinandus Ughellus:, in'Archiep. Florentinis, in 
Foanne Nacovio pag: 232. 

Ausgufinis de Florentid' Monacus Camaldulenfiss 
incap. 5: Anibrofij Camaldulenfis; E cap. 6. 

Luigi Moreri nel fuo Dizioniario Francefe. 

Francefco Sanfovini nelle Famiglie Iluftri d’Ita- 
lia, Famiglia de’ Medici. 

Facobus Middendorpius Academia Colonienfis. Pro» 
cancellavins, qui Libro 4: /Academiarum celebrium Uni- 
verfi Orbis  bec haber» Clariffimus ille Cofmus Medi» 
ces; ca medià Grecià y altifa. Provincijs, Dottos Viros 
magnis premijs evocavit 3 qui; fiudia Litterarum è 
fuperioram temporum barbarie 3 querjampridem omnes 
Artes liberales inquinaverat y vindicarent j Hetrurie 
qué Populi fe ad politiorem Litreraturam referrent.; que 
quidem per multas jam AEtateszob perpetua bella, quibus 
Itabiaversa erat, obfoleverar 

Moarfilius Ficimus  iterum fcribens ad Laurentiune 
Medicem y'bechabet: Magnus Cofmus ex Senat. Con 
filto ; Pater Patrice; quo tempore Concilium, inter Gre- 
cos &-Latinos,fub EngenioFlorentietrattabatim, Philo- 
fopbum Grecum Gemiftum:Pleoboneni; quali Platonem 
alterum de Platonicis Myfterijs difpatantem ; frequenter 
audivit : è cujusore ferventi fic animatus eft ; ut'inde 
Academiam quamdam altà mente conciperet 3. oppora 
turo primim tempore pariturus i 

Poggius, in Epift. ad Cofmum exslem confolatorig, 
ubi bec babet. Tu Publicisinrebus deliberandis y Pri 
dentiam cum agendì Solertid conungens; ed Vite inte- 
gritate, € fide femper fuifti ; ut nibil, preter Hono- 
rem & Gloriam , Domum referres.. Tu Pietatem in Pa- 
tria, Liberaltatemin Amicos , în omnes Benevolene 
riam exbibuifti Tv Egenorum Prefidinm; Oppreffo- 
rum Refuginmextitiftà. Tè Dottorum Virorum Fautor, 
© Sublevatorfuifti. 

Ambrogio Camaldolefe; che gli dedicò con gen- 
tilifima Epiftola la fua Traduzione de’ Sermoni di 
di Efrem Siro, dalla Greca nella Latina Fa- 
vella. 


An- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Antonio Paniormita , Originario ‘della Famiglia 
nobiliffima de’ Beccadelli di Bologna , che al prefen- 
te tra le Senatorie virifplendej gli dedicò il Libro 
Ermafroditi intitolato ; di cui fi parla, nell’ Addi- 
zione alla Biblioteca Napolitana , del Toppi; e che 
trovavafi ms. preffo Antonio Magliabechi; come ri- 
cordano i Giornalifti de’ Letterati d’ Italia, nel 
Tomo 14. all’ Artic. 15. 

Giovanni Ludovico Gottofr.in Architt: y Lib. 1. 
cap. 145: 618; gli fà un grande compendiofiffimo 
Elogio, con quefte parole : Cofinî Paris Patrie 
erant'omnes Actiones Regie . 

Thomas Lanfius, in Confultatione dePrincipatà intèr 
Provincias Europe ; Oratione pro Italié , poft Elo- 
giumbreve, quo vocat illum Sapientem quo duce Ho- 
merus in Italiamvenit ; longiore boc ejus Merita infigni» 
vit Elogio: Equidem Cofmus ille, qui fundamenta 
Medicee Magnitudinis jecit; cum principio Factioformim 
Confpiratione , Patrià pelleret ; -tantatamen poftea 
Patrievedditus , fecundantis Fortuna indulgentià con- 
Santer ufuseft; ut AEtatis fue ditifimus © fortunatif= 
fimus fuerit judicatus: & complettabatur banc fuam 
Fortunam admirabili Prudentié ; cujus illuftribus ra- 
dijs in omnes Ordines latè fparfis , cam multo maximam 
de fe excita‘verat opinionems ut non in Patrià modo, fed 
in omni Italia, cuntta prope Belli, & Pacis Confilia, 
Togatus & inermis felicifimé rexerit ; idg. unum fem- 
pers quod fecure atq. opime Pacis intererat, con- 
cenderit; ut Italie Principes , exequatà Potentià , fuis 
contenti finibus Pacem tuerentun; & Civitas ; ‘optimè 
conftitutà Republica, adverfus inteftinas difcordias, 
quibus antea plurimum laboraffet, permunita ; atque 
ofculentootio tranquilla vedderetur: crque in fummo Ho- 
mine, € penè dixerim, Monftro fine vitio, planò fin- 
‘gularis erat, Morumtemperies , & Nate felicitas ; 
non éloquio , non valtà y non ipfo denique convittà; © 
comitatò, faftum ullum oftendebat ; Modehia tantum, 
Humanitate y & Studio bonehte Virtutis, fupra cete- 
ros cnitebatur; fingulari tamen, que fibi &-Patrieor- 
namento effet: Magnitudine, atq. Elegantid AEdificio» 
rum, perpetuéque benignitate Hofpitalis Domus , Cun- 
Elos [sperare conteridebat } ‘cum natu frugi , privatà 
in Mensa nibil ad exuperantemcopiam; fed'ad-nitorem 
cunita, civilemque Herrufce Difcipline Temperan 
rioms alioqui Liberalis; & maxime Sumpiuofus in 
bofpities Dignitate Dottrine claros ; revocare» Erat 
enim, ficuti maxime piusinegenos, Officiofus in affli- 
os ; & longe omnium omnis Virtutis largifimus 4ERI- 
Mmator: qua unare fuperabar Cives , equabar Reges, 
fibi certum iter ad perennemlaudis famam fernebar. 
Nunquam ew inftitute Liberalitatis penituit 5 nullus 
anquam uri a cum deterruit ;'nallus une 
quam vel adver(us fortunis cjus cafus , Popalaris bene- 
ficentie confuetadinem interrapit. Aclicerita in paupe- 
rum eleemofynass, & in Templorum edificationes ; in- 
gentes; Gferò plufguam Regias , Opes expendiffet ; fo- 
litus tamen erat dicere : Non potuiffe fe in fuis Acce- 
pti, & Expenfi Codicibus, unquam reperire debi» 
torem Deum. Conftat erimex Adverfarijs Rationum 
codicibus , Cofinum fupra quadraginta Myriades Aurco- 

- rum nummani yin privata , & publica ZEdifitia contalif- 
fes Pie verò , aut occulte largitionis fumprum, My- 
riadum decem fuimmam excelfiffe . Conceffit fato feptua- 
ginta amplivs annos natus; tumulatufque Vir incompa- 
rabilis, © civium Maximus, in Laurentiano Templo 
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ab fe condito 3 cumboc Sepulcbri brevi Titulo; (ed longe 
omnium , qui feribi pollent , boneftifimo: Cofmus Me. 
dices hic fituset, Decreto publico Pater Patria. 


COSIMO MEDICI P.G. DUCA 
DI TOSCANA 


Roppoè noto, perfargli Elogio. Nato a’ rr. 
Giugno dell’ Anno 1519. daGio: IT. de’ Medi- 

ci, e di Maria Salviati; fweletto dopo la funefta 
morte del primo Duca di Firenze Aleflandro ; da 48. 
di Ballia, 1’ Anno 1537, inqualitàdi Duca II; ag- 


_ giungendo allo fplendore dell’ antichiffimo fuo:San- 


gue, avvezzo alle Porpore j eda’ Camauri; ilcarata 
tere di Principe, e Regnante Sovrano ; continua- 
to poi felicemente nella Reale fina Succeffione.. Con 
la felicità delle Vittorie ye con.la condotta pruden- 
tiffima del fuo Governo; aggiunfe; come gemma 
preziofa , lo Stato di Siena alla fua Corona;; ed.il Ti- 
tolo di Gran Duca di Tofcana:alla fua Dignità; con- 
ceffogli dal Sommo e Santo Pontefice Pio V; che 
con ampliffimo Diploma vettillo di tutte le Pregati- 
ve Reali, e come tale l’accolfein Romaal fuo So- 
glio. Ebbe la difsrazia d’ incontrare Nemici perico- 
lofi,nel principio del'fuo Governo; e dentro; e fuo- 
ri; mà anchela fortuna di vinicergli; ò guadagnar- 
gli; Obbligando i fuoi Cittadini ; con Ja Giuftizia, 
econla Clemenza ; ed i Stranieriton-1? innata fua 
Liberalità. Sposò al fuo Sangue 13 Auguiftifimo di 
Cafa d’ Auftria , in una Figlivola: dell? Imperadore 
Ferdinando II,accoppiata col Principe: Francefco fuo 
Primogenito; » e con la Graridezza di quefte- Nozze 
vide ftabilito ilfuo Trono. ‘Tranquillati gli umori 
de’ Sudditi,applicoffi tutto à renderli per femprecon- 
tenti; e felici; fomminiftrando loro:i mezzi più pro- 
prj per avvanzarfi e nell’Arme ; e nelle Lettere: In- 
ftituì per'tanto:col Pontefice alla forma de? Gerofoli= 
mitani, nella Gittà di Pifa un°Ordine di fceltiffi- 
mi Cavalieri, fotto il Titolo di Santo Stefano Papa; 
e Martire ; e dotollo di feffanta Commende; d'un? 
Arfenale; ed’una Squadra:di Galere peréfercitarli 
nel corfo:.' Così pure nella ftefla:Gîttà di Pifa; rifori= 
dò con rendite pingui, la celebre Univerfità di tutte 
fe Scienze; nella quale; comOnorevoli;- e.grolli 
Stipendj ; impiegò i più celebri Létterati; colà dalle 
prime Accademie condotti ; promovendo coninde- 
fefla attenzione le più belle Arti ; e Difcipline, del- 
le quali era intendentiffimo!; .non-folo in Firenze, 
mà in tutto il fuo Stato. Amò je proteffe femprei 
Virtuofi ; ch’ebbero femprela gloria; d* effere vicini 
à quefto Principe. Ornò la Capitale del fio Regno, 
di Statue} Pitture; Edificj;: emoftrò în fe fteffo 1 
Idea d’ un Gran Principe, a’ molti fuoi Figlivoliz 
ch’ ebbe da Eleonora di Toledo'nel'primo fuo letto. 
Godendo una fomma Pace, le iRiputazione nel 
Mondo; dopo 34. Anni di Governo.con varietà di 
Tempi, calamitofi e tranquilli; inietà di 55. Anni 
morì, l Anno del Signore 1574} fepolto con Reale 
Magnificenza in S.Lorenzo tra fuoi Maggiori ; la- 
fciando un fommo merito , d’ aver’ ancor luogo tra 
quefti Scrittori ; non folo peraversì altamente pro- 
moffo tutte le Scienze ;_ quanto per avere: glorificato 
le Stampe con le fue Lettere; Mà molto più per 
aver arricchita di fceltifimi Codici; etidotta à per- 
fezione, la magnifica Libreria Medicea Laurenziana, 
prine 
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principiata da Cofimo il' Vecchio, e profeguita da 
Clemente VII. Sommo Pontefice ; con profufiffimo 
difpendio come leggefi nell’ Ifcrizione fovrapoftavi : 

Hanc Bibliotbecam Cofmus Medices Tufcorum Ma- 
quus Dux perficiendam coravit Anno Domini 1571. 
Ta. Fal. 

o la fronte di quefta Reale Libreria i 
Verfi feguenti : 

Cofmus inbas dEdes , meliora Volumina Xofmoy 
Tranftulit ; © primas quas babe: Orbis Opes. 

Sic genuit tandem fierili de nomine Cofmus 3 
Remfibi cam Mundo, Celitibufque parem. 

Molte delle fue Lettere, dirette al Duca d’ Urbi- 
no; ed alla Repubblica di Siena; furono fcelte da 
Bartolomeo Zucchi; e nell’Idea fua del Segretario 
collocate , imprefla in Venezia il 1606. 

Altre puredi lui) furono ftampate tra la fcelta di 
Lettere d° Eccellentifimi Scrittori; In Venezia in 4. 
i13595; fatta da Paolo Emilio Marcobruni . 

i Come parimenti nella Raccolta delle Lettere, 
{eritte è Pietro Aretino s:fatta da Francefco Marcoli» 
ni Forlivefe!; e da effo lui in Venezia il 1552. ftam- 
pata; venefono quindeci di Cofimo I. Gran Duca 
di Tofcana,; da lui feritte all’ Aretino fuo fuddito , 
dall’ Anno' 1537; fino al'1550, tutte di Firenze; e 
tutte piene di quella fua grandezza d’Animo ; e fem- 
pre accompagnate. da quella grandiffima Munificen- 
za, che fempre fù propria fua, e pafsòin Eredità a? 
Reali fuoi Succeffori. Inuna di quefte lo ringrazia; 
perche 1 Aretino gli aveva mandata Medaglia efpri- 
mente 1° Imagine di Gio: Medici fuo Padre; e Ar- 
sgomento ordinario dell’ altre Lettere confilte; ò in 
‘mandar Danari ye Donativi all’ Aretino; ò in'accor- 
dargli qualche grazia ; ed è rimarcabile P impegno, 
che prendein una, di dotare all’Aretino una Figlivo- 
la; mà con grandiffima circonfpezione ufata dall’ 
accortezza di quefto Principe , in voler confegnare la 
Dote unicamente nelle mani dello Spofo 5 che ven- 
me poi da Venezia con autentiche Atteftazioni ‘del 
1? identità della Perfona; e ciò, come fi cava 
da un? altra Lettera pure, perche il Danaro della 
Dote non rigiraffe nelle mani ttoppo prodighe dell’ 
Aretino. 

Alcune fue Lettére alla Repubblicadi Siena diret- 
tè trovanfi nel Tomo nono delle Cofe da Antonio 
da San Gallo trafcritte , nella Libreria de” Marchefi 
Riccardi in Firenze. 

Parlano con eterne Laudi di quefto Letteratiffi- 
mo Principe, Tutti gli Scrittori di quel tempo . 

Aldo Manuccio che ne fcrive la Vita. 

Anton Francefco Doni nella Zucca . 

Foannes Baptifta Ricciolins , in Tom. 2. Chronologie 
veformate. 

Majo Bazzanti'nella elegantiffima Orazione , che 
tecitò nella di Lui Morte; e fàrimpreffa da’ Giunti 
il 1574 . in Firenze. \ 

Gino Dinori in alcuni Sonetti, ein alcune Can- 
zoni, in compianto pure della di Imi morte; che 
ufcirono dalle Stampe de’ Giunti unitamente con la 
detta Orazione. ; 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia univerfa» 
le, all’ Anno 1574. 

Gio: Battifta Adriani, nel Libro 19.20.e21, 

Henricus Spondanus ad An: 1574. 

De Thow. 


Luigi Moreri nelfuo Gran Dizionario Franeefe. 

Facobus Middendorpius , Lib.4. Academiarumce- 
lebriuimumiverfi Orbis Terrarum 

Fabio Segni in molti Verfi, ‘che compofti indi 
Iui lode;leggonfi impreffi tra fcelti Componimenti di 
cinque Tofcani Poeti Latini, raccolti ed impre, 
da Filippo, e Jacopo Giunti, in Firenze la prima 
volta il 1562. . 

Nella fteffa Raccolta vi fono pure tredici Epi- 
grammi; compofti in di lui eterna commendazione 
da: Benedetto Varchi. 

E Francefco Vinta, Altri ne compofe alla di 
lui Statua; impreffi pure nella fteffla Raccolta de 
cinque Tofcani Poeti Latini. 


COSIMO MINORBETTI 


I nobile, ed antica Profapia;; fù portato dal 

fuo merito, e dal Sommo Pontefice Gregorio 
XV, dalla Dignità d’Arcidiacono della Cattedrale di 
Firenze fua Patria , alla Cattedra della Chiefa di Cor- 
tona: nella quale Dignità ebbela fortuna di fervire 
nel fuo Viaggio in Germania, Ferdinando Gran 
Duca di Tofcana, inqualità di Configliere , e di 
Compagno d’onore; mà non potè longo tempo go- 
dere quefto riguardevoliffimo Impiego; perche mo- 
rì nelcamino , 2° 19. Dicembre’ Anno 1622; e nel 
1628. giunfe à Firenze il Cadavero.; e fù fepolto tra 
fuo Maggiori. Abbiamo varj fuoi Componimenti, 
ne’ quali rifplende 1’ eccellenza della fua Penna. 

Un’ Orazione , da lui recitata nella Chiefa Duca= 
le di S, Lorenzo in Firenze, nell’ Efequie celebrate 
à Rodolfo II.Imperadore. In Firenze preffo Cofî» 
mo Giunta in 4. 1612. 

Orazione , recitata nella Pompa funerale di Cofi- 
mo II. Gran Duca di Tofcana, a’ 13. Marzo del 
1620; impreffa in Firenze per Cecconcelli in 4; e de- 
dicata alla Sereniffima Gran Duchefla . 

Orationem de laudibus Ferdinandi Medicis Primi 
Magni Ducis , in Hetrurid tertij.. Abidem apud Scr 
martellum in 4. An. 1609. 

Edidit ctiam faluberrimas pro Clericis Cortoenfibus 
Conftitutiones Synodales . 

Parlano di lui con lode; 

Nicolaus Barberius in Catalogo corum, qui de Bea- 
ta Margarita Cortonenfi Pacnitente (cripferune ; 

Ferdinandis Ugbellins Tom. x. Italie Sacre in Epi. 
Scopis Cortonenfibus . 

Gioanni Cinelli Scanzia quinta, e Parte 2. della 
fua Biblioteca Volante . 


COSIMO NOFERI 


Bbe tutto il fuo fplendore dallafua Virtù, che 
lo refe fempre più chiaro per l'emulazione, che 
come ombra fempre fiegue un gran Merito. Profefsò 
le Matematiche Scienze, e con tanta riputazione; 
che in Firenze fua Patria, dopo il famofo Galileo, 
guadagnofli il primo grido. Viffe con fama d’ Inte- 
grità di Coftumi; e morì nell’Anno 1659. Compofe 
Opus Geometricum typis Florentinis impreffimm in 4. 
Ricorda dilui, il Merito la Sfortuna 
Gioanni Cinelli in ‘alcune Memorie, fcritte ad 
Agoftino Oldoini della Compagnia di Gesù. 


CO. 


FIORENTINI 
COSIMO PAZZI 


D I Nobilifima Stirpe ;. Fratello d’ Aleffandro di 
cui abbiamo feritto di fopra, e Cugino di Leo- 
ne X; nobilitò vie più con gli Studi), con gl’ Impie- 
ghi, con le Dignità, la fua Patria el fuo Cafato. 
Sortì con bell’ Indole da? Natali un feliciffimo: Inge- 
gno 5 mediante il quale riufcì eccellente nelle Lin- 
gue Greca, e Latina; nella varietà dell’ erudizione 
Sacra, e Profana; nellafacilità dell’ Eloquenza ; e 
nella fodezza delie Filofofiche, e Teologiche Facol- 
tà. Dapoich’ebbe fervito alla fua Repubblica in più 
Legazioni; eà Ludovico XII. Rè di Francia, in 
Parigi, e in Milano quando fcefe armato in Italia; 
e all’ Imperadore Maflimiliano , guadagnando con 
la fua Eloquenza la di lui colera, che minacciava al- 
la Repubblica Fiorentina, è alla Corte del Re Cat- 
tolico ; fu ricompenfato con la Mitra della Chiefa d’ 
Arezzo. Ivi ebbe motivodi fpetimentare le vicende 
della Fortuna; pofciache effendofi Vitellozzo Vitel- 
li, ad inftigazione di Cefare Borgia , impadronito 
della Città/d? Arezzo; il di lei Vefcovo Cofimo , git- 
tatofi nella Fortezza, valorofamente per 14. giorni 
la difefe ; mà penuriando di Munizioni da Guerra, 
e da Bocca ; ne venendo da’ Fiorentini foccorfo ; con 
onorevole Capitulazione falve le Vite, e la Roba, 
refela Piazza, reftandovi eifoconotto Nobili Are- 
tini prigione ; da cuinon molto dipoi fù liberato, re- 
ftando in potere de’ Vittoriofi Fiorentini, la Città 
e ?1Caftello col Vefcovo, che da efli fù ricondotto 
alla fua Sede. Mà non potè con longa pace goderla; 
pofciache ,, mentre era intento alla riforma de’ pur 
troppo corrotti cotumi di queltempo j fù trasferito 
alla Cattedra Archiepifcopale di Firenze a? 5. di Lu- 
glio, o con.Altri d? Aprile del 1508: della quale Di- 
gnità , volle prenderne il Poffeffo con ogni pompa, 
e Magnificenza ; facendo 1 Ingreffo nella Città, fo- 
pra un Defteriero fuperbamente veftito ; il di cui 
Freno e Sella, come per antico Jus degli Arcive- 
fcovi coltumavafi allorà , diede alla Famiglia Strozzi, 
in argomento di nobiltà ; e fe ne fece pubblico Stru- 
mento Rogato , sù la piazza di S. Pier Maggiore; il 
di cui Originale leggefi impreflo da. Ferdinando 
Ughelli nell’ Italia Sagra, ove parla degli Arcivefcovi 
Fiorentini alla pag. 235: e nel mentre che difpone- 
vafi paffare a Roma , con carattere d’ Ambafciadore 
della fua Rupubblica ; al Pontefice Leone X. recen- 
temente creato ; un’improvifa morte gli rapì.la Vita, 
la Dignità, e la Porpora, a cui deftinato l aveva il 
Pontefice fuo Cugino. Della morte repentina di 
quefto Prelato , non farà difcaro riferire qui ciò , che 
leggefi in un’ Itoria' ms. di que’ Tempi con quefte 
parole: Adì....d' Aprile 1513.morî in Firenze M.Cofimo 
de’ Pazzi Arcivefcovo, Uomo Letterato, e di buona Lin- 
gua Greca , e Latina; e fecionfi dipoile fne Efequicin 
Santa Reparata: Differo alcuni effere fiato il (uo mal 
di Petto ; altri dolore della Grandezza de Medici ; al- 
cuni, e maffime i (soi di Cafa , veleno. Fù veduta | 
Orazione , laquale avevafatta per dare ’ abbidienza 
al Papa; laqualefà tenuta eccellentiffima, eda Uomi- 
ni Letterati; e diffefiz che a fuagiunta avrebbe avuto 
il Cappello. 

E Greca in Latinam Linguamvertit, Sermones qua- 
tor Maximi Tyrij Platonici Philofophi ; excufos Bafi- 
lee An. 1510. în officina Froben. 
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Oltre 1’ Orazione da lui compofta e fopradetta ; ne 
fece molt’ Altreà Principi, e Monarchi, in con- 
giuntura delle fue Legazioni . 

Conftitutiones Synodales pro veformatione (ni Cleri; 
que typis Avetij impreffe leguntm. Extant ejiis Epifiole 
ad Foannem Picum Mirandulantm . 

Hanno fcritto con fomme lodi di quefto Prelato; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum; dove per errore lo fà Segretario 
di Papa Leone X, alla di cui Creazione feguì tofto la 
morte di Cofimo in Firenze; 

Paulus Fovius in Elogijs ; 

Facobus Gaddi de Scriptoribus non Ecclefiafticis, 
Parte». verbo Maximus Tyrius. 

Ferdinandus Ughellius y in Italia Sacra, Tom.1.in 
Epifcopis Aretinis ; 

Gio: Matteo Tofcano , nel Peplo, ò Catalogo; 

Fofias Simlerus in Epitome ; 

Eugenio Gamurini, nelle Famiglie nobili To- 
fcane, ed Umbre nella Famiglia de’ Pazzi, Parte 3. 
pag. 129. 

Foannes Picus Epiftola ad Hermolaum Barbarums 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe . 


COSIMO DELLA RENA 


F U gentiliffimo Cavaliere d’antica egualmente, 

e nobil Profapia ; verfatiflimo nelle Lettere ;\e 
diligentifimo Inveftigatore delle Storie vetutte, 
maffimamente fpettanti alle Famigliedi Firenze fua 
Patria. Viveva nell’ultimo fcorfo Secolo , tutto in- 
tento à ferivere. 

Un Volume della Serie degli antichi Duchi, e 
Marchefi di Tofcana ; la di cui prima Parte fù ftame 
pata in Firenze l’ Anno 1690. s 

Parte feconda; ‘non perfezionata dall’ Autore, 
trovafi ms. preffo de’ Suoi . } 

Da quefte due Parti ne compilò 1 Autore; fotto 
nome Annagrammatico di Sincero da Lamole; .cer- 
ta Genealogia in foglio aperto, che ftampofli con 
quefto Titolo : Cognazione del Ducaje Marchefe Uso 
di Tofcana il Salico ; e della Conforte Giuditta confagui- 
nea di Corrado Imperadore Aug: tratta dalla Serie de 
Duchi, e Marchefi di Tofcana;. di Sincero di Lamole, 
in Firenze nel Garbo y all’ Infegna della Stella 1687. 
Quefto fteflo foglio , coll’ ufo d’eflo , fù inferito nel 
Giornale de’ Letterati in Parma; lo ftefs® Anno 
1687, a carte 55; mandato con alcune Rifleffioni , da 
Antonio Magliabechi ; come ce ne dà notizia Gio» 
Cinelli, nella Scanzia 18. poftuima; ‘della fua}Bi- 
blioteca Volante. i 

Un Difcorfo dell’ Armi de” Nobili, e dalla vee- 
chia Cavalleria; trovafi inferito e ftampato. nella 
Serie fopradettà. 

Fanno onorata menzione diquefto Scrittore ; 

Carlo Dati, nella Dedicatoria al:Bigozio,. dé 
Frammenti de” Capitolari di Lotario ; 

Monfis. Maria Suarez , nella quarta Difertazione 
del Cardinale di Firenze Maeftro Laborante ; 

L? Armanni nelle Lettere ; 

Eugenio Gamurini nelle Famiglie nobili Tofca- 
need Umbre, nella dilui Famiglia; 

Francefco Cionacci , nella Vita della Beata Umi- 
liana de’ Cerchi Fiorentina, Parte 3. capo 2. 


Agoftino Coltellini 
Gre. 
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Gregorio Lev nelLUbi 41 Part. 9: dell Iralia!Re- 
Quante. 
Vincenzo Coronelli:nel Catalogo , che de’ Scrit- 
tori d’ Uomini IIuftri premette alla fua Biblioteca 
aniverfale 

HI Giornale de’ Letterati d’ Italia nel Tomo 9. 
Artic. 12.6 all’Artic. 11del Tom.22. 

Il Giornale de’ Letterati di Parmaall’ Anno, e 
pagina fopracitati. 

Gio: Cinelli nella fopradetta Scanzia. 


COSIMO ROSSELLI 


Rofefsò la Santiffima Resola del Patriarca S. 

Domenico ; nel Convento di S. Marco, di cui 
era Figlivolo , in Firenze fua Patria; e coltivando il 
fio Spirito, non meno nelle Religiofe Virtù, che 
negli Studj delle Scienze; divenne ferventiffimo 
©tratore; profondiffiimo Filofofo e Teologo. Vive- 
va nel Secolo decimofefto; e morendo con fama d’ 
ottimo Clauftrale , lafciò da lui compofta un’ Opera 
col Titolo: 

Thefaurus gia » & Localis Memorie. La 
qual’ Opera fù poi data in luce, da Frà Damiano 
KRoffelli fuo Fratello, in Firenze il 1550. 

Parlano di quefto Religiofo Scrittore ; 

Vincontius Maria Fontana , in Catalogo Scriptorum 
Dominicanorum Provincie Romane ; 

Ambrofins Altamura'in Bibliotecà Scriptorum Ordi- 
ais Predicatorum; 


Fofias Simlerus in Epitome . 
COSIMO RUCELLAI 


Ppena comparve nel Teatro de’ Letterati; che 
ne fparì. Figlivolo di Bernardo, tra le anti- 
che, e Nobili Famiglie di Firenze ; confagrò gli An- 
mi fivoi Giovanili; alle Mufe, all’ erndite Accade- 
mie, alle Letterarie Converfazioni ; portando. feco 
per tutto un genio così amorevole , e fi gentile; che 
chiamavafi P Amico\degli Amici. Fioriva, e dilet- 
tava con le fue ameniffime Poefie , altempo di Nic- 
‘colò Machiavelli ;ed avendo empiuta la Patria; non 
«meno di graziofi,ed argutiComponimenti;che di fpe- 
ranze d’ avvanzamenti maggiori, nelle più fevere 
Difcipline ; fe ne morì; lafciando da lui Scritti 
Molriffimi Sonetti, Canzoni; ed altri Componi- 
menti Poetici. 
Parlano di quefto Giovane Scrittore ; 

‘\Scipione Ammirato ne? fuoi Ritratti; 

Michael Poccianti > in Catalogo llufrinm Scripto- 
vum Floreatinorum; 

i Il Segretario famofo della Repubblica Fiorenti- 
ma, che dedicò à Cofimo ; e à Zenobio Bondelmon- 
giì di lui Difcorfi ; e nefà lodevol menzione, nel 
Libro dell’ Arte della Guerra . 


COSIMO RUCELLAI 


Acque da Matteo ; d’Antichifima; e Nobili(- 
fima Stirpe, nella fua Patria di Firenze ; e vo- 
lò Giovanetto à coltivare il fuo Spirito con le Virtù 
Religiofe; e?lfuo Ingegno conla feverità de’ Studj 
Maggiori ; all’ Ordine de’ Servi di Maria ; nel qua- 
le in breve tempo divenne Maeftro in Sagra Teolo- 


ISTORTA!DE 


gia e meritò d’éffere afcritto P Anno 1487. al Col 
legio de’? Teologi, nell’ Univerfità Fiorentina, 
Ambò' ancora le belle Lettere; e comparve verfito 
nelle Divine Scritture, e nelle Matematiche Difci- 
pline. Fiorì nella Decadenza della fua Repubblica; 
e morendo lafciò a’ Pofteri 

Opus iò Resulam Santti Auguftiniani i ms. 

Commentarizin Politicam, & Retboricam Ariftote- 
lis. ms. 

La Vita di S. Filippo Benizzi, compofta da lui.” 


Anno 1480. 
Plura Opufcula de Syderum moribus,, © de Mundi 
Softemare. ; 


Parlano di Ini con laude ; 

> Michael Poccianti in Catalogo illuftrium Scriprorm 
Florextinorum ; 

Raphael Badius in Catalogo Thedogorum Univerfi- 
tatis Florentinez 

Gli Scrittori della Vita della. Beata Giuliana de 
Falconieri . 


COSIMO RUGELLAI 


Tù moderno , e diverfo da? due Altri più antichi; 
mà d’ eguale Nobiltà di Cafato; viffe negli An- 
ni 1540, Uomo verfatoin molte Dortrine, peritif- 
fimo della Lingua Greca, e pieno d’ erudizioni; 
acquiftate colla Lettura di buoni Autori, e con in- 
defeffa applicazione allo ftudio ; come egli fteffo lo 
fcrive, inuna fua Lettera à Benedetto Varchi, con 
quefte parole: Le tre Ore della fera, quando non 
vò à Cafa Piero, mà à Cala di qualche mio Amico; 
non fe nevannoin Vifite, mà in iftudiare medefi- 
mamente; perche io non hò pratica‘con Altri, che 
con chi ftudia. Vifono dilui 
Molte Lettere mm.ss., diretteà Benedetto Var. 
chi; preflo Antonio Magliabechi, da cui abbiamo 
quefte Notizie. 


COSIMO SA:LINI 


Iverfo ;. un poco più antico dell? Altro 
Monaco Vallombrofano j fà orinndo da S. 
Cafliano ; e viffe in Firenze fua Patria, con qual- 
che credito di Letterato . _Scrifle 
Un’ Operetta del Bere frefco; la quale fù ftampa- 
tain Roma, preffo Guglielmo Facciotti, 1° Anno 
del Signore 1609. 


COSIMO SALINI 


Oltivò il fuo belliffimo Spirito ; nella Congre. 
gazione de’? Monaci Vallombrofani; e con 1” 
efercizio delle Religiofe Virtù ; e con lo ftudio delle 
belle Lettere ; nelle quali guadagnoffi tanta Eftima- 
zione; che fù da’ fuoi Superiori impiegato nel 
Magiftero di quella Religiofa Gioventù. Volle che 
anche i Pofteri godeffero ifrutti della fua Penna, 
lafciando un Libro di Rettorica , con quefto Titolo; 
Grapbis Oratoriaj in qua cujufcumque Orationis, 
que vel ad:Demonftrativum ,, vel ad Deliberativem 
Genus (peltant, brevis, expedita, & aperta, com- 
ponende Retio defignatar:- Anctore RD. Cofimo Salizo 
Florentino, Magiftro Vollumbrofano; Florentie typis 

Amatoris Male, Anno 1648. 

CRI. 


FIORENTINI SGRITTORI. 


CRISOSTOMO TALENTI 
Ortì in Firenze fua Patria da’ Nobili {uoi Genito» 
ri; e nella Congregazione de? Monaci di Val. 
lombrofa il nome, ela Profeffione di Crifoftomo; 
pofciache, con’ applicazione a’ Studj delle Lettere 
Umane, coltivò sì bene una certa fua naturale Elo- 
quenza ; che gli acquiftò gran nome, e fama tra 
buoni Dicitori di quella Stagione ; come ne fanno 
fede i fuoi Componimenti lafciatici.; tra quali 

Un’ Orazione nella morte di Ferdinando I. Gran 
Duca di Tofcana; da ‘Ini recitata nell’ Efequie cele: 
brategli in Firenze nella Chiefa di Santa Trinità; 
ftampata ivi in 4. per Criftoforo Marefcotti; An 
no 1609. i 

Un’Orazione recitata al Prefidente; ea’ Vifitatori 
della fua Congregazione ; ftampata in Bergamo per 
Comino Veneri, il 1600. E i 
‘i Un'Orazione , recitata al Vefcovo. di Colle della 
Famiglia Ufimbardi in Tofcana ; ftampata in Fi- 
renze, il 1607,in4. 

Orationem de Paffione Domini, in die Parafceves 
babitam, im Cenobio Palfignani; Anso 1609; edi- 
tamqueTypis Bersomenfibus in 4, Anno 1610. 

Vi fono molte Poefie , ed altre. Orazioni fue, 
ftampate ; e particolarmente una ; in lode di Sant? 
Atto Vallombrofano;Vefcovo di Piftoja. 

Parla diquefto Scrittore 

Gio: Cinelli nella, Scanzia feconda, e fettima 
della fua Biblioteca Volante. 


CRISTIANO UGHELLI 


Ratello dell’ Abbate Ferdinando, ch’ è celebre 
per la Storia fua dell’ Italia Sagra, dicwi fcrive- 
rafli à fuo luogo ; profefsò nella Religione Carmeli- 
tana , le Scienze Divine, con fama d’ infigne Teo- 
logo, edi prudentiflimo Superiore j avendo gover- 
nato molt’Anni, il famofo Convento di Firenze fua 
Patria. Fiorì nel Secolo decimofettimo j ‘e lafciò da 
lui compofto 
Carmen, inlaudem Santti Andree Corfini Fefala- 
rumEpifcopi > Ordinis Carmelitarum. 
Fà menzione di lui . 
Ferdinandus Ugbellias Frater , Tom. 3. Kolie Sa- 
ore, in ferie Epifcoporum Fefulanoram,, fub ipfo S. 
Andrea Corfini. 


CRISTOFORO ALLORI 


Etto Bronzino ,. difcendente da Angelo , e Pa- 

. dre d’ Aleffandro,, de’ quali abbiamo à fuo 
luogo favellato tra quefti Scrittori ; fù per errore di 
Luigi Moteri, creduto Anconitano; della Terra 
di Sirolo, ch’ è luogo celebre per 1 Immagine mira- 
colofa che vis’ adora; d’un Crocefiffo ; effendo ve- 
ramente di Cafato Fiorentino; e gentiliffimo Poe- 
«2; e da Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro 4. del- 
la volgar Poefia, tragli Antichi Tofcani Pocti, con 
laude defcritto. 


er si a, 
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CRISTOFARO DELL’ ALTISSIMO, 
DETTO FIORENTINO; 


“ 
F U un gentiliffimo Poeta al fuo tempo, e d’una 
incomparabile facilità nel verfeggiare all im. 
provifo; nella quale s° acquiftò molta riputazione 
verfo il 1480. 

Tradufle in ottava Rima Tofcana i Reali di 
Francia; che furono poi ftampatiin 4.«PAnno 1 534) 
raccolti da’ fuoi Amici, e fcritti, mentre eflo im- 
provifamente cantavali. Dopo la fua morte; furo» 
no racozzati infieme tali frammenti; per opera di 
Gio» Antonio Niccolini da Sabbio;impreffore di Ve- 
nezia, che per la maggior parte riordinati in Volu» 
me divifo in98. cantî, diedegli Alla luce ; col Titolo 
Reali di Francia. E per queft' Opera ed altri.fuoi 
Componimenti , acquiftofli tanta. riputazione ;' che 
non folo fù Laureato ; mà n’ebbecomtroppo vano, 
e meno Religiofo ingrandimento ;' in quella rozza; 
e poco colta Stagione , il Titolo d’ Altiffimo. 

In fine di quefto Romanzo , P Autore ne promet- 
teun’ altro, col Titolo di Fioravanre: 

Vi fono pure altre fue bellifime Poefie ftampate 3 
cmm.ss. in molte Librerie di Firenze. 

Tà ricordanza onorevole di lui... i 

Antonio Magliabechi,nelle fué Annotazioni. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel primo: Voliime de 
Comentarij.alla fua Storia della volgar :Pocfia ‘nel 
Lib. 3:cap. 17. V 74 si 

Lo fteffo,nel fecondo Volume de’fisoi Comeriti al 
la fua Storia della Volgar Poefia, ne Libro 3-»della 
Parte feconda pag. 172; lo vuol Compofitore; ‘non 
Traduttore in Verfi de’ fopradetti Reali. 


CRISTOFORO CESSÌ 


C Hiamato da Altri col nome di Filippo, fà: Now 
tajo Fiorentino, e viveva neliSecolo decimo= 
terzo ;. pofciache del 1324. traduffe dal Latino in 
Idioma Tofcano la Guerra Tiojana', deferitta in 
Profa da Guido delle Colonne Giudice Meffinefe: 

Ne parla il Giornale de? Lerterati Italiani!; nel 
Tomo 5. all’ Artic. 4; e nel Tomo 1.3. all’ Artic. 
8; enel Tomo 24. Artic. 3. Di. quefta ‘Fraduzione 
un Codice ms. confervarfi anche ‘in oggi; nella'cele= 
bre Libreria di Giufeppe Vallettain Napoli. 


CRISTOFORO BONDELMONTI 


Ato d’ una delle Antiche, Nobili; e Dovi- 
ziofe Famiglie di Firenze; fortì dal fuo San- 
gue un’ indole capaciffima dell’impronto di tutte le 
più Nobili Difcipline; e provvedutofià maraviglia 
delle tre Lingue, Tofcana, Greca; e Latina; e del- 
le Scienze di Cofmografia, e Geografia; intraprefe 
longhifimi viaggi per Mare, e Terra; ne’ quali ar 
ricchì la fua Mente di cognizioni peregrine ; e refefi 
un perfettiffimo Cavaliere. Viaggiando nell’ Anno 
del Sig. 1422, fcriffe un’ Opera; e dalla Città di 
Cipri Capitale di quel Regno, inviollaà Roma; è 
Giordano Cardinale degli Orfini; con quefto Titolo: 
Liber Infvlarum Archipelagi , editus per Cbriftopho= 
vam Presbiterum de Bondelmontibus de Florentid , Ane 
20 Domini 1422. Que? Opera ms. confervavafi 
pure preffo Lorenzo de? Bondelmonti, 
pure 
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Defcriptionem quoque Conftantinopoleos , editam in 
lucem è Carolo du Frefne . ì 

Parlano di quefto eruditilimo, e nobiliffimo Sa- 
cerdote; 

Michoel Pocciantas in Catalogo illaftriam Scripro- 
vum Florentinorum ; 

Ghberardus Foannes Weffius, Lib. 3. cap.9. de La- 
tinis Hiftor.; cap. 70. 6.8. de Matbhematicis ; 

Fonnnes Bapiifta Ricciolins , Tom. 3. Chionologie 
Reformate 3 

Garolus de Frefne, în fo Gloffario ad Scriptores Me- 
die, & infime Latinitatis ; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe. 


CRISTOFORO LANDINI 


F Ù Zio paterno di Gabrielle ; Precettore del fa- 
mofo Ugolino Verini; e de’ primi Letterati, 
chefiorirono nel di lui Secolo , che andò poco fopra 
il decimoquinto .. Parve, che la Natura con' uno 
sforzo felice ragunaffe i Tefori delle Scienze tutte in 
una fol’ Anima del Landini; per renderlo con la 
perfetta perizia nelle Lingue "Tofcana Greca e Lati- 
na; con una profonda notizia dell’ Iftoriche ,, Filo- 
fofiche, Rettoriche:e Paetiche Difcipline ; l'illu- 
fire ornamento:delle Lettere , la Gloria della Tofca- 
na, e PiAmmirazione di tutta Europa. Inftru per 
inolti Anni; per pubblico Decreto del Senato , nel 
le Scienze; la più nobile Gioventù Fiorentina; e 
con le Opere ammaeftrò tutto il Mondo. Viffe al 
tempo del Magnifico: Lorenzo de’ Medici à cui era 
cariffimo, nel fine del Secolo decimoquinto ye prin- 
cipio del decimofefto ; ne fi sà 1’ Anno precifo di fua 
morte. Certamente fù fepoltoil fuo Cadavere nella 
Chiefa Priorale del Borgo detto alla Collina, trà 
Firenze, e Camaldoli; fenza alcuna memoria : che 
però non può afferirfi fuor de’ confini del probabile; 
effere fuo:; il Cadavere , che sù la fine del Secolo de- 
cimofettimo io fteffo vidi, con Monfig. Tommafo 
Vidoni degniffimo Prelato ; e allora Nunzio della 
Santa Sede preffo la Corte Reale di Firenze ; collo- 
cato illefo, (e tutto intiero ; inuna Cafla di legno 
aperta , à fianco dell’ Altare Maggiore dalla parte 
dell’ Evangelio ;. potendofi però dubitare, come da 
molti fi dubita, fefiailfuo. Lafciò molte e molto 
belle Letterarie Fatiche ; tra quali 

I Comentarj fopra la Cornedia di Dante Aligieri, 
ftampati in Venezia l’ Anno 1487; e 1490, 1497; e 
1535;in4.; e nel 1564.iviinfolio preffo Gio: Bat- 
rifta Marchio Seffa, e fratelli con quefto Titolo: 
Dante conl efpofizione di Criftoforo Landim, ed Alef- 
fandroVellutello fopra la Commedia dell’ Inferno, del 
Purgatorio, e del Paradife, riformato, riveduto, 
eridotto alla fia vera Lettura per Francefco Sanfovi- 
no Fiorentino, che lo dedicò con fua lettera al Pon- 
refice Pio IV. Evvi!® Apologia del Landino in difefa 
dî Dante, e Fiorenza; con aggiunte dal Sanfovini, 
la Vita di Dante, Laudi della Poefia e Poeti, e 
defcrizione del fito, forma, e mifura dell’ Inferno 
per maggiore intelligenza. 

Traitatum de Veftibus, E Meogiftratibus fe Rei- 

ablice - 

È Didlogos de Nobilitate Anime . 

Difputationes Cangaldalenfes cum hoc titulo: Chri- 


Ropboi Landini Floreatiniy ad. iluftreim Federicum 


Principem Urbinatem; Difputationum Camaldulen- 
fiuns Libri quaruor. In primo agitmde Vit Aftivd, & 
Costemplativà. Ina. de Summo bono. In 3.in Publij 
Virgilij Mavonis Allegorias. In4.de codem Argumento. 
Que difperationes typis imprefke prodierunt Florenie în 
fol An: 1482, per Antonium Mifcominium; & Argene 
sorati Anno 1508. 

Furono ancora ftampate,non fi sà il luogo dell’Im- 
preflione, con il feguente Titolo, poco diverfodal fu- 
periore: Quefiones CamaldulenfesChriftopbori Landi. 
ni Florentini; ad Federicum Urbinatuni Principem; de 
Vità Aftivà, & Contemplativa Liber primusj De 
fiammo Bona Liber fecundus ; In Publij Virgilij Maro: 
nis Allegorîas Liber tertius; Ia cjafdemVirgilij Maro» 
nis Allegorias Liber quartus . 

Commentaria in Vitgilium y & Allegoria Platonice in 
ejufdem Ancidem affervabantur in Bibliotecà Cardina= 
lis Palutij Alterij. Il Comento fopra Virgilio, fù, 
ftampato unito & quello di Servio , in Venezia; 1° 
Anno 1520. 

Commentaria in Horatium . 

Commentaria in Etbicam Arifotelis . 

Traduffe dal Latino nell’ Idioma Tofcano, P 
Iftoria Naturale di Plinio fecondo, Libri 27; ftame 
pata in foglio in Venezia; P Anno 1476, e 15245 
conquefto Titolo : Itoria Naturale di:C. Plinio 2; 
tradotta di Lingua Latina in'Fiorentima, per Cri 
ftoforo Landino Fiorentino; al Sereniffimo Ferdi- 
nando Re di Napoli: evvi Lettera dedicatoria del 
Traduttore, e la Prefazione di Plinio tradotta. 

Traduffe pure in Tofcana Lingua il Poema intito= 
lato: Sfortzades Foannis Simonetta. Stampofli la Tra. 
duzione in Milano il .1490. 

Un’ Orazione ; in commendazione di Niccolò 
Orfini Conte di Pitigliano, Eroe del fuo Secolo ; e 
inqueltempo Generale dall’ Efercito della Repube 
blica Fiorentina; ftampata unita alle fue Opere. 

Elegiam in Obità Michaelis Verini . 

Un’ Orazione in motte di Donato Acciajoli, 
ftampata in Venezia 1° Anno 1591; nella Raccolta 
delle Orazioni d’ Uomini Illuftri, di Jacopo Sanfo= 
vino . 

Elogiumin Carolum Aretinun, Reipublice Florent 
rine Secretarinns quod invenitur ms. in Bibliothec® 
Gaddià Florentia . 

Un Formolario di Lettere, ad Ercole Duca di 
Ferrara ; in Firenze in 8. il 1518, per Bernardo Zuce 
chetti. 

Trattato della varietà dell’ Anno preffo gli Antis 
chi, edi tre fpecie d’ Anni, 

Lettera di Criftoforo Landini alla Repubblica di 
Firenze, per il Generale Niccolò Orfini Conte di 
Pictigliano . 

Diverfe di lui Poefie che mm. ss. trovanfi in molte 
Librerie di Firenze; come un’ Efentplare, intito- 
lato la Xandra ; edun? Altro Carmin.libritres; fo- 
no preffo Antonio Masgliabechi; mà nell’uno, e 
nell’ altro fono le fteffe Poefie, effendo diverfo fola? 
mente il Titolo. 

Scriffe ancora de Nobilitate Anime, com? attefta 
egli ftefflo comentando il fecondo Canto della 
Commedia di Dante; Mà que’ Opera fenza dubbio 
coincide, co’ Dialoghi fopradetti . 

Un’ Apologia di Criftoforo Landini, citata da 
Jacopo Gaddi, e da Eugenio Gamurini. 

Han 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Hanno ferito con_gloriofifimi encomj di lui; 

Marfilius Ficinus ; che nel primo Libro delle fue 
Lettere loda le di lui Difputazioni Camaldolefi ; e 
nel Lib. 11.1o colloca tra gli Amicifuoi Letterati ed 
Iluftri , nella lettera fritta à Martino Uranio È 

Andrea Gambini Scrittore Fiorentino; ‘che tra- 
duffe in Lingua Tofcana dal Latino,.le di lui Difpu- 
tazioni Camaldoleti ; 

Gio: Matteo Tofcano Milanefe ; che lo chiama 
illuftre Ornamento della Filofofia e Poefia 5 

Anton Francefco Donî, nella Biblioteca fecon- 
da de’ mm.ss.; 

Jacobus Gaddi ;, de Scriptotibus non Ecclefiaft. si 
verbo, Landinus ; 

Girolamo Ghillini,, nel Tomo 1. del fuo Tea- 
tro degli Uomini Illuftri; 

Ugolinns Verinus ‘ejis Difcipulus, de iluftratione 
Florentia 5 

Michael Poccianti 3 in Catalogo Miuftrium Scripto» 
41, Florentinorum; 

Jofias Simlerasin Epitome ; 

Gio: Cinelli. Scanzia feconda. della Biblioteca 
Volante; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro 6. dell’ Ifto- 
«tia della volgar Poefia ; 

Foannes Baptifta Ricciolins, Tomo 3. Chronologie 
reformate ; 

.Eugenio Gamurini; nelle Famiglie nobili To- 
{cane ed Umbre 3 nella Famiglia Ubaldini; 

Luigi Moreri, nelfio gran Dizionario Francefe; 

Antonio Magliabechi ,. nelle fue Annotazioni. 


CRISTOFORO MARZI: MEDICI. 
F U degniffimo Senatore di Nobile Fiorentina Fa- 


miglia; e celeberrimo Giureconfulto ; come 
ne fanno riprova due/Parti di Decifioni Sanefi, da 
luiin Latino compofte ; e più volte impreffe ; che è 
quanto da Antonio Magliabechi fappiamo di quefto 
Scrittore; ne abbiamo avuto fotto. gli occhi le fue 
fatiche, per additarne il tempo ; cel luogo dell’ Im. 
preflione . 


‘CRISTOFORO GIORGIO DEGLI 
ONESTI; 


O Pure, come ‘vuole il Gelhero, de’ Barzizi; 
nacque in Firenze da Genitori oriundi da Ber- 
gamo ; ed applicatofi allo ftudio della Medicina , di- 
venne celeberrimo per tutta Europa, e perla fo- 
dezza della Dottrina , e perla felicità dell’ operare, 
e perla fortigliezza dello fcrivere. E*incerto in qua- 
le Stagione fioriffe, e fcrivelle, le fue dottilime 
Opere ; trà le quali fi veggono 
Commentaria in Antidotarium Mefue; & 
Commentaria fuper cjfdem Prognoftica ; que’ erant 
imm. ss. apud D. Adolphum Ottonem.; . 
Liber de Cognitione, & Curé Febrium; excufas 
Bofilee , apud Heinricum Perrum; 
Introduitorium , fu Fanua adomne Opus prabticum 
Iodisine. Augufte Vindelicoram, apud Sigifinune 
| dum Grym. an. 1518. 
Scripfit etiam Trattatum de Cicatricibus . 
Fanno menzione di lui; 
Michael Pocciantns in Catalogo illuftrium Scripro- 
rin Florentinorum ; 


and 
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Tiraquellus ; 

Fofias Simlerus, in Epitome + 

Joannes Baptifta Ricciolius, Tomo 3. Chronologise 
reformate . È 


CURZIO DA. MARIGNOLLE 


pidco godè. Firenze fua Patria, perche troppo 
volle goderla ;. pofciache diffipato in funa piace- 

voliffima Vita, e libere Converfazioni , tutto il ca- 
pitale del pingue fuo Patrimonio , ereditato da’ fuoi 
maggiori ; carico di sroffè fomme di debiti, fe ne 
pafsò à continuare la fua licenziofà Libertà in Parigi. 
Amò con gran paffione le Mufe, mà giufta il fuo ge- 
nio, lepiù impure; e tali aveva, facilità ed argu- 
tezza, nella Poefia; che fe avefle maneggiato più 
modefti Argomenti ; farebbe ftato applaudito pel 
primo Poeta del fuo Tempo. Vicino alla morte toc- 
co dalla Sinderefi ; fi lafciò ufcir dalla penna alcune 
Octave alquanto Spirituali. Morì in Parigi da vero 
Poeta, ignudo ; circa 1 Anno del Signore 1600; e 
fù fepolto nella Chiefa Maggiore di quella gran'Ca- 
pitale del Regno. Trovanfi 

Molti fuoi Componimenti in Verfi, matroppo 
liberi, efciolti, e difacilifima Vena. 

Parlano di coftui; 

Andrea Cavalcanti; che ne (criffè la di lui Vita 5 

1 Compofitori del Vocabolario della Crufca sche 
fi fervono d’ alcuni finoi Verfi nell’ ultima edizione; . 

Giovanni Cinelli in'aleune fue Note ms. 


CURZIO PICCHENA 


Riundo da S. Geminiano, Terra della Toféa- 

na; Ebbe l’onore di veftire la Porpora Sena- 
ria di Firenze fua Patria ; e la gloria di fervirein 
qualità di primo Segretario di Stato, Ferdinando 
T. Gran Duca di Tofcana ; che confidò 3 alla ‘Pi. 
denza, Deftrezza, e Dottrina di Curzio , una Cari- 
cafiriguardevole. Fu foggetto di maravigliofa Eru- 
dizione ,, e di finilima Politica; Javorata fopra Gor- 
nelio Tacito à lui famigliare ;. cui onorò d’'emenda- 
re, confrontandolo co? più vetufti., e claffici Codicij 


ed’illuftrare con eruditifime Annotazioni , edovi. 


zia d° Iftorie ,, nelle quali era perfettamente verfato. 
Ufcì quett’ Opera con quefto ‘Fitolo: 

C.Cornelij Taciti Opera; que cxtant, juata veter» 
rimos Manufcriptos Codices emendata, noftrifgue anitio- 
ribus illuftrata ; per Curtium Pichenam. S, ereniffimi 
Magni Ducis Hetrurie è Secretis: adielus Index No- 
minum, Verborum, & Scutcntiarim Locupletifimus, 
G exattiimus. Francofurti per Cladium Marin, 
© Heredes Fo: Aubrijin4. an: 1607. 

Scripfit ctiam Notas in Hiftoriam Titi Livij tefte Si- 
meone Berto Florentino; que adbuc latent. 

Parlano di quefto eruditiffimo Scrittore ; 

Fuftas Lipfius; 

Pignoria de Orisine Patavij; 

Simeone Berti; 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 
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DAMIANO DE GRASSI; 
D Etto da Ripoli; luogo sù le Porte di Firene 


ze fua Patria; ebbe nel fuo nafcere un va- 

ftifimo Ingegno ; ed un’ indole così pieghe- 
vole alle Virtù; che da quefta fù dolcemente porta- 
to alla Profeffione de’ Padri tPredicatori: nel qual” 
Ordine trovò i mezzi più propr), per fecondare le 
belle inclinazioni del fuo fpirito ; alla Perfezione 
Religiofa, cal proceflo di tutte le più nobili Scien- 
ze, che poffano qualificare un Soggetto Vireuofo. 
Appena terminati i fuoî Studj ricevè la Laurea di 
Maettro in Sagra Teologia , che aveva meritato pri. 
ma di principiargli ; e dapoi ch’ ebbe onorate le Cat- 
tedre di molte Univerfità , e fpecialmente di Pavia, 
conlefue Dottrine; fù eglionorato dalla fua Reli- 
gione, del Carattere dì Provinciale di Lombardia ; 
governata con invidiabile Prudenza , ed univerfale 
foddisfazione 3 e con eguale difpiacimento morì 1 
Anno del Signore 1515. Compofe 

Volumen Commentariorum in Libram ob. 

Libelluî $ inquo, dumelfet Régens Collegij Santti 
Thome, affervit, G difputavit in almo Papienfi Li 
ceo, bas Quaftiones interminis: Santtus Foarines fuit 
Confanguinens Chrifti; Confangnineus Dei; E plures 
Alias bujufinodi ; contra Fratrem Foannem de C' affinis 
Ordinis Minori: libellus impreffus frit anno 1506. 

Plurima Alia (cripfit; (quervide apud Altamuram) 
Ingenio, © cjus fapientià digna . 

‘Hanno poi (ritto di lui con fomma lode; 

Ambrofius Altamura, in Bibliotheca Scriptorum 
Ordinis Predicatorun; 

Antonius Senenfis Lufitanus, in Biblicthecé Ordi- 
mis Predicatoram 


DAMIANO MARAFFI. 


Iotentino di Patria, Letterato di Profeffione; 
fioriva del Secolo decimo fefto circa la metà; 
cotì fama d’Uomo verfato nelle Scienze Sagre, e Pro 
fane. Dilettofli ancora della Poefia; e ftudioffi di 
rendere fagra la fua Mufa. Fece per tanto due Vo- 
fumi d’ Immagini infigure, dalla peritiffima mano 
del famofiffimo Alberto Dano Pittore Tedefto de- 
' lineate; efprimenti 1’ Iftorie più celebri del vecchio, 
e nuovo Teftamento ; fottoponendo è ciafeuna d’ 
effe, in un’ Ottava di Verfì Tofcani parimenti in- 
tagliata, la propria fignificazione. Ufcirono alla 
pubblica luce nella Città di Lione; con quefto 
Titolo: 

Figure del vecchio Teftamento; con Verfi To- 
fcani, per Damian Maraffi nuovamente compofti ; 
illuftrate . In Lione per Gio: di Tournes 1554; dedi- 
cate con fua Lettera dal Poeta, All’ Iluftrifima.ed 
Eccellentifima Principefla Madama Margarita di 
Francia Ducheffa di Bertì . 

Figure del nvovo Teftamento , lluftrate da? Verfi val- 
garì Italiani di Domenico Marafi . In Lione per lo 
fteffo Gio: di Tournes 1559; dedicate alla ftefla Du- 
cheffa dì Berrì. 

Ne fà menzione onorevole 

Michael Poccianti in Catalogo illuftriwm Scriptoram 
FI oreni inovam 
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DAMIANO ROSSELLI 
Ratellodi Cofimo, dicuis’è feritto è firo Iuo- 
g0; Religiofo anch? effo di S: Domenico ;'e 

figlivolo del Convento di S.Marco di Firenze fua 

Patria; mandòalla luce 1’ Anno rs50, un Opera, 

che tratta della Memoria artificiale ‘e locale; da'lui 

compofta . s 


DANTE 
g È Roppo celebre per le fue Opere; per mom aver 


ALIGIERI 


già ftancaro tutte le Penne de? più accreditati . 


Scrittori, tutte meffe in impegno indifpenfabile di 
commendarlo ; nacque fecondo la'comune opinio- 
ne dopo la metà del Secolo decimo terzo ; fotto an’ 
Orofeopo che fù la Coftellazione de Poeti in pre- 
dominio ; tanto infelice per la di ui Vita‘, condotta 
imogni varietà di sfortuna; quanto fortunato dopo 
la di lui morte. Ebbe nome Durante; ‘imà come 
fuol' accadere ne’ Fariciulli , troncatogli;, chiamofli 
poi fempre Dante; ch’ Altri fanno della nobile Fa- 
miglia del Bello; i Più degli Alighieri ,, décta anco- 
ra de' Frangipani, e poi degli Elifei. La tenuità delle 
fue fortune , gli fervì di ftimolo d* applicare la vafti- 
tà de fuoì Talenti agli Studìj ; co’ quiali fi fece per 
tutto conofcere ; nelle Lingue Greca e Latina, nel- 
la Filofofia ; Teologia ; nelle Divine Scritture, e 
nelle Sciertzé Matematiche , ‘profondamente perito. 
Mà fopratutto amò ftraordinariamente la Poefia ; 
nella quale mon è mancato ‘chi l’ abbia antepofto ad 
Omero. La di lui Prudenza , moftrata nelle Cariche 
inferiori; portollo al Govetno della fua Pattia , in 
qualità d'uno degli Ottomuiri , che n° avevano il re> 
golamento , ne calamitofiffimi tempi delle fazioni 


Guelfa, e Gibellina ; à riguardo di tranquillare le 


quali, era ftato chiamato in Italia; mà fenza frutto, 
da Bonifacio VII. Pontefice , ‘Carlo di Francia 
Conite dì Valois; è fpedito dalla fua Repubblica allo 
feto Papa; concarattere d’ Ambafciadore, il me» 
defimo Dante; riel tempo della quale Legazione, 
inforte più furiofe trà loro le Parti nemiche , reftò 
proferitto con 1 efiglio Dante; da cuì non avendo 
mai potuto rimettetfi ,, fi vide coltretto vagare per Je) 
Italia, nelle Corti; ora di Guido della Polenta Sig. 
dì Ravenna; ora di Marcello Marchefe de’ Malefpi- 
ni; ora di Pagano della Torre Patriarca d’ Aquileja 
(fetvito ivi nel Caftello di Tolmina, fituato ful Fiu- 
me Tolminto $ oveanche inoggi moftrafi un faflo; 
sù cui fedeva , e componeva Dante una parte del fuo 
Poema; comerappotta Jacopo Valvafone di Mania» 
co Cavaliere ; nell’ Itoria , che fcriffe della ferie dì 


que’ Patriarchi); ora preflo Cane Scaligero Sig. di 


Verona ; lafriando per tutto ammirazione dell’ alto 
fuo Sapere. Ma picciolo Teatro riufciva l’ Italia alla 
grandezza di Dante; che però paffato è Parigi, ed 
entrato in una grande Accademia ; per dar’ una mo- 
ftra del fuo mirabile Ingegno ; dicliiaroffi pronto è 
difputare, e rifpondere è qualunque difficoltà, in 
qualfivoglia Mareria plifofle ftata propofta; il che 
fi ricevuto con quel plaufo ; che meritava una sì ge- 
nerofa disfida. Ripaffato dalla Francia in Italia; ne 
avendo potuto col favore di Federiso d’ Aragona, e 
di Cane Salieco fuoi Mecenati, reftituirfi alla Pa- 
tria; fi rimife di nuovoin Ravenna ; ove accompa- 
gna- 


FIORENTINI 


gnato dalla fua sfortuna; che per tutto feguitato 
aveva com’ Ombra la fua ‘gran Virtà:; nel Mefe di 
Luglio? Anno del Sig. 1327,inetà di 56. Annife ne 
morìj depofitandofi il{uo Cadavere in un? Avello 
nella Chiefa di Sì Francefcoi; con? Epitaffio, ch 
effotteflo 5 aveva preparato; € compofto ancor vi- 
rente, in wna pericolofa infermità jed è il feguente: 
Fura Monarchie, Saperos, Pblegetonta y La- 
cnfqgue 
Luftrandocccini; volverunt Fataquonfgue . 
«Sed'quia Pars colfîe melioribus bofpita caftris ; 
Actoremque fumm petiji feelicitàr Aftris 3 
IDeclaudor Dantes, patrjs extorris ab'Oris y 
Quem genio parvi Florentia Mater Amoris. 
Obijv Anno eratis 56. MICCEC.XXI. 

Ne contenti i Ravennati dell’Iferizione , che 
£orilfe Dante alfuo Sepolcro; l’onorarono ancor’ef= 
fi con la feguente antica memoria: 

Tbeologus Dantes nullius Dogmatisexpers ; 

.° Quod foveatclaro Phbilofophia fina; 

Gloria Mufarum Virgo ; gratiffimus Autbor 

ol EHcjacer 5 Gfama pulfat utvumque Puluns. 

Quiloca Defunttisgladijs , Regnumqnegemelliss 
Diftribuit, Loicis,y Retboricifgue modis 

DPafquaPicriis demunsreforabat amenis ; 
“Atropos beu lettumlevidarapit Opus. 

Hino ingrata vidivtviftens Florentia lutum, 
Exitium Nato Patria creda fuo: . 

Quenopia Guidonisgremio Ravenna novellis, 
Gander bonorati continaiffe Ducis . 

Mille trecenrie ver feptcim Numinis Armmis 3 
At tua Seprember Tdibus Aftra tener. 

Averido pofcia it Dente del' Tempo: in due Secoli 
divorato, ele Memorie, e P Avello; moffo dall’ 
eftimazione d'un sì grand’ Uomo , Bernardo Bembo 
Padre del'Cardinale Pietro ; effendo allora con ca- 
zattere di Precettore in quella Città ; perche non ne 
periffe per fempre la rimembranza ; con generofa 
Magnificenza innalzogli, di Marmo laureato, uno 
più itabile, e forituofo Sepolcro , con gli Verfife- 
guenti. 

Exigud Tumali Dartbes bic forte jacebas 3 
Squallenti nulli cognite pene fità. 

Atnune Marmoreo fabnixus conderis Arcù ; 
Omnibus & culti (plendidiore nites . 

Nimirum Bembus Mufis incenfus Hewufcis 5 
Hoc tibi, quem in Primis be coluere , dedit. 

Sopite pofcia le diffenfioni Civili, e rimarginate 
megli Animi de’fuoi Cittadini le piaghe, che aperte 
w aveva la di lui.Penna non fenza ragione irritata ; fi 
riaccefe nel cuore di Firenze fua Patria, amore e 
la riconofcenza , verfo un figlivolo; che con la fua 
Dottrina 1 aveva sì altamente per tutta Europa ono- 
rata; enon avendo potuto ottenere il di lui Cadave- 
re da’Ravennati, che credevano effere alla loro Città 
di gloria , eguale à quella che le fanno i Regij Corpi 
d’un Re Teodorico,d’ una Regina Placidia, e d’altri 
Coronati , in Ravenna mortie fepolti; ne collocò 
nella Chiefa Cattedrale, colorita in Tavola, in 
portamento di Poeta , la di lui Effigie ; fotto la qua» 
le anche in oggi fi legge quefta Ifcrizione : 

si Coelum cecinit , mediumque, imumque 
Tribunal 5 
Luftravitque Animo Cunéta Poeta fuo; 
Dottus adelt Dantes è fua quem Florentia, 
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Scnufiti Confilijs, & Pictate Patrem. 
Nos potuit tanto Mors fieva nocere Poere 3 
Quemvivum Virius, Carmen, Imagofacit. 
E per erernarne viè più la Memoria; volle che fi res 
giftrafle nella Sala de’ Giudici, e Notai, la {e- 
guente onorevole commendazione : 
Inolitus bìc Dantes Carmen vulgare Poefis 
Compofuir stria Regna canens , letbale Bara 
tbrum y 
Quodg. etiam Deliftalavat , letifgue per Aftra: 
Ivar in Alterins requiemfine fine beatuim. 
E quafi foffe ;. ò ftancata ;. d' pentita Firenze del- 
la fua durezza, verfo un fuo sì degno Citradindi; 
nonavendo voluto riaverlo vivo, ne potuto ricupe- 
rare morto;quafi dugent’Anni dopo il {uo .efiglio,con 
‘un pubblico Decreto del Senato richiamandolo , lo 
reftituì al fuo feno ; l'abilitò à tutte le Cariche, cà 
tucti i Privilegi; e per compimento della’ fua: Grati- 
tudine , e Riconciliazione y: ne fece coronare di:beni 
degno e meritato Alloro il di lui Capo; e dipingere 
da Giotto Bindohe il fuo Ritratto nella Capella del 
Palazzo del Podeftà . Così con'quefte magnificheri» 
conofcenze , volle rigoimpenfare iniqualche maniera 
il Decoro de’ fuoi: Antenati figlivoli; e contribuire 
tutto quello che fi poteva; alla'Gloria troppo pel 
Mondo tutto già fparfa, d’un fuo Cittadino, egiu- 
ftamente da lui meritatofi co” fuoi dottiffimi Compa- 
mimenti lafciatici:. tra quali 
Evvi un’ Opera egregia fotto Titolo. di' Commedia 
dalui principiata in Latina Lingua; mà nomubbe- 
dendo felicemente a’fuoi fenfi vinartal' Vena; con- 
duffela tutta in Idioma ; e Verfo corrente, allora 
Tofcano. Inquelt’ Opera com*aveva'continuamen- 
te viaggiato col Corpo per. l’ Europa; fà parimenti 
viaggiare il fuo. fpirito per tutto il Mondo:;: à:cont- 


templarvi quanto fi racchiude nelle ‘più alte, epiù ‘ 


profonde Regioni ; del Cielo, della"Terra,. e dell” 
Inferno ; etrattando con fenfi-I{torici, Allegorici, 
e Tropologici, la vaftità di quefta Materia ; fi fàco- 
nofcere un vero Cattolico , e qual vienda tutti ap. 
pellato Teologo e Divino Poeta.. Quet'Opera eccet- 
lente fù in più Luoghi riftampata ;. è ‘comentatà’ co- 
me diremo in appreffo.. 

Un'altra Opera intitolata: Vita nuova di’ Afnore 
diftinta in quindeci Canzoni trovafi ms: nella! Libre: 
ria de’ Signori Gaddi in' Firenze; ed impreMain Fi 
renze per Bartolomeo Sermartelli.in:8. PAnno: 1576. 
Alcune di quefte Canzoni ebbero l’onore d’effereco- 
mentate dal medefimo loro Autore. 

Eclogas aliquot Carmine exametro conforipfir. 

Profe antiche di Dante, che contengono-vatie 
fue Lettere raccolte , ed unite alle Profe di France- 
fco Petrarca, di Gio: Boccaccio, ‘e di molt* altri 
Virtuofi Ingegni ufcirono ftampate l’ Anno 1547.in 
4. in Firenze, dal Doni chele raccolfe. 

Fre Lettere elegantifime. Nelfa prima fi lamen: 
ta agramente de’ Cittadini fuoi di Firenze. La fe- 
conda è diretta all’ Imperadore Enrico. La terza 2° 
Cardinali d’Italia nella Sede vacante. Un altra di luì 
Lettera à Guido di Polenta di Ravenna, leggefi nel 
Tomo 17. delle cofe copiate d’ Antonio da S. Gallo 
che trovanfi nella Libreria de’ Marchefi Riccardi in 
Firenze. 

Difpstationes de Aqua, & Terr8; quass at ajunty 
Mantua incepit , © Verone abfolvit: o 
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Un' Apologia in fita difefa, accufato @’ erelia; 
ins. nella Libreria de’ Gaddi. 
Rime di Dante-Aligieri mm.ss., prefo i Gaddi 


n Firenze . Frovanfi pure molte di quefte ftampate 


in Firenze da’ Giunti 4 Le poi in. Venezia da Gio: An- 
tonio e Fratelli da Sabio., in 8.1 Anno 1532, nella 
Raccolta da loro fatta delle Rime Tofcane d’ Autori 
diverfi. Come pure ve ne fono ne? quattro Libri di 
Rime d° eccellentifimi Autori Tofcani; raccolte 
dal Cavaliere Ercole Bottigari ; ftampate in Bolo- 
gnail 1551, preflo Anfelmo Giaccarello . 

Alcune chiofe di lui. mm. ss. in folio; pref gli 
ftelli Gaddi. 

Rifpofta fatta ad un Maeftro in Teologia; ms. 
preffo i Gaddi. 

è Un Panegirico in lode di Francefco Diedo Preto- 
re di Verona ; ms. 

Alcuni fuoi Verfi trovanfi ftampati, nella Rac- 
colta che ne fece Leone .Allacci;re Jacopo -Gorbi- 
mmelli. 

Undi Ini Sonetto fù impreffo da Francefco Redi 
nelle Note:al fuo Ditirambo ; «dal 'refto Originale, 
ich’ era preffo di.lui pag. 104. in Firenze . 

Molti Sonetti, € Canzoni Morali. 

De Monarchia Mundi liber unus yi ix quo eliquid Ro- 
snane Sedimonionfonum diftavit 3 idea pot cjas mor- 
semdammnatane dicunt.: Bafilee publio 


faltusin 8. 
apud Oporinum ; & in fyntagmate Fraitamam derdm- 
eriali Ernditione + vi 

Il Convito Amorofo di Dante Aligieti in Verfi; 

impreffo.conquefto Titolo : Corvivio di Dame Ali 
«ghieri Eiorentino ;. in Venezia per Marco Seffa nell’ 
‘Annodiinoftrafalute , Regnante lInclito Principe 
‘Andrea Gritti; 1531. Quefto Amorofo Convivio era 
ftato ftampato in Venezia; emendato per Niccolò 
Zoppino il:1529:in 8. 

Trattatum de Symbolo Civitatis Hicrufalemj ac al- 
me Rome; feriplf[fe referti, nullàsfidei Author; Fa- 
nacius Campana 

De Calamitatibus Italie Libri tres . 

Un Poema intitolato la Reffore . 

Venti Ganti Morali fopra ? Amore. 

Libellus de Officio Pontificis,, & Cefaris Romani. 

Traduffe in Ver Tofcani; i Sette Salmi Peni- 
tenziali, il Pater noftro, ed altre Orazioni della 
Chiefa ; che vanno ftampate; Come la Magnificat, 
ci Sette Salmi leggonfi mm. ss., in un belliflimo Co- 
dice di Carta Pecora, ne’ mm.ss. d’ Urbino cufto- 
diti nella Libreria Vaticana. 

Scripfit Dantes de valgari Eloquenti Libros duos 
editos fubboc Titulo: De vulgari Eloquentià Libri 
duo; nunc primim ad vetufiz G unici Codicis feripti 
Exemplarediti ; ex libris Corbinelli & cjefdem Anno 
tationibas illuftrati. Parifijs.apud Petrum Corbon 1557. 
in8. Il fecondo Libro però tratta della Poefia Vol 
gare. Benè veroche molti fon di parere, ch? alcu- 
no abbia finto tradurlo dall Originale di Dante che 
nons’ è mai veduto ; per accreditare la fua Opera; 
col nome di Traduzione d’ Autore così Claffico. 

Tratta molto dottamente al fno folito , ed erudi- 
tamente quefto punto controverfo j. Il Sig. A poftolo 
Zeno ; im una fua Lettera è Girolamo Albrizzi, re- 
giftraca nel Tomo primo della Galleria di Minerva, 
im occafione di riferirvefi pag. 63. la Rifiampa del 
1696. di quelti due Libri della volgar” Eloqueuza è 


Dante. Ed Egli moftra d’ inclinare à credere che 
nonfieno altrimenti gli teli,  feritti da Dante, e 
da Gio: Boccaccio nella di lui Vita, nominati ;:pò- 
tendo quefti effere periti; comeperiti fono gli.altri 
due.enunciati dallo iteffo Boccaccio j il quale pariche 
divida ’Eloquenza di Dante in quattro Libri; e che 
fien più tofto del C. Gio: Giorgio Triffino; ora fot- 
to nome d’ Arrigo Doria , come nell’ impreflione 
del fuo Caftellano Dialogo , e de’ quattro Libri del- 
la fua Poetica fivede; ora fotto quello di Giambat- 
tifta Doria, come apparifce nella fua Dedicatoria 
al Gard. de? Medici; e:che foffero compofti da effo 
Treffino in:Lingua volgare; e poi da lui medefimo 
in Lingua Latina tradotti; eà Jacopo Corbinelli di- 
morante allora in Parigi per 1° edizione rrafinefii. 
Gosì fi toglie il fofpetto, che fanno quelle parole 
Nunc. primum; ad verufti & unici Codicis Script, 
exemplar , editi ; noneffendofene mai perl” addie- 
tro veduto veftigio alcuno';. e fe la Traduzione foffe 
ftata di Dante farebbe {tata nota al Boccaccio, che 
non ne-parla: Quindi è che, e. perla dicitura affai 
lontana dalla Favella di Dante; e. per altre dottiffie 
me ponderazioni, iviefaminate; conclude il Zeno 
coll’autorità.del Tolomei, di Lodovico Martelli, di 
Benedetto Varchi nel fuo Dialogo dell’ Ercolano è 
carte 44; Che che ne dica Girolamo Muzio nella fua 
Varchina, perabbattere I’ opinione del Varchi; d’ 
Anton Francefco Doni; di Gio: Mario Crefcimbe- 
ni; conclude dico ,' che quefti due fuppofti Libri di 
Dante fieno veramente lavoto di Gio: Giorgio Trife 
fino Vicentino ; effendo la prima volta comparfi in 
luce annefli al. fuo Caftellano Dialogo, eai quattro 
Libri della fua Poetica , tutti imprefli in Vicenza pet 
Tolomeo Javicolo 1529. in fol. 

Così con poca! variazione la difcorre in quella Let- 
tera; e nella Vita del Triflino da lui defcritta , e in 
quefto medefimo primo Tomo della Galleria im- 
preffa; il Signor Zeno ; à giuftificazione di quef'Ope- 
ra di Dante; la quale ò fia la Latina da Jacopo Core 
binelli data in luce , e con Annotazioni illuftrata; è 
fia la Traduzione d’ effa in Lingua volgare; anchio 
inclino à credere, ò dal Triflino, ò da Altri com. 
pofta, ec fuppofta. 

Nel terzo Tomo della Galleria di Minerva ; ftam- 
pata in Venezia da Girolamo Albrizzi il 1700. in fol.; 
dalla pagina 220. fi legge perextenfam fino alla 228, 
una Lettera. Latina di Dante Aligieri; non più per 
}innanzi veduta, echems.fi conferva tra i Codici 
del Sig: Dottore Giufeppe Lanzoni Dotto Scrittore; 
e chiaro Ornamento della mia Patria Ferrara. A 
quefta Lettera precede una breve Prefazione d’in- 
certo Autore; E la Lettera porta quefta Ifcrizione; 
Magnifico, atque Vittoriofo D. Domino Kani Grandi 
de Scala ; Sacratiimi, © Sereni Principatus in Urbe 
Veroné, & Civitate Vicentid, Vicario Generali y 
Divotiffimus fuus Dames Allagherij, Florentinus na- 
tione non moribas ; vitam oprat per Tempora diutsrna 
felicem; © eloriofi nominis perpetuum incrementi. 

Inquefta Lettera il Divino Poeta porge notizia, 
e da ragione d’ alcune Cofe; e maffimamente dell’ 
Ordine , e divifione tenuta da effo nella fua Comme- 
dia; al Gran Cane della Scala Sig. di Verona. 

Ma non mei più nobile comparve l'Opera; el? 
Autore, che dopo la di lui morte; impeznandofi 
mille Penne, e mille Lingue ad illuftrarne una, e 

com- 
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commendarne l’altro: è certamente, ò foflè merito 
dell’ Autore, o folle parzialità de’ Letterati; niun 
Opera , fe non fe quefta Commedia di Dante, impie- 
gÒ più Ingegni à comentarlà , à difenderla. Traferi: 
verò quì, quanto fopra quefta Materia raccolfe da 
Criftoforo Landini, e da Altri; 1’ erudifimo Gio: 
Mario Crefcimbeni , nella Storia della Volgar Poe- 
fia; aggiungendovi moltiffime notizie da lui non 
toccate . i 

È primigramente tre Figlivoli di Dante lavorato» 
no; fopra la Commedia del loro Padre, dottiffimi 

Comenti; Francefco, € Pietro; quefti dimorantè 
allora in Trevigi circa il 1327; Jacopo poi la riduffe 
in terza Rima in Epitome, e ne fcoprìl” ordituray 
e condotta. 

Il che fece pure Bofone Novello figlivolo di M£. 
Bofone de’Raftaeili,0 Caffarelli da Giibbio,con altro 
Capitolo; le quali 3.-Rime vanno impreffe dopo il Co» 
fmeto volgare diBenvenuto dalmola.Lo fteffo fece pu= 
re Cecco di Meo Mellone Usungieri Sanefe,che fiorì 
citca il 1370; racchiudendo inogni Terzetto del fuo 
Capitolo, Argomento d’un Canto di Dante. 

Comentolla pure nobilmente in Latino; e Vol- 
gare, Benvenuto de” Rambaldi da Imola; la dicui 
edizione feguì il 1477. Mà la Crufca fi ferve del tefto 
ms. per effere più corretto . In Napoli nella Libreria 
di Giufeppe Valletta confervafi un Tefto à peitna in 
Catta Pecora della Commedia di Dante figurata;, è 
con Note Latine marginali , d’incerto Autore. Ev- 
vi pure nella fteffa Libretia un'altro Tefto ms. ma 
fenza Comento. 

Comentolla ancora. facopo Larieo, ò della Lana, 
Bolognefe; in fua Lingua ; trafportata pofcia in La- 
tina favella, da Rofate da Bergamo Dottor famofo 
di Leggi: la qual Fatica principiò con molta profon- 
dità Gio: Boccaccio ; ma non profeguì che alla metà 
del primo Canto. Trovafi però di quefti un Comen- 
to fopra detta Commedia di Dante ms., preffo An- 
tonio Magliabechi. 

Trafpottolla pofcia in Latina Litigua tutta , Pao- 
Yo Veneto Eremitano della famiglia Niccoletti; che 
fcriffe circa il 1410: Trovafi ms. in Padova nella Li- 
breria de’ Caudi. Come pure in Lingua Latina la 
traduffero, Riccardo Teologo Carmelitano, An- 
drea Napolitano ; e vetfo il 1400. Guiniforte Barz- 
zio Giurifta Bersamafco , e Matteo Ronti Veneto 
dell'Ordine di Monte Oliveto - Trovafi ms.nella Li- 
breria del famofo Moniftero pure di Mont? Oliveto, 
al dir d’ Antonio Poffevino. E dopo Tutti P efpofe 
in LinguaPifana, Francefco da Buti ;_e più d’ ogn 
Altro n° aprì le pro®&ndiflime Allegorie . 

Nel 1478. fù comentata da Guido Terzago In- 
fubro; che diede la mano in quefto Comento è 
Marino Paolo Nibbia Novarefe detto comunemen- 

te Nidobeato ; ed ufcì dalle Stampe di Milano per 
Lodovico ed Alberto Piemontefi , l'Anno 1478;de- 
dicata>con fua Lettera da Nidobeato al Matchefe 
Guglielmo di Monferrato ; cioè un’ Anno dapoi ch 
eta ufcita col nome di Benvenuto daImola; di mo- 
do che per fa conformità , che trovafi in quefti due 
Comenti ; i Signori Giornalifti di Venezia , nell’Art. 
5. del Tomo loro 10; afferifcono francamente , non 
èffer parto di Berivenuto. 

Circail 1487. ufcì alla luce, con pienifimo, dot- 
tiffinvo ; ed univerfale Comento di Criftoforo Lan- 


dini; ftampatain Venezia, riveduta ,émendata, e 
rifarcita da Maftro Pietro da Fighino ‘Teologo Con- 
ventuale, e fi ivi ritampata collo ftefo Comento dal 
1499; 1497, € 1535, per Bernardino Stagnini: come 
pure mandolla in luce ancor più purgata, Francelco 
Sanfovino in Venezia il 1564; infieme col Comento 
d’ Alefandro Vellutello;; per Gio: Battifta Seta 5 e 
Fratelli; e fù poi riftampata più volte. 

Ufcì da Venezia di nuovo, con 1’ efpofizione di 
Daniello Bartoli Lucchefe , in 4.il 1568, per Pietro 
Fino. 

Comparve ancora col Comento di Bernardino 
Daniello gran Letterato del 1500; e nel 1568. ri- 
ftampata per Pietro da Fino in Venezia in 4.; conlo 
fteffo Comento. E finalmente Lodovico Caftelve: 
tro comentolla nitta , il di cui Originale ms. era nel- 
la Libreria di Jacopo Grandi in Venezia. Come pu 
re ms. trovafi, nella Libreria del Gran Duca di 
Tofcana ; il Comento di Pietro Pietri di Danimar 
ca; Accademico della Crufca } che morto poch’An- 
ni fono in Padova legò al Gran Duca tutte le fue 
Scritture. 

Ma perche nelle tante premete Impreflioni ; eco? 
Comenti, e fenza; verano fcorfi moltiffimi errori; 
ufeì in Venezia del 1569. con quefto Titolo: La di- 
vina Commedia di Dante, di nuovo alla fua vera Le 
zione ridotta, con 1’ ajuto di molti antichiffimi 
efemplati; con gli Argomenti, e le Allegorie pet 
ciafcun Canto , ‘ed Appoftillé nel Margine ; e Indi- 
ce copiofiflimo di Vocaboli più importanti , ufati dal 
Poeta, con la fpofizione loto; AI Reverendiffimo 
Monfignore Coriolano Martiranno Vefcovo. di S. 
Marco, e Segretario del Configlio dell’Imperadore 
in Napoli, dedicata da Lodovico Dolce , e impreffa 
da Domenico Farri. 

Un’ altro Comento fenza nome d’ Autori, mm.ss. 
troyafì in Venezia nella Libreria di Sant’ Antonio; 
ed un'altro pur, ms. con Chiofe d’ incerto Autore} 
con unfimil Petrarca; trovafiin Padova nella Bià 
blioteca di Santa Sofia . 

Oltre alle fuddette pieniffime fatiche di Comenti; 
fe ne fecero altri minori fopra la fteffa Commedia; 
che tutti teadono ad illuftrare; e rifchiarare 1° intel 
ligenza di lei. 

Niccolò di Gheri Bulgarini Sanefe efpofe il primo 
Canto il 1470. 

Vincenzo Bonanni nel 1572. necomentò , ed im- 
prefle la prima Cantica. Firenze per Bartolomeo 
Sermartelli 1572. in 4. 

Antonio Manetti abbozzò un Dialogo circa il fito, 
forma; e mifure dell’ Inferno di Dante ; il quale poi 
fù diftefo da Girolamo Benivieni, ftampato con la 
Commedia, e con altro Dialogo del Benivieniin 
Firenze riel 1506. 

Un fimil Trattato pubblicò pure in Firenze nel 
1544. Pier Francefco Giambullari ; nel quale fi per- 
fuade aver fupplitoà tuttii difetti d’ Antonio Ma- 
netti. 

Niccolò Liburnio fece maggior fatica fopra la det- 
ta Commedia , nella prima delle fue tre Fontane, 
ftampate nel 1526; ove dimoftra minutamente la 
Grammatica , e ia Eloquenza del medefimo Dan. 
te; con Indici Alfabetici di tutti iNomi, Verbi, 
Avverbij, e d’ ogn’ altro partimeto Gram 
maticale dell’ Orazione ; ed i modî Figurati nos 

tan: 


144 


tando da per tutto il .Verfo in cui s? è adoprato. 

Evvi pure la Spada di Dante del medefirtno Nicco- 
lò Liburnio . In Venezia per Gio: Antonio Niccoli- 
ni 1534.in8. 5 

Giacinto Campana Reggiano travagliò anch’ elfo 
al dilucidamento della di lui Commedia . 

Pellegrino Moretto ftampò un Rimario di tutte le 
cadenze della detta Commedia; unito ad un? altro 
fimile del Canzoniere del Petrarca ; ftampato con 
Aggiunta in Ferrara il 1528. 

Carlo Novi lavorò pure un fimile Rimario , giudi- 
cato migliore ; e fù impreifo in Napoli il 1602. 

Cio: di Tournesriftampò detta Commedia, con 
Argomenti, e dichiarazioni di molti luoghi, in 
Lione nel 1547. 

Gio: Antonio Morando 1’ impreffe in Venezia il 
1554, con utiliffime Notazioni. 

ME Lodovico Dolce la fece imprimere ivi nel 
1572. con la dichiarazione de’ Vocaboli più impor- 
tanti,con le poftille marginali,gli Argomenti,e.le AI- 
leporie di ciafcun Canto; ma era la ftefla ftata im- 
preffa dal Dolce nel 1569. 

Cofimo Bartoli, pubblicò ftampato in Firenze, 
un Volume di Ragionamenti Accademici, fopra i 
luoghi più difficili di detta Commedia? Anno 1567. 

Carlo d’ Aquino Nobile Gefuita, per Natali, e 
per Dotrina, Lettore di Rettorica per molt Anni 
nel Collegio Romano , che hà aricchito di dottifli- 
me Poefie il Mondo Letterario ; .traduffe, tutte le 
{imilitudini della Commedia di Dante; con leggia- 
dra fatica, e fedeltà incomparabile , in Verfi Latini, 
impreffi con quefto Titolo: Le fimilitudini di Dante 
Alighieri trafportate Verfoper Verfoin Lingua Latina 
da Carlo d’ Aquino della Compagnia di Gesù. In 
Roma 1707. nella Stamperia del Komarek preffo la 
Torre del Grillo. 

Ma fopratutto grandiffimo Luftro hà riportato 
quefta Commedia dall’ Accademia Fiorentina; in- 
defeffa nell’inveftigarne i fenfi,, e glorificarne PAu- 
tore con mille Lezioni de’ fuoi eruditi Accademici. 

Francefco Verini fece tre Lezioni fopra 1° Amore 
fondate nel Terzetto (xe Creator, ne creatura mai Gc.) 
del Canto 17 del Purgatorio. 

Gio: Strozzi una fopra alcuni Verfi del Canto 10. 
del Paradifo, che principiano, Guardando nel fuo 
figlio con amore . 

Gio: Battifta di Cerretto una fopra il Paffo del 
34: dello Inferno : L° Imperador del dolorofo Regno. 

Cofimo Bartoli Una fopra il Paffo del 24. del Pa- 
tadifo , Fede (oftanza di cofe (perate . 

Mario Tanci una fopra il Paffo 24. dell’ Inferno : 
Ma fe pre[fo il Mattino il ver fi fogna. Le quali Lezio- 
ni raccolte con altre, furono pubblicate da Anton 
Francefco Doni, col Titolo di Lezioni d’ Accademici 
Fiorentini fopra Dante. 

Pier Francefco Giambullari ne compofe quattro, 
ftampate in Firenze 1501. 

Lelio Bonfi cinque in Firenze preffo i Giunti 
1560.in 8. i 

Benedetto Buonromei due. 

Jacopo Mancini tre, impreffe in Genova il 1590. 

Go Battifta Gello dodeci ,in Firenze nel 1581. 
in. ò. 

Alefandro Sardo fece un Difcorfo fopra la Poefia 
di Dante. Stàmne?fuoi Difcorfi ftampatiin Venezia 
dal Giolito nel 1586. pag. 73. 


IS TORA UDE 


Annibale Rinuccini fece quattro; Lezioni insFi- 
renze; per Lorenzo Torrentino 1566.in 8. 

Tra tante edizioni della Gommedia di Dantela 
più pregiata è quella d° Aldo, Rovilio, e Giolito. 
Rovilio P impreffe in Lione il 1571.in 16. con Ag- 
giunta d’alcune Annotazioni . 

Ben come il fuo Autore in. Vita; così queft’ Opera 
dopo.la di lui morte incontrò nemici, che fervirono 
à maggiormente farla comparire. Che però fù im- 
pugnata! da Ridolfo Caftravilla ,, in occafione che 
Benedetto Varchi gran parziale del Dante 1? aveva 
antipofto ad Omero. Ma fù tofto bravamente difefa 
da Jacopo Mazzoni l’ Anno .1573; € da Antonio degli 
Albizzi frà gli Accademici Alterati detto il Vario. 
Contro al Mazzoni follevoffi Belifario Bulgarini Sa- 
nefe ;; e permolt’ Anni battagliarono quefti due Av- 
verfarij con grande ftudio ; e con replicate dottiffime 
Scritture - Al Mazzoni unifii in:difefa di Dante.Ora- 
zio Capponi Vefcovo di Carpentras;, e divenne 
Emolo del Bulgarini , che gli rifpofe ;, e poi comin- 
ciò è difenderfi da Girolamo: Zoppio fuo. antico 
Emolo ,- ed amico, dell’ Opera di Dante. Queft? 
Opera fù pur difefa da un Difcorfo ms, che corfe fote 
tonome di, Sperone Speroni da Padova ; che fenti 
purlerifpofte del Bulgarini ; ftampate P Anno 1616; 
le quali rifpofte obbligarono il Zoppio, ad imprende- 
re daddovero lardifefa di Dante contro‘à qualfivoglia 

Oppofitore ,, fcrivendo la, Poetica -fopra Dante, 
pubblicata nel 1589. 

Una di tali Apologie và imprefla con quefto Tito- 
lo: Difefa della Commedia di Dante; diftinta in 
fette! Libri: nella quale fiv rifponde alle Oppofi- 
zioni fatte al Difcorfo di Jacopo Mazzoni; e fi trat 
ta pienamente dell’ Arte Poetica, e di molt’ altre co- 
fe pertinenti alla Filofofia , e. alle belle Lettere .. Par- 
te prima; In Cefena per Bartolomeo Raverij 1587. 
in 4. Parte feconda che contiene gli ultimi quattro 
Libri non più ftampati. In Cefena per Severo Ver- 
doni 1688. in 4. ; 

Fù pur combattuto Dante da Pietro Bembo; e 
Bernardino Tomitano ye bravamente difefo da Gare 
lo Lenzoni il 1557.e nel 1586. lo difefe Aleffandro 
Sardo. 

Nel 1582. impugnollo Pietro Antonio Corfuto 
Napolitano; come pure lo toccò con qualche cenfura 
Niccola Villani, fotto nome di Mf. Fagiani ;, come 
talvolta lo punfe Benedetto Fioretti; fotto nome d° 
Udeno Nifielli; febbene altre volte ne’ fuoi progin- 
nafmi lodollo . ; 

Così Aleffandro Carriero fece un breve, ed inge» 
gnofo Difcorfo contra I Opera di Dante; In Pado» 
va per.Paolo Mejetti 1582.in 4. mà nel 1584. con 
altro Difcorfa impreffo in Padova in 4. per lo 
fteffo Mejetti, ne cantò la Palinodia. 

Quanto poi all’ Autore; mille penne per molti 
Secoli hanno feritto con fommi Encomij dilui; tra 
quali oltre i fopradetti ; » 

Gio: Boccaccio ne fcrive la Vita ; el’ Epitaffio che 
fi legge avanti la di lui Commedia nell’edizione dî 
Venezia del 1569; e nel Libro intitolato de Cafibus 
Virorum Iuftrium, lochiama infigne Poeta; e nel 
Lib. 4. della Geneologia de? Dei. La dilui Vita và 
pure feparata , ed impreffa in Roma per Francefco 
Prifcianefe 1544. in 8. s 

Francefco Petrarca, Lib. Rerum memorabilium. 

î Lilius 


FIORENTINI 


Lilius Giraldus de Poetis . 
Celius Rodiginus Lib.15.Cap.20.Ledtionum Ant.g. 
Boxboraju: in Munumentis Virorum iluftrium . 
. Bartolomeo Platina nella Vita del Pontefice Bo- 
nifacio VII. 
Paslas Fovius in Elogijs . 
Giovanni Villani. 
Giufeppe Rapinci. 
Lorenzo Giacomini Tebalducci . 
Malafpina nel Difcorfo del Furore Poetico, e 
della nuova Terra. 
Collucius Salutatus in Lib. ms. de Fortund. 
Ugolinus Verinus in Iuftratione Florentia fie cecinit: 
Gloria Mufarum Dantes , non cedit Homero 5 
Par quoque Virgilio ; Dottrind vincit utrumque. 
Flavio Biondi nella fua Storia Latina, parlando 


di Cane della Scala, lo chiama Grande più per 1°‘ 


amicizia di Dante, e del Petrarca, che peraltro. 

Fo:Baptifta Ricciolis Tomo 3.Chbronologie reformate. 

Petrus Vettorius . 

Cefar Cremoninus in Epiftol? Nuncupatorià Apolo» 
gie ad Nicolaum Contarenum . 

Francifeus Bofchi in Elogijs - 

Fofias Simlerns in Epitome . 

Lionardo Aretino ne fcriffe la di lui Vita. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel lib. 2. e 5. della Vol. 
gar Poefia; dal quale sè trafcritto con Aggiunta 
quanto appartiene a’ Comenti , e alle Controverfie 
della Commedia . 

Il medefimo Crefcimbeni, nel fecondo Comen- 
tario alla fua Storia della Volgar Poefia , gli da luo- 
go tra Poeti Provenzali, Ritrovatori di efla; e nel 
primò Volume de’detti Comentarj, ne parla diffufo. 

Raphbacl Volaterranus lib. 1. Antrop. 

Sankus Antoninus in Dift. Tit.21. Cap. s. 6.20. 

Foannes Tritemius de Script. Ecclef: 

Girolamo Rofli nella Storia di Ravenna Lib. 6. 

Bartolus de Iniquit. Reif. 

Henricus Spondanus Anno Chrifti 1301. & Anno 
L391.2. 7. 

Luigi Moreri, nel fuo Dizionario Francefe. 

Facobus Gaddi in Corollario, © alibi. 

Thomas Pope Blount. 

Boi[fardus, in Icon. 

Francefco Redi, nelle Note al Ditirambo. 

Antonius Poffevinus Tom.2. Apparatus Sacri. 

Gio; Bactifta Renieri Genovefe, nella Traduzione 
dal Francefe in Italiano degli Stati del Mondo; lo 
colloca tra gli Uomini Iluftri. : 

Orazio Lombardelli, ne” Fonti Tofcani. 

Carolus du Frefne, in Gloffario ad feriptores Medie, 
© Infime Latinitatis. ; 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia univerfale 
all’ Anao 1301. 

I Compolitori del Vocabolario della Crufta, che 
anche nell’ini.ima edizione fi fervono , trà le di lui 

Upere ) 
Della Commedia, 
Convivio, 
Rime, 
Canzoni Morali, e 
Vita nuova. 
ibino Gherardaci, nella fua Storia di Bolo- 


fi, nella Parte prima del Tomo 2. 


SCRITTORI. 145 


Cap. 18. del fuo Ateneo dell” Uomo Nobile. 

Francefco Filelfo fece , e recitò in Santa Repar: 
ta di Firenze , tre Orazioni in comendazione di Dan- 
re. Ne parla d’ effe Magnifico Tommafini, trà i Co- 
dici del Senatore Giam-Francelco Loredano in Ve. 
nezia; come rapporta il Giornale de’ Letterati d° 
Italia nel Tomo 14. Art. 15. 

Giufeppe Bianchini, nel fuo Trattato della Satira 
Italiana. 

Girolamo Benivieni compofe Cantico in lode del 
la di lui Commedia . 

Francefco Sanfovini ne feriffe la di lui Vita; cheè 
nel’edizione da lui fatta in Venezia della Comme- 
dia di Dante, col Comento di Criftoforo Landini} 
ed’ Allefandro Vellutelli. 

Criftoforo Landini , con dottiffima Apologia, im- 
preffa nel fopradetto Comento ;. difende il Dante e 
Fiorenza, da’ Calunniatori. 

Marfilio.Ficino ne ferive una Lettera Latina, in 
lode di Dante reftituito alla Patria dopo morte, con 
grandi Onori. Queta Lettera leggefi imprefla nel 
principio del Comento del Landini fopra Dante. 

Cofimo della Rena , all’ Introduzione de’ Princi- 
pi di Tofcana. 

Niccolò da Lucca, nel Trattato Morale, intito- 
lato: Lapiacevol Notte, e lieto Giorno. 

Il Migliore, nella fua Fiorenza illuftrata paz.98, e 
feguenti. 

Jacopo Filippo da Bergamo, con un belliffimo 
Elogio, nella fua Cronaca al Lib.13. al Anno. 1323. 

Thomas Lanfins, inConfultatione de Principatà ine 
ter. Provincias Europe, Oratione pro Italia ;  vocat 
Dantem Italica Lingue Principem . 


DANTE DA MAJANO. 


F Torì nel 1200. in circa quefto Scrittore,Concitta- 
dino ,' contemporaneo , ‘e famigliariffimo del 
famofo Dante Aligieri; di cui abbiamo fatto men= 
zione ; ed applicatofi à fecondare la facilità della fua 
Vena Poetica, viffe con qualche credito.in quella fi 
turbolenta Stagione per le Lettere, nella {ua Patria, 
Morì verfo  Annò 1320, dopo avere compofto. 

Moltiffime Canzoni; Sonetti, ne’ quali ufava 
Verfi di 12, e 13.fillabe; Poemi, ed altri Verfi ; che 
furono raccolti da Bernardo Giunta, e con altre 
Compofizioni d’ altri eccellenti Poeti ffampati, col 
Titolo di Rime antiche. Ivià carte 140. evvi di lui 
graziofo Sonetto à Monna Nina Siciliana, in forma 
d’ Accroftico . 

Altre fue Poefie trovanfi ms. nelle Biblioteche Va- 
ticana e Barberina. 

Nella Raccolta delle fteffe Rime fatta da ’ Giunti, 
vi fi legge à carte 146. un di lui Sonetto, che è una 
Lettera circolare à diverfi Compofitori, con le loro 
Rifpofte. 

Fanno onorevole ricordanza di lui; 

Michael Poccianti , in Catalogo Iluftrium Scripto- 
vum Florentinorum; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Lib. 1. della Storia 

della Volgar Poefia ; 

Francefco Redi nelle Note al fuo Ditirambo è 
carte 121; : 

Leone Allacci nell’ Indice degli antichi Poeti del- 
la Drammaturgia . 

I Com- 
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I Compofitori del Vocabolario della Crufca, 
che fi fervono de? di lui Verfi nella prima , e nell’ul- 
tima edizione. 


DANTE POPOLESCHI 


Odeva nel Secolo decimoquinto;in Firenze fua 
Patria,riputazione non ordinaria trà Letterati 
mercè che , non folo fù dotato dalla Natura di pron- 
tiffimo Ingegno ;. mà perche feppe maneggiarlo con 
felicità nell’ acquifto delle Lingue Greca e Latina, 
che poffedeva è maraviglia ; e delle belle Lettere, 
che ardentemente amava; nel 1480. 

Fece la Traduzione de’Comentarj di Giulio Cefa- 
re, dalla Latina, nella fua natia Lingua Tofcana; 
e diedegli alla luce , dedicandogli à Jacopo V. d’Ara- 
gona Appiani Principe di Piombino, 

Celebrano quefto Soggetto ; Ù 

Michael Pocciantus in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorem 5 

Carlo Aldobrandi, nelle fue Lettere ftampate 
con gli fteflîì tradotti Comentarj. 


DIE A DE? B'ARID,I 


Onaca di Profeffione, e di molto fpirito; 

amava le Mufe; etrà glialtri di lei Compo- 
mimenti; evvi impreffa una Canzona, in morte d’ 
una Ghiandaja. Ne parla il Bronzini nella Disvità 
delle Donne ; el Sig. Antonio Magliabechi nelle fue 
Annotazioni . 3 


DELLO DA SIGNA 


Oeta antichiffimo ; di cui molte cofe mm.ss. tro- 

vanfi nella Libreria Ghifiana; molte preffo gli 
Eredi di Francefco Redi, com’ eifo confeffa nelle 
Note al fuo Ditirambo , alla pag. 114,6 121; mole 
altre confervanfi, nelle Librerie Vaticania e Barbe- 
rina , come ce le ricordano Federico Ubaldini, 
Leone Ailacci, e Gio: Mario Crefcimbeni nel fe- 
condo Volume de’ fiuoi Comenti alla Storia della 
Volgar Poefia, ed altrove ne? fteffi comenti, ovelo 
fà fiorire del 1300: e tutti gli danno luogo trà buoni 
Poeti antichi T'ofcani . 


DINO COMPAGNI. 


O fplendore dell’antico fuo fansue, lo rele illu- 
ftre trà Cittadini di Firenze fua Patria; e Ie 
Cariche , che addofsò alla di ni Prudenza la Repub- 
blica, di fuo Gonfaloniere di Giuftizia; lo refero 


più riguardevole. Frà tutti, come il più eccellente 


nell Arte del dire, Io deftinò fuo Ambafciadore al 
Sono Pontefice Gio: XXII; a cui perorò con elegan- 
tiffimo Difcorfo. Amò le Lettere Umane ; e colti 
vò fopra modo la Poefia; e con effa 1’ Amicizia di 
Dante Aligieri fuo coetaneo. 

Lafciò morendo 

Un’ Orazione, detta al Pontefice, Mampata in 
Firenze P Anno 1547, con le Profe di Dante, di 
Gio: Boccaccio, di Francefco Petrarca, e d’ altri 
Uomini infisni. L’ Originale di' quefta Orazione, 
trovafi prefio la fua Famiglia . 

Le di lui Poefie ms., fono preffo Antonio Ma- 


gliabechi , e nelle Biblioteche Vaticana e Barberina. 

Una fina Cronica dell’ Anno 1280, fino al 1313; 
ms. trovafi nella Libreria de’ Strozzi in Firenze . 

Fanno onorata menzione di lui; 

Federico Ubaldini, nella Vita che fcriflè di Fran- 
cefco Barberino il Vecchio ; e lo ripone trà gli antichi 
Tofcani Poeti di buon fapore ; 

Gio: Cinelli nella Scanzia fettima della fua Biblio- 
teca Volante; 

Leone Allacci nella fua Drammaturgia ; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca ; che 
fi fono ferviti anche nell’ ultima edizione della Dice- 
ria, ò fia Orazione, e della Cronica ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Volume fecondo 
de’ fuoi Comenti alla Storia fua della Volgar Poeéfia. 


DINO FRESCOBALDI. 


C, Ome la maggior gloria d’ un’ Aftro , è far pom- 
pa della fua luce ancora è fronte del Sole ; così 
la gloria di quefto Scrittore fù, comparire illuiftre in 
faccia di tanti fiuoi contemporanei Letterati. Nacque 
da Lambertuccio d’ antichiffima , e nobiliffima ftir- - 
pe; ed ebbe la fortuna di vivere, e rifplendere in 
quella ftefla ftagione , che fpandeva tanti raggi d’ il. 
luftre fama Dante Aligieri. Coltivò le Mufa in quel 
buon Secolo de’ Poeti 1300. Di lui fono 

Molte Poefie ms.; nelle Biblioteche, Vaticana 
e Barberina, e Ghifiana. 

Mélte pure ms. trovanfi preffo Antonio Maglia. 
bechi in Firenze. 

Parlano di lui con elogio ; 

Ferdinandus Usbellius , in Appendice Tomi 7. Ata-. 
lie Sacre columnà 1410, ubi de Petro Frefcobaldo Epi- 
feopo Miniatenfi 3 

Leone Allacci, nella Drammaturgia ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro 4. della Sto- 
ria della Volgar Poefia; e nel Volime fecondo de” 
Greci Comenti alla fua Storia della Volgar Poefîa . 

Federigo Ubaldini, che lo cita trà gli antichi Poctî 
Tofcani; 

Innocenzio Barcellini , nelle fue Induftrie Filo- 
logiche ; 

Il Taffoni, nelle Confiderazioni fopra il Pe- 
trarca ; 

Gio: Villani, nella Vita di Dante ; 

Gio: Boccaccio , nella Vita di Dante; 

Criftoforo Landino , nel Comento fopra Dante. 


DINO DEL GARBO. 


Uanto di nomee di credito, Bruno fuo Pa- 

dre godè , Laureato nella Cirurgia ; quanto 

di Riputazione ebbe nella Medicina 1’illu- 

ftre Taddeo Fiorentino fuo Maeftro; e guadagnof- 
{i dopo di Iui Tommafo fuo figlivolo ; tanta ne con- 
cilidin fe folo il Dottiffimo Filofofo e celeberrimo 
Medico, Dino del Garbo. La fua Virtù troppo ri- 
fplendeva in Firenze, per non effer’egli condottu 
ad infegnare nella famofa Univerfità di Bologna; 
ma troppo ivi ancora folgoreggiava il fuo merito, per 
non provarne emulazione ; e l’invidia; dalla qu 
Jefi fottraffe,, paffando allo Studio di Siena; ch’ap- 
punto allora principiava à fiorire. E dopo avere ivi, 
econla Voce e con la Penna illuftrata la Medicina; 

ripaf 


la- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


ripaflato alla (ua Patria Firenze, {e ne morì a° 30. 
Settembre del 1327; ò con altri del 1300; e fù fepol. 
to nella Chiefa de’ Padri Minori. Com pofe 

Commmentaria in Avicemmam, que adbue Fuvenis 
inceperat . 

Commentaria in quartum Canonem Avicenne 3 que 
Jara fenior , boriante Roberto Sicilie Rege. 

dn Galenum de Malitié varie Complexionis . 

-Recollettiones in Hipocratem de Natur Foetus 53 
editas Venètjs il fol. apud Otavium Scotum x an. 1502. 

Plures Queftiones in Philofophid, Theodogià; & 
Medicinà , Libro uno. 

Scripfit ctiam de Chirugià . 

De Gencratione Embrionis , Venetjs: 

De Ponderibus  & Menfuris , Ibidens. 

De Emplaftrisy GUnsaenus . 

Comentò la Canzona della Natura dell’ Amore, di 
Guido Cavalcanti ; ed illuftrolla con Annotazioni i 
Trovafi ms. nella Libreria Medicea di S. Lorenzo 
di Firenze. 

Epifida cjufdem de Cena, Prandio ; edita eh in 
lucem, Rome 3'cum Operibus Andree Turini , in fol. 
An. 1545. 

Tutte lefue Opere, furono da lui dedicate à Ro- 

berto Re della Sicilia ; a cui era gratiffimo. 

Hanno feritto di luî con lode ; 

Facobus. Pbilibpus Bergomenfis in Supplem.Chronici 5 

Usolinus Verinus in Illuftratione Florentia ; 

Facobes Gaddi Tom. 2. de Scriptoribus: non Eccle» 
fiaft:; verbo Dinus ; 

Raphael Volaterranus ,, Antropol: ; 

Folias Simlerus , in Epitome ; 

Carolus du Frefue, in fuo Glofario ad Scriprores Me- 
die, © infime Latinitatis ; 

Foannes Baprifta Ricciolins , Tomo 3. Chronologie 
Reform; 

Foannes Antonida Vanderlinden y de Script. Me 
dicis; 

Fi rancifeus Petrarca, Lib. Viror. illuft: Cap. 3. de 
facet., ©4. Icons 

Foannts Tritemius , in Catalogo ; 

Leander Albertus, indeferiptione Italie ; 

Luigi Moreri, nelfuo Dizionario Francefe j che 
offerva il filenzio di Michele Poccianti fopra quetto 
Scrittore , che pur da Altri fi nomina , come fuo lo- 
datore; 

Francefco Sanfovini , nella Cronologia univerfa» 
le nel 1360. 


DINO NERONI. 


Vvidi lui antico Scrittore Florentino ; un Li- 
bro intitolato: Il Linguaggio del Lupo; citato 
da Anton Ftancefco Doni ,, nella fua Libreria degl” 


Imprefii . 


DINO RISSONI, DETTO 
DA MUGELLO; 


D Onde ebbero Origine ifuoi Genitori; appli- 
coffi in Firenze fua Patria, allo ftudio delle 
Leggi, con tanta acutezza d’Ingegno, con tanta 
Sagacità nel difputare, e fciorre i dubbij; che in 
breve ne riportò, con plaufo univerfale , nell’ uno 
e nell'altro fs, la Laurea meritata. La fama del fuo 
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Valore, conduffe alle fie Lezioni Bino da Piftoja, e 
Bonifacio VIII. Sommo Pontefice; che affunto alla 
fuprema Dignità, obbligollo à molte belle fatiche 
fopra le Leggi Civili e Canoniche . L° Univerfità di 
Bologna volle anch’ effa condurlo con generofo fti. 
pendio; ad onorare le fue Cattedre 3 ove avendo per 
più Anni ammaeftrato una numerofa Gioventù; e 
compofto molt? Opere; fe ne morì, circa Anno 
del Sig. 1303, dicono alcuni Scrittori di quel tempo, 
uccifo dal difpiacere di non fentitfi promoffo al Car- 
dinalato dal Pontefice fuo Allievo, come il merito 


lo Infingava : e con dolore univerfale di tuttii Lette: 


rati, fù fepolto ivi nella Chiefa di S. Domenico. 
Scriffe egli ad inftanza di Bonifacio VIIL 

Super Sextum Decretalium Librum umon Si 

Super Codice Libros 10; 

Super ff. AS. Libros 24; E faper nonum Libros 125 

Super ff. Infortiati ,, Libros 14; 

Confilia Libro uno; vel fi mavis >» Refponfa Excellen: 
tiffimi Faris C. Dini Muxellani > utrjufa. Cenfire 
Difcipliné Viri Clavifimi » Beneditti è Radis Adno- 
tavionibus illuftrata , nunc demum fingulari fide , ac fiu- 
dio caftigata Venctijs apud Altobellum Salicatum 
1574. 

Super Titulum de Aftionibusin Inftitutis: opus repiir= 
gatum , & Notis illuftratum Francofurtiin 8.1 568. 

Super Titulum de Regalis Furis Libros (ex. quod opx- 
feulum Paganus excudit Lusduni , 1558; & Parifiijs 
in 8. rem cum Notis » © cxpurgatione Nicolai Bocrij 
Colonie 1569. Iterumgue Venctijs Anno 1571. Gde- 
zn0 Colonie 1594.& 1617, © 

De Intereffe. 

De Prefcriptionibus Trattatum. 

De Succeffonibus ab Inteftato. 

De Prefumpttionibus Traftatwm. 

De modo arguendi . 

Gloff'as contrarias, & carum Concordantias. 

Que omnia cxcufa funt pluribus in locis . 

Et nonulla alia, que adbuc intenebris latitant 3 ue 
Conciliorum ColleGtionem, que ab aliquibus inter cjus 
Opera cnumeratur . 

Parlano di quefto famofo Giurifta ; 

Michael Poccianti , in Catalogo IluftriumS cripro» 
vum Florentinorum 5 

Robertus Cardinalis Bellarminus de Scriptoribus 
Ecclefiafticis 3 

Foannes Baptifta Ricciolins Tomo 3. CI bronologia re 

ormate , in CatalogoVirorum Mufirinm ; 

Foannes Tritemius in Catalogo; 

Foannes Simlerus in Epitome ; 

Leander Albertusin Defcriprione Italie in Heturia. 

Baldus pre omnibus unus, quiinfexto Decretalins 
FafPus cft nullum in co veperiri errorem vel minimum. 

Carolus du Frefae in Gloffario ad Scriptores Medie, 
G Infime Latinitatis; 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia univerfale 
del Mondo; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Luigi Elia du Pin nel Tomo tr. della fua nuo» 
va Biblioteca degli Autori Ecclefiaftici pag. 55; 

Anton Fràcefco Doni,che Io chiama Uomo afioi 
tempi molto dotto , e piacevole conogni uno; lo fà 
Lettore nell’ Univerfità di Pifa; e nel primo Trat- 
tato de” Trattati diverfi de’ Sapienti antichi, tradotti 
da varie Lingue nella Lingua Tofcana; introduce 

To. Dino 
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Dino avanti a Francefto Sforza di Milano a difcorre» 
re della Natura dell* Amicizia ; 

Foames Dominicus Mufantius, in ‘fud Face Ci ‘brono- 
gica ad Annum 3300. 


DIONIGI BALDOCCI NIGETTI, 


Uefto Religiofiffimo Sacerdote, fagrificò il 
fuo Sangue, e le fue fperanze , all’ Umiltà di 
"Crifto ,, nella Congregazione detta della Dot- 
trina Criftiana; inflituita, già in Firenze fua Patria, 
dal Zelo incomparabile del Venerabile Ippolito Ga- 
lantini, dicui feriveremo à fuo luogo j e non con- 
tento d’avereimpiegara la fua Vitain occupazione 
così proficua alla Gioventù della fua Città; lafciò 
morendo da lui compofta 
La Vita d’ Ippolito Galantini Fondatore della 
Congregazione della Dottrina Criftiana; ftampata 
in Roma in4.l Anno 1623. per Alefandro Zanetti; 
e dedicata al Sereni(s. Ferdinando I I. Gran Duca di 
Tofcana; 
La quale fù poi riftampata in Firenze P An. 1625. 


D'T'ONTEGI EB SISCOLETIIO 


Allo fteflò Sangue di Bartolomeo , Teforiere 

di Pio- V. Pontefice , e Zio Marerno d’ Alef- 
fandro Mazza Vefcovo di Foflu difcele 
Dionigi nato in Firenze fua Pat 
mente abbandonò, per. ritirarfi nel 
Servi di Maria. Fù Soggetto di mo Ingegn 
verfàtifimo nelle Lettere Umane; e profondifimo 
nelle Scienze Teologiche; da lui profetfare nell AL 
mo Studio di Pifa, e Perusia ; e «Laureato coll’ ag- 
gregazione a” Padri Treologi dell’ Univerfità Fiafen- 
tina P Anno 1615. Servi la fua Reliscione in qualità 
di Provinciale della Tofcana; e poi di Generale di 
lere, nelle fue Cari- 
che, enegl' Impieghi; 0 di Sup yo di Maeftro, 
tanta Virtù; che i Perugini fi recarono è gloria, 
aftriverlo alla loro Cittadinanza. Invitato da sì belle 
prerogative il Pontefice Urbano VIII, volle ricono- 
{cere con vantaggio della Chiefa il di hi merito; 
creandolo Vefctovo della Città S. lero 1 Anno 
1638; ove fotto. il pefò delle Paftorali fatiche Anno 
1654. fe ne morì; edancora nel Tempio della San- 
tifima Nunciata di Firenze, dal Collegio de? Teo- 
logi celebrate gli furono folennifime Efequie. 
Abbiamo dilui una Prolufione Latina col feguente 
Titolo: 

Prolufio ad Gymnaftice Theologia Vindicias, A. 
F.Dionifio Balletto Florentino Servita,Pifis Profelfore; 
è Majoris Exedre fuggefto editta, Menfe Novembri 
1631. Floventie ca Typographia Francifci Honofrij 
1631.1274. 

Scrifle fottoaltro. nomela Vita di S. Filippo Be. 
mizzî,, che fù ftampata in Firenze; 

Ed altre Opere furono da Iui date alla luce. 

Parlano di fui conlode; 

Ferdinendus Usgbellius , inItelid Sarà, in Epi 
feopis Burgenfibus 5 

D n Bodius, inCatalogo Thedlogorum Univera 
Toi a 


"1 


Po 


ziox 
della fua Bibliorera Volante, 


i, mella Scanzia quarta, e quinta 
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DIONIGI DA FIRENZE. 


ASS ricevè fplendore dall’ Ordine Ago- 
LÀ. friniano Dionigi , e dalla {ua propria Virtù, 
fenza mendicarlo dal fuo Cafato; da effo lui lafcia- 
ta al Secolo; e non curato dalle Penne de? Scritto= 
ri di que’ tempi verfo il 1440: ed abbaftanza illu- 
frò egli la fua Religione con la fua Dottrina ; che 
Jo portò, non meno.à rifplendere con Carattere 
di Maeftro nelle fue Cattedre private; che nelle pubs 
bliche della celebre Univerfità di Bologna, nella qua- 
le per longo tempo;e con moltiffimo credito profefsò 
la Filofofia Peripatetica, 'Travagliò con la dottifli- 
ma Penna fua è ferivere. 

Commentarios in Ariftotelis Libros ; qui Parva Na» 
rwalia nominantur . Que? Opera: ms. confervafi 
nella Libreria del fuo Ordine nella Città di Pefaro. 

Parlano di quefto gran Filofofo; 

Michael Pocciami iv Catalogo billuftrium Scriproruma 
Florentinorum ; 

Fofepb Pampbilus Epifcopus Signinns in Chronico 
Ordinis Heremitarum Santti Augufiini 3 

Thomas Herrera in Alphabeto Auguftiniano ; 

Antonius Poffevinus Soc: Fefa Tomo 2. Bibliotbeche 
Seledte lib: 12: cap. 14: 0: :! 7 


DIONIGI PULINARI. 


F Torentino di Patria ;.di Profeffione Minore Of 

fervante del Serafico S. Francefco ; occupò tutto 
il tempo dì fua Vita ; nell’ avfterità della Regolare 
Offervanza; e nell? applicazione agli Studj.  Fù 
fwò principale Impiego indagare le più recondite 
memorie del fuo Ordine nella Provincia di Tofca= 
naj nel qual? efercizio morì il 1582. nel fuo Con- 
vento di Fiefole; ove erafi ritirato per attendere 
2° fitoi Studj;ed. ivì compofe. .. 

Una Cronica in due Parti diftinta , condotta 
fino agli Anni del Signore 1580 chie trovafi ms. 
nel fuo Convento di Firenze detto Ogniffanti . 
Di quefto fi fervirono , Francefco Gonzaga del 
medefimo Ordine , per defcrivere 1° Itoria della 
Provincia di Tofcana ; e Bartolomeo Cimanella , 
per la quarta Parte delle Croniche della medefima 
Religione. 

Traduffe pure dalla Latina in Lingua Italiana 
Opus Conformitatum Bartolomei Pifani ; che tro» 
vafi ivi ms. 

Fece ancora molt’ altre Traduzioni d’ Opere 
Latine in Iraliana favella; com? egli fteffo accen= 
na nella Parte feconda delle fue Croniche alla pae 
gina 178, mà fono perite. 

Fanno di lui onorevole menzione ; 

LucasVadingus de Seriptoribus Ordinis 5 

Eugenio Gamurini nella Famiglia Bonfi, nella 
Parte prima pagina 489. delle Famiglie nobili To- 
fcane , ed Umbre. E 

Antonius Toguochi è Terizcd , în fuo Theatro Ge- 
vealogico Hetrufco Minoritico, Parte 3.Tit. 1.Ser.4. 


DIONIGI RONDINELLI 


Riundo da nobilifima Profapia di Firenze ; 

nacque Patrizio Veronefe; ove amò le Mu- 

fe più amene; e co’ fuoi Componimenti in Pro 
fa 
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fa e Verfi, guadagnofii 1° ammirazione delle più 
Virtuofe Accademie , il plaufo de’ più confpicui 
Teatri; divenuto 1’ erudita delizia delle più gen- 
tili, e Lerterate Converfazioni. Fiorì al principio 
del Secolo decimo fettimo; e diede alla luce parti 
della fua giocondifima Mufa; 

Una favola Bofchereccia in Verfi intitolata £/ 
Paftor Vedovo ; «In Vicenza 1° Anno 1903, per 
Giorgio Grecoin 12} dedicata al Conte Cefare 
Nugarolla Provveditore della Città di Verona; 

ICafti Spofi ; Opera in Verfi, ftampata in Vi 
cenza per Giorgio Greco 1604, in 8. 

La Galicia Favola Paftorale; In Verona preffo 
Girolamo Strengari e Fratelli , 1583..in 8, in 
Veri; 

Santa Margarita Rapprefentazione in Veri; 
ftampata in Saravalle di Venezia } preffo. Marco 
Clafero 1606, in 12. : 

Fà menzione di lui 


Leone Allacci 3 nell’ Indice primo della {ua 


Diammaturgia. 
DIOTISALVI NERONI, 


PFigivolo di Neri, o Neroni, de’ più antichi, 
e nobili Cittadini di Firenze fua Patria ; fù 
Uomo Confolare, e pelfuo troppo merito obbli- 
gato à fperimentare le vicende della Fortuna. La 
gloria acquiftatafi negl’ Impieghi, felicemente fo- 
ftenuti per la fua Repubblica; fù il Proceffo, che 
condannollo all’invidia degli emolij e la paffione 
amorofa , ch” ebbe fempre per la Libertà della Pa- 
tria; concitogli contro 1’ odio de? fuoi Competi» 
tori; che vollero il contento di vederlo fuori del 
Suo Paefe. Ritiratofi nella Città di Bergamo con 
tutte le fue moltiffime Softanze , preffo il famofo 
Bartolomeo Colleone ; econtratta con effo lui una 
ftrettiffima amicizia; unitofi ad Agnolo Acciajoli, 
e Niccolò Soderini Efuli parimenti da Firenze; 
induffe lo fperimentato valore di Bartolomeo à 
muovere un’ Armata ; ch’ effo Neroni col fuo de- 
naro preparata gli aveva; verfo le Parti della Ro- 
magna, per aprire ad effo Diotifalvi la ftrada al 
ritorno à Firenze; il quale difegno non feconda- 
to dalla fortuna, che nol favoriva; obbligolio fer- 
marfi in Roma ; ove con titolo di Cavaliere, av- 
vanzato negli Anni 81 ) mefi 6. e dodeci giorni , 
@ 28. di Luglio del 1482, efendo morto ; fù fe- 
polto nella Chiefa della Minerva, con quefta no 
bile Memoria : È 

Detifalvio Neronis è Equiti Florentino integer. ; 
qui Domi, forifgue multa pro Republica optime gef- 
fit 3 Patrie Libertatem vebementer amavit: Demum 
inter Fortune procellas , femmd cum laude vixit, An- 
n0s 81, Mens. 6. dies 12. Filii unanimes Patri Pien- 
tifimo, ac B. M. Pofuere. Obiit Anno Chrifti 1482. 
4. Kel, Angufti. 

Fù Uomo Dottiffimo , e nelle Lettere verfatif 
fimo. Molto fcriffe; e folamente abbiamo di lui 
piftolam folida Dottrinà refertam , ad Zeno 
1 de Guafconibas mill'am ; que tefte Carolo Car- 
sn in Bibliothec& Clavifimi Viri Ni 
Florentini . 
on.lode ; 
is in Catalogo illuftrium Scripto. 


Carolus Cartbarius , in SylIlabo Advocatorum Cox 
ciftorialiam ; 

Facobus Gaddi , Tomo 2. de Script. nov Ecclefiaft. 
verbo Fuftiniana in Familia 5 È dr 

Ferdinandus Ushellins , in Archiep.' Floreminis, 
pag. 233. Italie Sacre. 


DOLABELLA ADIMARI 


Obilifimo Fiorentino Poeta; fcrife in Otta- 

va Rima la Genealogia delle Ninfe ; .nota» 
ta da Anton Francefco Doni, nella fua Libreria 
de’ manofcritti; e da Vincenzo Coronelli nel To- 
mo della fua Biblioteca Univerfale , in Aleffandro 
Adimari, e fua Nobiliffima Famiglia. 


DOLCIBENE FIORENTINO 


I Patria , Poeta antico di Profeffione; fio« 

riva al tempo di Franco Sacchetti. Trovanfi 
di lui Rime; preffo gli Eredi di Francefco Redi; 
che ne fa menzione nelle fue eruditifime Note al 
fuo Ditirambo: come pure ne parla il Sacchetti, 
come di contemporaneo nelle fue Novelle. Ve 
ne fono pure di manofcritte , nella Biblioteca 
Ghifiana , giufta il rapporto di Gio: Mario Cre- 
fcimbeni , nel Libro quinto della Storia della Vol- 
gar Poefia, Edizione feconda. 


DOMENICO ALAMANNI, 


Alla Nobiltà dell’ antico fuo Sangue , e da 
un gran Capitale di naturali Talenti ; fab- 
bricofli un gran merito per la {ua fortuna j che 
lafciata Firenze fua Patria incontrollo nell’ Unga- 
ria: ove appena conofciutolo , onorollo il Rè Ste- 
fano colla Carica risuardevoliffima di Maggiordo- 
mo Maggiore della Reale fua Cafa; e fpedillo in 
grado di Reale fuo Ambafciadore, à Giovanni 
Rè della Svezia. Temperava le follecitudini di 
grandi maneggi , con la dolcezza della Poefia ; che 
amò fino à divenirne celebre trà primi Poeti di 
quella ftagione . Scriffe 
Molti Componimenti Poetici in Lingua Latina; 
e Tofcana; che lesgonfi ms. preffo molti. 
Ricorda di lui affai parcamente, 
Eugenio Gamurini, nelle Famiglie Nobili Tofcae 
ne ed Umbre, nella famiglia Alamanna. 


DOMENICO BAMBERINI 


Torentino, digrand’ Ingegno, e di molta Elo- 

quenza; con Orazione Italiana recitò le lodi 
di Cofimo II. Gran Duca di Tofcana . Fù impref- 
fain Firenze, per Zanobio Pignoni, l'Anno 1622. 
in 4.; Ricordata da Gio: Cinelli, nella Parte {e 
conda della fua Biblioteca Volante. 


DOMENICO BENIVIENI 


Pos del celebre Girolamo, e d’ Antonio, 

de’ quali a fuo luogo; fù un Religiofiffimo Ec- 

clefiaftico, Canonico di S.Lorenzo di Firenze fua 

Patria, d’incomparabile Integrità di coftumi, e di 

Temperanza efemplare verfo fe fteflo. AIN 
do 
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Sagri Studj delle Divine Scritture. Quelli della Pe- 
ripatetica ; e Platonica Filofofia; e Laureato nella 
Teologia fcolaftica , inveftigò così profondamente 
i fegreti delle fagre: Lettere; che meritoffi il fopro- 
nome di Scotino . Fioriva nel’ Anno di noftra falu- 
te 1480; e poco dipoi gratiffimo à Dio; cariffimo à 
tuttii Letterati; efempio di perfezione è tutti gli 
Ecclefiaftici; morì pianto da fuo fratello Girolamo, 
con una Canzona Tofcana, ftampata da Michele 
Poccianti. Scriffe 

In difefa del P. Girolamo Savonarola Domenica- 
noe della fua Dottrina un’ Apologia; che leggevafi 
is. in forma di Dialogo . 

Un? Opufculo della B. V. Maria , col Titolo: Sca- 
la Spirituale fopra il nome della Vergine . 

Molti Componimenti Poetici, Italiani e Lati- 
ni, ms. 
Molt’altri in Profa, pur ms. 
Parla di lui con encomio , i 
Foannes Picus Mirandalanus, pluribus ad ipfum da- 
vis Epiftolis ; in quarum sind bec habet: Te amo, (aio 
enim vebementer) ; proprerea quod Litteras amo, quas 
sccumfimal periclitari , Geredo, & certò feio: & ad 
Angelum Politianum feribens, cum (ummoperè commen- 
dat. Lib. 12. Epiftolarum Angeli Politiani.. 

Moarfilins Ficinus 3 Lib. 8. Epiftolarum ad eumdem 
Soribens, Amicum, & Complatonicum appellat. 

Gio» Mario Crefcimbeni , nel Lib. 4. della Storia 
della Volgar Poefia. 

Michael Poccianti, în Catalogo illuftrinm Scriptorem 
Florentinorum. 

Hippolitus Maraccius , în Bibliotbec8 Mariané . 

Pacifico Burlamachi Luchefe Dominicano , nella 
Vita che fcriffe di Girolamo Savonarola . 

Gio: Cinelli, nella Scanzia 18. poftuma. 


DOMENICO MARIA DE’ BRANCAGCINI, 


F Toriva a noftri giorni 1° Anno 1680, in Firenze 
fua Patria, nella Religione de? Padri Serviti, 
in qualità di Teologo dell’ A. R. di Cofimo III. 
Gran Duca di Tofcana felicemente Regnante; fcel- 
to à quefto Grado, perla fua molta Virtù; ficcome 
per la (ua Religiofa Prudenza , col carattere di Pro- 
vinciale governò tutto il fuo Ordine nella Tofcana . 
Ancor vivente diede alla luce un’ Opera con quefto 
Titolo. 

Sylloge Dialetti corum, fendu ijs, que Arifiotelis 
Organo continentur $ Scholafticorum ferò omnium diffi 
dentinm, accurata colleétio, omni fiudio, & diligentia 
abfoluta. Florentie apud Vincentimm Vangelifam, & 
Pewrum Martini Anno 1677. in folio. 


DOMENICO BUONINSEGNI 


U di Patria Fiorentino; abbenche dal nome del- 
Ja fua nobile Famiglia abbagliato, Orazio Lom- 
bardelli ; lo faccia Sanefe. Coltivò gli Studij di belle 
Lettere ; e follecito inveftigatore delle cofe della fua 
Patria, fcrifle la Storia Fiorentina, dall? Anno 
1410; nel quale Pietro Buoinfegni pur Fiorentino, 
di cui diremo à fuo luogo, terminato aveva Ia fua 5 
conducendola fino al 1460. 
Parlano di lui con lode d’ eccellente Storico È 
Facobus Gaddi , in Notis Elogij Joannis Barberini; 


Eugenio Gamurini , nelle Famiglie Nobili, To 
fcane ed Umbre , nella Parte quarta , ove parla del- 
la Famiglia Ubaldina. 


DOMENICO DI GIOVANNI DETTO 
IL BURCHIELLO; 


A Bbenche Alcuni lo chiamino Michele; ad ogni 
modo convengono molti, che fia Domenico 
di Gio: il di lui Nome proprio ; effendo per altro fuf- 
ficientemente noto fotto l appellazione di Burchiel- 
lo. Fù di Patria Fiorentino, edi Profeffione Bar- 
biere; e dopola morte del Padre; diffipate tutte le 
fue foftanze; ferviva ditrattenimento dilettevole al- 
le Genti per vivere. Era dotato d? Ingegno acu- 
to, e pront0; e difperando d’ emulare i migliori 
Poeti; chealloracon grande fama vivevano j appli 
coflì ad acquiftarfi credito e foftentamento , con'una 
nuova fpecie di Poefia, non prima ufata da altri; 
componendo Sonetti di fenfo fi atrufo , e nafcofto; 
che per la novità partorivano ammirazione ; ed ob» 
bligavano gl’ Ingegni a faticarvi fopra, per ifvelarne 
quel fenfo; che vi credevano nafcofto e forfe non vi 
era: trà quali uno fù Anton Francefco Doni, che 
forfe immaginoffi averne trovato il vero Sentimento. 
Il Poccianti lo defcrive Cervellaccio faceto . Ma peg- 
gio lotratta Pietro Aretino ; e dalla di lui dicacità s° 
ingegna difenderlo il Zilioli: Ebbe imitatori del fuo 
comporre Paolo Rofello, Domenico da Urbinoy 
Niccolò Cieco , Pietro Tucci, Francefco Alber= 
ti, ed Antonio Alemani. Viveva circa il 1480; e lui 
vivente, 

Il Libro de? fuoi Sonetti fù ftampato in Venezia 
Anno 1477. 

L’ Anno poi 1508. furono! riftampati con quefto 
Titolo: Incominciano li Sonetti del Burchiello 
Fiorentino, faceto in dire Canzoni e Sonetti sfoggia» 
ti; tampati in Venezia per Giorgio di Rufconi Mila» 

nefe l Anno 1508. 

Sonetti del Burchiello col Comento d* Anton 
Francefco Doni; ftampati in Vicenza in 8.il 1597," 
per gli eredi di Pierino Librajoj AI Clariffimo Sig. 
Pietro Giuftiniani, da Giufeppe Umbellotti Bolo« 
gnefe dedicati. 

Oltre i Sonetti, e Componimenti ftampati, vi 
fono di lui altre Poefie ms. 

Fanno menzione di lui ; ì 

Leone;Allacci, nella fua Epiftola a' Lettori della 
fua Drammaturgia ; nella Raccolta de” Poeti antichi 
fatta da lui da mm.ss. Vaticani e Barberini: dalla 
quale Lettera abbiamo prefo tutta la notizia di que» 
fto Poeta; 

Michael Pocciantus în Catalogo illuftrinm S. cripto» 
rum Florentinorun; SublitteraB.& M.; 

Francefco Redi nelleNotazioni al fuo Ditirambo 
pag. 120; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca ; che 
nell’ antica, ed ultima edizione fi fono ferviti de di 
lui Sonetti. 


DOMENICO CORNACHINI 


Econdò ne’fuoi Componimenti 1° ameniffimo 

fuo genio a’ Teatri; facendo comparire, non 

folamente in Firenze fua Patria ; ma in altre Città d* 
Itas 
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Italia, co’coturnial piede la fua dolciffima Mufa. 
Compofe per tanto trà le altre Opere 

GP Inganni, Commedia ftampata in Venezia, 
preflo Roberto Maglietti in 12. il 1605. 

Rapprefentazione della Nafcita di Noftro Signo- 
re; In Firenze preflo il Sermartelli in 8. l Anno 
1607.in Verfi. 

Parla di lui 

Leone Allacci nell’ Indice primo della fua Dram- 
maturgia . 


DOMENICO FALUGI 


All’ Ancifa vicinoà Firenze; fiorì a’ tempi dî 

Leone X.; che n’ebbe, e moftrò una diftintif. 
fima eftimazione.  Compofe in Verfi un Poema, 
come Romanzo, intitolato Z Tiorfo Magno, in- 
torno a’ fatti d’ Aleffandro il Grande; imprefflo in 
Roma 1’ Anno 1521; con il Breve, che gli fece 
Onorevoliflimo il Sommo Pontefice Leon X, perla 
fua intenzionatagli Laureazione. Lo rapporta Gio: 
Mario Crefcimbeni , nel primo Volume de'Comen- 
ti alla Storia fua della volgar Poefia, nel fine del 
Capo 4. pag. 280. 


DOMENICO FIORENTINO, 


Osì chiamato dal nome della Patria fua Firen- 

ze; mandò alla luce colle ftampe di Milano , e 
Firenze; un’ Operetta Spirituale , intitolata Vir:2 
della Mella. 


| DOMENICO DETTO FIORENTINO, 


DI Lui fappiamo , che perla fua profondiffima 
Dottrina, fù affunto al grado di Maeftro in 
Sagra Teologia , nell’ Ordine di S. Domenico, il 
di cui Inftituto profefsò; e di lui trovafi nella Li- 
breria di Santa Maria Novella di Firenze fua Patria, 
Convento primario dell’ Ordine de” Padri Predicato= 
ri, un’Opera Latina ms. con quefte parole : 

Incipiunt Suppofitiones M. Dom. de Florentid. Ex- 
pofitio fuper fallacijs Saniti Dottoris Thome Ordinis 
Predicatorum , fecundum Magiftrum Dom. de Han- 
drid cjufdem Ordinis, Thomifte Dottifimi. Ir San- 
étd Marià Novell. Ita D 

Facobus Gaddi, Tomo2. de Scriptoribus non Eccle- 
fiafticis è verbo Flandria Dominicus . 


DOMENICO DI FIRENZE. 


I coftui fenza Cafato, trovafi una Lettera à 
Pietro Aretino, de’ 20 Maggio del 1541; non 
fi legge d’ onde trafmeffa ; impreffa nel Libro 2. del- 
Ja Raccolta delle Lettere fcritte da Perfonaggi à Pie- 
tro Aretino ; da Francefco Marcolini Forlivefe fat- 
ta, eftampata in Venezia, per io fteffo Marcolini 

. il 1552. 


DOMENICO GHIGI 
P Rofefsò la Regola del Padre Sant Agoftino, e 


la Perfezione del fuo Ordine; applicando nel. 


lo fteflo tempo alla cultura dello fpirito con le Virtù; — 


e deli’ingegno con le Scienze. Fù Maeftro Laurea« 
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to în Sagra Teologia ; e Decano della Univerfità de 
Studj nel Convento di Santo Spirito di Firenze fna 
Patria. Ambòancora le Lettere Umane, e la Poefia 
Latina. Viveva circa la metà del Secolo decimofet- 
timo; emiorendo lafciò a Pofteri, 

Primam Centuriam Annalium fui Ordinis , Carmine 
Elegiaco deferiptam. 

Un? Orazione, recitata da lui nel Tempio di 
Santo Spirito; nell? efequie ivi celebrate al Padre 
Lionardo Coquejo dello ftefs° Ordine, Dottore in 
Sacra Teologia , e Confeffore di Criftina di Loreno 
Gran Duchefla di Tofcana; ftampata in Firenze, 
per Cofimo Giunta , in 4.il 1656. 

Fà menzione di lui 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia quarta della fua 
Biblioteca Volante. 


DOMENICO DEL GHIRLANDAJO. 


S Ortì dalla Natura nel nafcere, quefto infigne, e 
qualificato Soggetto; una troppo grande inclina- 
zione alla Pittura , per nonapplicarvifi fin da giova- 
netto con tutto fervorejed ebbe la forte di nafcere nel 
più fioritoSecolo de”Pittori. Ebbe per Difcepolo il fa- 
mofo Michel’Agnolo Buonatotti ; e tutta la gloria di 
quefto incomparabile Scolaro , fà un ben condegno 
Panegirico al gran Maeftro, che mefcolò l’inchioftro 
ai colori; e fposò la Pennaal Pennello. Scriffe per 
tanto son 

Alcune Memorie, dalle quali traffe Giorgio Vas 
fari grande Materia per defcrivere la Storia fua de* 
Pittori. 

Lafciò pure altri Scritti, col nome di Giornale; 
cheal tempo del Vafari, erano preffo Ridolfo Ghir- 
landai fuo Figlivolo. 

Giorgio Vafari ne ferivela di lui Vita; chetrovafi 
nella Parte feconda delle/Vite-de” Pittori: e ne parla 
parimenti con lode, nella Vita di Michel’ Agnolo 
Buonarotti . 


DOMENICO DI GIOANNI, 


OI veftir PP Abito dell'Ordine de” Padri Pre- 
dicatori; lafciò col Secolo ilnome, Cafato, e 
Patria; volendolo della Città di Chiufi, Raffaclie 
Badia Domenicano; quando tutti gli altri Scrittori 
dell’ Ordin fuo, lo fannodi Patria Fiorentino. Co- 
sìfpogliato di ‘tutto, applicoffi più liberamente, e 
alle Virtù della Profeffione Religiofa , eagli Studj 
delle Scienze di Filofofia , e Teologia; nella quale 
per la fua eccellenza, fù giudicato meritevolifliimo 
d’ onorare con la fua Perfona il Sagro Confeffo dell’ 
Univerfità Fiorentina. Attefe con fingolarità di ge- 
nio alla Poefia ; e fù deftinato alla fpiegazione di 
Dante nella pubblica Cattedra dello Studio della {ua 
Patria. Col fuo Ingegno guadagnofli credito d uno 
de’ primi Letterati delfuo tempo; e con lafua Pru- 
denza le prime e più confpicue cariche della fua R eli 
gione; cui governò per dieciotto Mefi in qualità di 
Vicario Generale. Morì benemerito della Patria, e 
dell’ Ordine tutto, in Firenze a’ 27. Ottobre del 
1483; onorato dalla fua Repubblica di Solennifima 

pompa funebre. Compofe 
Volumen Carmine nitido, @ elecanti, de Và, & 
obità Beata Maria ; ad Petrum Medicem Cofmi Man 

gui 
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gni filium ; înquatitor Partes diftinétum. In prima agit 
deVit8, 6 obitt cjus. In fecunda de cjefdens Mortalita- 
se, & Gloria. Intertia & quarta de Templis: Rome, 
Gin Hewaria cidem Virgini dicatis. Servzbatur ms. 
membranis y caralteribus Mediolani; in Bibliotheca 
Conventus Patrum Predicatorum Sanéte Marie Gra- 
tiarum, Tempore Antonij Senenfis Lufitani ejufdem 
Ordinis, qui illud fe logie ibi fatetur. Cuftoditur 
etiam Florentia , in Bibliotheca Medicea, & Gaddia- 
na ms; & alibi. 

Orationes®, quibus landavit Sanitum Vincentium 
Fercrium, & Santtam Catarinum Senenfem . 

Carmina y © Hymnos , inlandem eorumdem. 

Carmine quoque Heroico, Hiftoriam Patriam concin- 
navit; ad Magiftratum, Floventinum miffam; ad 
multa millia Verfuum 

Aliud Volumen, elegantifrmo Carmine quadriparti- 
tum Theodocon diltum compofuit. ms. 

Parlano di lui con encomio; 

Hippolitus Maracinus in Bibliotbeca Mariana ; 

Antonius Poffevinas, Tom.1. Apparatus Sacri ; 

Vincentius Maria Fontana ; in Catalogo Scriptorum 

Provincie Romane Ordinis Predicatorua ; 

Michael Pocciantus , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorumi ©’ 

Antonius Senenfis Lufitanus > in Bibliotheca Ordinis 
Praedicatorum ; 

Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Scriptorum Or- 
dinis Predicatorum ; 

Raphael Badius, in Catalogo Univerfitatis Flo 
ventina. 

Gio: Michele Pio de’ $ Uomini Illu- 
ftri di S. Domenico; Parte feconda Lib. 3; 

Felice Girardi, nel. fuo Diario, fotto a? 27- 
Ottobre. 


DOMENICO GORI, 


x 


‘ 
U Religiofo dell’ Ordine di S. Domenivo ; di fin- 
olare erudizione, e Dottrina; promoffo 
nell’ Ordine al Magiftero di Sacra Teologia; e d’in- 
comparabile Integrità di coftumi; che coltivò in 
{e ftefo con P efercizio delle Virtù; e ftudiofli ‘pro- 
mover fempre negli (Alti, e con? efemplarità del- 
da Vita, e conll’eloquenza della Lingua, e con la 
Dottrina della Penna. (Al dilui zelo fù appoggiato 
da’ Superioriil Governo fpirituale della Compagnia 
di S. Benedetto , detta de’ Bianchi ; «che coltivò. per 
mole Anni con molto frutto. Viveva al principio 
del Secolo decimofettimo ;. e fervì in qualità di Con- 
feffore Monfig. Francefco Bonciani Arcivefcovo di 
Pifa; che perPamore teneriffimo,, ed eftimazione 
ben diltinta, cui mantenne fempre al P.. Maeftro 
Gori; in morendo lafciò la fua copiofa Libreria al di 
lui Convento di Santa Maria Novella di Firenze fua 
Pairia. Compofel' Opere feguenti. 
Confiderazioni Motali , intorno alla Vita di Gesù 
Grifto Salvador Noftro ;. ftampate, e ritampatein 
Firenze, con Aggiunte; all Infegna delle Stelle in 
12 il 1619. iu due Fometti. 
Eferciz} Spirituali,ordinati per ufo della Veneran- 
a Compagnia di S. Benedetto Biancodi Firenze, 
R. P.F. Domenico Gori dell’ Ordine de’ Predi- 
i; rifampati con Aggiunte in Firenze per il 
Sermartelli il 1631. > 


i. 


Molte di Ini Lettere, ed altre Operette Spirituali 
à penna, vanno ancora per le mani di Molti. 

Parlano di quefto accreditatifimo Religiofo ; 

Dionigi Baldocci , nella Vita del Venerabile Ip- 
polito Galantini ; 

Domenico Ortonelli della Compagnia di Gesù, 
à carte 320. del Libro intitolato, della Criftiaza mo- 
derazione del Teatro, Libro detto! Inffenza; così 
parla di quefto Religiofo : è certo che un Valentuo- 
mo, Religiofo Domenicano ; e Perfonaggio mol. 
to ftimato in perfezione di fpirito , in fodezza di Dot- 
trina, edin pratica delle cofe mondane, e civili ; 
correnti nel Popolo della fua Città , che è trà le prin- 
cipali d’ Italia ; hà lafciato dopo morte Manuferitto 
intorno al dubbio: Se 1 andar? alle Commedie, in 
oggidì, fia Peccato mortale; da me letto diligente- 
mente , &c.: e nel Margine della Pagina , dove fono 
Je fuddette parole, vi fi legge: P. F. Domenico 
Gori. 


DOMENICO LEONI, 


Ato in Firenze fua Patria, . profefsò la Vita 

LN Clauftrale nell’ Ordine di S. Domenico, e 
fioriva circa gli Anni del Signore 1670. Fù Uomo d? 
Ingegno ; edi Studio, e profondo Filofofo. Scriffe 
con grande fottigliezza . 

Matbefim Thomifticam 3 five Pbylofopbicum Antelu= 
CANUN «+ d 

Compofe ancora in Lingua materna ,, un Panegi- 
rico in Onore del fuo Patriarca S. Domenico; col 
Titolo: L’ Arca novella, che pare foffe impreffo . 

Molti altri Difcorfi eruditi; da lui recitati nell” 
Accademia degli ‘Apatifti , alla quale era aggregato. 

Scriffe di lui con.lode, 

Vincentivs Fontana, inTheatro Scriptoram fui Or- 
dinis Predicatoram Provincie Romane . 


DOMENICO MARTELLI 


“7 Islivolo di Braccio; egualmente IIuftre per. la 
L' fua Nobile Profapia; che perla Nobiltà della 
Giurifprodenza , che profeflava. Laureato nella 
Legge Pontificia, e Civile; ficcome al. fuo tempo 
non ebbe eguale ; sì nello fcioglimento delle più ar- 
due Difficoltà ; fi nella facilità di ferivere, con pron- 
tezza d'ingegno, edargutezza ; in qualfivoglia Le- 
gale Materia.; così non-vi fù Chi lo fuperaffe nel gri- 
do, perl’altiflima riputazione , in cui viveva circa 
gli Anni del Signore 1490 Lafciò laureato dal fuo 
Ingegno; y 

Super Rabricam de acquirendé  Pollelfione Tra 
Ctatum ; 

Trottatum alterum, cum Titalo de Confilijs 5 

(Et bujufmodi Alia 5 

Ricorda quefto folo di lui 

Michael Poccianti, in Catalogo Iluftrium Scriptorum 
Florentinorum . 


DOMENICO MELLINI, 


Iglivolo di Guido ; fioriva con fama di Dicitore 
eloquente; d? erudito Scrittore; e di Poeta 
amenifiimo ; in Firenze {ua Patria, sù la fine del 
Secolo decimofefto; come ne ranno teftimoni 


FIORENTINISCRITTORI. 


pienifima , 1 Opere che diede alla luce. Tra le 
vali 

s Dell Origine, Azioni, e Cofumi, e Lodidi 
Matilde la.gran Conteffa d’Italia; Trattato di Do- 
menico Mellini; divifo in die Parti, e con Aggiun- 
tariveduto , e corretto dall”? Autore; ftampato in 
Firenze il 1589, per Filippo Giunti; edivi riftampa» 
to il 1609, per Volemar Timan Tedefco . 

Lettera Apologetica di Domenico di Guido Mel. 
tini; con Difefa d’ alcune cofe, già feritte da lui, 
appartenenti alla Conteffa Matilde; e riprefe dal P. 
D. Benedetto Lucchini da Mantova: al Sig. Abbate 
Aleffandro Pucci; riveduta dall’ Autore; e riftam- 
pata in Firenze, preflo Volemar Timan Tedefco, il 
1609; e prima impreffa in Firenze , per Gior- 
gio Marefcotti 1594. in 4. 

Dominici Mellini Guidi Filij.Parva ; ac parva que- 
damOpnfcula Florentie , Typis Francifci Tofij 1609; 
dicata ab Auctore Cefari Mainardo Abbati Sacri Mo- 
nafterij Vallifmbrofe . Continent bac Opufcula, Epi- 
Solas; © Precautiones Spirituales ; & Sylvij Antonini 
Epiftolamrefponfivam ipfi Mellino . 

Vita del famofifiimo , e chiariffimo Capitano Fi- 
lippo Scolari Gentilomo Fiorentino ; chiamato Pip- 
po Spano , Conte di Temefvar &c.; fcritta , rive- 
duta ; ed accrefciuta dal fuo primo Autore Dome- 
nico di Guido Mellini; in Firenze per Sermartelli 
1606; al magnanimo Savio; Giufto, e Pio Cofimo 
Medici Gran Duca di Tofcana 1569; con un So» 
netto dell? Antore allo fteflo Gran Duca. 

Defcrizione dell’ Arrivo felice alla Città di Firen- 
ze , di Gioanna d’ Auftria, Moglie del Gran Duca 
di:Tofcana Francefco,con queto Titolo:Deferizione 
dell’ Entrata della Serenifima Giovanna d’ Auftria 
Regina; ed Apparato fatto in Firenze), nella venu- 
ta, e perle feliciflime Nozze; di S. A.e dell’ Hlu- 
ftriffimo ed Eccellentiffimo Sig, D. Francefco de” 
Medici Principe di Fiorenza , e di Siena ,.{critta da 
Domenico Mellini; In Fiorenza preffo i Giunti 
1566.in4. { 

Difcorfo col Titolo: Vifioni dimoftrative della 
Malvagità del Carnale Amore; è Donna Maria Co- 
Jonna; in Firenze preffo i Giunti in 8. il 1566. 

Difcorfo delP’Impofibilità del Moto perpetuo nel- 
Je cofe corruttibili; Firenze per Sermartelli in 8. il 


3. 

Altro Difcorfo,recitato da lui a?8. Marzo del 1553. 
Nell’ Accademia Fiorentina trovafi ms. preffo Anto- 
nio Magliabechi. 

Dominici Mellini Guidonis Filij, in veteres quofdam 
Scriptores malevolos Chriftiani nominis Obtrettatores 
Libri 4; Typis Florentinis impreffî; per Georgium Mare» 
foottum 15773 Dicati Francifco Mediceo Magno Hetrg= 
rie Duci2. 

Componeva per darla in luce la Vita di Marfilio 
Ficino. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Pocciantiy in Catalogo illuftrinm Scriptorum 
Florentinorum ; 

Antonius Poffevinus, Tomo 1. Apparatus Sacri; 

Giovanni Cinelli, nelle Scanzie feconda e quinta, 
dalla fua Biblioteca Volante . 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 
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Afciò, con Pietro fuo Padre, il Secolo; e la fua 
Patria Firenze, per fervire al Signore nell’ Or= 
dine de’ Padri Predicatori. Sortì un’ ottima Indole, 
acutiffimo Ingegno ; e difpoftiMimo à ricevere l'im. 
pronto delle più nobili Difcipline; come 1° Anima 
capace all’impreflione delle più fante Virtù. Era di 
Naturale maravigliofa Eloquenza , e d’innarrivabile 
chiarezza nell’efporre i Senfi più aftrufi delle Divi. 
ne Scritture. Onorò col fuo Merito î Voti de’ Sagri 
Teologi dell’ Univerfità Fiorentina , ch’ ebbero il 
godimento di vederlo afcritto alloro Confeffo j e do- 
po avere beneficata, la Patria e 1’ Italia , col Zelo del- 
la fia Predicazione; morì in Firenze nel Mefe di 
Novembre; ò con altri a’ 15. Dicembre, 1’ Anno di 
noftra Salute 1385; Sepolto nella fua Chiefa. Scrifle 

Difcorfi Quarefmali. 

Per gli giorni Dominicali di tutto P Anno, e per 
tutte le Fefte de’ Santi, e della Beata Vergine; che 
in tre Volumi confervanfi ms., nella Libreria di 
Santa Maria Novella , fuo Convento in Firenze. 

Parlano di lui con fomma lode; 

Michael Poccianti ; in Catalogo illufiritm Scriptorum 
Florentinorum 3 

Hippolitus Maracivs , in Bibliothec& Mariand ; 

Vincentius Maria Fontana , in Catalogo Scriptorum 

Provincie Romane Ordinis Predicatorm ; 

Foannes Michael Plodius 3. de Viris illuftribus Ordi- 
nis Predicatorum } 

Ambrofius Altamura, in Bibliothec8 Scriptorum Ore 
dinis Predicatorum ; 

Lucarinus ; 

Antonius Poffevinus, Tom. 1. Apparatus Sacri; 

Roffacl Badiusyin Catalogo Theologorum Univerfita» 
tis Elorentine ; 

Gio: Michel Pio,nella Parte feconda degli Uomi» 
ni Hluftri dell’ Ordine di S. Domenico Lib. 2; 

Felice Girardi nel Diario fotto a 15. Dicembre. 


DOMENICO PANTALEONI. 


Iuno più di lui fù dotato dalla Natura; d’in- 
gegno prodigiofo ; e di portentofa Memoria 

nell’ apprendere, ec confervare, quanto leggeva. 
Profefsò la Regola del Gloriofo Patriarca S. Dome- 
nico; erifplendettein quel Santiffimo , e Dotrifti- 
mo Ordine ; non meno ornato di tutte le più perfet- 
te Virtù; che di tutte le Scienze più Nobili; Lau- 
reato Maeftro in Sagra Teologia; ed aggregato al 
Collegio dell? Univerfità Fiorentina. Onorò le 
Accademie d'Inghilterra, e Parigi, nelle quali ri- 
feuotè ammirazione , per la varietà delle belle Di- 
{cipline , che à maraviglia pofledeva ; facendofi cono- 
fcere verfatifiimo, nella Geometria, Perfpettiva, 
Aftrologia, Teologia, nelle Divine Lettere; e 
moftruofo nella Sagra Eloquenza . Qualità così fin 
golari meritavano una Vita più longa ; mà una mot- 
teimmatura lo tolfe in Firenze fna Patria; e troncò sì 
belle fperanze in erà di 40. Anni, a’ 28. Agofto del 
1476; fù fepolto nella Chiefa del fuo Ordine, 
Scriffe 

Trabtatum de Peccato Originali. 

De Corpore Chrifti . 

De Subftantid Orbis contra Averrocm. 

V 
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De Conceptione Viiginis Marie , per modum Dialo- 
gi, Libremunum, contra Fratres Minores. 

De Salutatione Angelicà Commentarium ; ‘nt ba- 
bemus ex Indice Univerfali Fabiani Faftiniani , Verbo 
Salutatio Angelica. 

Trattatus plures de Morte communi , contra Magi- 
firm Erancifcum de Emporio. 

De Form@ Confecrationis Sanguinis Chriftt, ad pe- 
sitionem Facobi Epifcopi Florentini . 

Trattatum fuper Pfalmum Miferere . 

Tutte quefte Opere, ms. trovanfi nella Libreria 
del fuo Ordine in Firenze di Santa Maria Novella . 

Hanno fcritto di quefto celebre Dottore con 
Elbgi; : 

Antonius Poffevinus, Tomo 1. Apparatus Sacri } 
dove lo fà morire del 1262, feguitando I’ errore d’ 
Antonio Senefe Lufitano, di Jacopo Sufati , e d’ 
Alfonfo Fernandez; Autori delle Biblioteche Do- 
menicane , tutti emendati da Ambrogio Altamura 
Scrittore Domenicano ) e pofteriore a’ fopradetti; 
che nell’ Appendice alla Biblioteca de? Scrittori del 
fuo Ordine, con efatto efame correffe , non meno 
P abbaglio di Chi lo fece morire nel 1262; che quel- 
Jo di Carlo dù Frefne e, d’Ippolito Maracci, che ce 
lo tolgono nel 1376; 

Vincentins Maria Fontana‘, in Catalogo Scriptorum 
Provincie Romane Ordinis Predicatorum ; 

Hyppolitus Moraccius in Bibliothec® Mariand ; 

Michael Pocciantus , in Catalogo ilaftrium Scripto- 
sum Florentinorum ; 

Facobus Su atùs Ordinis Predicatorum ; 

Foannes Michael Plodius de Viris Myfribus Ordinis 
Predicatoram ; 

Ambrofins Altamura, in Bibliothecà Scriptorum Or- 
dinis Predicatorum, in Appendice } 

Antonius Senenfis Lufitanus , in Bibliotheca Ordinis 
Predicatorua 5 

Facobus de Suzato, de Scriptoribus Ordinis Pre- 
dicatorum 5 

Fabianus Fuftinianuszin Indice univerfali verbo Salu- 
tatio Angelica $ 

Raphael Badius, in Catalogo Teologorum Univerfita» 
tis Florentinez 

Luccarinus 3 

LucasVadingus, © Antonius è Terincd Scriprores 
Ordinis S.Francifci; qui inter fuos AuStores perperom 
eum collocant ; quer errorem fequutus cftC. ‘arolus du 
Frefne în fuo Gloffario ad Scriptores medie, E infine 
Latinitatis . 


DOMENICA DEL PARADISO 


Osì chiamata dal Inogo della fua Abitazione, di- 

ftante un miglio dalla Città di Firenze; vi di- 
moròfin verfo Il fine della fuaVita,profeffando laR.e- 
gola del Terz? Ordine del Serafico S. Francefco , in 
perpetua Verginità , in Aftinenze e Rigori, e nella 
pratica di tutte le più perfette Virtù ; emulando nella 
libertà del Secolo ’Innocenza de’più cuftoditi Moni- 
fteri. Verfo il fine de’fuot Giorni con infpirazione 
Divina ereffe , e dotò da’ Fondamenti in Firenze, il 
Religiofifimo Moniftero ; detto della Crocetta à ri- 
guardo del Titolo della Croce, che ne diftingueva 
la Chiefa in quel luogo; ed ora la contradiftingue 
dal famofo Tempio de’ Padri Minori Conventuali 
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detto di Santa Croce. Volle che le fue nuove Vergini 
profeffaffero la Regola del gloriofo Patriarca $. Do- 
menico;ed è il fuo anche in oggi uno de’più efemplari 
e Sati Ritiri di quella fioritifima Nobiltà:e dopo aver 
veduto i frutti delle fue Sante premure; non fenza fa- 
ma di Santità, pafsò à godere il premio delle fue fati- 
che inetà di anni 79.a’ 5. Agofto del 1553. Fù collo- 
cato il di lei Venerabile Cadavere, vicino all? Altar 
Maggiore della fua Chiefa, dalla Parte dell’ Evange- 
lio, con quefta onorevole Memoria : 

Venerabili Sorori Dominica è Paradifo nuno, que 
Divind favente grati Monafterium boc è folo crexit 3 inte 
fiiruit, ac dotavit;, Piiffima in Chrifto Filie , tanquam 
oprime de fe merite, ad perpetua Faili memoriam, pofue- 
re. Wixit Annos 79. Menf. 5. d. 27; obijt 5. Auguft. 
1553. 

Lafciando efempi di Virtù così ftrepitofe, e fe- 
gnalate; che fe ne formarono autentici i Proceffi, 
che fono nella Sagra Ruota di Roma. Scriffe perri- 
velazione Divina, 

Un’Opufculo dello Stellario di Maria Vergine; 
che ms. confervafi con venerazione nel detto fuo 
Moniftero ; 

Ove pure vi fono altre Opere Spirituali di leims. 

Parlano con Elogi di quefta Fondatrice; 

Pater Ignatius del Nente Florentinns Domenica» 
mus qui ejus Vitamin duos Tomos divifam defcripfitz 
quorum primus prodiit Venetiis Anno 1675, fecundas 
eft ms; 

Domenico Maria Marchefi Domenicano, nel'To» 
mo 4. del fuo Diario facro } fotto il Giorno's. d° 
‘Agofto; 

Silvano Razzi Camaldolefe, nella Parte feconda 
‘de’ Santi, ‘e Beati Tofcani; i 

Ippolito Maracci, nella fua Biblioteca Mariana ; 

LucasVoadingusyin Bibliotbec8 Minoriticd . 

Antonius è Terincéyin Tbeanio Genealogico Hetrufea 
Minovitico Parte 3. Tit. 1. ferie 4. ini} 


DOMENICO POGGINI. 


U quefto Fiorentino; di Profefione Orafo; ‘ed 

ameniflimo Poeta. Trovafi di lui impreffo un 
Sonetto, in lode del famofo Benvenuto ‘Cellini; di 
cui à fuo luogo abbiamo feritto 5 ‘unito ad Altri di 
diver Poeti, in fine de” due Trattati dello fteffo 
Cellini; com’abbiamo dalle Notizie Letterarie, e 
gra , dell’ Accademia Fiorentina ,. nella prima 

arte. 


DOMENICO POLTRI, 


I Patria Fiorentino ; di Cafa Senatoria ; d’In- 

gegno raro, difingolare Letteratura, di Co- 
ftumi efemplari ; ‘ebbe P'onore di fervire in qualità 
di Segretario , lA. R. del Regnante Gran Duca di 
Tofcana Cofimo INI. Indi dalla Corte pafsd'à Roma; 
e ritiratofi dal gran Mondo,nella Congregazione de” 
Padri dell’ Oratorio $ impiegò negli Efercizj di quel. 
la Religiofifima Comunità, è beneficio*di tutta 
quella Città; ilgran Capitale di Talenti, de’ quali 
era ftato da Dio dotato. Lafciò con la Patria, e col 
Mondo alcune ameniflime fue Compofizioni, che 
aveva fatte, quand’ era Accademico della Crufca : 
tra le quali v'è 

Una 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Una Canzona helle Nozze del,Marchefe Ippolito 
Antonio Bagnefi ; ed Elena Felice Panciatichi ; im- 
preffa in Firenze , alla Condotta in fol. 1683. 

Moltiffime, e belliffime Poefie burlefche ms. 

«Una Cicalata affai bella ms. che trovafi preffo il 
Sig. Antonio Magliabechi; 

Di lui ci ricorda Gio: Cinelli, nella Scanzia fetti- 

ma della fua Biblioteca Volante. 


DOMENICO PONSEVI. 


D I quefti leggefi un’ Epigramma; da lui compo» 
fto in lode del Panegirico , fericto in Verfi La- 
tini da Ugolino Verini, perl’ efpugnazione di Gra- 
nata; comes è notato à fuo luogo in Ugolino Veri» 
ni; éd inviato è Ferdinando il Cattolico efpugnato- 
re di que! Regno , e Re delle Spagne il qual Pane- 
girico manofcritto , coll’ Epigramma del Ponfevi; 
trovafi confervato trà Codici d’ Antonio Magliabe- 
chi; e da Noî in Ugolino 1’ Epigramma viene ri- 
portato . 


DOMENICO ROMOLI 


Etto volgarmente Panonto ; era Gentiluomo 
Fiorentino, intendentifimo delle Regole 
di Scalcheria ; e in quefta Profeffione , ebbe 1’ Ono- 
re di fervire al fuo tempo gun Sommo Pontefice ; co- 
ame ftudiofli di fervire alla Pofterità co’ fuoi Regola- 
menti, e Precettiinun Libro da Iniferitto , e pub- 
blicato con quefto titolo : 
La fingolare Dottrina, di Mf. Domenico Romo- 
li fopranominato Panonto; dell’ Officio dello 
Scalco, dei Condimenti di tutte le vivande; divi- 
{o indodeci Libri; conaggiuntovial fine un Trat- 
tato notabile, del Reggimento della Sanità, di 
Roberto Gropezio ; ftampato in Venezia., per Mi. 
chele 'Tramezino 1° Anno 1560;.e !dedicato dalio 
Stampatore à M(. Francelco Ruftica Nobile Pado- 


vano, 
DOMENICO SILVESTRI, 


Ato in Firenze fua Patria , e dalle Mufe educa- 
to, fioriva circa gli Annì del Signore 1 380, 
con fama di celebre Poeta trà Lerterati di quella Sta- 
gione, come ne fanno pieniffima fede i di lui Com- 
ponimenti in Lingua Tofcana e Latina; cioè 
Volumen metricè conferiprum , cui titulus: De Infu- 
lis, &earum Proprietatibus; quod Zoazres Boccac- 
cius commendat ; & affervari in Bibliothecd Santti Spi» 
vitus Ordinis Senti Anguftini Florentia affrmat ms. 
Aliud Opus in cadem Bibliotbecd cuftoditum 5 Inferi- 
pium Bucholicum in decem Eclogas diftinitum ms. 
Epifiole ejufdem quamplures, vinità, € folutà 
Oratione leguntur . 
Fà di lui menzione 
Michael Pocciami in Catalogo iIluftrinm Scripto- 
rum Florentinorum. 


DOMENICO VIGNA, 


Ella Famiglia de’ Profperi ; compofe in Latino 
un’ Opera fopra Teofrafto , intorno alle Pian- 
te; impreffa in Firenze {ua Patria, ò in Pifa; co- 
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mein dubbio lo ricorda Antonio Magliabechi nelfe 


fue Note. 
DONATO ACCIAJOLI IL VECCHIO, 
DI nobilifiimo, e Principefco fangue ; per la 


difcendenza di linea maféolina da Giuftino, 
Nipote di Giuftiniano Imperadore di Conftanti- 
nopoli; per le Signorie del Ducato ‘d’ Atene , del- 
la Boemia , di Corinto, ed altri ampliffimi Stati 
per cent” Anni felicemente pofleduti ; per moltiffime 
Giurifdizioni,e riguardevolifime Cariche nel Regno 
di Napoli, di Gran Sinifcalchi, di Vice Rè di Sici- 
lia, di Generali d’ Armate ; per le Dignità godu- 
te nella Repubblica di Firenze, con dicidotto Gon- 
falonieri di Giuftizia, con più di fettanta del nu- 
mero de” Signori della Libertà, e con moltiffimi 
Ambafciadori alle prime Corone d’Europa;per le Pa- 
rentelle confpicue in qualità di Duchi d’ Atene , 
con gl’ Imperadorid” Oriente; e con tutti i Prin- 
cipi de? Stati della Morea, ed Ifole adiacenti; per 
gli Onori di moltiffime Mitre , e Porpore dalla 
Santa Sede meritati ; per la magnificenza delle 
Fabbriche di religiofifime e fuperbiflime Certofe 
erette , in Firenze, in Napoli, in Acaja je di mol 
tilimi Monifteri , e Regali Edificj à Dio confa- 
grati ; per la Propagazione gloriofa della fua Stir- 
pe , che anche a’ dì noftri, ne’ Signori Acciajoli 


di Vafconcellos; che rendon gloriofo il primo San- 


gue del Mondo nuovo Americano ; nacque P_An- 
no del Signore 1449. da Neri Acciajoli , e Lena 
Strozzî; e portò feco un? Indole fingolare per la 
Pietà, e tutta propria per le Lettere ; che fotto 
la direzione di jacopo Ammanti Lucchefe, ne? più 
teneri Anni ; e pofcia di Gioanni Argirofilo Bi- 
zantino ; guadagnogliin breve la fama def primo 
Oratore, Filofofo , Matematico , e Scienziato del 
fuo tempo : e più grande e confpicuo riufcito' fa- 
rebbe nelle Lettere ; fe il fuo delicato tempera- 
mento , 1’ applicazione agli Affari più rilevanti 
della fua Patria, mon aveffero impedita quella de? 
Studj ; e la Morte invidiofa per si belle Qualità , 
non 1? avefle rapito in età di 39. Anni ; appunto 
mentre in qualità d’ Ambafciadore paffava in Fram 
cia, è chiedere foccorlo alla fua Patria, dall’ Ar- 
me del Pontefice Sifto IV. preffata ; perche arreftato 
fotto le Mura di Milano da graviffimo morbo; 
rimafe troncato il filo , e le fperanze d’ un sì riguar- 
devole Cittadino. Com? era vifluto difintereflatifir- 
mo; così morì con sì poche foftanze ; che la Re- 
pubblica per gratificare il Merito di Perfonaggio 
sì eccelfo; affegnò dall’ Erario pubblico fplendidif 
fima Dote alle di lui Figlivole; comela Romana, 
el Ateniefe dotate avevano quelle di Publio Emi- 
lio, e d’ Ariftide. Portato da Milano à Firenze il 
fuo Cadavere, fù collocato nella Certofa, nel Sc 
polcro onorevolifimo de’ fuoi Maggiori ; celebra- 
to con eloquentiflima Orazione da Criftoforo Lan- 
dini; e da Anigelo Poliziano con la gloriofa fe- 
guente Ifcrizione : 


Donatus nomen, Patria cf Florentia, gens mi, 
Acciajla Domus; Clarus cram Eloguio. 
Francorum ad Resem, Patrie dum Orator abirem; 
In Ducis Angsigeri manibus occubui è 
Vz2 Sic 
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SicVitam impendi Paitie ; que mè inde velatum, 
Inter Majorum nune Cineres fepelit . 
Verfatilfimo nelle Lingue Greca e Latina; fcriffe 

Commentaria in Ethicam Ariftotelis cumboc titulo: 
Ethicorum Ariftotelis Stagirita libri x. ad Nico- 
imachum confcripti, Yo. Argirophilo Bizantino} & 
Dyonifio Lambino , Interpretibus ; cum Donati Accia- 
joli Eloremini Philofophi fummi Commentari:s ; & Ra- 
pbaelis Volaterrani Viri Dottif[imi in Singulos Libros 
Argumentis. Venetiis Typis Joannis Antoni Bertani 
An.1576. Ad ClarilimumVirum Cofmum Mzdicem. 
Eadem Commentaria impreffa fucrani Lusduni in8, 
As 1544, aped Foannom, © Francifcum Frello- 
ris Fratres; cum Procmio ad Clariffimum Coftmum 
Item Floremie, & Pariftis . Que Com- 
mentaria Foannes Ferreri. Pedemontanus caftigavit . 

Simone Simonio, ò folle per invidia , ò per fup- 
pofizione non fondata; accufollo in una Epiftola 
Dedicitoria d'un fuo Libro imprefflo nel 1567; d” 
efferfi fervito delle Lezioni d? Argirofilo fuo Mae- 
itro, per gli fuoi Comentarj sù la Morale: come 
pure Gabriello Naudè addoffogli un fimile aggra- 
vio. Ma ritrovò nel dottiffimo Conringio un va- 
Îidiimo Difenfore; moftrando quefti, che Dona- 
to non s° era ne pure , dirò così, fervito ‘de’ Ma- 
teriali provveduti dal Bizantino j ma folamente 
additato aveva la Sorgente del fuo Maettro , egli 
{teo con tanta modeltia. 

Commentaria item in Politicam'Ariftotelis , cum boe 
‘Titulo: Donati Acciajoli in Ariftoelis Libros 8. Po- 
liticorsim Commentarii , nunc primum in lucém editi. 
Venetiis apud Vincontium)7, algrifium'1566 ; & ibidem 
Anno 1569. Hoc opus Foannes Baptita Rafarius 
fua Prefasione dicavit Leonardo Contareno , Venete 
Reipublice apud Imperarorem Cefarem Maximilia- 
num Oratori . 

Commentariis. îtem Illuftravit } cjufdem Ariftorelis 
Priores libros Phyficorum. 

E: libros tres De Anima. 

Laudationem ab ipfo b 1 in AEde Principe Pa- 
triò > in funere Frantifci Vaivode ; qui in bello con. 
tra Turcas obicrat 12 Pamond ; E cui utpore de fe 
optimè merito, Civitas Florcarina parentavit . 

E°. Grecé Linzua in Laiisam vertit ca Plutarco 
Vitas Alcibiadis, & Demetrii. 

Scripfit ctiam Vitas Annibalis, & Scipionis . Il 
Voffio , forfe ingannato dall’ Abbreviatore del Gef- 
nero; lo fa Traduttore da Plutarco , di quefte due 
Vite, che Plutarco mai non compofe. Furono 
tutte quefte Vite ftampate; e trovanfi nella Re- 
gale Biblioteca di Francia. 

Nella Libreria Strozziana di Firenze , confer. 
vafi un Codice in folio , delle Lettere Orizi- 
nali Latine di Donato Acciajoli ; tuttavia inedite. 
Una fola d’ effe, fcritta ad Alamanno Rinuccini 
a° 14. di Marzo del 1454; tratta dallo fteffo GCo- 
dice, leggefi impreffa nel Tomo 21. alPart. x.del 
Giornele de? Letterati d’ Italia, con quetto Tito- 
lo: Donatus Alamanno R. S. 

Vitam Caroli Magni. Giorgio Voicellio hà credu- 
to che Plutarco foffe l Autore di quetta Vita, aver- 
dola offervata in alcune Stampe unita alle tradotte 
da Donato ; e pure poteva effo offervare , che Carlo 
Magno viffe da feicent Anni dopo Plutarco: Tro- 
vafi ancora 1’ Orizinale nella Biblicteca de Signori 
Gaddi di Firenze. 


PS TO RIMATIDIETOL9 


TTad4»Mè dalla Lingua Latina nella Patria Favel. 
la, i dodeci Libri della Storia Fiorentina di Lio. 
nardo Aretino; econ fuo Proémiv iù dedicata ai 
Priori, e Gonfallonieri della Cietà di Firenze: In 
Venezia per Jacopo de’ Rofiì Francefe PA nno 1476, 
fotto il Regno di Mf. Piero Mocenigo. 

Orationes cloquentiffimas  quas ingenti, Auditorum 
plausì , babuit ad Paulun II. ed Sixtum IV. Ad 
Francorum Regem, ad Senenfes, ad Medidani Da 
ces ; apud quos fiepe pro fu Republica Oratoris mu 
nus imblevit . 

Librum, cui Titulus: Rei familiaris Cura; Foaz 
ni Oricellario dicatum . 

Trottatumde Bono, & Malo Opere, Foanni Ori= 
cellario Sacrum . 

Scriffe in Lingua Italiana, la fteffa Vita di Carlo 
Migno, che trovafi pure nella Biblioteca de? Gaddi 
di Firenze. 

E molt”altre Opere, che ci mancano. 

Hanno feritto e parlato con eccelfi.Encomj di 
quefto nobilifimo Scrittore ; 

Facobus Piccolominis, Cardinalis Papierfis di- 
Cus, Epiftolé ad ipfum mifsà ; inter Cardinalis Epi- 
fiolas impreffa. . 

Pbilelpbus , Epiftol pariter ipfi datà ; 

Angelo Segni Fiorentino che ne fcriffe la di lui 
Vita; 

Ctiftoforo Landini, chene fece P Orazione fune- 
rale; e lo: commenda come gran Filofofo, nelle 
Difpurazioni Camaldolefi ; 

Angelus Politianus qui Epitapbium Sepulcro in- 
feriplit 3 

Facobas Gadili y Libro deScriproribus non Eccle- 
fiafticis; 

RaobacbWolaterranis Libro 21. qui inter aliarvait; 
Donati ftylo nitdulcius optatùrj; cujus & Lenitas, 
& Ornatus, mores ejus fuaviffimos refert; @ oa. 
In hocprater Litreras; & Vite Caftitas; &]uftitia 
laudacui Ubi etiam agit breviffimè de Amphitudine 
Familie Donati } 

Gerardus Foannes Wolfius , Lib. 3. de Hiftoricis 
Latinis 5 

Cainpana quiin ejus Obità plures Verfus in laudem 
edidir ; 

Erefinus in Cicerone 5 

Leander Albertus:, in Defciptione Italie } 

Francifeus Bocchi y in Elogijs Virorum:illuftrium; 

Usgolizus Verinus 3 in HMluftratione Floremie ; 

Michael Pocciani , in Catalogo IMufrium Scripto- 
rum Florentinramz 

Pailus Fovins y in Elogijs cap. 16; 

Foannes Trivemins, Virum dottumappellans; 

Verillas Entid. pag: 169..de Florentid, e nella 
Storia fegreta della Gafa Medici; 

Monsù Bayle, nelfuo Dizionario Itorico ; 

Vincenzo Coronelli, nel Tomo 1. della fua Bi- 
blioteca Univerfale; ove parla ancora della Fami- 
glia Acciajoli; 

Luigi Moreri , nel fuo Dizionario Francefe ; 

Fofias Simlerusyin Epitome Gefneri ; 

Joannes Baptifta Ricciolins, Tomo 3. Chronologie 
reformate 5 

Pbilippus Labbè $ in Bibliothecd Gallicé ; 

Offman , in Ditiionoria ; 

Iatroduttio in Politicam Arifotelis pag. 649:& 659; 


apud 


FIORENTINI 


apud Themafiun de plag. Litter. pagina 153. 
Giornale de’ Letterati, Tom. 21. Artic. 105 
Antonins Poffevinus, Tom. 2. Bibliotheche Seleîte, 

Lib.12.Cap.22, cum conusendans , quod D. ‘Fhome 

veftigijs inftiterit in Philofophicis . 


DONATO ACCIAJ]OLI, 


Norò con la fa Spada 1 Ordine de” Cavalieri 
Gerofolimitani; e con la fua Penna la nobilif 

fimafua Famiglia, e Patria Firenze; onorato eflo 
da quella con la Croce; e da quefta col plaufo che 
contribuirono al fuo Merito i primi Letterati di 
quella Stagione, nel Secolo decimo fefto. Amò 
pafftonatamentela Lettura delle Storie je ferifle ele- 
gantemente 

In Compendio, tutti gli Avvenimenti più fingola- 
ri, che accadettero nell’ Italia ,. dall’ Anno del Sig. 
1525, fino all’ Anno.1528. 

Traduffe dalla Latina nella Tofcana Favel- 
la con qualche mutazione, la Vita di. Nicco- 
Iò Acciajoli Gran Sinifcalco del Regno di Napoli; 
defcritta con le Vite degl’ Illuftri Perfonaggi difua 
Famiglia; da un” altro Acciajoli : la quale Tradu- 
zione fù fommamente lodata da 

Benedetto Varchi, în vina fua Epiftola è Do- 
mato feritta, ed unitamente-alla di lu Traduzione 
ftampata. Siccome parlano dello. fteffo. Donato 
con. lode; 

Michael Poccianti ,, in Catalogo illaftrivm Scripto- 
sum Floventinorum;, î 

Facobus Gaddi , in Libro de Scriptoribus non Eccle- 
fiafticis ; dove nell” Elogio di Donato Acciajoli , par- 
Fa dell’ Opufculo delle Vite degl? IMuftri Perfonaggi Ac- 
ciajoli ; e lo fuppone ftampato . 


DONATO: ACCIAJOLI IL. GIOVANE,. 


Reditò: dall’antico. Donato ; non meno la No- 
biltà delfangue, ela Celebrità del Nome ;.che- 
T° Amore alte Lettere ,. coltivate dal fuo Ingegno: nel 
Seminario Romano. ove èducoòffiin qualità.di Con- 
vittore ;, onorato in quelcelebre Convitto ,: da: tanti 
‘Perfonaggi, che furono pofcia portati dal loro.meri- 
to alla Porpora, calla Tiara del Vaticano. Anche 
in età giovanile rifplemdeva-trà que? teneri Letterati;. 
e meritò d’efferetrafcelto è perorare nella Pontificia 
Capella ,. alla prefenza del Sommo! Pontefice Urba- 
no VIII, nella Feftività/dello Spitito.Santo .. 
Abbiamo di luî, 
Orationem, fub Titulo; Phoenix'abigne redivivus,, 
à fe babitam de Santti Spiritus Advontà , ad Urba- 
num Ottavum Pontif. Max; Typis Romanis: imprefl’am 
primò , Anno2642.; © iterum evulgarami Anno 1645, 
feb Patrocinio Imocentij X. Pontificis Maximi . 


DONATO CARNESECCHI 
P Rofefsò, e la Regola, e gli Studj del Gloriofo 


Patriarca S. Domenico , in Firenze fua Patria; 
ed onorò 1’ una, e l’altra colla Fama; che acqui- 
ftofi di celebre Sacro Oratore, nelle prime Città 
dell’ Italia. La Celebrità del fuo Nomelo portò à 
dimoftrare il fuo Zelo nel Regno della Sicilia; ovein 
Palermo fece ammirare la Sagra fua Eloquenza . 

Compofe 


SCRITTORI. 157, 


Un Panegirico fopra Santa Rofalia Vergine Pa- 
lermitana ;. detto da effo in S. Domenico di Paler- 
mo, l’ Anno del Signore 1654, ftampato iviin 4, Jo 
ftefs” Anno. Trowafi in Firenze nella Libreria de 
PP. Domenicani del Convento di.S. Maria Novella. 

Fà menzione di quefto Scrittore, 

Gio: Cinelli, nelfa Scanzia quarta della fiia Bi 
blioteca Volante. 


DONATO COCCHI 


Ù 
F U Giureconfulto di molto grido al fuo tempo; 

ed impiegato cot Confeglio, e conla Penna, 
negli Affari più rilevanti di Firenze fua Patria ; come 
ne fà chiara teftimonianza P'Epitaffio, che fi legse 
nella Fiammetta del Verino; che manoferitto con- 
fervavafi preflo.. Antonio Magliabechi ; ed è il fe- 
guente: 

Epitaphium Optimi Civis; & peritiimi 
Jurifconfulti, Donati Cocchij. 
Quantum Sulpitio debent Civilia Fura ; 

Er quamum, Muti Scevola Dotte, tibi; 
Tantum Donato Cochio debere fatentur . 
Civilis verè Furis. Amatoreras 
Tu quoquez Phbylofopbos noras:; & Curia (emper 
Confilio ir dubijs: Cafibus ufa tuo ch. 


Le di lui Letterarie Fatiche, che gli fecero sì gran 
Nome, ci.foro ftate dal Tempo involate . 


DONATO GIANNOTTI,. 


'Om’era nato è grand’ Impieghi ;, e riufcì com 
lo '‘ftudio verfavifimo in ognigenere di Difci- 
plina ; e fpecialmente nella Politica ; così fù cor- 
rifpofto dall’ Applaufo univerfale d’Italia ; e dall’ 
eftimazione della Repubblica di‘Firenze {ua Patria ; 
che lo fcelfe per Segretario. dell Magiftrato de’ De- 
cemviri.. Mà perduta la Patria Libertà, portatoegli 
dal genio fuo alla quiete; è difpetto. ditutte le 
promefle di Cariche , e Dignità,. che per ratrenetlo 
in Patria. gli ofterfero i Fiorentini; volle paffare à 
Venezia; ove continuando P'efercizio, dello Studio, 
e della Penna ; lafciò:con molt” Opere ;, la Vita nel 
1572 Servì i Cardinali Salviati, e Ridolfi, e Filip- 
poStrozzi, in qualità d” Ambafciadore; da elfo Ibro 
fpedito al Duca Cofimo I. di Firenze .. Compofe 

Un Volume delfa Repubblica Veneta; e fornita 
del di lei Governo ; che ufcì in luce in: Lione d’Olan- 
da, dalla Stamperia Elzcuiviana ; con Annotazio- 
ni, inz4,l Anno.1631, edin più Luoghi. 

Un Trattato delle Cofe d’ Italia, à Paolo III 
Pontefice: Maffimo; che ms. confervafi ,, nella Li- 
breria de”Signori Gaddi di Firenze .. 

La Repubblica Fiorentina; Opera ms. è Niccolò 
Cardinale Ridolfi;che trovafi nella fopradetta Libre- 
ria de” SisnoriGaddi; e in Libri 4,nella Libreria de” 
Marchefi Riccardi, nel Tomo 8. delle Materie , co- 
piate da Antonio da San Gallo. 

La Vita di Niccolò Capponi Gonfalloniere della 
Repubblica Fiorentina; che ms.comuna Difertazio- 
ne allo fteffo Cardinale, leggefi nelle Biblioteche di 
Firenze, del Gran Duca, de’ Signori Gaddi, e d’ 
Antonio Magliabechi. 

AL 
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Alcune Poefie fue anche Latine fi trovano impref- 
fe nell Opufcolo ; che porta ii Titolo Laureium. 

Difcorfo di M(Gianotti Gentiluomo Fiorentino, 
circa il riformarla Repubblica di Siena; trovafi 

| fericto à penna da Antonio da San Gallo , nel Tom. 

4., nella Libreria de' Marchefi Riccardiin Firenze. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Poccianti, in Catalogo Iluftrium Scriptorum 
Florentinorum 5 

Facohus Gaddi Lib. de S criptoribus non Ecclefiaft. 
verbo Fannobtins nom. Donatus 5 

Mf. de Thou; 

Luigi Moreri , nel fuo Dizionario Francefe. 


DONATO POLI; 


N Ato in Firenze fua Patria; fîi portato, non 
meno dal fuo Credito de’ più Eloquenti Mae- 
firi nell’ Arte Oratoria ; che dal fuo infelice deftino, 
alla Cattedra della Romana Sapienza ; ove profefsò 
per mole Anni, non meno la Rettorica; che la fami- 
gliarità del Sommo Pontefice Leone X; da cui ricevè 
ben'imolti Onori; mà viffe però egli fempre in una, 
è volontaria } ò neceffaria mendicità ; che {uo} effe- 
reil Carattere de’ Letterati; e contuttociò il favore 
che godeva prefo un Pontefice sì liberale , qual'era 
Leone X;perluafe agevolmete al di lui Servitore,che 
poffedeffe molto denaro ; ed allettato il malvagio da 
quefta lufinga , una notte fcaricandoli.sù le Tempia 
un Martello, Puccife ; lafciando un nuovo efempio 
a’ Letterati, dell’ efito loro infelice. Con effo lui 
perirono j lefueOratorie Fatiche; per colmo della 
fua, e della comune difavventura . 

Ci ricorda di lui, 

Fozines Pierins Valerianus $ de' infelici Fine Lit- 
tcratorum ® 


DONATO VELLUTI, 
Rafle 1 Origine da nobile Profapia; ed egli 
coronolla con ta Laurea dell’una, e dell altera 

Legge; meritata dall? Applicazione , che fin da 
Giovane confagrò agli Studj . Fiorì nel decimoquar- 
to Secolo del Signore; e carico d’ Anni, morì 4° 
due di Luglio deli? Anno 1470; nella fuprema Di 
gnità di Gonfalloniere della fua Fiorentina Repub- 
blica ;. che godeva, tranquillamente fotto ‘di lui 
un prudentiflimo Governo. Scriffe 

Una Cronaca delle Cofe de fuoi Tempi; e della 
fua Famiglia; che pofcia palsò à godert Baronie nel 
Regno di Napoli. Trovafi nas. preffo molti Lettera- 
ti in lode di lui; 

Iacobus Gaddi , in Notis ad Eloginm Antonij del 
O;fo Marche Marchionis ; 

Francefco Redi, în più Luoghi delle Annota- 
zioni al fuo Ditirambo . 


EGIDIO BONSI 


? Antica, e mobile Famiglia; onorò con fa 
fia Religiofa Profeffione , P Ordine Santif 
fino di Sant” Agoftino ; Îe Cattedre prima- 

rie, con le Difcipline (peculative; la Laurea Magi- 
ftrale, con la fua profonda Feotogia ; i primi Pul- 
pici dell’Italia, conla fua Sacra Eloquenza; e con 


TST.ORIA DE 


Puniverfale eftimazione di Tutti i Dotti, Firenze 
fina Patria, onorato effoancor vivente col carattere 
della vera lode; dal Dottiffimo Egidio Romano; 
dal famofiffimo Bernardo Taflo; e dall’inclita Fio- 
rentina Univerfirtà de? Sagri Teologi; che fi glo- 
riò d’annoverarlo trà fuoi più incliti Padril” Anno 
1553. Fiorìcirca gli Anni del Signore 1584; e diede 
alle Stampe 

Alcuni Opufeoli , de’quali Tommafo Erera Scrit- 
tore del di luij Ordine, non s'è curato darcene più 
diftinta notizia delle Materie . 

Parlano con fomma lode di lui; oltre Egidio Ro- 
mano ; e Bernardo Tallo ; 

Thomas Herrera y in Alphabeto Auguftiniano ; 

Pbilippus Elfius, de Scriproribus Auguftinianis 5 

Raphael Badius Dominicenus , in Catalogo Theolo= 
gorum Univerfitatis Floventine . 


BiMeL IO Ea Le) 


Oltivò contanto Studio , l’amenità delle Let» 
tere Umane in Firenze {ua Patria ; che meritò 
& effere trafportato à profeffarle pubblicamente, nel- 
le Gattedre della Romana Sapienza; ove con pari 
plaufo , € profitto, erano ammirate le di lui Lezio- 
ni. Abbiamo un teftimonio della fua Latina Elo= 
quenza , nel feguente Componimento recitato da 
un fuo Difcepolo : , 
Oratio babita in Lyceo Romano è Foan. Pbilippo Vi- 
valdo; Anno 1650, in laudem Santti Pbilippi Nerij 
Cratcrij Romani Inftiutoris. 


ENZO RE DI TOSCANA 
E SARDEGNA; 


On la fua Regale Condizione , fà tutta la gloria 
de Fiorentini Scrittori j come fece tutto l’ono= 
re alle Mufe Tofcane. Quefti fù figlivolo di Federi» 
go TI. Imperadore j mà dun’ indole così amabiley 
che non ifdegnò della fuaReggia far culla alla Poefia 
Bambina; ‘ed alimentare, dirò, con nutrimento 
Reale appena nate , le Mufe Etrufche. Amolle 
compaflione , fpofolle per genio ; e con la punta del 
fuoScettro 3 forivendo moltiffimi Verfi e Rime; in 
quella Stagione/delimille e dugento , acquiftofii la 
ripurazione ; che fogliono goderei primi Coltivato- 
ri di qualche Studio; che in lui fù Maggiore, per- 
che la fua Mufainacque Reale , e dirò così coronata. 

Compofe per tanto circa il 1245. 

Molti Sonetti, e Verfi, che vanno ftampati col 
nome di Rime antiche del Re Enzo. 

Altri Sonetti di Lui, trovafims.; con altre Cane 
zoni nella Vaticana , e Strozziana Biblioteca. 

Parlano di quefto Regale Scrittore 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, nel 
ta prima , e feconda Edizione ; che {i fono ferviti de 
fuoi Componimenti per 1’ antichità della Lingua. 

Gio: Mario Crefcimbeni, ne parla nel Libro 2. 
della Storia della Volgar Poefia; e nel Libro 1. Par- 
te 2. del Volume 2. de’ fuoi Comentarjfopra la ftef- 
fa dove; ne defcrivein brevela Vita. 

Leone Allacci; nella Raccolta de Poeti antichi, 
tratta dalle Biblioteche Vaticana ; e Barberina ; ove 
confervanfi Frammenti delle loro Opere, e del Re 
Enzo. 

Fran- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Francefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo, 
pag.3, 4; prelfo cui erano molti Sonetti d’ Enzo ms, 
che oggi fono preffo i di lui Erediin Arezzo. 

Gio: Battifta Ubaldini, nel Catalogo de” Poeti 

‘antichi. ‘i ; 

Celfo Cittadini ,, nell’ Orazioni in lode della Fa- 

vella Tofcana. 


ERGO LE SUI R'O'Z'ZI 


Ell’ antichiffima, e nobiliffima Stirpe de’ 

Strozzi; paffato da Firenze lor Patria è nobili- 
tate la Città di Ferrara; non meno col Sangue; che 
con le Lettere fempre famigliari à quefta inclita Ca» 
fa;fù Figlivolo di Tito;ed illuftrePoeta nelle Lingue 
Traliana, e Latina. Prometteva molto alle due fue 
Patrie Firenze ,, e Ferrara, e al Mondo Letterario; 
fe la morte troppo crudele, nonce l’avefle rapito in 
età di 38. Annil” Anno-del Signore 1508; affalendo- 
Jo intempodinotte , ritornando egli à Cafa da una 
cena di fuoi Amici; un groffo numero di Mafna- 
dieri,, che con molte ferite l’uccifero. Scriffe 

Carmina inlaudem Angeli Politiani; & Foannis Pi- 
ci Mirandule Principis ; evulgata à Paulo Fovio , cum 
fuis de Viris Litteris illuAtribus. 

Carmina, Elegies Epigrammata variajque Foannes 
Mattheus Tofcanus collegit 3 &Tom =. Carminum illu- 
frium Poctarum Italorum edidit , Typis Lutetianis , 
«Anno Domini 1577, per Aecidium Gorbinum . 

Ne” quattro Libri di Rime di diverfi Eccellenti 
Poeti in volgare , raccolte dal Cavaliere Ercole But- 
tigari; e impreffi in Bologna per Anfelmo Giacca- 
selliil 1551; dedicati dal Collettore al Sig. Giulio 
Grimani ; vifi leggono d° Ercole Strozza Sonetti. 

Hanno fcritto di queito. Sfortunatiffimo Poeta, 
con fomme laudi ; 

Facobus Gaddi in Corord Poeticd , in Notisy © în 
Elegiò,, quim feripht in laudem Fulij Strozzi ; ubi 
©Opera Herculis Poetica , cumlaude recenfet }_ + 

Foannes Pierius Valerianus $ de infelici fine Litte- 
satorum 5 

Ludovico Ariofti, nel Canto 37. e 42. del fuo 
Furiofo ; 

Giglio Giraldi, ne’ Comenti fopra la Vita d” 
Ercole I. Duca di Ferrara . 

Celio Calcagnini ; che fece 'Orazione funerale im 
di lui morte; 

Ugone Caleffini ;. ne’ foi Manofcritti ; 

Eugenio Gamurini ,, nelle Famiglie Nobili To- 
fcane ed Umbre, nella Famiglia Strozzi. 


EUFROSINO BONINI, 


“ Requentò da Giovane 1’ Accademia d’ Angelo» 
Poliziano; e nefortì così eccellente Difcepolo, 

fotto l'educazione d’un sì valente Maettro ; che fu- 
perando tutti i fuoi Coetanei , mella purità delle 
Lingue Greca e Latina ,, e nel fondo dell’ Arte Ora- 
toria ; reftò deftinato è profeffare nell” Accademia 

‘ diPifa, leLertere Umane; evicontinvò dal 1520, 
per mole’ Anni, è raccorre da nunserofo Uditorio, 
la giufta riconofcenza del plaufo da lui meritato . 
Scriffe elegantifimamente nell’ Idioma Latino, e 
“Greco; e come chera verfatifimo in quefta favella; 
“ impiegò la fua applicazione à difotterrare antichiffi- 
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mi Greci Volumi, eripurgatili da moltierrori, eb- 
be la gloria di ridomarglialla luce; com’attefta egli 
fteffo in una fua Epiftola in fronte all’ Opera Greca 
d’Efiodo, ftampata in Firenze da’ Giunti . Lafciò 
a’ Pofterì. 

Plures Epiftolas , tum Latino, tum Greco Eloquio, 
eleganter conferiptas 

Una di lui Canzona, trovafi fampata nella Rac- 
colta, che và col Titolo » Canti Carrevalefchi di 
Diverfî . 

E Greca in Latinam Linguams vertit, Foannem 
Grammaticum; aliofgue Auttores. 

Parlano di Iui con lode; 

Filippo Pandolfini , che gli dedicò 1’ Opera Greca 
di Teocrito , ftampatain Firenze il 1515; 

Michael Pocciantus y in Catalogo Iluftrinm Scripto= 
rum Florentinorum 5 


EUFROSINO LAPINI. 


Uefto Accademico Fiorentino ; e fecondiffimo 
Dicitore ; impiegò tutto il Talento, e i fuoî 
Anni; ò nell’ infegnare i Precetti della più 

fcelta Eloquenza ; a” primi Giovani della Città di 
Firenze fua Patria ; ò nell’efercitarli coll’Ingegno, 
econ la Penna, in Profa, e Verfi » nel qual’ impie- 
go carico d’applaufi ,, fe ne morì il Mefe di. Dicem- 
bre dell’ Anno-del Signore 1571. 

Lafciò defcritta 

Vitam Francifci Diaceti Catanei Senioris 5 Philofo- 
phi Platonici Florentini. Quefta fr da lui'} ‘con ‘tutte 
1’ Opere delio fteffo Francefco ; dedicata conì fua 
Lettera al Cardinale Bernardo Salviati . 

Laudatîonem de Familia Accizjla; Màcon qual 
che diverfità accidentale dagli altri Storici, che ne 
parlano . 

Un Trattato del Modo di far Orazione.. 

Fraduffe dal Latino , 1° Orazione Dominicale, 
giufta la mente del'Concilio di Colonia. 

Un Vocabolario ditre Lingue. 

Una Grammatica in Lingua Latina, Greca e 
Fiorentina piegata; che và col Titolo» Inftitutio 
Lingue  Florertine ; ftampata in Firenze preflò i 
Giunti; il 1569,in8; nel 2. Libro della quale , trat- 
ta del modo di comporre il Sonettoj come pure 
vi fcrile le Regole del Madrigale: la qual’ Ope- 
ra nell” edizione feconda porta quefto Titolo: 
Inftitutiomm Florentine Lingue Libri duo, ad' Sere- 
‘nifimam Recinam Auftriacam, Florentinoram, & 
Scenenfium Principis Francifci Medicis conivgemfelicif= 
fimam. Editio 2. Florentia apud Funttas xs74. Initio 
Operis eft Ode Latina Laurentij Facomini com Hende- 
cafyllabo Fhbome Wermanni C'lonienfis ad eandem . 

Molte elegantifiime Epiftole è diverfî. 

Librum Carmine beroico, cum Titulo Anafarco . 

Traduffe dal Latino Idioma nel Tofcano, il Libro 
d’ Alberto Magno de Paradifo Anime. 

Spiegò di Francefco Petrarca il Sonetto , che prin- 
cipia, Lafciate anzi morte Be. 

Scripfit Trattatana de Otto Partibus Orationis. 

Parlano di lui con fomma lode ; 

Michael Pocciantus 3 in Catalogo illuftrinm Scripto- 
FUN Florentinorum 5 

Hacobus Gaddi, Tom 2. de Scriptoribus non Eccle- 
fiafticis , verbo Diacretias Francifcus 5 
Giro- 
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Girolamo Ghilini, nel Tomo 2. del fuo Teatro 
degli Uomini Letterati , dove parla di Francefco 
Catanei; 

Fofias Simlerus y in Epitome Gefneri ; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro 6. della Sto- 
ria della Volgar Poefia ; 

Notizie Letteratie ed Itoriche , dell’ Accademia 
Fiorentina; Parte prima. 


EUSEBIO SARRINI 


Ae egualmente, le Religiofe Virtù nell’ Or- 
dine Ciftercienfe, ove confagrò la fua Gio- 
ventù 5 che lo ftudio delle belle Lettere. Quefte gli 
guadagnarono la Dignità d’ Abate, el carico de” 
primi Governi; quefte il credito d'un gran Lette- 
fato nella fua Patria Firenze ; e nell’infigne Accade- 
mia de’ Svogliati. Scriffein Profa, e Verfo Latino 

Librosduos, quorumTituli , Otia Palladis; & Li- 
brum Carminum . 

Altri fuoi Libri ms. confervanfi nella Libreria di 
Ciftello in Firenze. 

Gollettancea Rerum Biblicarum. Di quefta fua Fa- 
tica ne fà egli menzione , nel Libro intitolato Ora 
Palladis, al Capo 9. pag. 52. 

Traduffe dalla Latina nella Tofcana Lingua, 1° 
Elogio ; che compofto aveva Jacopo Gaddiad An- 
tonio Acciajoli primo Duca d° Atene . 

Come pure l’ Elogio , feritto dallo fteflo Gaddi à 

Neri, ead Antonio Acciajoli fratelli. 

Habemus Serrini Elogiuwm in Boctium, Typis im- 
preffum è Facobo Gaddi , Lib. de Scriptoribus non Ec- 
clefiaft., Verbo Boetius. 

Hem Elesiam ejufdem,y de Campis Eliijs > difer- 
tilfimam ; infertam à acobo Gaddi in Lib. de Scriptori- 
bus non Ecclefiaft., verbo Petrus Burrus. 

Fanno di lui onorata menzione ; 

Facobus Gaddi , Librofupracitato ; 

‘Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


FABIANO DI FIRENZE,., 


nell’ Ordine de? Padri Serviti, fotto il loro 
Abito dalla fua Patria di Firenze. Iluftrò 
quefta, e la fua Religione, con preclare Virtù, edi 
Pietà, edi Dottrine. Abbiamo di lui 
Un? Orazione funebre ,. recitata nell’ Efequie, ce- 
lebrate è Miche? Angelo Naldini, Iluftre Teolo- 
go, edeloquentiffimo Predicatore, del medelimo 
Ordine; che morì? Anno del Signore 1570. 
Gi ricorda di lui affai parcamente ; tutto che della 
medelima Religione ; 
Michael Pocciantus y in Catalogo illuftrium Scripio- 
sum Florentinoram 


FABIO SEGNI 


Lit col Secolo il fuo Cafato; e chiamo@i 


"Antico, e Nobiliffimo Sangue difcefo; vié 

più illuftrollo ; con la perizia della Lingua La- 

tina; con ornamento di molte bellifime Scienze; 

e foprattuto con l’amenità della Poefia > da eflo Ini 

paffionatamente amata. Fiorì ne’ tempi del famofif. 

fimo Michel’ Agnolo Bonarotti; nelle di cui laudi 
feriffe 


Carmen cvulgatum Florentie Anno 1564, apud 
Funttas . 

Un Sonetto fuo;in lode di Luigi Gritti,figlivolo d” 
Andrea Principe della Sereniffima Veneta Repub- 
blica; fù ftampato da Paolo Giovio , con gli Elogi de? 
Perfonaggiin Guerra famofi, che principia: Que 
fto Giovane ornato ed eccellente . 

Fece moltiffimi Componimenti Poetici Latini; 
Ode; Episrammi, Elegie ; in lode di Soggetti allo» 
ra viventi; molti de’ quali fono imprefit, nella 
Raccolta delle Poefie di cinque Tofcani Poeti; fate 
ta da Filippo, e Jacopo Giunti; e ftampara la prix 
ma volta in Firenze il 1562. 

Scrive di lui con lode 

Michael Poccianti è in Catalogo Iuftrium Scripto- 

rum Elorentinorum. 

Andrea Angulio indirizza in di lui lode, un’ Epi 
gramma nella fopradetta Raccolta ftampato . 


FABIO TORRETTI 


e ù Padre di Gio: Battifta per Sangue; Senatore dè 
Firenze fua Patria per merito ; e nell’una, e 
nell altra Legge Laureato per Virtù. Godè nella 
fua Stagione lapplaufo , è credito univerfale di dot= 
tifimo, e verfatiffimo Legifta; come lo comprova» 
no le di lui Opere. Scriffe 
Opera multa Legaliaz come atteftano con lode 
di lui; 
Le Glorie degl’ Incogniti, ftampate in Venezia» 


FAMIANO NARDINI 


F Torentino; di cui abbiamo ia Deftrizione di 

Roma antica , pubblicata da Ottavio Falconie- 
ri, dicuià fuo luogo; con unaLettera del medefi= 
mo Ottavio à Carlo Dati, fopra un? Icrizione an- 
tica d’ un Saffo , trovata nella reftaurazione del Por= 
tico del Panteon di Roma ; imprefla in Roma per il 
Falco PAnno 1666.în 4., con quefto Titolo: Roma 
antica di Famiano Nardini, confagrata con fua 
Lettera , alla Santità di N. S. Aleffandro VII. da Ot- 
tavio Falconieri: con un Difcorfo del medefimo Fal- 
conieri; intorno alla Piramidedi C, Ceftio ; e allePit= 
ture, che fono in effa: ed Annotazioni fopra un’ Kcri- 
zione antica , fpettante alla medefima. 

La Defcrizione del Nardini lodafi e citafi,, dall* 
Eruditiffimo Monfignor Giufto Fontanini, Onore 
della Prelatura , e delle Lettere ; nella Claffe X. del 
Catalogo che teîfe degli Autori di buona Lingua Ita- 
liana. Come pure, altiferir dello fteffo Fontanini, 
defcriffe il Nardini P Antico Vejo; imprefla Ja Dee 
ferizione in Roma, per Vitale Mafcardi ; 1° Anno 
1647.in4. 


FARINATA DEGLI UBERTI. 


F Torì quefto Nobile Fiorentino , ed illuftre Scrit= 

tore, nel Secolo decimoterzo circa il 1260, me- 
riramente applaudito per le fue Poefie, che mm.ss. 
confervanfi nelle, Librerie Vaticana e Berberina ; e 
degno d’effere annoverato da Gio: Mario Crefcim- 
beni, nel Lib, 4. della Storia della Volgar Poefia; e 
nel Volume 2. de’ Comenti fuoi alla tela; trà gli 
antichi Poeti Tofcani. 


Tuo- 


FIORENTINI 


Thomas Lanfiusin Confultatione de Principatà inter 
Provincias Europe; Oratione pro Italid , boc cum 
exornat Elogio: Cri incognits eft Farinata Ubertus 
Floventinns , abinfigni erga Patriam Pietate, Popwlaris 
fui Dantis Poeta preconio celeberrimus ? 


FAZIO, O BONIFAZIO DEGLI UBERTI, 


N Acque da Lapo di Farinata , in que’ tempi 
calamitofi ; quando le Popolari fedizioni op- 
primevano con violenza le Famiglie Nobili, e do» 
viziofe; etra l'altre; che abbandonarono la Patria 
di Firenze; fù 1” antichiffima Cafa degli Uberti . 
Che però Fazio , volendo approfittarfi del fuo efi- 
glio ; ineraprefe {correre co’ viaggi la maggior Par- 
te dell’ Europa; mà con sì curiofa , ‘ed attenta ap- 
plicazione ; che divenuto perfetto Geografo , potè 
fare una diligentifiima Deftrizione , non folamen- 
te de’ Paefi da lui veduti ;- mà d’ ogo’ Altro full? 
antiche Favole delineato . Coltivò nello fteffo tem- 
po con tant’amore le Mufe; e ne venne in tanta ri- 
putazione di eccellente Poeta ; che per pubblico 
Decreto del fio Senato, tutto che abfente , fivide 
coronata la fronte di Lauro ; che gli fioriva glorio- 
famerite in capo circa la metà del Secolo decimo 
quarto. Fù grand’ Amico di tuttii Letterati di quel- 
la ftagione; riamato da tutti ; e fpecialmente da 
M£ Antonio Beccari da Ferrara grandiffimo Poeta ; 
e da Lucchino Viftonti, Signore di Milano. Morì 
mella Città di Verona; elafciò a’ Pofteri 

Il Dittamondo; Poema, nel quale defcrive tutti 
i Paefi, Provincie, Regni, Città, Luoghi , e Ca- 
ftelli di tutte le Parti del Mondo; Tutte1? Iftorie 
delvecchio, e nuovo Teftamento; e tutte le Azio- 
ni de Sommi Pontefici, ed Imperadori Romani. 
Leggefi ftampato in Venezia , per Criftoforo di Pe- 
fandì Mendelo, în 4-nel 1501; ma fcorrettiffimo, 
effendo più corretto il Manofcritto . 

Altra fua Opera in Verfi; che fù ftampata da 
Bernardo Giunti in Firenze . 

Molte fue Rime, e Componimenti Tofcani Poe- 
tici, trovanfì ms., nella Libreria de’ Signori Gaddi 
di Firenze; e nelle Biblioteche Vaticana e Barberi- 
na; in Roma. 

Le fette Allegrezze di Noftra Donna; che tro- 
vanfi ftampate; trà le Laudi della Compagnia de” 
Bianchi in Firenze. 

Sette Sonetti fuoi, foprai fette Peccati Capitali ; 
che farono ftampati da Leone Allacci nella Dram- 
maturgia . 

Altre fue Canzoni, furono ftampatein Parigi da 
Jacopo Corbinellî; negli Aggiunti alla bella mano 
di Giufto de’ Conti. 

Hàfcritto di Lui con fomme laudî; 

Ugolinus Verinusy qui in lluftratione Florentie, ita 
cecinit © 

Fatius Hetrufco eft infignis Carmine Vatesi 

Fatius Uberte non ultima Gloria Gentis. 

Aunius Viterbienfis, lib. 17. Antiquitatum varie 
rum, quelt. 15. ubi ficait » Farias Florentinas ill 
firior Blondo fuit; ut qui Ingenio Thufcocxcelluerit ; E 
esplorata Loca melius, Grectiàs tenuerit. Multa An- 
niusex Dittamundo deprompfit . 

Francifcus Albertinus , în Difertatione ad Fulium 
TI. Pavam; que cl de Laudibus Florentia , EG Sao 


sCivltatis. 
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Leander Albertus, pluvibus in locis Italie fue deferi- 
pie; Laurcatumque Poctam appellat . 

Gerardus Ioannes Voffius, lib. 3. de Hiftoricis La- 
bUmSs . 

Filippo Villani, che ne fcriffe la Vita. 

Iccobus Gaddi, in Corollario. 

Michael Pocciani , in Catalogo illuftrim Seripto- 
rum Florentinorum. 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel libro 4 della 
Storia della Volgar Poefia; e nelfecondo Comen- 
tario alla fua Storia della Volgar Poefia , dove lo po- 
ne trài Poeti Provenzali, Reftauratori della Poefia 
Italiana; come pure nel primo Volume de’ medefi- 
mi Comentarj; e nel Libro quinto della medefima 
Storia , dell’ Edizione feconda ; dove dice, che Luc 
chino Vifconti Sig. di Milano , gl’invia un fuo So- 
netto in rifpofta, e in di lui commendazione . 

P Ioannes Baprifta Ricciolins, Toma 3. Chronolegie Re- 
Orm. 

Leone Allacci, nella Drammaturgia , e nel Ca- 
talogo degli antichi Poeti, tratti dalle Biblioteche 
Vaticana e Barberina. 

Luigi Moreri, nel fuo Dizionario Francefe . 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca fi fer- 
vono delle di lui Rime, e del Dittamondo ins.; nella 
prima; e feconda Edizione. 

Il Zilioli, nelle Vite de Poeti Italiani. 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Bacco in Tofca- 
na, òfia Ditirambo. 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia, nel Fomo ix. 
all’ Art. 3. 

Ioannes Dominicus Mufanti , in fua Face Cronolo» 
gicd . 


FEDERICO ALAMANI. 


Ella Religione de Servi, riufcì quefto nobile 
i Fiorentino yun raro efempio di Regolare Per. 
fezione ; e fingolare Idea di fortiliffimo Teologo:. 
Laureato col carattere di Maeftro nel fuo Ordine ; 
foftenne con molta riputazione quello di Reggen- 
te, nella famofa Accademia del fuo Convento di 
Bologna ; e morendo lafciò. una particolare eftima- 
zione del fuo Merito; come ne fanno fede, lavo- 
rati dal fuo Ingegno. i 
Commentaria in Magiftram Sentestiarm 5 che con- 
fervanfi nella Libreria de’ fuoi Religiofi , nel Con- 
vento della Santiffima Nunciata di Firenze. 


FEDERICO ALBERTI 


U Figlivolo di Scipione, d’ illuftre Cafato , e 

vetutto; e fiorì dopo il Secolo decimoquinto, 
amantiffimo delle Lettere, e dell’ Onore di Firene 
ze fua Patria; avendo impiegato la fua ftudiofifli- 
ma Penna, è difefa della Riputazione de’ fuoi Con- 
cittadini. 

Tradulfe dalla Lingua Latina nella Tofcana ; 
gli otto Libri dell’ Iftoria Fiorentina, compofti da 
Gioanni Michele Bruto Veneziano ; la quale Tra- 
duzione trovafi ms. preffo molti; effendo ftato fo- 
lamente ftampato inLione il Proemio,di molte noti. 
zie accrefciuto,preffo Gio:Martini in 4.l’Anno 15665 
con quefto Fitolo: Le difefa de Fiorentini contra le 
felfe calsanie di Paolo Giovo - 

X Fa 
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Fà menzione di lui 
Gio: Cinelli , nella Scanzia fefta della fua Biblio- 
teca Volante. 


FEDERICO D’ AMBRA 
None Fiorentino ; fù trà gli antichi Tofcani 


Verfeggiatori , nel fuo Indice da Lione Allacci 
afcritto;; e trovanfi di lui antichifime Pocfie ; ferit- 
teà penna, nella Vaticana, e Barberina Biblioteca. 
Viffe con fama nel 1330; come penfa Gio: Mario 
Crefcimbeni, nel fecondo Volume de fuoi Comen- 
ti alla fua Storia della Volgar Poefia . 


FRENO: | BebbiE GVABROI 


Iveva in Firenze fua Patria ; con fama non me- 

no d’ eccellente dote d ‘ingegno ; che di rara 
Integrità di Cotumi; e ben lo dimoftrano le di Ini 
Opere; tutte di Sagri Argomenti ; co’ quali ftudia- 
vafi trasfondere ne’ fuoi Leggitori, quella Santità, 
ch’ efprimeva nella fua Vita. Amòla Mufe; ma Sa- 
gre , e Modefte; ed in quefti virtuofi Trattenimen- 
ti morì a’ 16. Agofto dell’ Anno del Sig. 1484. 

Compofe 

Vitam Santti Foannis Columbini; Ordinis Fefuato- 
rum Fundatoris. (Quel Ordine fù poi foppreilo dal 
Pontefice Clemente ÎX.) Quefta Vita fù da lui feritta 
nel 1449; e da lui indiritta à Giovanni di Cofimo de’ 

Medici, che fù Padre di Lorenzo il Grande, e di Giu- 
liano. Don Placido Monaco la fece imprimere la 
prima volta in Brefcia , nel 1500, per Maeftro Ron- 
do; dedicata à M£ Carto Civile. Fù poi riftampata 
in Firenzein 4; ein Venezia in 8.il 1554; fotto no- 
ine dello Stampatore. Un Tefto antico ,à penna, in 
folio , in carta pecora; fi trovain Venezia frà i Co- 
dici del Sig. Appoftolo Zeno. 

La Rapprefentazione d? Abramo , quando Dio 
glicoinandò , che gli faceffe il Sacrificio ful Monte, 
d’ Ifaac {uo Figlivolo; la quale fi rapprefentò la pri- 
ma volta in Firenze, nella Chiefa di Santa Maria 
Maddalena, luogo detto Caftelli; | Anno 1449; 
della quale Francelco Cionacci artefta averne preflo 
di fe una Copia ms. 

Traduffe dall? idioma Latino nell’ Italiano, 1” 
Operetta che và col nome di Prato Spirituale; tante 
volte per tutta 1 Italia impreffa . 

Tradufle pure, dalla Lingua Latina nella Tofca- 
na; mole altre Operette fpirituali; com’ effo affe- 
rifce nella Lettera ; con la quale dedicò la Vita di S. 
Gio: Colombino, è Gio: Figlivolo di Cofimo 
Medici. E 

Diede pure alla luce moltifime Odi, e Laudi 
Spirituali . 

Fanno menzione onoratiffima del Belcari 5 

Girolamo Benivieni, che ne’ fuoi elegantiffimi 
Verfi, pianfe la di lui morte; 

Gherardus Foannes Woffius, de Hiftoricis Latinis 
peg. 603; 

Michael Poccianti, in Catalogo Iluftrium S criptorum 
Florentinorum ; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufea, che 
anche nella 2. Edizione fi fervono delle di lui Poefie; 
che ms. trovanfi preffo il Sig. Conte Lorenzo Maga- 
Jotti che fi Configliere dell’ A. R. di Cofimo III ed 


uno de primi Letterati del noftro Secolo; 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo pag. 
121, ove dice che le fue Poefie ms. erano nelle mani 
dei fempre lodato Sig. Conte Lorenzo Magalotti 
pochi Anni fono defunto; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Francefe ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel primo Volume! de’ 
Comenti fopra la fua Storia della Volgar Poefia al 
Lib. 4. pag. 242; e nel Volume fecondo de’ Comenti 
alla Storia della Volgar Poefia ; 

Francefco Cionacci,nella Vita della Beata Umilia- 
na de’ Cerchi; che lo fà rifedere nel Sommo Magi. 
ftrato, nell’ Anno 1454, ornato di Lettere e di Cri. 
ftiana Pietà; 

Giornale de’ Letterati d’ Italia, all’ Artic. 11. del 
Tomo 17. 


EE: BEL 0 NI 
D I quefti trovanfi antichiffime Poefie , nelle Li- 


brerie Vaticana e Barberina; e da. Leone Al- 
lacci viene aferitto al Catalogo degli antichi Poeti 
Tofcani. 


FERRANTE CAPPONI, 


Iglivolo del Cavaliere e Capitano Niccola; na- 

cque in Firenze fua Patria a? 23. Novembre dell” 
Anno 1611; mutando pofcia nella Crefima yin quel 
Jo di Ferrante ; il nome di Pancrazio, che gli fim» 
pofto riel Battefimo . Coltivò nella Patria, quel fuo 
vivacifiimo Ingegno, che fortì da” Natali ; e perfezio- 
nollo in Roma; donde dopo la morte di Vincenzo 
fuo fratello; che militava colà concarattere di Capi. 
tano ; riportò à Firenze un Capitale sì doviziofo d 
Eftimazione , e di Merito; che {coperto dalla gran 
Mente del Gran Duca Ferdinando I I. fuo Sovrano; 
veftitolo quefti con la Porpora di Senatore;impiegò i 
di lui rari Talenti nelle Cariche più confpicue; di Se- 
gretario della Pratica di Piftoja; di Governatore di 
quella Città ; d? Auditore delle Materie Giurifdizio- 
nali, e Beneficiali; d” Auditore Prefidente della 
Religione di Santo Stefano j e degli Studj Fioren- 
tino e Pifano:e dal Regnante Cofimo IILfù promof. 
fo alla confidenza di {uo Configliere di Stato; ed 
impiegato negli Affari più rilevanti della fua Corona. 
Occupazioni per altro sì laboriofe, non erano capà» 
ci di rubargli ogni tempo; ficche qualche parte non 
ne confagrafie, ail” amenità delle belle Lettere; 
onorando fovente com? Accademico Fiorentino, 
quel letteratiffimo Confefio , con l’ingegnofe fue 
Poefie. Morì in Firenze in età di 78. Anni a°4. Gen- 
najo del 1688; e fù fepolto col feguito de’ Cavalieri 
di Santo Stefano , nella Chiefa de? Padri Olivetani 
poco diftante dalla Citrà di Firenze. In Pifa nella 
Chiefa Conventuale della Religione di Santo Stefa- 
no; il di cui Sagro Corpo era fÎtato colà con pompa 
Reale trasferito, dalla Città di Trani nella Puglia, 
fei Anni prima, fotto la di lui attentiffima direzione; 
gli furono celebrate folennifime Efequie. Ne com- 
pendiò le Virtù in un’ elegantiffimo Elogio, collo- 
cato fovra la Porta di quel Tempio Augufto, il Sig. 
Benedetto Averani; Lettore di Lettere Umanein 
quella nobile Univerfità ,, e celebratiffimo per gli 
{uoi Componimenti Retorici , ufciti alla luce. 

Com- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Compofe il noftro Ferrante; e recitò nell’Acca- 
demia Fiorentina, una bellifima Orazione in biafi- 
mo del Vino. 

Altra Orazione, come Capo del Magiftrato, è 
nomedituttiiSenatoriin Corpo, editutta la To- 
fcana; nel complimentare che fecero la prima vol. 
ta Margarita Luifa Principeffa d? Orleans, Spofa del 
Regnante Cofimo III; che I afcoltò benignamente, 
fovra maeftofo Trono attifa. 

Recitò pure, 1’ Orazione per preftare il giura» 
mento di Fedeltà à nome del Popolo Fiorentino;che 
con gli Senatori; e dugento Cittadini;fi portò à piedi 
Reali di Cofimo III, nell’affumere quefti il Governo 
dopo la morte di Ferdinando II. fuo Genitore. E 
quefta Orazione , tratta dalla Selva di varie Lezioni; 
è ftata poi ftampata dall’ Accademia Fiorentina , nel- 
Je Notizie che hà dato in luce di quefto LetteratoMi» 
niftro; dicui fanno degniffima commemorazione 

Le Notizie Letterarie e Storiche, dell’ Accademia 
Fiorentina, nella prima Parte; ove trovafi pure 
Stampato 1’ Elogio fopradetto del Sig. Benedetto 
Averani. 


FEDERICO GUALTEROTTI, 


F Ù Compofitore antico Fiorentino , nel Secolo 
della nafcente Tofcana Poefia ; come ne fanno 
riprova le di lui Fatiche in Verfi ;. che offervò Lione 
Allacci nelle Librerie Vaticana e Barberina; nelle 
quali fi cuftodifcono trà Codici à penna. 


FEDERICO STROZZI. 


Uefto nobiliffimo Soggetto ; onorò non me- 

no 1’ Accademia Fiorentina , in qualità di 

Confolo ; chela propria Perfona ) con quella 
d’ Ambafciadore Straordinario alla Sereniffima Re- 
pubblica Veneta ; fpeditovi dal Gr. Duca Francefco, 
per la morte di Cofimo I. fuo Genitore; mentre vi 
fece ammirare in quel Teatro della vera Italiana 
Eloquenza , il fuo valore; con elegantiffima Ora- 
zione. Poffedeva perfettamente le Lingue , Greca, 
Latina, e Tofcana; edintutte tre quefte Lingue , 
fece cantare dolcemente la fua Mufa. Abbiamo di lui. 

Un Difcorfo, da lui recitato in Firenze nell’ Ac- 
cademia degli Alterati ; che trovafi ms. preffo gli 
Eredi della Libreria del Dottiffimo Bernardo Ben- 
venuti, a’ noftri giorni mancato. 

Un’Orazione eloquentiffima, da lui recitata al 
Sereniffimo Senato di Venezia . 

Due altre belliffime Orazioni fue , fatte 1° Anno 
1580, nel ricevere , e reftituire al Succeffore ; il Gra- 
do di Confolo , nell’ Accademia Fiorentina . 

Ci ricorda di lui con lode 

Sebaftiano Sanleolini , nelle fue Poefie, in un 
Ode in di lui commendazione ; edin un’ Elegia, 
nella quale celebra la di lui Orazione , al Senato Ve- 
neto recitata . 

Notizie Letterarie e Storiche, dell? Accademia 
Fiorentina ; Parte prima. 
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Egli antichiffimi, e nobiliffimi Conti di Ver- 

nio; godè col favote del Gran Duca Ferdi- 
nando II, gli Onori delle Cariche più confpicue di 
quella Corte Rdale ; che lo vide con carattere di 
Segretario di Guerra, di Configliere di Stato, di 
Principale Direttore negli Affari più rilevanti; ed 
ammirollo la Francia preffo il fuo Rè in qualità di 
Miniftro del {uo Sovrano per molti Anni. Mà quel 
lo, che lo refe più ammirabile , non folo in Firenze 
fua Patria; ma nell’Italia tutta ; fù l’ accoppiamen- 
to gentile, che fece all’ occupazione di tanti Maneg- 
gi, ed Affari; di quella dello Studio delle Scienze 
più belle, che fanno tutto 1’ ornamento d’ un no- 
bilifimo Letterato ; com? egli faceva la più bella 
gloria dell’ Accademia fua Fiorentina. Morì il pri- 
mo giorno di Maggio dell’ Anno 1680; pianto da 
tutti, ed anche a’ dì noftri rammemorato . Com- 
pofe, e recitò 

Un’ Orazione elegantiffima nell’ Efequie , che di 
commando del Gr. Duca Ferdinando II, furono ce- 
lebrate al Principe Francefco de? Medici fuo Fra- 
tello , a’ 30. Agofto 1° Anno 1634 , nella Chiefa 
Ducale di S. Lorenzo di Firenze ; ufcita dalle 
Stampe lo ftefs° Anno in Firenze per Zanobio Pi- 
gnoni in 4. 4 

Defcrifle ancora le Fefte Reali, che fi celebra- 
rono in Firenze, in occafione delle Nozze del Gran 
Duca Ferdinando II , con la Sereniflima Principefla 
Vittoria d’ Urbino; ftampate in Firenze 1’ Anno 
1637 ; per lo fteflo Pignoni. 

Parlano di lui con lode particolare ; 

Andrea de? Cavalcanti; nella Defcrizione $ che 
fece della Pompa funerale ; nell'Efequie, fatte in 
S. Lorenzo; al Serenifiimo Principe Francefco de? 
Medici, fratello del Gr. Duca Ferdinando II; 

Le Notizie Letterarie e Storiche, dell’ Accade» 
mia Fiorentina, nella prima Parte; 

Gio: Cinelli, nella Scanzia feconda della fua Bi. 
blioteca Volante . 


FERDINANDO DEL MAESTRO. 
O Norò quefto giovane Conte ; la {ua Patria Fi. 


renze; la nobiliffima fua Profapia ; 1° Acca- 
demia Fiorentina , di cui fù degnifiimo Con- 
folo nell’ Anno 1655; la fplendidiffima Corte del 
Principe Leopoldo de’ Medici ; a cui fervì in qualità 
di Gentiluomo di Camera j e amicizia di tutti i Vir- 
tuofi , che in quella ftagione concorrevano da tutte 
le Parti, alla Corte del Sereniflimo Principe Leopol- 
do, gran Mecenate de’ Letterati; preffo de’ quali, 
ne’ pochi Anni che viffe, guadagnofli un’ alta Ri- 
putazione. Morì prima d’avereil contento , di ve- 
dere onorata la Porpora Cardinalizia dal Principe 
fuo Signore; in età d’ Anni 31.1 Anno 1660. Ab- 
biamo di lui - 

Orazioni de’ Funerali; nell’ Efequie d’ altrettan- 
ti Perfonaggi. 

Compofe, e recitò altre Orazioni nell’Accademia 
Fiorentina. 

Traduffe dal Francefe, nell’ Idioma Tofcano; 
alcune Lettere del Cardinal di Perrona , e del famo» 
fo Balzac; dedicandole all’ amiciffimo fuo Sig. An- 

2 tonio 
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tonio Magliabechi : fa quale Traduzione fù mandata 
à Parigi, mà non è ancor comparfa ufcita dalle 
ftampe. 

Gorreffe in compagnia di Caro Dati, ad iftanza 
dell’ Abate Esidio Menaggio ; l’Edizione data in lu- 
ce dallo ftefo Menaggio; dell’ Opere di Monfig. 
Gio: della Cafa:; controntatidole con le più corrette; 
e mandò al medefimo diverfe Scritture dello ftellò 
Monfig. della Cafa, non più ftampate; affinche fi 
faceffe unta muova più corretra, e più copiofa Edi- 
zione. 

Parlano con lode, diquelto degniffimo Corrigia- 
no Letterato; 

L’'Abate Egidio Menaggio ; in molte fue Lettere 
imprefle ; 

Poeaninis Gandentins 

Gio: Cinelli, nella Scanzia fettima della fua Bi- 
bliotera Volante; 

L? Abatedi S.Lorenzo; in una Lettera al fopra- 
detto Menaggio ; 

Nijsolans Enfisg 

Notizie Letterarie e Storiche , dell’ Accademia 
Fiorentina nella Parte prima . 


FERDINANDO-:MEDICI LGRAN DUCA, 


E {SU lofplendore della fua gran Cafa Regnante in 

Tofctand; 1" Oriore della Porpora Romana; e 
l'Amore de’ Letterari, e delle Lettere. Nacque a’ 
12. Luglio 1’ Anno del'Signore 1549, da Cofimo I. 
Gran Dica ; eidà Eleonora di Toledo; e portando 
feco da sì gratidi Progemitori; tutte le belle qualità , 
che fanno un grat Principe; fi trovò in età di folî 
13: Arini, veftito dal Beato Pontefice Pio IV, di 
quella Porpora, di cui la morte immatura fpogliato 
aveva il dilui giovanetto Fratello Giovanni ; che pu- 
re a lui fù rapita dal Fratello Francefco E GranDuca 
IL della Tofcana , morto fenza fucceffione ; coftret- 
to è lafciare il Cappello Cardinalizio, per ornarfî 
con'la Regale Corona de’ fuoi ampifimi Stati, nell? 
Anno 1487: nel quale vide a’ piedi del fo Trono, 
il Popolo Romano; che ftimolato dalla benemeren- 
za, e dall'amore conciliatofi in Roma da quefto Gr. 
Cardinale ; volle con pubblica , e folenne Ambafte- 
ria ;icongratularfi con S. A. per la {ua efaltazione ; 
efprimendone la pubblica gioja,con riverenteDifcor- 
fo; che fù pofcia dato in luce da Paolo Emilio Mar- 
eobruni 1° Anno 1595, nella Raccolta, che fece 
di Lettere di varj Principi ; e Signori. Parvero folle- 
vate al Solio tutte le Virtù; così tutte le fece compa- 
tire nella loro aria; e coronate tutte fempre da una 
Reale Magnificenza . Intraprefe da’ fondamenti; 1° 
eccelfo Edificio della Regale Cappella, unita alla 
Chiefa di S.Lorenzo, e deftinata per Tomba de 
Principi di Tofcana ; in cui la vaftità della Mole, la 
nobiltà del difegno ; Ia dovizia de? Marmi, ela pre- 
ziofità delle gemme ; cagiona più fpavento negli oc- 
chide’ riguardanti, che ammirazione. 

Gonfegnò nelle mani de’ Spagnoli un certo Im- 
poftore ; che fotto nome di Don Sebaftiano Rè di 
Portogallo , {correndo ramingo l’ Italia , e 1’ Euro- 
pa; aveva guadagnato qualche credito preffo Alcuni. 
Carico di Meriti, e di Gloria, morì Anno del Si. 
gnore 1609, in età d’ Anni feflanta; lafciando di 

+ Criftina di Loreno {ua Conforte ; fiucceffore alla fua 


T'S!IT O?RIAD E 


Corona Cofimo II, e Gattarina Ducheffa di Man. 
tova. 

Alcune Lettere fue , feritte ad Asoftino Vale- 
rio Cardinale di Verona ; al+Cardinale Scipione 
Gonzaga; e à Benedetto Giuftiniani ; leggonfi im» 
preffe da Bartolomeo Zucchi, nell’ Idea del fuo Se- 
cretatio.;; e nella Parte prima delle Lettere memo- 
rabili y- raccolte ) e date in luce! da Michele Giuftis 
niani. 

Tre altrefue Lettere, dirette à Milano, al Sig. 
G. Ottavio Affaitati ; trovanfi nella Raccolta, di 
Lettere di diverfi Principi e Signori; fatta'dal Sig. 
Paolo Emilio Marcobruni; e da Pierro Dufinelli, 
che la ftampò in Venezia 1’ Anno 1595 ; dedicata al 
Sereniflfîmo Principe Francefco Maria. Feltrio dalla 
Rovere, Duca d’ Urbino. 

Anno parlato di quefto Principe de’ Letterati, con 
Elogio; oltre. fopradettì; 

Auétovii Alpbonfi Ciaconii; in ejus Vitd; 

Luigi Moreri ; nel {uo Gran Dizionario Francefe. 

Nel Tomo: decimoquarto delle cofe copiate da 
Antonio da San Gallo ; efiftente trà Codici ms. del. 
la Libreria de’ Marchefi Riccardi in Firenze; vi fo- 
no alcune Quartine d’ignoto Poeta ; indi lui lode . 


FEDERICO UBALDINI CONTE, 


LiIuftrò Pantito., e nobiliffimo fio Sangue; non 

meno.con la propria penna; che'coiì gli altrui 
Componimenti; doppiamente benemerito dell’Ac- 
cademia de’ Letterati ; e {pecialmente de? Poeti; 
difotterando dall’ oblivione te toro Opere, e donan- 
dole alla luce. Pafsò la maggior parte de’ giorni fuoi 
in Roma; tutto applicato à beneficare il Mondo con 
gli fuoi Studj. . Scriffe per tanto È 

La Vitadi Francefco Barberini, chiariffimo Poe- 
ta Fiorentino, che fiorì nel Secolo decimoquarto; 
ela diede in luce con Ie Stampe Vitale Mafcardi, 
in Roma 1? Anno 1640: E alla Vita v’ unì, i Docu» 
menti d* Amore dello ftelo Francefco Barberini; 
compofti da lui net 1290; e dall’ Anno 1348. in cui 
morì, ftati fepolti fino al 1640. Fece gli Argomen- 
tià ciafcun Documento, con, Indice copiofo degli 
Autori Tofcani; e conl*ornamento dinobiliffime 
Fisurein Rame; aggiungendovi un? omorevoliffima 
teftimonianza di vari} Uomini illuftri , in' favor dell 
Autore; ed una dottiffima Prefazione a” medefimi 
Documenti. 

Fece ftampare aleane Rime del Petrarca; come fi 
fono trovate nel fuo Originale 5 unitamente col 
‘Trattato delle Virtù morali di Roberro Rè di Geru- 
falemime; in Roma pel Grignani in fot. il 1642. 

Il fedelifimo Cuftode dell? Arcadia, nel Li- 
bro 2. del Volume de? Comentarj fopra la Storia 
della Volgar Poefia ; nelle Vite de’cento Poeti del 
Secolo decimoterzo ;. fino al decimoquarto ; foftie» 
ne , che il Trattato delle Virtù Morali ; dato in Luce 
dall Ubaldini come Fatica del Rè Roberto di Napo» 
li; fia più vero lavoro di Grazivolo de? Bombagivoli 
Bolognefe ; il quale efigliato dalla Patria, Jo com- 
pofe ala Provenzale in varie Gobole, con ampi Co- 
menti Latini, pieni d’ Erudizione; e l’indirizzò à 
Bertrando del Balzo Conte di Monte Scaggiofo, Co- 
gnato del Rè Roberto , e Capitan di Guerra de’ Fio- 
rentini; come fi cava dall’ Antico Codice in Carta 


Pe- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Pecora.in Firenze , preflo l’eruditiffimo Sig.Niccolò 
Bargiachi . 

Come pure fece ftampare il Teforetto di Ser Bru- 
netto Latini; e quattro Canzoni di Bindo Bonichi 
da Siena; Ivi per lo fteflo . 

Fece pure ftampare in Roma, 1° Opere di S. 
Damafo in 8. 

Scripft Vitam Angeli Colocci Vefinerfis. Stava 
quefta per efcire in pubblico , dalla Stampa Barbe- 
rina; Ufcì poiin Roma il 1673, dalle Stampe di Mi 
chele Ercole. 

Parlano di lui con lode; 

Leone Allacci, nella Raccolta de* Poeti Tofcani 
nella Lettera a’ Lettori; 

Gio: Mario Creftimbeni, nel Lib. 5. della Storia 
della Volgar Poefia , dove parla di Francefco Barbe- 
fini; e nel Libro 3. dello fteffo Volume de? Co- 
mentar} alla fua Storia della Volgar Poefia; come 

<*rspporta il Giornale de’ Letterati d* Italia. nel 
Tom. 6; 

Francefco Redi, nelle Noteal fuo Dititambo, 

à cart. 98. 


FERDINANDO LEOPOLDO 
IL MIGLIORE, 


Toriva ful.terminarfi dello fcorfo. Secolo 1700; 
con buona opinione di Letterato , in Firenze 
fua Patria; che ftudioffi di rendere più illutre con 
le Fatiche delle fue induftriofe applicazioni ; follecito 
Inveftigatore delle più antiche Memorie. Compofe 
per ciò 
La Storia de? Fiorentini Senatori; ‘e la diede alla 
Jucein Firenze. 
Preparò pure una Storia col titolo ; Fiorenza illu- 
Arata 5 la quale fù poi imprefla in Firenze. 
Parla di lui con laude, i . 
Angelico Aprofio; nella fua Biblioteca Aprofiana. 


FERDINANDO PONZETTA, 


D I nobiliffima Famiglia, trafportata, da Napoli à 
Firenze ;. ove nacque da Francefco figlivolo di 
Lippo ; accoppiò fin da Giovanerto , alia vaftità dell’ 
Ingegno , un’ indefeffà follecitudine , nell’appren- 
dere tuttele più nobili Difcipline; e nella Lezione 
de? più celebri e Claflici Autori; arricchendo il fuo. 
Animo d’una vaftifima erudizione: e con quefto 
doviziofo Capitale, portatofi alla Corte Romana; 
trovò aperto un degno Teatro al fuo gran Merito; 
ful quale rapprefentò in molte Cariche, molti Per- 
fonaggi; ed împiegòla fua longa Vita per fervizio 
della Santa Sede. Servi il Sommo Pontefice Leone 
X. in qualità di Teforiere; fù da lui promoflo al 
Chericato di Camera; alle Mitre dî Melfi e di 
Groffetto ; e poco dipoi , in età d’ottant? Anni, al- 
la Porpora Cardinalizia, 1 Anno 1517. dallo: fteffo 
Leone; la quale avrebbe soduto per più di diecîò An- 
ni; felalicenza delle Milizie ftraniere fotto Borbo- 
ne, nel famofo facco di Roma; trattandolo con in- 

degna barbarie, non gliavele, con’ invafione del 
fuo Teforo , accelerata la morte; che fo tolfeda”Vivi 
inetà di 90. Anni, 2. Settembre del 1527. Fù ripo- 

fto il fuo Cadavere nella Ghiefa della Pace; e alla di 
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cui gloriofa Memotia, Jacopo Ponzetta Veltovo 
di Melfi fuo Nipote ; ereflè per Maufoleo ; un’ infi- 
sue Cappella à Santa Brigida, col feguente Epi 
taffio: 


DEPOSITUM 
Viri Omnium Difciplinarem, 
Omniumqne Aftionem Humanarum 3 
Que fingularem, & Corporis, 

Er Animiveram felicitatem 
Moitalibus parere folent , refertiffimi 5 
Ferdinandi Ponzetti 
SCR Ei 
Presbiteri. Cardinalis Tit. S. Pancratij ; 
Qui die ». Septembris MDXXVIÎ 


Obijt 5 
Victurus. (cilicer Vitam CXX. Annovum, 
Ni facram direptionem vidiffer . 
Facobus Ponzettus 
Epifcopus Melpbitanus 
Nepos, lachrymans pofuit . 


Compofe quefto Porporato Scrittore 3 
Opus-de Sacramentis ; ad AdrianumVI. P.M. 
Volumen unum de Phyficé . 
Trattatum de Origine Anime . 
Libros 6. de Naturali Phylofophié 5 pablici juris fa» 
€tos Typis Romanis An. 1620. 
« Libros tres de Venenis ,, ad Ausuftinum Niphum. 
Aliaque nonpavca , que defiderantur 
Parlano con fomma lande di Ivi; 
Alphonfus Ciacconius cum Auttarijs.,. inejusVità ; 
Ferdinandus Ughellus y inItelié Sacnd , in Epifco- 
pis Groffettanis , column 778; : 
Auberias } 
Henricus Ludovicus Ripipofiens , im Nomendlatore 
Cardinalivm ; 
Francifeus Maria Torrigius 5, de Scriprovibus Car- 
dinalibus ; 
Ozupbrius Panvinius 5 
Felix Contelorius, in Elencho ; 
Auguftinus Oldrinus Soc. I., in-Atbeneo Romano ; 
Garimbertus 3 Lib. 6. Hiftorie direpte Urbis; 
Luigi Moreri, nelfuo gran Dizionatio Francefe. 


si FERDINANDO UGHELLI. 
F Toriva quefto celebre Scrittore , circa. la metà 
AL dello fcorfo Secolo, con alta riputazione di 
Letterato; non folo in Firenze fna Patria, e nella 
fua Religione Ciftercienfe in qualità d* Abate; mà 
nel gran Teatro di Roma, adoprato come Confulto- 
re della Sagra Congregazione deli*Indice; edammi- 
rato per la rara Ecclefiaftica fua Erudizione . Morìîn 
Roma Abate delli Chiefà de’Ss. Vincenzo,ed Anafta- 
fio, îmetà di75. Anni a’ 17. Maggio del 1670; e fù 
fepolto;, dice il Mabillon, nel Moniftero di Santa 
Maria detto de Scala Celi, fuor di Roma; lafcian- 
do a’ fuoi Religiofi, nella fua Memoria un’ Efem- 
pioidîi Regolare Perfezione; e è tuttii Vefcovi , nel- 
le fue dotte Fatiche, iveri Ritratti del toro Pafto- 
rale Miniftero. Onotò.la memoria d’un sì gran Be- 
nemetito dell’ Epifcopale Difciplina , ed Iforia ; il 
gran Cardinale Francefco Barberini; collocando 
nella Tribuna à mano deftra della medefima Chiefa; 
lo 


160 


to fplendido feguiente Epitaffio , in Marmo fcolpito: 
Ferdinando Usbello Hyjus Monafterij Abbati. Mira- 
re noftri grande feculi Decus , Viviutibus, Laboribus 
modeftià; Cui deber Italia Sacros Antiftires; Qui 
inaxit è Mortis Sepelchro, tot Viros; perire Mortis 
in finù nunquam potuit. Obijt 14. Kal. Fanij, An. 
M.DCL. XX, far. LXXV. 

Compofe 

Opus, cui Titulus, Italia Sacra; five de Epifco- 
pis Italie, & Infdlarum Adiacentinm, Rebafque ali- 
is preclarò geftis; deduttà ferie ad noftram ufqgue Eta- 
rem; Opus fingslare, Provincijs 20. diftintium; in 
quo Ecclefiarum Origines > Urbixm Conditiones , Prin- 
cipum Donationes , recondita Monumenta } in lucem 
proferuntur ; Tomis novem impreffis.. 
© Ultimamente ufcì riftampato P Albero , e la Sto- 
via della Famiglia de” Conti di Marfciano, dell’ Aba- 
te Ferdinando Ughelli; AI Iluftrifimo Sig. Con- 
te Lorenzo di Marfeiano ; In Roma nella Stampe- 
ria Camerale 1667. 

Anno 1646. parabar prelo , Opus cui Titalus: Be- 
ncficia (peciolia ; Sacro Ordini Cifte ienfi , è Santtif- 
fima Virgine collataz 106. Secula divifa - 

Fanno degniffima menzione , di quefto eruditiffi. 
mo e dottiffimo Scrittore; 

Angelico Aprofio , nella fua Biblioteca 5 

Hippolitus Maraccins , în Bibliothecd Mariand ; 

Ioannes Baptita Ricciolius , Tom. 3. Chronolosie 
roformate; 

Leone Allacci, nell Api Urbane pag. 96; 

Il Giornale de’ Letterati d° Italia , nel Tomo23. 
all’ Art. 10; 

Ioannes Mabillon, Tomo 1. SuiItineris Italici. 


FICINO PADRE DI MARSILIO. 


Afterebbe per ogni Elogio di Ficino , 1 aver da- 
to al Mondo un Matfilio ; giacche un Virtuo- 
{o e Sapiente Figlivolo , fà tutta la gloria del Padre; 
{e con la propria Virtù, nonfi foffe effo acquiftato 
una particolare Riputazione . Applicoffi agli Studij 
di Medicina, e Cirugia; ein quella Stagione pafsò 
preffo Firenze fua Patria , per uno de? più eccellenti 
Profeffori. Fiorì circa Anno del Sig. 1449; e mo- 
rendo lafciò alla Pofterità , da lui compotta 
Un? Opera, in cui tratta della Peltilenza; fua 
Natura, fuoi Effetti, e Rimedij; che fù poi tra- 
dotta; dall Idioma Tofcano nel Latino ; da Giro- 
lamo Ricci. 
Parla di lui con elogio 
Michael Pocciantus , in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Floreminoruna . 
Fofias Simlerus , in Epitome. 


FILIPPO DEGLI ALBIZZI, 


Obilifimo di Sangue, e chiarifimo Autore di 

Sonetti Antichi; che Manoferitti confervanfi 
nelle Librerie, Vaticana e Barberina; fiorì nella 
Stagione di Franco Sacchetti; com’ offervò Gio; 
Mario Crefcimbeni , nel Libro 4. della Storia della 
Volgar Poefia; e Francelco Redi nelle Note al fuo 
Ditirambo ; preffo di cui erano alcuni di lui Sonetti; 
e tra gli antichi Poeti Tofcani, loripone Leone 
Allacci. 


ISTORIA DE 


FILIPPO DI SER ALBIZZO, 


“Iorì poco dopo il Petrarca ; riconofciuto da Gio 
P 


Mario Crefcimbeni, nel primo Libro. della 
Volgar Poefia; Autore di Sonetti antichi Tofcani, 
raccolti da Leone Allacci; uno de quali è ftato iviim- 
preffo dal Crefcimbeni. 


FILIPPO ARRIGHETTI, 


N Acque da Luigi in Firenze , di nobilifiimo | 
Sangue , 1° Anno 1582; e fin degli Anni più | 
teneri, applicando la nobile fua Indole , agli ftudj | 
delle Letter e Umane; riufcì de? migliori fcolatiz | 
che ne’fuoi Tempi aveffero le due celebbrrime Uni- | 
verfità, di Pifa e di Padova; nelle quali avendo | 
avuto per Maeftri, frà gli altri, il Cremonino,; el | 
Gallileo; ed avendo egli ottimamente apprefa la | 
Lingua Greca; fece grandifiimo progrefto nelle Fiev 
lofofie, Ariftotelica e Platonica. Più provetto d° | 
età, s'applicò agli ftudj delle Lettere Sacre; ono- 
rando con la fua Perfona, e profonda Dottrina ;. È | 
Univerfità de’ Teologi Fiorentini, fin dal Anno | 
1631; ed effendo ftato fin da Giovane familiare , ed | 
accettiffimo ad Urbano VIII; fù da effo fatto Cano. | 
nico Penitenziere della Metropolitana Fiorentina; | 
nella confecuzione della quale dignità , gli feriffe il | 
Cardinale Francefco Barberino 3 Volere Noftro Sie | 
gnore, ch’ egli riconofcefe il beneficio; dalle fue 
Virtù; e dal fuo Merito; non dall’Interceffioni d? 
Alcuno. Alle Lettere egli congiunfe , una Bontà | 
molto efemplare di Vira ; e fpecialmente una fingo- | 
lare Carità verfo a’ Proffimi, nella profufa di&tribu- | 
zione dell’elemofine ;. che faceva a’ Poverelli. Mos 
rì d Anni 80, nel 1662; a’ 27. Novembre, fepolto 
nella fua Chiefa Cattedrale; lafciando à tutti i buoni; 
gran defiderio di fe; ed eguale Riputazione di fua | 
Dottrina , nell’ Opere da fe compofte; che furono 
Sottratte dalla fua modeftia alla pubblica luce. Frà 
P altre fi legge. 

La Rettorica d’ Ariftotele, tradotta, e {piegata 
da elfo, in 56. Lezioni; recitate nell’ Accademia | 
Fiorentina, dicui era Membro. | 

La Poetica d? Ariftotele, tradotta, fpiegata, e 
recitata nell? Accademia de? Svogliati di Pifa. | 

Quattro Difcorfi Accademici molto dotti, ed. 
eruditi; Primo del Piacere; Secondo del Rifo;. 
Terzo dell’ Ingegno ; Quarto dell’ Onore; recitati. 
nell’ Accademia Fiorentina . 

Moltiffimi Sermoni Sacri Volgari e Latini; fatti 
in varie Chiefe, e Compagnie di Firenze. 

Vita di S. Francefco Saverio ; eftratta dalle Reela=i 
zioni; fatte in Conciftoro da Francefco Maria Car-| 
dinale del Monte. 

Difcorfo fopra l’ Orazione Vocale, e Mentale . 

Trattas de ijs, que neceffitate Medij, © Preces 
pii, credenda (unt. 

Tutte quell’ Opere ms. , erano preffo Bernardo] 
Benvenuti, Priore degniffimo di Santa: Felicita dii 
Firenze. 

Parlano di Iui con lode; | 

Foames Rohè Soc. Fefu, in Acbate ad Conftanti 
num Cajetamun 5 ubi profert'ejus Epiftolas ad. Alexani 
drum Urfinum Cardinalem; | 
Raphael Badiusyin Catalogo Tbeolocoruin Univerfita 
tis Florentine. FIS 
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FILIPPO BALDINUGCI, 
x 7 Iveva ful fine dello fotto Secolo 1600, in Fio. 


renza fua Patria ; con credito di non mediocre 
intelligenza nella Scultura ; e Pittura; illuftrare è 
maraviglia dal fuo diligentifimo Studio ,e dall’eru- 
diciflime fue Fatiche. Diede alla luce ancor vivente, 
per pubblico beneficio , e per gloria de’ Moderni Pro. 
feffori del Difegno ; che depofta la rozezza Gottica, e 
Greca , hanno emulato con incredibile riputazione , 
Je più antiche, e celebîate maniere; POpere feguenti. 

Compofe per tanto con fedeltà di Storico ; e con 
purezza di Lingua Tofcana , Accademico della 
Crufca ; 

Le Notizie de’Profeffori del Difegno da Cimabue 
in quà , cioè dal 1260.al 1300; AI Serenifimo Co- 
fimo Terzo Gr. Duca di Tofcana > in Firenze, per 
Santi Franchi, il 1681. în 4; 

Secolo fecondo dat 1300.al 1400, diftinto in De- 
cennali; In Firenze per Pier Matini 1686.in 4; 

Parte feconda del Secolo IV, che ‘contiene tre 
Decennali, dal 1550.al 1580; In Firenze per Pier 
Matini 1688.in4; 

Il terzo Volume: che fù lafciato addietro dall’ 
Autore; 

Parte terza del SecoloIV, che contiene tre De- 
cennali, dal 1580.a1 1610; In Firenze per Giufep- 
pe Matini 1702.în 4; 

Cominciamento , e Progreffo dell’ Arte dell’In- 
tagliare in Rame ;con le Vite de” più eccellenti Mae- 
ftri della fteffa Profeffiohe ; In Firenze per Giufeppe 
Manni 1686. in 4; 

Vita del Cav. Giamlorenzo Bernini 5 In Firenze 
iper Lorenzo Vangelifti 1682. in 4; 

Lettera di Filippo Baldinucci Fiorentino , nella 
quale rifponde ad alcuni Quefiti di Pittura; al Sig. 
Marchefe, e Senatoré Vincenzo Capponi, Luogo- 
tenente pe’ Serenifimo Gr. Duca di Tofcana nell’ 
‘Accademia del Difegno ; In Roma per Niccolò An- 
gelo Tina 1681; 

Vocabolario Tofcano, dell’ Arte del Difegno; nel 
quale 8° efplicano i proprij Termini sele proprie Vo- 
ci; non folo della Pittura » Scultura , ed Architettu- 
ra; mà ancora d’ Arti, à quelle Subordinate 5 Gon: 
la Notizia de’ Nomi y eQualità delle Gioje, Metal. 
li, Pietre dure, Marmi, Pietre tenere, Saflî, Legna- 
mi, Colori, Strumenti appartenenti allé fopradettè; 
In Firenze per Santo Franchi 168 > AU? Infegna del- 
fa Paffione ; e dedicato agli Accademici della Crufea; 

Dilettoffi ancora di Poefia ; ed un di ni faggio è 
inferito nella Vita del Cavaliere Bernini, ferittà da 
Domenico Bernini fub figlivolo ; e molt' altri fe ne 
leggono fopra la Statwa del Tempo, lafciata dallo 
fteflo Cavaliere imperfetta . 

E? pur fuo un Dialogo, detto Za Veglia ; chevà 
fotto nome di Sincero Veri , ftampato in Lucca, 
preflo Giacinto Paci, r684.in4; dicui fi menzio. 
ne Gio; Cinelli, nella Scanzia 18. della Volante Bi- 
blioteca, Tomo poftumo, imprefla in Ferrara per 
Bernardino Barbieri 1716. i 

Fanno menzione di lui con lode; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufea 5 che 
nella feconda Edizione fi fervono del di lui fopradet- 
to Vocabolario; 

Gio: Cinelli, nella Scanzia terza della (ua Biblio- 
cca Vo'ante; 


Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto della 
Storia della volgar Pocfia, della feconda impreffione, 


ET'E'MBIRONDEMB AR DI 


Ma conofciuto per uno degli antichi Poeti; 
come 1° è di fangue , quetto nobile Fiorenti. 
no; da Leone Allacci; &da Gio: Mario Crefcimbeni 
nel Libro 4. detta Storia della Volgar Poefia; e nel 
Volume fecondo de” Comenti fuoi alla ftelfla ; e da 
Francefeo Redi, nelle Note al fao Bacco in Tofca- 
na; Idi lui Veri} manoferitti trovanfi > nelle Li. 
brerie , Vaticana e Barberina. 


S. FILIPPO BENIZZI. 


L folo Nome ferve d” Elogio abbondante > àque- 
fto grand’ Eroe, di meriti , di Dottrina; di 

Santità; chefino dà teneti Anni » con particolare 
inftinto , e chiaraîvoce di Maria Vergine invitato; 
Nafcofe la Nobiltà del fuo antichifimo e fioritifimo 
Sangue ,i fotto le gramaglie della Madre di Dio Ad- 
dolorata ; veftendo Abito nell'Ordine Santiffimo 
de’ Padri Serviti; che dal fuo Zelo fù pofi ia amplia: 
to, eftelo pen rutta Europa, Studiò le Scienze più 
nobili. nell Univerfità di Parigi; e n*ebbe conde- 
gna Eaureain quella di Padova. Dall Impiego, e 
Magiftero. de’ Novizzi, efercitato per alcuni Anni 
in Siena; ove um Santo ne lavorava ‘Altri per fa {ua 
Religione; ‘fà addoffata alla faa Umiltà la Carica di 
Generale dell’ Ordine , foftenuta con Zelo » e Vigi 
lanza efimia lo'fpazio d” Anni dicidotto; nè quali 
feorfe, non men Generale dell’ Ordine; che Ap> 
poftolo della Chiefa ; con: immenfo frarto tutta la 
Francia, e Germania; econ Lingua d” Appoftolo 
perorò più volte in diverfi Linguaggi al Sacro Santo 
Concilio di Lione. Efortò. 1!’ Imperadore jRidolfo è 
debellare i nemici di noftra Fede; erriconciliò nell” 
Ttalia te fanguinofe Fazioni de”Guelfi., e Gibellini, 
La fama della di lui Santità » che fcorreva per tutto Si 
mofle la fua Repubblica à fpedirlo fuo Ambaftiado. 
real Pontefice Alefandro IV, per comporre le pri- 
vate , e pubbliche civili difcordie ; (e da eflo n° otten- 
ne la confermazione del fuo Ordine. Accettò volen- 
tieri il pefo della fpedizione offertagli ; mà ricusò 
conftantemente la Mitra della Cattedrale di Firenze; 
ed il Pontificio Triregno , chevollero porgli in capo 
ragunatrin Conclave à Viterbo i Cardinali. Corona 
più nobile fi doveva nel Ciclo, à.sì grande, e sì rara 
Umiltà ; e vii difpofe è riceverla con una San tiflfima: 
morte nella Città di Todi inetà di 63:Anni in giore 
no di.Mercoledì a” 22. d” Agofto dell'Anno 1285% 
Celebrarono gli Angeli fleflià sì gloriofo Cadavere 
folenniflime le Efequie ; con quell’ Elogio Divino; 
Euge Serve bone, € fidelis ; che furono da numero. 
fimo Popolo uditi, peraria cantare + reftando così 
Filippo in quel punto canonizzato da Dio; comelo 
fù poi co’ foliti riti dal fuo Vicario Sommo Pontefice 
Clemente IX. Perconforto de” Suoi nella gran per» 
dita , lafciò trà fuoi Scritti 

Catbechefim pro Novitiis. 

Opufculum de Primodiis fai Ordizis.. 

Poftillavit Davidicos pfalmos 98, 136, & 50. quicft 
Miferere . 

Sermones quamplures Sacros. 


Ce 


168 


Coronam quinque Pfalmorun, incipientium à fingalis 
Lirteris Nominis Maria . 

Parlano frà mille con fomma lode di quefto Santo 
Scrittore 5 

Michael Poccianti , ia Catalogo IMsftrium Scripto- 
vum' Florentirorum 5 

Hippolitus Maraccius , in Bibliorbec4 Marianà ; 

Marcus Goorgins Venetus Ordinis Servorum,qui cjas 
Vitam Heroico Carmine defcripfit ; st babemus ex An 
ronio Poffevino, Apparatus Saerì Tomo 2 , verbo Mar- 
cus Georgins ; 

‘Antonius Pofevinus , Tomo 3. Apparatus Sacri i 

Gli Annali del fuo Ordine; 

Abrabamusz 

Bzovius,in Annalibus ; 

Henricus Spondanus in Annalibns3 

Le Mire, lib. 2! Ordin. Religiof. 

Malavar, che nella Vita ne ferifle. 

Foannes Baptifta Ricciolius, Tomo 3. Cronologia Re- 
formate, in Cataloga Virorum infigninm 


FILIPPO BIANCHI; 


I nobilifiama Famiglia Fiorentina ; nato in 
Bologna, fioriva ivi con fama di Religiofifit- 
ino Sacerdote , e di buon Letterato ; ful fine del Se- 
colo decimo fefto: Applicato agli Efercizj di Criftia- 
na Pietà ; ne agevolò con il fuo Studio, e con la fua 
fatica , negli Altri acquifto; lafciando 
Un’ Opera col Titolo, Teforo dell? Indalgenze, 
da? Sommi Pontefici, è tutte le Chiefe di Bologna 
concefle; ftampato fort’ altro nome in Bologna ; pet 
Gioanni Roffiin 8 ,.l Anno 1588. 
Ne fanno onorevole menzione ; c 
Gio: Antonio Bumaldo , nella fna Biblioteca Bo- 
fognefe; 
Eugenio Gamurino , nel Volume fecondo delle 
Famiglie illuftri, di Tofcana ed Umbria , nella Fa- 
miglia Bianchi. 


FILIPPO BONAVENTURI, 


E Iglivolo di Zanobio il Vecchio , c di Coftanza 
Salvetti ; che inneftarono i lora Nobiliflimi 
Sangui , per dare in Filippo; fplendore alle loro Fa 
miglie ; un gran lume alle Lettere; un Laureato al 
Giurecivile, chejconapplaufo profefsò nelle Catte- 
dre della celebre Univerficà di Pifa ; un Confondato- 
re dell’ Accademia della Crufca-, in Firenze fua Pa 
gria; edungran Precettore à Maffeo Barberini, che 
con la fna rara Virtù fù poftia trà Porporati efaltato 
alla Suprema Dignità di Pontefice, col nome dî Ur- 
bano VIII. Amòancora le Difcipline più amene; e 
godè il vantaggio d'uno de? più eloquenti di quelta 
Stagione. Ebbe per Moglie, Agata Figlivola di 
Tommafo degli Albizzi; che gli partorì Pier Fran- 
celo, che in Età giovanile feguitò la Morte diFr 
lippo il Padre ; îl quale lafciò dopo fe a” Pofteri, 
tutto lavoro del fuo Ingegno , nella Materia Civile 

Opufcula plura . 

Parla di lui con laude, 

Eugenio Gamurini, nel Tomo 1. delle nobili Fa- 
migiie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia Bona- 
venturi. 


Di più chiaro, ed Antico 


) 1 
ISTORIA DE 


FILIPPO BUONDELMONTI 


Sangue di Firenze; 

profefsò nella Religione de’Servi leMorali Vir- 
rù, e le Lettere; e ne lafciò morendo ; non fi sà 
di qual Anno, molte Mifcellanee inedite, da lui 
raccolte, e diggerite; come rapporta il Giornale 
de’ Lerterati d’Italia , nell’ Articolo 12. del Tomo 
decimo ottavo. 


FILIPPO CALANDRI 


Torentino; di Profeffione Aritmetico ; ne ferite 

fe un Libretto à pubblica utilità de’ Principian= 

ti; chetrovafi più volte impreflo , e pafsò fempre 

per Opera di buon Maeftro ; come e? infegna Anto- 
nio Magliabechi , nelle fue Note . 


FILIPPO CAPPONI 


D El più Nobile , ed antico Sangue della Fioren- 
tina Repubblica ; figlivolo di Niccolao; non 
degenerò con 1’ Ingegno , ne con lo fludio dalla {ua 
Profapia; che hà dato tanti Perfonaggi al Mondo 
illuftri, più per le Lettere , che per le Porpore . Fù 
Soggetto coltifimo in ogni liberale Difciplina, e | 
nel Secolo decimofelto ne godevaifrutti d’una Ri- | 
putazione , in cui viveva . Compofe,; e lafciò 
Un'Opuftulo, nel quale difcorre acutamente, € 
dottamente, del Corpo Umano ; prefigendo all 
Opera queto Titolo; Facilè ct Inventis addere; ime | 
prefo P Anno 1556. i 
Parla con fomma lode di luî | 
Michael Poccianti 3 in Catelogo illuftrium Scriptormm | 
Florentimorum 3 ! 


FILIPPO CAPPONI 
D! quefto Nobilifiimo Fiorentino) Scrittores. | 
e e folamente rimafta, una Traduzione in i 
Lingua Tofcana , da lui fatta dell’ Elogio ; che | 
Jacopo Gaddi feriffe in laude di Giannozzo Pittts | 
dallo fteffo Gaddi rapportata ne’ fuoi Elogi . i 


FILIPPO CARDUCCI 


i 
D! nobile; ed antica Famiglia ;' frequentò da | 
giovanetto , in Firenze fua Patria, la celebre. 
Scuola di Marfilio Ficino $ con tanto fuo profitto , € | 
tanta gloria del fuo Precettore ; che fcrivendogli po- 
tè chiamarlo , Virum Litteris, © Moribus ornatiffi= | 
mum; avendo fempre fatto ri(plendere nelta fua con- | 
dotta; iraggi d’un’alto Sapere, e d’ una rara Pro- | 
bità di coftumi. Viveva nel Secolo , in cui fiorivano | 
fotto sì gran Maeftro , le Lettere; elafciò feritto 
Un Trattato delle illuftri Famiglie Fiorentine;. 
che godevano gli Onori della Patria, nell’ Anno; 
09. i 

Parlano di Iui con lode 

Morfilius Ficinus , Epiftold ultimé Lib.7. 

Idem dicavit illi Declamationem de Pietate , Gi 
Charitate . ‘ 

Eugenio Gamurinî, nel Volume 2. delle Nobiki 
Famiglie, Tofcane ed Umbre, nella Famiglia del 
Bardi. 

FI 


FIORENTINI SCRITTORI. 


FILIPPO CALIMACO, 
DETTO ESPERIENTE. 


Riondo da San Geminiano, Terra della To» 

fcana , feconda di rari Ingegni,, fondata ò re 
ftaurata da Defiderio ultimo Rè de Longobardi; 
coltivò qualche tempo , ne’ ftudj delle Lettere Uma» 
ne; l'Ingegno fuo, in Firenze; d’onde, non tan- 
to per l’afferzione del Funcio , del Tritemio , del 
Poccianti, del Voflio , del Diugoffo, ( al quale fuc- 
cedè nell’ Inftituzione de’ Principi figlivoli di Cafi- 
miro Rè di Polonia ), di Jacopo Gorfcio , ed altri 
molti; che Fiorentino l’appellano di lui favellan- 
do; quanto perla longa dimora fatta da lui in Fi- 
renze in acquifto delle più nobili Scienze ; per le 
quali contratto aveva amicizia con Marfilio Ficino, 
Angelo Poliziano, Zanobio Acciajoli, Ugolino Ve- 
rino, ecent’altri Letterati in quella Accademia di 
tutte le Lettere ; 5° acquiftò la Cittadinanza diiFi- 
renze; onde fenza punto involarlo alla Nobile fua 
Patria S. Gimignano, ove nacque nella diftinta 
Famiglia de’ Bonaccorfi j ne à Venezia, che pur 
*pretendelo fuo , dicendofi effer da sì gloriofa Città 
©Oriondo ne’ fuoi Antenati; può dirti, ed aver luo- 
go trà Fiorentini Scrittori ; con più verità, che 
nol fà di Leopoli Marfilio Ficino , per aver qual- 
che tempo in quella Città dimorato . Indi paffato 
à Roma, ebbe lasfortuna di provare un terribile 
trattamento, nella maniera che fiegue . Era egli 
della Famiglia de’*Bonaccorfi ; e chiamavafi da tutti 
al Gemigniano. La fua Virtù, che s'era fatta co- 
nofcere , l’impegnò ad afcriverfi ad un’Accademia 
di belle Lettere, che colà allora fioriva; e che aveva 
per Inftituto mutare i nomi a’ fuoi Accademici ; 
Cangiò per tanto Filippo il fuo in quello di Cali- 
maco Efperiente; fotto il quale lo ticonofcono tut- 
ti gli Scrittori. Governava allora la Chiefa il Som- 
mo: Pontefice Paolo. II ; il quale ingelofito , che 
fimile Letteraria adunanza; toffe una fcelra di Con- 
giurati contra la di lui Vita ; gli fece porre inferri, 
ed afpramente trattare, come rapporta nella Vita 
di Paolo II. Battifta Platina, che fù uno de? mal- 
trattati. Pafsò Filippo per capo di tal confpirazione ; 
ne giovòal Platina allegare 1’ incapacità di Calima- 
co per tale affare; e l’ inimicizia privata, che paf- 
fava trà lui e Filippo; che non foffe trattato, co- 
ine Principale della fuppofta Congiura. Alla fine 
dopo l’ inutilità d’ un’ afpro,, e duro governo ; non 
convinti, furono liberati i fuppofti colpevoli; mà 
con fuga opportuna Calimaco pieno di {degno , fe 
n° era fottrato 5 e dopo avere fcorfo ramingo la 
Grecia, Cipri, Rodi, 1’ Egitto, Bizanzio; P Iole 
del Mar’ Egeo, la Tracia, e la Macedonia; giun- 
fe è fermare la fua molefta peregrinazione in Pol- 
Jonia: dove poco dipoi fù ricevuto onorevolmente 
dal Rè Cafimiro, nella fna Corte ; ed affegnato 
per Maeftro, e Segretario del Principe Alberto fuo 
figlivolo; ed onorato in varie fpedizioni , con ca- 
yattere' di fuo Regale Ambafciadore; Al Pontefi- 
ce Sifto IV; A Conftantinopoli al Gran Signore; 
AI Imperadore Federigo III : Ad Innocenzo VIII; 
di nuovo al Turco; pofcia alla Repubblica Veneta; 
e fempre per Affari rilevantifimi. Indi ritornò alla 
Reggia di Pollonia.; Ma volò pur da Roma à tro- 
tarlo in Pollonia la fua sfortuna ; pofciache fuc- 
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ceduto Alberto alla Corona j..ed infinuatofi efotcol 
fuo credito , ebbe tanta parte nel governo del fuo 
Difcepolo ; che divenne Argomento d’ invidia ; mafe 
fimamente dopo la battaglia , che i-Pollacchi per» 
dettero nella Moldavia; fuppoita da tuti, da lui 
perfuafa ad Alberto per perdervi la. maggior parte 
della Nobiltà Pollacca, e governar à fuo talento 
il Regno. Narra il Giovio, (che par però da Altri ine 
gannato) , che foffe coftretto fottrarfi dal furore del 
Popolo, e ritirarfi fegretamente in una Villa abban- 
donata,preffo un fuo A mico;che con raro efempio ri« 
trovò ne’ fuoi infortunj ; che nella Cafa d effo nafco» 
fto moriffe ful fine di Novembre del 1490; e per 
longo tempo pure nafcofta foffe la di lui morte, non 
ofando alcuno divulgarla; anzi fatto feccare inun 
forno il fuo Cadavere , foffe confervato inun Arma- 
dio . Che faputafi la cofa da Alberto ; lo faceffe por- 
tare nella Città di Craccovia; e nella Chiefa della 
SS. Trinità imalzargli decorofifima Tomba di bron- 
zo, coll’ Elogio feguente; diverfo da quello , che 
rapporta Michele Poccianti, ove parla di Calimaco? 

Exuviaspreter , Pellemque , atg.Of4; Latini 
Hil bìc Calimachi Terra Polona tegit. 

Ila Boriftenides rapuere , tenentg. Camene $ 
Quarum primus Amor, Gloria prima fuit. 

-Hoc perfetterus ; fi copula longa fuiffet 3 
Veniffetg. fuo jufta Propago Thoro; 

Sarmatig è Nympba 5 ne barbara Terra videri 
Poffer, Romane vel minus apra Toga. 

Sed mors invidit, qua nil odiofius. Atqui 
Que feritas tacito non caret opprobrio? 

Aineus eft Tumulus, Mors enca; & eneus ille 
Qui legit bec ficcis triffia verba oculis . 

Mà quefta favola , che hà per longo tempo ca- 
minato; par ftata convinta di falfità dal chiariffimo 
Sig. Dott. Gianvincenzo Coppi , ne’ fuoi Annali 
degli Uomini Infigni di San Gimignano fua Patria; 
sù le memorie ben fondate, e documenti d’ Ifto- 
rie Pollache; di Teftimonianze di Contemporanei; 
di Lettera feritta di Craccovia da chi afliftè alla 
di lui morte , e inviata col Teftamento fuo ad ui 
certo Lattanzio di S. Gimignano; e dall’ Iftrizio- 
ne che fiegue, collocata all’ onorevoliffimo Sepol. 
cro di bronzo , erettogli dalla gratitudine Reale di 
quel Rè ftato fuo Difcepolo , dopo la di lui morte; 
feguita in Cracovia il primo Novembre del 1496, 
di fluffo di fangue, e onorata dalle lagrime di quel 
Rè,editurto il Regno. L’ Epitaffio è il feguente: 

Pbilippus Calimachus Experiens; Natione Thufcusj 
Vir dottifimus ; utriufque Fortune Exemplum imitane 
dum , atque omnis Virtutis Cultor precipuus 5 Divi olim 
Cafimiri, & Fobannis Alberti Polonie Resum Secre- 
tarius acceptiffimus 5 relittis Ingenii, ac rerum fege- 
Sarum pluribus Monumentis 5 cum fsimmo omnium Bono- 
rum merore , & Regia Domus, atque bujas Reipubli. 
ce incommodo j Anno falutis noffre MCCCCXCVI, 
Calendis Novembris vità decedens , bìc fepaltus ch - 

Compofe molte Opere ; e tra 1? altre, 

Libellum de iis, que aîta fanvà Venetis ; ut Ta- 
raros, ac Perfas contra Turcas excitarent.  Trovafi 
quefta Stori: ftamrata da fe , e ne? Comentarj Rerznò 
Porficarum; In Francfort' 1601 ; e ancora unita(all’ 
Orazione fatta ad Innocenzo VIII, e dedicata al Du> 
ca di Baviera. Un Codice ms. fe ne trova ne’ Monaci 
Camaldolefi di Murano, 2 aggiacente à isa 

Di 
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De moribus Tartarorom Lib. 1. Ne parla 1? Abate 
Tritemio, de Scriproribas Ecclefiafticis.. 

De Eloquentid Difputationem . La compofe, e 
ftampò in Venezia. 

Elegiarum ‘Librum . Le raccolfe Mattia Previ- 
zio; e trovafi nella Biblioteca Vaticana. 

Commentaria rerum Perficarum Librum unum de 
Geftis Regis Attile ; imprefflum Typis Haganoe 15355 
(qui liber Bonfinij Hiftorie Hungarice adiungi foles); 
e in Bafilea per Bartolomeo Veftemero 1541. in 8. 
‘in Francfott il 1581. in fol. 

Tres Libros de Rebus ab Uladislao V. Polonie; 
& Hungarie Rege geftis; qui ad Euxinum, Var- 
senfi acie, ab Amurathe fuperatus interijt. Augufte 
Vindelicorum per Sisifmundum Grin, & Marcum 
Vivarg. 1519. in 4} E Francofurt 1600. in fol. In- 
veniuntur etiam inter Opera Scriprorum de rebus 
Hunsavie. Quos Libros, munificentià Matibie Hun- 
niadis Hungarie Regis pelle6tus , feripfie. 

Amorum diverfo Metro Libros s. Ne fa menzio- 
ne il Tritemio ed Altri. 

Episrammata ‘varias © Endecafyllaba. 

Scripfit Epiftolam de Clede Vamesi; imprefla 
nel fecondo Tomo della Cronaca Turca del Lo- 
nicero; e.in Bafilea 1556. in Francfort 1578. 

Orationem ad Innocentium VIII. de bello Turcis 
inferendo. In Agenava 1533. 

Aliam Orationem de Contributione Cleri. La reci- 
tò in un Sinodo di Vefcovo Jacopo Gorfcio in tal 
congiuntura , la fece ftampare in Cracovia per Laz» 
zari 1584. in 4.5 e dedicolla al Card. Alberto Bolo- 
petti Legato Appoftolico è Stefano Batori Rè di 
Pala 

Hiftoriam (uavum Peregrinationum. Quefta nons’ 
è veduta imprefla. 

Vitan Georgij Sanocei Archiep. Leopolienfis, n0n 
imprefam. î 

Librum de Regibus Pannonie, Heroico Carmine. 
Di quefto ne fà menzione Lilio Giraldi. 


Opera alia Hifforica, & Metrica, èTritemio;. 


S'pondano s Alijfgue citata’, fub An1490. 

PE iufderi Epiftole ad Anselum Politianam 0 cum 
bujufce Epiftolis , impreffe leguntur Libro 3. Polizia 
no lo chiama da Lepoli, perche vifle longo tem- 
po in quella Regia . 

Fece pure altre Orazioni, come à Sifto IV. ed 
Altra rapportata dal Catalogo della Biblioteca d’ 
Oxford, de Bello fafcipiendo contra Turcos : Islebie 
1603; Francofurti 1601. 

Hanno feritto con fomme laudi di quefto inf 
gne Lecterato ; 

Lylius Giraldus 3 qui luculentum, ‘baber de cò 
Elogimn, Lib.1. de Poctis (vi Temporis 5 

Michael Pocciamus s in Catalogo Iluftrium Scripice 
sum Florentinorum 

Gberardus Foan. Vofiusy Lib. 3. cap. 8: de Hi 
Élovicis Latinis ; 

Paulus Fovins ; in Elogio 41. Dott; il qual dot- 
tiffimo Prelato, non dubita d’anteporre la Storia 
di Ladislaoyà qualfivoglia Storia , che dopo quella di 
Tacito fiafi forittà; 

Moarfilius Ficinus s qui ad ipfam feribens s Poe 
tam Sapientem appellat y Lib. g° Epiftol. 

Masifter Verinus s in Epift. Mat; in qua ejus 
Carmina, Catulli, © Martialis Carminibuss comparati 


Facobus Gaddi, de Scriptoribas tnos Ecelehaft. 
verbo Calimacus Tufcus; 

Raphael Volaterranas, Lib. 7. cap. de Polonid ; 

Monsù Bayle, nel fuo Dizionario Francefe 
Iftorico-Critico ; 

Foannes Tritemius, ad An: 1490 ; 

Henricus Spondanus, ad An. 1499; 

Bartolomeo Platina, nella Vita di Papa Paolo II; 

Fofias Simlerus, in Epitome; 

Martinus Cromerus qui Lib. 30. Rerum Polonica» 
vum foripfit ejus Vitam; 

Micone, Lib. 4. Cap. 38; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Foannes Michael Butusz qui ejus Vitam defcri» 
ph; quam premifit Hiftorie Ladislai Regis; 

Monsù Varillas, che nel Libro 7. della Storia 
fegreta della Cafa Medici; ne fà il di lui Ritrat- 
to aflaivantaggiofo; e pone dopo Tacito la dilui 
Vita di Ladislao Rè di Polonia; prendendone il 
giudicio di pefo dal Giovio; 

Martin Cromero; che ne fà 1’ Elogio; 

Gioacchino Paftorio, nel 3. Libro del fuo Flò- 
ro Pollonico cart. 173; 

Niccolò Reufnero, nelle Immagini degli Uo- 
mini Iluftri; ove prende errore che Callimaco 
moriffe in Vienna, non in Cracovia; 

Monfig. Cantalicio fuo Contemporaneo ; che gli 
feriffe quefti Verfi in di iui lode : 

Callimachus Barbos fugiens ca Urbe furoress 
Barbara quefuerant Regnay Latina facit è | 

Eliano Vitali Palermitano'; che ne compofeun 
degno Epitaffio in Verfi; che furono con'quelli 
del Cantalicio raccolti, da Giano Gratero;! éd 
imprefii nelle delicie de’ Poeti Italiani; 3 

Giulio Nori Cittadino di S.Gimignano; che parlà 
di lui nel fuo Poema; Bellam Geminianenfe ; velo 
chiama Wiekè di Pollonia; E) 

Sammnelle Gioacchino Oppio ‘nel fuo Schedia 
fma) De Scriproribus Hiftorie Pollonice 5 

Giornale de? Letterati Italiani. ‘all’ Artic 
del'Tomo 26; \s bs 

Marco Guazzo; nella fua Cronica à Cart. 3375 
ove foftiene la favola del Giovio. fopra la di lui 
motte; ? 

Popeliniere Scrittore Francefe ; che per etrore 
lo fà vivere nel 1552; } 

Stanislao Sarmicio , ne'fiioi Annali all’? Anno 
1496, con bell’ Elogio. 


FILIPPO CIONIO 


Otajo di Profeffionie; viveva nel Secolodeci 
moquinto.; e fioriva fotto la direzione del Pa. 
dre Frà Girolamo Savonarola Domenicano j ‘con 
fama di fingolare bontà di Coftumi ; ve di particolare 
Letteratura; e Rimatori de’ meno incolti di quella 
Stagione .  Ajutò longo tempo il fuo Direttore, 
nell’ occupazione di rifpondere alle Lettere; eidal- 
la fua diligenza abbiamo 
La Traduzione dall Idioma Latino nell’ Italia- 
no; delle Lettere del medefimo Padre Girolanîo 
Savonarola ; in favore di cui impiegò la penna . 
Ci ricorda di lui con ‘lode , 
Pacifico Burlamachi,: nella Vita, che foriffe 
dello ftelo. Padre Savonarola. 
Gio: 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Gio: Mario Crefcimbeni ;. nel fecondo Volume 
de? fuoi Comenti. alla Storia della Volgar Poefia; 
dove non folo 1’ annovera tra Poetij mà cita una 
fua divota Canzonetta , trà 1’ altre; ftampata dic- 
tro il Trattatello de’ fette Gradi di Fra Girolamo 
Savonarola $ dallo fteffo Cioni Volgarizzato , e 
indirizzato 1’ Anno 1490, conla Stampa, alle Mo- 
nache di Santa Lucia Dominicane. Fù grand’ 
Amico del Savonarola. 


FILIPPO CORSINI 


I nobiliffimo Antico Cafato ; accrebbe luftro 
alla fua Patria Firenze, e alla fua Famiglia, 
con la doppia Laurea del jure Cefareo ; e Pontifi- 
cio, con cui fù coronato il fuo Merito; e con la 
gloria, che guadagnogli preffo tutte le Letterate 
Nazioni, la fua molta Virtù; che anche a’ dì no- 
ftri , dai Giure Confulti , nelle fue dottiffime 
Rifpofte, sì venera. Diede alla tuce 
Quedam Refponfa Legalia. 
Parlano di quefto famofo nobile Legifta ; 
Michael Poccianti, in Catalogo lnftrium Scripiormm 
Florentizorum ; 
Ugolinus Verinus , in (ud FlorentiA ubi bechabets 
Ef Corfina Domus, non uno Interprete Fwris 
Infigniss doctique exiant Refponfa Pbilippi. 


FILIPPO CORSINI. 


3 

Troppo illuftre il nome della nobilifima Fa- 

miglia Corfini; per lo fplendore del Sangue 
ancichiflimo, diramato nelle più nobili Vene d’ 
Ttalia; per la gloria della Santità in Andrea Ve- 
fcovo di Fiefole; per le Mitre, e Porpore, refe 
famigliari nella fua Cafa ;} e che anche in oggi 
sfavillano nel gran Cardinale Lorenzo; e per la 
Signotia di Nobili Feudi; e per tutte ie belle 
Prerogative, che nobilitavano ; non men 1? Ani- 
mo, che il Cafato del Marchefe Filippo. Etra 
Quefti nel corrente Secolo Cavàliere d” alta Prù- 
denza dotato; e perciò da’ fuoi Reali Sovrani 
ammeffo trà Configlieri di Stato ; : ed, .impiega- 
to nella Carica di Cavaliere Maggiore'in quella gran 
Gorte ; alla quale accrelceva ) co”fuoi Talenii e no- 
bile Trattenimento, Decoro. Non'inferiore lo con- 
tribuiva alle Lettere , colla vivacità dell’ Ingegno, 
con ia varietà. delle Lingue , ‘con la profondità 
delle Cognizioni fcientiche , con il nervo dell’ Ora- 
toria, el’ Ameno della Poefia. 

Nobilitò tutte 1° Accademie di Firenze, col fuo 
Nome, co’ fui Componimentiin Profa, e Verfi; 
e ne promofie nella Gioventù della fua Patria, 
con eruditi, e virtuofi Trattenimenti, lo Studio. 

Interrompeva le Serie Occupazioni delle fine 
Cariche, con il divertimento delle Lettere; e con 
la celebre Traduzione che fece della Storia della 
Conquifta del Gran Regno del Meffico, dalla Lin- 
gua Spagnuola nella pura Tofcana; fatta da Fer- 
nando Cortes in qualità di Capitano; e defcric- 
ta da D. Antonio de Solis in quella di Storico; 
con univerfale approvazione dell? Accademia della 
Crufea, di cui fù Confolo; e di tutti i Dotti, 
che n° hanno ammirato, ed ammireranno per 
fempre la fedeltà , e felicità d’ una sì diletrevole 
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Traslazione; che. prima di morire, non folo la 
vide imprefla in Firenze; ma in Venezia ricercata 
da Tutti, e da Tutti con infinito godimento riletta. 

Morì in Firenze fua Patria; lafciando è tueti it 
dolore di sì vran perdita. 

L’ Opera e Traduzione porta quefto Titolo, 
foppreffo ilnome del Traduttore: Storia della Cone 
quifta del Meffico, della Popolazione, e de? Progreifi 
nell? America Settentrionale conofcinta \fotto nome di 
Nuova Spagna: Scritta in Caftigliano da D. Anto 
nio de Solis Segretario di Sua Maeftà Cattolica, e 
fuo primo IRoriografo dall? Indie; e tradotta in To- 
fcano da un’ Accademico della. Crufea ; In Firenze 
1699. wella Stamperia di S.A.S. per Gio: Filiopo Ce- 
chi; Dedicata dallo Stampatore All? Illuftrifimo 
Sig. Senatore Vieri da Caftiglione, Marchefe di 
Gavacurta , Cavaliere dell’ Ordine di Santo Stefa- 
no e Gran Priore d’ Urbino; ed Orvieto, Gen- 
tiluomo di Camera del Sereniffimo Gran Duca 
di Tofcana , e del fuo Configlio di Stato. 

L° Autore de Solis la dedicò con fua Lettera, 
ivi pure tradotta j All? Eccellentifimo Sig. Cou- 
te d’ Oropefa, &c. Gentiluomo. della Camera di 
S. M. Cattolica , del fluo Configlio di Stato, e 
Prefidente di Caftiglia. : 


FILIPPO FANTONI. 


&5 Onfagrò quefto Giovane Fiorentino , fin da' 
primi Anni; la fua Volontà alfa Regolare 
Offervanza, nell'Ordine de” Monaci Camatdoleft; 
e l’Intelletto fuo agli Studiîj. ‘Parve nato, per 
fotmare in fe ftefflo I° Idea d’ un Religiofo per 
fetto, e d’un dottiffimo Letterato. Così divenne 
eccellente nelle Lettere Umane, e Divine; così 
facondo nell? Eloquenza Oratoria ; così profondo 
nelle Teologiche Difcipline ; che ne riportò Îa 
Laurea di Maeftro: nelle Scienze Metematiche co- 
sì verfato; che ne fù deftinato à profeilarle nelle 
Cattedre pubbliche della celebratiffima Univerfità 
di Pifa. Goverùnò. con carattere d? Abate Gene- 
rale, tutto il fuo Ordine ; a cui precedè fempre 
con indefefla applicazione, e_coniftante efempla- 
rità di Regolare Difciplina. Fioriva nel 1589; e 
morì lafciando 

Un Libro col Titolo: Del modo, e Ragione di 
ridurre 1? Anno alla fua forma, e numero ; ftampa- 
to in Firenze in 8-P An. 1560. 

Hanno fcritto di lui con lode; 

Michael Poccianti, in Catalogo Iluftriwin Scriptoram 
Florentinorum ; 

Antonius Poffeviaus, Tom. 3. Apparatus Sacri; 

Fofias Simlerus, in Epitome. 


FILIPPO DA FIRENZE, 


OI fopranome d’ Ultrannefe da” Scrittori ap- 

pellato ; fioriva nell’ Ordine Iuftrifimo de? 
Conventuali Minori 1? Anno 1313; con fama d’ 
acuto Filofofo, di profondiffimo Teologo , e fer- 
ventiffimo Predicatorej acclamato non meno in 
Firenze fua Patria, pel fuo Appoftolico Zelo; 
che nell’ Univerfità di Parigi; ove in qualità di 
Dottore fù onorato della Laurea; per le fue for 
tiliffime Speculazioni. Lafciò morendo a’ fuoi Re- 
ligiofi, le feguenti fue Fatiche. 
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Un Trattato, è Metodo di ‘comporre Difcorfi 
Concionatotj . 

Varij Sermonti per tutti i giorni Feftivi. dell? 
Anto; e della Beatiffima Vergine, e Feriali. 

Conelafiones ex libris Pbyficorum Ariftorelis collette. 

Tutte queft' Opere confetvanfi mm.ss,, nella Li- 
breria del fuo Ordine ; nel Convento di Santa 
Croce iti Firenze. 

Parlano di lui con elogio; 

Michael Pocciaati s in Catalogo IMluftriam Scripto» 
vum Elorentinorum; 

Hippolytus WMfaraccins , in Biblivtbecd Mariand; 

Lucas Vadingus, de Scriptoribus Francifcanis ; 

Antovius Poffevinass Tom. 3. Apparatus Sacri, 
ubi cum appellat Doftorem Parifienfem 

Rodulpbas à Tu[finiano in Hiftorid Seraphice Reli- 
gionis 5 

Fraticifeo Gonzaga 4 nelle Storie dell’ Ordine 
Francifcano ; 

Antonius à Terincà, in fno Theatro Genealogico 
Hetrufco Minotiticos Parte 3: Titalo 1° Serie 4. 

Carolus da Frefne 3 in fo Gloffario ad Scriptores 
medie; & infima Latinitatis, f 


FILIPPO GALILET. 


On meno dalla Nobiltà del fuo Sangue ; che 
dalle proprie Virtù, fù portato quefto. Fio« 

rentino Patrizio; dal grado di Canonico ; che go- 
deva nella Cattedrale della fua Patria; alla Micra 
Epifcopale della Chiefa di Cortona; fcelto à que» 
fto Paftorale Miniftero a’ 28. Mascio dell’ Anno 
del Signore 1657, dalla favilima Mente del Som- 
mo Pontefice Alefandro VII. Amò nella fua 
Gioventù; corì le Scienze più amene, le Mufe; 
e nella fua Vecchiezza la Chiefa fua Spofa, nel 
goverrio della quale morì. Abbiamo di luì 

Una Canzona, nella ..motte di. Francefco di 
Loreno Duca di Gianwille ; «ftampata in Firenze 
per Zanobio Pignoni l Anno 1640; la quale tro- 
vafi nel fine dell'Orazione di Niccolò Strozzi, ivi 
impreffa; e da lui tecitata nell’ occafione dell’ Ele 
quie in Firenze à detto Principe celebrate. 

Molte Pocfie di lui, ms. leggonfi preflo î Let 
terati. 

Parlano dì lut con lode | 

Ferdinandus Ugbellas y în Appendice Tom. 7. Co 
lumnd 12.99; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


FILIPPO GIUNTI, 
i BE lee à Jacopo fuo fratello; Impreffori Fio- 


rentini di molta credito , diedero alla luce 
per pubblico beneficio moltiffime Opere inedite ; 
ed Altre con nuova edizione, e correzzione; pre 
figendo all’ Opere le loro Lettere. Tra le molte 
evvene una Latina în fronte dell’ Opeta intitola» 
ta: Formularinm quotidianoram Contrattum , fecune 
dum fiylum potiffimè Florentinum } Florentie apud 
Cofim Funttam 1600. Come due altre loro Let- 
tere, fi leasona in fronte alla loro Edizione de* 
tre ultimi Liîbrì della Storia di Matteo Villani; 
con 1’ Aggiunta dî Filippo Villani; fatta in Fi- 
renze 1° Anno 1577; e del 1581; nelle quali mo- 


ftrano 1’ attenta, (ed indefeffa foro applicazione 
nel collazionare co? Manoferitti la detta Storia, per 
donarla alla Ince vie più corretta. 


FILIPPO GROPPANTI, 


He và trà Scrittori, ancora col nome di Fi. 
lippo da Firenze fua Patria ; veftito 1 Abito 
del gloriofo Patriarca Sant? Agoftino ; illuftrò la 
fua Religione; onorando cflo le Cattedre Teolo» 
giche ; e la famofa Univerfità Fiorentina ; al Sa- 
gro Collegio della quale 1’ Anno 1451. trà gli al- 
tri Padri fù afcritto ; con le fcienze fpeculative; 
edi primi, e più famofi Pulpiti dell’ Italia ,-con 
la fua ferventillima Eloquenza. In quefti due ap- 
plauditiilimi Impieghi, confumò le fue gradite Fa- 
tiche, con una Morte invidiabile 5 che lo rapì al 
defiderio di tuttii Buoni a’ zo. Novembre del 
1495. Il fuo Cadavere fù onorevolmente fepolto 
nel Capitolo del fuo Monittero , detto Santo Spi- 
tito, in Firenze; e con Tomba di Marmo col fuo 
Nome incifo , diftinto. Lafciò è fuoi Religiofi 
Un Volume di Prediche ; che ferbavafi al tem 
o di Giufeppe Panfilio , nel Moniftero della ‘fua 
elisione ms,.in Pifa. 
Fanno decorofà menzione di lui; 
Pbilippus Ellfius, in Catalogo Scriprorum Ordinis 
fui Auguftiniani ; 
Thomas Herera, in Alphabeto' Auguftiniano ; 
Fofepb Pamphilus Epifcopus Signinus , in Chroni» 
co Ordinis Heremitarum Sanétìò Angiftizi ; 
Antonins Pofevinus ; Tomo 3. Appatatus Sacri; 
Raphael Badius 3 im Cataloso Theologorum Uni 
verfivatis Florentime 


FILIPPO GUTDI. 


i 
E molto risuardevole Soggetto y nella Religio= 

nè de? Padri Domenicani ; alla quale erafi cone 
fagraro ne fuoi più teneri Anni, in Firenze fua 
Patria; e divenuto eccellente nelle Filofofiche Di- 
fcipline ye Sagre Lettere verfatifimo ; che per 
mole? Anni infegnò dalle pubbliche Cattedre:, a0- 
coppiando alla Dottrina, una grave; ma non'rigi- 
da compoftezza j ‘fù (celto è dirigere per più Anni, 
come fece ) nello fpirito la Sereniffima Principeffa 
d’ Urbino. Fiorìsù la fine del Secolo decimo fè- 
fto ; circa ‘il qual rempo morendo‘; lafcid da lui 
compofta 

La Vita della Venerabile Catarina de’ Ricci, Mo 
naca ìnS. Vincenzo della Città di Prato ; in Firen- 
ze ftampata 1 Anno 1622, e 1741. riftampata. 

Fanno memorii ben degna del di lui merito ; 

Hippolytus Maraccius y in Lilijs Marianis; 

Ambrofins Altamura , in Bibliotbec® Scriptorum 
Dominicanorum } 

Serafino Razzi, ne’ Scrittori illuftri dell’ Ordî- 
ne Domenicano; 

Foannes Michoel Plodiuss de Viris illuftribus O+- 
dinis Predicat.; 

Il Padre Marchefi dell’ Oratorio di S. Filippo 
Neri; nel Diario della’ Vergine. 

Eugenio Gamurini ; nelle Famiglie Nobili To- 
fcane ed Umbre , nella Famiglia Ceffina , Parte 
quinta; 

Pie- 


FIORENTINI 


Pietro Jacopo Bacci, nella Vita di San Filippo 
eri; 
N. Gravina , in Libro cui Titulus : Vox Turturisy 


Parte fecunda 
FILIPPO MARTELLI. 


Rovafi di quefti imprefio, un Faleucio nella 

Vita della Beata Giuliana de? Falconieri del 
Terz' Ordine de’ Servi di Maria Vergine; data in 
luce da’ Confratelli della Compagnia del Terz?Or= 
dine fopradetto ; in Firenze all’ Infegna della Na« 
ve 1672. 


ET. Lal PRO) MB Deli Gb 


Alla fua Nobilifima Famiglia, pafsò à quella 
de? Servi della Vergine Addolorata; veften= 

done le di lei Lane, in Firenze fua Patria; dalla 
quale dopo gli ftudj della Filofofia; e Teologia, 
terminati egregiamente con la felicità del fuo acu= 
tifimo Ingegno ; portoffi alla grande Univerfità 
di Parigi; nella quale fattofi ammirare per la fua 
profonda Dottrina; ricevè con. pubblico Trionfo 
Ia meritata Laurea Dottorale; e reftituitofi alla fua 
Patria, v'aggiunfe quella della Teologale Univerfi- 
tà Fiorentina; fotto i Lauri della quale morì in 
Firenze, giulta il computo più efatto di Raffaelle 
Badi; 1’ Anno del Signore 1490; Impiegò finche 
ville, l Ingegno ; e la Penna ; ma folamente. ci 
fono di lui rimafte 

Conclufiones omnes , ex oéta Libris de Plyfico Au- 
ditd, collette . L’ Originale di quefte ; confervafi 
snella Biblioteca de? PP. Serviti, in Firenze. 

Parlano con lode di lui; 

Michael Pocciantì , in Catalogo illuftrium Scriptorsm 
Florentinorum ; 

Archenselus Giani. in Annalibus Servorum Bea- 
te Marie ; 

Raphael Badius,, in Catalogo Theologorum Uni. 
verficatis Florentine 


FILIPPO MEDICI. 


Islivolo di Vieri; illuftre di fangue, ma mol- 

to più di Virtù; governò in qualità di Vefco- 
vo sila Chiefa Aretina j nel qual tempo avendo 
fervito.in molte Legazioni, la fua Repubblica Fio- 
rentina; meritò d’eflere trasferito alla Sede Arci- 
vefcovile di Pifa, dal Pontefice Pio II: 4? 14. Mag- 
gio del 1461. Appena fi vide in capo quefta Mi 
tra; che gli convenne volare alla Corte di Fran- 
cia, con Carattere d’ Ambafciadore al Rè Lodo- 
vico ; conducendo feco per Colleghi della fua Spe- 
dizione, Bonacorfo Pittî fislivolo di Luca e Pie- 
tro de’ Pazzi, nobilifimi fuoi Concittadini ; d’on- 
de con la fteffa qualità, pafsò à Roma a? piedi del 
Sommo Pontefice Paolo II, per congratu- 
larfi à nome della fua Repubblica, per la di lui 
recente degniffima Efaltazione al Trono. Impieghi 
così gloriofi, e così felicemente condotti; invita- 
rono la fua Repubblica, à fupplicare con reiterate 
. Lettere il Pontefice, ad onorare con la Porpora 
il fuo benemerito Arcivefcovo di Pifa; della qua» 
le farebbe fenza dubbio comparfo veftito; fe 


SCRITTORI. 173 


la falce di Morte, troncando è lui la Vita nell’An. 
1474; non avefle rotto le fperanze della Repub. 
blica ye le Intenzioni del Papa. Compofe, e recitò. 

Orationem in Legatione ad Ludovicum Francia 
Regemj que ms. extat , ex Antonio Magliabechio. 

Fanno onoratiffima menzione di queito lettera» 
tiffimo, e prudentiffimo Prelato; 

Ferdinandus Ugbelli, Tomo 3. Italie Sacre, in ferie 
Archicpifcoporum Pifarorum; ubi ex Mufeo Francifei 
Gualdi Ariminenfis Equitis Sanéti Stephani prebet 
ejus Effigiem, columnà 577; 

Facobus Gaddi in fuis Elogiis. 

Thomas Dempfterusy in Catalogo è & in Libro de 
Hetrurie Regibus; 

AntoniusCardinalisPucci,in Libello de VirisPrudene 
td claris , qui in (ud Florentie Patrid floruerunt ; quod 
Opufculum ms. reperichatur juxta Ugbellum, apud 
Martium Milefium ; 


Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


FILIPPO DEL MIGLIORE, 


Bbe la fortuna di ftabilire la fua gloria , coll? 

effere uno de” Patrizi} Fondatori dell’ Acca- 
demia celebre Fiorentina; nella quale oltrele pri- 
me Cariche efercitate con lode; fù due volte Con- 
folo, negli Anni 1541, e 1552; avendo prima fo- 
ftenuto il grado di Luogotenente d’ efla ,, prima 
che fi creaffero i Confoli; come pure godè quello 
di Curatore, e Proveditore dell’ Accademia Pifà- 
na . Fù Uomo di grandifimo Ingegno , di Stu= 
dio eguale, d’ efimia Letteratura , ed, innarriva= 
bile eftimazione preffo tutti i Letterati di. quella 
ftagione ; che à gara gli dedicavano leloro Opere. 
Era verfatiffimo nelle Lingue Latina e Greca; ed 
ajutò Bernardo Segni, nella fua Traduzione della 
Rettorica d’ Ariftotele, dalla Greca nella Tofca- 
na Favella. Compofe , e recitò nell’ Accade 
mia Fiorentina 

Moltiffime, e dottilime Orazioni ; che fono 
ftare dal Tempo rapite. 

Un? altra Orazione fece ancor Giovanetto , nel 
Fiorentino Senato; con la quale ebbe la fortuna 
di perfuadere que’ Padri, à rimoverfi dall’ oftîna- 
zione, in cui erano; di non mandare Legati al 
Pontefice , che gli chiedeva; come feguì. 

MoltiTimi Sonetti ; uno de’ quali refponfivo , 
leggefi Stampato tra quelli di Benedetto Varchi, à 
carte 272. 

Hà feritto co fomma lode de’ fuoi Componi- 
menti, e di lui, 

Paulus Fovius: in fno Hiftoriarum Libro , Tomo 
2. lib. 28.pag.118, e 119; ubi referens Orationem 
quan babuit ad Seratum ; fic concludit : Perorante 
Pbilippo, non dubitavere Patres; quod ejus Oratio, 
tamquam à moderato, nec barum, nec illarum Par- 
tium Cive profeta videbatar ; quin Legatos omnino 
mittendos decernerent . 

Di queta pure ne parla Scipione Ammirati , 
nel Libro 30. à carte 389; dicendo: il noftro Filippo 
uno de’ Gonfalonieri di Compagnia ; il quale con 
acconcio ,, e pefato Ragionamento moftrò; niuna 
cola poter? eflere più dannofa, in tali frangenti , 
alla Repubblica ; dell’ oftinazione di coloro ,.i 


quali impedivano mandarfi Oratori al Pontefice ; 
dal 


det. 


rana creo 2A sà serene 
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dal quale erano dimandati &c: e ne trafcrive tutta 1° 
Orazione. 

Benedetto Varchi; che nella prima Parte de 
Sonetti, due ne indirizza à Filippo; il primo à 
Cart. 140, il fecondo à Carte 141. 

Francifeus Robertellus Utinenfis , in Epiftl8, qua 
illi facrat Difputationem de Rethboric4 facultate , in 
Difaa Accademià babitam; bune Titulum prefisit: 
Pbilippo Meliorio Patritio Florentino, Accademie 
Pifane Curatori optimo S. D. 

Gio: Battifta Gelli, gli dedica la fua quarta 
Lettura fopra l Inferno di Dante. 

Gio: Argentario, gli dedica i fuoi dne Libri 
Latini de Somzo, & Vigilié; e nella Dedicatoria 
efce in lodi fingolari di Filippo; e moftra, che 
foprintendeffe allo Studio di Pifa; e quanto s'af- 
faticava per foftentarlo caduto, e follevarlo, in 
tempi calamitofi favorendo le Lettere, e Letterari. 
Il medefimo Argentario , nella Dedicatoria è 
Monfig. Pietro Carnefecchi, del fuo Libro de 
Gencribus,@ Differentijs Syrromatum; parla di lui 
con lode; ringraziando il Carnefecchi, che gli 
aveffe fatto contrarre. amicizia con Filippo del 
Migliore . . 

Anton Francefco Doni, nella prima Parte de? 
Marmi, lo colloca trà primi Letterati, ed Inge- 
gni del fuo Tempo. 

Bernardo Segni, lo confeffa fino Collega nella 
‘Traduzione della Rettorica d’ Ariftotele, dalla 
Greca Lingua nella Tofcana; nella Dedicatoria, 
che fa dell’ Opera al Gran Duca di Tofcana Co- 
fimo I; ‘che ms. con la Traduzione confervafi in 
‘Firenze; nella Libreria de’ Padri Geftiti à San 
Gioannino. 

Facobus Gaddi, Tomo de Scriptoribus non Eccle- 
fiafticis, Verbo Roberiellus. 

Le Notizie Storiche, e Letterarie, dell? Acca- 
demia Fiorentina; dalle quali s'è traferitta queta 
Fatica. 


FILIPPO MACCABRUNI 


Icordatoci da Michele Poccianti; nel fuo 

Catalogo degl’ Illuftri Fiorentini Scrittori; 
nonfi sà inqual Secolo viveffe. Solamente fappia- 
mo ; che compofe affai accuratamente !’ Itorie ‘Pro. 
jane; delle quali P Originale fi conferva nella fa- 
mofa Libreria de’ Signori Gaddi di Firenze. 


FILIPPO NARDI 


DI Firenze ; e degno figlivolo di Giovanni ; 
( di cui fi ferive à {no Inogo); diede alla lu- 
ce un? Opera Fificomedica di fuo Padre, in diece 
Norti divifa; col Titolo, Nodes geniales; impreffa 
in Bologna; e con fua Lettera Latina dedicata il 
1655, al Sereniffimo e Reverendiffimo Card. Car- 
lo de’ Medici Decano del Sagro Collegio. 


FILIPPO NERLI 


D Egniffimo Cavaliere di Santo Stefano, e Fi- 
glivolo del Senatore Leone; dedicò con fua 
elegantiffima Lettera; 1’ oblazione che fece il 1574, 
del Compendio Iftorico manofcritto di Filippo fuo 


Nonno, al Gr. Duca di Tofcana Francefco j come 
mn’ accerta Eugenio Gamurini, nella Parte quinta, 
nella Famiglia antichifima Nerli 3 dove rapporta 
ftampata la fteffa Lettera; e fi diffonde nelle Vir. 
tù, e qualità del Cavaliere Scrittore . La Storia 
però non è ftata ancora impreffa j com? abbiam 
detto, parlando à fuo luogo dell’ Autore Filippo. 


Segrate IFPI PON NEEWBAI 


Ondatore della tanto benemerita di tutta la 

Chiefa, Congregazione de’ Padri dell’Orato- 
rio , nella Città Capitale del Mondo ; che dilata» 
tafi per tante Provincie, e Regni ; hà dato tanti 
Appoftoli Domeftici all’ Italia; tanti Vefcovi alle 
Mitre; tanti Scrittori alla Fede; e tanti Porpora» 
ti alla Chiefa; fù Uomo tutto di Dio , di tutte 
le più perfette Virtù adorno; la Gloria di Firenze 
fua Patria; P Amore di tutta Roma; il Padre di 
Tutti; feguitato dagli Onori, che fuggiva ; da’ 
Peccatori , che abbracciava; da Miracoli, che ope- 
rava; canonizato da’ Popoli per Santo, ancor vi- 
vo; e dopo morte a’ 12. Marzo del 1622, da Gre- 
gorio XV. Nacque in Firenze nel 1514; e morì 
in Roma , fepolto nelle lagrime di Tutti, a? 25. 
Maggio del 1595 , d’ Anni 80 ; giorno in quell’ 
Anno , confagrato alla Solennità del Corpo ‘di 
Grifto. Sortì dalla Natura un’ Indole difpoftifima 
ad ogni Virtù; ed un’ Ingegno capaciffimo d’ogni 
Difciplina e tale lo moftrò ne? ftudj di Filofofia, 
e Sagra Teologia, nella Scuola dell’Angelico Tom- 
mafo; nell’ efplicazione, ed intellisenza di cui, 
rapì all’ ammirazione gli Animi ditutti i fuoiCon- 
difcepoli. Amò paffionatamente le Sagre Lettere; 
e all’ occafioni compariva verfatiflimo in ogni ma- 
teria. Nulla abbiamo di fue Letterarie Fatiche ; 
lafciò folo fe fteffo Argomento vaftiffimo à tante 
Penne, à tante Lingue. Scriffe però 

Mole Opere dotte, e Spirituali, in Verfi; mà 
tutte poco prima di morire, cele rapì la fia pro- 
fondiflima Umiltà; chele confesnò al fuoco. 

Sono rimafte alcune Orazioni è lui famigliari , 
dette Giaculatorie , Volgari, e Latine; raccolte 
da’ fuoi Divoti; ed impreffe da Pier Jacopo Bacci 
nella fua. Vita. 

Alle di lui perfuafioni, ed Auttorità j deve-la 
Chiefa la grand’ Opera dell’ Univerfale Iftoria Ee- 
clefiaftica 5 intraprefa dal Cardinale Baronio fuo 
Difcepolo nello fpirito; esì felicemente condotta; 
e da tutti i Dotti non mai abbaftanza lodata. 

Tutto il Mondo Cattolico , perche tutto dalno- 
ftro Filippo beneficato j hà fempre parlato , e par- 
la ogn’ Anno con Encomj del fuo gran Merito. 
Trà gli altri però 

Pietro Jacopo Bacci, ne fcriffe la Vita imprefla 
in più luoghi. 

Il Galloni pure la deferiffe. 

Francifeus Bocchi luculentum babet Elogium svîn 
Clarorum Virorum ‘Floventinoram Elogiis. 

Antonius Poffevinus > Tomo 3. Apparatus Sacri. 

Zoannes Baprifte Ricciolins , Tomo 3. Chrorologie 
Reformate . 

Martyrologium Romanum, fub die 25. Maii. 

Gioanni Manfredi Tarentino, nella fua Opera 
Mifcellanca ftampata in Roma dal Tinali An: 

1682. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


1682. in 4; intitola il Capitolo 23. in quefta gui- 
fa: Si difcorre della Dottrina di S. Filippo Neri , 
acquiftara, e Naturale; non Infufa , e Miracolofa. 

E lo fteflo, nel medefimo Capitolo ; è Carte 
459; Io paragona nell’ Ingegno è Gio: Pico della 
Mirandola ; fcrivendo in oltre, cheS. Filippo Ne- 
ri col fuo perfpicace Ingegno, ebbe unita una va- 
fta, e prodigiofa memoria ; con la quale anche 
nell’ ultima Vecchiaja, con Dominio, e franchez- 
za innarivabile, ricordavafi delle Scienze ftudiate 
nella prima Gioventù. 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel fecondo Volume 
de? fuoi Comenti alla Storia della Volgar Roefia; 
lo colloca trà Poeti 5 e ne dà un Saggio nel Vo- 
lume de? Saggi, in un folo rimaftovi dall’ Incen- 
dio, di lui Sonetto; il di cui Originale fi cuftodi- 
{ce con fomma Venerazione in Roma, nel Sacra- 
rio di Santa Maria.in Vallicella y da” Padri dell” 
©ratorio; ma nel 1613. cfcè , ftampato in folio. 


FILIPPO NERLI, 


Iglivolo di Benedetto j contraffe dal firo Noe 
biliffimo Sangue, uno Spirito nato alle pub- 
bliche Cariche della fua Fiorentina Repubblica; 
ed un” Ingegno capace di tutte le Scienze, e Di- 
feipline , che formano un degniffimo Cittadino . 
Efercitatofi nelle Dottrine Peripatetiche , ed Uma- 
ne, ferife le Imprefe de fuoi Maggiori; e diede 
ampio Argomento a’ Pofteri, da fcriver le fue. 
Fù adoprato ne” più: rilevanti maneggi della Pa- 
tria; e nel 1531. fù fcelto da” Padri per uno dî 
quelli che approvarono i Capitoli; mandati in Fi 
wenze dall’ Imperatore Carlo V, è favore dell’ele- 
zione del Duca Alefandro de’ Medici. Dotato d* 
uma'fina Politica; ebbe 1’ Eltimazione del primo, 
Gran Duca Cofimo ; che nel principio del fuo 
Regno, nella prima. Creazione de” Quarantorto 
Senatori, vi volle anumerato Filippo ; e nell’An- 
mo.1550. inviollo: con carattere di fuo»Ambafcia- 
dore d’ Ubbidienza x al Pontefice Giulio IILTrà 
glivaltri Studj, amò ardentemente. Ia Lezione delle 
Storie ; e perciò raccolfei, e compilò 
La Storia Fiorentina, dall” Anno 1215; firio 
all’ Anno 1558; in dodeci Libri diftinta; la quale 
fù poi a’ 20. Luglio del 1574; confagrata con fua 
Lettèra; dal-Gamurini rapportata nella Famiglia 
Nerli ; dal Cavaliere, e Senatore Filippo di Leo- 
ne, Nipote dell’ Autore; al Serehifimo D Frane 
cefco de’ Medici Gran':Duca TT. di Tofcana. Mà 
non è ftata anche impreffla ;  Trovafi. ben. ms. 
preffo la fua Famiglia, ed altre, cuftodica. 
‘Parlano di quefto Itorico; ‘ 
Michael Poccianti , in Catalogo lafirium Scripto- 
rum Florentinoram. 
* Eugenio Gamurini?, nella Parte s.delle nobili 
Famiglie Tofcane ‘ed Umbre , inella Famiglia 
Nerli. 
FILIPPO PANDOLFINI 
F Ù gran Nobile, e gran Letterato; contempo- 
raneo di Marfilio Ficino, che lo. chiama 


chiarifimo Oratore Fiorentino; e in una fua Let- 
tera del Libro 10; gl’ invia l’ Efemeride, che fte- 
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fo aveva per 1’? Anno venturo.» Del molto che 
ferie, nulla ci è rimalto; fe non l'Elogio sì dee 
gno che gli fà Marfilio. 


FILIPPO PANDOLFINI, 


AI? antichiffima, e nobilifima Famiglia fua 
Fiorentina; ebbe per Padre Aleffandro, e 
per Maettro il Dortiffiimo Marco Mufuro; fotto îa 
cui Difciplina coltivò il fuo Ingegno con le più 
nobili Scienze; ed ornofli à perfezione; con le 
Lingue Greca.e Latina; come moftrano 
Le fue Lettere Greche; con le quali dedi. 
cò ad Eufrofino Bonini, 1? Opere Greche di 
Teocrito, da Mufuro fuo Maeftro diligentemente 
emendate e {correttej che in Greco ufcirono alla 
luce in Firenze 1” Anno 1515. 


FILIPPO PARENTI. 


Ep degli Allievi più infigni, che ufcirono 
dall? Accademia di Francefco Cataneo Dia» 
cetti; come nota lo Scrittore della fua vita; fù 
il Parenti Fiorentino; che lafciò alla fua Famiglia 
moltiffimi, ed eruditifimi Manoferitti fuoi Com- 
ponimenti. 


FILIPPO, DETTO DEL PIAN 
DI RIPOLI; 


e volsarmente chiamato dal Luogo ovena» 
cque ;. che è una deliciofiffima picciola (Pia. 
nura lungo 1’ Arno, sù le Porte della Città di Fi. 
renze; fù Religiofo dell’ Ordine Francefcano.;;nel 
le naturali Filofofie , e nelle Scienze Divine,se 
Sacre Scritture verfarifimo . Mà la fua più ftudio- 
fa paffione era ; fopra la. Natuta.;. Proprietà: joe 
Virtù dell’ Erbe , e de’ Fiori ; impoffeffandofene 
d’ una cognizione pratica sì perfetta ; che trà Bot- 
tanici godeva il Carattere di Maeftro . Compofe 
per tantoicon ogni efattezza. ' 

Un Volume, in cinque Parti diftinto: ; col Ti. 
tolo, Compendio delle Facoltà de’ Semplici ; confa- 
grato! à Cofimo i. Gran Duca di Tofcana ; ed 
ufcito dalle ftampe in Firenze il 1572. Trovafi 
pure ms..} enitodito nella ‘Regale Libreria Me- 
dicea del. Palazzo. 

Fanno menzione di Iui onorevole; 

Lucas Wadingus 5 in Catalogo Scriptoruns Ordinis 
Minorum 3 i 

Antonius è Terinc8 yin fuoTheatrò Gencalogico-Hee 
trufto Minòriticoz;i Parte 34 Titer Seried. 


FILIPPO QUORLI, 


Ato in Firenze fua Patria, e nudrito ne’ ftu- 

iN dj; ,paftò Laureato; e nelle Leggi, e nella 
Sacra Teologia, è Roma ; ove fotto il Pontefica- 
to d*. Urbano VIII, reftò provveduto> d’ uno di 
que’ Canonicati.. In quel gran Featro de’ Lette- 
rati, ebbe la fua Riputazione, guadagnatagli dal 
fuo eruditiffimo Ingegno, e dalla fua Penna ; e 
fece provare 1° acutezza dell’uno e dell’altra, à 
Pietro Soave; confutandone la di lui Storia del 
Sacro Tridentino Concilio , con le di IT 
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Afferzioni. L’ Opera hà in fronte quefto Titolo: 
Hiftoria Concilii Tridentini Petri Soavis Polani, ex 
ipfiufmet Austoris Affertionibus confutata ; è Pbilippo 
Duorlio , Sacwe Theologie , Legumque Dottore ; nunc 
Jecundò Edita, per U.3. D. Fofepbum Crimbella 5 
cum duobus pofterioribus Libris, qui defiderabantur } 
atque ex Autographo emendata ; Panormi apud Au- 
_guffinum Roffi 1661. in 4. 

Scrive frà 1 altre Cofe, egli fteffo al fuo Let- 
tore: Cui Operi cum (e Multi nuper accinxerint ; non 
debeo @ ipfe interim, que in camdem Hiftoriam 
ipluribas ame Annis animadverii ; è publicd luce fub- 
trbaere ; nontam quod ab eotempore velgata , omnium 
quoque calculis comprobata fuerint ; © in co pericalo 
fin, utinalienas manus facilè incidant ; quam quod 
Summa Sapientie Pontifex Urbanus VIII, incoptum 
probaverit 3 perficig. mandaverit ; immò nullam ma- 
gis propriam cjus Hiftorie confutande rationem effe 3 
inf«per affeneraverit 3 aliique pariter eruditifimiVi- 
ri, ca itidem quamvis Rudia etiam adbuc, in Rem 
prafentom maximè fore cenfuerint. 

Parla di lui con lode, 

Antonio Magliabechi; nelle fue Annotazioni. 


FILIPPO REDDITI. 


DI quefto Scrittore Fiorentino , confervafi nel- 
la Libreria Medicea di S. Lorenzo; un’Ope- 
ra fcritta è penna, con quefto Titolo: Exbortatio 
ad Petrum Medicem , in Magnanimi fui Parentis 
imitationem: Quefto Pietro era figlivolo di Loren- 
zo il Grande; e forfe aveva bifogno di tale efor- 
razione 5 la quale itrovafi pure manofcritta nella 
Libreria de? Signori Marche Riccardi, in Firen- 
ze ; ed in efla il Redditi fà un’ Elogio al di lui 
Precettore Angelo Poliziano; che da noi fcriven- 
do di lui, è fuo luogo è ftato trafcritto. 


FILIPPO RICASOLI 
Tre, non meno da Paolo fuo Genitore ; che 


dalla fua antichifima ; e nobiliffiima Profa- 
pia; un? Indole formata all’acquifto, e pratica di 
quelle Virtù; che Io refero 1° Amore di Firenze 
Îua Patria, il follievo degl’ Infermi , il Padre di 
tutti i Poveri. Una Bontà di Coftumi così bene- 
fica, non doveva vivere folo à fe fteffa : che però 
gli fù affegnata la Carica riguardevoliffima, e ge- 
lofiffima , dello. Spedale di Santa Maria Nuova 
nella fua Patria; la quale con Carattere di Supe- 
riore, detto volgarmente Spedalingo; governò per 
molt’ Anni, impiegandovi «con. indefeffa applica- 
zione , tutta la vigilantiffinaa Carità. Amò, ecol- 
tivò le belle Lettere, con una maravigliofa puli- 
tezza di ftile ; come lo moftrano molte fue Ifcri- 
zioni Latine; 
Quarum unam în landem Divi Iofephi, in Templo 
Pifano, impreffam legendam dedit; Ottavius Bol- 
donius ex. Congregatione D. Pauli Barnabitarum, 


in (uis Epigrapbicis 3 librofecundo; & ch 6170. 


FILIPPO DI FRANCO SACCHETTI; 


Con altro nome in Tofcana ufitato , Pippos 

è Scrittore antico di Sonetti; che manofcrite 
ti erang prefflo Francefco Redi; come nelle fue 
eruditifime Note al fuo Ditirambo ; egli attes 
fta à Carte 116. e 120. 


FILIPPO SALVIATI 
D! {plendidiffima , ed antichiffima Famiglia $ 


della quale abbiamo altrove parlato; fù Fi- 

glivolo d’ Antonio , e Fratello del Marchefe Vine 
cenzo; e portato dal fuo Merito alla degniffima 
Prepofitura della Città di Prato ; fù trafportato 
dallo fteffo alla Mitra della Cattedrale della Città 
San Sepolcro , a’ 20. d’ Agofto del 1619 ; confa- 
grato dall’ Eminentiffimo Cardinale Bandini. Fù 
Prelato di fomma Prudenza , e Rettitudine ; e 
con pari Zelo governò la {ua Chiefa , fino all’ 
Anno 1634; nel quale morì; lafciando le fue glo» 
riofe Fatiche da imitarfi da’ fuoi Succeffori; e al 
la fua Patria molte fue Poefie; nelle quali lafcia- 
va tal volta {correre il fuo grandiffimo ‘Ingegno.. 
Trovanfi ms. preffo il Sig. Antonio Magliabechiz 
e trà 1? altre 

Un longo Coponimento inVerfi fciolti,intitolato» 
I Natale del Screnifimo Gr. Duca di Tofcana Fera 
dinando II} Poemetto di Monfig. Filippo Salvia 
ti, Vefcovo della Città di S. Sepolcro; € 

Un fuo bellifimo Sonetto , nella Confacrazio» 
ne d’ una Monaca. 

Parlano di lui con lode; 

Ferdinandus Ughellus in Italià Sacrà , in Epia 
feopis Burgenfibus, Columnà 259. Tomo 3. 
Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni» 


FILIPPO SASSETTI 


Ma ed Accademico Fiorentino; ftudiò 
più che in altro, nel gran Libro del Mone 
do; di cui ne fcorle una gran parte, avendo cone 
fumato ne’ Viaggi quafi tutta la fua Vita. Vago 
di peregrine Notizie, c lontani Paefi; pafsò: da 
Firenze fua Patria à Lisbona ; indi all’ Indie Orien- 
tali ; ove nella Città di Goa morì; avendo fatto 
à fe fteflo nella fua Patria, il credito di Matema- 
tico; per.le belle, e dotte Notizie date da lui da 
Lisbona, e da’ Paefi Orientali , a’ fuoi Sereniffimi 
Padroni, ed altre dotte Perfone.Rifaputafi la di 
lui morte, fugli recitato nell’ Accademia , tante 
volte co? fuoi Difcorfi da lui onorata; una fune- 
bre Orazione, da Mf. Gio; Vecchieti, a’ 8. Feb. 
brajo del 1589. Abbiamo di lui 

Moltiffime Lettere, fcritte da que’ Paefi lon- 
tani; à varj fuoi Amici, à Firenze; quafi tutte 
in data del 1583, 85; ed 86;.e frà gli altri à Pie- 
tro Spina, e Francefco Bonamici; piene di varif 
fime, e nobilifime Curiofità , ed Offervazioni 
utilifime per fimili. Viaggi. 

Varie Scritture, da lui compofte; e fpecial 
mente un Difcorfo, intorno al Cometcio da in- 
ftituirfi , trà i Sudditi del Gran. Duca di Tofcana, 
e le Nazioni Levantine ; mandato al Cavaliere di 
Malta Frà Bongiani Gianfigliazzi; con la Dedi- 

cato- 
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catoria in data di Firenze, del Mefe di Settem- 
bre del 1577. 

Compofe e recitò nell’ Accademia, una bellif- 
fima Orazione in lode di Mf. Lelio Torelli; la 
quale leggefi ms, nel Volume 29. delle Materie, 
refcritte da Antonio da San Gallo nella Libreria 
de’ Marchefi Riccardi in Firenze. 

Un Trattato del Cinamomo ; che dall” Indie 
mandò al Padre di Filippo Valori. 

E tutte quefte fue Opere, che trovafi ms.; fi 
Firebbono date in luce dal Sig. Cavaliere Lorenzo 
Panciatichi Fiorentino ; che col Sig. Antonio Ma- 
gliabechi le avevà raccolte, per imprimerle ad 
iftanza di molti Amici; fe la morte troppoimma- 
tura non gli avefle troncato sì bel difegno. 

Raccolfe ancora la Vita di Manno Donati, 
che fi credeva perduta; com’accenna il Benivieni 
nella Dedicatoria della Vita, che fcriffe, di Pier 
Ve:tori 1’ Antico. 

Parlano di luî con lode, oltre 

Gio: Battifta Vecchietti nell Orazione funerale; 

Ottavio Rinuccini; che nella di lui morte com- 
pofe una Canzone; indirizzandola à Michele Sa- 
ladini Accademico Fiorentino; 

Le Notizie Letterarie, e Storiche dell? Acca- 
demia Fiorentina, che hanno fomminiftrato que- 
fta Materia, nella Parte prima. 


FILL Pep. OS CARL A-T.TE; 


' 
'U antichiffimo, di nobiltà , di fagione, e di 
Poefia 5 i di cui Verfi erano nelle mani del 
desnifimo , ed eruditiffimò Conte Lorenzo Ma- 
galotti:; ( di cui à fuo luogo ) ; come 1° offerva 
Francefco Redi; nelle Note al {uo Ditiramba , è 
Carte 118; e lo ricorda pure Gio: Mario Cre- 
fcimbeni,, nel Volume fecondo: de’ fuoi Comenti 
alla fua Storia della Volgar Poefia. 


FILIPPO STROZZI; 


Roveduto dal Sangue nobilifimo della fua an- 
tichifima , e poterite Famiglia ; d’ Ingegno 
più che vafto ; e d’ Animo fpiritofiffsmo ; fiorì in 
que’ Tempi, ne’ quali la decadenza della Repub- 
blica fua Fiorentina ,, nella Cafa Dominante de? 
Medici, col fuffragio di tutti è Buoni; parvegli !? 
obbligaffe ad intraprendere ftranifime rifoluzioni, 
per amore della patria Libertà ; le quali per Di- 
vino Volere; e per la felicità della T'ofcana, non 
avendo fecondato'i fuoi vafti, e violenti Difegni; 
dopo qualch’ Anno d’abfenza ritornato alla Patria 
armato; e fatto prigione nella rotta, datagli da” 
Fiorentini à Montemurlo; non ricuperò la Liber- 
tà alla Patria, perdè la propria, e la Vita; nella 
Fortezza che per difefa della Città fabbricato ave- 
va in.Firenze, Alefandro de? Medici Duca Primo. 
Prima d’ invilupparfi in quefti pericolofifimi Af- 
fari, aveva in fua Gioventù applicato agli ftudj di 
tutte le Scienze ; ed oltre la materna , era verfa- 
tifimo nelle Lingue Greca e Latina. Scriffe 
molto; e vi fono di fuo 
Molte bellifime Lettere, impreffe in Venezia, 
trà quelle degli Uomini illuftri. 
Due pure di lui fe ne leggono, fcritte à Pietro 
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Aretino da Correggio ; ov’ allora come*fuorufcito 
dimorava , preffo que? Principi ; una in data de? 
13. Luglio del 1537 5 I altra de? 7. Febbrajo del 
1538; foferivendofi : Lo Strozzo . E fono im- 
preffe nella Raccolta, che delle Lettere {critte da 
molti Signori à Pietro Aretino; ne fece Francefco 
Marcolini Forlivefe ; e dedicandole in idue Parti 
divife , al Reverendiffimo Cardinale del Monte, 
ftampò in Venezia l Anno 1551. 

Dalla lingua Greca traduffe nella Latina , 1 Ope- 
ra di Polibio De Armis Romanorum. Contiene il 
modo d’accampare un’ Efercito ; e alcuni Apottem- 
mi di Plutarco, con gli Nomi degli ordini Mili 
tari d’ Eliano . In Firenze per Torrentino 1552. 
in 8. 
Dal Latino idioma nell’Italiano i Detti di Plu- 
tarco ; 

Emendò le antiche Edizioni di Svetonio , full” 
antichifimo Codice d’ Angelo Poliziano , e della 
Biblioteca de’ Padri Domenicani di S. Marco in 
Firenze. Queft’ Emendazione trovafi , nella Rega= 
le Biblioteca di Francia. 

Traduffe in Lingua Tofcana, 1 Opera infigne 
di Polieno Macedone , contenente ftratagemmi 5 
che dalla Greca nella Latina favella era ftata da 
Giufto Vultejo traslatata.. 

Parlano di quefto gran Perfonaggio, molt'Ifto- 
rici di quel Tempo. 

Lorenzo Strozzi fuo Cugino , ne feriffe la Vita. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto» 
rum Florentinorum. 

Facobus Gaddi y de Scriptoribus non Ecclefiafticisy 
verbo Polyenas. 


FILIPPO. VALORI, 


IN nel 1600. in circa ; e di Iui trovanfiim- 

prefli in Firenze fua Patria; I Termini di 
mezzo Valore, e d° intera Dottrina . Tradufle dal 
Latino in Volgare, i Sette Salmi; e le Lagrime 
Confeffionali, de Reali di Portogallo, del Sig. Dot- 
tor’ Antonio , ivi Gran Priore della Religione Ge- 
rofolimitana; e dedicò la fia Traduzione in Pro- 
fa, Alla Serenifima Madama Criftina di Loreno 
Gran Ducheffa di Tofcana; Firenze per gli Ma- 
refcotti 1604. 


F.IILI.PPO. VALORI, 


d 
U Soggetto d’un’infinita Riputazione trà i Cit- 
tadini più gravi della fua Fiorentina Repub- 
blica; come Pera di nobiliflimo Sangue; à riguar- 
do dell’efimia Prudenza , dell’ Integrità de? Coftu- 
mi, della fublimità dell’ Ingegno , della Natura- 
le Eloquenza , e della vafta Erudizione ; che lo 
rendevano trà tutti i Senatori confpicuo: adopra- 
to perciò dalla Repubblica, in due Ambafcierie al 
Sommo Pontefice Clemente VIII. 1? Anno della 
fua Creazione 1592 ; e I’ Anno dopo 1593. Ap- 
prefe le Scienze fotto Marfiglio Ficino j e viffe fa- 
migliariffimo d’ Angelo Poliziano. Lafciò dalui 
raccolte, e defcritte 
L’ imprefe de’ fuoi Maggiori. 
Orazioni delle fue Legazioni; ed altri Compo- 
nimenti, che col tempo fono periti. 
Z An- 
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Hanno fcritto di lui con lodi ; 

Angelus Politianus , initio Epiftle prime Libri 9, 
ad Matthiam Pannonie Regem; 

Marfilius Ficinus ; ilum ennumerans inter vos Di- 
feipulos , in Epiftolà ad Martinum Uranium mifsà > 
cum Cataloso fuorem Difcipulorem, in lib. Epift. Wrg 
eximieg. cum commendans $ & lib. 8. in Epiftolà ad 
Pbilippum ipfam Valorium daté. 


FILIPPO VILLANI, 
Fugiob di Matteo, Nipote di Giovanni , cele- 
bd 


ratiflimi Storici nel Secolo decimoquarto , 
nel quale egli parimente fiori; fù Uomo di gran- 
diffina Cognizione , e Letteratura ; ed Alcuni lo 
vogliono gra Legilta » Indagatore follecito delle 
più antiche Memorie, Amatore delle Glorie del 
fa fia Pacria Firenze; c di tutti i Letterati, de? 
quali ftudioffi eternarne il nome. Ereditò da’ fuoi 
Maggiori quefto bel genio di tramandare a? Po- 
fteri le altrui Azioni; e diede alla fua nobile, e 
degna Famiglia il terzo Scrittore di Storie. Morì 
giufta l'Opinione più probabile , verfo il fine del 
Secolo decimoquarto , e fù onorevolmente fepol- 
tonel famofiffimo Tempio della Santifima Nun- 
ciata de? Padri Serviti di Firenze; ove erano ftati 
fepolti i fuoi Maggiori. Abbiamo di lui 

Un” Aggiunta all’Iftoria univerfale , principia- 
ta da Matteo fuo Padre, e dal Zio Gio: conti» 
muata; ftampata in Firenze in 4.il 1577, da Filip- 
po, € Jacopo Giunti, nelle mani de” quali per- 
venne nella maniera, ch” ei narrano in una Let- 
tera a’ Lettori della loro Edizione de” tre ultimi 
Libri della Storia di Matteo Villani, con I” Ag- 
giunta di Filippo; fcrivendo così: 

Per tanto facemmo dilisenzia di far cercare per 
molte Librerie, in Cafa i Villani, cd altrove; (e fi 
folfe trovata !” Opera intera; è ne reftavamo difpe- 
vati, cd avevamo abbandonata P imprefa; quandoin 
propofito d'altri Ragionamenti, ci fiò detto da Giulia- 
no de’ Ricci; che ne aveva ur Efemplare antichilfimo; 
per quanto poteva conofeere è da Gio: fuo Padre, e 
da’ (uoi Antichi tenuto molto inpresios ma da lui an- 
cora non molto confiderato. Gli dicemmo il defiderio 
noftro; ed egli poco di poi ci diffe, effere in quel Libro; 
son folamente la Storia tutta di Maiteo Villani; mà 
ancora un Aggiunta fatta da Filippo fuo Fielivolo 
dopo la morte d° elfo Matteo. Intefo queto, lo pre- 
gammo, che ci confentifle di fiamparlo; di che egli 
cortefemente ci compiacque , dicendo, che non gli pia- 
ceva elfer folo ad aver cofa defiderata da molti, € 
che à moltifimi eva per dilettare , e per giovare ; at- 
tefo mafie, che ver varj accidemi il Libro fi fa- 
rebbe potuto perdere, onde fi avrebbe è mancare di 
quefto Autore imero, e di tuttolo Scritto di Filippo. E 
così contutta quella più diligenza , che o è (fato poffibile, 
ajutati dal medefimo Ricci, che ce ba rifcontro ; vagi ve 
lo diamo, per quanto pare d noi, allai corretto, Gc. 

I medefimi Filippo, e Jacopo Giunti, nella 
Lettera a? Lettori della loro Edizione della Storia 
di Matteo , e Filippo Villani, ftampata in Firen- 
ze in 4. P Anno 1581; ferivono così: 

Eccovi, benigni e difcreti Lettori, tutte infie- 
me le Storie, e Croniche feritte da Matteo Villa 
ni, e da Filippo fuo Figlivolo; che per 1” addie- 
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tro in diverti Tempi vi abbiamo datein Îfuce, ca- 
gione degli efemplari avuti; che non'v’ era fe 
non quel tanto, che per'allora fi ftampò, non 
avendo notizia, che altro più ci foffe; mà ulti- 
mamente 1? Anno 1577, vi demmo gli ultimi tre 
fuoi Libri con P Aggiunta di Filippo fuo Figlivo» 
lo, cavati dal miglior? Efemplare, che fino allo» 
ra (è giudicio noftro ) fi fia vifto; il quale è in 
mano di Giuliano de’ Ricci noftro amiciffimo ; che 
come defiderofo , che delle cofe della Patria cia» 
fcuno ne poteffe vedere, e fapere, quanto dagli 
Scrittori n'è ftato fceritto; concedè tal” unica fua 
Copia per darla alla ftampa, come fi fece. Ne 
contento di ciò s” è meffo dipoi à rifcontrare con 
detta fua Copia in penna, tutte quefte prime Sto» 
rie, che per avanti erano ftampate; e trovato 
che ci mancavano fino i Capitoli interi, e dove 
parole, ed infiniti errori di momento; tutto hà 
ridotto alla prima antichità, e fedeltà, &c. 

Nell” Aggiunta fopradetta defcrive, principal= 
mente la Guerra Pifana , principiata dal Zio Gio:5 
e la conduce fino alla Pace. 

Traltatum, cui titulus fuit: Cumulatio quorume 
dam Hiforicum Gallorum de Origine. Regum Frane 
corum, per Franconem Neftoris Trojani flium. In 
boc Opere Regum illorum Omnium Gefta crnarrat ad 
Carolum VILI. 

La Vita del Conte Guido Guerra, Capo de? 
Guelfi nella. Tofcana ; che ms. trovafi preflo 
Molti. 

Una breve Vita di Zanobio Strada. 

Un’altra di Niccolò ‘Acciajoli , Cavaliere e Gran 
Sini(calco de” Regni di Sicilia, e G erufalemme; 
Protettore dello fteffo Zanobio; il quale per ope= 
ra dell” Acciajoli fir coronato Poeta in Pifa da 
Cefare 

Hiftoriam (cripfit plarimorum Litteratorum Flo 
YVCALINONUNI . 

Quefte Vite non mai ftampate; trovanfi nella 
Biblioteca Vaticana ; e tradotte in Lingua Volga= 
re, fono preffo Antonio Magliabechi ms. 

Per Michaelem Poccianti, Auttor clt cujufdam 
Compendioli, de Couditore Urbis Florenzine, & il- 
lius Gencalosie . 

Parlano di lui con fomma lode; 

Facobus Gaddi, in Notis ad Epigramma ad Co- 
mitem Guidum Guerra; in Corond Poeticd; & in 
Notis Elogij ad Nicolaum Acciajolum; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scriptorum 
Florentinoram ; 

Foarnes Baptifta Ricciolins, Tom. 3. Chronolo= 
gie Reformate 3 

Orazio Lombardelli, ne’ Fonti Tofcani;3 

Scipione Aminirati, ne’ Ritratti; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Antmotazioni; 

Foannes Dominicas Mufanti, in (né Facè Chro=. 
noogicà , Sceculo decimoquarto y inter Hiftorias cele- 
briores. 


FOIS: O ISToA&LT. 


Ul 
Così nobile 1” Arte della Mufica, merceche 
efercitata per diletto anche da” Principi, e 
Monarchi; che gli eccellenti Compofitori di effa, 
meritano una particolare ricognizione du de? 
(013 
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Pofteri: però trà Fiorentini Scrittori fi deve con 
diflinzione è Filippo Vitali. Fù Quefti Sacerdote 
Religiofifimo ; ed efimio Compofitore di Mufica; 
€ per ciò godè Iongo tempo il grado di Mufico 
Pontificio, e di Maeftro di Cappella della Chiefa 
Cattedrale di Firenze fua Patria. Diede alla luce 
con quefto Titolo 

Libro Primo; Mufiche di Filippo Vitali à due, 
tre, e fei Voci; In Firenze nella Stamperia di 
Zanobio Pignoni 1617. in folio. 

Libro Secondo, Mufiche à una:e due Voci di 
Filippo Vitali; In Roma preflfo Gio: Battifta Ro- 
bletti. 1618. in fol. 

‘Tenore, il primo Libro de’ Madrigali à cinque 
Voci; di Filippo Vitali; in Venezia preflo Bar- 
tolomeo Magni 1616. in 4. 

Alto, il primo Libro de?’ Madrigali è cinque 
Voci, di Filippo Vitali; In Venezia preflo Bar- 
tolomeo Magni 1616. în 4. 

Canto, il primo Libro de? Madrigali è cinque 
Voci, di Filippo Vitali; In Venezia preffo Bar- 
tolomeo Magni 1616.in 4. 

Quinto , il primo Libro de’ Madrigali è cinque 
Voci, di Filippo Vitali; In Venezia preffo Barto- 
lomeo Magni 1616.in 4. 

Hymnos Urbani VIII. Pont. Max. joffaeditos; in 
Muficos modos ad Templorum ufim digeftos; è Pbi- 
lippo Vitali Florentino Pontificij Sacelli Mufico $ ejufe 
demg. S.D.N. addittos, dicatos; Rome ex Typo- 
graphi R. C. Apoftolice An. 1636. in fol. 

Altri molti Componimenti, celebri per PR. edcel- 
Jenza dell’ Autore, vanno ftampati. DIO 

Parla di lui con lode 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


FIAMMETTA MALASPINI SODERINI, 
D Alla nobiliffima Profapia Malefpina, pafsò 


con le Nozze d° Aleffandro, in quella de’ 

Soderini; fpofando all’ efimie Doti del Corpo, 
rariflime le Qualità dello Spirito; che maneggiò 
ella fempre, fopra la confueta condizione delle 
fue Pari; tutta intenta ad ornarlo, e perfezionar- 
Jo, con le più nobili, ed amene Difcipline delle 
Lettere Umane; e {pecialmente della Lingua La- 
tina; e co’ fiori d’ una gentilifima Poefia, ama- 
ta da lei con paffione , ed efercitata con laude. 
Morì nell’ Anno 1575, lafciando ne’ fuoi Compo- 
nimenti; à fe fteffa una non ordinaria Riputa- 
zione; un grand’ Onore à Firenze fua Patria ; ed 
un raro Efempio al fuo Seffo.' Scriffe 

Molte Canzoni, e Sonetti, e Stanze; che an- 
cora fi leggono preffo molti con ammirazione . 

Traduffe dall’ Idioma Latino nell’ Italiano Ver. 
fo, le Comedie di Terenzio, che trovanfi mm.ss. 

Parlano di quefta nobile , e gentile Mufa; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrinm Scriprorum 
Florentinorum ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro 2. della 
Storia della Volgar Poefia; 

Facobus Gaddi , in Corollario pag. 86; ; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; che 
fi fervono anche nella feconda Edizione, delle di 
lei Stanze. 
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frerao à Dio nella nobiliffima Religio» 
ne de’ Monaci Ciftercienfij non meno ap. 
plicoffi alla cultura dello Spirito, efprimendo in fe’ 
colla perfetta Regolare Offervanza, un vero Ri 
tratto di confumato Religiofo; che à quella dell? 
Ingegno, impiegando i ritagli del tempo in Lit. 
terarj ed eruditifimi Componimenti. Suo Ta 
vaglio fù una dottiffima Opera Iftorica 

Delle Famiglie Fiorentine col Titolo, dì Priò. 
rifta, in Tomi cinque ; che mm.ss. fi trova 
nella Biblioteca de’ Monaci di Ciftello, in Firen: 
ze fua Patria. 

Come atteftano con lode; 

Facobus Gaddi, Libro de Scriptoribus non Ecclea 
fiafticis , verbo Poffevinus; 

Vincenzo Coronelli, nel primo Tomo della fua 
Biblioteca Univerfale, pagina 1426; 

Gli Autori della Vita della Beata Giuliana de’ 
Falconieri. 


FORESE DONATI, 


Obiliffimo Scrittore Fiorentino ; godeva mole 

tiffimo credito di Poeta al Tempo di Dante 
Aligieri; ed i di lui Sonetti preflo la Famiglia di 
Francefco Redi d’ Arezzo, nelle fue Noteal fuo 
Baccoin Tofcana, ricordati; ed altre fue Poefie da 
Leone Allacci, nelle Biblioteche Vaticana e Bare 
berina, cuftodite, ed offervate; gli hanno merita= 
to Pofto condegno trà gli antichi Poeti Tofcanij 
nel Catalogo da Gio: Mario Crefcimbeni deferitto; 
nella Storia della Volgar Poefia; e nel Volume 
fecondo de? fuoi Comenti fopra la flefa. 


FORESIO RABATTA, 


F Iorì nel principio del Secolo decimoquatto, in 
Firenze fua Patria; di doppia Laurea corona- 
to nel Jure Canonico, e Civile; ed onorato del 
fommo grido, concui era appludita , ed impiega- 
ta la fua Virtù ; che ftudioffi di trafmettere per 
pubblico beneficio a” Pofteri, lafciando dopo ‘la 
fua Morte gloriofa 

Complura Opufcala Furifconfultis notiffima. 

Parla di lui con lode 

Giovanni Boccaccio , in una delle fue Novelle: 


FRANCESCO ACCOLTI 


L vecchio, detto ancor !’ Aretino , degniffimo 
fratello di Benedetto lo Storico; fù Uomo ce- 
lebre per tutto il Mondo nelle Leggi; verfatifi. 
mo nelle Lingue Greca e Latina j onorato col 
nome gloriofo di Principe de’ Giureconfulti del 
fuo Secolo decimoquinto , ò con altri decimoquar- 
to; e lafciò morendo dottiffime Letterarie Fati- 
che a’ fuoi Eredi, e à tutta la Pofterità de’ Legi- 
fti ; preffo de’ quali meritofli quefto nobilifimo 
Elogio . 
Accolti Iufris fubrilia (cripta revolve : 
Iugenio dices, non baber Ife Parem. 
Scriffe per tanto 
Super totum Fus Civile 3 cacufum cam Repertorio 
per Bartolinum. Zia. Item 
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* Item Confilia. 

De Differentia inter Sententiam Interlocutorram s 
& Definitivam. 

Leotturam fuper Decretales . 

Traduffe dal Greco in Latino 1° Epiftole di Dio- 
gene Cinico, impreffe in Fiorenza il 1487. 

Diede alla luce, e dedicollo al Sommo Ponte- 
fice Pio; un’ Opufcolo d’ incerto Autore , da lui 
ritrovato ; che tratta delle Terme di Pozzuolo , ed 
altre in Italia ; in latino ; impreffo in Napoli 1° 
Anno'1475. in 4; Abbenche Jacopo Schauchzer 
nella fua Biblioteca Latina de’ Scrittori dell’ Ifto- 
ria Naturale di tutto il Mondo , impreffa in Zu- 
rigo il 1716; lo faccia Autore di tal'Opufcolo; e 
lo dica ftampato in Napoli il 1575. 

Traduffle parimenti 1° Epiftole di Falaride, ò 
come legge il Crefcimbeni, di Folonide; imprefie 
con le da lui tradotte di Diogene ; dall’ Idioma 
Greco nel Latino . 

Ed”. alcune Omelie di S. Gio: Grifoftomo | 

E fece altriComponimenti utili alla ftudiofa e 
dotta Pofîerità. 

Hanno favellato dî lui con degniffimî Encomj; 

Vincenzo Coronelli, nel Tomo primo della {ua 
Biblioteca U niverfale; 

Guidus Pancirolli; lib. 2. cap. 103 5 

Konig. Bibliothecé , verbo codem; 

»Carolus da Frefne, in Gloffario ; E quefti lo fà 
fiorire nell’ Anno 1300; 

Fofias Simlerus y in Epitome 5 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel fecondo Volume 
de’ Comenti alla fa Storia della Volgar Poefia 5 
che:gli da Inogotrà gli antichi Poeti; avendo tro- 
vato dì lui Rime nella Ghifiana , e Strozziana 
Libreria ; 

Antonius Poffevinus, Lib. 13. Tom. 2. Bibliothece 
Seletta s cun canumerans inter celebres F. Confaltos. 


FRANCESCO ACCOLTI, 


Ratello del Cardinale Benedetto Accolti; fù 

Vefcovo d’ Ancona , di grande Spirito , Me- 
rito , Ingegno, e Lettere; come ne parla Vincen- 
zo Coronelli, nel primo Fomo della fua Univer- 
fale Biblioteca; E febbene non fi sà lafciata alcun 
Opera fua Litteraria , è imprefla , ò inedita; me- 
rita però luogo trà fuoî Concittadini Scrittori j co- 
me la di lui Morte immatura meritò Ie lagri- 
me di Pierio Valeriano , che gli affegna luogo 
trà grandi Letterati infelici. Luigi Moreri, ne? 
fuo Dizionario Francefe ; non folo lo commenda; 
mà lo fà ancor Cardinale; (ne sò con qual fonda- 
mento); e lo fà morir di pefte afai giovane, fotto 
il Pontificato d’ Adriano. 


FRANCESCO ACCORSI, 


Né&5 in Firenze fecondo Alcuni ; e certamen» 
te figlivolo del famofifimo Accorfo Fioren- 
tino; dopo avere applicato ad altri ftudj ; in età 
di 28, o di 38, ò fecondo Altri dî 40. Anni, fat- 
tofi Difcepolo del Celeberrimo Azzone nella Di- 
fciplina Legale; divenne in breve Maeftro ; e con 
incredibile apptaudimento ne profefsò dalle pubbli- 
che Cattedre della nobile Univerfità dì Bologna, 
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il Jus Civile; e tanta riputazione fopra ogn’altro 
fuo Collega guadagnoffi , con la Voce , e con la 
Penna .; che chiamavafi 1? Idolo degli Avvocati. 
Fù il primo, ch’ illuftraffe con Glofe il Jus Civi. 
le; e ftanco dalle Fatiche, e dagli Applaufi; riti. 
ratofi dalla Città in un’ ameniflima folitudine; at= 
tefe con feria applicazione al Componimento delle 
fue Opere lo fpazio di nove Anni ; com’ eflo af 
ferifce ; e furono ricevute con tanta fua eftima= 
zione; che molti Interpreti fi fono fatta eguale 
gloria, à {piegare la di lui Glofa ; che è comen= 
tare il Tefto della Legge . Ebbe due Figlivoli 5 
eccellenti Giureconfulti ; ed una Figlivola d° In- 
gegno sì portentofo ; che leffe pubblicamente in 
Bologna it us Civile. Paolo Freher glie ne dà 
due , ch” ebbero il medefimo onore; fondato full” 
opinione forfe falfa del Franvemiobio Autore d’un 
Libro. Alemano. Lodovico Vives, Gio: Bernazio, 
con altri Critici; condannano la barbarie del fuo 
ftile ; e trà i Giure Confulti P Alciati, e Budeo 5 
mà ne fù difefo da Alberico Gentile. Fiorivain 
Bologna verfo il 1240; e lafciando con una gloria 
immortale , il fuo Cadavere coronato d° Allori, 
fepolto nell’ ingreffo del Tempio de PP. Minori 
Conventuali di S. Francefco in Bologna , unito.à 
quello del Padre fuo, con quefto brevifimo Elo- 
gio in Marmo, Sepulcrum Accurfii Gloffatoris Le» 
gum, & Francifci cjus Filit; fcriffe Erede la Po» 
fterità di fue Legali Fatiche , che fono; 

Glofe in Pandettas 5 

vt» Novellas 5 

In Codicem; & 

Ia Infitutiones Fufiniani, Typis Ligduni 1607. 
8, Aurelie An 16255 

Liber unus Difputationum ; & plura Alia. 

Partano di lui con gran lode; 

Paulus Freber, in Trattatà illuftrium Virorums 

Foannes Fiffard , in Vitis Furifconfultorum 5 

Raphael Falgofius 3 

Foannes Tritemius ; 

Ludovicus Vives, de Canfis corrupt. 

Alciatus 3 

Budeus 

Albericus Gentilis 5 

Bokornius y în Monwmento illuftrinm Virorum 3 

Cuiarius > qui illum anteponit omnibus Interpretibus 
Grecisy & Latinis; 

Foonnes Bornartins de Utilitate legende Hifforiez 

Rolendus Mares 5 quì eum Bartolo equiparat ; 

Guidus Pancirollus , de Furis Confultis 5 

Frofterus ; ; 

Cinms; quì com Advocatoram Idolum appellat ; 

Lelins Taurellus ; 

Gafpar Barth. ad Claudiani Librum fecundum in 
Ruffizum 5 

Thomas Pope Plouno, în Cenfurà celebrioruns Vi 
Yorum s 

Fofias Simlerus , in Epitome 5 

FacobusPhilippus Bergomenfis, in Supplem.Chroniciz 

onig. 3 

Seldenus ad Fletam; 

Carolus du Frefue, in Gloffario medie, E infime 
Latinitatis 5 

Monsù Baylè , nel fuo Dizionario Iftorico Critico 
Francefe; 

Genee 
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Genebrardus si bronicd s 

Bumaldo , nella Biblioteca Bolognefe pag. 71; 

Leandro Alberti, Defcrizione d’Italia; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario France. 
fe ; che lo confonde con Francefco figlivolo di 
quefti; 

Dante Aligieri, nella prima Canticaj 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftriumScriprorum 
Florentinorum . 


FRANCESCO ACCORSO SECONDO, 


Rimogenito di Franceleo Accorfi, di cui ab- 
biamo parlato di fopra Nipote del grand” Ac- 
eorfo; e Fratello di Cervotto; era in così gran- 
de Riputazione nella Cattedra Legale della cele 
bratifama Univerfità di Bologna ; che avendo 
prefentito i Signori Prefidenti allo Studio, che 
doveva feguire il Rè d? Inghilterra nella Francia 
con carattere di Configliere , per infegnarvi. il 
Diritto ; gli vietarono d* abfentarfi ; e minac® 
ciarono. di confifcargli tutti i fuoi moltiffimi Bent, 
fe ufciva dalla Città. Pensò egli con frode ingan- 
marli, vendendogli; e parti: ad ogni modo fù di- 
chiarato nulla la Vendita; arreftato il prezzo; e 
feguì la confiftazione » onde fù obbligato al ritor- 
no; e n° ebbe la Reftituzione. Infegnò il Jus è 
Tolofà; e facopo di Ravenna uno de primi Giu- 
teconfultî-del fuo Tempo; entrato un giorno in- 
cognito nella folta Calca; in una difputa, che ivi 
faceva in qualità di fcolaro, gli fece tali obbiezio- 
mi; che diedero da penfareall” Accorfi: E' falfo che 
foffe Coertaneo di Bartolo; come dal computo degli 
Anni lo moftra Guido Pancirolli ; il quale în va- 
mo ancor? effo fi ftndia di farlo della Città di 
Reggio fua Patria; e figlivolo di quell” Accorfi, 
che profefsò in Reggio d’ onde era nativo, ed in 
Padova il Jurecivile; del dî cnì merito per altro 
ne fà fovente menzione Guglielmo Durante. Non 
{i sà che alcuna delle fue moltiffime Letterarie Fa- 
tiche; fia ufcita alla Iucej come di Luifcrivecon 
lode 
Monsèà Bayle, nel fuo Dizionario Critico , ed 
Itorico Francefe. 


FRANCESCO ALBERTINI, 


S Acerdote di Probità fingolare, e di univerfale 
Letteratura; Laureato nella Sagra Teologia ; 
e Jus Pontificio; verfatiffimo nelle Divine Scrit- 
ture, e nell’Iftorie profane ; celebre Inveftigatore 
delle Memorie vetufte; fioriva nel principio del 
1500, con fama di gran Letterato; mon menoin 
Firenze fue Patria; che in Roma, dove fervì in 
qualità di Capellano il Cardinale allora di S. Sa- 
bina. Lafciò alla Pofterità molti bellî , ed erudi- 
ti Componimenti; trà quali 

De Mirabilibus nove , & veteris Urbis Rome ; 
Opus editum à Fraucifco de Albertinis Clerico Flo: 
ventino, tribus Libris divifum, dicatumgue Fulio IL. 
Pontif. Max.; Rome per Foannem de Befichen An. 
1505. Fù reimpreffa queft’Opera da Jacopo Maz- 
zochi in Roma, nel 1510. a’ 4. di Febbrajo ; edi 
muovo ivi nel 1515. a? 20. Ottobre in 4. 

In Prefatione bujus Operis refert Ancor, prius fe 
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de Stationibus, & Reliquiis Urbis, ad Imperatorem 
Maximilianum, feriplije ; atq. ed occafione fe à Care 
dinali Galeotto monitum elle ; ut Mirabilia Rome È 
que imperfetta , & fabulis confetta forewt , corrige. 
ret ; bunc laborem proprerea fufcepife } & Galeorro 
deftinatum effe 3 fed ipfo defuntto fe Fulio LL Pomi 
fici dedicare ; recufim Lugduni in 4..1520 5 & ite. 
rmn Bafilee apud Thomam Volpbum Anno 1519. 

Traîtatmn brevem de laudibus Florentie , & Sao 
ne, quem Rome concinsavit Anno 1509; adiecit 
Operi Superiori; editumg. Rome per Facobum Maz- 
zochium An. 1515. Tempore Leonis X. Pontifici ; 
cidem Yalio IL. jam dicaverat. 

Expofitionem fuper Salutationem Angelicam, & 
Oratiosem Dominicam . 

De Stationibus , & Reliquiis Rome Trattatum , 
ad Maximilianum Imperatorem . 

Trattatum de Modo veltè vivendi. 

Trattatum de Confeffione. 

Trattatum de Sacramento. 

Difertazionem de fignificatione, & expofitione. Are 
boris Palme, ad' Damianum Viterbienfem . 

Opufculum antiquorum Epitaphioram valgavit. 

Un’Opufcolo delle Pitture, e Sculture più in- 
figni di Firenze ; ivi {fampato in 4. 

Parlano di quefto eruditiffimo. Scrittore ,. con 
fomme lodi; 

Gberardus Ioannes Vofius, Lib. 3. de Hifforicis 
Leotinis; 

Ozopbrins Panvinius , in Prefatione Commenta» 
rioram de Repablic® Romand . 

Andreas Fulvins Prencftinus , Epigrammate ei 
iafcripto. 

Cornelins Cymbalus , Epiftl4 & Diflico ad' ipfum: 
datis . 

Fofias Simlerus , in Epitome; 

Michael Pocciantî, in Catalogo illuftrium Scripto» 
rum Florentinorum ; 

Hippolyius Maraccius , in fu@ Bibliothec& Ma- 
rianà ; 

Luigi Moreri ,. nel fuo gran Dizionario Fran 
cefe; 

Il Giornale de” Letterati Italiani. all’ Articolo 
xI. del Tomo: 22. 


FRANCESCO D*' ALTOBIANCO 
DEGLI ALBERTI, 


La 
BE Antichifimo: Compofitore di Verfi Tofca- 

ni; molti de? qualimm:ss.,. trovanfi nelle Li. 
brerie di Roma Vaticana e Barberina ; reggiftra» 
ti nella fua Raccolta ,, dalla diligenza non maiab- 
baftanza lodata, di Leone Allacci; e notato da 
Gio: Mario Crefcimbeni, nel fecondo Volume 
de’ fuoî Comenti alla Storia fua della Volgar 
Poefia. 


FRANCESCO AJOLLA 


FForentino ; riufcì Profeffore perfettiflimo nel- 
la Mufica; ‘applaudito nel?’ Italia, e nella 
Francia circa gli Anni del Signore 1530; e ne du- 
ra ancora la fama ne’fuoî impre Muficali Com- 
ponimenti; come afferifce Michele Poccianti,nel fuo 
Catalogo Latino degli Illuftri Scrittori 0 


== cca. 


182 
FRANCESCO DEGLI ALBIZZI, 


Rriundo dalla veruftiffima; e nobiliffima Fas 
miglia, che per Secoli illuftra la Città di 

Firenze; nacque in Cefena antichiMima Città dell’ 
Emilia; e rapitagli in età giovanile dalla Morte 
la Moglie; lafciando molti Figlivoti, e la Patria, 
portò è Roma feco il gran Capitale del fuo acu- 
tifimo Ingegno, in tutte le Difcipline , da gio- 
vane coltivato : fecelo comparire nell’ Impiego dell 
Avvocatura , a cui applicofli ; e conofciuto, fù fpe- 
dito dalla Santa Sede nel Regno di Napoli, e 
delle Spagne; con carattere d ? Auditore di quelle 
Nunciature . Ritornato è Roma ebbe la Carica 
riguardevoliffima d’ Affeffore del Tribunale del 
Sant Officio 3 nella quale avendo maneggiato i 
fuoi rari Talenti à favore della Santa Fede; nel- 
le Controverfie ch? allora bollivano à riguardo 
delle Opinioni di Gianfenio, fotto il Romano 
Pontefice Innocenzo X; ne vide dallo fteffo ri- 
meritate le fue molte fatiche con la Porpora; al- 
Ya quale fù promoffo l Anno 1564; col Titolo di 
Santa Maria in Via, felicemente per molti Anni 
goduto. Morì in Roma di profpera Vecchiaja; e 
afciò a’ Pofteri trà le fue Opere 

Difceptationen de Furifdictione Cardinalium in 
Ecclefid Titulari; Rome 1668. 

Habebat prelo peratas Decifionesin Re Fidei, pro 
Tribunali Inquifitionis . 

Molti Sagri Difcorf, da Lui compofti e reci- 
cati, in diverfe Chiefe e Conventi di Roma. 

Fanno onoratiffima menzione di quefto gran 
Cardinale; 

Le Mufe giovanile di Filoteoj 
Pi Nicolaus Angelus Caferras , in Syntbemate Vetu- 

als | 

Avibtarij Alphonfi Ciaconij ; 

«Auguftinus Oldoinus , in fvo Romano Atbeneo. 


FRANCESCO DEGLI ALBIZZI, 


Etto volgarmente Francefchino , figlivolo di 

Taddeo,d’antichifima,e nobilifima Famiglia 
mella Repubblica, e Città di Firenze , come ab 
biamo tettè di effa toccato; fù ffimatifimo Poe- 
ta ne’ Tempidi Francefco Petrarca, di cuiera fa- 
migliariffimo. Scriffe nel 1350 

Molti Componimenti in Verfo, fempre lodati, 
e cuftoditi con gelofia da Uomini Dotti. 

Rime del Francefchino, ftampate nell’ Opera, 
che porta il Titolo di Rime Antiche. 

Molte di Iui Canzoni, e Laudi divote , fi leg- 
gono nell’ antica Operetta contenente Laudi Spi- 
rituali . 

Altre fue Compofizioni, ci fono ftatedal Tem- 
po rapite . 

Fanno condegna menzione di lui; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftriun Scripro- 
gum Florentinoram 5 

Francefco Petrarca, nel Capo 4. del Trionfo d’ 
Amore; 

Eugenio Gamurini , nel Volume primo delle 
nobili Famiglie Tofcane ed Umbre , nella Fami- 
glia degli Albizzi; 

Leone Allacci; che nella Raccolta de’ Poeti an- 
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tichi, cavata dalle Librerie Vaticana e Barberina ; 
afferifce trovarfi in effe molte di lui Poefie mm.ss; 
Gio: Mario Crefcimbeni, nel Volume fecondo 
de? Comenti alla fua Storia della Volgar Poefia; 
Scipione Ammirato , nelle Famiglie Fiorentines 
ove parla della Famiglia degli Albizzi. 


FRANCESCO ALIGIERI 


Torentino , e ben degno Figlivolo di Dante j 

comentò la famofa Commedia del Padre fuo; 
come ce lo ricorda*Gio: Mario Crefcimbeni, nel 
Libro quinto della Storia della Volgar Poefia , 
ferivendo di Dante. 


FRANCESCO AMBRA, 


Obile di Cafato; di Virtù , e di gentiliffima 
Vena Poctica; aferitto alla celebre Accade- 
mia Fiorentina; di cui fù Configliere ; Cenfore, 
Riformatore della Lingua, e Confolo; viveva con 
molto credito in Firenze fua Patria, circa 
la metà del Secolo decimofefto ; acquiftatofi con 
le belliffime, ed ingegnofiffime Commedie , che 
ne Teatri faceva rapprefentare. "Trà le rimaftee 
ci vi fono; ; 

Il Furto; Commedia di Francefco Ambra; che 
fù recitata elfo vivente in Firenze , dagli Accade» 
mici fuoi Colleghi ; come appare da’ Ricordi d* 
effa Accademia, fotto a’ 9. Novembre del 1544 3 
e fù ftampata in Venezia preffo. Domenico Ca- 
valcalupi, in 12 il 1584; ed ivi preffo Marc'An- 
tonio Bonibelli in 8. il 1596; ed in Venezia pure 
preffo Francefco Rampazzetto in 12. il 1561; ed 
ivi pure preffo gli Eredi di Marchio Sela , il 1567. 
in 12; e riftampata in Firenze per gli Giunti, in 
8. il 1564; 

I Bernardi, Commedia ftampata in Firenze il 
1564; dedicata da Frofino Lapini, à Claudio Sa- 
racini Cavaliere di Malta , preffo i Giunti; 

La Cofonaria, Commedia recitata nelle Nozze 
di Francefco de? Medici Gran Duca di Tofcana , 
con Gioanna d’ Auftria ; ftampata in Firenze per 
il Giunti, in 8. il 1563, €93. in 4; ed iviriftam- 
pata più volte. 

Priufcipiò I IRoria delle cofe accadute a’ fuoi 
Tempi. 

Principiò pure la Traduzione dalla Lingua La- 
tina nella Tofcana, dell’IMtoria di Marc’ Antonio 
Sabellico; el’una, e l’altra rimafe per la di lui Mor- 
te imperfetta, nelle mani di Vindenzo fho figlivolo . 

Aveva fotto la Penna altr’ Opere ; che reftaro- 
no imperfette, per la fua Morte fuccea in Ro- 
ma; e i di lui Scritti furono trafportati , e collo- 
cati nella Biblioteca Vaticana , ove fi confervano 
com’ affermano; il Cavaliere Gio: Battifta d’ Am- 
bra fuo difcendente , ed Accademico Fiorentino; 
e Frofino Lapini, nella Prefazione al Lettore della 
Commedia del Furto. 

Molte belle Orazioni, compofe, e recitò nella 
Fiorentina Accademia. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Pocciantus 3 in Catalogo Illufrium Scripto= 
rum Florentinoram; 

Frofino Lapini ; nella fopradetta Dedicatoria; 

Le 
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Le notizie Letterarie ed IMtoriche dell’ Accade» 
inia Fiorentina, nella prima Parte; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca ; fi 
fono ferviti nella feconda nuova Edizione ; delle 
di Ini Commedie, 7 Furto, e la Cofonaria. 


FRANCESCO BANDINI 


iprioe in quel Secolo 5 in cui erano:in Firenze 
fua Patria riforte le belle Lettere, e le Scien- 
ze; nelle molte Accademie, che fotto il Magifte 
to de’ primi Maeftri d’ Italia, e Grecia ; co? Re- 
gali ftipendj fofteneva la generofa Liberalità, fem 
pre de’ Letterati benemerita , la Cafa Medici ; in 
Cofimo , e Lorenzo. Frequentò il Bandini la Scuo- 
la del gran Marfiglio Ficino; col vantaggio di me- 
ritare, che fe ne faceffe gloria lo fteffo Marfiglio; 
enumerandolo trà fuoi più fcelti , e ftudiofi Di- 
fcepoli; onorandolo della fua Amicizia ; e delle fue 
Lettere; da una delle quali abbiamo, cheil Ban- 
dini, paffato nel Regno d’ Ungaria , godeva in 
quella Corte preffò il Rè Mattia, diftintifimi ono- 
xi. Morì in Sommi ; e grazie al Ficino , che lo 
traferiffe , nella Rifpofta che gli fece; c'è rimafto 
un pezzo di fua Lettera feritta allo fteffo Marfiglio 

De Anime Divinitate ; ed è nel Lib. primo delle 
Lettere di Ficino; che parla pure con fomma lo- 
de di lui, in detta Rifpofta ; come nelle Lettere 
del Libro quarto. 


FRANCESCO BARBERINI, 


I Nome, di Merito; di Letteratura, di Vit- 

tù, e di Famiglia difcendente da Francefco 
Barberini il Seniore , di cui fra poco ricorderemo; 
traffe i fuoi Natali da Carlo, e da Coftanza Ma- 
galotti di fangue vetuftifimo Fiorentino ; ed in 
Età Giovanile fi vide Nipote di Maffeo Barberini 
Pontefice Maffimo, fotto nome d* Urbano VIII; 
ornato della Porpora Cardinalizia ; con la quale in 
qualità di Legato Appoftolico , pafsò alle Regie di 
Francia, e Spagna; e reftituitoft è Roma fù Vi- 
cecancelliere della Chiefa Romana; e 1? Età lon- 
ga, e felice, che lo fece fopravivere al Pontefica- 
to del Zio; gli diede la Mitra del Vefcovato d’ 
Ottia; el grado di Decano nel Sagro Collegio de? 
Cardinali. La fua bella Inclinazione alle Lettere, 
la Vivacità del fuo Spirito, la Capacità ne? ma- 
neggi, 1° Erudizione delle Sagre Lettere, la Lin- 
gua Greca, e Latina, delle quali poffedeva 
cutre le grazie; erano Vantaggi, che anche fotto 
ogu” altro Pontefice gli avrebbono fatto un gran 
Merito alla Porpora. Veftilla fenza fafto; e fer- 
virfene per proteggere con profufe elemofine i 
Poveri; e con I° Autorità gli Uomini nelle Letre- 
re, e nelle Virtù fingolari. Nel grand” Impiego 
di Nipote di Papa, ed in un longo Pontificato; 
non ‘abbandonò 1’ amenità de? Studj delle belle 
Lettere; e tal volta ancora della Poefia. Amato 
da’ Grandi, venerato da’ Popoli, pianto da’ Po- 
veri; morì in Roma in Età d’ Anni 83, il giorno 
16. di Dicembre del 1679; e fù collocato nel Va- 
‘ticano, nella Tomba de” Canonici di quella Bafi- 
lica. Abbiamo della fua Penna 


Carmina quamplurima , quorum Aliqua evelcata ine 
venies apud Hicrorymum Tetium , in Adibus Bar- 
berinis . 

Elocia Santi Thbone è Villanovi 3» E Sandi 
Francifci de Sales; Rome imprefîa. 

Syrodum Veliternenfem Rome. 

Molte fne Lerrere fcritte al Cardinale Magalot- 
ti Vefcovo di Ferrara; ed a Cefare Balduini Vi- 
cario Generale della Chiefa di Ravenna; furono 
imprefle in Roma I? Anno 11669. dall” Abate 
Michele Giuftiniani , nella feconda Parre delle Let- 
tere memorabili. 

ci fue Lettere non imprefle , trovanfi preflò 
molti. 

Traduffe dall’ Idioma Greco nell’Italiano , i do- 
deci Libri de Vite fra, di Marc? Antonino Impera- 
dore; con varie Lezioni de” Tefti Greci, e con un 
Riftretto di Notizie; imprefliin Roma per Jacopo 
Dragondelli 1667. in 8., fenza nome del Tra- 
duttore . 

Conftitutiones Synodales Abbatiarum Santte Ma- 
rie Farferfisy © Sanéli Salvatoris Majoris, edidit 
Rome. 

Parfano con encomj, di quefto Porporato Scrit» 
tore; oltre tutti gli Storici del Secolo paffato; 

Ferdinandus Ughellins in Tali Sacrd; 

Avttarij Alphonfi Ciacomij; 

Girolamo Ghillini, nel Teatro degli Uomini 
Letterati; 

Henricas Spondanus , in Annalibus Ecclefiafticisz 

Gio: Battifta Lauri, ne fuoi Verfi; 

Ludovicus Facobus à Santo Cardo, in Bibliotbec& 
Pontifici; 

Auguftinus Oldrinus, in Atbeneo Romano; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe. 


FRANCESCO BARBERINI. 


j A Neri figlivolo di Ranuccio , e da Madre 

| Fiorentina; nacque Francefco 1’ Anno del 
Signore 1264, in Barberino Caftello nella Valle 
d’Elfa in Tofcana; e fù il primo di fua Famiglia 
antichiflima., e chiarifitma ; che dopo la deftruzio- 
ne di Barberino , paffaffle ad abitare nella Città dî 
Firenze : d’ onde trasferifii à quella di Padova, 
per apprendere, come fece, in quella celebratiffi- 
ma Scuola, tutte le Difcipline, e Scienze più bel- 
le; le quali perfezzionò poi nella Francia. Mà fo- 
pra tutto riufcì eccellente nell” una , ed altra Leg- 
ge, e nella Poefia, amata da lui , e coltivata in 
que’ Tempi; ne’ quali principiavano è rifiorire le 
Lettere. Fù fempre in una grande eftimazione 
nella fua Repubblica Fiorentina; che con Carar- 
tere di {uo Ambafciadore è varj Principi d* Euro- 
pas fi fervì della di lui prudentiflima Condotta, 
ne” maneggi degli Affari più rilevanti. Ebbe ve- 
nerazione da Tueti per Je fue molte, erare Virtù; 
e fù il primo, che con 1’ Avtorità del Pontefice 
Clemente V. riceveffe in Firenze per mano d’ Ans 
tonio Orfi Vefcovo allora della Città, e fuo con- 
giunto ; la Laurea Dottorale. Pieno d* Anni, di 
Meriti, di Fatiche, e di Gloria ; in età d’ Anni 
84, fù rapito dalla Morte con la peftilenza , pene= 
trata il 1348. in Tofcana ; che talmente infierì , 
che per teftimonianza di Melchiore Stefani, mietè 

con 
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con la fua Falce nella fola Firenze, 96. milla Per- 
fone. Lafciò un Dottiffimo Figlivolo; e fù fepolto 
nel Tempio di Santa Croce è finiftra con onore- 
voliffima Ifcrizione ; che fi giudica ufcita dalla pen- 
fa di Gioanni Boccaccio ; ad eterna memoria di 
Francefco , e di fuo Figlivolo ; involto nella me- 
defima lagrimevole ftrage ; poco dopo il fuo Ge- 
nitore 

Inclyia plange tuos lacrymis Florentia Cives ; 

E Patribus tantis fundas orbata dolorem; 

Dum redeunt Donini Francifci funera menti 

De Barberino, & Nati; nam Fudicis omne 

Gefferar, officiam fua corda cavendo Reatà. 

Sed fatis eacedit Natum; quia doftus utrogue 

Sure fuit Genitor; fed folo Filias uno ; 

IScilicet in Caufis; que fun Civilibus orte . 

Hoc fent fub Lapide politi, quibus ultima daudit , 

Perfida Mors ovalos , paucis divifa diebus ; 

Strage: (ub equali, que totum terruit Orbem; 

In Biffenario quater aulto Mille Trecentis . 

Lafciò trà gli aleri parti del {uo feraciflimo Poe- 
tico Ingegno; 

I Documenti d’ Amore , Opera in dodeci. Patti 
diftinta; principiata da lui P Anno 1290; ed ufci- 
ta finalmente alla luce la prima volta , 1° Anno 
1640, fotto la direzione , e follecitudine del Co: 
Federigo Ubaldini ; che v? aggiunfe del fuo ; la 
Vita dell’ Autore; 1’ Argomento ad ogni Ammae- 
{tramento ; e la Prefazione a’ Lettori ; arricchen- 
dola di più con bellifime Figure in Rame; ftam- 
pata in Roma da Vitale Mafcardi , con nobilifft- 
mi Elogi ad Onore di Francefeo . E perche nell” 
Opera vi fono ufate molte parole antiche; v uni 
Federigo un Glofario, che fedelmente le fpiega, 
e fodamente ne comprova il vero fenfo con l’ avto- 
rità de’ Poeti Contemporanei . 

Un altr? Opera molto gioconda col Titolo: 4 
Governo delle Donne ; nella quale con efempj, e 
ragioni in ogni loro Età, Condizione, é Grado; 
le ammaeftra. Mà non fi sà che fia ftampata. 

Leges Collegiis Fudicum, © Motarioram Floren- 
zinorum conferipfit . 

Una Raccolta, ò Lavoro di Novelle , che fr 
fono fmarrite . 

Moltiffime Rime; e Sonetti ms; nelle Libre- 
zie Vaticana e Barberina ; e Motetti citati da Fran- 
cefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo à carte 92. 

Confulius plures Canonicos , & Civiles. 

Hanno contribuito alla Gloria diquefto grande 
Poeta co’ loro Elogj; 

Girolamo Ghillini ; nel Teatro degli Uomini 
Letrterati; 

Foannes Boccoscius, in (uf Gencalogi Deorum; 

Marius Equicola, in Traitati de naturd Amorisz 

Pbilippas Villanus in ejus Vitd ; 

Giulio Cinci, in un’ Orazione; 

Girolamo Petrucci, in un’ Orazione ; 

Facobus Gaddi , în Alloquutionibus; & in Elosia 
pagina 1355 

Michael Poccianti, in Catalogo iluftriwm Seripto- 
rum Florentinorum 5 

Ferdinandus Ugbellius, Tomo3. Ialie Sacre , in 
Arckiepifcopis Florentinis , colamnà 197; 

Monsùò Bayle, nel fuo Dizionario Francefe 
Itorico Critico; 
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Fofias Simlerus , in Epitome 5 

Leone Allacci , nella Raccolta de’ Poeti anti 
chi, eftratta dalle Librerie Vaticana e Barberina; 

Francefco Redi, nelle fue Annotazioni al fuo 
Ditirambo, carte 100. 

Federigo Ubaldini, che ne fcriffe la di Iui Vita; 

Giovanni Mario Crefcimbeni, nel Libro 4.della 
Storia della Volgar Poefiaj e nel fecondo Volu- 
me de’ fuoi Comenti alla Storia della Volgar Poe- 
fia da lui compofta; dove ne defcrive in breve la 
Vita. 

Niccolò Caferro, ne’ Fiori d’ Iftorie; 

Vincenzo Leonio in fuo Difcorfo impreflo nell’ 
Arcadia Romana; 
Foannes Dominicus Mufanti, in fu Face Chroe 
nologicà . 


FRANCESCO BARSINI 


Oggetto, che in quell’ ultimi Anni dello Se- 
colo, ne quali. viveva; erafi guadagnato non 

mediocre Riputazione in Firenze fua Patria; e 
tutto che Legsendajo , e di Profeffione Om- 
brellajo ; fù portato dà naturale Inclinazione è 
qualche ftudio di Filofofia, ed Aftronomia; ed 
ebbe la fortuna d?” accreditarfi con la Compo- 
fizione , ed Edizione di molti Almanacchi . 
Scriffe 

La Vita di Tiberio Squilletti, che ufcì con 
queto Titolo: Nafcita, Vita, ed Accidenti occorft 
al Capitano Tiberio Squilletti, detto per Antonoma- 
fia Frà Paolo; Uomo famofo in tutta Italia, per 
varj Cafî temuto, cd amato da’ Grandi ; Raccolta 
iftoricamente , e confrontata con la Scienza dell’ 
Aftrologia; In Venezia pel Conzatti ? Anno 16775 
e riftampata in Perugia. 

Parla di lui 

Gio: Cinelli, nella Scanzia quinta della fua 
Biblioteca Volante. 


FRANCESCO BASSI, 


Iorentino affai dotto; compofe, e recitò un? 

Erudito Dicorfo nell’ Accademia degli Alte- 
rati di Firenze; fopra il modo d’ Ideare , condur- 
re, e ftendere Oratoriamente 1’ Orazioni funera- 
li; e lo lafciò ms. 


FR ANGESGO ISMERA 
D;jE:..BE:GGIH ENUÙ GI, 


A Firenze; lafciò molte fue Poefie ; ed ol. 

tre un di lui Sonetto, ftampato da Leone 
Allacci ; ‘ve ne fono Altre manofcritte nelle Li- 
brerie Vaticana e Barberina. Parla di lui Gio: 
Mario Crefcimbeni; che nel Libro 4. della Sto- 
ria della Volgar Poefia ; lo colloca trà gli Anti- 
chi Poeti Tofcani; e nel fecondo Volume de’Co- 
menti fuoi alla fua Storia della Volgar Poefia. 


FRAN. 
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FRANCESCO BERLINGHIERI. 


Liuftre per Cafato nella fua Repubblica di Fi. 

renze; ma molto più per la fua efimia Virtù; 
fioriva Francefco Figliuolo di Niccolò; verfo gli 
Anni del Signore 1480, fotto il Pontificato di Si- 
fto IV; e ne? fuoi più teneri Anni ebbe la fortu- 
ina, d° effere ammefto, e diftinto per la. vivacità 
del {uo Insegno; e fingolarità del profitto; nel 
fa Scuola celebratiflima del gran Marfiglio Ficino. 
Travagliò con .grande applicazione nello ftudio di 
Poefia, e Geografia; e ne fece godere ubertofi, 
ed ameni i frutti alla fua Pofterità; 

Defcrivendo in fecte Libri, con Verfo elegan- 
te, e Tofcano,, in Rima naturale, facile, dol 
ce, e foave; la Geografia di Tolomeo; la quale 
dedicò à Federico Duca d’ Urbino; in Firenze in 
fol. reale per Niccolò Tedefco. 

Hanno feritto di lui cori Elogio; 

Usolines Verinus in fué illuftratà Florentia ; ubi 
fic canit; 

Carminèg. Hetrafco pinxir Berlingherius Orbem; 

Michael Poccianti , in Catelogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum; 

Marfilius. Ficinus; qui cum Lib. 15. Epiftola- 
vum,y in Evifilé ad Martinum Uranium; inter fe- 
leftos fuos Difcipulos ennumerat ; & Libro 7, Epi- 
fold ipfi dad, Litteris, & Moribus ornatifimum 
dicit ; 

Orazio Lombardelli, ne? Fonti Tofcani; 

Fofias Simlerus , in Epitome; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto del 
la Storia della Volgar Pocfia, dell? Edizione fe- 
conda . 


FRANCESCO BERNI. 


Ato in Bibiena, Terra non ignobile della 

Tofcana; da? Genitori Civili, e di Sangue 
congiunto con. Bernardo Dovizio, detto della me- 
defima Patria Cardinale di Bibiena; occupò in Fi 
renze la fua Gioventù, nello Studio delle Lingue 
Greca, Latina, e Tofcana; coltivando il fuo vi- 
vacifiimo Ingegno; con le belle Lettere, e con 
Je amenità della Poefia; per la quale fortì dalla 
“Natura particolare inclinazione, e fingolare faci- 
lità, maneggiando certi Argomenti Giocondi , e 
faceti con tanta naturalezza di formole, e con 
tante Grazie, e Scherzi burlefchi; cherapì ammi. 
razione di tutti; guadagnofii in fimil genere di 
Componimento il Primato ; e diede in avvenire 
à tal forta di Verfi il carattere di Bernefco . Ser- 
vì qualche tempo in grado di Segretario , Monfig. 
Gio: Matteo Giberti, Vefcovo di Verona 5 nella 
quale Città compofe molti de’ fuoi Capicoli . In 
Roma riufciva, con le fue Poefie } molto grato 
al Pontefice Clemente VII; come in Firenze gra- 
tiffimo era al Duca Aleffandro de’ Medici fuo 
Nipote; preffo de’ quali trovò l'appoggio , che gli 
bifognava contra molti nemici; trà quali era Pie- 
“tro Aretino; che fufcitati contro gli aveva la fua 
mordacità. Fioriva circa gli Anni del Sig. 1530; 
e morì in Firenze , Canonico di quella Cattedra. 
le ; avendo prima compofta pe ’l fuo Sepolcro , 
quefta Ifcrizione. 
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Pofiguam femel Bibiena în lucem bune extulit $i 
Quem nominavit etos eéta Bernium S 
Fattatus inde femper, & trufus undique ; 
Vixit dià , quam vixit egrè , ac duriter ; 
Funitus Quietis boc demùm vix attigit. 


Fece moltiffimi giocofi Componimenti; alcuni de? 
quali ufcitigli d Penna troppo giovanile; fono 
ftati da’ Sagri Tribunali meritamente cenfurati. 

Rime burlefche di Francefco Berni. Furono 
quefte ftampate in Firenze ; più volte in Venezia 
per Curzio Nari il 1538; ed altrove. 

Mà Anton Francefco Grazini, detto il Lafca; 
Fiorentino; ebbeil Zelo di correggere , e confron- 
tare quefte Compofizioni ; e feccleimprimere uni- 
te ad altre d’ Autori contemporanei; inun Libros 
che porta in fronte quefto Titolo. .: 

‘Il primo Libro dell? Opere burlefche di M. Gio: 
dalla Cafa, del Varchi, del Mauro; di M. Bino, 
del Molza, e del Firenzuola; ricorretto con dili 
genza , e riftampato in Firenze, per Bernardo 
Giunti, in 8. P Anno 1548; dedicato dallo fteffo 
Lafca , è Lorenzo della Scala, con fue Lettere :e 
quefta Edizione paffa per la inigliore. 

Lo fteffo Lafca , nello fpazio di Anni 7 } con 
diligente ricerca ritrovò, e ripurgò altri Capitoli, 
e Rime giocofe dello fteffo Berni; e. ne diede 
fuori 

Il fecondo Libro dell’ Opere. burlefche di M. 
Francefco Berni, del Molza, di M. Bino, di M. 
Lodovico Martelli, di Mattia Franzefi, dell’ Are- 
tino, e di diverti Autori; In Firenze pergli, Ere- 
di di Bernardo Giunti, il 1555. Iquali due Libri, 
fono poi più volte ftati riftampati ; come in Vi- 
cenza, ed altrove. 

Lo ftato:de’ Buffoni, Poema in Ottava Rima ms. 

Rifece i tre Canti, compofti già da Matteo Ma- 
ria Bojardi, dell’ Orlando furiofo; e gia ftampati 
«più volte in Venezia j e fpecialmente del 1576, 
per Michele Bonello in 4; che è la miglior Edi- 
zione ; con i tre Libri aggiunti di Mf. Niccolò 
degli Agoftini . Il rifacimento poi de’ tre Canti 
del Berni; fù ftampato la prima volta in Milano, 
per Andrea Calvi il 1542 ; dedicato è Guglielmo 
Bellaja dalle Langhe. La feconda volta fù ftam- 
pato in Venezia, preffo gli Eredi di Luc® Antonio 
Giunta, il 1545; con Aggiunta di molte ftanze, 
che nell’ Autore mancavano ; confagrato à Dome= 
nico Sauli, con quefto Titolo: Orlando innamora» 
to; compofto già dal Sig. Matteo Maria Bojardo 
Co; di Scandiano ; ed ora riffatto Tutto di nuo« 
vo da Mf. Francelco Berni; In Venezia per gli 
Eredi di Luc” Antonio Giunta; 1545. nel Mefe dî 
Giugno ; d’ onde ricavafi , che il Berni lo rifece 
tutto di pianta ; e trovafi. nella celebre Libreria 
dell’ Eminentiffimo Card. Gozzadini , nel fuo Pa- 
lazzo Vefcovile d° Imola. Quetta fatica del Ber- 
ni fù difapprovata dall’ Aretino nel Prologo della 
fua Commedia detta P Ippocrito , e da Gio: Bat- 
tifta Doni nei Mondi al folio 166. dell’ Edizione 
Veneta del 1553. in 4. come pure da Beriedetto 
Varchi nella Lezione della Poetica Parte feconda. 

Un Dialogo contro i Poeti, ed un’ altro della 
Vita di Pietro Aretino; vanno mm. ss. preffo di 
molti; e le private Amarezze del Berni con 
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Aretino , ed Altri; fufficientemente li perfuado- 
no fuoi. 

Carmina Francifci Bernii ; Florentie 1562. 118, 
in Volumine inferipto: Carmina quinque Hetrafcorum 
Poetarum . Vi fi contengono ivi raccolti molti di 
Jui Verfi Latini, Elegie, Epigrammi, ed Epitafij: 
trà quetti il fuo, che a fe ftelo compofe, nel qua. 
le fi fà nato in Bibiena. 

Perochia Francifci Bernii in Pocmatium Bembi . 
Hanc eques Salviatas yin Commento ms. ad Arifto- 
telis Poeticam , referibit . 

Molti Componimenti Poetici di quefto Autore; 
furono trafmefli dal Sig. Antonio Magliabechi , 
gran Promotore delle Lettere, e de’ Letterati; al 
Sig. Raffaelle dù Frefne in Francia; perche foffe- 
ro impreffi ; mà per la morte del Sig. Raffaelle 
fono periti. 

LaCatrina, Atto Scenico Rufticale ; con la Se- 
renata, e Capitolo del Bronzino in fine ; In Fi 
renze 1567. in 8, prefflo Valente Panizzi. 

Molte Lettere; Tre delle quali, una all’Abate 
Vidor, la feconda è M. Luigi Priuli, la terza agli 
‘Abati Cornari; trovanfi ftampate nel primo Libro 
de’ tre Libri delle. Lettere di diverfi nobiliffimi 
Uomini , ed eccellentifimi Ingegni ; raccolte da 
Paolo Manuzzi; ftampate in Venezia il 1563: 
ed Altre tre fe ne leggono imnpreffe , nella Rac- 
colta di Lettere, che fù ftampata il 1574. 

Molti Sonetti. ‘Quello di lui fopra il prender 
Moglie; fù comentato da Anton Francefco Gra- 
zini, detto il Lafca , e da Agoftino Coltellini , 
con una Lezione, o Ciccalata. 

Hanno feritto con lode di Iui; 

Lelius Giraldus Dialogo 2. de Poetis fui Tem- 
poris ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinoram 5 

Girolamo Ghellini, nel fuo Teatro de’ Lette- 
rati; 


bet: Bibiena Hetrmie oppidum, Bernium protalit, 
Jocofi cavminis Auttorem; quem multa preclara In- 
genia funt emulata , von irrito conan; nullum tamen 
mativà illa urbanitare nulla arte quelità, fuperavit: 
Hujus criam leguntur Latini Elegi. 

Simconins , in IMuftratione Epitaphiorum; 

N. Nardi, nel Comento ms. della fua Storia; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Lib. s. dell’ Ifto- 
ria della Volgar Poefia, dove parla di Matteo 
Maria Bojardi; 

Francefco Redi, che cita il {uo Orlando nelle 
fue Note al Ditirambo , in più luoghi; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; 
che fi fervono delle di lui Rime dell’ Imprefione 
del 1548; e de’tre Canti dell Orlando; nell’ ulti- 
ma) Edizione; 

Lionardo Salviati Cavaliere, nel Comento fuo 
della Poetica d’ Ariftotele . 

Gio: Battifta Doni, nella feconda Biblioteca ms. 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele; ; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia; nel- 
la quale; con inefeufabile Anacronifmo j lo 
confonde col Conte Berni Ferrarefe, che lo fe- 
guitò un Secolo dipoi. 


Matthbgus Tofcanus ; qui in Peplo Italie bec ba- 
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Giovanni Cinelli, nella fua Biblioteca Volante. 

Ma non è mancato chi abbia avuto cuore di 
condannare alcuni fuoi Verfi. Fù quefti 

Guglielmo Medico; il quale nella fua Opera 
col Titolo, Wirgilius Vindicatus 3 lo tratta poco 
bene, con quefte parole: 

Scurra quidam maledicus, (ideft Bernius); nimis 
petulanter Verficulos aliguos Hetrufcd Lingud, in 
Virgilium exaravit: quis equo animo tantam indigni» 
tatem ferat , Virgilium, quo eltero Principe Latine 
Lingue Majeftas, & Gloria nititw; è (curò lu 
dibrio fic babitum effe? Mà Benedetto Fioretti; 
fotto nome d’ Udeno Nifiellij ne’ fuoi Dicorfi 
Poetici acerrimamente lo difende dall’ oppofta 
calunnia; e gli dona 1’ onore di. preferirlo, ne? 
mordaci e fatirici Componimenti, al medefimo 
Orazio . 


FRANCESCO BERRETTANI. 


Iveva ful fine del Secolo decimo fettimo; 
elegante Oratore, e Poeta; come ne fanno 
fede due fuoi Componimenti Latini; 

Panegyris, cui titulus: Fabrica Lapidis Angala= 
ris Eminentifimi S. R. E Cardinalis Alderani Ci 
bo, primi torinfg. Status è Sccrenis Miniftri SS. D.N. 
Innocentij Pape XI; Maffe Typis Hieronymi Manì 
in4.; 

a in laudem Antonij Magliabechi Floren» 
tini; Typis Venetis evulgatum , per Zaccariam Con- 
zatum Anno 1681. 

Ricorda di Lui 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia prima della fua 
Biblioteca Volante. 


FRANCESCO BINI, O’ GIAM 
FRANCESCO; 


He và ancora col nome di Gio: Francefco, 

preffo il Crefcimbeni; nacque in Firenze fua 
Patria; dalla quale, avendo apprefo le belle Let- 
tere, e le più belle Cognizioni, che formano un 
grand’ Uomo; pafsò alla Corte di Roma fotto il 
felicifimo Ponteficato a’ Letteratij di Leone X; 
fotto la di cui gloriofiffima Protezione, fece à fe 
fteffo , con la fua Dottrina, ed ameniffime Poe- 
fie; quella Riputazione, che portollo pofcia al. 
la Prelatura, e Segretaria di Clemente VII. 
quando la regolava il Gilberti; di Marcello II; e di 
Giulio III; fervendo è Quefti ancora in qualità di 
Segretario de? Brevi, Succeffore nella Carica, 
nello ftile, e nell’ eftimazione à Jacopo Sadolet- 
to, alla Porpora promofio. Godè poi la quiete d’ 
una Vita privata fotto Paolo III; trattenendofi di 
quando in quando con la fua gentilifima Mufa; 
fino al 1556, nel qual tempo morì in Roma; fe 
polto nella Bafilica di Santa Maria Maggiore, del- 
la quale era Canonico; e lafciando molte fue 
Compofizioni; e Capitoli ; 

Sei de? quali in Lingua detta Bernefca; tro- 
vanfi imprefli nella Raccolta delle Rime piacevoli 
di Francefco Berni, di Gio: della Cafa, ed altri, 
ftampata in Vicenza il 1609. 

Una di Ini Lettera fcritta di lui in nome dell’ 
Orto a Monfig. ‘Claudio Tolomei Capo, e Fon- 

da- 
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datore dell’ Accademia della Virtù. in Roma, leg- 
ggefi imprefla tra le Lettere facere raccolte dall’ 
Atanafi, e ftampate l’ Anno 1561. 

Parlano:di quefto ftimatiffiimo Poeta Prelato; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Lib. 4. della Sto- 
ria della Volgar Poefia: e nel Volume fecondo de 
Comenti della ftella ; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


FRANCESCO BOCCHI, 


Acque,in, Firenze fua Patria, di civilifima 
Famiglia; I Anno 1548; e portò feco tut- 
ste quelle naturali Difpofizioni y che potevano con- 
tribuire ad.un’ ottima Educazione ; che in man- 
canza del fuo Genitore gli procurò Donato fuo 
Zio paterno, che aveva allora l'Impiego di Vica- 
rio Generale del Vefcovo di Fiefole. Occupò per 
tanto Francefco la vivacità del fuo Ingegno nello 
Budio delle Lettere Umane, della Lingua Latina, 
e dell’Eloquenza ; che in quella ftagione fra quan- 
ti fiorivano.in Lettere; ò non vera chi 1’ ugua- 
gliaffe, ò non era fuperato da alcuno. Consì bel- 
Je qualità, gli riufcì agevole appoggiarfi à Loren- 
zo Salviati, ch’ era allora il Mecenate de? Lettera- 
ti; preflo di cui godè il vantaggio: di perfezionare 
il fuo fpirito in ogni forta di Difciplina.. Morì P 
Anno del Sig. 1618; e fù fepolto trà Je lagrime 
de’ Dotti, nella Chiefa di S. Pier Maggiore, pref 
fo i fuoi Antenati. Scriffe, nella Lingua Tofcana, 
e Latina, molt Opere ; trà le quali abbiamo 

Un’ Opera,, nella quale parla dell’ Immagine 
prodigiofa della Santifma Nunziata ; che condi. 
voto concorfo fi venera da Popoli.in Firenze; con 
d Aggiunta d’ alcuni Miracoli da Lei operati; In 
Firenze il 1592. .in 8.5 

Le Bellezze di Firenze; ftampate ivi il 1591; 
e per la terza volta in Piftoja il 1677; con Ag- 
giunta fattagli dal Dottore Gio: Cinelli, in8; 

Un’Opufcolo col Titolo: Difcorfi Civili , e Mi 
litari. 

Un Volume di Lettere. 

L’Iftoria di Fiandra. 

Difcorfo fopra le Profe di Monfig. Gio: delia 
Cafa. 

L’ Iftoria con due Difcorfi , fopra.la Statua, 
©Opera di Giorgio Donatello., collocata sù la Fac- 
ciata della Chiefa di S. Michele nominata ; ftam- 
pata in Firenze per Michel Agnolo Sermartelli , 
il 1584. in 8. . 

Difcorfo dell Umazo Valore ; Ivi il 1587, in 8. 
per Giorgio Marefcotti. 

Epiftolam ad PhilippumValorium, de borribili (o- 
vità audito Florentie quando Pars excelfior Ecclefie 
Majoris , facre Teftudinis fulmine perculfa fuit ; Flo- 
rentie per Michaclem Angelum Sermartellum ina. 

Epiftolam ad Francifcum Niccolinam Romam Mi(- 
fam; de Reftauratione Teftudinis Sacre Ecclefie Ma- 
Joris collapfee x Anno 1604. cormpletà ; Florentia apud 
Michaekanselum Sermartelli 1004. în 4. 

Epiftolam.de Laudibus Raymundi Mutî, Patritij 
Romani, Concionatoris clariffimi, © ingernarem Ar- 
tinm Leéloris eximii, ca ordine Predicatorum ; Flo- 
ventie apud Sermarielli 1606.in 4. 

Orationem Francifti Bocchi, de laudibus Francifci 


Medicis M. Ducis Hetrurie II ; Florentie apud 
Fundas 1587 5 Sereniffimo Ferdinando Cardinali Me- 
dici M. Duci . 

Orationem de Laudibus Perri Vettorii Viri clarif 
Simi; Florentia 1585..in 4 

Altra Orazione in lode dello iteffo Pier Vetto- 
ti; ivi lo ftefs' Anno in 4. 

Orazione nella Morte di Lorenzo Salviati, Mar- 
chefe di Giuliano; Ivi in 4. 

Difcorfo fopra la Mufica; non fecondo 1’ Arte 
diquella; mà fecondo la ragione alla Politica per- 
tinente ; In Firenze il 1584. in 8. 

La Caduta della Romana Repubblica, Ragiona- 
mento. fopra 1° Uomo da bene , di Meffer Fran- 
cefco Bocchi; In Firenze nella Stamperia di Mi. 
chel-angelo Sermartelli.1600. in 4. 

Il Guerriero, Comparazione di fette Perlonaggi 
antichi, illuftri nelle guerre; con altrettanti Mo- 
derni. 

Libros duos Elogiorum; quibus Viri aliqui Clarif= 
fimi Florentini, & Alii decorantur; Florentie ea Of- 
ficinà Sermartelliané , Anno 1607. .in 4. 

Un? Operetta con quefto Titolo : A Chi de 
maggiori Guerrieri , che fino è quefti Tempi fono frati; 
fi.debba la Massioranza attribuire . 

Epiftolam ad Benedittum Fuftinianum S. R. E.Care 
dinalein ; Florentie apud Michaelem Sermartellum , 
1604. i 4. 

Orationem in Funere Foanne Auftriace 3 Franci- 
fci M. Ducis Hetrurie LI. Conjugis 3 Florentia apud 
Morefcortum, 1674.in 4. 

Fù tradotta in Italiano ;.e trovafi. preffo il Signor 
Antonio Magliabechi. 

Difcorfo fopra l' Armi, e Lettere; à chi deb. 
ba dare il primo luogo; Firenze. 1579.in.4.preflo 
a? Marefcotti. 

Traduffe dalla Latina.nella, Materna Favella , 
l'Orazione, che fece Pier Vettori nella Morte del 
Principe Cofimo. de’ Medici. 

Parlano con fomma lode; di queto Lodatore 
de’ buoni Scrittori; i 

Hippolytes Maraccius , in Bibliothec& Mariand; 

Orazio Lombardelli, ne” Fonti Tofcani; 

Michael Poccianti., in Catalogo illuftrium Scriptorum 
Florentinorum ; 

Gio: Cinelli, nella Parte prima ; e feconda della 
Biblioteca Volante, alla Scanzia quinta , e fettima 
e nella decimafettima Opera poftuma . 

Archangelus Gianus j fecunda Parte Annalium fui 
Ordinis Servorum , Centur. 4 ; lib. 2.cap.x1.art.127; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


FRANCESCO BONAMICI, 


Otato di tutte quelle. Difcipline, che fervi- 

rono à renderlo diftinto trà primi Letterati 
del fuo Secolo decimofefto,, inicui fioriva; godè 
la Riputazione di )gentilifllmo Accademico Fio- 
rentino , d’eloquentifiimo Oratore , di fortiliffimo 
Dialettico , di profondiffimo Filofofo Peripatetico ; 
e di (perimentatiffimo Medico ; ornato delle Lin- 
gue Greca, e Latina, Ornamento Eflo delle cele- 
bratiffime Scuole, Fiorentina, e Pifana; che, per 
longo tempo ammirarono la chiarezza , e la Pro. 

Aa 2 fon- 
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fondità del fo Ingegno ; ‘quella nella dilucidazione feet pulera Problemata; Sextum, & feptimum Pbys 
che faceva de’ Pai più aftrufi di Dante, del Pe. ficorum interpretatu» copiosè $ idque agit ut offendats 


trarca, ed altri dortifimi Autori; quefta in qua- 
tità di primo Profeffore Ordinario di Filofofia, 
ne’ Senfi più arcani della Logica, Fifica, ed Eti- 
ca d’ Ariftotele; concotrendo gran moltitudine di 
Scolari, ad applaudere alle fue Lezioni; come an» 
che a' Dì noftri {i leggono con applaufo, le fue 
Letterarie Fatiche; trà le quali abbiamo 

Libros 10. de motà, uno fat magno Volumine; in 
quibus Generalia Naturalis Philofophie Principia 
continentur, fummo fiudio colletta . ; 

Quefliones omnes ad Libros de Phyfico Auditù, 
de Celo, de Ortuy G Isteritò pertinentes ; in quibus 
multa Ariftorelis Loca explananturs & Grecorum, 
Averrois , aliorumgue Dotiorum Sententie, ad The 

vs Poripateticas diriguntir. Ad Ferdinandum Me- 
dicem M. D. Hetrurie; Florentia per Bartbolomenm 
Sermartelliam 1591. in fol. 

Otto Difcorfi Poetici, nell’ Accademia Fioren- 
tina; in difefa d’ Ariftotele; di Francefco Bona- 
sic; In Firenze preffo Giorgio Marefcotti 1597. 
în 4; dedicati da effo al Clarifimo Sig. Baccio 
Valori. 

Francifci Bonamici Florentini de Alimento Libros 
6; Ad Carolum Antonium Pateum Archiepifcopum 
Pifanum; Floventie apud Bartholomenm Sermariel- 
lium juniorem 1603. 

Complura etiam Problemata in codem Argumento, 
& in ij(dem Libris 5. notontur. 

Trattatus Logica bujus Auttoris eft ms, in Biblio- 
tbecé Mediccd ad Palatium Ducale ; inferiptus Le- 
tio Torrello . 

De »Metheoris Trattatuni ms, fe vidiffe affirmat 
“Antoniis Magliabechius . 

Parlano di Lui con fomma lode; 

oames Attonida Wanderlinden, de Scrip. Med., 
Lib. 1. pag. 178. 

Antonius Poffevinus, Lib. 13. Bibliothece, Sele 
#te , cap. 26; ubi in Elentho Interpretum eun Philofo- 
pbum modeftum, fatis tuum, & Grecis adberen- 
dem appellat. 

Fortunias Licetus, Lib. 2. de Vita fic babet : Bo- 
snamicus ille Peripatetice: Difcipline acerrimus De- 
ferfor, & fagacis ingenij Vir. 

Petrus Vettori; Epifola ad ipfum datd. 

Paganinus Gaudentius , in Librocui titulus, Char- 
t Palanies ; & in novis Epigrammatibus } & alibi. 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftriwm Scriprorum 
Florentinoram 

Scipio Affricanus, Lib. de Placitis Pbilopborum 
duobus Locis 5 

Notizie Letterarie e Storiche, dell’ Accademia 
Fiorentina Parte prima; 

Gio: Mario Crefcimbeni Libro fefto dell’ I{to- 
gia della Volgare Poefia; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 

Attilio Corlt Fiorentino recitò nell’ Accade. 
mia, un’ Orazione nella di lui Morte. 

Antonins Poffevinus qui fupra, Libro 12. Tomi». 
Cap. 10. bec babet: Simplicij fenfus explicat liqui- 
dis, quam plerique fecerint alij ; uti & aliorum Gre- 
corumi Grecè enim novit s atq. ad Texism Grecum 
plura revoca. Ubi agit de Gravibus, & Levibus 3 
malta ca Archimede defumensz aptè explicar | Mix 


an rettò concludat Ariftoteles. ibidem Cap. 13: Des 
dit in lucem Libros V. de Alimento. Sanè rogatos 
velim Philofophie Cardidatos , ur bofce Libros de 
Alimento legant, fucci, Eruditionis alte, ac folide ut 
cofte Phylofophie plenos . 


FRANCESCO BONCIANI 


Igliuolo di Paolo, ed Onefta Nafi d’ anticas 

e nobile profapia; dopo avere arricchito il fuo 
fpirito di tutte quelle Scienze, che fono capaci è 
formare un Soggetto risuardevole, e Letterato ; frà 
moltifimi Letterati nella Città di Firenze fua Pa- 
tria, fù condecorato con la Dignità di Canonico 
della fua Metropolitana; indì di quella d? Archi- 
diacono della’ medefima Cattedrale; pofcia a? 6. 
Novembre dell’ Anno 1613. della Mitra Arcivefco- 
vile di Pifa; avendo governata con Somma Pru- 
denza, e Santo Zelo quella fua Diocefi , fino all’ 
Anno 1620; nel quale morì il giorno ventefimo 
ottavo di Novembre ; e nella fua ‘Cattedrale fù 
fepolto. Fù Uomo verfatiffimo in tutte le facol- 
tà; ebbe una rara cognizione di tutte le Scienze; 
di grande, e varia Letteratura; d’ amabilifimi 
Coftumi; e di fomma Riputazione, ed Autorità 
preffo i Principi di Tofcana. Secondando la fua 
bella ; e nobile inclinazione alle Lettere ; raccolfe da 
tutte le Parti; con generofo difpendio , una copiofif 
fima ; € fceltiffima Libreria, che in argomento della 
fua benevolenza verfo il P. Domenico Gori dell’ Or» 
dine de’ Predicatori; lafciò in eredità al Conven- 
to di Santa Maria Novella de’ Padri Domenicani 
di Firenze; i quali per gratitudine à così fegnala= 
to Benefattore, e Beneficio, fovra la Porta della 
Biblioteca, nella quale li collocarono; pofero la 
feguente Ifcrizione, parto della penna del Sig. 
Francefco Rondinelli; che anche a? giorni noftri 
fi legge: 


Benefitiorum oblivio peffimum 
Ingratitudinis Genus. 


Francifcus Boncians, Pifatum Archiepifcopass 
ingentem Librovum vim conquifivit } ac moriens famme 
benevolentia pignus ersa Patrem Dominicum Gorjumz 
buie Canobio lesavit.. PP. in hac Bibliothec4 è fun- 
damentis escitatà condidere; Rati fe sunquam fore 
lngratos $ cum benefitium ingenuò fateantui, ac libentife 
fime debeant . 

Anno Domini MDCXXXVI. 

Non è ufeito , che fi fappia alcun fuo Compo- 
nimento j_ merita però una diftinta commemora» 
zione tià Letterati Fiorentini quefto gran bene- 
merito delle Lertere. 

Parlano di Lui con encomio j 

Ferdinandus Ugbellias , Tom. 3. Italie Sacre s 
in Archiepifcopis Pifaniss colum. 592; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni . 

E della fua Famiglia, Ugolisus Verinuss Lib. 3. 
de IIuftratione Urbis Floreatie . 


FRAN- 
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FRANCESCO A BUTO, 
O DA BUTI, 


AS dottiffimi Comentarj fopra la Comme» 
dia di Dante ; che manofcritti erano prefflo 
Pietro Segnî ; e vengono citati dal Vocabolario 
della Crufca; e ne parla Eugenio Gamurini, del 
le Famiglie Tofcane ed Umbre , nella Famiglia 
Ubaldina. 


FRANCESCO CAMPANA, 


iU' Soggetto ; nell’ Asonie della Repubblica, 
molto riguardevole ; di fingolari Talenti do- 
tato; peritifismo della Lingua Latina; verfato nel- 
le belle Lettere; e d’ogni gran maneggio capace. 
Quetti Talenti lo portarono alla più ftretta confi- 
denza ‘del Duca Aleffandro de” Medici ; che Io 
fpedì con Negoziazioni fegrete al Zio Pontefice 
Clemente VII; e gli depofitò nelle mani le prime 
Cure della fua Corre 5 nella quale regolofi con 
tanta Prudenza; che nella mutazione fubitanea 
di quel Governo , affunto al Trono Cofimo Me- 
dici; ebbe la gloria di (ervirlo , in qualità di pri- 
mo Segretario. Compofe 

Un Libro , che và cel Titolo: Queftio Virgi- 
liana; impreffo in Bologna, Milano, ed altrove. 
E prometteva altre fimili Quefioni. 

Parlano di quefto grand’ Uomo; Anton Fran- 
cefco Doni ; nella Parte terza de’ fuoi Marmi, 
pagina 24, 25, € 26; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni; 

Gioanni Cinelli, nella Scanzia 14. della fua Bi. 
blioteca Volante. 


FRANCESCO ANTONIO CAPPONI; 
GE Ode, e Canzoni Italiane , fece la Para- 


4 frafi è molte Tofcane Poefie d” Avtori di- 
veri: che fù impreila in Venezia il 1670. 


FRANCESCO CARLETTI, 


Igliuol6 d’ Antonio; fù giovane di vivaciflimo 

Spirito; ed incapace di vederfi riftretto nella 
fola Firenze {ua Patria, perciò fecondando la bel- 
fa inclinazione di veder nuovi Paefi ; partì a’ 20. 
del Mefe di Maggio da Firenze ; ne fece più ri- 
torno ; che a’ 12. di Luglio 1606 j avendo nello 
fpazio di 15. Anni circondato quafi tuito P Uni- 
verfo, dall’ Occidentali Indie, fino all’Orienteli. 
Defcriffe tutti i fuoi longhifimi Viaggi, con bel- 
liffime offervazioni, e notizie delle Rarità di que” 
Paefi lontani; mà avendone fmarrito quefto Rag- 
guaglio ; fi vide al fuo ritorno obbligato è ricoin- 
porlo ; diftinto in Ragionamenti ; fatti da lui alla 
prefenza del Serenifimo Gr. Duca Ferdinando I. 
In uno di quefti Difcorfi parla diffufamente del 
Caccao, e Cioccolata ; ed ufo fuo nel Meflico, e 
modo di farlo; ed effò fù il primo , che ne por- 
tafle nella noftra Italia una fincera notizia ; che fù 
poi ftampata da Francefco Redi nell’ Annotazio. 
ni fue al fuo Ditirambo ; alla pagina 30. Sono 
ftati quefti Ragionamenti ms. longo tempo, nel- 
le mani del Sig. Co: Lorenzo Magalotti Cavaliere 
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de? più Dotti del noftro Tempo ; che n° hà poi 
permeflo 1’ Edizione feguita - 


FRANCESCO CARLI, 


Ittadino di Firenze, e verfatifimo nelle No» 

tiziè della Patria, e Difcendenze delle Fami- 
glie; effeadofi fempre occupato-in queffe Genca- 
logiche cognizioni; Compofe 

Un riftretto delle Famiglie Fiorentine ; che ms. 
trovafi nella Libreria de’ Padri della Congregazio. 
ne dell'Oratorio di S. Filippo Neri, im Firenze. 

Parlano dell’ Autore, e dell'Opera; 

Francefco Cionacci, nella Parte 3, cap. 2. della 
Vita da lui fcritta , della Beata Umiliana de Cer 
chi nobile Fiorentina ; > 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


FRANCESCO CASTELLANI, 
DE" nobite Profapia ; fioriva poco dopo if 


Secolo decimoquarto ; gentiliflimo Poeta , e 
modeftifimo; e perciò ebbe 1° Eftimazione , e 1° 
Amore di tutta Firenze fua Patria; Obbligò la 
fua Mufa anche più giovanile a”Sagri Argomenti; 
e confervò anche nell’ eftrema Vecchiaja un’ ine 
comparabile facilità ne’ Verfi ; de” quali molti ne 
ferifle 

In lode di Maria Vergine; 

In lode di molti Santi, e Sante. 

Spiegò in Verfi gli Evanselj, che dalla Chiefa 
fi leggono ne’ giorni preftritti al Sagro Digiuno. 

Compofe molti Verfi, e Capitoli in lode della 
Morte; che leggevanfi ‘appefi nel Cimitero del 
famofo Spedale di Santa Maria Nuova in Firenze. 

Molte Rime Sagre, altre imprefle, altre ms. 

Parlano di Lui con lode; 

Michael Poccianti , in Catalogo luftrium Scripto- 
rum Florentinorum 3; 

Hippolyus Maracci, in Bibliotbec® Mariand ; 

Anton Francefeo Doni, nella fia Libreria. 


FRANCESCO CASTIGLIONI, 
O'° DA CASTIGLIONE, 


Isliuolo di Dante, di nobilifima Stirpe; fà 

più Nobile, per la Pietà, e per le Lettere. 
Apprefe le Lingue Greca, e Latina, e tutte le 
più belle Difcipline, fotto il Magiftero del famo- 
fo Vittorino da Feltri, con tanto fuo profitto; 
che nell’ Anno 1458. fù condecorato della Lau- 
rea Dottorale, mentre attualmente profeffava la 
Filofotia, come pubblico Lettore, nelle Cattedre 
del Liceo Fiorentino : e due Anni dipoi fi vide 
aggregato al Collegio de’ Sagri Teologi , della 
Celebre Univerfità di Firenze fua Patria. Fù Sa- 
cerdote d’ efemplari Coffumi, e degniffimo Ca- 
nonico della nobiliffima Chiefa di S. Lorenzo, 
poco prima fondata dalla Bteale Magnificenza, e 
liberale Pierà della Cafa de’ Medici. Conviffe lo 
fpazio d’ otto Anni nel Palazzo Arcivefcovile; con 
Sane Antonino Arcivefcovo ; fervendolo in quali. 
tà di Segretario; ed approffittandofi della Conver- 
fazione d’un gran Santo, dopo la morre del qua- 
le, non potendo da lui fepararfi Francefcoj mo- 

rì anch”. 
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tì anch’ effo circa il 1470. dopo avere fcritto mol- 
tilime Opere, trà le quali 

Vitam Santi Antonini Archiepifcopì Florentini 5 
quam dicavit (sé Epiftolà , Priori, Fratribufa. Sen 
Gli Dominici Conventes Bomoniesfisfcripfitg. eodem An- 
no, quo Sanitus obiit , st ipfe seftatue in Prologo ; qui 
Incipit : Nonnellis, Rebus ;&c.  Servatur ms. in Bi- 
Lliotbecé Gaddià Florentie : Imprefà verò fuit Flo- 
ventie ; ierumq. cam ibidem evalgavit An. 1680, 
Cardinalis Francifcus Nerlius , Floreatinus Archiepi- 
fiopus s E inferia juvenitur in Aftis SS. à Patre 
Papebrochio, Tomo 1. Merfis Moi . Da 

Vitam Viétorini Feltrenfis fui Preceptoris; qui d 
Difcipulo comparatur Virtme > & Pietate D. Anto 
zino: ms. exiat in Bibliotbecà Gaddi Florentie . 

Sermonem ad Canonicos Santti Laurentii Floventie. 

Epiftolas ad Alexandrum Gonzagam; ad Cofmum 
Medicem in Morte Foannis ; ad Lasrentium ,& Fu 
liavans Medices 3 in Morte Petrì, que, omnia ms. (er- 
wantur, in cadem BibliothecA, Codice num. 44. 

Scripfit etiam Vitam Landi Bonardi Archiepifco- 
pi Florentini; & 

Viram Chriftopboridel Poggio, Archipresbyreri Bo» 
monienfisy € S. Antonini Vicarii Generalis ; 

Vitam Antoni de Ripolis ( Rivoli ) Pedemontani, 
Ordinis Dominicani , @ Difcipuli Sancti Antonini ; 
è Tunesanis in odium Chriftiane Religionis occifi . 

Sermonem de Vità Santi Marci ; in quo de Di- 
Enitate Ecclefie Patrie, Santto Laurentio Sacre, E 
Sanctorum Religuiis:, in cd affervaris . Et forte bic 
ef Sermo babitus ad Canonicos Santti Lawemii, de 

no fupra - 
E ia Sankli Vincenti Ferserii. 

Vitam Santi Petri Veronenfis Mortyris ; G 

Santti Thome Aquinatis ; Qui omnes funt.ex Or- 
dine Predicatorum. 

Explanationes, (eu commentaria in David Prophe- 
tam; de quibas Marfilins Ficinus. 

Multaque Alia; que omnia ms. cuftodiebantm in 
"Bibliotbec4 Abbatie Florentine ; & apud Antonium 
Magliabechinm ; In prefenti autem in Bibliotbecg 
Strotianà . 

Parlano di lui ne? loro Scritti con lode; 

Gberardus Foannes Voffius de Hiftoricis Latinis; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrimm Scripro- 
gum Floventinorum 3: qui alia cjufdem Opafcala referti. 

P. Damel Papebrochius > in Afkis SS. Menfis 
Maii , Tomo primo; 

Raphael Badius in Catalogo Thedogorin Univer- 
Sitatis Floventine 5 

Marfilius Ficinus , Litteris ad ipfum datis, Lib. 
primo Epiftol.; 

Facobus Gaddi, Tomo de Scriptoribus non Eccle- 
fia. Verbo Sanctus Antoninus. 

Leander Albertus in Iralià . 

Antonius Poffevinus in Appar. Sacro; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe.; 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni ; 

Giornale de’ Letterati d’ Italia , Art. 13. del 
Tomo 15; 

Lionardo de’ Seruberti Fiorentino Domenicano; 
che fece alcune Latine Edizioni alla Vita di San 
Antonino; e parla di lui col feguente Elogio: 


Sant Beati Antonini Archiepifcopi Florentini Vitam 
Celeberrimam, nonullague Mirecula ; Francifeus Ca- 
Rilionenfis Presbiter Vir, Litteris Grecis, atq. La- 
tinis Eruditifimus, & Sacre Theologie Profeffar stu 
culento Sermone confcripfit ; Là referi laudatus Dan 
niel Papebrochius . 


FRANCESCO MARIA CEFFINI, 


Y Liuftre-pe’l fuo fangue Patrizio, mà molto più 

perla. dottrina , ed erudizione j Accoppiò alle 
Scienze Legali, che per molt? Anni con infinito 
convorfo.» e fommo plaufoi profefsò nelle Cattedre 
della Celebre Univerfità di Pila; le Lettere Uma- 
ne, che I aggregarono all’ Accademia Fiorentina. 
Veftì I? Abito nobiliffimo de’ Cavalieri di Santo 
Stefano; e godè nella Religione le Cariche di Con- 
figliero ; e d° Affeflore.de? Confoli di Mare. Amò 
patlionatamente le Lettere; e. con profufo difpen- 
dio raggunò di fcelti e mumerofi Libri; una bel- 
liffima Biblioteca. Morì in Pifa trà le fue Lette- 
rarie Fatiche, il Gennajo del 1685 ; fepolto ivi 
nella Chiefa di San Fridiano. In Firenze poi, nel 
Tempio di Santa Croce. de’ Padri Conventuali.; 
molti Dottori ftati fuoi Scolari; raggunati infie- 
me gli celebrarono folenni pubbliche Efequie!jcon 
fopra la Porta un nobilifimo Elogio, che trovafi 
impreffo nelle notizie Letterarie, e Storiche , dell? 


«Accademia; Fiorentina . 


Defcripfit fumme fide Marmora duo; Tempore Au- 
gufti incifa: € nofiro Seculo elapfo dumtazat è tene- 
bris eruta Pili; € quoad fieri poruit inegritativefti» 
suit 5 dottiffimogue Commentario ea illuftravit . 

Orazione Funerale di Francefco Maria Ceffini, 
à Paganino Gaudenzj; che fù Lettore di Pifa, di 
grande eftimazione preflo il Gr. Duca Ferdinando 
II. di Tofcana, e tutti i Letterati ; dall’ Autore 
recitata nell’ Accademia di, Pifw. 

Francefco Maria Ceffini, ed Alfonfo Lanti; am- 
biduci Cavalieri di Santo Stefano; di commiffione 
della loro Religione, furono Curatori, e Prove- 
ditori: nel’ Efequie:, che la fteffa Religione fece 
celebrare in Pifa al Defunto Senatore Zanobio 
Girolami Auditore ;.e Prefidente dello ftefs® Ordi- 
ne , e Studio Pifano. Contiene quetta Fatica, 
una Raccolta di proprj, ed altrui Componimen» 
ti, allora recitati, e poi ftampati in Pifa per Gio: 
Ferretti 1664 ; dedicata à Ferrante Capponi , di 
cui abbiamo ricordato in que’ Opera , Auditore 
creato dello Studio Pifano , e de’ Cavalieri del 
medefimo Ordine. ' 

Ne farà inopportuno collocare quì i nomi de? 
Compofitori Fiorentini, e della qualità delle loro 
Compofizioni; perche tal’uno di loro abbia in que” 
Opera il fuo luogo; che per altro per la picciolan- 
za del Componimento, non P occuparebbe cone 
Scrittore Fiorentino. Compofero dunque 
Jacopo Guiducci un’ Elogio Latino; 

Gio: Domenico Bruni un’ Epigramma; 

Gio: Barducci un’ Epigramma ; 

Niccolò Barberino un’ Epitaffio in Verfi Latini; 
Pier Filippo Mafetti un’ Epigramma; 
Lionardo Libri un’ Epigramma; 

Vincenzo Cavalli un’ Epigramma; 

Andrea Quaratefi un’ Epigramma; 


Paolo 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Paolo Baldigiani un’ Epigramma ; 
Domenico Andrea Naldini due Epigrammi; 
Francefco Maria Ceftini un’ Epigramma. 

Fanno menzione onorata di Lui; 

Ottavius Boldoniys Mediolanenfis , ca Clericis Re- 
gularibus Barnabitis Ordinis S. Paulì , Epifcopus 
Tbennenfis 3 lib. >. vom. 7. In Epigraphicis ; 

Pietro Adriano VandenBroech Fiamingo, Let- 
tore dî Rettorica in Pifa; che gli dedicò una fua 
Elegia, ftampata nell’ Edizione de’ fuoi Poemi; 

Gio: Cinelli nella Scanzia 6. della fua Bibliote- 
ca Volante. 

Le Notizie Letterarie, ed Iftorîche , dell’Acca- 
demia Fiorentina, nella Parte prima. 


FRANCESCO CEI, 


Ortò dalla nafcita una particolareînclinazione 

alla Poefia ; e vi fi refe abile , coltivandola 
con gli ftudj delle Dottrine, e d’ una rara Erudi- 
zione; che lo refe ammirato fra Dotti 4 e Poeti 
di quella ftagione, in Firenze fua Patria. Compo- 
fe verfo il 1490. 

Un Volume di varie notizie delle cofe di Firen- 
ze, dal 1494. al 1523; che ms. trovafi nell’ Ar- 
chivio fegreto del Regnante Gran Duca j; Opera 
ignota à Michele Poccianti, e da lui nonriferita. 

Molti graziofifimi Capitoli. 

Molti Sonetti, e 

Canzoni, che vanno tutti uniti in un Volume, 
impreffo , al riferire che ne fà, parlando di Lui 
con lode 

Michael Poccianti, în Catalogo illuffrium Scripto- 
vum Florentinorumj 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel fecondo Volume 
de’ fuoi Comenti alla Storia della Volgar Poefia; 
ove avvanza, che il di lui credito ne” fuoi Compo- 
nimenti, era eguale à quello del Petrarca , prefio 
alcuni di quella ftagione ; prefflo Altri era fupe- 
riore. 

Il Giornale de” Letterati d* Italia , all’ Articolo 
xI. del Tomo 22. 


FRANCESCO CHELLINI. 


Di lui divoti Componimenti ; ne” quali occu- 

pò il fuo Ingegno, in Profa, e in Verfi; ab- 
baftanza ci manifeftano il fondo della Dottrina , 
e della Pietà di quetto Scrittore Fiorentino ; che 
travagliava à benefizio de Pofteri con la fua Pen- 
na , ful principio del Secolo decimoftitimo . 
Abbiamo di lui 

Ottave per le Sacre triplicate'Rofe delli quindeci 
Mifterj del Santiffimo Rofario . 

Gkirlanda di Sacre Rofe , per la Vita di San 
Bernardino da Siena, Vincenzo Ferreri , ed altri 
Santi. ; 

Giardino di Sagri Fiori ; nel quale fi contiene 
P Origine , Capitoli, Indulgenze ; ed Orazioni 
della Compagnia del Santiffimo Nome di Gesù ; 
con il Modo di recitare il fuo Santiffimo Rofario; 
In Viterbo in 12. l Anno 1630. per Agoftino 
Difcepoli . 
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piross in Firenze fua Patria nel principio del 
Secolo decimofettimo con molto credito di 
gentile Poeta, e le Regali nozze, che celebra 
ronfi allora nella Corte di Toftana del Principe 
Cofimo con Maddalena d ? Auftria, fomminiftraro- 
no condegna materia alla fua gentilifima Mufa. 
Fù coetaneo, ed amiciffimo del Poeta Chiabrera; 
e quefti dedicogli i fuoi Verfi delle lodi della Vit 
la. Abbiamo di Lui 

L° Argonautica , rapprefentata con reale Ma- 
gnificenza, ful Fiume Arno nelle Nozze di Cofi- 
mo Principe di Tofcana , e di Maddalena d” Au 
ftria, in Firenze in 4. il 1608; 

Notte d’Amore rapprefentata il medefimo Anno 
peroccafione delle medefime ;) Stampata in Firenze 
per Marefcotti in 4. 1 Anno 1608; 

Molti Verfi di Lui ms. trovanfi prefto il Sig. 
Antonio Magliabechi + Travagliò parimenti in» 
torno alla Vita di Cofimo I. Gran Duca di To. 
{cana ftritta da Gio» Bartifta fuo Padre come di- 
rafli à fuo luogo. 

Parlano di Lui con lode; 

Giovanni Cinelli nella Scanzia prima, e feconda 
della fua Biblioteca Volante; 

Eugenio Gamurini nelle Famiglie Nobili To- 
fcane, ed Umbre, nella Famiglia Pucci nella 
Parte terza pag. 363. fà un Cini Autoredella Vita 
di Cofimo I. Gran Duca di 'Tofcana , ma al fuo 
folito ne fopprime il nome. 


FRANCESCO CIOFFI 


Ipote d* Antonio ,, e Fratello d’Ugone, de 
quali fi parla à fuo lnogo, coordînò; e'die- 
de alla luce delle Stampe il. Volume de” Configlij 
d’ Antonio fuo Zio, e con fua Lettera confagroE 
lo à Francefco de” Medici Gran Duca di 'Tofta- 
na; impreffo in Venezia l'Anno del Signore 1585 


“FRANCESCO CIONACCI 


EEés: e Nobil Famiglia Firentina, ‘nu- 
merandone”fuoi Afcendenti Gonfilonieri, e 
Priori della Repubblica, ma più nobile pel' Sacer- 
dozio, e Letteratura; nacque a” 17. Novembre 
del 1633. allevato con ogni maggior attenzione 
nella fua Fanciullezza da fuoi Genitori, e ‘nel 
Criftiano cofltume, e nelle Scienze, e dopo aver 
confumato la fua Vita in una indefefla applicazio- 
ne agli Studj di tutte le Difcipline Umane, e Di- 
vine, in Efercizj proprj della fua Profeffione in 
vantaggio , e falute de” Proffimi, con la Lingua, 
con la Penna, e in varj, ed Ingegnofi Compo- 
nimenti à benefizio de” Letterari, e Glorificazio- 
ne de” Santi, in qualità di Procurator de*Procef= 
fi nella Caufa della Canonizzazione della Beata 
Umiliana de” Cerchi Fiorentina, e Beatificazione 
del Venerabil Servo di Dio Fra Benedetto Bacci 
di Poggi Bonfi dell’ Ordine de” Minori Offervan- 
ti, Accademico Apatifta , Fiorentino , e della 
Crufca, benemerito della favella , ed Antichità To» 
fcane, Carico di Servici preftati alla Patria , e 
colmo d° Anni terminò la fua Vita Sena e 
U- 
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Budiofa 2° 15. Marzo del 1714. in età d@ Anni 80, 
Mefi trè, Giorni venticinque : avendo onorato le 
Stampa con più Opere, e molte lafciatene prin- 
cipiate ;ideate; e non compiute , e fono le feguen- 
ti imprefle 

Compendio della Vita della Beata Umiliana de? 
Cerchi in foglio aperto , impreflo in Firenze 1673. 
e poî riftampato in Bologna, e Genova . Fù po- 
{cia tradotto in Latino dal Giovane nobiliffimo 
Paolo Stuffa Fiorentino , il di cui Originale ms. 
confervafi nella Famiglia Cerchi. 

Notizie di Mf. Benedetto Fioretti, cosnomina- 
to Udeno Nifielli , del S. N. S. ( 1° ultime due 
Note N.S. fignificano Noferi Scaccianoce; Nome 
Anagrammatico , con cui chiamoffi Francefco Cio- 
macci neil’ Accademia degli Apatifti , giufta la 
Legge di quell’ Accademia fondata da Agoftino 
Coltellini , di nafcondere il Nome, e Cafato fot- 
to anagramma ) Quefte notizie della Vita di Be- 
nederto Fioretti. compilate dal Cionacci, fono 
impreffe nel Libretto intitolato : Offervazioni di 
Creanze Udeno Nifielli Autore , aggiuntevene alcu- 
ne del Sig. Oftilio Contalgeni ( Agoftino Coltelli 
ni) e la Vita dell’ Autore di S. N, S. In Firenze 
alla Condotta 1675. in 12. 

1 Sunto della Favellatoria, Operetta dedicata à 
Francefco Redi, nella quale pretende dare una 
delineazione d’ una parte delle fue fatiche intorno 
alla Volgar Lingua. Ufcì la prima volta unita 
all’ Offervazioni intorno al parlare, e fcrivere To- 
fcano di Gio: Battifta Strozzi , e alle Declinazio- 
ni de’ Verbi di Benedetto Buon-Mattei, impreffa 
in Firenze per Francefco Onofri 1679. in 12. Ri- 
Nampato fu il detto Sunto, da per fe, l'Anno ftef 
6 1679. coll’ Opufcolo feguente . 

Il Saggio delle Favellatoria , nel quale fi conten- 
gono le Formule delle Conjugazioni de’ Verbi . Firenze 
appò 1? Autore , che teneva in Società di «Santi 
Franchi una Stamperia , 1679. in 12. dedicato da 
tui all’ Abate. Angelo Doni all’ Infegna della 
Paffione. 

Rime Sacre del Magnifico Lorenzo de’ Medici 
il Vecchio, di Madonna Lucrezia fua Madre , ed 
altri della fteffa Famiglia de? Medici raccolte ,, ed’ 
Offervazioni corredate per Francefco Cionacci Sa- 
cerdote Fiorentino. Firenze alla Stamperia nella 
Torre de Donati 1680. in 4. Dedicate dal Collet- 
tore a? Manfredi Macigni.. La quale raccolta da 
‘altri fatta , era. ftara in parte ftampata la prima 
volta in Firenze del 1485. 

Memorie dell’ infisne Madonna di Provenzano 
della pijfima Città di Siena, ove fi da notizia del 
lo fcuoprimento di quella Miracolofa Immagine, 
della fondazione , e progreffi di quella Nobil Chie- 
{a , fino alla Proceffione fatta nella paffara Dome- 
nica in Albis ( dell’ Anno in cui I Autore feriveva) 
raccolte da Francefco Gionacci ; In Firenze per 
Santi Franchi 1681. in 8. dedicate dali’ Autore a” 
Refidenti nel Collegio di Balìa della Cictà di 
Siena. 

Storia della Beata Umiliana de’ Cerchi Vedova 
Fiorentina del Terz? Ordine di S. Francefco, diftinta 
in quattro Parti, nelle quali fi dà fufficiente contezza. 

I. Della Vita. 


II, Del Culto; e fama immemorabile. 


ISTORIA DE 


III Degli Scrittori. 

IV. Dell’ Apparenti notizie della medefima Bea- 
ta, per opera di Francefco Cionacci Sacerdote 
Fiorentino. Firenze per Santi Franchi al Segno 
della Pafione 1682.in 4. Alla Serenifima Vittoria 
Montefeltria della Rovere Gr. Duchefla di Tofcana. 

Relazione delle Sante Reliquie della  Chiefa 
Metropolitana di Firenze fatta del 1615. al Sere- 
niffimo Gran Duca Cofimo II. da Cofimo Mi» 
nerbetti Arcidiacono Fiorentino, e Vefcovo Cor- 
tonefe; mella in luce, e d’ Offervazioni correda- 
ta per Francelco Cionacci. A Monfig. Domeni 
co Maria Corfi Auditor Generale della Reveren- 
da Camera Appoftolica , che fù poi Cardinale. In 
Bologna per Giacomo Monti 1685. in 4. In oc- 
cafione , che dal Gran Duca Cofimo IL fi fece 
con Reale magnificenza la Translazione del Cor- 
po di S. Zanobio antico Vefcovo di Firenze . Alla 
qual Relazione aggiunfe i feguenti 

Tre Difcorfi : L Dell Origine, e Progreffi del 
Canto Ecclefiaftico . II. Parenefi alla Dottrina 
Criftiana. IM. Dell’ Origine del fuono dell’ Ave 
Maria. Erano però quefti Difcorfi ufciti dalle 
Stampe dalla fopradetta Relazione feparati. 

Compendio della Vita della Beata Umiliana de? 
Cerchi. In Firenze per Jacopo Guiducci alla Con- 
dotta 1694. diverfo dall’ impreffo in folio fopra- 
detto ful 1673. 

Lafciò ancora ms. le notizie degli Autori , che 
hanno fcritto con la loro Dotta Penna; infegna- 
menti del miglior Volgare d? Italia, con Paggiun- 
ta degli Scrittori negli altri Volgari Italiani, rac- 
colte, ed ornate di note da Francefco Cionacci. 
La Dedicatoria è alla Serenifima Violante Bea- 
trice di Baviera , inclita Principefla di Tofcana 3 
in data del 1707. 

L’ Anello d? Angelica , ovvero la Favellatoria 
dimonftrativa della Lingua Tofcana. 

Dirozzamenti del più nobil Volgare d’ Italia, 
preparativi ad introdurfi nella Favellatoria. 

Grammatica della Lingua Tofcana. 

Della Poefia Drammatica. 

De obligationibus Parochorum Synopfis. 

Vocabolario Tofcano della Medicina , Profeffio- 
ne nobiliffima , ed ampliffima. 

Alfabeto de Verbi femplici , e compofti. 

Divifion Morale del Paradifo di Dante ad imi- 
tazione; e come fupplemento delle due Tavo» 
le Sinodiche, fatte imprimere da Benedetto Buon 
Mattei, come fi dice , dove di lui s° è parlato; 
Una delle quali fù dedicata. al fù Cardinale Leo» 
poldo Principe di Tofcana , con quefto Titolo : 
Divifion Morale dell? Inferno di Dante , con la di» 
Slinzion delle pene è ciafcun vizio allegnate, di Bene- 
detto Buon-Mattei ; In Firenze per Amador Mafi, 
e Lorenzo Landi 1648. Or ad imitazione di que- 
fte compofe la terza Tavola Sinottica , ad’ iftanza 
d’ Agoftino Coltellini il Cionacci. Quefte Tavole 
fono rarifiime , e tutte tre fono preflo il Sig. Ca- 
valiere AntonFrancefco Marmi. 

Iftoria Ecclefiaitica de’ Vefcovi di Fiefole. 

Fafti, e Compendj delle Memorie de Santi Fio- 
rentini. 

Parergo alla Scrittura di Virginio Scolari, intorno 
alla nobiltà del Notariato. 


Vas 


FIORENTINISCRITTORI. 193 


Varie Lezzioni alla Lettera Confortatoria di M£ 
Gio: Boccaccio à M£. Pino de’ Roffi, impreffain 
Firenze il 1487. 

Alcune Lezzioni recitate nell’ Accademia degli 
Apatifti: ove ne fono alcune fopra 1’ Ignoranza. 

Differtazione fopra i Comentatori, e 1 Edizio- 
ni di Dante. 

Lafciò pure due Tomi di Mifcee Letterarie , 
altre delle quali fono ffampate, altre nò. 

TOMO LI 

Dell’ origine ; e progreffo del Canto Ecclefiaftico; 

Riftretto del Galateo , o Trattato di Coftumi, 
e Creanze; 

Il Pedante; 

Degli Obblighi del Curato; 

Proverbi} Tofcani illuftrati ; 

Parabole; 

Arte di Curare; (che fi fofpira alle Stampe) 

Varj trattatelli di Rubriche , e Cerimonie Ec- 
clefiaftiche ; 

I Gradi dell’ Agnazione j 

Della Monarchia Ebrea; 

Idea del Trattato della Nobiltà Fiorentina. 

TOMO IL 

Notizie del Fiorino; 

Notizie degli Scrittori Fiorentini , e degli Ac- 
cademici Apatifti ; 

Santo Stefano Papa, e Martire; 

Strade di Firenze; 

Storia della Stampa; 

Notizie di D. Francefco Rari M. V. 

Notizie de’ Curradi; 

Storia della Nunziata; 

Fin quì il contenuto ne’ predetti due Tomi; 

Alcuni a lui attribuifcono 1 Efpofizione in fo- 
glio delle Sei Palle, che formano lo Regale Stem- 
ma della gran Cafa de” Medici Regnante , figu- 
rando nelle fei Palle Medicee fei delle più. nobili 
parti della: Matematica; cioè nella prima fa Mufi- 
ca, nella feconda 1* Aftronomia , nella terza 
Aftrologia; nella quarta la Geografia , nella quin- 
ta la Cofimnografia , nella fefta la Geometria , fo- 
prafcrivendo è ciaftuna Scienza un Verfo fignifi- 
cante, prefo dalla Commedia di Dante Alligieri . 

Parlano con lode di quefto Scrittore. 

IL’ Abate Innocenzo Bargellinìî,, come fi cava 
dalle di Iui Lettere al Cionacci, comenda af. 
fai la di tui fcelta Erudizione : Ne parla pure 
nelte fue induftrie Filofofiche , e fpezialmente al 
la pagina 104. 

I Scrittori delle Vite de’ Santi; A42 Sondorum, 
nel 4. Tomo di Maggio fotto il giorno 19. inoc- 
cafione di riferire ta Vita della Beata Umiliana de 
Cerchi, fervendofi anco delle offervazioni da lui 
fatte nel defcriverla. 

Cofimo della Rena nella ferie degli antichi Du- 
chi, e Marchefi della Tofcana nell’ Introduzione, 
lo chiama Erudito, e nobile Sacerdote. 

Ferdinando Leopoldo del Migliore , nella Firen- 
ze illuftrata alla pagina 234. 

‘Agoftino Coltellini ne’ fuoi Opufcoli. 

L’ Abate Anton Maria Salvini nella prima Par- 
te de’ fuoi Difcorfi Accademici, ov” è P Orazione 
da lui recitata in ditui Morte il 1995. nell’Acca- 
demia degli Apatifti. 


Paolo Minucci nel Comento del Malmantile 
del Lippi. 

L° Abate Cafotti nella Vita di Benedetto Buon 
Mattei ultimamente da lui defcritta. 

Gio: Mario Crefcimbeni nell’ Aggiunta all’Ifto- 
ria della volgar Pocfia. 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario France- 
fe, dove parla della Beata Umiliana de’ Cerchi, 
ed offerva, che la di Lei Vita è ftata fin ora in 
fette diverfe Lingue defcritta ,, cioè nella France- 
fe, nella Portughefe, nella Spagnuola, nell’ Ale 
manna, nella Polacca, nella Latina , e nell” Ita- 
liana; e trà Scrittori di quefta Lingua vì colloca 
meritamente , ed onorevolmente it noftro Cionacci, 

It Giornale de? Letterati d’ Italia nell” Articolo 
13. del Tomo 18. sù la materia loro fomininiftra= 
ta, come l’atteftano, dal Cavaliere Anton Frane 
cefco Marmi. 


FRANCESCO COPPETTA 


Compofitori del Vocabolario della Crufca cita= 

no di quefto Fiorentino una Canzona nella 
perdita della fua Gatta, e fe ne fervono come di 
lavoro in buona Lingua anco nell” ultima nuova 
Edizione. 


FRANCESCO CORTECCIA 


P 
U in una fomma confiderazione quefto eccel= 
lentifimo Compofitore di Mufica non. folo in 

Firenze fua Patria, mà nell’Italia tutta.y e fpe- 

zialmente preffo il Gran Dica Cofimo I. de? Me- 

dici, che con particolare eftimazione riguardando- 
ne la di lui Virtù, lo fcelfe frà molti concorrenti 

Virtuofi, e deftinollo fuo Maeftro di Cappella, e 

nella: fira Chiefa Ducale di S. Lorenzo, e confe- 

rigli uno di que’ Nobili Canonicatij Fioriva cir- 
cavil 1570; e poco dopo il 1571. morì, il Mefe 

di Maggio , fepolto nella medefima Ducal Chiefa 

di S. Lorenzo, e lafciò trà gli altri {uoi Compo- 

nimenti 1’ Opere che fcieguono con quelti Titoli; 

Baffus Canticorum Liber primus gquinque vocibus 
(que palfim Moteîta appellantur) a Francifco Corti- 
cio Florentino, Mufices Sereniffimi Cofimi Medices 
Magni Hetrurie Ducis Prefetto . Nunc nuper edi- 
tus. Venetijs apud Filios. Antonij Gordani 1571. in 
8. oblons. Dedica queft’ Opera al Serenifimo Gran 
Duca Cofimo, a cui nella Lettera così ferive; 

Cum per multis, Magne Hesrurie Dux, Animi 
veris, & corporis imbecillitate, Diuturma Dei Opt. 
Max. benignitate ferè fim levatus: In primis adrem 
fore exiftimavi , fi quad mearum lucubrationum , ante- 
quam è Vita difcederem, ira ut eram pollicitus, die 
vulgarem. Quoproprer prima illa duo Canticorum Vo- 
lumina, que palfim MoteSta nuncupantur, quingquey 
E fex vocibus Compolitorum, ad te in prefentia mit- 
tere propofui. Nonnalla item id genus alia, cum pri- 
mum licuerit, editurus: ac prafertim illud Regina 
Celi, Canticum, Gc. 

Cantus . Canticorum Liber primus  quing. vocibus 
(que palfim Moteta appellantir). a Francifco Corti 
cio Florentino Mufices Scerenifimi Cofmi Medices 
M. E. D. Prefetto, nunc nuper editus; Venetijs apad 
Filios Antonij Gardani 1571. 

B b To. 
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Tenor. Canticorm Liber primus cum quinque vo- 
cibus (que Moteita appellan) a Francifco Corti- 
cio Florentino Mufices  Serenifimi Colmi Medices 
M.E.D. Prefetto, nunc nuper editus; Venetijs apud 
Filios Antonij Gardani 1571. 

Quintus . Can:icortm Liber primus cum quinque 
mvocibas, (que pallim Motetta appellantur) a Flo- 
ventino Hifi Sercnifimi Cofmi Medices M.E.D. 
Prefetto nune nuper editass Wenetijs apud Filios 
«fAntonij Gardani 1571. in 4. 

Alius. Canticorum Liber primus, &c. a Fran 
cifco Corticio Florentina, Ge. Venetijs apud Filios 
Antonij Gordani 1571. in 8. obl. 

Sextus. Canticorum Liber primus, &c. à Fran- 
cifco Corticio Florentino, Gc. Venetijs apud Filios 
Antonij Gardani 1571. în 8. 

Altre Compofizioni Muficali dello fteffo tro- 
vanfi ne. nella Libreria de’ Gran Duchi di To- 
fcana. 

Diede pure in luce in età avvanzata compofte 
in Mufica le Lezioni, e Refponforij, che ufa la 
Chiefa nella Settimana Santa. 

Come pure molti Madrigalli, ed altri Volgari 
Componimenti . 

Fanno onorata menzione di Lui; 

Michael Pocciantus , in Catalogo illufrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Francefco Sanfoviîni nell’ aggiunta all” Apolo- 
gia di Gio: Battifta Landino per Dante, e peri 
Fiorentini fcrive così Francefco Corteccia è ftato 
parimentì connumerato tra” Mufici de’ fuoî Tem- 
pi, affai vago nelle fue Compofizioni, onde me- 
ritamente s° hà acquiftato il nome di puro, e dî 
dolce, nella maniera della fia Mufica. 

Il Padre Remigio Fiorentino, ftrive una Let- 
tera al Corteccia , che fi trova a carte 155. delle 
fue Famigliari col fesnente Titolo : AT Molto 
Reverendo Mf. Francefto Corteccia Canonico dî 
S. Lorenzo , Mufico Eccellentifimo, e Maeftro 
di Cappella del Sereniffimo Duca di Fiorenza Co- 
fimo de Medici : dove fi ragiona, fe Giuda mo- 
rì quando s’impiccò , ò pur viffe poiche fù appic- 
cato . 

Antonio Maglîabechì , nelle (e Annotazioni . 

Girolamo Parabofco nella fua nuova Comme- 
dia, intitolata Ja Notte; ftampata in Venezia ap- 
preffo Tommafo Botietta il 1546. così ferive » Paf 
fando, non ha moli Mefi, per Firenze alloggiai 
con un Francefco Corteccia Mufico di fua Fccel- 
lenza, veramente Uomo anch? egli perfetto in 
tale Scienza, e tanto cortele, e gentile, che è 
una maraviglia . 


FRANCESCO CATANEI DIACETTI 


Ronipote del fempre lodato Francefco; Ni- 

pote d’ Angelo; e di Dionigi, e Maria Mar- 
tinî, Figliuolo: ftabilì » nella fua nobilifima Cafa 
la pietà, e le Lettere. Parve nato per la Chiefa; 
ed effendovifi abilitato con lo ftudio delle Sagre 
Lettere, della Filofofia, e Teologia, Laureato 
nel Jure Civile, e Canonico, aggregato per l’ ec- 
cellenza nelle Lettere Umane all’ Accademia Fio- 
rentina, fù confagrato al fervigio Ecclefiaftico nel- 
la fua Cattedrale in qualità di Canonico, e col 


grado di Protonotario Appoftolico :  pofcia dal 
Santo Pontefice Pio V. fù coftretto fuccedere ad 
Angelo fuo Zio a’ 15. d’ Agofto del 1570. nella 
Cattedra Vefcovile di Fiefole, rinunziatali dal Zio, 
che con facoltà Pontifizia tanto s’ impiegò fer 
reftituirfi alla quiete del fuo Convento di S. Do- 
menico , d’onde con violenza dal Papa, e dal fuo 
merito n° era fato levato, quanto erafi adoprato 
per non perderla . I belli Efempi del Zio Ante- 
ceffore, e le belle qualità del fuo animo, apriro» 
no un gran Teatro alle fue Virtù, che lo refero 
non meno grato a fuoi Principi, che adorato da” 
fuoi Popoli; mercè 1° Integrità fingolare de’ fuoi 
Coftumi, la liberale profufione dell’ Elemofine a’ 
Poverî , la caritatevole Ofpitalità verfo Tutti, 
il prudentiffimo Zelo ; e l’ eroica Fortezza nel man- 
tenere 1’ Ecclefiaftica Giurifdizione, e Difciplina, 
che fece rifplendere ne’ fopra 25. Anni, che Go- 
vernò quella Chiefa. Confagrò Ie fue prime cure 
all’ abbellimento della Cafa di Dio, ed alla mag- 
gior Venerazione de’ Santi, reftaurando in Firen- 
ze l'Antico Oratorio, ò Cappella di S. Jacopo pref- 
fo il Palazzo Vefcovile, che rovinava , come lo 
attefta PIfcrizione , collocando nella Cattedrale di 
Fiefole onorevolmente în una di Marmo mifchio 
P Offa di Sant* Aleffandro, già Vefcovo dì quel- 
la Città, come fi vede nella facciata dell’ Altar 
Maggiore ornata da Luî, e con Pitture abbellita; 
trafportando in luogo più onorevole il Cadevere 
di S. Romolo primo Vefcovo da S. Pietro a Fie- 
fole mandato, con belliffima Iferizione , che vi fi 
legge; e cooperando col fuo Zelo all’ Errezione d° 
un nuovo Convento di Monache in Prato vecchio. 
Frà quefti Santiflimi Impieghi dopo avere trava- 
gliato con la Lingua a benefizio dell’ Animo a fe 
commeffe, con la voce nel Sagro Santo Concilio 
di Trento, per la riforma del Criftianefimo, con 
la Penna per ammaeftramento de? Pofteri, e per 
Efempio de’ Vefcovi, il Giorno quarto del Mefe 
di Novembre 1° Anno 1595. felicemente morì. 
Compofe 

La Vita di Maria fempre Vergine; in Firenze 
il 1570. Dedicata a Cofimo I. Gran Duca dî 
Fofcana ; 

La Vita di Crifto in due Tomi; in Firenze in 
4. il 1569. a Michele Bonelli Cardinale di Santa 
Chiefa ; 

Homilias undecim deVenerabili Euchariftia Sacra- 
mento in Hymnum Saniti Thome Aquinatis Lauda 
Syon Salvatorem j 

Homilias alias de Spiritu Santtoz 

Trattatum de Aubtoritate Pape , & Concilij; 

Symbagma de fiperftitione Artis Magice ; 

Vitas Snorum Antiftitum precedefforum , cum Indi- 
dice Santtorum Epifcoporum fue Ecclefie ; 

Molti Sermoni , e Difcorfi da Lui detti. 

Altre Orazioni recitate da lui nell” Accademia 
Fiorentina , due delle quali mentr® era Confolo. 

La Vita di Suor Caterina de? Ricci Domeni- 
cana; in Firenze in 4. il 1592; 

La Vita del Patriarca S. Domenico. 

Difcurfum fuper Concilium Tridentinam . 

Orazione in lode d’ Antonio Squarcialupî, che 
ms. trovafi nella Libreria de’ Principi di To- 


fcana; 
Tra. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Traduffe dalla Latina nella favella Italiana i fei 
Libri dell’ Efamerone di Sant Ambrogio; 

I Libri de Officijs, ed altre Opere dello fteflo 
Santo Dottore con le Annotazioni; in Firenze 
pet Lorenzo Torrentino 1558. in 4. 

Alcune Opere di Lodovico Blofio : Come pure 
P Epiftole, e Vangeli, che ufa la Chiefa nel cor- 
fo di tutto P Anno in Volgar Fiorentino; in Fi 
renze! per gli Giunti in fol. 1578. Edizione fe- 
conda. 

Parlano con elogi di quefto gran Prelato 

Cefar Baronius in Annalibus Ecclefiafticis. 

Ferdinandus Ugbellins Tom. 3. Italie Sacre, in 
Epfe. Fefulanis 3 

Michael Poccianti ,, in Catalogo Illuftrinm Scripto- 
rum. Floventizorana 3 

Hippolyius Maraccius in Bibliothec8 Marian ; 

Scipione Ammirati, che fà di Lui un gloriofo 
paragone con Baccio Martelli fuo Anteceffore nel 
Catalogo de? Vefcovi di Fiefole; e dove parla del- 
la Famiglia Catanea; 

Eugenio Gamurini nel primo Volume delle 
Nobili Famiglie Tofcane , ed Umbre nella Cata- 
nea Diacetta ; 

Facobus Gaddi, Tomo de Scriproribus no Ecde- 
fiat. Verbo Francifcus Diacettus ; 

Giovanni Cinelli nella Scanzia feconda della fua 
Biblioteca Volante; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario France- 
fe, dove parla di Fiefoli. 


FRANCESCO CATANEI DIACETTI 
IL VECCHIO, 


C Hiamato volgarmente il Paonazzo ; del colore 

à lui famigliare nella fua Vefta ; nacque a' 16. 
Novembre del 1466. da Zanobio nobilifimo pér 
Sangue ; e per Meriti nella fua Repubblica Fio- 
trentina; e fotto la difciplina di Marfiglio Ficino, 
col benefizio delle Lingue Greca; e Latina , feli. 
cemente poffedute , divenne così Eloquente tra gli 
Oratori , così tra Filofofi penetrante , e profon- 

+ do, che meritò d’ effere dalla fua Repubblica ne 
più ardui maneggi impiegato, e di fuccedere dopo 
Ja Morte di Marfiglio nella fua Patria; alla tanto 
celebrata Cattedra del fuo Precettore , che volle 
anteporre à quella del famofo Liceo di Padova), 
alla quale per interpofizione del Cardinale Corna- 
ro, ed Arcivefcovo di Corfù, fuoi amicifimi, era 
fato con oblazione di pingue flipendio dalla Re- 
pubblica Veneta invitato. Ebbe in Moglie Lucre» 
zia , Figliuola di Bartolomeo Capponi $ dalla quale 
fi vide Coronato con l’allegrezza di tredici figlino- 
Ji; 1° educazione de’ quali, tutto che il tenue fuo 
Patrimonio 1 obbligaffe à molte cure, e penfieri, 
non potè però deviarlo da un’ indefeffa continua 
applicazione a’ fuoi Studj; per follievo de? quali, 
quando infegnò; prefe per fuo Compagno, & aju- 
to Antonio degli Alberti. Morì nella fua Patria 
il 1522. in età d’ Anni 55; e fù fepolto nella 
Tomba de’ fuoi Maggiori, nel Tempio di Santa 
Croce con folennifima pompa funebre , onorata 
da Benedetto Varchi con eloquentiffima Orazione. 
Compofe moltifimi Filofofici Trattati; e fpecial- 
mente 
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De Pulero , Libros tres dicatos Foanni 36 Palle 
Strozzijs . 

. De Amore Platonico, Libros tres » Ad Bindac- 
cium Ricafolum. 

Panegyricum in Amorem,y Ad Foannem Corfium $ 
@ Pallantem Rucellai. 

Parapbrafim, & Animadverfiones in Politicam 
Arifotelis . 

Ennarrationem in Platonis Sympofium 3 Ad Cle 
mentem VII. 

Parapbrafim in quatuor Libros Ariftorelis de Ci (ILA 
Ad Leonen Decimum. 

Parapbrafim ia Metheorologica Ariftorelis . 

Parophrafim in Theagenem Dialogum Platonis 3 
Sive de Sapiemia. Que Opera omnia ad Pbylofophiam 
Score s imprelfa fuere Bafilee per Petrum Peona 
an Jo. 

Item Parapbrafim in 8 Libros Pboyficorum Ari» 
Rorelis,y quam vere dittavit; fed vel periit beredum 
incuria , vel fublata fuit . 

Commentaria in Librum Plotini de Anima, & 
Explicationes in Carmen Boetii , cujus initium (Te 
sriplicis) eataffe fuo tempore schtatue Eupbrofians Las 
pinus in ejus Vita. 

Orationen in funere Laurenti. Medicis Dycis UR 
bini. [ 

Epiftolas plures.. 

Prafationes nonnullas diverfis argo mentis, & opea 
ribus y ut-inLibros Ariftotelis de Moribus. COL 

Pluraque alia, que periere. sisano 

Hanno. feritto di quefto celebre Filofofo ‘con 
fonìme lodi ig 

Eupbrofinas Lapinus ejas vitam deferipfit; ì 

Michael Poccianti, in Catalogo illufrium S. criptorum 
Florentinoruna ; si 

Lauremius Romslens nonnullos Ciceroniane Rbeto: 
rice Libros àfe emendaros fnis ipfi Litieris facravir: 

Girolamo Ghillini nel Teatro de’ Letterati. 

Eugenio Gamurini nel Volume primo delle Fas 
miglie Nobili Tofcane, ed Umbre nella Catanea 
Dicetta ; ) 

Maris Equicola, in Libris de Amore; 

Marfilius Ficimes plaribus locis; 

Fofias Simlerus in Epitome ; 

Ma fopra tutti fanno di lui un gloriofilfimo 
Elogio i Perfonaggi; ed eccellenti Maeftri, e Scrit- 
tori feguenti, ch” ebbero la fortuna d’ effere della 
di lui Accademia, e farfi con tanta gloria di Pre- 
cettore amirare da tutto il Mondo. Tra moltif 
fiumi s’acquiftarono famofiflfimo grido 

Andrea Rinuccini; 

Aleandro Pazzi, che dalla Greca nella Latina 
favella traduffe la Poetica del Filofofo; 

Antonio Braccioli ; 

Aleffandro Ripera valentiflimo Medico; 

Benedetto Gualterotti ; 

Luigi Alamanni Poeta Tofcano; 

Pallante, e Giovanni Fratelli Rucellai, e 

Cofimo Rucellai loro Nipote; 

Ficino Ficini , Nipote di Marfiglio; 

Giovanni Corfi; 

Giannozzo Donati; 

Luca Rubea; 

Antonio degli Alberti; 

Jacopo Diacetti d° animo così coftante, edim- 
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perterrito , che mentre per altrui misfatto , gli 
troncava la Tefta il Carnefice, accompagnò lieta- 
mente con Verfi Elegiaci la fua sfortuna; eci fo- 
no rimafti per Argomento , e della fua intrepidez- 
za, e del fuo Ingegno. 

Pier Francefco Portinari; 

Filippo Parenti; 

Filippo Strozzi; 

Lorenzo Strozzi fuo Fratello5 

Lorenzo Zanobi Buondelmonti. 

Pietro Vettori; È 

La maggior parte de” quali Dottiffimi Soggetti 
hà fomminiftrato abbondevole materia è quefta 
noftra fatica. i 


FRANCESCO DAVANZATI. 


Ntico Verfeggiatore Fiorentino , e tra gli An- 
tichi Toftani Poeti annoverato da Gio: Ma- 

rio Crefimbeni nel Lib. 4. della Storia della Vol- 
gar Poefia. Trovanfi di lui Poefie manoferitte . 


FRANCESCO ERMINI. 


Bbe dalla natura tutte le belle qualità., che 
E poffono contribuire alla formazione d’ un 
Cortigiano perfetto : vaftità d’ ingegno , grandez- 
za d'animo, ftudio îndefeffo ; varia Erudizione, 
indole ottima; coftumi gentiliffimi , fatti per in- 
catenare i cuori di tutti ; e perciò fù. gratifiimo è 
tutti i ‘Principi, e Perfonaggi del fuo tempo , e 
fopra tutti al Cardinale Cefare del Monte Arcive- 
fcovo di Milano snella di cui Corte godè co’ pri- 
mi Pofti i primi favori ; come pure al Cardinale 
Decano de’ Medici, che fervì in qualità di Segre- 
tario, e da cui fù provveduto in Firenze del Prio- 
rato di S. Matteo: Fioriva nel Secolo decimofet- 
timo in fomma eftimazione guadagnatift ancora 
co? fuoi gentiliffimi Componimenti in Profa , e 
Verfi Tofcani . Abbiamo di lui. 

Orazioni, e Difcorfi recitati nell” Accademie di 
Firenze fua Patria, & altrove. 

Moltiffime Lettere feritte è gran Perfonaggi. 

Un Compendio della Vita di Sant? Andrea Cor- 
fini Fiorentino Carmelitano, Vefcovo di Fiefoli ; 
dedicato da lui è Lorenzo Medici Principe di To- 
fcana . In verità quefto Compendio fù lavoro di 
Benedetto Buon-Mattei , come abbiamo feritto è 
fuo luogo , dato da lui in luce fotto nome dell’ 
Ermini fuo Difcepolo. 

Vaticini}, ed Epitalamij , nelle fontuofifime 
Nozze di Giulio del Monte, e di Giulia Simonet- 
ti. Tutti Componimenti ftampati . 

Parla di lui con lode 

Girolamo Ghillini nel fuo Teatro de’ Letterati. 


FRANCESCO FILICAJA. 


DEE una fua Orazione ; intitolata Sporfus 
Sanguinini : Lo Spofalizio :di Crifto con la 
Croce > da lui recitata nel Venerdì Santo , AI? 
Eminentiffimo Cardinale Antonio Barberino con 
{ua Lettera Latina, impreffa in Roma per Fran- 
cefco Corbelletti , in 4.1 Anno 1635. 


FRANCESCO FILIPOPOLI. 
N On fappiamo precifamente in quale ftagione 


viveffe quefto Fiorentino Scrittore: mà cere 
tamente dopo Mf. Galeazzo Cappella , i di cui Co- 
mentarj con ogni diligenza trafportò dalla Latina 
nella Tofcana fua favella ; e trovanfi col Titolo 
feguente . 

. Comentarj di Mf. Galeazzo Cappella , delle cofe 
fatte per la reftituzione di Francefco Sforza Duca 
II. di Milano, tradotti dal Latino-in Lingua To- 
fcana per Mf.Francefco Filipopoli Fiorentino, con 
Privilegio del: Senato Veneto per Anni dieci . 
Venetiis apud Foannem Giolitum de Ferrariis 1532. 
Opera divifa in 8. Libri , dedicata da Gabrielle 
Giolito all’ Iluftrifimo Federigo Gonzaga Duca 
di Mantova. 

Parla di lui brevemente 
Michael Pocciami , in Catalogo iMluficium Scriproe 
ram Floventinorum 


FRANCESCO FIORINI 


Egniffimo Sacerdote Fiorentino , Pittore, e 

Poeta. di primo grido nello fcorfo Secolo de- 
cimo fettimo , lafciò varj fnoi Poetici Componi- 
menti ingegnofi , che vanno con credito per le 
mani de’ Dotti, e molti ne fono tra ms. d’ Antoe 
nio Magliabechi. 


FRANCESCO FONDACCI 


Riondo da Città di Caftello, nato in Firen- 
ze , veftì Croce, armò Spada Cavaliere di 
Santo Stefano ; ed impugnò la penna gentilifimo 
Scrittore. Con fue Lettere accompagnò le Rime 
Tofcane di Scipione Gaetani, inviate àè Maria de” 
Medici Regina di Francia , e furono impreffe in 
Viterbo con le Stampe del Difcepolo in 4. l'Anno 
1612. con le medefime Lettere Dedicatorie . 


FRANCESCO DA FIORENZA. 


Erdè col tempo il Cafato, mà non la Patria, 

e la Fama d’ antico Poeta ; ravivvatogli da 
Leone Alacci, che rinvenne le di lui Poefie ma- 
nofcritte, tra i più verufti Codici nelle Bibliote» 
che Vaticana, e Barberina. 


FRANCESCO FORTINI. 


?Effere tato uno de Fondatori dell’ Accade» 
mia Fiorentina nella fua Patria , fà ben cono- 
{cere qual’eccellenza di Dottrina ornafle il di lui Ani- 
mo, equal’eftimazione avefle partorito nella mente 
de” primi Letterati di quella ftagione il fuo fape- 
re; fe tra tanti ch’ allora fiorivano, fù fcelto , ed 
ammeffo è piantare le fondamenta d’un Affemblea, 
ch? hà dato tanti Maeftri in ogni Scienza all’ Ita- 
lia. Solamente abbiamo molti fuoi Componimenti 
Un Canto detto Proferpina , che fi legge im- 
preffo ne? Canti Carnefcialefchi à carte 227. 
Parlano di Iui con lode 
Le Notizie Letterarie , e Storiche dell’ Accade- 
mia Fiorentina nella prima Parte. 
FRAN- 
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FIORENTINI 
FRANCESCO GABRIELLI. 


‘Ty Iorentino Comico famofo è fuoi Tempi, det- 

to Scappino, compofe qualche Burletta al di- 
re dî Gio: Cinelli, Scanzia x1. della fua Bibliore- 
ca Volante , dove ferive di Jacopo Antonio Fidenzi. 


FRANCESCO MARIA GADDI. 


Obile Fiorentino, Relisiofo della Compa- 

gnia di Gesù, nella quale morì affai Giova- 
ne, e degniflimo Fratello di Jacopo , di cui fori- 
vefi è fuo luogo , laftiò un picciolo Argomento del 
fuo Ingegno ‘in due Ode Latine, una fopra Fede- 
rigo II. Imperadore, imprefla da Jacopo fuo Fra- 
tello, ne’ fuoi Elogj Latini , 1° altra dallo fteffo 
Jacopo parimenti impreffa nel fuo Tomd de Scrip- 
toribus non Ecclefiafticis, ed è una Parafrafi di quel- 
la & Orazio, che principia Juteger Vite, feelerify. 
puras; come rapporta lo fteffo Jacopo fuo Fratello 
ne’ luoghi citati. 


FRANCESCO GADDI 


Oggetto per fa fingolarità de’ fuoi Talenti, 
per la Dottrina, e per gl” impieghi avuti 

nella fua Repubblica Fiorentina , de’ più illuftri 
della fua Patria; e del fuo Secolo, che fù il Seco- 
Jo delle Lettere: Apprefe fotto Marfiglio Ficino le 
più nobili Diftipline , lo ftudio delle quali anco 
în mezzo a° Pubblici Affari mai non interruppe . 
Servì in qualità di Segretario la fua Repubblica , 
e di Nunzio, Commiffario è e Coltettore Appo- 
ftolico nel Ducato di Milano , la Santa Sede Ro- 
mana. Ebbe 1° onore d? effere fpedito per la fua. 
Patria, con Carattere d’ Ambafciadore ad Alfon- 
fo Duca di Calabria; a1 Duca di Milano , alla 
Repubblica di Venezia ; a quella di Siena , e Bo- 
Jogna,; al Rè di Napoli, ed alla Corte di Fran- 
cia; e foddisfacendo preffo tutti i Porentati, con 
gloria; e vantaggio della fua Patria , ne ripportò 
da tutti particolari Marche d’Eftimazzione, e d 
Onori, e dal Rè di Francia, il Titolo di Conte 
Palatino, e fuo Configliere . Coltivò fempre la 
corrifpondenza con gran Perfonaggi , come ne 
fanno riprova abbondevole le loro Lettere è lui 
feritte, che nella fua Famiglia Nobiliffima fi con- 
fervano, e con i più rari Letterati di quella ita- 
gione un Marfiglio Ficino , un’ Ermolao Barbaro, 
un Criftoforo Landini , un’ Angelo Poliziano , 
un Bartolomeo Scala, un Ugolino Verini , e mole” 
altri, che ne’ loro Scritti ne fanno degna teltimo- 
nianza. Vi fono di lui 

Un Libro di Ricordì ms. delle cofe accadute 2° 
fuoi giorni nella fua Repubblica. 

Molte fue Lettere; che manofcritte fi ferbano 
nella Regale Biblioteca di Francia . 

Hanno fcritto di lui con lode 

Giulio Ricci nel fuo Priorifta ms. 

Orl. Malav. Hiftoricoram Parte tertia . 

Paolo Mini nel Capo de? Fiorentini Infigni nel- 
fa Prudenza. 

Angelus Politiams in Epifiolis ad Hermolarum 
Barbarum. 

Hermolans Barbarus in vefponfis ad Angelum Po- 


litianum . 
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Morfilius Ficinus Libro 8. Epifidarum Epifiola 
ad ipfum data Florentini Scnatus Oratorem appellar. 
Ei in carumdem Epiftolarum Lib. 11. Epiflola ad 
Martinum Uranium data, inter fuos Difcipulos eum 
recenfer. 

Facobys Gaddi Tomo de Scriptoribus mon Ecclefia- 
flicis ‘verbo Politianus . Et in Notis ad Elogium 
Neri Caponi;. Es in Libro Elogiorum pagina 235. 
luculentum babet de ipfo Elogium. 


FRANGESCO GALIGAI,g 


He dicefi ancora Pellacani, Figliuolo di Lio- 
nardo, viveva ful morire della Fiorentina Re» 
pubblica con molta fama di Matematico eccellen- 
te, e poffedeva con canta perfezione quefta Scien- 
za, che giunfe con Ingegnofo, e nobile ritrovato 
aricavarne, e porne fotto gli Occhi con la difpofi- 
zione di pochi numeri faciliflimo il Magiftero, 
ed evidenti le Dimoftrazioni. Scriffe 
L’ Aritmetica prattica in trè Libri diftinta,con- 
fagrata al Cardinale Giulio de? Medici; che fù 
Clemente VII. Pontefice; in Firenze preflo. i 
Giunti P Anno 1522; 
Scriffle pure un Trattato: dell” Algebra ; 
Parlano con onorevole ricordanza di Lui; 
Michael Poccianti inCatalogo Muftrinm Scriprorum 
Floreatinorum ; 
Gerardus Fornnes Voffius de. Matbematicis3 
Luigi Moreri nelfuo gran Dizionario Francefé; 
Anton Francefto Doni nella fua Libreria . 


FRANCESCO GENERINI 


—" Utto dedito quefto: Ingegnofo Fiorentino al. 
lo Studio, delle Matematiche Difcipline; 
ftampò alcuni Trattati della prattica di quefta 
Scienza , come ci ricorda Antonio Magliabechî 
nelle fue Note. 


FRANCESCO DE’ GHERARDINI 


E gpeb di Maffino, dal di cuî nome furono 
denominatî Maffini i di lui Pofteri Difcen- 
denti da nobil Profapia, viveva ne” Tempi cala- 
micofifimi della fua Fiorentina Repubblica, agi- 
tata di dentro da fanguinofe Fazzioni de” Guelfi, 
e Gibellini, edi fuori da crudeliffime Guerre; 
nelle qualî fervendo a nome della Repubblica il 
di lui Padre, volle effergli nelle Fortune, e difa- 
venture compagno . Lafciò morendo 

Una Storia da Lui compofta col Titolo; Guere 
re della Repubblica Fiorentina; fatte per lo fpazio 
di 35. Anni, nelle quali con fuo Padre effo. fervì. 

Fa menzione di Luî 

Eugenio Gamurini nel Volume fecondo delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre nella Fa- 
miglia Gherardina . 


FRANCESCO GIUNTINI 


NA in Firenze fua Patria a’ 7. Matzo 
del 1523., provedutofi d’ un gran Capitale 
di Dottrine, Laureato nella Sagra Teologia, e 
confumato nelle Matematiche Scienze, pafsò in 
tan- 
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Francia j-ove fattofi conofcere, ed ammirare fer- 
vì per fuo onorevole trattenimento di Limofiniere 
wrdinario al Sereniffimo Principe Franceflco della 
Stirpe Valleia Duca d’ Angiò, ed unico Fratello 
del Criftianifimo Rè di Francia e Pollonia, e 
dopo avere iliuftrato in quella gran Reggia la fua 
Patria, el fuo nome co’ fuoi dottiffimi Scritti cir 
<a 1 Anno del Signore 1590. morì. Compofe 

Specalum Aftrologie Univerfam Marbematicam 
Scientiam in certas claffes digeffam compleétens duo- 
bus voluminibus. Lugduni Anno Salutis 1572; 

Commentaria _ abfolutiffima in duos Pofteriores 
Quadri partiti Prolomei Libros innumeris cbfervatio- 
albus veferta, & cortifimis Aphorifmi, quatens cx 
Syderum pofitione liceat Chriftieno more aliquid conij- 
ecre 3 ex probatiffimorum  Aftrologorum feripiis de- 
prompiis infignita, omnia fub cenfura Sante Roma- 
ne Catholice Ecclefia . Lugduniin Officina q. Phi- 
dippi Tinghi Florentini apud Symphor. Berand 1581; 
sn folio. 

AE de Reftitutione Calendarij Auéore Fran 
cifco Fenitino Florentino Sac. Theologie Dottore, ac 
xElemofinario: ordinario Screniffimi Principis Franci 
fei. Chriftiani[[ilmi Francorum, ac Polonie Regis 
Fratris unici. Alenconiorum Ducis, &c. Lugduni 
apud. Phylippum Tinghium 1579; in 4. 

Emendavit, & Commentatus eft Spheram Foan- 
vis de Sacrobofeo: & in fronte Libri adiunait princi» 
pia Geometrica ad cognitionem Sphericorum clemento- 
aumnecelfaria ex varijs Auttoribas -decerpta; © in 
calce Libri habet (cholia Elie Vineti Sontonis, & 
Alberti Heronis. Lugduni apud Pbilippum Thinchium 
Florentinumiin 81578. > & Venetijs per Antonium 
Wiccolinum 1584. ni fallor. Ad Francifeum Spinam. 

Difcorfo fopra, 1° ora  precifa dell” Inamora- 
mento di Francefco Petrarca, che và fMtampato 
unito alle. Rime del Petrarca ‘nell’ Edizione di 
Venezia fatta. per, Giorgio Angelieri il 1585. Il 
Difcorfo con 1° efpofizione del Sonetto del Pe- 
trarca , che principia ; Gia fiammesgiaval” Amorofa 
Stella, fù dall’ Autore, fatto imprimere in Lio- 
ne in 8. il 1567. dedicato agli Accademici Fio- 
ventini. 

Fanno menzione di Lui 

Antonio Poffevini nel Lib. r5.al cap. 15. della 
fua fcelta Biblioteca, che conofciuto I’ aveva in 
Francia, apoftata d? una gran Religione, nella 
quale era ftato Provinziale, e tutto applicato a 
Studij dell’ Aftrologia giudiziaria, e reftituito con 
P abiura di molte Erefie nella Chiefa di Santa 
Croce in Lione alla Chiefa Cattolica , nella quale 
morì lafciando a° Poveri molto denajo col mercan- 
tare da Iui guadagnato . 

Caferrus fub die 7. Martij 5 

Foannes Bapiiffe Ricciolius Tom. 3. Chronologie 
Reformate } } 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Lib. 5. della Sto- 
ria della Volgar Poefia dove parla di France{co 
Petrarca . 

Gio: Cinelli Scanzia feconda della fia Bibliote- 
ca Volante, e nella decimaottava Opera po- 
Numa. 1 
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FRANCESCO GRIFFONI 


N Obile Fiorentino, in qualità di Convittore 
del Seminario Romano, Compofe e recitò 
nella Pontifizia Cappella al Pontefice Urbano VIII. 
nel giorno di Pentecofte un? Orazione Latina col 
Titolo: Sacrificium Elie, fondato ful Tefto del- 
la Sapienza a 16. Za agua plas ignis valebat: nella 
prima Edizione di Roma dedicata al Card: Fran» 
cefco Barberino; e nella feconda ivi del 1645.val 
Santiffimo Padre Innocenzo X. Pontefice Maf- 
fimo. 


FRANCESCO GUADAGNI 


I Famiglia Nobilifima Fiorentina paffata in 

Francia; Compofe la feguente Grammatica. 
Inftituzione della Lingua Fiorentina, e Tofcana:s 
per apprender facilmente la Lingua Italiana, di 
Francefco: Guadagni Nivernefe, già Elemofiniere 
ordinario di Madama Criftina di Lorerino Gran 
Duchefla di Tofcana; in Parigi 1602. in Lingua 
Francefe. 


FRANCESCO MARTA 
G.U A-L-:T E RaOgRiT.I 


Obilifimo  Figliuolo di. Raffaelle,, Emulò 

nella Dottrina l’efempio del fuo Genitore, 
che contribuì ogni fua applicazione alla coltura 
del fuo feraciflimo Ingegno, e Compofe egli con 
erudita Letteratura alle diligenti premure del Pa- 
dre . Ebbe la Dignità di Canonico nella Catte- 
drale di Firenze {ua Patria ,, e con buona opinio= 
ne preflo de’ Dotti, di Letterato; e dipoi morì 
P Anno del Signore 1635. 

Lafciò molti Componimenti in Profa, e Verfi 
egualmente Oratore, che Poeta. 

Panegirico in lode di S. Filippo Neri in Firen« 
ze 1629. in 4. 

Volumen Carminum, & elogiorum. Uno di que. 
fti con un Sonetto in lode di Niccolò Gaddi Au- 
tore della Galleria Gaddiana ne trafcriffle, ed im- 
prefle Jacopo Gaddi nel Corollario Poetico nelle 
Note pag. 41. 

Una di Ini Lettera con molti Verfi in fode de' 
Ditirambi di Carlo  Marucelli fi impreffa in Fix 
renze l Anno 1628. 

Un Poema col Titolo: L’ Arzo piangente , nel 
la morte di Ferdinando I. Gran Duca di To- 
fcana; La terza Parte di quefto Poema trovafi 
ms. nel Palazzo Ducale di Tofcana, dedicata all* 
Arciducheffa d’ Auftria Gran Duchefa di To- 
fcana. 

Orazione in morte di Cofimo TI. Gran Duca 
di Tofcana in Firenze il 1622. in 4 

Orazione in morte dell? Arciducheffa d’ Auftria 
Maria Maddalena Gran Ducheffa di Tofcana; 
Al Sig. Benedetto Giorgini; in Venezia il 1623. 
in 4 

Componimento Poetico in lode di Pietro Gam- 
bacorta Signore di Pifa; referitto ne fuoi Mifcel- 
lanei da Jacopo Gaddi. 

Nozze d? Aranna; La vindemia, Ditirambi im- 
prefli in Firenze, molto comendati come rappre- 

fen- 
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fentativi con introduzione di più Perfone a favel- 
lare, da Gio: Mario Crefcimbeni nel primo Vo- 
lume de’ Gomentarj alla fua Storia della Volgar 
Poefia, nel Lib. 3. cap. 15. pag. 155. 

Un Ditirambo col Titolo; La morte di Orfeo, 
ftampato il 1628. 

Epitalamio nelle Nozze degli Illuftrifffimi Spofi, 
il Cavalîere Orazio Ruccellai Ricafoli, e Signora 
Maria Felice Altoviti; In Firenze pel Nefti 1632. 
in 4. che và col Titoto; La Graziofa. 

Lezioni, ‘ed Orazioni di lui recitate nell? Ac- 
cademie. 

Moltiffime Canzoni, e Sonetti in varie Occa- 
fioni ftampati. < 

Parlano di Lui con lode 

Facobus Gaddi in Corollario Poetico, & alibi ; 

uique in cjus laudem Carmen confeript . 

ftavius Boldonus Libr. 2. membro 14. verbo 
Sonetti; 

Gio: Cinelli, in più luoghi della Scanzia quin- 
ta della fua Biblioteca Volante, dove dice effere 
tanti i Componimenti di quefto Scrittore, che de” 
fuoi foli un’ intera Scanzia fi comporrebbe. 


FRANCESCO GUICCIARDINI. 


Igliuolo di Pietro del più nobile , ed antico: 

fangue di Firenze , nacque il giorno fefto dî 
Marzo dell’ Anno 1482. ò come vogliono alcuni 
del 1480. alle fcienze, a” maneggi Politici , a? Go- 
verni Civili, e Militari, e à tutti quegli impieghi, 
che poffono formare un grand’ Uomo ; e che da 
lui foftenuti , lo refero riguardevoliffimo preffo 
tutti i Principi dell’ Europa. In età di 23. Anni 
Laureato , profefsò in Patria il Giure Civile , e 
Canonico; e prima di terminare i 30. Anni pafsò 
alla Corte di Ferdinando Rè d’ Aragona nella 
Spagna con Carattere d’ Ambafciadore detla {ua 
Repubblica , con tanta fua gloria, con tanto van» 
taggio della fua Patria, che al fuo ritornò glie n° 
atteftò la pubblica foddisfazione . Il gran fondo di 
paragonata prudenza ; di fingolare deftrezza ne’ 
maneggi , e di tutte le belle qualità invitarono 
il Pontefice Leone X. ad appoggiare alla di lui 
condotta il Governo delle Città di Modona , e 
Reggio. A nome pure del Sommo Pontefice refle 
la Città dì Parma , ed affunto il maneggio dell” 
Armi, dopo la Morte di Gio: de” Medich Capita- 
no Generale de Valorofi Italiani, n° allontanò da 
Parma il Nemico, governò la Provincia d’ Emi- 
lia, e fotto Clemente VII. la Città di Bologna , 
frenando con tal fortezza d’ animo la' licenza de” 
cativi, e reggendo tutti con tanta faviezza , e giu- 
ftizia , che era acclamato per uno de” Sette Savj 
d’ Italia, el Salomone della Tofcama, e come ta- 
le lo ftimarono fempre i Sommi Pontefici Leone 
X. Adriano VI. Clemente VII. , el primo Duca 
di Firenze Aleffandro Medici , che lo. fcelfe. per 
fuo Configliere, el primo Gran Duca Cofimo , a 
cui fù cariffimo. Col nuovo Pontefice fucceflo al 
VII. Clemente, vedutofi anch” effo un Succeffore 
nel Reggimento de’ Bolognefi , ftanco di Gover- 
ni Militari, e Civili, reftituiMi à Firenze , in tem- 
po di contribuire rilevanti Servigj alla Cafa de’ 
Medici : e determinato di godere la fua quiete, 


dopo avere con rifpettofifime ripulfe, e grandezza 
d’ animo , ricufato le farghiffime offerte  fattegli 
dal Pontefice Paolo, che conofcendone il valore, 
lo richiefe al fuo Servizio , ritirofi alla tranquil- 
lità dell’ameniflimo foggiorno in Monticci , per- 
fezzionando in quell’ ozio 1° Iftoria , che da gran 
tempo aveva principiata; nel travaglio della quale 
forprefo da febre acuta, carico più di gloria ,. che 
d’Anni 58, ò pur 60. fe ne morì il Mefe di Mag. 
gio del 1540, avendo veduto la defolazione di Ro- 
ma fotto Borbone, la decadenza della fua Repub- 
blica , el nuovo Regno Tofcano ftabilito nella 
gran Cafa de’ Medici .. La moderazione avuta in 
Vita fra tanti applaufi , volle moftrarla ancor in 
Morte , vietando nel fuo Teftamento fpefe fuper- 
flue in pompe funerali ,, in Epitaffij , e Sculture 
pel fuo Cadavere, che fù unito à quelli de? fuoî 
Maggiori nella Chiefa detta di Santa Felicita in 
Firenze; e Stefano Pafcafio onorollo. con quefto 
Diftico 

A Tito nullus, fi quis mibi credat , in Orbe: 

Clarior boc uno flornit Hiftoria > 
e Francefto Sverzio ne refe eterna la Memoria colî 
feguente Epitaffio 

Temporaneum Monumentum bic babes Viator, quod 
Francifcus Suvertinis Viro de pofteritate B. M. Po- 
fuit > Donec Nobilis Florentina Natio dignum Civi, 
dignum fplexdore fuo Marmoreum ,, & eterumm criga- 
to Epitaphinm. 

Ma il più nobile Elogio fono le fue Opere ,, che 
ci lafciò, trà le quali 

Iftoria delle cofe accadute dall’ Anno 1494. fino 
al 1534. delle quali fù parte ,, e tefimonio » Di. 
ftinta in Libri 20.» alla quale Gio: Battifta Adria- 
ni fuo Amico, e Concittadino, per continuazio- 
ne della Materia, aggiunfe due altri Libri + data 
in luce poco dopo la Morte: di Francefco , da An- 
gelo fuo Nipote , dedicata all’ Ilhuftriffimo , ed Ec- 
cellentiffimo. Signore , il Signore Cofimo de’ Me- 
dici Duca di Firenze, e Siena. In Firenze in folio 
1561, e da Fommafo: Porcacchi da Caftiglione 
Aretino, dopo averla rincontrata con altri Htori- 
ci, e Scrittori; In Venezia in 4. il 1583. conque- 
fto Titolo. : L’ Ifforia 4” Italia di Mf. Francefto 
Guicciardini Gentiluomo Fiorentino , divifà in Li- 
bri 20. rifcontrata con: tutti gli altri Iftorici, & 
Autori, che delle fteffe cofe abbiano fritto per 
Tommafo Porcachi da Caftiglione Aretino ,, con 
un giudizio fatto dal medefimo per difcoprire tut- 
te le bellezze di quefta Iftoria > & una Raccolta dî 
tutte le Sentenze fparfe per l’ Opera. In Venezia 
preffo Giorgio Angelieri , dedicata dallo Stampa- 
re con fua Lettera, all’ Mok Illuftre Sig. Conte 
Leonardo Valmarana nel 1583. Di nuovo poi ft: 
riftampata pure in Venezia in 4. per Domenico 
Ferri il 1587. Con lo fteffo Titolo fù di nuovo 
impreffa in Venezia il 1623. per Agoftino Pagini 
all’ Infegna di San Carlo, e dall’ Impreffore con 
fua Lettera in fronte Confagrata all’ Illuftrifimo 
Sig. il Sig. Cavaliere Aluife Carteri Veronefe : ag- 
giuntavi la Vita dell’ Autore da Remigio Fioren- 
tino defcritta. Nell’ Edizioni di Firenze per Lo» 
renzo Torrentino del 1561. infaglio, e di Vene- 
zia per Niccolò Bevilacqua 1563. in 4. Mancano 


gli ultimi quattro Libri, che poi à parte reo 
me 


tizie , e Curiofità . 


20 ISTOR 


ftampati in Venezia per Gabrielle Giolito 1564. 
in 4 & in Parma per Setto Viotro nel medefimo 
Anno in 4. È nel 1569. in Venezia tutti infieme 
i 20. Libri in 4. grande per lo fteffo Giolito con 
P Annotazioni di Remigio Fiorentinò . 

Celio Secondo Curione, trafportatala dall’ Idio- 
ma Volgare nel Latino, la fece imprimere in Ba- 
filea per Pietro Perna ? Anno 1566. in foglio, ed ivi 
pure il 1569. . 

Ebbe pure la gloria d’ effere tradotta , ed im- 
preffa nelle Lingue Francefe, Spagnuola , Ingle- 
fe, Fiaminga ‘come rapporta Jfaaccus Ballart primo 
Tomo Academia Scientiorum Gallicanarum: univer- 
falmente commendata, fpecialmente ne? primi s. Li- 
bri in ordine alla purità dello ftile , e della Lin- 
gua , che defiderarebbono negli altri feguenti, fa- 
cendofi animo alcuni è dire , che i primi da un? 
abiliffimo Ingegno furono corretti, non offervan- 
do , che in tempo diverfo , e più giovanile età 
furono dali’ Autore compofti. 

La medefima Iftoria riveduta ; e corretta da 
Francefco Sanfovino ; con I° Aggiunta de? quattro 
mltimi Libri, e conle Confiderazioni di Giambat- 
tifta Leoni, ufcì in Ginevra preffo Jacopo Stoer 
nel 1636. in 4. e pofcia in Tomi 2. in $. Edizio- 
ne intera. 

Fù queft’ Iftoria in Argomento di funa Bellezza 
com’ accade ‘alle cofe grandi è qualche cenfura 
foggetta , di prolifla, e troppo minuta. 

Ufcirono in Parigi 1576. peril Morello gli Av- 
vertimenti Politici, e Confegli per vivere onefta- 
mente: Furono feritti da ini 1° Anno 1523. leg- 
gendofi nell’ Avvertimento 112. le feguenti paro- 
le: ed io în particolare hò avuto infino a quefto dì 
3 di Febbrajo 1523. în molte cofe buoniffima forte; 
tamen 207 l° bò fimile nelle Mercanzie , e negli 
Onori; ch’ io cerco d* avere. Furono la prima 
volta dati in luce da Jacopo Corbinelli , e dopo 
riftampati da Francefeo Sanfovino in Venezia . 

Molte fue Lettere furono impreffe da Bartolo- 
meo Zucchi nella fua Idea del Segretario ftampa- 
ta in Venezia in 4. il 1606. 

Un’ altra di lui trovafi diretta al Card. Pietro 
Bembo nel Libro 2. delle Lettere di nobiliffimi, 
ed eccellentifimi Ingegni , raccolte da Paolo Ma- 
nuzzio , in Venezia il 1563. in occafione della di 
lui Porpora. 

Un? altra di Ivi Lettera fritta è Pietro Areti- 
no da Piacenza li 13. Novembre il 1527. nel qual 
Anno il Guicciardini era ivi pe’! Sommo Ponte- 
fice Luogotenente, com’ egli fi fofcrive: ftampa- 
ta in Venezia if 1551. nella Raccolta fatta da Fran- 
cefco Marcolini Forlivefe delle Lettere feritte al 
Sig. Pietro Aretino, dedicata al Reverendiffimo 
Cardinale del Monte. 

It Sacco di Roma, Opera di Francefco Guic- 
ciardini . In Parigi appreffo Tommafo folli} nel 
Palazzo Reale 1664. in 12. Opufcolo di rare No- 
Ma gli Autori del Giornale 
de’ Letterati, ffampato in Lipfia il 1665, e 1666. 
rapportano ? Opera d’ un Guicciardini fenza No- 
me Italiana, contenente il Sacco di Roma: e pa- 
re, che inclinino è giudicarne 1 Autore diverfo dal 
noftro Francefco; à riguardo; dicono effi , dalla 
differenza dello ftile, e dalla diverfità del tempo 
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nel quale viffero : e pure Francelco  ferviva 
Clemente VII. fotto di cui il Sacco di Roma fe- 
guì, mà io non ofo condannare Pacuratiffima di- 
ligenza di que’ tanto celebri benemeriti del Mon» 
do Letterario . 

Fù compendiata la Storia del Guicciardini con 
quefto Titolo ; dell’ Epitome della Storia d’ Italia 
di Mf. Francefco Guicciardini Libri 20. con die 
verfe Annotazioni in più Luoghi d’effla Storiay 
con i Ritratti d’alquanti Principi cavari dall’ Ope- 
ra fua; In Venezia per Ordine di Jacomo Sanfo- 
vino 1580. Quefto Compendio fù fatto da Fran- 
cefco Sanfovino , e con fna Lettera dedicatoria 
all’ Hluftrifimo, e Reverendifiimo Monfignore 
Federico Cornaro Vefcovo di Padova. V?aggiun- 
fe pure la di lui Vita. 

Propofizioni, overo Confiderazioni in materia 
di cofe di Stato di Francefco Guicciardini , unite à 
quelle di Gian-Francefco Lottini, e di Francefco 
Sanfovino ; in Venezia per Altobello Salicato 
1598. in 4. 

Fanno feritto di lui con eterna onorevole ri- 
cordanza 

Thomas Pope Blount în cenfira, ubi: fuit, ite 
quit, gcravifimi judicij in feribendo Hiftoriam; fuofg. 
equales, & forte veteres fuperavit. Fertur criam 
Epiflllas, Decreta ; federa, & conciones ab ipfis 
fontibus baufife: erat n. veritatis amantiffiamus, & 
folcrtifffimus indagator. 

Folias Simlerus in Epitome cum Elogio ; 

Foames Imperialis in Mufeo Hiftorico pag. 98. 

Foannes Victor Roffi fab nomine Giani Niceij Eri» 
tbroi in Elosijs 5 

Antonius Poffevinus in Bibliotbeca (eletta Lib. 16. 
cap. 41; 

Rolandus Mares Lib. 1. Epiftolarum, Epiftola 303 

Girolamo Ghellini nel Teatro de’ Letterati; 

Caferrius fub die ipfi 7. Auguftt; 

Oitavius Blondonius Lib. 5- n. 136. 

Monumenta Brabantina referust Epitapbium Frane 
cifci Savertij; 

Francefco Sanfovini ne feriffe la di lui Vita, 
che và imprefla in fronte dalla Storia, e delCom. 
pendio; ne parla ancora nelle Famiglie IMuftri d> 
Italia all’ Anno 15335 

La ferie pure Remigio Nannini. Di cui a fuo 
luogo; e legsefi in fronte della Storia del Guic- 
ciardini dell’ Edizione di Venezia di Paolo Ugo- 
lino in 4. il 1592. 

Stephanus Pafchafins Diftbicon fepalerale ei fcripfitz 

Foannes Baptifia Ricciolias Tom. 3. Chrouologie 
Reformate ; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripio- 
rum Florentinorum 5 

Michael Fofcanus in Peplo Italie . 

Bernardo Segni nella Storia ms. 

Antonio Benivieni nella Vita di Pier Vettori 
il Vecchio; 

Gio: Cinelli Scanzia fettima della fua Biblioteca 
Volante; 

Francifcus Bocchi in Elogio; 

Scipione Ammirati ne’ Ritratti; 

Eugenio Gamurini nella prima Parte, delle 
Famiglie Nobili Tofcane; ed Umbre nella Fami- 
glia Guicciardina . 


Ora- 


r 


È 


Orazio Lombardelli ne” Fowi Tofcani. 
Monsù Bayle,nel fuo Dizionario Francefe Ifo- 
tico; Critico . 
Henricus Spondanns Anno Chrifti 1534. n. 18. 
Luigi Moreri nel {uo gran Dizionario Francefe. 
Antonio Magliabechi nelle fine Annotazioni. 
I Compofitori del Vocabolario della Crufca, fi 
fervono della di Iuî Storia nell’ultinia Edizione. 
Alexander Natalis Articulo fexto, de Claris Hifto» 
vicio Seculi decimi quinti. 
oannes Dominicus Mufantî , în (ud Face Chro- 
nologicà Secalo decimo fexto . 
Thomas Lanfins, sm Confultatione de Principatù in- 
‘ser Provincias Europe , Oratione pro Italié bc babet: 
Francifcus Guicciardinus nomini Hiftoricorum poft 
Antiquos , Touani, & Liplij judicio , poRbabendus. 
Francifcus Guicciardinus doris judicij Vir sug 
nfus in publicis Rebus adminiftrandis ; apud Pontift- 
ces Maximos , qui ejus AEtate vixerunt; prefertim apud 
Lconem X, Hadrianum VI, Clementem V. II, gratio- 
Sus fuit; nec tamen opibus Ecclefiafticis inbiaffet 
fuis ‘contentus, que fuere mediocres permulta noffe 
potuit Interiore, que ad maturò (cribendum Italicam 
fui Temporis Hiforiam attinebani. Ita de co Antonius 
Polfevinas in Bibliotheca felectà feGtione 3.lib. 16. 
Tommafo Porzachi ‘afcriffé alla di lui Storia 
quelle cre belle Qualità ; che Platone nel fio File- 
bo affegna al Bene; cioè Pulcbritudinem, Menfuram, 
E Veritatem: e quefto fuo Giudicio lo pofe in fron- 
te della detta Storia, ch’ ufeì 1* Anno 1574. in 
Venezia, dalle Stampe di Giorgio Angelieri; con 
in Margine fue Annotazioni di quelli, che nello 
fteflo Argomento a? fuoi tempi avevano fcritto. 


FRANCESCO LANDINI. 


id A%olenne Coronazione, con cui fù @ficono- 
fciuta 1° eccellenza del Merito di quefto infi- 
gne Poeta, nella gran Città di Venezia, che ne 
fù il Teatro; con le Deftre del Rèdi Cipri, ch? 
allora trovavafi in quella Regia: Dominante; e 
del Doge della Sereniffima Repubblica Veneta; 
s alla prefenza d’ inntumerabili Spettatori; ben dà 
à divedere, in che alta Riputazione foffe da Tut- 
ti tenuto, &d onorato, quefto Fiorentino Poeta. 
Viveva comfomma gloria, e credito; non meno 
perle fue Poefie, circa il 1380; che pel fuo dili- 


catiffimo Canto, che incatenava 1? Ammirazione; 


ld’ Ogin’ uno; e tutto che cieco , fù dotato dalla 
Natura d’Ingegno sì perfpicace; che potè paflare 
per buon? Aftronomo, e Filofofo. 

Scriffle molti Poetici e muficali Componimenti; 
come di Tutto ne fanno fede; 

SFacobns Gaddi, in Corollario, «& in Tomo de 
Scriptoribus non Ecclefiafticis è Verbo Landinus , cioè 
 Criftofano; ove dice, Landini Gentiles fuerunt, 
\Francifeus Poeta Lanreatus, & Gabriel Poeta & 
Hiftoricus 5 

Piero di Gio: Monaldi che nella fua Storia ms. 
delle Famiglie Fiorentine ; ferive di Francefco 
quello che fiegue: è zell? avmonia Francefco Lane 
dini di tanto giudicio; che nella Città di Venezia 
per giudicio di tatti i Mufici, quivi concorfi per udir- 
lo; ft in forma di Poeta y°dal Re di Cipri, e dal 
Duce Veneto, di Laurea Corona coronato ; 


ve 
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Michael Poccianti în Catalogo Iluftrium Scripto= 
rum Florentinorum ; 

Antonio Magliabechi ; nelle fue Annotazioni. 

Gio: Mario Crefcimbeni; nella feconda Edizio. 
ne della Storia della Volgar Poelia ; nella Claffe 
prima del quinto Libto. 


FRANCESCO LENZI»* 


C He và ‘ancora col Nome non proprio di Lo- 
renzo; ebbe e 1’ Onore, el Merito d’impiegare 
i fuoi Talenti , la fua Prudenza, e la fua Dottrina; 
in fervizio della Santa Sede ; e a gloria di Firenze fua 
Patria. Pafsò in Avignone con carattere di Vice 
legato; e la fua felice Condotta gli pofe in Capo 
la Mitra Epifcopale della Chiefa di Fermo ; ornato 
della quale intervenne trà Padri al Sagro Santo Con» 
cilio di Trento; e pofcia in qualità di Nuncio 
Pontificio, fù fpedito alla Corte di Carlo IX. Re 
Criftianiffimo ; nella quale la fua Deftrezza negli 
Affari maravigliofa ; diedegli tutti gli Onori di 
quella Reggia; tutta la benevolenza di que’ Prim= 
cipi; Mà la Morte gli tolfe quello della Porpora; 
fucceduta 1° Anno 1571; dopo avere feritto 

La Relazione di tutte le fue Legazioni. 

Fanno condegna menzione di quefto Scrittore j 

Ferdinandus Ughellius 3 în Epifcopis F. irmanis 5 

Michael Fuftinianus , in Catalogo corum, qui Sas 
crofantto Tridentino Concilio interfuere . 

Benedetto Varchi fcriffe in di lui lode; fre Epi 
grammi; .che leggonfi nella Raccolta de? fceltà 
Componimenti Latini di cinque Poeti Tofcani, 
fatta da Filippo e Jacopo Giunti, impreflà la pri» 
ma Wolta in Firenze il 1562: nella quale legge@ 
pur’ un’Ode del Varchi in di lui commendazione. 


FRANCESCO LEONI. 


I Cottui evvi una Lettera {ua ,, di Firenze a 

19. Giugno del 1546; è Pietro Aretinoz 
nella quale lo ringrazia dell’ Officio  paffato con' 
fue Lettere à di lui favore, col Duca di Firenze; 
il quale, come fi ricava dalla Rifpofta; in grazia 
dell’ Aretino, liberò il Leoni dalle Carceri, ov? 
era confinato per debiti. La Lettera del Leoni, 
e. del Duca ch’ era Cofimo I; deggonfi imprefle, 
nella Raccolta» delle Lettere fcritte à Pietro Are+ 
tino; fatta da Francefco. Marcolini Forlivele; e 
dallo fteffo in Venezia imprefla il 1552. 


FRANCESCO LUCHI. 


I Lui nell’ altro fappiamo; fe non che que: 
fto Fiorentino, era verfatifimo nelle Lin 
gue; e fpecialmente nella Francefe; come abbia» 
mo da una fua Opera di Traduzione; mon fi sà 
in qual’ Anno fatta; cioè 
Iftoria di Filippo Comines Signore d? Argento- 
ne; trafportata dalla Francefe nell? Italiana Fa- 
vella, da Francefco Luchi; e da Alberto Luchi, 
con fua Lettera Dedicatoria , confagrata à Ferdi=. 
nando I. Gran Duca di Tofcana. Trovafi quefta 
Traduzione ms., nel Palazzo de’ Gran Duchi in 


Firenze, nella Di Reale Libreria. FRAN: 
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FRANCESCO MARIA MAGCHI AVELLI 


SU principio del Secolo decimofettimo 5 da 
Filippo, e Maria Magalotti d? Iluftrifimo 
e vetuftiffimo Cafato 5 nacque alle Porpore, fa- 
migliari nella {ua Gafa; Francefca Maria; Nipo- 
te del Cardinale Lorenzo Magalotti, e Cugino 
de’ Cardinali Francefco ed Antonio Barberini ; 
da’ quali conofciutine i Talenti, e fperimenta» 
tane la Scienza Legale; fù fubito. dichiarato 
Auditore della Rota Romana ; proveduta 

un Ganonicato nella Vaticana Bafilica ; confa- 
grato Patriarca di Conftantinopoli ;  fpedito 
Nuncio ftraordinario è Colonia; collocato sù la 
Sede Vefcovile della Cattedrale di Ferrara; e Ve 
tito della Porpora di Cardinale Prete ‘de’ Santi 
Giovanni e Paolo , a° 16. Dicembre del 1641, dal 
Sommo Pontefice Urbano VI II; e dopo avere 
con indefeffa applicazione, € prudentifiime In- 
Sruzioni, governata la fua Chiefa ; dopa dodicî 
Anni di Cardinalato ja? 20, Novembre del 1653, 
in età d’ Anni 43, pafsò à godere il Premio di fue 
Fatiche; fepolto il Cadavere_ nelta fuua Gattedra- 
le, con la feguente modeftiffima Infcrizione : 


OSSA FRANCISCI MARIA 
CARDINALIS MACCHIAVELLI 
EPISCOPI. 


Gli furono celebrate con pompa 1° Efequie; e 
molto più le. Virtù con eloquentiifima Orazione 
del Padre Maeftro Dionigi Borferti, dell’ Ordine 
de? Serviti . Scriffe mentre fedeva Auditore della 
Rota Romana , , 

Decifiones plures 

Hanno feritto di quefto dottiffimo Porpotato 
con lode; 

Auttarij Alpborfi Ciacconij } 

Vittorio Siri, nelle fue Iftorie ; 

Fordinandus Ushellius , in Italit Sacra > în Epi- 
feopis Ferrarienfibus 5 

Eugenio Gamurini, nel Volume fecondo; ove- 
«o terzo delle nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, 
mella Wamiglia Macchiavelli. 


FRANCESCO MACCHIAVELLI, 


Edo di Lorenzo, d’ antichiffimo, e nobi- 
lifimo Sangue , mefcolato con le Porpore sSe- 
mnatorie della Repubblica di Firenze, e Cardinali 
zie di Roma; fù Soggetto dotato di rara Pruden- 
za, e di profondo Sapere ; maffimamente nelle 
Scienze Legali. Ebbe il pefo di fervire la Patria, 
fpedito da effa 1° Anno 1421. în qualità di fuo 
Ambafciadore, è Corrado Trinci , ch’ allora era 
Signore dello Stato e Citta di Foligno nell’ Um- 
bria; dopo la quale fpedizione morì. Scriffe 

Opus precipaum in Decretalia. 

Ne fa onorevole menzione, 

Eugenio Gamurini, nel Volume terzo delle 
nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Fami 
glia Macchiavelli. 
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sit; Cà miti 


FRANCESCO MALECARNI, 
F Ù Poeta da Firenze, Trovanfi di Lui antichifi= 


ine Poefie ms., nelle Biblioteche Vaticana e 
Barberina . Leone Allacci , nella Raccolta de? 
Poeti antichi Tofcani, ne fà menzione, 


FRANCESCO MARCHI, 


Iveva nel Secolo decimofefto, con Riputa- 

zione di Letterato , nella fua Patria Firen- 
ze; e con molto credito di terfa, e pulita Elo» 
quenza; come ne fanno fede le feguenti Opere, 
che di luì abbiamo. # 

Orazione funerale di Francefco Marchi; fatta, 
e recitata da lui nell? Efequie di Mf. Antonio 
Gianfigliazzi, in Firenze nella Compagnia di S. 
Giovanni Evangelifta a° 27. Ottobre del 1577; im, 
prefla lo ftef® Anno in Firenze, per gli Giunti; 
dedicata alla nobile, ed'onefta Madonna France» 
fca della Rena. 

Vita del Rev. Padre Frate Aleffandro Capoc- 
chi; Fiorentino, dell? Ordine di S. Domenico $ 
feritta da Francefco Marchi; Firenze per Barto= 
lomeo Sermartelli 1583; dedicata dall’ Autore ale! 
li Madre Suor Catarina de” Ricci, nel Monifte- 
ro dì S. Vincenzo di Prato. In fine di quet’ Ope», 
ra evvi un Sonetto dello fteffo. Marchi, in lode 
del P. Capocchi. 

Orazione funerale dì Francefo Marchi; recita» 
ta nell’ Efequie di Benedetto Mori, celebrate a? 
18. Marzo 1588, nella Compagnia di S. Marco dî, 
Firenze; ivì impreffa per Antonio Padovani 15885, 
dedicata al Cardinale Aleflandro Medici Arcivefe 
covo dì Firenze. Benedetto: Mori. era di nobiliffi- 
ma Famiglia; e allora Guardiano di detta Come 
pagnida ® 


FRANCESCO MARTELLI; 


Uanto noto pel fuo nobilifimo ed antichif. 
fimo Cafato 5 tanto ignoto à riguardo dell 
iempo in cui fioriva; che pare pofla. de- 
durfi dalla Dedicazione delle fue Fatiche, al prine 
cipio del Secolo decimofettimo . Eratverfato nel 
le belle Lettere, nella Filofofia, e nella Poefias 
come ne fanno riprova le fue Opere. 
. ’Traduffe dalla Lingua Latina nell’ Italiana, 1° 
Opere dottiffime di Bernardino Teleflio : ‘nel prix 
mo Libro, e fecondo delle quali, fi tratta delle 
GCofe Naturali . 

Traduffe. pure dello ftefo, un Trattato del 
Mare; e delle Cofe, che nell? Aria fi fanno. 
Quefta Traduzione , fù da lui dedicata al Cardi 
nale de’ Medici Ferdinando ,. che fù. poi III. Gran 
Duca ; e trovafi ms. nella Regale Libreria de’ Gram 
Duchi di Tofcana , nel loro Palazzo di Firenze. 

Molte fue ameniflime Poefie mm.ss., erano 
preffo Bernardo Benvenuti, dottiffimo Sacerdote 
e Priore di Santa Felicita di Firenze; edora pref 
fo i Principi di Toftana. 


FRAN. 
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FRANCESCO MARUCCELLI, 


Acque in Firenze fua Patria, il primo gior 
N, no di Marzo del 1625, da Alefandro; di 
‘ nobiliffimo Sangue, e di rati Talenti; impiega- 
to per ciò con fomma foddisfazione, e con egual 
lode, dal Gran Duca Ferdinando II, ne? Gover- 
ni d’ alcuni riguardevoli Luoghi, e Città del fuo 
Stato; e da Elifabetta virtuofifima Gentil Don- 
na, della Nobile, e d’ ora fpenta Famiglia di 
Monterappoli ; e da sì qualificati Genitori con- 
traffe, per la loro pia educazione; alla Pietà e 
Virtù, una teneriffima inclinazione; praticata fin 
da’ fuoi primi Anni; e conftantemente manrenu» 
ta fino alla morte. Queft’ efercizio continuo di 
Religione Criftiana, non impedì 1? indefeffa cul- 
tura del grand’ Ingegno:, che aveva fortito dalla 
Natura; applicandolo agli Studj della Lingua La- 
tina, e delle Lettere Umane; delle Legali Difci- 
pline nell’ Accademia di Pifa, ove fù coronato 
con Laurea Dottorale ; e delle Lingue Ebrea e 
Greca, fotto il Magiftero del famofo Sacerdote 
Fiorentino Simone Leproni; con tanto profitto 
che fi refe 1’ Efempio de’ fuoi Coetanei; 1° In 
vidia de più Studiofi; e 1? Onore delle Accade- 
mia ;. e P Ammirazione della fua Patria. Dopo la 
Morte del Genitore; feguita it Novembre del 
1646; trasferitofi à Roma, preffo 1”? Abate Giu» 
liano fuo Zio Paterno; fù da quefti confegnato, 
al celebre Eufebi Avvocato de? Poveri; fotto la 
di cui Difciplina, e d?’ altri confpicui Ingegni, 
applicò alla Pratica Legale; e ne compilò venti. 
cinque, e più Tomi di Repertorj , regitrandovi 
le Conclufioni più fcelte degli. Autori, e delle 
Decifioni più fondate nella Materia; ricompen- 
fando il Zio 1° indefeffa follecitudine del Nipo- 
te, con la rinuncia che gli fece di due riguarde. 
voli Abbadie, nel Regno di Napoli; una detta 
S. Lorenzo in Cropani, 1” altra Santa Maria in 
Camigliano. Due furono le Paffioni predominan- 
ti in Francefco, che gli suadagnarono l’amore dì 
tutta Roma, e l’eftimazione de? Sommi Pontefi. 
ci; una grande Inclinazione alla Pittura, avendo 
Yaggunato una copiofa , e grande Galleria , delle 
più ‘celebri, e rare Tavole d’infisni Pennelli, ed 
una fomma Propenfione alle Lettere, cie gli fe- 
ce ricufare il Grado di Prelato Referendario di 
Segnatura, e quello d’ Internuncio è Brufelles, 
oftertogli dal Pontefice Alefandro VIII: nelle dî 
cui mani rinunciò pure libere , le due fopradette 
Abbadie; ficcome poi il Carattere di Nuncio è 
Colonia, deftinatogli da Papa Innocenzo XII. 
di Santa Memoria j per godere la Libertà d’ un 
Ozio erudito ; al quale fagrificò tutto il pingue 
fuo Patrimonio; e tutto il tempo, che non im- 
piegava nelle Vifite delle Chiefe, degli Infermi, 
degli Spedali, de’ Virtuofi, e in ogn? altro efer- 
cizio di Religione Criftiana .  Fabbricò pertanto 
egli in Roma, un nobile, e fontuofo Palazzo; 
dove, raccogliendo da tutte le Parti d’ Europa, 
i più fcelti Volumi d? ogni Materia; e fpecial- 
mente, d? Ito ne formò per ufo, e comodo 
li Amici Studiofi, una doviziofifima Libre- 
ria. Ne tenne già Egli oziofo nelle fue mani, fi 
vafto Capitale di Libri ; che tutti gli aveva divorati; 


€ per vantaggio , ed agevolezza di chi voleva ftu- 
diarvi, compilò, some più abbaffo diremo, un 
Indice immenfo di tutte le Materie, trattateviin 
più Volumi. Dopo longa, e profpera Salute , da 
eflo tutta impiegata; in Efercizj divoti 5 in effufio- 
ne delle fue Rendite in pubblici e fegreti, ab. 
bondanti Caritativi Suffidj; inuna continuata în- 
defefla Lettura de’ Libri ; infermatofi di morbo 
Cronico; carico d’ Anni; di Meriti, di Riputa- 
zione; benemerito de’? Poveri, de? Letterari, e 
degli Amici; caro al Regnante Sommo Pontefi. 
ce , che onorato 1° aveva di molti. rari Volumi; 
fpirò placidamente 1’ Anima fua in Roma, a 
26. Luglio 1’ Anno #713, in età d’ Annî 88. com. 
pianto da tutta Roma; ed onorato dal Sagrificio, 
che nella fua privata Capella del Quirinale, cele 
brò per di lui fuffragio il Sommo Pontefice Cle- 
mente XI. Il fio Cadavere rimafe fepolto, nella 
Capella dedicata à S. Carlo, nella Chiefà di San- 
ta Maria in Via de Religiofi de’ Servi; frà fuoi 
Antenati. Volle ancor dopo motte' contribuire al 
follievo de? Poveri, e profitto de Studiofi ; avene 
do lafciato nel fuo Tetamento un Fondo di ven- 
ti luoghi di Monte Camerali , il frutto de? quali 
difpenfar fi dovefle in perpetuo Suffidio , tre An 
ni a° Poveri della Terra di Cropani, ed uno alter- 
nativamente à quegli di Tarfia ov? erano fondate 
le due da Lui godute, e rinunciate Abbadie ; per 
caro pegno dell’amor fuo verfo que’ Popoli. Cen- 
to altri Luoghi di Monte parimente Camerali; 
deftinò nell ultima fua Volontà, à moltiplico per 
lo fpazio d? Anni 34; ad erezione d’ una Libre» 
ria, da farfi in Firenze colla maggior parte de? 
fuoi Libri di Roma; e da aumentarfi co? Reddi- 
ti di detto Fondo, con la fabbrica d’un magnifi- 
co Stanzione contiguo al Palazzo di fua Famiglia; 
sù la Porta del quale fi leggeffero {colpite le fe- 
guenti parole, Marucellorum Bibliotheca , publice, 
mazime Pauperum Utilitati ; con pefo ad un Cus 
ftode ftipendiato, di tenerla quattro giorni della 
Settimana aperta . : 

Procurò mentre viffle, la gloria degli eccellenti 
Profeffori nella Pittura; regalandogli ; afliftendo 
ne loro bifogni j promovendo le loro Opere; e 
provedendo alla loro fama ne? Pofteri, con le lo- 
ro Vite; come fi vede ne’? Decennali ftampati dal 
Sig. Filippo Baldinucci Fiorentino, sù | Origina- 
le puntualifiimo , da effo da Roma trafineffogli. 

Scriffe pure di fua mano in quindici Tomi un? 
Indice copiofiffimo di tutte le Materie in ogni 
Genere; tratte da trecento, e più mila Scrittori 
da Lui letti; indicando Nome, Cognome, Patria 
dell’ Autore, Edizione, Capitolo, e Folio; ove 
tratta dell’ indicata Materia: Opera d’ immenfo 
lavoro; lafciata a’ fuoi Eredi; e che fopra ogn’ 
altra merita di vedere la luce. 


FRANCESCO MASINI 


Pieno» viveva nella Stagione turbolentif 
fima delle Fazioni Guelfa e Gibellina; e 
defcriffe 1° Imprefe di Guerra, fatte dal Cos 
mun di Firenze per lo {pazio d’ Anni 35. Leggonfi 
mm. ss. ricordate da Eugenio Gamurini , nella 
Famiglia Gherardina . 
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FRANCESCO MEDICI GRAN DUCA II 
DI TOSCANA, 


Roppi Scrittori, e tutti confpicui; hà fem. 

prerdato in ogni tempo alla fua Repubblica, 
ed alla Letteraria; la gran Cala de Medici; per 
doverne mendicare con adulazione ; infino da loro 
Troni i fuoi Regnanti, per atrichirne col loro 
numero queft’ Iftoria; ch’ anzi vuole ogni giufti 
zia, che punto non fi deroghi al loro Merito; € 
ficcome hanno co’ loro Inchioftri verfaro le Car- 
te; così co’ loro Nomi onorino i Sudditi loro 
Scrittori; e coronino quel Qpera. Uno di que- 
fi fa Francefco ; Figliuolo di Cofimo I. Gran 
Duca e Succeffore nella Corona . Le di lui Impre- 
fe nel fuo Governo; hanno dato abbondevolmente 
Argomento di Gloria , alla fua Real Cafa; edal 
le Penne di tanti famofi Scrittori, Bafterà quì ri. 
cordare 1° Eftimazione ch? ereditato aveva da’ fuoi 
Antenati per le Lettere, e per gli Letterati; ono- 
randone con Encomj; © riconofcendone con Ri- 
compenfe il valore. Morì fenza Figliuoli 1° An- 
no del Signore ...... lafciando la Corona di To- 
{cana in capo al Fratello fuo Ferdinando , Gardi= 
nale di Santa Chiefa. Abbiamo frà moltifime, 

Quattro di Ini Lettere , dirette al Sig. Conte 
Ottavio Affaitati; ch’ allora dimorava in Milano 
negli Anni del Signore 1586, 37, ed 885 impref 
fe nella Riaccolta delle Lettere, di diver Princi. 
pi e Signori; fatta dal Sig. Paolo Emilio Marco- 
brunî; ed impreffa da Pictro Dufinelli in Vene- 
zia il 1595; e dallo fteflo dedicata, al Sereniffimo 
Principe Francelto Maria Feltrio della Rovere 
Duca d’ Urbino. 3 

Un’ altra di Ini Lettera; quand’ era Principe 
di Tofcana; vivente Colimo I. fuo Padre; fcrit- 
ta da Caftello a° 18: Novembre del.1571, al Mar- 
chefe di Cattiglione Principe dell* Impero; im- 
prefla nella fopradetta Raccolta . 

Promofiè, e comandò 1° Edizione di tutte 1° 
Opere Mediche del celebre Vido Vidi); che fù 
fatta da Vido fuo Nipote; come fi cava da un? 
Epigramma di Francefco Sanlcolini, in fronte al 
Libro de Febribus; nel quale commenda il San 
Jeolini, il commando fatto dal Gran Duca Fran- 
cefco . 


FRANCESCO MEDICI, 


El tanto commendato antichiffimo Sangue 

nella fua Repubblica $ fù Figliuolo di Raf 
faello, ed uno de Fondatori della tanto infigne, 
€ famofa Accademia Fiorentina . Giovane d° eli 
mio Ingegno, di rari Talenti, e di tudio inde- 
feffo, di finsolare Erudizione, € Doterina; ac- 
coppiò è tutte quefte belle Qualità, che 1° innal- 
zavano fopra gli Altrì; una fevera Modeftia , ed 
un Candore di Coftumi così finceri ; che lo ren- 
devano 1° Amore di tuttì i Buoni, e 1° Ammira- 
zione di tutti i Dotti; in guifa tale che il dottif. 
fimo Pier Vettori, in età avvanzaca e d° Anni e 
di ftudîo; faceva fua gloria , conferite col Medi. 
i giovane + e fentirne il di lui parere fopra ì fuoî 
, è Comentarj Invidiò la morte à quel 
o ch era Francefto; e a quel grande che do- 


ISTORIA DE 


veva effere; e lo tolfe alla Patria, a° fuoi ftudi, 
all? Opere da lui principiate, al Mondo tutto; 
negli Anni fuoi Giovanili; non fapendofi il tem- 
po precifo di fua morte , ed età; racendola pure 
le Notizie Letterarie, e Storiche dell? Accademia 
Fiorentina, che ne fcrifle con diligenza la Vita. 

Aveva principiato molti Componimenti dottif. 
fimi; che imperfetti lafciò a Pier Vettori; per- 
che gli compifle ; come l’ attefta lo fteflo in que’ 
Luoghi. 

Parlano di lui con fomma lode; 

Pier Vettori, nella Prefazione a” Comentarj 
della Rettorica d’ Ariftotele; nel Libro 7. delle 
Lezioni; e ne Comentarj fopra la Politica del- 
lo fteffo; Opere tutte Latine ; 

Notizie Letterarie, ed IMtoriche dell’ Accade- 
mia Fiorentina , nella Parte prima. 


FRANCESCO MELLINI, 


Opranominato , per una naturale indifpofizio- 
ne, il Zoppo; era a° fuoi Tempi uno de’più 

ferventi, e Dotti Oratori dell’ Ordine di Sant” 
Ageftino; ed unendo alla Dottrina una fingolare 
Pietà, perorava continuamente in Firenze fua Pa- 
tria, con maravigliofo profitto , à numerofiflimo 
Popolo. Alla di lui Eloquenza ; ed Eftimazione 
in cui era; deve la fua Religione quel Magnifico 
Tempio, che ora gode in Firenze; pofciache ef- 
fendo perduto col fuoco 1’ antico; mentre vi 
predicava il Mellini, 1° Anno 1444, feppe per- 
fiuadere la fua Repubblica , alla riparazione del 
danno; e decretofli in Senato, che à fpefe del 
pubblico Erario ; con la maggiore magnificenza , 
e fotto la direzione di Filippo Brunellefchi famo- 
fimo Architetto Fiorentino; fi principiaffe da’ 
fondamenti la Mole fuperba del Sagro Edificio ; 
che condotto à perfezione fi vede, e come un Mi 
racolo dell” Arte °° ammira . Era il Mellini ver- 
faridimo nelle Scienze Teologali;. e perciò annu- 
merato trà Padri dell? Univerfità Teologica Fio- 
rentina, I’ Anno 1439. Lafciò morendo, col defi 
derio di fe n 

Molte fue Prediche, che mm.ss. confervanfi 
nel fuo Convento di Firenze, detto Santo Spirito. 

Hanno parlato di lui con laude ; nelle loro 
Memorie ; 

Michael Pocciami , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Fofepb Panphilus Epifcopus Signinus Auguftinia- 
mus, in Chronico fui Ordims ; 

Philippus Elfius > in Catologo Scriptorum Ordinis 
fui Saniti Auguftini ; 

Raphael Badius , in Catalogo Theologoram Uni. 
verfitatis Florenting « 


FRANCESCO MINUCCI 


Riundo da Radda, Paefe nel Chianti Ter- 
ritorio famofiffimo di Firenze; veftì 1’ Abi. 
to dell? Ordine Carmelitano nel loro Convento; 
dove © efercitò , e nella regolare Difciplina,, e 
nello ftudio delle Scienze Maggiori. Viveva sù la 
fine del Secolo decimofefto ; e di lui abbiamo una 


Traduzione, con quefto Titolo © 
Com- 
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Compendio Iforico Carmelitano, con 1° Indul- 
genze , e Privilegi dell’ Ordine; compofto dal 
Molto Rev. Padre Maeftro Pietro Lucio di Bru- 
fella, Dottore in Sacra Teologia; e tradotto dal- 
la Lingua Latina nella Volgare, per il R. Padre 
Francefco Minucci da Radda in S. T. Corfore 
dell’ iftefy Ordine; Alla Serenifima Gran Du- 
cheffa di Tofcana; In Firenze appreffo gli Eredi 
di per Giunti 1595, in 12. 

arla di lui, e lo ftima da collocarfi trà Fio- 
rentini Scrittori 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


FRANCESCO MARIA NALDINI 


C; Avaliere di S. Stefano; gentilifimo, e dot- 
tiffimo nelle Matematiche Difcipline, ap- 
prefe fotto il Magiftero del famofo Carlo Rinal- 
dini ; guadagnofli molta Riputazione, preffo i 
Lerterati domeftici di Firenze fua Patria, e degli 
Efterij; iquali capitando à Firenze, fi facevano 
gloria della fua erudita converfazione, nel Secolo 
ultimo fcorfo . Non fi sà ch’ egli abbia dato alla 
Juce alcuna delle fue Matematiche Fariche: fola- 
mente fi sà, che hà meritato con ogni giuftizia, 
le lodîì che gli danno ne? loro Scritti ; 

Il Cavaliere Enrico Noris, i» Addendis Hiftorie 
Pelagiane ; 

Gronovius junior , in Dedicatorid Epiftold ad An- 
tonium Magliabechinm , Supplementorum (uorum ; 

Ivenovich in una Lettera fcrittagli ; 

Carolus Rinaldini ejus Preceptor > in fio Geome- 
tra promoto ; 

Gregorio Leti, nel Lib. 4. della Parte 3. dell 
Ttalia Regnante . 


FRANCESCO NERI, 


FÎ riguardevolifimo Sacerdote; Canonico de- 
gniffimo della Chiefa Cattedrale di Firenze fua 
sPatria; e trà Letteratì comparve, com’ era, or- 
nato di Sagra Dottrina, e profana; di belle Let- 
rere; e di tutte le Scienze , che 1° ammettevano, 
e facevano ammirare; trà i Dotti di quella ftagio- 
ne, in tutte le Raggunanze Accademiche. Fiori- 
va ful fine del Secolo decimofefto ; e morendo la- 
ftiò dal fuo fecondiffimo Ingegno compofti 
Molti eloquenti Difcorfi, da lui in varie Acca- 
demie Fiorentine recitati. Uno dî quefti, fopra 
il Giuoco, da lui detto nell'Accademia Fiorentina 
2° 25. Aprile del 1596; leggeffi ftampato, nella 
Comica Didafcalia di Girolamo Bartolomei , in 
Fiorenza il 1658, in 4; nella qual’ Opera la Dot- 
trina fi tratta. 
Molti altri fuoi eruditifimi Componimenti mm. 
ss., che col tempo fi fono perduti. 
Parla di lui con lode, 
Girolamo Bartolomei Smeducci , nella Comica 
Didafcalia. 


SCRITTORI. 205 
FRANCESCO NERLI 


L giovane, figlinolo di Piero Senatore, e Co- 

ftanza Magalotti , e degniffimo Nipote ed 
Emulatore gloriofo delle Virtù, e Dignità del 
Cardinal Francefco fuo Zio; trafcorfe con pari 
velocità d’Ingegno , ed eccellente Profitto; tut- 
te le Scienze più nobili; e videfi Laureato in Pi. 
fa, e Canonico della Metropolitana di Firenze; 
che prefaga, e bramofa d’ ornargli con la fua 
Mitra le Tempia; volentieri fe lo vide rapito da 
Roma; per vederlo in quella Città Regina del 
Mondo, Referendario dell? una, e dell’ altra Se- 
gnatura, Canonico della Bafilica di S. Pietro; po- 
fcia Vicelegato di Bologna; indi Votante di Se- 
gnatura , nella Congregazione del buon governo; 
e Protonotario Appoftolico Partecipante . Ma 
troppo angufta riufcîva 1° Italia alla grandezza de’ 
dî lui Talenti: che però nell’ Anno 1670. fù {pe- 
dito dal Sommo Pontetice Clemente X, con ca- 
rattere di fuo Nuncio ,, nella Polonîa, al Serenif= 
fimo Re Michele Coributj preffò del quale efer- 
citando con tutta Riputazione, il fuo Impiego; 
fucceffe al defunto Cardinal Francefto fuo Zio, 
nell’ Arcivefcovato di Firenze per la di lui morte 
vacato . Terminati gli Affari della Polonia, vi- 
defi accolto con ogni Onorificenza in qualità pa- 
rimenti di Nuncio Straordinario per urgenze gra- 
viime , dalla Corte Cefarea; nella quale con 
magnificentifiima pompa , ricevè per mano di 
Monfig. degli Albizzî Nuncio Ordinario in quella 
Reggia, dal Gran Duca Cofimo HI. di Toftana 
Delegato ; con la Croce della Religione dì S. Ste- 
fano, la Succeffione al Priorato à lui devoluto 
per la morte del Senatore, e Priore, Cefàre Ma- 
galotti fo Zio Materno. Reftituitofi à Roma 
fotto il pefo de” riportati applaufi ,. e di mol- 
te Congregazioni; fù di nuovo, dallo fteffo Pon» 
tefice, con Carattere dì Nuncio Straordinario, in 
viato alla Corte di Francia; nella quale dal me- 
defimo Clemente X. fù promoffo alla Porpora a? 
12. Giugno del 1673, col Titolo di S. Matteo in 
Merulana . E perche all”arrivo di annuncio sì 
lieto, trovavafi il Nerli in Tornaî, com la Mae- 
ftà-del Re; quefti lo rifpedì tofto è Parigi, in- 
caricando la Regina Conforte à far la funzione dî 
porgli in Capo la Beretta Cardinalizia;come conCafo 
affaiinfolito , ma ancora con ìnfolita pompa efeguì la 
Regina. All’Onore delCapello,unì il Pontefice faCa- 
rica di Segretario fuo di Stato; elo richiamò in Ro- 
ma ad efercitarla, come fece con piena foddisfa- 
zione di tutte le Corone , e di tutto il Mondo 
Cattolico , fino alla morte del fuo gran Benefatto- 
re Clemente X. Dallo ftefflo Papa, ebbe ta Con- 
gregazione del Concilio; e da Innocenzo XI. la 
Protezione dell” Ordine Bafiliano , e Camaldole- 
fe, e del Collegio de” Maroniti. Carico di Meri. 
ti, con la Chiefa, con le Corone, e col Mondo; 
morì in Roma 1” Anno del Signore 1708. ; 

Amò le Lettere , e ne promoffe con ardore i 
Letterati. 

In qualità di Canonico di S. Pietro di Roma, 
fece imprimere à fue f{pefe in Parigi ; il Bre- 
viario ad ufo di quella Bafilica; che per la Ver. 
fione propria de’ Salmi; e per gli Officj e tico» 

ari 
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fari"che contiene; riufcì di molto comodo è quel 
Nobiliffimo Clero ; e di gran decoro à quel Tempio. 

Efendo Arcivefcovo della Metropolitana di Fi- 
renze; celebrò tre Sinodi negli Anni 1674; 1678, 
e 1681; tutti imprefi in Firenze per Francefco 
Onofrij, con in fronte Lertere Latine dello fteffo 
Arcivefcovo Nerli piene del fuo Zelo Paftorale. 

Aveva compofti bellifiimi Comentarj fopra la 
Sagra Scrittura; come ch’ era Soggetto dotto, e 
di Naturale grande Eloquenza; che fono degnif- 
fimi della Iuce. 

Ne fà pure 1° Elogio, Monfig. Marco Batta- 
glini Vefcovo di Nocera, poi di Cefena,, nel To- 
mo 3. degli Annali del Sacerdozio , ed Impero all’ 
Anno 1673. 

Parla di quefto gran Porporato , Eugenio Ga- 
murini, nella Parte s. delle Famiglie nobili To- 
{cane ed Umbre, nella Famiglia Nerli. 


FRANCESCO NERLI IL VECCHIO, 


Ato da Bliancozzo ; in mezzo agli Splendori, 
e Dignità della fua nobiliffima Cafa, ab- 
bandonando le fperanze del Secolo; gli Onori 
che gli prometteva la fua Patria Firenze ; rinacque 
à Dio ne? fuoi giovanili fervori, nell’ Ordine di 
Sant Agoftino ; nel quale coltivando con le Scien- 
ze fpeculative , 1° Ingegno ; riufcì così valente 
Teologo ; che fù giudicato da” Maeftri, capace di 
ricevere il primo, nella pubblica Chiefa di Santa 
Reparata; 1 Infegne, ela Laurea Dottorale, nel 
Collegio de? Teologi Fiorentini, 1° Anno 1349; 
giulta gli amplifimi Privilegi, un’ Anno prima 
conceflì à quella Sacra e dotta. Univerfità , dal 
Sommo Pontefice Clemente VI. La Funzione fù 
fatta con ogni pompa maggiore ; intervenendovi 
la Signoria con tutti i Magiftrati, con infinito 
concorfo di Popolo; col fuono di tutte le Cam- 
pane, che continuò per tutto quel giorno , cele- 
brato come de’ più folenni e feftivi, con Lumi- 
marie di Fuochi, e ferrandofi i Traffichi, le Bot- 
teghe, e tutti i pubblici Officij. Morì con efti- 
mazione diftinta di Dotto, e Pio, 1° Anno del 
Signore 1362, dopo avere compotto ; 
. Libram unum, fab titulo Summa de rebus Di- 
vinis; 

Alterum de Viriutibus, @ Vitijs. Scrvantui ms. 
Florentie in Bibliothec& Saniti Spiritus, apud ejus 
Religiofos . 

Fanno menzione condegna del fuo Merito; 

Fofepb Pampbylas Ordinis S. Auguftini Epifcopus 
Signinus , in Chronico Ordinis fui ; 

Thomas Herrera, in Alphabeto Aguftiniano ; 

Raphael Badins, in Catalogo Theologorun Uni 
verfitatis Florentine ; 

Eugenio Gamurini , Parte quinta delle nobili 
Famiglie Tofcane ed Umbre , nella Famiglia 
Nerli; 

Matteo Villani, nel Lib. 9. dell’ Iftorie Cap. 58. 


FRANCESCO NERLI 


Islivolo di Federico Patrizio Fiorentino , e 
Fratello di Pietro Senatore ; ebbe da’ fplen- 
didifmi Natali della fua antichifima Cafa; tutte 


orti criniie c 
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quelle Prerogative, che lo formarono un grande, 
e vero Ecclefiaftico . Corrifpofe all? Indole, all’ 
Educazione, all? Ingegno ; con 1° applicazio- 
ne agli ftudj facendo ammirare la fua fran- 
chezza nella Lingua Latina, e la fodezza pro- 
fonda nelle Dottrine ; non folo a? fuoi Principi 
di Tofcana; mà a’ Sommi Pontefici. Innocenzo 
X, conofciuto il fondo del fuo Sapere; gli confidò 
la Segretaria delle Lettere Latine a’ Principi; nel 
qual’ Impiego profeguì pure ; anche dopo eflere 
itato, ad inftanza del Gran Duca di Tofcana 
Ferdinando II; affunto alla Mitra della Chiefa 
di Piftoja: dalla quale fù promoffo alla Cattedra 
Arcivefcovile della fua Patria Firenze ; e dopo 
averla con la fua prefenza , e col fuo Zelo gover- 
nata alcuni Anni; reftituicofi è Roma fotto Alef- 
fandro VII. Pontefice; avendo incontrato il ge- 
nio di quel Letterarifimo Papa, fù da lui affe- 
gnato alla Segreteria de’ Brevi; nel quale Impie- 
go fù confermato dal Pontefice Succeffore Cle- 
mente IX; che 1° Anno 1669. premiò le di lui 
Fatiche preftate alla Chiefa.; e coronò il di lui 
Merito con la Porpora Cardinalizia, un’ Anno 
folo goduta; pofciache 1° Anno vegnente 1670; 
fotto il pefo degli Affari pubblici, di tutto. il 
Mondo Criftiano, e della {ua Chiefa di Firen- 
ze; maturo d’Anni 75, il giorno 6. di Novem- 
bre fe ne morì in Roma; e fù fepolto nella no- 
bilifima Capella, e Tomba di fua Famiglia ; eret- 
ta da Pietro fuo Fratello, nella Chiefa di S. Gio: 
Battifta della Nazione Fiorentina , in Roma. Fù 
Uomo verfatiffimo nelle Dottrine, nell’ Iftorie, 
e Materie Ecclefiaftiche. Abbiamo di lui 

Quatuor Synodos. Diecefanas Ecclefie Florentine, 
fab ipfo celebratas Amis Domini 1656, & 1663; & 
1666, & 1669; imprefas Florentia, cum Titulo: 
Decreta Synodi Diecefane Florentine fb Fran 
cifco Nerli Archiepifcopo . 

Evulgavit Refponfa > in Confiftorijs data nomine 
Pontificum , Oratoribus plurimis Obedientiam Chri» 
fi Vicarijs preftantibus ; Typis Romanis . 

Item Elogia ab ipfo ditta in Apotbeofi Thome & 
Villanov4 ;. Aliorumque Virorum Sanktitate Illu- 
frium 3 que Typis Romanis publici Furis faîta 


fuere . 
Fanno onorevole ricordanza di quefto- dottiffi- 
mo Porporato ; " 


Ferdinandus Ugkellius, in Italié Sacr4, in Are 
chiepifcopis Florentinis; 

Auttarij Alpbonfi Ciacconij 5 

Auguftinus Oldrinus , in Ateneo Romano; 

Eugenio Gamurini, nella Parte quinta delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Fa- 
miglia Nerli. 


FRANCESCO NERONI, 


Ottiffimo Giureconfulto , di commiffione 
della Regina di Francia Catarina de’ Medi- 
ci; raccolfe tutte le Memorie fpettanti alla famo- 
fa Congiura detta de? Pazzi, contra la Cafa Medi- 
ci; e maffimamente Lorenzo il Grande, che vi 
fù ferito; e Giuliano fuo Fratello, che vi rimafe 
morto nella Cattedrale di Firenze fua Patria. 
Gi ricorda di quefto Fiorentino Scrittore Mon- 
sù 
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sù Varillas nel Libro, fecondo della Storia Segre- 
cà di Cafa Medici. 


FRANCESCO DEGLI ORGANI, 
NS in Firenze fua Patria, per le Mufe, e 


per la Mufica; v® impegnò tutto lo ftudio; 
accomodando all’ Inclinazione la fatica; e riufcì a” 
fuoi Tempi nell’ una, e nell” altra così eccellen- 
te; che meritò il plaufo di Tutti nella dilicatez- 
za della fua Voce; e luogo condegno tra gli an- 
tichi Poctî. 

Un di lui Sonetto à Franco Sacchetti; trovafi 
impreffo nella Raccolta di Leone Allacci , de? 
Poetî antichi; À cart. 243. 

Molte fue Poefie vanno mm.ssj raccolte da? 
Codici ms. delle Biblioteche, Vaticana, Ghifia 
na, e Barberina. 

Fanno menzione di Lui; 

Leone Allacci , nella fua Drammaturgia; 

Gio. Mario Crefcimbeni ; nel Libro 4. dell’ I{to= 
tia della Volgar Poefia; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


FRANCESCO, DETTO IL PADOVANO: 


ra del longo fervizio , preftato con le 
fue Lezioni , in qualità di pubblico Profef- 
fore, in quella celebratiffima Univerfità; nacque 
in Firenze; e fpogliatofi col Mondo anche del 
Cafato , veftì 1? Abito Religiofo nel Convento di 
Santa Croce dell? Ordine Francefcano in Firenze. 
‘Riufcì negli Studj delle Lettere, e delle Scienze 
Speculative così efimio; che pafsò a’ fuoi Tempi, 
per uno de? più celebri Predicatori d’ Italia ; pro- 
‘fondo. Teologo , annoverato trà Padri dell’ Uni- 
‘verfità Fiorentina , 1’ Anno del Signore 1439; fa- 
‘mofo Giurifta ; gran Letterato ; di Prudenza finif- 
{ima negli Affari; di fingolare Probità di Coftu- 
mì; e perciò ftimatifimo da” Sommi Pontefici, 
Niccolò V, Callifto III, Pio II, Paolo II, e Si- 
fto IV; che ne prezzarono la. Virtù; e ne com- 
mendarono il Merito. Scriffe per beneficio della, 
Chiefa , e de’ Pofteri; 

Librum Cbrifttanarum Inftitutionum > ad' Baccium 
Moartellun Florentinam ; in 40. Capita diftinttum. 

De excellenti® Conditionis Humane Librum. 

De Divinis Operibus Librum.. 

De Lapsè Homris Librum. 

De Aftrologorum parvi pendendis Fudicijs; de 
FIncantatoribus & Divinatoribus nullo modo ferendis 5 
Ad univerfosy © (ingulos Heretice Pravitatis Ine 
quifitores Librum & ad Nicolanm V. Pontificem. 

Librom de InfenfatA Cur8 Mortalium ,, ad bujus 
Vite Amatores ; decem proponens Illufiones. 

Trattori de Flocci pendendo Vulgo; & conte- 
muendis ejus Ineptijs; © de Quidditate Fortune . 

Breviloquinm de Epidemià , Ad Petrum Medi 
Cofimi Filims. 
tam de Beato Francifco Afffiate 
as Gratulatorias ;, Ad Sixtum IV, & Pe- 
va CEE . 

Orationes è fe coram Romanis Pontificibus ba- 


cem 


Hec omnia Opera babentur os. > in Bibliothecd 


Francifcanà Conventus Sanfte Crucis Floventini. 
Parlano con degna commemorazione dî Lui - 
Michael Pocciantus s in Catalogo luftrium S, cripto- 

vum Florentinorum 3. 

LEM Vadingus de Scriptoribus Ordini Sera- 

pbici$ x 

Rodulphus è Tuffignano,, în Lib. 3. Hifforie Se- 

raphice Religionis ; i 
Francefco Gonzaga , nella Iftoria Serafina; 
Raphael Badius, in Catalogo Theoogoram Uni 

verfitatis Florentine ; 

Antonins Tognoccus è Terincd , in (uo Theatro 

Genealogico Hetrufco Minoritico è 3. Parte Tit. 1. 

Serie 4. 


FRANCESCO ARCANGELO PAOLI, 


Ò È 
Pauli, veltì ne’ fuoi più tenerî Anni PAbito Re- 
golare, nell’ Ordine de” Padri Carmelitani; 

e talmente avvanzofii nello. Studîo delle Scienze, 

e nella Religiofa Pratica delle Virtù ; che fù 

confiderato da’ fuoi Superiori , come un Religio- 

fo perfetto ,, attento, Zelante, e Prudente; e de- 
ftinato perciò alla cura, ed educazione de” Noviz- 
zi; Impiego quanta. gelofo ,. tanto da lui efércitato 
con ogni folerzia ,. e. vantaggio maggiore ,, in mol- 
ti Luoghi dell” Ordîne ;- ma fpecialmente in Fi 
renze fua. Patria; rapprefentando in fe fteflo 2° 
fuoi Allievi 1” Idea d’un’ottimo Religiofo .. Go- 
vernò pure in qualità di Priore, il fuo nativo 

Convento.; nel quale in Età d” Anni 60, a” 4. di 

Gennajo del 1635. morì; lafciando. nelle fue Ope- 

re Argomenti difua Pietà’ fuoi Religiofi. Scrif« 

fe per tanto: 

Un? Operetta col Titolo: Scorta Spirituale , per 
ammaeftramento. de” Novizzi Regolari; Stampata 
în Firenze, preffo il Marefcotti ,, in 4. il 1603; e 
riftampata in Napoli in due Parti in 16; com Ad- 
dizioni ; lo ftefs° Anno 1603, preffa il Carlini. 

Da quett” Opera ,. fù eftratto un picciolo. Trat- 
tato fopra la Regolare Difciplina; imprefio in 
Firenze da Sermartelli, in 16. il 1607. 

Direttorinm Chorì ,, unà cum Proceffionali, juxta 
Ritum Fratrum Carmelitaram $ Neapoli apud Car- 
linum , in 4. 1604; Et iterum Rome in 4. Anno 
1668; (uppreffo nomine Auttoris . 

Breve introduzione al Canto fermo ; in Fiorene 
za in 8, preflo il Ceconelli 1623. 

Hymnus, few veriùs Sequentia , in Santto Mife 
Sacrificio decantanda j addito in fecund4 Editione 
Officio Angeli Cuftodis ; Florentia apud Ceconellunsy 
1624, în 4. i 

Parlano di Lui con fode, 

Le Memorie mmiss. del Convento de” Padri Care 
melitani di Firenze . 


FRANCESCO PANDOLFINI. 
N On ebbe la Repubblica dî Firenze, nelle fue 


Agonie ; Cittadino più utile, e più benefico; 

del Pandolfini; che volle la gloria di fagrificare à 
vantaggi della fua Patria; l*antichiffimo fplendore 
di fua Famiglia; le fue profufe dovizie; € tutto il 
gran Capitale , ch’erafi acquiftato , con la Pru. 
denza de”configli,, con’ Oneftà def Cosa 
i | 
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fa pulitezza di fua Eloquenza, e con la vafta fua 
Letteratura . E ben conofcendone la rarità de’ 
Talenti la fua Repubblica ; fpedillo fuo Amba- 
{ciadore à Galeazzo Sforza Duca di Milano; e di 
là fuo Refidente ordinario , preffo Lodovico XII. 
Rè di Francia; che 1” onorò col carattere di fuo 
Cameriere ordinario , di Configliere; e con Re- 
gale Diploma, riferito da Eugenio Gamurini in 
Lingua Francefe , ed Italîana ; nobilitò con gli 
fuoi tre Gigli 1’ Infegna de’ Pandolfini; e lo 
fcelfe per Compagno nel Viaggio, che fece da 
Parigi in Italia, per la conquifta di Milano. Ri. 
tornato carico di Gigli alla Patria; inviollo di 
nuovo in qualità d’ Ambaftiadore , è Monfiour 
di Gramont Luogotenente del Rè Francefe in 
Italia; indi a Mantova al Cardinale di Gurgh, 
che vi rifedeva Plenipotenziario dell’ Imperado- 
re Maffimiliano; e di nuovo lo mandò fuo Refi- 
dente Ordinario in Francia, dove obbligollo affu- 
mere il carattere d? Ambafciadore , preffo il Re 
Francefco I; a cui riufcì cariffimo; e da cui n’eb- 
be il poter’ ottennere Beneficj Ecclefiaftici nello 
Stato di Milano. Contenta la Repubblica dì ran- 
te fpedizioni, felicemente condotte ; volle godere 
più da vicino i frutti de’ fuoi Maneggi; creando- 
lo fuo Capo, e Gonfaloniere di Giuftizia, P An- 
no 1510; e fù I° ultimo , che amminiftraffe una 
sì gran Carica, di fua Famiglia: dopo la quale 
pieno di Fatiche, e di Meriti, fe ne morì; la- 
‘ciando dalla fua dotta Penna fedelmente de- 
fritta ; ; 

L’Iftoria della fua Repubblica; che nella pub- 
blica mutazione perì.‘ 

Parlano con lode di queflo. grande Scrittore; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scriptorum 
Florentinorum ; 

Eugenio Gamurini , nella Parte quinta delle 
nobili Famiglie Tofcane ed Umbre. 


FRANCESCO PATRIARCA 


? Antica Famiglia , ridotta a? giorni noftri in 

una fola Femina; che viveva in Livotno, 

in Matrimonio congiunta col Sig. Todini, uno 

de’ più famofi Profeffori e Maeftri dell” Arte di 

{crivere; fù Miniftro del Gran Duca di Tofcana 

nella Camera Fifcale, ed in molta confiderazione 
preffo quel Regnante. 

Raccolfe con fommo ftudio da’ Codici, Priori- 
fti, e ros. antichi; e ftefe alcune Annotazioni fo- 
pra le Nobili Famiglie Fiorentine. 

Ci ricorda di Lui, tacendo gli Anni, el nome 
del Gran Duca d’ allora; Eugenio Gamurini, 
nel Tomo fecondo delle nobili Famiglie Tofcane 


ed Umbre. 
FRANCESCO PESCI 

ATE niel 1494, peritiffimo nel Ginurecivile, 

e Canonico ; e di tutte le buone Lettere 
ornato . Laureato pafsò da Firenze fua Patria, 
alla celebre Univerfità di Pifa; condotto è profef- 
fare è copiofa moltitudine di Clienti, le Leggi Ter- 
minò col Secolo decimo quinto la Vita, e le Fa- 
tiche dottiffime, che ci hà lafciate: tra le quali 
legge 
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Repertorio Autbenice & C. Unde vir, E uzor.; 
come rapporta di lui 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto« 
rum Elorentinorum . 


FRANCESCO PERUZZI 


U 

Ù figliuolo di Simone d? illuftre, e vetufta 

Famiglia, della Repubblica di Firenze fua 
Patria ; Poeta antico ancor? effo, e coctaneo di 
Franco Sachetti. Abbiamo 

Due Sonetti di lui , impreffi nella Raccolta, 
che delle Poefie antiche fece Leone Allacci; fcrit- 
ti dall’ Autore à Franco Sachetti . 

Molti fuoi Sonetti , e Poetici Componimenti; 
trovanfi nelle Librerie Vaticana e Barberina , 
mm. ss. 

Molte altri Sonetti ms., erano preffo France- 
fco Redi; ed ora nelle mani de’ fuoi Eredi in 
Arezzo. 

Stato Politico; Opera di Francefco Peruzzi Fio- 
rentino . Quefto Titolo leggefi , nell’ Indice de? 
Libri della Biblioteca de’. Padri della' Compagnia 
di Gesù di S. Giovannino in Firenze: mà non v° 
effendo 1’ Opera fi dubita, fe fia di quefto Auto» 
re, convenendo però col nome il Cafato. 

Parlano di lui con lode; 

Gio: Mario Crefcimbeni , .nel Libro quarto 
dell’ IRoria della Volgar Poefia; e nell? Indice 
degli antichi Poeti Tofcani; e nel Volume feconi 
do de’ fuoi Comentarj alla fopralodata Storia ; 

Leone Allacci , nella Raccolta de? Poeti anti= 
chi, cavata dalle Librerie. Vaticana è Barberina; 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Bacco ir 
Tofcang, è carte 105. 

FRANCESCO PETRARCA 

Hime troppo grandi obbligazioni tutte. le 

Lettere , e Tutti i Letterati à Petrarca 5 
per non effer noto; e troppo grande è la fua Vir= 
tù, per porerfene fare anche in picciolo il fuo ve= 
ro Ritratto. Da Petrarca e da Brigida Canigiani; 
Nobili Fiorentini; in giorno di Lunedì, fullo fpune 
tar dell’ Aurora, a° 20. di Luglio del 1304; na- 
cque Francefco in Arezzo Città di Tofcana; ove 
cacciati dalle Guelfe, e Gibelline Fazioni, erane 
fi ritirati i fuoi Genitori; d’ onde non molto die 
poi 5 aflicurarono in Avignone , Sede allora ficura 
anche per gli Sommi Pontefici. Mandato da’ fuoi 
Parenti à Carpentras allo Studio, diede ivi i prix 
mi faggi del portentofo fuo Ingegno; pofciache 
in quattro Anni apprefe la Grammatica , la Ret- 
torica , e Dialettica; e paffato è Monpellier fcor- 
fe in Anni quattro le Leggi; ed in altri tre in 
Colonia , terminò divenuto Maeftro , gli Studj; 
delle Lingue Greca e Latina; dell? IMtoria Sacra, 
e profana; e di tutte quelle Scienze, che lavora» 
rono in Francefco ; il più bel Genio del fuo Se- 
colo; un Reftauracore della Latina Favellaj un 
Redentore delle Lettere, dalla Barbarie de’? Goti 
affatto perdute; un’Idea a’ Poeti; un Maeftro è 
tutto il Mondo. Con un Capitale sì doviziofo di 
Scienze, fcorfe la Francia, 1° Alemagna, rivide 
1?Italia; feminando per tutto alte vefligia del fuo 

e 


FIORENTINI 


Divino fapere; econciliandofi lamore, e 1*am- 
mirazione di tutta Europa. Stanco daquefti Viag- 
gi, fermoffi in Valcolfa, è di Chiufi preffo Avi 
gnone; ove incontrò un’ Argomento) che gli re- 
fe fopra ogni altra amabile quella Solitudine; e 
più tenera la fua Mufa , tutta follecita in cele. 
brarne le rare apprefe Prerogative’. Doppiamente 
prefo s nella tranquillità di quel lieto foggiorno; 
fece colà trafportare la Suppelletile de*fuoì Libri; 
e vi compofe la maggior Parte delle fue Opere, 
e in Verfi e in Profà ; che propagate per tutta 
Europa, eccitarono nelle due grandi Reggie del 
Mondo , emulazione , e defiderio di coronarlo. 
Fù dunque in quefto folitario Ritiro, che ricevè 
nello fteffo giorno Lettere dall’ Univerfità di Pa- 
rigi, e dal Senato di Roma; che 1” invitavano 
portarvifi, per ricevere gli AHori meritati dalla 
fua tanto celebrata Virtù. La Confiderazione de- 
gli Amici; e 1’ obbligazione a* Signori Colon- 
nieli, to fecero preferir Roma è Parigi; e verfo 
tà incaminatofi , pafsò per Napoli, ove il Rè 
Ruberto l’accolfe , e trattò da Principe; e per= 
venutovi rinovò. nel Campidoglio di Roma uno 
de’ fuoi antichi Trionfi; pofciache Ì’ ottavo gior= 
no d’Aprile confacrato alla Triomfale Reffure- 
zione del Redentore, ì° Anno 1342, alla prefen- 
za di tutta la Nobiltà Romana , di numerofiffi- 
mo Popolo , e di tutto il Senato; Orfo Conte 
dell’ Anguillara , e Senatore di Roma , gli pofe 
in Capo una Laurea Corona. Carico d* un Pelo 
così gloriofo, volle il divertimento di rivedere 1* 
Ttalia. Non videfi mai paffeggiar® alcun Trionfan- 
te con tanta gloria; quanta ne raccolfe il Petrar= 
ca, da’ Principi, da*Regi, da’ Imperatori, e da? 


Pontefici. La Repubblica di Wenezia Atene dell” 


Eloquenza, dichiarolto Figliuol di S.Marco: Ca. 
ne della Scala Sig. di Verona, fù ftimato da’ Sto- 
rici più grande , per I’amicizia con il' Petrarca; 
che per: l’ampiezza del fuo Stato. Ruberto Rè 
delle due Sicilie, profufe immenfi Tefori,, per la 
dî lui folenne Coronazione. Lorenzo Celfo Doge 
di Venezia, lo fece di più ne’ pubblici fpettacoli, 
alla fua Deftra federe. Carlo IV. Imperadore, ed 
Anna Augufta È’ onorarono della loro Amicizia .. 
Gio: XXIT, e Benedetto XII Pontefici; gli of- 
frirono Cariche, e Prelature . Galeazzo Vifeonti 
Duca di Milano , lo fece fio Configliere . } Si. 
gnori di Correggio, gli ottenero 1* Archidiacona= 
to della Chiefa Cattedrale di Parma . Ne vi fù 
Perfonaggio , che non fi faceffe una gloria parti» 
colare, l’onorare il Petrarca. Mantenne però. 
fempre fià tanti Onorî , una grande fuperiorità ; 
ed una rara modeftia; dalla quale fù reftituito di 
nuovo alla fua quiete ,. che ritrovò. finalmente nel 
Territorio di Padova, im ameniffimo: Luogo poco: 
diftante da Monfelice, detto Arquato; nel quale: 
deliziofo Ritiro, con te Rendite d*un Canonica» 
to di Padova conferitogli; in compagnia d’ Affe. 
rigo fuo buon* Amico, applicoffi à ripulire le fue 
Letterarie Fatiche, e à difporfi alta Morte . Go- 
deva affai nelle fue Speculazioni, detla libertà del 
Paffeggio ; e dicono, che rifvegliandoglifirun gual- 
che raro Penfiero., ò Concetto; perche dalla Me- 
moria non gli sfuggiffe, foleva fcriverlo fovra una 
Vefta da Camera) tutta di fottiliflima Pelle come 
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pofta , non punto fovrapannata , che pofcia de- 
pennava quando voleva. Quefta Vetta, che pet 
gli Penfieri d? Ingegno;, a’ Letterati era come il 
famofo Cartone di Michelagnolo per glì Pittori; 
capitò nelle Mani di Gio: della Cafa; e fpello con 
Jacopo Sadoletti che fù poi Cardinale è e Lodo- 
vico Beccatelli; era folito contemplare , e ftudian 
re: anzi È’ Anno 1572 dominando! la Peftilenza in 
Italia, ritirandofi Gio: della Cafa con la fua Fa. 
miglia in Mugello Territorio della Tofcana, in 
una fua Villa; la portò feco per iftudiarvì, come 
fopra un Libro Maeftro. Mentre tutto il Mondo 
per tanti Anni applaudiva con dimoftrazioni sì 
ftrepitofe, al merito fovragrande di Francefco Pes 
trarcaj folo Firenze, è non n° udîva il fonoro 
rimbombo, o fingeva dì non udirlo : quando ris 
fcoffa finalmente, e vinta 1* emulazione; fpedì la 
fua Repubblica, Gio: Boccaccio con Lettere aus 
tentiche ; che lo. richiamavano alfa Patria, ed al 
poffeffo di tuttîifuoi beni. Mà troppo tardi fpuna 
tò quefto primo Raggio d’ Onore al Petrarcas 
nell’ Ombre della fia folitudine, nella quale poe 
co dipoi fù oppreffo da quelle della morte ; che 
improvvif mente gli fterpò da’ Trattati di Filo= 
fofia, e dalle fue Poefie la Penna; che le abbela 
liva. Morì con dolore di tutto it Mondo a’ 9. 
Luglio del 1374, in età d’*Annì fettanta; dopa 
avere fcritto in una fia Lettera diretta alla Pofte= 
rità, con ogni inodeftia, gran parte della fua Via 
ta ; e compofto alle fue Offa , in quella Chiefa 
Parocchiale fepolte in una Tomba di roffo Mara 
mo foftenuta da quattro Colone ; il feguente 
modeftifimo , e pijfimo Epitaffio . 


FRIGIDA FRANCISCI LAPIS HIC 
TEGIT OSSA PETRARCHEA: 
SUSCIPE VIRGO PARENS ANIMAM: 
SATE VIRGINE PARCE; 
FESSAQUE FAM TERRIS CELI 
REQUIESCAT IN ARCE. 
MORITUR ANNO MCCCLXXIV, 
XIX RULIF 


Intorno la Bafe dì quefto. Sepolcro. leggefi quelt* 
Elogio: 

Viro Infigni Francifco Petrarche , Poere Laureatoz. 
Francifcolus. de Broffano Medidanenfis ; 
Genere, individu@ Converfatione è Amore ; 
Propinquitate , @ Succeffione Mem. 


Evvì pure incifa alla di Lui gloriofa Memorà; 
e dî Dante Aligieri; é di Gio: Boccaccio; eretta 
più d’ un Secolo dipoi, la feguente Infcrizione, 


Dami Aligierio, Francifco. Petrarca, 
& Foanni Boccaccio ; 
Wiris Ingerio, Eloquentidque clariffimizz 
Iralice Lingue Parentibus ; 
Ur quorum Corpora 
Mors, @ Fortuna Sejunzerat ; 
Nomina falten fimul colle6ta permanerent. 
Foannes. Bfevins ( alijs: Brevins), 
Canonicus Cenetenfisy Hujus Bafilice Rettorz 
In fui eroa cos Amoris, Obfervantiegue 


Teftimonium pofmit MDXXVI. 
Dé& fa 


210 


Archerla fua, Repubblica giudicollo alla fine 
degno d’ eterna Memoria ; e nell’ Anno 1496, 
per onorare i Virtuofi ; e Letterati fuoi Cittadi- 
ni; fece un Decreto, che fi faceffero à pubbliche 
Spefe, onorevoli, e decorofi Sepolcri all? Accor= 
fio, Dante ; Petrarca ; e Strada , in Santa Maria 
del Fiore. 

1 Compofé il Petrarca col fuo coltiffimo, e fera» 
ciflimo Ingegno moltiffime Opere e Trattati in 
Profa e Verfi Latini, e Tofcani; con tanta ve- 
nuftà di fonanti Parole ;: con tanta forza:, ed 
efpreflione di fentimenti robufti; che furono co= 
me parti di Celefte Artificio; non d? Umano In- 
gegno ; giudicati da tutti ì Secoli ) e ricevuti. 
Abbiamo di lui in quattro Libri diftribuite  Ope- 
re feguenti ; impreffle in Lione preffo Samuele 
Crifpino 1° Anno 160r. in folio ; in Bafilea nel 


1554, e 1581. 
110 (an Iole. 

De Remedijs utrinfque Fortune y Librì duo. 

De Vita folitaria y Libri 2. 

De Otio Religioforam yy Libri 2. 

De verd Sapientid , Dialogi Libris duobas. 

De contemptà Mundi , five Secretum y. Dialogitres. 

P(almi Penitentiales fepiem, Paraphbrafticè cxplicati. 

De Republicé opiimè adminiftrandé Liber 1. 

De Oficio, @ Virtutibus Imperatoris Liber 1. 

Rerum memorandarum Libri 4. 

Epitone Vitarum Virorum illuftrium, Portificum, 
@& Imperatoram. 

Subplementum Epitamatis . 

De pacificandà Itali Exbortatio. 

Ad veteres Rom. Reipub. Defenfores Oratio 

De Libertate capefend® Hortatoria . 

De Obedientit, & Fide Uxorìd. 

De Avaritià ‘vitand8 Oratio. 

i dtineranam Syriacum; 
LIBRO II. 

De rebus Familiaribus , Epiftolaraum Libri 8. 

Epiftolarum illefirium ad quefdam ex Vereribus, 
Liber: 1. 

De Rebus Senilibus, @ Familiaribusy Libri 16. 

Epiftolarum variarum, Liber 1. 

De Sui ipfiusy & Aliorum Isnorantid Liber 1. 

«Apologia contra Gallum Liber 1. 

Invcitivarumeontra Medicum quemdam, Libri 4. 

L.I.BR.O.IIT. 

De Laurcd fumend@ , Confolatorie. Epiftole Li 
bri s. 
Recepie Lauree Privilegium. 

Bucolicorum Ecgloge duodecim . 

Apbrica, five de bello Punico ; vel de Geftis Sci 
pionis, Libri 9 Versà Heroico, ad Robertum Sci- 
cile Regem. 

Epiftolarum, Libri tres. 

Teftamentam . Quefto ufcì la prima volta in 
Venezia, per opera di Paolo Manuccio ; che lo 
inferì nel fuo Comentario del terzo Libro degli 

‘ Offici di Cicerone, al Capo X.; e pofcia per ope- 
ra di Gio: Giorgio Grevio in Olanda; ed ultima- 
mente fù inferito con la Vita di Girolamo Squarcia» 
fico ; da Gian’ Arrigo Arcier , nel fuo Riftretto 
della di Lui Vita con fue Annotazioni. 

LIBRO IV. 
Rime, o Canzoniere, Componimenti Poetici, 
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Sonetti, che gli acquiftarono gloria immortale. 

Altre di Lui Opere vanno per le mani di Mol- 
ti, e.trovanfi in molte Librerie. 

Epigrammata fexdecim totidem Romanis Ducibus 
celebrandis deftinata in BibliothecA ms. Pbilippi 
Labbè. ; 

Hymnus ad Fefum. 

Traétatus de Podagr@ ad Foannem Columnam . 

Vertit è Greco in Latinum Sermonem, Homeri Ile 
liadem, & Odyfeam. 

Scripfit ex Fanuccio Campana , de Antiquitatibus 
Hetrurie y Libros 2. 

Poema de Bello Punico, ex Gherardo Foanne 
Voffio extat Cantabrizie > in Bibliotbec& Aule Peme 
brochiane . 

In cadem Urbe, in Bibliothec® San6ti Beneditti, 
fervatuw cjus Liber de Gualihero Marchione, @ 
Gryfilda ejus Uxore. 

Itinerarium  Petrarche ad Scpulcrum Domini, 
extat ms. Oxoniij y in Bibliotbec® Collegij novi; Ad 
Dominum Foannem de. Mandella Medicum Medio» 
lanenfem. 

Ibidem în Collegio Santte Magdalene , Traîla 
sus cjufdem ms. de Florentià . 

Libri de Vita Solitarîa impreffi fuere Mediolaniz 
apud Huldericum Scinzenzeter, Anno 1498. in folio. 

Federico Ubaldini, fece ftampare la prima vol= 
ta în Roma il 1642, molte trovate fue Poefie. 

Scripfit infuper ex Fofia Simlero în Epitome 3 

De confliétà Curarum Librum 15 

De Pomerijs ad Segemor Librum x; 

De ftudiorum fsorumSucceffibus . Que omnia ima 
prella fuere Balilee apud Foannem Amerpachium 
Anno 1496. 

Liber de Cafibus Virorum iluftrium, ms. extat i 
Bibliorbec4 Colbertina, Codice 840. 

Ibidem funt ejufdem Petrarche , Rerum Familia» 
riumy  Epiftolarum. Libri plures mm. ss., Codice 
842; Quorum novem tantum funt impreft, uti refert 
Qudin in Supplemento ad Bellarminum. 

Il Mondo di Francefco Petrarca, ms. citafi da 
Anton Francefco Doni; Biblioteca feconda de® 
mm.ss. 

Sono immenfe le Fatiche., e gli Studj fatti da 
valentiffimi Soggetti; inogni tempo, in ogni Ace 
cademia; fopra quelle del Petrarca. 

Francefco Orlandini Sanefe, traduffe dalla La« 
tina in Tofcana Favella ; il Dialogo detto il See 
creto: di M£. Francefco Petrarca j e lo dedicò è 
Valerio Pafferini ; in Siena per Simeone di Nice 
colò Stampatore 1° Anno 1517. 

Furono volgarizzate le di Lui Lettere, ed im- 
preffe in Firenze 1° Anno 1547, con quelto Tito» 
lo: Profe antiche di Dante , Petrarca, Boccaccio s 
e di molti altrì nobili, e Virtuofi Ingegni, noe 
vamente raccolte. 

Niccolò Franco da Benevento, ne! fuo Dialo= 
go Intitolato il Perrarchifa ; impreflo in Vene» 
zia ìl 1541; vi trafcriffle molte Lettere del Petrar- 
ca à diverfì Perfonaggi, e Letterati del fuo 
Tempo. 

Mà fopra tutto verfarono i loro fudori , ed ine 
chioftri , dottifimi Autori fopra il di Ini Cazzo» 
niere ; come hà offervato diligentemente Gio: 
Mario Crefcimbeni:; > nel Libro quinto dell’ Itos 
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ria della Volgar Poefia ; dalla di cui dotta fatica 
con poca variazione trafcriveremo le feguenti 
Notizie. 

Salufque Lufitano , lo traduffe e comentò in 
Lingua Caftigliana ; ftampato in Venezia del Be- 
vilacqua nel 1567. 

Nella fteffa Lingua furon tradotti i di Iui 
*Triomfi , da Antonio d* Obregon; In Medina del 
Campo per Guglielmo de Riullis 1554. 

Gualfrido Cavier Cavaliere, e Poeta Inglefe; 
nella materna fua Lingua traduffe, alcune Can- 
zoni, e Sonetti. 

Fù ancora il di lui Carzoziere trafportato in 
‘Lingua burlefca , ne’ fuoi Cicalamenti, da Grap- 
pa 1550; e' due Sonetti in Lingua Padovana, da 
Andrea Calmo. 

Molti Sonetti, e Canzone, in iftile giocofo da 
Gio: Batifta Galli. Fù Spiritualizzato da Frà Gì- 
rolamo Maripetro Veneziano de’ Minori Offer- 
vanti, con Titolo dì Petrarca Spirituale; ftampa- 
to in Venezia nel 1536. 

Comentò il di lui Carzioniere (fuorche ì Triomfi), 
nel 1370, Antonio di Fempo Dottor Padovano; 
il qual Comento và unito , ed impreffo in Vene. 
zia del 1494, con quello dì Francefco Filelfo gran 
Letteraro del 1400; condotto da luì fino al So- 
netto ( Fiamma dal Ciel sù le tue Trecce piova); 
e con quello di Girolamo Squarciafico , che dal 
mentovato Sonetto, feguì fino al fine ad efporlo 
II Comento del Filelfo fù cenfurato come pieno 
di falfità ; e ftampato la prima volta in Bolo- 
gna in foglio il 1475; e dipoi in Venezia, 
ed altrove. A quefti Comenti và pure unita la 
Spofizione de? Triomfi di Bernardo Liacinio, o 
Illicinio ; i quali Comenti fono poi ftati corretti 
più volte, ed emendati, e alla fine alla loro pri- 
miera integrità reftituiti. Come pure fù comen- 
tato da Silvano da Venafro, ufcito in Napoli 


3533. 

i più nobil Comento però è quello d ? Aleffan- 
dro Vellutello, pofteriore a’ fopradetti; ufcito in 
Vinegia pel Giolito il 1550 in 4; per Domenico 
Giglio parimenti in Venezia nel 1552; e di nuo- 
vo ivi per Maeftro Bernardino di Vidali Veneto il 
Febbrajo del 1582; ed ivi pel Bevilacqua, con al- 
cune Poftille, nel 1568. in 4. 

Comentollo: pure Sebaftiano Faufto da Longia» 
no; ‘e fù riftampato in Venezia pel Bindoni nel 
1532, con un Rimario, ed Indice d° Epiteti dif 
polti per Alfabeto . : Ne fece pure un Comento 
Bernardino Daniello da Lucca circa il 1541, giu- 
Aa 1° Impreffione di Venezia pel Niccolini; dove 
dallo Melo nel 1549 fù riftampato. 

In Venezia pure; impreffe il fuo Comento; 
con fa Favola delle cofe memorabili; Gio: Andrea 
Gefnaldo, per il Griffio il 1585: 

Il Comento: di Lodovico Caftelvetro., ingegno- 
filimo , e bellifimo ; fi ftampato in Bafilea il 
1682; e dalle Lettere di Sertorio Quattromani fi 
deduce , che'il Caftelverro preparava un nuovo 
Comento alle fteffe Rime del Petrarca; ma non 
fi sà fe lo tertminafie, e pubblicaffe. 

Faticarono poi fopra le fteffe Rime, con Efpo- 
fizioni, Offervazioni , con Dichiarazioni, Anno- 
tazioni; Ricorrezioni, Allufioni alla Sagra Scrit= 


tura, ed alla Ragion Civile; varij srandiimi In- 
gegni; come Gio; Batifta Caftiglioni Fiorentino; 
Aldo Manuzio; Francefco Alunno Ferrarefe; Lo 
dovico Dolce; Pietro Bembo Cardinale; Vr 
cenzo Sogliano j Gio: Jacopo Salvatorio; Anto= 
nio Bruccioli ; Giulio Camillo , Francefco Par. 
megiani; Pietro Crelci; Tommafo Cofto ; Frane 
cefco Ubaldini; Alfonfo Cambi; Impottuni; el 
Muzio: Tutte Fatiche dottifliime ; ftampate e ri. 
ftampate cento volte, con nuove Annotazioni, 
ed Aggiunte di Sonetti e Canzoni ; fi del Pecrar= 
ca col tempo ritrovate; fì d’ altri Poeti fuoi Con- 
temporanei; come di Geri Giamfigliacci, di Gio: 
de’ Dondi , di Guido Cavalcante , di Dante Ali- 
gieri, di Cino da Piftoja, di Senuccio, di Jaco» 
po de’ Garatori da Imola ; di Ser Diotifalvi Ne= 
roni, di Pietro da Siena, di Stramazze da Peru- 
gia; In Firenze per gli Eredi di Filippo Giunti 
1522. in 8. 

Compofero poi fopra i Componimenti del ‘Pe- 
trarca , Efpofizioni , e Rifleffioni bellifime, e 
dortiffime Lezioni, altri Accademici, ed Ingegni; 
come Jacopo Poggio , Francefco Vieri detto Ve= 
rino il fecondo, Antonio Maria Amadi, Mf Pie» 
tro Orfilago , Mf. Simone della Barba da Pefcia 
Accademico Fiorentino , Lelio Bonfi , Bartolo- 
meo Arnigio , Sebaftiano Erizzo, Lionardo Sal. 
viatî, Mf. Pietro Caponfacchi ; Angelo Lottini; 
Celfo Cittadinîi , Gio: Batifta: Attendolo , M£ 
Giulio Camillo del Minio, Innocenzo Carrari da 
Ravenna, Mf. Gio: Talentino , Gio» Batifta Gel: 
lo, Jacopo Mancini, Benedetto Varchi , Gio: 
Colle, Egidio Menagio, Aleffandro Taffoni, Al 
leffandro degli Uberti, Annibale Rinuccini, Gi 
rolamo Zoppio; e cent’ Altri, tuttifeparacamene 
te imprefli. 

Pier Crefci trattò inun Difcorfo , della Qualità 
del fuo Amore 3 come pure Lodovico Zuccolo da 
Faenza, in un fuo Dialogo. 

Corfero varie Lettere dottiffime , trà Alfonfo 
Cambi Importuni, e Luc® Antonio Ridolfi; cir 
ca il giorno , in cui fentì la prima Paffione per 
Laura; e Francefco Giuntini ne ragionò fin dell? 
Ora precifa » e tutti quefti Difcorft trovanfi im- 
pref coll” Edizione delle di Lui Rime, fatta im 
Venezia nel 1585, per Giorgio Angelieri ; nella 
quale pure ftà regiftrato il di Lui Teitamentoy 
e 1° Origine di Madonna Laura. 

L’Accademia Ferrarefe , nel 1566 mandò alla 
luce un Difcorfo fopra la Natura dell* Amore del 
Peirarca 3 contra 1? Opinione del Crefci, e del 
Zuccolo j ftampato con Altri lo ftefs* Anno in 
Ferrara, da Vittorio Ubaldini. 

Trattano pure del Petrarca, e Laura, ne*fuoz 
Petrarchifti Niccolò Franco, ed Ercole Giovanni 
ni; In Venezia 1541. 

Niccolò Liburnio diede fuori la Grammatica , cd 
Eloquenza del Petrarca , nella feconda delle fue 
Fontane ; come fatto aveva fopra la Commedia di 
Dante. 

Incerto Autore fcriffe Comenti fopra i di lui 
Triomfi ; ce ms. în carta pecora , confervanfi in 
Napoli, mella Libreria di Giufeppe Valletta. 

E Jacopo Poggio Bracciolini, comentò il diluî 
Triomfo della Fama ; che ivi pose trovafi msi, 

2 tutto 
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tutto-che fofe impreffo in Firenze per Ser Fran- 
cefco Bonacorfi , il 1485. 

Come pure nella fopradetta Libreria del Val 
Jetta leggefi il di lui Teftamento, fcritto a penna, 

Ivi pure trovafi un Tefto è penna , della Vita 
da lui {critta di Giulio Cefare, 

Si fabbricarono , à gloria di quefta gran Padre 
della volgar Poefia ; Centoni compofti tutti de? 
Verfi del fuo Canzoniere; da molti, come da Ga- 
nimede Pamfilo ; e da Giulio Bidelli ftampati in 
Verona nel 1588; da Gio: Batifta Vitali detto il 
Poetino nel 1598, tra le di lui Rime piacevoli. 
Si fervì pure de’ Verfi del Petrarca, Donato Por- 
fido Bruno da Venofa , nella fua Egloga Pafto- 
tale intitolata il Giadicio di Paris, in Napoli il 
1602. Così nelle fue Stanze; fe ne fervì Angiola 
di Coftanzo ; impreffe in Venezia dal Giolito il 
1572; come pure Landolfo Pighini, nella fua Cans 
zone impreflà in Napoli. 

Ottavio Magnanini Ferrarefe ; diede alla luce 
un Volume di Lezioni Accademiche fopra gli Oc- 
chi della Donna; fondate nel Sonetto del Petrar- 
ca, Le Stelle, el Ciel, e gli Elementi & prova; E 
Gio: Francelto Tomafi un Libro degli Afferti, e 
degli Effetti d* Amore; contenente Difcorfi fo- 
pra il Petrarca; con cent Altri, che lavorarono 
tutti fopra le di lui Opere. 

E a? noMtri giorni 1° eruditifimo, ed eloquen- 
tilimo Benedetto Averani; di cui à fuo luogo 
degna ricordanza s’ e fatta; compofe diece 
Lezioni , recitate nell? Accademia della Crufca, 
Lopra il quarto Sonecto del di lui Canzoriere ; im- 
preffe in Ravenna per Anton Maria Landi il 
1707. 

Pià tante glorie , ebbe i fuoi Oppofitori; trà 
quali Girolamo Muzio nelle fue Berraglie, ribut- 
tato valorofamente da Aleandro Taffoni; Lodo- 
vico. Caftelvetro , nella fua Poetica j difefo dall? 
Eftatico infenfato lo fteffo Taffoni , che parevasal 
trove inclinare aì fentimenti di Girolamo Muzio, 
e fù foftenuto da Giufeppe Aromatari d’ AMG; 
tra quali fù non picciola Guerra . : 


L? Edizione più fincera, e fedele del Carzonie=' 


reupuò giudicarli quella di Guglielmo Rovillio; 
che lo ritampò in Lione ful Fefto di M£ Luca 
Aunconio Ridolfi; abitante allorain Lione; dallo 
fteffo Ridolfi corretto, poftillato , rifcontrato;; è 
cui aggiunfe il Rovillio nell? Imprefione un Ri 
mario ,, Fatica dello fteffo Luc® Antonio R.idalfi, 
il quale confidato. 1’aveva al Rovillio:,' à ‘condi. 
zione però , che non lo ftampaffe. L'Autore. Ri- 
dolfi aveva con Fatica compotto quefto Rimario, 
fcritto di fua mano; e dedicato con fua Lettera, 
ediun Sonetto, ; “al fuo Carifimo: Piero di ML. 
Matteo Niccolini ; ed inviatolo è Firenze 1°An- 
no 1537; Mà il Rovillio avendo più riguardo al 
pubblico bene ; che alla fede privata; lo ftampò. 
con nuove Annotazioni ad ogni Sonetto ; e con 
1? Aggiunta del Rimario, in Lione-il 1551; e de 
dicollo Al M. Magnifico Mf. Gio: Manelli Gen 
tilomo Fiorentino. 

Un’altra Edizione però n° ufcì in Lione il 1574, 
ricorretta da. Alfonfo Cambi Importuni ; dalla 
quale fe ne fono ferviti gli Accademici della Cru- 
fca nella Compofizione del loro Vocabolario. 


Gio; Andrea Gefualdi fece una dotta Efpofi- 
zione delle di lui Rime; impreffa in Venezia per 
Gabriele Giolito, 1° Anno 1553, in 4. 

Niccola Villani fcrife una Cenfura fopra il Pe. 
trarca; che trovafi à carte 110 feguenti', delfuo 
Libro intitolato, Corfiderazioni di Mf, Fagiano. 

Antonio di Tempo Padovano comentò .i di 
lui Sonetti, e fù il primoa feriverne la di lui Vita, 
che và impreffa col fuo Comento. 

L? Accademia de’ Filargiti , che con tanta ri- 
putazione fiorifce nella Città di Forlì;hà efaminato i 
di lui Sonetti 5 e dati alla luce per mezzo d’ Ot 
tavio Petrignani Segretario della ftefa Accademia; 
dedicati al Card. Fabrizio Paulucci Patrizio Forli- 
vefe, e allora degniffimo Vefcovo di Ferrara j im= 
prefli in Forlì per Giufeppe Selva il 1699. 

Fabio Manetti oriundo da Siena , e fatto Cit= 
radino di Ravenna; traduffe in Ottava Rima la di 
lui Affrica. 

Nelle Mefcolanze dell? Abate Egidio Menagios 
parlaG d’una contefa Letteraria, inforta trà effo 
Abate; el Sig. Gio: Capellano ; intorno all? ins 
telligenza d* un Luogo del Petrarca. 

Lo fteffo Menagio fece un? erudita, e curiofa 
Lezione , fopra il Sonetto del Petrarca , che co- 
mincia La gola, el forno , e I° Oziofe Piume; e 
trovafi à carte 346 delle Mefcolanze dello feflo: 
e quefta è la Fatica, dal Menegio fcritta fopra il Pe- 
trarca; toccata di fopra in confufo dal Crefcimbeni. 

Evvi una Lettura, fopra lo fteffo Sonetto, dà 
M£. Francefco, Patrizio ; imprefla in Venezia per 
Giovanni Griffio, a? 30 Gennajo del 1553: 

Bartolomeo Arnigio fopracitato , fece un Di- 
fcorfo Accademico, o Lettura; fopra il Sonetto, 
Liete penfofe accompagnate, fole, Gc; e recitolla 
pubblicamente. Fù impreffà in Brefcia il 1563, da 
lui dedicata alla Signora Claudia Martinenga . 

Altro dottiffimo Travaglio ;. fù fatto dall? Ac 
cademico Perfofo detto 1° Iuguieto è fopra il di lui 
Sonetto , Padre del Ciel dopo i perdati giorni ; im= 
preffo in Milano ; preffo Cefare Pozzo ,, 1’ Anno 
1566; e dedicato da Alemano Finio Amico dell? 
Autore, Alla Molt Illuftre e Magnifica Signora 
la Signora Angela Marchefa Pallavicina Benzona. 

Angelo Segni Fiorentino Accademico, comentò 
î di lui Sonetti, e nelle {ue Lezioni fopra la Poes 
tica recitate nell’Accademia , lo difefe. 

Evvi queftione fopra il luogo della, fua nafcita. 
Raffielle Volteranno , e Francefco Sanfovino , lo 
fanno nafcere in un Caftello , o Villa detta Lan- 
cifa; ò pur 1” Orto, nel Territorio d'Arezzo. Pure 
convengono i.‘più., che.aveffe in Arezzo i fuoi Na 
tali, come pare .1* accenni eflo telo, inuna Leta 
tera fcritra a Gio: Boccaccio. ; ed in altra ad na 
Gentilomo Aretino. In fatti in quella Città con- 
fervafi la Cafa ove è tradizioneche nafceffe, in un 
vicolo chiamato gli Ortoli, preffo la Cattedra» 
le ; e per Decreto della Città non può effere 
diftrutta . È 

Molti Libri, e Pezzi rarì della fùa Libreria, &i 
trovano ancora citati, e rapportati. da Monfig. 
Tomafini nella fua Latina Veneta Biblioteca ; do- 
ve a carte 56 così dice » Codices qui adbne extant 
è Bibliochec4 Francifci Petrarche; ut mibi commu= 
nicavit Di Fortinanas Ulmus Abbas Caffzenfis . 

Uno 


FIORENTINI 


Uno di quefti Libri della fua Biblioteca , tro- 
vafi nella Libreria del Rè Criftianiffimo ; come 
afferifce il dottiflfimo Padre Mabillon, nel Libro 
quinto , è carte 368, della fua Opera de Re Di 
plomaticà , fcrivendo : 

Saniti Auguftini Expofitio in Pfalmos, eleganti 
charattere (cripta , babetur, in Bibliothec@ Regis 
Chriftiani[imi 3 duobus Volumizibus conftans ; ex 
quorum priori boc fpecimen defumpium eh, cum fub- 
Sequente Inferiptione , que în primo folio vacuo Tegi- 
ut Nullam temporis Notam prefert utergue Codex; 
E charatteres ipfî Seeculum undecimum fapiunt. Fo: 
Boccaccius de Certaldo hoc immenfem Opus (fic In- 
feriptio babet ) dono dedit Anno 1535, (ed cuinam, 
inde non conftar. Non dubium quin Francifco Petrar= 
che, cujus Epiftola ad cumdem Foannem extat, in 
gratîarum altionem de boc Opere ; quod Opus îmmen- 
fm itidem vocat , uti bec Inferiptio. Hiec Epifola 
an Editione Venetà Anni 1503, ordine ch visclima 
quarta, poft feniles fub boe Titulo: Epiftola Domini 
Francifci Petrarche , ad Foannem del Certaldo. 
de in Bafilienfî Anni 1581, cf vigefima fecundaVa- 
viarum ita infcripta: Franc. Petrarcha Fo: Boccaccio 
fio falutem &ci Nunc illud idem Opus ,. în duo Vo- 
lunzina pro commodo Lettorum divifum ; fervatur in 
Bibliotbecd Regid; nefcio. qua forie cò. translatum : 
nam effe ipfum Petrarche munus Boccacianam, In 
feriptio dubitare non finit > Quippe non modo Bocche- 
cij Nomen, Annufque; fed & Dies reltè convenit cum 
bac Epiftolé; que data ch MedidaniV. Idus Maij, 


cum diem accepti à Petrarcha Muneris >, affignet de- 


cimum. Aprilis, Gc. 

Cento. poi nobiliffimi Elogj , fono flati fatti 
da dottiffimi Scrittori, per onorarne i Componi- 
menti di lui, e 1° Ingegno. 


Molti fcriffero la di lui Vita ; trà quali France-. 


fco Sanfovini ; e và in fronte del fuo Canzoniere 
cento. volte impreffo ;. e Francefco Redi Aretino 
da impreffe in Firenze , all” Infegna della Stella, 
in 12. il 1672; © Paulus Verserius; e Girolamo 
Squarciafico Platina, e Kicco Piccolomini. 

Gio: Arrigo Acher epilogò in un Libricciuolo, 
molte. cofe fpettanti. alla di lui Vita; ftampato in 
Rudolftat Caftello pofto nel Feudo de” Nobiliffi- 
mi Conti di Schuverzburg . 

Siccome Polentone. fcriffe pure la di lui Vita 
in un Libro intiero; così Giannozzo Maneti ,, La- 
po di Caftiglioncho il Giovane ,. 1” Anonimo. pro- 


dotto. dal Tommafini ,, Lionardo Aretino, e Pao-. 


lodi Tempo Padovano. 


Francefco Sanfovini ne parla ancora ,, nelle Fa- 


miglie illuftri all? Anno 1304. 

Nella Chiefa: Cattedrale di Firenze, evvi un 
gioriofo Encomio pubblico al di lui. Merito. 

Un? Epigramma parimenti fi legge nella. Sala 
de? Giudici , e Notai. di, Firenze: X 

Henricus Calderius: Lib..6. cap. 92..de Geftis, 
& Qrigine Patavinorumz defcripfit. Pompam fune- 
brem, qua clatus eftz- ut refert. Laurentins: Pignorius 
22 Mu, SS. 

Lodovico. Beccadelli.Arciveftovo di Ragufi, ne 
feriffe la di Int Vita ; ed ultimamente 1’ erudi- 
tiffimo Lodovico, Moratori Bibliotecario. di S. A. 
di Modona. 

Dominicus. Cardinalis Tofchi ,, in fuis- pradticis 
Conelefionibus.. 


i “ — Sia opt cer sr 


SCRITTORI. 


Alberto le Roy, ne Comentarj 
Scolîrio Serm. fam. Lib. 3. 

Nicolaus Angelus Coferus ed Annum x 374. 

Gafparo Zieglero lo difende , contra Maffeo 
Vegio; Lib. 1. de Fare Majeft. 

Lodovico Caftelvetro , nella Giunta at primo 
Libro delle Profe del Bembo. 

Camillo Pellegrino; che lo paragona è Dante 
ne” Zyiomfi . 

Egidio Menagio ,, nella Prefazione d’ Aminta. 

Vincenzo Gravina, nella Ragione Poctica. 

Girolamo Squarciafico , ne comentò alcuni 
Sonetti . 

Nell’ aggiunta alla Cronica del Monaco Padova- 
no Latina, imprefà in Veneziail 1636; fi defcrive 
la di lui Coronazione; con errore però. dell” An- 
no, e Ponteficato. d” allora. 

Antonius Giganti, in Efficiem Petrarche, boc Diftbi= 
con fcripfit : 

Salve Delitie Aonidim ,, atque Heliconis Hetrufci 

Gloria ; Laurcolam fronte, Animog. gerens. 

Franco Sacchetti; per la di lui morte, dettò 
una Canzone; il principio della quale è il feguente: 

Fefta ne fà il Ciel, piange la Terra, 
Dwolfene il Purgator, ftride 1° Inferno ; 
Poiche il Petrarca è morto. Fiorentino, 
Colui che fempre avea co Vizii guerra. 

Benedetto. Accolti nel fuo Dialogo ms, che 
trovafi preffo. Antonio. Magliabechi così fcrive: 
Verum fi madernos Poetas înfpicimus:,, qui materno 
Sermone (imm Poema deferipferunt ;: dicere andeofuif= 
fe imprimis. duos 5: Dantem: videlicet, & Francifcum 
Pesrarcham ;. quorum neminem Elegantià, Suavitate, 
& Sententiarum copià,, Virgilio, aut Homero poft- 
ponendum. arbitarer. 

Philippus Labbè fic babet > Vir Ingenio, Elo 
quentia ,, Latine, patritg. Lingue culti, ac Poeti» 
cd criam utrag. facultate ,, fui. feculi Princeps; Lit 
teras è multo. evo fepultasi,. primus è Gorbicis tene- 
bris excitavit. Ità in Thefauro. Epitaphiorum . 

Niccolò, Cicognari: Parmigiano ,. Conte e Cano- 
nico: di quella Cattedrale; ne onorò la memoria in 
quefto noftro Secolo il 1712; ergendo è fue fpe- 
fe in una Capella di quella Chiefa Madre, un bel- 
lifimo Depofito di Marmo: con decorofa Inferizio= 
ne , rapportata dal Giornale de’ Letterati d’Italia 
Art. 12. Tom. 15; per effere ftato il Petrarca Ar- 
cidiacono , o con altri Arciprete nel 1341, di quell’ 
Infigne Capitolo . 

Foannes Trithemius în bas laudes erumpit : In 
Divinis Scripruris eruditus; & in Secularibus Litte= 
ris Omnium fui Temporis longe dottifîimes,. Phylofo- 
phus ,, Rbetor,, & Poeta. celeberrimus ;. non minus 
fanctà converfatione , quam: fcientid' clarus emicuit.. 

Sixtns Senenfis. bec babet: Hetrufca Peféos. fine 
controverfià Princeps, in Capitelo. Romano: Lauream 
Coronam, pablico totins Italie favore: si confequutus eft. 

Thomas Pope Blount ,, in Cenfur@ celebriorum. Aus 
dtorum .. 

Jacopo. Kerle valentifimo Profeffore:,. pofe in 
Mufica molti di lui Componimenti ; ‘allettaro dal: 
la naturale: Armonia, con cui andavano; e ftam- 
polli im Venezia: Gefmeras in Epitome, Verbo Fa- 
cobus Kerle. 

Facobus Philippus Bergomenfis, in Chrovici Sup» 
plem. ad An. 1341, Lib. 13. Ja 
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fopra Pietro 
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GFacobus Pbilippus Thomalinas, in Petrarchà re- 
divivo vocat illim, Phbebi Nettar, Mufarum Corcu- 
lam; Vitamg. Ilius defcripfitam è Petro Paulo Ver 
gerio, Typis dedit. 5 

Nicolaus Angelus Caferrius, in Syntb Vetuftatis. 

Ferdinandus Ugbellius, Tom. 3. Ital. Sacre, in 
Archiep: Floventinis , fub Angelo Tribindacio de Ri. 
cafolis num. 47. 

Gezardus Foan.Veffius de Hiftor. Latinis. Cap.7. 

Raphael Volaterranus , Libro 2. Antbropodl. 

Michael Pocciantus è in Catalogo illuftrinm Scripto= 
ram Florentinorum; 

Robertus Bellorminusy de Scriptoribus Ecclefiaft. 

Polycarpus Palermus LC. Veronenfis. 

Francifcus Bocchi, in Elogio. 

Foannes Baptifta Ricciolins , Tom. 3. Chronologie 
Reformate . 


Scipione  Amimirati , nell’ Iftoria all’ Anno 


1496. 

ur Gaddi, Tomo de Scriptoribus non Eccle- 
fiafticis, licet errore digno venid , ob quemdam fimi- 
litudinem verborum , cam Francifco Serpetracholo con- 
fundot . 

Blondus Flavius, in Ital iIlufirat8, ubì de Ro- 
mandiola aît ; quod Pocfim, & Eloguentiam excita- 
vit., cum tamen tres Ciccronis de Oratore Libros , € 
Inftitationim Oratoriarum Quintiliani, non nift lace- 
vos, mutilofg. viderit, nec ad illius notitiam Oraio- 
vis mojoris , & Bratù de Oratoribus claris Liber 
mullatenus perveriffent. 

Poggins în Hiftorid Difceptatione de Avaritià.. 

Lylius Gyraldus . 

Erafinus in Ciccroniano. è» % j 

Louenius Pignorius , Lib. Symbol. Epiftol. Epif.3. 

GFoannes Boccaccius, feipfum facit Perrarche Au 
dlitorem in Prefatione Operis de Gencalogià Deorumj 
ubi fic ait: Preclarifimi Viri Freno. Petrarche jam- 
diu eso Auditorum. ‘Homo erar Celcfti Insenio pre- 
ditus, © perenni Memoria, & Facundia admirabi- 
li. Opus cjus Aphrice\ at fibi dicareiur petijt è Pe- 
zrarcha , Robertus Sicilie Rea; cft Tefis ut idem 
Boccaccius Lib. 15. Gencalozie Deorum Cap. 13. 

Paulus Manuccius , in Comment. in Ciceronem, 
Lib. 1. Epif. 3; e nella Raccolta di Lettere di 
nobiliffimi  Ingegni da ini fatta, ed impreffla in 
Venezia il 1563; nel primo de’ tre Libri ne Mtam- 
pò una del Petrarca fcritta di Padova a Mf. Lio- 
nardo Beccanuggi. 

Foannes Gobellinas è de Gehis Pij II Rom: 
Pontif: 

Foanes Niccins Eritreus , in Elogijs. 

N... Scaliger. 

Reftellus . 

Fofepb Rapinas. 

Petrus Crisitus. 

Giornale de? Letterati Italiani nel Tomo 9. 
Articolo 3. e Tomo 18. 

Luigi Elia du Pin, nella fua nuova Biblioteca 
Ecclefiaftica; pag. 76, € 77. 

Giambatifta Renieri Genovefe Dottor di Les- 
gi, nella fua Traduzione dalla Francefe nella Lin- 
gua Italiana, degli Stati del Mondo; overo delle 
Favole Cronolagiche , Genealogiche, & IRoriche. 
Alpbonfus Ciasonas è in Vita Benedilti Pope 
Î 


D 


Papirio Mazzoni, negli Elogj. 

Leander Albertus. 

Scardeonus . 

M. de Grenuille . 

Henricus Spondanus , in Annalibus . 

Bocche Hift. de Prov. 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Frans 
cefe. 

Francefco Alunni Ferrarefe. 

Anton Francefco Grazini, detto il Lafca, 

Hyppolitbus Maracci , in fua Bibliotheca Mas 
riana » 

Leone Allacci, nella Drammaturgia. 

Carous du Frefne ; in fuo Gloffario ad Scriptores 
medie, & infime Latinitatis. 

Guazzo , nella Cronaca Ann. 1441. 

Bartolomeo Platina. 

Fofias Simlerus, in Epitome. 

Sforza Cardinale Pallavicino , nel primo Capo 
dell? Arte del Dire. 

Francifens Dini Advocatus , in fua Difertatione 
Hiftorico critica , de Yranslatione Corporis Santi 
Apoftoli Bartibolomei Rome . 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro fecondo, 
e quinto , dell? Iftoria della Volgar Poefia, e 
nel Aggiunta dopo il fefto Libro e nel fecondo 
de’? Comenti fuoi; 

Pietro Cardinal Bembo , in una fua Lettera, 
nella quale inferifce la Frostola del Petrarca ; ed 
afferma ch’ ella era ftata rigettata dall’ Autore, 
come troppo popolarmente parlata , e priva affat= 
to di gravità, e leggiadria. 

Paolo Giovio negli Elogj de? Vifconti Duchi 
di Milano; nella Vita di Galeazzo II; dice che 
dando quefto Duca una fua Figlinola per Moglie, 
à Leonato Duca di Chiarenza Figliuolo del Re 
d’ Inghilterra; venuto queto Principe è Milano 
per ifpofarla; fpefe immenfi Tefori , nel ricevi. 
mento, nelle Fefte, e Gioftre, ne Donativi fate 
trà più di'dugento Inglefi ; ma fopratutto nel 
banchetto ,' nel quale fù ‘fatto federe frà Principi; 
e gran Perfonaggi'Francefco Petrarca, ch? allora 
trovavafi preffo quel Principe . Il Banchetto, die 
ce il Petrarca‘, che lo defcrive ; aveva più che 
trenta Vivande; preffo ciafcuna delle quali veni 
vano altretanti doni inufitati, e magnifici; che 
Gio: Galeazzo Capo d’ un’eletta Gioventù , por« 
tandofi alla Tavola prefentava à Lionato. In un 
folo Regalo fiegue il Perrarca furono fettanta Cas 
valli bellifimi, con fornimenti d’ Argento, e Se 
ta; e negli altri vi furono 'Vafi d’* Argento, Gi. 
rifalchi, Cani da Caccia, Armature da Cavalieri, 
belle Corrazze , {plendidi Arnefi di folo Ferro, 
Celare 5 ‘edaltriOrnati d’altilimi Pennacchi, So« 
pravefti lavorate di Perle, Cinture da Soldati, 
Gioje legate in Oro; quantità di ‘Tele d?Oro, e 
Seta;.e tanta fù la provifione di quefto Convitto; 
che le Vivande rolte di Tavola baftarono abbone 
dantemente'a: diece milla: Perfone. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, 
nell? ultima Edizione fi fono ferviti trà 1° Opere 
del Petrarca; 

Del Canzoniere, overo Rime, e Capitoli; cora 
retto da Alfonfo Cambi Importuni, ftampato in 
Lione. 1574. 

De 


FIORENTINI SCRITTORI. 


De’ di lui Sonetti. 

Del Volgarizzamento delle Vite degli Uomini 
Uluftri; Tefto à penna di Pier del Nero appref= 
fo i Guadagni. 

D? una di lui Lettera ms, preffa gli fteffi Gua- 
dagni. 

Del Volgatizzamento delle Piftole ; Tefto à 
penna di Pier del Nero, appreffo.il Guadagni. 
+. Della Frotrola. 

Della di lui Lettera al Sinifcalco Acciajoli. 

Foannes Dominicus Mufanti in fua Face Chrono 
logica. Quefti vuole che foffe coronato nel Cam. 
pidoglio di Roma il 1341. 

Thonas Lanfins, in Confultatione de Principatà 
«dnter Provincias Europe s Oratione pro Italid facit 
eum Principem Italice Lingue. 

D. Stefano Pafolini , nel Lib. 12. della terza 
Parte de’ Luftri Ravennati. 


FRANCESCO PIER GUIDI. 
A Bbiamo di quefto Fiorentino una Commedia 


intitolata , gli Stratagemmi Amorofi; ftam- 
pata in Città di Caftello, ‘per Santi Mulinelli in 
8. il 1628. Leone Allacci nella fua Dramma- 
turgia. 


FRANCESCO PRISCIANESE 


Iveva ornato di tutte le buone: Lettere; del- 
le Lingue Greca e.Latina; e. dimolta Eru- 

dizione, in Firenze fua Patria; circa gli Anni del Si- 
“gnore 1540; e ne viverà ne’ venturi Secoli la di lui 
gloriofa Memoria, nelle fue dotte Fatiche; in vir- 
tù delle quali acquiftofi il condegno nome di gran 
benemerito delle Lettere. Compofe 

Della Lingua Romana Libri fei, al Criftianiffi- 
mo Re dî Francia Francefto I; In. Venezia per 
Bartolomeo Zanetti da Brefcia il 1540. 

Quefto Libro và pure col Titolo di Prifcianello; 
e fù ritampato in Venezia preffo Gio: Maria Le- 
miin 8. il 1573; ed il 1582. ivi pure per Gio: 
Bertanni. 

Contengono quefti fei Libri tutti i primi Prin- 
cip], e le Regole Grammaticali per parlare Latino. 

Epiftolam pro' Defenfione Librorum fex Lingue: 
Latine ; Venetijs. 
» Dictionarinm Ciceronianam: ‘in quoVocabula omnia 
è Cicerone ufurparaz Ivalicè explicantur ad ufum Inci. 
pientium; Venetijs apud Foannem Reftellum 1613.i» 
8. pluries ubique . 

Il Reggimento della Corte un Volume. 

IL’ Altezza dello Stato della Corte Trattato. 

Il Premio de? fedeli Cortigiani Trattato. 

Paria di lui con lode, 

Michael Poccianti y im Catalogo illuftrinm Scripto= 
vam Florentinorum - 


FRANCESCO PUCCI 


I nobilifimo, e vetuftiffimo Sangue; Nipote 
di quel Pucci, che fù compagno di Cofimo 
il Grande nella Relegazione dalla fua Patria; Fra- 
tello di Gianozzo; e Figliuolo di quello, che fa- 
grificò la Vita alla fua Repubblica nella Guerra 
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della Ligurîa; fiorîva negli Armi del.Signore 1490; 
ammaeftrato nelle Lingue Greca e Latina, ein 
ogni più nobile Scienza; nella Scuola del celebre 
Angelo Poliziano . Riufcì con maravigliofa ec- 
cellenza nelle Lettere Umane, e nello fcrivere 
Latino j onde meritò ‘d? effere condotto & pro= 
felfare in Napoli la Rettorica , ed inftruirfi la vi. 
vacità de’ grand” Ingegnî di quella Virtuofifima 
Metropoli; trà qualî ebbe Ciano Parrafio ,, ed An- 
tonio Seripando Fratello del celebre Cavaliere 
Girolomo. Spedillo la fua Repubblica {uo Amba- 
fciadore a? Pontefi:i. Dopo avere fcritto molte co- 
fe lodate da Angelo Poliziano; duna Latînità fem- 
pre terfa ,, ecafta; colta, mà facile, fluida, e nue 
merofà; morì non lafciando del fuo.,, che 

Trè Orazioni Latine; che Marfilio. Ficîno con-. 
fella effergli ftate mandate da Andrea Cambini; 
e fommamente le commenda ; rapitecì anche quefte 
dal Tempo. 

Traduffe molte Opere dalla Greca nella Favella 
Latina ; che non potè perfezionare prevenuto dal- 
la morte. di v 

Parlano di lui con fomme Iodî; 

Angelus Politianus , Lib. 6.. Epiftolarum Epiftol, 
ipfi data . 

Marfilins Ficinus, Lib. 9. Epiftolarum. 

Michael Poccianti yin Catalogo illufiriam Scriptorum 
Florentinorum ; 

Fofias: Simlerus in Epitome . 


FRANCESCO RIDOLFI; 


On meno. illuftre per: 1” antico. nobil {uo 

Sangue; che perl’ intelligenza di varia Dot- 
trina; onorò Firenze fua Patria, aggregato alla Vir. 
tuofa, e tanto benefica Accademia della Crufca 
col nome di Rifforito ; ‘e la Città di Ferrara: co” 
fuuoi Letterari} Componimenti ,. in tempo che in 
qualità di Maeftro. di Camera trovavafi. nella no» 
bilifima Corte: del Cardinale Sigifmondo Ghigî 
Legato ; e quella di Napoli fervendo il di Lei 
Eminentiffimo. Arciveftovo Cardinale Pignatelli ; 
da lui lafciato. pochi giorni prima, che: affunto 
foffe al Sommo Ponteficato fotto nome d” Innoe 
cenzo Duodecimo: ; forto il dî cui governo morì, 
effendo: ftato. pure Canonico. in Via Lata in Roe 
ma . Correffe gli Amvrnaeftramenti degli Antichi; 
e 1” edizione che ne fece, porta quefto. Titolo: 

Ammaeftramento degli Antichi raccolti, e volga» 
rizzati da Frà Bartolomeo. da S. Concotdio-Pifa» 
no , dell’ Ordine de” Frati Predicatori ; ridotti alla 
vera Lezione, col rifcontro di più. Tefti à penna, 
dal Rifiorito Accademico della Crafca3 Al Seree 
niffimo Cofimo Principe di Tofcana ; in Firenze 
all’ Infegna della, Stella 1661. im 12. 

Comentò 1” Anno 1666. il Paraffio di SerBrue 
netto Latini; che ms. trovafi nella Libreria Ghie 
fiana Codice 2050, come rapporta il Giornale de” 
Letterati d” Italia Art. 3. del Tom. 24. 

I Compofitoti del Vocabolario della Crafra, fi 
fono  ferviti degli Ammaeftramenti,, nell’ ultima 
Edizione. sosti 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 
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; Nteriore all'altro Francefco deferitto qui, fù 

d antica, ‘e Nobile Profapia; Uomo d’alta 
fapere, allevato nella Scuola di Marfilio Ficino; 
e da lui fommamente ftimato . Viffe con molta ri- 
putazione di dotto, nel Secolo delle Lettere; e 
morì in Firenze fua Patria a' 27. Agofto del 
1481; e 2° 28. fù fepolto nella Chiefa di Santa 
Croce con fuperbiffimi Onori ; dal Monaldi deftrit= 
ti nella Storia ms.5 e da Francefto Redi ftampa- 
gi nelle Note al fuo Ditirambo à cart. s1. Il tem- 
po hà involato , con invidia ed ingiuria de* Po- 
fteri, 1* Opere di quefto Nobilifimo Scrittore ; del. 
la di cui amicizia è e Virtù fe nefà gloria Marfi- 
tio Ficino al Lib. ix. nella Lettera è Martino 
Uranio Tedefco.. 


FRANCESCO RINUCCINI 
/ 


Y fplendidifimo Cafàto, nacque da Orazio il 
D noftro Francefto, portando feco da’ fuoi glo- 
riofi Natali un*Indole capaciffima , alte Scienze , 
alle Virtù, e agli Affari, Ed effovicorrifpofe con 
l’applicazione alle Lettere; facendofi ammirare di 
tutte fe Scientifiche Difcipline ornato; e disì rara 
Prudenza dotato; che meritò d’onorare la Catte- 
drale fua di Firenze; col nobilifimo carattere d’ 
Arciprete; con quello di Capellano maggiore del 
Serenifino Principe Gio: Carlo di Tofcana; edi 
Refidente è nome del fuo Sovrano Ferdinando II, 
Gran Duca, preffo la Sereniffima Repubblica Ve. 
peta; con tanta foddisfazione, e di quel prudentif. 
fimo Senato ; e del fuo Saviffimo, Principe; che 
per riconofterne il Merito, e la Virtù; volle 
onorarlo con promoverlo alla Mitra Epifcopale di 
Piftoja, confeerato in Roma a’ 28. Agofto del 
1656; e dopo avere governato con prudentiffimo, 
ielo ta fua Chiefà in età avvanzata fe ne morì. 
Abbiamo di lui un Parto della fua Eloquenza ; con 
quefto Titolo: 1 

Delle lodi di Luigî XIII. Rè di Francia, e di 
Navarra ; Orazione di Francefco. Rinuccini Arci 
prete Fiorentino , e Capellano Maggiore del Se- 
reniflimo Principe Gio: Carlo di Tofcana , e Gene. 
raliflimo di Mare detRè Cattolico; recitato dall’ 
Autore nell’ Efequie celebrate è Sua Maeftà Cri 
ftianiffima in Firenze, dal Sereniffimo Ferdinando 
YI; Firenze nella Stamperia di S.A.S. alla Con- 
dotta 1645. Quet* Efequie furono defcritte da 
Carlo Dati; e con ì” Orazione, ed Intagli di fix- 

rbiffima Machina, dedicate è Ferdinando II 
Gran Duca. 

Fà menzione onorevole di quefto. Prelato; 

Ferdinandusy Ugbellus, in Appendice Fomi7.Ha= 
lie Stura, quo tempore adbuc Pittori} vivebat. 


FRANCESCO RIPA, 


Ms della Congregazione di Vallombrofà; 
IV Maeftro in Sacra Teologia all* Univerfi 
tà Fiorentina , alla quale fiyaferitto }? Anno 1627; 
Generale Procuratore del fino, Ordine ; Predicato- 
re eccellente 5. e pubblico Profeffore della Legge 
Canonica e Civile , nel celebratiffimo Liceo di Pan 
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dova; coronò con una morte tranquilla, la fua 
Religiofifima Vita, lafciando è Firenze fua Pas 
tria trà le molte fue Letterarie Fatiche; 
Trattatum de Simonia, in tres Partes divifum; 
Rome Typis Francifci Corbelletti , Anno 1631. in 4, 
Parlano con lode di quett® Opera; e dell’ Aus 
tore; 
Ausufinis Barbofa 3 
Raphael Badius , in Catalogo Theologorum Univers 
fitatis Floventine j 
* Leone Allacci, nell* Apî Urbane. 


FRANCESCO RONDINELLEI, 


FIgfinelo di Raffaelle d’ illuftriffimo, ed antàa 
chiffimo Sangue nella Repubblica di Firen 
se fua Patria; fù Soggetto di rara, ed univerfale 
Dottrina, e d’ incolpati Coftumi; co’ quali guaa 
dagnoffi 1° eftimazione , e 1° amore de” Principà 
fuoi Sovrani. ‘Trà quefti Ferdinando II. Gran 
Duca, Ottimo Conofcitore de’ di lui Talenti ; 1° 
onorò col carattere di fuò Bibliotecaria j e diede 
un vafto Campo al di lui Ingegno , per ornarf 
d’-una vafta, e fingolare Erudizione; e foddisfa» 
re al bellifimo fuo Genio inveftigatore della più 
rara Antichità . Scriffe molti Componimenti in 
Lingua Tofcana, e Latina; trà quali 

La Relazione del Contagio, ftato in Firenze 1* 
Anno 1630, e 1631 è con altri 1633; con un 
breve Ragguaglio della Miracolofa Immagine di 
Maria Vergine dell’ Impruneta; Al Sereniffima 
Ferdinando II. Gran Duca di Tofcana ; Firenze 
per Gio: Batifta Landini 1634. in 4; 

Relazione delle Nozze degli Dei; Favola dell* 
Abate Gio: Paolo Coppola; rapprefentata nelle 
Reali Nozze de” Serenifimi Gran Duca di To» 
fcana Ferdinando II, e Vittoria : della Rovere 
Principeffa d* Urbino; Alla medefima Gran Dus 
cheffa di Tofcana; Firenze nella nuova Stamperia 
del Maffi, e Landi 1637. in 4. 

Relazione dell? Efequie della Maeftà Cefarea 
dell? Imperadore Ferdinando II; celebrate da Fere 
dinando II. Gran Duca di Tofcana , nell’ Inf 
gne Collegiata di S. Lorenzo a’ 2. d’ Aprile; Fix 
renze per Maffi, e Landi 1638 in 4: nelle quali 
Efequie ebbe egli il pefo di tutte  Infcrizioni, e 
Motti. 

Elogia Hiftorica, Epitaphia quamplurima, & The 
feripriones in Funere Diverforum ; Quorum plurima 
edita fece. 

Traduffe in Lingua Toftana 1? Elogio , fatto 
da Jacopo Gaddi in Latino è Niccola Acciajoli 
Gran Siniftalco de? Regni di Sicilia, e Gerufa= 
lemme,. Conte Palatino, di Melfi, Malta, e dî 
Gerace , e Signore di molte Città. Ebbe parte 
trà gli altri Autori nella compofizione del Libro 
intitolato Parere del Giannotti . 

Vitons defcripfit Bernardi Davanzati ; in lucem 
editan inivio Operis cjafdem Bernardi, de Schifma= 
ve Anglicano ; 

Elogium Ejufdem Latino Idiomate in laudem 
Foannis Nardi. Quefto è ftampato in fronte all’ 
Opera di Gio: Nardi; che và col Titolo» De Vo. 
cer Difquifitio Phyfica : del qual’ Autore è fuo 
luogo... 

Pars 


apre De ea , 9 sraa 
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Parlano icon lode di quefto Letteratiffimo. Ca- 
valiere . 

Jacobus Gaddi ; in Libro Elogia Hiftorica , Pa. 
«gina:164; © alibi incejus laudem Carmina feripfit. 

Ottavins Boldonius ; qui inter fua Epitaglia edi» 
dit Aliqua Francifcì Rindinelli; 

Gofimo Noferi ; ‘che»gli dedica il-fuo Opufculo 
Geometrico ; 

Notizie Letterarie ed' Itoriche, dell’ Accade 
mia Fiorentina. 

In principio d* alcune Opere fampate, di Ber- 
mardo Davanzati ;\.edi Manilio Plantedio; evvi 
dl‘Ritratto di Francefeo Rondinelli 

Girolamo Cavaliere Lanfredini ,; ‘lo:commenda 
nella Defcrizione: dell’ Elequie-fatte in Firenze al 
Principe: di Gianville. 

+ Eugenio Gamntini nelle nobili: Famiglie To- 
fcane ed Umbre, nella Famiglia Rondinelli. 

Lodovico Antonio Muratori; nel*fuo Trattato 
del Governo della Pefte. 


FRANCESCO“ROVAI 


Obile di Sangue ; mà più di Spirito; eraila 

\ N° Delizia di Firenze fua Patria, intorno alla 
metà dello fcorfo Secolo decimofertimo!-mercecche 
dotato d°una fingolare prontezza d” Ingesno, 

—verfato nella \Lingua Latina, Laureato' nella Leg- 
ge, Amiciffimo delle Mufe ; e accompagnato da 
‘dilettevoli Ornamenti del Difegno , della Pittùra, 
della Mufica, e del Ballo; rendevafi caro ‘a’ fuoi 
Principi; che in congiunture di Regali, e fefte 
fe ne fervivano ; “grato a tutte le Converfazio- 
ni, e Spiritofo nell’ Accademie di Pifa, di Par- 
ma, e di Firenze, dicui 1° Anno. 1645 era Con- 
folo. Fù uno de? primi; che’ ritrovaffe il modo 
di lavorare i Criftalli à fuoco; e dorarli ‘in guifa, 
che pareffero rabbefcati di gioje ; e n° infegnò è 
fuoi Amici il fegreto. Invidiò la morte tante bel- 
le Qualità in quefto folo Soggetto adunate; enel 
fuo quarantefimo Anno fecondo lo tapì alla fua 
Patria; e con effo lui n° eftinfe la fua illuftre Fa- 
miglia, nel 1647. Scriffe molti, e bellifimi Coni- 
ponimenti Poetici. 

Jacopo Rovai ne diede in luce una Raccoltain 
un Volume; cinque Anni dopo la di lui morte; 
in Firenze nella Stamperia di S. A. S.; nel 1652. 
in 12. 

Recitò molte belliffime Orazioni, in varij Luo- 
ghi, ed Accademie; e particolarmente quella del 
Marchefe Ugo di Tofcana con fomimo plaufo. 

Canzone di Francefco Rovai, ftampata dal Ca- 
valiere Girolamo Lamfredini nella Defcrizione, 
che fece dell’ Efequie celebrate in Firenze al Prin. 
cipe di Gianville. 

Traduffe dal Latino in Verfi Tofcani, un’ Ode 
di Jacopo Gaddi fopra un Cortigiano , che godè 
la grazia del fuo Principe; 

Un’ altra Traduzione d’ un° Ode dello fteflo 
‘Gaddi, in lode di Neri Capponi. 

Quefte con altre fue Traduzioni , fono ftam- 
pate da Jacopo Gaddi, nel fuo Libro che hà per 
Titolo Elogia Hifloria, è carte 182. 

Un fuo Sonetto trovafi ftampato , in fronte al 
Libro del Padre Ignazio del Nente Domenicano, 
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della Tranquillità dell” Animo; di cui {eriveremo 


a fuo Rosen 

Una fua «Canzone, leggefi in fronte all’ Ora. 
zione, fatta da Agoftino Coltellini, in Minor 
Raffaello Gherardi; e ftampara in Firenze il 1638. 

Lo Spofo fugitîvo., cioè Sant. Aleffio » Azione 
Eroica. Quefta. con altre fue gravi, e burlefche 
Compofizioni ms. , trovanfi nella famofa Libreria 
d’ Antonio Magliabechi. 

Hanno. parlato e feritto ‘molti in di lui lode; 
trà quali fecero Compofizioni ; 

acopo Duca Salviati; 

* Abate Niccolò Strozzi; 

Aleffandro Adimari; 

Gamillo Lenzoni; è 

Piero Salvetti; 

Niccolò Ecrifio , che nella di Ini morte come 
pofe un” Epicedio! Latino > ‘ftampato! nelle fue 
Poefie; 

Il Lippi net Malmartile, nel Cantare 4, Totto 
nome di Vincerofa; 

L’ Abate Archidiacorto Luigi Strozzi ,. in una 


«fua ‘Lettera ad Egidio Menagio; 


Leone Allacci, nell’ Indice: &fto; della Dram 
maturgia: 

Facobus Gaddi , in Notis ad. Elogium fuum de 
Regibus; quod Hetrefcum reddidit Francifcus. 

Notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina nella Parte prima. 


FRANCESCO RUCELLAF. 


E5 quefto nobiliffimo Soggetto Figlinolo di 
Benedetto; e quanto d’antico {plendidiffimo 
Lignaggio; tanto diligente, ed acurato Invifltiga= 
tore dell’ Antichità delle Nobili Fiorentine: Fas 
miglie; che furono la maggiore applicazione de” 
fioi Studj indefefft . Non fi sà, in quale Stagîo» 
ne fiorifce; folo abbiamo, che feriffe 

Quattro giufti Volumi delle cofe più illuftrî 
della Città dî Firenze; ricavate da pubblici docne 
menti con grande diligenza » dove pure parla dele 
le Monete, e valore d*effe ; dell’ Arme, ed Im. 
prefe delle Famiglie. Si confervano mim.ss. prefe 
fo i fuoi Eredi, col Titolo di Sommario di Me 
morie diverte della Città di Firenze. 

Altre Memorie pure mm.ss.) fono di lui pref 
fo la fua Famiglia. 

Fà di.luî breve, ed onorata menzione; 

Eugenio Gamurini , nella feconda ; ‘e terza 
Parte delle Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, 
nella Famiglia ; e nella Famiglia de’ Quaratela 
verbo Luigi di Gioanni Quaratefi; e nella Parce 
prima; pag. 449, nella Famiglia Alcovita. 


FRANCESCO RUSPOLI 


Igliuolo di Lorenzo, nacque da Maria di Bere 
nardo de”Francefchi; nobiliffime, e veruftife 
fime Famiglie Fiorentine; a° 20. Agofto dell’An- 
no 1573. E corrifpondendo 1” ottima educazione 
de’ Genitori, alla nobile, e genorofa Indole del 
Figliuolo ; ebbero il contento di vederlo , fempre 
ammirato , ed invidiato da’ fuoi Coetanei . Ape 
prefe perfettamente la Lingua Latina; ed acquie 
Ee fiò 
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ftò coll? affidua Lettura fina rarà cognizione del- 
le Storie, e fpecialmente della Sagra Scrittura, 


.Amò di genio fa; Poefia ; e diletto ancora dell’ 


Ornamento della Mufica j e con quefta trattene- 
va gli Amici; con quella perfeguitava. i Viziofi. 
In età di 55, Anni, 1° Anno 1628. a? 3° Dicem- 
bre ; arfo da cocentifima Febbre, terminò i fijoi 
giorni, \e la fua Famiglia in Firenze; lafciando 
da fe cornpofte 
Molte Satire 4 
preffo molti. SEE, 
Andrea Cavalcanti ne fcriffe la.di lui Vita; 
che preffo molte Famiglie trovafi, non imprefla: 
e comentò con eruditiffime Annotazioni le di lui 
Satire; alcune delle quali furono dall * Autore vi» 
brate , è ferire il fuo coetaneo Carlo Marucelli, 


FRANCESCO SALVADORI 
Py fieno Figlinolo d’ Andrea’, di cuî fa. 


cemmo è fuo luogo menzione ; ‘ereditò dal 
Padre ,. non meno.il Iuftro del Sangue.;. che lo 
fplendore delle Virtù; le quali ftudiofli emulare, 
innaffiando co? fuoi Letterarj Sudoti, - glicallori 
dal Genitore piantati; e continuando ad alberga- 
re in Cafa fua nobilmente ; le mufe. Verfatifimo 
nella Lingua Tofcana , e Latina ;. nell’ una;.e 
nell’ altra lafciò alle Stampe Componimenti Pro- 
faici, e Poetici; i quali fono 
Il Filofofo Cortiggiano 5 overo Seneca Sacro; AI 
Cardinale Sigifimondo Ghigi, in Venezia per Bar- 
tolomeo Tramontini 1675. in 12. 
Epicedia Pindarico , nella Morte del Sereniffi- 


e Dicerie, che ms. leggonfi 


mo Principe Almerico d* Efte Generale in Can. . 


dia dell’ Arme Aufiliarie di Francia; In.Bolagna 
«per gli Eredi del Benacci 1663. 

Altre fue Poefie Tofcane, e Latine, trovanfi 
commendate , ed imprefle ne’ Fafti degli Accade. 
mici, detti Gli Zurecciati ;  ftampati. in. Roma 
preso la. Gamera Appoftolica , in 4. 1* Anno 
1673. 

G ricorda di Lui con lode; 

Gio» Cinelli nella Parte feconda dalla fua Bi. 
blioreca Volante. 


FRANCESCO SANLEOLINI 


Ottiffimo , ed acutifimo Poeta ; fioriva ful 

terminarfi del Secolo decimofetto i, con in- 
finita Riputazione , nell? Accademie di. Firenze 
fua Patria ;. e nella Corte de? Serenifs. fuoi So- 
vrani .| Emulò la Purità della Lingua; e l’acu- 
tezza del Poeta Manziale ; e nelle Profe moftrò 
fempre un gran nerbo di foda Eloquenza j come 
lo palefano le di lui Compofizioni feguenti . 

Un Orazione ; compofta in lode di Pietro de- 
gli Angeli da Barga; recitato nell’ Accademia di 
Firenze i detta la.Crufea , 1° Anno 1597; ed 'ìm. 
preffa poi da Carlo Dati in Firenze. il 1661, con 
altre Profè Fiorentine. 

Nell Originale diquefta Orazione , dall? Autore 
prefentaro alla Serenifs. Gran Duccheffla Criftina 
di Loreno; vi fi leggono i feguenti Verfì Latini, 
non imprefì coll’ Orazione;. che non riufciranno 
difcari al Lettore; per effere Componimento disì 
degno Poeta. 


Ad Sereniffimam Chriftianam Lotharingiam 
Magnam Ducem Hecruria. 


Maxima Galloram Soboles 3 Palcherrima Res 


gumi 

Regibus ac Thufcis fatta Marita Parens; 

Accipe defenfum., Ecrnandi nomine Librum ; 

Angelij laudes continet ille tui . } 

dle tuas laudes»:s Medicos: babet ille Triumphosy 

Veftra ope tantus cuim floruit Angelius. 

Megue tui V giis veftigia preffa fequentema 

Saibleva  &. a :certis collige Diva. Notis.. 

Quod fi mune vecolo cupidus.. Monumenta Vira 
rum; Lio 

Quos Sceprrum, & vefter nobilitavit Honos ; 

Vividior multo fublarus munere, laudes; 

Mon. Medicom propriasis E tua Fatta canam. 


«i Epigrammata ejus, duo, legantur. in fronte Librì 
de Febribus Vidi Vidij Florentini Medici Scaioris; 
Florentia editi apud Bartbolomeum Sermartellum 
Anno 1585: Quorum \alterum in laudem Francifci 
M. Ducis Hetrurie fecundi , quod jufferat typis 
inandari. Opera Omnia -de re Medicd Vidi Vidij 
Medici Eleventini.;.Alterum in leudem ejufdem Vi 


odi Vidij.Auttoris . 


Parlano idi Ini con lode; 

Carlo; Dati, nell’ Edizione della Raccolta delle 
Profe Fiorentine; ; 

«Gio: Cinelli, nella Scanzia, quinta della fur 
Biblioteca, Volante. 


FRANCESCO SANSOVINI 


Torentino ,..Figlivolo di Jacopo oriundo da 

Monte S. Savino Caftello della Tofcana; fà 
la maraviglia del .fuo Secolo. decimofeftoj accop= 
piando in fe folo , e tutte con perfezione ; mol- 
tifime Virtù ; ciafcuna delle quali bafterebbe è 
formare un’ Uomo eccellente: pofciache Egli fù 
in alta Riputazione; d’ ingegnofo Architetto; d’ 
efimio Scultore ; di dotto Giurifta; d ’ Oratore 
eloquente; di diligente Scrittore ; nell’ antichità 
verfatifimo ; di Cronologifta fedele ; d’ Erudizio= 
rie rarifima;. e di Prudentifimo Cortigiano. Doe 
tato dalla natura, d’ un’ Ingegno -così capace; e 
dalla fua applicatifiima Diligenza; di Facoltà co- 
sì belle, e così univerfali adorno; breve tempo 
potè goderlo Firenze; qualche poco 1° ebbe Ro- 
ma in qualità di Cameriere del Sommo Pontefice 
Giulio III; e la maggior parte lo volle Venezia; 
nella quale Dominante Città ,, come in tutta 1? 
Italia; lafciò Egli innumerabili Argomenti del fuo 
Valore; e fpecialmente nella Scultura, e Diffe 
gno ; e vi terminò in Età affai provetta, carico 
di gloria ; e benemerito di tutte le belle Arti, la 
fua Vita, nel 1586. Maneggio con eguale felicità” 
ancor la Penna è beneficio di tutta la fua Pofte 
rità; fcrivendo frà Ie molte fue Opere 

Un Volume col Titolo Edificio del Corpo 
Umano. 

Ifioria vniverfale dell’. Origine dell’ Impero de? 
Turchi ; riftampata con quefto Titolo : Jfforie 
univerfale dell? Origine , e Guerre ,, cd Impero de’ 
Turchi 5. raccolta da M£. Francefco Sanfovini ; e 

nell’ 
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nell’ ultima Impreffione di Venezia il 1654, per 
Sebaftiano Combi, e Gio: Lanoù; accrefciuta di 
varie Materie notabili ; e delle Vite degli Impe- 
radori Ottomani, fino alla metà del Secolo deci- 
mofetuimo: dal C.Majolino Bifaccioni dedicata al 
Sig. Lodovico Vidmano Conte d’ Ottemburgh, 
.&c. e Nobile Veneto. 

Ifforia di Cafa Orfina; In Venezia 1565. 

Concetti Politici di M£. Francifco Sanfovini, al 
Serenifs. Ridolfo II. Imperadore Augufto; In Vene. 
zia preffo Altobello Salicato 1589; uniti è quelli di 
Francefco Guicciardini, e Gianfrancefco Lottini. 
Vanno quefti uniti agli Avvertimenti Civili, e 
Politici di Francefco Guicciardini Fiorentino; e 
di Gio: Francefco Lottini da Volterra , Segreta- 
xio del Gran Duca di Tofcana Cofimo I; dal di 
cui fervizio pafsò à Roma; ed ivi ftefe i fuoi Av- 
vedimentij e morendo ordinò à Girolamo Lotti. 
ini fuo Fratello , che gli inviaffe al Gran Duca 
‘’Francefco I. di Tofcana ; affunto che foffe al 
Trono. 

Cronologia del Mondo, di Mf. Francefco San- 
fovini; divifa in due Libri; contenente quanto è 
accaduto nel Mondo, così in tempo di Pace, co- 
me. di Guerra; dal principio del Mondo, fino al 
prefente 1582: con un Catalogo de” Regni, e Si- 
gnorie, che fono ftate, e fono; con le Difcen- 
denze e con le Cofe fatte da loro di tempo in 
tempo , per dichiarazione di molte IMtorie: In 
Venezia, preffo Altobello Salicato 1582; dall’ Au- 
tore dedicato all’ Illuftriffimo ed Eccellentiffimo 
Sig. Jacopo Boncompagno Duca di Sora, e Go- 
wernatore Generale di Santa Chiefa. 

Gli Annali Turchefchi, overo Vite de’ Princi- 
pi della Cafa Ottomana , di Mf. Francefco San- 
fovini; con molti Particolari della Morea; delle 
Cafe Nobili d’ Albania, e dell? Impero; e Stato 
de’ Greci; In Venezia 1583; dedicati dall’ Autore 
IP Illuftritimo , ed Eccellentiffimo Signore il Sig. 
Pietro Zborovufchi de Zibor Palatino Sedomirien- 
fe, &c. e Maggior Configliere del Regno di Po- 
lonia: Erano però quefti Annali ftampati in Ve- 
viezia il 1568, ed il 1573 preflo Enea degli Alari. 

Dell? Origine e de? Fazi delle Famiglie Illuftri 
d’ Italia, di Mf. Francefco Sanfovino Libro 1; In 
Venezia preffo Altobello Salicato 1582, dedicato 
dlall’ Autore con fua Lettera al Serenifimo, e Sa- 
cratiffimo Imperadore Ridolfo II. Cefare fempre 
Augufto . 

Diverfe Orazioni volgarmente fcritte da molti 
Uomini IHuftri de? Tempi noftri, raccolte, rive- 
dute , ampliate , e corrette per Mf. Francefco 
Sanfovini : con un Trattato dell’ Arte Oratoria 
della Lingra Volgare, del medefimo; In Venezia 
preflo Altobello Salicato 1584. in 4; ed ivi per 
Jacopo Sanfovino Veneto 1569; dedicato dall’Au- 
tore al Clariffimo , e Preftantiffimo Senatore il 
Sig. Paolo Contarini, degniflimo Proveditore dell’ 
Yfola del Zante . Le Orazioni fono divife in due 
Parti; 1” Arte Oratoria in tre Libri. 

Origine de’ Cavalieri j di Francefco Sanfovini; 
nella quale fi tratta 1’ Invenzione, 1°Ordine,.e 
Ja Dichiarazione della Cavalleria di Colamna di 
Croce, e di Sprone: con glì Statuti, in particola- 


te della Garticra, di Savoja, del Tofoney e di $. 


zt9 


Michele: Con la Defcrizione dell’Ifola di 

e dell’ Elba; Venezia preffo Casio, pa 
tilio Borgomineri Fratelli, al fegno di S. Gior- 
gio 1566; dedicata dall’ Autore con Lettera al 
Magnanimo Sig. Cofimo de’ Medici Duca di Fio. 
renza e di Siena, Gran Maeftro della Religione 
di S. Stefano. ) 
. Lettere di Mf. Francefco Sanfovini, fopra le 
dieci giornate del Decamerone di Mf Gio; Boc- 
caccio ; Venezia 1542. dedicate dall’ Autore con 
Lettera , al Reverendiffimo Monfig. Alfonfo de 
Tornabuoni, Vefcovo di Saluzzo. În quefta De. 
dicatoria moftra di aver già mandato al detto 
Vefcovo ; il primo Libro de’ fuoi Amori ms. 

Del Governo de? Regni, e delle Repubbliche 
Antiche, e Moderne , di Mf. Francefco Sanfovia 
no; Libri 21. ne? quali {i contengono diverfi Ore 
dini , Magiftrati, Leggi, Coftumi, Iftorie, e 
Cofe notabili con Aggiunta di ‘più Repubbliche, 
e Regni in diverfe Parri del Mondo ; Venezia 
preffo gli Eredi Marchio Sefla 1546; dedicati dall’ 
Autore con fua Lettera all? Eccelletitifimo Sig. 
Paolo Giordano ‘d’ Aragona ©rfino. Duca di 
Bracciano, Governatore di Roma, e Generale di 
Santa Chiefa; e nel 1562. in Venezia in 4. pref 
fo il Sanfovino. 

Scriffe 1° foria del Regno di Francia, della 
Germania , d’Inghilterra, della Spagna ; della 
Turchia , della Perfia , di Tunilì ; di Fella , di 
Polonia , di Portogallo, di Napoli; della Repub» 
blica Romana, dell’ Elvezia, di Ragufi, di Spare 
ta, di Genova, d’Atene, di Lucca, e di Ve. 
nezia; impreffà il 1538, preffo Altobello Salicato, 
in Venezia; affai più copiofa della prima Impref 
fione, come offerva Antonio Poffevini nel Libro 
13. del Tomo fecondo! della fua Latina Biblioteca 
fecelta. i i 

Le Antichità di Berofo Caldeo Sacerdote, ed 

altri Scrittori così Ebrei, Greci, e Latini; che 
trattano delle fteffe Materie; tradotte, e dichia» 
rate; e con diverfe utili, e neceffarie Annotazio= 
ni illuftrate ; da M£. Francefco Sanfovini; In Ve- 
nezia preffo Altobello Salicato 1583. alla Libre- 
ria della Fortezza; dall’ Autore dedicate al Mole” 
Iluftre Sig. Ruberto Strozzi Gentilomo Fiorene 
tino. , 
Cento Novelle fcelte da’ più nobili Scrittori 
della Lingua Volgare ; da Francefco Sanfovint; 
di nuovo ampliate , riformate, rivedute, e cor. 
rette ; Venezia 1566; dedicate dal Collettore al 
Clariffimo Mf Sigifmondo de” Cavalli , eletto 
Oratore al Serenifimo Duca di Savoja. 

Il Segrerario di M£. Francefto Sanfovini,; Lib. 
7; In Venezia 1581, per Cornelio Arivabeni in 8; 
al Clariffimo ‘Senatore Ottaviano Valerio; dal’ 
Autore dedicato ed ivi riftampato preifo Bartolo» 
meo Campanello il 1596. 

Un Volume di Lerrere Miflive; e Riefponfive 

Fece un’ Aggiunta all’ Apologia, feritta da 
Gio: Batifta Gandini per Dante. Aligieri, e per 
gli Fiorentini. 

Informazione della Milizia Turchefca. 3. 

Ortografia della Lingua Italiana , overo Dizio» 
nario Volgare, e Latino di Francefco Sanfovini: 
e da luivimpreffo in Venezia il'35680in 8. 
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Aggiunfe la Parte, quinta. alla: Selua di varie 
Lezioni di Pietro Mea. 

Dell Arse.Oratoria. di. Francefo. Sanfovini, Li. 
bri trè.;. nella, quale fi contiene ili modo; che fi 
dee offervare nello fcrivere ornatamente.,. e con 
eloquenza ; così nelle Profe; come ne’ Ver Vol. 
gari; In Venezia per Jacopo Sanfovino t569.in 
4; Edizione ampliata 5) la: quale però, come s è 
toccato di fopra brevemente; và.con la. Raccolta 
dell’ Orazione, fatta dallo.fteffo Sanfovino. 

Defcrizione dell? Impero , e delle Repubbliche 
di Venezia y di Genova., e di: Lucca. : 

Compendio) dell? Itoria di Francefco Guicciar= 
dini; e fù impreffa in Venezia per Giacomo San- 
fovino.il 1580; come abbiamo feritto in Francefco 
Guicciardini; di cui fcriffe la Vita. 

Fece le Anotazioni, eiDichiarazioni delle Vo- 
ci Latine dell? Arcadia! di. Jacopo Sannazaro; che 
{i trovano in un ' Edizione ‘della. tela, fatta in 
Venezia. 

R.accolfe per ordine d° Alfabetto, tuttigli Epi 
teti ufati da M£ Gio; in Venezia in 4. 

Dichiarazione di tuttii Vocaboli, detti, e Pro» 
verbj, e Luoghi difficili; che. fi.trovano in Gio: 
Boccaccio ; conl* Autorità di Dante, del Villani; 
Venezia 1546, prefflo Gabrielle Giolito , e Fra- 
telli in 4. | 

Raccolfe varie OMervazioni della Lingua Vol. 
gare, di diver Uomini illuftri'; cioè del Bembo, 
del Gabriello ,. del'Fortunio s «dell? Accarifio , e 
d’ altri Scrittori; e 1’ impreffe.in. Venezia! con le 
fue ftampe il:1562; com? abbiamo. nel. Catalogo 
dell? Qpete più eccellenti ; » fritte in Lingua Ita- 
Viana! nella Glaffè. prima; compofto: da. Monfig. 
Giufto Fontanini, } È 

Principiòà forivere Li? Iftoria di Mantova; che 
non finita era preffo Antonio Poffevini;, che. ne 
fa menzione nel-Libto 16 della 'fua Scelta. Biblio- 
geca Latina. i 

Scriffe pure varie Annotazioni; sì fopra la Lin. 
‘gua, fi fopra i Concetti. di: Pietroi Bembo; quali 
Annotazioni con le fteffe Rime accrefciute d’ altre 
non più ftamipate; mandò egli alla luce.in Vene- 
zia nel 1561. 

Ne fece pur? altre. fopra 1’ Oxlaxdo furiofo dell’ 
Ariofto; Venezia 1561. 

Riaccolfe diverfe, Satire di molti Autori ; come 
dell’ Ariofto, e le ftampò in Venezia per Nicco- 
Jò Bevilacqua in 8. il 1563. 

Fece. gli) Argomenti ;., e fpiegò le Allesorie di 
ciafcun. Canto delle Trasformazioni d? Ovidio, 
trafportate: da; Lodovica Dolce in Ottava. Rima; 
Ma però alle ricorrette,, ed emendate dallo fteflo 
Dolce ;c'à cazione dell’ afpra Cenfura, che glie ne fe- 
ce dopo la prima Impreflfione Girolamo Rufcelli , in 
un Difcorfo che ftampò nel 1553 pieno d’ Errori 
notati al Dolce: onde ricorretta dall? Autore, e 
Sena dal'Sanfovini; fù da quefti riftampata nel 
3568. 

Un Libro col Titolo.: Privileggi de? Cortigia. 
i ms. 

Un? Altro col Titolo: L° oxor de Prelati.ms. 

Sette fue Lettere feritte à Pietro, Aretino, da 
varie Città ; e fpecialmente una da Roma a° 27. 
Giugno 1550. nella quale {i fofcrive Cameriere di 


Noftro:Signore; trovanfi ftampate nella Raccol. 
ta delle Lettere, da molti Signori fceritte à Pie- 
tro Aretino; fatta da Francefco Marcolini Fotli- 
vefe , ed impreffla in Venezia 1551. 

Della Materia Medicixale. di Francefco Sanfovia 
ni; divifa in quattro Libri. Nel primo e fecondo 
fi contengono i Semplici Medicamenti; con le Fix 
gure dell’ Erbe ritratte al Naturale; \e la maniera 


ridi somofcerle , e confervarle. Nel terzo il modo 


di Preparare »,, e Comporre i Medicamenti, fecon= 


‘dol? ufo de® Medici approvati. così Antichi, co 
PI bj ? 


me. Moderni. Nel quarto fono. pofte le Malattie, 
cheivengono al Corpo Umano, con i loro Rime 
dj;.e copiofifime, cnainutiflime, Tavole; Dedie 
cati in fua Lettera dall’ Autore , al Magnanimo, 
ed Iluftre Signore il Sig. Gio; Francefco Affacra= 
to Baron di Crifteila &c; In Venezia il 1561, 
preffo Gio: Andrea Valvaflori detto Guadagnino. 

Diede in Luce, più: purgata, e corretta la Com 
media di Dante col Comento:d’ Aleffandro Vela 
iutelli; In Venezia 1564. 

Traduffe dal Latino Idioma nell’ Italiano, le 
Vite degli Uomini IIuftri, ferite da Plutarco. 

Accrebbe 1° Opera di Francefco Alunni, detta 
la Fabbrica del Mondo. 

Scriffe.con'le Vite de*»Cefari Auftriaci , molte 
altre Opere. 

Parlano con, degniffime laudi di quefto univere 
faliffimo Scrittore ; 

Foannes: Baptifta: Ricciolius,, Tom. 3. Chronolo= 
gie reformate e queto Scrittore per altro dili- 


«gente lo fà di Patria Veneziano ; confondendelo 


con il Cafato di Jacopo Sanfovino. Veneto , ed 
Impreflore. ; 

Anton Francefco Doni, nellafua Biblioteca ms. 

Girolamo Ghillini, nel Teazro de’ Letterati». 

Orazio Lombardelli ne’ Fonti Tofcani. 

Fofias Simlerus , in Epitome . 

Gio; Mario Crefcimbeni, (in più Euoghi dell* 
Iftotia della, Volgar Poefia, e fpecialmente dove 
parla di Dante ; e nel Lib. s. dove di Jacopo Sane 
nazaro è 

Michael Poccianti s in Catalogo illuftriam Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Antonio Magliabechi, nelle fue, Annotazioni. 

Antonius Pofevinus 3 locis Bibliotheche feleche 
fapra landatis . 


FRANCESCO SCAMBRILLA 
Res affai colto del 1463, e dotto Fio- 


rentino, che lavorava alla maniera del Pe- 
trarca con fentimenti teneri, e gencili. Nella fa- 
mofa Libreria Strozziana fi confervano fue Rime 
ms. dalle quali: n° hà eftretro;) e dato un faggio 
ne fuoi Comeniti fopra la fua/Storia della Volgar 
Poefia: Gio» Mario, Crefcimbeni, com?’ effo  fcrive 
nel Voliime fecondo de’ medefimi. 


FRANCESCO SEGALONI ; 


D Iligerite inveftigatore delle cofeantiche, fiorì 
con fama di Dotto nell? ultimo fcorfo Se- 
coloi decimofettimo e. feriffe con accuratezza la 
Genealogia d’alcune. Famiglie di Firenze fua Pa- 
tria. 


FIORENTINI 


tria» dL® onora con elegante Epigramma Jacopo 
Gaddi; ed Eugenio Gamurini ne parla nél To- 
mo fecondo delle Famiglie Nobili Tofcane, ed 
Umbre. 


FRANCESCO SERDONATI 


È Vdizsa nel Secolo .decimofefto in Firenze fua 
Patria; Perfonaggio frà gli Mel Letterati 
diftinto mercè 1 intelletto elevato, lo fpirito vi 
vace , la franchezza nella Lingua Latina; l’intel- 
ligenza de’ Scrittori più Claffici, e la varietà dell’ 
Erudizione , che gli conciliarono. un. fommo cre- 
dito . Siccome amò con ardore la lettura: de” buo= 
ni Libri; così ftudiofli d’agevolarla ne meno in- 
telligenti con la loro Traduzione in, Lingua Tof 
cana.  Scriffe per tanto 

L’imprefe fatte da’ Romani in Guerra. In Ve 
nezia 1572; 

Orazione funerale in Morte di Gio: Ricafoli, 
recitata in Firenze nella Chiefa. di: Santa. Maria 
Novella de? Padri Predicatori a?28. Giugno. del 1590 
Firenze per i Giunti lo fteflo Anno. 

Orazione in morte di Francefco Orfini, recitata 
«nella Chiefa di S. Lorenzo di. Firenze a° 7. Mag. 
gio del 1593. In Firenze lo fteflo Anno per i 
Giunti; 

Traduffe dal Latino in. Italiano 1? Iftoria Ge- 
novefe di Uberto Folietta ful fine del Secolo de- 
cimofefto ; e s° impreffle tale Traduzione in Ge- 
nova in foglio per Girolamo Bartoli 1 597. 

Come pure 1 Iftoria del’ Indie latinamente dal 
P. Pietro Maffei compofta ,. ed. imprefTa anco la 
Traduzione. 7 

Compofe un Libro,col Titolo De Vantaggi da 
pigliarh da’ Capitani in Guerra contro i nemici 
Superiori di Cavalleria; In Roma in 4..il 1608, 

Spiegò pure in un Volume in foglio |? Orisine 
di nti è Proverbj Fiorentini, ‘il di cui Originale 
ms. trovafi nella Libreria Barberina. 

Fatti d’ Arme de’ Romani Opsfcolo. 

Cafus virorum, ac mulierum illuftrium Libris duo- 
bus: Mà quelti furono una continuazione a° nove 
Libri Latini, feristi, nello fteffo Argomento da 
Gio: Boccaccio , volgarizzati, ed accrefciuti con 
efempli d? altre Donne famofe da Maria Giufep- 
pe Betufli; e tutta 1’Opera colle gionte de Be- 
tuffi , e Serdonati fù imprefà col Titolo di Li- 
bro di Mj: Gio: Boccaccio delle. Donne iluftri in 
Firenze per Filippo Giunti il 1596 in un To- 
mo; e dallo Stampatore con fua Lettera dedicata 
alla Sereniliima Madama .Griftiana di. Loreno 
Gran Ducchefla di Tofcana; e febbene il Titolo 
dell’ Opera è Latino, perche in Latino ferifle il 
Boccaccio; le continuazioni del Belli, ‘e Ser. 
donati furon compofte in Italiano, 

Traduffe dalla Latina in Tofcana ;favella di Ga- 
Teotto Marzi da Narni P_Opera. intitolata De v2- 
ria Doctrina; In Firenze per Filippo Giunta 1615 
in 8. e vi fece alcune addizzioni. 

Traduffe pure dal Latino inItaliano il metodo, 
overo Ordine di leggere gli Scrittori dell? Iftoria 
Romana; compofto da Pietro Angelio da Barga. 
«Firenze per Filippo Giunta 1611; e và anneflò al- 
la Traduzione de’ Cefari di Svetonio fatta da Pao» 


SCRITTORI. sa 


lo de’ Roli impreffa in Firenze per Filippo Giun- 
ca I6LI, 

Fece l Elogio in Morte di Gioanna d? i 
Moglie di Francelco I. Gran Duca di Tora 
dir del Moreri, 

Parlano con encomij di quefto Scrittore ; 

Facobus Gaddi in Elogijs Elogio primo, & în Co» 
rollario Poetico pag. 115. 

Michael Poccianti in C atalogo illuftrium S. cripta 
vum Florentinoram. 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario France. 
fe, dove parla di Gioanna d’ Auftria. 

Gio; Cinelli in più Scanzie della fua Biblioteca 
Volante, come nella prima; &c, 


FRANCESCO MARIA SERGRIFFI 


Nb della Gittà di Firenze fia Parria 5 Dot 
tiflimo nelle Scienze Legali ; efemplarifimo 
Sacerdote ,. e Cavaliere. dell? Ordine di S. Stefa. 
no ; fervì longo tempo la Real Cala de Gran 
Duchi. di Tofcana con Carattere d’ Auditore nel. 
ia Rota della Città di Siena ; d’onde pafsò a 
quello d’ Auditore de’ Cavalieri, e Prefidente det. 
lo Studio di Pifa: nelle quali cariche morì in Fi. 
renze , lafciando Eredi di tutte le {ue facoltà î 
poverelli {ul terminare lo fcorfo Secolo. Vanno 
per le mani di tutti i Legali; 

Molte fue Decifioni fatte in Siena, ed ivi-ime 
prefle per i Bonetti Pubblici Impreflori 1” Afino 
1671, e l’ Anno 1673.:una delle quali hà il tito. 
lo feguente 

Decifto Alme Rote Senenfis coram Excellentifimo 
Domino Francifco Maria Sergrifi Patrizio Florenti= 
0, & in Collegio Nobilium Advocaro ejufdemque 
inclite Rote Auditore , Pretore in caufa Senenfis 
aullicatis Capiwre , fen Privilegi: Dotoratus de Vena 
tmellis. Venetis 15. Maij 1671. Senis apud Bonettos 
1671. in 4. 


FRANCESCO SERPETRACOLI 


P Oca Notizia è trapaffata per mezzo de? Scrit- 
tori alla pofterità di quefto Soggetto; Figliuo- 
lo di nobilifimo , e potentiffimo Cittadino nella 
Fiorentina Repubblica: ma la Corona d’ alloro, 
con la quale nel gran ‘Teatro di Roma circa gli 
Anni del Signore 1340 fù riconofciuta la di lui 
eccellente Virtù ; e.condecorato il gran nome; che 
s'era acquiftato con le fue Poefie; abbaftanza por- 
ge argomento a tutti iLetterati, di poter giudica» 
re, in qual’ altra riputazione foffe tenuto da.tutto 
il Mondo; e qual gran capitale d’ Ingegno, e di 
Dottrina ei poffedefle. ) 

Fece molti componimenti in verfi graziofifimi, 
e ferj altri; altri giocofi; tutti dal tempo edace 
involatici. 

Parla di Ini con lode 

Michael Poccianti in Catalogo lufriam Scripta: 
rum Florentinorum; 

Dobbiamo però la ricordanza dell’ onorevole 
coronamento: di quefto: Poeta Fiorentino ad un 
Itorico Fiorentino, Matteo Vizzani; che ne trae 
mandò, nell* Iftorie: fue è Pofteri una decorofa, 
ed illuftre memoria. ‘FRAN. 
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FRANCESCO SIMINETTI 


Etto nella fua Stagione volgarmente del 

Roffo; nacque d? Iltuftre ed antico Cafato; 
avvezzo a vedere le più nobili Cariche della fua 
Repubblica Fiorentina nelle mani de’ fuoi Ante- 
nati; ebbe la gloria, ed il merito di continvarne 
il poffeffo nella fua Perfona, alla quale vidde ap- 
poggiare P Infegne , e le Fatiche, che accompa- 
gnavano la fuprema Dignità della fua Patria, 
governata con quella rettitudine , e prudenza, 
che lo qualificarono per uno de* primi Perfanag- 
gi del fuo Secolo. Al pefo de’ pubblici Maneggi 
accoppiò quello dello Studio indeffeffo , principiato 
nella fua Gioventù, e prolongato fino alla mor- 
te, nella quale lafciò piena di fomma Erudizione, 
e diligenza . 

L’Ìttorìa Fiorentina da Lui compofta ,, che ms. 
fi cuftodiva preffo il Senatore Carlo Strozzi Fio- 
rentino, Soggetto nato alle Virtù, ed alla gloria; 
di cut abbiamo già ricordato ; 

Come del Siminetti ci ricorda con lode 

Eugenìo Gamurini nel Volume fecondo delle 
Famiglie Nobili Tofcane , ed Umbre nella Fami- 
glia Siminetta . 


FRANCESCO SIRIGATTI 


Su quefto Fiorentino Profeffore delle Ma. 
tematiche ‘due Libri col Titolo De Orta, & 
occofa fignoram . Furono impreffi in Lione dal 
Grif 1’ Anno 1536. Fofias Simlerus reffert in 
Epitome Gefneni- 


FRANCESCO SIZI]. 


D Tquefti abbiamo un’ Opera con quefto Tito: 
lo: Dianoja Afroromica, Optica ; Pbyfica, 
ua Syderci nuntrij rumor de quatuor Planetis è Ga- 
fico Galileo Matbematico celeberrimo recens perfpicil. 
li cujofdam ope confpectis vanus vedditur, Auftore 
Francifco Sitio Florentino. Venetijs 1611. Aped Pe- 
rum Mariam Bertanum , Iuftrifimo, © Excellentif» 
fimo Principi, ac Domino D. Foansi Mediceo ab 
Anttore dicata cam Epiftola. 


FRANCESCO SODERINI 


Fipor di Tommafo per la fua Repubblica 
Fiorentina Ambafciadore al Pontefice Paolo 
Hi. e di Dianora Tornabuoni delle più gloriofe 
e vetufte Famiglie della fua Patria Firenze; fece 
tali Progrefft negli ftud} delle belle Lettere, del 
Ta Filofofia, e Giurifprudenza in Pifa, che Lau- 
reato nelle Leggi Cefaree , e Pontificie meritò d° 
infegnarle in quella Celebratiflima Accademia: 
Ma troppo auguito Teatro era Pifa a grandi Ta 
Tenti del Soderini; che però veftito dalla fua Re- 
pubblica con la Porpora Senatoria 1° inviò con 
Carattere di fuo Ambafciadore al ‘Pontefice, a 
Carlo VIII. e Lodovico XH. Rè di Francia, ed 
ad Urbino per maneggiare importantifiimi affari 
in quella Corte . Sifto IV. Sommo Pontefice, 
che aveva penetrato il gran fondo di Virtù in 
Francefco » } onorò con la Mitsa della Chiefa di 


Volterra ; d’ onde ricondottolo a Roma Aleffana 
dro VI, e provedutolo d’un Canonicato della Ba= 
filica Vaticana, l’ornò poco dopo della Porpora 
Cardinalizia col Titolo di Santa Sufanna alle due 
Cafe; in tempo appunto , che Pietro di lui Fra= - 
tello era ftato creato Dittatore perpetuo della fua 
Repubblica in Firenze; E ficcome grandiffimo 
era il merito dell’ uno, e dell’ altro Fratello; co- 
sì eguale era la riputazione in cui vivevano; in 
guifa tale , che folevafi dire ; che Francefco fas 
rebbe ftato Principe della fua Patria; fe n° avefle 
avuto il Governo; e Pietro della Chiefa, fe fofs 
fe ftato Sacerdote. In wna sì alta elevazione 
di gloria patirono le fue Eccliffi quefti due gran 
Luminari; e depofto dalla Dittatura Pietro, de- 
pofto pure farebbe ftato dalla Dignità Cardinali 
zia Francefco; fe fcoperto complice in una Cone 
giura contro la Sacra Perfona di Leone X. Papa, 
non aveffe in pubblico Conciftoro confeflato a pie» 
di del Pontefice il reato della confpirazione, ed 
ottenutone il perdono. Migliorò la condizione di 
fua fortuna fotto il Pontefice Adriano VI. ma per 
breviffimo tempo; e privò della di Iuigrazia, che 
in fommo godeva, ne privò lo fdegno fpogliato 
del voto d’ elezione, e della libertà nella mole 
Adriana rilegato. Con la morte di quefto Papa 
cangiò volto la fua sfortuna , e reftituito dal Sa» 
cro Collegio alla libertà , e refo capace di votare 
nella nuova elezione, entrato in Conclave impiegò. 
tutta la deftrezza', ed applicazione alla creazione 
di Giulio Cardinale de’ Medici, che reftò afunto 
al Triregno col nome di Clemente VII; da cui 
rimeffo nella priftina grazia, e confidenza, che 
potè per poco tempo godere , troncando la fua 
sfortuna con la falce di morte un sì bel nodo. 
Morì in Roma Vefcovo Oftienfe , e Protettore 
degli Ordini Camaldolefe è e Ciftercienfe in età 
d’ Anni 70. li 20. Maggio del 1524, © fù fepolto 
in Santa Maria del Popolo con quefta breve Ine 
ferizione è 


FRANCISCI SODERINI 
EPISCOPI OSTIENSIS 
ET VOLATERRANI DEPOSITUM. 


Oltre 1? efempio d’ una grande virtù, da grandi 

vicende agitata, lafciò da Lui feritte: 
vamplima Decretorum difficultates enondantia» 
que mm.ss. apud beredes fervabantar . 

Molte Orazioni da lui recitate nelle molte fue 
Ambafciarie. ms. 

Hanno feritto con fomme lodi di quefto Pora 
porato Scrittore; 

Morfilius Ficinus Epiftola ad ipfum data, in qua 
ci adbuc juveni Purperam ominater. 

Ferdinandus Ugbellius in Italia Sacra in Epifco» 
pis Oftienfibus, & Volaterranis pagina 378. E in 
Cortonenfibus columna 670. 

Sammarthani in Gallia Chriftiana. 

Aubergus 5 

Onspbrius Panvinius , 

Scipione Ammirati de’ Vefcovi Volaterrani, e 
nella Iftoria Fiorentina ; 

Michael Pocciami in Catalogo illaftrinm Scripio» 
ram Florentinoram > 

He 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Henrîcus Spondanus în Annalibus; 

Francefco Guicciardini ; 

Jacopo Naldi nell’ Itoria; 

Girolamo Garimberti; 

Auttor Nomenclatoris ; 

Felix Contelorins în Elenchoz 

Alphonfus Ciacconius 5 

Auttarij Ciacconij ; ' 

Augufinas Oldoinus Soc: Fifa in Athenco Ro 
mano. 


FRANCESCO SPINELLI 


D! Patria Fiorentino; di Profefione Minore 
Offervante di S. Francefco, feriffe la Vita 
del Beato: Salvadore da Orta del fuo Ordine. 


FRANCESCO STROZZI 


di fono di lui Sonetti bellifimi, imprefi nel 
la Raccolta in quattro Libri, fatta dal Ca- 
valiere Ercole Buttigari, d° Autori eccellenti nel- 
la volgar Poefia, impreffa nel 1551. in Bologna 
«per Anfelmo Giaccarello ,\ e Dedicata dal Collet- 
«tore al Sig. Giulio Grimani. 


FRANCESCO SOLDI STROZZI 


pro de più nobili pel fuo Sangue, ede’ mag. 

giori lumi della Religione de” Padri Serviti; 
accrebbe col fuo Ingegno fplendore al fuo Ordi- 
ne, imercè la prontezza d’ Ingegno , la naturale 

 Eloquenza , la profondità in tutte le Scienze, la 
fomma perizia nelle Lingue Materna; Greca ie 
Latina, che lo refero ammirabile ‘nella: fina | Sta» 
gione; edinvitarono 1? Ambafciadore di Maffimi- 
fiano Imperadore nella Corte Romana à prevalerfi 
di lui per fervizio di Cefare in qualità. di fuo Se- 
gretario. Viveva negli Anni del. Signore 1572. la- 
fciando dopo la fua ‘Îmorte le feguenti Letterarie 
Fatiche. 

La Traduzione dall’ Idioma Greco nel. Tofca- 
na delle Guerre de” Greci da Senofonte defcritte, 
con la fpedizione fatta di Ciro detto il Minore: 
da effo lui confacrata a Gio: de” Medici con que- 
fto Titolo. Alla gloriofa memoria dell” invittiffimo 
Signore Gio: de? Medici Principe , e lume della Mi- 
lizia. 

Traduffe pure dalla Greca nella Tofcana favel- 
Ia dello fteffo Senofonte 1’ Iftoria delle cofe Gre- 

. che, e la dedicà al Sereniffimo Cofimo I. Gran 
Duca di Toftana. 

Parimenti nella ftefa favella 1° IRoria di Tuci- 

dide Greca, allo fteffo Cofimo Gran Duca dedi- 
“ata . Contiene gli otto Libri della Guerra degli 
Ateniefi con i Popoli di Morea . In Venezia per 
Baldaffare de’ Conftantini in 8. 

Scriffe una Lettera dedicatoria, non fi sà di 
quale fua Opera, A Luigi Ardinghelli Vefcovo di 
Foffombruno. 

Parlano con lode di lui 

Michael Poccianti, în Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum; 

Jacobus Gaddi in fua Poetica pagina s1. in notis 
ad Qdem in landem Ferdinandi TÎ M. Ducis He- 


“pratràe 3 


223 
FRANCESCO TEDALDI 


FFIstinolo di Jacopo detto per fovranome Papi; 
e Padre di Latanzio non meno illufire per 

l’antico fuo Sangue, che per la fingolare Dottri 
na; fù uno de? principali Cittadini della Città di 
Firenze fua Patria , e de’ più adoprati Soggetti 
in Servizio della fua Repubblica. Dotato d’ inge- 
gno, di facoltà, e di prudenza non fù mai fenz? 
impiego , perche non fù mai fenza merito, € pre» 
fedè a tutti i Magiftrati ; che tutti governò icon 
foddisfazione , perche tutti li reffe con giuftizia, 
L’ eftimazione particolare , che per lui moftrava 
avere nelle fue Lettere Marfilio Ficino, fà tutto | 
Elogio è quefto profondo Filofofo , che viveva ane 
I) mà fuori della Patria 1° Anno 1474. Com« 
pofe 

Opus cui Titulus de Anima. Quel? Opera fù 
letta , e comendata fommamente da Marfilio Fi- 
cinoin una fua Lettera fcrittagli li 5. Marzo del 
1474. 

Scrive di lui ancora con lode; 

Preter Marfilium Ficinum in Epiftolis 

Eugenio Gamurini nel Tomo primo delle 
nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre. 


FRANCESCO TOMMASI 


Di Tommafo così detto dal Padre fuo, fop« 

preffo ; come coftumafi ne’ Sacri Ordini il 
Cafato ; chiamavafi. communemente il Filofofo. 
Ma il fuo ftudio, ed ingegno guadagnogli ancora 
quello di Maeftro nella fua Religione di Sacra 
Teologia , e nel Collegio della Sacra Univerfità 
Teologale di Firenze {ua - Patria , a cui trà que’ 
Padri fù afcritto. Poffedeva con tanta ficurezza le 
Lingue Latina, e Greca con quanta la fua mater» 
na Tofcana; e tutte contribuirono a formarne in 
lui uno de’ più celebri Sacri Oratori del fio Se= 
colo. E pieno di meriti per le fue Appoftoliche 
fatiche, dopo aver governato il fuo Convento di 
Santa Maria Novella in Firenze, e tutto il {nuo 
Religiofiffimo Ordine in qualità di Vicario Ge- 
nerale, Morì in Firenze in età d” Anni 68. li 18. 
Aprile del 1514, e fù fepolto preffo i fuoi Padri 
nella Chiefa dello fteffo Convento. Scriffe 

Commentaria Erudita in Predicabilia Porpbirij 
Mm. SS. 

Commentaria in Predicamenta, & Libros Pofte» 
riorum Ariftotelis mm. ss. 

Prediche, Quarefimali; 

Vertit è Greca in Latinamlinguam Homilias Sane 
Gli Cyrilli in Ifaiam Prophetam; 
© alia ex Greco traduzit opera. 

Tutte quefte fue dotte Fatiche confervanfi mm.ss. 
nella famofa Libreria de’ Padri Domenicani in 
Firenze nel Convento di Santa Maria Novella. 

Parlano di quefto grande Scrittore con lode; 

Girolamo Ghillini nel fuo Teatro de’ Let- 
terati. i 

Vincentius Fontana. Dominicanus in Catalogo 
Scriptorum Provincie: Romane Ordinis Predicato» 
ULILAR È " 

Michael Poccianti in Catalogo illuftrinm Scripte= 
rum Elorentinorum ; 

dr 
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Antonius Poffevinus în Apparatu Sacro; 

Ambrofius Altamura in Bibliotbecd Domenicana . 

Yoannes Michael Plodins parte fecunda Libro 3. 
de viris illufribus Ordinis Predicatorum 5 

Raphael Badius Dominicanas in Catalogo Theolo- 
gorum Univerfitatis Florentine . 


FRANCESCO TOMMASI 
13; fa Fiorentino ‘celebre , di cui fà men 


zione Joannes Antonida Vanderlinden de 
Scripts Medicis Lib. 1. Scriffe un Trattato Lati- 
no de Pefte, impreffo in Roma per Jacopo Tor- 
nier 1587. in 3. 


FRANCESCO TURZANI 


LI n Lo 

U valente , ed accreditato Giureconfulto al 

fuo tempo ; e diede alle Stampe un’ Opera 
col Titolo: Opiniones comunes , (eu regule j E Sen 
sentie . Era oriundo dall? Incifa Territorio non 
molto diftante dalla Città di Firenze, di cui con 
longa dimora era fatto Cittadino, come cì recor- 
da‘ Fofias Simlerus în Epitome . 

FRANCESCO VENTURI 


A Gio: Senatore i, e da Fiammetta Vettori 
del celebre Piero Nipote, ambidue Confor- 


‘ti d’ancichiffime; e nobiliffime Famiglie nacque 


in Firenze a’ 13% Settembre del -1576; per Argo- 


‘mento della Providenza Divina; e per efempio d’ 


eroica coftanza ‘a Paftori dell’. Anime a riguardo 
de’ trani e calamitofi accidenti, che accompagna- 
rotio la fra Vita) ed' efercitarono' la fua Virtù. 
Laureato nella Accademia di Pifa in Legge; orna- 


“to delle Lingue Greca, e Latina; proveduto in 


Patria d’un Canonicato dal Cardinale Aleffandro 
de Medici, che col nome di Leone XI. fù affun- 
to al più fublime Trono del Mondo; feguitò a 
Roma in qualità dì fuo Auditore il Cardinale 
Boni Cugino di Fiammetta fua Madre; e fot- 
to il Pontefice Paolo “V. fù fatto Refferenda- 
rio dell’ una; e dell? altra Signatura. Incatenato 
dalle di lui belle maniere, dalla prontezza dell’ 
Ingegno , dalla varia Erudizione, e dalla dolcez- 
za de? fiuoi incontaminati coftumi il Cardinale 
Cobelluzzio j'tirstolo a fe dopo la morte del Bonfi, 
ebbelo fempre in grande eftimazione , fino al far- 
lo promovere del Pontefice Urbano VIII. a’ 9. 
Giugno del 1625.alla Mitra Epifcopale della Chie- 
fa di S. Severo nel Regno di Napoli. Fù quefti il 
Teatro , nel quale comparvero sù la Scena tutte 
le fue eminenti Virtù, e fopra tutto la fua invit- 
ta, e generofa fortezza nel governare que? Popo- 
li, nello fvellere inveterati abufi, nel follevare 
gli oppreffi, nell” opporfi con animo vigorofo 2° 
Secolari, Potenze, per confervare inviolati i diritti 
della fua Chiela; e fecondando Iddio le retre in- 
tenzioni del fuo Paftore, entrò egli à protegger- 
to con i Flagelli alla mano, con morti repentine, 
e con orrendi; e fpaventofi Tremuoti che fepe- 
lirono con la Città, con le Terre, e Villagi 
Soggetti gl’ ingiufti ufurpatori; reftando trà tut- 
ti vivo ; ed illefo Francefco ; perche ferviffe d° 
efempio gloriolo a Vefcovi fuoi Confrarelli d’una 


ISTORIA DE 


particolare Providenza Divina fopra fe' foro Tacre 
Perfone. Spogliato della Chiefa , de’ Sagri Arredi, 
ed ogni bene di Fortuna, più fpedito non portò 
feco altro che il fuo gran cuore a Roma, dove 
fi incontrato dalle lagrime de? Porporati, e dae 
gli amplefi del Pontefice Urbano VIII; da cuî 
non avendo potuto ottenere altro che un tenero 
compatimento , perduto ogni fperanza di neceffa= 
fio follievo.,» reftituifii à Firenze; ove: fperava. tro» 
varlo ; ed appunto trovollo nell’ animo fempre 
grande , e Reale di Ferdinando II. Gran Duca ale 
fora di Tofcana', quale mon avendolaltro di vace 
cante ne’ fuoi Stati, che 1° Arcidiaconato della Fio» 
rentina. Metropolitana lafciato libero dal Pietro 
Nicolini, ch’era paffato alla: fede Archiepifcopale 
della medefima (Chiefa, glie:neraffegnò per cone 
gruo fuo , e decorofo foftentamento le ren- 
dite; fintanto ‘incontraff@ I” oppottunità di pote 
li qualche Mitra ful Capo; mà la morte fuce 
cela di:queftorgran Prelato 'a?-185 Novembrerdel 
1641. due Anni dopo, dajche aveva rinunziato la 
Chiefa di S. Severo; tolfe a Ferdinando I occafio» 
ne d’ efeguire la fua generofa .volortà., non gli 
tolfe il'merito;;. che ‘anzilavprima Mitrà ; ‘che vide 
de ne’ fuoi Stati vacante: la volleconferita al Fra- 
tello del Defunto Francefco , che fù fepolto nella 
Tomba comune de? Canònici della Cattedra le di 
Firenze; e I’ Accademia degl’ Apatifti , alla quale 
era ‘aggregato! ne celebiò' Erudire 1? Efequie. 
Compofe , e recitò 

Un Orazione: Funerale in Morte di Leone XT, 
nella pompa funebre celebratagli nell® Cattedrale 
di.Firenze, di cui prima era ftato Arcivefcovo ; 


vin-Fiorenza:preffo i Giunti 1605. in 4. 


Un? altra Orazione, da lui recitata nelle folennî 
Efequie fatte dal Gran Duca Cofimo IL nell’Infie 
tene Collegiata di S. Lorenzo al Defunto Enrico 
IV Rè:della Francia. 

Santi Andree Corfini* Ordinis Carmelitani Epie 
fcopi Fefalani Vita Aubtore Francifco Ventario Epi 
fcopo Saniti Severi Senttiffimo Urbano VILI: Rome 
apud Heredem Bartbolomei Zanetti 1629. in 4. 

Scriffe un Compendio della Vita della Beata 
Umiliana de Cerchi Fiorentina, il di cui Origi- 
nale è preffo i Signori Cerchi in Firenze. 

Traduffe dalla Greca nella Lingua Italiana con 
ogni fedeltà molte Opere, tra le quali P Opera d° 
Alicarnaffeo delle Antichità di Roma, in unde- 
ci Libri divifa, impreffla 1° Anno 1545. per Nice 
colò Bafcarini in 4: in Venezia, dedicata ad Octta» 
vio Farnefe Duca di Camerino. 

Hanno contribuito degniffimi Elogi a quefto 
Scrittore molte Penne. 

Ferdinandus Ughellius Tomo 8. Italie Sacre cola 
ina 515. in Epifcopis Santti Severi. Ivi traferitto 
fi legge impreffo l’Elogio Latino , che 1° Accade» 
mia degli Apatifti fovrapofe alla porta del Teme 
pio; in cui vi, celebrarono 1° Efequie. Evvi pure 
impreffo 1° Elogio latino, con cui Agoftino Col. 
tellini a nome dell’ Accademia tutta degli Apati- 
fi, da lui fteffo inflituita in Cafa fua, onorò in 
tale cerimonia lugubte la memoria di sì Virtuofo, 
e degno Prelato. 

Idem Ughellius Tomo 3. Italie Sacra in Ardrea 
Corfino Epifcopo Fefulano. pi: 

io: 


PERE RR Pe a casa: Di 


FIORENTINI 


Gio» Cinelli, nella Scanzia prima; € feconda 
della fua Biblioteca volante. 

Francefco Cionacci, nella Vita da lui defcritta, 
ed imprella in Firenze, della Beata Umiliana de' 
Cerchi Fiorentina. 

Gio: Niccio Eritreo, ò col fiso vero nome Gio: 
iViace de’ Rofli, negli Elogi à Letterati illuftri 


FRANCESCO VERINI IL VECCHIO 


LU) 
U uno de? più fplendidi Lumi, cheitluftrafe 
le Lettere, e la celebre Accademia Pifana. 
Nato da  nobiliffima Famiglia in Firenze 
{ua Patria ; e provedutofiîn Pifa di quelle Scien- 
ze, e Lauree, che lo refero diftinto anche trì 
fuoi Coetanei ; pafsò dal gradodi Difcepolo al Ca- 
rattere di Maeftro nella fteffa Univerfità; nella 
quale lo fpazio di quarant” Anni fpiegò la Filofo- 
fia Ariftotelica con tanta ripurazione, e profitto 
de’ Scolari, che d* ordinario due mila  Perfone 
s° affollavano ad udirne le fue Lezioni. Frà tanti 
applanfi mantenne fempre, e coltivò una vera 
Morale Criftiana , ed una particolare tenerezza ver- 
fo de” Poveri fovvenendoli fegretamente in tempo 
di notte , e gittando in Cafa loro, per le Porte 
e Fineftre, larghi foccorfi : ficcome dove trattavafi di 
poveri Letterati , pubblicamente ajutavali, favori» 
vali, e faceva fentire gli effetti della fa magna- 
nima Liberalità . {Oppreffo da’ laboriofifimi Studj,e 
dalle fue Letterarie Fatichesritiratofi è Firenze in vi. 
fta di terminarvi i fuoi giorni ; vi morì!” Anno 
del Signore 1551; e fù fepolto nella Chiefa di 
Santo Spirito de’ Padri Agoftiniani s con tutta 
uella Regale Pompa di lugubre Apparato ; e dî 
fontublididie Efequie; che la Magnificenza, e l° 
eftimazione per gli Uomini di Lettere, di Cofi- 
mo I. Gran Duca di Tofcana; feppe fargli appre- 
ftare ; celebrandone il merito Gioanni Strozzi con 
eloquente funebre Orazione. 
Abbiamo di fue Fatiche 
Expofitionem 8. Librorum Arifotelis de Pbyfico 
Audità, mm.ss 
Commentaria in 4. Libros ejufdem de Calo. mim. ss, 
Commentaria in 19. Libros Esbicorum Ariftorelis. 
mm. SS. 
Commentaria in 12. Libros Metaphyfice Ariftore- 
liss mm.ss, 
Commentaria fuper tres Libros de Anima cjufdem; 
MIM. SS. 
Parafrafi fopra la Canzone di Guido Cavalcanti. 
Le quali Opere confervanfi preffo Francefco 
Verini fuo Nipote, dicuiin breve raccorderemo. 
Scriffe ancora trè Lezioni fopra il Purgatorio di 
Dante ;. ftampare nel primo Libro delle Le- 
zioni d’ Accademici Fiorentini fopra Dante, che 
ufcì alla luce in Firenze il 1547; e trovanfi pure 
le fteffe mm.ss. prefo Antonio Magliabechi. 
Un di lui Parere fopra lo Studio di Pifa, và pur” 
attorno ms. 
Parlano con grandiffime lodi di lui; 
. > Michael Pocciami, in Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentinorum 5 
Anton Francefco Doni, nel fuo Libro intitola» 
to Cancelliere della Memoria ; 
Cofimo Bartoli, ne’ fuoi Ragionamenti fopra 
Dante, 
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Benedetto Varchi fece în di lu? morte un Sas 
Netto; come pure ne fecero; 

Anton Francefco Grazinij 

Bernardo Verdi da Uzano ; 

Angelo Fiorenzola j 

Il Pilucca Scultore , che compofe ancora un 
Egloga Paftorale : e tutti quefti Componimenti 
mm.ss. trovanfì preffo il Sig. Antonio Magliabe 
chi; 

Gio» Batifta Gelli; 

Facobus Gaddi ; 

Eugenio Gamurini, Parte quinta delle Nobilî 
Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Vieri; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quinto dell* 
Iftoria della Volgar Poefia; 

Francefco detto il Verino fecondo di lui Nipo» 
te, nell? Orazione da lui fatta in morte del Gran 
Duca Cofimo E; dove trà l'altre cofe dice quefte 
parole: Quando confidero, quanto egli prima al mio 
«Avolo Mj. Francefco de Vieri foffe benefico; che con 
tanti benefici, e con pubbliche , ed onorare Efe- 
quie > già fono mole” Annî lo favorife > e celebraffe; 
€ quanto poi è me, e nelle cofe dello Studio di Pifaz 
cd in ogni altro Affare fia ffato tanto favorevole Gel 


FRANCESCO VETTORI; 


No pel fuo Cafato, per le Cariche 
foftenute ,, e per la fua Dottrina; fù uno 
de’ più nobili, e qualificati Soggetti della Repuba 
blica Fiorentina; alla quale ebbe ta gloria di fer 
vire più volte in qualità d* Ambafciadore, e apprefe 
fo il Rè di Francia, e appreffo diverfi Pontefici; 
e fpecialmente in tempo, che celebrandofi in Ro» 
ma il Concilio Lareranenfe, ebbe luogo in quel 
Sagrofanto Confeffo tra è Regali Ambafciadori, 
e precedè è quelli di Savoja , come rapporta Jas 
copo Gaddi Scrittore Fiorentino . Nell? Anno 
poi 1578. fù fpedito dalla fua Repubblica con cas 
rattere di Commiffirio , e Sindaco, è Mon efeltriz 
per prendere il poffeffo di quella Pronvincia, e d? 
altri Luoghi; e due Anni dipoi governò quello: 
Stato in grado di Commiflario Generale pel fuo 
Pubblico. Così verfatifimo com” era, negli Affarà 
della fua Patria, potè ferivere, e lafciare a* fuoè 
Pofteri 

Due Difcorfi del Governo della Città di Firen- 
ze dopo l’affedio patito ; i quali effo fteffo inviò à Fr, 
Niccotò della Magna Arciveftovo di Capova; e 
mm.ss. vanno per le mani di Molti. 

Vi fono pure molte fine Lettere, e Motti per 
ammaeftramento de? Principì mm. ss. 

Ci ricorda di lui con lode 

Facobus Gaddi , in Elogia Petri Vedtorij ciufdem 
Familid . 


FRANCESCO VIERI IL JUNIORE, 


D Etto Verino il II, degniffimo figliuolo di Gio: 

Battifta; e più degno Nipote di Francefto il 

vecchio , Erede del Sangue, della Virtù , dell Ino 

gegno , della Laurea, e della Cattedra di Filofo= 

fia, nella frefa Accademia di Pifa; ove profefsò per 

mole’ Anni in qualità di Maeftro ; € 4° eccellene 
Ff if 
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cifs. Medico ighagliando nelle varietà delle Scien- 
ze, e nella pubblica eftimazioneil Zio.5: e fuperane 
dolo nella moltiplicità delle fue Lertérarie,Fati- 
che, che diede alle;Stampe ste:lafciò all’ erudita 
Pofterità. Fiorì verfo 1675; © ferifle 

Due Lezioni fopra-lé. Stelle j da lui recitate il 
giorno undecimo d’ Ottobre; I° Anno 1587.in Fi- 
renze, nel Palazzo de’ Medici in via larga: impref 
fe in Padova in 8. il 1596, dedicate con fua Let- 
tera à Baccio Valori , Confolo' allora idell’* Accade- 
mia Fiorentina. 

i Commentaria fuper Libros de Interpretatione, cum 
Queftionibus ; ed Federicum Strozzam + 

Libros duos de Regulis Demonftrationis, & Me- 
thodis trattandarum Dobtrinarum 

Efpofizione de’ quattro Libri delle Meteore d* 
Ariftotele;, In-Firenze per Giorgio Marefcorti il 
1573; ed ivi per lo fteffo il 1582.in 8:5 AlGran 
Principe di. Tofcana D. Francefto Medici; ufcita 
con quefto Titolo: Trattato di MMf. France[coVieri 
cognominato il Verino II. Cùttadino Fiorentino; nel 
quale fi contengono i\trè primi Libri delle Meteo- 
re d*Ariftotele novamente riftampati, e da luiri. 
corretti; coll’Aggiunta del 4.Libro ;.in Firenze pref 
fo: Giorgio Marefcotti 1573; dedicato con fua 
Lettera dall’ Autore al Sereniffimo Francefco de’ 
Medici Gr. Duca di Tofcana, In 8 con Privilegio: 
L’Edizione però del 1582, ftimafi da Antonio Pof- 
fevini la più compita ye perfetta , mancando per 
lo. più nell’altre il Libro 5. 

Expofitiones & Queftiones fuper tres Librostde Ani- 
md, Ad Cofmum Medicem. 
© -Expofitionem 3 & Queftiones (uper Primum Etbi- 
com. 

. Un Libro con quefto Titolo: Difcorfo del Sog- 
getto, del Numero, del’Ufo, e delle Dignità, e Or- 
dine degli Abiti dell’ Animo ; cioè dell’Arti, Dottri- 
ne Morali ,. Scienze fpeculative , e. Facoltà Stro- 
mentali; AI Gran Duca Francefco , alla Gran 
Ducheffa Regina Gioanna d’ Auftria fua Confor- 
te; Firenze per gli Giunti 1568. 

Il Libro primo della Nobiltà, compofto da M£ 
Francefco Vieri Cittadino Fiorentino, cognomina- 
to il fecondo. Verino; In Fiorenza preffo Giorgio 
Marefcotti.1574; dedicato con fua Lettera dell’ 
Autore, all Hluftrifima , ed Eccellentifima Signo- 
ra Donna Leonora di Toledo de’ Medici : il Li- 
bro è divifo in quattro Parti. 

Ragionamento dell’Anima Umana inuniverfale; 
del numero, e della qualità di ciafcuna fua Poren- 
za; e della vera immortalità di quella, fecondo la 
mente di Platone, e d’: Ariftotele ;. conforme alla 
Criftiana verità. Confagrato al Principe di Tofca- 
na Francefco , trovafi nella Libreria de’ Granduchi 
di Tofcana; 

Con un’ Epilogo di tutta la Materia Animaftica: 

Scripfit Librum De Deo fecundum triplicem Do- 
Glrinam Ariftotelicam, Platonicamy& Tbedlogicom; 
Ad Magnum ac Sercniffimem Herrurie Ducem Cof- 
mum Medicem. Trovati preflo il Signor Antonio 
Magliabechi . 

. Efpofizione della dottiffima; e Diviniffima Can- 
zone di Guido Cavalcanti, A Gio: Sommai. Tro- 
vafi prelfo il Sig.. Antonio Magliabechi. 

Difcorfo della Grandezza ) e felice Fortuna d’una 


gentiliffima Donna, qual fù Madonna Laura; In 
Firenze per Giorgio Marefcotti in 8.1’ Anno 1581; 
dedicato, all” Illuttrifamo Sig, Pellegrino Capel. 
lo Bentivoglio. 

‘La Fenice, Libro da lui compofto se da lui ci- 
tato nel fopraderto Difcorfo della Grandezza &c; 
dedicato all’ Illuftriffima, ed Eccellentifima Si. 
gnora di Piombino; trovafi preffo il Magliabechi . 

Lezione da recitarfi nell? Accademia Fiorentina, 
nel Confolato di Mf. Federigo Strozzi, il 1580; 
doverfi ragiona delle Bellezze, & Idee; dedicata al 
Sig. Conte Ulifle Bentivoglio . In Fiorenza per 
Giorgio Marefcotti ini 8. 1581. 

Difcorfi di Mf. Francefco de’ Vieri; detto il Ve 
rino II; delle maravigliofe Opere di Pratolino; e 
d'Amore; Al Serenilimo D. Francefco Medici 
Gran Duca di Tofcana; In Firenze: preffo Gior- 
gio Marefcotti,1586.in 8. Il Libro contiene trè 
Ragionamenti, Il,. primo; fopra,1’, Opere di Pra- 
tolino:; Il fecondo è d’ Amore; Il terzo dell’Arti. 

Compendio della Dottrina di Platone, in quel- 
lo che è conforme alla Fede noftra; Alla Sere- 
niffima Regina Gioanna d’ Auftria, e Gran Dur 
chefla di Tofcana; Firenze per Giorgio Marefcot= 
ti 1577. in 8. 

Trattato dell’ Onore, della Lode, della Fama ye 
della Gloria ; All Illuftriftmo , ed Eccellentiflimo 
Sig. Vettorio Capello; Firenze per Giorgio Ma- 
refcotti 1580. in 8. 

Vere Conclufioni. di Platone, conformi alla Dot= 
trina di Crifto , e d*Ariftotele; Firenze per Gior- 
gio Marefcotti.1589. in 8; Al Sig. Baccio Valori. 

Difcorfo intorno a? Demonj detti Spiriti; Alla 
Signora Bianca Capello. Nobile Venetaz: Firenze 
per Bartolomeo Sermartelli 1576. in 8. | 

Trattato delle Meteore+; Firenze per. Giorgio 
Marefcotti 1573. in 8. 

Ragionamento dell’ Eccellenze , e de’ più mara» 
vigliofi Artificj della magnanima ProfeMone della 
ME ; Firenze per.Giorgio Marefcotti 1589. 
n . 

Orazione Filofofica, in morte del Sereniffimo 
GrantDuca di Tofcanaz. AlGran Duca Francefco 
fuo figlinolo.;.ms. nella Libreria Reale di S.A.; e 
preilo Antonio Magliabechi. 

Ragionamenti della, Virtù 5 dedicati alla Gran 
Ducheffa , e Principeffa della Cafa; ms. nella Li. 
breria Medicea; e prefforil.Magliabechi . 

Conclufione del Libro della Natura dell’ Unie 
verfo ji ms. ivi. 

Breve Difcorfo di, M£. Francefco Vieri detto il 
Verino II,.intorno all Arte dell’ Alchimia; ms 
pre il, Sig. Antonio Magliabechi. 

Parlano diquefto Dottiffimo Scrittore con mole 
te;landi.; 

Michael, Poccianti yin Catalogo \illufrinm Scripta, 
rum Florentinorumiz 
« Gacobys Gaddi , in Notis Elogii Pbilippi Scolari 3 

Orazio Lombardelli, ne’ Fonti Tofcani; 

Fofias Simlerusy in Epitorne; 

Gio» Cinelli, nella Scanzia feconda della fua Bi 
blioteca Volante; : 
Antonio Magliabechi ,. nelle fue Annotazioni; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto dell? 
Ioria della volgar Poefia; dove parla del Petrare 

cy 
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ca; un di cui Sonetto fpiegò il noftro Francefco 
nella Lezione fopra la Bella ; 

Antonins Poffevinus, qui Lib. 13. Bibliotbece (elette 
Cap.26, imer felectiores Ariftotelis Imerpretes cum enu- 
merat; & Lib. 12. Tom. 2. Cap. 14. In quefto pri- 
mo luogo, ove di lui parla; afferifce ufcita in lu- 
ce 1° Opera, e Comento de’ quattro Libri delle 
Meteore, più intiera e compita; 1° Anno 1587, in 
Firenze per Giorgio Marefcotti. 


FRANCESCO ZAFIRI 


D! Patria Fiorentino preffo Fofia Simlero; pe- 
ritifimo delle Lingue Greca e Latina; di- 
Iucidò con Parafrafi , e Comentarj dottiffimi; 1° 
Apologetico di Tertulliano ; che furono impref- 
fe con lo fteffo Tertulliano, in Bafilea il 1550. 
Trovafi ancora, di luì un’ Opera, con quefto Ti- 
tolo: Francifci Zafirì Catena , fe Explicatio Loco- 
vum, qui in Pentateucho obfeuriores occurrunt ; ex an- 
aiquis Theologorum Grecornm Scriptis deprompia ; Co- 
Ioni 1572. in 8. 


FRANCESCO ZEFFI 


Toriva verfo il 1540. in Firenze fua Pattia; ìîn- 

fignito d’ un Canonicato; nella quale Dignità 
faceva rifplendere le Virtù proprie d’ un perfetto 
Ecclefiaftico ; ed aggregato trà primi, dopo la 
Fondazione dell? Accademia Fiorentina j nella 
quale diede più volte riprove del fuo Ingegno, 
della fua Dottrina , ed erudizione ne? fuoi Com- 
ponimenti dottìffimi , e della fua Prudenza nella 
Carica, che v’ ebbe due volte di Cenfore ; Morì 
verfo' il 1550 in età affaî provetta, lafciandoci per 
conforto della perdita di lui fatta, una Traduzione 
col Titolo feguente ; 9 

L° Ufficio della Gloriofa Vergine Maria Madre 
di Dio, fecondo la confuetudine della Romana 
Chiefa j tradotto nella Lingua Fiorentina ; In Ve- 
nezia per gli Eredi Luca Antoniìo Giunti Fioren- 
tino il 1541. in 12; dedicato dal Traduttore Alla 
generofa , e valente Madamma Maria Soderini de” 
Medici, e fue Figlivole. 

Leggefi trà i Verfì di Girolamo Benivieni, un 
di lui Componimento Poetico , in lode di Girola- 
mo fio Ami.iffimo. 

Scripfit ciiam fecundum Aliquos plura Carmina, 
guorun Aligua cvulgata legunur în Opere inferipto 
Lauretum; in 4. 

Fanno degna menzione di lui; 

Le Notizie Letterarie, ed IMtoriche dell” Acca» 
demîa Fiorentina, nella Parte prima; 

Girolamo Benivienîche gli dedica con fua Lettera 
molte fue Poefîe ; le quali contengono Canzoni , So- 
netti, Capitoli , la traduzione de’ Salmi 68, 77. 
di Davide in terza Rima; e tutte fono impref 
fe con 1° altre Poefie del Bemivieni. 


FRANCO SACCHETTI, 


He trà Scrittori chiamafi talvolta ancora Fran- 

4 cefco; figliuolo di Benci, d’ antichiffima, e 
per le Dignirà diftintiffima Famiglia nella fua Fio- 
rentina Repubblica; fi capace d” accrefcere colle 
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fue Virtù, conla Riputazion del (uo Nome, e col 
proprio Capitale del fuo Merito; Splendore, e Fa- 
ma alla fua Cafa. Amò còn tanta paffione le 
Mufe azzimate a’ di lui tempi fuor dell’ ufato; 
che fembrava non aver? altra Occupazione , che 
per la Poefia; e nello fteffo tempo fervì con atten= 
zione sì premurofa a’ pubblici Affari della fira Pa- 
tria; come fe mai non avefle conofciuto il Parna- 
fo. Dell’ Anno 1398. comandò per la Repubblica 
in qualità di Capitano nel Caftello detto il Porti. 
co nella Romagna; dove contraffe così famigliare, 
ecosì fincera amiftà con Aftorre Sig. di Faenza; 
che non dubitò Quefti di fidare alle di Ini mani 
il governo della fua Signoria . E ben poteva far- 
lo; quando la Repubblica di Firenze fidaro aveva 
alla di lui Prudenza il governo di Bibiena ; e S. 
Miniato, ed Arezzo; e fpedito I’ aveva , in com- 
pagnia di Giannozzo Pandolfini, con Carat- 
tere d’ Ambafciadore, al Rè Alfonfo di Napoli nel 
1334; e finalmente confegnogli in qualità di Gon- 
falloniere il Governo di tutta fe fteffla. Frà canti 
pubblici Affari mantenne fempre 1’ eftimazione d’ 
un’ Integrità sì diftinta ; che meritò in pubblico 
Decreto eflere egli folo dal fuo Senato eccettuato. 
Fioriva circa gli Anni del Signore 1400; 5° accoltò 
nella Poefia al Petrarca ; fù Iitorico eccellente, ed 
efimio Compofitor di Commedie , e ogni altra 
forte di Verfi; de’ quali abbismo 

Un Libro ms. che nel Frontifpicio hà quefte 
parole: Zu somine Domini Adì 9. Novembre 1394, 
quefto Libro compofe Franco di Benci Sacchetti; 
e chiamafi Libio delle. Rime, il quale contiene 
în fe più cofe 5 e maffimamente Canzone morali, 
Catizone diftefe ‘> Sonetti, Ballate , Madricalî, 
Lettere} Pifole, Capitoli, Gc. Così Facobus Gad- 
di in Coronà Poetic8, fen Corollario Portico pag. 
28; trafcurando avvifare i Lettori, dove fia quett® 
Opera da lui veduta; la quale fappiamo eflere con 
molte altre fue Poetiche Compoffizioni; con le 
Lettere, ed altre Operette tutte mm. ss., nella Li. 
breria del fù Cardinale Sacchetti; ed ora preffo 
gli Eredi, e Famiglia. 

Scriffe ancora, con arguto e dilettevole Stile, 
trecento Novelle ; che mm.ss. fono in Firenze 
nella Biblioteca Medicea dî San Lorenzo; ed era- 
no pure preffo la Famiglia Sacchettiin Roma, ia 
mano del Marchefe Matteo Sacchetti: Un? altro 
Tefto è penna d’ effe, fù di Pier Venturi. 

Orazione funerale nella Morte d’ Aleffandro 
dell’ Antella, infigne Dottore, e Nobile Fioren- 
tino, di cni parlammo a fuo luogo. 

La battaglia delle Vecchie con le Fanciulle Poe- 
ma ms., che trovafi in Firenze nella Libreria de” 
Signor? Gaddi. 

Altre fue Poefie ms trovanfi nelle Librerie Va- 
ticana e Barberina. 

Trovafi di lui una Canzone ms., è Pino Orde- 
Tafft Sig. dî Forlì, cor quefto Titolo: Cazzore di- 
fiefa di Franco Sacchetti, fatta à Portico di Roma- 
gra; dov? era Capitano per lo Comune di Firene 
ze l’ Anno 1389. 

Tutte quelte Notizie fi fono eftratte da un Vo» 
lume traferitto 1° Anno 1439; che confervafi pref» 
{o Giuliano Giraldi Patrizio Fiorentino ; ed Ac- 
cademico Crufcante; e in oggi è preffo gli Eredi 
Giraldi, Fra Han 


228 


Hanno fatto. condegna, ed onorevole menzio- 
ne di quefto antico nobile Scrittore j 

Scipione Ammirati , che nella Parte feconda 
dell? Iftoria ms. così dice: JI palato Gonfallonie- 
ve. Franco Sacchetti Uomo molto eloquente , e Gian- 
nozzo Pandolfini ; pen praticare la pace, col _Rè 
perla della fua fpedizione ad Alforfo Rè di Na- 

oli. 5 j Dia ai 

Bartbolomeus Faccius de codem Argumento bec 
babet Libro 9. Hiflorie Neapolitane ; Fannotium 
Pandolfinum, ac Francuns Sachettum cloquentem Vi= 
rum legatos ad cum de Pace, Ec 

Facobus Gaddi, in Corollario Poctico pagina 28;6 
in Notis ad Carmen ejufdem Gaddij, in leudem Car- 
dinalis Sacchetti à Latere Legati Ferrari; 

Ferdinandus Ugbellius , Tomo 3. Italia Sacre, in 
Catalogo Archicpifcoporam Florentinorum in Pbilippo 
Antellenfi pag. 198. sum. 453 

Vincenzo Borghini dell* Origine di Firenze 
Tomo. 1; 

Michael Poccianti , in Catalogo iluftrinm Scripto- 
vum Floventinoremi ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Lib. fecondo dell’ 
Tftoria della Volgar Poefia; 

Francefco, Redi, nelle Note al fuo Ditirambo à 
carte 116, € 120; 

Leone Allacci, nella Raccolta de? Poeti antichi, 
cavata dalle Librerie Vaticana e Barberina j 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca , che 
nell’ ultima Edizione fi fono ferviti di diverfe Opere 
mm. ss. di Franco Sachetti; ch? erano già. di 
Giuliano Giraldi; ed ora fono nella Libreria de* 
di lui Eredi : Come nella prima edizione fi fer- 
virono delle di lui trecento Novelle; € delle Rime; 

Eugenio Gamurini, nella. Parte. delle Famiglie 
Nobili Tofcane ed Umbre , nella Famiglia Ghe. 
rardina; e nella Parte 3, nella Famiglia Pucci; e 
più è diftefo nella Parte 5, nella Famiglia Sac» 
chetti; 

Poggius. Libro. 8. (sarum Hiftoriarum; 

Filippo Baldinuccî, che dove parla di Buonamico, 
Buffalmacco, Pittore; dopo il Boccacccio, trà No- 
vellatori Fiorentini », dà il primo luogo à Franco, 
Sacchetti; 

Vincenzo Gravina, Ragionamento Poetico, Lib. 
2. n. 31; 

Matio Equicola ,, nel Trattato della Natura d* 
Amore Lib, 5. 


FROSINO BONINI 


Torì nel principio. del Secolo. decimo. quinto, 
con eftimazione di fingolare. Dottrina, in Fix 
renze fua Patria ; e compofe moltiffime Lettere 
Dedicatorie, e Proemiali all’Opere d*antichi Au- 
tori; da effo luî con diligenza e Dottrina, colla- 
zionate,. corrette, e fatte rilftampare, come ce n° 
afficura 1° erudiziffiimo. Antonio, Magliabechi nelle 
fue Annotazioni. 
Trovanfi pure di lui Verfi Carnevalefthi, impref. 
fi in Firenze il 1559. 


ISTORIA.DE 


FROSINO LAPINI 


Nore dell? Accademia Fiorentina ; nobile 

# per 1° Elocuzione; e per la varia Erudizione, 
chiarifimo; facevafi merito di Letterato trà Dotti; 
e giuftamente ne rifcuoteva ammirazioni, ed apr 
plaufo; circa la metà del Secolo decimo feftoyin cui 
viveva in Firenze fua Patria. Compofe . 

Una Lezione fopra il Sonetto di Francefco Pe- 
trarca, che principia Laftiato bai Morte fenza Sole 
il Mondo, ‘nella quale dottamente tratta del fine 
della Poefia; e leffela nell Accademia Fiorentina 
in occafione del Confolato di Jacopo Pitti; im. 
prefla in Firenze per Valente Panizzi 1? Anna 
1657 in 4, e dedicolla ad Antonio Altoviti Arci 
vefcovo. di Firenze. 

La Vita di Sant® Antonino Arcivefcovo di Fi. 
renze; Ivi per Sermartelli 1569. in 12. 

Breve, ed acuta Dichiarazione dell? Orazione 
Dominicale, di Gio: Pico delia Mirandola; dall’ 
Idioma Latino tradotta da Frofino» Lapini; Fi- 
renze I5s4. in $. 

Stanze dell’ Ufficio ,, e Dignità dell? Uomo; Fi. 
renze per gli Giunti 1556. in 4. 

Citanfi ancora alcune fue Lettere dal Gamurini. 

Parlano di lui con lode; 

Gioanni Cinelli, nelta feconda ,.e quinta Scan 
zia della Biblioteca Volante; 

Eugenio Gamurini , nelle, nobili Famiglie To« 
feane ed Umbre y nell? Ubaldina, 


FUSCO FIORENTINO; 


(Ma chiamato, da Firenze fua Patrîa ; viene 


afcritto da Gio» Mario, Crefcîimbeni, nel Li 
bro, 4. della Storia fua della Volgar Poefia, al Ca- 
talogo degli Antichi Toftani Poeti: e trovanfi di 
lui Ver& ms. antichiffimi. 


GABRIELLE FRANCESCHI. | 


luftre Fiorentino; mà più illuftre per da 
Profefffone di Vita Monaftica; che fece nell? 
Ordine nobiliffimo de* Ciftercienfi ;. e per la Dot» 
trina con la quale illuftrò la Religione, e la Pa- 
tria. Nacque Poeta; e {econdando 1* inclinazione 
cort lo Studio; riufeì uno de primi Verfeggiatori 
del fuo. Secolo, decimo feto.  Cantò i 
Con belliffime Poefie , le lodi di Lucia Berta. 
nai Donna a* fuvi Tempi, che feppe fpofare ad 
una rara Bellezza ,, un* eguale. Onefta; e alle fue 
Treccie gli Allori Poctici; Degna Safo di Firen= 
zen Gel 
Parlano. com lode di quefto Relisiofo, Poeta ; 
Niccolò, Baccetì,. nell’ Iforia fua ms. del Mo 
niftero , ò. Abbadia di Settimo; 
Ferdinandus Usgbellus, Tomo. x. Italie Sacre in 
Catalogo, Epifcoporum Fanenfimm: 


S Appiamo , che fù di Sangue Vetufto, ed il 
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. GABRIELLE LANDINI, 


LI 
F U degniffimo Cugino è Nipote, del famofo 

Criftoforo; e ftudiofifimo Difcepolo del ce- 
Jebre Ambrogio Camaldolefe ; de*quali s° è fatta 
menzione di fopra. Con la capacità del fuo Inge- 
gno maravigliofa , emulò nel fapere 1? E&mpio 
nobile del fuo Zia; fuperò tutta 1? Attenzione 
del Precettore ; e prevenne la Maturezza degli 
Anni , intraprendendo ancor giovane Componi- 
menti, e Poemi ,. da fpaventare i più Provetti - 
Invidiolli quefto sforzo la Morte; e nel più bel 
fior de’ fuoi Anni già benemerito delle Lettere, 
e de’ Letterati, e della Patria Firenze, e dell’Ordi- 
ne Camaldolefe; di cuì veftito aveva la Cocolla; 
gli recife lo ftame principiato di fua Vita; etron- 
cò l’orditura de* fuoìî Componimenti, 1? Anno del 
Signore 1430. Compofe 

Odes in laudem Sanktorum Auguftini, Ambrofij, 
& Hicronymi . 

Asgrefus erat Poema de Bello Pifano, quod im 
maturà morte nequivit abfolvere . 

Trovanfi di lui Rime nella Libreria Ghifiana 
trà quelle del Beato Jacopone . 

Parlano di lui con lode; 

Michael Pocciantì, in Catalogo luftrium Scripto= 
rum Florentinorum y Verbo Lendinus ; 

Facobus Gaddi , in Corollario Poetico; G in To-. 
mo de Scriproribus non Eccleftafticis , Verbo Landi- 
aus Chriftophorus » ave dice Landini Gestiles fue- 
runt Francifcus Pocta Laureatus; & Gabriel Poeta 
& Hiftoricus. È 

Criftoforo Landinî, mà modeftamente, nel fio 
Proemio che fà al Gomenta della Commedia di 
Dante Aligieri; 

Leone Allacci , che lo. ripone trà Poeti Anti- 
chi; 

Agzoftino Fortunio , che parla di Iuî nelle Fa- 
vole delle Cofe più notabili; 

Gio: Mario. Crefcimbeni ,, nell* Edizione feconi 
da della Storia della Volgar Poefia ,, nel Lib. 5. 


GABRIELLE. SIMEONI, 


Ato veramente alle Lettere ; avendo confi= 
mato gran parte de” fuoi Anni nello Studio 
delle Filofofie, e Scienze: più. belle ;; non fù capa-. 
ce di fepellirG in una Corte ;; ove chiamato. l’ave- 
va Cofimo I. Gran Duca di Firenze fuo Sovrano; 
ed appoggiatogli il maneggio. Economico. di quel- 
la {ua gran Cafà.. Che però. vago di profeguire la 
fua applicazione agli Studj; pafsò. in Francia ; ne 
avendo trovato allora in quella Gorte incontro al 
fuo diffesno ; fi pofe al fervizio d’ Emanuele Fi. 
liberto Duca di Savoja ; nella qual Corte fioriva 
1° Anno del Signore 1572. con fomma riputazione; 
che vie più con le fue ftudiofe Fatiche feminò 
per tutta 1” Italia. Scriffe 
Un Dialogo più fpeculativo ,. che Iftorico.; fo- 
pra d* antiche. Medaglie; con un Dialogo dell’ 
Imprefe militari ed amorofe,. di Monfig. Giovio 
Vefcovo di: Nocera ; e con'un Ragionamento di 
Lodovico Domenichi;; In Lione per Guglielmo, 
Rovillio 1574. in 8 
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Un! altro fimilej impreffo ‘in Lione per Gue 
glielmo Roviglio in 4,1° Anno 1560. 

Traduffe dal Fraucefe in Italiano; un Diftor- 
fo della Religione antica Romana; compolto da 
Guglielmo Choul; impreffo in 4, in Lione, per 
Guglielmo Roviglio, 1559; € 1569, in foglio ein 
4. II Roviglio dedicando 1° Opera alla Reina di 
Francia, dice che dopo la Lingua Greca, e la 
Latina; niuna uguagliava la noftra in dolcezza ) e 
purità; e che non fi trovava Nazîone, a cuì non 
piacefle quafi ogni Opera, compofta più tolto in 
Toftano , che in altro Linguaggio. 

Traduffe altro Difcorfo pur dall’ Idioma Fran: 
cefe nel Tofcano ; del medefimo Autore; nel 
quale sì tratta dell*Accampamento degli Eferciti 
Romani; degli antichì Militari Eferciti, sì de? 
Greci, come de* Romani; e de’ Bagni; Impref 
{o in Lione per Guglielmo Roviglio 1569. 

Un? Apologia contra gl* Impugmatori e Cenfo» 
ri delle fue Opere ; In Lione per Gio: de Tornes 
1569. 

Comentarjdi Gabriello Simoni Fiorentino , fo- 
pra alla "Tetrarchia di Venezia, di Milino, di 
Mantova, e di Ferrara ;, al Serenifimo Principe 
di Venezia; con Privilegi del Sommo Pontefice, 
dell’ Illuftrifimo Senato Veneziano, dell” Eccel- 
lentifimo Sig. Duca di Fiorenza , ed'altri Prin- 
cipî, per dieci Anni; In Venezia per Comin da 
Torino di Monferrato. 1548; con Lettera Dedica» 
toria al Principe di Venezia Donato. 

Imprefe Eroiche , e Morali, ad Alfonfo Duca 
di Ferrara. 

Oflervazioni Militari antiche mm.ss: 

Tradulfè in Epigrammi Italiani, le Metamor= 
fofi d’ Ovidio ;, impreffe: in Lione per Gio: de 
Tornes 1559. 

Scriffe pure la Vita d* Ovidio. 

Tiem tres Libellos, unum de Phifiognomid, alterum 
de Chirammamid ,, tertium de Geomannig; fub: boc Ti 
tulo + Epitome nova quamdilisenter per Gabrie- 
lem Simeoneri edita ; & proprio Vericatis. nitori 
reftituta . 7 fine bujus Qperis funt cjufdem Carmina 
Latino Metro, de lapsà ,, ©: obità Matacim, ut ajunt,. 
fupen Herculis, Colofeum. lufitantis ;, Ev Hicee-Urbis 
de fe ips@ Deploratio ,, ad. Francifcum Francorum 
Regem .. 

Sei Capitoli in terza Rima ,, fono ftampati nel- 
la Raccolta. delle Rime piacevoli, di Francefea 
Berni, di Gip: della Cala, e d’ altri ; ‘fatta da 
Aurelio Ferretti ; ced imprefla. in. Vicenza per 
Francefco Grofli. il :609.. 

Figure della Bibbia , di Gabrielle Simeone; 
trovanfi in. più Librerie... Compofe molte Stanze 
alla Contadinefca. 

La Popolazione del Mondo, Opufcolo dedicato 
à: Cofimo, Medici. Duca II. di Firenze; trovafi nel» 
la. Biblioteca. Reale de” Gran: Duchi di Tofcanai 

Compofe in. Lingua Francefe alcune Satire ; 

E molte Genealogie di Francefi Famiglie. 

Parlano di Luircon degna lode; 

Michach Poccianti,, in Catalogo. luftriun: Scripto» 
run Elorentinorum; i 

Facobus Gaddi, in Notis ad Elogium Luce Pitti, in 
Morsgine. 

Orazio Lombardelli, ne’ Fori Tofeani ; 
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‘Anton Francefco Doni, nella Libreria; 

Philippus Labbè , Parte prima Bibliothece Nume 
marie ; i 

Gio Magliabechi , nelle fue Annotazioni; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel primo*Volume de’ 
Tuoi Comentarj alla fua Storia della Volgar Poefia. 


GALEOTTO GIUGNI 


DI Sangue nobile , di Patria Fiorentino, di 
Profeffione Leggifta; Laureato nel us Caro. 
zico, e Civile; d* Ingegno maravigliofo; di rara, 
e varia Dottrina; fiorì nel Secoto decimofefto; e 
con vago e mirabile accopiamento , fposò a’ Lau- 
ti della Giuftizia, queì delle Mufe; applaudito a 
fuoi Tempi per uno de’ primi Poeti .  Compofe 
molto; Mà folamente abbiamo di lui 

Carmen in Laudem Luce Gauricì Neapolitani, 
Masbematici fn etate nobilis ; eacufum Venetijs 
«inno 1531. . 


GALILEO GALILEI, 


Bee dì Vincenzo nobile Fiorentino; do- 
tato d* una Capacità tanto più eftimabile; 
quanto che accompagnata da tutte fe belle Incli- 
‘mazioni alle Scienze; applicofli fubito agli Studj di 
Filofofia , di Matematica , e d’Aftrologia; ne? 
quali fece tanti progreffi ; che potè accrefcere con 
fe fue fpeculazioni, fplendore à quefte Scienze ; e 
fama immortale al fuo Nome. Onorò per trè An- 
ni in qualità di pubblico Matematico, to Studio 
di Pifa ; per dicìdotto quello di Padova; e retti 
tultofi à Firenze con carattere di Matematico del 
Serenifs. Gran Duca di Tofcana ; ammaeftrò la 
più fiorita Gioventù della Patria; ed illuftrò con 
gli fuoi Scritti, quefta nobile Difciplina j alla 
quale contribuì un particolariffimo lume, coll’ 
Occhialone da Lui inventato , e ridotto fetice- 
mente alla pratica ; col beneficio del quale fi fo- 
no fatte belliffime, e nuove Offervazioni nel Cie- 
lo; come nella Luna , nelle Stelte fiffe, e nella 
Via detta Lattea ; ed egli fù il primo è fcoprire 
quatero Stelle, che fempte accompagnano in poca 
diftanza la Stella di Giove; addimandate per Paf: 
fiftenza e corteggio , che preftano à quefto Piane- 
ta; fioi Satelliti; e da lui furoro denominate 
Stelle Medicee. Apprefe da Michele Meftlino, il 
Siftema da Copernico inventato ; ed impegnatofi ad 
infegnarlo , e ftabilirlo con ragioni; ne patì qual- 
che moleftia da? Tribunali del? Inquifizione; a° 
quali Criftianamente foddisfece. Morì in Firenze 
Accademico Linceo, e Crufcante; con riputazio- 
ne di Eminentiffimo Matematico; il giorno otta- 
vo di Gennajo del 1642; în età d* Anni 77; e fù 
fepolto nella Chiefa di Santa Croce de? Padri 
Minori Conventuali della fteffa Città. Compofe, 
molriffime , e dottiffime Opere Matematiche in 
Lingua Latina, e Toftana ; impreffe mentre vi. 
veva, altre in Roma, altre in Venezia, altre in 
Firenze; che furono pofcia in due Volumi infie- 
me ftampate in Bologna; come quì fotto co’ Ti- 
toli particolari diviferemo; comprefevi ancora P 
Opere d°’ altri Scrittori appartenenti a? Trattatì 
particolari del Galileo. "Tutta 1’ Opera porta in 
fronte quefto Titolo: 


ISTORIA DE 


Opere di Galileo Gali lei Linceo Fiorentino; 
già Lettore delle Matem? tiche , nell? Univerfità 
di Pifa, e Padova; dipoi fopraordinario nello Stù- 
dio di Pifa; Primario Filofofo, Matematico del 
Sereniffimo Gran Duca di Tofcana ; in quefta 
nuova Edizione infieme raccolte; e di varij Trat- 
tati dell’ iftefflo Autore non più ftampati accre- 
fciute; In Bologna per gli Eredi del Dozza 1656. 
in 4. 

Ù Nel primo Volume 

Le Operazioni del Compaflo Geometrico, e 
Militare. Que? Opera ufcì, ftampata in Padova 
per Pietro Marinelli ini folîo il 1606. 

Annotazioni fopra la Fabbrica del medefimo 
Compaffo , fatte da Mattia Bernagero . 

Ufus, & Fabrica Circini cujufdam}Proportionis, 
Baltba[faris Capre . 

Difefa del Galìleo contra le calunnie, ed im- 
poftune del Capra ufurpatore del fuo Compaflo . 
Queft’ Opera trovafi ftampata con quefto Titolo: 

Difefe contra le-calunnie, & impofture di Baldaf- 
fare Capra Milanefe $ ufateglifi nella confidera- 
zione Aftronomica fopra la nuova Stella 1604; ed 
affai più nel pubblicare nuovamentente come fua 
invenzione, la Fabbrica e glì Ufi del Compaffo 
Geometrico e Militare , fotto il Titolo Ufss 
& Fabrica Circini cuju(dam Proportionis, Venetijs 
apud Bagliomm 1607. tn 4. 

* Difcorfo del Galileo intorno alle Cofe, che 
ftanno fal Acque ; e che in quelle fi muovono. 
Ufd la prima volta in Firenze il 1623. in 4. per 
gli Giunti, # 

Difcorfo Apologetico dî Lodovico delle Colom= 
be. Quefto contiene varie Oppofizioni da Ini fat- 
te alle Galleggianti del Galileo . 

Cònfiderazioni di Vincenzo di Grazia, fopra fe 
Gallegianti di Galileo . 

Rifpofte dell’ Abate D. Benedetto Caftelli ,, al- 
Te fopradette due Oppofizioni . Quefta Iftoria fù 
ftampata in Firenze da Cofimo Giunti il 1615; 
dedicata all’ Illuftrifimo, Sig. Enea Piccolomini 
Aragona. 

Frattato del Galîleo intorno alla Scienza Me- 
canica ; e all’ utilità ,, che fi traggono dagl’ In. 
ffromentì di quella; con un Frammento fopra la 
forza delta Percofia. 

Fabbrica ed Ufo d* una Bilancia d ? Invenzio- 
né antica del Galileo; per :faggiare fenza Fuo- 
co il Mifto di due Metalli ; con altre curiofe 
Operazioni, ed Annotazioni di Domenico Mon 
tanaro ; fopta il medefimo Stromento . 


Nel fecondo Volume 


Syderens Nuncùis Galilei Galilei, de Novis è è 
repertis , ope fui Perfpiciliz” in Liné , Fixis innu= 
meris, Leéteo Circolo, Stellis nebulofis, & quatsor 
Planetis circa Fovem > quos Medicea Sydera nun 
cupaviò. badi 

Quefto Libro era ftato mpreffo in Venezia it 
1610. in 4; ed in Francfore in 8 

Continuazione del Nunc Sidero , intorno ad 
altri nuovi fcoprimenti Celefti, del Galileo; compree 
fa in più Lettere fcritte ad Amici fuoi. ì. 

Cha 
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Lettera del Galileo ‘al ‘Sig Alfonfo Antonini, 

| in Materia della. Titubazione ‘nuovamente da ef- 

fo offervata nel Corpo Lunare; e Rifpofta del 
«Sig. Antonini” f 

Itoria e Dimoftrazione del Galileo, intorno alle 
Macchie Solari, e a loro Accidenti; comprefain trè 
Lettere al:\Sig. Marco Volfero; e Profcritta con 
le Predizioni fopra due Moti futuri delle Cofti- 
tuzioni. de? Pianeti Medicei .! Fù ftampata que? 
Iftoria in Roma; preflo Jacopo: Mafcardi, in 4. 
il 1613. 

De Maculis Solaribustres Epiftde: & deijfder, 
ac Stellis circa Fovemerrantibus ; Difquifitiv ad Vol- 
fernmz Apellis poft' Tabulam latentis'; (sì Patris 
Chriftophori Scheincir Soc. Fefi 

Otto Capitoli! eftratti\ d” alcune Lettere di va- 
tj.Perfonaggi;' che provano.il Galileo efere fta- 
to primo: difcopritore delle Macchie ‘Solari. 

De tribus Cometis Anni 1618, Difputario Affro- 
somica ; peblicè babita in Collegio Romano, ab uno 
ex Patribus Soc. Fefu; Auttore Patre © Horatio 
Graffio. 

Diftorfo della Cometta:di Mario Guiduccì . 

Il Saggiatore , in cui dal Gelileo fi pondetano 
le cofe contenute nella Libra Aftronomica ;:e Fi- 
lofofica dî Lottario Sarfi. di Sigenfano,. civè del 
fuddetro P. Graffi ; Matematico del Collegio R o- 
mano; infieme con la medefima Libra inferta nel 
Corpo del Saggiatore . - 

Era ufcità ftampata in Roma quelt'Opera) per 
Jacopo. Mafcardi it 1623. ing. 80 | 

Lettera di Mario Guiducci, al Padre Tarqui- 
nio Galuzzi in propria difefa contra il Sarfi. 

Cap. so. Librî Infeript: Liteofpheros Fortini} Li- 
cei, Philofopbi Viri Ec. de Luna (ubobfcurò luce. 

Lettera del Galileo , al Sereniffimo ‘Principe 
Leopoldo di Tofcana; in Materia del Candor Lu- 
nare; che ti{ponde'al fopradetto Capitolo . 

De Lunarum Montium Aliitedine , Problema Ma+ 
shematicumz ‘ter’ babitum Mantug ‘ab unoie» ‘Pari 
buseSoc: Fefa. 

Lettera del Galileo, 1al' Padre Gremberger; in 
Rifpofta della: fudderto ‘Problema. 

Lettera del»Galileo.3 ‘al! Padre: Abate D. Be- 
medetto Carelli; inviatagli con la Dimoftrazione 
flampata adello ‘dé Moti lMotali{! 11.0 

Soluzione del Galileo, ad un Problema Fifico; 
propoftogli «dal Sig. Conte Pietro de'Bardi. 

Difcorfi:; ‘e Dimoftrazioni Matematiche*del 
Galileo; intorno è due nuove Scienze ,, attenentî 
alle Mecaniche , ed a” Movimenti Locali; con Agi 
giunta d’ una Dimoftrazione non più ftampata; 
con un’Appendice in fine! del'Centro‘della Gravi. 
tà d’alcuni Solidi. i E 
© Sono: parimenti»di'Iuiy non comprefi in quel 
Edizione di'Bolognà 5» i Componimenti che fie= 
guono. t ) IR SIR LITI 
y Un. Dialogo in:quattro Giornate divifo; dove 
fi diftorre fopra li die Siftemi , Tolemaico e Co- 
pernicano ; il:iquale fiv trafpottaro: alla Lingua La- 
tina da Mattia Bernaggio j In Firenze 'per'Gio; 
Battifta Landini 1632. in 4. 
® Trattato, della Sfera , con alcune Pratiche in- 
torno à quella; e Modo di fare la Figura Cele- 
ftere fue Direzioni fecondo {a Via Razionale ; di 


123L 


Buonardo Savi; Al Cardînale Gioi Carlo de Me. 
dici; Opera poftuma ftampata in Roma, per Nic» 
colò Angelo Tinaffi, in 12. 1656. x 

Una Lettera alla Gran Ducheffa Crifina di 
Loreno unita alla Verfione Latina; imprefa in 
Augufta è {pefe degli Elzivij, in4.l° Anno 1636, 
per Davide Hautto. 

Un Comento di Iui fopra Copernico contta Ja 
copo. Mazzoni j citafi dal Gualdi nella Vita del 
Pinelli. LE 

Parlano di quefto. eccellente: Matematico con 
lode, ne” loro Scritti; è 

Gio: Battilta Renieri Genovefe }, nella fua Trà- 
duzione ch” hà fatto.,, dalla Francefè nella Linena 
Italiana, degli Stati deli Mondo; ovvero. delle’ Ta» 
vole Cronologiche ,, Genedlogicliez) ed' Itoriché; 

Fabius Lorgavilla , Epiftolà ad' Fanfenium;,: 

Caferràs fub die ottava Fanunriji} ] 

Girolamo. Ghillini , nel'‘Teatro: de” Letrerati; 

Foannes Baptifta Ricciolius ,, Tomo 3. Chronolozie 
reformate; CER 

Godeau Itor. dell® Eglk Tom. <1+Lib. 2. 
gina 230. 

Gerardus Fo: Voffius de Matbemati + 

Lorenzo Craffo -Elogj d* Uomini Letterati Par». 
te: prima ;. , 

Fanus Nicius' ‘Eritreus: Pin. 1. Immagin. Moftr. 
Cap. 1513; 

Leone Allacci,. nell* Api Urbane; 

Luigi Moteri; nel fho' stan Dizionario, France» 
fe, dove parla di Ini; e dove ferive di Spina Alef» 
andro Donienicang; Inventore dell’ Occhiale da 
Nafo; gessi se 
\ I Compofitori del ‘Vocabolario. della. Ciufca; 
che fi fono ferviti nel ultima'loro. Edizione, dell” 
‘Opere feguenti del Galileo; 

Lettera al Principe Leopoldo i 

Lettera è Madama; 

Altre Lettere; 

Macchie Solari; 

Compaffo Geometrico 5 

Difefa conera il Capra; 

Galleggianti; 

Meceanica 3 

Bilancetta ; 

Saggiatore; 

Dialoghi del Moto; ù 

Jacopo Cicognini lDott:di Legge ;. compofe ‘una 
Canzone! in' di ‘lui lode; ‘datà in: luce-in' Firenze, 
nella fua Stamperia , da Gio-Bartifta Landini! è 
1631; e dallo fteffo. dedicata alla. Sacra Maeftà 
Cefarea dell’ Iimperadoré. * ; 

Giufeppe Bianchini, nel fuo Trattato: delîa Sa 
tita Trdliana ; loda un di Tui eccelente Capiroloin 
Verfî, compofto in biafimo delle Toghe, che và 
attorno ms. | | ; dia 
"Gio: Cinelli, nella decima ottava Scanzia della 
Bibliorecà Volante, Opera poftuma; fà menzione 
della Lettera ‘alla' Gran Ducheffa Criftina di Los 
reno, Latina unita alla Verfione Italiana. ;.._ 

Tommafo Lanfio , nella fua Orazione Latina. 
pro Tralià lo hovera trà gli Uomini dotti di fua, 
Stagione, e degno di lode. ù 
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GENESIO MINUCCI 


Riundo da Radda in Tofcana, mà di Patria 

Fiorentino; fà Monaco dell’ Ordine di Val- 
Jombrofa; ed egualmente illuftre per la Pietà, Te 
per la Dottrina, luna e 1° altra col fuo efempio 
promoffe. Fiorì nel Secolo decimofefto; e moren- 
do lafciò à pubblico beneficio da lui compotti; 

Compendium Summe Francifci Cardinalis Toletij 
in duos Traîtatus, @ feptem Libros diftinitum: 
additis qubufdam illuftribus Appendicibus, & In 
dicibus: Quod Opus deinde evulgatum fuit Typis Ve- 
metis, Anno 1604; Sacratum Vincentio Cardinali 
Faftiniano , cjufdem Ordinis Patrono. 

Specchio Ecclefiaftico, divifo in trè Parti dal 
M. R. P. D. Genefio Minucci Fiorentino da Rad- 
da, Priore di S. Mercuriale di Forlì dell’? Ordine 
di Vallombrofaj con un Trattatello di divotif 
fime Orazioni; In Ravenna per Pietro Giovanel- 


Jo 1593. 
GENTILE BECCHI, 


Amigliare delle Mufe; viveva ne’ Tempi del- 

la Fiorentina Repubblica. Compofe molti 
Verfi Latini; alcuni de’ quali ms. fi leggono, nel 
Volume di Bartolomeo Scala; che pure ms. con- 
{ervafi col Titolo ColleGtiones Cofmiane . 


GENTILE DI FIORENZA, 


Alla fua Patria così nominato; Medico va- 

lentiffimo , ecelebratifimo; feriffe circa gli 
fini del Sig. 1320, Saper Primum, & Secundum 
Irattatum Fen Qmnte Quarti Canonis Avicene ; 
felici de Dislocationibus , & Fratturis, quas Di- 
mus non éxpofuit ; Expohtionem. Extat cum Dini 
de Garbo Chirwgié . Imprefit Ferrarie apud An 
dream Gallicum 1485. in fol; & Venetijs apud Lu- 
cam Antoninm Funittam 1536. in fol. Ita Foannes 
Antonida Vanderlinden Libro 1. de Scriptis Medicis; 
ex Wolffz Fnfto in Chrowolog: Medic. 


GERARDO BARTOLINI, 


F Torentino Nobile; compofe un’ Endecafillabo 
Litino, in fode di C. Crifpo Salluttio:; efcito 
in luce in fronte al Libro riftampato della Con- 
giura di Catilinta; in Firenze per Filippo Giun- 
ta in 8. 1’ Anno 1503. 


GIERI GIAMFIGLIACCI 


4 
F Ù Nobile Fiorentino, e degno Coetaneo del 

Petrarca; è cui inviò un Sonetto , che meri- 
tò effere impreffo nell? Opere dello fteffo; come 
ne parla Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quin 
to della Storia della Volgar Poefia ; e nel Cata- 
Togo da lui tefluto degli antichi Tofcani Poeti; 
erà quali meritamente lo ripone : come pure ne 
parla di nuovo con lode, nel Volume fecondo de’ 
fuoi Comentà lavorati fopra la fua medefima 
Storia. î 


GHERARDO:BALDI DELLA 
GHERARDESCA, 


Obile per Sangue, per Virtù; e molto più 
per la. Regolare Difciplina profeffata nella 

Religione de’ Padri Serviti; fcorfe velocemente 
con I° eminenza del fuo Ingegno tutti gli Studj 
delle Lettere Umane , della Filofofia, e Teolo» 
gia; con tanta felicità, e Riputazione; che ancor 
Giovane fù fcelto-à profeffare sù le Pubbliche 
Cattedre dell’ Accademia di Pifa, la Logica, indi | 
la Teologia con tanto credito ; che nell’Anno del 
Signore 1625, con gloria di quel venerabile Cone 
feflo, fi vide aggregato all’ Univerfità de” Teolo» 
gi di Firenze fua Patria : ed era talel’ eftimaziones 
che godeva frà tutti i Dotti , che comunemente 
chiamavyafi il Teologo; e trà gli Apatifti de” qua= 
Ji era Accademico, denominavafi il Claffico Mae. 
ftro, e Dottore. Servì al Tribunale dell’ Inquis 
fizione di Pifa, in qualità di Confultore; e Cen= 
fore de’ Libri; e finalmente coronato di tanto 
Merito , e Gloria; morì in Firenze d’ Anni fo- 
pra i fettanta, a’ 18. d’ Ottobre nel 1660; cele. 
brandone nelle folenni Efequie le di lui gloriofe 
Virtù, con eloquente Orazione , il Padre Gio: 
Domenico Leoni Domenicano. 

Diede alla luce con le Stampe in Firenze, come 
prefe in più Volumi, 1’ Opere feguenti. 

Dialedlicas Infitutiones.. 

Rerum Aftualitatem in ordine ad Motum. 

Theologicum Curfum feb Titalo: Monarchia Chrin 
hi, quinque Voluminibus. 

Novas Opinandi Rationes, guasipfe invenit. 

Ci ricorda di Ini con lode, 

Raphael Badius , in Catalogo Theoogorim Uni 
verfiratis Florentine . 


GHERARDO CAPPONI 
D! quefto Nobile, dotto, e di tutte le Sciene 


ze ornato Cavaliere , Padre di Pietro; e gen» 
tilifimo Poeta ; leggefi una Canzona rapportata 
da Raffaello Borghini nel fuo Ripofo; e con Elo 
imprefla in Firenze, 1° Anno 1584. 


GHERARDO SARACINI 


Ommendò in Verfi Tofcani ; e Latini; le 

Laudi, e Virtù di Michel? Agnolo Buona= 
rotti; imprefli in Firenze fua Patria per gli Giune 
ti 1’ Anno 1564. 


GHERARDO SPINI; 


Soggetto illuftre nel Secolo decimofefto, edin 
Firenze fua Patria, per la rara fua Erudizio= 
ne; lafciò all’ammirazione , ed alle mani de’ Pos 
fteri, molti fuoi inediti Componimenti in Profa, 
e Verfi; altamente commendati da Pier France= 
{co Mufi nella Lettera, con la quale gli dedica i 
Canti Fideaziani. 


GIA. 
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GIACCHETTO MALESPINI, 


Entiluomo Fiorentino; fece un* Aggiunta 

all'antica Htoria; che Riccordano Malefpi- 
ni fuo Zio, aveva dall’ Edificazione di Firenze 
condotta, fino all? Anno 128; continvandola 
effo fino al 1286; impreffla poi in Firenze da’ 
Giunti il 1568; che la dedicarono All’ Illuftriffi- 
mo ed Eccellentiffimo Signore Cofimo Medici 
Duca di Fiorenza. 


GIACINTO CAMBI, 


El!’ Ordine de? Padri Predicatori; ne veltì!” 
Abito , ne profefsò 1° Inftituto, e tuttii 
Corfi Scolaftici in Firenze fua Patria; e riufcì trà 
Teologi del fuo Tempo, di primo grido. Era 
verfatiffimo nelle Lingue Latina e Spagnuola ; ed 
abbiamo di fuo 
La Traduzione dall’ Idioma Spagnuolo nell’ Ita- 
liano , del Libro fopra il Rofario di Maria Ver- 
gine; compofto da Gioanni Sagartizaval Spagnuo- 
lo. Fù impreffa in Firenze, mentre viveva il Tra- 
duttore, 1° Anno 1637. 
Fanno onorevole menzione di lui; 
Vincentius Maria Fontana , in Cataloso Scripto= 
vum Ordinis Predicatorum, Provincie Romane; 
Huyppolitas Maraccius in Bibliotbec& Mariand . 


GIACINTO MARIA CROCETTI 


Torentino, Religiofo Camaldolefe di molto 
Spirito, ed Ingegno ; efercitavafi nella Pro- 
feMone di Sagro Oratore ; e dopo avere onorato 
i primi Pulpiti d’Italia; morì affai Giovane vers 
fo il fine del Secolo decimo fettimo , lafciando 
Un Tometto di Sagri Panegirici imprefli, da 
Lui recitati in Torino; fopra la Sagratiffima Sin- 
done ; che ivi con Regale Magnificenza e gelofia, 
da que? Principi Regali {i cuftodifce. 

Evvi pure una di lui Canzone; nella Raccolta 
degli Accademici Concordi di Ravenna; ftampata 
in Bologna il 1687. 

Moite di Lui Poefie mm.ss., confervanfi nella 
Libreria del Moniftero Camaldolefe detto degli 
Angeli di Firenze; à riguardo dell’Eccellenza del- 
le quali, venne annoverato trà Poeti, da Gio: 
Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto della Storia 
della Volsar Poefia, nella feconda Edizione. 

Le Piramidi d’ Esitto Panegirico per le Glo- 
rie di S. Filippo Neri, del Padre D. Giacinto 
Maria Crocetti:; da Lui recitato nell’ Infigne 
Pulpito di S. Petronio di Bologna, 1° Anno 1680; 
In Bologna per Giacomo Monti in 4; dedicato 
AI? Iluftrifimo Sig. Conte Cornelio Pepoli. Di 
quefto ne fà menzione Gio: Cinelli , nella Scan- 
zia 17. della fua Biblioteca Volante Tomo po- 
ftumo . 


GIACINTO GUCCI 
D I Patria Fiorentino , di ProfeMone Monaca 


Vallombrofano , di Coftumiintegerrimo , e 
di non mediocre Letteratura ; governò in qualità 
d' Abate più Monifteri del fuo Ordine, con fom- 
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ma Prudenza, ed eguale Rettitudine; e ne pros 
moffe con la Voce, con 1” Efempio, e con gli 
Scritti, una perfetta OMervanza. Fiorì nel Seco» 
lo decimo fettimo; e trà 1° Opere che ci lafciò » 


* fi leggono ancora le feguenti. 


Opufculo divoto col Titolo: Strada Politica per 
la Gioventi Criftiana; In Firenze per Gio: Batti 
fta Landini, 1’Anno 1634. in 12; confagrato à 
Gio: Carlo Principe di Tofcana. 

Epiftole cjufdem complures, ad Colimum Sali 
num fui Ordinis Monachum; que per ipfum Salinum 
evulgate , leguntur initio fui Operis Inferipii: Graphis 
Oratoria . 

Oratio de landibus Theologie , è fe babita in Ec- 
clefia. Santtifime Trinitatis fui Ordinis Florentia ; 
decimo tertio Kalendas Novembris ; Ibidem impreffa 
apud Sermartellum 1614. in 4. 

In Bibliotebc& Mediccd in Palatio Ducali, refte 
Antonio Magliabechio , extat ms. ejufdem Opus vinte, 
& folurà Oratione; Ad Carolum Medicem S. R. E. 
Cardinalem, quando Anno 1621, Ordinis Vallifum= 
brofe Patrocininm (ufcepit. 

Opufculo col Titolo, le Parole Sagre; dedicato al 
Gran Duca Ferdinando II; avendo trafcurato pare 
tecipare a’ Lettori ,, fe fia ftampata, e dove, ed 
in qual tempo , parlando di lui per altro con 
lode ; ; 

Venantius Simi olim Abbas Generalis, in Caralo- 
go Virorum Iufiriam fue Vallifumbrofe . 


GIACINTO SALVINI 


Onaco Camaldolefe Fiorentino, di Nobile ; 


Cafato ;  defcrife la Solenne Traslazione 
del Corpo di Santa Clarice Vergine e Martire ; 
fatta da D. Pietro Ferracci Generale Appoftolico 
della Congregazione Camaldolefe ,. nella Chiefa 
del Venerabile Moniftero delle Madri di S. Pie. 
tro di. Luco di Mugello , 1’ Ottobre del 1661; 
Impreffa in Forlì per Giovanni Cimatti in 4; fen- 
za |’ Anno dell’ Edizione, forfe tralafciato da Gio: 
Cinelli; che la rapporta nella Scanzia 17. della 
fua Biblioteca Volante, Tomo poftumo. 


GIANNOZZO MANETTI, 


Er la Nobiltà dell’ antichifimo fuo Sangue ; 
per la capacità dell’ Ingegno; per lararità de 
Talenti; per la varietà delle Lingue ; per 1’ uni- 
verfalità delle Scienze; per la grandezza degl’ Ime 


allo tudio delle Lettere, in compagnia di 1) 
nico Fiocchi, fotto la difciplina d° Emanuele 
folora; con tanto capitale d’ Ingegno , e.con tan- 
ta Inclinazione à tutte le Scienze ;_ che in breve 
riufeì verfatifimo nell’ Arte Oratoria; peritifimo 
Gg delle 
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delle Lingue Latina , Greca, ed Ebraica; profon: 
diffimo nelle Peripatetiche Dottrine ; ed ornato 
di tutte quelle belle Facoltà , che unite ad un’ ele. 
vazione ben rara di Spirito ; formarono uno de’ 
più riguardevoli Perfonaggi di tutta Italia ; la qua- 
le ebbe il contento di vederlo, in 29. fpedizioni 
fatte dalla fua Repubblica, con Carattere d’Am. 
bafciadore; ed ammirarlo , nelle Reggie de’ Som- 
mi Pontefici, de’ Rè, delle Repubbliche ye di 
tutti i Principi dell’ Europa ; trattato da Tutti con 
diftinzione d? Onori, e con reale Magnificenza. 
Servì in qualità di Segretario i Sommi Pontefici; 
Niccolò V. che 1° onorò coll’ Ordine di Cavaliere; 
e Pio II. che fidogli la direzione della Libreria 
Vaticana; ed ebbe la fortuna di placare 1° animo 
del Pontefice Eugenio; fdegnato contra lafua Re» 
pubblica , per 1’ uccifione feguita în Firenze dove 
trovavafi allora il Papa; d* un certo Balducci d* 
Anghiari Perfona militare; che abbandonando il 
fervizio della Repubblica , s° era gittato al partita 
d' Eugenio: che volle poi accogliere in Roma 
Giannazzo con dimoftrazioni di ftima diftinta ; e 
farlo fervire nel fuo proprio Palazzo. Onde per sì 
rilevante fervigio preftato alla Patria ; e per l’in- 
terpofizione in fimili contingenze così autorevole 
preftò i Principi, e le Corone; meritofli il Tito 
lo di Pacificatore dell’ Italia . Tutto intento al 
pubblico Bene, non contento d’ aver dato in fe 
ftello alla Repubblica il vero modello di’ un Cîit= 
tadino perfetto ;. prefefi la nobil cura di formarne 
Altri full’ Idea d? Ariftotele, ammaeftrando con 
la di lui Etica la più fcelta Gioventù di Firenze, 
che g:dè i frutti delle di ini Inftruzioni; inun’Ans 
gelo Acciajoli, in un Antonio Barbadoro, inun 
Aleffandro Arrighi , in un Benedetto Strozzi ; 


Uomini grandi nella Dottrina e nel Confeglio, e ‘ 


picciole Immagini di chi formolli sì grandi; e fre 
cialmente in un Jacopo Ammanati Piccolomini 


‘ Lucchefe j che fù poi onorato da Pio II. della 


Porpora , del Cafato , e della Mitra di Pavia. Ma 
fopratutto grande comparve egli nella Corte d° AI 
fonfo Rè delle due Sicilie, e di Ferdinando fuo 
figlinolo , che incatenati dalla fua dolce Facondia 
ed obbligati dalla fua paragonata Prudenza ; lo 
confideravano come Padre; ammeffò à tutti i ma- 
neggi come Configliere fegreto, e Prefidente del. 
la loro Camera Regale con cento cinquanta oncie 
d’Oro dî rendita Annua ; con due Reali magni. 
ficentìiffimî Diplomi, al filo mantenimento accor= 
date. Frà tantì Onori, e pubbliche Occupazioni, 
non lafciò mai quella, che fù per luî la maffîima; 
de’ fuoi Studj; ed era d’Ingegno sì fervido, e di 
Mente così ferace; chetre Scrittori fempre pron» 
ti, non baftavano è fcrivere quanto concepiva , e 
dettava. Laffo dagli Affari, da’ Viaggi, da’ Stu= 
dj, oppreffo da’ plaufi, ed Onori; morì alla fine 
in Napolî a* 27. Settembre del 1459, nel fef- 
fantefimo terzo firo Climaterico , trà le braccia del 
Rè Ferdinando ; «che con Regale {plendidiffima 
Magnificenza è fue fpefe gli fece pubbliche Efe. 
quie nella Chiefa de? Monaci dì Monte Oliveto; 
dove volle collocate in Depofito le di lui Ofa ; 
finche pofcia trafportate furono dal di lui Figliuo= 
lo è Firenze; e con magnifica Pompa nella Chie- 


‘fa di Santo Spirito -de*Padri Agoftiniani fepalte; 


ISTORIA DE 


mì fenza alcun Epitaffio, baftando per ogni Elo« 
gio ad eternarne la memoria , la di lui Statua 
eretta nella Metropolitana di Firenze per Decreto 
pubblico del Senato , (che poi con iftrana Meta- 
morfofi fù trasformata è rapprefentare un’ Appo- 
ftolo); e 1’ Immagine, che ftà efpofta nel Procon- 
folato con quefto Elogio: 


FANNOTTIUS MANETTIUS. 


Mà PElogio più nobile fono i più di cento Volu= 
mi, che derifle; ‘mente?’ erano. in'tanta riputazio. 
ne le di Ini Opere; che la maggior parte de’ Prin. 
cipi facevano loro ‘gloria , otnarne con efle le loro 
più nobili Librerie : Così i Malatefti Signori di 
Rimino ‘trafcritte con ogni diligenza, le vollero 
nella loro Biblioteca , che fecero in Cefena a’ Pa. 
dri Minori Conventuali; I Medici nelle loro di 
S. Lorenzo , e S. Marco ; i Pontefici nella Vati- 
cana; I Duchi d*Urbino, e molti Privati , come 
i Gaddi di Firenze, nelle loto.‘ Di tante Litte- 
rarie Fatiche, alla memoria’ de? Pofteri rimafte fon 
no, folamente le feguentì. 

Hiftoria Piftorienfis Libris tribus. 

Fù fcritta da lui e ftampata , quando è nome 
della fua Repubblica governava quella Città . 

Vita Alphonfi Regis, quam tamen non abfolvit. 

Scripfit Opus de illuftribus Viris, qui ab Adama 
ad fua ufgue Tempora floruerunt. ms. 

Aliud de Iufiribus longgvis, Libris fex. 

De dignitate Hominis , @ excellentid, Libris 4; 
Bafile Anno 1532: Quod Opus donec corrigatut 3 
probibitum,ex Indie Romano Anni 1596. 

De Terremorà Libros tres Ad Alpbonfum » Ara 
gonum Regem, & Neapolis. 

Orationes plurimas > quarum altera ‘ad Scnatum 
Florcutiaim, in Funere Leonardì Arerini Republica 
èà Secretòs 5 

Altera ad Alpbonfum Aragonîe , & Neapolis Re 
gem, in Nuptiali unici Fili Calabrie Ducis Congra- 
tulatione babità Neapoli , ibidemque in lucem edità. 
Anno 1611; ‘ 

Altera Florentinorum nomine , ad congratalandum 
Nicolao V. Summo Pontifici Renuntiato ; ms. apud 
Gaddos Florentie ; 

Altera fue Reipublice nomine , Anno 1448 ; ad 
Senenfes: cum effet ad cos Legatus; 

Altera codem Anna ad Venetos ; cum effet ad cos 
iterum Legatus ; 

Altera ad Alpbonfum Neapolis Regem , de lau 
dibes Pacis; quam Neapoli coram ipfo Rege publicè 
babuit ; 

Altera ad Fanvenfes, ad quos Legatus Anno 1437. 

Altera cum iterum effet Orator ad Venetos , Anno 
1449; 

(5 DI codem Anno, Ad Federicum Urbinì Ducemz 

Due ad Alpbonfum Aragonie Regem , Anno 1443» 


1450. 

Altera Ad Federicum Lmperatorem Anno 34513 
dum Flvrentiam ingrederetur, 

Altera ad Callifum III. Pontificem ; 

Altera contra Turchas } 

Altera ad Vada Volaterrana audiente Exercità 5 
cujus Regimen (ue Reipablice nomine Sigif undo Ma- 
latefte nadebatar: pi 
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Altera in Funere Fannotiî Pandolphini. 

Scripfit etiam Traîtatum de Pontificalibus Pom- 
pis Ad Angelum Acciajolum. 

Librum unum Epifolarum. 

De Imerpretatione rettà, five Apologia in Pfalte- 
rium; Ad Alpbonfam Regem Neapolis Libros tres; 
vel ca Antonio Polfevino, quinque. 

Laudationem Domine Agnetis Numantine , Li- 
bro uno. 

Apologiam Nuntii Hifpani , Libro uno. 

Dialogum de Morte Filii fui, Libro uno. 

De Liberis educandis, Libro uno. 

Contra Fudeos, & Gentesy Libros x. 

Simpofiam, Libro uno. 

Vitas Socratis, & Senece ex Plutarco. 

Vitam Dantis Aligeri. 

Vitam Francifci Petrarche . 

Vitam Foannis Boccaccii . 

Negoziato quando 1° Agofto del 1448. andò Am- 
bafciadore à Venezia; ms. nella Libreria de’Signo- 
xi Gaddi di Firenze. 

Lettere diverfe , Ivi mm.ss, 

Protefto Efortatorio di Giuftizia a’ Rettori, Si- 
gnori e Collegj, in modo d’Orazione. ms. ivi. 

Scripfit etiam Hiftoriam de Rebus Fansenfibus, 
Libris 2. 

Laudationem Fanuenfinm, que ms. extat Oxonii 
in Bibliotheca novi Collegij. 

Traduffe ancora dalle Lingue Straniere molte 
Opere: 

Ex lingua Hebraica in Latinam Pfalmos quinqua- 
gintaj & Partem veteris Teftamenti ; 

Ex lingua Greca in Latinim Sermonem , Tom 
Teffamentum novum ; 

Etbicorum ad Nicomachum Libros decem; 

Ethicorum ed Eudemium Librum ; 

I(ogogen Porpbyrii; 

Pradicamenta Ariftorelis ; 

Scripfit infuper Vitom Nicolai V. Pontificis Ma- 
aimi; que affervabatur inter Codices ms. Bibliotbece 
Pifaurenfis , nunc in Vaticana; Cardinali Hilerdenfi, 
@& Ioanni Mediceo Cofmi Fratri inferiptam. 

E molt' altri Pezzi , che fi fono perduti ; ed 
altri, che aveva ideato di comporre, come 1? af- 
ferma egli fteffo nel Libro fecondo della Vita La- 
tina di Niccolò V. con quefte parole; 

Er ut aliquid de nobis, captatà prefertim boc loco 
dicendi opportunitate , fine avrogantié referamus ; ab 
feptimo Pontificatus tui Arno è Florentia Apoftolicis 
Literis in Urbem evocati; cum tantam Tradultorum, 
ac diverforum Scriptorum multitudinem undigne pro 
virili fuò operantium; Gin proprié, ut dicitur, Of- 
ficin, Opera videntinm cerneremus ; & ut Santitati 
ine aliquatenus obfequeremur; duo nova, ac Magna 
Coepta, profettò bumeris noftris imparia; paulò po- 

quan Romam applicuimas , invadere , atque aggre= 
di decrevimus. Primum, ut ingens quoddam 20 Li» 
brorum Volumen, quod adverfus Fudeos , & Gentes 
pro CatholicA Chrifti Salvatoris Noltri Fide, bonis 
Chriftiane Religionis ominibus inftitueremus . Nova 
deinde quedam utriufque, & Vescris, & Novi Te- 
fiamenti; que partim ex Hebreo , partim ex Greco 
Iiiomate, vel ab Origine è proprijs Scriptoribus (uis 
Litteris tsandata fuiffe conftabat ; in Latinam Line 
guam Tradultio , non injurià mentem inrepferat; & 
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nifi importuna , ac maligna, quinimo ut cxpreffiàs dia 
xerim, importuniffima , ac procul dubio maligniffima 
ejus Mors prevenifet; prevenienfgac afiduum Ope- 
rationis noftre Curfum non modo impediffet, retardaf= 
fetque, fed omnino etiam abftelifet; forfitan Diving 
ope adiuti, quoniamex ipfa Boni Gratid asebamus & 
utrumque Opus omnibus animi , & Corporis viribus, 
quemadmodum inftitueramus , profecuti non multo poft 
ad finem ufgue prodaxifemus . Quod fi bic import» 
ms dicendi locus videretw; nimirsim caufas, quibus 
@ ad traducendum, & ad fcribendam impellebamurs 
paulifper commemoravimas $ quod in Prefationibus 
predictorum Operum, fi Deus, ut (peramus, adi 
sor nofter erit , abfque jufta reprebenfione son injarié 
efficere pelle videbimur . Hec ille de nova forum 
Operum magna Cogitatione . 

Hanno onorato con grandi Elogi, il Merito di 
quefto grande, ed univerfale Scrittore, Molti. 

Eugenius IV. Pontifex appellaba: Virum dignum 
Supra Omnes Reipublice Florentine; & diguum Re» 
public& Romand , quando toto Orbe poticbatur. 

Nicolaus V. Pontifex, audità cjus Oratione; ad 
Socios Legationis Angelum Acciajolum , Farmotimm 
Pitti, Alexandrum Aleffandri, Nerium Capponium, 
Petrum Medicemconverfus, ait:quod vobisViri Floren= 
tini, bene vertat, veltregue Reipublice fir falia ; babe- 
ris Virum Manestum, qui multis nominibus de veftris 
publicis Negotijs benemeritussomninm Merita potiffimum 
jam vicit . Agite fecum , ue vos decet; & quoad 
ejus fieri porch, Viriuterm admirabilem diligite. 

Mottbeus Corbinellus quedam in ejus laudem cona 
feripfit Carmina; que in quadam Vità de co compo» 
nà, & apud Manettam Gentem effervatd, lea 
guntun. 

Jacobus Gaddi luculentum de co Elogium conferia 
p/it > pag. 137; & in Notis ejufdem Elogij; 

Alamanus Rinuccinus , in faa Traduttione Pbilo= 
firati; e quefti ne fcriffe la di lui Vita; 

Francifcus Philelfas ; 

Criftoforo Landini; 

Raphael Volaterranus ; 

Leander Albertus ; 

Poggius; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripro» 
rum Florentinorum ; 

Giorgio Vafari, nelle Vite de’ Pittori; 

Blondus Flavius, in Italia Perlufrata. 

Gobellinus ; 

Gherardus Foannes Voffins Lib. 3; 

Bartholomeus Facius ; 

Scipione Ammirati , nella Parte feconda della 
fua Iftoria; e nell”Opera ms. delle Famiglie Fio» 
rentine , nella Soderina , e Guicciardina; dove 
con Jacopo Gaddi ci ricorda, che Giannozzo Ma 
netti fù uno de’ Deputati della fua Repubblica 
per gli Funerali Onori di Carlo Marfupini Segre» 
tario della fteffa. 

Antonins Poffevinus, in Apparatè Tom.2. Sacro, 

Francifeus Bocchi, in Elogio. 

Eugenio Gamurini , nella Parte quinta delle 
nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre; nella Fa 
miglia Pandolfina; 

Pbilippus Labbè, in Bibliotheca Resia 

Usolinus Verinus, în fua Florentia illuftrata ; 

Fofias Simlerus, in Epitome; 

Gs 2 Nale 
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Naldo Naldi, che ne fcrifle la di lui Vita Las 
tina; 


Un? Iftoria Fiorentina ms., che trovafi preflo.il 
Sig, Antonio Magliabechi , dove vi fi leggono 
quefte Memorie: Ad) 3, di Novembre dell? Anno 
1459 ci furono Lettere da Napoli, che è? dè 27.01» 
tobre era morto Meller Giannozzo di Bernardo Mas 
nenti, cloquentifimo Oratore , e Cavaliere; ca? di8. 
deito fe ne fecero I* Efequie in Santo Spirito con 
graudiffimo Onore ; e quivi ft fepolto dopo qualche 
tempo ; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni, 

Scriffero pure la di lui Vita Vincenza Cavaliere 
Acciajoli; ed altro Anonimo come rapporta il Gior= 
nale de? Letterari d* Italia, nel Tomo 21. Art. 
10; e nel Tomo 17. all? Art. 11; ne fà onorevol 
menzione . 


GIANNOZZO SACCHETTI 


Torentino, di cuî trovanfi Poefie ms. j e da 

Gio» Mario Creftimbeni aftritto al Catalogo 
deglîì Antichi Poetî Tofcani; viffe ne* Tempi di 
Franco Sacchettì ; e ne calcò nel Verfeggiare le 
vettigia con molta felicità. 

Evvi una dî lui Canzona nel Crefcimbeni im- 
prefla ; eftratta dalle di luìî Rime, che ms. tro- 
vanfi nella Biblioteca Ghifiana ; come rapporta lo 
fteffo Crefcimbeni, nel fecondo Volume de’ fuoi 
Comenti alla fina Storia della Volgar Poefia. 

Ne parla pure con lode Leone Allacci, nell’In- 
dice degli Antichi buoni Rimatorì. 


GINO CAPPONI DETTO IL SENIORE, 


I vetuftiffimo ,, e nobilifimo Cafàto; per te 
prime Cariche della Fiorentina Repubblica; 
per le Porpore Senatorie, e Cardinalizie ; per le 
Reali Ambafterie ; figlivolo di Neri, e di altro, 
Nerì pur Genitore; fù uno de’ più risuardevoli, e 
confiderati Cittadini del fuo Secolo decimoquarto. 
Softenne preffo più Principi è nome pubblico , con 
ogni decoro , il Carattere d* Ambafciadore; e fù 
coftretto portare it pefo del pubblico Governo in 
qualità dî Gonfalloniere del fio. Comune . Mà 
il beneficio più rilevante , che preftaffe alla Patria; 
fù la fpedîzione che prefe, in condizione d* Ora- 
tore è Genova , l’ Anno 1400; per abboccarfì col 
Marefciale Buccicò fulla Riduzione della Repub- 
blica dî Pila} con felîcìtà dì fucceffo ; alla dî cuî 
Imprefa fi vide dalla Patria deftinato 1% Anno fe 
guente , in qualità di Commiflario generale; egli 
riufcì fottometterla a” Fiorentini , e con Îa fua 
Eloquenza feppe perorare con tanta forza , e de 
ftrezza a’ Pifani; che, attefè le inteftîne Rivoli 
zioni, che dopo la perdita del Regno di Sardegna 
Jaceravano le loro vifcere: l’ebbero im confiderazione 
non di Ufarpatore, mà dî R.iftauratore della loro Li- 
bertà. Comeche ebbe if maneggio dî quella fangui= 
nofiffima Guerra ;. così intraprefe à defcriverla ; 
interrotone dalla Morte il filo, che. fù poi profe. 
guito da Nerî fuo figliuolo , che vì lavorò. fopra 
illuftrandola . 
Fà condegna ricordanza di quefto diftinto Scrit- 
tore; 


I SIT:0 ReToAt:DiE 


Michael Poccianti y in Catalogo iIlluftrium Seripto= 
rum Florentinorum 


GIACINTO ANDREA CICOGNINI, 


F Igliuolo di Jacopo ; ereditò dal Padre fuo 1°in- 
clinazione alla Scena ; e dopo avere fatto pare 
lare con le fue Comiche Rapprefentazioni, i Teas 
tri di Firenze {ua Patria; poco foddisfatto per qual- 
che interpretazione fatta alle fue Allufioni; pafsò 
à Venezia ; ove trovò più Teatri aperti alle fue 
Ingegnofe Invenzioni; che furono fempre afcol. 
tate con. applaufo degli Uditori; ed ebbe la for= 
tuna di fentirle fopra le Scene di tutta Italia rap- 
prefentate 5 e fotto i Torchi di più Città impref= 
fe. Continuò longo tempo la fua Refidenza in 
Venezia ; dove P Anno 1660. morì, lafciando mol. 
tifime fue Comiche, e Tragiche Compofizioni ; 
sì Sagre, come profane, in Verfi, e in Profa ; È 
Titolì delle quali raccolti dalla diligenza di Leone 
Allacci, fono i feguenti. 

L’ Adamira , ovvero la Statua dell? Amore; Ope= 
ra Scenica , ftampata in Venezia preffo Jacopo 
Batti 1657. în 12. Vedefi ancora col nome : £? 
Amore nella Statua. 

L’ Amorofe Furie d* Orlando, Opera Scenica ; 
In Venezia in 12. 

Nella Bugia fi trova la Verità; Trattenimento 
Scenîco , ftampato in Bracciano per Jacopo Fei 
1664. in 12. 

Le Ceduta del gran Capitano Belifario, fotto la 
Condotta di Giaftinizno Imperadore ; Tragedia ftam- 
pata in Roma per it Moneta 1663. in 12. 

Celîo , Drama per Mufica s Firenze per Luca 
Francefco , ed Alefàndro Lofì 1646. in 12. 

La Converfione dì Santa Marîa Egiziaca Rap- 
prefentazione ; In Todipe’l Ciccolini 1656.in 12; 
ed în Macerata per gli Grifei, e Giufeppe Piccini 
1660. in 12. 

Il Convitato dì Pietra , Opera efemplare ; In 
Venezia in 12. 

La Donna più (agace frà 1° altre ; In Venezia 
pet Pezzana 1660. in 12. 

E due Prodigj ammirati ; ovvero Il Privato fa= 
vorito per forza , e’l Principe infatigabile in foftenerlo; 
Viterbo 12. 

La Forzadell’ Amicizîa } ovvero l*ozorato Rufia- 
no dî fua Moglie.; Opera Scenica; Venezia per Nic- 
colò Pezzana 1658 in 12; e in Viterbo ad iftanza 
di Gregorio , e Gioanni Andreolî 1659. in 12. 

La Forza del Fato; ovvero il Matrimonio della 
Morte 3 Opera Tragica ; Firenze per Francefco 
Onofrî 1652. in 12, ed in Perugia preflo il Zece 
chini 1659. in 12, ed in Venezia più volte. 

La Forza dell” Insocenza ne? (uccellî di Papirio 3 
Opera Tragica; In Venezia per Niccolò Pezzana 
1661. in 12. 

Le Gelofie fortunate del Principe Rodrigo; In Pe- 
rtigîa per Sebaftiano Zecchini 1654. in 12; & in 
Venezia pe’ Pezzana 1658. in 12. 

Gli Equivoci nella forza dell? Onore ; Venezia 
1663. in 12 

Il Giafone, Dramma per Mufica; Edizione fe- 
conda in. Venezia 1644. in 12; In Napoli per 
Roberto Mollo 1653. in 12; e levatene sir cos 
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fe fù riftampata in Firenze per 1° Onofri 1651. 

11 Gran Tradimento contra la più coftante delle 
Moritate , ovvero l’ Amico Traditorfedele ; Opera 
‘Tragicomica ; In Todi pe’ Ciccolini in 12 si edè 
la fteffa fotto nome di D. Gaftone ; ftampata in 
Perugia per Sebaftiano Zecchini 1659. in 12:; e 
riftampata in Venezia fotto il titolo di D. Gafton 
di Moncada, pe’l Pezzana 1658. in 12. 

L? onorata Povertà di Rinaldo ; Opera Senica li 
Venezia in 12. 

L° Tinocente giuftificato è ovvero il Sognatore for= 
tunato; Opera Comica ; In Bracciano per Jacopo 
Fei 1664. în 12. a 

L’ Immocenza calunniata 5 ovvero la Regina di Por= 
togallo Elifabetta la Sana; Rapprefentazione ; In 
Virerbo 1662. in 12. 

Il maggior Moftro del Mondo , Opera Tragica 5 
In Perugia per Sebaftiano Zecchini 1656. in 12. 
Manofcritta era intitolata la Marieme ; mà nello, 
ftamparfi vi fi levarono molte cofe ridicole ; e fe 
le mutò il nome. Fù riftampata pure in Venezia 
pe °1 Pezzana 1659. in 12. 

Il Maritarfî per vendetta; In Venezia in 13. 

Il Marito delle due Mogli ; In Venezia pel Pez- 
zana 1660. in 12. 

Le Moglì dì quattra Mariti , Opera Tragicomi- 
ca, In Perugia per Sebaftiano Zecchini 1659. in 
12; ed in Macerata per gli Eredî d? Agottino Gri- 
fei, e Giufeppe Piccini 1660. in 12; ed in Vene- 
zia pe’! Betti 1659. in 12. 

I! Muftafà , Opera Scenica ; In Roma pe’ Mo- 
neta 1662. in 12. 

L° Orontea Regina d* Egitto, Dramma per Mu- 
fica; In Napoli per Roberto Mollo 1654. in 12. 
in Verf., 

Il Principe Giardiniero , Opera Scenica ; In Brac- 
ciano per Jacopo Feî 1664. in 12. 

La Rofana con gli Amori d° Aleandro Magna; In 
Venezia 1663. in 12. Dramma per Mufica. 

Lo Schiavo del Demonio per glì Amori di S. Ci» 
priaro, con Santa Giuftina; In Bracciano per Ja- 
copo Fei 1664. în r2. 

Il Tradimento per Onore ; ovvero. Il Vendicatore 
pentito; Roma per Egidio Ghezzi 1664. in 12; 
Opera Tragica . 

La Verità riconofcista; ovvero cor gli Amici se 
la Moglie, ci vuol flemma ; In Roma pe’l Moneta 
1664. in 12. 

La Vita è Sogno z Opera Scenica ; In Venezia 
in 12. 

Il Cornuto nella propria Opinione ; Opera dalla 
Lingua Spagnuola tradotta. ms. 

Defcrizione del Corfo del Pallio de Villani trase 
formati in Civettoni; Firenze 1619. in 4. Contiene 
le di lui Stanze dette di Cecco alla Tina. 

Vi fono altre fue Opere, che vanno ms. 

Parlano di lui ne” loro Scritti; 

Leone Allacci, nella {nà Drammaturgia; 

Giovanni Cinellî, nella fua Biblioteca Volante; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nella Bellezza della 
Volgar Poefia, di cui hà feritto la Storia ; e nel 
primo Volume de® Comentî alla detta fua Storia 
nel Libro 3. cap. 4. pag. 128; e nel Libro 4. Pa- 
gina 234. 
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GIAM-ANDREA MONIGLIA, 


Riginario dalla Riviera dî Genova; e per 

longo domicilio Fiorentino j merita luogo 
trà quefti Scrittori , per la molta, e varia fua 
Letteratura. Fù Profeffore di Medicina; e ne fo- 
ftenne per lonigo tempo la Cattedra nella celebre 
Univerfità di Pifa; avendo. nello fteffo tempo.l? 
onore , di fucceffivamente fèrvire. in qualità di 
Medico , Il Serenilimo. Gio: Carlo: Cardinale de? 
Medici , la Sereniffima Gran Duccheflaà Vittoria 
della Rovere ; e di Protomedico il Regnante 
Gran Duca Cofimo III. Alla gravità delle Medi. 
che Difcipline ,, accoppiò. felicemente l’ amenità 
delle: Mufe ; e ne Comici Componimenti ebbe 
diftinzione di grido ;, avendo; avuto la fortuna, che 
molte fue Opere Drammatiche foflero fatte rappre» 
fentare con ogni Magnificenza ,, dalla. Generofità 
de? fuoî Principi. La fteffa fortuna non incon. 
trarono. », alcune fue. Mediche. Dottrine 5 perle 
quali corfera allora diverfe. dottilime Aitertaziohi 
e Apologie ingegnofè . Morì in Firenze col figi. 
re dello fcorfo Secolo; e lafciò a* Pofteri; 

Opufculum de Aque usìì x: 

De ‘viribus Arcani aurei Antipodasrici Epifto= 
lam; Floventie Typis M. Ducis 1666. in: 4. 

Molti Drammi , e Commedie ed Opere per 
Mufica in Verfi; in trè Tomi conl* aggiunta del= 
le Scene rapprefentate in Rame; impreffe in Fi 
renze. 


GINO: ANGELO: CAPPONI. 
Lac nea Fiorentino ; traduffe dal Latino 


nel Idioma,. e Vero Toftano ; Il Pirimalo 
Tragedia, da recitarfi dagli Accademici Studenti 
nel Collegio Romano ,, per la Solenne Cannoni. 
zazione di S. Francefco. Saverio; della quale Tra- 
duzione ne parla con lode Gio: Mario. Crefcimbe= 
ni, nel Libro 4. della. Storia della Volgar Poefia, 


GINO CAPPONI 


15) Altro Soggetto. della fteffa Nobile Famiglia; 
detto. il Giovane . Trovafi di quefti  preffo 
Antonio Magliabechi ,, ms. IIHtoria, chiamata 
de Ciompî, con quefto Titolo > Sollevazione della 
Plebe di Firenze detta de” Ciompi , feguita 1? Anno 


1578. 
GINO CAPPONI 


‘prose con molto. credito trà Letreratî, circa 
gli Anni del Signore 1520; intorno al qual 
tempo defcriffe. con Iftorico Stile la Guerra di 
Pifa; come ce ne dà la Notizia Michele Poccians 
ti, nel fuo tante volte citato Catalogo Latino de? 
Fiorentini Scrittori . 


GINO GINORI 


D! nobilifimo Sangue , fîi Cavaliere dî Cros 

ce, dottiffimo e gentiliffimo Poeta. Vi fono 

di luî molti Sonetti, ed una Canzone imprefli tt) 

Firenze il' 1614 in 4 Viveva nel tempo # 0 
» ran 
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X. Gran Duca di Firenze ; nella di cui Morte 
compofe una belliffima Canzona ; che ftampoffi 
unita ad aleri Componimenti, e all’ Orazione fat- 
ta nello ftefo Argomento da Majo Bazzani; im- 
prefla in Firenze nella Stamperia del Giunti in 
4. il 1574. I di lui Sonetti, e Canzone, ftampa- 
ti nel 1614; portano il Titolo di Rime di Gizo 
Ginori ; com? offerva Gio: Cinelli , nella ftefla 
Scanzia della fua Biblioteca Volante. 


GIOANNI ANGELO LOTTINI; 


I Patria Fiorentino; di Profeffione Religio- 

fo di coftante offervanza nell’ Ordine de’ 
Servi; d’Ingegno eminente ; e di fingolare efti. 
mazione nel principio del Secolo decimo fettimo ; 
Fù Oratore, e Poeta, come nefanno fedeidi lui 
Componimenti , che fcriffe. 

Scelta d’ alcuni Miracoli; e Grazie della San- 
tiffima Nunciata ; defcritti dal P. Fra Gio: Ange- 
lo Lottini dell’ Ordine de’ Servi; Alla Sereniffima 
Criftiana di Loreno Granduccheffa di Tofcana ; 
preifo Pietro Cecconnelli alle Stelle Medicee in 
Firenze 1619. Vi fono aggiunte incife in Rame 
VP Immagini efpreffive di ciafcun Miracolo. 

E(pofizione della Canzone del Petrarca , Vergi- 
nc bella; del Padre Fra Angelo Lottini ; in 38. 
DifcorGi ; In Venezia appreflo Francefco de Fran- 
cefchi in 4. il 1595. 

Quaranta Digiuni del Redentor noftro nel De- 
ferto; Sonetti del Fra Gio: Angelo Lottini; In 
Firenze in 12. 

Canzone in lode del Reato Filippo Benizzi ; che 
và ftampata unita alla Vita dello fteffo Beato ; 
impreffa in Firenze il 1626. in 4 

Santa Agnefe , Rapprefentazione ; in Firenze 
per MicheP Agnolo di Bartolomeo Sermartelli 
1591. in 8; & in Saravalle dello Stato Veneto per 
Marco Claferî 1605. in 12. in Verfi. 

Il Baftiano, Rapprefentazione Sacra s Firenze 
per Sermartelli 1608. in 8. in Verfi. 

Il dannofo Piacere, Rapprefentazione Morale ; 
Firenze preffo Giorgio Marefcotti 1602. in $. in 
Verfi. i 

San Francefco, Rapprefentazione Sacra in Verfi; 
Firenze 1612. in 8 

San Gioanni, Rapprefentazione Sacra ; In Sa- 
ravalle dello Stato Veneto preffo Marco Claferi 
1606. in 12. in Verfi; ed in Firenze per Zanobio 
Pignoni 1613. in 8. 

La Giuditta, Rapprefentazione Firenze per Mi- 
chel’Angelo Sermartelli 1602. in 8. in Veri; & 
in Saravalle dello Stato Veneto preffo Marco Cla- 
feri 1606. in 12. 

Gli Innocenti, Rapprefentazione Sacra ; Firenze 
preffo. Bartolomeo Sermartelli, e Fratelli 1608. in 
8. in Verfi. 

San Lorenzo; Rapprefentazione Sacra ; In Fi. 
renze preffo Michel’ Angelo di Bartolomeo Sermar- 
telli 1592. in 8..ia Verfi ; ed im Saravalle dello 
Stato Veneto preffo Marco Clafero 1606. in 12. 

Il Martirio di Santa Criffina, Rapprefentazione 
Sacra; In Saravalle dello Stato Veneto per Marco 
Clafero 1605. in 12. in Verfi. 

La Niobe , Tragedia; In Vicenza preflo gli 


Eredi di Pofca 1595. in 8. in Verfi. 

Il Sasrificio d? Abramo , Sacra Rapprefentazio« 
ne; Firenze preffo Zanobio Pignoni 1613. in 8 

1 Sette Beati Fondatori della Religione de? Servi; 
Sacra Rapprefentazione ; Firenze preffo Michel” 
Angelo di Bartolomeo Sermartelli 1592. in 8; ed 
in Saravalle dello Stato Veneto ‘preffo Marco Cla= 
fero 1606..in 12. in Verfi. 

Altre fue Opere ms. trovanfi in Firenze, nella 
Libreria de’ Padri Serviti. 

Parlano di lui con lode 

Archangelus Gianus parte fecunda Centuria 4. Ane 
nalium Servorum Beate Marie . 

Hippolyius Maraccius in Bibliotheca Marianna. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro s. dell’Ifto- 
ria della Volgar Poefia, dove parla di Francefco 
Petrarca . 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia . 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni . 


GIOANNI ANTONIO FRANZINI, 


O' Come vogliono Altri, Franconi; era un de» 
gniffimo , e morigerato Ecclefiaftico ; che ter- 
minato il corfo de’ fuoi Studj in Firenze fua Pa- 
tria, prefe il camino verfo la Francia ; che tutta 
fcorfe in qualità di Segretario, fervendo il Mar. 
chefe del Bufalo . Ritornato alla Patria ottenne 
meritamente la Prepofitura della Chiefa di Petri. 
volo, poche miglia da Firenze diftante ; nella dî 
cui quiete fecondò 1? Inclinazione che aveva alle 
Mufe. Abbiamo di lui 

Il Tempio dell’ Immortalità; Epitalamio per le 
Nozze, e Fefte di Ferdinando II. Gran Duca di 
Tofcana, e di Vittoria della Rovere Principefta 
d’ Urbino ; In Firenze ftampato 1? Anno 1637. 


4. 

Molti fuoi Componimenti Poetici ms. trovanfi 
preffo molti in Firenze. 

Parla di lui con lode 

Gio: Cinelli, nella Scanzia feconda della fua 
Biblioteca Volante. 


GIOAN-BATTISTA ADRIANI 


fradionzo Marcellino dal di lui Genitore 
Marcello Virgilio celebre Segretario della fua 
Repubblica Fiorentina; fù di nobilifima Stirpe; 
mà di più nobili Talenti dotato. Ne punto i tra- 
dì P Adriani; ch’ anzi coltivandoli con iftudio in- 
defeffo; ajutato dalle Lin:ue Greca e Latina, fi 
fece ammirare feliciffimo ne Componimenti Poeti» 
ci, eloquentifimo nell’ Arte Oratoria , eruditiffi- 
mo nelle Iftorie , e diligentiffimo nell’ ammaeftra- 
mento de’ Giovani. Succeffe agl’ Impieghi del Pa- 
dre, di Segretario, e di pubblico Profeffore dell? 
Oratoria in Firenze; e per lo fpazio di ben trent” 
Anni infegnò dalle Cattedre quell? Eloquenza, 
che sì felicemente usò ne’ fuoi Componimenti; 
non folo nell? Accademia Fiorentina à cui era 
afcritto; e da tutti i Letterati di quella Stagione 
non folo ; mà da tuttii Secoli pofteriori tanto ap- 
plauditi. Morì nell’Anno del Signore 1579, inetà 
di 67; onorato con folenniffime Efequie , e con 
Orazione funerale , recitata da Francefco Boncie= 
ri; 


° 
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ri; nella Chiefa di Santa Maria degli Alberighi, 
‘ove giace fepolto. Vivono però, e viveranno im- 
«mortali le di lui Opere ; e fpecialmente 1° Iftoria 
de’ fuoi Tempi , è fcrivere la quale unicamente 
fù egli trafcelto da Cofimo I. Gran Duca di To- 
fcana ; la qual? Opera contiene le Cofe a° fuoi 
Tempi accadute nel corfo di più di 40. Anni; di- 
vifa in 22. Libri, eftampata in Firenze per gli 
Giunti in folio il 1583; data in luce da Marcello 
Adriani figliuolo dell’ Autore; ‘e dedicata al Gran 
Duca Cofimo I; e riftampata pofcia in Venezia 
con quefto Titolo » 

Iftoria de* fuoî Tempi di Gio: Battifta Adriani 
Gentiluomo Fiorentino ; divifa in Libri 22, di nuo- 
vo mandata in luce con gli Sommarj, e Tavole, 
e le Poftille in margine delle Cofe più notabili, 
che in effe Iftorie fi contengono ; in Venezia ad 
iftanza de’ Giunti di Firenze il 1587; dedicata al 
Serenifimo D. Francefco de Medici Gran Duca 
II. di Tofcana da Marcello Adriani Figlinolo dell 
Autore con fia Lettera Dedicatoria. 

Scripfit etiam Carmina in laudem Michaclis An 
geli Bonarote; Florcutie impreffa Anno 1564. 

Habuit Orationemin Funere Ferdinandi Imperato- 
ris Augufti; in Templo Santi Laurentij Florentie; 
Ibidem apud Funttas 12. Kal. Septembris Anno 
1564. in 4. 

Orationem funebrem de laudibus Eleonore Toleta- 
ve » Cofmi I. M. Ducis Uaoris ; Florentie apud 
Lourentium Torrentinim 1564. in 4. 

Orationem in Obità Caroli V. Imperatoris ; Flo 
reutie Anno 1562. in 4. 

Orationem in Funere Ifabelle Hifpaniorum Regi- 
ae, in D. Louremij Templo babitam 9. Kal. De- 
cembris 1568; Florentia codem Auno apud Funitas 
in 4. 

Orationem in Funere Cofimi I. M. Ducis Hetru 
rie Florentia per Funitas Anno 1574. in4. Que- 
{ta Orazione fù recitata a’ 17. Maggio del 1574. 
nel pubblico Palazzo ; e dipoi fù tradotta in Lin- 
gua Fiorentina da Marcello Adriani fuo figliolo; 
e da quefti dedicata alla Sereniffima Regina 
Gioanna d* Auftria Gran Duchefla di Tofcana; 
ftampata lo fte&* Anno in4. in Firenze da’ Giunti. 

Orationem in Funere Foanne Auftriace , Uxoris 
Francifcì M. Ducis Hetruria 2; babitam in de D. 
Lawrentij 12 Kal. Majas ; Florentie per Funbtas 
1578. in 4: la qual Orazione tradotta in Volgare, 
non fisà da chi fù riftampata ivi per gli Giunti il 
1578. in 4. 

Scriffe ancora una Lettera à Giorgio Vafari 
Aretino; da quefti ftampata nel principio del fe- 
condo Volume delle Vite de? Pittori, Scultori, 
&c. nella quale brevemente {i raccontano i Nomi, 
ele Opere de” più Eccellenti Arteficîì antichi in Pit- 
tura, Scultura, in Bronzo; della qual Lettera nè 
fà menzione Carlo Dati Fiorentino nella Prefa= 
zione alle Vite de Pittori antichi. 

Due fuoîi Sonetti trovanfi trà quei di Benedet= 
to Varchi, Refpanfivi al medefimo Varchi. 

Fanno onorevole ricordanza di Lui. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto= 
vum Florentinorum ; 

Niccolò Toppi da Chieti, nella fua Biblioteca 
de’ Scrittori tutti del Regno di Napoli; dove 
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parla di Gio: Battita d’* Afti Caffinelè, è cui 
afcrive con errore 1° Orazioni del noftro Adriani. 

Thomas Lanfius , in Confultatione pro Principatò 
inter Provincias Europe; hec feribit in Oratione pro 
Iralia: o: Baptifta Hadrianus , qui Francifci Guic= 
ciardini Hiftoriam accurata diligentia profeguutus ch; 
© cx qua multa fe fumiplife atque adeo plura quam 
ex quovis Alio, in Opus fuum Hiforicumtranfelife; 
ingentè profitetur Thuanus , miratus cum inter italos 
minore , quam par fit , in pretio baberi. 

Foamnes Baptifta Ricciolius , Tom. 2. Chronologie 
reformate j 

Scipione Ammirati; ne’ Rittratti; 

Gio: Cinelli, Scanzia prima e fefta della Biblio- 
teca Volante; 

Vincenzo Coronelli , nel Tom. 1. della Biblio« 
teca Univerfale à Carte 1521; 

Francifeus Bofchi , in Elogijs clarorum Virorum 
Florentinorum ; 

Benedetto Varchi , che gl’invia Sonetti e le 
Lezioni; i 

Petrus Vettori, Lib. 15. variorum Lett. 

Cavaliere Lionardo Salviati, nel primo Volue 
me degli Avvertimenti ; 

Thuanus ad Annum 1579. Lib. 8; 

Criftiano Martia, nel fuo Teatro Iftorico; 

Gio Vafari, ne’ fuoi Ragionamenti ; 

Domenico Mellini; 

Paolo Mini; 

Schaftianus Sanleoinus pagina 46. de Cofmianis 
Actionibus; & alibi. 

Notizie Letterarie ed Iftoriche, dell* Accade= 
mia Fiorentina, Parte prima; 

Marcello Adriani fuo figliolo , nella Prefazio= 
ne all* Edizione dell’ Iftoria; 

Luigi Moreri, nel gran Dizionario Francefe., 


GIAMBATTISTA AMALTEI 


Iorentino Poeta; di cui leggonfi Verfi Tofca- 
ni; fotto nome di Rime. Altro di lui non 
fappiamo. 


GIOANNI BATTISTA ANDREINI, 


orazio Lelio Fedele; fù uno de’ primi 
Compofitori di Commedie; e de? più celebri 
Intelligenti dell’ Arte Scenica ; per la quale ebbe 
una particolare inclinazione ,, avendo riempito d* 
Applaufi tutti i più famofi Teatri co* fuoi Dram= 
matici Componimenti.. Amò. nella Poefia la mos 
deftia , fino è fantificar la fua Mufa con gli più 
Sacri Argomenti. Viveva più altrove, che in Fi. 
renze fua Patria; e lafciò trà Sagre, e Profane, 
le Compofizioni feguenti . 

Il Litigio, Efagerazione Poetîca; divifa in trè 
Efagerazioni ms. ; Confagrato al Principe Martias 
Medici di Tofcana. Trovafi con altri foi Com- 
ponimenti ms. nella Biblioteca Medicea . 

Crifto fofferente ; Meditazioni in Verfi divotiffi« 
mi fopra i Punti principali della Paffione di Cri- 
fto; dedicate alla Signora Anna Bonvifi ; In Fie 
renze per Domenico Giraffi 1651. 3 
_ L’ Adamo, Opera in Verfi; in Perugia pe °l 
Bartoli 1641. in 12; ti 
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L° Amor nello Specchio, Commedia ; In Parigi 
per Niccola della Vigna in 8. 1622. 
La Campanaccià , Commedia ; In Venezia per 


. Angelo Salvadori in 12. 1627. 


LaCentawra, Soggetto divifo in Commedia Pa- 
ftorale, e Tragedia; Venezia preffo Gherardo , e 
Giufeppe Imberti 1625. in 12. 

I duo Baci, Commedia; In Bologna per Jacopo 
Monti, e Carlo Zenero 1634. in 12. 

I duo Lelij fimili; Commedia; In Parigi 1622. 
in 8. 

La Ferinda, Commedia; In Parigi 1622.in 8. 
in Verh. 

La Florinda, Tragedia; In Milano per Girola- 
mo Bordone 1606. in 4. Verfi. 

L’ Ifmenia, Opera Reale, e Paftorale ; In Bo- 
logna preffo Niccolò Tebaldini 1639. in'8.in Verli. 
JI Lelio bandito, Tragicommedia Bofchereccia; 
Venezia per Gio: Battifta Combi 1624. in 12; & 
in Milano per Gio: Battifta Bidelli 1620.in 8. 

La Maddalena lafciva ; e penitente; Azione Dram- 
matica, e divota; rapprefentata in Milano ; Ivi 
per Gio: Battifta , e Giulio Cefare Malatefta in 8. 
in Verfi. 

La Rofa, Commedia Bofchereccia ; In Pavia 
prefflo Gio: Andrea Magri in 12. 1638. 

La Rofella, Tragicommedia Bofchereccia; In Bo- 
logna preffo Francefco Ferroni 1632. in 8. 

La Saggia Egiziana, Dialogo fpettante alle lodi 
dell’ Arte Scenica; In Fiorenza per Volemar Ti- 
man Germano 1604. in 4. in Verfi. 

Lo Schiavetto ; Commedia ; In Milano preffo 
Pandolfo Malatefta 1612. in 12; & in Venezia 
per Gio: Battifta Giotti 1620. in 8 

La Sultana , Commedia; In Parigi per Niccolas 
della Vigna 1622. in 8 

La Turca, Commedia Bofcareccia , e Maritima; 
In Venezia preffo Paolo Guerigli 1620. in 8. 

Parla di Lui , e de’ fuoi Componimenti., che 
raccolfe 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia. 


GIAMBATTISTA ANTINORI. 
D! quefto Nobiliffimo per Sangue; e per Let- 


teratura Dottiffimo Fiorentino ; Evvi un Pa- 
negirico col Titolo :  Hermoracles, five Ingeni, 
& Laboris Triumphus. Sermo Panegyrices Ad Caro- 
lum Antonium Gondium Filium IMuftrifimi Foannis 
Boptifte Senat. Equitis Santti Stephani ) Pientie 
Bajulini Principem Quortum Academia Infecundo- 
vum. à Fo: Baptifta Antinorio diltus, ac Serenifi- 
mo Cofimo Principi Hetrurie dicatus 5 Florentia ex 
ypographi4 Screniffimi M. Ducis An. 1659. 
Gio: Cinelli ne fà menzione, nella Scanzia ot- 
tava della fua Biblioteca Volante. 


GIOANNI BATTISTA ARRIGHI, 
D AI fuo nobile Cafato portò feco alla Reli- 


gione di Sant’ Agoftino ; tutte le belle ]n- 
clinazioni alla Pietà, ed alle Lettere; e col bene- 
ficio delle Lingue Greca e Latina, e del fuo pro- 
fondiffimo Ingegno ; fece tali progreffi nelle Scien- 
ze maggiori, e Teologiche; che in breve ne di. 


venne Maeftro; e P Anno 1565. fù aggregato al 
Sagro Collegio dell’ Univerfità de’ Teologi Fioren» 
tina. Accoppiò alla profondità del Sapere una ra- 
ra Prudenza nel governare ; che moftrò nel Reg= 
gimento addoflatogli del Convento di Santo Spi- 
rito di Firenze fua Patria 1” Anno del Sig. 1560. 
Diece Anni dipoi fervì la Religione di Vallombro» 
fa in qualità di Maeftro , per inftruire nelle Sciene 
ze que’ Giovani Monaci; e dopo avere di commife 
fione del fuo Generale, corretto un Tomo dell’ 
Opere di Sant? Agoftino ; benemerito di tutte le 
Scienze, del fuo Ordine , e di Vallombrofa ; 1? 
Anno del Signore 1580. morì; avendo compofto 
dottamente 

Elemema Sacre Theologie Libris Quatuor ; edita 
Florentie in 8. Anno 1569. 

Axiomata y five Conclufiones, quarum Titulus è Sinta 
plex Scientiarum Omnium, & liberalium Artium cnue 
meratio; Florentia . 

De Hominis Beatitudine Trattatum. 

Scripfit varias cleganies Orationes . E molte Sae 
tire ms. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Poccianti y in Catalogo illuftrium Scriptoe 
vum Floventinorum ; 

Antonius Poffevinus , in Apparatà Sacro ; 

Thomas Herera , in Alpbabeto Auguftiniano; 

Raphael Badius , in Catalogo Theologorum Uni- 
verfitatis Florentine . 


GIOANNI BATTISTA ASINIO 


v Onte Palatino, e Cavaliere Avrato ; Titoli, 
e Marche d? Onore riportate dal folo fuo 
Merito ; fù uno de’ più Eccellenti Profeffori dell’ 
una, e dell’altra Legge; che ammirafle il Secolo 
decimo feto. Sortì un’ Ingegno così capace , e 
penetrante; che non dubitò mai di rifpondere fu- 
bito à qualfivoglia benche nuovo, benche difficil 
Quefito. Profeffava la Legge nell’ Accademia di 
Pifa; quando allettato dalla di lui Fama il Gran 
Duca Cofimo I ; lo richiamò alla fua Patria Fi. 
renze; d’ onde era partito; per inftruire la nobi- 
le Gioventù , come fece ; rimettendolo di nuovo 
dopo molto tempo alla fua Cattedra Pifana ; d’ 
onde ftanco d’ adoperare la voce , reftituifi à Fi. 
renze; per maneggiare la Penna nelle dottiflime 
Opere , che ci lafciò.  Compofe dunque 

Opus fub Titalo: Praltica Fudiciorum; Sen Procef= 
fus Fudiciarius in Statutum fecundum ; imprelfum 
Florentie Anno 1571. in folio. 

Commentarium in Tit Diseftorum de Religiofis, & 
Sumpribus Funerum; Florentia apud Laurentium Tore 
rentinum 1562 ; Ad Foannem Medicenm Cardinalem 
Cofmi Magni Ducis Filium. 

Alind Opus de Executionibus. Et plura alia ejufe 
dem generis diftavit. 

Parlano di lui con lode; 

Michael Poccianti , in Catalogo iMufrium Scripto. 
rum Florentinoram 3 

Petrus Angehus Bargeus ; in Epiftolé landatorià ad 
ipfum daté ; 

Luigi Moreri, nel fuo Gran Dizionario Francefe. 

Fofias Simleras sin Epitome . 


GIOAN: © 


di 


FIORENTINI SCRITTORI. 


GIOANNI BATTISTA BONSI, 


paio di Domenico e di Coftanza Vettori; 
del più Nobile, ed antico Sangue della Città 
di Firenze, e Nipote di Tommafo Vefcovo ; fù 
uno de? più qualificati Senatori ; e de” più dotti 
Giureconfulti della fua Stagione; e perciò cariffi- 
mo à Francefco e Ferdinando , Fratelli Gran Du- 
chi della Tofcana ; a’ quali ebbe la gloria di fer- 
vire con felicità, nelcomporre le differenze, le qua- 
li vertivano trà la Sereniffima Cafa de” Medici, el 
Sommo Pontefice Clemente VIII, è riguardo de? 
Confinì de’ loro Stati. Era in tanta, e sì eccelfa 
confiderazione preffo tutti i Pontefici; che niun? 
Affare di confeguenza, fenza ildi lui parere deter- 
minavafi . Un Merito così diftinto gli pofe in Ca- 
po la Mitra Epifcopale della Città di Biziers in 
Francia ; governata da lui con tanto Zelo; con 
Inftituzioni sì fante; con tante fondazioni di Moni- 
fteri accrefciuti nella Pietà, e nello Splendore; che 
invitato da credito così grande Enrico IV. Re 
della Francia; fpedillo di nuovo in Italia pe ’l fuo 
Matrimonio, da effo lui trattato di comimiffione 
del Gran Duca Ferdinando, e conclufo con Ma- 
ria de” Medici di Tofcana ; è cui fervì in qualità 
di grand” Elemofiniero ; e feppe sì bene guada- 
gnarfi 1° Etimazione di quella Reggia, e 1° Amo- 
re di quel Monarca; che gli ottenne dal Pontefice 
Paolo V. 1’ onor della Porpora; creato trà Car- 
dinali Preti col Titolo di S. Clemente. Pieno di 
Meriti pe’l Regno di Francia, per la Patria, e 
per la Sede Appoftolica; dopo avere rinunciato à 
Domenico Bonfi fuo Nipote il Vefcovato di Bi- 
ziers, ch’è fatto quafi ereditario della Cafa Bonfi, 
che nella fpazio di cent” Anni l’hà goduto in fei Ve- 
fcovi; e dopo avere afliftito in Conclave alla Crea- 
zione di Gregorio XV; morì in Roma in età di 
67 Anni a? 4. Luglio del 1621. It di Lui Cada- 
vere trasferito è Firenze, fù fepolto nel Tem- 
pio de’ Cherici Regolari con quefta eterna me- 
moria . 


D. O. M. 


SFoanni Baptifte Bonfio ; Thome Epifcopi ex fra- 
re Nepoti; Dominici, © Conftantie Vittorie Femi- 
ne nobilitime Filio; Senatori dignitate preclaro, 
9. U. celeberrimo; Francifco, © Ferdinando Ma- 
gnis Hetrurie Ducibus apprimè charo; qui poft eda- 
ras inter Clementem VII. & Ferdinandum Ducem 
Limitum controverfias 5  Biterras appalfas , Epi[copa- 
li Infulò Ornatus, Diecefim fuam optimis in Vifita- 
zione Sonélionibus imbuit, © inftruxit; Pias in Ur- 
bem , Virorum ac Mulierum domus admifit ; quegue 
in bercfum, bellorumque Civilium tenebris din jacue- 
vant , fineulari cjus Ope emerferunt. Mox ab Henrico 
Magro Rege IV, ob Matrimorium cum Maria Me- 
dicc@ incundum in Italiam miffus; Magnus ejufdem 
Movie Regine Elcemofynarius , mirum fibi amorem 
in Regià Curid conciliavit. Tandem Rese petente è 
Paulo V. Purpurà illuftratus, Rome pluribus & ar- 
duis pro Sede Apoftolicé, & Regno Gallie negotijs, 
Summa cum lande perattis ; eximia Candoris , Pru- 
dentìe , Pietatis , & Integritatis cxempla religuit. 
Obijt Rome die 4. Falij Anno 1621. 


Tenro le ita i E n n AR 
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Fù gran benemerito delle Lettere; avendo fone 
dato una copiofiffima Libreria in una Torre ans 
nella al fuo Vefcovato. 

Eaplicavit, & feripfit difertd , & erudità Oraa 
tione gravilfimas Queftiones Furis Civilis, & Cano 
nici; que mm. ss. apud Hieredes Florentia affervare 
us E à Doltis; ut publici Foris fiane, experuntur. 

Sono ftampate alcune fue Lettere, fcritte è 
Renato Gros Signore di San Joyre, della Famiglia 
del Conte Fulcodio Gros Padre di Clemente IV. 
Sommo Pontefice; e leggonfi nella Vita di ques 
fto Papa Clemente IV. fcritta da Claudio Clee 
mente della Compagnia di Gesù in Latino; e fo» 
no pure rapportate da Jacopo da San Carlo, nel 
primo Libro della Biblioteca Pontificia feritto ‘in 
Latino. 

Fanno gloriofa menzione di quefto Porporato 
Scrittore ; 

Auttores Gallie Chriffiane, & Parpurate ; 

Auttorij Alphonfi Ciaconij ; 

Auguftinus Oldrinus , in Atbeneo Romano y 

Eugenio Gamurini , nella Parte prima delle 
Nobili Famiglie Tofcane.ed Umbre, nella Fami. 
glia Bonfi , à Carte 493: dove lo chiama col no» 
me femplice di Gioanni. 


GIOANNI BATTISTA BORGHESINI. 


Arve , che fi confederaffero la Natura, e 

Arte, per formare in quefto giovane Fiorene 
tino, con ogni celerità un riguardevole maturo 
Soggetto ; quella contribuendogli per la fua paste 
oltre la Nobiltà paragonata della Famiglia ;. una 
rara prontenza d’ Ingegno ; ed una prodigiofa In> 
clinazione è tutte le Scienze ; fomminiftrandogli 
quefta un’ iridefeffa applicazione agli Studj; ed'un 
maravigliofo progreffo nelle più ardue Facoltà ; 
riufcendo in brevifimo tempo ottimo Oratore; 
gentile Poeta; verfatiffimo nelle Sagre Lettere, 
ed Umane; profondo Teologo; Lettore di Sagra 
Teologia nella Cattedrale Metropolitana della fua 
Patria; ed alla celebre Univerfità Teologale Fio- 
rentina l’ Anno del Signore 1665. aggregato . Pro- 
metteva pur tanto alla Letteraria Repubblica que> 
fto Letreratifimo giovane; fe invidiofa la Morte 
nell’ Anno ventefimo nono di fua Vit:, a° 29. di, 
Giugno del 1660, non ce l’aveffe rapito. Com- 

ofe 

È Plures Orationes ; & Elogia in laudem Santti Phi 
lippi Benitii. 

Elogia tria in landem Santte Marie Magdalene 
de Pazzis. 

Defcrizione dell’ infigni Efequie , celebrate è 
Filippo IV. Rè delle Spagne da Ferdinando IL 
Gran Duca di Tofcana, in Firenze I’ Anno 1665. 

Fà onorevole menzione di Lui ’ 

Raphael Badins , in Catalogo Theologorum Uni= 
verfitatis Florentine . ; 


GIOANNI BATTISTA BRACCESCHI, 


Liuftre per 1° Antichità del Cafato, perla Pro. 

fefione nell'Ordine de Padri Predicatori; mà 

più illuftre per la fua Dottrina, e per la rara fua 

maravigliofa Erudizione , acquiftatai col beneficio 
H h delle 
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delle Liagne ;*Grecale!Latina da :effo lui sì feli. 
cemente poffedute jiche:nell’ una; e nell? altra 

uadagnolli la riputazione .d* eccellente Poeta, 
Frei choali Anni del Signore 1586, e ferie 
dottifimamente . ; 

- De lavdibus Virginio Moria, Librum unum, 

.* Le Vite de? Santi della Città di Spoleti; e dele 
Te. circonvicine Regioni ;impreffe.in Gamerino per 
Francefco Giojofli1586-in è. 

VLe Vite de? due Santi Ercolani Veftovidi Peru» 
gia; e degli Wominivilluftri di quella Città 5 im 
prefle in Camerino per lo fteflo. i 
*.‘Fraduffe dall’ Idioma Greco nel Latino ; molte 
Opere. 

‘Lodò co? fuoi Verfi Frà Gregorio Lombardelli 
del fuo Ordine, Traduttore in Lingua Tofcana 
dell'Opufcola «d’ Alberto Magno} che. và col Ti- 
tolo De adbgrenda Deo. I Verfi furono ftampati 
in Fitenze il 1569. 

Parlano di lui con. Encomio; 

Michael-Pocciantivin Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinoranis; sile: 

Alphonfus Fernandez yin Concertatione Predi- 
eatonid; 

Hippolytus Maraccius y in Bibliothec® Mariand ; 

Serafino Razzi, nell’ Iftoria degli Uomini illu- 
ftri del fuo Ordine Domenicano. 

—. Cefar Baronius, în Notis ad Martyrologiam Ro- 
manum die 20: Decembris. 


GIO: BATTISTA POGGIO BRACCIOLINI, 


g% He và ancora col Nome di Battifta; Figliuo- 

‘la ben ‘degno del famofifimo Poggio; ( dî 
cui- parleremo è fuo luogo); come in più luoghi 
della Vita del Cardinal Capranica da luî ferita; 
{i dice, chiamato per ertore da Michele Poccianti, 
della Famiglia de* Brandolini ; fù uno de più dotti; 
ed-eruditi Soggetti della Città di Firenze fua Pa- 
tria; Fratello di Gio: Francefco; e prima di luî 
Canonico della fina Cattedrale il 1449 ; poi della 
Chiefa Aretina; indi Priore dì Monte Varchi, e 
Pievano di ‘Laterino ; poi Acolito del Papa; e 
Cherico della Camera Appoftolica ; Dottor di Leg- 
ge; ed Iftorico; ‘morì 1? Anna 1470. Abbiamo 
dì Luî 

La Defcrizione del Viaggio nell’ Arabia, &In- 
dia, di Niccolò Conti Veneziano . 

La Vita di Niccolò Piccinini Perugino, Gran 
Cornandante d’ Armate , in Latino; Volgarizzatà 
da Pompeo Pellini Storico Perugino; impreffa in 
Perugia per gli Aluigi in 4. il 1521; e in Venezia 
1572. in 4. per gli Zinetti. 

Vitam Cardinalis Dominici Capranica (ub boc ti- 
talo: Baptifte Pogrii ad R. P. D. Cardinalem Pa- 
pienfem Cardinalis Firmeni Vita : la quale fù poi 
data-in'Iuce dal Sis. Abate Stefano Paluzzi nel ter- 
zo Volume de” fuoi eruditiffimi Mifcellanei ; il qua- 
le nella fua Prefazione ferive del noftro Battifta : 
Fuit autem ifte Poggius Celeberrimi illins Possit Flo- 
rentini Filius &c. e lo fteffo Battifta à carte 268. 
della fteffa Vita forive; Si fuerunt Leonardus Areti= 
ns, Ciacius Romanus, Antonius LufchusVicentines, 
& Parens mens Poosius Florentinus: e è Carte 293. 
della medefima Vita ferive; creato Calliflo memar- 


amicitàe que illi cum Parente meo erat s è Pontifice 
St refici Secretarium, & Litteras Apoftolicas , ut 
moris.eft , impetravit } curavitque mittendas Florena 
tiam; eà Carte 296, Maximd autem affectione coma 
plewus cft Parentemmenm > cumique in omni vità colvit. 

Parlano idi Lui con erorevole ricordanza ; 

Facobus Gaddi, de Scriproribas non Ecclefiafticis, 
Verbo Pos gius; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni; 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia , nel Tomo 
xIv. all’ Articolo. xv.) dove parla d’ Enea Silvio 
Piccolomini; e nel Tomo 19. Art. 12; 

Tl Cardinale di Pavia Piccolomini , fcriffe à Bat= 
tifta Poggio, mentr® era ancor Giovane, e Che- 
rico di Camera Appoftolico ; una Lettera molto 
onorifica , e piena di lode, ed amore; 

Foannes Baptifta Recanati Patritius Venetus , in 
Vita Poggij Patris. 


GIOANNI BATTISTA BRANDIMANTE. 


' Da altri Brandimarte Franconi appellato , dî 
Patria Fiorentino; di Profeffione attefe all’ 
Arte Marinarefca. Non fappiamo in qual Secolo 
viveffe ; mà folamente, che fcriffe 
Un’ Opera, nella quale infegna il modo di armare 
una Galea: ia qual’ Opera ms. fi conferva nella 
Libreria Medicea del Palazzo Ducale. 

Un? altr Opera col Titolo , La Pratica zella Ca: 
minata di Venezia , dove fi armano, e difarmanole 
Galce; la qual'Opera effo ftelo nella Prefazione 
dell’ Opufcolo fopradetto , dice che aveva fotro la 
penna. 


GIAMBATTISTA BROCCHI 


PDegriino Sacerdote Fiorentino è Abate di 
Capiftrano , Maeftro del fù Sereniffimo Car- 
dinale Francefco Maria de’ Medici ; e Direttore de” 
Paggi della Cafa Reale di Tofcana ; aveva con 
molto ftudio e fatica , preparate per mandarle in 
luce, le Vite de’ Pittori. 

Angelico Aprofio ne parla di lui con lode, nella 
fua Biblioteca. 


GIOANNI BATTISTA BUOINSEGNI, 
FP Uomo trà i Dotti dottilimo ; mercè che 


peritiflimo delle Lingue Greca e Latina, ebe 
be luogo d’ eftimazione diftinta trà quelli , che 
negli Eruditi Congrefli frequentavano in Confe» 
renze Litterarie., P Accademia del Gran Marfilio 
Ficino; che non ifdegnò di volerlo trà i Cenfori 
delle Macchie nel Volto , prima ch’ efcifle in pub. 
blico, del fuo Platone . Fiorì nel Secolo de’ gran 
Letterari, e trà Letterati con molta Riputazione. 
Abbiamo di Lui 
Converfionemè Greco in Latinum Sermonem ,Ora= 
tionis Plutarchi de difcernendo ab amico Adulatorem; 
quam facravir Foanni de Medicis Cardinali Diaco- 
no Sante Marie in Dominica, Bononie Legato ine 
regerrimo ; fuifque aliis literis mifit. camdem Tradu 
Gtionem ad Laurentium Medicem Virum Magnani» 
mum 5 Invenitur ms. in Bibliothec4 Medicea ad Sane 
Gum Lam entimn. 
In 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Infine Voluminis bujus, cht cjefdem Foarvis Bap. 
sifte Bonis fia) brevis Difcurfus, ad Foannem Me. 
dicem Cardinalem ; quo fuam mentem bis verbis cx 

«plicat : 

Nos autem ex Plutarchi Moralibus ; que jamdy 
dum tibi in Latium traducenda Safcepimas 5 cam 
que de Agnitione profetius in Vivtute cht » Orationem 
jam tibi Latinam reddidimus; nec utique ab re fucrit, 
Si continvus poft illam, caque Adulatorcr ab Amico 
Secernit, fecundum fortita fit locum. 

Fà menzione di Lui onorevoliffima 

Marfilius Ficinus ; qui Libro 11. Epiftolarum Epi. 
fila ad Martinum Uranium » inter graviores Viros 
dottifimofque 3 fuos familiares, enumerat. 


GIAM-BATTISTA BURELLA 


Torentino Religiofo dell’ Ordine de’ Servi di 
Maria Vergine. Scriffe la Vita; è con Altri 
fopra la Vita della Beata Giuliana Falconierî , del 
Terz® Ordine della Vergine de’ Servi addolorata, 
Inftitutrice; e viene citata queft’ Opera. 
Da? Scrittori della Vita della medefima Beata. 


GIAM.BATTISTA CALAMAI x 


Nr trà Fiorentini ebbe maggior vaghez- 
za di quefti; d’ ornare il fio vivaciffimo 
Spirito, con ogni varietà di Dortrine , edi Vir 
tù:; mà fecondando poftia una fua particolare 
Paflione perla Poefia; fù 1° Onore non folamen- 
te della Fiorentina, a cui era al dir di Leone Al- 
facci; aggregato; mà d’ogni altra Accademia nel. 
la fua Patria. Fioriva (ul principio del Secolo de- 
cimofettimo; e fcriffe 

Un Poema Eroico in 20. Canti divio tutto 
di facto Argomento, col Titolo, ZI Parto della 
Vergize ; ftampato in Firenze appreffo Pietro Cec- 
conelli 1° Anno 1623. 

Iditlio Drammatico fopra il Natale di Noftro 
Signore, da recitarfi in Siena ; ftampato in Or- 
wieto per il Ruuli 1619 in 12. in Verfo. 

La Vittoria Idillio Drammatico ; In Firenze pel 
Papini 1642. in 8. in Veri. 

Parlano di quefto Pio Poeta con lode ; 

Hippolyibus Maraccius , in Bibliotheca Mariana; 

Leone Allacci, nella {ua Drammaturgia. 


GIAMBATTISTA CALAMAI. 


To» Cinelli, nella decimafettima Scanzia della 

fua Biblioteca Volante; Opera poftuma ; im. 
prefla in Modona per Bartolomeo Soliani Stam- 
patore Ducale il 1715, ad inftanza dell’ Accade 
mico detto Lrfuficiente de’ Filopori di Faenza; che 
è il Sig. San-Cafini Medico della Città di Co- 
macchio ; alla pagina 36. fà menzione d’ un Giam- 
battifta Calamai Fiorentino Domenicano , Letto- 
re di Teologia, Predicatore Generale, Accademi- 
o Fiorentino, e Coffante, Autore d* un Compo- 
nimento, ( non efprimendo fe in Profa join Verfi; ) 
ntitolato , Triorfo di Pace , del P. Frà Giambat- 
ifta Calamai ; perl’ Illuftriffimo e Reverendiffimo 
ig. Cardinale Nipote Francelco Barberini Legato 
\ Latere alle Gorone di Francia, e Spagna ; de» 
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dicato all’ Illuftrifimo e Reverendiffimo Monfig. 
Angelo Giori Canonico di S. Pietro , e Coppiero 
di Noftro Signore ; impreftò in Camerino ; per 
Francefco Giojofi 1626. in 4. Può eflere, che 
quefto Scrittore fia lo fteffo Giambattifta Calamai; 
di cui fi ferive in queta Storia s concorrendo il 
Nome e Cafato, e P_effere 1” uno el’altro Ac- 
cademico Fiorentino; mà diferepando poi nel ri. 
manente; tutto che dal tempo dell’ Edizioni dell* 
Opere loro fembrino contemporanei j pajono. ad 
ogni modo diver : Tanto più , che dell’ altro 
che è Poeta , e delle fue Compofizionij niuno 
Scrittore Domenicano, ch’ io fappia , ne parla; 
come ne pure di quefti, forfe per effere potteriò» 
re alle Biblioteche impreffe da’ loro Scrittori. 


GIAMBATTISTA CALICI 


S Acerdote Fiorentino ; compofe , e diede alla 
luce un difcorfo Apologetico; ovvero Rifpo= 
fta ad un Confulto d’ un’ Avvocato; che pretefe 
promovere l’ invalidità del Batrefimo»dato contra 
la volontà de’ Genitori infedeli a? Bambini man 
canti dell’ ufo di Ragione, ancorche fieno mori» 
bondi, e Figliuoli di Schiavi. 

Gio: Cinelli ne fà menzione , nella Scanzia 14. 
della fua Biblioteca Volante 5 nè ricorda il tempo, 
e luogo dell’ Edizione. 


GIOANNI BATTISTA CAPPONI, 


(È On raro ed ammirabile accoppiamento ; feppe 
{pofare queto figlinolo di Lorenzo, alla Noe 
biltà del fio antichiflimo Lignaggio ; una fingo« 
lare Pietà, ed un? eccellente Dottrina. L’ inte» 
grità di fua Vita, la Purezza de’ fuoi Coftumi, 
la Pratica di tutte le Criftiane Virtù; che lo fica 
vano 1° edificazione di tutti i buoni; invitarono i 
Voti concordi del Capitolo della Cattedrale di Fia 
renze; à farlo paffare dal Grado di Canonico , che 
vi godeva con fomma efemplarità ; è quello deli? 
Arcipretato della medefima; avendone lafciata ci 
quefta Elezione tutta la libertà 2° fuoi Canonici 
Cofimo il Grande; Mà tutte quefte fteffe Virtà 
obbligarono la di lui Modeftia è ricufarlo ; tutto 
intento è beneficio de’ Poveri, e nelle Carceri,e 
negli Spedali. Anzi portato dalla fua Inclinazio- 
ne alla Solitudine ; fequeftroffi in una fua Villa b 
fepolto nella Lettura de? Sagri Volumi , e nella 
Compofizione di Libri divoti, ed in Sante Confia 
derazioni. Prefago della fua Morte 1 ultimo Ans 
no di {ua Vita, che fù l’ottantefimo fettimo; re 
ftituifi alla Città , per convivere , e morire co? 
fuoi Concanonici ; come feguì al tempo di Cofimo 
il grande. Compofe 

Un’ Opera col Titolo: Specchietto dell’ incita 
Città di Firenze; che ms. fi conferva nella famo» 
fa Libreria Medicea in San Lorenzo. 

Scripfit etiam quedraginia Opufcula valde utiliz; 
quibus complexus et Santtorum Patrum dottrinas 3 
feilicet 

De Sacramentis Ecclefie} 

De Qugfionibus Pbilofopbicis 

De Incarnatione Verbi ; 

De Pontificis Summi AuCtoritatez 


2 De 
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De Sacramento Euchariftie; 

De Concilijs ; 

De Sententijs veterum Patrum 3 

De Temporam Computatione . 

De Regulis Hiftorie, Go. 

Que ms. fesvabantar apud Suos. 

Parla con Onore di quello dottiffimo 3 e n0- 
bilifimo Scrittore, 

Francifcus Bocchi , in Libro Elogiorum ill'aftrinm 


iVirorum Florcutinoram 


GIOANNI BATTISTA CASTIGLIONI; 


Obiliffimo per Sangue, mà più nobile per 
N la:fua Letteratura ; viveva al principio del 
Secola decimofefto con riputazione di Dotto in 
Firenze fua Patria. Frà gli altri fuoî amenifimi 
Studj, intraprefe quello dell’ Opere di Francefca 
Petrarca ;vepenetrandone la profondità de’ Sénti- 
menti , illuftrà con le fue Spiegazioni un cosìil= 
Infre Scrittore. Seriffe 

Un* Opera; nellà quale fpiegò i Pali più ofcu- 
rì di Francefco Petrarca; e la ftampò in Venezia, 


> appreffo Antonio. Niceolinî e Fratelli, 1? Anna 


1512. in 8. 
-Gompofe ancora una Grammatica T ofcana , per 


facilitare lo ftndio dì quefta Lingua; come ne fa 
menzione egli fteflo nell’ Opera fua fopradetta . 
Parla di Lui, e del primo fuo Componimento 
con lode ; 
Gio: Mario Crefcimbeni , nel Lib. s. dell’Ifto- 
‘ria della Volgar Paefia ; dove parla di Francefco 
Petrarca. 


GIAMBATTISTA CAVALCANTINI; 


Igliuolo degno del' dotto Guglielmo; dî qui 
à fuo luogo ; defcriffe la Vita, o breve.Re- 
Jazione del Beato Ghefè da San Miniato Eremita 
Agoftiniano ; le dî cui Ofla Sacre, ripofano vene- 
rare nella Chiefa de” Padri. Agoftiniani di Lucca, 
21 riferire di Tommafo Erera in Alfabeto Augu- 
ftiniano » la qual Relazione leggefi nel fine della 
Vita del Gloriofa S. Guglielmo già Duca d’Acqui- 
tania; Conte dî Pittavia , e poi Eremita Agofti- 
niano; raccolta da diver Autori per Guglielmo 
Cavalcantini Fiorentino ; impreffa in Firenze per 
Volemar Timan 1605. in 8. 
Antonio Magliabechi ; nelle fue Annotazioni 
ne fà menzione. 


GIOANNI BATTISTA CINI 
IL GIOVANE. 


Ngegno più portentofo , e di tutte le Scienze 
più capace; now vide Firenze ; di quefto fuo 
nobile per Sangue , e per Virtù Accademico Fio- 
rentino 5 mentre in età d’ Anni dodici foftenne 
nella Chiefa:d* Ogniffanti in Firenze, con incredi- 
bile applaufo ; pubbliche Conclufioni di Filofofia, 
e Teologia, ne? trè giorni della Fefta dello Spiri. 
tò Santo, l’ Anno 1644. Il'Genio fuo dolcifimo; 
PIntegrità de” fuoi finceri Coftumi; la Converfa- 
zione ch’ aveva afilua co” primi Letterati della 
Pacria; ficcomelo rendevano amabile fenza fogge- 
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zione i così gli guadagnarono 1° ammirazione, el’ 
amore di Tucti.. Due volte onorò 1° Accademia 
Fiorentina in grado di Confolo ; e continuament. 
te co’ fuoi gentiliimi, e dottiffimi Componimene 
ti. Nulla abbiamo di lui alle Stampe; bensì come. 
pofe ; e recitò 

L° razione fopra il Conte Ugo, nella Badia ; 

E molt altre, come nel rendere i Confolati a" 
Succeffori.;: che fi fano perdute. 

Ricordano dì Lui con lode; 

Niccolò Einfio ,' nella Dedicatoria delle fue Poe- 
fie à GarlosDati ; 

Le Notizie Licterarie ed I{toriche , dell’ Acca- 
damia Fiorentina , nella Parte prima: 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


GIOANNI BATTISTA CINI 


ig di Cafato 3 pronto d* Ingegno, e di 
fervidiffimo Spirito; fù nel Secolo decimo 
fefto celebre Oratore , Poeta ; e vaghiffimo Com- 
pofitore di Commedie; delle quali ne feriffe mol- 
tecinolte ne fece rapprefentare , e poche ne fono! 
reftate alla noftra memoria. Abbiamo di Lui 

La Vita di Cofimo Medici primo Gran Duca 
di Tofcana, da luî defcritta; e trovafi nella Pib- 
lioteca del Cardinale Altieri in Roma 3 e và. con 
quefto Titolo împrefia: Vira del Sercnifimo Sig. 
Cofimo de Medici primo Gran Duca di Tofcana:3 
feritta da Gio: Battita Cini; In Firenze prefiori 
Giunti 16115; dedicata da Cofimo e Modefto 
Giunti,con loro Lettera, al Sereniflimo D. Cofimo 
de? Medici quarto Gran Duca di Tofcana Noftro 
Signore: La qual Vita fù rivifta con molta fatica 
da Francefco Cinî di lui Figliuolo ; e corretta da- 
ta alle Stampe. 

Un’ Orazione, da Iuî recitata nell” Accademia 
Fiorentina; per la morte di Francefto Campana, 
fotto il Confolato di Selvaggio Ghettini , a° 25. 
Marzo l'Anno 1548; trovafi ms. preffo il Sig. Ans 
tonio Magliabechî . 

La Vedova, Commedia rapprefentata in Firene 
ze; il primo giorno di Maggio 1’ Anno 1569; ima 
preffa in Firenze per: gli Giunti il medefimo Ans 
no 1D I2. 

Il Baratto, Commedia; che ms. trovafi preflo 
il Sig. Antonio Maglizbechi. 

Compofe ancora molti Intermedj per Comme. 
die; e fpecialmente alla Commedia intitolata , 
Furto, di Francefco d@* Ambra; ftampati in Firen- 
ze per gli Giunti il 1564. 

La Defcrizione dell’ Efequie Solenni, celebrate al 
Gran Duca Cofimo I ; impreffa in Firenze. 

Fanno onorevole méhzione di Lui; 

Michael Poccianti y in Catalogo illuftrium Scripto= 
rim Florentinoram 5 

‘Antonio Magliabechî , nelle fue Annotazioni. 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia . 


GIOANNI BATTISTA CONFETTI. 
\ 7Iveva fut fine del Secolo decimofefto , conri» 


putazione di eccellente Teologo ; ene’ Sagri 
Canoni verfatiffimo, Laureato în Sacra Teologia; 
> DI 


e nell’ una, e nell’ altra Giureprudenza ; e con 
Ca- 


FIORENTINI 


Carattere di Protonotario Appoftolico } .Quefto 
Fiorentino Scrittore; che confagratofi à Dio nell* 
Ordine Serafico de” Minori Offervanti; diede alla 
luce un’ Opera dottiffima; ed utilifima con que- 
fto Titolo: 

Colleétia Privilegiorum Sacrorun Ordinum Mendi= 
cantium juxta Sacri Conciliù Tridentini Reformatio» 
sem, ac Summorum Pontificum novifimas Confirma= 
tiones, © Innovationes; Florentie apud beredes Fa- 
cobi Funita Anno 1598 ; & iterum Venetiis Anno 
1670. 

Parlano di luî con lode; 

Antonius. Poffevinusiy Tomo 2. Apparatus. Sacri 3 

Lucas Vadingus s de Scriptoribus: Ordinis, Sera- 
pbici 3 ; 

Antonius à Terinc& Minorita , in fuoTheatro. Ge- 
nealogico Hetrufco Minoritico y Parte 3. Tir: primo, 
Serie4. 


GIOANNI BATTISTA DETI; 
N° fi. può dire alla Porpota 5 fù..chiamato 


da Firenze fua Patria à Roma: dal. Sommo 
Pontefice Clemente VIII; al quale à'riguardodi 
Lefa Deci Madre di quefto Papa, aveva l’ onore 
«d’ effer congiunto';. e confégnato agli Ammaeftra- 
menti. de* Padri della Compagnia di Gesù:; inelìSe- 
minario. Romano ; indi dopo cinque Annî d” 
attenta applicazione , e di maravigliofo. profitto 
nelle Lettere ; è perfuafione di Pietro. Cardinale 
Aldobrandino ; fù portato dal Pontefice alla: Di- 
gnità Cardinalizia ; ed in età di diciafette Anni fi 
vide veftito dî Porpora 1% Anno. 1598. Softenne 
una Dignità sì confpicua con tutto: .il' decoro-; e 
col beneficio del Tempo di quattro Mitre Vefco- 
vili ornato ,, frà i tormenti delle: Gorte. morì. in 
Roma Vefcovo d’ Oftia , e Decano del Sacro Col- 
legio , in età d’Annî 54; a* 14. Luglio del 1630;. 
e fù fepolto in Santa: Maria fopra la Minervasiel- 
Ja Cappella della Famiglia degli Aldobrandini ; che 
aveva nel fine de’ fuoi giornî inftituiti -Eredi. 
Abbiamo di Lu? 

Relationens , fattam: in Concifforio Coràm Urbano 
VIII. fuper Vité, & Sanititate B. Andree Corfini 
Epifcopi Fefulaniz Quane Dominicus è Fefià Car- 
melita Excalccatus , & Foannes Bollandus, fub die 
30. Fanuarit refcripferunt  & typis mandarunt. 

Fanno onorevole menzione di quefto Porpora- 
to Scrittore ; 

Ferdinandus Ugbellus Tomo primo in Epifcopis 
Oftieafibus; 

Annibal Adamus', in Pallade Purpuratd; 

Autari Alphonfi Ciacconii 3 

Il Cabrera , ed Altri. 


GIOANNI BATTISTA DONI, 


Obile di Sangue e di Virtù, Accademico 

Fiorentino; fù uno de” primi Letterari del- 
Io'fcorfo Secolo decimofettimo; verfatiffimo nel- 
le Lingue, Tofcana, Latina, Francefe, Greca, 
ed Ebrea; ed ornatiffimo di tutte leipiù belle, e 
nobili Difcipline ; che poffono formare un eccel- 
lente Soggetto . Amò con perfetta intelligenza la 
Poefia, e la Mufica fino à lafciarne Precetti Ma- 


SCRITTORI. 245 


giftrali fopra le Parti precipue di quefte Scienze. 
Profefsò le belle Lettere, e la Lingua Greca, 
nell Accademia di Firenze ,, in quel breve rempo 
che vi fi trattenne; che per altro: eglì vile quali 
fempre in Roma , al fervizio, di Cafa Barberina; 
donde pafsò. alla. Carica di Segretario. del Sagro 
Collegio de? Cardinali. Abbiamo di lui raccolte dagli 
Accademici Fiorentini, 1% Opere che fieguono. 

Un Compendio del grande Trattato. da lui 
{critto , de’ Generi ,, e de” Modi della Mufica.; 
con un Difcorfo fopra la Prefazione de” Concen- 
ti; ed un Saggio è due Voci di Mutazioni di Ge- 
nere , e di Tuono in tre maniere d” Intavolatu= 
ra; All’ Eminentiffimo Cardinale Barberino ; Ro- 
ma per Andrea Fei 1640. in 4. 

Annotazioni fopra, il Compendio de? Generi, e 
de’ Modi della Mufica.;.. con: due- Trattati uno 
fopraiTuoni, ed Armoniedegli Antichi; con: fette 
Difcorfi fopra le Maniere più. principali della Mu- 
fica, edialcuni Inftrumenti nuovi praticati da Lui; 
All’ ifteffo, Cardinale ;; Roma. per Andrea Fei 
1640..in 4. N s 

Alle quali Annotazioni, aveva. all” ordine pér 
aggiungerlo un Trattato fopra il Genere Enarmo- 
nico ; con cinque Difcorfi. 


Derpraftantié Mufice Vereris. Libri tres toridem: 
Dialogis comprebenfi ; adietto ad. finem. Qnomaftico fe-- * 


lettorum Verborum. ad. banc Facaltatems pertinentivm.; 
Florentte Typis: Amadorisi Malfa 1647. in.4, Ad. 
Cardinalium Fulium Mazzarinum . 

Epinicinn Ludovico. Francorum Rei ob receptam 
Rupellam, repulfamque Argloram Claffem; Rome ca 
Typograpbid: Rev. Cam. Ap. 1628. in 8; adiet@ 
Qde Pindaric& in idem Argumentum.. 

Priefatio in Acaden i >Humovifiarum >. ante:recie 
tazionem preditte Ode + la qual Ode fù tradottain 
Verfi Tofcani da Aleffandro Adimari; e ftà. nel» 
le manè.d? Antonio Magliabechî. 

Orazione ‘funerale: delle: lodi di Maria Regina 
di Francia , e Navarra; Firenze:per Amador Mafli, 
eLorenzo. Landi 11643 in. 4; dedicata alla. Sere 
niffima Vittoria Principeffa d’ Urbino , e Gram 
Ducheffa di Tofcana . i 

Difertatio de utvagne Penuld 3 Pariftis apud Ste 
baftianum: Cramoify. 1644.. in 8. Fù recitata dall’ 
Autore in Roma, nell? Accademia :Bafiliana ,, 1 
Anno 1638; e data.in luce dal! Naudeo-, che la 
dedica al Slingelando ;;.e ft riftampata in Anverfa 
il 1685, ad.iftanza dell* eruditifimo Grevio; in 
fine del Libro d’ Alberto Ruberio. de Rè veflia: 
rid Vererum. 

De reftituend@ Salubritate Agri Romani, Opus 
poftbumum , Urbano VIII; pofcia da” fuoi Figliuo- 
li riftampato in Firenze al Segno: della Stella I° 
Anno: 1667..1n 4; e dedicato da effi agli Eminen- 


tiffimi Cardinali Barberini , ed Eccellentiffimo i 


Principe di Paleftina. A x 

Carmina quedam ad Diverfos ; Rome apud Im 
preffores Camerales 1628. in 8. &,1629. in 4 

Corona Myrthea , ir Nuprijs DD. Tbadei Bano 
berini; & Anne Columne; Rome apud cofdem 
1629. in 8. ,, 

Nuova Introduzione di Muficas Opera feritta 
dall’, Autore in Lingua Francele ; e da lui.inviata 
à ftampar& è Parigi. i 
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De Salubritate Aeris Romani. Fù ftampata do- 
po la di lui morte in Firenze il 1669. 

Pandette $ feu Onomafticum, in quo quecumgue 
ed finculas Facultates pertinent feparatim, © fub 
certis Cafibus digeruniur. Continet Libros 20. 

Aliud Onomafticam , quod Muficum dicituwr } con- 
tinens Titulos 16; infcriptum ab Autbore Epiftola 
Dedicatoria, Cardinali Francefco Barberino. Que- 
fto fù ftampato in Firenze per Amadore Maf- 
fil 1647; e dedicato al Cardinale Giulio Mazarini. 

Colleétio antiquarum Infcripriorum amplius (ex mil- 
livm ; que in Opere Grateri non (unt $ continet etiam 
Infcriptiones Barbaricas , & peregrinas. ms. 

Manipulus aliquot veruftiimoram Infrumentoram; 
quorum Aligua antiqua papyro funt_ms. 

Opus de Bibliotbecis in duos Libros divifam; & 
undecim Claffes diftributum 5 in quibus quantum quif- 
que Auétor in aliqua Facultate excelluerit indicater, 
tun Grecus, tum Latinus; ms. 

Opus de trium Linguarum Pronuntiatione , nempe 
Hebred, Grgcd, & Latinà ; deque carum fono, € 
Accentà 3 de Profodid , de Spatijs in Pronuntiatione; 
& de Afpiratiombus. ms. 

Medirabatur edere. Opus de Populorum Migra- 
sionibus. ms. 

Alind de Reliquijs Ckriftianorum apud Mabume- 
sancos; & de Religuijs Etbnicorum apud Chriftianos 3 
& Mabumeranos. ms. 

Confcripfit multa in Arte Poetic4 ; fcilicet de Dy- 
sbirambo , de Parodit , de Chovis antiquis, de Dra- 
matum antiquis; @ movis Speciebus ; de Arte Metri 
ed. ms. 

Due Lezioni del Modo Drammatico preffo gli 
Antichi mm.ss. 

Degli Obblighi, ed Offervazioni de? Modi Mu- 
ficali fopra la Rapfodia , e fopra il Mimo anti 
co ms. 

Trè Lezioni fopra la Mufica Scenica ms. 

Difcorfo fopra il Modo degli Antichi nel rap- 
prefentare Tragedie, e Commedie. ms. 

Due Lezioni ; ove tratta fe le Azioni Dram- 
motiche fi rapprefentavano in Mufica in tutto, o 
în carte; ms. 

Nuovo Introduttorio di Mufica ; nel quale fi 
riforma la Scala Muficale ; ms. 

Dichiarazione del Cembalo Pentarmonico di 
cinque Gradi per Tuono j con cinque Taftature 
principali, e due altre replicate. ms. 

Difcorfo , di quale Specie di Diatonico s’ ufaffe 
dazli Antichi; ms. 

Commentariolum de Crypioptetic4 . ms. 

IHuftravit eriam plurima Loca obfcura, felebtiorum 
Anttorum, per Centurias ; ms. 

Collegerat innumeras felettiffmas Eruditiones . 

Er plurima Vocabula barbara Latisorum fuis Ex- 
plicationibus ; ms. 

Concinnavit Notitiam Epifcopatuum Orbis Chri- 
fiani, ms. 

Seripfat plurimas Epifolas Iralices, Latinas, 
Gallicas; ms. 

Panegyrim in landem D. Gresorij Magni; ms. 

Scripfit Notas ix Horatium, & Svetoninm ; ms. 

Difcorfo fopra i Fuochi de? Sepoleri. 

Difcorfo fopra due Medaglie Tofcane; ms. 

. Difcorfo fopra un Medaglione Greco d’ Oro; ms. 
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Un Libro fopra 1° Invenzione fua d’ una Lira 
detta ida Lui Barberina, e dedicata ad Urbane 
VIII; ins. 

Un difcorfo Militare; ms. 

Difcoro fopra la Fabbrica del Palazzo de? Si. 
gnori Barberini di Roma; ms. 

Georgica Foansis Baptifte Doni Opufcala tria 3 
Scilicet nova ferendarum Fragum Metbodus; nova 
conferende Vinee Metbodus ; & de Culterò per 
Ignem; ms.* 

Aumento di molti Vocaboli al Dizionario della 
Crufca; ms. 

Lezioni nel rendere il Confolato all’ Accademia 
Fiorentina; ms. 

Un di lui Epigramma trovafi ftampato in 
fronte al Libro di Gio: Nardi Medico Fiorentino, 
col Titolo: Difauifitio phyfica de Voce. 

La maggior parte però di queft' Opere fue ms, 
fono appreffo i Signori della fua Cafa. 

Hanno parlato con immortale commendazione 
di quefto univerfale dottiffimo Scrittore; 

Simone Berti, che loda la di lui Orazione nell’ 
Efequie della Regina Maria di Francia, nella De» 
fcrizione da lui fatta delle medefime ; 

Chriftophorus Adamus Robertus , in Epiftlis; 

Il Naudeo, nella Dedicatoria allo Slingelando 
della Difertazione de wraqac Penuld Foannis Ba« 
prifte Doni; 3 

Il Bartolino, nel fuo Commentario de Persl4. 

Il Grevio ) che fece riftampare la Differtazione 
del Doni de urague Penzld ; e nella Dedicaroria 
w è una breve di lui Vita; 

Francefco Aleffandro , ed Agnolo Doni fuoi 
Figlivoli , nella Dedicatoria, che fanno ai Cardi- 
nali Barberini dell? Opera del Padre intitolata de 
Salubritate Acris Romani ; ove ne parlano longa= 
mente; 

Leone Allezzio, nell? Api Urbane ; 

Il Moreo, in una Lettera allo fte fo Donî; 

L’ Allevondio nella {ua Biblioteca curiofa ; ane 
corche per errore levi al Doni due fue Opere; de 
preftanià Mufice Veseris ; & de Salubritate re 
flituend Agri Romani ; 

Marco Meibomio, nella Prefazione al Lettore 
del primo Volume degli Autori dell’ Antica Mu- 
fica. 

Atbanafins Kircher, in fua Mufmgia; 

Il Cardinale Bona, nel Catalogo degli Autori 
da lui citati de Divina Pfalmodia; 

Il Conte Scioppio, che gli indirizza il nono de? 
fuoi Paradoffi Letterarj; 

Ifaaco Voffio , nella Prefazione al Lettore del- 
la fua Edizione delle Lettere di Sant” Ignazio 
Martire; 

Niccolò Einfio, nelle fue Poefie; 

GFacobus Gaddi , de Scriptoribus non Ecdefia=. 
Ricis; 

Pbilippus Labbè , in Mamiffa antiquarie Supel. 
lebtilis ; 

Gio: Cinelli, nella Parte feconda della fua Bi- 
blioteca Volante; 

Le Notizie Letterarie ed Iftoriche, dell’ Acca- 
demia Fiorentina, nella Parte prima. 


GIOAN- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


GIOANNI BATTISTA GELLI. 


S E le Scienze impegnat: fi foffero è far came. 
rata folamente con la Nobile Condizione degli 
Uomini; ò farebbe ingiuto Impegno , ò rari fa- 
rebbono i Letterati . | Una forta folo di Perfone 
efclufe dalla Compagnia della Sapienza un’ infalli- 
«bile Oracolo ; allorche dfle , i malevolam animam 
non întroibit : per altro ela egualmente alberga nel- 
le Reggie, che ne Tugijs nelle Corti , che nel 
Officine ; ed in quella un Calzajuolo entrò nella 
Città di Firenze, il Seolo decimo fefto i non if. 
degnando di albergare poveramente , in Gio: Bat- 
tifta Gelli ; e renderlo più nobile per la Lingua 
Latina, e Naturale, e Morale Filofofia, che pof= 
fedeva 5 per l’ aggregazione , che fe ne fece all’ 
Accademia Fiorentina; per 1°? Elezione » che fece 
di lui il Gran Duca Cofimo I. con onotevole fti- 
pendio , è leggere pubblicamente fopra il Poema 
di Dante; per gli fuoi moltiffimi Componimenti 
in Profa, e Verfi; per I’ intelligenza delle Dot- 
trine, onde converfava fempre co’ primi Lettera- 
ti, egrandiflimi Teologi; trattato da tutta la No- 
biltà , e riverito da Foreftieri, che in paffando per 
Firenze volevano il contento divederlo , divenuta 
la {ua Bottega una nobilifima Accademia ; che pel 
grado di Cittadino , al quale dalla fua Patria fù 
afcritto.'Ecome che era d° Animo compoftiffimo, 
in tanta elevazione di credito feppe confervare una 
sì coftante modeftia; che fcrivendo una Letteraà 
Francefco Melchiori , in data de 3. Marzo del 
15535 fi confela occupato nel fuo Meftiere i gior- 
ni feriali per foftentarfi le Fefte, nella fpofizione 
che faceva di Dante; e perciò non aver tempo di 
carteggiar di. continuo , è non provocato : pro- 
mette però rifpondere alle fue, purche gli dij que’ 
Titoli, che convengono alla fua tenne Fortuna. 
Nella quale volle morire in età d’ Anni RA 
Luglio del 1563; e fù fepolto in Santa Maria No- 
vella Ghiefa de? Padri Predicatori di Firenze; co- 
me ricavati da’ Libri mortuali di quella Chic{a, 
nel Libro fegnato A. àcarte 105. I di lui Compa» 
mimenti ; regiftrati dal Segretario dell? Accade- 
pria Fiorentina Sig. Antonio Magliabechi con ogni 
fedeltà; fono i feguenti. 

Dialoghi del Gelli, dati in luce dal Doni; e de- 
dicari è T'ommafo Baroncelli Cittadino Fiorenti- 
no; ftampati in Firenze pe’l Doni 1546 in 4. 
Quefta. Edizione contiene. folamente fette Dialo- 
ghi, & quali n° aggiunfe tre altri lo fteffo Gelli, 
nella quinta Imprefione fatta in Firenze da Lo- 
renzo ‘l'orrentini ilrss1 in 8; e furono î Capric- 
ci del Boitajo , e in vece di Dialoghi chiamolli 
Ragionanienti; e dedicolli tutti allo fteffo Ba- 
roncelli ;- e tuttî poi più volte furono ri. 
ftampati. 

I Capricci del Bottajo furono reimprefli in Ve- 
nezia per Marco degli Alberti il 1605; mà tro- 
vanfi proibita nell? Indice Sagro Romano quel” 
Opera. L’ Edizione quinta di Firenze preffo il 
Torrentino del 1551 in 8. è accrefciuta. 

La Circe di Gio» Battifta Gelli; Firenze per 
Lorenzo Torrentino 1549. in 8; dedicata al Se- 
reniffimo Gran Duca Cofimo I. Fù poi riftampa- 
ta più volte ed'ivi, ed altrove, e fpecialmente in 


247 
Venezia con 1° Annotazioni; ed Argomenti di Gis 
rolamo Giannini da . Capugnano ». preflo Gio: 
Batcifta Bonfadino 1600. in 8. con quetto Titolo: 
La Circe di Gio: Battifta Gelli Accademico Eici 
rentino ; nella quale Uliffe, ed Alcuni trasformati 
in Fere difputano dell * Eccellenza , € della Mife. 
ria dell’ Uomo, e degli Animali; con bellifimi 
Difcorfi , Paralelli, ed Iftorie ; aggiuntevi le An. 
notazioni , e gli Argomenti, da Maettro Girola= 
mo Giannini da Capugnano Frate Predicatore, 
L? Opera è divifa in diece Dialoghi; e pofcia ivi 
per Lucio Spineda, è di nuovo nel 1609 riftam» 
pata. 

Un Tomo, che contiene dodeci Lezioni gufata 
te da Lui nell” Accademia Fiorentina; Firenze 
preffo Lorenzo Torrentino IssI in 8; A' Coli 
mo I. Gran Duca. E fono 

La prima fopra un Luogo di Dante, nel Can 
to 26 del Paradifo ; dedicata ad Anton Maria 
Landi. 

La feconda fopra un Sonetto del Petrarca; e 
e la dedica al Sig. D. Vincenzo Belprato Conte d* 
Anverfà. 

La terza quarta e quinta fopra un Luogo di 
Daute , nel 16 Canto del Purgatorio; e le dedi. 
ca à Carlo Lenzoni. 

La fefta fettima ed ottava fopra un Sonetto del 
Petrarca; e le dedica alla Signora Livia Torniel- 
la Conteffa Borromea. 

La nona fopra una Canzone del Petrarca ; ela 
dedica à Mf. Pier France(co Giambullari. 

La decima fopra due Sonetti del Petrarca, che 
lodano il Ritratto di M. Laura. Fù feparatamene 
te ftampata in Firenze il 1549; e dedicata dall’ 
Autore con Lettera al M. Magnifico & Onoram 
do M£ Agoftino Calvo Amico fuo Cariffimo: a 
cui di nuovo lai dedica nell’ Edizione del 1551. 

La decima una fopra un Madrigale del Pecrare 
ca; dedicata à Lorenzo Pafquali. 

La duodecima fopra un Luogo di Dante, Can 
to 27 del Purgatorio, dedicata à Francefco di Giana 
nozzo da Magnale Cittadino Fiorentino. 

Lectura prîma del Gelli, fopra 1° Inferno di 
Dante ; letta nell”? Accademia, Fiorentina s nel 
Confolato di Mf. Guido Guidi , ed Angelo Bor- 
ghini; Firenze per Bartolomeo Sermartelli 1554. 
in 8. La dedica à Giufeppe Bernardini Gentilo- 
mo Lucchefe .. Contiene dodeci Lezioni fopra 1’ 
Inferno di Dante. 

Lettura feconda del Gelli , fatta nell’ Accadea 
mia Fiorentina , nel Confolato d* Agnolo. Bora 
ghini . Contiene 1? Orazione fatta nel principio 
della Lettura; e dieci Lezioni fopra 1° Infernodi 
Dante; dedicata à Lorenzo Pafquali; e.ftampata 
in Firenze per Lorenzo Torrenti 1555 in 8. 

Lettura terza del Gelli; letta nell’ Accademia 
Fiorentina , mel Confolato d? Antonio Landi, 
Contiene 1° Orazione fatta nel principio della Let 
tura; e nove Lezioni fopra 1? Inferno di Dante; : 
dedicata al Sig. Alvero Santa Croce 3 Firenze per 
lo ftefflo 1556. in 8. ; 

Lettura quarta del Gelli 5. fatra ivi nel Confa: 
lato di Lelio Torelli; dedicata à Filippo del Mis 
gliore . Contiene dieci Lezioni fopra 1 ? Inferno 
di Dante; Firenze per lo fteflo 1558..in % 

ele 
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del Gelli; fatta ivi fopra 1° In- 


Lettura quinta 
Contiene Lezioni; Firenze per 


ferno di Dante 
lo itefo in 8. 

Lettura fefta del Gelli; fatta nel Confolato di 
Tionardo Tanci. Contiene dodeci Lezioni fopra P 
Inferno di Dante ; dedicata à Tommafo Baron- 
celli ; in Firenze per lo ftello 1562. in 8. 

Lettura fettima del Gelli , nel Confolato di 
Tommafo Ferrini . Contiene diece Lezioni fo- 
pra 1° Inferno di Dante ; dedicata è Lattanzio 
Corteli; ivi per lo fteflo 1561. in 3 

Difputa dello Steffo: fe 1° Uomo diventa buo- 
no, o cattivo volontariamente ; ivi per lo fteflo 
1551. in 8; dedicata è Francelco Torelli Audito= 
re del Gran Duca di Tofcana. 

Altra Difputa dello Steifo , fopra una Fanciul- 
la di Alemagna; che viffle due Anni e più fenza 
mangiare, e fenza bere. Ivi per lo fteffo in 8. de- 
dicata à Mf. Alamano Salviati Gentilomo Fio- 
rentino . 

Ragionamento fra ?1 Gelli, e Cofimo Bartoli , 
fopra le Difficoltà di.regolare la Lingua Tofcana. 

Traduffe in Lingua Tofcana dalla Latina, il 
"Trattato di Simone Porzio Medico Napolitano , 
de? Colori degli Occhi ; In Firenze per Lorenzo 
Torrentini 1551. in 8. 

Traduffe pure ad inftanza di Peolo Giovio , dal 
Latino nel Tofcano Idioma, la Vira dallo ftefflo 
Giovio fcritta d’ Alfonfo d” Efte. La dedica al 
Cardinale Ippolito d’ Efte , ed Ercole Duca di 
Ferrara, e à D. Francefco Marchefe della Palu- 
de; Firenze 1553. 

Tradufle ancora dalla Latina nella Tofcana Fa- 
vella 1? Ecuba Tragedia d’ Euripide, in Verfo. 
Vedefi ftampata in Firenze in 8. 

L’ Errore Commedia di Gio: Battifta Gelli; 
Firenze pe’1 Giunti 1603. in 8. Di quefta vi {o- 
no Edizioni più antiche. 

La Sporta Commedia; In Firenze 1543. in 8; 
ed ivi per gli Giunti il 1550, dedicata è D. Frans 
celco di Toledo; e 1556 in 8; ed ivi per Giorgio 
Marefcotti il 1587. in 8; ed in Trevigi preffo Fa- 
brizio Zannetti, 1601. in 8. In alcune moderne 
Edizioni fono ftate levate alcune Cofe della prima 
Scena dell’ Atto quinto e d° altri Luoghi. Alcu- 
ni però fono di parere che non fia del Gelli; 
mì di Niccolò Macchiavelli , che la lafciò in fram- 
‘menti à Bernardino di Giordano ; i quali capitati 
în mano del Gelli furono accozzati; e con ag- 
giunta fù pubblicata: come vogliono, Jacopo Gad- 
di de Scriptoribus non Ecclefiafticis , e Giuliano 
Ricci; a’ quali {i rimette il Lettore da Leone Al- 
facci . I Compofitori però del Vocabolario della 
Crufca nell? antica , e nell’ ultima Edizione; la 
citano come di Gio: Battifta Gelli; il che fà gran- 
de auttorità . 

Una di Lui Lezione fopra un Sonetto Platonico. 

Un? Opera detla Tranquillità dello Stato Fio- 
fentino, fi cita da Anton Francefto Doni.’ 

Due fue Lettere , una è Francefco Melchiori, 
1 altra èà Tommafo Cambi; nella quale difcorre 
dottamente della Natura dell’ Amicizia, ed Ori- 
gine di lei; maffimamente di quella, che nafce da 
niun motivo d’Intereffe ; legconfî ftampate nel 
Lesondo Libro della Raccolta delle Lettere di di 


ISTORIA DE 


veri nobilifimi Uomini, ed eccellentiffimi Inge 
gni; fatta da Paolo Manuzio; imprefla in Vene= 
zia il 1563. 

Tre Lezioni dell” Anima ricordate da Anton 
Francefco Doni nella fia Libreria . 

Molte Profe , e fuoi Verfi, fono ms. preffo il 
Sig. Antonio Magliabechi. 

Fecero onoratiffima minzione di Lui, molti dote 
tifimi Scrittori; 

Francefco Vinta , che rel primo Libro delle fue 
Poefie Latine alcuni Veri ferifle in di Lui lode; 
e fono nella Raccolta de' cinqui Poeti Tofcano= 
Latini; 

Monfig. di Thou, nel Livro 35 della fua Iftoria; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Frane 
cele; 

Mattheus Tofcanus , in Peplo Italie Lib. 45 

Orazio Lombardelli, ne Fonti Tofcani; 

Pier Francefco Giambullari , che gli dedica la 
fua quarta Lezione ; 

Michael Poccianti, în 
rum Florentinovum 3 

Girolamo Ghillini, nel Teatro de’ Letterati ; 

Scipione Ammirati, negli Opufcoli ; 

Anton Francefco Doni nelle Zacca , e in più 
Luoghi; 

Frà Paolo del Roffo ; 

Udenus Nifielli Volumine 4 Progymnafmatum 5 

Tanfillo con un Sonetto 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Lib. 4, e 5. dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia; dove parla di Dante 
Aligieri; 

Leone 
maturgia ; 

Notizie Letterarie ed Iftoriche , dell’ 
mia Fiorentina, Parte prima; 

Facobus Gaddi, de Scripsoribus non Ecdefiafticiss 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Bacco in 
Tofcana, à Carte 136. 

I Compofitori del Vocabolario della Cruica; che fi 
fervono delle di Lui Lesture fopra Dante, e della 
Commedia intitolata la Sporta ; 

Paolo Giovio , è di cui perfuafione traduffe la 
di lui Vita Latina, d’Alfonfo d’ Efte Duca di 
Ferrara; 

Il Sig. di Parc, che gli fece l’onore di tradurre nell 
Idioma Francefe la Circe; e di ferivere è di lui 
qui nella Prefazione alla feconda Edizione di 

arigi per Gio: Ruelle 1572 in_12; che innanzi 
della medefima Traduzione la Filofofia non era 
ftata trattata in Francefe; e che ciò lo aveva co- 
ftretto è ufar parole nuove in una Materia nuova 
in quella Lingua; 

Foannes Antonida 


Catalogo illufrium Scripto= 


Allacci, nell’ Indice primo della Dram- 


Accadee 


Vanderlinden; Lib. 1. de Scrie 


pris Medicis . Quefto lo colloca trà Scrittori di 


Medicina; e dice che i di lui diece Dialoghi, fu- 
rono tradotti in Latino, e corretti da Gio: Wol- 
fio; impreffi in Amberga da Michele Froftero il 
1609. in 12. 


GIAM-BATTISTA DELLA STUFFA 
i, [rgart Fiorentino ; viveva in Roma al 


tempo di Pietro Aretino; e manteneva com 
elfo lui un’erudito Letterario Comercio ; come fi 
cava 
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cava da una di Lui Lettera all’ Aretino fcritta a? 
20 Novembre del 1535; impreffa nella Raccolta 
«del Libro primo delle Lettere, al Sig. Pietro Are- 
tino, da molti Perfonaggi inviate; fatta da Fran- 
cefco Marcolini Forlivefe ; e da Lui impreffa in 
Venezia del 1552. 


GIAM-BATTISTA DELL’ OTTONAJO, 
A Raldo della Signoria di Firenze fua Patria; 


fù Poeta ameniffimo ; e compofe Canzoni, 
e Mafcherate Carnevalefche; che furono pofcia 
date in luce da Paolo fuo Fratelio } Canonico di 
S. Lorenzo di Firenze; per Lorenzo Torrentino 
il 1560. in 8. ivi. 

Come pure una Commedia, detta 1? Zagratite= 
dine; ftampata in terza Rima preffo i Giunti di 
Firenze il 1559. in 8. 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia ce lo 
ricorda . 


' GIAM-BATTISTA LULLI 


Ativo di Firenze ; come onorò con la Pro- 
feffione della Mufica nella quale era eccel- 

lente; così merita ricordanza condegna trà quefti 
Compofitori. Da Giovanetto fù condotto in Fran» 
cia da un Perfonaggio di Qualità, e di Merito; e 
Ja di Lui fingolare Perizia nel maneggio del Vio- 
Jone, e nell’ intellisenza della Mufica; gli aprì 1° 
adito nella Corte di Madamigella d? Orleans; e 
poi del Re, il quale dilettandofi Eftremamente 
della Mufica ; portò ad un’ alta riputazione il 
Lulli; ch? ebbe la gloria d’ introdurre nella Cor- 
te l’efercizio, e divertimento dell’ Opere con ap- 
plaufo di Tutti. E fù tale 1° eftimazione , che 
guadagnofli , e nel Regno di Francia, e fuori; 
che Principi, e gran Signori ftranieri fi facevano 
gloria d’ inviare i loro* Ritratti alLulli. Scuoprì 
quel Gran Monarca Maggior fondo nel Lulli; 
che per fa fopraintendenza della Mufica , che gli 
aveva. addoffato ; e follevollo alla Carica riguarde- 
vole di fuo Segretario. Finalmente dopo avere fin- 
piegata la penna ne’ Muficali, ed Epiftolari Com- 
ponimenti; dopo avere lavorato , e fatto cantare 
nella Chiefa de’ Foglientini conun belliffimo , ed 
applauditiffimo Te Deum per la ricuperata falute 
del Rè; pieno di Riputazione, e d’ Onori morì 
in Parigi nel Mefe di Marzo del 1687; lafciando 
erede della Carica di fopraftante alla Mufica, per 
Regale difpofizione, uno de? fuoi Figliuoli . 

Ne fanno condegno Elogio; 

Luigi Moreri, nel fuo Gran Dizionario Fran- 
cefe; e 

Le Memorie del Tempo. 


GIAM BATTISTA MUTIJ 


D! quefto Fiorentino trovanfi impreffi in quar- 
to Dialogi , ò Ragionamenti intorno alla, 
Generazione dell’ Uomo ; con altre Opere ms. 
preffo Antonio Magliabechi , che ne parla nelle 
fue Note. 
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GIAM-BATTISTA STROZZI, 


I Sangue, di Patria, d’ Ingegno, di Lette. 
ratura , di Studio, e Coftumi; non diverfo 
dagli altri, de’ quali {i fà decorofa menzione; 
detto il Juniore. compofe 
La Vita di Pietro Strozzi Marefciallo di Fran: 
cia; e in Verfi Tofcani; 
Cantò le lodi di Niccolò Ridolfi il Seniore; 
che fono preflo molte Famiglie ms. 
Altri vogliono, che compendiaffe la Vita di 
Pietro Strozzi, già dalla penna d ’ Antonio degli 
Albizzi deferitta. 


GIAM-BATTISTA ZATTI 


ag da Giovane quefto Nobile Fiorentino, 
tutte le Difcipline più belle , nel Seminario 
Romano; ed in quel tempo in qualità di Convit= 
tore diede alla luce una fua Latina Orazione con 
quefto Titolo : Orazio de Spiritus Saniti Adventà 
ad Urbanum VIII; babita è Foanne Baptifta Lot 
ti Florentino ; Romg evulgata in 4; & iterum in 8; 
& Antonio Barberino Cardinali Santti Onupbrij cju 
fdem Urbani VIII. Frari Nuncupata: Ne ri 
corda 

Gio: Cinelli , nella Scanzia feconda della fusa 
Biblioteca Volante. L 


GIOANNI BATTISTA LANDINI, 


A di cui Memoria dobbiamo alla diligenza dî 

Jacopo Gaddi; che in poche parole per Uo- 
mo dottiffimo , ed eloquentiffimo ce lo defcrive; 
convien dire, che fofle tale; mentre per molti 
Anni ebbe 1’ Onore di fervire la Città , e Sena- 
to di Firenze fua Patria in qualità di Segretario 
della Repubblica. In di cui nome 

Con eloquentiffima Orazione felicitò Niccolò 
Orfini, eletto Generale dell’ Efercito Fiorentino , 
condotto al foldo della Repubblica . 

Scriffe ancora un’ Apologia à favore di Dante 
Aligieri , e de’ Fiorentini; alla quale fece una 
dottiffima , ed eruditiffima Aggiunta Francefco 
Sanfovini; 

Come ci ricorda parlando di Lui con lode, 

Facobus Gaddi, de Scriptoribus non Ecclefiafticiss 
Verbo Sanfovinus . 


GIOANNI BATTISTA LUPI, 


Iorentino di Patria; abbenche Alcuni lo fic= 
ciano Oriundo da S. Geminiano in "Fofcanaj 
viffe a’ foi Tempi con riputazione di famofo Leg- 
gifta ; e vive ancora a’ giorni noftri nelle dottif« 
fime Fatiche, che diede alla luce. Scriffe 
Trattatum de Iegitimis, & de Naturalibus reftie 
tutis Liberis.. 
De Ufarisy & Commercijs illicitis, Refolutorios 
quatuor; Typis Venetis in 4. 
Fà menzione di Lui 
Fofias Simlerus , in Epitome » 


Îì GIOAN: 
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GIOANNI BATTISTA RICCIARDI; 


TI de* grandi e prodigiofi Ingegni, che fio- 
riffero nello fcorfo Secolo decimo fettimo ; 
providefi in Firenze fua Patria, di tutte quelle Di- 
fcipline , e belli Ornamenti; che lavorarono in ef 
fo lui un Soggetto di tutta Riputazione, e Meri. 
to. Con sì doviziofo Capitale pafsò da Firenze al- 
la celebre. Univerfità di Pifa, in qualità di Pro- 
feffore della Morale Filofofia. Concilioffi ancora 
tin* eltrema confiderazione nella Poefia; per cui 
aveva una naturaliffima ‘particolare Inclinazione; 
come ne fanno riprova le fue Compofizioni lafcia= 
te la maggior parte in folij volantì. 

Epitalamio' nelle Nozze del Sig. Pietro Cafcina 
Gran Priore di Santo Stefano , con la Signora 
Dorotea Granolinî ; ftampato in Pifà il 3652. 

Un Cartello di disfida pel giuoco ful Ponte dì 
Pifa; per gli Cavalieri dì Tramontana; che và 
impreflo ivi unito all* Epitalamio. 

Alcune Commedie lepidiffime ,, ed ingegnofifi- 
ine mm. ss. 

Canzoni molte mm.ss. intitolate. 

Iddio. 

Il Tempo. 

Il Trefpolo Tutore Dramma bernefco, ufcito dall 
Autore in. Profa , € trafportato in Verfî da Cofi- 
mo Villifranchi Dottore Volterrano . Imprefi. 

La Miferia della Vita Umana » Go. 

Il. Lamento di (e ftello ; dedicato al Sig. Volu- 
nio Bandinelli . 

Alcuni Quadernar} in lode dî Sant* Antonio. 

Un Sonetto fopra il medefimo. Santo. - 

E cent*altre Compofizioni minute, che vanno, 
per le mani di Molti. 

Parla di quefto. Scrittore moderno, 

Gio: Cinelli, nella Scanzia ottava della fua Bi- 
blioteca Volante. 


GIOANNI BATTISTA RINUCCINI 


E Iglinolo det Senatore Camillo, e Nipote del 
Cardinale Bandinî ; ebbe dalta Natura una 
Capacità d’ Ingegno tanto: più ammirabile, quan 
to che era accompagnata di tuttî que” rari Talen- 
tì, che vagliona è formare un Perfonaggio degno 


‘ dell* antichifimo , e nobilifimo Sangue ; che 


aveva nelle Vene. Terminati felicemente nel Se- 
minario Romano gli Studj delle Lettere Umane, 
e della Filofofia: pafsò ad erudîrfi nelle Cooni- 
zionì Legali nell’ Augufta Accademia di Perugia; 
donde reftituitofi è Roma in Abito dî Prelato, 
v° efercitò le Cariche di Referendario dell’ una, 
e dell” altra Segnatura, dî Segretario della Con- 
gregazione de* Riti, e nelle Caufè Civili di Luo- 
gotenente dell ° Auditore della Camera . Talenti sè 
zarì parvero oziofi alla gran mente di Urbano VIII; 
che però in vifta dî rimunerarne il fuo Merito; 
mà con. difegno dî portarlo affàî più lontano; co- 
me che lo fcoprì verfatiffimo in tutte Te Scienze 
Sagre, e Profane; onorello della Mitra Arcive- 
fcovile della Chiefa: di Fermo, dando a” foi 
Predeceffori, Aleffandro Strozzî e Pietro Dini, 
della medefima Patria di Firenze ; un degniffimo 
Succeffore 1° Anno 1625. La Prudenza , 1° Ap- 


plicazione, il Zelo, ‘la Predicazione, la Carità, 
e la Pratica dì tutte 1* Appoftoliche Virtù efer 
citate da Luì nel Governo della {ua Chiefa ; allet- 
tarono il Pontefice Innocenzo X, ad addoffargli 
un Appoftolato maggiore j inviandolo 1’ Anno 
1645 con carattere di fuo Nuncio in una perico- 
lofima e faticofifima Legazione , ‘ai Confederati 
Cattolici del Regno d*Ibernia . Corrifpofe alle 
Sante Intenzioni del Sommo Pontefice, con la 
purità della Dottrina, con la forza dell’ Efempio, 
con 1 Intrepidezza dell* Animo ; incontrando 
ftenti, difagi, e pericoli; e foddisfacendo in ogni 
parte al dovere del fuo Miniftero : dal quale ri- 
paffaro alla fua Chiefa di Fermo , poco dipoi fe ne 
volò al Cielo, è ricevere quel Premio di fue Fa- 
tiche ; che non ebbe quì in Terra . Morì a? 13. 
Dicembre 1” Anno. del Signore 1653, in età d° 
Anni 61, e 36 di Vefcovile Prelatura. Il fuo Ca- 
davero. fù: onorevolmente fepolto , nella Chiefa 
fua Cattedrale ; eternando la memoria di quelta 
nobile Fdea de? Prelati , Tommafo fuo Fratello 
con la feguente Infcrizione : 

Chrifta mortuoram Primogenito . Foanni Paptifte 
Rizuecizo Florentino , Archicpifcopo & Principi Fir= 
mano 3 Ad'Federatos Catholicos Hybernie Pontifi- 
cià Legazione firenuè funtto; Viro Apoftolico, ac Pa- 
fiorali Vigilantià prefulgenti; qui lumbos precinétas 
Isn:centie y Scientie ardenis  Lampades è mani» 
bus nunquane depofuit; cujus dextera & aperta, & 
clavfa fecit Virtutem > mifericordie plena, femper ad 
pauperes cxtenfa 5. quos moriens dixit Heredes cx Af= 
fe 3 contratta calamo plurimos erudivit; cujus Pedes 
Pacem Evangelizantis mirè fpeciofi , Gregem irrequieto 
Îabore circumierunt , atque ultimum Terra perluftravere. 
Ita Ecclefie omnis Epifeopis, Forma Virtutum fa- 
Cus ;, totidem: quam acceperat (uperlucratus Talenta } 
in Domini gaudium ,, utî (pes eh, invravit 3, Idibus 
Decembris Anno Salutis 1653, dEtatis 61 nondum 
eapleto. Phomas. Rinuceinas Camilli Senatoris Fi 
lis, S. Srepbani Eques , ac Screniime: Vittorie 
Magne Ducis Herrucie cubiculo Prafettus » Fratri 
Opr. Mer. MeftilM. Pofait . 

Morendo. lafciò. Eredi di tutte le fue Facoltà î 
Poveri; ed î Pofterî delle fue Letterarie , e dot- 
te Fatiche; trà le quali abbiamo. 

Un Opera della Dignità ,, ed Ufficio. de” Vefco= 
vi; {piegati im quaranta Difctorfi ; e dedicati da 
Lui a&Innocenzo X; In Roma per Domenico 
Manelfi il 1651. Queft* Opera è divifa in due 
Parti , contenente ciaftuna venti Difcorfi ,, e col 
medefimo. Titolo ,, edi una fol Lettera fua Dedi- 
cavoria al Pontefice = la feconda però fù lo fteffo 
Anno in Roma da Vitale Mafcardi impreffla; e 
vanno. unite. 

Alcune fue Poefîe în lode di Scipione Cardina» 
le Borghefi ,, furono impreffe ; unite alle Conclu» 
fioni di Logica da effo Lui pubblicamente in Ro- 
ma difefe; e furono tanto. applaudite ;, che ne fù 
aggregato all” Aceademia Fiorentina . 

I Capuecino Scozzefe > fù compofto da Lui quand” 
era più Giovane; e fît imprelfo più voltein Luo- 
ghi fenza fuo nome; Fù poi ftampato in Mace- 
rata col fuo nome, per Agoffino Grifei il 1644; 
come pure per Pompeo Tomafini; ed in Roma 
per Domenico Manelfi nel 1651. di 
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Altie fue Poefie, fatte nella morte d’ Odoar- 
do de? Catelini Afcolano j furono date alla luce 
da Teodoro Libertini in Bologna, nella Stampe- 
tia di Bartolomeo Cocchi. 

La di lui Legazione , e folenne Ricevimento 
nel Regno d’ Ibernia; da Lui defcritta, e fù 
nell’ Anno 1646; trovafi impreffa. 

Lafciò pure ms. i Dialogi della Vifita per in- 
Atruzione a’ Vefcovi. 

Una copiofa Raccolta d’Iftorie Sagre, e Pro- 
fane; ms. 

Il fuo viaggio perla Provincia della Marca; ms. 

Un buon numero di Prediche, da Lui compo- 
fte, e recitate in varie Occafioni nella fua Dio- 
cefi, e Cattedrale, ms; pel qual Miniftero aveva 
fortito un maravigliofo Talento; e più volte fù 
ammirato in Roma dal Sagro Collegio de’ Car- 
dinali. 

Hà fcritto di Lui con degne commendazioni, 

Monfig. ‘Gioanni Ciampoli, che gl’ indirizza il 
fuo Poemetto intitolato, Le Pazienza, edin fine 
à Carte 277 gli fcrive 

; Così con liete voglie 

I tuoì Trionfi è Rinuccini imito; 

Che del Mondo fchernito 

Appendo al Tempio tuo famofe fpoglie . 
Di tutti î Saggi unito 


Ne alla tua Mitra d° Oro, 
Ch? indora con fue glorie il Secol''noftro; 
Fà meftier® altri rai chiedere all? Oftro. 
Sforza Cardinale Pallavicino gli dedica il fio 
Libro dell’ Arte dello Stile , e nel primo Capito- 
fo gli fà un nobiliffimo Elogio . 
Ferdinandus Ughellus, Tom. 2. Italie, Sacrein 
Epifcopi Firmanis . 
P Nicolaus Angelus Caferrins, in Syatbem. Vertu 
ATIS . Pi 
Notizie Letterarie ed IMoriche, dell” Accademia 
Fiorentina, Parte prima. 
Pompeo Tomafini, nella Dedicatoria del di lui 
Capuccino Scozzefe - 


GIOANNI BATTISTA SACCHETTI. 


Hiariffimo di Sangue , di Talenti, d’ Inge- 
gno, di Virtù, e di Coftumi; in Abito Cle- 
ricale fà 1? Edificazione di Firenze fua Patria: e 
con la Laurea dell’ una , e dell’ altra Giurepru- 
denza in capo; fù PP Ornamento più nobile , che 
vantaffero nella fua ftagione le Leggi. L’ Edizio- 
ne della fua Opera ci fà credere, che fioriffe nel 
Secolo decimo fettimo; e porta quefto Titolo ; 
Privilegia Protbonotariotum Aroftolicorum ; tam 
de numero Participantium Rome cxiftentium ; quam 
Extraordinariormm , feu Honorariorum , ubique Terra» 
yum degentinm; Ronze Anno 1651. : 


GIOANNI BATTISTA SOGLIANI. 


EP: quefto Scrittore dalla Natura tutte quelle 
belle Doti d’ Ingegno , e d’ Inclinazioni Vir- 
tuofe ; che lo portarono è farfi in Firenze fua Pa- 
tria un fingolare Letterato nell’ Univerfalità del 
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Sapere. Pofciache fi fece ammirare verfatiffimo 
nelle Dottrine Legali; gentilifimo, ed ameniffie 
mo nella Poefia; ed ottimo, e piacevole Compo« 
fitor di Commedie; perle quali Virtuofe Qualità 
ebbe condegno luogo ; e credito trà gli Accade» 
mici Fiorentini. Viveva, e fcriveva nel principio 
del Secolo decimo fettimo j come fi deduce dall’ 
impreffione d’ una fua gentilifima Commedia, che 
và col Titolo: 

L’ Uccellatojo ; ftampato in Venezia prefflo 
Gioanni Guerigli nel 1627. in 4; Dedicata al Ca» 
valiere Senatore Cofimo da Caftiglione Sopraina 
tendente Generale delle Fortezze del Sereniffimo 
Gran Duca di Tofcana. 

Fece egli fteffo alla fua Commedia per intellia 
genza maggiore, le Annotazioni. 

Scriffe ancora Trattatam de Surifprudentià fele» 
€46; com’ egli afferma in più luoghi delle ftefle 
Annotazioni. 

Parlano di Lui con Lode; 

Le notizie Letterarie ed Iftoriche , dell’Accades 
mia Fiorentina ; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia. 


GIOANNI BATTISTA STROZZI 
IL VECCHIO. 


1 L primo de’ Tre di quefta antichifima, e fplene 
didiffima Cafa ; della quale bafta refcrivere, 
ciò che fcriffe Lionardo Aretino nell’ Orazione 
Funerale, che fece è Nani Strozzi, eft 7. ait Fas 
milia fplendidiima, ornatifima > multis Egueftribus 
Imaginibus , multis preftantibus Viris clara, G tam 
Domi , quam Militia fumme Aubtoritatis ; e poco dos 
po, divitiis verò ufque adeo opylenta ; ut nonnalli ex, 
cd Familié (uperegreffi Civilem Divitiarum modum pa» 
res Regulisopes, redditufgue poffideani ; il primodie 
co de’ Trè di quefta Cafa;che con quefto nome refero 
gloriofe le Lettere; e le portarono nel più alto 
grado per tutta Europa; fù uno de’ più rari, e 
penetranti Intelletti, che ammiraffe la fua Patria 
Firenze; adorno delle belle Lettere; e fopra tutta 
verfatiffimo nella naturale Filofofia; e Poeta col. 
tifimo con tutte le grazie, e venuftà delle Mufe 
Tofcane. Morì nell’ Arino del Signore 1581, la- 
fciando feritte molte Opere Fifiche; e Poetiche ; 
come dice il Poccianti , fenza fpecificarne di più. 

Qualche fuo Verfo Tofcano in lode di Dionigi 
Balducci Autore della Vita del Ven: Ippolito Ga- 
lantini; fù impreffo con la medefima Vita, in Fi 
renze l Anno 1623. 

Parlano di Lui con lode di fingolare Lettea 
rato; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scriptoa 
rum Florentinorum ; 

Foannes Baptifta Ricciolius, Tomo 3. Chbronoogie 
reformate , in Catalogo Virorum illuftrinm. 


GIOANNI BATTISTA STROZZI. 


On fù fterile di Letterati , la grande e chia 

riffima Famiglia de’ Strozzi , 1’ ultimo fcorfo 

Secolo decimo fettimo; come feconda lo fù nel 

decimo fefto. Succede à due il Terzo Gio: Batti. 

fta non inferiore di lode ; perche eguale à fuoi 
Ii z Maga 
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Maggiori nel merito. Fù quefti foprannomato il 
Cicco ; degniffimo figliuolo di Lorenzo ; per la 
grandezza dell’ Ingegno; perla varietà del Sapere, 
per la rara, e maravigliofa fua Eloquenza; per la 
vaghezza delle fue. Poefie; e per la ftraordinaria 
fua Erudizione P Ornamento dell’ Accademia Fio». 
ventina, la Colonna degli Alterati, il Maeftro nell? 
Arti, Oratoria; Politica, e Poetica; della più no- 
bile Gioventù di Firenze; il Direttore ne” Studj 
del Gran Principe di Tofcana Ferdinando II e 
Principi fuoi Fratelli; 1 Amore de’ fwoi Sovrani, 
e la Delizia de? Sommi Pontefici Gregorio XIV. 
Innocenzo .IX. ed Urbano VIII. Morì in Età 
d’ Anni fopra gli ottanta; lafciando a’ Pofteri Let- 
terati, una pingue Eredità di Monumenti dotti; 
‘ed eruditi. Scriffe 
Un’ Opufcolo dottiffimo ed utilifimo , col tiro- 
lo: Offervazioni fopra il Parlare, e ferivere Tofca- 
no; impreffo la prima volta fenza il fuo nome; 
mà folamente con le Lettere iniziali G. B. S ; e 
poi ftampato da Carlo Dati con le Dichiarazioni 
di Benedetto Buonmattei , in Firenze il 1657. 
Orazioni, e altre Profe di Gio: Battifta Strozzi 
di Lorenzo; dedicate all’ Eminentifimo, e Reve- 
rendifimo Sig. Cardinale Barberino . In Roma 
nella Stamperia di Lodov co Grignani 1635 ; € 
fono le feguenti. 
Orazione prima delle lodì di Maria Medici Re- 
gina di Francia. 
Orazione feconda AI Dose di Venezia. 
* ©razione terza in lode di Gioanna d’ Auftria 
Granducheffa ‘di Tofcana. 
Orazione quarta in icde del Gran Duca Ferdi- 
nando I 
‘ Orazione quinta in lode di Pietro Angelio da 


raga. 

Difcorfo; fe il Principe debba farfi più amar, 
che temere; Al Gran Duca Ferdinando I 

Difcorfo; fe fia bene a’ Poeti fervirfi delle Fa- 
vole degli Antichi. 

Ragionamento nel rendere il Confolato dell’ 
Accademia Fiorentina. 

Lezione dell’ Unità della Favola; nell’ Accade- 
mia degli Alterati di Firenze . 

Lezione fopra i Madrigalli; detta nell’ Accade- 
mia Fiorentina. 

Lezione in lode del Poema Eroicoj recitata in 
Roma nell’ Accademia del Cardinale San Giorgio 
Nipote di Clemente VIII. 

Trattato della Superbia. 

Compofe ancora un’ Operetta fopra la Famiglia 
de? Medici ; la quale fù dallo fteffo tradotta in La- 
tino. Si trova nell’ idioma Italiano nel Tomo4. 
delle varie Materie trafcritte da Antonio da San 
Gallo , nella Libreria de’ Marche Riccardi in 
Firenze. 

Efequie del Sereniffimo Don Francefco Medici 
Gran Duca di Tofcana II. delcritte da Giambat- 
tifta Strozzi: In Fiorenza nelle Cafe de’ Sermar- 
telli nell’ Anuo 1787. 

Madrigalli fopra mille. 

Moltiffimi Sonetti, 

Canzone , ed Ottave. 

Una Canzone in lode di Giorgio Vafari, e Ra- 
faelle delle Colombe; fù impreffa , e data in luce 
da Rafaelle Borghini, 
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Scriffe fettanta Lettere in Verfi fciolti ; tre del. 
le quali contenzono le lodi di tre Santi Inftituto» 
ri di Sagri Ordini; cioè di Sant'Ignazio, di S. Fi. 
lippo Benizzi, e di S. Filippo Neri. 

Efortazione per la Pace d° Italia, Componimento 
del Sig. Gio: Battifta Strozzi; dedica to alla. Sere» 
niffima Madama Criftiana di Loreno Granduchef- 
fa di Tofcana . In Firenze nella Stamperia del 
Sermartelli 1625. in 4. 

Parlano con fomme lodi di quefto preclariffimo 
Scrittore; 

Facobus Gaddi qui in ejas Cornendationem Eloginm, 
& Odem conferipht ; 

Gioanni Cinelli, nelle Scanzie prima e fettima 
delia fua Biblioteca Volante ; 

Gio; Mario Crefcimbeni, nel Libro fefto dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia ; 

Francefco Sanfovini, nelle Famiglie illuftri d’ 
Italia al’Anno 1578, nel quale lo fà morire; 

Raffaelle Borghini nel Ripofo. 


GIOANNI BATTISTA STROZZI. 


E! medefimo tempo, e della fteffa nobiliffi- 

ma Famiglia; fioriva un'altro Gio: Battifta 
Letteratiffimo Soggetto; nato in Firenze PAnno 
del Signore 1504; il quale alla gravità de’ Coftus 
mi, feppe unire un’ indefefla Applicazione agli 
ftudj più ameni, e fi fece gloria d° albergare in 
Cafa fua alla grande, le più gentili Mufe Tofca- 
ne; per le quali ebbe tutta Ja maggior fua paflio- 
ne; e n'ebbe la nobile ricompenfa dell’ univerfa- 
le Eftimazione d’ uno de’ più famofi , e colti Poe- 
ti di fua Nazione. Morì in Firenze fua Petria il 
Mefe del Dicembre del 1571 ; e fù fepolto nel 
Tempio di Santa Maria Novella de’ Padri Pre» 
dicatori . 

Compofe moltifimi Verfi, che ms. corrono per 
lei mani di tutti i Dotti; eraccolti in tre ben co- 
piofi Volumi, fono'in Roma preflo dell’ erudirifi. 
mo, dottiffimo', e modettiflimo Monfig. Leone 
Strozzi, Prelato domeftico di Noftro Signore Cle- 
mente XI, e meritevolifliimo | per Pietà e. per 
Dottrina, d’ ogni maggiore efaltazione . 

Lodò co’ fioi Verfi Giorgio Bartoli Autore dell’ 
Operetta, che và col Titolo: Gli Elemenzi della 
Lingua Tofcana. 

Come pure con fimili Componimenti ; ftampa= 
ti in Firenze per gli Giunti l’ Anno 1564; cantò 
le lodi del già Defunto Seniore Michel” Agnolo 
Bonarotta . 

Parlano di quefto' nobile Scrittore; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scriptos 
vum Florentinorum 3 

Facohbus Gaddi, in Notis in fub Corond Poeticd; 

Lionardo Salviati , che negli Avvertimenti fo» 
pra îl Decemerone reputa i Madrigalli di quefto 
Poeta, i mig'iori del Secolo decimo fefto ; 

Il Menagio , nelle Annotazioni alle Rime di 
Gio: della Cafa; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nella feconda Impref 
fione della Storia della Volgar Poefia , nel Libro 
fecondo. 


GIO. 
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GIOANNI BATTISTA TEDALDI, 


Igliuolo di Latanzio; nobilifimo di Cafato; 

di Coftumi graviffimo s Senatore di Merito , 
di rara Prudenza, ne’ Maneggi fperimentato , e 
verfato nelle Dottrine ; fioriva con Riputazione 
appreflo i Principi di Tofcana, nel principio del 
lor nuovo Regno; e perciò impiegato dal Gran 
Duca Cofimo I. in qualità di Commifiario ne 
Governi delle Città di Piftoja , d’ Arezzo , e di 
Pifa ; ove terminò gli Impieghi così gloriofi, 
€ la Vita con tanta Eftimazione condotta , circa 
pi Anni 1572. Compofe molti dottilimi 

ifcorfi . è 

Uno della Città, e Territorio di Piftoja; indi. 
rizzato al Gran Duca Cofimo I. 

Un’ Altro, fpettante all’ Agricoltura ; confagra» 
to con fue Lettere in data de” 21. Febbrajo del 
1571; al medefimo Gran Duca Cofimo I ; nel 
quale fpiega, ed infegna il modo di coriofcere, e 
fervirfi del Segolo antico ; cioè d’ una certa forta 
di Terra, che fi fcuopre coltivando i Monti, in» 
dicativa de’ fottopofti , e fepolti Metalli. 

Un Difcorfo fopra la Città , e Territorio d’ 
Arezzo; dedicato al Principe di Fiorenza , e di 
Siena. 

Ci ricorda di Lui con lode 

Eugenio Gamurini , nel primo Volume delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Fami- 
glia Tedaldi. 


GIOANNI BATTISTA TORRETTI 


A Bbandonò da giovanetto , tutte le fperanze , 
e fortune; che gli potevano. promettere ela 
Nobiltà del fuo fangue , e la Dignità Senatoria 
di Fabio fuo, Padre, e la rarità de? Talenti, de? 
quali dotato I’aveva la Natura; per veftir 1° Abis 
to de” Padri Predicatori, in Santa Maria Novella 
di Firenze fua Patria; mà incontrò con lo ftudio. 
nella Religione quegli Onori, ed. Applaufi , che 
fuggiti aveva nel Secolo; pofciache vi godè l’am- 
mirazione dì profondo Filofofa ; di fortilifimo 
Teologo, e di maravigliofo Oratore Ecclefiaftico; 
come: ne fanno fede i Componimenti , e Panegi- 
rici che fieguono; dati da lui con le Stampe alla 
luce, intitolati: 

La Cardenia; 

Il Lioncorno; 

La Pietà Trionfante ; Panegirico AI Sereniffimo 
Ferdinando II. il Pio Gran Duca di Tofcana; In 
Venezia preffo Giacomo Sarzina 1636. in 4. 

La Rocca difefa; 

La Palma coronata; 

La Vita del Beato Jacopo da Bevagna. 

Aveva ancora preparato per le Stampe; 

I Delirj Accademici , in due Volumi; 

La Vita de’ Santi Domenicani; 

Un Volume di Politica; 

Un'altro d* Economia; 

La Corona di San Ginfeppe. 

Scripfit etiam Librum contra Satyram, infcriptam 
Manippea Boninfegni contra laxum Mulierum; Ty- 
pis Venetis evalgatum per Sarfinam. : 

Si parla con lode di quefto eminente Scrittore, 
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Nel Libro intitolato Ee Glorie degl’ Ircogniti ; 


ftampato in Venezia per Francefco Valvafenfe, P 
Anno 1647; nella qual’ Opera vi fi vede pure în= 
tagliata la di lui Immagine. 

Gio: Cinelli, nella Scanzia 4. e 17. della Biblios 
teca Volante; ne fà gloriofa menzione. 


GIOANNI BATTISTA UBALDINI, 


D! Famiglia illuftre pe’l Sangue ; antica trà 
Porpore Senatorie, e Cardinalizie ; e poten» 
te per le Signorie , Dipendenze, e Favore de” Som- 
mi Pontefici; refela più illuftre con le fue Virtù; 
e ne trafmife lo fplendore à tutta la Pofterità; 
fcrivendo 

L’ Htoria della f{telfa fua Famiglia; e degl’ il. 
Iuftri Perfonaggi della medefima ; la quale fù da. 
ta in luce con le ftampe de? Sermartellò, in Fi 
renze l’ Anno del Signore 1588; il di cui Titolo 
fi è Iforia della Cafa Ubaldini ,. e de’ Fatti d’ ala 
cuni di quella Famiglia Libro. primo; defcritta da 
Gio: Battifta di Lorenzo Ubaldini; con la Vita. 
di Niccola Acciajoli Gran Sinefcalco de’ Regnidi 
di Sicilia , e di Gerofolima.,, deferitta da Matteo. 
Palmieri; e 1’ Origine della Famiglia. degli Ac- 
ciajoli, e Fatti degli Uomini famofi d * efia.; In 
Firenze per Bartolomeo Sermartelli 1588; dedica» 
ta dall’ Autore Palmieri, alli nobiliffimi\e Illu} 
ftri Gio: Pietro , ed Aleffandro Acciajoli Fratelli, 
e miei Offervandiffimi, con fua Lettera. In. fron» 
te di quefte due Opere infieme imprefle , ed uni- 
te; Evvi un Sonetto all’ Autore, del Sig. Gio? 
Battifta Strozzi j ed. altro di M£. Raffaello. Bora 

hini. . 
i Fanno menzione decorofa di quefto. Itorico 
Fiorentino; 

Eugenio Gamurinî ;. nella Parte prima delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella. Fami 
glia Ubaldina , e Tedalda; { 

Facobus Gaddi , de Scriptoribus non Ecclefiafticisy 
& in Notis ad Elogium NicolaiGaddi Equitis Sane 
éli Facobi.,; in: Libro Elogiorum ; 

Arturus è Nonafterio Francifcanss, in Martyro= 
logio Francifcanorum 3 

Giornale de” Letterati: Italiani, nel Tomo 9. 


- Articolo I. 


GIOANNI BATTISTA VECCHIETTI 


Ggiunfe fplendore al lume dell’ Antico, e 

Nobile fuo Cafato; con la gloria delle. Let» 
tere, e delle Dottrine; ficcome accrebbe Fama à 
Firenze fua Patria, ed onore alla Fiorentina Ace 
cademia , nella quale recitò da Lui compofta; 

Un Orazione funerale nella morte di Filippo 
Safferti, Defunto nella Città di Goa , ne? fuoî 
Viaggi all’ Indie Orientali; del quale abbiamo ri» 
cordato à fuo luogo. 

Vi fono pure molte di Lui Poefie belliflime 
mm. ss; come di quefte , e dell” Autore ne & 
menzione onorevole ; kr 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni, 


GIOAN- 
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GIOANNI BATTISTA VERINI, 
D! Famiglia quanto Nobile; tanto feconda di 


Letterati; viffe a? fuoi Tempi con Riputa- 
Zione di ameniffimo Poeta; che nell’ arduo della 
Materia, in cui impegnava il Canto della fua Mu- 
fa; viè più faceva rifplendere il forte , e la faci- 
lità del fuo Ingegno. Compofe felicemente 

Un Libro di Segreti, che và col Titolo: E! 
Triumpo di Ricette, e Segreti bellifimi; compofto 
per Gio: Battifta Verini Fiorentino; à comune 
beneficio di ciafcheduno Spirito gentile; ftampa- 
to in la Inclita Città di Milano per Vincenzio da 
Medda, ad inftanzia di Gio: Battifta Verini Fio- 
rentino 1° Anno del Signore 1535 die 25 de Apri- 
le. Contiene cento , e vent’otto Segreti. 

Un’ Opera col Titolo: # Ferzajo del Verino; 
il quale infegna tutti i modi di lavorare la Pafta, 
€ cuocerla; ms. 

L’ Ardor d’ Amore. Impreffo ; 

La Notomia d° Amore, ftampata; 

L’ Ingreffo della DucheMfa nella fua Città di 
Milano; parimenti ftampato, come ne fà fede il 
Doni. 

Un Libro , che parla , e fpiega varie Pitture 
delle Lettere. 

Parlano di Iui con lode; 

Fofias Simlerus, in Epitome; 

Anton Francefco Doni, nella fua prima Li- 
breria; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


GIOANNI BATTISTA VIOLI, 


Igliuolo di Lorenzo nativo della Città di Fi- 
renze; Giovane di bellifima Indole, di pro- 

digiofo Ingegno , di Studio indefeflo, e di cafti- 
gatiffimi Coftumi 3 prometteva con 1° accoppia- 
mento di sì rari Talenti , alla fua Patria, alle 
Lettere, al vicino Principato della Cafa Medici, 
e al Mondo tutto; uno de’ più dotti, e Scienzia- 
ti Soggetti di quella Stagione ; fe la morte invi- 
diofa, con troppo celere falce troncato non avel- 
fe collo Stame di fua Vita, il filo di sì belle con- 
cepute fperanze. In età di poco più di 20 Anni 
aveva compofto , e dato in luce 

Plura ad Pbilofophiam, & Geograpbiam fpettan- 
tia; quorum Operum Memoria perijt sefte Poccianti; 
per quem extat tantòm 

Liber de veràSapientià inforipius, & 

Opus de Bello Florentino. 

Ci ricorda di Lui 

Michael Poccianti , în Catalogo Mluftriam Scripto- 
vum Florentinorum . 


GIOANNI BERNARDO GUALANDI 


U? uno de’ precipui Ornamenti di Firenze fua 

Patria; e de’ più confpicui Letterati del Se- 
colo decimo fefto; merceche peritifimo delle Lins 
gue, Tofcana, Greca, e Latina; in ogni Scien- 
za ed Erudizione verfatilimo; era confiderato 
con diftinzione trà Dotti, come Grammatico, 
Rettorico, e facondiffimo Oratore. Morì col Ca- 
rattere di Sacerdote; facendo parte a’ fuoi Pofte- 
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ri del gran fondo di fuo Sapere, nelle fue feguen- 
ti ftudiofe, e dotte Fatiche. Compofe 

Trattatum de vero Fudicio, & Providertit Dei; 
Florentia in 8. Anno 1562: 

Trattato delle Monete, e Valuta loro; ridotte 
dall’ ufo Antico , al coftume Moderno di Mf. 
Guglielmo Budeo; tradotto per Mf. Gio: Bernara 
do Gualandi Fiorentino; Firenze preffo i Giunti 
1562; A Luigi Ardinghelli . 

Traduffe pure dalla Latina nella Tofcana Fa- 
vella, gli Apottemmi, Motti, e Dettiarguti; da 
Plutarco , eda Altri raccolti; In Venezia appref= 
fo Gabriele Giolito in 4. 1° Anno 1567. 

Tradufle pure dalla Lingua Latina nella To- 
fcana ; Filoftrato della Vita d’ Appolonio Tia= 
neo; A Cofimo Medici; In Venezia in 8. 15493 
per Comino da Trino di Monferrato. 

Scripfit Dialogum de liberali Inftitutione . 

Orationem de Santtis Martiribus Cofma ‘& Da 
MIANO . 

Dialosum de Optimo Principe; Ad Francifcum 
Vicecomitem Medidlani Ducem. 

Fanno di Lui onorevole menzione ne’ loro 
Elogi; 

Antontus Poffevinus , Tom. 2. Apparatus Sacri; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum 5 

Fofias Simlerus 3 in Epitome. ) 


GIAM-FRANCESCO DI POGGIO 
BRACCIOLINI; 


È (i. detto dal celebre fuo Padre Poggio‘, (di 


cui amplamente fcrivefi à fuo luogo.); che 
diede a’ Figliuoli e Nipoti, il Cognome fatto 
proprio di fua Famiglia ; fiorì con alta, e chiara 
Riputazione di famofo Giurifta , ed eloquente 
Oratore, ne” Tempi feliciffimi di Leon X; è cui fr 
fommamente caro , e con carattere di Cameriere 3 
e di Segretario. Nacque in Firenze il 1447; e fù cone 
decorato con la Dignità di Canonico della fua 
Metropolitana il 1472; e pofcia con quella di 
Piovano di Laterino. Lafciate quefte due ultime 
Dignità, pafsò a foftenere 1? Altre nella Corte di 
Roma; ove pieno di Gloria, e benemerenza con 
gli Pontefici ne’ fuoi. Scritti con la fua Penna di= 
elfi; morì d’ Anni 79 a’ 25 Giugno del 1522; 
e fù fepolto nella Chiefa di S. Gregorio nel Mon» 
te Cilio con quefto gloriofo Epitaffio dal Suver. 
zio, e da Altri malamente trafcritto ; e dallo ftef- 
fo , dal Freero, dall’ Aichero ; e da Altri da 
Paolo Giovio ingannati, è Poggio il Genitore 


afcrijto . 
DI. O. QEME 


Foanni Francifco Poggio Florentino; Animi Vire 
tute , ac Conftantié ; Morum Gravitate; Vità ina 
regerrimè attd ; Paternd, fuAque laude Eloquentie 4 
ac Litterarums Furis quoque Civilis, ac Pontificij, 
Divineque Scripture cumulat6 Dottriné Religiosè vi 
venti; Religiofius fupremo die funéto; Vincentius Mar- 
tinus Luce Fratris cjus Gener; Parentis apud (e 
locum femper adfequato; optim. merent. pofuit. Vi- 
xit Annos 75 Obijtan. Dom. 1522. dic 22. Men- 
fis Fanij. ; 

La 
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Lafciò per eterno Monumento del fuo Sapere, 
e Zelo per la Sede Appoftolica; 

Opus de Potchate Pape , & Concilij, impreffum; 
e per errore attribuito da Molti à fuo Padre. 

Hanno fcritto con fomme laudi di quefto Giu- 
reconfulto; 7 

Lorenzo Scradero , che riferifce la fopradetta 
Infcrizione; 

Paulus Fovins, inVità Leonis X. Pontificis 

Octavius Boldonias qui refert Inferiptionem ; 

Giornale de’ Letterati d * Italia, nel Tomo 9g 
Articolo 3; 

Foannes Baptite Recanatì Patritius Venctus, in 
Vità Poggi Cap. ultimo. 

Antonins Poffevinus Tom. 2. Lib. 13. Bibliothece 
felette, collocat bunc. Poggium inter F. Ci onfultos, & 
celebrioves Legum Imerpretes. 


GIAM.FRANCESCO LATINI. 


ER quefto Fiorentino , al Servizio dell* Ec- 
cellenza del Sig. Duca Cofimo de” Medici; 
come fi cava da due di Lui Lettere, di commif- 
fione del fuo Sovrano à Pietro Aretino fcritte ; in 
una delle quali d” Ordine di S. E. gli manda in 
dono cento Scudi, e maggior numero ne promet- 
te, in data di Firenze a’ 13. Marzo 1545. La fe- 
conda è del 1. Maggio del 1546. Amendue fort 
ftampate nella Raccolta contenuta nel Libro fe- 
condo delle Lettere di gran Perfonaggi , ferite 
all’ Aretino; fatta ed impreffa da Francefco Mar- 
colini Forlivefe in Venezia 1° Anno 1552. 


GIAM.FRANCESCO SALITI 


U® commendato da Gio: Mario Creftimbeni, 

nel Libro 4. della Storia fua della Volgar 
Poefia, come Paeta Italiano $ e trovanfi di Éui 
Poefie ms; Come pure una Tragedia col Titolo 
Fantafma Ditattore . Nacque in Firenze fua Pa- 
tria; e vifle, e morì in Roma il 1682; come af- 
ferma lo fteffo Creftimbeni nel fecondo Volume 
de’ fuoi Comenti alla Storia della Volgar Poefia. 


GIAM.FRANCESCO ZEFFI 


U? Poeta infigne al tempo di Girolamo Beni- 

vieni, di cui à fuo luogo; e trovanfi Verfì 
di Luî Tofcani, fatti in lode del dette Girolamo; 
trà i Componimenti impreffi di Quetti. 

Traduffe ancora, dalla Latina in Lingua Tof- 
cana; 1° Epiftole di S. Girolamo; impreffa que- 
fta Traduzione in Venezia preffo i Giunti il 1562 
in 4. 


GIAM.SIMONE RUGGIERI, 


? Origine Fiorentino , benche viveffe in Ro- 

ma ,, nelle buone Lettere verfato; e di mol- 
to Ingegno proveduto ; mandò alla luce nello 
fteffo fcorfo Secolo decimo fettimo un Saggio di- 
voto del Capitolo della Bafilica Vaticana, verfo!” 
Immagine Miracolofa di Maria Vergine; colloca- 
ta, e venerata nella Chiefa di S. Giovanni della 
Nazione Fiorentina in Roma; come ci ricorda 


Ippolito Maracci, nella fua Biblioteca Mariana. 


GIAN FRANCESCO 
ALDOBRANDINI, 


P Er la Chiarezza del Sangue , per le Dignità 
Supreme della Chiefa ; di fplendidifima Fa. 
miglia ; ed egualmente chiaro per le: Lettere $ 
Compofe 

Orationem de Spiritus Santti Adventà, babitam 
in Sacello Pontificio Quirinali , Urbano VILI. Pon 
vifici Op: Max; Rome Typis Francifci Corbelletti 
An. 1637 în 4; Que in fronte gerebar Tires: duas; 
Babelem alteram confafione Sermanum. difietam prior 
clefie alteram concordi& Linguarum ad Calum tene 
dentem , bac cum Epigraphe, Turris Linguis con 
cordibus fabricata j. Zufcriptam: Hippolyto: Cardinali 
Aldobrandino S. R. E. Camerario. In fecunda vero 


Edizione Annì 1645; cum Alijs: cjufdem generis. dica» 


ta fuit Innocentio-X. Pontifici Maximo. 


GIAN FRANCESCO 
FIAMMELLI. 


F U* quefto valorofo Fiorentino, inclinatifimo 
alla Profeffione: Militare ;, e ne poffedè con 
perfezione , acquiftata. con la pratica la Teorica; 
come ne fanno una giufta riprova 1*Opere da 
Lui compofte; trà le quali abbiamo. 

Il Principe difefo . In que” Opera tratta della 
Fortificazione,, degli Affedij,, delle Difefe,, e Sors 
prefe delle Piazze ; impreTfain Romainfol. 1604, 

Modo di ordinare, e difporre un’ Efercito:;. in 
Roma il 1603. 

Il Principe Criftiano Guerriero; ovvero. Precetti 
Militare per gli Principi ,, Generali, ed Ufficiali 
Subalterni; In Roma 1602. 

Altri molti Quefiti Militari, che non fi sà che 
fieno ufcitì alle Stampe. 

Lo commenda con Elogio 

Antoniss Poffevinus ,, Lib. s. Bibliotbece (elette. 


GIAN FRANCESCO GERI 


Ato in Firenze ,. Laureato: nella Medicina; 

e degno d” Allori nella Poefia; profefsò 1° 
una, e l” altra Facoltà nella celebre Univerfità 
ed Accademia di Pifa; nella quale fioriva con tut- 
ta riputazione ful principio della fcorfo Secolo de- 
cimo fettimo. 

Compofè molte Canzoni , Sonetti, ed Argo- 
menti Poetici ; altri de’ quali furono imprefli.in 
Pifa; altri mm.ss. fi cuffodifcono nella Libreria 
Medicea ,, nel Palazzo Ducale. 

Alcune ingegnofe Commedie; che mm. ss. troe, 
vanfi preffo: diverfi , in Firenze. 

Canzone fopra la Vittoria riportata dalle Gale- 
re Tofcane, contra le Corfate dì Biferta.. Tro- 
vanfi ms. , preffo il Sig. Antonio Magliabechi. | 

Raccolfe moltifimi Componimenti Poetici; 
recitati da varj Autori, in lode di Giovanni Bel. 
lavita Pifano , e Lettore ftraordinario di Medici. 
na nella Celeberrima Scuola di Pifa ; e i fece 
ftampare ivi, per Lionardo Zeffi in 4, 1° Anno 


1628; confacrati al Sig. Auditore Pietro Sal A 
tà 
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"Trà quefti Compotimenti ve ne fono alcuni del 
noftro Geri. 


GIAN FRANCESCO PAOLO GONDI 


Meine e Nobilifima Famiglia della 
Repubblica di Firenze ; paffata ad illuftrare 
ico? fuoi Splendori la Francia; e ad accrefcerne il 
proprio con le Mitre, e con le Porpore, refe fa- 
Smigliari nella fua Cafa; fù Nipote d’ Enrico Car- 
idinale Gondi , e di Gian Francefco I, ambidue 
Arcivefcovi di Parigi; e Pronipote di Pietro Gon- 
di Cardinale‘, e Vefcovo pur di Parigi, 4° quali 
ebbe il Merito di fuccedere nell? Onore della me- 
defima Mitrà Arcivefcovile ; e nella gloria della 
Porpora Cardinalizia , alla quale dal Pontefice In- 
nocenzo X. fù fublimato , col Titolo di Santa 
Maria fopra la. Minerva. Con quefta Eminentiffi- 
ma Dignità refe più robufta la qualità d’ Arcive- 
fcovo ; ed appoggiò più vigorofamente le Ragio- 
ni di fua Giurifdizione ; che fembravano pertur- 
bate da un? altro Porporato Miniftro; è cuifi fe- 
ce gloria refiftere, fin che vifle, con Magnanima 
Intrepidezza , e con eguale Generofità. Dopo la di 
Lui morte, rinunziò pacificamente la fua Chiefa 
di Parigi; e non molto dipoi morì, detto comu- 
memente il Cardinale di Reti. 

Ufcirono dalle Stampe in idioma Latino, To- 
{cano , e Francefe; molte {ue Lettere, dirette a’ 
Vefcovi ed Arcivefcovi; della Francia ; dottiffime, 
e robuftiffime; in difela delle fue Caufe, e delle 
fue grandi Dignità; combattute da’ fuoi Avverfarj. 

Fanno ‘onorevoliffima ricordanza di quefto Ze- 
Jantiffimo Porporato ; 

Sammarthani, in Gallià Chriffiand > 

Aultarij Ciacconij y in ejus Vit6 ; 

Auguftinus Oldrinas , in Atbeneo Romano. 


GIAN GIROLAMO FIORELLI. 


I quefti leggiamo un Diftico, un’ Epigram- 

ma, con due Sonetti; impreffi nel fine dell’ 
©razione funerale recitata da Gio: Maria Tarfia, 
mella morte di Michel Agnolo Buonarotti; ftam- 
pata in Firenze per Bartolomeo Sermartelli 1’ An- 
no 1564. 


GIAN LORENZO OTTACCANTI, 


Efe più illuftre la Nobiltà dell? antico fuo 
Cafato ; con lo fplendore delle Dottrine; 
con le quali fece à fe fteffo un Merito particolare 
mella fua Patria Firenze; ed una Riputazione di- 
tinta trà Letterati di quella Stagione. Fioriva 
mella Spagna circa la metà del Secolo decimo fefto; 
e poffedendo è maraviglia la Lingua Caftigliana, 
Traduffe in quella dalla Tofcana , la Circe 
Commedia di Giam-battifta Gelli Fiorentino ; e la 
fece imprimere in Medina del Campo i’ Anno 
1559. in 8. 

Come pure dall’ Italiana trafportò nella Lin- 
sua Spagnuola; 1° Opera del Padre Girolamo Sa- 
vonarola’ Ferrarefe dell? Ordine di S. Domenico, 
intitolata Z/ Triomfo della Croce di Criffo; e la fe- 
ce imprimere in Biova il 1544. in 4. 


ISTORIA DE 


Fà inenzione di quefto nobile Scrittore , 
Nicolas Antonius , in fud Bibliotbec& Hifpanicé. 


GIAN MARIA BURELLI, 


Ell? Ordine de? Servi ; diede alla luce con 
le Stampe, un Catalogo di tutti i Santi, e 
Beati della fua Religione . 
Lo ricorda Arcangelo Giani Servita, nella pri« 
ma Parte degli Annali de’ Servi. 


GIAN MARIA CANIGIANI 


Iorentino di Patria; di Famiglia antica ed il- 
luftre ; di Religione dell? Ordine Domenica- 
no; profefsò nella Congregazione detta di S. Mar- 
co, fotto la Difciplina,, e Direzione del fuo Mae- 
tro Fra Girolamo Savonarola Ferrarefe. La Pro 
fondità della Dottrina , il Candore de’ fuoi Cos 
ftumi, e la fua molta Prudenza ne’ Governi; fic« 
come l’avevano refo caro al Pontefice Leone X 
così perfuafero quefto Principe ad una rara rifolu= 
zione, conftituendolo in qualità d? Abare Gene- 
rale della Congregazione di Vallombrofa ; affine 
di far rifiorire trà que’ Religiofi, fotto il Reggi- 
mento d’un sì abile, ed efemplare Soggetto; la 
decaduta Regolare Offervanza . Amò la Poefia 
Latina ; e prima di morire fotto il Ponteficara 
dello fteffo Leone, cantò 
Carmine Heroico ipfins Pontificis Leonis X. Gefta; 
Dicavitque ipfî Leoni Aino 1514, qui fuit fecundus 
fui Pontificatus, & penultimus Vite Scriproris . 
Ci ricorda di Lui con lode, 
pone Altamura , in Appendice fug Biblio 
thece . 


GIAN MARIA CASINI, 


Alente Pittore , ed eccellente Poeta; me. 
ritò d’ effere afcritto all? Accademia Lio- 
rentina . Di lui abbiamo imprefla trà molti fuoî 
Componimenti una Commedia intitolata: La Pa. 
dovana ; con gl” Intermedj ‘dello ftefflo; In Fi- 
renze da Cofimo Giunti 1617 in 8 
Leone Allacci , ‘nella fua Drammaturgia la 
rapporta . 


GIAN MARIA MARCHI, 


Elantiffimo Sacerdote, e Curato d’ Anime; 
diede alle Stampe un’ utilifima Operetta, 
Spirituale col Titolo, Colomba Spirituale ; cioè al- 
cuni Spirituali Concetti , raccolti da Gio: Maria 
Marchi Rettore di Santa Maria à Scandicj: per 
gli quali come con tante penne di Virtù poffa 1° 
Anima Religiofa volarfene verfo la Sfera della 
Santa Perfezione ; In Firenze per Pietro Neftis 
all? Infegna del Sole 1634 in 8. 
Antonio ‘Magliabechi ne dà ricordo ; nelle fue 
Annotazioni. 


GIAN 
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FIORENTINI SCRITTORI. 


GIANMARIA TARSIA 


Acerdote Fiorentino , egualmente pio , che dot= 

to ; fioriva con molta Riputazione, e nella 

Patria, e in Venezia, nel Secolo decimo fefto ; e 

fece fua particolare applicazione , promovere con 

1 impreflione d’ Opere proprie, e d’altrui; negli 

Animi Ctiftiani la divozione 5 fpecialmente verfo 
1a Gran Madre di Dio; è di cuî gloria compofe 

Un’ Opera col titolo : Monarchia della Beata 
Vergine Coronata di dodeci Stelle ; nelle quali fi 
contemplano tutti i Mifterj del Santiffimo Rofa- 
rio; In Venezia l'Anno 1607. in 8, preffo Mare 
‘Antonio Zaltieri. 

Fece imprimere in Venezia, per Criftoforo Za- 
neti, il 15255 I Dialoghi, e Vita diS. Gregorio 
Papa, e Dottore della Chiefa ; tradotti dat Lati- 
no în Volgare da Mf. Torello Fola Canonico di 
Fiefole ; ilquale i dedica con fua Lettera è Monfig. 
Francefco Cattani da Diaceto Vefcovo di Fiefole. 
Evvi in fronte una Lettera di Gio» Maria Tarfia 
a’ Lettori; nella quale dice, ch’una delle fue oc- 
cupazioni , e in Firenze fua Patria , ed in Vene- 
zia; era il procurare di dare alla luce Opere fue; 
ed altrui; ver utilîtà de” Fedeli. Fù quefta una 
nuova Edizione, riordinata con diligenza dal Tar- 
fia; e fatta in Venezia il 1587. in8; fenza nome 
dell’ Impreffore. 

Traduffe dall’ Idioma Latino nell’ Italiano ; 
Breve Direttorium ad Confeffarit, & Confitentis Mu 
unus reltè obeundum , Foannis Polanci Socieratis Fefas 
e 1’ impreffe in Venezia per Damiano Zeneri il 


1579. 

Traduffe pure, dalla Lingua Latina nella Vol- 
gare; le Prediche del famofiffimo , e dottiffimo 
Domenicano Lodovico di Granata. 

Riotdinò , e riftampò i Dialoghi di S. Grego- 
rio Papa ; già in Lingua Volgare tradotti ; con 
wna Prefazione; per eccitare la Gioventù alla Ler- 
aura de’ Santi Padri; In Venezia per Gio; Batti- 
Îta Bonfadini 1606. in r2. 

Orazione di Gio: Maria Tarfia , nell’ Efequie 
del Divino Michel’Agnolo Bonarotti; In Firenze 
preffo Bartolomeo Sermartelli 1564. in 4 ; con 
alcuni Sonetti, e Profe Latine , e Volgari di di- 
verfi, circa il Difparere occorfo trà gli Scultori ; 
e Pittori; dedicata dall’ Autore à Mf. Agnolo 
Bronzini. Vi fono pure anneflì quetti Scrittori co” 
loro Componimenti. 

Antonio Francefco Grazini, detto il Lafca ; 
Rifpofta con un Sonetto. 

Gio: Girolamo Fiorelli Fiorentino; un Diftico, 
e due Sonetti. 

Pandolfo Pandolfinij; un Sonetto, 

Michele Capra ; due Sonetti. 

Gio: Maria Tarfia; un Sonetto. 

Trattato della natura degli Angioli; ftampato 
in Firenze per Bartolomeo Sermartelli 1576 ; e dal 
‘Tarfia Autore dedicato alla clariffima, e magna- 
nima Signora Bianca Capello Gentildonna Ve- 
neziana . 

Fanno degniffima menzione di quefto Scrittore j 

Michael Poccianti ; in Catalogo illuftrinm Scripro- 
rum Floventinorum5 


Hippolytus Maraccins s în Bibliotbecà Mariané ; 
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Bibliotbeca Scriproram Socictatis Fefa , in Foanne 
Polanco. 

Antonias Poffevinus, Tomo 2. Apparatus Sacri; 

Giovanni Cinelli, mella Scanzia 8. della Biblio 
teca Volante. 


GIANMARIA TOLOSANO, 


Uanto falfamente vada confufo con Giova» 

ni Lucido , vedraffi in breve. Fù Egli di Nae 
zione Fiorentino , oriundo da Colle in Tofcana; 
dell’ Ordine di San Domenico , nel Convento dete 
to di San Marco; nel quale fotto ottimi Precetto» 
ri fece maravigliofi progrefli negli Stud} di Filofofia, 
e Teologia; nell’ Antichità delle Notizie, e nella 
Erudizione; nella continua Lettura dell’ I{torie; 
e fpecialmente nelle Matematiche Difcipline riu- 
fcì così eccellente ; che un Clavio, un Giovanni 
Lucido Samoteo ; non dubitarono imparare nuo» 
ve cognizioni dalle fatiche del Folofano : Quindi 
ne nacque |’ Equivoco , per cui Ambrogio Alta- 
mura , e Michele Poccianti, com altri Scrittori ; 
lo confufero con Giovanni Lucido Samoteo Sacet 
dote di Profeffione, e di Nazione Francefe; e di 
due valentifimi Scrittori nella computazione de’ 
Tempi, ne fecero un folo. Per dilucidare queft’ 
errore, bafta leggere 1’ Opera di Giovanni Lucido 
Samoteo Francefe di Nazione; corretta y ed au 
mentata da Frà Girolamo Bardi Fiorentino Ca» 
maldolefe; che và col Titolo di Crorica , 0 Emer= 
dazione de’ Tempi. dì Gio: Lucido Samoteo ; imprel 
fa in Venezia preffo i Giunti PAnno 1575; nella 
qual Opera v inferifce una Lettera Latina di Gio; 
Mario Tolofano, con la quale dedica la fua Op& 
ra de vero Computo Annorum, à Niccolò Alemani 
delto ftels° Ordine Domenicano, detto Cardinale 
Capuano del Titolo di San Sifto ; nella qual Lew 
tera, dopo avere nominati gli Antichi Scrittori 
delle Computazioni de’? Tempi, e di Cronologia 
così foggiunge : Tardem Emendationes Temporum ve- 
rifim@ compatatione deferipfit Dominns Foannes Lu 
cidus natione Gallus, ac Profeffione Sacerdos erudia 
tifinmes ; qui ab orbe condito ad ZErarem noftram, 
Tempora juxtà veritatem Hebraicam ita elucidavir 3 
ut meritò Lucidus cognominari debear . Cam autem 
Opus fuum uberins, © perfeGtinsteddere cuperer; ca 


meo Breviloguio Temporum, in ‘quo collegeram fideli-' 


ter emendata Tempora, me fibi confenfum prebente >» 
plora excerpfit, & Operi (uo infervit. Nam, & ego 
arbitratus fum majoris Autboritatis effe Opus, fi fub 
nomine Foannis Lucidi, quam fi (ab meo prodirer in 
lucem> Tacircò (ponte affenfum prebni , ns mei labo- 
res fibì adfcriberemur; ficut & fecit Pamphilus Mara 
ay, qui fvas Orationes Esfebio Cefarienfi Epifco= 
po in (no Libro de Temporibas condonavit ; E ur 
Opus Majoris effet exiftimationis ; tam ipfius Fuji 
precellemi anétoritate ; quam ipfius Pampbili folerti, 
ac diligenti computarione. Hec Foannes Maria Tolo- 
fanus in Epiftclè fupradittà Cardinali dat Floren= 
zie 15. Offobris Anno 1535. Da Tuito quetto fides 
duce, che Gio: Lucido è diverfo Scrittore da Gio: 
van Maria Tolofano ; che fiorì ful principio del 
Secolo decimo fefto; e fcriffle molte Opere ; trà 
le quali pae 
Dilucidarinm ‘ti Sacris > tum profanis Hiftaris 
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arguiè nartatis vefertunz Ad fratrem Zenobium Ac- 
ciaiolum.. 

Difputationes ‘aliguas y quarum una de Santta Ma- 
sid. Magdalena ;. Refponfiva ad Opufculum.cujefdans 
Facobi Fabri. Et Alie que ms. alfervaniur in Biblio- 
sbeca Sanîti Marci Florentie . 

Expolitiones Locorum difficiliorum Sacre Scripture. 

De Compuratione Annoram Domini , ad Fratrem 
Antonium Delciatum Heremitanum . 

De Correttione Temporum , ideft de vero Computo 
Annorum , ab Orbe condito , ufque ad Adventum 
Ckrifti ; Ad. Nicolaum Alamanum Cardinalem di- 
slum de Capua Ordinis Dominicanorum ; cum Epiftola 
dedicatoria Anno 1535. data. Quett’Opera fù poi 
ftampata in Venezia in 4. il 1546. 

Item Opus de Celebratione Pafche, Ad Fratrem 
Zenobiam Acciajolam; quod'Opus mifit ad. Sacrofan- 
étum. Concilium Tridentinam ; Ex quo per Ambrogium 
Altamuram multa muiuatus eft Pater Clavius pro 
correprione Kalendariî;  Imprefum Venetiis Anno 


1545. 
"Di Maxima Solis declinatione , Libellum conferipfits 
quì adbuc extat . 

Plura addidit ad Foannis Lucidi Samothei Emen- 
dationem Temporum. 

{Hanno commendato 1° Opere, e 1° Autore co’ 
loro Elogj; 

Marco Cafale, ed Agoftino Margatti , con Epi- 
grammi impreflì in fronte dell’ Opera de Correctio- 
me Temporum 5 

Matteo Gambacurta , con tre Compofizioni in 
fronte della fteffa ; 

Antonius Polfevinus, Tomo 2. Apparatus Sacri ; 
ubi cum facit Area à Foanne Lucido; 

Ercole Borghefi Patrizio Sanefe ,, con un Com- 
ponimento impreifo in fronte dell’ Opera: fopra- 
detta; 

Michael Poccianti s in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

- Ambrofius. Altamara , in Bibliotheca Dominicana ; 

Antonins Senenfis Lufitanus , in Bibliotheca Scripto- 
rum Ordinis Predicatorum } 

Foannes Michael Plodius, de Viris illuftribus Or. 
dinis Predicatorum ; 

Vincentius Fontana yin Catalogo Scriptorum Pa- 
trum -Predicatorum Provincie Romane ; 

Scrapbinus Razzi » de Viris illuftribus Ordinis 
Predicaiorum; 

Monumenta Florentini Conventus Dominicanorum 
Saniti Marci ; 

Frà Girolamo Bardi Fiorentino Camaldolefe, 
nell’ Edizione dell’ Emerdazione de’ Tempi di Gio: 
Lucido Samoteo ,, corretta, ed aumentata. 


& GIO: DOMENICO LEONI 


DU: Ordine de? Padri Predicatori,. infigne 
Filofofo ;. ed Oratore; che più volte sù Per- 
gami; e nell” Accademia di Firenze fua Patria; 
fece ammirare la fua Eloquenzaj come nelle Cat- 
tedre di Pifa applaudita per due Anni.’ era la 
{ua Dottrina; viveva circa 1’ Anno del Signore in 
Santa Maria Novella di Firenze 1670, afcritto nel 
1657.a° Padri Teologi dell’ Univerfità Fiorenti. 
na, Confultore del Sacro, 'Pribunale dell’ Inqui- 


È 


fizione di-Firenze, Efaminatore Sinodale; e do» 
po effere ftato Compagno del Reverendifimo Li. 
belli Maeftro, del Sagro Palazzo gli 11. Agofto del 
1671; in età d’ Anni 49, quafi all’ improvifo fe 
ne morì in Firenze; fepolto in Santa Maria No- 
vella preffo i fuoi Religiofi. Scriffe $ 

Antelucanum Pbylofopbicum, five fuper Matbefins 
Thomifticam,. 

Un. Panegirico in lode del fuo Patriarca S.Do- 
menico; che và col Titolo L’ Arca novella . 

Un?’ Orazione funerale nelle folenni Efequie 
celebrate dalla Sacra Univerfità de’ Teologi Fio- 
rentini; al P. Maeftro Gherardo Baldi della Ghe- 
rardefca Servita Teologo della. medefima Uni- 
verfità . 

Moltifimi Difcorfi eruditifimi; da Lui recita- 
ti nell? Accademia degli Apatifti, eretta in Firenze 
da Agoftino Coltellini; di cui abbiamo fcritto è 
fuo luogo. Tre de’ quali Difcorfi ufcirono ime 
preflì, con 1° Arca sovella Panegirico per S. Do- 
menico, in Bologna, 1° Anno 1669. in 4, prefflo 
Gio: Battifta Ferroni. 

Orationem in Obità Leonardi Lucatini Sacre Theo» 
logie Dottoris , Santti Offtij Confultoris;  babitam 
coram ampliffimo Thbeologorum Collegio Univerfitatis 
Florentine; evalgatam Florentig in 4. Anno 1662. (ub 
Sino Stelle . 

Riftretto della Vita della Venerabile Rof: da 
Lima, del. terz? Ordine di S. Domenico; In Ro- 
ma per Niccolò Angelo Tinaffi in 8. 1665; dedi- 
cato à Gioanni Battifta Cardinale Pallotta. 

Preparava una Biblioteca di pochi folij Ma» 
nuale. 

Parlano .con lode di Lui; 

Vincentivs Fontana , in Catalogo Scriptorum Ore 
dinis fui Predicatorum, Provincie Romane; 

Raphael Badius , in Catalogo Theologoram Univerfi= 
tatiîs Florentine ; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia feconda della 
fua Biblioteca. Volane; 

Angelico Aprofio , nella fua Biblioteca Apro- 
fiana. 


GIOVANNI ACCIAJOLI, 


F Igliuolo di Marcello di gloriofifimi ed anti. 
chiflimi Antenati; abbandonando con ma- 
gnanima rifoluzione jr i maneggi della Cafa; gli 
Affari del Foro , à molti de? quali prefedeva im 
grado di Senatore ; e n° era ftato dal Gran Duca 
Francefco aggregato ; e.le fperanze di maggiori, 
e più:fplendide, Fortune; che gli promettevano il 
fuo nobiliffimo Sangue, e la Rarità de? fuoi Tae 
lenti; confagratofi Sacerdote ; e profeffando Co- 
fiumi degni di così fublime Carartere ; volle fe- 
condare 1° eftrema propenfione che aveva per tut- 
te le Scienze; e proveduto. dalla Natura d’ Inge- 
gno capace ad, appenderle tutte ;. fagrificofi ‘allo 
ftudio fotto la Difciplina di Clemente Tommafi- 
no Maeftro de® Padri minori Conventualij dalla 
di cui diligenza ed applicazione, in breve tempo 
formoffi un profondo, e perfetto»Filofofo. Vago 
di nuove , e più rare Dottrine; provedutofi del 
gran Patrimonio ; e Suffidio , oltre la Latina; 
delle Lingue, Greca, Ebraica, Caldea ed Araba; 
pafsò 


FIORENTINI 


pafsò à Bologna , ad afcoltare in quella celebre 
Univer&tà le Scienze più fublimi; indi al famofi. 
fimo Studio di Padova, nel quale armatofi con 
ogni forta di Dottrina, difputando col celebre 
Pandafio , e col Piccolomini; e poftofi pronto à ri. 
{pondere fopra qualfivoglia materia Scolaftica, in 
un pubblico Confeffo di que? primi Maeftri; con 
ammirazione della Veneta Nobiltà , che a bello 
ftudio volava è Padova per udirlo nelle Difputa- 
zioni; guadagnofli un Nome immortale. Ne di- 
fimile Applaufo gli fecero i più accreditati Vir- 
tuofì di Firenze fua Patria 1° Anno 1565; quan. 
do nella celebrazione del loro Generale Capito- 
io nella Chiefa di Santa Croce ; concorfivi i pri» 
mi Letterati dell? Ordine ; difputò per molti 
giorni alla prefenza d’ un Monde sì Qualificato, 
e sì dotto. Godeva la Riputazione d° Oracolo. 
in tutte le Facoltà ; e ad interrogarlo ne’ Dubbij 
e ad afcoltarlo nelle Conferenze della Sacra Scrit* 
tura che faceva in fua Cafa ; accorrevano , un Gio: 
Bactifta Arrighi Agoftiniano, un Tommafo Buo- 
ninfegni Domenicano, un Vitale famofiffimo Fi. 
fico, un Senofonte Petrejo peritiffimo delle Let- 
tere Sacre; ecent’ Altri accreditatiffimi Letterati. 
Frà le Scienze più gravi ammife ancora!’ Orna- 
mento delle belle Le:rere; e trà pimi Accademici 
Fiorentini in Occupazioni fempre ò Sacre, o Let- 
terarie; morì lafciando 

Multa do&tiimorum Problematem Monumenta, 
magno Studio, & Ingenio elucubrata . 

Parlano di Lui con encomio; 

Francifcus Bocchi , in Elogijs clarorum Virorum 
Florentinorum ; 

Gio: Battifta Arrighi, che leffe, ed approvò 
per 1’ impreffione le di lui Opere; 

Francefco Verino il fecondo , che ne’ fuoi Di- 
{cor delle Maraviglie di Pratolino, e d° Amore ; 
lo chiama Filofofo, e Teologo eccellentiffimo; 

Notizie Letterarie ed Iftoriche, dell’ Accade- 
nia Fiorentina, nella Parte prima. 


GIOVANNI ALDOBRANDINI, 


Iglinoto di Silvetro, e di Lefa Deti, nobi- 

lifime, e celebratiffime Famiglie Fiorentine; 
Fratello Germano di Clemente VIII. del me- 
defimo Sangue ; adorno di rari Talenti, e fin» 
golari Coftumi ; fucceffe al Padre fuo 1° Anno 
1554 nella Carica d’ Avvocato Conciftoriale; 
da cui dopo due Anni pafsò all? Impiego d’ 
Auditore di Rota. Parve che le Dignità foffero 
in gara di coronare il fuo gran Merito; pofciache 
dal Tribunale della Rota, fù collocato dal Pon- 
tefice Pio V, sù la Vefcovile Cattedra d? Imola; 
e non molto dipoi gli coronò lo fteffo Pontefice 
Ja Sagra Mitra, col Capello Cardinalizio; e forfe 
lo portava più alto il fuo Merito; fe il Cielo non 
avete riferbato al fuo Cugino Clemente VIII. il 
Pontificio Camauro , che deftinato aveva alla Ca- 
fa Aldobrandini. Morì in Roma Penitenziere 
Maggiore 1° Anno 1573; fepolto nella Tomba, e 
Capella de’ fuoi Maggiori , eretta nella Chiefa 
detta la Minerva; fottoppofta alla di lui Effigie 
in Marmo quefta breve Infcrizione 
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FOANNES ALDOBRANDINUS 
S. R. E. PRAESBITER CARDINALIS 
TITULI S. SIMEONIS, 
MA7OR PENITENTIARIUS. 


Sì leggono di quefto Porporato , 

Refponfa plura, inter Confilia Farinacij, & 
Decifiones plures , inter impreffas Romane Rote. 
Celebrano il Nome, e la Virtù di quefto Scrit= 


tore; 

Auttarij Alpbonfi Ciacconij ; 

Pietra Mellara; 

Ferdinandus Ughellus , in Italia SacrA, in Serie 
Epifcoporum Immolenfius ; 

Auberius , in cjus Vitd ,. quam fcripfie ; 

oannes Baptifta Adrianus, in fud Hiftoria Ira 
licè conferipta ; 

Foannes Baptifa Tufuss in Hiftoria Clericorum 
Regularium ; 

Pietro Giuftiniani, nell? Iftoria Veneta ; 

Cefar Cardinalis Baronins è Tomo 4. Annalinm 
Ecclefrafticorum ; 

Hondedeus in Epiftdla ad Petrum S. R. E Car- 
dinalem Aldobrandinam 3 

Gioanni Stringa, nella Vita di Clemente VIII; 

Carolus Cartharius, in Syllabo Advocatoram Cera 
ciftorialiam ; 

Auguftinus Oldrinus , in Atbenco Romano; 

Cabrera; 

Il Vittorelli; 

la Morerì > nel fuo gran Dizionario Frane 
cele. 


GIOANNI ALTONI, 


Acque in Firenze nel Secolo decimo fefto5 
e dalla fua Nafcita traendo fpiriti Marziali, 
ed inclinazione alla Guerra ; la portò feco nella 
Francia; dove in fervizio d’ Enrico IV. fece ri- 
fplendere in guifa il fuo Valore; che acquiftofli , e 
grado , e Merito apprelfo quel gran Monarca. Pra 
tichiffimo per le grandi Efperienze, e per la Co» 
gnizione Scientifica di così nobile Difciplina j pri- 
ma di morire ne volle diffendere i Precetti ; per 
fotimarne un valorofo Combattente; ferivendo 
Un’ Opera di tutta I Arte Militare, col Tito- 
lo JI Soldato; itampata in Firenze in folio il 1604. 
preffo Volemar Timan Tedefco ; e dedicata à Co» 
fimo Medici Principe di Tofcana. 


GIOVANNI ALTOVITA, 


(Penna alla Nobiltà dell’antichifimo fuo 
Cafato; e alla follevatezza del fuo Ingegno; 
con l’ applicazione allo Studio delle belle Lettere; 
facendone dottiflimi Efperimenti nelle Accademie 
di Firenze fua Patria ; e fpecialmente nella Fio» 
rentina Accademia , alla quale aggregollo la {ua 
fola Virtù. Abbiamo di fua penna 

Una Defcrizione delle Pompe funerali > cele 
brate in Firenze da Cofimo II. Gran Duca di Tofs 
cana IV, è Margarita d’ Auftria Regina delle 
Spagne; ftampata in Firenze per Bartolomeo Sera 
martelli, e Fratelli fuoi 1° Anno del Signore 1613; 
con tutte le figure incife in Rame, da [acopo Cal« 
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lot ed Antonio Tempefta, efimj Profeffori in quel- 
la ftagione ; efprimenti la Machina funebre, e 
tutte le Statue, ed Ornamenti ; che concorfero 
alla forimazione d’ Efequie Regali. 

Parlano di Lui con lode; 

Le notizie Letterarie ed Iftoriche, dell’ Accade- 
mia Fiorentina, nella prima Parte. 


GIOANNI ANIMUCCIA. 
AYA Iveva in Roma quefto eccellentifimo Mufi- 


co, verfo la metà del Secolo decimo fefto j 
portatofi da Firenze fua Patria, dalla grande Ri- 
putazione , che s* era acquiftata co? fuoi Muficali 
Componimenti ; al fervitio de? Sommi Pontefici, 

- in qualità di Maeftro di Cappella nella gran Bafi- 
lica Vaticana. Morì nella fteifa Città, e nello ftef- 
fo Impiego 1° Anno del Signore 1569 ; dopo avere 
compofto sù le Muficalî Note, molti Libri di Ma- 
drigalli, d’ Intì, di Meffe, e di Motteti ; e la- 
fciatigli a’ Canonici della fteffa Bafilica; Trà quali 
ufcirono alle Stampe i feguenti, con il Titolo 

Il primo Libro de? Madrigallì è tre Voci di Gio: 
Animuccia ; con alcuni Motteti , e Madrigalli Spie 
rituali, non più ftampati ; Tenore ; In Roma 
per Valerio Dorico in 8. obl: 

Il primo Libro de* Madrigalli è trè Voci di Gio. 
Animuccia; con alcuni Motteti, e Madrigalli Spi- 
rituali non più ftampati ; In Roma per Vaferio 
Dorico 1565. in 8. ob!. 

‘Altri pure ftampati, erno preffo il Sig. Anto: 
nio Magliabechi, à cui fono periti. 

Parlano di quefto Compofitore ; 

Michael Poccianti x in Catalogo illfrimm Scripto- 
vum Floventinorum. 

Francefco Sanfovini; nell’ Aggiunta all Apolo- 
gia di Gio: Bacttifta Landini per Dante, e pergli 
Fiorentini, ferive; Abbiamo patimente avuto 'Ani- 
mmuccia famofo in'Italia, e di celebre nome; 

Antonio Magliabechi ; nelle fue Annotazioni. 


GIOANNI BARDI, 


° Antichifimo, e nobilifimo Sangue, poten 
te per la Signoria e Contea di Verino; da- 
gli Eredi di fua Cafa ancor*in oggì goduta; fi re- 
fe più illuftre, e famofo; conla varierà delle Scien- 
ze, con 1’ Ornamento delle belle Lettere, e con 
gli Allori delle Mufe, e con la purezza della Ma- 
terna Lingua fua Fiorentina ; fopra la quale in- 
forte trà varj Favellatori, e Scrittori; dotte Con- 
tefe; diedero arsomente al Bardi di farfi conofte- 
re, ed ammirare verfàtiffimo .. Poffedeva pure à 
maraviglia la Linsua Greca ‘e Latina j; come cì 
comprovano le di luî erudite Letterarie Fatiche 
feguenti. 

Scriffe alcune Lettere à Francefco Patrizi , fo- 
pra la Controverfia d*allora trà’! Pellegrini, e ta 
Crufca , è cagione dell’ Ariofto, e del Taffo ; e 
corfero pure: Lettere erudite, trà’1Taffo, el Bar- 
di, che tutte furono ftampate per P Ofanna in 
Mantova il 1586. 

Un Riftretto delle Grandezze di Roma , im- 
preflo: 

Dal Greco tradulle le Vite di Plutarco in Idio- 


n SR emo neo" caio ate: 
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ma Tofcano 5 che fono manofcritte. 

Parla di Lui con lode, 

Gio: Mario Crefcimbeni ; nel Libro 5. dell’Ifto« 
ria della Volgar Poefia , verbo Torquato Taflo; 
di cui fù coetaneo il Bardi. 

Bernardo Davanzati gli dedica lo Sci/ma fuo 4° 
Inghilterra . 


GIOANNI BARDI. 


Rede, e Difcendente dal medefimo fioritiffi« 

mo Sangue, Gioanni il più giovane ; ebbe 
eguale amore agli Studj; e profefsò con accefa paf= 
fione le belle Lettere nell’ Accademie. Abbiamo 
di Lui 

Difcorfo fopra il giuoco del Calcìo Fiorentino, 
dell’ Accademico Alterato Gioanni Bardi di Ver- 
mio. Fù impreffo la prima volta in Firenze per 
gli Giunti il 1615. in 4; ed ultimamente ivi pure 
dal Cecchini coll’ Aggiunta ; e Capitoli d’ efio 
Giuoco . 

Foannis Bardi Florentini ,, Eorum gue vebunturin 
Aquis Experimenta, ad Archimedis Trutinamera= 
minata; Tattatus ; Rome per Baribolomenm Zaznete 
tum 1654. 

Parla di Lui con lode; e Io diftingue dall’ altro 
Gio: Bardi, 

Gioanni Cinelli, nella Scanzia prima della fua 
Biblioteca. Volante à carte 40. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufea, fi 
fono ferviti del di Lui Difcorfo fopra il Giuoco 
del Calcio, nella loro ultima Edizione. 


GIOANNI BIANCHI, 


Iorentino di Patria, di Profeffione Carmelita= 

nò 5 fingolare nel fuo Religiofiflimo Cidine, 
per la Bontà, ed Aufterità della Vita , {trafcinata 
frà Digiuni , Vigilie , e Flagelli; maravigliofo per 
la profondità nelle Scienze fpeculative ; e Zelan= 
tifimo Predieatore ; portò così avanti il fuo Me- 
rito; che il Sommo Pontefice Sifto IV, invaghi. 
tofi di godere della fua Sacra Eloquenza ; chiama- 
tolo è Roma, fecelo perorare nella Bafilica Vati- 
cana; con ammirazione fua, e di tutti i Principî 
Porporatî; che 1° afcoltarono; e con incredibile 
profitto de” fuoi Uditorì; molti de’ qualiabbando» 
nando îl Secolo, veftirono P Abito Carmelitano. 
Per trè Anni infegnò nella Città di Siena tutte 
le Difcipline più belle; finche l'Anno 1473, re 
ftituito dalla Fiorentina Repubblica lo: Studio è 
Pifa; riapriffiun gran Teacro à tutte le Scienze; e 
al Bianchi, che per lo ipazio di 27. Anni profef. 
folle in quella celebre Accademia , alla più fiorita 
Gioventù d’ Italia colà concorf: . Dagli Ammae= 
ftramenti delle Letrere fù deftinato al Governo 
della Regolare Difcîplina; fcorrendo tutta P Italia 
in qualità di Vifitatore delle Provincie dell’ Ordi- 
ne; oltrepaffando ancora nella Sicilia alla Vifita 
delle 146. Chiefe, ch’aveva allora la fua Religio- 
ne în quel Regno ; ed erano per diferepanze trà 
loro divife; e terminata la Vifita } continuò per 
due Annî con titolo di Provinciale il Governo. 
L’ Eftimazione, che faceva della di luî Virtù. il 
Pontefice Sifto IV; induffe quefto Papa è ron 

Te 
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fare fe fuppliche di Criftoforo Martignone Gene. 
rale dell’ Ordine Carmelitano ; e regiftrare nel 
Catalogo de’ Santi, Alberto da Trapani del me- 
defimo Ordine; che per grata riconoftenza di fue 
fatiche, tolerate per fua Gloria, della fua Reli. 
gione, e di tutta la Chiela; impetrogli un beato 
fine. Morì col Secoto decimo quinto l'Anno del 
Signore 1499, in età d* Anni 60; mentreferviva 
à Raffaello Cardinale Riario, ed Arcivefcovo di 
Pifa, in qualità di Teologo; e fù fepolto. in Fi- 
renze frà le lagrime di tutti i {uoi Cittadini, nella 
Chiefa del fuo Ordine , in onorevole Tomba di 
Marmo; eternandone la gratitudine una ben do- 
vuta memoria ; colla di'lui Effigie; e colfeguen- 
te Epitaffio; 


Soriten Celeber Chrifippi evoluere pugnas > 
Solvene Zenonis 3 quodg. dolofus habet 
Frigidulo en Albus moriens fub asarmore claufus. 


Quanta cf bec Logicis fatta Ruina Vitis! 


Lafciò da fe compofte 

Opera pura in Logicam ms. In olo Libros phyfi- 
corum Ariftotelis ms. 

Item in 12. Libros ejufdem Metapbyfice ms. 

Er Commentaria (uper Regulas Hentisberi magno 
Studia elaborata; che tutte ms. fi confervano in 
Roma nella Libreria dell’ Ordine; 

Come ci ricorda di Lui con Elogio proliffo, 
Francifous Bocchi , in Elogiis. 


GIOANNI CAPPONI, 


poro dî Genitori , ‘ed Origine; nacque 
in Bologna ; e da quella Madre feconda de’ 
Studj, fuggendo il primo Latte delle Scienze; por- 
tò. tant’ oltre il fuo. Insegno, e la fua Applica 
zione ; che in breve tempo fi fece ammirare, in 
quel gran Teatro di Letterati; per un profondo 
Filofofo ;  eccellentifimo Medico , fottiliffimo 
Aftrotogo, e gentilifimo Poeta; il quale col no- 
me d° Oftinato trà gli Accademici Umorift; d’ 
Animofo trà i Selvagi fece triomfare negliapplaufi 
comuni , e con la voce ; e con le ftampe il fuo 
Poetico Spirito . Morì frà î dolori d’ atrociflime 
Gotte, in Bologna a* 18 d*Agofto del 1629; e 
fù fepolto. nella Chiefà de’ Padri delta Congrega- 
zione dell’ Oratorio . Scriffè molte Cofè in Pro- 


fa'e Ver; diftribuendo quefti fotto il nome d?. 


alcuna delle Mufe. 

Polinias Rime diverfe ; ftampate in Venezia 
per Vangelifta Deuchini 1” Anno 1620. 

Orfilla, Favola bofcareccia ; In Venezia x615. 

Difcorfi var}, e 

Varie Lezioni. 

ee Occupazioni ;, divife in varj Argomenti, e 

itolî. 

La Cleopatra. 

Terminda 

Lidia Guerricra . 

Il Moribondo Armindo. 

Leandro, ed Ero. 

Analferete. 

Aci. 

IH Tohansesto di Clori. 
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Leucotoe. 

Cloante è Clori. 

La Partenza. 

Aurillo innamorato di Flora. 

Favola Paftorale. 

Euterpe contiene Idilj; imprefi în Milano pet 
Gio: Battifta Bidelli 1619. x 

Urania, Un Panegirico confecrato al Cardina. 
u6; Gaetano Arcivefcovo di Taranto ; in Bologna il 
1616. 

Un’ Efemeride per molt” Anni; dedicata at 
Senato di Bologna. 

Scriffe fotto nome di Clavigero, contra l*E{ 
mina di Ferrante Carli Parmigiano; il quale fot» 
to nome finto del Cont” Andrea dell’ Arca ave- 
va fcritto contra un Sonetto del Cavaliere Mari» 
ni, e contra la Difefa che n” aveva prefa il Con» 
te Lodovico Tefauro. 

Scriffe parimenti in difela del Cavaliere Marini; 
le Svaffillare contra l’ Occhiele di Tommafo Stiglia. 
ni; col quale cenfurò it Poema dello itelfo Marini; 

Fanno condegna menzione di Lui; i 

Antonio Bumaldi, nella Biblioteca Bolognefè, 
che a° Bolognefi Scrittori l”*afcrive. i 

Gio: Mario Crefcimbeni,, nel Lib. s. dell’Ilfo= 
ria della volgar Poefia; 

Girolamo Ghillini, nelTeatro. de* Letterati. 


GIOANNI CARLI; 


Rima Monaco di S. Bernardo: ; e poi Relîa 
giolo dell’Ordine de? Padri Predicatori in 

Firenze fua Patria; profefsò. con una perfetta, 
ed efemplare offérvanza , tutte fe più belle Virtà; 
e con applicazione indefefla agli Studj, più feve- 
ri, tutte le Scienze fpeculative ;. nelle quali fece 
tanto progreffo; che meritò. d” elfere annoverato 
trà Sacri Feologi della famofa Univerfità Fioren= 
tina. Portò alla Religione un doviziofo. Capitale 
di belle Lettere ; apprefe nel Secolo dal dottiffi+ 
mo Criftoforo, Landini; è cui dedicò pure quale 
che fuo Opufculo; ed una inclinazione così parti» 
colare alle Lettere» che inimiciffimo. dell? Ozio ; 
avarifimo del Tempo; non fù mai veduto, che 
applicato , ò. à ftudiare, ò ad infegnare; ò adora 
re. Una Paffione sì grande per lo ftudio , impe- 
gnollo non folamente è promoverlo trà fuoi Reli- 
giofi; mà ancora ad intraprendere l’ Inftituzione 
duna Libreria nel fuo Convento di Santa Maria 
Novella ; arricchita ancora con lefue Opere; che 
s° è poi aumentata col tempo, e refa delle più 
nobili, e copiofe di Firenze . Confumato trà Li- 
bri, e gran benemerito delle Lettere; im età d” 
Anni 75, terminò a” 15 Maggio, col Secolo de» 
cimo quinto la fua Vita; e fù fepolto erà le la» 
grime de” fuoi Religioli nella fim Chiefa. ScriTe 

Un Libro del Convento di Sansa Maria Noe 
vella, e di Lui Prerogative;. che crovali ms. nel 
la fopradetta fua Libreria. 

TraGtatum («per Pfalmos Penitenrialess ms. ad 
Bernardum Gondi. 

Alterum Dierum Lucenfinm, qui fuit impreffus.s 

Comploralem Calamitates illorum dicendo. 

Alterum de SeneStute ms. L 

Expofiticaem faper Pfalmos Gradyales; Siae 


ui 


26% 


Defunbtoruns. & P(almos, Quorum initium In cai 
sù Irael; € Quam dilefta Tabernacala ina Domi= 
ue ms. 

Volumer Orationum. ms. 

Altri Trattati di varie, belle, e Sagre Materie 
in un Volume ms. 

Scripfit Vitas infigniorum feptem Pazrum fui Ordi- 
mis, & Conventasz videlicet 

Foannis Dominici Cardinalis Archicpifcopi Ra- 
gufini; 

Simeonis Saltarelli Parmenfis Epifcopi ; 

Aldobrandini de Cavalcantibus Epifcopi Urbe 
wetani 3 

Angeli Acciajoli Epifcopî Floreatini; 

Alexij de Strozzis 5 

Guidonis Regiolanti , ac 

Beati Foannis Salernitani Socij Patriarche Sane 
&; Dominici: Que omnes velfere omnes apud Lean. 
drum Albertnm leguntur. 

Librum fab Titulo Algorithmus. È 

Impugnavit nomsllas Conclufiones ca nongentis à 
Foanne Pico Mirandulà propofitis . 

‘Hanno feritto con Elogi di quefto Sagro Scrit- 
tore; 

Alphonfus 
catorià ; 

Seraphinus Razzi, în Hiftorid Virorum illuftrium 
Ordinis (ui Predicatoram; 

Hippolyibus Maraccius, in Bibliothecd Mariand; 

Girolamo Ghellini, nel fuo Teatro. 

Vincentins Maria Fontana , in Catalogo Scripto- 
van Provincie Romane Ordinis Predicatoram ; 

Leander Albertuss în Defcriptione Italia ; ubite- 
fratur cum ufum Stylo candido, jucundoquez & in 
Libro 4 Operis editi de Viris illuftribus Ordiris fui 
Predicatorum , bec habet: Adeft cum Foanne Ca- 
volo Florentino , Wiro utcumg. erudito; portante Viras 
plurinm Patrum prifcorum Canobij Florentini, ele- 
gantifîmo Stylo defcriptas. Certò Scriptor accuratas, 
@ floridus fuit. 

Gerardus Foannes Vofins, Libro 3. de Hiftoricis 
Latinis 5 

Ferdinandus de Caftillo, prima Parte Chronicon; 

Antonius Polfevinus Tomo 2. Apparatas Sacri; & 
in Bibliotbec8 Seleltà ; 

Michael Pocciami , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
wura Florentinoram ; 

Foannes Michael Plodius, de Viris illuftribus Or- 
dinis Predicatorum; 

Ambrofius Altamura , în Bibliotbec4 Ordinis San- 
li Dominici Scriptorum ; 

Raphael Badius , in Catalogo Theologorum Uni- 
werfitatis Florentine ; 

Antonius Senenfis Lufitanus, in Bibliotheca Ordi» 
sis Predicatoram ; 

GFoannes Mabillor , Tom. +. Irineris Italici; ubi 
fatetwr legiffe in Bibliotbec4 Ejudem Ordinis Predi- 
gatorum Florentin8 , Vitas (eptem Virornm iluftrinm; 
& Librum Dicrum Lucenfinm. 


GIOANNI CASTALDI 
T Patria Fiorentino, com? effo in più luoghi 


7 de fiuoi Scritti 1 atteta ; che detto da Ca- 
merino, pe”l longo foggiorno da lui fatto nella 


Ferdinandez > in Concertatione Predi- 
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Corte del Principe di quella Città; fioriva a? tem. 
pi del Sommo Pontefice Sifto IV. Ebbe per Mae. 
ftro Benedetto Betti nelle Matematiche Difcipli» 
ne; e ne godè preflo Tutti una ben diftinta Etti. 
mazione. Compofe in quefta Mareria 

Un’ Opera col Titolo; Dichiarazione , overo Leta 
tura fopra il Trattato della Sfera del Mondo di M£ 
Gioanni Sacrobofco; con le Spiegazioni d’ alcuni 
Principj di Geometria ; e con Figure Matemati- 
che; ed Indice copiofiflimo. Trova ms. nella Li» 
breria Medicea, nel Palazzo Ducale ; indirizzata 
dallo Scrittore alla ftudiofa Gioventù. 


GIOANNI CAVALCANTI, 


I vetuftifimo, e nobilifimo Sangue ; a cui 

{posò una maravigliofa Candidezza , e Since- 
rità di Coftumi; fioriva circa gli Anni 1490 » fota 
to la Difciplina del Dottiflimo Marfiglio Ficino j 
dalla di cui Accademia ufcì così ornato , ed erudi- 
to, e nelle Difcipline Filofofiche così verfato , € 
profondo; che meritoffi il Nome gloriofo d’Eroie 
co. Era dorato di fingolare, e vereconda Mode- 
ftia; e con lefue Perfhafioni ftimolò lo {teffo Mare 
figlio è comporre i fuoi Libri de Amore ,per alletta= 
rela tenera Gioventù à feguitare , ed amare 1° im» 
mortale Bellezza. Scriffe molto; mà folamente foa 
no venuti è noftra notizia lafciatici dalle Lettere, 
che è Lui feriveva Ficino ; e vengono altamente 
dallo fteffo commendati 

Commentaria in Divi Auguftini Soliloguia . 

Scrifie di più un’ Iftoriain 14. Libri divifa ; che 
reftò ms. 

Fanno menzione di Lui onoratiffima ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripro 
vum Florentinorum ; 

Antonins Poffevinas > Tomo fecundo Apparatus 
Sacri; 

Marfilins Ficinus, pluribus ad ipfum datis Epi- 
fiolis ; G precipuè Lib. 7. Epiftolarum, & Libro 11. 
in.Epiftolé ad Martinum Uranium Germanum j in qua 
Ficinus Foannem Cavalcantem inter feleCtiores Difci- 
pulos fuos enumerat . 

Eugenio Gamurini , nella Parte terza delle no- 
bili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Pucci à Carte 366; 
canti fenza nome, € circa il medefimo tempo; lo 
fà Autore dell’ Iftoria fopradetta . 

Parla poi di Giovanni lo fteffo Gamurini , nel 
1a terza Parte dell’iftefle Famiglie nella Famiglia 
Cavalcanti. 


GIOANNI DALLE CELLE, 


Osì detto dalle Celle di Vallombrofa nelle 

quali viveva nafcofto , profeffando 1 Inftitu= 
to di S. Giovanni Gualberto , e 1’ Offervanza Clau- 
ftrale ; fioriva circa gli Anni del Sig. 1270. con 
fama di fingolare Pietà ,, di non mediocre Dottri- 
na, e di non ordinaria Santità di Coftumi ; e per- 
ciò era la di Ini Umiltà tormentata dall? Eftima- 
zione, che ne facevano i fuoi Cittadini , che da 
Firenzeà Lui ricorrevano, ò con la Perfona, ò 
con Lettere; per direzione , e Configli. Compofe 
Un Libro col Titolo 

Mo. 


dove parlando d’ un Caval 


b' 


FIORENTINISCRITTORI. 


° Moves Beate Virginis Maria. 

Opus cui titulus Semma Pifazella 5 fù da Lui 
tradotto in Lingua Tofcana; e và col Titolo di 
«Somma Pifanella, detta Macftruzza : era ms. pref 
fo Sebaftiano de’ Roffi. 

« Molte fue Lettere, ch* erano.mmi.ss: preffo Si. 
ione Tornabuoni Accademico Fiorentino. 

Monfig. Tomafini, nella fua Biblioteca Veneta, 
à Carte 108. così fcrive: Zx Canobio Santti Fran- 
cifci à Vincà , {i trova il feguente Libro mano- 
fcritto, Libro intitolato /a Maeftranza di'Giovan- 
ni dalle Celle Monaco di Vallombrofa» Mà forfe 
farà una Copia della Macftruzza . 

Ricordano di Lui con lode; 

L’ Iforie di Vallombrofa ; 

Hippolytus Maracci , in Bibliotecà Marianà ; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 

I Compofitori del Vocabolario della Grufca fi 
fono, ferviti tanto nell’ antica, che ‘nell’ultima 
Edizione, delle di Lui Opere feguenti 

Volgarizzator della fomma: Pifanella detta Mac- 
itruzza, di Giovanni dalle Celle. 

Lettere fcritte dalle Celle dì Vallombrofa. 

Don Diego de Franchi Vallombrofano Abate di 
Ripoli, nelle fue Note Marginali alla Vita che fcrife 
del Santo fuo Inftitutore Gio: Gualberto ; cita una 
di lui Lettera volgare inviata à Guidone Guidoni; 
e ne recita uno Squarcio . 


GIOANNI D’ANDREA DA FIRENZE, 


Cui la tenuiffima fua Condizione rubò il Ca- 
fato; e la fua fomma Virtù tolfe quafi la 
Patria; pretendendolo fuo. Bologna perche gli die- 
de 1 Natali; quando gravifimi Scrittori , un Cri- 
ftoforo. Landino , un* Ugolino Verino., con Al 
tri; ed i di lui Genitori paffati dalla Città di Fi- 
renze lor Patria à Bologna; ce lo fanno Fiorenti» 
no. L’eflrema fua Indigenza 1 obbligò nella fua 
Gioventù all’ Impiego di Pedagogo; e toccogli ad 
inftruire fotto la (ua Difciplina , Scarpetta Figliuo- 
lo di Mainardo Ubaldini Famiglia allora: potente 
in Mugello ; nella di cui Cafà (coperta la Grandez- 
za, e Capacità dell’Ingegno; ebbe provifione, e 
comodo d’ attendete allo Studio del Giure Ponti- 
ficio ; nel quale fece così maravigliofo. progreflo;. 
che meritò di fpiegarlo. nelle pubbliche; Cattedre 
di Bologna , di-Pifa, e di Padova; contanta am: 
mirazione degli Uditori; che era chiamato la Fon- 
te de” Canoni, ‘e la Tromba del Jurte Canonico. 
Fioriva nel Secolo decimo quarto , comegualfama 
nella Pietà, e nelle Dottrine Canoniche ;. e non 
dimenticatofi: della baffezza de” fuoi Natali, man- 
tenne fempre una ftelfa Normadi Vita frugale; à 
. cui aggiunfe frequenti Digiuni, ed altre Corpora- 
* li Afprezze , fino è ripofare iper lo fpazio di 20: 
Anni, involto in una Pelle d’ Orfo 3. vicino al 
Letto; finche tocco dalla Peftilenza l’ Anno 1348; 
morì in Bologna ; e fù fepolto nel Tempio de” 
Relîgiofi di San Domenico , con quefta.immor- 
tale Infcrizione. 
Hic jacet Andreg Notifimus Orbe Foannesz 
Primus qui Sextam Clementis y Quique Novellas; 
Hieronymi Laudes, Speculi quogue Fwa peregit'} 
Ravi Dottoram, Lux 3 Cefar, Normague Morame 
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Trayagliò fopra molti Voltimi:;/co* quali refe 
gloriofa la fua Patria, cd il fuo nome j; ‘e fono i 
feguenti. 

Super Decretales Lib. 5. 

Super Sextum Decretalium Lib. 1. 

Super Novellis Dapliciter Lib. 2. 

Liber unus prenotatus Mercuriale . 

Summa de Spor(..& Matrim. Lib. 3. 

Super Clementinis Lib. 1. ) 

De Laudibus S. Hieronymi Ecclefie Dottoris Lib.4. 

De Arbore Confanguinitatis Lib.1. 

Addit. ad Tit. de Filiis Presbyterorun . 

Addidit etiam Speculo. Gulielmi Librum, unum s 
qui fibi ad cjus Operis perfettionem deelle. videbatur.. 

Fanno degna menzione di quefto Scrittore.» 

Ugolinus Verinus, in Florentià illuftratd ubi cecinits 

Non vera Bononia Mater 
Extitit; bune Florentini senuere Parentes ; 

Criftoforo Landini ; 

Raphbacl Volaterranus qui eaortum. facit in Mus 
gello. Territorio Florentino ; 

Michael Poccianti , in Catalogo iluftriam Scripro- 
vum Florentinoram 5 

Antonius Pofevinas , Tomo 2. Apparatas Sacri. 


GIOANNI DEGLI ALBERTI 


Iglinolo d’ Agnolo, ò.come:vogliono i Più, 

di Danielle; non meno. pe?! Sangue antichi 
fimo , illuftre; che per le molte Ambafcierie ap- 
poggiate da” Gran Duchi di Tofcana fuoi Sovras 
ni, .al'‘fuofperimentato Valore ,. e alla fua forza» 
fa; e dotta Eloquenza; per.la,quale fù afcricto 
trà gli Accademici Fiorentini. ; vide portato dal 
proprio fino Merito alla Cattedra Epifcopale. della 
Città di Cortona 1” Arino 15853, fotto il Pontefi 
ce Sifto V; e dal di Lui Succefore Clemente: VIN 
impiegato in più Governi dello, Stato. Ecclefiafti= 
co; da’ quali fatto. ritorno alla fua Chiefa; un- 
deci Anni dopo averla fpofata , inerà d” Anni 61. 
undeci Mefi, ed: altretanti giorni; ripofoffi in 
Cortona a* 2 d* Ottobre del. 1596; nella\fua Cat 
tedrale fepolto con il feguente Epitaffio... y 


Voanni Alberto D. Angeli Filio; cui Fontnna No- 
bilitatem; Natura. Animi Solertiam; Virtus (petta- 
tam adeo Prudentiam indulferant; ur pro Franeifco 
Medicco Magno Hetrurie Duce, ad Rodulphum Im- 
peratorem » & Sixtum V, Legatione funitus s_ad 
Epifcopatum Cortonenfem vocaretur. Exinde A Cle- 
mente VIII. Prefettus Firmanus Ancon. Camer. 
dum ad alteriora tendit ,, prope Meramconcidit. Obijt; 
Cortone 1596. fext. non Odtobris . Vixit An. 67. 
Menf. 11. d. 11. Scriffe con Penna di Zelo pergli 
fuoi Ecclefiaftici, e per la {ua Diocefi ; 1 


Conftitutiones Sinodales , Cortonenfibus. Typis in 
lucem editas. 

Fanno onorevole menzione di Lui; 

Ferdinandus Usbellus , Tomo 1. Italie Sacre's in 
Serie Epifcoporum Cortonenfium ; RICSE 

Niccolò Barbieri, nel Catalogo di quelli, che 
trattarono ne’ loro Scritti della Beaca Margarita 
da Cortona; 

Le Notizie Letterarie vr Iforiche $ dell? Ac- 

ia Fi i arte prima. % 

cademia Fiorentina , nella P SY 
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GIOANNI DELLA CASA, 


(ie pel’ Sangue del fuo Cafato; e chiarif. 
fimo per la Dottrina; per le Dignità , e per 
gl’ impieghi ; ‘ufcito alla luce a? 28. Giugno del 
1503. da Pandolfo della Cafa, e Marietta Rucel- 
Jai ; fiorì nobiliffimo Scrittore; e meritoffi le lo- 
di da tutti ‘è più Dotti del fuo Secolo decimo fe- 
fto. Dotato d’ ogni più raro Talento, ornato di 
terfiffima favella , Tofcana, Greca, e Latina; € 


* di tutti i bei Doni della Natura arricchito j ac- 


compagnatì da una vafta Erudizione , e da una gra- 
ziofiffima Poefia; ritrovò in Roma Teatro degno 


‘delle fue nobili Soa edopo avere fervito più 
ala 


Cardinali, e con ingna, econla Penna in qua- 
lità di Prelato la Santa Sede; gareggiarono i Som- 
mi Pontefici Paolo III, Marcello IT, e Paolo IV; 
3 caricarlo di riguardevoli Dignità , ed Onori; fic- 
che in breviffimo tempo fi vide Segretario Appo- 
folico, Cherico di Camera, Arcivefcovo di Be- 
nevento , Legato , Legato Pontificio alla Serenif 
fima Repubblica Veneta; e farebbefi veduto rive- 
ftito di quella Porpora; alla quale lo portavanoi 
{uoi Metritî; lo promovevano i Nipoti del Papa; 
e che deftinato gli aveva lo fteffo Pontefice ; fe 
un? oceulta Fignuola d’ un Invidia fegreta , emo- 
la delle grandi Virtù, e gran Tirannia degl’ In- 
vidiofi ; non glie l’aveffe rofa, e confumata. Con- 
tento d’aver meritato una sì eminente Dignità ; 
morì în Roma a” 14. Novembre del 1556, inetà 
di 53: Anni, Mefi 4, e giorni 18; dopo avere con 
troppo grande ingiuftizia, e pregiudicio de’ Lette- 
vatì Eredi } condannati nel fuo Teftamento alle 
fiamme, tutti i fuoìî Componimenti ; 1° Innocen- 
za de’ quali conofeiuta , impedì P° efecuzione della 
Sentenza. Giace ivi fepolto nella Chiefa de’ Chie. 
vici Regolari di Sant Andrea della Valle ; eter- 
mnandone la di lui memoria Orazio Rucellai fuo 
Nipote ; coll” Elogio feguente . 


FOANNICASE 
sArcbiepifcopo Beneventi ; Cujus fingularem, in omni 
Virtutum, ac Difciplinarumgenere, excellentiam; 
immortalibus illeftrem Monumentis ; Emule 
nequiequam Pofteritas admiratur . 
Hovatius Oricellerius Avuncalo oprimè merito 
Pofuit. 


Scriffe molto la fua Penna d’ Oro in Profa, e 
Verfi ; in Tofcano, e Latino. Alcune Raccolte 
infieme ufcirono alla luce , in un Volume, con 
quefto Titolo: 

Foannis Cafe Latina Monimenta ; que partim Ver- 
fibus, partim folusd Oratione (cripta; Flovéntie inof- 
ficinèFunttarum Bernardi filiorum edita, An.1564, di- 
cata ab Amibale Oricellario (u9 Epiftolé , PerroVi- 
forio. Continet Volumen , Librum Carminum 

De Offciis inter potentiores, © tenujores Amicos. 
9 Vitam Petri Cardinalis Bembi , cum quo Patavii 
inierat amicitiam . 

LI in Hiforias ejufdem B:mbi Cardi- 
VAS. 

Epifilam ad Raynucium Cardinalem Farnefinm. 

Epiftolam 44 Petrum Viftorimmn. 

Vitam Gafparis Cardinalis Contarsui. 


Orationes duodeviginti Tucididis è Greco in La- 
tinum Sermonem ab codem translatas.. 

Epiftolam Petri Vittorii ad Foannem Cafam. 

Il Galateo impreffo in Venezia 1’ Anno 1570. 
in 18; fù pofcia tradotto in Latino, ed impreflo 
col Titolo: Foannis Cafe Galatbeus , feu de Moria 
bus Liber Italicus , è Nicolao Fierberto Anglo Lati= 
nè expreffus; Rome apud Dominicum Giolittum 1595} 
Porilluftri, © Reverendo Domino Didaco de Came 
po, SS. D. N. Clementis VIII. è Secretiori Cubicue 
lo. E' ftato poi fucceffivamente nella Lingua Spa- 
gnola , ed altre, traslatato ; ed* impreflo più 
volte . 

Nell’ ultima Edizione di tutte 1° Opere del Ca» 
fa; con la Giunta d’ alcune inedite ; in Firenze 
appreffo Giufpppe Manni . 

Difertationem in Petrum Paulum Verserium Apofta- 
tam. Quefta fù data dal Signore Antonio Maglia- 
bechi all’ Abate Egidio Menaggio; che la diedein ’ 
luce , e dedicolla allo fteffo Magliabechi. 

Rime, e Profe di Gio: della Cafa ; ftampate 
più volte in Venezia, e Firenze. In effe vi fono 

Un? Orazione à Carlo V. Imperadore, che lo 
perfuade reftituire la Città di Piacenza ad Ottavio 
Farnefe Duca di Parma. Quefta fù impreffa an- 
che feparatamente in Firenze; con le Profe Fioe 
rentine il 1661; e prima in Venezia il 1570. 

Altro in Commendazione della Città di Vene= 
zia; Ivi pure fù ftampata è parte lo ftefs'Anno . 

Orazione detta al Senato Veneto. 

Un Trattato degli Ufficii comuni; fù ftampato 
in Venezia il 1570; e compofto dal Cafain Lati- 
no; e da Lui fteffo in Lingua Tofcana tradotto s 
come comunemente fi crede. 

Le migliori Edizioni delle fue Rime, c Poefies 
rincontrate con gli Originali ; fono quelle del 1558. 
in Venezia, per Niccolò Bevilacqua in 45 date 
in luce da Erafmo Gemini; e dedicate è Mf. Gi. 
rolamo Querini; Quella del 15. 4.in 8, in Firene 
ze preffo i Giunti ; Quella del 1398. per gli Giune 
ti in Firenze in 8, che contiene anche le Profe5 
Quelle di Napoli del 1617. in 8. per Conftantino 
Vitale , rifcontrate , e ricotrette dal Cavaliere 
Gio; Battifta Bafile. 

Tutte quefte Edizioni fono le più ftimate; ef- 
fendovene altre moltiffime, ò di Tutte infieme, ò 
di Pezzi feparati: abbenche nelle fopradette tutte 
à parere di Carlo Dati, vi fiano molti errori. 

Ufcì ultimamente in Parigi 1? Edizione fatta 
dell’ Abate Egidio Menaggio; e del Cafa v° è fo- 
lamente l’Orazione fatta al Senato Veneto , per 
perfuaderlo è collegarfi col Papa; Rè di Francia, 
e Svizzeri; contra Carlo V. . Il Menaggio faceva 
fperare un Edizioné nuova con fue Annotazioni 5 
mà non è comparfa : Bensì lo fteffo Menaggio nel 
fuo Antibayle all’ Articolo 119, difende dottamene 
te, e vigorofamente 1 Innocenza di quefto Prela- 
to; caricata di qualche indecentiffimo Componi- 
mento da’ fuoi Emoli, fallamente attribuitogli 5 
come con cento Teftimonj ne rileva 1° Integrità 
delle fue Opere , e de’ fuoi Coftumi. 

Lessonfi di Lui diece Sonetti nel fecondo Vo- 
lume della Scelta delle Rime di diverfi Autori ; 
di muovo corretta e riltampata in Venezia; prefflo 
Gabrielle Giolito de’ Ferrari del 1538. 


Toni 
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Come prire fd di Lui Sonetti, con un Madri. 
galle ; ttovan.ii imprefli , nelle Rime di diverti no- 
bili Poeti Tofcani ; raccolte da Mf. Dionigi.Ata- 
mafi, nel Yolume primo preffo Lodovico Avanzo 
al 156s. 

Alcu' ae Poefie sì Latine, come Tofcane; tan- 
to .gra.vi, quanto burlefche; non mai ftampate, 
Vario 0 attorno ms. 

Un gran numero di fue Lettere mm. ss. 

Tn? Inftruzione in Perfona di Papa Paolo IV, 
zal Cardinale Caraffa; fopra il Negozio della Pace 

col Rè di Spagna Filippo. ms. 

Quebtio lepidifima; anUxor fic' ducenda. ms. 

La Copia del fuo Teftamento. 

Molte Poefie poi ofcene fotto di Lui nome; 
come corrono, non fono fue. 

Aveva molte altre Opere, Voluminofe, e dot- 
te; per le mani; mà la Morte gli fterpò dalle ma- 
ni la Penna; come attefta Annibale Rucellai fuo 
Nipote. 

Evvi pure una Raccolta da Lui fatta‘; delle 
Lettere del Cardinale Caraffa. ms. 

Due fue Lettere ms. fono nel Volume 19, delle 
Materie e Cofe, copiare da Antonio da S. Gallo; 
una diretta al Duca di Firenze; 1° altra è M£. 
Piero Vettori; nella Libreria infigne de’ Marchefi 
Riccardi. 

Molt? altre {ne Compofizioni fono perite; 
come vuole Gio; Imperiale, nel fuo Mufeo Ifto- 
rico. 

Hanno poi onorato: con gli loro Letterarij fu. 
lori; 1? Opere del Cafa; eccellentiffimi Ingegni; 
ftimolati ancora , come dice il Crefcimbeni; dal 
Genio Critico dell’ Autore del. Fagiano , com? egli 
To chiama; che è Niccolò Villani nelle Confide- 
razioni. ; 

Gio; Battifta Bafile Cavaliere, fece belliffime 
Offervazioni fopra le di. Lui Rime; » ch” ufelrono 
in Napoli 1° Anno 1618. i 

Furono pure le ftefle fpofte da »Sertorio Quat- 
tromani , nell’ Ediziohe di:Napoli del 1616 ap- 
preffo Lazaro Scorigio; come pure da Marc® Au- 
elio Severino feconde P Idee d? Ermogene ;/ del 
Ja qual Fatica una Parte fola; trovafi'impreffa in 
Napoli, per Antonio Bulifonon il 1694; infieme 
con la Spofizione del Quattromani; ‘e 1° altra am- 
pi flima di Giorgio Caloprefe 3 celebri Napolita- 
ni; e molti. affermano effere ftate: illuftrate da 
Margarita Sarrochi. di Birago 5. che fece un co- 
mento fopra le Rime del Cafa , non mai ufcito 
alla luce; ricordato. dal (Crefcimbeni nella Storia 
«della Volgar: Poefia , e dal Toppi nella fua Bi- 
blioteca . di 

Francefco Bocchi fece, un Ragionamento: fopra 
Je Profe Volgari del Cafa; e lo dedicò ad Orazio 
Rucellai Nipote del Cala. 

Carlo Dati fece Correzzioni, e Poftille fopra le 
Rime c'el Cala; e di quefte mm. ss. fifervì 1°Aba- 
te Menaggio nelle fue Annotazioni. 

Benedetto Varchi compofe una:Lezione, efpo- 
nendo il di Lui Sonetto della Gelofia; ftampato 
à parte in Lione per Guglielmo Roviglio nel 1560; 
ed unita all? altre di Lui Lezioni nel 1590; ed e 
la feconda di quelle fohra Amore. i 

Un? altro di Lui Senetto fù comentato da Tor. 


quato Taffo:, trà le fue Profe impreffe dal Valfa- 
lini 1582, nella Parte feconda. 

Aleifandro Guarini commentò un? altro di Lui 
Sonetto , con una Lezione impreffa con le fue 
Profe in Ferrara nel 1611. 

Pompeo. Garigliano da Capua; .compofe fette 
Lezioni fopra altrettanti Sonetti ; due lette da 
Lui nell’ Accademia degli Oziofi di Napoli; ecin- 
que in quella degli Umorifti di Roma; tutte e fet- 
te impreffe in Napoli nel 1616. 

Evvi pure un Ragionamento dell? Accademico 
Errante; della Notre di Bologna; fopra due Verfi 
di quet? Autore; impreffo in Bologna nel 1635. 
Queft? Accademico è Matteo Peregrini. 

Ebbe ancora qualche Cenfura da Pietro Lefera 
na, nel 58 de’ fuoi Vergari; ma fù difefo da Ude= 
no Nifieli nel Proginafmo 21, Volume 4. 

Ufcì nel 1707 , di quefto Autore una nuova 
Edizione. Contiene tutte le di Imi Opere imprefle 
prima, e ms, quì enunciate, con qualche Aggiun- 
ta di Scritture non più ftampate ; All’Iluftrifimo 
Sig. Conte Cavalier Ferrante Gapponi Gentiluo- 
mo della Camera dell’ A. R. del Gran Duca di 
Tofcana; In Firenze preffo Giufeppe Manni in 4. 

L’Opera è divifa giufta la Serie, e materia de? 
Componimenti, in tre Parti. Precede una longa, 
e dotta Lettera del Sig. Abate Giambattifta Ga- 
fotti da Prato Accademico Fiorentino; diretta al 
Sig. Ab. Regner Defmatais Segretario perpetuo 
dell’ Accademia Francefe , ed Accademico. della 
Grufca; nella qual Lettera gli dà conto del-mo- 
do, e rifoluzione di perfezionare , e pubblicare 
queftaè Raccolta ; dando una dotta: e diftinta no« 
tizia dell’ Opere, dell’ Autore, e della Famiglia". 

La prima Parte contiene le Compofizioni fe 
guenti; che brevemente rapporteremo ne’ loro Ti. 
toli; difufamente illuftrati di notizie erudite } per 
quello. che riguarda le loro-anteriori Edizioni, e 
Comenti; nella medefima lettera; ‘che leggefi an- 
cor feparata dall’ Opera, € compendiofamente ri- 
ferita dal Giornale de’ Letterari d’Italia, nel To- 
mo 4 all’ Art. 7, impreffo in Venezia nel 1710, 
Contiene dunque la prima Parte 

1. Le Rime con Annotazioni del:Sig. Ab. Me. 
naggio, e del Sig. Ab. AntonMaria Salvini, Gen- 
tiluomo Fiorentino dottiffimo. 

2. Tavola di tutte le Definenze delle Rime di 
Monfig. della Cafa ; pofte co’ Verfi intieri fotto 
le Lettere Vocali. 

3. Lezione di. Torquato Taffo fopra il di lui 
Sonetto 59. 

4. Altre Rime aggiunte del Cafa; le quali pe 
rò in alcune Impreflioni leggevanfi. 

5. Due de’ fuoi cinque Capitoli piacevoli , € 
Bernefchi, I! Martello, e la Stizza. 

6. Paralello del Sig. Orazio Marta, trà il Pes 
trarca, el Cafa. J i 

La feconda Parte abbraccia le Profe, prece» 
dute da un Ragionamento di Francefco Bocchi 
fopra le .Profe Volgari del Cafa. a 4 

1. Inftruzione al Cardinale Caraffa , fopra ilNe- 
gozio della Pace trà Enrico II. Rè di Fraucia, @ 
Filippo II. di Spagna. 

2. Lettere , altre foritte da Lui; altrein nome 


del Cardinal Caraffa. 
L1 3. Ga- 
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3. Galateo ovvero de Coftumi; Libro ftimatif 
fimo; ed illuftrato in quefta ultima comparfa con 
le Note di Pietro Dini Arcivefcovo di Fermo , 
di Jacopo Corbinelli;, dell? Abate Menaggio ; e de’ 
fopralodati Salvini, e Cafotti, 

4. Trattato degli U/ficj comuni trà glì Amicì Su= 
periori, ed Inferiori, 

5. Orazione fcritta è Carlo V. Imperadore, in- 
torno alla reftituzîone della Città di Piacenza. 

6. Orazione delle lodi della Serenifima Repu= 
blica di Venezia, Alla Nobiltà Veneziana. 

7. Con due Favole delle cofè notabili contenu= 
te nel Galarco, e nel Trattato degli Ufficj comuni. 

$. Orazione per muovere ìi Veneziani à colle 
garfi col Papa, Rè di Francia, e Svizzeri , con- 
tra PP Imperador Carlo V. 

Nella terza Parte fono unite le dì Luîì Opere 
Latine. 

t. Carmina + che furono in altre anteriorì Edi- 
zioni ricrefciuti. 

2. De Officiis inter potentiores, & temuiores Ami= 
cos; qual fù in purifiimo Latino dall’Autore com- 
pofto.. 

3. Petrì Cardinalis Bembi Vita. 

4. Gafparis Contareni Vita. 

5. Plures Orationes Thueydidiss da lui tradotte 
dal Greco. 

6. Epiftole. 

7. Differtatio Adverfas. Petrum Paulum Vergo- 
IU 

8. Carmen Ad Germanos . Quefti fono Verfi 

ambi. 
I 9: Alia Carmina. Quefte Poefie , e le feguenti 
Profe , erano dice I° Abate Cafotti, in parte pref. 
{o i Signori Ricci dî Montepulciano; trà le quali 
v* hà un? Ode ad Apollinem. 

10. Defcriptio Peftis Atbesienfis.. 

11. Plaronis Menexenus , five Epitapbius 3 ant 
Qatio funebris. 

12. Epiftola Dionyfio Lambino. 

Quefto è in fuccinto il contenuto in quefta ul- 
tima nuova Edizione ; alla quale potrebbe farfi 
un? Aggiunta d* 

Alcuni Verfi Volgarie Latini, ms. preffo il Sig. 
Antonio Magliabechî. 

D’ un gran numero di Lettere. 

Della Quettione; Ax uxor fit ducenda 

D’ un’ Orazione recitata al Senato di Milano. 

D’ altra fopra la Lega. 

D’ Annotazioni fopra i primi tre Libri della Po 
litica d’ Ariftotele. ; 

E d’ altri Frammenti; fpecialmente duna grand” 
Opera principiata fopra le tre più polite ,. e copic- 
fe Lingue. 

Benche nonfono mai mancati, e Difenfori se 
Lodatori di quefto. dottiffimo. Accademico. Fio» 
rentino; come 

Francifeus Bocchi, în Elovijs: Muftviuno Virotum.. 
Quel? afferma, le di Lui Poefie Liriche » Latine 
e. l'ofcane, effere Mare in tanta riputazione ; che 
{i leggevano, nelle pubbliche Scuole da” Maeftri, 
come quelle d Orazio, e d” Altri Antichi ; e 3° 
©noravano con Annotazioni, e Comenti . 

_ Il Taffoni, che lo fà, ò eguale, ò:fuperiore al 
Boccaccio, nella Lingua Tofcana. 


Lilins Gregorius Giraldus Dielogo 2. de Poeris 
fui Temporis, bee babe: Foannes Cafe, qui Bene» 
ventanes Pontifex , Summi Pontificis nunc Legatum 
agit apud Ducem, & Rempub. Venetam; dignus & 
ipfe mibi videtur , ut in boc Ordine Poctarum coltoce» 
tunz nam © vidi Quedam ipfius Herrufco Tdiomate 
compolita; que ipfum fupra mediocre Subfelliorum, re- 
ponendum arguanti mitto quod & Latinè, © erudi» 
tè fecribat. 

Petrus Vettovius cum în Arte dicendi reliquis pre= 
fert; & pluribus locis illum commendat . 

Girolamo Ghellini , nel Teatro de? Letterati. 

Il Quatromani nelle fue Lettere; ove antipone 
alcunì di Lui Sonetti, à quelli del Bembo, e del 
Petrarca ; 

Benedetto Averani, che nelle Lezioni fopra il Pes 
trarca glì dà titolo di Poeta fingolarifimo. 

Michael Poccianti y in Catalogo illuftrium Scripto- 
rim Florentinoram. © 

Torquato Taffo, con la fopradetta Lezione. 

Tbuanns, Lib. 16, Tom. 1. 

Antonins Querengus Antonins è in Leclione ms. 
Quefta Lezione è Italiana de? Remedij d? Amore, fo- 
pra un Sonetto del Cafa, e viene ricordata ‘da 
Leone Allacci nell’ Api Urbane. 

Giufeppe Bianchini, nel fuo Trattato della Sa- 
tira Italiana. 

Facobus Gaddi, de Scriptoribus non Ecclefiaft.z 
D Cola « 

Scipione Ammiîrati, ne’ Ritratti. 

Marcus Antonius Flaminius y in Carminibus. 

Gio Matteo Tofcano, Libro 3. del Peplo d' 
Italia. "* ci 

Francifcus Vinta, Lib.2. (uorum Carminnm. Quee 
fti vi 51 due Epitafij. fi i 

Schafians Sanledini, Lib. 2. de Cofmnianis 
Abtionibus 

Il Cavaliere Bernardino Rota gli feriffe Sonete 
ti; come 

Il Cavaliere Marino 

Benedetto Varchi, ed 

Agoftino Bolognefe . 

Sforza Cardinale Pallavicino , nell” Iftoria del 
Concilio dî Trento . 

Udeno Nifielli, ne* Proginafmi. 

Niccola Villani. 

Paganino Gaudenzio. 

Morus Antonius Muretus y Oratione 16. 

Federico  Taubmanno ; nella Difertazione de 
Lingvò Latind . 

Pietro Cardinal Bembo, nelle Lettere. 

Il Comendatore Annibale Caro, in una Lettera. 
à Pietro Aretino, nel Lib. s. delle fue Lettere, 
con nn Sonetto. 

Lionardo Cavaliere Salviati , nel primo Volu- 
me degli Avvertimenti, ed altrove. 

Monfig. Panigarola , nell’ Apparato del fuo 
Predicatore. 

Raffaello Borghini, nel filo Ripofo. 

Giorgio Vafari, nelle Vite de” Pittori. 

Bartolomeo Zucchi. 

Carlo Dati. 

Pompeo Garigliano , in più Luoghi delle fue 
Lezioni. 

Gio; Mario Crefcimbeni, nel Lib. 5. dell’ Ifto- 

ria 
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tia della Volgar Poefia , Verbo Gio: della Cafa. 

Orazio Lombardelli, ne” Fonti Tofcani. 

Filippo Valori. 

Trajano Boccalini , ne’ Ragguagli di Parnafos 
Centuria feconda. 

Orazio Marta, che fà un paralello trà ’1 Pe. 
trarca, el Cafa. 

Il Pefcetti; nella Rifpofta all’ Arzicorifca del 
Beni; 

Fofias Simlerus > in Epitome ; 

Anton Francefco Doni nella Zucca. 

Ferdinandus Ughellins , in Archiep. Beneventanis, 
Tom. 8. Italie Sacre Columna 259. 

Gioanni Cinelli , Scanzia prima della fua Bi. 
blioteca Volante. 

Bernardo Taffo. 

Bernardo Capello. 

acopo Marmitta. 
1 Serone. 

Antonius Poffevinus, Tom.2. Apparatus Sacri. 

Monsù Balzac, Epiftolà 32. 

Thomas Pope Blount . 

Gioanni Imperiale, nel Mufeo Iftorico. 

Le mirer, de Scriptoribus Seculi 16. 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe. 

Le Notizie Letterarie ed Iftoriche, dell? Ac- 
cademia Fiorentina, nella Parte prima. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; fi 
fono ferviti nell’ ultima Edizione delle di Lui 

Rime imprefi, 

Rime Burlefche, 

Capitoli Bernefchi, 

Orazione in ‘ode di Venezia, 

Orazioni ftampate, 

Orazione fatta per Ja Lega, 

Trattato degli Ufficij comuni, 

Lettere dello fteffo. 

Gio: Vincenzo Pinelli Genovefe, nelle fue Lati- 
ne Poefie lo celebra con Epigramma rapportato 
mella fua Lettera dal Cafotti. 

Lorenzo Giacomini. 

Niccolò Martelli 

Diomede Borghefi 

Gio: Battifta Amalteo. 

Baftiano de? Roffi, nella Lettera è Flaminio 
Mapelli. 

Lorenzo Francefchi, in un fio Difcorlo Accade- 
mico recitato all’ Adunanza della Crufca il 1626. 

Ercole Bottigari, nella Raccolta d’ Autori ec- 
cellenti, fatta in quattro Libri; vi ftampò in Bo- 
logna il 1551 alcuni Sonetti. 


GIO: MARIA CECCHI. 


U' Quefti un’ abilifimo Uomo nella fua Con- 
JL' dizione Civile ; d’ Ingegno pronto, d’ Intel- 
letto acuto, di Penfieri ferace ; arguto e faceto j 
che feppe far più Figure, e tutte bene, di Scri- 
vano , di Procuratore, di Poeta , e di Compefitor 
di Commedie; nel quale Studio ebbe fomma fa- 
cilità, ed univerfale |P applaufo. Fiorì nel Secolo 
decimo feftoj ed usò una favella sì colta, e paro- 
le sì proprie; che meritò il fuo Inogo trà gli Au- 
tori nel Dizionario della Crufca citati. Confumò 
în queta Sorta di Componimenti Sagri c profani; 


} nelle loro Lettere. 


SCRITTORI. 


in Verfi e Profa; la fua longhiffima Età; fulfine 
della quale confagrò il fuo pingue Patrimonio è 
pone il gran Taumaturgo d’ Europa, San 

‘rancefco di Paola; fondando è di Inî Religioli 
à Signa, poco diftante da Firenze fua Patria, un 
Monaftero , ed un Tempio ; terminato il quale , 
finì anch’ effo ì fuoi giorni; lafciando alle Stam. 
pe, € a’ fuoi Eredi, le feguenti copiofe Compofi- 
zionî, con quetti Titoli. 

La Dore; Commedia ftampata in Venezia per 
Gabrielle Giolito de Ferrari, e Fratelli 1550. in 
PP Profa ; ed ivi per Bernardo Giunti 1585; 
in 8. 

La Moglie; Commedia Venezia per Gabrielle 
Giolito de” Ferrari, e Fratelli 1550. in 12.in Pro- 
fa; ed ivi per Bernardo Giunti 1585.in 8.in Verfi. 

Il Corredo; Commedia in Verfi; In Venezia per 
Bernardo Giunti 1585. in 8. 

La Stiava; Commedia in Verfì ; Venezia per 
Bernardo Giunti 1585. in 8 

Il Donzello; Commedia in Verfij Venezia per 
Bernardo Giunti 1585. in 8. 

Gl’ Incantefimi; Commedia in Verfi ; Venezia 
per Bernardo Giunti 1585. in 8 

Lo Spirito; Commedia in Veri; Venezia per lo 
fteffo 1585. in 8. 

Il Servigiale; Commedia in Verfij; in Firenze 
per gli Giunti 1561. in 8 

Efaltazione della Croce; Rapprefentazione reci 
tata in Firenze da’ Giovanî della Compagnia di S. 
Giovanni Vangelifta , con l’occafione delle Nozze 
del Gran Duca di Tofcana; In Firenze per Mi- 
chel’ Angolo di Bartolomeo Sermartelli 1592. ia 
8; & in Saravalle dello Stato Veneto per Marco 
Clafferi 1605. in 12; Componimento in Verfi. 

Tutte quefte Commedie hanno fervito a” Come 
pofitori del Vocabolario della Crufca , nell'ultima 
Edizione. 

L’ Affinolo; Commedia in Venezia per Gabrielle 
Giolito de’ Ferrari 1550. in 12. 

Lo Stufajuolo; Commedia in Venezia per Ber= 
nardo Giunti 1585. in 8. 

La Corcione , è:Cicalamento di Maeftro Rartoli= 
ni dal Canto de’ Richeri; fopra il Sonetto, Pafje- 
re, e Beccafichi magri arrofto; ftampata in Firenze 
in 8; e di poi riftampata ivi con Accrefcimento ; 
è di Gio: Maria Cecchi. 

Le feguenti Compofizioni in Profa , e Verfî 
mm.ss. ; erano preffo i di lui Nipoti al tempo dì 
Leone Allacci, che le raccolfe. 

L’ Amaltea; Commedia in Verfi. 

Le Cedole; Commedia in Verfi. 

Li Contrafegni. Commedia in Verfi. 

Il Debito; Commedia in Verfi. 

Il Diamante: Commedia in Verfi. 

Le Mafchere; Commedia in Verfi. 

Le Pellegrine; Commedia in Verfi. 

Gli Rivali ; Commedia in Verfi. 

Li Sciamenti; Commedia in Verfi. 

Le feguenti Operette trovavanfi al rempo dello 
fteffo Leone Allacci, ms. in diverfe mani; da lui 
con diligenza raccolte. 

L’ Acqua , Vino; Farfa in Verfi. 

Acquifto di Giacob; Farfa in Verfi. RA 

Santa Agnefe; Storia Sacra ‘recitabile 3 in VerG, 

Ea L° 
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L° Alma. Farfa: 

IL? Amicizia ; Farfa in VerGi. 

L’ Andazzo ; Commedia in Verfi . 

Bartefimo di Crifto 3 Atto Scenico . 

La Benedizion di Giacob, 

Santa Cecilia, 

Il Cieco nato ; Commedia in Verfi, 

Cleofas, e Luca; Farfa in Verfi. 

La Converfione della Scozia; Atto recitabile in 
Verfi. 

La Coronazione del Rè Saule ; Commedia ‘in 
Veri. 

Damone s è Fidia. 

Datan s ed Abiron $ Traged. Verfo. 

Difprezzo d’ Amore y e di Beltà terrena ; Atto 
SScenico in Verfi. 

La Dolcia; Atto Scenico in Profa. 

Duello della Vita Attiva; e Contemplativa ; Atto 
Scenico in Verfi. 

La Storia di David ; Atto Scenico. 

Egloga Paftorale. 

Il Figliuol Prodigo; Commedia in Profa. 

Altra dello fielfo Figliuolo ; Commedia in terza 
Rima. 

La Grucciay è Miracolo di S. Niccolò ; Farfa . 
în Profa. 

La Majana . 

I Malandrini. 

Il Medico. 

La morte del Rè Acab. in Verfi. 

Il Martello; Commedia in Verfi. 

Modo di (coprire la Campanucia ; Atto Scenico 
in Verfi. 

Le Nozze di Gallileaz Farfa, Profa.« 

La Natura Umana è 

La Pittura. 

Il: Ricetto dò Sant Onorato . 

La Romanefca; Farfa in Verli. 

Il Sainaritana ;. Farfa con gli Intermedj:; in 

ero. i 

LaSerpe, ò mala Nuora ; Commedia in Verfi. 

La Sciotta. 

La Storia delli :dodecì Fratelli. 

Lo Sviato; Commedia in Verfi, dall’ Autore 
corretta . 

Il Trajano. 

Rapprefentazione di Tobia; Commediain Vert, 

Le Venture non afpertate; Commedia in Verfi. 
i Le feguentiî fono citate im wna Lettera , che Fi- 
ladelfo Mugnos fcrive à D. Bernardo Amato. 

L? Appoftolo della Spagua* 

Il Boemondo. 

Crifto Naio« 

Crifto Morto . 

Criffo Relfafcitato 

Il Confalve Martire. 

Il Corrado. 

La Demetria in Teodofio 

LI’ Edippe Coloneo.. 

IL’ Euplio: 

L° Entropia . 

La Feniffe. 

Il Filotete . 

Il Gerlando: 

II Facopa Decollato. 


Sag Gio: Battifte: 
Il Giufeppe riconofciato. 
Il GR Martire, 

Il Giuftino. 

Il Goffredo. 

L’ Eraclidi. 

L’ Ifigenia in Tauris. 

L’ Orefte. 

La Neomenia. 

L’ Orlando furiofo . 

Iî Placido. 

I Santi Fratelli. 

Lo Stanislao. 

La Sufanna. 

Le Trachinie . 

Parlano di Lui con lode. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto« 
rum Florentinorum 3 

Leone Allacci, nell’ Indice fefto della fua Dram 
maturgia; a 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel primo Volume 
de? Comenti alla Storia della fua Volgar Poefia. 


GIOVANNALE PANDOLFINI. 


Etto ancora Giovannella ; di Nobilifima 

fchiatta, Figliuolo di Filippo di Gio: ., che 
fù Gonfaloniere della fua Fiorentina Repubblica 
nel 1393 5 compofe come Poeta , per lo più in 
iftile burlefco , i fuoi Verfi; con molta grazia, e 
facilità, dì corrente Idioma Materno; come s’ar= 
gomenta da un fuo Sonetto ; fcritto à Pietro Da- 
ti, detto Piero Scacco.; e da qualch’altra Poefia 
manoferitta , nella Libreria Strozziana di Firenze; 
come ferive Gio: Mario: Crefcimbeni ,..nel. Volu- 
me fecondo de’ fuoi Comentarj alla fua Storia 
della Volgar Poefia. 


GIOVANNI ALFANI, 


Oeta Fiorentino antico ;, viveva al tempo dî 
Guido Cavalcanti; ed oggi pure. vivono le di 

Ini Rimé manoferitte , nella Libreria Ghifiana in 
Roma, al rapporto di Gio: Mario Crefcimbeni 5 
che ne ‘fà menzione nel Libro primo dell’ Iftoria 
della Volgar Poefia; e nel quarto della fteffa lo 
colloca trà gli Antichi Verfeggiatori Tofcani ; e 
nel feconda Volume de’ foi Comenti fopra la 
fteffa Storia y,ne fà di nuovo onorevole menzione. 


GIOVANNI BERTI 


Feriinsio dì Simone; di cuì fi parla à fuo luo- 
go; fù gentilifimo Poeta, e dottiflimo. Vi 
fono di Lui molte Poefie mm. ss; e Componimen- 
ti .d’ Altrj, ch? erano preflo di Lui; moltiffimi 
pure, fcritti à Penna, che citanfi dal Vocabola» 
rio della Crufca. 


GIOVANNI BETTI, 


Per Fiorentino } di cuì trovanfi Molte Poe- 

fie mm. ss, nella Libreria Reale de’ Gran Du- 

chi di Tofcana;;, e nella Strozziana, al riferire di 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Volume fecondo 
e 
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del’ fuoi. Comenti alla {ua Storia della. Volgar 
Poefia.. 


GIOANNI BOCCACCIO 


N Ato. Cittadino. di. Firenze 1* Anno. 1314; da 
N Genitori difcendenti,, com? egli. attefta' nel 
Je fue Opere s. da Certaldo Gaftello alla Repub- 
blica Fiorentina Soggetto j fottì una Capacità co-. 
sì univerfale d* Ingegno , per tutte le Scienze; 
che coltivata da” primi Maeftri di quella Stagione; 
e fecondata dalla fua Dilîgenza ; lo. portò: al più 
alto. Grado ,. e di Sapere ;, e d”Applaufo; a cui 
pofla giungere un Letterato. Incontrò: la {ua \bel- 
la Fortuna d” avere per. Precettori. nella Lingua 
‘Tofcana,. un Benedetto Buonmattei; nella Gre- 
ca e-Latina , un Leonzio Pilato di Teffalonica 5 
nell” A ftronomica. un? Andalozzio Negri di Geno- 
va;. nell’ Arte Oratoria,. e Poetica un Francefco 
Petrarca. Lavorato , come preziofò e ad' ogni for- 
ma. pieghevo!. Metallo ; nell” Officine di così ec- 
cellenti Maeftri ;. ufcì in un folo Giovanni Boccac= 
cio ,. Grammatico ,, Filofofo, Poeta, Teologo, 
Cronologo ; Aritmetico ; Cofmografo ;, Aftrono- 
mo, Iftorico, Oratore ;. un Uomo in ogni Let- 
teratura così eminente ; che meritò la gloria di 
fuperare tutti i fuoî Anteceffori , e d’effere fu- 
perato unicamente dal fuo. Maeftro ,, e Coetaneo 
Francelco Petrarca, In ogni Difciplina lafciò ri- 
prove del fommo fio Sapere. Ville fempre conla 
Penna in mano; perche 1” unica fua Occupazione 
fù lo Studio j e morì ferivendo ,. 1* Anno: del Si- 
gnore: 1372, ò 75; ovvero 76, giufta le varie Opi-. 
nionidel Bernegero ,, del Voffio ,, di Giofia Simle-. 
ro », del Tritemio ,, dìè Carlo: du Frefne,, di Cafer-. 
ro, ed Altri; e fù: fepolto giufte 1” Opinione co-. 
mune, non in Santa. Maria Novella de? Padri 
Predicatori dî Firenze; mà à Certaldo in quella 
Chiefa: Maggiore de* Santi Appoftoli Jacopo e Fi-. 
lippo.; \preffo de” fuoî. Antenati; in una Tomba 
arrichita della, fua Effigie: di Marmo; ed imprezio». 
fita con quefte due indelebili Infcrizioni 


PRIMA 


Hac (nb mole jacent Cineres atque: Offa Foamis:5: 
Menf (edet ante Deum, meritis ornata Laborum. 
Mortalis Vite Genitor Boccaccius: illi hi 

i. Patria Certaldumz; Studium fuit. Alma Poefis - 


SECUNDA 


Ecregius notus Latijs Boccaccius Oris. 
Figmentis $ patrio-rapras in Orbe jacet .. 


Anco: la Città dî Firenze, com grata ricono» 
fcenza verfo dj un fuo sì benemerito Cittadino; 
ne volle eternata nella Sala de” Giudici y e Notai,, 
con L”Elogia feguente ,, la gloriofa. Memoria. 


Progenien ifte Deîim, mirabile, nunquans 

Vifum Opus;& claras Matres;CafufaueVirorum; 

Stagna, Lacusy Matia, Fontes, Fuga fum- 
may Paludess, 


Etfluvios s Sylvafque Profisz & Pafena Metro. 


L* Elogio però più confpicuo:) ed eterno jo 
fece egli è fe fteffò.,, ne” Componimenti dell” Ope- 
re, che di Lui abbiamo; .in: Latino e Tofcano, 
in Profa e Verfi;.. Scriffe pertanto 

Gencalogiam Deorum Libris 15. Ad Hygonem Hic 
vofolymorum s & Cyprì Regem.;. imprefam. Vicentie 
in fol. Anno 1487. Fù quel Opera trafportata dall’ 
Idioma Latino , nell’Italiano dal Betufli; e rive 
duta da Gregorio. Valentini ; ed impreffa in Ve- 
nezia per Francefco Marcolini il Mefe, d’ Ottobre 
del 1556; ed ivi per gli Valentini in 4. il 2617. 

Sebbene non è mancato: Afcuno , come Konig. 
nella fua Biblioteca ; che ingiuftimente. P hà fup. 
pofta queft’ Opera ,, fatica d’ Altri, e dal Boccac- 
cio referitta, e fatta fua. 

Trovaflì pure col feguente Titolo imprelfa in. 
Venezia. in Latino» Genealogia Foannis Boccaccii 
cun Demoftrationibus i ww formis. Arborume defignatis. 
Ejufdem de Montibus, & Sylvis ,, de Fontibus , Lacu= 
bus, & Fluminibus, ac etiam de Stagnis ,,& Paludi» 
bus nec non de Maribus, few diverfis Maris Nomi- 
nibus. In fine Operis bec babentur : Habes. lector 
peritiime ; Fo: Boccaccià Deorum Genealogiam; novi= 
ter multis errovibus: expurgatam , & in priftinum: Cane 
dorem: deduttam ;. imprel'amque diligenti[fiimè Venetiis 
per Auguftinam. de Zannis de Portefio An:-M D.XI. 
die 15. Novembris . 

Il Decamerone; cioè cento graziofifime Novel- 
Te favolofe, in diece giorni diftribuite ; intitolato 
ancora. ZI Principe: Galeotto j le quali corrette da 
qualche: libertà. dat Cavaliere Lionardo Salviati:, 
furono. impreffe.im Firenze ; come in Venezia Î° 
Anno 1349. in 4. da Francefco. Sanfovini ; alle 
quali aggiunfè una Prefazione: con la. Vita dell 
Autore... Ebbe quel?’ Opera forfe troppa fortuna; 
e tanta: non n° hanno avuto ,, le Greche Novelle 
Milefrane ,, ad imitazione delle-quali furono Qu. fte 
compofîe ; che: fù: traslatata quafi in: tutte le Lin 
gue:,, corx tanto. gradimento. fù accolta; come da 
Lorenzo: Premier: ,, che: tradotta. in Francefe 
ftampolla in. Parigi in 8. 1” Anno 1534. i 

Di quefta dopo averla. letta Argirofilo di Nazio= 
ne Greco ,. ed. Uomo: dottiflimo ,, così diffe: Grge 
ciam ipfam nullum babere Auttorem:, qui tam copio» 
fas effet, tamvcloquens ; nec qui tam. magno. Artifi= 
cio mores cunttorum Hominum exprimerer 3 nec tam 
venuftè in Rebus ,, @ Locis defcribendis cupiditati ome 
ninm refponderet.. 

L’Edizione del 1527. in 4. di Firenze per Fi 
lippo Giunti, è rariffima . Ufcì pure in Venezia 
ricorretto da Lodovico. Dolce; com: la Dichiara= 
zione dî: tutti i Vocaboli ,,, Detti, Proverbij, e 
Modi di dire ;;il 1541 per. Curzio Navo in 4; ed 
ivi del 42 ricorretto da Antonio: Bruccioli. per il 
Giolito ;. e delì 46: ivi per it Giolito: ricorretto da 
Francefco: Sanfovino ;. di nuovo: ridotto alla fua 
vera Lezione: da: Lodovico. Dolce, ivi per: il Gio- 
lito. 1552} come da Girolamo: Rufcelli con Anno» 
tazioni, ed Avvertimenti illuffrato ; e cosìin Vene» 
zia per il Valgrifi 1552 in4; e del 1555. in: Lione per 
Guglielmo Rovillio . con. le Note tratte dalle Pro» 
fe del Bembo, in: 12; Im Amfferdamo del 1665 
in 8. fenza Stampatore 5. Ricorrerro poi ed emen» 


* dato fecondo: 1’ Ordine del Sagro Concilio di Trene 


t0; e rifcontrato' in Firenze co* Telti pIRO de? 
[LI 
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Deputati da quel Gran Duca; ufeì ivi da’ Giunti 
îl 1573 in 4; e dell’ 82 deputato dal Cavaliere 
Lionardo Salviati in 4. 

Fù quelta Opera del Decamerone trafportata in 
Ottava Rima da Vincenzo Brufantini Ferrarefe 
Accademico ; e fe ne trova un’ Edizione in 4. 

Molte fue Lettere furono ftampate in Firenze 
?° Anno 1547; col Titolo di Profe antiche di 
Dante , Petrarca , e Boccaccio, e di molti altri 
Nobili, e Virtuofi Ingegni; nuovamente raccolte. 

Una di Lui Lettera feritta alla Fiammetta, in 
grazia di cui aveva compofta in Latino, e poi in 
Volgare tradotta ; una nuova Iftoria amorofa, ch’ 
e 1° Opera intitolata la Fiammetta ; fù imprefla 
da Paolo Manuccio nel primo Libro della Rac- 
colta che fece delle Lettere di diverfi nobilifimi, 
Uomini, ed eccellentifimi Ingegnì; ftampata in 
Venezia il 1563. 

Come nel fecondo Libro della fteffa Raccolta 
vi fi legge di Lui longhiffima, e belliffima Lette- 
ya Confolatoria, per modo di Trattato , è M£. Pie- 
tro Roffi. 

L’ Ameto, Commedia delle Ninfe Fiorentine; 
compilata da Mf. Gio: Boccaccio da Certaldo Cit- 
tadino di Firenze ; dedicata con fua Lettera da 
Niccolò Zoppino è Gio: Seriftori Patrizio Fioren- 
tino; e dallo ftefo Zoppino, e Vincenzo Com- 
pagno fuo, ftampata in Venezia nel 1524, è di 
20 iicembre, Regnante l’inclito Principe Mf. 
Andrea Gritti ; ed ivi riftampata per Melchiore 
Sella 1° Anno 1534. in 8. 

Librum de Feminis illuftribus, Ad Andrcam 
Acciajlumj; Berne Helvetioram 1539. Queft' Ope- 
ra dal Latino fù nell’ Italiano Idioma tradotta, 
da Fra Antonio di S. Lupidio nella Marca Pice- 
na; e da Niccolò Saffetti Fiorentino. 

Fà pur tradotta, e và ftampata con ilfeguente 
Titolo, e Giunte: Libro di Mf. Gio: Boccaccio del- 
le Donne I!sftrij tradotto di Latino in Volgare 
per ML Giufeppe Betuffi; con una Giunta fatra 
dal medefimo d’altre Donne famofe; & un’altra 
nuova Giunta fatta per M(. Francefco Serdonati, 
d’ altre Donne Illuftri Antiche, e Moderne; In 
Fiorenza per Filippo Giunti 1596; dedicato da Fi- 
lippo Giunti con fua Lettera, Alla SereniMma 
Madama Criftiana di Loreno Gran Duchefa di 
Tofcana . Precede la Vita di Gio: Boccaccic, de- 
fcritta dallo fteffo Mf. Giufeppe Beruffij; conuna 
Piftola del Betuffi, tradotta dal Latino in Vol. 
gare Idioma ; di Gio: Boccaccio , A Madonna 
‘Andrea Acciajoli Conteffa d’ Altavilla; alla qua- 
le dedicò le fue Donne Illuftri îl Boccaccio; con 

Ifeguente Titolo che trovafi impreflo ; Foamn;5 Boo- 
acij de Certaldo infigne Opus de Claris Mulieribus 

‘erne Helvetiornm excudebar Matibias Apiarius An. 

539; Ad Andream de Acciajolis de Florentia Al- 

ville Comitiffam feriprum ab Antbore 3 è Typographo 
‘ erò dicarum Nobilifimo Viro D. Adriano è Raben- 

erg, Rbomani Monalterij apud Allobroges nove Bern. 
?rovine. Prefi4. Clariffimo. 

De Cafibus illuftrium Virorum feripfit Libros 9; 
«d inftituendos Hominum Mores utiliffimos; in fol. 
Parifijs apud Foannem Gormantinm. Di quefto un 
Efemplare ms. trovai preffo Antonio Magliabe- 
:hi, con Lettera del Boccaccio Dedicatoria; Ge 
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nerofo militi Domino Magbinardo de Cavalcantibus 
de Florentié , preclaro Regni Sicilie Miarefcallo . 

Fù poi tradotta in Lingua volgare quelt’* Ope= 
ra, da Giuferpe Betufli da Baflano . 

De Montibus Librum unum. 

De Fontibus Librum unum. 

De Fluminibus Alium. 

De Stagnis & Paludibus Alteram. 

De Nomiribus Maris . 

Buchoica Foannis Boccaccij . 

Opus Belloram, continens Gefta tum Pomificum, 
tum Romanorum Imperatorum . 

Compendio dell’ Iftoria Romana. 

De Bellis Florentinorum cam Duce Medidanenfi, 
& Rege Aragonum. 

De captà Conftantinopoli . 

De Tartarorum Viétorijs in Turcos, & Sicifmun- 
di Imperatoris . 

De Herefibus Bocmorum . 

Filoftrato, Poema in Ottava Rima; ‘del qual 
modo di verfeggiare Gio: Mario Crefcimbeni lo 
fà Autore. Quel Opera era ms. preflo Gio: Bata 
tifta Roffi. 

La Tefeide, Poema Eroico impreflo. 

De Rebellione Terrarum Ecclefie + 

La Filomena. 

Caccia di Diana. 

Amorofa Vifione in terza Rima. 

Il Corbaccio, ovvero Laberinto d’ Amore. Quefto 
fù di nuovo ricorretto, poftillato in Margine; e 
con la Favola in fine, fù riftampato in Venezia 
preffo il Gioliti 1583. in 12; ed in Parigi con le 
Note di Jacopo Corbinelli il 1569. in 8, per Fe. 
derigo Morello ; e ricorretto ufcì in Firenze pet 
Filippo Giunti il 1594. in 8. 

Filocolo, è Filocopo, Opera in Profa; ftampata 
in Firenze da’ Giunti 1594. 

Il Sommario del fuo Poema /a Tefeide , in una 
fua Lettera fcritta è Fiammetta 5 è cui 1’ Opera 
è dedicata ; e và impreffa trà le Profe ‘antiche; 
dara alla luce dal Doni in Firenze uel 1547.in 4. 

La Vita di Dante Aligieri. 

Commento fopra alquanti Capitoli della Com- 
media dello fteffo Dante. 

La Fiammetta ; In Firenze per Filippo Giunti 
1594. in 8. ; 

1l Nimfale Fiefolano; Gpera in Verfi. 

La Storia del Canonico di Siena. 

L° Urbano, Opera in Profa; così chiamata, € 
ftampata da’ Giunti in Firenze 1598. in 8. 

Florio, e Blancifior, Opera che coincide col Filccolo. 

Pleraque ejus Opera mm. ss. extant in Bibliotbec@ 
Accademie Lugdunenfis apud Barauos. 

Libri novem de Cafibus illuftrinm Virorum; mm.ss. 


fervanur Ozonij in Bibliothec4 nové Collegij; & in 


Bibliotbec& Sante Magdalene , & Loneolajerfi s 
sefte Thoma Famefio. 

Nella Libreria de’ Signori Gaddi di Firenze, fi 
confervano mm. ss. 1 Opere feguenti del Boccaccio. 

Genealogia Deorum Gentilini , in Volume grande. 

Filcopo , (così lo ferive Jacopo Gaddi) , Vo- 
lume mediocre. 

Florio e Blancifior del Boccaccio. 

Il Filofratein Ottava Rima , è cui precede una 
Lettera. x 
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Il Corbueciay i Nimfale ;. fatto. in Rime dall 
favio.,, e difer® Uomo ,, Ser. Lodovico. Battoli. 
Notajo, FiorefM0 - 

Dana , fcritto 1’ Anno 1438. dal Notajo 
Lodovico + Verazzano Capitano ,, e Pretore di 
Pila. à ; tx 

Le Rne in 4. 

Le 4 Definizioni 5 fatte in Rima da Jacopodi 
Gio;«el Minucci: da Siena. 

Ja Fiammetta in folio. 

La Storia del Canonico da Siena: in folio. 

Una Novella, num. 39. 

La Vita di Dante Aligieri.. 

Ebbe pofcia 1° Onore ,. che molti Valentuomini 
faticaffero degnamente, fopra le di Lui Opere. 

Il Poema della Tefeide ,, fiv chiofato 3. € dichia. 
rato: da Andrea de” Bafft nel 1475; ed impreffo. 
in Ferrara per. Agoftino lo fte&” Anno. Fù pur: 
trafportato. Io fteflo. Poema im Profa Volgare da 
Niccolò Granucci da Lucca j ed ivi impreffo nel. 
1579: 

Fù cenfurata la di Lui Amorofa: Vifione; e di. 
fefa con tutte le Poefie di quell” Autore 3. da Gi. 
rolamo Clariccio Imolefe.. : 

Antonio Maria Salvini, vivo. Onore delle Let-. 
tere in Firenze; ne’ fuoi Difcorfi Accademici, ftam- 
pati ivi nel 1695: in 4; fà la dichiarazione dell’ Al- 


tegoria dell” Ameto,. circa: le fette Ninfè introdot= 


te à reggere tutta 1° Opera. 

Mario Equicola. fece um Compendio di quanto: 
contengono. tutte le di Lui Opere circa Amore; 
e quefto. Sommario fi contiene nel primo Libro: 
dellà Narura d” Amore, è Carte 36 dell? Tmpref. 
fione Veneta nel 1526 im 8 I 
Hanno poi: fcritto,, e favellato. com chiariflimi 
Encomj di quefto. celebre Scrittore; 

Foannes Tritemius; di quo, Poeta. Philofobhuss 
& Aftrosomus celebe:vimas s. Ingenio jubtilis ,. Eloguio: 
difertus 5 appellaturz. |... 

Ludovicus Vives, Libro de-tradendà Difciplind;. 

Triolenfis 3. 

Foannes: Boil'ardus in: Icon.5; 

Gylius Gyraldus ;. , 

Gherardus Foannes Volfius ,, Lib.:3.. de Hifforicis: 
Latinis; 

Joannes Cafay imVità Cardinalis Petri. Bembi 5; 

TLionardo. Salviati Cavaliere; 

Eruditoram Fadici&» per Dominyns Baillet Gallum: 
edita 5 ì 4 i 
Fofepb Rapinus 5: 
dfaacns Bullart:3 
Thomas Famefius.$ 


Thomas Pope Bloust sin Cenfuràì celebriorum: Ano 


dlorum ; 

Paulus Foviuss in Elogijs 5 

Luigi Morerî, nel fuo. Dizionario Francele 5; 

Maffeus s im Chronico$ 

Folias Simlerns în Epitome 

Raphel Volaterranas 5. 

Tommafo Lanfio ;. Orazione pro: Itali4 ;; ove Io 
$ Principe della Favella; Italiana si. 

Facobus Gaddi s, de Scriptoribus non Ecdlefiafticisy, 
Verbo Boccaccius 5: 

Facohus Pbilippas. Bergomenfis: sim Supplemento: 
Chronici adi An: 13655; j 


Michael Poccianti s in Catalogo illuftriune Scripto= 
vam. Florentinorum . 

Foannes Baptifta Ricciolius ,, Tom. 3. Cbronologie 
reformate: 5 

Tofepb Beruffius Baffanonfis, qui cius Visam dee 
Seripht 5. 

Francefo Sanfovini, che parimenti la ferie 8 
nella. Cronologia all’ An. 1365: 

Blondus: Flavius, Lib. 1. Italie Iluftrate; 

Marcus: Antonius Sabbellicus 3. 

Mattbeus Palmerius x 

Orazio: Lombardelli , 6% Fonti Tofcani ; 

Gio: Mario, Crefcimbeni , nel Lib. 5. dell’Ito» 
ria della Volgar Poefia.. 

Leone Allacci ,, nella Raccolta de” Poeti. anti» 
chi, cavata dalle Librerie, Vaticana , e Barberina; 

Carlo du Frefne ,. in fuo Gloffario. 24 S, eriprores 
Midie ,, Infime Latinitatis ;: 

Nicolaus Angelus Caferras , fub die Ottavà: Fulîj 

Ferdinandus: Ughellus,. Tom. 3. Italie Sacre, in 
ferie Archiepifcoporuns. Florentinorum 3, fub Angelo 
Fiebendaccio. de: Ricafolis n. 475 p 

Anton Francefto Doni, nella fua Libreria ; 

Francifcus Bocchi y in Elogijs 

Balibaffan Bonifacins 3, Lib. 25. Cap. 3. ludicr». 
Hift. a 
\ Erafimus Roterodamus, in Ciceroniano 3. 

Giovambattifta Rienieri Genovefe , nella fua 
Traduzione dalla Francefe nella. Lingua Volgares 
degli: Stati deli Mondo, ovvero. delle: Favole: Croe 
-nologiche,, Genealogiche,. ed: Itoriche ;. 1 

Francefco: Serdonati ;. che aggiunfe due Libri;. 
è. di Lui nove de; Cafibas illufirium Virorum ; 

Giovanni Cinelli, «elia. Svauzia 11 della {ua 
Biblioteca. Volante ; 

Leander: Albertus 3. in Italid 3 

I Compofitorì del Vocabolario. della Crufcas 
che nell” ultima: Edizione fi fono. ferviti delle dî 
Lui Opere feguenti ;. 

Decamerone: ;. è cento Novelle ,, corette dal Sale 
viati ;. 

Laberinto d” Amore: 

Fiammetta ; 

Filocolo.,.0 Filocopo 5; 

Ameto 5, 

Urbano in: Profa ,, ftampato da: Filippo; Giunti; 

Lettera ms.à Pino de? Rofli;, 

Lettera alla Repubblica Fiorentina; il di cui 
Tefto. Originale: ftà. nell” Archivio. delle: Rifore 
maggianii di Firenze; 

Vita di Dante ; 

Tefeide: Poema;; 

Amorofa: Vifione 5 

Comento: fopra. di Dante ; 

Ninfal: Fiefolano ; 

Lettera: adi un’ Amico 5, 

Teftamentos, ; 

Lertera: al Prior di Sant” Appoftolo, ferita A 
Penna:; ch'era appreffo Francefco, Redi Arecinos, 
ora: preffo i fuoi Eredi; (e i 

Fin quì le di Lui Opere: nella: Crufca. ado= 
prate ); : i 5 

Gio: Mario. Crefcimbeni,. nel primo Libro: de 
fioi: Comentarij fopra: la fia: fua Storia della. Vol- 
gar Poefia; ove lo: fà Inventore: dell” Pea se 
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mme rappotta il‘Gionnale’ de? Letterati d’ Italia, 
nel Tom.s.dell’ Anno 1711; che nel Volume de? 
iedefimi Comentarj ne favella è longo; 

Il Corbaccio di Gio: Boccaccio , che trovafi ferit- 
toin 4. del 1467 in Napoli ) nella Libreria di Gius 
feppe Valletta. 


GIOVANNI BONGIANI 


U! Canonico di S. Lorenzo di Firenze {ua 
Patria; e Maeftro de? Paggi del Gran Daca. 
Era Uomo verfato fielle Lettere, e nella Lingua 
Latina. Di Lui trovafi un’ Orazione con quefto 
Titolo » Oratio de Dignitate Sacerdotali ‘5 babita 
privatim in Canobio Patram Servorum-, in -corum 
Commitijs Provincialibus:s Florentie Typis Francifci 
-Honofrij in 4. 1633. 
Gio: Cinelli, nella Scanzia feconda della {ua Bi. 
blioteca Volante. 


GIOVANNI BONI 


DI! queti abbiamo un? ameniffimo Capitolo, 

in lode della Villa ; impreffo in Firenze fua 

Patria, alle Scale della Badia in $-il 1590. 
Anionio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


GIOVANNI BONSI, 


NE e per fa Famiglia in cui nacque 
al Secolo j e per quella y/‘nella quale:rinae 
que è Dio ; e fù la Famiglia de? Padri Predica- 
tori; nella quale portò così avanti i Prosrefh nel- 
le-Dotttine} e Scienze peculativei che'in breve per 
venne alla Laurea di, Maeftro in Sagra Teologia. 
Dotato d ? un sì gran Capitale ; ed ornatò oltre 
Ja Latina, e Tofcana ; delle Lingue, Grecà ed 
Ebrea ; pafsò da Firenze fua Pattia è proféllarle 
mella pubblica Sapienza di Roma; indi nella Fran- 
cia y$ dove fervì longo temibo à Clemente Bonfi 
Fiorentino Vefcovo di Biziers in qualità di Teo- 
logo; con gloria , e vantaggiodella Religione 
Cattolica ; per la quale ebbe -con gli Ugonotti 
frequentillime Guerre e Vittorie. Dopo' aver nel- 
Ja Francia ,..e.con la Lingua, e con la*Penna, 
fatto canto ‘d'Onore alla fua Patria ;' al fuo Or- 
dine, e alla Fede Cattolica ; placidamente pafsò 
à ‘riceverne il premio , lafciando un? Opera col 
“Titolo : ) ; ì 

De Fwifdittione Gallicd ; come attelta facendo- 
gli P Elogio, 

Eugenio Gamurini , nel Volime primo delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Fami- 
glia de? Bonfi. 


GIOVANNI CACCINI, 


«Oggetto di chiaro Sangue, di rara Prudenza, 
e d° Efprimento fingolare , e paragonato ne 
pubblici Maneggi ; fù uno de? preftelti, e defti- 
riati dal Magiftrato Supremo , alla Riforma de’ 
Statuti, e delle Leggi della fua Patria Firenze; 
come abbiamò per afferzione di Scipione Ammi- 
zato, nella fua' Storia Fiorentina , all” 1416. 


il 
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‘GIOVANNI CAggI: 


Rovanfi di quefto Fiorentino ;1? Iftoria di 
Firenze msj ed un Diario. , 

Eugenio» Gamurini , nella Parte \p7a delle 
Famiglie Nobili Tofcane ed Umbre ; ella. Fa 
miglia Pucci; lo commenda con Elogioqneero; 
come Scrittore femplicifimo , e fciolto @ ogni 
paffione , (Carattere d’un vero Storico ) , elle 
cofe de’ fuoi Tempi. 

Antonio Magliabechi ne ricorda nelle fue A, 
notazioni , e 1° Iftoria, el Diario. 


GIOVANNI CIAMPOLI, 


Te di cui antica Famiglia , nelle fanguinofe 
diffenfioni trà Guelfi, e Gibellini; ‘obbligata 
à lafeiare Firenze, e\ritirarfiin Lucca; reftituitali 
pofcia all’Originaria fua Madre , e Patria ; com= 
pensò.in folo Giovanni , che le diede ; la. perdita 
di tanti Nobili, e Qualificati Soggetti ; che, con 
Pabfenza di tanto tempo ‘tolti le aveva... Erano 
Secoli, che non s'era dall’ Italia. veduto un’ accop- 
piamento sì grande di Abilità, di Talenti, d’ In- 
gegno ; di Dottrina ; di Merito, di Virtù , diFor= 
tuna, di Favori, e di Speranze d’ ulteriori pro- 
grefi 5. uniti.in un fol Perfonaggio ;; come fi vide 
jn'undfol Campioli ; favorito di Cardinali , di Prin- 
cipi, e Pontefici. E pureandò balzato , dall’Auge 
degli Oriori;;esdel Plaufo ; al fordo d’una irre- 
parabile difavventuta .. Dirollo una Medaglia è due 
Rovefci 5 per ifpiegarci la quale s° adoprarono.com 
molta Jode; mà non con totale fucceffo;; «il Car= 
dinale Bentivoglio nelle fues »e 1° Accademia de* 
Gelati di Bologna, ‘trà quali cera afcrittoo; - nelle 
loro Memorie; ed io per me.difpererei di migliot* 
efito; fe non} appigliandomi al ripiego di...fedel= 
mente: rapportar qui, copiato: 1° Originale. di r{u& 
Perfona; il Ritratto de’ fuoi Talenti ; de’ fuoiTma 
pieghi, dell’ Afcendenterdi fa Fortuna ; della Va« 
rietà de fuoi Accidenti ; che ce ne diède il' Tuo 
confidentiffimo Segretario ;\\che» per. lo fpazio di 
ben trentafei Anni, fi fece gloria fervi®? unt Pre- 
lato di tanta Riputazione; il°di cdi nome e Ca- 
fato, non cè per anche noto; e che dopo. la di 
lui Morte ne ‘{criffe mihutamente «lav Vita, comu- 
nicataci dall’ eruditiffimo ve non mai abbaftanza 
lodato da tutto vil Mohdòd$ Segrecario dell’ \Acca- 
demia Fiorentina , Antonio Magliabechi ; dalla 
quale per anche inedita, forfe goderà il mio Leg 
gitore vederne quì traferitta uma compendiofa \fo- 
ftanza; e delineato il più veroCarattere:; che f 
premette all’Iotià de Componimenti di quelto 
infigne Fiorentino Scrittore. 

Pago il debito (ferivebAtitor dellaVita ) Paso 
il debito dell'Amicizia, ‘ed il tributo alla Virtù 5 
mencre m° accingo di fcrivere la. Vita di Monfig. 
Gio: Ciampoli Fiorentino} che fenza far torto al 
vero; fi può chiamare uno de’-maggiori Ingegni 
di queto Secolo Mi dichiaro avanti, che aven- 
do avuto per lo. fpazio di trentafei Anni ftretta 
confidenza con'quefto Prelato: ;. non devo cedere 
ad Alcuno, in avere cognizione dell’ Interno di 
quell? Animo; effendo ftato ‘prefente à quafi tutte 
le Compofizioni, che da effo:furono fatre &c. 


Na. 
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Nacque Gìo: Ciampoli 1° Anno 1589. in Firen- 
ze; ed ebbe per Padre Lodovico Ciampoli, e per 
Madre Francefca Cervoni ; quello Cittadino Fio- 
Trentino; e quefta Cittadina della Città di Colle; 
d’ onoratifima Famiglia l uno, e l’ altra ; e fic- 
come non ebbero dalla forte abbondanza di Ric- 
chezze; così procurarono d’ avere per lor Teforo 
Ja Riputazione, la buona Fama, &to. 

Crefceva il Fanciullo,ed avendo apprefo.con facili 
rà i primi Elementi , fù condotto alle Scuole de’ PP. 
della Compagnia di Gesù, dove in breve fece progref= 
fi notabili nella Grammatica , e nella Retsorica, ef 
fendo fempre Superiore à tutti gli altri Scolari, &c. 

Nelle Congregazioni della Città faceva Ragio- 
mamenti Spirituali al’improvifo; maravigliandofi 
Ciafcuno , come in sì picciol Corpo foffe tanto 
grande Intelletto; mà non ceffava la maraviglia, 
mentre fi vedeva che andando alle Prediche , le 
teneva così à memoria; che le poteva trafcrivere 
interamen te &c. i 

Avendo udito Logica nel Convento de’ Padrì 
Domenicani; il Maeftro per far pompa del fio 
Valore, volle che fofteneffe pubbliche Conclufio- 
ni. In quefta Paleftra Letteraria fece ftupire Ogn* 
uno ; ficche pubblicamente {i fentiva dire ; ch’era 
riforto in Firenze il nuovo Pico della Mirandola, &c. 

Il Sig. Gio: Battifta Strozzi, che aveva poca 
chiarezza negli Occhi Corporali; mà gran luce nel- 
la Mente; invaghito di sì grand’ Ingegno , fece in- 
ftanza à Lodovico fuo Padre, che fi contentaffe 
di concederglielo in fua Cafa ; dove 1’ avrebbe 
trattato come Figliuolo. Sicontentò ; ed egli venne 
fotto I’ Educazione di Gentiluomo sì fegnalato, &c. 

Con quefta occafione arrivò à notizia del Sere- 
viffimo Gran Duca Ferdinando I ; che volle co- 
nofcerlo , e facendolo venire è Palazzo ; fentìnon 
folo Difcorfiin Profa, mà anchein Verfiì all’im- 
provifo. Si gloriava quel Gran Principe , che nel 
fuo Stato fi ritrovafe tanta fublimità di Spirito ; 
€ faceva pronoftichi di future Grandezze &c. Di. 
feznò il Gran Duca Ferdinando di fare al Princ- 
pe Primogenito una Ricreazione , che foffè Scuola 
di Valore. Si rapprefentò nel Giardino una For. 
tezza, che à viva forza doveva effer prefa; e per 
inanimire ì Soldatîì , fù eletta 1? Eloquenza del 
Campioli ancor Giovinetto . Anche nelle Nozze 
«della Sereniffima Arciducheffa d’ Auftria Maria 
Maddalena ; gli fà data la Carica di fare alcuni 
Conponimenti; e d’afiftere a gl Intermedii del- 
la Reale Commedia. Ma per fare maggiore di- 
moftrazione di tima; mentre fi ritrovava alla Vik 
la Ferdinando, mandò per il Ciampoli ; aceioche pi- 
gliaffe pratica domeftica col Serenfs. Principe Cofimo 
II; fingolar Privilegîo d’ effere eletto Giovinetto è 
converlar co’ Principi, e Padroni Naturali &rc. 

Aveva nelle Scuole Ordinarie offervato, che fi 
difpen'ava una Filofofia deturpata con barbari Vo- 
caboli; ed involta in molte Contradizioni; ed in 
una Ofcurità impenetrabile &c. Cominciandò però 
à fofpettare della Verità delle Dottrìîne Peripare- 
tiche; moveva Dubbj, che non erano capaci dì 
foluzione., La troppa Giovinezza gli ferviva di fre- 
no à non palefare il fuo fentimento. Con 1 occa- 
fione del Galileo , ch’ era in quella medefima Vil. 
la; {& aperfe ? adito al fuo genioinventivo ) illu» 
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ftrato da quefti Difcorfi. Vide che per comprena 
dere i Secreti della Natura non c' era più ficuro 
mezzo , che la Matematica ; onde fi mifè & 
ftudiare Euclide ; e in breve s° impadronì della 
Geometria. Sopra quefta formava i Difcorfi Fi- 
lofofici ; i quali poi fono regiftrati in un Volume, 
intitolato della Filofofia Naturale ; ch'egli non 
potè per la Motte finire &c. 

Si rifolvè dipoi d’andare al Liceo di Padova; e 
quivi ritrovò i Nipoti di Clemente VIII; e frà 
ell era allora 1° Abate Ippolito Aldobrandini; che 
fù promoffo al Cardinalato da Gregorio XV. 
Pargoleggiava allora D. Pietro, che in Alemagna, 
ein Italia diede tanti contrafegni del fao Valore &e. 
Con quefti due ftrinfe il Ciampoli confidente ami- 
cizia; della quale lafciò nobili teftimonj ne’ Come 
ponimenti Poetici &c. Ritornò dipoi in Patria, 
dove abbondarono i Principi in fargli Onori. 
Difegnava egli I’ Anno feguente di ritornare à Pa- 
dova; dove il genio di rivedere i Signori Aldo» 
brandini lo tirava. Paffando per viaggio di Bolo» 
gna , andò è riverire il Sig. Cardinale Legato ; ch’ 
era allora Maffeo Barberini; che fù: poi affunto 
al Pontificato col nome d’ Urbano VIII ; che con 
molte, ed efficaci inftanze , lo pregò , elo coftrin» 
fe à reftare in Bologna; dove fù alloggiato în Pa. 
lazzo, e tenuto del continuo alla propria Menfa 
del Cardinale. Allora fi gettarono i fondamenti 
à quei Favori fingolari, che gli vide Roma avere 
nel Ponteficato d’ Urbano &c. 

Tornato à Firenze prefe la Laurea del Dotto» 
rato in Pifa, difegnando d’andarfene è Roma ad 
efercitar le Leggi. Il Sig. Duca d’ Urbino avetîe 
do prefentita la fama del Ciamjoli j lo mandò è 
invitare à quella Corte con onorato Stipendio . Si 
ventilò quefto Punto , ed il Sis. Gio: Batcifta Stroz= 
zi, non volendo ch'egli andaffe ad impiegarfi con 
un Principe cadente; lo diftolfe , con obbligarfi 
à dargli trecento Scudi 1° Anno, aecioche poteffe 
in Roma fabbricarfi la fua Fortuna. Giunto in 
quel gran Teatro ricevè Applaufi fingolari, ed In- 
viti da molti Cardinali, e Principi; mà egli difé 
gnò di vivere da per fe fteffd &c. Il Sig. D. Vir 
ginio Cefarini frà gli altri fà quello , che glirapì 
il cuore; ed appena fi conobbero, che s' amarono 
come Fratelli &c. 

Fù il Ciampoliin quefti Tempi da alcune Do» 
meftiche cagioni chiamato alla Patria j dove ria 
trovò il Gran Duca Cofimo IL confinato in letto. 
Il Ciampoli in quefta congiuntura fà ammeffò è 
riverire il Gran Duca Cofimo ; e potè conla for- 
za dell’ Eloquenza follevario talmente; che inebria- 
to da’ fuoi Difcorfi, pareva che vbliaffe il proprio 
male ; onde dopo molte ore licenziandolo ; gli dif- 
fe, che la fera veniffe è trattenerlo j poiche rice» 
veva maggior conforto dalle fue parole, che dalle 
Quinteffenze de’ Medici. Comparvero allora le Se 
reniffime , Criftina di Loreno e Maria Maddalena 
d’ Auftria, quella Madre, e quefta Conforte ; e 
mirando il Gran Duca con tanto miglioramento, 
reftarono ammirate; ed intendendo la cagione , 
ordinarono , che fi mandaffe ognî giorno la Car. 
rozza per il Ciampoli; e che poteffe entrar nelle 
Stanze fenza fare imbafciata. Cosìcontinuarono 
molti giorni, e perafficurarfi di quefto Soggetto, 
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gli fecero offerire una Provifione Annua di quat: 
trocento Scudi ; accompagnata da molte maggiori 
fperanze &c.  Mà il Ciampoli fi rifolvè di ricufa- 
re il tutto; avendo I° animo determinato di cor- 
tere la fua fortuna in Roma. Partì dunque per quel- 
la Corte; ed effendo eletto al Pontificato Grego- 
rio XV, infinuofli il Ciampoli così fortemente 
nella confidenza dal Sig. Cardinale Lodovifio, Ni. 
pote; che molti hanno avuto, à: dire , ch* egli di- 
fegnava di promoverlo al Cardinalato ; mà per 
aprirgli col merito la ftrada è sì gran Dignità ; 
procurò , che Sua Santità 1° elegeffè per Segreta- 
fio de’ Brevi Segreti; Carica , che portando gli Ora- 
coli del Vaticano alle Nazioni Straniere , fi deve 
appoggiare à Soggetto d*eminente VWalore.k&c. 
‘Applicato à sì grand* Impiego, rivolgeva, not= 
te e giorno nel fuo, Intelletto ; come poreffe fod- 
disfare al fuo debito; e corrifpondere, all’ efperta- 
zione grande , che s*\era formata di lui &c. 
$?” avvidero, ben tofto, gli Oltramontani, che Ro- 
ma aveva cangiato Segretario . Vennero sì frequen- 
ti le lodi,, che il medefimo Pontefice ebbe à dire 
à lui proprio» V.S. fà un grand’onore al Noftro, 
Pontificatoi», Ed il Sig. Cardinal Lodovifio, gode- 
va di quefti applaufi ; onde lo provvide d’ Entrate; 
egli fece avere un. Canonicato, in S. Pietro ; con 
introdurlo confidentemente nelle Domeftiche Con-, 
verfazioni. Non fi fcordò il Campioli, come fan. 
no molti, degli. Amici; mà col.mezzo del Signor 
Cardinale Ubaldino, procurò , che D. Virginio, 
Cefarini foffe fatto Cameriere Segreto &c. 
Doppo. la Mortedi Gregorio, Urbano, VIII la 
prima fera confermò il Ciampoli nella Carica di 
Segretario ; con l’aggiunta di Camerier Segreto; 
ed eleflè per fuo Maeltro di Camera D. Virginio, 
Cefarini. Veniva celebrato il Papa di sì bell’Ele- 
zioni; e noneraalcuno; che dubitaffe, cheinbre- 
ve l'uno, e I° altro, non-s” aveffe à veder. corona-. 
to, di, Porpore . Mà:oh come fon; vani i giudicj 
degli Uomini! Ad uno, toccò, ben prefto, la Mor- 
te; e.all’alero 1 Efilio ne? Governi della Chiefa; 
deftinando, alle. Dignità, quei Soggetti. ofcuri alla 
fama , ignoti alla Corte y e che effi fteflì non fe 
avevano mai fognato &c. Y 
Frà i Negoz; più principali, che fitrovavano in 
quel tempo, era quello della Valtellina ; edil Ma- 
ritaggio, frà 1° Infanta di Spagna , ed il Principe. 
di Galles. A quefti deputò, Sua Santità una Con- 
gregazione. de” più infisni Cardinali; e. per efpor- 
re tutti Particolari, volte S. Beatitudine,, che:fof.. 
fero, portati da Monfig.: Ciampoli nelle Congrega- 
zioni ; ed egli avendone prefa diftinta informazio- 
ne. dalle. Lettere., gli efpofè con tanta chiarezza , e 
con tanta efficacia ;. che il Sig. Cardinal Bandino 
{i lafciò, uftir. di bocca ;.che non, vedeva. Soggetto, 
più abile. alla. grandezza. de* Nesozj, che quefto, &c. 
-_.Rifanò intanto, Monfig. Magalotti,, che. fù poi 
Cardinale; ed è lui furono appoggiati tutti i Ne. 
gozi ,, come. à Segretario. di Stato, ;. A. Monfignor 
Ciampoli però, rimafè una continua. Audienza del 
Papa dopo la Menfa , più tolto, per. Recreazione, 
che per confidenza d* Affari. ; 
Ambiva Monfig. Ciampoli,, che. fa fama lo ce- 
lebraffe. per-.ifplendido.; onde. non.veniva Foreftie- 
to, di credito, à Roma; ò Letterato di conto; ch? 
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egli non lo voleffe convitare. I Conviti erano fon: 
tuofi ; mà conditi con Mufiche, e con Poefie; {i 
rendevano fingolari. 

Sorfero poi tali Accidenti, che farebbe ftato un 
Miracolo il non naufragare. Il Sig. Cardinal Ubal. 
dino fi. vide derelito dall’ Aura di Palazzo; € per 
confequenza,i fivoi Parziali, ed Amici, poco ben 
vifti. Trà quefti era regiftrato Monfig. Ciampoli &e. 
L’occafione finalmente d’ un Breve, fù il Petar» 
do, diceva egli, della fua Fortuna. Aveva il Papa 
fatto un, Breve di quefte Materie; e dandolo à 
Monfig. Ciampoli, gli diffe, che lo rivedelfe . Per 
ben fervire la Sede Appottolica ardì di pronuncia= 
re alcune, Gautele ; onde fdegnatofi il Pontefice , 
gli fi detto, che fi farebbe fatto. fottofcrivere da 
Altri; ed intanto fù ordinato, che non foffe am- 
meffo. all’ Audienza del Papa , unico e potente 
mezzo per rovinarlo.., Seguì quefto al principio d° 
Aprile. 1632. Nondimeno egli {eguitò nelle Segre- 
taria, e nelle Cappelle fino à Novembre, creden» 
do‘ogn uno,, che quefta, Tempetta fi toffe per pla- 
care; e fi farebbe quietata, fe una fol volta avef 
fe potuto parlare con Sua Santità . 

Finalmente nella Segretaria de’ Brevi gli fù di- 
chiarato.il Succeffore ;. ed egli fù. fatto. Prelato 
dell* una , \e 1? altra. Segnatura; con deftinarlo 
Governator della Città di. Mont’alto nella Mar- 
ca. Specie. Honoris. în. ovilinm. Infatti la Virtù an. 
che nelle.Difsrazie fi fà rifpettare . Potevanlo li- 
cenziar di Palazzo fenza dargli cofa alcuna; non- 
dimeno fi volle onorare. con quelte Apparenze; 
con le quali non fi pretendeva altro che. allonta- 
narlo, dalla Corte . Quindi fì può argomentare, 
che non foffe tanto colpevole d alcun delitto. In 
Mont’ilto, fi mife con grandiffima veemenza agli 
Studj.; e dette principio al, Libro della: Politica 
Criftiana ; ed à quello della Fiofofa Naturale ; 
ne’ quali fi raccolfero quelle Maraviglie , che ba- 
fteranno ad eternarne il fuo, nome, &c. 

Intefe, che à Rieti fi ritrovava un Giovinetto, 
Nobile chiamaro, il Sig. Alberto Fabbri; che ave- 
va.grandiffima inclinazione alla Poefia; e 1’ invi. 
tò à Montalto 5 dove quefto Spirito elevato, po- 
tè apprendere que? Modi di Poetare ; onde. fenza 
molta fatica fi riconofce per fuo Scolare., &c. 

E? pofta la Città di Fermo in Sito non lonta- 
no da Mont’alto più di dodici miglia; e n° era 
Arciveftovo Monfignor Rinuccini, e Governato= 
re. Monfignor Conti . Defiderofo Monfig. Ciam- 
poli di pigliare qualche riftoro nelle correnti Sven- 
ture; fi trasferiva tal volta per. pochi giorni à Fer- 
mo,,, per. comunicare. con, que” Prelati le fue nuoe. 
ve Speculazioni . Non. furono, infruttuofi quelti 
Viaggi ;, poiche, Monfignor. Rinuccini dall’ efém- 
pio., e dall*erfortazioni di Monfignor. Ciampoli, 
fi mife à ftrivere in Lingua Volgare un Libro di 
quaranta Difcorfi., attenenti allo Stato Epiftopale; 
che pieno, d*Erudizioni Ecclefiaftiche farà fempre 
non meno di maraviglia , che di giovamento, al 
Pubblico. Quefte Azioni, benche. lontane da ogni 
fofpetto,; furono, rapprefentate. dalla Malignità, 
come combricole. di Perfone. non, foddisfatte. della 
Famiglia Regnante.; onde. fe; ne fentirono, quere- 
le. falminanti,, &c. 

Tornava in quei tempi alla Corte di Roma, il 
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Sereniffimo Principe Cardinal di Savoja j che fe- 
ce intendere à Monfignor Ciampoli, che fi fareb- 
be voluto abboccar feco alla Santa Cafa di Lore- 
to. Andò Monfignore; ericevè dal Sig. Cardina- 
le affettuofifime dimoftrazioni; effendofegli anche 
offerto di parlar per Efo efficacemente in Roma; 
perche fe non lo volevano alla Corte; almeno lo 
mutaffero in un Governo d’Aria più tiepida, e 
di maggiore comodità. Giunfe il Sig. Cardinale 
in Roma; e con gran fatica ottenne, che Mon- 
fignor foffe mutato; cioè che da Mont? alto foffe 
precipitato à Norcia, quafi in una Carcere; dove 
non fi poteffe muovere, in un° Aria peftilente al- 
la fua Compleffione. S°’ accrebbe 1” Infortunio, 
mentre gli fù denegato il Breve di poter godere i 
frutti del Canonicato {uo di S. Pietro. Scriffe, che 
farebbe tornato à Roma per foddisfare all’obbligo 
della Refidenza ; mà non furono fentite le fue 
inftanze; e per otto Mefi gli furono levati quelli 
emolumenti di S. Pietro. Finalmente il Sig. Car. 
dinal di Savoja, parendogli che ciò tornaffe in 
difprezzo della fua Pertona j parlò galiardamente 
ad un Miniftro ; dicendogli, che fe aveffe raccom- 
mandato qualche indegno ; forfe farebbe ftato 
efaudito ; e che ne terrebbe memoria. Quefte pa- 
role fecero rifolvere , che à Monfignor:Ciampoli 
fi mandaffe à Norcia il Breve, che ferviffe per 
fempre, mentre che ftava in Governo &c. 

Mà 1° Ambiente freddiffimo , e 1° affiduità del. 
lo Studio , cagionarono à Monfignor Ciampoli 
così furiofe diftillazioni; che lo conduffero fpef- 
fe volte à pericolo della Vita . Monfignor Pal!:- 
vicino , che avendo abbandonate le fperanze di 
Corte , fi trovava in Roma nella Compagnia di 
Gesù; parlò a Sua Santità ; e ottenne la muta- 
zione di Norcia, à S. Severino della Marca, Go- 
verno che fi fuol dare a' Principianti. Vennein 
quella Città; come trionfante ;. non fi faziando 
il Popolo di dare appplaufo al fuo Nome, &c. 

Fù dipoi ftimato,bene dalla Confulta; ch’ egli 
trapaffaffe al Governo di Fabbriano ; con Ordine 
al Governator della Marca, che non s’ intrigaffe 
in quel Governo, mentre vera Monfignor Ciam- 
poli, &c. Dipoi dopo molte preghiere ottenne il 
Governo di Jef. Moltiplicavano le Indifpofizioni, 
effendo anche affictiffimo dalla Podagra; e fi aug- 
mentavano gli Studi, non volendo interrompe- 
re il corfo delle fue Opere, &c. Fràtante amarez- 
ze parve che il Cielo s'apriffe, facendogli compa- 
rire una Regia Lettera di Uladislao IV. Rè di 
Pollonia ; e di Svezia . Faceva teftimonianza al 
Mondo, che teneva il merito di Monfisnor Ciam. 
poli come fingolare ; gli offeriva il fuo Real Pa- 
trocinio, deliderando che fe ne prevaleffe nelle 
fue occorrenze, &c. Refe umiliflime grazie à Sua 
Maeftà per tant'Onore; e per debito di Gratitu- 
dine offerfe quel più, che poteva dare, cioè 1? 
Offequio della {ua Penna alla Grandezza dell ’Im- 
prefe Reali. Accettò Sua Maeftà 1° offerta, con 
rifpondere; che le faria ftato grato , che fcrivefle le 
Guerre di Mofcovia, e la prefa di Smolefco fatta 
dalla fua Spada, con 1’ Elezione à quel gran Du- 
cato. Dopo molto tempo gli furono mandate le 
Relazioni; e Monfignor Ciampoli (mile con tut- 
to lo fpirito À ferivere. Compendiò in due Libri 
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tutti gli Accidenti di Pollonia ; enel terzo le Azioe 
ni del Rè Sigifmondo , la Rebellione di Svezia, 
e le Guerre del Regno Pollacco . Già veniva è 
dar principio alla Materia più gradita; ch’ erano 
i Facti egregi del Rè Uladislao ; quando in Jef 
dato in una Indifpofizione di Languidezza ; e’ {o- 
prafatto inafpettatamente da un Catarro; termi» 
nò la Vita ; il giorno fteffo della Natività della 
Beata Vergine agli 8 di Settembre dell” Anno 
1643, in Età d’ Anni 54. 

Quando feguì la rotta de’ Papalini è Mongio« 
vino ; per temprar queft’ Infortunio, fù detto 4 
Noftro Signore: è morto Monfignor Ciampoli, e 
vacato un Canonicato, e 40 mila Scudi di Luoghi 
di Monti. Il Papa rifpofe : E’ morto ancora un 


«grand? Uomo. Si fecero diligenze per aver le Let 


tere; acciocche da effe fi poteffe venire in cogni 
zione de’ fuoi Trattati . Jo che lo ferviva di Se 
gretario , rifpofi che s’ erano abbruciate: octi- 
mo Configlio che mi liberava da ogni pericolo. 
Nel fine della fua Vita volendo moftrare qualche 
gratitudine alla Maeftà del Re di Pollonia ; lo 
lafciò Erede di tutte le fue Scritture; le quali bi» 
fognò prima mandare è Roma con Guardie ; ac- 
cioche foffero rivedute dal Sant? Officio: onde 
ancora morto non aveva placata la perfecuzione. 
Finalmente dopo efferne fatta copia, facendone 
veemente inftanza il Sig. Cardinal Savelli; furono 
mandate in Pollonia. Ancora non fi vedono fftam- 
pate; e dubito, che fi fepelliranno con 1° Autore; 
perche i Re non penfano alle Scritture, mentre 
che fono occupati nelle Guerre. Pure ne fono 
fuori alcune Opere male ftampate , e peggio cor- 
rette; come da Perfone Letterate fe ne potrà nel 
leggere averne piena notizia. 

Così 1° Autore di quefta Iftoria , qui fedelmene 
te à luogo à luogo da me trafcritta; mà daundi 
Lui contidente Segretario forfe con qualche pala 
fione defcritta; e per ciò fofpetta; fapendofi per 
altro dal Cardinale Sforza Pallavicino fuo parzia- 
lifimo, nella Vita che fcriffe d’ Alefandro VII 
Pontefice; chel’ Umiltà non erala Virtù Principa= 
le del Ciampoli: e dalla Narrazione fuccinta che 
ne hanno fatto fcrivendo di Lui, come di loro 
Accademico , nelle loro Memorie Z Gelati di Bo+ 
logna; s° aferive il di Lui Precipizio , anche alla 
poca condotta nello ferivere; e ad una non fem: 
pre lodevole libertà nel ‘parlare degli Eguali, e 
fempre biafimevole de? Sovrani. Mà fe i Gela 
ti lo pungono; Luigi Moreri lo ferifce altamente; 
defcrivendolo per Uomo; che prefumeva del fuo 
Merito; fprezzava ogn’uno; preferiva le fue Poe- 
fieà Virgilio, Orazio, e Petrarca; trattava Tutti 
da’ Scolari ignoranti; parlava poco decorofamente 
del Papa, e de’ Nipoti ; fino à farne Canzoni , e cole 
legarfi co’loro Nemici; sfogando contra Soggete 
to fi riguardevole, quale’ aftio fuo particolare. 

Mà qualunque foffefi la cagione, ol pretefto 
da’ fuoi Emoli pubblicato; piacemi quì rapportar 
quello, che n° apporta Filippo Maria Tolomei, 
nell’ Ode che hà per Titolo : Chi moftra Spirito fi per 
giudica; la quale ms. trovai preffo il Sig. Anto= 
nio Magliabechij; e fenza punto nominarlo de- 
ferive il Ciampoli in quefti pochi Veifi, che fe 
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Del Libano Criftiano in sù le Cimey 
Fiorì vafto Intelletto : ; 

Un fo Mondo foggetto 

Fò poca Idea al Spiro fuo fablime 3 
Ma fra breve recinto 

Deprimendegli il Crìn Pretorio ferto; 
Vuol ch” è fcorno del Merto, : 
La sferza dî Dionigi abbia in Corinto + 
Ne fe # intuona altra Cagion più ginfta ; 
Che il corregger Editti in bocca Augufta . 


E che il fio profondiffimo Ingegno ; maneg- 
gato non con tutta circonfpezione dalla fua Pen- 
ma ; abbia potuto levargli di capo la Porpora; e 
lafciargli folo la Laurea d’ eccellente Oratore, e 
Poeta; ne fanno manifefta riprova, i tanti fuoi 
Componimenti in Profae VerG, in Lingua Tof- 
cana e Latina; ammirati con invidia anche da’ 
fuoi Avverfarij; e da Lui lafciati alla dotta Pofte- 
rità; e fono i feguenti; 

Preter innumera Brevia, & Apoftolicas Litte- 
vas; que precipua Chriftiane Reipublica Negotia come. 
plectuntur 5 

Oratio de Pontifice eligendo ; è (è babita die 19. 
Gulij in Sacrofanttà Principis Apoftolorum Bafilicà, 
ps obîtum Gregorij XI, ad SR. E. Cardinales, 

‘aticanum Conclave ingrefferos è edita Roma ex Ty- 
pograpbià Facobì Mafcardi Anno 1623. 

Refponfio Ad IMukri]fimos. Helvetioram Catbolico. 
vum Legatos nomine Sanitifimi Domini Noftri Urba- 
wi VIII; imprefa Rome An, 1624; unà cum 
Oratione, cui Titulus , Sorbona Reftaurata, fesa 
Gratiarum Aflio Cardinali Foanni Armando de Rie 
delie Proviforì Sorbone . 

Un Volume di Rime. Sacre, {pra i Salmi di 
David; imprelfo in Roma vivente 1* Autore. E 
Faina, che la Lettura di quefto, introduceffe nell* 
animo d’ Uladislao Re di Potonia; un* eftimazio». 
nesì grande del Merito ,, edelle Virtù del Ciampo= 
Ti; che Sua Maeftà invaghitofi delle Abilità, e della 
Penna di Quelto Letterato:; ne prefe la protezio- 
nes e lo fcelle per I{torico, delle fue belliche. Im 

refez... 
} Un Volume di fue Profè uttì pure conte ftama 
pe di Roma, alla pubblica-luce, con quefto Ti. 
tolo è Profe di Monfignor. Ciampoli , novamente ve- 
nute in luce; dedicate alla Santità di N° S. Papa; 
Clemente IX, da Jacopo Antonio Celefi ;. ò. Celli 
appreffo. Fabio di Falco 1667. Contiene quefto, 
Volume Il Zoroafiro divifo in due: Dialoghi co* 
fuoi Interlocutori ;. Le. difefa d* Isnocenzo IT. 
Pontefice, per aver dato. in. Napoli 1’ Inveftitura 
delle due Sicilie, è Rugieri Guifcardo Normanno . 

IL? Ioria principiata di Polonia; ed un Dif. 
corfo. fopra 1° Umiltà . ° 

Un? altro Volume dî Poefie. 

E perche 1* Italia fempre amante. de* Lettera= 
tì, e delle Lettere ; ; attendeva con impazienza, 
pubblicati altri di Lui ms. Componimenti; che 
con gelofia fi cuftodivano ne? Scrigni de*!più Vir. 
tuofi , ripofti; Il Sig. Canonico Agoftino Sante 
Pinchiari Accademico de? Signori Gelati; interef. 
fato nella pubblica foddisfazione ,, ne procurò, e 
promoffe in Bologna , un? Edizione col Titolo 
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Ciampoli ; in Bologna 1653; € 1654; e.conten» 
A . ; 
Poefie Funebri, e Morali, 

Una Scelta diquefte ,, eftratta anche dall’ altre 
ufcite, ed accennate nel primo Volume delle fue 
Poefie; fù riftampata in Romal? Anno 1666 fotto, 
nome di 

Rime fcelte, divife in Sacre, Eroiche , Lau- 
dative, Morali, Varie, e Facete. 

Un Poemetto della Pazienza ; da Lui indirizza» 
to à Giambatifta Rinuccini. Arcivefcovo di Fer- 
mo; nella Defcrizione del qual Prelato fatta quì 
à fuo luogo, fe ne citano alcuni Verfi. 

Il Cardinale Sforza Pallavicino; che aveva go= 
duto una famigliare amicizia col Ciampoli; e n° 
aveva amato in Vita, e ftimato 1’ eccelfa Virtù; 
procurò in Roma 1° Anno 1648, la pubblicazione 
delle di Lui Sacre Bofchereccie Morali, Lugubri 
Rime; e con fua Lettera dedicolle all* Emi- 
nentiflimo, e Reverendiffimo Sig. Cardinale Co- 
lonna , preffò gli Eredi del Corbelletti; effendo 
il Pallavicino ancora nella Compagnia dì Gesù. 

Le di Lui Rime Funebri, e Morali, furono 
ftampate in 8, in Bologna per Gio; Battifta Fer. 
roni il 1653; e dedicate dallo Stampatore al Sig. 
Cavaliere Giacomo, Danioli , 

Così le Rime Saere, furono impreffe in Ve- 
nezia il 1662, per Zaccaria Conzatti,, e Fratelli; 
e da effì dedicate all’ Illuftrifimo e Reverendif 
fimo Sig. Abate Michel Maria Ciampoli in 8. 

Mà le Edizione più purgata , e copiofa , è quel- 
la del Pallavicino. 

La Poctica facra; cioè un Dialogo trà la Poe- 
fia, e la Divozione; trovafi inferta trà le Rimes 
fatte imprimere dal Pallavicino. 

Un Volume di fue Lettere , dì non gran Mo= 
le; leggefî pure impreflo . 

Coro, Bo: nelle Nozze Solenni di D. Tad 
deo. Barberini, e Donna Anna Colonna; In 
Roma in 8. il 1629, nella Stamperia della Reve- 
renda Camera Appoftolica. 

Il Convito delle. Benedìzioni , mella. Coronazio= 
ne dî Papa Urbano VIII; In Roma per Jacopo 
Mafcardi in 4. 1626. 

La Compofizione Poetica , tanto applaudita; in 
lode dell” Inchioftro; ufcì fo, ftefs* Anno in Ro- 
ma in 4; ora leggefi impreffa all’ altre fue unita. 

Ordiva pure in Vecchiaja un Libro di Filofofia 
Naturale 

Così molt* altri di Lui Abbozzi mm.ss., cone 
fervanfì come. preziofiMfimi avvanzi d’ un” Eccel- 
lentifimo. Intelletto preffo ‘gran Perfonaggio. 

Trè di Lui Canzoni delle più applaudite; tro= 
vanfi impreffe nella fcelta di Poefie Italiane; che 
fù ffampata in Venezia \prefflò. Paolo Baglioni 1° 
Anno-1686, 

La Vittoria del Principe Ladislao in Vallachia. 
Rapprefentazione in Verfo; In Roma per Fabio 
di Falco. 1666, in 8; và frà le Rîme dello Steffo. 

Cento. Scrittorì ne” loro Componimentîi, han, 
no. fatto. Ecco, alla Fama; che Lui vìvente con le 
fue Trombe ne celebrava il Merito , ed it Nome; 
e.trà quelti, 

Le fopradette Memorie dell’Imprefe ,, e det Ri. 
tratto. de* Signori Accademici dì Bologna; raccolte 

nel 
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nel Principato del Sig. Conte Valerio Zani; im 
preffe în Bologna per il Manoleffì 1° Anno 1672. 
Il Cardinal Bentivoglio, nelle fue Memorie à 
Carte t94, 95, 96, e 97; dove per errore gli dà 
nome di Paolo , e il di Lui Padre chiama Gio. 
vanni. 
oannes Nicius Erytrbeusy Pinac. 2. Imaginum 
Meftr. Cap. 19. 
Lorenzo Craffo , negli Elogij d’ Uomini dì 
Lettere. 
"pnscA Morerî, nel fuo gran Dizionario Frane 
cele. 
Leone Allacci , nell® Apî Urbane ; e nella 
Drammaturgia , nell* Aggiunta all’ Indice primo. 
Sforza Cardinale Pallavicino , nella Prefazione 
alle Profe dì quefto Prelato ; e nella Vita del 
_ Pontefice Aleffandro, VII. che và ms. 
Ippolito Maracci. 
Lodovico Giacomo di S. Carlo. 
Gio: Mario Crefcimbeni , nel fecondo. Volume 
de’ fuoi Comenti alla Storia della Volgar Poefia. 
Giam Domenico Peri d*Arcidoffo. dello, Stato. 
di Siena Agricoltore , e Poeta , nel Canto fèttimo. 
del fuo Poema intitolato La Rotta Navale data a* 
‘Turchi al tempo di S. Pio Vj Con quefti Verfi : 


Se gli Scettri, è gran Manti, e le Corone; 
Deve il Mondo è Chi merta; io par vedrei 
Ciampoli Tè sè gloriofa Agone 

Cinto d* erernî Lawî, e di Trofei; 

E di rara Virtà gran Paragone, 

Far cò più degni Ducì, e Semidei > 

Mà non dubbiar , che. dal tuo Merto avraiz 
E ben potrà di te gloriarfî appieno. 

Lo Strozzi: Promotor dî tua fortuna, Gc. 


Foannes Dominicuso Mufanti 3 in Sud Face Chros 
sologiò . 
Giovanni Imperiali. 


GIOVANNI CINELLI, 


Rofeffor Fiorentino di Medicina ; di varia 

Erudizione , e Letteratura ornato ; amò fem-. 
pre d’arrìcchire con le proprie ; ed altrui Lette- 
rarie Fatiche, la Virtuof Pofterità . Ebbe varie. 
Condotte della fua Medica ProfeMfone .. Gram 
tempo. viffe in Firenze ;. e combattendo. con la: 
Penna con varia fortuna ;. pafsò. è terminare i fuoî 
giorni in Età d*Annî fopra i 70,.il' 1705. nella. 
Città di. Loreto; in: Condotta, di Medico ; ove à 
compiere in Santa quiete. alcune. fue Opere 
erafi ritirato . Scriffe: molto, ,, e diede: alle: 
Stampe 
© Le bellezze dì Firenze, da Francefco. Bocchi 
defcritre ; e dalla fua diligenza accrefciute ;. In Pi- 
ftoja per Domenico. Fortunato. 1678. in 8} e pri- 
main Firenze il'1677; parîmenti in: 8. Alla qual” 


Opera aveva già preparata per aggiungerle ,, la ter=. 


za, e quarta Parte. 


Le Vite di Dante Aligierî, e di Francefco. Pe- 


trarca , da Lîonardo Aretino in: Lingua Toftana 
defcritte; e da Lui tratte da un” antico, ms. di fua 
Cafa ; che dedicò all” Htuftrifimo: Alfonfo Brac-. 
ciolinî ; Im Perugia per gli Eredî di Sebaltiano. 
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Zecchinì 1671 in 12, Nel fine della Prefazione 
promette di imandar? alla luce alcune Opere; ine 
dite fin° allora, del Filelfo, ed Altrì. 

Fù egli il primo à donare alle Stampe, 1° Opu- 
fculo Latino dì Fra Giovanni da Santa Catarina 
Monaco Cifterzienfè della Congregazione Rifor 
mata di S. Bernardo ; che ornato di Porpora chia» 
moflì il Cardinal Bona ; intitolato Teftamentum, 
five Preparatio adi Mortem ; In Firenze all* Infe 
gna della Nave 1675. Quetto Teffamento 3 Volgan 
rizzato. pofcia dallo fteflo Cinelli; fù ftampato in 
Firenze, Bologna, Anverfà, e Parigî. 

Compofe alcuni Verfì ; in lode dì Giovanni 
Canale Autore dell* Amatuntaz impreflì in Venge 
zia per Zaccaria Conzattì 1* Anno 2681. 

Fece pure ftampare î quattro. Libri 4* Orazio 
Flacco dì Lirîche Poefie ; Parafiafi di Federigo 
Nomi j; Al Serenìffimo Gran Duca di Tofcana 
Cofimo III; Firenze, all? Infegna della Nave 
1672, in 12. i 

I Brindifi de” Ciclopî, Sonetti del Sìg. Antonio. 
Malatefti ; Opera Poftuma , fatta ftampare da 
Gio: Cinellì in Firenze, alla Stella 1673 in 4. 
Quetti Brindifi fono una Parte del Polifemo, che 
tutto fi trova preflo. Antonio, Magliabechi. 

Così comparve dalle. ffampe dì Lione, la Bin 
blioteca Medicea del Gran Duca Coffino. III. Re» 
gnante; ingrandita ;. ed îlluftrata col Titolo dè Rin 
verenze Canore di Pier Francefco Minozzî ;  Pro- 
feffor di Leggî, da Monte San Savîno; per opea 
ra del Cinelli, preflo, Matteo Liberali Impreffore 
it 1673-ìm 12, 

Diede pure alle Stampe  Poefie Liriche divere 
fè di Gabriello. Chiabrera ; In Firenze per Frane 
cefto Livi all’ Infegna della Nave 1674 in 12;che 
furono fubito riftampate in Bologna 1” Anno.ftefa 
fo da Giufeppe Longhi in 12. Îvi in una brieve 
Prefazione ad una Canzone, in lode di Jacopo 
Cîcogninî; promette di dare alle: Stampe alcune 
Poefie di Quefti ,. che: già crafcritte aveva dagli 
Originali, ò ms. del Sig. Antonio Magliabechi. 

Per opera del Cinelli riffampofli in Firenze; 
To. Specchio ;, ò Defèrizione della Tirchia ,, contenen= 
te lo Stato prefente, e i Coltumi deglî Ottomani, 


în due Parti divifa; Opera del Padre Giuftiniani | 


Feburè da Novi Capuccino ; 1676. im 12} mentre 
per anche. viveva ;, e faticava in quelle Parti quel 
Miffionariîo .. 

AI Cinelli dobbiamo 1” Edizione del famofò Mal 
ssantile , Poema faceto. deli Lippi; impreffo nel 
1676. in 12; nel' quale oltre la. Lettera ,, e breve 
Vita dell’ Autore; v'è un”affai applaudita Prefa= 
zione del Cinelli; e tutto fù împreffo al Finale. 

Poefie del Buoînfegni,. fatte da Lui imprimere, 
în Piftoja il 1676 in 12. 

Vari di Lui Sonetti ; uno de *quali è nella 
Storia Recidiva de? Bagni: di Chianciano ,, del Dott: 
Pirro Palei ;; Volgarizzata dal: Dott: Giuféppe Ap= 
pollonij,, In Firenze 1676. im 12. altro: peril Pa- 
dre Lettor Berti Minore Offervante ,, celebre Pres 
dicatore. nel! Duomo dî Firenze 1”*Anno. 1676. 
Due 2e1l* Amatunta del. Sig. Gio Canale ; ed Als 


tri che vanno mm..ss. ,. fatti per varie Occafioni 


Raccolfè con indefeffa dilivenza È Titoli dî mie 
gliaja dî piccole Operette d* Autori nea ; e 
tra» 
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Stranieri, in Profa, e Verfi; de’ quali fene per- 
deva la memoria; aggiungendovi 1* Anno, e luo- 
go dell’ Imprefioni; e difpoftigli in 16 Scanzie, 
che fono altrettanti Volami in 8; ne ordinò una 
come Libreria; che intitolò Biblioteca Volante di 
Gio: Cinelli + Opera di non poca fatica, di rara 
‘Erudizione Letteraria, e di curiofo Trattenimen- 
to de’ Leggitori ; che vedono raggunati inffieme gli 
Scrittori, e l’Opere di picciolifima mole, che 
per altro andavan difperfe. La prima, e feconda 
Scanzia di quefta Biblioteca Volante, ufcì 1° An- 
no 1678 in Firenze 

Scriife la Vita di S. Girolamo; e volgarizzò la 
Regola delle Monache del medefimo Santo ; ch’ 
era in atto d’andar fotto il Torchio. 

La Vita di Fra Benedetto Bacci da Poggibonfi 
Min: Offervante di S. Francefco; anch’ efla vici» 
na è ftamparfi. i 

L’ Origine della Città San Sepolcro, nel me- 
defimo grado ms. 

Errori del Volgo Fiorentino intorno ad alcu- 
me Cantafavole ; che fi credono per veriffime; 
Opera ms. 

Errori di chi afifte agli Infermi ; put ms. 

Il Medico alla moda , ovvero 1° Abufo empio, e 
erudele; di dar’ in ogni rempo; ed in ogni Età, 
quantità d’ Acqua agl’Infermi. ms. 

Selva) è Raccolta d? Aforiffimi Politici, e Mo- 
rali; ms. 

Halio-graphica Differtatio; an Sales denuò in 
mixtis generentur ; vel ab cifdem extrabantur ; Opus iti 
dem Manufcriptum. 
© Itinerarto della Tofcana, ms. 5 

Scriffe ancora la propria Vita; con la quale 
vanno i Ritratti à penna ed il Libro; Credizo- 
sì , e Debitori; Tutto ms, imnà dalle Stampe 
fofpirato . 

La Storia de? Scrittorì Fiorentini; da me con 
diligenza cercata; ne mai veduta; perche ò m 
avrebbe con le raccolte Notizie follevato da que- 
fta immenfa Fatica; o me n’ avrebbe liberato la 
Parte feconda de? Scrittori Tofcanî., al Fiorenti- 
no Dominio fottopofti; Opera ms. 

Prefazione al Vocabolario Tofcano Turchefco; 
In Firenze 1677, in 8. 

Fece pur? imprimere altri Componimenti; co- 
me Panegirici , Accademici Difcorfi, e fimili in 
Profa, e Verfì. 

Prometteva ancora di dare alla luce; per gloria 
degli Autori e per beneficio de’ Pofteri; 

Tutte 1’ Qpere di Gabbriello Chiabrera ; 

Tutte quelle del Filelfo; 

Tutte anche 1’ inedite , dì Jacopo Cicognini, 
Padre di Giacint* Andrea; 

Tutte quelle del Malatefti ; con la terza e quare 
ta Parte della Sfinge; non più vedute; e la pri- 
ma e feconda dall’ Autore corrette, e in miglior 
forma ridotte. 

Come pure preparava Egli per l’impreffione; da 
fe defcritte; alcune Memorie, e Vite di Servi del 
Signore ; che non sò che fieno efcite. 

Aveva pure pronte per la Stampa , le Bellezze 
di Roma. 

Frequentava $ quando dimorò in Firenze, la 

«celebre Libreria del non mai abbaftanza lodato 


ISTORIA DE 


Sig. Antonio Magliabechi; ove da tutte I° Acca. 
demie d? Europa, facevano capo ne’ loro Viaggi, 
gran Letterati e Signori ; e vi fitrattenevano-in 
eruditifime Converfazioni; ed ivi con la fua eru- 
dita Confabulazione ) ed Ufficiofità, che con effo 
loro praticava ; faceva concepire buona opinione 
del fuo Sapere. Quindi è, che gli Scrittori Oltra» 
montani fi fono più diffufi, chegli Italiani; nel 
le lodi d* un fi gran benemerito dell’? Opere al- 
trui; e che tutto tentava per renderle pubbliche; 
e corrette con nuove Impreffioni. Una fimile cor- 
rifpondenza di Gratitudine , hà meritato e trovato 
il Cinelli, dopo la morte; nell® Amico Sancaffa- 
no Medico nella Città di Comacchio; il quale 
hà avuto la nobile follecitudine , ch’ efcano alla 
pubblica luce, le Scanzie decima fettima , e decima 
ottava del fuo Cinelli; Quella nel 1715, con le 
ftampe di Bartolomeo Soliani, in Modona, dedi. 
cata al Sig. Apoftolo Zeno di Venezia; Quefta 
nel 1716 in Ferrara, per Bernardino Barbieri, al 
Sig. Cavaliere Anton Francefco Marini Fiorenti- 
no; ed erano 1” ultime, che lafciò inedite I’ Au» 
tore. Hanno per tanto fcritto con lode del Ci. 
nelli; 

Il Sig. Kirmier, nelfuo Trattato Phofphoris, E 
Natur Lucis; Wittemberg. 1679. in fol. 

Antonio Macij, nel Vocabolario Tofcano-Tut= 
chefco; 

Lorenzo Legati, nel fuo Mufeo Cofpiano; 

Girolamo Marafcia Siciliano ; 

L’ Avvocato Pietro Andrea Trinchiero, in al. 
cune Poefie; come rel Teftamento del Cardinal Bona, 
e Bellezze di Firenze ; 

L’ Autor dell’ Italia Regnante, frà Letterati 
Tofcani, nella terza Parte; 

Gio: Canale , nella fua Amaturta, nell’ Eglo- 
ga decima ; ove fi difcorre della Nobiltà; frà Li- 
cidio, ch” è il Sig. Antonio Magliabechi; e Do- 
rilo, che è il Cinelli; 

Angelico Aprofio Vintimiglia , vel? Aprofiana . 

Oligero Giacobeo Dano d’ Hafnia, in alcuni 
fuoi Epigrammi; 

Michele Ermini con un longo Epigramma, 
nelle Bellezze di Firenze. 

Evangelifta Tedaldi , Maftro dell’ Ordine de” 
Servi; 

Pietro Antonio Rofini, in alcuni Epigrammi; 

Marco Marchi ; 

Gio: Battifta Sarra, Baciliere Agoftiniano ; 

Profpero Bernardi, Maeftro Servita; 

Pier Maria Cavina , Mattematico , nella {ua 
Face Volante . 

Emerigo Bigot; 

Criftiano Daumio; e 

Criftofano Wangenfeil, nelle loro Lettere; 

Incerti con Sonetti, Epigrammi, e Componi« 
menti Poetici; 

i San Caffani nelle due Lettere , che 
premette come d? avvifo, alle Scanzie decima fet- 
tima e decima ottava del Cinelli ; fatte da Lui 
imprimere » quella in Modona , quefta in Fer- 
rara. 


GIO. 
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GIOVANNI COCCAPANI 


D' Ilfuftre Famiglia, nata nella Città di Car. 
A pi; e diramatafi in varie Città d* Italia; e 
novamente ftabilita in Firenze, ove nacque da 
Regolo di Gifmondo 5.che fù eccellente. Dottore 
nell’una, ed altra Legge; e riuftì così eminen- 
xe nelle Matematiche Difcipline; che meritò d” 
eflere il primo Profeffore di quefte Scienze nella 
Fiorentina Accademia, Viveva nel 1620; e mo- 
rendo laftiò per eterni Monumenti del fuo Nome 
molte fue. erudite Fatiche... Tra le quali 

Un Diftorfo del Diftgn0 \da Lui recitato. nell’ 
Ingreffo alla fua Cattedra 3 e'ftampato, in Firenze. 

Compofe ancora diverlì Trattati con gli Titoli 

€guenti 

L’ Euclide; 

L° Etica; 

La Poetica; 

La Profpettiva; 

Le. Mecaniche;, ; 

Delle Linee: Aritmetiche:, Geometriche 3 Me- 
talliche , &c; 

Del mifurare con la Vifta ;. ed altri Difcorfi e 
Trattati; che mm.ss..erano, appreflo, il. Padre. Si- 
gifmondo di S. Silverio, della tela Famiglia ,, dell” 
Ordine delle Scuole Pie. 

Ci ricorda di-Lui:con lode 

Eugenio Gamurini ; nella Parte. quinta delle. 
Famiglie Nobili Tofcane ed Umbre, nella Fami- 
glia Coccapani. , 


GIOVANNI COMPAGNI, 


U*® Nobile Fiorentino; gran Letterato ie fa- 

mofo Giureconfulto ; e Lettore nella celebre 
Accademia di: Pifà ;. ove profefava la Legge verfo 
îl fine. del Secolo decimo, fefto.. Fù fcelta la di 
Lui Eloquenza è celebrare. 1* Eroiche. e. gloriofe. 
Virtà del Gran Duca di Tofcana Ferdinando II, 
nelle pubbliche Efequie folenni,, 

Con, Orazione. Latina. dottiffima ; recitata da 
Lui nell’Accademia di Pifa ; e ftampata in Fi- 
renze. appreffo. Bartolomeo, Sermartelli 1° Anno. 
1609 in 4. 

Compofe ancora molte. Poefie.;. trà le quali 
Una. Canzone ;. in lode del: Sagro, Monte della 
Vernia; che trovafi con quefto, Fitolo : 

Canzone in, lode. pel Sagro, Monte: della Ver. 
nia; di Gio: Compagni Gentiluomo, Fiorentino; 
nella feconda Parte. delle. Rime: Spirituali, rac- 
colte: dal Padre. Silveftro. da. Poppi; e ftampate in 
Firenze. 1° Anno 1608..in 4; e. vi fi legge à Car-. 
te 57. 

Fanno. di: Lui: condegna: menzione ;: 

Giovanni Cinelli: ,, nella Scanzia feconda, della. 
fua Biblioteca Volante Ri 

Antonio, Magliabechi ; nelle fise. Annotazioni... 


GIOVANNI CORSI 


pc per la Nafcita ,, perle Dignità, e per- 
È le Lettere; Figliuolo. di Bernardo. uno, de” più 
accreditati Cittadini della fiv Patria Firenze; emu- 
Iò le; Qualità del: Padre ; e ne fuperò, 1° Eftima» 
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zione ; avendo, dilatata Ia fia fino ne’ Regni 
di Spagna, cliendo palato è quella Corte 1° Ana 
no 1513, à nume della fua Repubblica > in qua- 
lità d’ Ambafciadore prefio la Maettà del Rè Car 
tolico ; ,d’onde reftituitofi con fomma Gloria e 
foddisfazione alla Patria 3 fi vide addoffato due 
volte il Governo della Repubblica ; coll’ infine, 
e decorofa dignità di Gonfaloniero : ed ambiziofe 
le Cariche, d° eflere fottenute con tanto loro de- 
coro ; lo feguitarono anche nel nuovo Principato 
fermatofi nella Gran Cafa de’ Medicì; dopo la 
decadenza della Repubblica.da ‘effo Lui goverha= 
ta ; e fù dal nuovo Principe. Cofimo È. eletto 
uno. de” primi quarant * otto Senatori di Firenze; 
nella quale. Dignità., carico: di Pubbliche Bene 
merenze gloriofamente morì. Profefsò la Natura- 
le, e Morale Filofofia ; eguale à tutti i Lerterati 
di, quel Secolo ; e maravigliofo. per la Varia, e 
fcelta fua Erudizione .. Non c° è rimafto de’ fuoi 
Scritti ,, che la fola memoria. d ? effere Mato un? 
E.minente Scrittore , e Dicitore cloquentiflimo ; 
come parla di Lui con Elogio., 

Jacobus Gaddi , in Elogijs pag. 66. 

Erancifcus Cataneus Diacerus. byic Foanni Panes 
&yrim de Amore facravit . 


GIOVANNI DA FALGANO, 


Iglinolo di Niccolò , Difcepolo ;, e Famigliare 

di Pietro Vettori ; fece così maravigliofi pro- 
- grefi nell* Arte dell” Eloquenza; nella Poetica ; 
e. nelle. Lingue: Greca e Latina ; . che con glo» 
tia. Univerfale. di Firenze. fua. Patria ;. la quale 
riguardollo. fempre: con; Eftimazione diftinta;. fi 
aferitto, all’accredîtato Conféfiò. degli. Accademicì 
Fiorentini ;..ele di lui Letterarie. Fatiche ch? ab« 
biamo ,, .. ce ne. comprovano. il fac. Merito .. 

Tradufle dal Greco: nel: Tofcano,Idioma , il:Li= 
bro di lvionigi Longino, eccellentiffimo. Rettori 
co 3, dello. Stile. fublime:; e con. fua. Lettera de? 7 
Settembre dell? Anno, 15755 lo configrò alla Gran 
Duchieffa dì. Tofcana.. o 

Tradufle pure: dalla Lingua Greca nella Tofca= 
na, l° Ippolito, Tragedia d? Euripide ;, dedicata all’ 
Abate Aleffandro; Pucci, 

Come pure /* Ecuba. Tragedia, fi da Lui.in 
Verfi. Tolcani trafportata.;: e-con. fua. Lettera de 
24 Settembre del 1572, è Giovanni: della Som- 
maja: trafimefla ; e ms. trovafà preflo, Antonio. 
Magliabechi .. : 

Trafportò pure in Verfî Tofcani la Guerra deli 
le Rane: co” Topi.,; defcritta in Greco. da Omero; 

E tutte quefte fue Traduzioni ;. trovavanfimm.ss. 
nella Libreria, del Cardinale Carlo. de* Medici ; 
e pofcia. in quella. del' fù Cardinale di: Tofcana 
Francelto, Maria dî fempre: gloriofa. Memoria.. 

Una Lezione: di Lui fopra: la Concordia, letra 
nell” Accademia: Fiorentina, il di. 31 Maggio del 
1579, come: ne.fànno, menzione- onorevole di Lui;, 

Le Notizie Letterarie e Storiche, dell” Accade=. 
mia: Fiorentina; nella prima Parte. 


GIO. 


280 


GIOVANNI D’ AMERIGO, 


E Toriva Compofitore di Verfi Tofcani, al Tem- 
ro di Franco Sacchetti ; com? offerva Gio: 
Mario Crefcimbeni, nel Lib. 4. della Storia del. 
la Volgar Poefia ; e trovanfi Verfi di Lui ms, 
velle Biblioteche Vaticana e Barberina, 


GIOVANNI DEL BENE. 
D! quefto Scrittore di Nobile Fiorentina Fa- 


miglia; abbiamo la fola ,, e nuda Notizia; 
che fcrivelle Sermoni Sagri fopra i Vangeli. 


B. GIOVANNI DOMENICO, 


N Ato în Firenze fua Patrìa, 1° Anno 1349; 
ed ottenuto con preghiere 1’ Ingreffo nell’ 
Ordine de” Padri Predicatori, il 1362; compensà 
in efflo con la Santità de’ Coftumi, conla Gran- 
dezza della Dottrina, e con 1’ eminenti Dignità; 
la baffezza di fua Condizione . Portò alla Reli. 
gione un° Anima così capace dell * impreffione di 
tutte le più belle Virtù ; che in breve divenne 
Efempio della Regolare Offervanza; e decaduta 
quefta per la malignità de’ Tempi, e per gli Sci. 
{ini della Chiefa; reftaurolla e foftenne in qua- 
Vità di Superiore , in tutta 1° Italia ; promovendone 
31 primo Spirito; ed accettando nell*Ordine Sog- 
getti abili À mantenerla ; e con le Direzioni lavo» 
yandogli è rifarcirne conla Pietà, e le Dottrine, 
i danni patiti: trà quali rignardevoli Perfonaggi, 
mino fù il non mai abbaftanza commendato Sant? 
Antonino. Ebbe poì una forza d’ Ingegno sì efte» 
fa, ed una tenacità di Memoria sì portentofà ; 
che in alcune fue Opere potè con giuramento 
affermire, di non avere avuto in alcuna Scienza 
alcun Precettore; mà all’ efempio del grand *A go= 
Îtino, averle tutte da fe folo , e con la fola {ua 
diligenza apprefe : e gli riufcì con tanta felicità 5 
che diffufaG ia Fama della fa immenfa Letteratn- 
ra ; fù inviato dalla {us Repubblica con Carattere d* 
Ambafciadore , al Sommo Pontefice Gregorio XII. 
è fine d’*indurlo è tranquillare Pinforta Tempefta 
d’ uno Scifma ;, che agitava la Navicella di Pie- 
tro dopo la morte d* Innocenzo VI. nell* Anno 
1406: e foddisfece sì bene alle Pubbliche Commif. 
fioni, e al fuo privato Dovere; che il nuovo Pa- 
E Gregorio, feaza punto offenderfi delle gravi dî 

ui rimoftranze ; todandone il Zelo, lo fece Ar- 
civefeovo dì Ragufi; e nel 1408 1° aferiffe eol Ti 
tolo di S. Sifto, trà Cardinali: per la quale nuo- 


va Dignità rinunciata la Mitra di Ragufi; fermofi . 


nel partito del Sommo Pontefice , fino all° Anno 
1415; nel quale, perfuafo Gregorio; e dalle infi- 
muazioni prefenti di quefto Cardinale ; e dalle pre- 
ghiere dell Imperador Sigifmondo ; à dar la Pa- 
ce alla Chiefà , lacerata fin*allora con funeftiffime 
piaghe ; determinò di cedere liberamente alla di- 
gnità Pontificia ; ed inviò it Cardinale Gio: Do- 
inenico in qualità di fuo Legato, in compagnia 
di Carlo Malatefta; al Concilio Generale della 
Chiefa , raggunato în Coftanza; è fare in di Lui 
nome, una legitima ceffione del Papato; che fù 
ricevuta dall’ Imperadore, e da tutti i Cardinali, 
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e Vefcovi rapprefentanti la Chiefa , ‘con fomma 
allegrezza; come con diftintifimi Onori ricevuto 
avevano il Pontificio Legato; il quale con raro 
efempio di Umiltà Appoftolica, depofe anch’ effo 
con |’ Abito la Dignità Cardinalizia ; con tanta 
ammirazione ; ed edificazione di quel Sagrofanto 
Confeffo ; che non contento di riveftirnelo fubi- 
to; fecelo Prefidente di quel Concilio; finche 
eletto ne fù 1° Anno 1417 Odone Colonna , for- 
to nome di Mattino V; che conofeendo la Dot- 
trina, el Zelo del Cardinale Gio: Domenico ; che 
nello fteflo Concilio s’ era affaticato per eftirpare 
gli errori di Gio: Wiclef, e degli Uffici; 1’ inviò 
fuo Legato nella Polonia, Boemia, ed Ungaria; 
à fvellarne le Radici, e Reliquie della medefima 
Erefia; ne’ quali Regni travagliò non poco, per 
foddisfare a° doveri della fua Legazione; nell? 
Efercizio della quale infermatofi nella Reggia di 
Buda, vi morì a? 10 Giugno del 1419, in Età d° 
Anni 63; fepolto ivi nel Tempio de? Padri di S. 
Paolo primo Eremita , in una Tomba coronata 
di Voti, di Miracoli; gloriofifimo Epitaffio del- 
la fua Virtù; lafciando alla Chiefa di Ragufi fua 
Spofa d’un’ Anno, la povera Suppellertile de? po- 
chi Argenti che aveva, col fuo Cardinalizio Ca- 
pello; alla Chiefa I'Idea d’un Porporato Zelante, 
e benemerito ; alla fua Religione un Beato; ed 
alla Letteraria Pofterità 1° Opere; che feguono. 

Commentaria în Ecdefiaftem > & Ecclefiofticum, 
Libris 2. 

In Cantica Canticorum Lib. 1. 

Super Canticum Virginis Magnificat Notationes . 

In Epiftolam Pauli ad Romanos Lib. 1. 

In Epiftolam cjufdem ad Corintbios Lib. 1. 

Itinerarium Devotionis, Lib. 1. 

Un Libro intitolato Regola di Vivere, che ms. 
trovafi preffo il Sig. Antonio Magliabechi . 

Scrifle , e defcriffe in Verfi la Vita di Maria 
Vergine ; e le Chiefe di Firenze à Lei dedicate; 
in quatero Libri da Lui indiritti à Pietro Medici 
Figliuolo di Cofimo il Vecchio; Inftauratore del. 
la Chiefa della Santiffima Nunciata j e ne fpiega 
1’ Atrio tutto di Voti ornato . Ivi pure loda San 
Filippo Benizzi, e Mariano Salvinì che viveva al 
Tempo fuo , dell’ Ordine de’ Servi; del qual Ma. 
riano più cofe hà fcritto Paolo Attavanti Fioren- 
tino Servita, nel Dialogo dell’ Origine del fuo 
Ordine; dedicato è Pietro Medici; che fi confer- 
va nella Biblioteca di S. Lorenzo in Firenze; 
Come rapporta nel primo Tomo del fuo Viaggio 
d’Italia, Gio: Mabillon ; che vide i fopradettî 
Libri di Poefie di Gio: Domenici. 

Un Libro della Carità, è utilità di Tutti quel 
li, che defiderano vivere in Carità ; In Venezia 
preffo Comin da Forino di Monferrato il 1554 è 
S. Luca, al Segno della Cognizione . Fù riftam= 
pato preflo lo fteffo il 1536 în 8, ivi a S. Luca, 
al Segno del Diamante; e di nuovo in Firenze il 
1595 preffo Filippo Giunti, 

Trattazum de Conceptione . 

Sermones de Tempore Lib. 1. 

Scrmones de B. Mi. Semper Virgine è E de San 
dis Lib. 1. 

Sermoni Quarefimalì ; un Libro. 

De Poffeffonibus ferspfit Libram unum. 

Ser 
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Sefinoni cinguanta, compofti fopra i primi no- 
ve Salmi j e detti nella Chiefa Cattedrale di Fi. 
Tenze. 

» Orationem in Funere Ludovici Boniti S. R. E. 
Cardinalis » 

Sermoni quaranta, fopra quel Tefto di S. Pao- 
lo: Si linguis Hominwm loguar, Ge. 

Vitam B. Frat. Marcolini Forolivienfis. 

Moltiffime Lettere piene di Pietà ; e di Dot- 
&rina. 

Opus fub Titulo Locula No&is; contra Librum 
mon fatis Catbolicum Collutij Salutati Poete y, GVi- 
ri alioquin preftantifimi de Fortuna, & Fato. 

Fanno wna chiariflima teftimonianza , della Pie- 
tà, e Dottrina di quefto gran Porporato; 

I Religiofi del fuo Ordine, che collocarono la 
di Lui Immagine, nel loro Moniftero di Fiefole, 
da Lui eretto; conquefta Infcrizione. B. Foaznes 
Dominici de Flotentid, Archipreful Ragufinus , & 
Presbiter Cardinalis $ Regularis Vite in Italià Re- 
parator; ac Canobij bujus Fundator. 

Giovanni Carli Dominicano ne Compofe la di 
Lui Vita in Latino. 

Divas Antoninus 3. Parte Hiftorie , Titalo 23. 
Cap. i1. 

Antonivs Senenfis Lufitanas y in Bibliotbecé Ordi- 
mis Predicatorum. 

Auberij Hiftoria de Cardinalibus. 

©Oroftio Panini. 

<AUlphonfus Ciacconius. 

Auttarij Ciacconij ; 

Henricus Ludovicus Rapipozens 5 in Nomenelatore 
Cardinali . 

Felix Contelorius, in Elencho. 

Ausuftinus Oldoinus, in\Atbeneo Romano. 

; Leander Albertus 3 de Viris illuftribus fui Or- 

INS è 

Hippolythus Maraccius y in Bibliothec® Mariand. 

Michael Poccianti; in Catalogo illuftrinm Scripto= 
tum Florentinoram ; 

Scraphinus Razzi; in Hiftori Virorum illaftrium 
Sui Ordinis Predicatorum ; 

Sixtus Sencnfis, Lib.4. Bibliotheca . 

Ambrofins Altamura‘; in Bibliotbec4 Scripiorum 
Ordinis fui Predicatorum. 

Fofias Simlerus , in Epitome . 

Alpbonfus Fernandez ; ‘in Concertatione  Predi- 
catorià. 

Fo: Michael Plodius , de Viris illuftribus Ordinis 
Predicatorum. 

‘Abrabamus Bzovius 5 in Annalibus Ecdefiafticis : 

N. Gravina' de Sacro Depofito 

Vincentius Fontana , «in Theatrò. 

Martyolosium Dominicanum 

Esidius Lufitanas; in Tratt. de Conceptione . 

Carolus du Frefnues in Gloffario ad Scripsores. 

Foannes Tritemius ad Annum 1320. 

Foannes Baptifta Ricciolius, Tom. 3. Chronologie 
veformate . 

Antonius Poffevinus, Tom. 2. Appar: Sacri. 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe, 

Antonio Magliabechi nelle fue Note. 

UWesolinas Verinus, illaftratione Florentie. 

Matiana Lib: 17. Cap. 18.& Lib.19.Cap.1. 

Monfig. Francefco Cattani da Diaceto, Vefco- 
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vo di Fiefole ; ferive di Efo ,, nella Dedicasoria 
delle Vite d’alcuni Santi Vefcovi di Fiefole + Il 
Venerabile, ne mai baftevolmente lodato , Il 
Beato Gio: Domenico Cardinale; Ornamento de 
Teologi; il quale alla maravigliofa Scienza fua te- 
ftimoniata all’ Univerfo da più degnifime , ed 
eruditifime Opere da Lui Scritte ; congiunfe tal 
Zelo, e Divozione; che fufcitò 1° Offervanza Re- 
golare ,, quafi atterrata in Italia, nella Religione 
del Santifimo Patriarca Domenicoj fotto il Vel 
filo del quale à Fiefole , dove è faticò affai, non 
fenza gran giovamento dell’ Anime ; edificò da’ 
Fondamenti y quel Convento j ch’ ancora oggi 
poffeggorio i Padri Predicatori. 

Alexander Natalis, Parte prima Cap. 4. ubi de 
Scriproribus Ecclefiaficis > alijfgue claris auttoribus 
feculi 15. Quefto Scrittore lo fa Difcepolo di Sant” 
Antonino Arcivefcovo di Firenze, e rappotta il 
Catalogo delle di Lui Opere. 

Luigi Elia du Pin nella nova Biblioteca degli 
Autori Ecclefiaftici pag. 95. 


GIOVANNI DONDI, 


I cui folamente fappiamo ; che fù Fiorenti» 
no di Patria; di Profeffione Poeta; che te- 
neva commercio d’ Amicizia, di Lettere , e Poe- 


fie , col fuo contemporaneo Francefeo Petrarca:;» 


à cui Scriffe 

Una Canzone, ed a È A 

Un Sonerto; che trovafi {tampato nell’ Opere 
in Verfi del Petrarca. 

Molti altri Sonetti, e Componimenti Poetici; 
mà che non fono ftati mai imprefli. 

Parlano con fomma lode di quefto Poeta; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Lib. 4. dell’ Itoe 
ria della Volgar Poefia; e nel Libro quinto, do- 
ve difcorre di Francefco Petrarca ; 

Lodovico Caftelvetri 5 

Aleffandro Taffoni; 

Leone Allacci, nella Lettera dell? Accademico 
occulto della Fucina ; che è inferita nella raccolta 
vi fece 1? Allacci; de’ Poeti Antichi, cavati dalle 
Librerie, Vaticana e Barberina; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; 
che anche nell’ultima Edizione fi fervono del Soa 
netto del Dondi al Petrarca. 


GIOVANNI FABRINI, 


O B4undo da Fighine in Tofcana; mà Fiorene 
tino di Patria; com’egli fteîlo più volte 
nelle fue Opere {i chiama ; ftudiò da Giovinetto 
fotto due gran Precettori, Gafparo Marefcotti, e 
Lorenzo Amadio, due de’ più famofi Grammati» 
ci di que’ Tempi; e sù modelli così perfetti La» 
vorofli Giovanni, così eccellente nella forza, pto- 
prietà, ed intelligenza della Lingua Latina; che 
non gli rimafe che invidiare a? fuoi Maeftri; co- 
me ne fanno fede le di Lui Opere. Fiorì circa la 
metà del Secolo decimo fefto ; ed abbiamo di Lui 

Dell* Interpretazione della. Lingua Latina per 
via della Tofcana, Libritrè; in Roma nella Con- 
trada del Pellegrino, per Mf. Girolamo de’ Car- 


tolari, l’Arino 1544; dedicata con Lettera La- 
i; Nn tina 


e 
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tina dell’ Autore ; ai Cardinafe Ippolito d’ Efte 
Ferrarefe; ed Arcivefcovo di Milano: nella qual’ 
Opera evvi pure imprefla; una di Lui Lettera La- 
tina ; indirizzata è Loterzo Arnadio fuo Mae- 
ftroppinusior 

Comeritarj Îtaliani, foptà Terenzio Latino; 
Imprefli, 

Come pure fopra 1° Opere di Virgilio , per fa- 


‘cilitatne 1’ intelligeriza , e della Conftruzione,; e 


de? Senfi 5 e delle Allufioni ; in folio più volte 
imprefi. 


GIOVANNI FEDINI 


I) Ittore, e Poeta ; Fioriva ful fine del Secolo deci- 

mo fefto. Compofe una Commedia col Titolo: 
Le due Porfilie ; fatta recitate da Girolamo, e Giu- 
lio de? Roli de’ Conti di S. Secorido $ alla pre- 
fenza della Principeffa di Tofcana a’ 16 Febbrajo 
il 1582. Fù imprefla dal Giunti in Firenze il 


1593. } 
Leone Allacci ne ferive ; nella fua Drammas 
turgia. 


GIOVANNI DETTO 
IL FIORENTINO; 


Osì chiamato dalla fua Patria ; furrogata irì 
luogo del fuo Cafato; di cui fin’ ora non s° 
è potuto rinvenire veftigio; fù un fepidiffinio In- 
gegno ; che fiorì negli Arini del Signote 1368; e 
poteva impiegare i fuoi Talenti iù migliore Ar- 
gomento j che non avrebbe la fiia Opera incorfo 
giuftamente fe Sagte cenfute , del Tribunale Ro- 
mano: Compofe di tuittà finzione 
Un Volume, ifititolaro /l Pecorore di Ser Gios 
vatini il Fiotentino; che cotitiene Novelle, reci- 
tate ad un Patlatorio di Monache . Fù ftampato 
più volte in 8; ed in Trevigi; 1’ Anno 1600. 
Ne parlano; E 
Michael Pocciadti ; in Catalogo illuftriumi Scripto 
bum Florentinoren 3. 
Antonio Magliabechi ; nelle fue Annotazioni. 


GIOVANNI DETTO 
IL FIORENTINO, 


TN A Firenze fua Patriaj abbandonandola per 
veftire 1° Abito del Pattiarca S. Francefco; 

ne’ Minoti Cotiventuali; lafciò il Cafato; e con 
l’indefeffa fua applicazione agli Stiidij, acquiftof. 
fi il Titolo di acutifitio Filofofo ; di profondif- 
fimo Teologo, e di Sasaciffimo, e diligentiffimo 
Inveftigatote dellé più vetufte' Memorie del fuo 
Ordine. Gli Scrittori della fua Religione, che di 
Lui patlano; non hantio faputo dirci; in qualde’ 
Secoli fioriffe quefto benemerito loro Conrifratello; 
Tolamente fappiamo , che con amimirabile fatica 
raccolie varie antichiftme Memorie, e Monumen- 
ti difperfi; è ne tefsè 

Hiftotiam fm Ordinis } la quale ms. fi conferva 
da' fuoi Religioli + in Firenze nella Libreria del 
Convento loro; detto di Santa Croce. 

Scripfit etiam dé Caronizatione Santi Francifci 
Affifiatit. 


Fanno onorevole, mà breve menzione di Lui; 
Lucas Vadiagus > de Scriptoribus Ordinis Sera 
phicis 2 
Antonius Poffevinuss Tom. 3. Apparatus Sacri ; 
Pifanus $ $ 
Antonius è Terinca Minorità, in Theatro Genca= 
logico Hetrufco minoritico, Parte 3. Titulo x. Serie 4. 


GIOVANNI GADDI, 


Te per chiarezza di Satigue, per merito di 
Dottrina , per Dignità Ecclefiaftiche , e per 
Impieghi; nacque in Firenze, da "Taddeo a’ 22 
Aprile del 1493; con papato belle Inclinazio- 
ni alle Lettere ; che dalfuio ftudio coltivate, glì 
metitarono 1' Otiore di Cherico di Camera, e 
Comimiffario del Papai ed il Titolo di Protetto- 
te; e Mecenate delle Lettere j e de’ Letterati; 
che tutti concorrevario alla di Lui Cafa; sì pel 
Comodo della ticchifima Libreria che vi aveva; 
sì per godere in Giovanni una viva ed eruditif= 
fima Biblioteca. Ebbe ancot la Gloria; di fervire 
alla fua Repubblica j da effa eletto trà gli altri, al 
inaneggio di graviffimi Affari ; che vertivano col 
Pontefice } Rè di Francia, e Duca d’Orleans; 
alla felice condotta de’ quali contribuì con tutta 
fa {ua Pruderiza ; feriza punto intiepidire la fua 
più bella Paffione alle Lettere; che i induffe.con 
Magnanimo penfiere ; e regale $ e con non poco 
difpendio ; far fuoi Penfionarij molti Letterati5 
trà quali uno fù il Commendatore. Annibale Ca- 
t05 celebre per le fue Poefie; e che fetvì qualche 
tempo è quefto Prelato; in qualità di Segretario; 
affinche con lo ftudio , ‘e diligenza di Quefti; 
ufcifferovalla luce più purgate, come feguì, alcu- 
ne Opete. Un sì gran benemetito dell’ Accademia 
Fiorentina $ è cui era aggregato ; della fua Re- 
pubblica 5' e di tutti i Dotti; morì in Firenze a° 
17 Ottobre del 1542; e fù fepoito in Santa Ma- 
tia Novella Chiefa de’ Padri Predicatori, nella 
Capella, e Tomba de fuoi Antenati; con la fe 
suente Infcrizione. 


Soanni Gaddio Thaddei filio Camere Apoftolice 
Clerico Decano; Litterarum, Eruditorumque Viro- 
vum infigai patrocinio Claro ; ad nomenz & diutur= 
nam Memoriam ; Nicolaus Gaddius Pawruo de fes 
Saifque benemerito. Anno Domini Salutis 1577» 


Come l'era di tutti i Letterati; così fà amicifa 
fimo di Lodovico Mattelli gran Poeta Fiorentino; 
rapito immaturamente in Napoli dalla morte; on- 
de pet hotì privare il Mondo de’ Parti d’un’Inx 
gegno così fublime; 

Racolfe tutte le di Lui Poefie; e fecele impri- 
mere; confagrandole con fua Lettera, AI Cardi- 
nale Ippolito de Medici gran Mecenate di tutti gli 
Uomini, ò nelle Lettere ò nell’ Artiegregi infigni. 

Nella Raccolta di Lettere , fcritte al Sig. Pie- 
tro Aretino da molti Signori; fatta‘, ed imprefla 
in Venezia il 1551, da Francefco Marcolini For- 
livefe ; vi fono due Lettere di Giovanni Gaddi; 
dalle quali Gi deduce ; 1° Amicizia, che trà loro 
paflava; la comunicazione mutua de’ loro Compo- 
nimenti ; e la ftima che faceva di sica 0° 

° Aree 
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f”Aretino ‘fino è paffar feco fenfe, e chiedergli 
perdono, fe tal volta tralafciava di ferivergli; ef 
fendo per altro 1° Aretino incapace di fimili Umia 
Jiazioni. La prima è feritta in Roma a 15. Mag- 
gio del 1536; e piena d’ Ingegno, di fpirito. 
Nella feconda pure da Roma, ringrazia l’ Aretino del 
dono fattogli, d’ una Medaglia col fuo Ritratto. 

Hanno commendato il Merito diftinto di que- 
fto dotto Prelato; 

Facobus Gaddi, Parte 2. de Scriptoribus non Ec- 
slefiafticis,, Verbo Martellus ; & in Elogijs; 
. “Annibale Caro, con un Sonetto; 

Lodovico Martelli; con un Sonetto; 

Il Guazzo nell’ Iftorie; 

Benedetto Varchi; 

N. Nardi; 

Raffaelle Borghini , nel Ripofo; 

IL’ Aggiunta al Sanfovino ; 

Le Notizie Letterarie Storiche, dell? Accade- 
ia Fiorentina, nella prima Parte. 


S. GIOVANNI GUALBERTO 
AZZINI; 


* Troppo celebre , per la chiarezza del San- 

gue, per la Santità della Vita, e perle Re- 
ligione Vallombrofana da Lui fondata; per dover 
formarfene qui il Ritratto. In una fola Azione 
della più Eroica, e Criftiana Generofità, com- 
pendiò le Virtù tutte de’ Santi fuoi Predeceffori; 
€ fece in fe fteffo 1° Originale d’un gran Santo. 
Il perdono ; che generofamente accordò al fuo 
Cugino nemico ; fù sì aggradevole à Dio ;. che 
glie lo ricompensò con profufione di fpecialifime 
Grazie; e meritò ilgrand’ Onore, che il Crocifif- 
fo piegando il Capo glie lo pagaffle , con un fi 
gloriofo ringraziamento . Più non ci volle perche 
abbandonaffe il Mondo , e veftiffe 1° Abito Mo- 
mnacale di S. Benedetto , nel Moniftero di S. Mi. 
niato di Firenze della Congregazione di Clugni; 
d’onde ritiratofi nel Deferto di Camaldoli, pref- 
fo il Santiffimo Romoaldo ; concepì per rivela- 
zione Divina la bella Idea di fondare il fuo Or- 
dine ; come fece il 1040 nella Solitudine di Val 
Jombrofa ; dove gittò le fondamenta del fuo In- 
ftituto; che approvato da Papa Aleffandro II. nel 
1070; hà poi dato alla Chiefa tanti Uomini, e 
nelle Lettere, e nella Pietà illuftti ; eche in Oggi 
fà POnore, e la Gloria di Monacifmo. Carico di Me- 
riti, di Virtù , e per Miracoli fegnalato; motì in Paf- 
fignano di Tofcana, 1° Anno 1073; ove giace da 
fovrumane Maraviglie coronato il fuo Corpo; 
onorato effo dal Pontefice Celeltino III, col no- 
meé di Santo. 

Script pro fuis Reliciofis Formam vivendi 3 (cu 
Regulas. Sono un’ Addizione alla Regola di S. Be- 
medetto. 

Una di Lui Lettera Latina, diretta ad Erman- 
mo Vefcovo di Volterra in que’ Tempi Priore de» 
Rettori della Pace nelle Città Tofcane; fù im- 
preffa da Diego Franchi Vallombrofano, nel Lib. 
11. della di Lui Vita. 

Molti del fiwo Ordine hanno fcritto la di Lui 
Vita; e parlano di Lui; 

Azorinss Anftitut. Moral, 12. c. 21; 
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Gerebrardus, in Alexandio sr; 

Onuphrius Panvinius , in Chronico ; 

S. Antoninus , Parte 2. Hift. Tir. 5. Cap. 17; 

Cefar Baromus, ad An. Chrifti 1051, & 1073; 
E in Martyrologio ad 12 Fulij ; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Andrea Abate di Strumi Monaco Vallombro- 
fano, e del Santo Difcepolo ; che fiorì circa gli 
Anni del Signore 1080; e feriffle in Idioma Lati- 
no la Vita del fuo Maeftro; 

Andrea Janvenfe Monaco Benedittino , e poi 
Vallombrofano; che fcriffe la di Lui Vita in La- 
tino 1’ Anno 1419, in Firenze ; tratta fedelmen- 
te dagli Archivi) della fua Congregazione, e dal- 
le Memorie de” quattro Difcepoli del Santo; il di 
cui Originale fi conferva nell” Archivio di Val. 
lombrofa ; ed è quello che il Baronio appella A#4 
ampliora Vite S. Foan: Gualberti ; e da Girolamo 
da Raggiolo trafportata nell’ Idioma Tofcano. 

Afcanio Tamburini Monaco Vallombrofano, 
nell’ Albero del fuo Ordine; 

Sant? Atto Monaco Vallombrofano , e Vefco= 
vo di Piftoja ; che fcrilfe in Latino la di Lui Vi. 
ta circa il 1140, con alcuni di Lùi Miracoli; e di 
quefta Vita , fcritta con femplice , e piano ftile; 
e diftinta in Capitoli giufta la Serie degli Anni; 
fe ne fervirono gran tempo i fuoi Monaci per Les 
zioni negli Offici Divini ; e fù poi impreffa con 
nuova Aggiunta ; e più diftinta Notizia, il 16r2; 

Bernardo Serra Fiorentino , Monaco di Vala 
lombrofa, nel fuo Compendio degli Abati Gene 
rali del fuo Ordine pubblicato 1’ Anno 1519; 

Jacopo Mindria Monaco , ed Abate Vallo 
brofano , nella fua Cronaca feritta 1° Anno 1509 
in circa; che trovafi nell? Archivio. del Moniîte= 
ro di Paffignano ; 

La Cronaca di Vito da Ponte 4 Sienve Mona= 
co Vallombrofano del 1570; che in Palignano fi 
conferva ; ‘ 

Valeriano Salatini Abate Generale di Vallone 
brofa, nella fua Cronaca ferita circa 1? Anno 1580; 

Lo fteffo nella Cronica, Vallombrofona, Fio- 
rentina, e Ripolenfe; 

Cefare Mainardi Monaco V:llombrofano : che 
ne parla circa 1’ Anno 1590, nella fua Cronaca 
Vallombrofana ; 4 

Marco da Pelago Ab. Generale dell’ Ordine di 
Vallombrofa , nella fua Cronaca Paffinianenfes 
circa 1’ Anno 1600. 

« Defiderio Abate Caffinefe , che fù poi Papa 
Vittore III; nel terzo Libro de’ fuoi Dialogi; 

Eudofio Loccatello Monaco Vallombrofano , ed 
Abate di Ripoli; nella Vita di Lui fcritta, ed impref- 
fail 1583; alla quale pure fece diverfe Aggiunte, 

Giovanni Aretino detto Tortello, nella Vica di 
S. Zanobio Vefcovo di Firenze; 

Giovanni Giovarinali Vallombrofano ; che com- 
pilò le Lezioni della di Lui Vita, che fi leggono 
nel Breviario; 

Girolamo da Raggivolo Vallombrofano , che 
{criffe due Libri de’ di Lui Miracoli ; 

Ippolito Cerboni Vallombrofano , che fcriffe 
Latinamente fopra la di Lui Vita; 

Taddeo Adimari Vallombrofano Fiorentino s 
che compilò la Vita, e la imprefle; 


Noa 3 Bea. 
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Beato T'heizzo Vallonibrofano $ che fù il primo 
À ferivere la Vita del Santo Maeftro Latina; che 
fù poi Volgatizataj. i ; 
Xafite Ike Vallombrofano; che ne fcriffe 


pire la Vita citca 1° Anno 1559; 
Diego de’ Frarichi Vallombrofano 5 che feriffe 
ia di Lui Vita; impreffa in Firenze da Giambar- 
tifta Landini il 1640 5 dedicata al Gran Duca 
Ferdinarido II: ì 
Antonio de Yepes Spagnolo; nella Cronica di 
S. Benedetto; nel Tom. s. Centur. 6. Cap. 5, in 
Lingua Spagriola ; 
— Niccelò Lorenzini, che ne feriffe parimenti la 
di Lui Vita; in Verfi di ftile affai antico; in più 
Parti; e Stanze divifa. 


GIOVANNI MEDICI 


Frgisolo di Gio: Medici, e di Catarina Sfor» 
za figlivola di Galeazzo Duca di Milano; 
grand’ Eroe del {uo Secolo; Terrote de’ fuoi Ne- 
inici, Gloria del Reale fuo Sarigue, e Padre di 
Cofimo I. Gran Duca di Tofcana; viffe in grane 
diffinia Riputazione di gran Guerriero ; reffo 
tutte le Corone $ e guadagnofela corì le psn 
itime Imptefe del fuo invitto Valore: Amimae= 
firato da giovane nella Scuola dell’ avverfa Fortus 
iia ; accoftatofi è Papa Leon X. Capo della fua 
Famiglia, ed affoldata à fue fpele una Banda di Ca» 
valli ben mimerofa ; cominciò i primi Rudimenti 
della Milizia nell’ Umbria ; e fattofi ftrada alla 
Gloria in mezzo a’ Pericoli; divenne poi tremen- 
do; e temuto nella Guerra ; e come che era d° 
animo forte, di feroce Ingegno , e di grandiflimo 
Chiote ; vinfe molte Battaglie ; e prele per forza 
diverfe Terte a’ Nemici. Sugli occhi de’ Franceli 
palsò à Cavallo il Fiume Adda, fpaventando ; e 
ponendo in fuga col Magnanimo fuo Ardire il lo. 
fo Efercito ; Ributtò le Schiere de? Grigioni; 
trucidò una Molticudine di Svizzeri; raffrenò 1° 
Ardir de? Spagtioli; e fotto Pavia, e sù le Potte 
di Milano ; e feminando per tutto in ogni Paflo 
tn Trofeo del {no Valore; mentre petfeguita gli 
Alemani per la Lombardia, impedendo loto Pave 
vanzarfi ov? erano incaminati, à dar’ il Sacco à 
Roma 5 sù gli Argini del Pò ferito da un colpo 
di mofchetto , fcaricato è cafo sù la Riva oppofta; 
tellò motto in età d’ Anni 27, meritevole di più 
fonga Vita per goderfi le tante Palme; che in sì 
pochi Anni erafi meritate . Fù fepolto in Man- 
tova nella Chiefa de” Padri Domenicani, ove leg* 
peli la feguente onorevole Infcrizione è 


Soannes Medices bic fitus ch, inufitate Vireutis 
,, Dax; qui ad Mincium Tormento ictus, 
Italie fato potias Quam fuo , concidit Anno 1526. 


| Di quefto Spirito fi guetrieto, eche maneggiò 
fempre nel Sangue Nemico la Vittoriofa fua Spa- 
da ; abbiamo parto della fua Penna, due fue Let- 
tere 3 fcritte da Lui à Pietro Aretino ; una da 
Fano; in data de 3. Agofto i!’ Anno 1524; 1° al- 
tra da Pavia fenza giorno $ ed Anno; impreffe 
nel primo Libro della Raccolta delle Lettere fcrit- 
te è Pietro Aretino da’ gran Perfonaggi; fatta da 


Francefco Marcolini Forlivefe ; e dallo fteffo in 
Venezia imprefle il 1551. 

Piacemi qui rapporcarne uno {quarcio , della 
fcrittagli da Pavia; ne riufcirà grave al mio Let- 
tore l' intendere da Lui fteflo ; e la grandezza del 
fuo Animo $ e 1° Onorevolezza de? Re verfo la 
fua Perfona; e infieme 1 Eftimazione che godeva 
allora 1° Aretino. 

Io fono 3 fcriv' egli, ftato vifto dal Re Frane 
cefco come Fratello; né hò mancato; prima che 
ini fia trasferito da Sua Maeftà è Pavia ; di non 
far” ogn’ Opera di ritotnare con gl’ Timperiali 5 
mà ogni cofa per il meglio. À quefto gran Signo= 
te hò rimandato 1’ Ordine di S. Michele, e ftrac- 
ciato i Capitoli contenenti la Provifione di me, e 
di mia Mogliera ; con dire, che dia cotal Digni- 


‘tà è chi l’ha fervito à longo; e non à me, che 


adeffo comincio $ e che in quanto allo Stipendio, 
confegue la Mercede al Merito. Sicche vetrà ane 
che tempo; che N. Signore parlerà in altro mo- 
do. Mi fcordavo di dirti , che jeri il Re à buon 
propofito fi dolfe ; perche non t° avevo ‘menato 
seco al folito : e mi replicò Sua Maeftà; che ti 
{crivelli facendoti qui venite; edio gli feci Giura» 
mento, che non farebbe poco fe ferivendoti quel- 
lo, tù 1° ubbidifli: è tal che hò impofto è colui, 
che mando in Pofte è Roma; che ti faccia com- 
inandare da Sua Beatitud.; che à Lui ne venga, &c, 

Hanno feritto con immenfe lodi di Lui; 

Paolo Giovio , che ne fa 1? Elogio; 

Francelto Sanfovini, nell’ illuftri Famiglie d' 
Italia; 

E tutti Quelli che fanno menzione della Gran 
Cafa Medici. ; 

Benedetto Varchi, gli fece quefto Epitaffio 


Dum cadis ipfe; codem tecum fimul impete Roma; 
Totaque cum Romd concidit Italia. 


GIOVAN PAOLO BIMBACCI, 


P Ottò al più fublime Grado le Scienze; e que. 
fte lo promoffero è tutte le Cariche più. cone 
fpicue dell’ Ordine Serafico de’ Padri Conventua= 
li di S. Francefco ; la di cui Regola profefsò;, nel 
Covento di Santa Croce di Firenze fua Patria, 
con matavigligfa ed efemplare Offervanza. Ebbe 
dalla Natura vaftifimo Ingegno; grandiflima Ca- 
pacità , e tutta 1°Inclinazione agli Studi}; ne? 
quali immerfo , col beneficio d’ una profondiffima 
Memoria ricevò in breve ; il Carattere di Mode 
ratore de? Studj nel fuo Convento;  pofcia di 
Maeftro in Sacra Teologia ; indi 1° Anno 1631 
ne fù con fomma fua lode afcritto al Collegio 
della Sagra Univerfità Fiorentina. Una fua natu- 
tale, e dotta Eloquenza , lo fece acclamare nelle 
più celebri Città d° Italia; e la fua fomma  Dot= 
trina io volle Teologo del Sereniffimo Cardinale 
Carlo de Medici, Confultore dell’ Indice , e del 
Sagro Tribunale dell’ Inquifizione , ed Efamina- 
tore Sinodale delle Diocefi, Fiorentina , e Fiefola» 
na. Ne punto oziofi tenne i di Lui Talentiil fuo 
Ordine; prevalendofi della fua Prudenza nel Go- 
verno domeftico del fuo Convento, della Provin- 
cia di Tofcana ; di quelle della Francia, e d’altrì 
(osi 
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Regni e finalmente di Tutto 1’Ordine ; di cui 
fie foftenne il pefo, in qualità di Vicario Gene- 
rale .. Dopo le quali Fatichey come per ripofo 
fù affesnato dal «ran. Duca, Profeffore della 
Morale Teologia ; nel!” Accademia di Siena ; nel 
qual’Impiego $ carico di Meriti; morì a’ 21 No- 
vembre del 1649; ed.il giorrio 29 del medefimo 
Mefe gli furono celebrate fofenniflime Efequies 
mella Chiefa di Santa Croce in Firenze ; accom 
pagnaridole cori erudita Orazione ; Giovanni Ban- 
doccio Vallombrofano ; alla prefenza di tutta 1° 
Univerfità Teologale Fiorentina. Abbiamo di fue 
Fatiches 

Un? Opera col Titolo: Divozione del Santiffimo 
Nome di Maria; fpiegata ne’ Difcorfi Predicabili 
per cutti i Giorni di Sabbato della Quarefima ; In 
Firenze 1° Anno 1645. 

Fanno degna Menzione di Lui; 

Hippolitas Maraccius 5 in Bibliotbec® Mariand; 

Ranbael Badius 3 in Catalogo Theolasorum Uni- 
werfitatis Florentine 5 

Antonius & Terincd s in Theatro Genealogico Hee 
trufco-Minoriticos Parte 3. Tit. 1. Serie 4. 


GIOVANNI GERVASI 


Inore Offervarite ; celebre Oratote Sagro; 
lafciò molti Sermoni fopra i Giorni Feftivi 
e Feriali, di tutto V Anino,mm.ss. affai dotti; effend” 
egli efimio Teologo; come atteftano fcrivendo 
di Lui; 
Luca Vadirgo; 
TI Mariano; 
Antonio a Terinca; nella terza Patte; Titolo 
ptimo, Serie 4; del fuo Teatto Geneologico Etru- 
fco-Minoriticos Latinamente defcritto . 


GIOVANNI GHERARDI, 


Enuftifimo Vetfeggiatote a’ fuoi Tempi; 
compofe molti Capitoli, fiori meno dotti, 
che dilettevoli j ne” quali Sembra fecondare la 
maniera di Dante; come c’infinua 
Michael Poccianti 5 in Catalogo illuftrium Scripto« 
vm Florentinoram . 


GIOVANNI. GUIDACCI. 
A Nobiltà del Cafato; la Dignità di Canoe 


nico nella Cattedrale di Firenze fua Patria ; 


la Croce dell’Ordine infigne di Santo Stefano; 


Jo refero commendabile ; e diftinto nell'ultimo 
fcorfo Secolo. Mà più chiaro lo refeto la Dottri 
né; l'Erudizione; e la Pietà; con le quali Prero- 
gative ;_onotò 1’ Accademia Fiorentina; illuftrò 
fa fua Patria; e suadagnoffi 1° Eftimazione, de’ 
Dotti, e 1° Amore de Buoni « Moti in Firenze 
circa 1° Anno del Signore 1666. 

Compofe molte e varie Cofe; che fono reftate 
mm. ss, non fi sà prefflo Chi prefentemente. 

Cominciò pure è ferivere la Vita di Pietro Vete 
tori; nella quale lo difende da’ fuoi Oppofitori ; 
ma prevenuto dalla Motte, non potè terminarla. 
Trovafi ms, preffò Alcuni in Firenze. 

Recitò un’applaudita Lezione s nell’ Accademia 
degli Apatifti in Firenze. 


Fanno menzione degna di Lui; 

Niccolò Einfio che nel Lib. 3. delle Selve 
compofe in di Lui lode alcuni Verfi; come pure 
lo commenda nella Dedicatoria è Carlo Dati del 
fecondo Libro delle fue Elegie; 

Le Notizie Letterarie ed Itoriches dell’ Acca- 
demia Fiorentina , nella prima Parte. 


GIOVANNI MARIGNOLLI, 


P Er Chiarezza di Sangue, per Dottrina, e per 
Dignità illuftre ; ‘nacque in Firenze fua Pa- 
tria, ful principiodel Secolo decimo quarto; e ve- 
ftito 1? Abito del Serafico S. Fraricefco ; nel Con- 
verito de’ fuoi Religiof di Firenze detto di Santa 
Croce; fece così maravigliofi progreffi nelle Scien» 
ze più nobili, e Speculative ; che diffufafi la Fa- 
ma del fuo Valore per tutta la Tofcana, ed Ita- 
lia; pervenne ancora al Sommo Pontefice Inno= 
cenzo VI; che moffo dall? univerfale Credito, 
che godeva; e dalla Nobiltà del fuo Cafato; lo 
deftinò alla Mitra Vefcovile della Chieia di Bifi- 
gnano, nel Regno di Napoli a” 14 di Maggio del 
1354; come leggefi nel Regiftro Vaticano all’ Epi- 
ftola 47 folio 28; nell’ Anno terzo del fuo Pon- 
teficato; eficomprova da un’Indulgenza , da effo 
Lui lo ftefs* Anno conceffa ; alla Chiefa della Ba- 
dia di Firenze, nel fuo partire pel fuo Vefcova= 
do; che regiftrata in Carta Pergamena ; nell’ Ar- 
chivio della fteffa Badia confervafi , col Sigillo 
della Famiglia Marignolli: il di cui principio è, Fra= 
ser Foannes dittus de Marignollis de Sancto Lauren- 
tio de Floventià $ Epifcopus Bifinianenfis s &c. Il 
quale Diploma fù letto da Carlo Strozzi Patrizio 
Fiorentino ; che v'offervò 1’ Infegna di Cafa Ma- 
rignolli ;. fotto la quale vi leffle: Sigzwm noftrum. 
Morì pofcia nella fua Sede quefto dottiffimo Pree 
lato; e col tempo l’antica fua Famiglia. 

Abbiamo di lui 

Un Trattato d’ Opere, diverfe; che citafi dal 
Vocabolario della Crufca , nell’ ultima Edizione, 
con quefto Titolo: 

Trattato di Frà Giovanni Marignolli; Opere tut= 
te raccolte in un Volume; e fono; 

Storia di Sant” Onofrio j 

Atti degli Apoftoli; e quefto 

Trattato ms. era preffo Pietro del Nero. 

Parla di Lui con lode, oltre i Compofitori del 
Vocabolario della Crufca; 

Ferdinandas Ughellus, Tom. 3.in Epifcopis Bifie 


nianenfibus  Columna 575% 
GIOVANNI MAZZUOLI. 


D Etto volgarmente F. Stradino ;. perche Oriune 
do da Strada, o Strata; Cittadino Fioren- 
tino, e molto Caro al Gran DucaCofimo II; al 
di cui Genitore Ferdinando I. aveva pure fervito; 
fi Uomo piacevole, amante, e Promotore delle 
belle Lettere. In Cafa fua ebbe il {uo Natale 1° 
Accademia Degli Umidi; Oggi detta Fiorentina ; 
ches accrebbe , e fiorì, coltivata lungo Tempo da 
più Nobili Ingegni. 

Vi fono di Lui moltifime dilettevoli , Poefie 
mm. ss; moltifime fue Letrere aflai dotte; godeva 

e 


; 
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tale Riputazione d’ Uomo Virtitofo; clie tro- 
vanfi molti Compornimenti Poetici, è Vari; è 
Lui dedicati; 

Come pure gli furono inviate inoltiffime Let> 
tere da Perfonaggi eruditi, in Materie Dottrina» 
li; e trà quefte fe ne legge una di Vincenzo Mar- 
telli affai gioconda ; con la quale invia , ed ac- 
compagna allo Stradino i Sese Savij di Grecia; 
in Medaglie di Bronzo impreffij e perfettamente 
efprelli. 


GIOVANNI MEDICI; 
C'H'E CEE NIE SX: 


Ran Figliuolo di Lorenzo il Grande , e di 
Clarice Orfina; due Sangui troppo fplendi- 

di ed Illutri, per non effere conofciuti; fù la 
Gloria della Cafa Medici , della Porpota, delle 
Lettere; el miaffimo Onore del Sommo Pontefi- 
cato. Nell’ Età fua Puerile, con l’eminenza dell” 
Ingegno; con la rarità de’ Talenti e con un’In- 
dole tropso nobile; corrifpofe è maraviglia all’ 
Applicazione d'un’ Angelo Poliziano, d’un De- 
metrio Calcondile $ d’ un Urbano Bolzano fuoi 
Maeftri; e all’ artentiffime premure di Lorenzo 
fuo Padre; che con mente prefaga ; difegnava for- 
mare in uti fuo Figlinolo ; il primo Principe del 
Mondo. Perciò aflegnogli per Amici, e Compa- 
nî; un Gio: Pico Principe della Mirandola, e 
feniee degli Ingegni ; un Marfilio Ficino; un 
Giovarini Lafcari ; un Criftoforo Landini; tutti 
primi Letterati di quella Stagione. In fatti le bel- 
le Qualità di quefto Principe della Fiorentina Gio- 
ventù; maneggiate da una così follecita Educazio- 
nei come lo promettevano ; così gli partorirono 1’ 
Onore della Porpora Cardinalizia , della quale fù 
riveftito con una finsolarifima diftinzione, in Età 
d’ Anni 13 in 14. dal Pontefice Innocenzo VIII, 
dell’ antichiffimo e Signoril Sangue de? Cibo; ildi 
cui Figliuolo Francefco fpofato ‘aveva Maddalena 
de? Medici ( chiamafi Margarita dal Varillas ) 
Figliuola di Lorenzo , e Sorella di quefto Giova- 
ne Cardinale. Servì a’ Pontefici in più Lega- 
zioni, con pari Prudenza, e felicità; toltane 1? 
ultima fotto Giulio IT} di cui effendo Lesato 
nella Guerra, che fi faceva dal Concilio di Pifa, 
e da’ Principî Protettoti contra la Chiefa; nella 
Battaglia di Ravennaebbe à perdervi la Vita, fal- 
vatagli da un Cavaliere Piatefi Rolognefe. Md rima- 
fto prigione, fli nondimeno trattato con molti Cno- 
ri; che in Bologna fotto Giovanni Bentivoglio; 
in Modotia. pet mezzo di Bianca Rangoni; in 
Milano; in Francia, e per tutto dove Prigionie- 
to paffava; 1° accompagnarono . Non pervenne 
petò è Parigi, perche per iftrada fintofi infer- 
ino , trovò modo di sfuggire dalle mani del 
Conciliabofo di Pifa; che feco in Francia lo con- 
duceva; e dî reftituir(i à Firenze; dove falvatofi, 
ajutato dall’ Arme Spagnuole; cacciato il Soderi- 
no dal Governo della Repubblica; rimife il Fra. 
tello fio Giuliano Medici dopo diciotto Anni d? 
Efilio, con tutta la fua Cafa, nel primiero Do- 
iminio della fua Patria. S’ affrettavano gli Onori 
& coromarne il fuo Merito; che petò morto Giu- 
lio II, trasferitotUà Roma, tutto che Infermo, 


ISTORIA DE 


nel bolfote più fervido dell’ Elezione d’ tin Succefs 
fore ; fù ricevuto con tale applaufo ; che immediata= 
mente in Erà d° Avni 37 1’ Anno 1513; lo pro» 
clamarono Sommo Pontefice fotto nome di Leo 
ne X; con giubilo, ed applaufo di tutta Roma, 
di tutta Europa, e di tutte le Corone; ch’ ebbe 
ro fempre pe ’1 fuo Merito una diftinta venera- 
zione. Dal Tempo de’ Goti fino allora, non ave= 
va Roma veduto Solennità più Magnifica ; della 
di Lui Coronazione. Volle fervirfi in quefta Fune 
zione , di quello fteffo Cavallo, ful quale 1° Ana 
no innanzi era ftato fatto prigione da alcuni Sola 
dati Albanefi ; e nel falirlo che fece il Pontefice, 
fi fentì quel gloriofo Corfiero trattenuto nel mes 
defimo freno ; e fervito da quattro Principi, Il 
Duca di Ferrara, il Duca d’Utbino, il Duca di 
Camerino, e Lorenzo Medici fuo Nipote; avente 
do avuto 1? Onore di porre il Triregno in Tefta al 
nuovo Principe, il Cardinale Aleffandro Farnefe; 
come il novello Principe ebbe in quel Giorno la 
generofità , Dote propria della fua Cafa; di far 
fpargere al Popolo in Argomento della futura 
Magnificenza del fuo Principato ; cento milla Scue 
di d’ Oro. Affunto al Trono, non ci voleva me 
no del gran Cuore di quefto Leone , per govera 
nare in que’ calamitofifimi Tempi la Chiefa. tras 
vagliata da un Conciliabolo di Cardinali, foftenu» 
to da’ Francefi in Pifa ; minacciata dal potente, 
e Vittotiofo Selimo Imperadore de? Tutchi; la= 
cerata dalla valida Sfacciataggine ; ed empia Erefia 
di Lutero; ed infidiata nella Vita del fuo Ponte» 
fice, dalla perfida Confpirazione d’ alcuni Porpora= 
ti. Ch egli con la fua grande Capacità negli Afs 
fari, rappacificò e con la Chiefa, e trà loro tute 
te le Potenze; fino ad armarle contra 1? Ottoma- 
no; annientò il Concilio di Pifa, e n° ebbe.a' 
fuoi Piedi umiliati i Promotori; terminò il 
Laterano , con tanto vantaggio della Catto= 
lica Fede; fulminò Cenfure contra 1’ Erefia di 
Lutero allora nafcente; fece ardere nelle pubbli: 
che Piazze di Roma , delle Città del Brabante, 
e di Londra, per mano del Carnefice, i perniciofa 
di Lui Scritti; traffe dalla Francia fino à Bologna 
ad un? antichevole abboccamento , il Re France- 
fco I; il quale induife ad abolire la tanto. fa» 
mofa Conftituzione Prammatica ; ed accettarne 
un favorevole Concordato alla Sede Appoftolica 5 
difipò la Congiura contra.la fua Sacra Perfona 
tramata ; condannando allaccio, Capo de’ Cona 
fpiratori, il Cardinale Petrucci da Siena; altri à 
Prigionie perpetue ; altri al degradamento della Di» 
gnità Cardinalizia; a*quali tutti furrogò nel primo 
giorno di Luglio del 1517, in una folenne Pro 
mozione, trent uno Cardinali de’ più confpicui; 
edeminenti per Pietà e per Dottrina; che fio- 
riffero allora in Europa. La Magnificenza; e la 
Glemenza furono le Virtù, che regnarono ful fua 
Trono ; el’ Amore alle Lettere, ea’ Letrerati, la 
paflfione fua predominante, che gli fece profonde- 
re fopra tutti gli Uomini di Merito , liberali Be= 
neficenze. Fece pure Oggetto delle fue Compia- 
cenze la Poefia; fecondo 1? amabile Inclina- 
zione, che n” aveva; ne alcun Poeta partì mai 
dal fuo Soglio fenza Ricompenfe Reali. Manten- 
ne in canta multiplicità di grandiffimi Affari, una 
pare 
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particolare: Tenerezza verfo la Gran Madre di Dio; 
à riguardo» della quale fpedì più Bolle con ifpe- 
ciali. Privilegiper la: Santa: Cafa: di Loreto, per la 
Capella della Saritifima Nunciata di.Firenze per 
le Confraternite deli Rofario',.\e pel Punto tanto 
allora impugnato’ della. Concezione Immacolata . 
Così quefto grande Pontefice , rutto Zelo: per la 
Chiefa Cattolica; tutto Petto: per la Giurifdizio» 
me Ecclefiaftica ; tutto. Beneficenza per le Per- 
fone abili ; tutto. Amore» per la: Virtù ; dopo 
avere  ricuperate. al fuo Dominio» le Città di 
Parma, e Piacenza; ‘onorato con folenne pubbli» 
ca Canonizazione San' Francefco di. Paola che 
predetto: gli aveva 1” onore del Ponteficato ;: for-- 
prefo da un? Accidente morì in Roma a’ 2 del 
Dicembre 1” Anno del Sigriore 1521; dell’ Età 
pramisime fettimo x avendo Governato la Chie- 
otto: Anni; otto Mefi , e vinti Giorni; degno 
d’ Eterna Vita; come s' è refo: d’ Immortale Me- 
moria. Fù fepolto come per Depofito: nella Va- 
ticana Bafilica y con quefta nuda Infcrizione, 
LEONIS DECIMI 
PONTIFICISMAXIMI 
DEPOSITUM 


E dalla Magnificenza del Pontefice Paolo III di 
Cala Farnefe; fù trasferito ad un Maufoleo di 
Marmo, erettogli nella Chiefa della Minerva, in 
faccia alla Tomba di Clemente VIT. pure: della 
Famiglia de’ Medici. 

Cento: Poeti di quell” Età orniarono co? loro 
Componimenti , il Sepolcro del loro Mecenate. 
I due’ Vert feguenti fanno tutto il vero Ritratto 
di quefto amabilifimo Papa. 3 

Delicie Umani Generis y Leo Maxime, tecums 
Ut fimal illuxere 5 interiere fimal . 

Scriphe elegantifimas Epiftolasy & pluress qua- 
tum aliquas babemus Ad Aftium Sincerum Sanaza- 
tum; Ad Angelum Trojanum ; ad Goannem Anto- 
aim E Gentilem de Albertinis; ad ‘Hemicum An- 
glie Regem. ) i 

Alteram dedit Erafmo Roterodame ; que cum illa 
ad Henricum Anglig Regem ottavum , qui ipfi cum- 
dem Erafmuni comendarat 5 imprefa cf Befilee, 
apud Foansem Froberiunz An. Di 1546. 

Compofe un Trattato Bellifimo per l'Educazione 
del Principe Giovane Lodovico; Fieliuolo unicoz 
ed Erede di Ladislao'Sagello; Rè d’Ungaria, e 
Boemia; e vel’ inviò pieno di Precetti eccellen- 
ti; per formar un Gran Principe Criftiano . Mà 
il Marchefe Alberigo di Brandembutgo fuo. Tu- 
tore; non giudicò di fervirfene , fe non dopo 
averlo lavorato sù le.maflime del Mondo. _ 

Il Varillas; nel Lib. 6. della Storia fegreta di 
Cafa Medici y cita diece Libri di Lettere di que- 
fto Pontefice, mmi.ss. 

Extant item èjufdem Carmina utrague  Lingud 
Hetrufcd (cilicet è © Latiné, clegantifima; pre- 
sen Apoftolicas Litteras. ; & Conftitutiones Ecclefia= 
flicas quas Binius Collegit; & Typis dedit. 

Tutti gli Scrittori hanno ftaricato le loro Pen- 
ne in commendare 1’ Eroiche Virtù di quefto in- 
figne Pontefice. 

In Coftui; dice Francefco Guicciardini Lib. 12. 
€ 13; alfunto al Ponteficato apparì tanta Ma. 
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gnificenza x e fplendore; ed Ai.mo veramente 
Reale; che farebbe ftato.maravigliofo eziamdio in 
uno: y. che foffe per longa' Succeffione difcefo da 
Rè., ò da Imperadori ; ne folo profufifimo di 
Danari;. madi tutte le Grazie, che fono: nella Po- 
deftà d’ un Pontefice. 

Angelus Politianus è Epiftolam dedir Innocentio 
VIII; qua profufis Landibus gratalatus cft Iunocen. 
zio y quod tantum Fuvenem promoverit ad Purpuram;z 
Lib. 3; Epiftolarum 

Marfilius Ficinas, ob Purpuram acceptam Gra- 
tylatorie Epiftola ipfi Foanni data ; ad quem mifit 
etiam aliqua feletta cx Famblico Magno Academico» 
sum Sacerdote > & Porphirio & Proculo: Lib. 9. 
Epiftolarun. ; 

Savertins , in Collectione Inferiptionum 

Onnpbrius Panvinins, in Vità. 

Alphbonfus Ciacconius, in Vit 

Aunttarij Alphonfi Ciacconij. — 

Auguftinus Oldoinns x in Atbeneo Romano; & 
Necrologio Romanorum Pontificum. 

Hippolitus Maraccius y in Pontificibes > & in Bin 
bliothecé Mariand . È 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripio- 
vum Floventinoram 3 

Fofias Simlerus y im Epitome. 

Archangelus Gianus > in Annalibus Ordinis Servo 
rum Centurià 3. Lib. 5. Cap. 24. 

Fan. Baptifta Ricciolius s Tom. 3. Chronol. reform. 

Horatius Turfellinus s în Hiftorid Lauretang Lib. 
2. Cap. 14. 

Antonius de Treis y in-Oratione 8. de Conceptione. 

Foannes Andreas Coppenfteinius, Lib. 3. de Frae 
ternitate Santtifimi Rofarij Cap. 6. 

Ropipofeus - O 

Andreas Vitorellus , in Leone X. 

Paulus Fovius in Vità . 

Henricus Spondanus ini Annalibus Ecclefrafticis. 

Ludovicus Facobus 5 in Biblicthec4 Pontificid . 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele. 

Francefco Sanfovini, nelle Famiglie illuftri d* 
Italia; e nella Cronologia all’ Anno 1513; e nel- 
|P Aggiunta all” Apologia del Landino per Dan- 
te ; per gli Fiorentini, così fcrive : Non fi deve 
trapaffare in filenzio Leone X. Sommo Ptrtefice; 
il quale fù così dotto nella Mufica ; che oltre al 
favorire gli Uomini rari in quella Facultà; com- 
pofe, feriffe, e trovò molte cofe non conofciute 
ancora da” Mufici in quella' Profeffione . 

Monsù Bayle, nel fuo Dizionario Iftorico Cri 
tico, così ferive » amava tutte le belle Lettere, 
e proteggeva tutti i Letterati; e belli Spiriti: fa- 
vorì principalmente i Poeti, anche' fenza riguare 
dare le mifure del rifpetto y che imprimeva il fuo 
carattere; come fi vide in più rifcontri ; e mafie 
mente ne* Privilegi ; ch’ accordò alle Poefie dell? 
Ariofto. Nelle fue Promozioni onorò della Por= 
pora graridiffimi Teologi, &c: 

Sforza Cardinale Pallavicino . Iftoria del Conci« 
lio di Trento . 

Antonio Forefti, Tom. 3. del Mappamondo 
Iftotico . A 

Lilius Giraldus Fervarienfis s Progymnafmate ad- 


verfus Listeras kgc babet de Leone s ejns contempo= 
ra 


288 ISTORIA DE 


vanco : Hac piecipue Leonis X. Ponificis Maxi 
aured prope rate; qui Omnibus equè faver, modo 
illi Notefcani , aligua virtute prediti . Et Dialogo 
1. de Poctis fui Temporiss bec addit: Quo firz ut 
à nobis fit fammis Votis, ac Precibus , ab Immorta- 
lì Deo conierdendum , petendumque j° # codem tenore, 
& Vite cf Leo ipfe incedat ; quo Capit, nec 
animim defiettat ad Bella è Videtis inquam qualia 
nunc Irisenia vbigue floreant . 

Gberardus Foannes Voffius de Poetis Latinis 
Posira 79. 

Varillas riel Lib. 3. del Tom. 1. dell’Iftoria 
delle Rivoluzioni în Materia di Religione, acca- 
dute in Europa: 

Felix Contelorius. 

Ludovicus Dominici. 

Onupbrius Panvinius . 

Bartbolomeis Platina . 

Angelus Politianus . 

Peirus Bembus. n 

Albertns Pighius, în Epiftolis 

Fannus Damianas. 

70: Baptifta Gareus. 

Fo: Camillus Zaccagninas « 

Fo: Mutins Aurelius 

Fofepb Carpantis. 

Mattheus Herculanus. 

Abrabamus Bzovius . 

Alex: Natalis 1. Parte Seculi 14. Cap. 1. Art.t3. 


È GIOVANNI BATTISTA 
GUICCIARDENI, 


Arriofo Geografo Fiorentino a’ fuoi Tempi; 
I° fece una Tavola Geografica, con l’ufiverfale 
Defcrizione di tutta fa "Terra ; impreffa in Ane 
verfa il 1549. La ricorda 
Fofias Simleras , in Epitome Gefneri. 


GIOVANNI DA PISTOJA,. 


Cr di Firenze; Compofe una Comme» 
dia gentiliffima col Titolo: La Gioja;_rap- 
prefentata in Firenze, in Palazzo del Gran Duca 
Cofimo I. de’ Medici, 1° Anno 1550. Fù impref- 
{a in Venezia per Giambattifta Ciotti, e Niccolò 
Moretti 1° Anno del Signore 1586 in 8. 

Leone Allaccî , nella fua Drammaturgia; ové 
febberie Oriundo da Piftoja, ò pur di Cafato Pi- 
ftoja; lo colloca trà Poeti Fiorentini. 


GIOVANNI DA MONTEVARCHI,; 


Adré di Benedetto Varchi, che fece Gloriofò 
. il Cognoîé di fuà Famiglia, e quello del fuo 
©riginario Paefé; rion molto diftarnte da Firenze, 
celebre pel Genitore , e Figliolo (di cui è fuo 
luogo s° è fetitto) ; ft Uomo di fingolare Inge- 
gno, di rara Eloquenza, ed uno de’ più preftane 
ti Caufidici di quella fiorita Stagione . 
Scriffe alcuni Dialoghi; come da uno fquarcio 
= dî Lettera da Pietro Dolfino Veneziano è lui 
fcritra il 152î fi deduce ; il di cui principio è il 
fesuente: Comsavi aliquendit, perletto Dialogo tuo, 
em de me feribendum duxifti ; refponderem ar tibi 
idz an omninà Subtice rem, Ge: 


GIOVANNI DA VERAZZANO, 


e quale defcriffe , e diede alla luce in Lingua 

Spagnola; e come vuole Gefnero; anche nell’ 

Italiana; L’ Htoria del Mondo nuovo. Ne parla 
Fofias Simlerusy in Epitome. 


GIOVANNI DELLA SOMMAJA- 


I nobiliffima Profapia Fiorentina; diedealle 
Stampe in Roma in 4, 1’ Anno 16195 
un? Orazione Latina , da Luicompofta, e recita» 
ta, fopra Sant’ Agata Vergine , e Martire a’ s. 
Febbrajo dello ftefs° Anno, nel Tempio della mes 
defima Santa; al Cardinale Barberino; di cui era 
Titolo quella Chiefa. 
GIOVANNI DEL TURCO. 
Tccorne meritò quefto Virtuofiffimo Gentile: 
id mo , d° ornare il Petto con la nobilifima 
Croce dell” Ordine de? Cavalieri di Santo Stefa- 
no; così merita onorevole luogo trà Fiorentini 
Scrittori; per gli fuoi Comronimenti bellifimi in 
Mufica , da effo Lui paffionaramente amata; € 
che meritarono l’ onore delle Stampe; e fono è 
feguenti. 

Tenore. Il fecordo Libro de’ Madrigali à cine 
que Voci, di Gio: del Turco Cavaliere di S. Ste- 
fano ; In Firenze per Zanobi Pignoni e Compa= 
gni, in 4. il 1614. 

Canto . Il fecondo Libro de’ Madrigali à cine 
n Vociy di Gio: del Turco Cavaliere di S. Stee 
‘ano; In Firenze per Zanobi Pignoni e Compa» 
gni, 1614. in 4. 

Quinto. Il fecondo Libro de’ Madrigali à cine 
que Voci, di Gio: del Turco Cavaliere di S. Ste- 
fano ; In Firenze per Zanobi Pignoni e Compa= 
gni; 1614 in 4. 

Tenore. Il fecondo Libro de’ Madrigali à cine 
que Voci, di Gio: del Turco Cavaliere di S. Ste- 
feno; In Firenze per Zanobi Pignoni e Compa- 
gni, 1614. in 4. 

Baffo. Il fecendo Libro de? Madrigali à cinque 
Voci, di Gio: del Turco Cavaliere di S. Stefano; 
In Fitenze per Zanobi Pignoni e Compagni; 
1614: in 4. 

Alto. Il fecondo Libro de’ Madtigali à cinque 
Vocì, di Gio: del Turco Cavaliere di S. Stefano; 
In Firenze per Zanobi Pignoni e Compagniy 
1614. in 4. i 

Fà menzione di Lui 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni, 


GIOVANNI DE’ PIGLI 


Toreritino , Figlinolo di Latino; viveva circa 

I° Anno 1459, amiciffimo di Feo Belcari; al 
quale fcriffe un Sonetto ‘ chiedendogli , fe nel 
Giorno del Giudicio i Corpi, che rifufciterannos 
Occuperanno luogo; è cui profondamente , e dot- 
tamente tifpofe il Belcari. 

Si trovano di quefto Giovanni molti Sonetti; 
anche lavorati alla Burchiellefca $ nella Libreria 
de’ Signori Strozzi di Firenze. î 

xi 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Gio: Mario Creftimbeni fd di Lui Menzione, 
nel fecondo Volume de? fuoi Comenti alla fua 
Storia della Volgar Poefia. ’ 


GIOVANNI DI RIPOLI 


Osì detto del deliciofiffimo Piano di Ripoli, 

fuor di Porta San iNiccolò , della Città di 
di Firenze; fù gran Teologo; e come Scrittore 
di Teologiche Dottrine citafi ; Nella Somma An- 
gelica , e da Jofia Simlera nel fio Compendio. 
Ne altro di fua Qualità abbiamo è notizia. 


GIOVANNI DI SIGLERO, 


S Criffe affai dottamente ; unito è Jacopo Alto- 
vita ; Ambidue Fiorentini ; un Dialogo in 
Linzua Latina, per comporre, e tranquillare lo 
Scifma ; che lacerava la Chiefa al Tempo di Be- 
nedetto di Luna. 
Di quefta fortiffimo, e folidiffimo ms. parla 
Filippo Labbé, nella Biblioteca mm. ss. 


GIOVANNI DIZANOBIO 
MANNI BETTI, 


Pepe di gentilifimo Umore; Compofe 
un Libro ameniffimo, intitolàto : Gbinibizzi. 
Trovafi ms. in molte Librerie di Firenze; Come 
pure molte altre fue giocondiffime Poefie mm.ss. 
fono nelta copiofiflima Libreria d’ Antonio Ma- 
gliabecchi . 


GIOVANNI MINIATI, 


Riundo da Prato in Tofcana; Cittadino di 

Firenze, e Cavaliete di Santo Stefano; fio- 
riva sù la fine del Secolo decimo fefto. Compofe 
un Rimario di tutte le Definenze del Divino Poeta 
Dante Aligieri ; impreffo in Firenzeil 1604, pref. 
fo Criftofano Marefcotti. 

Come pure una Narrazione , e Difegno della 
Terra, in Oggi Città di Prato di Tofcana ; Al 
Sereniffimo Duca Ferdinando Medici Gran Duca 
III. di Tofcana; In Firenze impreffla, per Fran. 
cefco Fofi il 1596. 


GIOVANNI MORELLI 


Ferentino; viveva circa il Tempo di Gio: Boc- 
+ caccio. e nel fiore della Lingua Tofcana ; e 
perciò adoperata una di Lui Cronaca della Fami- 
glia Morelli nel 1393 defcritta , dal Vocabolario 
della Crufca. 

Scriffe ancora alcune Memotie Storiche, com? 
attefta Scipione Ammirato nel fecondo Tomo 
dell’ Iftorie Fiorentine à Car. 1033, e 1084. I di 
Tui mm: ss. Originali fi confervano nella Libre- 
ria de’ Cardinali di Cafa Medici , ed wma copia 
preffo la Famiglia Segni di Fiorenza. 
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GIOVANNI NARDI, 


n che nato in Montepulciano, come in 
più luoghi delle fue Opere egli afferifce ; 
ftudiò però da Giovanetto in Pifa , nel Collegio 
dal Cardinale de’ Ricci di Montepulciano, Arcs 
vefcovo di Pifa fondato ; d’ onde Laureato in 
Medecina pafsò à profeffarla , finche vifle in Fi. 
renze con tanta Riputazione, e fama, che meri. 
tò efferne afcritto con la fua Famiglia à quell’ il 
luftre Cittadinanza. Fù Suggetto diraro Ingegno 
e di profonda Letteratura , e Dottrina; come mo- 
rano le di Lui Opere, che fieguono. 

Titi Lucretij Cari de rerum Nanwé Libri (ex, 
unà cum Paraphraftic4 Explanatione è, & Animad 
verfionibus D. Foannis Nardij Floreitini;. Flores» 
tie Typis Amadoris Male Forolivienfis 1647; Se- 
reniffimo Elettori Maximiliano utriufque . Bavarie 
Duci ab Auttore Nardio dicasi . 

Scripfit Apologeticum in Fortunij Licei Mul&ram 
vel de duplici calore cum boc Titulo = Multa Mul 
Gre, Apologeticon Tironis Literarij,, Sereziffimo Leo- 
poldo Herrurie Principi incomparabili , Foannes Nar- 
dins; Florentie Typis Amadoris Maffe & Saciorano 
Novis 1638. 

De Igne fubierraneo Pbyfica Prolufio D. Foannis 
Nardìj Florentini ; Serenifimo Ferdinando IT. Magno 
Duci Hetrurie; inso. capita divifa; Florentia Typis 
Amadoris Male & Laurentij de Landis, Anzo 1641. 

Lattis Phbyfica Analifis , Asfore Foanne Nar 
dio Pbilofopho Medico Florentino; Sereniffimo Ferdi 
nando II Magno Duci Hetrurie dicata, Florentia 
Typis Petri Neftij fub Signo Solis An. 1634. 

De Voce Difquifitio Pbyfica , D. Foanris Nar 
dij Florentini ; Serenifime Vittorie Magne Dufcife 
Hetrwie; Florentia Typis Amadoris Male & Lau 
rentij de Landis, 1642. 

In lode di quefto Pezzo d’ Opera, e dell’ Au- 
tore; fecero diver Componimenti impreffivi in 
fronte, da’ feguenti Virtuofi; che qui fi colloca» 
no, perche forfe tal? un? di loro non avrà altro 
luogo per ifcarfezza di Materia trà quefti Scrittori. 

Gio: Battifta Doni, nell ? Accademia Fiorenti- 
na Profeffore pubblico di Lettere Umane; un? 
Epigramma. 

Giovanni. Medici Marchefe di Sant® Angelo; 
due Epigrammi, ed un Diftico. 

Andrea Cavalcanti; un Diftico. 

Simone Berti; un Diftico. 

Girolamo Bartolomei ; un” Epigramma. 

Francefco Bargiocchi ; un Diftico . 

Francefco Rondinelli; Elogio Latino. 

Aleffandro Adimari; Ode Italiana. 

Ippolito Nardi fuo figlinolo ; un® Epigramma . 

Scripfit etiam Opus cum Titulo: No&es Geninles. 
Edite (unt Bononie An. 1655: fab boe Titelo No» 
Ges Geniales, Aufore D. Fo: Nardio Florentino 3 
Annus primus; Bononie Typis o: Baptife Ferronij; 
Screni[imo ac Reverendifimo Card. Carolo Mediceo 
Sacri Collegij Card. Decano dicate a Pbilippo Nar- 
dio Auttoris Filior cum fuò Epiftol@ Nuncupatorià . 
ER Opus Plyficomedicum, in 10 noftes divifum. 

Item Opulculum de prodigiofis Vgluernm Curatis» 
aibus; 


Aliud de Rore. 
Oo Par- 
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Parlano di Lui con lode, oltre i fopradetti; 

Tan: le Feure, Prefatione in Lucrotiumj 
Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Antonio Magliabechi:, nelle fue Annotazioni. 

L’ Abate Sarrini nel Capitolo 43 del fuo Li- 
bro intitolato » Oria Palladis è Carte 162 così 
ferive ; 

Tandem Vefcula vitrea Cinerum , ac Lackryma- 
sum j in Ruderibus Fefulanis reperta fuiffe (cribit be= 
ne eruditus , G DoStus Homo Foannes Nardins; 
quì preter multas fubaiti Ingenij fui Lucubrationes ; 
nuper Lucretium Poctam maltijugi Dottrind, fcitif- 
que Annotationibus locupletavit ; multague in eo Li- 
bro (cità digna, de varijs ritibus bumandorum Ca- 
daverum , coogit; & calcem Volumiis de Egiptio- 
vum Funeralibus , elegantes Figuras delineavit ; qui- 
bus curiofus Leétor mentem, oculosque proleîtet. 

Scipione Glareano , nella Grillaja di Curioftà 
erudite , nel Grillo 12, lo chiama Efcelapio Fio- 
ventino , 


GIOVANNI NERI 


Sor di molta Erudizione , e Dottrina; 
compofe un’ Opera in difefa di Fra Girolamo 
Savonarola , ‘in Idioma Latino; che porta*’quefto 
Titolo: Oracalum de Noftro Seculo; 

Come abbiamo dalla Vita dello Atefflo Savona- 
rola; da Pacifico Burlamachi deferitta. 


GIOVANNI NESI. 


G Odeva una fomma Riputazione trà Lettera. 
ti in Firenze fua Patria al tempo di Marfi- 
lio Ficino; nella di cui Accademia, in qualità di 
Difcepolo apprefe tutte le più belle Lingue, e 
Difcipline; verfitifimo nell’ Iltoria, e Rettori- 
ca ; ed eruditifimo nelle Filofofie Peripatetica e 
Plattonica; alle quali nobilifime facoltà feppe ac- 
coppiare un? incomparabile modeftia e vera Inte- 
grità di Coftumi. Scriveva ful fine del Secolo de- 
cimo quinto; ed abbiamo di fue Fatiche ‘ 

Librum de novo Seculo Oraculum inferiptam; “Ad 
Foansem Francifcum Mirandule Comitem. 

Un? Orazione elegantiffima fopra la Carità, da 
Lui recitata in un Collegio ; ms. trovafi appreflo 
molti . 

Sermoni Spirituali, Difcorfi, e Trattati mm:ss; 
fono parimenti in diverfe Librerie di Firenze. 

Ci ricordano di quefto. eccellente Scrittore con 
fomma lode; 

Marfilins Ficinus , Libro 4. & 9. Epiftolarum 
pluribus Epiftolis ad ipfum datis;& Libro 11. Epi. 
Sola ad Martinum Uranium, in qua cun inter fuos 
felettot Difcipulos recenfet. 

Michael Poccianti , in Catalogo illafirium Scripro- 
vum Florentinorum . 

Usolinus Verinus, in Illuftratione Florentie. 

Fofias Simlerus, in Epitome. 

Antonio Magliabechi nelle fire Notazioni. 
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GIOVANNI NICCOLINI, 
Ffiinolo d’Ottone, e degno Difcendente da 


chiariffimo , ed antichiffimo , Sangue ; nobi- 
litato ancora da’ primi Onori nella fua Fiorenti» 
na Rupubblica; e dalle Porpore di Santa Chiefa ; 
fi refe Egli più chiaro, con la bontà de’ Coftumi 
con l’ Eccellenza della Dottrina, con una mara- 
vigliofa Eloquenza . Si belle doti lo refero com- 
mendabile e caro ; è Ferdinando Re d’ Aragona, 
e di Napoli; che gli versò nel Seno Reali Favo- 
ri; e al Pontefice Sifto IV, che di Canonico del- 
la Cattedrale di Firenze fua Patria; lo promoffe 
in età di ventifei Anni a” 2. d’ Ottobre, all’ Ar- 
civefcovato d’ Amalfi nel Regno , governato da 
Lui con ogni follecitudine Appoftolica , e Santi. 
tà, lo fpazio d’ otto Anni; dopo i quali rinune 
ciò nelle mani del Sommo Pontefice la fua Chie- 
fa con difegno di paffare à quella di Ventimiglia 
nel Regno della Sicilia ; mà troncatele fue Spe» 
ranze, contento del folo, e nudo Titolo d? Arci- 
vefcovo d’ Atene; fe ne ville in Roma tranquil- 
lamente, fino a’? Tempi del Pontefice Giulio II; 
fotto il quale godendo un?! eftimazione diftinta, 
per le fue rare Virtù ; fe ne morì1°Anno del 
Signere. 1504; e fù fepolto nella Chiefa di San 
Gregorio , al Monte Scauro con quefto Elogio : 


D. O. M. 


Foanni Nicolino Otboris Filio; qui ob preclaram, 
excellentemque Dottrinam ; Sitto IV, ac Falio II 
Pontific: Maximis; Regique Ferdinando. Aragonie 
charus j primò Amalpbiranenfis Archiepifcopas; de- 
inde Epifcopus Vindocenfis 3  poftremò Atbenaruna 
Archicpifcopus ; preclarum bonitatis fue. fpecimen de 
dit. Obijt Anno Salutis M.D. IV. esatis fue 56. 
Foannes Angeli Cardinalis Niccolini Filins, apad 
Sixtum V. Ferdinandi Hetrurie Magni Dueis Ora= 
sorz Gentili fuo Memoria causà Pol. Anno 1599. 


Quand’anche nulla aveffe feritto quefto Lerre. 
ratilimo Prelato ; e non fi foffero perdute le bel- 
lifime; e dottifime Lettere Latine; con le quali 
manteneva un’ erudito commercio ; con Marfilio 
Ficino; 1° Eccellenza della fua fola Doerrina , da’ 
Rè, da’ Pontefici, ftimata, e rimunerata; e da 
tutti i Lerterati di quel Secolo allora‘ principiato 
decimo fefto, tanto applaudita ; gli impegnereb- 
be il primo luogo trà Fiorentini Scrittori. 

Hanno commendato la di Lui Virtù. 

Marfilius Ficinus , pluribus ad ipfum datis Epi- 
fiolis; & precipuè in Epiftla de Inftitutione Epi- 
copi ; 

d Urfus Presbiter Amalphitanus , in fué Chronica ms. 
prefilum Amalphitanorum; cx qua defcripfis ca om- 
nia, que ad Nicolinum fpettant 

Ferdinandus Ugbellus, Tom. 7. Ital. Sac. in Ai 
ehiep: Amalphitenf. col. 330. 


GIOVANNI NORCHIATI, 


“T[Iorì circa gli Anni del Signore, 1550; chiaro 

non meno per ila Dignità di Canonico della 

Chiefa di S. Lorenzo di Firenze fua Patria; che 
per 


FIORENTINISCRITTORI. 


per l’eminenza dell’ Ingegno, e I’eccellenza di 

inolte: Dottsine, e Facoltà che poffedeva.. Con- 

cepì la bella , grande, ed utiliffima Idea di fco- 

prire al Mondo le dovizie della Toftana Favella ; 

eta (forza. e. Proprietà de? Vocaboli Fiorentini, 
fpectanti agli Stromenti di qualfivoglia Arte, ed 
Artefice; e ne fece una prodigiofa Raccolta je ad 
ogni Vocabolo aggiunger voleva , intagliata la pro- 
pria Figura y che in fuo Linguaggio più fignifi. 
cante efprimeffe , e fpiegaffe il Vocabolo ;, e ne 
metteffe per così dire fotto gli occhi il vero figni- 
ficato. Mà prevenuto dalla Morte, lafciò quefta 
grand’ Opera ms. ed imperfetta. 

Commentarium pariter in Vitravium > quod cocpe- 
perat ; abfolvere nequivit. 

Diede però compita in luce un’ Operetta de? 
Dittonghi Tofcani. 

Pronuncia degli Antichi Tofcani ; ed il Pro- 
ferire de’ Moderni; Opera dello fleffo ms. 

Parlano di Lui con lode; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinoruns ; 

Anton Francefco Doni, nella feconda Parte 
della Libreria, cita 1? ultime due Operette ; e le 
Ricchezze della Lingua Tofcana mm.ss; e loda 1° 
Autore, nella Zucca. 


GIOVANNI OTTONARI. 


F Ece Coftui vedere, quanto poffa un buon Na- 
turale anche fenza i foliti {uffidij dell’ Arte; 
e che i Poeti nafcono , non fi lavorano; pofcia- 
che per quanto foffe deftituto della Lingua Lati- 
na, e d’ uno Studio fulle Dottrine , e Precetti 
fondato; riufcì graziofo Poeta ,. Dicitore facondo , 
ingegnofiflimo , e facetiffimo Compofitor di Com- 
inedie; che gli guadagnarono comune applaufo ; e 
fingolare 1’? Amirazione; non folo in Firenze fua 
Patria, mà in tutti i più celebri Teatri d’Italia. 
Fatto la delicia comune morì in Firenze 1° Anno 
del Signore 1527, lafciando alîa Patria Francefco 
fuo Figliuolo Profeffore pubblico delle Matemati- 
che Difcipline, e in Pifa, e in Torino, calla Po- 
fterità erudita 3 
Molte Commedie , e in Profa e in Verfi; e 
molte Canzoni , che cantavanfi allora dal Volgo 
&ne' Baccanali; con altri Componimenti lepidifi- 
mi; che tutti uniti furono dati alle Stampe dal 
‘di Lui Fratello , in Firenze 1° Anno 1560. 
© Parla di Lui con lode 
Michael Poccianti ; in Catalogo lluftrium Scripto- 
vam Floventinorum ; 


GIOVANNI PARENTI, 


Hiariffimo. Giureconfulto trà Fiorentini; 

ferifle alcuni Trattati degni di fomma lode; 
e come tali molto lodati da Ugolino Verino in 
IMluftratione Florentie ; da Michele Poccianti, nel 
fuo Latino Catalogo degli Illuftri Scrittori Fio- 
rentini; e dal famofo Legifta Andrea Tira. 
quello. 
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GIOVANNI PULCI, 
D Egniflimo Nipote di Luigi, di cui è fuo 


luogo fi fà degna e meritevole commemora. 

zione ; attefe alle Lettere, ed alla Gloria de Let- 
terati fuoi Predeceffori;  pofciache avendo feoper- 
to affai difformato dalla fua prima Aria; il famefo 
Poema detto il Morgante di Luigi fuo Zio; sì 
prefe la nobil cura di correggerlo , e rincontrarlo 
col Tefto Originale je lo fece riftampare in Ve- 
nezia nell’ Anno 1556 da Comino! da Trino; 

Con 1? Aggiunta della ‘Dichiarazione di tutti i 
Vocabali, Proverbj, e Luogi difficili; che in ef. 
fo Libro contengonfi; come ci ricorda, parlando 
del Zio Luigi; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto del- 
? Iftoria della Volgar Poefia. 


GIOVANNI RICCI, 


Ato per beneficio della Repubblica di Firen- 
ze fua Patria; ebbe la gloria d’ illuftrarne 

le di Lei Cariche più confpicue, col Valore de’ {uoi 
eccelfi Maggiori; e di fervirla con la propria Vir- 
tù. Sei ne refe idoneo con una rara perizia delle 
Materie Legali; e con una robufta naturale Elo- 
quenza; e fe ne fece meritevole con la forte Paf- 
fione, che nutriva della pubblica Utilità; cui fe- 
ce rifplendere nell? Impiego addoffatogli , di paf- 
fare ad Arezzo in qualità di pubblico Rapprefen- 
tante; e riufcì alla forza delle fue Ragioni, per- 
fuadere quella Repubblica alla più ardua Rifolu= 
zione, che mai faceffe; di fottoporre la fua Liber- 
tà, mediante un grofsilimo sborfo, a’ Fiorenti. 
ni. La felicità di quefta Spedizione, invitò la fua 
Repubblica ad inviarlo in fuo nome, con carat- 
tere d’? Ambafciadore,, al Sommo Pontefice Boni: 
fazio VIII; dalla quale Onorevolifliima Dimoftra» 
zione d’ Onore, e di ftima ; reftituendofi al fuo 
Senato ; ebbe il Zelo di concitarlo con una vee- 
mente Ovkzione contra Giovanni Galeazzo Vifton- 
ti Duca di Milano; del quale reftato Prigioniere 
il Ricci; non potè rifcatarfi; fe non con losbor- 
{o di fette mila Scudi ; che fubito con Decreto 
del Senato gli furono rimborfati. Carico di Pub. 
blica Benemerenza fe ne morì in Patria, {enza 
avere il Contento di vedere nell’ Anno 1402, 
affunto al fupremo Governo della fua fua Repub. 
blica in qualità di Gonfalloniere di Giuftizia, Ja- 
copo fuo Figliuolo. Se il Tempo non ce l’ aveffe 
involata , avremmo del fuo 

L° Orazione ; recitata in Senato contra il Vie 
fconti; ed 

Altre Orazioni, fatte nelle fue Ambafcerie. 

Parlano con Encomj degni del {uo Valore; 

Hugolinus Verinus , qui in Iluftratione Floventig 
fic cecinit, 

Dottrind, & Patrig infignis Pictate Foannes 

Riccius, ©c; 

Facobus Gaddi y in Elogijs pag. 25; 

Ferdinandus Usbellus, in Epifcopis Volaterraniss 
in Italid Sacrd, Columna 375. & 1404. 


Oo 2 GIO. 
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GIOVANNI RIMBALDESI, 


Lluftre di Sangue ; di Coftumi ; e di Virtù; 

comparve ne? primi Albori della fua Gioven- 
tù, dotato d’Indole, e di Talentitutti addottati 
alle Lettere. Ammaeftrofli nel Seminario Roma- 
no, nelle belle Lettere, e nelle Filofofiche Di- 
fcipline; e con pubblica Cerimonia, e Cimento 
ne prefe la meritata Laurea in Roma. In queta 
occafione compofe molti Verfi Latini; e ftampo!- 
li con quefto Titolo: 

Fovins Medicei Comitatus 5 boc et Quatuor Ma: 
gnorum Hetrurie Ducum totidem Virinies Magn 
quibus Screnifima Medicea Familia , ad ejefi 
Heirurig presrande duodecins Olim Regnorum impe- 
rium, evelto et; in Quarnor Mediceis Syderibus 
dovius Comitibus, Odis caprelfe. 


GIOVANNI -RONCONI, 


Edico celeberrimo Fiorentino , Originario 
da Modigliana ; feriffe un dottifimo Trat- 
tato con quefto Titolo; 

Trattatus Medicopbylofopbus de Serì Laftis Na- 
swd, Usi, © Preparatione; Florentie apud Fran» 
cifcum Honupbrium An. 1631 in 8 

Ioannes Antonida Vanderlinden, Lib. 1. de Scri- 
pris Medicis. 


GIOVANNI RONDINELLI, 
F Igliuolo d’ Aleffandro ; di nobiliffimo e vetufto 


Cafito; portò così oltre ; la Varietà delle 
Lingue che pofedeva ; le belle Lettere nelle qua- 
li era verfatifimo; e la Poefia, che fece tutta la 
fua più bella Applicazione ; che in breve, afcrit- 
to all’ Accademia Fiorentina ; ne divenne fio 
Confolo , {" Anno 4571; e guadagnoffi 1? Amore 
di tutte le Converfazioni, 1° Eftimazione di tut» 
tii Letterari, e la Maraviglia di tutta Firenze 
fua Patria.  Compofe, e lafciò 

Un’ Orazione da Lui recitata nell” Accademia 
Fiorentina fotto il Confolato di Pietro Angelio 
da Barga, ” Anno 1582; in lode di Catarina Me- 
dici Regina di Francia ; che fù impreffa in Firen- 
ze lo ftefs* Anno preffo Antonio Padovani ; e de- 
ticata al Cavaliere Lionardo Salviati; e dipoi fù 
impreffa da Carlo Dati di nuovo , in Firenze 1” 
Anno 1661 in 8, nel fio Volume, ch’ è una 
Raccolta delle Profe Fiorentine ; e trovafi alla 
pagina 57. 

Una Relazione della Città di Cortona : che 
ms. confervafi ,, e in Firenze, e in Cortona, 

Oratio Toonnis Rondizelli, babitz in Exeguijs Ca- 
voli IX. Valefij Chriftianifimi Gallioruni Recis è in 
Arde Divi Laurentij Florentie tertio 9. Do; 1574; 

Ùi 574 
Ferdinando Medici S. R. E. Cardizali Florentie 
per Georgiui Marefcottum 1574. în 4. i 

Quefta Orazione fù dallo Bello Autore trafpor- 
tata in Lingua Tofcana; e ms. trovafi nelle Ma 
ni di qualch* Accademico Fiorentino. 

Compofe ancora molte belliflime Tragedie, ch? 
erano mm. ss. 

Parlano di Lui con fomma commendazione ; 
I! Cavaliere Lionardo Salviati, nel Proemuio al 
ferzo Libro degli Avvertimenti. 


Benedetto Varchi, che'gli invia un Sotrieteò; 

Giovanni Cinelli , \nelle Scanzie quinta, e fe- 
fta della fua Biblioteca Volante; 

Carlo Dati; 

Le Notizie Letterarie e Storiche, dell? Acca» 
demia Fiorentina, 


GIOVANNI ROSATTI, 


U' Difcepolo di Marfilio Ficino ; e di fom- 
mo credito nella Medica Filofofia; efercitata 
da Lui con onorevoli, e pingui Stipendi}, nelle 
più celebri Accademie d? Italia. Viveva intorno 
gli Anni 1480; e fcriffe 
Molte Opere fpettanti alla Medicina; le quali 
Fatiche fono col tempo perite j ricordateci però 
da Michele Poccianti, nel fuo Catalogo degli il. 
luftri Scrittori Fiorentini. 


GIOVANNI RUCELLAI, 


Tù gloriofo ed illuftre per la fua fomma Let- 

teratura ; ‘che per la Nobiltà dell’antico fuo 
Sangue; che lo refe Cugino del Sommo: Pontefi- 
ce Leone X; e congiunto à Clemente VII; am- 
biduoi della nobiliffima Cafa de’ Medici. Ne? pri. 
mi Anni applicoffi allo ftudio delle Lingue Lati- 
na e Greca ; delle belle Lettere; e delle Filofofi- 
che Difcipline; fotto la direzione di Bernardo fuo 
Padre, Uomodottiffimo, ed eruditiffimo; e nell’ 
Accademie di Tutte le Scienze, che nella gran 
Cafa de? Medici, in quella Stagione afilo de? Ler- 
terati; fiorivano. Ma fopra tutto ebbe una parti- 
colare Inclinazione alla Poefia; nella quale feppe 
fpofare infieme tutte le di Lei Grazie, e Vaghez- 
ze; con una maravigliofa Modeftia , ed Integri- 
tà di Coftumi. Dilettoffi è maraviglia de’ Tragi- 
ci Componimenti ; e fù il primo che introducefle 
nelle Tragedie in Verfo fciolto i Cori; ed era ta- 
le la Paffione, che aveva per la Poefia; che in- 
forta un’ emulazione amorofa tra Lui, e Giam- 
Giorgio Triffini gran Poeta, e fuo grande Com- 
petitore ; compofero è virtuofa gara; Quetti Je 
Sofonisba ; el Rucellai la Rofinontla $ e Baccio 
Martelli Vefcovo di Lecce narrava, averli veduti 
falir? in Banco; e à competenzal’ uno dell’altro, 
recitare fquarci delle loro Tragedie, ‘attendendo 
dagli Amici Afcoltatori il Giudicio, e 1° Appro- 
vazione della migliore. Quella però di Giovanîi 
ebbe il vantaggio gloriofo, d’effere rapprefentata 
in fuo Giardino , alla prefenza del Pontefice Leone 
X, e di tutti i Cardinali; che fervendo Tutti il 
Papa in quel tempo in Firenze ; Tutti con elfo 
Lui furono ferviti ad un magnifico Banchetto da 
Giovanni; nel tempo del quale fece recitare la fua 
Rofmonda. Uno Spirito così elevato; un’ Amico 
così grande , e di sì belle qualità ornato; deter- 
minarono il Pontefice Leone è difporne nel: Cu- 
gino un Merito più fpeciofo alla Popora; invian- 
lo in Qualità di fuo Nunzio .à Francefco I. Rè 
della Francia ; ‘e nel ritorno da quella Corte da 
Clemente VII. fuo Congiunto, gli fù affegnata 
la‘gelofa confidentiffima Carica dei Caftello Sant’ 
Angelo; nel cui Impiego, in età d’ Anni 46, 
con dolore di Tutti, e del Sommo Pontefice; fù. 

dal. 


VÀ 47 


FIORENTINI 


dalla-Morte.rapito alla-Porpora deftinatogli , ed 
‘alla. Vita : Mà non potè. già ella rapirlo ad una 
Fama immortale; che gli partorirono idi Lui eru- 
diti, e dotti Componimenti; trà quali abbiamo 

La Rofisonda Tragedia, ftampata in Sicna 1? 
Anno 1525 per Michel Agnolo di Bartolomeo; 
In Venezia preffo Bartolomeo Cefana 1550. in 8; 
ed ivi per Niccolò d’, Ariftotele detto Zoppino il 
1582. in 8; ed in Firenze per Filippo Giunti il 
1593 in 8. in Verfo. Queita Edizione è molto 
più corretta, di quella di Siena. 

Un Poema col Titolo; L° Api; iu Firenze per 
Filippo Giunti 1590 in 8; fatto imprimere da Palla 
fuo Fratello, e dedicato con le Note di Roberto 
Tito à Giam-Giorgio Triffino dallo fteffo Palla; 
e và unito in quefta Impreflione alla Coltivazione 
di Luigi Alamanni. 

Quefto Poema leggefi , alcuni Anni prima im- 
preflo, con il feguente Titolo: L’ Apidi Mf. Gio: 
Roccellai Gentiluomo Fiorentino; Je quali com- 
pofe in Roma del 1524, efendo Caftellano di 
Caftel Sant? Angelo; In Vinegia il 1541, per Gio: 
Battifta di Niccolini da Sabio; ‘ad iftanza di Da- 
mofido Paftore detto i Peregrizo, nato e nutrito 
fopra gli Apennini di Tofcana nella Forefta di 
Corzona. 

L’ Oreffe Tragedia ms. 

Un Trattato della Natura. ms. 

Un? altro de’ Coftumi ms. 

Fece una degniffima commendazione del di Lui 
Merito, 

Lylius Giraldusz qui Lib. 2. de Poctis fai, Tem- 
poris , bec babet: Fuit, & precari Insesnij, prope 
bec nofira Tempora Foannes Oricellarius. nobilis Flo- 
rentinas $ cujus Tragedia Rofimunda conferipra le- 
giturs qua fabal manif:.‘è videtur Euripidis ZEmu- 
lator j dum Hecuban ilius imitatur. Hic primàm 
quidem in Fabulis Tragicis Choros invexit. Ritbmis 
folutis , ut precipuè oftendit tertius. cjes Tragedie 
Chorus. 

Roberto Titi fece le note al Poema dell? Api; 
dove però fenza fondamento. afferifce ufcito dalle 
Stampe /’ Orefte. 

Eugenio Gamurini nel Tomo 1. delle Nobili 
Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Rucellai. 

Ioannes Picrius Valerianus , de Infelicitate Lite- 
ratorun 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinoram . 

Laurentius Legatus , in fuis Episramatibus mm. ss. 

Fofias Simlerus, in Epitome. 

Orazio Lombardelli;. ne? Fonti Tofcani . 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro ‘quarto del- 
Ja Iftoria della Volgar, Poefia; ‘e nel quinto, del- 
la ftelfa. 

Francefco Catani Diaceti , nella? Dedicazione 
che fece à lui, e à Palla fuo Fratello; de’ fuoi 
Libri intitolati de Palchro. 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia. 

Anton Francefco Doni, nella fua Libreria fà 
menzione del Poema dell’ Api. 

Gio: Cinelli, nella Scanzia 18. della fua Volan- 
te Biblioteca. 
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GIOVANNI SALVIATI, 


Utti i Pianeti più Benefici unironfi il Gior- 

no ventefimo quarto di Marzo dell’? Anno 
1490, Natalizio di Giovanni; per formagli' il più 
bello Afcendente , che lo portava alle più eccelfe 
Dignità della Chiefa . Nacque da Jacopo; e da 
Lucrezia de? Medici Sorella di Leone X, di cui 
fù. Nipote, e Nipote di sì rari talenti dotato ; co- 
sì perito nelle Lingue Greca e Latina } così nel- 
le più nobili Facoltà verfato j che il Pontefice 
creandolo Cardinale in età d’ Anni 27. il primo 
Luglio del 1517. fotto il Titolo di Santi Cofino, 
e Damiano; nou fece una condifcendenza è alla 
Nobiltà del fuo Cafato , ò alla congiunzione del 
Sangue; mà una giuftizia al fuo gran Merito ;on- 
de conofcendo , che la robuftezza del fuo Giudi- 
cio compenfava la debolezza degli Annî ; potè fran- 
camente appoggiare alla di Lui, gran Mente il 
Governo, el’aminiftrazione delle Chiefe, di Fer- 
rara, di Fermo, di Volterra, di Trani, di Fano, 
e di Bittonto: e facendo ogni giorno più rifplen- 
dere la fua grande capacità, Clemente VII. Pon- 
tefice 1° inviò con Carattere di Legato à frenare 
le turbolenze delle Gittà , di Parma e Piacenza; fe- 
date le quali {pedillo con lo fteffo. Carattere Ap- 
poftolico alla Corte dell” Imperadore Carlo V, ch? 
allora dimorava nella Spagna; indi a quella del 
Re Francefco I. di Francia, a cui cone fue ama- 
biliffime maniere rubò {i fattamente il cuore, che 
nominollo fubito alle Mitre delle Chiefe di Bi- 
ziers, d’ Oleron , e Paoul. Si viddero allora in 
gara le Mitre, per ripofarfi fopra il di Lui Capo 5 
pofciache fotto it Ponteficato di Paolo III. ottò il 
Vefcovato, d” Albano ; indi il Sabino; e pofcia 
quello di Porto ; e fucceffa la morte di Paolo III. 
i Voti de” Porporati portavano il fuo Merito alla 
fomma Dignità del Triregno , fe 1” affinità ch’egli 
aveva à riguardo della Madre , e della. Nipote di 
Clemente VII, con Enrico TI. Re della Frincia; 
non aveffe fervito di pretefto al timore di Carlo 
V, per efcluderlo dal Papato. E ben meritavalo 
Giovanni , fe trovandofi im Francia ne” Tempi ca- 
Iamitofi della defolazione di Roma, fatta da? Cefa- 
rei; e della retenzione del Pon:efce Clemente 
VII. ebbe cuore , ed eloquenza da perfuadere al 
Re di Francia, ed ottenerne 1’ intraprendere la 
difefa della Santa Sede, e del perfeguitato Ponte- 
fice. La grandezza degli Impieghi, e degli Onori 
non fù maggiore di quella del fuo animo, ficche 
non intraprendeffe fempre cofe grandi, enon ab- 
baffaffe la fua degnazione , à proteggere tutti gli 
Uomini di Lettere , come un Lilio Giraldi, un 
Gio: Battifta Pesna ,, un Gagi; moftrando fem- 
pre una maravigliofa propenfione , e alle Lettere, 
e alla Pietà. Parve che il di Lui Merito ftrafci- 
naffe nella fua Cafa le Porpore; mentre di mol- 
ti Fratelli ch'egli ebbbe, vidde Cardinale Bernar- 
do ed Antonio Maria fuo Nipote, a’quali innalza- 
to aveva alla Longara Strada di Roma, in un fu- 
perbo Palazzo , una degna Abitazione. Un Uo- 
ino fi grande, Fratel Cugino d’un Sommo Pon- 
tefice , Zio di Cofimo I. Gran Duca: della To- 
{cana affine a? Monarchi , carico di Mitre, e di 
Meriti per gli Servigi preftati alla Chicfa He d 
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Anni 63 li 28 Ottobre del 1553 fù tolto dal 
Mondo con un tocco d’Appoplefia nel Moniftero 
famofo di Porto de? Canonici Lareranenfi della 
Città di Ravenna, d’onde trafportaro & Ferrara 
fù in quella fua Cattedrale onorevolmente fepolto. 

Abbiimo di Lui alle Stampe oltre alcuni Di- 
plomi emanati mentre jera Legato à Latere nella 
Spagna ; molte Lettere fue dirette al Cardinale 
Cibo, Cortefi, ed Altri, nelle Raccolte delle Let- 
tere di gran Perfonaggi. 

Parlano di quefto gran Letterato, e Mecenate 
delle Lettere ; 

Ferdinandus Ughellasyin Iralié Sacra, in Epifco- 
pis Ferrarienfibas ; 

Auberius 5 

Onuphrius Panvinius 3 

Alphonfus Cracconius 5 

Auòtarij Ciacconij ; 

Auguftinns Oldoinus sin Atbeneo Romano; 

GFacobus Cardinalis Sadoletus , qui illum dlariffi- 
mum Virum , omnique Virtutum genere ornatifimum 
appellat ; 

Foannes Vitalis 5 

Stephanus Foanninenfis 3 

Anton Francefco Doni, nella Zucca ; 

Girolamo Roffi, nel Lib. 9. dell’ Iftoria di Ra- 
venna; 

Paslus Fovius , Hiftoriarum Lib. 25 5 

Il Virtorelli ; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele. 


GIOVANNI SILLO, 


Alente Aritmetico Fiorentino ; e con la Vo- 

ce in qualità di Maeftro j; e con la Penna; 
e con le Stampe ; provide utiliffimi Precetti di 
quet” Arte alla ftudiofa Gioventù ; e mioftrò 2° 
Pofteri la fua Perizia. 


GIOVANNI STROZZI. 


Uafi non foffe ben grande la gloria , che 

traffe dal Sangue della fua gran Cafa in Fi- 

renze; fe ne fece Egli una tutta fua, con 
Ta fua Virtù . Dotato di tutte quelle Qualità, e 
di quel sran fondo di Mente, capace à formarne 
in effo Lui un gran Miniftro ; ebbe I° Onore d° 
effere inviato dal Gran-Duca Cofimo I. dalla gran 
Cafa de? Medici, in qualità di fnuo Ambafciadore 
al Sagrofanto Concilio di Trerito; nel di cui Ve- 
‘nerabile Confeffo fece fpiccare al pari della Reale 
Magnificenza del fuo Signore ; la fua Perizia ne? 
Maneggi Politici; la fua vafta Erudizione, e la 
Lua maravigliofa Eloquenza, in una Orazione che 
à nome del fuo Sovrano fece à quei Padri. La- 
fciò morendo all’ erudita Pofterità . 

Orationem ad Patres Concilij Tridentini, babitam 
nomine Sui Principis Cofmi IL Magni Ducis Hetru 
rie; editam Lovanii in folio, Anno 1567; cum abjs 
Oratiosibus ibidem babitis. 

Oratione funebri lavdavit Francifcum Verinam fe 
riorem, Defunttum Anno 1551. 

Alcune Memorie fopra il Concilio di Trento. 

Un? Orazione fopra alcuni Ver&i del decimo 


Canto del Paradifo di Dante Aligieri ; i quali 
principiano; Guardando nel fuso Figlio con amore. 

Parlano di Lui con lode; 

Michael Fuftinianus, in Syllabo corum, qui inter- 
fucrune Concilio Tridentino ; 

Gio: Mario Grefcimbeni, nel Lib. 5 dell’ Ifto- 
ria della Volgar Poefia, dove parla di Dante. 

Se ne fà parimenti menzione , nel Catalogo 
degli Ambafciadori de’ Principi al Sagrofanto Con- 
cilio di Trento. 

La di Lui Vita fù fcritta in Idioma Latino; e 
con Orazione Funerale onorate le di cui Solenni 
Efequie . L’ una, e l’altra trovafi ms. nella Li- 
breria de? Marchefi Riccardi in Firenze; ce vi 
mancano i Nomi degli Autori. 


GIOVANNI TACCIO. 


Iveva quefto Fiorentino Scrittore; nella de- 
cadenza della fua Repubblica; e ne’ Princi- 
pij del Regno della Cafa Reale de? Medici; con 
fomma Riputazione di Letterato ; e nell’ Iftorie, 
e nella Lingua Latina verfatifimo; come ne fanno 
teftimonianza le feguenti fue Opere. 
Traduffe dalla Latina nella Tofcana Favella, i 
tre Libri di Michele Napolitano de’ Re di Francia. 
I tre Libri dello fteffo de? Re di Spagna. 
Un Libro dello fteffo de” Re di Gerufalemme. 
I quatero Libri del medefimo de’ Re di Sicilia; 
di Napoli. 
I due Libri dello fteffo de’ Re di Ungaria. 
I quali tutti furono impreffi in Venezia in 8; 
da Vincenzo Vangnes, 1’ Anno del Signore 1543. 


GIOVANNI TOSI, 


U' Uomo di grand” Ingegno, di molta Ler- 
teratura 5 pratico nell’ Iftoria; e della Lin- 
gua Latina intendentiffimo. Viveva in Firenze fia 
Patria nel Secolo decimo fefto; e 
Traduffe dall’ Idioma Latino nell’ Italiano, 
le Vite tutte degli Imperadori da Egnazio'defcrit- 
te; e vi fece 1’ Aggiunta de’ fuffeguenti, che vi 
mancavano , fino à Ferdinando T; e con fue Let- 
tere de’ diece di Febbrajo dell’ Anno 1575, con- 
facrolle al Gran Duca di Tofcana fuo. Sovrano, 
in un Volume che ms. confervanfi ; nella Libre- 
ria del Palazzo Ducale de’ Medici, in Firenze. 


GIOVANNI VETTORIO SODERINI 
IL GIOVANE; 


DE primo Sangue della fua Patria Firenze; 
e de’ più confpicui Letterati del Secolo de- 
cimo quarto . L’ erudita Converfazione con Mar- 
filio Ficino, baftava per formarlo un Uomo per. 
fetto nelle Scienze ; s° egli non foffe ftato tale per 
1’indefefla Applicazione agli Studij; e nell? Arte 
Oîttoria , e nella Pocfia ; nelle quali Facoltà 

Scriffe molto e in Profa , ein Verfi Latini; 
che con ammirazione trovanfi nelle mani di mol- 
ti: trà quali 

La Coltivazione Tofcana delle Viti, e d? alcuni 
Alberi, del Sig. Gio: Vittorio Soderini, che và 
unita è quella del Sig. Bernardo Davvanzati Bo- 

fticchi, 
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fticchi; e alla Coltivazione degli Ulivi del Clariffi- 
mo Sig. Pietro Vettori; tutte impreffe in Firen- 
ze preflo i Giunti 1° Anno 1622; dedicate da Gio- 
vanni Donato e Bernardo Giunti, al Clariflimo 
Signore il Sig. Pietro Bonfi Senatore Fiorentino. 

Quefto Trattato però della Coltivazione delle Vi- 
si, altro non è ; che una Parte della mag- 
gior ® Opera da Lui compofta , contenente tutta 
la Maceria dell’ Agricoltura , in quattro Parti di» 
vifa; il di cui Originale fcritto è penna , confer- 
vafi nella Libreria Strozziana in Firenze. 

Fanno onorevole menzione di Lui ; 

Michael Poccianti y in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Marfilius Ficinus, Lib. 11. Epiftolarum , Epifto- 
18 ad Uraninm Martinum daté ; 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo 
à carte 190; 

Il Giornale de? Letterati d’Italia, all’ Artic. 8. 
gel Tomo 22; 

I Compofitori del Vocabolario della  Crufca; 
che {i fervono del Trattato della Coltivazione del- 
le Viti. î 


GIOVANNI VETTORIO SODERINI. 


I nobilifima Fiorentina Famiglia , il Vecchio. 

Avolo dell” altro GiamVettorio , di cui fcri- 
veli ; fa Dottore di Leggi accreditatiffimo , nel 
Secolo decimo quinto. Trovanfi di Lui Lettere 
molto eleganti ms. Latine , nella Biblioteca de” 
Signori Strozzi in Firenze; comeci ricorda il Gior- 
nale de? Lecterati d*Italia , all’ Articolo 8. del 22. 


Tomo. 


GIAM VETTORINO SODERINI, 


Ltro dello fteflo Cafato ; viveva ful morire del 

Secolo decimo fefto , con fama di Detterato ;. 
e-fà fcelto è defcrivere quefta Pompa funerale, 
fatta nell” Efequie del Serenifimo D. Francefco: 
Medici II. Gran Duca di Tofcana; nell’ Inclita 
Città di Firenze il dì 15 di Dicembre 1587; de- 
dicata al Sig. Cavaliere Gian Vincenzio Modetti, 
Gentiluomo Refidente in Milano, per lo Serenif- 
fimo Cardinale de’ Medici Gran Duca di Tofca- 
na; da Filippo Giunti Impreffore con fua Lette- 
ra, nella quale fà Autore di quefta Defcrizione 
Giam-Vettorio Soderini Pronipote d? altri due, 
à fuo luogo defcritti. 


GIOVANNI UGUCCIONI, 


F Igliuolo di Benedetto ; fr non men chiaro pe’ 
Sangue , per la Croce dell” Ordine di Santo 
Stefano , e perle Cariche riguardevoli; che per le 
proprie Virtù. Laureato nel Giure Civile, profeffollo 
pubblicamente nella celebre Accademia di Pila ; 
ed'efèrcitollo pofcia in qualità d’ Avvocato in Fi- 
renze fua Patria . IL’ eminente Riputazione, che 
guadagnoffi preffo Tutti; perfuafe al Gran Duca 
di ‘Tofcana fuo Signore, è confidare alla fua fpe- 
rimentata Prudenza , i Governi delle Città di Cor- 
tona, e dî Piftoja ; d’ onde con Carattere d’ Am- 
bafciadore l’inviò; prima alla Sereniflima Repub. 
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blîca Veneta ; e pofcia alla Corte dell’ Imperadore; 
nel qual’ Impiego morì , lafciando Eredi delle fuè 
Virtù, e Fatiche , molti Figliuoli avuti da Anna- 
lena Soderini , nobilifima Donna, fua Conforte, 

Scriffe molte Opere in Jure ; le quali trovanfi 
mm.ss. preffo i Signori di fua Famiglia. 


GIOVANNI VILLANI, 


P Er Sangue , per Fortune, per Dignità d’un? 
eftrema Riputazione nella Rupubblica di Fi. 
renze fua Patria; fù il primo , che dal nome di 
fuo Padre chiamato al Sagro fonte Villano; die- 
de alla fua Succeffione , e Famiglia il cognome; 
aggiungendole Fama , e Splendore col proprio 
Merito, e Virtù; continvando effo nella fua Per- 
fona gli Onori delle Cariche più confpicue della 
Repubblica , trovandofi eletto uno de’ Signori d° 
effa negli Annîì 1318, 1321, e 1328. Applicofli 
agli Studj ameniffimi delle Matematiche , dell’ 
Aftronomia ; e fù curiofo , ed attento Indagarore 
dell” Antichità più recondite ; e perciò fece Ob 
bietto delle fue Applicazioni, e compiacenze mag- 
giori , 1” Erudizione , e 1° Iftoria ; onde fi refe 
grato, ed ammirabile à tuttii Letterati ne' Tem. 
pi de” Sommi Pontefici , Giovanni Ventefimo Se- 
condo, Benedetto Duodecimo , e Clemente Sefto. 
Nel corfo più bello de” fuoi Stud}, de” fuoi Ono- 
rî, della fua Riputazione; forprefo dalla Peftilen- 
za, morlin Firenze 1° Anno 1348; lafciando Mat- 
teo il Fratello, Erede delta fua Virtù, e della fua 
Htoria, che fà da lui continuata. Il fuo Cadave- 
ro fù fepolto nel Tempio de” Padri Serviti della 
fua Patria. Scriffe per tanto 

L’ Iftoria , e Cronaca Fiorentina, ò più tofto 
univerfale ; che comprende dall’ erezione della Tor- 
re di Babelle , fino all’ Anno 1348; divifa in 12. 
Libri ; ftampata in Firenze da” Giunti il 1587: 
nella quale tratta , non folo delle Cofe di Firen- 
ze; mà di tutto it Mondo. L? Originale in due 
Volumi; comfervafi nella Libreria Medicea . 

Un Compendio di tutte 1° IMtorie , che trovafi 
ms. , citato dal Doni nella fua feconda Libreria . 

La prima parte dell” Iftorie univerfali de? fuoi 
Tempi , di Gio: Villanî Cittadino Fiorentino ; 
nuovamente riftampata, con Tavole, e Poftille fatte 
per M£. Remigio Fiorentino ; In Venezia ad in- 
ftanza de Giunti di Firenze 1559 : AllÒIIuftrif- 
fimo ed Eccellentiffimo. Signore il Sig. Cofimo de? 
Medici Duca di Fiorenza, e Siena j dedicata da’ 
Filippo ; e Jacopo Giunti Fratelli Fiorentini con 
loro Lettera. Evvi al Lettore Lettera Proemiale 
di Remigio Nanninî. 

Croniche dell’ Ìnclita Città di Napoli emenda- 
tiffime; con gli Bagni di Pozzuolo , e d’Ifchia ; 
compofte per lo generofiffimo Meffer Joanne Vil. 
lano ; raccolte da molti Antichi; In Napoli 1526; 
AI M. Magnifico & Excellente Signore lo Signor 
Trojano Mormille Napoletano. da Lionardo Attri- 
no Pugliefe. 

La Vita di Maometto ; che trovafi ftampata nel 
fine della fua Storia. 

Parlano di quefto veridico , ed eccellente Sctit- 
tore con lode ; 

Girolamo Ghillini nel. Teatro SETE 
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Michael Poccianti , in Catalogo INuftrium Scripto- 
vum Florentinoram; 

Usolinus Verinus , in Mauftratione Florentia; 

Robertus Cardinalis Bellarminus, de Scriptoribas 
Eccefiafticis; 

Anton Francefco Doni, nella fua Libreria fe- 
conda; 
*. Foannes Baptifta F: algofus 3 

Fofias Simlerus , in Epitome ; 

Scipione Ammirati il Vecchio, ne’ Ritratti; 

Foonnes Baprifia Ricciolins, Tomo 3. Chrondogie 
reformate ; 

Francefco Redi, nelle Note al {uo Ditirambo 
in cento Luoghi; 

Henricus Spondanus , iu Annalibus ; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 

fe; 
aiaa Battifta Renieri Genovefe , nella. fua 
Traduzione dalla Francefe nell’ Italiana Lingua , 
degli Stati del Mondo, 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, 
snche nell’ ultima Edizione fi fono ferviti 

D’ una Parte della fua Iftoria; e 

Della Vita di Maometto, 


GIORGIO BARTOLI, 


RaFratello di Cofimo ; ambidue difcenden» 
ti d’ Antica , e Nobile Profapia ; tutto con- 
fagrato alle Mufe, di tutte le belle Lettere, e di 
tutta P Erudizione ornato j facendone una dilette- 
vole pompa ne’ fuoi Componimenti in Profa , e 
Verfi ; nelle più dotte converfazioni ; e fpecial. 
mente nella nobile Accademia Fiorentina, alla 
quale era afcritto; tirando à fe P ammirazione de- 
gli Uditori. Viveva nel Secolo decimo fefto , coe- 
xaneo di Benedetto Varchi j e morendo lafciò 
Un utiliffimo Trattato , col Titolo Degli Ele- 
nenti del Parlar Tofcano; che dopo la di lui morte 
fece imprimere in Firenze Cofimo fuo Fratello , 
appreffo i Giunti I’ Anno 1584; e dedicollo è Lo- 
renzo Giacomini Tebalducci Malefpina Accade 
mico Fiorentino, 
Fanno di lui onorata menzione; 
Giam Battifta Strozzi, con un fuo Sonetto, in 
fronte del di Lui Trattato impreflo; 
Lorenzo Giacomini , à cui fù PP Opera dedicata, 
con un fuo Sonetto in fronte della ftefla; 
Benedetto Varchi , che gli indirizza due fuoi 
Sonettì; 
Gio: Cinelli , nella Scanzia feconda della fua 
Biblioteca Volante; 
Le notizie Letterarie ed Iftoriche , dell’ Accade. 
inia Fiorentina , nella prima Parte. 


GIORGIO BENIGNO SALVIATI, 


NS meno nobile , per Nafcimento da una 
delle più illuftri Famiglie della Repubblica 
Fiorentina ; che pe’l generofo Difpregio di tutte 
le Fortune, e Speranze, per veftire le povere La- 
ne di S. Francefco , nell'Ordine de’ Minori Offer- 
vanti: cangiò I alta Riputazione, che poteva ave- 
ze nel Secofo ; în quella di gran Letterato, e gran 
Teologo; che guadagnoffi con la Sua Applicazione 
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nel Chioftro; e che meritogli P Onore d’ effere 
deftinato ad ammaeftrare nelle Lettere » € belle 
Arti la Gioventù dal Sommo Pontefice Leone X. 
Papa Giulio II. non porè tollerare fepolti i rarî 
Talenti del noftro Salviati; che però a*21. Mag. 
gio del 1507 , lo preconizò Vefcovo di Cagli fufa 
fraganeo dell’ Arcivelcovato d’ Urbino. Mà fucce» 
duto al Pontefice Giulio il 1513, Leone X; mes 
more degl’ Infegnamenti del Velcovo Salviati , per 
gratitudine il medefimo Anno trafportollo alla 
Mitra Arcivefcovile Nazarena nel Regno di Na. 
poli; dove applicato al Governo della fua Chiefa, 
ed a’ fuoi Studj indefefi ; 1 Anno 1520. tranquil= 
lamente morì. Scriffe molto, intorno alle Sciena 
ze Filofofiche, e Teologiche. Tra l'altre Opere, 

Librum unum de Dialettica , Rome excufum 5 
fi De naturd Angelorum, Ad Rempublicam Ragu= 
UZIZZLIIA 

Suis Litteris , fummis laudibus extulit Petri Gala= 
latini Ordinis Minorum Opus de Arcano Catbolice 
Veritatis , contra obftinatifimam Fudgorum noftreTema 
peftatis perfidiam. 

Dialogum conferipfit , An Fudeorum Libri 3 quos 
Tbolmud appellant , fint potius fupprimendi , quam 
senendi, & refervandi > Quamvis Aligui boc Opsf 
colum Georgio Vefpucci , de quo Suo loco, tribuant. 

Et alia plura, que indicanter; ron explicantur . 

Trattano di quefto Dottiffimo Prelato con lode 5 

Damianas Banefius ; in fuis Carminibus ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto= 
rsm Florentinoram ; 

Fofias Simleras , in Epitome ; 

Antonius è Trincd Minorita ; in fuo Theatro Ge 
ncalogico Hetrufco-Minoritico, Parte tertia Ti. primo 
Scrie 4; 

Mariana , Traltatà de Ovigiue Ordinis F; rancifcaz. 
Cap. 11; 

È erdinandas Ugbellus, Tomo 2. Talia Sacre, pa- 
gina 966; & Tomo 7. cjufdem, Pag. 1050; 

Lucas Vadingus, Tomo 3. ad Aun. 1469: num. 6. 
© alibi. 


GIORGIO DATI; 


I Sangue, di Patria, di Coftumi , d’ Inge- 
gno, di Letteratura ; uno de? più colti ,.@ 
gentili Cittadini di Firenze; verfatifimo nella Lin. 
gua Latina , e nello Studio degli Scrittori più terfi; 
fù vago non ineno d’ ornare il fuo animo 3 con 
ogni varietà d’ Erudizione, e delle belle Lettere; 
che di promoverne la Cognizione, e P Amore ne- 
gli Altri.  Fioriva negli Annì del Signore T550, 
con fomma Riputazione; e feriveva 
La Traduzione fua dalla Lingua Latina nelfa 
Tofcana, de’ Detti, e Fatti notabili de’ Romani; 
raccolti, e mefli in un belliffimo lume , con pus 
rezza di frafe, da Valerio Maffimo ; Imprefla in 
Venezia appreffo Domenico , e Gio: Battifta Guer- 
ra Fratelli, P Anno 1564. in 8; e primadel 1547; 
in 8. parimenti in Venezia per Michele Tramezi. 
no. Fù poi quefta Traduzione portata in Lingua 
Francefe; ed ultimamente ornata d’ Annotazioni, 
dal Sig. Tairboicher? Avvocato del Parlamento di 
Parigi; ed ivi impreffa in due Tomi in 12, pref. 
fo Michele Brunet. 
Tra 
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 Tradufle pure in nativa Favella, Gli Annalidi 
Cornelio Tacito ; Ja: quale Traduzione da effo lui 
perfezionata; fù poi imprefla in Firenze dai Giunti, 
e confagrata dagli ftefli con Lettera, è Cofimo 
Gran Duca di ‘Tofcana ; poî in Venezia, conun 
Difcorfo del Cavalier Lionardo Salviati j dove {î 
moftra, perche Roma agevolmente potè metterfì 
in libertà; e perdutala, non potè mai racquiftar- 
la; In Venezia per Bernardo Giunti -1582. in 4. 
Parlano di Lui con lode; 
Michael Poccianti , in Catalogo dlluftrium: Scripro- 
vuns Florentinorus; 
Orazio Lombhardellà,, ne foi Fonti Tofcani; 
Il Giornale de’ Letterati: d’Italia, nell’ Art. 15. 
‘del Tomo 17, nelle Novelle Litcerarie. 


GIORGIO: MARESCOTTI 


F Torentino:, celebre: ed'accreditato Impreffore dî 
Libri; nen meno che Intelligente, e Dotto; 
diede alla luce: colle: fue: Stampe: 1” Iftoria. Fioren- 
tina di Pietro Buon-infegni;, e com fue Lettere 
Proemiali, e Dedicatorie: ,, fa confagrò. al Gram 
Duca Francefco I. di. Tofcana. il 1581. 


GIORGIO VESPUCCE, 


I Famiglia nom meno antica in Firenze; che 

celebre per tutto il Mondo. ,, à. riguardo d” 
Amerigo Difcopritore: d”* una: quarta: Parte del: 
Mondo; {i refe anch” effe: confpicuo: nell” Ordine 
Religiofifimo dii S: Domenico ,. con la Profeffio- 
ne delle Regolari: Virtàr, e: delle Scienze più Su- 
blimi. Peritifimo, nelle Lingue, Greca: ,. e Lati-. 
na, ebbe in quefte,, e nelle: Facoltà. Speculative ,, 
per Difcepolo il' gran Zanobio Acciajoli, del me- 
defimo Ordine , mella fina: Scuola. privata; dalla qua- 
le fù portato cam onorevoliffima provifione,, alla 
pubblica Cattedta. di Teologia',. nella Celebre Scuo-. 
la di Pifa; da Lorenzo: Mediciil Vecchio, Rega- 
le Mecenate deFLetterati ,, e delle Lettere:,. in quel' 
fioritiffimo Secalo. Compofe moltifime Opere ;. 
alcune delle quali ,, da: poco: accurati Scrittori tro- 
vanfi confufe, can: quelle di Giorgio Benigno Sal- 

lati. 

Scriffe molto in difefa di Frà Girolamo Savona- 
rola {uo amiciffimo,;; come: abbiamo dalla. Vita di 
quefto ; 

Defenfionem pro Foanne: Reuchlino 3 cum Prefatio» 
nibus Hermani Nicenarii Comitis , & Martini Groe 

 ningi Bremenfis .. Quefta Difela , da Altri viene 
afcritta al Vefcovo Nazareno Giorgio. Benigno: 
Salviati . i 

Vexillum Chriftiane Vittorie Libro uno. 

De Affumprione Virginis Marie Librum ununs. 

E: Alia plura deperdita. 

Parlano di Lui con lode; 

Pacifico Burlamachi, nella Vita di Frà Girola- 
mo Savonarola ; 

. Serafino Razzi; nella Vita dello fteffo Savona» 
tola. 
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GIORGIO ANTONIO VESPUCCI, 


Amigliare di Marfilio Ficino , ed affiduo alle 

di lui Litterarie, ed Erudîte Conferenze ; co- 
me Ficino ne fîrive è Martino Uranio , in una 
Epiftola del Libro x1; ottimo Cittadino, e Sog» 
getto Dottifimo, come lo. fteffo. Martilio lo de- 
fcrîve , in altra fua Lettera del Libro terzo, à Iui 
inviata; e Prepofto Fiorentino , come lo chiama 
Marc” Antonio de” Mozzî , nobilifimo e fiudioGif. 
fimo Canonico della Fiorentina Metropolitana an- 
cor vivente, e nel fiore degli Annî, e degli Studj; 
accrebbe il Martirologio d* Ufialdo , che fù im- 
preffo con i? Aumento, în Firenze È Anno 1486; 
e 1 offerva il fopralodato de” Mozzî, nella Storia 
di San Crefcì, e de’ Ss. Compagni Martiri, da lui 
dottiffimamence , e modeftifimamente defcritta Ù 
ed impreffà in fol. în Firenze il 1710, 


GIROLAMO ALBIZZI 


Fiorentino, diede alla Iuce con fe Stampe un’ 
Opera in folia Latina col Titolo è Stegmata 
Principum. 


GIROLAMO ANSELMI. 


N Acque da Cambi, e da Ginevra della Sera, 
Antichiffime e Nobiliffime Famiglie ; e vif- 
fe nella fua Patria Firenze con meritata Riputazio» 
ne d’Uomo eloquente, di Coftumi gravi ,, dî raf- 
finata Prudenza; e morì nell* Impiego gloriofo 
ed onorevoliffimo , di Miniftro dî Stato del Gran 
Duca di Tofcana fuo Sovrano. 

Compofe , e recitò due Orazioni; una nelle fi» 
nerali Pompe celebrate per la morte di Cofimo 
Gran Duca di Tofcana ; 

L’altra in quelle d’Orazio Farnefe Duca di Caftro. 

Parlano con fomina lode di Lui , oltre gli Scrit- 
tori di quella Stagione ;. 

Eugenio Gamurini, nel Volume primo delle no- 
bili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Anfelmi; 

Monsù di Soliers, nella fua Tofcana Francefe 
alla Famiglia degli Anfelmi. 


GIROLAMO ARNOLFINI, 


D! Patria Fiorentino , tra gli Ofcuri Accademi» 

ci ; recitò una funerale Orazione 1’ Anno 

pre nell’ Efequie al Card. Giambattifta Spada di 
ucca. 


GIROLAMO BACCELLI, ©? 


N To per lo Cafato, e per le belle Let- 
tere portate da lui al fommo grado della Ri- 
putazione in Firenze {ua Patria, e nell'Accademia 
Fiorentina, da Lui onorata non meno co’ fuoi 
dotti Componimenti ; che con la foftenuta Di- 
gnità di Confolo nell’ Anno 1551; e dalla ftefla 
onorato effo con la Deputazione addoffatagli d? 
afliftere alla celebrazione dell’ Efequie di Mf. Fran- 
cefco Verino; Era verfarifimo nella Lingua Lati- 
na; e da ella 
Pp Tra 
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Traduffe in Verfi fciolti P Odiffea d? Omero ; 
che fù poi ftampata in Firenze per Opera di Bac- 
cio Baccelli di lui Fratello Anno 1582. preffo il 
Sermartelli in 8; e con fua Lettera Dedicatoria 
confagrata è Francefco Gran Duca di Tofcana. 

Traduffe pure in Verfi fciolti 1° Iliade dello 
telo Omero, fino al 7. Libro j e lafciò per la 
morte l’ Opera imperfetta. 

Fece, e recitò nell’ Accademia Fiorentina, mol. 
te bellifime Orazioni fopra varj Argomenti. 

Molte altre, da Lui in privato recitate . 

Siccome molte fue belle Poefie trovanfi appref- 
fo molti, mm.ss. 

Fanno onorevole ricordanza di Lui; 

Le notizie Litterarie e Storiche, dell’Accademia 
Fiorentina , nella Parte prima; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


GIROLAMO BARBENSI. 


Ece imprimere quefto Fiorentino, da fe com- 

pofta una Novenna, da farli in Onore del 
Gloriofo San Gaetano ; in Roma P Anno 1654. 
in 12. 


GIROLAMO BARDI, 


Liluftre pe 1 Sangue del fuo Cafato , mà più pel 

generofo difpregio , che ne fece veftendo 1’ Abi- 
to di San Romoaldo nell’ Ordine Santifimo de? 
Monaci Camaldolefi, in Santa Maria degli Angeli 
di Firenze fua Patria , al principio del Secolo de- 
cimo fefto ; confagrandofi alla Profeffione Religio- 
fa, ed abbandonando il fio Ingegno agli Stud, 
maffimamente dell’ Iftorie Sagre, e profane ; ne? 
quali fece que? sì rari progrefft, che anc* oggi s° 
ammirano da tutti i Letterari. Ville gran parte 
de’ fuoi giorni in Venezia , e conle fue erudite Fa- 
tiche corrifpofe all’ eftimazione, che aveva quella Se- 
reniffima Repubblica; e Nobiltà, del fuo Valore . 
Morì circa-1’ Anno del Signore 1594. in Firenze, 
ov? era nato ; lafciando alla dotta, e curiofa Po- 
fterità, Opere feguenti. 

Additiones Chronico , (cu Emendationi Temporum; è 
Soanne Lucido Samotheo conferipto ; ab Orbe condi- 
to ufgue ad AnmumChrifti 1535. . Bardus vero ad- 
didit ab boc Anno ufque ad 1575, Opus imprefum 
codem Anno Venetiis apud Funltas ; dicatumque 
ab ipfo, fuo Reverendiffimo Generali Pari D. Pe- 
tro Balneocaballenfi, & ditto Bartbolomeo Balneoca- 
ballenfi Santte Marie Qcarceribus in Venet Ditione 
Abbati disniffimo . 

Sommario Cronologico dalla Creazione d’Ada- 
mo, fino all’ Anno di Crifto 1578; fatto da Giro- 
lamo Bardi Fiorentino Monaco Camaldolefe ; de- 
dicato al Sereniffimo D. Francefco de? Medici Gran 
Duca di Tofcana; In Venezia preffo i Giunti il 
1579. 

Cronologia univerfale, Parte prima; nella qua- 
le dalla Creazione d’ Adamo fino al 1581.di Cri. 
fto Noftro Signore ; brevemente fi racconta ?’ Ori- 
gine di tutte le Genti; il Principio di tutte le Mo- 
narchie, di tutti i Regni, Repubbliche, e Prin- 
cipati . la falutifera Incarnazione di Crifto , con 
la SucceMfone de” Sommi Pontefici Romani; la 


Creazione de? Patriarchi; le Congregazioni de’ Rea 
ligiofi ; le Milizie de’ Cavalieri; i Concilii univer- 
fali, e Nazionali; l Erefie, Gli Scifimi; le Congiu. 
re, Paci, Ribellioni, Guerre, eiProdigj ; la De- 
nominazione di tutti gli Uomini in ogni Profef=' 
fione illuftri ; con la particolar Narrazione delle 
dette cofe fucceffe d’ Anno in Anno nel Mondo, 
in Difcorfi Cronologici , fatta da Girolamo Bardi 
Fiorentino. 

Parte feconda , che contiene dalla Creazione del 
Mondo, fino alla Natività di Crifto Noftro Signore. 

Parte terza, che contiene dall’ Incarnazione dî 
Crifto, fino all’ Anno 994. 

Parte quatra , & ultima, che contiene dall’An- 
no 994. fino al 1580; In tre Volumi in folio im- 
preffi in Venezia appreffo i Giunti | Anno 1581; 
dedicati dall’ Autore al Sereniffimo D. Francefco 
de’ Medici Gran Duca di Tofcana; con una Let- 
tera ai Lettori, nella quale attefta, in 7. Mefi aver 
compofto que Opera immenfa ; e nella ftefa 
promette di dare in luce gli Annali de’ Veneziani; 

Le Vite de’ Sommi Pontefici Romani; 

Due Trattati, uno della Venuta d’ Aleffandro 
III. Pontefice à Venezia , e 1? altro che gli Eletto» 
ri dell’ Imperio fieno ftati inftituiti dalla. Chiefa 
Romana ; ed 

Un Iforia univerfale in 16. Tomi divifa , che 
ms. non è ancor ufcita. alla Stampe . 

Compofe pure la Vita di Ferdinando I. Impe- 
ratore ; impreffa con quelle degli altri Cefari . 

Dichiarazione di tutte le Storie, che fi conten= 
gono efpreffe ne’ Quadri pofti nelle Sale dello Scru= 
tinio, e Gran Configlio dal Palagio Ducale della 
Sereniffima Repubblica di Vinegia; Impreffa ivi in 
8. I Anno 1602. appreffo Altobello Salicati , edi 
Giunti. 

Le Cofe mirabili di Venezia, divife in due Lis 
bri; ne? quali parla pure degli Uomini Illuftri di 
quella Dominante ; In Venezia in 8 appreffo Fe- 
lice Valgrifio, & Altobello Salicati il 1601. 

Defcriptionem Pugne Navalis inter Rempublicam 
Venetam, & Federicum bujus Nominis primum Impe- 
ratorem ; pro Reftitutione ad fuam Sedem Alexandrî 
III. Rom. Pontificis. 

Le Vite di tutti i Santi, brevemente defcritte 
per tutti i giorni dell’ Anno; ovvero Martirologio 
Romano, riordinato conforme all’ ufo del nuovo 
Calendario Gregoriano.; tradotto dalla Lingua La- 
tina nella Volgare da Girolamo Bardi; In Vene- 
zia preffo Bernardo Giunti 1585. 

Ricordano con fomma lode dir quefto Cronolo- 
gifta Scrittore ; ; 

Antonius Poffevinus, Tomo 2. Apparatus Sacri; 

Facobus Gaddi, in Elogio Luce Pitti, & Fari- 
nale ; 

Foannes Baptifta Ricciolius , Tomo 3. Chronologie 
Reformate ; 

Co Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe ; 

Francefco Sanfovini , nella Cronologia univer» 
fale del Mondo all’ Anno 1578. 


FIORENTINI SCRITTORI: 


GIROLAMO BARTOLOMEI 
GIA’ SMEDUCCI. 


A Ccoppiò quel’ Accademico Svogliato, alla No- 
4 biltà del.Sangue ,lo fplendore della Dottri- 
a ; che lo fece l’Onore delle Lettere, e in Firen- 
ze ove nacque, ed in Roma ove conduffe quafi 
wutta la fua vita. Amò: con paffione le Lettere più 
belle, e la Poefia più amena, che fece ammirare 
«ne primi Teatri d’Italia. Fioriva con. molto gre- 
dito nel Secolo; decimo fettimo ; e morì nell’ Anno 
del Sig. 1659, lafciando erede di fua Virtù Mattio 
Maria, di cui faremo menzione à fuo luogo ; e 
rtutti gli Eruditi. delle feguenti fue Virtuofe Fa- 
tiche. 

La Didafcalia di Girolamo Bartolomei già Sme- 
ducci , cioè Dottrina Comica , divifa in 3. Libri; 
irnprelfa in Firenze nella Stamperia nuova all’In- 
Aiegnia della Stella in 4. 1? Anno 1658; e da lui de- 
dicata è. Mattias Maria fuo Figliuolo . 

Compofe'moltifimi Drammi, e Tragedie Mu- 
ficali, recitate. con applaufo ; pubblicate con le 
ftampe, in due Parti; e raccolte infieme.da Leo- 
mne Allacci; e fono: 

L’ Aglac, Tragedia Sacra ; In Firenze per Pietro 
Nefti 1655. in 4. inVerfi, 

L’ Altamene, Tragedia; In Roma per Francefco 
Cavalli 1632. in 12. in Verfo; Ricorretta poi, e 
ftampata in Firenze per Pietro Nefti 1655. in: 4. 
in Verfo. È 

L? Amor caftisato, Dramma per: Mufica ; In Fi- 
xenze pe’l Bonardi 1656.in4.in Verfo. 

L’ Annunciazione della Beata Vergine , Dramma 
‘per Mufica; In Firenze preffo il Bonardi 1655.in 
4. in Verfo. 

La Cerere racconfolata , Dramma per Mufica ; 
Firenze preffo il Bonardi 1656. in 4. in Verfo. 

Il Clodoveo Triomfante , Tragedia Sacra ; Firen- 
ze per Pietro Nefti 1655. in 4. Verfi. 

Il Crefo, Tragedia; In Roma per Francefco 
Cavalli 1632. in 12; Ricorretta, e riftampata in 
Firenze per Pietro Nefti 1655. in4. Verfo. 

L’ Eufrafia, Dramma per Mufica; In Firenze 
“preffo il Bonardi 1656. in 4. Verfo. 

L’ Eugenia , Tragedia Sacra; In Roma per Fran- 
«efco Cavalli 1632. in 12. Verfij; Ricorretta, & 
accrefciuta in Firenze nella Stamperia di Pietro 
Nefti 1655. in 4. È 

L’Euftacbio , Tragedia Sacra ; In Firenze per Pie- 
tro Nefti 1655. in 4. Verfi. 

Il Figliuo! Prodigo, Dramma per Mufica; In 
Firenze preffo il Bonardi 1655. in 4. in Verfi. 

Il Giorgio, Tragedia Sacra ; In Roma per Fran- 
cefco Cavalli 1632. in 12. Verfij Ricorretta e ri- 
stampata in Firenze per Pietro Nefti 1655 in4. 

La Gloria d’ Orfeo, Dramma per Mufica ; In 
Firenze per Giovanni Antonio Bonardi 16 5 5. 
in 4 
L° Imocenza di Sufanna , Dramma per Mufica; 
Im. Firenze per lo ftelo Bonardi 1656.in4. 

L’ Ifabella, Tragedia; In Roma per Francefco 
Gavsalli 1632. in 12. in Veri. 

La Maddalena al Sepolero , Dramma Mufica- 
Iw Firenze pe ’l1 Bonardi 1656. in 4. in 
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Il Natale di Minerva , Dramma per Mufica; 
In Firenze preffo il Bonardì 1656. in 4. in Verfo. 

Il Perfeo Triomfante, Dramma Muficale ; In Fi. 
renze pe’l Bonardi 1656. in 4. in Verfo. 

Il Pollietto, Tragedia Sacra; In Roma per Fran- 
cefco Cavalli 1632. in 12. in Verfo ; Ricorretta, 
e riftampata in Firenze per Pietro Netti 1655. 


in 4. 

11 Sagrifizio d’ Ifaac, Dramma per Mufica; In 
Firenze preffo il Bonardi 1656. in 8. in Verfo. 

Le Selve in onore di Sant? Andrea Corfini, 
Dramma Muficale; In Firenze per ’1 Bonardi 1656, 
in 4. Verfo. 

La Teodora, Tragedia Sacra ; In Roma per Fran. 
cefco Cavalli 1632. in 12. in Verfo 5 Ricorretta, 
e riftampata in Firenze per Pietro Nefti 1655. 


in 4. 

Il Triomfo di Meggio , Dramma Muficale ; In 
Firenze preffo il Bonardi 1656. in Verfo. 

La Vendita di Giufeppe, Dramma Muficale ; 
Firenze preffo il Bonardi 1656. in 4. Verfo. 

La Fedeltà 4’ Alcefte : Dramma Muficale; In 
Firenze per Francefco Onofri 1661. in 4. in 
Verfo. 

Compofe ancora molti Verfi Tofcani, altri ftam- 
pati , altri ms. che trovanfi preffo molti in Fi 
renze. 

Un Sonetto , ed’ un’ Ode impreffi; con 1 Ora» 
zione d’ Agoftino Coltellini in morte di Raffaello 
Gherardi , imprefla in Firenze per Mali, e Lan» 
di il 1638. 

Un’ Epigramma trovafi impreflo în fronte all 
Opera di Giovanni Nardi, che và col Titolo : De 
Voce Difquifitio Phyfica. 

Due Sonetti in fronte all’ Opera d’Ignazio del 
Nente della Tranquillità dell’animo, imprefla in 
Firenze per Filippo Papini, e Francefco Sabbati- 
ni 1642. 

Traduffe dalla Latina in Lingua materna due 
Elogi di Jacopo Gaddi, che trovanfi alle pagine 
260, e 344. 

Come un’ Oda Latina dello fteffo , in lode d’ 
Urbano VIII. in Verfi Tofcani. 

Ed altra Ode dello fteffo , in lode di Ferdinana 
do II. Gran Duca di Tofcana. 

Così parimenti un’ Epigramma dello fteffo Gad- 
di, in lode di Francefco Gaddi. E Tutto trovafi 
nella Corona Poetica di Jacopo Gaddi à Carte 
260. 

Lafciò un Libro di Sonetti , e molti Cartelli, 
ed Ottave mm.ss. ; 

Parlano di quefto gentiliffimo Poeta; 

Facobus Gaddi , în Coronà Poeticà ; 

Hippolytas Maracci , in fué Bibliothec4 Mariand. 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro fefto dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia. 


GIROLAMO BENIVIENI. 
D Egniffimo;e nobiliffimo Fratello di Domenico 


ed Antonio , trà quefti Fiorentini Scrittori 

non mai abbaftanza lodati ; fù a’ fuoi tempi la Glo- 

ria de’ Letterati, e  Ornamento delle Letiere, e 

maffimamente della Poefia Tofcana; che gli con- 

ciliò un’ eftrema riputazione , dandofi 1° onore il 
: Pp 2 cele» 
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celebre Giovanni Pico della Mirandola , di cui era 
amiciffimo , d’ impiegare la felicità del fuo Inge- 
gno nel comentare i dî Ii Verfi. Morì compian- 
to da tutte le Mufe in Firenze , in età di quafi 
90. Anni l’Anno del Signore 1542; € fù. fepolto 
nel Tempio di S. Marco , nella Tomba di Giovan- 
ni Pico con quefta Infcrizione 

Hieronymus Benivienus , ne disjunttus poft Mortem 
Locus Offa fepararet , quorum Animos in vità conjanxit 
Amor; bumo fuppofito poni curavit. Obiit 1542. gratis 
fue 89. Menfe 6. 

Nell’ oppofta Parete leggonfi pure quefti antichif- 
fimi Verfi: 

Io prego Iddio, Hieronimo , che in pace 

Così in Ciel col Pico tuo congiunto fia; 
Com inTerraeri, & come il tuo Defunto 
Corp? bor colle (agi? OfTe fue è quì congiunto. 

Opere di Girolamo Benivieni comprefe in un 
Volume impreffo in Firenze per gli Eredi di Fi- 
lippo di Giunta 1? Anno 1519. del Mefe di 
Marzo. 

Una Canzona dell’ Amore Celefte, e Divino; 
col Comento dell’ Illuftre Giovanni Pico Miran- 
dolano; diftinto in.tre Libri, e dedicato è Gio: 
Francefco Pico Principe della Mirandola, e Con- 
cordia . ; 

Egloghe otto , co’ loro Argomenti dedicate dall” 
Autore con fua Lettera all’ Illuftre Principe Giu- 
lio Cefare de Varano Principe di Camerino . 

Cantici, overo Capitoli 3. 

Canzoni, e Sonetti di diverfe Materie 30. 

Amor fuggitivo di Mofco Poeta Greco, tradot- 
to in Verfi Tofcani. 

Un Cantico in lode di Dante Aligieri. 

Un’ Elegia di Properzio tradotta . 

Salmi tre di David tradotti in Verfi. 

Laudi, e Canzoni Morali 21. 

Stanze 10. fopra la Paffione di Crifto. 

Stanze 30; Come fi conofca, & ami Dio per 
fe fue Creatute. 

Altre Stanze 5. di diverfe Materie. 

Frottole num. 8. 

Ricorreffe alcune fue Poefie , confiftenti ne’ Ca- 
pitoli, Canzoni, Sonetti, Stanze, Traduzione de’ 
Salmi, della Sequenza Dies ine, ed altri Verfi; e 
con fua Lettera dedicolle è Francefco Zeffi; e fu- 
rono impreffe in Venezia nella Stamperia di Nice 
colò Zoppino , e Vincenzo Compagno il 1522, 
Regnante 1’ Inclito Meffer? Antonio Grimani. 

Scriffe una Confolatoria in Verfi è Ser Ugoli- 
fio Verini, per la morte di Michele fuo Figliuolo. 

Un’altra nella Morte di Feo Belcari. 

Una Lettera à Luca della Robbia in di lui come 
mendazione . 

Amore , & una Caccia d'Amore ; In Venezia 
per Niccolò Zoppino in 8. il 1526. Leggonfi pure 
gli Amori dilettevoli di Girolamo Benivieni , ftam- 
pati à parte ; con la Caccia del Reverendiffimo 
Egidio, e Capitoli del Conte Matteo Maria Bo- 
jardi nell’ Anno 1527, fenza il luogo dell’ Imprel- 
fione. 

Novella di Tancredi Principe di Salerno; Im- 
prefla . 

Carmina in Obità Dominici Benivieni Fratris ; rela» 
ta è Poccianti in Dominico Benivieni . 
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Fece egli'il Gomento è molte fue Canzoni, e 
Sonetti della Bellezza Divina, e dell’ Amore. In Fi 
renze pet Antonio Tubini il 1500. 

Compofe molto in favore di Frà Girolamo Sa- 
vonarola , di cui era devotiffimo; e trà l'altre Di. 
fefe fcriffe una dortiffima Lettera al Pontefice Cle- 
mente VII.’ 

Nell Edizione fatta in Venezia in Volumetto 
in 8, per Niccolò Zoppino, e Vincenzio Compa- 
gno , adì 12. Aprile il 1522; di tutte le fopradette 
Opere; e Compofizioni , la prima<&la Bucolica in 
8. Egloghe divifa. 

Nella fopradetta Edizione evvi la Traduzione di 
due foli Salmi Davidici 68, er 73-inVerfi. 

Ivi pure fi legge la Prefazione dell'Autore , che 
ferve di Lettera Dedicatotia , con la-quale indiriz» 
za le fue fatiche all’ Iluftrifimo Principe Giulio 
Cefare de Varano Sig. di Camerino. 

Parlano con Elogj di quefto famofiffimo Poeta; 

Foannes Picus Mirandulanus, qui Elegiam in ejas 
laudem conferipfit . Trovafi quefta tradotta in 
Verfi Tofcani dallo fteffo Pico; impreffa nell’uno, 
e nell’altro Idioma ; nell’Opere del Benivieni; 

Fofias Simleras , in Epitome; 

Micbael Poccianti y in Catalogo illuftrivm Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Lylius Giraldus, lib. 2. de Poctis fui Temporis 5 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro 2. e 5. della 
Storia della Volgar Poefia ; e nel Volume 2. de? 
Comenti : 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia univerfa- 
le del Mondoall’Anno 1495; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia 2. della fua Bi- 
blioteca Volante; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Note; 

Domenico Mellini , nella Defcrizione dell’ En- 
trata della Regina Giovanna d’ ‘Aùftria in Fi. 
renze; 

Il Migliori , nella Fiorenza illuftrata . 

i Benedetto Varchi lo commenda nel fuo Erco* 
ano. 


GIROLAMO DE’ BOCCHI; 


Afciata col Mondo Firenze fua Patria veltì 1° 
Abito di S. Francefco nell'Ordine de? Padri 
Capuccini ; dal quale in progreflo di tempo pafsò 
à quello de’ Conventuali Minori ; e da quefto fi 
reftituì al fuo primiero profeffato Inftituto. Col- 
tivò con la regolare Offervanza gli Stud} delle Scien- 
ze Sacre, e profane; riufcì gran Teologo, e cele- 
bre Predicatore; e pafsò tra Dotti con fama di 
Letterato ; come ne fà una manifefta riprova 1° 
Opera eruditiffima da lui intraprefa , e felicemen- 
te terminata ; data in luce in Bologna 1’ Anno 
1654. in folio per gli Eredi del Doccia , in due 
Parti divifa ; e dedicata all’ Eminentiffimo Prin- 
cipe Uldarico Cardinale di Carpegna , col Titolo 
MonopanthonHarmonicum, & Chronologicim; 
in duas Parties ac Libros x. digeftum; in quibus plu- 
rima, tàm Sacra, quam profana Themata ; ex Divi- 
mis, & Humanis Literis ; ac infuper ex quingentis > 
amplinfa. Codicibus noviffimè compilata, & 24 nor- 
mam Pfalterii decem Chordarum coaptata , concorda 
ta, © probata continentut. 


Ta 


FIORENTINI SCRITTORI. 


In primo Libro, qui vocatur I[agogicus, babentur 
XXII. Preludio ; que funt velut neceffaria bujus 
Operis Funllamenta; per queTyrones ad ca, quein 
reliquis Libris continentur, aptò introducuntar , ac faffi- 
cienter inftruuntur . 

In fecundo Concinnationes Chronologice 3 quingue 
Mundi Atatum yin XL. Centuriis ,, vel Annis 4000, 
comprebenfe , ac ex-parte probate, breviter exbibentur. 

In tertio Sant XXII. Opufcala Sacra, in quibus 
plurima , que ad Deum, & ad Opera Creationis per- 
tinent ,, itemq. multa, G arcana Myficria de Chrifto 
Domino Noftro propalantar. 

In quarto Trattatus XXV II; Sacrorun Biblioram: 
veteris Teftamenti Concentum y ac rerum Summam , Hi- 
forialiag. prefertim continentesz exiftunt. 

In quinto funt comprobationes corum > que cad ipfas 
Divinas Litteras attinent 5 acplures Difficultates circa 
Sacram Chronologiam 3 & alia» Scripturalia expla- 
RNAnNUI. 

In fexto, qui cht primus Partis fecunde ;  Concin- 
nationes Politice XXXVIII. comprebenduntur ;, & 
multa de Regibus y ac Rebus ab cis geftis referuntur; 
per que non Sacra probantur . 

In feptimo funt Antbropologici Difcurfus XXXV , 
in quibus antiqui Populi ,. ac ca que‘ad Homines, & 
Mundi Mirabilia pertinent ,, Aliaque plura, G diver- 
fa Tbemata recoluntur.. 

In ottavo Cofmographice: Lectiones XVII. confi- 
Sunt ;. acnonnalla de Aftronomié , Affrologià ;, Gfimi- 
libus differuntur. 

Im nono Geographice Obfervationes XXI. profe- 
vunturz per quas: Orbis Terre: Partes in coftuni, © in 
particulari defcribuntur . 

In decimo tandem, G ultimo Libro XXV, Digref= 
fiones varie; in quibus Paralipomena , feu Additio; 
nes pretermifforum , ac. diverfarum Rerum Flores ,. 
quorum hic: Liber dicituw: Collettivas ,. exbibentur ; 
ac'tam in iffo, quam in reliquis, id quod proponitar, 
aut in dubium revocata», difcatitur , © refolvitar. 

Fanno menzione di quefto Eruditiffimo. Scrit- 
tore; 

Lucas Vadingus, de Scriptoribus. Ordinis Sera- 
phici; 

Petrus Antonius è Terincé Minorita ,, in fuo Tbea- 
tro Genealogico Hetrufco-Minoritico s tertia Parte Tit. 

. primo y Serie quarta» 


GIROLAMO BOURTI, 


{oorner à Dio nella Religione: Serafica 
de’ Padri Capuccini; fi refe chiaro in Firen- 
ze fua Patria, non meno che in tutta Italia; con 
fama d’ Integrità di Coffumi , e coll’Eftimazione 
guadagnatafi nelle Filofofiche , e Teologali Difci- 
pline, e nella ferventifima Predicazione , con ma- 
ravigliofo frutto per mole’ Anni efercitara . Im- 
piegò ancor la Penna è vantaggio de” Pofteri eru- 
diti, con un’ Opera dottiffima Latina , che prepa- 
rato aveva per le Stampe col feguente Titolo : 

Harmonia noviffima, continens concinmationes Theo- 
logicas tam Sacrarum Scriprurarum , quàm non Sa- 
crarum Hiftoriarum, ab Orbe condito ad Nativitatem 
Chrifti. 

Item compofuit Rapfodiam , ac Nucleumtotius fe- 
vè veteris Teftamenti, & Novi ex parte 3 ac omnima 
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penè Librorum tam Catbolicorum , quam Gemiliam, 
qui de prefatis Rebus agant. 

E: Breviarinm in duas Partes , & Libros di- 
frinttum. 

Fà menzione di quefto Dotto Scrittore , 

Lucas Vadingus ,, de Scripioribus: Minorivis . 


GIROLAMA CASTELLANI, 


I Patria Fiorentina ,; di Cafato nobiliffimo', 

di Profeffione Monaca Clauftrale;, amò \ed 
onorò le: Mufe nel Secolo. decimo quinto ; e vi 
fono: Sonetti di Lei, imprefli nel 1485- 


GIROLAMO GADDI, 


F Iglinolo d” Angelo Senatore , e d’Ifabella Guic- 

ciardini,, Famiglie di {plendidifimo Sangue ; fî 
fece la precipua fua gloria, nell” emulare le gloriofe 
Virtù de’ fuoi famofi Antenati; e corrifpondendo 
à fe ftello,, corrifpofe abbomdevolmente alle {pe- 
ranze, che fi videro: fiorire ne” primi Anni, e più 
teneri Studj della fua Gioventù © trafcorfa la qua- 
le nelle più gravî Difcipline , e im una rara ma- 
turità di Coftumi ; videfi: decorato: della Dignità 
d” Arciprete nella Cattedraleidi Firenze fua Patria; 
dalla quale I’ Anno: 1562. fù portato, non meno 
dal fuo Merito, che dal Pontefice: Pio IV, alla 
Mitra Vefcovile della Chiefa di Cortona |. Pafsò. 
ben tofto im qualità di Procuratore, e Legato in 
nome di Cofimo I. Gran Duca di Tofcana, furto» 
gato: al Vefcovo Giovanni Strozzi; al Sagrofanto 
Concilio di Trento; ed in quel Venerando Con- 
feffo autenticò con la fua prudente Condotta, con 
la fodezza della Dottrina ,, con la faviezza de? Con- 
figli; la gran Mente del fuo Sovrano: ,, che: eletto 
Paveva . Terminata la fua Spedizione con plaufo. 
de” Padri, e con foddisfazione deli fuo. Principe ; 
ripigliò della fua Chiefa il Governo, ne promoffe 
coll” efempio la Riforma de’ Coftumi;. e con fan- 
tiffime Leggi, e Conftituzioni Îa ftabilì : nel'qua- 
Te fervorofo Impiego terminò felicemente il' corfo 
della fia Vita,1” Anno del Sig. 1572 ; el fuo Ca- 
davero da Cortona trasferito à Firenze, fù colloca- 
to nella Chiefa di Santa Maria Novella de” Padri 
Predicatori , nella Tomba de” fuoi Antenati j la- 
fciando è tutti i Vefcovi L’Idea d’ un Dotto , e 
Zelante Paftore. 

Compofe ; e recitò nel Concilio dî Trento è 
que” Padri, un” elegantiffima Orazione Latina ; che 
ms. trovafi preffo la di lui Famiglia; ed Altre. 

Scripfit quogue Conftitutiones , & Leges pro Refor= 
miatione' fue DiwecefiS. 

Una di lui Lettera ad Annibale Caro fcritta; 
leggefi impreffa da Bartolomeo Zucchi, nella {ua 
Idea del Segretario . 

Gelebrano la Virtù di quefto degniffimo Prela- 
to con fomme lodi; 

Ferdinandus Ugbellus, Tomo primo Italie Sacre , 
in Epifcopis Cortoneafibus ; ALI: 

Facobus Gaddi , in Elogio, Pagin 267; 

Benedetto Varchi, nelle fue Poefie ; ; 

Il Bracciolini, nella Dedicatoria al C. Niccolò; 
citato da Jacopo Gaddi nelle Note Marginali ali? 
Elogio ; 

Con 
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Concilium Tridentinum, in Catalogo Epifcoporum, 
& Principium Legatorum; 

Bartolomeo Zucchi, nell’ Idea del Segretario . 

Se ne fà pur menzione nel Libro Intitolato 4 
Oratores, Refponfa, Littere $ ac Mandata in Atti- 
bus Tridentini Concili . 


GIROLAMO GINORI, 


Alentiffimo Fifico, fcriffe una dotta Lettera, 

ò pure Opufculo Apologetico, in favore e 
difefa di Frà Girolamo Savonarola Ferrarefe ; dell’ 
Ordine di S. Domenico Appoftolico , e dottiffimo 
Predicatore , come abbiamo da Pacifico Burlama- 
chi Lucchefe , nella Vita del Savonarola da lui 
defcritta. 


GIROLAMO DI GIOVANNI. 


N folo, ò due de’ Compilatori delle Memo- 

rie degli Uomini illuftri nelle Lettere, dell’ 
Ordine Religiofiffimo de’ Padri Predicatori; ciri- 
corda di quefto dottifimo Teologo . Fiorentino; 
di cui fopprime il Cafato , comeche con quefto 
Carattere , ebbe 1° onore d’ intervenire al Sagro 
Concilio di Trento; e farvi ammirare non meno 
Ja perizia nelle Lingue Greca e Latina ; che la 
profondità delfuo Sapere, e la Facondia: maravi: 
gliofa del fuo Parlare.  Compofe 

Alcune Orazioni, da lui recitate nel Sagro Con- 
cilio di Trento , come lo rapporta ; 

o Vincentius Fontana, in Catalogo Scriptorum Ordi- 
vis Predicatorum Provincie Romane ; 

Eodemque Fontana tefte, Michael Fuftinianus, in 
Fudice 4. Patrum eorum, qui Tridentino: Concilio ad- 
fucrunt ; 

Gio: Michele Pio, degli Uomini Illuftri dell’ 
Ordine di S. Domenico nella Parte prima al Li- 
bro terzo; ove lo fà  paffare à vita immottale li 
30. Agofto del 1454; 

Felice Girardi, nel fuo Diario fotto. a? 30. 
Agofto. 


GIROLAMO LANFREDINI, 


Obile per Sangue , per Dignità, per Lette- 
re; onorò un Canonicato della Cattedrale 

di Firenze fua Patria, col fuo Merito; 1 Accade- 
mia Fiorentina con il fuo nome ; la Cattedra pub- 
blica della Tofcana Favella nello Studio di Firen- 
ze, con la fua Virtù. Ad una rara Dottrina con- 
giunfe, una fingolare Modeftia , e gentiliffima Cor- 
tefia; che lo rendevano amabiliffimo à Tutti , co- 
me da Tutti rifcuoteva un fommo applaufo: nelle 
dottiffime, ed eruditifime fue Lezioni. Abbiamo 
di quefte 

Una ingegnofiffima del Sonno, recitata da hii 
nell'Accademia Fiorentina P Anno 1634. 

Defcrizione dell’ Efequie fatte in Firenze è 
Francefco di Loreno Principe di Gianville nella 
Venerabile Compagnia del Arcangelo Raffaello, 
detta del Raffa, la fera de’ 21. Gennajo del 1639; 
Fatta da Girolamo Lanfredini Canonico Fioren- 
tino 3 In Firenze pér Zianobio Pignoni 1640. 
Ind. ) 


Orazione funerale di Girolamo Lanfredini Ca. 
nonico Fiorentino , nell’ Efequie celebrate da Fer. 
dinando II. Gran Duca alla Defunta Iabella Re. 
gina di Spagna a’ 3. Gennajo dell'Anno 1644; In 
Firenze il 1645. nella Stamperia di S. A.S.; e de» 
dicata alla Sereniffima. Granducheffa Vittoria di 
Tofcana. 

Fece molt? altri Componimenti in Profa e Verfi, 
non imprefli. i 

Parlano con lode di Lui; 

Le notizie Letterarie e Storiche, dell’ Accade- 
mia Fiorentina, Parte prima; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia 5. della Biblio» 
teca Volante. 


GIROLAMO LEOPARDI, 


U'gentilifimo , e piacevoliflimo Poeta ; Amo» 

re delle Converfazioni di Firenze fua Patria; 
P Onore della Mufe; e la Gloria dell? Accademia 
della Borra, nella quale fiorì, e fi fece ammi» 
rare col nome di Ricordato.. Viffe nel principio 
del Secolo decimo fettimo, e compofe tra 1’ alere 
fue vaghiffime Poefie ; 

Dodeci Capitoli , € 

Canzoni due giocondiffime ; e tutte quefte Poca 
fie furono da lui dedicate a ?. Signori Accademici 
fopradetti; impreffe in Firenze da Sermartelli 1? 
Anno 1613. 

Due di lui Canzoni; una nel Monacarfi la Si= 
gnora Laura Rinuccini: P altra à Vincenzo Salvia- 
ti, in lode della Villa di Camerata; mm. ss. trovanfi 
preffo Antonio Magliabechi ; il. quale ci ricorda di 
Lui con fomma lode. 


GIROLAMO MEDICI, 


Igliuolo d’un Giovanni, e Fratello d’ Anto 

nio e Domenico, illuftre nella Poefia ; pro« 
fefsò nella Religione di S. Domenico, e le Virtù. 
Regolari, ele Scienze più Nobili, e più Sublimi; 
guadagnandofi Celebrità di Nome, e Fama di ame= 
niffimo Rettorico , di fottile Filofofo, di profon= 
do Teologo , ed’ eminente Oratore ; fatto dall’In- 
dole ed Inclinazione, per la Pietà e per le Let- 
tere; e dall’ Applicazione agli Studj, per la gloria 


* dell’ Ordine , e fua Patria Firenze ; che ebbe l’ono= 


re di vederlo aggregato 1’ Anno 1419. alla fua ce- 
lebre Univerfità Teologale ; e di fentirlo è come 
che era peritifimo nella Greca Favella ; perorare 
più volte, e difputare nel fuo Univerfale Concilio, 
contro de’ Greci, alla prefenza di quel dottiffimo 
Congreffo. A quefti pubblici Onori v° aggiunfe î 
privati la fua Religione; creandolo Provinciale 
della Grecia, e Procurator Generale di tutro 1 
Ordine ; che lo pianfe , rapitogli in età d’ Anni 
67. a? 30. Agofto del 1454. nella fua Patria; e ne 
collocò il di lui Cadavero nella Tomba de’ Reli- 
giofi fuoi Confratelli.  Scriffe 

Due Volumi di Prediche Quadragefimali. 

Opufculum de Antipbonis . 

Canzona nella Morte di Domenico fuo Fratello. 

Quedam ad Grammaticam (pellantia . 

La Vita della Beata Giovanna Villani. 

e fi Opere tutre mmi.ss. fi confervano nella 
d 
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Libreria del Convento di.Santa Maria Novella de? 
fuoi Padri Predicatori in Firenze. 

Hanno commendato il Merito di quefto Scrit- 
tore nelle loro. Memorie; 

Antonins Poffevinus , Tomo,2. Apparatus Sacri; 

Raphael Badiss , in Catalogo Theologorum Uni 
verfitatis Florentine ; 

Alphonfus Fermadez, in Concertatione Predica- 
rorià 3 

Vincentins Maria Fontana, in Catalogo. Scripto- 
vum Dominicanoram Provincie Romane ,. & inThea» 
tro Ordinis Predicatorum ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium: Scripto- 
rum Florentinorum ; 

%oannes Michael Plodius, de Viris illuftribus Or. 
dinis Predicatorum ; 

Ambrofius Altamura, in Bibliotbecd Dominicana - 

N. Lucarinus . 


GIROLAMO MEDICI 


LIuftre Fiorentino, e Poeta è fuoi Tempi; ce- 

[ebrò co? fuoi Verfi Tofcani , il famofo. fuo 
Coicitradino e Coetaneo, Anton Francefco Doni; 
i quali ufcirono: impreffvin Venezia ,, per Francefco 
Mircolini ;. col Libro d’ effo Doni intitolato 7 
Marmi . © 


CIROLAMO MEI); 


T nobile Profapia ; Ia refe più nobile con la 

{ua Virtù; e nobilitò non meno 1” Accade- 
mia Fiorentina ; che le fteffe più nobili Difcipli- 
ne . Poffedè in fommo grado le Lingue, Tofca- 
na, Greca, e Latina, apprefe nella Scuola del 
celebre Piero Vettori, e ad una vafta Erudizione 
accoppiò le Facoltà , della Matematica e Filofofia. 
Ebbe una particolare Inclinazione alla Mufica, di 
cul'era intendentiffino ; e comparve fempre in tut- 
te le Converfazioni, ed Accademie, sì la Fiorenti- 
na, come quella del Piano; d’Umore faceto ; e 
bizzarro. Col beneficio delle Lingnerefé un buon 
Servizio alla Dotta , e ftudiofa Pofterità, nella Cor- 
rezzione d’ alcune: Opere del Filofofo ; come fi ve- 
de nelle fue feguenti Litterarie Fatiche . 

Compofe varie Opere ; ne fi sà preffo chi fieno: 
folo delle due feguenti abbiamo notizia , che tro- 
vinfi nelle mani d’ un Accademico Fiorentino . 
cioè 

Della Virtù del Parlare, e delle fue Parti; e di 
quello che preffo noi rifponda alla forza del Rit- 
mo de’ Greci, e del Numero de” Latini; e quale 
fia la fua Forza, e dove, e come ufato: poffa fer- 
vire d’” Ornamento , di Fornimento , ed Utile al 
ben Parlare. ms. 

Sotto nome di Decimo Corinella da Peretola 
Senatore Pianigiano feriffe P IMotia della Caccia- 
ta di Gajo Ciaverei Pontefice Mafiimo. ms. 

Quetti erano Nomi, e Dignità dell’ Accademia 
del Piano , nella quale erano molti Dotti Signori . 

Reftituì in Compagnia di Bartolomeo Barbado- 
ro alla fua priftina integrità, 1° Agamennone Fa- 
vola d’ Efchilo Poeta Greco. 

In compagni fo fteffo correfe con molto 
tudio, e mc ‘atica, la Poetica d’ Ariftotile. 


da 
de 


Come pure con To fteffo ajuto, i Libri del me. 
defimo Ariftotele de Republic . 

Scriffe ancora moltiffime Lezioni, e dottifime. 

Trattatum de Modis Muficis, ad Pewrum Vebtorij 
Preceprorem . 

Librum cui titulus : Confonantiaram genera ; 
Fatica tratta da lui, e ftudiata , da molti Libri 
antichi, Greci e Latini, nella Libreria Vaticana . 
In quefto Libro Latino, il Mei fpiega e diftingue, 
le Specie, e i Generi delle Confonanze. Quett'Ope- 
ra fù tradotta dal Latino ; in Tofcano ; e com- 
pendiata da Pietro del Nero ; e ftampata in Ve- 
nezia . 

Scriffe molti Libri fopra 1° Antica Mufica, della 
quale era intendentiffimo . 

Parlano di Lui con fomma Lode; 

Petrus Vettori Libro 25. Vaciarum Lettionim; & 
in Commentariis in Ariftorelis Poeticam  & im Com- 
mentario Libri 8. cjufdem de Republic4 ; & alibi ; 

Facobus Gaddi, de Scriptoribus nor Ecclehtafficis, 
verbo AEfchiles ; 

Vincenzo Galilei, nel fuo Dialogo della. Mufica 
Antica, e Moderna ; 

Filippo Valori, nel fuo Libretto intitolato ; Ter- 
mini di mezzo Rilievo, e d” intera Dottrina ; 

Anton Francefco Doni, in più Luoghi; 

Le Notizie Litterarie e Storiche, dell” Accade- 
mia Fiorentina, nella Parte prima; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


GIROLAMO PAPONI, 


Ativo di Firenze; Canonico Metropolitano, 

e Poeta di qualche Fama alfuo Tempo; vif- 
fe con riputazione d” Ecclefiaftico Letterato, co- 
me ne fanno teftimonianza a” Lettori, le di Lui 
Compofizioni feguenti ; cioè 

Tre Poemetti im Ottava Rima; Il primo col 
Titolo di Praga; Il fecondo di Maggio, confe- 
grato è Maddalena, Arciduchefla d? Auftria, e 
Gran Ducheffa di Tofcana. Il terzo col Titolo : 
La Verità Ambafciadrice ; prefentato nel Nata- 
le del Signore ,, alla fteffla Gran Ducheffa di To- 
fcana. ; 

Tutti e tre trovanfi mm.ss., euftoditi nella Bi- 
blioteca ‘Medicea . 

La Cetra feftiva nelle Nozze d” Odoardo Fat- 
nefe Duca dî Parma , e di Margarita de’ Medici 
Principeffa di Tofcana ; Impreffa in Firenze per 
Cecconelli 1 Anno 1628. in 4; come ricorda di Lui, 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia quinta della fua 
Biblioteca Volante. 


GIROLAMO POLLINI, 


A Nobili Genitori, paffato è convivere Reli- 

giofo trà Figliuoli del Patriarca San Dome- 
nico ; fece maravigliofo Progreffo nelle Scienze 
Speculative , di Filofofia e Teologia; ed applican- 
do 1? Ingegno e la Penna, al Carattere dell’ Ifto- 
ria; portò in Trionfo con una nitidifima Elo- 
cuzione la Cattolica Verità ; pofciache avendo da- 
to alla luce 1? Iftoria Anglicana , del Rè Enrico 
VII; quanta Gloria gli guadagnò preffo i Lette- 
rati Cattolici; tant” odio gli fufcitò contro nell* 

ani- 
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animo della Regina Elifabetti; chè piegò uno de* 
fuoi per altro Magnanimi , e Reali Penfieri è 
perfeguitarne 1° Autore dell’ Opera; fino ad im- 
piegarvi 1° Autorità del di Lui Generale à foppri- 
merne 1° Opera già ufcita alla luce; fino ad am- 
mettere la debolezza d’infidiargli la Vita; e fino 
à condannare la di Lui Statua al fuoco per mano 
di Garnefice sù la pubblica Piazza di Londra » che 
fù un Rogo , dalle cui Fiamme ricevè nuovo 
Splendore la Verità di noftra Religione; e dalle 
di cui Ceneri ricorfe all’Immortalità il Nome, e 
la Fama dello Scrittore. Fiorì nel Secolo decimo 
fefto circa il 1590; e morì tanto più Gloriofo, 
quanto più nobile fù la Cagione , el fuo Perfe- 
cutore. 

Compofe 1? Iftoria Anglicana dal Re Arrigo 
VIII, fino alla Regina Elifabetta, in cinque Li- 
bri divifa ; confagrata al Cardinale Alano ; im- 
preffa in Firenze in 4, IP Anno 15971. Mà quefta 
Edizione all’ iftanze della Regina Elifabetta fù 
da? Superiori Domenicani foppreffa ; e rari Efem- 
plari fe ne trovano. Uno d’ effi però confervali dal 
-Sig. Antonio Magliabechi. 

Tre Anni dopo quefta foppreflfione , 1° Autore 
accrefciuta 1’ Opera, la fece imprimere in Roma 
in 4. Libri per Guglielmo Facciotti 1’ Anno 1594; 
dedicata parimenti al medefimo Cardinale Alano. 

Scriffe ancora la Vita della Beata Margarita da 
Caftello, Monaca dell'Ordine di S. Domenico, 

Raccomandarono la Memoria di quefto Scritto- 
re, à quella de’ Pofteri, ne lore Scritti ; 

Girolamo Ghillini, nel Teatro de’ Letterati; 

AlphbonfusFernandezzin ConcertationePredicatorid; 

Vincentius Maria Fontana , in Catalogo Scripro- 
sum Dominicanorum Provincie Romane; 

Scraphinus Razzi, in Hiftorié illuftrium Virorum 
Ordinis fui Predicatorum. 


GIROLAMO RADIOLENSE, 
O DA RAGGIUOLO; 


Riundo da Ragginolo, Luogo nel Cafenti 

no della Tofcana ; ammeffo nella Congre- 
gazione ‘de’ Monaci di Vallombrofa nel Secolo de- 
cimo quinto ; diede sì rari efempj di fingolare Pie. 
tà, d’ Aufterità di Digiuni , e di rigorofe Mace» 
razioni, e Penitenze; che in breve fi refe 1’ Idea 
perfetta à fuoi Clauftrali d’ ogni Religiofa Virtù. 
Alla Santità della vita congiunfe 1° Eccellenza del- 
la Dottrina, concatenando mirabilmente nelle Sa- 
gre , e diverfe Materie da lui trattate, l'una con 
P alera. Scriveva gli Anni del Sig. 1480, 

Un Libro dell’ Immagini della Madonna. 

De Miraculis Santti Patris Foannis Gualbertì fui 
Ordinis Inftitutoris Libros duos; quos Lawentio Me 
dici facravit ; mà forfe fono in Lingua Italiana. - 

Librum Sermonum in duas Partes divifam. 

Elogj delle molte Reliquie de’ Santi , che fi con- 
fervano con gran Venerazione nella Chiefa di Val- 
lombrofa ; da lui dedicati à Lorenzo de’ Medici ; 
e fono ivi nella Libreria ms., veduti da Gio: Ma- 
billon; che ne parla nel Tomo primo del fuo viag- 
gio in Italia. 

Libro de’ Beati dell’ Ordine di Vallombrofa , 
che fù impreflo . 


ISTORIA DE 


Trattato fopra i Tre Voti Solenni. 
Trattato fopra i Gradi dell’ Umiltà. 
Trattato fopra la Virtù della Pazienza. 
Molriffime Lettere, & Opere Spirituali . 
Traduffe dalla Latina nella Tofcana Favella, la 
Vita di S.Giovanni Gualberto ; fcritta Latinamen- 
te da Andrea Janvenfe Monaco Benedittino , e poi 
Vailombrofano, circa ? Anno 1419. 

Tutte quefte fue Opere, trovanfi nell’ Archivio 
di Vallombrofa cuftodite.. : 

Hanno refa illuftre la Memoria di quefto pijfa 
fimo Scrittore ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripro- 
vam Florentinorum 5 

Gherardus Foannes Voffius, Lib. 2; 

Hippolytus Maraccius, in Bibliothec4 Marianà ; 

Didacus de Franchio, in Catalogo Scriptorum Ora. 
dinis Vallifumbrofe , & in Hiftorid Santi Foannis 
Gualberti edità Florentig Anno 1640; 

Bernardus del Sera Vallifumbrofanus, in fuo Come 
pendio Beatorum fui Ordinis; 

Venantius Simi , in Catalogo illuffrinm Virorum 
Vallifumbrofe ; 

Antonius Polfevinus, Tomo 2. Apparatus Sacri . 


GIROLAMO RASI 


G Ture Confulto affai celebre Fiorentino , e gene 

tile:Poeta; coronò co’ fuoi Verfi Tofcani Bea 
nozzo Gozzoli famofo Pittore di Firenze ; imprefa 
fi ivi I’ Anno 1584. 


GIROLAMO RICCI 


I Patria Fiorentino , chiaro per Sangue e 

per Dottrina , e verfatifimo nella Lingua 
Latina; fece fua Occupazione, Contribuire al Pub- 
blico beneficio, con la Traslazione d’ alcune Opere 
dall’ Idioma Latino nel Tofcano , e dalla Tofca- 
na nella Favella Latina, affinchè foffero è tutte le 
Nazioni più rimote comuni. Fioriva circa gli Annà 
del Signore 1470. 

Traduffe adunque dalla Lingua Italiana nella 
Latina, il Libro della Peftilenza; compofto da Fi- 
cino valentiffimo Médico , e Padre del gran Mars 
filio Ficino. 

Come pure dal Latino nel Tofcano Sermone, 
trafportò il Libro di Marfilio Figliuolo ; che nell” 
Opere di lui hà per Titolo Epidimiarum Antido- 
tusz ed è in 25. cap. diftinto. 

Parlano di quefto dottifimo Traduttore con 
Saudi; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Elorentinorum ; 


Fofias Simlerus , in Epitome . 
GIROLAMO ROSSI 


U’ famigliariffimo di Marfilio Ficino, à cui dedi» 

cò il Libro duodecimo delle fue dotriffime 
Lettere . Fece il Roffi imprimere 1° Epiftole di 
Marfilio ; il quale nelle Lettere, chefcriveva la 
Rofli ; e maffimamente in quelle del 1493; lo 
chiama Dotto ; e Pio Reftitutore d’ effe. 


GI 
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GIROLAMO SOMMAI, 


Ù A. Nobile Cafato e da nobilifimi Genitori, 

non fi fa 1’ Anno precifo, ful principio del 
Secolo decimo fettimo a’ 17 di Giugno full? ora 
vigefima quarta, ufcì in Firenze alla luce, nato 
alla Pietà, ed alle Lettere. 

Appena ne fù capace, che in Abito Clericale 
confagrofli alla Chiefa ammeffo agli Ordinì Mi- 
nori da Aleffandro Marzi Medici degniffimo Ar- 
civefco della Metropolitana Fiorentina; e fagrifi. 
coflì tutto agli Studij. della Lingua Latina;, e Let- 
tere Umane. Indi per le Scienze più gravi Teo- 
logiche, e Legali:,. pafsò nella Spagna, T'arrago- 
nefe alla celeberrima Univerfità di Salamanca, 
portando feco un: doviziofo Capitale d’ Ingegno, 
e di Talenti ,. che lo refero fopra ogni altro am- 
mirabile in quel famofo Letterario Teatro; dal 
quale reftituitofi alla Patria, volle che I° Accade- 
mia di Pifa aveffe 1° Onore di porgli in Capo dell’ 
una , ed altra Legge la Laurea Magiftrale; com’ 
egli ebbe l'Onore di governarla. 

Scriffe molto. Alcune fue Opere trovanfi nella 
Biblioteca Medicea del Palazzo Ducale mm. ss. 

Altre pur mm.ss. erano preffo Andrea Caval. 
canti, e’1 Canonico Lorenzo Panciatichi. 

Viffe in grandiffima Riputazione preffo tutti i 
Virtuofi; e, 

Giovanni Vifconti in Verfi Latini celebrò le di 
lui lodi; e dedicogli un fuo Sogno con belliffimi 
Verfi defcritto. 


GIROLAMO VECCHIETTI 


DI vetufta , e Nobil Famiglia; godè nel Seco- 
lo decimo fettimo, non folo in Firenze fua 
Patria ; mà in tutte le più dotte Accademie d° 
Europa ; un’ eminente, e diftinta Riputazione, per 
1’immenfa Letteratura, Erudizione, e Dottrina, 
che fece comparire nelle fue Opere. Dotato. dalla 
Natura di tutte le Inclinazioni allo ftudio ; fpiafe 
troppo avanti 1° animofità del fuo Ingegno; e 
meritò rigorofe Cenfure all? arditezza delle fue 
©pinioni. Per altro non può negarfegli la Giufti. 
zia di confeffarlo dottiffimo Scrittore. Viveva nell’ 
‘Anno 1644; e morì con profpera Vecchiaja 1° ot- 
tantefimo quarto dell’ Età fua. Compofe, ed im- 
prefle 

De Anno Primitivo , ab exordio Mundi ad An- 
ann Fnlianum accomodato , & ex Sacrorum Tempo- 
rum vatione 3 Libros otto ; quos merito confatavit 
Dyonifius Petavius : Societatis. Fefs Lib. 12. de 
Dottrind Temporum pag. 44: © ab Apoftolic? Auto 
ritate jure proferiptos legimus Decreto die 2. Decem= 
bris Anni 1622. emanato . 

Scripfit pariter fingularem fuam de Cana Domini 
fententiam ; quam itidem , fingulavi libello ed de re 
edito, Antonius Capellus Francifcanus Conventualis 
refellere conatus ch. 

Fanno menzione di Lui 

Foannes Bapiifa Ricciolins , Tom. 3. Cbronologie 
reform. 3 

Leone Allacci; nell’ Api Urbane. 
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Ratello del Cardinale Niccolò , di Fiorenza; ‘ 

Nuncio Appoftolico Straordinario per la San- 
ta Sede all’ Imperador Carlo V, in‘occafione del 
Concilio di Trento ; Uomo per Virtù, Dottri. 
na, e Merito riguardevole ; ‘defcriffe la Relazio. 
ne del fuo. Viaggio, e Maneggi; che ms. preffa 
di molti confervafi; lodato eflo da tutti gli Scrit, 
tori del Tridentino Concilio. 


GIULIANO DATI 


D' Antico Sangue, ed illuftre, congiunto 4 
Lionardo Dati Vefcovo di Maffa, e Popu- 
lonia, di cui feriveremo a fuo Iuogo, fù Sogger- 
to de’ più risuardevoli di Firenze {ua Patria, per 
1 eccellenza di fua Dottrina ; infisne Teologo, 
Canonifta famofo, verfatifimo nella più recondi- 
ta Storia, Poeta ameniflimo , e nelle Morali Ma- 
terie Maeftro . Con un sì ricco Patrimonio di 
Scienze, di Meriti , e di Virtù; paffato è Roma 
fugli addoffato dal Sommo Pontefice Leone X, I* 
onorevoliffimo Pefo di Pontificio Penitenziere nel. 
le due Bafiliche Lateranenfe e Vaticana ; nel qual 
Impiego effendovi in grado di Decano, fattofi con 
la Santa Sede un nuovo Merito , e più diftinto; 
fi vide onorato dallo fteffo Pontefice a’ 16. Feb. 
brarjo del 1518 con la Mitra Vefcovile della Cat- 
tedrale di S. Leone; e dopo avere governato con 
fommo Zelo, e Dottrina quel fuo Gregge; fanta= 
tamente terminò il corfo di fua Vita in Roma 1? 
Anno del Signore 1524; e fù Sepolto ivi nella 
Chiefa de’ Santi Silvetro, e Dorotea con quelta 
decorofa Memoria. 


D. O. M. 


Fuliano Dato Epifc; Santi Leonis, ac Bafilice 
Lateronenfis, & Principis Apoftolorum de Urbe Pg 
nitentiario , & bujus Ecclefie Paftorî, cujus bonitas, 
© integritas, omnibus gratior, femper fuit. Qui Obije 


« Kal. Fannerij MDXXIV. 


Compofe un Poemetto fopra il Diluvio , ed 
Efcrefcenza del Tevere, che affliffe Roma 1° An- 
no 1445; di facile , e gentil Verfo; ftampato in 

oma. . 

In Verfi pure fcriffe la Vita della Beata Gio 
vanna di Signa. 

Come pure 1’Iftoria dell’ Ifole, ch’ a” fuoi 
Tempi erano ftate fcoperte, con naturaliffimo 
Metro. 

Fanno degna menzione di Lui; 

Ferdinandus Ugbellus, Tom. 9. Italie Sacre, in 
Epifcopis Santti Leonis ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto« 
yum Florentinorum ; 

Pietro Monaldi Fiorentino , nella Defcrizione 
della Famiglia Dati,, nel Libro delle Famiglie 
Fiorentine ms. 


Qua GIU. 
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GIULIANO DAVANZATI. 
Na da nobilifimi Genitori, ful fine del 


Secolo decimo quarto, quefto degniffimo Cit- 
tadino di Firenze ; per rendere illuftri le Lettere, 
e gloriofe le Dignità, ed illuftrare vié più il fuo 
Cafato , e la Patria . Proveduto dalla Natura di 
vivaciflimo , e prontiflimo Ingegno ; fi provide 
egli con 1’ Arte, e con lo Studio di tutte quelle 
Lingue Greca e Latina, e di tutte quelle Scien- 
ze, e Facoltà Legali, e Scolaftiche; che potero- 
no renderlo capace à difputare in loro Lingua co 
Greci accerrimamente à favore della Cattolica Ve» 
rità, nel Concilio univerfale delle due Chiefe , nel- 
la Cattedrale Fiorentina , raggunate da ‘tutto 1? 
Oriente, & Occidente , colà dalla Città di Ferra- 
ra trafportate ; e lo fecero ammirare per la Felicità 
della Lingua, per la robuftezza delle Ragioni, per la 
profondità delle Dottrine; non folo à quel gran 
Mondo ivi concorfo; mà allo fteffo Pontefice Eu- 
genio IV. che v° era prefente , € tanto ne ftimò 
il di lui Valore ; che creollo Cavaliere dello Spro- 
ne d’ Oro, e di molrifimi Onori ., e Privilegj lo 
cumulò. Spedito pofcia dalla fua Repubblica ‘in 
qualità d’ Ambafciadore allo fteffo Pontefice; rad- 
doppiogli le dimoftrazioni di ftima, e d° aggradi- 
mento per la di lui Perfona; ed è fe fteffo il con- 
tento d’ ammirarne di nuovo la di lui dotta Elo- 
quenza in una elegantifima Orazione, che vi fe- 
ce. Ebbe una fingolare deftrezza hel maneggiare 
gli Affari della fua Patria ; ed accoppiandola ad 
una incomparabile Facondia , lo fece trionfare in 
ogni più arduo Rincontro nelle prime Corti d’ 
Europa : Così l’ Anno 1421. fù fpedito con pub. 
blico Carattere dalla Repubblica al Duca di Mila» 
no ; 1 Anno feguente alla Signoria di Genova ; 
nel 1424. al Marchefe d’ Efte di Ferrara ; nel26, 
e 27. fù Ambafciadore alla Corte di Cefare , alla 
Sereniffima Repubblica di Venezia, è quella di 
Siena, e per mole Anni fermoffi in qualità d’Am- 
bafciadore Ordinario nella Corte di Roma, ripor- 
tandone per Benemerenza, dalla Magnanimità di 
quel Pontefice, permiMfione di collocare nell’ Arme 
fua Gentilizia le Chiavi fue Appoftoliche col Sagro 
Triresno. Ne terminarono sì gloriofe Spedizioni, 
che con la di lui Vita ; pofciache richiamato, fi 
vide di “nuovo in viaggio Ambafciadore al Conte 
di Poppo ; indi ad Alfonfo Rè d’ Aragona , à 
cui f£i refe tanto ftimabile , e caro; che n° ebbe 
per magnifica dimoftrazione d’ Affetto un’ amplif= 
fimo Privilegio d’ inquartare le teffe Regali Infegne 
nello Stemma della fua Famiglia. Confervò fempre 
in tanta Grandezza d’ Onori una rara Modeftia, e 
fingolare Pietà, propria de’ fuoi Maggiori ; de’ 
quali Niccolò di Roberto, n° aveva lafciati Mo- 
numenti eterni nella Fondazione, che del Con- 
vento detto delli Doccia vicino à Fiefole, a? Padri 
Minori Offervanti di S. Francefco aveva fatto. 

Era allora in credito una fua Orazione, recitata 
al Pontefice Eugenio IV ; nella quale fupplicavalo 
à nome della Patria d’ onorare con la Porpora una 
de’ feguenti degniffimi nobili Fiorentini Soggetti: 
Maeftro Ubertino degli Albizzi Domenicano fa- 
mofo in Teologia; Maeftro Lionardo di Stazzio 
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Dati Generale Domenicano; Mf. Arrigo Corfini 
Arcivefcovo di Firenze;  Mf. Giuliano de’ Ricci 
Arcivefcovo di Pifa: Mf. Benozzo. Federighi Vef 
covo di Fiefole; M£. Dino Pecori Collettore del 
Papa, e Canonico Fiorentino. 

Fece altre Orazioni in occafione delle fue mol- 
te Ambafciarie, mà tutte fi fono perdute . 

Come rapporta parlando di Lui con fommi 
Encomj, . 

Eugenio Gamurini, nella Parte terza delle No- 
bili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Davanzati, alla pagina 243. 


GIULIANO FILIPPO. 


Toriva quefto Soggetto nell’ Ordine de” Carme» 

litani, il Secolo decimo quinto; confama non 
folo d’ eccellente Predicatore, e di profondo Sco- 
laftico , aggregato perciò con comune confenfo al 
Sagro Collegio de’ Teologi di Firenzel’ Anno 1461; 
mà di rara, e fperimentata Prudenza , ne? Maneg- 
gi, e Governi, che fece del fuo Convento in Fi- 
renze fua Patria, e per lo fpazio di 20. Anni del. 
la fua Provincia di Tofcana . Il Credito, che 
preffo tutti godeva per l’ Integrità de” fuoi Coftu- 
mi, concorfe molto preffo de’ fuoi ‘Cittadini ad in- 
nalzare quafi da’ fondamenti il fuo Convento; ter- 
minato il quale; carico di Meriti, e di ‘Fatiche, 
morì 1’ Anno di noftra falute 1481. lafciando pare 
to della fua Penna: 

Commentaria in Cantica Canticorum ; iquali ms. 
fi confervano nella Libreria de’ Padri fuoi Car- 
melitani di Firenze. 

Ci ricorda di Lui con lode, 

Raphael Badius, in Catalogo Thedogoram Univere 
Sitatis Florentine . 


GIULIANO GIRALDI, 


T nobiliffimo Cafato , di molta Letteratura, 
di fomma Erudizione; nobilitò 1 Accademia 

Fiorentina, e della Crufca ; ‘alle quali era meri- 
tamente afcritto ; e nobil Fama ed Eftimazione 
diftinta da tutti i Letterati di Firenze fua Patria, 
con ogni Giuftizia ne ripportò con la feguente 
fua 

Orazione da Lui compotta, e recitata nell’ Ac- 
cademia Fiorentina 1’ Anno 1609, in commenda. 
zione di Ferdinando I. Gran Duca di Tofcana ; 
imprefta in Firenze lo ftefl? Anno in 4;.e da Car 
lo Dati riftampata trà le Profe Fiorentine. 

Lodarono 1’ Autore, e la Compofizione ; 

Giovan Battifta Guarini, con una fua Lettera 
all’ Accademia della Crufca ; 

Aleffandro Taffoni, con fua Lettera alla ftefla 
Accademia; 

L’ Accademia degl’ Intrepidi di Ferrara; 

Giovan Battifta Pinelli; 

Orlando Pefcetti; 

Il Cardinal del Monte; Tutti con loro Lettere 
all’ Autore dirette; 

Le notizie Letterarie e Storiche, dell’ Accade- 
mia Fiorentina, nella Parte prima; 

Giovanni Cinelli , nella feconda Scanzia della 
fua Biblioteca Volante; 

Carlo 
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Carlo Davanzati ; nell’ Edizione delle Profe 
Fiorentine. 


GIULIANO MEDICI, 
NP® dell’ altro Giuliano ; Figlinolo di Lo- 


renzo il Magnifico; e Fratello del Pontefice 
Leone X; fiorì nel 1400; e morì circa il 1515 ) 
lafciando alcuni amenifimi Verfi , citati da Gio: 
Mario Crefcimbeni nel Libro 4. della Storia della 
Volgar Poefia, ove gli dà il meritato pofto trà gli 
Antichi Tofcani Poeti; e nel fecondo Volume de? 
fuoi Comenti alla fteffa fua Storia della Volgar 
Poefia, difufamente parla, e dello Scrittore , e 
de’ Scritti, che in Volume Originale {i conferva- 
no nella Libreria Strozziana in Firenze. 

Nel Libro primo delle Lettere di diverfi Nobi- 
Jifimi Uomini, ed Eccellenti Ingegni, da Paolo 
Manuccio raccolte , e ftampate in Venezia il 1563; 
avene una di Frà Pietro Vincenzo Quirino dall’ 
Eremo fuo, ove à più Santa Vita erafi ritirato , 
fcritta è quefto Giuliano ; nella quale lo prega è 
trattare col Pontefice Fratello la Pace; trà l'Im- 
peradore, e la Repubblica Veneta. 

Fà menzione condegna di Lui Scipione Ammi- 
raro nelle Storie Fiorentine ; 

E Pietro Card. Bembo 1’ introduce à favellare 
nelle fue Profe. 


GIULIANO MEDICI, 


Ratello di Lorenzo il Magnifico , uccifo nella 

Congiura de’ Pazzi; fù Uomo di belle Vir- 
tù, ornato di molte Difcipline , e Cavallirefchi 
Efercizj; e meritevole di Vita più longa , fe P? 
emulazione d’ alcuni Congiunti non gli aveffe ac- 
celerata con violenza la morte pochi giorni prima, 
che nafceffe Giulio fuo Figliuolo , che per gli fuoi 
Talenti, ed abilità falì al Trono Pontificio, fotto 
nome di Clemente VII, come più à longofi par- 
fa quì, e in Giulio, e in Lorenzo de Medici il 
Grande. Dilettavafi della Mufica, Pittura , e Poe- 
fia. Coltivò con Tutti una gentilifima cortefe 
Amorevolezza, e fopra tutto amò le Mufe Tofca- 
ne. Scriffe alcuni Verf gravi, e fentenziofi, che 
correvano al fuo tempo per le mani di.tutti i Dot- 
ti. Angelo Poliziano glie ne fà un degno Elogio 
nel fine della fatal Congiura de’ Pazzi da lui à 
maraviglia defcritta; E Marfilio Ficino gl’ invia 
quattro Lettere fopra la Dottrina Platonica , € 
commenda in effe lo ftile Tulliano , che nelle fue 
Epiftole amava, ed efprimeva il Medici. 


GIULIANO NARDI 


D A Firenze, Pronipote dell’ Abate Bafilio, e 
del Generale dell’ Armi della Fiorentina Re- 
pubblica; Soggetto verfatiffimo nell’ antiche Me- 
morie; fiorì nel Secolo decimo fefto j € raccolle 
in più Volumi le Lettere, che il Comune fuo di 
Firenze fcritto aveva à diverfi Perfonaggi ; come 
rapporta Agoftino Forrunio, nell’ Itoria fua Ca- 
maldolefe at Libro terzo. 
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GIULIANO RICCI, 


D I Famiglia non meno perl’ antichità del San- 
gue illuftre, che per le Dignità Ecclefiatti- 
Che, e Secolari, di Mitre, e Porpore Senatorie di 
Firenze, e di Roma, poffedute, e per gli Soggetti 
riguardevolifimi dati alle Chiefe d’ Arezzo , e di 
Pifa, all’ Ambafciarìe è Pontefici , e gran Signo- 
ri, e Governidi Città, e dî Provincie; fù figlino» 
lo di Giovanni, e dotato di così rari talenti, che 
potè continuare nella fua Cafa, fotto il Principa- 
ro de’ Medici , la Gloria delle Cariche, onorate 
fotto la Repubblica da’ fuoi Maggiori ; effendo fta- 
to del Gran Duca Cofimo I. impiegato con Ca- 
rattere di Proveditore nel Monte della Pietà, nell’ 
Arte de’ Mercatanti, e della Zecca, avendo per 
tutto lafciato Monwnenti di Memorie, e Benifi- 
cenze alla pubblica utilità. Quefta bella, e no- 
bil Paffione di contribuire al beneficio de’Pofteri, 
obbligollo è fagrificare il fuo Ingegno, e tutte le 
fue diligenze allo Studio delle Memorie più recon- 
dite , sì delle Famiglie, come della Patria , alta- 
mente da lui illuftrate , e ravvivate. Occupato in 
sì gloriofa Fatica morì circa ° Anno del Signore 
1606, lafciando Eredi quattro figliuoli di cinque 
copiofi fuoi Litterarj Monumenti : col titolo di 

Priorifti. Il primo de’ quali in un Volume im- 
menfo contiene una fedele Narrazione è guifa di 
Storia di tutti ì cafi fucceflì ai Fiorentini dall'An- 
no primo della Nafcita di Crifto , notando in 
ciafcun” Anno le cofe più memorabili ad effi fe- 
guite, tutte ò dall’ Iftorie più arcane , ò da pub- 
bliche Scritture, e Contratti ricavate. 

Negli altri quattro Priorifti, ripartiti, come fo. 
no al prefente della Città di Firenze i Quartie- 
ri; tratta in ciafcheduno d? efli di tutte le Nobie 
li Famiglie, che fono ftate ne” medefimi Quartie- 
ri, defcrivendone con molta chiarezza , ed Erudi- 
zione, la loro Origine, e difcendenza. 

Un Regiftro di quefto Scrittore delle Famiglie 
Fiorentine, ch’ arriva fino all’ Anno 1537; tro- 
vafi copiato da Antonio da S. Gallo nel fuo To- 
mo 26. nella Libreria de? Marchefi Riccardi. 

Fece egli riftampare le Storie di Matteo, e Fi- 
lippo Villani; dando come uno de’ più corretti, il 
fuo ms; e rifcontrandone effo , e correggendone 
col fuo Originale le Parti ftampate ; com’ attefta- 
no gli ftefli Impreffori Filippo, e Jacopo Giunti 
nella Lettera a? Lettori dell’ Edizione, che ne fe- 
cero di detta Storia. 

Parlano di Lui con lodé; 

Facobus Gaddi , in Notis ad. Elogium Francifei 
Ferrucci, & abbi; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


GIULIANO RILLI, 


D! Famiglia Fiorentina originaria da Poppi; 
trà Monaci di Vallombrofa , governati da 
lui in qualità d° Abate , fece progreffi sì grandi 
nelle Lettere, e Dottrine Scolaftiche ; ed ebbe un 
Dono, ed applicazione così follecita nell’ infegna- 
te; che meritamente il Maeftro de’ Maeftri ap- 
pellavafi : in fatti dalla fua Scuola, così in Roma, 
come in Parfignano , ufcirono eccellenti Maefiri 
Qq 2 un’ 
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un’ Epifanio Giorgi, e un Ridolfo de’ Forafai. 
Il fuo Merito con la Religione , e le fue Virtù, 
lo.vollero à pieni Voti nel Sacro Confeffo de’ Teo- 
logi dell’ Univerfità Fiorentina ; e nell’ Impiego 
di Procuratore Generale del fuo Ordine. Morìin 
Età di fopra gli Anni 70. il 1682. nel fuo Moni- 
ftero di Vallombrofa. Scriffe molte Opere , trà 
le quali fono ftimate. 

Commenta Bullarum, cum titulo Bullarium Val 
lumbrofanum; Tomis Duobus in fua Senettute con- 
feriptum. Continet Dottrinas Theologicas Scholafti- 
cas, Morales, Canonicas: Quod Opas Morte pre- 
ventus edere non potuit. Servatur ms. apud fuos. 

Fanno condegna Menzione deldi Lui Merito ; 

Venantius Simi Vallumbrofanus , in Catalogo Vi- 
rorum illuftriam fui Ordinis 5 

Archivium Ripylenhs Monafterit prope Floren- 
tiam $ 

Libri, & Monumenta multorum Monafteriorum. 


GIULIANO SALVIATI. 
U Na Lettera di quefto Nobiliffimo Fiorenti. 


no, da lui fcritta à Pietro Aretino, da Pefa- 
ro in data de’ 5. Giugno del 1542; nella quale lo 
ragguaglia d’ efferfi pofto al Servizio di quel Du- 
cad’ Urbino; leggefi. nella Raccolta del Lib. fecon- 
do delle Lettere d’ Uomini Infigni , fcritte all’ 
Aretino; fatta da Francefco Marcolini Forlivefe, 
e dallo fteffo in Venezia imprefla il 1552. 


GIULIANO VAROCCHI, 


I Patria Fiorentino, Minor Conventuale di 
Profeffione j fù uno de’ più Virtuofi , e 

qualificati Soggetti di fua Stagione, nel Secolo de- 
cimo quarto ; confiderato da tutti i Dotti, fottilif. 
fimo Dialettico, profondo Filofofo , eloquentif. 
fimo Oratore; in Sacra Teologia Laureato Mae- 
ftro , ed aggregato alla Celebre Univerfità Teo- 
logale Fiorentina. Viffe con fomma riputazione 
tra-Letterati; e morì in Firenze 1? Anno del Si- 
gnore 1413, fepolto in mezzo al Tempio de’ fuoi 
Religiofi detto, di Santa Croce in una Tomba di 
Marmo erettagli dalla Gratitudine , e dall’ Amore 
alla di Lui Virtù, di Antonio Medici dell’ Ordi. 
ne medefimo con la feguente Infcrizione. 

Fulianus Verrocchius Tbeologus infignis bc Sepal- 
tus eft: Antonius de Medicis ejufdem Ordinis Theo- 
logus , & Hetrurie Provincie Minifter, ne jaceret 
incaltus, qui magnum Ornamentum Atatis fue fue- 
vat, decenti boc Monumento Donavit. Vixit An.42. 
Menf. 8. dies 10. Obijt An. MCCCCXIII. 

Scriffe molto: mà folo abbiamo per le mani, di 
fue dotte Fatiche 

Commentariolum in Dialefticam Arifotelis . 

Fanno menzione di Lui onoratiffima ; 

Raphael Badius, in Catalogo Theologorum Uni 
verfitatis Florentine ; 

Raphael Badius, in Catalogo Thbeologorum Univer- 
fitatis Florentine ; 

Antonius é Terincd, in Theatro Genealogio-Hetru= 
Sco Minoritico Parte 3. Tit. x. Serie 4, 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentinorum 3 


Lucas Vadingus, in SyIlabo Scriptorum Minorum ; 
Carolus dè Frefne, in (uo Gloffario ad Scriprores 
Medie , & infime Latinitatis . 


GIULIO DATIg 
D AI Nobile fuo Sangue traffe nel Secolo de- 


cimo fefto, la bella Inclinazione alle Lettere; 
ed alle Mufe; da Lui coltivate fino è guadagnar= 
ne l’ammirazione , e l’applaufo da’ fuoi Coeta= 
nei Fiorentini di quella Stagione .. Amò 1? argu- 
tezza, e l’acrimonia ne’fuoi Componimenti; al- 
cuni de’ quali fono 

La Contefa di Parione, defcritta in Ver Te- 
trametri; e dedicata à Jacopo Corfi j In Firenze 
appreffo i Giunti in 4. il 1596. Trovafi pure ms. 
preffo Molti. 

Due Satire indirizzate la prima è Ludovico del« 
le Colombe; ‘la feconda è Jacopo Corfij mm. ss. 

Altre fue ameniffime Poefie vanno pure attor- 
no mm.ss.; tra le quali un Capitolo piacevoliffimo» 
dedicato è Jocopo Corfi. 

Come la Storia de’ Piacevoli, ‘e de? Piattelli, 
due Compagnie di Cacciatori, che gareggiano frà 
loro nel far maggiore la preda; In Verfi ms. 

Hanno commendato la di Lui Virtà; 

Ottavio Rinuccini, e 

Gabrielle Chiabrera, che gl’ indirizzarono lo» 
TOMNetiis ose! 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia fettima della fua 
Biblioteca Volante ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto del. 
la Storia della Volsar Poefia nella feconda Edi- 
zione. 


GIULIO CAMILLI, O CAMILLO; 


Siafi Nome del Padre, o del Cafato di que» 

fto Fiorentino Scrittore; certo è che fiorì 
nel Secolo decimo fefto, con fama di Soggetto Pio, 
e Letterato ,, grand’ Oratore, e Poeta ameniffi 
mo; come ne fanno certa riprova le di Lui fe. 
guenti Compofizioni. 

Un Difcorfo dottiffimo, e divotifimo; fatto nel 
Giovedì Santo fopra quei Divino Miftero; Im: 
preffo in Parma in 12 1’ Arno 1571. 

Orationes due' ad Francifcim Galliarum Regem. 

Trattatus duo , Alter de Eloquentia}; de varijs 
Materijs Alter; mm. ss. 

Molte fue Lettere, e Verfi; trovanfi in diverfi 
Libri fparfe, ed impreffe. 

Ne parla di Lui con lode 

Anton Francefco Doni, nella fua Biblioteca ms. 


GIULIO GUAZZINI, 


Io Materno del celebre, e tanto benemerito. 

dell’ Iftorie Ecclefiaftiche , e del Mondo Let. 
terario , Abate Ferdinando Ughelli ; come nell’ 
Età, così precedè nella Letteratura il Nipote ; e 
fù famofiffimo Giurifta al {uo Tempo, ameniffimo 
Poeta Latino, e Tofcano ; ed'applaudito trà gli 
Accademici Apatifti di Firenze fua Patria , pel 
continvo Domicilio acquiftata , (facendofi effo 
per altro di Volterra orignario )j e da primi ‘Tea- 
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tiî.d? Italia, che ammirarono le fue Dramma. 
tiche Compofizioni . Fiori circa la metà del Se- 
colo decimo fettimo; e fcriffe 

In Verfi le Lodi di Sant* Andrea Corfini Ve» 
fcovo di Fiefole. 
+Defcriffe in VerG la Peftilenza, che affliffle Na- 
poli el Regno , l’Anno 1656; chiudendo ogni 
Stanza de’ Tetrametri, con un Verfo della Geru- 
falemmedi Torquato T'alo , con maravigliofo , ed 
ingegnofo artificio ufurpato . Fù impreffa in Fi. 
renze quefta Fatica in 8. per Giovanni Antonio 
Bernardi lo ftefs” Anno 1656. 

Il Martirio di Santa Barbara Vergine di Nico- 
media, ridotto in Atti rapprefentativi; e ftampa- 
to in Firenze per Filippo Papini in 8 il 1643. 

La Cleoptra, Opera Dramm. In Venezia il 1633. 

L’ Azlae , e S. Bonifacio ; Traged. Sacra. in 
Veil. ms. 

L’ Arnedo, Schiavo liberato, Commedia. 

La Converfione di S. Tommafo Fiorentino, ridot- 
ta in Atti rapprefentativi. ms. 

Il morto Rifufcitato. Com. ms. 

Il Pellegrino ingannato: Dramm. Verfi. 

La Converfione Eroica; e Criftiana; della Ma- 
tia Lunga, detta Canettina ; Meretrice famofa in 
Firenze; la quale effendo ftata Peccatrice oltre à 
veur’ Anni , per Penitenza de’ fuoi peccati aven- 
do: dato tutto il fuo Avere ridotto à Danari, per 
1’ Amor di Dio ; s° è ritirata 4 fervire le mifere 
Donne oppreffe dal Contagio nel  Lazzeretto . 

; Azione difpiegata in tre Capitoli, con obbligo di 
defcrivere in ogni Ternario almeno , un Verfo 
del Goffredo del Sig. Torquato Tafflo; Compofi- 
zione del Sig. Dott: Giulio Guazzini; In Firenze 
per Zanobi Pignoni 1630 in fol; Ricordataci dal 
Sig. Antonio Magliabechi , il quale giudica poterli 
afcrivere a’ Fiorentini per la continva ; e longa di- 
mora in Firenze, tutto ch” effo fi chiami Vol. 
terrano. 

La Sciatteria, recitata nel Vangelifta. ms. 

Zoe convertita , Rapprefentazione Spirituale. ms. 

Un’ altra Commedia fua , à cui manca il Tito- 
lo, e prima Scena. 

Tutte quefte Compofizioni, trovanfi mm. ss. nel- 
la Libreria de’ Monaci di Biftello in Firenze, po- 
ftevi dal Nipote fuo Ab. Ferdinando Ughelli. 

Parlano di Lui con fomma Lode; 

Ferdinandus Ugbellus, Tom. 3. Ital. Sacre yin Ca- 
talogo Epifcoporum Fefulanorum ; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia ; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia prima della fua 
Biblioteca Volante; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Anmotazioni. 


GIULIO LANDI. 


Iveva nel Secolo decimo fefto circa il 1530. 
in Firenze fua Patria, quefto nobile Sogget- 
to; con fomma Riputazione di Letterato frà Dot- 
ti; e con diftinta Efimazione preffo Ippolito Car- 
dinale de’ Medici . Scriffe molto ; e folamente ab- 
biamo di lui 
Un’ Operetta col titolo La Formaggiata ; im- 
preffa in*Firemze ; 
E la Vita .d’ Efopo dedicata ad un fuo Amico: 
Comné'ne fanno onorevole menzione; 


Michael Poccianti , in Catalogo illuffrinm Scripto» 
vam Elorentinorum ; 

Anton Francefco Doni, nella fua Libreria , do- 
ve lo chiama Uomo nobile , e molto Letterato. 


GIULIO DE’ LIBRI. 


Torentino nobile, Uomo Dottiffimo, e cele. 
bratiffimo negli Studj di Pila, e Padova , ov? 
ebbe le Cattedre di Filofofia . 

Parlano de’ fuoi Comenti fopra alcune Opere 
d’ Ariftotele il Ricobuono de Gymrafio Patavizo 5 
Francefco Verini detto il Secondo; 

Il Fonfeca Medico celebre gli dedicò un fuo 
Libro. Così Antonio Magliabechi ci ricorda nelle 
fue Note. 


GIULIO MEDICI. 


S! fanno gloria quefti Fiorentini d” annoverare 
alla loro claffe un Giulio Medici; chiaro pe’l 
Sangue; illuftre per le Dignità di Arcivefcovo dî 
Firenze, e, di Cardinale Vice-Cancelliere di Santa 
Chiefla ; e Maflfimo per 1’ Onore del Supremo Pon» 
tificato, al quale fù affunto I° Anno 1524. dopo 
la Morte del Pontefice Adriano VI. Nacque so. 
giorni in circa, dopo Ia morte di Giuliano fuo 
Padre , Fratello di Lorenzo il Grande de”Medici, 
uccifo nella famofa Congiura de” Pazzi ; allevato 
fempre dal Zio Lorenzo in compagnia di Gio: fuo 
Cugino , che ftr creato Cardinale da Innocenzo 
VIII. in Età di 13: Anni, e poi Coronato col Tri 
regno, fotto Nome di Leone X ; da cui Giulio 
ricevè la Porpora ; e’1 Governo della Chiefa Me- 
tropolîtana di Firenze . Giovanetto fregiato con 
Ta Croce di Malta , corfe tutte Ie Sfortune del Cu- 
gino; e rapporta il Varillas, che fuggendo quefti 
dalla rotta di Ravenna , ricoveratofr in Savona 
preffo il Cavaliere della Rovere , che ftava. efflo 
pure ivi ritirato ; tutti e tre pranzarono un giorno 
infieme, difponendo la Providenza Divina , che 
ad una medefima Tavola fedeffero infieme, perfe- 
guicati dalla cattiva Fortuna, tra Succeffori. nella 
Cattedra di S. Pietro .. Seguitò quelta al Soglio 
Pontificio il noftro Clemente VII , ed accompa- 
gnollo con penofiflime cure , e ftranifime vicen- 
de fino al Sepolcro . Le parzialità ufate.al Rè 
Francefco I. di Francia, da lui giudicate. oppor- 
tune alla pubblica Quiete d” Italia ; gli tirarono ad- 
dofto i difapori del potentifimo Carlo V, e di lui 
Efercito dentro Roma ; e fi vide coftretto perde» 
re in Caftel Sant Angelo la Libertà; e piangere 
un funeftiffimo Sacco daro da” Luterani alla Santa 
Sede de? Pontefici da Nemici della Cattolica Re- 
ligione ; che fpogliarono le Matrone ;.e le 
Vergini dell’ Onore , le Chiefe de’ foro Or- 
namenti più prezioli , le Sante Reliquie de’ lo- 
ro Monumenti; e fagrificarono al Fuoco i più rari 
Volumi, che in difefa di noftra Fede s’ erano rag- 
gunati nella Libreria Vaticana. Ebbe la buona for» 
te di fuggir traveftito dalla fua prigione , ad Or. 
vieto jd’ onde intraprefe il viaggio à Bologna ; ove 
prima di porgl’ in capo 1” Imperiale Diadema ; vide 
a’ fuoi piedi Carlo V., in argomento di non effe 
re ftato complice della libertà :prefafi dal Borbone 
re- 
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Eretico Generale del fuo Efercito in Roma, che 
prima d’ entrarvi ne pagò con la morte 1° iniquo 
attentato. Affettate le cofe della Religione, dell’ 
Italia, e della fua Cafa con I° Imperadore Carlo 
V. diede in Matrimonio Catarina fua Nipote ad 
Arrigo Duca d’ Orleans, che fù poi Regina , € 
pafsò à Marfiglia per condecorare con la Pontifi- 
cia Benedizione ; e Perfona le Regali Nozze, Una 
delle precipue fue follecitudini fù la Convocazio- 
ne d’un Generale Concilio , e nell’ellezione del 
luogo da celebrarlo , è riguardo degli Intereflìi 
particolari delle Corone , che non poterono mai 
convenire per quanto e i Cattolici , e gli Eretici Lu- 
terani lo promoveffero . In quefti calamitofiffimi 
Tempi alla Chiefa nacquero le Religioni de’ Cap- 
puccini, de’ Cherici Regolari detti Teatini, e la 
Congregazione de’ Regolati chiamati Somafchi : e 
nel 1533 crovandofi in Bologna con Carlo V. ap- 
provò la Congregazione de’ Barnabiti . Grande 
acquifto non w hà dubbio di facra Milizia da op- 
porfi al Torrente de’ Vizj, ch’ allora per tutto in- 
ondava ; e alle difolutezze da Lutero introdotte, 
e dall’ Autorità di Potenti protette, ma picciolo è 
confronto della grande e fin” ora irreparabile per- 
dita che fece la Fede nel fempre deplorabile Sci- 
{ma dell’ Inghilterra. A colpo sì formidabile per 
Ja Chiefa; e alla violenza del Morbo non poten. 
do più reggere Papa Clemente; cedè alla morte l’An- 
no 1534 a’ 25. di Settembre dopo dieci Anni, è 
diece Mefi di Pontificato, pieno di travagli; ne’ 
quali mantenne fempre un Zelo coftante per la 
Purità di noftra Religione. Il fuo Cadavere fù 
primieramente fepolto nel Vaticano , pofcia in 
Santa Maria detta della Minerva con quefta bre» 
ve‘Infcrizione. 


Clementis VII. Pont. Max. 
Cujus invitta Virtus (olè Clememià fuperata chè. 
Obijt An. MD. XXXIV. 7. Kal. Oftobris. 
Sedit An. 20. Menf. 10. Dies 8. 


Abbiamo di Lui in qualità di Cardinale Arci- 
vefcovo di Firenze : 

Conftitutiones è feu Ordinationes Florentine Synodi 
Anno ab Incarnatione Domini 1517, in 10; ad Reve- 
rendiffimi Patris D. Fulij de Medicis S. R. E. 
Cardinalis, © Vicecamellarii, nec non Archiepifco- 
pi Florent. Convocationem, per multas Seffiones cele- 
braie D. Leone X. P. M. Ecclefiam feliciter guber- 
nante : cum Epiftolé ejufdem Cardinalis Florentigy per 
bgredes Pbilippi Funtte An. 1518. 

In queto Sinodo concepì Ordini, e Decreti 
dettati da un fommo Zelo Paftorale, e diretti al- 
la vera Riforma del Popolo, ed efemplarità degli 
Ecclefiaftici. 

Quadraginta ejafdem Conftitutiones Ecclefiaftice , 
& Varie Bulle apud Rodericum , Cherubinum, © 
Confettinm legumur. 

Apvoloria ‘ipfius adverfas Cardlum V. Cefarem 
extat Rome in Bibliotbec& Barberinà . 

Plures ejufdem Littere funt typis excufie., quibus 
calpam omnem belli Romani Urbifane direpriortis in ve- 
ros' Auttores è fe repellens vertit. 

. Hovatius Turfellinas in Hiffori? Lauretana me- 
tini: Epiftole , quam Clemens feripfit Virgini Lau 
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retane , quando è Cefavianis in Adriani Mole che 
feffus illius Opem implorabat. i 

Undeci di Lui Lettere , prima che foffe Ponte- 
fice; trovanfi ftampate tra quelle de? Principi 
Uluftri. 

Altre ne pubblicò Bartolomeo Zucchi nelle fue 
Idee del Segretario . 

Molte fe ne leggono inedite in alcune Librerie. 

Tre altre Lettere, da Lui fcritte è Firenze in 
data di Roma; fono impreffe nel primo de tre Li. 
bri delle Lettere di diverfi Nobilifimi Uomini, 
ed eccellenti Ingegni; raccolte da Paolo Manuzio, 
e ftampate in Venezia il 1563. 

Nella fteffa Raccolta evvene altra di Lui al Cla 
rifimo Sig. Giorgio Cornaro , in cuilo prega de’ 
fuoi Uffici preffo il Card. Cornaro fuo Figliuolo, 
per la fua Efaltazione al Pontificato ; ed in efla 
Lettera fà un” ampla Teftimonianza dell’ obbli- 
gazione della fua Cafa alla Cornara , dalla quale 
riconofceva la fua Pomozione alla Porpora, e 
quella di fuo Cugino Leon X. al primo Trono 
del Mondo; di Roma a’ Settembre 1523; nel qual’ 
Anno ufcì dal Conclave Pontefice. 

Ivi pure evvi una di Lui Lettera à Carlo V, 
per indurlo in lega col Re di Francia contra gli 
Infedeli. 

Hanno fcritto con fomme Lodi di quefto Dot. 
to, e Forte Pontefice; oltre i Continvatori del 
Ciacconi, e Scrittori delle Vite de’ Papi; 

Laurentius Gravius, in funebri Oratione 3 

Foannes Longiacus in Ponegyrici ; 

Hippolytus Marraci , in Pontificibus Marianis 5 

Facobus Sanazarius ; 

Henvicus Spondanus 3 

Anguftinas Oldoinus, in Atbeneo Romano ; 

Francifcus Suvertins, in Elogio ; 

Ferdinandus Ugbelli, Tomo 3. Italia Sacrein Are 
chiepifcopis Florent ; 

Francefco Sanfovini , nelle Famiglie illuftri d’ 
Italia; a 

Horatius Twr(ellinus, in Hiftorid Lauretan4; 

Soawnes Baptifta Ricciolius 3. Tomo Chronologie 
Reformate; Quefti per errore gli dona fei Annî 
di più di Pontificato. 

Monsù Varillas, nella Storia Segreta della Cafa 
de? Medici; 

Antonio Forefti, nella Parte feconda del Tomo 
3. del Mappamondo. Iftorico, ne fece un Com- 
pendio della di Lui Vita; 

Thomas Lanfius, in Confultatione de Principatà ine 
ter Provincias Europe in Oratione pro Italid . Ove 
defcrive 1’ onorifico Accoglimento fatto da. Fran» 
cefco I. Re di Francia à Glemente VII. nel fuo 
Ingreffo in Marfiglia; e da Carlo V. Imperadore 
allo fteffo Papa in Bologna. 


GIULIO MERLINI. 


Toriva circa la metà del Secolo decimo fettimo 
quefto Scrittore Fiorentino , con fama di Let- 
terato nella Religione de? Carmelitani; e compofe 
Un’ Opera con quelto Titolo: Meziera chiara, 
fufiftente, edimera d’ Inftituzione Grammaticale fa- 
cile, e breve, tanto tempo defiderata, e da mol- 
ti Eruditi anfiofamente per varie vie cercata: ed 
Oggi 


k 
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Oggi ridotta è buono , e ragionevol Termine, 
ed al comun beneficio propofta da Giulio Merlini 
Fiorentino, dopo efamine, giudici}, configli, ed 
efortazioni di varij Periti; In Macerata preffo 
Carlo Zanobi Anno 1668. 

Gemina clavis, fine Concordantie in aureum di- 
vinamque Opus de Imitatione Chriftà ; Operà Fulij 
Merlini Florentini ; exemplo Concordantie in Sacra 
Biblia, € corum Aiconomie; quibus pramittitu ad 
Lectorem Declaratio multipticis corum ufus, unàcum 
exemplorum opportund varietate . 

Mifcellanea d ’ alcune Invenzioni, ed Operazio- 
ni ufuali per comodo degli Arrefici, e per Onore 
di varie Arti Liberali, e Mecaniche; date ad in- 
rendere con chiarezza, e brevità da Giulio Merli- 
ni Fiorentino. 


GIULIO NELLI. 


N On fappiamo in quale Secolo viveffe quefto 
Dottilimo Legifta, che a fuoi tempi pafsò 
col credito del Primario Avvocato di Firenze fua 
Patria. Dorato d” acutiffimo Ingegno , e di fom- 
ma Lecreratura, maneggiò le Caufe più ardue del- 
la fua Patria; ein una immenfa Applicazione 
amava il divertimento delle. Mufle, che gli guada- 
gnarono pure preffo i Dotti una diftinta Riputa- 
zione. Fece molti Poetici Componimenti; 

Alcuni de” quali mm. ss. trovanfi prefflo Anto- 
nio Magliabechi , nella fua copiofifima Libreria 
in Firenze. 

Fanno menzione di Lui con Lode ; 

Piccherna in Cornelium Tacitum; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


GIULIO PITTI. 


Uefto nobilifimo per Sangue, e per Lette- 

re, Accademico Svogliato ; fece un grand” 
Quore à Firenze fua Patria, che 1’ ebbe in con- 
fiderazione d”* uno de? più qualificati, e dotti 
Soggetti del fuo Secolo decimo fettimo.. Poffede- 
va la Lingua Latina, le Lettere Umane, e la 
Poefia , che coltivò con qualche paflione. Morì 
nell” Anno del Signore 1668; lafciando a*Pofteri,. 
trà l’altre fue Erudite Fatiche; 

L’ Iride, Tragicommedia ; ftampata in Firen- 
ze per Zanobio Pignoni in 8. il 1639. in Verfo. 

Traduffe dall” Idioma Latino, nella Tofcana 
Favella, 1? Elogio di Jacopo Gaddi à Neri Acciajo- 
li Duca V. d’* Arene , ed un’ Epigramma dello 
fteffo Autore in Verfi Tefcani. 

Un di Lui Sonettoleggefi ftampato, nella Rac- 
colta di Componimenti fatti nella Morte di Raf- 
faello Gherardi; che vanno uniti all’ Orazione Fu- 
nerale recitata im tal”? occafione da Agoftino Col. 
sia impreffa in Firenze per Mall; e Landi 
il 1638. 

Fanno onorata menzione di Lui; 

Facobus Gaddi , in Coroné Poetic8 pag: 89; 

Giovanni Cinelli, Scanzia 6. della fua Bibliote- 
ca Volante, Verbo Innocenzio Paribona 5 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia. 


SCRITTORI. ZII 
GIULIO PRISCIANESE, 


I fedici Anni abbandonato con Firenze fua 

Pa tria il Secolo; veftìin Romal? Abito del- 
la Compagnia di Gesù 1° Anno 1559; d*onde do- 
po avere terminato di tutte le Scienze Speculative 
il Corfo; e provedutofi d* un buon Capitale di 
Religiofe Virtù, edel Carattere di Sacerdote ; paf- 
sò 1’ Anno 1572 in Germania; dove promoffo al 
grado di Profeffo , fucceffe al Padre Teodoro Pel- 
cano nella Cattedra di Teologia, Onorata da Iuî 
per lo fpazio di 20 Anni nella celeberrima Uni- 
verfità d’Ingolftad ; ed” altri'20 foftenne il Ca- 
rattere di Cancelliere nell? Accademia di Dilinga. 
Alla profordità delle Dottrine, unì una fomma 
Prudenza nel Governo di quel fuo Religiofo Col. 
legio in qualità di Rettore ; ed un* Appoftolico 
Zelo , che Io fece volare per tutta la Svecia, ed 
Elvezia, à foftenere in que* Popoli la Cattolica 
Fede, ne’ Monifteri la Regolare Difciplina , ne* 
Vefcovi le Paftorali Incumbenze, e è promuovere 
gli Studi} delle Sagre Lettere, e Ia Bontà de’Co- 
ftumi. Morì in Dilinga in età d’ Anni 64 e 48 
di Religione, 1° Anno del Signore 1607, dopo 
aver dato in Luce 

Regulas D. Auguftini, cum Commentarijs doltif 
fimis UmbertiGeneralis Magiftri Ordinis Predicaro= 
rum, © Hugonis è Sanéto Vittore. 

Meditationes cjufdem in Evangelia Dominicarum 
per Annum, & quotidiane per Quadragefimam cir 
pui mm.ss. per pleraque  Svevie Mona= 

eria. 

Parla di Lui con onorevole Elogio 

Nathanaet Sottvell? in Bibliothec® Scriptorum So- 
cietatis Fefa 


GIULIO ANTONIO RIDOLFI, 


E® nelle vene un nobiliffimo Sangue Fio- 
rentino ; e nel Sangue una nobiliflfima vena 
alla Poefia. Fù Soggetto di Talenti, e Dottrina 
ornato; e nelle Accademie di Firenze, e di Ro- 
ina » fece ammirare da” Dotti la fua Virtù. Com- 
pofe 

La Corona d’ Adone , Dramma Eroico; im 
preffo in Viterbo pel Diotalevi in 8. 1° An»1633. 
in Verfi. 

La Tomba d’ Uliffe > ovvero lo Scuoprimento 
d” Achille , Tragicom:; in Roma preffo Andrea 
Fei il 1641. in Verfi. 

Parte prima dell’ Eneade Socratica , che contie- 
ne cre Lezioni Accademiche con quefti Titoli : 1. 
L’ Amor Poeta; 2. fopra i Giganti, nella quale fi 
moftra la loro procerità non effer defiderabile all’ 
Uomo ; 3. Le Lira d° Appolla ; Imprefla in Ro- 
ma il 1644. in 8. 

Parte feconda dell? Exeade Socratica, contiene 
altre tre Lezioni; la feconda delle quali è fopra 1” 
Invocazione Poetica; Impreffa ivi il 1644. 

Fanno commemorazione di Lui, e delle fue 
Opere con Lode; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Lib. 6. della Sto- 
ria della Volgar Poefia. 


GIÙ. 
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GIU LIO RIMBALDESI, 


Obiliffimo Poeta Fiorentino; le di cui Poe- 
N fie Tofcane e Latine, onorano i Fafti dell’ 
Accademia Romana degli Intrecciati; imprefli con 
le Stampe della Camera Appoftolica in 4. An- 
no del Signore 1673. 


GIULIO SACCHETTI, 
N Obile per Patria, che fù Firenze; più nobi- 


le pe ‘1 fuo nafcimento d’antico Sangue; 
mà nobilifimo per la bell’ Indole e rari Talenti; 
che coltivati dall’ Educazione Paterna, da’ Stu- 
dij in Patria , lo portarono à godere fotto vari) 
Pontefici; tutti gli Onori d’ un qualificato Eccle- 
fiaftico. Factofi conofcere nella gran Corte di Ro- 
ma dal Pontefice Urbano VIII; dopo averlo col- 
locato sù la Sede Vefcovile della Chiefa di Gravi- 
na ; e poco dopo fpedito con Carattere di Nun- 
cio Appottolico , alla Reggia di Spagna ; corrifpo- 
Le così felicemente nell’ Impiego alle Intenzioni, 
ed Inftruzioni del fuo Sovrano; che in ben giufta 
riconofcenza , ne volle in breve onotare il gran 
Merito , creandolo Prete Cardinale. Dalla Chie- 
fa di Gravina trafportollo è quella di Fano; indi 
corfe con tanto applaufo per le Legazioni di Fer- 
xara , e Bologna; che ne? feguenti Conclavi, e 
dopo la morte d? Urbano VIII, e d° Innocenzo 
X. fuo Succeffore , a” quali intervenne; ebbe la 
gloria d’ effere acclamato da quafi tutto il Con- 
feffo dell’ Appoftolico Collegio, futuro Ponte- 
fice. Con un sì gran Merito con tutto il Mondo 
Cattolico , carico di fatiche, e d* Anni 76; morì 
in Roma Vefcovo di Sabina, a’ 26 Giugno 1° 
Anno 1663; e fù collocato il fuo Cadavero nel 
Maufoleo de? fuoi Maggiori eretto nella Chiefa di 
S. Gio: Battifta della Nazione Fiorentina. Le di 
Iui Solenni Efequie, furono però celebrate nella 
«Chiefa di S. Marcello de? Padri Serviti; e 71 P. 
Agoftino Macedo Minore Offervante; ne fece 1° 
©Orazione . x 

Ufcì dalle Stampe di Roma, la Relazione fat- 
ta da quefto Porporato in Conciftoro Segreto, 
avanti N. Sig. Aleffandro VII, a’ 21 Agofto del 
1662, fopra la Vita, Santità, e Miracoli, per gli 
Atti della Canonizazione di S. Francefco di Sales 
Vefcovo di Ginevra. 

Come Altra fimile di Iui Relazione, per quel- 
la di S. Tommafo da Villanova , ambedue Lati- 
ne: Ma queft? ultima fù poi portato in Lingua 
Italiana da Agoftino Solimani. 

In una dottiffima, e fervorofa Epiftola; efpref- 
fe al Pontefice Aleffandro VII i gagliardi Motivi, 
e I” umilifime fue preghiere , affine di perfuadere 
Sua Santità è premiare colla Porpora Cardinali- 
zia la‘grandezza , e diftinta benemerenza, che aveva 
con la Cattolica Fede un Nobile Soggetto dell’ 
Inghilterra. 

Altre di Lui Lettere Italiane, furono date alla 
luce dall” Abate Michele Giuftiniani , nella terza 
Parte della Raccolta delle Lettere memorabili, 
impreffa-in Roma ì° Anno 1675. 

Corfero qualche tempo pet mano di molti, le 
Relazioni da Lui compotte delle fue Legazioni 
della Spagna di Ferrara, e Eologna 


Parlano con fomme Lodi di quefto Gran Por- 
porato ; 

Ferdinandus Ughellius, Tomo 1. Liglie Sacre; 

Auttarij Ciaconij 5 

Foannes Tomous ; 

Ausuftinus Oldoinus , in Atbeneo Romano; 

Agoftino Macedo Minore Offervante ; nell* 
Orazione Funerale. 


GIULIO SCALA, 


Litimo della Famiglia del famofo Bartola- 

meo , di cui largamente 3° è feritto; Sog- 
getto Illuftre in Dottrina , e celebre nell’ acutez= 
za de’ Motti arguti, de*quali erano al fuo tempo 
piene le bocche di Tutti, e in oggi ne fono pie- 
ni gli Scritti di Molti; come dalle Note d’ Anto» 
nio Magliabechi vien fuggerito . 


GIULIO STROZZI, 


Hiaro per Sangue del più ‘antico di Firenze 

fua Patria, e per Letteratura; dopo aver’ il. 
luftrato le Accademie Tofcane con le fue Mufe, 
pafsò ad onorare quelle di Venezia ;;- ove egual. 
mente godè 1° Amore di que? genriliffumi Genij, 
ed una diftinta Eftimazione di que? Letteratis 
che tutti con plaufo ammiravano ne’ Magnifici lo- 
ro Teatri, i di lui Drammatici Componimenti. 
Ne lafciò la Gratitudine dello Strozzi, di corri 
fpondere all? amorevoîe Propenfione ;. che aveva- 
no per effo lui; impiegando tutti i fuoi penfieri, 
à rendere viè più Gloriofa co’ fuoi Verfi, una 
così degna ‘e Potente Repubblica. Fioriva verfo il 
1640; e morendo lafciò eterna la fua Memoria; 
nelle feguenti Compofizioni. 

La Venezia Edificata, Poema Eroico di Giulio 
Strozzi ; con gli Argomenti del Sig. Francefca 
Gortefi; In Venezia preffo il Pinelli 1624; dedi. 
cato dall? Autore con fua Lettera AU’ Altezza di 
Ferdinando II. GraniDuca di Tofcana V. Ono- 
rarono co” loro Elogij un tal Poema; molti Let- 
terati, che ‘allora fiorivano in Venezia. Evvi una 
Lettera ed un? Elogio Latino di Francefco Cor- 
tefi, in lodi efimie dell’ Autore; Un? altro Elo- 
gio Latino di Criftoforo Ferrari; Con un’ Altro 
lodollo Antonio Veniero. Così Pietro Paolo Ven- 
turini Veronefe., Girolamo Marcolini Trivigiano, 
con altri Elogi. Evvi un’ Ode Latina di Faufti. 
no Moifefi; un? Epigramma di Baldaffare Boni- 
fazio; Un’ Ode Italiana del Conte Francefco Fer- 
ranti; Un'altra del Sig. Francefco Bufinello. Il 
Poema è divifo in ventiquattro Canti; ftampato 
in 12. 

Scriffe pure la Relazione del Poffeffo; cui prefe 
del Patriarcato di Venezia a’ 27. Giugno del 1632, 
1? Eminentifimo Cardinale Cornaro. 

Così quella dell’ Efequie , celebrate in Venezia 
dalla Nazione Fiorentina , nella morte del loro 
Gran Duca Ferdinando II 

Un? altra Relazione , ovvero Difcorfo del. 
la Potenza de’ Principi Italiani, tenuto con un’ 
Ablegato di Solimano Imperadore de’ Turchi. 

Compofe pure le fesuenti Opere, e Cominedie. 

La Delia, ovvero la Sera (pofa del Sole, Poe- 

ma 
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ma Draniatico; In Venezia preffo Giam Pietro 
Pinelli 1639, in Verfo. 

La Erotila y Trag. per le Nozze del Sig. Prin 
cipe Mare? Antonio Borghefi, e Donna Camilla 
rfini; In Venezia preffo il Viotdtis 1615 in 4; 
ed in Roma preffo Guglielmo Facciotti 1616 in 
12; e per Ta'\rciza Impreflione in Venezia per 
Gio: Alberti Tin 12 in Verfi. 

La Finta Pazza, ‘Dramma in Venezia prefò 
Giam-battifta Surkino 1641! in 12, in Verfi;i Rie 
itampata ‘in Codogno fenza nome! dell? Autore; 
e con levarle altrine cofe ( di che fe nie lamenta? 
Autore in altra pofteriore Edizione ); e fi»rap: 
prefentata ‘in Piacenza il 1644 in Mufica ida” Sic 
gnori Accademici Fabriarmonici. Nel 1645 firràp: 
prefentata in Parigi, ed ivi riftampata con bellif 
fimi Intagli in foglio lo ftefls* Anno. 

Da Finta iSaa ; Dramma , In Venezia per 
Matteoj Leni, e Gio: Vecellio 1643. in 12, in 
Verfi. 

Il Romolo, e Romo, Dram.; Venezia per Gio: 
Battifta Suriano 1645. im rx. in Venezia. 

IH Natale d° Amore , Anacronifimo ; In Vé 
nezia feconda ImprefBfione preffio Gio: Alberti 161. 
in 12; Ivi pure quarta Impreffione per 'Vangelifta 
Ducchino 1623; e poi mel'1629 in 12 in Verfi. 
Di que’ Opera Gio: Cinelli ne nota. un? Impref 
fione di Venezia del 1622 in 16 per lo fteffo. 

Un’ altr* Opera Drammatica im Verf&, fenza 
Argomento , e Titolo , da Lui dedicata alli Si- 
gnori Ab. Francefco Cavalcanti, e Pietro Cima} 
In Venezia per Vangelifta Ducchino 1622. 

La Proferpina rapita > Anacrofmo ; In Vene 
zia per Vangelifta Ducchino 1630, in 4 in: Verfo. 

Il Bell'Umore di Gallifto Regina d° Arcadia 3 
Dram. ms. 

La Damigella della Bellezza; ws. 

Il Davide, ms. 

Lo (degno d’ Amore, Dramm: ms. 

Evvi pure di quefto Poeta infigne, un Volu- 
metto di Rime Tofcane. 
Hann5 con lode fatto 

degna; 

Luigi Lollini, net Volume delle fue Lettere 


menzione di Lui con- 


Latine; in una delle quali à Bartolomeo Superio-. 


re della Certofa di Vedana, così ferive: Credo ia- 
naudifti Fulium Strozzium , 
Hetruie dynafte legitur, fipecimen Corminis Heroi- 
ci edid ile haudita pridem, quò prima Urbis Vencig: 
Cunabula fuit profecutus ; per quam divite vend, 
atq. profluente . 
ni Monumentum . 

Giovanni Cinelli , nella Scanzia quinta della 
fua Biblioteca Volante; 

Facobus Gaddi Elogium ci dedit in na Coronà 
Poeticà . 

Lione Allacci, nell Indice fefto della fua Dram- 
rgia ; il quale nell? Indice primo. ;-io. chia- 


maturi 

a Giulio ; nel rv. Giulio Cefàre; nel vi. Gio: 
= 

uo. 


cujus Oratio in ‘Funere: 


Opus apud me ch Aubtoris amicifi- 


SERIIIMOR 
LORI, 353 
GIU:L:FO: STU.FEA 
Obile Fiorentino , Poeta ; cantò le landi di 
Michel? Agnolo Puosaioni, co’ fuoi Verfi 
Latini, pubblicati con le Stampe de? Giunti in 


Firenze il 1564. 


GIULI 


Ag 


O ZANCHINI, 


Etto da. Caftiglionchio:; ‘ Fiorentino di 3,85 

tria, chiaro per Sangue., per Erudizione, 
per Pietà ; Fù Commendatore de” Gavalieri DE 
rofolomitani,; e “Sped: ilinge di Santa Maria Nuo- 
va in Firenze. Viveva al principio del Secolo des 
cimo fetrimoi;! e traduffe dalla Lingua Spagnola 
nella noftra Italiana , un? Opera, Spirituale col 
Titolo: Itinerario della perfezione Criftiana, in fet> 
te giornate divifo; e vi frtratta diffufamente dell 
Orazione mentale; In Firenze alle Scale di Badia, 
preffo. Francefco! Tofi 1593. Indi dallo telo Tofi 
fù riftampato il 1607, ad, inftanza di Bartolomeo 
Francefchi Librajo ;. e con {ua Lettera dedicato 
alla Signora Elifabetta' Bonf. i 

Ne.fà menzione ne” fuoi Mariani Scrittori, 

polito Maracci.. 


GIUSEPPE M 


Ip 


ARIA AMBROGI, 


T PattiaFiorentino ,, di Profeffione Cherico 

Regolare Teatino; al di; cui Ordine. reli- 
giofiffimo , e nobilifimo 1? Anno 1632 fù aggrega- 
to; foddisfece in.effo ; e con 1’.Ingegno, e con. 
la Pietà. alle ‘parti d’ un Religiofo, perfetto; 
ficche ittermimati i fuoi ftudij, fù applicato \ad 
ammaeftrare nelle Scienze . Speculative i, fuoi 
Giovani , facendo fcala emerito per falire; 
come fece a’ gradi onorevoli del fuo Ordine; 
ne” quali non intermife mail’ applicazione di 
giovare alla divota Pofterità, con le fue Letre- 
rarie fatiche ; trà le quali compofe 

Anno Sacro , illuftrato. di Dichiarazioni Para- 
fraftiche delle Lezioni:,,e de’ Vangeli, quali per 
tutto 1’ Anno fi leggono nelle Meffe correnti e 
Votive; fecondo È. Ordine,e l’ultima -Correzio- 
ne del Meffale Romano. Aggiuntavi la Spiegazio- 
ne de’ Senfi Mosali.; per.’ intera intelligenza 
del Tefto ; In, Venezia per Francelco Valvafenfe 
nell? Anno 1668,Fù' Nella feconda Edizione, 
fatta in Firenze per Giufeppe Cocchini alla Stel. 
Ja il 1670 in 4. corretto-migliorato , ed accrefciu- 
to dall’ Autore di Documenti Morali fopra i 
Vangeli della'Quarefima.; con una breve fpiega- 
zione Letterale; e Miftica di/Tutto cià, che ap- 
partiene alla Santa Meffa 

Faretra Evangelica in tre Tomi divifa; con la 
Spiegazione Letrerale de’ Vangeli., che legge la 
Chiefa nelle Fefte principali di Nòftro Signore, 
e de? Santi ; In. Fitenze.il 1652;, ed sin Venezia 
il 1664 preffo Paolo Baglioni. 

Il Tomo, 0 Parte feconda fù 
tamente in Firme con quef 
Evangelica inteluta di Dici 
ornata di Spirituali I enti, € ripiena d’ 
fetti , aculatorie formate dal 
Parole, Ì 


npata fepara- 
Faretra 
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Anno; parte feconda in Firenze per Amador Maf- 
fi il 2652; dedicata dall’ Autore alle Monache 
dell’ Immaculata Concezione di Firenze dell’ Abi- 
to, ed Ordine militare di S. Stefano. 

Pratica di Conformità al DivinoVolere; con un? 
Appendice di Spirituali Efercizij; In Firenze il 


1654. 

Chiave della Lingua Tofcana; Opera dello ftef- 
fo, che và fotto nome di Bernardino Ambrogi, 
che così chiamavafi al Secolo ; impreffa in Roma 
il 1654; ed in Firenze in 12. 

Parlano di Lui con lode ; 

Fofepb Silos , in Catalogo Scriptorum fui Ordims 
Theatinorum 5 

Gregorio Leti , nella Parte 3. Lib. 4: Pagina 
409 dell’ Italia Regnante. 


GIUSEPPE ANSELMI 


FEgiivolo di Pier” Antonio, di nobiliffima Fa- 
miglia Fiorentina; datofi da’ primi Annialle 
Lettere, divenne in breve tempo Eccellente Lau 
reato nell’ una, e d’ altra Legge 5 e con quefta 
Corona di Riputazione, e di Merito, comparve qual? 
era Grande Giurifta nel gran Teatro di Roma; nel 
quale e .per la fua Dottrina, e per gli Ottimi fuoi 
Coftumi; divenne Famigliare del Sommo Ponte- 
fice Urbano VIII; che lo conftituì Prelato, e 
Commendatore di Santo. Spirito , e fempre più 
innamorato de? di Lui Talenti , lo deftinava ad 
Onori Maggiori j fe la Morte immatura in Erà 
affai florida; non l’aveffe tolto à sì belle, e ben 
fondate Speranze. Pianfe Roma la perdita di co- 
sì degno Prelato ; € molto più i lui Fratelli; che 
nella Ghiefa di Santo Spirito, nella feguente In- 
ferizione; n° eternarono il loro Dolore. 


D: 0. M. 


Fofepbo Anfelmo , 
Perri Antonij Patritij, 

Et Yur. €. Florentini fil.; 
Utriufque Signatwe Referendario, 
Magnis Muneribus S ingulari cum laude perfuntto; 
Ad cxtremum Sacri bujus 
Archibofpit. Preceptori ; 

Iner tanti Oneris labores 
Nulli parens diligentie , 
Dum affiduè verfatur; 

E’ vivis exempto, 

Anno tati fue XXXXIX 
Salutis bum. M. DC. XX; 
Pallas, & Foannes Baprifta 
Fratres Opt: Merentes P. P. 
Scripfit Commentaria de Legibus ; 
Que fuere imprefa . 


Eugenio Gamurino , nelle Famiglie Nobili To- 
fcane ed Umbre , nella Famiglia degli Anfelmi, 
nella Parte prima ; ne fcriffe quefta Onorevole 
ricordanza. 


è i rn 
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GIUSEPPE CIACCHI. 


D! quefto folamente fappiamo , ch’ efpofe alle 
Stampe Regole d’ Abbaco, perla Gioventù 
di Firenze fua Patria. 


GIUSEPPE NOZZOLINI, 


Acerdote Fiorentino di Religiofo coftume. 

Evvi di Lui un Volume di Rime , impreffo 
in Firenze da Filippo Giunti 1’ Anno 1592; nell’ 
ultima Parte del quale vi fi leggono tutti gl’ In- 
ni del Breviario Romano, tradotti in varie Sorti 
di Verfi ; e per ciò condegnamente annoverato 
da? Scrittori; e da Gio: Mario Crefcimbeni, nel. 
Ja feconda Edizione della Storia della Volgar Poe- 
fia, nella Claffle prima del quinto Libro; trà 
buoni Rimatori di quella Stagione. 


GIUSEP'PESSALVIATI 


' Ruditifimo Letterato, e nelle Lingue, Gre- 
Lu ca e Latina, verfarifiimo ;. compofe in To- 
fcana Favella in Compendio ; le Vite degli Anti. 
chi Filofofi Greci, e Latini, da Diogene Laerzio 
defcritte; e furono impreffe in Venezia in 4. 1° 


Anno 1598. 
GIUSTO BUFOLATTI 


Iorentino, di Profefione Monaco Ciftercien- 

fe di Pietà non meno , che di Dottrina In- 
figne; compofe un’ Opera in Lingua Tofcana coî 
Titolo: Zyterpretezione del Nome di Maria; la 
quale Lerreraria Fatica ms. era appreffo 1° Abate 
Ferdinando Ughelli del medefimo Ordine. Lori. 
corda Ippolito Maracci, nella fua Biblioteca Ma. 
riana. 


GIUSTO DEL ROSA 


Iorentino, del Terz? Ordine de’ Penirenti di 

S. Francefco; Difcepolo ferventiffimo, foleci- 
to immitatore, € Compagno indivifibile fino all’ 
ultimo fpirito di fua Vita; del Beato Tomafuccio 
da Nocera , che in grande eftimazione di Santità 
morì 1° Anno 1377. 

Scriffe con ogni fincerità , ed accuratezza, 1° 
Eroica Vita, e Virtù d’ un fuo sì grande, e fi 
Venerato Maeftro ; la quale ufcì imprefla in Vi. 
cenza 1? Anno 1500, da Enrico di Sant’ Orfo. 

Ne parlano con Onore; 

Mariano al Cap. 24. 

Luca Vadingo , nel Tom. 4. all’ Anno 1377. 
n. 23; 

Antonio da Terinca Minorita, nella Serie quar- 
ta della Parte terza, al Titolo primo del fuo 
Teatro Geneclogico Etrufco Minorita . 


GOFREDO CONTALBERTI. 


O fplendore dell’ antichiffimo fuo Cafito; e 

la Riputazione del Merito Perfonale, acqui- 

ftarofi con la Pietà, e Dottrina; diedero al Ve- 

fcovo Rainieri 1° Anno 1113; Succeffore nel Go. 
ver- 


FIORENTINI 


di Firenze , quelo accre- 
dicatifi l'iglinolo del Cont Alberto degli AL 
berti, Famiglia potente per l’aderenze co” Prin- 
cipi, e dipendenza con 1’ Imperadore Lotario , in 
quella Stagione. Salito ful Trono Vefcovile Go- 
fredo, come Sole in Apogeo j; follevaronfi tofto 
ad offufcarlo invidiofi Vapori ; e comeche accom- 
pagnava con giufto Zelo il fuo Governo , poco 
contenti alcuni del fuo Clero, ftudiaronfi di farlo 
comparire intrufo nella Cattedra, e fimoniaco. 
Pafchale II. Pontefice di fomma Prudenza, e Giu- 
ftizia; efercitò 1° una e l’altra in quefta Caufa; 
e citati alla fua prefenza gli Accufatori , conofciu- 
tane la falfità, e 1° inganno, depofe quefti dalle 
loro Cariche, ed Uffizi; e con pubblico Breveal 
Comune, e Popolo di Firenze diretto, ne Cano- 
nizò del Vefcovo 1° Innocenza. Quefte dimoftra- 
zioni gli guadagnarono viè più 1? Amore de’ Sud- 
diti, e del Clero ; a petizione del quale celebrò 
nella Cattedrale fua Chiefa I’ Anno 1139 un Si- 
nodo , con mutua foddisfazione , e con piacevo- 
lifime Ordinazioni. Donò 1° Anno 1141 al Mo- 
naftero di Sant Ambrogio la Chiefa di S. Miche- 
Je; e dal Pontefice Innocenzo II. n° ottenne con 
Breve di tal donazione la Conferma. Ricompensò 
Iddio largamente la Liberalità di quefto Prelato, 
movendo quella dell? Imperadore Lotario à con- 
fermare à Gofredo , e Vefcovi di Ini Succeffori, 
le Donazioni di Monte Giove, e Monte acuto 
Caîtelli. Finalmente dopo avere con Zelo Pafto- 
rale, ed Ecclefiaftico , governata quafi per 30 An- 
ni la fua Chiefa ; 1° Anno del Signore 1142 cari. 
chi di Meriti fe ne morì. 

Del fuo Sinodo è pena c’ è rimafta la Lettera 
Paftorale, da Lui al fuo Clero inviata; e data al- 
la luce da Ferdinando Ughelli. i 

Come nell’ Archivio delle R.ifformagioni di Fi- 
renze, trovafi una di Lui antica Scrittura ,, eftrat- 
ta dall’ eruditifimo Carlo Strozzi Patrizio Fio- 
rentino; nella quale 1? Anno 1142 confermò al 
cuni Privilegi. 

Onora il di Lui Merito con degno Elogio 

Ferdinandus Ugbelles, Tomo 3. Italie Sacre în 
in Epifcopis Florentinis . Dove pure troverai im- 
preffo il Breve di Pafcale II; che dichiara Inno- 
cente, dall’ oppofta fimonia Gofredo ; e quello 
con cui Innocenzo II. conferma al Monaftero di 
Sant Ambrogio, la Donazione fattagli da Gofre- 
do, della Chiefa di S. Michele. 


GONELLA INTERMINELLI. 


I queto Poeta vetufto , legsonfi Molti Verfi 

nel Libro impreflo col Titolo: Rime anti 
che molto ftimate per 1° Ottima Favella di que? 
Tempi, da’ Compofitori del Vocabolario della 
Crufca, che fe ne fono ferviti anche nell’ ultima 
Edizione. 


GORO DELLA PIEVE, 


Lui un Comento ms. , fopra le Poe- 
el Burchiello; ( di cui fotto nome di 
:0 di Gio: abbiamo fcritto ); ricordatoci 
nio Gamurini, nella Parte quarta delle 


verno della € 
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Famiglie Nobili Tofcane ed Umbre, nella Famis 
glia Ubaldina. Vi fono pure due di Lui Sonetti, 
imprefli nelle Rime di diverfi eccellenti Poeti, ri- 
puliti dalla barbarie di quel Secolo decimo quar- 
to , in cui fiorì ; dal Collettore , com? offerva 
Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto della 
Storia della Volgar Poefia , nella feconda Edi- 
zione. 


GRAZIANO DI FIORENZA 


U* uno de’ più eccellenti Teologi ; non me- 
no dell’Ordine fuo Agoftiniano ; che del fuo 

Secolo. decimo quarto. Coltivò 1’acutezza del fuo 
Ingegno con gli ftudij delle Sacre Lertere , ed 
Umane, con le Scienze fpeculative di Filofofia, 
e Teologia; e vi fece progrefli sì ammirabili ; che 
ne meritò la Laurea di Maeftro ; le Reggenze pri. 
marie dell’ Ordine , e 1° aggregazione al Sacro 
Colleggio de’ Fiorentini Tecloci. Unì ad nn° 
eminente Dottrina, una sì rara Prudenza ne? Ma- 
neggi; che invitò più volte la fua Repubblica di 
Firenze, à prevalerti de” di Lui Talenti è Pubbli- 
co beneficio, inviandolo è più Principi con Ca- 
rattere d° Oratore, e fpecialmente à Galeazzo Du- 
ca di Milano; ‘come con lo fteffo Carattere lo fpedì 
alla Città di Firenze 1° Anno 7380, il Sommo 
Pontefice . Frà 1° Amore , e 1” Eftimazione di 
Tutti morì; lafciando 

Lectiones aliquor, quas Pampbilos afferit ex anti 
quis Membranis editas fuiffe. 

(i fuper Libros Sententiarum, alfervatas 
in Bibhiotbec® Conventus Sankti Spiritus Florentini. 

Onorarono la Memoria gloriofa di quefto dotto 
Scrittore 

Sanltus Antoninas , 3. parte Hifioriali An. 1380; 

Michael Poccianti , in Catalogo Mluftrium Scripto= 
vum Florentinorum ; 

Fofeph Pampbilus Epifcopus Signinus, in Clroni= 
co Ordinis Eremitarum Saniti Auguftini; 

Raphael Badins , in Catalogo Theolosorum Flo. 
rentinorum j 

Pbilippus Elfius, in Catalogo Scriptorum Ordinis 
D. Auguftini; : 

Thomas Herrera, in Alpbabeto Auguftiniano fu 
An. 1391; 
Carolus du Frefne, in fuo Gloffarioad Scriptores 
Medie, @ Infime Latinitatis. 


GRAZIOLO DA FIRENZE 


DAS Compofitore di Sonetti; i quali Scrit- 
ti à penna erano preflo Francefco Redi; 
ora fon da’ fuoi Eredi in Arezzo poffeduti. 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo, 
à carte 100 nè fà menzione ; e Gio: Mario Cre- 
fcimbeni, nel fecondo Volume de’ Comenti alla 
fia Storia della Volgar Pocfia. 


GREGORIO DATI, 


Vero per Sincope Goro; Cittadino di Firen- 

ze, e del celebre Poeta Lionardo Fratello; 
fiorì nel Secolo decimo quinto con riputazione 
ftinta d’ uno de’ più enti, cd univerfali Ler- 
Rera tera 


= 
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terati di quella Stagione ; pofciache comparve 
adorno delle più belle Facoltà ; delle Matemati- 
che d’ Aftrologia; della Poefia, ed Itoria ; € d 
una maravigliofa Erudizione delle Memorie della 
fua Patria ornatiffimo . Scriffe verfo 1° Anno del 
Signore 1470. i 

Î Fatti più memorabili , e più Iluftri del fuo 
Tempo in forma di Dialoghi mm.ss. 

Un? altro fuo Dialogo trovafi. pure ms. nella 
Libreria de” Signori Gaddi di Firenze; nel quale 
minutamente defcriffe tutta la Forma , Metodo, 
Nomi de’ Magiftrati, Uffici dell’ Antico Gover- 
no della Fiorentina Repubblica . 

Molte fue Poefie trovanfi mm.ss. nelle Libre- 
rie, Vaticana e Barberina. 

Parlano con Onore di Lui ; 

Michael Poccsanti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinoram 5 

Ugolinus Verinus 3 in Iuftratione Florentia ; 

Eugenio Gamurini , nelle Famiglie Nobili 
Tofcane ed Umbre, nella Famiglia Ubaldina ; 

Leone Allacci, nella fua Dramaturgia ; 

Facobas Gaddi, in Natis ad Elogium Bonacurfi 
Gini. 


GREGORIO MARSUPPINI 


FE iginolo di Manuccio d’ Arezzo di nobififfima 
Famiglia, pafsò da giovanetto agli ftudij Le- 
gali nella Città di Bologna , e ne ricevè 1a’ 2.2. 
Giugno dell? Anno 1389 in quella famofifama 
Accademia la Laurea Magiftrale ; e corrifponden- 
do alla qualità dell? Onore con la profondità di 
‘ua Dottrina, difufe tal fama del {uo Nome, che 
invaghitofene il Rè di Francia Carlo VI, lo vol- 
ie in Parigi, e conofciuta I° eftenfione del fuo 
fapere, e l’alta fua Prudenza lo ftabilì nella Cor- 
te in Carattere di fuo Segretario, € in qualità di 
Confidente . Paffato pofcia in Italia il Re Carlo 
con Gregorio alla conquifta di Genova , gli donò 
la gloria di lafciarlo Governatore di così nobile 
Città, retta dalla Prudenza, e Giuftizia del Mar- 
fuppini fino alla Morte di Carlo , dopo la quale 
verfo il 1419 venuto a Firenze con Moglie , Fi 
gliuoli, e grandifime Facoltà fù accolto con ogni 


sorio Marfuppino Civilis, Pontificijg. 
imo , & qui Gallici Regis Secretarius 
bem jeftè > prudenterg. multos Annos 
us rexeraty Foannes filius Parenti Optimo, 


pofterifgue faciundum curavit . Fitam vixit An. 99 
Mer. 3. dies 12. 

Compofe , e diede alla luce molte cofe, come 
rapporta il Poccianti, ma fi fono perdute, Oltre 
le Lettere fue. 

Michael Poccianti , in Catalogo illufirium Scripto- 
rum Florentinorumj 

Eugenio Gamurini nel Tomo primo delle Fa- 
miglic Nobili Tofcane, ed Umbre alla pag. I2I. 


GUGLIELMO PAZZI. 


Bbenche l’ invidia edace del tempo abbia in- 

volato ogni Componimento di quefto Nobi- 
le Fiorentino, onde niuno ne impreffo, ne inne- 
dito fe ne ritrovi; ad ogni modo non fe gli deve 
diminuire punto la Gloria, d’ annoverarlo trà 
Quefti Scrittori , giacche anco da Jofia Simlero 
nel fuo Compendio trà Scrittori venne onorevol. 
mente collocato . 


GUGLIELMO BECHI 


VE per la Famiglia , per le Dignità , € 
per le proprie Virtù , con le quali illuftrò 1° 
Ordine di Sant Agoftino. Trafficò fi bene il Ca- 
pitale dell’ Ingegno , e de’ Talenti fuoi naturali 
negli Studij , che in breve tempo ne raccolfe un 
prodigiofo guadagno fatto nelle belle Lettere , 
nelle Scienze fpeculative , e nella Sagra Eloquenza; 
Onde fecefi ammirare ne’ Pergamij e nelle Cat- 
tedre trà più Dotti delfuo Secolo decimo quinto, 
non folo in Firenze fua Patria , che nell? Anno 
1440 l’aggregò al Collegio de? Padri Teologi nel- 
la fua Univerfità, ma in Bologna, che coronollo 
con la Laurea Magiftrale, ed in Roma, ove per 
Anni diece affiftè con la Virtù, col Configlio, e 
con la Dottrina in qualità di Teologo al Cardi- 
nale Alefandrino ; e folamente il di lui Merito 
poteva ftaccarnelo da quel Principe, che nel Capi» 
tolo Generale gli vidde appoggiato da comuni Suf. 
fragil’ Univerfale Governo di tutto 1’ Ordine ; fo- 
ftenuto con applicazione , con Prudenza, con Ze- 
lo, e con Vantaggio dall’ Anno 1460 fino al 1479; 
nel quale volle il Sommo Pontefice Paolo II. ri- 
conofcerne il Merito , follevandolo dal pefo del 
Generalato all’ onore della Mitra della Chiefa di 
Fiefche, e dell’ Abbadia di S. Benedetto nell’ AI. 
pi, che fù un’addoffare nuovo carico à chi, com” 
egli, ben penetrava 1’ obbligazion di Paftore. Do- 
po diece Anni di Reggimento Paterno, occupato 
fempre o nella Cura del Gregge, o ne fuoi Stu- 
dij, carico di Fatiche, di Meriti, ed Anni nell’ 
Ottantefimo di fua Età 1° Anno del Signore 1480 
morì fantamente nella fua Patria, lafciando la fua 
Libreria, e Scritti alla Biblioteca della Cattedrale 
Fiorentina , ed il fuo Cadavere a fuoi Religiofi, 
che onorevolmente lo collocarono nel loro Capi- 
tolo con quefta Infcrizione 


HIC 
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HIC GF ACET VENERAB: MAGISTER 
GUILLELMUS BECCHIUS 
GENERALIS ORDINIS, 
DEINDE EPISCOPUS FESULANUS 
ANNO DOMINI 
MCCCCLXXX. 


Commentaria diîtavit in 10. Atbicorum Libros 
Ariforelis . 

Pbilofopbiam moralem Tripartitam. 

Commentaria in Libros AEconomicorum Ariftotelis 
«Ad Regem Neapolis . 

Commentaria in Lib: Politicorum cjufdem. 

Interpretationem fuper Primum Sententiarum . 

De Poteftate Pontificis per modum Dubitationis . 

Abbreviationem Primi Scntentiarum. Magiftri Au- 
guftini de Roma . 

Queftiones itincrarias babitas dum Gencralis Or= 
dinem vifitabat . 

Queftiones fuper Libros Ariftotelis de Anima. 

Librum unum de Lege Mabumetana . 

Apologiam pro fuo Ordine Religiofo . 

Que Omnia in fapraditta Catedralis: Bibliotheca 
mm. ss. fervantur . 

Un Libro fopra la Cometa di Lui ms. ed à 
Pietro di Cofimo Medici inviato ; trovafi preffo 
Antonio Magliabechi. 

Scripfit infuper Aliaglura Theoogica; Furidica, 
© Medica, de quibus fingillatim cjufdem Ordinis 
Scriptor Elffius. 

Onorano. con foro Elogij, il Merito di quefto 
virtuofo Prelato . 

Fofepb Pamphilus Auguftinianus & Epifcopus Si- 
gnus in Chronico (ui Ordinis y 

Paulus Fovius Epifcopus in Elogijs; 

Michael Poccianti ,, in Catalogo illuftrinm Scripto= 
vum Florentinorum; 

Ferdinandns Ugbellus , in Italid Sacr4 5 

Thomas Herrera, in Alpbabeto Auguftianiano 3 

Fofias Simlerus, în Epitome ; 

Pbilippus Elfius Auguftinianus Nomenclator 5 

Raphael Badius, in Catalogo Theologorum Univer- 
fitatis Florentine ; 

Antonius Poffevinis Tom. 3. Apparatus Sacri; 

Facohes Philippus Bergomenfis in Supplemento 
Chronici . 


GUGLIELMO CAVALCANTINI 


Efcriffe la Vita del gloriofo S. Guglielmo 

già Duca d’ Aquitania, Conte di Pittavia, 
e poi Agoftiniano Eremita da diverft Autori 
raccolta , ed impreffa in Firenze fua Patria per 
Volemar Riman il 1605 in 8. unita alla Relazio- 
ne, che della Vita del Beato Ghefe da San Mi- 
niato Eremita pure Agoftiniano' ne fcriffe Gio: 
Battifta Cavalcantini Figliuolo degno di Gu- 
glielmo . 


GUGLIELMO MARTELLI 


uolo di Pietro del primo, e nobil Sangue 

fua Patria Firenze; fù uno de’ Primi, e 
ceti del fuo Secolo. Nacque con tutte le 
più belle inclinazioni agli Studij, e con tutto 1” 
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Amore alle Mufe, alle quali confagrò fin da Gio- 
vane le fue prime Occupazioni è e Fatiche , che 
gli acquiftarono un’ ente Riputazione trà 
Letterati.  Compofe 

Un Poema, col Tirolo il Rodomonte ,, che ufà 
alla Luce. 

Moltifime Stanze, e Rime, alcune delle quali 
erano indirizzate à Lorenzo R.idolfi : altre erano 
in lode dell’ Alloro di Minerva. 

Parlano di Lui con lode; 

Michael Poccianti, in Catalogo illeftrium Scripto- 
rum Florentinoran 5 

Jacobus Gaddi, Part. 2. de Scriptoribus non Ec- 
clefiafticis , Verbo Martellus $ 

E. niuno di quefti nota il tempo, in jcui fiorì 
quefto. gentile Poeta. 


GUIDO ANTONIO ADIMARI 


Obile di Cafato ,, ed Illuftre per Virtù, Sa. 
cerdote efemplarifimo', e Canonico della 
Cattedrale di Firenze fua Patria, confumò la fua 
Gioventù. negli Studi) delle Seienze più nobili, 
delle Filofofie, e delle Sagre Lettere , ed Uma. 
ne, nelle quali riportò il vantaggio d’una diftin- 
tifima Eftimazione . Fioriva nel Secolo decimo 
fefto , ed occupato nel Governo delle Monache di 
S. Giuliano morì nella {ua Patria 1” Anno del Si. 
gnore 1568. e fù nella fua Chiefa Cattedrale Se- 
polto; da Tutti i Buoni, e Letterati compianto. 
Abbiamo frà le molte Opere fue , che com- 
pofe; 
Un Trattato fopra il Digiuno, da Lui fcritte 
in grazia delle Monache ,. che nello Spirito dire- 
eva. 
Parla di Lui con Elogo; 
Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scriptee 
rum Florentinoruma .. 


GUIDO BONATTI 


F Iorentino,, non Forlivefe ,, com’ effo,, bandite 
dalla fua Patria ne” Tempi faftidiofiffimi del. 
le Guelfe, e Gibelline Fazzioni ,. ritiratofi nella 
Città di Forlì volle effere: denominato ; fù di ri. 
guardevole Famiglia , ed Illuftrej ma più chiaro 
Nome fi fece con gli Studij d’ Aftrologia, e Ma- 
tematica; nella quale facoltà portò così lontano il 
fuo Ingegno, e fapere , che da tutte le Parti d ? 
Italia, e d’ Europa è Lui concorrevano per inten- 
derne o profperi, o finiftri gli evventi; e Guido 
Ubaldini primo Conte , e Signore di Montefel- 
tro; nella Militar Difciplina, e nella gloria dell” 
Arme tanto celebre in quella Stagione x non fep- 
pe intraprendere Guerra alcuna, o dar Battaglia, 
o accingerfi a qualche grand’Imprefa fenza il pa- 
rere del Bonatti: ò foffe cafo come fuol accadere, 
o foffe permifione Divina , o che altro fi foffe, 
d’ordinario fecondava fi felicemente 1° efito i fuoi 
augurij, e corrifpondevano sì bene alle di Lui 
Predizioni i Succefti } che combattendo i Popoli 
Forlivefi con 1’ Efercito Pontificio, determinò lo- 
ro il tempo , e lora precila di dar la Battaglia 
con ficurezza della Vittoria , come feguì. Lin. 
quietudini, che per longo rempo aveva penare con 
e fue 
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le fue Guerre Guido Ubaldino alla Chiefa, co- 
minciarono per Divina Mifericordia a tumultuar- 
li fi fieramente nell’ animo, che per tranquillar- 
ne Ja Tempefta cercò un Porto ficuro, e trovol- 
lo nell’ Ordine Serafico di S. Francefco, veftendo- 
ne 1’ Abito de’ Padri Minori ; e vidde tofto fe- 
guita la fua rifoluzione dal famigliarifimo fuo 
Bonetti, ammefò nella Provincia di Bologna da- 
gli teli Religiof Minori, tra quali fece la fua 
prima , e maggiore Occupazione gli Efercizij d° 
Umiliazione, e Penitenza, e la prattica della re- 
golare Oflervanza; nel qual Impiego circa gli An- 
ni del Signore 1300 Santamente morì; lafciando 
à fuoi Religiofi 1 Idea d’ un’ illuftre Penitente, 
e à Pofteri la fama d’un gran Letterato. 

Edidit Librum de rebus Aftrologis. 

Trattatum de ProjeGtione partium. 

Aliaque plura tefte Mariano. 

Onorarono altamente il Merito di quefto Scrit- 
tore; 

Lucas Vadingus, de Scriptoribus Ordinis Seraphi- 
ci, € Tom. 2. Annalium ; 

Mariand ; ; 

Dante Aligieri, nel Canto 20. dell’ Inferno; 

Criftoforo Landini, nel Comento fopra lo ftef- 
{o Canto ; 

Andreas Tiraquellus ; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentinorum ; 

Antonins à Terinca è in Tbeatro Genealogico He- 
arufco-Minoritico in Parte 3. Tit. 1. Serie 4; 

Ugolinus Verinas, in HMuftratione Florentie de co 
fic cecinit Lib. 2; 

Clarus, & Affronomus Guido de ftirpe Bonatti 

Samdudum veteres Delevit Fama Bonattos ; 

Unins Aftronomi tantum Monumenta fuperfunt . 


GUIDO BALDO MERCATI 


Oeta Fiorentino compofe !° Orfole di Bertagna, 

Tragedia , o Rapprefentazione: imprefla in 
Firenze per Bartolomeo Sermartelli P Rnno 1585 
in 8. ed în Saravalle dello Stato Veneto greflo 
Marco Clafero 1606 in Verfi in 12. 


GUIDO CAVALCANTI 


He Dante chiama ancora Guido Fiorentino 

dalla {ua Patria, Figliuolo di Guido, all’ 
antico fplendore della Nobilifima fua Famiglia, 
aggiunge il più Nobile, e Chiaro delle Dottrine. 
erfatifimo nelle Facoltà Liberali, e fpecialmen- 
te nelle Filofofiche Difcipline portò così oltre le 
fue Cognizioni , che potè chiamarlo fenza adula- 
zione Giovanni Boccaccio , il Principe de’ Filo» 
fofi. Fece però la fua più bella Paffione 1° Arte 
del dire ; e Sagrificò tutta la fua Applicazione à 
ravivare.1? Eloquenza fepolta, e fpogliarla di quel. 
la rozza barbarie , di cui facevafi vedere vettita; 
fino a farne Precetti , e preferiverne Regole del 
bel Parlare Tofcano , e di fcegliere, e collocare 
le Parole in guifa , che rendano amena , ed or- 
a l’Orezione. Ebbe pure il nobile godimento 
fot rre alle Leggi della Poefia non meno 
menti più ameni, che i più Severi fenti- 


menti della Platonica Filofofia, e con tanta feli- 
cità di Succefio , che fù d’ ammirazione è primi 
Maeftri fuoi contemporanei, e fervì d? autorevo- 
revole efempio a fuoi Pofteri. Il Secolo decimo 
terzo, in cui viffe, diedegli la fortnna di godere dell 
ia di Dante Aligieri, e la fua Virtù la 
gloria di meritarne i di Lui Encomij : Due Sog- 
getti di pari Merito, e Sfortuna, pofciache anco= 
ra Guido comeche era di Fazione Guelfa in quel- 
la tumultuofa Stagione ,  perfeguitando egli la 
Gibellina, fù da Priori dell’ Arti allontanato dalla 
fua Patria, nella quale dopo qualch’? Anno d’efi- 
glio richiamato dalla Repubblica, terminò trà 
Letterarie fatiche i fuoi giorni il Mefe di Dicem- 
bre 1’ Anno 1300, o con aleri 1316. Chi fece il 
di Lui Ritratto, ce lo defcrive per Uomo melan- 
colico, fempre cogitabondo , medictativo. 

Tra le fue Opere fù ricevuta con fommo plaufo 

Una Canzona dell’ Amore: piena di belle Dot- 
trine, fatta da Lui in rifpofta ad un Sonetto, col 
quale Guido Orlandi gran Poeta di que? tempi 
Fiorentino all’ inftanze d'una Donna, ricercava- 
lo: Cofa forfe Amore. E quefta fù la prima vol- 
gar Poetica Compofizione, che foffe onorata. col 
Comento; e” primo è comentarla fù Egidio Car- 
dinale Colonna Romano dell’ Ordine di Sant? 
Agoftino : unite al qual Comento vanno alcune 
brevi Annotazioni di Celfo Cittadini Sanefe fopra 
lattea Gaozone ; ftampato in Siena in 8. nel 
1602. per Salveftro Marchetti. Quafi nello fteffo 
tempo del Colonna feguì fopra la fteffa il Comen- 
to di Maeftro Dino del Garbo Fiorentino, di cui 
abbiamo feritto a fuo luogo , © Medico di Papa 
Giovanni XXI detto XXII. Fù pure comentata 
da Frà Paolo del Roffo Cavaliere di Malta , da 
Jacopo Mini Fiorentini , da Plinio Tomacelli, e 
da Girolamo Frachetta da Rovigo, e da France. 
{co Verini il Giovane, quali Comenti tutti fi leg- 
gono imprefli , quello dei Frachetta in Venezia 
preffo i Gioliti 1585. in 4. quello del Roffo in 
Firenze per Bartolomeo Sermartelli 1568. in 8. 

Il Comento d’ Egidio Colonna, ‘e di Dino del 
Garbo, di Jacopo Mini, e d’ Annibale Caro tro- 
vafi ms. nella Reale Libreria di Cafa Medicina in 
S. Lorenzo di Firenze. 

Come pure ivi fi leggono mm.ss. altre fue Poe- 
fiele Rimes 

Altre confervanfi dal Sig. Antonio Magliabeck 
mm.ss. nella fua Libreria. 

Altre vanno impreffe nel Volume intitolato R.i- 
me di diver Autori Tofcani impreffo in Firenze 
per i Giunti in 8. ed in Venezia I° Anno 1532. 

Tre di Lui Sonetti furono ftampati nella Rac- 
colta di Leone Allacci ; una di Lui Canzone a 
Francefco Petrarca và ftampata nell’ Opere di 
quefto. 

Altre fue Poefie fi nudrifcono mm.ss. nelle Li. 
brerie Vaticana, Barberina, e Ghifiana in Roma. 

Scriffle ancora Precetti per ben. Parlare, e Com- 
porre ornato. 

Una Prattica di Cirugia affai lodata, come da 
Lui compofta afferma Andrea Tiraquello . 

Travagliarono molte tifime Penne pereter. 
narc la Fama di quefto gran Letterato: 

Nella Libreria fopradetta Medicea evvi un m.s. 

con 


FIORENTINI SCRITTORI. 


con quefto Titolo : Nosizie di Guido Cavalcante, 
cavate da Dante, dal Boccaccio 3 da ML Dome. 
nico d’ Arezzo , da Filippo Villani, da Mf. Lio- 
nardo Aretino ,, da Mf. Giannozzo Manetti, da 
Riccordano Malafpina , e da Giovanni Malafpi- 
na, e da Giovanni Villani, tutti lodatifimi Scrit- 
tori, che fanno 1° Elogio a quefto Guido. Oltre 
i quali hanno feritto di Lui 

Francefco Petrarca; 

Michael Poccianti , in Catalogo iluftriam S cripio» 
ram Florentinorum; 

Pietro- Valori;;, 

Ugolinas Verinus y in Iuftiratione Florentia È 

Leander Albertus yin Deferiptione Italie ; 

Facobus Gaddi yin Corollario : & Libro de Scri.. 
pioribus non Ecclefiaft; & in Elogio Uberti Farinate; 

Francifcus Bocchi in Elogio Aldobrandini Caval. 
cantis; 

Andreas Tiraquellussz 

Eugenio Gamurini nelle Famiglie Nobili To- 
fcane, ed Umbre,. nella Cavalcante; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro. quinto della 
Storia della Volgar Poefia; 

Foannes. Baptifta Ricciolins Tom. 3- Chronologie: 
Reformate ; 

Monsù Bayle nel fuo. Dizionario. I{torico-Cri-. 
tico ; 

Luigi Moreri nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Francefco Sanfovini nella Cronologia Univer- 
fale del Mondo, nel Secolo decimo quarto j 

Fraticefco Redi nelle Note al fuo Ditirambo À 
Carte 92. e 101; 

Leone Allacci nella fua Drammaturgia; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, 
che anco nell’ultima Edizione fi fono ferviti del- 
le di Lui Rime; 

Foannes Matthens Tofcanus in Peplo Italie ; 

Torquato Taffo; 

Foannes Dominicas Mufanti, in (ua Face Chro= 
mnologica.. 


GUIDO, GUINICELLI, GHISOLIERI 


H? altri fanno da Bologna, ma il Poccianti non 
tanto moderno come il Crefcimbeni , lo fà da 

Firenze; ne mi pare ,, che avelle bifogno per ar- 
ricchire il fuo Catalogo de Fiorentini Scrittori, 
pefcarli altronde nel Reno, quando Copia sì gran- 
de , e fi illuftre ne fomminiftrava il fuo Arno; 
comunque fiafi , o foffe di Cafato Oriundo da 
Bologna o da Firenze, certo è che fù il Principe 
della Tofcana Poefia, Maeftro del famofo Dan- 
ta Aligieri, il Primo, che fpiegaffe, e collegafie 
in Rima Materie Filofofiche , e fottili; e n° acqui- 
ftò tanto Credito, e riputazione, che ne portò in 
teftimonianza in. petto la* Croce di Cavaliere Au- 
rato. Fiorì circa il 1220, e fcriffle 

Molte Opere in Verfi, che ci furono dal tem- 
po rubate. 

Fanno di Lui gloriofa menzione 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentinorsm} 

Zoppio nella Poetica fopra Dante fol. 12; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto del» 
la Storia della Volgar Poefia; 
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Leone Allacci nella fua Drammaturgia ; 

Dante Aligieri nel canto 26. della Cantica fe- 
conda della fua Commedia; 

Foannes Mattbens Tolcanus in Peplo Iralie. 


GUIDO ORLANDI. 


EEE quefto Fiorentino la fortuna d’effere de 
primi Poeti Tofcani, e fciorre dalle fafcie la 
nafcente Poefia; e tra ‘primi Poeti Tofcani ebbe 
la Gloria d° effere de? più venufti , e più colti. 
Fiorì prima di Dante Aligieri ; e fù coetanéo di 
Guido. Cavalcanti circa il 1200, come l” attefta il 
Cardinale Bembo , al di cui temo correvano mol. 
ti di Lui Componimenti ftampati.  Scriffe molto, 
e folamente 

Abbiamo due di Lui Sonetti imprefti nella Rac- 
colta di Leone Allacci. 

Va per; le mani un famofiffimo fio Sonetto, 
col quale ricerca da Guido Cavalcanti, cofa fia 
Amore; la richicfta è fatta in nome d’una Don. 
na, al quale Sonetto rifpofe il Cavalcanti con Ja fua 
celebre Canzona d° Amore. Il Sonetto leggefi im. 
preflo in fine del Comento di Paolo del Roffo fo- 
pra la fteffa Canzone. 

Altre fue Poefie mm.ss. trovanfî nelle Librerie 
Vaticana, e Barberina. 

Commendano ne’ loro Scritti il di Lui Merito; 

Pietro Cardinal Bembo. nel principio del fuo 
Libro 2; 

Michael Poccianti , in Catalogo illaftriam S cripta» 
rum Florentinorum; Quefto per errore lo fà vivere 
nel 1400; : 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto del» 
la Storia della, Volgar Poefia ; 

Leone Allacci nella fua Drammaturgia ; 

Antonio Magliabechi nelle-fue Annotazioni ; 

Jacopo Corbinelli , che diede in luce qualche 
di Lui Sonetto nella Raccolta di Rime antiche. 


JACOPO: ANGELO RINUCCINI 
Co pel Sangue, e Dottrina ; nelle 


Lingue Greca , e Latina peritiflimo traduffe 

nell’ Idioma Latino dal Greco molte Vite 
di Plutarco ; che ‘nella Regale Biblioteca Gallica 
de’ manofcritti cuftodifconfi , al rapporto di Filip. 
po Labbè. 


JACOPO ANTONIO MARESCOTTI 


Ferentino interpretò. afai Dottamente il Li. 
bro.di Galeno: Prognoftica de decubita . 

Foannes Antonida Vanderlinden , 
Scripris Medicis . 


JACOPO ANTONIO PITTI. 
D' Illutre Cafato Fiorentino , traduffe dalla 


Francefe nella Tofcana favella un’ Opufcu- 
lo , che tratta dell’ Opere della Mifericordia , e 
Carità , con una dottiffima Addizione ; confagran- 
dola alla Gran Duchefla di Tofcana Criftiana di 
Loreno con fua Lettera in data de’ 2. Dicembre 
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JACOPO ACCIAJOLI. 


Rà Fiorentini Poeti viene dal Giraldi anno- 

verato nelle Vite Latine degli Italiani Poe. 
ti; abbenche Jofia Simlero , che lo rapporta nell’ 
Epitome , forfe per errore della Stampa, n° abbia 
ftrupiato il fuo Cafaro. 


JACOPO ALAMANI. 


Liuftre Fiorentine, e per Cafato, e per Dot- 
trina, compofe in Verfi la Converfione di San- 
ta Maria Maddalena: Commedia Stampata in Fi- 
renze per Gio: Stefano di Carlo di Pavia 1521. 
in 8. ; 3 
Leone Allacci ne fà menzione nella fua Dram: 
maturgia . 


JACOPO ALIGIERI 


Iglitolo , e degnifimo di Dante, compofe un’ 

Opera intitolata Dottrinale , di cui fervironfi 

i Compofitori del Vocabolario della Crufca, anco 
nell ultima Edizione. 

Riduffe in Terza Rima, mà compendiata , la 
Commedia' di Dante fuo Genitore, e ne fcoprì 
dottamente 1° Ordine ,.e la Condotta . 

Trovanfi pure di lui Sonetti, € Poefie Tofca- 
ne manofcritte , e perciò da Gio: Mariò Crefcim- 
beni , onorato; di luogo trà gli Antichi Poeti 
"Tofcani . 

Ne favella con lode il Crefcimbeni nel Libro 
quarto della Storia della Volgar Poefia ,' e nel Vo- 
lume fecondo de? Comenti alla medefima fua 
Storia, da lui fatti; più diffufamente ne parla. 


JACOPOALTOVITA 


Peo di Tommafo d’ antichifima , e nobi- 
Tifima, Profapia , difcendente da Perfonaggi 
Hluftri nella fia Repubblica per P Armi , per le 
Lettere , e per Dignità Ecclefiaftiche ; veftì da 
Giovanetto 1 Abito di'S. Domenico in Santa Ma 
ria Novella di Firenze fua' Patria , e fece. canti 
progrefli negli Studj ,, ché riufcito un’ infigne Teo- 
fogo , potè fcorrere portato da fuoi Meriti, tuttii 
gradi più onorevoli del fuo ordine. Era in tanta 
riputazione preffo la fua Repubblica , ch’ effendo 
vacata la Chiefa Metropolitana di Firenze , il 1389. 
{pedì il Senato un Inftruzione, che trovafi ancora 
nell’ Archivio di detta Città , à Cipriano Mangio- 
ni fuo Refidente preffo il Pontefice Urbano VI. 
dimorante allora in Viterbo ,, nella quale à Pubbli- 
co Nome raccomanda, e commenda al Santo Pa- 
pa la Bontà , Santità, e Valore di Frà Jacopo ; 
mà la Grazia, che non potè ottenere da Urbano 
Sefto , per la Chiefa di Firenze è favore del Re- 
lisioifimo Altovita, impetrolla da Bonifazio IX. 
rer la Ghiefa di Fiefole , alla di cui Mitra fù fol- 
fevato P Anno 1392. li 18. di Gennajo. Governò 
con Appoftolica follecitudine la fua Diocefi, fenza 
inciepidire 1° amore alla fua Religione, alla quale 

; Pontificio Refctitto,, è riguardo dell’ eftima- 


aveva pel P. Gio: Domenico , che fù poi 


e di cui parlammo, affegnò e Cafe,e 


ISOTRIA DE 


Terre, della Menfa Epifcopale ; per Fondazione 
del Convento de’ Padri Domenicani ‘di Fiefole». 
Gorrifpofe alla venerazione , aveva. per la fua Per- 
fona la fua Repubblica , fervendola in qualità d’ 
Ambafciadore nell’ Anno 1405 ; al Pontefice In- 
nocenzo VII. in compagnia di TPommafo Sacchet- 
ti, Lorenzo Ridolfi, e Vieri Guadagni , per ral- 
legrarfi della fua Affunzione val Trono ; € nel. 
1407. per fimile Uffizio al Pontefice Gregorio XII. 
in compagnia di Mafo degli Albizzi, Onofrio 
Strozzi, e Rinaldo Gianfigliacei dopo le quali 
onorevoli Spedizioni pieno di Zelo, perl” eftin- 
zione dello Scifimay ‘che ‘bolliva: trà Gregorio XII. 
e P_Antipapa Benedetto di\Luna, morì è Anno 
del Signore 1409. Compofé dottiffimamente in 
compagnia di Gio: Siglero Fiorentino. 

Dialosum de fedando Schifmate in Ecclefîa  Ro- 
mana tempore Benedi&ti de Luna excitato. Servatur 
ms. in Gallica Regia Bibliotheva. 

Compillò di fua mano tutte le Scritture fpet- 
tanti all’ Archivio del fuo! Vefcovado! 

Parlatio di Lui (con Lode; 

Encas Silvius, qui fuiv:Poos TE infos Commen? 
tariîs ; vbi- criam'ejus Familia commendat. 

Eugenio Gamurini nelle Famiglie nobili Tofca- 
neced'Uimbre ; nella Parte prima’, mella‘ di IniPa- 
miglia ; 

(FellinandusVobellus in Italia Sacra, in Epifco- 
pis Fefulanisy Colimna 332. Tomo 35 osi 

Pbilippus: Labbè in (ua Bibliorbecd ans ; 

%Yofines' Lopez: in: Hiftoria' generali torins Ordinis 
Dominicani » 


Vacopo ANGIOLI- 


? Angelico , come lo nomino il Poccianti,, o 
piire Figlimolo d’ Angelo foppreffo il Cafato, 

come vuole il Biondi, originario di Scarperia Ter- 
ra del Fiorentino; viveva nel Secolo, in cui* vive 
vano alla grande fotto 1° Ombra di Cofimo Me 
dici, e fuoi Figliuoli in Firenze i Letterari e le Let. 
tere, ed applicatofi in compagnia di Roberto Rofli 
di Paolo Vergeris d” Ognibene Scola Padovano , 
è del famofo Posgio'a' primi Studij fotto Giovan- 
ni da Ravenna Grammatico e Rettotico eccellen- 
tiflimo ; indi alle facoltà » Matematiche riufcì uno 
de più eccellenti» Cofmografi di quella: Stagione; 
mercè che. paffaro-à Conftantinopoli col! foggior- 
no di nove Anni in quelle Regioni apprefe perfe 
tamente la Lingua Greca ; col di cui beneficio 
acquiftò le più fondate , e Nobili Cognizioni di 
quefta Scienza. Abbiamo di Lui 

Cofmographiam Prolomei cx Grecis Codicibus j & 
Tabulis, lineifgue dilisemiffime pifturatis capreffam 
quam Alexandro V. Pontifici Maximo Sactevit; 2d- 
dita natratione Locorum y Regionam ,' Gentium, Re- 
rumque omnium , que maximam lumen ‘offerunt Hi- 
frorie . Archetypon' bajus Operis ex Poccianti  affer- 
vatur Florentia in Bibliotheca Abbatie Florentine 
Cafinenfium . 

Vertit cx. Creco Sermone in Latinum Vitam Mar- 
ci Tullij Ciceronis è Plutarco conferiptam. 

Ei ex codem Idiomate in Latinum ‘Marci Bruti 
Vitam'ejufdem Scriproris Plutarchi. 

Molte fue Lettere da Conflantinopoli feritte al 

cele- 
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celebre Emanuele Crifolora è Firenze, trovanfi 
preto il Sig. Antonio Magliabechi. 

Fanno onorevole menzione di Lui; 

Blondus Flavius, qui Lib. 1. Italie IMuftrate fic 
baber: Oppidum eft vid Bononienfi , Scarparia; Fa- 
cobo Ornata Angeli filio, cujus Grecè , Latinèque 
dottifîmi, extat Marci Fullij Ciceronis Vita, ex Plu 
tarco în Latinitatem luculenter tradutta ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
run Florentinorum , 

Paulus Fovius, in Elogijs 5 

Fofias Simlerus, in Epitome ; 

Filippo Valori Fiorentino; 

è Latino, ne” fuoi Verfi; 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia Univerfa- 

le del Mondo all? Anno 1405. 


JACOPO ATTACCANTI 


N Acque in Firenze, con tutti i Vantaggi del 
Sangue, de’ Talenti, del’ Ingegnòo, e del- 
Te più belle Inclinazioni alle Lettere ; che potef- 
fero contribuire è formarne in effo un Soggetto 
diftinto. Confagrato è Dio nell’ Ordine Religio- 
fiffimo de? Servi; applicofli alle Scienze più gravi, 
nelle Città di Padova e Bologna fotto la dire- 
zione di Stefano Bonucci Aretino del medefimo 
Ordine il di cui Merito da Gregorio XIII fà 
onorato di due Mitre Vefcovili , ‘e da Sifto V, 
delia Porpora G alizia . Gli avvanzamenti 
da Lui fatti nella Teologia ; e il ‘Plaufo ecci- 
tato nelle Difpute de’ Generali Capitoli, di 
Verona, Firenze, Cefena; e Bologna; furono fti- 
moli a’ fuoi Superiori, d” addoffargli in Patria il 
Masittero de’ fuoi Religiofi; al Collegio de? Sa- 
gri Teologi, d’addottarlo è quel venerando Con- 
feto; al Gran Duca Cofimo I, d’ affegnario alla 
Cattedra di Teologia nel celebratiffimo Studio 
Pifano; e à Pietro Jacopo Borbone Arcivefcovo 
di Pifa; e ad Aleandro Cardinal Farnefe, di pre- 
valerfene in qualità di Teologo; alla frelfa Città 
di Pila d’ inviarlo è nome dell” Arcivefeo Gi 
fuo, a’ piedi del Sommo Pontefice; per ottenerne 
come fece un? Appoftolic: Benedizione ; è " 
pa di crearlo per Breve, trentefimo quinto Ge- 
nerale dell’Ordine, è riguardo di timori di Petti- 
lenza; e trafcorfi i tre Anni , al Generale Capi, 
tolo di confermarlo . E ben corrifpofe egli alla 
favifima Elezione de’ Padri, governando con fom- 
ma Prudenza ei Rettitudine, la Religione che 
anche in Oggi ne venera la Memoria , come 
di fuo Legislatore; avendo co? Padri più gravi 
formate, e prefcritte nuove Regole, € Statuti 
più propri), che da tutto 1° Ordine fi cuftodi- 
feono con Offervanza perfetta . Tutto inten- 
to all? Amplificazione della fua Religiofa Fa- 
miglia; la dilatò con la Fondazione di più Con- 
venti nell’ Italia , e Germania ; ne promofle il 
fervore de’ Studij; fece una doviziofi(lima Libreria 
fel fuo Convento di Pia, arricchita con più di 
tre mila Volumi; ereffe una fontuofa Capella per 
1’offà di S. Filippo Benizzi; ottenne da? Principi 
preziofiffime Vefti all’ Immagine Santiffima della 
Nu {@Firenze, dal Pontefice Gregorio XIII. 
Tefori d’ Indulgenze , £ Brevi Appoftolici, per 
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Regolamento, ed Amminiftrazione della medefima 
Chiefa . L’indefeffa Applicazione al fuo Governo, 
e a°gran Maneggi co? Principi; ponto nol divertà 
da quella de’ Studij. Nello fpazio di quarant’ An- 
ni ch? onorò lo Studio di Pifa, con incredibile 
applaufo fù afcoltato , e con infinito concorfo di 
Giovani; più di 300. de’ quali, e tutti infigni, ne 
allevò alla Laurea ; trà quali un Francefco Pani. 
garolo , un Fauftino Cafli Difcendente dalla Fa- 
miglia di S. Francefco d ? Affi, con altri moltif. 
fimi ; Nomi, e Patria de’ quali teneva appò fe 
regiftrati; e Tucti quelti {parfi per Europa , non 
che per Italia, con 1° Eccellenza della loro Dot- 
trina viè più glorificarono il Nome del lor Pre. 
cettore . Non vi mancò la fua Lingua nell’ eio- 
quente Predicazione ; ne la fua Penna ne’ fuoi 
dotti Volumi, è celebrarlo. Oppreffo da tante Fa. 
tiche, venerato dal fuo Ordine , amato da? Popoli, 
grato a’ Principi, e ftimato da’ Letterati; in Età 
di fopra gli $o. Anni, a’ 6. d° Agofto del 1607, 
morì. nella tanto da lui beneficata Città di Pifa ; 
lafciando all’ Ordine, a? Pofteri, a’ Letterati, una 
doiciffima Memoria delle fue Virtù, e molti Max 
numenti del fuo Ingegno ms. 

Un Trattato fpettante all’ Ore Canoniche . 

De Riti di fepelire i Cadaveri. 

Refolutiones Cafuum variorem fibî propofitorum . 

Opus de Divinis Nominibus . 

La Vita di San Bernardo Abate di Chiaravalle, 

La Vira di S. Filippo Benizzi, ed altri Beati del 
fuo Ordine. 

Dell Origine della fua Religiofa Famiglia . 

Lettiones fuper Epifiolas Divi Pauli ad Hebrgosi 

Commentaria in Epiftolam cjufdem ad Romanos « 

Opus in Pfalmos Davidicos , ad fui Ordinis Mo» 
niales. Forfe I Opera è Italiana. 

Commentaria in Epiftolam Divi Facohi Apoftoli + 

In quatuor Libros Sententiarum; cum indice in cof= 

dem, ia quo fenfus abditos, È fingala verba accu- 
rat expendit . 

Coralooum omnium Auttorum , qui fuper Magiftram 
Sententiarum fcripferunt . 

Gencalociam ab Adam ad Chriftum, uniufchju(- 
que Gefta breviter explicando . 

Wrattamm de Veritate, & Mendacio prathco» 

Trattarum de Virtutibus, & Vitis. 

Trattatum de Sacrifitio Mille. 

| Confezione falutare per confervare la Sanità 
della Cofcienza. 

De Correbtione Anni TemporeGregorii XILI.Quett 
Opera ms. confervafi nella Libreria della Cafa Pro- 
fefla de’ Padri Gefuiti in Roma. 

Più Volumi di Prediche. 

Obfervationes Logicales © Naturales . 

Expofitionem fuper otto Libros Plbyficorum » Prio» 
rum, © Pofteriorum. 

Volumen ingens , cui titulus Abraham; magno fia 
dio claboratum $ in quo omnia congefferat , que de Ss 
Patriarc8 ab aliis. ditta fuere . 

Regulas ex Sanétis Patribus ad intelliscadam San 
cram Scripturam . 

Opus immenfum , cui titulus Ager Dominicus 
in quo Thefauri Sapioniie , € Scientie Dei funt abf» 
conditi , innumeris pgne vigiliis claboratans , 25.Volu 
minibus conftans - 

Ss Un 


Qui 


322 


Un’ Orazione recitata al Papa, è nomedell’ Ar- 
civefcovo , e Città di Pifa. 
» Plus quam tercentas Orationes, in Laureis confe- 
rendis à fe diltas. 

Tutte quefte fue Opere ms. trovanfi nella fua 
Libreria di Pifa; e varie fono fparfe frà Molti. 

Hanno riconofciuto ne? loro Scritti il di Lui 
Merito; 

Michael Poccianti $ in Catalogo illaftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Archangelus Gianus , in Annalibus Ordinis Servo 
rum Cehtur. 4; 

Antonins Poffevinus, Tomo 2. Apparatus Sacri; 

Raphael Badius, in Catalogo Theologorum Univer= 
fitatis Florentine ; 

Francifcus Bocchi, in Elogiis luftrium Fiorentino 
74m) 

Foames Baptifta Ricciolins , Tomo 3. Cbronologie 
vreformate . 


JACOPO DI BATTISTA. 


©On con altra cognizione viene da’ Scrittori 

appellato, quefto Fiorentino Religiofo dell’ 
Ordine Santiffimo de’ Servi; illuftrato da lui con 
riputazione di profondo Filofofo, e colla Laurea 
Magiftrale di Sagra Teologia. La gravità di que- 
fi fortilifimi Studj, fù da lui raddolcita con l’ame- 
nità delle Mufe, per le quali v ebbe una Paffio- 
ne particolare , ed una non ordinaria eftimazione. 
La peftilenza, che regnava nel 1528 ; sfrondò i 
meritati Allori; e Io rapì alla Religione , e. alla 
Patria , il giotno ottavo di Febbrajo. 

Compofe molte, e belle Poefie, in Lode della 
Vergine Annunciata, e di molte Feftività de’San- 
ti mss. 

Alcune Egloghe, e Gommedie. 

Defcriffe in Verfi le Azioni di San Filippo Be- 
nizzi. ms. 

Una di lui Canzona fù ftampata da Anton Fran- 
cefco Doni, nel fuo Libro intitolato La Zucca. 

Tutte le di Ini Opere ms. confervanfi nella L® 
teria de’ Religiofi fuoi di Firenze. 

Hanno fcritto in di lui Lode; 

Archanselus Gianus, in Annalibus Servorum Parte 
2. Centur. 4.; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Hippolyibus Maraccius, in Bibliothec& Marian ; 

Antonius Pofevinus, Tomo 2. Apparatus Sacri. 


JACOPO BRACCIOLINI 


FFglinolo del famofifimo Poggio, Erede non 
meno delle Letterarie Fatiche del Padre, che 
della Paterna Virtù ; apprefe con ogni felicità le 
Lingue Greca e Latina; e fù verfatiffimo nell” 
Arte delP Iftoria, e dell’ Eloquenza; fino a me- 
ritarne gli Elogi, factigli nelle fue Lettere dal lo- 
datiffimo Maeftro'Marfilio Ficino ; e 1’ Eftima- 
zione di tutti i Dotti del fuo Tempo ; e fingolar- 
mente del Cardinale Riario , a cui in qualità di 
Segretario fervì qualche tempo . Un Soggetto di 
tanto Grido , e di tant? Onore alla fua Patria; 
meritava un fine di Vita migliore ; £ l’cilere fta- 
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to convinto di complicità , mella famofa Congiura 
de’ Pazzi contra la Vita di Lorenzo il Grande, e 
Giuliano , Fratelli de? Medici, Difcepoli di Pog- 
gio fuo Padre; non l’aveffe fatto foggiacere alla 
pena, che fù a’fuoi compagni comune; eche è in- 
divifa dall’ ingiufte Confpirazioni fe fono à tempo 
fcoperte. Terminò infelicemente i fui giorni, e 
le fue Letterarie Occupazioni 1° Anno per Lui fa» 
tale 1478. 

Da Lui abbiamo I’ultima Mano data; e la 
Traduzione , che fece dalla Latina nella Tofcana 
Favella, dell”Itoria in otto Libri da Poggio fuo 
Padre defcritta ; In Vinegia perl? Uomo d’Opti 
mo Ingegno Maeftro Jacopo de’Rofli di Nazione 
Gallo, negli Anni di Crifto 1476 Adi 12 Feb- 
brajo ;  Regnante lo Inclito Principe Mf. Piero 
Mocenigo. E di nuovo i fopradetti otto Libri, fu- 
rono impreffi dallo fteffo Roffi, il medefimo Anno 
agli 8. di Marzo , Regnante 1’ Inclito Principe 
M£. Andrea Vendramino ; dedicati all” Ilufrifi 
mo Signore Federico da Monte Feltro Conte d* 
Urbino. L’Anno poi 2560 furono riftampati; uni- 
ti all’ toria Univerfale ,, da Lionardo Aretino La- 
tinamente compofta, e da M{. Donato Acciajoli 
in Tofcana Favella tradotta. 

I fopraderti otto Libri, 1° Anno 1494 furono 
mandati in luce in Firenze in fol.; e di nuovo ivi 
più corretti nell” Anno 1598 in 4. 

Il Tefto Latino di Poggio il Padre; non ufcì 
mai , che ultimamente impreffio: Bensì d’effo 
trovafi una Copia trà i Libri d’ Antonio Maglia- 
bechi; ed Altra preffo il Sig. Giam-Battifta Rec- 
canati Nobile Veneto, ed eruditifliimo Cavaliere; 
in Carta Pecora; feritta in fol. dentro il Secolo 
decimofefto; à cui precede una Prefazione Latina 
di Jacopo il Figliuolo, al Conte Federigo d * Urbi- 
no, Contiene gli Anni della Repubblica Fioren- 
tina 1350 fino al 1455. 

Comentò pure con grande erudizione, il Capi- 
tolo del Zriomfo della Fama di - Francefeo  Pe- 
trarca ; tralafciato da Maeftro Bernardo di Mont* 
Alcino, che ne illuftrò gli Altri: ed ufcì il di 
Lui Comento con quefto Titolo 3 Facopo di M[. 
Poggio a Lorenzo di Pietro di Cofimo de Medici fon 
pra il Triomfo della Fama di Mf Francefco Pe- 
irarca; Impreffo in Firenze in 4. pe’l Ser Fron- 
cefco Bonacorfi, :à petizione d” Aleandro di Fran» 
cefco. Varochi Cittadino Fiorentino, nell” Anno 
1485 adì 23 di Gennajo. Trovafi queto Comen- 
to ms. in Carta Pecora in Napoli, nella Libreria di 
Giufeppe Valletta. 

Scriplit Vitam celebris Pippi Spani Florentini. 
Quefta Vita fù tradotta in Lingua Tofca 
Sebaftiano Fortini. Pippo Spano è il famofifimo 
Filippo Scolari, Difcendente per Madre dalla Nobi- 
liffima Cafa de? Bondelmonti , Generalifimo di 
tutti gli Efercici dell’ Imperadore. Sigifmondo, 
Conte di Temifvar; il quale fegnalò il fuo income 
parabil Valore, con ventitrè Vittorie, da effo Lui 
fopra i Turchi e Sarmati riportate; mentre in 
qualità di Vice Rè Governava 1’ Ungaria.. Serbafi 
quefta Vita nella Libreria Strozziana in Firenze. 

Siccome in quella dell’ Imperadore ; confervafi 
un’ Opufcolo con quefto Titolo : Faeopo di Mf. 
Poggio, à Carlo Guafcone; dell’ Origine della Guerra 
trà Francefi, cd Inglehi. Vol. 
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* Volgarizzò la Verfione , che dal Greco fatta 
aveva in Latino, di Senofonte, ò Ciropedia , Pog- 
gio fuo Padre ; al quale alcuni aferivono quefto 
Volgarizzamento, che fù impreffo la feconda vol- 
ta in Tufculano nell? Anno 1527 in 8; el 1521, 
parimenti in 8; per gli Giunti in Firenze; eleggeli 
ms. nella Libreria Medicea di S. Lorenzo in Fi- 
renze, in quelle de’ Strozzi, e Gaddi. 

E mole altre Opere compilò, che fi fono perdute; 

Onorano il Merito, e la Letteratura di quefto 
Scrittore ; biafimandone però con deteftazione il 
di Luî peffimo Attentato; 

Angelus Politianus , in Hiftorid Conjurationis Pa- 
Giane ; 

Paulus Fovins , in Elogio Poggij ; 

Gberardus Foannes Voffius, Lib. 3 de Hiftoricis 
Lotims; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorum 3 3 

Luigi Moreri ; nel fuo gran Dizionario Fran- 
sele; 

Fofias Simleras , in Epitome 5 

Bacobus Gaddi, de Scriptoribus non Ecclefiafticis, 
Verbo Poggius; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Lib. s. dell I{to- 
tia della Volgar Pocfia,; 

Il Giornale de? Letterati d’Italia all’ Art. 3. 
de! Tom. 9.à Cart. 174; e nel Tomo 19.all’ Art. 12; 

Morfilias Ficinus, pluribus ad ipfum datis Epifto- 
lis. La prima di quefte Lettere, che nel primo 
Libro fi legge, così è intitolata, Marfilius Ficinus 
Facobo Bracciolino Poggij Oratoris. Filio, Paterne 
Artis Heredi; e vermina la Lettera così: Sed an- 
sequam finem faciam, rogote mi Braccioline , ut ab 
incepto componendarum Hiftoriarum Studio non defiftasi 
nam fiylum Orationis tue Hiftorici laudant. Un? altra 
on lo fteffo Titolo, glie ne fcrive nel Lib. 4, con 
quefto principio: Lesezri mibi nuper Philofopbicam 
quamdam Plutarchi Platonici Epiftolam, ad Traca- 
pun Imperatorem ; venit în mentem fubitò Braccioli- 
aus; quippe cui folent Optima quegue valde placere . 
Atque in boc mibi Ile maxime placet , quod nibil lau- 
dat non bonun, nullum bonum non maximè laudat . 

Aleffandro Braeci indirizza è Jacopo alcune del- 
le fue Latine Elegie, che fono nelle Poefie, in- 
titolate Alexandri Braccij Amoram Libellus, ms. 
preffo il Sig. Giambatrifta Boccolini . 

Domenico Mellini nella Vita del fopradetto 
Pippo Spano. 

Foames Baptifia Recanati Patritins Venetus, în 
Vità Poggij Parentis. 

Monsù Varillas, nella Storia fegreta della Cala 
de* Medici. 


JACOPO DA BIENTINA 


Riginale nella Tofcana, Fiorentino, Chi- 

rurgo di Profeffione , e buon Poeta; com- 

pofe una Commedia in terza Rima, detta la 

Fortuna. Fù impreffa in Firenze nel Garbo P'An- 
no 1573, in 8. 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia ne 


parla. 
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E la Sapienza d° un Figliuolo, contafi dagli 

Oracoli Divini, trà le glorie del Padre; gran- 
diffima fù quella di Jacopo; Genitore del famofo, 
e da noi di fopra è fuo luogo lodato Poeta Gia- 
cinto Andrea; e grand? Emulatore della Paterna 
Virtà . Alla dupplicata Laurea nell’una, e nell’ 
altra Legge , che 1? Anno 1600 gli coronò la 
Fronte nell? Univerfità di Pifa; aggiunfe la ter- 
za delle Mufe , avendo lafciato fcorrere la fua 
Penna in ogni Sorta d’ ameniffima Poefia ; come 
ne fanno riprova certiflima 1° Opere fue applau- 
dite ne? primi Teatri d’ Italia, dove furono 
recitate; e nell” Accademie più accreditate de- 
gli Umorifi, e degl? Introuati, alle quali era 
afcritto . Ma quefte piccole Marche di Gloria , e 
di Planfo; giuftamente dovute a? Studiofi e Lette- 
rarij Travagli del fuo Ingegno; e dall’ Italia tutta 
riportate nella fua Perfona ; cedono di gran ione 
ga alla maffima , con la quale Marino Grimani 
Doge della Sereniflima Repubblica Veneta, in ri- 
conofcimento d’un gran Merito, dopoaverne fe- 
riamente efaminati i Documenti efibiti, e giufti- 
ficatone risorofamente il Proceffo .j le pubbliche 
Scritture; e Teftimonianze autentiche prodotte; non 
dubitò con fuo Diploma in Carta Pecora, dato nel 
Ducale Palazzo a’ 6. del Mefe d’ Agofto dell’An- 
no del Signore 1602; dal pubblico Cancelliere , e 
Notajo della Serenifima Repubblica riconofciuto; 
col fio carattere firmato, e coll’ Arme, e Sigillo 
della fteffa Dominante inunito; non dubitò dico 
di riconofcere , e dichiarare lo fteffo Jacopo Ci- 
cognini, per vero , e legitimo Difcendente, con tut- 
ta la fua Profapia; dall’ antichiffima, e nobiliffima 
Famiglia Cicogna delle più Nobili di Venezia, 
che in Pafquale Cicogna coronò due Secoli fono 
col Reale Diadema di S. Marco il fuo nobiliffimo 
Sangue. Piacemi quì di rapportar per eftenfo tut- 
to quefto Regale Diploma; il di cui Originale hò 
fotto gli occhi, mantenutofi da tant’ Anni pref- 
fo il Sig. Francefco Cicogni fuo Figliuolo, ado- 
perato in Cariche riguardevoli dalla Cafa Reale 
di Tofcana , e morto Commandante è Seflino; 
Originale dal forte, e Nobil Caftello di Caftro- 
Carro; ove piantofli la Famiglia Cicogni, ed afi- 
curofli nel fuggir da Venezia; e vi fr mantiene al 
prefente, tutto che diramata pofcia in Firenze , e 
Prato, con varij Tralci; uno de’ quali nella Perfo- 
na del Reverendiffimo Francefco Cicognini Ca- 
nonico di Santa Maria in Tranftevere ; hà quivi 
con generofa Mano d’ Eroica, e pia Munificenza, 
fondato un Sontuofiffimo Collegio, per 1° Educa= 
zione di numerofi Alunni, e Concittadini, e Stra- 
nieri, fotto la Protezione Reale del Regnante Gran 
Duca Cofimo III, e Direzione de? Padri Gefuiti, 
e vi fopravive al pari dell? altre Nobili Famiglie” 
nella Perfona del Sig. Abate Canonico Lorenzo, 
Teforiere di quell’ Infisne Cattedrale. Parla duge 
que così il Diploma. 
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MARINUS GRIMANUS DEI GRATIA 
DUX VENETIARUM, 


UN#efs; E finsulis, ad quos be noftre perve= 
werine , apertijfimè innotefcar: Qualiter cum Cico. 
vionorum Familia fit Venciiarom antiquiffima, 

@ nobilifima; cx qué Originem traxit Sercniffimus Pa» 

Sealis Ciconia Anteceffon nofter; Quorum Olim Non- 

suli capulfi fuerunt, G meritò Omm babilitate , & di- 

Quitate interditti; & cum nuper integertimi , G cx 

cellentis Viri D. Facobi Baccij O. Facobi Ciconiani 

corrupto vocabulo Cicognini è Caftro-Carro, preces ad 
nos porrelte fuerint; fummifs4, & boneftd , cjus pe- 
titione eraminatà , & maturò difcufs@, ut veritas fule 
geat; ac de cjus optimis moribus y & fingulari virtu 
te babità fideli notitid; quod nos cò magis ad ipfum 
boc privilegio bonetandum proclives reddidit, Vifo 

ejus Dottoratus Privilegio dato Pifis A. D. 1599, 

Stilo verò Pifano 1600, fub die 20 Meafis Funij ; 

Nec non vifo Inftrumento celebrato fub die nona Se 

piembris 1492, per quod confirmatur (cientia , ac me- 

meria de infigni , ac firenuo viro Ciconiano è Caftro- 

Carro Reipub. Florentine olim Comiteftabile meritif 

fimo, cjus amenato, & indubitanter Originario Noftro; 

© tandem precedentibus alijs probationibus necell'a- 
ris, © (ufficientibass Hine cfty quod per bas noftras 
ipfum D. Facobum Antedittum declaramus, non tatto 
quam apium ad confequenda Privilegia, & Dignita= 
tes Reipublice Noftre; fed talem, & ita Nobilem, 
qui verè trabat Originem ex antiquiffimà , E Ila 
firifim& Familia Veneti: & infuper noftro rità fer 
vato Gratiam ei facimus , & Omuibus ejus defcen= 
dentibus tantìm, & in perpetuum ; ut în fuo fcuto fa» 
per Ciconiarì polfint tenere Leonem Santti Marci no 
firum Univerfale Signum; ut ab omnibus pro tali ba- 
beatury°@ exiftimetur. In quorum robur, & emplum 
reftimonium Literas noftras fieri julfîmus publicA Ma- 
nè, & noftro folito figno Munitas. Datum Venetijs 
în folito Palatio noftro Die 6. Menfin Augufti Anno 


Domini 1602. 


Ego Valerianus Vincenti Porta Notarins Publicus 


Venetus ad bec (pecialiter adbibitis, & de prediBtis 
Rogatus de Mandato, @ in fidem me Subferipfi & 
folimm Notaris Signim appofuì ad Laudem Dei. 
A. 1392 N. 56 R.L. 00. 


Corre d’ intorno al Real Foglio un come Fe. 
ftone per Ornamento , condotto à Miniatura di 
Fiori, e d° Oro; nel mezzo della Parte Superio- 
re interrotto dall’ Arma gentilizia del Serenifimo 
Doge Grimani; alla deftra della quale fi vede quel- 
fa della Repubblica in un S. Marco; e una Cico- 
gna con un S. Marco alla finiftra, comune Stem- 
ma , e de? Cicogni di Venezia, e de’ Cicognîni di 
Caftro-Carro . Pende nell’ inferiore contorno da 
Cordone, entro Lamina di Piombo incaffato, del 
la Serenilima Repubblica Veneta il gran Sigillo: 
ed in Oggi fi cuftodifce trapaffato dalle mani di 
Francefco în quelle di Jacopo Cicogni da Jacopo 
Difcendente in terzo grado; Onore de? Letterati, e 
Gloria della Medicina; che prefentemente hà la for. 
tuna di fervire in qualità di Configliere, e Me. 
dico Madama Reale di Savoja. 

Morì quefto nobilifimo Letterato, ful principio 
del Secolo decimo fettimo, non fi sà!’ Auno pre» 
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cifo, ne il luogo; dopo avere efercitato 1° onore» 
volifimo impiego di Vice Duca nella Città di Se- 
gni, come fi cava dal di lui Sigillo contorniato da 
quette parole: Facobus Cicognini. V. Dux Signi, 
che prefto lo fteffo fuo Difcendente Jacopo fi vede. 
Mà non perirà mai la Memoria d’una sì onore- 
vole riconofcenza, che con gelofia confervafi nel« 
la fua Difcendenza; edimmortale viverà la rimem-» 
branza del fuo Nome, trameffa à tutta la Virtuo- 
fa Pofterità dalle Stampe delle fue feguenti Lette- 
rarie fatiche in Profa, e Verfi. 

Legrime di Geremia Profeta 5. Dedicate al Sig. 
Conte Jacopo Strozzi Colonello, e Cameriere di 
Sua Maeftà Cefarea; In Firenze per Zanobio Pi- 
gnoni 1672; con una Lettera dell’ Autore a’ Si- 
gnori Accademici Umorifti. 

Triomfo di David ,' Rapprefentazione Sacra; 
Recitata nella Venerabile Compagnia dell’ Arcan- 
gelo Raffaello, detta la Scala, di Firenze; alla pre- 
fenza dell’ Altezza Sereniffima di Tofcana 1’ An- 
no 1628; Dedicata agli Onorandi Padri, e Fra- 
telli d’effa Compagnia ; In Firenze per Zanobi 
Pignoni 1633; in Profa, in 8 

Il Martirio di Sant? Agata , Rapprefentazione 
Sacra ; In Firenze preffo i Giunti 1624, in 8 

L° Amor Pudico , Feftino, e Balli Danzati in 
Roma ; Stampato in Viterbo per Girolamo Di- 
fcepolo 1614, 12; ed ivi riftampato in 4, in.Verfi. 

L° Auvilla feritrice innoceme , Battagliola; In 
Bologna preffo Teodoro Mafcheroni 1622, in 12 
Verfo. 

La Celefe Guida, ovvero 1° Arcangelo Raffael 
lo; Rapprefentazione Sacra; In Venezia prefto 
Bernardo Giunti 1625, in 8. 

La futa Mora, Commedia; In Firenze preflo 
i Giunti 1625, in 8. 

Il Gran Natale di Criffo Salvator Noftro ; Fis 
renze per gli Giunti 1525, in 8, in Verfi. 

Inni fopra Sant Antonio di Padova; In Firen» 
ze per il Pignoni 1633. 

Canzone in lode del famofo Sig. Galileo Gali 
leî Matematico del Gran Duca di Tofcana; data 
in Iuce da Giambattifta Landini nella fua Stampe= 
ria in Firenze il 1631; e dallo fteffo Landini de. 
dicata alla Sacra Cefarea Maeità dell’ Imperadore, 

Una Canzona da Lui compofta in età giovani» 
le, fopra la Santiffima Nunciata di Firenze s Alla 
Sereniflima Gran Ducheffa di Tofcana; In Fi- 
renze nella Stamperia di Giorgio Mareftotti il 
1596, in 4. 

Un dî Luì Sonetto ad Orazio Perfiani leggefi 
impreffo tra le Poefie di quefti. 

I quattro Noviffimi dell’ Uomo, fpiegati in Ot= 
tava Rima; confagratì , e mandati è Pifa alla 
Gran Ducheffa di Tofcana con fua Lettera 1’Ane 
no 1597. Confervanfi mm. ss. nella Libreria del 
Palazzo Reale de’ Gran Duchi di Tofcana . 

Rime di Mf: Jacopo Cicogniîni il Confidente 
Accademico Zirozaro, in Lode d'un Padre Care 
melitano celebre Predicatore; imprefle in Firen- 
ze, in 4. per Aleffandro Guiducciì 1605; dedicate 
al Senatore Bartolomeo Corfini. 

Un di Luî Volume di Rime fcelte ms., trovafà 
nella Libreria Ottoboniana in Roma. 

Canzone in lode del Reverendilimo pra 

Mae 
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Maria Montori Generale dell’ Ordine de” Servi. 

Oltre l'onorevoliflimo Elogio, fattogli da tutta 
la Sereniflima Veneta Repubblica nel fuo Doge 
Marino Grimani, col Reale fopradetto Diploma; 
fanno Decorofiflima menzione di quefto gentilif= 
fimo Poeta; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia; 

Gio: Vittore de’ Roffi fotto nome di Giano 
Nicio Eritreo , nella Pinacor. 3. dell’Immagini il- 
Iuftri al Cap. 35; 

Luigi Moreri, nel fuo Gran Dizionario Fran- 
cefe ; 

Giam-Mario Grefcimbeni , nel Libro quarto 
dell’ Itoria della Volgar Poefîa, nel Catalogo de? 
Poeti; e nel Libro quinto della Beffa della fecon- 
da Impreflione; ; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia 17. della fua 
Biblioteca Volante; e nella 17. poftuma ; 

Antonio Magliabechì , nelle fue Annotazioni. 

Gabrielle Chiabrera , in Argomento d” eftima- 
zione gl’ invia una fua belliffima Canzone; che 
trovafi nel fine delle diverfe Poefie Liriche di 
Gabriello Chiabrera ; fatte imprimere il 1674 da 
Gio; Cinelli; che promette donat? alla luce alcune 
Jeggiadriffime Canzonerte di Jacopo Cicognini, 
che ms. erano preffo il Sig. Antonio Magliabechi. 


JACOPO CARPI 


S Acerdote Morigeratiffimo Fiorentino + trafpor- 

tò dalla Latina nella Lingua Toftana, il primo 
Libro di Lionardo Torneifleri Medico Ordinario 
dell’ Elettore di Brandemburgo. Confervafi que- 
fta Traduzione ms. nella Biblioteca del Reale Pa- 
fazzo de’ Gran Duchî dì Tofcana, con quefto Ti. 
tolo: Breve Compendio , è Tranfunto, d intorno la 
Defcrizione di tutte le Piante de* Semplici, tanto No- 
firali , quanto d’ altri Pacfi. 


JACOPO CASTELLINI, 


Iveva in Firenze fua Patria, verfo la metà 
del Secolo decimo feto, con fama di non 
mediocre Poeta. Sono di Lui Componimenti ; 
L° Adrubale Tragedia ftampata in Firenze pref. 
fo Lorenzo Torrentino 1*Anno 1562 in $. in 
Verfi; 
La Gallinaceca; In Firenze preffo Lorenzo Tor- 
rentino 1562, in 8, Commedia in Verfo; 
Il Medico, Commedia; In Firenze per Loren- 
zo Totrentino 1562, in 8, in Vero; 
Leone Allacci, ne ricorda nella fua Dram- 
maturgia. 


JACOPO DE’ CAVALCANTI. 


D! quefto Nobilifimo Fiorentino Poeta, tro- 
vanfi Rime mm.ss. nelle Librerie, Ghifiana, 
Vaticana , e Barberina ; come atteftano con di 
Lui lode; 
= Leone Allaccî, nella Raccolta degli antichi 
veti ; 
Gio: Mario Crefcimbeni , net Lib. 4. della Sto- 
ria della Volgar Poefia ; e nel Volume fecondo 
de’ fuoi Comentarijalla fopradetta fua Storia, al 
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Libro primo ; ove lo dice Fratello del Celebre 
Guido ( di cui s° è feritto à fuo luogo); ene fcrive 
ivi la Vita. 


JACOPO DA CESSOLE, 


E Ioriva {ul fine del Secolo decimo terzo, în com 
pagnia di Jacopo Vefcovo Perugino; 1° uno, 
e l’altro dell* Ordine nobilifimo Domenicano, 
con fomma riputazione nella fua Patria Firenze; 
ed in Italia di Letterato eccellente in ogni fcola- 
ftica Difciplina , e d” eloquentiffimo Dicitore. 
Morì circa 1° Anno 1295; lafciando trà fuoi Cont 
ponimenti 

Vari) Difcorfi Sacri, e Sermoni. 

Un Libro d° Argomenti, e Materie Morali per 
gli Nobili. 

Un Trattato del Giuoco de*Scacchi; che ms. 
trovavafi preffo Francefco Venturi. 

Come altre Operette Spirituali; Latine, ed 
Ttaliane; che con le fopradette confervanfi mm.ss, 
preflo i fuoi Religiofi in Firenze. 

Parlano del fuo Merito con Lode: 

Antonius Senenfis Lufitanus, in fué Bibliotbec4 Or- 
dinis fui Predicatorum; 

Antonius Poffevinus, Tom. ». Apparatus Sacri; 

Carolus dè Frefne, in fuo Gloffario ad Scriptores 
medie, & infime Latiniteris; 

Lambec Lib. 2. de Bibliothecd' Cefared pas. 848. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; che 
nelle loro Edizioni fi fono ferviti del di Lui Trat- 
tato. de’ Scacchi ;, il-:quale viene fuppofto Latina» 
mente feritto ,. dall’ Autore del Giornale de”Let- 
terati d’Italia nel Tomo: 15 all” Art. 13; e forfe 
con fondamento fin*ora da me rinvenir nen po- 
tuto , non citandolo. il Vocabolario, come fiole ne* 
tradotti,, col Titolo di Volgarizamento.. 


JACOPO CORBINELLI 


Ato in Firenzedilluftre;, e Nobil Famiglia; 

portò feco in Francia col Padre fuo Raf 
faello, per affari di Stato da Firenze fua Patria 
bandito ; al tempo di Caterina de” Medici; uno 
Spirito fublime; e fattofi conofcere in quella Cor- 
te per Uomo di belle Lettere , e di buon Confi- 
glio ; fù applicato im qualità d”Ajo dalla ffeffa 
Regina alla Reale Educazione del Duca d* Angiò 
fuo Figliuolo. Ebbe , e portò fempre con gloria 
il carattere degli Antichi Romani ; parlava fran- 
co, e moftrava un” animo incapace d” una viltà, 
e del Meftiere viliffimo dell? Adulazione. Godè 
tutta ’ eftimazione della Corte, e 1” amicizia del 
gran Cancelliere; che nefaceva una particolar di 
ftinzione ,. e foleva dire, che Corbinelli, era 1” 
unico , che la Corte nonaveya guaftato . Così non 
aveffe egli avuto la poco cauta circonfpezione è 
fervirG de’ Mezzi, che potevano guaftare la bell’ 
Indole del fuo Signore; facendogli ogni giorno 
una Lezione oltre di Polibio , e Tacitoj delle 
Maffime così empie del Prizcipe, dettate da Nice 
colò Macchiavelli. Fù Uomo di Gabinetto, e di 
Lettere ; le quali amò fino ad impiegare il non 
rieco fuo Patrimonio à mantenerle vive, e difote 
terrarle dall’oblivione ov erano fepolte. Man in 
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Parigi con fama di buon Poeta, lafciando Raf 
faello fuo Figliuolo , che in qualità di Segretario 
fervì Maria Medici Regina di Francia: ove anco 
al prefente fiorifce la di Lui Famiglia, congranri- 
putazione, e luftro; nella Perfona d’un’altro Ja- 
copo, Autore d’ una dottilima , ed eruditiffima 
Opera Genealogica in due Tomi; ivi impreffa, fo- 
pra la Nobiliffima Famiglia de’ Gondi di Firenze, 
gloriofamente diramata in Francia ne? Duchi di 
Reti. 

Fece Dottiffime Annotazioni fopra 1? Opera di 
Dante Aligieri della Volgare Eloquenza, e con 
fue Lettere dedicolle è Pietro Torget; e con l’ 
Opera le fece ftampare nel 1577, in Parigi in $. 

Fece pure imprimere la bella Maro di Giufto 
Conti Romano in Verfi; con altri Componimen- 
ti di Poeti antichi, in Parigi per Mameta Pacino- 
to 1595, in 12. 

Come il Corbaccio di Giovanni Boccaccio:, con 
fue Annotazioni 1569 in 8. 

La Fifica di Paolo del Roffo, e le Notizie de’ 
Principati ; Opere che fece egli imprimere in Pa- 
tigi in 8. con quefto Titolo: Marij Salamonij Pa- 
eritij Romani, de Principarò Libri 6. 1578. 

Î Confegli, ed Avvertimenti di M£ Francefco 
Guicciardini 1576 in 4. 

L’ Etica d’ Ariftotele; ridotta in Compendio da 
Ser Brunetto; in Lione 1568, in 4. 

Tutte le fopradette Opere, furono da Lui rive 
dute; e di Dottiflime Prefazioni , ed Annotazio- 
mi arricchite . 

Fù lacerato, criticato afpramente dal Marefcia- 
le di Baffompiere ; mà non fono mancati i fuoi 
Lodatori ; trà quali parlano con Giuftizia di Lui; 

Federico Ubaldini ; 

Leone Allacci, nella {ua Drammaturgia; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Lib. 1. della Sto- 
zia della Volgar Poefia; 

Monsù Bayle, nel fuo Dizionario Storico-Cri- 
tico ; 

Francefco Redi; nelle Note al {uo Ditirambo 
à Cart. 64; 

Catarino d? Avila, nell? toria al Libro fefto 
dell’ Anno 1579; 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia, all’ Art. 2.del 
Tomo 17; ove afferifce, che molte cofe fpettanti 
alla Notizia del Corbinelli, fi poffono raccorre da 
un Libretto in 4. col Titolo : La morte di Mon- 
fignor Corbinelli , cioè Bernardo Fratello di Jaco- 
po uccifo dal Conte Lionello degli Oddi da Peru- 
gia în vicinanza di Roma il 1596; il qual Libro, 
fù impreffo in Lione il 1570, benche la Stampa 
dica in Francfort. 


JACOPO DIACETTI 


Torentino j mà di Famiglia diverfa da Fran- 

cefco Cataneo Diacetti ; nella di cui Vita 
viene commendato Jacopo come Dottiffimo Poe- 
ta, de? più accreditati; ch’efciffero dalla di Lui Ac- 
cademia ; e per Uomo d’animo sì forte, & intrepi- 
do; ch’ effendo comparto Reo, come confcio d’ 
altrui misfatto ; da certe Lettere è Lui cafual- 
mente portate; e trafcurando la fua giuflificazio- 
wc per non far male 2° fuoi Amici, ellendo all’ 
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ultimo fupplicio condotto 5 con Eroica Coftan® 


‘componeva bellifimi Verfi Elegiaci ; e con quefti 


sù la lingua morì ; che furono pofcia fcritti da chi 

1 accompagnava, e n’ udì molti Diftici; e confer. 

vati dice il Lapini, come Argomento del di Lu 

e? » e Monumento dell’ Eroica fua Intrepia 
ezza + 


JACOPO FALCONIERO 


Torentino,e Nobile Poeta;e di Sangue piùNobileg 

fioriva a’ tempi del Petrarca, col quale man- 
tenne una mutua corrifpondenza di Propofte, e 
Rifpofte in Sonetti; come fi legge nel Codice Iol- 
diano ; e in Gio: Mario Grefcimbeni , il quale nel 
Volume fecondo de’ Comenti alla fua Storia del» 
la Volgar Poefia; ne fà degna rimembranza. 


JACOPO FEDERIGHI 


e Ampliffimo di Firenze, per Nafcita , e 
per Dottrina chiarifimo; ebbe Cariche Ono- 
revoliffime in Siena, e lafciò un Volume di De. 
cifioni mm.ss., preffo la fua nobilifima Famiglia. 

Ci ricorda di Lui Antonio Magliabechi, nelle 
fue Annotazioni. 


JACOPO DA FIORENZA, 


Hiamato dalla Patria il Fiorentino illaftre; 

per la profondità nelle Scienze Speculative, 
e Teologiche, con le quali onorò il Sagro Colle- 
gio della Teologale Univerfità Fiorentina, afcritto 
ad effo 1° Anno del Signore 1453; e nelle Morali 
Cafuiftiche Dottrine verfatifimo ; Oltre molti al- 
tri Parti del fuo Ingegno, 

Evulgavir 4 fe ipfo emendatam, reduStamque ad 
formam meliorem; Summam Rainerij Pifani, Anno 
1488, in folio, Venetijs apud Ferdinandum Lyiben. 

Fanno commemorazione dell’ Opera , e dell’ 
Autore di quefta Emendazione; 

Rodulpbus è Tuffignano, in Lib. 3. Hiftorie Sera= 
pbice Religionis, ubi de Scriptoribus Ordinis agit ; 
Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacriz 

Raphael Badius , in Catalogo Theologoram Unix 
verfitatis Florentine 5 

Lucas Vadingus è de Scriptoribus Scraphici Ora 
dinis ; 

Francefco Gonzaga, nell’ Iftorie Francelcane; 

Antonius à Terincd , in Teatro Gencalogico He- 
irufco-Minoritico Parte 3. Titulo 1. Serie 4. 


TAC O PIO UGA D:Db 


A Riputazione non ordinaria , in cui viffe nel. 

lo fcorfo Secolo decimo fefto, di gran Lette- 
rato, quefto Soggetto; pe’l Sangue, per Talenti, 
per Erudizione nobiliffimo; fù giufto Premio dell’ 
indefeffa fua Applicazione alle Lettere, e d° una 
particolar fua Paffione per tutti i Letterati; cele- 
brandone ; e con la Lingua , e con la Penna il 
Merito ; eternandone la Memoria con Elogij. 
Alla varietà delle Scienze pofe la Corona d’una 
maravigliofa Integrità di Coftumi, d’una amabi. 
tifima Civiltà che lo rendeva ildefiderio panda 
Ile 
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della curiofità de’ Foreftieri, che da? Paefi lontani 
paflavano per Firenze, ad oggetto di conofcere le 
belle Qualità di quefto gentiliflimo Letterato . Eb- 
be uno Spirito penetrante, follecito,e tanto gene- 
rofo ; che nella allora corrente Guerra de’ Vene. 
ziani «contra il Turco, non dubitò di mandare è 
quella Serenifima Repubblica in dono gratuito, 
non picciola fomma di danaro; con efempio tan- 
to più grande, quanto più raro in Uomo di pri. 
vata Fortuna . E però più ftimabile il dono ar CDA 
ha fatto alla Litteraria Pofterità ; delle fue ftudio- 
fe, ed erudite Fatiche; Trà le quali abbiamo 
di Lui 

La Selva Poetica, Opera della penna fia ancor 
giovanile. È 

Varicrum Poematum Librum, quem Major fabus 
confcripfit . 

Corollarium Pocticum y (cilicet Poematia Libris duo- 
bus, editis Florentie Typis Perri Nefici An. 1636, 
4, & Patavij apud V, arifcum Varifci 1628, in 4. 

Adlocutiones , & Elogia, Exemplaria, Cabaliftica, 
Oratoria; Mixia, Sepalcraliaz Florentie T)ypis Pe- 
tri Neftei 1636, in 4. 

Elogiocrapbum:,, videlicet Elogia ommnigena Diverfo- 
vum3, Florentie apud Amadorem Maffam 1637114. 

Elogia Hiftorica, tum folutd, tum vinttà; Qnatione 


perfcripta, & Notis ejufdem Auétoris illaftrate;- Flo- 


rentie per Amadorem Mallam 1639. Furono traf- 
latati dalla Latina nell’ Italiana Favella » dagli. Ac- 
cademici detti Svogliati. aa 

De Scriptoribus non Ecclefiafticis ;Grecis y Lati- 
vis y Italicis primorum Graduum ; in quinque Tkeatris, 
videlicer Phylofophbico ; Poctico,, Hiftorico, Oratorio, 
Critico; Opus bipartitum . Tomus primus editus Flo- 
rentie Anno 1648 Typis Amadoris Mafie in folio & 
«Alter verò Tomus item in folio Lusduni 1649. 

Corona è feleftis Poematijs, Notis, Allegorijs 
contexta s Bononie Typis Facobi Montij Anno 16 D75 
in 4. 

Poctici Lufus Facobi Gaddi; Venetijs n 12. 

Preparava: ancora per le) Stampe imolt? Opere; 
€ molte erano già compofte, alrapporto di Giro- 
Jamo Ghillini,; come i i 

Il Politico, ò la. Repubblica confervata:3 

Il Poema Eroico; 

Le Famiglie inficni di Firenze 5 

L’ Erario dell’ Eloguenza; 

Efemplari Storici ; 

Elogia,,& Carmina varia; 

Syntagma de Gaddiorum Familiaz 

Princeps Theologie Scholaftice ; 

Trattato Iftorico.della Famiglia de? Gaddi, e 
delle Fiorentine con le-loro Arme. 

Opus \de Animà imperfettum; 

Difertazione ; con la quale fi sforza provare 3 
che la {ua Fiorentina Repubblica, ancheai Tempo 
del Soderini , foffe vera, ed Ottima Repubblica; 
come egli fà menzione di quefta fua Opera, nella 
feconda Parte de Scriproribus non Eccleftafticisy Vere 
bo Machiavellus. 

Differtatiuncula in Opufculunt Procli Diadochi de 
Sacrificio; & MagiA, Corone Poctice inferta . 

Tutte quelte fue Opere, con altri  moltifimi 
Fragmenti, trovanfi nella Libreria di fua Fami» 
glia. 
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Il {uo bel genio lo portò è ferivere Componi. 
menti, Elogiaci, Lirici, Elegiaci, Epigrammi, e 
Canzoni , in Lode di quafi tutti gli Uomini della 
fua Patria, ftati ò nella Guerra, o nelle Lerrere 
illutri ; come può vederli nelle fue Opere Elo. 
giache ; e nelle Nore Marginali, dagli Archivij 
più reconditi della Patria eftratte, ne fà omorevo- 
le, e giuftificata ricordanza ; cioè d? Aleffandro 
Adimari , di Barbara Tagliamochi Poeteffa e 
Cantatrice, di Francefco Maria Gualterotti , del 
Cardinale Giulio Sacchetti, ‘di Giulio Strozzi, di 
Leone Strozzi , di Baccio Bardi, di Luigi Marfi. 
lî, di Ferdinando II. Gran Duca di Tofcana, di 
Carlo Strozzi, di Gio: del Garbo, di Michel” 
Agnolo Bonarotti, di Francefco Segaloni , di 
Pier” Antonio Guadagni, e di cent” altri illoftri 
Perfonaggi. 

Un Uomo nell altrui fodî ‘così profufo, merita- 
va la liberale corrifpondenza di tanti Scrittori, 
che ne celebrarono il Merito . Un longo Catalo- 
go ne fabbricò Girolamo Ghillini, nel fuo Teatro 
de’ Letterati; da Lui lo trafcrifle 1” Autore dell’ 
Italia Regnante; e fono i feguenti 

Bartolomeo Vecchi, che con Greca Parafrafi tra- 
duffe il di Lui Episrama, feritto in lode di Ferdinan» 
do Ernefto Re d’ Ungaria ,, e Boemia; 

Molti Accademici de” Svegliati, che traduffi ro dal 
Latinoin Metro Tofcano; i di lui Elogi, Ode, Epi. 
grammi , ed Elegie;- 

Il Pontefice Urbano VIII,che gli fece ferivere una 
Lettera dal Cardinale Nipote, in commendazione 
di fua Virtù. 

Innocenzo Papa X ,. ch*ebbe dell’eftimazione per 
Lui; 4 

I Padri della Compagnia dî Gesù, che dalle Catte. 
dre della Rettorica in Roma ,. ne lodavano i'di 
Lui Componimenti; e gli allegavano con gli altri 
antichi Poeti Latini; 

Il Belloni Lettore di Padova, che lo celebrò. in 


; compagnia d’ Omero, e Clavidiano; 


Eurete Mifolcoli ,, che fece Annotazioni alle di 
Lui Opere; 

Cefare Cremonino 5 

Flavio Querengo; 

Giuliano Riccî ; 

Don Francefco Maria del Monaco ; 

Lorenzo Pisgnorio ; 

Maffimiliano Shleiniz 5 

Sifto Guarino ; 

Matteo Vaijta; 

Niccolò Bartolini ; 

Francefco Rovai; 

Antonio Bruni; 

Giulio Strozzi; 

Francefco Pona; 

Ferdinando Ughellis Iralid Sacr4 ; 

Baccio Bandinelli; 

Benedetto Mariotti; 

Niccolò Baccetti , nelle fue Iftorie; — 

D. Eufebio Sarrini, i Elifiorum Libris 5 

Aleffandro Adimari con Sonetti; 

Leone Allacci; 

Facobus Bidermanus , Epiftol4 ei data; 

Giovanni Giampoli; con Lettere; 


Paganino Gaudenzio; È 
Lin: 
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Linfio Figlinolo di Stefano de Caftro ; 
Il Berigardi; 
Il Buon-Mattei ; 
Il Padre Balde; 
Il Padre Puccinelli ; 
Marchefe Girolamo Bartolomei; 
acopo Gortofredo ; 
1 Conte Sciopio è 
Lelio Mancini; 
Il Padre Jammì; 
Beniamino Cranfe; 
Il Padre Lanovio; 
T1 Padre Gio: Donato dell * Antella; 
Francefco Bernardino Ferrari ; 
TI Chimentelli; 
Il Naudeo; 
Gio Francefco Loredano ; 
Lelio Guidiccioni; 
Marchefe Oddo Savelli; 
Virgilio Malvezzi; 
Carlo Dati; 
Ml Cavaliere Veftingio ; 
Gio: Battifta Lentino ; 
Gabrielle Chiabrera ; 
Francefco Maria Gualterotti ; 
Pbilippus Thamafinus ; 
Filippo Piccinelli Canonico Regolare 5 
Benedetto Fioretti, ne’ Proginafmi; 
Angelico Aprofio; 
Il Soldani; 
Il Farnabio ; 
Il Minozzi.; 
Agoftino Coltellinì ; 
Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Frane 
cele. 


JACOPO DA LENTINO 


Ra Fiorentino di Patria , Notajo di Profef. 
I° fione , e di genio Poeta. Vi fono di Lui 
ftampati da Leone Allacci nella Raccolta, Sonet= 
ti undeci, Canzoni quattro ; e di più altre Can- 
zoni otto ; e Verfi molti ms; com’ offerva nelle 
fue Annotazioni Antonio Magliabechi. 


JA COPO GARDI. 


Rofefsò la Monaftica Difciplina, e gli Studij 
delle Sagre Lettere, ed Umane, nell’ Ordine 
di S. Benedetto trà Cafinefi, quefto Fiorentino ; 
nel Secolo decimo fettimo; e riufeì d’ammirazio- 
ne trà Religiofi col fuo Fervore; e trà Letrerati 
«ol fuo Sapere; di cui abbiamo in Argomento 
Un? Opera Storica con quelto Titolo: Sftoria 
Divina, ed Umana; cioè dell uno, e dell’ altro Mon- 
do; confagrata al Gran Duca Cofimo di Tofca- 
na; e flampata in Firenze 1’ Anno 1570. 
Fanno menzione di Lui con onore; 
Michael Pocciani , in Catalogo luftrium Scripto- 
gum Floventinorem ; 


Antonius Poffevinas 3 Tom. 2. Apparatns Sacri . 
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JACOPO GIUNTI, 


Ok le Fatiche Letterarie, comuni è fuo 
fratello Filippo, (di cui al fuo luogo £ è 
feritto); raccolfe varij Componimenti Latini e 
Tofcani , in Profa e Verfo , di molti Ingegni, 
nella morte di Michel-Agnolo Buonarotti il Vec- 
chio ; ed impreffegli in Firenze il 1564, dedicane 
do tutta la Ingubre Raccolta con fue Lettere è 
Francefco Buonarotti. 


JACOPO GUIDUCCI. 


I Quefti abbiamo folamente un® Elogio , La- 

tinamente compofto nella morte del Scena- 
tore Zanobio Girolami Auditore, e Prefidence 
dell’ Ordine Sagro de’ Cavalieri di Santo Stefano, 
e dello Studio Pifano; impreffo in una Raccolta 
d'altri Componimenti sù lo fteffo Argomento, 
da Giovanni Ferretti in Pifa il 1664. 


JACOPO LACCHI 


F3, Poeta ; ‘e compofe una Commedia Pafto= 
rale; intitolata; Le Nisfed? Ardenna; fami 
pata in Verfi in Firenze, preffo Lodovico Timan 
il 1616, in 8 

Leone Allacci, nella fra Drammaturgia ne {A 
menzione. 


JACOPO MEDICI. 


U' Nobile, e treno Condottiere dell” Efer= 

cito Fiorentino; e erattò egualmente la Spa- 
da , che la Penna. Leggonfi di Lui Lercere in 
Lingua Italiana; feritte alla Repubblicà di Siena; 
ed impreffe in Venezia IP Anno 1595, Dette Rac- 
colta delle Lettere fcelte > fatta da Bartolomeo 
Zucchi. 


JACOPO MINI 


E Amofo per Dottrina, e per Pratica nell’ Arte 
Medica ; godè ‘nel fuo Secolo decimo fefto 
vna Riputazione ben diftinta ; e venne annovera- 
to trà i quattro più Dotti Medici; che ebbero la 
gloria d’ inftituire una nuova Accademia Medica 
in Firenze lor Patria; e con ingegnofa, e dottif- 
fima Fatica, ftudiaronfi di ravvivare le Dot 
fondatiffime ‘di Galeno , alterate e corrotte 
Avicenna, e da’ Neoterici; conun? Opera incie 
ta: Nove Academie Florentine Opufesla, adv 
Avicennam ,  Medicos Neorericos , qui Galeni Di- 
friplinA negliectà , Barbaros colunt ; e contiene al- 
cuni Opufeuli impreflfi in Venezia il Mefe d’ Ot- 
tobre dell? Anno 1533 per Luc® Antonio Giunta 
in 4; come fi può vedere nell’ Opere di Lionardo 
Giacchini . Amò il Mini ancora la Poefia, e fù 
verfarifimo nelle più fcelta Erudizione; come fi 
può riconofcere _ 

Dal dottifimo Comento ) con cui onorò la 
Canzona d? Amore di Guido Cavalcanti; che ms. 
trovafi nella Libreria Medicea à S. Lorenzo di Fi- 
renze; inviato ad Annibale Caro. 

Di una di Lui Lettera, fcritta ad Aleffandro 

ipa; 
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Ripa; così parla uno degl’ Interlocutori nel Dia- 
lovo dell’ Opera fopradetta Medica, à Carte 9. 
Adderem pretereà multa 5 ni laborem bune pot Ma- 
nardum, acri Ingenio juvenis Facobus Minius (ufcepif= 
fer in ed Epiftol4, quam Alexandro Pape fcripfit . 

Parlano oltre i fopracitati Interlocutori , negli 
Opufculi della nuova Medica Fiorentina Accade- 
mia; 

Frà Paolo del Roffo Cavaliere di Malta, ne? 
fuaoi Comenti fopra la Canzone 4° Amore di Gui- 
do Cavalcante; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


JACOPO DE’ MORSI 


“ Ioliuolo di Maeftro Dionigi Cittadino di Fi- 
renze; fece ftampare una Raccolta di Laudi, 
da Lui fcelte da fedici Autori; con Titolo di 
Landi fatte, e compofte da più Perfone Spirituali ; 
In Firenze il 1485 in é 
Gio: Mario Crefcimbeni ne parla , nell’ Ag- 
giunta fatta alla fua Storia della Volgar Poefia. 


JACOPO NACLANTE, 


Rofefsò nell’ Ordine Religiofifimo de? Padri 

Domenicani; non meno la regolare Offervan- 
za; che gii Studij delle Sagre Lettere, delle Scien- 
ze Naturali , e Facoltà Teologiche ; nelle quali 
avvanzofli con tanta Eftimazione ; che fù deftina- 
to à leggerle in Roma a’ fuoi Religiofi . E fod. 
disfece sì bene alla conceputa opinione del fuo 
Sapere; che moffone dalla Fama il Sommo Pon- 
tefice Paolo III, portollo alla Cattedra Vefcovile 
della Città di Chioggia; d’ onde pafsò ad affifte- 
re al Sagrofanto Concilio di Trento. Reftituitofi 
alla fua Chiefa, maneggiò in una favia, e zelan- 
te Condotta ; il Patorale egualmente pe 1 fuo 
Gregge ; che la Penna à beneficio della Fede Cat- 
tolica; ne” quali Impieghi così proprij d’un Ve. 
fcovo ; accompagnati da un tenore di Vita con- 
dotta in longhe Meditazioni , ‘e fingolare Aufterità, 
Efempio a’ Religiofi, ed a’ Prelati; il giorno fe- 
fto di Maggio del 1569 , dopo 25 Anni di Go- 
verno, fantamente terminò il periodo di fua Vi 
ta, e di fue Lerterarie Fatiche; e fù fepolto in 
nn Oratorio da Lui fabbricato , nella Capella 
confagrata à S. Domenico ; con quefta modeftif. 
fima Infcrizione + 


FACOBUS NACLANTES 
ORDINIS PRAEDICATORUM 
EPISCOPUS CLOGIENSIS. 


Scriffe molte , e diverfe Opere; che unite in 
due Tomi furono impreffe in Venezia preflo i 
Giunti, 1° Anno 1567 ; e fono le feguenti. 

Facobi Naclantis Clugenfis Epifcopì > Operum To- 
mus primus qui continet , 

Enarrationes in Divi Pauli Epiftolas ad Roma» 
n05, & Ephefios; Santtiffimo Dom. N. PioV, 

Disreffiones quafdam , quibus Cì briftiang Religioniss 
#5 Pietas , © precipua Sacramenta , & Dogmata 
declavantur , confirmanturgque 5 


ila Save Scripta, qua Chrilti , cjafguo 
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Ecclefie Myferia in vetere olim Lege , varijs Typi 
Concionibufe bdi. vpli RE 

que abdita , explicantur; Summo Pontifici 
Pio IV. 

Quelt? Opera era ftata imprefla feparatamente, 
con quefto Titolo Scripiare Medulla, Arcanorum 
Cbriftî , quibus fingule Mundi funi locupletate Atates, 
pia, doîta, & clara Deteclio, nec non perexatta 
Difcuffio; per Rev. P.D. Facobum Naclaniem Clu- 
gienfem Epifcopum ; Sanctifs., ac Beatifs. Patrì, 
& Dom. Noftra Pio IV. Pontifici Max. cb Autore 
gara 3 cum fud Epiftla Nuncupatoria; Venetijs 
2561. 

Traòtatus decem & otto; in quibus varia Infi- 
grium, & Difficilium Rerum Argumenta trattantur; 
ad noftri Temporis Mores utilis admodum, & necef- 
faria: quos dicavit Iuftrifs. & Reverendifs. Cardia 
nali Alexandrino Sacre Inquifitionis Prefidenti. In- 
ter cerera ibi agit; De cxiftentià, & modo cxiften- 
di Corporis Chrifti in Sacramento ; 

De Communione nobis preceprà Corporisy E Sane 
guinis Chrifti; 

De Summo Chbrifti Sacerdotio 3 

De Regno Chrifti; 

De Hijerarchié Ecclefiaftic4 } 

De Epifcoporum Inftitwione ; 

De Primatò Petri, 

Dè Aubtoritate Pape, & Coneilij; 

De Attis Concilij approbandis à Papa ; 

De Sacrofanitis Indulgentijs contra fui Temporis 
Herceticos ; 

De Epifcoporum Recidenti ; 

De Sacramento Matrimonij ; 

De Preftantifimo Miffe Sacrifitio 5 

De irritandis clandeftinis Matrimonijs ; 

De quibufdam Queftionibus circa Arreptitios 5 

De quadam Queflione de Monte Pietatis, Gc. 

Facobi Naclantis Clugienfis Epifcopi Operum Tor 
mus fronde s Mufrifs. ac Reverendifs. D. Mi- 
chaeli Cardinali Alexandrino femper Obfervandi/fimo; 
Venetijs apud Funitas Anno 1567. Continet 

Thbeoremata Teologica quatuordecim $ Scholafti- 
co, utajunt; More pertrattata , acfacillimè explicata; 

Theoremata Metapbyfica fexdecim ; 

E: Naturalia duodecimy quibus difficilia Diving 3 
& Naturalis Scientie Loca excutinutur j 

Tractatus Morales varios } 

De Alimento, & co quod alitur; 

De Senfili, & Sensùà; 

De Regulé è Phylofopho pofità in Calce Seprinò 
Pbyficormm ; 

De Creatione Rerum ; 

De Anime Immortalitate $ 

De Rerum Contingentià ; 

De Infinitate Primi Motoris . 

Per aliquos Scriptores fui Ordinis explanavit etiawa 
Pfalmum 90. 

D’ un Prelato sì Dotto , e confumato nelle 
Lettere ; e sì benemerito della Dottrina della 
Chiefa , e con la Voce nel Concilio , e con la 
Penna difefa; fanno degniffima menzione; 

Leander Albertus, in Elogio ipfi conferipto; — 

Foannes Baptifta Ricciolins , Tom. 3. Chronoogie 
Reformat@ ; 

Girolamo Ghellini, nel Teatro de? Lette- 

DE 
sonia Te Mi, 


350 


Michael Poccranti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
+ gum Florentinoram ; 

Foannes Michael Plodius , de Viris IMuftribus 
Ordinis Predicatoram 5 

Antonius Senenfis Lufitanus , in Bibliothecd Ordi- 
mis Predicatorum ; 

Ambrofius Altamura , in Bibliothec4 Ordinis Prg- 
dicatorum 5 

Antonins Poffevinas, Tom. 2. Apparatus Sacri; 

Seraphinis Razzi , in Vivis illuftribus Ordinis 
' Predicatorum; 

Ferdinandus Ugbelius è Tom. s. Italie Sacre in 
Epifcopis Clugenfibus, fen Folfe Clodie ; 

Vincentius Fontana , in Catalogo Scriptorum Do- 
minicarum; Provincie Romane; & in Theatro; 

Sixtus Senenfis , in Bibliothec4 ; 

Le Mire, de Scriptoribus Seculi decimi fexti; 

Fofias Simleras , in Epitome; 

Concilium Trideatinum, in Catalogo corum qui in- 
serfucrunt 5 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele; 

Alexander Natalis, Parte prima Cap. 5. Art. 1. 
de Scriptoribus Ecdefiafticis » alijfa. illuftribas As- 
Goribus Seculi XV. 


JACOPO NARDI. 


D una dolciffima Modeftia , ed impareggia- 
bile Integrità di Cotumi ; Che lo refero 
degno non men dell” Amore, che della Venera- 
zione di Tutti; accoppiò quefto nobiliffimo Citta- 
dino di Firenze, una vafta Erudizione , e perfet- 
ta Notizia di tutte le belle Lettere, e buone Ar- 
ti; che fecero circa gli Anni del Signore 1530, ne 
uali fioriva, un profondo Filofofo, un’ Itorico ver- 
Bio diligente verace, ed un gentiliffimo Poeta. 
Morì affai vecchio in Venezia, dove erafi ricovra- 
to dopo 1’ efiglio avuto dalla fua Patria; alla qua- 
Je rimeffo dal bando ricusò di fare ritorno. A Lui 
dobbiamo 1” Opere feguenti. 

Le Storie della Città di Firenze , in nove Li- 
bri. divife; di M£. Jacopo Nardi Cittadino Fioren- 
tino; dove con tutte le Particolarità, che fi pof- 
fono: defiderare , fi contiene ciò che dell’ Anno 
1494, fino all’ Anno 1531 è fucceflo; In Firen- 
ze nella Stamperia di Bartolomeo Sermartelli 
1584. dedicate con Lettera dello Stampatore , all’ 
Iiluftriffimo , e Reverendifimo Monfignore il Sig. 
Aleffandro Medici Cardinale , ed Arcivefcovo di 
Firenze. Quel? Iftoria fù ftampata fa prima vol. 
ta in Lione di Francia; e dedicata da Francefco 
Giuntini à Niccolò Arrighi Fiorentino, 1? Anno 
1582; come abbiamo da una Memoria ms.. Alla 
Storia ftampata in Firenze, v’ è aggiunto un’In- 
ftruzione per leggere ordinatamente le Storie. 

La Traduzione della Storia Romana di Tito 
Livio, dalla Latina nella Lingua Tofcana, in due 
Tomi ; con Annotazioni ; ‘e la Serie de’ Rè , Con- 
foli, Tribuni, Dittatori , Pretori, Edili, Cur- 
ruli, Cenfori, Auguri, e Pontefici; In Venezia 
preffo i Giunti 1547, in foglio; ed ivi pure in4. 
1574. Come ancora fù ivi impreffa il 1586; pref 
fo Bernardo Giunti, con quefto Titolo © Deche 
eli Tito Livio Pednano dell’ Itoria Romana ; din 


ISTORIA DE 


vife in due Parti; tradotte da M£ Jacopo Nardi 
Cittadino Fiorentino: Ove fono aggiunti i Som- 
mari) 4 ciafcun Libro ; e molte Confrontazioni 
fatte con altri Iftorici del fuo Tempo , per M£ 
Currio Marinellij Con le Poftille, che dichiara- 
rano i Nomi Moderni, i Paefi, le Città, i Fiu- 
mi; i Luoghi;, le Monete , e molt altre. Cofe 
degne d” effer notate; In Venezia preffo Bernar- 
do Giunti. 

Traduffe pure in Lingua Tofcana 1° Orazione 
di Marco Tullio Cicerone à C. Cefare; nella qua- 
le lo ringrazia d’aver perdonato à Marcello; co- 
me fi vede da una fua Lettera ftampata nel Prin- 
cipio dell? Opufcolo , fcritto è Gio: Francefco 
della Seuffa. Fù impreffa in Venezia per Gio: An- 
tonio Niccolini da Sabio 1536. 

Scriffe ancora la Vita di Francefco Ferrucci, 
Generale invitifimo dell” Armata Fiorentina ; © 

La Vita di Antonio Giacomini Tebalducci Ma- 
lefpini; In Firenze preflo Sermartelli in 4. il 
1597. 

L’ Amicizia, Commedia di Jacopo Nardi; In 
Firenze per Bernardo Zucchetti, 8, in Verfi. 

Come pure moltifime altre, e bellifime 
Poefie. : 

Parlano del di Lui Nome con lode; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinoram 5 

Benedetto. Varchi, in una {ua Lettera ftampa- 
ta nella Raccolta, che ne fece Paolo Manuccio; 
impreffa in Venezia il 1563; nella quale Lettera 
commenda la di Lui Verfione di Tito Livio in 
Lingua materna; 

Orazio Lombardelli , ne” Forti Tofcani; 

Facobus Gaddi, in Notis Elogiacis pag. 210. 

Francefco Sanfovino , nella Giunta al Supple» 
mento; 

Giovanni Cinelli , nella Scanzia ottava della 
fua Biblioteca Volante; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia. 


JACOPO NICCOLINI 


I Paolo, Nobiliffimo Soggetto , Pio , e 

Dotto; Fiorì nel principio del decimo fefto 
Secolo j e compofe un’ Opufculo in Lingua Ma- 
terna Tofcana, fopra il Santifimo Nome di Gesù. 
Trovafi ms. nella Libreria Medicea del Reale 
Palazzo. 


JACOPO PAGNINI, 


E Ccellente Compofitor di Commedie. Tre ne 
fono di Lui alle Stampe, (che ne fappiamo); 
e fi leggono con gli Titoli feguenti. 

I Ricordi . 

La Serva Nobile. 

I Morti Vivi. 

Tutte tre furono dedicate al Sig. Francefco 
Vinta; ed imprefle in Firenze per Cofimo Giunti 
1° Anno 1600. 
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TACOPO PASSAVANTI 
M Aeftro in Teologia , profondo Filofofo, 


Rettorico infigne, celebre Oratore , e Pro- 
vinciale  prudentiffimo»- della Lombardia; . nell” 
©rdine Religiofiffimo di Si Domenico ; la di cui 
Regola profefsò nel Convento di Santa Maria 
Novella di Firenze fua Patria; fù uno de? primi 
Ornamenti delle Lettere, e della Religione; nel 
Secolo del Signore decimo fefto. Morì nello ftef 
fo Convento -l’ottavo giorno di Luglio del 1557, 
fepolto nella. Capella. Maggiore del. medefimo 
Tempio , in una Tomba, che fù poi I? Anno 
1556 di Marmi ornato . Scriffe con la dotta {ua 
Penna è beneficio de’ Pofteri, alcune Opere; trà 
Je quali 

Specchio di Penitenza di Frate Jacopo Paffavan- 
ti; ftampato in Firenze in dodici, da Bartolo- 
meo Sermartelli ,, 1° Anno 1585. La prima Im- 
preffione però porta. quefto Titolo: Lo Specchio 
di vera Penitenza del Rev. Maeftro Tacopo Paffa- 
vanti Fiorentino dell’ Ordine de’ Predicatori; In 
Firenze preffo Bartolomeo Sermartelli 1580. dedi- 
cato con fua Lettera, da Francefco Diacetto Ve- 
«fcovo di Fiefole , de’ 27 Agofto del 1579, AIP'II- 
Iuftrifs. e Reverendifs. Monfig. Vincenzio Giufti- 
niano Cardinale.. Fù poi.corretto, e riftampato 
in Venezia preffo Pietro Marinelli 1? Anno 1586 
col Titolo: Lo Specchio di vera Penitenza del Rev. 
Maeftro Jacopo Paffavanti Fiorentino dell? Ordi- 
he de’ Predicatori ; feconda Edizione riufcita in 
Firenze migliorata, con un Tefto di Gio: Batti- 
ita Refi, e con altrodi Bernardo Davanzati: Ag- 
giuntavi di nuovo un? Omelia d? Origene, Vol. 
garizzata nel miglior Tempo della Favella; dedi- 
cato con fua Lettera da Lionardo Salviati, AI 
Magnifico Cavaliere Mf. Baccio Valori. La terza 
Edizione porta queto Titolo: Lo Spscchio di Pe- 
mitenza, Edizione Terza; revifta in Firenze, e 
migliorata ; con un Tefto di Gio» Battifta Refi, 
€ con uno di Bernardo Davanzati; aggiuntavi al 
fine di nuovo un’ Omelia d* Origene , Volgariz- 
zata nel miglior Tempo della Favella, dallo ftef 
fo Paffavanti: I’una, e l’altta impreffa in Vene- 
zia il 1608 preffo Gio: Bartifta Bonfadino. 

Commentaria in Libros D. AusuBini de Civita» 
te Dei; 

Er Additiones ad Commentaria in'ejifdem Augu 
fini Libris, Thome Vellefij Ordinis Predicatorum. 
Commemorat Ludovicus Vives , oblatrans in Palla 
vantis Commentaria, & fupraditti Vallefij, 4 Gli 
colai Triver cx Ordine codem Predicatorm n / qui 
omnes cofdem Auguflini Libros funt commentata /Pre- 
fatto autem Ludovici Vives în fuis Commentarij in 
cofdem Auguftini de Civitate Dei Libros , que buju- 
fmodi jurgia continebars è Theologis Lovanienfibus 
per Poffevinu refeila fuir. 

Onorano il Merito di quefto Dottiffimo Scrit- 
tore; 

Alphbonfas Fernandez, in Commentatione Predi- 
catorià ; 

Vincentius Fontana, Catalogo (Scriptorum Domi- 
nicanovrum Provincie Romane ; 

Michael Poccianti, in Catalogo Mefirium Scripto- 
rum Eloreatimram 5 
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Foannes Michael Plodius, de Viris Mufribus Ops 
dinis Predicatorum ; 

Ambrofins Altamura, in Bibliotbec8 Ordinis Pres 
dicatorum ; 

Fofias Simlerus, in Epitome 3 

Orazio Lombardelli, ne Fonti Tofcani; 

Carolus du Frefne , in (40 Gloffario ad Scriptorés 
Medie, & Infime Latinitatis; 

Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; 
che fi fervono ancora nell’ Edizione ultima , del 
lo Specchio della Penitenza ftampato nel 1585; ed 
è il corretto dal Salviati à nome della Crufca; 

Gio: Michele Pio , nel Lib. 2. della Parte fe. 
conda degli Uomini Illuftri dell’ Ordine fuo di S, 
Domenico; 

Felice Girardi , nel fuo Diario fotto li 13 
Giugno. 4 


JACOPO PELLI 
No Fiorentino. Di quefti evvi un’ Ora- 


zione Latina; con quefto Titolo ; Conge- 
minatio, feu Repercufus Flammarum in Advent Spi- 
ritus Santi emicantium ; Oratio habita in Sacello 
Pontificum Quirinali; Ad Santtiimum D. N. In 
nocentinm X. P. O. M., è Facobo Pellio Florenti. 
no Seminarij Romani Conviétore ;, Rome Typis Hes 
vedum Corbellesti 1652. 


JACOPO PERI 


C Hiamato per fovranome Zazzerino , è riguate 
do d° una belliffima Capellatura trà ?1 biofte 
do el roffo, mantenuta da Lui fino alla Veca 
chiaja ; fù di Cafato Fiorentino ; o com? egli di- 
ceva, Romano da Firenze, colà paffaro nell’ an- 
tica nobile Famiglia de? Peri. Comunque fiafi, 
applicoffi da Giovanetto in Firenze, alla Mufica; 
per cui fortito aveva dalla Natura. tutte le più belle 
Difpofizioni, e d’ Animo, e di Corpo; con tut 
te le Grazie d'una dolciflima Voce, edincompara- 
bile Maniera ; che gli guadagnarono la benevoleit= 
za di Ferdinando I. Gran Duca di Tofcana; e 
del Principe Cofimo fuo Figliuolo; che fiman- 
done la Virtù ; al pari de’ Progrefli che in effa face- 
va, di Lui fervironfi è merterein Mufica, Com- 
medie, ed altre Compofizioni ; ficche in breve di- 
venne il primo e principal Direttore della Mufi- 
ca, e de’ Mufici di Palazzo . Non s° abusò di sì 
alta Fortuna, e con raro efempio accumulò mol 
te Ricchezze , vivendo con fomma Riputazione, 
e Decoro. Ebbe per Moglie una Fanciulla Civi- 
le ed onorevole, de’ Fortini; che accrebbe con 
ricca Dote le fue Fortune; e loconfolò dun Fi- 
gliuolo d° Ingegno fi prodigiofo , fpecialmente 
nelle Matematiche ; che ?1 Galileo foleva chia« 
marlo il fuo Demonio . Abbiamo 

Le Varie Mufiche del Sig. Jacopo Perî, à una, 
due, e tre Voci; con alcune Spirituali in ultimo; 
Per cantare nel Clavicembalo , e Chitarrone; e 
ancora la Maggior Parte d’ effe , per fuonare 
femplicemente nell’ Organo ; novamente pofte in 
Luce , In Firenze preilo Criftofano Marefcotti 
x6I0 in folio. ) 

ga L'on: 
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Compofe moltiffime Mufiche ,° che non fono 
ufcite alle Stampe, mà confervanfi mm.ss. 

Parlano di Lui con lode; 

Andrea Cavalcanti, nel fuo ms. Comento fopra 
È Sonerti del Rufpoli ; e lungamente 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


JACOPO PIETROBONI, 
R Accolfe in un Volume le più recondite Me- 


morie della fua Patria Firenze; le quali col 
"Titolo di Ricordi Antichi di varie cofe Fioremtine ; 


“erano ins. preffo Bernardo Benvenuti; ed ora nel 


Palazzo de’ Gran Duchi di Tofcana, avendole 
ereditate dal Benvenuti, il Gran Principe Ferdi 
nando ultimamente Defunto di fempre gloriofa 
Memoria preffo tutti i Letterati. 

Compofe ancora il Pietroboni molte Opere 
Muficali. 


LA COOMDIT TI 


D! Famiglia, per Antichità di Sangue , per Ec- 
cellenza di Cariche , per Soggetti riguarde- 
voli , diftintifima nella Fiorentina Repubblica ; 
fi diftinfe ancora da’ fuoi Maggiori , ed Eguali, 
con lo fplendore più luminofo delle Lettere ; nel- 
le quali acquiftofi nel fuo Secolo, una ben gran- 
de, mà giufta Riputazione. Fù Avo Materno di 
Jacopo Gaddi , di cui hanno Tanti à fuo luogo 
meco parlato con lode ; e Softenitore dell? allora 
famofa Accadeimia detta del Pigro. La Dignità di 
Senatore , congiunta al gran Capitale delle Do. 
vizie Paterne; lo refe più venerato nella fua Pa- 
ttia finche ville , e compianto nella fua Morte. 
Era verfatilimo nelle Materie d’ Iftoria ; e con 
Mtudio ‘indefeffo raccolti aveva da quella di Fran- 
cefco-Guicciardini , quali à fuo giudicio parevano, 
cento e cinquanta Errori; i quali da un pofterio- 
re Jacopo Pitti furono con dottiffima Apologia 
difefi ; come attefta Jacopo Gaddi, nella Parte 
quinta De Scriproribas non Ecclefiafticis , dove par- 
Ja del Machiavelli: ed altrove nella Corona Poe- 
tica dello fleffo Gaddi fi deduce, che il Pitti fcri- 
weffe ancora 1’ Iftoria Florentina ; ma non com- 
piuta; come rapporta lo fteflo Gaddi à Carte 94, 
€ 98, del Libretto Intitolato Poetici Lufus; Fa- 
cendo le Note al feguente Epigramma in di Lui 
Lode 

Atavus bic nofter; foboles cui Pittia debet , 

Scripris illuftrat quod Patriam Hiftorijs . 

Sed Mase deberet , Proceres fi Gentis boneftos 

Antique , illufires redderer Eulogijs . \ 

Omnia 100 pofunt Omnes; Laus ifta Nepoti 

Linquitur, illufrat qui Genus, © Patriam. 

Nota ( illuftrat Patriam Hiftorijs): Extant nimi- 

vum Hiftorie Florentine non abfolute , laudate ta- 
men à Scriptoribus varijs ; Et Vita Facomini Prefetti 
Exercituum infignis, lonza, & luculenta ; Nec ron 
Dialocus Hiftoricopoliticus  cujas hoc Lemma velga- 
re: Apologia de? Cappucci, in quo defendit multitu- 
dinem Civium Florentinorum, ab Excellenti Hiftori- 
co Guicciardino non (ciel contempram, © laceratam 
frequenter > aut certò notatam feverè . Hinc Pittins 
don Fndicis, at Patroni ainuns exercens, perpendie 


feveriori Trutind Hiftoriam adco celebrem; © è Guics 
ciardino narrata, vel ommilfa explicans, evincit non 
femel, bune erralffe , tum in Faitorum Narrazione, 
tnm in Rerum Politicarum explicatione . In tribus 
bis Voluminibus , laudat non'rarò Florentinam Reme 
pub., deque hac benemeritos Cives; © vario nomine 
laudatur ipfe > qui alia Opera, & Opufcula conferi» 
plits à'non paucis Scriptoribus ; prefertim è duobus 
Elogiographis Magne Facundie , ac Dottrine, Po- 
na Equite, & Abb. Savvino, & aberuditi[fimo Moe 
nacho Folientino D. Francefco Cardo è S. Bernardo. 

Così Jacopo Gaddi, dandoci contezza dell’ Opee 
re dal Pitti fcritte, e del genio dello Scrittore. 

Fanno di lui gloriofa menzione; 

Facohus Gaddi, de Scriptoribus non Ecclehiaft. în 
Coronà Poetic4 in Profopopej4 Mafotij Rodulpb. Pas 
sritij Florentini ; 

Bartolomeo del Bene , che conun’Ode commens 
da 1° Iftoria di Lui Fiorentina; e la fteffla con 
altra Oda a Lui dedica. 


JACOPO POPOLESCHI 


‘Torentino, Amatore delle Mufe Tofcane; la« 
fciò molte ameniffime Poefiej che ms. erano 
preflo Antonio Magliabechi . Fù Coetaneo del 
Chiabrera ; che gl’ inviò alcuni fuoi Componi- 
menti Poetici , che trovanfi con gli altri di Lui 
impreffi . 


JACOPO PUBBLICI] 


Oggetto di Patria Fiorentino, di varia Erudi- 
zione , di molta Letteratura, e fpecialmente 
ditutte le belle Lettere, e dicolta Latinità ornato; 
inviò al Duca di Taranto da fe compofti, i Pre. 
cetti di fcrivere Epiftole . Trovafi di Lui un Pa» 
negirico al medefimo Duca ; ed un Compendio 
dell’ Arte Rettorica; con gli Precetti per ajutar 
la Memoria. 
Parlano di Lui; Michele Poccianti, nel fuo 
Catalogo degl’ illuftri Scrittori Fiorentini. e 
Jofia Simlero , nell Epitomej e niuno fà men 
zione del Tempo in cui viffe; ne qual Duca Go- 
vernaffe allora il Ducato di Taranto; che proba< 
bilmente era un’ Figliuolo de’ Rè di Napoli. 


JACOPO RILLI, 


Atrizio Fiorentino , Giureconfulto ed Avvoe 
= ay co celebre; onorò le Cattedre della ftudio- 
fara iverfità di Pifa, ful fine dello fcorfo Seco- 
lo aecimo fettimo ; ed ultimamente quelle dello 
Studio di Firenze , Inteprete Ordinario del Jus 
Civile. Di Lui abbiamo un’ Opera col Titolo: 

Elementa Furis Civilis, novd quadam Methodo, 
Siudiofe Fuventuti propofita. Pars prior Sereni[s. Fer. 
dinando Heturie Principi; Florentie per ‘Petrum 
Martinum , fub Signo Leonis, 1688. 

Aveva preparate l’ altre Parti ed Opere per la 
Stampa, è pubblico beneficio ; che fono ins. pref« 


fo de’ fuoi Eredi. 


TÀ: 


FIORENTINISCRITTORI. 


JACOPO ROSSI, 


Norò con la Profefione di Regolare Ofler- 
vanza, l'Ordine Nobilifimo de’ Servi; con 

le Scienze fpeculative le Cattedre ; con la Laurea 
il Magiftero; con la Sagra Eloquenza i Pulpiti; 
son le fue dottiffime Efpofizioni le Divine Scrit- 
ture; con la profondità nelle Teologiche Difci- 
pline 1° Univerfità Teologale di Firenze fua Pa- 
tria; al di cui Sagro Collegio 1° Anno 1502 fù 
afcritto; e con tutti quefti Ornamenti nobilitò la 
Religione e la fua Patria. Viffe, e morì con 
fomma R.iputazione di gran Letterato, lafciando 
a’ Pofteri 

Introduttiones în Evanselia totius Anni. L’° Ori- 
ginale trovafi ‘nella Libreria dell’ Ordine fuo in 
Firenze. 

Commendarono la Dottrina ‘eminente di que- 
fto Scrittore; 

Archangelus Giani, in Annalibus Ordinis Servo- 
ram Centuria 4 

Michael Poccianti , in Catalogo illufirium Scripto- 
sum Florentinorum j 

Antonius Poffevinus, Tom. ». Apparatus Sacri; 

Raphael Badius, in Catalogo Theologorum Uni 
werfitatis Florentine . 


JACOPO SABBATINI 


apitorcacno; fece imprimere in Firenze 1? An- 
no 1675; Un’ Operetta Italiana d’ Udeno 
Nifielli, è con nome fuo proprio Benedetto Fio- 
retti, che và col Titolo, Offervazioni di Creanze: 
e con fue Lettere ivi ftampate, la dedicò è Filip. 
po Bentivoglio Maeftro allora di Camera della 
Serenifima Vittoria della Rovere Gran Duchef- 
{a di Tofcana; con la Vita dello fteffo Fioretti. 

Quefta Gran Principeffa fù 1° ultima de’ Duchi d’ 
Urbino Mecenati delle Lettere, e de’ Letterati. Por- 
tò quel Nobil Sangue nelle Vene della gran Cafa de’ 
Medici; Moglie di Ferdinando II, che fù degno Pa- 
dre d’ un più degno Figliuolo Cofimo III Gran Du- 
ca Regnante, di cui fù amatifima Madre. Ebbe 
in dote un gran Patrimonio di tutte le più belle 
Virtù , che la refero venerata da tutta Europa. 
Morì in Pifa 1? Anno 1694 ; e s° eftinfe in Efo 
dei la fua Cafa, el Fiore delle Principeffe, difpe- 
rata la Natura di poter darne mai più una di 
amaggior perfezione . 


JACOPO SALVIATI 


Hiamato il Seniore, fioriva circa il principio del 

Secolo decimo quinto, con quella Riputazione, 
e conquello fplendore, che lo diftingueva trà pri- 
mi Padri della Repubblica Fiorentina; mercè che 
alla Purità del nobil fuo Sangue ; alla copia delle 
Dovizie , alle Dignità più fplendide della Patria, 
{pofava egli e fomma Letteratura, e paragonata 
Prudenza ne? pubblici Affari, e Maneggi. Quefte 
fue nobiliffime qualità obbligarono la Repubblica 
fua nell’ Anno 1410, ad unirlo à Bonacorfo Pit- 
ti, per accompagnare dà Roma Lodovico Rè di 
Gerufalemme ; confederato col Papa., e co’ Fio- 
rentini, per concertare col Rè Ladislao una Guer- 
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ra; i di cui motivi ceffando, prefero più modera. 
ti Temperamenti. 

Compofe un Comentario delle Cofe a” fici 
Tempi accadute; e delle quali era ftato o ‘Tefti« 
monio , ò Partecipe ms.j 

Come abbiamo da Jacopo Gaddi, ix Notis Mar« 
ginalibus ad Eloginm, Bonacurfio Pitti ab ipfo Incu. 
lenter confcriprum 


JACOPO SALVIATI, 


p° cui s° unirono il Merito, e la Fortuna, per 
collocare nel più fublime grado la fua nobilif: 
fima Cafa, e Perfona. Deve egli quefti Vantage 
gi à Lucrezia Medici Figliuola del Magnifico Los 
renzo , che con vincolo Maritale collegollo con 
gli più gloriofi Sangui d’ Europa .. Videfi fubito 
dopo le gloriofiffime Nozze , Cognato di Leone 
X. Sommo Pontefice; e di Giuliano Medici Du- 
ca di Nemurs e Generale di Santa Chiefa; Fra- 
telli quefti , e Giuliano Marito d’effa Lucrezia; 
e quefta ebbe l’onore di. vedere fpofata al Fratel 
lo Duca Giuliano , Francelca Principeffa Sorella 
del Duca di Savoja ; e Zia del Rè di Francia: 
come i Figliuoli di Jacopo ebbero la gloria d? ef: 
fere Cugini di Caterina de? Medici Regina di 
Francia; nata da Lorenzo Medici Nipote di Jaco- 
po, e Duca d’ Urbino. L? Onore di così fplene 
dide concatenate Parentelle, portategli in. Cafa 
da Lucrezia de’ Medicij non poteva più degna= 
mente ricompenfar&i da Lui ; che congiungendo 
Maria fua Figlinola è Giovanni Medici in Matri- 
monio; dargli in effa una Madre di Cofimo Le 
primo Gran Duca della Regnante Reale Cafa di 
Tofcana. In mezzo alla Splendidezza di Relazioni 
così confpicue , ebbe poi egli una Perfonale diftin- 
zione di Gloria, e di Riputazione; guadagnatafi 
con le fue proprie Virtù, rimeritate dalla pubbli. 
ca Cognizione con tte Ambafciarie à tre Sommi 
Pontefici , al Rè di Napoli, al Duca della Ro- 
magna Cefare Borgia; Effo più volte coll’ onore 
di Commiffaro Generale , e con la fuprema Di- 
gnità di Gonfalloniere nell’ Anno 1sor. Caratte- 
ri tutti, che lo refero uno de? Soggetti della più 
diftinta Autorità e Riputazione trà Porporati del- 
la fua Repubblica. Tra gli altri Figlivoli ch’ eb- 
be da Lucrezia de’ Medici; due d° eli Giovanni 
e Bernardo; furono onorati della Porpora Cardi- 
nalizia. In mezzo à tanta Grandezza d’ Impieghi, 
donava qualche rempo e penfiero ; alle buone Ler- 
tere; e godeva di coltivarle in fe ftelo, e propa- 
garle negli Altri. 

Stimolò egli Angelo Poliziano, à dare alla Iu- 
ce il fuo Poema Latino, ò Selva, intitolato Ra- 
fiicum; e lo fteffo Poliziano con fua Lettera im- 
preffa nel Libro ro dell’ Epiftole fue, raccommane 
dò à Jacopo la fua Opera, ufcita unicamente à di 
Lui perfuafione . 

Fanno menzione di 
Lettere 

Angelus Politianus, Lib. Epiftolarum 10: Epifto- 
I6 ad ipfum datd; 

Facobus Gaddi , in Elogio in éjus Laudem con- 


feripto; 


quefto Amatore delle 


Ja 


334 
JACOPO SALVIATI 


Uca di Giuliano , di Sangue Nobilifimo 
Fiorentino ; Signore di Merito, di Pruden- 
za, e di Dottrina diftinto; fiorivain Roma; ove 
morì, al principio di quefto corrente Secolo deci- 
mo ottavo, grand’ Amatore delle Mufe; che fu- 
tono da Lui confagrate a’ più teneri, e Santi Mi- 
fteri della noftra Reparazione, in alcune Sagre 
Rime col Titolo: 
Fiori dell’ Orto di Geifemani, e del Calvario; 
*Sonetti Alla Santità di N. S. Clemente IX. Fu- 
rono imprefli in Firenze alla Stella il 1667. 
Ne fà condegna menzione 
Gio: Mario Crefcimbeni, nel fecondo Volume 
della Volgar Poefia; : i 
Sigifmondo Silverio Coccapani delle Scuolepie, 
nelle fue Lettere Inftruttive. 


JACOPO SALVIATI 


Ardinale Fiorentino di rariffimi Talenti, fer- 
vì con onorevoliffime Legazioni la Santa Se- 
de in Francia ; e con le fue Fatiche, e fingolare 
Prudenza; meritoffi una così fublime Dignità, af 
fai famigliare al fuo nobiliffimo Sangue. d 
Leggonfi di Lui alcune Lettere ; dirette al Rè 
di Francia Francefco I, e ad altri Potentati d’ 
Europa ; nelle feelta delle Lettere da Bartolomeo 
Zicchi fatta y ed impreffe in Venezia 1° Anno 
1° DDue altre pure di Lui trovanfi impreffe nella 
Raccolta di Lettere di: diverfi Principi; meffa in- 
fieme dal Sig. Paolo Emilio Marcobrunij; e da 
Pietro Dufinelli in Venezia ftampata il 1595: Una 
di quefte fù da Lui feritta quand” era Legato in 
Francia , da Poifi ultimo di Febbrajo 1528, AI 
Sig. Gio: Francefco Gonzaga cognominato Cugi- 
mo. L’ altra da Rivarolo a? 24 Luglio 1537, Al 
Sig. Niccola Marcobruni. 


JAGOPO SIGNORINI 


U’ Cherico Fiorentino nel Seminario Roma- 
no . Abbiamo di Lui un’ Orazione con que- 
fto Titolo: Orazio in Conceptione Dei Matris , ba- 
bita è Facobo Sisnorino Florentino,: cui Titulus: Pa- 
tris Porentia Matcriam praftat Edificio ; Ronse 
1631. sa 
Quefta Orazione fù dal Signorini compofta; e 
recitata nel Seminario Romano. 


JACOPO SILVESTRI 


Ittadino di Firenze , e: Uomo d’Ingegno; 

ful modello dell’-Antiche praticate da’ Gre- 

ci, e Romani; inventò nuove Maniere di ferive. 

re in diverfe Cifere; e ne compilò un’ Operetta, 

da Lui mandata in luce in Lingua Latina , con 
quefto Titolo: S i È 

Opus novam, Proefeltis Arcium Impoeratoribus 

Exercituum, Exploratoribus ,, Patrie Defenforibus, 

Peregrinis, Mercatoribus, Militibas, Architettis, 

ac omnis buduftrie, & Literature fludiofis  Princi 


pibus è Mozinò quiliffimum pro Cipberis è Lingud 
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Lativà, Greca, Italic&,, & quavis alié multifora 
miter deferibentibus , interpretandifque s Rome An. 
1526. ; 

Era que? Opufculo dall? Autore ftato pubbli. 
cato qualche Anno prima è fue fpefe , pure in 
Roma; e in quefta feconda Edizione fù ampliato 
dallo fteffo; come manifefto appare da un Privi- 
legio di Papa Clemente VII, aggitinto al fine del 
1° Opera; nel quale con molto onore lo chiama 
Cittadino Fiorentino. ; 

Fù que’ Opera dall? Autore, per comodo de” 
Smdiofi tradotta in Italiana Favella; con la La- 
tina unitamente impreffla; e di quefta non fi co» 
nofce abbaftanza perito. o 


JACOPO SOLDANI. 


N Lui la Nobiltà del Sangue, la Gentilezza 

delle Maniere , la Soavità ed Inteprità de? Co- 
ftumi; unite ad un? eccellente Dottrina , e ad 
una rara Cognizione di tutte le buone, e belle 
Lettere; furono quelle Doti vantaggiofe , che 
gli guadagnarono I’ amore dé? fuoi Concittadi 
ni; e l’ eftimazione de’ fuoi Principi; chel’ono- 
rarono non meno del carattere di Gentiluomo del- 
la Camera del Gran Duca Ferdinando I; che del- 
la confidentifima Carica d’Ajo del fù Sereniffia 
mo e Reverendiffimo Cardinale di Tofcana 
Leopoldo ; appoggiando quefto Giovane Principe 
alla Savia Condotta del Soldanij che con fomima 
lode e Prudenza cortifpofe alla Grandezza del fuo 
gelofifiimo Impiego . Ebbe ‘tutta 1’ Inclinazione 
favorevole alle Mufe; che più volte fece ammira= 
re nell’ Accademia sì degli ‘Alrerati, che Fioren= 
tina’, nella quale fù Membro, e Capo in qualità 
di Confolo 1’ Anno 1607. Morì veftito di Porpo- 
ra Senatoria, benemerito de’ Principi fuoi Sovra- 
ni, e de’ Letterati; a’ quali lafciò gli atteftati del 
fuo grandiflimo Ingegno , nelle feguenti Com- 
pofizioni. 

Un’ Orazione, da Lui recitata nell’ affumerla 
Carica di Confolo dell? Accademia Fiorentina; ms. 

Altra Orazione , in lode di Ferdinando I Gran 
Duca di Tofcana 5 da Lui recitata nell’ Accade» 
nia degli Alterati di Firenze il giorno 25 di Giu- 
gno dell? Anno 1609; impreffa in Firenze lo ftels® 
Anno in 4 da Criftoforo Marefcortij dedicata al- 
la Serenifiima Madama Gran Duccheffa di To. 
fcana ; e di nuovo imprefla ‘in Firenze I° Anno 
1661 trà le Profe Fiorentine, da Carlo Dati rac- 
colte. 

Satire del Senatore Jacopo Soldani , mm. ss. tro- 
vanfi preffo M:nfredo Macigni fuo Nipote, Gen- 
tiluomo dotriffimo del Serenifimo Gran Principe 
Gaftone di Tofcana , ed Accademico Crufcante, 
ancor’ vivente . 

Un Trattato ms. fopra le Morali, dedicato al 
Serenifimo Gran Duca Ferdinando II di To- 
fcana. 

Una Lezione bellifima, edIngegnofiflima; da 
Lui compofta e recitata fopra i Brindifi , o Sa- 
Iuti; che ficoftuma fare a’ Compagni ò ad Altri, 
prima di bere; 1° Anno 1597; ms. 

Ebbe parte con altri. nella Compofizione del 
intitolato Parere del Giannotti. 

Tam 


FIORENTINI 


Fanno onorevoliffima menzione di Lui; 

Paganino Gaudenzio; nel Difcorfo fuo 47 € 39; 

Le Notizie Letterarie e Storiche dell? Accade. 
mia Fiorentina, nella Parte prima; 

Francefco Redi, nelle Note al {uo Ditirambo 
à Carte 124. 

I Compofitori del Vocabolario della. Crufca, 
nell’ ultima Edizione f&i fono ferviti delle di Lui 
Satire. 


JACOPO SOLDI, 
A Pplicato da Giovane agli Studj di Filofofia, 


e Medicina; fece in effi maravigliofi Pro- 
grefli; e n° ottenne fama diftinta e credito fingo- 
lare. Mà il defiderio'd’afficurare più la falute dell” 
Anima fua, che quella degli altrui Corpi; lo 
perfuafe à cangiar Profeffione, veftendo 1° Abito 
Religiofo de’ Padri Serviti in Firenze fua Patria; 
e confagratofi non meno alla Regolare Offervanza, 
che alle Scienze più gravi ; divenne in breve un? 
Eloquentiffimo Sagro Oratore , ed un sì illuttre 
Teologo; che deftinato al Concilio. Univerfale di 
Bafilea , avrebbe in quella doctiffima Adunanza 
fatto conofcere la Rarità de’ fuoi Talenti, e Pro- 
fondità di fua Dottrina; fe sù le mofle nonavefi 
fe la Morte arreftato il {uo Viaggio, troncandogli 
il corlo di fua Vita nella fia Patria in Età d’Anni 
79, I’ Anno del Signore 1440. Fù fepolto nel 
Tempio ivi dell’ Ordine fuo, alla Santifiima Nun- 
ciata confagrato . Scriffe 

Antidotarium pro Tempore Peftis; occafione bujusy 
grallantis Floventie Anno 1431; Ad Masnificum Ci 
ven Foannem Bartbolomenm Ghezo Placentinam. 
Quel” Opera fù poi data alle Stampe in Bologna 
Y Anno 1533, da’ Religiofi del fuo Convento di 
Firenze; e dedicata è Girolamo da Luca Genera- 
le di tutto ' Ordine loro. Nel 1630 fù dalla La- 
tina Lingua nell’Italiana tradotta; e ftampata in 
4. in Firenze da Dionigi Buffotti del medefimo 
Ordine de” Servi. 

Scripfit etiam. Librum de Sanitate tuenda. 

Alterum: Canones Medicina; 

Et de Signis Prosnofticis. 

Commentaria quogue in Danielem Prophetans cdi- 
dit; quorum non meminit cjufdem Ordinis Poccian- 
tas, ut notat Poffevinus loco inferitàs citando. 

Poftillas item in Evangelia Dominicalia . 

Sermoni molti in Lode de’ Santi, e di Maria 
Vergine. 

La Vita, come affermano Alcuni, della Beata 
Elifaberta Piccinardi da Mantova. 

Celebrano il nome di quefto Religiofiffirmo 
Scrittore; 

Michael Poccianti , in Catalogo Mluftrium S cripto» 
vun Florentinorum ; 

Hippolitbus Maraccius, in BibliorbecA Mariana . 

Carolus dò Frefne, in Gloffario ad Scriptores 
Medie & Infine Latinitatis; 

Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri. 

Fofias Simlerus, in Epitome; 

Foames Antonida Vanderlinden, de Scripris Me- 
dicis pag. 300; * 

Giovanni Cinelli, Scanzia 11 della fua Bibliote- 
ca Volante. 
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JACOPO TRONCONI, 


Riginario dalla Pieve di Sarto Stefano in 

Tofcana ; profefsò con fomma Riputa- 

zione la Medicina in Firenze nel Secolo decimo 
fefto . Scriffe 

De Pofte, & Peftilenti Morbo Libros quatuor 
quibus vera cum Methodo, & cum optimo Rem 
rum (clettò, Isfantibus nat grandioribus , adultis, 
& fenioribus, ac etiam Foti in Utero Matris gefta 
t0; fua Preefervatio tadituw; Floreatie apud Geor- 
gium Marefcottum 1577. in 4. 

De cuftodiend Puerorum Sanitate ame Partum, 
in Parià, & pot Partum: De curandis corumdem 
Morbis, ex Hippocrate; quoufque Caninos Demes 
emiferint. 

Acceit Trattatus de Varidlis, & Morbillis; 

E: Epiftola cjufdem Auttoris , de pravis Febri 
bus cum periculis , que Anno MDXC, & XCI per 
Italiom vagabantur; Florentie apud Pbilippum Fun> 
diam 1593, în 4. 

Foannes Antonida Vanderlinden, Lib. 1 de Sori. 
pis Medicis - 


JACOPO VELLETAJO 


Iorentino Poeta, fece alcuni Componimenti 
in Verfi, ò Capitoli, in Lode del Bigazto. 

Enimmi . 

L? Arcolajo . Son citati da Anton Francefco 
Doni trà ms. V? è una Commedia imprefla , di 
cui non fi sà, ne l*Argomento ,. ne dove, ò in 
qual Tempo fia ftampata., è mia cognizione. 


IGNAZIO DEL NENTE 


pate per la Dottrina , e Pietà; profefsò I” 
una e l’altra, nell” Ordine di S. Domenico, 
con particolare riputazione » mercè che 1? Affabili» 
tà delfuo Tratto, 1’ Integrità de” fuoi Coftumi, 
il Zelo per l’altrui Salute , la Fedeltà de? fuoî 
Configli,, e 1° Aufterità delle Penitenze praticate 
nel fuo Corpo; gli conciliarono rifpetto  diftinto 
e non ordinaria venerazione , per le belle e Re- 
ligiofe Vir, che vedevano in Lui rifplendere; 
e che ad ‘ogni fuo cofto ftudiavafi inneftare negli 
Altri. Corrifpofe il frutto ‘copiofo alle indefeffe 
Fatiche della fua Lingua, e Penna; e molto più 
averebbe travagliato , fe 1° Anno 1648 non 1? 
aveffe Dio chiamato è ricevere il Premio de? fuoi 
Santamente fparfi Inchioftri , e Sudori. Compofe 

Le Solitudini de’ Sagri, e pij Affetti intorno 2° 
Mifteri della Besrifimo Vergine j Libro, in Fi 
renze 1° Anno 1643, in 4. 

La Vita del beso carico Sufone; con ut 
Dialogo dell’ Amore , trà le Divina Sapienza, ed 
Enrico: e và con quefto Titolo: Vira, ed Opere 
Spirituali del Beato Enrico Sufone Religiofo Eftati- 
co dell’ Ordine di S. Domenico; raccolte dal Padre 
Maeftro Frà Ignazio del Nente dell’ Ordine de” 
Predicatori; In Roma per Niccolò Angelo Ti- 
naggi 1663; dedicata dallo Stampatore , Al Reve. 
rendiflimo Frà Giambattifta Marini Maeftro Ge. 
nerale di tutto 1? Ordine de’ Predicatori, con fua 
Lettera. 
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Colloquio Spirituale tra Crifto, ed Enrico col 
Titolo Le Nuove Rupi, e forfe è lo fteffo Dialo- 
logo dell’ Amore. 

Un’ Operetta ‘intitolata; La Tortora; ed il 
Pellicano. 

Le Solitudini , ò pietoli Affetti, al Calice, al Vol. 
to, alla Croce, alla Rifurrezione di Crifto. 

Apparecchio alle Solitudiri del Putgatorio > ed 
alla Gloria del Paradifo. 

Della Tranquillità dell’ Animo ; nel lume del- 
fa Natura ; della Fede , della Sapienza , e dell’ 
Amore Divino ; Opera Parenetica ; divifa in quat- 
tro Libri; compofta dal P. Maeftro Frà Ignazio 
del Nente Domenicano , nel Convento di S. Mar- 
co di Fiorenza ; alla Serenifima Vittoria Princi- 
peffa d’ Urbino, e Gran Duchefla di Tofcana ; 
In Firenze per Filippo Pappini, e Francefco Sab- 
batini 1642. 

Afpirazioni Sacre alla buona Morte. 

Lafciò ms. Theatrum Santorum Patrum, & Do- 
Borum Diverforum; in laudem B. M. V., Alphabe» 
tico ordine digeffum duobus Voluminibus . 

Come pure la Vita della Venerabile Suor Do- 
menica del Paradifo (di cui abbiam parlato è fuo 
luogo), Fondatrice del Moniftero detto della 
Crocetta; compilata in due Tomi. 

Un di Lui Panegirico ; di Sagri Affetti al Di- 
vinifimo Sagramento dell? Altare ;  trovafi ms. 
nella Libreria del Ducale Palazzo in Firenze 

Hanno fatto decorofa menzione del {uo Meri- 
to, e delle fue Opere; 

Hippolitus Maracci, in Bibliotboc4 Mariand ; 

Vincemins Fontana, in Catalogo Scriptorum Pro- 
vincie Romane Ordinis Predicatorum. 

Compofero varie Poefie in lode dell? Opera del- 
la Tranquillità dell’ Animo, imprefle al princi. 
pio; i feguenti. î 

Agoftino Coltellini un” Ode Italiana. 

Aleffandro Adimari un’ Ode Italiana. 

Francefco Rovai un Sonetto . 

Girolamo Bartolomei due Sonetti. 

Zanobio di Giuliano Girolami Fiorentino un’ 
©Ode Latina. 


IGNAZIO SIGNORINI, 


Bate Ciftercienfe Fiorentino; Indagatore ac- 
curato e follecito, delle più vetufte Memo- 
zie ; e Scrittore erudito; illuftrò con la fua Pen- 
na le Virtù de? Monaci più Infigni dell’ Abadia 
di Settimo, Seminario fecondo d’ Uomini Efem- 
piari; ed illuftri dell’ Ordine. 
Ce lo ricorda Jacopo Gaddi, nella Parte fecor- 
da de Scriproribus non Ecclefiafticis è Verbo Poffe- 
Vinus. 


IGNAZIO SQARCIALUPI. 


Otto fe Lane de’ Monaci di San Benedetto; 

non potè quefto Religiofifimo, e Nobilifli. 
mo Soggetto, nafconder sì bene la fua Pietà, e 
Dottrina; che non ne traluceffero dell’ una, e 
dell’altra, luminofifimi i raggi, è fcoprirlo, e 
concigliargli Eftimazione , e Rifpetto per 1° una 
© per l’altra. Coltivò lo Studio delle Religiole 
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Virtà, e delle belle Lettere; e feppe moderare in 
guifa Ja Paffione alla Poefia ; che non volle che 
fagra la fua Mufa. In Efercizio di Religione, e 
di Lettere ; continvato da Lui anche col pefo d? 
Abate Generale di tutto 1° Ordine; che addoflato 
gli aveva unicamente il fuo Merito; Morì in Fi- 
renze fira Patria 1’ Anno del Signore 1520; fepol- 
to ivi nella Badia del fuo Ordine . Lafciò a’ Po- 
fteri in Profa e Verfi, nell’ una, e nell” altra 
Lingua, le Opere feguenti. 

Hymnum de Virginitate Carmine Exametro. 

La Traduzione in Verfi delia Lettera di S. Bex 
nedetto , feritta à Santa Scolaftica fua Sorella. 

Moktiffime Orazioni, in diver Luoghi da Lui 
dette a? fuoi Religiofi. 

Plures alios Hymnos , & precipuè unum in bono 
rem Santlifime, & Individua Trinitatis. Di que- 
fto fi fervono i Monaci Cafinefi nelle loro Chie- 
fe, nella Solennità di quel Giorno. 


ILARIONE SACCHETTI 


Iorentino, Minore Offervante, gran Teolo- 
go s Predicatore di Francefco Gonzaga Ve- 

fcovo di Mantova, Famigliare, e precipuo Allie- 
vo del Padre Francefco de’ Pitigiani Aretino; ft 
Teologo , e Confeffore di Ferdinando I. Gran 
Duca di Tofcana; Configliere, e Teologo di Fer- 
dinando Duca di Mantova . In quefti nobili Im- 
pieghi non fi divertì dall’ Applicazione a’ fuoi Stu- 
dij. Che però n 

Correffe la Tetza, e quarta Parte della Somma 
Teologica Speculativa ; e Morale; e I’ arricchì di 
copiofe Tavole. 

Come pure aumentò la Pratica Criminale; e 
Tutte da Lui corrette le fece imprimere. 

Antonio da Terinca Minorita, nel Teatro Ge» 
nealogico Etrufco Minoritico , Parte terza Tito- 
lo primo alla Serie quarta; perdendofi: nel quali- 
ficare con Tiroli fpeciofi il fuo Ilarione ; e trafcu- 
rando il Tempo, e Luogo dell’ Impreffioni dell? 
Opere; ce ne dà quefta memoria. 


INCONTRINO DA FEBRUCCI, 


Ntico Poeta Fiorentino; di cui trovanfi Poe- 

fie mm.ss..,, nelle Biblioteche Vaticana e 
Barberina; come ce l’attelta Leone Allacci, nel- 
la fua Raccolta, e nel Catalogo degli Antichi 
Poeti Tofcani. 


INGILFREDO. 


? Antichità, che tutto divora, hà potuto tor- 
re à noi il Cafato di quefto Soggetto; inà 
non hà levato à.Lui 1” Onore della Patria, che 
fù Firenze; ne la Gloria della Virtù guadagna- 
tafi con la fortuna d’effere tato uno de’ primi 
Compofitori de’ Verfi Tofcani; al di cui lume 
hanno poi viaggiato con ficurezza verfo il Monte 
Parnafo, tanti gloriofi Seguaci. Abbiamo di Lui 
involate dalle Tombe dell’ oblivione 
Molti Verfi, e molte Rime, date in luce in Fi- 
renze da’ Giunti; con altre pure vetufte, in un 
Corpo che và col Titolo di Rime Amiche. 
I Conf 


FIORENTINI SCRITTORI. 


I Compofitori del Vocabolario della Crufca, 
altamente Ie lodano ; e fe ne fono ferviti ancora 
nell ultima Edizione. 


IPPOLITO ALDOBRANDINI 


gina , © Nobiliffima Famiglia Fio- 
rentina , da Silveltro famofo Avvocato Con- 
ciftoriale; e da Lefa Deti d’esuale Cafato in Fi- 
Tenze, nacque nella Città di Fanno; ove à nome 
del Pontefice governava in que? Tempi il Genito- 
re. Ebbe per Fratelli Pietro, e Giovanni. Que- 
fti con la fua Virtù, e con le Dignità Ecclefia 
ftiche , fegnò l’orme, che doveva calcare , ed ol- 
trepaflare Ippolito: pofciache Giovanni fù Audi- 
tore della Ruota, Vefcovo d’ Imola, Cardinale, 
€ Sommo Penitenziere per la Ceflione, che glie- 
ne feve di quelta gran Dignità S. Carlo Cardina- 
de Borromeo. Stimolato per tanto Ippolito dall’ 
Efempio della Paterna Applicazione agli Studij 
Legali; fece di quelti l’Impiego principale della 
fna Gioventù; e dalle confpicue Disnità del Fra- 
tello, all? emulazione di raggiungerlo; portatofi 
à Roma col Padre, e proftratofi al bacio de’ Pie» 
di del Santifimo Padre Pio IV; fentì dalla boc- 
ca del Vicedio i primi non intefì Prefagi della fua 
futura Grandezza } mentre onorollo il Pontefice 
di raccomandargli 1° Applicazione allo Studio con 
quefte  precife Parole, Incumbe in fiudio fili, ut 
Chrifticnam Rempublicam gubernare aligsando poffis: 
© non molto dipoi Filippo Neri fio Concittadi. 
no fpiegò 1° Oracolo del Pontefice, da Santo ch’ 
egli era predicendogli 1° Onore, el Nome del fuo 
Pontificato . Il primo Paffo per falire alla Gran- 
dezza del primo Trono del Cattolico Mondo; fù 
quello della fatica per abilitarviG con gl’ Impie- 
ghi, e meritarfelo con gli Sudori. Così dall Av- 
vocatura Conciftoriale fù promoffo da S. Pio V. 
alla Carica d’ Auditore di Rota: Sifto V lo fece 
Suo Referendario ; pofcia Cardinale Datario ; indi 
per la vacanza del Cardinal Boncompagno , Som- 
mo Penitenziere ; e dallo fteffo Pontefice fù invia- 
to in qualità di fuo Legato à Latere alle Corti di 
Ridolfo II. Imperadore in Germania , e di Sigif- 
mondo Rè di Polonia , armati ambidue ad un? 
attrocilima Guerra, à riguardo di Maflimigliano 
d’ Auftria da’ Polachi cuftodito prigione ; e la fe- 
ce da Angelo di Pace, rimettendo in Libertà 1? 
Auftriaco detento ; e {pegnendo quel fuoco di 
Guerra , che s° era accefo per eflere fatale d quel 
le due bellicofe Nazioni. Vacata in quefto mentre 
per la morte d’Innocenzo ÌÎX, la Sede Appoftoli. 
«a; dopo trenta Giorni, appunto a’ 30 di Gen- 
majo del 1592, con pieno confenfo di Cinquanta- 
fette Cardinali, fî1 affunto alla Dignità del Sacer- 
dozio Supremo ; al cui avvifo, prima di dare 1? 
aflenfo proftratofi avanti all’ Altare, pregò Dio 
che fe non doveva riufcire di fua Gloria, ed Uti. 
Je alla Chiefa, gli roglieffe anzi la favela, che la- 
Îciarlo mai acconfentire. Mà deftinavalo Dio, e alP 
Utile della fua Chiefa, e à Gloria delfuo Nome. 
Le prime Sollecitudini del fino Governo » furono 
da Lui rivolte alla Pace, e Tranquillità della 
Chiea , e de’ Regni ; e vide poco dipoi a’ fuoi 
Piedi, Procuratori del Patriurca d’ Aleflandria, e, 
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de’ Vefcovi d’ Egitto, abiurare to Scifima; e ab. 
bracciogli riuniti alla Fede Romana: e quefti fu 
tono feguitati dagli Ambafciadori del Rè di Na. 
vara Enrico IV; che deteftando gli Errori di Cal- 
vino, impetrò à molte pruove della fina Sincerità, 
dal Pontefice 1? Affoluzione; e da’ FranceG il Re- 
gno; ed acquiftò la Sede Appoftolica inunsì gran 
Rè un gran Protettore .. La Morte del Duca di 
Ferrara Alfonfo d’ Efte fenza Prole Mafchile , ac- 
caduta nel 1597; portò la devoluzione alla Santa 
Sede di quel Ducato » ed il Pontefice portofli ef. 
fo in Perfona , con degno e numerofo Corteg- 
gio; è rallegrare con la fua Prefenza, e Liberali. 
tà, la Divozione di que” fuoi fedelifimi Sudditi. 
Al ritorno che fece à Roma » il Tevere per una 
ftraordinaria Eferefcenza innondando la Città 3 aprì 
alle Vifcere amorofe del Santo Padre un gran 
Teatro, per follievo dell opprefiè , e pericolanti 
Famiglie: el Giubileo dell Anno Santo, ful ter 
minare del Secolo decimo feto da Lui con ogni 
Providenza ; e profufione di più di trecento mila 
Scudi, celebrato ; fece 1° edificazione di tutto il 
Mondo Criftiano, in più di trecento mila Pelle 
grini concorfivij e la Converfione di molti Ereti. 
ci al Cattolicifmo, e di Turchi al Criftianefimo, 

Amò egualinente la Pace, chie le Lettere - che 
però sì prefe la gran pena d’afcoltare per tre An- 
ni quafi continui, i primi Soggetti dell” Ordine 
de’ Padri Predicatori, e della Compagnia di Ge, 
sù ; difputare alla fua prefenza la Materia tanto 
altora trà que’ due Ordini controverfa, detta nelle 
Scuole de Auxilisz & Libero Arbitrio 3 per coma 
porne le differenze Virtuofe, come fece; lafcian. 
do ad ogn’ una delle due Scuole a libertà della. 
fua Dottrina, dichiarata foftenibile e fana, con 
fuo Decreto . Ma ta Pace, che fomentò fempre 
negli. Altri; non volle averla mai col firo Cor- 
po; è cui fece fempre un’ afprifima Guerra, cuo- 
prendolo dì Cilici, defatigandolo co? Digiuni, ed 
obbligandolo à ripulfar sù la Paglia: come pure 
combattè fempre con Intrepidezza fa Libertà de 
Coftlumi, e con Bolle, e con 1 Efempio; perri. 
durgli ad una Criftiana Riforma. Frà tante Ap- 
poftoliche indefeffe Fatiche, lafciò il Trono Pon» 
cificio ad Aleffandro de? Medici Cardinal di Fi. 
renze fotto nome di Leone XJ; e dopo aver rice. 
vuti alla Communion de” Fedeli ì Veftovi Rute. 
ni, ed Enrico IV Rè di Francia; dopo aver 
promoffo al Cardinalato cinquanta tre Soggetti; 
al folenne Culto de’ Santiî, vin Giacinto Polacco, 
un Raimondo di Pegnafore. Domenicani al 
onor di Beato un’ Agnefe da Montepulciano; pafs 
sò effo à godere il Premio, alle fue Virtù giufta. 
mente dovuto; a° tre, è 7 di Marzo, dell” Anno 
1605, inetà di poco meno di fettant Anni 5 tredici 
de’ quali ed un Mefe, furono da Lui impiegati 
nel governo della Nave di Pietro . Fù collocato 
allora, come in Depofito, nella Vaticana Bafili- 
ca il fuo Cadavero; che fi poi fotto Paolo V. 
trasferito alla Capella dedicata alla Vergine ,- nel. 
la Bafilica di Santa Maria Maggiore , con la fea 
guente Inffrizione 
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Clemens: VIII. Pontifex Max.; 

Patria Florenti 

Ex Aldobrandina 

ci Hyppolitus | ancà nu 
A Pio I. Pont. Max., 

Inter Romane Rote Auditores adfcriptusz 
Poftea Detarie à Sixto V. Prefettus ; 
Eximie Eruditionis , fammeque Integritatis 
laudem promersit 3 
Ab codem Sumo Portifice 
In Amplifimum Cardinalium Ordinem adleftus ch, 
Majorifque Ponitentiarie Honore auttus : 
Legatus etiam 
Ad Sigifmundum Polonig Regem miffuss 
Glifcentem inter ipfam 
Er Rodulpbum clettur Impèratorem, 
Difcordiam fedavit . 

Iunocentio IX. Pontif. Max. vita fundo, 
"Ad Ecclefie Catkolicg Regimen vocatus , 
Prudentia $ Pietate , Vigilantia, 

Cererifa. Virtutibus C brifti Vicario dignis Excelluit3 
Omniumque confenso 
Pontificibus verè Maximig 
Adnumeratus ef. 


lia; 
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Leggefi ivi pure que? altra breve Infcrizione . 


Clememi VIII Pontif. Max. ; 
Paulus V Pontif. Max. Rom., 


Grati. animi Monumentam  pofuit. 


Edidit Conftitutiones, & Sanftiones plures ad Ec- 
dlefiaficam Difciplinam fpettantes . 

. Orationem ad Sigifmundum novum Polonie Regem, 
Senatum , Populumque , ab ipfo Legato hbabitam. 

Regule ab ipfo conferipie Cancellarie Apoftolice 3 
funt publici Furis. 

Sicuti Decifiones è quas Fudex in Rot4 Romana 
ferippit. 

Extat criam cjufdem Oratio > quam recitani Pa- 
sres Dominicani in Solemnitate Santti Raymundi de 
Pennafort; & Vita ejufdem , ab ipfo Pontifice caa- 
vata in Bull Camnonizationis . 

Molte fue Lettere à Molti ; e fpecialmente al 
Cardinal Bandini, Legato nella Marca; trovanfi 
imprefle in Roma il 1675, nella terza Parte 
delle Lettere memorabili ; raccolte dall? Abate 
Michele Giuftiniani. 

Cento Scrittori hanno ftancato le Penne e gli 
Elogii, in commendazione di quefto Santo Pon- 
tefice; trà quali 

Auttarij Alphonfi Ciaconij; 

Gefar Cardinalis Baronius, in Annalibus ; 

Fo: Antonius Petramellara ; 

Angelus Rocca; 

Pompeo Vizzani, nell’ Iftoria Bolognefe; 

Paulus de Angelis > in Defcriptione Bafilice Li 
beriane ; 

Cardinalis Perronins , in Epiftolisz 

Cardinal Guido Bentivoglio ,, nelle. Memorie 
*ftoriche ; 

Henricus Spondanus , in Annalibus Eùdlefiafficis ; 
Carolus Cartbarius; in Syllabo Advocgrorem Con- 
lisa 5 
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Anguftinas Oldoinus , in Ai 

Necrologio Pomif.; 

Hyppolitus Marracci , in Bibliotbecd Mari 
Pontificia 5 

Antonio Forefti, nel Tomo fecondo della Par- 
te terza del Mappamondo Iftorico ; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran. 
cefe; 

Alexander Natalis è Parte 1. fieculi 15. © 16. 
Art. 24; 

Lodovicus Facobus è S. Carolo in Bibliorbeca; 

Ferdinandus Usbellus y in Italia Sacra; 

GFoannes Rob Soc. Fefu, in Hiftoria Viriutum,& 
Vitiorum s 

Darico Catarino d’ Avila ; 
Francia 5 

Severinus Bini, Concilioram Tomo ultimo. 


nell? Iforia di 


IPPOLITO ALDOBRANDINI, 


Ella ftefa Nobilifima Fiorentina Famiglia, 

che il Sommo Pontefice Clemente VIII; fù 
promoffo alla Porpora da Gregorio XV, è riguar- 
do de Meriti fuoi Perfonali ; Soggetto in Dot- 
trina , Prudenza , e Sagacità di maneggiare im- 
portantiflimi Affari ; de’ più riguardevoli del Sa- 
gro Collegio; e perciò ftimatifiimo , ed acettifi- 
mo 2° noli . Ebbe unita alla Porpora la Di, 
gnità di Camerlengo della Santa Chiefa ; foftenu- 
ti con ogni foddisfazione e Decoro, fino all’ An- 
no 47 di fua Età; nel quale terminò la Vita glo- 
riofa ; e troncò le belle Speranze , che del fuo 
gran Merito aveva concepito tutto il Mondo Cri- 
ftiano. Morì in Romaea? 22 di Luglio dell’ An- 
no 1638; e fù fepolto nella Capella di fua Fami- 
glia in Santa Maria alla Minerva. 

Molte fue bellifime Lectere, crovanfi.ftampa- 
te dall’ Abate Michele Giuftiniani ; nella Rac- 
colta che fece delle Lettere memorabili. 

Exiat ejufdem Elogium è fe dittum, in Apotbeofi 
Santli Andree Corfini Epifcopi Fefulanij & Typis 
editum. 

Onorano la Virtù di quefto gran Cardinale, ne? 
loro Scritti; 

Auétarij Alphonfi Ciacconij ; 

Rinus Oldoinus y in Atbeneo Romano; 

o Gamurini, Parte quinta delle Nobili 
e Tofcane ed Umbre nella Famiglia Al. 
dobrandina . 


IPPOLITO CERBONI; 


D! Patria Fiorentino; di, Profefione Monaco 
Vallombrofano; nella Monaftica Difciplina 
Religioliflimo ; verfatifimo nell’ Erudizione; Ora. 
tore Eccellente nel Carattere  Efotnativo; genti. 
lifimo Poeta; e Laureato nella. Sagra Teologia; 
morì come ville , con Riputazione di Dotto trà 
Letterati, 1° Anno 1636 ;ye lafciò di fue ftudiate 
Fatiche 

Un? Opera col Titolo d’ Urazia, cioè An 
gici Mifteri fopra il Santiimo Nome di M 
imprefla in Bergamo preffo Ventura Conmini iu 
4. il 1009. 

Panegirico compofto ; e recitato da Lui 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Maggio del î624, in lode di Santa Umiltà Aba- 
deffa ; nella Solenne Traslazione del di Lei Sagro 
Corpo, alla Chiefa di San Salvi, vicino alla Cit. 
tà di Firenze ; Stampato in Firenze , con alcune 
Orttave da Lui compofte fovra le Lagrime della 
medefima Santa Abadeffa. 

Compofe ancora con carattere Latino, in com- 
pagnia d’ Eudofio Locatelli Vallombrofano , Aba- 
te di Ripoli Moniftero vicino à Firenze; fopra la 
Vita di S. Giovanni Gualberto ; de’ Beati, e Ge. 
nerali dell? Ordine fuo. Come quella di S. Pietro 
Igneo della Famiglia Aldobrandini , e Cardi- 
nale del fuo medefimo Ordine . E trovanfi nell’ 
Archivio del loro Moniftero di Ripoli mm. ss. 

Fanno menzione onorevole di Lui; 

L’ Abate D: Diego de’ Franchi, nel Catalogo 
de’ Scrittori Vallombrofani ; 

Archivio dell? Abadia di Ripoli; 

Hippolytas Maracci , in Biblictbec8 Mariané ; 

Venantius Simi Abbas Generalis Ordinis , in Ca» 
talogo Scriptorum illuftrium Valifumbrofe . 

D. Diego Franchi Vallombrofano Abate di Ri- 
poli, nelle Note Marginali alla Vita da Lui com- 
pofta, del Santo fuo Fondatore Giovanni Gual- 
berto. 


IPPOLITO DA FIORENZA, 


| Ioriva circa 1’ Anno 1250, nella fua Patria; 
con fama d’ Ottimo Religiofo, e buon Let- 

terato; contemporaneo della Beata Umiliana del 
terz? Ordine, della Nobilifima Famiglia de? Cer- 
chi Fiorentina; alla di cui Gloria impiegò la fua 
Penna. 

Raccolfe dunque; e diftefe in Idioma Latino, 
i Miracoli operati da Dio ad intercefione della 
medefima Beata; i quali Miracoli trovanfi uniti al- 
da Vita, che della medefima ne fcriffe parimenti 
in Latino, Frà Vitto da Cortona, non Antonio, 
come alcuni feguitando il Poccianti hanno afferi- 
to per errore: e quefta Vita coll? Aggiunta de? 
predetti Miracoli; trovafi nella Libreria de? Pa- 
dri Conventuali di Santa Croce in Firenze ms; 
con un Proemio pure Latino , premoffo a? Miracoli 
dallo ifteffo Ippolito Collettore ; e ftampato pofcia 
con gli detti Miracoli traslatati in Lingua Volga- 
re; da Francefco Cionacci (di cui abbiam parlato 
è fuo luogo); in fine della Vita, che ferie, e 
diede alla luce in Firenze, della fteffa Beata Umi- 
liana. 

Parlano di quefto degno Scrittore Molti con 
Lode, fenza indicarci il Cafato; trà quali 

L’ Indice de’ Scrittori Francelcani, alla Let- 
tera H; 

Arturas à Monofterio, in Martyrologio Francifca- 
wo, fab Die 19 Maij; 

Antonivs Polfevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri; 

Michael Pocciani, in Catalogo illuftrinm Scripto- 
Bam Florentinorum; « 

Lucas Vadingus s de Scriptoribus Ordinis Sera» 
phici; 

Francefco Cionacci ; 
Umiliana de” Cerchi; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran: 
cele. . 
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Carous dà Frefne , in Gloffario ad Scriptores 
Medie & Infime Latinitatiss 
Antonius è Terincd, in fuo Theatro Gencalogico He 


srafco-Minoritico, Parte 3. Tit. 1. Serie 4. 
IPPOLITO GALANTINI, 


Ran Servo di Dio $ nacque in Firenze fua 

Patria, da oneftilimi Genitori a’ 14 Otto- 
bre dell’ Anno 1565; con Indole così propenfa al- 
la Criftiana Pietà; che corrifpofe abbondevolmen- 
te all’ ottima , e Santa loro Educazione . Non 
imparò Lettere Umane; Ma fù Divinamente illu- 
ftrato di Sapienza Celefte; mediante la quale pre- 
dicava con tanta Eloquenza , e tanto frutto ; che 
fece innumerabili Converfioni di Peccatori Ofti- 
natî; e Sermoneggiando, fù più volte la fina Fac- 
cia veduta rifplendere di Luce maravigliofa; ed 
ufcirgli dalla bocca Fiamme ardenti di Fuoco, in 
argomento dell’ Ardore interno del fuo Cuore. 
Uno degl’ Impieghi fuoi principali era, 1° Am- 
maeftrare i Fanciulli ne’ principali Mifteri di no- 
ftra Religione ; per vantaggio della quale fondò 
in Firenze, e d’indi nella Città di Modona chia- 
matovi da quel Velcovo ; la Congregazione quivi 
di S. Carlo, in Patria di S. Francefco, della Dot+ 
trina Criftiana ; fpiegata da Lui con tanto Zelo, 
e tal Grazia; che da Leone XI Somiho Pontefie 
ce era chiamato 1° Appoftolo di Firenze; e fù da 
Lui dichiarato Maeftro per infegnarla. In quefti, 
e fimili Santi Efercizij , impiegando la fua Vita 
ad immitazione di Crifto ;. terminolla felicemente 
a’ 20 di Marzo l’Anno 1619, in Venerdì Santo, 
e sù 1° ora ftefa di Nona che fpirò in Croce il 
Redentore; per affomigliarfegli ancor nella Mor- 
te. Abbiamo di quefto gran Servo di Dio una 
doviziofa Eredità nel feguente {uo Opufculo:: 

Avvertimenti Spirituali del Beato Servo di Dio 
Ippolito Galantini Fiorentino , Fondatore della 
Congregazione di S. Francefco - della Dottrina 
Criftiana in Firenze; utili, e neceflari) per tutti 
quelli, che defiderano di Salvarfij ed arrivare fa- 
cilmente alla Perfezione nel Servizio di Dio. Con 
un Sommario della Vita Efemplare, e de’ Mira= 
coli d’effo Beato Servo del Signore; fedelmente 
cavato dal Libro della fua Vita, ftampato in Ro- 
ma; In Firenze nella Stamperia di Gio: Antonio 
Bonardi , alle Scale di Badia, 1655 in un fol 
Foglio aperto . 

Nè fà tenerifima menzione , nelle fue Anno» 
tazioni e Memorie, Antonio Magliabechi; è ri. 
guardo della ftrettiffima Amicizia , che paflava trà 
fuo Padre, el detto Servo di Dio. 


IPPOLITO MARIA CHELLI 


Torentino , lafciò a’ Pofteri un Sagro Compo= 
nimento ; Non fi sà fe in Profa , o Verfo; 
intitolato 
Celefte Maggio fiorito in Sagre Rofe, e Porporati 
Fiori; pe’1 Santillimo Rofario, 
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IPPOLITO MEDICI, 


Ato in Urbino da Giuliano Medici Fratello 
N di Papa Leone X; fù portato di tre Anni 
ì Roma: ed entrato in grazia del Pontefice Zio; 
fù da quefti fatto allevare con quell’ educazione, € 
nelle Lettere, e nell’ Arti Cavallerefche ; che con- 
veniva alla Qualità d” un Giovanetto Nipote d° 
sì gran Papa. E certamente corrifpofe con la va- 
ftità dell’ Ingegno ; € Grandezza di Spirito ; alla 
Sollecitudine cui fe ne prefe Leone ; che lo vide por- 
tato dal fuo Genio , più tofto alle Mufe , a’ Teatri, 
e fimili Ornamenti ; che alle Scienze più gravi: 
onde dopo la Morte del Zio Pontefice , applica- 
tofi tutto a? Muficali Strumenti, ed alla Poefia; 
riufcì nel maneggio degli uni, e dell’altra, Ec- 
cellentiffimo. Le fue belle Qualità , unite ad una 
Grazia maravigliofa di parlare; gli guadagnarono 
il Cuore di Clemente VII Pontefice fuo Cugino; 
che agli 11 di Gennajo del 1529, lo promofle alla 
Porpora j e poco dipoi lo fece , Amminiftratore 
della Chiefa d? Avignone, Vicecancelliere di San- 
ta Chiefa ; e Legato à Latere in Alemagna all? 
Imperador Carlo V. in tempo che contro di Lui 
Solimano moffo gli aveva un’ afprifima guerra . Il 
Cardinale fenza fpogliare la Qualità di Legato, 
veftì quella di Commandante ; e comeche era di Ge- 
nio suerreiro , armò al fuo foldo con reale Ge- 
nerofità , otto mila Ungheri , ed. alcune fcelte 
Compagnie di Cavalli Leggieri: e giunfe à tem- 
po con fiopportuno , e vigorofo Soccorfo; dicon. 
tribuire non: poco alla cacciata ; che fece È Impe- 
radore da’ Stati fuoi Ereditarij, di quegli Infedeli.. 
Ritornato in Italia con Carlo V, che lo feguì po» 
co dipoi; s’ aprì un nuovo Campo al fuo Valor 
Militare; pofciache infeftando il famofo Corfale 
Barbaroffa le Terre dello. Stato Ecclefiaftico ; € 
temendo i Cardinali col Papa , che non s° acco- 
ftaffe è Roma; fpedirono in qualità di Generale 
Pontificio ; alle Frontiere il Cardinale Ippolito ; 
che ebbe la Gloria al fuo arrivo, di veder veleg- 
giare altrove il Pirata, fpaventato dal Nome del 
Cardinale , fenza voler® efpofte à cimento le 
fue Truppe. Rientrò Vittoriofo in Roma, edin 
Gonclave per la Morte del Cugino Pontefice; € 
contribuì molto all’ Elezione di Paolo III Farne- 
fe di gloriofa ed Immortale Memoria . La prefe- 
renza; che Papa Clemente V TI aveva accordata 
con Carlo V; d’ Aleffandro de? Medici Figliuolo 
di Lorenzo Duca d’ Urbino, in Duca dello Sta 
to di Firenze; ad efclufione del Cardinale Ippoli- 
to, che afpirava à quel nuovo Principato, à com. 
petenza del Cugino Aleffandro; feminò i primi 
difapori trà quefti due Perfonaggi; riempì di tor- 
bidi 1° Animo del Cardinale, di gelofie quel d° 
Aleffandro ; è fegno tale che credendo quefti d° 
avere {coperta qualche finiftra intenzione nell’ 
Emolo ; fi renne ancora obbligato ricorrere giu» 
fifcaramente al Pontefice Paolo III: il di cui 
animo non bene impreffionato , volendo sfuggire 
il Cardinale; partì da un Caftello vicino à Tivo- 
li, ov erafi afficurato a’ primi moti dell’ Indi- 
pnazione Pontificia; ed incaminatofi verlo Napo. 
lì, per traggitare di là nell’ Affrica, à procacciarfi 
preflo del Papa L’auttorevole interceMlione di Car- 
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lo V, che trovavafi con 1° Armata in quei Mari; 
giunto con la celerità delle Pofte ad Itri, poco 
lungi dal Principato di Fondi; ne’ Callori più 
fervidi del Sollione , forprefo da febbre acuta; a’ 
13 d’ Agofto del 1535, ò con altri più vero a 10 
di detto Mefe 1515; non fenza fofpetto di vele- 
no , datogli da un fuo Familiare ; degno di mi- 
glior Fortuna fe ne morì . In fatti era Principe 
dotato d’uno Spirito capace di cofe grandi; ed 
arricchito di tutti que” Talenti ; che accompagna- 
ti da una buona coftante Fortuna, fervono è riu- 
fcire con Onore nelle grandi Intraprefe. Eredita- 
ta la Magnificenza dalla fua Cafa., non fù ‘mai 
in pena à profondere le fue Liberalità fovra ogni 
Condizione di Perfone ; mà principalmente fovra 
gli Uomini di Spirito, e de? Lerterati,, che tro- 
vavano ricovero fplendido , ed Afilo, nella fua 
Corte, di qualunque Nazione fi foffero; talmente 
che alle volte nel fuo Palagio vi fi parlavano di- 
verfi fino a’ venti Linguaggi. Per quanto quefto 
Giovane Porporato , amaffe il virtuofo Diverti- 
mento delle Gioftre, de” Tornei, e Teatri; el dilet- 
tevole delle Caccie, Mari, che afforbivano 1*im- 
menfo fuo Patrimonio ; fapeva ancora occupare 
in Letterarie Applicazioni il fuo Ingegno; come’ 
ne fanno riprova i Componimenti , che or’ ora ri- 
feriremo. Moftrò al Mondo I’ Idea d’ un Prin. 
cipe Splendido , Magnanimo , Dotto , Fedele, 
Grande nella varia Fortuna, e non punto dege- 
nerante dal Sangue di Cafa Medici; in ventiquate 
tro Anni di Vita; togliendo la Morte nel più bel 
fiore, il più gloriofo Mecenate de? Letterati . Da 
Iftri portato à Roma il fuo Cadavere , ebbe Se- 
polcura nella Chiefa fua Diaconia , di Santa Ma- 
ria in Domenica ; con la gloriofa feguente In- 
ferizione . 


Hippolyto Medici Cardinali, Santte Rom. Eccl, 
Vicecancellario; eximijs Corporis , ac Ingenij , For 
tuneque Muneribus ornatiffimo; qui cam ab tantà ra» 
rifimarum Viriutum Indole , ad Leonis X, Clemena 
tifque VII Patruorum Pontificum gloriam contendit ; 
accrbifimà, Morte. furnipituw;. An: Atatis ax10, è 
Partò Virginis MDXXXYV, 3idus Augufti . 


Ebbe quefto Principe un vivaciffimo Spirito per 
la Poefia; e fece 

Una bellifima Traduzione in Verfi fciolti To» 
{cani, del Libro fecondo, dell’ Eneide di Virgilio; 
che fù ftampata col fuo Nome in Venezia , per 
Niccolò d’ Ariftotele detto, il,Zoppino ,1° Anno 
1539, ad inftanza di Giovan Gallo da Caftello 
Dottor di Legge: e.trovafi unita alle Traduzioni 
parimenti in fciolti Verfi del Libro quarto, fatta 
dal Sig. Bartolomeo Carli Piccolomini; e del Li- 
bro fefto defcritta da Mf. Giovanni Pollio. Pol. 
latrino Aretino; Tuttee tre imprefle infieme in 
Venezia. Fù poi di nuovo impreffa da Mf Lodo» 
vico Domenichi in Firenze ,. 1’ Anno 1556. 

Volle ancora, che ’ Ingegno e la Penna, fecondaf- 
fero il Genio fuo bellicofo; trafportando i Collo. 
quij d’ Ipocrate, dall’ Arte della Medicina, alla 
Scienza, e all’ufo della Guerra; con maravigliofa 
Applicazione. 

Moltiffime fue Lettere , Tofcane e Taune; 

ro» 


FIORENTINI 


furono date alla luce da”Collettori di fimili Epi- 
ftole. Alcune da Bartolomeo Zucchi ; nell’Idea 
del Segretario; Cinque ve ne fono, nella Rac- 
colta di Lettere di divefi Principi , e Signo- 
ri; fatta dal Sig. Paolo Emilio Marcobruni; im- 
preffa in Venezia il 1595: Due delle quali fono 
dirette da Roma all’ Imperadore Carlo Vj Una 
al Rè de’ Romani, in data de’ Giugno del 1532» 

Nella Raccolta delle Lettere , fcritte da gran 
Signori à Pietro Aretino j fatta ed impreffa in 
Venezia il 1551, da Francefco Marcolini Forlive- 
fe; avvene Una di quefto Cardinale, di Roma a° 
13 Ottobre del 1533, allo fteffo Aretino; con la 
quale accompagna una Catena d’ Oro di raro Ar- 
tificio contelta , che gli manda in Dono; e gli fa 
fperare in breve altro Donativo, che andava pre- 
parando, degno della fua Reale Beneficenza verfo 
i Letterati. 

L’ Abate Eugenio Gamurini lo fà Traduttore 
in Verfi Tofcani, del Libro de Iluftratione Flo- 
rentie , tefluto da Ugolino Verini in Verfi Latini. 

Và per le mani di Molti un’ efittifima Infru- 
zione; da Lui diftefa per un Miniftro, e manda- 
ta all’ Imperadore Carlo V. 

Sette Sonetti di quefto Porporato ; leggonfi im- 
preffi nella Scelta de’ Sonetti, e delle Canzoni de’più 
eccellenti Rimatori d’ogni Secolo; impreffa in 
Bologna il 1709. Quindeci pure fe ne trovano im- 
pref, nel primo Volume della Raccolta delle 
Rime di diver Nobili Poeti Tofcani ; fatta da 
Dionigi Atanafi ; in Venezia appreffo Lodovico 
Avanzo il 1565. 

Un Perfonaggio che vifie £i poco; viverà però 
Immortale nella giufta ; e grata Pofterità; aven- 
done cento Penne di Scrittori, eternata una gio- 
conda Memoria; trà quali 

Alphonfus Ciacconius , qui multos ejus Vite Scsi 
piores enumerat; 

Auctarij Ejufdem Ciacconij ; 

Auberì ; 

Onupbrins Panvinius ; 

Felix Contelorins, in Elencho ; 

Girolamo Garimberti, nel Lib. 4; e 5; 

Foannes Aloyfius Lellus y in Hifforif  Ecolefie 
Montis Regalis in Sicilig; 

Facobus Cardinalis. Sadoletas  Mutisesfis s in 
Epiftolis ; 

Giovanni Battifta Adriani 

Scipione Ammirati, nell* IMtoria; 

Francefco Guicciardini, nell? Itoria; 

Ausuftinas Oldoinusy in Atbengo Romano; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Francefto Berni, nelle fue Pocefie; 

Paulus Fovius, în Elogio Cardinalis Medices; & 
in Hiftoriis , pluribus Locis ; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele; 
Francefco Sanfovinî; nelle Famiglie illuftri d? 
Italia; 

Il Mauro, che viveva nella fua Corte; nell” 
Elogio premeflo alle di Lui Rime ; impreffe trà 
le Rime piacevoli del Berni, Cafa, Mauro, ed 
Altrì, in Vicenza il 1609; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro fecondo 
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dell? IMtoria della Volgar Poefia $ e nel Volume 
fecondo de’ Comenti; 

Eugenio Gamurini , nelle Famiglie Nobili To- 
fcane ed Umbre, nella Famiglia Medici ; 

Angelo Maffarelli da S. Severino, nel Diario 
degli Atti di Paolo III. 

Fabio Segni compofe ‘in di lui Lode tre Epi. 
grammi ; che vanno imprefli trà Componimenti 
raccolti da Filippo , e Jacopo Giunti j di cinque 
Poeti Tofcani Latini; e che furono la prima vol- 
ta ftampati da effi in Firenze il 1562. 

Nel Diario di Paolo II, ed altri di que’ Tempi; 
compilato da Angelo Maffarelli da S. Severino il 
1543; che fi trova nel fuo Originale nella Libre- 
ria de” mm.ss. del fù Gio: Antonio Maraldi; fi 
parla di Lui; e fi fà morire a? 10 Agofto del 1515. 
in Itri, con dolore di tutta Roma, per veleno 
datogli. da un fuo Famigliare . Concorda altro 
Diario delle Cofe di Paolo III; fcritto da un 
Maeftro delle Cerimonie del Papa; che ms. tro- 
vafi nella Biblioteca Ottoboniana. 


IPPOLITO NARDI, 


‘Iglinolo del celebre Giovanni Nardi; coronò 

con ingegnofo Epigramma 1’ Opera Difgui- 

fitio phyfica de Voce, compofta dal fuo Genitore 5 

di cui fi parla à pieno in quefta Storia; e và im» 
preffo in fronte allo fteffo Trattato. 


IPPOLITO TONELLI, 


Iveva verfo 1’? Anno novantifimo del Secolo 

decimo fettimo , in Firenze fua Patria ; con 
Fama di fingolare Dottrina , e bontà ; trà gli 
efemplarifimi Sacerdoti della Congregazione di 
S. Salvatore, tutta confagrata alla falute dell'A nî= 
me. La Teologia Morale, e Scolaftica , nella qua= 
le era laureato Maeftro ; lo rendeva diftinto da 
Fueti; e ne Dubij delle Cofcienze frequentemen= 
te confultato j e da’ Prelati fuoi adoprato, non 
meno per molt’ Anni nella Cura laboriofifima 
della Chiefa fua Cattedrale; che nella Direzione 
dell’ Anime; e nel Governo arduiffimo' Spiritua= 
le de’ Monifteri. Non mai fece pompa del Caratà 
tere di Protonotario Appoftolico , praticando in 
fe fteffo quella Criftiana Moderazione; che {i ftu= 
diava imprimer negli Altri. Era verfarifimo ne® 
Sagrì Riti Ecclefiaftici, come fi vede da una fua 
Opera di quelta materie, ricevuta con fommo ape 
plaufo e credito; dalle Chiefe d” Italia; ed è ia 
feguente » 

Sacrum Enchiridium, & que ad Sacrificium Mif= 
fe fpettant, ob oculos ponens ; Rubricas Mille pria 
vate elucidans ; de Celebratione coram Santtiffimo 
Sacramento , de ejufdem Expofitione, & Depofitiones 
& de Cultò Sanitifime Cruci exbibendo, pertra» 
étans; Florentia ex Typographià fub figno Stelle , in 
12, 1665; Auttore Theopbilo Pyronillo Congregationis 
Fefu Salvatoris Prefbitero . 

Fù impreffo di nuovo quefto Libro, non più 
con Nome Anagrammatico , mà col fuo proprio; 
in Venezia da Stefano Curzio, 1° Anno 1683, in 
Milano, ed altrove più volte. 

Vive ancor” a’ Dì noftri in Firenze, la memo» 

TI 
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zia di quefto dottiffimo, ed Efemplarifimo Sa- 
cerdote; di cui 

Fanno onorevole menzione ; 

Francefco Verde, nel fuo Libro fopra !° Opi- 
nioni dannate; ove lo chiama Uomo dottiffimo ; 

L’ Autor dell’ Italia Regnante , nella Parte 
terza Lib. 4. à Carte 417. 


ISIDORO MONTAUTI, 


OI fuo Sangue onorò 1’? Ordine de’ Monaci 
Cafinefi; con le fue Virtù edificò i fuoi Re- 
ligiofi; e con la fua Dottrina illnftrò' Firenze fua 
Patria, e le Lettere. Egualmente Pio, che Dot- 
to, e Prudente ; fù applicato dalla favjfima At- 
tenzione di Cofimo I. Gran Duca di Tofcana; 
al Governo dello Spedale pubblico di Santa Ma- 
ria Nuova di Firenze , in qualità Onorevole di 
Spedalingo ; nel qual caritatevole Uffizio morì il 
Mefe di Maggio dell’ Anno 1573; e fù nella 
Chiefa dello fteffo Spedale fepolto. Come quegli 
ch’ era verfatifimo nella Lingua Greca, e Latina; 
E? Greco in Latnum Idioma convertit, Phylofo- 
pbiam Nili Monaci antiquiffimi . 
Fanno menzione di Lui onorevole ; 
Michacl Poccianti, in Catalogo illuftrinm Scripto- 
cum Florentinorum ; s 
Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri. 


LABORANTE DA PONTORMO, 


He comunemente da?’ Scrittori chiamafi 
Maeftro Laborante , per l’indefefla Ap- 
plicazione e fatica , nell’ acquifto delle 
Scienze più Nobili ;. Fiorentino , tutto che nato 
in Pontormo, è que’ Tempi riguardevole Caftel- 
lo, ò com’ egli lo chiama ancora, col nome di 
Città; fituato ful Fiume Arno poco da Firenze 
diftante ; pafsò da Giovanetto in Francia per at- 
tendere agli Studij; ne’ quali fece tanto progreffo; 
che ne meritò dal confenfo, e plaufo comune de’ 
Maeftri di quell? Univerfità d’ allora ; la Laurea 
Magiftrale. Da Parigi penetrato fino à Roma il 
grido dell’ Eminente Dottrina, e Virtù, del Lau- 
reato Laborante ; ftimolò il Sommo Pontefice 
Aleffandro III Sanefe 1? Anno 1179, è chia- 
marlo à Roma onorato della Sagra Porpora, ed 
efcritto trà Cardinali alla Diaconia di Santa Ma- 
gia in Portico; e non molto dipoi come 
a? Cardinali. Preti, col Titolo di Santa M® 
ria in Traftevere ; inviandolo nello fteffo tempo 
col Carattere di fuo Legato ai Longombardi; 
preffo de’ quali vi fù confermato da! Pontefice 
Urbano III. Reftituitofi pofcia à Roma, ed im- 
piegando, con la Penna, e col Configlio; è be- 
meficio della Cattolica Chiefa , e della Sede Ap- 
poftolica ; coronato di Meriti 1’ Anno ‘1189, che 
fù il fecondo di Papa Clemente III; pafsò in Ro- 
ma à miglior Vita; lafciando a? Pofteri, oltre.il 
defiderio di fua Perfona, e Virtù; Alcune utili 
fime Letterarie Fatiche 
Opus videlicet de Gulfi, & Foftitie Rationibus 3 
quadripartitum ; Ad Mojorem Mayuum Sicilie Ad- 
uniratum . 
«Alteraum de verà Libertate , opns tripariitum: ad 
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Hugonem Archiepifcopum Panormitasum; adieBa ad 
ipfum Epiftolà . 

Uno Volumine congefit Decreta Pontificum; quot 
opus inferipfit : \Compilatio Decretorum ; .44 Pe 
trum Prefulem Pampilonenfem. ER ms. in Tabulario 
Canonicorum Bafilice Vaticane , cum Titulo Compi- 
latio Decretorum Laborantis Cardinalis. Ad cal- 
cem adicctus ch Annus quo Librum iftem conferipfit 
bis verbis: Edidit hoc Opus Laborans Anno 1182 
ultimo die Aprilis . Vifitur in codem Codice cjus EF 

ies. 

Nello fteffo Libro fcrive egli una brieve Noti- 
zia di fe, e de’fuoi Studij, e della Patria con 
quefte parole, à Carte 139: 

Ad Floridum Florentie Patrie mibi natale Sum; 
& ad Urbem Arnifarne Pontorme, Nativitatis mee 
Nobile Caftrumj; cui nomen indidit vicinifimas ei 
Pons, © Fluvins Orma. De Francorum Climate, per 
Alemaniam regrefum feliciter è Scholis babens ; a 
quodam faufte memorie pio Viro, cui fit inCelo Pa- 
latium , decenti gratitudine fui receptus Hofpitio, 
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Scripfit etiam Epiftolam unamsde Appellationibus ; 
ad Card. Vivianum Tomafi : 

Alteram contra Sabellianos; AdVivianum Sante 
Sabine Cardinalem Tomafinm. 

Et Colleltionem Cononum. 

Hanno feritto per eternare la degna Memoria 
di quefto Porporato Scrittore ; 

Ferdinandus Ughellus, Tom: 3. Italie Sacra, in 
Serie Epifcoporum Florentinoram Sub Zenobio n.30. 
pag. 131; 

Alphonfus Ciacconius ; 

Autari) cjufdem Ciacconij ; 

Auguftinus Oldoinus, in Atbeneo Romano; 

Carolus di Frefne , in fuo Gloffario ad Scriptores 
Medie, & Infime Latinitatis. 

Pbilippus Labbè, in Bibl. mm.ss. pag. s1.; 

In una Bolla d’ Aleandro Papa ITT, inviata à 
Jacopo Abate di Vallombrofa, e a’ fuoi Religiofi 
prefenti e futuri in perpetuo; data in Anagni 1” 
Anno 1176 a’ 20 Aprile, nella nona Indizione, | 
Anno diciffette del fuo Pontificato; trà eli altri 
Cardinali, vi {i fofcriffle ancor quefto: Ego La- 
borans Diacorus Cardinalis Santte Marie in Portici 
(ebfcripfi ; e la rapporta Ferdinando Ughelli, ne” 
Vefcovi di Fiefole, alla Colonna 286. 

Luigi Elia du Pin, nella fua nuova Biblioteca 
degli Autori Ecclefiaftici, nel Tomo 9.pag. 197; 

Cafar Baronius; 

Antonius Poffevinus, in Apparatò ; 

Quefti due dottifimi Scrittori affermano; 1° 
Opere di Laborante trovarfi tutte mm:.ss. nella 
Libreria di S. Pietro di Roma come lotricorda du 
Pin nel luogo fopracitato. \ 

Giornale de’ Letterari d’Italia, nel Tom..21 
all? Art. 6. 

Giufeppe Maria Suarez Vefcovo di Vafone; 
che dall’immenfo travaglio ne” Studi}, afferma ef 
fere ftato detto comunemente Maeftro Laborante. 

Agoftino Oldoini nell? Addizione al Ciacconi 
dice, che fù creato Cardinale da Aleffandro ITI 
nella. terza Promozione fatta il Settembre del 
1173, © parla di Lui diffufamente e delle fue Ope- 
re, nell’ Atenco Romano. 

LAM. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


LAMBERTUCCIO FRESCOBALDI. 
D! quefto Nobile Poeta Fiorentino, da Leo- 


ne Allacci trà gli antichi Poeti annoverato; 
trovanfi Poefie mm. ss. , nelle Biblioteche Vati- 
cana, e Barberina. 


LADO CARDUCCI. 


Iorentino. Nobile , Scrittore d’ Iftorie ; e d’ 
altre antiche , e recondite Memorie , che tro- 
vanfi mm. ss. j Fioriva nel 1209. e viene in qua- 
lità dì Storico citato , da Eugenio Gamurini, nel. 
fa: Parte feconda delle. Nobili. Famiglie Tofcane 
«ed Umbre , nella Famiglia Vifdomini , à Car- 
te 55; e nella Parte quarta , nella Famiglia 
Strozzi. 


LAPO ALFANI. 


Oeta Fiorentino di molto grido ; onorò co 

fuoi Verfi il Secolo decimo terzo ;. e perciò 
Onorato effo di Pofto trà gli antichi Verfeggia- 
tori eccellenti Tofcani , da Michele Poccian- 
ti, nel fuo'Caralogo degli illuftri Scrittori Fio- 
rentini. 


LAPO BIRAGO CASTIGLIONCHIO, 


JE giinolo d’ Averardo ,, Nipote del non mai 
abbaftanza lodato Lapo idel nobililimo San: 
fsue, Zanchìni ; Erede , cd Emulatore follecito 
«della di Lui Virtù; ftudiò nell’ Univerfità di Bo- 
fogna,; fotto il famofiflimo Filelfo , di cui era 
Difcepolo, ed amiciffimo ; e fece.tanto profitto 
mella Lingua Greca ; che potè nella fteffa Acca- 
demia profeffarla. dalle pubbliche Cattedre . In 
‘una Cronaca, che di fua Famiglia fcrifs* Egli, ed 
iinviò da Firenze à Bernardo fuo Figliuolo ., che 
dimorava in Bologna 5 narra di fe ftefflo, che da 
Giovane fù Cherico ; e non folamente i due pri- 
mi Ordini minori , ebbe il Titolo , e la rendita 
di Piovano.d” mna Chiefa ; e che pofcia lafciata- 
la , prefe un’ altra Spofa ; della quale ebbe Ber- 
mardo . L’ Inclinazione più fervida , e da Lui 
più coltivata ; fù per le Lettere Greche; immer- 
{o nelle quali , lo colfe la Morte nel più bel fio- 
re di trentatrè Anni ; ne” quali parve, che P In- 
gegno fuo 1° avefle follecitato ; ad acquiftarft dal 
Mondo erudito quel gran Capitale d’ Eftimazio- 
ne, e.di Gloria ; che Altri non hanno potuto 
guadagnarf , in un Secolo di\Fatiche . Seccofli 
la Vena di quet” avreo Fiume di. Greca., e La. 
tina Eloquenza ; non fi sà. 1?vAnno precifo del 
Secolo decimo quinto; lafciando. il fuo Cadavere 
alla Chiefa di Santa Croce in Firenze 5 nell’An- 
tiche Porte della quale vedevanfi già 1° Infegne 
della fua Caftiglionchia Zanchini Famiglia ; e 
alla Dotta Pofterità I" Opere, e Traduzioni , che 
fieguono . 
Traltatus in Matcri Legali $ è Fwriftà doftifi- 
mo Frofter citatum. 
Tranftulit è Greco in Latinum Sermonem s ex Pa- 
rallelis Plutarchi, Vitas Thefei, Romulis Lycurgî s 
Nume Pompilii ,Solonis , Themiftodis , Camilli , Poe 
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riclis , Phocionis y Catonis Uticenfisy Publicole} Ar- 
raxerfis s G Arati . Que omnia cum religuis fuis 
Operibus , per Gefnerum cxcufa fucre . 

E febbene nell’ Edizione prima. Romana delle 
Vite di Plutarco, tradotte da divetfi Interpreti, 
fotto I° affiftenza di. Gio: Andrea Vefcovo d’ Ale- 
ria ; fi leggono in primo luogo quelle di Tefeo; 
e Romolo, fotto nome del Filelfo tradotte; Ae 
illas, protefta il Filelfo ferivendo è quel dottifi- 
mo Prelato , lib. 34. pag. 238. Ann..1471); Ego 
nunquam fum interpretatus. Itag. nolim mibi adfcribi 
laborem alienum. Traduxit autem illas Auditor nofter 
Lapus Florentizus . Così con generofa fincerità 
volle pure , che foffero reftituite allo fteffo Lapo 
alcune altre Traduzioni ; per longo tempo impu- 
nemente terminate fotto nome d’ Antonio Tu» 
dertino. 

Item traduxit è Greco Idiomate in Latinum , Dio- 
nyfi Halicarna[fgi Antiquitates , feù Origines Roma- 
nas j quamvis 5 judice Voffio , paròm fidelitàr, € 
Latinò . 

Chrifippum paritèr Philofopbum Grecum, Latinam 
dedit Italie noftre. 

Scriffe ancora la fopra mentovata Cronaca di fua 
Famiglia, à Bernardo fuo Figliuolo. 

Hanno fcritto Elogj,al. Merito di quefto gran 
Letterato, e Traduttore; 

Ugolinus Verinus è Lib. 3. de Florentie Ilufra-. 


tione ; ubi bec cecinit: 


Te, Lape , Mors Fuverem ynimis invidiofa peremit 3 
«Lugenii , (A multa tui. Monumenta fuperfant = 


Frafter, Lib. 3. Fur: Cap. 26; 

Gberardus Foannes Voffins > de Hiftoricis La» 
tinis 5 
Fofias Simlerus sin Epitome,z 
‘Antonins Poffevinas ; Tomus fecundus. Apparatus 


Sacri; i 

Facobss Philippus  Bergomenfis » in. Supplemento 
Chronici 5 ; 

Francifcus Albertinus., de Laudibus Florentia, & 
Savona ; qui cum vocatVirum, Literis Grecis & 
Latinis eruditifimum; 

Foannes Baprifta Ricciolins, Tomo 3. Chronologie 
Reformate ; 

Luigi Morerî , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe ; che per errore lo fà Abate di San Mi. 
niato ; 

Francifeus Bocchi > in Elogio Lapi Caftiglionchii 
cjus Avi; 

Eugenio Gamurini, nelle Famiglie nobili To- 
{cane ed Umbre , nella Famiglia Caftiglionca 
Zanchina ; i 

Erafmus Roterdamus , in Ciceroniano; 

Lionardo Aretino , nell’ Iftorie; 

Giornale de’ Letterati d? Italia , all’ Art. xv. 
del Tomo xiv, Pag. 361; e nel Tomo xx1. 
all’ Art. 2. e x. 


LA» 
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LAPO DA CASTIGLIONCHIO 


O Caftelliunculo ; dell’antichifimo, e nobilif- 
fimo: Gafato Zanchini; paffato pofcia da Fi. 
renze è Bologna ; e che Dominava in que’ Tem- 
pi con riguardevole Potenza in Valdi Sieva , Ter- 
ritorio Fiorentino ; nacque' ful'‘principio del Seco- 
lo decimo» quarto, con portentofa Memoria , acu> 
riffimo Ingegno ;'e di tutte quelle belle, ‘e nobi- 
li qualità idotato'} che'da Lui coltivate, lo refero 
e nelle Scienze, e nelle Lingue) e tie Maneggi 
Pubblici } e Privati ; uno de’ maggiori, e più 
diftinti Perfonaggi di quella Stagione, L’ autore 
vole Riputazione, acquiftatafi nelle Dottrine Le: 
gali; che per qualche tempo‘; dalla fua Patria con 
groffo.ftipendio condotto, infegnò alla iobile Gio- 
ventù Fiorentina ; ‘perfuafe la fua Repubblica ‘è 
prevalerfi di Lui ne” fuoi più ardui Negozj ; ad- 
doffandogli 1’ onorevale ‘Carattere di fuo Amba: 
f{ciadore, Ai Pontefici Urbano V. e ‘Gregorio XI 
Alle Repubbliche, di Genova, Siena, e Lucca 
e lo foltenne con tanto Credito , 'é con tanta Fe- 
licità negli Affari ; che ancora.i Principi Stranie: 
ri; vollero godere della fua grande Abilità‘. Così 
prevalendo in ‘Firenze la Fazione Gibellina, cac- 
ciatone Lapo, e ricoveràtofi à Roma ; ‘il Ponte» 
fice Urbano VI. lo fece’ Avvocato Conciftotiale 5 
Earlo IV. Imperadore, Protettore della Nazione 
nella Corte Romana; e ?1 Popolo:di quella. Me- 
tropoli lo fcelle per fuo Senatore . Contribuì ad 
aumentargl’ il Credito: ;' 1° Occafionerche fiesue. 
Era nello {telo tempo perventito in Roma; Car 
Jo III. Rè d’ Ungaria ; e follecitava il Pontefice 
Urbano VI. à cacciare. la’ Regina Giovanna; per 
aver? effo i Regni di Gerufale*ime, e Sicilià 5° e 
dopo varj inutili tentativi, convenuti di rimet» 
terne la differenza negli Arbitri ; fcelfe il Papa 
cinque ‘de’ più accreditati‘ Cardinali; e ?1 Rè Car. 
lo per la fua Parte un folo Lapo : che conì fom+ 
ma Prudenza; e deftrezza:,-e con tutta foddisfa. 
zione delle Parti; fece cadere sù la Tefta di Car? 
lo, le due conteltate Corone". Frà le pubbliche 
Acclamazioni delle fueattente Sollecitudini 5 al 
Bene Univerfale ; e fra la Gloria d° Onoti così 
riguardevoli ‘; ‘morì «in Roma ‘a’ 17. Luglio del 
1381, è del 1345. come lo deduce 1° (Abate Eu 
genio Gamurini dalla‘ Memoria : Sepolerale' } «che 
nel Tempio di Santa Croce in Firénzefecetinci? 
dere à Lapo un fuo Nipote ; tutto che non°vi-fi 
Jegga il Milefimo ; ed'è la fesuente: Si 
Si tibi, quos Patria © Virtus Lape Matia 
ma ,-Fafces di 
Tradidit 3 exilio perdidit Invidia; ) 
«di tua non Odiam > non Mors , von Temporà 
polfent 
Perdere; que reparat Nomina dara Nepos, 
Verfatifimo nelle Lingue Greca ; e Latina, fe. 
ce molte Traduzioni; e fcriffe con quefto Titolo 
impreffe le fue Allegazioni. i 
Ezimii, famofifimigue Utriufgue Faris Doftoris 
Monarche , Domini Lapi de Caftel Bovo ; Allega 
tionum Opus , caftigatilfimum in bac Impreffione n0- 
viffim& redditam j; Lusduni An. 1537. xva1. Funii. 
Lerum- impreffte fuere Venetiis An. 1571 , apud 
Foan. Varifeum, & Socios fub boc Titelo. 


Allegationes Furis Utr. Monarche è Di Lispi de 
Caftiglionchio, Patritii Florentini ; ab infinitis errori 
bus pen Di'Ouintilianim Mandofium Romanina pur 
gate; cum Prefazione ejufdem Mandofit'; ubi dottiffi- 
mè bunc-è Lapo Abbate difcernit  Deinde cum fe- 
quenti Titulo; 

Allegationes Domini Lapi de Caftiolionchio ; Pa» 
siti Florentini } edimii , ac celeberràimi Decretorum 
Dottoris ; è Bernardo Zanchinio de Caftiglionchie 
7.U.D. Florentino; pofirem4 bac Editione; multis, 
ac prope innumeris erroribus caftisate'  edditis aliis 
Allegationibus ejuffem Lapi; que in aliis Edizioni. 
bis non babentur'; Florentia An: 't568."Tomis duo 
biis 5 quos idem'' Bernardus fud Epiftold dicavit Pe- 
tro Marie Sargeorgio ; & Uliffi Eovio y Faré Confal- 
tis Bononieafibus . i 

Additionibus in Friderici Petruccii Librum 3 de 
Pluralitate Beneficiorumj De quarta. 

Confilia varia circa Inquifitores 3 & Nuncios 
Apoftolicos . 4 ì 

Un Libro della Nobiltà; lidi ‘cui ‘Efemplare 
trovafi ‘in Firenze nella Libretia di S! Lorenzo. 

De Canonica Portione, 

De Avaritia, 

De Hofpitibur &' Hofpitalibus: Trattarn. 

Trattato, ò Cronica in Dante , citata a Et 
genio Gamurini, Ù 

Vi fono molte ‘Otazioni, da Lui !idettein occa- 
fione delle fue Ambafcierie , mm. ss. 

Il dottilimo» Sig.Stefano Belùzzi, mandò à Fi. 
renze al'Sig. Anronio Magliabechi ') il'‘Catalogo 
dell’ Operé di Lapo Caftilliunculo }''che mm: ss 
aveva'preflo di fe, ‘parte tradotte; e parte ‘compo- 
fte; 6 prometteva ftamparle + e fono!le feguenti 

Scripfir Comparationem inter rem Milivare ) ‘G 
Stadîa ‘Litteravam 3 Ad ‘eruditiffmna 5 UG integerri» 
rim Virmvi ‘DI Gresorium Corarium Probonota» 
rim ‘Clarifimum se Incipit Did inter DobtiPmos 
bomines Ga! 5 

Quedam' abbro vata de Origine Utbis, Side Ge 
fis Romanoramz Trcipit ,' Primas qui in Italiam re 
gnavits Gc. 

‘Dialoghi de Commodis Curie Romane ; Incipit 3 
Complures effe feio, Ge: ! 

Epiftolam Apologericàm pro Simone Lamberto Nos 
bili Floréstino; qui Artem Militaremi reliquerat 3% 
Litteraram Studia (eCtarevar i) Incipit 3 cum malta 
preclara . pui ui 

Defcriptionem cujufdam: Pompe Sammi Pontifici 
in'Florentià ; Incipit, Cositanti mibi (epè numero. 

Mradulfe dalla Lingua Greca nella Latina 

Librum Fofepbi ‘de Morte Macbabeorui 5 Ad Cles 
menti Virum Dios TivalisS. Lanrentii in Lie 
Cinà 3 SIRUVE Presbyecrum Gardinalem; Incipit, 
Permasnan mibi vide, Gerico cino 

Domoftbenis OrAtionens Enmebrem }' Ad Clariffi= 
mor Wiruin D. Facobum Racanatenfem Apoftolice 
Camere Clericum 0 Incipit 3} Non parva me intere 
dum, Gc.» 3 ‘ . 

Librum Luciani de Longgvis 3 Ad integerrimma 
Virnm, D.Gregorium Corarium Apoftolice Sedis Pro- 
thonotarium; Incipit , Luciani difertiffimi Viri, Gc. 

Laudationem' Patrie cjifdem Luciani ) ebfque 
Prefatione. 

Ejufdem Luciani Libellum de Calumnia; Ad da. 
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FIORENTINI SCRITTORI. 


inviata da Luì con fua Lettera pur Latina, ad 
Alfonfo Rè di Napoli; che allora per affedio ave» 
va prefo quella Città. 

Queft Iftoria gli fece molto credito , dice Monsù 
Bayle ; finche Criftoforo Perfona s’ accorfe , che 
altro non era , che una Traduzione dal Greco di 
Procopio. Tradotta in Lingua Italiana fù impref- 
fa con quefto Titolo: Libro della Guerra de’ Goti; 
compofto da Mf. Lionardo Aretino in Lingua La- 
tina; e fatto Volgare da Lodovico Petroni Ca- 
valiere Sanefe ; ftampato la prima volta in Siena 
a° 29. Maggio 1456; con una Lettera d’effo Lio- 
nardo , feritta da Firenze a’ 16. Ottobre del 1442, 
al Sereniflimo Alfonfo Rè , e dallo ftefflo Petro- 
ni volgarizzata : novamente poi riftampato im Fi- 
renze, per gli Eredi di Filippo Giunti, 1526. di 
Settembre, Regnante Clemente VII. Pontefice 
Maflimo . Il Petroni dedicò poi la fua Traduzio- 
ne, All’ Illuftrifimo Principe Co: Galeazzo Sfor- 
za, Primogenito di Francefco Sforza Duca di Mi- 
lano; con fua Lettera, che precede 1’ Opera Vol- 
garizzata, impreffa di nuovo in Venezia per Ga- 
brielle Jolito de? Ferrarj da Trino di Monferrato, 
nell’Anno del N. Sig. 1542 ; impreffa già ivi il 1528. 
Trovafi pure un’ Edizione Latina di quefta Storia, 
con quefto Titolo » Leorardì Aretini de Bello Ita- 
tico adverfus Gothos. Finifce così : Hume Libellum 
Emilianus de Urfinis Fylignas, & Foannes Numei= 
Ster Theutonicus , ejufa. Soci; faliciter imprefferune 
Fulginei , in Domo cpufdem Emiliani, A. D. 1470. 

Bellum Iliricum, & Gallum, que defunti Livio. 

Hiforiam de Rebus Grecis ; Lugduni per Grypbi- 
«my An. 1539. Comprende il Generalato di Te- 
ramene , e di Trafibulo, preffo gli Ateniefi ; fino 
alla Morte d’ Epaminonda. 

Un’ Opera intitolata 7? Aquila; compofta in La- 
tino da Mf. Lionardo Aretino ; e dallo fteffo traf: 
Jatata in Volgare Sermone, in cinque Libri divi 
fi; Impreffa in Venezia per Pellegrino de? Pafqua- 
li, 1493, a° 6. Giugno; Regnanteinclito, & Se- 
renifimo Principe Auguftino Barbadico ; Ivi di 
nuovo per Marchio Sela l’ Ann. 1535. 

Compofe in Lingua Greca, 1’ IMoria dalla Re- 
pubblica fua Fiorentina, in Compendio. 

Libellum de Difputationum , Exercitationifque Stu 
diorum Usù, adeogue Neceffitate in Listerarum ge- 
nere quoliber ; Bafilee 1536 , per Henricum Perri. 

Retboricam quoque Typis excufam. 

Hiftoriam de Geftis Romanorum, que fuit imprelTa. 

De Laudibus, & Geftis Florentie Libellum: un- 
de plura defumpfit Sanftus Antoninus > in fua Chro- 
MCO. 

Hiforiam guamdam Amatoriam; quam Philippus 
Ulbardus exeudiv Augufte Vindelicoram , Anno D. 
1537. 

VE pin Volumenz Ausufte apud Knoblochum 
An. 1521; & Bafileg apud Henricum Perri ,, An. 
1535. 

Tomo infigne Dialogorum, & de Moribus. 

Vita: AriRtotelis, Libro uno. 

Vitam M. Tullii Ciceronis. 

Commentaria in Economica Ariftotelis $ Parifiis 
imprela apid Afcenfium 

Tranfolie ex Greco Idiomate in Latisum, Tratta- 
tum Santti Bafilii de Pyeris inftituendis. 
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Libellmn Xenophontis de Tyranno. 

Apologiam pro Socrate . 

Platonis Gorgiam, & Pledram, & quafdam Epi- 
fiolas. 

Ex PlutarcoVitas, Pauli Rmilii, Tiberi, & Cai, 
Gracchorum, Pyrrbi, Sertorii, Demoftbenis è Mar. 
ci Antomi , Caronis Funioris © que Omnes funt im- 
prelle. 

Efchinis Orationem contra Ciefî, pbrontem, de De- 
moftbenis Coronatione è; & Demoftbenis Defenfionem 
adverfus camdem; Balilee per Crittandrum An. 
1528. 

Orazionem, qua Neliogabalus Artem Meretriciam 
commendat . 

Libellum; feu Orationem contra Hypocritas feripfit; 
impreffum cum Concilio Bafilienfi AEnee Sylui . Fù 
poi ultimamente riftampata da un ms.; e dedica- 
ta al Sig. Antonio Magliabechi. 

Tra mm.ss. della Biblioteca d’ Oxford; trovafi 
un Volume di quaranta di Ivi Lettere, non anche 
imprefle. 

Giufeppe degli Aromatari, Medico celebre ; ave- 
va la fesuente Traduzione di Licnardo Aretino $ 
come fi può vedere à carte 94. della Latina Biblio» 
teca Veneta, di Monfig. Tomafini: Leonardi Are- 
tini Traduétio, Aftus primi prime Comgdie Arifto- 
phanis. 

Fece altre ‘Traduzioni dal Greco in Latino ; e 
{criffe moltifime altre Opere in Lingua Greca, e 
Latina ; che furono raccolte da Filiberto della Ma- 
re, Configliero del Parlamento di Difon 3 evder 
natore di T'olofa ; che nell’ Anno 1653. ne pub- 
blicò un Catalogo , s1 dell’ impreffe, come delle 
mmss.; e voleva farle Tutte in più Volumi fam- 
pare ; che non sò fe fiafi fatto. 

E perche nel fopradetto Catalogo, vi fono mol- 
tiffime di lui Opere, da pochiffimi Scrittori cita- 
te, e à moltiffimi Letterati ignote; e che danno 
maggior'Lume alle già notate ; come pure fi fcuo- 
prono le Ambafcerie , da lui foftenute à nome 
della fua. Repubblica, a’ Principi Stranieri; e la 
qualità de’ gran Perfonaggi, a’ quali allora viven- 
ti, dedicava egli le fue Opere, o Traduzioni; hò 
creduto convenire alla gloria di queftoScrittore,e alla 
cognizione erudita del mio Lettore; traferivére qui 
fedelmente il fopradetto Catalogo del Sig. Filiberto 
della Mare;;_ il quale Anni fono fù inviato à Firenze, 
all’ eruditifimo Sig. Antonio Magliabechi . 


Elenchus operum Aretini. Opera edita . 


Rerum Grecarum Hifloria; Ad Angelum Accia- 
Jolum Equitem Florentinum ; Lusduni apud Schaftia- 
num Gryphium 1539. Annibal Cruccejus dedicat, 
Iluftri Facobo Sacco, Equiti, & Senatus Medida- 
ni Moderatori Sapiertiffimo. Và unita à quefta Ifto- 
ria; quella De rebes (ro Tempore in Italia chis. 

De Bello Punico Libri duo. 

Commentarius Rerum fuo Tempore in Italia gcfta- 
TIM. 

Hiftcxie Floventine Libris x11. 

Vita di Francefco Petrararca . 

Ifagogicon Moralis Difcipline, feu Dialogus de 
Moribus ; ad Gealeottem ì folarum. Que? Ope- 
ra trovafi ancora con quefto Titolo :. Leonardi 
Yr Le» 
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Aretini Dialogus de Moribus ; ad Galeottum Anicum, 
Dialogo Parvorum Moraliam Ariftotelis ad Eude- 
mium Amicum fuum , refpondens; paucis ex Pofte- 
rioribus è Leonardo adiettis: Leonardus, & Mar- 
cellinas Interlocutores. Et bic et Titulus Interpreta- 
tionis decem Librorum Ethicorum Ariftotelis , Leonar= 
di Avetini; Impreffe in alma Parifiorum Accademia, 
per Henricum Stephani , An. ab Incarnatione Domini 
Virtutum ‘312, quinta Maij s unà cum Interpreta 
rione corumdem Moralium Argyropbili Bizantij , € 
communi , familiarique Commentario . 

Explanatio in Lib. 11. AEconomicorum Ariftotelis, 
«Ad Cofmum fuum . 

Comedia Polixene , Leonardi Aretini Pocte Co- 
mici. 

Oratio adverfus Hyppocritas. > 

De Studijs , Ad il luftrem Feminam Baptiftam de 
Malateftis . 

Epiftolaram Libri virt. 

Addemus , ex mm.ss. Fratrum  Puteanorum; 
Landini, © GabrielisNaudei Prefationes 

In Profopiun de Bello Gotbico ; Ad Falianum 
Cefarinam Cardinalem Saniti Angeli . 

In Sertorij Vitam ex Plutarcho; Ad Antonium 
Lufcum. 

In M. Antonij Vitam ex Plutarcho ; Ad Linum 
Collucium . 

In Orationes Efchinis contra Ciefipbontem ; © De. 
moftbenis pro Crefiphonte Coronam . 

In Bofilij Homiliam de Difciplinis ; Ad Linum 
Collutium . 

ln Xenovbontis Tyrannum i Ad Nicolaum. 

In Arifivielis Ethica ; Ad Martinam V. Pontif. 
Max; Cum Premifione quadam, ad evi dentiam no- 
ve Translationis . 

In Ariftotelis Politica. 

In Ariftoclis Economica; Ad Cofmum Medicem. 

In Foannis Boccaccij Fabulam de Tancredo Saler- 
nitano Principe , cjufgue Filia Sigifmunda; ea Ita. 
lico Sermone in Latinum verfam j Ad Bindaccium 
Ricafolanum . 


Opera ejufdem inedita 
De Nobilitate . 


Procmium in Orationes Homeri . 

De rebta Interpretatione ; Ad Bertum Genuenfem. 

Oratio funebris de Morte Othonis | Equitis Flo- 
ventini . 

Oratio ad Martinum V. Pontificem , dum Legatio- 
nis munere fungeretur 

Della Liberalità ; al Popolo Aretino . 

Novella fatta per l’oppofito, di quella di Tan- 
credi del Boccaccio . 

Rifpofta fatta per la Sisnoria di Firenze , agli 
Ambafciadori del Rè d° Aragona , in un gran 
Configlio di Cictadini . 

Opufculum de Studiis, & Litteris ; ad IMuftrem 
Dominam Baptiftam de Malateftis. Quefto ms. fi 
conferva trà Codici feritti à penna , nella Libreria 
de’ Marchefi Riccardi ; mà non'è regiftrato nel 
fuo Catalogo, dal Sis. Filiberto della Mare. 

Oratio Poggii in Funere Leonardi Aretini. Quefta 
fi pone trà le fue Opere non impreffe , dal Sig. 
De la Mare; ma è del Poggi; e trovafi imprefla 


nel terzo Volume de’ fuoi Mifcellanei , dal Sig: 
Baluzzi, dor:î Sino Bibliotecario di Monf. Colber- 
to, à carte 248. 

Oljficiortin x »onorum Nomina . 

Epiftole Leonardi Aretini , pro parte Comunita» 
tis Elorentie s variis Dominis ,} € Communitatibus 
deftinata . 

Certi Sopraferitti fatti , & ordinati da Meffer 
Lionardo d’ Arezzo ; cioè in che modo fi debbe 
{crivere per Lettera, e per Volgare; e poi efpofti. 

Leonardi Aretini de Inftitutione ; ad Heremninm. 

Epiftole quamplures . 

Teftimonia variorum Scriptorum de' Leonardo Are- 
timo; ex quibus, wr ex illias Opcribus 3 Vitam illius 
confatcinabo » 

Commentarins de Repubblica Florentinoram . 

Vita Ariftotelisz Ad Nicolaum Albergatum Care 
dinalem S. Crucis. 

Vita Marci Tullii Ciceronis . Quefta Vita trovai 
impreffa ; in un Volume in folio di molte Vite, 
fcritte per lo più da Plutarco ; trà le quali v° è 
quefta fcritta da Lionardo Aretino. 

Vita di Dante. Quefta pure fù fatta ftampare 
in Perugia, dal Dottore Giovanni Cinelli, ulti- 
mamiente: Defunto . Fù pure unita è quella del 
Petrarca; impreffa in. Firenze all’ Infegna della 
Stella il 1972. in 12: L’ vna è I? altra fù eftrat- 
ta da un Tefto è penna, del dottiffimo Francefco 
Redi; e con altri Tefti fedelmente collazionata . 

De Origine Urbis Mantua; Ad Foannem Fran- 
cifcum Gonzagan Manvanorum Principem. 

Oratio nomine Antonini Eliogabali Rumanorum Im- 
peratoris. Quefta pure; che è di Lionardo Ateti- 
no trovafi parimenti ftampata . 

Oratio in Maledicum Nebulonem . 

Oratio pro fe ipfo Ad Prefides. 

Laudatio Urbis Florentie . 

Landatio Foannis Strozze Equitis Florentini . 

uefta Orazione nella Morte di Nanni Strozzi ; 
fù ftampata dal Sig. Baluzzi , nel terzo Libro de? 
fuoi Mifcellanei, à carte 216. 

Diftorfo fatto è Niccolò da Tolentino , Capi- 
tano di Guerra del Comune di Firenze ; quando 
ricevette il Baftone. 

Difefa del Popolo di Firenze, contra certi Ca- 
lunniatori della Guerra di Lucca. 

Dialwi 11. de Difputation. Exercitationifque Stu- 
diovum Usìà j, & Neceffitate in Literarum genere 
quolibet ; Ad Perrum Iftrium. 

De Militié ; Ad Reginaldum Albizium Equitem 
Florentinum . 

Lettere fcritte da Lui in nome del Comune di 
Firenze. 

L’Orazione adverfus Hypocritas, pofta da Mon- 
sù de la Mare, trà I° Opere di Lionardo impref= 
fe; era ftara ftampata , ma fcorretta affai, nel Vo- 
lume intitolato Fafcicalus rerum Expetendarum » 
& Fugiendarum . Mà ultimamente è ftata riftam- 
pata molto più corretta , da un Manofcritto del 
Sig. Antonio Magliabechi ; con un Dialogo del 
Poggio dell’ ifteffa materia; come nella Prefazio- 
ne alla detta Orazione nuovamente impreffa fi vede. 
Ufcì pure unita al Dialogo del Poggio nella Rae- 
colta d’ Ortuin Grazio in Lione nel 1679; come 
pure rapporta Monsù dù Pin. 

Era 
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Era troppo celebre di Lionardo Aretino la Fa- 
ma; e troppo fonora rimbombò fin ne? Secoli è 
dui pofteriori; ‘perche cento Lingue, e cento Pen- 
ne; non ne faceffero Elogio. Trà moltifimi, 
fceglierò i feguenti ; che fi fecero gloria di: con- 
tribuire ad un grandiffimo Merito ; una picciolif- 
fima Commendazione . Hanno dunque fcritto di 
Lui i feguenti, e ben chiari Scrittori. 

Paulus Fovins,. qui lucilestum texnit Elogium ; 
apud quem Laus Arctini precipua eft 5 quod primus 
Grecarum Litterarum Decus , è, multis feculis Barba- 
rorum immani Tyrannide proculcatma; crexit., atque 
veftituit . 

Facobus Gaddi; de Scriptoribus non Ecclefiafticisz 
E in Opufculo, cui Titalus-Lufus Poetici , inuna 
longa Epiftola al Sig. Filiberto della Mare. 

Francifcus Philelphus lib. primo Convivioram; & 
in Epiftold ad ipfum fcriptà Anno 1436. Ai preci 
puè in Prefatione ‘ad fecundum Convivium , hbec 
babets Nam quis ch qui nefciat , Leonardam Areti- 
num felici quadam, @ facundi[[imà ingenii Vi , at- 
que Bonitate , Eloquentiaque pollere ? I 

Poggius fecunda in Philelpbum Invelliva, & pri 
ma in Laurentinm Vallam. 

Floridus Sabinus , in Apologi adverfus Cali 
mniatores Lingue Latine . 

Facobus. Pbilippus  Bergomenfis > in: Supplemento 
Chbronici ed Annum Chrifti 1416. 

Foannes Tritemius . 

Leander Albertus, in Italia . 

Lucius Foannes Scoppa, Lib. primo , Capite quinto 
ColleCtan. È 

Gberardus FGoannes Vofius de Hiftoricis Latinis 
Lib. 3. 

Thomas Pope Blount , in Cenfurd . 

Andronicus Theffalonicenfis , cum verum, & fide- 
lifimum Grecorum Librorum Interpretem , folebat ap- 
pellare. 

Raphael Volaterranus , in. Antbropologia Pagina 
639. ceftatur, Arctinum falum feliciter tranfiulifle ex 
Greca in Linguam Latinam; Ceteros verò Parapbra- 
Res videri. 

Bucholcer . 

Monsù Bayle; nel fuo Dizionario Francefe Iori- 
co Critico. 

Antonius Poffevinus cum. collocat inter  Hiftoricos 
primi Nominis. 

Francifcus Albertinus. 

Ugolinus Verinas , in IMlufiratione Florentia. 

Mattbeus Palmerius y in Libro de Temporibus- 

Sanltus Antonius Florentinus Archiepifcopus , Par- 
re tertia Hiftoriarem. 

LEneas Silvius  Epiftolà 51; ubi cumvocat Ma- 
guum Hetnarie Splendorem; nec dicere veretur , ne- 
minem illo, poft Lattemtium, Ciceroni proximiorem 
fuiffe. 

Erefmus Roterdamus , in Ciceroniano ; quamvis 
feviter arguat ejus ftyli Tenuitatem. 

Foannes Baprifta Ricciolius , Tomo 3. Chronologie 


| Reformate . 


Fofias Simlerus ,, in Epitome ;' în qua Operumtum 
editorum, tum ineditorum Leonardi Aretini ; non fine 
aliqua confufione è nec omnimoda fidelitate tranferibit 
Catalogum . 

Francelco Sanfovini ampliò , e correffe in più 


Luoghi, la di lui Itoria Univerfale de’ fuoi Tem- 
pi; da Mf. Donato Acciajoli in Volgar Lingua 
tradotta; e con-fue Annotazioni-1? imprefle. in 
Venezia ; e.lo colloca trà gli Uomini Illuftri nelle 
Lettere , nella fua Univerfale Cronologia, negli 
Anni 1365. 

Auguftinus Florentinus , Capite 6. Vite ab ipfo 
defcripte , celeberrimi Ambrofii. Camaldulenfis ‘Flo 
rentini ; citans Epiftolam fecundam cjufdem Ambrofii, 
in bec verba > Leonardi Aretini Commentaria., cx 
Polybio Tradnéto: & Epiftolam ejufdem Ambrofii 
feptimam; in qua de Socratis Apologia è Greco tra» 
dutta ab Aretino, mentionem facit . 

Eugenio Gamurini , nella Parte quarta delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Fami. 
glia Strozza ; e nella Famiglia idella Fioraja. 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran» 
cele. 

Il Senato della fua Repubblica ; non folo lo 
fcelfe per fuo Segretario ;:.ma 1’ onorò della Cita 
tadinanza di Firenze ;; come fi vede in più Luo» 
ghi delle fue Opere; e ne fà menzione il Poggio, 
ferivendo nella fua : Orazione: ir: Funere Leonardi 
Aretini, è Carte 259. dell’ Edizione dell? eruditifà 
fimo Sig. Abate Beluzzi; con'le feguenti parole» 

Nam, cum primîm Domicilium: Leonardus Floréze 
tie clegit, Hiftoriamque cgpit contexere, Civitate ‘è 
vobis >, & certà Cenfus Quantitate; que etiam ad 
Filios manaret ; (in Civitate donatusceft.. Che però. 
poteva da Michele Poccianti collocarfi trà Fioren» 
tini Iuftri Scrittori ,, tutto che Originario da 
Arezzo; quando v hà pofto Carlo Marfupini:pu- 
re d’ Arezzo, folamente perche Segretario. della 
Repubblica Fiorentina; il quale appunto fucceffe 
in tal’ Impiego à Lionardo ,. come. nota il. Volk 
terrano. ; 

In un ms. dell’ Iftorie della Città di Firenze, 
preffo il Sig: Antonio, Magliabechi ; vi fi leggo- 
no le feguenti parole. Addi .... di Gennajo 1443 
morì Mf: Lionardo d'Arezzo , Cancelliere» del 
Comune, di Firenze ; e fugli fatto grandiffimo 
Onore ; .e fù coronato come Poeta , di Cortona 
Laurea ; e fece. 1° Orazione fopra il fuo Corpo 
Ginnozzo Manerti; e fù fepolto in Santa Croce; 
e andarono-al Mortorio i Collegi; e tutti gli al- 
tri Uffici principali di Firenze... 

In fine d*un ms. dell’ IMorie Fiorentine di 
Lionardo Aretino , che sì trova nella Libreria de?î 
Medici Regnanti , in S. Lorenzo di, Firenze; v> 
fi leggono le feguenti parole. Antonius Marij 
filius ,, Florentinus Civis ; ‘atque Notarius ; trasa 
fcripfit. Florentie. ex. Originali, Idibus Funias: 
quo quidem, Tempore elegaatifimus. barum Hiffo= 
riarum Scriptor feliciter obijt. Nam: preter canta 
Ornamentorum genera , quibus celeberrimum, ejus Fia 
us, è Populo Florentino, egregiè pre cereris ac mi- 
rabiliter ornabatur ;, Nos ad percanem. quamdam Glo- 
vie fvg Iluftrationem s. publico ejufdem Populi Nomi» 
ne, à Fannottio Manetto , & Fanchvi Orationerele- 
gantifimè laudatum ; & Laurea Coronatum-fuife 
confpeximas 5 atque ad Crucis Templnn detelimus> 
lugubre , ac prorfus admirandum, & omnibus quoque 
Seculis memorandsm Spettacelum. 

Fà menzione onorevolifima di Lui, Antonio 
Magliabechi:;, dalle di cui Annotazioni s'è «nic» 

xo chi. 


rali: 
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chita la Meffe delle Lodi, diquefto celebratiffimo 
Scrittore. î 

Scipione Ammirato , nelle fue Storie Fiorentine. 

Il Giornale de’ Letterati d’Italia, nel Tomo9, 
Articolo 3; dove nota aver veduto alcune di Lui 
Poefie Volgari affai ordinarie. 

Luigi Elia du Pin, nella fua nuova Biblioteca 
degli Autori Ecclefiaftici, nel Tomo 12. Pag. 95: 

Alexander Natalis, Parte 1. Cap. 4 Sgculi 151) 
ubi de Scriptoribus Ecclefiafticis. 

Niccolò Alamanni ; tutto che inclini , ‘è non 
crederlo Autore dell’ Iftoria della Guerra de’ Go- 
ti: effendo anzi di parere , che Criftoforo Perfo- 
na Uomo verfatifimo nella Lingua Greca, tra 
duceffe da quefta nella Latina, 1’Iftoria di Pro- 
copio, e quella del di Lui Continvatore Agatia; 
per levar la mafchera al Plagio commeflo da Lio- 
mardo , che fi attribuifce la Storia Gotica di 
Procopio, e di Agatia , fupprimendone nel tranf- 
fatarle in Latino i veri Autori: ciò che pure of 
fervò Paolo Giovio nell’ Elogio fatto allo fteffo 
Aretino. 

Monsù Varillas, nella Storia fegreta della Cafa 
Medici, lo fà Precettore di Lorenzo de’ Medici il 
Grande. i 

Monsù de la Mare, dottiffimo Configliere nel 
Parlamento di Borgogna; traffe dalle celebri Li- 
brerie de’ Rè di Francia, e della Cafa di Tofca- 
na; le Opere mm.ss. di Lionardo ;: e raggunolle 
tutte in un Corpo. 

Foannes Dominicas Muyfantius y in fua Face Cbro- 
sologicà 

Antonius Poffevinus 5 qui fuprà ,- in Bibliotbecd 
Selettà Lib. 12. Cap. 14; Laboravit, inquity in Li- 
bris: Etbicorum Ariftotelis ad Nicomachum, vericne 
dis feliciter; Leonardus Aretinus . 


LIONARDO STACCIO DATI. 


N On giunfe à tempo la Porpora, dal Pontefi- 
ce Martino V. fpedita, è veftire Lionardo 
Dati gran Teologo dell’ Ordine. Domenicano; 
perche lo trovò morto: mà pervenne bene al Nipote 
Lionardo Staccio la Mitra delle Chiefe di' Populo- 
nia, edi Maffa ; inviatagli l’ Anno 1467; à corona- 
re il di lui Merito, dal Pontefice Paolo II; che 
volle riconofcere la di lui diligente Affiftenza' alla 
Segretaria de’ Brevi Papali; e premiarne‘la'di lui 
fomma Dottrina). Erede delle grandi Virtù je fin- 
golari Efempj lafciati dal Zio; ftudiò d’emularne 
Idea con un’ indefeffa Applicazione dell’ Ingegno 
fuo agli Studj ; onde potè feguitare le veltigia eru- 
dite, fesnate dalla di lui dottiffima Penna. Amò 
trà le fue giovanili Applicazioni, le Mufe Lati- 
ne; e comparve trà loro; non meno giocondo, 
che erudito . Morìin Roma!’ Anno 1472, lafcian- 
do a? Pofteri in Monumento del fuo Ingesno. 

Bellum Hetrufcum in Porfenam. 

Opufculum de Geftis Pauli II. Pontificis Max. 

Epiftolas duas , alteram ad. Cardinalem Papien- 
fem, Ad Scnenfem Rempublicam alteram. 

Elegias nonnullas venuftiimas. 

Traggdias guafdam elegantif[imas, Tefte Leonardo 
«Aretino. 

Et Opufculum contra Invidianseodem TeRte Aretino. 


ISTORIA DE 


Molte di Lui Rime trovanfi ins. nella Libreria 
Strozziana in Firenze. 

Hanno glorificato il Nome, e la Virtù di que- 
fto dortiffimo ; e nobiliffimo Prelato, ne? loro 
Scritti; 

Ferdinandus Ughellius, Tomo 3. Italie Sacre, in 
Catalogo Epifcoporum Populonit, & Malfe ; 

Facobus Gaddi, in Corollario; 

Vefpafiano Strozzi, che ne fcriffe la Vita; e trovafi 
nel Libro delle Vite ms. degli Uomini Iluftri. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto= 
vum Florentinoram 5 che lo fà Autore d’ aicune 
Commedie , fenza rapportarne i Titoli; come of 
ferva Leone Allacci nell’ Indice fefto: 

Usgolinus Verinus , in'Illuftratione Florentia 3 

Lionardo Bruni Aretino ; 

Il Giornale de’ Letterari d’Italia, nel Tomo 2. 
Pagina 295; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto della 
Storia della Volgar Poefia, nell’ Edizione feconda. 


LIONARDO STACCIO DE’ DATI, 


U® lo Splendore della fua Patria Firenze, e del- 

la fua Nobil Famiglia; ed uno de’ più chiari 
Lumi della Religione di S. Domenico , delle Let= 
tere , e della Fede Cattolica. Maeftro in Sacra 
Teologia , ed aggregato alla Celebre Teologale 
Univerfità Fiorentina; non lafciò maiin ripofo il 
fuo Ingegno nelle Cattedre ; la fua Eloquenza ma- 
ravigliofa ne’ Pulpiti; la fua incomparabile De- 
ftrezza ne’ Maneggi pubblici, e privati . Scorfe 
Provinciale col fuo Zelo, tutti i Conventi fogget= 
ti alle Provincie di Roma, e Bologna; dove po= 
fcia 1° Anno 1408, fermofli al Governo del Tri. 
bunale di quella Inquifizione . e 1° Anno feguen- 
te, dal Pontefice Gregorio XII, gli fù addoffato il 
Magiftero del Palazzo Appoftolico ; dal qual’ Im- 
piego pafsò !’ Anno 1414, al Governo Univerfale 
di tutto il fuo Ordine, eletto Generale ne’ Co- 
mizii, che fi celebrarono in Firenze. Ornato di 
Cariche così confpicue, e di Merito sì riguarde= 
vole; fù fcelto trà Molti, come il più abile, dalla 
Repubblica; e fpedito al Sacro Concilio di Co- 
ftanza, che travagliava in que’ Temvi all’ Ubione 
della Chiefa, troppo divifa dallo Scifma inforto crà 
i Sommi Pontefici, Gregorio XII, Benedetto XIII, , 
e Giovanni parimenti XIII. Nel quale venerando 
Confeffo, diede sì chiare riprove del fuo profondo 
Sapere,della fia paragonata Prudenza,e del fuoReli- 
giofiffimo Zelo per la pubblica Pace ; che convenuti 
tutti è trè i Pontefici, à deporre P'Appoftolico Disde- 
maje fpogliarfi con gli Abiti Sagri,delle loro Preten= 
fioni al Triregno; fù fcelto da que’ graviffimi Pac 
dri, per gloriofa riconofcenza del di Lui Merito; ad 
eleggere il nuovo Pontefice j comunicandogli 1° 
Autorità del Suffragio , nell’ Elezione in que’ diffi- 
cilifimi Tempi, del Primo Perfonaggio del Mon- 
do; che cadde in Martino V, di fempre riverita 
Memoria. Soddisfatto ch” ebbe Lionardo all’ In- 
combenze della fua Repubblica ; e è quelle de? 
Porporati, e Vefcovi del Concilio; e data la Pa- 
ce alla Chiefa; reftituitofi è Firenze, fi vide fe: 
guitato dal nuovo Pontefice; che volle donargli 1° 
Onore di lafciarfi da Iui fervire, nelfuo Convento 

di 
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| di Santa Maria Nuova di Firenze: eglie ne pagò 
ben prefto il Papa la generofa Ofpitalità, invian- 
dolo Prefidente à fuo Nome ad un Concilio in 
‘Pavia; che dalla fopraggiunta peftilenza non potè 
celebrarfi; e ad un’ Altro , che fecefi in Siena; 
€ poco dipoi onorandolo col Capello Cardinalizio; 
abbenche il Corriero , che da Roma gli recava P 
avvifo della fua Creazione; lo trovaffe.trappaffato 
il giorno avanti ; ‘che fù un’ onorare colla Digni- 
tà del Capello il fuo Sepolcro. Morì nell Umiltà 
Religiofa , perfeguitato dagli Onori. fin dopo Mor- 
te, l'Anno 1425; il giorno decimo: quarto di Mar- 
zo; dopo aver Governato diec’ Anni ‘con’Caratte- 
re di Generale tutto il fuo Ordine; ed aver*avu- 
to tanta parte nell’ Elezione di chi doveva gover= 
nare la Chiefa. Fù fepolto nella fina di Firenze, 
in una Tomba di Bronzo, con quefta' Inferizione: 
Celebris bic Memoria colitur Clari Reloiofi Fra. 
aris Leomardì Statij de Florenid Sacre Theologie, 
ec Totius Ordinis Magiftri Generalis © La qual 
Memoria fugli ‘ poî ampliata: 1° Anno 1677, da 
Francefco Dati Figliuolo di Camillo, e Senatore 
Fiorentino. 

Scripfit Opus Theologis è & Concionatoribus pere 
attile, prenotatam Petitiones; ‘quod ms. extat in Bi- 
Wliotbec@ (ui Cenobij Florentini . 

Plurimas Conciones de Tempore, de Santis, & 
Diebus Feftis Boare Marie; que mm.ss. fervabane 
tur Tempore Ambrofij Altamura, apud Fratrem Eu= 
cherinm Boncitum Dominicannm în Bibliothec8 Con- 
ventus fui Regienfis in Gallid Cifalpind ; ut notat Pof 
fevinus, è quo Altamura mutuatus ch ita. 

Conmentaria-fuper Metbeora Arifotelis | cademe 
que cxpreffit Carminibas; mm.ss. 

Orationes pluves, quas în Conftantienfi Concilio 
babuit. 

Parlano con infinita commendazione di quefto 
Soggetto tanto benemerito, del fino Ordine, delle 
Lettere, e della Chiefa; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
tum Florestinorums 

Hyppolîtus Marraccì , în Bibliotbec® Marian; 

Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri; 

Antonius Senenfis Lufitanus y in Bibliotbec8 Ordi= 
sis Predicatorum ; 

Facobus Gaddi, în Corollario; 

Alphonfus Fernandez, in Concertatione Predi 
cCatorid ; 

Vincentius Fontana, in Catalogo Scriptorum Pro 
vinci Romane Ordinis Predicatorum; 

Foonnes Michael Plodius, de Viris illuftribus On 
dinis Patruam Predicatoram 5 

Ambrofins Altamura , in BibliotbicA Scriptorum 
Ordinis Predicatorum : 

Olmeda, fen Almeida, in cjusVità; 

Alphonfas Ciaccomius , inter Cardinales MartiniV; 

Henricus Spondanus , in Anmalibus Ecclefiafticis; 

Abrabamus Bzovius, în Annalibus 5 

Facobus Maria Fanvitins y in fud Bibliothecé Ve» 
»eId 5 

Lucarinas ; : 

Raphael Badius , in Catalogo Tbeologoram Uni 
verfitatis Florentine ; 

Cardus du Frefne , in fuo Gloflario ad Scriptores 
Medie, & Infine Latinitatis ; 
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Giovanni Cinelli, nella fua Biblioteca Volante; 
Ugolinus Verinus, in Iuftratione Florentia. 


LIONARDO GIRALDI, 


Lia Nobiltà dell” Antico Cafato fuo Fioren- 
tino, unì quella del Sacerdozio , della Laurea 

Teologale, e dell’ ameniffima Poefia. La Cognizio» 
ne.delle Scienze Speculative, che pur poffedeva ; 1° 
aggregò al celebratiffimo Collegio de’ Padri Teo- 
logi dell? Univerfità di Firenze, 1° Anno 1636; 
e agli Efaminatori Sinodali della fua Cattedrale ; 
l’Integrità de’ coftumi invitò il Zelo de’ Princi. 
pi fuoi allora Regnanti ad appoggiargl’ il pefo del. 
la Prepofitura della Chiefad* Empoli; e la Facili. 
tà della fua Poetica Vena, unita aduna grazia par- 
ticolare del {uo gentiliffimo Tratto, eaduna mara» 
vigliofa Prontezza d’ Ingegno; lo fece la Delizia del 
le più nobili Converfazioni,, e 1? Amore de? fuoi 
Principi-iMotì nel Governo della. fua Chiefa d” 
Empoliî,.d’ Anni fopravi fettantà; a? 18 Gennajo 
del 1678; lafciando 

Moltiffimi Componimenti in ogni Sorta di Ver@ 
Italiani; che ancor fi leggono nelle mani di Mol- 
ti con diletto mm.ss. 

Fanno menzione degna delle di Lui Poefie, e 
del’ di Lui Merito ; 

‘Angelico Aprofio , nella fua Biblioteca Apro» 
ana; 

L° Autore dell* Italia Regnante, nelta Parte 3. 

Raphael Badins , in Catalogo Theologorum Unie 
verfitatis Florentine . 


LIONARDO MALASPINA, 


Coe per Sangue del più antico d’ Italia, 
mà più chiaro per la Dottrina ; fioriva. circa 
la metà del Secolo decimofefto in Roma; ove era 
paffato da Firenze fua Patria; ed onorava con le 
fue Virtù 1°” Abito de” Canonici Regolari detti di 
S. Salvatore ; con la: profondità delle Filofofiche 
Doterine sù le Cattedre:, ‘e :con. una Sagra Elo. 
quenza da? Pergami: Qualità che gli conciliarouo 
Riputazione ancora in quel gran Teatro de’ Let. 
terati. Ivi morì 1” Anmo:di noftra Salute 1571; e 
fù fepolto nella Chiefa dell’ Ordine fuo Canoni. 
cale detta S. Pietro ad Vincula : Diede alla luce 
con le Stampe di Roma N 

‘Quamplures Orationes coram diverfis Pontificibus 
è fe diftas. 

Correltas emifit etiam Ciceronis Epifidlas ad Ate 
ticum, & ad Q. Fratrem; Wenetijs apud Foannem 
Baprifiam Somafcum An. 1563. in 8. 

Fanno di Lui onorata menzione; 

Michael Poccianti , in Catalogo iluftriam Scripto 
ram Elorentizorum ; 


Fofias'Simlerus, în Epitome. 
LIORARDO MANELLI 


Obile Fiorentino, in qualità di Convittore 

del Clementino Collegio compofe Verfi La- 

tini nelle Pompe Funerali di Carlo Eufebio Rea- 

tino; che furono con efle impreffi in Roma 1? 
LEO- 


Anno 1638. : 
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LEOPOLDO MEDICI, 


Acque 1’ Anno 1617 da Cofimo II, e Ma- 
N ria Maddalena d’ Auftria,. Gran Duchi di 
Tofcana; Fratello Minore del Gran Duca Fer. 
dinando II; e Zio Paterno del Regnante Gran 
Duca Cofimo ITI. Alla grandezzai della fua Na- 
{cita corrifpofe 1° Educazione della fua Gioventìù; 
ed'egli con gli Studj delle Scienze, proprie della 
fia Condizione ; corrifpofe è quella del fuo Inge- 

no; el Sommo Pontefice Clemente IX della 
Nobilifima Famiglia Rofpigliofi di Piftoja, {ud- 


. dita della Regnante Real Cafa de? Medici; per 


riconoftere il merito idi‘quefto Principe, ed ono- 
rare la Porpora Cardinalizia i; tnel Conciftoro de? 
1 del Dicembre del:1667, creollo Cardinale !del- 
la Diaconia di Santa Maria in Cofmedin;.! con 
applaufo ; ‘e giubilo di. tutto il Sagro: Collegio; 
col quale poco dipoi, per la morte del Pontefice 
Glemente; entrato in Conclave; contribuì tuttii 
fuoi validi Uffici, alla Creazione di Clemente X;j 
{iccome favorì fempre, e protefle tutti i Lettera. 
ti, e le Lettere, con quella generofa propenfio- 
nela’ Virtuofi tanto propria della fua: Cafa Rea- 
le. Aveva molte Notizie delle belle Scienze ;. ed 
ottimo gufto per la Poefia Tofcana ; come ne fan- 
no giufta riprova alcuni fuoi Componimenti. Mo. 
rì per Difgrazia de’ Letterati quefto loro gran 
Mecenate in Firenze a? 10 di Novembre del 1675; 
degno di Vita più longa ; in età di 59 Anni, e 
fette di Cardinàlato:E fù onorevolmente trà fuoi 
Maggiori fepolto . 

Molte fue bellifime Lettere, diacono Rofpi- 
gliofi e Flavio Ghigi Cardinali; furono date in 
Tuce dall” Abate Michele Giuftiniani, in Roma 
1? Anno 16755 nella: Parte cerzacdelle Lettere nie- 
morabili . 

Altre mm. ss. fi leggono con godimento. 

Come pure molte fue Rime vanno per le mani 
de Letterati; e trovanfi molte preffo il Sig. Anto- 
nio Magliabechi; un Saggio: delle quali goderà .il 
Lettore nel feguente Sonetto, il dicui Argomen» 
to è quefto. 


Imparaf dall? Umiltà di.Santa Maria Maddalena 
de’ Pazzi, la Strada di Salire al Cielo. 


D Ove.) o Nembrot il t40 fuperbo Orgoglio 
E di tua Mole le veftizia or fono? 7 
Dove fei tu. che fabbricare il Trono; 
no \Dicefti , eguale al gran Fattore io ‘voglio! 


Della fuperbia il perigliofo Scoglio, 
Ben:fuggì Maddalena s e in abbandono 
Pofto de 1° Ambizione il dolce fuono, 
Non l’ode;e.s° erge al fempiterzo Soglio. 


Cade Gl Stipesboj eichi al Signor © inchine 
Sè bafe d’Umiltà , Torre di Zelo 


Piote ficuro alzare-à Dio vicina. 


Od? è render? eterno il mortal Velo 
A ) b) 
Queft? Anima dolente ; e peregrina 3 
Per quella afcende à tniomfar nel Cielo; 


Un* altro di Lui Sonetto feritto alla Maeftà 
dell’ Imperadrice Eleonora; hà:imprefio il Cre- 
fcimbeni:g.xtrà Saggi de? Poeti, nel Lib. 3. dell 
Iforia della Volgar Poefia j \e nel Tomo primo 
de? Comentarj. fuoi . alla. Storia fua della Volgar 
Poefia, nel Lib. 3. Cap. 15; ne da un’ altro Sag- 
gio in.un Madrigale ; con cui quel gran Porpora- 
to, e Mecenate de? Letterati;. improvifamente 
corrifpofe e rifpofe ad un Brindifi , fattogli in 
uno Stravizzo ,. dall’ Eruditiffimo Cavaliere Lo» 
renzo. Panciatichi: 

Di quefto:gran Porporato fanno condegna ri- 
cordanza,; trà moltiffimi Scrittori; 

Auttarij Alphonfi Ciacconijz 

Reaimundus Capifsechus. Sacri Palatij Magifter, 
in Litteris prefiwis fuis eleétis Controverfijs Theolo- 
gicis 3 ad. mentem D. Thome Agquinatis refolutis 3 

Auguftinus Oldoinusy in Atbeneo Romano ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro fecondo e 
terzo dell’ Iftoria della Poefia; 

D. Placido. Puccinelli. da Pefcia ,, Monaco Cafi= 
nefe;. che gli, dedicò il fuo Libro della Fede, è 
Nobiltà de” Notai, impreffo in Milano per Giulio 
Gefare Malatefta 1654; 

L*Autore dell? Italia -Regnante , nella Parte 4; 

Michael Fuftinianus. in Indicibus poft Concilium 
Tridentinum ; + 

Onorio Marinari , che gli dedica la Fabbrica 4 
el Ufo.dell’ Annulo Afronomico, per delineare gli 
Orinoli à Sole à tutte te ufanze d’Ore ; ftampas 
ta in Firenze alla Condotta, 1? Anno 1674, in fol. 

Gio: Mario Crefcimbeni di nuovo , nel. Volu- 
me fecondo de? Comenti alla fua Storia della Vol. 
gar Poefia, nel Lib. 7 della Parte feconda; ove 
ci ricorda, che onorò 1° Accademia della Crufca, 


. col Nome di Candido ferittovi ; e alzò per Impre- 


fa: Farina cafcante fotto la Macina ; col Motto 
prefo dal Purgatorio di Dante Cant. xxv: Per le 
perfetto Loco, onde fi preme. 


LIONARDO SALVIATI, 


Igliuolo di Giambattifta , e Cavaliere dell’Or- 

dine Militare di S.Stefano.; non sò fe più 
illutre per la Chiarezza dell Antico, e nobil fuo 
Sangue; ò per lo Splendore della Dottrina ; che 
lo fece confiderare a’ fuoi Tempi; per Soggetto 
frà tutti i Virtuofi diftinto, e dotato di tutte le 
belle Lettere } e Qualità; che fervono è formare 
un’ Originale di Cavaliere perfetto .. Oratore. elo= 
quente poffedè tutte le Finezze dell’ Arte del dire; 
eruditifimo Poeta, onorò la Nobile Fiorentina 
Accademia ; verfatiffimo nella Tofcana Favella 4 
inftituì Ia tanto famofa Accademia denominata 
della Crafca; e ne promoffe, ed agevolò con fatie 
cofa ricerca, e raccolta delle più purgate, e dagli 
Antichi Tofcani Scrittori ufate Voci ; la tanto pro- 
ficua Compofizione del fuo. Vocabolario . Come- 
che la fua principale Paffione, era per le Lettere; 
confumò in effe la Penna , 1° Ingegno, e cin- 
quante’ Anni di fua Vita; rerminati i quali, fen- 
za aver .terminato tutte.le fue Ideate Letterarie 
Fatiche ; morì nell” Anno del Signore 1589; e 
da Pietro Cambi gli-fù recitata in Lode un’ Ora- 
zione, nell’ Accademia Fiorentina, :2°22 Fcbbra- 


jo dell’ 
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jo dell? Anno fteffo. Benemerito della Patria Fi- 
renze, delle Lettere, e de? Letterati; a’ quali la- 
fciò , oltre un gran defiderio di fua Perfona, i 
feguenti fuoi dottiflimi Componimenti. 

La Correzione del Decamerone di Giovanni 
Boccaccio , d’ Ordine precifo del Sereniffimo Gran 
Duca Francefco di Tofcana da lui intraprefa; co- 
me confta dalla Deputazione, che ne fece lo ftef- 
fo Gran Duca ; fottoferitta di proprio pugno , e 
ftampata nel principio del detto Libro; In Firen- 
ze per gli Giunti 1587, in 4; e dal Correttore de- 
dicata all” Eccellentifimo Sig. Jacopo Buoncom- 
pagni Duca di Sora. 

Libro primo de’ Dialogi dell? Amicizia; com- 
pofto da Lui d’ Anni 20 d’Età; ed impreffo in 
Firenze per gli Giunti 1564, in 8; Al Sig. Ala- 
manno' Salviati . 

Degli Avvertimenti della Lingua Volgare, fopra 
il Decamerone; Volume primo del Cavaliere Lio- 
nardo Salviati ; divifo in tre Libri; AIl’ Eccel- 
Jentiffimo Sig. Jacopo Buoncompagni Duca di So- 
ra, Sig. d’ Arpino , Marchefe di Vignola, &c. 
Governatore Generale di Santa Chiefa . In Ve- 
nezia 1584 per Domenico , e Gio: Battifta Guerra. 

Degli Avvertimenti della Lingua, fopra il Deca- 
merone ; fecondo Volume , divifo in Libri due; 
In Firenze nella Stamperia del Giunti 1586; dedi- 
cato al Padre Francefco Panigarola . 

Due Commedie del Cavaliere Lionardo Salvia- 
ti; Il Grazchio, e la Spina ; e un Dialogo dell? 
Amicizia , dello fteffo Autore; novamente riftam- 
pate, ecorrette; Firenze per Cofimo Giunti 1606; 
dedicace dallo Stampatore al Sig. Lorenzo Salvia- 
ti Marchefe di Giuliano. Z/ Granchio è in Verfo, 
ed in Profa la Spina, in 8. 

Il Granchio era ftato ftampato inFirenze, pref 
{o i Figliuoli di Lorenzo Torrentini, e Carlo 
Pettinari Compagno, il 1556, in 8; con gli In. 
termedij di Bernardo Nerli: fatto recitare pubbli- 
camente dall’ Accademia Fiorentina, nella Sala 
del Papa, lo ftels® Anno, in tempo che 1° Autore 
era Confolo in età di 26 Anni; e fù donata à 
Tommafo del Nero dall? Autore; e Tommafola 
dedicò poi al Sereniffimo Principe D. Francefco 
de” Medici . Fù poi altre volte riftampata in Fi. 
renze; ed Udeno Nifielli, nel fecondo Volume 
de’ fuoi Progimnafmi ; la giudica una delle mi- 
gliori della Lingua Fiorentina. 

Il primo Libro delle Orazioni del Cavaliere Lio- 
nardo Salviati, novamente raccolte da D. Silvano 
Razzi; e dedicate à Monfig. Anton Maria Salvia- 
ti, Veftovo, e Nuncio di N. S. appo il Rè Cri- 
ftianifimo ; Impreffo in Firenze per gli Giunti, 
in 4; il'1575 

Trà quefte Orazioni , v è Quella Funerale nel- 
1° Efequie di Cofimo Gran DucaI, celebrate 1° ul- 
timo Aprile del 1574, nella Chiefa de? Cavalieri 
di Pifa; ed imprefla allora in Firenze 1574, in 4. 

Un? Altra nella Morte di Benedetto Varchi. 

Un? Altra, da Lui detta nel Capitolo Genera- 
te dell’ Ordine di Santo Stefano , in Pifa il 1571; 
impreffa allora in Firenze in 4, per gli Giunti. 

Altra nella Morte del Senatore Pier Vettori 
Accademico Fiorentino j recitata a? 27 Gennajo 
del 1585, nella Chiefa di Santo Spirito di Firen- 
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ze ftampato ivi allora per gli Giunti in 4; e dedi- 
cata alla Santità di Sifto V. 

Un? Altra nella Morte di D. Garzia Medici ; 
che riufcì maravigliofa , perche fatta da Lui d’ 
Anni 23; e perche per lodare un Giovanetto di 
quattordeci Anni, tanta Materia feppe ritrovare; 
che fù bifogno dividere la detta Orazione in erè 
giorni. Fù ftampata il 1562. in Firenze per gli 
Giunti; con due Canzoni, Una di Benedetto 
Varchi, 1° Altra dello fteffo Lionardo; e dedica- 
ta a’? Cavalieri di Santo Stefano . Evvi pure 1° 
Orazione, fatta da Lui nella Coronazione di Co- 
fimo I; dallo fteffo Principe molto commendata. 

Manca nella fopradetta Raccolta , 1° Orazione 
in Lode di D. Luigi Cardinal d’ Efte, nella di lui 
Morte ; Firenze preffo Antonio Padovani 1578, 
in 4; dedicata da Lui ad Arrigo III. Rè di Fran- 
cia, e di Polonia. ; 

Molte dorttiflime Lezioni , fatte nell? Accade- 
mia Fiorentina, trà le quali 

Cinque, cioè due della Speranza , una della Fe- 
licità, e 1° altre fopra varie Materie ivi recitate, 
coll’ occafione d’un Sonetto del Petrarca ; ftam- 
pate in Firenze per gli Giunti 1575, it 4; dedi 
cate à Monfig. Anton Maria Salviati Vefcovo, e 
Nuncio di N. Sig. alla Maeftà Criftianiffima . 

Un Diftorfo fopra le Prime Parole di Tacito; 
dove moftra, che Roma agevolmente potè met. 
terfì in Libertà; e perdutala non potè mai racqui- 
ftarla ; ftampato con la Traduzione di Tacito 
fatta da Giorgio Dati ; nell’ Edizione di Vene- 
zia preffo Bernardo Giunti , e Fratello , 1° Anno 
1582. in 4. 

Orazione in lode d’ Alfonfo d’ Efte ; in Ferra» 
ra per Vittorio Baldini 1587. in 4. 

’Orazione dî Lionardo Salviati : nella quale £i 
dimoftra la Fiorentina Favella , ed i Fiorentini 
Autori; effere à tutte 1° altre Lingue , così anti- 
che, come moderne , e à tutti gli altri Scrittori 
di qualfivoglia Lingua, di gran longa fuperiori ; 
da lui pubblicamente recitata nella Fiorentina Ac- 
cademia , il dì ultimo d’ Aprile 1564, nel Con- 
folato di Mf. Baccio Valori; Firenze preffo i Giun» 
ti 1564. 

Rifpofta ali’ Apologia di Torquato Taffo, in» 
torno all’ Orlando Furiofo , e alle Gerufalemme libe- 
rata ; dell’ Infarinato Accademico della Crufca ; 
cioè di Lionardo Salviati; Firenze per Carlo Mec- 
coli, e Silveftro Magliani 1585 , in 8. Dedicata 
dall’ Autore al Serenifiimo Gran Duca Francefco 
I. di Tofcana; e lo ftefs* Anno in Mantova per 
Francefco Ofanna în 12. 

Rifpofta al Libro intitolato Repliche di Camil- 
lo Pellegrino, dell? Infarinato Accademico ; Firenze 
per Antonio Padovani 1588; in 8; dedicato dall” 
Autore, al Sereniffimo D. Alfonfo d’ Efte Duca 
di Ferrara. 

In quefte due Opere , che vanno fotto nome 
d° Infarineto primo , e Inaferinato fecondo; ch’ era 
il Nome fuo com’ Accademico Crufcante ; fi mo» 
{trò acerrimo Difenfore di Lodovico Ariofto , € 
del fuo Poema, contra î di Lui Impugnatori. 

Molte fue Pocfie e Rime, fono impreffe ; al 
tre mm. ss. 

Ganzone ie Lode del Piro {timatillima. 


360 2 


Alcuni attribuifcono è Lionardo Salviati , un’ 
Opera intitolata: Confidertazioni di Carlo Fioreti 
da Vernio ; intorno un Difcorfo di Mf. Giulio 
Ottonelli da Fanano , fopra alcune Difpute die» 
tro la Gerufalemme del Taffo ; In Firenze per An- 
tonio Padovani 1586, in 4. 

Molte fue Lettere trovanfi ftampate, frà quelle 
del Cavaliere Guarini; ed Una pure fù impreffa 
da Francefco Panigarola famofifimo Predicatore, 
nel fuo Libro intitolato appunto Z/ Predicatore. 

Un fuo/bellicofo Difcorfo fopra i Paradofli ; 
trovafi nelle mani d’ un’ Accademico Fiorentino. 

Comentario , e Traduzione fopra la Poetica d’ 
Ariftotele, in due Tomi mm. ss , in folio ; era 
una volta nella Libreria del Sig: Marchefe Pier? 
Antonio Guadagni; e al tempo d’ Eugenio Ga- 
murini , preflo il Cavaliere Zeffirini. 

Preparava ancora per la Stampa ; ed erano Ope- 
re quafi compite; quattro Dialoghi dell? Amicizia. 
Trovafi impreffo in Firenze per gli Giunti 1564; 
in 8 folamente il Primo. 

Difcorfì fopra. ciafcun Libro di Cornelio Tacito. 

I Precetti dello Scrivere 1’ I{toria. 

I Compendj dell’ Etica, e delle Meteore. 

I! Terzo , ed Ultimo Volume degli Avvers 
menti fopra il. Decamerone . 

Il Vocabolario dell’ antica pura Favella Fioren- 
tina, per la fabbrica del Vocabolario della Crufca, 
come poi fi fece. 

Trovavafi preffo. il Sig. Antonio Magliabechi 
una fua Lettera ‘impreffa , fopra la Mafcherata. 
degli Ermafrodit; in data di Cafa il dì 24. Feb- 
brajo 1564, « 

Tutte le Lingue, e tutte le Penne de’ più ce- 
lebri, e dotti Scrittori del fuo Secolo ; fi fecero 
gloria di commendare il fopragrande merito di 
quefto dottiffimo Soggetto; che guadagnoffi  ap- 
pellazione gloriofa del Tallio Fiorentino , Frà gli 
altri. 

Pier Francefco Cambi, nell’ Orazione recitata 
da effo nella di lui Morte; impreffa in Firenze per 
Anton Padovani 1590. in 4 ; gli dà notizia di 
niolte fue Opere principiate ; trà le quali v'è un 
Poema Eroico. 

Paolo Mini, e Jacopo Mazzoni commendano 
molto la di Ini Poetica. 

Michael Poccianti , in Catalogo Iluftrium S. cripto= 
rum Florentinoruin. 

Jacobus Gaddi, in Elogio Petri Vettori. 

Francefco Patrizzi, nella Dedicatoria de” fuoi 
Paralelli. 

Benedetto Varchi con un Sonetto.. 

Il Sogliani, nella Commedia intitolata 7? Uc- 
cellatojo . 

Benedetto Buonmattei , nella Dedicatoria de 
fuoi Libri della Lingua Tofcana, AI Sereniffimo 
Gran Duca Ferdinando II. di Tofcana. 

Francefco Panigarola , nella Parte feconda del 
fuo Predicatore . ; 

Il Cavaliere Guarino , nelle trè Lettere , che 
gli fcriffe ; ed in molt? altre dallo fteffo ad altri 
fcritte. 

Annibal Caro, in molte fue Lettere. 

Camillo Pellegrino, in molte fue Lettere; ed 
in fuo Sonetto. 
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Bernardo Davanzati. 

Orlando Pefcetti, nella fua Rifpofta all’ 24; 
crufca di Paolo Beni. 

Paolo Mini , nel Difcorfo della Nobiltà di Fix 
renze, e de’ Fiotentini. 

Francefco Verino detto Verino il fecondo, ne? 
fuoi Difcori delle Maraviglie di Pratolino, e d? 
Amore. 

Torquato Taffo , in una Lettera è Scipione 
Gonzaga Patriarca di Gerufalemme. 

Filippo Valori , #e° Termini di mezzo Rilievo, e d? 
intera Perfezione . 

Francefco Ridolfi , nella Prefazione agli Am- 
macfiramenti degli Antichi, di Frà Bartolomeo da 
San Concordio Pifano. 

L’ Abbate Egidio Menagio , well* Origini della 
Lingua Italiana. 

Udeno Nifielli, nel primo Volume, 3. e 4. de? 
fuoi Proginnafmi. 

Carlo Dati, nella Prefazione alla Raccolta del 
Je Profe Fiorentine. 

Le Notizie Litterarie e Storiche, dell’ Accade» 
mia Fiorentina. Parte prima. 

Abate Silvano Razzi Camaldolefe raccolfe , ed 
impreffe molte fue Orazioni . 

Eugenio Gamurini ; nella Parte quarta delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Fami. 
glia Salviati. 

Giovan Battifta 1’ Eremita di Soliers, nella fua 
Tofcana Francefe . 

Crazio Lombardelli ; ne” Forti Tofcani, in più 
Luoghi. 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia prima della fua 
Biblioteca Volante; e nella Scanzia 6. 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto del- 
la Volgar Poefia, dove parla di Francefco Petrar= 
ca; e nel fecondo Volume de’ Comenti alla fua 
Storia della Volgar Poefia . 

Francefco Redi , nelle Note al fuo Ditirambo 
Carte 68. e 220. 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia Univer 
fale del Mondo, all’ Anno 1578. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni . 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca , 
della di cui Accademia il Gamurini lo fà Fonda- 
tore ; fi fono ferviti non folo della gran Selva dî 
Vocaboli, da Iui con grandifima diligenza cerca- 
ti ,.e preparati; mà di più nella prima, ed ulti. 
ma Edizione, delle di lui Opere impreffe, e m.ss. 
feguenti. 5 

Del Volume primo degli Avvertimenti fopra il 
Decamerone . 

Volume fecondo fopra gli fteffi. 

Canzone in Lode del Piro à Penna. 

Comento fopra la Poetica d’ Ariftotele ms. . |, 

Dialogo dell? Amicizia impreffo . 

Granchio, Commedia ftampata . 

Orazioni ftampate. * 

Rime parte ftampate, e parte mm.ss. 

Spina, Commedia. 

Rifpofta all’ Apologia del Taffo; dell’ Infarie 
nato primo, ftampata . 

Compofizione di fimil Materia, detta /? Inferi 
nato fecondo , ftampata . 


LTO- 
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LIONARDO DE’ SERUBERTI. 


Obbiamo alla moltiffima Erudizione, de? Si- 
gnori Giornalifti de” Letterati d’ Italia; la 
memoria di quefto Fiorentino Scrittore; trafcura- 
ta da’ Compofitori delle Biblioteche dell? Ordine 
Domenicano ; in'cui fiorì con Eftimazione di 
Dotto il noftro Lionardo: di cui altro non'abbia- 
mo; che Alcune Addizioni da Lui fatte Latina- 
mente alla Vita di Sant? Antonino del fuo Abito, 
Arcivefcovo di Firenze ; da Francefco da Cafti- 
glione defcritta ; le quali furono imprefle, e pub: 
blicate da Daniello Papebrochio , nel primo To 
mo di Maggio ; ‘ove ferive di detto. Santo; e vi 
{i legge pure 1’ Elogio ,, ch’ effo Lionardo fece, 
all* Autore della fopradetta Vita Francefco da Ca- 
ftiglione , con le feguenti parole: Sar. Beati An- 
sonini Archicpifcopi Floreatini Vitam celeberrimam, 
nonullaque Miracula; Francifcus Caftilionenfis Pre- 
sbiter, Vir Littenis Grecis > atque Latinis craditiffi- 
mus; & Sacre Theologie Profeffon; liculento Sermo- 
ze conferipfit. Solo dunque ne fà menzione 
Il Giornale de? Letterari d? Italia, nel Tomo 
XV, Art. 13; dove fi parla di Francelco da Cafti. 
glione. 


LIONARDO DA VINCI, 


Ativo di Firenze; fù uno de? più abili Uo- 

mini, che al fuo Tempo fioriffero, nel Fi- 
ne del Secolo decimo felto; merceche ornato di 
tutte le belle Qualità di Spirito, edi Corpo ; che 
contribuirono à fargli. apprendere tutte le belle 
Arti, e renderlo in effe diftinto . Soddisfece alle 
nobili Inclinazioni ‘che aveva per la Poefia, perla 
Mufica , per 1° Anatomia , per le Matematiche, 
per 1’ Archittetura; e Pittura ; fino a guadagnar- 
fene in tutte la dovuta Eftimazione ; \e non men 
felice nelle Facoltà Letterali.,, che nelle Mecani- 
che lavorava Arme di fua: mano eccellenti; do- 
mava feroci Cavalli; e dotato di Robuftezza ftraor= 
dinaria , arreftava con la forza. qualfivoglia :rapi- 
difimo Moto; e piegava con la mano un ferro dî 
Cavallo ; come foffe di. piombo . Accompagnava 
sì belle ; e rare Qualità ; tutte in Lui folo unite; 
con una fomma Onoratezza, e Modeftia .: Lodo- 
vico! Sforza il Moro, Duca di Milano ; invaghito 
delle Virtù di quefto Soggetto ; tiratolo nella fua 
Cotte d’impiegò in varij Lavori; e gli appoggiò 
la Soprintendenza della fua nuova eretta. Accade- 
mia di Pittori, ed Architecti; e riufcì ad eflo 1° 
Efcavazione del Canale , che dall? Adda conduce 
grandiflima copia d’ Acque , e di Vittuaglie, fino 
à Milano; imprefa ud ogn° altro riufcita infelice, 
e da Tutti ftimata impoffibile. Mà non mai me- 
glio fece giucar’ il {uo Ingegno ; che nell? arrivo 
à Milano, di Lodovico XII Rè di Francia; po- 
fciache trà 1? altre Specie di Magnificenza, che 
fi fecero pe’1 Ricevimento d’ un sì gran Rè; 
una fuafiun Lione di confiderabile grandezza; che 
dopo aver dato alcuni pafi in portamento mae- 
ftofo avanti à quel Monarca; allorche Quetti. en- 
trò nella Sala del Palagio , fermatofi alquanto; 
ed aprendofegli il Petto.col muoverfi di congegnate 
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Sufte, e Ruote; moftrò in effo. 1° Arme del îne- 
defimo Rè. Cangiatafi poi in Milano la Scena 1? 
Anno 1500, prefa la Città da’ Francefi;. disfatto 
il Duca , e condotto Prigioniero à Parigi; voltò 
Lionardo à Firenze i fuoi pafli; ove nella Sala 
del gran Confeglio affegnatagli dalla’ Repubblica; 
trovò vafta materia al fuo Pennello, e gravi con- 
tefe trà altri Celebri Profeffori; fpecialmente con 
Michel’ Agnelo Buonarotti, ch’era allora in gran- 
de Riputazione: el’? Emulazione di qufti due gran» 
di Maeftri viè più s° accrebbe in Roma, 1° Anno 
1513; ove per l’ Affonzione ‘al Trono Appoftoli» 
co di Leon X, erat l’uno, e l’altro portato. 
Miglior Configlio però lo perfuafe al Viaggio di 
Francia; ove ricevette eterni Onori e finezze dal 
Magnanimo Rè Francelco I. Mà 1? Età fua av- 
vanzata, e i difagi del Viaggio, lo volevano in al. 
tro camino. Cadde infermo.; ed onoratolo il Rè 
d'una Vifita; volendo il Vinci, alzarfi ful Letto 
per ricevere col maggior rifperto, la grazia d’ un? 
onore così diftinto ;, perdè con la parola la Vira; 
e fpirò in età d’Anni 75, il 1520, trà le Reggie 
Braccia di quell’ invitto -Monarca 5 che faranno 
fempre il Maufoleo, 1° Epitaffio, ela Corona più 
gloriofa alla Virtù di quefto Scrittore Fiorentino. 
Ne di più volle efprimere chi gli feriffe 1° Elogio 
mortuale ; che. fiegue. 


Leonardus Vincius: quid plura? 
Divinum Ingenium, Divina manus; 
Emori in Sinì Regis Meruere . 

Virtus & Fortuna boc Monumentnm contingere 3 
Graviffimis impenfis caravere . 


Fù pur detto di Lui in altro Epitaffio: 
Vince Coftai pur folo 
Tutt altri, e vince Fidia, e vince Apelle; 
E tutto il lor Vittoriofo ftuolo. 

Non è però minore 1’ Elogio, che gli fece An- 
drea del Verocchio accreditatiffimo Pittore , e fuo 
Maeftro.; allorche quefti, veduto un’ Angelo in 
unatfua Tavola, colorito dal Vinci ancor Giova- 
ne; gittò il Pennello, ne mai più volle toccarlo; 
versognandofi d effere {tato fuperato da un fuo 
Difcepolo. Spiccava 1? Eccellenza del Vinci, nel 
più arduo della Pittura; cioè nel Colorire, e dar 
la Vita agli Affetti , alle Paffioni , ‘alle Virtù; 
ficcome il Carattere fuo proprio era una certa Di- 
ftinzione , ch’ egli faceva di tutte le Perfone di 
Spirito ; ed un’ Amore. così intereffato per gli 
Virtuofi; che impiegava à mantenerli le fue libe- 
ralità ; ne perdonava à difpendio alcuno, raccoglien- 
doli preffo di fe, purche aveffero Abilità, ed In- 
gegno. 

Lafciò Opere ben degne di fe in ogni Difcipli- 
na, come à tutto il Mondo è palefe; mà ancora 
nelle Lettere. 

Compofe vari} Difcorfi, e Poefie molto’ ftima- 
te dagli Uomini Botti; edera maravigliofa la faci« 
lità fua di Poetare all’ improvifo. 

Fanno onorevole menzione di Lui; 

Giorgio Vafari, nella Vita cui ne fcriffe; 

Felibien, ne? Trattenimenti de? Pittori; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Frans 
cefe; 

Zigz Gio: 
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Gio: Mario Crefcimbeni ; nel fecondo Volume 
de? Comenti alla fua Storia della Volgar Poefia, 
ove lo colloca trà Poeti; 

Raffaello du Frefne, che ne fcriffe la Vita. 


LIONELLO FEBERRI 


A Ccademico Appatifia Fiorentino ; di cui ab- 
biamo un Supplemento dello Specchio Celefte, 
per gl” Influfli dell? Anno 1666; impreffo in Fi. 
renze , per Francefco Onofrij il 1665. 


LODOVICO ADIMARI. 


Archefe, e di Nobiliffimo Sangue Fiorenti- 

no; Difcepolo del Famofo , e Dottiffimo 
Luca Ferenzj Profeffore nell” Accademia di Pifa; 
€ congiunto al celebre Aleffandro Adimari, dicui 
fi parla à fuo luogo ; fiorì nel Fine dello fcorfo 
Secolo , e Principio di quefto ; Ottimo Poeta 
Tofcano, di raro Ingegno , e pronto; di vafta 
Erudizione , ne’ fuoi Componimenti ; con gran- 
de Stilo , Splendido, e Maeftofo , e con ogni 
maggior chiarezza condotti . Proveduto con lon- 
go ftudio d° una bella Dovizia delle Scienze più 
Nobili , e Sagre , e Profanej maneggiavale ne 
fuoi Ver& con fommo giudicio ; ‘e fi leggono d? 
una vera Morale fempre arricchiti. Servì qualche 
tempo il Duca Ferdinando Carlo di Mantova, in 
qualità di Gentiluomo di Camera ; e fi fece cono- 
{cere per Uomo dotto; e ne rifcuotè Eimazione 
per lo fuo fapere, e per le fue belle qualità Amo- 
te. Reftituitoi à Firenze {ua Patria; continuò 
le fue Virtuofe Occupazioni; e nell’ erudire No- 
bili Giovani, e nel fecondare il Genio della fua 
Mufa. In quefti Efercizij morì a’ 23 Giugno del 
1708; fepolto in Santa Maria Novella ; Chiefa de” 
Padri Domenicani . 

Abbiamo di Lui 

Sonetti Amorofi ; al Sereniffimo Cofimo Gran 
Duca ITI di Tofcana ; In Firenze, in 4, nella 
Stamperia d’Ippolito alla Nave. 

Altre Compofizioni in Verfi, ufcite dalle Stame 
pe d° Arezzo ; e confagrate alla Maeftà di Leo- 
poldo Cefare; dalla cui Magnificenza, in contra- 
fegno di ftima, ricevè in dono una Medaglia, ad 
una Colanna d’ Oro appefa. 

Impreffe ancora le Fefte di Santa Maria Mad- 
dalena de” Pazzi, in Verfi. 

Abbiamo pure di Lui , una belliffima Tradu- 
zione in Verfi, de’ Serte Salmi Penirenziali ; con 
il Volume delle Rime impreffa. 

Altri Sonetti d” Argomento Morale. 

Uu”Ode in Commendazione della Bellezza s e 
Virtù di Sua Eccellenza Madamma Mancini Co- 
donna ; dedicata all’Illuftrifimo Sig. Gio: Poggi 
Cellefi, Gentiluorno di Camera , e Refidente dell” 
A.S. di Tofcana appreflo la Sereniflima Repub. 
blica Veneta; In Padova per Gio; Battifta Pafqua- 
ti 1666, in Folio. 

Due Drammi per Mufica, 

Ed una Commedia. 

Vanno attorno altre fue Poefiemm.ss; e fopra- 
tutto belliffime Satire imprefle. 

Scrivono con lode di queto meritevolilimo 
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Accademico della Crufca , e degli Arcadi si 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Volume feconda 
de’ fuoi Comenti alla fua Storia della Volgar 
Poefia , al Libro quinto della Parte feconda 
Pag. 359; 

L° Autore dell’ Italia Regnane s nella Parte 3. 
Lib. 4. Pag. 517. 

Giufeppe Bianchini, nel fuo Trattato della Sae 
tira Italiana. 


LODOVICO BARTOLI, 
(Gre ferive ancor Luigi; Originario da Ve= 


razzano Notajo Fiorentino, Capitano , e 
Pretore della Città di Pifa 1° Anno del Signore 
1438; fcriffe in Rime Toftane JI Corbaccio di 
Giovanni Boccaccio; e trovafi nella Libreria de? 
Gaddi di Firenze trà ms. 

In fimili Verfi riduffe pure il Decamerone dello 
fteffo Boccaccio . 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Volume primo de 
fuoi Comenti fopra la fua Storia della Volgar 
Poefia ; dice che tradufle in Verfi ;{ Nimfale del 
Boccaccio . 


LODOVICO CARDI CIGOLI, 


U" dotato d° un vaftilimo Ingegno, è capa» 

ciffimo d’apprendere con celere felicità tutte 
le Difcipline, alle quali applicavalfi. Incontrò la 
fortuna in Firenze fua Patria, d’aver per Maeftro 
nel difegno il famofo Bronzino; nell” Architertu= 
ra Bernardo Buontalenti ; ‘e nella Matematica 
Ottilio Ricci ; tutti eccellentifimi Profelori di 
quella Stagione ; fotto la direzione de? quali sì 
approffittoffi ; che con le fue Opere in ogn” uno 
di quefti Generi , fece ftupire il Mondo; ma fo- 
pra tutto Roma, ov’ ebbe I° Ammirazione, e la 
Stima di Principi, e Cardinali, e dello fteffò Pon- 
tefice Padlo V; in. grazia del quale fù ammeflo 
dal Gran Maeftro Alofio di Vignacourt; all? Ordie 
ne, e alla Profeffione trà Cavalieri di Malta. Ebbe 
una particolare Inclinazione alle Mufe ; e non 
meno nell” Accademia Fiorentina, alla quale fù 
con merito aggregato, mà in tucte quelle d? Ira- 
lia riportò Applaufi dalle fue Poefie. Morì in Ro- 
ma gli 8 Giugrio del 1613, in Età di 52 Anni; 
fervito; ed affiftito nella fua malattia, da” Princis 
pi; e Porporati. 

Scriffle un? Opera col Titolo, Profpettiva Pras 
tica, dimoftrata con tre Regole; e là Deferizione 
di due Strumenti da tirare in Profpettiva, e il 
Modo d’adoperargli ; ed. i cinque Ordini d” Ar- 
chitettura, con le loro Mifure; di Frà Lodovico 
Cardi Cigoli Cavaliere della Sagra ed IMluftriflima 
Religione di S. Gio: Gierofolimitano ; e dedicata 
al Sereniffimo Ferdinando II Gran Duca di To- 
fcana , in Folio. Trovafi ms. appreflo il Sereniffi- 
mo Cardinale Francefco Maria de’ Medici, nella 
fua nobilifima Libreria . 

Era però quelt” Opera vicina è ftamparfi; 
mentre nel fine vi fi lesgono tutte le Approvazio» 
ni de’ Revifori, si Ecclefiaftici, come Secolari. 

Fece egli pure 1” Invenzione dell’ Apparato, e 
della Machina per gli Funerali Offequij celebrati 

in 
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in S. Giovanni de’ Fiorentini in Roma, al Gran 
Duca Ferdinando I. 

Fanno onorevole Memoria di quefto Virtuofif- 
fimo Fiorentino; 

Gio: Baglioni, che ne fcriffe la di Lui Vita, 
trà quelle de’ Pittori, Scultori, ed Architetti; 

Bernardo Davanzati, nelle Poftille al Libro 4 
di Tacito; 

Gallileo Gallilei, nella fua Iforia, e Dimoftra- 
zione intorno alle Macchie Solari j 

Notizie Letterarie e Storiche , dell”? Accademia 
Fiorentina, nella prima Parte, 

Un'altra di Lui Vita ms., leggefi in fronte della 
Tua Profpettiva. 

Il Cavaliere Marini lodò con Verfi nella fua 
Galeria, le due di lui Tavole, Leda; cd Endimione 
che Dorme. 

Lodafi nella Defcrizione dell’ Efequie, fatte in 
Roma al Gran Duca Ferdinando I; nel fine della 
quale evvi impreffo un Sonetto di Gio: Jacopo 
Pancirolli, in lode del Cigoli Inventore della Ma- 
china. 


LODOVICO DELLE COLOMBE, 


I Cafa Patrizia, di Coftumi integerrimi, d’ 

elevatifimo Ingegno; nel principio del Se- 
colo decimo fettimo godeva in Firenze fua Patria, 
un? alta Riputazione di Soggetto verfatiffimo; 
nelle Sagre, ed Umane Lettere; nelle Scienze di 
Filofofia, e Matematica; e nell’ ameniffiimo Efer- 
cizio di Poefia. Ebbe la sfortuna di qualche Let- 
teraria Contefa, provocato da Alimberto Mauri; 
che fi crede effere Marco Mauri; e con Rifpolte 
affai piacevoli, uniformi al fuo genio;  foddisfece 
amplamente , fe non all’ Emolo, almeno a’ Giu 
fti Leggitori della fua Apologia . 

Compofe Egli, trà le fue Fatiche Aftrologiche; 

Un Difcorfo fopra la nuova Stella, comparfa 1° 
Ottobre dell? Anno 1604, nel Sagittario ; ove di- 
moftra non effer Cometa, ne Fenomeno, ne al. 
tra! Stella creata di nuovo ; mà Stella antica; e 
diffondefi pure contra 1’ Aftrologia Giudiciaria ; 
in Firenze pe’l Giunti in 4. 1606. 

Contra quefto Difcorfo ftrinfe la Penna Alim» 
berto Mauri; ed obbligò Lodovico alla Difefa; 
coll’Opera che porta il Titolo: Rifpofte piacevo- 
li e curiofe , di Lodovico delle Colombe; alle Con- 
fiderazioni di certa Mafchera faccente, nominata 
Alimberto Mauri ; fatte fopra alcuni Luoghi del 
Diftorfo del medefimo Lodovico , intorno alla 
Stella apparita 1° Anno 1604; Firenze per Gio: 
Antonio Careo, e Raffaello Grofi compagni, il 
1608, in 4: nelle quali Rifpofte con maravigliofa 
facilità tratta, di Macerie fpettanti alla Teologia, 
Filofofia, Aftronomia, ed Optica. 

Scriffe: pure un Libro d’ Oppofizioni; contra il 
Trattato del Sig. Gallileo Gallilei,, delle Cofe, che 
Stanno (ul Acqua , e che in quella fi muovoro; che 
và con I’ Opere del Gallileo , impreffo in Bolo- 
gna. A cui rifpofe D. Benedetto Caftelli, con al- 
tro Libro dedicato All’ Iluftriffimo Sig. Enea Pic- 
colomini Aragona ; impreffo in Firenze nella Stam- 
peria di Cofimo Giunti 1615. 

Parlano di Lui con fomma lode; 
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Garlo Dati, che gl” indrizza una delle fue Sa- 
tire, che principia 

Cantar di Grand” Eroe? Imprefe in Rima Ge.; 

Gio: Cinelli , nella Scanzia fefta della fua Bi 
blioteca Volante. 


LODOVICO DONI 


D E? Signori d’ Attichiin Francia, Originario di 
Firenze, dalla Nobiliffima Famiglia de’ Doni; 
che in Ottaviano , paffato in Francia con la Regina 
Catarina de’ Medici ; ed impiegato nelle Finanze; 
fù ftabilita in Avignone; macque appunto da Ot- 
taviano , e da Valenza di Marillac. Coltivò conl 
Applicazione agli Studj, la docilità dell? Ingegno 
nelle Scienze più Nobili; e veftito 1’ Abito nella 
Religione de’ Minimi di S. Francefco di Paola ; 
perfezionò quello nelle Scolaftiche Difcipline ; e 
lo Spirito nell’ Efercizio delle Virtù. Invitato da 
quefto Merito Il Rè Luigi XIV, lo nominò, e 
promofle al Vefcovato di Riez , nel 1628; e nel 
1652 fù trasferito è quello d’ Autun: nella di cuî 
Sede Epifcopale , carico di Fatiche Appoftoliche; 
verfo 1° Anno 1668 morì nel Signore . Compofe 
diverfe Opere ; trà le quali 

L’ Iforia de’ Padri Minimi di S. Francefco di 
Paola. 

De Santte Romane Ecclefie Cardinalibus . 

Fanno onoratiflima menzione di quefto Lette« 
rato; 

Bertel, in Hiftorid Regienfis Ecclefie 3 

Robertus è SanttA Mantà ; 

Luigi Moreri, nel fuo Dizionario Francefe. 


LODOVICO DA FILICAJA 


Obile Fiorentino; fattofi povero nell’ Ordi- 

ne de’ Minori Offervanti ; da Povero vien 
trattato da? Cronologifti del fuo Ordine ; i qua- 
li appena ci ricordano, che compofe in Verfi To- 
fcani 

La Vita del Serafico fuo Padre S. Francefco. 

Con quefta parfmonia parlano di Lui, 

Rodulphus è Tuffisnano Francifcanus , in Hiftorie 
Seraphice Libro tertio ; 

Antonius à Terinc8 Minorita, in (uo Theatro Ge- 
nealogico Hetrufco Minoritico, 3 Parte Tit. 1. Serie 4; 

Francefco Gonzaga, nell? I{torie Francefcane; 

Antonius Poffevinus Soc. Fefu, Tom. 2. Appara» 
tus Sacri; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel primo Volume 
de’ Comenti fopra 1° Iftoria della Volgar Poefia, 
nel fine; ed ove tratta delle Dichiarazioni, e Cor- 
rezioni d’ alcuni Luoghi del primo Libro dell’ Ito- 
ria fopradetta, à Carte 400; lo fà Capuccino, e 
Compofitor d’un Poema, contenente la Vita e 
Morte de’ Dodeci Appoftoli. 


LODOVICO MARTELLI, 


? Antichifima ; e nobilifima Profapia; Fi. 

gliuolo di Lorenzo , e Fratello del famofif- 

fimo Vincenzo Poeta; fù educato in Cafa di Pal. 

lade, frà le Scienze più belle, e frà le Mufe più 

Soavi; e vifle nella Corte Metropoli allora de’ 
Zu 2 Let- 
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Lerterati ; de” Principi di Salerno; con quella Ri- 
putazione, che guadagnata gli aveva il fuo Inge- 
gno: che tanto prometteva alla Repubblica delle 
Lettere; fe invidiofa la Morte , nel più bel fior 
de fuoi Anni, non avefle in Parnafo recifo im- 
maturamente , sì bell” Alloro. Morì in Salerno 
preffo quel Principe, in Età d’ Anni 28, 1° An- 
no 1527; compianto da tutte le Mufe , ch’ egli 
aveva sì nobilmente trattate. 

Abbiamo di Lui 

Una Traduzione in Verfi Tofcani, del Libro 
quarto dell? Eneide di Virgilio; data in luce da 
Lodovico Domenici. 

Una Raccolta di fuoi Sonetti, Laudi, Canzoni, 
e d’ altri Verfi; fatta da Giovanni Gaddi; im- 
preffa dallo fteifo , e con fua Lettera dedicata al 
Cardinale Ippolito Medici. 

Una fua Lettera dotriffima , in rifpofta ad una 
del Triflino; che aveva creduto neceffario aggiun- 
ger due Lettere all’ Alfaberto Tofcano ; trovafi 
pure ftampata. 

Componeva una Georgica; mà fù dalla di Lui 
Morte interrotta . 

La Tullia, Tragedia ftampata infieme con 1’ al- 
tre fue Opere , in Firenze, preflo Bernardo Giun- 
ti, il 1548, in Verfi. E febbene 1? Opera imprefla 
non porta il nome di Tullia, è d? Altro } adogni 
modo dal Contefto pare, che non fi poffa intito- 
lare altrimenti 5 e così viene chiamata da molti 
Scrittori, che di lei parlano; come il Varchi &c. 

Stanze alla Fata Fiefolana ; trovanfi mm.ss. 
preffo Molti. 

Fanno onorevoliffima menzione, di quefto Gio- 
vane Poeta; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrivm Scripto- 
vun Florentinorum ; 

Anton Francefco Doni, nella fua Libreria, do- 
ve parla di Niccolò Martelli; 

Facobus Gaddi, Parte 2 de Scriptoribas non Ece 
clefiafticis, Verbo Martellus; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro fecondo 
dell? Itoria della Volgar Poefia j e nel Vol. 2. 
de’ Comenti; 

Baccio Martelli, nella Lettera, con cui dedica 
‘al Principe di Salerno D. Ferrante Sanfeverino 
le Rime, e Lettere di Vincenzo Martelli Fratello 
di Lodovico j 

Aurelio Feretti, welle Chiarezze degli Autori ci- 
tati; che premette alle Rime piacevoli, del berni, 
Cafa, Mauro, Varchi, ed altri; da Lui raccol- 
te, purgate, e dedicate All’Illuftrifimo Signore 
il Sig. Giacomo Doria; e ftampate in Vicenza 
preffo Francefco Grofli il 1609; 

Benedetto Varchi , nella Lezione del Giudicio, 
e de’ Poeti Tragici ; ove antepone ad ogn’ altra 
la di lui Tragedia; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia; 

Gio: Cinelli, nella fua Biblioteca Volante; 

Gio: Giorgio Triffino, che gli fcrive più Lettere; 

Domenico Mellini , nel Giudicio che dà delle 
di lui Rime; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; 
che nella prima; e feconda Edizione, fi fono fer 
viti delle di Lui 

Egloghe, 
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Stanze, 

Tragedia, 

Traduzione del Lib. 4. di Virgilio; 

Sonetti, e di ogni fua Opera, 

Vincenzo Gravina Rag: Poet. Lib. 2; 

Domenico Mellini, che di nuovo altamente lo cò» 
menda , nella Defcrizione dell’? Entrata della Re- 
gina Giovanna d’ Auftria in Firenze, al Cap. 2. 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia, all? Artico» 
lo 7 del Tomo 26; ove fà menzione della di Lui 
Traduzione del Lib. 4 di Virgilio, efiftente nel 
la Libreria di Giufeppe Valletta in Napoli. 


LORENZO LUCA ALBERTO, 


Onaco Cafinefe chiarifimo, per Dottrina; e 

Bontà di Vita, nel Secolo decimofefto ; con 
Verfi Latini commendò 1’ Iftoria Monaftica, da 
Pietro Ricordati defcritta; che furono impreffi in 
Roma ; con la medefima Storia, per Vincenzo 
‘Accolti, 1° Anno del Signore 1575. 


LORENZO DEGLI ALBIZI, 


T Cafato Nobiliffimo Fiorentino , non maî 

abbaftanza lodato ; feriffle un Dialogo in 
Lingua Tofcana; Effo interlocutore , introdotto 
con M. Giovanni Caccini, e M. Dafcite Fortini; 
fopra il Paefe , e Territorio di Pifa, el Fiume 
Arno . Confervafi quefto dottiffimo ms., nella 
Reale Libreria Medicea del Palazzo Ducale. 


LORENZO BARDI 


Torentino, compofe un? Opera affai dotta, 
con quefto Titolo: Sapientie Pignss amabile, 
Pbylofophia Univerfa; e fù impreffa in Firenze per 
Amadore Maffa Forlivefe 1° Anno 1647, in Fol, 


LORENZO BENCI, 


Igliuolo di Gio: di Taddeo Fiorentino; feri« 

veva in Ver |? Anno 1435; che trovanfi 
ms. in molte Librerie; e per quefti, da Gio: Ma- 
rio Crefcimbeni pofto nel Catalogo degli antichi 
Poeti Tofcani, nel Libro quarto della Storia del- 
la Volgar Poefia; e nel Volume fecondo de? fuoi 
Comenti fopra la ftella. 


LORENZO BELLINI, 


Nfigne Filofofo, dottiffimo Medico ; ed amee 
niffimo Poeta Fiorentino; illuftrò fin da Gio- 
vane, la Cattedra dell? Anatomia, nella celebre 
Accademia di Pifa da Lui con ogni decoro fofte- 
nuta; e con le fue gentilifime Poefie quella de- 
gli Arcadi, fotto nome d’Ofelte Nedeo. Servì di 
Protomedico, il Reale Gran Duca Regnante Co- 
fimo TII; fino all’ultimo di fua Vita; da Lui 
fpefa tutta nello Studio di fua Profeffione; come 
ne fanno manifefta riprova, 1’ Opere dottiffime 
feguenti. Morì in età di 61 Anni, agli 8 Genna- 

jo 1703. 
Exercitatio Anatomica Laurentij Bellini Floreuti- 
ni s de Struttrd s & Us Renumj ad Screnifimum 

Cofmam 
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Cofinum III Hetrurie Principem; Florentia ex Ty- 
pograpbià fub Signo Stelle, in 4, An: 1662. 

Quett’ Opera fù ricevuta dal Pubblico con tan- 
to applaufo, e con tanta eftimazione dell” Autore, 
in tutte 1° Accademie ; che fubito fù riftampata, 
in Padova, Argentina, ed Amfterdamo; con un 
Appendice di Gherardo Blafio, Medico , e Pro- 
feflore pubblico in Amfterdamo ; ove fù impreffa 
del 1665 in 12; la quale Appendice contiene Efem- 
pj di Reni moftruofi , tratti da” Scritti de’ più 
celebri Autori; Come da Matteo Cadorini fù reim- 
preffa nel 1669 in 8; e conefla le Lettere del Dot- 
tifimo Marcello Malpighi de Palmonibus ; ed’ un? 
altro valentìfiimo Medico Oltramontano; In Pa- 
dova . In Argentina fù riftampata in 8. il 1664, 
per Simone Paoli ; alla quale Edizione v? aggiun- 
fe il Giudicio d’ Alfonfo Borelli, de Us? Reaum. 
Trovafi ancora imprefla fenza le Aggiunte di Bla- 
fio, e del Gherardi ; nella Biblioteca Anatomica 
di Daniello le Cler, e Giam-}acopo Mengati; In 
Ginevra per Gio: Antonio Chovet 1685, in Fol. 

Gratiarum Actio ad Sereniffimum Hetrurie Princi- 
pem, Quedam Anatomica in Epifol4 ad Sercniffi- 
mum Ferdinandum II Magnum MHetrurie Ducem ; 
& Propofitio Mecbanica  AuStore Laurenzio Bellini 
Ordinario Anatomes; Pifii per Foannem Ferrarinm 
Imprefforem Archiepifcopalem 1670, in 12 

D: Urinis y & Palfibas, de Milione Sanguinis, 
de Febribus, de Morbis Capitisy & Peloris 5 Opus 
Laurentij Bellini; Francifco Redi eb Auttore dica» 
tum; Bononie apud Antonium Piflarium 1683, in4. 
E quett’ Edizione fù dall’ Autore dedicata à Fran- 
cefco Redi, che onora col Titolo di fuo Maeftro; 
Francufurti & Lipfie, apud Foan. Groffium 1685, 
in 4. Hanc fecundam Editionem emifit, cum Pre- 
fatione , & Indice locupletiffimo anttam ; Foennes 
Bohinus . 

Stampò pure in Piftoja il 1695, ad inffanza d? 
Archibaldo Pitcarnio Profefore in Lovanio ; allo 
fteffo dedicati alcuni Opuftoli, intitolati; Lazrex- 
cij Bellini Opafcala aliquot , de Urinis, de Mod 
Cordis, de Motà Bilis de Miffione Sanguisis, Go. 
con una Lettera che vili legge, dello fteffo Archi. 
baldo al Bellini. 

Leggefi una di lui Lettera, intornoali’ Ingref- 
fo dell’ Aria dentro il noftro Singue , fcritta al 
Sig. Antonio Vallifnieri Lettore di Padova, da 
Firenze a’ 24 Gennajo 1701, e nel Tomo 4. all’ 
Art. 6 del Giornale de? Letterati d? Italia ftam- 

ata. 

Altra di lui Lettera intorno alle Vie dell? Aria, 
che fi trovano in ogni Vovo; và pure imprefla 
nel Tomo fecondo dello fteffo Giornale de? Let- 
tersti d’ Italia à Pagine 41. 

Compofe un’ erudito, e faceto Poema, intito- 
fato la Bucchereide, ms; una di cui Ottava in lode 
del Conte Lorenzo Magalotti fuo Coetaneo, ed 
amiciffimo ; fi vede impreffa nell’ Art. 4 del To- 
mo 13 del Giornale de Letterati d’Italia; infe- 
rita nella Lettera, che intorno al Magalotti ferifs 
fe al Sig. Appoftolo Zeno Veneto, il Sig. Abate 
Salvino Salvini di Firenze. 

Molte altre fue gentiliffime Poelie vanno at- 
torno ms. 


Obfervario Confiderationis novg,de Natur4,& Modo 
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Refpirationis . Extat Epbemer. Acad: Nat. Cu 
riof. Germ. An. 11. num. 75. 

La Teoria dell’ Vovo, Opera dottiffima fua fin” 
ora inedita. 

Preparava altre Opere degne della fua fotiliffi» 
ma Penna; che dalla Morte prevenuto, non po- 
tè perfezionare. i 

Di quefto grand’ Uomo de’ncftri Tempi, hanno 
fcritto Elogi; Letterati fuoi Coetanei, e Moderni. 

Alexander Marchetti in Accademia Pifand Pro- 
felfor, in Prefatione ad fuum Librum de Refijten= 
ud Solidorum. 

Il Tinetti. 

Il Montanari. 

Il Bocconi in più Luoghi. 

Gherardo Blafio, che in pin Luoghi ne fà mens 
zione con onore. 

La Mifcellanea curiofa Medicofifica ; dell” Ac- 
cademia della Natura delle Cofe curiofe. 

Agoftino Coltellini. 

Il Fracaffati. 

Auttor anonymas Exercitationis, de Omento, Pim 
gu line , & Adipofis duîtibus ; appellet cum Stu 
diofiffimum Bellinam . 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel.Lib. fecondo dela 
la Storia della Volgar Poefiaj e ne’ fuoi Comen» 
tar) di ella. 

Lindenius Renovatus , in Editione novà de Script. 

edicis, Lib. 1. Pag. mibi 731. 

Gregorio Leti, zell’ Italia Regnanie. 

Marc? Antonio Mozzi Canonico Fiorentino; 
trà gli Arcadi Darifco Chortizio; di commiffione 
dell’ Accademia ne fcriffe la di lui Vita; impref- 
fa nella Parte prima delle Vite degli Arcadi illa 
Siri; In Roma per Antonio de’ Roffi 1708. 

L’ Accademia della Crufca , con Orazione, é 
Componimenti Poezici, ne pianfe la gran perdita. 

Così quella degli Arcadi in Roma, ne decretò 
comeà Soggetto per valore famofo j pubbliche 
fanebri Compofizioni è ed eterna Memoria in 
Marmo 

L’ Arte della Scultura in Firenze, per mano 
del fuo Prafitele Gio: Battifta Foggini; confagrò 
al Bellini ancor vivente in Marmo 1” Effigie 

In Alcune Accademie della Francia furono Sof 
tenute Conclufioni Mediche , Ad mentem Lau» 
rentij Bellini. 

Archibaldo Pitcarnio , nell? Univerfità della 
Scozia leffe pubblicamente; ed interpretò le di lui 
Douttrine. 

Giufeppe Lanzoni dottifimo Profeffore di Me- 
dicina nell” Univerfità della noftra Patria Ferrara * 
nel fuo Trattato de Salivà Hominis. 

Donato Rofletti, nella fua Opera intitolata 
Antignome Fifico-mattematiche ; e dedicata à Lui. 

Giufeppe del Papa, Protomedico dottiffimo del 
Gran Duca Regnante , in una {ua Lettera della 
Natura del Caldo, e del Freddo. 

Benederro Menzini, nè fa 1° Elogio in una del- 
le fue Elegie. 

Girolamo Ticciati, ne formò una gloriofa Me- 
daglia. » 

Profeffori nelle prime Accademie d? Europa, 
con loro T.e:rere ne ambivano, e coltivavano la 
di lui Amicizia. 

Vine 


i 
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Vincenzo da Filicaja Senatore degniffimo di Fi- 
genze , ed uno de’ grandi Ingegni dell’ ultimo 
fcorfo Secolo; ne fece in una fua Canzone ; im- 
preffa trà le fue Poefie, un degniffimo Ritratto. 


Giufeppe Bianchini, 1’ annovera con lode trà 
Poeti giocofi, nel Trattaro della Satira Italiana. 


LORENZO BONINCONTRI 


A S. Miniato , Città della Tofcana trà Fi- 

renze, e Pifa; ov’ ebbe i fuoi Natali; paf- 
sò à Firenze agli Studj, in que’ beatiffimi Tem- 
pi; che fotto I? ombra della gran Cafa Medici, 
d’ un Cofimo, d’ un Lorenzo, fiorivano le Let- 
tere; e i primi Letterati d’ Europa, in un Poli 
ziano, in un Barbaro, in un Pico , in un Mar- 
filio Ficino; i quali tutti fi facevano gloria dell? 
erudita Converfazione , e Famigliarità del Bonin- 
contri; e come Fiorentino, e come un Soggetto 
de’ più Dotti, e qualificati di quella Stagione, lo 
riconofcevano. Amò con tutta paffione la Poefia; 
e la portò così lontana dall’ordinario degli altri; 
che fi guadagnò 1’ Ammirazione de’ fuoi Cocta- 
nei; e de’ vetufti Poeti 1’ Invidia . Dilettofi an- 
cora delle Scienze Matematiche , ed Aftronomi- 
che; e pafsò per Uomo: di portentofa, e diltinta 
Dottrina. Fioriva ful fine del Secolo decimo quin: 
to; e lafciò alla dotta ed erudita Pofterità, in 
Profa, e Verfi Latini, i Parti del fuo fecondiMi- 
mo Ingegno; ché per la loro eccellenza, e perla 
voracità del tempo. fonofi refi rari net Mondo. 
Scriffe 

Commentaria in Manlij Poete Afroromica; Bafi- 
dee apud Fosanem Oporinum imprefla; & Bononig An- 
20 14.74 

Rerum Noturalium, & Divinorum, five de: Re- 
bus Celeftibus; Heroico Carmine Libros tres; Bafi- 
dee apud Robertum Winter 1540. 

Laudavit Oratione folutà Phebum, © Saturnum. 

Factorum Librum unum. 

E: plura alia, que perierune. 

Con profufifime Laudi, hanno tramandato al- 
da ricordanza de’ Pofteri, il Merito di quefto dot- 
tifimo Scrittore; 

Marfilias Ficinus ; qui in fuis Epifiolis Landes, 
& Virtutes ejusz fummis preconijs ad Colum que 
extolit; © Lib. 11 Epiftol4 ad MartinimUranivm 
daté , inter Familiares fuos, © Studiorum compar- 
zicipes , recenfet ; 

Lylius Giraldus Ferrarienfis è qui Dialogo primo 
ele Poetis fuis Temporis , bec babet : Legi & ali 
quando Verfus Laurentij Bonincontri Hewrufei $ Viri 
non sneruditi ; fed portentofie cujafdam Dottrine. Az- 
dite y que nuno Succurrunt > bec cjus de Deo Car 
mina, ex fud Poefi è 

Hic duo venturis ftatuit Primordia Rebus. 
Principio altricem Silvam y Rerumque Parentens, 
Que Generamin fefe caperet fimuacra , creavit. 

Folias Simleras , in ‘Epitome ; 

Michael Pocciami , in Catalogo illuftrium Scripto- 
sam Florentinorum; 

Facobus Gaddi Part. 2. de Scriproribus non Ec- 
elefiafticis; Verbo Manlij. 
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LORENZO BONSI 


N Obilifimo per l’ antica fua Profapia; perla 
Croce dell’ Ordine di Santo Stefano , che 
gli ornava il Petto; e per le Cariche riguardevoli, 
conferitegli da” Sereniffimi Gran Duchi di To- 
fcana; che confidarono alla di lui paragonata Pru- 
denza, e Fedeltà, tutte le Finanze dello Stato di 
Siena; maneggiare da Lui, in qualità di Depofi« 
tario Generale per S.A.S. Frà tante Occupazioni, 
nelle quali ebbe impegnata la fua Abilità; non 
feppe mai negare qualche Ora ogni giorno; aglî 
ameni Studj delle belle Lettere Tofcane ; della 
Perizia delle quali, tante volte come Accademico 
Fiorentino ; n’ aveva dato maravigliofe riprove co? 
fuoi Componimenti, alle Letterarie Addunanze. 

Traduffe Seneca nella fua Lingua materna ; ed 
inviollo à Diomede Borghefià leggere, che glie- 
lo rimife con una fua Lettera, piena delle fue lo- 
di, e commendazioni dell’ Opera j come da efla 
Lettera fi vede , impreffa nella terza Parte . La 
Traduzione era deftinara dall? Autore , al Reale 
D. Ferdinando de’ Medici. Così ci ricordano di 
Lui fenza fpecificare gli Anni, 

Le notizie Letterarie e Storiche, dell? Accade» 
mia Fiorentina, nella prima Parte. 


LORENZO BUONDELMONTI, 
D! grande , e fagacifimo Ingegno ; impiegol 


lo tutto nella coltura delle Lettere, ed an- 
tica Erudizione ; maffimamente nel rinvenire 1? 
Origine, e Serie della fua antichiffima Famiglia; 
intorno alla quale, come gli Antichi in cerca del 
Capo e Principio del Nilo, ftancò tutte le fue più 
affidue, e coftanti  Diligenze ; ed alla fine con 
indefefla fatica, e fommo difpendio, ne venne è 
capo; e ne formò un’ Albero veramente d’ Oro, 
conducendo per longhiffimo tratto di Secoli, dal 
Ceppo Originario i numerofifimi Rami di fua 
vetufta Profapia; eravvivando fepolti nelle Tom 
be, d’ oblivione, i Nomi de? fuoi gloriofiffimî 
Antenati. 

Fù dato con le Stampe alla luce quefto grand’ 
Albero; nobilmente difegnato ; e fedelmente di- 
latato ; 1° Anno 1570, in Firenze; come rappor- 
ta parlando dell’ Autore; 

Michael Poccianti, în Catalogo INluftrium Scripta 
rum Floreatinorum; 


LORENZO CIATI 


Torentino, fcriffe la Vita d’ Ugo Marchefe di 

Tofcana, facendolo Marchefe di Brandem- 
burgo; e leggefi nella Libreria de” Monaci Cafi- 
nefi in Firenze ; come dice averla ivi letta , nel 
primo Tomo Latinamente defcritto ; il celebre 
Giovanni Mabillon. 


LORENZO CINTIJ 


prova nella fua Patria , dopo il Secolo deci 
mo quinto, con molto credito nella Poefia 
Latina; di cui due Pezzi ne fono ftati tramanda» 
ti alla Memoria noftra ; e fono 

Cars 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Carinina in laudem Boafilij Abbatiss & Florenti» 
norum Militie Ducis ; 

Come ci ricorda di Lui con lode; 

Auguftinns Florentinus > fn Libro tertio Hifforie 
Camaldulenfinm . 


LORENZO COCCHI, 
D I Patria Fiorentino ; e nella Latina Lingua 


verfatiffimo ; ferife Annotazioni Latine alla 

Vita dell? eruditifimo , ed umanifimo Vittorio 
da Feltri; Defcritta pure iu Idioma Latino da 
‘ Francefco Prendilacqua Mantovano ; la quale dal. 
> le fopradette Note ornata ; era preflo Pietro Va. 
lefi Reggente , e Collaterale Napolitano j com’ 
abbiamo dalle Memorie d’ Antonio Magliabechi . 


LORENZO COMPARINI 


F Torentino, fù eccellente Compofitor di Com- 
medie. Due n’ abbiamo di Lui ; JI Gardo 
Impreflo in Venezia prefflo Gabrielle Giolito , il 
1554; in 12; ZI Pellegrino ivi pure per lo fteflo, 
1554, in 12. 

Leone Allacci ne parla nella fia Drammaturgia. 


LORENZO FRANGCESCHI, 


Obile trà Nobili di Firenze fua Patria; 

ameniffimo nelle Converfazionij Dotto trà 
Letrerati ; ebbe il fuo più nobil piacere , nel con- 
verfar con le Mufe; ed ebbe da effe la corrifpon- 
denza d’un’ altra Riputazione che gli guadagna- 
rono. Aggregato all’ Accademia della Crufca, vi 
foftenne ben tre volte la Dignità d’ Arciconfolo; 
e nello fteffo tempo quella di Confolo nell’ Acca» 
demia Fiorentina . Fiorì dopo il Secolo decimo 
fefto ; è però diverfo dall? altro , è cui feriveva 
Marfilio Ficino . 

Fece moltiffimi Componimenti in Verfi, nella 
Morte, ed Efequie del famofifimo Michel’ Agno- 
lo Buonarotti ; e trovanfi mm.ss. preffo il Sig. 
Antonio Magliabechi. 

Leggefi del fuo , un breve Ragionamento nel 


ricevere per la terza ‘volta , 1? Arciconfolato dell ? 


Accademia della Crufta il dì 24 Agofto, 1626, 
ins; nel quale fi diffonde nelle ‘Lodi. di Monfig. 
Gio: della Cafa ; e de’ tre gran'Lumi della To. 
fcana Favella ; Dante, Petrarca, e Boccacico. 

Orazione Funerale.in lode ce’ Folli del Sig. Sena» 
tore Lorenzo Francefchi, nell’ Accademia della Cru 
Sca detto 1° Ynfaccato } ‘recitata da Luiallo Stravizio 
d° Agofto 1592: La qual? Orazione, con altri 
molti fuoi dottiffimi ‘Componimenti di Profe, e 
Rime; fi conferva Originale preffo i fuoi Eredi. 

Una Canzona contra le Difcordie de? Principi 
Criftiani; ed Altre molte, che pur mm:ss. fono 
preffo lo fteffo. 

Fece un’ Orazione eruditiffima; nella motte di 
Vincenzo Alamanni. 

Ricordano con Encomj di quefto Senatore; 

Eugenio Gamurini , nella Parte feconda delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre , nella Fami- 
glia Alamanni; 

Giambattifta Cafotti, nelle Notizie intorno al- 
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la Vita, e nuova Edizione dell’ Opere di Gio: 
della Cafa. 


LORENZO FRANCIOSINI, 


B Enemerito delle Lingue Tofcana » Latina, e 
Spagnola ; che pofledeva è maraviglia, dopo 
aver profeffato per molti Anni nell” Accademia di 
Pifa, la Caftigliana ; fi fece di Effe tutte , à tut 
ta l’Italia Maeftro ; per agevolarne a’ Giovani 
Studenti , una perfetta cognizione, ed intelligen- 
za; furrogando alla viva voce la Penna » nell” 
Opere feguenti, che diede alla luce. 

Compofe una Grammatica con Lingua Spagno- 
la ed Italiana ; In Fiorenza à fpefe Pietro Cho- 
vet, in 12, il 1638. 

Un? Operetta, che tratta delle Particelle della 
Lingua Italiana; unita ad un Trattato degli Ac- 
centi, Articoli, Prepofizioni, Verbi Regolari, 
ed Anomali del Parlare Italiano: Aggiuntovi un 
Dizionario di tutte le Voci in tutte le Materie 
ufuali, Italiane; e Latine, in più Parti divife. 
Fù impreffa quelt? Opera in Firenze da Pietro 
Chovet, in 12, 1° Anno 1638, 

Compofe pure un copiofiffimo Vocabolario Spa- 
gnolo , ed Italiano, in due Parti divifo; più vol. 
te impreffo in più Luoghi; mà la feconda Im- 
preffione fù di Ginevra preffo Samuele Cho- 
vet 1665. ì 

Traduffe dall’ Idioma Spagnuolo nel Tofcano, 
alcuni Dialoghi ; imprefli in Roma nell? una, 
ed altra Lingua il 1638. 

Dalla fteffa Spagriola «Favella. traduffe nella 
Tofcana, 1° Opera dilettevolifima di Michele di 
Cervantes Saavedra ; intitolata. Dor Chifciote della 
Mancia; in due Parti; imprefià in Venezia 3 pref 
fo Andrea Baba, in 8,1? Anno 1625; dedicata è 
Ferdinando II Gran Duca di Toftana ; e più vol- 
te riftampata, e ricevuta con plaufo. 


LORENZO GIACOMINI, 


A Sginse al Cognome di fua Nobilifima, Pros 
fapia, gli antichifimi Cafati Tebalducci, e 
Malefpini. Mà lo fplendore di queft? illu@trî Fami- 
glie; non uguaglia quello/4 ‘che fù fuo proprio, 
partorito delle fue belle Virtù. Cominciò è vi. 
vere, à ftudiare, e farfi conofcere co’ fuoi Com- 
ponimenti; quali nel medefimo tempo; trovan- 
dofi una di lui Ode Latina impreffa da Lui; in 
Età di tredici Anni compofta . Che però avendo 
confumata tutta la {ua Vira negli Studj delle più 
belle Difcipline; con una Perfpicacità maraviglio- 
fa d’Ingegno; non è maraviglia » che aveflei pri 
mi Onori nell’ Accademia Fiorentina , © degli 
Alterati; e la prima Riputazione trà Dotti della 
fua Patria. Fioriva intorno agli Anni 1579; e la- 
{ciò morendo molti Monumenti della fua varia 
Letteratura; Trà quali 

Una Raccolta di Difcorfi , da Lui compofti; 
ftampata in Firenze il 1597, in 4. Trà quefti 
evvi 

Un Difeorfo del Furore Poctico. 

Compofe, e recitò pure un Orazione, d? Or 
dine dell’ Accademia Fiorentina , ‘nell’ pl 

cele» 
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celebrate nel Tempio di San Lorenzo, a’ 21 di 
Gennajo del 1587, al Serenifimo Gran Duca 
Francefco I; che fù poi impreffa 1? Anno 1661, 
da Carlo Dati , nella Raccolta delle Profe Fio- 
rentine . 

Un? altra Orazione; in lode di Torquato Taf- 
fo; recitata nell? Accademia degli Alterati; im- 
preflà in Firenze per Filippo Giunti , il 1686; e 
da Giorgio Marefcotti il 1595, in 4; € di nuovo 
da Carlo Dati fatta imprimere , trà le fopradette 
Profe Fiorentine. La prima Impreflione fù dedi. 
cata dall’ Autore all’Tlluftrifs. ed Eccellentifs. Sig. 
il Sig. D. Giovanni Medici. 

Lezione di Lorenzo Giacomini ; nella quale 
<on Autorità di più gravi Scrittori, fi dimoftra ; la 
Virtù, e non alcun’ altro Bene feparato da quel- 
Ja; poter far 1° Uomo felice; AIl°Iluftriftimo ed 
Eccellentifs. Sig. il Sig. Cofimo de’ Medici Duca 
di Fiorenza, e di Siena; In Firenze nella Stam- 
peria Ducale 1° Anno 1566. 

Orazione di Lorenzo Giacomini ; detta nell’ 
Accademia Fiorentina; nel ricevere il Confolato 
da Pietro Recuperati; dedicata al Gran Duca di 
Tofcana Francefco I; in Firenze per gli Giunti 
1566. 

Efortazione alla Vita Criftiana , e Conferma> 
zione della Fede ; di Lorenzo Giacomini; In:Fi- 
renze preflò ficopo Giunti 1571, in!8. 

In fine del Difcorfo, fopra la Mafcherata della 

gia de? Deirde” Gentili ; ftampato in Fi- 
renze 1° Anno 1565; v è una fua Ode Latina, 
<ol Titolo de Triumpbis Deorum , ‘in Muptijs Fran 
cifci Medicesy G\Anne Auftriace. 

Sbno Manofcritti appreffo diver, alcuni Ra- 
gionamenti, e alcune Traduzioni d’ Opere d’Ari- 
Îtotele; e di Platone; dello fteffo Giacomini. 

Conie pure. una: di Lui Canzona; in lode di 
Giorgio: Bartoli , e di mi Opera; intitolata‘ gli 
Elementi della Lingua Tofcana ;. leggefi \imprefla 
con la fuddetta Opera in Firenze , per gli Giun- 
ti, il 1584. 

Hanno eternato il Nome di quefto Dotto Scrits 
tore, ne” loro Libri; 

Michael Poccianti vin Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentisiorum. 

Antonius Poffevinus., Tom. 2. Apparatas Sacriz, 

Frencifeus Bocchi; qui in Elogio Foarnis Acciajoli; 
slum vocat Virum cruditifimum ; 

Giovanni: Cinelli. nelle Scanzie feconda ed 1I 
della fua Biblioteca: Volante; 

Gio: Mario Crefcimbeni ; nel Libro fefto dell? 
Tftoria della Volsar Poefia ; 

Garlo: Dati ,. nella. Raccolta delle Profe Fio- 
rentine; 

Antonio Magliabechi ; nelle fue Notazioni; 

T Compofitori. del Vocabolario. della Crufca; 
che nella feconda Edizione , fi fono ferviti delle 
di lui Orazioni. 


LORENZO GIACOMINI; 


‘Obiliffimo Fiorentino di Profapia 5 di Pro- 
fefione dell’ Ordine Domenicano ; era 
fistiuolo. del Convento di Santa Maria Novella 
della fua Patria; ove fiudiò ;, ed apprefe tutte le, 
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più nobili Scienze, che gli meritarono d° effere 
promoffo al Vefcovato d° Acaja . Morì nell’ An- 
no 1455; dopo avere fritto in Idioma Latino, e 
Tofcano; la Vita della Beata Verdiana Vergine, 
e fua Concirtadina ; e molt’altre Opere, che col 
tempo fono perite; come abbiamo da un’ Addita- 
mento , fritto è Penna nel Margine alla Biblio= 
teca de’ Scrittori bemenicanij; compofta da Ama 
brogio Altamura del medefimo Ordine. 


LORENZO GIBERTI, 


I Patria Fiorentino, di Profeffione Fufore, 

e Scultore; parve dato al Mondo da Barto- 
luccio fuo Padre detto Cione; perche fi vedeffe, 
quanto poffa 1” Arte emular la Natura; e 1° Oc- 
chio doveffe, nelle fue Opere, confonder I’ una con 
l’altra: come fuccede, à chi contempla le gloriofe 
Gefta degli antichi Padri della Divina Scrittura; 
da Lui efpreffe con tutto il Magiftero , nelle due 
tanto celebri Porte di Metallo Corintio ; che ac- 
crefcono Ornamento alla Magnifica Mole del fa» 
perbiffimo Battifterio di Firenze; e fono come due 
pubbliche Scuole aperte fempre per imparare, a 
più icelebri Profeflori . Diede principio è que- 
fto miracolofo Lavoro, in Età di 20 Anni; e 
40 ve ne confumò, per condurre à perfezione una 
Porta; che à giudicio di Michel? Agnolo Buona» 
rotti, ftarebbe bene al Paradifo. Dopo un.sì ma- 
ravigliofo Travaglio ; dìifperata 1° Arte nelle di 
lui Mani; di poter più avvanzarfi; mori in Età 
d’Anni 64; e da’ fuoi Figliuoli, nella Chiela dî 
Santa. Croce di Firenze, gli fti \data onorevole 
Sepoltura ; con cento gloriofi Epitaffi ;. de’ quali 
fono rimafti i due foli feguenti. 


Uno 
Dum cernit Valvas, auroto cx HÉre nitentes 
“In Templo, Michael Angelus; obftupuit 3 
Attonitufg: diù ; fic alta filemia supit è 
O’ Divinum Opus! ò Fanua digna Polo! 
Altro 
Lorenzo giace quì; quel buon Giberto, 
Che a' Configli del Padre, e dell’ Amico; 
Fuor dell’ ufo Moderno, e fors® Antico ; 
Giovinetto moftrò, quant? Uomo efperto . 


Adoprò ancora la Penna, per eternare la Me. 
moria de’ fuoi Anteceffori; À 

Scrivendo le Vite de’ Pittori, Scultori, ed Ar- 
chitettori; che viffero prima, e conviffero nella 
fua Stagione; dalla quale Letteraria ; \ed erudita 
Raccolta ; ‘iprefero degna Materia gli Scrittori; 
che dopo Lui crivagliarono in fimile Argomento. 

La Memoria però di quefto Scrittore , € trop- 
po impreffa ne’ Bronzi; per non effere come quelli 
eterna, preflo tutte le Pofterità. 

Parlano ancora di Lui con lodi 

Michel Poceianti è in Catalogo illuftrimm Scripto- 
rum Florentinorum: 

Giorgio Vafari Aretino , in fine della terza 
Parte».delle: Vite de’ Pittori; ‘e ‘Scultori , nella 
Conclufione che indrizza agli Artefici, ed à Let- 
tori; e nella feconda Parte, ove fcriffe la Vita. 


LO. 


FIORENTINI 


LORENZO GUATI. 


U? verfatiffimo nella Lingua Latina , quefto 
Fiorentino Scrittore; e ftudiava nell’ Anno 
1439; nella quale Stagione fiorivano à maraviglia 
Je Lingue, e le Scienze; e richiedevafi una più 
che mediocre Cognizione delle Dottrine , per 
comparire, come faceva il Guati,, con Riputa- 
zione diftinta trà tanti Dotti. Scriffe 
Vitam Hugonis Comitis Magdeburgenfis $ cujus ini 
tium eft: Hugo natione Germanus Gc.j Celfo Abbatie 
Florentine Cafinenfium Abbati, confecratam. L? Ori- 
ginale di que? Itoria , confervafi nella Libreria 
de’ Monaci della fteffa Badia, in Firenze. 
Fanno degna ricordanza di quefto Scrittore; 
Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinoram; 
Gberardus Foannes Voffins, Lib. 3. de Hiftoricis 
Latinis; 
Carolus du Frefne > in fuo Gloffario ad Scripto- 
res Medie, & Infime Latinitatis. 


LORENZO LARCIANI. 


D I quefto Fiorentino abbiamo, un’ Orazione 
Funerale, nella Morte di Lattanzio Benuc- 
ci; impreffa in Firenze , per Francefao Tofi, 1? 
Anno 1598, in 4. 


LORENZO LAURENZIANI, 


Iveva in quella bella Stagione , nella quale 

regnavano in Firenze , fotto Lorenzo Me- 
dici, tutte le più belle Difcipline; e conviveva con 
que’ famofifimi Letterati , un Giovanni Pico, 
un’ Angelo Poliziano , un Pietro Crinito , un 
Girolamo Savonarola ; la di cui Accademia , col 
Pico frequentava il Laurenziani : e ben poteva 
avervi trà tanti eminenti Perfouaggi in Dottrina, 
un degno luogo j mentre dotato dalla Natura d’ 
un vaftifimo Ingegno j arricchito d’ una ftraor- 
dinaria Erudizione; perito nelle Lingue Greca e 
Latina ; fi faceva ammirare nell? Accademia fre- 
quentatiffima , che teneva in Cafa fua aperta ad 
ogni Condizione d’ Eruditi ; anche da quelli, 
che avevano impegnata per fe ftefli tutta 1° Am- 
mirazione \ L° Impiego però precipuo delle fue 
Applicazioni ; fù negli Studj della Filofofia, e 
Medicina ; che con indicibile applaufo profefsò 
nelle pubbliche Cattedre dell’ Accademie , di Fi- 
renze e Pifa. In quefte nobili Materie, impie- 
gava Egli felicemente la Penna; quando’ Umor 
nero , da cui era predominato altamente , lo tolfe 
à fe fteffo, & al Mondo, ed alle grandi Speran- 
ze di lui concepite ; con quefto funeftifimo Acci- 
dente. Aveva Egli comprato, esborfato parte del 
danaro per una fua Abitazione; è condizione pe- 
1ò, che fe dentro lo ftabilito termine di fei Mei 
non faceva 1’ esborfo del refiduo; dovefle foggia- 
cere alla perdita della Cafa, e del danaro già im- 
prontato. Spirato il Tempo, e per molti difegni, 
fallitigli non avendo il comodo di far lo sborfo 
intiero; coftretto per ragion del Contratto è per- 
dere danaro e Cafa ;. da un’ atra Bile forprefo, 
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lanciatofiinun Pozzo, perdè ancorain un fol col- 
po la Vita, l’Anno di noftra falute 1515; e lafciò 
col compatimento del fuo Infortunio , e defiderio, 
e Fama di fe, e Memoria immortale nelle fue 
Opere. 

Traduxit ex Greco Idiomate in Latinim , Opus 
Galeni in Hipocratem . Quefta Traduzione fù poi 
impreffa con 1° Opere di Galeno Latinamente 
tradotte. 

Extant ejus Erudite Elucubrationes in Artem 
parvam Galeni. 

Scripfit etiam de Differentijs Febriwm Libros tres 
Parifijs impreffos An. 1539. . 

Item Libros tres in Ariffotelis Librum de Elocu- 
tione ; impreffos Venetijs, Mandato & Expenfis No 
bilis Viri Domini Luca Antonij de Giunta Florenti- 
ni, An. 1522. die 26 Novembris; cum Argidij Ro- 
mani Columne Archicpifcopi Bituricenfis S. R. E. 
Cardinalis Ordinis Eremitarum S. Auguftini, Seri 
piis fuper Priora Ariftotelis . Que? Opera trovafi 
nella Libreria del Collegio de’ PP. Gefuiti di Pe- 
rugia. 

Inceperat Commentaria in Libros Ariftorelis de 
Animò , © Generatione , que morte preveniente abfol- 
vere nequivit . 

Fà condegna menzione di quefto' grande Scrit- 
torte, 

Petrus Crinitus , Lib. 3. de boncfté Difcipliné 
cap. 2; G cap. 9, ubi bec habet © quod etiam mox Lau- 
rentiano contigit 5 cujus ego Academiam aliquando ac- 
cei; cjnfgue Difcipline Auditor fui ; cum Ariffote= 
lis, atque Hipocratis Commentarios magnA Eruditio- 
ne exponeret. E fiegue à raccontare la di lui Mor- 
te, e Cagione fopraderta. 

Paulus Fovins , in Elogijs Visor Litteris pre 
fantium, cap. 59. 

Foannes PicriusValerianas s Libro de infelici Fine 
Liticratorum. 

Miribius . 

Ugolinas Verinas , in Iluffratione Florentia. 

Latomius . 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum . 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe. 

Monsù Varillas, mella Storia fegreta della Ca. 
fa de’ Medici; ove lo fà Traduttore d? Ipocrate, 
à cagione che non giudicava così fedele ed 
efprefliva, la ‘Traduzione di Teodoro Gaza. 


LORENZO LIPPI IL GIOVANE; 


Otato dalla Natura , di rari Talenti, di 

grand’ Ingegno , e di particolare Facon- 
dia ; nacque in Firenze 1° Anno 1606; ed ap- 
plicatofi alla Pittura fotto. il famofo Matteo 
Roffelli , fece non ordinario progreffo nel Dife- 
gno; e fecondando il Genio , che aveva per le 
Mufe, frquentava nello telo tempo tutte le Let- 
terarie Accademie; dividendo 1? ore al Pennello, 
ed alla Penna, con grati Componimenti . La fa- 
ma ; che s° era acquiftatata con quello, lo fece 
chiamare ad Ifpruch, appreffo la Serenifilma Ar- 
ciducheffa Claudia; nella di cui Corte travaglian- 
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do per dieciotto Mefi , guadagnofii 1° Eftimazio- 
ne di gran Pittore è e Poeta; ed invaghì quella 
Principelfa di vedere il fuo Poeina , è cui fece la Let- 
tera pofta in fronteall’ Opera, che principia Av figli 
uo! di Crefo Rè di Lidia . Ritornato pofcia è Fi 
renze; riduffe 1° Opera in miglior forma di Poe- 
ma; e ad iftanza d’ Amici ,, e fopra tutto del 
Serenifimo Principe Leopoldo ; vi diede 1° ulti- 
ma mano. Ville, è parlò col Genio proprio 
delle fue Arti , fenza foggezione , 58 Anni; e 
morì dî Pleuritide 1° Anno 1664; e lafciò da Iui 
compolto ; 

Il Malmantile ( Queflti è un Caftello antichiffi- 
mo fituato trà Firenze, e Pila); Poema giocofo, 
dato in luce nel 1677, fotto nome di Perlone 
Zippoli , da Gio: Cinelli amantiffimo delle buo- 
ne Lettere, e de’ Letterati di Firenze fua Patria; 
che fù poi riftampato in Firenze, con le Note dî 
Puccio Lamoni, cioè Paolo Manucci; utiliffime per 1° 
intelligenza de’ Modi dî Parlare , e Proverbj Fioren- 
tini dequali è pieno quefto giocondiffimo Poema; In 
Firenze alla Condotta, 1688; in 4. Nell’ Impref- 
fione vi fi leggono gli Argomenti del Sig. Anto- 
nio Malatefti, differenti affai da” primi, che 
mm. ss.andavano coll”Opera per le mani. 

Una Copia di quefto Poema di mano dell” Au- 
tore, trovai preflo il Sig. Antonio Magliabechi. 

Compofe ancora le Vite de’ Pittori più famofi, 
che mm.ss. trovanfi preffo Molti; 

Fanno di lui onorevole ricordanza j 

Giovanni Cinelli, che ne fcrife la di lui Vita, 
che và ‘impreffa in fronte dell’ Opera; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Lib. 5. dell’Ifto» 
ria della Volgar Poefia , dove parla di Lorenzo 
Lippi. 


LORENZO LIPPI IL VECCHIO, 


O Ziundo dalla Città di Colle, ne'fuoi Maggiori; 
e per sè illuftrò Firenze fua Patria: afcritto alla 
Cittadinanza per pubblico Decreto del Fiorentino 
Senato, in riconofcimento della Nobiltà del fuo 
Sangue ; e dello fplendore delle Scienze , che 1° 
adornavano : amantiffimo delle belle Lettere , e 
con Paffione particolare della Poefia Latina, che 
fecondo P Opinione d’ Alcuni, gli meritò la Glo- 
ria di vederfi ornato il Crine d’ Alloro , nella ce- 
lebrati ima Accademia Pifana. Apprefe nella Scuo- 
la di Marfilio Ficino , Arte delle belle Lettere, 
che per più Anni profefsò alla più fcelta Gioven- 
tù della Patria; ove fiorì con alta Riputazione , 
verfarifimo nelle Lingue Greca e Latina , circa 
gli Anni del Signore 1450. Trà I’ altre fue Fati- 
che compofe, 

Difticha Supra Centum, de variis Rebus; cxcufa 
Argentorati, Anno 1534, per Facohum Camerlander. 

Appiani Poete Halieuticon , five de Pifcibus Li- 
bros quinque , Latinos fecit Verfibus Exametris ; Ad 
Laurentinm Medicem . 

Aliqua conferiplit Monita pro juventute erudiend@, 
ex Marfilio Ficino. 

Fanno degniflima menzione di quefto illuftre 
Scrittore; 

Morfilius Ficinus, in Epiftold ad ipfum datd; în 
quà cum Oratorem exccllentem appellat; & in Epi- 


“SE! iene ve 


fiol& Libri XI. ad Martinum Uranium, inter fuos 
Difcipulos Laurentium Lippum recenfe: . 

Michael Poccianti s in Catalogo illuftrium Scripto= 
run Florentinorum 3 

Fofias Simlerus , in Epitome ; 

Foannes Baptifta Ricciolius Soc. Fefa , Tomo 3. 
Chronologig reformate ; 

Lylius Giraldus , Dialogo 1. de Poctis fui Teme 
poris » 


LORENZO MANUCCI 


Torentino, antico Compofitore d’ una Crona= 

ca; che cita fcritrta à Penna , da Eugenio 
Gamurini , nelle Famiglie nobili Tofcane ed Ume 
bre, nella Famiglia Ubaldina. 


LORENZO MAGALOTTI JUNIORE. 


Er Nobiltà d’antichifima Profapia; per finez= 

za di Prudenza, e Giudicio ; per Gentilezza 
di Cortefia; e per univerfalità di Letteratura; uno 
de? più rari Ornamenti della fua Patria Firenze; 
Gloria di due Secoli, del paffato in cui viffe , del 
prefente in cui morì; ed Ammirazione de’ ventu- 
ri; Egli è troppo celebre in tutta Europa , per 
non eflere conofciuto , e per farlo conofcere j e 
quando nol foffe, tale 1° hà refo ultimamente , 
con un bellifimo, e favjffimo Scorzio d? Itoria 
del fuo Cafato , delle fue Virtù Letterarie 
e Moralî, de? fuoi Nobiliffimi Impieghi , e 
delle fue Eruditifime Fatiche ; in una Let- 
tera all’ Hiuftrifimo Sig. Appoftolo Zeno Vene- 
to inviata ; la Penna del Dottiffimo, e Modeftif- 
fimo Sig. Abate Salvino Salvini, Fratello del Ce- 
lebre Maeftro de? Dotti Anton Maria: dalla qual 
Relazione fuccinta ; impreffà nel Tomo 13 ; all” 
Articolo 4, del Giornale de? Letterati d° Italia, 
Anno 1613; fi fono prefe, ed aggiunte No- 
tizie alle già preparate .. Ufcì alla luce in Roma 
gran Teatro degli Uomini grandi, a? 23. Ottobre 
del 1637; da Filippo, che fotto Gregorio XV; 
ed Urbano VIH, vi foftenne onorevoliffime Ca- 
riche, e da Francefca Venturi Dama Nobiliffima 
Fiorentina. Ereditò dal Cardinale Lorenzo Ma- 
galotti fuo Zio, un Mefe prima Vefcové di Ferra- 
ra defunto; il Nome; da ottimi Genitori fortà 
un ottima Educazione ; e fotto il Magiftero dî 
Precettori degni, e corrifpondenti alla Prontezza 
delPIngegno, e alla Vaftità del di lui Intelletto; 
e in Roma, e in Firenze, e in Pifa, ne riportò 
que? gran Vantaggi, e nelle Lettere Umane , e 
nelle Filofofiche , e Matematiche Difcipline , e 
nell’ Amenità delle Poefie, e nella varietà delle 
Lingue, Latina, Greca , Francefe, Spagnuola; 
Inglefe, Svezzefe, Alemana , ed Orientali ; che 
nella fua Gioventù prometteva l’Indole fua sì ben 
difpofta all’ intelligenza di tutte le Scienze ; e 1° 
indefeffa fua Applicazione è qualfivoglia Studio di 
Letterarj , e Cavallerefchi Efercizj : che feppe 
egli apprendere , e procacciarfi , con la felicità 
dell’Ingegno nelle prime Corti d’ Europa; preffo 
le quali arricchì la fua gran Mente di fempre nuo- 
ve, e belle Notizie; de’ Letterati, e delle Lette- 
res degli Arcani de” Gabinetti ; degli n de? 
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Principi; e del gran Mondo. Diedegli quefto gran 
comodo , il Regnante allora Sovrano fuo, Ferdi- 
nando II Gran Duca yottimo Conofcitore del gran 
Capitale de’ Talenti del Magalotti ; onorandolo 
col Titolo di fuo Gentiluomo di Camera nel 1662, 
esdi Segretario della tanto profittevole , e celebra- 
ta Accademia, che con Titolo di Cimezio s’ erelle 
da valentifimi Profeffori, fotto la Protezione di 
quel Regnante, numerando egli allora 1? Anno 
ventefimo terzo. Scuola.troppo angufta pe’1 Ma- 
galotti, parve à Ferdinando la per altro fua oftu- 
diofifima Corte; che però. per formarne.un. per- 
fettifimo , cd impareggiabile Cavaliere; affegno- 
gli il Teatro di tutta Europa. Prefe le:prime mof. 
fe. alla Corte di Mantova, con Carattere d’ Invia- 
to del fuo Sovrano; in occafione delle. Nozze di 
quel Duca Ferdinando Garlo , con la Principefta 
Anna Ifabella de? Duchi di Guaftalla..D’ onde, 
com’Inviato Straordinario, pafsò salla Corte Im- 
periale per Anni quattro; poi al Congreffo di Co- 
Jonia .; indi alla Corte di Svezia, e. di Roma ; 
ritornando a’ piedi del Gran Duca , con felice 
fuccefo de’ Negozj; che maneggiava ; e così.pra- 
tico delle Corti, e degli Affari ; che fu, ftimato 
degno dell’ Quore; di fervire al Principe. di Tofca- 
na Cofimo IH, ora Gran Duca Regnante ; «nel 
gran viaggio, che Quefti intraprefe ; e conduffe 
quafi per tutta Europa; lafciando inogni Regno, 
eterne marche di Reale munificenza; comeil Co: 
Lorenzo ; Memorie indelebili. del fuo prot 
Sapere. Stanco da tanti Viaggj, abbandonoif 
Patria , al dolce Ripofo de’ fuci Dottiffimi., ed 
amenifimi Studj.; rinicamente interpol 
eruditiima Converfazione de’ Letrerati Concit 
tadini, e Stranieri; e dall’ Impiego di Config 
re di Stato dell’Altezza Reale del Regnante Gr. 
Duca; nel quale dopo longa Indifpofizione, mo- 
rì a’ due di Marzo del 1711, in Età d’ Anni 74; 
piangendo Tutti fpenta in un fol Conte. Loren- 
zo, la Luce delle Scienze più nobili, e la gran 
Famiglia Magalotti; retando il fuo Cadavere fe 
polto , nella Chiefa Parocchiale di San. Firenze , 
‘Tomba de’ fuoi Maggiori; e volando; come fpe- 
riamo, verfo il Cielo il fuo Spirito; ove lo por- 
tavano la fua Modeftia in canto Sapere, 1° Efem- 
plarità de’ fuoi Coftumi, e lefue Criftiane Virtù. 
Conobbe, e ne pianfe la gran perdita del fuo Sol- 
levato Accademico, 1° Affemblea della Crufca ; che 
ne celebrò i Funerali Onori con 1? affitenza del 
fuo Serenifimo Protettore Principe D. Gaftone, 
ora Clementifimo Gran Principe di Tofcana ; con 
eloquentifima Orazione del Dott: Giufeppe Ave- 
rani, celebre Lettor di Legge , nello Studio di 
Pifa ; e con cento belliffimi , e lagrimevoli Poe- 
tici Componimenti. Ne pianfe la di Ini Morte 
ancor l’ Arcadia, cui onorava col nomedi Lidoro 
Elateo ; e comparvero ad eternarne il Nome, 
Medaglie in Bronzo ; e Ritratti imprefli , e in 
Pittura, à fuo onore. 

I Monumenti però più gloriofi, e durevoli alla 
memoria di quefto. nobilifimo Letterato ; fono le 
di Iui. Letterarie Fatiche , in Profa:; e Verfo/; 
impreffe, e manofcritte ; fparfe per cutta Euro- 
iftodite nelle più celebri Librerie; che fono 
i. ultimi Dotti; e faranno Li. 


‘in Napoli, P altra in Venezia ; Il cui Origina 


ceo, e. Spavento de’ Pofteri; e fan 
affai note, e con bell” ordine >, dal Sip. 
vino Salvini, nella fua fopracitata Lettera, di&tri. 
buite. 

Saggi Naturali d’ Efperienze, difteli da lui fotto 
nome di Saggiato Segretario dell’ Accademia dei 
Cimento; e itampati due volte in Firenze , una 


di mano dell’ Autore, fi conferva nella Libreria 
Strozzi, al Codice 1444. 

Lettere famigliariin materia di Relizione , con- 
tra gli Atei ; Opera ms. piena d° Ingegno, e 
dichiara, e foda Dottrina; che traferitta nelle prin: 
cipali Biblioteche de’ Gran. Signori confervafi. 

Lettere Famigliari è varj Amici, in Materie Eru- 
dite, Filofofiche , e Teologiche, mm.ss. 

Lettere in lode de’ Buccheri,, alla Marchefa Ot- 
tavia Scrozzi; E due in materia d’ Odori, al Ca- 
valiere, Giambartifta d’ Ambra. ms. 

Relazioni varie; cavate da una Traduzione In- 
glefe: dall’ Original Portoghele; fatta da un Padre 
Girolamo Gefuita, di cui non fi sà il Cafato ; 
ftampate in Firenze in Lingua Tofcana, da Pier 
Maini, 1693, fenza Nome. d’ Autore. La detta 
Traduzione dall’ Inglefe è di Pietro Wifche. I Ti 
toli delle Relazioni fono quefti. Del Nilo; Perche 
il Nilo innondi, e metta fotto la Campagna d’ 
Egitto ne’ giorni del maggior Caldo d’ Europa. 

Del Micorno ; e del Paffaggio della Fenice; 
Dell? Uccelo: di Paradifo; e del Pellicano; Perché 
l’Imperadore degli Abiffini fi chiami comunemen- 
te Pretegiani; Del Mar Roffo, e fua Denomina- 
zione; Della Palma, fue Varietà, Frutto, Utilità, 
e Coltura. 

Relazione della China, cavata da un Ragiona- 
mento tenuto col Padre Giovanni Graeber della 
Compagnia di Gesù; In Firenze fenza Nome dell’ 
Autore ; per Giufeppe Manni 1677. con varie No- 
tizie, e Curiofità d'altri Autori ; ad inftanza di 
Jacopo Carlieri. Fù impreli 
poi in Francefe tradottavi: da 
venot Bibliotecario di Sua Maeftà Criftiani #, 

Due Tomi min.ss. di fue Relazioni fopra varie 
Corti, ed Offervazioni da. lui fatte ne Viaggj, trà 
le quali quella di Svezia , dell’ Ifole della Gran 
Bretagna, del Regno d’ Inghilterra ,, della Corte 
Reale, della Città di Londra. L° Originale ms. 
è nella Libreria Strozzi al Codice 1446. 

Concordia della Religione , e del Principato ms. 

Caratteri di Perfonaggi diverfi da lui conofciuti. 

Traduzione di mol Opere di Monsù di Saint 
Euremont. 

Trattato per regolare il Commercio del Vino, 
del qual Commercio ne fù 1 Autore. 

Trattato de Motu Gravium.in Latino. ms. 

Traduffe dal Francefe 1? Opera feguente: Il 
Mendicare abolito nella Città di Mont’ Albano da 
un pubblico Ufficio di Carità ; Con la Replica alle 
principali Obbiezioni; che potrebbono farfi contra 
quefto Regolamento ; tradotto dal Francefe; In 
Firenze 1693. appreflo Gio: Filippo Cecchi. 

Trattato di Controverfie di Relisione à Rober- 
to Boyle, con due Lettere dell. Abate Michel” 
Agnolo Ricci. che fù poi Cardinale. ms. 

Trattato fopra 1? Anime de’ Bruti; AI Padre 
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D' Angelo Quirini ya cui inditizzò altre cofe. ms. 
_ Altri Trattati diverfì AI P. Guido Grandi Mo- 
naco Camaldolefe i € Lettore delle Matematiche 
in Pila. i 

Molte Lezioni fopra Materie Filofofiche , dette 
nell’ Accademia della Qrufca . 

Cotrefle i tre primi Ragionamenti de? Viaggj 
di Francefco Carletti Fiorentino , di Gui-aveva 
nelle mani ms. 1° Originale, ftampati in Firenze 
per Giufeppe Manni il 1701. 

Un numero ben grande di Lettere Famigliari, 
che forfe ufciranno alla luce. 

Abbiamo di Lui in Poefia ms. 

Un Canzoniere della Donna immaginaria , in 
sumero di 15. Canzoni. 

Canzònette Anacreontiche, in numero di 200. 

La Madrefelva Egloga Tofcana , compofta in 
Verf Anacreontici ; in .Atie, in Recitativi; conte 
nente le lodi-de? Fiori , ‘nella quale introduce è 
parlare trè Paftori: Opera però imperfetta . 

Alcuni Salmi y e Cantici Sacriy tradotti in Verfi 
Tofcani. 

Terzine alla moda di Dante yin morte del Prio- 
te Rucellai Accademico della Crufca . 

Traduzione dal Greco derto Anacreonte. 

Traduzioni d’altte Poefie dall’ Arabo, e Tur- 
chefco. 

Traduzione in Verfo fciolto della Battaglia delle 
Barmude y Poemetto Inglefe del Valler. 

Traduzione fimile dall’ Inglefe, del Poemetto del 
Filips, intitolato. /o'Scelizo Lampante. 

Traduzione d* una Parte del Poeina; detto 7 
Paradifo perduto ; di ‘Gio: Milton. 

E' tutte quefte Opere fono mmiss, lafciate da lui 
al fuo Eredee Cugino , Cavaliere Jacopo Venturi. 

Tutti i Leggitori di quefti fuoi dottiffimi Com. 
ponimenti fi cangiano in Ammiratori ; e Lodatori di 
così nobile Autore. Pure piacemi ricordarne al- 
cuni; che ne loro Scritti ne hanno erernata Ja 
Memoria. è 

Vicenzo Viviani fuo Maeftro, nell’ Appendiceal 
fuo Libro de Maximis; © Minimis, tende Giuftizia; 
é ‘Teltimonianza chiara ‘del’ di Iui gran profitto 
nelle Matematiche Diftipline. E nella ‘Prefazio» 
ne ‘al detto Libro, .ce lo defcrive Marbematicis non 
minus, quam Philofophicis $ atque Anatomicis Studiis 
impensò addiftum; Furifprudenie Sacris initiattm:, 
Mujfis qua Latinis; ‘qua Heirufcis apprimè Charmim, 
ad omnia coregia equè natum, nullifque demum Exer- 
citationim Equeftrium Decoribus deftitutumj que in- 
genuum; & ornati(fimum Patritium decent > e cujus 
tam clarà Adolefcentie Aurora (ulgentifimum Virilita= 
tis Meridiem Patria bec meritò auguratar. 

Fraricefco: Redi gli dedicò le' fue Offervazioni 
intorno alle VWipere; e in cento luoghi alle Note 
del fuo Diritàmbo lo commenda j ed.in effe v° 
hà pure impreffa una di-lui bellifima Defcrizione 
in Verfi feiolti, del' Candiero bevanda di novella 
invenzione; e Modo di farla: 

Niccolò Stenone } in uno de’ fuoi Opufcoli La- 
tini, ftampati.in Firenze il 1667. 

L’ Abate Regnier Defmaraîs, con Sonetti, ed 
altre Poefic';. gl’ ‘indrizza i fuoi primivotto Libri 
dell? Illiade d*® Omero} da lui tradotti in Verfo 
Toftano feiolto; e ftampati in Parigi con Lette- 
va biena di flima: 


Lorenzo! Bellini Protomedico' del' Gran Duca 
Cofimo INT, con un’ Ottava del fuo' erudito Poe: 
ma, e faceto, detto la Bucchereide . 

Benedetto Menzini, nell’ Annotazioni al quarto 
Libro della {ua Poetica ; loda i di lui Verfi, pieni 
di Filofofia ‘al pari del Petrarca ye nell? Accadee 
mia Tufculana . Sti COSTE 

II Priore Orazio Riuccellai, in ino de fuoi Dias 
loghi mm. 53; introduce per Interlocutore. 

Gio: Mario Crefcimbeniy nel'Libro fecondo dele 
I Iforia della Volgar Poefia} e nell? Arcadia gli 
{ recitare ina fua Canzonettarivi-diftefa ; ed una 
né ftampa ‘nel primo Volume de? Comenti fo- 
pra 1° Iftoria derta. . 

Quattro! delle fue  Canzonerte , fotto nome d? 
incerto ‘Autore ; fi lessono impreffe nella copio= 
fa Raccolta di Rime "Tofcane ; fatte ultimamente 
in Bologna. 

Ezechiello Spanemio, nelfiio Libro de Prieftana 
ti9 vercru Numifmatum. i 

Arrigo Neuton, che con Carattere d’ Inviato 
della Regina della Gran Bretagna; dimorò in Fi- 
renze preffo S. A.R-Cofimo IMI; ne fa un vivife 
fimo Ritratto, e degnifimo Elogio; in una delle 
fiwe Lettere Latine feritta da Genova. 

Principi; Millordi, Signori grandi, e gran Let« 
terati } nelle loro Epiftole fommamente lo los 
dano. 

Anton Maria Salvini, efponendo un Sonetto 
dell? Abare Regnier; in una fua Lezione Accade= 
mica $ ne forma anch? eflo un’ perfertifimo Ri. 
tratto; DI 

IGiornalifti di Venezia, nella contezza che danno 
della Lettera fcritta da\Salvino Salvini al Sig. Ap» 
pòftolo Zeno; contenente la Vita, ed Opere del 
Magalotti nel ‘Tomo xii, all? Arte. 4. 

Il Vocabolario della Ctufca 3 nell’ ultima Edi- 
zione; fiferve ; comme di Tefto, de’ Saggi Natàrali 
d’ Efperienze imprefi 5: come 5° è detto più 
volte. | 

Giufeppe Averani Profeffore di Legge, nell? 
Accademia di Pifa, {piega le di lui lodi nell’ Ora» 
zione recitata nell? Accademia ‘della Crufca,; rape 
portata in poche fugofe parole dall? Abate Salvi» 
no Salvini; nella fua lodata Lettera ; Ja quale hà 
fommini&rato parte della Materia ; che unita als 
la‘già raccolta > mi hà dato copiofo Argomento 
di'pagare quefto tributo di giuftizia; ed’ offequiò 
al ‘merito fempre grande d? un Soggetto da me 
conoftiuto ; rivetito, e ftimato; fempre maggiore 
del Grande che compariva: 

L’ Accademia degli Arcadi; né celebrò le folite 
Paftorali Cerimonie, in di lui Morte; e me com 
mife la defcrizione della di lui Vita, che trovafi 
impreffa in Roma; nella Parte terza delle Vite 
degli Arcadi: 


LORENZO MAGALOTTI 
D * Antichifimo:; e Nobiliffimo Sangue; Fis 


1A gliuolo di Vincenzo ;. e Chiara. Capponi; 

pafsò gli Anni fuoi Giovanili in Roma; ne’ Sti- 

dj delle Lettere Umane; e di Filofofia; in Peru: 

gia delle Difcipline Legali; ed in Pifa n° ottene 

quella Laurea che in ogni luogo gliavevano de: 
creta: 
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cretato'i Voti di titti i Sapienti . Le'belle' Quali- 
tà, che in-lui rifplendevano'; la Fama della fua 
fingolare ‘Letteratura5' la «Congiunzione .con' la 
Pontificia ‘Cafa: Barberina; per effere: Zio Materno 
de? Cardinali Francefeo'ed' Antonio; ‘l’obbligaro- 
no '‘à riveder Roma: per impiegare i fuoi Talen- 
ti in fervigio della' Sede A'ppoftolica che princi» 
piò col Commando: di Vicelegato in Bologna; e 
di Governatore di più! Città, e Provincie, fotto 
il Pontefice Paolé !V5 di «Commiffario Generale 
con ampliffima' Auttoritàin ritto loiStato'Ecclefia- 
ftico , fotto Gregorio XV; di Segretario delle Let- 
tere a Principi fotto Urbano VIII ; il quale co- 
nofciutane più’ da' vicifio.la Grandezza del Merito, 
volle rimunerarlo con la Porpora 1? Anno 1624; 
è quattr? Anni dipoi coronarne il di Jui Appofto- 
lico Zelo ; cor la: Mitra \Vefcovale della Chiefa 
di Ferrara, per molt* Anni quat Vedova per 1° 
abfenza de? fiioi Paftori >» 'Trovò'ivi, non men 
grande il bifogiio } che feconda materia al fuo 
Fervore; applicando tutta la fua Prudenza adeftir- 
pare gli Abufi introdotti, è riformarne ri Coltumi, 
ad inneftarvi la Virtù; con 1° Efempio ; con la 
Dottrina; con' le Direzioni; tutta la Paterna fua 
Carità, è farfi Padre de’ Poveri ne’ Tempi cala- 
micofiffimi di Peltilenza } e Careftia:; e tutta la 
fua senerofa Liberalità, è reftaurare la Cattedra- 
le, Palazzo Vefcovile , ed'altre Fabbriche della 
Menfa. Morì fantamente:; com’ era viffuto , in 
Opere di tarito Zelo; a” 18 Settembre del 1637; 
è fenza falto di Sepolcrali Inferizioni ; fù nella 
fua Chiefa fepolto ;' baftando' pet ogni più elo- 
quente Elogio di sì gran Porporato ; 1° Efempio 
lafciato a’ Pofteri fioi Succeffori , e le dottiflime 
Inftruzioni ; il prudertiffimo Sinodo j ed i San- 
tifimi Decreti imprefli, e ftabilitivi per manteni- 
mento di quella Pietà; che vi aveva coltivata co’ 
fuoi Sudori. . 

Parlano di lui con lodevolifimi Encomj; 

Ferdinandus Ughelli j in Italid Sacrd } in Epi 
fcopis Ferrarienfibus 3 

Auîtarij Ciacconij ; 

Ausuftinus Oldoinus ; in Atbened Romano. 


LORENZO: MEDICI 


Etto' Lorenzino; di Spirito grande ; ed egua= 

le a° fuoi Natali; e di Talenti capaci di R.i- 
foluzioni nom ordinarie ; fù Figliuolo: di Pier 
Francefco ; ed applicatofi agli Studj: delle belle 
Lettere ; ed alle Dottrine Filofofiche ; ne riportò 
fama era la più nobile, e dotta Gioventù di quel- 
la Stagione. Colrivò ancora le Mufe; e fece com- 
parire più volte sù le Scene la fua . La fua Sfors 
tuna' lo fece vivere ne? calamitofifimi Tempi di 
fua Repubblica; e fopportarido mal volentieri de- 
pofitato d? efla il Dominio dell” Arme dell? Im. 
perador Carlo V; nella Perfona d? Aleffandro 
Medici genero del medefimo Cefare j. trafportato 
da tna troppo fervida Paffione per la Libertà 
della Patria 5 infaniguinò le Cune del Priricipato 
mafcerite; tapprefentando nella Perfona del Duca 
: fuo Cusino; quella Tragedia; che fotto il Tito- 
lo di Fiorenza, aveva compofta. Lafciò ‘correre il 
Gielo un Fratricidio ; in un Nipote di Clemente 
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VII; periftabiiire , fu?l Trono: della Tofcana; in 
Cofimo I. uno del Pontefice Leon X; mà non 
felicitò 1° Uccifore Lorenzo ; privandofi la Re- 
,pubblica: della Libertà , che fpontaneamente do- 
nò alla' Regnante Cafa de? Medici; «e perdendo 
éffo in pena del fuo Attentato, la Vita col Ferro 
altrui in Venezia ; ove giace fepolto. Dalla Viva- 
cità del fuo Ingegno , fi potevano promettere i 
Letterati Monumenti. più'belli; è folamente di lui 
abbiamo $ 

. L? Aridofio, Commedia in Verfij ftampata in 
Bologna in 8. il 1548; ed in Profa in Firenze per 
Filippo Giunti il-1595;\ed imprefla prima in Luc 
ca per Vincenzo: Bufdrago in 8: il 1548; In Vene: 
zia appreffo Mattio Pagan. 

Fiorenza y Tragedia m.s. 

Scriffe ancora 1° Apologia fopra la Morte .d? 
Aleffandro ‘de’ Medici Duca I. di Firenze; che 
leggefì nel Tomo 29 de”:mm.ss:; copiati da Anto= 
nio da S. Gallo; nella Libreria de” Marchefi Ric« 
cardi in Firenze. 

Stratogemina dello Spedale de” Teffitori ; Come 
media m.s. 6 : 

Parlano: di lui co lode; come di Efimio Scrit= 
tore; 

Michael Poccianti ; in Catalogo llaftriumi Scripto- 
run Elorentinorum 3 

Gio: Mario Crefcimbeni., nel Libro quarto 
dell? Iforia della Volgar Poefia; 

Anton Francefco Doni ; nella {ua Biblioteca 
de? mm. ss; nella quale promette fcrivere la*di lui 
Vita. 

Fofias Simlerus 5 in Epitome 3 

Leone Allaccio:y nell? Indice 6-della fua Drame 
imaturgia . 


LORENZO MEDICI IL. GRANDE, 


Affimo Ornamento. della {ua Antichiffima 

Stirpe, della Repubblica Fiorentina e Let: 
teraria ; di tutte le buone Arti del fuo Sécolo; 
Nipote del Gran Cofimo il Vecchio; Padre della 
Patria ; Padre effo di Giovanni Cardinale; che 
prevenendo col Merito ; eiconla: Fortuna 1® Età, 
circa i 37. Anni fù collocato :fuli Trono Pontifi« 
cio; col nome di Leone Xj:nacque in Firenze il 
primo di Gennajo del.1448. da: Piero ; e Lucrezia 
Tornaboni di nobiliffimo Sangue. Contraffe da 
Genitori così cofpicui un’ Indole sì ben: difpofta è 
ficevere in un’ ottima Educazione. 1? impreffione 
di tutte le belle Arti e Virtù; dal {uo Maeftro 
Gentile d’ Arezzo; e dal ibel genio ‘di Lucrezia 
fua Madre; che in brieve divenrie ilmaggior Ofio= 
re de’ Letterati, la gloria più luminofa della. Pa: 
tria, e 1? Ammirazione più fplendida :idi ‘tutta 
Europa. Amò con tanta paflione le Lettere; 
che non folo frà le perpetue. Sollecitidini de? 
pubblici Affari ; non lafciò:fcorrer. giorrio. fenza 
aflegnarne la fua parte; ò alla Lettura d’ Autori 
Greci e Latini; ò alle Letterarie Conferenze; ò 
all Efercizio della Memoria ; ò a? Componimenti 
Geniali; Mà raccolti da tutte le Parti d° Europa i 
Letterati più famofi, e confpicni; comeun Gio: 
Pico Mirandolario ; uri Ermolao Barbaro ; un An- 
gelo Poliziano ; un Marfilio Ficino ; un Criftofo. 

so 
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ro'Landînî, un Calcondile, e cent’ altri di quella 
fiorita Itagione, con Reale Masgnificenza tratte- 
nevagli in Cafa fua, facta nobiliflmo Albergo delle 
Mufe, Emporio delle Scienze, e Regia di tutte 
le liberali Difcipline ; e furono tali le liberalità ,e 
favori, co’ quali mantenne , protefle,, ed onorò i 
Perfonaggi più Dotti di quel Secolo; che ò ugua- 
gliò, o fuperò nella fplendidezza del Trattamento. 
i primi Principi, e Monarchi d’ Europa. Ne folo 
itefe il fuo Patrocinio fopra i Letterati ; mà fo- 
pra ogn’altro Eccellente Profeffore delle Mecani- 
che Difcipline, e liberali ,, impiegando la loro vir- 
tà in opere egregie ; per ornamenti. della Patria, 
e per ererni Monumenti della Grandezza del fuo 
fpirito : e correva tale ambizione ,. trà. più famofi 
Scultori , Architerti , e Pittori; di vivere forto- la 
Protezione di Lorenzo ; che i Duchi di Milano, 
i Rè di Napoli, i Duchi di Calabria , ed altri Po- 
tentati ricorrevano à Lorenzo. per fervirfi di Pro- 
feffoti così valenti. Accadde, che Giuliano di S. 
Gallo eccellentifiÎrmo Architetto ,. avendo incon 
trago. à pieno con un magnifico. Difegno di Palaz- 
zo la foddisfazione del Réè di Napoli ; quefti nel 
rimandarlo è Lorenzo, da cui aveva ottenuto , 
gli fece prefentare Cavalli , e Vefti preziofe ; e fra 
Paltre una Tazza d’ Argento conalcune centinaja 
di Ducati ; ricusò tutto francamente Giuliano: 
dicendo, che ferviva um Padrone ; che non ave- 
va bifogno d’ Argento. ‘ne d’oro : folo averebbe 
gradito in Argomento della {ua generofità, qualche 
anticaglia à fuo talento:; ed il.liberalifumo: Riè do- 
nogli la tefta d’ un Adriano Imperadore , un Cu? 
pido che dormiva, edi un altra, Statua di Fenîi- 
na'y che Giuliano mandò à'prefentare à Lorenzo. 
Mà non meno s'intereffavano i di lui dipendenti 
nella fua gloria ; di quello che s° impegnava egli 
con'auguita profufione di Tefori, nel procurare, e 
promovere la loro . Stimava egli affaiffimo Frà 
Mariano da Ghimazzano Letteratiffiimo Religiofo 
dell’ Ordine degli Eremitani di S. Agoftino; e per 
contrafegno del fuo amore, principiò con L° affi- 
ftenza di Guiliauo Architerto fuor della Porta di 
S.Gallo ; d’onde Giuliano ne traffeil fopranome: 
di. S. Gallo; un nobilifimo Convento, capace di 
cento Religiofij la:di cui fabbrica fù interrotta 
dalla morte di Lorenzo; e nell’ Anno 1530, per 
1 Affedio Firenze, al fuolo colfuperbiffimo Borso 
atterrata. Ma più generofa comparve la Magnifi- 
cenza di: Lorenzo; quando moffo dall’ utilità del 
Pubblico , eidall’ Ornamento del Secolo; per la- 
fciar fama, ci memoria , oltre all’ infinite ,, che 
procacciate s’aveva; gli venne il bel penfiero di 
fare Fortificazione del Poggio Imperiale fopra Pog- 
gibonzi sù la ftrada di Roma, per farvi una Git- 
tà, che fù principiata fu ?l modello , e difegno 
del fopraderto Guiliano. Ne contento Lorenzo di 
promovereticon. Reali difpendjla Virtù ne’ Vivi, 
volle! profonderne per eternarne il Nome de’ Motti. 
Affunto\al Trono Pontificio Sito IV: Delegato 
al felicitarlo è nome della fua Repubblica Loren- 


ito‘, divertì nel viaggio. per Roma è bello ftudio 


tino è Spoleti , per chiedere è quel Comune il 
Corpo di Frà Filippo Lippi. famofifimo. Pittore 
Fiorentino; per collocarlo in Santa Maria del Fio- 
re Cattedrale di Firenze : e titraendone per ri- 
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{pofta; che eftavevano careftia d’ Ornamenti; © 
maflimamente d’ Uomini eccellenti ; che però pey 
onore loro glielo chiedevano in grazia , avendo 
in Firenze infiniti Uomini famofi ;, Lorenzo con 
animo Regio accordò loro il Cadavere ; e deli- 
berando d? onorarlo nel miglior modo chepoteva 4 
{pedì Filippino figliuolo di Giuliano pafato à Roma 
al Cardinale di Napoli, per fargliuna Cappella; e 
paffando, Quefti per Spoleti per commiflione di Lo» 
renzo,fece fargli una Sepoltura di Marmo fotto l’Or- 
gano fopra. la Sagriftia, nella qualeimpiegò cento 
Ducati: d* Oro. pagati da Nofri Tornabuono Mae- 
ftro del Banco de’ Medici ; e da Angelo Polizia» 
no fù ta feguente Infcrizione incifa sù la Tomba. 
in Caratteri antichi: 


Conditus bic ego fum Pitture Fama Pbilippas; 
Nulli ignota mee eh Gratia mira Manus. 
Artifices potui digitis animare colores:, 
Sperataque Animos fallere voce diù . 

Ipfa meis fiupuit Natura exprefa Figuris 5 
Meque (uis falla eft Attibus effe parem. 
Marmoreo Tuinelo: Medices Lenrentius bìc_me 
Condidit : ante bumili Pulvére tedtus eram. 


Qualità. così eroiche, e profufioni fi fplendide, 
non folo gli guadagnarono il gloriofo nome di 
grande in fortuna privata, e di Magnifico in con- 
dizione dî Cittadino; mà una grande effimazione 
preffo tutti i Popoli, e Principi ftranieri ,, un 
Mattia Corvino Rè d’ Ungaria , un Soldano d” 
Egitto: che lo regalò per fuoi Oratori , un Ba- 
jJazete Imperadore de’ Turchi, che perfuafo di far 
cofa. grata al merito di Lorenzo , gl’ inviò da 
Coftantinopoli..ov° era ftato arreftato, Bernardo 
Bandini uno degli Uccifori di fuo Fratello Giulia- 
no: nella famofa Congiura contra la di Iui Cafa, e 
Perfona , nella quale reftò effo pure ferito, e li- 
berato dal favore del Popolo; che gli fidò il governo 
della Repubblica ; e fopratutti nn? Alfonfo d? 
Aragona Duca di Calabria , che 1° Anno 1484 
pafsò a Montepulciano ad unico oggetto d’ ab- 
boccarfi feco ; e trovatofi dalle gotre impedito , 
fpedigli in fua vece Pier Filippo Pandolfini. Mo- 
firò la fortezza il fno cuore , nelle Guerre moffe- 
gli contro dal Pontefice Sifto IV, c dal Rè di 
Napoli ; e in quella contro de? Volterrani ; e di 
tutte ne riufcì felicemente. Fù eguale di Nome, 
e d*Animo grande à Cofimo fuo Zio, nelle im- 
menfe liberalità per arricchire le altrui Librerie; 
Ma profufiffimo comparve; per nobilitare , ed. au- 
mentare la fua; inviando a {ue fpefe Giano. Lafca» 
ri à fpopolare ritta la Grecia e 1° Afia dell’ Ope- 
reimpreffe, e de’ mm.ss. de’ più clebri, ed antichi 
Scrittori di quelle Letterarie Provincie. Portò.col 
fuo Merito ad ogni più alta Riputazione la fua 
GCafa $ Tra molti Figlinoli ch? ebbe da Clarice 
Orfina fua Conforte; Giovanni in età di Anni 14 
ebbe la Porpora ; e poi il Camauro; Giuliano Terzo 
Genito, fù creato da Leon X fuo Fratello, Gon- 
falloniere di Santa Chiefa; e fpofò Filiberta So- 
rella di Carlo Duca di Savoja , e Zia materna del 
Rè di Francia ; dalla quale ufcì Giulio che fù 
Pontefice fotto nome di Clemente VII, Nipote 
del noftro Lorenzo Padre; e Zio di Pontefici. 


Un 
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Un Uomo d? animo così eccello , di Virtù così 


Eroiche; di merito sì frepitofo con la Patria, con , 


le Lettere; con la Religione ; in tutte le Parti 
del Mondo, che doveva fempre vivere à pubblico 
beneficio, turto/che' viveffe fempre infermiccio ; 
Morì finalmente. 1” ottavo giorno d * Aprile dell’ 
Anno 1492; in Firenze in età d* Anni, accom- 
pagnato alla "Tomba: de*fuoî Maggiori dalle lagri» 
me di tutti î Profeffori delle Scienze, e Difcipli- 
ne più belle, che tutte come le Stelle nell? Ecs 
clifli del Sole, perdettero. il loro più bello fplen- 
dore, e tramortirono abbandonate da un sì auto» 
revole Patrocinio. 

Tutti i Signori ,, e Principi d* Italia, teftifica- 
rono nella di lui Morre un fommo dolore: I Fio- 
rentini parvero inconfolabili , e v” hà chi raccor= 
da, che aflicurati che Pier. Leoni di lui Medico 
trafcurato aveva il di lui Morbo , lo facefler git- 
tare in un Pozzo. 

Parve , che il Cielo ftefo delle fegno della di 
lui Morte immatura , mentre trè giorni prima ca- 
dendo un fulmine nella Cuppola della Chiefa mag- 
giore, atterrò una Bandiera, che portava. l'Arme 
di Cafa Medici; e nella Notte; e punto ftefio che 
morì, una Stella che rifplendeva fuor del folito 
bella, e raggiante fovra il fuo Palazzo ; fù vedu- 
ta tramontare ed eftinguerfi; e per più Notti mob 
te Fiaccole accefe comparvero nell’ Aria fovra il 
‘Tempio , che ferbava le di lui Ceneri;  concor- 
rendo ancora il Cielo è celebrare con ogni pompa 
maggiore al primo Uomo. del fuo Secolo 1? Efe- 
quie. 

Scriffe alcune Lettere al fuo Figliuolo } creato 
che fù negli Anni più teneri Cardinale; piene di 
fingolare Pietà, e di Maffime di Principe Criftia- 
no; per la Condotta d’un perfetto Ecclefiaftico: 
trovanfi impreffe in Venezia 1° Anno del Signore 
1574. con I? altre degli Uomini illuftri. 

Alias Epiftolas dedit ad Marfilium Ficinem, ad 
Foannem Piccum Mirandulanim , ad Angelum Po- 
litianum, @ Bartbolomeum Scalam > que inter Ifto- 
run Epiftolas leguntur impreffe. i 

Un Volume delle di lui Poefie più fcelte, e da 
lui fteffo commentate ufcì alla luce in Venezia 1? 
Anno 1554, in 8. per Aldo. 

Scriffe ancora un’ Operetta col Titolo, Selva 
d’ Amore in Ver&i , o pur Dialogo della Natura 
d’ Amore in cinque Parti. 

Moltiflimi Sonetti; 

Capitoli, e 

Ritmi. 

La Compagnia del Mantellaccio , ò Satire. 

Stanze alla Contadinefca , in lode della Nezcia. 

Canzoni è Ballo. 

Si fà menzione d’un di lui Canzoniere da Gio: 
Mario Crefcimbeni, nel Libro fecondo della Vol- 
gar Poefia nella feconda Impreffione. 

I Berni, Capitolo burlefco; 

Il Simpolio , in Verfi ; la maggior parte delle 
quali Compofizioni ; è ftampata. 

Una Rapprefentazione di S. Giovanni e Paolo; 
e di Santa Coftanza , ftampata in Firenze; pofcia 
riftampata in Siena in 4. in Verfi. Quefta Rap- 
prefentazione fù data di muovo in luce in Firen- 
ze 1° Anno 1680, in 4 con alcune Laudi fpiritua- 


li di Lorenzo, e d” altri della medefima fua Fa- 
miglia, col Titolo di Rime fagre, da Francefco 
Cionacci , fopra le quali Quetti fece pure varie 
Oflervazioni . 

Compofe Verfi Italiani, in Iode di Benvenuto 
Squarcialupi Muficoj che fono nel Reale Palazzo 
de? Gran Duchi di Tofcana. 

Molti Sonetti à Girolamo Benivieni ; e trovanfi 
impreflì trà la Raccolta del Benivieni. 

Ricordi di Mf. Lorenzo, di Piero, di Cofimo 
de” Medici; e Narrazione breve della fna Vita; tro- 
vanfi nella Libreria de*mm.ss. de? Signori Gaddi 
in Firenze. 

Trè Sonetti di Lorenzo de? Medici, fi leggono 


nella Raccolta delle Rime di diverfi eccellenti 


Autori nella Lingua volgare; fatta dal Cavaliere 
Ercole Bottigaro i ftampata in Bologna preffò 
Anfelmo Giaccarello il 1551; e dal Collettore de- 
dicata in quattro Libri ai Sig. Giulio Grimani. 

Monsù Varillas, nel Libro terzo della Storia 
fegreta di Cafa Medici; fà menzione d’un Libros 
ad imitazione degli Offici di Cicerone da Lui com- 
pofto, per infegnare al Cardinale Giovanni fuo Fi. 
gliuolo, il vero modo di foddisfare, è tutti doveri 
della Vita Civile.da Uomo della fua Qualità nel. 
la Corte di Roma. Ma di tal? Opera, che pe- 
rì nell” efiglio di Lorenzo, non ne abbiamo che 
1? Idea cui cirapprefenta il Varillas; Soggiungendo 
efferfi fervito. per comporre la Storia fegreta della 
Cafa Medici, di due Lettere di Lorenzo, 1’*una 
da Lui feritta da Napoli al Confeglio degli Otto 
di Firenze, per giuftificare preffo loro ilfuo Viag- 
gio è quella Capitale, per abboccarfi col Rè AI 
fonfo ; l’altra diretta à tutti i Magiftrati della 
Repubblica Fiorentina, per render loro conto dell 
Trattato che aveva colà con lo fteflo Rè conclufo. 

Tutte le Profeflioni contribuirono i loro Elogi 
alla venerata Riccordanza d’ uno Scrittore sì be- 
nemerito di Tutti: mà fpecialmente ne commen- 
dò le Virrù con la feguente Sepolcrale Infcrizio» 
ne Giano Vitali. 


Nil Mortale unquam Vità tibi contigit omni; 

O Patrie Pater, & Decus immortale Tuoruni 

Laurenti; nifi cum te Mors immitis ademit. 

Illa quidem non te Vitali lumine caffum 

Extinxit; verum quid quid Santtig, Bonigue 

Orbis babet, tecum fimal abftulit; aurea quando 

Secula fedavit (cabrà rubigine ferri. 

Non tamen ulla unquam viderunt Tempora di- 
gQuumy 

Te magis, & Titalis, & Majeftate decoro; 

Cui Magnus Cofmafgue Avus ; & cui Filius 
altum, 

Maximus ille Leo Princeps Romanus, Honorun:y 

Aique aternarum Laudum crexere Theatrum . 


Frà i più nobili Lodatori del noftro Lorenzo, 
abbia il primo luogo il primo de” Principi, e Maf- 
fimo Innocenzo VIII, con una fua Lettera La. 
tina diretta allo fteffo Lorenzo j nella quale lo 
ringrazia, che Angelo Poliziano è di lui inftanza 
abbia tradotto dalla Greca nella lingua Latina, 1° 
Iftoria d’? Erodiano de’ Principi Romani ; e 1” 


eforta è promovere in avvenire le Lettere . ui 
vali 
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vafi quefta Lettera impreffa nel Lib. 8. di quelle 
di Poliziano. 

Angelus Politianus Lib. 4. Epiftolarum Elogium lu- 
culentum de Laurentio feripfit Facobo Antiquario; E 
in aliis Epiftolis cum preftantiffimum Civem appellat: 

Facobus Antiquarivs ibidem ob lorg4 Laudatione 
Angelo Politiano referibit in Lawrentij Morte. 

Nicolaus Angelus Caferus sub Die prima Menfis 
Famuarij . 

Marfilins Ficinus pluribes ad eum datis Epifolis; 
E precipuò Lib. 10. Epifiolarum, enmmerat eum inter 
Poetas, cique fuam de long Vità librum tranfnifit. 

Paulus Fovius in Elogijs. 

Ugolinas Verinus ad Laurentiam Medicem Poe- 
matium ejus infcriptum Paradifus mifit. 

Facobus Gaddi, in Adlocutionibus ; & Libro de 
Scriptoribus non Ecclefiafticis . 

Baribolomgus Latomius cum eleganti Carmine exore 
navit . 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro fecondo, 
e quinto dell’ Itoria della Volgar Poefia; e nell’ 
Aggiunta. 

Fornnes Baptifta Ricciolins s Tom. 3. Chronologie 
Refoomate . 

Tutti gli Scrittori; che trattano del Pontefice 
Leone X fuo Figliuolo. 

Foannes Picus Mirandulanas ; Ritbmos Laurentij 
lonsè prafert Francifti Petrarche Carminibus ,, & 
Dantis Poeman; laudatque Dialogum de Natura 
Amoris 

Michael Poccianti, in Catalogo illaftriam Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Giorgio Vafari, nelle Vite de’ Pittori, Sculto- 
ri, ed Architetti; nella Vita di Frà Filippo Lip- 
pi Pittore Fiorentino e di Giuliano , e d’ Anto» 
nio da San Gallo Fiorentini Architteti. 

Lilius Giraldus in Dialogo 2, de Poetis (ui Tem- 
poris ait > Lanrentimm afum fuife operà Fenìi La- 
fcaris Rbindaceni, in conftruendé {ud uobili, © co- 
piosà Bibliothec4 , cujus etiam causà Fanum peragraffe 
univerfam Greciam, & Afiam, ad conquirendos quof= 
que oprimos Codices y quos pecuni redemptos babere 
poffer 

Auguftisus Florentinus. Monacas Camaldulenfis ; 
in Vita Ambrofijs Camaldualenfis . 

Facobus Philippus Bergomenfis 3 in Supplemento 
Chronici . 

Foannes Mottheus Tofcanus 3, in Peplos 
Gabrielle Zinani. 

Scipione Ammirati ; 

Marco Guazzo. 

I Gonmipofitori del. Vocabolario della Ciifca; 
che nella prima, e feconda Edizione, {i fervirono 
delle di lui Opere feguenti ; 

Canzoni è ballo; 

I Beoni, Capitolo in burla ; 

. Stanze alla Contadinefca ; in lode della Nencia 
da lui inventate; 

. Eugenio Gamurini , nella Parte quinta delle 
Famiglie nobili Umbre e Toféane; alla pagina 
1i4; i 

Leone Allaccio y nell” Indice feto della fua 
Driammattirgia ; 

Foarnes Bapiiftà! Montiaris , qui in Epifola ad 
Foaznem Picum Mirandulansm bec baber: Laurenz 
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rio Medici, fi ulla dabituroccafiuneula, quod abfaue 
moleftià tn fiat, me comendesirogo: bOminis n. in'tane 
14 fortund, & Dottrinam admiror , & Virimtem ta- 
citus vencror. 

Francefco Guicciardi , nel Lib. 1. dell” Iftoriej 

Il Segretario della Repubblica Fiorentina, nell’ 
Iftorie di Firenze; 

Niccolò Valori, che ne fcriffe la di lui Vita; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionaro Frane 
cefe; 

Francefco Sanfovino , nelle Famiglie illuftri d? 
Italia. 

Mofilius item Ficinus , in Epiftolà ipfi datd bec 
feribit: Divites alij ferme omnes Miniftros alunt; Tè 
Sacerdotes Mufarum nutris. Perge precor , mi Lau= 
renti , nam îlli Voluptatum fervi evadunt ; tù verò 
Mufarum delicie , fummas Mufarum Saccrdos. Ho: 
merus in Italiam te duce venit; quippe baftenus cir= 
cumvagus , & mendicus fuit; tandem apud te dulce 
Hofpitinm apsum reperit. Nutris domi Homericum il= 
lum Adolefcentem Angelum Politianum , qui Grecane 
Homeri perfonam Latinis coloribus caprimat ; Expri- 
mit jan; atque id quod mirumcft, in tamteneré Aîta= 
te.ita exprimit , ut nifi quis Grecum fuiffe Homerum 
noverit x dubitaturus fit urer maturalis , uter picius 
Homerus . Delectare bis Piftoribus , Medices ; ut ces 
pifi; nam cgteri Pitlores parietes ad tempus ornant ; 
bi vero în evum Habitatores illufirant. 

La parte di quefto ‘Elogio ; che appartiene al 
Poliziano è rapportata al di lui luogo. 

Facobus Midenddorpins Academia Colonienfis 
Procancellarius , în fuo Lib. 4. Academiarum cele- 
brium univerfi Orbis Terrarum,fic Lamemium coîene 
dat: Laurentins Medices Foannem Argiropbilum Elo 
quentie, & Pbylofophig Stndijs clarum bominem, jan 
à Cofmo Avo fpe liberalioris fripendij Eyzantio evo- 
catum, domi apad fe babuit, @ quo Peripateticorum 
Precepta bauriret .. Marfilinm Ficinnim veteris Acae 
demie Inftanratorem, & Pbylofopborum tune Princix 
poem ; Demetrinm Chalcondilam $ Fo: Picum, Gc. 
Dottifimos Viros Florentiam conduait . Angelo Poli= 
siano fumptus , otiam, Libros prabebat ut ipfein Mi- 
feellancis teftatur . Unde illud Barbari ad Leonem 
X. P. MM: Medicum Familie debetur quidgnid Gre= 
carum Litterarum adbuc extat, quarum nallum vefti 
gium reliquum effet ; nifi Laurentins Pater tuus Vir 
nunguam Satis laudatus, non privati Civis, fed (um- 
mì Optimique Imperatoris opus executus 5 cos è Tura 
carum Manibus vindicaffet grandi proprotà pecunioz 
st boni Antbores, qui imprime Gentis Armisoppref= 
fi, inter Cadavera Urbinm jacchant ; prodirent in lu- 
cem, & Florentia per totam Italiam, & quam latè 
Chriftianorsm Imperiam patet; Semina omnium Libera= 
lium Artium, omniumque Virtutum propagarentur; quane 
doin Grecia, ubi floruerant, tanto Chriftiani Nominis in» 
cendio devaftata, & fierilem fquallorem deduita; ad 
amplius germinare non poffent 

Foannes Fucendus Veronenfis, Prafatione in Fuliuna 
Cefarem ad Fulianum Medicem. Laurentij. filium, 
bec habet :  Laurentius Pater tuus enixè id egit 
ut ejus bencfcentia ; cx feda illa proximorum barba- 
rie, in cum in quo nunc funi gradum, tam Latiney 
quam Greche Littere provedte elle videantur. 

Foannes Reccalia Lib. 1, de Arte Cabaleftica ad 
Leonem X. P. M. fic ait; Italica Phylofopbia Bea- 
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tiffime Leo X, Religionis Chriftiane Pon: Maxi- 
me , è Pitagora ejus Nominis Parente primo, ad 
fummos Homines excellentibus Ingenijs preditos , olim 
delata; per quam plurimis Annis ingenti latratà So- 
pbiftarum occiderat; tamdit tenebris ac densà Nolte fe- 
pulta; quoufgue Dei favore , Sol omnis Generis opti- 
morum Studiorum , Clariffimus Laurentins Medices 
Pater tuus, Magni Cofmi Propago, Florenting Ci- 
vitati Princeps exoriretur: quem uti novimus, Ani 
«mo, & Scientid gubernandi Rempub; & domi, bel- 
lig; omni Confilio, & Prudentià serendi; tam fuiffe 
compotem , ut nemo tate fuà in Civili Exercitatione 
videretur magis laudandus; Tamen ad hoc nobis cum 
fateri oportet commodius natum effe è perinde atque cg- 
ditus demifflum ; ut pot Eloquentie Difciplinas, & 
bene dicendi Artes, è Petrarchis, Pbilelphis, Are- 
sinifque Rbetoribus, ante juventuti Floventine tradi- 
tas; quo elle abfaue controverfià poffezt Cives Cunttis 
Nationibus Exteris, Nitidiore Calamo fcribendi , & 
Puritate Lingue ornatiores ; ipfe tandem Patria in- 
Ferret quoque illam expaltricem Vitiorum Sapientiam, 
& Arcanorum inveftgandi Rationem; Que in Li- 
bris € Monamentis Prifcorum ad fua ufque Tem- 
pora latuiffent. Ad id provincie accivit diligenter une 
de quaque, doftifimos, & veterum Antormn periti(- 
fimos Viros 3 quibus cum rerum fcientià , etiam Sa- 
sis effet Eloquentie ; Demetrium , Chalcondilam, 
Marfilium Ficinum, Georgium Vefpuccium, Chrifto- 
pborum Landinum, Valorem, Anselum Politianum, 
Fo: Picum Mirandule Comitem, Ceterofque Orbis 
Eruditiimos; Quibus Antiquorum folertia , & arcana 
Veruftas , malignitate Cafuum oblitterata, in Incem 
rediret. 

Facobus Middender pius iterum Lib. 4. Acade- 
miarum celebrium univerfi Orbis Terrarum , ita profe 
quitur: Sicut clavifimus ille Laurentius Medices Co. 
fmi in Ornanda Univerfitate Florentina Studium di- 
ligenter imitatus ef; fic in Bibliotbecd inftruend@ ni- 
bil prorfus de coremifit > Nam ut Cofmus ad Cenobima 
D. Marcipuleberrimam Bibliotbecam evexit 3 ita Foan: 
Michael Butus , in co Layrentium Avo fno Cofmo 
preferendum ait ; quod ille Aliorum Caufa, bic fui 
etiam, optimaram Artium Studiofus locupletifimam 
fibi Bibliothecam comparavit. Intercos verò , quorum 
opera & Isduftrià utebatur; cum qaidem undique ma- 
gnis excitati Premijs, quotidie Veterum Libri multi, 
@& reconditi, ad cumexportarentm; Foannem Lafea- 
yum Byzantinum , Hominem Dottum, & Magne 
Nobilitatis, Regijs Muneribus donavit. Platonis quo- 
que Statuam , erutam fumo labore ex ruderibus, 
quò fita olim Academia erat ; atque ad fe è Grecid 
allatam , ab Hicronyno Piftorienfi magno redemit. 
In bac leSiffimorum Librorum copia magis gloriari, 
quàm divitijs folebat ; camque Amicis deliciarum 
doco , quippe que vere Magnificentie commendatio 
nem baberet, offendere. Nam Laurentij Bibliotbecam 
dn rebus dubijs (e confalvife , refer Angelus Politia- 
mus; Plurimaque binc nuper in lunem prodierune ; Ew- 
(ebij (cilicet Ceefarienfis Liber adverfus Hicroclem 5 
& Doftifimi Clementis Alexandrini Strommatum, 
& Pedagogi Libri adeo utiles. Quamquam ergo Me- 
dicea bec Bibliotheca, pretiofifimis in utraqne Litte- 
vatura Libris inftruttifima erat ; tamen Clemens 
Pontifex VII, in Bafilica Salli Lamentij, egregiam 
«quoque Bibliorbecam dedife veperitur 
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Poggius in Oratione cjus funebri, Laurentium No- 
fium laudavit. Habebat enim in Ore Divinam illam 
Platonis fententiami Primum Deo, tum Patrie, dee 
mum Amicis nos effe procreatos . Itaque Egenorum 
Domicilium erat 3 ille Pupillos ; illeVirgines fuis Fa- 
cultatibus fuftentabat .. Aderat  prefto calamitofis; 
Patrocinium cjus non rogari fe patiebasur; fed admo- 
nere cum Satis erat. 

Francefco Filelfo gli dedicò i fuoi cinque Libri 
de Morali Defciplina ; dall” Autore in Età di 77 
Anni compofti, e dati in luce da Francefco Ro- 
bertello con le StAmpe di Gualtieri Scotto in Ve. 
nezia il 1552. 

Giufeppe Bianchini, nel fuo Trattato della Sa- 
tira Italiana , lo fà uno de’ primi, che com 
poneffero Verfi Carnefcialefchi , e Sonetti gio- 
cofì . 

Benedetto Varchi, nell’ Ercolazo, cita il 
giudicio che ne dava Gio: Pico Mirandolano; 
che lo ftimava miglior di Dante, e del Petrarca; 
perche fenza difetti dell? uno, e dell’ altro. 

Pietro Apollonio Novarefe , gli dedicò il fuo 
Poma de Davide, & Golia, che ms. era del Sig. 
Antonio Magliabechi , e fù da effo donato al P. 
Gio: Mabillon. 

Monsù Varillas ne fcrife in compendio la di 
lui Vita , Lib. 3. della Storia fegreta della Cafa 
Medici ; e parlando dell’ altifima Riputazione 
nella quale era falito Lorenzo preffo tutte le Na- 
zioni, e Potenze d” Europa per la fua gran de- 
ftrezza nel maneggio degli Affari della fua Re- 
pubblica, che andavano allora connefli con tutti 
quelli d’ Europa; Così, dice , la Favola d’ Er- 
cole Gallico effendofi fatta Verità, trovandofi un’ 
Uomo nel Mondo, che fenza Potenza, e Carat- 
tere, governava à fuo arbitrio la Parte d° Euro- 
pa la più gelofa della fua Libertà , la più circo- 
fpecta in fe fteffa, e la più malagevole à maneg- 
giarfi . Quefto Miracolo forprefe egualmente le 
Nazioni le più vicine , e le più rimote; è fegno 
che 1° Imperadore de? Turchi Bajazete II inviò à 
teftificare à Lorenzo de? Medici la ftima ch’ egli 
faceva della fua Virtù ; mentre nello fteffo tempo 
Mattia Corvino Rè d’ Ungaria, gli refe un? ono 
revoliffimo Officio , con decorofiffima folenne Am- 
bafceria . Così il famofo Caite Bei) Soldano d? 
Egitto gli fece prefentare à Firenze cofe pre- 
ziofe, e magnifiche, che giammai Principe non ne 
aveva ricevute fimili nel più alto fplendore dell* 
Impero Romano ; perche oltre le Gemme, ed 
Oro, i Balfami, Bezuini, Vefti, e Cinture; v° 
era un Camello Leopardo sì enorme per la fua 
grandezza; e fi bello à vederfi per la diverfità de* 
Colori , de? quali era la di lui Pelle macchiata; 
che da tutte le Parti tirava Spettatori foreftieri è 
Firenze per vederlo, e Pittori à farne il Ritratto, 
e per diecidotto Mefi che nella noftra Aria fopra= 
ville, e nel noftro Alimento , fù 1’ Occupazione 
de’ Poeti à defcriverlo. È 

Dal gran Cairo i fuoi Agenti, e Miniftri, gli 
mandavano diverfiffime Fiere; dalle quali faceva 
far Giuochi, e Combattimenti , per graditiflimo 
Divertimento de’ Fiorentini, e di tutta Italia ; che 
dopo il Luozo de’ primi Cefari non n° aveva mai 
più eguali veduti. A cagione delle feroci Fazioni 
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Guelfe , e Gibelline era in Firenze tolerata una 
Libertà {i sfacciata , nelle Converfazioni, ne’ Tea- 
tri, ne’ Feftini, ed in ogni Adunanza; che face- 
va onore a’ Proftituti. Pensò Lorenzo è corregge- 
re Abufisì indegni; e purificare Rapprefentazioni 
sì contagiofe; col far godere ne’ Teatri in tempo 
di Carnovale 1? Imprefe più nobili della più Eroi 
ca Antichità. Scelfe perciò per primo Argomento 
di virmofo , e dilettevole fpettacolo , Il Combatti- 
mento d* Ercole, e d° altri Eroi ch’ onorarono 
le Nozze di Piritoo, fatto contra i Centuari; La 
quale Rapprefentazione fi vede fn un ms. arricchi- 
ta di bellifime Figure, nella Biblioteca del Rè di 
Francia: e per altri fufeguenti Anni fcelfe i Trè 
Triomfi del Petrarca: edavrebbe profeguito è da- 
re al Popoio Fiorentino Spettacoli vie più ma- 
snifici, ed onefti ; fe non I’ aveffle prevenuto la 
Morte; che co? Ruggiti delle Fiere ne pubblicò 
la gran perdita; mentre fcatenatefi tutte nel gran 
Serraglio , con grandifftimo trepito fi follevarono 
contra uno fmifurato Lione ; ne s’ acquerarono 
prima che l’aveffero uccifo. 

Girolamo. Savonarola, celebre Predicatore in 
quelia Stagione; poco prima della di Iui Morte 
falito in Pulpito minacciò , ch’ avendo gl’ Italia- 
ni compiuto il numero delle loro Colpe ; per lo- 
ro gaftigo torrebbe Dio in breve quell” Uomo, 
che folo manteneva la ‘Tranquilità ; e che dopo la 
di lui Morte fi lacererebbono gl’ uni, ‘e gli altri; 
e refterebbono preda delle Nazioni franiere. 

Platino Piatti Modonefe gli inviò con fua Let- 
tera, alcuni Veri Latini ia di lui lode ; che ms. 
confervanfi nella Libreria del Sis. Marchefe Fran- 
cefco Riccardi Maggior Domo Maggiore dell’ A.R. 
di Tofcana; Ne’ mm. ss. fcelti del quale leggeti 
una Lettera di Lorenzo, da lui indirizzata è Roma 
à Mf. Piero Alamani ; ove rifedeva Ambafciadore 
per la fua Repubbl e trovafi. nel Tomo 24 
delle Cofe , e Materie trafcritte da Antonio da 
San Gallo; 

Giovanni Giocondo Domenicano Veronefe rac- 
colfe moltiffime antiche Inferizioni inun Volume 
diligentemente feritto j che confagrò à Lorenzo. 

Galeotius Manti Libro de Doltrinà promifenà 
in Prefatione fic cum alloquitur: Reges, & Prin 
pes, quorum maximus numerus in Orbe ch, qui no 
Iunt ulli în gloria cedere 3 Medicorum Familiam, te- 
que magnifice Laurenti cum admiratione intuentur. 

Idem Cap. 2. & 6. fic at: Studia Litterarum, 
que ubique langucbant; Medicis Lawrentij Favore, 
© Proemijs amplifimis, fanata ,, & excitata (unt. 
Hinc Medicorum Familia Divino Numine appellata 
cft, que non Corporum, fed Animorum medicamenta 
conficit. 

Hermolaus Barbarus Lib. 12 Epift. 36 Angeli Po- 
litiani: Debent Florentinis Littere, & inter Floren 
tinos Medicibus, & inter Medices Leurentio. 

Diego de’ Franchi Abate di Ripoli dell? Ordine 
di Vallombrofa, nella Lettera con la quale de- 
dica à Ferdinando II Gran Duca di Tofcana, la 
Vita da Ini deferitta del Santo fuo Fondatore Gio: 
Gualberto ; per ogni Elogio gli arplica le parole 
di S. Bafilio all? Omelia XI del fuo Efamerone; 
Sanè in boc creatus es, Princeps es Affe- 
étibus . x 
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Antonio Terminio diede alla luce un di Iuî 
Canto in Ottava Rima, trà le Rime fcelte di di- 
veri Autori , in Venezia imprefle a? 20 Giugno 
1663, con fua Lettera dedicare alla Molto Magni- 
fica, ed onoranda Signora Camilla Imperiale. 

Thomas Lenfius, in Confaltatione de Principatò 
inter Provincias Europe, Oratione pro Iralit, Sax 
pientis Titulo cum appella; & paulo infra in cadem 
Oratione bec addit: Lamrentius Medices , qui Litte= 
rarum Parens ufurpatur; cx mellitiime illius. Hifto- 
vie recitatione , valetudinemammiffam, quan è Me- 
dicis non poserat , recuperavit . Piace quì toccarne 
brevemente i’ Iforia. Avendo Corrado III Im- 
peradore affediaro Guelfone Bavaro, in Vinfper- 
ga Caftello del Vittemberghefe.; donò alle fup- 
pliche delle Femine affediate, perdecoro della lo» 
ro Oneftà; che uftiffero dalla Piazza, prima che 
folle prefa; e ch’ ogn’ una feco portaffe ciò che di 
più caro , e prezioto avelle . Mà effe nulla fti» 
mando le loro Gioje, ed Ornamenti; con efem- 
pio non mai più praticato , ufcirono in faccia è 
Cefare, ed all? Efercito Vittoriofo, portando sù 
le loro fpalle i loro Mariti; e trà le braccia i lo 
ro Figliuoli. 


LORENZO MOCHI 


I Patria Fiorentino, ornò co’ fuoi Verfi La« 

tini , 1° Efequie celebrate nella Morte di 
Carlo Eufebio Reatino ; impreffi in Roma per 
Lodovico Grignani 1” Anno 1638. 


LORENZO PANCIATICHI 


Oggetto Nobilifimo ; per Sangue, per Ta: 

lenti, e per la varietà della Dottrina ; fù do- 
tato di feliciflimo Ingegno, d’ un Genio amenif 
fimo, e d’ una rara Prontezza, che non folo lo 
refe caro al Sereniffimo Cardinale Leopoldo de’ 
Medici, cui ferviva in qualità di Gentiluomo; mà 
riputato per fingolare , nell’ Univerfalità delle 
Scienze, e Cognizioni; da’ Principi d? Europa, 
ne’ fuoi Viaggi che fece, per l’Italia , Francia, 
Inghilterra, ed Alemagna. Coltivò con applaufo le 
Poefie; e trafportato da Furore più che Poetico, 
lanciatofi in un Pozzo di fua Cafa, miferamente vi 
morì . Era Canonico della Metropolitana di Fi- 
renze fua Patria ; e lafciò con la Vita ful fine del 
Secolo decimo fettimo; 

Una Lettera da lui fcritta al Sig. Paolo Falco- 
nieri intorno al Cifioche tratta d? una Sedia fimi» 
le al Cifio degli Antichi; e trovafi trà le Lettere 
ftampate .in Napoli dal Bulifoni. 

Un’ Altra pure ne fcriffe fopra la fteffla Mate 
ria, ed altri Lerrerarij} Argomenti, al Sig. Anto= 
nio Maglibechi; e trovafi appreffo di Lui. 

Molte fue Poefie ameniffime leggonfi nelle 
Mani di molti. 

Fanno di lui degna menzione trà Letterati dell’ 
ultimo fcorfo Secolo 1712; 

Carlo Dati, nelle Giunte alle Vite de? Pittori 
Antichi; 

Il Nati, che gli dedica la fua Opera intitolata, 
Offervaz fopra il Limone detto Bizzeria; 

Il Nor i dedica 1? Ode x del {uo Orazie 

An 
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Angelico Aprofio ; nella fua Biblioteca Apro» 
fiana 5 

Agoftino Coltellini; negli Enimmi; 

L’ Autore del Giornale de’ Letrerati di Roma; 

Gregorio Leti, nella fua Italia Regnanteà car- 


te 359. | ; 
Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


LORENZO PARISI, 


Tttadinoe Medico Fiorentino ; ebbe gran for- 
tuna in Parigi; mà non feppe ben maneg- 
giarla; abufandofene per godere trà Canti, e 
Suoni una Vita lieta, e gioconda. Evvi di quefti 
un’ Orazione , da recitarfi in Palazzo. per la ve- 
nuta è. Firenze di» Maria: Maddaléna d? Auftria, 
Lpofata è Cofimo II, Gran Duca di Tofcana a? 
15 Ottobre del 1608; imprelfa in Firenze in 4, 
preffo Francefco Tofi. i 
Lafciò pure ftampati in Lingua Tofcana alcu» 
ni Dialogi; ed altre Compofizioni; € ce lo ricorda 
Gio: Cinelli, nella Scanzia feconda, ve quarta 
della fua Biblioteca Volante. 


LORENZO POGGIO. 


Ttafi da Eugenio Gamurini , quefto Fioren- 

tino; come Scrittore d? Itorie, e Famiglie; 
e lo ricorda nella Famiglia Vifdomini, nella Par- 
te feconda delle Famiglie Nobili Tofcane ed Um- 
bre à carte 55. 


LORENZO PORCELLINI 


N Acque in Firenze; e Studiò in Perugia ; do- 
ve compofe, recitò , e diede alle Stampe, 
un? Eucariftico Latino fopra la Natività di Maria 
Vergine, 1° Anno 1653, in Perugia. 


LORENZO DELLE POZZE 


U' di Patria Fiorentino ; e terminati i fuoi 

Studij confegroffi al Divino Servigio nella 
Compagnia di Gesù, in età d Anni 18; ed in 
grado di Coadiutore Spirituale governò con fom- 
ma Prudenza, e Religiofo Efempio, i Collegi di 
Montepulciano , e di Tivoli . Non lafciò ozio- 
fa la Penna è pubblico beneficio ; e fopra gli 80 
Anni; carico di meriti fe ne morì in Firenze, il 
giorno 8. di Giugno dell’ Anno 1653. 

Traduffe dalla Latina nella Tofcana Favella 1° 
Annue Lertere della Compagnia di Gesù fpettan- 
ti alle Miffioni del Giappone, della Cina, di Goa, 
e d’ Etiopia ; contenenti le Cofe ivi fatte da? Mif. 
fionarij Gefuiti, dall’ Anno 1615 fino al 1619. 

Compofe ancora la Vita d’ Antonio Maria 
Ubaldini, Giovane Fiorentino ; che fù. impreffa 
in Roma appreflo il Facciotti in241’ Anno 1635. 

Quefta Vita era ftata compofta in Latino dal 
Padre Jacopo Bidermani Gefuita. 

Parla di Lui come di Scrittore 

Na:banael Sotuellus ,° in Bibliothec® Scripioram 


Sco. Fefm. 


379. 
LORENZO PUCCI 


Posò ad un Sangue diftinto , un doviziofo 

Capitale di Talenti ; che lo portarono a? primi 
Onori della Chiefa; e alle più ftrette Confidenze 
de? Papi. Nato da Antonio , dopo aver? in Fi. 
renze fua Patria fatto non ordinario Progref. 
fo; nelle Lettere, e nello Studio delle Leggi; 
paffato à Roma fù conofciuto di Merito da Giu- 
lio IT; che lo fece Cherico di Camera , e Data- 
rio, occupandolo ne gli Affari più rilevanti della 
Sede Appoftolica; co’ quali fi fece un nuovo Me. 
rito preffo il Pontefice Leone X; che nel 1513 
onoratolo della Porpora, gli caricò il Capo delle 
Mitre Vefcovili d’ Alba; di Paleftrina, d’ Amal. 
fi, di Montefiafcone , di Rapello , e di Piftoja 
nel 1518; la quale col confenfo del Papa addofsò 
ad Antono Pucci fuo Nipote. L’ Efperienza, e 
Condotta , che aveva ne? Maneggi; obbligò il Pou- 
tefice à fpedirlo fuo Legato alla Repubblica di 
Firenze , preffo la quale impiegò felicemente col 
fuo molto Credito tutta la fua rara Eloquenza, 
per indurla à collegarfi col Papa contra la Fran» 
cia. Ne minore Riputazione acquifltofli nel Con. 
cilio di Laterano ; egualmente caro è Leon X, 
che à Clemente VII; il quale effendo ancor Car- 
dinale, lo fottraffe con la fua Prudenza dallo fde- 
gno d’ Adriano VI; che 1’ obbligò à rendercon= 
to della profufione, dicevafi , che faceva dell’ In- 
dulgenze , troppo maliziofamente cenfurata , e 
condannata, da Martino Lutero; ed affunto do- 
po Adriano al Pontificato, lo ftabilì nella fina an- 
tica, ed innocente Auttorità ; nella quale tran 
quillamente morì in Età di 73 Anni a’ 16. Set- 
tembre il 1531; e fù fepolto in Santa Maria fo- 
pra la Minerva in Roma a? piedi di Leon X, con 
quefta Infcrizione : 

Laurentio Puccio Epifcopo Preneftino; Cardinali 
SS. IV; Majori Penitentiario; fingularis Probitaris, 
& Amabilitatis ; & in Apoftolicis Negotijs exercito; 
qui vixît Annos 73. Menfem unum, dies 9; Fuxta 
Leonis PP. X, ut mandaverat, Sepulcbram; Ro- 
bertus Puccius Cardinalis SS. 4, Major Penitentia» 
rius 3 Fratri Optimo , ac benemerenti cur. Mortem 
obijt An. MDXXXI. 

Lafciò di fuoi Componimenti, 

Opus de Gratijs, & Expeltativis. 

Un? Orazione detta da lui nel Senato di Firen= 
ze effendo Legato Pontificio. 

Scripfit etiam Epiftolam ad Georgium Spalatinum, 
que vecenfetun inter Opera Martini Lutheri . 

Fanno onorevoliffima menzione di queto Por- 
porato Scrittore ; 

Ferdinandus Ughelli è în Epifcopis Piftorienfibus 
Column4 377; 

) pepae Foannizienfis, in fu Medicc2 Monara 
chié 3 

Fofepb Maria Soarefius 3 de Epifcopis Prencs 
Sinis; ; 

Pietro Bembo Cavaliere, nelle Lettere è Ces 
fare 

Sammarthanni y in Gallià Chriflian ; 

Auberius ; 

«Alpbonfus Ciacconins cam Auttarijs ; 

Augoftinis Oldoinus , in Atbeneo Roman; 
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Eugenio Gamurini, nella Parte terza delle no- 
bili Famiglie Tofcane ed Umbre; nella Famiglia 
Pucci; 

Paulus Fovins, in Vità Leonis X; 

Onuphrius Panvinius } 

Francefco Guicciatdini, ne? Libri 2. 3.9. €14 
dell? Iftoria; 

Luigi Moreri!, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; 

Facobus Sadoetus Cardinalis 5 

Folias Simlerus , in Epitome ; 


LORENZO RIDOLEFI, 


On meno per la chiarezza dell’ antico San- 
gue, che per quella del fuo Ingegno, illu- 
five comparve trà Fiorentini Senatori , ful prin- 
pio del Secolo decimo quinto ; facendo viè più 
rifplendere con la gravità delle Sentenze , con la 
profondità delle Cognizioni, con la faviezza de” 
Confilij la Riputazione del fuo Nome, e 1lume 
della Laurea nell” una, e nell’altra Legge meri- 
tatafi . Impiegò la dotta fua Lingua, non meno 
nelle pubbliche Cattedre, dalle quali dilucidava la 
Giureprudenza ; che nelle folenni Ambafcierie ad- 
doffategli dalla fua Repubblica 1° Anno 1416, è 
Jacopo Ré di Puglia, che due Anni dopo lo creò 
Cavaliere; al Pontefice Martino V, che da Mila- 
no conduffe à Firenze, per dove paffava 3° e lo 
fervì nel partire; alla Repubblica porentiffima di 
Venezia , e feco la traffe in Lega contra Filippo 
Vifconti; e ad altri Rè e Potentati d’ Europa; 
tiportandone fempre la gloria della Patria, e lo 
fpleridore del proprio Nome . Mori nello ‘fteffo 
Secolo decimo quinto non fi sà I” Atino precifo, 
lafciando per Monumento eterno della fua Fama. 
Trattatum de Ufuris, 
Gloffas; & Additiodes ad ditta Plurimorams Do- 
&orum in Materid Montis Pictatis. 
Reperitiones in Fure Can. fuper Decreto de Con 
trattibus Mercatorum . 
Ricordano di lui con onorata menzione ne” lo- 
to Scritti. 
Usolinus Verinas , in Iuftratione Florentia; 
Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripta» 
sum Florentinorumi ; 
Jacobus Gaddi, in Elogio pagina mihi 31} 
Fofias Simlerus , in Epitome; 
| Gio: Battifta Pigna, nel Libro fefto della Sto- 
tia de’ Principi Eftenfi; 
Marivs Antonins Sabellicus, Lib. 10. AEncad. 
Bernardo Segni; nella fua Dedicatoria al Gran 
Duca Cofimo della Traduzione , che fete della 
Retorica d’ Atiftotele, dalla Lingua Greca nella 
Tofcana; nel qual lavoro confefla d” aver ricevu- 
to graridiffimo ajuto da Lorenzo Ridolfi verfatif. 
fimo in quella Lingua. 


LORENZO DELLA ROBIA 


Ato da Sangue illuftre ; à beneficio della 
Chiefa, cominciò è fervirla in qualità di Ca- 
nonico nella Metropolitatia di Firenze {ua Patria; 
e feppe sì bene conciliarfi 1° ammirazione di tut- 
ti i buoni, con 1’ efemplate condotta della fua Vi. 


La n noci È su 


ta, che Urbano VIII.Pontefice, più per riguardo def 
fuo Merito, che dell’ Affinità con la fua Cafa vol- 
le riconofcerne la Virtù, deftinandolo al Governo 
della Chiefa di Cortona, 1° Anno 1628; efei An- 
ni dopo rimeritò il di lui Zelo Paftorale, trasfe- 
rendolo à quella di Fiefole, nella quale dopo un- 
deci Anni d’ Appoftoliche Fatiche, e Vigilanza in- 
defeffa nell’amminiftrazione di quel Governo; paf- 
sò in Firenze è miglior Vita, nel Mefe ‘di Genna- 
jo del 1645; e fù fepolto ivi nella fua Chiefa det- 
ta Santa Maria in Campo. Lafciò in Argomento 
della fua Paftorale Applicazione ; ed in Idea at fudi 
Pofteri. 

Atta Sinodalia in' Clericorum Cortonenfinm utilita= 
tem edita . 

Parlano ne’ loro Scritti di quefto Zelante Pre- 
lato; 

Ferdinandus Ughelli Tom. 1, & 3. Italie Sacre 
in Syliabo Epifcoporum Cortonenfiium, & Fefaleno- 
rum5 

Niccolò Barbieri , nel Catalogo de? Scrittoti, 
che trattano della Beata Margarita di Cortona. 


LORENZA STROZZI 
À Nche il Seffo più gentile di quefta Nobilifi- 


ma Cafa, hà onorato le Lettere; in Loren= 
za che accrebbe il numero alla Famiglia delle Ver- 
gini Mufe.. Dotata' di molti naturali Talenti, 
nacque nel 1514 in un Caftello. poco diftante da 
Firenze, Figlinola di Zaccaria, e Sorella del fa- 
mofo , e dottifimo Ciriaco Strozzi , di cui ab- 
biam parlato à fuo luogo ; econcui contraffe un? 
Ingegno prodigiofo , vaftifima Capacità ad ogni 
Scienza , e tutte le Inclinazioni defiderabili alle 
Lettere. Ebbe 1’ educazione nel. Moniftero di S. 
Niccolò di Prato; e giunta all? Età, vi prefe 1’ 
Abito Domenicano . Egualmente applicata agli 
Efercizi] di Religione, e Pietà, che allo Studio; 
fagrificava alla. Lezione di buoni Libri, tutto il 
Tempo che le avvanzava dagl’ Impieghi Divini; 
e con prodigio tanto più grande, quanto più raro 
nel, fuo Sefflo ; fenza il comodo di Maeftri, colla 
fola Lettura de’ Libri, apprefe felicemente la Lin- 
gua Greca , e Latina; la Poefia; la Mufica; e 
diverfe altre Scienze; con tanta perfezione; che ì 
di lei Componimenti in Verfi Latini, hanno'mes 
ritato 1° Approvazione de’ Dotti ; e 1° Onore d? 
effere in altre Lingue tradotti . La Vergine Ma- 
dre , che era 1? Oggetto precipuo della fua Di- 
vozione; fù anche I° Argomento più fcelto delle 
fue Compofizioni ; ed amò fempre, Vergine e 
Sagra, la fua Mufa. Morìinetà di 73 Anni nello 
fteffo Moniftero , in cui aveva profeffato; ne 1? 
Umiltà Religiofa hà potuto impedire , che non 
viva fempre immortale la di lei gloriofa Me- 
moria. 

Sacros Hymnos, & Odas fcripfit in Feftivitatibus 
femper Virginis Marie ; & multorum Ecclefie Son 
Corum Lib. 1. Florentia apud Pbilippum Funitom 
impreffos Anno 1588, in 8, & Laflaziio de Lattan- 
tijs Epifcopo Piflorienfi confecratos . 

Carmina ejufdem Sapbica Acvreftica in leudem $. 
Francifci Afisiatis referuntur in Martyrologio Fran- 
cifcano . i 
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Tn Notis ejufdem Martyrologij ad diem 10. Ofobris 
vefcripfit Arturus & Monafterio, ejufdem Lanrentie 
Carmen de S. Dionyfio Arcopagita - 

I di lei Sagri Inni, non folo furono riftampati 
in Parigi da Dionigi Vinnes; mà furono tradotti 
in Verli Francefi.daJacopo Maldetto.Parigino , po- 
ti in Mufica. 

Celebrano il Nome di quefta prodigiofa Donna 
con degni Elogi, che fece la gloria del fuo fteffo; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripro- 
ven Florentinorum 5 

Hippolitus 'Maracci3 im Bibliotbec8 Mariané ; 

Alphonfus Fernandez, in Concertatione Predica- 
dtorid ; 

Antonius Poffevinus Tom. 2. Apparatus Sacriz 

Zoannes Michael -Plodins , de Viris iluftribus fui 
Ordinis. Predicatorum ; 

Vincentius Fontana , in Catalogo Scriptorun Pro- 
vincie Romane Ordinis Predicatoritm ; 

Ambrofius Altamura, in Bibliothec8 Dominicand; 

Hyacintbus. de Parra ; in Catalogo ms. Scriptorum 
fui Ordinis Predicatorum y 

Angelico-Aprofio,, nella fua Biblioteca; 

Foannes Baprifta Ricciolins , Tom. 3; Chromologie 
veformate ; 

Arturus è Munfter, in Martyrologio Francifcano; 

Eugenio Gamurini, nelle Famiglie nobili To- 
fcane ed Uinbre, nella Famiglia Strozzi; 

De Thou Lib. 100. Hifloriarum 5 

La Roche Maillet, ne? Ritratri degli Uomini 
Iloftri; 

Luigi Giacobo Rib. Femin. 

Zaccaria Monti., ne compofe la di Lei Vita, 
che leggefli ms; 

Ilarione di Cofta; negli Elogi delle Donne Il- 
Iuftri; 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; 

Facobus Gaddi, in Corollario Poetico 3 

Thomas Lenfius, in Confaltatione , de Principari 
inter Provincias Europe, cam Elogio celebrans in Ora- 
sione pro talia. 


LORENZO STROZZI. 


Oncorfero tutte le belle Qualità ; che poffono 

confederarfi, d’ un nobiliffimo Sangue ad’un’ 
ottima Educazione; per formare in Lorenzo un 
Perfonaggio, dotato di raro Ingegno 4 di molta 
Erudizione ,' di fcelta Eloquenza , e di tutte le più 
confpicue Virtù ; lavorato {u?l perfetto Modello de 
fuoi Antenati , che fecero fempre la Gloria della 
loro Patria Firenze; e che Lorenzo dopo avergl’ 
imitati, propofe per Idea grande, ma degna alla 
propagazione degli Eroi della fua Cafa.  Scriffe 
con bel parlare 

Le Vite, e Fatti egregi di Nanni, e Filippo 
Fratelli Strozzi, e di molt altri de’ fuoi Maggiori 
mm. ss. 

Molte Lettere fue furono impreffe da Bartolo- 

meo Zucchi in Venezia il 1595, nella Raccolta 
‘ece delle Lettere d’ Uomini illuftri. 
è pure un’ Operetta, della Virtù della 
in fedeci Capi divifa, che ms. ferbafi nel 
de’ Gran Duchi di Tofcana, confagrata à 
Cofimo Medici. 
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Parlano di Lui con Elogio; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrivm Scripio- 
rum Florentinoram ; 

Facobus Gaddi, in Allocutionibus, & in Corolla 
rio Poetico , in Notis Carminum in laudem Petri, 
& Leonis Strozzij. 


LORENZO TORNABUONI, 


Scito da nobilifimo Sangue, féorfo unito con 

quello de? Medici in Pietro , e Lorenzo il 
Magnifico; e coltivato col medefimo, Pietro nell’ 
Accademia di Angelo Poliziano ;, amò ardente. 
mente le Mufe Latine, e Greche, fino a meri- 
tarfi. una diftintifima Riputazione: trà que” gran 
Letterari di quel Tempo, e fplendidiffimi Elogj 
dal medefimo Poliziano Maeftro, che conofcendo 
in lui la Paffione dilettevole che aveva pe’l Poeta 
Omero, igli dedicò il fuo Poema intitolato, Am- 
bra, e la Selva con elegantiffima Lettera, 1? An- 
no 1485. Fiorì nel bel Secolo delle Lettere rico- 
veratefi da tutte le parti del Mondo à Firenze, in 
Cafa di Lorenzo Medici. Non e’ è rimafto alcu- 
no Componimento di quefto ingesnofifimo Scrit- 
tore ; e fe ne farebbe perduta affatto ogni ricor. 
danza; fe Poliziano in fue più Lettere, e maffi. 
mamente nelle fei del Libro 12; non avefle tra- 
mandato. alla dotta Pofterità il Nome di quefto 
Pocta Fiorentino, con un degniflimo , e copiofif 
fimo Elogio. 


LORENZO ROMULEO. 


Uefto-dottiffimo Fiorentino , e della Latina 

Lingua peritiffimo j; dedicò con fue Lette- 

re à Francefco Cataneo Diacerti svi Libri 
della Rettorica, dalla fua Penna eimendati. 


LORENZO RUSPOLI 


Utore d’ antichi Ricordi ms. , rammemorati 

da Eugenio Gamurini nella Famiglia Nardi; 

ne quali Ricordi, parlando il Rufpoli di Bernar- 

do Nardi, poco affetto è Firenze fua Patria ; lo 

chiama Noftro Ribelle è confeffandofi ancor effo 
Fiorentino . 


LORENZO SALVIATI 
“Ana di Pietro Aretino, col quale mane 


teneva un aflidua corrifpondenza di Lettere, 
e di Regali; come fi deduce da una di Lui Let- 
tera all’ Aretino, dalle Montagne dell’ Ifola invia- 
tagli, fenza giorno ed Anno ; e ftampata nelle 
Lettere al Sig. Pietro Aretino , fcritte da molti 
Perfonaggi; raccolte, ed impreffe da Francefco 
Marcolini Forlivefe in Venezia il 1551. 


LORENZO SCALA 


Iorentino, Famigliare d” Angelo Fiorenzola, 

di cui abbiamo fcritto è fuo luogo j dopola 

di lui Motte, con l’ajuto di Girolamo Fiorenzo. 

la Fratello ; raccolfe, e in molta parte fupplì 2° 

loro difetti, tutte D Opere Letterarie d° Agnolo; 
e con 
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£ con fue Lettere indiritte è Francefco Miniati , 
e à Lorenzo, e Pandolfo de Pueci, le diede alla 
luce; conla Stampa Ducale impreffe da Lorenzo 
Torsentini in Fiorenza 1? Anno 1548. 


LORENZO SIREIGATTI 


Ccademico Fiorentino, e di Patria ; fà ornato 
A di molte Virtù, mà fpecialmente delle Ma- 
tematiche Cognizioni; nelle quali divenuto Mae- 
firo compofe un’ Opera con quefto Titolo : 

Pratica di Profpe:tiva del Cavalliere Lorenzo 
Sirigatti; AI Sereniffimo Ferdinando Medici Gran 
Duca di Yofcana; Venezia per Girolamo: France- 
fchi 1596. Nella Prefazione prometre mandare al. 
tr Opera in luce; che non è poi ufcita. L'Opera 
prima fù imprefla in foglio con belliffime Figure. 
îl Gran Duca era Ferdinando I 

Gosì nella Parte prima delle Notizie Letterarie 
e Storiche , dell’ Accademia Fiorentina. 


LORENZO DELLA SOMMAJA, 


Obile Scrittote Fiorentino d’ un’ Orazionein 
lode di Sant Agata ; ftampata in Roma 1° 
Anno 1629. Nel fine evvi un Sonetto di Niccolò 
Strozzi; come rapporta Gio: Cinelli nella Scanzia 
Ottava defla fua Biblioteca Volante; fenza alle 
rire fe I° Orazione fia volgare; ò pur come fi fup- 
pone Latina. Mà forfe vi può effere errore nel 
Nome; mentre s° è feritto inquefta Storia, d’un 
Giovanni della Sommaja , che nel 1619. recitò un’ 
Orazione Latina fopra la ftelfa Santa j; AI Cardi- 
mal Barberino ; in Roma pure imprefla. 


LORENZO VANNI 


Aureato in Legge, e in Sacra Teologia ; con- 
ceniporaneo di Jacopo Gaddi intorno alla 
metà del Secolo decimo fettimo ; Accademico Svo- 
gliato; fece, e recitò molte Compofizioni nell’ 
Accademia, come ne ferive lo fteflo 
Jacopo Gaddi , Libro de Scriptoribus non Ecdefia- 
Bicis y Verbo Grammaticus ‘foannes. 


LORENZO UBALDINI 


Moe Domenicano , e Maeftro in Sagra 
. Teologia , del primo Sangue della fua Patria 
Firenze ; fioriva gl’ Anni del Signore 1420. 

Scriffe Latinamente contra gli Errori de’Giudei 
nn Libro intitolato da Lui Capiftrum Fudeorum + 
pieno d’ Argomenti da ftrozzarne la loro Perfidia: 
Ne parlano. 

Foannes Simlerus , in Epitome ; 

Albertis Venetus , in Chronico; 

Antonins Poffevinus, Tomo 2. Apparatus Sacri ; 

Alphonfus Fernandez în Concertatione predicat ; 

Vincentins Maria Fontana , in Catalogo Scriptorum 
Ordinis Predicatorum Provincie Romane ; 

Foannes Michael Plodius ; 

Anbrofius Altamura , in fua Scriptorum Domini- 
canora Bibliotheca 3 

Carolis du Frefne, in Gloffario in Scriptores Me 
die s ac Infime Latinitatis 
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LORENZO VIOLI, O VIVUOLI 


Otajo Fiorentino, con fue Lettere dedicò al 
Duca di Ferrara, commendandole altamen- 
te; l’Efpofizioni, e Prediche di Frà Girolamo Sa. 
vonarola Domenicano fopra i Salmi di Davidde, 
e Vangeli ; impreffe in Venezia il 1539. 
Abbiamo ancora di lui: un Dialogo fuo fopta 1° 
Azioni dello fteffo Savonarola che trovafi ms.ia 
Firenze preffo molti. 


LORENZO VOLPAJA 


M Atematico infigne Fiorentino ; trà le Fatîe 
che del fuo acutiflimo Ingegno in quefte 
Difcipline, diede alla luce un’ Orivolo con tanto 
Studio, Maeftria, e Diligenza così efatta trava» 
gliato ;. che dimoftrava in fatti con la Mecanica , 
quanto bene con’ la Teorica feritto aveva de’ Moti 
tutti Celefti. 

Michael Poccianti.. Quefti nel fuo Catalogo. lo 
pone trà Scrittori Illuftri Fiorentini , tacendone 
al fuo folito l’ Anno di fua Morte; e fe 1 Opere 
fue fieno. inedite , ò impreffe ; .Il che può cre- 
derfi anche non venuto à fua Notizia. 


LOTTERIO NERONI. 


I Lui fà un Nobile Elogio il da tutti lodato 
Matfiglio Ficino ; in - più Lettere , che gli 
feriffe : in una delle quali fà fua Gloria chiamarlo 
Con-filofofo; tant’ era la ftima, che ne faceva il 
Ficiho, e tale la Riputazione , che trà i primi 
Letterati dell’ Anno 1499; nel qualefioriva ; s'era 
meritamente acquiftata. Scriffe 
Quedam ad Plilofopbiam fpettantia è que Temi 
poris edacitate , & Pofterorum curia perierunt . 
Ricorda di lui con breve, mà fignificante lodez 
oltre il mentovato Marfiglio Ficino, nelle fue 
Lettere; 
Michael Pocciami , in Catalogo illufrium Scriptos 
rum Florentinorum . 


LOTTO DEL MAZZA. 


I Patria Fiorentino ; di Profeffione Calzajuo- 
lo; di Condizione non ignobile, ma Nobile 

Poeta a’ fuoi Tempi; fece vedere, che la Virtù 
alberga per tutto; e fi fà rifpertare, nonche co- 
nofcere anche nell’ Officine. Fioriva verfo il 1572; 
mà con tal propenfione alla Poefia; che fece fuo 
trattenimento ordinario il compor Verfi, e maf- 
fimamente Commedie, nelle quali faceva fpiccare 
à maraviglia , la vivacità dell’Ingegno , la proprie» 
tà del Coftume, e tutta l’ Amenità del Dilettevo- 
le. Con incredibile applaufo fù recitata, e fenti. 
ta nel Ducal Palazzo da tutti i Principi di Tofca= 
na, e della Nobiltà di Firenze; la fua Vedova, 
che gli conciliò non ordinaria Riputazione. 

Abbiamo di Lui oltre la fopradetta intitolata 
La Vedova ms.j 

I Fabj: Commedia recitata pure in Firenze nel 
Palazzo Ducale dopo il Battefimo della Signora Leo- 
nora Primogenita del Principe di Fiorenza ; Stampa» 
ta in Firenze per Valente Panizzi, e MarcoPeri 1567. 
in3. Il 
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Il Ricatto Commedia; Firenze per Bartolomeo 
Sermartelli 1588. in 8. 

La Stiava Commedia; che trovafi ms. preffo 
il Sig. Antonio Magliabechi. 

Fanno onorevole menzione di quefto modeftif. 
fimo Poeta ; 

Michael Poccianti y in Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentinorum ; 

Anton Francefco Grazini detto il Lafca;in al- 
cune Ottave, che mm.ss. fono nelle Mani del Sig. 
Antonio Magliabechi ; 

Leone Alacci nella fua Drammaturgia ; 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


LUCA ANTONIO FORTUNATI 


Torentino , fcriffe in Lingua Tofcana un dot- 
tilimo Difcorfo Efortatorio alla Virtù, con- 
fagrato da lui è Giovanni della Rovere Duca di 
Sora, e Prefetto di Roma; imprefflo in Roma 1° 
Anno 1478. infieme con una Commedia di Gio- 
vanni Rofaccio; che và attorno col ‘Titolo ; Le 


Nimfe d’Ameto in 4. 
LUCA BAGLIONI 


Torentino , mandò alla luce con le Stampe L’ 
Arte di perorare giufta i Precerti della Ret- 
torica d' Ariftotele ; come rapporta. 
Carlo Gartari iz fuo Syllabo Advocatorum Con- 
Sifrorialium. 


LU CCA-SBRES ESE Nob 


I Patria Fiorentino, Domenicano di Profef. 

fione; fece il Prologo, ò Proemio Italiano, 
alle Prediche del Padre Girolamo Savonarola Do- 
menicano Ferrarefe , compofte fopra i Salmi , 
Vangeli, e i Profeti Joele e Giobbe ; impreffe 
«on quello in Venezia il 1539. in 8. 


LUCA DELL’ANTELLA 


U* Uomo dottiffimo ; e molto feriffe in Profa, 

e Verfi. Di quefti in Tofcana compofti ve ne 

fono molti nella Libreria d’® Antonio Magliabechi; 

trà quali alcuni fi veggono indirizzati dall’Autore 

à Silveftro Aldobrandini Genitore del Pontefice 

Clemente Ottavo ; dal che s’ arguifce il Tempo , 
ael quale fcriveva. 


LUCA DEGLI ALBIZZI, 


Er deliberazione del Supremo Magiftrato di 

Firenze ; fù dal proprio fuo Merito eletto, 
e deputato à riformare con Altri gli Statuti della 
Patria Repubblica; come racconta Scipione Am- 
mirato, nella fua Storia all? Anno 1476. 


LUCA CITERNI, 


Egniffimo, e virtuofiffimo Sacerdote Fioren- 

tino, Capellano del Principe Lorenzo de? 
Medici di Tofcana , e per molti Titoli illuftre, 
circàl’ Anno 1640; ‘Scriffe in Profa e Verfi, 
molti Componimenti; trà quali, 
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L’ Orfmondo; Poema; 

Alcune Commedie , ed Altre Letterarie Fati- 
che, anchein Verfi Latini; che tutte fono preflo 
di Molti. i 


LUCA FERRINI, 


0 dalla Città di Prato, veftì in Firen- 
ze 1’ Abito dell? Ordine de’ Servi di Maria; 
e fotto la Difcipiina di Michele Poccianti dell’ 
iftels° Ordine , fece Progrefi così maravigliofi 
non meno nella Regolare Offervanza , che nelle 
Lettere, e Scienze fublimi; che in breve divenne 
Maeftro , e Dottore in Sa Teologia . Fioriva 
circa gli Anni del Signore 1589; e morì carico di 
Meriti con la Repubblica delle Lettere sù la fine 
del Secolo decimo fefto, 

Diede in luce una Raccolta di Miracoli dell’ 
Immagine della Sancifima Nunciata ; che con 
tarto Onore , e Divozione de? Popoli, confervafi 
nel Tempio de? fuoi Religiofi in Firenze; deferit- 
ti già dal di lui Maetro Michele Poccianti Fio- 
trentino , e Servita; mà per la di lui Morte non 
imprefli ; fotto queto Titolo, Miftica. Corona di 
63 Miracoli ; corrifpondenti a*63 Anni della Bea- 
ta Vergine Maria; In Firenze preflo i Marefcotti 
1’ Anno 1596. 

Fecit Additionem ad Scriptores Florentinos; quo- 
rum Catalogam Michael Poccianti inceperat ; impref- 
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15 93. 

Un Difcorfo; in ode dell’ Ordine fuo de? Ser- 
vi di Maria; confagrato à Pietro Ufimbardi. 

Altro Difcorfo della Nobiltà de’ Fiorentini; ale 
lo fteffo Ufimbardi. 

Efpofizione fopra 1° Angelica Salutazione ; nel» 
la quale interpreta cinquantadue Nomi di Noftro 
Signore ; dedicata ad Eleonora de’ Medici Du- 
cheffa di Mantova; imprefla in Firenze per Giors 
gio Marefcotti. 

Altra Efpofizione fopra la Salve Regina ; In 
Firenze per Giorgio Marefcotti, in 8.1” Anno 
1593. 
Scripfit quogne Librum fex Partibus digeftum, cone 
tra tune temporis Recentiores Hebreos, cui Titulus: 
Clypeus Chriftianorum. 

Trattatum, de Nobilitate Sculptere, & Pitture. 

Traslatò dalla Latina nella Tofcana Favella il 
Libro d° Ariftotele foprai Colori ; dedicato À Lo- 
dovico Cardi Cittadino di Firenze, Pittore, e 
fuo Fratello Uterino. 

Fecit criam Additiones in Librum feptem, Pa 
trum Fundatorum (ui Ordinis Servorum ,  Florentie 
cxcufam ; Ad Petrum Ufimbardum Primum è Sex 
cretis Magni Ducis Hetrurie Ferdinandi Primi. 

Parlano con grata ricordanza di quefto bene» 
merito Scrittore; 

Archangelus Giarus Ordinis Servorum, Centuri& 
4. Annalinm fui Ordinis, Lib. 2. Cap. 115 

Catalogus Sctiptorum Florentinorum; 

Hyppolithus Maracci, in BibliotbecA Mariand ; 

Antonius Poffevinus.,, Tom. 2. Apparatus Sacri; 
ubi cm inter Florentinos adnumerat 5 

Foannes Baptifta Riccidlus , Tum. 3. Chronologie 
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LU. 


rr 


3%4 ISTORIA DE 


LUCA MANNELLI 


Obile per la fua Famiglia, e per quella del- 
I Ordine de’ Padri Predicatori ; il di cui 

Abito veftì da Giovanetto , nel Convento di San- 
ta Maria Novella di Firenze fua Patria; in 
queta Santiffima Religione foddisfece sì bene à 
tute le Parti della Regolare Difciplina , e degli 
Studj; che in breve riufcì 1° Efempio nella prati- 
ca delle Morali Virtù ; e 1° Emulazione nelle 
Scienze Umane, Filofofiche, e Teologiche ; con 
sì alta Etimazione ; che meritò luogo trà i Padri 
Teologi della Univerfità Fiorentina. Amò anco- 
ra per onefto Divertimento le Sagre Mufe; e fe- 
ce triomfare da? primi Pulpiti d’ Italia, Ja fua 
forzofa Eloquenza. Qualità così nobili, e Talen- 
ti al pubblico Bene:così proficui ; invitarono Cle- 
mente VI. Pontefice à trarlo violentemente dal 
Chioftro; per collocarlo fucceffivamente ful Tro- 
no Epifcopale delle Chiefe ........ e d’ Ofimo; 
el di lui Succeffore Innocenzo VI, è trasferirlo 
dopo quindeci Anni della Cattedra d° Ofimo, è 
quella di Fano; nel Governo della quale , Cari 
co d’Anni , di Fatiche , e di Meriti ; Morì in 
Firenze, 1? Anno del Signore 1364; e fù fepolto 
nella Tomba de’ fuoi Religiofi, in Santa Maria 
Novella . 

In grazia di Clemente VI. Sommo Pontefice. 

Dodtifimis Commentarijs illuftravit Senece Mora 
lia; cjafdemgue Epiftolas Preceptionibus utilibus re- 
fertas: Quod aureum Opus , cum alijs ejudem Viri 
Operibus; in codem Sanite Marie Monafterio, af- 
fervotur ms. 

Parlano di quelt’ illuftre e dotto Paftore con 
fomme Laudi; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
vun Florentinorum ;. 

Carolus du Frefne, în (uo GlofPfario ad Scriptores 
Medie, @ Iufime Lotinitatis; 

Serafino Razzi , negli Uomini illuftri del fuo 
Ordine Domenicano ; 

Ferdinandus Ughelli , Tom. x. Italie Sacre , in 
Epifcopis Auzimi, & Fani; 

Vincentius Maria Fontana y in Catalogo Scribtorum 
cjafdem Ordinis Provincie Romane; © in Theatro; 

Yoarnes Michael Plodins s de Viris Illuftribus Or- 
dinis Predicatorum ; 

Alphonfas Fernandez, in Concertatione Predicat; 

Ambrofius Altamura, in Bibliothec8 Dominicand; 

Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri; 

Raphael Badius , in Catalogo Theologorum Uni- 
verfitaris Florenine ; qui perperam eum producit ufque 
ad An: 1464; ) 

Antorins Senenfis Lufitanus, in Bibliothec Or- 
dinis Predicatorum. 


LUCA MANZOLI 


U! di nobilifimo Sangue, Oriundo da Pon- 

tomo, Religiofo dell? Ordine degli Umilia- 
ti; nel quale feppe sì bene diftinguerfi nelle gran 
Pietà, Regolar Difciplina, e Scienze Legali, e 
Teologiche; che fù fcelto per governare il Mo- 
niftero di Firenze fua Patria , in qualità d’ Aba- 
te; e foddisfare sì bene al fuo Carattere; che 


Gregorio XII Sommo Pontefice, per ricconoce» 
re il Merito di Perfonaggio sì degno , gli cangiò 
la Mitra Abaziale ; in Vefcovile ; collocandolo 
nella Cattedra della Chiefa di Fiefole ; e poco di- 
poi a° 19 Settembre dell’ Anno 1408, lo creò 
Cardinale, e Legato fuo nella Tofana. Travagliò 
con la Lingua, e con la Penna, per dar la Pace 
alla Chiefa lacerata da’ Scifimi degli Antipapi cone 
tra Gregorio; mà non ebbe il contento di vedere 
felicitate le fue Diligenze; perche morì Ottogena- 
rio in Firenze a’ 14 Settembre del 1411} fepolto 
nella Chiefa del fuo Ordine ; che col Titolo d* 
Ogniffanti pafsò poi a” Padri Minori Offervanti; e d’ 
ordine della Repubblica fugli incifa nella Tomba 
quefta onorevoliffima Infcrizione . 


Exemplar Vite, Morum, Virinis, & alme 
Profeffor Legis; qualem via noverat Etas 
Nofra parem; fuit bìc Lucas ex Ordine noftro; 
Cardinis ad Culmen Romane (ponte vocatus 
Ecclefie; Verum Legatus poftea fummi 
Pontificis, Moritur: Colum Mens ipfa volavit. 
Anno Domini MCCCCXI die 14. Seprembris,. 


Scripfit Summam Cafuum Confcientie ; 

Trattotum de Auguftifimo Sacramento; 

E: fub nomine Laurentij de Ridulphbis , Confilium 
pro Collegio Cardinalium , contra Pfcùdopontifices . 

Parlano con Elogij di quefto dottiflimo Car= 
dinale; 

Henricus Ludovicus Rupipofeus ; in Nomenclatore, 
Cardinalium 3 

Avberius ; 

Onuphrius Panvinius in Vitis Cardinalinm è 

Alphonfus Ciacconius ; 

Auttarij ejefdem Ciacconij; 

Felix Contelorias , in Elencho; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto« 
vum Florentinorum ; 

Carolus du Frefne , in fuo Gloffario ad Scriprores 
Medie, & Infime Latinitatis. 

Ferdinandus Ughelli, Tom. 3 Italie Sacre iù 
Epifcovis Fefulanis, Columna mibi 333; 

Ausuftinus Oldoinus, in Atbeneo Romano; 

Scipione Ammirati; 

Santtus Antoninus  Archiepifcopus  Florentinus 5 
apud quem erat in fumm& Probitatis exiftimazione ; 
15.0 22; 

Arnulpbus Wion ; 

- Moreri, nel fuo gran Dizionario Frane 
cele; 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia, Tom. 22 
Art. 6; dove parlano d* Aleffandro Marchetti» 


LUCA MARTINI 


Otato non meno di nobil Sangue ; diramato 
c da’ fuoi Genitori Vincenzo Martini di Lu- 
ca di Ser Giovanni , ed Elena Bracciolini Figli- 
uola di Filippo , e Nipote del celebre Poggio; 
che di rari Talenti, di molta Capacità, e di co- 
tante Giudicio; ebbe la gloria d? effere conofciu- 
to dalla fomma Avvedutezza del Gran Duca Co- 
fimo I; ei? Onore d’ effere da lui impiegato ne’ 
fuoi più ardui Maneggi; e la fortuna di condur- 

gli 
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gli à buon fine; e perciò di fempre piacergli. 
In tanta Eftimazione ; che godeva appreffo il fuo 
Regnante; non fi dimenticò mai d° averne Effo 
moltiffima per tutti i Letterati di quella Stagione; 
che con fue Lettere , e con Componimenti gra- 
ziofi, ftudiofti fempre di coltivare. Fù geniale, e 
gentile Poeta $ ed abbiamo di Lui, oltre Poefie 
mm. ss. 

Due Capitoli in terza Rima, imprefli nella Rac- 
colta delle Rime piacevoli del Berni, Gio: della 
&c; fatta da Aurelio Ferreti, e ftampata in Vi- 
cenza per Francefco Graf, 1° Anno 1609. 

Lodano quefto degniffimo Soggetto ; 

Benedetto Varchi, che gli fcriveva dottiffime 
Lettere; e dedicogli la Lezione della Scultura, e 
Pittura; 

Annibal Caro, con cui teneva comercio di 
Poefie ; 

li Autori del Vocabolario della Crufca; che 
nella feconda Edizione fi fono ferviti delle di lui 
Rime piacevoli; 

Antonio Masliabechi, nelle fue Annotazioni ; 

Foannes Baptifta Recanati Patritius Venetus , in 
VitA Posgij Bracciolini Cap. 15. 


LUCA DA PANZANO 


Iffuto in Firenze, benche nato poco diftan- 

te; fù Uomo dotto, e coltivò è perfezione 
la Lingua Materna, ne? Tempi del buon Par- 
lare. Compofe una Storietta , citata ms. da? Com- 
pofitori del Vocabolario della Crufca,; che d’ ela 
fi fono ferviti. 


TUFCATPUEG E 


Ratello del fopra lodato Bernardo, e di Luigi, 

di cui parleremo quiappreffo ; nobile Fioren- 
tino; viveva circa gli Anni del Signore 1479, con 
Fama di fingolare Poeta ; e con dilettevole Ap- 
plaufo legsevanfi da Tuttiidi lui Componimenti; 
avendo eflo la Gloria d” effere ftato il primo In- 
ventore di defcrivere in Verfi, Argomenti come 
lichiamano Romanzefchi ; accoppiando alla varietà 
del Fingimento e della Favola , la gioconda facilità , 
«e dolcezza del' Metro; per lo che i moltiche com- 
pofe ; erano di continvo nelle Mani anche de” più 
Lertterati. Di Lui abbiamo 

Un Poema Tofcano, intitolato I Ciriffo Cal 
‘vanco; che fù: pofcia terminato con la giunta d* 
alcuni Libri, da Bernardo Giambullari;. Impref 
fo in Firenze per gli Giunti in 4, il 1572- 

Varie Lettere; feritte in Veri Tofcani; e da- 
te in nce in Firenze per Bartolomeo Mefcomini, 
1° Anno 1488; e da’ Giunti ivi il 1572. 

La vagnifima Gioftra , fatta rapprefentare 1? 
Anno 1468 da Lorenzo il Magnifico ; impreffa in 
Firenze con Je Lettere fopradette, il 1481; e feb- 
bene 1° Impreflione della Gioftra, e delle Piftole, 
fatta in Firenze nel 1487; porta il nome di Lui- 
gi Pulci ; ad ogni modo tali Opere fono di Luca. 

Hanno parlato, e ferito con meritati Elogi di 
quefto Poeta; 

Michael Poccianti , in Catalogo IMleft 
rum Elorentinorum; 
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Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro primo del- 
1° Htoria della Volgar Poefia j e nel primo Vo- 
lume de’ Comentarj fuoi fopra la fua Storia della 
Volgar Poefia; 

Gli Autori del Vocabolario della Crufca ; che 
nella prima Edizione fi fono ferviti della Parte 
del Ciriffo Calvaneo, che è di Luca Pulci; e nel. 
la feconda degli altri Libri dello fteflo Ciriffo, 
aggiunti per compimento dell® Opera da Ber. 
nardo Giambullari . 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo 
più volte lo cita. 


LUCA ANTONIO RIDOLEI. 


Uefto Nobile Fiorentino, fù dotato di raro 
Ingegno; e non contento del Nome che fa- 
cevafi nella Patria, e nell’ Italia; pafsò è 

procacciarfelo maggiore nella Francia; dove dopo 
qualche vaga dimora , fermò la fua refidenza in 
Leone. Fioriva verfo la metà del Secolo decimo 
feto; e dopo la fua Morte abbiamo folamente di 
Luî, in argomento del fuo Credito , il Carteg- 
gio cui manteneva co’ primi Letterati di quella 
Stagione; e fpecialmente fcriffe 

Moltiffime Lettere ad Alfonfo Cambi Impor- 
tuni ; in una delle quali rifpondendo per foluzio- 
ne d? un Dubbio propoftogli; gli dice, che in al. 
cunî fuoi Scritti aveva trattato quefta Materia; 
e che {perava mandarla un giorno alla luce. Que- 
fta Lettera trovafi impreffa , nel Libro fecondo 
delle Lettere, di diverfi nobilifimi Uomini , ed 
eccellentiffimi Ingegni ; raccolte da Paolo Ma- 
nuccio; e ftampate in Venezia il 1563. Il dubbio 
propoftogli da Alfonfo Cambi in fua Lettera; 
verfava fopra il combinare 1’ Opinione ftabilita 
da MC. Fabrizio Storni; che il Petrarca s? affe- 
zionaffe à Laura il Venerdì Santo a’ 6 Aprile del 
1327; con la Cronologia di Gio: Lucido, che col. 
loca quell” Anno la Pafqua nel giorno duodeci. 
mo d” Aprile . AI di cui dubbio. rifponde il Ri. 
dolfi , effere ftato pur” effo in fimile perpleffità ; 
e che avendone fcritto allo ftefo Storni che ftava 
in Roma , per la dilucidazione ; la Lettera 1? 
aveva trovato morto. Tutte quefte Lettere fono 
impreffe nell? Edizione delle Rime di Francefco 
20: , in Venezia per Giorgio Angelibri il 
1585. 
Tre altre fue Lettere trovanfi ftampate nella 
fteffa Raccolta di Venezia. 

Mandò in luce un Dialogo intitolato Aresefila. 

Parlano di Lui con lode; 

Anton Francefco Doni; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia, dove tratta di Fran- 
cefco Petrarca. 


LUCA DELLA ROBBIA 


Iglivolo di Simone , da Nobile Profapia di- 
{celo 5" fioriva nel bel Secolo de? Letterati; e 
ne godeva trà moltiffimi, che vivevano allora in 
Firenze fua Patria; Riputazione diftinta; di Sog- 
getto di politiffima Letteratura 5 di celebre Ito- 
rico; e di fcelciffima Favella Latina; con la qua- 
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fe parlava e feriveva à maraviglia . Mancò col man- 
care della fua Repubblica, quefto gravifimo Per- 
fonaggio; e lafciò da lui defcritta 

Vitam Baribolomei Valori viri Confalaris gravi[imi; 
que ms. apud Plures cuftoditur. p 

Que Opera fù poitradotta, dalla Latina Lin- 
gua nella Tofcana, da Piero della Stuffa Canoni. 
co della Metropolitana di Firenze ; e trovafi ms. 
nel Tomo decimo nono delle diverfe Materie re- 
fcritte da Antonio da San Gallo , nella Libreria 
de? Marchefi Riccardi di Firenze. 

Fanno menzione di quefto Scrittore; 

Michael Pocciami, in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Bernardo Benvenuti, in una {ua Nota ms. 


LUCA VALORIANI 


Ittadino di Firenze , mà fenza alcuna coltu- 
ra di Lettere , e Studio j portatovi unica- 
mente dal Genio, divenne buon Poeta; e di fa- 
cilifima, e piacevoliffima Vena. Evvi di Lui 
Un lepidiffimo Capitolo, in lode de? Calzoni; 
ftampato nella Raccolta delle Rime piacevoli di 
Gio: della Cafa, di Francefco Berni, e d” Altri; 
che fù imprefia in Vicenza il 1609, per Francefco 
Grafli; e fatta da Aurelio Ferretti. 


LUCREZIA TORNABUONI 
MEDICI; 


NE quale concorfero in Eminente grado 
tutte le più belle Doti , che fien capaci à 
formare una gran Dama ; e perche fù una delle 
più Virtuofe, e Lecterate del fuo Secolo; occu- 
pa ben degnamente trà Fiorentini Scrittori il fuo 
luogo. Da Francefco fuo Padre fù confegnata in 
Moglie à Piero di Cofimo Medici Padre della 
Patria; e con l’unione di quelti due Nobilifimi 
Sangui , divenne Madre di Lorenzo il Grande; 
ed Ava Paterna del Mafimo Leone X fommo 
Pontefice . Sposò poi nell? Animo fuo, folo due 
gran Caratteri , che nello fpirito di Donnadifficil- 
mente s° accoppiano; una grande Pietà, ed una 
fomma Letteratura 5 alla quale corrifpofe tutto 
quel dottifimo Secolo, con l’altra Riputazione; 
in cui l'aveva . La fua Condizione; che 1° efen- 
tava dall? ufo della Connocchia ; la fece fecon- 
dare il Genio , occupandofi in quello della Pen- 
na . Morì a’ 25 di Marzo dell’ Anno 1482. Amò 
con tenera paflione la Poefia; e compofe 

Molte Operette Sagre in Verfi,, impreffe nella 
Raccolta fatta da Francefco Cionacci, d’ Autori 
della Cafa de? Medici, di Laudi e Canzoni; e ri- 
ftampata da Lui in Firenze nel 1680; effendo già 
parte d° efla ftara impreffa nel 1485, pure in Fi- 
renze. 

Tradufle in Verli Tofcani ; parte della Sagra 
Scrittura . 

Una di lei Canzona, fopra il Natale di Crifto 
Noftro Signore ; trovavafi ms. , appreflo il Sig. 
Antonio Magliabechi. 

Vanno pur per Mano molte di lei Poefie 


mi 


Trattò in Ottava Rima la Storia Sagra di 
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Giuditta , con centocinquanta Stanze. 

Come pure la Vita di S. Gio: Bartifta ; 

La Storia d’ Efter in terza Rima; la quale è 
divifa in dieci Capitoli; 

La Storia di Sufanna Moglie di Gioacchino 
Ebreo in terza Rima; 

La Vita di Tobia in terza Rima, divifa in ot- 
to Capitoli; 

E la Vita di Maria Vergine, della quale ne fà 
menzione il Pulci nel fuo Morgante. 

Altre fue Poefie d’ ogni Specie trovanfi mm.ss., 
nelle Librerie Vaticana e Barberina. 

Hanno fcritto onorevoliffimi Encomij di quela 
Letteratiflima Dama; 

Francefco Serdonati, nelfuo Libro delle Dame 
illuftri; 

Niccolò Valori, nella Vita di Lorenzo Medici 
di lei Figlinolo ; 

Il Padre Illarione de Cofta, ne’ fuoi Elogi del. 
le Dame illuftri; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nell’ Aggiunta all? 
Iftoria della Volgar Poefia ; ‘e nel Libro quarto 
della fteffa Storia ; e nel Volume fecondo de’ 
fuoi Comenti fopra la Storia della Volgar Poefia; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; 

Antonio Magliabe hi, nelle fue Annotazioni; 

Il Giornale de? Letterati d’ Italia. nel Tomo 
decimo ottavo all’ Arr. 13, dove parlano di Frans 
cefco Cionacci quegli eruditifimi Compilatoti. 


LUIGI ALAMANNI, 


N Ato in Firenze ful principio del Secolo dee 
cimo fefto , di nobile, ed antico Cafato; 
propagato nell’ Italia, Francia, e Polonia, e per 
tutto con onorevole Splendore ; .illuftrò la fua 
Patria e Famiglia, col Lume delle fue proprie 
Virtù. La Grandezza dell? Animo, la Sublimità 
dell? Ingegno, 1° indefeffa Applicazione a’ Studij 
delle belle Lettere, e la Rarità de” Talenti che 
lo portavano fopra i fuoi Eguali; incontrarono la 
sfortuna che fù allontanato dalla Patria . Mà paf- 
fato Egliin Francia, fi vide aperto dalla Fortuna in 
quella Reggia il Teatro di nuove , e maggiori 
Grandezze. Portò feco dall’ Italiauna gran Paf- 
fione, e Facilità per la Poefia; con la quale gua- 
dagnoffi 1° Amore , e 1° Eftimazione tutta del 
Magnanimo Rè Francefco; che trattenevalo nella 
fua Corte con Carattere di Teforiere ; e con im= 
menfe Liberalità e Favori, fecegli godere finche 
vifle, un Secolo d’ Oro. Morì in Parigi inun’al- 
ta Fortuna ( Efempio raro trà Poeti; e che fi ve- 
de folo nella gran Reggia di Francia) circa il 
1548, non un Secolo dipoi, come per errore fore 
fe di Stampa , vuole il Crefcimbeni. Così vero 
effer non può, che fecondo Altri nafceffe il 15335 
quando trovafi ftampata una di lui Lettera è Pie- 
tro Aretino, data in Parigi il primo d? Agofto del 
1537. Comunque però fiafi 1? Errore ne? Secoli tra- 
paîlati ; viverà fempre ne? venturi immortale la 
Memoria di quefto illuftre Scrittore, per gli Mo- 
numenti lafciati dal fuo Ingegno à tutta la dotta 
Pofterità. Gode trà Molti la Gloria d’eflere fta- 
to il primo è feriverein Verfo fciolto; benche Al 
tri 
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tri gliela rubino) afcrivendola al Triffino di lui 
più antico; e ad ambidue la tolga Benedetto Var- 
chi, affermando aver veduto una Conimedia mol. 
to prima in Verfi fciolti, feritta da un M£. Jaco- 
po Nardi. 

Compofe con ogni Studio ; ed Ingegno, un 
Poema col Titolo Girone il Cortefe 5 che gli gua- 
dagnò 1’ ammirazione di Tutti; In Venezia per 
Comin da Trino 1549, .in 4. 

Un’ altro Poema intitolato 1° Avarchide ,. da 
una Gittà di Francia nominata Avarico; di cui fà 
menzione Cefare ne’ fuoi Comentarj ; In Firen- 
ze per Filippo Giunti 1570 in 4. 

Quattro Libri d’ Elegie, dedicati da lui à Fran- 
cefco I Rè di Francia ; impreffi in Venezia per 
gli Eredi di Luca Antonio Giunta 1° Anno 1542. 

Egloghe quatordeci , confagrate allo ftefo, im- 
prefle ivi per lo fteffo. 

Rime, due Libri imprefli ivi. 

Diluvio de? Romani per 1° Innondazione del 
Tevere ; allo fteffo Rè di Francia, ivi. 

Favole di Narcifo, e d’ Atalanta; impreffe ivi. 

Dodeci Satire; al medefimo Rè, ivi. 

Salmi di Davide detti Penitenziali, tradotti in 
Verfo Tofcano; imprefli ivi. 
uTrè Libri di Selve; allo fteflo Rè Francelco; 
ivi. 

La Favola di Fetonte; ivi. 

Stanze ;. ivi. 

Molti Inni; Al Rè di Francia, ivi. 

L’ Antigono, Tragedia ftampata:in Lione per Se» 
baftiano Grifio il 1553, in Verfi, al Criftianifiimo 
Rè dedicata; riftampata pofcia in Firenze, e. Ve» 
‘mezia il1542, con 1° Argomento d’ Antonio 
Braccioli.. 

La Fiora, Com: in Verfo; In Firenze per Mi. 
chel? Agnolo Sermartelli 1601 in 8; ed era ftata 
ivi prima ftampata il 1556 in 8, per Lorenzo Tor- 
rentini y con gl’ Intermedij d’ Andrea Lori. 

La Libertà; Tragedia ms. appreffo Molti. 

La Coltivazione di Luigi Alamanni ; Al GCri- 
ftianifimo Rè Francefco I; in Verfi fciolti; In 
Parigi pel Regio Stampatore 1546; dedicata dall’ 
Autore alla Serenifima. Madama Delfina; ed in 
Firenze per Filippo Giunti il 1590 in 8. Quefta 
Edizione porta feco unite: L Api di Gio: Rucel- 
lai, con l’ Aggiunta degli Epigrammi del medefi- 
moi Alamanni j ed alcune brevi. Annotazioni fo- 
pra! Api di Roberto Titi. 

Traduffe in Verfi fciolti Tofcani:, 1° Epitala- 
mio: di Peleo; e di Tetide; da Catulio compofto; 
come pure traduffe da Sofocle in Latino , la di lui 
Tragedia d’ Antigono; e forfe non è diverfa dalla 
fopradetta,, che và col di Lui nome. 

Molte fue Lettere belliflime efcitono ; e trà !° 
Altre; le foritte! alla Marchefe di Pefcara ;. furo- 
no impreffe da Bartolomeo Zucchi, nell’ Jdea del 
fuo Segretario; . 

Un? Altra pure alla fleffa fcrittale da Lione, 
trovavafi ftampata nel Libro fecondo de?trè Libri 
di Lettere di Diverfi nobilifimi Uomini; raccol- 
te da Paolo Manuccio , in Venezia il 1563. 

Un? altra fua, fcritta da Parigi il primo d’Ago- 
{to del 1537; è Pietro Aretino; leggefi nella Rac- 
celta delle Lettere, fcritte da molti Signori allo 


al? 
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fteffo Aretino; fatta da Francefco Marcolini For- 
livefe; ed impreffa in Venezia il 15s1. 

Una di lui Ode Italiana trovafi nelle Raccolta 
delle Rime di diverfi nobili Poeti Tofcani ;; fatta da 
M£. Dionigi Atanagi al Libro fecondo; ftampata 
in Venezia preffo Lodovico Avanzo:1565. 

Trà gli altri Generi di Rime, ne compofe 
uno col Titolo. d’ Epigrammi ,.affai fpiritofi, e 
vivaci. 

Orazioni diverfe Eloquentifiime. 

Compofe ancora fecondando il sufto di que’ 
Tempi corrotti, alcuni Romanzi. 

Un? altra Orazione al Popolo di Firenze, perla 
nuova di lui Militare Difciplina. 

Hanno profufo Elogij tutti gli Scrittori ,, par- 
lando di quefto fi riguardevole Soggetto; mà fo- 
pra tutti lo commendano; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium. Scripte« 
rum Elorentinorum ; 

Girolamo Ghillini , nel Teatro de? Letterati; 

Francifcus Bocchi, in Elogiis; 

L° Abate Eugenio Gamurini, nel Volume fe» 
condo, e terzo delle Nobili Famiglie Fofcane ed 
Umbre, nella Famiglia Alamanna; 

Facobus Gaddi. de Scripioribus non Ecclefiafticiss 
pag: mibi 7. 

Lilius. Giraldus y în Dialogo 2. de Poctis fuî 
Temporis 5 i 

Francefco Redi ,, nelle Note al fuo Bacco in 
Tofcana; 

Ferdinandus Ugbelli in Italià Sacr4 , in Epifco- 


pis Molaterranis 3 ubi de Luca Alamanni Epifcopo 


noftri Aloyfij Confanguineo 5 Tom. x. col. mibi 3815 
Anton Francefco Doni ,. nella fua Libreria, 

nella quale fà menzione di molte fue Opere; 
Leone Allaccio , nella fua Drammaturgia ; 


Francefco Sanfovini, nelle. Famiglie ilufiri d? - 


Italia, all’ Anno 1533; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro fecondo 
dell” Iftoria della Poefia ; e nel Volume primo 
de’ Comentarij alla Storia fopradetta, come nel 
fecondo ; 

Gio: Cinelli, nella Parte feconda della fua Bi- 
blioteca Volante; 

I Compofitori del Vocabolario delta Crufca ; 
che nella feconda Edizione fi fono ferviti, 

Del Girone Cortefe 

Dell? Avarchide 

Dell? Elegie, Poefie, e 

Della Coltivazione . 

Bernardo Taffo, e Luc’ Antonio Ridolfi par- 
lano con giufta lode del fo Girone s e dell’ Avar- 
chide . 

L’ Accademico Aldeano dà un lodevole. giu- 
dicio delle di lui Satire , nel fuo Difcorfo della 
Poefia giocofa alla pag. 58. 

Il Rufcelli; 

Lodovico Ariofto ; 

Giufeppe Bianchini”, loda le di lui Satire nel 
Trattato della Satira Italiana. 

Il Bulgarini , nell” Antidife. pag. 105, loda le 
di lui Rime Selve; e fpecialmente il Poema della 
Coltivazione . 

Giornale de’ Letterati d’ Italia all? Art. 7. del 
Tomo 26. 


3 Poemi Eroici 
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Soannes Dominicns: Mufantias , in fud Face Chro= 
mologicà . 


LUIGI MARIA BORGLESIRI, 


Lei di queto Abate Fiorentino, un Jam- 
bo; impreffo trà molti brevi Poeti Compo- 
nimenti, in fine della Vita della Beata Falconie- 
ri più volte ridetta , che fù ftampata in Firenze 
all? Infegna della Nave 1” Anno 1672. 


LUIGIBENVENUTI 


Torentino, e Fratello dî Francefto Canonico 

della fua Chiefa Metropolitana; dopo avere 
felicemente apprefo fotto il Magiftero di Pietro 
Migliorotti , ne” fuoi più teneri Anni le Lingue 
Greca e Latina; videfi da’ fuoi Genitori appli- 
cato all? impiego della Mercatura. Mà portato 
dalla più nobile Inclinazione alle Lettere, depo- 
fto il negozio, applicofli tutto fotto la Difciplina 
di Francefco Verino, e Francefco Buonamico- ce- 
lebri Maeftri di quella Stagione, agli Studij della 
Filofofia; ne” quali in breve tempo fece così ma- 
ravigliofi progre/ti; ‘che ornato della Laurea, nel- 
Ja celeberrima Accademia di Pifa, ne onorò le dî 
Jei pubbliche Cattedre di Logica, in età di 28 
Anni con fomma ammirazione de’ fuoi Clienti; 
che cangiofli in amariflimo-Iutto; per 1 *immatu- 
ra di lui Morte accaduta nella freffa Città I° An- 
no 1569; el fuo Cadavere fù ivi fepolto, nel tan- 
to famofo Campo Santo . Aveva occupato 1’ In- 
gegno travagliando con dottiffimi Comenti, 

Super Pofteriorum: Libros Ariftotelis. RITA] 

Ejufdem Metapbyficam è Greco in’ Latinune com 
verterat. 

Vin Oratione alia multa evulsavit - 

Aveva principiato , e condotta fino 41 quarro 
Libro 1° Iftoria del nuovo Mondo, lafciata perla 
Morte imperfetta . ; 

Parla di lui con Tode 

Michael Poccianti , in Catalogo illufirinm Scripto- 
rum Elorentinotum 


LUIGI PIER GUICCIARDINI 


F Toriva im altiffima riputazione e credito, nel 
Tempo della Repubblica fua Fiorentina * e 
volgarmente chiamavafi. Pier Guicciardini , forfe 
fotto nome di Pietro in quefta Storia defcritto. 
Di lui evvi un” Opufcolo in Lingua fua Materna, 
refcritto da Pier Battolomeo di Pefcia Notajo 
Fiorentino ; che confervafi nella Biblioteca de” 
Gaddi di Firenze con quefto Titolo è 

Parere fopra il formare il Governo di Firenze 
dopo 1” Affedio ; inviato, e dedicato al primo 
Duca Aleandro de” Medici ; come ci ricorda 

Jacopo Gaddi, che rapporta effere queft? Ope- 
ra Domini Aloyfiij de Guicciardinis de Floremig 5 
d’ onde fembra diver Scrittore da Pietro Guic. 
ciardini, 
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LUIGI GUICCIARDINI, 


FFpinolo di Girolamo o Jacopo, e Nipote dell’. 
IRorico famofo Francefco , di Nobilifimo 
Sangue di cui abbiam parlato è fuo luogo; appre- 
fe con un’ ottima Educazione, in Firenze fua Pa- 
tria le belle Lettere, le Lingue Greca e Latina; 
e fotto eccellenti Precettori divenne Matematico, 
Geografo, Antiquario ed Itorico perfetto . Con 
quefti Ornamenti , portofli ne’ Paefi balli; ove 
dimorò longo tempo oceupato ne? Studij geniali, 
e mortovi in età di 66 Anni a’ 21 Marzo del 
1589, fù fepolto nella Chiefa Cattedrale d? An- 
verfa; onoratovi con quefto degno Epicaffio > 


Ludovico Guicciardino Florentino Nobilibus Majori= 
bus orto; interguos Pattuum babuit Francifcum Ma- 
gui nominis Hiftoricum, cujus famam emulatus Uni- 
verfam Belgiam eleganti ftudio deferipit. Vixit An. 
66. Obijt 11. Kal. Aprilis MCC.LXXXIX. 

Si P.A.-B.M:«P E: 


Compofe 

Una Defcrizione efattiffima de’ Paef baffi; la 
quale fù poi trafportata in Lingua Francefe da 
Francefco Belforefto ; ed in Latina da Giovanni 
Brancio, e Rainieri Vitelli; con Tavole diligen- 
tifimamente delineate ; toccando 1’ Origine e 
Nobiltà delle Città, Caftella, Monti, Fiumî, e 
di tutti gli Uomini illuftri; € Ia dedicò à Filippo 
Rè delle Spagne con quefto Titolo :. Deferizione 
di Mf. Lodovico Guicciardini, Patrizio Fiorenti 
no di tutti i Paefi Bai, altrimenti detti Germa- 
nia Inferiore, con tutte le Carte di Geografia del 
Paefe , e col Ritratto naturale di molte Terre 
principali; riveduta di nuovo, ed ampliata per tut- 
to più che Ia metà dal medefimo Autore; Al 
Gran Rè Cattolico Filippo d’ Auftria; In Anver= 
fa per Criftofano Plantino Srampator Regio 15815 
ed in Amfterdam in fol. il 1609 per Cornelio Ni- 
colas in Francefe . Accrefciuta pofcia del doppio 
quefta Defcrizione, con Carte Geografiche; dal me- 
defimo Autore fù riftampata in Anverfa; preffo 
Criftoforo Plant. il 1582, in Lingua Italiana, 
Latina, e Francefe. 

Lafciò ancora fedelifime Memorie in.trè Libri, di 
tutto ciò che pafsò.in Europa; e fpecialmente ne? 
Paefi baffi dall” Anno 1530 firio al 1560} dedica« 
te è Cofinìòo Gran Duca di Tofcana ; impreffe in 
Francfort il 1582, ed in Venezia il 1565; col fe- 
guente Titolo: Comentarij di Lodovico Guicciare 
dini, delle cofe più Memorabili feguitein Europa; 
e fpecialmente in quefti Paefi baffi, della Pace di 
Cambrai del 1529, infino à tutto 1” Anno 1560; 
Libri tre; AI Gran Duca di Fiorenza , e di Sie- 
na; In Venezia apprefio Niccolò Bevilacqua 15655 
e di nuovo in Venezia , preffo Domenico Fartri 
1566, con fua Lettera dedicatoria al Gran Duca 
di Fiorenza e di Siena, fcritta d’ Anverfaalpri- 
mo di Gennajo 1565. 

Fece pure una Raccolta di Detti e Fatti gio- 
condi, di diver Principi, Filofofi, e Cortigiani; 
impreffa per Marc Antonio Zalfien il 1583, col 
Titolo Le Facezie ; el’ Anno 1598 per Gio: 


Alberti. 
I° Ore 
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L' Ore della Ricreazione furono trafportate in 
Francefe da Francefto, Belforefto:; impreffe in 
Francfore in 16; ed in Parigi per Gio: Rovai il 
1573; In Trevigi per Angelo Righettino in 12, 
il 1621. 

Scrifl& ancora due Librî dell’ Eccidio di Roma 
dell* Anno: 1527, che leggonfî mm. ss. 

Fanno di lui onoratiflima. ricordanza; 

Valerius. Andrea, in BibliotbecA Lelgicds 

Mirreus, de Scriproribus Sceculi 16; 

Bejerlinob , in Continvatione Cbronie. 

Opmerns ; 

Girolamo Ghillinî , nel Teatro de” Letterati; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto= 
sum. Florentinorum ; 

Facobus Gaddi, in Carminibus ; 

Carolus Cartbarius in Petro, fine apud alios Lu 
dovice Guicciardino: Advocato Conciftoriali. Queè 
il Giovane, dicui à fio: luogo. 

Fofia Simlerus in Epitome ; 

Nicolans: Angelus Cafferrus Syntbem. Vetfatif.; 


abi cuno facit pro (nd Repubblic& Florentinà Legatuny 


ad Poutificem Sixtum. IV; coram quo Oravit . 


LUIGI GUICCIARDINI 
IL GIOVANE 


Ifcendente dall” antico Sangue: di Francefco» 


 Iftorico,. e da Antenati, che. onorarono le 
prime Cariche, ed Ambafcierie della Repubblica 


Fiorentina ; come Luigi il Vecchio antedetto nel-- 


Ja Fiandra, così quefti appellato. il Giovane ; paf- 
sò la fua Vita in Roma fotto varij Pontefici, in 
fervigio della Santa Sede: Appoftolica .. Clemente 
VIII, ottimo Conofcitore della di Inf Dottrina 
nell’una, ed altra Legge,.1” onorò coll’ Impiego 
d° Avvocato Conciftoriale ,. e col grado di Refe- 
rendario dell’ una, e dell’ altra Signatuta ... Leo- 
ne XI, ne” pochi giorni del fuo breviffimo: Pon- 
tificato, v’aggiunfe la Carica di Luogo: Tenente 
nelle: Caufe Civili dell* Auditore della Camera ; 
el di lui Succeffore 1? aggregò: a’ Prelati. votanti 
di Segnatura. La Probità de fuoi Coftumi; lo re- 
fe caro-à tutti i Buoni; e la fua Letteratura fi: 
mato da. tutti i Dotti, iche-lo fcelfero due volte 
per Direttore della. loro. più colta Accademia. 
Fiorenza che gli aveva dato:la Vita; ebbeil do- 
lore di vederfelo morto: nella. fua Cafa Paterna,, 
non fe ne sà 1’ Anno precifo. 

Perorò in Lingua Latina com eloquentifima 
Orazione il giorno ottavo di Gennajo del 1613, 
nel pubblico Conciftoto ; raggunato! ad' oggetto di 
ricevere 1° Obbedienza, che 1” Imperadore eletto 
Mattia, per mezzo del Vefcovo di Baimberga fuo 
Ambafciadore; prefentava a* Piedi del Pontefice 
Paolo V. 

Ricorda di Lui degnamente ; 

Carolus Cartbarius, in Syllabo Advocatoram: Cone 
cifforialium 


LUIGI MARSILI 


perio im Firenze, per pubblico beneficio del- 
la fua Patria, delle Lettere e dell” Ordine 
fuo di Sant* Agoftino ; nel quale avendo. profel= 
fato, non meno la Regolare Difciplina, che gli 
Studij di tutte le Scienze Sagre e Profane; ne ri- 
portò in: breve la Fama d’ Oratore facondo, d’ 
efimio Filofofo, ed’eminente Teologo.. Ne con- 
tento della privata utilità di quefte belle Dottri- 
nie; n° aprì un* Accademia ad un numero. im- 
menfo d* Uditori, che da ogni Parte accorreva- 
no ad udirlo j e n° ufcirono dalla di lui Scuola i 
Giovanni Laurenfi , i Roberti Roffi, i Niccolò 
Nicoli ,. con cent” altri valentifimi Letterati di 
quel Secolo Decimo quarto. nel quale rifiorivano 
nel Petrarca , e nel Poggi le belle Lettere. Fù 
in um grado'dicosì eminente Riputazione , la Pru- 
denza e Dottrina di Luigi; che (ebbene Religio 
fo. era ammeffo in Senato..,. pel fuo. parere negli 
Affari più ardui della Repubblica ; Ja quale ono- 
rollo: più: volte: del Carattere: di fuo. Ambafciado- 
re a° primi Principi dell” Italia. Coltivò una gran 
paffione: per: le Lettere ; e fece una copiofiffima 
Libreria degli. Autori più accreditati ; aumentata 
ancora dî rarifimi Codici dal famofo Giovanni 
Boccaccio ; e- da lui. lafciata. al {uo Convento dî 
Santo Spirito: di Firenze; perita pofcia nell’ Ince- 
dio di quel Tempio. I’ Anno 1471; enon ne pruo- 
vò. il dolore ;. effendo morto in Lui quel. da tutti 
era. chiamato ,. dl Macftro de” Macftri;. 1° Anno 
1450: in Firenze, con Lutto. univerfale della {ua 
Patria; che: à pubbliche fpefe ne celebrò. fontuo- 
fe 1°Efequie; e n? eternò, per: gratitudine la Me- 
moria nella Chiefa Cattedrale, ove giacciono le 
di luî Offa con. la feguente Infcrizione. 


Florentina Civitas ob fingularem Eloquentiam,. & 
Dottorinam Clavifîimi Viri Mogifri Luifij de Merfî= 
bijs , Sepulerum ci publico (umptù faciendum Statuit. 


Scriffe molte Opere divorate dal Tempo, checî 
prefervò; 

Queftiones Theologicas . 

Vetus , ac novum Teftamentum Heroicis Verfibus 
cxplicatum ; 

Librum unum Sermonum notabilium ; 

Alterum Commentarioum: que omnia mm. ss., in 
Bibliotbecé fui Ordinis Sancti. Spiritus Florentia 
fervantan . 

Molte fue Lertere trovanfi imprefle in Firenze 
il 1547, con le Profedi Dante, Petrarca, e Boc= 
caccio 5 cioè una' diretta alle Vergini, che medi= 
tavano il Viaggio a? Luoghi di Terra Santa ; un? 
altra à Guido Tomafi, contra i depravati Coftu= 
mi de” Cherici di quel Tempo ; la terza è Cino 
Piftojefe contr” alcune Leggi. 

Un Uomo sì grande ebbe parimenti grandiffi= 
mi Lodatori di fua Virtù; 

Francefco Petrarca, che l’antepone è lodatiffi 
mi Scrittori: /dem in Lib.15 Epiftolarum Senilium, 
afferit fepe fe, € pofteà cum Amicis dixiffe de Mar- 
Silio» Puer îfte fi vixerit, aliquid magni.erit. 

Zoannes Francifcus Poggi ; in Oratione Funchri 


Nicolai Nicolij. 
Leo 


N90 


Leonardus Aretinus, Lib. 9. Hiftorie pag. 200, 
bec babet: Ad ipfum quogue Oratores milfi , Ludo- 
wicus Marfilius (bic erat Theologus Fame precipags 
eh. 
de vancifcus Bocchi , qui Elogio 2 in Libro Elogiorum, 
vocat illum Magifrorum Magiftrum; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripro- 
rum Florentinorum ; 

Fofepb Pampbilins , in Cbronico Fratrum Here- 
mitarum S. Auguftini 5 

Antonius Poffevians, Tom. 2. Apparatus Secri. 


LUIGI GHINOZZO DE’ PAZZI, 


sf pi nobilifimo Sangue ; e di Giureprudenza 
chiarifimo; fioriva gli Anni del Signore 1507; 
e fcriveva 

Un Libro dell’ Arte Calculatoria , ò Aritmeti- 
ca; è tutti i Negozianti utilifimo: Il di cui Efem- 
plare Originale trovavafi nella Libreria, de Gad- 
di di Firenze. 

Ne fà menzione Michele Poccianti,. nel fuo La- 
tino Catalogo degli Uomini, illuftri Scrittori Fio- 
rentini. 


LUIGI PULCI, 


Ratello di Bernardo e Luca Poeti; contem- 

poraneo di Lorenzo Medici il Magnifico , a 
cui era gratiffimo 3 Poeta anch” effo fingolare a 
fnoi vempi, che compie il Ternario di Poeti , e 
ta ‘Triplice Poetica Corona nella fua Cafa; Fùd 
Ingegno elevato ; e di Riputazione diftinta tra i 
moltiflimi Letterati di quel Secolo decimo quinto; 
{alfine del quale morì, lafciando molte Fatiche 
della fua Pennaz tra le quali 

Un Poema col Titolo, Il Morgante il Maggio- 
+e, che tratta delle Guerre d° Orlando , e Ri- 
naldo , e della Corte di Carlo Magno: quell" 
Opera effendo ftata notabilmente .diformata dagli 
imperiti nella Lingua, per le molte Impreffioni in 
diverfi luoghi ufcite ; fù rincontrata, e ricorret- 
ta col Telto da Giovan Pulci, di lui Nipote; e 
fatta ftampare in Venezia per Comin.da Trino, 
il 1546; e nel 1550, ivi. perlo fteffo in 4, con in- 
tera Edizione . Ebbe i fuoi Contradittori. quefto 
Poema; e tra gli altri 1’ Autore della Sferza. de- 
gli Scrittori, che và fotto nome d’ Anonimo d’ 
Utopia; pare che inclini, à credere il Morgazie Ope- 
ra d’ Angelo Poliziano ; ed hà guadagnato per 
Ja fua Opinione; Teofilo Folengo; come fe Po- 
liziano Autore, 1° aveffe poi donato è Luigi Pul- 
ci; Ma 1’ Accademia della Crufca tanto confide- 
rata, con l’opinione comune , ne fà il Pulci 1 
Autore. 

Il Morgante, altro Poema , che và anneffo al 
Morgante il maggiore gli viene afcritto da. Anton 
Francefco Doni. 

Và pur? attorno la Froztola di Morgante , con 
altra fimile, di Luigi Pulci; ftampate in Firenze in 4. 
Alcune Stanze, in lode della Beca fampate. 

Compofe moltifime Odi, Canzoni e Capito- 
{i ; i quali per foverchia libertà di fentimenti non 
confacevoli alla Purità della noftra Fede; furono 
meritamente dal fupremo Tribunale proibiti. 
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Hanno fcritto però con lode di quefto Poeta; 

Ugolinus Verinus, in-Hluftratione Florentia ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftriuim Scripto 
rum Florentinorum 5 

Orazio Lombardelli, ne’ Fonti Tofcani; 

Lylius Giraldi, Lib. 2. de Poetis fui Temporis ; 

Francefco Redi, nelle Notealfuo Dittirambo, 
à Cart. 220. 

Anton Francefco Doni, nella fua Biblioteca ; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia fefta della fua 
Biblioteca Volante; 

So: Dominicas Mufantins în fuA Face Chronologic4; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro quinto dell’ 
Iftoria della Volsar Poefia ; e nel primo Volume, 
de’ Comentarj alla Storia fua della Volgar Poefia, 
nel Libro quarto pagina 310; loda, e difende il 
di lui Morgante ; e ne chiama è parte dell’ In- 
venzione, e del Penfiero, Lorenzo Medici; anzi 
più tofto Lucrezia Tornabuoni , Madre di Loren- 
zo fopradetto; Donna di grande Spirito, amante 
della Poefia, ed intelligente ; di cui fi parla è fuo 
luogo ; el gran Marfilio Ficino. 

I Compofitori. del. Vocabolario della Crufca, 
nella prima Edizione fi fono ferviti del Poe. 
ma Morgante e nella feconda pure con 1’ Ag- 
giunta delle Stanze alla Contadina, in lode della 
Beca; e della Frottola. 

Torquato Taffo, nelle Lettere Poetiche, pag. 
68, lo commenda. 

Giufeppe Bianchini ; nel fuo Trattato della 
Satira Italiana, lo tiene per uno degli Inventori, 
e Compofitori de’ Verfi Carnefcialefchi. 


LUIGI RUCELLAI 


7 I Nobiliffimo Sangue, illuftrollo viè più com 

la fua molta Letteratura; in Argomento 

della quale fù fcelta ladi lui Eloquenza, dalla gran 

Mente de’ Regnanti fuoi Principi ; à fervire in 

due pubbliche Reali Funzioni di folenifime Efe- 

quie con due Elegantiffime , \ed applauditifime 
Compofizioni. 

La prima la Defcrizione delle Pompe Funerali, 
celebrate in Firenze dalla Cafa Reale di Tofcana; 
ad Anna Maria , o Maurizia d’ Auftria Regina 
di Francia 1° Anno 1666. 

La feconda un’ Orazione Funerale, per la mor= 
te del Sereniffimo Ferdinando II, Gran Duca di 
Tofcana ; Impreffa in Firenze nella Stamperia di 
S. A.S. per il Vangelifti, e Mattini il 1671, nell? 
Efequie celebrate dal Gran Duca Cofimo III, 
felicemente Regnante. 


LUIGI STROZZI, 


le e de’ più nobili Soggetti, e per Chiarezza 
di Sangue, e per varietà di Dottrina, e per 
grandezza d’ Impiego ; che ornaffe la fua Ca- 
fa, e la fua Patria Firenze; con Carattere 
d’ Abate, di Canonico, e'appreffo la Corte 
di Tofcana di Miniftro della Corona di Fran- 
cia; Efempio degli Ecclefiaftici , ed Ornamen- 
to dell’ ultimo fcorfo Secolo decimo fettimo; ful 
terminar del quale morì, dopo avere ampliata la 
nobiliffima Libreria, de’ più rari mm.ss. dal Se- 
nato» 


FIORENTINI SCRITTORI. 


natore Carlo {uo Padre con immenfè fpefe rac- 
colta. Abbiamo. trà Parti del fuo Ingegno 

Un’Orazione Funerale delle Lodi d” Anna Mau- 
rizia d* Auftria Regina di Francia, dell? Abate 
Luigi Strozzi Gentiluomo per gli Affari di fua Mae- 
ftà Criftianifima alla Corte di Tofcana ; recitata 
nelle pubbliche Efequie al Sereniffimo: Ferdinando 
II Gran Duca; e dedicata alla Sagra Maettà del 
Rè di Francia, e Navarra Luigi XIV; In Firen- 
ze nella Stamperia di S. A. S. 1666. 

L’ Abate. Egidio. Menaggio è carte 46 ,; delle 
{ue Poefie così canta di Lui: 

Tu quog: tw noftrà cultiffmus Arte Magifter ; 

Et Tu Strozza Atavis edite Principibus, Gc. 

Parlano. pure di luî con lode; 

Lo Spanemio à Carte 916 delle fue Difertazioni; 

L’ Autore dell’Italia Regnante nel Lib. 4, 
della Parte 3. 


LUCIANO DA FIRENZE 


Onaco. Vallombrofano , viveva nel fine 

del Secolo Decimo fefto;. e nel 1583, abi- 
tava in Roma nel fuo Moniftero: di Santa Praf 
fede ; nel qual” Anno dimorò pure nello fteflo 
Moniftero , come Chiefa fua Titolare, S. Carlo 
Borromeo . Scriffe per tanto un” efarta Informa- 
zione delle Virtù da Lui offervate in quel Santo 
Cardinale , mentre convivevano nel medefimo 
Moniftero : Parte della qual Relazione è ftampa- 
ta nella Vita di detto Santo, feritta dal Dottor 
Gio: Pietro Giuffano Sacerdote Nobile Milanefe; 
€ dallo fteffo. ricorretta ,, e purgara da alcuni er- 
rori incorfi nell” Edizione Romana. Così corret- 
ta fù riftampata in Brefcia ,, per Bartolomeo: Fon- 
tana, il 161I. 


MADDALENA SALVETTI 
AGGEAPO LE; 


‘U® di Nobiliffimo , ed antichiffimo Sangue; 

e paffata nella Nobilifima Famiglia Accia» 

joli, portò feco in Dote ungran Capitale d’ 

Ingegno: fuperiore all” ordinaria Condizione del 

fuo Seffo ; ed una particolare Inclinazione'alla Poe- 

fia ; che la refe nel principio del Secolo decimo 

fettimo, 1° Ornamento delle Donne, la Gloria de” 

Poeti, e 1’ Invidia di tutte fe Dame . Morì il 

giorno 4 del Mefe di Marzo 1° Anno del Signore 
1610. Abbiamo Farica della fua Penna, 

Due Volumi di Rime imprefli, e degni d’ ef 
fer letti con ammirazione e diletto, per la coltu- 
ra della buona Favella. 

Un Poema Eroico col Titolo: 1 David perfe- 
guitato ; in fine del quale evvi una breve Relazio- 
ne della Nobiltà della Cafa Acciajoli, ms. Que- 
fto Sagro Poema fù da Lei principiato, mà dalla 
di lei Morte interrotto. 

Loda Maddalena , ed in gran parte il di Lei 
Poema; 

è Facobus Gaddi, Part.». de Scriptoribus non Ec- 
SÙ 


elefiafticis pos. mibi 2; 


Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto dell’ 
ftoria della Volgar Pocefia, e nel fecondo Volu- 


me de’ fuoi Comenti alla fua Storia della Volgar 
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Poefia nella parte feconda del Lib. V; ove cita î 
due Volumi di Rime impre, fenza accennare 
ne dove, ne da chi; e pare che voglia infinuarci 
impreffo ancora il Poema, tutro che imperfetto, 
afferendo in comendazione , che fù giudicato degno 
della luce. 


MAFFEO BARBERINI 
URBANO VIII. 


Arve, che la Natura invaghita di dare al Mon- 

do in Maffeo Barberini, uno: de” più confpicui, 
e perfetti. Perfonaggi del Mondo ;. faceffe uno 
sforzo maravigliofo. Gli preparò un Sangue fcor- 
fo. per lo fpazio. di cinquecent * Anni per le più 
nobili Vene, e Cariche della Repubblica Fioren- 
tina; e datolo alla luce da Antonio fuo Pudre a? 
15: Apriledel 1568, dotollo di tutte quelle Abilità, 
Inclinazioni , e Talenti; che con lieve cultura 
fono. capaci di formare 1” Originale: d’un gran 
Principe. Ne*fcorfi più teneri Anni fù applicato 
alle. Lettere ; e comparve fubito. Maeftro: delle 
Lingue, Greca, Ebrea, e Latina. Da quefti primi 
Elementi volò agli Studij delle Scienze più gravi, 
e fi fece ammirare nell” Accademia Fiorentina, 
alla quale era afcritto ,, ameniflimo: Poeta; e nelle: 
Cattedre gran Filofofo , Teologo profondo ,. ever= 
fatiffimo. Legifta : che gli meritò nella celeber- 
rima. Univerfità di Pifa, quella dotta Corona, che 
fù Preludio del gran: Triregno à cui pervenne. 
Con: un sì gran Capitale. di Meriti. e- di. Virtù 
paffato à Roma, vide aperto un gran Teatro ad 
ogni fua fortuna maggiore . Cherico di Camera, 
ed Arcivefcovo Nazareno, pafsò Nuncio Appofto- 
lico alla. Corte di Francia. Indida Paolo V, or= 
nato della: Porpora ; fi trovò in Capo la. Mitra 
Vefcovile della Chiefa di Spoleti,, e: nelle: mani la 
Legazione di Bologna ; e fervendo tutti quefti glo- 
riofiffimi Impieghi ad aumentare i di lui Meriti 
gloriofiffimi con la Chiefa ; quefta gli fù confe. 
gnata: da governare da tutto. il. Sagro. Collegio de’ 
Cardinali ;. innalzandolo al grado fublime-di Sommo 
Pontefice in Età d° Anni 55: il giorno. 6: d’ Ago- 
fto del 1623, Succeffore di Gregorio. X V. Col. 
locato ful primo. Trono: del Mondo col. Nome d* 
Urbano: VIII, comparve Maffimo , e Maggior di 
fe fteffo nelle bell” Opere , che fece per gloria 
della Santa Sede, per gli Principaticheriunì alla 
Chiefa , per gli Principi che riconciliò , per le Guer= 
re che foftenne, e pergli Affari faftidiofi da qua- 
li felicemente n° ufcì. Ornò la Città di Roma di 
Muraglie e di Fabriche ; i Cardinali col Titolo d? 
Eminenza; Maria Maddalena de’ Pazzi, e Francefco 
Borgia con quello di Beati; Elifabetta Regina di 
Portogallo , Andrea Corfini Vefcovo di Fiefole, 
e molti Martiri Giaponefi con quello di Santi. 
Perfeguitò , ed eftinfe il famofo Corfaro Anfana 
Calaftato ; che infettava i Mari della Tofcana. 
In mezzo a’ Maneggi sì ardui, e Sollecitudini così 
pungenti, che afediavano il Soglio Pontificio; con- 
fervò fempre una tenera Paflione alle Lertere, ed 
un’ amore diftinto a? Letterati; che ritrovavano 
in Urbano VIII Fiorentino, un Leon X di Cala 
Medici. Così guadagnatofi con memorabili Impre- 
fe, con una Somma Rettitudine, con una impa- 

rego 
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reggiabile Piacevolezza è e Reale Magnificenza 
non mai maggior comparfa , che nella celebrazione 
dell? Anno del Giubileo; 1° Amore, e l’eftimazio» 


‘me di tutto il Mondoidopo 21 Anno di feliciffimo 


Pontificato, e 77 d’Età, fe ne morì a’ 29 Luglio 
del 1644; e fù fepolto il fuo Cadavere nella Va- 
ticana Bafilica con quefta breve Infcrizione. 


URBANUS VIII 
BARBERINUS 
PONTIFEX MAXIMUS. 


In ogni grado della fua Vita, fece molti Com- 
ponimenti Italiani , e Latini, inProfa, e in 
Verfi; trà quali leggonfi: 

Parapbrafis Latino Carmine in aliquor Davidis 
Pfalmos > & Cantica veteris, & novi Teftamenti ; 
que impre fuit ParifiisinTypographid Regid An- 
zo 1642 Continet etiam Odas Chrifo Domino, & 
Virzini; Hymnofque in Sacutorumfeftos Dies, & Car- 
mina ad quofdam Amicos Hi g i 

Un’ Ode fua Latina fopra la Pace ftabilita , al 
Cardinale Aldobrandino; con altre fue Poefie Ita- 
liane; ttovanfi impreffe trà le Poefie degli Accade- 
mici Infenfati . 

Molte Poefie fue impreffe in Roma il 1640. 

Scripfit etiam Odem exbortatoriam ad Virtutem 
Francifco Cardinali Barberino Fratris filio dicatam. 

Vitam Roberti Cardinalis Bellarmini, Verfa Heroi- 
co clucubratam . 

Elegiam, de Matris fue Obità. 

Aliam, de Ecclefià Sancti Petri. 

Carmen Morale ad Braciolinum. 

Odem, in laudem Comitiffe Marbilde . 

Epigrammata quatnor , in Fontem miri Artificij . 

“Aliud, de Ulifis Aldrovandi Libris. 

Aliud, in Pontici Avaritiam. 

Alia, ad Aureliam Undfum. 

Alia, de Statuin Niobi ‘Hortis Mediceis; & de 
Statu8 Cupidivis dormientis ; © de Santa Domi- 
ullà. 

Sylvam, qua Magalottum invitat ad Villam. 

Poemata varia $ gee prodiere cum Explicationibus 
Henrici Domalij , Falij Cefaris Capaccij Neapoli- 
zan, Tbome Campanelle, & Magni Pernei . 

Epifiolas plsves ad Diverfos , quarem illas ad 
Henricum Spondanum. Afpamearum Epifcopum, in 
Gallid typis evulgarunt Sammaritbani Tom. 2. Gallie 
Chrifliane. Ias quogue ad Foannem Baptiftam 
Laurum Perufinum, cumejufdem Centuri felettarum 
Epiftolarum, publici ‘Furis faîtas leges. 

Moltiffime di Lui Lettere famigliari, raccolte in 
Volumi; fi confervano nella Cafa Barberina : al- 
cune di quefte furono impreffe dall? Autore della 
Maeftà di Palermo; altre dirette a? Giuftiniani di 
Scio, le fampò nella terza Parte delle Lettere me- 
morabili 1° Abate Michele Giuftiniani. 

Molte Leggi , ed Ordinazioni per la Riforma 
della fua Diocefi; pubblicò Vefcovo di Spoleti, ne? 
celebrati fuoi Sinodi. 

In qualità di Pontefice fece; 

Conftitutiones Ecclefiafticas, & Litteras pluvimas 
Apoftolicas , quas colleftas babes Tom. 4. Ballarij. 

Hanno feritto , e parlato d’un sì degno , e 
Letterato Pontefice ; 


Tutti gli Scrittori delle Vite de’Papi, che han. 
no parlato di loro dopo Alfonfo Ciacconi. 

Molti Scrittori, e Letterati , che fi fono dato 
1’ onore di trafportare alcune fue Compofizioni 
dalla Latina nella Lingua Greca, ed Italiana. 

Facobus Gaddi, de Scriproribus non Ecclefiafticisz 
inter Pindaricos Poetas Maffejum enumerat, verbo 
Pindarus , © in Corollario Poetico pagina mibi 80, 
bec baber : Egoverò Encomijs ommiffis , andè fimpli= 
citerque pronuntio, à Barberino fuperatos Florentinos 
Omnes , qui Lyrica Poemata Latinè fcripferant . 

Ferdinandus Ughelli, Tom. 1. Italie Sacre in Se 
vie Epifcoporum Spoletinorum.. 

Le Memorie dell? Accademia de? Signori Gela« 
ti di Bologna ne parlano di Lui con Elogij. 

Ausuftinus Oldoinus , in Athengo Romano . 

Girolamo Ghillini, nel fuo Teatro de? Lette. 
rati. 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro fecondo 
dell? Iftoria della Volgar Poefia ; e nel fecondo 
Volume de? Comenti fuoi. 

Yoannes Baprifta Ricciolins, Tom. 3. Chronologie 
Reformate . 

Andrea Vittorelli, ne foriffe la di Lui Vita. 

Monsù du Chefne nella di lui Vita , che fcriffe. 

Henvicus Spondanus, Annalibus, & in Epiftlis 
ad ipfum datis. 

Lidoviens Facobus , in Bibliotbec4 Pontificia. 

L’Abate Vittorio Siri, nelle Memorie recondite; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran= 
cefe. 

Le Notizie Letterarie e Iftoriche, dell’ Acca= 
demia Fiorentina ; nella Parte prima, trattando di 
quefto fuo nobiliffimo Accademico ; trà. Molti 
hanno raccolto, con la porrtentofa Erudizione del 
Sig. Antonio Magliabechi ; cinquanta Autori, de? 
più infigni, che parlano con lode di quefto Pon- 
tefice , ò deferivendone in più' Lingue la di lui 
Vita, ò pubblicando Componimenti in di lui com- 
mendazione , ò parlando delle di Lui Virtù, ò 
dedicandogli Ie loro Fatiche con le Stampe. 

Ma fopra tutti, n° eternò per gratitudine la Me- 
moria la Nobilifima Città di Spoleto; che fen- 
tendofi vietato dalla Modeftia di quefto Pontefice, 
d”innalzare al di lui Nome una Statua; non po- 
tè difpenfarfi di collocarne nel fuo Foro incifa in 
finifimi Marmi, quefta riverentiffima Teftimo- 
nianza. 


Urbano VIII. Pontif. Op. M.; Cui Orbis Votas 
© Suffragia Virtutis, Apoftolicum Principatum petie- 
vunt ; quem Prudenti, Rerum usò 6 Literarum Ar= 
tibus cocultum, ad Fuftitie tutelam, & Religionis glo- 
riam, Celeftibus confiliis inffrexit Barberine Familie; 
que Gentiles (vos Hesrufce Nobilitatis (pleadoribus ex 
ornans , & Chriftianarum Viriutum ftudijs excolens 
tantum Pontificem Orthodoxe Ecclefie, Tres Cardi 
nales Apoftolico Senatui , Tres bellicos Duces Roma 
ne Militie educavit; S.P. 0.S., tum in Sacerdota= 
li, tum in Civili Urbis fue Magiftratà Barberinam 
Magnificentiam feliciter exportus 5 manfarum boe grati 
animi Monumentum pofuit. 


Lucas Wadingss. ‘ 
Francifcus Thomafuccius.. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


AAultarij Ciaconij. 

Thbeodorus Amidenus . : 

Hippolytbus Maraccius , in Pontificibus Marianis. 

Jo: Baptifta Urfus, in Inferiprionibus. 

Jo: Imperialis , in Mufeo 
+ Guido Card. Bentivoglio ; nell” Iftoria di Fian- 
dra e nelle Memorie Storiche. 

Sforza Card. Pallavicino. 

Francifcus Alterus, in Idilio. 

Hicronymus Locatellus. 

ditilius Marcellinus. 

Aurelius Urfus è 

Matthias Sarbrevins, în Carmi. 

Gio: Mario Crefcimbeni nella feconda impref- 
fione della Volgar Poefia, nel Libro fecondo. 


MAFFEO LIBRI 
A Nena e par ciò Nobiliflimo Fiorenti- 


no; e Poeta; i di cui Verfi ms. erano pref- 
fo Francefco Redi, da luicitati nelle fue Note al 
{uo Ditirambo a cart. 120. Gio: Mario Crefcim- 
beni ne fà lodevol menzione, nel Volume fecondo 
de? Comenti alla fua Storia della Volgar Poefia, 
e lo fà amico di Franco Sacchetti nel 1380, acce- 
nando di lui Sonetti, da fe tra ms. della Ghifiana 
Libreria veduti. 


MANETTO: DA FILICAJA 
DEE degli antichifimi Poeti Tofcani, cui le 


Poefie vengono mentovate mm.ss. da Frane 
cefco Redi, che le poffedeva , nelle fue Note al 
fuo Bacco in Tofcana. 


MARCHIONE TORRIGIANI 


fio tra igli ‘antichi. Poeti 'Tofcani da 
Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto 
della. Poefia ;\ e da Leone Allacci nella fua Raccol- 
ta. de? più vetufti Poeti, eftratti dalle. Libreria Va- 
ticana, e Barberina, nelle quali fi leggono Scrit- 
ti a penna i Verfi del Torrigiani Nobilifilmo Fio- 
rentino. s 


MARC’ ANTONIO GONDI 


P Er Vena di Sangue y; e di Poefia chiariffimo;s 
lafciò dottifimi Verfi ; «Quali mm.ss. fi leg- 
gono preffo ‘di molti Fiorentini Letterati. 


MARC’ ANTONIO MONTESIANO 


TO Geminiano ; ima chiamandofi effo me- 
a defimo Fiorentino; per moltiffimi Anni di 
domicilio , merita un condegno luogo tra quetti 
Scrittori , come lo godeva nella. decadenza della 
fua Repubblica trà i più Dotti; e {perimentati 
Medici di quella Stagione . Si può chiamare un’ 
avvanzo prodigiofo di quella feroce peftilenza , che 
nell’ Anno 1527 fecefi grande, fotto i di lui Oc- 
chi nella fua Città, la trage, che potè egli fcrive- 
re nelle fue medecinali queftioni a cart. 55. Vidi 
mus in Peftilentia, que per Florentiam Anno 1527. 
crafabatur , in quo fepinaginta fere millia corpora 
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abfampra fune, nonnullus bis ,° terve ab.illa innadi, 
& tandem mori. Corrifpofe egli dunque al Privi- 
legio, di foppravivere a tanti Morti, impiegando 
con fommo credito il fuo fapere nella cura indefef 
fa; e vigilante attenzione agl’ Infermi, e la pen- 
na nell’ Opere dottiffime; ;che ne lafciò è. Medici 
Pofteri, quando lafciò di vivere compianto da tut- 
ti circa 1’ Anno 1555. 

Merci Antonij Montifiani Geminianenfi Medici 
Florentini Queftiones Medicinales , adverfus nonnyl- 
los antiquos, © noftregtatis Medicos. Venetijs apud 
Alexandrum Bruciolum, & Fratres cjus 1546. in 4. 

Si trova riftampato il detto*Libro col Libro di 
Domenico Buci intitolato ; Quefita quatuor Me- 
dicinalia , nell’ Edizione di Lione apud Schaftia- 
num Honoratum 1555: in 16. e di nuovo impreflo 
in Lione il 1577 in 12. 

Marci Antonij Montifiani Geminianenfis, de San 
guinis Miffione in morbo Laterali Conclufiones Floren- 
tie apud Torrentinum 1577.:in 8. 

Onorano la memoria di quefto nobilifimo 
Scrittore; 

Fuftus , in Chronol. Medic. 

Foannes Antonida Vanderlindea venovatus în ad- 
ditamento Georgij Abrabami Merklini Lib. 1. de 
Script. Medicis pag. mibi 774. 


MARC’ ANTONIO PIERALLI, 
D! Patria Fiorentino , e Canonico.dî Pifa; 


ftampò due, 0 trè fue Orazioni; e ne fece 
imprimere una:dell’ Aggiunti. Così nelle fue No- 
te Antonio Magliabechi, fenza accennare il Tem- 
po, e Luogo dell’ Impreflione. 


MARCELLO ADRIANIIL GIOVANE, 


Ontraffe dal fuo Sangne non meno la Nobil- 

tà del Cafato; che una grandiffima Inclina- 
zione alle Lettere 5 allo ftudio delle quali abban- 
donatofi fin da più teneri Anni , fece progrefli 
così prodigiofi nelle Lingue Greca , e Latina, e 
nell? Arte del ben Parlare ; che ancora Giovane 
potè fuccedere all’ Avo Marcello Virgilio, e al 
Padre fuo Giovanni Battifta; è profeffare dalle 
pubbliche Cattedre alla Fiorentina Gioventù , con 
le migliori Lingue le belle Lettere . Onorò co? 
fuoi Componimenti Oratorij e Poetici , 1° Acca: 
demia Fiorentina; che fi fece gloria d’ annove- 
rarlo trà Suoi; e pieno di Riputazione, e di me- 
riti con la Patria, e con le Lettere; Morì l’An- 
no del Signore 1604; lafciando ne’ fuoi Scritti, 
eterni Argomenti del fuo Valore. 

Traduffe dall’ Idioma Latino nel Tofcano; 
un? Orazione Funerale 5. compofta e recitata da 
Gio: Battifta fuo Padre, nell’ Efequie di Cofimo 
I. Gran Duca di Tofcana; e la fece ftampare in 
Firenze preffo i Giunti in 4. il 1574. 

Fece molte Lezioni fopra 1° Educazione della 
Nobiltà Fiorentina; dedicate è D. Virginio Or- 
fino Duca di Bracciano ; le quali mm.ss. trovanfi 
preffo il Sig. Antonio Magliabechi. 

Orazione Funerale nella Morte della Regina 
Anna d” Auftria Moglie di Filippo II Rè delle 
Spagne, da a nella Chiefa di S. Loren- 

zo 
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zo di Fitenze; per 1° Efequie ivi celebrate dal Se- 
reniffimo Gra Duca. Trovafi ms. preflo il Sig. 
Magliabechi . fi 

Altra Orazione 3 nello fteffo Tempio da lui 
detta , nella Morte di Filippo II Rè di Spa- 
gna; mis. preffo lo Steflo . 

Traduffe dalla» Lingua Greca nella Latina, 
molti Libri di Plutarco ; che mm.ss. ancora fer» 
banfi preffolo fteffo erudirifimo Magliabechi . 

Hanno fatto onorevoliffima menzione di que- 
fto gran Maeftro; À 

Averardas Medices Nobilifimus juvenis , luculene 
ta Oratione in ejus Funere ; > 

Francifens Bocchi s in Elogio cjus Avi Marcelli 
Virgilij ; j È A 

Tutti gli Scrittori contemporanei ; e fpeciale 


mente : 

Raffaello Colombani j nella. dedicatoria della 
fua Edizione di Longo; 

Il Cavaliere Lionardo Salviati , nel Libro pri- 
mo degli Avvertimenti; 

Vincenzo Pitti, nella defcrizione dell’ Efequie di 
Filippo II.; 

Filippo Valori, ne’ Termini di mezzorilievo, ed’ 
intera Dottrina 3 

Scipione Ammirato ; nel ‘Tomo 2. de’ fuoi Opu- 
feuli; i 

Pier Vettori , nel Lib. 5. delle fue vatie Lezioni; 

Gio: Cinelli, nella Parte 2. della fua Bibliote- 
ca Volante; ; i 

Le Notizie Lettetarie , e Stotiche dell’ Accade» 
mia Fiorentina, mella Parte prima. 


MARCELLO VIRGILIO ADRIANI 


D Iltuftre Profapia ,, e benemerita delle Lettere, 
I edella Patria fua Firenze, Padre del Cele- 
bre Giovan Battifta , di cui abbiamo 4 fuo luogo 
parlato ; nacque l'Anno 1464; Secolo in cui fio« 
rivano le belle Lettere; e fortendo dalla Natura 
un portentofo Ingegno , e maravigliofa facilità: di 
comunicare i fuoi fentimenti; Dotato delle Lin- 
gue Greca e Latina ; infegnavale con 1° Eloquen- 
za alla più fcelta Gioventù di quella ftagione. A 
quefto pubblico Impiego , ve n° aggiunfe un’ altro 

iù riguardevole il Senato j onorandalo dopo il 
baadio, e Bartolomeo Scala, del Carattere di Se- 
gretario della Repubblica ; egualmente felice nel 
maneggiare la Penna, che la Lingua : benche fe 
fa trovò quefta impedita, da uno sbalzo improvi- 
fo, che gli fece un giorno un feroce Cavallo, sù 
cui fedeva per portatfi alla Villa , e lanciandolo col 
Volto in un Angolo di Parete, 1° offefe sì nella 
Lingua; che refo balbuziente; non potè mai più 
{peditamente parlare , con fuo non ordinario dolo- 
re; nel quale viffe molt* Anni; e morì in Età d° 
Anni 56, e Mefi ; appunto quando difponevafi 
paffare è Roma, chiamatovi da Leone X. recen- 
temente creato Pontefice. Il fuo Corpo fù fepol- 
to nella Ghiefa di S. Francefco fuori della Città; 
orniatane la Tomba di Marmo, con la feguente 
Iorizione+ 
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Marcellus Virgilius , Reipublice Florentine Secreta- 
rius, fibi, uxorique fue 3 & Pofteris pofuit. 
Vinit. Annos. 56: Menf. ..... dies 27. Obijt Kal. 
Decembris 1521. 


Nell? oppofto Muro ; collocarono gli Eredi la 
di lui Effigie; con quefti Verfi; 


Suprema Nomen boc Solo 
Tantum Voluntas jufferat 
Poni; fed banc Statuam pius 
Erexit Heress nefcius 
Fame Future, € Glorig, 
Aut nomen , out Nibil Satis. 


Abbiamo ancora per eterno Monumento del 
Ge Ingegno; e Sapere; fatta ad' iftanza de’ Me* 
dici; 

Verfionemtotius Diofcordis pot Hermolanm Bar- 
barums & Foannem Ruellium e Greca in Linguam 
Latinam; cum dottiffimis Commentarijs: Que excue 
fa fuit primò Bafile per Foannem Frobeniumi Anno 
1518; deinde Anno 1529 Colonie, per Foannem So- 
terem:. adieéto etiam Textù Greco è regione Latine 
Verfionis ; & Scorfim fubjuàtto Hermola;. Barbari 
Corolario:\ camque Leoni X Pontifici Maximo facra- 
ve Ierum Venetijs, & alibi impreffafuit beci Tra- 

MUCDIO è 

Orationem de Militiè. Laudibus sa (è publicè ba- 
bitam ; cum Laurentio Medici Funiori , Militaris 
Ingenij Infigniatraderentur in Patria Urbe . Extat 
bec apud Mediceos Principes ms. cum laudatione 
Antonij Squarcialupi . 

. Orationem in Funere infra laudandi Marfilij Fia 
cine 

Scripfit infaper varia Opera Medica ; quorum Ca- 
talogum veferî Foannes Antonida Vanderlinden , de 
Script. Medicis, ‘pagina mibi 436. 

Moltiffime fue Lettere è nome della fua:Re- 
pubblica, fono ‘coftodite trà 1° Altre d* Effa, 
©. Hanno fcritto di quefto celebre Soggetto con 
fommi Elogi; 3 

Paulus Fovius,y in Elogijs; 

Foannes Pierius Valerianus , de Litteratoram ita 
felicitate ; 

Michael Poccianti y in Catalogo Muftrium Scripio- 
vum Florentinoram; 

Bartholomeus Latomius; 

SFofias Sivalerus y in Epitome 3 
È Foannes. Antonida Vanderlindens de Script: Me- 
GiC1S 3 

Frarcifeus Bocchi y în Libro Elogiorum; 

Fuftus , in Chronol. Medicorum; | 

pie Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe. 

Francefco Sanfovini , nella Cronologia Univere 
fale del Mondo all? Anno 1524; 

Georgius Abrabamus Marcklinus, in Lindenioree 
novato Lib. 1. Pag. mibi 773. 


MAR. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


MARCHIONE DI MATTEO 
ARRIGHI, 


Ntichifimo Poeta Fiorentino , è lodato da 

Francefco Redi j preffo di cui erano ms. i 
di lui Verfi ; come nelle fue Note al fuo Diti- 
zambo è carte 116, e 120. 


MARCO DE SUCCHIELLI 


Iglinolo di Pietro, vetì ancor giovanetto 1° 

Abito del Patriarca Domenico ,' e preceden- 
do a’ fiuoi Condifcepoli nella Regolar Offervanza, 
e nell’ indefeffa applicazione agli Studij fi fece 
ammirare non meno dalla fua Patria Firenze, 
che da tutta Italia circa. gli Anni del Signore 
1490, e dalle Cattedre profondiflimo Maeftro in 
Sagra Teologia è e da Pergami Zielantiffimo , e 
facondiffimo Oratore .. Fiorì al Tempo del cele- 
bre Girolamo Savonarola Domenicano di S. Mar- 
co ini Firenze, e fti fepolto nella Chiefa di Santa 
Maria Novella; del di cui Convento era figlinolo 
fafciando dopo morte. 

Duo Volumina Concionum diverfarum, que mm. ss. 
Vin Bibliotheca Saniti Marci Conventus Florentini 
affervantur. 

Parlano con lode di Lui; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum 5 

Ambrofins Altamura , in Bibliothec4 Domenicand; 

SGoannes Michael Plodius, de viris illaftribus Or- 
dinis Predicatorum ; 

t_ Antonius Poffevinas, Tom. 2. Apparatus Sacri. 


MARCO EMILIO 


I Firenze Iftorico celebte; e delle belle Lin- 
gue ornato, traslatò dal Greco Idioma nel 
Latino 1’ Opera di Giovanni Zonara, de Mira- 
bilibus Mundi, dal principio del primo Secolo fino 
all’ Anno 6626, che fù impreffa in Venezia in 
quarto il 1560 per Lodovico degli Avanzi, confa- 
grata a D. Francefco Ruffelli Conte di Badfordia. 
La prefazione però a quelt* Opera è di Sermone 
volgare ; ne ricorda 
Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
zum Florentinorum 


MARCO LAMBERTI 
P Rete, ‘e Prepofto della Terra di S. Cafliano, 


provifionato dal. Gran Duca Ferdinando , 
Poeta molto faceto , e con iftile Tofcano affai fa- 
cile, ed îngegnofo. Compofe molti Capitoli ; So- 
netti , Tamuli, ed Octave , alcune delle quali 
Compofizioni fembravano più di frafe , e penfie- 
zi, che di Rima fdrucciole, e fcorfe dalla Penna 
con troppo libere acutezze: Di quelto errore più 
che Poetico ne fece, come potè; Pammenda, con- 
dannando la fua Mufa ad una Sagra parafrafi de” 
Serte Salmi Penitenziali in Ottava Rima, e ad 
altri Poetici Componîmenti molto divoti, e Spi- 
rituali, che vanno attorno ms.. Morì nel 1629 co- 
me affermano 

Gio: Cinelli in una fia Scanzia; 
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Antonio Malatefta , ne’ fuoî Verfi, ne’ quali 
molto lo comenda; ed erano preffo Antonio Ma» 
gliabechi. 


MARCO MAURO. 


U! Uomo di molto Ingegno, e tutto dato alle 
Matematiche; godè non poca riputazione , e 
preffo i Dotti della Città di Firenze fua Patria, e 
preffo il Gran Duca CofimoI. Ebbe qualche Lit 
teraria controverfia col fopra mentovato Lodovico 
delle Colombe, e trà loro corfero Scritture , ed 
Apologie. Viffe nel Secolo decimo fefto, e lafciò 
una fua dotta Fatica à tutta la Pofterità : col Titolo 
Annotazioni fopra la Lezione della Sfera del Sa 
crobofeo; dove fi dichiarano i princip} Matematici, 
e Naturali, che in quella fi poffono defiderare : 
Con alcune Queftioni notabili à detta Sfera necef. 
farie;-& altri notandi, e var) Segreti, chein quel. 
la fono afcofti. Autore Marco Mauro Fiorentino, 
Teofebo ; Fonafco , Filopanereto » AI’ Illuftriffimo 
Sig, Cofimo de’ Medici Duca di Fiorenza: In Fi. 
renze 4° 6. di Marzo 1547. 

Se è vero, che 1 Opera d’ un certo Alimberto 
Mauri nome finto, fia, come vogliono alcuni, di 
Marco Mauri, farà vero, ch’effo fcriffe contro il 
Difcorfo di Lodovico delle Colombe , fopra la 
nuova Stella comparfa P Ottobre delPAnno 1604. 
nel Sagittario. Ma converebbe dire ,, o. che fcri- 
velfe da Giovanetto fopra la Sfera di Sacrobofco, 
le fue Annotazioni impreffe nel 1547. o che vî- 
veffe un età fuori del confueto , per impugnareil 
Difcorfo di Lodovico delle Colombe ufcito-la pri 
ma volta in Firenze nel 1606. 


MARCO ORAFO. 


Sia di Cafato, o di Profeffione, Figlinolo di 

Bartolomeo, di Patria Fiorentino del 1448, 
compofe un groffo Volume del fino Viaggio di Tera 
ra Santa, chetrovafiin Firenze ms. preffo gli Ere. 
di di Gio: Antonio Vignali. Ne parla Francefco 
Cionacci nella Vita della Beata Umiliana de Cere 
chi; nella Parte terza al Capo fecondo. 


MARIA CLEMENTE RUOTI 


i 3 al dir dî Leone Allacci nell’ Indice 
quarto delta fua Drammaturgia. Compofe un? 

Azione Drammatica intitolata 4 Giacob Patriare 
ca. Stampata in Pifa per Francefco della Dote , 
il 1637. in 8. in Vert. 


SANTA MARIA MADDALENA 
DE PAZZI. 


So troppo celebri per effer quì ripetute , Îa 
Famiglia, le Virtù, e 1 Eroica Santità di que- 
fta Reliciofa Carmelîtana , ornamento maffimo 
del fuo Seo , efempio di tutte le Vergini, e Glo- 
ria precipua del Cielo, e della Terra, che non 
ifdeona onorare col fuo Nome quefti noftri Scrit- 
tori: come ne onorò il fuo Secolo, e tutta la Po- 
frerità co’ fuoi Scritti, e con le fue prodigiofe 
Virtù il Catalogo de’ Santi afcrittavi Anno 1669. 
Dd 2 dal 


Di) 
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dal Somma! Pontefice Clemente IX. Morì qual 
era viffuta con ‘Angelici Coftumi il 1607. lafcian= 
do ne fitoi Scritti Santilfimi ammaetramenti. di 
quella Vita; che aveva praticato in fe ftefla. Ab- 
biamo di Lei un Operetta con quefto Titolo : 
Avvertimenti, & Auvifi dati da Santa Maria Mad: 
dalena de Pazzi è diverfe Religiofe ; mentre vile; 
profittevoli ad ogn’ Anima che defidera la perfezio» 
ne, € propria falute: Dati in luce da D. Gio; An- 
tonio Solazzi da Vetralla: AI Eminentifimo; € 
Reverendifimo Signor Cardinale Girolamo Gri= 
maldi Arcivefcovo d’ Aix. In Romayper Pier Mi. 
chele Ercole 1669. : 

Una Comparazione dell’ Utero della Madre di 
Dio con la Croce. ( 

Confiderazioni della Purità,e Pace di M.Vergine, 

Una Contemplazione nella Nafcita della Santifs 
fima Vergine, 

Le Intellisenze Divine, e Pie efclamazioni. 

Tutte infieme fi leggono con quefto Titolo. 

Opere di Santa Maria Maddalena de Pazzi Car- 
melitana Monaca nel Venerando Moniftero di Santa 
Maria degli Angioli di Firenze raccolte dal Molto 
Reverendo Padre Maeftro Frà Lorenzo Maria 
Brancaccio Carmelitano dell’ Offervanza di Santa 
Maria della Vita in Napoli. Impreffe in Venezia 
preffo Paolo Baglioni 1675. 

Tutta l'Opera è divifa dal medefimoin cinque 
Parti, Nella prima hà ripofto le Contemplazioni 
fublimi; ch’ebbe la Santa fopra i Mifteti di no- 
ftra Fede. Nella feconda, le Dottrine Mortali fo- 
pra diverfe Virtù Religiofe. Nella tetza, diverfi 
Sentimenti:fopra il Vangelo, e Divina Scrittura. 
Nella quarta, le Contemplazioni fopra le Perfe. 
zioni Divine. Nella quinta, una Raccolta di 
Frammenti preziofi della Dottrina Celefte , fparfi 
nelle di lei Opere: Con una protefta, del Com- 
pilatore, che tutto è dettatura , e fcrittura della 
Santa tratto fedelmente dal gran Volume n’ ave. 
va taccolto D. Vincenzo Puccini. 

Cento Autori hanno fcritto Panegirici,,, ed Elo« 
gij della dì Lei Santità. i 

Vincenzo Puccini; ne fcriffe la di lei Vita; 
che trovafi anco impreffa nel. Corpo fopra detto 
delle di lei Opere . Fù pofcia la dì lei Vita tra. 
dotta in Francefe , e {tampata in Parigi preflo 
Cramoisì nel 1670. Quefta pure fù tradotta daun 
Proteftante in Inglefe nel 1687, nella quale con 
empia malignità s° è sforzato di far credere ; che 
mon. v° hà avuto ;. che cofe naturali ne’ di Lei 
Miracoli. è 

Fù pure impreffa in Modona preffo Giuliano 
Caffiani 1° Anno 1626 ad iftanza del P. Maeftro 
Alberto Scacchino Carmelitano Lettore di Sagra 
Teologia; e dallo Stampatore dedicata alla Prin» 
cipeffa detta Leonora d* Efte. 

Luigi Moreri, nel {uo gran Dizionario Francefe ; 

Hippolitas Maracci în Bibliotheca Mariana; @ 
sa Lilijs. s 


MARIA SALVIATI MEDICI 
Dese s che avendofi meritato luogo frà 1? 


eroine maggiori della fua Patrìa Firenze, e 
del fuo Secolo, l'eligge con gloria de’ Letterati tra 


Mito”, — cei e enpaa e pese ite rie 
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quefti più (celti Scrittori, Pafsò dall’ antichifima 

Famiglia Salviati mella nobililima Cafa de’ Medi. 

ci deltinata Spofa à Giovanni, ‘che nel Figliuolo 

fuo Cofimo la fece Madre del Primo tGran Du- 
ca di Tofcana, e prima di morire ebbe il conten- 
to di vedere il fuo fangue mifto è quello de’ Me- 
dici in Trono, Ebbe uno fpirito degno di quelle 
due grandi profapie ; e fuperiore al fuo feflo; e 
tutto ci voleva per tolerare fenza morire la perdi= 
ta di Giovanni fuo Conforte uno de’ primi Guere 
rieri di quel Secolo; d’Ingegno feroce, d’animo 
invitto nelle moltifime Battaglie , che diede, e 
di cuore senerofiffimo .,. e Magnanimo nelle free 
quenti Vittorie, che riportò. ; combattuto quafi 
fempre dall? avverfa fortuna, rapitole da un col. 
po fortuito di palla nemica fu le rive del Pò vici. 
no alla sboccatura del. Mincio in età d’ Anni27. 
in tempo.; ch’effo col fio petto, e Configlio fa- 
ceva Argine; ad un’ innondazione d’ Alemani, che 
portavano ruine è Roma. 

-. In occafione di quefta grandiffima perdita, che 
fece Maria Salviati fcriffe moltiffime Lettere, due 
delle quali dirette à Pietro Aretino in data di Fi. 
renze del. Mefe di Dicembre del 1526, e de’ 24. 
dello fteffo Mefe , ed Anno , trovanfi ftampate nella 
Raccolta delle Lettere fcritte da molti Signori à 
Pietro Aretino, fatta da Francefco Marcolini Fore 
livefe , ed impreffe in Venezia il 1551. 

Nella prima delle quali fi duole di non aver le 
tifpofte à due altre fue : lo ringrazia del dolore 
fentito nella morte di Gio: Medici fuo Confotte, 
e mette fotto la Protezione fua Cofimo fuo Fi. 
gliuolo , chiedendogli configlio , fe debba mandare 
lo à Federico Gonzaga Marchefe di Mantova , cos 
me lafciato aveva nel Teftamento Gio: fuo Padre. 

Nella feconda parla pure con gran tenerezza del 
Conforte defunto , e lo prega celebrare al Mondo, 
i di lui meriti fingolari, e fopratutto i quatordeci 
Anni, che aveva sì gloriofamente combattuto. 
Gli altri 14, foggiunfe ella; farò notario comin 
ciando dalle fafcie, da chi lo hà allevato, e vifto 
fegniin lui, che pronofticavano lo invitto, e ma« 
gno Animo fuo , e tutto,quello , che hà fatto 
sì gloriofamente infino al fine. Ringraziovi, fiea 
gue ella, della Lettera, e Sonetti ,. e di quanto 
avete operato di bene. Procurate con la Eccellen- 
za del Marchefe, pregandovi di cuore non vi fia 
grave tenerci del continuo in buona grazia di fua 
Signoria Iluftriffima , raccomandandogli quefto po« 
vero figlinolo, e me con ogni efficacia . Inoltre 
lo prega far ricavare l’immagine del fuo Confore 
te, almeno la di lui Tefta, o in geffo, o in tete 
ra, e mandargliela, i 

Francefco Vinta Poeta Tofcano compofe è sì 
gran Donna, e sì gran Madre 1* Epitaffio , che 
leggefi ‘trà i di lui Verfi nella Raccolta de Poeticì 
Componimenti di cinque Tofcani Poeti Latini ; 
fatta da Filippo, e Jacopo Giunti imprefla la prie 
ma volta in Firenze l'Anno 1562. È 


In Feris Pietas, pudor, venuftas 
Hou prudentia , temperantia , omnis 
Virtus defecit, evebitg. fecum 
Una bec ad fuperos. Viator audi: 
Hac Coni genitrix quefcit urna. 


MA 
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FIORENTINI SCRITTORI. 


MARIANO CECCHI 


N di Gio: Maria Cecchi, gran compofi» 
| luogo) , ebbe il bel genio di raccorre le Memo= 
| rie di Firenze fua Patria , e ne lafciò una molti» 
| tudine di Volumi fcritti quafi tutti di fua mano, 
i @ dagli Originali riccopiati, Tra quefti vi è ; 
| + Un Priorifta, o più tofto Annali della Repub- 
| blica di Firenze da lui arrichito di molte;, e varie 
notizie di fuccefli de’ Fiorentini, principiando dalla 
fondazione della Città; fino ‘all? Anno 1539) vici. 
no alla decadenza della Repubblica. | . 
Quetti manoferitti erano preflo li Signori Nuti, 
e Michele Ermini Nipoti fuoi di Sorella è ora fo- 
no preffo ìî loro Eredi, come lo rapporta France- 
fco Cionaccî, nella parte terza al Capo fecondo 
della Vita da Lui, compofta della Beata Umiliana 
de? Cerchi, ) ; 


MARIANO DA. FIORENZA. 


Eftì |? Abito del Serafico Patriarca Francefco 

negli Offervanti Minori , tra quali profefsà 
la pratica delle Religiofe Virtù, ed un* indefeffa 
npplicazione à raccorre le memorie più fingolari 
del fuo Ordine, ed’a fuoi Tempi , follecito Pro- 
veditore dell’erudita Pofterità: lafciò molti Argo» 
menti di quefta ne molti Scritti , che, abbiamo ; 
un folo di quella, nella morte di peftilenza, che 
fpontaneamente andò è cercare in Firenze, offers 
toh, e confagratofi al fervizio de? contagiofi circa 
gli Anni del Signore 1530. come fi raccoglie dalle 
fiele fue Opere, rapportate da Antonio da Terin- 
ca; più d’un Secolo dopo, di quello gli affegnino 
fedotti gli uni dagli altri, molti Scrittori, Coma 
pofe dunque r / 

Fofciculum Chronicorum Ordinis Minorum > opus 
libris 5. diftinttum: incipit n. ab exordio fue Religio» 
nis , ufque ad initium Pontificatus Leonis X. In quett* 
Opera fi toccano moltifime memorie fpettanti al. 
la Città, e Republica di Firenze: trovafi ms. nel- 
la Libreria del fuo Convento d* Ogniffanti in Fi. 
renze, ed in Roma nella Libreria fegreta di Sant* 
Ifidoro. i 

Le Vite di 159. Donne Illuftri per pietà dell’ 
Ordine, e Regola di Santa Chiara .Trovanfi mm.ss. 
in Roma nella Libreria di S. Ifidoro : ed in Fi- 
xenze in quella de’ PP. Conventuali di Santa Cro- 
ce, e preffo le Monache di Santa Maria in Mon- 
ticellî » furono terminate da lui nel fuo Conven- 
to di Volterra, li 19. Maggio 1519. 

Cataloguim , feù brevierum Hiftoriam, Piorum Fra- 

trum Laicorum fui Ordinis ; 

Un?altro Catalogo degl? Uomini illuftri del terz? 
Ordine di S. Francefco . 

Un'altro pure degli Infigni Religiofi nel Sagro, 
Monte della Vernìa; 

Un*Iforia particolare della Religiofà fua Pro- 
vincia della Tofcana, divifà in 25. Capi, nequali 
\ tratta dell'Orîgine, Nobiltà, & Eccellenza d’effa 
Provincia. Terminò quel Opera l'Anno 1517; € 
dedicolla al Padre Francefco. Cini da Prato Segre- 
tario Generale. dell’Ordine ; 

Hiforiam de Translatione Habitas Santi Patris 


tor di Commedie ( di cui s? è fcritto a fuo _ 
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Francifci è Monte acuto Florentiam, cui translationi 
ipfe unus ex quatuor è Republica Florentina delega. 
ts interfuit Anno 1504. 

Scriffe ancora molti Sagri Difcorfi. 

Itinerarium Urbis Rome 18, Captibus diftinftum. 

Un Trattato della Corona di Maria Vergine; 
con varie Meditazioni, terminato da lui 20, Mar. 
zo del 1503. nel Convento del Salvatore del Mon. 
te di S. Miniato , ov? allora dimorava. 

Le quali Opere mm.ss, fi confervano nel Con» 
vento d’ Ogniffanti in Firenze. 

Parlano di quefto amatore dell’ antichità con lode 

Rodulphus è Tulfignano , inlibro tertio Hiftorie Se- 
raphice fue Religionis; 

Michael Poccianti y in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum $ 

Lucas Wadingus yin Catalogo Scriptorwm Minorum; 

Gberardus Foannes Volfius de Hiftoricis Latinis 
libro tertio; 

Antonius Poffevinus Tomo 2. Apparatus Sacri; 

Marco ...... da Lisbona nella parte terza delle 
Croniche lib. 3. cap. 32. 
l Francefco Cionacci nella Vita della Beata Umi- 
iana. 

Carolus du Frefne în Gloffaria ad Scriptorum me- 
die, & infime latinitatis; 

Antonius è Terinca , in fuo Teatro Genealogico He- 
trufco Minoritico , tertia parte , tit. primo, Serie 4. 


MARIANO SALVINI 


Ato in Firenze fua Patria da Giovanni, ri. 

. N novato nell* Ordine Religiofiffimo de’ Sera 
vi. di Maria: riufcì profondo Filofofo ; faconda 
Oratore ,, e Teologo fotiliffimo, avendo merita= 
to di fentirfi fut Capo. nello fteffo Anno 1453 una 
doppia Corona , e quella di Dottore, e Maeftro in 
Sagra Teologia. riportata in Siena ,, e quella de” 
Padri Teologi dell* Univerfità Fiorentîna avutain 
Firenze. L* eccellenza in così nobili Difcipline lo 
refe così caro , ed accreditato. all” Arcivefcovo 
Sant? Antonino, che lo fcelfe per compagno. nel. 
le Vifite, e riforma de? Coftumi della fua Diocefi 
e a tutta la fua Repubblica, che giudicò bene im= 
piegare preffo il Pontefice le fue fuppliche, per ot» 
tenergli, come fece la Mitra della Chiefa di Cor- 
tona, alla quale fi vidde promoffo li 21 di Feb. 
brajo, del 1455. nel di cui Governo  maneggiato 
con prudentiffimo. Zelo carico d* Anni, e di me. 
riti morì , e fù fepolto. nella fua Cattedrale 1° 
Anno 1476; Impiegò la fua penna fcrivendo 

Commentaria fuper. Evangeliam Sanîti Mattei. 

Scripfit etiam. Hiftoriam (norum, Civium . 

Et plura alia Monumenta reliquit . 

Fanno. degniffima menzione del di lui merito 

Archangelus Gianusy in Annalibus Ordinis Servo» 
rum Marie; 

Ferdinandus Usgkellì , Tom. 1. Italie Sacre in 
Catalogo Epifcoporum Cortonenfium . 

Raphael Badius > in Catalogo Theoogorum Uni 
verfitatis. Florentine . 

. Giovanni Domenico ; 0 di Domenico dell’ Or- 
dine Domenicano, e Cardinale, ne fà un® Elogio 
in alcuni fuoi Verfi veduti., e letti da Gio: 
Mabilon, nel fuo viaggio d’ Italia, come rappor: 
ta nel primo Tomo. Pow 
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Paulus Attaccanti y in Dialogo de Origine Reli- 
gioforum Ordinis Servorum. Confervafi quefto Dia- 
logo nella Libreria de” Medici in S. Lorenzo di 
Firenze. 


MARIO CALAMAI 


“Iorentino, traduffe dalla Spagnola nella Tofca- 
na favella: L’ Amiftà pagata: Tragicomedia 
del famofo Poeta Lopez de Vega Carpio, fenza la 
firettiffima Legge della Traduzione, riducendola 
all ufo Italiano. Fù rapprefentata in Firenze nell’ 
Accademia de’ Sorgenti il;1662. Era ms. preffo 
Monfig. Albrizzi. 
Così Leone Allacci; nella fua Drammaturgia. 


MARIOTTO DAVANZATI 


I quefto Nobile Poeta Fiorentino , vi fono 
D alcune belliffime Poefie ftampate , ed altre 
inedite da Lui compofte verfo il 1500. 

Compofe ancora molte Rime Amorofe, che 
fi leggono mm.ss. nelle Biblioteche Vaticana ; € 
Strozziana di Firenze: ne fà menzione 

Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volume 
de’ fuoi Comenti fopra la fua Storia della Vol. 
gar Poefia. i Mec. 

Arttonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


MARIO GUIDUCCI 
(ye Firenze fua' Patria quefto nobiliffimo 


di Sangue, ed Ingegno Soggetto, con le fue 
Letterarie Fatiche, onorato effo da Gallileo Gal- 
lilei d’ una virtuofifima corrifpondenza , ed ami- 
cizia , dall” Accademia Fiorentina con la Dignità 
di fuo Confolo 1° Anno 1617, e da tutti î Dot- 
ti d’ una diftinta Riputazione d’ Oratore, Poee 
ta e Matematico. Abbiamo di Lui 

Varie Lezioni recitate nell? Accademia Fioren- 
tina, e frà l”altre due fopra le Poefie di Michel? 
Agnolo Buonarotti in difefa del fuo Amore. 
mim. ss. e trovanfi preffo i Signori Buonarotti. 

Difcorfo delle Comete di Mario Guiducci fatto 
da Lui nell” Accademia Fiorentina . In Firenze 

er. Pietro Cecconelli all’ Infegna delle Stelle 
Medicte 1619. in 4. dedicato dall’ Autore al Se- 
renifiimo Leopoldo Arciduca d’ Auftria: riftam- 
pato in Bologna nel fecondo Volume dell? Ope- 
re del Gallileo . 

Una Lezzione mentr? era Confolo fopra le Co- 
mete recitata nell? Accademia Fiorentina. ms. 

Lettera dì Mario Guiduccì al M.R.P. Tarqui- 
nio Galluzzi della Compagnia di Gesù; Imprefla 
in Firenze per Zanobio Pignoni 1620, in 4. ri- 
fiampaca in Bologna nel fecondo Volume dell’ 
Opere del Gallileo . 

Panegirico di Mario Guiducci Accademio Lin- 
ceo Al Sereniffimo Ferdinando II. Gran Duca di 
Tofcana, per la Liberazione di Firenze dalla Pe- 
fte. Trovafi flampato nella Relazione del Conta- 
gio di Firenze il 1630, e 1633. defcritta da Fran- 
cefco Rondinelli. 

Una Lettere al Principe Cefi, ftampata dal Bu- 
lifon nella quarta parte delle Lettere memorabili, 
da Lui raccolte. 
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Parlano di Lui con lode; 

Gio; Cinelli, nella Scanzia ottava della fua! Bi= 
blioteca Volante ; 

L’ Abate Egidio Menaggio , nel Libro delle 
Lingua Italiana fà menzione della di Lui contro= 
verfia col Sarfi; 

Aleffandro Adimari, nel fuo Pindaro, parlande= 
gli Accademici Lincei, tocca pure la fteffa contefa. 

Le notizie Letterarie, ed Iftoriche dell” Acca» 
demia Fiorentina nella prima parte. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca ; i 
fono ferviti del di Lui Difcorfo,delle Comete, nele 
la feconda Edizione. ù 


MARSILIO FICINO, 


A Cui il folo Nome fà un grand’ Elogio . Nacque 
in Firenze 1’ Anno 1433, full’ora ventefima 
prima del decimo nono giorno di Ottobre ; da Fia 
cino Medico, e Chirurgo; dotato di un Ingegno 
sì vato, e capace; d’ un* Inclinazione sì maravi- 
gliofa alle Scienze ; e d’ uno fpirito così pronto 3 
e vivace; che fotto la Diftiplina di Luca, e Com- 
modo , celebri Precettori di quella ftagione ; ap- 
prefe le Lingue Greca, e Latina; fcorfe tutte le 
Scienze più ardue , e fublimi; nell’ età di20. Ane 
ni fi fece ammirare da tutti i Dotti di quel dota 
tiffimo Secolo, Filofofo, Teologo, Geometto, 
Aftrologo , Poeta, e Medico; in tutte quefte Dis 
fcipline così eminente, e perfetto ; che concorren= 
do da tutta l’Italia, Germania , Francia, ed Ale- 
magna, moffi dalla Fama della di lui Virtùi pri. 
mi Letterari d’ Europa; à Firenze ; ove fotto 1° 
Ombra d’ un Cofimo, d’ un Lorenzo Medici, 
regnavano in un Pico , in un Poliziano, in un 
Barbaro, ed in cent® altri dottiffimi Perfonaggi ; 
tutte le belle Lettere; sbalorditi al confronto lo 
veneravano Maeftro di que’ grandiffimi Maeftri , 
che fi facevano gloria di frequentare la di lui Ace 
cademia. Ebbe! onore di affiftere agli Anni Gio 
vanili di Lorenzo figliolo di Cofimo Medici Pa- 
dre della Patria nelle Scienze ; e di foftenere Sas 
cerdote ch? era, e Canonico della fua Cattedrale, 
co’ fuoi Religiofi Coftumi, col fuo Efempio, e 
con le fue Direzioni, la di lui così favia Educa» 
zione ; riputato altamente da Cofimo ; Pietro, 
Lorenzo, Giuliano, e da tutta la gran Cafa de? 
Medici; dalla quale era onorevolmente trattenuto. 
Un’ Anima così grande, ed ornata di così eccel= 
lente Virtù, dopo fettant’ Annidi foggiorno , ufcì 
finalmente dal fuo picciolifimo Corpo, cui infor= 
mava, nella Villa di Carreggi poco difftante da 
Firenze, 1’ Anno di noftra falute 1499. precedu- 
ta poco prima, com’ offerva Angelo Rocca , dai 
Funerali di Lorenzo Medici , d’Ermolao Barbaro, 
di Gio: della Mirandola Pico, di Criftoforo Lan. 
dino, e di Girolamo Savonarola ; perche non 
aveffero il dolore di fopravivere all’ Efequie di tut- 
te le Scienze in un folo Marfilio fepolte; e fegui» 

tata dall’ arrivo in Italia del potentifimo Rè di 

Francia Lodovico XII, con formidabile Efercito; 

per multiplicare con la Guerra in quefto bel Re. 

gno i Funerali. Contribuì non poco à prolongar- 

gli la Vita, la gelofia, che aveva di fua falute ; 

avendo Veftì, e Coperte proporzionate à tutti i 

Veg 
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‘ Venti, che foffiavano ; ed'alla Irregolarità delle 
ftagioni. Morì com’offerva il Varillas, nello ftefs 
fo giorno, che la Repubblica Fiorentina fece de. 
capitare Paolo Vitelli fuo Generale ; perche ( dice 
? Autore) fopravivendo non fi vendicaffe d’ aver- 

| lo ingiuftamente prefo in fofpetto di Fellonìa . 

Giace il fuo Cadavero nella Chiefa Cattedrale di 

| Santa Maria del Fiore, alla di cui parte finiftra 

| vedefi anco a dì noftri, la di Jui Statua travaglia» 

ta dallo fcalpello d’ Andrea Ferruzzi da Fiefole e 

collocatavi per Decreto della Repubblica ;. che ne 

volle etermata col feguente Epitaffio 1° immortale 

Memoria, ) 

En bofpes : bè eft Marfilias Sophie Pater; 

Platonicum qui dogma culpà temporum 

Situ obratum illufrens, & Atticum decus 

Servans latio dedit ; fores primus facras 

Divine operiens mentis aftus uumine 

Vixit beatus ante Cofmi munere , 

Laurique Medicis , nunc revixit Publico - 
CESAR ZI. 1521. 

Angelo Poliziano ne pianfe la di lui perdita., 
mà ne confervò viva trà pofteri la fama; e’l no- 
me col Diftico feguente 

Moresyingeninm , Mufas Sophiamque fepremam 
Vis uno dicam Nomine? Marfilius . 
Altro Poeta contribuì le lagrime della fua Mux 
fa alla di lui Sepoltura con quefto Epitaffio 
Mores , ingenium; Mufe > Sopbieque fepulta ct 
Laus bìc, cum Magni corpore Marfilii . 
Andrea Datti  onorò pure co* Verfi feguenti 
Hìcfitus eft , Magni Sacrum qui Dogma Plasonis 
Marfilius Patrie tradidit , © Latio: 
Exuvias tellus 3 celeftes fpiritus oras 
Diva fed, @ terram fama, polumque tenet. 

Se gli celebrarono è fpefe pubbliche folennifi. 
me l Efequie, e ne comendò il Merito con Ora: 
zione Latina Matcello Virgilio Adriani. 

La più nobile però, e più gloriofa Memoriala 
deve egli è fe ftello ,ed è fuoi Monumenti Litte- 
rarj in ogni genere di Scienza, compofti ; 0 {pie 
gati, è -comentati, è tradotti da lui; lafciati alla 
ftudiofa pofterità , imprefli è parte in più luoghi; 
e fopra tutto infieme in due Volumi in Bafileain 
folio nel 1561, e nel 1576. la diftribuzione. de? 
quali quì feguiremo per più comodo de? Legitori; 
aggiungendo quel più di notizie, che poffono dar 
maggior lume. 


PRIMUS TOMUS CONTINET 


De Religione Chriftiana , & fidei pietate librum 
anum Ad Laurentium Medicem . Dopo varie im- 
preffioni, ufcì ftampato con quefto Titolo. Mar- 
filius: Ficini Florentini Dobtoris in omni Difciplina- 
rum genere profundiffimi de Chriftiana Religione av- 
reum opufculum poft omnes imprelfiones ubigue locorum 
fabtas a benè dotto Theologo adamullim recognitum, 
conblifgne mendis expurgatum . Antonio ContarenoVe- 
netiarum Patriarche Lucas Oldrinenfis dicat. Vene- 
ziis per Cefarem Arivabenum Venetum 1518. 30. 
Marti, cui addita de Triplici Vita aurea opufcala 
sia cidem ab codem dicata . 

Tbeologiam Platonicam , ideft de Immovtalitate 
animorum, & gierna felicitate libros duode viginti. 
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Ad eumdem Lawrentium. Qui cumvita ipfius Plato- 
nis, G cum fuis argumentis cacufi fuerant x Bafilee 
An. 1546. Quel? Operafeparatamente in Parigi 
porta quefto Titolo; Theologia Platonice de Immor= 
talitate Animorum duo de vigintà. Libris Marfilio Fi- 
cino Florentino Philofopbo Sacerdote ac Medico , 
Grecè Latineque doctilfimo Auétore comprebenfa ed 
vetuftifimi Codicis exempla. Summo Studio cafti- 
gata. Parifiis apud Agidium Gorbinum fub infigni 
Spei prope Collegium Cameratenfe 1559. 

Commentariain Epiftolas Pauli, & Afcerfusintere 
tium Celuns , ad Paulum intelligendium . © 

Conciones quafdam jucundiffimas 

Sermonem de quinque pallibus, 

Declamationem. de duobus difcipulis cuntibus in 
Emaus. x 

Aliam Declamationem fuper verba Pauli Apoftoli 
Si confurrexiftis cum Chrifto» 

Aliam de Paffione Domini. 

De laboribus , & Arumnis Divi Pauli. 

De Stella Magoram, 

De Cantico Simeonisy & vera Fidelimmn pace « 

De creatione rerum. 

De Vita libros tres Ad Laurentium. Medicem 
quorum primus de ftudioforum fanitate tuenda .. Ses 
cundus de vità producenda. Tertius de vita celitàs 
comparanda. Lem. imprelfi. fub: boc titulo Marfilii Fi» 
cinî Florent. Medici , atque Philofophi celeberrimi de 
Vita libri tres recens jam è mendis , fituque vindica» 
ti, ac fumma diligentia caftigati : excedebat Io: le 
Preux: 1595. Ad Magnanimum Laurentinym Medicem 
Patrie Servatorem. Mancavi il luogo dell’ impreflio= 
ne: Quali.trè Libri dal Latino idioma nell’ Ita- 
liano tradotti furono imprefli in. Venezia in 8. 4? 
Anno :1548./da Michele Tramezzino con quefto 
Titolo . 

Delle trè Vite, cioè è qual guifa poffano le Pera 
fone Letterate mantenere in Sanità ; e pet qual 
guifa fi pofla I Uomo prolongare:la Vita; e con 
che arte, e mezzi poffiamo quefta fana, e longa 
vitabprolongare per via del Cielo.. 

Apologiam , in qua de Medicina, Aftrologia, Vita 
Mundi , atque de Magis Chriftum falutantibus agitur, 

Quod nccelfarium fit ad vitam ferenitas , tranquil. 
litafque Animi. 

Attidotim. Epidimiarum tutelam bone valetudines 
continensin25-capita diftinitum Bafile Anno 1532. 
per'Cratandum. Que Opera fù foritta in Tofca= 
no da Marfilio, e da Girolamo Ricci tradotta in 
Latino. 

Libros duodecim elegantifimarum Epiftolaram., 
quas in Herrufcum Sermonem fatis acuratè convertit 
Felix Filliuccius Senenfis : Furono impreffe in Ve- 
nezia appreffo Gabrielle Giolitto de Ferrari il 1546. 
e dal Traduttore con fua Lettera dedicate al Gran 
Cotimo de: Medici Duca di Fiorenza. Zn bis verò 
dottifimis-Epiftolis proporuntur Trattatus varii omni» 
gena dottrina refettilfimi : e fono 

Dialogus inter Deum, & bominem Theologicas .. 

De Divino furore . 

De Falicitate. 

Oratio ad Deum Theologica . 

Queftiones quinque de Mente . | 

Compendium Platonice Thedogie . 

Didlogus inter Paulum, @ Animam. 
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Ex hovtatio; contra Barbarof. 

De Offtijs . 

Oratio; de Landibus Pbylofophie . 

“Alia, de landibus Medicine . 

De Pbilofophia Platonica . 

Apologia; de moribus Platonis. 

Difputatio , contra judicia Aftrologorum . i 

De Inftitutione Principis, Ad Cardinalem Ria- 
riun. 

Oratio Gregis Chrifliani , Ad Paftorem Sixtum 
IV. imprefa fucrat Bafilee per Thomam Urolf. 
Aino 1519. 

Oraculum Alpbonfi Regis, Ad Ferdinandum. 

Orphica comparatio folis, ad Deum. 

Pbylofophica Principis Inftitutio. 

De Chriftiane Legis Divinitate. 

De Platonicorum Contemplationibus - 

Oratio è de Charitate babita in Collegio Canoni 
COrUm + 

De Adoratione Divine virtutis. 

Apologi, de ‘voluprate. 

Excerpta, cx Proclo'in Republica Platonis . 

Apologia, in Librum fuum de Sole; © lumine. 
Venetijs apud Aldum . Quefta fù impreffa ancor 
folitaria da Antonio  Mifcomini il 1493; e dall? 
Autore dedicata a Filippo Valori Legato ‘allora 
‘Fiorentino preffo il Pontefice. A cui và unito un 
Catalogo dell’ !Opere di Marfilio inviato da Bin- 
daccio Ricapoli a Gregorio Aleffandrini con fua 
Lettera. 

Oratio ad Carolum Magnum Gallorum Regem. 

De Providentia $ Vaticinio, remedijfgue malorum. 

De Sole} Liber unus; Ad Masnanimum: Petrum 
“Medicem: feparatamente impreffo in Firenze fu 1° 
©rignale da Antonio Mifcomini 1° Anno 1493. 

De Voluptate Liber unus, feorfimVenetijs imprefe 
fas apud' Aldum. 


IN II TOMO CONTINENTUR 


Dionyij Arcopagite Translatio cum fuis-Argue 
mentis è Greca in Linsuam Latinam y Scorfim\im- 
preffa Colonie 1536: 

In Divinum Platonem Epitome $ few argamenta 
collettanea, & annotationes . 

* In Plotinim Pbylofopbum ex Platonis: Familia na- 
tim de rebus Pbylofopbicis Libri 54 în fex Emmeades 
diftributi y in quibus tota éjus Plylofophia quer bre- 
vilfimè compleltitur , atque exantiquifimorum Codi- 
cum fide Grecè, & Latinè editi, cum Marfilij Fi- 
cini interpretatione è & Commentatione è, & Vita 
ejufdem Plotiri. 

Expofitio in Theopbrafium de fenfu 3» phantahia, 
& intellelty. i 

Mercvrij Trimegifti Dialogum, Pbymander diftum, 
de poteftate , & Sapientia Dei , interpretatus ch, 
& Commentariis illuftravie è boc opus ctiam ms. ine 
venichatuw in Bibliotheca Cardinalis: Afcanij Colu- 
mne > Edidit tamen in lucem cum Afclepio. Aldus 
Manuccius Venetijs . 

Alinm ejufdem Dialogum Afcdepias diftum notis, 
& commentarijs fuis ad pefferos tranfmifit. 

Efepbus , de volmitate Dei. 

Athenagoras Atbenienfis, de RefurreBione. 

Famblicas, de Mifterijs Agiprioram, Caldeorum, 
atque Affrioram. 
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Proclus in Alcibiadem, Platonicum , de Anima; 
& Demone. 

Porpbirius de occafionibus , five caufis ad intellici» 
bilia nos conducentibus . 

Porpbirius, de Animì afcenfe , atque defcenfa. 

Pefellus; de Demonijs. 

Alcinorus , de Dottrina Platonis. 

Xenocrates, de morte: Liber unus , Ad Petrum 
Medicem. 

Pytbagore aurea verba, & Symbola. 

Oltre le Traduzioni , illuftrazioni, Comenta- 
rij, ed interpretazioni fue de’ primi Platonici, e 
Maeftri della Grecia ne’ fopradetti due Volumi 
contenute 5 e che erano ftati imprefli in Venezia 
1° Anno 1516 e furono riftampati in Folio in 
Parigi 1° Anno 1641. fe ne producono ancor le 
feguenti rapportate da graviffimi Collettori, da 
lui citate nelle fue Opere, e Lettere ,, o mm.ss. 
o da lui confegnate alle fiamme. Così 

Traduffe egli dal Greco in Latino in età di 
Anni 24. i Libri di Platone de Legibus ad inftan- 
za‘d’ Ottone Niccolini , e di Benedetto Accolti 
due sran Giureconfulti. 

Aliguos Libros de Amore inferiptos nondam im- 
preffos producit ipfe multoties in fuis Epifolis, & 
prefertim Lib. 3. Ad Laurentium Medicem. Fù fti- 
molato ‘a’. comporli dal Modeftiffimo Gio: de Ca- 
valcanti per allettare gli animi della: Gioventù 
all’ amore dell’ Immortale Bellezza . 

Item Commentaria in Lucretium, que edidit adbuc 
juvenis s ur teftatur in undecimo Libro Epiftolarum, 
Ad Martinam Uranium, ubi ait, ca cum alijs Ope- 
ribus flammis dediffe . 

De Providentia Dei, & Humani arbitrij liberta- 
re contra Aftrologos , ut abetur in quatuor ejufdem 
Epiftolis : Ad Francifeum Marefcaleum Ferra- 
rienfem. 

Liber ejufdem de Divina gratia : Ad camdem 
Marefcalcum . 

Liber de Pia fide, ut vefert in 3. Epiftolarum, 
Naldum Naldinm. Monsù du Pin rapporta que? 
Opera impreffa con un Trattato della Religione 
Criftiana , a Lorenzo Medici a Parigi il 1510, e 
1559; e'è Brema nel 1617., e contenerfi pure 
riella Raccolta delle di Lui Opere impreffe a Ve- 
nezia' il 1516. e in Bafilea nel 1561, e 1576. Il 
Trattato: poi de Religione Criftiana leggefi di- 
ftintamente impreffo Parifijs Opera Magiftri Bar- 
sholdi Remblot, & Ludovici Norkea , in vico ad 
Interfigium Trium Coronarum e regione D. Bene= 
dicti 1512. 23. Augufti. 

sAdbuo- adolefcens e Greca Lingua Latinos fecit 
Orphei , Homeri bymnos, Procli Argonautica è & Theo: 
logiam Hefiodi y quas comerfiones a (e fattas , ut ipfe- 
met in ijfdem Epiftolis teftatur , flaminis dedi. 

Preter bec proferuntur a multis Marfilij Opufene 
la alia, fcilicer. 7 

Theologia moralis , Libro uno. 

De Inellettu, & Intelligentia Liber alter. 

In Convivium Platonis , Liber etiam Italicè cone 
foriptus . 

Compofe ancora molti Veri Latini; e Tofcani. 

Di quefti fe ne trovano in lode d’Antonio 
Squarcialupi famofiffimo Mufico y° preffo i Gran 
Duchi di Tofcana, nelle loro Librerie . 

Tra- 
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.Tradoffe dalla Latina sella Tofcanà favella la 
Monarchia di Dante Aligieri, è trovafi nella Lis 
breria de’ Signori Gaddi di Fifenze: 

Un Dialogo di Marfiglio Ficino; e Pier Vetto» 
ti trovafi citato nel Fomo 39: delle varie Materie 
tefcritte da Antonio da S. Gallo nella Libreria de” 
Marchiefi Riccardi in Firenze. 

Scripfit etiam; Librum contrà Peffem ut babemus 
éx Catalogo Bianddici Ricafolì ad Gregorisin Ale- 
xandrinam Mi: dodo Oxltart è 

. Corncioies Sacras conpofuilfe refert. Facibus Gad: 
di, © alijias Apologias preter prenotaram Platonis; 
@ [ui Libri de Sdez & Lumine: È 

Ma fe la Lettura delle fole ; € tarite Opere di 
Guefto Platonico infigne , ftanca la più follecita 
turiofità degli eruditi Lettori, ftafcaronfi ancora 
de? più eccellenti Scrittori le Penne in comiendate 
de 1° Ingegno; la Dottrifia ; è la virtù: 

Melebior Addis ejas Vitam defcripfit 3 e mei 
Inòrid periret illivs tanti Viri 3 qui tot virorum Dos 
floruni meniorie confulverat: a toiozt® x 

Fbonias Coppe Blount vocdi illim Pbylofopbia 
Platoilice fua grate Inftanrarorem, Theolocum; aé 
Phbylofopbum: SVRSEZRI DREI O VAL 

Pbilippis Labbè ;, de Scriptoribus Ecclefiafticis: 
Ni: is: Boifardas in deon ; 

Fodndes Trifenius 3 quo dicitwì Pheioi celebervi: 
fis 3 Phylofophie 3 ac Tbeologie unieim Deciis 3 Oriaz 
ieritini; & Corosa È a 

Tifaguellis cin Nate eun periviffimim dicit . 

Davilliandus ii defcriptione Urbium Italie paginé 
49 eutà Hominew fummi ingegnij, & inexbarfti labo= 
Fis Appellai: cei eni 5 i 
Levirus verò Virim Diviium primò Confil. 4. 

_Robettas Cardinali* Bellarminis; de Scriptoribut 
Ecclefaftic: sint 

Paulus Fovius ; in Elogijs} 

x Angelus Politianas , pluribus: în locis: & i Mis 
Svell. Centuria prima: cap, 100. 

Gberardus Foannes Vofiuss de Matbemat. cap: 
35. (eCtione in fallor 147; | 

Nuetius 5. de Claris Intérpretibus; 

Idoras Bullarij in Academia Scientiaruni ; 

Antonius Poffevinusz Tom. 2. Apparatus Sacri i 

Ludovicus Vives ; {is 

Michael Medina Hifpanis Thedégus 3 per 

. Joanie$ Babtifta Crifpuss Opere fuo de Philofe= 
dbis cautè legendis ; da 

Fraùcifeis Bofchi in, Elogi 8. 

Facobus Pbilippus Bergomenfis 3 i (vipplementò 
Chronici Lib. 16... 4 

Ugolini Verinus , in illafratione Florenie; 

Orazio Lombardelli, ne’ Fonti Tofcani; 

. acobus Gaddi; in Adlocutionibus ; in Corollario; 
in rotis ad votum Corminé fattum pro navigatione 
Francifci Cardinalis Barberini a Latere Legati, ad 
Reges Galliaram & Hifpanidruni patificandos , & 
Libro de Scripioribus non Ecclefiafticis: "v. Mercurius 
Trifmegiftuss ARA 1 lot 

Domenico Melli ne feriffe la di lui Vita. 

Michael Poccianti 3 în Catalogo illuftrium Scripto- 
tam Florentitorams 

. Foames Antozida Vanderlindenz de Scripris Me: 


dicis pag. mibi 44%. 


SCRITTORI. 


Folds Simleris , î Epitomes | 

Foamnes Baptifta Ricciolins, Tom. 3. CÌ bronologis 
teformate ; A } 

Francefco Redi, hélle Note al fiio Dititambo: 
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pag. 97. 
. Felice Filliuéci Sanefe } sie tradufle in Tofcana 
i Libri delle di Lui Lettere ; che chiama Divize. 

Angelus Roscha Auguftininons è & Vaticane Bi 
bliotbece cuftos a Camerino in Indice. Auttorum 
Magn illins Bibliotbeche vocat Marfilium Dottiffi» 
mumz & Platonica Diftiplina perfpicuum , primum» 
ijue cum facit , qui Omnia Platonis Opera è Greco 
in Latium feliciter tranftelerit . È 
. Francefco. Sanfovihi nella Cronologia Univer. 
fale del. Mondo agli Anni î434; 

Luigi Elia du Pin, nella fua novella Bibliotes 
éà degli Autori Ecclefiattici Fraricefe, nel Tom. 
i2 della feconda Edizione di Parigi. 

Luigi Moreri; nel fo gran Dizionario Frans 
€efe; patlindo di Lui offervay eMfere ftato da alcu» 
hi Scrittoti tacciato Marfilio come troppo Plato: 
nico; ed aver fatto parlare nelle fue interpreta» 
zioni Platone 3 e Plotino da veri Criftiani ; im- 
preftarido loro fentimenti diverfi da quelli, che fono 
ne loro Lib: | ul 

_ E tutti gli Scrittori fuoi cotiteitipofanei, e che 
tlie dopo lui hanno parlato di Firenze , e degli 
Uomini firigolari di Cafa Medici. 

Alexander Natalis Parte prima, Seculi xv.s art. 
biimo de eximiis Pbilofopbis: | ; 

Facohuis Middendorpius Academie Colonienfis Pro- 
tancellarivs lib. 4. Academiarum celebrium univerfî 
orbis terrarum vefert (cripta legilfe verba fequentia in 
valcé Pandettarum Florentinatum, que lonzo scmpo- 
re (epulta fuerani. Ego Marfilius Ficinus interfui dum 
boo reperirétità opus; idgq. manu propria feripfi die 9. 
sAprilis, An. D. 1496. Petto Bernardo de Bernardis 
Sedente Vexillifero Fuftitie | 

La qual’ Atteltazione difficilmente s’accordarebbe 
con un’Arinotazione, che fanno i Signori Giotnali- 
ftisdi Venezia nell’ Aiticolò x. del Tomo x. à pie. 
di della Pagina 441. ove parlano della Storia della 
Guerra di Pifa, latinamenté compofta da Matteo 
Palmieri Fioréntino; e dallo ftefo dedicata à Neri 
Figliuolo di Gino Capponi } con quefte parole : 
Il fudderto Gino trafportò dopo la prefa di Pifa 
‘nel 1966. il Codice famofo delle Pandette è Fi. 
renze , ofide poi dette furono Fiorentine. 

.. Monsù Varillas nel Libro fettimo della Storia 
fegreta della Cafa de? Medici. 

Bindaccius Ricafoli in Epiftola Gregorio Alexan- 
drino mila, dum adbue viveret Ficinus, cum cjufden 
operum Catalogo, beec habet. Quotidie Platonis libros 
recognofcit alicubi alienis mambus fortò contaminato$ $ 
Diftinguitg. in capita, & longioribus argumentis, co» 
mentariifg. illuftrat. 


MARTIN FRANCESCO NALDI. 
Riginario di Burdefia, e Fiorentino in qua- 


O lità di Gonvittore del Seminario Romano, 
‘compofe un? Orazione Latina fopra la Venuta 
dello Spirito Santo, e la recitò nella Capella Pon- 
tificia, alla Santità di Urbano VIII. Imprefla 
in Roma il 1645 in 8. dedicata AI Card. Aneo- 
Eee nio 
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nio Barberino > ed. era prima ftata impreffa in 
4. ivi. 


MARZIO DE’ MARZI MEDICI 


Scito da nobiliffima Stirpe, degno Nipote d’ 

Angelo Marzio Medici Vefcovo d’ Affi 
Soggetto preclariffimo , il di cui efempio imitan- 
do Marzio, confagroffi al Servizio della fua Cat- 
tedrale di Firenze in qualità di Canonico; e pre- 
cedendo con la gravità de’ Coftumi, e Famadel- 
la Dottrina fù promoffo dal Sommo Pontefice 
alla Chiefa di Marfico li rt. di Febbrajo del 1541. 
Ebbe la gloria di fervire Ja Santa Sede con la fua 
dotta Eloquenza nel Sagrofanto Concilio di Tren- 
to, e al primo Gran Duca di Tofcana Cofimo, 
con Carattere di fuo Ambafciadore alla Sereniffi- 
ima Repubblica Veneta; nel di cui ampliffimo Se- 
nato, fece ammirare. la fua dotta Facondia. Go- 
vernò ventidue Anni con lodevoliffimo -Zelo' la 
{ua Chiefa, e in qualità d” Oratore del fuo Prin- 
cipe , morì in Venezia gli 11. di Novembre del 
1573, e fù fepolto nella Chiefa. de* Monaci Ci- 
ftercienfi, chiamata ivi.La Madonna dell’ Orto con 
quefto fincero, e minuto Epitaffio . 


Corpus Martij de? Matzi Medici Epifcopi' Mar- 
cicenfis, exivit de ‘ventre Marris fue, Anno curren- 
ti M.D.t1. die 21. Novembris bora 22:, & media 
dereliquit autem Allman Anno MDLXXIII. die 
11: Menfis Novembris. Nunc verò Cadaver ejus 
ctiam in cineres reverfurum bic jacet. 


Averemmo la di lui Orazione recitata nel Ve- 
neto Senato; fe non foffe perita. 

Siccome molti fuoi Difcorfi, e Poefie recitate 
nell? Accademia Fiorentina, alla quale ‘era: ag- 
gregato . 4 

Fanno onorevoliflima menzione di quefto dot- 
to Prelato; i i 

Ferdinandus Usbelli; Tom. 7. Italie Sacre: in 
Epifcopis Morficanis columna mibi 733. È 

Michael Abbas Fuftinianus vin Indice corumz qui 
interfuerunt Concilio Tridentino. 

Concilitm Tridentinim 5 in Iudice ‘Epifcoporum 
eun inter Epifcopos Pauli III. recenfer. 


MASSIMO DA FIORENZA 


D! cui folamente fappiamo , ‘chelfti: Monaco 
della nobiliffima Congregazione de? Caffi- 
mnenfi, e verfatiffimo nelle Lingue Greca} e La- 
tina j come ne fanno fede indubitata due Tradu- 
zioni fue. Fiorì con Fama di Letterato ‘molto 
prima del Sagrofanto Concilio di Trento, che 
efaminò le fue Letterarie Fatiche. 

Arcihe Cefarienfis Epifcopi Commentaria Greca 
in Apoclypfi B. Foannis in Sermonem Latinuin vertit. 
Typis Bafilee imprella , in 8. ab Herpagio Anno 
1503. 

Hem ca codem Lingua in Latinum: Idioma tran 
Siulit Commentaria CGcumenij în Omnes D. Pauli 
Epiftolas , que duobus Tomis legebantur , Donec 4 
Sacra Tridentina Synodo examinata, fucre damna. 
ta; quod in fronte Capitulorum quedam appofuifet 
fidei Catbolicg non confona omino. 
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Parlano dell’ Autore, e dell” Opere fue; 

Michael Poccianti , in Catalogo illeftrimm Scripto- 
vum Elorentinorum j 

Fofias :Simlerus, în Epitome , qui fupradittam 
Commentariorum juffam damnationem difimulat . 


MASO DEGLI ALBIZI 


O fteffo che Tommafo Nobilifimo Fioren= 

tino traslatò dall’ Idioma Francefe nell? Ita= 
liano il Trattato de Appelazionibus nelle  Ma- 
terie Ecclefiaftiche ; dato luce in Lione 1’ Anno 
1624, e dall” Indice Romano giuftamente cen 
furato, e fofpefo. 


MASO DELLA TOSA 


3 RAnta Poeta nel 1372 contemporaneo d’ 
Antonio Pucci parimenti egregio Poeta , e 
di Franco Sacchetti valente Verfeggiatore di quel- 
la Stagione. ; 

Trovanfi di Lui molti Sonetti refponfivi a 
Pucci. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto del- 
la Storia della Volgar Poefia. 

Eugenio Gamurini nella parte terza delle No- 
bili Famiglie Tofcane, ed Umbre nella Famiglia 
Pucci, a Carte*364. 


MATTEO BOTTI. 


Di la Nobiltà del fuo Sangue, e’1 Titolo 
di Marchefe di Campiglia, con la Croce no- 
bilifima della. Religione di Santo Stefano; mà 
molto più fplendore vi aggiunfe con’ ornamento 
di tutte le belle Arti Cavallerefche, e di tutte le 
Scienze più amene, che à maraviglia poffedeva , 
onde rendevafi caro agli Amici, grato nelle Con- 
verfazioni, e riputato trà Dotti. Lo volle trà fuoi 
la Fiorentina Accademia, nella fua Corte il Sere- 
niffimo Gran Duca Cofimo II. in qualità di Mag- 
giordomo Maggiore della fua Cafa. Compofe) e 
recitò pubblicamente nell’ Accademia. 

Una belliffima Lezione trattante la materia del- 
le Virtù, ed efercizj del Corpo ms. 

Compillò un riftretto delle: Potenze de? Princi- 
pi, e lo dedicò à Cofimo II. Principe di Tofca- 
na. Trovafi ms. appreffo un Accademico Fioren- 
tino. 

Fanno onoratiffima menzione di quefto qualifi- 


‘cato Scrittore. 


Paolo Mini nella Dedicatoria al fuo Libro in= 
titolato della natura del Vino. Dove parla di Mat- © 
teo Botti à carte 264. 

Le notizie Letterarie, ed Iftoriche dell’ Acca- 
demia Fiorentina nella parte prima. 


MATTEO CONCINI 


E nobilifimi Conti di Penna, nacque-da 

Giovan Battifla ; in. Firenze fua Patria 1? 

Anno del Signore 1501, dotato di maravigliofif. 

fimo Ingegno, e di tutte le belle Inclinazioni al- 

lo ftudio delle Scienze, ed all’ Impiego della Vita 

Ecclefiaftica , alla quale confagratofi fin da Giova- 
net» 
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netto ; fù deftinato al Governo dell’ Anime nella 
Rettoria di S. Michel’ Arcangelo di Pianoradica 
nella Diocefi Aretina, d’ onde in breve tempo 
alle iftanze del fuo merito, e di Cofimo I. Gran 
Duca di Tofcana, fù promoffo dal Pontefice Pio 
IV. li 15. Febbrajo del 1560. alla Cattedra Epifco- 
pale della Città di Cortona. Intervenneal Sagro- 
fanto Concilio di Trento, ful terminare del qua- 
Je, poco prima dell’ ultima Seffione ; nel 1562. 
fantamente morì. Zelantiffimo Paftore , Prelato 
dottiffimo , e Zio Paterno del famofo Concini 
fotto la Regina Maria de Medici , Marefciale di 
Francia; nel di cui Regno ftabilito aveva la fua 
Famiglia , fe la peftilenza non 1” avefle eftinta 
mell’ unico di lui figliuolo. 

Leggonfi molte di lui Lettere in un Volume 
ms. raccolte, fpettanti à graviffimi negozj: in mol- 
xe delle quali parla degli affari del Concilio , e de? 
Padri, che lo componevano. 

Ri Fanno onorevole ricordanza di quefto Dotto Pa- 
ore ; 

Ferdinandus Ugbelli, Tomo primo Italie Sacre, 
sn Catalogo Epifcoporum Cortonenfium; 

Michael Abbas Fuftinianus in Syllabo eorum, qui 
Concilio interfuere ; 

Concilinm Tridentinum s in Catalogo Epifcoporuni 
Pij IV. Sedentium. 


MATTEO CORBINELLI. 


Hpridorenniao s e Poeta di qualche fama nel Seco- 
lo decimo quinto. Commendò con Verfi La- 
tini Giannozzo Manetti, dal Poccianti refcritti , 
& imprefli, dove ferive di quefti, e fa menzione 
adi altri Componimenti Poetici da lui lafciati . 

In Catalogo illuftrium Scriptorum Florentinorum . 


MATTEO CORSINI. 
N Orio per Sangue , che per Dottrina lo- 


dato da Marfilio Ficino, come vero Filofo- 
fo, nella Lettera inviatagli nel Libro primo delle 
fue Epiftole. Scriffe la Vita di Sant’ Andrea Cor» 
fini della fua Famiglia, Carmelitano, e Vefcovo 
di Fiefole, citata da Gio: Bollando, nell’ Opera 
«Actta Sanctorum , al Mefe di Febbrajo. 


MATTEO CUTTINI 


I Patria Fiorentino , di Carattere Sacerdote, 
di Profeffione de’ Cherici della fua Catte- 
drale , di genio Poeta , ed Accademico Fiorenti- 
no; viffe al fuo tempo con molta riputazione di 
Dotto frà Dotti, e di non ordinaria erudizione, co- 
mme pure 1° efemplarità de fuoi Coftumi , conciliato 
gli aveva I’ eftimazione, e l’ amore di tuttii buo- 
ni. Lafciò alla Virtuofa Pofterità con molte altre 
‘fue Compofizioni in Profa, e Verfi. 
Carmen ad modum Rbyibmi inexcidio Templi S. 
Marie Floris cuftoditum apud plures. ms. 
Lodano le di Ini Poefie ; 
Domenico Mellini, nelle Lettere fcrittegli per 
la morte del Cardinal Silvio Antonioni; 
Le Notizie Letterarie, ed IMoriche dell’ Acca- 
demia Fiorentina nella parte prima. 


MATTEO FORTINI. 


ermrino di Patria , contemporaneo di Raf. 
faello Volaterrano , viffe nel {uo Secolo , con 
Riputazione di eccellente Poeta, di una di cui 
Opera ne fiamo debitori alla non mai abbaftanza 
lodata  follecitudine Letteraria del Signor An- 
tonio Magliabechi, nelle di cui manì confervafi 
ms. 

Quefta è compofta in Ottava Rima, mà di va- 
rio Argomento, come fi deduce da una Lettera, 
che vi fi trova nel fine, fcritta dal Volteranno à 
Matteo in quefti termini. 

Percurri Pbilologum tuum, fic n. mibi appellare li- 
cet; cum în hoc Libro rerum, & Artium , difputa- 
tiog; fit Rbytbmis n. vernacalis ità pulcbrè omnia com- 
prebendis , ut in hoc genere te fummis Viris, G lat 
datiffimis non folum comparem, fed etiam preponam: 
illorum namque bona pars in nugis, © amoribus fiylo 
cefi (unt Gc. 

Così profeguifce à lodare 1’ Opera, e 1 Autore 
con profufiffimo Encomio. 

Rapbael Volaterranus , în fupracitata Epiftola ad 
eundem Mattbeum. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni . 


MATTEO FRANCHI 


I N grazia di cui Angelo Poliziano ringraziò con 
fua Lettera regiftrata folo nel Libro decimo Pie- 
tro Medici ; perche l’aveva fatto Canonico, e 
fuo Collega. Fù Poeta affai faceto, come moftra- 
no i di Lui Sonetti , e Compofizioni burlefche, 
ed alquanto licenziofe, più volte impreffe, ricor- 
dateci da Antonio Magliabechi, nelle fue Note, 
Cid iis. 

Giufeppe Bianchini , nel Trattato della Satira 
Italiana. 


MATTEO FRESCOBALDI 


ifFiglivelo di Dino meritamente da Federigo 
Ubaldini trà gli antichi migliori Poeti anno- 
verato , di cui trovanfi ms. Poefie nelle Bibliote« 
che Vaticana , e Berberina , come abbiamo da 
Leone Allacci. E da una Lettera dell’ Occulto 
Accademico della Fucina da effo collocata nella 
fua Raccolta degli Antichi Poeti; e ne fà pur 
menzione...... 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto del- 
ia Storia della Volgar Poefia j e nel Volume fe- 
condo de? fuoi Comenti, alla fteffa Storia; 

Donato Velluti, che lo fà morire nel 1348. 


MATTEO DE’ GHINOTTI, 
O DE TESTI 


Fginolo di Pietro nacque in Firenze, e cone 
fagratofi nella Religione de? Servi al Divino 
fervigio , ed agli Studij, divennne in breve Mae- 
ftro di Sacra Teologia. Con quefto Carattere por- 
tatofi al Concilio di Coftanza s° abbandonò a fe- 
guir, e difender la parte di Felice V. Antipapa, 
che lo fece fuo Confeffore, Vefcovo di Cortona, 
e come vogliono alcuni lo nominò. Cardinale. 
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Ma prevalendo nello fpirito del Ghinotti la mo- 
derazione , e la giuftizia in tanta fortuna, cono- 
fciuto 1’ errore, che feguiva, e difendeva, pro- 
ftratofi a piedi del nuovo eletto Pontefice legitti- 
mo Martino V, e con amore Paterno abbracciato, 
fù benignamente rimeffo nella fua Sede Vefcovile, 
li 27 di Giugno del 1449, dalla quale per-lo Sci- 
ma profeffato , e difefo era decaduto. Governò 
per fei Anni con fommo Zelo ; e Paftorale folle- 
citudine la fua Chiefa di Cortona, e nel 1455 ri- 
munziata nelle mani del Pontefice , e ritiratofi a 
Firenze preffo lo Spedale di Santa Maria Nuova; 
datofi alla contemplazione , ed agli Studj come 
in folitudine, vile, e morì carico d® Anni, e di 
Letterarie Fatiche li 14 di Maggio del 1457, e’l1fuo 
Cadavere portato da quel ritiro alla Chiefa della 
Santifima Nunziata fù fepolto trà fuoi Religiofi 
celebrandone con elegante Orazione le Virtù il 
P. Reggente Stefano di Città S. Sepolcro. 

Lafciò moltiffime fue Sagre Teologiche ; e Let- 
terarie Fatiche , che mm.ss. fi confervano nella 
famofa Libreria dello fteffo Convento, e nella 
Regale Biblioteca di Francia. 

Scripfit etiam Apologiam contra Schifma. 
Fanno onorevoliffima ricordanza di quefto dot- 
tifimo Vefcovo; 

Ferdinandus Ughelli Tom. x. Italie Sacre inSe- 
rie Epifcoporum Cortonenfium . 

Archangelus Gianus Centuria tertia Annalium 
Servorum . : x 


MATTEO NERONI 


Obile Cittadino di Firenze , e celebre Giu- 

reconfulto dello fcorfo Secolo decimo fetti- 
mo, ficcome era verfatiffimo nelle, Scienze Lega- 
li, così fù follecito di provedere alla Pofterità de? 
Clienti nuova, e dotta Materia all’ occupazione de’ 
fuoi Studj nell? Opera feguente, che porta que» 
fto Titolo. 

Matibgi Neronj Promptuarius Elenchus motiva- 
vum vationum ex controverfijs per Dominos Rote Flo- 
ventinos Auditores definitis felettarum . Ferdinando 
II. M. Duci Hetrurie . Florentie apud Foannem 
Baptifiam Landinium 1634. 

Diede in Luce la Vita, e Martirio de? Santi 
Crefci, Enzio, Onnione , Cerbone , e Compa- 
gni ; i Corpi de’ quali fl confervano nella loro 
Chiefa della Pieve di S. Crefci a Valcava di Mu- 
gello, nel Territorio Fiorentino, dove patirono il 
Martirio; dedicata dallo fteffo Neroni a Giovan- 
ni Conti Piovano di detta Pieve. In Firenze nel- 
la Stamperia nuova d? Amador Maffa, e Loren- 
zo Landi il 1641. dal qual tempo s° è fempre più 
avvanzata ne’ Popoli, e dilatata la divozione ver- 
fo que? gloriofifimi Martiri, e molto più in que- 
iti ultimi Anni , che la fingolare, ed Augufta 
pietà del Gran Duca Cofimo III. due volte 1’ 
Anno colà fi porta in Perfona a venerarne le lo- 
ro preziofe Reliquie con tutta la fua Real Corte, 
e con infinito concorfo; e profitto di numerofif- 
fima gente, che anco da lungi concorre a goder= 
ne la divozione. 

Hanno comendato 1° Elenco di Matteo Nero- 
ni con Poetici Componimenti Latini collocati in 
Fronte dell’ Opera. 


ISTORIA DE 


Hyacintbus de Martinis. 

Foannes Francifeus Miniatius Sacerdos Scnenfis. 
Fabius Cyllenius V. D. 

Gafpar Ballocchius V. D. 

Petrus Salveftraccius. 


MATTEO PALMIERI 
D! Nobilifimo Sangue , d’ eccelfo Ingegno, 


e di preclari Talenti ornato nacque in Fi. 
renze, da Marco, ful fine del Secolo decimo quarto, 
per ornamento della fua Repubblica , delle Let- 
tere, del Secolo decimo quinto in cui fiorì, e de 
venturi, ne” quali viverà fempre la fua Memoria. 
Fù Uomo d” univerfale erudizione, e fapere, e 
comparve profondo Filofofo, Oratore eloquente, 
Iftorico acuratiffimo , e gentilifimo Poeta, e vera 
fatifimo al pari nelle Lingue Greca, e Latina, 
che apprefe fotto il Magiftero di Gio: Argirofilo. 
Servì la fua Patria negli affari più ardui, e‘cin- 
que volte in qualità d ”? Ambafciadore Alla Repub- 
blica di Siena, al Cardinale Legato di Bologna, 
a Principi, a Rè , e Pontefici , preflo de? quali 
acquiftò gloria per la fua Repubblica, e Riputa- 
zione al fuo nome. Il fuo credito nella prudenza 
ottenne dal Pontefice 1’ abolizione dell’ Interdet- 
to fulminato contro Firenze, e la cognizione del 
fuo fapere lo fece fciegliere per afliftlere al Sagro- 
fanto Univerfale Concilio , che felicemente ter- 
minof 1’ Anno 1439 in Firenze. Pafsò per tutti 
i gradi più onorevoli della fua Patria , finche 
giunfe al {upremo di fuo Gonfaloniere nel 1453 
Denigrò negli ultimi Anni lo fplendore del 
fuo fapere col fuoco , ‘a cui fù condannata me- 
ritamente una fua Opera, nella quale ad imi 
tazione , della Commedia di Dante parlando de- 
gli Angioli, trafcorfe non ben fondato Teologo 
nell’ errore di Pitagora, e d’ Origene della .tra- 
fmigrazione dell’ Anime , infegnando che quefte 
altro non erano, che gli Angioli mantenutifi neu- 
trali nella lor ribellione , che con circolazione 
continua animavano i Corpi Umani mutando alber- 
go dall’ uno, all’ altro. Qual pena. prefcritta dal 
giudicio de? Padri Teologi al Libro , viene afcrit= 
ta da Tritemio, da Genebardo, e Riccioli, de- 
rivandola 1’ uno dall’ altro, ma contro la notizia, 
ed opinione de’ fuoi contemporanei , e fenza fon- 
damento anco all’ Autore , che il Volterrano 
con altri fa morire felicemente in una profpera 
vecchiaja fopra il 1475: ima più vero Bartolomeo 
Fonti il 1475. Di quefto Poema in terzetti com- 
pofto col Titolo di Cirrà di Vita, trovanfitre Te- 
fti a pena, uno nella Libreria Medicea di S. Lo- 
renzo in Firenze il fecondo nell’ Ambrogiana in 
Carta Pecora , in fronte al quale v° hà offervato 
il Sig. Dottor Muratori Eruditiffimo Bibliotecario 
del Sereniffimo Rinaldo Duca di Modona nel - 
primo Tomo della fua perfetta Poefia Italiana 
effervi una Lettera dell” Autore Latina fcritta a 
Lionardo Dati Segretario del Papa Paolo II li 
24. Marzo 1466. e ne fà pur menzione di quefto 
Tefto Ambrogiano Luzzaro Agoftino Cotta No- 
varefe. Il terzo Tefto trovafi in Firenze preffo il 
Sig. Carlo Tommafo Strozzi , Erede del fù Sig. 
Senatore Carlo Strozzi. Che poi non foggiacefle 
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alla pena del Fuoco ne vivo, ne motto lo com- 
provano le Solennifime Efequie, che d’ ordine 
pubblico con elegantiffima Orazione e d* Alaman- 
no Rinuccini furono celebrate al.di Lui efpofto 
Cadavere, tenente nelle mani 1’ Originale di que- 
fta Commedia. 

Compofe 1° Iftoria de” Tempi, fotto nome di 
Chronicon, overo Opus de Temporibus, che alcuni 
fondatamente hanno creduto effere più tofto con- 
tinuazione della Cronaca di Profpero, che arriva« 
va fino all’ Anno 448. mà è fatto indubitatamen- 
te al parere de Moderni Giornalifti di Venezia , 
‘che n° hanno rincontrato una copia volgarizzata; 
Ja quale trovafi ivi in Carta Pecora nella Libreria 
del Sig. Bernardo Trivifano , trovandofi , che il 
Palmieri principiò la fua col Principio del Mon- 
do, e la conduffe fino al 1448 ; ò con gli fleli 
Giornalifti fino all’ Anno di fua morte, alla qua- 
le convengono accordare 1? Anno 1475. in 76. 
Communque fiafi certo é, che fù compofta dal 
Palmieri Fiorentino fino agli ultimi Anni di fua 
Vita, e continuata dal Pifano per altri Anni fino 
al 1481. Fù impreffa la prima volta in Milano 
verfo il 1475. da Bonizio Mombrizio appreffo quel- 
la d’ Eufebio, impreffa anch” effa la prima volta 
in Milano dopo 1’ invenzione della Stampa per 
Filippo Laccagna. La feconda impreffione fù di 
Venezia per Erardo Ratdolt Auguftano ‘il 1483. 
Indi ufcì 1 Edizione di Parigi per Arrigo Stefano 
in 4. del 1518, di Bafilea per Arrigo Pietro dedi- 
cata già dal Palmieri è Pietro Medici Figliuolo 
di Cofimo il Vecchio il 1529. Pofcia ufcì di nuo- 
vo dalle Stampe di Bafilea il 1536, 155), e 1579; 
ed altre volte altrove. Tutta quefta Cronaca ms: 
pafsò da Gio: Tortelli Aretino alle mani di Lo- 
renzo Pisnozio Padovano amantiffimo Indagato- 
re, e cuftode dell’erudita Antichità. 

Con tutte però 1’ offervazioni, e confronti de 
Giornalifti leggo un’ Opera con quefto Titolo . 
Matthgi Palmerii Florentini Temporum , & Hiftoria» 
rum continnatio ab An. Mundi s650. & Chrifti 449. 
afq. ad An. Mundi 6650. & Cbrifti 450. Ond’ è 
una continuazione d’ Eufebio Cefarienfe, di San 
Girolamo, e di Profpero d’ Acquitania, che tutti 
con le loro Croniche fuccefivamente continuate, 
e concatenate precedono quella di Matteo Palmie- 
ri, la di cui Cronica fù ripigliata da Mattia Pal. 
mieri Pifano, indi da incerto Autore, pofcia da 
Marc? Aurelio Caffiodoro , e da Ermano Contrat» 
to condotta fino all’ Anno di Crifto 1066. latina- 
mente impreffa in Bafilea il 1529. dedicata al Car- 
dinal Moguntino Marchefe di Brandemburgo . 

Scriffe l' Itoria del Concilio Fiorentino, à cui 
intervenne, come Deputato del fuo Pubblico, che 
confervafi nella Libreria Strozzi in Firenze. 

Un Trattato della Vita civile in quattro Libri 
divifo, ne’ quali co’ Precetti della Morale Filafo- 
fia ammaeftra a vivere civilmente. 

Ad Aleffandro degli Aleflandri, ilquale tratta- 
to fù in Lingua Francefe da Claudio de? Rofiers 
tradotto . Fù compofto dall? Autore in un fuo 
luogo di Mugello detto Rafojo , di cui era Pa- 

drone, come ci ricorda egli fteffo, edimpreffoin 
Parigi in 8. il 1557. nel principio d’ effoegli fcri- 
ve, che nel 1430 ftava ancora fotto la Difciplina 
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d’ approvato ; ed ottimo Precettore : ed.inFi- 
renze per gli Eredi di Filippo Giunti 1529. in 8. 

Scripfit Bellum Pifarum, quod eriam Hifforia Pi- 
fana nuncupatur 4 Fovio. Infcriptam Nerio Capponio. 

Queft’ Opera trovafi nella Libreria Octoboni,e 
fù impreffa a Slefuich da Lavinio Niccolai in 8. 
il 1656. col Titolo de Captivitate Pifana. : 

Scriffe ancora gli Annali, o Storia Fiorentina 
dall? Anno 1472 fino al 1474 che ms. confervafi 
nella Libreria Strozzi di Firenze, come ricorda l° 
Abate Salvino Salvini. 

Vitam Clarifimi vini Niccolai Acciajoli. Siciliez 
& Regni Neapolitani Sinifcalchi. Quetta Vita vol 
garizzata trovafi impreffa da. Gio: Battifta di Lo- 
renzo Ubaldini nell’ Iftoria ,, che diede in luce 
della Cafa Ubaldini, e de’ fatti d’ alcuni di quel. 
la, Famiglia. In Firenze ; per Bartolomeo Ser 
martelli 1588 dedicando 1? Autore il primo Libro 
di quefta fua Storia con la Vita del Sinifcalco, da 
Matteo Palmieri defcritta , Alli Nobilifimi, ed Il- 
luftriffimi Signori Gio: Pietro, ed Aleffandro Accia- 
joli, Fratelli, e miei Offervandifs.con fua Lettera. 

Orationes item Funebres plures è fe Magifira= 
tnum juffu diîtas; Trà quefte lodevolifima è quel- 
la, che recitò l'Anno 1453 nell’ efequie di Carlo 
Marfuppini Segretario della Repubblica. Fiorenti- 
na; ornando di Fiori mortuali il Cadavere di co- 
lui, il di cui Capo, come d’ efimio Poeta, ave» 
va con pubblica Magnificenza con le fue Manial- 
cuni Anni prima coronato d’ Alloro. 

Traduffe ancora 1? Opufcolo d’ Arifteo de’ fet- 
tantadue Interpreti, che và impreffo con altri 
Opufculi d’ alcuni Antichi Teologi, in Bafilea 
per Enrico Pietri 1551. 

Un Libro di fue Lettere dottiffime. 

Scriffe molti Poemi Latini; e Tofcani: trà gli 
aleri 

Uno fopra gli Angioli da Sagri Tribunali dan- 


nato . 

La Sibilla : Commedia ms. citata da Anton 
Francefco Doni nella feconda parte della fua Li- 
breria. 

Scriffero encomj degniffimi dell? Opere, e dello 
Scrittore j 

Facobus Philibpus Bersomenfis è in fapplemento 
Chronici Anno 1439. 

Vincentius Belvacenfis, in Speculo Hiftoriarumj 

Paulus Fovius, in Elogijs; Cap. 132; 

Michael Poccianti è in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Robertus Cardinalis Bellarminas s de Scriptoribus 
Ecclefiafticis; 

Facobus Gaddi , de Scriptoribus non Ecclefrafti= 
cis. Verbo Palmerius: mavi prende molti errori; 

Fofias Simlerus, in Epitome; 

Eugenio Gamurini , nel Tomo fecondo delle 
Nobili Famiglie Tofcane $ ed Umbre, nella Fas 
miglia Palmieri; 

Foannes Mattheus Tofcanus, in Peplo Italie $ 

Carolus du Frefne , in fuo Gloffario ad Scriptores 
Medie, & infime Latinitatis; 

Anton Francefeo Doni, nella feconda parte 
della fua Libreria; 

%oamnes Baptifta Ricciolins , Tom. 3. Chronologie 
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GFoannes Tritemius , in Catalogo; 

Gencbrardus in Chronico ; i 

Gberardus Foannes Vellius Lib. 2. 3. de Hiftori- 
cis Latinis5 dle È 

Luigi Moreri, nel fuo Gran Dizionario Fran. 
cele. 

Claudio de Rofiers traduffe in Francefe il trat- 
tato della Vira Civile ; 

Leander Albertus , in defcriptione Italie ; 

Facobus Piccolominens, dittas Cardinalis Papien- 
fis plures ad Mattbgum dedit Epiftolas ; 

Marfilius Ficinus plures etiamtranfmifit , inqua- 
rum una cum Poctam Theologicum appellat, & pal- 
gnam inter Poctas ferentem. Epift. Lib.1. 

Francefco Sanfovini nella Cronologia univerfa- 
Ie del Mondo all’ Anno 1438. 

Gio: Battifta Renieri Genovefe Dottor di Leg- 
ge, nelle fue Tavole Cronologiche , Genealogi- 
che, ed Iftoriche tradotte in Italiano jdal Fran- 
cele; 

SFoannes Dominicus Mafanti Soc. Fefa.in fuis Ta- 
bulis Chronologicis Sgculo XIV. 

Alpbonfus Villicgas ; 

Marco Attilio Ale, nelle fue Opere mm.ss. 
citate da Eugenio Gamurini. 

Nelle Lettere della Repubblica Fiorentina av- 
vene una, con .la quale accompagna: Matteo in 
qualità di fuo Ambafciadore al Pontefice conce» 
ta in quefti gloriofiffimi termini: 

Mattbgus Palmerius, Civis nofter , Vir benè do- 
Gus, beneque difertas Orator cfht nofter ad Santti- 
tatem tuam , Gc. nd 

Ugolinus Verinus Palmerij coetanens Lib. 2. illu- 
firate Florentie fic canit. Tu quoque Palmeri , quam- 
quam te ceperit error Spirituum, baud parvo tamen 
es celebrandus bonore . 

Alexander Natalis in claris Aubtoribus Seculi XV. 

Scriffe di lui ancora con lode Criftoforo Lan- 
dini. 

Marco Guazzo. 

Bartbolomgus Scala Contemporaneus, & Concivis în 
fua Florentina Hiftoria Scriptorem acurati[imumtem- 
porum vocat. 

Paulus Cortefius în (uis ms. Dialogis de bominibus 
doctis bec fcribit © Confervatis temporum Ordinibus 
multorum Annorum memoriam breviter è & acuratò 
complexus cht . 

Camillus Pellegrini Funior in Hiftoria Principum 
Longobardorum parte fecunda de Ducatu Beneventa- 
no îta ait: Quibus fanè peritior, ficut ZEtate prior, 

Mattbgus Palmerius in Chronico ad Annnm 776. de 
Lonsohardorum Imperio, & Ducatibus fic babet Gc. 

Scipione Ammirato nella Storia della Famiglia 
de’ Conti Guidi. 

Alamanus Rinuccinus in Oratione cjus funebri ita 
loquitw. Mattbgus Palmerius boneftis parentibus na- 
tus, quippè qui in Germanos quofdam Principes Ori- 
ginis fue primordia referat . 

Antonio Forefti nel Supplemento del Mappa- 
mondo Iftorico Lib. 15. 

Giovanni Cinelli ricorda la di lui biennale 
Storia di Firenze trovafi ms. nella Libreria 
Strozzi. 

Foannes Mabillon tom. 1. Item Italicum. 


ISTORIA DE 


Luigi Elia du Pin nel Tomo 12. della fua nuo- 
va Biblioteca degli Autori Ecclefiaftici alla pagina 
96. lo fa reo nel fuo Poema fopra gli Angioli d 
Arrianifmo, e condannato col Libro al fuoco : co- 
me pure lo defcrive continuatore della Cronaca di 
Profpero , facendolo in quella d* Eufebioimpreffa in 
Bafilea principiare la fua dal 444. ove terminò S. 
Profpero la fua. Per altro 1’ onora di pofto nella 
fua Biblioteca tra gli Ecclefiaftici Scrittori. 

Giornale de’ Letterati d’ Italia, nel Tomo x. 
ove danno alcune notizie di quel’ Autore dal Vof- 
fio è non curate, e non fapute, e ad effi dal dot- 
tiffimo Monfig. Faufto Fontanini trafmeffe da 
Roma, e dal gentilifimo Signor Cavalier Anton 
Francefco Marmi da Firenze. 

Bartolomeo Fonti nell’ Originale degli Annali 
de fuoi tempi , che ms. confervafi nella nobiliffi= 
ma Libreria del Sig. Marchefe Riccardi in Firen- 
ze, così leggefi feritto: Amn0 1475. Matibeus Pal. 
merius Septuagefimo gratis Anno Florentie obiit : Fu- 
mus bonorificè clatum ef + laudavit è fuggeftu infigni 
cum Oratione Alamannus Rinuccinus in Saniti Petri 
Majoris Ade. D’ onde fi può ftabilire 1? Anno 
precifo di fua età, e morte. 


MATTEO SAMMINIATI 


I Nobiliffima Famiglia paffata col di Ini Ge- 

nitore, Francefco da Lucca per le faftidio- 
fifime contingenze di quella Stagione a Firenze, 
ov? egli nacque come ricorda egli fteffo nel fuo 
Difcorfo contra Herefes, ftudiò Je belle Lettere, 
e Difcipline Legali in Pifa con tanto fuo profit- 
to, che in breve Laureato potè Leggere un con 
fommo plaufo, e concorfo in quella celebre Uni- 
verfità 1’ Inftituta Civile , e rifcuotere co’ fuoi 
Componimenti ammirazioni nell’ Accademia Fio- 
rentina , alla quale fù aggregato . Sentendo il 
rimbombo della di lui fama Cofimo I. Gran Duca 
volle riconofcerne il merito onorandolo d’ un Ca- 
nonicato della Cattedrale di Firenze : Continvo- 
gli la ftima del Padre il Gran Duca Francefco 
Figlinolo , e l’introduffe al Servizio del Cardi- 
nale Ferdinando fuo Fratello , col quale in tem- 
po di Gregorio XIII. Pontefice pafsò a Roma. 
Ebbe ivi l’onore di recitare avanti al Papa, e 
Cardinali nel giorno di Pentecofte un’ Crazione, 
per la quale ne concepì tanta eftimazione il Pon- 
tefice, che lo fpedì Vicario Appoftolico alla Cit- 
tà di Tropea in Calabria, per fedare i difordini 
inforti, e doglianze di que’ Popoli contro il loro 
Vefcovo . Una fimile occafione perfuafe il Papa 
a farlo paffate alla Città di Catania nella Sicilia. 
Soddisfatto felicemente alle fue incumbenze ritor- 
nò a Roma a profeguire l’impiego de? fuoi Stu- 
dj ; che fugli interrotto dal Pontefice Innocenzo 
IX. deftinandolo a Malta in qualità d’ Inquifito- 
re, abbenche la morte del Pontefice glie ne in- 
terrompefle ancora il viaggio . Clemente VIII. 
Succeffor d’Innocenzo gli pofe in Capo la Mitra 
Arcivefcovile di Chieti elegendolo Succeffore in 
quella Chiefa di Monfig. Orazio Samminiati fuo 
Cugino, nell’ Anno 1592. ove impiegò il fuo Ze. 
lo, e Dottrina nel Governo di que’ Popoli, che 
di repente fe lo viddero tolto dal Pontefice Leo- 
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ne XI, che chiamollo a Roma per onorarlo con 
la Porpora , di cui fù fpogliato dalla morte im- 
provifa del Sommo Pontefice , che dopo venticin- 
que giorni di Trono gli fterpò dal Capo il Tri- 
regno. Perfeguitato dall’ eftimazione de? Principi, 
de’ Pontefici , e dagli onori Ecclefiaftici ritiroti 
di nuovo a fepelirfi nella fua Refidenza 3 OVe op- 
preffo da 14 Anni di Fatiche ivi efercitate 1 An- 
no del Signore 1607 nel Mefe di Febbrajo: placi- 
damente morì. 

Oratione Funebri laudavit Antonin Altovitam, 
Archicpifcopum Florentinam in ejus. Funere Anno 
1573. 

Orationem de Spirita Santo Ir Pontificio Sacello 
Pontifici, & Purpuratis Pasribus recitavit . 

Scripft difcurfum in tres Libros difinttum Cofino 
P. M. Duci Hetrurie dicatum, in quo oftendit falla 
cias berefum > que Ecclefiam Catolicam fuis preci 
può temporibus affligebant . Trovafi ms. nella Bi 
pigra del Palazzo de’ Gran Duchi di Tofcana, 
in fol. 

Difcurfus ejufdem contra Antiquorum Divinatio- 
nem, Oracala, Somnia & Auguria , 2ec non Prodi- 
gia. Trovafi preflo il Sig. Antonio Magliabechi, 

Hanno parlato con fomme lodi di Lui. 

Sinibaldo Baroncini fuo famigliare , che ne 
fcriffe la di Lui Vita. 

Lucio Camarta Gentilomo di Chieti , 
compofe Verfi, nella di Lui morte 

Le notizie Letterarie, ed Iftoriche dell? Acca- 
demia Fiorentina, nella prima Parte. 


MATTEO SODERINI. 
N Obile Fiorentino, e più nobile Profefto dell’ 


Ordine Domenicano. in Santa Maria Novele 
la di Firenze, lafciò di {ua mano feritta in Lingua 
Materna L° Iftoria d’ Italia; 

Ne parla con lode 

Serafino Razzi nell? Iftoria degli Domini Illu- 
ftri della {ua Domenicana Religione; 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia all’ Articolo 
8.del Tomo 22:dice rconfervarfi queto manoferit- 
tornel Convento fteffo di:fua Profefione trà Co- 
dici feritti è penna. 


MATTEO VILLANI. 


Fyfsrifimo Fratello di ‘Gio: nato alle Digni- 
tà, ed'alla*Gloria;;\erede delle di lui Lette- 
rarie Fatiche, con 'indefeffa»perquifizione; delle me- 
morie preterite , ‘e ‘de’ farti prefenti diligentiffimo 
Collettore, contihvò con fedelifima Penna ! Ifo- 
ria cominciata dell’ erezione della Torre di Babel- 
le , e fino all’ Aniio»1348. ‘dal fio Fratello con- 
dotta. Morì nell’ Anno del Signore 1363. giufta 
opinione più coftante degli Scrittori je fù fe 
polto preffo Giovanni nel Tempio de’ Padri Ser- 
viti di Firenze. Scriffe per tanto 

L? Iftoria fopradetta continuandola dall’ Anno 
1348. ove lafciata 1? aveva con la morte cagiona- 
tagli dalla peftilenza Giovanni il-Fratello , fino all” 
Anno 1263. la quale IMtoria di due Fratelli con 1? 
Aggiunta vi fece Filippo Villani Figliuolo di Mat- 
teo, e di Giovanni Nipote comparve imprefla in 
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Firenze in 4. il 1577. da Filippo, e Jacopo Giun- 
ti ful’' Originale ms. di Giuliano Ricci con efattif 
fima diligenza, e fedeltà, tifcontrate tutte, lean- 
veriori fatte impreffioni con quefto efemplare , co- 
me nella Lettera Proemiale fe ne proteftano i fo. 
pradetti Impreffori. Pofcia nuovamente ricorrete 
furono tutte trè riftampate in: Firenze preffo li 
Giunti il 158r. in 4. 

Parlano ne? loro Scritti conlode di quefto accu- 
ratifimo Storico; 

Eugenio Gamurini nella parte 4. delle Nobili 
Famiglie. Tofcane , ed Umbre nella Famiglia 
Ubaldina; 

oannes Baptifta Ricciolius Tomo 3. Chronologie 
Reformate , in C. atalogo Virorum Muftrium; 

Girolamo Ghillini nel {uo Teatro de’ Letterati; 

Michael Poccianti, in Catalogo IMluftrium S. cripto= 
rum Florentinorum; 

Fofias Simlerus , in Epitome. 

Scipione Ammirato ne” Ritratti; 

Jacopo Gaddi, che atteta aver veduto in mano 
de’ Ricci 1° antico Codice Originale di Matteo 
Villani; 

Antonius Poffevinus , Tom. 2. Apparatus Sacri, 
dove per errore chiamafi Mattbeus Villaricus $ 

Nicolaus Angelus Caferus fub die 12. Fulii Anno 
Salutis 1363. quo vivere defitî Atatis Arno 63. 


MATTIO FRANCESI. 


Obile Fiorentino , e gentiliffimo Poeta nac- 

que in Firenze ; e terminativi i Studj delle 
belle Lettere pafsò è Roma, in qualità di Corti- 
giano, al tempo de’ Pontefici Clemente VII 56 
Paolo Terzo, preffo de quali godeva 1? Onore d’ 
effere in qualche confiderazione : come in altifi- 
ma Riputazione era in quel gran Teatro preflo 
un Francefco Bini, un Molza, ed' altri belliffimi, 
e fpiritofilimi Letterati di quella Corte. Fece 
moltiffime Compofizioni, e di lui folamente ne 
leggiamo . 

Vent’otto trà Capitoli, e Lettere in terza Ri- 
ma aflai piacevoli , imprefle nella Racolta delle 
Rime giocofe fatta da Aurelio Ferreti di Francelco 
Berni, di Gio; della Cafa , del noftro Francefi 5 
ed altri, ftampata in Vicenza per Francelco Groffi 
1 Anno 1609. 

Fanno degna, ed onorata memoria di lui 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca , 
che fi fono ferviti delle di lui Rime burlefche 
nella feconda Edizione. 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


MATTIO DEGL’ ALBERTI. 


ERI > € dottiffimo Monaco Olivetano 
compillò in Tofcana favella. 

L’ Inftituzione Canonica , e 1? Ordinazioni de’ 
Sommi Pontefici: impreffe in Venezia preffo Bo- 
lognino Zalteri il 1571. 

Antonio Poffevini , nel Tomo fecondo Appa- 
ratus Sacri. 


MAT. 
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ANEAIBETO MARIA BARTOLOMEI 
TObilifimo Gentiluomo Fiorentino figlivolo 
di Girolamo, è fuo luogo deferitto; Come 
pole i in Piofa Folcana una Commedia con que: 
fto Titolo: 
La Sofferenza vihcé la Fortund. Agl Iluftrifi: 


ini Signori Accademici Infocati, nella Stamperia 
di S:A:S: ini Firéuze il 1669. 


MATTIO RAMPOLLINI: 


Vis Coinpofitore di. Mufica tiduffe alle 
Leggi delle Note. Muficali le Canzoni di 
Fraticefco Petrarca; e dedicolle è Cofimo I. Grari 
Duca di Tofcana; ‘imprefle P Arinò del Sig: 1560: 
Ne fà inenzione , 
Michael Poccianti j ih lo ‘atalocò luftrisom Scripro: 
tum Floventitorum 


MAURIZIO DA S. ANGELO: 


1°) Ottò quefto Scrittofe Fiote 
«Secblo ut grani fondo di pie la Relipione 
fe Padii Gar imelitàni Scalzi 3 ed quellà, Scligla 
@ eccelle vinti coltivatolo 3. he diede pieclari At: 
Formenti nella tenerifimia divoziohe ; ch’ ebbe itl 
fe fleffo alla Giai Velgino) è Midré; edih quel: 
la; che fi ftudiò con, le die Letterarie Taagde di 
fomovere negli altri ; 
dalla natura di iha fifigolate faconidia $ jeu conda 
Penila nell Opera feguente ; che và.col Titolo 
Fans diftillans in Ore Sanbtbrum Patrum inven: 
bus. La qual’ Opera dottiftima ;, ed eruditiffimà 
contiene trecento feffantacirique, Meditazioni j € 
Difcorfi per ogni giorno degli Anhi | correnti , ed 
Altretanti Titoli, e Nomi è Maria Vergine nel- 
le Divine Scritevre attribuiti ; 3. fpiegati ; e diluci- 
dati giufta le proprietà à ciafcun Titolo conve- 
hienti. Non fi sà fe fia impreffa; é folamente ce 
lo ricorda; —- 
. Hippolytus Mardoci} in Appendice ad Bibliotheca 
Mariana + 


MAURO ARRIGHETTI, 


dal &uot del 


On Marco, come per errore lo nomina Al: 
tamura, cuoprì con lé Lane Religiofe del 
Patriarca.S. Domenico in Santa Maria Novella di 
Firenze fua Patria il nobil fuo Sangne, e corrife 
‘pondendo con 1’ applicazione agli Studj; e conlà 
profefliòne delle Virtù allà fia condizione; ed al 
fuo Ingegno, divenne in breve Maeftro in Sagra 
Teologia} eggregio Predicatore) e cpl Caratte- 
ve di Provinciale foftenuto da lui altra volta ; 
Morì pieno di riputazione in Firenze il Mefe di 
Marzo del 1570;'e fù fepolto preffo i foi Reli: 
gioli. Abbiamo di lui è 
Una Dotta, edaccurata {piegazione de’ Salmi 
‘di David, nella quale fiegue più che può il. Te- 
fto Ebreay intraprefa da Iui alle iftanze delle Mo- 
‘nache di S. Niccolò della Città di Prato , alle quali 
a dedicò, e preffo le ‘quali confervafi : ed una 
‘copia fe ne cuftodiva nel Monifero di Santa Ca. 
‘rerina da Siena preflo una di Iui Sorella vivente 
fl tempo di Serafino Razzi. 


Farinò onoratiffina inèrizione di queto Sagrò 
Scrittore ; 

Minbrofi u$ Altamura in Biblibebécd Dominica + 
Quefti per errore lo fà rtiorire nel 1479: 

Michael Poccianti , in Catalozo illuftrium Scripros 
tum Florettisorum ; . 

Foannes Michael Plodins de Vivié Ilaftribus Ora 
dinis Predicatorum; .. 

Serafino Razzi nell? »Ifotia degl’ Uoriini Iluftri 
tel fuo Ofdine Domenicano ; 

Vincentius Maria Fontana ; în Catalogo Seriptb: 
tum Dominicanorum Provincie Romane: 


MAURO PANDOLFINI: 


i a per p ifitico Cafato if Firenzé3 
mà più nobile pet le fué proprie Vittà: Mo- 
naco nell’ infigne Corigregazione Gaffitiee aticor 
Giovanetto confagrofli tiitto agli ftidj delle Sagre 
Lettere; ed alla pratica delli clatiftrale difciplidà; 
imipiegando titto il Sibttio; d id pie Meditazioni; 
o nella Lezione dé Lem, Divin; 6, ell “edi 


tiha : Aibava cor rn N la Reli: 
giofa umiltà 3° &he  CohRantelnehte ricisò. la 
Mitra del Vefcovate. Qi Tidja in Resho di Na- 
poli, chie eli cedevà Giahbbzzo Paiidolfihi . Nella 
prattica di quefte Religiole Virtù ; carico d’ Anni 
e di meriti Motì 1” Annd 1574 trà le lagrime de 
fuoi Religiofiz è quali laftiò di fue Letterarie Fa- 
tiche ms. 

Armonia; G converientici quaisor fsnfaisim Sw 
tre Scri ‘prure in quatuor libros diftributam. Confers 
val preffo i fuoi Monaci nella Badia di Firenze. 

uatero Libri di Difcorfi Sagri; clié mm.ss.leg- 
gonfi preflo gli ftefli. 
-. Fanno menzione onorevole di quello Dotto; é 
Pio Scrittore; i 

Michael Poccianti y in Cataiogo illoftrimm $ criptò= 
tum Florentinorum Fr 

Antonius Polfevinas; Tomò i. Apparatus Sacri5 

Eugenio Gamurini ; nella parte quinta dellè 
nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre nella Fami: 
glia Pandolfini. 


MAURO MATTIO 

Rofefsò nell? Ordine de’ Servi , e di Profef. 

fione infi igne Maeftro nel canto diede alla lu- 

ce în Venezia 1° Anno. 1574 ‘dué. Volumi di Ma» 

drigali in Mufica da fui compofti A quattro Vos 

ci, e dedicati uno a Pandolfo Bardi de’ Conti di 

Vernio, 1? altro ad Aleffandro Neròni ; Ambi 

‘due Nobili Fiorentini <> Ne parla con ode di que= 
fto fuo Religiofo...... 

Michael Poccianti, in Catalogo illufrium Scripro= 


‘vam ‘Florentinoram 


MAURO DI FIORENZA 
T EI? Ordine degli Umiliati perdè il fuo Ca- 
fato, e perdendofi ancora quiet? Ordine vi. 
‘cino ad eflere foppreflo , pafsò a quello de? Servi 


in Firenze {ua Patria., che in Mauro fece l’ acqui- 
fto 


PREDE iena pre 


FIORENTINI 


ftb d’un Soggetto per la varietà delle Lingue La- 
tina, Greca, ed Ebrea, per la multiplicirà delle 
Scienze che poffedeva , di Teologia , di Mate. 
matica di Geometria, d’ Aftronomia, di Cofmo- 
grafia, di Mufica , ed ogn*altra più Nobile Di 
fciplina , meritamente 1’ Archivio delle Scienze 
Appellato. AIl’ etimazione, che godeva per tan- 
ta fua Virtù v? aggiunfe 1° onore d’effere anno- 
verato con gloria di que’ Padri, al confeffo de’ 
Sagri Teologi dell’ Univerfità della Patria 1° Ans 
no del Signore 1532. Viffe fepolto ne” Studj, e con 
profpera falute non mai d? alcun Morbo turbata 
in età di fopra feffant” Anni felicemente. Morì in 
Firenze li 27. Settembre del 1556.fepolto frà no- 
velli fuoi Religiofi , ed onorato nelle pubbliche 
folenni Efequie da Zaccaria Faldoffio Servita con 
elegantifima Orazione . Compofe moltiffime Ope- 
te in ogni genere, trà le quali; 

La Sfera Volgare novamente tradotta con mol- 
te notande addizioni di Geometria, Cofmografia, 
Arte navigatoria , e Stereometria s proporzioni, 
€ quantità degli Elementi, Diftanze, Grandezze, 
e Movimenti di tutti li Corpi Celefti . In Vene- 
zia per Stefano di Sabio 1’ Anno 1537. ed in Fi- 
renze per lo Torrentino 1550. in 4. 

Trattato dell’ Arte di Navigare ; 

Sfera Teologica , Criftiana , Cofmica, e Plato- 
nica. A Cofimo I. Gran Duca di Tofcana ; 

Compendio dell’ una, e dell’ altra Mufica; 

E mole’ altre Opere fue, alcre delle quali con- 
fervanfi con le fopradette mm. ss. nella Libreria 
de’ Padri Serviti in Firenze ; altre furono difper- 
fe nella lite inforta dopo la di lui morte tra li Re- 
ligiofi Umiliati, ed i Serviti di chi doveva averle. 

‘Hanno fatto gloriofa menzione di quefto Scrit- 
tore; 

Archangelus Gianus, Parte 2. Centuria 4. Ano 
nalium Servorum Beate Marie; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri; 

Raphael Badius, in Catalogo Theologorum Flo 
wentine Univerfitatis. 


MELCHIORE COPPI 


Etto ancora da’ Scrittori Marchione di Ste- 
fano Iftorico , di non mediocre Fama feriffe 
| 1° Imprefe della fua Patria, e de’fuoi Tempi con 
| accuratiflima diligenza . L'Opera confervafi nella 
| Biblioteca del Palazzo de’ Gran Duchi di Tofca- 
na ms. come ce n° afficura il di lei Bibliotecaro 
Antonio Magliabechi : e di lui fanno condegna 
“ricordanza ; 

Michael Poccianti, în Catalogo illufirium Scripto= 
rum Florentinoram ; 

Eugenio Gamurini , nella Parte terza delle 
Nobili Famiglie Tofcane , ed Umbre, nella Fa- 
miglia Pucci a carte ‘363. 


‘ MELIOCE DA FIRENZE 
Ta detto dalla fua Patria fenza Cafato. Poe» 


ta Antichifimo , e Compofitor di Sonetti, 
alcuni de’ quali ms. erano preffo Francefco Redi 
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Aretino , da Lui mentovati nelle Note al firo 
Ditirambo . E ne parla pure Gio: Mario Cre- 
fcimbeni nel Volume fecondo de’ Comenti fuoi 
alla fua Storia della Volgar Poefia. 


MELIORE CRESCI 


D! cui bafta fapere, ch’ era onorato nella gio- 
ventù dell’ amicizia , e carteggio del Celebre 
Marfilio Ficino, per avere un grande argomento 
della fua Letteratura, e dell’ eftimazione, in cui fio» 
riva ful fine del Secolo decimo quinto , e della 
Vita di Ficino, perla qualéquafi quarant’ Anni do- 
po fù feguitata dalla morte della fua Fiorentina 
Repubblica, e dalla Nafcita del nuovo feliciflimo 
Principato nella Cafa de? Medici Regnante. Fe- 
race Materia; 

Della fua Storia , che diligentemente ne feriffe 
dall? Anno 1525 fino all’ Anno 1546. Trovafi 
preffo molti ms. ed in efla vi fi leggono Lettere 
del Rè Criftianifimo al Romano Pontefice, del- 
le quali alcuni ne fanno 1? Autore il Celebre Bar- 
tolomeo Cavalcanti Fiorentino ed altre del Duca 
Cofimo di Firenze, che fù pofcia il primo Grin 
Duca della Tofcana, dirette a° Cardinali di San- 
ta Chiefa. 

Ricorda la Virtù di queto Scrittore ; 

Marfilius Ficinus , Epifolarum Lib. 1. Epiftola 
ipfi data. 


‘MENGOLI BIANCHELLI 


Foe per corruzione di Dialetto Domenico, 
Fiorentino ferifle Trattati irè 

De Balneis 3,6 

Confilium de Balneo Ville. 

Ad Dominos Lucenfes . 

Trovanfi impreffi nella Raccolta di Venezia 
de Balseis a Cart. 50. e citafi col nome Menfis 
Blanchbellus Florentinus A Facobo Schenchzer in fua 
Bibliotbeca Scriptorum Hiflorie Naturalis Tiguri im< 
prella Anno 1716. 


MEO DA MAJANO 


P Erche da Majano Oriondo, e Fiorentino tra 
gli Antichi, Poeti Tofcani da Leone Allacci 
afcritto nella Raccolta, ne fece dalle Librerie Va. 
ticana , e Barberina , ove le di lui ms. Poefie fi 
confervano . 


MICHEL’ AGNOLO BUONAROTTI. 
Ri fono i portenti nel Mondo: mà l’effere 


Uomo prodigiofo in un Secolo, in cui fre- 
quenti fono gli Uomini eccellenti y € prodigiofi , 
quefto trà gli Uomini , o è un Portento , © il 
Maffimo de’ Portenti ; E tale appunto ‘fù Michel 
Agnolo nato in Caprefi , altri dicono in Chiufi, 
Territorio d’ Arezzo da Lodovico Buonarotti, che 
governava quel Caftello con Carattere di Podeftà, 
dell’antichiffima Famiglia de? Simeoni, e da Fran- 
cefca di Neri di Miniato del Sera , € di Bonda 
Ruccellai di nobilifimo Sangue, li 6. di Marzo, in 
giorno di Lunedì, 5. Ore prima del nafcer il Sole 

IGO dell’ 
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dell’ Anno 1476, non 74. come moltiffimi hanno 
prefo errore nel computo degli 88: Anni , che 
fappiam di certo che viffe . Ebbe una prodigiofa 
educazione, mercecche reflituitofi poco dopo è 
Firenze loro Patria , i di lui Genitori confegna- 
rono nella Villa di Settignano il Bambino ad una 
Nutrice , il di cui Genitore , Conforte ; e Con- 
giunti rutti, come in quella ftagione gli Abitato- 
ri di quel Paefe, proteffavano 1° Arte della Scul- 
tura, al quale accidente alludendo il Buonarotti 
{oleva dire aver col latte fucchiato una tal Profef- 
fione, che ben parve in effo lui nata con la Natura, 
non apprefa dall’ Arte ;, così fù portato dall’ incli- 
nazione anco ne’ teneri Anni con portentofa ce- 
lerità al difegno fotto Domenico Ghirlandajo , 
indi è colorire le Tele, à dirozzare i Marmi, con 
tanta-felicità di fucceffo ; che nell’ età di 16. An 
ni in ognuna di quefte Profeffioni fuperato ave- 
vai Maeftri, fufcitata l'invidia degli Emoli, gua- 
dagnato l’ Amore, e la Protezione di Lorenzo 
Medici il Grande, obbligata P ammirazione, e gli 
eftafi de’ più Celebri Profeffori , ed impegnate 
tutte le grandi idee , e vafti penfieri, de’ Princi- 
pi, e Potentati d’ Europa , de Pontefici di Ro- 
ma, che fucceffivamente fi fecero gloria di avere 
qualch’ Opera della fua Mano miracolofa , un 
Giulio II, un Leone X , un Clemente VII, un 
Paolo III, un Giulio III, un Paolo IV, un 
Francefco I. di Francia, un Carlo V, un Cofi- 
mo Gran Duca di Tofcana, una Sereniflima Re- 
pubblica Veneta , un Alfonfo d’.Efte Ducadi Fer- 
rara, ed un Solimano Imperadore de’ Turchi . 
Ma perche un Ingegno sì vafto feppe fpofare ai 
fopradetti efercizj ancor quello delle Lettere , fic- 
come trà Fiorentini Profeffori di Pittura , Scul- 
tura, ed Architettura godè il primo luogo j così 
trà quefti Scrittori non deve aver l’ultimo. Amò 
con paffione gli ftudj più ameni dell’ Cratoria, e 
Poetica, ed afcritto all’ Accademia Fiorentina go- 
dè nella Patria, ed in Roma diftinta riputazione 
di gentilifimo Poetà. Ebbe uno fpirito pronto , 
ed acuto, e coftumi di Criftiana moderazione . 
La gelofia , ch’aveva di non effer veduto, ne pur 
dal Papa à dipingere, quando per Giulio II. tra- 
vagliava nella Cappella detta di Sifto, portatovifi 
fegretamente lo ftefo Pontefice , lo trafportò con 
libertà, e bizzaria di Pittore, e Poeta all’ arditez- 
za d’ efcluderlo; e temendone pofcia la giufta in- 
dignazione , fe ne fuggì à Firenze , d’ onde dal 
Savjiimo Giulio richiamato , ‘e per maggior ficu- 
rezza portatovifi con Carattere d’ Ambafciatore di 
Pier Soderini Capo della Repubblica fù benigna- 
mente accolto, rimeffò in grazia , e profeguì il 
fuo miracolofo lavoro. Un’ Uomo , di cui viverà 
per non poter mai morire la fama; pieno di glo- 
ria, di meriti, e d° Anni terminò le Fatiche , e 
la vita in Roma 1° Anno di noftra falute 1564. 
all’ ufo Romano, ful’ ora vigefima terza dei 17; 
di Febbrajo , in età d’ Anni 88. Il fuo Cadave- 
ro fegretamente trafportato à Firenze da Lionar- 
do fuo Nipote, dopo varj Onori di tutti gl’ In- 
gegni, e di tutte le Mufe, fù collocato nella 
nuova Cappella, e Sepoltura , che di recente ave- 
va edificata nella Chiefa di Santa Croce, de’ PP. 
Minori Conventuali: d’ onde è non molto tem- 


po fù ripofto in un fuperbo, e magnifico Mau0- 
leo tutto di Marmo, erettogli dalla fua Famiglia 
vicino alla fopradetta Cappella, con la dilui Éffi- 
ge, ò Bufto fopra unagrand’urna, che pofa fo- 
vraun Dardo, e foftenta dirò così i tre Cadaveri 
delle tre belle Profeffioni di Michel’ Agnolo Pit- 
tura, Scultura, ed Architettura, le quali fe con 
effo lui non foffero morte, vedrebbonfi piagnere 
sù la fua Tomba. Il difegno fù ideato dal famofo 
Battifta Lorenzi, che travagliò pure col fuo Scalpel- 
lo il Bufto del Buonarotti, e la Statua della Pir- 
tura, come quella della Scultura fù lavoro di Va- 
lerio Cioli da Settignano, e Gio: da Caftello, det- 
to dell’ Opera conduffe al fommo della perfezione 
quella dell’ Architettura. Tre miracoli, ch’ efpri- 
mono il maffimo del dolore, refo ftupido , e di 
faffo perche grande, e fatto eterno perche di faffo, 
nella perdita d’ un Artefice miracolofo . Corona 
tutto quefto dolore una Pietà fovrapofta alla gran 
mole, travaglio del penello eccellente di Battifta 
Ubaldini, che meglio non feppe rapprefentare la 
propria, e la comune meftizia. Nella facciata 
della gran bafe in Marmo mifchio leggefi la fe- 
guente Infcrizione. 

Michaeli Angelo Bonarotio è vetufta Simoniorum 
Familia Sculptori , Pittori , & Architetto , Fama 
omnibus notiftmo Leonardus Patruo Amantiffimo, & 
de fe optimè merito translatis Roma ejus Offibus , 
atque in boc Templo Majorum fuorum Sepulcro condi» 
vis, cobortante Sereni{f. Cofmo Med. Magno Hetru= 
rie Duce P. C. Anno Sal. M.D.LXX. Vixir An. 
LXXXVIII M. XI. D.XV. î 

Abbiamo in Argomento della. di lui Lectera= 
tura. 

Rime di Michel’Agnolo Buonarotti raccolte da 
Michel’Agnolo fuo Nipote ; impreffe in Firenze 
preffo i Giunti il 1623. in 4, e dedicate dallo 
fteffo Nipote Al Sis. Cardinale Maffeo Barberini. 

Quefte Rime furono fcelte da molti altri fuoi 
Verfi, e Componimenti Poetici ms., che vanno 
intorno; e gli Originali fi confervano nella Libree 
ria Vaticana, e molte preflo i fuoi. 

Scriffe ancora in. Profaj come lo dimoftra una 
fua Lettera in rifpofta è Niccolò Martelli, ftamp 
pata trà le Lettere di detto Martelli. 

Una di lui Lettera fopra un Libretto della Pite 
tura Opera di Benedetto Varchi, feritta al mede- 
fimo da Roma :.trovafi ftampata nel Libro terzo 
delle Lettere di diverfi nobiliffimi Uomini, ed 
eccellentiffimi Ingegni, raccolte da Paolo Manuz: 
zio , ed imprefle in Venezia il 1563. e leggefi pu- 
re nel fine delle due Lezioni del Varchi, in una 
delle quali difputa qual fia più nobil’ Arte) la Pit- 
tura, Ò la Scultura. 

Un? altra di lui Lettera trovai trà le Lettere 
fcritte al Sig. Pietro Aretino da molti Signori die 
vife in due Libri, raccolte da Francefco Marcoli» 
ni Forlivefe, e ftampate in Venezia il 1ss1i. In 
quefta Lettera da Roma in data de? 20. Novemr 
bre del 1537. rifponde all’ Aretino, che fuggerito 
gli aveva un penfiero fopra 1’ Univerfale Giudizio, 
ch? allora attualmente dipingeva nella Cappella di 
Sifto, e lo ringrazia, dolendofi non poterlo efe- 
guire per effere l’ Opera troppo avanzata. Leggeli 
nel primo Tomo della fopradeita Raccolta . 


e ento 


Altre fue Lettere trovanfi nella Raccolta im. 

| prefla dal Giolitti 1’ Anno 1554. in 8. in Venezia. 

Alcune altre fono inferite dal Padre Filippo 

Bonnani della Compagnia di Gesù nella fua me. 

delima Opera impreflà in Roma, intitolata Tem. 
pli Vaticani Hiftoria. 

Sicome nelle Virtù, e Difcipline fue fuperò 
ogn’ altro Profeffore; così n’ avanza ogn’altro nel 
numero de Lodatori. » 

In cjus funere & Pagano Gicianenfi conferipta fue 
ve undecim Epirabhia; & Elogium foluta-oratione ad 
Leonardum Michaclis Angeli Nepotem . 

Altro Poeta per lodare 1° eccellenza. di tutte le 
di lui Virtù compofe quelli due Verfi, che le race 
chiudono : : 

vis Pinzit melius y quis ffruxity duxirin gre? 
Marmora quis fculpfit Doltius , aut Cecinit? 

Giorgi Vafari ne fcriffe lui vivente la Vita nel- 
Ja terza parte delle Vite de? Pittori, e Scultori. 

Afcanio Condicci pure fcriffe la di lui Vita , e 
ftampò in Roma lui vivo; l’ Anno-1553.in4. 

Benedetto Varchi gli fece 1’ Orazione ne? fiine- 
rali à lui celebrati nella Chiefa diS. Lorenzo Du- 
cale in Firenze, ftampata ivi in 4. il 1564. Lo 
fteffo gli fcriflé più Lettere: efpofe con due Le- 
zioni trattanti della Pittura, e Scultura, che van- 
no trà l’ altre fue impreffe, un di lui Sonetto : 
ne parla con lode nell’ Ercolano, ed'in più altri 
luoghi. 

Mario Guiducci recitò nell’ Accademia Fioren- 
tina due Lezioni fopra le di lui Rime ufcite ; che 
furono dal Torchio, e trovanfi prefo i Signori 
Buonarotti . 

Il Cavaliere Liornardo Salviati fece pure un’ 
Orazione in di lui morte. 

Gio: Maria Tarfia fece pure un Difcorfo nelle 
di lui Efequie ftampato in Firenze in 4. il 1564. 

Deferizione delle Pompe Funerali celebrategli 
in S. Lorenzo di Firenze, imprefla ivi in 4. il 
1564. ì 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Lib. 2. e 5. dell’ 
Iftoria della Voigar Poefia; 

Foannes Mattheus Tofcanus , Carminibus cum lau 
davit In Peplo Italie; 

Francefco Vinta nel primo delle fue Poefie con 
un’ Epigramma; 

Andrea Scotto, fopra la Controverfia 34. di 
Seneca. 

Angelus Rocca , in fua Bibliotheca Vaticana3 

Facobus Gaddi, in Corollario Poetico ; 

Il Mauro nel fuo Capitolo del viaggio di Roma; 

Gio: Battifta Adriani nel Libro 15. della fua 
Iftoria; 

Pbilibpas Bonnani Soc. Fefa3 in (aa Templi Va. 
ticani Hiftoria; 

Tuanus libro 34. Anni 1564. 5 

Scipione Ammirati nella feconda delle Storie ; 

Carlo Lenzoni ; 

Cofimo Bartoli; 

Raffaello Borghini, nel fuo Ripofo; 

Pier Francefco Giambullari; 

Lodovico Domenichi nel libro quinto è carte 
145. de Detti, e Fatti di diverfi Signori; 

Niccolò Martelli con un Sonetto bellifimo , e 
nelle fue Letterez 
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Pietro Aretino in più Lettere feritte da lui al 
medefimo Buonarotti , chiamandolo fempre col 
nome di Grande, e Divino; 

Paolo Mini nella Difefa di Firenze; 

Muzio Panfa , ne Ragionamenti della Libreria 
Vaticana; 

Girolamo Fiorelli ; ne fuoi Verfi fotto 1° Ora. 
zione di Gio: Maria Tatfia con i Verfi; 

Di Bartolomeo! Panciatichi, 

Di Michele Capri, 

Di Pandolfo Pandolfini, 

Del Cavaliere Paolo del Roffo; 

Di Mf. Bazzanti, 

Di Giulio Stuffa, e..... 

Di Gherardo: Spini, tuttè latine Compofizio- 
nizsiesoia 

Con Tofcane lo comendarono, 

Il Vefcovo di Pavia, 

Agnolo Bronzini, 

Laura Battiferra, 

Gli Ammanati, 

Gio: Battifta Strozzi, 

Fecegli ‘un bellifimo Epitaffio Latino Pier 
Vettori; 

Monfig. Michele Mercati, nel fuo Libro degli 
Obelifchi di Roma; À 

Carlo Dati in più Luoghi delle fue Vite de 
Pittori; 

Il Cavaliere Carlo Fontana; 

Il Lomazzo; 

Il Cavaliere Fedetigo Zuccaro ; 

Raffaello Soprani; 

Francefco Scanelli; È 

Il Cavaliere Francefco Bifagno; 

Lodovico Ariofto nel'Canto 33; 

Simone Fornari, fopra il detto Canto dell? 
Ariofto; ' 

Marc’ Aurelio Severino nella (pofizionedi Mon-* 
fig. della Cafa; 

Ferdinandus Ughelli è in Catalozo Epifcoporum 
Florentinorum Italie Sacre, in Antonio Altovita co- 
lumna mibi 245. ; 

Felibien ne’ Trattenimenti della feconda parte 
Lopra le Vite de’ Pittori; 

Luigi Moreri, nel fuo Gran Dizionario Fran: 
cefe in due luoghi; 

La Marchefa di Pefcara, che gli fcriffe più Let- 
tere, e l’onorò de? fuoi Componimenti in di lui lode; 

Le di lui Canzoni, Sonetti , e Rime furono 
lette nelle pubbliche Accademie, commentate da 
grand’ Ingegni, e pofte in Mufica da eccellentif: 
mi Maeftri; 

L’onorarono due Sommi Pontefici Paolo III: 
e Giulio III. con due gloriofifimi Brevi è lui di- 
retti, e fono ftampati dal P. Filippo Bonanni ir 
Sua Hiftoria Templi Vaticani; 

La notizie Letterarie, ed Iftoriche dell’ Acca- 
demia Fiorentina parte prima ; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca 5 
fi fono ferviti delle di lui Rime nella feconda 
Edizione; 

Foannes Baptifta Ricciolius è in fua Chronologia 
reformata, tom. 3.; 

Anton Francefco Grazini ; detto il Lafca con 
molte compofizioni in Verfi; 

Rafa Ga- 
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Gabrielle Chiabrera: nella fua fefta Canzona 
per le Galere; 

Il Cavaliere Marino, nella fua Galleria ; 

Il Cavaliere Bernardino Rota, compofe in di 
Iui lode un Sonetto; 

Meffer Antonio Allegretti, con Verfi; 

Niccolò Mini co’ Verfi; 

Pagano Pagani, co Verfi; 

Gio: Battifta Picchi, co” Verfi; 

Odoardo Befratelli, co’ Verfij 

Francifcus Bocchi , luculentam Orationem in ejas 
laudem conferipfit ; 

Bongiani Giamfigliacci Nobile Fiorentino. Am- 
bafciadore del Gran Duca Cofimo I. al (Papa, 
fcriffe una Lettera al {uo Sovrano in di lui lode; 

Lodovico Martelli,fece unaCanzone in fuo onore; 

Annibale Caro, Sonetti; > 

Gio: di Piftoja; co’ fuoi Sonetti encomiollo.; 

Mario Colonna ; compofe un’ Epigramma in 
di lui morte; 

Francefco Berni grandemente lo comenda nel 
Capitolo a Frà Baftiano del Piombo; giova qui per 
erudizione maggiore trafcriverne alcuni pochi Verfi; 


Io dico Michel? Agnol:Buonarotti; 
Che quando ” | veggio mi vien fantafia. ) 
D? ardergli Incenfo, e d° attaccargli Voti Gc. 
Poi voi fapete quanto Egli è dabbene ; 
Com bè Giudizio, Ingegno, e diferezione ; 
Come conofce il vero, il bello, e ?| bene. 
Hoò viffo qualche fua. Corpofizione + 
Sono ignorante; e pur direi d’ averle 
Lette tutte nel mezzo di Platone. 


Giovanni Guafco , nella Storia Letteraria del 
Principio:, e progreffo dell’? Accademia di belle 
Lettere in Reggio, da lui compilata, impreffa in 
Reggio per Ippolito Vedrotti 1711 in 4. nel Li 
bro primo parla di Lui, come quafi d* Autor 
Reggiano , ful fondamento del Compendio delle 
Storie di Reggio fatto da Fulvio Azzari; ove fi 
legge effere ftato di Canoffa fotto Reggio, e cita 
in favore della fua opinione Raffaello Borghini, 
e Giorgio Vafari nella Vita\d’ effo Michel Agno- 
lone pure fappiamo»che nacque in Tofcana; co- 
me s° è narrato di fopra. Così rapportano i Gior= 
nali.de’ Letterati d’Italia nel Tomo 13. all’ Art. 10. 

Francefco Vinta celebre Poeta Tofcano, ne fe- 
ce 1 Epitaffio feguente, che leggefi impreffo tra i 
dilui Verfanella Raccolta de? Componimenti Poeti- 
ci di cinque Poeti Tofcani Latini fatta da Filip. 
po, e Jacopo Giunti , e la prima volta impreffa 
in Firenze 1° Anno 1562. 


Prazxiteles nobis, nobis quoque ceffit Apelles, 
dite, & în utraque ch utraque vitta Manus. 
Nature moriens celti; dum Vita manebat, 
Illa fuit modulis exuperata meis. 

Miraris? Roma eft teftis , Florentia Mater. 
Extremumque Deo Fadice Fudicimm . 


Fabio Segni con un bellifimo Epigramma, im- 
prefllo nella fopradetta Raccolta de? cinque Poeti 
Tofcani Latini. 

Monsù di Varillas Storico Francefe , negli Ane- 
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dotti,;0 fia Storia fegreta della Cafa de” Medici, 
afcrive a Papa. Leone: X..1? affronto fattogli da 
Michel’ Agnolo, gelofo che ne pure da lui foffero 
vedute, prima id? effere terminate le fue Fatiche: 
anzi foggiunge, che addattò in tal guifa il Palco 
sù cui lavorava; che falitovi lui abfente ; o nafco- 
fto, il Pontefice, cadde con pericolo della Vita: 
onde forprefo il. Buonarotti dal giufto timore dell’ 
indignazione Pontificia; fe ne fuggiffe a Firenze- 

Thomas. Lianfius in Confultatione de Principate in- 
tei-Provincias Europe Oratione pro Italia bec baber: 
Mortuus cft Annum agens 99, E poft prifcos Grecos 
Pilturg:si Statuarie, G Architellue fuit (ummus 
Artifed > cujus Nomine paffim Orbis perfonat ; fic 
plerifg. Locis, fed Rome, & Florentia precipuè ftu= 
péndi. Operis Monumenta: ejus vifuntur. Huic etiam 
Cofinus Medices Florentie Princeps, qui fummè bis 
arvibus deleftabatun, tantàm honorem: babuit ; ut ejus 
Corpus Roma»Florentian transferri curaverit, ut in 
Patria fepelivetarn : Idg. maxima pompa per altum, 
deducentibus funus'wxc. confumatifimis artificibus ad 
Beati Laurentij dem; ubi a Beneditto Varchi pu- 
blicè landatus} @:conditus ch. 

MICHEL’. AGNOLO. BUONAROTTI 
IL GIOVANE. 
NE del: fopradetto Famofifimo. Michel? 
Agnolo, e dello fteffo Nobiliffiimo Sangue 
degli Antichi Simeoni, fe non puotè uguagliare 
l’inimitabile fuo Zio, nella tanta varietà delle folo 
belle mecaniche, e liberali Difcipline, che poffe- 
deva in grado perfetto ; ftudiofli almeno d’ emu- 
larlo im una; e fù nella Poefia Scenica , che ne? 
Reali Teatri de? Principi di Tofcana gli guada- 
gnò una fingolare riputazione . Sono fue Fatiche 
favolofe da Lui compofte nel principio del Secolo 
decimo fettimo , in cui fioriva. 

Il Giudicio di Paride. Favola in Veri, rap- 
prefentata in Firenze nelle Nozze di Cofimo de’ 
Medici Principe di Tofcana, e di Maria Madda- 
lena Arciducheffa d’ Auftria: ftampata in Firenze 
preffo i Sermartelli in 4. il 1608. e pofcia in Ro 
ma preffo Guglielmo Facciotti in 12 il 1609. 

La Tancia. Commedia rufticale , benche fen- 
za nome d’ Autore; e perciò fatta d’altri, è del 
fopradetto; impreffa in Firenze preffo Cofimo 
Giunti il 1612 in 4; e del 1615 ivi in 8, e poiivi 
dal Landini di nuovo in 8. in Verfi. Ufcì la me- 
defima con le Annotazioni di Francefco Sanfovini 
in Venezia, per Altobello Salicato 1585, in 12; ed ivi 
del 1616 in .12 per Comino Gallina, con le An- 
notazioni di Tommafo Porcacchi. 

1 Natale d’? Ercole : Favola rapprefentata al 
Sereniffimo D. Alfonfo d’ Efte Principe di Mo- 
dona, nella venuta fua a Firenze , da. Madama 
Sereniffima di Tofcana, in Firenze per i Giunti 
in 4. il 1605; in Verfo. 

La Fiera: Commedia , che trà 1’ altre fue e 
Famofiffima. Ù 

Il Paffatempo. Commedia, che fitrovava pref» 
fo gli Eredi. 

Intermedij » alla Commedia , di Niccolò Arri- 
gherti, che con effa trovanfi mm. ss, nella Libreri 
Barberina . 


Com- 
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Compofe pure un Orazione in lode Gran Du- 
ca di Tofcana Cofimo II; e-recitolla nell? Acca- 
demia Fiorentina liz0 Dicembre dell’ Anno 1621, 
che fù impreffa in Firenze dal Cecconcelli il1622. 

Ricordano di queto Comico Poeta ; 

Leone Allaccio, nella fia Drammaturgia nell’ 
Indice 6, e nell” addizione all” Indice 2. 

Gio; Cinelli, nella Scanzia feconda, e quarta 
della fua Biblioteca Volante. ” 

Gio: Mario Crelcimbeni, nel Libro dell’Iftoria 
della Volgar Poefia , e nel fecondo Volume de? 
fuoi Comenti alla fua Storia della Volgar Poefia. 

Vincenzo Gravina, nel fuo Trattato della Ra- 
gione Poetica ;' ove quanto al coftume giudica la 
fopradetta Tarcia, delle migliori Paftorali detta 
Lingua Tofcana. 

Giufeppe Bianchini, ‘nel Trattato della Satira 
Italiana, 


MICHEL' AGNOLO FONTE 


Nb Fiorentino e per Sangue, ‘e per Dot- 
trina:  Viffe qualche tempo in Padova .con 
riputazione di Letterato tra que’ Letterati', che 
fempre fiorifcono in quel coltiffimo campo di tut- 
te.le più belle Difcipline . Ivi raccolse varie Ri- 
me del Sig. Paolo Beni, e le diede alla luce nella 
ftefla Città . Corrifpofe il Beni, da Gubbio alla 
gentiliMima Offiziofità dell? Amico con eguale 
fignificazione di generofa onoranza , facendo im» 
primere un’ Opera di Michel’ Agnolo, con que- 
fto Titolo: 

Il Cavalcanti, overo la difefa dell’ Anticrufca di 
di Michel’ Agnolo Fonte, dedicata da Paolo Be- 
ni da Gubbio AI Sereniffimo Gran Duca di To- 
fcana Cofimo II. In Padova per Francefco Bol- 
zetta 1614. 


MICHEL’ AGNOLO NALDINI. 


Ccrebbe lo fplendore del fuo Sangue con 
quello delle fue rare Virtù. Profefsò nella 
Religione de’ Servi, non meno un’ efemplate Di- 
fciplina , che le Lettere, e Scienze più gravi, ed 
affitito dalla profondità dell’ Ingegno, e dalla fua 
portentofa memoria trafcorfi gli Studj îdi Filofo« 
fia, e Teologia ne fù promoflo al Magiftero , e 
Laureato pafsò ad onorare il venerabile confeffo 
de’? Padri Teologi dell’ Univerfità Fiorentina . 
Ma fopratutto confagroffi alla Lettura de’ Libri 
Divini, e Santi Padri, e per lo fpazio di mole’ 
Anni alla prefenza dell’ Arcivefcovo Antonio Al- 
tovita, e fovente del primo Gran Duca Cofimo, 
e di numerofiffimo Uditorio {piegò 1’ Itoria mi- 
fteriofa di Giobbe , con tanta foddisfazione , ed 
applaufo, che I’ Arcivefcovo foleva dire, che niu- 
no mai meglio fvelato aveva i fegreti della natu- 
rale Filofofia, e delle Divine Scritture; edin Ar- 
gomento dell’ eftimazione fingolare aveva di lui 
lo fece fuo Teologo Sinodale, e lo volle per fem- 
pre à parte, e compagno nel Governo della fua 
Chiefa , ed ebbe il Naldini la gloria d° effere il 
primo onorato à foftenere il Carattere di Teolo- 
go della fua Metropolitana , dopo il. Decreto del 
Sagrofanto Concilio di Trento. Era verfato an- 


cora nelle belle Lettere, e col benefizio d’ una 
felicifima reminifcenza anco nell’ età fua avane 
zata aveva in pronto il gran Capitale di quanti 
Autori e Sagri, e Profanicaveva letto. Scorfe ad 
onorare i primi Pulpiti d’ Italia con la fua erudi- 
ta, e forzofa Eloquenza, e le prime Cariche dell’ 
Ordine col fuo Governo . Morì in Firenze fua 
Patria 1? Anno di noftra falute 1570. in- età d’ 
Anni 60: commendato nelle pubbliche Efequie 
dalla facondia di Fabiano Servita Fiorentino. 

Scriffe fopra il Libro di Giobbe 32. Omelie în 
tre parti divife col Titolo : Specchio della patienza 
di Giobbe. La prima parte è tutta fopra la Prefa- 
zione di detto Libro di Giobbe; Lafeconda trat- 
ta dei Sagrifizj del vecchio, e'nuovo Teftamento: 
La terza è della cuftodia del cuore di Giobbe . 
Confervanfi mmi.ss. nella Libreria del fuo Con- 
vento di Firenze. 

Scripfit ciiam in Epiftolom D. Pauli Ad Co- 
vinthios. ? 

Parlano di lui con lode; o 

Michael Poccianti yin Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorum 5 

Antonins Polfevinas, Tomo. Apparatus Sacrij 

Raphael Badius , in Catalogo Thedogorhm Uni 


verfitatis Florentine , cui Naldinus Anno! 155%. ad- ; 


Seriptus fuerat. 
MICHIEL’ AGNOLO SERAFINI 


Ccademico Fiorentino, come 1’ era di Patria 

fù foggetto verfatilimo nelle Scienze, gran 
promottore delle Lettere , ed amiciffimo de’ Let- 
terati. Fiorì circa gli Anni del Signore 1550 , e 
lafciò all’ erudita pofterità gli altrui, e fuoi Lit- 
terarj monumenti. 

Diede in luce un’ Operetta d’ Andrea Dazzi , 
di cui abbiamo favellato a fuo luogo ; in trè parti 
diftinta, col Titolo: Eluromyomachia , datagli ms. 
in dono dall’ Autore cieco, e vecchio , e dedicol- 
la è Pandolfo Catani da Diaceto. 

Traduffe in Verfo Tofcano la Tragedia intito- 
lata Ferifa d° Euripede, e lo confagrò Al’Abate 
Ridolfi Accademico pur Fiorentino. Trovafi ms. 
preilo il Sig. Antonio Magliabechi. 

Aveva difpofte per la Stampa le Poefie dello 
ftefflo Andrea: Dazzi, come fi deduce dalla Dedi- 
catoria fopradetta a Pandolfo Catani. 

L’onorò almeno nella fua morte con Orazione 
funerale da lui recitata nella gran Sala del Papa, 
folita Reflidenza dell’ Accademia Fiorentina li 20. 
Gennajo, 1548. 

Fece pure molt’ altre Orazioni nella Mteffa Ac- 
cademia. 

Aveva all’ ordine per itamparla una fua Lezio- 
ne fopra un Sonetto di Gio; Battifta Strozzi , e 
fopra la Gelofia: ed eragli ftata approvata da Cen- 
fori dell’ Accademia per la Stampa. Quefta và 
col nome di quarta Lezione da Ini recitata pubbli 
camente nell’ Accademia Fiorentina nel Confola» 
to di Mf. Pietro Orfilago da Pifa li 3. Novembre 
del 1549. è che fù poi impreffa in Firenze preffo 
Lorenzo Torrentino il 1550. e và unita alle Le. 
zioni di Gio: Battita Gello foprai due Sonetti del 
Petrarca, che lodano il Ritratto di Madonna Laura. 
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Come pure una fua Favola di Febo, e Dafne 
în Verfi fciolri, 
- Fanno di lui menzione con lode ben meritata; 
Le notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accade- 
mia Fiorentina nella parte prima; dalle quali fi 
fono tratte tutte quefte erudice cognizioni. 


MICHEL’AGNOLO SERMARTELLI. 


Ittadino di Firenze per Eloquenza , Dottri- 

na, e Fama chiarilimo, fioriva {ul fine del 
Secolo decimo fefto , nel qual tempo fcriffe più 
Lettere ad Antonio Benivieni Protonotario, Ap- 
paftolico , Canonico , e Vicario Generale dell’Ar- 
civefcovo Fiorentino, impreffe ivi il: 1551. 


MICHEL’ AGNOLO VIVALDI. 


Omo di grand’ Ingegno, di rari Talenti, 

d’ Eloquenza , di Poefia delle due migliori 
lingue Latina, e Greca, fino all? Ammirazione 
de più Letterati, ornatiffimo . Onorò più volte 
Ja fua Fiorentina Accademia con maravigliofi Com- 
ponimenti, in quella da lui recitati e in Profa;, e 
in Verfi, che trovanfi ms. 

Fece pure 1’ Orazione Funerale ad Andrea Daz- 
zi, ed un Sonetto in lode di Benvenuto Cellini, 
ftampato in fine di due Trattati dello fteffo Cel. 
Jlini. Lo ricordano..... 

Le Notizie Letterarie, ed Iforiche dell’ Acca- 
demia Fiorentina , mà fenza le fopradette fue 
Opere. 


MICHELE BERTI 


Iorentino di Patria , e di molti PaeG , ne' 

molti Linguaggi, che perfettamente poffede- 
va. Ville mole Anni in Roma, nel qual Teatro 
perfezionò 1° Ingegno, e le belle, e molte cogni- 
zioni, che aveva, fino a profeffarle da Maeftroin 
quella grande Città , nella quale avendo dato al- 
Ja luce ‘una fua Opera, in fine della Prefazione al 
Lettore aggiunve iquefte notizie di fe Mteffo: L’ 
Autore è nativo di Firenze, e ftà in Roma, do- 
ve fà profeffione di Lingua Italiana, Francefe, 
Latina, ed Inglefe. Il medefimo infegna Geogra= 
fia antica, e moderna, con l’Iftoria, e la Politi 
ca, in ordine alle Materie, agli Intereffi , ed al- 
le Religioni de’ Principi. Pafsò da Romaa Vien- 
na per Segretario. del Sig. Marchefe Pietro Geri- 
ni, di Nobilifima Famiglia Fiorentina , che allo- 
ra Gentiluomo della Camera del Gran Duca di 
Tofcana Cofimo II., trattenevafi.in quella Corte 
preffo la Maeftà dell’ Imperadore Leopoldo in 
qualità di Reffidente del fuo Sovrano ; Cavaliere 
dotato di tutte le più belle qualità , e prerogati- 
ve, che nel {uo ritorno da sì onorevole impiego 
glie ne guadagnarono uno più confpicuo ; fcelto 
dalla gran Mente del Gran Principe Ferdinando 
per fuo Maeftro di Camera, in cui ful fine dell” 
Anno 1707. con dolore di tutta la Corte, ditut- 
ta la Patria, e di chiunque 1° aveva conofciuto 
morì. Precedè la morte del Berti il ritorno'in 
Italia del Marchefe , avendo quegli terminati li 
fuoi giorni nella Capitale di Vienna. 
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Và per le mani una di luî utilifima Gramma- 
tica Francefe con quefto Titolo. 

L’ Arte d° infegnare la Lingua Francefe per mez- 
zodell’ Italiana, overo la Lingua Italiana per mez- 
zo della Francefe, che contiene ancora con nuovo 
Metodo ; la Teorica, e la Prattica generale delle 
due medefime Lingue... AL’ Iluftrifimo Signor 
Marchefe Pier Antonio Gerini Gentiluomo di Ca- 
mera del Gran Duca ‘di Tofcana. In Firenze al- 
la, Condotta 1677. in 8. In fine della Lettera De- 
dicatoria vi fi veggono le due feguenti Lettere M. 
B. de quali fono iniziative del Nome, e Cognome 
di Michele Berti 1? Autote. 

In Argomento della {ua Lingua Latina nonfia 
difcaro al Leggitore fcorrere un Paragrafo d’ una 
{ua Lettera feritta il primo di Gennajo del 1679. 
da Vienna al Sig. Antonio Magliabechi. 

Ex ijs, que , ad te muiper foripfi, cognofees & 
fofciculum librorum tuorum, & qua mibi tradidiftà 
Epiftolam Domino Lambeccio dediffe. Hoc verò ste- 
vum velim compertuia babeos me tibi plurimun debe- 
re.3 qui clarilfimum , & eruditifimum bominem Rudiis 
meiis , atq. officiis profequendi facultatem + mibi pre- 
byeris. Qua in re hoc fingulari animo, conftantig. fide 
preftabo, E intelliget me (ummopere cupere fibi MICA 
rebus infervire , atque ca, que par ch ; obfervantia 
Dottrinam ipfus, & virtutem colere s & vencrari . 
Occafionem mibi exbibuit Auguftifimam Cefaris Bi= 
bliotbecam videndi , cujus bonoris ipfe mibi copiam 
fecit maxima cum bumanitate ; nec tantum bominem 
plures. horas impendere pignit, ut mibi perè innume»= 
ros, omnefg. preftantifimos Codices offendere. Ad- 
junttas mibi literas ad'ie dedit cum fefciculo , ubi 
inclufit excimplar cujufdam Libri, quem bìc in lucem 
edendum curavir. Salutat Pater Gricellius Fefuita 
apud Imperatricem Concionator 3 cujas E Dottrinam, 
E Eloquentiam omnes mirantur, Gc. 

Ricorda con lode di quefto Scrittore ; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


MICHELE CAPRI 


Torentino di Patria, di Profeffione Calzajuo= 

Jo, mà dotato dalla natura d’ Ingegno sì pron» 
to, e sì capace, che fe la condizione del Sogget= 
to, equalità dell’ impiego non 1° aveffero diftrat= 
to dall’ applicazione agli ftudj avrebbe emulato la 
Fama, e la Gloria de’ maggiori Letterati di quel» 
la ftagione : ne mediocre deve riputarfi quella ; 
che guadagnò fotto il Gran Duca Gofimo I. è fe 
fteffo, & alla Patria, facendo conofcere ne’ fuoi 
Componimenti qual fia in ogni condizion di per= 
fone la grandezza degl’ Ingegni Fiorentini . Fù 
coetaneo del Famofo Gio: Battifta Gelli Accade» 
mico Fiorentino, e Calzajuolo d’ impiego , che 
lo precedè nella morte, e diedegli 1’ onore d’ ef 
fere prefcielto è celebrarne le di lui Lodi ne fuoi, 
Funerali. 

Compofe dunque 1’ Orazione nell’ Efequie che &i 
fecero dall? Accademia Fiorentina all? Accademico 
Gio; Battifta Gelli, di cui abbiam fatto menzio- 
ne à fuo luogo, e fù ftampata in Firenze in 4. 
preffo Bartolomeo Sermartelli 1563. 

Una Canzona in lode del Sereniffimo D. Gio: 
d’Auftria. Al? Illuftrifima, ed Eccellentiffima 

Donna 
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| 
| Donna Ifabella' Medici Orfina Ducheffa di Brac- 
i ciano . In Firenze per Bartolomeo Sermartelli 

1571. in 4. 
|. Canzone di Michele Capri al Serenifimo Cofi- 
i mo Medici Gran Duca di Tofcana . In Firenze 

per Bartolomeo Sermartelli 1570, in 4. 

Leggonfi due fuoi Sonetti imprefli nel fine dell’ 
©Orazione di Mf. Gio: Maria Tarfia recitata da Lui 
| nell” Efequie del Divin Michel? Agnolo Buona- 
rotti, impreffa in Firenze il 1564, per Bartolo- 
meo Sermartelli, e dedicata dall’ Autore: a Mf. 
Agnolo Bronzini . 
| Di Lui fi fà menzione con lode; 

Nelle notizie Letterarie , e Storiche dell’ Ac- 
cademia Fiorentina , nella Parte prima, dove fi 
| parla di Gio: Battifta Gelli. 

Gio; Cinelli, nella Scanzia 18. della fua Bie 
blioteca Volante, Tomo poftumo. 


MICHELE EREMITA BEATO 


C He meritò per la fua fingolare Virtù, e raro 
dono di Profezia il Titolo di Beato. Fù Mo- 
naco Camaldolefe, Figliuolo di Ventura , il di 
cui Cafato non c’ è noto. Sappiamo però che. fù 
Fiorentino, ed inventò, e def.riffe il primo, il 
modo di recitare la Corona del Signore , e pre- 
fentollo al Pontefice Leone X, che trovavafi allo- 
ra in Firenze, il quale con autorità Appoftolica, 
e fuo Diploma fpedito li 18. Febbrarjo 1’ Anno 
1516 1’ approvò} come rapporta 

Agoftino Fiorentino nel Libro terzo della fua 
Storia Camaldolefe ; ove foggiunfe , che morì li 
21 Gennajo del 1522. 


MICHELE ERMINI 


Aerei quelto degniffimo Soggetto a grand” 
Ingegno, a grande Studio, a grande Dot- 
trina, a grande Riputazione, che godeva e nell? 
Italia, e nella Germania preffo tutti i Lettera- 
ti, una grande Cortefia , ed un’ eguale Oneftà 
di Coftumi integerrimi. Fù coetaneo del Sig. An- 
tonio Magliabechi ,. e Dottore Gio: Cinelli, e 
con quefti apprefe la Lingua Latina ; con quelli 
fotto il Finzio 1’ Ebrea, alla quale aggiunfe an- 
cora la Greca. Ebbe una. particolare inclinazione 
alla Poefia Tofcana, e Latina, edi Lui abbiamo 

Molti Componimentiin Verfi nell’una, e nell’ 
altra Lingua: altri de’ quali furono impreffi in fo- 
gli volanti, altri leggonfi mm.ss. preflo di Molti. 

Mandò ad Enrico Valefio varie. Lezioni di So- 
crate, e di Evagrio ; che trafcriffe fedelmente ; ve 
confrontò con 1° Edizione di Gineura , e coni 
Codici della Libreria Medicea ,, che più di cinque- 
cent’ Anni prima erano ftati fedelmente defcritti. 
E/1 Signor Valefio ne profeffava particolar’ obbli- 
gazione alla diligenza dell? Ermini, e voleva dar- 
Je alla luce. 

Commendano il merito di quefto Letterato tra 
Moderni Scrittori. 

Cinfins junior in Epiftola dedicatoria. Ad Caro 
lum Dati fecundi elegiarum fuarum Libri. 

Il Nomi gli dedica la Parafrafi dell’ Ode quar- 
ra del fuo Orazio. 
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Agoftino Coltellini lo.nomina pure con lode; 
I Lambeccio . 
L° Autore dell’ Italia Regnante , nel Libra 
quarto parte terza, e nella feconda. 
Giovan Cinelli, in alcune Note. 


MICHELE MINIATI 


I Patria Nobile Fiorentino, Religiofo dell’ 
Ordine Domenicano , dottiffimo nelle Scien- 
ze fpeculative. Nella Libreria de’ Padri Domeni- 
cani del Convento di Santa Maria Novella di Fi- 
renze confervafi un di lui ms., che così finifce. 
Expliciunt , Summule Clariffimi Doétoris M. Do- 
minici de Flandria Ordinis Predicatorum fuper Pe- 
trum Hifpanum , quas ego Frater Michael Miniati 
Conventus Florentini Sante Marie Novelle, Scri- 
phi» & finivi die 9. Decembris 1478. In codem Con 
venta. Deo gratias Amen Amea . 


MICHELE POCCIANTI 


Eritai una gratifima ricordanza ‘trà quefti 

Scrittori un così Illuftre Scrittore ; alla di 
Lui folecita diligenza devono molti Fiorentini 
Scrittori della fama, e nome, la Vita. Benemerie 
to non folamente dell’ Ordine fuo de? Servi, che 
onorò con l’integrità de’ Religiofi Coltumi, con 
la profondità , e varietà delle Scienze, con la vo- 
ce, e Dottrine, dalle Cattedre, e Pulpiti, con la 
Penna , col Magiftero di ‘Teologia a’ fuoi Reli« 
giofi , ma della nobilifima Congregazione Cafi- 
nefe , ancora nel Moniftero Fiorentino, della qua- 
le per molti Anni nelle Difcipline Filofofiche, e 
Teologiche ammaeftrò» Giovani. ‘Fù follecito 
indagatore dell’ altrui. vetufte Letterarie Fa- 
tiche , e provido per 1’ etadi venture. Erreffe nel 
fuo Convento: di Firenze una copiofifima Libre. 
ria de? più fcelti Codici mm. ss. , ed impreffi; ed 
arrichita 1’ avrebbe con molti de ? fuoi dotti Vo- 
lumi, fe la morte nel quarant’ unefimo dell’ età 
fua dell’ (Anno 1566 appunto quand’ era ftato 
poco prima aggregato al venerabil confeffo de? Sa. 
gri Teologi dell? Univerfità Fiorentina , il fefto 
giorno di Giugno, troncato non avefle con la di 
Jui Vita fi belle concepute fperanze. Ne pianfe la 
gran perdita, nelle di lui pubbliche Efequie: Ar- 
cangelo Priorini del fuo medefimo ‘Ordine con 
lugubre, ed eloquente Orazione. 

Hiftoriam , feu Chronicon fui Ordinis ab Anno 
1223 ad annum 1566 produttum paulò ante obitum 
completum typis Patrijs excufit. 

Aveva compofto le Vite de’ fette Beati Fonda- 
tori del fuo Ordine con altre Notizie della Città 
di Firenze, che dopo la di Iui. morte furono con 


aggiunte date in luce da Luca Ferrini Servita con 


quetto Titolo. 

Vite de’ Sette Beati Fiorentini , Fondatori del 
Sagro Ordine de? Servi , con un’ Epilogo di tut- 
te le Chiefe , Monifteri, Luoghi Pij, e Compa- 
gnie della Città di Firenze , del P. M. Michele 
Poccianti Fiorentino Servita . Con la giunta di 
molte cofe notabili circa le Vite de? Sette Beati: 
Chiefe, Monifteri, Luoghi Pij, Compagnie, &c., 
e due Difcorfi, uno della Nobiltà de? ni 
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Y’altro della Religione de’ Servi: e la Tavola del- 
Je cofe più notabili. Il tutto compofto dal P.M. 
Luca Ferrini da Prato dell’ Ordine de’ Servi. In 
Fiorenza , appreffo Giorgio Marefcotti in 8.il 1589. 

Aveva pur principiato una Raccolta de? Mira- 
coli della Santifima Vergine Annunziata, che fi 
venera nel Tempio de” Servi in Firenze , che fù 
terminata da Luca Ferrini col feguente Titolo in 
Lingua Latina. 

Myftice Corone Anzorum Beate Marie Virginis 
numero fexaginta trium Miraculorum » opus a Michae- 
le, inceprum Lucas Ferrinus prelo dedi Florentie, 
apud Marefcottum Anno 1569. 

Scripfit etiam Hiftoriam' B. Pbilippi Benitij. 

Catalogum illuftrium S. criptorum Florentinorum cum 
edditione ducentorum annoram, Luce Ferrini, Floren- 
tig editum Anno 1589. 

Commentaria în Sacram Scripturam. 

Dilucidationem quoque fue Regale. 

Mare magnum Servorum B. M.V, Urginis cam none 
mullis additionibus; & annotationibus . 

Illuftravit pariter cura, additionibus > © notis Re- 
gulam Saniti Auguftini. 

Oltre le di Lui dottifime Fatiche intraprefe 
per onore del fuo Ordine; e gloria de? Letterati 
fuoi Concittadini parlano di Lui con Elogj; 

Archangelus Giani, in Parte prima Annalium fui 
Ordinis Servorum Cent. 4. 

Girolamo Ghillini, nel Teatro de? Letterati; 

Lucas Ferrinus >. ejus difcipulus in additione. ad 
ejns Catalogum Scriptorum Florentinorum; 

Hippolytus Maracciuss. în Bibliotheca Mariana } 

Foannes Montius , in Carminibus, Odem in ejus 
laudem conferipfit Typis mandatam; 

Antonins Poffevinas, Tom. 2. Apparatus Sacri; 

Raphael Badius, in Catalogo Thbedogorum Uni- 
verfitatis Florentine . s 
Luigi Moreri ,, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; ; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


MICHELE ROBERTI 


F Toriva negli Anni 1530 nella fua Patria, que- 
fto Figliuolo di Zanobio affai Famigliarenel- 
ia Corte di Maria Salviati Madre di Cofimo Me. 
dici I. Gran Duca della Tofcana, e pel {uo fa- 
pere, e Dottrina godeva preflo i Lettetati. non 
poca riputazione. Trovoffi alla gran mutazione dì 
Scena, che fece la fua Repubblica Fiorentina paf- 
fando nella gran Cafa de” Medici fempre da lui 
coltivata , al Principato : e da quefta rivoluzione 
prefe Argomento di ferivere ; 

Hifforiam ab Orbe condito s/g. ad fua tempora. 
In queft? Opera rapporta con efatta diligenza, € 
fatica tutte le mutazioni de’ Regni, e Repubbliche 
loro eccidj , moftrando effere gli uni , ‘e 1’ altre 
accadute per difpofizione particolare della Providen= 
za Divina , e volute in pena de? peccati di chi go- 
Verna ; poteva ancor aggiungere, e delle colpe di 
chi è governato. 

Fanno onoratifima menzione di Lui; 

Gerardus Foannes Vous, de Hiftoricis Latinis; 
Lib. 1. Cap. 1. Quefti per errore lo fà fiorire nel 
1430; cioè un Secolo prima. 
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Michael Poccianti în Catalogo Ilufirium Scripto= 
rum Florentinorum ; 

Antonius Pollevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri. 

Carous du Frefne, in fuo Gloffario ad Scriptores 
Medie, © infima Latinitatis; 

Il Giornale de’ Letterati d’Italia, nel Tom. 9. 
all’ Art. 3 

Luigi Moreri?, nel fuo gran Dizionario Francefe, 


MICHELE DI RUFFELLO 


Ompofe Verfi in commendazione d’ Antonio 

Squarcialupo , di cui s*è feritto, e trovanfi 
nella Raccolta di altri Poeti; e Letterati che come 
pofero , fopra lo fteflo Argomento, ms. nella Li» 
breria del Palazzo de’ Gran Duchi di Tofcana. 


MICHELE VERINI 


0 Sangue Nobile, Fiorentino di Patria, non 
Mejorchino , come lo fanno alcuni con Ugo- 
lino fuo Padre, di cui feriveremo a {uo luogo è 
overo Spagnolo , come lo defcrive il P. Andrea 
Scotto , e Valerio Andrea Taxandro, da’ quali 
per errore lo trafcrifle 1° Eminentiffimo, e dottifa 
fimo Cardinale d? Aghirrey unì a” Celeftiali Coe 
ftumi un’ Angelico Ingesno ; che coltivato fotto 
il Magiftero di Paolo Saffo da Ronciglione, nel- 
la Grammatica, Rettorica, e Poefia, potè fe non 
fuperare , uguagliare ancor Giovanetto il fiuo Mae= 
ftro. Con iftrano accoppiamento in un Giovane, 
quanto ebbe d’ amore per Ie Mufe, ranto moftrà 
di paffione pel candore de? fuoi Virginali Coftu- 
mi, fino a volerne per effo morire , allorche non 
rinvenendo i Medici alla di Ini mortale indifpofi- 
zione più proporzionato , ed efficace rimedio a 
prolongargli la Vita, che il violare la fa illibata 
Continenza, ributtolli con quella generofa rifpofta: 
Malo mori, quam fedarì. Così in età d* Anni 18 
una Virtù n° uccife un’altra, e lafciò d titti 
i Giovani venturi un grande ; ed imitabile efem= 
pio 1? Anno del Signore 1483, e fù fepolto ?il fuo 
Cadavere nella Chiefa di Santo Spirito di Firen- 
ze , ‘e ne fù eternata la Memoria della di Lui 
eroica Virtù con la feguente Inferizione. 


Regia Pyramidum cedant Monumenta viator. 
Huic lapidi; quarguam Marniora nulla vides. 
Verinus Michael Decus immortale pudoris. 
Clanditur hoc faxo, fifte parunper iter. 
Quod later ingemj fydus? que Gloria Pbebi? 
Delitias Orbis quam brevis wna capit? 
Diftbica compo/uit gravibus diffintta fgurisa 
ue pofint facris equiparata Libris. 

Eft brevis, argutus, focilis > Sine felle pudicus. 
Littera plus nervi, qudm Sua Carnis baber. 
Angelus item Politianas fequens ci È. ‘pitaphit (cripfit.. 

Verinus Michael Florentibus occidit Annis. 
Moribus ambiguum Major, an ingegnio 
Diftica compofuit dofto miranda Parenti 3 
Quae claudunt gyro grandia fenfa brevi. 
Sola Venus poterat lento Succirrere Morbo 5 
Nè fe pollueret, Malvit ille Mori. 
Hic jacet, bey Patri dolor, & Decus, Unde juventus, 
Excmplum, Vate, materiam capiant . 
La 
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La di Ini breviffima Vica , ed infermiccia, o 
quanico tolfe a Lui, a noi, e al Mondo? Pureci 
afciò molroin pochi fui Verfi; cioè fono; 

De Puerorum Moribus Diftbica Paulo Salfi Ron. 
bilionenfi preceptori fuo inferipta >» Florentie-in 4. 
1487. Pofcia furono imprefli in Lione col Co- 
mento Latino il 1530, da Pagano ftampatore 
di nuovo in Lione, e Salamanca ; con dotto 
conto Latino di Martino Guerra Cantabio. il 
1560. 

Furono ancora tradotti in Lingua Francefe, 
ed impreffi in Lione. 

Ejsfdem Epiftole candidifime , & abfolue fer- 
wantur in Bibliotheca Gaddiana Florentie mm. ss. In- 
ser quas altera eft ad Petrum Medicom Lanrentij' Fi- 
dium, qua adbuc juvenis Politiani opus a fe lettum 
commendat . 
‘ Un Giovane , che merita le lodi di tutti fù 
fommamente lodato da faguenti Scrittori; 

Facobus Gaddi , de jus Carminibus bee babet: 
Circomferuntur Michaelis Verini adolefcentis quedam 
Carmina, maturo digna viro; quibus ob illins ‘probi- 
aaicm , ob ipforum gravitatem non folum a me nalla 
cefigatio, fed criam ab omnibus Poetis deberur fum» 
ma laus. In Corollario Poctico. 

Domenico Caramella, nel fuo Mufeo de? Poe- 
ti illufiri; 

Michele Fofcarini, nelle Note al fopradetto 
Mufeo; 

Girolamo Benivieni, ne? fuoi Verfi; 

Michael Poccianti , in Catalogo iluftrium Scripto- 
zum Florentinorum ; 

Eugenio Gamurini , nelle Famiglie Nobili di 
Tofcaaì , ed Umbria, nella Famiglia Verini; 

Girolamo Gheilini , nella prima Parte del Tea- 
itro de’? Letterati; 

Antonius: Poffevinus , inv Bibliotheca feletta; E 
Tom. 2. Apparatus Sacri ; 

Fofias Simlerus y in Epitomes 

‘Andrea! Scotto , nella fua: Biblioteca Spagnola ; 

Andrea Taxandro , nel Catalogo de’ Scrittori 
{Spagnoli ;'. i 

Giiifeppe Cardinale , di Aghire ; 

Gio» Cinelli, nella Scanzia quinta della Biblio» 
teca Volante. 


MINIATO PITTI 


:TD Ortò dall’ Antichiffimo fuo Cafatoialla Con. 

gregazione de” Monaci Olivetani con un no- 
bilifimo Sangue, un grandiffimo Ingegno , che 
col benefizio dell? applicazione agli Studij delle 
Scienze più amene., e più gravi lo fece ammirare 
frà Dotti del fuo Secolo un Dicitore eloquente , 
un” egregio Filofofo un Teologo. profondo , 
verfatillimo nelle Sagre, e Profane Erudizioni, 
e nelle Diftipline della» Matematica ;. e Cofmo- 
grafia a meraviglia efercitato. Ebbe unafingolare 
deftrezza nel fabbricare con le fue Mani qualfi- 
voglia Orivolo a fole , e. digqualunque. Materia 
con. efatifima aggiuftatezza e in quefti gentili, 
e virtuofi crattenimenti, e tra 1” occupazione de? 
Studj più ferj terminò felicemente i fuoi giorni 
il Mefe di Dicembre dell’ Anno.di noftra Salute 
1567, nel fuo Moniftero di Mont? Oliveto, un 


» 


417 


‘miglio in circa diftante dalla Città di Firenze, ‘e 
nella fua Chiefa ebbe onorevole Sepoltura . Fù 
accompagnata la di lui Morte dal pianto delle 
prime Mufe, e de? cigni più canori della fua Pa- 
tria, che in° varj Componimenti Poetici , ne te- 
ftificarono al Mondo erudito il loro dolore: 

Compofe 

Un Libro di Geografia, non per anco impref. 
fo, ma confervato ms. preffo di Molti: nel qua- 
le apporta ‘una fedele fpiegazione, ed efpofizione 
di tutti i Nomi così Antichi, come moderni del. 
le Provincie, Città, Caftella, Monti, Terre, e 
Paefi di tutto il Mondo, con grandiffima utilità 
de? Leggitori dell’ Iftorie. o 

Fece pure altre Opere alle Matematiche fpet- 
tanti ms. 

Celebrano'la ‘Virtù di quefto qualificato Sog- 
getto ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftriam Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Pietro da Borgo, nella fua Iftoria ‘ Monaftica ; 

PaganusPaganinas Lucinianenfis in Carminibus 
fuis.. Quelti fece ‘una Raccolta delle Poefiè com- 
pofte nella di lui Morte , e dedicolla a’ Principi 
GCofimo, e Francefco de’ Medici. 

Facobus Gaddi y in Elogijs pagina mibi 330. 

Giorgio Vafàri, nelle Vite de’ Pittori, e Scule 
tori; 

D. Pietro Calzi nell? I&oria Monaftica; 

Antonius Poffevinas Tom. 2. Apparatus Sacriz 
Ove fcuopre 1? ‘errore di Bugiano , che lo fà Mo- 
naco Cafinefe; 

Gio: Cinelli ;; nella Scanzia 11 della Biblioteca 
Volante, doue parla di Pagano Paganini. 


MODESTO BILIOTTI 


Iveva ‘in Firenze fua. Patria tra fuoi Religiofi 
dell'ordine del Patriarca S. Domenico, ver- 

fo la metà del Secolo decimo fefto con eftimazio» 
ne trà Dotti: di Soggetto Dottiffimo, d? Orato- 
re eloquente , ed” efimio Poeta Latino . Diede 
Saggio della fua Facondia li 7. Novembre dell’ 
Ann0.£55$) in R'oma alla prefenza di Paolo IV. 
Romano Pontefice , e più frequentemente ne? 
foi Capitoli Provinciali prefcelto trà tutti a pe- 
rorare. 

Defcriffe in Verfi Latini 1° Iftoria del fuo Con- 
vento di Santa Maria' Novella in Firenze: 

Come pure la varietà delle Pitture; che ador- 
nano il maggior Chioftro di quel Convento . 

Fece pure la» Defcrizione in Verfi della Tran- 
slazione del Corpo di Sant? Antonino Arcivefcor 
vo di Firenze. 

Orationem babuit coram Pont. Paulo ITT. 

E molt altri difcorfi preffo i fuoi Religiofi. 

Parla di lui come d? Uomo infigne ; 

Serafino Razzi nell’ Iftoria degli Uomini illu- 
ftri del fuo Ordine Domenicano. 


MONACO FIORENTINO 


Rcivefcovo d’ Ancona ricordatoci da Carlo 

du Frefne, nel fno Gioffario . A4 Scripro= 

res medie, & infime Latinitatis , lafciandoci ina 
Ggg cer 
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certi fe fia nome:di Cafato , ‘o di Profeffione;..0 
pur nome proprio, feriffe 1° Iftoria de Recupera- 
va Piolomaide; Edit: cam Ufill: Tyrio Anno 1564. 


MONALDO 


D! Cafato Fiorentino , e di Patria ,, ma più 
antico aflai di Piero di Giovanni (di cui a 
fuo luogo ) feriffe una picciola Cronaca delle cofe 
fuccefe al fuo tempo in Firenze. Nella quale de- 
ferivendoi Funebri Uffizi fatti a Francefco Rinu- 
cini Nobile Fiorentino, e negoziante morto 1° 
Anno 1381. rifferifce , che lafciò il valfente di 
Cento ottanta milla Scudi d? Oro, e lo nomina 
col Titolo di Cavaliere. Parla di quefto Mo- 
naldi. 

Agoftino Paradifi nella Parte quarta al Capo 
15 del Tomo primo dell’ Ateneo dell? Uomo 
Nobile. 


MONDINO DE’ LENCI 


D I Famiglia civile, di Patria Fiorentino » Me. 
dico di Profeffione , guadagnofii con le fue 
Operazioni la ftima de” contemporanei fuoi Let= 
terati, e con i fuoi Scritti 1? ammirazione , e gli 
Elogj de? fuoi Pofteti , che 1° harino ‘avuto in 
Opinione d? eccellente Scrittore. Abbiamo di’ lui 
compofta ful principio del: Secolo decimo feto, 
in cui fioriva. 

Expofitionem Canonnim univerfalium Mefue 3 edi- 
tam Typis Lugdunenfibus Anno 1525. 

Et Librum de? Anatomia , excufum. fimul cum 
expofitione ibidem Anno 1525. 

Parlano gi Lui, come di Scrittore Fiorentino, 
€ con lode. 

Andreas’ Tiraquellus ; 

ichael  Poccianti, in Catalogo Muftrium cripro» 

rum Florentizoram ; 

Fofias Simlerus in Epitome ; 

Foannes Antorida Vanderlinden, 
dicis Lib. 1. pag. mihi 464. 


MOUTACCIO FIORENTINO . 
i Dia gli antichi Tofcani Poeti da Leone Alac- 


ci collocato ; e à riguardo del Secolo deci- 
mo terzo tolerabile Poeta di vena affai rozza ; ed 
infelice. Trovanfi di lui Poefie ms. nelle Libre- 
zie Vaticana, e Barberina. Lo ricorda 
Gio: Mario Crefcimbeni nel Volume fecondo 
de fuoi Comenti alla fua Storia della Volgar Poe- 
fia, che lo fà vivere circa il 1290. 


MUZIO TEDALDI. 


FF gtivolo di Federico Nobile Fiorentino , fog- 

getto d’ Erudizione , e molta Dottrina reftan- 
rò l’antiche memorie de fuoi maggiori, una del- 
le quali leggevafi da lui riparata in Pifa in quefti 


termini; 

SEERPIUSI CRU MM 
Thbaldi Domini Maffei de Thbedodio Civ. Florent. 
qui obiit An. Dom. 1393. Mutins Thedaldus reftas» 
ravit An. Dom. 1566. 


de Scriptis Me- 
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Ma dopo; aver rifarcite le Memorie de fuoi n 
biliflimi. Antenati fece anco a fe un Monument 
perenne di gloria; 

Nell’ Iftoria de fuoi tempi, che feriffle, ed i 

Un Volume di bellifime fue Lettere 3\che.ili 
fciò. 

Di quefti ce ne danno contezza ; 

Gio: Battifta Ubaldini, nell’ Iftoria della fi 
Famiglia; 

Eugenio Gamurini nel Tomo primo delle n 
bili Famiglie Tofcane; ed Umbre. 


NADDO DI SER NEPO, 
A Ntico Scrittore Fiorentino , lafciò da La 


compofto un Libro di Ricordi di cofe 

fuoi tempi accadute; dal quale ins. fono 
Ettratte. Memorie Storiche dell? Anno 1374, al 
Anno 1398, da un Libro di Ricordi feritto d 
Naldo di Ser Nepo di Ser Gello da Monte Cat 
no di Valdinievole Cittadino Fiorentino. Le qual 
Memorie confervanfi ms. preffo 1’ eruditifimo B 
gentiliffimo Sig. Luigi de’ Medici Cavaliere Fic 
rentino , che hà fomminiftrato quefla notizia d 
lui {coperta nell’ indefeffo ftudio che delle più bell 
antichità erudire faceva pel Gran Principe Ferdi 
nando di Tofcana a? giorni noftri Defunto , 
fempre gloriofa, e venerata memoria , e ne h; 
compilati di fua mano immenfi Volumi , come È 
dirà accennando di lui il nome trà viventi Serit 
tori à fuo luogo, ed à fuo tempo da più felice 
penna ne farà il gran merito defcritto. 


NALDO NALDI. 


Li Patria, che fù Firenze, in cui nacque ; il 
Secolo , che fù quel delle Lettere, nel qual 
viffe, la Dipendenza, e Patrocinio del Mecenate 
delle Dottrine Lorenzo Medici , che godeva la 
dottiffima converfazione, ed’ Accademia d’ un Po- 
liziano, d° un Marfilio Ficino;; che frequentava, e 
1° alta riputazione, in cui era nella Metropoli di 
Letterati, e delle Lettere , qual era. allora Firenze; 
fono rircoftanze valevoli à perfuadere 1’. eccellen- 
za delle Dottrine, la varietà delle Scienze; delle 
Lingue , delle cognizioni poffedeva un Soggetto che 
frà tanti ragguardevoli così diftinto . Fù gentilif. 
fimo Poeta, e per mol’ Anni ammaeftrò nelle 
Lettere Umane , e nell’ atte del dire‘i giovani 
Religiofi de’ Servi nel loro Convento . Fioriva 
verfo il 1470, e lafciò alla pofterità Letterata. 

Colledtionem Miraculoram; que quotidie in Teit= 
plo D: Annuntiate de Florentia fieri videnur 3 ab 
ipfo deferipram. 

Bucolicam Ad Laurentium Medicem. 

Haftiludium: Ad Fulianum Medicem È 

Liber vero frarum Elegiarum > cum aliis variis 
Carminibus extat ms. in variis Bibliotbecis Elorene 
Unis; 

Ejufdem Carminain laudem Antonii Squalcialupi 
Mufici eximii ms. (ant apud Principes Mediceos in 
corum Bibliotheca; 

Scripfit Elegias in nuptiis Annibalis Bentivogli 

Et Vitam Fanotii Manetti prefantifimi viri, & 
Scriptoris Florentini; 

Le 
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Le Penne Maeftre fcorfero, per le lodi di que- 
fto eccellente Scrittore; ti 

Marfilias Ficinus , Lib. 11. Epiftolarum Epiftola 
Mastino Uranio data , inter fuos predaros difcipulos 
recenfee > & alibi Librum Elegiarium fummoperè 
laudat:. 

diem Angelus Politianus s in Carminibus; 

Pbilippus Labbè , in Bibliotheca ms. Regie; 

Hyppolitus Maracci , in Bibliotheca Mariana; 

Michael Poccianti y in Catalogo illuftrium Scripto- 
yum Florentinoram. © 

Facobus Gaddi y de Scripioribus non Ecclefiafticis 
verbo Dfanettas . 


NELLO:DA S.GEMINIANO 


| pere appellatto.petthe oriundo da quel Caftel- 
lo , pafsò ‘alla Gittà ,_ e Cittadinanza di Fi- 
renze; ove fiorì circa gli. Anni del Signore: 1420 
in canta Riputazione,. per la: capacità dell’ Inge- 
gno , pet le Dottrine Legali, ;per la. deftrezza ne 
maneggi, per 1? Arte del ben.dire, «che: poffede- 
va; che più :volte ‘ebbe 1’ onore-di fervire alla fua 
Repubblica in. qualità: d’ Ambafciadore:talle Po. 
tenze d:? Italia .,. ed: Europa... Scriffe molto: nella 
Materia «Legale; ed ‘abbiamo :impreffi {folamente 

Trattatum de Bannitis , & 

Trattatum, de Teftibus . 

Parlano di Lui, come di Fiorentino, ed? Uo. 
mo veramente diftinto con lode; . 

S. Antoninas: Part. 3: Hiftoriarum; 

Michael: Poccianti., in Catalogo illuftrium Scripto= 
sum Florentinorum; 

Carolus ‘du Frefne., in fuo Glofario ad'Scriptores 
Medie; @ infime latinitatis. 


NERI CAPPONI 


Oggetto per ‘Sangue, per Valore, e per Me 

riti de? più! qualificati ; e diftinti, che abbia 
mai avuto.la fua Repubblica Fiorentina } fù Fi. 
gliuolo di Gino; se Servì col. Padre» le Patria 
mella Guerra nel! Cafentino contro il Conte. Po- 
pi, e Bentivoglio, ed ‘ebbe la gloria di foccorre- 
re nelle fue urgenze con le truppe. della fua Re- 
pubblica quella di Venezia: alla quale effendo po- 
{cia dalla fua, mandato in qualità d’ Ambafciado- 
te; ini riconofcenza ‘degli. ajuti opportunamente 
preftati, il Doge co’ Senatori, nel loro Bucinto- 
ro ufeirono a d’ incontrarlo , e riceverlo con in- 
folita dimoftrazione d’ onore, e d’affetto . Vol. 
Jero que’ Signori, per corrifpondere con gratitu- 
dine al benefizio aggregarlo alla loro ben diftinta 
Nobità, Carattere, che dal effo non per fafto fù 
ricufato , ma per non fapere, fe foffe per riufcir 
grato alla fua Patria. Stabilì con effi loto), come 
volevafi , una lega, e ritornando a Firenze come 
in Trionfo ,, nell’ entrare:a Palazzo fù per pub- 
blico decreto. onorato col Garattere di Cavaliere . 
Vifle nella. Patria. come Dittatore, perpetuo, 
arbitro della Pace, e della Guerra. Ebbe più volte 
laqualità:di Legato a gran Principi, per affari della 
Repubblica, e tutti felicemente conduffeli come 
in buona yecchiaja il 1457, terminò in Patria la 
felice condotta della fua Vita, lafciando in Argo- 
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mento d? aver faputo maneggiar bene' la Spada 
ela Penna a Nobili, e Sai fuoi nia 
ti, e a tutta la nobile pofterità Fiorentina le fe- 
guenti Letterarie Fatiche. 

Iftoria dì Gino Capponi fuo Padre. ms. 

_Iftoria della Guerra del Cafentino trà il di Pop- 
pi; el Bentivoglio., alla quale trovoffi prefente ms. 

Comentarj d? Italia. di Neri di Gino Capponi 
dal 1419, fino al 1456; ch? erano preffo Bernar- 
do Benvenuti , pofcia. preffo il Real Gran Prin- 
cipe di Tefcana Ferdinando ms. 

La Cacciata del Conte di Popi,. ed acquifto di 
quello Stato, per il. Popolo Fiorentino ms.-preffo 
il Sig. Antonio Magliabechi ,; ed altri in Firenze. 
Quefta con'ì Comesrarj d’ Italia confervafi pure 
nel Volume 24 delle cofe feritte da Antonio da 
S. Gallo, nella Libreria de? Marchefi Riccardi in 
Firenze. 

Lavorò fopra i Ricordi di Gino fuo Padre ms. 

Hanno travagliato in di lui commendazione, 
con le loro Penne; 

Facobus Gaddi , in Elogio Luce Pitti, & in 
Elogio ejufdem: Neri Capponi ; 

Eugenio Gamurini , nella Parte feconda delle 
Nobili Famiglie Tofcane ; ed Umbre nella Fa 
miglia Capponi. 

S. Antoninas , in fna Hiftoria.; 

Pietro Paolo Pareti, nell” Iftoria ms, 

Silvano Razzi, nella Vita di Cofimo Medici 
Gran Duca di Tofcana; 

Orazio Giuftiniani ; 

Usgolinas Verinus , in illuftratione Florentia; 

Francifcus Bocchi , in, Elogijs ; 

Giuliano Ricci; nel fuo grani-Priorifta ; 

Il Corio , nell’ Iftorie ; 

Il Mellini; 

Filippo Nerli nel compendio dell’ Iftoria di Fi. 
renze; | 

Antonio, Magliabechi ,ì nelle fue Annotazioni; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum. Florentinorana . ‘ 


NERI DORELGATA 


Tampatore.;Fiorentino , di Profeffione nel. Se- 
colo, decimofefto , compofe, ed impreffe al- 
cune utiliffime. Memorie , per la favella Tofcana, 
unite al Volgarizzato Convito|di Platone Opera 
di Marfilio Ficino. In Firenze in 8. 1° Anno 


1594. 
NERI NERI 


Ato'in Firenze fua Patria , da Jacopo con- 

giunto di Sangue, e di Cafato con San Fi- 
lippo, di cui hò feritto a luogo , applicatofi allo 
Studio della Medicina, riufcì di tanto grido, ed efti- 
mazione; ch? ebbe 1° onore di effere frà tanti Eccel 
lenciffimi Soggetti di venire prefcelto da Ferdinando 
I. Gran Duca di Tofcana per fuo Protomedico ,.e 
di tutta la Sereniffima Cafa, cui fervì finche vif- 
fe. A queft? onore ve n° aggiunfe un? altro ben 
riguardevole tutto il Collegio de? Signori Medici 
Fiorentini, addoffando alla di lui fomma Virtù 
ed efperienza la Correzione dell? Opera Medica, 

88 2 e dell 
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e dell’ordinazioni de Medicamenti da prefcriverfi 
emendata , ed approvata dal di lui Giudizio 
quale al prefente 1° abbiamo. 


NERO DEL NERO 


Pure Nero Negri, come da” feguenti Verfi 
O Latini di Baftiano Sanleolini pare fi pofla 
edurre ne” quali fà menzione :di Tommafo Ne- 
gri, ch’ era Fratello di Nero s 
Triftia fi Thome: Fratris poft funera Nigri, Gc. 
Communque chiamift, fiv di Cafato nobiliffimo, 
e Patrizio della fua Patria Firenze; everfatiffiimo 
nella Poefia Tofcana ‘e Latina verfo la ‘metà del 
Secoloj decimo fefto , nel qual tempo godeva 1” 
onore di Letterato trà gli Accademici Fiorentini. 
Compofe, e recitò 
Molte Lezioni nella fteffa Accademia fopra al- 
cuni Verfi di Dante Aligieri nel Corfolaro di Bac- 
cio Valori mm.ss. i 
Vanno pur attorno ms. alcune fue Poefie; e 
Madrigali intitolati; Le Nevi. 
Parlano di quefto nobiliffimo Scrittore com lode; 
Sebaftianis Sanleolinus > qui in Libro fuorunm 
carminum bec babet: Nereus Nigrius Patritius Flo- 
rentinus cuntis bonis Artibus ornatiffimus, Ge. 
Le Notizie Letterarie, e Storiche dell Accade- 
mia Fiorentina nella Parte prima. 


NICODEMO DA FIORENZA 


El? Ordine de” Minori Offervanti Religio- 

fo di rara bpntà ; e di fingolare Dortrina, 
come ne fanno riprova le fue Opere ; Fiorì nel 
principio del Secolo decimo fettimo e lafciò a 
Pofteri da lui compofta 

Suimmam Cafunm Confcientig . 

Un Dialogo; che fà 1° Anima ragionevole con 
fe medefima ; per il M. V. Frà Nicodemo da 
Firenze Minor ‘ Offervante di San Francefco. 
Imprefflo in Firenze preffo Aleffandro Gui. 
ducci 1607, e dedicato al P. F. Vincenzo Bertini 
da Sarziano Lettore in Sagra Teologia dello ftefs” 
Ordine. 

Lo Sviato convertito: Tragedia Spirituale in 
Vesti. Nel fine della quale evvi una Corona in 
Ottava Rima delle Sette Allegrezze di Maria Ver: 
gine ftampata in Firenze per Zanobi Pignoni, e 
Compagni il‘1614. in 8 

Fanno menzione di quefto pio Scrittore j 
ha Vadingus , in Catalogo Scriptorum fui Or- 

IRIS 

Antonius a Terinca Minosita in (uo Theatro Ge- 
xealogico Hetrafco Minoritico 3. parte Titulo 1 Se- 
ne de 

Léone Alfacci, nella fua Drammaturgia. 


NICCOLO” ANGELIO BUCCINESE. 


Ativo di Firenze, ftudiofifimo della più pus 
ra Lingua Latina; e verfatiMimo nella Let- 
tùra de’ più perfetti Scrittori in effa , fioriva nel 
Secolo decimo quinto , tutto applicato a riparar- 
ne come poteva; le gran perdite , che faceva in 
quella Stagione la Latina favella , e reftituirle 
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quella purità , e candore, del quale adorna tra- 
mandata, e raccomandata l’avevano a Pofteri gli 
Antichi noftri Maeftri: 

Fece egli dunque a quefto fine in compagnia di 
Antonio Francini, una diligentifima ; e purifli- 
ma correzione a due ultimi Libri della Gramma- 
ticale fintafli del famofo; e benemerito Prifciano; 
e pofcia furono imprefli in Firenze nella Stampe- 
ria de” Giunti 1° Anno 1529. 


NICCOLO' ACCIAJOLI. 


Eb dal fuo purifimo , ed antichiffimo San» 
gue una fplendidifima Nobiltà ; ebbe dalla 
natura tutte le belle inclinazioni; e qualità, che 
fervono à formare un gran Perfonaggio : Ebbe 
dal folo fuo Merito; e Virtù le. più rare diftin- 
zioni di Fortune; ed Onori; ‘che rare volte -fi 
trovano unire in un folo Soggetto . I gloriofi 
Titoli di Cavaliere , di Gran Sinifcalco de’Regni 
di Sicilia, e Gerufalemme, di Conte Palatino , 
di Malta, e di Gerace, di Sig. di Corinto, e di 
altre Cittadi nel Regno di Napoli ; e Morea»: 
Quelli di Senatore perpetuo di.Roma ; di Prefi- 
dente del Patrimonio di S. Pietro , di Governa- 
tore di Bologna , di Conte di Campagna; e Roe 
magna , furono decorofiffime liberalità tutte della 
magnificenza di Roberto Rè di Napoli; e.dIn- 
nocenzo VI. Romano Pontefice, che gareggiaro- 
no à riconofeere il valore dun Uomo ; che co 
fuoi ferviggj contribuiti alle loro Corone ; trovò 
il modo di beneficare sì gran Perfonaggi ; e la 
fortuna d? obbligarfi una parte della lor grati» 
tudine. Ebbe più volte il Carattere d” Ambafcia- 
dore del Rè Roberto: etrè Anni. guereggiò nella 
Morea per conquiftarli , come fece, come conqui- 
ftato gli aveva due volte la maggior parte della Si- 
cilia, facendo due nobili prigioniere Principeffe 
Bianca; e Violante Sorelle del'Rè Federigo . In 
qualità di Capitan Generale per Terra, e Mare 
fervì nelle Guerre di Lodovico Principe di Tarans 
to, e di Giovanna I. Regina di Napoli, àcuiri. 
cuperò le Città migliori del fuo Regno. Nel 1360. 
pafsò con Carattere d’* Ambafciadore del Rè Ro. 
berto al Pontefice Innocenzo VI, che rapito dal. 
Te di lui belle qualità diedegli la Rofa d’ Oro, acs 
compagnata.da bell’ Orazione recitata in di lui Ios 
de : e lo fpedì fuo Legato è Barnabò Vifconti ; 
che ftringeva con forte Affedio Bologna , e n°ot- 
tenne lo fcioglimento. Ne fù men prode; elibe- 
rale per la fia Patria Firenze, in di cui ajuto die- 
dele è fue fpefe due ben armate Galere . Nella 
Guerra , ch” ebbe 1’ Anno 1362. coni Pifani. La 
grandezza però degl’ Impieghi , e della Fortuna 
non fù mai capace di levargli dall’animo la bella; 
e nobile inclinazione, che aveva per' le Lettere; e 
Letterati, che da Niccolò fi viddero fempre ono- 
rati, e favoriti nella fua Cafa, e appreffo i Pon: 
tefici, e Monarchi: come lo fperimentò 7 anobio 
Strada Poeta Fiorentino , che volle fempre feco in 
ogni fua onorevole fpedizione , ‘e Regale Amba- 
fcieria , al quale per compimento d? ‘ogni onore 
fece porre in Capo dalle mani di Cefare Carlo IV. 
nella Città di Pifa la Corona d Alloro; con gran 
pompa d’ apparato , e maggior gloria de fuoi Fio- 
ren- 
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rentini, Ne.contento d” aver protetto i coetanei 
fuoi Letterati, volle ftenderne un generofo. pro- 
vedimento anco à ftudiofi venturi ; fabbricando 
una commoda Abitazione , con difpendiofifrmo 
fondo di Rendite Annue , per mantenimento di 
cinquanta Scuolari , e buon mumero di Maeftri 
per educarli nelle Lettere ,, e in ogni genere di 
Scienze: avendo già raccolto da molte parti gran 
copia: di fcelti Volumi per la Libreria che. aveva 
preparata . Ma non fù minore il fuo Zelo, per: le 
Criftiane ; di quello fù per le Virtù Letteratie . 
Promoffe in ogni luogo l'onore; e culto di Dio; 
impiegando Tefori in Sagri Edificij di più ‘Fempj; 
e Monifterj, che gli meritarono volarfene da Na- 
poli; ove-:trovavafi in qualità di Vicerè della: Pu- 
glia in età di 65. Anni il 1366. al Cielo , giufta 
la teftimonianza' di Santa Brigida , che menti? era. 
fano n° aveva predetto alla di lui Sotella Lapa con 
Ja morte quefto feliciffimo volo della fua Anima, 
comeabbiamo da Scrittori quì fotto notati. Il fuo 
Corpo trasferito è Firenze fù fepolto! ini quella 
celebre Cettofa ove'à' fe fpefe: fabbiicator'aveva 
vin: fuperbiflîmo Tempio j'e Moniftero y arricchene 
do 1” uno, e 1° altro di fuppelletili preziofiffime:} 
gran Sepolcro d’. un Soggetto sì grande... 

Di cui niun Opera & è rimafta ; toltanie da. fua 
grani benemerenza co” Letterati , e conle Lettere. 

Fece traslattare: da Zanobio Strada ‘in Volgare 
1? Efpofizione latina di S/ Gregorio Papa? fopra 
Giobbe , che và col nome di Morali; 

Un'di lui: Libro ms. confervafi in Firenze nel: 
la Libreria de’ Gaddi. 
Hanno feritto profuli Elogj''di quefto grand” 
Uomo; ) 

Facobus Gaddi in Elogio ‘pagina mbi 164, & 
169. & in Notis. I 

Matteo Palmieri ne fcriffle difufamente la di 
fui Vita; 

Capriolo Aretino. 

Il Caraffa nell’ Itorie ; 
-.Matteo Giovanni; e Filippo Villani nella loro 
Storia ; | i 

Il Cofto nelle Note è Colluccio Salutato ; Sci- 

pione Ammirati', nell’ toria dellé Famiglie 

Napolitane , e Fiorentine . 

Francifcas Petrarca y Libro 13. Epiftlaram' Metri- 
carum duabus Epiftolis cuns comendat . 


NICCOLO’ DEGL’ALBIZZI 


A quale fcriffe Marfilio Ficino una Lettera , 
che leggefi impreffa nel fuo primo Libro 
dell’ Epiftole, lodando la di lui Virtù, ed efor- 
tandolo all’ acquifto: delle Scienze ; nelle:quali ve- 
deva impiegato‘, ed impegnato il di lui Ingegno: 
Non lafciando nello fteffo tempo di nutrire qual- 
che amore alla Poefia , come ce lo perfuadomo .... 
I di lui Verfi Tofcani , che vanno ancora per 
le mani di molti in Firenze. 


NICCOLO’ ALAMANNI. 


Ato in Firenze fua Patria; per accrefcere lo 
{plendore della fua nobilifiama Famiglia; e 
# ornamento del fuo Secolo decimo fettimo 5 fù 
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dotato dalla natura di tutte quelle abilità, edine' 
clinazioni ; che lo portavano all’ altezza delle Scien= 
ze, delle Dignità, e della Gloria, fe la morte 
non 1’ avefle rapito è tutte quefte fperanze in età 
d’ Anni 44. li 24. Luglio del 1626. mentre prepa- 
rava ‘alcune fue Letterarie Fatiche. 

Fece imprimere l.Iftoria di Procopio , alla qua- 
le premife Prolegomeni Latini da lui compotti. 

Diede pure egli il primo alla luce il libro nono 
dell Iftorie dello fteflo Procopio l'Anno 1623.il- 
luftrato da fioi dottiffimi Comentarj Latini. 

Come ce lo ricorda parlando di lui con lode; 
è Gberardus. Foannes Woffius libro 2. de Hiftoricis 
Grecis in Plutarcho Fuftiziani Cancellario , G in Ad. 
deadis 


NICCOLO’ ARDINGHELLI. 


N contento ‘dello fplendore natìo ; che gli 
diede il fuo Sangue; e Pietro fuo. Padre 
della più antica, e primaria nobiltà di Firenze , 
fudioffi di accrefcerlo! con la. purgatiffima. luce 
delle Dignità Ecclefiaftiche; e col fulgore della 
Porpora Gardinalizia. Ornato'di rari talenti, di 
molte Scienzexe Dottrine provifto , verfato nelle 
lingue Tofcana, Greca , e Latinà, Laureato nel- 
la Giurifprudenza , Poeta ; ed Accademico Fio- 
rentinopafsò è Roma; ed incontrato il genio ,, € 
L'eftimazione del:gran Pontefice: Paolo: III. 1° af- 
gnò. Segretario al Cardinale Aleandro Farnefe 
{uo Nipote, ed in riconofcimento» del fuo: fedele 
Servizio providdelo d’ um Canonicato. della Cat- 
tedrale di Firenze. Gittati quefti primi gradi agli 
Onori, fi vidde poco dopo confidato il Carattere 
di Vicario della Marca ; il Sigillo de Memoriali; 
e la Mitra della \Chiefa di Foffombruno . Con 
quefto Carattere falì ad un grado di confidenza 
maggiore col Papa ; che giuidicollo degno compa- 
gno del Cardinale fuo Nipote nella fpedizione , 
che di lui fece alle Corti di Spagna , e Francia in 
qualità di Legato A ppoftolico à Latere, per lar 
duo, ed ‘imiporrantiflimo. affare della Pace trà quel- 
fe due Corone. Dopo la riconciliazione delle qua- 
Ii felicemente conclufa dal Pontificio Legato , n° 
ebbe al fuo ritorno Ardinghelli in premio delle 
fue Fatiche dal Santo Padre la generofa rimune- 
razione della Porpora Cardinalizia in qualità di 
Prete del Titolo di S. Apollinare 1° Anno 1545: 
Efempio tanto più mirabile , quanto più raro, che 
fotto lo.fteffo-Ponteficato fi prendan le molle, c 
in poche ; e velociffime carriere per le Cariche. 
ed Impieghi fi pervenga alla fofpirata meta del 
primo onore » Fù.però difpofizioné della Provi- 
denza Divina; che:volendo dopo 44. Anni di vi 
ta premiare in Cielo di quefto Soggetto le Fati- 
che per la fua. Chiefa fofferte. o abbreviò , otron- 
cò le infofferibili longhezze proprie di tutte le Cor- 
ti. Morì. in Roma il giorno venitefimo: terzo d’ 
Agofto del 1547. Se gli celebrarono folenniffime 
P Efequie nella Chiefa de’ Padri Domenicani 4 
Santa Maria fopra Ja Minerva , commendandone 
con elegantiffima Orazione il merito Lionardo 
Salviati , ed ivi reftò il fuo Cadavere fepolto, che 
pofcia fi di Marmi; e d’ Infcrizione da Pofteri 
fuoi; abbellito. . (x 
Nico 
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D. O. È 

Nicolao Ardinghello Florentino Primarie nobilitatis 
Vito, quens juris utrinfgue confultifimum , ommnique 
virtute, ac Sapientie laude peftantem ad Epifcopa- 
tum Forofempronienfem provettum ; cam Paulus III 
Pontifex Maximus Pireno primum cum bonore V. ica= 
vie Legationis imponeret , deinde (upplicum Libellis 
preficeret , demàm in Sacrum Cardinalinm Collegium 
adoptaret, titaloque Santti Apollinaris infigniret ; 10» 
tàm bominem, quam bonoremcobonefta[fe vifus eh 
Annos natus quatuor, & quadrasinta in ‘medio vir 
tatum, & bonorum cuniculo crepius acerbum: fui de- 
Siderimmreliquit omnibus . Decimo Kalendas Seprcmb. 

M. D. X.L.VII } 
Alexander Rufpalus Bartbolomei, & Marie Ardia- 
sbelle filius ob memorem erga confanguineum oprimum 
voluntatem Pofuit An. poft conditam' Salutem MDCI. 

In tanti Affari, e Maneggi trovò tempo alla 
Penna di fcrivere, ‘e'lafciare va? Pofteri alcune fue 
Fatiche in belle Lettere. 

Molte fue Epiftole trovanfi impreffe nella Rac> 
colta delle Lettere fcelte d’ Uomini Illnftri, fame 
pata in Venezia il 1595. i 

Altre ne impreffe Bartolomeo Ziicchi in Vene: 
zia il 1606. nella fua idea delSegretario:z 

La Relazione della fua Legazione ‘alle due Coi 
rone di Francia, e Spagna col Legato Farnefe.; 
per la Pace da farfi tra Carlo Vie il Rè Francefeo 
I. con la mediazione del Papa ms. 

Moltiffimi hantio parlato :,) e sferitro» di quefto 
nobiliffimo Soggetto; trà quali 

Lionardo Cavaliere Salviaci \Accademico Fio: 
rentino nell’ Orazione Funerale che gli recitò, e die- 
de in luce in Firenze. 

Petras Vettori pluribus ad ipfum datis Epifiolis. 
Dicavitque ci nondum Cardinali (uum in Ciceronem 

Opus; 

Ferdinandus Ughelli; in Italia Sacra. 

Monsù Aubery nella vita.ne fcriffe. trà. quelle 
de’ Cardinali in Francefe; ‘ 

Felix Conelorinstin Elencho; » 

Alphonfus Ciacconiusicum Autariis in vitis Car- 
dinalium;j } 

Ansuftinus Oldoinis in Atbengo Romano; 

Michael Poccianti y in'Caralogorillufrium Scripto- 
rum Florentinorum "È 

Michael Fuftinianus Abbas; in follabo corum, qui 
nia varios Principes miffi funt' pro ‘celebratione Cor 
cilii ; 

Albertus Neri 30veui clarifimus in quibufdam fuis 
memoriis ‘valdè bune laudavitz: ut babemus ex Ciacs 
conio; S 
Notizie Litterarie.,\‘e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina, nella parte prima. 


NICCOLO’ ARRIGHETTI. 


DU” nobile pe? Sangue, pe?l Inge no, e pel 

Sapere. Verfariffimo ele Filofofa se Dor- 
trine di Platone ; ed eccellentiffimo Poeta Tofcaii 
no. Pù (celto ad onorare fotto nome del Difefo 
’ Accademia della Crufca, e fotto il fuo la Fio- 
trentina, di cui foftenne degnamente 1? Anno 1627. 
la Carica di'Confolo; Quai prefago della fua mor- 
te morì componendo un Songtto fopra! la morte, 


che infidia ? Anima noftra'nelcorpo rachiufa . La- 
{ciò molte fue Compofizioni in Profa; ein Verfi, 
impreffe, e mm:ss. trà le quali 

Un’ Orazione nell? Efequie della Gran Ducheffa 
di Tofcana Maria Maddalena: d’, Auftiia Madre 
del Gran Duca Ferdinando II. In Firenze per 
Gio: Battifta Landini in 4. il 1631. 

Orazione in lode! di Filippo Salviati.da lui recis 
tata nella pubblica Accademia Fiorentina si InFi 
renze per i Giunti in 4. il 1614. , 

Orazione delle lodi di Cofimo II. Gran Duca 

di Tofcana, recitata da lui nell’ Accademia della 
Crufca. In Firenze per Cofimo Giunti in 4. if 
1614. 
«i Orazione. da ‘lui. recitata pubblicamente. nella 
fteffa Accademia. della Crufca.. In: Firenze preflo 
ilGiunti 1621. in 4.3 e dedicata. al. Serenifimo 
Gran Duca Ferdinando II. 

Recitò pure. nell? Accademia Fiorentina. una 
beHiffima Orazione nella morte di Pietto Segnili 
8:[Febbrajo del 1605. ms. i x 

Com? un? altra. nella fteffa Accademia il 1627. 
nel ricevere la dignità di Confolo da Gallileo Gal. 
Hilei. ns. 

Così altra ne-leffe nel render la carica ad Alef. 
fandro-Venturi fino. Succeffore ms. 

Corrono:pure per le:mani di molti, moltifimi 
di lui ms. Componimenti }: come Orazioni, Dif 
corfi Sagri, Lezioni, Accufe ;;Difefe,, Ciccalate 3 
Tragedie, Dramihi ,; Commedie ; trà le quali è 
Celebre intitolata la;Gratitudine , alla quale; fe- 
ce gl’ Intermedj Michel Agnolo Buonarotti il 
Giovane; e.con effi erovafi nella Libreria Barberina. 

Scriffe pure, e vanno attorno molte fue Poefié 
Liriche, gravi, piacevoli; € 'burlefthe: 

Fanno onorevoliffima menzione di quefto Acca- 
demico Scrittore; 

Giovan Cinelli, nella Scanzia feconda. della fua 
Biblioteca Volante; 

Leone Allacci, nella {ua Drammaturgia . 

Le notizie Letterarie.,; e.Storiche dell’ Accade. 
mia Fiorentina , nella parte prima. 


NICCOLO’ BERARDI. 


19 Ordine Domenicano; e Maeftro in Sagra 
Teologia, diede,alle ftampe un’ Opera Sagra 
con. quefto Titolo : 

Conclufioni predicabili tolte dall'uno, e l'altro 
Teftamento del P. Maeftro Frà Niccolò Berardi 
Domenicano. Al Serenifimo, e Reverendiffimo 
Sig. Principe Cardinale Carlo de” Medici Decano 
del Sagro Collegio... Firenze nella nuova Stampe= 
ria ; all’ Infegna della Stella 1659. 

Mandò pure alla luce altre. Operette sutiliffime 
Spirituali , e Morali fotto Nomi finti; impreffe im 
Firenze; 

Con un Difcorfo Accademico, che'tratta: Di 
quanto preggio fia lo ftudio della Filofofia,. e quan- 
to danno riceva dall’ Arte Oratoria. In Todi flam- 
pato il!1636, in 4.yed ivi da luî recitato  nell’Ac- 
cademia de’ Stabili, a’ quali era aggregato . Di 
quefto difcorfo ricorda 

Gio: Cinelli, nella Scanzia 6. della fa Biblioteca 
Volante. 

NIC- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


NICCOLO' BACCETTI, O BAVOCCI 


Ativo di Firenze terminati i fuoi ftudj nel 

Secolo decimo fefto , profefsò la perfezion 
Religiofa nell” Ordine de? Monaci Ciftercienfi, 
ove fenza interrompere 1’ applicazione alle Lette- 
re, governò più Monifteri in qualità d’ Abate, 
e ne riportò molta riputazione al fuo tempo di 
Religiofo prudente , dotto > ed efemplare . In 
quefta fama morì in età di quafi 80 Anniil 1647. 
Impiegò la {uaidiligenza » ed accuratezza in com- 
porre. 

Hiftoriam Septimianams boc eft Monafterij extra 
Urbem Florentig cui nomen Abbadia di Settimo, 
quam libris feptem comprebendit. 

Difertationem de Fure Hifiorico. 

Opus cui titalus :. Adamus foporatus . 

Que omnia mm. ss. in Monafterij illins Bibliothe- 
ea Servantir: & apud fuos Religiofos Florentia. 

Parlano di Lui come di dotto Scrittore IGN 
buona Lingua Latina; 

Ferdinandus Ughelli , Tom. 2. Italie Sacte in 
Epifcopis Reatinis 

Carolus de Vifcb, in Bibliotheca Ciftercienfi ; 

L° Autore dell’ Italia Regnante nel Lib. 4. del 
.Je Parte terza; 

ue Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele. 


NICCOLO’ BUONAJUTI 


4 Igliuolo di Michele Fiorentino poffedeva a 
maraviglia la Lingua Latina, ed amava con 
pafione particolare la Poefia . Altro di Lui non 
fappiamo, ne pure in qual de? Secoli precifamen- 
te fioriffe . Compofe 


Carmen beroicum Libris quatuor in figura Para- 


difi de quatuor virtutibus Cardinalibus. 

Carmen de Figura Saniti Sepulcbri Libris fan 

Carmen Santte Bafileg Libris fex. Pong 

Libros duodecim , de Sanéta Hjerufalem. 

E: diverfas Epifolas . 

Que omnia ex Philippo Labbè cuftodiuntur in Bi- 
bliotheca Bafilice Santi Petri Rome. Et ex Pofe- 
vino în Bibliotheca Sanéte Crucis Florentie. 

Fanno»decorofa menzione dell? Opere di que- 
fto Scrittore; 

Michael Poccianti y in Catalogo illufrium S. cripto» 
ram Florentinorum ; 

Antonius Poffevinus, Tom. 2. Apparatus Sacri. 


NICCOLO’ BUONAPARTE 


Ittadino di Firenze compofe : La Vedova, 

Commedia ; impreffa in Firenze preffo i 
Giunti 1568, e per Filippo Giunti, ivi il 1592. 
Sempre in 8. 


NICCOLO’ CASTRUCCI 


EI Ordine di Sant” Agoftino, compofe, e 
diede alla luce da lui recitata la feguente 
Orazione ; di 
Oratio babita Bonorie a EF. Nicolao Caftruccio 
Florcatino Ordinis Eremitar. Santti  Auguftini: In 
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Adventa Reverendifimi >» © Amplifimi Patris Ma 
Siftri Gregorij Elparentis cjufdem Ordinis Gencralis 
Miniftri Oprimè Meriti. Boronie apud Fauftum Bo- 
nardum 1587. in 4. Reverendi(s. Adm. Patri Ma- 
giftro Andreg Chariteo Florentizo V erbi Dei Concio- 
matori celeberrimo. 


NICCOLO’ CIAMPOLI 


AS diede Lufiro, e la Nobiltà del Cafato, 
e la {ua Patria Firenze , e?l Fratello Gio. 
vanni Ciampoli famofiflimo per iServigi preftati a 
due Sommi Pontefici, e per la fua grande Lette. 
ratura , di cui abbiamo fritto a fuo luogo , ma 
molto più 1° accrebbe egli nell’ Ordine 'Santiffimo 
de’ Padri di S. Domenico con la bontà della Vi. 
ta, che menava , e 1’ Efercizio delle Dottrine, 
che profefava. Affunto al Magiftero fi vidde ac. 
colto 1° Anno 1647, con tutti î Suffragi nel Sa- 
gro Collegio della Teologale Univerfità Fiorenti. 
na, e promoflo a leggere in quella di Firenze le 
Scienze Morali , e cafuiftiche, nelle quali Doctri» 
ne, come nell’ una, e nell” altra Legge era ver, 
fatidimo . In quefti profittevoli Impieghi' morà 
in Firenze nel fuo Convento di Santa Maria No- 
vella li 15 Maggio del 1648. 

Scripfit Confilioram variorum volumen unum s quod 
ms. alfervabatur apud Religiofum olim ejus amicum 
ejufdem Ordinis . 

Parla di Lui con lode; 

Raphael Badius Domrnicanas , în C. atalogo Theo- 
logorum Univerfitatis E lorentine . 


NICCOLO CINI 


D! Patria Fiorentino dî Sangue Nobile 3, di 
Dignità Canonico della fua Cattedrale, nac- 
que, viffe, e morì con 4nimo fempre liberale, 
e benefico verfo tutti ,, è. ftimava' perduto quel 
giorno , che gli {correva non fegnato di qualche 
liberalità , e beneficenza. Volle ‘efferlo ancor do- 
po morte con alcune fue Poetiche Fatiche lafcia- 
te per idea alla virtuofa pofterità. Trà le quali, 
va per le mani di Molti..... 

Un {uo Capitolo contro quelli} che ferivono 
Manoferitto ; 

E mole? altre Poefie fue mm.ss. 

Fà menzione di Lui fenza dirci il tempo incui 
Ville; ao 

Stefano Rodrigo Caftiglioni . 


NICCOLO’ DIBERTI 


Ferentino, Uomo dotto trafportò dall’ idio= 
ma Latino nel Tofcano 1” Epiftole del Dot- 
tor S. Girolamo , che ms. confervanfi nella Rega- 
le Biblioteca Gallica ms. come ce n° accerta Filip- 
po Labbè. 


NICCOLO’ FALCUCCI 


Mio da molti Scrittori con Niccolò Nic 
coli, detto parimenti EGimio, perla fingola» 
re cognizione che aveva della Medicina, e per lara» 
ta felicità di pratticarla ; Nacque in Firenze fua 
do 
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Patria di Famiglia Antica, e Patrizia, d’incom- 
parabile Ingegno, e bonta di coftumi ornato ver 
fo la metà del Secolo decimo quarto ; tempì for- 
tunatifimi per le Lettere, che bandite dall’ Afia 
e dall’ Europa , S° erano ritirate , come in Afilo 
{curo în Firenze fotto 1° ombra fempre benigna, 
e favorevole di un Cofimo, di un Pietro , € di 
un Lorenzo de’ Medici , che altamente le onorava- 
no in un” Ambrogio Camaldolefe, in un Marfi- 
lio Ficino ; ed’in cent’ altri Dottiffimi Perfonag- 
gi. Frequentò il Falcucci la celebre Accademia di 
Marfilio , e n” ufcì verfatiflimo nelle Filofofie, 
nell? Iftorie, nella Cofmografia, nella Medicina 
rielle Lingue Latina , e Greca , e fagrifican- 
dofi al bel Genio di Cofimo il Vecchio appli» 
coffì ad ajutarlo a ricondure in Italia con le Lin- 
gue, e le Scienze più belle, i famofi Volumi, € 
Monumenti dell’ Antichità Letteraria . Una sì 
Dubile inclinazione alle Lettere fervì di ftimolo a 
Cofimo di chiamare a Firenze , per ammaeftra» 
mento della nobile Gioventù un? Emanuele Cri- 
folora, un Giovanni Aurifpto, un Guarino Ve- 
“ronefe., ed un Francefco Filelfo , ché fecero in 
Firenze un’ Atene: com’ eflo per la gian copia di 
Libri fatto aveva la fua Cafa una pubblica Li 
breria frequentata continuamente da’ Lenerati, 
che trovavano per la fua vafta erudizione una vi- 
va Biblioteca nel Falcucci. Un Uomo fi beneme- 
zico delle Lettere mentre viffe, amò d’ efierlo 
ancer dopo morte inftituendo , per Teftamento 
una Libreria nel Convento di S. Marco de’ Pa- 
dii Domenicani in Firenze , che lafciò eredi de’ 
fuoi numerofi Volumi, nominando fedeci de? più 
prccipui Soggetti di Firenze, efecutori dell’ ulti- 
ma fua volontà , trà quali il primo fù, Como, 
che fedelmente rrafpottare gli fece a quel famofo 
«Convento da Lui fabbricato . Dopo una dimò- 
{trazione di così eroica. beneficenza a favore delle 
Lettere morì in grado di celebre nella fua Patria 
carico di Meriti , e di 73. Anni li 4 di Febbrajo 
del 1412 fecondo 1” opinione di. quelli che lo di- 
ftinguono dal Niccoli y o pure facendolo lo fteffo 
del 1440, fepolto preffo i Religiofi di S. Marco 
eredi de’ fuoi Volumi, e delle fue Virtù, le qua- 
li furono comendate nelle folenni efequie dall’ 
eloquenza Latina del Poggio. 

Scripfit opus duobus Voluminibus diftinitum , & a 
Nicolao Niccolo exettiffimè emendatum, quorum pri- 
mum de fubietto Medicine , alterum de difpofitioni- 
bus febrium inferibitur . Afchetypon verò ‘ afervatur 
in Bibliotbeca Regia Gallica & in divi Marci Flo- 
rente è 

Edidit fermones feptem. Medicinales: quorum pri- 
mus: ch de confervatione fanitatis , fecundus de febri- 
bus: Tertius de Membris capitis: Quertas de Mem- 
bris fpiritualibus: Quintus de Membris naturalibus: 
Sextus de Membris senerationis: Septimus de Chi- 
vngia , & decoratione. Impreffi fuere Venerijs apud 
Berrardinum. de Tridemo 1491 in folio quatuor Vo- 
luminibus , © iterum apud Lucam Antonium Funttam. 
4. volumi: 1533. 

Hem Commentum feper Apborifmos Hippocratis , 
compilatum a Foanne Baptifta Theodofio Parmenfi . 
Bononie apud Benediltum Leftorem 1522. in 8. 

Epitome de Febribus et în Opere Veneto de Fe. 


bribus . 
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Scripfit'etiam Autidotarium: 

Dittevit cam Opufeela plura fpebtantia ad Cof+ 
mograpbiam ; Philofopbiam, © Antiquitarem, que 
oxtare dicuntu» Flotemie in Di Marci Bibliotheca ab 
ipfo inftructa . 

Hanno commendato con Elogj ‘ben degni del 
fuo valore quefto Soggetto ; 

Facobus Pbilippas Bergomenfisy in 
Chronico Lib. 14; 

Pbilippus Labbè, in Bibliotheca Gallica mm. 55. 

Michael Poccianti ; in Catalogo illuftrinm Scripro= 
rum Florentinorum ; 

Upolinus Verinus 3 in illuftratione Florentie ; 

Leander Alberias in Deforiprione Italie cum ia 
ser illuftres Florentig Scripsores recenfer. 

Brini Moreri:; ‘nel fuo gran Dizionario Frane 
cefe; 

Augufinos Camaldulenfis Florentinus in cap. 5: 
Vite Ambrofij Camaldulerfis bec babet . Erat Cof= 
mo Medici fidus Arates Nicolaus Niccolus, Virinar= 
tium Studijs > liberalifimifgue Dottrinis verfatus . 
Is quali mediam perfonams inter Anbrofum, & Cof- 
mum gefit, dum veria in dies Volumina ad Ange- 
los ‘în Ambrofij manus deferrentur ; tantùmque cjus 
viriuti , prudentie , eruditioni 3 ac'confilio Ambrofivs 
mibuit, ut nibil abfque cjus judicio unquam attentare, 
vil fratuere avfus fit. 

Frencifcus Eocchi, in Elogio; 

Foannes Antonida,, V: ‘anderlinden, de feriptis Mes 
dic:s pag. mibi 2855 é 

Fofias Simlerus in Epitome . 

Blondas Flevins y Lib. 1. Italie! illuftrote licet 
per errorem alferat cum nibil' feripfiffe > fortè illum 
cum Nicolo confundens . 

Carolus' du Frefne, in fuo Gloffario ad (criprores 
media, & -infime Lotinitatis5 

Autonio Magliabechi,, la di cui autorità in que- 
fta Materia è di sran pelo, con Gio: Cinelli nol 
wiol diverfo da Niccolò Niccoli; 

Francefco Senfovini nella Cronologia univerfa» 
le del Mondo ali’ Anno 1391. 

Raphael Volaterranus yin Ambropologia pag: 646. 

Frencifcus Pbilelphus plures ad cum dedit' Epiftolasi 

Gbereidus Joannes Voffius ; libro 3. de Hiftoricis 
latinis de co fic babet :Glorie fibi ducebat ; quod'ex= 
puliffet Florentia viros aliquos doîtos , ut Crifoloramy 
Guarinum Veronenfem, È Foannem V. èronenfem, ef 
fer. capalferes ipfum Pbilelphum inftigante illumval= 
pecula, Carolo Aretino . 

Di quefto ‘pure 1° aggrava il Moreri, che hà 
prefo dal Wofio; mà 1° uno, € Paltro ful altrui 
afferzione maligna ; 

Poggius funebri Oratione landavit 5 

Foannes Tritemius ; 

Nicolaus Sandecus, pagina 195.3 t 

Anton Francefco Bertini, nel fuo Libro della 
Medicina difefa pagina 74. : 


NICCOLO’ DA-FIRENZE. 


Supplemento 


Osì dalla Patria cognominato ) Religiofo de’ 
Minori Offervanti , compofe un’ Opera C4> 
fuiftica col Titolo. Specelum Confelfionis. La quale 
per giufti motivi reftò poi proibita dalla Sagra Con- 
gregazione dell’ Indice. 
NIC- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


NICCOLO’ GADDI. 


D Illuftre, ed antica Famiglia pafsò giovanet= 
to da Firenze fua Patria è Roma, e fi vid- 
de fubito incontrato dalle Dignità della Chiefa , 
che ornando, ed accrefcendo il di lui merito lo 
portarono pofcia a’ primi onori. In qualità di Se- 
ggretario de’ Brevi , e dì Cherico di Camera fervì 
la Santa Sede, e di Vefcovo la Chiefa di Fermo 
governata da lui benche abfente, confomma pru- 
denza, ornata, ed arricchita col Vefcovile Palaz- 
zo, d’onde fù trasferito a quella di Cofcenza, ed 
indi da Clemente VII. al Sagro Collegio de’ Car. 
dinali col Titolo di S. Teodoro li 3. Marzo del 
1527. La gratitudine verfo un Pontefice così be- 
nefico 1? obbligò à feguitare la di lui buona , e 
| cattiva fortuna, ed appena promoflo alla Porpora 
fu confagrato agl’ Imperiali per oftaggio della li- 

erazione del Papa, e da effi fù cuttodito in Na- 
poli nel Caftelnuovo. Fù compenfata quetta fua 
difgrazia dal fuo gran Merito, Virtù , e Dortri- 
na , di cui ne rendono onorevole teftimonianza 
molti Scrittori, e Scritture de’ Sommi Pontefici; 
€ {pecialmente fù riconofciuta dal Rè Criftianiffi- 
mo di Francia, che P onorò di varj fuoi graviffi- 
mi affari, e della Mitra Epifcopale di Sarlat. Go- 
dè la Signoria di Collifcepoli , ed altre Caftella, 
.e la Celebre Abbadia di S. Lionardo nella Puglia . 
Ebbe dal Pontefice la permiflione di rinunziare la 
Chiefa di Cofcenza à Taddeo fuo Nipote, mà non 
il contento di vederlo veftito di Porpora , alla qua- 
le fù promoffo da Paolo IV.il 1557. cinque Anni 
dopo la di lui morte, che feguì in Firenze dopo 
26. Anni di Cardinalato , e di Fatiche perla Chie- 
fa li 17. di Gennajo del 1552. in età d’ Anni 6r. 
e fù fepolto nella inobiliffima Cappella ‘eretta in 
Santa Maria Novella de’ Padri Predicatori dal Ca- 
valiere Jacopo Gaddi il 1577. per tomba de” fuoi, 
con la fesuente Infcrizione. 


D. 0. M. 


Nicolao. Gaddio Thadei filio Sante Romane 
Ecclefie Cardinali de Republica Chriftiana optimè 
merito Sepulebram boc tanto Patruo deberi Nicolaus 
Gaddius cenfuit: Anno falutis M. Di LXX. VII. 
Vixit Annos LXI. Menfes VII. Dies XX. Obiit 
An: Dom. M. D.LII 16. Kal. Febra. 

* Trovanfi Lettere molte di quefto Cardinale al 
Cardinal Cibo in commendazione della fua Re- 
pubblica Fiorentina , impreffe tra le Lettere de” 
«Principi: tomo 3 

Fanno onorevoliffima menzione di quefto infi- 
gne Porporato; 

Sammaribani. in Gallia'Chriffiana ; 

FerdinandusUghelli in Ialia Sacra; 

Aubery nelle Vite Francefi de’ Cardinali; 

Alphonfus Ciacconius ‘in Vitis Card:; 

Auctuarii Ciacconi; 

Onupbrius Panvinius, in Vita ; 

Auguftinus Oldoinus , in Atbengo Romano; 

Lorenzo Strozzi , nella Vita di Filippo; 

Francefco Marchi , nella Vita d’ Aleffandro Ca- 
pocchi ; 

Lodovico Guicciardini , ne’ fuoi Comentarj. 


i 
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Facobus Gaddi, în Elogio ipfi conferipto , & in 
notis pagina mibi 268. e 263.; 

Benedetto Varchi; 

Marcello Virgilio Adriani ; 

Il Rofeno; 

Il Dionigi; 

Nicolans Orlandinus , în Hifforia Soc. Fefa ; 

Pietro Ribadeneira della Compagnia di Gesù, 
nel Libro terzo della Vita di S. Ignazio; 

Il Cini; 

Aldo Mantucciî figlino! di Paolo nella Vita di 
Cofimo I. Gran Duca di Tofcana; 

Il Nardi; 

Paulus Fovius, in Elogiis; 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe. 


NICCOLO’ GADDI 


IND Fiorentino, degnifimo Figlino» 
lo del Senatore Simibaldo Gaddi Amba- 
fciadore a Paolo IV, Nipote gloriofiffimo di Nic- 
colò Cardinale qui defcritto , e Cugino amatiffi» 
mo del Cardinate Taddeo , illuftrò prerogative sì 
Nobili, che gli provennero dal Sangue con quel= 
le del proprio merito . Alfa Signoria di Riano; 
che continvò nella fua Perfona, e Dominio, ac- 
coppiò il Carattere d? Ambafciadore a? Duchi dî 
Ferrara, e di Mantova in nome del Gran Duca 
Cofimo fio Sovrano . Oltre una rara prudenza ; 
che gli addofsò gli impieghi più (plendidi, e cone 
fidenti della Corte Reale di 'Tofcana; fù Uomo dî 
grande univerfalità nelle. Lettere, e Difcipline 
più nobili, follecito inveftigatore delle Antichità 
Letterarie, con le quali e copiofe in numero, e 
rare nella fceltezza arrichì con molta fpefa di ve. 
tuftiffimi ms. la Libreria principiata da’ fuoi Mag. 
giori . Fece in fua Cafa tina nobiliffima Galleria 
delle cofe più rare , peregrine , e preziofe, che 
con Medaglie, Statue e Gioje fapeffe da tutta Eu- 
ropa raggumare. Ma lo sforzo maggiore della fua 
Magnificenza lo volle la fua Pietà, che tutta im. 
piegoffi con profufo difpendio nella errezione d? 
una ricchiffima Sontuofa Cappella nella Chiefa di 
Santa Maria Novella de? de Padri Domenicani di 
Firenze; ove collocò Defuntili fuoi Maggiori fat- 
ta meraviglia della fua Patria non sò fe più per la 
rarità e preziofità delle pietre o più per la perfe 
zion del lavoro . Jacopo Gaddi, che ci fece 1° 
Elogio , di quefto Cavaliere di S. Jacopo, e celo 
defcriffe così amante delle Lettere, e così provi. 
do dî Codici, per la ftudiofa pofterità fopprime !° 
Anno della fua morte , ne ci lafcia memoria d? 
alcuna di Lui Opera o manoftritta, o pure im- 
preffa. Contutto ciò o la modeftia , o la non curan- 
za de’ Nipoti non deve pregiudicare alla gloria 
del Zio , ficche non glifi dia un condegno luogo 
nell’ Iftoria di quefti Scrittori: quando di que» 
fto gran Promotore delle Lettere hanno profufo 
Elogj nelle loro Carte; 

Raffaelle Gualterotti , nella defcrizione delle 
Nozze di Criftina di Loreno Gran Duchefla di 
Tofcana ; 

Gio: Battifta Ubaldini nelle Storie della fua 
Cafa; 

Francefco Baldelli in una Lettera Dedicatoria ; 

Hbkhh Ago- 
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Agoftino Cefareo in due Lettere al medefimo 
Cavaliere inviate, 

Tommafo Braccello nell’ Epifola è lui fcritta; 

Gabriele Terrades in una dedicatoria allo ftelo; 

Francefco Pona: 

Giuliano Ricci nel Priorifta } 

Antonio Copardo in una Dedicatoria ; 

Scipione Ammirato , nella Famiglia del Be- 
ne ms.j 

Pierro Vafari lo celebrò con un Sonetto; 

Petrus Ghberardus lib. ». Carminam; 

Jacopo Gaddi negli Elogj; 

Ed altri Autori con Componimenti Volgari,e 
Latini; 

Francefco Gualterotti ; 

Facobus Gaddi veràm de Scriptoribus non Eccle- 
fiafticis . Verbo Fofepb Hebreus ; i 

Marcello Adriani. 


NICCOLO” GUICCIARDINI 


FÉ qualità d* Ambafciadore del fuo Sovrano 
Gran Duca di Tofcana al Sommo Pontefice 


compofe 1” Orazione rimaftaci col Titolo 


Nicolai Guicciardini Cofmi Medicei Hetrurie 
Ducis Oratoris . Ad Paulum IV. Pontificem M. 
Oratio babita 11. Kal. Febr. 1555. pro obedientia 
preftanda nomine fui Principis. Quel era Cofimo 
I non per anco col titolo di Gran Duca. 


NICCOLO” LAVACHI 


PO Medico Fiorentino interpretò dot- 
+ tamente il Libro di Galeno 

De Palpitatione s Tremore, Rigore, Convulfione , 
con Note Latine ; e fù impreffo in Venezia il 
1536 in $. dedicato al Duca Alefflandro de” Me- 
dici. 


INICICOLO’ LORINI 


D! Patria Fiorentino, d’Ingegno elevato; e 
di rari Talenti confagrofli a Dio da Giova- 
netto s nell? Ordine Santifimo de” Predicatori, 
ove trovò tutta quella cultura, che fapevano de- 
fiderare gli Angelici fuoi Cotumi, e fue natuta- 
li abilità. Armato con gli Studj delle Scienze più 
gravi , e delle Sagre Dottrine ebbe un campo 
aperto melle primarie Città dell’Italia, di fecon- 
dare un dono particolariffimo di parlare di cuiera 
dotato , incatenando da’ Sagri Pergami con 1” 
Aurea fua eloquenza numerofiffimi Uditori; con 
tanta fua Riputazione $ e Fama, che meritò d? 
effere elletto Appoftolico Predicatore del Sommo 
Pontefice. Fiori ful principio del Secolo decimo 
fettimo , e lafciò morendo molte Opere del fuo 
Ingegno, e della fua Penna. Trà le quali 

Un Volume di Prediche , che fi impreffo în 
Firenze per i Giunti, mentre ancora viveva 1” 
Anno 1616. trà le quali Prediche fe ne trova una 
fopra 1’Immacolata Concezione della Madre di 

io. 

Habuit etiam Oratiotem, in prima Dominica Ad. 
ventus in Pontificio Sacello Sixti Vì imprelam ibi 
in 4. 


Parlano di Lui con lode; 

Hyppolitbus Maracci, in Bibliotheca Mariana; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia fefta della fua 
Biblioteca Volante. 


NICCOLO’ MACCHIAVELLI. 


F Igliuolo di Bernardo di nobile, ed antico Cas 
fato, quanto 1? onorò con la Penna, tanto 
difonorollo con 1’ empietà de’? Dogmi, e de’ Coe 
ftumi, Oratore, Poeta, ed Iftorico, fù in molta 
confiderazione nel principio del Secolo decimo fe 
fto. La tenuità del fuo Patrimonio 1° obbligò & 
fervire di Copifta Marcello Virgilio Adriani Uomo 
verfatiflimo nelle Lettere Greche, e Latine , e 
nella di lui Scuola apprefe con la vivacità del fuo 
Ingegno i più bei pafli , e luoghi degli Antichi 
Scrittori, ch° hà poi inferiti fenza molto ftudio ) 
poca purità di Lingua Latina, con molta grazia 
della Tofcana nelle fue Opere. Ebbe una grande 
prontezza di fpirito, e col favore della Cafa Me» 
dici ottenne il grado di Segretario della fua Re» 
pubblica. Nella congiura del Soderini fù fofpetto 
d° aver mal corrifpofto ai Medici; mà fe ne pure 
gò foftenendo con grande fortezza il tormento 
pubblico decifore di tutte le cofe Umane , e Di- 
vine. Vifle in una fem ma povertà, € morì inun? 
eftrema miferia 1° Anno 1526, uccifo da una po« 
zione; temerariamente da lui prefa come prefer 
vativa da molti morbi : veleno giuffamente al di 
lui corpo preicritto dalla giuftizia Divina, fe tan» 
to n° aveva fp:r 0 contro l'altrui Anime ne fuoi 
Scritti .. Il fuo Cadavero fù fepclto nella Chicfa 
di Santa Croce in Firenze fua Patria . Gli fà 
compofto dalla Mufa d’ Antonio Vacca, mà non 
incifo; quelto non meritato Elogio Funerale. 


Quifquis Adis, facro floress & (erta fepulere 
Adde puer, cineri debita dona ferens. 

Noam veseres belli, & pacis qui reddidit artes 
Fampridem ignotas Regibus, & Populis. 
Hetrufce Machiavellus bonos , & gloria lingue 
Hic jacet : hoc fazum non coluiffe nefas . 


Scriffe molto in Profa, e Verfo in un Secolo af 
fai corrotto, con mordacità di Satirico , e libertà 
d’ empio Cattolico; ne per altro fi regiftrano da 
buoni Scrittori le di Ini Opere; fe non per avvi- 
farne i nafcofti pericoli a? Criftiani Lettori , ape 
punto come dopo un naufragio gl’ inalberatî fra» 
menti del rotto Naviglio moftrano agli altri Paf: 
faggieri l’occulto Scoglio. Furono le di lui Ope- 
re da Sacri Tribunali cenfurate, e proferitte tute 
te, come perniciofiffime. 

La più perniciofa però di tutte; e l' Intitolata 
il Principe ; combattuto , e confutato da cento 
Scrittori Cattolici, ed ultimamente con gran fo» 
dezza di ragioni, e di Dottrine dal P. Lorenzo 
Lucchefini della Compagnia di Gesù , in un Vo- 
lume in 4. impreffo in Roma, Soggetto celebre 
per molte fue Opere in Profa, e Verfilatini, da- 
ti alla Ince. Ed Antonio Poffevini pure della fefa 
fa Compagnia , fenza averlo letto s fentendo le 
peflime maffime, che iftillava nell’animo d’ un 
Principe giovane, n° ottenne da Tribunali rigo= 

rofa- 
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fola proibizione. Ft tradotto in Latino da Silve- 
itro Telio, ed impreffo dal Pina in Bafilea. Con- 
tro cui ufcì pure I? Antimachiavello. ) 

Pubblicò pire fette în otto Libri dell’Arte Mia 
litàre, ehe lo fecero paffare nello fpitito del Du- 

ta d° Urbino per Uomo capace; d’ ordinare un? 
Armata in Battaglia, mà ebbe la prudenza di non 
cimtiéntarfi fuori della Teotica. Ufeirono dedicati 
di lui à Lorenzo Strezzî figliolo di Filippo ; € 

furono trafportati in Latino da Giovanni Morelli 
Parigifo ; : È 

Altuni Difeorfi fopra la piîtma Deca di Tito 

ivio, che vanno fotto nome di Decennali ufciti 
nel 1540: in 8: dedicati è Lorenzo Strozzi figliuol 
di Filippo : tiadotti in latino da Giovanni Mo: 
relli Parigino: che da alcuni Scrittori‘ fono ' con- 
fafi coi fette Libri dell’ Arte militare ; da altri 
diftinti, col Gefneto; 

Ebbe dalla Repubblica la tura ditfavagliare ine 
torno 1’ Itorie della Patria ; e le fcriffe in otto 
Libri, che contengono ciò , che accadde dal 1215. 
firid al 1494: ufcì in Venezia dedicata è Clemente 
VII in 8. il 1536: Gitolanio Turlero  Giurecon- 
fulto Alemano traduffe in latino il di lei primo 
Libro, e lo fece iiiprititere in Bafilea Anno 1564. 
da Lazaro Zietzveto ; quale vedendo il plaufo con 
tui fù ricevuta 1’ impreflione del folo primo Li- 
bic, fece traslactare tutto il corpo dell’ Itoria, e 

‘la pubblicò circa il 1610, 

Fecé aticora la Vita di Caftruccio Caftracéani; 
ché ufeì in Ginevrà in4. il 1530 e nel 1610 uni- 
ta al’ IMtoria Fiorentina; trafpertata ancor effa in 
Latino? come eradulle la ftella vita in Francel& 
mms. Guillet, 

Toinpofe tfiolte Conitiedie, trà le quali 

La Glizià y Varillas dice la Tahzia per errore; 
Piena di mordacifima Satira, mà recitata in Fi- 
ferizé con tanto lepoté; ed udità con tanta foffe- 
renza da que’ medefinii ; che ne toccavano , che 
moffo dalla fama il Soirimò Pontefice Leone X, 
celebrando alcune pubbliche fefle volle dare que- 
fto giocondo divertimento d Roma ; facendovi an- 
dare da Firenze tutti gli Attori, con tutto lo Sce- 
mico apparato è rapprefentarla. Fù imprela in Fi. 
fenze; in Parigi in Roma il 1588. in 8.; ed in 
in più aleri luoghi Di queta ne fa menzione 
Gio: Battifta Gelli nell’.Arto terzo della fua Spora. 

La Mandrasora. Commedia ftampata inFiren= 
ze in 12, & altrove, & in Roma il 1588.in8. 

Le Mafchere: Commedia ms. 1° Originale era 
preffo Giuliaiò Riccì in framanenti ; cutta Sati- 
tica; 

Il Sesrelario: Commedia nis.; 

La Sporta è Commedia, vogliono alcuni } ‘che 
foffe da lui ideata, è principiata , è con aggiunte 
da Gio: Bartifta Gelli, terminata, è data in luce 
iper fua il 1548. ; 

Relazione, ò Comentario da lui compofto del 
Te cofe di maggior timarco , che al fuo tempo ac- 
caddertero ; Lafciolloin morte àè Francefco Guic- 
ciardini, à cui fù di non picciol ajuto nel perfe 
‘zionare la fua Tltoria; 

Scriffe attora Varie Lettere oltrei Volumi del» 
lle fvettanti alla fua Repubblica; 

Una giocondiffima Novella intitolata Le Nozze 
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di Beelfegor , fù pubblicata da ME. le Feure de Saue 
mur 1’ Anno 1664, e da Giovanni Breccio fi das 
ta in luce come fua nel fio Libro di Profe aver 
do fcoperto quefto furto Gio: Cinelli; nella Scan- 
zia 18. della fua Biblioteca Volante; Ù 

Difcorfo fopra la riforma dello Stato Fiorenti= 
no fatto in grazia di Leon X. trovafi ms. in folio 
nella Libreria de? Signori Gaddi di Firenze; 

L’ Afiso. d° Ora: con altre fue Opere; 

Le quali quafi tutte wfcirono con nuova verfios 
ne in lingua Francefe; 

Voglionoalcuni; che ferviffe in qualità di Cons 
figliere, e favotito il Duca Valentino Cefare Bor. 
gia, forfe fondati sù la fomiglianza de? Coftumi; 
à cui fù mandato con Carattere d * Ambafciadore 
dalla fua Repubblica; e che per lui intraprendefle 
il viaggio in Francia ; allorche ebbe à Nantes ol 
Cardinal di Roaro il Congreflo; di cui parla nel 
terzo Capitolo del fuo Principe. 

Hanno parlato di molti Autori ; chi regiftran- 
do le fue Opere, chi biafimandole, niuno lodane 
dole; fe non. lo ftile. 

Paulus Fovini ; in Elogiis; : 

Michael Poccianti s in Catalogo illuftrium Scripte» 
rum Florèntinorim . 1 

Facobus Gaddi ; parte fecinda de Scriptoribus nos 
Ecclefiafticis verbo Macbiavellus } 

Anton Francefco Doni nella fua Libreria; 

; Scipione Ammirati ne’ Ritratti, e nella fecon= 
da parte dell’ Iftoria, e lo condanna di graviffimi 
errori; 

Zofias Simlerus y in Epitome 
. Foannés Baptifta Ricciolius , Tomo 3. Chronoogie 
Reformatà 3 

Conrsngius ; 

Ghcrardas Foames Volfias, da Hiforicis cap. tO, 

Cornelius Tirellins de infelicitate Literatorum jin ape 
pendice ad Pierium Valerianum; — 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran» 
cefej 

Monsù Bayle, nel fuo Dizionario Itorico , e 
Critico»Francefe }. 

Leone Allacci nellIndice fefto della fua Dram» 
maturgias — 

I Compofitori del Vocabolario della 
che nella fecon'a Edizione & fono ferviti 

Dell Arte della Guerra, 

Delle Storie Fiorentine 

ei Decennali, 

Della Novella; 

Dell’ Afinò d’ Oro, 

Della Clizia ; È 

Della Mandragora , 

Delle Relazioni, 

E cent’ altri Scrittori; la maggior parte de? quali 
parlano di lui fatto nome di Segretario della Re- 
pubblica; e tutti ne dereftano 1 empietà de fuoi 
dogmi, 

Mà fopratutti Monsù Varillas, nella Storia fe- 
greta della Cafa de’ Medici, ne fà un Ritratto 
affài proprio, mettendo in buon lume la di lui 
moftruofa ingratitudine contro la Cafa Medici, & 
confronto delle grandi ricevute bereficenze , e lo 
fà morire fenza punto curarfi ne di quefta Vita, 
ne dell'altra. E nel Libro quinto della fteffa Sto» 

Hhhz tia 
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ria cita la di lui Vita fcritta , ne; punto. affegna 
P Autore. i 

‘Antonias Poffevinns Bibliotheca. (eletta 2. libri 16. 
poft cnumerata nonnulla auttoris bujus impia Dogma- 
ta Lettori ad precaverdum.obietta , © confutara ita 
natrationems © de eo judicium concludit > Hec igi- 
su, & bujufmodi: alia nebalo ille impius , natme > 
juris Religionis ofors G Atbeifmi invettor + quare, © 
blafpbemans y & moriens cvomuit damnatam. ani- 


mam. 
NICCOLO’ -MARTELLI 


On.ebbe che aggiungere di fplendore alle No- 

biltà dell’ Antichiffimo fuo Cafato, accrebbe 
bensì alla fua Famiglia ; e a Firenze fua Patria nella 
fua Perfona la gloria d’un gran Letterato: mercè che 
di belle Lettere, delle buone Arti; di Doctrine ;.d° 
Erudizioni , e di Poefia ornato guadagnofiî nell’ 
Accademia Fiorentina ,' nelle Converfazioni più 
Dotte!, ne” Teatri più giulivi ammirazione diftin- 
ta, e non ordinaria Riputazione. Vidde la cadu- 
ta della fua Repubblica, vel nafcimento del nuo. 
vo Principato in Cofimo I..de’ Medici, a:cui fù 
gratifimo per la fua rara Virtù, che rifplendeva 
nel'fuo Apogeo: circa 1° Anno. del ‘Signore. 1544. 
Softenne con molto credito il Carattere di: Con- 
folo della fua Accademia:; e lafciò dopo morte al- 
la pofterità erudita in dlcune fue Opere in profa, 
ein VerG Monumenti immortali del'fuo fapere: 
Abbiamo per tanto di Lui, 

Un Operetta , che contiene alcuni Capitoli, 
che fistrovano imprefli, uno fopra il Giuoco detto 
il Biliardo, un’ altro fopra il Carziere,  unsterzo 
il Braghiere intitolato; 1° ultimo la Forzaja: > 
< Alcuni fuoi Sonetti furono impreffi in Bologna il 
1551 nella raccolta che fece. in quattro Libri il Ca- 
valiere Bottigari degli. Autori eccellenti in Lin- 
gua Tofcana. ; 

Furono pure imprefle aflieme unite in unito» 
ineto le di Lui Rime. i 

Così il primo Libro delle fue: Lettereicompar» 
ve tampato in Firenze il.1546 in 4. 

A!tre fue Lettere furono impreffe ini Venezia 
con quelle degli Uomini illuftri il 1574: 

Nella Raccolta delle Lettere fcritre a Pietro 
Aretino da molti Signori fatta , ed impreffa da 
Francefco Marcolini Forlivele in Venezia nel To- 
mo fecondo dedicato a Monfig. Lodovico Becca- 
telli Nunzio del Papa alla Serenifima Repubbli- 
ca di Venezia ve ne fono alcune dirette all’ Are- 
tino da Niccolò Martelli: In una :idelle quali in 
data de’ 10. Giugno del 1539 da Firenze acclude 
due Sonetti fuoi imprefli, uniti alla Lettera. In 
altre cre v' aggiunfe due Sonetti, due Madrigali, 
ed uri Sonetto fopra il Redentore, ‘tutti con le 
fleffe Lettere impreffi, 1° Anno 1552. 

Trovanfi due fue Orazioni recitare nell? Acca- 
demia Fioretitina ila prima nel ricevere la! Dix 
gnità di Confolo da Ugolino Martelli : la fecon- 
da; nel confegnatla a Benedetto Varchi. 

Scriffe il Canto Delle Fanti, ftampato tra Canti 
Carnevalefchi'a Cart. 208. 

Un celebre Libro riferito dal Poccianti» inti- 
tolato Furori fpantiy che fi fuppone ms. 
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Lo. Studio di Gio: Mazzoli; lo, Siradizo in 
Verfi) 

Altri fuoi Verfi indirizzati allo fteffo Stradino, 
furono, imprefit in Venezia, per Francefco Marcoli 
ni il 1552 col'Libro intitolato i Marmi, d’ An- 
ton;Francefco Doni. 

Leffe nel tempo del fuo. Confolato quattro vol- 
te: pubblicamente , .e due. privatamente ,. fopra 
Dante; e Petrarca, e fempre. con applaufo. ì 

“Compofe. moltiflimi Sonetti, fopra il Duca Co: 
fimo, il Duca d’Orleans, e diverfi Cardinali. 

Alcune Stanze, vengono.da;alcuni a Lui attri- 
buite. 

Ricordano icon degne lodi di, quefto ; gentilifli 
mo\Poeta.; L 

Girolamo; Ghellini., nel {uo, Teatro: de Lette- 
rati; 

Michael Poccianti, in Catalogoillaftrium Scripto: 
run Florentinorum ; 

Hacobus Gaddi , part. 2. de Scriptoribus non Ec> 
clefiaft. 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel, Libro quarto 
dell’ IRoria della Volgari Poefia: Î 

Le Notizie Letterarie, e Storiche dell? Acca- 
demia Fiorentina nella, Parte prima. 
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Obilifimo Fiorentinoè; (e più, antico. dell? 
altro qui; deferitto ;, per contemporaneo di 
Dante, e del Petrarca; ,,; a? quali, inviò Sonetti, 
che leggonfi nel Volume vigefimo nono delle co-, 
fe refcritte da Antonio; dii S.. Gallo , ;efitente nel 
la Libreria de’ Marchefi Riccardi di Firenze. 
NICCOLO’ MICGHELOZZI 
N*6; e viffe, e fiorì nel. più bel Secolo 
delle Lettere , e.de’.Letterati ;.. che. godeva- 
nò un'.alto ripofo ine? loro Studj.fotto 1° ombra 
di: Cofimo ye. Lorenzo Medici, loro Mecenati. L° 
ammnaeftramento auuto nelle più nobili Scienze 
nella Scuola del.gran Marfilio Ficino, 1’ amicizia 
così diftinta che tra loto paffava ; il continvo 
carteggio; che miantenevano, e gli Elogj, cheun 
sì gran Maeftro dava al Michelozzi:,  baftano a 
qualificarlo, per uno de’ più Dotti ; finceri, ed 
eruditi Soggetti di/ quella virtuofa Stagione . 

Scriffe “egli molte Lettere Latine, e- belle. a 
molti, e fpezialmente ad Angelo Poliziano, a 
Jacopo Piccolomini detto Cardinal di Pavia, a 
Marfilio Ficino, come dalle Lettere refponfive di 
quefti fi deduce , :ma pet.1’ incuria de? Pofteri, {o- 
no reftate fepolte . 

N° e rimafta ben sì ne? Scritti de? fopradetti 
Maeftri una dolcifima, ed onorevole rimembran- 
za del di lui Merito, e Virtù, nella commenda 
zione della quale fi profondono. 

Facobus Cardinalis Papienfis; in Epiftola Ange- 
lo Politiaho :& Nicolao. Michelotio data, que in 
Lib: 8. Epiftolarum Politiani reperitun. 

Marfilius Ficinus , în Epiftola Lib. 11. ed Mar. 
tinium Uranium inter pruecipuos difcipulos fuos recen- 
fer. In Epiftola vero. ad Bartbolomenn Fontium, 
G Alexandrum Braccium Libri primi pagina 619 

bee 
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bee babet » Si miremini cur Nicolaum Michelotinm 
peculiari nomine verum Virum nominem: Refpondeo: 
quia>nibil neperio in co Viro Effeminatam, nibil men- 
dax; nibil quod non virtutis vim prefeferat, G intra fe 
ferat. Unde nam proficifci id. putetis? quod nemo re- 
«periatur ufguam , qui Nicolao vel minimum quidquam 
debebat ? Cur fine exceptione laudatur? quia fine 
fimulatione diligitur: & unde iftud? quia fine fimula- 
sione diligit, & vivit abfque mendacio.-Valete : fed 
cavere , ne legat banc Epiftolam Nicolaus: Lauda- 
re abfentèm fatui ;;, ne fortè, minds. verè Verum Vi- 
rum laudare viderer, Ge. | 
Il motivo di; quefta Lettera. fù, prefo.dal coftu- 
me aveva Ficino quando, fcriveva. a Niccolò di 
fovraporre all? Epiftola >. Nicolao, Michelotso, Vero 
Viro; come vediamo, ne’ Libri, delle fue. Let- 
tere, a Carte 607.623. 625., 631.707.: & altre 
molte: In una frà 1° altre a Carte 639. così gli 
Ssrife: Marfilins Ficinus Nicolao Michelotio, S. D. 
Ad me fcriphfti, Epiftlam arsatoriam Nicolae >, 
quali plufguam amatoriam:, nemo Nicolao, nift, ama- 
tor amatoria tam bellè (cribit , Epiftole tue pro me 
zefpondeat totassille liber.) quem olim de Amore com- 
pofui,, Be. IS 
Benedetto Coluccio Piftojefe lo nominacon lo- 
de nella dedicatoria delle fue Latine: Declamazio- 
ni.mm. ss, accordandogli la lode ,,,che da ‘ad al. 
tri eruditifimi Fiorentini». Marfilius - Ficinus3 
Naldus y ac Alexander Braccius, Nicolans IMiche- 
lotius > & Angelus Politianas, Paulus Antonius. So- 
derinas ,.Foannes Cavalcanter , Bindaccius. Recafu- 
lanus , Francifcus. Barlingherins. Fanior, Carolas 
Marfuppinus . Soggetti tutti che hanno il conde- 
gno fuo luogo trà quefti Scrittori, 
Antonio Magliabechi: nelle fue Annotazioni. 
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Oggetto di molta eftimazione al fuo tempo, e 

per la fua rara Virtù ,, e per la qualità. dell’ 
impieso, che godeva , di. Segretario della Repub- 
blica di Firenze fua, Patria , della quale 1 Negozj 
più ardui erano:alla di lui prudenza, e deftrezza 
appoggiati. \Fioriva circa gli Anni del Sig. 11349. 
come deduce. 

Da molti Volumi di Lettere ; mandati ad Am. 
bafciadori , e Miniftri. della fua Repubblica , e 
fcritte al Marchefe di, Ferrara d’ Efte,, e à Filip- 
po dell’ Antella, elletto, Vefcovo pur di Ferrara, e 
confervanfi nelle memorie dell’ antica Repubblica 
in Firenze. 

Fà menzione di quefto Scrittore; 

Ferdinandus Usbelli , in Italia Sacra in Epifco- 
pis Ferrarienfibus , verbo Philippus\de, Amella. In 
quetto luogo alla colonna 584. chiama quefto Nic- 
colò di Ser Ventura, Monaci, che fù fuo Padre. 

Come pure i Compofitori del Vocabolario della 
Crufca che fi fono ferviti delle di lui Lettere ms. 
nell’ ultima loro Edizione. 


NICCOLO’ NARDINI. 
D Egniffimo figlinolo di Famiano Nobile Fio- 


rentino fcriffe un Libro 
Della Cattedra Epifcopale di S. Tolommeo Ne- 
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pefino , 0 da Neppi. Dobbiamo quefta notizia è 
Signori Giornalifti de’ Letterati d’ [talia nel Tomo 
2I. art. 2., ove né fanno menzione. 


NICCOLO’ NICCOLI. 


E H? io inclino è diftinguere da Niccolò Falcuc- 
ci della medefima Profeffione , di cui abbiam 
parlato quì fopra, sù la varietà delle opinioni de- 
gli Scrittori Antichi , che difficilmente. poffono 
conciliari in un folo Perfonaggio. Laddove di uno 
facendone due, agevolmente fi giuftifica l’ autori- 
tà di Biondo Flavio, che afferifce non avere ferit 
to Opera alcuna il Niccoli, quella d” altri , che 
affesnano alla morte: di quefti. P Anto 1440, e 
quella del Falcucci il 1412, trovandofi Lettere di 
Francefco Filelfo ferite. al Niccoli ; in data del 
1428. € 1433. la prima in data di Bologna li 30. 
Settembre , 1’ altta di Firenze li 13. Aprile. Quel- 
la del Poccianti , che infegna avere .il Niccoli 
emendata, € corretta con efatezza la stand’ Opera 
del Falcucci, e quella d’ Ugolino Verini , che co- 
me di due Soggetti diverfi, ne forma diverfi Elogja 
ferivendo di Niccolò Niccoli quefte parole 

Niccola progenies verus cl, fed nemo faperftes 
d’ onde fa deduce, ch’ allora eravi trà le Fioren- 
tine la Famiglia Niccoli ; che'poi maneò:, e ch” 
era della Faleucci diverfa: Ma la mano, che pofe 
il Niccoli nella correzione dell’ Opera del. Falcucci, 
hà forfe dato fondamento di confondere 1? uno 
Autore coll’ altro , e di farne un folo di due . 
Comunque ciò fiafi in tanta ofcurità , e varietà di 
pareri per non diminuire ad ognuno la fua gloria 
faremo Niccolò Niccoli pofteriore di citca 20. An: 
ni al Falcucci ,, e Medico pure di-Profefione, e 
Correggitore dell? Opere Mediche del Falcucci, 
che ‘mm. ss. trovanfi in Firenze nella Libreria di 
S. Marco, de? Padri Dominicani, e quando beir 
anco quefto non'mal fondato abbaglio meritaffe 
cenfura, non meritando impegno. di \foftenerlo; 
farebbe a, mio giudizio più condonabile ,, che non 
quello di Michele Poccianti ; che di Niccolò Bo- 
najuti,, ne fà due, Figliuoli ambedue dello fteffo 
Michele , e Padri delle ftefs” Opere , con fola- 
mente troncare .a riguardo. d’ uno il Cafato di 
Bonajuti, e farne un nuovo ‘di Bonai. 

Palano di quetto Niccoli , come di Soggetto 
dal Falcucci diverfo ; i 

Michael Poccianti,, in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum. Florentinorum. $ ubi fcribit de Nicolao Falconio, 
feu E alcucci . 

Ugulinus Verinus, inillufratione Florentie, ubi al- 
terum ab alio difingwit , dicit.n. Niccolum nibil edidif- 
fe, at Falcuccium pergrande volumen concinnalfe . 

Blondus Flaccius Lib. 1. Italie iIlluftrate ; ubi do- 
cet Nicolum nibil feripfiffe . 

Il Giornale de? Lerterati d’ Italia ,, nel Tom. 
quArt: 3. 


NICCOLO’ ORLANDINI 


Loria del nobilifimo fuo Sangue, della fua 

Patria Firenze , e della Compagnia di Ge- 

sù fua Religione, che ne fece con la fua cultura 

principiata nel di lui diciotrefimo Anno del 1532, 
e nel 
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€ nello fpirito us perfetto Profello, è nelle Let- 
tere un gran Maeltto . Goverfiò in qualità di 
Rettore il Collegio di Nola fiel Regno di Napoli, 
ed.in quefta Metropoli per fette Antil impiegofii 
iel Magiltero de? Novizzi : La fua debole com 
pleffione ; e la purifliziia Lingua Latina, che pof- 
fedeva; perfuafero ifuoi Supetiorì a chianiarlo , ed 
addoffargli 1° impiego di ferivere lè Itotie della 
Religione, abbracciato per ubbidienza ; e condor: 
to fino a quel termine, clie defideriva; di tutto 
il Gentralato del Santo fu6 Fondatoté; larga 
mente gli ls ricompensò 3 Hberandolò còh mara- 
viglia di tiîtti dalla tmorté; perchè poteffe tomtipi: 
ré 3ì fuo difegiio, pofcia trinquillatnente chiamari- 
dblo a fe in rà d’ Atini 72 li 17 Maggio det 
‘1606. an : 
Scripfit Annuas Socieratit SFefa Liveras ab Ano 
1383 4fq. ad Anvum 1585 Wmpreffas Romp in Coke 
degio fui Ordinis in 8. Afino 1588: — j 

Edidit Parten primam Hiftoriarasi ft Ordinis 3 
iui vtalus Isnatius Rome; Typit Zanetti ibi 1613, 
+ fol. deinde Aneverpig Typis Nutij in fol: 1620, 
(Golonie per Antonium Hieratmin ih 4. 1621: 

Vitam infapers Petri Fabri ‘Societatis Fefh, qui 
primas fat © Decem Svcijs Sanlli Paìvis Ignatij. 
Lugduni 161}; în 8; apud Perium Rigaud, E Roi 
ma apud Bartbolomgnm Zanettum 1629: , 

Queftà Vita fù crafportata } talla Latina in 
Volsar Lingua; da Terenzio Altiati della mede: 
fima Compàghia fotto ivme d' Erminio Tacito: 

Parlà cvù, Elogio di quelto etcellente Scrittore 

Narb&nacl ‘Sornellus; in Biblioobeca Scriproram 
WSociciatit Fefis 

NICCOLO’ PAZZI 
D! quefto Letteratifinio Fiorentinò Vefcovo 
di Kiovia nella Germania, dobbiatho la co: 
gnizione a Fofia Simlero nell’ Epitomè 3 ove ricor 
«da una di lui Opera col Titolo 

De Trinò; & Utb Deo Regioiniohti 
‘î566. ne fà pur menzione 

Antonias Poffevizày; Tom. 2. Apparatas Sdi. 


NICCOLG’ PINELLI 


P Eritifimo nelle Matematiche, fecè ‘utì Addira» 
mento Latino alle Note di Gio: Argoli, nel 
quale a Carte 112, fà menzionéè del feguente fuo 
"Trattato ms. co quefte parole : Er Vos aburdè 
probavimus Anno fuperiori Venetijs , în Trattatw. 
«. De Abis Quadrimefiribus ‘nondam edito» e a 
Carte 125) vello ftello Additatitntò ricorda ui} 
altro fuo + 

Trattato ferivedo > Multa 4 ‘Gue de Empahis 
congelferam > propediem Divino Nuntine Cinnuente 
edenda curabitas Trattatu fingslari. 

Gio: Argoli, ferive con lode di quefto. Pinelli 
a Carte 87 ‘nelle fue Note al Panvinio, De ludis 
Circenfibas» 


iù Pruffià 
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NICCOLO PUCCI 


Obilifinio Florentitio”; è del Collegio Clei 

mentino in Roma €onvittore contribuì 
Verfi fiioi Latini & celebrare in Morte , Carlo 
Eufebio Reatliiò $ imprefi in Roma da Lodovi= 
cò Grignanì 1’ Anno 1638. 


NICCOLO RIDOLFI 


+ € chiariffino Sangue nacque 
da Pietro 3 è Contefiita. Medici Sorella di 
Léone X: Somino Pontefice ; quiale avendo fco» 
petto nel Giovane Niccolò fuo Nipote, una bel: 
Iiffima indole; un? Ingegho eminente, ‘una rara 
Dottrina; 4ccomipaghata dalle Lingue Greca; e 
Latirid, da coftumi integérrimi; è da tutte quel 
lè abilità $ thé formano wu grah Principe , lo 
promote alla Porpora 1’ Aîno 1517 il prime 
giorno di Luglio 3 è fiicceffivamente providdelo 
delle Ciefe; Afcivefcovili di Firenze, e Salerno; 
é de? Vefcovati d’ Orvieto ; di Vitenza; Forlì 
Imola; e Viterbo; governate da Niccolò in quas 
lità di Paftore con tanta prudenza; e foddisfazio« 
ne de’ Popoli, che fù siudicato meritevole di 
fuccedete al Pontefice Paolo ÎIT. fel primo So- 
glio al Governo di tutto il Mondo Catolico , giac- 
che nell’ ibfenza dello tel Pontefice ebbe 1° 
onore del Governo di Roma ; € di aitro ii Pacri 
ihonio di S. Pietro, Nel 1532 rinunziò la Chiefa 
di Firenze all’ Arcivefcovo Andrea Buondelmon= 
ti, col jus di reggrefflo , toine “afavali allora; € 
come fesuì dopo fa morte d’ Andrea nel 1543, ri 
pigliaidone il Governo, cliè poftia rimife ancora 
hellè mani d”Antonio Altovità: Ebbe trè Proni. 
poti Lodovico Vefcovo di Patti ,, Niccolò Mae 
itro del Sagro Palazto , è Génerale di tutto P 
Ordine Domenicano , ed Ottavo, che fù Cardi- 
hale. Carico di meriti, e di Fatiche per la Chie- 
fa; vicino è godere ìl maffimo degli Onori, come 
i erà degno li 20 Gentiajo ‘del 1550; morì nel 
Conttàve, che fi fareva per dit un Succeffore a 
Paolo ITI. e ù° era Mato egli in Quel medefi 
mo giorno dagli Ellettori deftinaro | Dal Concla- 
ve fù trasferito a Saht® Agoftino il fuo Cadavere; 
ove giace fenza 1? otiote d’altmzia memoria. Ser- 
vendo d’ eterna ‘Inferizione Lia 

Alcune fe Lettere fcrittè &° Cardinali Cibo; 
è Corrofi a favore della {ud Repubblica Fiorenti- 
na, e date in Luce in Venezia trà le Lettere d’ 
eccellentiffimi ingegni, è nobilifimi Perfonaggi. 
Hanno parlato; ‘e feritto di quelto  meritevolifia 
mo Porporato — . | SE 

Fordinandis Usbelli, 1 dalia Sacra în Epifco» 
pis Florentiînis pagina 243: 

H Cardinale Jacopo Sadoletti, in una fua Let 
tera lo chiama Umaniffino, Dottifimo, e Libe 
TO I i i 1 
.. Stefano Giahicelli , to dice Splendore del fuò 
Secolo ; ] i 

Monsù Aubèry » me fcrife la di lui Vita fn 
Francefe; i 

Honypbrius Panvinius, tn Vita; 

Felix Contelorius, in Elencho; 

sdilphonfus Ciacconins s in Vita ; 


FIORENTINI 


«Uuîtarij Ciacconij ; 

«Avguftinus Oldoinus , in Atbengo Romano ; 

Leander Albertus , in Defcriptione Italie ; 

Pietro Cardinal Bembo , nel Lib. 15. Lettera 48. 

Scipione Ammirato , nelle Famiglie illuftri; 

pais Moreri , nel fuo gran Dizionario Frane 
cele. 


NICCOLO' RIDOLFI IL GIOVANE 
D Egniflimo Pronipote del Cardinal Niccolò 3 


di cui abbiam già parlato, e fratello egual- 


mente degno d’ Ortavio Cardinale, e di Lodovi- 
co Vefcovo di Patti, ufcito da chiarifimo Sangue 
coprì lo Splendore della (ua Famiglia con le Re- 
ligiofilime Lane del Patriarca Domenico, e fpre- 
giando le dignità Ecclefialtiche, che gli preparava- 
no i fuoi Maggiori e Fratelli, incontrò portatovi 
dal fuo Merito le più cofpicue dell’ Ordine. La 
Fama di fua eccellente Dotcrina volata al Vatica- 
no di Maeftro di Sagra Teologia trà fuoi Reli. 
giofi portollo ad effer Maeftro del Palazzo Appo- 
itolico , e la fua paragonata prudenza gli addofsò 
il Vicariato , pofcia il Generalato dell” Ordine 
tutto, governato fotto il Pontefice Urbano VIII. 
frà la folla di arduiffimi affari, e di fingolariffimi 
Onori , con tutta quella integrità di Coftumi e 
di giuftizia, che addentato dall? altrui dicace ma- 
levolenza , fù valevole a rifplendere ne’ Tribu» 
nali, e fotto il Giudizio di Porporati Cenfori in 
faccia a tutto il Mondo più luminofa . Un Sog- 
getto ver la pietà , per la Dottrina, per la pru- 
denza fi riguardevole morì in Roma li 23 di 
Magsio del 1650, e fi fepolto nella fua Chiefa 
della Minerva con 1? Elogio, che fiegue. 


DEO UNI TRINO. 


Fr. Nicolao Rodulphio Florentino, Otavij S.R.E. 
Prefb. Cardinalis è ac Lodovici Epifcopi Partenfis 
Germano Fratri, Sacri Palatij ApoRtolici Maziltro, 
Ordinis Predicatorum Vicario, ejufdemqgue Onnium 
PP. confenfione Magiftro Generali +.U. qui fub Urbano 
VIII. Pontif. Max. Honoribus amplifimis , fafceptis 
ac varijs, gravibufgue negotijs pro Ordine geftis 1 Ss. 
«Amis integerrimè prefuit, Principibus caras > bonis 
gratus livida AEmulorum Dei ope inoffenfus dicacitate $ 
excello, ac forti animo violenta corum tela (anita fe- 
Ffellit patientia » Sacros fafces tune ultrò fibi oblatos 
detreltavit ,, cujus probitas 5 atque innocentia co magis 
intelligi , ac fufpici poteft , quo Magis «quo judico 
quingse S.R. È. Cardinalium denudata ab Innocene 
sio X. Pont. Max. comprobata clt. Cum poft fepren= 
sminm extinito Tooma Turca Succelfore , ingudito (anè 
\esemplo Prefes Generalis inftitutus fuiffer, Demumn 
inftantibus Comirijs unico omninm ore iterum ad fam 
mumrevocatur faftigiim inquogloria camulatas Ordini, 
Pacrig, Bonifque omnibus ablatas eft Anno falutis 1657. 
Kal. Funij Eratis fue 72 FF. Convert. SMSM. 
Parenti optimo M. M. Pol. 


Scripfit Epifolam Eneyelicam ad Patres , © Fra 
wres fui Ordinis datam Rome Kal. Fansaris in 8. 
1630: few ut meminit Cinellus 1643, Î7 4. 

Compofe pure un Libro di Meditazioni ad ufo 
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de’ fuoi Novizj col Titolo; breve modo di far 
Orazione mentale. In Roma il 1642. 

Parlano con degne lodi di quelto degniffimo 
Scrittore ; 

Lione Allacci, nelle Api Urbane. 

Vincentius Maria Fontana , in Magiftris Sacrg 
Palatij, & in Catalogo Scriptorum Ordinis Predi» 
catorsim Provincie Romane. 

Giovanni Ginelli, nella Scanzia fefta della {ua 
Biblioteca Volante. 


NICCOLO’ RIDOLFI 
D Etto il Vecchio con indefeffo Studio diftefe 


un” Opera intitolata 
Priorifta, o Memorie delle Cofedi Firenze , che 
lafciò ms. agli Eredi del fuo Nobilifimo Cafito 
di Firenze, Commendò 1° Opera ;. e 1’ Autore con 
fua Tofcana Poefia Giambattifta Strozzi il Gio» 
vane. 


NICCOLO’ SASSETTI 


Torentino traduffe dalla Latina nella Tofcana 

Favella . Le Donne illuftri da Gio» Boccace 
cio Latinamente deferitte. Trovati la Traduzione 
del Saffecti ms. nella. Libreria Medicea a S. Lo» 
renzo in Firenze. PS 


NICCOLO” SOLDERINI 


N° Soldamera ,. come' per errore lo chiama 
Leone Allacci nel {uo indice, affegnandogli 
luogo trà gli antichi Poeti. Tofcanî per le: varie 
di lui Poefie, che trovanfi ms. preffo molti, co- 
me anco nelle Biblioteche Vaticana, Barberina, 
Ghifiana; ed altre n” erano preffo Francefco Re. 
di da Lui citate nelle note al fio Ditirambo a 
carte 116, 119, 120,. fioriva nel Secolo decimo- 
quarto , con buona opinione di Poeta. Trovanf 
di lui Rime anco: nella Libreria Strozziana in Fi- 
renze , ed altre nel Codice Boccoliniano. » come 
ci ricorda. 
Gio: Mario Crefcimbenî nell” impreffione fe. 
conda della Stotia della Volgar Poefia, nel Li» 
bro quinto. 


NICCOLO” SPINELLI. 


D' Illuftre Cafaro , di chiariflimo Sangue nella 
Repubblica di Firenze fa Patria, fprezza» 
te le {peranze del Secolo, che gli promettevano i 
primi onori nel Mondo , abbracciò ancor Giova- 
netto lo ftato di povero Religiolo fra Minori Of 
fervanti di S. Francefco. 

La di lui applicazione agli {tudj » e pro» 
greflo , che fece nelle Scienze più fublimi, e 
nelle Divine Scritture lo fecero ammirare non 
meno sù le Cattedre gran Filofofo, e Teologo' 3 
che celebre Oratore ne primarj Pulpiti dell? Ita- 
lia. La riputazione ch’ebbe nelle Teologiche Di. 
fcipline gli guadagnò la Lavrea di Maeftro nella 
Sagra Univerfità Fiorentina, aggregatovi l'Anno 
1434 ; e la prudenza negli affari della Religione 
moftrata, gli addofsò ditutto l’ordine il Governo 

con 
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con Carattere di Vicario Generale, ne’ quali im- 
pieghi laboriofi non lafciò oziofa la Penna, trava- 
gliando per la Pofterità. 

Tractatus aliquot in Pbilofophia, © Theologia. — 

Hanno parlato brevemente sì, ma con lode di 
quefto degno Scrittore, 1 

Marianss Ordini Minoris Obfervantie , in Ordi- 
nis bifforia ms. capite 11. in Traitata de Provincia 
Thbufcie . $ î 

Raphael Badius > in Catalogo Theoogoram Uni 
verfitatis Florentine ; 

Antonius è Terinca Minorita, in'Theatro Genca» 
logico Hetrufco Minoritico , tertia parte , titulo primo, 
ferie quarta. 


NICCOLO’ STROZZI. 


Uando dall’ antichiffimo fuo Sangue non 

avefle ereditato nel fuo nafcere il 1590. una 

Nobiltà ben diftinta , le fue rare prerogative, 
ed eccellenti Virtù gliel avrebbono acquiftata .Co- 
sì dev? egli alla fua pietà il grado di Abate , € 
Canonico della fua Fiorentina Cattedrale ; alla 
fod fperimentata prudenza ‘il Carattere ,. ed Im- 
pieso di Configliere , Elemofiniere , e Miniftro di 
Lodovico il Grande Rè della Francia Decimo 
Quarto preffo la Cafa Reale di Tofcana, ed alla 
fax univerfale Letteratura i ben meritati titoli d’ 
Accademico Fiorentino , Crufcante , Alterato , 
Svogliato y e Fantaltico , negli eruditi confefli , de 
lì fece fentire con ammirazione la fua gentilif- 
a Mala, e la fua rara, e dotta Eloquenza nell’ 
Aste Oratoria + Sì belle doti lo refero riguardevo- 
‘e nella fua Patria, amato da tutti i Principi dell’ 
Tralia , ed altamente riputato nella Corte di Spa- 
«ina, alta quale pafsò con Monfig. de’ Maffimi . 
‘Poffedeva è maraviglia con la materna la' Lingua 
urina e nell’ una, e nell’ altra trattò ‘moltifi- 
mi Argomenti in Profa, e Verfi e Sagri, ePro- 
funi. Abbiamo di lui 

{n Epitalamio nelle Nozze di D Taddeo Bar- 
berini ; ed Anna Golonna : impreffo ‘in Roma 
dal Mafcardi in 16. il 1628. e da Stampatori Ca- 
amerali in 8. il 1629. i: 

Ode fopra 1° incendio del Vefuvio : in Roma 
per Francefco Corbelletti il 1632. 

Parafrafi delle Lamentazioni di Geremia Pro- 
feta in Verfi. In Roma il 1635. in 4. ed in Fi. 
renze il 1640. 

Delle lodi di Luigi XIII. Rè di Francia, e di 
Navarra il Pio, 1° Invitto, il Felice , il Giufto, 
Panegirico dell’ Abate Niccolò Strozzi Canonico 
Fiorentino, Configliero , ed Elemofiniero della 
Maeftà Criftianifima , AIP Eminentiffimo;, e Re- 
verendiffimo Sig. Cardinale Mazarini: In Firenze 
in 4. 1643. 

Delle lodi di Francefco di Lorena Principe di 
Gianville Orazione dell’ Abate Niccolò Strozzi Ca- 
nonico Fiorentino Regio Elemofiniero del Rè 
Grifltianiffimo , recitata in Firenze nella Compa- 
gnia dell’ Arcangelo Raffaello , volgarmente detta 
del Raffa la fera de? 2. Gennajo 1639. In Firenze 
per Zanobio Pignoni il 1640. 

Ganzone contro la Superbia , dell’ Abate Nic- 
colò Strozzi Canonico Fiorentino , Configliero , 


& Elemofiniero del Rè Criftianiflimo AI Serenif- 
fimo Principe Di Lorenzo di Tofcana . Firenze 
per Amador Maffa , e Lorenzo Landi 1642. in 4. 

Il Sole Epitalamio nelle Nozze del Duca Fran- 
cefco di Modena. Stampato in Firenze. 

La Clemenza Trionfante, Canzone pel perdo- 
no di Bordeaus imprefla nel 165. in Firenze. 

Un di lui Sonetto và ftampato in Roma nel 
1629. in fine della Orazione di Lorenzo della Som- 
maja in lode di S. Agata. 

Molte fue Poefie leggonfi impreffe in Roma 
nel Libro dell’ Accademia de Fantaftici. 

Traduffe in Lingua; e Verfo Tofcano un’ Epi- 
gramma ‘di Jacopo Gaddi, in lode di Jacopo Paz- 
zi; impreffo negli Elogj del Gaddi. 

Scripfit etiam Concentum fupplicanis Ecclefie . 

Nella Corte di Spagna compofe, molto, e po- 
fe affieme un Libro di fue Poefie col Titolo di 
Selva di Parnafo, con difegno di ftamparlo, ma 
trovafi. ms. preffo gli Eredi, e fono Lauri, Pal- 
me, Mirti, Ciprefi, Tragedie, David di Trebi- 
fonda, Coradino; Idilij, il Leandro, l’ Erminia; 
I° Alcina , 1° Armento, con cento Sonetti morali. 

Scriffe ancora un’ Iftoria. 

Il Libro primo d’ un Poema da Lui principia- 
to prima di morire ad inftanza del Duca di Savo- 
ja fopra Amadeo fuo Antenato. 

Fanno onorevoliffima ricordanza di quefto dot= 
tifimo, e nobiliffimo Scrittore ; 

Facobus Gaddi , in Elogijs Hiftoricis ; 

Leone Allacci, nell’ Api Urbane; 

Girolamo Lanfredini nella defcrizione dell’ Efe- 
quie fatte al Principe di Gianville ; 

Filippo Galilei, in una Canzone; 

Francefco Rovai, gli dedicò una Canzona; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro quarto 
dell’ Iftoria della Volgar Poefia; 

Alfonfo Duca di Modona 1’ invitò a_fcrivere 
un Poema fopra il Cardinale Luigi d’Efte; 

Notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina Gio: Cinelli Scanzia feconda, ed ot= 
tava della Biblioteca Volante; 

Antonio Magliabechi nelle fue Note, 


NICCOLO’ STUFFA. 


Onfagrò la Nobiltà dell’ antico fuo Cafato , 
Pracutezza del fuo Ingegno ; gli Anni della 
fua Vita , 1” indefeffa applicazione agli ftudj , e 
tutto il doviziofo Patrimonio de’ fuoi talenti a 
glotia del fantifimo Ordine fuo de’ Servi , ed è 
vantaggio della Catolica Religione . Formatofi 
nelle fue Scuole un profondo Filofofo ; un Ora» 
tore ferventiffimo , e laureato in Sagra Teologia 
Maeftro , fnodò la Lingua, e ftrinfe la penna ad 
abbattere la peftilenziale erefia di Martin Lutero, 
che dalla Germania paffata in Francia ferpeggiava 
ne? fpiriti di quel Criftianiffimo Regno, come ne 
fanno fede indubitata 
Volumina quinque propria manu conferipta contra 
beerefes in Gallia exortas., 
Quetti confervanfi nella Libreria de Padri Ser- 
viti di Firenze. 
Parlano con degne lodi di quefto accerrimo Scrit= 
tore, e Difenfore della Santa Fede. 
dire 
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Archangelus Gianuss parte 2. Cent. 3. Annalinm 
Servorum 5 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto« 
rum Florentinorum ; 

Antosias Poffevinus, Tomo 2. Apparatas Sacri. 


NICCOLO’ TORNABUONI 


F Iglivolo di Donato d? antica, nobile mento= 
vata Famiglia Fiorentina ebbe un educazio- 
ne eguale alla fua nafcita, ed egli corrifpofe con 
1° applicazione agli Studj delle Lettere Umane, 
e Divine fi bene all* afpettazione ne prometteva 
Ja bella fua indole, che ancor Giovane meritò d° 
eMere dalla mente di Cofimo I. Gran Duca fuo 
‘Sovrano frà molti prefcîelto , a foftenere il Ca- 
rattere dî fuo Miniftro , ed Ambafciadore. nelta 
Corte di Francia , nella quale ottimamente fod- 
disfece alle parti del fuo Miniftero ; ed acquiftò 
non poca riputazione a fe fteffo, e fomma gloria 
al nuovo Principe, e Principato della fua Patria. 
Reftituitofi a Firenze, cercò d’ allontanarfi dal- 
la Corte, per applicarfi più feriamente alle cofe 
Divine , e ne trovò il bramato ritiro nella Cura 
della Chiefa di S. Pietro d’ Anghiari, che gli fù 
non dopo molto tempo interrotta dalla morte dî 
fuo Fratello Filippo , che gli cedè la Mitra Ve- 
fcovile di Città S. Sepolcro 1° Anno del Signore 
1560. Impiegò 38 Anni nel governo di quella 
Chiefa, e le di lei rendite nel raccorre moltiffimi 
Libri a pubblico benefizio: dopo le quali Fatiche 
in età decrepita li 3. d’ Aprile del 1598 felice. 
amente fpirò, nella fua Cattedrale fepolto . 

Mentre dimorava nella Corte di Francia com. 
pofe un’ Opera contenente le controverfie infor. 
ze tra Cartolici, ed Ugonotti. 

Poftillò di fua mano ne’ Margini moltiffimi dî 
que’? Volumi, che raccolti aveva per la fua Libre- 
zia, diffipata pofcia da fuoi Eredi, una parte del. 
la quale fù acquiftata da Ferdinando Ughelli per 
aumento della fua nel Moniftero di Ciftello di 
Firenze. 

E molti altri Monumenti Sagrì del fuo-Inge- 
gno lafciò mm. ss. 

Parlano con meritata lode di quefto. Sagro 
Scrittore; 

Ferdinandus Ugbelli Tom. 3; Italie Sacre în [e- 
vie. Epifcoporum Civitatis Burgi a Sanito Sepelcro; 

Michaef Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Antonius Polfevinas Tom. 2. Apparatus Sacri. 


NICCOLO’ DELLA TOSA 


Ella ftefa Nobilifima Famiglia Fiorentina 
Vifdomini viveva nella Stagione di Franco 
Sacchetti Compofitore di Verfi, e perciò annove- 
tato da Gio: Mario Crefcimbeni trà gli antichi 
Poeti Tofcani nel Libro quarto , della Storia del- 
la Volgar Poefia: e nel Volume fecondo de’ fuoi 
Comenti fopra la fteffa accenna 
Le di Lui Rime, e Ballate ms. nella Ghifiana 
Libreria. 


Mr 
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eroe poftovi da Fanciulli, nell’ età fua 
più tenera per effere fpirito inquieto , e mo- 
lefto a tutti i fuoi compagni , e che gli ,rîmafe 
appò tutti abolendo il fuo proprio Cafato , fù di 
Patria Fiorentino , di profeffione Architetto, e 
Scultore fotto it Magiftero del famofo Jacopo 
Sanfovino , con la di cui direzîone divenne così 
eccellente; che meritò effere in grande riputazio= 
ne, non folo appreffo Aleffandro primo Duca dî 
Firenze, e Cofimo I. Gran Duca , ma ìl Rè dî 
Francia, e primi Maeftri del Mondo, un Tizia- 
no, ed altri, come lo moftrano le di Lui Opere, 
nella bellifima Fontana Maggiore di Caftello Pa. 
lazzo de’ Gran Duchi di Tofcana , ed altr” Ope. 
ra fua di\Baffo Rilievo nella Santa Cafa di Lo- 
reto. Viffe Annî 65, e morì it 1550. Ma nonfù 
meno eccellente nel maneggiare la Penna, come 
lo perfuade 1° onore d* effere aggregato all*Ac- 
cademia Fiorentina , da lui più fiate onorata co? 
fuoi eruditi Componimenti, e fopra tutto 

Una fua belliffima, ed Ingegnofiffima Lettera 
feritta è. Benedetto Varchi, configliandolo a fare 
la Lezione , che poi recitò pubblicamente [nell” 
Accademia, trattando qual fia più nobile la Pittua 
ra, o la Scultura. Quefta Lettera trovafi impre 
{a in fine dì detta Lezione del Varchi. 

Fanno onorevole menzione del fuo valore, © 
nelle Lettere, e nella Scultura. 

Giorgio Vafari, nelia di Lui Vita $ 

Rafaello Borghini, net fuo Ripofo.3 

L’ Abate Egidio Menaggio; 

Niccolò Martelli, nelle fue Lettere; 


Paofo, Mini ,, nella difela di Firenze, e! de Fioe 


rentini; 
Pietro: Aretino , che gli (criffle una Lettera; 
Anton Francefco Doni, ne’ fuoi Marmi ;' 
Benedetto Varchi , fcriffe nella di Lui Morte 
un Sonetto è Gio: Battifta Tafli ftampato ,. nella 
prima Parte a Carte 79; 
Le Notizie Letterarie , e Storiche dell” Accade- 
mia: Fiorentina ,. nella Parte prima. 


NICCOLO’ VALLA 


Torentino, Soggetto d’ Autorità nella Patria, 

e di molta Letteratura , lavorò a pubblicò be- 
nefizio un Vocabolario Italo Latino , ricevuto con 
plaufo, ed impreffo la prima volta in Venezia 1” 
Anno 1535. 


NICCOLO’ VALORI 


Eb dal Nobil fuo Sangue la chiarezza de? 
fuoi Natali, e da Firenze 1? onore di nafce= 
re nell” Emporio de’ Letterari, e da Marfilio Fi- 
cino la gran fortuna d’ effere tra Letterati anno» 
verato . Apprefe nella di lui Accademia tutte le 
Scienze più belle, e col maneggio del fuo vaftif. 
fimo Ingegno, portolle sì alto, che ne meritò 1° 
amore € Îe lodi ben diftinte del Precetore , 1° 
Eftimazione di tutti i Contemporanei fuoi Lette- 
rati, e l’ammirazione di tuttii Dotti di quella 
ftudiofifima Stagione. Quefta fteffa d’ una Fama 
Iii im 
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immortale del fuo nome, che e la più bella Vita 
dell? Uomo tutta la deve allo teflo Marfilio, che 
n° hà eternato la di lui memoria, che per altra del 
fuo Insegno non è rimafto alla Pofterità, che... 

La Vita del Magnifico Lorenzo de’ Medici il 
Vecchio, da Lui defcritta , impreffa in Firenze 
preffo il 1568, e da Stampatori con loro Lettera 
dedicata al Magnanimo Principe di Fiorenza, e 
Siena il Sig. Francefco Medici. Quefta Vita fù per 
errore da altri afcritta al dî lui Fratello Filippo. 

Hanno fcritto del fuo gran merito con Elogj. 

Markilîus Ficonus , quì pot mortem Pbilippî cjus 
Fratris Libros decimum, & undecimum Epiftolarum 
fuarum ci facravit; plurcfgue carum Nicolao dedit, 
precipuò Libri duodecimi: & in prima decimi Libri 
vocat Nicolaum Virum Literis, € moribus Qranatif= 
fimum. Deinde in Epifiola undecimi Libri ad Mar- 
tim Uranium data inter fuos precipue dileCtionis 
difcipulos recenfer . 

Facobus Gaddi, in Notis ad Elogium Luce Pitti; 

Lie Morerî, nel (uo gran Dizioniario Fran= 
CCICh 

Antonîo Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


NICCOLO’ DA UZZANO 


I Patrìa Fiorentino, dî Merito grande, dî 

Sangue Nobile, di Ricchezze immenfe fio- 
rì nel Secolo. decimo quinto in tanta Riputazione 
d* accreditata prudenza negli affari della fua Re- 
pubblica ; che lo fpedi al Duca di Milano con 
Carattere di fuo. Ambaftiadore . Coltivò. fempre 
un genio Popolare, e nelle contingenze delle in- 
teftine Fazioni ,, che laceravano. le vifcere. della 
fua Patria, i Seguacî del fuo. Partito chiamavanfi 
gli Uzzanefi.. Ebbe una particolare paffione per 
le belle Lettere,, e maflamamente per la Poefia, 
e a proprie fpefe gittò. le prime Fondamenta dell” 
Accademia pubblica della fua Patria, ne potè 
aver” il godimento di vederla terminata , rapito à 
sì belle fperanze dalla morte. 

Fece moltî Componimenti Pretici, parte de” 
quali và mm.ss. per le mani di molti : parte ri 
trovafi nella famofiffima Libreria del Signore An- 
tonio. Magliabechi. 

Parla con lode di quefto Patrizio Scrittore; 

Pietro Monaldi ,, nelle Famiglie Nobili. Fio- 
rentine . 


NINA DI DANTE 


A Majano, celebre Fiorentina Poeteffa ,, i di 

cur Verfì ms. leggonfi nelle Librerie Vati- 
cana , e Barberina al rapporto di Leone Allacci, 
Indice de Poeti Tofcani. 


NOFFO D’ OLTR* ARNO 


Ae verfeggiatore , e Notajo Fiorentino 
-& tra Poeti Tofcani ancora pofto da Gio: 
Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto della Sto- 
ria della Volgar Poefia > e nella Parte feconda 
del Volume fecondo de’ Comentatj fuoî alla ffe{. 
fa , ove dice d’ aver veduto nella Libreria Ghi- 
fiana alcune fue Rime. 


ISTORIA DE 


L° Ubaldini lo nomina Poeta nella Favola d’ 
Amore di Francefco da Barberino, e nell” Indice 
impreffo de’ Poeti allega un ms. di fue Rime nel- 
la Strozziana di Firenze. : 


NUCCIO FIORENTINO 


A Scrittori così dalla Patria fua Firenze, 

denominato , e per le fue Poefie ms. che 
confervanfi nelle Biblioteche Vaticana , e Barbe- 
rina da Leone Allacci trà gli Antichi Tofcani 
Poeti collocato. 


OLIVIERO ARDUINI 


T chiaro Sangue , di Patria Fiorentino, 
D Canonico , ed Ecclefiaftico integerrimo di 

Profefione nella fua Cattedrale, contem- 
poraneo di Marfilio Ficino ; fiorì nel Secolo deci- 
mo quinto . La capacità del fuo Ingegno , e l’ 
applicazione affidua agli Studj delle belle Lettere, 
e facoltà fpeculative lo portarono ancor Giova- 
netto in brevifimo tempo alla gloria non fola- 
mente d* uguagliare , ma di fuperare ogni altro 
fuo Coetaneo in quella Stagione di ftudiofiffimi 
Ingegni feraciffima è in guifa che perfuafa dell’ al- 
to fuo valore nelle Scienze la fua Fiorentina Re- 
pubblica, onorò gli Anni fuoi giovanili d’ una 
Cattedra nell* Eccelfo Studio Pifano, deftinan- 
dolo a profeffàrvi la Filofofia, e poi le Lettere 
Umane, ad un gran numero di fioritifimi In- 
gegnî, tra qualî ebbe Udiîtori, e Difcepoli un 
Francefco Diacetti, ed un Francefco Verini, che 
fecero la gloria più pompofa di quefto dottiffimo 
Precettore, e la fanno ota nell” Iftoria di quefti 
fcelti Scrittori. 

Scriffe molto in Lingua Latina, nell’ una è 
nell'altra facoltà da Lui profeflate ;‘ e febbene al. 
cuna delle fue Fatiche non hà avuto quella luce 
pubblica , che meritavano ; hanno però mm.ss 
incontrato l’ eftimazione diftinta degli Uomini, 
Dottî. 

Parlano di Lui con lode; 

Morfilius Ficinus , qui în Epiflola Libri 11. ad 
Martinum Uranium inter egregios preftantefgue ‘virtu 
tibus Viros eumrecenfet , qui Litterarum commercio, 
dottifque concertationibus Academiam (nam frequen- 
tabant . 

Michael Poccianti, in Catalogo iluftrinm Scripto= 
rum Floventinorum - ; 


OLIVIERO SACROMORO 


Anonico della Cattedrale fua di Firenze Vif- 

fe in molto Credito di Letterato al fuo tem- 
po; e dopo d*aver onorate le Cattedre dello 
Studio di Pifa in qualità di pubblico Profeffore; 
veftì 1° Abito dell’ Ordine Domenicano , nel 
quale efemplarmente morì. 

Scriffle un’ Opera dottiffima in difefa di Fr. Gi. 
rolamo Savonarola del medefimo Ordine, come 
ne lafciò la Memoria nella Vita che fcriffle del Sa- 
vonarola . 

Pacifico Burlamachi. 


ONO.- 


FIORENTINI SCRITTORI, 


ONOFRIO STECCUTI 
DE VISDOMINI, 


Soze tratto da un fior dì Sangue, e tra. 

{piantato nell? Ordine de’ Padri Agoftiniani 
in Firenze, fua Patria feppe con canta felicità, e 
Progrelli trafficarvi ne” Scudj il capitale dell? 
Ingegno , e rari Talenti 3 che in breve sì fece 
Sentire con infolita ammirazione Dicitore eloquen- 
tiffimo ne’ Pulpiti, e profondiffimo Teologo nel- 
le Cattedre a € Laureato meritevoliffimo nel Con- 
Lello Sagrofanto de? Maeftri in Teologia dell* 
Univerfità Fiorentina . Una Perfona sì abile, e 
favia per Nafcita , per Merito, e per Virtù rifve= 
gliò i Voti di tutta la fia Repubblica ad accla. 
marlo per fo Paftore, e'dal Pontefice Bonifazio 
IX, furono efauditi ,, trasferendolo alla Sede Me. 
tropolitana di Firenze il 1390. da. quella di. Vol. 
terra , nella quale fei Anni prima li 28. Marzo 
del 1384 da Urbano VI, era fato colfato. In 
quefto tempo efèrcitò varie Legazioni nelle Parti 
ci Lombardia , e Tofeana a nome del Papa , “e 
governò con fommo Zelo » ed eguale pruden- 
za la fua Chiefa lo fpazio di dieci Anni. ma per 
che una, rara Virtù ferifce , ed'offende gli Qc- 
chi de’ deboli, ebbe la sfortuna d? incontrare la 
malevolenza di alcuni potenti, che alzoffi contro 
di Lui con accufe al Pontefice » che giudicò op- 
portuno temperamento trasferirlo alla Chiefa di 
Commachio » abbenche poi moffo dalle rimoftrane 
ze della Repubblica, portate ‘a favore della di Ini 
innocenza, s’ appagalle lafciandolo in libertà cir- 
ca la Refidenza di quel fuo nuovo Veftovaro. E 
volle ben? egli approffitrari d’ un tal privilegio, 
ritirandofi a compire le fue Opere, edi fuoi giore 
ni ‘nel Convento di Santo Spirito. preffo i fuoi 
Religiofi in Firenze , nel quale , degno di più 
onorevole fine, morì nel 1493, e fù. fépolto con 
quefta brieve Inftrizione; 


Hic jacct Reverendifimus Dominus Mogifer Fr. 
Honupbrius Magnus Tbeologus Epifcopus 
Florentinas Anno D. M. CCCC. IL. 


Scripfit Harmoniam in quatuor Evanseliffas. 

Commentaria (per Miffus el, & Canticum Bea 
se Marie Vircinis. i 

dem in Aftus Apoftolorum; 

In Primum fententiarum ; 

‘Et Sermones ad utrumque fatuns.. 

Tutte quefte fue Fatiche confervanfi mm. ss. 
nel Moniîftero fuo di Sant Agoftino in Perugia. 
Fanno lodevoliffima teftimonianza di fua Virtù; 

Ferdinandus Usbelli, în Italia S acra in Epifco- 
pis Volateranis pagina mibi 374. & in Floventinis co 
luinna 211. Toy. RE 

Fofepb Pampbilus in Chrozico Ordinis fai Here» 
mitarum. Saniti Aucuftini Si 

Facobus Philippus Bergomenfis » in Supplemento 
Cbhronici ; i 

Michael Poccianti ‘în Catalogo. illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Thomas Herrera iny Alphabero Aucufiniano; 

Raphael Badius , in Catalogo Theologoram Uni- 
werfitatis Florentine ; 
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Hyppolithus Maraccì in Bibliotheca Mariana SI 

Antonius Poffevinis, Tom. > Apparatus Sacri 

Carolus du Frefae, în Suo Gloffario ad Scriprores 
medie, & infime Latinitatis, 


ONORIO MARINARI 


FFUorentino » Pittore dì eftimazione » e delle 
Matematiche Difcipline intelligente viveva 
verfo il fine del Secolo decimo fettimo. 

Fabbricò ad ufo dell? Aynylo Affronemico, un? 
Iftramento Univerfale per delineare Orivoli Sola= 
ti, non folo diretti » Ma ancora rifleffi, e tutte 
le ufanze delle Ore. Con îl modo di poter cona= 
fcere tutte le Stelle fife » le Ore diurne, e not- 
turne ad ogni ufanza mediante il Sole la Luna; 
Pianeti, e qualfivoglia Stella ffà. Quanti gîornî 
abbia la Luna, il giorno della Congiunzione con 
il Sole dî qualunque Stella: ia longitudine, e la- 
titudine di tutti î Pianetì, e Stelle fille . La de. 
clinazione , l*altezza Meridiana , e 1” ora dell* 
Orto , e dell* Occafo delie medefime : Stampò 
I° Invenzione dedicandola al Sereniflimo e Res 
verendifimo Signore Il Sig. Principe  Cardi. 
nale de* Medici, ‘in Firenze alla Condotta 1674, 
in foglio. 


ORAZIO CAPPONI 
DIAritimo Fiorentino impiegò la fra nobili£ 


fima Penna 3, in alcune Confiderazioni ine 
torno al Difcorfo di Jacopo Mazzoni compolto ir 
difefa della Cominedia di Dante , le quali non 
ufcirono alla luce: come e infegna 

Monfig. Giufto Fontanini , nel Catalogo de? 
buoni &utori della Lingua Italiana alla Claffe fer- 
tima, unito al Ragionamento fuo dell’ Eloquenza 
Italiana. 

Gio: Mario Crefcimbeni, che fo fa Vefcovo di 
Carpentras, dove favella degli Oppofitori , e di. 
fenditori dì Dance, nef Libro quinto della Storia 
della volgar Poefia. 


ORAZIO CAROCHI. 


Co il Secolo con la Religione nella Com: 
pagnia di Gesù, 1’ Europa col Mondo nuo- 
vo, e la fua Patria Firenze con la Capitale del 
Mef@fico. Appena terminati i primi Anni del Fi- 
lofofico corfo, navigò a profeguire i filoi Studj, 
& è falvar Anime verfo | Indie Occidentali , ove 
profello de quattro voti fagrificofî tutto ad ape 
prendere con tanto progreffo , e perfezione la va- 
rietà di quelle difficilifime barbare. Lingue , che 
ne potè effere ancoagli Italiani Maeftro. L’efem- 
plarità de’ Coltumi, Ja prudente condotta fra quel. 
le ftrane Nazioni perfuafeto i Superiori ad adof. 
fargli il Governo de’ Collegi Topozoltano , e Mef 
ficano, e della Cafà profela di tutta quella Pro- 
vincia , nella quale Operario indefeffo vifle , tra 
vagliò., e morì dopo trent? Anni d’ Appoftolici pa- 
timenti în età di fopra glî ottanta, pieno di mex 
riti circa I’ Anno del Signore 1666, 
Avendo pubblicato nel Meffico con la Stampa 
di Giovanni Rutz un” Opera în 4. contenente I, 
era Arte 
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Arte copiofiffima d’apprendere Ta Lingua del Mef- 
fico con precetti , € regole di chiarezza tale, che 
qualfivoglia nella Lingua Latina verfato , in poco 
tempo, e fenza Magiltero altrui può faciliflima- 
mente impararla + 

Compofe ancora , € lafciolla morendo perfetta, 
una Grammatica della Lingua Ottomica , molto 
ufata in que’ Paefi, ed utilifima per quelle mif- 
fioni. 

Come pure all’ ufo medefimo un feraciffimo 
Vocabolario . 

Fa menzione di quefto Zelante Scrittore, 

Noatbanael Sotbvellus in Bibliotheca Scriptorum 
Societatis Fefa è 


ORAZIO GUICCIARDINI. 


I Famiglia non men chiara , ed illuftre , che 

Letterata, e tanto benemerita delle Lette- 
re per gli Uomini Infigni, che da efla efcirono 
ad illuffrare con le loro ftudiofe Fatiche non fo- 
lo la Patria loro Firenze , che tutta la Litteraria 
Repubblica. Fù Figliuolo d’ Angelo, e Poeta di 
molta riputazione sù la fine del Secolo decimo fe- 
fto, in cui fioriva, e la di lui prudenza negli af 
fari , gravità di Coftumi invitarono Cofimo Pri- 
mo Gran Duca della Tofcana , ad onorarlo col 
Carattere di fuo Ambafciadore al Sommo, e San- 
tillimo Pontefice Pio Quinto . Abbiamo di Lui 

Molti Componinenti Poetici . 

Un’ Orazione da lui recitata è nome del fuo 
Sovrano Cofimo Primo avanti il Papa , che ms. 
confervafi in Firenze nella Libreria del Palazzo 
Ducale. 

Fanno onorata menzione di quefto Soggetto » 

Carolus Cartbarius , în fuo S' ‘yllabo Advocatoram 
Conciftorialium , abi de Petro Guicciardino + 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


ORAZIO MACCANTI. 


O Ittadino Fiorentino nell’una , ed altra Legge 
Laureato compofe, e recitò un nobile Dif 
corfo in onore di Santa Maria Maddalena de Paz- 
zi li 14. Marzo del 1616, impreffo in Firenze il 
1617. in 4. 


ORAZIO MAZZEI 


D! quefto Fiorentino leggonfi due Epigrammi 
in fronte dell’ Amfiteatro Legale , compofto 
Jatinamente da Agoftino Fontana , in lode dell’ 
Opera, e dell’ Autore. 


ORAZIO PERSIANI, 


Iorentino di Patria, d’ Ingegno pronto , € 
vivace, di molta Erudizione , e di varia Let- 
teratura, fervì in qualità di Segretario il Principe 
Carlo Luigi di Loreno Duca di Giojofa . Ebbe 
fra gli altri ornamenti quello della Poefia , € 
fafciò Componimenti in Profa, e Verfi. 
Lagrime nella morte dell’ Illuf&rifimo , & Ec- 
cellentiffimo Sig. Principe Carlo Luigi di Loreno, 
Duca di Giojofa, e Pari di Francia, AI Principe 


ISTORIA DE 


Entico di Loreno Arcivefcovo , € Duca di Rems; 
Primo Pari di Francia, Legato nato della Sede 
Appottolica. Firenze per Amador Mafli, e Landi 
1637.in Verfi. 

Rapprefentazione funerale in forma di Dialogo 
nella morte della Sereniffima Criftina di Lorena. 
In Firenze 1637. in 4. 

Traduffe L'Opera intitolata l°.Afirea : impreffa 
in Venezia il 1637. 

Poefie varie d’ Orazio Perfiani , dedicate all Ale 
tezza Sereniflima del Principe Gio: Carlo di Tofcas 
na. Firenze per Francefco Onofrj 1631.in 12, 

Partenope incoronata , Confagrata è Carlo Filane 
guro . In Firenze per Francefco Onofrj 1634. 

Compofe ancora una gran moltitudine di Sos 
netti. 

Parlano con lode di queto Compofitore 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia prima , € feta 
della fua Biblioteca Volante ; 

Jacopo Ciccognini gl” invia un Sonetto ftampa- 
to tra le Poefie del Perfiani. 


ORAZIO PUZZI, 


Onvittore nobiliffimo del Collegio Clementi- 

no di Roma co’ fuoi Verfi Latini onorò i 
Funerali Uffizj di Carlo Eufebio Reatino , im 
prefli ivi per Lodovico Grignani |’ Anno 1638. 


ORAZIO DELLA RENA 


Ielinolo di Fulvio d° antichifimo , € chiarif= 
fimo , Sangue , fù Soggetto di grandifiimo 
Ingegno, di rara Eloquenza, € di sì grande Ri 
ueazione di Letterato , che merito d’effere pre- 
fcielto dalla faviifima Mente di Cofimo I. Gran 
Duca alla confidenza di fuo Segretario, e in Fi 
renze, ed in Roma, e di quefto confpicuo Carate 
tere ornato volle accompagnaffe la fpedizione da 
lui fatta di Rafaelle Medici al Duca di Ferrara; 
e quelle d’ un Lenzoni , d* un Guicciardini, e 
d’un Tarufio, che in qualità di fuoi Ambafcia- 
dori paffarono alla Corte del Rè di Spagna. Così 
impiegando la mente, e la mano ne più rilevane 
tie Segreti affari del fuo Signore y inftrutto de’ Ma- 
neggi di tutte le Corti di Europa, € benemerito de? 
fuoi Principi, e loro Succeffori nelle lafciate Me» 
morie pafsò a miglior Vita in Firenze li 12. Ago= 
fto del 1630. Scriffe 

La Profapia del Salvatore del Genere Umano, 
e di tutti i Rè, e maggiori Principi del Mondo; 
Fatica di Orazio della Rena, nella quale per bre- 
ve via sì hà continvata Notizia delle più curiofey 
ed importanti Storie circa le Defcendenze , e Suc» 
ceffioni di Monarchie d’ Imperi, di Regni, e 
Grandi Stati dal principio del Mondo fino all” 
Anno di Crifto 1620. Opera ms. 

Lettere venticinque, che contengono in Com- 
pendio Materie importanti , feritte a diverfi Per- 
fonaggi , ed Amici. 

Compendio della Vita di Filippo II. Rèdi Spa- 
gna, feritta 1? Anno 1600. 

Monarchia Spagnuola,cioè Offervazioni della Po. 
tenza, e Stati del Rè Cattolico , della fua Cafa e fua 
Corte, defcritta da Orazio della Rena PAnno 1602. 


e) 


FIORENTINI SCRITTORI. ito 


| Ritratto del Rè Filippo III, e della Regina 
Hargherita fua Moglie, del Duca di Lerma; € 
‘di tutti gli altri Configlieri di Stato. 

| Serie breve de? Vefcovi , ed Arcivefcovi della 
Vhiefa Fiorentina. 


| 


Rebbir dello Stato di Ferrara dell’ Anno 
1589. 

Difcorfo fopra 1° occorrenza de’ Signori Vene- 
liani P Anno 1607. 
! Vita di Ferdinando Gran Duca di T'ofcana; 
Rapprefentazione Sagra in Verli fciolti, della 
Vita del Beato Pietro Belfredelli Nobile Fio» 
rentino . 
Rapprefentazione della Vita di S. Galgano in 
Verfi parimenti fciolti. Îa 

Il Ritratto fopradetto del Rè Filippo III, ri- 
mafe nelle mani della Sereniffima Madama Cri- 
Rina di Lorena Gran Ducheffa di Tofcana, € 
però non vi è tra fuoi Scritti, che tutti fi con 
fervano preffo i fuoi Eredi. - 

Parlano di quefto gentiliffimo ; € verfatilimo 
Scrittore con degne lodi; 

Eugenio Gamurini nel primo Volume delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre , nella Fas 
miglia della Rena; 

Girolamo Sommai , nelle fue Memorie; 

Lione Allacci , nell” Indice, fefto della fua 
‘Drammaturgia ; 


ORAZIO RUCELLAI. 


US da una Famiglia non meno Illuftre per 
chiarezza di Sangue, che per benemerenza 
de’ Letterari , e delle Lettere , refe famigliari nel- 
fa fua Cafa, fatta albergo ficuro di tutti i Dotti, 
fino a tempi di Pietro Crinito, quale ce lo ricor- 
da nel Libro fecondo al Capo 14. de bonefta Di- 
feiplina con quefte parole: Zu bortis Oricellariis cem 
muper aliguot egregiò dotti bomines convenifent. > ubi 
de boneftis, literis, oprimifgne difciplinis fepè ,6 co- 
piosè agitu, fortò incidit mentio, Ge. Che però be- 
vute col latte quette belle pafitoni alle Lettere 
ne comparve egualmente ornato di effe nell’ Ani- 
mo, che freggiato con la Croce, e Priorato di S. 
Stefano in petto. Attefe alla Filofofia Morale, € 
Poefia, e ce ne lafciò alcuni monumenti trava= 
gliati dalla fua Penna con grandifima purezza di 
Lingua Tofcana da lui feriamente coltivata, nell 
Accademia della Crufca: morì col Carattere di So- 
praintendente della Ducale famofiffima Libreria di 
S. Lorenzo in Firenze, dopo avere foftenuto pel 
fuo Sovrano Gran Duca Ferdinando II. quello d° 
Ambafciadore ad Uladislao IV. Rè di Polonia, € 
a Ferdinando II. Imperadote . i 

Compofé nello fcorfo Secolo un Opera di Dot- 
tifimi Dialoghi Filofofici fotto nome dell’ Imper- 
fetto Accademico della Grufca , lafciata ms. al Sig. 
Prior Luigi fuo figliuolo ; l Argomento de’ quali 
fa ftampato da Francefco Redi nelle Note al fuo 
Ditirambo è carte 24. 

Lafciò pure molte vaghifime fue Poefie, undi 
cui Sonetto leggefi impreffo per idea di tal mo- 
derno Componimento da Gio: Mario Crefcimbe- 
ni , nell’ Iftoria della Volgar Poefia nel libro 
primo» 


Come un altro fuo Sonetto morale ne ftampò 
Francefco Redi nelle Note al fuo Ditirambo a 
carte 24. 

R.icordano con onorata memoria di quefto gen= 
tilifimo Scrittore ; 

Francefco Redi » nelle fopradette Note è car- 
te 24. 

Giovan Cinelli, nella Scanzia fettima della fua 
Biblioteca Volante Verbo Yoamnes Baprifta Rufus 5 

Gio: Mario Crefcimbeni nel primo , e quarto 
Libro dell’Iftoria della Volgar Poefia : e nel fe- 
condo Volume de’ fuoi Comenti, alla fua Storia 
della Volgar Poefia ; ove rapporta alcuni Verf dî 
Francefco Redi nel di lui Ditirambo in lode d* 
Orazio 5 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca, che 
nella feconda Edizione fi fervono de? di lui Dia- 
loghi Filofofici , Originale de quali era preflo il 
Prior Luigi fuo figliolo Accademico anch eflo 
della Crufca ; 

Giambattifta Cafotti Accademico Fiorentino , 
nelle Notizie intorno alia Vita, e nuova Edizione 
di M£. Gio: della Cafa, da lui feritte în una Let= 
tera all’ Abate Reignier Segretario perpetuo dell? 
Accademia Francefe , impreffa in Firenze il 1707. 
per Giufeppe Manni. 

Fì niemoria de” di lui Dialoghi ms. il dottifli. 
mo Ab. Salvino Salvini nella fua Lettera inviata al 
Sig. Appoftolo Zeno, che contiene una breve de- 
ferizione della Vita, Cafato , ed Opere del Conte 
Lorenzo Magalotti di fempre gloriofa rimembrane 
za, imprefla dal Giornale de? Letterari d’ Italia 
nel Tomo xI1t1. Art. 4. 


ORAZIO TOSCANELLA 


© pino Fiorentino , e della Famiglia dî 
Maettro Luca Fiorentino , come fi chiama 
egli nel fuo Dialogo , viveva circa la metà del 
Secolo decimofefto , verfatiffimo nella Lingua La- 
tina, e de’ buoni Autori del Arte Oratoria , e 
Poetica, e di rara, e fcelta Erudizione , lafciò a 
benefizio de’ Pofteri da luì con diligente Fatica 
compofte ; 

Infitarionos Grammaticales pro utraque Lingua 
Italica , & Latina; 

Gioje Iftoriche aggiunte alla prima, e feconda 
parte delle Vite da Plutarco defcritte. Imprefle im 
Venezia il 1568. ; 

Obfervationes in Scripta diverforum Oratorum, &@ 
Poetaram antiquornm ; 

Cinque Difcorfi 5 

Traduffe dall Idioma Latino nel Tofcano, fpie: 
gò , ed illuftrò con dottiffime Annotazioni le nuo- 
ve Teorie de Pianeti dì Giorgio Peurbachio , € 
diedele alla luce in Venezia per Gio: Battifta Mar= 
chio Seffa, e Fratelli in 8. il 1566.; 

TI Dialogo della Partizione Oratoria di M. Tul- 
{io Cicerone ritratto in Tavole da Orazio Tofcanel= 
fa della Famiglia di Maeftro Luca Fiorentino. In 
Venezia preffo Gabriel Giolitto de Ferrari 1566. 
dedicato dall’ Autore al Sig. Ettore Podocataro » 


OR 


un Nar 
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ORLANDO BONARDI 


pro dal proprìo merito ; e dalla fortuna 
fervì in qualità d’ Auditore del Sagro Palazzo 
Pio II. Pontefice, che nell’ Anno 1459 lo creò 
Succeffore a Sant’ Antonino nell? Arcivefcovado 
di Firenze (ua Patria. Ma lufingato dalle belle 
fperanze del Cardinalato non ottenuto oppreflo da 
melanconia per la ripulfa, morì lafciando da Lui 
defcritta 

La Vita di Francefco Caftiglioni fuo grande 
Amico, e Canonico Fiorentino; 

Lo ricorda Ferdinando Ughelli, nel Tomoter- 
20 dell’ Italia Sagra, e 

Gherardo, Gio: Voffio Libro de Hiftoricis 


Latinis, parlando di Francelco Caftiglioni, 
ORMANOZZO DETI 


I Famiglia , e di Patria Nobilifima, qual fù 
Firenze, e non Siena, come per errore han- 

no alcuni voluto. Attefe alla Giureprudenza, e 
viffe in un’ alta Riputazione ‘nel fuo Secolo deci. 
mo feito Contemporaneo del famofo ‘Salveltto 
Aldrobandini . ‘Il Credito de’ fuoi Virtiofi Ta- 
lenti fo chiamò dalla Patria , a Roma, e nel 
1515, gli affegnò luogo tiguardevole trà gli Av- 
vocati Conciftoriali. Scriffe nelle Materie Legali, 
e diede alla luce in Roma. 

Repetiziones in ronultas Léges: videlicet in Rubr. 
ff. de Oper. nov. anncia . 7 

In Rubr ff. de equiren. pollefi> & L. Pofefi que 
eh x. ff. de aquirenda pofféfione faper S. Adipifei- 
IU. 

Vol. s. Repetit. I. Poffef. f. de aquirenda Polfe[T. 

In d. I. nikil Comune ex Lege naturali ff. de 
saquiren Pofte]f. F 

Vol. 6. Reper. fuper 6: Cato ex 1 4. ff. de verbo 
yum obligatione . a 

Skbfcripfit criam Soncini: junioris Confilio 128 

Fanno onorevole menzione di ‘quefto Legale 
Scrittore; 

Soncinus jenior, loco laudato; 

Silvefer Aldobrandinuus , Confil. 108. Lib. 2. 

Parifivs, Conf. 91. Lib. 1. 

Docius, Coufil. 266. 

Roeuder. de Analog. Cap. 29. 

Carolus Cartharius , în SyUabo Advocatorum Con 
xiftorialium; 


Antonius Poffevinus, Lib. 13 Bibliotbece Selefte 


* sMetor legum eximios interpretes cum collocat. 


ORSILAGO FIORENTINO 


Y cui non fi fa la Famiglìa, Laureato nell’ 
A uno , ed altro Jure fù cariffimo al Gran 
Duca Cofimo I, a nome del quale prefedè a di- 
verfe Comunità dello Stato . Soggetto di molto 
fapere meritoffi il Principato dell’ Accademia Fio- 
trentina, e l’onorò più volte con Îe fue belliffi- 
me Rime imprelle poi in Venezia con altre 1°? 
Anne 1627 in 12. 


OTTAVANTE BARDUCCI 


Li e Poeta Antichifimo, ledi cui Ri 
me Tofcane erano ms. preflo Francefco Red 
di, da Lui mentovate nelle dottiflime fue Note! 
al fuo Ditirambo. ; 


OTTAVIANO STAFFARI; 
O SPATARI. 


AII? Incifa vicino a Firenze Religiofo de’ 
Minori Offervanti, Uomo dotriffimo, Teo- 
logo, e Confeffore di due Sereniffimi Gran Due 
chi di Tofcana, e celeberrimo Predicatore diede 


alla luce alcune Operette Spirituali > trà le quali. 


Una Predica dell’ Immacolata Concezione del= 
la Vergine; impreffa in Venezia ì” Anno I6IE 
come ci ricorda 

Ippolito Maracci nella fua Mariana Biblioteca 
Latina. d 


OTTAVIANO UBALBINI, OVERO 
OTTAVIO. 


Nd col principio del Secolo decimo terzo) 
calamitofiimo per le crudeli inteftine fa- 
zioni, chelaceravano le vifcere dell’ Italia , e del- 
la Chiefa, e più feroci regnavano fotto nome di 
Guelfi, e Gibellini nella Tofcana > ed in Firen- 
ze ) che viddefi popolata delle principali Famiglie, 
che o un volontario, 0 un violento efilio prende= 
vanfi. Tra le quali paffato con la fua Ottavio è 


Bologna, fuggendo difaventure, incontrò Ja fua. 


buona fortuna, che confantemente mantenne ap- 
poggiata alla grande capacità del fino Ingegno, e 
alla rarità de fuoi Talenti . Empiè fiibito la di- 


gnità vacante dell’ Arcidiaconato della Cattedrale > 


di Bologna, indi di Cappellano, e Sudiacono del 
Pontefice Gresorio Nono > pofcia con i Suffragj 
di tutto quel nobiliffimo, e numerofiffimo Clero 
fù acclamato Vefcovo di quella Città, e Succeffo» 
re d’Enrico della Frata in età di quafi 30. Anni, 
e con Autorità Pontificia fù fabilito sù quel’Ec- 
clefiaftico Trono il primo giorno di Luglio dell? 
Anno 1240. dal quale volontariamente difcefe do- 
po 4. Anni veftito nel 1244. dal Pontefice Inno- 
cenzo IV. della Porpora Cardinalizia . Il fuo 'me- 
rito, ad una sì eminente dignità , che s” era ac» 
celerata a trovarlo gli guadagnarono una sì alta 
riputazione preffo tutti i Principi di quella ftagio- 
ne; che non dubitò egli accettare d’ effer confti. 
tuito Capo de Gibellini, e porfi in iftato di favo» 
rire la Fazione dell’ Imperadore Federico fecondo, 
anco contro il Sommo Pontefice » che averebbe 
efeguito il difegno di levargli il Capello Cardina- 
lizio gli aveva dato, fe la fina buona Fortuna, che 
fempre, l’accompagnò , non avefle troncato la 
Vita al Pontefice Innocenzo. Sotto il nuovo Pa- 
pa fù fpedito con Carattere di Legato:a Manfre- 
do, che aveva ufurpato all’ Erede più Legitimo 
il Regno della Sicilia , ma con efito poco felice 
della fua Legazione . Dopo la quale vifle affai 
quieto fino' al Pontificato di Gregorio X. a cui fx 
cariflimo, avendo avuto 1? onore di non folo ac- 
compagnarlo nel longhiffimo Viaggio da Roma a 
io- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


i Lione, ed affiftere alla celebrazione dî quel Con- 
| cilio, ma di fervire nel medefimo. Viaggio la San- 
tità {ua nel Mugello, Provincia della Tofcana, 
preffo la Famiglia Ubaldina intorno ad un Me£e, 
la qual Famiglia fioriva allora in quelle Contrade 
in Magnificenza ,, e Ricchezze, ne vi manca chi 
| ferive eflere ftato nello fteffo tempo preffo il Car. 
dinale Ubaldini in compagnia del Pontefice anco 
I° Imperador Baldovino. Pieno di eftimazione, e 
di meriti morì nel 1272. 

Fù Principe affai Letterato, e trà glî Scrittorî 

atini annoverato. da Carlo dù Frefne, nel fuo 
Gloflario Latino de? Scrittori di mezzana; ed in- 


ta la luce alcuna fua Opera. 
Ferdinandus Ughelli illins meminit Tom.2. Italie 
| Sacre in Epifc. Bononienfibus col. mibî 25. 
Parla di iui ancora con lode Giovanni Villani 
i nella fua IfRoria. 

Gio: Mario Crefciembeni ne deftrive la di lui 
Vita , comedi Poeta nelle cento che ne feriffè nel 
fecondo Volume de’ fuoî Comentar} alla fua Sto- 
zia della Volgar Poefia. 

Regiftrum Vatic. 25. pagina 108. 

Giambatifta Ubaldini nell Iftoria della fua Fa- 
miglia. 

Anton Maria Bonuccîì Gefuita Aretino , nell? 
Htoria del Beato. Gregorio X. impreflà in Roma 
il 1711. da lui deftritta , con cento, altre Opere 
Sagre , e Vite di Santî,, beneficando nell’etàî fua 
avanzata con la penna l*Occîdente ; come per 20. 
Anni, e con la voce, e con la penna hà benefi- 
cato nelle MifMfioni del Brafile 1* Oriente; 

Carolus du Frefne in (uo Gloffario ad Scriprores 
medie, & infime Latinitatis. ; 


OTTAVIO BANDINI. 


F Igliuolo. di Pier Antonio , e di Caffandra de 


Cavalcanti. Famiglie nobilifime di Firenze. 
Nacque a benefizio» della Sede: Appoftolica , cui 
principiò a fervire ancor Giovane in qualità di Go- 
vernatore. di Fermo. fotto: Sifto V. e. di; Vicelegato. 
di Bologna fotto il Ponteficato di Clemente: VIII: 
che rapito dalla rarità dî Talenti, e Virtù ., che 
faceva rifplendere il Bandini nel fuo. Governo , 
volle reflituirlo ai Voti de’ Fermani ,, ma veftito 
d’ Abiti Ponteficali coltocandolo ful Soglio Arci- 
vefcovile di quella Chiefa il giorno 29. di Giugno 
del 1595. a cui poco dopo v’aggiunfe la Porpora 
Cardinalizia fotto il Titolo di Santa Sabina, po- 
Îcia di S. Lorenzo in Lucina . Due Anni dopo: 
ebbe l'onore di feguitare il Sommo Pontefice Cle- 
mente VIII. nel viaggio che fece à Ferrara è pren- 
dere il poffeffo di quello Stato devoluto:alla Santa 
Sede, ed in compagnia del Cardinale Brandata 
fù: dallo ftello Papa deftinato in qualità difuo Le- 
gato è ricevere Margherita d” Auftria , che paffa- 
va Moglie di Filippo III. , e Regina di Spagna . 
Una certa fua naturale piacevolezza, una grande 
felicità nel maneggio di graviffimi affari, una fpe- 
rimentata prudenza , e tutte le belle qualità d’un 
vero Ecclefiaftico lo refero la gloria del fuo Seco- 
lo, l amore di Clemente VIII., di Paolo V., di 
Gregorio XV., e d* Urbano VIII Sommi Pon- 


fima Latinità, ancorche non abbia fin” ora vedu- 
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teficì, che appelarlo folevano quel Venerando Vec. 
chio, delizia del Sagro Senato , e maffimo onore 
di Firenze. Rinunziò in età avanzata la Chiefà dî 
Fermo al Nipote, ed anche per ordine î Vefco- 
vati d’ Albano , di Paleftrina, e d* Ofiia, in qua- 
lità di Decano chiufe in Roma nelfettantefimo pri 
mo fuo Anno.la fua nobilifima Stirpe, dopo trenta 
quattro Anni di Cardinalato , e la fua vita così 
gloriofamente condotta il primo di Agofto. del 
1629. e fu fepolto nella Chiefa di S. Silveftro ful 
Monte Quirinale con la fesuente Inférizione. 

Octavius. Epifcopus Oftienfis Santte Romane Ece 
clefie Cardinals: Bandinus Sacri Collegiò: Decanus 
LQuinquaginta Annorum curriculo, affiduis pro, Sede 
Apofiolica funttus. muneribus. , ac legationibus. prozi= 
mam. excogitans mortem, Anno, AEtatis: LXX1. Car 
dinalatus XXXIV. Sepelchram fibì feci Menfe Fu 
nio 1629. Vixit An. 57. Menf.1x. d. s. 

MDCXXIX. 

Compofe un? Orazione: funerale da effo Iui re- 
citata nell” Efequie folenni. celebrate nella Chiefa. 
Ducale di S. Lorenzo di Firenze al Gran Duca. 
di Tofcana Cofîmo, I il 1574. 

Alîam Orationem, babuit Rome in Ecclefia Santi 
Foannis Florentinorum , in funere ejufdem Cofmi Ma- 
gnî Ducis 13. Kal. Fulii. Rome: impreffam: codem 
Anno. 1574. 

Quefta Orazione tradotta.in:Lingua.Volgare da 
Francefco.Falconcini Nobile Volterrano , fu ftam- 
pata in. Volterra in 4. da Giorgio Marefcotti . 

Fanno memoria lodevole di quefto gran Porpo- 
rato ne” loro Scritti; ; 

; Ferdinandus Ugbelli y in Italia Sacra pluribus in 
o6is 5 

Fofepb Moria Svarezi,.in Hifforia Prenefina:; 

Auttarii Alphonfi Ciacconii ;; 

Auouftinus Oldoinas în Atbengo Romano; 

Giovan Cinelli, nella Scanzia. feconda della fua 
Biblioteca Volante. 


OTTAVIO: BARTOLINI BALDELLI. 
)ignao della Città di Cortona, e di Patria 


Fiorentino:,. fervì' in qualità di Segretario il 
Regnante: Gran:Duca: Cofimo-III ,. dalla. di cui 
generofa , e grata: munificenza fù. proveduto della 
Prepofitura della Chiefa. dell’ Antella: Diocefi. dî 
Firenze : L’ Anno: 1675: pafsò.a Roma,, ove ce- 
lebravafi 1° Univerfale Giubileo. con la Compagnia 
Celeberrima di S. Benedetto. dii Firenze, e ritor- 
nato. alla fua Refidenza defcriffe-minutàmente quel 
Sagro» Pellegrinaggio , quale ms. confervafi in Fi 
renze, e in: Roma. 


OTTAVIO CARDUCCI. 


Obile ,. e Laureato. in: Jure:Sacerdote Fioren=- 

tino. Di lui abbiamo un*Opera Morale tra« 

dotta dalla Lingua Francefe nell’Italiana:con que« 
fto. Titolo : 

Caratteri delle Vinti, e de Vizj , trafportati da 
Lingua Straniera nell” Italiana , e dedicati al’ Il 
Iuftriffimo Sig. Aluife Cornaro Cavaliere. In Ve. 
nezia preffo Gio: Salis 1628. i 

Quel Avreo Opufcolo era ftato PELEPOOTA 7 

ella 
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dalla Lingua Inglefe , nella quale fù compofto , 
nella Francefe da Mf. Giufeppe Hall, e ftampato 
in Ginevra il 1619. ? 


OTTAVIO CORSINI 


INSET im Firenze 1? Anno 1592, e termina- 
ti gli Stud} delle belle Lettere nella Pacria, 
e delle Leggi nella celebre Univerfità d’ Ingol- 
ftad Laureato in etàd” Anni 15 portò a Roma 
con la gloria del fuo chiarifimo , ed antichiffimo 
Sangue un gran Patrimonio di qualità, e di 'Ta- 
‘lenti, che fotto Paolo V. Pontefice 1° aggregaro- 
no a Cherici dell’ Appoftolica Camera , fotto 
Gregorio X V. lo fecero Arcivefcovo di Tarfi, e 
Nunzio alla Corte di Francia, e fotto Urbano 
VEII. gli addoffarono il Carattere di Prefidente 
dell? Efacrato di Ravenna , della Provincia di 
Romagna, e di Legato ad impedire 1’ elerefcenze 
del Pò, ed altri Fiumi, che allagavano quelle 
Provincie , e a moderare, e comporre i litiggi, 
che a riguardo de’ Confini vertivano allora tra 
Veneziani, e Ferrarefi. Corrifpofe con una feli- 
cifima condotta in affari £î rilevanti, e difegni di 
quelti tie Sommi Pontefici , e alle fue obbliga- 
zioni con indefeffa applicazione , e Fatica, che gli 
avevano già colorita la Porpora meritata , fe in 
età d’ Anni, 52 non l*aveffe fcolorita la morte 
accaduta in, Roma l’ultimo giorno di Luglio del 
Furono accolte le di lui fpoglie nella Chie- 
2 di S. Giovanni de” Fiorentini con fa feguente 
Infrrizione . 


D. O. M. 
Ottavio Corfinio Archiepifcopo Tarfenfi inter plu- 


res, & vetuftas. majorum imagines, prudentie , & 
integritatis gloria confpicuo, atribus Pontificibus Ma- 
ximis precdaras dignitates confecuto, a Paulo V. in- 
ren Apoftolice» Gamene Clericos cooprato, Gregorij 
XV. nomine ad Lodovicum XIITT. Galliarum Rezem 
Legatione egregiè funtto, ab Urbano VELI Provin- 
cie Romandiale, & Exarchatus Ravenne Prefectu- 
va infignito, coerceudis Padi illuvionibus prepofito, 
3 fininm inter Ferrarienfes, © Venetos resundoram 
arbitro dato , animi vigore inventibus negottjs pari, 
dariima quegue Merito Andreas, & Bartbolomens 
Corfinij Marchiones Siomani, @ Ajatici Patrito de- 
fiderati[imo pofuere . Vixit An. LII. mortalitatem 
eaplevit pridie Kal. Augufti MDC X.LII. Hofpes 
zecum reputa bonores confequi fepe fortune opus, me- 
vowi femper virtutis . È 


Sono fue Fatiche Letterarie ; 

Octsvij Corfini Adolefcentis, Jurifgue fiudiofi , & 
Patritij Elosentini Al. L.I.C. de Legibus Acade- 
mica interpretatio babita Ingolffadij in privata ftu- 
diorum Academia. Clariflfimo Viro Bartolomeo Cor- 
fino Domino , Patromogue amantifimo. Ingolftadij ex 
Officina Edesiana apud Andrcam Angermarium 
Anno 1606. 

Una Relazione fopra 1° Immiffione dell’ Acque 
del Fiume Reno nel Pò, dottiffima, che trovafi 
imprefla , ed aggiunta il Libro del Rev. Padre 
D. Benedetto Caftelli Monaco Cafinefe intitola» 


ISTORIA DE 


to: della mifura dell’ Acque correnti, riftampato 
non è molto in Bologna per gli Eredi del Dozza, 
e vi fi legge a Carte 156. 

La vifita per regolamento di dette Acque fù da 
Lui terminata li 15. Febbrajo del 1625. e princi. 
Ben d’ ordine d? Urbano VIII. li 6. d’ Agofto 
1623. 

Fanno onoratiffima. menzione dell’ Opera, € 
dell’ Autore; 

Acarifio Napolitano nella fua Scrittura intito- 
lata Penfieri circa la divifione del Reno, & altri 
Fiumi , accioche non danneggino il Territorio 
di Bologna, ed altre Città circonvicine, ftampa= 
ta in Bologna per Carlo Antonio Peri 1660, ed 
in Ferrara, per Bernardino Pomatelli 1692. 

Gio: Battifta Riccioli, in un Trattato ms. fo- 
pra P introduzione del Reno nel Pò fattoa favo= 
re de’ Signori Bolognefì , che confervafi con al- 
tre In@truzioni, e Ricordi mm.ss. d’ Ottavio 
Corfini nell’ Archivio della Communità dî 
Ferrara. 

Ferdinandus Ugbelli è în Italia Sacra, în Serie 
Epifcoporum Florentinorum, agens de Petro Corfino, 
meminit Odtavij noftri, & Clarifime ejus F amilie 3 
Columna mibi 205. 


OTTAVIO FALCONIERI. 
D I Famiglia Nobilifima, ed antichiffima Fio. 


rentina, tutto che nato in Roma {i moftrò 
come un luminofiffimo lampo in quel gran Tea- 
tro a tutto il Mondo, e poi difparve. 1 rari Ta- 
lenti, la varia Letteratura, il poffeffo delle Scien» 
ze, e delle Lingue Greca, e Latina, ficcome re- 
fero più confpicue le di lui Virtù; così n° incon- 
trarono l’eftimazione ben giufta del Sommo Pon- 
tefice Alefindro Settimo, che lo volle preffo di 
fe in qualità di Cameriere d’onore , e lo riempì di 
quelle fperanze, che a'fivo tempo avrebbono por- 
tato il di lui Merito a’ primi onori di Santa Chie- 
fa, fe la Parca invidiofa con la fua Falce non le 
avelfe troncate ancor verdi con la fua Vita . Ac- 
crebbe la Riputazione , che godeva, con i Saggi 
lafciatici della fua Mufa , e della fua Erudizione, 

Abbiamo di Lui 

Odem inferiptam Urania, ad Alexandrum Septi- 
mim Pontificem Maximum > evulgatam Rome Anno 
1655. 

Un Difcorfo fopra la Piramide di Ceftio , e 
Pitture della Beffa, con Annotazioni Dotte all? 
Inferizione antica trovata fopra la medefima. Ivi. 

Una Lettera è Carlo Dati fopra 1” antica In- 
{crizione ritrovata in una Lapide nella reftaura- 
zione del Portico famofo del Pantheon di Roma 
P Anno 1661. impreffa ivi il medefimo Anno » e 
di nuovo nel 1666. con la Roma di Famiano 
Nardini Fiorentino . 

Notas item edidit ad Isfcriptiones Atbleticas au 
per repertas , © ad alias ex Apbricanis Marmoribus 
vecens defcriptas. Rome. 

Difertationem Nummi Apamienfi Deucalionei Di- 

luvii typum exbibentis. Ivi. 

Applaufo di tre Lingue Greca, Latina, e Ita- 
liana à Criftina Regina di Svezia. 

Trovanfi di lui ms. un Sonetto preffo il Sig. 

An- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Antonio Magliabechì fuo amiicifimo, con una 
Jonghiffima coda 1° Argomento del quale è il {e- 
guente ; 
Abjura il Peripateticifimo 
Principia 
«Acciò conofca o0n° un guanto diverfos 
Son or da quel cb? io m° era un tempo prima, 
Ecco ribunzio alla Materia prima 
In cui fui già fino alle Ciglia immerfo.. 
Parlano con ,iode di quefto Giovane moderno 
— Scrittore; 
Niccolò Einfio , nella dedica gli fà del terzo Li- 
bro delle fue Elegie. 
Lo Spaneim gli dedica pure le fue Difertazioni 
fopra le Medaglie. 
Il Colomiez nella fua Biblioteca, 
puigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran» 
cele. 


OTTAVIO RINUCCINI. 


LPantico chiarore del fuo nobiliffimo Sangue 
? in Firenze ,, aggiunfe lo fplendore, con il 
quale folgoreggiò nella Francia con Carattere di 
Gentiluomo di Camera della Maeftà del Rè Cri- 
ftianifimo , che non ifdegnò di metterlo à parte 
della grandezza della fua Reale eftimazione, e del 
fuo amore. E ben meritofli 1’ una, e 1’ altro il 
noftro Ottavio avendo cangiato quella Reggia in 
un degno Teatro delle fue belle qualità, della fua 
fua varia, e molta Letteratura, e fopratutto dell’ 
ameniffima fua Mufa, che laureata nell’ Accade= 
mia Fiorentina conduffe feco è far ogni pompa 
più fplendida nella Francia. Calzatala di coturno 
volle che folfe la prima ad introdurre, e condur- 
re in quel Reale Teatro in Mufica il ballo, eri- 
novaffe con più diletto 1° antico coftume di reci- 
tare le Tragedie, e Commedie col Canto . Fù 
queta la fua più diletta paffione, ed ebbe in que? 
tempi i più nobili, i più lieti, egrandi Argomen- 
ti per appazarla, come lo moftrano le fue Opere, 
«che abbiamo. 

La Dafni Favola Paftorale rapprefentata alla 
«Screniffima Gran Duchefa di Tofcana dal Signor 
Jacopo Corfi, ftampata in Firenze per Giorgio 
Marefcorti il 1600. in 4. E quel’ Opera fila pri- 
ma, che faceffe recitare in Mufica, con maniera 
non più udita, sù le note dell’ eccellentifimo Mae- 
ftro nella Mufica Mf. Jacopo Peri, di cui abbiamo 
fcritto a fio luogo. 

L° Euridice: rapprefentata nello Spofalizio della 
Criftianifima Regina di Francia , e di Navarra. 
Impreffa in Firenze per i Giunti 1’ Anno x600.in 
4. dedicata dall’ Autore alla Maeftà della ftefla 
Regina Maria de’ Medici. Ivi pure con altre fue 
sue fu riftampata in 4. da Cofimo Giunti il 
1622. 

L’ Arianna, rapprefentata in Mufica nelle Reali 
Nozze de’ Sereniftimì Principi di Mantova, ed In- 
fanta di Savoja; impreffa in Firenze per i Giunti 
in 4. Anno 1608. e più volte riftampata. 

Poefie Alfa Maeftà Criftianifma di Luigi XIII. 
di Francia. In Firenze pel Giunti il 1622. in 4. 
dare in luce da Pier Francefco Rinuccini fuo Fi- 
gliuolo con fua Lettera Dedicatoria al Rè. 
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Varie Canzoni ,, e Sonetti ftampati in fogli vo» 
lanti, e frà le Poefie d” altri. 

Un’ Ode in laude de? Giuocatori del Pallone g 
All’ Illuftrifimo Sis. Matteo Botti Marchefe di 
Gampiglia Maggiordomo Maggiore di S. A. S. in 
Firenze per Zianobio Pignoni il 1619. in 4. 

Un’ altra fua Poefia in fode di Santa Maria 
Maddalena de” Pazzi. 

Verfi Sagri, cantati nella Cappella della Sere- 
niflima Arciduchelfa d’. Auftria Granducchefla dì 
Tofcana. Imprefi in Firenze per Zanobio Pigno- 
ni 1619. in 4. 

Alcuni Quaderni nella morte del Cavaliere Be 
Jifario Vinta, ftampati nel fine dell’ Orazione fat- 
ta nella fteila Morte da Aleandro Minerbetti. 

Mafcherata delle Ingrate, ftampata in Manto- 
va fenza nome. 

Mafchere di Bergiere . Ottave ftampate in Fi- 
renze, pure fenza il fuo Nome. 

Trovanfi pure mm.ss. moltiffime di Lui Poe- 
fie, in numero maggiore delle ftampate . 

Parlano di Lui con Elogj ben meritati; 

Aleffandro Adimari, che nella di lui morte fece 
un bell’ Elogio , e lo fampò nella fua Melpomene; 

Il' Cavaliere Gio: Battifta Marino, nella fua 
Galleria ; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nella Storia della Vol 
gar Poefia; 

Carlo Datî , nella Prefazione alle Profe Fio- 
rentine; 

Giovan Cinelli, in molte fue Scanzie ; 

Leone Allaci, nella {ua Drammaturgia ; 

Le notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accade» 
mia Fiorentina nella prima: Parte. 

Antonio Magliabechi nelle fue Armotazioni. 


OTTAVIO SIMENEZ 
D) Arona d’ Antichifima , e Nobilifima 


Stirpe trafpiantata in Firenze, fioriva cors 
molta Riputazione di Soggetto Letterato , e pio, 
verfato nelle Sagre Scritture ,, e gentile Poeta nel” 
ultimo fcorfo Secolo decimo: festimo ,. nel quale 
fece ammirare impiegata in Sagri Argomenti la 


. fua Penna, e fpezialmente 


Nella Defcrizione che fece in Verfi Tofcani della 
Paflione di Crifto Signor Noftro in cinque parti 
divifa ; confagrata a Cofimo Principe di Tofcana, 
ms. in folio nella Libreria Ducale del Palazzo de” 
Medici. 

Scriffe pure la Vita del Venerabile Fr. Bene- 
detto Minore Offervante , che ivi confervafi ms. 
con quefto Titolo. Vira del Venerando Fs. Bene 
detto da Poggibonfi Cittadino Pratefe, Minore Of 
fervante di S. Francefco nella Provincia di To- 
fcana, cavata dalle Relazioni, Notizie, e Scritti 
di Fr. Serafino da Prato Confeffore, Religiofo 
dell’ iftefs* Ordine, defcritta da Ottavio Ximenez 
d’ Aragona , Fiorentino , dedicata all”? Altezza 
SereniMima , e Reverendiffima del Sig. Principe 
Cardinale Carlo de’ Medici Decano del Sagro 
Collegio. 

Fa onorevole menzione di que? Opera; 

Fr. Bonaventura Baronio Scrittor Latino nell? 
Apparato jalla fua Opera intitolata Trias Tufca, 
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con quefte parole » Jr iffo autem Opere fequatns 
fum, quam potui incorrupta Monumenta , in primis 
Codicem ns. ex Screnifimi Ducis Bibliotheca, mibi 
commodatum beneficio Bibliorbecarij y viri cruditiffimà 
fingularis , coltifimi , Antonij Maliabechij > cujes 
laudibus tamquam refona Echo, to volumina tmigent. 


OTTONE NICCOLINI 


Igliuolo di Lapo d’ Antichiflima ,, ed Iltuftre 
Famiglia Fiorentina celebratiffimo in quella 
Stagione Giureconfulto , nato a pubblico bencfizio 
della fua Patria) corrifpofe fempre con pari Dot- 
trina, e prudenza agl” Impieghi addoffatigli fpen- 
dendo tutto il Capitale de” fuoi Talenti per por- 
tare con ogni maggiore vantaggio, e gli affari, € 
la,gloria della fua Repubblica. Confumò una par- 
te della fua Vita ne” Stud}, 1° altra nelle conti 
nue fpedizioni, che gli guadagnarono in tutte le 
* Europa una maflima Riputazione. Pal 
IP onotevolilimo Carattere d? Ambafciado- 
e Repubbliche di Genova, e Siena , indi al 
di Milano, a Federico Imperadore, a’ Som- 
mi Pontefici Niccolò V. Califto III. Pio II. Pao- 
Io TT. Pofcia al Duca delle Calabrie, e Renato 
Re di Napoli, e a Ferdinando parimenti Rè di 
Napoli, e d” Arragona è e riufcendo con la fna 
condotta prello di quefti Principi Superiore alla 
Fama del fuo Valore , mon faceva ritorno, che 
accompagnato dalla felicità de’ pubblici maneggi, 
e earico d”? Onori per la fua Cafa , e Perfona. 
Così it Ré Renato con privilegio fpeziale conde- 
corò la di lui nobilifiima Famiglia inneitando I? 
Anno 1452, due Gigli d” Oro nell” Infegna della 
fua Cala + Niccolò V. Sommo Pontefice un? An- 
no dopo creollo Conte Palatino, e Paolo IY. non 
contento d” averlo collocato nell’ Ordine di Ca- 
valleria , Onore in que” Tempi fingolariffimo , dan- 
dosti facoltà di creare Notarj, e legittimar Succel- 
fori, diramò le fue grazie fopra Agnolo fuo Fi- 
gliuolo , dichiarandolo Conte Palatino; € con- 
cedendo a Lui, e Difcendentifuoi in perpetuo 1” 
onore d’ unire nell” Arme Ioro a’ Gigli d* Oro di 
Renato ; le Pontificie chiavi della Chiefa 5 In 
mezzo a così fplendide Glorie terminò finalmente, 
il corfo di tutti i fuoi i viaggi 1” Anno 1470 in 
Roma, ove trovavafi in qualità d” Ambafciadore 
preffo il Sommo Pontefice Paolo IT, e trasferito 
con grandi, e pubbliche fpefe il fuo Cadavere a 
Firenze, fù ivi coll’ accompagnamento di tutti i 
Masiftrati, e primarj Soggetti in un Nobile Se- 
polcro collocato. 

Confilia Ottonis Niccolini Typis imprefa & multis 
Scriptoribus laudantur . 

Così vien egli fommamente lodato da altri Scrit- 
tori; tra quali 

Facobes Gaddi 5 ‘in notis ad Elogium Bonacorfi 
Luce Pitti; 

Marfilius Ficinas 5 qui Libro primò Epiftole 
feptima cum multum comendat teftaturque fe a 
Nicolino perfuafum s ut latinas facerer leges Pla- 
FOMS. 

Eugenio Gamurini nel Tomo primo delle Fa- 
miglie Nobili Tofcane; ed Umbre; nella Nicco- 
lina. 


ISTORIA DE 


T Brevi, e Bolle Pontificie, ‘e Regj Diplomi, 


‘che fi confervano da’ fuoi Eredi. 


PAGANO PAGANINI 


Riondo da Lucignano, ma fatto Fiorentino 
fù Uomo di Lettere, e nella Rettorica ver- 
fatiffimo , e Poeta. 
Trovafi di Lui dn 
Libretto di Poefie Latine ftampato fopra la 
morte di D. Miniato Pitti Abate Monaco Olive- 
tano, dedicate à Cofimo , e Francelco Medici. 
Ne parla Jacopo, Gaddi nelle Note , che fcriffe 
all’ Elogio del fopradetto D. Miniato Pitti. 


PALLA RUGELLAI 
DI ben noto , ed abbaftanza illuftre Cafato 


Fiorentino, fece egualmente conofcere, ed 
ammirare fe fteffo nel fuo tempo infigne Filofo- 
fo, e gentiliffimo Poeta , non inferiore al fuo 
Fratello Giovanni, che avendo travagliato in un? 
Opera in Verfi, giudicata da Palla degna di Lu- 
ce, per non privare di quefta gloria il Fratello, 
e di queto nobile Componimento la Pofterità 
Letterata, benemerito dell’ uno; e dell? altra la 
fece imprimere col Titolo 

L’ Api, e dedicolia con fue Lettere a Giovan 
Giorgio Triflino. In Firenze per Filippo Giunti 
il 1590. 

Scriffle pure altre fue proprie Compofizioni; 
rotifime , come parla il Poccianti ,, a ftudiofi 
delle buone Lettere. 

Fanno menzione onorevole di quefto Scrittore; 

Michael Poccianii, in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Angelico Aprofio , nella fua Aprofiana Biblio-: 
teca. 


PAAED ACST'R'OZIZ'I 


Igliuolo d’ Onofrio, e di Sangue troppo lu- 

minofo per non effere conoftiuro. Fù Uomo 
di fingolare Dottrina , chiarifimo Filofofo , e 
dottiffimo nelle Lingue Greca , e Latina, ammaee 
ftrato in quella da Emanuele Crifolora , in quefta 
da Tommafo di Sarzana , trattenuto per due An- 
ni in fua Cafa, dalla quale n° ufcì per falir pofeia 
al Sommo Ponteficato , fotto nome di Niccolò V. 
Datofi tutto à Filofofici Studj, imparò è tolera- 
re la sfortuna, che fempre accompagna un gran 
Merito , e che fervendofi delle difcordie Civili 1° 
allontanò dalla fua Patria Firenze , che richiama» 
tolo non molto dopo, fi fervì della di lui fomma 
prudenza nelle prime Cariche , invian dolo con Ca- 
rattere d’ Ambafciadore a Jacopo Rè della Puglia; 
che creollo Cavaliere dello Speron d’ Oro , e ad 
Aleffandro V. Pontefice, e in qualità di Comiffa- 
rio Generale le ricuperò la Città di Volterra ri- 
bellatafi da Fiorentini. L’ oggetto però più ama- 
bile delle fue compiacenze furono le Lettere fem- 
pre da lui coltivate, ed i Letterati da Iniadogni . 
coffo mantenuti , ftipendiati , e protetti; quali 
tutti a gara da lontani Paefi, col feguito de’ loro 
Scuolari paffavano a profeffare le più belle difcio 

pline 
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pline nello Studio di Firenze chiamati y e condot» 
tivi da Palla, che in qualità di Riformatore reg- 
gevalo. Impiegò wna gran parte delle fue.rendîte, 
è tutta la fua attenzione per raccorre rari Volumi, 
€ ftipendiava molti Scrittori per farli trafcrivere, 
con difegno d’ aprire una pubblica copiofifiima 
Libreria nel Moniftero de’ Monaci Valtombrofa- 
ni di Santa Trinità in Firenze: ma le muove inn 
forte Fazioni lo portarono alla Città di Padova , 
mella quale dopo avere mol? Anni vifuto in un 
eftrema, e diftinta riputazione di Letterato , e di 
fpiendido, fe ne morì in età d’ Anni 90. il giorno 
ottavo di Maggio del 1462. onorato come un fio 
Principe da tutta quella nobiliffima Città con pub- 
bliche folennilime Efequie , e con elegantifiima 
Orazione da Francefto Filelfo infigne Scrittore à 
quer tempi. Volle morendo corrifpondere con ma- 
gnanima riconofcenza alla grandezza degli onori 
ricevuti in quella Cictà, dichiarando Erede degli 
immenfi fuoi Volumi Greci, e Latini; impre, 
€ feritti, e molti di fua mano la Biblioteca del 
famofiffimo Moniftero di Santa Giultina de’ Mo- 
naci Cafinefi, 

Traduffe egli dal Greco nell’ idioma Latino è 
Libri di Simplicio fopra la Fifica d’ Ariftorele. 

Varie Qmelie di S. Gio; Grifoftomo, ed altre 
fue Opere. 

Alcuni Sermoni di S. Gregorio Nazianzeno . 
La Rettorica d’ Ermogene ; 

I Morali di Plutarco; 

I Dialogi di Platone; 

Alcune Orazioni di Demoftene. 

Lafciò ancora molte fue Opere imperfette. 
Fanno gloriofa commemorazione diquelto.gran 
Letterato ; 

L’ Autore della fua Vita, che trovafi ms. preflo 
al Sig. Antonio Magliabechi. 

Francefco Filelfo nell’Orazione Funerale ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
tum Florentinoram ; 

Eugenio Gamurini, nella parte 4. delle nobili 
Famiglie Tofcane, ed Umbre , nella Famiglia 
Strozzi ; 

Facobus Gaddi , in Elogio conferipto; 

Blondus Flavius lib. primo Italie ilufrate; 

Facobas Pbilippus Btgomenfis » in Supplemento 
Chronici. 


PALLA STROZZI IL GIOVANE. 


Guale di Sangue, è di Talenti all’antico Pal- 

la, dicui abbiamo di fopra favellato; emulò 
le di Ini Virtù ; e rinovò in fe fteffo la grand” 
idea n° aveva ereditata dal’ altro. Ebbe un” acu” 
tifimo Ingegno, fomma facilità nell’ anprendere, 
inclinazione rara a cutte de belte difciplime, e no- 
bili Scienze , che fien capaci di formare un gran 
Letterato. Polledeva a maraviglia le Lingue Gre- 
va, e Latina y e verfatiflimo nell’ Arte Oratoria, 
fece in più rincontri trionfare la fua Eloguenza, 
che meritò la gloria d° effere afcoltata , e com- 
mendata in un? Orazione da Carlo V. Imperadore. 
Fiorì nel Secolo deciino felto , e nello fteffo morì, 
afciando alla Dotta Polterità pubblicate con le 
tampe 
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Orationes aliguas clegantifmas, quarum priecivua 
NCL 
ca ch, quam ad Carolum V. Cefarem babuit ; 
Ci ricorda di quelto nobilifimo Oratore. 
Michael Poccianti , in Catalogo iluftriam Scripto- 
rum Florentinorum . 


PANDOLFO CATTANI 
DA.DIACETTO. 


Igliuolo di Dionigi , di Sangue illufre , ed 

antico, difcendente da Letteratifimi Ante- 
nati, fin da Fanciullo fentifi ftimolato da così 
nobili, e domeftici efemplari ad emularne la Vir- 
tù, e giungere a quella meta di gloria nel corfo 
indefelfo de ftudj di tutte le Scienze , alla quale 
elli poggiarona. Fù Canonico della fua Cattedra- 
le di Firenze ,. e fece egualmente rifplendere le 
virtù d° un vero Ecclefiaftico nella Chie , che 
quelle d° un gran Letterato. nella fua Accademia 
Fiorentina . Mentr” era ancor giovanetto era in 
tanta riputazione tra Dotti , che Michel” Agnolo; 
Serafini, e dalla cognizione aveva del di Iui Sape- 
te, e dal comune concetto de’ Letterati, fi lafciò 
perfuadere a dedicargli il Libro , che fece ftampare 
del dortiflimo Andrea Dazzi intitolato Eluroma- 
fomachia.. 

Compofe moltiffime , e dottifime Lezioni, da 
lui recitate nell’ Accademîa , fpiegando erudita- 
mente alcuni Sonetti di Francefco Petrarca : mà 
d° effe n° è rimafta folo per noi una gloriofa me- 
morta. 

Michel Agnolo Serafini nella dedicatoria che det 
fopradetto Libro gli invia. 

Notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accademia 


Fiorentina nella prima parce. 


PASMERLORrRLO CI 


N QPiliimo Cavaliere, e per Sangue, bevuto 
da fuoi Maggiori, e perla Croce dell” Ox- 
dine dî Santo Stefano, non degenerando da Let- 
terati fuoi: Antenati fi refe ancora più Nobile con le 
Lettere,maneggiando egualmente la Spada,in Guer- 
ra, che la Penna în un’Opera, che và col Titolo 

Il vero Giudizio , per Anni 20, principiando 
dall’ Amno 1564, per rutto 1? Anno 1583. ima 
preffa in Roma I’ Anno del Signore 1564. 

Parla di Lui con lode 

Michael Poccianti , in Catalogo Mluftrium Scribte 
rum Florentinoram . 


PANDOLFO RICASOLE 


I Nobili(&ma Famiglia , ed Antichiffima di 
Firenze Canonico della fua Cattedrale, e 
Protonotario Appoftolico fà Uomo in varia Let- 
teracura,e Lingue verfato. Viffe con effimazione trà 
Dotti dello fcorfo Secolo, ed ebbe la sfortuna di 
di morire nel Tribunale della Santa Inquifitione, 
dopo avere lafciati Eredi della copiofa fua Libre. 
ria quella de” Padri Carmelitani Scalzi in Firenze, 

e dopo avere feritto, e dato alla Iuce 
La Vita ‘del Beato Filippo Benizj Nobile Fio. 
reutino Alla Santità di Noftro Signore Urbano 
VIII. In Firenze prefflo Pietro Cecconellî 1626. 
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Accademia Giaponica del Can. M£ Pandolfo 
Ricafoli Baroni Patrizio Fiorentino ; nella quale 
per. modo di Dialogo fi provano le verità della 
Fede Cattolica, e riprovano le falle Opinioni de’ 
Gentili, trattato in trè Parti: Parte prima dedi- 
cata dall? Autore al. Serenifimo, Gran Duca di 
Tofcana Cofimo II. In Bologna, per gli Eredi dî 
Gio: Roffi 1613. in fol. In fine di quefta prima 
Parte, evvi un’ Orazione fatta in difefa dell’ Ono- 
re di Crifto Gesù Crocefiffo Signor Noftro, ap- 
preffo 1° Illuftrifima, ed Eccellentifima Repub- 
blica di Ragugia. 

Evvi di Cui un’ Orazione , in lode della Ver- 
ginità, e fortezza Militare per la Morte di D. Fran- 
cefco Medici, dedicata a Madama Criftina di Lo- 
rena fua Madre, in Firenze 1615 in 4. 

Orazione dell” Offizio del Principe fatta nell’ 
occafione dell’ Efequie del Sereniffimo Gran Du- 
ca di Tofcana Cofimo II. da Pandolfo Ricafoli 
Baroni, Patrizio, e Canonico Fiorentino e Pro- 
tonotario Appoftolico : Alla Sereniffima Arci» 
ducheffa Maria Maddalena d’ Auftria, Gran Du- 
chela di Tofcana. In Venezia preffo Gio; Gue. 
rigli 1622. in 8. 

Reverendi/s. P. M. Angeli Marie Monturfij Flo- 
ventini Generalis Prefetti Ordinis Servorum B. M.V. 
preclara, © Religiofa gefta unico volumine contenta. 
Auétore per illuftri , € admodum Rever. D. Pan- 
dylpbo de Ricafolis Baronibus Patritio Florentino 
Metropolitane Ecclefie Cannonico , E Protonotario 
A ico. Venetijs apud Foannem Gueriglium 1623. 
in 8. Quefta Vita dal Latino fù poi trafportata 
nell? Iraliano Idioma da Serafino Lupi Servita. 

Scriffe ancora la Vita della Beata Margarita da 
Cortona in quattro Parti divifa. 

Molte fue Lettere Latine , ed Ebraiche fcritte 
ad un fuo Amico nella morte della Sereniflima 
Ducheffa di Mantova : confegnate a Ferdinando 
II confervanfi nella Libreria del Palazzo de’ Gran 
Duchi di Tofcana. ù 

Nel principio della Vita d’ Angelo Maria Mon- 
torfi vi fono varj Verfi Latini co” quali lodarono 
lo Scrittore. 

Valerius Seta, Epifcopus Alifani 

Facobus Pyronti ; ‘ 

Carolus Calfinius Florentinus Ordinis Servorum ; 

Fà pur menzione di lui T'bepbilus Baynaudi . 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 

Gio: Cinelli , nella Scanzia decimafettima del. 
la {ua Biblioteca Volante, Tomo poftumo. 


PAOLINO ARNOLFINI, 


I Patria Fiorentino, di molto Ingegno, di 
fommo ftudio , ed Erudizione, verfatifiimo 
nella Lingua Latina. 

Traduffe nell’Idioma Tofcano Gli Annali, e 
le Itorie di Cornelio Tacito, impreffe in Roma, 
per Luigi Zanetti in 16. P Anno 1603. 

Narrazione della morte , e folenni Efequie, 
con la dichiarazione dell’ Apparato Funebre, fatto 
in Roma nella Chiefa di S. Jacopo in Augufta, 
ad Antonio Maria Salviati Cardinale da Lorenzo 
Salviati fuo Nipote. In Roma prefflo Stefano 
Paolino 1’ Anno 1603. 


PAOLINO PIERI 


] ) Vvi di quefto Antico Fiorentino Scrittore; 
Una Cronica , in Lingua Tofcana ms. in 
molte Librerie Fiorentine. 


PAOLO DELL’ ABBACO 


BROS, Maeftro nel fapere, e fpezialmen= 
te nella Volgar Poefia, fù Uomo Dotto; e 
buon Rimatore in quella Stagione del 1328, fino 
ad effere da Jacopo Figliuolo di Dante fuo Padre, 
e Maeftro.chiamato. 

Trovanfi di Lui Poefie ms., nella Libreria 
Ghifiana, ed una fua Canzonefi legge nella Rac= 
colta di Jacopo Corbinelli. Ne parlano 

Federigo Ubaldini nel Catalogo degli Autori 
citati nella tavola de” Documenti d’ Amore del Bar= 
berino. s 

Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volume 
de fuoi Comenti alla Storia della Volgar Pocfia, 


PAOLO DELL’ ABBACO. 


Alla facoltà dell’ Aritmetica , che in grado 

eminente poffedeva , fece un nome immor- 
tale è fe fteflo nella fua ftagione del Secolo deci» 
mo quinto , ed un gloriofo Cognome al fuo Ca- 
fato. Era verfariflimo nelle Matematiche D ifci- 
pline, nella Perfpettiva ; nella Medicina ; e Geo- 
metria, ed unendo all’ Arte Medica la fomma co- 
gnizione de moti delle Stelle, e Pianeti, guada- 
gnoffi un alto credito di prodigiofo nella felicità 
delle cure più difperate che intraprendeva de mor- 
bi. Amò ancora la Poefia , e da alcuni Scrittotk 
tra Poeti di quel Secolo vien collocato. 

Compofe molte Opere in materia di Profpettiva, 
e Geometria, che ms. trovavanfi una volta nel 
Moniftero di Santa Trinità de? Padri Vallombro- 
fani, ma in oggi non vi fono. 

Parlano con eccelfe lodi delle molte , e rare 
Virtù di quefto eccellente , ed univerfale Scritto= 
re Fiorentino. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinoram 5 

Ugolinus Verinus > in illuftratione Florentia 5 

Pietro Monaldi , nell Iftoria delle Famiglie Fio 
rentine ; 

Girolamo Sommai, nelle fue Memorie; 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro 4. dell’ Ifto- 
ria della Volgar Poefia ; ove lo colloca tra To» 
fcani Poeti: 

Federigo Ubaldini lo colloca tra‘i buoni T'ofca- 
ni Poeti antichi . 


PAOLO ANIMUCCIA. 


Ratello di Giovanni , di cnî abbiamo gia 
fcritto , eccellentiffimo nella profeflione della 
Mufica. Lafciò a Pofteri prima di morire in Roi 
ma 1’ Anno 1563. Compofizioni Muficali di Mai 
drigali, e Mottetti, come rapporta 
Michael Poccianti y in Catalogo illufrinm Scriptoi 
ram Florentinorum. | 


PAO: 


FIORENTINI SCRITTORI. dins 


PAOLO ARRIGHII. 


DE un nuovo lume allo fplendore di fua 
antica Famiglia con 1? ofcuro delle Lane , 
che veltì nell’ ordine Religiofiffimo de’ Servi , e 
col chiaro delle Virtù, e delle Dottrine , che lo 
réfero confiderabile in que’ tempi. Maeftro in Sa 
gra Teologia nell’ ordine , onorò ancora il Sagro 
Collegio de’ Teologi dell’ Univerfità Fiorentina 
afcrittovi P Anno 1579. ne renne mai finchè viffe 
oziofa la fia dottiffima Penna , che prometteva 
moltiffime Opere a tutta la Repubblica de’ Lerte- 
rati, fe la morte non |? aveffe rubbato alle Scien= 
ze in età di folo Anni 38. il 1587. 

Scripfit Trattatum per utilem de Bonitate Princi- 
pis Ad Fuliam Antonium Santtorium S. R.E. Car- 
dinalem, & iotius Ordinis Servorum Proteitorem , 
unico Volumine Edito Florentia apud Marefcottos . 

Fanno menzione di quefto Scrittore con degne 
Lodi 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripta» 
rum Florentinorum $ 

Raphael Badii, în Catalogo Theologoruni Univer 
/itatis Florenting . 


PAOLO ATTACCANTI. 


On ebbe altro dalla {ua antichifima Profapia, 

che una puriffima chiarezza di Sangue , ed 
una nobilifima indole difpoftiffiima è ricevere 1° 
impronto di qualfivoglia Virtù, che per altro tut- 
to deve all’ Illuftrifimo Ordine de? Servi feracif. 
fimo Seminario d’ Eroi, che ricevendolo fra le fue 
Mura in età di folo fett' Anni ne formò col fuo 
Magiftero , e Sacra cultura uno de più qualificati 
Soggetti , che onoraffero il fuo Secolo decimo 
quinto, e faceffe effo folo tutta la gloria della fua 
Religione. Ebbe Maetri nello Spirito , e ne Co- 
ftumi i Padri Matteo, e Mariani dello ftefs” Or- 
dine , quali per la loro Pietà fingolare furono 
fuccefivamente promofli alla Mitra Vefcovile di 
Cortona : e fotto altri eccellenti Precettori nelle 
Lettere, fece Progreffi sì grandi , che in breve 
comparve tra gli altri con diftinzione ottimo Gram- 
matico, Rettorico, Cofmografo, Cronografo, e 
non folo nelle Teologiche difcipline Laureato , 
nella Sagra Univetfità Fiorentina , e Sanefe , e 
Maeftro nell’ Ordine, ma nelle Leggi parimenti 
Canonica, e Civile. Fù di maravigliofa Erudizio- 
ne, e di così raro Talento nel perorare Dotato , 
che forprefo nell’ udirlo da Pulpiti Marfilio Fici- 
no, non dubitò d’ afferire, che la di luî Eloquen- 
za; come il Canto d’ Orfeo, era capace d’ anima- 
reanco i fai. E ben ne poteva conofcere il Fi. 
cino la forza del dire , e la profondità del Sapere, 
mercè , che lo godeva ogni giorno frequentare 
quella non mai abbaftanza commendata Accade- 
mia in Cafa di Lorenzo Medici il Grande con un 
Giovanni Pico, un Angelo Poliziano , un Giro- 
lamo Benivieni, nn Lionardo Afetino , e cent? 
altrichiariffimi Ingegni, che in quella ftagione ri- 
novavano in Cafa Medici l'antica Grecia . Fù chia. 
mato dal Sommo Pontefice à foftenere la Carica 
di Commendatore dello Spedale di Santo Spirito 
in Roma, e ne prefe il poffeffo , ma riufcendo 


quel onore incompatibile all'applicazione de fuoi 
Studj n° ottenne di deporne il pefo e ritornare tra 
fuoi Religiofi ‘all’ ozio erudito , e dilettevole de” 
fuoi Componimenti , ne’ quali col Carattere di 
Provinciale della Tofcana invecchiato dopo 80. 
Anni di età, di Religione, e Letterarie Fatiche 
73. nell’ Anno del Signore 1499. rerminò col: Se- 
colo decimo quinto i fuoi giorni .  Lafciò a |Po- 
fteri molti Monumenti del fuo fecondiffimo In- 
gegno, tra quali Latini, e Tofcani. 

Dialogum Ad Perrum Medicem Cofmi Senioris 
Filium, de origine, € progrefu Ordinis Servorum, 
qui ms. babetur in Bibliotheca Medicea S.Lawrentit 
Florentie , & citatur ab Archangelo Giano in Hifto 
ria de vera Origine Ordinis Servorum Marie . 

Vitas Beatorum Foachimi ;. Francifci Senenfivim 
Ordinis Servorum ad Pium II. Pontificem Maxi= 


mum . Habentur ms. Florentig in Bibliotheca Servo= 


rum Conventus . 

Breviarium Decreti, Decretalium, Sexti, & Cle- 
mentinarum in lucem edidit . 

Scripfit etiam Concionum. Quadragefimalium Volu- 
inch primum , fub Titulo , Thefaurus Concionato- 
viis excufum Mediolani Anno 1479 Magiftro Hofpi- 
talis Santti Spiritus de Urbe nuncupatum .. 

Alivd item Quadragefimale 2. Volumine ,. alia Ra- 
tione difpofitum: primò enim comprobat Thema autto- 
ritatibus Gentilium, Santtorum veteris Teftamenti, 
& Dottorum nove Legis: fecundò probat rationibus : 
tertiò exemplis . Cui ‘titulus: Paulina ad Antonium 
Alabantbem Gencralem totinsi Ordinis Servorum. 
Quod opus dum 'excudebatur Anno 1494 Auttoris. 
abita fupervenicate x imperfeltum velittum cht. 

Gommentaria in duodecim Prophetas , & Apocaly= 
plim oanneis . 

Sermones':de Santtis. 

Expofitionem Orationis Dominica pro Ducil'a Mes 
diolani: Quefta farà forfe Italiana . 

Come la Spiegazione de ” fette. Salmi detti Pe- 
nitenziali ,. 

E 1° Interpretazione delle Litanie fcritta in gra- 
zia della Ducheffa di Ferrara , confagrata a Lio= 
nardo Piatti Citttadino ,, e Canonico Milanefe. 

Raccolfe } e defcriffe 1* IMtoria , e Miracoli dell’ 
Immagine della Santiffima Nunziata di Firenze, 
la qual Opera ms. confervafi nella Libreria Me- 
dicea . 

Opufculum in laudem S. Pbilippî Benitiù Ordinis 
Servorum Taftauratoris . 

Comentò 1° Opere di Dante , e del Petrarca. 

Fece imprimere , e dedicolla al Pontefice Pio 
II. la Vita di Santa Caterina da Siena da Nicco- 
lò Borghefini defcritta . 

Altre fue Opere ms. dice il Poccianti è carte» 
140. fi trovavano nella Biblioteca de? Serviti in 
Firenze. 

Hanno raccomandato alla Pofterità Erudita la 
memoria di quefto efimio Scrittore con fomme 
laudi. 

Archangelus Gianus in Annalibus Ordinis Servo» 
rum : Etin Catalogo Generalium fui Ordinis in Chria 
Ropkoro Novaria Decimo Nono Generali . 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto= 
vam Elorentinorum . 

Hippolyius Marracci > in Bibliotheca dg 

Am 
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Antonius Poffevinus Tomo 2. Apparatas Sacri in 
Nicolao Burghefio: & Tomo 3. 

Gkenardus Foannes Voffius Libro tertio de Hifto- 
vicis Latinis . 

Eagenio Gamurini, nella parte. quinta delle 
Nobilî Famiglie Tofcane, ed Umbre nella Fami- 
glia! Attaccanti. 

Raphael Badius , in Catalogo Theologoram Univer= 
fitextis Elorentine . 

Fofias Simlerus, in Epitome. 

Gl' Autori della Vita della Beata Giuliana Fal- 
conieri. 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran. 
cele. 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 

Soannes Baprita Ricciolius , Tomo 3. Chronologie 
Reformate . 

Morfilius Ficinus Lib. 4. Epiftolam dedit Paulo 
Florentino eximio Theologo. 


PAOLO BARONI. 


Iveva nel principio dell’ ultimo fcorfo Secolo 
decimofettimo tutto applicato agli ftudj del- 
le belle Lettere, ed alla Poefia, e ne godeva fra 
Poeti di Firenze non ordinaria Riputazione ; par- 
toritagli da fuoi gentili Componimenti : Confagrò 
la fua Mufa con un degno Argomento, e raccolfe 
In un Poema Eroico i feffantatrè Miracoli, che 
formano Ja Corona alla Nunziata Santiflima di 
Firenze, quali raccolti furono da Michele Poccian- 
ti, e da Luca Ferrini, dati in luce, com’abbiam 
ricordato a fuoi luoghi. Fù imprelfo quefto Poe- 
ana in Firenze 1’ Anno 1614. per Francefco Tofi, 
e dali’ Autore dedicato a Maria Maddalena d’Au- 
{tria Gran Ducheffa di Tofcana. 
Fanno gloriofa ricordanza di quefto Sagro Poeta . 
Archangelus Giani , Centuria quarta Annalium 
Servorum Beate Ving. Marie. 
Hippolyias Marracci in Bibliotheca Mariana + 


PAOLO BELLANDINI. 


Onaco Cafinefe dell’ Abbadia di Santa Giu- 

ftina di Padova, veftito però nell’ Abbadia 
«d’ Arezzo. Amava la Poefia, e trafmife alcuni So- 
netti fuoi a Pietro Aretino {uo Amico in una Let- 
tera, che di Padova gli fcriffe li 6. Dicembre del 
1539; nelia quale fi foffcrive in latino D. Paslas 
.Bellandinas. de Florentia . 

Con altra fua Lettera al medefimo fcritta dal 
Moniftero di Santa Maria del Monte di Cefena 
li 28. Aprile del 1541. gl’ invia quattro fuoi So- 
netti fopra il Sepolcro del Redentore; ed una 
Elegia in lode dell’ Affunzione di Maria Vergine, 
e tutte quefte Lettere leggonfi impreffe nel Libro 
fecondo delle Lettere fcritte a Pietro Aretino, e 
raccolte , e ftamipate in Venezia il 1552. da Fran- 
cefco Marcolini Forlivefe. 


PAOLO CEFFINI. 


D I queto Domenicano Fiorentino trovanfi in 

Firenze alcune Tragicommedie , ed altre To- 
fcane Poefie ms. sù la Relazione d’Antonio Maglia. 
bechi. 


P'AOLO-CFEI 
T'; Afciò quefto Fiorentino molte Poefie ms-ed 


una di Lui Sagra Rapprefentazione in Verfi 
del Martirio* di Santa Teodora leggefi ftampata in 
Livorno per Vincenzo Bonfigli il 1563 in 12. ci. 
tata nella fua Drammaturgia da Leone Allaccì. 


PAOLO DA FIRENZE 


He chiamafi ancora Pagolo di cui trovaronfi 
da Leone Allacci Poefie ms., tra gli Anti- 
chi Tofcani Poeti nelle Librerie Vaticana, e Bar- 
berina 
Tomas Lanfius in confultatione de Principata in- 
ter Provincias Europe Oratione pro Italia quemdam 
Panlum de Florentia inter Logicos nominati . 


PAOLO GALENI 


Penso traduffe in Sonetti , il fecondo, e 
terzo Libro dell’ Ereide di Virgilio, imprefi 
in Firenze , per il Maffi 1’ Anno 1631. dedicati 
dal Traduttore al Serenifimo Principe Leopoldo 
di Tofcana. 


PAOLO GEOMETRA 


Osì chiamato , per la fua Profeffione, fucce- 

dendo quefta denominazione al fuo ignoto 
Cafaio , Fiorì nella {va Patria Firenze circa il 
1265 verfarifimo nelle Diftipline d’ Aritmetica e 
Geometria in tanta Riputazione , che diffufe per 
turta Europa la celebrità del fuo noine. Alla No- 
tizia, che perfettamente poffedeva dell? Aftrolo- 
gia, vi aggiunfe |’ invenzione tutta fua di certi 
Ordigni , ed Inftrumenti , col mezzo de’ quali 
perfuadeva in fatti tutro ciò , che de? moti delle 
Stelle, e del Cielo co” precetti dettava . Morì pie» 
no di Credito in Firenze , e fù fepolto nella Chie- 
fa detta Santa Trinità, ed onorato il fuo Sepol- 
cro, con quefta gloriofa Infcrizione. 


Qui numeros omnes Terrgque, Morifque pro 
fundi, 

Per longos trattus dudòm , fedemque Tonantis 

Signa Poli; Solifque vias, Lunegue reflexus. 

Stellarum curfus, & fixos etberis ignes , 

Et quid quid Natura potensconceferit Affris. 

Volverat ingenio vivens, hoc Marmore tedtus; 

LEicrnum recubat Paulus Geometra fepultus . 

Fama tener clarum nomen, longumq tenebit, 


Ac Civem fumplife fuum teftatur Olympus. 


Lafciò molte "Opere mm.ss. in quefte die Di. 
fcipline, come trà gli altri Lodatori di fua Virtù 
lafciò feritto 

Facobus  Philippus Bersomenfis , 
Chronici } 

Laudant illum luculentis Elogijs ; 

Usolinus Verinus, in in iMluftratione Florentie ; 

Raphael Volaterranus , qui docet vixifle fub Bene 
nediélo x1. 

Jofias Simlerus , in Epitome ; 

Joannes Boccaccius , în Genealogia; 


Supplemento 


Fram 


FIORENTINI 


Francefco Senfovino nella Cronologia Univer- 
fale del Mondo all’ Anno 1365. 

Michael Pocciantî s in Catalogo illuftrinm Scripto= 
vum Florentinorum 


PAOLO GHERARDI 


Obilitò nella fur Perfona col fuo Nobiliffi 

mo Sangue le due facoltà , che profefsò 
nella fua Patria Firenze, di Geometria ; ed Arit- 
mecica ,. nelle quali godè a fuoi tempi una ben 
diltinta Riputazione , e glie la confervò la Potte- 
rità anco dopo il Secolo decimo quarto, nel quale 
fioriva, nelle Regole, che lafciolle di computare 
ficuriffimo. Compofe per tanto circa il 1327. 

Un Libro Maettro per infegnare 1* Arte di cal- 

colare qualfivoglia numero , conofterne le diffe- 
renze, e fciorne felicemente i dubbj, chems.con» 
fervafi nella famofa Libreria de? Signori Gaddi in 
Firenze. ; 
*. Scriffe alere Opere concernenti alle Matemati- 
che in Idioma Latino, che fono o perite, 0 pref 
fo la di lui Famiglia , e qualche altra impreffa, 
come fi deduce da Carlo du Frefne, che ne da 
giudizio. 

Parlano di quelto efimio Scrittore con lodi); 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrivm Scripro- 
rum Florentinorum 5 

Francefco Ruccellai, al Libro de’ Capitani di 
Parte, alle partite 83. 

Carous dè Frefne , in fuo Gloffario ad Scriptores 
Medie, & infime Latinitatis; 

Eugenio Gamurini Parte feconda delle Fami. 
glie Nobili Tofcane, ed Umbre nelia Gherarda. 


PAOLO GRILLANDI 
Torentino Giureconfulto di molto Credito 
i fcriffe 

De Hereticis. ExtatinTom.2. Trattatunmfol. 24. 

De penis coitus illiciti. Eodem Tom.2.fol. 298. 

De Sortilegijs: ibidem Tom. 2.fol. 381. 

De diverfis item Criminibus , five de Calummniato- 
vibus, & penis corundem. 

Antonius Poffevinus Tom. 3. Apparatus Sacri, & 
Tom. 2. Bibliotheca felette Lib. 13. 

Foftas Simlerns y in Epitome . 


PAOLO GUALDUCCI DE PILASTRI. 


"f_Iorentino di Nazione, di profeffione Dome- 

nicano, di Letteratura univerfale, fu uno de 
più Celebri, e facondi Oratori del fuo Ordine al 
principio del Secolo decimo quarto . La fua Pru- 
denza lo portò al Governo del Convento della 
Minerva in Roma, e di tutta la Romana Provin- 
cia in qualità di Vicario, addoffatagli dal Gene- 
rale Capitolo tenuto in Napoli, e fa fama della 
fua Doctrina gli guadagnò I’ eftimazione, e la con- 
fidenza di Niccolò Cardinale di Prato, uno de? più 
accreditati Principi della Chiefa, che l’adoprò nel 
maneggio di rifevancifiimi affari, ed acquiftogli la 
dilezione del Soinmo Pontefice Clemente V. qua- 
le per riconofcere il Merito ben diftinto di Paolo 
lo promoffe al Patriarcato della Chiefa di Grado, 


SCRITTORI. ip 


ed ornatolo col Pallio l’inviò a quella celebre Re. 
fidenza, nella quale quindici giorni dopo il fuo 
arrivo degno di vita più longa à benefizio di que” 
Popoli placidamente morì circa gl* Anni del Si: 
gnore 1320. fepolto nella. fua Patriarcale. 

Scriplit Annorationes in Ariftotelis Pbilofopbiam. & 

In novum Tefamenum 

Molt? altre fue Fatiche dottiffime Latine ved 
Italiane ; come razioni, e Difcorlì Sagri perie 
rono. 

Fanno onorevoliffima menzione di quefto Re. 
ligiofo , e Dotto Prelato: ne? loro Scritti. 

Ferdinandus Ugbelli , Tomo 5. Italie Sacre; 

Foannes Michael Plodius lib. 1. parte 2. deViris 
illuftribus fui Ordinis Predicatorun. 

Vincentins Maria Fontana , in: Sacro Theatro Do- 
minicano parte prima cap--3. n.6. Titulo 6. 

Michael Poccianti in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum . 

Ambrofius Altamura, in Bibliotheca Dominicana. 

Antonius PoTevinusz, Tomo 3. Apparatus Sacri. 

Hiacyntbus de Parra, in Catalogo Scriptorum Or- 
dinis (ui Predicatorum ms. 

Carolus du Frefne , in uo. Gloffario ad' Scriptores 
medie y & infime: Latinitatis. 


PAOLO LONGO. 


D Ell’ Ordine de”Servi,, accoppiò ‘ad una fingo= 
lare piacevolezza di Tratto , ed integrità dî 
Coftumi , una grande varietà di Letteratura), e 
Dottrina. Fù Maeftro in Sagra Teologia, elegan- 
tilimo Dicitore , ed Ilfuftre Poeta, e fece a Tuoi 
tempi una gran parte di gloria alla fua Patria Fi- 
renze, ed alla fua nobiliffima Religione... Le fue 
Virtù gli diedero luogo ne” Fafti dell*Ordine.; ed 
i fuoi Componimenti glie lo fanno tra quefti Scrit- 
tori. Soriffe 

Carmina in laudem Beate Tofcane Cafalenfis Mi- 
raculis clare. 

Come ci ricorda di lui con lode 

Archangelus Giani Parte fecunda, Centuriatertia 
Annalium Ordinis Servorum'. 


PAOLO MINI 


13 Nobile , ed Antica Cittadinanza, fioriva 
circa gli Anni del Signore 1560, con Ripu 
tazione d* uno ‘de’ più celebri Medici del fuo 
Tempo, de? più Dotti Filofofi, de” più gentili, 
ed ameni Poeti che onoraffero 1” Accademia Fio- 
rentina. L* ornamento della Lingua Greca, che 
apprefo aveva dal famofo Andrea Dazzi Scrittor 
Fiorentino, rendeva più accreditata la fua vafta erue 
dizione, e più fondata la fua Dottrina, che ha 
fatto conofcere a tutto il Mondo Letterato nelle 
fue Fatiche feguenti. 

Difcorfo della natura del Vino ; delle fue dif. 
ferenze, e del fuo ufo retto; di Paolo Mini Me. 
dico, e Cittadino Fiorentino. In Firenze preffo 
Giorsio Marefcotti 1596 in 8 

Difenfione della Città di Firenze, de’ Fioren- 
tini contro le maldicenze de’ maligni; compolta 
da Paolo Mini Fiorentino, Medico, e Fi'ofofo. 
In Lione preflo Filippo Tinghi 1577. nel fine vi è 

pin 
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un Sonetto d? effo Mini fcritro alla Sereniffima 
Città di Firenze. 

Difcorfo della Nobiltà di Firenze , e de’ Fio- 
rentini di Paolo Mini Medico, Filofofo e Citta- 
dino Fiorentino. Firenze per Domenico Manza- 
ni 1593. e riframpato con Aggiunta in Firenze il 
1614. preffo Voleman Timan Tedefco . 

Avvertimenti, e digreffioni fopra il. Difcorfo 
della Nobiltà di Firenze, e de Fiorentini di Pao- 
lo Mini. Firenze per Domenico Manzani 1594. 

Aggiunta al difcorfo della Nobiltà di Firenze, 
e de’ Fiorentini d? un: Capitolo di Mf. Antonio 
Pricci; nel quale fi fa menzione del fito , governo, 
ed Arti della Città di Firenze , e fue Famiglie 
grandi, e Popolari dell’ Anno 1373. coll’ aggiunta 
di M£. Paolo Minî. Firenze preffoVoleman Ti 
man Tedefco 1614. 

Nelle fopradette Opere vi fono inferite varie 
fue Poefie, molte delle quali ms. fono preffo al- 
cuni Accademici Fiorentini. 

Un di lui-Sonetto in lode di Benvenuto Cellini 
rrovafi: imprefflo nel fine de’ due Trattati dello 
ftello Cellini, di cui di fopra abbiamo feritto. 

Tradufle in Veri Tofcani fciolti il Libro duo- 
decimo dell’ Eneide di Virgilio , e dedicò quefta 
ina Traduzione a M£ Pier Filippo Ridolfi ;fi tro- 
«va ftampata àvCarte 322, e feguenti dell’ Opere 
di Virgilio eradotte in Verfi fciolti da diverfi Au- 
cori, ed impreffe in Firenze da Giunti in 8. il 
1556. 

Evvi di lui citata un’ Opera con quefto Titolo 
impreffa + Medicus.igne non cultro nece[fariò Anato- 
sBICUS . 

Una di lui Lettera fcritta ad Aleffandro Ripa 
trovafi impreffa. negl Opufcoli della nuova Acca. 
demia Medica Fiorentina, contro Avicenna , ed 
altri { 

Ebbe lodatori, e ben men meritati, di fuo Sa- 
pere, e Virtà , tra quefti 
© Thomas Herrera in Alphabeto Ausuftiniano. 

Filippo Baldimucci, Fiorentino nelle notizie de’ 
Profeffori del difegno . 

Giovanni Cinelli nella Scanzia terza della fua 
Biblioteca Volante, e decima ottava poftuma . 

Pier Vertori in una fua Lettera al Dalecampio. 

G? Interlocutori Medici del Dialogo inferito 
negli Opufcoli dela nuova Accademia Fiorentina 
contro Avicenna , e Medici Neoterici, 

Francefco Cionacci, nella Vita della Beata Umi- 
liana, «parte 3. CApo 2. 

Le notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accade- 
mia Fiorentina , nella prima parte. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


PAOLO MOCELLI. 


Criffe una Cronica Italiana della fua Famiglia, 

S che leggefi ms. preffo molti: e la ricorda 
Hl Cavalfere Lionardo , Salviati nel primo, e fe- 
condo Volume de” fuoi Avvertimenti. 

Giambattifta Ubaldini , nell’ IMtoria della fua 
Famiglia ; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca , 
che fe ne fono ferviti. 


PAOLO ORLANDINI. 


I Patria Fiorentino , di Stirpe Nobile , di 

Profeffione Legifta ; cangiò la Laurea Dots 
torale nella Monacale locolla. Ufcì dalla gram 
de Scuola di Marfilio Ficino, portando feco 
dal Secolo al Chioftro Camaldolefe un doviziofo 
Patrimonio d’ Ingegno eccelfo ; di varia. Erudi- 
zione, di rara Eloquenza ; delle Lingue Greca, € 
Latina, e di tutte quelle Nobili inclinazioni agli 
ftudj delle Lettere Sagre, e Profane, delle Sco» 
laftiche Difcipline , e delle Grazie d’ un’ ameniffi» 
ma Poefia, che lo fecero a fuoi giorni ammirare 
un profondo Teologo , un’ Oratore Dotto , e fer» 
vente, ed un Soggetto di Riputazione tra i Lets 
terati diftinto . Accompagnò la qualità di tutti 
quefti Caratteri col dono d’ una reminifcenza sì 
portentofa, che appena udite le altrui Orazioni 
una fol volta, recitavale fubito felicemente , e ri» 
pigliava tutti gl’ Argomenti già fciolti ne’ Circoli, 
come fece in S. Gio: e Paolo di Venezia con ma- 
raviglia di un nobiliffimo, e pieniflimo Confeflo. 
Fiorì nel Secolo decimo fefto , e dopo aver retto 
in qualità d’ Abate i Monifterj più cofpicui del 
fuo Ordine in quello degl’ Angioli in Firenze de- 
pofe la Penna, e la Vita PP Anno del Sig. 1519. 
Sepolto tra fuoi Religiofi. Scriffe molte, e dot- 
tifime Opere , tra le quali 

Difputationes in Epiftolas Saniti Hicronymi ; in 
24. Difputationes divifas. 

Dialocorum libros tres de conjunita Theologia . 

De feparata Theclogia -Librum 1. 

Alium Librum de mixta . 

Volumen variorum Poematum. 

Sermones 32. 

Volumen Sermonum de Euchariftia. 

Scriffe varie Lettere Italiane in terza Rima 

Altri, come Capitoli fopra la Sagra Scrittura 
intitolata : Carmina in univerfam Bibliam . 

Un Trattato dell’ Anima, e fue Operazioniin 
Verfi. 

Un? altro Trattato pure in Verfi del nuovo 
Secolo dal Padre Girolamo Savonarola predetto, 

Altre fue Rime per lo più Teologiche. 

Con altri fuoi ms. in Profa, e Verfi, che era= 
no una volta nella Biblioteca del Cardinal Puccî, 
ed in oggi fi confervano in quella del fuo Moni- 
ftero degl’ Angioli in Firenze. 

Parlano di quefto efimio Scrirtore. 

Michacl Pocciami , in Catalogo illuftrium Scripto. 
vum Florentinorun . 

Antonius Poffevinus, Tomo 3. Apparatus Sacri. 

Agoftino Fortunio , nell’ Iftoria Camaldolefe, 

Parte 2. Libro 4. Cap. 22. 

Pietro Calzolari nell’ Iftoria Monaftica . 

Silvano Razzi, nelle Vite de’ Santi dell'Ordine 
Camaldolefe . 

Il Delfin Epit. Maurolic. 

Il P. Gio: Mabillon . Iter Iralicum. 

Il Ramufio, efpofizione di Marco Polo. 

Il Wiva in Lisno Vite. 

Buccellin Annal. Beneditt. 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Lib. quinto della 
Storia della Volgar Poefia , nella feconda Edi- 


PAO.- 


zione. 


FIORENTINI SCRITTORI. 


PAOLO DELL’ OTTONAJO 


Celefiaftico , e Canonico delta Chiefa Ducale 

di S. Lorenzo in Firenze fua Patria ebbe dal- 
Ala natura un’ Ingegno non menogrande, ed acu- 
o, che bizzaro, e faceto, che lo refe 1’ amore, 
dell’ Accademia Fiorentina, di cui era membro, 
®© la delizia delle più gioconde Converfazioni. Fù 
gran Competitore d” Anton Francefco Grazini 
detto il Lafca, e pafsò a fuoi Giorni nel Secolo 
‘decimo feto, per facetiffimo Poeta. 

Diede in luce Canzoni, ovvero Mafcherate Car- 
mevalefche di M£ Gio: Battifta dell’ Qttonajo 
Araldo dell’ Illnftrifima Signoria di Firenze ; e fuo 
Fratello . In Firenze preffo Lorenzo Torrentino 
nel 1560 in 8. da lui dedicate a Mf. Jacopo Sab 
viati. 

Moltifime di Lui Argnzie leggonfi preflo il 
Domenichi nel Libro intitolato. Facezie, Motti, 
e Burle di diverfi dallo fteffo Domenichì Rae- 
colte. 

Fanno menzione di Lui 

Le Notizie, Letterarie , e Storiche dell’ Acca- 
demia Fiorentina nella prima Parte. 

Lodovico Domenichi nella fopracitata Raccolta. 


PAOLO RASSINESI 


Riondo da Raffina Caufidico Fiorentino; 
Compofe un? Opera col Titolo: 

Lo Scrupolofo convinto, con 1’ autorità del Vec- 
chio, e Nuovo Teftamento. In Venezia, per 
Fiancefco Storti 1659 in 12. 

Trovafi notata tra Libri proibiti nella breve 
Raccolta di alcune particolari Operette Spirituali, 
data in luce da Fr. Antonio Leoni Domenicano 


Inquifitore di Bologna, per comodo de? fuoi Viz 


car) Foranei, impreffa in Bologna il 1708. 
PAOLO RONDINI 


I Patria Fiorentino; d’ Ordine Carmelitano 
d’ Impiego Predicatore } di Profeffione Teo- 
logo net 1565 , fù afcritto al Collegio della Teo- 
logale Univerfità Fioressina . Soggetto d’ una 
fomma Letteratura ; é'Fautore indefeffo di tutti 
a-Letterati, che fiorivano feco nel Secolo decimo 
feto: fcorfe per lo {pazio di quarantadue Anni 
tutta Europa Criftiana, glorificando con la (ua 
dotta; ed Appoftolica predicazione , non- meno la 
Chiefa Cattolica ; la fua Religione, e la Patria, 
che partorendo frutta ubertofe di celebri conver- 
fioni al Cielo , ed alta Riputazione al fuo gran 
nome . Profefsò con inclinazione particolare le 
Lettere Umane, e facevanfi gloria d’ averlo go- 
duto loro Maeftro un’ Ambrogio da Prato, 
un Teofilo Palmerino, ed un’ Andrea Pelli Let- 
terati Famofi di quella Stagione . Il fuo merito 
Jo portò alle prime Cariche della Religione, nel- 
1a quale governò più Conventi in qualità di Prio- 
re, la Tofcana, e Terra Santa con Carattere di 
Provinciale. Morì in Firenze indefeffo nelle Fati- 
che de? Studj li 29 Novembre del 1584. Lafciò 
Molti Volumi di Prediche, e Sermoni mm.ss. 
ed altre Opere Sagre, me i Cronifti del fuo Or 
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dine ce ne ricordano alcuna, che fia imprefla, 
abbenche 1’ annoverino trà loro Scrittori. 

Fanno, decorofa menzione di quefto celebratif 
fimo Oratore 

Petrus Lucigs Carmelita Belga > in Compendio 
fui Ordinis ad Annum 1580. E nella Biblioteca 
Carmelitana dice, che lafciò gran quantità di Pre- 
diche, e ch’ effo n’aveva lette alcune con ammi» 
razione per sì grand’ Uomo. 

Raphael Badii , in Catalogo Theologorum Univere 
fitatis Florentine . 

Allegri in Paradifo Carmelitarum . 

Tua Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe. 


PAOLO DEL ROSSO. 


Tarta Nobiltà del fuo Cafato , da cui ufcì 
in Firenze, la Religione di Malta, che gli 
fregiò con la Sagra fua Croce il Petto ,, 1’ Ac- 
cademia Fiorentina , che 1? aggregò è fuoi più 
qualificati Soggetti, lo ftudio di turte le belle Di- 
fcipline , che apprefe , la Lingua Latina, che 
poffedè a maraviglia , e la Poefia da lui con pafe 
fione coltivata , concorfero a formare in Paolo 
uh Cavaliere perfetto, un gentilifiimo Letterato, 
un’ ameniffimo Poeta, gloria delle Lettere, ed 
Ornamento precipuo della {ua Patria , e del fuo 
Secolo. Morì pierro di Riputazione, e di merito: 
in Firenze 1” Anno di noftra falute 1569, e fù fe= 
polto ivi nella Chiefa di S. Marco dopo avere tra= 
vagliato con la fua Penna nelle Letterarie feguen» 
ti Fatiche. 

Compofe , ‘e diede alla ,, luce I” Iftoria della 
Sagra fua Religione di Malta . 

Con verfi Latini, e Tofcani: celebrò Ie lodi di 
Michel? Agnolo Buonarotti il Vecchio , imprefli 
in Firenze preffo i Giunti il 1564. 

Dettò Regale, offervanze, e avvertimenti fo- 
pra lo fcrivere correttamente la Lingua Tofcana 
in Profa, e Verfi . In Napoli per Matteo Carce 
1545 in 4 

Traduffe dal-Latino, nell? Idioma Tofcano 1* 
Opera di.Cajo Cecilio Plinio fecondo degli Uomi. 
ni illuftri. In Venezia il 1548. in 8 

Compofe; e riduffe in terza Rima i Libri del- 
la Fifica d* Ariftotele, pubblicata da Jacopo Cor- 
binelli, con 1? Annotazioni del medefimo in Pa 
rigi, per Pietro Voirrier 1578. in 8. 

Cantò pure collo fteflo metro ; ed Idioma i 
Salmi di Davide. 

Come dal Latino trafportò nel favellare Tofca= 
no l’ Iftoria di Cajo Svetonio delle Vite de” do- 
dici Cefari . In Firenze in 8. per Filippo Giunti 
1611, aggiuntovi l’odine di leggere gli Scrittori 
deli’ Itoria Romana da Piero Angeli da Barga 
compofto , e Francefco Serdonati in Italiano dal 
Latino tradotto. 

Comento fopra fa Canzone di Guido Cavalcane 
ti, di Fr. Paolo del Roffo Cavaliere della Religio= 
ne di S. Gio» Battifta , ed Accademico Fiorentino. 
Firenze preffo Bartolomeo Sermartelli 1568 dedi- 
cato al gran Cofmo Medici Duca di Firenze , e 
di Siena. Vi fono nel fine trè Lettere dello ftef= 
fo fopra la medefima Canzona, una a Mf. Frane 
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cefco d’ Aleffandro Nafi , la feconda a M£. Gio: 
Battifta Deri, la terza è Guido Antonio Adima= 
ri Canonico Fiorentino . 

Un di Lui Sonetto trovafi ftampato in fine de” 


“die Trattati di Benvenuto Cellini in lode di 


quefto. 

Fece pure imprimere la fua Traduzione de Sta- 
tuti della Sacra fua Religione di Malta. 

E molte fue Poefie trovanf ms. preffo alcuni 
in Firenze. 

Fanno onorevoliffima commemorazione di que- 
fto Cavaliere Scrittore 

Francifcus Bochi , in Elogio Guidi Cavalcantis 3 

Facobus Gaddi, de Scriptoribus non ‘Ecclefiaft. 
verbo Svetonius 3 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Floventinorum 3 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto dell? 
Ifloria della Volgar Poefia; 

Antonio Magliabechi nelle fue Note. 


PAOLO DELLA STUFFA. 


Obilifimo Patrizio Fiorentino , e figliuolo 
desniffimo d’ Aleffandro , Cavaliere d° ogni 
Merito, Virtà } e Lerteratura ornato, traduffe nella 
fua Gioventù. dalla Fofcana, nella Latina favella. 
Il Compendio della Vita della Beata Umiliana 
de Cerchi Nobile Fiorentina, ftampata da Fran- 
cefco Cionacci, e pubblicata colle ftampe in Fi- 
renze il 1673. La traduzione però originale con- 
fervafi manofcritta preffo la Famiglia de Cerchi. 
Ne fanno menzione lodevole. 
Francefco Cionacci , nella Parte 3. al Cap. 1. 
della medefima Vita. 
Ii Giornale de” Letterati d* Italia ; all’ Art. 13. 
gel Tomo 18. 


PAOLO VEREINI. 


Bbe dal nobil fuo Sangue chiarezza non meno 
di natali , che un nobil genio alle Lettere, 
pafiato con gloriofa difcendenza in Succeffione nel- 
la fua Famiglia. Fragello d’Ugolinio Celebre Poe» 
ta; e benemerito delle Nobili, e Virtuofe Fami- 
glie di Firenze fua Patria; emulò la di lui Virtù 
rendendofi ammirabile nelle Filofofiche Difcipline; 
da lui nella Celebre Univerfità di Pifa dalle Cat- 
tedre profeffare con applaufo infinito d’innumera- 
bili Uditori, e con foddisfazione di Lorenzo Me- 
dici il Grande, che gran conofcitore della Dottri- 
na di Paolo ve 1’ aveva deftinato. Morì in quel 
fortunatilfimo Secolo per tutti i Letterati, in Fi- 
renze; e fù fepolto nella Chiefa di S. Spirito de* 
Padri Agoftiniani. 

Scriffe Queftioni gravifime , e dottiffimi Co- 
mentarj fopra la Dialettica d’ Ariftotele; 1” efem- 
plare de? quali appreffo Francefco Verini confer 
vavafi. 

Parlano di lui con lode 

Michael Poccianti 5 in Catalogo illufrinm Scripte- 
rum Florentinorum . È 

Eugenio Gamurini , nella parte quinta delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre, nella Fa- 
miglia Verina. 


ISTORIA DE 


PARLANTINO DA FIRENZE. 


[ica come Fiorentino tra gl’ antichi Ver- 
feggiatori Tofcani da Leone Allacci , nella 
Raccolta da effo lui fatta de? Poeti, che hanno Poe- 
fie, e Rime ms. nelle Biblioteche Vaticana , e Bar» 
berina. 


PATRIZIO CASCESI. 


Peso di Patria, infigne Pittore di Profef« 
fione s’ impiegò al fervigio della Corte di 
Spagna , ove apprefa perfettamente la Lingua 3 
trafportò in effa dall Italiana. 

Le Regole de’ cinque ordini d’ Architettura di 
Jacopo Vignola. L’ Opera fù impreffain Madrid 
il 1593. in 4. Come rapporta 

Niccolò Antonio nella fua Biblioteca Spagnuola . 


PAZZINO DE’ PAZZI. 


ico di quefti un Scrittura con quefto Ti- 
tolo : Difefa della Relazione de? dodeci Ca» 
valieri dell’ Ordine di Santo Stefano de’ 3. Giugno 
1670. AI Sereniffimo Gran Duca Cofimo di Vo- 
fcana, e Gran Maeftro di dett’ Ordine in caufa 
Pazzi, e Pazzi, contenente in particolare il Quar- 
to da Spicchio non effere ammiffibile per giuttizia » 
alla loro Religione : e Comparfa , e produzione 
di nuove Ragioni del Cavaliere Pazzino de Pazzi 
avanti alli derti Cavalieri Delegati. 

Fù imprefla in Venezia ; per il Valvafente in 
foglio. 


PELLEGRINO ALLI/J. 


FU moftrato non dato al Mondo quefto mor 
ftro d” Ingegno ; edi memoria, affinche fr 
vedeffe, che nel Secolo de? Ficini, de’ Mirando- 
lani, de” Benivieni, de’ Barbari , de’ Poliziani In- 
gegni tutti portentofi, e grandiffimi, poteva an- 
cora far qualche cofa di più maravigliofo la natu 
ra. E ben fopra quella d” ogni altro comparve 


‘ nella Scuola del gran Marfilio Ficino frequentata 


da foli Maeftri 1’ Eloquenza Oratoria di Pellegri- 
no; che guadagnò fovra gl’ Animi di tutti i fuoi 
uditori ’ impero; piegando com la fua forzofa Fa- 
condia, ovunque voleva dolcemente le altrui vo= 
lontà: come con le fue gentilifime, ed amenifli 
me Poefie obbligato aveva lo ftupore di tutti i 
Dotti di quella ftagione. Fatta quefta brieve, mà 
grande, e luminofa comparfa nel Mondo Lette- 
rario involollo nel più bel fior de’ fuoi Anni la 
morte; circa il 1458. lafciando una teneriffima 
memoria di fue Virtù , ed un fommo defiderio 
de parti del fuo Iagegno , che non avendo avuto 
la Vita delle ftampe vanno per le mani di moltà 
difperfî. 

Scripfit Odasz & Orationes plures. 

Epiftolas itidem tum foluta , tum ligata Oratione 
Fio dedit 5 ut in Epiftolis uis ipfe meminit Mar- 
nlins . 

Hanno ricordato di quefto Giovane Scrittore 
con Elogj. 

Ugolinas Verinus in illuRratione Florentia . 

ha 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Michael Poccianti , în Catalogo illaftriam Scripta. 
tun Florentinorum. 

Morfilius Ficinus lib. 11. Epiftolarum in Epiftola 
ad Maitinum Uranium , dara inter Difcipulos fuos 
illumrecenfet. Et in alia Epiftola eum maxime com- 
endat, quod «tate adbune tenera pulcberrima Car 
mina ediderit. 

Facobus Gaddi, in Corollario. 


PESCIONE DE’ CERCHI. 


F Torentino piacevoliflimo Verfeggiatore , e Cie- 
co, di cui fono nella Ghifiana Libreria Com- 
ponimenti graziofiffimi; ed una Lettera di Fran- 
co Sacchetti fuo Contemporaneo, ed Amico, nella 
quale raccontafi una graziofa Storietta fopra que- 
fto Cieco Poeta, rapportata da Gio: Mario Cre- 
fcimbeni nel fecondo Volume de? Comenti alla 
{ua Storia della Volgar Poefia, dove fcrive di que» 
fto Pefcione ; 

Quale preffo Leone Allacci paffa fenza Cafato. 


PERINO ORGANI. 


On ifdegneranno à mio credere gl’ illuftri 
Scrittori , che compongono quefta Storia, 
d’ ammettere nel loro Coro Perino Organi Fio- 
rentino , tutto che Suonatore di Liuto, quando 
non fi vergognò I’ Anno mille, e cinquecento ac- 


coglierlo , quale Trionfante nel fuo Seno il Cam. 


pidoglio dopo la di lui morte, avvezzo a ricever- 
vi folamente Cefari, e Confoli, reftandone in quel 
famofifliimo Tempio d’ Aracceli , e dell’ onore eter- 
nata in Marmo la di lui gloriofa Memoria . Fù 
così eccellente nella fua Profeffione, che portò 1° 
Arte di toccare quello Stromento al più alto fegno 
della delicatezza, e perfezione, e nel fuo Secolo 
ne guadagnò alla fua perizia una Riputazione im- 
mortale. Morì in Roma in età di 29. Anni ra- 
pita dalla velocità egualmente della mano , che 
della morte. i 

Fece nella fua Profefione Componimenti vatj, 
e bellilfimi, fpar& per tutta l'Italia. 

Parlano del di lui gran valore 

La feguente Infcrizione ; che leggeli incifa nel 
‘Tempio d° Aracceli in Roma vicino alla Sagriftia. 

PerinoOrgano Florentino, qui fingdari morum fua- 
Litate , ac teffudinis non imitabili concenta dubiumre= 
liquit è amabilior ne effet, fumma ingenii bonita- 
se? an admirabilis artis excellentia clarior ,, Paulus 
Facobus Marmita Parmenfis Amico M. D. Vizit 
Annos 29. 

Michael Poccianti , în Catalogo IMftrium Scripto- 
rum Florentinorum , inter Scriptores recenfet. 


PIEROZZO STROZZI. 


I Biagio di Strozza, Poeta , e Compofitore 

antichifimo di Sonetti, che ms. erano pref- 
fo Francefco Redi citati da lui nelle fue Note al 
fuo Ditirambo a carte 119. 

Altre fue Poefie ms. furono pur ritrovate da 
Leone Allacci nelle Librerie Vaticana , e Barberi- 
ma, e perciò ancora meritevole d? effere pofto da 
Gio: Mario Crefcimbeni nel libro 4. della Storia 
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della Volgar Poefia tra gli antichi Poeti Tofcani. 

Il Minore pregio però di Pierozzo fù la qua- 
lità di Poeta, quando nella fua Fiorentina Re- 
pubblica nell’ Anno 1381. godè, e meritoffi i pri. 
mi gradi d’ onore . Di quel medefimo Anno fù 
Ambafciadore della Patria è Verona ; indi altre 
fimili decorofe fpedizioni foftenne, come è Peru» 
gia, a Città di Caftello, a S. Miniato, a Corto» 
na, a Genova, a Bologna, a Padova , a Siena ; 
d’ onde nel 1394. pafsò con Carattere di Podeftà 
al Governo della Città d* Arezzo , finche nel 1408. 
Carico d’ Anni , e di Meriti in Firenze morì, 
come ferive di lui il fopralodato Crefcimbeni nel 
fecondo Volume de’ Comenti alla fua citata Storia. 


PIETRO ALESSANDRO GINORI. 


D! cui leggefi un’ Epigramma in lode dell’ Au- 
tore Agoftino Fontana impreffo in fronte al 
al di Ini Anfiteatro legale Latino. 

Compofe pure, e recitò un Orazione Latina in 
Pifa nell’ Efequie , che ivi {i fecero al Sig. Avvo- 
cato Antonio Rilli, che in quella Univerfità era 
ftato pubblico Profeffore della Legge , com’ ab- 
biamo 

Dalle Notizie Letterarie , e Storiche dell” Acca» 
demia Fiorentina, nella parte prima. 


PIETRO ANDREA DA CASTAGNO. 


D! Nazione Fiorentino, Religiofo d’ integer> 
rimi Coftumi, ed efemplarità , di regolare 
offervanza nell’ ordine nobilifimo ,, ed antichi» 
mo Carmelitano ; fioriva nel Secolo decimo quin» 
to, venerato da buoni , e ftimato da Letterati . 
Fù Bacciliere, pofcia Maeftro in Sagra Teologia 
circa Anno quarantefimo dello fteffo Secolo, co» 
me nota egli fteffo nell’Opera, che feriffe , con 
quefte parole . Ad altiorem deinde Magifterii în 
Thbeologia gradum afcendi : & (anè non pancis poft 
victoriam illam, quam Anno 1440. Florentini confe» 
cutì funt, Annis , defcripfi Vitambane, ant miracu» 
la faltem îndicavi . Altro di lui, e da Iui folo , non 
fappiamo , fe non che fcriffe 

Vitam B. Andreg de Corfinis ejufdem Ordinis, & 
Epifcopi Fefulani. Trovafi quelta is. in 4. nella 
Biblioteca Vaticana al numero 3813. 

Fù poi impreffa da Giovanni Bollando , nella 
grand’Opera intitolata Aff Sarttorum, al giorno 
30. di Gennajo: ed era ftata prima ftampata da 
Domenico di Gesù Maria Carmelitano Scalzo con 
fue Annotazioni inun Libretto, con gli atti della 
Canonizazione di detto Santo dallo fteflo raccolti; 
come rapporta 

Foannes Bollandus loco fupracitato in Aftis Sane 
Ctorum. 


PIETRO ANTONIO DELL’ ANCISA: 
PD) Arditi, e Nobiliffima Stirpe Origina» 


ria, e Conforte di Francefco Petrarca, e 
mefcolata col primo Sangue della Città di Firen- 
ze ne’ Tempi della Repubblica, e trafportata con 
Caterina de” Medici nella Francia, ove gode fin- 
golari prerogative , ed onori diftinti , fi. Uomo 
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di molto Ingegno, ed applicazione indifeffa nell’ 
indagate le più vetufte memorie della {ua Patria, 
non perdonando a fpefa , ed a Fatica per rinvenire 
ne’ loro Fonti , le vere forgenti delle Famiglie. 
Intraprefe a quefto fine 1° immenfo ‘travaglio di 
fpogliare tutti gli antichi Monumenti e Volumi 
più autentici, che cuftoditi ritrovanfi nell’ offizio 
della Gabella è e Contratti della Città con una 
follecitudine fi laboriofa , che ben ne meritò il no- 
me gloriofo d’infaticabile. Morì nello fcorfo Se- 
colo nella fua Patria; e lafciò mm.ss. 

Moltiffime Memorie , e recondite delle Origi- 
nî delle Nobili Antiche Fiorentine Famiglie. Co- 
me ci ricorda di lui con fode; 

Eugenio Gamurini , nel Tomo fecondo , e 
terzo delle Nobili Famiglie Tofcane; ed Umbre, 
nella Famiglia dell’ Ancifa. 


PIETRO ANTONIO ANSELMI. 


LIuitre non meno per la chiarezza dell’ antico 

fuo Sangue, che per lo fplendore delle Lette- 
re fioriva con tutta Riputazione trà Dotti verfo 
Ja metà del Secolo decimo fefto . L’ eccellenza, 
che ben diftinta poffedeva della Giureprudenza gli 
guadagnò la Laurea , ed una delle prime Cattedre 
nella famofa Univerfità di Pifa, e 1’ Arte Orato- 
toria, di cui era ornato a maraviglia diedegli luo- 
go trà gli Accademici Fiorentini. Lafciò alla po- 
flerità Letterata non picciol faggio dell’ una , e 
dell’ altra Scienza . 

Ne Comentarj Latini, che compofe in /. Cel 


fas ff. de Ufncapionibas > imprefli in Firenze appref- © 


foi Figliuoli di Lorenzo Torrentini, e Carlo Pet- 
tinari compagno 1 Anno 1565. Dedicati a Fran- 
cefco Medici Principe de’ Fiorentini, e Sanefi. 

Compofe ancora un’ Orazione nella morte di 
Cofimo I. Gran Duca‘, che ms. trovafi ‘appreffo 
un? Accademico Fiorentino. 

Parlano di Ini con Elogio 

Michael Poccianti sin Catalogo illuftrium Scripio- 
rum Florentinorum 5 

Marcello Virgilio Adriani , nel libro fecondo 
della fua Storia ; 

Le notizie Letterarie, e'Storiche dell’ Accade- 
mia Fiorentina nella prima parte. 


PIER ANTONIO ANTINORI. 
D& Spiritus Santti Adventa Oratio babita a 


Petro Antonio Antinorio Florentino Seminarij 
Romani Conviltore : Ad Santtifimum D.N. Urba- 
num VIII. Rome Typis Al Zanciti 1624. L’ Anti- 
nori recitò 1° Orazione nella Cappella Pontificia 
al Pontefice, e dedicolla al Card. Francefco Bar- 
berino. 


PIER ANTONIO GUADAGNI. 


Mantiffimo delle Lettere, e de Letterati, di- 
ligentifimo indagatore dell’antiche Memo- 
rie della fua Patria Firenze, e de’ Codici più ve- 
tufti fece la nobile Biblioteca, che prefentemen- 
te hà la Cafa del Sig. Donato Maria Guadagni . 
Fù per la fua molta Dottrina, e rara Erudizione 
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gratiffimo a Papa Urbano VIII. da cui doveva, e 
poteva fperare la Porpora, fe continuato aveffe a 
coltivarlo . 
Jacopo Gaddi lo celebra con un’ Epigramma, e 
Le notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accade» 
mia Fiorentina con Elogio. 


PIER FILIPPO PANDOLFINI. 
EEE dal Padre fuo Aleffandro tutta quella 


educazione, che conveniva alla qualità dell’ 
antico, e nobil fuo Sangue, e che fi doveva alla 
bell’ indole , ed ottima inclinazione alle Virtù : 
ed egli feppe corrifpondere con la fua applicazio- 
ne alle follecitudini del fuo Genitore, riufcendo e 
ne Coftumi, e nelle Lettere , quale lo voleva la 
cura Paterna. Abbiamo in Argomento della mol- 
ta fua erudita Letteratura molte Orazioni Latine, 
e Tofcane, che gli propagano ancor dopo due Se- 
coli 1’ alta Riputazione, che guadagnofli in vita. 
Compofe, e recitò 

Un’ Orazione 1° Anno 1527. nel deporre, che 
fece la Carica di Gonfalloniero della Repubblica 
Fiorentina Niccolò Capponi : e trovafi ms. preflo 
Antonio Magliabechi. 

Altra recitata al Popolo Fiorentino nel Tempio 
della Santiffima Nunziata li 28. Gennajo del 1528. 
e trovafi preffo lo fteflo. 

Oratio ad Clementem Septimum Pontificem. Rome 
apud Frarcifcum Minitrum Calvum Menfe Septeme 
bri 1524. in 4. a 

Altera in laudem Marci Antoni Columne . 

Un’altra fopra la creazione del nuovo Gonfal= 
loniere della fua Repubblica Fiorentina. «N 

Ne recitò un’altra nella Chiefa di S. Lorenzo 
di Firenze, efortando il Popolo Fiorentino alla 
difefa della Patria. 

Trovafi pure ms. da lui compofta la Vita del 
Sommo Pontefice Leone Decimo . 

Fanno onorevole menzione di quefto Dotto 
Scrittore. 

Eugenio Gamurini nella parte quinta delle nio- 
bili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Pandolfina. 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia ‘ottava della fua 
Biblioteca Volante. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 

Bernardo Segni nel Libro fecondo dell’.Iftoria 
fua non commenda molto la di Int Orazione re- 
citata al Popolo li 28. Gennajo del 1528. nella 
Chiefa dell’ Annunziata. 


PIER FRANCESCO CAMBI 


U* quefto Nobile Fiorentino uno de” più Lete 

terati del fuo Secolo decimo fefto ful fine del 
quale fioriva con tutta Riputazione nelle due fa» 
mofifime Accademie della Crufca, e Fiorentina, 
e peritiffimo della Lingua Tofcana , fù uno de 
trè, ch’ ebber 1? onore d’effere deputati dal Cor- 
po tutto dell’ Accademia per la correzione del 
tanto celebre Decamerone, di Giovanni Boccac- 
cio , dopo la quale i di lui Tefti in ragione di 
Lingua paffano come Canonici preffo gli Scrittori 
del buon parlare. Onotò pure 1? Accademia Fio» 

ren 
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rentina co? fuoi Componimenti in quell’ Adunan. 
za recitati; tra quali. 

Un Orazione Funebre in lode del Cavaliere 
Lionardo Salviati Accademico Fiorentino , recita» 
ta dall? Autore nell? Accademia li. 22 Febbrajo 
del 1589 fotto il confolato di M£ Gio: Mazzei, 
imprefla in jFirenze , per Antonio Padovani il 
1590 in 4. 

Commendano quefto diligente Scrittore ; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufcaan. 
co nella feconda Edizione, fervendofi della di lui 
correzione del Decamerone, 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia' ottava della fua 
Biblioteca Volante, nella quale per abbaglio fà 
Cardinale, e Vefcovo di Firenze Lionardo Sal- 
viati lodato in morte da Pier  Francefco Cambi, 
che fù folamente Cavaliere di Croce. 

Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


PIER FRANCESCO GIAMBULLARI. 


Ran Letterato, e grande Ecclefiaftico . Fù 
Figlinolo di Bernardo s$ e parve nato per 
Onore delle Lettere, per gloria di Firenze fua 
Patria, e per ornamento di tutte le Scienze, che 
in un folo Giambullari , comparvero in pom» 
pa collegate con una moftra  gloriofa di loro 
fteffe. Proveduto ne’ primi Studj del gran Capi- 
tale delle Lingue Materna, Latina, Greca, ed 
Ebraica, trafficandolo con 1’ applicazione del fuo 
vaftiffimo Ingegno trovoffi avvantaggiato nel fuo 
fpirito col gran Patrimonio della Filofofia , e 
Teologia, delle Matematiche, Cofmografia, Cro- 
nografia , e Aftrologia , dell’ Arte Oratoria, 
Htoria , e Poetica , e di tutte le belle, e nobili 
facoltà‘, che rendono un ‘grand’ Uomo trà gli 
Uomini grandi diffinto . Vidde morire la libertà 
della fua Repubblica , e nafcere delle di lei Ce- 
neri il nuovo Principato nella gran Cafa de’ Me. 
dici , ora regnante , alla quale aveva fervito in 
qualità di Segretario d? Alfonfina Moglie di Pie- 
tro de’ Medici. Un sì bel genio alle Lettere por. 
tavalo a promoverne gli avvanzamenti ancora ne- 
gli altri, che però fa indefefà la di lui follecitu- 
dine nel foftenere, allora fondata !’ Accademia Fio- 
rentina , e Dilatarne i Progreflì con 1? efempio, 
con le Compofizioni ; e. con le Dignità in effa 
foftenute di Cenfore, di Configliero , e di Rifor. 
mator della Lingua. Allo fplendor delle Lettere, 
che gli fecero ogni maggior Riputazione , aggiun- 
fe quello dell’ integrità de’ Coftumi, e d’ una vita 
perfettamente Ecclefiaftica , che gli adofsò il Ca- 
rattere di Canonico della Chiefa Ducale di' S. Lo- 
renzo, el pefo del Governo dell’ Anime in: quali 
tà di Rettore di quella di S. Pietro in Carreggi. 
Occupazioni sì nobili , sì Letterarie, e Virtuofe 
confumarono la di lui Vita , terminata in Firen- 
ze 1° Anno 1564. , e ne fù collocato il Cadavero 
nella Chiefa di Santa Maria Novella trà le lagri- 
me di tutte le Scienze, ch’egli aveva tanto onora» 
te, e di tutta 1” Accademia Fiorentina , che ne 
celebrò fontuofe 1° Efequie, e n° efpreffe il fuo 
vivo dolore con la viva voce di Cofimo Bartoli in 
una eloquentiffima Orazione . 
Non tenne mai à pubblico beneficio oziofi o 1° 
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Ingegno ola Penna, ed abbiamo da Ini compofte 

Le Regole per bene ferivere, e parlare Tofca- 
no,, impreffe in Firenze per Lorenzo Torrentino 
in 8. il 1549. i 

Dell’ Origine della Lingua Fiorentina intitola» 
ta Il Gello: A Cofimo Gran Duca di Tofcana, in 
Firenze per Lorenzo Torrentino in 8.il 1549. 
Edizione accrefciuta . 

Fece un? efatta Defcrizione del fito , forma , e 
mifure dell’ Inferno, da Dante cantato , con dot» 
tifime Annotazioni. In Firenze per Neri Borte- 
lata in 8..il 1544. È 

Diede pure in luce un Volume di quattro Le- 
zioni tutte da lui compofte, e recitate nella fua 
Accademia Fiorentina. 

La prima del fito del Purgatorio di Dante, de- 
dicata à M£. Gio: Strozzi. 

La feconda della Carità a Bernardo Segni. 

La terza degl’ influfti Celefti è Carlo Lenzoni. 

La quarta dell’ Ordine dell’ Univerfo a Gio: 
Battifta Gelli. In Firenze per Lorenzo>Totrenti= 
ni 1ssI. in 8. 

Trovafi di Ini un Canto Carnevalefco y Canto 
d’ Uomini Salvatichi intitolato , impreffo nella 
Raccolta di detti Canti pubblicata 1 Anno 1558. 
da Anton Francefco Grazini detto il Lafca in Fi- 
renze, e riferito da Gio: Mario Crefcimbeni nel 
primo Volume de’ Comentarj alla Storia della vob 
gar Poefia, ove ne rapporta alcuni Verfi. 

Evvi ftampata una fua Lettera à Mf. Giovanni 
Bandini Oratore pel Gran Duca Cofimo a Cefa- 
re, e trovafi nell’ Opufcolo intitolato .. Apparato, 
ò Fefte nelle Nozze dell” HMuftrifimo Sig. Duca di 
Firenze e della Duchbeffa fua Conforte . In Firenze 
nel 1539. in 8 

Aveva .principiato I’ Iftoria delle cofe accadute 
in Europa dall’ Anno 800. fino al 1200. dopo la 
Nafcita di Crifto , e compiuto il fettimo Libro 
per la fopraggiunta morte, non potè profeguirla. 
Fù poi impreffa due Anni dopo , cioè nel 1566. 
in Venezia preffo Francefco;Senefi per la dilisen» 
za di Cofimo Bartoli, che con fna Lettera la de- 
dicò al Gran Duca di Tofcana CofimoI. Infine 
di quefta Storia, vi fece il Bartoli imprimere 1” 
Orazione da luî recitata. nell’ Efequie del Giam 
bullari, con 1? Imagine dello fteffo Storico; 

Evvi pure un Infigne-Comento di lui mf. fo- 
pra Dante, di cui molti ne fanno menzione nelle 
loro Opere , ‘come Cofimo Bartoli, Giovanni Nor. 
chiati, Carlo Lenzoni, e Anton Francefco Doni. 

Oltre i quattro quì mentovati Scrittori hanno 
di Iuî parlato con eterni Encomj. 

Guilelmus Piftellas yin Libro de Hetruie Origine. 

Gio: Battifta Gelli. 

Udeno Nifielli, nel Volnme 4. de Proginafmi, 

Vincenzo Borghini, che tacitamente in alcuni 
luoghi Jo cenfura. 

@razio Lombardelli, ne Fonti Tofcani. 

Fofias Simlerus , in Epitome. 

Girolamo Ghillini, nel Teatro de” Letterati. 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto= 
vam Florentinoram ; 

Gio. Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto, e 
quinto dell’ Iforia della Volgar Poefia; dove feria 
ve di Dante. 

Noti= 
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Notizie Letterarie è ed Iftoriche dell) Accade- 
mia Fiorentina nella prima Parte. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca fi 
fono ferviti della di Lui Iftoria nell’ Edizione 
ultima. 


PIER FRANCESCO MINACCI 


EI Secolo [decimo fettimo Viveva in Roma 

dopo aver fervito al Gran Duca Ferdinan- 
do II in qualità di Ajutante di Camera. Dilet- 
tofli di Poefie , un fafcio delle quali impreffo in 
Firenze, per Francefco Livi il 1672. in 12 fù da 
lui dedicato alla Sagra Cefarea Maeftà di Leopol- 
do Ignazio Imperadore. 

Abbiamo pure di Lui un’ Opufcolo in Verfi col 
Titolo: 

Il Mondo . Poefia di Pier Francefco Minacci: 
AI Sereniffimo Cofimo II. Gran Duca di Tofca- 
na. In Firenze per Francefco Onofri 1670. in 12. 

Un’ Epitalamio , nelle Nozze dell’ Illuftriflima 
Signora Medea Malvezzi Dama d? Onore della 
Sereniflima Vittoria Gran Ducchefla di Tofcana 
coli’ Ilut&trifs. Sig. Co: Gian Francefco del Beni. 
no. Firenze all’ Infegna della Nave 1672. in 12. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Note. 

Gio: Cinelli, nella Scanzia decima ottava della 
fua Biblioteca Volante . 


PIER FRANCESCO PAOLI. 


Elebratiffimo Dialettico , Filofofo Medico 
viffle con Fama gloriofa nel Secolo decimo 
feto, ed acquiftò Riputazione immortale a Firen- 
ze fua Patria. Fù Uomo dottiffimo ed uno de? 
Fondatori della nuova Accademia Medicea Fio» 
trentina, che intraprefe opporfi a Neoterici, e Se- 
guaci d’ Avicenna, e ravvivare co’ loro Scritti, e 
ftudiofe Fatiche la Scuola di Galeno: Ebbe per 
Colleghi in quefta nobile applicazione un Benivie- 
ni, un Landini, vn-Atanagi valentiffimi Profef- 
fori, ed un Lionardo Giacchini, un Jacopo Mi- 
ni ftudiofiffimi Giovani di Medicina . La parte, 
che fcelfe il Paoli per formare quefta degniffima 
Opera porta quefto Titolo 
Trattatus de Vene Settione adverfus Avicennam. 
Lo dedica a Profeffori ftudiofi con quefto princi- 
pio. Petrus Francifcus Paulus ex Galenica fexta 
Medicus Florentines Medice Artis fiudiofis falutem. 
Queft è il fecondo Opufcolo , ‘ dei più che 
compongono tutta 1° Opera , e va impreffo con 
iutto il Corpo; che ufcì alla}luce con' il Titolo 
feguente ; 

Nove Academia Floventine Opufcula adverfus 
Avicennam, & Medicos Neotericos , qui Galeni Di- 
feiplina negleéta , Barbaros colunt. Venetijs in Offici- 
na Luce Antonij Funite “An: 1533. Menfe Octobri 
in 4. la qual Opera fù riftampata in Lione col 
Trattato del Paoli in 8. 1° Anno feguente 1534, 
appreflfo il Griffi: overo nel 1540. 

Fanno onorevoliffima menzione di quefto va- 
lente Scrittore; 

Lionardo Giacchini eccellentiffimo Medico nel- 
la Lettera, con la quale gli dedica un fuo Libro, 
con quefto principio; Leonardus Giacchinus Petro 
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Francifco Paulo , Medicus Medico, fuum Librum: 
Qual Libro trovafi nel terzo Opufcolo di tutta 1° 
Opera. Nella fteffa Lettera lo chiama Uomo dot= 
tiffimo. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripro« 
rum Florentinorum ; 

Andreas Tiraquellus 5 

Foannes Antonida Vanderlinden, de Script. Me- 
dicis ; 

Fofias Simlerus, in Epitomes 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni; 


PIER FRANCESCO PIERI. 


Ato in Firenze, e portato da un nobil genio 

all’ efercizio dell’ Arme , pafsò a Militare 
nella Fiandra fotto il famofo Generale Ambrogio 
Spinola, e dando prove troppo fingolari della ge- 
nerofità del fuo Spirito, e della perizia nell'Arte 
bellica , fù fcelto a fervire all’ Arme Cattoliche , 
in qualità di Capitano di Cavalleria in molti A£ 
fedj , e fpezialmente nel Famofo di Bredà Città 
della Fiandra nel Ducato del Brabante al Fiume 
Merua. Terminato il quale cangiata la Spada in 
Penna, compofe un Diario di tutti i più fingo- 
lari avvenimenti di quell’ Affedio , che ufcì con 
quetto Titolo. 

Nuove Guerre di Fiandra , dalli 21. Luglio del 
1624. fino alli 25. Agofto del 1625. con 1? Affedio 
di Breda, col feguito del Campo Cattolico , cd Olan- 
defe. Dedicate al Gran Duca di Tofcana Ferdi- 
nando II In Venezia appreffo il Ciotti in 4. 1° 
Anno 1627. xe 


PIER FRANCESCO PORTINARI. 


Torentino Compofitore di Poefie Latine; ale 
cune delle quali leggonfi nell? Opufcolo ftam= 
pato col Titolo: Lauretam. 


PIER FRANCESCO RINUCCINI. 


I Nobilifimo Sangue , di purgatiffimo fene 

no d’ Ingegno elevato, Figliuolo degno d’ 
Ottavio Poeta, di cui abbiamo fcritto a fuo luo« 
go. Amò con paffione le belle Lettere, e in qua- 
lità di Accademico Fiorentino ne diede più Sag«- 
gj in quella Letteratiffima addunanza . Sollecita 
non meno della gloria del Padre, che del pubbli» 
co bene de’ Letterati. 

Diede in luce parte delle Poefie d’ Ottavio fuo 
Genitore dopo la di lui Morte, e con fua bellif. 
fima Lettera dedicolle al Criftianifimo Rè di 
Francia Luigi XIII, a cui aveva avuto 1’ Onore 
Ottavio di fervire con Carattere di Gentilomo di 
Camera . L° impreflione fi fece in Firenze per î 
Giunti }? Anno 1622. in 4. 4 

Scriffe ancora una Lettera Dedicatoria a’ Signo» 
ri Accademici Alterati, impreffa nel dare alla lu- 
ce altre Poefie di fuo Padre. 

Parlano di Lui con lode; 

Le Notizie, Letterarie, e Storiche dell” Acca» 
demia Fiorentina nella prima parte. 


PIER 
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PIER MARIA BONINI 


Ae infisne , avendone infegnato in 
ò qualità di pubblico Profeffore con univerfa- 
le applaufo i Precetti, ne Compofe in Materna 
Fiorentina Lingua un” Operetta col Titolo 

Lucidario d” Aritmetica a Filippo Strozzi: co- 
me fcrive; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentinorum . Senza efprimere igiufta il fuo 
coltume fe imprefla, e dove. 


PIER MARIA GIOTTI. 


D! Patria Fiorentino , d” Ingegno fingolare , 
di rara Erudizione, verfatifimo nelle Pro- 
fine, e Sagre Lettere, ebbe un particolariffimo 
genio allo ftudio dell’ Afronomia , nella quale fù 
Maeltro a diverli, ed era cofa di ftupore, che ac- 
ciccatofi in fua Vecchiaja , pure infegnava così cie- 
co a maneggiar 1” Effemeridi , e le Tavole Aftro- 
nomiche, come faceva veggiente. Il carattere di 
Sacerdote , 1” integrità de? Coftumi; e la Ripu- 
tazione, che godeva di Dotto. giuftificava nella di. 
lui età avvanzata una certa fanta libertà , che 
prendevafi di riprendere gli abufi de? fuoi Concit- 
tadini. Morì nel Secolo decimo fettimo, e di luî 
folamente abbiamo compofto , e ftampato ; 

Un Libro da imparare a leggere fenza compita- 
re. Firenze in 8. il 1633. 

Fanno menzione di Lui; 

Agoftino Coltellini a Carte 12, e 13 della fua 
Orazione-intitolata » il Cittadino Accademico. 
° Antonio Magliabechi nelle fue Annotazioni. 


PIETRO MARTIRE NALDINI. 
D' Patria Fiorentino , Nobile di Cafato, e di 


Religione Domenicano ; vivea nel 1620. nel 
qua!” Anno crovanfr impreffe alcune di lui Rime 
in Macerata nella prima parte del Tempio di Lo=. 
di in onore di S. Francefco » come rapporta 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro quinto dele 
fa Storia della Volgar Poefia ; nella feconda Edi- 
zione. 


PIETRO MARTIRE VERMIGLI. 


Ervirà il nero inchioftro di quefto Ribelle dele 

la Fede, come 1” ombre alle Pitture per far 
meglio fpiccare il candore di tanti, e sì numerofi 
fuot Cattolici Concittadini Scrittori. Nacque , e 
ftudiò in Firenze, mà foffe o vanità, o infania , 
ol’ una; e l’altra, che gli gudagnò con I’ in- 
telletto la volontà; lafciata 1’ Italia incontrò la 
grande sfortuna d’ effere fedotto , e d * abbando- 
nare nori folo 1’ antichiffimo , e fantifimo ordine 
Clauftrale in cui aveva profeffato , e Ie regole, e 
le Dottrine , ma la fteffa Religione Cattolica , 
traverfando in qualità d” Apoftata molte Città Ere- 
tiche, e perduta colla finderefi ogni erubefcenza 
alzò Cattedra di falfi Dogmi fotto nome di Sagre 
Tettere in Argentina; in Offonio, e pofcia in Zu- 
rito , dove oftinato ne? fuoi errori, efofo agli ftefli 
Eretici peflimamente morì 1’ Anno 1552. Accom= 
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pagnò alla Lingua la Penna, ferivendo qual era da 
empio moltiffime Opere, e Comenti fopra la Sa- 
gra Scrittura, rapportati dal Gefnero, e Simlero 
nell’ Epitome , che non meritano eflere quì ri. 
cordate in un ben Iongo Catalogo , che fanno 
tutto. il Proceffo. della fua. giufta condannazione. 


PIETRO PAOLO DA S. GALLO. 


Ifle nell” ultimo fcorfo Secolo, ed inviò al 

dottifimo. Reale: Protomedico. Francefco 

Redi una Lettera ,, contenente alcune Efperienze 

intorno. alla generazione delle Zanzare ;. la quale 

fù imprefla in Firenze per Vincenzo Vangelifti 1° 
Anno: 1679. 


PIETRO PAOLO: GHERARDI. 


Orfe Oriundo da un Nobile Cafato: di Città 
S. Sepolcro ,, mà riconofciuto.da Rafaello Badj 

per Fiorentino , e per Maeftro in Teologia nell” 
Ordine Religiofifimo de” Servi; nel quale: per la 
fua molta Dottrina ;. e Virtù, meritò. il Governo, 
el Carattere di Provinciale della: Tofcana .. Ebbe 
luogo condegno: trà. Padri: della Sagra Teologale 
Univerfità Fiorentina afcrittovi 1” Anno: 1643, co- 
me per le fue Letterarie: Fatiche: lo: merita tra 
quefti Scrittori. Onorò com la fua Sagra: facondia 
molte Città dell” Italia ,. e fù onorato effo. della 
fpeciofa qualità di Teologo: deli Gran Duca fuo 
Sovrano: Ferdinando II. Morì in età d’ Anni 65. 
il 1674. lafciando. impreffe alla: Pofterità 1’ Opere, 
che fiesuono. 

Una Deca, in onore de’ Santi. 

Difcorfi Quarefimali ; dedicati. al Gran Duca 
Ferdinando II. 

E manofcritte molte: Prediche: Annovali con 
moolto. ftudio travagliate dal fuo Ingegno. 

Ci ricorda di lui con lode 

Raphael Badius 3 im Catalogo Theologorum; Uni& 
verfitatis Florentine in: Appendice. 


PIER VINCENZO DANTE DE 
RINALDI. 


INR Fiorentino trafportò dalla Latina nele 
la Tofcana favella: 

La Sfera di Giovanni è Sacrobofco» ,. ed arrice 
chitala d’ Annotazioni affai Dotte la diede alla 
Iuce con le Stampe di Perugia , per Gio; Bernare 
dino Raftelli 1’ Anno 1574. in 4. 


PIETRO ACCIAJOLI. 


&Q] Obiliffimo Fiorentino, Uomo Confolare, e 
di molta Dottrina. ‘Trovanfi di lui Lette» 
re Latine ms. è Pandolfo Pandolfini dirette, per 
confolarlo riella gran perdita aveva fatto di Gian» 
nozzo fuo Padre. Ne parla con lode 
Eugenio Gamurini, nella parte quinta delle Fa- 
miglie Nobili Tofcane ed Umbre; nella Famiglia 
Pandolfini. 
Criftoforo Landini, nelle Difputazioni Camal. 
dolefi di lui ferivendo: Quippe qui vebementi , ac 
diuturno ftudio Maximos in Philofophia progreffas tel 5 
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Il Giornale de’ Letterati d? Italia, Tomo 21. 
Art. 10. 

Gio: Mario Crefcimbeni nella prima Claffe del 
Libro quinto della Storia della Volgar Poefia , 
nella feconda Edizione 1° annovera trà Poeti, ed 
inferifce fue Rime nel Codice Boccoliniano. 


PIETRO ACCIAJOLI, 


: Ltro, e più Antico del fopradetto, fiorì nel 
1328 nell? Ordine de’ Minori Offervanti 

Profetflo ; e lafciò morendo al dir di Luca Va- 
dingo. 

Dobta ingenij fui Monumenta « 

Così rapporta iù di Lui lode; 

Antonio da Terinca nel, fuo Teatro Geneo- 
logico Etrufco-Minoritico alla Parte terza feflione 
quarta Tit. primo. 


PIETRO ACCOLTI 


TE; Ratello di Lionardo , Dottiffimi ambidue, 
ed emulatori dell? Avita Virtù, del 1623, fe 

cero imprimere 

L’ Iftoria Sagra Latina di Benedetto Accolti 
loro Afcendente con le Note di Tommafo Dem- 
pitero in Firenze per Zanobio Pignoni, e con lo- 
ro Lettera Latina la dedicarono a Criftiana di Lo- 
ri:v0 Gran Duccheffa di Tofcana, e n° ornarono 
‘il Frontefpizio con due Epigrammi in lode del 
dottiffimo Comentatore. Due Anni dopo mandò 
Pietro alla luce col Titolo feguente 

L’ Inganno degli Occhi: Profpettiva Prattica 
di Pietro Accolti Gentiluomo Fiorentino, e del- 
la Tofcana Accademia del Difegno. Trattato in 
acconcio della Pittura. In Firenze preffo Pietro 
Cecconcelli 1625, alle Stelle Medicee , dedicato 
dalP Autore all’ Hluftrifimo, e Reverendifiimo 
Sig. Cardinale e Principe D. Carlo Medici con 
fua Lettera in fronte impreffa,, ed un Madrigale 
di Gian Battifta Strozzi , un Sonetto d’ Aleffan- 
dro Adimari, altro del Sig. Andrea Salvadori. 


PIETRO ACCOLTI. 


I Nobilifimo Cafato d’ Arezzo; trafportato 

à Firenze, e per i Meriti fingolari di Bene- 
detto il vecchio alla Cittadinanza aggregato , godè 
anch’ effo 1’ afcendente felice alle Porpore Cardi 
malizie, e alle Mitre Vefcovili refe dimeftiche ; e 
Famigliari a quefta Cafa . Nacque circa il 1455. 
di Benedetto, e di Laura della Nobilifima ftirpe 
de Federighi in Firenze, d’ uno Spirito elevato , 
e d'un’ Ingegno fublime , che coltivato dall’Utten- 
ta, e follecita educazione de fuoi Genitori lo por 
tò în breve all’acquifto di tutte le Scienze più no- 
bili, e fpecialmente della Giureprudenza , che con 
formmo applaufo de’ fuoi Clienti , ed eftimazione 
del fuo Nome profefsò per mole’ Anni nel pubbli. 
co celebratiffimo Studio di Pifa . Perfuafo dalla 
Fama per tutto fparfa della Dottrina di quefto 
Soggetto il Pontefice Innocenzo VIII. chiamatolo 
à Roma, fi fervì della di lui deftrezza in molti 
graviffimi affari della Santa Sede, e 1° abilitò al?’ 
Auditorato della Sagra Ruota Romana; è cui fù 
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promoffo dali Pontefice Aleffandro VI. nel qual? 
impiego profeguì egli con le fue indefefle applica- 
zioni à meritarfi con la Segretaria de’ Brevi, e con 
Legazioni Appoftoliche, 1° onore fplendidiffimo 
della Porpora conferitagli da Giulio IT. col Titolo 
di Cardinal Prete di S. Eufebio 1? Anno del Sig. 
1561. provedendolo del Vefcovato d’ Ancona, e 
del Vicariato di Roma. Parvero allora gareggiaf- 
fero tutte le Mìtre di pofarfi con.ambizione fovra 
il di lui Capo, e convennegli foftenere quelle di 
Cadice d’ Arras, di Cremona , e fotto Clemente 
VIII. 1’ Archiepifcopale di Ravenna; alla pingue 
Rendita, e gloriofo onore della quale dopo due 
Mefi di poffeflo 1°? Anno 1524. coll’ affenfo dello 
fteffo Clemente furrogò Benedetto Accolti fuo 
Nipote , che in breve per i Meriti del Zio viddefi 
folgoreggiar con la Porpora: paffando egli in tan- 
to per Anzianità ad Onorare le Chiefe d’ Albano, di 
Paleftrina, e della Sabina , fin tanto che pieno d° 
Anni, eci Meriti volò ca Romaal Cielo in età di 
fettant otto Anni il giorno dodicefimo del Dicem- 
bre del 1532. e fù fepolto onorevolmente nella 
Chiefa di Santa Maria del Popolo. Lafciò dopo 
morte in Argomento delle fue Lerterarie Fatiche. 

Decifiones nonnullas Petri de Accoltis , inter Sa- 
cre Romane Rote Decifones contentas . 

Conftitutiones in jure diverfes. 

Opus contra bereticorum nonnulloram Dodirinam . 

Tyrocinium de Fure. Quetl Opera fu da lui com- 
pofta , quando leggeva i) ]us Canonico in Pifa, che 
fu poi fatto imprimere da fuoi Eredi nel 1629.in 
Firenze per Pietro Cecconcelli. 

Tre di lui Lettere leggonfi tra quelle d’ Uomi- 
ni Infigni raccolte, ed impreffe in Venezia. 

L’ inganno degli Occhi per Profpettiva pratti- 
ca ftampato in Firenze il 1625. gli viene attribui* 
to, non sò con qual fondamento da Vincenzo 
Coronelli. i 

Hanno parlato con fomme lodi di quefto de- 
gniffimo Porporato Scrittore . 

Petrus Cardinalis Bembus , in ijs Epiftolis, quas 
Leonis' Pontificis Decimi nomine ad. Francifcum Pri- 
mum Gallorum Regem fcripfit 

Sammaribani Auétores Gallie Chriftiane ; 

Ferdinandus Ughbelli Tomo 1. Italie Sacre , in 
Epifcopis Anconitanis , & Ravennatenfibas 5 

Giufeppe Maria Suarez , nell’ Iftoria di Pale- 
ftrina, e Vefcovi di quella. 

Sforza Cardinale Pallavicino; nell’ Iftoria del 
Concilio di: Trento. 

Honupbrius Panvinius } 

Criftoforo Aubery nelle Vite de’ Cardinali; 

Auttarii Ciacconii ; 

Vincenzo Coronelli nel Tomo primo della fua 
Biblioteca Univerfale. 

Facohus Gaddi de Scriptoribus non Ecdefiafticis 
ubi de Benediéto Accolto n. Accoltus. 

Girolamo Roffi; nell’ Iftoria di Ravenna. 

tana Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; 

Girolamo Fabri ; nelle Sagre Memorie di Ra- 
venna antica, che dice fù fepolto in Roma nella 
Chiefa di S. Eufebio , fuo Titolo Cardinalizio . 


PIE 
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PIETRO ALDOBRANDINI. 


TU Igliuolo di Pietro, e Nipote del Pontefice 

Clemente VIII. prevenne P erà con i ‘Talen- 
ti, con le Virtù, col Merito , con le Dignità, 
che s° affollarono a renderlo degno della Porpora 
Cardinalizia . In breve tempo fù Avvocato Con- 
ciftoriale, Protonotario Appoftolico , Prefetto di 
Caftel Sant Angelo, e Abate alle Trefontane , 
che furono i Scaglioni per i quali afcefe all’ eccel- 
fo grado del Cardinalato , follevatovi li 15. di Set- 
tembre dell’ Anno 1593. in età di 22. Anni dal 
Zio Pontefice Clemente. Corrifpofero gl’ Impie- 
ghi appoggiati al Nipote dal Zio, alla grandezza 
della fublime fua Dignità di Cardinale Nipote , ed 
effo con la grandezza de’ fuoi Talenti adeguò le 
fperanze , e 1’ afpettazione del Papa . Adoprollo 
nel maneggio della devoluzione dello Stato di Fer- 
rara alla Santa Sede fatto in Faenza dal Cardinale 
con i Miniftri del Duca Cefare d’ Efte , ed’ ac- 
compagnò lo fteffo Pontefice a prendere il poffef- 
fo di Ferrara, della qual Città ebbe egli l’ onore 
d’ effere dichiarato il primo Legato. Conlo fteffo 
Carattere pafsò a Firenze per felicitare a Nome 
del Zio le Nozze di Maria Medici , Figliuola del 
Gran Duca Francefco , Spofata al Rè di Francia: 
Indi volò pure Legato a Latere alla Corte di Parigi, 
d’onde pafsò col Reale Spofo a Lione a ricevervi la 
Spofa Regina, ed ebbe 1’ onore di benedire così 
gloriofi Imenei, e fervito di Sedia eguale a quel- 
le de’ Regnanti, banchertare la fteffa mattina al- 
la tavola di quel Monarca in terzo luogo ; che 
volle profondere gli arti della fua generofa Ma- 
gnificenza fovra il legato, riconciliandofi in grazia 
di lui col Duca di Savoja , e richiamando la Com- 
pagnia di Gesù, nel fuo Regno, dal quale era 
ftata allontanata . La grandezza della Dignità , 
degli affari, e delle frequenti Legazioni non oc- 
cupavano sì fattamente lo fpirito di quefto Gio- 
vane Cardinale, che non ammetteffe frà le maf 
fime follecitudini. della Cattolica Chiefa , le priva- 
te attenzioni alla fina Archiepifcopale di Ravenna, 
facendo rifplendere nel fuo Governo non meno la 
Prudenza, ed il Zelo Paftorale, che la pietà , e 
magnificenza di Principe , ergendo nella Cattedra- 
le a fue fpefe una fontuofa Cappella, ed introdu- 
cendo in quella Città per pubblico benefizio l’ Or- 
dine Religiofifimo de’ Cherici Regolari . Fece 
godere anco a Roma gli effetti della pia fua libe- 
ralità,, innalzando da fondamenti la Cappella trè 
Fontane; rifacendo la Chiefa di Santa Maria in 
Tranftevere , ed ornando la Diaconìa fua di San 
Niccolò in Carcere. Con quefto gran Capitale di 
vera; e foda gloria preffo gli Uomini; e di meriti 
preffo Dio , terminato il Conclave dopo la morte 
di Paolo V. e fublimato al Soglio Pontificio il 
Decimoquinto Gregorio , quafi che dopo aver da- 
to un sì Santo Paftore al Cattolico Grege non li 
rimanefle più , che fare di grande , ed utile per 
Ja Chiefa, da morte repentina forprefo ; la notte 
feguente a così degna elezione pafsò a ricevere il 
premio di fne Fatiche queft’ ottimo pio, e magni- 
fico Principe 1° Anno del Sig. 1621. nel gior- 
no ventefimo ottavo di Maggio, il fuo Cadavero 
fù fepolto nella Chiefa di Santa Maria della Mi- 
merva ; con la feguente Inferizione. 
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Petro Sabinenfi Epifcopo Cardinali Aldobrandino 
Sante Rom. Ecclelie Camerario, Archiepifcopo Ra- 
vennati Magna apud Principes gratia, & aultorita» 
te, perpetua animi HEquitate >, © conftantia Domi 3 
forifque clariffimo , quater Legato , femper Pioli. 
berali, Magnifico Principi Optimo Aldobrandina Fas 
miglia Solemne funeris Publicum amoris , dolorifgue 
Argumentum folvit 4. Kal. Funi MDCXXI. 

Era molto intelligente delle Dottrine , della 
Lingua Latina, e nelle belle Scienze verfato ;. e 
laf.iò moltiffimi Affiomi a Criftiani Governati 
utiliffimi intitolati 

Apopbtegmata Petri Cardinalis Aldobrandini . 
De Principe De Virtute . 

De Religione De Prudentia. 
De Confilio De Imelligentia. 
De Memoria De Fufiivia. 
De Amicitia De Liberalitate. 
De Magnificentia De Veritate. 
De grati Animi Voluntate . 
De Clementia De Vindiîta. 
De Fortitudine De Masnanimitate 
De Fidentia De Patientia. 
De Solertia De Temperantia . 
De Perfeverantia » five Conftantia. 
De Modeftia De Felicitate. 

uali affiomi Enrico Farnefe Legifta , e Regale 
Profeffore dell’ Arte Oratoria nell’ Univerfità Ce- 
leberrima di Pavia , raccolti con diligenza, edau- 
mentati con gli efempj di Regi , Imperadori , e 
Sapientiffimi Perfonaggi fece imprimere in Frane» 
fort in ottavo 1? Anno 1603. nella Stamperia di 
Mattia Bekeri iù idioma Latino ; con il Titolo 
de Perfetto Principe. ì 

Confagrò pure lo fte Cardinale con fue Let- 
tere al Re Filippo di Spagna 1’ Opera che fiegue, 
di Tommafo Aldobrandini fuo Zio . 

Laeytii Diogenis de Vitis, Dosmatibus, & Apopb- 
tegmatibus corum qui in Pbilofopbia clamerunt , Thome 
Aldobrandini libros Rome evulgatos apud Aloyfium 
Zannettum in fol. 1544. 

Hanno fcritto Elogj anco inferiori al di lui 
merito 

Ferdinandus Ughelli Tomo primo Italie Sacre in 
Epifcopis Sabinenfibus: & tomo 2.de Archicpifcopis 
Ravennatenfibus ; 

Guido Cardinale Bentivoglio , nelle memorie 
Iftoriche. 

Gabrielle Cabrera ; 

Fo: Antonius Petramellarius ; 

Vincentius Filliuccius 5 

Auttarii Ciacconit ; 

Francefco Angelloni nell’Iftoria di Terni. 

Caccinus 5 in Hifforia Ecclefiaftica; 

Muzio Panfa, ne’ Ragionamenti della Libreria: 
Vaticana; 

Il Cardinale di Perrona, nelle fue Lettere; 

Il Cardinale d’Offat nelle Lettere ; 

Pietro Mattei, nell’ Iitoria di Francia; 

Paolo Mercati nel libro : de redita Petri Cara 
dinelis AlJobrandini ex Legatione Gallica ; 

Aurelio Orfi, ne fuoi Verfi; 

Auguftinis Oldoinus , in Athengo Romano; 

Andrea Vertorelli; 

Eugenio Gamurini ; nelle nobili Famiglie Tofcas 

mm ne, 
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ne, cd Umbre, nella Famiglia Aldobrandina. 
Henricus Farnefius fupracitatus . 


PIETRO ALDOBRANDINO. 
Figinolo di Salveftro } e Lefadeta Nobiliffimi 


Sangui di Firenze lor Patria , vidde il fuo 
folgoreggiar più vermiglio con le Porpore Cardi- 
nalizie d Ippolito , ‘e Giovanni fuoi Fratelli, ed 
averebbe ‘avuto la. Gloria di vedere cangia» 
to il Gapel Roffo d* Ippolito nel Pontificio Tri- 
regno, affinto fotto nome di Clemente VIII, al 
primo Soglio del Mondo; e riveftito ‘con la Por- 
potra del Zio Pietro fuo Figliuolo, fe la morte 
giudicandolo di cuore capace à foftenere tanta 
letizia, gli avefle accordato ancora pochi Anni di 
Vita. Fù Soggetto de? più accreditati nella Dot- 
trina, e Prudenza, di quella Stagione, e fervì la 
Santa Sede in qualità d’ Avvocato Conciftoriale 
foftituito in luogo del Genitore ,- e nominato 
dal Pontefice: Paolo IV. alla Coadiutoria dell’im- 
piego del Padre d? Avvocato Fifcale. Fra lo fplen- 
dore del propio merito , e delle Porpore de’ Fra. 
telli morì in Roma I? Anno del Signore 1587 
dopo aver’ ivi eretta ; di Pitture, e Marmi fcelti 
ornata , e fplendidamente dotata una Sagra Ca- 
pella alla Vergine Nunziata , nella Chiefa detta 
Santa Maria in Via. 

Scrifle molto in Materie Legali, e fpezialmente 

Repetitiones plurimas. 

Locupletavit Additionibus Stmmam Rolandinam 
Cafuifticam . 

Scripfit'etiam de Iaterpretatione Bodovici Cari ad 
L.1.C. de eden. adverfus Mariim Arcadem Nar- 
nienfem Lugduni in 8. 1543. per Griphium. 

Petri Confiliam infervit in fiagularibus Rote Ro- 
mane Theodofius Rubeas parte 3.-in Verbo Petrus 
Aldobrandinus . 

Fanno con giuftizia onorevole rimembranza di 
quefto famofo legifta 

Carolus Cartharius, in Syllabo Advocatoram Con- 
ciftorialidm j 

In fecondo Volumine Confiliorum ultimarum volua- 
ratun Confilio 31. appellatur inficnisz E vexcellens 
Advobatus Sacri Conciftorij.. 

Favinaccius cximium, © fapientifmum virum ap- 

ellati 

Antonius Polfevinus, ubi de Summa Rolandina 
cum inter Cafuiftas recenfet. Et Tom. 2. Bibliothece 
Sele Lib. 13. inter 9. C. 

Theodefius Rubeus, in fingularibes Rote Romane 
Part. 3. 

Fofias Simlerus in Epitome ; 

Andrea Vittorelli j 

Eugenio Gamurini ; nella Parte quinta delle 
nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre, nella Fami- 
glia «Aldobrandina. 


PIETRO ALIGIERI. 


Hiamato volgarmente Pietro di Dante fuo 
Padre ; erede della Nobiltà del fuo Cafa- 
to , e della inclinazione alle Lettere emu- 
lò la Paterna Virtàò . Laureato nel Jure Pontifi- 
zio e Cefareo ; verfato nella Poefia, e Lingua 
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Latina mantenne nélla fua Famiglia la Riputa- 
zione acquiftata trà dotti di Letterato : e volle la 
gloria d” effere il primo tra tutti ) a contribuire 
le:Fatiche del fuo Ingegno a quella del Genitore 
illuftrando con ‘erudito Comento la famofa ; e dot= 
ta Commedia del Padre . Viveva circa 1? Anno 
del Signore 1327 efule dalla fua Patria Firenze, e 
morì in Trevifi, ov’ ebbe 1° onore d’ una nobile 
Tomba nel Tempio di Santa Caterina, e del fe 
guente nobilifimo Elogio Funebre. 


Clauditur bìc Petrus tumalatus corpore tetrus 
Af anima clara celefti fulget in ara: 
Nàmpius, Gijuftus juvenis fuit, atque rvemftas, 
Acinjure quoque fimul inde peritus utrogue 
Extitit expertus mulium, (criptifgue refertus 
Us librum Patris Caveis aperiret in atris, 
Cum genitus Dantis fuerit fuper aftra volantis 
Carine materno decurfo prorfus averno 
Menteque pugatus animo relevante beatus , 

uo fane Dive gaudet Florentia Cive. 


Illuftrò con Dottifimi Comenti la Commedia; 
ò-Poema di Dante fuo Padre: Quali ms. confer- 
vanfi nella Ducale Biblioteca de’ Principi di To- 
fcana in Firenze. 

Rime di Pietro di Dante ufcirono impreffe. 

Altre ve ne fono ms. nella Libreria de? Strozzi 
in Firenze, ed altre leggonfi nel Codice ms. Boc- 
coliniano , ove chiamafi Pietro di Dante. 

Parlano di quefto nobiliffimo Scrittore, e fue 
Opere 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scriptoe 
runs Florentinorum $ 

Filippo Baldinucci , nelle notizie de? Profeffori, 
d’ Intaglio à Bollino, d’ Ortografia , &e: 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quinto della 
volgar Poefia, dove parla di Dante Aligéri di Ini 
Padre. Come nella feconda Impreffione della ftef: 
fa Storia al libro quinto . 

I Compofitori del Vocabolario della Crufta; 
che fi fono ferviti anco nella feconda Edizione 
delle di lui Rime. 

Gio: Boccaccio , nella Vita di Dante di lui Pa- 
dre lo nomina Poeta. ; 


PIETRO ARON. 
Mie luogo: trà Fiorentini. Scrittori quefto 


degniflimo Soggetto; sì per la Patria, ch? 
ebbe agli altri defcritti comune, sì per lo ftudio 
delle buone Lettere , alle quali attefe nella Con- 
gregazione de’ Monaci detti Crociferi, nella quale 
viffe con qualche eftimazione poco prima foffe da 
Sommi Pontefici foppreffa. La fua paflione però 
più tenera P abbandonò al diletto della Mufica , 
nella quale riufcito eccellentiffimo Maeftro , fece 
sì alta Riputazione al fuo nome in tutta 1’ Italia 
nel fuo Secolo decimofefto ; che i più valenti Pro- 
feffori dell’ Arte fi facevano gloria imparare da di 
lui Scritti, che arìico dopo la di lui morte hanno 
fervito di resola alla ftudiofa Pofterità della Mufi- 
ca. Compofe 
Tre libri iutitolati: Fofcanelli in Mufica. 
Altri quattro col nome di Lucidario in Mufica 
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d alcune opinioni antiche, e moderne. 

Compendiolo di molti dubbj fegreti, e fenten. 
ze intorno al Canto Fermo, e Figurato da molti 
eccellenti, e confumati Mafici dichiarate , raccolte 
da Pietro Aron. Impreffo in Milano per Gio; 
Antonio da Caftiglione in 4. come rapporta il Ci- 
nelli, lafciando nello traferivere Anno dell'im. 
preffione . 

Parlano con Îe metitate lodi di quefto efimio 
Profeffore 

Michael Poccianti ,, in Catalogo illuftrinm Scripto» 
ram Florentinorum; 

<dintonius Poffevinus , inter Mufices auttores cause 
merat; 

Nicolaus Com. Aritenens Exaftbico eum laudavit 
epud Pocciantumj 

Giovanni Cinelli , nella Scanzia ottava della 
fua Biblioteca Volante. 


PIETRO BARDI. 


E Conti di Vernio , chiaro per la nobiltà 

del Cafato , fi fece difinguere trà Letterati 
del fuo Secolo decimo fefto nell’ Accademie Fio- 
rentina , e della Crufca , ornato delle più belle 
Difcipline Scientifiche, e della Platonica Filofo- 
fia, e delle Matematiche , lafciando all’ erudita 
Pofterità Argomenti imprefli del fuo Ingegno, e 
Sapere ; che principalmente fece comparire in una 
difefa , che prefe è nome, e a favore dell” Acca- 
demia della Crufca, in occafione , che 1° Anno 
1586. furono rifvegliare Ie ragioni di Torquato 
Taffo contro detta Accademia , da Giulio Otto- 
nelli in fuo difcor®b, che fece imprimere in Fer- 
rara, fopra P'abufo del dire Sua Maeftà, Sua San- 
tità, e fimili formole , opponendo la Crufca al 
prefato Ottonelli il Conte Pietro de Bardi, fotto 
nome di Carlo Fioretti, quale con acutiffimo In- 
gegno, e fingolare Erudizione dividendo la detta 
parte del Difcorfo dell’ Ottonelli in cento ottan- 
tafette particelle confutolle con altrettante rif 
pofte , che furono pubblicate fotto nome, e 
ARE di Confiderazioni } impreffe in Firenze il 
1586. 

ST adulte dall idioma Latino nel Tofcano ; il 
Platouico Filofofo di Maffimo Tirîo, impreffo pure 
in Firenze, come rapporta Jacopo Gaddi. 

Un fuo Fifico Problema inviato a Gallileo Gal- 
lilei, trovafi con la rifpofta tampato, ed inferito 
nell’Opere di quelto gran Matematico , impreffe 
in Bologna . 

Fanno decorofiflima menzione di quefto mobi» 
Jifimo Scrittore nelle loro Memorie. 

. Facobus Gaddi Volumine 2. de Scriptoribus non 
Ecclefiaft., verbo Maximus Tyrius. 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto dell” 
Iftoria della volgar Poefia. 


PIETRO BELLASIO. 


PF, di Patria Fiorentino, e Religiofo dell’Or- 
dine di S. Girolamo , Profeffo dalla parti. 
colare Congregazione detta di Fiefole, cre da lui 
fù per più Anni governata con Carattere di Prior 
Generale, e nell ultimo fcorfo Secolo -in occafio» 


ne della Guetra di Candia , reftò dal Pontefice 
Sommo Clemente IX. foppreffa |. Verfato nelle 
Scienze Teologiche, Morali , e Legali , occupò 
fempre negli Studj il fuo Ingegno, ed intraprefe 
una degna Fatica , ed utilifima è tutti gl’ Ordini 
Religiofi, inun’ Opera dottiflima , che porta que- 
fto Titolo 

Promptuarinm Regulare compleltens ca fermò ome 
nia , que ad Regulares pertinent pro utroque foro. 
Impreffum Brixie in 4. Anno 1647. Typis Foannis 
Antoni Ricciardi Eminentiffimo Sacre Rom. Eccl. 
Principi Benediéto Odefcalco. Quetto gran Porpo- 
rato ft poi affunto al grado Suprema di Pontefi- 
ce: Iunocenzo Undecimo. 

Ci ricorda di Ini tra gli Scrittori Legali con 
lode 

Auguftinis Fontana, in (0 Ampbitbeatro Legali, 
impreffo Parme Anno 1688. per Fofephum ab Oleo, 
G Hippolytwm Rofati. 


PIETRO BERTINI. 


Oeta Fiorentino , dicui abbiamo Canzoni dette 
Le quattro Sorelle , con. altra Canzone Alla 
Sereniffima Madama Lucrezia d’ Efte Ducheffa d* 
Urbino. 
Sonetti parimenti, e Madrigali à diver Prin- 
cipi. In Ferrara, per Vittorio Baldini 1586. in 4 
Ne fà menzione 
Gio: Cinelli, nell undecima Scanzia della fusa 
Volante Biblioteca . 


PIETRO BUONINSEGNE. 
D! Patria Fiorentino , di Famiglia Patrizia 4 


d” Engegno penetrante, e firblime , fiorivà 
circa il principio del Secolo decimo quinto: e co» 
meche era verfatilimo negli affari del Mondo, 
non che della fua Repubbliîca intraprefe à fcrivere 

L’Iftoria Fiorentina, dal nafcimento della Cit- 
tà, e la conduffe fino agli 1409. che fu poi im- 
preffa in Firenze per Giorsio Marefcorti il 1580. 
in 4. con quefto Titolo» Iforia Fioreatina di ML 
Piero Buoînfegni Gentiluomo Fiorentino muova- 
mente data in luce con Privilegio del Sereniffimo 
Gran Duca di Tofcana; dedicata dallo Stampato= 
re con fua Lettera Al Sereniffimo Francefco de? 
Medici II. Gran Duca di Tofcana. L’ Iftoria è 
divifa in quattro Libri. 

Come ci ricordano ,con lode dell’ Autore 

Fofias Siralerus, in Epitome; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni; 

Diego de Franchi Vallombrofano , nelle fue 
Note marginali alla Vita da Ii defcritta del San» 
to fuo Fondatore Gior Gualberto. 


PIETRO CALZOLA]. 


DE de Ricordati , e Buggianefe, perche 
Oriondo da Buggiano fu di Patria Fioren- 
tino, e Monaco Caffinefe della Congregazione di 
Santa Giuftina di Profeffione . Allo ftudio della 
Regolare Offervanza accoppiò quello delle Sagre 
Lettere, e delle Umane, e foddisfece con indefeffa 
applicazione al nobil genio d’inveftigare gli anti. 
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chi Monumenti degli Ordini Monacali , e rino- 
varne le più vetufte perdute Memorie, acquiftan- 
do una Gloria immortale al fuo nome , e fplen- 
dore non poco alla Monaftica Profeflione. Fiori» 
va circa l'Anno del Signore 1575 > € diede alla 
luce con le Stampe. 

Il Diario; com? effo I° intitola, o Cronaca, 0 
pure Itoria Monaftica, in cinque Libri divifa , 
overo Trattati per modo di Dialogo . Imprefla 
per Lotenzo Torrentino in Firenze il 1560. poi 
in Roma preffo Vincenzo degli Atti l'Anno 1575. 
e'quefta feconda Edizione ufcì dall’ Autore fteffo 
più corretta. Contiene la memoria degli Uomini, 
e Donne IIuftri nella Santità, o Dottrina, o di- 
gnità ; che fiorirorio nell’ Ordine Benedittino , dal- 
fa fua fondazione ; fino a fuoi tempi. 

Parlano di Ini con fomma lode 

Michael Poscianti s in Catalogo illuftrium Scripto- 
vusm Elorentinorum . 

Quefto Scrittore a carte 148. e a carte 144. di 
quefto Autore ne fa due per abbaglio ; defcriven- 
do Pietro Calzolaj diverfo da Pietro da Buggiano, 
effendo per altro uno folo. 

Antonius Poffevinis y Tomo 3. Apparatus Sacri ; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni; 

Don Diego de’ Franchi Vallombrofano ; nelle 
Note marginali alla Vita da lui deferitta del San- 
to fuo Fondatore Giovanni Gualberto. 


PIETRO CAPPONI. 


FEISinoIo di Gherardo Fiorentino di Patria , 
{' celebrò co’ fuoi Verfi Tofcani, imprefft nel 
fuo Ripofo da Rafaelle Borghini , il merito di 
Vincenzo figliolo di Giulio Danti da Perugia, e 
di Francefco , ed AleMfandro Allori , illuftri Pitto- 
ri Fiorentini. 


PIETRO CAPPONSACCHI. 


Bberiche di Nobiliffimo Cafato Aretino, me- 
rita luogo tra Fiorentini Scrittori , come 
Mariotto di Neri fuo Padre, ne meritò non folo 
la Cittadinanza per la fua dimora in Firenze , e 
la Conforteria con la Famiglia Salviati, ma 1° 
elevazione al Supremo grado di Confalloniere di 
Giuttizia della Repubblica per le fue rare Virtù. 
Fu foggetto nelle Lettere verfatiflimo, ed ebbe 
1? onore di profeffarle nella pubblica celebre Ac- 
cademia di Pifa . Amò la lezione de’ Libri Di- 
vini, e morendo circa gl’ Anni del Signore 1590. 
ne lafciò in Argomento delle fue Fatiche 

Commentaria in Evangeliam Foannis è E in ejuf- 
dem Apocalypfim ; 

Et in Cantica Canticorum. 

Fece pure un Difcorfo fopta la Canzone del 
Petrarca, che principia Vergine bella: imprefla in 
Firenze il 1572. 

Fanno onotevoliffima menzione di quefto Scrit= 
tore; 

Antonius Poffevinus Tomo 3. Apparatas Sacri; 

Fugenio Gamurini nel Tomo 4. delle Nobili 
Famiglie Tofcane , ed Umbre ; nella Famiglia 
Capponfacchi, dove lo fa Figlio di Confalloniere; 

Gio: Mario Crefcimbeni ne! libro quinto dell’ 
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Iftoria della Volgar Poefia » dove parla di Frane 
cefco Petrarca. 


PIETRO CAVALCANTI. 


F Igliuolo di Cavalcante nobilifimo Fiorentino 
paffa per Autore d° un’ Iftoria, che ms. và 
per mano di molti col Titolo 

Novità feguite in Firenze 1° Anno 1433, € dell? 
efilio, e ritorno di Cofimo Medici nella Patria. 


PIETRO CASTRUCCI. 


I Patria Fiorentino, Religiofo nell’ Ordine 

de” Padri Predicatori, vivea nel 1670. con 
fama di profondo Filofofo ; d’ acuto Teologo, e 
di Sagro eloquentiffiimo: Oratore , nelle primarie 
Città dell’ Italia. Fù Uomo di molto ftudio , € 
di fomma Erudizone , come appare dalle fue Fa- 
tiche, che diede alla luce alcuni Anni prima della 
fua morte fucceffa in Firenze , circa gli Anni 1680, 
Compofe 

La Settimana Iftorica , cioè 1’ Itoria degli Av- 
venimenti felici, ed infaufti occorfi in qualfivo- 
glia giorno della Settimana à Regi, Regni, Sta- 
ti; Repubbliche, Famiglie, Città, e Popoli per 
commune ammaeftramento . Impreffa in Todi 
per Agoftino Fauftini in 4. P Anno 1655. 

Due Centurie d’ Affiomi Politici Morali , con- 
fagrate al Sereniffimo Leopoldo Principe di To- 
fcana. In Firenze all’ Infegna delle Stelle, in 4. 
il 1655- 

Ci ricorda di Ini con lode 

Vincentius Maria Fontana , in Catalogo Scripta» 
rum Provincie Romane Ordinis Patrum Predica= 
torum - 


PIETRO CENNINI. 
prgn Figlinolo di Bernardo Orafo Fioe 


rentino; nelle Scienze Umane, e legali vera 
fato fervi in qualità di Segretario in Napoli ad 
Antonio Ridolfi, che con il gloriofo Carattere d° 
Ambafciadore della fua Repubblica Fiorentina , 
rifedeva preffo il Rè Ferdinando. Ebbe la Fortu- 
na di goder in quella Reggia de’ Lerterati , l’ami. 
cizia del famofo Antonio Panormita ; introdotto 
all'amore; e fervigio Reale d’ Alfonfo Rè delle 
Sicilie da Jacopo Pellegrino , e d’ impiegare un 
Virtuofo travaglio fopra 1° Opere del medefimo 
Panormita , quale morendo in Napoli donate le 
aveva è Gioviniano Pontano . Fiorì circa gli 
Anni del Signore 1469. come l’attefta egli fteffo 
tra fuoi Ricordi , e Poftille con quefte Parole: 
Scripfit Neapoli Petrus Cenninus Bernardi nobilifimi 
Aurificis filius Patrid Florentines. 

Trafcriffe per tanto il Cennini di fua mano 
emendò, e fupplì in parte 1’ efemplare dell’Ope- 
re d’ Antonio Panormitano dottiflimo Soggetto 
in quella ftagione , e fuo amiciflimo : e corredolle 
di dottiffime , e bellilime Annotazioni, traferi- 
vendo le quali vi compendiò due Lettere del Pa- 
normita à Jacopo Pellegrino . 

Quefto Codice corretto, aumentato, € poftilla» 
to con Caratteri roffi, e tondi dal Cennini, tro« 

vafi 
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vafi in oggi nelle mani del Sig. Cavaliere Anton 
Francefco Marmi eruditiffimo Gentiluomo Fio» 
rentino. 

Ufcirono però dalle Stampe di Napoli quattro 
Libri del Panormita de detti, e fatti del Rè Al 
fonfo 1° Anno 1455: ma tutte 1? Opere furono 
tonfcritte dal Cennini in Napoli , e collazionate 
con il Codice originale del Pontano 1° Anno 
1469. 

io altro Ricordo il Cennini fa il Ritratto del 
Panormita da lui conofciuto in Napoli, e prat- 
icato . È 

Come rapporta il Giornale de* Letterati d’Ita- 
ia all’ Articolo 13. del Tomo xv. che ne profefla 
? obbligazione della notizia al medefimo Sig. Ca- 
talier Marmi Fiorentino. 


PIETRO CORSINI. 


I. 
[Liate per la chiarezza dell” antico , e nobile 
fuo Sangue, perl? eccellente fua Dottrina Le- 
‘sale, per le confpicue Dignità Ecclefiaftiche , per 
a felicità negl’ Impieghi, e per la varia fortuna, 
he lo refero uno de più celebri Soggetti di quel- 
1 fiagione. Emolo delle Paterne Virtù di Tom- 
1afo, e laureato nel Jure Canonico , fervì la San- 
a Sede in qualità d’ Auditore del Palazzo Appo- 
folico, d” onde pafsò alla Mitra della Chiefa di 
Tolterra , dalla quale nel 1361. fu trasferito. a 
uella della Metropolitana di Firenze fua Patria. 
Jollocato appena in quefta Cattedra fi vidde ob- 
ligato da Urbano V. Pontefice ad intraprendere 
viaggio d’ Alemagna con Carattere di Legato à 
vatere à Carlo IV. Imperadore ; à Lodovico Rè 
? Ungaria, è Ridolfo Duca d’ Auftria , e è Gio- 
anni Matchefe di Boemia, e Moravia , per uni. 
», come fece, tutte quelle Potenze in Lega con 
imma foddisfazione del Papa , che al di lui ri- 
«no lo veftì della Sagra Porpora , creandolo Car. 
dale del Titolo di S. Lorenzo in Damafo , e 
cc infinita Riputazione del fuo nome, e com 
egale contento di Cefare, che invaghito delle di 
lubelle qualità , e rara deftrezza ne” maneggi » 
orrollo con la dignità di Principe del Sagro Ro- 
mio Impero per fe, e fuoi Succeffori, con Im- 
peale Diploma riferito dall’ Ughelli, dove fcrive 
diri ne” Vefcovi Fiorentini. E prevafendofi il 
Goini dell” ottima difpofizione , che trovato ave- 
va rfo di lui nell’ animo dell’Imperadore, fep- 
pe «ben maneggiare il di lui fpirito à benefizio 
dell&ua Patria, che n° ottenne in un Reale Di- 
plomfacoltà d” erigere in Firenze 1’ Univerfità 
di tut le Scienze, e Difcipline , con l’accompa- 
gnamito di tutti i Privilegj Imperiali , foliti è 
concerti da Cefari alle primarie Univerfità de’ 
Stud} } per il Vefcovo pro tempore come Capo 
di tutt” Univerfità, sì per i Maeftri, Scolari , 
e laurodi, come dallo fteffo Diploma impreffo 
dall’ Urelli apparifce . Gregorio XI. non lafciò 
di cono:re, e qualificare il Merito ben diftinto 
di sì gr: Porporato , promovendolo alla Micra 
del Veflvato infigne di Porto. Dalle ceneri del 
DefuntGregorio XI. fufcitaronfi le fcintille de? 
diffaporix Cardinali, che furono le fatali femen- 
ze d’unvocifimo Scifma, alla di cui Tefta col 
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locarono i fautori fotto nome di Clemente VII. 
un Antipapa , nella di cui Fazione trovatofi im- 
pegnato il Cardinale di Porto, feparatofi dal le- 
gitimo Papa Urbano VI, feguitò la Fortuna, ed 
i viaggi dell’ Antipapa fino ad Avignone , e glî 
mantenne finche viffe quel Pontefice intrufo, con 
impegno coftante, una {pecie di fedeltà apparen- 
te, forfe con difegno, e fperanza di poter indur- 
lo à deporre la dignità ufurpata, con la fua pre- 
fenza, e viva voce, come non lafciava nello ftef- 
fo tempo d’ adoprare la Penna in deteftazione 
dello Scifma , e totale diftruzione preffo. tuttì li 
Principi Cattolicî , e le Criftiane Repubbliche , 
per Zelo di dar la Pace alla Chiefa . Con tutto 
ciò. fimili pubbliche Atteftazioni non furono ca- 
paci di perfuadere la fincerità dî fua Fede al Pon- 
tefice Urbano , ficche non lo. fottometteffe. con 
gli altri Cardinali di quell’ infelice partito. alle 
Cenfure , e non lo dichiaraffe fpogliato. dell’onor 
della Porpora. Seguitò con la fha morte ancor 
quella dell’ Antipapa , fuccefla în Avignone li 16. 
Agofto del 1405. lafciando. per Tefftamento.la me- 
tà de’ fuoi Beni , e della fuperbiffima Libreria. , 
ch’ egli Uomo di tutte le Lettere, e d’ infinita 
Dottrina raccolto aveva da tutto il Mondo.a Fi- 
lippo fuo Fratello ,. e 1” altra metà delle: Fortune, 
e de” Libri alle fue Sorelle velate nell Moniftero: 
di S.Gajo vicino à Firenze, fondato dalla. magni- 
ficenza, e fplendida religiofità di "Fommafo fuo 
Padre . Non lafciò. fenza riconofcenza. la Chiefa 
fua Spofa Metropolitana di Firenze, lafciandole 
molte fue preziofe fuppellettili Sagre : e fopratut- 
to v*erefe, e dotò. una Cappella, nella. quale 
depofitò la semma delle fue: più. rare Reliquie in 
un Dito del Precurfore S. Giovanni Battifta ,.do- 
natogli dai Gran Siniftalco del Rè d’ Armenia 
Giovanni Corfini fuo Fratello: ,, del qual Teforo 
n° era egli ftato regalato dall’ Imperadore di Co- 
ftantinopoli, al di cui fervigio trovavafi.. Reftò 
qualche tempo il fuo Cadavero in Avignone , co- 
me in depofito. nella Chiefa de” Padri Agoftiniani 
con la feguente: Infcrizione : 


D. O. M. 


Hic jacet Reverendi[imus in Chrifto Pater: Do 
minus Petrus de Corfinis de Florentia Decretoram 
Doltor, Portuenfis Epifcopus Cardinalis. ,. qui obi 
16. Augufti Anno Domini MCCCCV.. Anno (ni Car- 
dinalatus XXXVI. Cujus Anima requiefcat in pace. 


Trafportato pofcia per Teftamento à Firenze, 
mentre la Patria d” un Cittadino sì benemerito 
con pubblica rimoftranza di gratitudine lo fece 
collocare nella fua Cattedrale ,. alla finifira del 
Tempio , eternandone la memoria com la di lui 
Effigie, ufcita dal famofo Penello di Paolo Uc- 
celli, e coronandone il Merito, e la ricognizione 
con quefto pubblico, e gloriofo Epitaffio. 


Petro Corfino Florentie Epifcopo , & Cardinali 
ampliffimo ob familie nobilitatem , © eximias animi 
fui dotes Hec Urbs optimè de fe merito Sepalerum 
boc pofuit - 


Scrifle 
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Scriffe un dottiffimo Opufcolo Latino indiriz- 
zato à tuttì ì Principi Criftiani , per comporre, € 
terminare fo Scifma ) 

Come pure nello fteffo Argomento una fortif- 
fima Lettera alla Repubblica di Siena, impreffa dall’ 
Ughelli neltomo 3. dove fcrive di Pietro Corfini. 

Compofe un Volume di Sagri Difcorfi 

Le vite d’ alcuni Romani Pontefici , e Cardi- 
nali, le quali fuppone il Voffio ufcite alla luce , 
ma non fi fono vedute. 

Un Opufcolo , è Relazione di quanto avvenne 
nell’ Elezione del Pontefice Urbano VI. 

Fanno gloriofiima rimembranza di quefto gran 
Porporato sì benemerito delle Lettere , e contem- 
poraneo de’ gran Letterati Francefco Petrarca , € 
Gio: Boccaccio . 

Ferdinandus Ughelli tomo 3. Italie Sacre in Ar- 
chiep. Florentinis ; ; 

Facobus Gaddi luculentum ei conferipfit Elogium; 
In quefto Elogio afferma , che molte Opere da 
Pietro compofte erano nominate nel di lui Te- 
ftamento . 

Antonius Poffevinus y tomo 3. Apparatus Sacri .. 

Honupbrius Panvinius in vita; 

Aubery , nelle Vite de’ Cardinali; 

Alphonfus Ciacconius ; GE 

Auitarinm Ciacconii ; 

Auguftinus Oldoinus , in Atbengo Romano $ 

Micbael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum 5 

Carolus de Frefne , in Gloffario ad Scriptores Me 
die, & Infime Latinitatis; 

Gberardus Foannes Woffius lib. 3. de Hiftoricis 
Latinis; 

Scipione Ammirati ; 

Abrabamus Bzovius ; , 

Enricus Spondanus yin Annolibes Ecclefiafticis; 

Luigì Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; 

Eugenio Gamurini, nel Tomo 3. delle nobili 
Famiglie Tofcane ed Umbre , nella Famiglia 
Corfina ; 

Il Giornale de’ Letterati d’ Italia nel Tomo 9. 
Art. 3. 


PIETRO CRINITO. 


Et’ antichiffima, e nobilifima Famiglia de 

Ricci, è riguardo dell’arricciata bionda fua 
Capegliera detto da tutti Pietro di Crifpa Chio- 
ma, annojatofi di quefta volgare denominazione, 
& addottò effo quella di Pietro Crinito, fotto la 
quale hà viaggiato per più di due Secoli in tutta 
Europa famofo perla celebrità del fuo nome, e ne 
viverà fempre la di lui gloria immortale . La ra- 
rità dell’Ingegno fuo capace di qualfivoglia. facoltà 
Letteraria, meritava la fingolarità de’ Maeftri , 
che fiorivano in quella ftagione a benefizio della 
nobile Gioventù Fiorentina, un Angelo Polizia- 
no, ed un Ugolino Verino, che fecero la gloria 
precipua in quel fortunatiflimo Secolo delle Let- 
tere. Volle fecondare fotto il Magiftero di Pre- 
cettori così eccellenti 1° inclinazione, che lo por= 
tava alla cultura dell arte amenifima Oratoria, e 
Poetica , nella quale guadagnofli un’alta Riputa» 
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zione preffo de’ Dotti, e gl’ aprì la ftrada all’efti. 
mazione, che ne formò quel gran Mecenate de? Vir= 
tuofi Lorenzo Medici, che non dubitò confidare 
alla di lui direzione nelle Lettere i fuoi Figliuoli, 
dopo la morte del Poliziano, e fù féguitato il di 
lui efempio da tutta la nobile Gioventù ; che lo 
godè Succeffore d’ un sì valente Maeftro. E più 
longo tempo averebbe quella fioritiflima Accade= 
mia goduto della di lui Virtù, s? egli aveffe fo« 
ftenuto con più decoro il fevero Carattere di Mae- 
ftro, e con troppo facile connivenza non aveffe 
dato adito-à perderli il dovuto rifpetto nella Vil. 
la di Pier Martelli in Scandicci trà la libertà d? 
una lieriffima , e lautiflima Cena , con fua così 
fenfibil paffione, che fu baftante a levarlo di vita, 
in età di 39. Anni, ful fine del Secolo decimo 
quinto . Ne fcriffe con lagrime di dolore al di lui 
Sepolcro quefto gloriofo funeftiflimo Epitaffio An- 
drea Dazzi. al 


HEUS AUDI, 
PROPERES LICET VIATOR, 
CRINITI TUMULO TEGUNTUR ISTO 
DILETCICINERES SACRISCAMENIS: 
HOC SCIREVOLUI:; RECEDE F@LIX. 


Il più nobile Monumento lo fece egli a fe ftef 
fo nell’ ingegnofiffime, ed ernditiffime Opere, chel 
compofe , e in quelle, che prometteva al Mondo) 
Letterato , fe una celere morte non gli avefle di 
meno la Penna fterpato. Scriffe | 

Parthenicos Sermones , Poemata non illepida duo- 
bus libris. Que? Opera fù comentata da diverfil 
Ingegni, e data in luce con gli fteffi Comenti ini 
folio, e con la Vita da lui feritta Latinamente dil 
Quinto Curzio , in Venezia per Girolamo Scotti ll 
Anno 1544. 

De bonefta Difciplina libros 25. peramena, & co 
piofa varietate delettabiles Ad Bernardum Card; 
nalem Caraffam Neapolitanum . 

De Poetis Latinis , libros quingue Ad Cofmumi 
Pazzi Epifcopum. Que omnia cum fupradictis Pe 
matum libris excudebat Bafile, Henricus Petr 
menfe Augufto Anni 1532. & Facobus Chonet 15% 
di quefti manca il luogo dell’ Impreffione. 

Nel fine de’ Libri fopradetti de? Poeti prom- 
te di dare in breve alla luce le Vite de Gramn- 
tici, ed IMtorici : e di quefti è probabile ne af 
fe alcune compofte; mentre nell’ antiche Edio= 
ni dell’ Opere di Saluftio vi precede di queftou- 
tore la Vita da Pietro Crinito defcritta , » il 
tempo ce 1° hà involate, o pur fono nella :bre- 
ria de Principi Eftenfi, come ne dubita Crado 
Gefnero. 

Orationes item plurimas conferipfit. 

Elogia duo vintta oratione în laudem Ange Poli- 
tianiz Que Fovius cum fuis de Viris fcieue illu- 
firibus evalgavit. 

Plures Epiftolas exaravit , quarum alig inter 
Epiftolas Foannis Francifci Pici, & AngelPolitia- 
ni leguntur. 

Molr altre fue Opere Latine in Profa: Verfi 
confervanfi nella Biblioteca de SerenifinPrinci- 
pi‘d” Efes 

Compofe ancora in Latino idoma la ta # S. 

ul 


! 
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Fulgentio , come rapporta Corrado Gefnero.nella 
fua Univerfale Biblioteca , e forfe ritrovafi.ms. 
nella fopradetta Libreria. 

Hà ben meritato la fingolare Virtù di quefto 
Soggetto, gli Elogj ben diftinti , che gli hannò 
fatto i graviflimi feguenti Scrittori. 

Lylius Gyraldus Dialogo primo de Poetis fui tem» 
poris hoc retulit de eo adbuc vivente judicium. Reli- 
quit G varii generis verfas Petrus Crinitus. Floren- 
\#inns 3 non illepidos quidem, fed certè tales, qualia 
fuit, que (oluta oratione religuit . Multa 15 ubique 
polliceri videtur, que non adeo preftat 3 Ommnifque 
Criniti Oratio non ut aures ita anima implet. 

Michael Poccianti ; in Catalogo illaftrium Scripto- 
vum Floreatinorum . 

Gberardus Foannes Vofius , libro 3. de Hifforicis 
latinis cap. 12. 

Paulus Fovius in Elogiis c. 55. 

Usolinus Verinus , in illuftratione Florentia lib:2. 

Mirtbeus in Corminibus . 

Hippolytus Maracci ; in Bibliotheca Mariana. 

Alexander Sarti, Epiftola inter libri 12. Epifto- 
las Politiani inferta y ad quem Sartum Crinitus litteras 
dederat. 

Foannes Mattheus Tofcanus . 

Facobus Gaddi de Scriptoribus non Ecclefiaft. v. 
Crinitus . 

Corradus Gefnerus lib. 2. Bibliotheca. 

Fofias Simlerus , in ejefdem Epitome. 

Erafmus . 

Foannes Baptifta Ricciolins 3 tomo 3. Chronologie 
Reformate . 

Angelus Roccha in Indice aultorum Vaticane Bi- 
bliothece . 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia Univer- 
fale del’ Mondo, nel Secolo decimo quinto. 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele. [ 

Le di lui Opere impreffe in Bafilea. da Entico 
Pietro, portano in fronte quefto feguente titolo 
gloriofo: Petri Criniti Viri undequaque dottifimi Ge. 

Monsù Varillas, nel libro fettimo della Storia 
Hesreta di Cafa Medici. 

Foannes Dominicaus Mufanti in fua Face Chrono- 
Hogica. 


PIETRO DEI. 


p) A cui abbiamo tradotta la feguente Orazio» 
ne.di Pier Vettori. 

Orazione di Meffer Piero Vettori; in lode di 
Maffimiliano II. Imperadore morto , recitata nella 
Chiefa di S. Lorenzo il dì 12. di Novembre 1576. 
tradotta da Pietro Dei in Lingua Fiorentina ( dall’ 
idioma Latino in cui fù compofta ) In Firenze ap- 
preffo i Giunti lo ftefs* Anno in 4. 


PIETRO DINI. 


Lluftre non meno per chiarezza d’ antico San- 
gue, che per merito di fua Virtù, fioriva in 
Patria con Riputazione di Letterato tra Dotti; 
guadagnatafi e col poffeffo delle Lingue Greca, e 
Latina, e con gli Studj delle Scienze più belle, e 
conla moftra ne fece fovente affai ammirata nell” 


Accademia Fiorentina , e con la ricchiffima Libre 
ria, che fece, raccogliendo da tutte le parti i più 
fcelti, e nominati Scrittori. La fama dell’ inte. 
grità de Coftumi accoppiata ad una vafta Erudi- 
zione Sagra , e Profana, perfuafe il Sommo Pon- 
tefice Gregorio Decimo quinto 1? Anno 1621. à 
furrogarlo alla Cattedra Arcivefcovile di Fermo, 
lafciata Vedova per la morte del; Cardinal Bandi 
ni fuo Zio, fciegliendo per! quella nobile Mitra 
al degniflimo Defunto Sncceflore un degno Ni- 
pote. Compendiò in quattro Anni le Faciche d? 
ogni più Zelante Paftore, e lafciando in tutta la 
Diocefi Marche della {ua liberalità verfo i poveri, 
della fua Religione verfo il Clero», della fua ma- 
gnifica pietà verfo i Santi, e fpezialmente nella 
Cappella di S. Filippo Neri, che arricchì d? or- 
namenti nella fua Cattedrale , con ‘più Meriti, che 
Anni a° 14.!d° Agofto del 1625. pafsò a godere il 
premio delle fue Appoftoliche , & indefeffe Fatiche. 

Fù Uomo dottiffimo;, ‘€ molto; e dottamente 
feriffe, come moftrano È 

Le Poftille eruditiffime:; che aveva. fatto alla 
maggior parte de’ Libri fuoi copiofifimi , ed in 
molti ancora fi leggono , paffati dopo la di lui 
morte à varie mani , alcuni de” quali trovanfi an- 
co in oggi trà libri del Sig. Antonio Magliabechi, 
marginati di dottifime Annotazioni. 

Parte d’ una di lui Lettera a Gallileo Galilei fi 
trova ftampata à carte 154. del fecondo Tomo 
dell’ Opere del detto Galilei, impreffe in Bologna 
Anno 1656. in 4. 

Frà la moltitudine de’copiofi manoferitti, che 
con la fua Libreria lafciò alla fua Cafa , éravi il 


Volgarizzamento delle Lettere di S. Bernàrdo , e 


dell’ Epiftola di Marco Tullio à quinto, de quali 
Tefti fi fono ferviti i Compofitori del Vocabola: 
rio della Crufca anco nella feconda Edizione. 

Parlano con immenfe lodi di quefto dottiffimo 
Arcivefcovo , e Principe di Fermo. 


Ferdinandus Ugbelli in Italia Sacra, in'Epifco» 


pis Firmanis. 

Notizie Letterarie, ed Iftoriche, dell’ Accade 
mia Fiorentina nella prima parte. 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 

Galileo Galilei ,, in alcune {ue' Lettere al mede= 
fimo Pietro, che vanno attorno manoftritte, 


PIETRO FABRINI. 


U? gentiliffimo ; e Letteratiflimo Poeta ; ed 
Oratore nella celebre Accademia Fiorentina; 
alla quale era afcritto , e lafciò vaghiffime, e mol- 
tiffime Poefie ms. Come ci ricorda 
Il Segretario della medefima Accademia Anto 
nio Magliabechi. 


PIETRO FIORENTINO 


D! Patria, Monaco Caffinefe di Santa Giufti- 
na di Padova . Scriffe 1? Iftoria di quefta 
Città, la quale Monfig. Tomafini à carte 51. del 
fuo libro intitolato :  Bibliorbece Patavine manu- 
feripte Gc. fcrifle trovarG nella Libreria di Sant” 
Agoftino di Padova ms. con quefto Titolo; 
Cronica di Padova di D. Pietro Fiorentino Mo- 
RAco 
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vaco di Santa Gidflina : AI molto Magnifico Mf. 
Camillo Zabarella . Così 1? hà ricavato 
Antonio Magliabechi. 


PIETRO FRATINI. 


‘Y Liuftrò il fuo Secolo decimofefto , Firenze fua 
Patria , e 1” ordine Santiffimo de’ Padri Pre- 

dicatori, di cui veftì 1? Abito Religiofo ; con la 
fua molta Dottrina, con la fua forte , e nervofa 
Eloquenza, e con la fua fingolare pietà , che 
lo refero ammirabile a tutti i Dotti, e a tutti i 
buoni. Poffedeva è maraviglia 1 Arte del dire ; € 
perciò ebbe in più Conventi della fua Provincia’ 
impiego d” inftruire nelle Lettere Sacre , ed Uma- 
ne, e nella Rettorica i Giovani fuoi Religiofi . 
Fioriva circa gli Anni del Sig. 1567, e di molte 
cofe; che {criffe folamente leggiamo di lui 

Epiftolam Operibus Reverendi[fimi Facobi Naclan- 
tis ejufdem fui Ordinis,, & Clugenfis Epifcopi Dottif- 
fimi prefixam. 

Fanno condegna ricordanza di quefto Scrittore 

Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Scriptorum 
Ordinis fui Predicatorum . 

Lucarinus . 

Vincentins Maria Fontana, in Catalogo Scripto- 
vuis Ordinis Predicatorum Provincie Romane. 


PIETRO GIROLAMI. 


O Ggi Orlandini, Famiglie chiariffime per San- 
gue, e per dignità confpicue; fece a fe ftel- 
fo con le fue Virtù, e col fuo Merito una parti» 
colare Riputazione, ed unì nella fua fola Perfona 
tanti Caratteri, ed Argomenti di gloriofe prero- 
gative, quanti fufficienti farebbono ad ‘illuftrare 
molti Soggetti . La dignità di Priore d’ Urbino 
nella nobiliffima Religione de Cavalieri di Santo 
Stefano , quella di Senatore in Firenze fua Patria, 
quella di Segretario del Gran Duca Cofimo III 
Regnante, e di Confolo nella Fiorentina Acca- 
demia , furono, tutte marche d’ onore, che fecero 
rifplendere il fuo: talento, ed accreditarono le fue 
nobili qualità. Ma il luftro maggiore, dicuicom- 
parve adorno, ebbelo dalle Lettere da lui coltiva- 
te con paffione; ed amare con genio , che lo fe- 
cero ammirare nello fcorfo Secolo per uno de’ più 


Virtuofi, e Letterati Cavalieri del fuo rempo nel- 


la fua Patria, come nell’ età giovanile ammirato 
P aveva dalle Catredre la celebre Univerfità di Pi. 
fa, ed applaudito aveva alla di lui latina Facon- 
dia. Morì nell’ ultimo fcorfo Secolo; lafciando 
molte fue Opere, e ftudiofe Fatiche alla Dotta 
Pofterità in un Volume raccolte, col titolo 
Mifcellanea di più forti d’ Erudizioni di Pietro 
Girolami, oggi Orlandini, Priore d ? Urbino nel- 
la Sagra Religione di.Santo Stefano Senatore Fio- 
rentino, e Segretario di Cofimo III. Gran Duca 
Regnante ; dedicata allo fteffo Gran Duca . Fi- 
renze, per Francefco Onofrj 1670. Contiene quet? 
Opera 
Un Difcorfo della Giuftizia diftributiva; 
Orationem jin tradendis Dobtoratus Infulis Ottavio 
Corfini Camere Apoftolice Clerico digniffimo; 
Aliam Orationem în tradendis Infulis Dottoratus 
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Foanni Baptifte Rinuccino , qui fuit Epifeopes Fir 
manusz 

Alteram item in tradendis îifdem infalis Hierony= 
mo a Sommaja Patritio Florentino Summi Pontificis 
Abbreviatori . 

Citafi pur di lui, un Panegirico recitato a’ Ca- 
valieri di Santo Stefano , forfe in occafione del lo= 
ro Capitolo , e và impreffo. 

Ritratto d’un Principe Santo cavato da R.icor- 
di, e Precetti lafciati da S. Lodovico Rè di Fran- 
cia al Primogenito fuo Figliuolo , tradotto dalla 
Francefe in lingua Tofcana da Pietro Girolami 
Senatore Fiorentino, e Segretario di S. A. S. de- 
dicato al Sereniffimo Principe di Tofcana. Stam- 
pato in Venezia il 1654 , ed in Firenze il 1670. 
per Francefco Onoftj. 

Fece imprimere anneffa alle fopradette fue Ope- 
re una Lezione in lode della Morale Filofofia fat- 
ta più di 60. Anni prima, e recitata nell’Accade- 
mia grande dal molto Reverendo Girolamo Fraf. 
fiani Siciliano. 

Traduffe in Tofcana favella il vero Ritratto 
d’ un ottimo Principe , cavato da alcune regole, 
e precetti lafciati in una Tavola dal Rè Tolomeo 
d’ Egitto » ftampato in Venezia il 1650. in 4. per 
Ognibene Ferretti . Dedicato alla Serenifima 
Gran Duchefla di Tofcana Vittoria della Rovere. 

Un Difcorfo dello fteffo , recitato da Iui nel 
pigliare 1° Officio di Confolo nell? Accademia 
Ficrentina li 15. Aprile del 1637. trovafi anneflo 
à quefto fopradetto Ritratto. 

Parla di lui con lode; 

Giovanni Cinelli , nella Scanzia 11. della fua 
Biblioteca Volante . 


PIETRO GUICCIARDINI. 


D! Famiglia non meno per 1? antichità del 
Sangue, che per la gloria delle Lettere, e 
fplendore dell’ Arme illuftre, fù degno Figliuolo 
di Jacopo Uomo chiaro nella milizia, e beneme- 
rito della fua Repubblica Fiorentina . Secondò 
Pietro, e la naturale inclinazione agli Studj delle 
Lettere, il genio bellicofo del Genitore , ed ace 
coppiando alla vivacità dell’ Ingegno, 1’ applica= 
zione alle belle, e nobili Difcipline, che in quel= 
la fortunata ftagione nell’ Accademia di Marfilio 
Ficino, fotto 1’ ombra della gran Cafa de’ Medi 
ci fiorivano ; formoffi un Senatore de’ più facone 
di nel perotare, de’ più giufti , finceri, ed auto= 
revoli nel Governo della Repubblica ; che fece 
fua gloria, e fuo vantaggio nelle contingenze più 
ardue prevalerfi della fedeltà ; e deftrezza di Pie. 
tro: Così inviollo 1? Anno 1485. in qualità di fuo 
Ambafciadore al Duca di Milano: il 1497.al Ros 
mano Pontefice, il 1509: a Maffimiliano Rè de? 
Romani, eletto Imperadore , e nel 1513. al Som= 
mo Pontefice Leone X. foddisfacendo amplamene 
te all’ impegno del fuo Carattere , ed empiendo 
tante Reggie del gloriofo fuo Nome. 

Di molte Orazioni , che compofe, confervafi 
nella Libreria Vaticana , quella , che recitò al 
Pontefice Leone X. ed è manofcritta . 

Fanno Elogj della Virtù di quefto qualificato 
Soggetto. 

Morfie 


FIORENTINI 


Morfilius Ficinus y qui in Epiftola libri quarti ad 
ipfum miffa cum dodlitimum, & morigeratifimum ap- 
pellat: & in Epiftola libri 11. ad Martinum Uranium 
inter fuos familiares, & verè precipuos eumrecenfet. 

Eugenio Gamurini , nel Volume primo delle 
nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre , nella Fa- 
miglia Guicciardina. 3 


PIETRO MARTELLI. 
D I cui farebbe tutta la gloria, giufta P efpref- 
fione del maggior Savio del Mondo, la Sa- 
pienza di Braccio fuo figlinolo: Vefcovo di Lecce, 
del quale hò fcritto a fuo luogo, fe le di lui pro- 
prie Virtù gli permetteffero mendicarla da altri. 
Ebbe dal fuo Sangue tutto quello Splendore, che 
può dare una Nobiltà paragonata ; e \verufta ; e 
dal {uo Ingegno tutta quella Riputazione, che può 
godere un Uomo nobile, e di Lettere. Col bene- 
fizio delle quattro Lingue, che. poffedeva, la Ma- 
terna, la Latina, la Greca, e P Ebrea; e con 1? 
efercizio d’ una indefelfa lettura degli Autori più 
fcelti in ogni Difciplina , e Profellione ; ajutato 
dal fuo capaciffimo Ingegno , formofli uno de? più 
Dotti, ed univerfali Cavalieri del {uo Secolo . Una 
sì bell’ Anima abitava in un Gorpo poco propor- 
zionato all’ applicazione de? Studj ; obbligato per 
longo tempo in un letto agl’incomodi tormentofi 
di Paralifia, di dolori di Stomaco , e degli Arti: 
coli, e d’ un Illiade di mallori. tutti congiurati à 
privar il Mondo Letterario d’ un sì qualificato 
Soggetto, come riufcì loro alla fine, caticandolo 
con sì fiera piena, che gli convenne foccombere 
all’ atrocità di tanti morbi ful principio del Seco- 
lo decimo fefto , fterpandogli dalla mano addolo- 
rata la Penna, che terminato avrebbe molti , e 
più ingegnofi Argomenti di quello fece: 
‘Scriffe però nelle tregue de fuoi dolori 
Libros quatuor in Mathematicas difciplinas. Que 
Opera fù falvata da Baccio, Martelli fuo figliolo 
dopo la morte del Padre, in. Caftel Sant? Angelo 
dalle mani de Soldati nel Sacco di Roma : e poi 
a. libri caduti nelle mani di Pietro Alcionio erra» 
ron difperfi. 
Epiftolas plures y & elegantes. 
Epigrammata non pauca :& acutiffima. 
Fà menzione di quefto grande ) ed infelice Let- 
terato. 
Foannes Picrius Valerianus , de infeelicitate. Lite» 
ratorum. 
Il Giornale de Letterati d’ Italia del 1770. nel 
Tomo terzo. 


PIETRO MEDICI. 


ST dalla fua antichiffima , e fplendidiffima 
Famiglia un fior di Sangue ; dalla natura , 
un vaftilimo, e capacifimo Ingegno; da Loren- 
‘zo il Grande fuo Padre, un ricchifimo Erario ; 
ed una poffente autorità , con la quale morendo 
lo lafciò Principe del Dominio della Repubblica 
Fiorentina, e fulamente da fe fteffo fabbricofii la 
fua sfortuna : Pofciache pottato dal fuo genio al- 
la quiete, ed a divertimenti delle Caccie rimirava 
con orrore 1° applicazione a pubblici affari, fprez= 


Ù 
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zava 1° occupazione ne” Magiftrati ; afcoltava con 
difficoltà i Cittadini, e di rado entrava in Sena- 
to. Una difantenzione sì poco propria in un Ca- 
po della Repubblica non foflenuta dal. credito , 
ed autorità di Lorenzo fuo Genitore Defunto, gli 
follevò contro una potente Fazione , dalla quale 
fpogliato dell’ amminiftrazione del Governo , fù 
coftretto viaggiare com? efule dalla fua Patria in 
varie parti d” Europa . Appoggiatofi. finalmente 
al.Partito Francefe, ed imbarcatofi à Gaeta, ove 
sera fermato , follevatafi una furiofa Tempefta 
nel medefimo Porto, ed apertafi la Nave in ‘fac- 
cia ad Alfonfina fua Conforte, che aveva lafciata 
in Terra, reftò miferamente fommerfo nell’ On- 
de. Fù Uomo verfatornelle Lingue Greca , e 
Latina, e nelle nobili Scienze, da primi Letterati, 
che fiorivano nel fuo Secolo, altamente riputato. 

Traduffe dal Greco nel Latino idioma. alcuni 
Opufcoli di Plutarco , e fpecialmente dell’ Amore 
conjugale . 

Amòancora la Poefia, ma non giunfe alla per- 
fezione di Lorenzo il Padre, e di Giuliano il Fra- 
tello;, ( de’ quali abbiamo: favellato a fuo luogo ) 
come fi può vedere dalle fue Rime, che ms. con- 
fervanfi nella Libreria de’ Strozzi ; ed un faggio 
ne diede alla luce nel Volume de’ fuoi Comenti 
il Crefcimbeni, e lo ricorda nel fecondo de’ Co- 
menti alla fua Storia della volgar Poefia , ove par- 
la di quefto Piero. 

Hanno confervato ne” loro Scritti il Nome; e 
la Dottrina di quefto Principe. 

Angelus Politianus, in Epiftola libri 10. ad ipfum 
Miffa. In queita Lertera lo ringrazia d° aver ri- 
meffo nell’ amicizia di Lorenzo fuo Padre Matteo 
Franchi Uomo Sapiente } e fuo! Concanonico.. 

Moarlilins Ficirus pluribus ad ipfum Epiftolis "bri 
non. Fra rale 1? eftimazione, che aveva Marfilio 
della Dottrina di lui, che non folo lo chiima 
Uomo Letterato ,, ma gli invia le fue traduzioni, 
ch’ aveva fatto dal Greco nell’ idioma Latino del 
Libro de Somniis di Sinefio Platonico, di quello de 
Demonibus di Michele Pfello parimenti Platonico, 
e il fuo compofto de Vita longa ; per averne la di 
lui approvazione. 

Paulus Fovins 3 in Elogiis Virorum armis: ila= 
ftriums 

Foannes Picrins Valerianus, de Literatorum ine 
felicitate. 


PIETRO MEGLIORATI. 


Cyrano di Prato, Nobile Fiorentino Fi 
gliuolo di Bartolomeo ( di cui abbiamo ferit= 
to) fioriva circa gl’ Anni del Signore 1600. con 
molta fama di Giureconfulto , e diverfito nelle 
belle Lettere, per le quali meritofli luogo tra gli 
Accademici Fiorentini. Fù coetaneo di Vincen- 
zo Buonnani, che come fuo Amico, e Letterato 
I’ introduffe a fare una' Lezione fopra la prima 
Cantica di Dante. 

Scriffe ancora alcuni Verfi Latini, nella morte 
d’ un fuo Amico , impreffi in Roma per Carlo 
Vallietti il 1602. in 4. ne parla 

Gio: Cinelli, nella terza Scanzia della fua Bi- 
blioteca Volante. 
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PIETRO MONALDI. 


Igliuola di Giovanni, uno de più qualificati 
Cittadini di Firenze , nato per onore delle 
Lettere, per decoro della Patria, e per gloria del- 
le Famiglie fù. dotato di grandiffimo Ingegno , 
ed’ eguale amore agli Studj dell’ Erudita antichi- 
tà, sù Ja quale fondatamente travagliò un? Opera 
col titolo 
Iftoria delle Famiglie della Città di Firenze, © 
della Nobiltà Fiorentina. Dedicata al Sereniffamo 
Gran Duca Ferdinando I. Queft' Opera m. con- 
fervafi nella Biblioteca del Palazzo de? Gran Du- 
chi di Tofcana: ed una fimile copia. preffo il non 
mai abbaftanza lodato amatore de’ Letterati Sig. 
Antonio Magliabechi. 
Fanno onorevole menzione di quefto Storico 
Francefco Cionacci , nella Vita della Beata Umi- 
fiana de Cerchi nel Capo 2. della 3. parte. 
Eugenio Gamurini, nel Volume 5. delle Fami- 
glie nobili Tofcane , ed Umbre.. 


PIETRO DA MONTEVARCHI. 
i ella Ia Repubblica Letteraria, e Fiorentina 


deve l’obbligazione., della rimembranza fi fà 
in quefto luogo del Dottifimo Montevarchi , Se- 
grerario della Repubblica fua negli Anni 1411, 
alla follecitudine amorofa per le Lettere , e Let- 
verati del Sig. Antonio Magliabechi, che $° è de- 
gnato comunicarmi le feguwenti notizie, da lui ef 
tratte con infaticabile diligenza, e fedeltà da una 
Vita, ch” egli hà manoferitta, d* incerto Autore, 
di Santa Brigida, un di cui Capitolo piacemi quì 
trafcrivere , per 1° appunto fenza alterazione d° 
una parola , acciocche il Leggitore formi un con- 
degno concetto della pietà, Nobiltà , e Lettera- 
tura del Montevarchi . 

Come à uni Nobile , e famofo Uomo ; nella 
Città di Firenze per infermità naturale, in eftre- 
mità di morto pofto , apparve Santa Brigida se li- 
berollo , ficcome quì di fotto fi dirà. 

Capitolo xvirr. 

Correndo gli Anni del Signore 1421; nella 
Città di Firenze era un notabile , e famofiffimo 
Uomo, e di tanto Ingegno, e Scienza Dotato , 
che dalla Comunità di Firenze fà eletto Cancel- 
liere Maggiore de” Signori Priori di Firenze, ed 
ivi per più tempo efercitando !” ufficio nobilmen- 
te; le cui Epiftole, e Dettati, in Corte di Ro- 
ma; e da Reali, ed altri Principi, e Signori, e 
famofi Uomini , erano in grande riverenza rice- 
vute. Di quanto piacevole, e dilettevole Conver- 
fazione folle , era mirabilmente da ogni perfona 
amato . Il cui nome era Ser Piero di Ser Nino 
da Montevarchi . . Coftui ftando nel fopradetto 
Ufficio, come piacque alla Divina Mifericordia , 
che con fomma dilezione hà cura delle fue Crea- 
ture; s° infermò dî grave infermità, intanto che 
da Medici era....à morte ; e più dì era ftato fen- 
za prender cibo, mom potendo alcuna cofa rice- 
vere, ne fonno affumere ; fi che al tutto era ab- 
bandonato . Or aveva coftui grande riverenza à 
Santa Brigida, nella cui Religione ivi à Firenze 
erano due fuoi Fratelli Carnali , amendue Sacer- 
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doti nel detto luogo. Al qual luogo (in oggi, 
foggiunge il Magliabechi, ci fono le Monache , 
ma non i Frati, in un luogo poco diftante da 
Firenze , ed il Moniftero di dette Monache fi chia» 
ma il Paradifo) fpefle volte andava per fua con 
folazione , avendo alla Santa , ed alla Famiglia 
grande divozione. Mà non però era tanta la Fede 
della Santa, che udendo , e leggendo Ie grandi 
maraviglie , le quali per lei, ed in lei avea fatte, 
non ci avefle alcuna dubitazione in fe fteffo, di- 
cendo ; Come in una Femmina fono fatte tante 
cofe: ma non che quefto aveffe con altri detto, 
ma in fe ftefflo era quefta dubitazione , ed a lui 
fteffo ne increfceva d’ averla . E ftando così gra» 
vato, non afpetrando della detta infermità fe non 
la morte, un poco chiufe l’occhio ; quafi volefle 
dormire. E di fubito apparve ivi alla fua prefen- 
za Satan con grand’ Efercito di Demonj , in af 
petto terribile, e con la faccia grandiffima, e con 
empito gli corre adoffo; dando vifta di divorarla. 
Della cui paura gitto di fubito sì grande grido con 
attî fpaventofi , che tutti quelli, i quali il veglia- 
vano d’ intorno fece ftupefare correndo là a lui, 
dicendo quello ch” egli aveffe ; tutti maraviglian- 
dofi , che da una perfona sì d’ infermità gravara, 
ed in eftremità di morte pofto sì orribili voci po- 
teffero ufcire. Ed effendo tutto vinto, e ftracco , an- 
cora chiufe un poco l'occhio; e per abbreviare jin 
fimile afpetto gli apparve la feconda volta, e Int 
fimili atti fece, che di prima : ftupendofi, e ma- 
ravigliandofi quelli di quefta cofa. E così ftando 
ancora chiufe gli occhi. Ed egli vede venire que- 
fto Satan con 1? Efercito fuo , moftrando di vo: 
lerlo divorare. Ed egli swardandofi da un lato, 
vidde una venerabil Donna } la quale era Santa 
Brigida; ma non pareva però, che gli faceffe un 
buon vifo, ma quafi con uno rifguardo alquanto 
indegniato lo riprendeffe della fua infedeltà , dî 
quel poco dubbio; che de fuoi fatti aveva : ma 
pure egli pigliava grande ficurtà della fua prefen- 
za . E flando così, muovefi Satan per venirglî 
adoffo , ed egli maladetto vidde Santa Brigida ivî 
preffo a iui .\ Tremò fatto dalla da fa volta, e 
mettefi in fuga, e dilungoffi in fua confufione î 
Ed allora egli fpeditamente udì una voce ; che 
diffe quefte parole, così per: Lettera , come io Ie 
feriverò. Hecce/t mulier, que te liberavit né Satban 
te opprimeret. Dirollo in volgare. Quefta è quella 
Donna , la quale ha liberato da Satban, acciò non 
t° abbi opprimuto. Ed udite le dette parole difpar- 
ve la Donna, ed‘egli ritornò in fe. Mirabile co- 
fa , di fubito tornategli le forze, prefe cibo, e 
fonno ; e fù in pochi di fano, e falvo. Sì che non 
tanto quefta gloriofa Donna Brigida lo liberò da 
Satan, mà ancora gli rendè la Vita, e la Sanità 
corporale. E così in pochi dì fanato ; e libero, e 
tornato nella fua profperità , non come ingrato’ 
del benefizio , di fubito pigliato partito , non ri- 
guardato alla Dignità del fuo Ufficio , ne al fato 
dell’ Umana Gloria, ma tirato dal Zelo della per= 
petual Vita, e Gloria, andò al Moniftero di Santa 
Brigida ivi fuor della Città poco più d’ un miglio; 
ed ivi nelle mani de Frati di Santa Brigida s’ of- 
ferfe a perpetua obbedienza, offerendo tutti i fuoi 
Beni temporali al Moniftero in Suffidio della Fa- 
miglia, 
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miglia, el Corpo, e 1° Anima morta alla profef: 
fione della Santa Regola. E così ricevuto , e pre- 
{o 1? Abito, ed in ifpazio fatto Sacerdote, e mi- 
rabile Predicatore , e annunziatore della parola di 
Dio: e così in quella Santa Religione finì la vita 
fua in pace. Così il fopradetto Capitolo. 

Da quefto Racconto fi deduce quanto merita- 
mente venga affegnato luogo tra Fiorentini Scrit- 
tori al Montevarchi; sì per la Carica confpicua , 
ch’ ebbe di Segretario della Repubblica Fiorenti- 
na, che lo fa nobile, e Gittadivo, sì perl? infi- 
gne fua Dottrina; che lo refe ammirabile a’ Prin. 
cipi, eRè, e lo formò un grand’Oratore. Eben 
9 arguifce , che lo Scrittore di quefta Vita foffe 
contemporaneo al Montevarchi, dicendo eflo pri- 
ma di raccontare il cafo : Non voglio ancora ta- 
cere quello, che nella famofa Città di Firenze à 
quefti prefent Anni è avvenuto . 


PIETRO MORONELLI. 


i Iorentino tra gli antichi T'ofcanî Poeti, anno- 

verato.da Leone Allacci nella fua Raccolta, 

e de Poeti, e delle Poefie ms. nelle Librerie Va. 

ticana , e Barberina, da effo lui ritrovate, fra le 
quali vi fi leggono alcune del Moronelli. 


PIETRO DEL NERO. 


Scito dalla Scuola di Marfilio Ficino , col 

quale manteneva reciproca corrifpondenza di 
Lettere, fù Accademico, e recitò molti Compo- 
nimenti, che fono con le fue Epiftole Latine pe- 
titi. Ficino gl’ invia una fua Lettera tra 1° altre 
impreffa nel Libro fecondo, in argomento di con- 
gratulazione, per dignità di Magiftrato ottenuta, 
onorandolo col Titolo d? Accademico , e d’ Uomo 
Dotto ; e pio : e per tanto folo meritevole di luo- 
go trà quefti Scrittori. 


PIETRO NICCOLINI. 


Figinolo del Senatore Lorenzo , fu portato 
non meno dallo fplendore dell’ antico fuo 
Sangue , che da quello delle proprie virtù , e da 
ùna particolare inclinazione al fervizio della fua 
Metropolitana Chiefa di Firenze: In qualità d? 
Archidiacono preffedè ancor Giovane a quell’ in- 
figne Capitolo, indi pafsò alla Dignità laboriofa 
di Vicario Generale , dal quale impiego maneg- 
giato con eguale prudenza, e Dottrina , fù pro- 
moffo PP Anno 1632. con applaufo di tuttili Prin- 
cipi , ed Ordini dello Stato al Trono Arcivefco- 
vile della fua Patria : Soddisfece in quefto impie- 
go a tutti i doveri d’un vigilante Paftore , vifi. 
rando la fua Diocefi , confolando gli afflitti, foc- 
correndo î miférabili, riformando coftumi , to- 
gliendo abufi , e provedendo al fuo Clero, e Po- 
polo di Santifime Inftituzioni. Ma non meglio 
diede argomento dell amor fuo verfo la Patria, 
che in occafione della peftilenza , che depredava 
il {nuo Gregge: Pofciache trà 1? altre induftriofe 
follecitudini della fua pietà pratticate , fece con 
grandifima folennità ,. e divozione trafportare a 
Firenze 1° Immagine miracolofa della Beata Vere 
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gine detta dell’ Imprunetta, dove confervafi 3 ac- 
cogliendola effo alla Porta della Città con tutti i 
Principi della Cafa : e a quetto divoto fpettacolo 
di sì Religiofa Venerazione $ impietofita la Vergi 
ne, fofpefe il flagello , e liberò dalla Pefte la Pa. 
‘tria, la quale in rendimento di Grazie accettò 
ben volontieri 1? impegno le adofsò il fuo Paffo. 
re , dî fantificare col digîuno în avvenire la vigilia 
della di lei Immacolata Concezione . Raferenaro 
il Cielo aprì 1? Arcivefcovo più lieto fpettacolo à 
Fiorentini, unendo con 1? Anello Nuziale la Prin- 
cipeffa Vittoria della Rovere al Gran Duca di 
Tofcana Ferdinando II. Governò poi egli con 
non mai interrotto Zelo la fua Chiefa Spofa fino 
al 1651. nel quale pieno di Meriti, e d° A ppofto= 
liche Fatiche lafciò con la vita vedovo il fuo So= 
lio; el fuo Cadavero fù nella fua Cattedrale Se. 
polto. Abbiamo due Sinodi Diocefani da lui ce= 
lebrati con quefto Titolo $ 

Decreta Synodi Diocefane Florentine fub Petro 
Niccolini Archiepifcopo, cum ejufdem Pafforali Epi 
Sola in fronie. Florentia ex Typograpbîa Sermariel= 
liana 1637. 

Aliam babnit Anno 1645. fub codem titulo impref= 
Sam. Florentie cx Typograpbia Archiepifcopali codem 
Anno 1645. 

Fanno onorevoliffima commemorazione di que 
fto dottiffimo Prelato. 

° Ferdinandus Ughelli , Tomo 3. Italie Sacre in 
Archiepifcopis Florentinis . 

Eugenio Gamurini , nel Volume primo delle 
Nobili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Fami 
glia Niccolini. 


PIETRO PARENTI. 


Etto di Marco, viffe intorno al 1500. nella 
gran Scuola di Marfilio Ficino, che 1° au- 
novera tra fuoi Uditori nella Lettera del libro x. 
a Martino Uranio Tedefco inviata , e d” eflo fi 
trovano alcune cofe manoferitte , con una parte 
dell’ Iftoria Fiorentina , come c” aflicura. 
Antonio Magliabechi, nelle {uc Note. 


PIETRO DE PAZZI, E 
PIETRO SODERINI 


Arie onore fingolare della Patria Firenze, 
e delle Lettere, accreditati dall’ efimazione 
faceva di loro Marfilio Ficino. Il primo di quetti 
era fuo Accademico ; il fecondo fuo Difcepolo. 
A quefti fcrive Marfilio più Lettere , chiamandolo 
dottiffimo , e coftumatiflimo, inviandoli di più il 
Volume delle fue Epiftole, favore ad ogn’ altro, 
che al Soderini negato. All’altro indirizza pure 
una fua Lettera , commendandolo come Cavalieri; 
© Dottiffimo Giureconfulto. Degniffimi per que? 
Elogj d? effere tra quefti Scrittori collocati , per 
fedare PP amare doglianze , che nel Libro de'Mar. 
mi a carte 24, 25, € 26. della terza parte Anton 
Francefco Doni , ramaricandofi , che la Patria 
Fiorentina non abbia fatto , ne faccia cafo de Vir» 
tuofi, come in particolare di Pier Soderini , ed 
altri Letterati, che vi nomina, cioè d’un Giam- 
Antonio da San Gallo, qui non deferitto, d’un 
Nnn 2 Ban- 
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Bandinelli fenza nome, d’un Benvenuto, dun 
Francefco Salviati, ne pur quì annoverato, d un 
Gio: Angeli, d’ un Nardi, d’ un Tribolo., d 
un Pontormo) d’ tn Bronzino. Lo ricordano 

Gio: Cinelli, nella Scanzia 14. della fua Biblio= 
teca Volante, € ) i È IA 

Paolo Giovio , che nel Libro quinto ci lafciò l 
Elogio del Soderini. 


PIETRO RECUPERATI. 


Ccademico Fiorentino fece un’ Orazione Ita- 
liana pel rinunziare il Confolato dell’ Acca- 
demia è Lorenzo Giacomini, dedicata con quella 
del Giacomini à Francefco Medici Principe di Fi. 
renze, e Siena. In Firenze per il Giunti 1566.in 
4. Ne ricorda 
Gio: Cinelli, nella Scanzia undecima della fua 
Biblioteca Volante. 


PIETRO DE RICCI. 


Octa Fiorentino, Figliuolo di Giovanni, ri- 
trovandofi in Napoli in tempo , che v° en- 
grava trionfante Alfonfo Rè d’ Aragona, ebbe 1° 
onore di comporre un Sonetto a guifa d? Orazio» 
ne pet lo felice fuo ingreffo , quale Componimen- 
to fu recitato avanti al Rè da Riccardo Borgo- 
gnoni, ed è quello fteffo , che eftratto dalla Stroz- 
ziana Libreria , diede alla luce per faggio delle fue 
Rime ms. . 
Gio: Mario Crefcimbeni, che me parla nel fe- 
condo Volume de fuoi Comentarj fopra la fua 
Storia della Volgar Poefia. 


PIETRO ROSATTI. 


Elebre profeffore di Medicina Fiorentino, di 
cui rende teftimonianza onorevole Andrea 
Tiraquello nel Libro de Nobilitate , e Michele 
Poccianti nel fuo Catalogo degl’ illuftri Fioren- 
tini Scrittori, compofe 
Un dortiffimo Opufcolo de Pblebotomia in pleu- 
vitide > 


PIETRO SALVETTI. 


Ds ancor Pietro di Lodovico a diftinzione 
d’ un altro Pietro dello fteffo Cafato , e che 
viveva nel imedefimo feorfo Secolo, dî cnì quì fi 
parla, era in Firenze Ajutante di Camera del Se- 
reniffimo Gran-Principe Ferdinando , molto da 
tutti confiderato per i belli ornamenti , che pof- 
fedeva di Poefia, di Mufico, di maneggio di più 
Strumenti, e fopratutto delle Scienze Matemati- 
che, e della fabbrica d’ eccellenti Canochiali ce- 
lebrato preflo tutti gli Scrittori Moderni , diede 
alla luce 1? Gpufcolo feguente. 

Ritrovamento in prattica con fefte, e riga del- 
le due medie proporzionali frà due rette linee da- 
te, mediante il quale fi folvè lammirabil Poble- 
ma Delfico di dupplicare il Cubo. In Venezia il 
1068. in 4. 

Altre offervazioni ingegnofe prometteva di do- 
nare al pubblico. 
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PIETRO SALVETTI. 


I Patria Fiorentino, d’ Ingegno maraviglio= 

fo, ed ameno, fioriva con Riputazione ben 
grande di Poeta bizzaro nello fcorfo ultimo Seco» 
lo decimo fettimo, onorato, e dilettato con le fue 
graziofiffime , e tal volta Satiriche Poefie : trà le 
quali vanno ancora per le mani di molti mano- 
fcritte le feguenti intitolate 

Il Grillo, in cui vaticinò la caduta di Candia , 
e del Rè Carlo Stuardo d’ Inghilterra. 

Cecco Bimbi. 

La Donna Bacchettona. 

Amante di bella Mora. 

Il lamento de’ Rondoni. 

Il Brindefi. 

Tradufle ancora in Verfi Tofcani un Ode La- 
tina fopra la Primavera di Jacopo Gaddi. 

Trovafi di lui un Sonetto tra molti, che furo» 
no compofti , ed imprefli in fronte all’ Orazio- 
ne Funerale d’ Agoftino Coltellini , recitata in mor- 
te di Raffaello Gherardi. 

Parlano con lode di quefto arguto Poeta. 

Facobus Gaddi, in Corona Poetica . 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Bacco in 
Tofcana a carte 225 ; preffo i di cui Eredi con- 
fervanfi molte Poefie. ms. del Salvetti. 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


PIEIT.R O SEGNI 


Ifcendente da Nobiliffima Fiorentina Fami. 

glia, ereditò la bella Inclinazione alle Let- 
tere col Sangue dal Famofo Bernardo, di cuis'è 
fcritto a fuo Inogo., e n° emulò con lo ftudio la 
Riputazione , e ia Virtù. Ebbe luogo tra gli Ac- 
cademici della Crufca col nome P Agiacciato , e 
con la purgatezza del fuo fcrivere, e favellare con» 
tribuì ad arricchirne, ed autorizzarne il di lei Vos 
cabolario . Fioriva sù la fine del Secolo decimo 
feto, e lafciò alla Dotta pofterità di fuoi Com- 
ponimenti. 

La verfione dalla Lingua Latina, nella Tofca- 
na di Demetrio Falareo con.eruditiflime Annota» 
zioni, impreffa in Firenze per Cofimo Giunti in 
4.1? Anno 1603, e confagrata al Principe di To- 
fcana Cofimo de’ Medici. 

Compofe pure, e recitò nell’ Accademia della 
Crufca un Orazione nella morte di Jacopo Maz= 
zonì da Cefena , impreffa in Firenze in 4. il 1599. 
per i Marefcotti : la quale fu poi riftampata ivi 
il 1661. in 8. da-Carlo Dati nella Raccolta fece 
delle più fcelte Profe Fiorentine. 

Hanno onorato con degne lodi la memoria di 
quefto Dotto Scrittore. 

Facobus Geddi de Scriptoribus non Ecclefiafticis 
Verbo Mazzonys . 

Giovanni Cinelli , nella Scanzia prima della fua 
Biblioteca Volante. 

Gio. Mario Crefcimbeni , nel libro fefto dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia : dove confondendolo 
per errore con Bernardo Segni lo fa Autore della 
traduzione della Greca nella Tofcana favella della 
Rettorica, é Poetica d’ Ariftotele. 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca 3 

che 
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ehe fi fono ferviti della di lui traduzione del Fa. 
‘lareo nella prima, e feconda Edizione. 


E PUIEGIOROO STR ORZAZiI. 


Igliuolo d’ Ubertino , pafsò à feppelire lo fplen- 

dore del fuo nobilifimo Sangue ne’ Chioftri 
del Patriarca Domenico in una profondiffima umil» 
tà, che accoppiata alla prattica indefeffa di tutte 
le Morali , e Religiofe Virtù gli guadagnò nel 
Mondo quella Riputazione, che fuggiva, e nell? 
©Ordine le primarie Dignità , e la venerazione di 
Beato . Ma non riuftì alla fua modeftia nafcon- 
dere i bei Talenti, che feco portato aveva alla 
Claufura. Fù il primo è tradirlo l’Ingegno, che 
comparve ne’ Studj delle Scienze, e Dottrine Sa- 
gre, e Profane sì prodigiofo, e in Parigi, overi. 
cevè la Laurea Magiftrale, e in Firenze , che 1° 
udì dalle Cattedre , che 1? aggregò al Collegio 
Teologale della fua Univerfità P Anno 1359, € 
lo deputò pubblico Maeftro di Scolaftica Teolo- 
gia nella fua Accademia: ed era in sì alta eftima- 
zione nelle Dottrine la fua Virtù, che la Repub- 
blica fua volle in iferitto il {uo parere fopra P'er- 
rezione del Sagro Monte di Pietà , a cui libera- 
mente, e Dortamente foddisfece. Ne minore fu 
il tradimento, che gli fece la fua Facondia, met- 
tendolo in vifta di tutt? Italia Eloquentiffimo, e 
Zelantiffimo Predicatore. A quefte belle qualità 
confederatafi la prudenza gli adofsò il governo di 
più Conventi, e per dieci Anni quello della Pro- 
Vincia Romana; maneggiato con tanta faviezza ; 
efemplarità , fervore, e vantaggio de fuoi Suddi- 
ti, che reftò perfuafo il Sommo. Pontefice Inno- 
cenzo VI. d° appoggiare alla di lui follecitudine i 
Religiofi Armeni di S. Bafilio, quali dalla di lui 
deftrezza ; e foavità fi fottopofero volontieri agli 
antichi inftituti della loro regolar Difciplina . Tan- 
te, e sì proficue Occupazioni, per altri non fep- 
pero diftraerlo dalla continua Lezione de’ Santi 
Padri, e Divine Scritture , nella quale pieno. di 
Meriti, d’ Anni, e Fatiche circa gli Anni del Si- 
gnote 1370. Santamente morì in Firenze trà le 
lagrime de fuoi Cittadini, che con pompa: Solen- 
ne gli celebrarono pubbliche Efequie con 1° affi- 
ftenza dell’ Arcivefcovo Pietro Corfini, e di tut- 
to il Supremo Magiftrato. 

Lafciò da lui compofta un® Opera d * Aritmeti- 
ca per benefizio de’ Pofteri, che ms. fi cuftodifce 
da:fuoi Religiofi nella Libreria di Santa Maria 
Novella. 

Hanno comendato il nome, e le gloriofe virtù 
di quefto qualificato Soggetto. 

Michael Poccianti ; in Catalogo illuftrinm Scripto» 
vam Florentinoram ; 

Foannes Michael Plodius , de Viris illuftribus Or- 
dinis Predicatorum; 

Vincentivs Maria Fontana, in Cataloso Scripto» 
vum fui Ordinis Predicatorum Provincie Romane. 

Ambrofius Altamura , de Seriptoribus Ordinis Pre- 
dicatorym; : 

Raphael Badius, in Catalogo Theologorum Uni- 
verfitatis Florentine; 

Giovanni Carli, nella Vita d? Aleflio Strozzi. 
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Oggetto chiaro per Natale, per Talenti, e per 

Dottrina , pafsò da Firenze fua Patria è Ro- 
mas e conofciuta la di lui Virtù dalla gran men- 
te del Pontefice Paolo V. lo follevò alla Carica di 
fuo Segretario, & alla Dignità di Canonico della 
Bafilica Vaticana. Ville in quel gran Teatro de’ 
Letterati in fomma Riputazione, ed ebbe l’ono- 
re di rifpondere à nome del Santiffimo Padreagli 
Ambafciadori della Repubblica di Genova con un? 
elegantiflima Orazione Latina. 

La quale fù ìmpreffa in Roma, unita è quella 
di pas Ravaghieri , per Luigi Zanettì in 4. 
il 1605. 

Edidit etiam Synodalia Chaldeorum , videlicet 
Epiftlam Synodicam Elie Patriarche Bebylonis ,& 
Archicpifcoporum cjus obedientie ad Santtifimum Pa- 
trem Paulum V. si 

o ermonem Thimotbei Archicpifcopî Amed derelta 

(E 

Carmina in landem S. D. Noftri Pauli V. a Ga- 
pae Archiepifcoporum Seniore occafione Synodi come 

Ofita . 
i Preces Chaldeis confuetas, ex quibus patet eorum 
in Papum, & Ecclefiam conftans cultus. Dicavitque 
pa omnia Cardinali Burgbefio. Rome in 4. Anno 
1617. 

Petri Strozze de Dogmatibus Chaldeorum difpu- 
tatio ad Patrem Adam , Domini Elie Patriarche 
Babylonis ad Paulum V. Legatum. Rome per Bara 
ibolomeum Zannettum Anno 1617, 

Pa Di quefto Dottiffimo Prelato hanno feritto con 
logj. 

Facobus Gaddi odem feripfit in Comendationem 
Petri, & Leonis Strozzi. Trovafi impreffa nel dî 
lui Corollario :Poetico Latino, ed ivi nelle Note 
marginali cita una dottiffima Lettera ms. di Pietro 
Strozzi, fuo coetaneo . 5 

Giovanni Cinelli fa menzione d ? alcune delle 
fopradette di lui Opere, nella Scanzia quinta del- 
la fua Biblioteca Volante. 


PIETRO STROZZI. 


Scito dal Sangue fecondo d? Eroi nel Mefe 

di Marzo?’ Anno 1510. in Firenze non de. 
generò punto nella grandezza dell'animo, e nella 
capacità dell’ Ingegno da fuoi Antenati. Ancor 
giovanetto fù applicato agli Studj fotto la direzio» 
ne di Marcello Cervini da Monte Pulciano , che 
fù poi portato dal fuo gran Merito è federe fal 
Soglio Pontificio ; fotto nome di Marcello II 
Le contingenze de’ Tempi , e la decadenza della 
Repubblica Repubblica Fiorentina nel Principato 
della gran Cafa de’ Medici , impegnarono Pietro 
ad interrompere gli Eferciz] di Pallade , per fe- 
condare quelli di Marte , cangiando la Penna in 
Ifpada ; che con più felicità maneggiò nella Frane 
cia in qualità di Marefcialle prode , e valorofo, 
che non aveva fatto in Italia nella Guerra di Sie- 
na, nella quale prefervò la fua Vita , che troppo 
animofamente efpofe poi in altra Guerra in Fran- 
cia al colpo d’ una pala d’ Archibugio ; che glie 
la tolfe troppo immatura, in età d’ Anni 48. 1° 

Anne 
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Anno del Signore 1558, con lagrime di tutta la 
Francia, e dolore di quella Reggia, che ad efem- 
pio del fuo Monarca, ne prefe, in Argomento del 
fuo cordoglio, univerfale il Bruno . 

Scriffe un’ Apologia in difefa della Guerra da 
Lui intraprefa di Siena, e fpecialmente della Bat- 
taglia ivi data : che fù imprefla da Bartolomeo 
Zucchi in Venezia il 1606 nel primo Tomo dell 
Idea del Segretario . 

Molte di lui Lettere a diverfi Perfonaggi, edi 
quelli a lui, fono ms. preffo Antonio Magliabechi. 

Come pure due di lui Inftruzioni. 

Compofe ancora Verfi burlefchi , tra quali la 
Pabbia di Macone affai ftimata , che trovafi im- 
preffa . 

Hanno onorato il nome, ed il valore di quefto 
Letterato Campione. 

Antonio degli Albizzi, che ne fcriffe la di Lui 
Vita. 

Gio: Battifta Strozzi il Giovane ,, che' ne fece 
un riftretto di effa. 

Niccolò. Villani nel fuo Difcorfo della Poefia. 
I Compofitori del Vocabolario della Crufca, che 
fi fervirono della di lui Poefia di Maeone nella 
prima, e feconda Edizione. 


PrISECESR'OSSSTETUSEZE CA 


Anonaco Fiorentino traduffe dall’ Idioma La- 
tino, nel quale la fcriffe Luca della Robbia, 
nel Tofcano la Vita di Bartolomeo Valori , che 
trovafi ms. tra” Codici d? Antonio Magliabechi . 
Diede pure alla Iuce alcuni Componimenti La- 
tini; e Tofcani, da diverfi Amici ingegni Compo- 
{ti nella morte di Mf. Benedetto Varchi, fra le 
quali Poefie ve ne fono alcune del medefimo Stuf- 
fa: e dedicò la Raccolta à Monfignor Lorenzo 
Lenzi Vefcovo di Fermo , imprefla’ in Firenze 
1566. in 4. ; 


PIETRO SUSINI 


" Bra quefto Scrittore Fiorentino 1° anti- 
co proverbio, che nafcono i Poeti, non fi 
fanno, pofciache effendo di poca Letteratura , eb- 
be però un” inclinazione fi veemente alla Poefia, 
e fpezialmente alla Comica; che potè farlo pafla- 
te nello fcorfo Secolo con qualche R'iputazione 
tra buoni Poeti, e per ciò molto caro al Gran 
Duca Ferdinando II. ed al Cardinal Leopoldo de” 
Medici , cui fervì in qualità ‘d'’ Ajutante di Ca- 
mera . Fioriva verfo la metà del Secolo decimo 
fettimo , e morì in Patria, dopo aver compofto 
molti Verfi ferij, e giocofi, nel 1668. 

Compofe molti Cartelli in Verfi, che in ‘occa- 
fione di Fefte furono ftampati. 

Così molti Sonetti planfibili . 

Le Gare dell’ Odio, e dell’ Amore : Opera fcie 
nica. Im Macerata per il Grifei, e Giufeppe Pic- 
cini in 12 nel 1666. 

La Confervazione del Regno. Opera 

Il Fazzoletto, overo il Segreto, palefe 

Le Nozze în fogno . Drama Civile rapprefenta- 
to in Mufica nell’ Accademia degl? Infuocati, di 
Pietro Sufini. In Firenze all’ Infesna della Stel- 
la in 12 il 1665. in Verfi. 
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Il Tradito, Fortunato. Opera. 

Le feguenti fono pur fue, ma paffano imprefl 
fotto nome del Cicogni. 

L’ Onor impeguato , per la falvezza del Regno, 

Le falfe Opinioni. 

I Tre Fratelli rivali, per la Sorella. 

All’ Amico , non fi fidi ne la Moglie, ne la 
Spada . 

Fanno menzione onorevole di quefto nato Poeta. 

Leone Allacci nell’ Indice primo, e fecondo, 
e nell’ Addizzioni della fua Drammaturgia . 

Giovanni Cinelli, in una fua Lettera ad Ago: 
ftino Oldoini. 


PIETRO TEDALDI 


Etto volgarmente Pieraccio ,  Figlivolo di 
Maffio dell’ antichifima , e nobilifima Fa 
miglia Tedaldi ; viffe in quella funeftiima Sta 
gione, nella quale dominavano non folo in Firen- 
ze fua Patria, ma nell’ Italia, ed Europa tutta 
le crudeli, e fanguinofe Fazioni de Guelfi, e Gi. 
bellini. Fù grand’ amico di Dante, ed ebbe egua. 
Te a lui la sfortuna d’andar” efule da fuoi Cittadini. 
Viffe longo tempo in Ferrara, e fopraviffe al Poeta 
amico , anch’ eflo di gran nome in que’ tempi di 
fi poco colta letteratura, come ne fanno riprova. 
Molte fue Poefie ,, che ms. fi confervano in 
Roma nelle Biblioteche Vaticana, e Barberina, 
tra le quali evvi un Sonetto nella morte di Dante. 

Parlano di Lui con lode 

Eugenio Gamurini nel Volume primo delle 
Nobili Famiglie Tofcane ) ed Umbre nella Te- 
dalda . 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro quarto dell? 
Iftotia della Volgar Poefia, ove per errore nomi: 
na il di lui Padre Matteo; e nel fecondo Volume 
de? Comenti alla Storia della Volgar Poefia , fi 
corregge. 

Coftmo della Rena, folecito indagarore delle ‘di 
Lui Poefie trovate nella Libreria Vaticana ; 

Leone Allaccio , nella fua Drammaturgia ; 

Federigo Ubaldini, fopra i dotumenti d? Amo» 
re di Francefco da Barberino, chiama Pieraccio Te- 
daldi Rimatore affai buono; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazionij 

Il Taffoni, ne’ fuoi Avertimenti. 


PIETRO 'VELLUTI 


T Antico, e Nobile Cafato Fiorentino, che 
pafsò a godere Baronia ancora in Regno di 
Napoli ;° feriffe una Cronaca della Famiglia Vel. 
luti, che trovafi appreflo gli Eredi di Francefco 
Redi ‘con altri di Liri ms.; adoperata ancora dalla 
Crufca nell? ultima Edizione del fuo Vocabolario, 


PIETRO VETTORI L’ ANTICO. 


Osì conviene appellarlo, e per la ferie degli 

Anni, e per diftinsuerlo da Pier Vettori il 

Vecchio , che fiorì nel Principato de? Medici, e 

di cui or ora favellaremo ; là dove 1” Antico fio» 

riva già in mezzo agli Onori, ed alle Cariche più 

confpicue , Cavaliere di Meritat, e Vice Rè nel- 
? la 
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la Puglia, e Terra di Bari a nome di Carlo IL. 
fino negli Anni 1307. Lo fplendore dell” Antico 
fuo Cafato, e delle proprie prerogative, e Virtù 
lo refero amato , e rifpettato non folo preffo la 
fua Repubblica, ma da tutti i Principi d* Euro- 
pa, che l’onoravano con loro Lettere , e ne fti. 
mavano il {uo valore. Attefe da Giovane agli 
Studij delle Lingue Greca, e Latina , e di tutte 
le Scienze , che poterono formare in lui un Cît= 
tadino perfetto: degno però di fervire alla Patria 
in qualità d* Ambafciadore al Rè di Francia, e 
di Napoli; efpertifimo nel Militare, in condizio. 
ne di Commiffario d? Efercitî , e di Provincie; 
a quali Impieghi , foddisfece con tanta Riputazio- 
ne dell’ Armi della Repubblica, che non dubitò 
quefta d’appoggiarli 1° afoluto imperio di Gene- 
rale independente dell” Armata di tutto il fuo. 
Dominio. Sono perite per ingiuria del tempo le 
concioni, da Lui fatte a nome della Patria nelle 
fue Regali Ambafcierie, e le Lettere, che fcrive- 
va a’ primi Princîpî, e Letterati di quella Stagio- 
ne: Siccome perita farebbe la memoria di quefto 
valorofo Cavaliere, e Letterato Soggetto, fe non 
foffe ftara ravvivata. 

Da Jacopo Gaddi, che con fomma, ed acura- 
ta diligenza la raccolfe fepolta in varj Scrittori, 
ed accozzatine aflieme î frammenti gloriofi gi e 
formò a! di Lui merito un’ elegantiflimo , . e de- 
corofifiimo Latino Elogio, che leggefi alla pa- 
gina 224. 


PIETRO VETTORI IL VECCHIO. 
ga per Sangue , per Merito , per Virtà 


nacque in Firenze col Secolo decimo fefto, 

che ne conduffe feco fin verfo il fine di fe ftefo 
la di Ini Vita, perche fi conofcefle, che aveva vo- 
luto avere la gloria che nafceffe , e morifié con 
efio Lui un Soggetto , che tanto doveva illu- 
trarlo . La forza , e perfpicaccia dell’ Ingegno 
unita all’applicazione di Luî, e alla diligenza di 
valentifimi Precettori lo providde negli Anni, 
che rimanevano di Vita alla fua Repubblica di 
quelle Lingue Greca, e Latina, e di quelle Scieri- 
ze, e Dottrine , che potevano formare un vero 
Oratore , uno perfetto Maeftro, ed un’ ottimo. 
Miniftro al Principato nafcente nella gran Cafa 
de’ Medici in Perfona di Cofimo I, che fi refe 
pbbietto di ammirazione , e d° invidia agli altri 
Principi, per avere nella fua Dominante un Uo- 
mo così accreditato , e così celebre ; per conofce- 
re il quale concorrevano a bello ftudio da tutta 
Italia , ed Europa Foraftieri a Firenze. La fama, 
che della di lui Dottrina correva per tutto sì ftre- 
pitofa ; invitò il Gran Duca Cofimo I ad unire 
i di Lui Studj privati il pubblico magiftero in 

due Cartedre , di Filofofia Morale, e d” Eloquen- 

ra Greca, e Latina: ne tutte le offerte larghiffi- 

me della Repubblica Veneta., della Città di Bo- 

logna; e di molti Principi d” Italia poterono al. 

ettarlo ad abbandonare 1? educazione della Gio- 

sentù della Patria, ov? ebbe famofi Difcepoli un 

cardinal Farnefe , un Duca di Urbino, che lo 

olmarono di benefizi. Cofimo Medici fe ne fer. 

i in molte Ambafciarie, e trà I”altre al Ponte 
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fice Giulio III, che in Argomento della foddisfa- 
zione ricevuta lo creò Cavaliere , e Conte a 61° 
arrichì di moltiffimi Privilegî. Coltivò 1° amicizia 
di Giovanni della Cafa, e de” maggiori Letterati 
di quella Stagione, fenza mai înterompere l° in- 
defefla Lettura d* Ariftotele, e Cicerone , e de” 
più accreditati Autori vetufti, de quali primi -in- 
traprefe, e conduffe a fine la correzione de? tanti 
etrori nell* Edizioni trafcorfi, con immenfà Fati- 
ca ; e diligenza a benefizio di tutto il Mondo. 
Così ripuli da” medefimi tutti i Librì,, chetratta- 
vano d°Agricultura , e reftituì all* antica loro 
purezza Saluftio , e Terenzio , e moltialtri, Gie- 
cì, e Latini; ma mentre ravvivava fepolti, nell 
oblivione quefti gran Maeftri delle Lingne, efò 
Maeftro del bel parlare in età dî 81 Anni 1” ot- 
tavo giorno. del Dicembre del 1587 con. mille di- 
ioftrazioni di fingola pietà carico di Annî, e di 
Meritî con la Patria, co* Principî,, con le Lette- 
re, e con tutto il Mondo Letterario fe ne morì, 
fepolto nella Tomba de’ foi Antenati, erretta nel 
"Tempio di Santo Spirito de” Padri Agoftiniani. 
Sentì Firenze la gran perdita d”un. sì benefico 
Cittadino , e a pubbliche fpefè volle celebrate le 
di lui folennifime. Elequie ,, piangemdone la di 
Tui morte a nome dî tutti con eloquenciffima Ora- 
zione il più volte comendato. Lionardo. Salviati 
Cavaliere di Santo Stefino.. Fece ancor vivente a 
fe {telo un” immortale Monumento nelle fue Dot- 


tiflime Opere, che fcriffe,, e raccomandò all’eter-. 


nità, e fono le feguenti. 

Petri Vittorij Commentarij în tres libros: Aviffote= 
lis de Arte dicendi Ad Coftaum Medicem Discens 
Florentie in folio.. Florentie in Officina Bernardi Fun 
Che Anna 1548 cum Auétoris Epiftola d'dicatoria . 

Commentaria Petri Vittorij im Ariftotelis P etica) 


Politicam, & Etbicam, Cofîmo Florentinorum. Du 


ci. Florentia in folio 1560. 

Commentaria Petri Vittorij, în Demetrium Fal 
ceum. Patavij per Gratio[um: Percharium in: 4. An 
20 1557. 

Adrotationes in fragmenta Catonis, que babemus, 
in Vaconem ,, & Columellam. 

Variarum Le&tionum in Linguam Grecam ,. & La- 
tinam ,, cum doctiimis notis Libri 25. impreff. 

Commentaria in Libros: Ariftotelis: de. Republica 
impreffa. ; 

La coltivazione degli Ulivi .. In Firenze prefio 
i Giunti in 4. 1” Anno 1569 dedicata: al Duca di 
Fiorenza . Quefta Operetta fù: poi riftampata in 
Firenze preffo i Giuntî il 1622 unita alla coltiva 
zione Tofcana delle Viti ,. e d” alcuni Alberi 
del Sig. Gio: Vettorio Soderini, e a quella del 
Sig. Bernardo Davvanzati Boftichi Gentilomini 
Fiorentini; e tutte e trè dedicate da Giovanni 
Donato ,, e Bernardo Giunti al Clarifimo Signo» 
re il Sig. Pietro Bonfi Senatore Fiorentino . 

Trovafi pure imprefla conquefto Titolo: Trar- 
tato di Pier Vestori della lode, e della coltivazio= 
ne degli Ulivi, Firenze per i Giunti 1621. Dedi- 
cato da Gian Donato Giunti al Sig. Bernardo 
Serzelli . 
1574, peri Giunti, e dedicato dall” Autore Al 
Sig. Duca di Firenze, e Siena . E d” altre Edi- 
zioni n° erano prima di queta efcite. 

Ora 


Era pure ftato riftampato ivi fino del * 
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- Oratio Petri Viltorij babita ad Fulinm III. initio 


Pontificatus fui, cum Cofmi Ducis nomine , unà cum 
alijs quinque nobilifimis viris; ad ipfum miffus ch. 
Floventie apud Laurentium Torrentinum 1550 #1 4 

Oratio Petri Vittorij in funere Cofmi I Magni 
Ducis Hetrwia babita in Templo Di Lawrentij 16. 
Kal. Funij 1574. Florentia per Bartholomeny Ser- 
martellum. Quefta Orazione fù poi tradotta , ed 
impreffa con quefto Titolo: Orazione di MI. Pie- 
tro Vettori, recitata nell? Efequie di Cofimo Me- 
dici Gran Duca di Tofcana nella Chiefa di S.Lo- 
renzo il 1574. compofta in Lingua Latina , e da 
Francefco Bocchi tradotta in favella Fiorentina, 
e dedicata al Principe Ernefto di Baviera. Fi- 
renze per Giorgio Marefcotti il 1574. 

Oratio in laudem Nuptiarum fui Principis 

Altera in obita Elconore Cofmi Uxoris. 

Laudatio Funebris de laudibus Foannis Medicis 
S. R. Ecclefie Cardinalis , babita VII Kal. De- 
cembris 1562. in Ecclefia D. Laurentij. Evulgata 
Florentia apud Torentinim codem Anno in 4. 

Oratio Petri Vittorij in Funere Margarite Au- 
firiace in Templo divi Laurentij babita. Florentie 
per Cofmam Giunti I6II. in 4. 

Oratio in obitu Maximiliani II. Cefaris babita în 
Templo de Laurentij pridi Divi idus Novembris Anno 
1376. Floventie in Officina Funttarum. in 4 Quett 
Orazione fù tradotta in Lingua Fiorentina, con 
quefto Titolo imprefla . Orazione di Mf. Pietro 
Vettori; in lode di Maffimiliano;IT. Imperadore , 
morto, recitata nella nella Chiefa di S. Lorenzo il 
di 12 di Novembre 1576 Tradotta da Pietro Dei 
in Lingua Fiorentina. In Firenze appreffo i Giun- 
ti in 4. 

Orazio Petri Vitorij in Funere Mathie Romano- 
sum Imperatoris babita in Templo D. Lamentij, 
Florentie 1619. in 4. 

Oratio Petri Viltorij in obitu Pbilippi III. Hifpa- 
niarum Regis babita în eodem D. Laurentij Templo 
“Anno 1621. Florentie impreffa codem Anno apud 
Petrum Cecconellum in 4. 

Oratio ejufdem de Bello (ufcipiendo contra Turcas 
Pij V. opera > fuis Litreris Cardinali Siletto infori- 
pra: cxtat apud Antoninm Magliabechium. 

Trovafi di lui un Volume di Lettere fcritte a 
varj:Perfonaggi per grandi affari, impreffo. 

E molte ms. preffo al fopradetto Magliabechi, 
trà le quali una diretta al Cardinal Polo, con la 
rifpofta del medefimo. 

Fece ancora imprimere 1° Opere feguenti; cioè 

Acbillis Tarij Alexandrini frasmentum, fub Titylò, 
Monuduilio in Arati Phgnomena, unà cum Hippar- 
cho Bitbijno, ex Bibliotheca Medicea edita Cura Pe- 
tri Vifiorij . Che quefto frammento fia poi una 
parte deli? Opera de Sphera, abbaftanza lo mo- 
fra la fteffa Taferizione. 

Ejufdem Petri cura , & fudio data eft in lucem 
Elettria Euripiais > quam fua Epiftola (acravit Car= 
dinali Ardiusbello Academico Florentino. 

Curavit ctiam exeudendos Ciceronis Libros, Te- 
ventij Comedias, que omaia adieCtionibus , & anno- 
tationibus illftravit. 

Vite a Dyonifio Halicarna[feo deferipte primumy 
unne Rudio, ‘ac diligenia Perri Vittori) prodeun ca 
veruftifima > & oprima Medicea Bibliotbeca . Lu- 
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gduni apud Foannem Tornenfium Typograpbum Reginm 
Anno 1581; in 4. 

Correffe da mille errori oltre le fopradette Ope- 
re di Ariftotele, di Marco Tullio, di Terenzio, 
ancora Saluftio, e molti altri Antichi Autori, e 
ne procurò purgatifiime 1° Edizioni. 

De, Movibus, & de Optimo ftatu opus Petro Vet- 
tori adfcriptum , @ invenitur > & citatar imprefe 
fum: cxtabat in Bibliotheca Parrum Soc. Fefa Flo- 
renti. 

Abbenche non poteffe mai perire la memoria 
d’ un f&i gran Letterato preffo tutta la pofterità, 
così hà egli refo celebre per tutto il fuo nome; 
ad ogni modo non hanno lafciato di contribuire 
al di lui Merito i condegni Elogj. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Orazio Lombardelli, nel fuo Opufculo detto i 
Fonti Tofcani; 

Facobus Gaddi, Elogium ci luculentum conferipfit 
in Elogijs pagina mibi 224; 

. Antonius Poffevinus , in elencho Commentatorum 
Zibice, & Retborice Ariftorelis ; 

Goames Baprifta Ricciolas Tomo tertio Chronolo- 
gie reformatg, in Catalogo Virorum iluftriam; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia fefta della fua 
Biblioteca Volante; 

Francefco Bocchi, fece in di Iui lode due Ora- 
zioni; che pofcia furono ftampate ;° A 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran« 
cefe ; 

Francefco Sanfovini; nella Cronologia Univer- 
fale di tutto il Mondo agli Anni 1533. 

Gio: Mario Crefcembini nel Libro fefto dell? 
Iftoria della Volgar Poefia; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca fi 
fono ferviti anco nell’ ultima Edizione della di 
Lui Coltivazione degli Ulivi; 

Nicolaus Angelus Caferus fub die 8. Decembris 
Anni 1586; 

Benedetto Varchi fece un’ Epigramma in di Luî 
lode ,. che leggefi nella Raccolta de’ Componi= 
menti di cinque Poeti Tofcani Latini, fatta da Fia 
lippo ; e Jacopo Giunti , e da effi la prima volta 
impreffi | Anno 1562. 

Francefco Vinta a lui indirizza un Componi= 
mento in Verfi Latini fopra una grande innonda» 
zione dell” Arno , imprefla nella qui fopradetta 
Raccolta. 

Thomas Lanfius, in Confultatione de Principata 
inter Provincias Europe , in Oratione pro Italia inter 
viros dobtiffimos enumerat. 


PIGELLO PANDOLFINI 


D Agnolo Figliuolo, d’ Antico Sangue Fioren= 
tino, compofe un’ Opera in Lingua Tofca« 
na col Titolo 

Fieramone, o pur Treramone , che ms.confervafi 
nella Biblioteca del Reale Palazzo de? Gran Due 
chi di Tofcana. 


POG- 
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POGGIO BRACCIOLINI. 


T Utto che Originario da Terra nova Caftello 
d° Arezzo , e Figliuolo di Guccio Btaccioli» 
si, e dal nome dell? Avolo fuo chiamato Pog- 
gio, che pafsò poi in cognome della Famiglia, eb- 
be dalla Repubblica di Firenze il Carattere di 
Cittadino , meritamente dovuto ad un Uomoabi- 
de, e che feppe corrifpondere al gran fondo de’ 
rari Talenti, Vantaggi, che fottito aveva dalla 
Natura. Ornato a maraviglia della Lingua Lati- 
na , € Greca fotto Emanuele Crifoloca sd? una 
rerfiffima eloquenza, e d? un’ immenfa Erudizio. 
ne, ebbe 1° Onore di fervire otto Sommi Pontefi- 
ci in qualità di Segretario, quafi per lo fpazio di 
40 Anni, dopo de’ quali in età d? Anni 70. ric. 
chiamato alla Patria » continvò nel medefimo im- 
piego al Servigio della fua Repubblica fino alla 
{ua morte . Ebbe la gloria di ritrovarfi al Sagro 
Santo Concilio Univerfale, celebrato nella Città 
di Coftanza da tutti i Perfonaggi Ecclefiaftici, e 
nelle dignità, e nelle Lettere confpicui,, al quale 
nobilifimo confefo fece più volte ammirare la 
fua facondia nell” Orazioni » Che virecitò in mor. 
te di alcuni di quei Prelati ; e tutte le Lettere 
ebbero la fortuna 3 che vi fi trovaffe ; pofciache 
portato da quella fua nobile Inclinazione 3 A pro- 
pagare le buone Lettere, entrato in penfiero, 
che in quegli antichifimi Monifterj vi potefle ef. 
fere nafcofto qualche pezzo ftimabile d’ Autor an» 
tico, diedefi a farne ricerca s € fecondando la forte 
sì bel difegno , diffepelì Quintiliano , ed Afco- 
nio Pediano , de’ quali n? era perduto infino la 
memoria : fcoprì parimenti i primi trè Libri, e 
parte del quarto degli Argomenti di Valerio Flac» 
co, comé i Libri di Marco Tullio de finibus, & 
Legibus: fedelmente tutti trafcritti donogli alla 
etteraria Repubblica dell’ Italia: ficcome al di- 
re dello Scriveni dobbiamo alla di Lui diligenza, 
ed amorofa paffione per le Lettere, i’Opera tane 
to ftimata di Silvio Italico .. Francefco Barbaro in 
fua Lettera fcritta di Venezia li 6. Luglio del 
1417, al Poggi, che allora era in Germania ,e 
Segretario Apoftolico , come lo chiama » gli-da 
per compagno nella ricerca de? Codici antichi 
Bartolomeo da Monte Polciano, Prelato dottifimo 
della Corte di Roma : Te, fcrivegli il Barbaro, 
© Bartbolomenm ad boc munes obeundum , Summi 5 
E boncfifimi Ecclefie Romane Principes delettos 
publicè dimiferunt , dandoci ad intendere, che ri. 
trovandofi quefti due Soggetti al Concilio di Co- 
ftanza ebbero, e permiflione, e commiflfione da” 
Cardinali , e da’ Padri ivi raggunati, di fcorrere le 
più antiche, e famofe Librerie della Germania 
per rinvenire qualche vetuftilimo Codice. In fata 
ti riufcì loro di diffepelire ferte Orazioni di Cice- 
rone. Pro Cecina, de Lege Agraria contra Rallum. 
Ad Populum contra Legem Agrariam > in L. Pifonem: 
Pro C. Rabirio perduellione © Pro Rofcio. comedo, 
come fi cava da un ms. de” Monaci di Santa Ma. 
tia in Firenze: ed altre Opere, d’eccellenti Mae. 
ftri, cramandateci dallo teffo Barbaro nella mede. 
fima Lettera: 
Tu Tertallianum, Tu Marcum Fabinm LQuintilia» 
qua z Tu q. Afconiam Pedianum » T4 Lucretium, 
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Silviam Italicum, Marcellinum , L.Scptimium, Van 
lerium Flaccum, Tu Capram > Eurbichium , Probum 
Grammaticum , Tu complures alios, Biertholomeo Col- 
lega tuo adiutore, vel faro funétis donafli , vel longo 
poftiliminio in latium veduzifi . Dopo un Pellegri 
naggio così gloriofo , carico non men d’ onori rip- 
portati da tutti i Principi della Germania, da tut- 
to il Concilio, da Tanti Pontifici, da tutta Ro- 
ma, che di Merci così preziofe , reftituitofi alla 
Patria vi fù ricevuto come in Triomfo ; ed in 
Argomento del fommo Merito d’un fuo Cittadi. 
no , con pubblico decreto fù dal Senato fatto li- 
bero in avvenire da qualfivoglia pelo è ed inpofi- 
zione. Un Uomo fi grande, e fi gran benemeri. 
to delle Scienze, grato a’ Principi, caro agli egua- 
li, amabile a tutti per fe fue acutiffime grazie, e 
per le fue grandi Virtù, che non doveva mai mo 
rire, morì alla fine in Firenze d’ Anni $0. |P An. 
no del Signore 1459 giufta la più comune opinio= 
ne: lafciando Eredi delle Paterne Virtà cinque 

igliuoli Jacopo, Gio: Francefco, Filippo, Pier 
Paolo, e Battifta, de’ quali a {uo luogo ricordafi, 
el Mondo tutto delle: dottiffime fue numerofe Fa. 
tiche. 

Fece moltiffimi Componimenti ; e tal volta la. 
{ciò {correre o troppo libera, o troppo pungente 
la fua Penna. Abbiamo di Lui 

De Situ regionis Indie Librum 1. Incipiti. Scri. 
benti Indie Hiforiam. 

De Oficio Principis * ad Fulium IL. Pontificem. 
Incipit Vellem Beati[flme Pater. Librumunum. Ro. 
me per Foannem de Befichen Anno Domini 1 504 die 
29 Decembris fedente Fulio II Anno 6jus primo. 

De Varictate fortune ad Nicolanm V. Pontif. 
Libros 4. 

De nobilitate: Librum unum @ Tiraquello, & viris 
eruditis laudatum ; contra quem tamen Leonardus 
Archiepifcopus Lefbij feriplit de nobilitate libelluns 
imprelfum în 4, qui ex Gefnero în Epitome Fofie Si 
mleri in Bibliotheca Imperatoris reperitur . 

De miferia conditionis Humane: Libros IL ad 
Principem Sigifmundum , feu Pandulpbum Malare= 
fam. Incipit: Inter varios S criptores . 

Hiftoriam Florentinam Libris 8, quam Italam de» 
dit, & cmifit Facobus ejus filiass Quefta traduzio- 
ne fù impreffa în Vinegia per 1° Uomo d? opti- 
ma Ingegno, Maeftro Jacopo de? Roffi di Nazio= 
ne Gallo negli Anni di Crifto 1476 adì 8. Mar- 
zo: Regnante1? inclito Principe Mf. Andrea Ven. 
dramino, unita all’ Iftoria di Lionardo Aretino, 
edi nuovo pure unita fù ivi ftampata 1? Anno 
1560. 

Mia era oramai tempo, che conceputa un’ Ifto- 
ria sì degna nel Latino Idioma dal proprio Padre, 
ed Autore, efcifle alla luce, come feguì 1° Anno 
1715 con le ftampe di Gabrielle Hertz in Vene 
zia, di carattere belliffimo, e correttiffimo în folio 
dalla. generofità del Nobil Uomo Gio: Bactifta 
Recanati tanto benemerito delle Lettcre, facen- 
dola imprimere con la Vitafdell? Autore, da Lui 
compofta, col Ritrato del medefimo , ornata, ed 
arrichita di dotriffime Annotazioni » con quefto 
Titolo. Poggij Hiforia  Floventina nunc primum în 
lucem edita 3 notifgue, & Aubtoris Vita illuffrata ab 


Fo: Baptifta Recanato Patritio Veneto Accademico 
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Floventino, Venetijs Anno 1735. Apud Fo: Gabrie- 
le Hertz. i 

Difccptationem , in qua difquiritur, num digniory 
atque preftantior fit Medicus, an Furis peritus, 

‘Dialogam de infelicitate , Principum 

Dialosum contra avaritiam . 

Epiftolarum volumen. Ad Archiepifcopum Floren= 
tinum 

Irvettivarum in Laurentium Vallam Patritium 
Romanum Libros duos , a quo invettus cumulatas 
maledicentie fue penas luit. 

InveBtivas duas pro Nicolao Nicoli în Francifcum 
Pbilelpbium. Incipit Impurifitnam Ge. 

Epiftolam Aretino cum hoc Titolo impreffam : Pogs 
gi) Floventini viri clavifimi Epiftla ‘ad Leonardsm 
Aretimm , de morte Hjeronymi ‘Hus Bobemi, qui 
ob berefim a Concilio Conftantie celebrato damnatus 
ch, € ini combuftus > legitar bec Epifiola în fine 
Bocmice Hiforia Pape Pij. Ad Alpbonfum Regem. 

Scripfit plurimas Orationes y quarum ma eft: infu- 
nre Cardinalis Zabarelle Pataviniy Archicpifcopi 
Florentini . 

“Alia in obitu Nicolai Ricoli . 

Alia in funere Laurentij Medices , Cofmi Magni 
Nepotis 

Alia in morte Cardinalisi, Sanite Crucis ideft 
Albergati Niccolai. 

“Alia in laudem Furis Civilis . 

Alia in landem Summi Pontificis pro Secretarij 
Apoftolici Officio recepto. 

Alia de rei vuftice laude. 

Scriplit infuper contra Hipochrifim Librum anam. 
Imprefum, five Dialogum . 

“Un Libro di Novelle , o facezie ftampato in 
‘Milano il 1477, in Venezia, ed altrove, ma dal 
Sagro Tribunale proibito . 

Defcriptionem fecit everfionis s © ruinaram Rome. 

Difertationem: an feni fit uxor ducenda . Cofmo 
Medici dicatam è 

Invettivam in Nicolanm Perottum. ; 

Defenfinnculum contra Guarinum Veronenfem ad 
Francifcum Barbaro. 

Orationes duas in laudem Artis Medica . 

Epiftolas ad Petrum Donatum datas, que legun- 
su cum illis Principum Lotinis imprelfis Anno 1574. 

‘Fece una Raccolta de’ detti Arguti, e fatti d° 
Alfonfo Rè di Napoli , in un Libro ; € n’ ebbe 
mille Scudi in regalo, come rapporta Gio: Bote- 
ro nel primo Libro de’ detti memorabili. 

Scripfit Elogium de Emansele C brifolora vinta 
Oratione , quod evulgatum invenies a Paulo Fovio 
com (vis Virorum Literis illuftriam. 

Tranftulit e Greca in latinam linguam Xenophontis 
Eyripgdiam. Tufculani 1527 in 8. 

Hem a Greco fermone in Latinum Diodorum ficu- 
lum; de fabulofis Egiptiorum seftis ad Nicolaum Vv. 
Fù impreffa quefta Verfione in Venezia nel 1476. 
e 1493; e in Bafilea nel 1530 e 1578; eda Vin- 
cenzio Offopeo ; dal Tuino , dal Burton , e da 
altri Inglefi , ed Oltramontani fù ingiuftamente 
rappita al Poggio, ed attribuita a Gio: Trea In- 
alefe 3 che ftudiò fotto il Vecchio Guarrino in 
Ferrara, e fù creato Vefcovo di Bat da Paolo-II 

E: per Verinum etiam Ariftotelem, & alios Lu- 
cianum . 


In Bibliotheca Imperatoris fant ejufdem inm. ss. 
Hiforie diîte convivales . 

Molte fue Opere poitnot per anco ftampate, 
trovanfi preffo il Sig. Antonio Magliabechi mm.ss. 
come fi vede in una Prefazione del Dialogo con- 
tro gli Ipocriti è e dell? Orazione di Lionardo 
Aretino dedicate allo fteffo Magliabechi . 

Moltiffime di Lui Opere vanno feparatamente 
impreffe , altre poi in un Tomo unite impreffe 
in Bafilea; per Enrico Pietri , leggonfi con que- 
fto Titolo. Poggij Florentini Oratoris , © Pbylofophî 
Opera, collatione emendatorama exemplarium vecognita + 

Hiftoria difceprativa de Avaritia. 

Hiftoria convivalis : uter alteri gratias debeat pro 
convivio, an qui Vocatur 3 an qui vocal . 

Hiftoria Convivalis è atra artium Medicine, an 
juris civilis preftet - 

Hiftoria Comvivalis , utruns prifeis Romanis Lati- 
na Lingua omnibus communis fuetit , an alia quedam 
DoGtorum virorum , alia plebis, © velgi. 

De Nobilitate Liber difceptatorius . 

De Humane conditionis miferia Libri. 

Afinus Luciani , per Poggium è Greco in Loatinum 
Verfus. 

invettiva in Felicem Anipapam. 

Invettivas in Francifcum Pbilelpbum 

Invettivas in Leurentium Vallam. 

Oratio in funere Cardinalis Franifei Florcutini 

Oratio in Funere Cardinalis Sanite Crucis » 

Oratio in Fumere Nicolai Nicoli. 

Oxzti0 in Funere Laurentij de Medicis. 

Oràtio ad Nicolamm V. Pontificem. 

“: Epiftolaram Liber, in quibus digaiora notatu bee 
unt. 

De Laude Rurisy five rei vuftice > 

Balieorum Badenfiam prope Tburergam deferiptio. 

Hjeronymi obitus Conftantie , & fapplicij cnarratio 

De Trajani Cgfaris excellentia. 

In Lofcive (cribentes Poctas . 

Plylippi Marie Ducis Mediolanenfis Epiftola ad 

Porgiun, © refponfio ejufdem fuper lavdibus Flo 
VENTINOVANI + 

Difceptatio palcra fuper preftantia Scipionis Apbri- 
cani, G Caij Falij Cefaris. 

De infelicitate Principum Dialogus ; il Varillas 
dice de Infidelitate . Bafileg apud Hemricum Pe 
trum 

Il Padre dottiffimo Giovanni Mabillon , nel fuo 
Viaggio d’ Italia Latinamente defcritto , offervò 
nel Moniftero di Montecafino un? antico Codi- 
ce di Frontino de Agneduitibus , e dice, che di 
quefto fi fervì il Poggio, per collazionare , e dare 
alla luce la ftefs® Opera. 

Nelio fteffo fuo Yrinerario, lo fa Autore della 
Vita del Card. Domenico di Capranica detto il 
Cardinale di Fermo , quando di quefta fappiamo 
efferne lo Scrittore Gio: Battifta di lui Figliuolo. 
Tant? è facile a grandi Scrittori foggiacere ad ab- 
bagli, e tanto ogni mediocre Scrittore è compa- 
tibile. 

Oltre 1° Opere dottiflime da lui fcritte, e reg» 
giftrate, oltre quelle degli antichi da lui trovate, 
€ portate in Italia , come abbiamo offervato di 
fopra, ne rinvenne dell’ altre, com’ effo fteffo lo 
ricorda nell? Orazione che fece in morte di ua 

colò 
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colò Nicoli, così ferivendo: Zusegram Quintilianim, 
Ciccronis omnes Orationes, Sylvium Ialicum, Non- 
num Marcellum , Lucretij partem , maltofg. alios, 
qui culpa temporum perierunt , a Germanorum, Gal- 
lorumque ergeftulis eripui mea diligentia, atque in lu- 
cem extuli. Del ritrovato di tutto Quintiliano ev- 
vi nella Biblioteca Ambrogiana un” Epiftola ine- 
dita di Poggio, ad Yoannem amicam fuumde reperto 
apud Santtum Gallum integro codice Quintibiani . 
Uno f{quarcio di Lettera Latina ne impreffe Gio- 
vanni Mabillon, che la vidde, nel primo Tomo. 
del fuo Zrer Italicum. 

4 Traffe pure dalle tenebre , e ricconduffe in 
Italia: Opus Marbematici Marfilij Antiocheni infignis, 
carmine fcriptum de fepten Planetis per multa Secala 
fepaltum. 

Un Uomo ‘d’ Ingegno prontiffimo a mordere 
provò le punture dell’ altrui penne. 

Niccolò Macchiavelli 1° accufa d ” avere trafcor- 
fo nella fua Iftoria fotto filenzio le Guerre Civi» 
li della {ua Patria ; al cui filenzio non così pro- 
prio d’ un veridico Storico alludendo il Sana- 
zaro., dicono il Voffio, e Tommafo Pope Biount, 
detto quefto Diftico contro di Lui 

Dum Patriam laudat , damnat dum Poggius 
hboftem 
Nec mabes eft civis, nec bonuo Hiftoricus. 

Il Boiffardo alludendo a qualche amarezza del 
di lui inchioftro, vomitogli contro i Verfi velenofi 
feguenti. 

Felle armata tibì manus ef, multogue cachino 
Finziftt, & sudo (cripta proterva fale . 

Ma veleno più fiero lanciogli contro ne’ fuoi 
Scritti Lorenzo Valla , col quale fù fempre una 
Litteraria irreconcibile nimicizia . 

‘Tanta acrimonia di pochi fs poi temperata ab- 
bondevolmente dal dolce degli Elogj, co’ quali in- 
finiti Scrittori n° efaltarono il di lui merito. 

Il Duca di Milano, che altamente lo ftimava, 
e teneramente 1° amava, rifpondendo ad una di lui 
L ra, nella quale dolevafi che da alcuni Mila- 
Fiorentini fofero derifi col Titolo di Cie 
chi principia così la Lettera. 

Pbylippus Maria Dux Mediolanenfis eruditifimo 
viro, ansico noftro dilectifimo Poggio, Civi Florentino, 
Sccretario Apoftolico, S.P. D. 

Foammes Tritbemins appellat illum Philofopbum, 
& Rbetorem facundum. 

Blondus Flavins in Defcriptione Romandiole pag. 
346 hec babet de Poggio: Cum Conciliam apud 
Conftantiam Germanie ab univerfo Populo Chriftia- 
n0 baberetur, querere ibi, & invefligare caperuntex 
noftratibus multi, fr quos Germania loca Conftantie 
proximia ex deperditis Romanorum, & Italie, Li- 
bris, in Monafteriorum latebris occultarent, Quinte 
Liam:fque integer repertus , a Poggio primàm tranferi- 

1us in Italiam venit; fequeeguo funt > interto nobis 
dae libertatis Patrono, Ciceronis ad Atticum Epi- 
ftolg + 

Paulus Fovins, in Elogijsz 

Facobus Philippus Bergomenfis , in Supplemento 
Chronici, od An. 1416. Eib. 14. 

Ugolinus Verinas Lib. 2. in illuftratione Florentig: 

Erafmus Roterdamus, in Cicerone. 

Fofias Simlerus, in Epitome. 


Antonius Poffevinesi, Tom. 3. Apparatus Sacri, 
G Tom. 2. 

Thomas Pope Blount in Cerfura. 

Boif'ardus in Icon. { 

Carolus du Frefne, in Gloffario ad Scriptores me- 
die , © infime Latinitatis; : 

Gberardus Foannes Voflius Lib. 3. de Hiforicis 
Latinis Cap. s. 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran= 
cefe. 

Laurentius Pignorins , in Codice ms. 

Scriverius . 

Suvertins ejus Scriptorum Catalogum refert. 

Nicolaus Angelus Caferius, (ub die 25. Funijz 

Albertinus in Oratione ad Fulium IE male Bran 
dolinum, non Bracciolinum appellat. 

Michael Poccianti , in Catalogo: lluftrinm Scripto= 
vam Florentinorum 5 

Facobus Gaddi, de Scriptoribus non Ecclefiafticis 
part. verbo Poggius, & v. Mavilius: in Elogijs. 

Pius II. Pontifex. : 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 

Ipfe Poggius in Oratione funebri babita in landens 
Leonardi Aretini, edita per Abbatem Baluzzi pag.,, 
259 fe Civitate Florentina donatum affirmat bifee 
merbis . Nam cum primum Leonardus Domicilium 
Florentia elegit, Hiftoriamq. cepit contexere Civita 
te a vobis, & certa cenfus quantitate , que ctiam ad 
Filios manaret, in Civitate Donatus ef: cadem im» 
munitas & Carolo quog. Aretino, quemadmodum: pos 
firema quogue & mibi. 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia Univer= 
fale del Mondo all* Anno 1418. 

Luigi Elia du Pin, nella nuova Biblioteca de- 
gli Autori Ecclefiaftici pag. 95. del Tom. 12. 

Giornale de’ Letterati d’ Italia del 1712, nell” 
Art. x. del 'Fom. x. 

Gio: Lobellino, ne’ fuoi Commetarij di Pio IL 

Aitonins Ponormita , in quadam Epiftola ed Re- 
gem Sicilie Alphonfum pag. 118. In quefta Lettera 
tra I° altre cofe (crive al Rè di Poggio, Fioren- 
tino ,, che quefti gli vendette 1’ Opera. di Tito 
Livio autografi, per'comprart una Villa , sbor- 
fando per Iacquifto del Codice 120 Scudi d*Oro, 


«che fanno Scudi Romani 358. Sed & ilud, fos- 


giunge il Panormita, a prudenzia tua Scire defi 
dero:, «ter ego, an Poggius melius fecerit. Is at vil 
lam Florentia emeret. Livium vendidit, quem: fua 
manu pulcherrimè feripferat: Ego ut Librum emerens 
fundum profcripfi. Lo rapporta il Giornale de” Let- 
terati d° Italia Art. 15. del Tomo 14. pag. 361. 

Donato Acciajoli ‘in una fua Lettera Latina, 
feritta ad Alamanno Rinuccini li 14. Marzo det 
1454, impreflà nel Tomo 21all’ Art. 10: del Gior- 
nale de’ Lerterati d* Italia è il di cui Originale 
leggefi in un Codice in folio delle Lettere, Ori. 
ginali inedite dello fteffo Donato nella Biblioteca 
Strozziana. 

Benedittus Accolti, in Didlogo de Preftant. viro-. 
rum fui avi. 

Ebbe grande amicizia col Cardine Beflarione,, 
con Enea Silvio, che fi Pio IT, col Cardinale Do- 
menico Copranica, con Cinero Romano, e An- 
tonio Lofchi. 

Niccolò V. Pontefice tanto 1” amava ,. che nom 

Qoo 2 dubi= 


n 
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dubitò dirgli in pubblico» Rogo, urilli sui amici pri- 
fei, quos inter me unum effe profiteor , non excidant 
È MEMO!A è 

Leopoldo del Migliore nella fua Fiorenza illu- 
ftrata. 


Bartbolomeus Facias, în Epiflola ad ipfum Pog- 


VALE 
ù Porcellus Neapolitanes fequenti Epigramate . 
Plaude legens Mufas, Orator Maxime Poggi ; 
Quo duce vel doitis omnibus ore legar. 
Te duce Pierius, duce te mihi ferimo folutus , 
Et duce te pedibus , te duce Liber ero. 
Te duce vela dabit, duce te vatis ire per altem 
Difcat, & in tutos vela referre finus, 
Sume tubam > noftramque velis animare carinam, 
Libera feu veniat, fen pede, fume tubam. 
Carolus Marfapinus quodam carmine in Bibliotheca 
Strotiorum 
Alamanno Rinuccini , in fua Lettera Latina, 
che ms. leggefi preffo Gio: Battifta Recanato Pa- 
trizio Veneto. 
Monsù Varillas:, nella Storia fegreta di Cala 
Medici. 


PROSPERO BERNARDI 


I Patria Fiorentino, Maeftro fn Sagra Teo- 
logia nell’ Ordine da” Servi, celebre Sogget- 
to per gli Efercizij di pietà, e per gli Studj delle 
Lettere, viveva 1° Anno 81 dello fcorfo Secolo de- 


. cimo fettimo con molta eftimazione di bontà di 


coftumi trà fuoi Religiofi , e di Letterato trà 
dotti. Gli Argomenti maneggiati dalla fua Pen- 
na fanno dell” uno, e dell’ altra abbondevole te- 
flimonianza; e fono i feguenti. 

Storia Panegirica della Beata Giuliana Falco- 
nieri Vergine Fiorentina, Inftitutrice del Terz? Or- 
dine de’ Servi di Maria: All’ Eminentifimo Sig. 
Cardinale Decio Azzolini. Firenze alla Condotta 
1681. A cui fù dedicata con fua Lettera in Fron- 
te dell’ Opera affiffa dal Reverendifimo Padre 
Giulio Arrighetti Vicario Generale Apoftolico 
dello Mtefs? Ordine. 

Applaufi dì Firenze per la Canonizzazione di S. 
Filippo Benizzi Propagatore dell’ Ordine de? Ser- 
vi di Maria Vergine , dedicati da” Padri della San- 
tifama Nunziata di Firenze al Sereniffimo, e Re- 
verendiffimo Principe Leopoldo Medici Cardînale 
di Tofcana . Relazione compofta dal P. Maeftro 
Profpero Bernardi Servita . Imprefla in Firenze 
alla Stella in folio il 1674. 

Breve compendio della Vita, e Morte, e Mi- 
racoli di S. Filippo Benizzi Nobil Fiorentino Ge- 
nerale , e Propagatore dell? Ordine de? Servi di 
Maria Vergine de’ Sette Dolori: Riftretto in 
Verfi alle preghiere de’ fuoi divoti. In Firenze 
per Francefco Lioi 1673 in 8. fenza nome dell’ 
Autore, che è deffo. 

Vita, e Miracoli, e Virtù della Beata Giulia. 
na Falconieri Nobile Fiorentina , Inftitutrice del 
Terz? Ordine de’ Servi di Maria Vergine, dedica- 
ta all Iluftrifs., e Reverendifs. Monfig. France- 
{co Falconieri Referendario dell? una, e dell’ al. 
tra Segnatura, e Segretario della Congregazione 
del Buon governo. In Firenze nella Stamperia di 
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Francefco Lioi all’ Infegna della Nave 1672.in8.; È 
febbene fenza nome , è però di Profpero Bernardi. 

Riftrinfe ancora la fopradetta Vita in Compen- 
dio in un folio, e mezzo in Ottava Rima, impref- 
fo, in Firenze pel Gugliantini il 1678. che e pur 
fuo benche fenza nome. 

Compofe 1? Apologia dell’ Immagine della San- 
tiffima Nunziata , che fi venera in Firenze nella 
Chiefa de’ Padri Serviti contro alcuni Scritti calu- 
niatori , che fi ftudiavano perfuaderla dipinta 
da alcunijScuolari di Giotto, che morì nal 1336, 
trà quali eravi Pietro Cavallini, \moftrandola di- 
pinta 120 Anni, prima che il detto Cavallini vivef- 
fe. In Pifa preffo Ferrenti, e Paci infol.il 1679. 

Fanno menzione dî quefto dotto Scrittore 

L’ Autore della Vita della Beata Giuliana Fal 
conieri, che 1? annovera trà gli Scrittori di detta 
Beata . 

Wincentins Glaria Soc. Fefu, qui per Annos 49. 
Florentia , noltis temporibus Rethoricam docuit , ele- 
ganti Epigrammate Panegiricam ejus Hiforiam de 
Beata Fuliana exornavit . 

Antonio Magliabechi , nelle fae Annotazioni. 


PROSPERO ROSSETTI. 


U? 1° onore del fuo Secolo decimo fefto , ed 

uno de precipui ornamenti della fua Patria 
Firenze, del fuo Religiofiffimo Ordine de? Servi, 
e dell’ Univerfità Teologica Fiorentina. Verfatif- 
fimo in tutte le liberali Difcipline , in tutte le 
Scienze Umane , e Divine; guadagnofi un’ alta 
Riputazione di grand’Oratore, Poeta, Filofofo, 
e Teologo , e d° uno de’ più Dotti, e qualificati 
Soggerti di tutta 1’ Italia, che dalle Cattedre di 
Padova, da Roftri di Roma, e Bologna n’ammi- 
rò la forza dell’ Eloquenza, e la profondità della 
Dottrina. Moflo da tanta Fama il Gran Duca 
Francefco de? Medici con favjflfima elezione ono- 
rò ; e providde la fua celebrata Accademia di Pifa 
mella di lui Perfona d’ un valentiffiimo Profeffore 
di Mcetafifica , e delle Divine Scritture. Corrifpo- 
fe egli con tutta applicazione alla Dignità dell’ 
Impiego, con foddisfazione del Principe, conap- 
plaufo, e profitto degli Uditori, ina con danno 
delle Lettere, che perdettero troppo prefto un sì 
riguardevole Maeftro in età di 46. Anni fi 23. Li 
23. di Luglio del 1598. in Firenze, che col defi. 
derio lafciatole di fe ftelfo , ereditò le di lui Let. 
terarie Fatiche, per follievo del fuo dolore , per 
benefizio de? Pofteri, e per compenfo delia gran 

erdita. 

î Lilium Salutationis Angelice: che contiene molti 
Difcorfi Latini fopra 1? Ave Maria, impreflì in 
Firenze preffo i Giunti in 4. il 1590. 

Orationem conferipfit, & vecitavit in Comitiis fui 
Ordinis; Parmg babitis Anzo 1578. Quefta contie» 
ne le Lodi di Jacopo Attaccanti Nobile Fiorenti= 
no, che in quel Generale Capitolo fù confermato 
Generale di tutto 1? Ordine» e fù impreffa in Fi. 
renze il 1582. 

Un? altra Orazione Latina delle lodi di Roma, 
recitata da lui nel Capitolo ivi celebrato, effend’ 
egli allora Bacciliere, e Reggente nel fuo Con- 
vento, ed Accademia di Padova. si 

li 
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Altra Orazione parimenti Latina fà da lui re- 
citata in qualità di Maeftro di Teologia nella Chie- 
“a di S. Petronio di Bologna 1? Anno 1585. in 
lode de’ Bolognefi, per i fingolari benefizj fatti 
darli al fuo Ordine. Impreffa in Bologna il 
1585. 

Orationem alteram De laudibus Divine S. ‘apientie, 
babitam a Magiftro Profpero Roffetto Servita in Pi 
Sano Gymnafio Metapbyfice, © Sacr. Scripture Pro 
fefore. Ad Cofmum Concinium ex nobilibus Talle, 
ex Comitibus Penne . Florentia cx Officina Georgi 
Marefcotti 1589. in 4. 

Orationem in funere Francifci Medicis Magni Du- 
cis Hemurie IL in Ade Annuntiate Virginis 11. 
Kal. Decembris Anno 1587. Florentie apud Bar- 
abolomgum Sermartellum codem Anno in 4. 

Evulgavit Commentaria , in Cantica Canticoram, 

lorentie . 

Multa Carmina feripfit latino , & vernaculo Ser 
one jucundifima, que vulgata leguntur. 

Aveva preparato molte Opere , effendo egli in- 
defefto , e felice nello ferivere, com? era fingola- 
re nell’ infegnare. 

ì Hanno fatto una gloriofa rimembranza di que- 
fto Soggetto ne’ loro Scritti. 

Michael Poccianti, in C atalogo illuftrium Scripto- 
vam Florentinorum, ejus coetaneus . 

«Archangelus Giani , Centuria 4. Annalinm Ser 
vorum B. M. 

Antonius Poffevinus, Tomo Apparatus Sacri. 

Hippolytus Maracci , in Bibliotheca Mariana . 

Raphael Badij sin Catalogo Theolagorum Univer= 
fitatis Florentine. 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia undecima della 
fua Biblioteca Volante. 


PROSPERO TATTI. 


Igliuolo di Domenico Cittadino di Firenze di 
grand? Ingegno, di fludio eguale, di mara- 
| vigliofo profitto, fioriva con molta Riputazione 
tra Poeti Tofcani; e Latini ful principio. del Se. 
colo decimo fettimo ; nel qual tempo morì in Pa- 
tria, e ne meritò in argomento di fua virtà 3 € 
modeftia 1° Elogio, che fiegue. 


Profperi Tatiî ingenium ,lefton, agnofèere fî cupis, 
quod altè , candidè , & eruditè bic traftavit s perlege. 
Hic natus Florentie adoevit inter Mufas Floride 
Urbis femper cultrices fingulares . Ad Marie effi- 
giom, quam Florentia Annuntiate titulo colit , cala» 
mum fuum confecravit . Certè Florentia Parna[fus 
alter dici poffet , fi Profperos tales fepius daret .. Ta= 
les Virgo puifima , tales & iple Florentia amat 
Poctas fuos. 


Compofe in Verfo Eroico un Panegirico del 
Tempio, e Miracoli della Santiffima Vergine Ane 
nunziata , che fi adora in Firenze , confagrato è 
Filippo Salviati Prepofto della Chiefa di Prato A 
ed impreffo in Firenze da Marefcotti 1? Anno 
1606. in 4. 

Tre Libri impreffi di Poefie Tofcane, e Lati- 
ne: il terzo de quali hà quefto Titolo: 

In lode de’ Serenifimi Gran Duchi di Tofca- 
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A e Latine il terzo 
M£ Domenico Tatti Citta 
Firenze per Francefco Tofì in 


na, delle Compofizioni Volgari, 
Libro di Profpero di 
dino Fiorentino. 
4: il 1587. 

Odas duas pronova, atque infigni Vittoria DI. Ste» 
phavi claffis, ad Muftrifimum > © Revereadifimum 
Pbilippum Selviatum Pratenfis Ecclefie Prepofitum. 
Florentie apud Funttas 1606. in 4. 

Panegyrim vinéta Oratione ad cumdem Prelatun. 
Ibidem apud Funtas 1608. in 4. 

Gallia Nympba ad Clementem Oftevum P.M.in 
Henricum Borbonum IV. Francorum Regem Chriftia= 
viffimum, Elegia Profperi Tatii Civis Florentini. Flo 
rentie apud Georgium Marefcottum 1595. in 4. 

Imeneo nelle felicifime Nozze de’ Serenifimi 
Principi di Tofcana : dedicato a Matteo Botti 
Marchefe di Campiglia Cavaliere di Santo Stefa. 
no. In Firenze preflo Criftoforo Marefcotti 1608. 
in 4. 

Hanno lodato con vere, e degne commenda. 
zioni quefto Sagro Poeta. 

Archangelus Giani, Centuria 4. Annalium fui Or- 
dinis Servorum . ‘ 

Hippolytus Maraccì , in Bibliotbeca Mariana. 

Giovanni Cinelli, nelle Scanzie ottava sed une 
decima della fua Biblioteca Volante. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni fa 
commemorazione del terzo Libro delle di lui Poe- 
fie Tofcane, e Latine. 


PROTASIO FELICE SALVETTI. 


Ratello di Piero , di cui fi fa è fuo luogo 
condegna menzione , viveva nell'ultimo del 
lo fcorfo Secolo decimofettimo , verfatiffimo nel» 
le cognizioni , ed antichità delle Famiglie Fioren- 
tine, delle quali ne fcriffe, con altre erudite Me. 
mòorie. Aveva pur tra le mani il lavoro di varie 
fue Dotte Letterarie Fatiche » come ce n° afli- 
cura, 
Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


PUCCI FIORENTINO, 


D I cui ci ricorda Eugenio Gamurino nel Tor 

mo quinto delle Famiglie Nobili Tofcane, 
ed Umbre, nella Famiglia Nerli , come d’ anti. 
co Scrittore di un Volume ms. delle Famiglie 
Fiorentine , celandone il nome di lui proprio, 
forfe da lui o non indagato, o non ritrovato; 
come fuol accadere anco a° più diligenti. 


RAF. 
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Iorentino, e nell? Ordine Domenicano in 
E Sagra Teologia Maeftro , alla celebre Uni- 

verfità de? Teologi afcritto > de? quali ne 
compofe in Larino , e diede alla luce in Firenze 
un Compendiofo Catalogo , viveva ful fine del 
Secolo decimo fettimo con Carattere di Confulto- 
re del Sant’ Offizio , di Bibliotecario, € Cronifta 
nel fuo Convento di Santa Maria Novella, e con 
fama di pio, e dotto Religiofo preffo de? Let- 
terati. 

Laftiò pure un Difcorfo utiliffimo, eccitante al- 
la divozione dell” Acqua Benedetta , impreffo fort? 
altro nome in Firenze il 1680. in 12. 

Scriffe pure fotto nome di Rinaldo Terzera un 
Riftretto della prodigiofa Vita del Beato Alberto 
Magno Domenicano Vefcovo di Ratisbona; e lo 
diede alle Stampe il 1670. in 8. 

Si affaticò pure nella feconda Parte dell’ Ifto- 
ria del Clufentino. 

Ne parla Gio:; Cinelli nella Scanzia feconda 
della fua Biblioteca Volante. 


RAFFAELLO BARBERINO 


E Ratello di Francefco Protonotario Appoftolico, 

ed” Antonio Padre di Maffeo, che fù affunto 
al Soglio Pontificio fotto nome d’ Urbano VIII, 
onorò la chiarezza dell” Antico Sangue, e la Cro- 
ce. dell” Ordine Militare di Santo Stefano con 
azioni degne del fuo valore. Servì al Duca d° Al- 
ba nelle Guerre di Fiandra, di cui era Governa- 
tore, e con Carattere di fuo Ambafciadore in 
compagnia del Segretario Torre, e del Marchefe 
Vitelli, fu fpedito alla Regina d’ Inghilterra. 
La generofità ne’ cimenti, e la deftrezza ne’ ma- 
neggi gli conciliò molta Riputazione nelle Corti 
de’ Principi, e la cognizione, che aveva delle Ma- 
tematiche , lo refe confiderabile preffo i Dotti. 
Esualmente prode con la Spada, che con la 
Penna. 

Scriffe minutiffime, e fedelifime Relazioni di 
tutti i Succellì di que? bellicofiffimi Tempi nella 
Fiandra, de’ quali effo fù a parte, e che dovreb- 
bono confervarfi nella famofiffima Libreria Bar- 
berina in Roma. È 

Parla con lode di quefto dotto Cavaliere 

Famiano Strada, nel Libro fettimo della pri» 
ma deca delle fue Iftorie di Fiandra, dall’ Idioma 
Latino nell’ Italiano traddotte. 


RAFFAELLO BONAMICI 


Tpote del più volte mentovato Antonio Squar- 

cialupi Fiorentino , onorò con Verfi To- 
fcani la morte del Zio, quali confervanfi con una 
fcelta di Componimenti Poetici mm. ss. nella Li- 
breria de? Gran Duchi di Tofcana. 


RAFFAELLO BORGHINI 
I Patria Fiorentino , di molto Ingegno, e 


di grande Letteratura, viveva ful fine del Se- 
colo decimo fefto , in molta Riputazione guada= 
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gnatagli da’ fuoi ftudiati , ed eruditi Componi- 
menti in Profa, e Verfi, e fpezialmente da alcu» 
ne fue Commedie, rapprefentate ne’ Teatri d° Ita- 
lia con gradimento , ed applaufo. 

Diede in luce un’ Opera eruditiffima, col Tito: 
lo 7l Ripofo , nella quale tratta dottamente della 
Pittura, e Scultura, e defcrive le Vite de’ Pitto- 
ri e Scultori più famofi. In Firenze, per Giorgio 
Marefcotti in 8 1°*Anno 1584. 

L’ Amante furiofo . Commedia con Intermedj 
addattati a ciafcun’ Atto . In Firenze, per Giore 
gio Marefcotti 1583, in 12., ed in Venezia, per 
Gio: Battilta, e Giovanni Bernardo Seffa in 12, 
il 1597. 

La Diana pietofa. Commedia Paftorale. InFi. 
renze preffo Giorgio Marefcotti 1587, in 8. in 
Verfi. 

La Donna Coftante: Commedia co? fuoi Inter- 
medj. Firenze, per Giorgio Marefcotti 1582. in 
12. ed in Venezia preflo gli Eredi di Marchio Sef- 
fa 1589. in 12. ed il 1606. in 12. : 

Canzone in Morte della Sereniffima Reina Gio- 
vanna d’ Auftria Gran Duccheffa idi Tofcana di 
Raffaello Borghini . In Fiorenza appreffo-Gior- 
gio Marefcotti 1578 in 4. 

Fanno onorevoliflima menzione di quefto biz- 
zaro Poeta; 

Orazio Lombardelli , ne fuoi Fonti Tofcani. 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia ; 

Giovanni Cinelli, nella parte feconda della fua 
Biblioteca Volante; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 


RAFFAELLO CASTRUCCI 


(a i primi Annìdella fua Gioventù al. 
la Religione, e Pietà nell’ antichifimo, e 
Santifimo Ordine de? Monaci Cafinefi, e non 
lafciò frà gli Efercizi della regolare Offervanza 4 
la cultura dell’ Ingegno con gli Studj delle Lecte- 
re Umane, e Divine , nella quale applicazione 
Morì in Firenze fua Patria, con fama di ottimo 
Religiofo, e buon Letterato il Mefe di Aprile 1° 
Anno del Signore 1574, fepolto nella Tomba de 
fuoi Religiofi, lafciando alla ftudiofa Pofterità. 

Armoniam Veteris, & novi Teftamenti. 

Traduffe ancora dall? Idioma Latino nel To- 
fcano il Trattato del Martirio, di S. Cipriano. 

Fanno condegna commemorazione di fua pietà; 
e Dottrina ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto» 
vum Florentinorum ; 

Soannes Baprifta Ricciolias Tom. 3. Chronologie 
Reformate in Elencho Virorum infignium; 

Antonius Poffevinus Tom. 3. Apparatus Sacri. 


RAFFAELLO DELLE COLOMBE 


LlIuftrò Firenze fua Patria, la fua Famiglia, e 
1° Ordine de Padri Predicatori nel principio 
del Secolo decimo fettimo, in cui fioriva. Fù Uo- 
mo d’ Ingegno ; e di Studio , e nelle Scienze 
Umane, e Divine verfato. Impiegò i naturali Ta- 
lenti, de? quali era dotato , e confagrò tutta I° 
Arte del dire al profitto dell” Anime , avendofi 
gua- 


FIORENTINI 


guadagnato una fingolare eftimazione d” infigne 
Oratore : come ne fanno. chiarara riprova le Sa- 
gre fue Fatiche, che lafciò impreffe alla divota, ed 
erudita pofterità ; e fono : 

Dieci Difcorfi compofti fopra 1° Inno, O Glo- 
riofa Domina , di cui fi ferve la Chiefa in Onor 
della Vergine. In Firenze preffo il Sermartelli il 
1619 in 4. 

Altre Prediche pure in lode della Vergine. Ivi 
per lo fteffo. 

Prediche fopra i Vangeli di tutto 1° Anno. Ivi 
per lo fteffo 1623. 

Prediche Quarefimali. Ivi per lo fteffo. 1622. 

Vita ammirabile di Sant*® Agnefe Poliziana rac« 
colta , e defcritta da Fr. Raffaello delle Colombe 
Domenicano. Firenze nella Stamperia de Giun- 
ti 1603 dedicata al Sig. Rinaldo Malefpina Mar. 
che di Suvero, e Monti. 

Fece gli Argomenti in Verfo all* Opera di Fr. 
Sebaftiano Caftelletti del fuo Ordine , che và col 
Titolo: La Triomfatrice Cecilia Vergine, e Mar- 
tire Romana. Impreffa in Firenze, per i Giunti 
il 1594. in 4. 

Parlano con lode di quefto Scrittore 

Hippolyibus Maraccì , in Bibliotheca Mariana ; 

Vincentius Maria Fontana, in Catalogo Scripto= 
rum Provincie Romane Ordinis Predicatoram < 


RAFFAELLO GUALTEROTTI 


Scito da Nobil Cafato, fù degno Padre del 

fopra comimendato Francefco Maria , in cui 
trasfufe col Sangue tutta la, bell’ indole , ed in- 
clinazione , ch” egli ebbe alle Lettere . Pafsò a 
fuoi- Tempi per eccellente Filofofo , Aftrologo in- 
tendentiffimo , ed ameniffimo Poeta. Onorò. con 
la fua Dottrina due Secoli, e quali un Secolo fo- 
praviffe , effendo morto in età d’ Anni 94 nel 
1638. Compofe 

Rime fopra 1’ Illuftrifs.,, ed Eccellentifs.. Prin- 
cipe D. Francefto Medici: Firenze 1617 in 4. 

Un’ Opera , col'Fitolo: Vaghezze fopra. Pratoli=. 
lino, Villa de’ Gran Duchi di Tofcana. Impref- 
fa in Firenze preffo. i Giuoti in 4.1* Anno 1569. 

Le Glorie d* Europa ,, nelle Nozze di Maria 
Maddalena d* Auftria con Cofimo de* Medici 
Principe di Tofcana. Ivi per Francefco Tofiin4. 

Il Polemidoro, impreffo in Firenze in 4. Ma 
quefto fùr un abbozzo . che da lui ampliato reftà 
ms. in mano de” fuoi Eredi... 

La Virginia,, Rapprefentazione amorofa . Stam- 
pata in. Firenze preffo Bartolomeo Sermartelli , 1° 
Anno 1584 in 8. in Verfo.. 

Fanno lodevole menzione di Lui. 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia . 

Giovanni. Cinelli, nella. Scanzia feconda della. 
fua Biblioteca Volante , e: nella. decima. ottava 
©pera poftuma. 


RAEFAELLO MARTINI 


fp foremina Compofitore: di Commedie: affai fe- 
lice: Una. delle quali co Titolo 

D? Amore fcolaftico; fù imprefa in Firenze per 
Filippo Giunti 1* Anno 1568. e 1570. in 8. 
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Ne parla Leone Allacci , nella fua Dramma 
turgia, € 

Monfig. Giufto Fontanini, nel fuo Cataloso 
dato in luce de’ buoni Autori di Lingua Italiana, 
alla Claffe fettima. 


RAFFAELLO PIETRO DE’ CERCHI. 


Otajo Fiorentino compofe in Latina favella 
il Libro ; che camina fotto quefto Titolo 
Volsare 
Il’ Birraccizo . Impreffo in Venezia, per Giro» 
lamo Cavalcaluppo il 1559. 


RAFFAELLO RINALDI. 


| Tonia: e Cavaliere della Sagra Religione 
di Santo Stefano, con fue Lettere Volgari de 
dicò al Padre Giam-Paolo Oliva Generale della 
Compagnia di Gesù 

La Viva di Santa Rofa di Viterbo dal Padre 
Camillo Maria Rinaldi Fiorentino , della ftelfa 
Compagnia, e di Lui: Fratello, in Lingua Mater 
na defcritta , e fecela imprimere in Siena com 
la dedica 1’ Anno 1677. 


RAGGI DA FIORENZA. 


Sia nome fuo proprio ,. o del fuo Cafato, a 

noi è incerto, ne lo. dice il Poccianti: ma. 
comunque fiafi, Raggio «veramente comparve ad. 
illuftrare le Filofofiche, ‘e Matematiche Difcipli= 
ne , e fpeezialmente 1’ Aritmetica , nella quale 
era a fuoi Tempi così eccellente ftimato , ch” 
ebbe 1° impiego di Computifta di cutti i nego- 
zianti di Firenze fua Patria. Fioriva nel 1512 fot- 
to il Ponteficato di Leone X ‘gran Mecenate de” 
Letterati, preffo di cui pafsò con molta Riputa- 
zione nelle Scienze Aftrologiche , al quale Pun- 
tefice inviò il Raggi 

Un fuo elegantiffimo L'bro Latino, nel quale 
confuta molte communi, e Volgari opinioni, al« 
tre ne convince d? errori, intorno. alle fedi, ftr- 
zioni, e corfi de’ Pianeti, e delle Stelle. 

Alium quoque diîtavit Libram , ad Foannem Sal= 
viatum S.R.E. Cardinalem, de Proportione, & de 
Intelleétu divifo,, atque compofito: ea quointellizimus 
interpretatum fuifle Ariftotelis Doltrinam de Phifica 
Andita . 

Parla di lui con lode } 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripta» 
rum. Florentinoram .. 


REASTUNSI E-ReD 


Erdè-in fette Secoli il Cafato,,, e fepolta {a- 
rebbe ftato per fempre ogni di lui memoria ; 

fe la diligente attenzione di. Ferdinando. Ughelli, 
non l’aveffe ravvivata .. Fù quefto. Cittadino di 
Firenze in: tanta Riputazione, per probità di co- 
ftumi, e per cognizione di Dortrine ,, che ance 
difpetto della fua modeftia, fù collocato è. fe 
Anno 1071 ful Trono Vefcovile della fua Patria, 
con applaufo di tutti gli Ordini .. E riufciva un 
degno. Paftore ,. fe il'di lui Zelo non!” 
trafpor. 


alTia 


avelle 
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trafportato, ad aderire con troppa facilità all” pi 
mione d? alcuni, che credevano vicina la fine del 
‘Mondo. I luttofi difordini d? ogni fceleratezza ) 
che triomfava in que’ tempi , la ftranezza d° ine 
folitt Portenti , le Guerre che bollivano Sangui- 
mofe, con altri contrafegni, ed Argomenti, affe= 
gnati da Crifto nel fuo Vangelo per Forieri dell’ 
Univerfale Giudizio è e ch* erano frequenti in 
quella Stagione, ebbero forza.di perfuadere a que- 
fto Prelato fondata sì quelt? opinione , che non 
dubitò d* impiegarvi e la Lingua, e la Penna in 
fortiffime Lettere, a perfuadere anco adaltri, nato 


già | Anticrifto, ed avvicinarfi 1? eftremoeccidio . 


del Mondo. Il Credito di un Uomo tale, fù ca- 
pace di fconvolgere 1° Italia tutta; e per riparare 
a’ fconcerti, fi vidde obbligato il Pontefice Pafcale 
YI, a celebrare in Firenze contro la Dottrina dî 
quefto Prelato un Concilio di trecento quaranta 
Mitrati, alla decifione de’ quali conformoffi Rai= 
mieri, e carico d’ Anni e Fatiche, dopo aver go- 
vernato 42 Anni la fua Chiefa, 1’ Anno 1113 pla- 
cidamente morì, e fù onorevolmente fepolto nel- 
ta Chiefa detta S. Giovanni, in una Tomba di 
Marmo con la feguente Infcrizione , ch’ anco a? 
giorni noftri fi legge. 


Vos qui tranfitis , claufum qui fcire venitis $ 
Nos verfus Legite vos qui tranfitis . 

Florentinorum Paftor , Dottorque Bonorume 
Raynerins Prefal Florentinorum . 

Vir bonus, Gjufus, Sapiens, formaque vemftus 
Ipfe fuit patiens vir bonus, © juffus. 

Sedit in bac Urbe pandens celejlia tube 
Sexies feptenis fedit in bac Urbe . 

Biffenam Fulîss lucem difperferat orbi 3 
Tranfiit bac vita bifenam Falius . 

Anno milleno ccnteno, terdecimogue 


oc tegitur lapide + 


Fanno menzione con lode della Dotrina, e 
Lettere fcritte a Prelati, e Popoli d°’ Italia da 
Rainieri. 

Ferdinandus Ugbhelli, Tom. 3. Italie Sache, in 
Archiepifcopis Florentinis . i 

Foanres Baptiha Ricciolius , in tertia parte Chro- 
mologie reformate . 


RAMANTINO DI FIRENZE 


Osì appellato da Cronologifti, ed Iftorici def 
fuo Ordine Domenicano , nel quale aveva 
profeffato , che lo deferivono un Religiofo perfet- 
to, edun Letterato di tutta Riputazione a? Tempi 
d’ Urbano V., e di Clemente VI. Pontefici, 
che ne diftinfero con eftimazione il merito, e ne 
goderono la Virtù. Fù un? eccellente Filofofo, 
un profondo Teologo, ed efimio nelle Matema- 
tiche Difcipline,, con la cognizione delle quali eb- 
be l’onore di fervire alla Chiefa, nella Correzione 
del Calendario. Fioriva in Patria gli Anni del Si- 
gnore 1350; e feriveva 
Commentaria in Senecam julla Clementis VI. Pon- 
tificis Max.. Un fimile Commento fopra 1? Ope- 
re di Seneca , e per ordine dello fteffo Papa s° 
afcrive a Luca Manelli parimenti Domenicano 
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Fiorentîno, dallo fteffo Antonio Sanefe Lufitano, 
nella Biblioteca de? Scrittori del fuo Ordine, co- 
me |? ateribuifce a Ramantino Contemporaneo 
del Manelli: quando il Pontefice non aveffe coma 
meffo all’ uno, ed all? altro accreditato foggetto 
la fteffa Fatica. 

Et Librum fubTitulo Pafchale ) quo Calendarium 
correxit, Ad Urbanum V. Pontificem. 

Ricordano di quefto Scrittore 

Antonius Senenfis Lufitanas, în Bibliotheca Scria 
piorum fui Ordinis PP. ‘Predicatoram. 

Foanues Michael Plodius, Part:3: Lib. 2. Mon 
aumenti Ordinis. 

Leanden Albertus Libro 4. qui Commentum Sene= 
ce a Clemente VI. ju'um, ci adfcribit. 

Antonius Poffevinns Lib: 3: Apparatus Sacri, 


REMIGIO CLARI 


D! cui. fà tutta la gloria 1° aver fortito per 
Maeftro , e nella pietà de’ Coftumi, e nel- 
lo ftudio delle Scienze: migliori il Maeftro de? 
Maettri, 1° Angelico Dottore S. Tommafo d *Aqui- 
no. Profefsò in Firenze fua Patria la Regola de’ 
Padri Predicatori , Studiò le facoltà Filofofiche, 
e Teologali in Parigi . Ufcì Dottore di quella 
grande Accademia. Coftretto dal Pontefice Boni- 
fazio VIII. fù promoffo nell’ ordine al grado di 
Maeftro j e da Benedetto X L fù infignito della 
Laurea , e Anello del Magiftero. Con quefti Or= 
namenti, e gloriofi Caratteri delfuo diftinto Va- 
lore , fece ammirare nella Facoltà di Parigî la 
profondità del fuo Ingegno nella fpiegazione pub» 
blica del Maeftro delle Sentenze, e ne’ primi ro- 
ftri d° Italia la fua prodigiofa Sagra Eloquenza. 
Ne ftimò il fuo gran merito la fua Religione,. 
che lo conftituì u primo Provinciale: della Saf 
fonia , el Pontefice Benedetto XI; che lo volle 
Procurator Generale di tutto 1? Ordine. Ed egli 
feppe rifpondere alla gravità dagli impieghi con 
una rara prudenza , ed applicazione, fenza punto 
interrompere quella de? fuoi Studj più ferj, che 
volle fempre communicare con la fua Univerfità 
di Parigi, prima di darli alla luce. In quefte vira 
tuofé Fatiche , terminò in Firenze i fuoi giorni, 
gloriofo alla Patria , al Cafaro , ed al fino Sagro 
@Qrdine 1° Anno 1309. 

Aveva compofto , e preparato, per le fftampel” 
Opere feguenti , che mm.ss reftarono cuftodite’ 
in Firenze, nella Libreria de? Religiofi fuoi, nel 
Convento di Santa Maria Novella, e fono 

Volumen Thedogicarum queftionum, per Alpbabetia 
cav feriem difiributarum . 

sodlibeta uno Volumine continente traflatns 37. 

Opus Pbylofophicum, & Metapbyficum. 

Duo Volumina fermonum: unum de” Beata Vergi= 
uc, & Sanctis: alind.de Tempore. 

Parlano con immenfe lodi di quefto  dottiffi. 
mo Autore 

Michael Poccianti, în Catalogo ileftriam Scripro- 
rum Florentinorum . ) 

Vallus in Compendio 

Lucarinus . 

Antonius. Poffevinus , Tom. 3. Appavatas Sacri. 

Vincentias Maria Fontana , in Catalogo Scriptoe 

(MILL) 
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van fui Ordinis Predicatorum , în Provincia Romana. 
so Hyppolitbus Maracci, in Bibliotbeca Mariana ; 

— Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Scriptorum 
Dominicanoram . 


REMIGGI NANNINI. 


Pi fua Patria chiamato ancora Remigio 
di Fiorenza, fù 1’ Ornamento precipuo delle 
Lettere, de’ Letterati ,. dell? Ordine Domenica- 
no, e del fuo Secolo decimo fefto. La grande ca- 
pacità dell’ Ingegno , l’indefeffa applicazione agli 
Studj, ma molto più 1° Univerfalità maravigliofa 
di tutte le Scienze, che poffedeva; lo portatono al 
fommo grado di Riputazione trà Dotti di quella 
Stagione , e non meno comparve nelle Cattedre 
Maeftro profondiffimo di. Teologia nell’ ordine, 
ed Oratore eloquentiflimo nelle più accreditate Ba- 
filiche , di quello {i faceffe ammirare di portento- 
fa Erudizione Sagra, e Profana ; Iftorico, Filo- 
fofo, Canonifta peritifimo., e. gentiliffimo Poe- 
ta. Il Santo Pontefice. Pio V. lo. chiamò à Ro- 
ma, e la fece travagliare all’ Edizione più corret- 
ta dell’Opere di S. Tommafo; in qualità di Pre- 
fetto ,. e Prefidente a quanti vi faticavano . Di» 
morò gran parte di fua Vita in Venezia, d’ one 
de giunto ad una felice vecchiaja , reftituitofi alla 
Patria pieno di Meriti co’ Letterati , ftanco di più 
maneggiare la Penna nella tanta varietà dell’ Ope- 
te, che fcrilfle . baftanti a formare d’ un folo due 


gran Remigi Scrittori Contempotatiei, come per 
errore hanno fatto alcuni, quietamenite volò al 
Cielo 1? Anno di noftra falute 1581 dopo aver da- 
to inluce in Lingua Latina , e Tofcana impref- 
fe, e mm.ss. 

| Adnotasiones in Sacros utriufque Teftamenti Li- 
bros; quibus Hiforiam Virorum illuftrium, & deferi- 
psionem plamarum , Lapidum , Montium, Flumi- 
num, Urbium, Oppidorum, ceterarumque bujufmo- 
di rerum, que pallim Divina Scriptura commemorat, 
dilicenter complexus ch. 

Trattatum de Snmmi Pontificis Aubtoritate , Libris 
duobus . 

“Aliym de Refidentia Epifcoporum . 

Alterum de Benefitiorum pluralitate . Horum tra- 
Gatuum Volumen, in duos Libros diftinttum, impref- 
fum fuit Venetijs în 4. Anno 1562, dicatum IMuftrifs. 
Cardinali Morono. 

Confiderazioni Civili fopra 1° Iftorie di M£. 
Francefco Guicciardini, ed altri Iftorici, trattate 
per modo di difcorfo da Mf Remigio Fiorentino, 
dove fi contengono Precetti, e Regole per Prin- 
cipi, per Repubbliche , per Capitani , per Am- 
bafciadori, per Miniftri di Principi : e s’ hanno 
molti avvedimenti del viver civile , coll’ efempio 
de’ Maggiori Principi, e Repubbliche di Criftia- 
nità. Con alcune Lettere familiari dello fteffo, fo- 
pra varie Materie fcritte a diverfi Gentiluomini ; e 
145 avvertimenti di M£ Francelto Guicciardini, 
novamente pofti in luce. In Venezia appreflo Da- 
miano Zenaro 1582: dedicate da Frate Sifto da 
Venezia al Clariflimo Sig. Aluife Michele Patri- 
zio Veneto . 

Non farà qui difaggradevole al Lettore, fcorre- 
re con 1’ occhio glì Argomenti varj, ed eruditi 
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d° alcune delle fopradette Lettere a° fuoi amici, 
in queft' Opera impreffle. A_Mf. Lorenzo Boncia- 
ni manda in una Lettera la defcrizione, da lui in 
Verfi compofta del diluvio; venuto à Firenze 1? 
Anno 1557, in un frammento del quale dice della 
fua Patria, ove fi fiede quella bella Città, che tana 
ti, etanti ne tempi andati bà partorito Eroi. Mani- 
feltandofi in tutte le fue Lettere per buon Poeta, 
inferendovi Seftine , Sonetti, ed altri Poetici Com» 
ponimenti. 

Nella Lettera feritta ad un fuo Amico , che 
ftava in Villa per debiti, narra d’un giovane Fio- 
rentino fenza nominarlo, che dopo aver giocato, 


‘e perduto tutto il fuo , abbandonò la Patria, e 


girò il Mondo, e nel partire lafciò in un Sonet= 
to agli Amici la cagione di fua partenza. Coftui 
feriffe ancora la fua vita, come fi deduce dalla 
Lettera di Remigio. 

Nella Lettera fcritta è Mf. Lorenzo di Buona- 
corfo Pitti moftra quali, e quante foffero le ine 
fermità di Giobbe. { 

Nella fcritta à M£ Girolamo Gerini, che fta- 
va in Ancona, moftra per quanto prezzo foffe vene 
duto Crifto da Giuda; e cofa foffero i 30. Are 
gentei. 

In quella à M£. Francefco Corteccia ( di cui è 
fuo luogo abbiamo parlato) Canonico di S. Lo. 
renzo; Mufico eccellentifiimo , e Maeftro di Cap- 
pella del Gran Duca Cofimo Primo, ragio- 
na , fe Giuda. morì quando fi appiccò , 0 pure\vi» 
velle dopo fi fù appiccato. 

In altra tractà, che David parlò altamente de 
noftri Mifterj, di Dio, de fuoi attributi, e che 
conobbe 1° Unità dell’ Effenza Divina , e la Trini» 
tà delle perfone. 

In un altra alla Signora Aleffandra Strozzi : che 
allora è buon morire, quando il vivere è nojofo. 

Con altra confola un fuo Amico Cieco . 

Nella Lettera al Sig. Camillo di Vitelozzo Vi- 
telli moftra ; che 1 Acque correnti fi poffono at- 
rofficare . 

In altra moftra I° 
Leonini. n i 

In altra, quanto fia brutta cofa 1° aver debiti . 

A M£ Cefare Pavefi dall Aquila, fopra i primi 
Inventori dell’ Infcrizioni Sepocrali . 

Ad un fuo Amico Anconitano dichiara in una 
Lettera un Proverbio, che correva in Milano 
cioè 1° Anniverfario di Lodovico il Moro. 

A Parrafio Michelli Veneziano Pittore eccel- 
lente moftra, come fi potrebbe dipingere 1? In 
famia. 

Fece ancora con fomma diligenza 1’Albero co- 
piofiffimo contenente i Sommi Pontefici, Cardi- 
nali, Arcivefcovi, Vefcovi, Generali , Santi , € 
Beati dell’ uno, e dell’ altro fefflo , che aveva dae 
to fin allora alla Chiefa 1? Ordine fuo Domeni= 
cano. Fid 

Compofe la Vita di Francefco Guicciardini , 
che leggefì in fronte della di lui Itoria nell’ Edi- 
zione di Venezia del 1592. fatta in 4 da Paolo 
Ugolino . 

Traduffe , 

i Davidde. I 
È Epiftole d? Ovidio tradotte in Veri Volgari 

Prop feiolti 


invenzione de’ Verfi detti 


e concertò in Verfi Tofcani i Salmi 
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fciolti da Remigio Fiorentino , in due Libri di- 
vife. In Venezia preffo Lucio Spineda 1609., de- 
dicate dal traduttore à Mf. Pier Francefco di'Tom- 
mafo Ginori, con fua Lettera fcrittà da Anconail 
1554. Nell impreffione fatta in Venezia il 1581. 
v? aggiunfe la dichiarazione delle Storie, e Favo- 
le, che vi s'incontrano per Giorgio Angelieri in 
16.e con la medefima dichiarazione , e con la Ta 
vola dell’ Epiftgle furono rifampate in Venezia 
il 1618. preffo Domenico Imberti; e nel 1622. ivi 
comparvero pure dalle ftampe di. Pietro Miloco 
con gli Argomenti in Profa di ciafcuna Epiftola, 
in due Libri divife con le dichiarazioni in margi- 
ne .delle Favole, e dell’ Iftorie . Erano già ftate 
impreffe 1° Anno 1560. con queto Titolo : Epi- 
fiole d? Ovidio vent’ una tradotte in Verfo volga- 
re con le dichiarazioni in margine delle Favole, e 
delle Storie da Remigio Fiorentino ; in Vinegia 
preflo Gabrielle Giolitto de Ferrari; al Molto Ma- 
gnifico M£. Pier Francefco di Tommafo Ginori; 
confagrate dal traduttore. 

xOrazioni Militari :raccolte per M{. Remigio Fio- 
rentino da tutti gli Storici Greci, e Latini, An- 
tichi , e Moderni . In Venezia per Giolito 1560. 
e 2561.e 1577. in 4. ed ivi all’ Infegna della Con- 
cordia in una nuova ‘Edizione del 1585. dall’ Au- 
tore corrette, con aggiunta di molti Iftorici , ed 
Orazioni , non meno per avanti ftampate, e de- 
dicate da Remigio al Sig. Gio; Battifta Caftaldo 
Marchefe di Calfano; e Conte di Piadena. 

Epiftole, ed Evangeli, che fi leggono tutto 1? 
Anno alla Mefla:; tradottiin Lingua Tofcana dal 
R.P. M. Remigio Fiorentino dell'Ordine de*Pre- 
dicatori , con alcune Notazioni Morali del medefi- 
mo è ciafcuna Epiftola, e Vangelo nuovamente 
accrefciute, Con 1? aggiunta di 

Quattro Difcorfi , cioè del Digiuno, della In- 
vocazione de’ Santi, dell’ ufo dell’ Immagini ;. e 
della Venerazione delle Reliquieloro. In Venezia 
preffu Gabrielle Giolitto de Ferrari il 1576. Opera 
dedicata dall’ Autore con fua Lettera al molto 
Magnifico Sig. Gio: di. Mattio Dei Fiorentino . 
Ivi pure nel 1590. e 1599. in 4. per Giambattifta 
Galignani con figure. Quetti Difcorfi furono pu- 
re imprefli in Venezia per i Seffa il 1609. 

Un Volume di fue Lettere Famigliari và fotto 
nome di Orazio Brunetti. 

Traduffe, dall’ idioma Latino nel Tofcano 1° 
Opera di Francefco Petrarca, de Remediis utris que 
fortune , in due Libri impreflì in Venezia per Lu- 
cio Spineda il 1607. 

Traduffe pure dalla Latina nella Lingua Ita- 
liana due Deche feritte da 'Tommafo Fazella Do- 
menicano fopra le cofe della Sicilia . In Venezia 
per. Domenico ; e Gio: Battifta Guarco il 1574. 
Il Fazella aveva dedicato le fue è Carlo V.Impe- 
radore 1° Anno 1560.: e del 62. due Anni dopo 
corrette , ed accrefciute le confagrò a Filippo II, 
Rè di Spagna di lui Figliuolo, 

a Compofe un Orazione in morte d’ una nobile 
Matrona. In Venezia per Jacopo Sanfovini 1569. 
nA. 

Cotree, ed illutrò con Annotazioni 1° Iftoria 

niverfale da Giovanni, e Mattea Villani Fio- 
rentini, con Tavole; e Poftille , e fua Lettera 


Proemiale a? Lettori, e ftampoffi in Venezia ad 
inftanza de Giunti di Firenze Filippo, e Jacopo 
il 1559. che con loro Lettera la dedicarono all 
Illuftriflimo , ed Eccellentifimo Signore il Sig, 
Cofimo de Medici Duca di Fiorenza , e Siena ; 
come leggefi imprefa . ; 

Compofe molte Poefie ; e Sonetti : Uno de 
di quefti in rifpofta ad'uino di Anton Francefco 
Doni; leggefi impreffo nella di lui Zucca. o 

Un'altro ‘in fronte alla: Riettotica di Bartolo* 
meo Cavalcanti in lode di'quefto degno Scrittore! 
otto pure -trovanfi nel primo Volume delle Rime 
fcelte da’ diverfì Autori; corrette; eriftampate in 
letra appreffo Gabrielle ‘Giolitto de Ferrari il 
1538. i 

Divi Thbome Aquinatis in' Libros Etbicorum Ari 
fiotelis ad Nicomacum expofitionem yi & interpreta» 
tionem ex triplici teatu Foamnis VArgirofili, & Foane 
nis Bernardi Foliciani Veneti, ad ‘vertiftiovem ‘éxeme 
plarioram normam fidelirer veftitnit 30 quam dilien= 
tillimè:recognovit ; atque in lucem edidir Venetiis spad 
Funétas in fol. 1563: Quetta fecognizione da ‘altri 
viene malamente attribuita: à ‘Remigio Claro Do: 
menicano , e Fiorentino;:che fù Difcepolo di Sì 
Tommafo, onde non poteva rifcontrarla in que 
tempi con i Codici più vetufti, come potè il Nan 
nini , che fiorì due Secoli dopo , e n° ebbe dal 
Pontefice Pio, V. la Commiffione. n 

Canzone in lode del Vergine Maria. In' Vene! 
zia 1577. 

I due Amanti: Egloga Paftorale, impreffa. in 
Ferrara, per Vittorio Baldini ftampatore Ducale 
1595. in 8.in Verfo, sid 

Tirfi Egloga Paftorale.. In Macerata per Se. 
baftiano Marcellini 1606. in 12. in Verfo. 

Rime di. Mf Remigio Fiorentino 3 nuovamen- 
te ftampate , e con fomma diligenza corrette da” 
Lodovico Domenichi furono date alla luce il 1547. 
con due Lettere; una al Magnifico, e Virtuofo 
M£. Giambatcitta Befalù di Firenze il primo di 
Febbraio 1547. :1° altra allo feffo di Padova 33: 
Settembre del 1543. È 

Trafportò pure dalla Lingua Latina nella To-. 
fcana le Vite de? Santi, raccolte » e deferitte dal 
Lipomano . In Venezia; 

Come pure la Somma Armilla. In Venezia. 

E l'Opera di Marco Marulo De Inftitutione bean 
tè vivendi , divifa in fei Libri. In Venezia per 
Paolo Ugolino il 1607. in4. & ivi per Francefco 
Gafparo Bindoni, e Fratelli il 1580. : 

Scriffe ancora: un Trattato delle lodi di Maria 
Vergine, 7 

Traslatò ancora in Lingua Tofcana Ammiano 
Marcellino Iftorico Greco , e Soldato , come ci 
ricorda: Jacopo Gaddi. In Venezia preflo il Gioli- 
to Isso. in $ 

Tanta varietà di Monumenti Litterarj sì Dog 
ti, ed. utili hà refa eterna la memoria di quefto 
eccellentiffimo Scrittore : contuttociò non hanno 
perdonato alle loro Penne celebratiffimi Encomia- 
fti, per teilere i dovuti Elogj; ed immortali alla 
di lui Virtù. Tra molti, ch’ hanno commenda- 
to il di Ini merito fono. i 

Vincentius Maria Fontana, în Catalogo Scripto- 
rum Provincie Romane Ordinis Predicatorbm ; 


Mi 


FIORENTINISCRITTORI. 


Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinoram ; 

Hippolytus Maracci, in Bibliotheca Mariana ; 

Girolamo Ghillini, nel Teatro de’ Letterati ; 

Antonius Scnenfis Lufitanus , in Bibliorbeca Ordi- 
nis Predicatorum ; 

Ambrofins Altamura , in Bibliotheca Dominicana ; 

Serafino Razzi Domenicano; negli Uomini il 
Auftri dell'Ordine fuo ; 

Foannes Michael Plodins è de Viris Iuftribus 
Ordinis Predicatorum ; 

Antonius Poffevinus, Tom.3. Apparatus Sacri, © 
lib. 16. Bibliorbecg feleéte , & Lib. 12. Cap. 5. Tom. 
2. refert fcriplife Opufculum de Medio termino ; 

Sixtus Senenfis in Bibliotheca Sacra; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro 1. dell” 
Iftoria della Volgar Poefia; 

Foannes Baprifta Ricciolias, Tom. 3. Cbronologie 
veformate ; 

Anton Francefco Doni, gli invia un Sonetto 
nella fua Zucca impreffo ; 

Facobus Gaddi , de Scriptoribus non Ecclefiafticis; 

Luigi Moteri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cefe; 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia Univer- 
fale del Mondo; 

Lucarinus ; 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia; 

Angelus Roccha, in Bibliotheca Vaticana . 


RICCARDO RICCARDI 


? Una Famiglia delle più confpicue. della 

Città di Firenze, e per la Nobiltà del San- 
gue, e per le congiunzioni, ed aderenze.4 ‘e per 
la Magnificenza delle Abitazioni , e per lo {plen- 
dore del trattamento j; e per 1’ eftimazione gode 
appreflo i fuoi Sovrani, fù Soggetto, che, a tut- 
to il Luftro riceveva dalla fua Cafa, feppe ag- 
giungere quello del proprio Merito , e raddoppiar- 
lo nella fua Perfona con la Virtù. Amò con par- 
ticolare pafione la Poefia, ed ebbe il nobilifimo. 
genio di profondere dal fuo doviziofifimo Erario 
immenfe liberalità , e difpendj, per ragunare le 
più belle memorie di mm.ss. vetuftì, e rarità dî 
Volumi nella fua preziofa Libreria. Fiorì nel prin- 
cipio del Secolo decimo fettimo , e di molti fuo? 
Componimenti abbiamo folamente 

La Converfione di Santa Maria Maddalena rid- 
dotta în Tragedia . Impreffa in Firenze preflo i 
Giunti il 1609 in 4. in Verfi. 

Trovafi nella famoGfima Libreria de’ Marchefi 
Riccardi , ms. una Canzone Italiana in Octava 
Rima iu lode della Vergine Maria, che è come. 
un Canto di 61 Ottave, che dal Carattere colla- 
zionato ftimafi di Lui. 

Altra pure dello fteffo Carattere, ed è un Dia. 
logo in Verfi trà gli Angioli, e Santa Catarina. 

Parlano di quefto Soggetto con lode 

Leone Allaci, nella fua Drammaturgia ;: 

Gabrielle Chiabrera; 

Il Tafloni; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 

Furono compofte fette Canzoni, in lode dell’ 
Elogio fcritto da: Lui alla Vergine Madre da in- 
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incerto Autore, che ms. legsonfi nella fopra lo- 
data Biblioteca de’? Marchefi Ricardì. 

Gabrielle Chiabrera, gli dedica con fua Lette- 
ra le fue Egloghe, che furono impreffe in Vene- 
zia il 1609 appreflo Sebaftiano Combi. 


RICCIARDO DEGLI ALBIZZI. 


F Igliuolo di Francefchino ; detto dall? Allacci 

ancor Riccardo, ufcito da nobiliffimo Sangue, 
e da gloriofi Antenati; continvò in fe lo fplendore 
della Famiglia , e n° aumentò il Luftro con le 
Lettere al Cafato, e con la Poefia Riputazione a 
fe fteffo . Fù celebre Poeta al fuo tempo , edi 
‘fuoi Componimenti fanno credito alla Fama del 
fuo Poetico Ingegno. 

Scriffe molti Verfi in Lingua Tofcana, ftimatif. 
fimi in quella Stagione della Poefia nafcente , che 
ms. confervanfi nelle Librerie Vaticana , e Bar- 
berina in Roma, e da quelle trafcritti vanno per 
le mani di Dotti. 

Parlano con degne lodi di quefto nobilifiimo 
Poeta 

Eugenio Gamurini, nel primo Tomo delle 
nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre nella Fami- 
glia degli Albizzi; 

Leone Allacci , nell” Indice de? Poeti antichi 
della fua Drammaturgia j 

Gio: Mario Crefcimbeni nel fecondo Volume 
de’ fuoi Comentarj fopra la fua Storia della Vot 
gar Poefia , sù 1° afferzione dell” Ammirato , cita 
certe fue Ballate, e lo fa fiorire nel 1360. 


RICCOLDO DA MONTE CROCE 


Osì detto comunemente, tutto:che dì Patria 

Fiorentino; fù uno de? Luminari maggiori, 
che illuftraffe il Cielo Domenicano ; ed una del 
le più forti Colonne di Santa fede. Ma la gloria 
più fingolare , e più propria fù 1° effere fato Di. 
fcepolo , e prediletto del fuo Glioriofifimo Pa- 
triarca Domenico , dalla cui viva voce, ed efem- 
pio ebbe la forma del vivere Religiofo ; e gli fr 
trasfufo un ardentiffimo Zelo, di propagare anco 
tra barbari la Religione Cattolica . Trovoffi per 
tanto ben proveduto dalla Natura di Talenti, 
ed Ingegno , ed ebbe comodo nelle Scuole del 
fuo dottiffimo Ordine di provederfi delle Scienze 
maggiori, d’ una perfetiffima erudizione delle Sa- 
gre Dottrine; e delle Lingue Siriaca , ed Arabi 
ca; e di tutte quelle cognizioni, che poffono for. 
mare un’ Appoftolico Oratore. Con quefto Viati. 
co armato di Zelo , e di Fede, fcorfe per molti 
Anni le Provincie dell? Afia, confurando gli erro- 
ri di Maometto, e raccogliendo non meno copio- 
fo il frutto del fuo Appoftolato nella riduzione 
de? Monfulmani, che il folito premio degli Ap- 
poftoli in una mele ubertofa di patimenti , di pre- 
fecuzioni, e di pene. Richiamato. pofcia in Ita- 
lia, per affari di quella fua Novella Criftianità, e 
per la foluzione d’ alcuni Dubbj, ftanco dalle Fa- 
tiche, e da’ difaggi del Viaggio , pieno di Meri. 
to, edi Benedizioni, dopo aver impiegato alla Con- 
verfione de? Maometani la Dottrina, la Lingua, 
la Penna, infegnando , difputando e fcrivendo 

Ppp 2 volò 
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‘volò a riceverne la mercede in Cielo da Firenze, 1° 
ultimo Giorno d? Ottobre dell’ Anno 1320. 

Traduffe dalla Lingua. Araba nella Latina 1° 
Alcorano di Maometto : la quale Traduzione di 
Latinità affai barbara fù pota in Lingua Greca 
da Demetrio Cidonio, e dalla Greca del Cidonio 
in pura Lingua Latina, da Bartolomeo della 
Marca, derto de Monte arduo, impreffa l’una,e 
1? alera in Bafilea per Giovanni Oporino , e dedi- 
cata a Ferdinando Rè d’ Aragona. 

La traduzione Latina, fù anco impreffa a par- 
te dal Colineo in Parigi. 

Librum'itemconferipfit , cuì Titulus, Improbatio 
Alcorani. Scuopre i e confuta in quefto gli erro- 
ri degli Agareni, ed infegna il modo per difputa- 
re con eflo loro. Hifpali Anno 1520. 

Scripfit etiam de differentia Hebreorum , Mabu- 
metanoram , & Gentium, quod opus catat ms. in Bi. 
bliotheca (vi Ordimis Santte Marie Novelle Floren- 
tie: ‘direltum ad Nationes Orientales. 

Parlano con fomme , e degne lodi di quefto 
Antico, e Sasro Scrittore 

Foannes Michael Pius de piris iluftribus Ordinis 
Predicatorum Lib. 1. Col. 128; 

Alphonfus Fernandez in Concertatione Predica- 


Michael: Poccianti, in Catalogo iMuftrium Scripto- 
ram Florentinorma ; 

Ferdinandus de Caftillo, Centutia prima Lib. 3. 
Cap. 57. 

Antonius Senenfis Lufitanus , in Biblictheca Ordi- 
nis Predicatorum; 

Vincentius Maria Fontana , in Catalogo Scripto- 
rum fui Ordinis Predicatorum in Provincia Romana; 

Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Dominicana; 

Antonius Poffevizms; Tom. 3. Apparatus Satrij 

Fofias Simlerus, in Epitome ; 

Foannes Michael Plodias, de viris lvftribis Or 
dinis Dominicani ; 


RICCORDANO MALESPINA: 


Siafi Ricco di Dano, come icon non molta 

naturalezza vogliono alcuni appreffo France- 
fco Redi, 0 debba diri Riccordì di Dino Male- 
{pini, compoftone da’ di lui Riccordî raccolti un 
nuovo vocabolo‘) e fatione uninòme., proprio a 
quelt' Autore, come foftiene il Gamurini, fonda. 
to.sù la ragione, non trovarfi nella Famiglia Ma. 
lelpina alcuno, col nome di Riccordano appellato: 
communque ciò fiafi; giacche fotto: quefto nome 
dagli Autori ci viene ricordato , ed è conofciuto, 
Ricordano' lo chiamaremo » d’ Antichiffima;; e 
nobilifima Famiglia, che anco in Oggi conferva 
in Firenze il {uo fplendore . Rifplendè però egli 
con luce più propria, e tutta fua , partoritagli dal. 
la bella, e nobile inclinazione , che lo portò ad 
inveltigare , e raccorre con acutezza d? Ingegno, 
e Letteraria folecitudine, le più recondite, e ve. 
tte Memorie della Repubblica Fiorentina ; con 
nidole con Lingua Tofcana, dalla prima fon 
ione di effa fino agli Anni del Signore: 1283, 
tanta fedeltà , ed efattezza , che lo Storico 
‘an Villanni & protefta nella Prefazione della, 
fia Storia, efferfi fervito della diligente, e ftudio» 


fa Fatica preparata di Riccordano . Raccolfe per 
tanto il Malefpina tutti i Ricordi della fua Re- 
pubblica, e gli deferiffe fotto il feguente Titolo : 
Iftoria Antica, di Ricordano Malafpini Gentiluo- 
mo Fiorentino dall’ Edificazione di Firenze per 
fino all’ Anno 1281., con l’aggiunte di Giacchet- 
to Malafpini fuo Nipote, dal detto Anno fino al 
1286 novamente pofta in luce: Firenze nella Stam- 
peria de’ Giunti 1568., dedicata da’ Stampatori Fi- 
lippo; e Jacopo Giunti Fratelli all’ Illuftrifimo, 
ed Eccellentiffimo Signore Cofimo Medici Duca 
di Firenze; e Siena, in 4. con loro Lettera. 

R.icordano. con lode di quefto diligente Scrittore 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Giovanni Villani, nella Prefazione alla fua 
Iftoria Fiorentina , rapporta dal Poccianti nell’ 
Elogio di Riccordano; 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo 
a Carte 69. 

Eugenio Gamurini Part. a. pag. 345 delle No- 
bili Famiglie ‘Tofcane ; ed Umbre., nella Fami- 
glia del Sera; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; 
che fi fono. ferviti della di Lui (Cronaca, anco 
nella feconda Edizione. 


RIDOLFO RIDOLFI 


Igliuolo Nobilifimo di Giam-Francefco , e 
Fratello di Aleffandro ;' fiorì nel Secolo deci- ‘ 

mo fefto, d’ erudizione, è d’ oneftiffimi Coftumi 
ornato ; (e feriffe in Lingua Italiana. s. 

Molti Componimenti , . che prevenuto dalla 

Morte non potè compire; «e reftano imperfetti, 

ed:inediti preffo de’ fuoi Eredi. : 


RIMBOTTO RIMBOTTI. 


Obile Gavaliere Fiorentino , reggiftrò in un, 
Volume le antiche Memorie delle Famiol'e 
Fiorentine; che ms. confervafi preffo i fuoi Erc- 
di, e ne fa onorevole ricordanza. 
Francefto Cionacci, nella Vita.}. che feriffe del 
la Beata Umiliana de? Cerchi al Gap. 2. della Ter- 
zavParte 


RINALDO DEGLI ALBIZZI 


U*degniffimo Figlinolo di Mafo, € dal San- 

gue de’ fuoi .gloriofi Antenati» contrafle 
tutte le belle abilità di prudenza ,- e maneggio, 
che lo refero uno de’ primi, e più riguardevoli 
Perfonaggi; che aveffero parte nel ‘Governo della 
Repubblica. Ebbe 1° onore di fervire alla fua Pa. 
tria Firenze con molte Commiffioni ; ed Amba- 
fciarie ; per affari rilevantiffimi d’ effa, con i pri- 
mi Potentati di Europa , come ne lafciò per in- . 
ftruzione de? Secoli futuri reggiftrate le fedeli me- 
morie con quefto Titolo; 

Ambafciate, e Commiffioni; di Rinaldo degli 
Albizzi avute fino è quefto giorno ....4. del Lu- 
glio del 1424, nel qual Anno viveva, feriveva, 
comprefe in cinque Volumi mm.ss: in folio, che 
fi confevano nella Libreria del Ducale Palazzo de 
Medici in Firenze. Lio- 
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Lionardo Salviati, nel Tomo primo, e fecon- 
do degli Avvertimenti della Lingua fopra il De- 
camerone di Boccaccio, commenda quefte Memorie. 

Facobus Gaddi ; in. Notis ad Elogiam Philippi 
Scolari j 

Lionardo Aretino ,. indirizza a Rinaldo il fuo, 
Libro della Milizia. 


RINUCCINI DETTO IL MAESTRO. 


He così chiamavafi fenza nome, giufta il co- 
ftume di quella antica , e non tanto colta 
Stagione, fù Poeta , e molte fue rime Volgari 
trovanfi ms. nella Libreria Ghifiana mentovate 
Da Gio: Mario Crefcimbenî, net Libro primo, 
della Storia della Volgar Poefia, ove gli da luo- 
go trà gli Antichi Poeti Tofcani. 


RISTORO ANTINORI. 


I LIuftre per lo fplendore dell * Antico Cafato,, 
per la gloria de’ fuoi Antenati , e per la luce 
della proptia Virtù. Fioriva ne’ fuoi Tempi, con 
Fama di Letterato ; che acquiftata gli avevano i 
fuoi Componimenti Latini, e Tofcani, co? quali 
onorò 1’.Accademia de? Svogliati , alla quale era 
afcritto, e ’1 merito di qualificatifimi Perfonaggi. 

Compofe un” Ode in Verfi Latini in commen- 
dazione di Ranieri Ricafoli Generale d’ Armata, 
che fù poi impreffa da Jacopo Gaddi, ir Adlocu- 
zionibus., & Elogijs. i 

Carmine , item Latino laudavit. Perrum Bembum 
virum dottifirmum, S. R. E. Cardinalem: 

Traduffe un? Elogio Latino , ferito da Jacopo 
Gaddi in lode di Niccolò Gaddi Cardinale di San=. 
ta Chiefa. 

Come un” altro del medefimo Autore, in com-. 
amendazione di Girolamo Gaddi Vefcovo di Corto= 
na, Prelato Doctifimo , che intervenne al Sa». 
gro Santo Concilio di Trento. 

Ci ricorda del di lui valore con lode 

Facobus Gaddi, in Adlogutionibus. pag. mibî 267. 


ROBERTO ACCIAJOLI. 


IT Patria Fiorentino., di Famiglia. più volte 
ne’ fuoi dotti Antenati in quet*Iftoria lo- 
data , e troppo, celebre, e nota per.ifcriverne la 
grandezza dell’Antico , e recente-(plendore; fù Fi- 
gliuolo di Donato , e. feguace di Pallade. Lette- 
raria; Fioriva negli Anni del Signore 1540, con 
qualche Riputazione trà Letterati di Firenze, c. 
verfatiffimo, comparve nell’ Itorie.,, nella quale 
{pecie di Componimento. intraprefe ,, e condulfe 
a fine. } i 
L’Iftoria delle azioni egregge. dell’-invitiffimo, 
Confalvo , detto il Gran Capitano, da lui opera- 
re nel Regno. di Napoli. Confervafi quel? Opera. 
ms. nella fua Famiglia. 


ROBERTO. ADIMARI. 


D! profapia antichiffima ,, nobiliffima,, e Let-. 
terata, degno Figliuolo di: Pietro , e non de- 
genere .da’fuoi. Antenati, fcelle la Città di Siena. 
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per Madre de’ fuoi Studj ,, che ve lo trattennero 
qualche tempo occupato, e per tale dimora tutto 
che Fiorentino , nelle fue Lettere a quella Re- 
pubblica, godeva di fcriverfi Cittadino Sanefe. 
Ma Firenze, che glie 1’? aveva impreftato, a fuo 
tempo lo rivolle, afficurandone la di lui permanen- 
za con un Canonicato conferitogli nella fua Cat- 
tedrale : \ed avrebbe ottenuto il fuo intento, fe 
il di Lui Merito, conofciuto dal Sommo Ponte= 
fice, non 1’ aveffe portato li 16. di Novembre del 
1435 alla Mitra Vefcovile della Chiefa di Volter- 
ra, la quale dopo cinque Anni fù da lui raffegna- 
ta nelle mani del Papa, che non volendo oziofo 
il Zelo , e la vigilanza di lui Paftorale, collocollo 
sù la Cattedera della Chiefa di S. Leo nella Pro- 
vincia Flaminia, nel di cuiindefeffo Governo fot- 
to il Pontefice Sifto IV. li 2. d'Ottobre del 1444 
terminò felicemente i giorni , e fù fepolto nella 
Chiefa dell” Abbadia di Sant” Anaftafio ; con que< 
fta breve Inferizione . 


Sepulchrum Roberti de Adimarijs: de Florentia 
S Epifcopi Feretrani, qui Obijt 
Die 2. OCtobris M.CCCC.XXXXIV. 


Trovanfi di Lui Lettere feritte alla Repubblica 
di Siena, mentr*era elletto. Veltovo di Volterra. 
Un’ altra di Lui Lettera Patente Latina fù im- 
preffa dall’ Ughelli , con la quale in qualità di 
Vefcovo di S. Leo, giufta 1? Autorità annefla a 
quel Vefcovado , crea un Notajo, con tutte le 
Imperiali folennità. 

Fa menzione onorevoliffima di quefto degnifii. 
mo Prelato. ; 

Ferdinandus Ugkelli, Tom. 1., & 2. Italie Sa- 
cre , in Serie Epifcoporum Volaterranorum >, & Fe- 
vetranorum columna mibi 375. 


ROBERTO BARDI. 


Ell’ Antichiffimo , e Signorile Sangue de 
Conti «i Vernio di Fiorentina Famiglia : 
pafsò ‘dalla {ua Patria a Parigi, ed ivi fece tali 
Progrefli: nelle Scienze ,. e-comparve- nelle. Filofo- 
fiche, e Teologiche Difcipline così verfato,. e pro- 
fondo, che. non. contenta: quell’ Infisne. Accade- 
mia, d “averli ornato con la Laurea. Magiftrale le 
Tempia ,, volle. di più. onorare il di. Lui. Merito, 
col Carattere. di fuo. Cancelliere, portato da lui 
in quella. dottifima Affemblea , con. cutta Ripu- 
tazione del’ proprio.nome-,, e con. tanto Decoro 
della fua.Patria, finche viffe circa gli Anni del Si- 
gnore 1392. Dimorò.quarane? Anni in Parigi frà 
gli onori, che-gli contribuiva quell’ acclamata. Ac- 
«cademia., e frà la. gloria, con cui lo coronavano le 
pubbliche. acclamazioni., che. corteggiavano. una 
così diftinta:,. ed eminente Dignità , alla quale 
feppe ben”*eglicorrifpondere , lafciando appreffo 
que” gran, Maeftri. moltiffimi monumenti del fuo 
Ingegno , ancora in Oggi Venerati da quella Sa» 
pientiftima Facoltà. 

Ma vaglia. per:ogni Argomento.del fuo fapere, 
1° aver’ effo,corretto le Conclufioni del Dottiffi- 
mo. Maeflro. di S. Tommafo d’ Aquino Alberto 
Magno., e di.altri valentifimi Maeftri in quella 
Maeftra. Univerfità. 

Fan: 
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Fanno degniffima riccordanza di quefto Vir- 
suofiffimo , e Nobiliffimo Cavaliere ; 

Ferdinandus Ughelli , în Italia Sacra în Archie 
pifcopis Florentinis; ‘verbo Cofmus Bardi columna 
ibi 248; - 

Criftoforo Landini ; 

Carolus du Frefne , in fuo Gloffarîo ad Scripto- 
res Medie , & infima Latinitatis . In Cod. Reg. 
182; 

Michael Poccianti , în Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum 5 

Filippo Villani, nella di Lui Vita, chefcriffe; 

Facobus Gaddi, in Elogio. 


ROBERTO CAVALCANTI. 


D' Antichifima , ed altrove da noì in que” 
Iftoria lodata Famiglia trà le primarie Fio- 
rentine: fù portato dal fuo Meriîto, e fapere alla 
riguardevole Carica di Auditore della. Rota Ro- 
mana, € la di lui prudenza , e Dottrina accom- 
pagnata da una fempre incorrotta giuftizia , mo- 
ftrata in così onorevole Impiego , gli meritò la 
Mitra della Chiefa di Volterra , eletto li 15 Lu- 
glio del 1445 Succeffore degniffimo del predefon- 
to Vefcovo Roberto Adimari, che col fuo nome 
ioriofo aggiunfe gloria à quefti Fiorentini Scrit- 
ori. In folo cinque Anni di Governo con la fua 
indefeffa applicazione, col fio Zelo, e carità Pa- 
serna guadagnofli 1° Amore de’ Popoli, e la Ri- 
putazione di un vero Paftore . Morì neglì Anni 
del Signore 1450, fepolto nella fua Cattedrale; 
Servendo d? immortale Memoria al fuo nome. 

Decifiones quamplurime, quas (cripfit, cum fede- 
vet inter Fudices Romanos. 

Fa menzione onorevolifima di Lui ; 

Ferdinandus Ugbelli , Tom. x. Ivalie Sacre , in 
Epifcopis Volaterranis . 


ROBERTO PUCCr 


Obile Fiorentino, viveva nel Secolo decimo 

fefto , come fi cava da un Volume di feel: 
te fue Lettere Italiane, la prima della quale rac- 
colta è in data del 1558. e 1” ultima del 1561, 
che tutte fi confervano nella Libreria. de” Mar- 
chefi Riccardi in Firenze, tra loro moktifimi feel. 
ti mm. ss. 


ROBERTO RANUCCI. 


R Itrovò nella Religione Domenicana aperta 
quell Accademia di Scienze , che cercava, 
e meritava il fuo non ordinario Ingegno : la on- 
de in breve tempo, fotto la Difciplina di Precet- 
tori eccellenti, non meno fi fece conofcere colla 
regolare Offervanza un Religiofo perfetto 3 di 
quello comparve nel fio Convento di Santa: Ma. 
ria Novella , Teatro di Letterati , un profondo 
Filofofo, un’ efimo Rettorico, un’ infigne ‘Teo- 
logo, ed un fingolare, Sacro, e per tutta Ttalia 
a clamato Oratore . Fioriva in quefta Riputazio- 
ne nella fua Patria, circa gli Anni del Signore 
1512, e con la fteffa morì , nel fopradetto Con- 
vento , di cui era alunno: lafciando alla Letterata 
Poflerità. 


Commentaria fuper dialefticam , & Rbetoricam 
Ariftotelis, que mm.ss. ; in Bibliotheca Florentini 
fui Conventns affervantur. 

Parlano con lode di queto Dottiffimo Reli- 
giofo ; 

GFoannes Michael Plodius, de Viris iluftribus Or- 
dinis Predicatorum ; 

Vincencius Maria Fontana , in Catalogo Scripto- 
rum fui Ord. Pradicatorum, in Provincia Romana; 

Ambrofius Altamura, in Bibliotheca Dominicana. 


ROBERTO ROSSI. 


Ncorchè non abbiamo a dì noftri , alcun 

fuo Componimento , involatici quefti dall” 
edacità del tempo j merita nondimeno di effere 
annoverato tra Fiorentini Scrittori, fe meritò gli 
encomj di Francefco Bocchi , che lo fà difcepolo 
cariffimo del famofo Luigi Marfiglj, e quelli di 
Flavio Biondi , che nella fua Zralia illuffrata a 
Cart. 346., lo defcrive fotto la Difciplina del ce- 
lebre Grammatico , ed eccellentiffimo Rettorico 
Giovanni da Ravenna , affegnandogli per Coeta- 
nei, e Condifcepoli un Pietro; e Paolo Verginj, 
un Ognibene Scola Padovano , un? Jacopo figli. 
uolo di Angelo, e un Poggio, tutti Soggetti dì - 
alta Eftimazione, e di non ordinaria Letteratura: 


ROBERTO SALVIATI. 


Ex Stella di prima grandezza nel Ciel Fioren- 
tino, per lo Splendore dell” antico fuo San- 
gue, e per la luce della Letteratura, che lo fece 
rifplendere nel fuo Letteratifimo Secolo decimo 
quinto in faccia a’ primi Letterari di quella Sta- 
gione, un Gio: Pico, un’Ermolao Barbaro, un 
Poliziano, un Landino , che ambivano la di Ivi 
amicizia, ne veneravano la Virtù, elo coltivave- 
no con le loro Lettere . Confagratofi tutto agli 
Studi) delle belle Difcipline , e dell’ Eloquerza 
con veemente paffione emulò quella di Marc, 
Tullio, e la raggiunfe, come ne fanno piena ri- 
prova. 

Plures illius EpiRole clesantifime publici juris fa- 
te, cum Epiftolis Foannis Pici Mirandulani. 

Quarum una ch ad Laurentium Medicem. 

Alia ad Foannem Picum , & ad reliquos dottif- 
fmos Viros fui temporis . 

Scrivevano di quefto sran Letterato a’ fuoi rem- 
pi con Elogj. 

Angelus Politianus pluribus , ad ipfem, w ad 
doctifimum virum datis Epiftolis Lib. 4. Epift. 

Hermolaus Barberus Aquileenfis Patriarcha plu- 
ribus ad eumdem Epiftolis, que înter Epiftolas An 
geli Politiani inferuntur Lib. 12. 

Morfilias Ficinus, plures ad cum fcripfit Epifto- 
las Lib. 9. Epift. 

Hieronymus Donatus , în Literis ad ipfum datis. 

Foamnes Picus, in fuis Liveris ut Dotki[imum fiì 
temporis esxornat j 

Chriftopborus Landinus Salviato Litteras dabat ; 
ut in Epiftolis Foannis Pici; 

Barthbolomeus Fortius j 

Baccius Usgolinus ; 

Funianus Majus , qui omnes doBiffimi viri Lite 

ra- 
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rarum comercium tum Doftiffimo Viro Salviato ba. 

bebant, mutuifa. fovebane dottiffimis Argumentis. 
Michael Poccianti , in C. atalogo illuftrinm Scripro= 

rum Elorentinorum 5 : 
Jofias Simlerus, in Epitome. 


ROBERTO VANOCCI. 


Totentino, e celebre Umanifta, diede alla lu 

luce un? Opera, col Titolo i 
Sermocinales ‘Artes, ove tratta della Grammati» 
ca, e Dialettica» fio ia 

Con un Dialogo. parimenti Latino' dell? Arte 
di difcorrere. ; sian 

Un? Egloga: ed un:Libro d? Epigrammi, 

Con altri Componimenti in Verfo Latino. Im. 
preflì in Venezia», iper Comino di Monferrato 1? 
Anno 1545. in 8:/Ne parla idi Lui 

Fofias Simlerusy in Epitome. 


ROBERTO. UBALDINI, 

DE» fteffo Nobile Sangue , ma: più antico 
dell’ altro Roberto qui preffo defcritto, fù 
Religiofo di S. Domenico, Profefo.nel Conven= 

to di S. Marco, in Firenze, del quale fcriffe 
La. Cronaca dalla di lui Fondazione fino all? 
Anno 1509., nel quale morì, e trovafi in quella 

celebre Libreria di S. Marco ms.: al rapporto 


Di Serafino Razzi, nell’ Itoria degli Uomini 
illuftri dell” Ordine fuo Domenicano. 


ROBERTO UBALDINI. 


Igliuolo di Mare Antonio, e di Lucrezia de* 
Conti della Gherardefca Nobiliffime , e pri- 
marie Famiglie Fiorentine ,. nato alle dignità, e 
Fatiche Ecclefiaftiche, diede il primo paffo coll’ in- 
greffo ad un Canonicato della fua Cattedrale. L? 
affunzione al primo Soglio del Mondo di Leone 
XI, di Cafa Medici, di cui era Pronipote lo con- 
duffe a Roma, dove a pena apertogli il Teatro 
delle Speranze, e degli Onori nella Corte del Zio 
Pontefice, glielo chiufe con la morte d’*un Pon: 
tificato di pochi giorni. Avrebbe uccifo ogni più 
che Gigantefca fperanza un fimil colpo, che ne 
pure impaurì 1° Animo di Roberto, che col San- 
gue congiunto a quel del Pontefice, portato aveva 
“feco a Roma un gran Patrimonio di Meriti, edi 
Virtù. In farti fucceffo a Leone il Pontefice Pao- 
lo V. lo dichiarò fuo Maeftro di Camera, e Ve- 
fcovo di Montepulciano il 1. Ottobre del 1607. 
Indi col Carattere di Nunzio Appoftolico alla Corte 
di Francia, appoggiogli rilevantifiimi affari, e fcabro. 
{ifimi con quella Corona , maneggiati dalla di lui 
prudente deftrezza con tanta felicità, che piacque 
a que’ Regi Principi , foddisfece, al Pontefice, 
che in riconofcenza della di Lui favia condotta 
prima che partiffe di Francia, l’onorò con la Por- 
pora 1° Anno del Sisoore 1615. Fù accolto da tut- 
ta Roma, come in Triomfo il fio ritorno , ed 
onorata ogni Congregazione del di Lui ftimatifi- 
mo Voto. Gregorio XV., che ne conofceva il 
Merito, n* amò fopra tutti la di Lui Virtù, che 
sontribuì molro al bene della Sede Appoftolica , 
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fotto quefto Pontefice, da cui ottenne la deco. 
rofiffima Legazione dello Stato di Bologna , e la 
confermazione dal di Lui Succeffore Urbano VIII: 
Terminata la quale reftituitoia Roma, oppreffo 
dal tomentofo dolore di Calcoli li 22. Aprile del 
1632, o con altri 35, pieno di Meriti, con la 
Chiefa , e di Riputazione di Soggetto. di fingola. 
re Politica, e d’ univerfale co gnizione, morì, fe. 
polto nella Chiefa della Minerva de” Padri Predi. 
catori , lafciando a tutto il Sagro Collegio un 
fommo defiderio di fua Perfona, alla Congrega= 
zione: de Propaganda fide 1” Eredità de? fuoi Be- 
ni, a molti Luoghi Pij, e alla fua Chiefa di 
sana Pulziano Suppellettili preziofe; e ricchi 
egati. 

Un: Volume di fue Lettere ms. va per le Mani 
di molti; ‘ed*alcune fe ne confervano nella Libre= 
tia del «Collegio Romano della. Compagnia di Gesù. 

Leggonfi pure altre fue Scritture ; conla Re- 
lazione della {ua Nunziatura di Francia. 

Fanno onorevoliffima rimembranza di quello 
gran Porporato ; 

Aubtarij Alpbonfi Ciacconij; 

Auguftinus Oldoinus, in Atbenzo Romano; 

Michael Fuftiniaonas > in Indicibus poft Concilinm 
Tridentinum ; 

Eugenio Gamurini , nella parte quarta, delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre , nella Fa- 
miglia Ubaldina; N 

Ferdinandus Ughelli , în Epifcopis Montis Poli» 
Viani, Tomo Italie Sacre Col. mibi 1079. 


RECCO SPINELLI. 


S Criffe quefto Fiorentino , un’Iftorica Efeme 
ride , la quale inedita fi cuftodiva preflo il 
chìarifimo Letterato Ferdinando Leopoldo del 
Migliore. Viveva Recco nel 1480: e citafi 

Dal Giornale de’ Letterati d’ Italia all’ Art. 
11. del Tom. 22. 


ROGERO CALCAGNI. 


Ca) i gloriofi princip) dell? Ordine Santif. 
fimo Domenicano , veftendone 1’ Abito, 
Profefandone con efemplarità 1° offervanza, di- 
fendendone Maeftro sù le Cattedre le Dottrine , e 
moftrandone il Zelo da’ Pulpiti ,, con fua fervo= 
rofa Sagra Eloquenza : ne lafciò la Religione di 
riconofcere la di lui Dottrina; e Prudenza, con 
una diftinta eftimazione,, come l’ ebbe il Sommo 
Pontefice , che 1° elefe per il primo Inquifitore 
Generale nelle Materie della Fede, nella Tofca= 
na: dal di cui Tribunale, portollo alla Sede Ve. 
fcovile della Chiefa di Caftro , nel Patrimonio. 
In quefta qualità intervenne al Sagro Concilio di 
Lione, celebratovi dal Pontefice Gregorio X. 1? 
Anno 1274. Dopo il quale morì nella Città d? 
Arezzo , verfo il 1280, e fù ivi onorevolmente 
fepolto. 

Compofe in grazia di Filippo Rè di Francia, 
un? Opera delle Virtù, e Vizj, che dal Poccianti 
chiamafi Traduzione . 

Hanno refa eterna la Memoria , e Virtù di 


quefto degno Prelato, ne” loro Scritti; ; 
i 
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Michael Pocclanti 3 in Catalogo illufriam Scripto- 
vam Elorentinoram 5 i 

Ferdinandus Usbelli, Tom. x. Isalig Sacre, in 
«Archiepifcopis Florentinis ; È 

Alpbonfus Fernandez , in concertatione predicato» 
ria ad: Annum 1238; 

Leander Albertus Libro quinto; 

Vincentins Maria Fontana > în Tbeatro Ordinis 
Predicatorumi 

Foannes Michael Plodiis, de Viris iluftribus fui 
Ordinis Predicatorum 3 

Ambrofins Altamura ; in Bibliotheca Dominicana; 

Antonius Poffevinus Tom. 3. Apparatus Sacri 3 

Corolus du Frefne, in fuo Gloffario ,, ad Scripto» 
res Medie, © infime Latinitatis ; 

Nell? Archivio dell? Abbazzia di iS. Salvatore 
di Morte Amiato, evvi di Lui vna' gloria memo- 
ria, in'occafione di aver felicemente compofta 1° 
Anno 1244 una longhiffima , e graviffima Lite 
vertente trà la fua Chiefa , e la fopradetta Ab 
Bazzia» 


ROMOLO. 


Fato; Titolo dovuto al Merito della fua San 
tità, detto ancora da’ Scrittori Gefuato , per- 
che col Beato Colombino fondò quell* Ordi- 
he di rale denominazione a” noftri giorni. fop- 
preffo; fù, Poeta Sagro in que? tempi, e {i vedo- 
no molte fue laudi di ftile facile , piano, e divo- 
to. Morì com’ era viffuto fantamente con onore, 
Feo Belcari , nella Vita del fopradetto Beato 
Giovanni Colombino; 
Paolo Morigia, nel Paradifo de’ Gefuati; 
Giam-Mario Crefcimbeni nel primo Volume, 
£ fecondo de’ Comenti alla Storia fua della, Vol 
gar Poefia. 


ROMOLO BERTINI. 


Egn'ffimo Ecclefiafico, di acutiffimo Inse 

gno , graziofiffimo Poeta , fervì in qualità 
di Cappellano al Serenifimo Principe Leopoldo 
de? Medici. Fù Uomo Dotto in molte Materie, 
di genio amabile, e cortefe, e di fomma facilità, 
€ naturalezza , nel Verfo fi grave, come burle- 
fco , edifuoi Componimentî erano cercati, e letti 
da tutti i Dotti. II fuo Sereniffimo Padrone, 
benche per altro fplendidifimo , come proprio 
della fna Cafa, godeva di tenerlo corto dî Danari, 
per aver il diletto , di fentirfi chiedere di quando 
in quando dalla dî lui Mufà qualche foccorfo . 
Eccone un Sonetto in Dialogo, che ferve di ri. 
prova, .e di Saggio del fuo ameniflimo Ingegno. 


La Mufa, e Romolo Bertini. 


Mufa Omolo mio te sè troppo infolente 
Rom. O che Mufa Riuccbevole , e molefta! 
Mufa Ai fatto al tuo Padron tanto di tefta » 
Rom. Bifcgna ben gridar con chi non fente. 
Mufa La iva dimanda è troppo impertinente . 
Rom. N bà fatte grazie affai maggior di quefta. 
ny Che penfi forfe ch’ ocni dì fia fefta? 
om. 


A chieder non fi può perder niente. 


Mufa Non convien Macinar a due polmenti. 
Rom. Si può per una volta comportare. 
Mufa Ma che direbbon poi certì Saccenti? 
Rom. Ux Padrone può far quel che gli pare. 
Mufa 7 uol ben fare & fuo modo. Ti contenti ? 
Rome Io mi contento; ma di non pagare . 


Altra volta feriffe in un Sonetto. 


Veggio per prova omai y che-in queta Corte, 
Come lò nella Vigna del Signore, . 
Gli ultimi, ci primi banno I° iftela forte: 
Chè'fe ben fui chiamato al primo albore , 
Quei , cb’ arrivorno al chiuder delle ‘Porte 
\ Alanno certo: di'me premio maggiore 


Da altro Sonetto fi tava la.fua Provifione 
di Scudi dieci al'Mefe: 


Per me vorrei potere 
Sempre: fervirla , e mai non domandare $ 
Ma la neceffità mi fa parlare . 

Bifogna poi penfate | |. 
Sig. dico ‘non fon Conte, ne Marchefes 
E Vico non bò che dieci Scudi il Mefe. 


Così gentilmente fcherzando con la foa Mufa; 
dilettando il fuo Signore , ela, Patria; € gli Ami 
ci; Morì da Poeta, cioè fpiantato nell? Anno 
1654 fenza aver? il contento di vedere promoffo 
alla Porpora Cardinalizia il Principe fuo-Signore. 

Lafciò imoltiffimi  Componimenti . ms. Serj e 
Giocofi , che trovanfi cuftoditi, come rari preflo 
il Sig. Antonio Magliabechi , ed altri in Firenze. 

Ricordano di lui con encomj 

Francefco Redi, in due luoghi alle Note del 
fuo Ditirambo , nella pagina 8. e 181. dove dice 
aveva preffo di fe le di lui Poefie ms. 

Antonio Magliabechi ; nelle fue Annotazioni, 


ROMOLO FA BJ. 
iD) Eve molto la ftudiofa pofterità a quefto ftu- 


diofo Fiorentino non men dotto , e genti- 
le, di quello foffe celebre, e profondo Filofofo . 
Non furono oziofe le di iuì Letterarie applicazio- 
nî , ma ebbe fempre in vifta il pubblico giova- 
mento, e con le fue perfuafioni, e con lefuein- , 
defefle Fatiche ftimolò la gioventù. a buoni Stu- 
dj, e ne promoffe, ed agevolò la Lettura de’ buo- 
ni Autori. Fiorì nel Secolo decimo fefto con mol- 
ta Riputazione, che gli hanno fempre mantenu- 
ta in vigore le fue Opere lafciateci. 

Travagliò molto fopra i Comentarj di San 
Tommafo degli otto Libri di Ariftotele, de Phi 
fico Audita, rifcontrandoli con un antichifimo, 
e fedelifimo ms., e depurandoli da moltiffimi er 
rori, ripurgando molti Teti, e Sentenze lirefti- 
tuì alla loro priftina integrità . Quafta fatica eta 
ftata prima lodevolmente intraprefa da Gio: Bar- 
tifa Bagolino, ma non potè condurla a fine, del. 
la morte prevenuto, Vi aggiunfe Romolo un’ al- 
tra utilifima diligenza di formare, e preporre ad 
ogni Libro, e Capo in riftretto i Titoli del con- 
tenuto, e pofporre a tutta 1” Opera un’ copiofif. 

fimo 


FIORENTINI 


fimo , e fedeliffimo Indice . Furono imprefli in 
Venezia 1? Anno del Signore 1551. 

Emendò pure da molti errori le Opere di Ari. 
ftotele , e d*Averroe, e con fue Lettere Latine 
Je direffe alla ftudiofa Gioventù, impreffe in Venezia 
in folio inundeci Volumi per i Giunti PAnno 1552. 

Gi ricorda di quefto dottiffimo, e ftudiofiffimo 
Filofofo 

Michael Poccianti, ia Catalogo iIlufirium Scripto« 
gum Florcntinorum. 


ROMOLO LORENZONI. 


Ato in Firenze 1’ Anno 1488, e fcoperta un 

indole capaciffima è tutte le Virtù fù appli- 
cato da Lorenzo fuo Padre , celebre Medico in 
quella ftagione , agli Studj delle Lettere Umane, 
indi alla Filofofia, e Medicina: ma con altro, e 
più alto difegno deftinato 1’ aveva alla cura dell? 
Anime la Providenza Divina : che però annojatofi 
degli aforifimi d* Ippocrate, e Galeno , ftudiando 
con più profitto sù quelli del Figliuolo di Dio, con 
amagnanima rifoluzione abbandonato con le fperanze 
3 Mondo, veftì 1 Abito della Madredi Dio, com 
fagratofi nella Santiffima Religione de” Servi, in 
età di fedici Anni . In quefta grande Scuola e di 
fpirito, e di Lettere occupò sì bene nell’ uno, e 
melle altre il fuo fervore, ed Ingegsno, che appe- 
na in età di 22. Anni, e nella regolare Offervan- 
za, e nelle pubbliche concertazioni meritò d’ ef 
fere efempio a fuoi Coetanei, frà quali comparve 
in breve con Laurea di Maeftro, e con gli orna. 
menti di Teologo dell’ Univerfità Fiorentina , ab 
la quale viddefi arrolato 1* Anno 1515. La fama 
guadagnatagli nelle Cattedre private dell’ Ordine 
fù una Tromba, che lo chiamò al pubblico Ma» 
giftero. delle Filofofiche., e Teologiche Difcipline 
nelle famofifime Accademie di Pavia, di Pifa, e 
di Firenze . Verfariffimo nelle lingue Greca , ed 
Ebrea, e nelle Lettere Divine comparve eguale 
a fe fteffò ancor ne*Puipiti, o fpiegaffe con fom- 
ma Dottrina 1? Epiftole dî S. Paolo nelfa fua 
Chiefa , o nella Cattedrale di Firenze i Vangeli, 
© fcorreffe con la fua Predicazione le Città più 
precipue d* Italia, ad immenfo Popolo , che con 
pari applaufo concorreva ad udirlo, fembrava un 
tuono nel Zelo , e nell’ ardore per afficurare ad 
altri 1* eterna falure » ficcome la di lui Penna, e 
Lingua era un flagello contro gli errori , che fe- 
minati dall’ empio Martin Lutero, principiavano. 
a germogliare nelle noftre Contrade . Fra tante, 
sì Dotte ‘occupazioni volle impiegarlo ta Religio= 
ne in più Reggimenti delle Cafe. , e Provincie 
dell’ Ordine, governate dalla fua mente con fom» 
ama prudenza, rettitudine, e foddisfazione de’Sud= 
diti. Tanta univerfalità d*Impieghi gli guadagna- 
rono un’ alta Riputazione tra gli Uomini, edun 
eccelfa Corona di Gloria preffo Dio , alla quale s* 
incaminò partendo da quefta Vita in età d’ Annè 
63. li 21. Ottobre del 1544. in Firenze accompa= 
sgnato dalle Eagrime di tutti i buoni, e dall’ono- 
re delle pubbliche Efequie , nelle quali perorò ib 
P. Maeftro Zaccaria Faldoffi, che fù poî Genera= 
Te di tutto I° Ordine, come pure gli furono cele» 
brate ancora în Pifa. Scriffle 
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Trattatus plures contra Hereticos de Inierceffione, 
d vencratione Sanktorum . 

De Eorumdem reliquiis.. 

De Indalgensis. 

De Sacrificio Mile. 

De Sacramentis Ecclefie. 

De Poteftate Romani Pontificis . 

De Pueris non baptizatis decedentibas . 

De Providentia, & 

Tranftulit, de Greco in Latinum Sermonem Apho 
wifmos Hypocratis . 

Collegit in unum collationes Scoti, ® Angelo Ma- 
vie Montorfoli , fai Ordinis Generali, publicis typis 
evulgatas nuncupavit . 

Compofuit quatuor libros de elocatione fuper Periere 
meniam Ariftorelis , © typis mandavit. 

Commentaria item in tres libros de Anima excufa 
itidem fuere . 

Chronicon pariter fui Ordiais defcripfit, ut refero 
Ricciolius . 

Hanno eternato la memoria di così Dotto , 
degno Scrittore ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto« 
vum Elorentinorum ; 

Archangelus Giani, in Centuria 4. Annalium Sere 
vorum B.M.V. 

Quintianus Stoas Poeta laureatus eggresia Cara 
mina que refert Poccianti , în cjus laudem edidit. 

Raphael Badins in Catalogo Theologoram Uni 
verfitatis Florentine:; 

Antonius Poffevinus , Tomo 3. Apparatus Sacri. 
Quefto Autore lo fa morire in Pavia. 

SFoannes Baprifta Ricciolins , Tomo 3. Cbronologig 
Reformate . 


RUSTICO FILIPPI. 


I Patria Fiorentino , viffe a* tempi di Bru- 
neto Latini, che gli dedicò il fuo Teforet- 
to, e trovafi regiftrato nell’ Indice degli antichi 
Poeti efiftenti con le loro. Rime nelle Librerie 
Vaticana e Barberina, e Ghifiana , pubblicato 
Da Leone Altacci con la fua Raccolta dell’ane 
tiche Poefie. Ne fa onorevole menzione 
Gio: Mario Crefcimbeni nella feconda Edizione 
della Storia della Volgar Poefia nella Claffe prima 
del quinto libro. 
Il Giornale de*Letterati d’ Italia nel Tomo fee 
condo pagina 273. 


Qa 4 S As 


roi 


490 
SALADINO FIORENTINO, 


Rà gli antichi Tofcani Poeti annoverato , 

di cui trovanfi Verfi pubblicati tra le an- 

tiche Rime di fcelti Verfeggiatori: e mol- 
ti ms. erano preffo Pietro del Nero , affai com- 
mendato da Compofitori del Vocabolario della 
Crufca, anco nell’ ultima Edizione, e da Gio: 
Mario Crefcimbeni , nella {ua Storia della volgar 
Poefia. 


SAL':VINO DONI. 


Oeta antico. Fiorentino , le di cui Rime ma- 

nofcritte confervanfi nelle Biblioteche Vati- 
cana, e Barberina, lodate da Leone Allacci, e da 
Gio: Mario Crefcimbeni ne? loro Indici degli an- 
tichi Poeti Tofcani : e da quefti fe ne fà degna 
rimembranza; nel Volume fecondo de* Comenti 
alla fua Storia della volgar Poefia . 


SANDRO BOTTICELLO. 


P Ittore non infimo tra Fiorentini , di cuî ne 
feriffe la Vita Giorgio Vafari nel Tomo pri- 
ino della parte feconda à carte 490. fù Uomo an- 
cora di Lettere; e capace con la fua Erudizione 
di Comentate. 

La Commedia di Dante. 

Fece pure imprimere un Opera del famofo Frà 
Girolamo Savonarola. 


SANDRO DI'PIPOZZO DI SANDRO. 


Ra Fiorentino Verfeggiatore antico in 
Sonetti fino! nel 1299. Scrifle 

Un Trattato, del Governo delle Famiglie , affai 
lodato da Francefco. Redi, nella fua Lettera in- 
torno all’ Invenzione degli Occhiali da Nafo. Il 
Trattato, e Sonerti fono preffo gli. Eredi del non 
mai abbaftanza commendato fopradetto Francefco! 


SANTI FIORENTINO. 


D! cui fopprefle il Cafato:o per non curanza, 
o per non averlo potuto rinvenire Antonio 
Francelco Doni, che nella fua Libreria ms. fa 
quefto Santi, Autore della. Commedia intitolata 
I Sette Fratelli. 


SANTI MARMOCHINO. 


I Patria Fiorentino, tutto che di Famiglia 
proveniente dalla Terra di S. Caiano pro- 


fefsò nell’ Ordine Religiofilfimo de” Padri Predi-. 


catori e le regolari Virtù, e le Scienze maggiori, 
con tanto vantaggio , e dello Spirito , e dell’ In- 
gegno ; che in quelle potè fervire d’ efempio an- 
co à perfetti, in quefte fi fece conofcere confi- 
mato Maeftro. Le lingue Latina, Greca, ed 


Ebrea , che perfettamente poffedeva contribuiro-. 


no molto à renderlo un grande Iftorico , un ec- 
cellente Matematico, ed un infigne Feologo ; e 
in quefta qualità 1? addottò. trà fuoi Padri il Sa- 
gro Collegio della Teologale Univerfità Fiorenti- 


ei 
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na 1° Anno 1542. Ne minore fù la Riputazione, 
che fi fece in Venezia, ammaeftrando nella Lin- 
gua Ebraica ; e nelle Filofofie i Canonici Regola- 
ri dell’ Abbadia di Santo Spirito vicino à Venezia, 
e profeffandole nella Celebratifima Accademia di 
Padova . Amò d? indagare con folecita  perquifi- 
zione le più vetufte memorie, ed amante egual. 
mente della fua quiete, abbandonata Venezia, è dif. 
petto degli Onori che riceveva, e delle generofe Of- 
ferte di {plendide Mercedi gli facevano que’ No- 
bili, e fpecialmente 1° immenfe liberalità della 
gran Cafa Mocenigo 5  ritiratofi alla Patria morì 
non fi sà 1’ Anno precifo, fotto il Principato del 
Primo Gran Duca; nel fuo Convento di S. Marco, 
lafciando è tutti i fuoi Religiofi nella di lui me- 
moria 1° idea d’ Uomo Dotto, e d’uno Clauftra 
le perfetto . 3 

Traduffe con immenfa fatica , ed incredibile ce- 
lerità nello fpazio di foli 22. Mefi tutta. la Sagra 
Scrittura dall*idioma Greco, ed Ebreo nella Lin- 
gua Tofcana , mà con fedeliffima traslazione, ‘e 
dedicolla all’ Ambafciadore Francefe preffo la Se- 
reniflima Veneta Repubblica, come nella Prefa- 
zione all’ Opera egli fteffo 1’ infinua : Fù im- 
preffa in folio in Venezia 1° Anno 1538. per li 
Giunti. 

Scripfit etiam Dialogum de Tempore ms. 

Un Trattato delle Fefte. Mobili, quale ms. col 
fopradetto Dialogo; ed altre fue Opere pur ms. 
confervafi nella. nobilifima Libreria del {no Con- 
vento di S. Marco in Firenze. 

Difefa della Lingua Tofcana, dedicata à Cofi- 
mo. I. Gran Duca, trovafi nella copiofiffima Li. 
breria del Sig. Antonîo Magliabechi. 

Hanno fcritto meritati Elogj à quefto Dottif. 
fimo Scrittore. ’ 

Michael Poccianti, in Catalogo illiftrium Scripto- 
rum Floventinoruma ; 

Foannes Michael Plodius J\\de Viris Iuftribus 
Ordinis Predicatorum in appendice ; È 

Vincentius: Maria Fontana*;' în Catalogo Scripro- 
rum fui Ordinis Predicatorim \ex>Provincia Romana. 

Ambrofius-Altamma «in Bibliotheca Dominicana > 

Antonius Poffevinus, Tom.3. Apparatus Sacri, in 
appendice 3 

Rapbael-Badius ; in Catalogo Thedogoram Uni. 
verfitatis Florentine . Si 


SANCIO DELLA RENA. 


persa la fua Patria Firenze con le fue Virtù, 
il fuo nobilifimo Sangue con la fua particola- 
re. Riputazione ;. 1? Ordine de? Padri Predicatori 
con la profeffione di quell’ Inftituto , le: Catredre 
col Magiftero. della Sagra Teologia , i Pulpiti del- 
le. Città più precipue d’Italia con la pulitezza del 
dire, con la forza dell’ Eloquenza , con I° Appo- 
ftolica fua Predicazione, e la Cattolica Chiefa con 
1° oppreflione dell’ Erefie , che germogliavano è 
quel tempo. Ma mentre triomfava, la fia Penna, 
e la fua Lingua deglialtrui Vizj, ed errori, fotto 
il gloriofo Ponteficato di Gregorio XIII. fi vinto, 
ed oppreffo. dalle fue fervorofe Fatiche con la mor- 
tg, che lo rapì alla pubblica utilità in Port Er: 
cole di Tofcana l'Anno del Sig. 1576. Sura 
n 
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Un dottiffimo Libro contro le nafcenti Erefie 
di quella ftagione in due parti divifo , con quefto 
Titolo 

Prima firada del Giardino Spirituale : impreffa 
in Napoli, dedicata al Cardinale Caraffa. 

Seconda firada del Giardino Spirituale  impreffa 
în Napoli , confagrata al Reverendifimo Arci 
vefcovo di Monreale. 

Scriffe pure altre Opere, come rapportanoi lo- 
datori Annalifti del fuo Ordine, che con i feguen- 
ti Scrittori efaltarono quefto benemerito della 
Chiefa. 

Antonius Senenfis Lufitanus, in Bibliotheca Ordi= 
vis Predicatorum ; 

Alphonfus Fernandez in Concertatione Predicato- 
via contra Hereticos 3 

Foannes Michael Plodius de viris illuftribus Or= 
dinis Predicatoram; 

Lucarinus ; 

Vincentins Fontana , in Catalogo Soriptorum Do- 
minicanorum Provincie Romane ; 

Antonias Poffevinus, Tomo 3. Apparatus Sacri; 

Ambrofiss Altamura , in Bibliotheca Scriptorum 
Ordinis Dominicanorum . 


SCIPIONE AMMIRATO 


I L Vecchio figliuolo di Jacopo nacque in Re- 
gno di Napoli nella Città di Lecce, dove'la di 
Ivi nobiliffima Famiglia, che fotto il Gonfalonie- 
rato di Roffo aveva numerato tra Priori della Re- 
pubblica Fiorentina il Cavaliere Bindo Ammirati, 
cacciato dalla fua Patria, nelle rivoluzioni de’ Gi- 
bellini, \ricoverofi allettata dalla Riputazione vi 
godeva il nome di Tommafo Ammirati , che al- 
cuni Anni prima in qualità di Vefcovo aveva go- 
vernata quella Chiefa . Giovanna Caraccioli del 
primo Sangue di quel Regno fù fua Madre; e È 
amore agli Studj di tutte le Lettere,e Difcipline fù la 
più bella paflione del fuo Spirito , per la di cui col- 
tura intraprefe molti viaggi, e conferì co’ primi, 
e più celebri Letterati di quella Stagione, e in 
Roma, e in Napolî ) ein Firenze; dovein Abito 
Clericale riconduffe nella fia Perfona a finire la 
fua Famiglia alcuni Secoli prima partita. E Fama 
che- abbandonaffe il Regno di Napoli offefo dal 
governo, che non volle approvare la pubblicazio- 
ne della Storia da lui deferitta del Regno, e che 
richiamatovi dal pentimento di chi non I° aveva 
gradito, riculaffe di ritornarvi. Il fuo contegno cò 
Napolitani lo reltituì all? antica fua Patria, ove 
trovò feconda Materia per i fuoi Studj in tuttele 
Scienze , e ricompenfe onorevoli al:{uo Merito 
dalla generofà liberalità. del Gran Duca! Francefeo 
da cui riportò un Canonicato ,, oltre immenfi be» 
nefizj, efavori. Fiorì inLecce.con Fama di. Poeta 
aggregato fotto nome di Proteo a quell? Accade- 
mia de Trasformatiin Firenze con Riputazione di 
Filofofo, e Teologo annoverato a quella celebre 
Univerfità Firentina, e da tutti i Principi, Car- 
dinali, gran Signori e Letterati del fuo Secolo 
decimo fefto applaudito, e ftimato,, come ne fan- 
no amplifima teftimonianza le fue Lettere a’ me- 
defimi. Morì in Firenze logoro da’ Studj } ricol- 
mo.di Meriti , e di gloria 1° Anno del Signore 


491 


1600. li 30. Gennajo in età di 69 Anni lafciando 
un*eterno monumento della fua virtù a tutti i 
Pofteri Letterati nelle feguenti erudite Fatiche, 
la maggior parte delle quali , e fciolte, ed unite 
fece imprimere Scipione Ammirati il Giovane, 
anco con aggiunte, come a fuo luogo vedraffi di 
lui fcrivendo . 

L’ Iftoria Fiorentina divifa în Libri venti dalla 
Fondazione dalla Città fino al ritorno in Patria 
dal fuo efiglio di Cofimo Medici il Vecchio, Pa- 
dre della Patria, che feguì 1° Anno 1432. In Fi. 
renze nella Stamperia di Filippo Giunti 1600. in 
folio. AI Serenifs. Signore il Sig. D. Ferdinando 
de’ Medici Gran Duca di Tofcana III. fuo Signore 
dedicata con fua Lettera dell? Autore. Fù poi ri- 
ftampata in Firenze , con le giunte di Scipione 
Ammirato il Giovane divifa in due Parti conte- 
nenti in tutto Libri 35 che arrivano fino all’ An- 
no 1574, per Amador Mafli 1647. in fol. Nel Li. 
bro quarto di effa all? Anno 1305 a Carte 172. 
fe una grata ricconofcenza della fua Famiglia da 
Firenze Originata , con quefte parole: Credereiin 
in tanta pietà da me moftrata in raccorre le memorie 
prelfo che fpente di molti, mi farebbe dalla benignità 
di chi legge cortefemente conceduto il far in quefto 
luogo menzione di Nuccio degli Ammirati Figliuolo dî 
Bindo Cavaliere , che è tempo del Gonfaloniere Rof- 
fo, fò de’ Priori , poiche della Cafa mia fmembra- 
tone us Ramo nel Regno, sè un’ aliro prefo il nome di 
Pittì in Firenze ; quella parte, che riterne 1? Anti- 
cò nome mancò di godere la fuprema dignità della fua 
Patria, Ge. 

Difcorfi fopra Cornelio Tacito , in Padova 
1642, per Paolo Frambotto in 4. Erano ftatiim» 
prefli in. Venezia , per Filippo Giunti il 1599, € 
con Lettera, dell* Autore dedicata alla Sereniffi- 
ma Madama Criftina di Loreno Gran Ducchef- 
fa di Tofcana ; ed ivi pure , nel 1607 alla ftela 
contigrati,, con quelto Titolo. Difrorfi; Gc. ne 
quali fi contiene il fiore di tutto quello , che fi 
trovaffero ne’ Libri delle Azioni de? Principi del 
buono, o cattivo loro governo:;; per Mattio Va. 
lentini, 

Gli Opufcoli, in trè Tomi divifi uno de qua» 
li detto, il fecondo fù dato ‘in luce da Scipione il 
Juniore, e dedicato al Serenifs. Principe. Lorenzo 
de’ Medici in Firenze 1637, per Amador Mali, 
e Lorenzo Lorenzo Landi in 4, e contiene Varj 
Difcorfi. Mefcolanze. Paralelli. Rittratti. Let- 
cere. Sentenze. Proverbj. Poefie ; fopta Papi e 
primi Principi d? Italia . Il Salmo primo di Da= 
vid interpretato in Profà. 

Il Tomo primo ufcì in Firenze , per gli fteflî 
il 1640. in 4. î 

Il terzo, per gli fteffi il 1642. in 4. 

Il Rota, overo dell? Imprefe . Dialogo, in Fi- 
renze, per Filippo Giunti 1598 in 4. 

Le Famiglie Nobili Fiorentine, datein Luce da 
Scipione Ammirato il Giovane in Firenze il 
1615, cioè quindici Anni dopo la morte delP Am- 
mirato Vecchio , che le defcriffe , Parte prima 
preffo i Giunti, in folio. Efcirono di nuovo con 
quefto Titolo: Delle Nobili Famiglie Fiorentine di 
Scipione Ammirato parte prima in Firenze 1625 
preffo Gio: Domenico , e Bernerdino Giunti, e 

QIgq 3 Com- 
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Compagni. Al Sereniffimo Cofimo II. Gran Du- 
ca di Tofcana IIII con Lettera dell’ Autore. 

Delle Famiglie Nobili Napolitane , Parte prima 
in Firenze preffo Giorgio Marefcotti 1580, in fo- 
lio Reale. 

Delle medefime $ Parte feconda , in Firenze, 
per Amador Mafh da Forlì 1641, in folio. i 

Compofe le Genealogiche, Iftoriche , ed altri 
delle Cafe Reali , e di molte Nobilifime Fami 
glie d’Italia: come della Famiglia de? Palladini di 
Lecce ftampato in Firenze, preflo Giorgio Mare- 
{cotti 1595. in 4. e de’ Conti Guidi, che fù poi 
dato in luce da Scipione il Giovane in Firenze, 
per Amador Maffi, e Lorenzo Landi 1640 in fo- 
lio. L’ Albero, e la Storia della Famiglia de’Conti 
Guidi , con le giunte di Scipione Ammirato il 
Giovane furono imprefli feparatamente in Firen- 
ze per Amador Maffi 1650 in folio, edizione ac- 
crefciuta . 

Vefcovi di Fiefole,. di Volterra, ed Arezzo:ac- 
crefciuti pofcia da Scipione il Giovane, e dati in 
Luce in Firenze, nella nuova Stamperia d’ Ama- 
dor Maffi, e Lorenzo Landi 1637. in 4. 

Scipionis Ammirati a Tribilliano .U.D. Pare- 
senfis ad Marcum Antoninm Columnam. Rome apud 
Facobum Mafcardium 1609, in 4. 

Orazione al Criftianifimo Enrico IV. di Fran- 
cia, e Navarra dopo la Pace fatta con la Spagna, 
di Scipione Ammmirato. In Firenze , per Giorgio 
Marefcotti 1598. in 4 

Orazione al Santifimo Padre Clemente VIII. 
detta Clementina feconda, Ivi per lo fteflo 1595. 4 

Orazione allo fteffo Pontefice derta Clementina 
terza. Ivi pel Giunti 1596, in 4. 

Orazione a Filippo II Re di Spagna ; detta Fi- 
lippica feconda. Ivi per Giorgio Marefcotti 1594. 
In 4. 

Orazione in morte di Filippo II. di Spagna, 
detta Filippica terza .. Ivi per Filippo Giunti 1598. 
in 4. ; 

Le quali Orazioni trovanfi feparatamente îm- 
preffe , ed unite nel primo Tomo degli Opufcoli. 

Orazione a Clemente VIII., detta Clementina 
prima. Firenze per gli Eredi Giunti 1594. în 4. 

Orazione nella morte di Francefco, e Duca di 
Tofcana. Firenze per i Giunti 1587. in 4. 

Spofizione di tutti ì Sonetti compofti da Ber- 
nardino Rota, in morte di Porzia Capere fua 
Conforte, di Scipione Ammirato ; fotto nome di 
Proteo Accademico Trasformato di Lecce, im- 
preffa in Napoli 1560. 

Poefie Spirituali del Sig. Scipione Ammirato, 
dedicate da Scipione Ammirato il Giovane , al 
Sereniffimo Principe di Tofcana D. Lorenzo: 
Venezia, pet Giacomo Sarzina 1634. 

Una Lettera a D. Virginio Orfini, fopra la 
piena d* Arno în data de? 15. Novembre 3° del 
1589 Leggefi , nel Volume 27 delle Materie re- 
fcritte da Antonio da_S. Gallo nella Libreria de? 
Marchefì Riccardì in Firenze. 

Cinque di lui Sonetti fono nel primo Volume 
delle Rime fcelte impreffo in Venezia per Gabriel. 
le Giolitto il 1538. 

Il Deucalione , 0 Dedalione, Dialogo del Poeta 
forfe ms. ricordato da Gio: Mario Crefcimbeni 
e lodato dal Cardinale. Ù 
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Parlano con ben meritate lodi di quefto efimio 
Scrittore , e tanto della Repubblica Letteraria Be- 
nemerito oltre moltiffimi Principi , Cardinali, e 
gran Signori , nelle loro Epiftole a lui dirette, 
leggonfi nel Lib. 2. della Raccolta di Lettere di 
diverfi nobilifimi Uomini fatta da Paolo Manuc- 
cio, impreflfa in Venezia il 1563 piene d’ autore- 
voli, e gloriofe teftimonianze della di Iui Virtù, 
come Antonio Guidi in.trè Lettere fue , in una 
delle quali fcritta in Roma, commenda la di Ivi 
fpofizione fopra le lagrime di Bernardino Rota: 
in altra da Parma del 1560 lo ringrazia de’ So- 
netti mandatigli. E 1? Arcivefcovo di Salerno che 
fù il dottiffimo Cardinale Siripando in fua da Ro- 
ma li 21 Novembre. del 1560 loda il di lui Des 
calione, 0 come fcrive il Crefcimbeni, Dedalione s 
overo Dialogo del Poeta. 

Lorenzo Craffo, negli Elogi degli Uomini di 
Lettere, Parte prima. 

Rapkael Badij, in Catalogo Theologorum Univer- 
fitatis Florentine ; i 

Gio: Mario Crefcimbeni nel Libro quarto dell’ 
Iftoria della. Volgar: Poefia., nel Catalogo. de’ 
Poeti , nel Libro quinto della ftefa,, dove parla 
di Bernardino Rota: e nel fefto della fteffa Storia; 

Orazio Lombardelli, ne? Fonti Tofcani; 

Giovanni Cinelli , nella Scanzia ottava della 
Biblioteca Volante, e nella prima; a 

Eugenio Gamurini , nella Parte quatta, delle 
nobili Famiglie Umbre, e Tofcane, nella Fami. 
glia Nardi”pag. 134; 

DI erdinandas Ughellus y ia Epifcopis Volaterranis 
coi. 333; 

Becrnardinus. Rota, Lib. 3. elegiarum fol: 22. ele- 
gia ed Scipionem Ammiratim în ejus laudem. 

Scipione Ammirato il Giovane in più Luoghi; 

Niccolò Toppi, nella fua Biblioteca Napolita- 
na; ove lo fà fuo; 

Luigi Moreri, nel fuo ‘gran Dizionario; 

Antonio Magliabechi, ‘nelle fue Annotazioni; 

Luigi Eleja du Pin nella nuova Biblioteca. 
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SCIPIONE AMMIRATO 
IL GIOVANE. 


Acque in Montajone Caftello della Diocefi 

Fiorentina , da un Genitore di Cala Mar. 
chi, e col'nome di Criftofano fù al Sagro fonte 
levato .. Con la bellezza dell? Indole ; e vivacità 
del fuo fpirito capace d*ogni Letteratura guada- 
gnò fi fattamente il cuore del Vecchio Ammirato, 
che addattatolo nella fua Famiglia lo fece erede, 
non meno! di tutte le fue fortune , che dello ftef- 
fo nome di Scipione , della Cittadinanza di Fi 
renze , e fuo Cafato . Eorrifpofe il Giovane alla 
coltura del Vecchio, ed efercitatofi nelle Lettere 
più amene meritò fervire in qualità di Segretario 
al Sereniffimo Principe D. Lorenzo de? Medici. 
L’ impiego fuo però nobile , fù nella fervorofa 
follecitudine di moftrarfi grato fino alle Ceneri al 
fuo gran Benefattore, rendendogli più ricompen- 
fa, che mai poteffe alla fura fi larga beneficenza, 
con dare una nuova Vita, ed immortale al di lui 
nome, erernando, con le ftampe preffo la Pofterità 
tutta le Opere principali del Vecchio , che non 

ave 
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avevan per anco veduto la luce ; ed arrichendone 
altre con erudiriffime aggiunte, ricufando di ave- 
re ne? Secoli venturi un Raggio folo di gloria fo- 
pra il fuo Capo , fe non foffe accoppiato collo 
fplendore di Scipione il Vecchio , da cui derivara 
a lui s'era tutta la fortuna, facendofi in ogni oc- 
cafione un nuovo merito preffo il Mondo Lerre- 
rerio di quefta {ua nobile, e difentereffata , grati. 
tudine, come tra gli altri luoghi, nella Prefazio- 
ne alla feconda Parte, delle Nobili Famiglie Na- 
politane del Vecchio defcritte è e da lui date in 
luce, così fcrive. 

Talche dicendo ora d° aver fatto fampare queta 
Seconda Parte delle Famiglie Nobili Napolitane , per 
gli obblighi , che confervo all” Autore. 

Scriffe per tanto 

Molte aggiunte all’ Iftorie Fiorentine di Sci. 
pione Ammirato il Vecchio, che fono impreffe 
in Firenze in folio, con le medefime Iforie. 

Fece ancora molte aggiunte a? Vefcovi di Fie- 
fole, di Volterra, e d’ Arezzo defcritti dall'altro 
Ammirato , e trovanfi col feguente Titolo. 

Vefcovi di Fiefole , di Volterra, e d° Arezzo, 
del Sig. Scipione Ammirato , con 1” Aggiunta dî 
Scipione Ammirato il Giovane : e nel fine i Ca- 
taloghi , e Tavole. Al Serenifimo Principe D. 
Lorenzo di Tofcana. In Firenza nella nuova 
Stamperia d’Amador Maffi , e Lorenzo Landi 
1627, in 4. 

Altre Aggiunte , all’ Albero de’ Conti defcrit- 
to dal Vecchio, €a inipret® con quetto Titolo. 

Albero, e Hioria della Famiglia de* Coni Guidi, 
del Sig. Scipione Ammirato, con 1° Aggiunta di 
Scipione Ammirato il Giovane; con una Tavola 
nel fine delle Famiglie menzionate . Alla Serenìf 
fima Principefa Claudia di Tofcana Arciducheffa 
d’ Auftria . In Firenze nella Stamperia d’ Ama 
dor Maffi, e Lorenzo! Landi 1640 in folio, 

Niun? Albero a mio credere viddefi mai più fe 
condo di quefto, o sì riguardino le le Difcenden- 
ze, nelle quali fi diramò, o il frutto che produf- 
fe all’ Autore , riportandone con reale, e folita 
Magnificenza della Sereniffima Principefa Claw 
dia di Tofcana in dono, con Credenza d’ Arsen- 
teria tutta dorata , come in una Lettera dedica- 
toria alla Sereniffima fbpradetta Principeffà , ne 
fa egli una gloriofa teftimonianza con fe feguenti 
parole: Sicche il Favorito, erilevato onore , che V. 
A: S. mi fece, corrono è due Anni, della Credenza 
d° Argenteria dorata; fotto colore ‘di buona (ervità 
fatta, e che fò al Sereniffimo Principe, tutto fà per 
dar ombra alla fua,reale liberalità . 

Diede in luce la feconda. Parte delle Famiglie 
Nobili Napolitane dell’ Ammirato Vecchio .. In 

Firenze 1° Anno 1651. in folio, per Amador 
Ma@ da Forlì. 

Fece pure ftampare, in trè Tomi in4.gli Opus 
fcoli, dell’ Ammirato Vecchio, la maggior parte 
de” quali non'erano mai eftiti in luce. Dedicolli 
al Sereniffimo Principe Lorenzo de* Medici in Fi. 
renze 1637. 

Poefie Spirituali del Sis. Scipione Ammirato, 
dedicate da Scipione Ammirato il Giovane al Se- 
reniffimo Principe di Tofcana D. Lorenzo . In 
Venezia, per Giacomo Sarzina 1634, 
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Trovanfi pure alcune Poefie Sagre dell? Am- 
mirato il Giovane, impreffe, come ne fà memo- 
ria 1° Eruditifimo Sig.. Antonio Magliabechi, 
nelle fue Note. 

Parlano con lode di quefto degnifimo Autore, 
oltre il fopracitato Sig. Antonio Magliabechi; 
quafi tutti quelli che hanno commendato Scipio- 
ne il Vecchio, ma fpezialmente. 

Eugenio Gamurini , nelle Famiglie Nobili Um. 
bre , e Tofcane nella Parte quarta, ove fcrive 
della Famiglia de? Guidi. 

Ferdinandus Usbellus , in EpifcopisVolaterraniss 
Columna 332. Italie Sacre. 
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D! Patria Fiorentino, di Famiglia in Firenze 
Nobiliffima , confagrofli è Dio tra Padri 
della Congregazione dell’ Oratorio di S. Filippo 
Neri fuo Concittadino in Roma, e con gli Efer- 
cizj proprj di quel Reiigioliffimo Inftituto , inde- 
feffo nelle Fatiche a profitto dell’altrui falure gua» 
dagnoffi fama di Dotto, e pio Sacerdote. Fioriva 
nel principio del Secolo decimofertimo , fantificane 
do i Secoli con la fua Lingua, gli Ecclefiaftici., e 
Vefcovi con la fua Penna, come ne fanno tefti. 
monianza 1’ Opere feguenti, che compofe, cioè 

Apborifinos Epifcopales è © Dottorum Sententiis 
collettos , editos Rome ‘apud Facobum Mafcardum 
Anno 1631. in 12. 

Coarcanins fb nomine Petri de Rubeis ad Miffae 
lis Romani Rubricam, de defebtibus in Milarumce- 
lebratione occurreutibus, ex approbasis in unum colle» 
Chis auftoribus s cum nonnallis appofitis ewemplis ; @ 
Doîtrinis . Florentie cx Officina Pignorii 1629, ind. 

Fa menzione di lui con lode 

Leone Allacci nell’ Api Urbane. 


SEBASTIANO ANTINORI. 
D! Nobilifima, ed antichifima Fiorentina Fa- 


miglia, di molto Senno, di raro Insegno, 
di Vittà fîngolare, e d* univerfale Letteratura , hà 
incontrato una non sì frequente sfortuna, che d° 
alcune Opere fue, e ferite, ed imprefle, a gior. 
ni dell’accuratiffimo Sig. Antonio Magliabechi non 
ne fia rimafta alla di lui notizia pur una . Sola- 
mente fappiamo , che non folo fu Accademico 
Fiorentino, e nel 1565. ne godè l’onorevoliffimo 
Confolato , ima leffe pubblicamente alla ftudiofa 
Gioventù della Patria la Poefia come Platonico, 
în competenza del fuo Contemporaneo Lionardo 
Salviati, che faceva Lezioni pubbliche dello fteffo 
Argomento , come Peripatetico . Era nello fteffo 
tempo all’ Accademia della Crufca aggregato , e vi 
fioriva con tanta Riputazione , che fù fcelto. per 
uno dei Deputati dalla faa Accademia alla Corre= 
zione del Decamerone di Giovanni Boccaccio, che 
fi poî impreffò in Firenze da Giunti. Quefte Let» 
terarie Occupazioni non gl* impedivano I° applica» 
zione indefella a? pubblici Affari della fua Patria, 
a cui fervì fin alla morte col riguardevole Carate 
tere di Senatore. 
Dobbiamo al Cavaliere Lionardo Salviati ob. 
ligazione della Memoria lafciataci di quefto Vire 
tuo= 
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suofiffimo Accademico, da effo lui altamente com- 
mendato nel terzo Libro de’ fuoi Avvertimenti, 


«così ferivendo : Sebaftiano Antinori Gentiluomo di 


tanto Senno, e Virtà, di sì Nobile Letteratyra, in 
uao Opera da lui impreffa bà (oppravvanzato gli 
altri. : : 

Parlafi di Jui nell’ ultima impreffione del Voca- 
bolario della Crufca, e 

Nelle Notizie Litterarie, ed Iftoriche dell’ Ac- 
cademia Fiorentina, parte prima. 


SEBASTIANO BERETTARI. 


Ae in Firenze fua Patria i Mtudj delle 
Lettere Umane ; veftì 1” Abito della Com- 
pagnia di Gesù, e portò alla Religione un’Inge- 
gno così accomodato 3 & invaghito della Lingua 
Latina, che per formarfi lo file ful modello del 
‘gran Maeftro degli Oratori, amò la fatica di tra- 
ferivere tutte ? Opere-di. Marco Tullio; e trafcrif 
fele con la mano è lui più ufuale, ch’era la fini 
ftra, appunto come lo: fteffo ‘Cicerone trafcritto 
aveva dal Greco tutte le Orazioni di Demoftene. 
Corrifpofe nel noftro:Berettari è tanta diligenza 
topiofo il frutto , e refofi celebre , profefsò per 
mole Anni nelle Scuole 1? ameniffimo Impiego 
delle Lettere Umane , che'lo refero ftimato da 
tutti i Letterati del fuo Tempo, che defiderava- 
no la fu corrifpondenza, trà quali il Dottiffimo 
Giovanni Giovenale Ancina Vefcovo di Saluzzo. 
Garico d* Anni, e benemerito dell’ Eloquenza mo- 
rì in Roma li 22. Luglio del 1594. lafciando alla 
Compagnia fua. 

© Le Lettere dette Annue delle cofe di. maggior 
rimarco , operate nel fervigio della Chiefa, e de 
fedeli da Religiofi della medefima Compagnia! in 
tutto il Mondo;:contenenti 1’ Anno 1594; che 
furono pofcia impreffe in Napoli da Tarquinio 
Longo il 1640. in 8. 

Vitam Patris Fofepbi Anchiete Societatis Fefu li. 
bris 4. 1617.in 8. Lugduni apud Horatium Cardlon, 
& Colonie apud Kinkiuns in 12. 

Efflationem pulveris adverfus Emanvelis Alvarez 
Grammaticas Inftitutiones Verone excitati ab Oa 
do Pecetto. Monachii typis Borsianis 1616.7a $; 
Hoc Opufculum verò fcripfit, & edidiv fub somine 
Facobi à Folla. 

Reliquit etiam Hifovie Ecclefiaftica ab'Orbecon: 
dito ufque ad Apoftolorum tempora Tomuny ‘ununa 
jufie molis, qui in Collegio Romaro Soc. Fefù alffere 
vatur ms. 

Fanno onorevole menzione di quefto Religiofo 
Scrittore . 

Natbanael Sotvellus $ in Bibliotheca Scriptorum 
Soc. Fefa. 

Luigi Moreri , nel fuo gran Dizionario Fran- 
cele; 

Enricus Fanus Nicius Pinacortb. ultima . 


SEBASTIANO FORESI. 


Ervì alla Repubblica di Firenze fua Patria in 
qualità di Scrivano , e coltivando il nobil ge- 
nio ch’ aveva alle. Mufe , guadagnoffi in' quella 
bell’ età in cui fiorivano in Firenze e gl Ingegni, 


e le Lettere , preffo un Marfilio Ficino, un Lo- 
renzo Medici , e cent altri amatori de’ Verfì 1? 
eftimazione d’ un gran Poeta. Viffe ful fine del 
‘Secolo decimo quinto , e lafciò 

Un Poema in Lingua materna del Trionfo 
delle Virtù contro i Vizj. 

Un Libro dell’ Ambizione à Lorenzo Medici, 
nel quale v° inferifce i precetti dell’ Agricoltura; 
tratti dalla‘ Georgica di Virgilio. 

Loda altamente il Poeta , el Poema, Marfilio 
Ficino nel primo, e terzo Libro delle fue Epifto- 
le à Lorenzo, Medici con quefte parole. Mitrit 24 
te Scbaftianis Forefins Poema fuum de Triumpho 
virtutum contra vitia. Opus tanto hoc titulo dignum. 
Lege, Laurenti, Poema, & elige Poetam; nam in 
ejus quoque animo viriutes de vitiis triumpbant , nulu 
la vel diffonantia magis offendit , vel confonantia ma- 
gis deleltat; quam cordis, & lingue . 

Landat etiam Michael Poccianti , in Catalogo ile 
luftrinm Scriptorum Florentinorum . 


SEBASTIANO FORTINI. 
SE. Raduffe quefto Fiorentino nel volgare Ser- 


mone dal Larino idioma. 

La Vita del famofiffimo Pippo Spano , o col 
fuo proprio nome, e Cafato , di Filippo Scolari: 
Fiorentino Generaliflimo dell’ Armate di Cefare, 
da Jacopo Poggi defcritta . 

Jacopo Gaddi della Vita impreffa , e della Tra- 
duzione ms.i nelle fue Annotazioni all’ Elogio di 
Filippo Scolari, ne fa menzione. 


SEBASTIANO MEDICI. 


e per la Famiglia del primo, e più 
antico Sangue di Firenze fua' Patria, feppe 
accrefcere lo fplendore e'del'Sangue, e della Pa- 
tria col lume chiariffimo di fua grande Virtù .La 
Nobiltà del Cafito gli armò il petto con la Croce 
della Religione di Santo Stefano ; e la fottigliez- 
za del vafto fuo Ingegno , che velocemente fcor- 
fempel Campo di tutte le Scienze Umane, Lesali, 
Filofofiche , e' Divine, coronogli il Capo con la 
Laurea della Civile, e Canonica facoltà; Con un 
Capitale sì doviziofo di ogni Letteratura , e con 
gli ornamenti d’* una'‘naturale Facondia, e d’un 
ameniffima converfazione , paffato è Roma feppe- 
sì ben trafficarlo, che refofi caro a più Cardinali; 
e Pontefici; fatto Protonotario Appoftolico , indi 
Prelato fîi promoffo all’ Auditorato , e pofcia al 
Governo della Provincia di tutta Ja Marca , con- 
dotto da effo con infinita prudenza; ed eguale fod- 
disfazione di tutta Roma . L’ impiego però più 
precipuo di Sebaftiano fù 1? applicazione allo Stu-' 
dio , come comprovano le moltiffime Opere da 
lui compofte a pubblico benefizio de’ Letterati , 
sù le quali contento d’ averi meritato la  Porpo- 
ra; lafciò di vivere ful fine del Secolo decimo fe- 
fto, potendo feolpîrfi sù la Tomba per ogni più 
gloriofa Inferizione il folo Catalogo dell’ Opere 
fue Latine, che fono le fesuenti. 

Edidit adbuc juvenis Trattatum de Defnitionibas 
iypis Patriis Caroli Pettinari ad Ferdinandum Car- 
dinalem Mediecum Anno 1571. sg 
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Et alterum, de Sepulturis An. 1580. ibidem ,, ad 
Rodulpbum Antinorium Epifcopum Volaterranum . 

Summam Omnium bercfum, cum Catalogo Schi-. 
fmaticorum, Hereticorum, & Idololatrarma .. Flo- 
rentie apud Sermartellos 1581. Gregorio XIII. Pon 
sifici Sacratam . 

Aliam Summam Peccatorum Capitalinm fecundum 


commanem opinionem Dottorum in duas Partes divi- 


fam. Florentie apud Funttas 1579. Alerandro Me- 
diceo Archicpifcopo Florentino in 8. Cujus pars pri 
ma iterum excufa fuit Venetijs apud Bernardum Fun 
cam, & fratres. Anno 1582. 

Traltatum. de Legibus. Florentie apud Filios 
Lanrentij Torrentini , & Carolum Poctinarium So= 
cium 1530. Cofino Medici Magno Duci II. 

Trattatum de promovendis Epifcopis .. Macerate 
apud Schaftianum Marcellinam 1591 Gregorio XIV. 
Pontifici» © Florentia Anno 1592, quo Anno vi 
vebar . 

Trattatum, cuîì Titulus , Mors omnia folvit . Flo- 
rentie. apud Georgium Marefcottum 1573 Ludovico 
Antenorea Epifcopo Volaterrano ; iterumq. excufum 
Francofurti Anno 1580. 

Trattatum de fortuitis caufîs ibidem Florentie. 

Collettionem Decretorum omnium, & Canonum 
Sacro Saniti Concilij Tridentini . Florentia Anno, 
1579. » 

Traltatum de compenfationibus Florentie . 

Traltotum de Sepulturis. Ibid. 15$0. 

Librum de Regulis Furis Ibid. 

Alium trattatam , cui Titulus: Scbaftiani Medicis 
Florentini I. C. Equitis Sancti Stepbani, & Pro- 
tbon. Apoft.» ac Totius Provincie Marchie Audito- 
ris Trattatus de Mirabilibus. Operibus: Dei. Mace- 
rate apud Schaftianum Martellinam 1590. dicatus 
ab Auttore Bcatifs. Patri, ac Santtifs. D. N. Si 
ato V. Pontif. Op. Max. cum Epiftola dedicatoria. 

Opus de Morte . 

Decifiones è feu definitiones: Caufarum Provincie 

Marckie ab aliquibus buic Avétori ad feribantar. 

Scripfit etiam Opufoula Gdo. 
De AEquitate preferenda rigori. 
De Utilitate publica ‘preferenda private . 
De Honore preferendo ceteris.. 
. De Anima preferenda cunbtis rebus. 
. Prior in tempore preferri debet in jare + 
Natura accidenti preferenda. 
. Reus prefertur» Attori . 
‘ De Legibus, © Statutis. Quefto Opufculo ,. 
o Trattato, fù feparatamente impreffo in Firen= 
ze, come abbiamo qui fopra rapportato. 

D? uno; Scrittore tanto altamente benemerito 
delle Lettere, con 1% Univerfalità di fua Dottri: 
na, hanno fatto lodevoli teftimonianze 

Michael Poccianti ; in Catalogo. illuftrinm Scripto= 
vu Floventinorum; 

Antonius. Poffevinus: Soc. Fefu, Tom. 3. Appara= 
tus Sacri, & Lib. 3. in Bibliotbecg Selette Cap.22. 

SFoannes Baptifta. Ricciolius: Tom. 3. Cbronologie: 
Reformate , in Catalogo virorum: infignium 3. 

Foftas: Simlerns y in Epitome + 


SI SU AU DA 


SEBASTIANO PORCELLOTTI. 


I Patria Fiorentino, di Profeffione Soldato. 


e Capitano; Amico di Marte, e delle Mu-. 
fe, maneggiò con egual Riputazione e la Spada, 
e la Penna . Il fuo genio faceto, e converfevole 
lo fece amare da tutti fervendo a tutti di giocon- 
diffimo trattenimento , con. le fue piacevoliffime 
Rime , che lo refero ancora caro a due Sommi 
Pontefici Aleffandro VII, e Clemente EX. gran 
Protettori di Virtuofi , e a moltiffimi Cardinali. 
Viveva nel 1670, Delizia di Firenze, e delle Cora 
ti di Roma. 

Molriffime fue Rime , vanno. attorno. per le 
mani di diverti ,, e non poche ne fono preffo un? 
Accademico Fiorentino . 

Leggefi pure un fuo Sonetto feritto al Sig. Care 
dinale. Panciatichi , mentre effo, Porcellotti ftava 
infermo . 

Ci. ricordano di Lui , come; Scrittor gentile 
moderno j 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Lib. 4. dell? Ifto» 
ria della Volgar Poefia; 

Le Notizie Letterarie , e Storiche , dell’ Accar 
demia Fiorentina, nella Parte prima. 


SEBASTIANO DE? ROSSI. 


(e per Sangue , e per Lettere , fioriva 
ful fine del Secolo. decimo fefto ;, uno de’ 
primi Ornamenti di Firenze fua Patria ,, e Fonda. 
tori dell? Accademia della Grufca, nella quale col 
nome dell’ Infeftigno , e in:qualità: di Segretario 
della medefima ,, contribuì un? indefeffla applica- 
zione alla Correzione, ed Edizione di molte Ope» 
re, della quale Fatica effò , ed altri fervironfi nel- 
la prima formazione del non mai abbaftanza com- 
mendaro Vocabolario della Crufca , efflendo toc- 
cato a Lui, come a Segretario il pefo precipuo 
di darlo alla luce la prima volta corretto, e dedi 
carlo con fua Lettera a chi gli foffe più in grado, 
effendogli frara quefta fi onorevole libertà da*fuoî 
Accademici donata in premio delle fue private Fa- 
tiche, nel Componimento di quefta grand’ Ope- 
ra ufate. È 

Fece egli per tanto imprimere il Vocabolario. 
degli Accademici della Crufca ;. e con fua Lettera 
in Fronte dell* Opera impreffa dedicollo, all’ Il- 
luftrifs.! ed Eccellentifs. Signore:;. il Sig. Concino 
Concini de* Conti della. Penna , Marchefe d? 
Anere; Configlier di Stato, Primo Gentiluomo 
della Camera del Rè Criftianiffimo, Governator 
di Perona, Roye, e Mondider, e della Città, e 
Cittadella d’ Amiens, e Luogotenente Generale 
di S. M. in Piccardia. 

In detta Lettera riconofte il Concini, non fo- 
lo Cittadino di Firenze, ma fuo Coaccademico. 

Altra di lui Lettera a Flaminio Manelli. Nobi- 
le Fiorentino ,, nella quale ragiona di Torquato 
Taffo: dal Dialogo dell*Epica. Poefia di M.. Ca- 
millo Pellegrino; della Rifpofta fattagli. dalla 
Crufca; e delle Famiglie, ed Uomini della Città 
di Firenze. Imprelfa in Firenze ad iftanza degli 
Accademici della Crufca il 1585. in 8: 

Due Defcrizioni di Fefte celebrate in Hi 

Or- 
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Correife, e diedela in luce 1? Agricoltura di 
Pier Crefcenzio : rifcontrata da lui co” Tefti a 
Penna in Firenze il 1605, per Cofimo Giunti. 
L’Autore Crefcenzio la compofe Latina, e da in- 
certo fù volgarizzata, edimprefla in Vinegia, per 
Bernardino de. Viano de* Lexona Vercellefe il 
1536., e quefta Edizione del Rofli fra tutte è la 
più ftimata, ed adoperata dalla Crufca. 

Diede pure alle Stampe 1? Albertano volgariz- 
‘eato y e da lui riccorretto in Firenze, per Co- 
fimo Giunti 1610. in 4. Queft” Opera contiene 
"Trattati Morali di Albertano Giudice da Brefcia. 
E di quefta Edizione fi ferve pure , come della 
migliore la Crufca. 

Fece pur® egli ftampare la Commedia di Dan- 
te, dalla medefima Accademia della Crufca cor- 
rerta. 

Alcune fue Lettere leggonfi, nel fecondo In. 
farinato. 

Come pure crovanfi ftampate , di lui alcune 
Canzoni. 

Va per mano una di lui Cicalata ; fatta nella 
fera dello Stravizzo dell’ Anno 1593. 

Fanno degna ricordanza di quefto virtuofiffimo 
“Accademico 

Giovanni Cinelli , nella Scanzia quinta della 
fua Biblioteca Volante; 

Francefco Redi, nelle Note al fuo Ditirambo; 

Gio: Maria Crefcimbeni, nel Lib. s. dell’ Ito 
= ho Volgar Poefia ,, ove ferive di Torquato 

allo; 

I Compofitori del Vocabolario della Crufca; 
nell? ultima Edizione. 


SEBASTIANO SALVINI. 


( \Ictadino di Firenze , Nipote , e Famigliare 

del famofo Marfilio Ficino , Religiofilimo 
Sacerdote, ed infigne Teologo, fioriva nel Secolo 
decimo quinto , con fomma Riputazione, e di 
Coftumi integerrìîmi; e di molta e varia Letrera- 
tura, per le quali prerogative Tommafo Miner. 
betti, Uomo preclariffimo in quella Stagione, con- 
fegnò alla di lui erudita educazione i fuuoi Figliuo. 
li, raccomandatigli ancora con caldiffimi offizj in 
una fua Lettera dal Zio Marfilio Ficino . Scriffe 
in Lingua Materna. 

Alcune Sagre Operette, tra le quali fù impref 
fo un breve Comento fovra i Salmi di Davide, 
dedicato alla Signora Bartolomea de’ Medici. 

Traduffe ancora dalla Latina, nella Tofcana 
Lingua un? Epiftola di Rabbi Samuello contro 
gli Ebrei, dedicata a Raffaello Riario Diacono 
Cardinale di S. Giorgio . Come ne fanno onore. 
vole teftimonianza fcrivendo di Lui 

Michael Poccianti, în Catalogo llufrium Scripro- 
vata Florentinorum 5 

Morfilius Ficinus, pluribus ed ipfum datis Epi- 
Solis; E precipuò Lib. 3. Epif. Sub 27. Septembris 
«Aino 1476. ex agro Cellano.. 
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SEBASTIANO SANLEOLINO, 


Torì fotto il Gran Duca Cofimo I., e Frane 

cefco Gran Duca II, con eftimazione fingo» 
lare di Giure Confulto, di buon Poeta ; e îLet- 
terato trà Dotti. Oltre molte Fatiche Legali non 
impreffe abbiamo di lui in Verfo Latino 1’ Eroi- 
che azioni del Gran Duca Cofimo I. defritte, 
ed imprefle con it Titolo feguente 

Screnifimi Cofmi Medicis I. Hetrurie Magni Du- 
cis Actiones Sebaffiano Sanleolino . C. Florentino 
Auttore . Opus quatuor Libris diftizitum Carmine. 
Floventie Typis Georgij Marefeotti 1578. ab Auétore 
dicatum Francifco Magno Duci Hetrurie. 

Nel Frontifpicio delle Iftorie Camaldolefi in 
Lingua Latina defcritte da Agoftino Fiorentino 
Monaco, vi fi lesgonoidue Epigrammi del Sanleo= 
lini, uno in lode dell® Autore Agoftino col Ti- 
tolo: Apperninigena Camaldolis, ad Aultorem. L? 
altro in lode di Cofimo Medici il Padre della Pa- 
tria, e del famofiffimo Ambrogio Camaldolefe, 

Laudavit ctiam eleganti. Carmine Hieronymum 
Borfium Arctinum Auétorem Meibodi Peripateticà 
docendi , atque addifcendi, Typis Patrijs. evalsare 
«Aduno 1584, per Bartboloneum Sermartellum. F 

Altri fuoi Verft vanno imprefli, e fi trovano 
in molte Librerie, con quefto Titolo: Carmina 
Schafiani Sanleolini . : 


SENUCCIO DEL BENE. 


A alla chiarezza dell’ antichiffimo, e 
nobilifimo fuo Sangue. ne’ Tempi della. 
Repubblica di Firenze fua Patria, Io fplendore 
più illuftre d’ una confumata prudenza nelle pub- 
bliche incumbenze di quella, e la gloria più fplen- 
dida, che guadagnofli trà Letterati di quel Seco- 
lo decimo quarto, con la coltura delle più nobili 
Scienze, e con l’ornamento della Tofcana Poc- 
fia, che ful’ idea di Francefco Petrarca fuo fami- 
gliare allora rifiotiva. S' impiegò per qualche 
tempo , con Carattere di Segretario con Stefano 
Colonna; e lafciò alla Pofterità gli Argomenti di 
ammirazione, e di ffima ne’ fuoi Poétici Com- 
ponimenti. Trà quali evvi. ; 

L’ Incoronazione così celebre dell? Amico fuo 
Francefco Petrarca da Lui in Verfi deferitta , e de- 
dicata à Certo della Scala Sig. di Verona, con un 
Difcorfo fopra 1° Amore dello fteffo Petrarca. 
Tutto impreffo in Venezia 1° Anno 1607. per gli 
Eredi di Domenico Farrì in 12. 

Leggefi ftampato nelle Rime del Petrarca un. 
Sonetto di quefto Sennuccio. 

Come nelle Librerie Vaticana , e Barberina 
trovanfi altre di lui Poefie mm.ss. 

Fanno onorevoliffima memoria di quefto nabi- 
liffimo Poeta; 

Michael Poccianti, in Catalogo Mlufrinm Scripto- 
ran Florentinorum. Ma per errore lo fà vivere nel 
1470, quando fi fa che fù contemporaneo di Fran- 
cefco Petrarca, che morì nel 1374. 

Giovanni Cinelli, nella Parte prima della fua 
Biblioteca Volante ; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto dell’ 
toria della Volgar Poefia : e nel Libro a) 

ella 
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della fteffa , ove parla di Francefco Petrarca, e 
nel Volume fecondo de fuoi Comenti alla Storia 
della Volgar Poefia ne fcrive in Compendio la 
Vita. 

Leone Allacci, nella Raccolta de’ Poeti antichi, 
‘ove Senuccio, di Benuccio , di Senno. 

Innocenzo Barrellini, nell’ Induftrie Filofo- 
fiche; 

Mario Equicola l’annovera trà gli antichi Ri 
matori più rozzi con non tutta giuftizia. 


SER MONTUCCIO. 


He ha perduto il proprio nome, o cognome, 

così chiamato dagli Antichi Scrittori, e da 
Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto della 
Storia della Volgar Poefia , e da Leone Allaci; 
ima non fi fono perdute le di lui Rime, ed anti. 
chi Sonetti cuftoditi a Penna, nella Librerie Va. 
ticana , e Barberina. 


SERAFINO BANCHELLI. 


A per Patria Firenze, e per Teatro delfuo 
Ingegno, ed ottima indole 1? Ordine Dome- 
no, in cui viddefi aperto il Campo, per una nobil 
Coltura dell’ uno, e dell’ altra; e con l’uno, e 
con 1° altra corrifpofe all’ afpettazione de’ fuoi 
Maeftri, formando in fe fteffo, e dando all’ Or- 
dine un” ottimo Religiofo, e Letterato ful fine 
del Secolo decimo quinto; effendo mancato verfo 
gli Anni 1488. Scriffe 

Varia Theoremata fuper univerfam Ariftotelis Phi. 
lofopbiam . Come ne hanno lafciato fcritto per 
onorevole di Lui ricordanza, 

Antonius Senenfis Lufitanus , in Bibliotheca Ordi- 
nis fui Predicatorum ; 

Ambrofius Altamura, in cjafdem Ordinis Scripto- 
rum Bibliotheca ; 

Foannes Michael Plodius , in Appendice Scripto- 
ram illuftrium Ordinis Predicatoram. 


SERAFINO CAPPONI. 


Alla Porretta , luogo famofo per la falubri- 

tà de’ Bagni tra Bologna, e Piftoja, Oriun- 
do però da Firenze, profefsò nell? Ordine de’ Pa- 
dri Predicatori, con la Vita clauftrale tanta pietà 
e Dottrina, che potè con effe illuftrare non me- 
no l’ antica, e nuova fua Patria, maancora tut- 
to il Santifimo fuo Ordine. Laureato Maeftro in 
Sagra Teologia dopo averla dalle Cattedre infe- 
gnata, con la viva voce , impiegò la dotta fua 
Penna al giovamento ancora de’ Pofteri colle vir- 
tuofe Letterarie Fatiche fue, nelle quali pieno di 
Meriti, con 1° Ordine fuo, e fua Patria morì nel 
Signore, fotto il Pontificato di Paolo V. 1’ An- 
no 1612. lafciandoci per conforto ‘di sì ‘gran 
perdita. 

Elucidationes formales, & Additiones ad Tertiam 
partem D. Thome impreffas Typis Venetis in fol. 
Anno 1588. In quibus oftendit D. Thoma ferè in 
omnibus Articulis Summe confutaffe aliquam berefim 
non folum jam ante, ab Ecclefia damnatam, fed eas 
etiam , quas impofterum damnavit . Quefta dot- 


tiffima Opera , fù più volte fucceffivamente im 
preffa; 

Notas in Albertum Magnum : ideft Compendium 
Theologice veritatis Alberti Magni feptem Libris di= 
geftum, & cum Centinario Codice Alberti fab nomine 
Ducis Venetiarium infignito collatum , expurcatum, 
& notis illuftratum . Venetijs editum apud Fo: Ba- 
piiftam Somafeum Anno 1587; 

Commentaria in Evangelia Matthei, @ Marci. 
Ibidem apud Majettam, & Ciottum 1602. 

Item in Evangelinm Foannis , in quo inferte funt 
declarationes , atque difputationes de plurimis berefi= 
bus a deo previfis ; © palim damnatis . Venetijs 
Anno 1604 apud Foannem Baptiftam Somafcum, & 
Societatem Venetam . 

Commentaria fuper Pentateuchon ) in quibus non 
tantum berefes deftruit; fed fidem Catholicam adftruit. 

Scripht quoque Poftillas fuper Symbolum Fidei, 
ut în fide dubitantes Rabiliret. 

Librum item. quo omnes ad Santtifimum Mille 
Sacrificium fpettantes ceremonias cxpofwit . 

Hanno erernata 1’ illuftre memoria di quefto 
Sagro Scrittore 

Foannes Michael Pius, Ordinis Predicatorum; 
qui ejus vitam conferipfit 3 A 

Alphonfus Fernandez in Concertatione Predicatoria; 

Antonius Polfevinus, Soc. Fefu Tom. 3. Appara» 
tus Sacrij & in appendice ejufdem Tomi. 


SERAFINO LU PI. 


Ato in Firenze fua Patria confagrofi da 

Giovanetto nell’ Ordine de’ Servi al culto 
di Maria Vergine, e coltivando con gli Studj del- 
le Scienze più nobili la felicità dell’Ingegno por- 
tatavi , e con gli Eferciz) di Religione , la bella 
inclinazione alla Pietà, divenne in breve nell’ Or- 
dine Mae@tro nelle Scienze della Teologia fpecu- 
lativa, e Miftica, infegnando I° una , e 1° altra 
con la Voce, econ la Penna . Morì fantamente, 
com’ era viffuto circa la metà del Secolo decimo 
fettimo . Abbiamo di Lui, 

Un Opufculo; col Titolo + Unione Spirituale 
de” Divoti della Purità di Maria fempre Vergine: 
con l’aggiunta d’ un modo fingolare di dar lodi 
al Signore, ed alla Beata Vergine, e di Communi- 
carfi fpiritualmente . Impreffo in Venezia preffo 
Criftoforo Tommafini ‘in 24, 1° Anno 1630, e 
dedicato alla Signora Fiammetta Altovit, ze’ Ri- 
cafoli Baroni 

Trafportò dal Latino, nell’ Idioma Italiano la 
Vita del Padre Maeftro Angelo Maria Montorfi 
Generale dell? Ordine de? Servi, defcritta da Pan- 
dolfo Ricafoli Barone Canonico dello Cattedra» 
le di Firenze. Impreffa in Firenze 1° Anno 1632 
in 8. da Pietro Nefti, col feguente Titolo. 

Offervazioni Celefti , con le quali s* infegna il 
modo facile , e breve , di quanto per l’ acquifto 
della perfezione Criftiana far fi deve, contenute 
nella Vita del Reverendifliimo Padre Maeftro An- 
gelo Maria Montorfi Fiorentino Generale dell’ 
Ordine de’ Servi. 
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Ella Gongregazione di Santa Giuftina , di 

cui fappiamo folamente effere ftato di Pa- 
«tria Fiorentino, ed aver profeffato nell’ Ordine 
di S. Benedetto . Fiorì nel Secolo decimo: fefto 
impiegando gran parte de’ fuoi Studj, nella Let- 
tura dell’ Opere de’ Santi Padri, e bramofo di 
agevolarne anco a: Pofteri la ftefla. dilettevole ap- 
plicazione ne intraprefe.il volgarizamento di mol- 
ti; con la quale occupazione felicemente morì con 
fama di Santità fepolto nella fua Patria 1? Anno 
del Signore 1594. Avendo prima nell’ Anno 1572 
per la. prima volta in Firenze imprefii . 

Traslatati da lui dalla Latina, nella Tofcana 
favella più Sermoni di San Gregorio, di San Gio: 
Grifoftomo ; di S. Epifanio, di Caffiano; di San 
Bernardo ; di Dionigi Cartufiano ; ed altri Padri 
della Chiefa in più Libri, come fi legge il quar- 
to, con guefto Tirolo in fronte. JI quarto Libro 
de Sermoni di S. Cipriano, di S. Bernardo, di 
Sant Anfelmo, ed altri. Santi, e Dottori C. attolici, 
tradotti in Lingua Tofcana, per D. Serafino Fio- 
rentino Monaco della Badia di Firenze, e Con- 
gregazione Caffinefe . In Firenze preffo Bartolo- 
meo .Sermartelli 1572. dedicato da D. Raffaello 
Monaco della Badia di Firenze al Padre D. An- 
gelo di S. Benedetto di Mantova Abate, e Prefi- 
dente di detta Congregazione. 

Ci ricorda di Ini con lode 

Michael Poccianti ; in Catalogo illaftrium Scripto- 
vum Elorentinorum ; 

Antonius Poffevinus, Tom. 3. Apparatus Sacri. 


SERAFINO RAZZI 


Rofefsò la Regola del Patriarca S. Domeni- 

- co nel Convento detto S. Marco in Firenze 
fua Patria, e confagrando la bella fua indole all’ 
offervanza Clauftrale , la vaftità del fuo Ingegno 
agli Stud} divenne Idea e ftimolo a Coetanei fuoi 
nel fervore , a Studianti Maeftro, Laureato con 
quefto Carattere nel fuo Ordine. Parve Serafino 
venuto dal Cielo a pubblico Benefizio , maneg- 
giando col {uo Ingegno la varietà delle Scienze, e 
Difcipline , che poffedeva , con tanta varietà di 
Componimenti nell’ Opere da Lui feritte, che 
ferviltero d’ utilità ad ogni condizion di Perfone, 
di Merito a fe ftefo , e di gloria immortale alla 
fua Religione . Fioriva nel Secolo decimofefto, 
con fama di grandiffimo Letterato ; di profondo 
Teologo , di fervente Predicatore, e d’ ottimo 
Religiofo , e carico di molti meriti; e di Anni 
84. nel 1611. volò a ricevere la meritata corona, 
lafciando alla dotta Pofterità in ogni genere di 
Scienze 1° Opere che feguono. 

Refolutiones cenum Cafaum Confcientie . Quali 
ripportati in Lingua Tofcana ufcirono, con que- 
fto Titolo. 

Cento Cafi di Cofcienza , raccolti dal R. P. Fr. 
Serafino Razzi dell? Ordine de? Predicatori . In 
Firenze preffo Bartolomeo Sermartelli 1? Anno 
1578 dedicati dall’ Autore al Rev. Padre D. An. 
tonio da Pifa Eremita, e Generale delia Congre- 
gazione di Camaldoli. Fù riftampata quett” Ope- 
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ra nel 1585 in Firenze: In Genova nel 1586, per 
Girolamo Bartoli ; \indi in Venezia, ed altrove più 
volte i 

Sermoni del R. P. Fr. Serafino Razzi dell? Or 
dine de’ Padri Predicatori per le più Solenni, co- 
sì Domeniche, come Fefte de? Santi novamente 
ftampati in Firenze preffo Bartolomeo Sermattel 
li il 1575. dedicati dal P. D. Silvano Razzi Ca- 
maldolefe di lui. Fratello , con fua Lettera , alla 
Molto Reverenda Madre Suor Teodofia Orfina 
Monaca in S. Pietro d’ Orvieto. Che furono po- 
fcia riftampati; vivi nel 1590. 

Summam Cafuum Moralium, prenotatam Gemma 
Confefforum. 

Orto d’efempj , 0 Fiori delle Vite de Santi. In 
Venezia ;, per Daniello Zannetto 1604. ed in Fi. 
renze il 1594, e 1596. 

Vite de’ Santi, e Beati dell’ Ordine Domeni- 
cano . In Firenze 1577. In Lucca per Vincenzo 
Bufdrago in 8. in più Tomi il 1596. e in Paler- 
mo il 1605 in 4. Furono pofcia riftampate, con 
aggiunte in (Firenze, col Titolo che fiegue. 

Vite de? Santi , e Beati del Sagro Ordine de 
Padri: Predicatori ., così Uomini » come Donne, 
con aggiunta: di molte Vite in quefta feconda im 
preflione ;feritte dal Rev.-Padre Serafino Razzi 
dell’ iftefs? Ordine, e Profeflo di S. Marco di Fi 
renze , € ftampate in Firenze, per Bartolomeo 
Sermartelli 11588. feconda impreflione, dedicate 
al Cardinal Gabrielle Palcotto Arcivefcovo di Bo 
logna da Silvano Razzi Gamaldolefe, con fua Lets 
tera dedicatoria: e dall’ Autore la ffeflà impreffio= 
ne fù inviata a M(. Lodovico Capponi Gentilomo 
Fiorentino con fua Lettera di Perugia in data de 
27. Luglio 1587. 

Un Volume, che contiene le Vite de? Reli- 
giofi del fuo Ordine, nella fola Provincia Roma 
na ; 0 nella Santità, o nella Dottrina, o nelle 
dignità confpicui. In Lucca, per Vincenzo Buf 
drago il 1596. 

La Vita della Venerabil Catarina de? Ricci del 
fuo Ordine, che va ancor feparata dall’ altre. 

Vita, e Laudi di Santa Matia Maddalena , di 
S. Lazaro, e di Santa Marta feritte dal R.P.M. 
Serafino Razzi dell*Ordine de’ Predicatori. In 
Firenze nella Stamperia di Bartolomeo Sermar- 
telli 1587,: dedicare dall’ Autore Alla Molto Re 
renda, ed Offervandifima Madre in Grifo la Ma- 
dre Suor Caterina de’ Ricci Priora del Moniftero 
di S. Vincenzo di Prato. 

La Vita di Santa Ofanna da Caftro, in Firens 
ze 1592. 

La Vita della Beata Caterina da Genova in 
Lucca il 1594...‘ 

La Vita, e 1’ iftoria della Cannonizazione de? 
Santi Giacinto , e Vincenzo Ferreri . Firenze, 
1595. 

La Vita di Gio: Taulero Alemano del fio Ora 
dine, e trafportò dal Latino , nell’ Idioma To. 
fcano le di Lui Sagre Inftituzioni confagrandole, 
con Ja. Vita ‘alla Regina Giovanna d> Auftria 
Principeffla di Tofcana , In Firenze il 1568.) € 
1590. - 

Panegirici de? Santi; e 

Prediche della Penitenza. Ivi. 

La 
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La Storia di Ragufia, cioè Ragugia , fcritta no- 
vamente in trè Libri da Serafino Razzi Dottore 
Teologo Domenicano . In Luca per Vincenzo 
Bufdraghi il 1595. Agl’Illuftrifimi Signori il Ret- 
tore, e Gentilomini Ragufei con lua Lettera De- 
dicatoria. 

Un? Operetta dei diffetti della Lingua. 

Corona Angelica , overo degli Angeli Libri 
cinque . 

Quattro Libri della Sfera. 

La Vita del Rè Davidde. 

Commentaria in Libros Rutb, & Eftber. 

Un Opufculo dell’ Anima. 

Traduffe in Lingua Materna le Meteore d’Arie 
ftotele. 

Commentaria în Logicam, & Summulas Petri 
Hifpani. 

Item in Pbilofopbiam naturalem Ariftotelis: & de 
Pbyfico audita. 

In Compendium redegit locos omnes Theologicos 
Melchioris Cani. Venetiis apud Societatem Venetam 
«Anno 1604. 

Il Rofario di Maria Vergine in ottava Rima , 
con le Note in Profa. Firenze 1583. 

Sermoni fopra la Beata Vergine. Firenze 1597. 

Traduffe in Veri Tofcani gl’ Inni proprj nell 
Offizio del fuo Ordine con Notazioni in Profa. 
Perugia 1587. 

Raccolfe infieme tutte le Tofcane laudi Spiri- 
tuali: Operetta molto lodata per la purezza della 
Lingua dal Lombardelli. 

Compofe poi egli più di 600. tra laudi, & Innî 
Tofcani, che cantavanfi pofcia in tutto il Domi- 
nio con profitto de’ Popoli, col nome di Santua- 
rio di Laudi, e con Annotazioni da lui fatte le 
fece ftampare in Firenze il 1609. in 4; molte del- 
le quali meffe da lui con le Note Muficali furono 
ftampate in Venezia il 1567. 

Scriffe pure in materia di Poefia , e Mufica. 

Scriffe la Vita di Santa Maria Maddalena de’ 
Pazzi, che fù impreffa. 

La Vita del P. Girolamo Savonarola del fuo 
Ordine, e Convento : và per mano di molti ms. 

Divifiones Entium opus. ms. 

Lezioni fopra Tobia, Giuditta, Efterre, dette 
da lui al Popolo. ms. 

La Cronaca della Romana Provincia del fo Or- 
dine, con le Fondazioni di tutti i Conventi d’ 
ella. ms. 

D’ alcune delle fopradette fue Opere non è è 
mia notizia fe fiano imprefle, e dove. 

Siccome egli hà meritato, {crivendo gli altrui 
Elogj ; così gli hà ottenuti dalle Penne di lode- 
volifimi Scrittori, tra quali fono 

Vincentins Maria Fontana , in Catalogo S criptorum 
fui Ordinis Dominicanorum Provincie Romane ; 

Hippolytus Maracci, in Bibliotheca Mariana; 

Orazio Lombardelli, ne’ Fonti Tofcani; 

Luigi Maroffio Domenicano ; 

Ambrofins Altamura, Augtori cogvus in Bibliotheca 
«Scriptorum Ordinis Predicatorum; 

Alphonfus Fernandez, in Concertatione Predica- 
torum; 

«Antonius Poffevinus Soc. Fefa Tomo 3. Appara» 
tus Sacri; 
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Gio: Mario Crefcimbeni, nell’aggiunta all’ Ito: 
ria della volgar Poefia. 


SEVERO MINERCI. 


pron, compofe Verfi Latini, impreffi in 
Firenze in commendazione di Carlo Aldobran= 
dini, Autore delle Lucubrazioni sù le Notti Ati» 
che d” Aulo Lelio. 


SIGISMONDO COCCAPANI. 


D! nobiliffima Famiglia Fiorentina , Famiglia 
da Carpi diramataflfi, Fratello di Gio: , di 
cui abbiamo onorevolmente è fuo luogo parlato, 
Figliuolo di Regolo di Gifmondo, emulò la Vir- 
tù del Fratello nello ftudio delle Matematiche, e 
così eccellente nel difegno divenne, che nell’ Ac- 
cademia Fiorentina fù condecorato col Titolo di 
Maeftro , e meritò gli fofle difegnata , ed imprefla 
come è profeffore eminente , con prerogativa di 
fingolare onorevole dimoftrazione dal pubblico la 
fua immagine. Corrifpofe ben egli ad una così glo» 
riofa benemerenza della fua Patria ‘con ! indefef- 
fa applicazione a vantaggi della medefima , impie- 
gando e Studio, e Tempo perrinvenir come fece 
il modo d’incaffare fra gli Argini 1° Arno, ed al- 
tri fiumi, che fcorrono troppo liberi per la Tofca- 
na, ne formò il difegno , ne compofe per ifpie- 
garlo un bel Trattato , ne riportò univerfale l'ap. 
provazione; ma fopratutti commendolla altamen- 
te il famofo Galileo, edebbeegli la gloria d’ave- 
re il primo ideato , propofto, e tentato di pratti- 
care una sì nobile difficile, e sì utile operazione; 
che per le circoftinze di que” Tempi non potè ef 
fer efeguita . Il Gran Duca d” allora Ferdinane 
do II. eftimatore giuftifimo de’ gran Meriri Ha 
d° eguale virtù munificentifimo riconoftitore , ar- 
ricchì di fplendidi Privilegj e la Perfona , ela Fa- 
miglia di Sigifmondo nell’ Anno del Signore 1631. 
che fervirono di acutifimi fproni all’ insegno del 
Coccapani , per fegnalare il fuo Valore, ed au- 
mentare vie più finche viffe P’ acquiftata fua Ric 
putazione con nuove utiliffime invenzioni al pub: 
blico bene e dello Stato, e dell’ Altezza Sua Sere- 
niffima, che ammirò il nuovo di lui difegno , per 
emenda, e correzione dell’ antico modello della 
Facciata del Duomo. Erano le di lui Fatiche da? 
primi Stranieri Profeffori cercate, come Capi d” 
Opera, e è largo prezzo comprate. Pieno d? efti. 
mazione , e di gloria morì, lafciando per eterni 
fuoi Monumenti, oltre un gran numero di Dife- 
gni, e Scritti. 

Il fopradetto Trattato dell’ Incaffamento dell’ 
Arno, ed altri Fiumi, che ms. era nelle mani del 
Padre D. Clemente Sigifmondo Monaco Oliveta= 
no di lui Nipote. 

Altri Trattati, ed invenzioni Ingegnofifime È 
che fono appreffo il Padre Sigifmondo delle Scuo= 
le Pie altro di lui Nipote, che fommini@tra ma- 
teria con i fuoi Componimenti à quefta Itoria. 

Fà menzione di quefto Dottiflimo Scrittore 

Eugenio Gamurini nella parte quinta delle No- 
bili Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia 
Coccapani. 

Rir 2 SI 
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SIGISMONDO MARTELLI. 
N men pel Sangue , che per le Lettere 


chiaro ebbe 1? onore ancor Giovanetto d’ 
effere uno de dodeci Fondatori dell’ Accademia 
degli Umidi in Firenze fua Patria col gentil no- 
me di Cigno , degnamente al candore de? fuoi 
Verfi addottato. Scorfe con la velocità del fuo In- 
gegno per 1’ ampio ed ameniffimo campo del- 
le Lettere Umane , e con tal paffione amò la 
Poefia, che nel fiore degli Anni, e delle grandi 
fperanze, che prometteva alla fua Repubblica, € 
de’ Letterati, morì qual Cigno cantando ful mo- 
rire dall’ Anno mille, e cinquecento: 

Alcuni fuoi Componimenti Poetici trovanfi ms. 
nelle mani di alcuni Accademici Fiorentini. 

Come pure mm.ss devon effere alcune fue Ar- 
gutifime Commedie , che fenza Argomento, € 
Titolo ricorda fcrivendo di lui con lode; 

Michael Pocciantiy in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinoram 5 

E Leone Allaci , nell? Indice fefto della fua 
Drammaturgia ) citando anch’ eflo il Poccianti ; 

Facobus Gaddi , Part. 2. de Scriptoribus zon Ec- 
elejiafticis verbo Martellus eum valde comendat . 


SIGISMONDO REGOLI. 


Etto di S. Silverio di Patria Fiorentino Veftì 

1° Abito de? Cherici Regolari della Madre 
di Dio chiamati delle Scuole Pie, e profeflando 
per più Anni l’impiego delle Lettere Umane, 
n° acquiflò non meno la perfezione , che un fin- 
golare credito preffo tutti ì Letterati del fuo tem- 
po: Onde tra tutti meritò d° effere fcelto più vol. 
te a perorare in commendazione de? Santi . Un 
folo Panegirico ci è rimafto di quefto Oratore 
ufcito con il feguente Titolo 

Ponegyris . Myfta Regius, five Serenifimus Prin- 
ceps Leopoldus ab Hetrwia Sac. Rom. Ecclefie Car- 
dinalis Sacerdotio initiatus . 

Giovanni Cinelli, che ce ne lafciò la memoria 
nella Scanzia feta della fua Biblioteca Volante 
non dice dove , e quando foffe imprefla quefta 
Orazione. 


SIGISMONDO, O GISMONDO 
DE LibuA, STU. PA. 


Atrizio Fiorentino, nella Stagione delle buo- 

ne Lettere reftituite nella fola Firenze, e da 
{oli Fiorentini un Lorenzo Medici , un Marfilio 
Ficino, un” Angelo Poliziano, a tutta Europa, 
fioriva anch’ effo con Riputazione di Letterato, 
e perciò famigliarifimo di quegli ottimi Maeftri, 
e gran Promotori dell’ottime Scienze , e Difci» 
pline. Altro di lyi non è rimafto che 

Un Trattato della Cofcienza Spirituale , e Tem- 
porale ms. ricordatofi dal Doni. 

Angelo Poliziano feriffe a Gifmondo Stuffa un? 
Elegia nella morte d’ Albieria, e Alteria degli Al- 
bizzi di lui Conforte, come abbiamo nel Libro 12. 
delle Lettere fue. 

Così Marfilio Ficino con fua Lettera nel Libro 
primo conforta 1° Aminifimo fuo Gifmondo nel. 


Gi 
r° 
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la gran perdita fatta di sì degna Conforte Aî- 
bieria. 

Ricorda anco di Lui, di fua Virtù , e dell? 
Opera fua Anton Francefco Doni, nella feconda 
Libreria ms. 


SILVANO RAZZI. 


(ao Girolamo al Sagro Fonte, Mona= 
co , ed Abate Camaldolefe ; e degniffimo 
Fratello del poc? anzi lodato , e defcritto Padre 
Maeftro Serafino dell’ Ordine de’ Sacri Predica- 
tori. Non vidde Firenze lor Patria in altra copia 
di Fratelli, fomiglianza} maggiore d? indole, d° 
Ingegno , d’amore alle Lettere , d’ uniformità 
negli Studj, che in quefti due , grandi amatori 
di tutte le Scienze, degni lumi della Patria ) e 
nobiliornamenti de’ loro Ordini: Governò Silva» 
no in qualità di Abate i più confpicui Monifteri, 
e due volte quello di Pifa, precedendoatutti con 
efemplarità della regolare offervanza , e promo- 
vendone fi ne’ fuoi Religiofi, come in ogni altra 
condizione di Perfone co? fuoi ‘raggionamenti, € 
co’ fuoi Libri il vero grado della Pietà. Terminò 
ful fine del Secolo decimo feto, con la Vita; le 
fue Letterarie Fatiche, lafciando a fuoi Monaci, 
e à tutti i Pofteri la nobile eredità del fuo fervo= 
re, e Dottrina , nelle rante Sagre, ed erudite 
Opere; che compofe, tra le quali abbiamo 

Defcritti in Verfo, ed in trè Libri divifi i più 
fingolari Miracoli di Maria Sempre Vergine, dal-. 
Ja di lui affettuofa diligenza raccolti, ed in Ro- 
ma imprefli. per il Facciotti il 1604. Che furono 
pofcia nel 1618 riftampati in Firenze, con 1° Ag- 
giunta del Libro quarto. Erano ftati molto pri- 
ma dall’ Autore ftampati in Firenze, con la pri- 
ma impreffione , e dedicati alla Madre Suor Co- 
ftanza Marzi Monaca Camaldolefe, nel Monifte- 
ro di S. Benedetto di Arezzo. Indi I° Anno 1576 
furono riftampati, con quefto Titolo. 

Miracoli di Noftra Donna è del P. D. Silvano 
Razzi Monaco di Camaldoli raccolti novamente, 
e cavati da diverfi Autori Cattolici. Firenze per i 
Giunti dedicati da Jacopo Giunti Librajo, Alla 
Sagratiflima Regina Maria d’ Auftria Imperadrice. 

La Vita di Maria Vergine , e di S.Gio: Batti- 
fta fcritta dal P. D. Silvano Razzi Monaco Ca- 
maldole , e novamente data in luce in Firenze 
preffo i Giuntiil 1577 confagrata dall’ Autore con 
fua Letcera All? Augufifima Madama Impera- 
drice Madre, del 1590-fù riftampata, con quefto 
Titolo. 

Vita di Maria Vergine , e di S. Gio: Battifta, 
fcritta dal P. Abate D. Silvano Razzi Camaldole- 
fe, e da lui di nuovo rivifta , ed ampliata. Fi 
renze, per Filippo Giunti 1590. dallo Stampatore 
dedicata alla Sereniffima Madama Criftiana di Lo- 
reno Gran Ducheffa di Tofcana. Fù poi di nuo- 
vo riftampata 1? una (e 1° altra in Firenze 1’ An- 
no 1618. in 8. 

Altri Miracoli di Maria Vergine da lui raccolti 
in un Libro furono imprefli in Venezia 1? Anno 
1588 per Jacopo Cornetti, come rapporta Anto» 
nio Poffevino, quando pure non confondeffe que- 
fta raccolta con l’altra di fopra in Ottava Rima 
defcritta. La 
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La Vita del Beato Michele Fiorentino Romito 
Camaldolefe Autore della Corona del Signore, 
con una breve dichiarazione del Pater Nofter, cd 
«ve Maria, co’ quali fi recitalafCorona. Quefta 
va feparata ancora dall’ altre di lui Vite, e ft im- 
prefla in Firenze per Volemar Timan 1604in 12, 
e in Roma, e in Ravenna il 1712. inqualche pic- 
ciola aggiunta. 

Delle Vite delle Donne Illuftri per Santità rac- 
colte dal P. Ab. D. Silvano Razzi Camaldolefe 
‘Tom. 1. Firenze per gli Eredi di Jacopo Giunti 
1595. dedicate dall” Autore All’ Illutrifima, ed 
Eccellentiffima Signora la Sereniffima Donna Virgi 
nia Medici d’ Efte. Gennajo, e Febbrajo. 

Tomo fecondo, che contiene quelle de’ Mefi 
Marzo; ed Aprile. Dedicate dall’ Autore alla 
Sereniflima Madama Criftiana di Loreno Gran 
Duchefla di Tofcana. Ivi per lo fteffo. 

Tom. 3. contiene quelle di Maggio, e Giugno 
dedicate dal Autore, All’ Illuftrifima ed .Eccel- 
lentiffima Signora Flavia Peretta Orfini Duchef- 
fa di Bracciano. Ivi per lo ftefo 1599. 

Tomo quarto , contiene quelle di Luglio , ed 
Agofto, dedicate dall’ Autore all’ Illu&triffima , ed 
Eccellentifimo Signora Donna Olimpia Aldobran» 
dini, ftampate ivi per Cofimo Giunti 1599. 

Evvi in fronte un Sonetto di Lelio Bonfi Gen. 
tiluomo Fiorentino. 

Vite de? Santi, e Beati Tofcani parte prima, e 
feconda, e in quelta fupplifce 4 quelle, che man- 
cano nella prima . Al Cardinale Alefandro de’ 
Medici Arcivefcovo di Firenze. Dall’ Autore con- 
fagrate. Ivi per Cofimo Giunti 1601. 

Vita, e Miracoli, e Translazione di S. Antoni- 
no Arcivefcovo di Firenze , fcritta dal P. Abate 
D. Silvani Razzi Camaldolefe . Firenze per Bar- 
tolomeo Sermartelli 1589. Dedicata dall’ Autore 
Al molto nobile } e magnifico Mf. Benedetto 
Gondi. 

, Vite di M. Farinata Uberti, di Gualtieri Duca 
d’ Atene, di M[. Silveftro de’? Medici, di Cofimo 
il Vecchio, e Francefco Valori, fcritte dall’Abate 
D. Silvano Razzi Camaldolefe. Firenze peri Giun- 
ti 1580. dedicate dall’ Autore al Sig. Jacopo Buon- 
compagni Marchefe di Vignola , e Generale di 
Santa Chiefa, e 1602. ivi per i Giunti. 

Vita, e Azzioni della Conteffa Matilde. Firen= 
ze preffo Sermatelli 1587. in 8 

Una raccolta di diverfe divote Orazioni alla B. 
Vergine Maria più volte impreffa in Firenze. 

Iftoria del Sagro Eremo di Camaldoli. Firen- 
ze 1583. 

Corona di Crifto per modo di preghiere sù i 
pafti della fua Vita. Operetta Spirituale impreffa. 

Un Libro contenente la Vita di Crifto. 

La Regola di S. Benedetto con fue Annotazio» 
mi. In Firenze 1574. 

Traduffe dal Latino nel Tofcano idioma I Ope- 
ra detta Evangelliftarium Marci Marali. In Vene- 

zia l’ Anno 1580. impreffo. 

Trattato dell’ Opere della Mifericordia e Cor- 
porali, e Spirituali del Padre Don Silvano Razzi 
Monaco Camaldolefe. All’ Iluftrifimb; e Reve- 
rendifimo Monfignore Gabrielle Paleotto Cardi- 
nale, e Vefcovo di Bologna . In Firenze nella 


Stamperia di Bartolomeo Sermartelli 1576. con 
Lettera dedicatoria dell’ Autore. 

Scrifle parimenti la Vita di Francefco Soderini 
primo, Gonfalloniere perpetuo della Repubblica 
Fiorentina; come d’ altri Uomini infigni; ms. 

Alcune Vite d? illuftri Pittori da lui fcritte , e 
da Giorgio Vafari fuo amiciffimo , impreffe con 
le fue in tre Tomi in Firenze 1568. 

Modo di confervarfi fano per regola di Vita, 
non folo quand’ è la Pefte, ma in tutti gli aleri 
Tempi. Opera di D. Silvano Razzi Camaldolefe, 
imprefla in Firenze 1577. 

Vita della Beata Umiliana de’ Cerchi , fcritta 
Latinamente da Raffaello Maffei detto il Valter. 
rano, e volgarizzata da Silvano Razzi Camaldole- 
fe, la quale inferì nel Tomo terzo delle Vite del 
le Donne Illuftri per Santità, ftampate in Firen- 
ze il 1599. 

Fece imprimere i Sermoni Feftivi, e delle Do- 
meniche di tutto 1? Anno del P. Serafino Razzi 
Domenicano fuo Fratello , in Firenze il 1575. per 
Bartolomeo Sermartelli, e con fua Lettera dedi- 
colli alla Madre Suor Teodofia Orfina Monaca in 
S. Pietro d’ Orvieto. 

Come pure fece imprimere di nuovo: le Vite 
de’ Santi , e Beati del Sacr? Ordine Domenicano 
dallo fteffo fuo Fratello Serafino deferitte , e pub. 
blicate più volte, dedicandole con fua Lettera al 
Cardinal Gabrielle Paleotto Arcivefcovo di Bo- 
n In Firenze per Bartolomeo Sermartelli il 
1588. 

Le Litanie di Noftra Donna , che fi cantano 
nella Santiffima fua Cafa di Loreto. Con alcune 
dichiarazioni in forma d’ Orazioni del P. Abate 
D. Silvano Razzi Camaldolefe . In Firenze preffo 
Volemar Timan in 8. Anno 1604. Alle molto 
Reve:ende Madri di Sant’ Anna, e di S. Lorenzo 
di Pifa. 

Traduffe dal Latino in Tofcano la Somma de 
Sagramenti della Chiefa, fecondo la Dottrina di 
Francefco da Vittoria dell’ Ordine de’ Predicatori. 
In Firenze per Bartolomeo Sermartelli 1575. 
in 12. 

Come alcune divote Orazioni da Pij, e Santi 
Autori raccolte per ufo dell’ Oradione, e fono im- 
prefle in Venezia per Simon Trotto il 1567. al 
Reverendiffimo D. Antonio da Pifa Generale Ca- 
maldolefe. 

Effendo ancora nel Secolo col nome di Girola- 
mo compofe, e diede alla luce. 

La Balia Commedia; In Firenze per i Giunti 
1560. e 1564. in 8. e nuovamente ivi riftampata 
preffo i Giunti 1650. in 8 

La Cecca 5 Commedia in Venezia per il Ra- 
vandolo 1556. in 8. , e preflo Michele Bombelli 
1596. in 9. e prefo Daniele Brifaccio , mà però 
fcorrettamente ftroppiandole infino il Titolo di 
Cecca in Zecca il 1602. in 8. e preffo Domenico 
Imberti 1617.in 12. & in Firenze preffo i Figliuo- 
li di Lorenzo Torrentini 1543. in 8. Componi- 
mento in Verfi. 

La Gifmonda Trag. In Firenze per Bartolomeo 
Sermartelli 1569. in 8. in Verfi. 

Un Egloga, nella quale Damone narra la Sane 
ta Vita, e morte della Reina Giovanna nera 

ran 


502 A 


Gran Ducheffa di Tofcana , impreffa in Firenze 
il 1578, come d?’ incerto Autore, e pofcia da lui 
ftelfo , come ‘fua fatta riftampare nella feconda 
Parte delle Vite de” SS., e BB. di Tofcanain Fi 
renze il 1601. i ; 

Un di lui Sonetto leggefi trà le Rime di Lau- 
ra Baetiferti. 

Raccolfe le Orazioni di Lionardo Salviati. 

Pubblicò pure le Orazioni di Benedetto Varchi 
fuo Maeftro ; al quale per gratitudine ereffe nella 
Chiefa degli Angioli in Firenze un nobil Sepolcro, 
con bufto di Marmo , e vi fece la fopradetta In- 
fcrizione , rapportata pure ne Verfi Latini di 
Pier? Angelio da Barga. . 

La Goftanza . Com. fù data in luce dal Cava- 
liere Lionardo Salviati , e riftampata in Firenze 
per i Giunti 1565., e per Cofimo Giunti il 1603. 
1604, e 1642. in ì 

Il 'Paneredi, riddotto da Iui in Veri, ed Atti 
Tragici ; come ne fà menzione Pomponio ‘For. 
relli, in una dedicatoria del fuo Tancredi al Du- 
ca d’ Urbino. ms. 

E meritò , ed ottenne in Vita, e dopo morte 
onorevolilimi Elogij da famofi Scrittori, tra qua- 
li gloriofa ricordanza fanno di Lui; 

Antonius Poffevinus, Tomo 3. Apparatus Sacri 3 

Hippolyibus Maracci , in fua Bibliotbeca Mariana; 

Giovanni Cinelli, nella fua Biblioteca Volan= 
te, Scanzia ottava. 

Francefco Cionacci nella Vita della Beata Umi- 
liana de’ Cerchi, nella Parte terza Cap. 2. 

Facobus Gaddi, in motis ad Elogiom in Laudem 
Peri Soderini, Reipublice Florentine perpetni vexilli 
feri ab. ipfo conferipium ; 

Foannes Baptifta Ricciolias Tom. 3. Cronologie re- 
formate, in Catalogo virorum infigniun ; 

Leone Allacci ,, nella fua Drammaturgia ; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni 5 

Lionardo Salviati, nel Volume primo degli Av- 
vertimenti Lib. 2. Cap. 12. 

Gio: Mario Crefcimbeni, Lib. s. della Storia 
della Volgar Poefia, nella feconda Edizione. 


SILVESTRO ALDOBRANDINI. 


D' Antichiffima Confolare' Famiglia figlinolo 
di Pietro eccellente Giureconfulto, fortì dal- 
la Natura Ingegno capace delle più nobili Scien- 
ze, e dalla folecita educazione de? fuoi Genitori 
la fortuna di coltivarlo con lo Studio delle Leggi, 
fotto la Difciplina de? celebratifimi Profeffori, 
che fiorivano allora con fama univerfale nelle fa- 
mofe Accademie di Firenze, e di Pifa, un Filip. 
po, ed Ormanuccio Decij, e un? Aleffandro Ma. 
lagonelli, con tanto fuo profitto, che ancor Gio- 
vanetto meritò li 25 di Maggio del 1521 la Lau- 
rea Magiftrale . Alcuni Anni dopo {i vidde dalla 
fua Repubblica addoflato alla fua prudenza negli 
affari politici, e alla fua ben colta facondia Pim. 
piego tanto gelofo di Segretario, nelquale accop= 
piatofi con Lefa Deti, Donna di chiaro Sangue e 
d’ illoftri Virtù , provò le benedizioni del Cielo, 
con Ja corona di trè figliuoli Pietro, Giovannè, 
ed Ippolito, de? quali il primo con la Giurifpru- 
denza, Giovanni con la Porpora , Ippolito col 
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Pontificio Camauro portarono al più fublime gra: 
do dell? Ecclefiaftica , e temporale grandezza la 
nobile loro Famiglia. Ma non fù meno ingrandi= 
ta dal loro Genitore Silveftro impiegato da’ Som- 
mi Pontefici, ora in qualità di Avvocato Concifto= 
riale, ora di Governatore della Città di Bologna 
fotto Paolo III, e di quella di Fano Viceregente 
del Cardinale Accolti , ora di Fifcale di Roma, 
ed Avvocato della Camera Appoftolica , ora. col 
Carattere di Configliere de® Duchi di Ferrara} *e 
d’ Urbino, e della fteffa Corona di Francia. IÎm- 
pieghi così fplendidi, e Fatiche così gloriofe ci ru- 
barono in età di Anni 58. il 1558. dopo un' mez- 
zo Secolo di Vita un Soggetto, nel più bello'del- 
le fue Grandezze , e Fortune , che meritava la 
Vita di più Secoli, come con le fue Opere ‘hà 
guadagnato 1’ immortalità al fuo nome. Morì în 
Roma fepolto nella Capella Aldobrandina; eretta 
con Regale Magnificenza nella Chiefa detta alla 
Minerva + ne? fianchi della quale veggonfi due 
Statue di Marmo rapprefentanti a deftra Silveftro, 
a finiftra Lefa la Conforte, e fotto di effe {colpi 
te dall’ amore, e dal Dolore di Pierro Cardina- 
le. Aldobrandini loro Nipote le feguenti Inferi» 
zioni. Li 
Nel lato Siniftro. 


x 
i 


Hic 
Qui Filiorum tam Iluftri Corona 
Cingitur 
Silvefter Aldobrandinus ef, 
Patritins. Florentinus , 
Clementis VIII. Pont. Opt. Max. Pater 
A Principibus viris, 

In adverfa criam fortuna 
Arduis negotijs certatim adbibitus . 
Civis Oprimus 
Summufgue Furis. Confaltus . 

uod 
Ex laboribus pro Patria fufceptiss 
Et ex ingenij Monumentis cognofces. 
Quam verò fuerit 
Prolis educande gnarus Parens. 
Dignitates natorum teftaniar. 
Vizit Annos 58. Menfes 6. Dies 13. 
Obijt 8. idus Jurij 1558. 


AI lato Deftro. 
Lefa Deta 


Hoc tumulo tegitu 
Florentina Matrona 
Clementis VILI. Pont. Max. Mater s 
Prudentia infignis, & pudicitia. 
Felix Silveftro Aldobrandino viro; 
Multiplici Prole, 
Honoribasy & probitate Filiorum omnium; 
Ut non minus clara fietibus effet, 
Quam Virtntibus. 
Vixit Annos 53. Menfes 9. Die 4. 
Petrus Aldobrandinys . 
S. R. E. Cardinalis Camerarius 
Monumentum boc virtutis 
A Clemente VIII. Pont. Opt. Max. 
Inchoatum abfolvit, 
Et Avis meritifimis pofuir. 
(o) 
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Meritava una sì gran Donna feconda Madre d’ 
Eroi, eternato col fuo Amore tutto il dolore del 
{uo Conforte.,. quale fubito dopo Ia di lei morte 
collocò nella ftefla Cappella al naturale 1° Effigie 
di Lefa, in Marmo colpita con la feguenre te. 
meriflima Infcrizione, 


Dist oi 


Lefe Dete 
Uxori Carifime , 
Cum qua coniuntti(fîme vixie 
Annis XXXVII. 
Silvefter Aldobrandinas 
Advocatus  Conciftorialis 
Merens pofuit.. 
Vixit Annos 53. Menfes 9. Die 16, 
Obijt pridie Non. Martij 
Anno M.D.LLIII. 


M. 


Il Monumento però più ftabile di quefto gra- 
vilimo Scrittore, lo feriffe effo con la fua Penna 
nelle dottilime Fatiche lafciate, che fono 
: Confilia Silveftri Aldobrandini . Quefti in due 
Volumi furono dati alla luce dopo la di Morte 
dal Cardinale Pietro Aldobrandini Nipote il Gio- 
Vane: molti de’ quali fi leggono imprefli tra quelli 
di Jacopino Riminaldi; del Croti, Farinaccio. 

Iaftitutiones Suris Civilis. Excnfe Venetijs apud 
Funitas 1548: & 1567. in fd. 

Annotationes in primum Librum Inftitutionum. 

Additiones ad Commentaria Decij j, & Commen- 
sationes în Pandetas. 

Traltatum d° Optima librorum 
feribfit. 

E altre fue ftudiatifime Fatiche, gli Originali 
delle quali confervanfi nella Libreria Aldobrandi- 
na in Roma. 

Nel Libro fecondo della Raccolta delle Lette- 
re di diverfi nobilifimi Uomini, ed eccellentifii- 
mi Ingegni, fatta.da Paolo Manuzio, ed in Ve- 
nezia il 1563 impreffa, leggonfi alcune Lettere di 
Silveftro allo fteffo Paolo. In una delle quali gli 
da parte della nuova Carica ottenuta d? Auditor 
Generale del Duca d? Urbino 5 e gli dice, che 
avrà tempo di attendere a fuoi ftudj, empiere al- 
tre ottocento carte di Materia da comporre. Que. 
fta fù fritta in Ferrara, ove allora col Cardinale 
Bernardo Accolti trovavafi. 

Un? altra pure feritta allo fteffo Paolo, da Pe- 
faro gli 8. Gennajo del 1548 belliffima, e piena 
di Sentimenti veramente Criftiani, perfuadendo- 
Jo a non abbandonare i fioi Studj intraprefi e 
profeguire a beneficare il Mondo co? {uoi eruditi 
fudori. 

Altre di Lui Lettere furono impreffe da Barto- 
lomeo Zucchi, nella fua Idea del Segretario, in 
Venezia il 1606. > 

Diede egli alla luce alcuni Comentarj Latini di 
Bartolomeo Socini, che appreffo di fe teneva. 

Mille Penne de’ più accreditati Scrittori, han- 
no portato a volo ne? due Secoli trafcorfi , e lo 
portaranno ne? futuri il nome immortale di que- 
fto Eminente Legifta stra quali furono 

Reftaurus Caftaldus in trattata de dmperat. 


Inftitutione cone 
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Pietro Cardinale Aldobrandino Nipote, in una 
Lettera fua al Cardinale Aleandro Peretti. 

Paolo Manuccio in una fua Lettera a lui ferit= 
ta da Venezia, efalta con fomme lodila dilui Vir. 
tù, e legge impreffa nella Raccolta dallo fteffo 
Manuccio fatta, e ftmpate in Venezia il 1563. 

Philippus Decius , in Corfilijs; 

Cefar Baronius in Annal. Ecc. 

Foannes Vincentius Hondedens in Epift. Suorum 
Confiliorum ; i 

Alphonfus Ciacconius, & AuBarij in Vitis Car- 
dinalium Aldobrandinorum ; 

Ferdinandus Ugbellins, in Italia Sacra s abi de 
Foanne Aldobrandino Imolenfi Epifcopo ; 

Marianus Socinus Funior in C. onfilijs 3 

Profper Farinacius ; 

Guido Cardinale Bentivoglio , nelle Memorîes 

Giovanni Stringa, nella Vita diClemente VIII. 

Carolus Cartbarius in Syllabo Advocatorum Con- 
ciftorialimm; 

Michael Poccianti , in Catalogo illufrium Scripto- 
vam Florentinorum;. » 

Fofias Simlerns, in Epitome; 

Eugenio Gamurini ; nella. Parte quinta delle 
Famiglie nobili Tofcane, ed Umbre, nella Fami- 
glia Aldobrandina; 

Luigi Moreri, nel fuo Dizionario. Francefe; 

«Antonius Poffevinus , Lib. 13. Bibliothece felette, 
virum illum appella ewcellenti eruditione ; & pie- 
tate. E? paulo poft, licet, inquity in priorem rantum 
Librum Infitutionam uftiniani feripfit, alias verò 
annotationes breviores in omnes Libros ediderat; cer- 
tus ch dux adolefcentibus > quem fequantur quique 
cos porretta manu in equiorem, \& Vatifimum Furio 
civilis Scientie campum deducat. 


SILVESTRO BRUNACCHI. 


U? uno de’ più illuftri ornamenti, è di Firen- 
ze fua Patria, e dell’ antichiffimo Ordine 
fuo Camaldolefe ,, nel quale Profefsò ancor Gio- 
vanetto non meno la regolare Offervanza, che gli 
ftudj delle belle Lettere, e dalle Scienze più gra- 
vi, e più Sagre. Profondo Teologo fù afcritto 
nel 1621. tra Padri dell’ Univerfità Fiorentina; 
infigne Oratore calcò i primi Roftri , e Maeftro 
dell’ Arti coltivò la Religiofa fua Gioventù, cin 
Firenze, e altrove, finche dal proprio Merito, e 
dalla Riputazione, che preffo tutti i Letterati go- 
deva, fù affunto ad una Cattedra nel famofo Li- 
ceo di Pifa, nel qual’ impiego terminò i fuoi 
giorni; compianto da tutti i Dotti; Ma non ne 
morì la memoria, che viverà immortale nelle fue 
Teologali Fatiche, che mm.ss. fi cuftodifcono 
nella Libreria del Moniftero fuo di Santa Maria 
degli Angioli in Firenze, come attefta in di lui 
comendazione. 
Rapbael Badij Ordinis Dominican. Magifter , în 
Catalogo Theologorum Univerfitatis Eloventime . 


SIMONE. 


D Etto da Fiorenza fua Patria, nella quale ufeì 

alla luce il Giorno ventefimo di Ottobre È 

dell’ Anno cinquantefimo dello fcorfo ultimo Se- 
colo 
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olo, e nel fiore della fua Gioventù veftì 1° Abi- 
to, e profefsò la Regola dell? Ordine Carmelita- 
no . Acquiftò in effo la Religione un Soggetto 
nato alla Pietà , alla divozione , alle Virtù, ed 
agli Stud]; 1 

Ricompofe con nuovo Metodo, e con aggiun- 
te ripulì Ja Vita del Beato Franco Carmelitano , 
defcritta prima dalla Penna di Gregorio Lombar- 
delli dell? Ordine de’ Padri Predicatori, e diede- 
ta alla nuova luce in Firenze, per il Vangelitti 
‘Anho del Signore. 1680. in 8. 

Come ci ricorda tra Scrittori Carmelitani 

Petrus Luccusy in Bibliotheca Carmelitana. 


SIMONE BERTI. 


De? Berti Fiorentino figliuolo di Gio: Batti. 

fta; fioriva nel Secolo fcorfo decimo fettimo 
con qualche grido di Lecreratura, e ne abbiamo 
un faggio dato alla Iuce in congiuntura di Efequie 
Solenni celebrate in Firenze, effendo egli deftina» 
to dal Gran Duca Ferdinando II a ftendere 

La defcrizione dell? Efequie della Regina Ma- 
ria di Francia celebrate in Firenze nella Bafilica 
di S. Lorenzo, per ordine del Sereniffimo Gran 
Duca di Tofcana Ferdinando II. In Firenze per 
Amador Maffa , e Landi 1643. 

Leggefi di quefti un Diftico in lode di Gio: 
Nardi valentifimo Medico Fiorentino , di cui a 
fio luogo ‘abbiamo fcritto , e della di lui Fifica 
difquifizione Latina della Voce, impreflo in fronte 
dell’ Opera; che fù ftampata in Firenze da Ama- 
dor Maffa, e Lorenzo Landi il 1642. 

Gi ricorda con lode dell’ Autore, quefta efat- 
tiffima Defcrizione, 

Giovanni Cinelli, nella Parte feconda della fua 
Biblioteca. Volante . 


SIMONE BERTI. 


Feto di Bartolomeo , Fiorentino di Patria, 
e Religiofo dell? Ordine de? Sagri Predicato- 
ti, fi Uomo dottiflimo , e verfatiffimo in tutte 
le Scienze. Come profondo Teologo fù aggrega» 
to al Collegio de’ Padri dell’ Univerfità Fiorenti- 
na 1? Anno del Signore 1484. e come confumato 
nelle Sagre Lettere interpretò per più Anni la Di- 
vina Scrittura, e fece ammirare da Pulpiri più ac- 
creditati d’Italia 1? eruditiffima , e Zelantiffima 
fua Eloquenza . Benemerito delle Cattedre, de’ 
Roftri ; e di tutte le Lettere : morì fantamente 
in Lucca li 15. Settembre del 1491. Scriffe , e 
diede in luce, non fi fa dove. 

Un? Opera intitolata Diverforinm Concionatorum: 
nella quale vi fi leggono feffanta Difcorfi affai 
purgeti. 

Altr Opera contenente Sermones de Tempore, & 

Sermsouo Quadragefimales. . 

Fanno onorevole ricordanza di quefto dottiflimo 
Letterato 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto= 
vum Florentinorum ; 

Foannes Michael Plodius de viris Mluftribus Or- 
dinis Predicatorum 5 

Lucarinus 3 
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Vincentius Fontana , in Theatro Scriptorum Ordi« 
nis fui Predicatoram Provincie Romane ; 

Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Scriptorum 
Dominicanorum; 

Antonius Poffevinus , Tomo 3. Apparatus Sacri; 

Raphael Badij, in Catalogo Theologorum Uni-' 
verfivatis Florentine . 


SIMONE CARLO RONDINELLI. 


Oggetto: molto riguardevole, per la varia Let= 

teratura ; ‘ed erudizione , e ben meritevole , 
che il Sereniffimo ; e Reverendiffimo Cardinal 
Carlo de? Medici del Sagro' Collegio Decano, gli 
confidaffe la. cura della fua nobilifiima Libreria. 
Amò con paffione la Poefia , e fù amato da’ più 
celebri. Poeti di quella Stagione, co” quali mante- 
neva erudito commercio di dotte Compofizioni j 
e fpezialmente dal Cavaliere Marini, che godeva 
fentir recitare i fuoi Componimenti, nell’ Acca- 
demie dal Rondinelli, che le porgeva con fomma 
grazia , e diletto .. Fù Segretario dell” Accademia 
de’ Rugginofi , col nome di Percofio, e dobbia= 
mo alla di lui gentilifima Penna la Defcrizione 
feguente. 

Le Fonti d’ Ardeuna, Fefta d’ Arme, e di Bals 
lo; fatta in Firenze da dodici Signori Accademi= 
ci Rugginofi il Carnevale dell’ Anno 1623 nel 
Principato di Aleffandro del Nero. Invenzione 
del Sig. Andrea Salvadori , defcritta dal Ruggi 
nofo Percoffo , e dedicata al Sereniffimo Guido 
Baldo Principe d’ Urbino. In Firenze, per Pie» 
tro Ceconelli 1629. in 4. con Lettera dedicatoria; 
nel fine della quale fi vede il Rugginofo Percoffo 
effere il fopradetto Rondinelli. 

Nell Opere del Salvadori riftampate in trè Toe 
mi in 12. in Roma, ci fono folamente le Poefiey 
ma non la Defcrizione, che va à parte. i 

Di quefto eruditiffimo Soggetto ricorda con” 
molta lode, 

Antonio Magliabechi ; nelle fue Annotazioni. 


SIMONE FIORENTINO. 


| Rca il nome del Secolo in quefto di Si- 
mone , e perduto quello del fuo Cafato (di 
cui non fi è rimafta memoria ) nel veftir che fe- 
ce 1? Abito Religiofo del gran Patriarca Sant? 
Agoftino, fecefi egli e nel Secolo, € nella Reli» 
gione, e nella Catolica Chiefa un nome immore 
tale, e più gloriofo . Fù Uomo di tanta probità 
di cotumi, di così rara Dottrina, e così in tutte 
le Scienze più profonde verfato, che Maeftro dell? 
Ordine meritò di effere fcelto trà molti dal dota 
tifimo Cardinale Seripando dell? Ordine medefi- 
mo Agoftiniano, e condotto feco in qualità di Teo 
logo al Sagrofanto Concilio di Trento . Fù que 
fti il gran Teatro, e ben degno, nel quale feppe 
con ammirazione de’ Legati, e di tutto quel Ve- 
nerando Appoftolico confeflo far rifplendere fra 
dottiffimi Perfonaggi la profondità di fua Dottri- 
na nelle difcuffioni delle grandi Materie, e tra 
tanti Eloquenti Oratori 1” Erudita fua facondia. 
Perorò due volte a quella Sagra Affemblea; indi 
reftituito a fuoi Impieghi fiv adoperata la fua rara 
pru- 
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prudenza da? Superiori nel governo della fua Pro- 
vincia di Tofcana , nella quale dignità pieno 
di Riputazione, e di Meriti verfo 1’ Ordine, è la 
Santa Sede, morìli 13. Decembre del 1568. Ab- 
biamo di Lui due Concioni recitate nel Concilio 
di Trento. 

La prima Latina, di cui Angelo Rocca Ago- 
ftiniano, nella fua Biblioteca Vaticana, nell’ In- 
dice , che fcriffe delle Prediche fatte nel Sagro» 
fanto Confefflo di Trento, così dice : Feria unde- 
cima Februarij Annos 1562. R. Simon Florentinas 
in feria quarta Cinerum. 

La feconda fù da Lui recitata in Idioma Italia- 
no , nella Domenica decima dopo la Pentecofte li 
26. Luglio del medefimo Anno. 

Le quali furono con le altre impreffe in Bre- 
fcia lo fteffo Anno 1562., di Commiffione del me- 
defimo Cardinale Girolamo Seripando . 

Commendano nelle loro memorie la Dottrina 
di quefto meritevoliffimo Soggetto ; 

Argelus Rocca Auguftinianus , in fua Vaticana 
Bibliotheca ; 

Fofepb Pampbilus, in Chronico fui Ordinis He- 
remitarum Sancti Auguftini. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum 5 

Concilium Tridentinum, vin Indice Theologorum cx 


Ordine Saniti Auguftini . 
SIMONE GARBUGLI]. 


I Patria Fiorentino , Sacerdote. d? illibati, 

ed efemplari Coftumi; di Profefione Mae- 
tro di Lettere Umane, ebbe per longo tempo il 
laboriofo impiego di ammaeftrare in effe i Cheri- 
ci, deftinati al fervigio della fua Cattedrale: e cor- 
rifpofe sì fedelmente al fuo dovere, e alla premu- 
ra degli Arcivefcovi , che diede alla Patria otti- 
mi Soggetti, e valenti Profeffori alle Lettere. Fù 
perciò benemerito della fua Città, impiegando la 
voce , ‘e la Penna. Amò le Mufe ; e trà le fue 
Fatiche Letterarie lafciateci fono 

Molti Componimenti in Verfo; che ms. tro- 
vanfi nella famofa Libreria del Sig. Antonio Ma- 
gliabechi . 

Gompofe ancora de Arte Rbetorica Libros qua- 
zuor. Quefti ms. erano: preflò il Sig. Bernardo Ben- 
venuti, che morì Priore degniffimo, e dottiffimo 
del Moniftero di Santa (Felicita di Firenze, del 
quale abbiamo fcritto a fuo luogo. 


SIMONE :PERCOZZI. 
D ? Antica {chiatta Fiorentina, ‘ed antico Poe- 


ta; fù Padre di Franicefco, efiorì dentro gli 
Anni 1300. Di lui vi fono Rime mm.ss:nelle Li- 
brerie Vaticana, e Barberina, e neiricorda 
Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro quarto 
della Storia della. Volgar Poefia , ‘e nel fecondo 
Volume de’ fuoi Comenti di efla Storia. 
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SIMONE DI RINIERI. 


A Firenze tra gli Antichi Tofcani Poeti, 

nel fuo Indice collocato da Leone Allaci, e 
le di Lui Rime nelle Librerie Vaticana, e Bar- 
berina, leggonfi rifpofte. 


SIMONE DELLA ROCCA. 


Riciclo Sacerdote Fiorentino, e dottif= 
fimo ftampò alcuni fuoi Componimenti, el 
Vocabolario della Crufca fi ferved’alcunimm.ss.3 
che erano preffo lui. 


BEATO SIMONE SALTARELLI. 


Osì chiamato . nel veftir che fece 1’ Abito del 

PP Ordine de’ Sagri Predicatori , in quel me- 
defimo punto, che Vidone fuo Padre , come ad 
unico erede d’un chiarifimo Sangue , e facoltofo 
Cafato, deftinato gli aveva una-degniffima, e no= 
bilifima Spofa. Un cosìgenerofo tipudiò di quan» 
to aveva, e facevagli fperare la nobiltà della Pro- 
fapia; la Potenza delle Famiglie congiunte, e 1° 
autorità della fua Fiorentina Repubblica , gli tirò 
fopra l’ammirazione di Tutti, il godimento, e 
le fperanze de” fuoi Religiofi , alle quali abbon- 
devolmente: corrifpofe , maneggiando sì bene il 
gran Capitale d’ una buona indole nell’ Eferci- 
zio di tutte le più fode Virtù , e d° un’ ottimo 
Ingegno nello ftudio,di tutte le Scienze Umane, 
e Divine; che inì breve fi fece ammirare efempio 
agli altri di perfezion Religiofa , e alle Cattedre 
Laureato Maeftro in Sagra Teologia. Con troppo 
chiaro lume rifplendea nel fuo Convento di San- 
ta Maria Novella , e di fervore nella regolar Di- 
fciplina , e di Letteratura nelle Scuole, per non ef- 
fere {coperto da? Superiori dell’ Ordine, che ap- 
poggiarono al di lui zelo il governo del fuo Con- 
vento ; pofcia quello della Provincia di Roma, 
indi la Carica di Procurator Generale di tutta la 
Religione. Penetrarono fino.al Vaticano i raggi 
della di lui faviffima condotta negli affari di tut= 
to 1? Ordine; ne potè la di lui umiltà impedire, 
che il Pontefice Gio: X XII. non gli ponefle in 
Capo con mano autorevole la Mitra. allora Va= 
cante della. Chiefa di Parma nell’ Anno 1327, 
dalla qual Cattedra cinque Anni dopo, con dolo- 
re dell? amato fuo Popolo; fù dallo fteffo Papa 
portato a quella di Pifa, lafciata con la morte d° 
Oddone Sala Nobile Pifano. Ne ci voleva meno 
in que’ Tempi calamitofiffimi alla Chiefa, che 
tutca la ‘coftanza , e prndenza del Zelo del nuo- 
vo Arcivefcovo ; pofciache ellettofi dalla prepo- 
tenza dell’? Imperadore Lodovico il Bavaro, in 
nuovo Pontefice ad onta del Legitimo Gio: un 
certo Pietro Rinalduccio da Corbara, Scifmaticoa 
come il fuo Promotore, in Antipapa, e condotto” 
lo feco a Pifa fotto nome di Niccolò V.; Il Salca= 
relli, che feguitò fempre le parti del vero Ponte- 
fice , per non effere obbligato dalla violenza all’ 
adorazione di quel Idolo , fe ne fuggi a Firenze; 
donde e con la voce, e con la Penna, e con le 
preghiere perfeguitò fempre 1’ intrufo. Irritato, 
per tanta coftanza il Bavaro, dichiarato ribelle 1° 

Sss Arci» 
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Arcivefcovo, diede!” amminiftrazione della Se- 
de Pifana a Gherardo Rolandi Vefcovo d’ Ale- 
ria nell? Anno 1328; quale per gratitudine eb- 
be 1’ animofità, di porre in un Capo Scifma- 
tico in faccia a tutta Roma 1? Imperiale Co- 
rona. Ma reftituito un’ Anno dopo alla fua Sede 
d? Aleria Gherardo, 1’ Antipapa Niccolò a con- 
templazione del'fuo Mantenitore pofe nella Cat- 
tedra di Pifa Arcivefcovo Gio: Lanfranco. Differì 
“la Providenza:Divina ancor quattro in cinque Anni 
1° clemplare punizione al falfo Papa, quale verfo 
il 1334 fatto prigione da fautori di Papa Giovan- 
ni, poftoin Ferri ne’ quali morì, tranquilloffi lo 
Scifma, fi diede pace alla Chiefa Romana, e Si. 
mone Arcivefcovo! ritornò quietamente all’ abban- 
donata fua Sede . Sù la quale carico di Fatiche, 
di fruttì , di Meriti , e di Anni 80, fantamente 
fpirò , li 24. Settembre del 1342. e fù fepolto 
onorevolmente in Tomba di Marmo nella Chie- 
fa de’ Padri fuoi di S. Domenico, onorato da’ 
fuoi Religiofi;.e da tutti i Scrittori, con Titolo 
di Beato. Fù Uomo veramente: di Dio, e Zelan- 
tifimo del di lui onore. 

Fece godere gli effetti della fua Liberalità alla 
Chiefa fua Spofa, arricchendola con molte Croci d? 
Argento, e due bellifimi Organi : a tuttii Con- 
venti della fua Provincia, ‘con un Calice d? Ar- 
gento ad ogn’uno; e maflimamente cal fuo di 
Santa Maria Novella fabbricandovi la Torre per 
le Campane ; ed una Forefteria per comodo de’ 
Padri dell’ Ordine , che da Pifa paffavanoca Fi- 
renze ; come a Montelupo Caftello tra Firenze, 
e Pifa fondò con dote abbondante Ofpizio se 
Chiefa , fotto il Titolo di S. Niccòlò a medefimi 
fici Religiofi ; Furono famigliari le Mitre nella 
fua nobiliffima Famiglia ;. che rimafe in un Mo- 
naco Ciftercienfe eftinta. j 

Scriffe il Beato Simone una: dottiffima Apolo- 
gia; a favore del-vero Pontefice; e 

Mole? altre Opere , che fi fono perdute. 

Parlano con degni, e ben dovuti Elogi di que- 
fto dottiffimo Paftore 

Giovanni Carli che ne ferie la di Lui Vita; 
 Ferdinandus Ugbellus, in Archicpifeopis Pifanis 
Ivolie Sacre, columna mibi 535. € 544.) © in Epi- 
fcopis Parmenfibus, columna 229; 
© Leander Albertus , de viris illuftribus fui Santi 
Dominici; 

Serafino Razzi y nelle Vite degli Uomini infi- 
gni in Santità , e Dottrina, e dignità del fuo 
Ordine Domenicano; 

Vincentius Fontana in Theatro Scriptoriim Provin- 
cie Romane Ordinis Santti Dominici Part. 1. C, ‘ap. 
WATII. 7500. 3: 

Ferdinandus de Ceftillio Centur. Part. 2. 

Foannes Michael Plodius Part. 2. Lib. 2. de vi= 
vis illuftribas Ordinis Santi Dominici ; 

Ambrofivs Altamura in Bibliotheca Scriptorum 
Ordinis Santi Dominici. 


SIMONE TORNAQUINCI. 
Rat A da Firenze fua Patria; nafcofe 


fotto le Lane di Sant? Agoftino fin da Gio= 
vinetto il fuo nobilifimo , ed antichifimo San- 
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gue: ma non rinfcigli di:celate-la. bella dote, d' 
un’ indole capace di tutte le religiofe Virtù, e d' 
Ingegno fatto per tutte Ie Scienze più ardue , che 
feco portò . In fatti refofi amabile a tutti con la 
fingolare bontà de? Coftumi , ed efemplarità mi- 
rabile della Vita , fi refe ancora confpicuo negli 
Studj di tutte le Lettere Sagre, e Profane, € 
nelle Filofofiche, e Teologiche Difcipline; onde 
ne onorò le prime Cattedre dell? Ordine, e ne 
fù egli con la Corona Magiftrale onorato; € vo: 
luto per Colega da Padri, nella Teologale Uni: 
verfità Fiorentina: e come che era dotato d’ una 
rara eloquenza, e.verfariffimo nelle Sagre Carte, 
declamò da’ primi ‘Pulpiti d? Italia con ammira- 
zione, e profitto di numerofo Uditorio. Fiorì fu 
7 principio del decimo quinto Secolo, € morì in 
Patria li 13. Aprile del 1429., diftintamente fepol: 
to nel Capitolo del fuo Convento di Santo Spiri: 
to, con quefta Infcrizione. 


Hc jacet Venerabilis vir Frater Simon de Torna. 
quincijs de Florentia, Sacre Theologie Magifter 
Ordinis EremitarumSantli Auguftini , qui 
Obijt An. Dom. 1429. Die 13. Aprilis: 

Cajus Anima -vequiefcat ia pace. 


Ex Libro Confefonum precipue , & aliorum Ope- 
rum Libris Sancti Auguftini,\contexnit Vitam Sanita 
ejus Matris Monica, que tacito Auétoris nomine im: 
preffa lecita, cum Glijs riorisv ad ipfam, & Divum 
Auguftinum (pettantibus , in fine Tomi decimi ejufdem 
Sc Doltoris Oprrum.. 

Prediche:-per ‘tutto (il :corfo Quarefimale ; che 
ms.in an. Volume confervanfi nella Libreria del 
Conventorfuo idi Santo Spirito in Firenze. 

Parlano di Lui, con ehcomij 

Fofepb. Pamphilus, Ordinis Heromitarum Santi 
Auguftini; in Chronico; 3 

Gherardus Fo: Voffius; Libi 3: de Hiftoricis Latinis; 

Michael Poccianti y in Catalogo-illuftrium Scripto» 
rum Florentinoram; x 

Thomas Herera, in Alphabéto Auguftiniano; 

Raphael Badij, in Catalogo Theologorum Univer- 
fitatis\Floremine ; i 

Pbilippus Elfius, in Encomiaftico Auguftiniano; 

Antonins Poffevinas; Tom. 3: Apparatus Sacri j 

Luigi Moreri , nel fiiogran Dizionario Francefe, 


SIMONE TORNAQUINCI. 
INEGS Benedituino di Profeffione , Fioren» 


tino di Patria, iril Lingua Latina Scrittore: 
Tanto di Lui ci ricorda Carlo du Frefne , ir (uo 
Gloflario, ad. Scriptores Medie; & infime Latini= 
tatis,collocandolo nell Indice de {opradetti Scrit= 
toti, fenza communicarci:1* Argomento , ol Ti. 
tolo di qualche:fua Opera!. 


STEFANO ARBINOTI. 


Ativo di Firenze, Profefsò la Regola di Sant? 
Agoftino, e le belle Lettere, delle quali n° 
abbiamo un faggio, che dalla grandezza dell’ Ar- 
gomento , e dalla qualità del Perfonaggio , fotto 
il di cui nome camina , abbaftanza la qualità dell’, 


Au- 
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Autore, è l’eftimazione» in cui viveva, argomen- 
tafi: ed è il feguente. 

Panegyricus Screnifimi Ferdinandi Medicis, Nye 
per Magni Ducis Hetrurig Tertij, nunquam fatis lau- 
datì Principis. Ad Serenifimam Heroidem Chriftia- 
nam a Lotharingia, Sereni(fimi Ferdinandi jam Co- 
siugem, Sereniffimi Cofme II. Medices Magni Du 
cis Hetrurie Quarti Matrem. Florentia apud Chri- 
fopborum Marefcottum 1609. in 4. 

Dal fine della Lettera dedicatoria fi vede , che 
il detto Panegirico è del Padre Stefano Arbinoti 
Fiorentino dell’ Ordine di Sant’ Agoftino , ad al- 
lora Priore nel Convento fuo di Santo Spirito di 
Firenze. 

Come ci ricordano con lode 

Giovanni Cinelli, mella Parte prima della fua 
Biblioteca Volante; 

Antonio Magliabechi , nelle fue Notazioni. 


STEFANO BONSI. 


Etto d” Andrea, che gli fù Padre, fcriffe 1° 
Iftoria, o più vero. 
Un Compendio di tutte 1° Iftorie, citato 
Da GiamBattifta Ubaldini , in quella del fuo 
Cafato, e 
L’ Abate Eugenio Gamurini, parla dî quefto 
ompendio , nella Famiglia Senella, o Siminetta. 


STEFANO BUONSIGNORI. 


Dego Sacerdote Fiorento , Cofmografo 
del Sereniffimo Gran Duca Cofimo I. di 
Tofcana , delineava Tavole Geografiche per lo 
ftefo fuo Sovrano circa gli Anni del Signore 1570, 
come abbiamo da? ricordi 

D? Antonio Magliabechi , nelle fue Annota- 


zioni. 
STEFANO ROSSELLI. 


Torì nell’ ultimo Secolo fcorfo decimo fetti- 
mo , verfatiffimo nelle cognizioni delle più 
recondite antichità di fua Patria Firenze ) e mo- 
rendo lafciò 
Un? Opera, da Lui in Lingua Italiana compo- 
fta col Titolo: Sepaltwario ms., con altre fue Let- 
terarie Fatiche , che in oggi fono nelle mani de’ 
fuoi Eredi. 


STEFANO.VAI 


Relato Fiorentino , che viveva al Tempo di 

Urbano VIII, che per i fuoi Meriti., e Ta- 
tenti, lo fece Commendatore di Santo Spirito di 
Roma : Fù Poeta ameniffimo ; e di Lui vanno 
attorno . 

Poefie Manofcritte Liriche , ‘e ‘Satiriche. 

Ed alcune belliffime Fidenziane, giufta la no- 
tizia, 

D’Antonio Magliabechi, e di Gio: Mario Cre- 
fcimbeni, nell’ Indice de* Fiorentini Poeti, e nel 
Tomo fecondo de’ fuoi Commenti alla Storia , 
della Volgar Poefia, ove lo fà gran Legifta, nel- 
la Corte Romana. 
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TADDEO ADIMARI. 


On quante belle Virtù adornò mai Taddeo, 
( nella Religione de? Servi di Maria Vergi- 

ne, lo fplendore dell’ Antico Cafato, che 
portò feco? pofciachè quanto più ftudioffi di ce- 
lar fe teffo fotto il bruno di quelle Lane, tanto 
più luminofo ne rifplendeva coni raggi de’ fuoi fin- 
golari Talenti. Lo tradì la bell’ indole, facile ad 
ogni impreflione di regolar Difciplina , e ne di- 
venne in breve di Difcepolo Novizio , ch’ egli 
era, ammirazione, ed idea . Tradillo ancora 1” 
Ingegno , che prefto comparve nel Teatro di tut- 
te le Scienze, Umane, e Divine , or sù le Cat- 
tedre Laureato Maeftro in Sagra Teologia, ora 
elequentiffimo Oratore sù Pergami, ora occupato 
nelle Cariche , e Maneggi dell’ Ordine, ora di 
Segretario di più fuoi Generali, fempre amabile 
per la dolcezza de’ fuoi Coftumi, e per le fue 
Virtù fempre ftimato da Tutti, ed amato . Fio- 
ri nel Secolo decimo quinto , e morì da Tutti 
compianto, lafciandoci per Argomento della divo- 
ta fua Penna. 

La Vita di S. Filippo Benezzi Propagatore del 
fuo, Ordine da Lui defcritta circa 1°” Anno 1460., 
di commiflione del Padre Maeftro Criftoforo Ju- 
ftinopolitano Generale di tutto 1’ Ordine. 

Inni, e Canzoni Sagre in lode dello ftelfo San- 
to, ed altri Beati dell’? Ordine fuo. 

L’ Origine della fua Religione ; Opere tutte, 
che ms. confervanfi nella Libreria della Santiffima 
Nunziata de’ Servi di Firenze. 


TADDEO ADDIMARI. 


Obile Fiorentino , e Monaco Vallombrofa- 
no diede in luce la Vita del Santo fuo Fon- 
datore Giovanni Gualberto, compilata da quella 
ne fcriffe 1° Abate Xante. i 
Raccolfe in oltre in un Volume i Miracoli di 
detto Santo , indirizzandolo al fuo Generale D. 
Biagio; e confervafi nell’ Archivio di Vallombro= 
fa, come ricorda nel fuo Catalogo de’ Vallom- 
brofani Scrittori. 
Diego de’ Franchi dell’ ifteffo Ordine Ab. 


TADDEO DINI. 


(0 per 1? antico fuo Sangue, e molto più 
per le fue Virtù . Ne’ primi fuoi Anni ab. 
bandonò con Firenze {ua Patria il Mondo , e le 
grandi fperanze; e confagroffi a Dio nell’ Ordine 
de’ Sagri Predicatori, nel quale divenne in breve 
verfatiffimo , e colto in ogni Genere di Dottrina 
Sagra, e delle Scienze fpeculative: ma 1’ impiego 
fuo priocipale fù l’applicarfi a tutti quegli eferci= 
zij di pietà, e regolare offervanza, con tanto Stu- 
dio, e fervore, che ogni giorno non contento di 
celebrare i Divini Mifteri , oltre 1” affiftenza in- 
defeffa ‘all? Ore Canoniche confuete nel Coro, 
recitava con 1? Offizio della Vergine Madre di 
Dio, tutto il Salterio di David: e perche il fuo Ze- 
lo lo portava à beneficare , e convertire tutto il 
Mondo, applicava il rimanente del tempo a pre- 
parare Materia Sagra per i Predicatori, e a com. 
ISSE SAR, porre 
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porre migliaja di Difcorfi, come dice Ambrogio 
Altamura, ad ogni condizione di Perfone addat- 
tati ; affinche feminati e dentro , fuori del fuo 
Ordine, agevolaffero ad altri un così Santo , e pro- 
fittevole Eiercizio. In mezzo a quefti Atti perpe- 
tuì di Religione, e di Appoftoliche Letterarie Fa- 
tiche, morìin Patria fantamente, com'era vifluto, 
li 32. Sertembre del 1359 nel Convento di Santa 
Maria Novella, e tra {udi Padri fù fepolto. Lafciò 

Una fomma di Materia Sagra, raccolta ad ufo 
de Predicatori, che ms.era preflo i fuoi Religiofi. 

Difcorfi morali in grandiflimo mumero , che 
ms. confervanfi preffo i fuoi , ed altri Religiofi, 
e fono in grande eftimazione . h i 
° Fanno condegna , ed onorevole menzione di 
quefto Sagro Scrittore È 

Antonins Poffevins Tom. 3. Apparatus. Sacri. 

Alpbonfus F ernandez , Dominicanus in Concerta» 
zione Predicatoria ; 

Vincentius Fontana*% in Catalogo Scriptorum fui 
Ordinis Dominicani Provincie Romane 5 

Soannes Michael Plodivis Dominicanas > de fuis illu 
firibus viris 5 

Ambrofius 
Ordinis Predicatorum; 

Michael Poccianti, in Catalogo illufrinm Scripro- 
vum Florentinorum. 


TADDEO DETTO FIORENTINO. 


Aftante da fe folo ad illuftrare un Regno; 

non che Firenze fua Patria , come baftò:la 
fua Virtù, a farlo noto pertutti i Secoli ventu- 
ri col folo nome di Taddeo; perdutofi come inu- 
tile quello del fuo Cafato, e a guadagnarli 1° ono- 
ratiffima ;) e non prima ad altri conceffla denomi- 
nazione d’ Ipocrare Novello, e Galeno: Preftan- 
tifimo nelle Filofofiche Difcipline , e nelle Me- 
diche così verfato, e profondo , che meritofli nel 
fuo Secolo decimo terzo , in cui fioriva con infi- 
nita Ripurazione, effere à gara ambito delle più 
accreditate Accademie ; e n’ ebbe la gloria alla 
fine la Celebratiffimia di Bologna ; la quale con 
raro efempio da quelt®? Uomo folo fi vidde accre- 
fciutà la fama. Tanta eftimazione acquiftata , e con 
la Teorica nelle Cattedre , e con la felicità, e 
quafi Fortuna nelle cure ; fembrò in effo lui de- 
nigrata non poco dall’ interefle; mentre narrafi, 
ch’ogni vifita da Lui intraprefa fuori della Città, 
non gli fruttava meno di cinquanta Scudi d”Oro 
al giorno j e chiamato con diftinta Onorificenza 
a Roma dall’indifpofizioni del Sommo Pontefice 
Onorio IV, ebbe egli la debolezza di pattuire, e 
tanta condifcendenza il Papa d’ accordarli tanta 
fomma, per ogni giorno di fua dimora, che al 
rapporto di Bactifta Mantovano , e Simforiano 
Campeggi ; carico di dieci milla Scudi d” Oro, a 
Bologna fece ritorno . Ma perche Giorgio Abra- 
mo Mercolino, nell’ Aggiunta a Gio: Antonida 
Vanderlinden, nella quarta impreffione della {ua 
Opera, de Scriptis Medicis , rapporta tutte que- 
fle particolarità dell? avarizia di Taddeo, come 
proprie del famofo Pietro d’ Abano Lettore pa- 
rimenti di Medicina in Bologna ; ftimiamo con- 
venientifimo addoffarle più tofto a quefti ; per 
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‘Altamura , in Bibliotheca Scriptorum > 
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che più capace, che a quello. Se perdèvero. Fù 
veramente per Lui un Secolo d’ Oro e per la glo. 
ria, e pe’l Lucro il Secolo decimo terzo, ful fine 
del quale Octogenario in Bologna morì, lafcian= 
do alla dotta Pofterità per eterno Monumento 
del fuo nome ,. le feguenti Letterarie Fatiche. 

Expofitiones due exadti(fime fuper Librum Galeni 
Microtbecniam . Furono imprefl in Napoli in fo- 
liò il 1522.; erano nella Libreria de? Duchi di 
Mantova. 

In Apborifmos Hypocratis, Liber unus. 

De cjufdem Prognofticio, Liber unus. 

In Opus Auttorum ejufdem, Liber unus. 

In Galeni. 

In Ifagoges Foannitij, Liber unus. 

De confervanda Sanitate, Liber unus. 

Confilia varia ad diverfos Morbos curandos, Lia 
ber unus. 

In Parvam artem, Liber unus. 

Et quedam alia, nunquam interitma . 

Oltre gli Elogi riportati in tutti i quattro ulti= 
mi Secoli fcorfi , hanno fatto meritevoliffima ti» 
cordanza di Lui; 

Carolus du Frefne, Dominus du lange in fo Glof= 
fario ad Scriptores medie, & intime latinitatis ; 

Facobus Philippus Bergomenfis è in Supplemento 
Chronici } 

Michael Pocciantiy in Casalogo illuftrinm Seriproa 
vum Florentinorum j 

Foannes Ravifiuss Fextor in Officina Tir. 6. 

Fofias Simlerus , in Epitome; 

Baptifta Mantuanus; 

Sympborianus Campeggi y Libro de Patientia $ 

Volphangus Fuftas , in Chronolosia Medica; 

Petrus Coftellenus, in Vitis Medicorum iMuftriumi 

Foannes Antonida Vanderlindea è. de Scripris 
Medicis 5 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe; 

Fancefco Sanfovini, nella Cronologia Univerfa= 
le del Mondo, lo colloca tra gli Uomini illuftri, 
nel 1282; 

Ugolinus Verinus , qui ia fuaillufirata Florentia, 
fic cecinit; 

El quoque Thadei celeberrima fama , nec alter 

Forfitan, in Medica reperitur ditior Arte. 

Foames Dominicus Mufanti 3 in fua Face Chro- 
nologica è 


TADDEO GADDI. 


D Egniffimo Nipote di Niccolò Cardinale , del 
di cui Nobilifimo Sangue , ed eccelfe Virtù 
a fuo luogo ferivemmo , e figlinolo di Luigi Ba- 
rone: Romano ; e. Signore di Riano , aggiunfe 
col fuo un nuovo fplendore a’ fuoi Antenati, ed 
emulando le Virtù del Zio, n° incontrò felice- 
mente le Fortune . Scorfe con velocità ben. rara 
d’Ingegno in pochi Luftri le Scienze ,. trovoffi 
meritevole della Laurea nell’ una , e nell’ altra- 
Difciplina Legale; e di tanta prudenza, ne* Ma- 
neggi più ardni della Chiefa dotato ,, che Gio: 
Antonio Petramellara fuo Coetaneo non dubitò 
di fcrivere } che non eravi allora altri a Lui fu- 
periore . Che maraviglia poi che s’affollaffero le 
Dignità Ecclefiaftiche a coronarlo ? Viddefi fubi- 
i to 


FIORENTINI SCRITTORI. 


to Abate di. S. Lionardo in Puglia, per rihunzia 
fattagli dal Zio Cardinale , indi collocato sù.la 
Sede Epifcopale di Cofenza , pofcia veftito della 
Porpora Cardinalizia col Titolo di S. Silvetro in 
Campo Marco, dal Pontefice Paolo III 1° Anno 
1557. Quafi chè quefti onori prefaghi foffero del 
breve corfo di Vita , effendo mancato in età di 
foli 42 Anni nella fteffa fua Abbadia, d’onde fù 
di poi trasferito il fuo Cadavere, e depofitato 
nella nobile Capella de’ fuoi Maggiori in Santa 
Maria Novella in Firenze, Chiefa de’ PP. di S. 
Domenico , con Epitaffio. 

Thadeo Gaddio Aloyfij Filio S. R. E. Presbite- 
ro Cardinali, quem ob eximias ejus virtates. Pontifi- 
ces Moximi, ceterig. Principes mirifice dilexerunt, 
maximofque illi bonores babuerunt . Nicolaus Gad- 
dius Fratri patrueli amantifimo benevolentie caufa 
boc Sepalcrum ffatuit, Anno 1577. vixit Annos 41. 
Menfes 11. Obijt 1561. 2. Kal. Fanuarij. 

Di quefto Dottifimo Cardinale poche Lette- 
rarie Fatiche fono rimafte tra la ricchiffima Libre- 
ria di mm.ss., che confervanfi in Firenze nella fua 
Cafa. 

Fanno bene onorevoliffima rimembranza di Lui, 
come di Eruditiffimo Porporato, e gran Legifta 

Facobus Gaddi , in Elogijs illuftrium virorum, 
perelegantique Elogio eum exornat; 

Francefco Pona, negli Elogj; 

Gio: Antonio Petramellara compofe in di lui 
Jode Latinamente un Elogio, che da Jacopo Gad- 
di dopo il fuo fù impreffo; 

Ferdinandas Ugbelli Tom. 9. Italie Sacre colu- 
mna mibi 347., in Epifcopis Cofentinis. 


TALANO DI FIRENZE. 


Etto Mf. Talano, il di cui Cafato c’è igno» 
to, Poeta antichiffimo; fiorì intorno al 1300, 
la di cui Vita ferive Gio: Mario Crefcimbeni, trà 
le Vite di cento Antichi Poeti da Lui defcritte; 
nel Libro primo del Volume fecondo de’ fuoi 
Comentarj, alla fua Storia della Volgar Poefia. 
Vi fono di Lui Rime mm.ss. , preffo il Bar- 
giacchi di Firenze. 


TANAI NERLI. 


L di cui proprio nome era Tommafo , amantiffi- 

mo delle Mufe, fcriffe molti Verfi Latini, al- 
cuni de? quali leggonfi imprefi nell? Opufcolo 
intitolato: Lauretum. Ne fa menzione 

Eugenio Gamurini , nella Parte 5. delle Nobili 
Famiglie Tofcane ed Umbre, nella Famiglia Nerli. 


TANAI DE’ MEDICI. 


EI Libro fecondo delle Lettere, da gran Per- 

fonaggi, fcritte a Pietro Aretino, e da Fran- 
cefco Marcolini Forlivefe raccolte, e ftampate in 
Venezia, e quì più volte citate, avvene una di 
Tanai di Firenze in data degli 8. Ottobre del 
1548, nella quale manda all? Aretino il fito Ri- 
tratto, da Lui richieftogli, e s’eftende in una 
onorevoliffima commendazione del fuo Principe 
(che allora era Cofimo I.) 
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{Ferentino Religiofo dell’ Ordine Sagro de 
Padri Predicatori, nelle Lettere Umane, e 
Divine Scritture verfatifimo , laureato Bacilliere 
in Parigi, ove coltivò con gli Studj 1? Ingegno ; 
reftituico alla Patria confagrofli à trafficare i fuoî 
naturali colti Talenti, el gran Patrimonio della 
varia fua Letteratura, à pubblico benefizio dell’ 
Anime, maneggiando ne’ Pulpiti le Sagre Dot- 
trine con indefeffo fervore , e sù le Carte 1’ eru- 
dita fua Penna. Chiamato à Roma in qualità di 
Penitenziere nella Bafilica di Santa Maria Maggio» 
re, fenza interrompere o lo Studio , ol fervore, 
ivi placidamente fpirò 1° Anno del Signore, alcome 
punto d’ Altamura nel 1581. fepolto nella Chiefa di 
Santa Maria alla Minerva del fuo medefimo Or- 
dine . Abbiamo trà le di lui Sagre Fatiche. 

Un? efpofizione d’ un Salmo di David con que- 
fto Titolo. Lrftitazione deli? Uomo Criftiano, trat= 
tata fopra 1° efpofizione del Salmo 118. dal Re- 
verendo Padre Frà Teofilo Fedini Fiorentino dell” 
Ordine de’ Padri Predicatori. Firenze per Gior- 
gio Marefcotti 1565. Dedicata al Reverendiffiimo 
Padre Maeftro Vincenzo Giuftiniano Generale di 
tutto lo.ftefs* Ordine. 

Efpofizione fopra i Salmi Graduali, e Peniten- 
ziali: con quefto Titolo : Difcorfi Spirituali (opra 
il Giardino de’ Peccatori: Dedicati à Michele Care 
dinale Aleffandrino Nipote del Pontefice , ora 
Santo Pio V. 

Efpofizione fopra il Salmo di David: Ir cxite 
Ifrael de AEgypio; 

Efpofizione fopra 1° Orazione Dominicale. 

Somma de’ Santi Sagramenti della Chiefa, ri- 
tratta dalla Dottrina del R. P. M. Francefco da 
Vittoria dell’ Ordine de’ Padri Predicatori . Tra- 
dotta dal R.. P. Teofilo Fedini Fiorentino , del 
medefimo Ordine. In Firenze nella Stamperia di 
Giorgio Marefcotti 1676. in 12. 

Hanno commendato quefto ferventifimo Scrit- 
tore; 

Antonius Senenfis Lufitanus, in Bibliotheca Ordi= 
nis. fui Pradicatorum ; 

Zoannes Michael Plodius, de Viris Mluftribus fui 
Ordinis Predicatorum j 

Vincentius Fontana , in Theatro Scriptorum fui Or= 
dinis Dominicani, in Provincia Romana . 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scriptos 
rum Florentinorum 3 

Ambrofius Gozzeus ; 

Antonius Poffevinus Soc. Fefny Tomo 3. Appara= 
ts Sacri; 

Ambrofius Altamura , in Bibliotbeca Scriptorum 
Ordinis fui Predicatorum; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


TERINO D’ OLTR’ ARNO. 
A Leone Allacci meritamente pofto trà gli 
Antichi Poeti Tofcani, per le di lui Rime 


mm.ss., che fi confervano trà gli antichi Codici nelle 
Biblioteche Vaticana, e Barberina. 


TEU. 
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DI Patria Fiorentino; ‘fioriva fei Secoli fono, 
nell? Ordine poco prima nato de” Monaci 
Valombrofani, in molto credito di bontà, e di 
Dottrina : quella coltivò fotto la direzione del 
medefimo Fondatore S. Giovanni Gualberto , di 
cui fù amato Difcepolo; quefta guadagnoffela con 
una feria applicazione agli Studj delle buone Let- 
tere. Il fuo Merito gli addofsò il Moniftero di S. 
Paolo di Raggiolo, governato da Lui in qualità 
d’ Abate, e di Padre, e di Medico conla dolcez- 
za del fuo Spirito, e con l’efemplarità di {ua Vi- 
ta, a cui corrifpofe una morte beata circa gli An- 
ni del Signore 1095. il fettimo giorno di Agofto. 
E venerato nell’ Ordine fuo, col Titolo di Beato. 
feriffe 

Commentarium , in Regulam Santti Benedibti, & 

Vitam Saniti Foannis Gualberti Ordinis Valli 
fumbrofe Fundatoris , ipfiufgne Magiftri , que adbue. 
Superft. ms. 

Parlano di lui con lode 3 

Gberardus SFoannes Volffius Lib. 3. de Hiftoricis 
Latinis ; 

Antonius Poffevinus, Apparatus Sacri Tom. 3. 

Carodus du Frefne , in fuo GloflPario ad Scriprores 
Medie, & infime Latinitatis. 

Xante da Perugia Monaco Vallombrofano, lo 
chiama Virum Santtum. 

Sant'Atto comenda, il di lui fervore nella Carità. 

Diego de’ Franchi, lo chiama Scrittor Sagro , 
ed Iftoriografo nella Vita che fcrifle di S. Gio; 
Gualberto . 


TIBERIO PETRACCI. 


Ingolare ornamento della fua Patria Firenze , 
del fuo Cafato , dell’ Ordine de? Monaci di 

Vallombrofa , e di tutte le belle Lettere, e delle 
Scienze Umane, e Divine ; mercecche in tutte fe- 
ce rifplendere il fuo valore . Teologo fù annove- 
rato al Sagro Collegio dell’ Univerfità Fiorentina 
1° Anno 1640.: Poeta ingegnofo fù afcritto all’ Ac- 
cademia degli Apatifti, nella fua Patria erretta : E 
veridico Iftorico con diligente follecitudine inve- 
ftigò le più recondite, e celebri antichità dell’ Or- 
dine fuo, per darle pofcia alla luce. A sì doviziolo 
Capitale di Letteratura accoppiò quello d’ una 
fingolare prudenza , che meritogli il Carattere d’ 
Abate, e l’impiego di Procurator Generale di tut- 
to l'Ordine, nella quale Dignità impetrò da’Som- 
mi Pontefici molti benefizj alla Religione , pro- 
moffe con Zelo il culto più fpeziofo de’ Santi dell? 
Ordine fuo, con pubblicarne i proprj loro Offizj. 
Benemerito di tutti i fuo Monifteri , e Congre- 
gazione morì tranquillamente in Poppi li 28. Giu. 
gno del 1683. Lafciò con diligenza da lui defcritti 

Alcuni frammenti della Cronaca cominciata de- 
la fua Religione . È 

Parla di Lui con fomma lode, 

Raphael Badij, in Catalogo Theologoram Uni- 
verfitatis Florentine . 
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TIBERIO SANGALLETTI. 


Iorentino Patrizio , nel Secolo decimo fefto 

godeva Ripurazione di Letterato , chiaro per 
le molte fue Scienze, e Nobile Poefia. Lodò con 
la Mufa in Verfi Latini, impreffi in Venezia 1’ 
Anno 1606. Bartolomeo Zucchi da Modica, Au 
tore dell’ Idea del Segretario. È 


TIBURZIO MERCATI. 


Rovafi di quefto Fiorentino Agoftiniano Scrit- _ 


tore .il feguente Latino Componimento : 
Oratio Anniverfaria in funere Muftris, & Adm. 
Rev. D. Miniatis Presbyteri Miniatenfis : Florentia 
1613. apud Funitasin4. reggittrata da Gio: Cinelli, 
nella Scanzia ottava della fua Biblioteca Volante. 


TIMOTEO RICCI. 


Loria del fuo Nobiliffimo Sangue, della fua 

Patria Firenze, della fua Religione Dome- 
nicana , delle Teologiche Cattedre, e Difcipline , 
che profefsò Laureato Maeftro nell’ Ordine, e gran 
benemerito della Criftiana pietà , che con ogni 
follecitudine, e con la viva voce ne’ Pergami , e 
sù le Carte con la Penna , altamente ne’ fuoi 
Concittadini promoffe. Forì, e morì nell’ ultima 
fcorfo Secolo decimo fettimo ; avendo compofto 
per comodo de? divoti di-Maria fempre Vergine . 

Il modo di recitare alrernaramente il Rofario 
in onore della Vergine, {piegato in un Libro , e 
dato in luce in Napoli il 1630. da Domenico Mac= 
carani Impreffore. 

Conforto. agl’ Infermi ; Opera Spirituale di Ti-+ 
moteo Ricci dell’ Ordine di S. Domenico , ufcì 
imprefio più volte in Firenze. 

Parla di Ini con lode 

Hippolytus Maracci 3 in Bibliotbeca Mariana". 
Quetti lo fà vivo del 1640: { 


TITO VESPASIANO STROZZI. 


Hiaro di Sangue, ed egualmente per la Glo- 

ria dell’ Arme, e delle Lettere, fù un degno 
Figlinolo di Nanni, e precipuo ornamento di Fi- 
renze fua Patria . Ornato d’ una particolare Fa- 
condia com? era, e fingolare deftrezza ne” Maneg- . 
gi della fua Repubblica, in qualità d’ Ambafciado= 
re perorò alla prefenza del Sommo Pontefice Pao- 
lo II. e nel 1480. collo fteffo Caratrere al Rè di 


x 


Spagna , dal quale con Reale munificenza ricevè , 


1° onore; e 1° Arme di Cavaliero. Amò con pafe 
fione le Mufe , e porrò a così fublime grado la 
Poefia ; che il Sagro Collegio de” Cardinali giu- 
dicollo degno di portar in Capo la meritata Coro» 
na Alloro. Viffe, e morì in una grande Riputa- 


zione di Letterato in età d’ Anni 84 ; lafciando. 


alla Pofterità alcune fue Poetiche Fatiche. 
Laudavit Carmine Elegiaco Patriam, & 
Epitaffio maftifimo Parentem. A 
Varia ejufdem Carmina Foannes Matibeus Tofca» 
nus vefcripfit in 2. Tomo Carminum illuftrinm Poeta- 
rum Ìvalorum, typis Lutarie Anno Domini 1577. per 
gidium Gorbinum evulgata. 
AI 
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AI merito ben diftinto di quefto nobiliffimo 
Poeta Fiorentìno , ch’ alcuni vogliono Ferrarefe, 
hanno pagato un condegno tributo di commen- 
«dazione ; 

Foannes Mattbeus Tofeanus, in ColleGione Car 
anivum illuftrinm Poetarum ; 

Facobus Gaddi , in Adlocutionibus 

Eugenio Gamurini , nel Tomo quarto delle 
Famiglie nobili Tofcane , ed Umbre, nella Fa- 
miglia Strozzi; 

Lodovico Ariofto; nel Canto 37; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftriam Scripto- 
sum: Florentinorum 5 

flo Calcagnini; 

Alefflandro Sardi; DS 

Gelato egli } Iftorici Ferrarefi . 

Gio: Battifta Pigna; 

Usgolinus Verinus y in illuftratione Florentie è fic 
canchat ; 

Nec naute cedit, terfo nec vate Tibullo, 
ER Titus inferior generofe Rirpis Alumnus. 


TOBBIA MARMORAI. 


N Acque d? illuftri Genitori in Firenze {ua Pa- 
tria, e pafsò alla Regola de’ Monaci di Ci- 
ftello. Non fenza qualche ornamento delle Sagre 
Lettere, trafcorfi i primi Anni di fua Religione: 
Ma pofcia allettato dalle Matematiche ,: e fingo- 
larmente delle notizie Afronomiche; v’*attefe con 
tanta follecitudine , e paffione, che giunfe a farfi 
gran nome nelle Tavole } de’ prognoftici , che 
negli Anni fucceffivi di quella Stagione dava alla 
luce; e certamente o fofle calo, 0 foffe fua gran 
perizia nell’ Arte , per quello riguarda una Pro- 
feflione così incerta , e fallace fù afai felice ; e 
dagli evventi fecondato nella Tavola dell? Anno 
1560. impreffa in Firenze , per Bartolomeo Ser» 
martelli, e Taddeo Pavoni in4., accenna affai chia- 
ramentele future grandezze del Duca CofimoT, co- 
me lo comprovarono gli evventi. Morì in Patria 1? 
Anno di noftra falute 1570, e le di cui Ceneri 
nel Sepolcro de’ fuai Religiofi furon ripofte. 
Ci ricorda ono di Lui con lode 
— Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto- 
sum Florentinorum ; 
Antonio Magliabechi; nelle fue note. 


TOMMASO DEGLI ALBERTI. 


peo chiaro per Sangue ,. e'fapere viffe 
nel Secolo decimo quarto ; ‘e vi fono di Lui 
Rime, nel Codice di Giam-Battifta Boccolini ;ve 
perciò da Gio: Mario Grefcimbeni viene trà gli 
Antichi Tofcani Verfeggiatori degnamente :anno- 
verato : e nella Claffe prima del Libro quinto; 
della Volgar Poefia., nell’ Edizione feconda de- 
fcritto. 


TOMMASO ALDOBRANDINI: 


O , e degniffimo Figliuolo del fortu- 
natiffimo Silveftro } di cui riccordammo con 
lode a fuo luogo , Fratello amatiffimo del Ponte- 
fice Clemente VIII. Zio di Pietro Cardinale, e 


nobiliffimo Cittadino di Firenze; accoppiò a fi do- 
viziofo Capitale di Fortuna , una gran Dote d? 
Ingegno , che trafficata dalla fua applicazione agli 
Stud}, 1? arrichì con l’ornamentodi tutte le Scien- 
ze più belle, ed aumentò la gloria del {uo Cafato 
con lo fplendore d’. una fingolare Riputazione trà 
Letterati di quella Stagione .. Verfatiffimo nelle 
cognizioni dell’ Iftoria, della Filofofia, e di tut- 
te le Difcipline più nobili. Quante belle pro- 
meffe faceva alla Repubblica Letteraria di Dottif= 
fime fudate Fatiche , fe invidiofa la morte non 
aveffe mietuto, con la fua falce in età florida una 
fi verde fperanza. Abbiamo folamente di Lui 

La traduzione delle Vite de” Filofofi feritte da 
Diogene Lanzio ; illuftrata con dottiffime Annota- 
zioni, e dal Cardinal Pietro Aldobrandino fuo Nipo- 
te dedicata a Filippo Infante delle Spagne. Impreffa 
in. Roma preffo Luigi Zennetti il 1594. in folio. 

Una di lui Lettera Confolatoria a Bernardo 
Salviati. Vefcovo nella morte del Cardinale Gio» 
vanni Salviati fuo Fratello; che trovafi ms. nella 
famofa Libreria del Sig. Antonio Magliabechi. 

Fanno onorevolifiima menzione di quefto Sog= 
getto j 

Facobus Gaddi, de Scriptoribus non Ecclefiafticis 
verbo Lactius ; 

Antonio Magliabechi. 


TOMMASO ANTONELLI. 


Ontemporaneo di Jacopo Gaddi , quale nelle 

fue Latine allocuzioni impreffe ; diede luogo 
onorevole ad un’ Ode, da Tommafo Latinamen- 
te compofta. 


TOMMASO BARDI. 


D Etto Pagoncino, viveva al tempo di Franco 
Sachetti, e vi fono di Lui Poefie ms. pref. 
fo i Signori Redi in Arezzo, Nipoti del famofo 
Francefco, da Lui nelle note al fuo Ditirambo ci- 
tate alla Pagina 120., e nelle Librerie Vaticana, 
e Barberina ancora ripofte, da Leone Allaci fco- 
perte , e perciò fra gli Antichi Poeti Tofcani da 
Gio: Mario Crefcimbeni , nel fino Catalogo del 
Libro quarto della Storia della Volgar Poefiame- 
ritamente afcritto; ficcome nel Volume fecondo 
de? fuoi Comenti alla Storia moderna , ne parla, 
e lo fà amico di Niccolò della Tofa, di cui a {uo 
luogo s° è parlato. 


TOMMASO BENCE. 


Torentino Figliuolo di Lorenzo, gran Rima- 

tore nel Secolo decimo quinto, amiciflimo di 
Marfilio Ficino, che lo introduffe a favellare nel 
fuo Convito,. e fcriffegli alcune Lettere, che fo= 
no impreffe , nelle quali molto commenda la di 
lui Dottrina. 

Compofe Rime Spirituali, e 

Sagre Rapprefentazioni ,. che tutte furono im- 
preffe. 

Altre fue Poafie di vario Argomento trovanfi 
ms. nella Libreria Strozziana in Firenze, comece 
ne da lume con di lui lode. 

Gio; 


j 
î 
I 
i 
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Gio Mario Crefcimbeni, nel fecondo Volume 
de’ fuoi Comenti alla Storia della Volgar Poefia. 


.-.TOMMASO CACCINI. 


Co fuo nobiliffimo Sangue , con la varia, e 
profonda fua Letteratura, e con le fue dot» 
tifime Opere onorò la fua Patria Firenze, 1’Or- 
dine fuo Domenicano; e 1’ Antica fua Famiglia. 
Del 1636 fù afcritto al Collegio de? Padri Teo: 
gi nell” Univerfità Fiorentina > In Cortona, ed 
in Prato Città della Tofcana, foftenneil grado di 
Maettro de* Studj. In Roma ebbe 1? impiego di 
Maeftro, e nella Bafilica di Santa Maria Maggio- 
re; il Carattere di Penitenziere: Cariche tutte da 
Lui foftenute con propria Riputazione ; e con 
Onore dell’ Ordine ; nell’ ultima delle quali li 
12 Gennajo del 1648 fantamente morì, lafciando 
a’ Potteri per loro Sagra Erudizione. 

Gli Annali Ecclefiaftici dalla Nafcita del Re- 
dentore fino all’ Anno 202, nel primo. Volu: 
me impreffo in Firenze il 1639. 

Ed un fecondo dello fteffo Argomento , che s° 
imprimeva in Lucca al tempo di fua morte. 

1° Iforia Ecclefiaftica del primo Concilio Ni. 
ceno impreffa in Lucca il 1637. 

Ed altre fue Manofcritte Fatiche. 

Ricordano di quefto dottiffimo Storico 

Raphael Badij, in Catalogo Theologoram Univer- 
fitatis Florentine ; 

Francifcus Dini Advocatus , in fua Difertatione 
Hiforico Critica, de Translatione Corporis Sancti 
Apoftoli Bartbolomei Rome . 


TOMMASO CASSANI. 


Ativo di Firenze veftì 1° Abito del Patriar- 
ca Domenico ; e fagrificandofi tutto alla 
regolare offeivanza , ed agli Studj delle Lettere 
Sagre, e delle Scienze più fevere, fino a ricever- 
ne il grado di Maeftro di Sagra Teologia ,, comec- 
che era dotato di una rara facondia; di una vafta 
erudizione, e di un maravigliofo talento fi vidde 
aperto con la fua Appoftolica Predicazione in tut- 
ta Italia un vafto campo al fuo zelo’, che ‘conci 
gliolli eftimazione nell? Ordine , e venerazione ne? 
Popoli. Impiegò con indefeffa Fatica, e Lingua; 
e Penna a propagare la purezza delle Dottrine 
fcientifiche, e la bontà, e rifforma de? Coftumi 
nel Criftianefimo , e in quefto fi gloriofo ,: e me- 
ritevole impiego terminò le Fatiche , ed i giorni 
in Orvieto, P Anno di noftra falute 1528, ed ivi 
nella Tomba de’ fuoi Religiofi Fratelli fù fepolto. 
Scripfit Commentaria dottifima fuper Magiftrum 
Sententiarum , 

Volumen Sermonum extravagantium , quod afferva- 
tu mm. s5. apud Sanilum Marcum fui Ordinis Flo- 
rentie. 

Fanno una giufta commendazione di quefto 
efimio Scrittore 

Vincentins Fontana , in Theatro Scriptorum fui 
Ordinis Dominicanorum Provincie Romane ; 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftriam Scripto- 
rum Florentinorum ; 


Almeida in Bibliotheca ; 


Foaunes Michael Plodius 3 de viris illuftribus Or- 
nis Preedicatorum. 

Lucarinus 5 

Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Scriptorum 
fui Ordinis Pre dicatorum , in qua reticet opus fuper 
Magiftrum Sententiarum ; 

Antonius Poffevinas Soc. Fefa Tom. 3. Appara= 
tus Sacri. i 


TOMMASO CORSINI. 


Pirata ed antichiffimo Sangue, nacque 
Tommafo in Firenze a pubblica utilità di 
fua Patria, e a nuovo fplendore di fua Famiglia. 
Ebbe dalla Natura tutte quelle abilità, e Talen- 
ti d’Ingegno pronto e vivace, di naturale Facone 
dia, di fingolare prudenza, di deftrezza finiffima 
ne’ Maneggi, e d’ una graziofa obbligante manie= 
ra nel fuo trattare, Doti tùtte, che coltivate dal« 
lo tudio delle belle Lettere, della Giurifpruden- 
za, e politica lo formarono in breve tempo, ca- 
pace di portare ad un’ alto grado la felicità deglî 
affari, e la gloria della fua Repubblica , impie- 
gando per venti Anni nella Carica di foleniffime 
Ambafciarie  quefto fuo gravifimo Cittadino alle 
prime Potenze d’ Europa. La di lui prima fpedi- 
zione in qualità d’ Oratore feguì nel 1334. a di- 
verfe Città di Lombardia, e 1? Anno feguenteal 
Sommo Pontefice .. Nel 41 del medefimo Secolo 
fù depurato in-compagnia di Jacobo degli Alberti, 
à ricevere :in nome del Comun di Firenze la Cite 
tà. di Lucca, e Caftello fuo detto di Augufta; 
con Pietra Santa , ed ogni altra loro Terra , e 
Fortezza con: lor sborfo di 250. milla Fiorini di 
buon” Oro. Nel 43. a trattare con gli Ambafcia- 
dori Pifani convenuti a S. Miniato, e nel 45 con” 
fteffo Carattere a Siena. Ebbe poco dopo 1° ono- 
re addoflatoli con inufitato  nobiliffimo accom- 
pagnamento ; di ricevere in Forlì a nome della 
fua Repubblica Lodovico Rè d? Ungaria ; che, 
accoltolo ‘con tenere dimoftrazioni di ftima, ed” 
affetto; volle il contento; d’ effere con sì fplendida 
Ambafciaria accompagnato e per difefa , e per de- 
coro fino a Foligno , ed in Rimino quello, di 
afcoltare la'di Lui Concione , che feguì nel1347. 
Pofcia nel 49, profeguì con lo fteffo Carattere i 
fuoi Viaggi a Bologna; a Milano, e Boemia; in- 
di negli Anni fuffeguenti a Carlo Imperadore , e 
in Boemia a Venceslao Cefare, con tanta felicità 
di Succeffi, con tanta gloria della Patria, e Per- 
fona fua; che oltre i nobiliffimi fregi d’ onore di 
Cavaliere dello Spron d’ Oro, riportati dalla ge= 
nerofa Munificenza di tanti Principi, e Monarchi, 
falì ‘alla:riputazioné d’ uno de’ più riguardevoli 
Uomini: del'fiuo Secolo. Con Criftiana, e libera= 
le riconofcenz4 corrifpofe alla beneficenza Divina, 
ergendo da’? Fondamenti; con Nera Senori Benci 
fua Moglie il nobiliffimo Moniftero detto S.Gag- 
gio, fuor della Porta S. Pier Gattolini di Firenze, 
e nella Chiefa giacciono ì loro Cadaveri con! In- 
ferizioni, dall” Abate Gamurini rapportate nella. 
Corfina Famiglia. 

La di lui Orazione recitata in Rimino a Ludo» 
vico Rè d’Ungaria tradotta dall? Idioma Latino 
in Italiano, fù impreffa dall’? Abate Eugenio Ga- 

mu» 
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murinî , alla di cui diligenza dobbiamo tutte le 
Notizie di quefto riguardevol Soggetto , e fi leg- 
ge nella Defcrizione, che fà della Famiglia Cor- 
fina, ne’ Volumi delle Famiglie Nobili Tofcane, 
ed Umbre. 

Vincenzo Coronelli ci ricorda pure di Lui, nel 
primo Tomo della fua Biblioteca Univerfale a c. 787. 


TOMMASO DEL GARBO. 


Opranominato ancora. Tommafo  Fioren- 

tino dalla fua Patria, fù degnifimo Figli. 
uolo , ed immitatore della Dottrina ; ed im- 
piego del famofo Medico Dino , di cui abbiamo 
fcritto a fuo luogo, edicui in quefto luogo fà un 
nuovo , e gloriofo Elogio la Sapienza del Figliuo- 
lo; al quale baftarebbe per grand” encomio 1? ef. 
fere ftato contemporaneo , e famigliariffimo di 
Francefco Petrarca, come abbiamo dalle loro Lette- 
re, fe nonfapeffimoda gravi Scrittori la di Lui pro- 
fondità nelle Filofofiche Difcipline, 1°accreditata 
perizia nella Profeffione di Medico , e da fuoi fcrit- 
ti la vaftità di fua Erudizione, e capacità dell’In- 
gegno . Fioriva con infinita Riputazione verfo il 
mille trecento, e quaranta, e foppravive tutt'ora 
melle dottiflime fue Opere alla Pofterità traman= 
date , tra le quali tiene il primo luogo. 

Summa Medicinalis, feu de Arte medendi . Ve= 
metijs per Octavium Scotum 1521 in fol. 

Commentaria in Galenum, ut vefert Poccianti. 

Traîtatum confcripfit de Reftauratione bumidi va- 
dicalis . Venetijs ab codem, codemque Anno. 

Trattatum item , de Redudtione Medicinaraun ad 
aclum, Ibidem, per cumdem eodem Anno. 

Parere fuo intorno alla Peftilenza impreffo, in 
Firenze 1° Anno 1576 preffo i Giunti in ottavo, 
col Trattato di Marfilio Ficino contra Peftilentiam. 

Hanno feritto encomj di quefto celebratiffimo 
Profeffore , in Medicina; 

Facobus Pbilippus Bergomerfis è in Supplemento 

Dbronici 5 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto. 
rum Florentinorum 3 

Raffael Volateranas ; 

Facobus Gaddi, de Scriptoribus non Ecclefiafti» 
cisy v. Dynusj 

Fofias Simlerusy in Epitome; 

Francifeus Petrarca in Volumine tertio Epifto- 
larum; 

JFoannes Baptita Ricciolias Tom. 3. Chbronologie 
veformate , in Catalogo virorum infignium; 

Carolus du Frefae , în fuo Gloffario ad Scriptores 
Media, & infime Latinitatis. 


TOMMASO LAPI. 
N Ato d° onefta Famiglia in Firenze, Soggetto 


di varia, ed erudita Letteratura ornato , fù 
amico alle Mufe , ma più al Cardinale Ippolito 
Aldobrandini, a cui aveva fervito in grandi affari 
nella fua Nunziatura in Polonia, che affunto alla 
fuprema dignità di Pontefice , trovatolo capace 
della fua confidenza, 1° ammife trà Camerieri {e- 
greti della fua Corte, addoffogli la Carica di Av- 
vocato Conciftoriale $ e de? Poveri, di Luogote- 
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nente Civile dell” Auditore della Camera , edi 
perpetuo Viceauditore . L* integrità del Lapi in 
quefti gelofifimi impieghi impegnò vièpiù la rico» 
nofcenza di Clemente, a promoverne il di lui me» 
rito, follevandolo alla Sede Epifcopale della Chie» 
fa di Fano, e deftinandolo fuo Legato alla Coro» 
na di Spagna : Ma la morte di quefto Pontefice 
ruppe un sì bel corfo alla gloria di Tommafo, 
che ritiratofi alla fua Chiefa , profeguì a governar= 
la, promovendone col Paftorale fio Zelo la riforma 
de’ cotumi, e folevandone con le fue Liberalità 
1° altrui indigenze. Carico più di Meriti , e di 
Fatiche , che d’Anni dopo 19. Anni » e due Mefidi 
Vefcovato ; pafsò al Cielo in età d? Anni 66. il 
1622 Sepolto nella fua Cattedrale, e nelle lagri. 
me de? Poveri da Lui amati fempre ; e foccorfi ; 
quali per eterna gratitudine al Sagro loro Bene. 


fattore, coronaro il di Lui Stemma con le parole - 


del Salmo: Difperfit dedir panperibus , juftitia cjus 
manet in feculum feculi. 

Leggefi fotto in una Lapida quefta ben degna 
Infcrizione. 


D.. O. M. 
Thome Lapis Floventino, Epifcopo Fanenfi, Ob 


Litterarum, fidei, & integritatis cxpertam preftane 
tiam Clementi VITI. Opt. Max. Caro, & in ejus 
Legatione Polonica ad negotia adhito, cjufdemque inti» 
mo Cubiculario, Rome pauperum, & Conciftorialis 
Aule Advocato , Auditoris Cam. Apoft. ad civilia 
Locum Tenenti , & perpetuo Vice Auditori Aa 
Hifpaniarim Regem Nuncio Apoftolico defignato; & 
in Ecclefia Fanenfi Annos xtx. Menfes duos virtu 
tum Promotori , egenorum Patrì , Paftori Optimo, 
Sex. non. Funij M. DC. XXII. Anno Atatis fue 
LXVI. Diem Funbto, Hieronymus, & Fratres La 
pij Patruo amantiffimo P. P, 


Non fi sà ch” abbia dato cofa alcuna Letteraria 
alla luce : ma molti fuoi Componimenti in Profa, 
e Verfi ms. reftarono nelle mani de’ fuoi Eredi 
Nipoti. 

N° hà tramandata a Pofteri la Memoria di que- 
fto dottiffimo Prelato; 

Ferdinandus Ughelli, Tom. 1. Italie Sao, in 
Epifcopis Fanenfibus, Columna mibi 718. 


TOMMASO MACCHIAVELLI. 


Ntico, e nobiliffimo per Sangue Poeta Fio- 
rentino: di cui fonovi Componimenti Poe 
tici , ne’ quattro Libri delle Rime di diver Ec- 
cellentifimi Autori nella Lingua Volgare, raccol. 
te, € ftampate in Bologna preffo Anfelmo Giac= 
carelli il 1551, e dal Cavaliere Ercole Bottigaro 
Collettore dedicate al Sig. Giulio Grimani > ftie 
mato dal raccoglitore meritevoli, d”effere uniti a 
quelli di Benedetto Varchi, di Dante Aligieri, 
e d°altri Virtuofifimi Accademici Fiorentini. Ne 
fà menzione tra gli Antichi Poeti Tofcani. 
Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto del- 
la Volgar Poefia: come nel quinto della feconda 
Edizione. 


Ttt TOM. 
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TOMMASO MENI. 


Criffe gli Annali Ecclefiaftici di Firenze fua 
S Patria , che non fi sà, fe fieno ufciti alla Ilu- 
ce, ne dove fi leggano almeno ms., non addi- 
tandolo > 

Eugenio Gamurini , che ce ne da la notizia nel 
‘Tomo fecondo delle Famiglie Nobili Tofcane, 
ed Umbre. 


TOMMASO MINI. 


Iorentino , e di Profeffione Camaldolefe feriffe 

Le Vite di S. Gio: e Benedetto  Difcepoli 

del Padre S. Romoaldo , e de’ loro Compagni 

Martiri pure Camaldolefi, da graviflimi, ed ap- 

provati Autori raccoltei, ed in Firenze imprefle 
per il Timan in 4. 1° Anno 1605. . 

Il Giornale de’ Letterati d” Italia nel Tom. 9. 
all Art. 11., lo fà Religiofo, fenza dire dicheor- 
dine; e Scrittore della Vita del Beato Cafimiro 
Réè di Polonia , che fù il primo Rè di quefto 
nome. 

Scrifle pure la Vita del Beato Boguonilo Arci- 
vefcovo. di Gnefna Monaco Camaldolefe , impreffa 
in Venezia il 1620, per Modefto Giunti di Mo- 
defto in quarto ,, come offerva 

Gio: Cinelli, nella Scanzia decima fettima po= 
ftuma, della fua Biblioteca Volante. 


TOMMASO NERI. 


I Patria Fiorentino, profefsò nell’ Ordine de” 

Sagri Predicatori con tanta vivacità di Spi- 
rito; e la Pietà, e le Scienze Umane, e Divine, 
che Maeftro dell’ Ordine potè comparir Laureato 
sù le Teologiche Cattedre, ed eloquentiffimo di- 
citore rifplendere armato d° erudizione Sagra ; e 
di Zelo sù i più riguardevoli Pergami d’Italia. 
Fiorì nel Secolo decimo quinto, efempio a? fuoi 
Religiofi, e caro al Sommo Pontefice Paolo IV. 
che per più Anni onorollo preflo di fe ftipendia- 
to. Morì in Perugia 1’ Anno del Sig. 1567, e fù 
fepolto nella Tomba de? fuoi-Confratelli . Il fuo 
Epitaffio fono 

Notationes in ICommentaria D. Thome Aquinatis 
fuper quattuor Libros Sententiarum > quas evalgavit 
Rome, unà cum ijfdem Commentarijs Anno 1560. 
Quibus addidit Vitam ab ipfo conferiptam Cardina- 
iis Hannibalis de Hannibaldenfibus , cui D. Thomas 
cadem Commentaria fua nuncupaverat . 

Apologia del R. P.F. Tommafo Neri dell’ Or- 
dine de’ Padri Predicatori, in difefa della Dottri- 
na del R.P.F. Girolamo Savonarola da Ferrara 
dello ftefs® Ordine. A_M{. Francefco Diaceto Ca- 
nonico Fiorentino. Firenze per i Giunti. 1564. 

Evvi in fronte un’ Episramma d’ Antonio Fla- 
minij , tradotto in. Verfi Italiani da Benedetto 
Varchi. 

Traduffe ancora dal Latino nell’ Idioma To- 
fcano la Vita di S. Feliciano Vefcovo, e Martire, 
compofta, da Ifidoro Claro Monaco Caffinefe, e 
Vefcovo di Foligno, impreffa da Agoftino Colal- 
do in Foligno preffo Vincenzo Cartagallo il 1568. 
come abbiamo dall’ addizione ms. fatta alla Bi. 


TS TIOURIMAT IDEE 


blioteca di Ambrogio Altamura, da un dottiffimo 
fuo Religiofo. 

Hanno fatto una lodevole commemorazione di 
quefto Scrittore ; 

Antonius Senenfis Lufitanus, in Bibliotheca Scri- 
piorum fui Ordinis Predicatorum 5 Verbo Hicrony- 
mus Savonarola ; 

Antonins Poffevinus Soc. Fefa, Tomo 3. Appara- 
tus Sacri; 

Vincenius Fontana in Theatro Scriptorum fui Or= 
dinis Predicatorum , in Romana Provincia ; f 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto« 
rum Florentinorum ; Ì Lat 

Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Scriptorum 
Ordinis. fui Predicatoram; 

Serafino. Razzi, nell? Iftoria degli Uomini ile 
Iuftri del fuo Ordine Domenicano , dovefctive di 
Girolamo Savonarola. Ferrarefe, ed in patticola» 
re di Lui ne ferive alla Pag. 347; 

Goannes Michael Plodias, de Viris illuftribus. fui 
Ordinis Predicatorum; part. 2. Lib.4. 


TOMMASO RINUCCINI. 


U? nello fcorfo Secolo Maeftro di Camera, 
della. Gran Ducheffa di Tofcana Vittoria del- 
la Rovere, Soggetto di fomma Prudenza ; Ripu= 
tazione, e Dottrina, a cui fù dedicato il Capuc= 
cino Scozzefè , Operetta Storica di Giam-Battifta 
Rinuccini. fuo Fratello, e degniffimo , e Dottif 
fimo Arcivefcovo, di cui abbiamo fcritto a fuo 
luogo ; 
La portentofa memoria di Antonio Magliabe= 
chi il ricordava aver. veduto 
Un Diario delle cofe a? fuoi tempi accadute » 
e da Tommafo defcritte. 


TOMMASO SALVIETTI, 
O SALVETTI. 


Iorentino nell? uno, ed altro Jure Laureato, 
fcriffe la Vita di Gomefio Portuenfe Abate 
Benedittino, la quale manofcritta in Carta Peco» 
ra fi conferva in Firenze, nella Badia del medefi- 
mo Ordine Gafinefe. Ne parlano con lode 
Michael Poccianti, in Catalogo illuftrinm Scripto= 
vum Florentinorum j 
Antonins Poffevinus, Tom. 3. Apparatus Sacri 


TOMMASO MATTEO DE’ SARDI. 
D! Patria Fiorentino ; di Profeffione fin da 


Giovinetto Domenicano , fù di egual pietà 
e Dottrina ornato, e fingolarmente d’ un genio 
particolare alla Poefia, che lo refe diftinto tra gli 
altri nella Stagione, che godeva protezione , e fa- 
vore fotto il Ponteficato gloriofiffimo di Leone 
X. della gran Cafa de’ Medici . Morì in Firenze 
li 27. Ottobre del 1517. terminando qual Sagro 
Gigno il fuo Canto. 

Nel Poema intitolato L’ Arima peregrinante è 
confagrato al Magiftrato, e Configlieri della Fio- 
rentina Repubblica, di cui 1’ Originale confervafi 
nella Libreria dell’ Ordine fuo di Santa Maria 
Novella di Firenze. 

Una 
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Una copia di quefto leggefi nella famofa Libre- 
ria Medicea di S. Lorenzo di Firenze, dedicata à 
Leon X. Pontefice Maffimo. 

Quella, che fi trova preffo il grand’ amatore 
delle buone Lettere Sig. Antonio Magliabechi, è 
in erè Libri divifa : il primo de’ quali contiene 
Capi 35. il fecondo 30. e 35. il terzo . 

Hanno impiegato le loro Penne nel commen. 
dare il merito di quefto Religiofo , e Sagro Poeta. 

Leandro Alberti, che lo paragona al Celebre 
Dante Aligieri. 

Vincentius Fontana , în Theatro Scriptorum fui Or- 
dinis Predicatorum in Provincia Romana . 

Michael Poceianti ,. in Catalogo Scriptorum illu- 
Srium Florentinorum ; 

Zoannes Michael Plodius y de Viris illuftribus fui 
Ordinis Predicatorum; 

Antonius Senenfig Lufitanus în Bibliotheca fui 
Ordinis Predicatorum 5 

Ambrofius Altamura , in Bibliotheca Scriptorum 
ejufdem fui Ordinis; 

Antonius Poffevinus Soc. Fefu Tomo 3. Apparatus 
Sacri : quefto per errore lo fà dell’ Ordine de” 
Servi di Maria. 

Serafino Razzi, nell’ Iftoria degli Uomini illu- 
ftri del fuo Ordine Domenicano. 


TOMMASO SEGNI. 


Obile Fiorentino s Accademico della Crufca, 
traduffe dall’ idioma. Latino nel Volgare 

Il Libro di Seneca de Tranquillitate Animi, ri- 

mafto appreffo i fuoi Figliuoli ms.; abbenche il Vo= 

cabolario della Crufca, che fe ne ferve, e lo cita; 

miuna menzione faccia, fe fia inedito, o impreflo. 


TOMMASO SERAFICO. 


Osì appellato da? Scrittori fuoi Fiorentini, o 
di Cafato, o di Religione non c’è noto; fù 
grand’ Amico ,.e feguace del famofo Frà Girola- 
mo Savonarola , in favore della di cui innocenza 
Scrifle: 
Una belliffima ; e fodiffima difefa , come rapporta 
Serafino Razzi, nella Vita, che lafciò compofta 
dello’ fteffo Savonarola, nella quale chiama il Se- 
rafico , col Titolo d’ eloquentifimo. 


TOMMASO SODERINI. 


[Ag la fua grande , e paragonata Prudenza , 
meritoffi P onore, e la riguardevolifima Ca- 
rica di perpetuo Gonfaloniere della fua Fiorentina 
Repubblica, e con la fua Letteratura, e dolciffi- 
ia Mufa la fama di buon Poeta, e trà queftigli 
affesna condegno pofto Gio: Mario Crefcimbeni, 
nel Libro 5. della volgar Poefia, facendolo 

Compofitore di Sonetti molto ftimato , mentre 
fopra uno de di lui Sonetti contra la dettrazione, 
che principia 

Malvagia Lingua ;.orrendo , © fiero moftro 

fondò Andrea Salicino il fuo Trattato della det- 
trazzione , impreflo in Firenze il 1567. in 4. 

AI Soderini furono molte Opere dedicate da varj 
Scrittori. 
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Silvano Razzi Dotto Camaldolefe Fiorentino; 
di cui à fuo luogo ne fcriffe la Vita. 


TOMMASO STROZZI. 


Obile per 1° antico fuo Sangue, illuftre per 
1° Abito del Patriarca S. Domenico , che 
veftì , ma più chiaro per la piacevolezza dell’ in- 
dole, per la probità de’ Coftumi, e per la varia; 
& erudita Letteratura . Fiorì verfo la metà del 
Secolo decimo fefto , lafciando 
Un’ Opera Cafuiftica intitolata Confefiorale , in 
idioma Latino, per comodo de’ Sagri Confeffori, 
E: Hiftoriam Martyrij Santi Tholomei , & So= 
ciorum, che ms. reftarono a fuoi Religiofi. 
Citanfi pure da Compofitori del Vocabolario 
della Crufca , nella feconda Edizione. Alcune Que- 
ftioni Filofofiche di Tommafo Strozzi, Tefto è 
enna. 
Parla di lui con lode 
Vincentins Fontana, in Catalogo Scriptoram fue 
Provincie Romane Ordinis Predicatorum. 


TUCCIO DAL CORNO. 


Iorentino Dottiffimo , travagliò un’ erudita Di- 

fefa della Commedia di Dante ; fatta da lui 
imprimere in Cefena , fotto nome di Jacopo Maz- 
zoni, per Bartolomeo Raverio in-4:.il 1587 , e 
con fue Lettere dedicata à Ferdinando Medici ; 
Cardinale in quel tempo di Santa Chiefa. 


TREGUANO FIORENTINO. 
D! cui ignorafi il Cafato, al rapporto di Gio. 


vanni Lucio , Soggetto chiarifimo Dalma- 
tino, fcrife 1° Opera feguente Latina, col titolo; 
Vira Beati Foannis Epifcopi, & Confefforis Tra- 
gurienfis \la quale fù impreffa in Roma 1’ Anno 
1657. illuftrata con Iftoriche Annotazioni dal fo- 
pralodato Giovanni Lucio. 


TRUSIANO RUSTICHELLI VALORI. 


ae detto Drufiano Fiorentino ; ò 
Turfiano , come lo chiama Francefco Boc- 
chi, ò Torrigiano com’altri, à riguardo d’efferfi 
la di lui Nobiliffima Famiglia de’ Ruftichelli di- 
vifa nella Torrigiana, e Valori d’ eguale Nobil- 
tà, e Splendori; fortì dalla natura un’ Ingegno, 
che ben meritò la coltura del famofifimo Taddeo, 
di cui abbiamo ferirto di fopra, Medico fuo Con- 
cittadino, che allora profeffava nella Cattedra; e 
Città di Bologna e con infinita fia Riputazione , 
della Patria fua Firenze .. Corrifpofe all’ eccellen= 
za del Maeftro la capacità del Difcepolo, e in bre» 
ve guadagnofli 1? eftimazione di gran Filofofo, el 
grado di pubblico Profeffore-:dì Medicina nelle Ac= 
cademie , e di Parigi, e di Bologna . Contribui- 
rono ad accrefcer la di lui Fama i fuoi maravigliofi 
Comenti fopra Galeno, che.lo canonizzarono per 
uno de? più profondi, e Dotti Maeftri di quella 
fiorita ftagione. Ma perche nell’ Arte della Medi- 
cina avvi il fuo luogo ancor la fortuna, non cor- 
sifpondendo alla celebrità del nome , la felicità 
TICOZ delle 
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delle Cure, che tradivano il fuo grandiffimo cre- 
dito; rinunziando con generofa rifoluzione i pin- 
gui ftipendj, e le maggiori fperanze , volò a na- 
fconderfi nella Certofa;, veftendone con l’aufteri- 
tà dell’Abito la Profeffione della Vita , che in quell” 
Eremo con maggior gloria di fe, e della Patria, 
in efercizj di Sante Meditazioni, e Sagri Compo- 
mimenti;, felicemente terminò, non fi sà in qual” 
Anto, ma certamente ful principio del Secolo de- 
cimo quarto ; effendo fato contemporaneo di Dan- 
te Aligieri, e del famofo Dino del Garbo Colle- 
ga, a cui morendo lafciò raccomandati i fuoi Co- 
menti con fue Lettere fcrittegli, affinche potefle- 
ro una volta giovare à ftudiofi della nobil’ Arte 
di Medicina. Abbiamo del fuo Ingegno. 

Commentaria in Parvam Galenì Artem. Venetiis 
apud Oftavium Scottum in fol. 1504. & apud fun 
dtas 1547. in fol. G 1557. in fol. cum duplici teatus 
Imerpretatione , antiqua fcilicet , © Leoniceni. Hec 
cxpofitio in Artem parvamextat ms. Leyden, in Ce- 
leberrima illa Bibliotheca, sefte Vanderlinden. 

Scripfit etiam in Avicennam Prefationes . 

Item libellum de Hypoftafi è auttum pluribus à Fu- 
lio Mariano Rota, © emendatum. Nunc verò addi- 
tis quibu[dam ad camdem rene pertinentibus , recogni- 
tim, atq. apiias exornatum. Ea funt © Hali , qui 
camdem Galeni Artem primus cxpofuit . Phannitit 
ad camdem introduttio. Gentilis 0 qui primum ejuf= 
dem Artis Librum partim cxplicando , partim dubi= 
tando declaravit. Nicolai Leoniceni . Queftiode tri- 
bus Doîtrinis, in' capita divifa; uti eruimus ex Line 
denio, per Mertilinum Renovato ubì de Turrifano . 

Ex bujus Commentoriis, 81.Canones balncandi de- 
fumptos imprefferunt Funite Venetiis , cum variorum 
Anttorum feriptiss de Balneis Ann. 1553. 

Plura alia'exaravit y tum Medica, tum Sacra ; 
que ms reliquie. 

Hà meritato, ed ottenuto degni Encomj.} co” 
quali hanno ne’ loro Scritti perpetuata: ‘la di Iui 
gloriofa Memoria ; 

Francifcus Bocchi, qui de ipfo Elogium fuum fep- 
timum fcripfit, & iterum in quarto Elogio Aldobran= 
dini; 

Usgolinus Verinus, in illuftratione Florentie ; 

Michael Pocciani , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
rum Florentinorum ; 

Carolus du Frefne , în fuo Gloffario ad Scriptores 
medie, & infime Latinitatis 5 

Foannes Antonida Vanderlinden > de fcripfit Mes 
dicis; 

Foftas Simlerus y în Epitome 5 

‘Foannes Tritemius , de Scriptoribus Ecclefiafticis 3 

Hènricus Spondanusy Anni Chrifti 1287. aum.4. 

Petrajus, Bibliotheca Cartufiana pag. 49. G294. 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Fran- 
céfe ; 

Francefco Sanfovini, nella Cronologia Univer= 
fale del Mondo ; trà gli Uomini illuftri del 1350. 


TUCGCIO MARIANI. 
Rao s € delle buone Arti, e Lettere 
amantiffimo , maffimamente della Lingua La- 


tina, ed indefeffo cultore delle Storie. Compofe 
in idioma Latino 


=== 


La Vita di Cajo Svetonio Tranquillo, che'teg- 
gefi in fronte alle Vite de Cefari di Svetonio . 
Ne parlano 

Michael Pocciantì è in Catalogo illuftrium Scripto- 
rum Florentinorum ; 

%ofias Simlerus , in Epitome . 


VALENTINO AVERONI. 


Onaco Vallombrofano , e Fiorentino , 
traduffe dalla Latina nella Volgare fa» 
vella. 

Il Trattato del Governo de Principi, da S. Tom- 
mafo d? Aquino compofto ,, e al Rè di Ciprî 
inviato. 

La Traduzione fù impreffa in Firenze, per 
Giorgio Marefcotti 1” Anno :1577 in 8.; e ne fa 
menzione 

Giufto Fontanini Prelato. domeftico di Noftro 
Signore Clemente XI, Soggetto dottiffimo, nella 
Clafle decima feconda del Catalogo de’ buoni Au- 
tori Italiani. 


VALENTINO RAINIERI. 


U? afcritto nell? Anno 1625 al Collegio dela 
la celebre Univerfità di Firenze fua ‘Patria, 
in qualità d’ infigne Teologo'non meno Scolaftico, 
che morale ; e dottifimo com” era nelle Legge 
Civile, e'Canonica ; vile, e morì in molta efti- 
mazione de” Letterati , e de’ fuoi Religiofi Val. 
lombrofani, che in grado d’ Abate aveva per molti 
Anni Governato, ne? Monafteri della Tofcana.. 
Scripfit Volmmen Rubricarum Dobtrinalinm fuper 
Rituole Monafticum, opud'omnes, & precipuè Sacro 
rum Ritum Miniftros plurimi faciendum . i 
Come ricordò a di Lui lode PI 
Raphael Badij, in Catalogo Theologorum Univera 
Sitatis Florentine . 


VALERIANO SALAINI. 


Torentino di Patria, Monaco Vallombrofano 
L° di Profeffione, Abate di grido, compofe un 
Catalogo: di tutti i Fiorentini ,, che: fino al fuo 
tempo ‘erano ftati promofli alla Sagra Porpora 
Cardinalizia. Scriffe pure la Cronaca del fuo Or- 
dine, fpettante al Moniftero di Paffignano , e ce 
ne rammemora 
D. Diego de’ Franchi Vallombrofano Abate di 
Ripoli”, nella: Vita; che fcriffe del Santo fuo Fon- 
datore. Giovanni Gualberto , imaflimamente da 
Lui citato nelle Note Marginali, in più luoghi di 
quella Vita. 


VALERIO CHIMENTELLI. 


I Patria Fiorentino ; ornamento de’ Sacerdo= 
ti, e del fuo Secolo decimo fettimo ; della 
Giurifprudenza , delle Lettere Umane , e della 
Politica , che leffe nella. celebratiffima Accademia 
di Pifa , e dell? Antiche Memorie diligentiflimo 
inveftigatore . La Riputazione, che godeva nell® 
Arte dell? Eloquenza gli meritò 1? Onore di leg- 
gere Tacito » el Panegirico di Plinio ia: Reale 
ran 
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Gran Duca Regnante Cofimo III. Fù di falute 
fempre infirmiccia , e la morte , che ce lo tolfe 
circa il 1670 ; rubo al Mondo le bell’Opere , che 
aveva principiato , e ci lafciò folamente le feguenti. 

Un Panegirico Latino, nelle Nozze di Cofimo 
III, Gran Duca di Tofcana , ora Regnante, 
con quefto Titolo. 

Genio, Majeftatique Sercniffimorum Coniu gum Co- 
fmi Principis Hetrurie è Margarite Aloyfie Aure» 
lianenfis , Nuptialem Panegyricum confecrar Valerins 
Chimentellus . Florentie ex Typographia Fofephi Coce 
chini. Sub figno Stelle 1661. in fol. 

Un? altr? Opera parimenti Latina di varie Ma- 
terie, con quefto Titolo. 

Marmor Pifanum . De bonore Bifellij. Parerson 
inferitur de Vetgrum Sellis. Synopfs appenditur de 
Re Donatica antigua , quam brevi (pondet  Auétor 
Valerins Chimemellus %. C. In Pifano Lycco Elo- 
quentie > & Politice Profeffor . Accedit Myodia, 
five de Mufcis odoris Pifanis Epiftdla. Bononie , ex 
Typograpbia Heredis Viétorij Benatij, 1666.in4. 

Oîtavius Boldonus , in (uo Volumine, de Epita- 
pbijs impreffit Valerij Chimentelli Epigrapbem, que 
Pifis in Templo Primitiali legitw , 6 Lib. 3.1.3. 
cjufdem Epitapbium in equum , & Lib. 4. 53. Tue 
mulum bonorarinm Francifci Maffelij. Typis Perufi= 
is cvulgato . 

De Re Donatica antiquorum: Opus cruditifimum, 
quod morte preventus non abfolvit. 

Lafciò varie fue Poefie Latine, e Tofcane Ma. 
mofcritte . 

‘Alcune fue: Lettere Latine leggonfi impreffe 
dall’Abate Egidio Menagio , nelle fue Mefcolanze, 

L’Elogio Latino a Jacopo Gaddi , ftampato: in 
Fronte del fuo Tomo., de Scripsoribus non Ecdle= 
fiafticis, fotto nome. degli Accademici Svogliati, è 
di Valerio Chimentelli. 

Parlano con fomme lodi di Lui 

Niccolò Einfio, nelle fue Poefie; 

i, Angelico Ventimiglia Aprofio nella fua. Biblio= 
teca. Aprofiana ; ; 

Schefferrus de Re vebicalaria ; 

Garlo Dati, nelle Vite degli Antichi Pittori; 

Miltone , nella difefa del Popolo Anglicaio; 

Ottavius Boldonus ; 

Ovidio Montalbani, gl’ indrizza la feguente 
Lettera, molto lodandolo.in efla 

De Bin valde difimilibus, atque infolentioribus 
Infectis ex odorato infetto, per putrefationem genitis, 
Epiftla Ovidij Montalbani Profelloris Bononienfis 
Emeviti, ibiq. Collegiatorum Doitorum Decani. Ad 
eruditifimum, & puelarifimum Virum D. Valerium 
Chimentellum Pifane Accademie Profefforem celeber- 

. rimum. Bononie in fol. 1668. Typis Foannis Bapti- 
fie. Fervonij. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Note» 


VALERIO SPADA. 


Ittadino di Firenze , e à giorni noftri nella 

Maetftria di Scrivere, e formare ogni forta di 
Caratteri, Difegnare, ed Intagliare fù fenza egua- 
le. Lafciò per comodo de’ Pofteri, Precetti utilif. 
fimi della fua Profeffione, e paffano per Origina» 
li in quell’ Arte i di lui Efemplari. 


VALORI. 


Enza nome proprio, chiamato così da Fran» 

cefco Bocchi nell’ Elogio, che ferive di Tru- 
fiano Ruftichelli, nel quale fà menzione di que. 
fto Valori ; ed oltre 1° incuria, o difgrazia di fop- 
primerci il nome, v’aggiunge 1” altra di non dir- 
ci 1? Argomento dell’ Opera : e folamente appa- 
rifce, che in.effa defcriva la vita , e fatti concere 
nenti al quì da noi defcritto Ruftichelli , quale 
trovandofi da qualche Scrittore appellato coll ag- 
giunto di Valori , 0 è lo fteffo, che Ruftichelli, 
ò può effere con Trufiano confufo. 


VANGELISTA TEDALDI. 
(ore nella Religione de’ Servi di Ma- 


ria, con la profondità di fua Dottrina ono» 

rò 1° Ordine fuo, la fua Patria Firenze, 1° anti. 
chiffimo ; e nobiliffimo fuo Cafato , e lo fcorfo 
Secolo decimoferttimo con le Cariche, guadagnate- 
gli dal fuo Merito. Dell’ Anno 1650. fù afcritto 
al Collegio Teologale dell’ Univerfità Fiorentina. 
Ebbe la gloria di fervire in qualità di Teologo l 
Altezza Reale del Regnante Gran Duca Cofimo 
III, e di Confultore al Tribunale del Sant’Offizio. 
Poeta ameniffimo temperava la ferietà de’ Studj 
più feveri con lepidiffimi Componimenti . Morì 
in Patria, Sepolto nel {uo Convento della Santif= 
fima Nunziata di Firenze, 1’ Anno del Sig. 1683. 

Lodò co’ fuoi Verfi 1° Opera intitolata le Bel» 
lezze di Firenze, defcritta da Francefco Bocchi, 
e da Gio: Cinelli illuftrata, impreffa in Piftoja in 
8. P Anno 1678. 

Compofe un Catalogo di tutti gli Eminentifft- 
mi Cardinali di Fiorentine Famiglie . 

E molti pezzi d’ ameniffime Poefie, che vanno 
impreffe. 

Parlano di lui con lode 

Eugenio Gamurini , nella parte 4. delle Nobili 
Famiglie Tofcane ; ed. Umbre , nella Famiglia 
Ubaldina. 

Rapkael Badii ex Ordine S. Dominici, in Cata= 
logo Theologorum Florentizorum. 

Fo: Francifcus Negri , vocat illum infiguem Chro 
siftam. 


UBERTO BONACORSI. 
oe Fiorentino Legifta, fcriffe con fomma 


accuratezza un Libro intitolato. 
De Preludiis Caufarum, con altri Trattati de 
Fudiciis . 
Lo ricorda Michele Poccianti, nel fuo Catalo» 
go degl’ illuftri Fiorentini Scrittori. 


UBERTINO DEGLI ALBIZZI. 


Atrizio nobilifimo Fiorentino , Figliuolo di 
Bartolomeo per Sangue , e per Profeffione 
del Convento di Santa Maria Novella dell’ Ordi- 
ne de’ Padri Predicatori, veftendone 1’ Abito nel 
la fua Giovinezza; coltivò con tanta applicazione 
Ja fua bell? indole nata alla pietà ,, e la capacità 
dell? Ingegno negli ftudj di tutte le Scienze, che 
potè 
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potè rifplendere sù le Cattedre Teologiche Mae- 
ftro dell’ Ordine, nell’ Univerfità Fiorentina Col- 
fega di que? graviffimi Padri, nell’ Affemblee cfi- 
mio Canonifta, e sù Pergami dottiffimo , ed ec 
cellentiffimo Oratore . Tanta Letteratura unita 
ad un’ alta Riputazione , e fingolare prudenza 
negli Affari, ìnvitò la fua Repubblica è prevaler- 
fene jin qualità d° Ambafciadore à molte Potenze, 
il fuo Ordine in grado di Procurator generale ; 
il Vefcovo di Fiefole con Carattere di fuo Vicario; 
el Sommo Pontefice Martino V. per coronare i 
tanti di lui Meriti con la Chiefa guadagnatiffi , e 
con la Penna, e con la Lingua, follevolo alla Se- 
de Vefcovile di Piftoja è governata dal fuo Zelo 
con ranta foddisfazione de’ Popoli, e della fua Re- 
pubblica , che quefta non folo mife è piedi del 
Papa, per mezzo de? fuoi Ambafciadori Lionardo 
Bruni, e Francefto Tornabuoni, i fuoi più vivi 
Ringraziamenti, ma per la di lui Promozione al 
Cardinalato le fue umiliffime inftanze. Godè egli 
fa fua Cattedrale dall’ Anno 1426. fino al 1434.; 
e fece godere à leil’aumento di due Benefiz}, dal- 
la fualiberalità fondativi col Capitale di 885. Fio- 
rini d’ Oro, che gode anche in oggi col fuo Ca- 
davere ivi fepolto, avendo lafciato un raro efem- 
pio à Sagri Paftori, nell’ intrepidezza foave dell’ 
animo , e nella fodezza della Dottrina a difefa 
della Sede Appoftolica, da lui intraprefa con la 
Penna. 

In un Volume Dottiffimo Latino contro lo 
sScifma , che lacerava la Chiefa , prima dell’ Ele. 
zione di Martino V. 

Seripfit etiam Commentaria in 12. Libris Meta 
phyfice Ariftorelis, € 

ugftiones non nullas Theologicas , que omnia ms. 
in Bibliotheca Patria Santte Marie Novelle alfer 
WAntur 

Parlano di lui con ben dovuti Encomj; 

Antonius. Senenfis Lufitanas , in Bibliotheca Scri- 
pioram fuî Ordinis Predicaroram; 

Ferdiînandus Ughellus, Tomo 3. fue Italie Sacre 
în Epifcopis Piforienfibus , columna mibi 375. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrinm Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Eugenio Gamurini, nel Tomo primo delle No- 
bili Famiglie Umbre, e Tofcane nell’ Albizzi; 

Vincentins Fontana, in Theatro Scriptoram fui Or- 
dinis Predicatorum Provincie Romane. d 

Ambrofius Altamura > in Bibliotbeca Scriptorum 
Ordinis fui Predicatorum ; 

Tagiusj 

Raphael Volaterranus 5 

Raphael Badii , in Catalogo Thedogorum Univer- 
fitatis Florentie ; 

Fofias Simleras , în Epitome. 


VENTURA MONACI. 


FFgtinolo del fopralodato Niccolò Segretario 
della Repubblica Fiorentina, ebbe il merito 
di fuccedere alla ftimatiffima Carica del Genitore. 
Vi fono di lui 

Lettere, Inftruzioni, Mandati, ad Ambafcia- 
dori, a Miniftri, a Principi a Nome del fuo Co- 
myse, comprefi in più Volumi, de quali fi fono 
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ferviti i Compofitori del Vocabolario della Cruf 
ca anco nell’ ultima Edizione. 

Fù altresì Rimatore in materie ferie , e burle- 
{che; e dell’ una, ed altra forta trovanfi di lui 
Poefie ne’ ms. de? Strozzi di Firenze fua Patria , 
ove morì 1’ Anno 1348. di Peftilenza , e fù fepol- 
to nella Chiefa di Santa Croce con quattro Verfi 
d’ Epitaffio Latini, trafportati da 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel fecondo Volume 
de fuoi Comenti , fopra la Storia fua della Vol- 
gar Poefia. 


VESPESIANO STROZZI. 


Uale preffo 1° Ughelli , a cui dobbiamo la 

memoria di quefto Nobiliffimo , per Sangue 

e per Dottrina, Fiorentino Scrittore , pafa 
fa colla denominazione di Vefpafiano di Firenze, 
o Fiorentino ; fù Soggetto molto riguardevole 
nella fua Stagione trà la moltitudine de? Lettera» 
ti, e folecito inveftigatore de’ fatti d” alcuni illu 
ftri Perfonaggi fuoi Concittadini, e che fiorivano 
al fuo tempo o in Santità, o in Dottrina famofi, 
quali reggiftrò pofcia alla futura pofterità per 
efempio, e ftimolo de? Succeffori, e gloria fingo- 
lare della fua Patria. 

Scriffe per tanto le Vite di Donato Acciajoli; 
e di Zanobio della ftefla Famiglia, quale fù il fa- 
mofo Interprete dell? Opere di S. Giuftino Mar- 
tire, come ferito abbiamo del primo ; e a fua 
luogo fcriveremo del fecondo . : 

La Vita di Antonio degli Allij Vefcovo di 
Fiefole. 

La Vita di Angelo Pandolfini, e legsefi dedi. 
cata a Monfigiior Niccola. della fteffa Famiglia, 
Vefcovo di Piftoja , che fù poi il Cardinale Pane 
dolfini. è 

La Vita di Giuliano Cardinale Cefarinî, e Ve= 
fcovo di Groffetto, le quali Iforie in un Volume 
ms. erano in Roma nelle mani di Profpero Muti 
Canonico della Bafilica Vaticana , e fotto Inno» 
cenzo X. Segretario della Confulta. 

Quefta Vita fù data in Luce da Ferdinando 
Ughelli, ne’ Vefcovi di Grofletto dell? Italia fua 
Sagra, dove parla di quefto Cardinale. 

Scrifle ancora la Vita del Pontefice Eugenio - 
IV, che leggefi nel fopradetto Volume. Li 

Hojufce Elogia duo vinéta Oratione de Guarino 
Veronenfi, evulgata invgnies a Fovio cum fuis Virorum 
Liveris illuftrium. 

Ci ricorda con degna lo di quefto nobiliffimo 
Scrittore 

Ferdinandus Ughellus , Tom. 3. Italie Sacre, 
în Epifcopis Fefulanis, ubi de Antonio degli Aglij 
columna mibi 336. Idem în Archiepifcopis Floresiti= 
nis codem Tomo tertio col. 195. ubi de Angelo Accia» 
joli. Et ibidem col. 763. in Epifcopis Groffettanis > 
E in Scnenfibus , agens de Gabriele Gondolmerio, 
qui fuit Eugenius IV. ; 

Paulus Fovius , loco fupracitato ; 

Eugenio Gamurini ; nella Parte quinta delle 
Famiglie Nobili Tofcane , ed Umbre, nella Fa- 
miglia Pandolfina. 


VA- 


VAGO DELLA GHERARDESCA. 


Ell? Antichifima , e Nobiliffima Famiglia 
o de? Conti della Gherardefca , illuftrò viè più 
: col fuo Inchioftro il fuo Sangue , e con la fua 
i Penna il proprio Merito, fcrivendo 
Un Difcorfo, ed un’ Aggiunta all’ Albero Ge- 
| nealogico di fua vetuftifima Cafa , che inviò a 
| Cofimo di fua Famiglia, follevato fecondo Vefco- 
| vo ‘alla Chiefa di Colle in Valle d’ Elfa. Che ms. 
| fi conferva nella gran Libreria Medicea nel Palaz» 
20 Ducale. 
Scriffe ancora 1°Iftoria de’ Longobardi, che 
lafciò per le pubbliche , e domeftiche» applicazioni 
imperfetta preffo de? fuoi Eredi. 


VAGO DELLE PACI. 


X Iorentino ,- e Rimatore al Tempo di Franco 
E Sacchetti, circa gli Anni 1390. Di Lui tro- 
vanfi alcuni Sonetti, feritti a Penna nella Libreria 
Ghifiana, che lo moftrano in riga allora di buon 
Poeta: Come ferive 

Gio Mario Crefcimbeni, nel Volume fecondo 
de’ fuoi Comentari) alla fua Storia della Volsar 
Poefia. 


UGOLINO MARTELLI IL GIOVINE. 


Ella medefima Nobilifima Stirpe d? Ugoli- 
no Vefcovo di Lecce, e di Narni , da noi 

quì fotto mentovato; emulò il fuo confanguineo 
nella vaftità dell’ Ingegno , nell’ univerfalità de- 
gli Studj, nella profondità delle Scienze più gra- 
vi, e Divine, nell’ immenfità dell’ Erudizione, 
nella cultura delle Lettere Umane , nella bontà 
de? Coltumi, e nella Dignità Vefcovile , folleva- 
to alla Cattedra di Glandeva in Francia dalSom- 
mo, e Santiflimo Pontefice Pio V. li 10. Genna- 
jo del 1572. Dopo aver governata la fua Chiefa 
con tutta la Paftorale prudenza in tempi affai ca- 
lamitofi, pieno di Riputazione co’ Letterati, edi 
Meriti con la Sede Appoltolica, terminò il corfo 
di fua Vita ful terminarfi del Secolo decimofefto . 
Compofe per 1’ erudita , e dotta Pofterità 

La Chiave del Calendario Gregoriano, dedica- 
ta al molto Reverendo Ottavio Bandini Abate di 
Cafanuova , Refferendario Appoftolico . Impreffa 
in Lione 1583. In lode di queft* Opera compofe 
Claudio Verdier un Latino Endecaffilabo , che vi 
fi legge in fronte. 

Commentationem de expedita difcendi ratione ad 
Aufonii Pocte Carmen infcripium de Demoftbene, 
juventuti Florentine , fub Hetrurie Magno Duce Fer- 
dinando I. Dicatam, cum cjufdem Auttoris Epiftola 
ipfi juventuti Dedicatoria. Florentie apud Bartbolo- 
mgum Sermartellum 1591. At Aufonii mentem inex- 
plicatione fupraditti Carminis alfeguins minimò ct, ex 
Naudeo in fua Syntagmate de ftudio liberali . 

Alteram Commentationem in Odem fecundam Libri 
quarti Carminim O. Hovatii Flavi, cidem Fuven- 
tuti dicatam, & ibidem imprefam. 

De qua explicatione hec babet Andreas Schottus 
in Notis ad Procli Chreftomatbiam: Non enim evin- 
cit Martellus, nec mibi perfuadet , fortalfe nec aliis 
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eruditioribus: © paulò poft : Hanc fi (petaffet Hu- 


golinus, non în cos fe errorum laqueos induxiffet , dum 
nimis Metbodicus effe vali. 

Expofizionem quoque Primi Pfalmi Gradualium 
juxtà Propbeticum fenfum partim completum , partim 
complendum Ad IMukrifimum , & Reverendiimum 
Dominum S.R.E. Cardinalem, & Legatum Apofto- 
licum Foannem Francifcum Morofinum, cum Epiftola 
auttoris ad Cardinalem Dedicatoria. Florentia apud 
Bartholomgum Sermartellum 1588, quo Anno Ugoli= 
nus vivehat. Pfalmus ifte inordine eft 119. E incipit 
Ad Dominum cum tribularer clamavi, & exaudivit 
me + Hujus autem expofitionem appofità aptavit. ad 
fanandum illivs temporis Gallie fatum. 

Sermone fopra la Translazione del Corpo di 
S. Antonino Arcivefcovo di Firenze , fatto nella 
Chiefa di S. Marco, mentre la Solenne Proceflio= 
ne paffava , dal Rev. Vefcovo di Glandeva M.Ugo- 
lino Martelli. Firenze per Bartolomeo Sermartel» 
li 1589. in 4 

Il fuo Trattato del fluffo, e rifluffo del Mare, 
trovafi nella Libreria del Sig. Antonio Maglia» 
bechi. 

Scriffe ancora la Vita dell’ Imperadore Maffimi- 
liano‘ Avo di Carlo V.. A Cofimo Duce di Fio» 
renza : trovafi ms. nella Libreria Medicea in San 
Lorenzo di Firenze. 

Nella di cui Prefazione fi deduce, aver effo fcrit= 
to pure 1? Iftoria del fuo tempo. 

Leggefi una fua Lettara ms. fopra il Sonetto 
dell’ Illuftrifimo , e Reverendiffimo Cardinale 
Bembo 

Verdeggi. all’ Apennin'la fronte è e °l petto. 
Principia la Lettera: Vole(fe Iddio , Nobilifimi Udi: 
torî, che qual è la bellezza, e quanto 1° artifizio del 
Sonetto, ch° io di prefente, fecondo l? ordine ufato di 
quefto luogo, m apparecchio di dichiarare Ge. 

Una fua Lettera in data di Padova è Pietro 
Aretino li 15. Giugno del 1539. imprefla nel Li. 
bro 2. delle Lettere feritte à Pietro Aretino, rac« 
colte da Francefco Marcolini Forlivefe, da lui im- 
prefle in Venezia li 8. Ottobre del 1552, e dallo 
fteffo dedicate al Reverendiffimo Sign. Lodovico 
Beccatelli Legato degniffimo alla Repubblica di 
Venezia. 

Scripfit etiam per Pocciantum de Kalendario, & 
Horis Canonicis . 

Et per Pofevinum, de Anni in integrum reftitutio= 
ne. Lusduni apud Francifcum Corradum An.1582. 
una cum Apologia, que eft Sacrorum temporum af= 
fertio. Hec Affertio Sacrorum Temporum ab Aulto-. 
re dicata fuit R. D. Ludovico Martello Fratri Ca- 
nonico Florentino . 

Di quefto Dottiffimo Prelato con eterne lodi 
hanno fcritto 

Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripto- 
vum Florentinorum; 

Antonius Poffevinus Tomo 2. Apparatus Sacri ; 

Gio: Mario Crefcimbeni., nel Libro 4. dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia , e nel fecondo Volu= 
me de’ Comenti fopta la fua Storia della Volgar 
Poefia lo colloca trà Poeti, e dalle Rimedi Tul 
lia d° Aragona ftampate in Venezia l'Anno 1547. 
ne cava un faggio inferitovi del Martelli , e nel 
Volume de’ Saggi 1’ efpone. 

Faco- 
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Facobus Gaddi, Parte 2. de Scriptoribus non Ec- 
clefiaft. v. Martellus, & v. Demoftbenes. turi 

Antonio Magliabechi , nelle fue Annotazioni. 

Giovanni Cinelli , nella\Parte feconda, Scanzia 
ottava della fua Biblioteca Volante. ; 

Annibal Caro gli ferive una Lettera , che leg- 
gefi nel primo de trè Libri di Lettere di diverfi 
nobilifimi , ed eccellentiffimi Ingegni , raccolte 
da Paolo Manutio, ftampate in Venezia il 1563. 

Alexander Natalis, parte prima Sgculi 15.6 16. 
In felettis Hiftorie Ecclefiaftice Art. 21. 


UGOLINO MARTELLI 
IL VECCHIO. 


I nobilifimo Sangue Fiorentino, Figliuolo 
D di Luigi, di rara, ed univerfale cognizione 
di tutte le Scienze Sagre, e Profane; poffedeva 
con tanta franchezza le Lingue Greca, e Latina, 
che o fcrivefle , o parlaffe ; non nella Tofcana; 
ma nel cuor della Grecia , e nell’ antico Lazio 
nato fembrava . Qualità così riguardevoli porta- 
rongli in capo 1° Anno 1stt. la Mitra allora Va- 
cante della Chiefa di Lecce, e dipoi nel 1517. li 
18. Maggio quella della Chiefa di Narni. Sicco» 
me n° aveva 1” eftimazione , così ebbe la gloria 
del dolore di tutti i Letterati di quella Stagione, 
nella fua morte, feguita poco dopo in Firenze, 
ove rimafe nella Chiela Metropolitana il fuo Ca- 
davere, onorevolmente Sepolto . Lafciò alla dotta 
Pofterità. 

Molti Monumenti del fuo vaftifimo Ingegno, 
che ms. fi confervano appreffo i Martelli di Ini 
Eredi. 

Ejufdem Ode in comendationem C.Crifpi Salluftij, 
legitur prefixa Libro de Conjuratione Catiline, Ty- 
pis Florentinis evulgato, per Philippum Funttam 
Annos 1503. in 8 

Fanno onorevoliffima menzione di Lui 

Ferdinandus Ughelli , Tom. 1. Italie Sacre; in 
Serie Epifcoporum Narnienfiumz & Tom. 9. in Epi- 
feopis Licienfibus ; 

Michael Poccionti , in Catalogo illufrium Scripto- 
vum Florentinorum ; 

Anton Francefco Doni , nella {ua Libreria, 
verbo Niccolò Martelli; 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Liro quarto dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia. 


UGOLINO UBALDINI. 


Obile Fiorentino , che viveva nel 1240. Scriffe 
Una Canzonetta , o Frottola in Verfi To- 
fcani a guifa di Ditirambo , data in luce da Dio- 
nigi Atanafi fotto nome d’ incerto Autore, nella 
fua Raccolta , nel Libro fecondo come offerva 
Gio: Mario Crefcimbeni , nel terzo Libro del 
Volume primo de’ fuoi Comentarij fopra la Sto- 
ria fua della Volgar Poefia: ed altrove ne’ fteffi 
Comentarj. 
Ma Gio: Battifta Ubaldini afcrive quefto Com- 
ponimento Poetico ad Ugolino. Ne parla pure 
Il Giornale de’ Letterati d’ Italia all’ Att. 1. del 
nono Tomo. 
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UGOLINO VERINI. 


À Cui, quando mancaffe chiarezza o dalla No« 
biltà del Cafato, o dallo fplendore delle fue 
proprie Virtù, per renderlo illuftre in tutti ì Se« 
coli venturi, baftarebbe la gloria gliene rifulta, d* 
effere ftato Padre del celeberrimo , e Caftiffimo 
Poeta Michele Verini, di cui abbiamo feritto a 
fuo Inogo; Difcepolo del famofo Criftoforo Lane 
dini ; gran famigliare di Marfilio Ficino , e Lo- 
renzo de’ Medici, Maeftro di Pietro Crinito se 
da Lorenzo Medici tra tanti illuftri Letterati, de” 
quali era il vero Mecenate, fcelto , e deftinato al 
la cultura, ed erudizione di Giovanni fuo Figli. 
uolo , e a lavorarne sù quel fondo d’ ogni frutto 
capace, uno de’ maggiori Porporati di Santa Chie. 
fa, ed un Maffimo Leone X. trà Pontefici del 
Vaticano. Ma la beltà de’ fuoi Coftumi, la vaftità 
dell? Ingegno, 1° immenfità di fua Letteratura lo 
difpenfano pienamente dal mendicare dall? altrui 
chiarore la celebrità del fuo nome. Fiorì nel Se 
colo decimo quinto con Riputazione di gran Poe= 
ta, di verace Iftorico, d’infigne Filofofo e Teo- 
logo, come ne fanno teftimonianza e ì fuoi loda« 
tori , e le fue Opere. Infegnò la modeftia alle 
Mufe con quella degli Argomenti; e carico d’ An 
ni 75, e di più meriti verfo la fua Patria Firen= 
ze, € le primarie Fiorentine Famiglie , Morì ful 
fine del Secolo decimo quinto ; o con altri fal 
principio del decimo fefto il decimo giorno di Mag. 
gio, e fù fepolto nella Chiefa di Santo Spirito de” 
Padri Agoftiniani. Suo Epitaffio fù quello, ch’ egli 
compofe a fe fteflo nell’ Opere bellifime » che 
ferifle, tra le quali fi leggono 

Tres Libri de illuftratione Florentie  carminibus 
conferipti . Horum primò agit de laudibus vereris 
Florentia; altero exponit infignes viros Civitatis 360. 
ramque res geftas; tertio de Gencalogia illufrivm Ure 
bis familiarum trattat. Quod Poema primîm Lu- 
serie Typis Roberti Stepbani junioris prodijt : Anno 
1588. Sdque è Bibliotheca Germani Audeberti. Auto 
velij, qui & aliquos ms. Codicis lacunas fupplevit, | 
& depravata , aut vetuftare exefto reftituit . Quett”‘ 
Opera leggefi ms. in Verfi Tofcani tradotta dal 
Baldelli. 

Scripfit etiam Carliados .. Poema gela Caroli 
Magni continens ms. queto Poema è in 15. Libri 
diftinto . 

De expugnatione Granate Carmen . Quefto pur 
ms. trovafi preffo il Sig. Antonio Magliabechi, e 
così principia. Ugolini Verini Prefatio ad Invittife 
Sfimum, & Chriftianifimun Ferdinandum Resem 
Hifpaniarun, de expugnatione Granate . Gloriofa tug 
Vittorie magnitudo plus nefcio gaudij Chriftianis at- 
tulerit, quam fecuritatis .. Quel? È un Panegirico » 
in Verfi Latini; onde nella Prefazione d’ effo 
ferive: Plurimorum tamen hortatione, Nicolai impri» 
mis, © Francifci del Nigro Veftre Majeharis prée 
cipuè cultorum, negotijs Ommiffis , paulumqg. Carolo 
Sepofito è (parla del fopradetto Poema Carliade ) 
Ferdinandi, © Gloriofiime Ifabelle tue Panegyri= 
con Scripfi , Opufculum in duobus Libris divifum, 
in quo apparatus, & alacritas tuorum, Clareque 
Vittorie continentur , Poeticis Magis diftinite figuris, 
quam fit rerum fcries, & Ordo fervatas, quia Poe 

ma, 
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sa y non texebam Hifforiam . Comincia il Panegi- 
rico. Gaudeat Alma Fides, Crucifixi facra propa- 
go. E finifce: Carmine fublimi dignos celebrate 
Triumpbos . 

In fine di quefto Panegirico vi fi leggono alcu- 
ni Verfi del medefimo Verini, 1° Argomento de’ 
quali è il feguente. 

Gratulatio Chriftiavorum de incolumitate Ferdinan- 
di Regis Hifpaniarum ab infaltu Phanatici parricide . 

Molti fuoi Componimenti in Verfi Larini leg- 
gonfi imprefli in un Opufculo in 4., che va col 
"Titolo. Lawretum. 

Ejufdem Triumpbus , & Vita Mattbia Pannonie 
Regis. Fù ftampato in Lione in 12. il 1679. de- 
dicato a Monfignor Jacopo Magliabechi degnili- 
mo; € Dottiffimo Fratello del Famofiflimo Sig. 
Antonio. 

Defcripfit Carmine beroico Vitam Sanéli Antonini 
Archiprefalis Florentizi . i 

hem Sylvam in laudem Santti Philippi Benitij 
Fiorentini, Ordinis Servoraum Beate Marie Virginis 
Inftauraroris. Queto Poema, col Titolo di Selva, 
eftratto da un’ antichifimo Codice della Libreria 
de? Padri Serviti di Firenze , fù impreffo cento 
cinquanta Anni in circa dopo ; cioè P Anno 1618. 
da Arcangelo Giani Fiorentino, Generale dell? 
Ordine de’ Servi, con prima Parte de’ fuoi An- 
nali del Sagro fuo Ordine . 

Aliam Sylvam, de laudibus S. oannis Gualber- 
tî, Ordinis Vallombrofani Fundatoris legunt alij apud 
laudatum Antonium Magliabecbium, Typis Patrijs 
impreffam 1507. 

Aliud opas item Carminibus, cui Titulus Paradi- 
fus. ms. Laurentio Mediceo, ab Austore Sacratum . 

Scripfit ctiam Commentaria , in Horatium. 

Epigrammatum Volumen Hovatij Flacci, a fe cdl- 
lettum infcripfit ipfe, Beatrici Hungarie Regine Re- 
gis Ferdinandi Filie . 

Opus alind, de rebus Divinis . 

In laudem Virginis Marie Cbrifi, & Sanctorum 
Hymnos Saphicis verfibus compattos Libris quinque . 

Teftamentum vetus, © novum Carmine expofitum. 

De morte S. Thome Straderis, Ordinis Predica- 
sorum Carmen . 

De Chriftiane Religionis, ac Vite Monaftice fee= 
licirate Carmina . 

dem Carmina (uper Epiftlas Pauli , & aliorum 
Apoftolorum . 

Super Ezechielem Propbetam Carmina . 

Interpretatus fuit etiam Apocalypfis Librum. 

La Fiammetta. Opera in Verfi Latini di Ugo- 
lino Verini ms. 

Altri fuoi Veri; ed Opere ms. con le fopra- 
dette, fono parte nella famofiflima Libreria Me- 
dicea di S. Lorenzo in Firenze, parte preffo il 
Sig. Antonio Magliabechi , parte erano preffo 
Francefco Verini, Pofeffore una volta nel Liceo 
Pifano; parte preffo la Sua, ‘ed altre Famiglie in 
Firenze. 

Dobbiamo al Sig. Antonio Magliabechi 1° Im- 
preffione del di lui Trionfo , e Vita di Martia 
Rè d” Ungaria , ed altri di lui Poemi, fatta in 
Lione nella Stamperia Uguetana il 1679., dalla 
diligenza di Niccolò Bartolini di Barga ; eftratti 
ada? ms. del Sig. Magliabechi. 


Efimj Lodatori hanno impiegato le loro Pene 
ne, in encomiare quefto degniflimo Scrittore, 
Trà quali 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto» 
rum Florentinorum 3 Trafcrive quefti nell’ Elogio 
alcuni Verfi di Ugolino , ne’ quali fa menzione 
dell’ Opere fue da Lui compofte. 

Nel Manoferitto del di lui Poema de capugna- 
tione Granate , che è preffo il Sig. Antonio Ma- 
gliabechi; vi fi legge il feguente Epigramma. 

Dominici Ponfevij Florentini , in Excellentifim 
Pocte Ugolini Verini Panegyrim Epigramma ad Le 
Gtorem . 

Eloquij clarum Fontem, Flumeng. profundum 
Hoc volvens poteris, cernere , Leétor, Opus. 

Hoc labi Arnidum de Fonte fateberis undas, 
H)c dulces tolli (ydera ad alta fonos. 

Verinamque Sopbocleo cantare conturno 
Eximium Vatem, Betica bella leges. 

Girolamo Ghillini, nel fuo Teatro de? Lettee 
rati lo chiama Iftorico, e infisne Teologo. 

Pietro Dolfini Veneto , fcrife molte Lettere al 
Verini , e fi leggono nella Libreria de? Monaci 
Ciftercienfi di Firenze. 

Marfilius Ficinus, Lib. 8. Epifiolarum (cribit Vea 
rino conquerens de morte ejus Filij Michbaelis imma= 
tura. Solebatgue appellare Verinum Magnum Mu- 
feum Sacerdotum, & bonarum Artium Promptuarium 
infigne . 

Hieronymus Savonarola Ferrarienfis Ordinis , D. 
Dominici buic Verino Libro de Divifione Scientia- 
rum, & de Poetica; dicavit . 

Hicronymus Benivieni Epiftolam vinîta Oratione . 

Hippolytbus': Maracci , in fua Bibliotheca Mariana. 

Gerardus Soannes Voffins; Lib. 3. de Hiftoricis 
Latinitatiss 

Eugenio Gamurini , nella Parte quinta delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre , nella Fa- 
miglia Vieri, o Verina; 

Naldo Naldi, nelle fue Poefie, che ms. trovanfi 
preffo il Magliabechi; 

Facobus Gaddi , in Corollario ; 

‘Archanselus Giani, Parte prima Annalium Sui 
Ordinis Servorum Beaig Morie ; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


UGONE CIOFFI. 


Iorentino , Nipote d’? Antonio , e Fratello di 
Francefco , de quali à fuo luogo s è feritto , 
dedicò con fue Lettere Latine à Francefco Medi- 
ci Gran Duca di Tofcana 
Il Volume de Configli del Zio, e diedelo alla 
luce con le Stampe Venete in fol. 1° Anno 1583. 


UGOLINO DE’ VIERI. 
N Otajo Fiorentino di Profefione, e d? incli- 


nazione Poeta celebrato a fuoi tempi, dife- 
fe con la Penna, e con la voce Frà Girolamo Sa- 
vonarola, come abbiamo nella di lui Vita , che 
Pacifico Burlamachi ne fcriffe. 


UGO- 
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UGONE ETERIANO. 


Obiliflimo Scrittore di Tofcana , come lo 

chiamano Carlo du Frefne tra gli. Autori 
Francefi, i Cardinali Baronio, e Bellarmino con 
altri moltifimi trà gli Ecclefiaftici Italiani. Hà 
tutto il merito, perche fe ne confegni all’ eterni» 
tà de’ Pofteri la di lui gloriofa Memoria , e trà 
quefti Scrittori , che goderanno, s’afcriva alla Reg- 
gia, e Capitale Città della Tofcana, un Soggetto 
della Tofcana sì benemerito, e della Chiefa Cat- 
tolica nell’ Occidente, ove nacque, e nell’ Orien- 
te, ove circa gli Anni del Signore 1176 , 0 77. 
fotto il Pontefice Aleffandro III, ed Emanuele 
Comneno Imperadore in Conftantinopoli , fcriffe, 
e combattè, e foftenne i principali Mifterj di no- 
ftra Fede.-Peritiffimo delle Lingue Greca, e La- 
tina, e verfato nelle Teologiche Difcipline , godè 
tutto 1° amore del Greco Augufto, e una diftin- 
ta eftimazione del Romano Pontefice, come fi 
raccoglie dalla Lettera dello fteffo Aleffandro Pa- 
pa fcrittagli in rifpofta da Troja , ove trovavafi 
allora il Vicario di Crifto. Niuno Scrittore parla 
del tempo precifo di fua morte ; folamente ci ri- 
cordano le fue dottiffime Letterarie Fatiche trava- 
gliate con tanta fodezza di Dottrine, e forza d? 
Argomenti, e d’ Ingegno ; che come Capi d’ 
Opera meritarono condegno luogo trà quelle de? 
Santi Padri.  Scriffe per tanto 

Librum unum in 27. Capita diffinttum de Anime 
Corpore jam exuta , five de regreffl animarum ab 
Inferis Ad Sacrum Urbis Pife Clerum. A queto 
Libro precede una Lettera pure Latina , con la 
quale Ugone da Conftantinopoli , ove allora di- 
morava , l’ invia à quello ftimatifimo , e nobi- 
lifimo Clero : quale con Lettera refponfiva ivi 
anneffa commenda molto, Eteriano , e lo chiama 
Clariffimum, & prudentifimum virum, ram Greca 5 
quam Latina climata Linsua inftruttum. Quell’Ope. 
ra ufcì alla prima luce in Colonia 1? Anno 1540. 
apud Foannem Gymanirum. 

Libros tres de berefibus è ad Arduinum Cardi= 
nalem, 

Et de Proceffione Spiritus Santi, five guod Spi- 
vitus Sanîtus ex utroque . Patre feilicet , & Filio 
procedat , contra Grecos . Inviò quefti Libri per 
mezzo di Maeftro Cacciareda al Sommo Pontefi- 
ce Aleffandro III., con fua Lettera Latina » alla 
quale rifpondendo il Santo Padre 1” onora col de- 
corofo Titolo di Maeftro. 

Scripfit etiam, De Deo Immortali. 

Tutte que? Opere furono impreffe in Bafilea, 
nel 1543. da Roberto Winter, e leggonfi nel 
Tomo nono, della Biblioteca de? Santi Padri, 
nell? Edizione feconda fatta da Margarino Bigneo 
Teologo Parigino. 

Viene rippofto Ugone tra gli Ortodofli Scritto- 
ri, abbenche talvolta nello ferivere per la poca 
coltura di que tempi declini dal rigore Scolaftico 
de’ termini, che a’ noftri giorni ufano con iftu- 
diata proprietà nelle Scuole i Teologi, impercio- 
chè d° ordinario denomina 1’ Eterno Padre Cau- 
fa, Cagione del Figliuolo, e dello Spirito Santo, 
in vece di chiamarlo col termine proprio , e rigo- 
rofo, di Principio, dell’ uno, e dell’ altro. 


ISTORIA DE 


Per quanto refti pienamente ornato il Merito, 
glorificato il nome, e canonizata la di lui Dottri. 
na eflendo ftate le di lui Opere , come d’ ogni 
neo d’ errore purgatiffime , nella grand’ Opera 
della Biblioteca degli Antichi Padri inferite , ad 
ogni modo hanno fcritto onorevolifimi Elogj di 
quefto Padre. 

Genebrardus, Lib. 4. Chronicon pagina 6 13. 

Foannes Tritemins . Quefti difcrepante, con al 
tri circa il Secolo, in cui fcriffe Ugone, vien cone 
futato dal Genebrardo. 

Carolus du Frefne în fuo Gloffario, ad Scriptores 
Medie ; € infime Latinitaris; Quetti rimette il 
Lettore per le notizie dell? Opere di Ugone al 
Tomo 22. della Biblioteca de? Santi PP. alla pa- 
gina 1176, e farà dell’ ultima più copiofa Edi. 
zione. 


Foannes Baptifta Ricciolius , Tom. 3. Chrond. Ref. 


formate , in Catalogo Virorum infignum ad An. 1 1775 


Cefar Baronius Tomo 12; 

Robertas Bellarminas , de Scriproribus Ecclefian 
Ricis; 

Antonius Pofevinys , Tom. 2. Apparatus Sacri 5. 
E Tom. 3. 

Luigi Moreri, nel fuo gran Dizionario Francefe 5 

Luigi Elia dù Pin, nel Tomo 9., della fua * 


Biblioteca degli Autori Ecclefiaftici, nella fecone i, 


da impreffione pag. 202; 
Fofias Simlerns s in Epitome. 


UGONE DA FIORENZA. 


Crife Comentarj Latini dottifimi fopra 1? 

Eneide, Poema di Virgilio: Trovanfi Mano» 
fritti , nella Biblioteca Reale Gallica reggiftrati è 
nella Libreria de’ Manofcritti di quella da Filip- 
po Labbè. 


VIDO VIDIJ IL GIOVANE. 
N Ipote degniffimo del celebre Vido Vidij, di 


cui s° è fcritto qui fotto ,, erede non meno 
delle Letterarie Fatiche , che della Dottrina , e Pro- 
fefione del Zio, della Cattedra, sù la quale ono-" 
rò e la Medicina, e 1° Accademia di Pifa, con le 
fue eruditiffime Lezioni , Fù Soggetto di molto: 
Ingegno, di ftudio indefeffo, delle Lingue Lati= 
na e Greca intelligentifimo, e non-tanto aman« 
te della gloria del Vecchio Vido, quanto dell’ 
utilità de’ Pofteri Profeffori di Medicina. Che 
però applicatofi con affidue , ed indefeflà diligen= 
za a rivolgere i dottifimi Scritti, ela grand’ Ope- 
ra dell’ Arte Medicinale dal Zio ideata, intrapree È 
fa; e quafi a buon fine condotta, con dorto trae 
vaglio della fua Penna, riconofciutala , la corref. 
fe da molti errori, illuftrolla con Citazioni copio» 
fe di Autorità è e ne diede alla luce una parte, 
che fù imprefla, con quefto Titolo. 

Vidi Vidij Libri feptem de Febribus, & tres 
Inftitutionum Medicinalium a (opera & Studio Vidi 
Vidij Funioris corretti , & in Margine citationibas 
Copiofis Aubtorum adieîtis , Ornati ; & Sereni[fimo 
Francifco Medico Magno Duci Hetrurie LI. Dica 
ti. Florentie apud Baribolomeum Sermartellum Anes 
n0 1585. 

Fe- 
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Fece ancora copiofiffimi Indici de? Libri, e de’ 
Capi de’ nove Tomi del Vecchio. 

Aggiunfe molti Libri all? Arte Medicinale del 
Zio, che porta nel quinto Tomo, quefto Titolo. 

Vidi Vidij Senioris Artis Medicinalis Tomum 
guintum in quo agitur de curatione Membrorum , boc 
eft è capite ad pedes , qui in Artis Operibus Vi- 
di Vidij Senioris morte > antequàm is abfolveba- 
tu, prevent, defiderabantur , undecim Libris com- 
prebenfum elegantifiima metbodo pertrattavit Vidus 
Vidius Junior. Florentie apud Michaelem Angelum 
Sermariellinm 1594. in fol. & Francofunti, apud 
Heredes Andree Wecheli , Claudium Marnium, & 
Foannem Aubrium 1596. in fol. @ Venetijs 1611.fol. 

Recognovit ctiam dilisentifimè , ac ferorfim edidit 
Vidi Vidij Senioris de Curatione generatim Part. 2. 
Seltionem 2. Venetijs imprefam 1586. in 8. 

Oratio Vidi Vidij babita Lugduni in funere Sere- 
riffimi Francifeò Medices Magni Hetrurig Ducis IL 
Lusduni 1588. in 4. { 

Ci ricorda di quefto dottiffimo Scrittore , € 
Profeffore ; 

Hoanes Antonida Vanderlinden , feu Lindinins 
Rénovatus Lib. 1. nove Edizionis . De Scriptis 
Medicis . 

Gio: Cinelli, nella Scanzia 18.; della Bibliote- 
ca Volante, ci ricorda 1? Orazione Latina di Vi- 
do Vidi fenza fpecificare fe del Vecchio , o del 
Giovane , ma dell’ Argomento , e dall’ Anno 
dell’ impreMfione pare fi debba accordare al Nipote. 


VIDO VIDIJ IL VECCHIO. 


Acque in Firenze fua Patria non fisàl’An- 

no precifo, ma certamente ful fine del Se- 
dolo decimo quinto , e rinacque con effo Lui la 
Medicina ; alla quale confagrò tutto il fuo grand’ 
Insegno di cui era ftato dalla Natura fornito , la 
Lingua Greca, e Latina, delle quali erafi con lo 
ftudio fin da primi Anni proveduto , ed una così 
indefeffa applicazione a quefti Studij, che in bre- 
ve fattoli nome ; e fama per tutta 1° Italia, pafsò 
ad aumentarfela in Francia. Il fuo profondo fa- 
pere, la felicità delle cure intraprefe gli aprirono 
colà quella grande Accademia , che lo volle Pri- 
inario Profelfore di Medicina sù le fue Cattedre, 
e quella Real Corte, che 1° onorò col Carattere 
di Protomedico del Rè Primo Francefco : Dole- 
vafi intanto 1° Italia della gran perdita di quefto 
nuovo Galeno ; fin tanto che all’ iftanze di Cofi- 
mo I. Gran Duca di Tofcana; e fuo Sovrano con 
rincrefcimento della Francia , e con applaufo di 
tutta Ivalia fece ritorno alla Patria 1° Anno 1547. 
accoltovi con tutte quelle fignificazioni di eftima- 
zione ben decorofa che meritava la di lui fingo- 
lare Virtù. 

Vidde fubito a fuo vantaggio fpalancata tutta 
1a generofa beneficenza della fplendidiffima mano 
del fuo Regnante , che lo providde con larghi 
emolumenti, el celebre Liceo di Pifa le fue pri- 
me Cattedre a fuo onore, sù le quali conamplif- 
fimo riconofcimento foftenne per venti Anni con 
ammirazione di tutri , il grado di primo Profef- 
fore , nel quale pieno di gloria , e di Meriti 1° 
Anno del Signore 1567, con la Penna in mano 


a benefizio di tutta la Pofterità,, che ne piagne 
ancora la perdita, felicemente morì. 

Aveva per le mani un’ Opera immenfa , col 
Titolo Ars Medicinalis , nella quale tratta con 
efatiffimo Metodo tutto ciò , che può fervire a 
prefervare è e curare il Corpo Umano da qual- 
fivoglia infermità, ma prevenuto dalla morte 
non potè perfezionarla . ‘Tutta 1° Opera era in 
nove Tomi diftinta, ed ogni Tomo in più Libri. 
Ereditolla Vido Vidij il Nipote ; quale con ogni 
acuratezza , € ftudio riconofciuta , emendata, e 
in ciò le mancava accrefciuta la pubblicò in trè 
Tomi, con Indici copiofiffimi non folo de’ fette 
Libri delle Febri , e de? trè delle Medicinali In- 
ftituzioni, che diede alla luce, ma ancora di tut= 
ti i Libri, e Capide’ Libri, che contengono tut- 
ta 1° Arte Medicinale dal Zio ideati, e deferitti. 

Ufcirono pertanto in Firenze dalle Stampe di 
Bartolomeo Sermartelli 1° Anno 1585. i fette Li 
bri de Febribus, eitrè Inftitutionim Medicinalium , 
corretti, e di copiofe Citazioni d’ Autori aggiun- 
te nel Margine ornati, da Vido Vidijil Giovane, 
con fua Lettera , e Prefazione al Lettore al Se- 
renifimo Francefco Medici Gran Duca di To- 
{cana II. dedicati. Da que? Opere, che fù la 
prima ad efcire ,, da me in una Libreria di Cre- 
mona veduta , e ftudiata piacemi rapportare il 
Sunto , e 1’ Idea ne fece dell’ Arte tutta Medici- 
nale del Zio il Nipote, in nove Tomi divifa, e 
fono 

Tomus Primus Vidi Vidij Artis Medicinalis 3 in 
quo continentar Inftitutionum Medicinalium , Libri 
tres. Index rerum, que in fex Libris Vidi Vidij de 
tuenda valetudine generatim. continentur. 

Tomus Secundus Vidi Vidij Artis Medicinalis, 
in quo continentur de tnenda valetudine Membratim 
Libri Quatordecim , cum Indice capitum Sinzulorum 
Ifforum Librorum. 

Tomus Tertius Vidi Vidij, in quo continentar de 
Curatione generatim Partis prime Libri feptem , ac 
decem cum Indice capitum fingalorum Librorum. 

Tomus Quartus Vidi Vidij, in quo continentur de 
cutatione gencratim Partis Secunde Libri decem, & 
feptem cum Indice fingalorum capitum Librorum. 

Tomus Quintus Vidi Vidij , in quo agitur de cu 
ratione membratim, boc eft a capite ad pedes. Hy- 
jufmodi pars in Opere Vidi Vidij defiderabatur, 
quam morte preventas ne aggredi quidem potuit: Sed 
Vidus “union Patrui veftigis inberens aliduè curat 
ne poftbac amplius defideretur . 

Tomas Sextus Vidi Vidij , in quo continent de 
ratione viftus Libri otto, cum Indice fingulorum ca- 
pium, E Librorum. 

Tomus Septimus , in quo cominentar de Medica- 
mentis tam fimplicibus , quam compofitis Libri otto, 
cum Indice Librorum fingulorum, & capitum. 

Tomus Ottavus Vidi Vidij , in quo continentur de 
Chirurgia Libri quatuor cum Indice Libroram 3} & 
Capitum. 

Tomus Nonus > in quo continentur > de Anatome 
Libri feptem cum Indice Librorum, © capitum. 

Tutta queta Analifi , della grand’ Opera dell? 
Arte Medicinale fi contiene in un Tomo in 4 
impreflo in Firenze il 1585. 

Ufcì poi tutta affieme la prima volta quell Ope- 
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rain Venezia preffo.i Giunti al 1611. in trè To- 
mi in fol. 1626. 1645.,. nel 1667; ivi pure per 
Jacopo Gottifredo Seyero in fol. in quattro Vo- 
lumi, con quefto Titolo: Opera omnia, Medica, 
Chirurgica, Anatomica. Videlicet 

Tomus Primus, in quo continentur Inftitutionum 
Medicine Lib. 3. de tuenda valetudine gencratim 
Libri 6. de Tuenda valetudine Membratim Lib. 14. 

Tomus Secundus, in quo continentur, de curatione 
generatin» Partis prime Lib. 17. de curatione Mem- 
brativa Vidi Vidij Funioris Lib. 11.. In quibus Me- 
thodo exactiffima traditur cognitio, ac curatio omnium 
affetuum preter naturam , ad quafcumque Hiumani 
Corporis partes pertinentinm . i 

Tomns Tertius , in quo continentur de ratione Vi. 
Gus Lib. 8., de Medicamentis Lib. 8., de Chirur- 
gia Lib. 4., de Anatome Lib.7., Tabolis 78.in Es 
incifis luftrati, & exornati. 

Erano però prima di tutta 1° Opera ftate im- 
prefle in varij Luoghi prima , e dopo la morte 
dell’ Autore feparatamente 1° Opere feguenti. 

De Febribus Libri 7. quibus accedunt Inftitutio- 
vitm Medicinalimm Libri tres: Florentia, apud Ser- 
mariellum 1585. in 4. Patavij apud Majettum 1591. 
1595. i» 4. cum Ludovici Mercati, de Febre Ponti- 
culari Libro, & Matbgi Curtij. compendio de Fe- 
bribus. 

De curatione generatim Pars prima in qua rerum 
preter Naturam, ad Humanum Corpus pertizentivm 
cognitio, acccuratio in univerfum Metbodo exattiffima 
traditur. Florentia apud Michaclem Angelum Ser- 
martellam 1587. în 4. 

De curatione generatim Part. 2. Sett. 2.. In qui 
bus Metbodo exactiima traditur cognitio, ac curatio 
omnium affettuum preter naturam ad quafcumq. Hu- 
mani Corporis partes pertinentivm . Florentie. apud 
Micbaclem Angelum Sermartellum 1594. in fol. 

Utraque pars quadraginta quinque, Libros. conti- 
nens, quorum triginta quatuor ab'ipfo “Autore ante 
obitum editi, religui undecim vix inchoati , a Wido 


Vidio Nepote clegantiffima. Merbodo conferipti ‘funt, 


‘ coniunétim edita eft Francof. apud Heredes Andrea 


Wecheli , Claudium Marinium, © Foannem Au: 
brium 1596. in fol. Huic editioni additus cfht ‘index 
Rerum, & Verborum locupletifimus > fublatis men- 
dis, que in editione Florentina irrepferunt. 

De curatione generatim Partis fecunde, Sett. 2. 
diligentifimè a Vido Vidio uniore recognita, feorfim 
cxcufa Venetijs 1586. in 4. 

Chirmgia è Greco in Latimum, a fe converfa cum 
Commentarijs proprijs, & Galeni. Lutetie apud P. 
Galterium 1544. in fol. Cujus bec funt Argumenta . 

Hippocratis Libri de Ulceribus', de ‘vulueribus 
capiti, cum Vidi Vidij în fingulos Commentarijs . 

Hippocratis, de Frafturis , cum tribus Galeni 
Commentarijs . 

De Articulisy cum ejufdem quatuor Commentarijs. 

De Officina Medici , cum ejufdem tribus Com- 
mentarijs. 

Galeni de Fafcijsy Liber. 

Oribafij de Laqueis, & Macbinamentis Libellus. 
Que omnia 

Vidus tranftalit . 

De Anatomia Corporis Humani , Lib. 7. Veneti» 
js 1611. in fol. 
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traduzione di Oribafio era ftata imprefla in 
il 1558. da’ Giunti. E primo Tiguri 
apud. Gefueros Fratres , in volumine Chirurgico 


1a 


Fofias Simlerus s in Epitome . 
VINCENZO ACCIAJOLI. 


(oo lo fplendore dell? Antico fuo Sangue 
onorò 1° Ordine de? Patrizj di (ua Patria Fi- 
renze, quello de’ Cavalieri di Santo, Stefano por= 
tandone in Petto la Croce ,. quello degli Accade» 
mici Fiorentini , a quali fi per loro glorie arro= 
lato, e foppratutto 1’ Ordine de’ Letterati, ac» 
coppiando affieme gran nobiltà , e gran fapere, 
Morì in Patria il 1572, con eftimazione d” ama» 
tore delle buone Lettere, e promotore della fama 
de? fuoi illuftri Concittadini è e Congiunti. La- 
{ciò alla fua Famiglia da Lui, con immenfa ape 
plicazione, e molta fpefa fabbricato. 

Un? Albero di tutti gli Antichi, ed eggregj 
Difcendenti dal gloriofo Nipote Acciajoli. 

Scriffe ancora le Vite di alcuni illuftri Perfo- 
naggi Firentini , come di Niccolò Capponi zo di 
Giannozzo Manetti, ed altri, che non fono per 
anco efcite alla luce . Quella di Niccolò Capponi 
trovafi ms. nell Volume decimo nono delle cofe 
trafcritte da Antonio da S. Gallo, nella Libreria_ 
de’ Marchelì Riccardi in Firenze: 

Traduffe pure dal Latino nel Tofcano Idioma 
la Vita di Niccolò Acciajoli Gran Sinifcalco de? 
Regni di Napoli e Sicilia, con tanta bellezza, e 
purità di Lingua, che ne meritò le lodi di Bene: 
detto Varchi. 

Come lodarono quefto Letterato; 

Facobus Gaddi de Scriptoribus nor Ecclefiaft. 

Michael Poccianti, in Catalogo iluftrium Scripto. 
rum Elorentinorum ; 

Scipione Ammirato nella fua dedicatoria, a D. 
Luigi Caraffa Principe di Stigliano , delle Rime 
di:D. Benedetto dell’ Uva , e di Camillo Pelle 
grino : e nel Lib. 4. de’ fuoi Difcorfi fopra Tacito. 

Antonio Benivieni, nella dedicatoria, a Baccio 
Valori. 

Bernardo Davanzati nell’ Orazion Funerale di 
Cofimo I. Gran Duca di Tofcana; 

Le Notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accade» 
mia Fiorentina; nella Parte prima. ® 


VINCENZO, ALAMANNI. 


Per.la nobiltà del Sangue , e per la dignità 
Senatoria fù uno de’ primi Patrizj della Cit- 

tà di Firenze, come per 1’ amore a Letterati pale 
alle Lettere, ed alle Mufe godè il credito d’infi- 
gne Poeta , e per la fua fingolare eloquenza me- 
ritò il gran nome di Tullio del {uo Secolo deci- 
mo fefto.. Ornamenti fi fplendidi accoppiati ad 
una rara prudenza , e perizia negli affari più ar- 
dui guadagnogli 1° eftimazione de’ fuoi Fagaoi , 

pe- 


i 


di 


FIORENTINI SCRITTORI. 


fpedito dal Primo Gran Duca Cofimo a Carlo 
IX. Rè di Francia per la morte della di lui So- 
rella Regina di Spagna, nella qual Reggia incon- 
trò torbidiffimi tempi , e con fortezza pari alla 
deftrezza feppe mantenere le fue convenienze, 1” 
onorevolezza dovuta al Carattere della fua Amba- 
fcieria fopra gli Oratori degli altri Principi . Indi 
pafsò collo ftefflo Carattere di Ambafciadore alla 
Serenilima Repubblica Veneta , e alla Corte di 
Savoja, d? onde ritornò col Governo, e Comif. 
fariato di Pifa, che non godè longo tempo, fpe- 
dito dal Gran Duca Francefco alla Reggia di Spa- 
gna , ove in qualità di fuo Legato carico di più 
Meriti , che d’ Anni trà le braccia di D. Pietro 
fuo Fratello, e le Jagrime di quella Corte Morì è 
reftandovi col Cadavere eternata la di lui gloriofa 
inemoria in un Maufoleo fontuofo errettovi , con 
la feguente Infcrizione. 
Ida O. M. 

Vincentins Alamannus  Senator Florentinus pro 
MM. Hetrurie Ducibus ad Summos Principes quin- 
10 Legatus , Poftremò ad Majefatem Catholicam 
miferabili cafu eatinttus letus tamen occubuit. Deo 
«Animam, Domino Vitam, Orbi celebre fui nomenre- 
linquens © Obijt Matriti An. M.DL. XXXX. Ata« 
lis 53. Filij merentes Patri Optimo P.C. 


| Lodò le più belle Statue di Firenze, con belli. 
fimi Vetfi Tofcani , dati alla luce da Raffaelle 
Borghini, in Firenze 1? Anno 1584. 

Lodato egli con eloquentifima Orazione recita- 
ta, nelle pompe fue Funerali in Firenze, da Lo= 
renzo Francefchi, e da 

Eugenio Gamurini , nella Parte feconda delle 
Famiglie Tofcane , ed Umbre, nella Famiglia 
Alamanna. 


| VINCENZO, ALTOVITA. 
E Vvi di quefti un? Opera Manofcritta , di cui 


fi tace 1’ Argomento , che citafi nel Libro 

quinto Zluftr. Italie , come apparifce nel Margi- 

Une pottillato à Penna di Michele Poccianti: Ver 
bo Vincentins Bonannus . 


VINCENZO ANTINORI. 


giaro egualmente per Sangue che per Virtù, 
maneggiò del pari la Spada, che la Penna. 
Piffato fotto Sforza Pallavicino in qualità di Co- 
mandante al Servigio di Ferdinando Rè d’Ungaria. 
Nella Guerra che aveva quefti col Turco, reftò 
col fio Generale, ed altri valorofi Uffiziali pri- 
gioniero di Acmet Bafsà, allorche con un’innon- 
dazione di Soldati , e con generofa difperaziane 
volle portare il Soccorfo al forte Caftello Drigal, 
che ftrettamente teneva affediato lo Sforza coll 
Antinori. Nell’ ozio della Pace pofcia conclufa 

Defcrive il principio, e Progreffo di quella 
Guerra, che ms. lafciò a? {uoi Eredi. 


525 
VINCENZO BAGLI. 


S Criffe quefto Fiorentino alcune Lettere To. 
fcane a Lucrezia Figlinola di Rodolfo Ba- 
glioni, con una Canzona , imprefle tutte con 1° 
Opera di Giovanni Boccaccio , de Claris mulieri- 
bus, in Venezia preffo Giovanni di Trino P An- 
no ISII, 


VINCENZO BARDUCCI. 


IO un Trattato concernente a” Peccati 
Mortali , con fior di Lingua fi pura » che 
viene commendato , ed adoprato da Compofitori 
del Vocabolario della Crufca , quale fcritto a Pene 
na fi cuftodifce nelle mani d’uno de? più Dotti 
Savj, e Virtuofi Accademici Furfurati ancor vi- 
vente, il Sig. Pier” Andrea Forzoni Accolti, Or- 
namento non folo della fua Accademia , ma della 
{ua Patria, e di tutti i Letterati, e belle Lette- - 
te: com? era la Gioja più prezzata nella Corte 
del fu Serenifimo Cardinale Francefco Maria di 
Tofcana, a cui ebbe 1’ onore di fervire fino che 
viffe, e non doveva mai morire > în qualità di Se- 
gretario, 


VINCENZO BONANNI. 
Er per Patria Firenze , per Teatro del fuo 


fapere 1° Accademia Fiorentina , a cui era 
aggregato , e per ammiratori delle fue dottiflime 
Compofizioni tutti i Letterati di quel {uo. Secolo 
decimo fefto. Viffe, e Morì con fama di ottimo 
Poeta, come ne fanno ginfta riprova . 

I fuoi dottilimi Comentarj che feriffe fopra 
il primo Cantico , della Commedia di Dante, 
che furono imprefi in Firenze, per Bartolomeo 
Sermartelli 1? Anno 1572. in 4. dedicati al Sere! 
niflimo Principe Francefco di Tofcana. 

Compofe pure una bellifima Mafcherata , foprà 
cui fcherza Anton Francefco Grazini 3 detto il 
Laféa, con un gentile Sonetto , come fcherzato 
aveva fopra il di lui Difcorfo fopra Dante. 

Trovanfi ancora molte fue graziofifime Poefie 
ms. nelle mani di molti Accademici Fiorentini. 

Hanno lodato quefto gentiliffimo Poeta. 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripto= 
rum Florentinorum ; 

Bartolomeo Panciatichi. 

Antonio Francefco Grazini in più Verfi. 

Lionardo Cavaliere Salviati. 

Gio: Mario Crefcimbeni, nel Libro quinto dell’ 
Iftoria della Volgar Poefia, dove ferive di Dante. 

Notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accademia 
Fiorentina, parte prima. + 


VINCENZO BORGHINI. 


D! Patria Fiorentino, di Profeffione Monaco 
della Congregazione Benedittina di Santa 
Giuftina, dotato dalla natura d’un acutifimo In- 
gegno , e dallo Studio indefefo arricchito di tutte 
le più belle Scienze Umane , e Divine > fà un 
chiaro lume del {uo Ordine, ed un nobile Orna- 
mento della fua Patria. L° impiego laboriofifimo 
ad- 
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addoffaro alla dì lui prudenza, è deftrezza di Pri- 
fidente , o Priore dello Spedale di Santa Maria, 
detto degli Innocenti non lo diftraffe punto dalla 
feria applicazione a° fuoi Studj, quali meritaron- 
gli un? alta Riputazione frà Letterati , fino ad ef 
fer prefcelto con altri due tra tanti dall? Accade- 
mia della Crufca, e duputato alle Correzione del 
Decamerone di Giovanni Boccaccio . Morì circa 
gli Anni del Signore 1580, e poch” Anni dopo 
in efecuzione del di lui Teftamento furono date 
alla luce in due Tomi le feguenti varie , ed eru- 
dire fue Fatiche, con quefti Titoli 

Difcorfi di Monfig. D. Vincenzo Borghini, Al 
Serenifs. Francefco Medici Gran Duca di Tofca 
na. Parte prima : recati a luce da i Deputati per 
fno Tefta mento. In Firenze, per Filippo, e Ja- 
copo Giunti , e Fratelli 1584. Contiene quelta 
prima parte. 

"Dell? Origine dila Città di Firenze. 

Della Città di Firenze. 

Della Tofcana, e fue Città. 

De Municipj, e Colonie Romane. 

Delle Colonie Latine. 

Delle Colonie Militari. 

De Fafti Romani, e del modo di citar gli 
Anni. 

Parte Seconda . Difcorfi di Monfig. Vincenzo 
Borghini AI, Serenifs. Francefco Medici Gran 
Duca di Tofcana , Recati a luce da Deputati, 
per fuo Teftamento . In Firenze per i fopradetti 
Imprefiori 1583 contiene 

Dell” Arme; delle Famiglie Fiorentine. 

Della Moneta Fiorentina: Nel qual Difcorfo de- 
ferive ciò , che non dovrà riufcir grave al mio 
Leggitore, ed è la Magnificenza , e lo fplendore, 
con li quali comparve ne” giuochi equeftri Ber- 
sardo Salutati, Nipote del celebre Colluzzio, 
quale impiegò nella fola Bardatura di due Caval 
li, e Tettiere di duoi Sargenti Libre 170. di Ar- 
gento fino Mafliccio, e cutto lavorato a minutif- 
fime Figure; con Tefte, bai Rilievi Iftoriati, 
e ferviti a Smalto : Nella guarnitura delle Vefti 
intorno a-30. Libre di Perle ,, la maggior parte 
del maggior. prezzo di valuta di fin a quattordici 
Soldi 1° Oncia , nelle quali cofe fenza i Drappi 
Broccati , e Gioje fpefe da cinque milla Fiorini , 
che fono in circa Libre 52. d’ Oro puriffimo: e 
febbene non molto ricco, fece tanta Pompa , perche 
competeva , nel giuoco con que’de’ Medici, &c., e 
1? Autore finifce! To non dirò nulla del fuo Ca- 
vallo, detto Scorzone. 

‘Se Firenze fù fpianata da Attila , e riedificata 
da Carlo Magno. 

Se Firenze ricuperò la libertà da Ridolfo Im- 
peradore. 

Della Chiefa,. Vefcovi Fiorentini. Quefto Di- 
fcorfo però in quefto Tomo non v? hà altro che 
Titolo, correndo a parte ftampato, come fiegue 

Trattato della Chiefa , e Vefcovi Fiorentini di 
D. Vincenzo Borghini All’ Illuftrifs., e Reve- 
rendifs. Monfig. il Sig. Aleffandro Medici Cardi- 
nale, e Arcivefcovo di Firenze. In Fiorenza nella 
Stamperia de’ Giunti 1585. 

Trattato de’ Priori , e Gonfallonieri > della Re- 
pubblica Fiorentina ms. 
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Difcorfo con i Precetti per formar Alberi, e 
Genealogia delle Famiglie . In Firenze, per li 
Giunti 1602. in 4. 

Compofe alcune delle Vite de” Pittori , ftam- 
pate da Giorgio Vafari, fuo famigliarifimo . 

Aveva fotto la Penna molte altre Opere di fom- 
ma Erudizione, lafciate imperfette . 

Hanno con encomj celebrato il Nome di que- 
fto Scrittore fi benemerito dell’ Antichità, e No- 
biltà di fua Patria; 

Petro Calzolari detto Bugianenfa dalla Terra di 
Bugiano in Tofcana, d’ onde erano i fuoi Oriun- 
di, Monaco Benedittino , di cui ferivemmo a fuo 
Inogo, ne parla con lode, come di fuo Coetaneo, 
nella fua Iftoria, o Diario Monaftico. 

Facobus Gaddi, de Scriproribus non Ecclefiaftia 
cis, v. Sydonias 5 

Orazio Lombardelli ne? Fonti Tofcani; 

Michael Poccianti , in Catalogo Scriprorum illu- 
firium Florentinorum ; 

Francifeus Bocchi, Elogij Clarorum virorum Flo= 
rentinorum, Elogium ipfi conferipfit; 

Antonius Poffevinas , Tomo 3. Apparatus Sacriy 
& in Bibliotbeca feletta (e. 3. Lib. 16. at, qua- 
mobrem non mentiar opinor , fi cum inter primos rerum 
Hetrufcarum Scriptores adnumerem. 

Petrus Viltorius 3 

Benedetto Varchi; 


I Compofitori del Vocabolario della Crufca, , 


quali nell” ultima Edizione £i fervono delle Ope- 
re fue feguenti; 
Dell? Origine della Città di Firenze. 
Della Città di Fiefole, e fua Origine. 
Della Tofcana. 
Delle Colonie Remane. 
Delle Colonie Latine . 
Delle Colonie Militari. 
De’ Fafti Romani. 
Dell? Arme delle Familie Fiorentine. 
Della Moneta Fiorentina. 
Della Chiefa, e Vefcovi Fiorentini. 
Sé Firenze ricomprò la Libertà. 
Se Firenze fù riedificata. 


VINCENZO BRUNI. 


Serao per molto Erudizione ftimato , e nel 
le Greche ; ‘e Latine Lettere verfatiffimo , 
fioriva nella fua Patria Firenze , circa gli Anni 
del Signore 1620, di tanto credito , che potè per= 
fuadere alla modeftia di Benedetto Fioretti, d? 


Edizione del primo Tomo de fuoi Poetici Pro» 


gimnafini. Quefto fi gran benemerito delle Letre- 
re, e de’ Lerterati, e che tanto ha compofto fix 
più modefto del Fioretti, nel dare alla luce alcun 
fuo Componimento . 


VINCENZO CAPPONI. 


PDIrsro Figliuolo del fuo nobiliffimo Sane 

gue, e del Marchefe Bernardino , che con 

attenta follecitudine fattolo ammaeftrare , nelle 

Difcipline Umane , e Filofofiche ,, ed ornatolo 

delle Geometriche fotto il famofo Gallileo, in- 

viollo a perfezionare il fuo capaciflimo Ingegno, 
» ful 


» 


1 


E 
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ful gran Libro d’ Europa con un giro per la 
Francia, Fiandra, Olanda , ed Inghilterra, per 
offervarne i Coftumi, e le Leggi, apprendervi le 
Lingue, e Dottrine più fane'di quelle Nazioni. 
Con quefto gran Capitale di cognizioni portatolo 
il fuo Viaggio nella Metropoli del Mondo, ebbe 
l’Onore nel bacciare i Piedi al Santifimo Urba- 
no WIII. allora affuntotal fupremo Pontificato, 
d’ effervi accolto, e riconofciuto per Figlinolo di 
Bernardino ancor vivente; ad ‘antico famigliare 
del Papa, quale per riconofcenza dell*amicizia 1? 
onorò del Carattere di fuo Cameriere d? Onore, 
e facenidofi egli ogni giorno più Riputazione di- 
ftinga in quelle fioritiffime Accademie con la fua 
ameniflima Mufa provedutolo di pingui rendite, 
ed Abbadie, lo deftinava a maggior grandezza d” 


Onori. Ma la nuova del Padrestroncò il filo alle 


fperanze, richiamatolo a Firenze, ove affettare le 
fue dimeftiche cure diedefi tutto più feriamen- 
te agli Studj,delle Lettere Umane; e fpezialmen- 
te della Poefia Accademico Fiorentino se Cru- 
fcante, col Nome di Sollecito . Impiegò con ge- 
nerofa Magnificenza gran parte del fuo Patrimo- 
nio , nella ragunanza di una gran fcelta di Libri 
impreli , antichi, ms. e Cartapecore , quali ere- 
ditati dalla di lui Figliuola Signora Marchefe Caf. 
fandra Moglie del Sig. Marchefe Francefco Ric- 
ardi furono collocati da quefto Magnanimo Ca- 
Valiere in ben” ampia, e riguardevole Stanza , ar 
ichita di Stucchi, freggiati d” Oro, e dipinta dal 
enello del. famofo Luca Giordano , nel fuo no- 
biliffimo, e Maeftofo Palazzo . Nella facciata di 
tale Stanza vi è 1? Imagine di Vincenzo Cappo- 
ni feolpita in Marmo dall’ infigne Gio: Battifta 
Fogsini Architetto della Città ; con fotto quetta 
Inferizione. 


Vincentio Capponi Senatori Floventino 3 
Qui ut avitam Nobilitatem 
29 Virtntum fplendore , 
Scientiarum claritudine illuftraret 
ance ingentem Librorum copiam 
Erudito lux comparavit : 
Calandra Filia beres ex Avo 
Francifcus Riccardi gener 
LL Grotiì Animi, 
Et amoris Monumentum pofuere . 


Morì nell? Anno del 1688. fepolto in Santa Fe 
licita Moniftero di Vergini di Firenze trà fuoi 
Maggiori, lafciando a” Pofteri Accademici; nelle 
fue Poefie il bell? efempio di confagrare le Mufe. 

Compofe 

Parafrafi Poetiche de’ Salmi di David del Solle- 
gito Accademico della Grufa . In Fiorenza; per 
Vincenzo Vangelifti 1681 in 8; e benche vi man- 
chi il nome dell? Autore, fono però fue, e vi fi 
legge a carte 321. nell” approvazione del medefi- 
mo Libro ne fa il Padre Giufeppe Maria Ambro- 
gi Teatino. 

Tra le Poefie di Jacopo Gaddi vi è un Diftico 
Latino di Vincenzo Capponi , al medefimo Gaddi. 

Trattati Accademici di Dio, dell? Anima, del 
Mondo , e degli Spiriti . Firenze, per Vincenzo 
Vangelifti 1684. detti nelfuo Arciconfolato » 
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Aveva all’ ordine , per la Stampa tra le altre 
fue Fatiche la Parafrafi di Giobbe, ma per la 
morte non potè perfezionarla . 

Parafrafi Poetiche de Cantici, della Sagra Scrit- 
tura. Firenze, per Vincenzo Vangelifli. 

Parlano con fomme laudi di quefto dottiffimo 
Senatore 

Le Notizie Letterarie, e Storiche dell’ Accade. 
mia Fiorentina , che ci hanno fomminiftrato la 
Materia. 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 

I Compofitori del Vocabolario idella Crufca, 
che nell’ ultima loro Edizione fi fono ferviti della 
Parafrafi Poetica de? Salmi. 


VINCENZO CASTRUCCI. 


( 3 once un’ Opera Latina Legale , come 
Profeffore efimio, che n’era con quefto Ti. 
tolo : 
Fundamentum Proceffas conficiendi in Caufa Fi 
dei; ne fi fa fe fia mai ufcito alla luce. 


VINCENZO CARDUCCI. 


Eritiffimo nell’ Arte della Pittura viffe con 
molta Riputazione nella Corte di Spagna, 
al tempo del Rè Filippo IV., e diftefe in Lin- 
gua Spagnola 3 
Otto Dialoghi della Natura , e Dignità della 
Pittura, impreffì in Madrid in 4.1* Anno:1633; 
come ci ricorda 
Niccolò Antonij, nella Biblioteca Spagnola . 


VINCENZO DA FILICAJA. 


Enatore Fiorentino , Figliuolo del Senatore 
S Braccio, e di Catarina Spini ambedue Nobi- 
liffime Famiglie nato li 30. Dicembre del 1642. 
Vive in Oggi dopo la fua morte così celebre in 
tutte le Accademie , in tutte le Corti, e Regni 
d° Europa per la Fama fparfane di fue Virtù, 
che ardimentofa ftimarebbefi la mia Penna, fe 
pretendefle farne 1’ Elogio. Bafta dire, che por- 
tò dalle fafcie innata una maffima inclinazione al- 
la pietà, e alle Lettere, coltivata da Lui con ta- 
le tenor di coftanza dagli Anni teneri fino alla 
morte ; che niuna benche grave occupazione di 
Magiftrati Supremi nella Patria, di Comiffariati 
nelle Città di Volterra , e di Pifa, niuna muta- 
zione di fua Fortuna, niun plaufo de? Letterati, 
de’ Principi, de’ Regnanti , fù baftante ad alte- 
rare un momento la gran condotta della fua Vi. 
ta morigerata , e ftudiofa  Sù quefti due Poli rag- 
girò fempre le fue applicazioni Vincenzo, o atten- 
defle con Serietà nello Studio di Pifa alle gravifa 
fime Scienze di Filofofia, Teologia, e Legge, fino 
a prenderne la Laurea Dottorale , o per neceffa= 
rio divertimento fi diftraeffe nell? ameniflime, e 
geniali occupazioni della Poefia , del Canto, del 
Suono ; fino a divenir in tutte perfetto , e con- 
fumato Maeftro . La liberazione di Vienna dall? 
innondazione de’ Turchi, che 1’ affediavano fù 
Argomento della fua Mufa, rifuonò nella comu. 
ne allegrezza del Popolo Criftiano, e sfogò 1°in- 

ter- 
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terno giubilo nelle faudi di quegli Eroi liberatori, 
un Gio: Rè di Pollonia, un Carlo V. Duca di 
Lorena, e del Liberato fupremo Monarca Leo- 
poldo. Dalle Vittorie di Cefare nell? Alemagna 
prefe il volo la fua Penna verfo il Campidoglio 
di Roma; ful quale celebrò il gran Triomfo dell 
Eroica, e Magnanima Criftina Regina di Sve- 
zia; la quale fcorgendo col fuo perfpicace inten» 
dimento, nella condotta della di lui Poefia, la 
grandezza > ed eccellenza del Poeta , non folo 
volle riconofcerne il Merito con afcriverlo benche 
affente all? Accademia Reale de? primi Letterati 
di quel Secolo, nel fuo Palazzo formata ; ma an- 
cora beneficarne la Virtù dell? Autore fommini- 
ftrando con Regale, ma fegreta liberalità abbon- 
devole, perenne foccorfo alla di lui indigenza do- 
meftica per foftentamento de’ fuoi Figlinoli, ne 
mai & farebbe trovata la Vena d’ Oro di tal Sor- 
gente, fe dopo la morte della Regina non 1° avef 
fe fcoperta Vincenzo , e pubblicata in una fua 
Ode Latina, che leggeG impreffa nella fua Vita: 
Un Uomo pieno di sì alta Riputazione , ornato 
di tanta pietà, coronato da fi belle Virtù, diftin- 
to dal fuo Sovrano, rifpettato da Magiftrati, ac- 
clamato da’ VirtnoG, onorato , e beneficato da’ 
Principi , e Monarchi. Morì in Firenze in Età 
d’ Anni 65: li 27. Settembre del 1707, fepolto in 
S. Pietro Tomba de? fuoi Maggiori, ove il Cava- 
liere Scipione fuo figliuolo hà fatto alzare un Ma- 
gnifico Sepolcro, con la feguente Infcrizione dal 
Dott. Benedetto Averani dettata. 


D. [ORA 


Vincentio a Filicaja Senatori Florentino , Senato- 
vis Braccij Filio , qui non velgarem generis clarita- 
tem vicit ingenij laude, & elegontia Carminum tum 
Liatinorum; tum Hetrufcorum, qua totam Rempubli- 
cam Literariam gloria boneftavit. Chriftiane Svevo- 
rum Regine amicitia clarus 5 Foannis Sarmatarum 
Regis, & Lcopoldi Cefaris Ausufti admiratione ; G 
Literis celebratus , Incenij laudem Volaterrana , Pi- 
fanaque Preiura preclarò gefta, alijfque publicis Se- 
natori)(que muneribus Esregiò obitis: Innocentia Vi- 
ne, Prudenia, Modeftia , Religione, Continentia, 
Humanitate (uperavit. Scipio Filius Eques D. Ste- 
phani Parenti Oprimo, qui omnibus ingens defiderinm 
fui reliquie. 

Obijt Anno Selutis M. DCC.VII. Ftat. 65. 
Ottavo Kal. Ottobris 


Una sì gran perdita fù pianta da Tutti, L’ Ac- 
cademia degli Apatifti dov” era Luogotenente pel 
Gran Duca, gli fece folenifime Efequie; Quella 
della Crufca gli decretò 1° Immagine tra fuoi 
grandi Soggetti: Quella degli Arcadi deftinogli 
tutti gli Onori più diftinti foliti farfi da Lei a? 
fuoi più famofi Paftori , tra quali veneravafi Vin- 
cenzo, col nome di Polibo Emonio. 

Lafciò egli per conforto de? Letterati morendo 
un fafcio de’ fuoi Componimenti così Latini, co- 
me Tofcani , quali ad inftanza de? fuoi Amici 
aveva priscipiato dare alle Stampe, avendoli però 
prima confegnati all’ Occhio di quattro fcelti Sog- 
getti > di fperimentata fedeltà, e Dottrina, con 
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piena, ed obbligata libertà di correggere, levare, 
ed aggiungere quanto ad Efi parefle. Quefte fu- 
rono poi impreffe in Firenze il 1707, e riftampa- 
te in Bologna, e, Piftoja. 7 

Lafciò ancora Poefie Latine ; ‘che prefto fi dan 
ranno alla luce: 

Ed altri Componimenti di fceltiffime Profe, 
che fi confervano pieflo il Cavaliere Scipione fue 
Figliuolo. 

A commendare la fama di quefto gran Senatores 
e Principe de’ Poeti Tofcani baftano le Autore- 
voli reftimonianze ne hanno dato del di dui valo= 
re, un Imperadore Leopoldo, un Carlo VW. Du- 
ca di Lorena , con loro ampliffime Lettere al 
Reale Gran Duca Regnante Cofimo III. , 

E quelle di Giovanni Sobiefchi Rè di Poloniaz 

E di Criftina dir Svezia Regina, allo fteffo Vin» 
cenzo inviate in congratulazione , e ringraziamene 
to de’ fuoi Verfi alle loro Maeftà indirizzati. | 

E fi leggono imprefle; nella di lui Vita. 

Errico 'Nevaton gran Lecterato, e nella Corte 
Reale di 'Tofcana Inviato 3 per la Regina d°In- 
ghilterra fece al fuo grande Amico ‘dopo morte 
que illuftre Epitaffio. 

Imulus bic veterum, &Viltor Filicaja quiefeit. 
Carmine nec Minor bif: & pierate prior. 4 

Gio: Sommers Milord, ne parla in {ma Lettera 
fcritta al Conte Lorenzo Magalotti , con fomma 
Riputazione. 

Tommafo Bonaventuri Arcade degniffimo, fot 
to nome d? Cebaldo Emonio, ne deforive la Vi 
ta. imprefla tra quelle degli Arcadi illuftri nella 
Parte feconda. 


Gio: Mario Crefcimbeni, nel Volume fecondo 
de’ fuoi Comentarj alla fua Storia ; della Volsar 
Poefia. È 


Tutte le Accademie , e Letterati d? Europa ; 
con Lettere, e Componimenti ne pianfero la more 
te, e ne immortalano il nome. 

I Compofitori del Vocabolario.della Crufca , fî 
fervono de? fuoi Componimenti , nell’ ultima 
Edizione. 


VINCENZO GALILETL, 


Gu per Nafcita, illuftre per aver dato al 
Mondo , e alle Scienze Matematiche quel 
gran lume, ed ornamento del Mondo Galileo fno 
Figliuolo , ma più Nobile ancora per gli Orna» 
menti fuoi proptj di una impareggiabile cortefia,® 
e'di un buon Capitale di belle Lettere che poffe- 
deva , e che lo refero amato; e accreditato nel 
fuo Secolo decimo fefto. Maneggiava a maraviglia 
e la Teorica, e la Prattica della Mufica ,, con la 
quale refefi l’amore di Firenze fua Patria, nella 
quale morì ful fine del'decimo fefto Secolo. Come 
pofe e diede alle Stampe sù le Note Muficali. 

Molti Madrigali, e Mottetti. 

Un Dialogo della Mufica Antica, e Moderna. 
Impreffo in Firenze 1581., per Giorgio Marefcorti 
in folio con le Figure: dedicaro Al.Sig. Giovanna 
Bandi de’ Conti di Vernio. 

Fanno di Lui onorata menzione; 

Girolamo Ghillini ;, nel Teatro de? Lerterati 4 
dove parla di Galileo il Figliuolo. 

Mi 
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Michael Poccianti, in Catalogo iWlaftirium Scripto- 
vum Florentinoram 5 

Foannes Baprifta Ricciolius, Tom. 3. Chronologie 
Reformate ; in Catalogo Virorum infignium ad An- 
num 1590. 


VINCENZO GRAZIA. 


Fo quefto Dottiffimo Soggetto , nel princi. 
pio del Secolo decimo fettimo con fama di- 
ftinta di profondo Filofofo , e Teologo fottiliffi- 
mo tra primi Letterati, che rifplendevano al fuo 
tempo in Firenze (ua Patria. E fiorirà fempre tra 
Pofteri eruditi il gloriofo fuo nome. nell’ Opere 
dottiflime da Lui lafciateci. 

Vincentij Grazia Pbilofophi , ac Theologi Floren- 
tini de rerum naiualium Principiis Libri fex. Ad 
Urbanum Ottavum Pontificem Maximum Florentie 
1629. cx Typograpbia Zenobij Pignoni in folio. 

Con un? Indice de? Libri feguenti, che promette 

De Fabricatione Mundi, & ejus confervatione Li- 
bros. tres. 

De Mundo Libros quatuor. 

Loci Metbeorologici ab Ariftotele antea , Trabtati 
Librum unum. 

De Anima Libros quatuor. 

De Operationibus Animalium, Libros duos. 

1 quali quattordeci Libii da Lui al fuo Lettore 
promefti , o non furono imprefli, o fi fono per- 
duti, o reftano ms. 


VINCENZO MAGNINI. 


A Utore dell? Opera feguente intitolata . 

Selva di varie Sentenze , e documenti per 
quelli, che fanno profeflione di fervire in Corte; 
raccolti da molti famofi , ed eccellenti Scrittori 
Antichi, e Moderni per Vincenzo Magnini Fio- 
rentino: Ne’ quali Olzre la cognizione ; che fia 
delle cofe della Corte, s'impara il modo col qua- 
le 1° Uomo poffa faviamente reggerfi nel tempo 
dell’ una;, e dell’ altra fortuna . Con la Favola 
delle cofe più notabili , che fi contengono mella 
prefente Opera . In Firenze per Pietro Nefti, e 
Compagni 1629. in 12. 


VINCENZO MARTELLI. 


Luftre per Sangue , per Letteratura, per la 

Lingua Latina, e per fingolarità di Poefia fù 
la delizia di Firenze fua Patria, e 1’ Amore della 
Gatte , che alfora fioriva di Ferrante Sanfeverino 
Principe di Salerno , di cui godeva diftintiffima 
eftimazione, e favore, come fi deduce dalla Let- 
tera, con la quale Baccio fuo Fratello dedica al: 
lo fteffo Principe di Salerno le di Ini Rime .. Ne 
minor fortuna di fama incontrò nella fua Patria 
vivendo ne primi Anni det feliciffimo Principato 
della gran Cafa Medici, Coetaneo d’un Pier Vet- 
tori, d’un Pietro Aretino, d’ un Padre Stradino 
ed altri famofiffimi Letterati co’ quali. manteneva 
traffico di Lettere, e geniali Componimenti. Mo- 
rì circa 1° Anno del Signore 1556. e lafciò al 
Fratello la nobile eredità di fue virtuofe Fatiche, 
parte delle quali fece ftampare , col Titolo 
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Rime, e Lettere di Vincenzo: Martelli; all’ Ib 
luftriffimo , ed Eccellentiffimo Sig..Ferrante San: 
feverino Principe di Salerno. Firenze appoi Giun: 
ti 1563. raccolte, e fatte ftampare da Baccio 
Martelli di.lui Fratello', e dallo {teffo con fua 
Lettera al fopradetto Principe dedicate; e furono 
pofcia riftampate in Firenze per Cofimo Giunti in 
8. il 1607. 

Fece ‘molti Componimentiin Verfi e Profa, e 
molte Lettere Latine ,\e Tofcane: alcune di que- 
fte furono impreffe da Bartolomeo Zucchi fra le 
fcelte . In Venezia 1’ Anno 1595. in 4.: e vin. 
totto di Lui Sonetti con die Canzoni, leggonfi 
nel primo Volume delle Rime fcelte da diverfi 
Autori di nuovo corrette , e riftampate in Vene 
zia appreffo Gabrielle Giolitto de? Ferrari il 1538. 
e trè nella Raccolta di Dionigio Atanagi Vene- 
zia 1565., per Lodovico Avanzo. 

Un’ altra fua Lettera, và per mano affai fa- 
mofa , refa più celebre da’ diffapori cagionati tra 
Lui, e il Tafli Torquato, e Bernardo Poeti. 

Altra fua Lettera impreffa nel Libro Secondo; 
della Raccolta delle Lettere di diverfi nobiliffimi 
Ingegni fatta da Paolo Manuzio; eimpreffa in trè 
Libri in Venezia il 1563. Scritta da’ Martelli a 
Tommafo Cambi, a cui manda alcuui fuoi So- 
netti, e promette mandarli: una Canzone chiefta- 
li tofto 1’ aveffe finita , vi manca il luogo dove 
feritta, e 1° Anno. 

Altra fua Lettera a Fr. Stradino ftampata in 
Venezia il 1565. preffo Giorgio de’ Cavalli, nella 
Raccolta delle Lettere fcelte di tredici Uomini il- 
luftri, a cui manda in dono i Sette Savj della 
Grecia a Medaglie in Bronzo. 

Nella Raccolta di Lettere fcritte da molti Si- 
gnori a Pietro Aretino divife in due Libri, da 
Francefco Marcolini Forlivefe, e da lui ftampate 
in Venezia il 1551. evvenne una di Vincenzo 
Martelli. belliffima in data dell” ultimo Maggio 
1541. fcritta da Ratisbona a Pietro Aretino in- 
viandoli a nome di Carlo V. preffo cui trovavafi 
allora per affari del fuo Principe di Salerno, Scu- 
di dugento, con promeffa, che alla venuta inIta- 
lia avrebbe faldato feco la partita di tutte le fatre 
promefle , e addirizzate le Penfioni Annue per lo 
futuro. 

Nella Raccolta delle Rime di diver Nobili 
Tofcani fatta da M£. Dionigi Atanagi evvi nel 
Lib. 2. un? Ode fua.. . Venezia per Lodovico 
Avanzo 1565. 

Hanno celebrato la gentiliffima Mufa di que- 
fto Peta con loro Lettere; e Compofitori. 

Bernardo Tafflo in un* Epiftola a lui diretta, 
ed impreffa nella fopradetta Raccolta delle Lette» 
re fcelte di tredici Uuomini illuftri. 

Anton Francefco Doni, nella fua Libreria, do- 
ve parla di Niccolò Martelli ; 

Orazio Lombardelli, ne Fonti Tofcani; 

Michael Poccianti, in Catalovo illuftrinm Scripto» 
rum Florentinorum ; 

Facobus Gaddi de Scriptoribus non Ecclefiafticis, 
verbo Martellus ; 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro quarto, 
‘della Volgar Poefia ; 

Nella Raccolta, delle Rime piacevoli del Ber- 
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nî, Cafa, &c. che ne fono alcune fue gentiliffime. 
Fi imprefla in più Luoghi, e più volte, in quett’ 
Opera citate. 

5 Compofitori , del Vocabolario della Grufca, 
nell* ultima Edizione fi fono ferviti delle fue Let- 
tere, e Rime dedicate come di fopra al Principe 
di Salerno, ed impreffe in Firenze, per i Giunti 
il 1563., come le più purgate. 7 ) 

Il ii ftalodero Gio: Mario Crefcimbeni,. nel 
Volume fecondo de’ fuoi Comenti alla fua Storia 
della Volgar Poefia. 


VINCENZO PANCIATICHI. 


U? un raro Ornamento della fua. nobiliffima 

Schiatta, di Firenze fua Patria ,, delle Lette- 
re, e Poefie più amene, e del Secolo decimo fe 
fto, che chiufe, e decimo fettimo , che aprì, € 
rallegrò con le fue ingegnofiffime Teatrali Rap- 
prefentazioni: come fatto aveva la folenne Aper- 
tura del Capitolo dell’ Iluftriffima Sagra Religio- 
ne di Santo Stefano , la di cui Croce freggiavali 
il Petto. Abbiamo alcuni Argomenti del fuo fe- 
raciffimo Ingegno in Profa, & in Verfi. 
razione di Vincenzo Panciatichi Cavaliere, da 
Lui recitata , nell? apertura generale del Capi- 
tolo dell” Illutrifima Sagra Religione di Santo 
Stefano in Pifa li 14. Aprile 1602., nella Chiefa 
di detta Religione . Firenze per Giorgio Mare» 
feotti lo ftefs? Anno in s. Evvi in fine una Can- 
zone del medefimo a? detti invitti, e generofi Ca- 
valieri» 

Orazione di Vincenzo Panciatichi * nell’ An- 
novali Efequie del Gran Duca Cofimo I. recitata 
nella fteffa Chiefa della Religione di Santo Ste- 
fano in Pifa. Firenze per Filippo Giunti 1598. 
in quarto. 

L’ Amicizia Coftante . Tragicomedia Paftorale 
di Vincenzo Panciatichi, nell’ Accademia de? {pene 
fierati detto il ficuro , recitata in Fiorenza alla 
Sereniffima Maria Regina di Francia Maria Me- 
dici. In Firenze per Filippo Giunti 1600. in 8. 
in Verfo, in occafione delle Reali Nozze di Sua 
Maeftà col Criftianifimo Enrico IV. 

Gli Amorofi affanni. Favola Paftorale . In Fi- 
renze per Gio: Battifta Ciotti Sanefe 1606. in 4.in 
Verfo . In quet’ Opera! fi fervì 1° Autore del più 
bello dell? Amicizia. Coftante ;} onde di quefta ne 
bramò perduto il Nome, perche viveffe folamen- 
te Quella degli Amorofî affanni. 

L’ Orintia. Trag. în Firenze per Cofimo Giun- 
ti 1600. in 8. in Verfi. 

Il Rè Artimidoro. Trag. in Firenze 1604. in 4. 
in Verfo; Et in Venezia preffo la Compagnia il 
1605. in 4. in Veri. 

Fanno onoratiflima menzione di quefto Cava- 
liere Poeta; 5 

Gio: Mario Crefcimbeni , nel Libro quarto, 
della Storia della Volgar Poefia. 

Leone Allacci, nella fua Drammaturgia ; 

Giovanni Cinelli, nella Scanzia ottava, della 
fua Biblioteca Volante. 


VINCENZO PITTI. 


F di Sangue, d? Ingegno, e di Senno, Ac- 
cademico Fiorentino, e ampliffimo Senatore, 
godè 1° eftimazione di tutta la Serenifima  Cafa 
de’ Medici, dalla quale ebbe la gloria di effere 
impiegato per la fua fingolare deftrezza negli Af- 
fari della maggior rilevanza, e confidenza. Sì no- 
bili diftrazioni non alienarono il fuo genio dall’ 
amenità de? Studj di Lettere Umane, e fpezial- 
mente dalla coltura delle Mufe , che lo rendono 
anco 4° giorni noftri diftinto , in pochi Verfi, che 
lafciò a’ fuoi fuoi Eredi", e che furono impreffi, 
e in un Poema ms.. Abbiamo per tanto di Lui 

La Defcrizione dell? Efequie celebrate dal Gran 
Duca Ferdinando I. al Rè di Spagna Filippo II. 
in Firenze dal Sermartelli in 4. il 1598. 

Scriffle alcuni Verfi bellifimi in commendazio. 
ne di una Pittura del famofo Lionardo Vinci; 
quali furono imprefli da Raffaello Borghini, nel 
fuo Libro intitolato il Ripofo . A quali Verfi, 
così da principio: Vince natura il Vinci, Ge. 

* Un Poema Eroico , fopra 1’ Origine, e Stato 
della fua Nobile Famiglia de” Pitti, intitolato il 
Pittio, che trovafi ms. preffo gli Eredi. 


Vanno attorno, altre fue belliffime Poetiche 


Compofizioni ms. 
Fanno menzione condegna di quefto dottiffimo 
Senatore ; 
Rafaello Borghini , nel fopracitato Ripofo; 
Giovanni Cinelli, nella Scanzia quarta della Bi- 
blioteca Volante; 
Facobus Gaddi, in Corona Poctica; 


Giorgio Marefcotti, gli dedicò mentr” era an-, 


cor Giovane la Lettera di Sennuccio del Bene - 


dell’ Incoronazione di Francefco Petrarca , fatta 
in Roma, con onorevole Lectera dedicatoria ; 

Le Notizie Letterarie , e Storiche dell’ Accade- 
mia Fiorentina, nella Parte prima. 


VINCENZO PUCCINI. 


Uefto Religiofiffimo Sacerdote dell? Ordine 

de’ Sagri Predicatori viveva in tale ftima 

di bontà di Vita , e di Dottrina , che fù 
deftinato dall’ Arcivefcovo di Firenze fua Patria 
Governatore, e Confeffore nel Convento di San- 
ta Maria degli Angeli di Borgo S. Fridiano a 
quelle pijlime Madri Carmelitane Offervanti,, 
appunto in quel tempo , che viveva frà quelle 
Vergini 1° Angelica , e pofcia Santificata Madda- 
lena de’ Pazzi .,, ed ebbe la Sorte beata di fervirla 
due Anni di Confefforè, ed apprendere da sì gran 
Maeftra 1° Arce della Religiofa perfezione .. Morì 
ful principio del Secolo decimo fettimo dopo ave- 
re fcritto. 

La Vira della fopradetta Santa fua Penitente, 
che ufcì in luce 1611. in Firenze dedicata alle So- 
relle, e Monache Innocenza, e Grazia Barberine 
Nipoti del Pontefice Urbano VIII. în 4. in fei 
parti divifa, e fù poi riftampata in Venezia, per 
Turino il 1642. Indi di nuovo ivi impreffa il 1688 
preffo Pier” Antonio Brigonci, e dalle Monache 
del Moniftero di Santa Maria degli Angioli di Fi- 
renze dedicata al Regnante Gran Duca Cofimo III 

Trat- 
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Trattato della proprietà, e peculio de” Rego- 
lari, con un Difcorfo Morale intorno alla Co- 
munità Religiofa, di Vincenzo Puccini Domenica» 
no nel Convento di S. Marco ; Governatore, e 
Confeflore del Moniftero di Santa Maria degli 
Angeli di Borgo S. Fridiano di Firenze, dedicato 
al P. Ignatio del Nente dello fte{s? Ordine . Fi- 
renze, per i Giunti 1619. 

E Fama , che trovi preffo alcuni un di Lui 
ms. poco favorevole al Venerabile Ippolito Galen- 
tini, con una fodiflima ms. Apologia di un Ano- 
nimo. 


VINCENZO QUERCI. 


È Elebre Grammatico, e di molte belle Let- 

tere Ornato ebbe 1° Onore d’infegnare i pri- 
mi rudimenti della Lingua Latina a Maffaco Bar- 
berini ne’ di lui più teneri Anni, e trovandofi 
ancora in Età robufta, fentendolo affunto al Su- 
premo Ponteficato , con Nome di Urbano VIII, 
volò a Roma al bacio de’ di Lui Santiflimi Piedi. 
Reftituicofi a Firenze fua Patria, ripigliò i fuoi 
Iofegnamenti Grammaticali , ne? quali confumò 
a pubblico benefizio de? Giovanetti il refiduo del- 
la (ua Vita, impiegandone parte ancora . 

Scrivendo utilifime Annotazioni,  fopra la 
Grammatica. 

Va per mano una dottiffima rifpofta ms. da Lui 
data ad. alcune Grammaticali difficoltà propofteli 
da Orazio Giannini celebre Grammatico della 
Compagnia di Gesù. 


VINCENZO. DELLA RENA. 


Obile per Sangue, per Ingegno, e per Let: 

teratura!, Accademico Svogliato, ed ame- 
nifflimo Poeta, fece ammirare la fua dolciffima 
Mufà , e nelle più colte raggunanze de’ Lerterati, 
€.ne? più celebriluoghi d’Italia. Fiorì nel Secolo 
decimo fettimo:, e Compofe 
« La Didone . Dramma Muficale rapprefentato 
in Genova 1652: & ivi ftampato lo ftefs° Anno 
pet il Calenzani in 12. pofcia in Piacenza, per 
Giovanni Bazacchi in-12. in Verfi. 

Il Fetonte. Trag. Firenze, per il Pignoni 1626. 
in 12. in Verfi. 

Traduffe dal Latino in Verfo Tofcano , gli 
Epigrammi Scritti da Jacopo Gaddi, in lode di 
Antonio Acciajoli, Primo Duca d’ Atene. 

Come pure traslatò dalla Lingua Latina, nella 
Tofcana 1’ Elogio a Gianozzo Manetti dallo ftef. 
£o Gaddi compofto . 

Leggefi una di Lui Ode impreffa , conaltri Vir- 
zuofi Componimenti dopo 1’ Orazione recitata da 
Agoftino Colrellini in morte di Raffaello Ghe- 
rardi, e ftampata in Firenze , per Mafli, e Lan- 
di 1638. 

Parlano di Lui con lode 

Jacopo Gaddi, negli Elogj; 

Leone Allacci, nella Drammaturgia» 


3I 
VINCENZO DETTO DEL. TEGLIA. 


Iglinolo di Giovanni Battifta ,, e allievo di 
Francefco Segalloni diligentiffimo inveltigato» 

re delle più recondite antichità , fù di raro, ed 
acutiffimo Ingegno, amantiffimo delle belle Let- 
tere, Dicitore di rara Eloquenza , ameniffimo , e 
gentilifimo Poeta, e nella Giurifprudenza verfa- 
tiflimo. Ambò con paffione la penofa ricerca delle 
Antiche Genealogie , ed illuftrò con le fue Dot- 
te, e ftudiate Fatiche in molti luoghi 1° ofeura 
Antichità. Caro a tutti, e da Tutti ftimato in 
tutte le più celebri Accademie d’Italia afcritto, 
che fi facevano Onore di aggregarlo. In età di 
Anni 58. in Firenze fua Patria morì , avendo 
feritto , e lafciato a? Pofteri del Secolo decimo 
fettimo in cui ville, e fiorì 

Iftorie Genealogiche di alcune Nobili Famiglie, 
nella Repubbica Fiorentina ms. 

Molte Orazioni. Panegirici, e Componimenti 
Poetici d’ogni Sorte. ms. 

Ci ricorda di quefto Soggetto , di recente me- 
moria ; 

Eugenio Gamurini, nel Tomo fecondo, delle 
Nobili Famiglie Tofcane, ed Umbre , nella Fa- 
miglia Viviani. 


VINCENZO UGUCCIONI. 


Ato in Firenze a pubblico benefizio della 

fua Patria di un Nobilifimo Cafato., vo- 
lò ancor Giovanetto alla Religione de? Chieri 
ci Regolari per provederfi in quell? Arfenale di 
Dottrina , e pietà, di tutte quelle Scienze, e 
Virtù, che potevano contribuire a farlo un de- 
gno Miniftro della Gloria di Dio. Inftrutto per 
tanto delle Filofofiche Scienze, delle Lettere Sa- 
gre, ed Umane , armato di un Santo Zelo fece 
rifuonare i Pulpiti dell’Italia , con la fua Elo- 
quenza, e compungere gli Uditori col fuo fervo« 
re, nell’ ultimo fcorfo Secolo decimo fertimo, 
che volle pur anco illutrare con la divota fua 
Penna ferivendo varie Operette , ed Efercizj di 
Criftiana Pietà. Tra le quali 

Manfioni, o Spirituali Efercizj, per la Nove 
na al Natale di Crifto, con formole d’ Offequio da 
preftarfi in quella Celefte Notte al Santo Bambino. 
ln Firenze 1617., col fuo nome foppreffo. 

Puerperio, 0 Compendio di un doppio Sagro 
Efercizio per le Ferie prima, e dopo il Natale di 
Crifto. Firenze 1646. 

Modo breve, facile, ed utile di Orare, con la 
Giunta di trè Efercizj, per trè Tempi di ciafcun 
Giorno. Ivi 1654. 

L’ Amor Crocefifo , ò Efercizio, per ogni Ve- 
nerdì dell” Anno da farfi a Gesù Crocififfo. Ivi 
1656. 

Breve, ed acurata Inftruzione, per quelli, che 
la prima volta devono Comunicarfi. Ivi 1657. 

Veglie divote , e fruttuofe da  pratticari da 
Perfone divote , nella Notte del Santo Natale 
Ivi 1660. 

Lafciò ancora da ftamparfi 

Sermoni dell’ Amico, e dell’ Inimico del Pur- 


gatorio , 
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Un Volumed'altri difcorfi , col Titolo Il Cor- 
folator dell Anime, che ardono nel Purgatorio . 

Un? altro Volume di Panegirici in Onore de? 
Santi, col Titolo Imagini delle Virtà. 

Volumen de queftionibus Cafunm Confcientie . 

Gi ricorda di quefto Pio Scrittore, con lode 

Fofepb Silos, fin Catalogo Scriptorum Clericorum 
Regularinm. 


VINCENZO VIVIANI. 


Tn Fiorentino è Difcepolo nelle Mate- 
matiche del celebre Gallileo. Ebbe il Meri- 
to di profeffarle pubblico Lettore nella Fiorenti- 
na Accademia. Viffle nello fcorfo Secolo, con 
qualche Fama nella fua Patria ; ma godè Ripu- 
tazione Maggiore fuori d’Italia , e fpiezialmente 
dalla Maeftà di Cafimiro Rè di Polonia, e pref- 
fo il Rè Criftianiflimo Luigi il Grande, che vol- 
le il Clementifimo penfiero di fargli godere, con 
Regalo gli effetti della fua Reale Munificenza 
verfo i Virtuofi di qualche grido , benche Stra- 
nieri. Fù Accademico della Crufca, chel’ onorò di 
fervirfi di alcune fue Opere, nella nuova Edizio- 
ne. Morì in Patria in Età d’ Anni 8r. Mefi 5., 
giorni 7. li 22. Settembre del 1703. fepolto nella 
Chiefa di Santa Croce a lato à quello del Galileo 
fuo Maeftro. Abbiamo di Lui un’ Opera Latina, 
con quefto Titolo; 

De Maximis , & Minimis Geometrica divinatio 
quintum Conicorum Apollonij Persei adbuc opus de- 
fideratum . Ad Screnifimum Ferdinandum II M. 
Ducem . Florentia , per Fofepb Corchin 1656. fab 
Signo Stelle in fol. 

Divinatio fecunda de Locis folidis , impreffla in 
Firenze ufcì negli ultimi Anni di fua Vita. 

Scioglimento di alcuni Problemi propotti da due 
gran Matematici , impreffo în Firenze 1677. 

Difcorfo del regolamento de” Fiumi, applicato 
all’ Arno. Ivi nel 1688. 

"Trattato della Scienza Univerfale , delle‘ Pro- 
pofizioni, fpiegate con la Dottrina del Galileo. 
In Firenze alla Condotta 1674. in-4. 

Diporto Geometrico. Ivî. 

La Formazione ; e mifura di tutti i Cieli, la 
quale fù poi impreffa in Firenze , per Pier Mati- 
ni 1691. in 4. 

Opere inedite lafciate all’ Abate Jacopo Panza- 
nini Nipote di Sorella, e Succeffore nella Catte- 
dra fua. De Teftagonifmicis Libri duo. De Contro= 
barycis Libri duo. De Terebratione folidorum Liber 
UMICUS è 

Lodano quefto Moderno Matematico Scrittore; 

Gregorio Leti, nella Parte terza dell” Italia 
Regnate , nel Libro quarto pag. 42., ove nomi. 
na i feguenti Lodatori; 

Borelli, nella fua Prefazione all’ Appollonio. 

Onorato Fabri Gefuita ; 

Carlo Dati, nella Lettera a Filaleti; 

Lo Stenone, nel fine della fua Mepologia ; 

Agoftino Coltellini , nella feconda Parte delle 
Rime varie. 

Il Sig. Monconys, in più luoghi de? fuoi Viaggi; 

Hippolstus Tonelli, in fuo Sacro Encbyridio; 

Il Bocconi; 


Cofimo della Rena, nell’ Introduzione al fuo 
Libro della Serie degli Antichi Duchi, e Mar- 
chefi di Tofcana, a Cap. 25. 

Padre de Chales Gefuita, nel Trattato de Pro- 
greffu Matbefeos, & de illuftribus Matbematicis ; 

Gio: Battifta Poggini, di commiffione dell’ A. 
R. del Gran Duca Regnante , gli fece la Me- 
daglia ; 

La Società Regia di Londra l’annoverò tra fuoi 
Accademici 1° Anno 1696. con pubblica Patente ; 

L’ Arcadia di Roma 1” onorò per fuo, e con 
fplendide lodi, nel difpaccio fpeditogli ; 

Così 1? Accademia Reale delle Scienze in Pari- 
gi aggregollo, per uno degli otto Foreftieri, con 
Diploma li 18. Novambre 1699; 

Ne parla con fomma lode, Francefco Redi; 

Il Cardinal Ricci, fuo amicifimo; 

Gio: Mario Crelcimbeni, iu più Luoghi dell? 
Arcadia; 

Così Daniello Bartoli , Galovere , Billy, Pare 
dies, il Vallifio, il Bullialdo, il Menagio; Sig. 
Cavalieri , il P. Caftelli, il P. de Angelis, il P. 
Mabilon, Jacopo, e David Gregorio, Criftiano 
Usenio , Adriano Acozut , Filippo de la Nyres 
il Marchefe dello Spedale, il Du Hamel, il Va- 
rignone, il Caffini , I° Evezio, il Godefrido, il 
Geibnizio , e cent’ Altri, de’ quali forfe niuno v?‘ 
hà che non favelli, con fomma commendazione ne? 
fuoi Scritti, per quello ne rapporta il dottiffimo, 
e delle Matematiche. intelligentiffimo Canonico 
Pier Francefco Tocci trà gli Arcadi Critone Geo- 
neo, che di Comiflione dell’ Arcadia di Romane 
defcrive accuratamente, e pulitamente la Vita, 
fotto il Nome vi godeva in quella dottiffima adu= 
nanza di Ezone Geonio. 5 


VIERI BARDI. 


€° Reduto , e paffato per Fiorentino da Gio: 
Mario Crefcimbeni , e da effo al Catalogo 
de’ Fiorentini Poeti afcritto, nel Libro quarto 
della. Volgar Poefia , anzi lo fteflo de’ Vieri di 
Mf{ Pepo, di cui parla Franco Sacchetti nelle” 
Novelle, e che fioriva nel 1383. Fù Poeta tra 
buoni Antichi Rimatori annoverato, e trovanfi 
di Lui, Poefie mm.ss. 


Vist E Ret (6 E R-@<HF5 


FE un? Orazione Tofcana ; nell” Accademia 
degli Alterati li 13. Febbrajo del 1621. inlo« 
de di Cofimo II. Gran Duca di Tofcana, impref- 
fa per i Giunta in Firenze in 4. E citata da Gio 
Cinelli, nella Parte prima , e feconda, e nella 
Scanzia fettima della fua Biblioteca Volante. 


VIRGINIO FALUGI. 


Torentino Monaco Vallombrofano , e Vifita» 

tore Generale del fuo Ordine, viveva ful fine 

dell’ ultimo fcorfo Secolo decimo fettimo. Di lui 
abbiamo un’Opera col Titolo feguente Latina . 

Profopopeje Botanice , five Nomenclator Botani= 

cus pro rei herbarie Candidato Dottore Rainierio 

della Grange , proponente Xeniolum hoc cordis fui 
[40 
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FIORENTINI 


«Hofpiti gratifimo Botanograpborsm fummo D. Auga- 
fio Quirino Offer: D. Florentie 1697. Typis Ano- 
nj Marie de Albizzinis in 12. 

Giovanni Cinelli ne fa menzione nella Scanzia 
decima quarta, della fua Biblioteca Volante, ove 
ci afficura effer® Opera di quefto Falugi . 


VITTORIO DELLA RENA. 


Ccademico Svogliato, nobilifimo Fiorentino, 

tra l’altre Traduzioni , fece quella in Lin- 

gua Tofcana dalla Latina dell’ Elogio compofto 

da: Jacopo Gaddi all? Abate D. Miniato Pitti di 

Mont? Oliveto, come abbiamo dallo fteffo Gad= 
di, nel Libro de’ fuoi Elogj a cart. 330. 


VOLUNIO RIDOLEFI. 
D! fommo Giudizio , e di molta Dottrina 


adornato , e di ogni eftimazione trà Lette- 

rati fuoi Fiorentini meritevole, compofe un 

Trattato Latino di Matematica , col Titolo; 
De Proportione proportionum , dato alla luce in Ro- 
ma per Jacopo Mezzochi 1° Anno 1527. ne parla 
dello Scrittore, e dell” Opera. 

Michael Poccianti ; in Catalogo illuftrinm Scripto= 
rum Florentinorum 


UMBERTO DA FIRENZE. 


Ell’ Ordine Domenicano Vefcovo di Piftoja, 
Uomo di fomma Dottrina ; e gravif&iflimi 
Coftumi feriffe 
Comentarj Latini fopra la Metafica di Ariftote» 
le. Parlano di quefto Antico Scrittore. 
D. Antoninas , tertia parte Hiftoriaram Capite 2. 
Titulo 3. 
Antonio Sanefe detto il Lufitano , nella Bi= 
lioteca , ‘che fcriffe Latinamente degli Autori del 
fuo Ordine di S. Domenico. 


ZACCARIA. 


I cui Michele Poccianti Servita, Gian-Mi- 

chele Plodio, e Ambrogio Altamura ambi- 

due dello fteffo Ordine Dominicano; co- 
me 1° era Zaccaria, fopprimono il Cafato, e fo- 
Jamente ci ricordano la di Ini Patria Firenze, 

Ed una Traduzione da Lui fatta di tutto il 
nuovo Teftamento in favella Tofcana) dalla. La- 
tina, impreffa in Firenze I° Anno fteflo in cui 
morì; 1566. 

Luigi Elia du Pin nel primo Tomo de Prole- 
gomeni fopra la Sagra Scrittura , nella Biblioteca 
fua novella de? Scrittori Ecclefiaftici a car. 222. 
ce la da ftampata molto prima in Venezia ; cioè 
nel 1542. 


ZACCARIA ALTRO. 


P Arimenti fenza Cafato, Notajo Fiorentino, ed 
X infigne Matematico , circa gli Anni del Si- 
gnore 1313. traslatò dalla Francefe, nella Mater- 
na Lingua fua Fiorentina . La sfera di Sacrobo- 
fo. Come rapporta 


e 
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Michael Poccianti, in Catalogo illuftrium Scripta 
rum Florentinorum ; 


ZACCARIA FALDOSSI. 


pv) de’ più chiari lumi per Santità, e pet 
Dottrina di Firenze fua Patria, e dell’ Or- 
dine de? Servi di Maria Vergine, nel quale tra- 
fcorfi con fomma velocità d? ingegno tutti gli ftu» 
dj delle Sagre Lettere, ed Umane, delle Scien- 
ze Morali, delle Difcipline Teologiche, ne fù pro- 
clamato Maeftro dell Ordine, ed afcritto al Sagro 
Collegio de’ Padri Teologi dell? Univerfità di 
fua Patria. Dopo avere ftancato 1’ ammirazione 
nelle Cattedre, e lo ftupore ne? Pulpiti con la 
fua forte, e Sagra Eloquenza, fi vidde obbligato 
alla Carica di Provinciale di tutta la 'Tofcana. 
Nel di lui Governo fece così rifplendere e la pruden- 
za negli Affari, el Zelo nel: promovere la regola» 
re oflervanza, che dopo avere in diverfe congiun- 
ture foffenuto per dieci volte il pefo di tutto I° 
Ordine in qualità di Vicario , fù coftretto addof- 
farfi quello di Generale . Sì belle Virtù ficcome 
lo refero confiderabile nelgraviffimo Confeffo de? 
Primi Padri dell'Ordine ; così lo fecero riguat- 
devole preffo i Principi tutti Ecclefiaftici , e Se» 
colari d’ Italia: ma fpezialmente conciliarongli.im 
guifa 1? eftimazione , e benivolenza del Graù 
Duca Cofimo I. e di Fetrdinando:Cardinale fuo 
Figlivolo, e d* Alefandro Cardinale Farnefe; che 
quefti tentò più volte preffo il. Santo. Pontéfice 
Pio V. di promoverlo alla Chiefa di Maffadîi Sie- 
na, quello, alla Micra vacante di Ceria in Cor- 
fica, ma la fua generofa umiltà fù maggiore, iin 
ricufarle , che l’affetto, e credito. di que’ gran 
Porporati Principi , a proporlo . N? ammirò la 
moderazione lo fteffo Pontefice Pio, e maturan- 
doli nel fuo animo 1° Onor del Gardinalato lo 
confermò. in tanto per trè Anni nella Carica dî 
Generale . Fù in quefto tempo, che compatve 
veramente meritevole della Porpora, maneggian- 
do ‘con tànta' prudenza , e deftrezza la divifa in 
due Parti, e da cinquecent’ Anni fmembrata mo= 
le di tutto l° Ordine fuo, che felicemente riufci- 
gli di riaverla in un fol Corpo con.ranto vantag- 
gio della medefima, e profitto della Chiefa, fta- 
bilendone quefto tutto con. Bolla Pontificia nell* 
Anno 1570. Nel quale nulla più rimanendogli, . 
che bramare in quefta Vita , per non cimentare 
la fua modeftia al gran roffor della Porpora; con- 
tento di averla meritata ., dopo aver riformate 
titte le Conftituzioni dell’ Ordine e raccolte per 
Opera del P. Maeftro Michele Poccianti tutte le 
Bolle, e Privilegj Pontificj , e tutte le Cronache 
della fua Religione, nel giorno appunto della glo= 
riofa Rifurrezione del Redentore volò a ricevere 
un condegno premio di fue Fatiche , lafciando a 
tutto 1° Ordine fuo , nel rrentefimo fecondo fuo 
Generale l’unica, e vera Idea de’ Generali. Ab- 
biamo di Lui. 

Orationem in funere Magifrî Romuli Laurestiani 
fui Ordinis, ab'ipfo babitam in Templo Santtiime 
Annuntiate Florentie Anno 1544. 

Aliam in funere Mauri cjufdem Ordinis Matbe- 
matici infignis ; in codem Templo Anno 1556. 

Con- 


ili 


lee 
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Conftituziones Frotrim Servorum  Beate Marie 
Virginis, a Pio V. P. Maxim. Decrete 3 a 
li Farnefio propofite a Rever. Zaccharia 
Florentino Generali promalgate ; catantin Mari Ma- 
gno Ordinis Servorum, quibus prefigitur Epifola 
Latina ejafdem Zaccharie Auttoris Patribus, Fra- 
tribus, ac Filiis ejafdem fui Ordinis . 
Fanno giuita, e degna commemorazione di 
quefto gran Soggetto ; 
Archangelus:Gianus , in Catalogo Gencralium Or- 
dinis Servorum B.M.V. 
Raphael Badij, in Catalogo Theologorum Univer- 
fitatis Florentine, ubi per ipfum Anno 1532. fuit ad 


feripius . 


ZACCARIA DETTO 
DA LUNIGIANA. 


Ato in Firenze da Genitori Oriundi dalla 

Lunigiana confine de’ Tofcani verfo lo Sta- 
to della Serenifima Répubblica di Genova, ne 
portò quefta denominazione al Sagro Ordine de’ 
Padri Predicatori, nel quale fpogliatofi col Seco- 
lo ancor del Cafato nel celebre Convento di S. 
Marco di Firenze veftì con 1? Abito non folo tut- 
tele Religiofe Virtù, ma tutte le più belle Scienze 
Ugpaane, e Divine. Feceli gran Nome con la va- 
Lea di Letteratura, con I’ acutezza dell’ Inge- 
“gno ; con'.la probità del Coltume , e fopratutto 
com la fua: Zelante  Predicazione ammaeftrando 
ogni giorno.numerofifimo Popolo. Morì nel fuo 
Convento: di Pefàro 1° Anno del Signore 1535. 
dopo avere»feritto. 

Un’ ‘Apologia in favore di Frate Girolamo Sa- 
vonarola fuò Religiofo»celebre nel Mondo in quel. 
Ja! Stagione : 

Fanno memoria di Lui oltre 
I monumenti je reggiltri del fuo Convento di 
Sì Marco!; i ; 

Vincenius.Fontana. yin Catalogo Scriptorum fui 
Ordinis Predicatorum'in Provincia Romana ; 

Ambrofiss Altamura sin Bibliotheca Scriptorum 
Ordinis fui: Dominicani . 


ZANOBIO ACCIAJOLI. 


Acque da nobiliffimo , ed: antichiffimo San- 

gue in. Firenze confanguineo del famofo 
Donato, e Stella di prima grandezza ; nel lumi- 
nofiffimo Cielo Domenicano , nel qual Ordine 
veftì con I? Abito tutte le Scienze , e Virtù, e 
ne diffufe lo {plendore'per tutto il Mondo. Mae- 
ftro in Sagra Teologia profondifimo, ‘di tanta, 
e varia, Erudizione Ornato., così verfato nelle 
Lingue Greca ; e Latina, che in un folo Zano- 
bio ftimavafi redivivo. Agoftino , e Girolamo. 
Esguale al Merito era la Riputazione godeva pref 
foi più celebri Letterati del Secolo Decimo quin- 
to. un? Gio: Pico , un* Angelo Poliziano; un 
Marfilio Ficino , fino a guadagnarfi l’eftimazio» 
ne del gran Mecenate de’ Letrerati Leone X. 
Pontefice Maffimo ;. che innamorato della di Ini 
rara Virtù lo fcelfe Bibliotecario della Libreria 
Vaticana , e lo fece fuo Famigliare: Ma la morte 
invidiando la fortuna, che fi ordiva da un gran 
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Merito a sì qualificato Soggetto, due Anni dopo 
ne troncò il filo delle fperanze , e della Vita nel 
Anno cinquantottefimo fuo, e ventifimo del Se- 
colo decimo fefto , pianto da tutta Roma, enel 
la Chiefa della Minerva , dell’ Ordine fuo fepolto. 

Scriffe molto da Oratore; e da Poeta, e mol 
to traduffe. Abbiamo però di Lui; 

Converfionem è Greco Idiomate în Latinum Eu 
Sebij Cefarienfis Libri adwverfus Hieroclem, cui tra» 
dubtioni Epiftolam ad Laurentium Medicem pre» 
mifit . 

Istcrpretatus chi ciiam Sandli. Fuftini Mariyris 
Opera Bafileg apud Bebelinm 1536, & iterum can 
cufa eran Parifijs Anno 1511. 

Convertit etiam in Latinam Linsuam Beati Theo- 
doretì Cyrenfis Epifcopì cx Greca Libros duodecim 
de Grecatum affectionum Curatione . 

Item Olympiodorum , in Ecclefiafem . Bafilee 
apud Bebelinm Anno 1536. Era queta Traduzio= 
ne del Greco ftato impreffa del 1517. in Parigi 
da Arrigo Stefano il Vecchio in 4, affieme con al 
tre Opere Teologiche, come rapporta il Giorna» 
le de Letterati d’ Ivalia all? Articolo fettimo del 
Tom. 20. 

Collegit Episrammata Greca Angeli Politiani; & 
Alexandre Scale Clarifime in utrague Lincua Poe 


trie , ac Michaelis Marulli Nobilifimi Bizantini ® 


Uxoris, G in uno Volumine edidit . 

Ejufdem Epiftolg ad Foannem Picim Mirandula« 
num leguntur edite. 

Oratio ibabita in Capitulo Generali Neapoli celea 
brato cora Patribus, & Magiftro Generali Thoma 
de Vio Cajetano in Ecclefia Santi Dominici de Lau» 


dibus Urbis Neapolitane y Typisedita, & Cardina= 


li de Aragona dicata. 

Plures Grationes elegantifmas , quas babuir co- 
vam Leone X. Pontifice Maximo conferipfit. 

Plura ‘itidem Carmina. inter que, & nunc extant 
illa devEpipbania Domini 3 & de Maximo Pontifi» 
ce Leone X. 

Scripfit etiam, de Laudibus Urbis Rome. 

Chronicon Conventus fui Florentini. 

Vinita , & foluta Oratione Celum, & Terrano 
laudavit:ex Boyle. 

Hanno: fatto onorevolifima rimembranza di 
quefto dottifiimo Scrittore ; 

Lylius Giraldi ,. in Libro de Poetisbechabet. Zen 
nohius: Poeta bonus, ca AEtate, pleraque argutè 
eleganter compofmit. 

Facobus Gaddi; Lib. de Scriptoribus non Ecclefiafti- 
cis'in Donato Acciajolo: feribens de Zenobio Exfcripfit 
verba fupradiîta Giraldi, addiditgue ex Giraldo, Ze- 
nobimm verfiffe ex Greco Idiomate Hermetis Trifme- 
giftiPooma de Terremotu.z Que verba fateor nonia= 
veniri ‘in Giraldo boc loco . 

‘Antonius. Poffevinus, in Bibliotheca felelta: & 
Tom. 2. Apparatus Sacri. Libro vero 16. Bibliothece 
feleéte cita defcribtionem ab ipfo Zenobio imprel'am 
Neapoli urbis:ejafdem, foluta ne, an vinéta Oratio» 
ne von refert. 

Ferdinandus'Ughelli Tom. 3. Italie Sacre in Are 
chiepifcopis. Florentinis è ubi de Angelo Acciajola 
pagina 195. 

Vefpafiano Strozzi, ne fcrive la Vita come dall’ 
Ughelli. ivi. 

Ghe- 


FIORENTINI SCRITTORI. 


Gherardus Foannes Voffius , de Hiftoricis Latinis. 

Michael Poccianti s in Catalogo illuftrinm Scripro- 
rum Florentinorum ; 

Pacifico Brumalachi, nella Vita di Frate Giro» 
mo Savonarola; a 

Serafino Razzi, nell’ Iftoria degli Uomini illu= 
ftri, dell’ Ordine fuo Domenicano; 

Antonius Senenfis Lufitanus y iu Chronico fui Or- 
dinis Predicatorum;. 

Pietro Bayle, nel fuo Dizionario Francefe Ifto- 
tico-Critico ; 

Ambrofius Altamura, in Bibliotheca Scriptorum, 
Ordinis fui Predicatorum ; 

Vincenzo Coronelli , nel primo Tomo: della 
fua Univerfale Biblioteca ; 

Francifeus Dini, in fua Differtatione Hiftorica 
Critica de Translatione Corporis S. Apoltoli Bartho- 
lomei. Rome; 

Foannes Michael Plodius, de Vivis illuftribus Or 
dinis fui Predicatorum; 

Folias Simlerus, in Epstome ; 

Foannes Baptifta Ricciolins , Tom. 3. Chronologie 
reformare , in Serie Virorum infigninm. 

Vallus , in compendio Part. 4. 

Gravina y ‘în Prefcriptionibus Tom. 4. Part. 2; 

Alphonfus Fernandez s in Concertatione. Predi» 
eatoria 3 

Giornale de’ Letterati d* Italia Tom.21. Art. 10. 


ZANOBIO CEFFINI. 


D' quefto Poeta Fiorentino , trovanfi alcune 
Tofcane Poefie da Lui compofte in com. 
mendazione di Luigi di Loreno Principe di Val. 
dmonte, trà i mm.ss. della Regale Biblioteca di 
Francia , offervate da Filippo Labbè, nella fua 
Libreria de’ mm. ss. 


ZANOBIO DA FIRENZE. 


Inore Offervante egreggio Predicatore, e 
Mufico Eccellente., fopratutto in. Canto 
fermo; Compofe, e fcriffle con infinita fofferenza 
molti Libri a Note per ufo del Cororegolare, al 
quale morendo nel fuo Covento di Ogniffanti in 
Firenze 1? Anno 1568. lafciolli. Lo ricorda. 
Antonius a Terinca > in fuo Theatro Geacalogico 


Hetrufco Minoritico « 
ZANOBIO FIORENTINO. 


DI Profeffione peritifimo , ed eccellente Tin- 
tore. Scriffe le Ricette, e Segreti più rari 
per Tignere e Lane , e Sete in ogni fino, e va- 
go Colore . Ce lo ricorda 

Anton Francefto Doni, tralafciando al {uo fo- 
lito il di lui Cafato, nella {ua Libreria ms. 


ZANOBIO GIROLAMI. 


x 
I Giuliano Nobiliffimo' Fiorentino , dî cuì 
leggefi oltre un? Qde Latina in fronte all’ 

Opera Paresetica d* Ignazio del Nente, come fi 

è defcritto a fuo luogo, anco un Epigramma tra 

varj Poetici Componimenti efpofti, nella morte 
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di Raffaello Gherardi', ed impreffi con la Fune- 
rale jOrazione recitatavi da Agoftino Coltellini ; 
In Firenze. per Maffi; e Landi 1638. 


ZANOBIO GUASCONI. 


A Nobili Genitori nacque in Firenze fua 
Patria , e dalla loro follecita educazione oc- 

cupato ne’ Studj delle Lettere Umane , pofcia 
nelle Difcipline Legali; portò quefte a sì alto gra» 
do, che lo refero ammirabile nel decimo quinto 
fuo Secolo , nel quale fiorirono infigni Leggifti, 
molti de’ quali come Mariano Socini, ed altri fa- 
cevan loro gloria‘di vivere a di lui Coetanei, e cone 
fultarlo ne’ loro dubbj come Maeftro, e leggere 
dal fuo giudizio approvati ì loro. Confulti. Invi- 
diò Roma a Firenze un sì famofo Avvocato , € 
diedegli luogo tra fuoi Conciftoriali , nella quale 
Dignità pieno di Riputazione morì. 

Oltre cento Scritture fue 

Abbiamo moltiffimi Confulti di Mariano Soci- 
ni, ed altri valentifimi Giurefprudenti di quella 
Stagione, firmati ed approvati dal di Lui nome: 
ut conftarex Confilio152.ipfius Socini: & 109.Vol. 5. 

Nella Biblioteca di Niccolò Gaddi, nel fuo 
Palazzo in Firenze evvi una dotriffima Lettera 
fcritta da Diofifalvi Nerone erudiciffimo Soggetto 
Fiorentino , ad Magnificum Zenobium de Guafco- 
zibus. in Argomento del credito dî Zanobio . 

Ricorda di Lui, oltre il Neroni 

Carolus Caribariusz in fuo Syllabo Advocatoram 
Conciftorialium . 


ZANOBIO MEDICI. 


Luftrò col fuo Sangue 1’ Ordine tutto di S. 

Domenico veftendone 1’ Abito ,. e profeffando- 
ne le Virtù, ma fpezialmente il Convento di S. 
Marco in Firenze, nel quale. fiorirono in. quel 
la. Stagione Uomini fingolari. nella. pietà , € 
nelle Lettere, trà quali refeft chiaro e nell” acu» 
tezza dell’ Ingegno, e nella varietà dell’ erudizio- 
ne, e nella profondità delle Scienze Divine. La 
fama del fuo fapere lo volle In Roma in grado di 
Penitenziere, nella Bafilica di Santa Maria Mag- 
giore , ove terminò. col fuo Zelo. caritatevole le 
fue Letterarie Fatiche, e la Vita nell’ Anno del 
Signore 1547. o com’ è più probabile, con Alta» 
mura 1580. Scrive 

Trabtarus plures è de Sacra Tbeologia in Biblio» 
tbheca Divi Marci Florentia. affervatos . 

Trattato utiliffimo in conforto delli Condan- 
nati a morte per Via di Giuftizia, compofto 
dal Venerabile Religiofo Frate Zanobi de? Medici 
Fiorentino dell’ Ordine de Predicatori , con 1* 
Aggiunta dell’ eforsazione da farfi al Condanna- 
to, ed altre Orazioni. In Ancona, per Aftolfo 
de’ Grandi Veronefè 1572. dedicato dall? Autore 
con fua Lettera a Mf. Lionardo della Torre Ge- 
novefè . Con altra Lettera a Fratelli della Com 
pagnia della Mifericordia , fcritra da Governato= 
re, e Configlieri di effa. 

Ricordano con meritata lode di Lui; 

Vincemius. Fontana , in Catalogo Scriptorum fui 
©rdinis Predicatoram Provincig SNapane: Ù 

; (a 
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“I Monumenti del fuo Convento di Firenze S. 

Arco 3 i 

Ambrofius Altamura*, in Bibliotheca Scriptorum 
fui Ordinis Predicatorum , © in additione Margi- 
mali ms. 


Antonius Poffevinus Tom. 3. Apparatus Sacri. 
ZANOBIO NERI. 


D! Lamberto Fiorentino , collocoffi da Gio: 
Mario Crefcimbeni, nel Libro quarto della 
Storia della Volgar Poefia trà Verfeggiatori An- 
tichi Tofcani + Trovanfi di Lui Poefie ms. nella 
Libreria Ghifiana in Roma, come lo fteffo aver- 
le ivi lette ci attefta nel Volume fecondo de’ fuoi 
Comenti alla fua medefima Iftoria della ‘Volgar 
Poefia! 


ZANOBIO PACCINI. 


Totentino Aromatario di Profeffione , Com- 

pofe un Opera ftudiofiffima di tutte le Pian- 
te, con la Giunta delle Figure vivamente efpref- 
fe, e minutiffimamente con la fua pazientiffima 
Penna delineate; la quale viene reggiftrata'da Fi- 
fippo Labbè, trà gli varj ms. della "Regale Libre- 
ria di Francia, nella quale vien confervata. 


ZANOBIO PROLOGHI. 


{ Torentino; Monaco, ed Abate della Congre- 
gazione di Monte Caflino , Soggetto di rara 

prudenza ; fingolare pietà, e varia Dottrina , nel» 
le Scienze Sagre, ‘e fpeculative profondamente 
verfato , governò più Anni il fuo Moniftero in 
Firenze }' dando ‘in fe fteffo col'fuo efémpio, e 
con la fuaPenna a tutto il fuo Ordine la ‘nobile 
Idea di un’ ottimo Regolare Prelato .'‘Fiorì con 
Riputazione verfo il-1570, e lafciò molte Fatiche 
del fuo' erviditifiimo ‘Ingegno } che fono le fe- 
guenti. 

Un Volume di Lettere. x 

Un” altro di var) famigliari Trattati dati in lu- 
ce il 1571'in'Firenze per Bartolomeo Sermartelli 
dedicati al Sereniffimo Ferdinando allora’ Cardi- 
nale de’ Medici e contiene 

Un Trattato del Governo de’ Prelati. 

Un’ Altro fpettante 4° Sudditi. 

Un’ Altro per le Vergini, 

Altro, per lo ftato Vedovile. 

Altro per i Coningati. 

Del reftavramento interiore , ‘ed’ efteriore del 
Criftiano . 

Della Vita Civile. 

Della Vita foggetta all’Infirmità , e miferie. 

Di Dio, Trattato! uno. i 

Altro ,, della Vita Criftiana. 

De’ Remedj, contro la difperazione. 

Dell? imporre i nomi a Figliuoli; 

De Monaci. 

Della Fede. 

De’ Frutti, della Terra. 

Delle cinque Pietre y contro Golia: 

Oratio in Funere , Foannis Baptifte Stelle Bri- 
zienfis Ss. Fauftini, & Fovite Abbatis. 


Fanno vna ben meritata commendazione di que» 
fto dottiffimo Religiofo; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftrium Scripro- 
vun Florentinoram 3 

Antonius Poffevinus, Tom. 3. Apparatas Sacri . 


‘ZANOBIO DA STRATA. 


Osì chiamato da una Terra di Tofcana, di 

cui era Oriundo. Fù Figlinolo, e Difcepolo 
del celebre Giovanni, Grammatico di molto gri- 
do trà Fiorentini fuoi, in quella Stagione; mad? 
Ingegno sì grande, e di tanta eccellenza nelle belle 
Lettere; che in età di 20. Anni ebbela gloria di Suc- 
cedere al Defunto fuo Genitore nell? ammaeftra» 
re in Qualità di pubblico Maeftro dell’ Arti Li. 
berali la Gioventù . Il fuo più nobil Genio però 
1° inclinò fempre a coltivare la Poefia , nella qua- 
le guadagnoffi nonmeno Riputazione fingolarifli- 
ma , che 1° amicizia ben famigliare del famofo 
Niccolò Acciajoli Gran Sinifcalco del Regno 
di Napoli, e Sicilia, che non folo lo volle fem- 
pre Compagno ne’ fuoi Viaggi , ‘e nelle più no- 
bili Ambafcierie , che intraprendeffe:; ma con- 
dottolo feco a-Pifa } ove trovavafi 1° Imperador 
Garlo IV. lo pofe in tanta’ confiderazione nell? 
Animo di quefto Monatca ; che volle onorarlo con 
1° ultimo Grado della fua Reale beneficenza , po- 
nendogli in Capo alla prefenza di tutti i Principi 
dell’-Impero Romano con la faa Deftra Cefarea 
una Corona di Alloro , come ad infigne Poeta. 
Di ‘fregio sì rignardevole Ornato ripafsò , coll’ Ac- 
ciajoli'a Napoli; ove in quella Corte guadagnefli 
nuova ‘Riputazione trà que? Letrerati , e nuovi 
contrafegni:di Reale diftinta benificenza . Inno 
cenzo VI. Pontefice; ch’ allor Regnava degnollo 
di volerlo nella fua Corte qualificandolo } col Ca- 
rattere di Protonotario Appoftolico j quando nel 
più bel verde delle fue fperanze in età di non an- 
cor quarant’ Anni fterpogli importuna mano di 
Morte 1’ Alloro dal Capo, verfo la metà del Se- 
colo decîmo quarto con difperazione delle Mufe 
che tutte pianfero fcapigliate 1° Apollo lor Defun- 
to. Compensò fi gran perdita la Fiorentina Re- 
pubblica eternandone la Memoria con un Sepol- 
cro , che con decreto del Senato fecegli erigere, 
nella Chiefa di Santa Maria: del Fiore , donando 
come poteva l’immortalità a chi cotanto glorifi. 
cato aveva la fua Patria .. Ne contenta di quefta 
gratiffima onorificenza fece incidere nell’ Offizio 
de’ Giudici i Verfi feguenti. 


Hujus Apollinea Cefar de Fronde Cappillos 
Cingit in Alphbea: Tantum Virtatis in illo 
Inftar erat , potuit vinttos Modylamine Vates 
Equiparare fuos, nifi Mors properafet acerba. 


I! più ftabile Monumento lo fece egli a fe Nef- 
fo nell’ Opere, che defcriffe. 

Volgarizzò diecinove Libri de’? Morali di S. 
Gregorio . Un? Edizione antichiffima di Firenze 
del 1486. in due Tomi in folio, che contengono 
tutta la Traduzione de? Morali, e di Zanobio; 
ed altri, impreffa da Niccolò di Lorenzo della 
Magna il 1481. trovafi preffo il Sig. Antonio Ma- 
glia- 
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gliabechi ; e infine del primo Tomo dell’ Opera 
il legge: Finito è il Libro decimo nono de Mo- 
rali di Santo Gregorio Papa fopra Fb; e quali 
Libri , e Capitoli , farono Volgarizzati per Meffe- 
re Zanobi da Strata , come detto è di fopra, per 
infino alla Rubrica , e Capitolo decimo ottavo; 
tutto del detto decimo nono Libro; A laude SIR 
gloria del Sapiente, e Clemente Iddio, Amen. 
Ivi pure alcune Carte avanti, vi {i leggono le fe- 
guenti parole: Fizito è il Capitolo decimo ottavo, 
del Libro decimo nono de’ Movali di S. Gregorio Pa- 
pa, fopra Fob; Volgarizzati per Meffere Zanobi da 
Strata, Poeta eloquentiffmo j al quale fopravenendo 
la Morte, non potè la detta Opera innanzi feguitare . 
Datla quale Lezione fi deduce, ch’ effo non tra- 
duceffe tutti i 35. Libri de’ detti Morali; come 
vogliono i Giornalifii de’ Letterati d” Italia, all’ 
Articolo primo del 26.Tomo; ove parlano del Car. 
dinale Tommafi di Santa Memoria, che con gran 
Zelo e ftudio, ne promoveva una feconda Edizio- 
ne. Un’ Anno dopo la di Lui Morte 1° Anno 
.1714. ufcì alla Juce, dalle Stampe del Corbolletti 
in Roma, il primo Tomo; che contiene i primi 
otto Libri ; dandofi fperanza ben fondata della 
Continuazione dell’ Opera compita . Intraprefe 
Egli quefta Traduzione, ad inftanza di Niccolò Ac- 
ciajoli: Una di cui Copia ms. confervafi nella Li- 
breria de’ Signori Gaddi di Firenze. 

Oratio Ejufdem, babita ad Card IV. Celarem; 
de Fam; ms. in cadem Biblio:becd cuftoditw. 

Cominciò à ferivere le lodi del Primo Affrica- 
no; mà lafciò, perche felicemente maneggiava cal” 
Argomento il Petrarca ; come rapporta Jacopo 
Gaddi. 

Un? Opufcolo in Verfi fopra la Sfera. 

Aonotazioni, che fecondo Alcuni fece all’ I{to- 
ria di Matteo Villani. 

Travagliò pure molte Opere Letterarie, che 
fono perite. 

Sentefi , che prefentemente in fomma $° accu- 
difca da que’ Letterati, ad una nuova Edizione del 
di lui Volgarizzamento de? Morali di S. Gregorio, 
ftimato affaifimo , per la buona Lingua con cui 
furono tradotti. 

Hanno parlato con fomme lodi di quefto Lau- 
reato Poeta ; 

Usolinus Verinus, in IMuftratione F. lorentie ; 

Michael Poccianti , in Catalogo illuftriam Scripto- 
rum Florentinoram ; 


SCRITTORI: d: 
qui duas ad Zenobivin Epifto- 


Francifcus Petrarca, ; 
las dedit, vin8 Oratione; 

Facobus Gaddi , in Notis ad Elogium Nicolai 
Acciajdli; e nel Corollario Poetico; 

Scipione Ammirato , ne’ Ritratti; 

Criftoforo Landini, nell? Apologia ; 

Jacopo da Borgo, nel Compendio ; 

Matteo Villani; 

Antonio Magliabechi, nelle fue Annotazioni. 


ZONI FIORENTINO. 


T quefto Innominato trovafi, per Filippo Lab. 

bè, nella Regale Libreria Gallicana cufto- 
dito trà mm.ss.; un Comento Latino, da lui dot. 
tamente, ed eruditamente travagliato, fopra |” Ope. 
ra del Poeta Lucano. 


ZUCCARO BENCIVIENI. 


I quefti ferive Francefco Redi, nelle dotti 

fime Note al fuo Dirirambo ; a Cart. 193; 
che fiorì nel 1310., Poeta Antico Tofcano, Au- 
tore di Sonetti Antichi ed all’ Antica; e à Car- 
te 122) cità 

Una di Lui Traduzione in Lingua Volgare, di 
Rafis ; che fi conferva netla famofa Libreria di 
S. Lorenzo in Firenze al Banco 73. ms.; ed elfo 
Zuccaro fe n° accufa per Autore, fcrivendo in fine 
del Libro alcuni Verfi Italiani ; ogn’ un de” qua- 
li principia con le Lettere, che producono il fuo 
Nome. 

Di quefta rara Traduzione fe ne fono ferviti i 
Compofitori del Vocabolario della Crufca, anche 
nell’ ultima Edizione. 

Gio» Mario Crefcimbeni parla di Lui salì 
onora di Luogo trà Poeti Tofcani vetufti, nel Li- 
bro quarto della Storia della Volgar Poefia ; e nel 
fecondo Volume de? Comenti alla citata Storia 3 
lo fà Traduttore nella Lingua Tofcana, di Mae- 


ftro Aldobrandino. 

Parlano ancor di Lui con lode; 

Il Cavaliere Lionardo Salviati , negli Avverti 
menti a° Deputati fopra il Decamerone ; 

Antonio Magliabechi , 
zioni. 


nelle fue Annota. 
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SCRITTORI FIORENTINI 
ANONIMI 


O' PURE SOTTO NOMI FINTI, O' ANAGRAMMATICI 
Che banno Compofto, è Tradotto le Opere feguenti, ò Impre(fe,dòmm.ss. in Profaye Verfî. 


® A Traduzione di Palladio , dal Latino 
% nel Volgare Sermone. Era ms. preffo 
NY Giuliano Davanzati, e Bernardo Se- 
a gni Accademico della Crufca. 

L’Iftoria Latina di Paolo Orofio; tra- 
dotta nell”Idioma Tofcano. Ms. era 
preffo Pietro del Nero; ora preffo de’ Guadagni. 

Un’ Opera Italiana, che và col Titolo di Pa- 
taffio di Ser Brunetto . E ms. preffo Sebaftiano de? 
Roffi Accademico della Crufca. 

Epiftole di Sant'Antonio Ab., fatte Italiane. Eran 
ms. preffo Pietro del Nero; ora preffo de? Guadagni. 

Così 1? Epiftole di S. Girolamo, tradotte in To- 
fcano dal Latino, da un’ Anonimo Fiorentino; 
fon mm. ss. preffo Gio» Battifta Strozzi. 

Traduzione nella Lingua Tofcana dalla Latina, 
dell’ Epiftole di Seneca . Era ms. preffo Battifta 
Valori; ora preffo il Senatore Guicciardini. 

Romanzo col Titolo: ZI Povero avveduto. Era 
ms. preffo Fr. Stradino. 

Traduzione in Lingua Italiana, della Rettorica 
di Marco Tullio. Era ms. preffo Gio: Battifta 
Strozzi, e Marcello Adriani, e lo Stradino. 

Spiegazione , e Comento Volgare, fopra 1’ An- 
tifona Salve Regina. Erano ms. preffo il Caccini; 
ora preffo 1’ Accademia. 

Il Trattato della Nobiltà dell” Anima, Opera 
di S. Bernardo; tradotto in Italiano. E ms. preffo 
Pietro Dini Accademico della Crufca. 

Due Verfioni dal Latino nel Tofcano Idioma: 
una della Congiura di Catilina da Saluftio de- 
feritta 3 ch’ era preffo Aleffandro Rinuccini, e 
Gio: Battilta Strozzi ms.; ora preffo il Marchefe 
Folco Rinuccini Accademico della Crufca: Pal- 
tra dello fteffo Saluftio, della Guerra di Giugurta; 
ms. preffo Aleffandro Rinuccini, -#d Eredi. 

Declamazioni di Seneca , da un? “Alnonimo Fio- 
rentino in Tofcana Favella tradotte: !Eran mm. ss. 
preffo Pietro Strozzi. Miti 

Il Trattato di Serapione de Medicina , traslata 
to in Tofcano. Era ms. preffo Baccio Valori; ora 
preffo il Senator Guicciardini. 

Alcuni Opufculi di' S. Gio: Crifoftomo, dal La- 
tino iu Italiano tradotti; fon mm.ss: preffo Francefco 
Allegri Accademico della Crufca. 

Uno Scrittore Fiorentino fece la Traduzione in 
Italiano, de’ Sermoni di Sant'Agoftino: Era ms. pref- 
Gio: Battifta Strozzi. Altra fimile ms. era preffo 
Camillo Rinuccini ; ora preffo Folco Rinuccini; 
con la Traduzione pur de? Soliloquj dello fteffo; 
che ms. era preffo Gio; Battifta Deti Accademi» 

co della Crufca. 

Romanzo d’ un Fiorentino, fotto Titolo di 
Storia d° Affolfo ; è come fcrive il Vocabolario 


della Crufca, Le Prodezze di Affolfo. E ms. preffla 
Gio: Battjfta Deti Accademico della Crufca. 

Iftoria 4° Apollonio Tirio , in Volgare Lingua 
tradotta . E ms. preffo Gio: Battifta Strozzi. 

La Storia di Barlaamo, e Giofafatto , trovafi 
impreffa ; mà la ms. adoprata dalla Crufca, è più 
corretta. 

L’ Iftoria di Narbona , nella quale fi parla de? 
Palladini più recenti; Opera Romanzefca ms 
preffo lo Stradino. 

L’ Iftoria Piftojefe; ftampata da’ Giunti . 

La Vita di Sant Euftachio; Era ms. preffo Bac: 
cio Valori ; ora pteffo de’ Guicciardini. 

L’ Iftoria di Rizaldo, e de’ Fratelli da Mont* 
Albano. Era ms. preffo Pier Francefco Cambi; ora 
preffo 1° Accademia. 

Le Vite de'Santi Padri. Eran mm.ss. preffo Baccio 
Valori, e Gio: Simone Tornabuoni Accademico 
della Crufca ; ora preffo il Senatore Guicciardini . 

IRoria di Santa Eugenia . Era ms. preffo Baccio 
Valori ; ora preffo il Senatore Guicciardini . 

Iftoria di Tobia. Era ms. preffo Matteo Caccini; 
ora preffo 1° Accademia della Crufca. 

Un Volume di Orazioni, da uno Scrittore Fio» 
rentino compofte, col Titolo: Tavola di Dicerie. 
Son ms. preffo Gio: Battifta Strozzi. 

Un Volume, Opera Romanzefca de’ Cavalieri 
erranti, col Titolo Tavola Rotonda . E ms. preflo 
Giam-Battifta Strozzi. 

Teologia Miftica d’ Autore Fiorentino innomi- 
nato. E ms. preffo Giam-Simone Tornabuoni Acca= 
demico ‘della Crufca. 

Un Trattato del Governo delle Famiglie. Era 
ms. preffo Giam-Vincenzo Pinelli, e Pietro Dini 
Arcivefcovo di Fermo. 

Trattato d’ Anonimo Fiorentino, della Civile 
Politica. E ins. preffo Giam-Battifta Strozzi. 

Traduzione dal Latino nel Sermone Italiano, di 
Valerio Maffimo. E ms. preffo Gio: Battifta Stroz- 
zi ,, e Pietro Segni. 

Converfione di Vegezio Latino , nella Lingua 
Tofcana . E ins. preffo Giuliano Davanzati Accade» 
mico della Crufca . 

Iftoria 4? Italia, col Titolo Verdetta di Crifto. 
E ms. preffo Giam-Battifta Strozzi. 

Vita di Gesì Crifto ms., pref Pietro del Nero; 
e in Oggi de’ Guadagni. 

L’ Eweide di Virgilio y tradotta in Lingua To. 
fcana. Era ms. preffo Marcello Adriani, e Pietro 
del Nero ; ora in mano dell’ Accademia. della 
Crufca. 

Le Vite di Plutarco, erano preffo Pietro Segni 
ms. fatte Italiane. 

Marcello Adriani aveva ms. in Volgar Sermo« 

Yyyz ne 
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ne, da un Fiorentino compofta; la Vita della Sem, 
pre Vergine Maria. 

Un? altro. compilò la Vita di Santa Eufrofina ; 
che ms. era preffo Baccio Valori ; e pafsò al più 
volte mentovato Senator? Accademico della Cru- 
fca Guicciardini. 

La Vira di Sax? Aleffo; che trovafi ms, preffo 
gli Eredi di Giam-Battifta Strozzi, 

Quella di S. Giovanni Battila, ms. era preflo 
Aleffandro Lotti Accademico della Crufca j ora 
preffo i Guadagni, 

Quella di S. Girolamo; ms. prefflo Giovan® Ange- 
lo\Buonarotti ill Giovane, Accademico della Cru- 
fca, confervaGi, 

Ila di Santa Margarita era in Lingua To 
fcani; e ms.ftà preffo Giam-Francefco Marinozzi 
ccademico, della Crufca. 

Fioretto di Cronache, ms. in Lingua Volgare; 
lodato, ed adoprato dal Vocabolario della. Grufea 
Era preffo Giam-Battifta Strozzi; donde pafsòd.al- 
lecmani del Duca Luigi Strozzi Accademico del- 
la Crufca; e de’ fuoi Eredi, 

Altro iFioretto id * Itorie, dò Cronache degli Im. 
peradori ,. frequentemente dalla Crufca citato . Era 
pred Giam-Battifta Strozzi ms.; ora preffo. gli Ere= 
di del Duca Strozzi Luigi. 
esScrittore Fiorentino traduffein Favella Tofcana, 
il Libro della Sagra Genefi, lodato dalla Crufca; 
e.ims: era preflo Pietro. del Nero; in Oggi. de * 
Guadagni. 

TI Volgarizamento: de * trenta; Gradi di S. Giro- 
lamo:; adoprato: dalla Crufca .. Era ms. prefo Giam- 
Bactifta Deti,, Accademico Fiorentino 

Prefo lo.fteffo,. eravi un’ Opera d’Autore /Fio- 
retino ms., col. Titolo, Zutroduzione alla Vittà ;vfa- 
ta da»Gompofitori del. Vocabolario, della Crufca; 
prefio (la di cui Accademia al prefente ritrovafi. 

Altro Anonimo Fiorentino feriffe in Lingua 
Materna, le Vite de”Santi, col Titolo Leggendario 
de Sauti ;(chesms., come:dice il Vocabolario del= 
la Crufca , era preffo Baccio Valori, e Giam-Bat- 
tifta,Strozzi;; poi pafsò calle mani del Senator. Lui 
gi. Guicciardini. 

Volsarizzamento dal Latino , delle Lettere, di 
Papa Gregorio all’Imperadore Federico; commen. 
daro coll’ ufo dalla Crufca. Era ms.ipreffo;Giam. 
Battifta Strozzi. î Siae i 

sAltro delle. Lettere di S. Bernardo Abare' di 
Chiaravalle, era ms. preflo Pietro Dini Arcivelco 
gi Fermo, ;svI 

Preffo lo fteffò. eravi un * altro di MarcoiTuk 
lio ad Q. Fratrem. iDo, 

Un l'Irattato dell’ Amore, ms. preffo Gio:nSimo- 
ne Tornabuoni(Accademico della Grufca . 

L’ Aftrologia in Lingua Tofcana; trattata. da 
Autor Fiorentino . Era ms. preffo. Giam-Battifta 
Strozzzi. 

Trattaro della Repubblica; ms. preffo Io:fteffo, 
ed Eredi. 

Tftoria Sagra de? Macabei , traslatata. dal Lati- 
no nel, Volgare /Sermone ; ms. preffò Pietro del 
Nero , ve Marcello Adriani ; citata pure nell’ulti» 
ma Edizione della Grufca. 

Prediche Tofcane 3.d*incerto Scrittore Fioren- 
tino; erano mm.ss. preo Pietro Segni ,' e. Filippo 

Pandolfini, Accademici Crufeanti. 


Un Trattato Italiano, de’ Sagrameati . Era ms: 
preffo Pietro del Nero ; ora de’ Guadagni. 

Raccolta di Sentenze, in un Libro Italiano; ms: 
preffo Niccolò Arrighetti Accademico della Crufca. i 

Libro di Viaggi d’ incerto Scrittore. Era inedi- © 
to preflo Pietro del Nero ; ora de’ Guadagni. 

Opere di Lucano in Lingua Materna, tradotte da 
un Fiorentino; mm.ss. preffo Giam-Battifta Strozzi, 

Volgarizzamento della Prima , e Terza Deca 
di Tito, Livio ; ms. preffo Marcello Adriani ; Sie 
mone della Rocca, e Sebaftiano de’ Roffi, Acca= 
demici della Crufca. 

Meditazioni Italiane ; fopra la Croce. Ms. erano 
preffo .Francefco Martinozzi , Accademico della 
Crufca ; ora fono dell’? Accademia. 

Traduzione inella, Lingua Volgare , delle Meta 
morfoli d’ Quidio. E.msipreflo lo Stradino; ora prefso 
Signori Guadagni. 

L.Iftoria \di.Marco;Polo. detto // Millione , Vol 
garizzata dal Latino ; (era, ms. preflo Pietro del 
Nero; ora de Guadagni. 

Autore incerto Fiorentino raccolfe un Libro di 
Miracoli.di Maria Vergine. Era ms. preffo Marcel= 
lo. Adriani ;. e Pietro del Nero. 

Altro Anonimo, trafportò dalla Latina nella 
Toftana Favella, Trvalatum Magiftri Perri Regiena 
Sis de confervandà Sanitate . E ms. preffo Baccio 
Valori. 

I Morali di S. Gregorio Papa in Volgare tra. 
dotti; trovanfi.mm. ss. { 

Raccolta.di Motti dé Filofofi , in. Italiano; era : 
ms. preffo Baccio Valori, e Giam-Vincenzo Pinel 
li; ora. del \Senator Guicciardini . 

Traduzione in Tofcana «Lingua ;dalla Latina, 
d° un Qmilaxd? (Origene ; trovafi imprefla ; mà 
piena 1d’ errori. La'ms. di cui fi ferve la Grufca, 
è corretta. ' 

Omilie di S. Gregorio Papa tradotte in Tofca= 
no; furono più volte flampate. 

Ordinamenti della Mella, Titolo d* Opera To- 
fcana d’Anonimo Fiorentino. Erano:mmiss..preffa 
Francefto Mattinozzi Accademico della Crufca . 

Ovidio. de Arte amandi,;in VolgarSermone tra= 
dotto. Era ms»-preflo {Piero de* Bardi Conte di 
Vernio; Accademico della, Crufca 3 ora in mano 
de Bardi Eredi. 

Epiftodle d’ Qvidia, iniVolgar favella trafporta» 
te; erano ms. preflò Giam-Battifta.Deri Accademi.', i 
covdella, Cruf&a* re, forfe Quelta farà la Traduzione DI 
d’° unSer Alberto Fiorentino , «citata nel fuo Li. 


bro de Scwipioribus mon Ecclefiafticis verbo Ovidiuss 
da.Jacopo Gadti;; che confervali ms. nella Libre- 
ria, della ifua Famielia. 

Il Libro dello. fteflo : de Remedio Amoris in 
Idioma Tofeano j era. ms. ini mano allo Stradino . 

Fiorentino. Autore-innominato , fece. Italiane 
le Declamazioni di. (Quintiliano. , affai. commendate 
dal Vocabolario della Grufca. Ms. erano. prefflo 
Matteo» Caccini ,;e Giam-Vincenzo -Pinelli., 

‘Altro. Volgarizzò è Dialoghi di S. Gregorio. Pa- 
pa;.e fervirono alla Compofizione del Vocabola 
rio della  Crufca . Ms., erano. preffo. Marcella 
Adriani. 31q 

Altro Le Favole d* Efopo, citate dalla Crufca. 
Erano nimasspreffo Bernardino Cappani Acca» 

Mis 


demico Fiorentino, .e Pietro del Nero $ ora del 
Marchefe Vincenzo Capponi Accademico. 

Operetta intitolata Fior di Virtà , affai ufata 
dalla Crufca. Ms. era preffo Giam-Battifta Stroz- 
zi, ed Angelo Monofini Accademico Fiorentino, 
| Fiorità d’ Italia, che racconta Cofe di lei anti. 
| che; ‘lodata dalla Crufca. Ms, era preffo Giam- 
‘Battifta Deti Accademico, e Pietro del Nero, e 
Gio: de’ Bardi Conte di Vernio Accademico. 

* Anonimo Fiorentino Volgarizzò il Trattato di 
Cirugia Magiftri Guilielmi Placentini . Ms. era pref 
fo Baccio Valori; ora del Senator Luigi Guicciar= 
dini; commendato, ed ufato dalla Crufca. 

| * Altro rele alla Lingua Tofcana , Collationes Pa- 
tum ; adoprate col ms. ch’ era preflo Francefco 

‘Allegri Accademico Fiorentino ; dal Vocabolario 
della Crufca. 

Trattato della Cofcienza, compolto da S. Ber. 
| giardo Abate, in\Latino; e da uno Scrittore Fio- 
ì rentino trafportato in Volgare; adoprato da’ Com. 
| pofitori della Crufca, Era ms. pref Pietro Dini 
i Accademico Fiorentino, ed Arcivelcovo di Fermo. 

"Traduzione del Trattato dell’ Agricaltura di Pier 

) Crefcenzio, dal Latino nell’Italiano; con la. Corre. 

|| zione fattane dall’ Accademico Zaferigno ; pubblicata 

i in.Firenze , per Cofmo Giunti ; lodata, e ado- 

| prata da” Compofitori della Crufca. 

*' Due Fiorentini Anonimi compofero Comenti, 
| le Annotazioni fopra Dante ; che’ ms. confervanfi 
i in Milano. 
| Jacopo Gaddi, nella Parte feconda de Scripto- 
| vibus non Ecclefiafticis, fà menzione dun Fioren. 
tino.; che fcrife la Vita di Gianozzo Manetti il 
Vecchio; e dedicolla è Gianozzo Nepote. 

Altto innominato feriffe in Lingua Tofcana, la 
Vita di Niccolò Capponi Gonfaloniare della Fio- 
i rentina Repubblica. 
|. _L’ Apologia, dettata da un’ Autore Fiorentino, 
| @ favore del Venerabile Ippolito Galantini 3 COn- 

tro ad una ‘Scrittura di Vincenzo Puccini; và ms. 
| per le mani di Molti, 

L’ Albertano; dalla Lingua Latina nella To- 
| fcana, da Fiorentino Autore tradotto ; efcì poftia 

corretto ‘in luce , per Cofino Giunti in Firenze; e 

di queta Edizione fi ferve il Vocabolario della 
| Crufca, nel Trattato fecondo del Cap. 1., 6 4.; e 
i d° altro Cap. r.. Il Sig. Antonio Magliabechi 
crede > che Albertano fia Nome d’ Autore Brefcia. 
i no; €, che.il Correttore foffe Baftiano de Rofli; 
| @ Traduttorelo fteffo > così pure ftima Monfig. Giu. 
Bi Fontanini , nel Catalogo de? buoni Autori 
Italiani. 

L° Allegorie  tielle Metamorfofi.d* Ovidio ms., 
ch' erano preffo Giuliano Giraldi, e fono dal Vo- 
| cabolario della Crufca adoprate; fono parimenti di 
Autore Anonimo Fiorentino .. Ora fono nella Li. 
bretia de’Giraldi,e forfe con la Traduzione che ne fe- 
ce Arrigo da Settimelo; della quale par? appunto 
che fi'ferva la Crufca. 

Un’ Opufculo , col Titolo” Ammacframenti An- 
zichi > efcì ìmpreffo. Il ms. era preffo Pietro. del 
Nero , lodato dagli Accademici Compofitori della 
Crufca,. che lo danno fampato . 

Un? altro, col Titolo Ammaefiramenti de SS. 
Padri ms.; era preflo Pietro del Nero , oggi pref. 
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fo i Guadagni; e d° effo fe ne fonofervitii Com- 
pofitori del Vocabolario della Crufca. 

Annotazioni fopra i Vargeli, dalla Crufca lo- 
date; erano ms. preffo Sebaftiano de’ Roli Acca» 
demico della Crufca ; in oggi fono dell’ Acca- 
demia . 

Libro di Canzoni Tofcane, folite cantarfi da? 
Mafcherati nel Carnovale ;. ufcirono impreffe col 
Titolo, Cantì Carnalafcialefchi . 

La Vita di Sant Aleffio ms., era preffo Giam: 
Battifta Strozzi. 

Vita di S. Girolamo ms., preffo Angelo Buona- 
rotti il iniore Accademico della Crufca. 

Vita di Santa Margarita , era ms. preffo Gio: 
Marinozzi Accademico della Crufca . 

Ricordo in terza Rima, ms. preffo Antonio 
Magliabechi; della Venuta di Pio II. in Firenze, 
1° Anno 1459; delle Fefte, che fe gli fecero; dè 
Foreftieri, che vi furono . L’ Autore è Fiorenti= 
no, cavandofi quefto dall? Operetta, che prin 
\cipia : 


L’ Anno correndo del NoRtro Signore, 

Mille, e Quattrocento cinquanta nove 3 

Sempre elfico Nome fia Gloriased Onore . Finifce 
El Santo Padre d’ andar via procara 

E noftri Cittadin di ritornare, 

E così accomiatarfi alla. ficwa. 


Nel Libro primo della Storia Fiorentina, di 
Bartolomeo Scala ; leggeli un’ Orazione dal Gene- 
rale del’ Efercito Fiorentino, al Popolo di Fie- 
fole ; e lo Storico: ne:tace il nome . L’ Iftoria fù 
Mtampata in Roia 1677., da Oligero Jacobeo. 

Furis Confultas Floventinns ad. quem cit Alexan 
dri I. parentibus 8. C. de inofoTelt. ; Scripfit Libros 
12. Inftitutionum; 1.4. de Stats Homin. ; cum Alijs 36 
in Confilio Alexandri fuit, ut ai: Lampridias. in 
Alexandro Severo. 

Rifpofta all’ Apologia del Tao, dell’ Infarina- 
to primo . Altra Compofizione in fimil Materia, 
detta l° Infarinato fecondo; fono tutte due impref- 
fe, dalla Crufca citate; e Fatiche di Lionardo Sal- 
viati fotto tal nome ; e à fuo luogo fe ne parla. 

Lertera, con la quale il Priore, ei Religioli 
del Convento de? Servi di Firenze , confagraronora 
Giam-Carlo de’ Medici amplifimo Cardinale di 
Santa Chiela , un’ Orazione Panegirica ; recitara 
in lode di S. Filippo Benicci, dal Padre France- 
fco Serafini della Compagnia di Gesù I”? Anno 
1658. in Firenze, nella Chiea della Santifima 
Nunciata. Fù imprefla lo ftefs® Anno ivi col Pa- 
negirico da* Landi. 

Una Commedia col Titolo la Mandragora ; lo- 
data dagli Autori della Crufca.; \che và fotto no- 
me del Segretario della Republica Fiorentina ; è 
Compofizione di Niccolò Macchjavelli , di cui à 
fuo luogo . 

Altro Scrittore Fiorentino ,, fotto nome d’ Ac- 
cademico S'veglizto; traduffe dal Latino in Tofca- 
no, 1° Elogio da Jacopo Gaddi in lode di Luca 
Pitti compofto. 

Il Libro della Bellezza, Ordine $ e Cofumi di 
Fiorenza; è Compofizione d’ un’ Anonimo Fio- 
rentino,, citato da Eugenio Gamurini nes ILibii 
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dellé Famiglie nobili, nella Famiglia Ubaldina, alla 
Parte 4. 

D’ altto Fiorentino parimenti è il famofo Co- 
mento fopra Dante, da alcuni creduto l’ottimo; 
che mis: fi \cuftodifce nella Libreria Medicea à S. 
Lorenzo di Firenze. 

Nell’ Edizione: ultima del Vocabolario della 
Crufca, cita uno Scherzo Poetico , che è di Poe- 
ta Fiorentino, col Titolo Compagnia del Mantel- 
Vaccio. * 

Collazione dell? Abate Ifacco. Fù ms. del già Ma- 
rio Guiducci Accademico Crufcante; ora preffo il 
Cavaliere Cofimo Venturi parimenti Accademico; 
e fe ne ferve il Vocabolario fuo. 

Il Trattato , che porta il Titolo d? Efpofizione 
del Peter nofiro, ufaro dalla Crufca; è di Scrittore 
Fiorentino; e ms. nella Libreria de’ Strozzi. 

Come pure /? E/pofizione de? Salmi, ufata del 
Vocabolario della Crufca 3 che ms. era preffo d’ 
un fno Accademico Giam-Battifta Deti. 

Così 1? Imitazione della Vita di Crifto , ò Tra- 
duzione dell’ Qperetta di Gio: Gerfone; che ms. 
citafi dalla Crufca. 

Le tre Leggende, dell* Invenzion della Croce, 
Afcenfione di Crifto, e dello Spirito Santo; fono del- 
lo ftefo Anonimo Fiorentino; e mm.ss. erano 
del già Simon Berti Accademico della Crufca, 
che di tutte e trè fe ne ferve. 

Una Traduzione di Seneca in Tofcano, afcrivefi 
ad un Bardi de*Conti di Vernio, e Fratello di 

Pietro ; da Jacopo Gaddì nella Parte feconda de 
Scriproribas non Ecclefiafficis, verbo Maximis Ty- 
rius; che non dice fe fiain Profa, ò Verfi, ne di 
qual Seneca. 

Dialogo contro alla Poefia , intitolata :) Lafca, 
che và impreffo in Firenze nel 1548. in 4. fotto 
nome di Ormarozzo Risogli , e d’ Anonimo . Fio- 
rentino. Ne fà menzione Gio: Mario Crefcimbeni 
ne! Libro fefto della Volgar Poefia. 

Palemideffe Belerdore wome finto , ò Anna. 
grammatico d’antico Verfeggiatore, di cui trovanfi 

Poefie mm.ss. da Leone Allacci , nelle Librerie 
Vaticana e Barberina; e che collocafi trà Fiorentini 
Scrittori. 

Jacopo Gaddi, nelle Note all’Elogio di Piero 
Soderini, cita una Cronaca ms. d’un Parenti Fio- 
rentino ; e ne tace il Nome. E ripofta nella fua 
Libreria* 

Ricettario Fiorentino, compofto da più Virtuofi 
Medici, e Fiorentini Profeffori; ftampato 1’ An- 
no 1567.; e dalla Crufca vell” ultima Edizione 
lodato. 

Ordine de” Paciali, Magiftrato della Repubbli- 
ca Fiorentina; fcritto da più Fiorentini; e dicui fi 
ferve il Vocabolario della Crufca. 

Notizie delle Cofè di Firenze, fcritte da uno de” 
Cavalcanti nelle Stizche; e fono dell’ Anno 1427. 
in circa. Principia quefto ms.,, La perverfa Condi- 
zione , l’infaziabile Avarizia de’ malvagi Cittadini, 
&c. Si crede dal Magliabechi, effere 1° Opera dî 
Francefco di Rinaldo di Papero Cavalcanti ; ovve- 
ro di Lodovico di Papero fuo Zio; perche Ambi- 
due quell’ Anno fi trovarono nelle Stizche. 

Relazione del Viaggio intraprefo l Anno 1384., 
da Firenze fino a Gerufalemme in Soria, per ioro 


divozione; da Lionardo Frefcobaldi, Giorgio Gucè 
ci figlivolo di Dino, e Andrea Rinuccini; tutti è 
tre Gentiluomini Fiorentini; col Seguito de? lot 
Servidori; à vifitare il Santo Sepolerro. Trovafi ms. 
in Volgare Sermone preffo Molti; ne fi sà fe da 
uno di loro, ò da ‘Tutti infieme defcritta . 

Sono pure d’un Fiorentino Scrittore, e Rel 
giofo di S. Francefco, che terminò di fcriverle a* 
23. Luglio dell” Anno 1541; le Vite de’ Santi, @ 
Beati che fieguono ; cioè 

Del Beato Gio: da Capifirano ; 

Beato Pietro Pettinari, del Terz? Ordine; 

Beato Vivaldo da S.Geminiano del Terz*® Or 
dine; 

Beati Martiri, Pietro Romano, Giovanni In 
diano ; 

S. Bonaventura 5 

S. Lodovico Rè di Francia ; 

Beata Criftina da Santa Croce, Vergine del Terz* 
Ordine; 

Beato Roberto da Rimino, del Terz? Ordine } 

Sant” Enrico Figliuolo del Rè di Dania , del 
Terz? Ordine ; 

S. Bernardino da Siena , con la Relazione del 
Padre S. Francefco . 

Trovanfi tutte in Volume defcritte, nella Li- 
breria del Convento de’ PP. Minori Offervanti 
detto Facherino, fuor della Città di Piftoja: d’on- 
de s° arguifce , che della fteffa Offervanza foffe 1° 
Anonimo Scrittore , Serafino Razzi frequente- 
mente lo cita, fotto nome d’ Anonimo Offervan- 
te; e fi ferve d’altre fue Opere, che dice trovarfi 
nel Moniftero di Sant Orfola in Firenze; che al 
prefente feno ignote, com’ attefta Antonio da Te- 
rinca, nel fuo Teatro Genealogico Etrufco-Mi- 
noritico, impreffo in Firenze 1682.; nella Parte 
3. Tit. 1. Serie quarta, 

Altro Fiorentino deftriffe una Cronichetta, 
6 cofe di Firenze e Tofcana ,, dal 1300. fino al 
1348. 

di, di Cecco di Varlongo , Ottave Conta- 
dinefche di Fiefolano Branduccci, impreffe in Fi 
renze all’ Infegna del Lion d’ Oro 1694. Quefta 
è Compofizione del degniffimo Sig. Francefco Bal 
duini, Soggetto ultimamente morto in qualità di 
meritevoliffimo Priore di Santa Felicita di Firen-. 
ze, dove pafsò dalla Pievania d’ Artimino Villa 
di Delizie de’ Reali Gran Duchi di Tofcana; per 
Dottrina , Pietà, e Gentilezza, Specchio de? Sacer= 
dotì Efemplari; e perciò caro à tutti i fuoi Princi= 
pi. Servì da Giovane con Carattere dî Segretario 
1? Eminentifimo Cardinale Nini ; e_leggonfi di 
Lui vaghifime Poetiche Galanterie, in Fogli volanti 
impreffe; e moltiffime ne vanno attorno mm.ss.; 
come tra l'altre la nobilifima fopra la Morte del 
Padre Macedo . Duolmi che in quefto fcorcio di 
Opera, mi convien lafciare per altra congiuntura , ò 
mia , ò d’ Altri; il condegno Tributo di Laude à così 
degno Compofitore. 

Una breve Cronaca Fiorentina, delle Cofe cir- 
ca il 1360; confervafi ms. nella Famiglia Safletti; 
citata da Eugenio Gamurini Part. .3. è cart. 
346., nella Famiglia del Sera ; Opera d’ incerto 
Autore. ; 

Raccolta di Laudi, tutta d’ Autori di ai Me: 

ci, 


dici, che fiorirono nel 1400.; impreffa nel 1485; che 
fù poi riftampata da Francefco Cionacci nel 1680. 

Due Orazioni, una d’ Efchine contra Tefifon- 
te, l’altra di Demoftene à fua difefa; di Greco in 
Volgare nuovamente tradotte per un Gentiluomo, 
Fiorentino; In Venezia preffo i Figliuoli d° Aldo 
1554. in.$. 

Annotazioni, e Difcorfi fopra alcuni Luoghi del 
Decamerone di Gio: Boccaccio ; fatte da? Depu- 
tati fopra la Correzione di effo Boccaccio , ftampa- 
to 1’ Anno 1573. Furono impreffe in Firenze da’ 
Giunti il 1574. in 4; e fono di Vincenzo Borghi- 
ni, Baftiano Antinori, e Pier Francefco Cambi. 

Le Tufculane di Marco Tullio Cicerone , re- 
cate in Italiano da Anonimo Fiorentino ; impref- 
fe in Venezia per lo Valgrifi il 1544.in 8.; come 
fcrive Faufto da Longiano ; e ricorda Giufto Fon- 
tanini , nella Claffe duodecima del Catalogo de? 
buoni Autori Italiani. 
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Confeffionale di S. Bonaventura Cardinale, tra- 
do:to di Latino in Volgare ; In Fiorenza preffo 
Giorgio Marefcotti 1576. in 12; AI Molto Ma» 
gnifico Sig. mio Mf. Antonio Gondi, Cefare 
Calletti. Non v° è il nome del Traduttore ; mà 
è uno de* più puri Fiorentini che fi trovino. 

Breve Defcrizione delle Pompa Funerale, fatta 
nell’ Efequie del Serenifimo D. Francefco Medi. 
gi Secondo Gran Duca di Tofcana, nell’ inclita 
Città di Firenze, il dì 15. di Dicembre 1587.; In 
Fiorenza nella Stamperia di Filippo Giunti e 
Fratelli, 1587; All Illuftre Sig.Cavaliere Giam-Vin= 
cenzio Modefti Gentiluomo Refidente in Milano 
per lo Serenifimo Cardinale de? Medici Gran Dun 
ca di Tofcana; con Rami, e Figure dell? Appa- 
rato in 4. Filippo Giunti, che con fua Letterala 
dedica ; fà Autore della Defcrizione Gio; Vet- 
torio Soderini, { 
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| DE NOMI, E COGNOMI DEGLI SCRITTORI, 
O uîza uzIn «320 


t Alberti Leandro 347 
Alberti Leone Battifta 349 
Albertini Francefco IDI 
| 9A Cciajoli Angelo var: 38. | Alberto II 
d Acciajoli Hinscio 39 | Alberto an) Luca 364 
| D Acciaioli Angelo 49 | Albizzi irolamo 297 
| 3 iajoli Archel, I Aldobrandino ò 12 * 
| 5 ai pi: pc di do | Hitrendi Carlo 115 
Acciajoli Donato 155 | Aldobrandini G iamfrancele co 354 
«Acciajoli Donato 157 | Aldobrandini Giovanni 259 
Acciajli Giovani 258 | Aldobrandini Ippolito 337 
Aeciajoli —Facopo 320 ! Aldobrandini Ippolito 338 
| Acciajli Niccolò 420 | Aldobrandini Pietro 457 
| Aeciajli Pietro 455 | Aldobrandini Pietro 458 
| «Acciajol; Pietro 456 | Aldobrandini Silveftro \ soz 
| Acciajoli Roberto 485 | Aldobrandini  Tommao si Th 
Acciajoli Vincenzo 524 | Alfano Giovanni 4 di 
| Acciajoli Zanobio 534 | Alfani Lapo PES 
Mocolti Benedetto 87 | Aligieri Dante I4 
vara Rasa 89 | 7 ci rancefco 3 
| Accolti ernardo 100 igieri ‘acopo 2 
i decdti Francefco 179 | Aligieri Pietro 453 
| Accolti *Francefco 180 | Alleoretti Antonio 53 
| Accolti Lionardo 351 | Allegri AleT andro I Pa 
i Accoi Pietro 456 | Allj Pellegrino 45 
i ue Pietro 456 pi 5 Srila so 
| CcoLao I (a gelo 
| sAdccorfi Cervoto 122 | Allori Cri itoforo 137 
i Accorfi Francefco 180 | Altoni Giovanni 259 
i Accorfi Francefce I8I | pia Spino i s ; 3 
| Accorfo I tovita iovanni 
Adamanzio 2 Altovita —acopo 320 
Adimari  Aleffandro 13 | Altovita Vincenzo 525 
Adimari Corrado 129 | Amalteù. | Giambattiffa 239 
Adimari  Dolabella 149 | Ambrogio Ambrogietto 27 
Adimari Lodovico 362 | Ambrogio  Camaldolefe 39 
Adimari Roberto 485 | Amorozzo 32 
Adimari. Taddeo 507 | Ammanati Bartolomeo 73: 
i «Adimari Taddeo 107 | Ammiraro Scipione 49% 
Adriani Giambattifta 238 |! Ammirato Scipione 492 
| Adriani Marcello 393 | Andcini Gioanni Battife 23 
i Adrian Marcello Virgiha 394 | Andrea . da Firenze 3 
Asdanti  Cefare «0122 | Angelo Fiorentino È 43 
| Ajalla Francefco 181 | Aagidlìî —Facopo 320 
Alamanni Andrea 32 Animueci Giovanni 260 
Alamanni Antonio 52 | Animuccì Paolo 444. 
Alamanni  Battifta 87 Anfelmi . Cambio 113 
Alamanni  Domenice 149 | Anfelmo 69 
| Alamanni Federigo 161 | Anfelmi Girolamo 297 
Alamanni Facopo i 320 1 Anfelmi  Giufeppe : 314 
Alamami Luigi 386 | Anfelmi Pie Antonio 452 
Alamanni. Niccolò 21 | Antinori Carlo 115 
a Vincenzo er | Antinori Bernardino 100 
Alberti “Antonio s2 | Antinori  Giambatti fa 249 
Alberti Carlo 114 Antinori Pier Antonio 452 
Alberti Federigo I6I | Antinori Riftoro L — $ 
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546 
Antinori Schafiani 
Antinori Vincenzo 
Antonelli. Tommafo 
«Antonio 
Arnolfini. Paolino 
Arbinotî. Stefano 


Ardinghelli Giuliano 
Ardinghelli Niccolò 


Ardoini Oliviero 
sArnolfi Girolama 
Aron Pietro 
Arrighetti Filippo 
Arrishettî Niccolò 
Arri igbetti Mauro 
Arrighi Benedetto 
Arrighi Giambattifta 
Arrighi di Matteo Marchione tu 
Arrighi Paolo 
Arrigo 

Afinio Giambattifte 


Attaccanti %acobo 
Attaccanti Paolo 
Averani Benedetta 
Averoni Valentino 


B 


Accelli Baccio 
B Baccelli Girolamo 
Badij Raffaello 


Baoli Vincenzo 
Baglioni Lelio 
Baglioni Luca 
Baldeh Antonio 
Baldi Baldo 

Baldi Gberarda 
Baldini Baccio 
Baldini Belifario 
Beldinucci Filippo 
Baldo 

Baldozzî  Nigetti Dino 
Baldozzi Dionisi Nigettà 
Banchbelli. Serafino 
Bandinelli Baccio 
Bandini Francefco 
Bandini Ottavio 
Barbadoro Bartolomea 
Barbenfi Girolamo 
Barberino  Antozio 
Barberino Antonio 


Barberino 


Cc arl l) 


Antonio Maria 


Bardi Bartolomeo 
Bardi Cofimo Maria 
Bardi Giovanni 
Bardi Girolama 
Bardi Lorenzo 
Bardi Pietro 

Bardi Roberta 

Bardi Vieri 


493 
525 
II 
do 
444 
506 
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Barducci 
Barducci 
Barducci 
Baroncelli , 

| Baroncini 
Baroni 
Bartoli . 
Bartoli 
Bartoli 
Bartoli 

| Bartoli 
Bartolini 

[ Bartolini 
Bartolomei 

| Bartolomei 

| Bartolomeo 
Bafî 

| Bafotti 

| Bastiferra 
Bavetti , 

| Becchi 
Becchi 

| Belcari 

| Bellandini 
Bellafio 

| Bellincioni 

Bellini 

| Belloni 

| Benzi 
Benzi 

| Benedetto 
Benedetta 

[ Benivieni 

Benivieni 

Benivieni 

| Benivieni 

Benizi 

Î Bentivoglio 

Î Benvenuti 

Benvenuti 

| Berardi 

Berettari 

| Berlinghieri 

| Bernardi 

Berni 

| Berettani 

Beni 

I Berti 

| Berti 
Berti 
Bertini 
Bertii 
Bettini 
Berti 
Berti 
Bertini 
Bianchelli 
Bianchi 
Bianchi 

1 Bimbacci 
Bini 
Biondi 

| Bocchineri 
Boccaccio 
Bocchi 


Bernardino 
Ottavante 
Vincenzo 
è Pieroncelli Bernardo 
Andrea 
Paolo 
Cofîimo 
Cofimo 
Gerardo 
Giorgio 
Lodovico 
Lionardo 
Ottavio 
Girolamo 
Mattio Maria 
da San Concordis 
Francefca - 
Dionigio 
Laura 
ò Bavottì Niccolè 
Gentile 
Guglielmo 
co 
Paolo 
Pietro 
Bernarda 
Lorenzo 
Feo 
Lorenzo 
Tommafi li 


Antonio 

Antonio Co 

Domenico 

Girolamo 

S. F ilippo 

Agoftino 

Bernardo 

Luigi 

Niccolò 

Secbaftiano 

Francefco 

Profpera Si 

Francefco il 

France fc 044 

Giovanni 

Michele * 

Simone 

Simone 

Pietro SORESIE 

Romolo mid 

Angelo 

Benedetto 

Giovanni 
uca 

Mengo 

Filippo 

Giovanni 

Giampaolo 

Giamfrancefco è è Francefco 

Aurelio 

Carlo 

Giovanni 

Fraucefco 
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Bonaceti Bonacete 2 x 3 | C 
Bonacorfi Biagio i 16 
A I 1) 
Te ic Oa st 
Boa Guido ) i 65 | l, G iambattifta 243 
‘f 16 Calamani PATO ATI 2 
Bonaventura Filippo gi | Cilipari Giambarvifta x 
Bonciani Angelo 188 | Calamai Mario 112 
rr 272 | Calandri . Calandro 168 
Bozciani Giovanni 137 | i Filippo 487 
Bordelmonti Criftoforo 168 | Calcagni Ragiero 50 
Bondelmonti Filippo 32 | Calanetti Alberso ; 330 
Bonfami Andrea 66 | Calici Giambattita 169 
ge LE Sea so 
On Ù Calzolai L z 2 
Bonini Eufrofio i” Call Importuni Alfonfo 233 
Bonini F rofi BORG 455 | Cambi Giacinto 272 
Boa Pier Maria 366 | Cambi Sn 452 
Borincontri Lore nZo 158 | Cambi Pier Ri ; : 8 
Bozfi Esidio — 241 ca » è Cainillo Giglio te 
io; Giambattifa 353 I Cirtana gico 189 
sonft 7) rance( 
Bonfî Lelio za ea, Aleffandra 3 
Bonfi Lelio 366 Î Carine cani Giam aria > 
Borf Lorenzo <07 | Cap ga Aleffandro 168 
Bonfî Stefano gI | Capponi Filippo 162 
“ Borfignori + Benedetto 507 | Capponi ' Ferrante 168 
Borfignori Stefano — 241 ] Capponi Filippo ; 189 
Borghefini -Giambattifta 388 | Capponi Francefco Antonio 232 
Borsbefini Luigi Maria 478 | c apponi Gerardo 236 
Borghini Raffaello j Gino 237 
Borghini Vincenzo I Gino Angelo 237 
Borti a 490 Capp oni Gino 237 
Botricello Sandro 30î | Capponi Giro her 234 
Bourri Girolamo 7 241 | Capponi Giam attifta St 
Bracciefchì Giambattiftà 56 Capponi Giovanni 459 
Bracci Aleffandro 254 | Capponi Neri a 435 
su DT 322 | Capponi da 460 
Bracciolini Facopo 4 x (CA a Pietro — 60 
Bracciolini Poggio Giambattiftà pe | Cebnoni Sacchi Pietre dop 
Bracciolini Poggio — 241 | Capponi Serafino 526 
Brandimante Giambattifta s4 | Capponi Vincenzo 414 
Brandolini Aurelio 56 | Capri o 3 da 
Brucioli Antonio 242 | Caputi —Bartolom Co 
Brocchi Gita RI 16 | Carcisiani dro Di 362 
i tao 2 9 
AE nai e î 
7) 30a ] 
Bruni Lionardo 35 | Carducci Filippo 3 4 
Brani Vincorzo - 503 Carducci Landro 429 
Brunacchi SIRO 69 Carducci Ottavio 527 
Drfol Aron 214 | Caeci- Vive 3; 
Baffolatti Giufto ; 113 | Carlewi France co 189 
Buffalmacco Buonainico 423 | CH France(co Ser 
Buonajuti x ds 187 | Cali Giovanni 117 
Buonamici rancefco ‘478 | Carlo È 7 
Bronamici Raffaello HA Carlonchi, r Antonio 3 7 
Buonaparte Niccolò Ù 409 | Carnefecchi Donato 435. 
Buonarotti -_Michelagnole 412 | Carocci Orazio 325 
Buonarotti Michel agnolo 150 | Capri Jacopo 450 
Buoninfegni D Orio ;ft 242 | Cafcefi su 1 79 
Buoninfegni Giambatti LÀ 459 | Cafini Bartolomeo LA 
Buoninfegni Pietro or | Cafini Carlo ; 256 
Buonmatiei Beaedetta Cafini Giammaria st 
| Caffani  Tommafo CARI Ca 
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. ° 8 
Caltaldi Giovani = 2 ge rui Luca Eu c 
Caftellani  Franecfco 109 Clo Remigio 486 
iii = Cl Gad iano Claudio 126 
Caftellini .Facopo 3 ì 5 ea 7 na 
e cu. i . Coccapani Giovanni 279 
e pin do | Cocca ani  Sigifmonda 449 
Caftiglionchio Lapo Birago 343 x ca Se pa 
Caftrucci Niccolò 423 ci ti # La: ua 
e sa > 8 | c occhi Lorenzo 367 
pre a. si Colonnefi —Bartolomee : tifo) 
Cafruccî Vincenzo ; ; 527 | VAOCIIO) CASORIA n 
Cattanei Angelo Diacetti ‘ 4I DI Ù È di L. dia 3 
Cattanei  Francefco Diacetti 194 3 1 Da A 
Cattanei Francefco Diacetti I 9 | c Ac 5 AIR 274 
eni po 5 Cc ‘o ini Lorenzo 367 
Cattani Pandolfo 4 3 È pa’ n pes 
a TARGII: | Cc hi Giambattifta 244 
(7 cu sa Cappetta  Francefco 193 
Cavalcanti Bartolomeo 79 | 7 ‘ppe au er, 
Lian di. A I $ la coll Bartolomeo $0 
Cavalcanti Guido 3 ie Gi sa9 
Cavalcanti Pietro 4 E i a LO vo pe i sea 
Cavalcanti Roberto 450 | on li d.. w 
Cavalcantini Giambattifta 244. | ornochini cn chi - si 
Cavalcantini Guglielmo 317 | Corfali v A Faz 
Cavalieri Antonio 57 | Cali ta Li” Da 
Cavigioni  Barduccio 77 Î Cor id i so n pu 
Ceccherelli AlePandro 17 Gi or fi ri E; Di FOT > 
Sutra ce ; 32 Si ca Beni olomea tifo] 
Cecchi G: iammaria 267 i (4 n 2... sea 
Cecchi Mariano [ 397 | or Sino o si sod 
Ceffini Francefco Maria I 30 | Ciro PSA ; a 
Ceffini Paolo : 44 i Sa Seca Res 
Ceffini Zenobio Ss 35 | ot, i ui dia 
er ito | Ggga “Piste 46r 
pa Leo 108 G dh ni Tommafo 512 
Ceri pere 3 | Cortecci Froncefco 193 
Cerchi Vieri i 532 orteccia sa 
Ceretano Bartolomeo 80 Cortefe ci. 23 
Cerri Bonaventura si II Î Con fi » . di; Lot LI 
VET, via tre 
CH ; sr Mari 3 ; 7 C ni Giacinto Maria 233 
Chelli Ippolito Maria 339 00ett 33 
Chellini Benvenuto 99 Cuttini Matteo 403 
Chellini Francefco 19I | 
Ciacchi Giufeppe 314 | D 
Ciampoli Giovanni 272 
(e) iampoli Niccolò Di | CR Ari ù 
TU j 20) 6 Del Abbaco Paolo 444: 
i s >» | Del Abbaco Paolo 444 
na ni di si E | Digli Alberti. Alberto 9 
Cinelli Giovanni 277, | Degli Alberti Bartifta 87 
Gi ri Fi vanti 191, } Degli Alberti Bernardo Leone Î0F 
Cini Giombagià 244, | Degli Alberti Cofimo 12 
C; ini N wu È 423 Degli Alberti. Francefco 181 
(@ inzii Lorenzo 36 6 ! Degli Alberti. Giovanni 263 
Ciofi Angelo 42 Degli Alberti | Mattio 407 
7 Cioffi Angelo 57 Degli Alberti —Tommafo SII 
È Cioffi F vancefco T9I | Degli Albizzi Alberto 10 
i Cioffi Usone s21 4, Degli Albizzi Antonio 53 
- Cioli Andrea 34 | Degli Albizzî Antonio 53 
Cionio Filippo 170 1 Degli Albizzi Benedetto 89 
© Cionacci Francefco 19I | Degli Albizzi Filibpo 165 
Ciprianî Antonio 57 Degli Albizzi Ser F ilippo 166 
Cipriano : 124 | Degli Albizzi  F rancefco h z 
e — 


Degli Albizzi 
Degli Albizzi 
Degli Albizzi 
Degli Albizzi 
Degli Albizzi 
Degli Albizzi 
Degli Albizzi 
Degli Albizzi 
D’ Ambra 

D’ Amerigo 
Dell? Altiffimo 
Degli Ammanati 
Dell? Ancifa 
Degli Angelii 
Dell Antella 
DelP_Antella 
De Bardi 
De’ Bardi 
De’ Bardi 
De? Bardi 
De Bardi 
De Bardi 
De? Bardi 
De Becchenugi 
Del Beccuto 
Del Bencivieni 
Del Bene 

Del Bene 

Del Bene 

* Del Bene 

Da Bientina 
De” Bocchi 
De? Brancaccini 
De Bruni 
De? Cariteri 
Della Cafa 
Della Cafa 
Di Caftagno 
Da Caftiglionchio 
- De Cavalcanti 
De Cavalcanti 
De Cavalcanti 
Delle Celle 
De Cerchi 
De Cerchi 
"Da Ce [fole 
Di Cionio 
«Delle Colombe 
«Delle Colombe 
De? Contalberti 
Dal Corno 
«Di Corfino 


France(co 
Lorenzo 

Luca 

Mafo 

Niccolò 
Ricciardo 
Rinaldo 
Ubertino 
Federizo 
Giovanni 
Criftoforo 
Laura Battiferra 
Pietro Antonio 
Bernardo 
Aleandro 
Luca 

Andrea 

Citolo 

Dea 

Filippo 
Ferdinando 
Tommafo 

Vieri 
Francefco Imera 
Adriana 

Banco 

Alfonfo 
Bartolomeo 
Giovanni 
Senuccio 
Facopo, 
Girolamo 
Domenico Maria 
Bruno 

Andrea 
Angelo 
Giovanni 
Pietro Andrea 
Lapo 
Bartolomeo 
Cavalcante 
Facopo 
Giovanni 
Pefcione 
Raffaello Pietro 
Facopo 
Orgagna Andrea 
Lodovico 
Raffaello 
Goffredo 
Tuccio 
Buonajuto 


Dante de Rinaldi Pier Vincenzo 


«Di Dante 
Dati 
Dati 
“Dati 
Dati 
Dati 
Davanzati 
Davanzati 
Davanzati 
Davanzati 
Davanzati 
Dei 


Nina 
Carlo 
Giorgio 
Gregorio 
Giuliano 
Giulio 
Boftichi Bernardo 
Chiaro 
Francefco 
Giuliano 
Mariotto 
Benedetto 


I IN DU SC 


182] Dei 
364 ! Dazzia 
383 | Deti 
4oz | Deti 
422 | Diaccetti 
483 | Diacctti 
484 ! Dini 
127 | Dini 


262 | Dionigi 

280 | Docciolini 
137 | Dolcibene 
347 È Domenico 
452 | Domenico 
IOI | Domenico 


15 Domenico 
383 | Donati 
30 Donati 


125 | Donati 
146 | Donati 
167 | Dondi 


163 | Donî 

sii | Doni 

532 | Doni 

194: | Dorellata 

36 | Dolciati 

77 | De’ Fabrucci 
26 Da Falsano 
78 | Della Fede 
280 | Da Filicaja 
496 | Da Filicaja 
323 | Da Filicaja 
300 Da Filicaja 


. ISO .} Di Franco 


rbo 


| Del G Garbo 


De Gibri 
De’ Gozo 
26. | De' Graf 


ES 
n 
Leni 


451. | De? Lanci 
479 | Da Lentino 
325 | Del Macftro 
36 Da Magnale 
363 | Da Majano 
478 | Da Majano 
314 | Da Marignolle 


(0) 
H 
n 


113 De dei 


315 De Medici 
315 Del Migliore 
308 | Del Migliore 


102 
123 | Da Mome 
196 y Da Monte 
306 | Da Monte 
vi | De Morfi 

Del Nente 


De’ Marte Ilini 


Del Migliore 


Picnio 
Andrea 
Giambattifte 
Ormanozzo 
Angelo 
Facopo 
Pictro 
Taddeo 


Bernardo 


di Giovamtì 
Alamano 
Aleffio 
Bindo 

Torefe 
Giovanni 
Giambaitifta 
Lodovico 
Anton Francefco 
Neri 
Antonio 
Incontrino 
Giovanni 
Antonia 
Lintonio 
Lodovico 
Manetto 

Vv, inc (ILE) 
Saccheiti Filippo 
Dino 
Tommafo 


| Della Gherardefca Cofimo 
Della Ghere 
De Gberardini 
Del Gbirlandajo 
De’ Gbinotti 3 


Ugo 
Francefco 
Domenico 

ò de? Tefti Matteo 
Giulio 

Ser Bartolomeo 
Damiano 
Mondino 

Facopo 
Ferdinando 
Cione 

Meo 

Dante 

Curzio 
Bernardo 
Medici Marzio 
Cipriano 
Clemente 

Lotto 

Carlo 

Santi 

Antonio 
Ferdinando Leopoldo 
Filippo 

Croce Riccioldo 
Varchi Giovanni 
Varchi Pietro 
Facopo 

Ignazia 


550 


Del Nepo 
Del Nero 
Del Nero 
D’Oltrarno 
DWOltrarno 
Degli Organi 
Dell Ottonajo 
Dell Ottonajo 
Delle Paci 
Da Panzano 


Di PierioSalutato Colluzio 


De? Pigli 
Da Piftoja 
Di Poggio 
Da Pontormo 
Delle Pozze 
Della Rena 
Dello Rena 
Della Rena 
Della Rena 
Della Rena 
De Ricci 
De Ricci 
De Rizieri 
De Ripoli 
De? Roberti 
Della Robbia 
Della Robbia 
Della Rocca 
Del Rofa 
Del Roffi 
Del Roffi 
Del Roffr 
De Roffi 
Di Raffello 
Di Sandro 


Di S.Geminiano Nello 


Da S.Gallo 
Di Seruberti 
Di Sigliera 

Della Signa 


Della Sommaja Giovanni 
Della Sommaja Lorenzo 


Da Strata 
Della Stufa 
Della Stufa 
Della Staffa 
De Succhielli 
Del Teglia 
Della Tofa 
Della Tofa 
Del Turco 
Degli Uberti 
Degli Uberti 
Degli Uberti 
Degli Uberti 
Degli Uberti 


SIN DL E E 


Ser Naldo 418 | Da Verazzano 
Carlo 120 È De Vieri 
Nero 420 | Da Vinci 
Nalfa 434} Del Vivajo 
509 | De Uzzana 
Francefco 207 | 
Giambattifta 249 
Paolo 449 | 
La 8 [um 
uca 385 lio 
Domenico 154 | Enzo 
Bartolomeo 84 I Eremita 
Luigi 390 | Ermini 
Santa Maria Maddalena 395 | Ermini 
Pazzino 450 | Eteriano 
Pietro 467 | 
Pictro 469 
Chiaro 125 | 
128 
Giovanni 288 | Abiano 
Giovanni 288 | Fabii 
Bracciolini Gianfrancefco 254. Fabrini 
Loborante 342 | Fabrini 
Ag 379 | È, ci 
ofimo 135 | Facilj 
Orazio 6 | Falconien 
Sancio Hi | hi blogriori 
Vincenza 531 | Falconieri 
Vittorio SER alcucci 
A; [goftino % Faldofi 
Pietro 468 | Falugi 
Simone 505 | Fal 
Giovanni 289 | antoni 
Barzifta 87 Fantoni 
Lorenza 380 | Febexi 
Luca 385 | Federishi 
Simone 505 | Fedini 
Giufto 314 | Fedini 
Adriano 3 Fei 
“zolo 449 | Fiammelli 
Scipione 493 Ficino 
adi chaftiano 495 | Ficino 
Michelex> 416 | Ficbendacci 
Sandro 490 | peo 
419 ilicaja 
Pietro 455 | Filipopoli 
Lionardo 361 | Filippi 
Giovanni ° 289 | F ilippo 
Dello 146 | Filippo 
288. | Filippo 
382 | Filippi 
Zanobio 536.1 F: ildoro 
Giambattifia 248 | Finacci 
Paolo 449 | Fizefchi 
Sigifmonda 500 | Fjocchi 
Marco 395 | Fiorelli 
Vincenzo 531 I F iorenzola 
Ma o, ; 492 | Fiorenzola 
Niccolò ; 43 | Fioretti 
Giovanni 288 lorini 
Aleandro 25 Fondacci 
' S. Berzardo 108! Fonte 
Farinata 160 | Fonzio 


Fazio, ò Bonifazio 


Lapo Farinata 


Forabofchi 
345 | Ford 


Giovanni 
Ugolino 
Lionardo 
Alberto 
Niccolò 


E 


Marco 

Rè di Tofcana 
Michele 
Francefco 
Michele 
Usone 


F 


Romolo 
Giovanni 
Pietro 
Bartolomeo 
Angelo 
Aleffio 
Facopo 
Ottavio 
Niccolò 
Zaccaria 
Domenica 
Virginio 
Antonia 
Filippo 
Lionello 
Facopo 
Giovanni 
Ttofijo 
Paolo 
Gianfrancefeco 
Marfilio 
Angelo 
Averardo 
Francefco 
Francefco 
Asoftizo 


Giuliano 
Reuftico 
Benedetto 
Asoftino 
Antonio 
Domenico Andrea 
Giangirolamo 
Angelo 
Carlo 
Benedetto 
Francefco 
Francefco 
Michelagnolo 
Bartolomeo 
Ardingo 


Schaftiano 


7I 
49 
Fortini 


Forcing 
Fortini 
Fortini 
Fortini 
Fortini 
Fortunie 
Francefco 
Francefco 
Francefchi 
France(chî 
Franchi 
France 
Francini 
Francini 
Franciofini 
Franzini 
Fratini 
Frefcobaldi 
Frefcobaldi 
Frefcobaldi 
Fortunati 


Eufco 


Abrieli 
Gaddi 
Gaddi 


«Gaddi 
“Gaddi 
Gaddi 
Gaddi 
Gaddi 
Galantini 
Galeni 
Galligai 
Galilei 
Galilei 
Galilei 
Gardi 
Gelli 
Gencrini 
Gentile 
Germetra 
Gerardini 
Gherardi 
Gherardi 
Gberardi 
Gherardi 
Gervafi 
Gbiberto 
Ghiggi 
Giacomini 
Giacomini 
Giacomini 
Giamboni 
Giambulari 
Giambulari 
Giamfigliaccì 
Giani 
Gianotti 
Giani 
Giberti 
Ginori 


Benedeno 
Cherubino 
Francefea 
Matteo 
Schaftiane 
Asoftino, 


Gabriele 
Lorenzo 
Matteo 
Mattio 
Antonio 
Antonio 
Lorenzo 

Gio: Antonia 
Pictro 

Dino 
Lambertuccio 
Matteo 

Luca Antonia 
Fiorentino 


G 


Francefco 
Francefco Maria 
Giovanni 
Girolamo 
Facopo 
Niccolò 
Niccolò 
Taddeo 
Ippolito 
Paolo 
Francefca 
Filippo 
Galileo 
Vincenzo 
Facopo 
Gianbattifta 
Francefco 


Paolo 
Antonio 
Bernardo 
Giovanni 
Paolo 
Pietro Paolo 
Giovanni 
Camino 
Domenica 
Antonio 
Lorenzo 
Lorenzo 
Boro 
Bernardo 
Pier Francefco 
Gerì 
Arcangelo 
Donato 
Lapo 
Lorenzo 
Alefandia 


I N/D'I GE 


93 
123 
196 
493 
494 
6 


Ginori 
Ginori 
Ginori 
Giortî 
Giovanni 
Giovanni 
Giraldi 
Giraldi 
Girolamo 
Girolami 

| Girolami 
Giugni 
Giunti 

| Giunti 
Giuntini 
Gondi 

1 Gondîi 
Gori 
Goro 

| Grazia 

| Graziano 

i Grazini 
Graziolo 

| Grazini 
Griffoni 
Griffoni 
Grillandi 

| Groppanti 

| Guadagni 
Guadagni 

| Guallandri 
Guallandi 

| Gualducci 
Gualterotti 
Gualterotti 
Gualterotti 
Gualicrottà 

I Guafconi 
Guati 
Guazziti 
Gucci 
Guicciardini 

| Guicciardini 

| Guicciardini 
Guicciardini 

| Guicciardini 

| Guicciardini 
Guicciardini 
Guicciardini 
Guidacci 
Guidi 
Guidi 
Guiducci 
Guiducci 

| Guiducci 
Guinirelli ) è 


Facopo di 
Infangati 
Ingilfredo 
Ippolito 
Imera 


Î 
| Acopo 
| 
| 


Gino 

Girolamo 

Pier Aleffandrà 
Pier Maria 


Giuliano 
Lionardo 

di Giovanni 
Pietro 
Zanobio 
Galeotta 
Filippo 
Facopo 
Francefco 
Alberto 
Maro Antonia 
Domenico 


Vincenzo 
Bernardino 


Antonio Francefca 
Aurelio 
Francefco 
Paolo 
Filippo 
Francefco 
Pier Antonio 
Giambernardo 
Bernardo 
Paolo 
Bartolomea 
Federigo 
Francefco Maria 
Raffaello 
Zanobio 
Lorenzo 
Giulia 
Giacinto 
Francefco 
Giambattifta 
Luisi Piero 
Luigi 
Luigi 
Niccolò 
Orazio 
Pictro 
Giovanni 
Filippo 
Francefco Piero 
Aleffandro 
Facopo 
Mario 
Gkifolieri Guide 


J 


Battifta 
Agoftino 


Francefto de Becchennzzi 


322 


7 
336 
339 
185 
archi 


55% 


L 


Acchi Fatopo 
% D Lamberti Marco 


Landi Antonio 


Landi Giulio 
Landini Criftofore 
Landini Fronco 
Landini Gabrielle È 
Landini Gianbarifa 
Lanfredini Girolamo 
Lapaccini Aleffio 
Lapi Befilio 
Lapi Tommniafo 
Lapaccini Antonio 
Lapini Bernardino 
Lapini Frofino 
Lapacci de Rimbertini Bartolomeo 
Largiani Lorenzo 
Lafca Bruno 
Latini Brunetto 
Loiini Gianfrancefco 
Lavacchi Niccolo 
Laurenziani Lorenzo 
enzi Francefca 
Camillo 
Carlo 
Domenico 
Francefco 
Giandomenico 
Girolamo 
Maffeo 
Lorenzo 
Lorenzo 
è Benedetto 
Longo Paolo 
Lorenzoni Romolo 
Lori Andrea 
Lorini Bonafciute 
Lovini Niccolò 
Lottini Andrea 
Lottini Angelo 
Lottini Gio: Angele 
Lotto Bartolomeo 
Luchi Francefco 
Luciano «Adamo 
Luciano 
\ Lulli Gianbattifta 
i Lupi Gianbattifta 
i Lupi «Serafino 


M 


Accabruni Filippo 
Maccanti. Orazio 
Macchiavelli Francefco Maria 


Macchiavelli Francefco 
Macchiavelli Niccolo 
Macchiavelli Tommafa 


Maccigni Carlo 
Macco «Antonio 
| Magalotti Lorenza 


Mas alottà Lorenzo 


328 
395 
6I 


Mogliabechi 
Magnini 
Mainardi 
Malnardi 
Malafpina 
Malafpina 
Malate, fa 
Molecami 


Manelli 
Manelli 
Monetti 
Manetti 
Monetti 


Marchi 
Marchi 
Marefcotti 
Marefcorti 
Marefcotti 
Maretti 
Mariano 
Moriani 
Marignolli 
Marinari 
Marmocchinio 
Marmorai 
Marfupini 
Marfupini 
Martelli 
Martelli 
Mortelli 
Martelli 
Martelli 
Martelli 
Mortelli 
Martelli 


Martelli 
Martelli 
Martini 
Martini 
Marvagnini 
Maruzzelli 
Maruzzelli 
Marzi 
Marzi 
Mattio 
Maurizio 
Mauro 


Mazza 
Mazzei 


Antonìo 
Vincenze 
“Arlotto 
Cefare 
Fiommetta Soderini 
Ricordano 
Antonio 
Francefco 
Giacchetto 
Lionardo 
Andrea Gine 
«Amaretto 
Lionardo 
Luca 
Antonio 
Braccio 
Giamnozza 
Antonio 
Lorenzo 
Luca 
Bartolomeo 
Damiano 
Aleandro 
Francefco 
Giammaria 
Facopo Angelo 
Bartolomeo 
Giorgio 
Angelo 
da Fiorenzola 
Taccio 
Giovanni 
Ozorio 
Santi 
Tobia 
Carlo 
Gresgoria 
Baccio 
Braccio 
Domenica 
Filippo 
Francefco 
Guglielmo 
Lodovico 
Niccolò 
Niccolò 
Pictro 
Sigifmonda 
Uoolino 
Ugolino 
Vincenzo 
Luca 
Raffaello 
Asoftino 
Carlo 
Francefco 
Aleandro Medici 
Criftoforo Medici 
Mauro 


Marca 


Anfelmo 


Carlo 


Orazi 


Mazzuolì 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
iMedici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
-Medici 
Medici 
Medici 
-Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
Medici 
. Megliorati 
Meliore 
*IMellini 
Mellini 
__Mellini 
. Meni 
Menzini 
Mercanti 
Mercanti 
Merlini 
è Meffo 
 Michelozzi 
Michelozzi 
-Migliorati 
Mioliorati 
Minacci 
Minerzi 
Mini 
Dini 
Mini 
, Miniati 
Miniati 
Minorbetti 
Minorbetti 
- Minorbetti 
Minucci 
Minucci 
Mochi 
Monaci 
Monaci 
Monaco 
Monaldi 
Monaldi 
Moniglia 
Monofini 
Montorfol 
Montauti 
Montiffano 


Giovanni 
Aleandro 
Aleffandro 
Angelo Maria 
Antonio 
Averarzo 
Balda[fara 
Cambiozzo 
Colimo 
Ferdinando 
Filippo 

F “lo 
Francefco 
Francefco 
Giovanni 
Giovanni 
Giuliano 
Giuliano 
Giulio 
Facopo 
Ippolito 
Leopoldo 
Lorenzo 
Lorenzo 
Pietro 
Sebaftiano 
Z.anobio 
Pietro 


Aleandro 
Domenico 
Francefco 
Tommafo 
Benedetto 
Guida Balde 
Tiburzio 
Giulio 
Butto 
Bernardo 
Niccolò 
Agoftino 
Bartolomeo 
Pier Francefeo 
Severo 
Facopo 
Paolo 
Tommafo 
Giovanni 
Michele 
Aleffandro 
Bernardo 
Cofimo 
Francefco 
Genefio 
Lorenzo 
Niccolò 
Ventura 
Fiorentino 


Pietro 
Gianadrea 
Angelo 

Mugelo Maria 
Ji doro 

Marc? Antonia 


Ie 


1: N.DU E È 


285 | Montuccio 

20 Montuccio 

20 Morelli Giovanni 

44. | Morelli Paolo 

62 Moronelli Pietro 
73 Moroni Lino 

77 Moronti Alamano 
114 | Moffî Antonio 

133 | Muccini Antonio 

164 | Muziî Gianbattifta 
173 

i N 
20 
204 
284 | Aclante Facopo 

286 | N Naldi Martin Francefco 
397 Naldi Naldo 

307 | Naldini F ai Maria 
309 | Naldini Micbelagnolo 
328 | Maldini Pietro Martire 
340 | Nannini Remigio 

358 ! Nardi Domenico 
373 | Nardi Filippo 

373 | Nardi Giovanni 
465 | Nardi Giuliano 
494 | Nardi Facopo 

535 | Nardi Appolito 
465 | Nardini Damiano 
499 | Nardini Niccolò 

22 | Nafi Alefandre 
152 | Noafi Gabrielle 
204 | Nelli Antonio 
SI4 | Nelli Giulio 

93 | Neri Angelo 

318 | Neri Antonio 
g10 | Neri Dorelata 
310 | Neri Filippo 
113 | Neri Francefco 
104 | Neri Giovanni 
428 | Neri Neri 
7 | Neri Tommafo 

83 Neri Zanobio 
454 | Nerli Albizzo 
499 | Nerli «Antonio 
328 | Nerli Bernardo 
447 | Nerli Bernardo 
S14 | Nerli Filippo 
289 | Nerl Francefco 
415 | Nerli Francefco 
22 Nerli Francefco 
104 | Nerli Tanai 

134 | Neroni Dino 

204 | Neroni Francefco 
232 | Neroni Lorenzo 

378 | Neroni Matteo 

429 | Nefi Giovanni 
518 | Nicodemo da Fiorenzola 
417 | Nicoli Averardo 
418 | Nicoli Niccolò 

466 è Niccolini Angelo 

237 | Niccolini Giovanni 
44 Niccolini Facopo 

44 Niccolini Lapo 

342 | Niccolini Ottone 

393 | Niccolini Pietro 

Anaa 


467 
Niccolè 


554 


Niccolò 
Noferi 
Nomi 
Norchiati 
Notari 
Nozzolini 
Nozzolini 
Nuccio 


Nuti 


Refo 
Organi 
Orlandi 


Orlandini 
Orfilago 
Ottavanti 
Ottonari è 


Acci 
Paccini 
o Paganini 


Pagnini 
Palmieri 
Panciatichi 
Panciatichi 
Panciatichi 
Poandolfini 
Pandolfini 
Pandolfini 
Pandolfini 
Pandolfini 
Pandolfini 
Pandolfini 
Pandolfini 
Pantaleon 
Paoli 
Paoli 
Paoli 
Paoli 
Paolo 
Paponi 
Parenti 
Parenti 
Parenti 
Parenti 
Parco 
Parifi 
Porlantino 
Patriarca 
Paffavanti 
Pazzi 
Pazzi 
Pazzi 
Pazzi 
Pazzi 
_ Pelli 
Pellicini 
Peri 
Peri 


TUN DU CE 


Colime 
Antonio 
Giovanni 
Andrea 
Annibale 
Giufeppe 
Fiorentino 
Bernardo 


O 


Marco 
Perino 
Guido 
Niccolò 


Gianlorenzo 
Giovanni 


E 


«Antonio 
Zanobio 
Pagano 
Facoho 
Matteo 
Bartolomeo 
Lorenzo 
Vincenzo 
Angelo 
Filippo 
Filippo 
Francefco 
Giovenale 
Mauro 

Pier Filippo 
Piselli 
Domenico 
Arcangelo 
Benedetto 
Francefco Arcangelo 
Pier Francefco 


Girolamo 
Bernardo 
Filippo 
Giovanni 
Pictro 
Agoftino 


Lorenzo 


Francefco 
Facopo 
Aleandro 
Antonio 
Cofimo 
Guglielmo 
Niccolò 
Facopo 
intonio 
Gianfrancefco 
Facopo 


424 
134 


Î 
| 
| 
Î 


| 
[ 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
] 


Perfianì Orazio 
Peruzzi Francefco 
Peruzzi «Simone 
Pefci Francefco 
P. fcioni Benedetto 
Petracci Tiberio © 
Petrarca Francefco 
Picchena Curzio 
Picrallì Marc Antonio 
Pieri Paolino 
Pier Pier Francefce 
Picroncelli Bernardo 
Pietro 

Pietrobuoni Facopo 
Pinelli Niccolò 
Pitti Aleandro 
Pitti Bonacoffo 
Pitti Giulio 
Pitti Facopo Antonia 
Pini Facopo 
Pitti Miniato 
Poccianti Michele 
Poggi Beltramo 
Poggini Domenico 
Poggio Lorenzo 
Poli Donato | 
Poliziano Angelo 
Pollini Aleandro 
Pollini Girolamo 
Poltri Domenico 
Ponfevi Domenico 
Popolefchi Dante 
Popolefchi Facopo 
Porcellini Lorenzo 
Portinari Pier Francefca 
Prifcianefe Francefco 
Prifcianefe Giulio 
Prologhi Zanobio 
Publicij Facopo 
Pucci Antonio 
Puici Antonio 
Pucci Francefco 
Pucci Lorenzo 
Pucci Lorenzo 
Pucci Niccolò 
Pucci Orazio 
Pucci 

Pucci Roberto 
Puccietti Carlo 
Puccini Aleffandra 
Puccini Vincenzo 
Pulci Antonia 
Pulci Bernardo 
Pulci Giovanni 
Pulci Luca 

Pulci Luigi 
Pulinari Dionigi 


Q 


Uarateli Andrea 
Querci Vincenzo 
Quorli Filippo 


Aballino 
R Rabatta Forcfio 
Raggi ’ 


Rainieri 
Rainieri 
Ramantino 
Rampi 
Rampoli 
; Ranucci 
Raf 
Raffinefi 
Razzi 
Razzi 
Recuperati 
© Redditi 
Redditi 
Regoli 
Ricardi 
Ricafoli 
Ricafoli 
Ricafoli 
Ricci 
Ricci 
Ricci 
Ricci 
Ricci 
© Ricciardi 
Ridolfi 
Ridolfi 
Ridolfi 
Ridolfi 
Ridolfi 
Ridolfi ; 
Ridolfi 
Ridolfi 
| Ridolf 
Righi 
Rigogli 
Rigogli 
Rigogli 
Rilli 
Rilli 
Rimbaldefi 
Rimborti 
© Rimbotti 
Rinaldi 
Rinaldi 
Rinucci 
Rinucci 
Rinuccî 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 
Rinuccini 


Ripa 


R 


Baldalfare 


Valeriano 


Angelo 
Mattio 
Roberto 
Girolamo 
Paolo 
Serafino 
Silvano 
Pietro 
Bartolomeo 
Filippo 
Sigi(mondo 
Ricardo 
Bindaccio 
Filippo 
Pandolfo 
Castarina 
Giovanni 
Girolamo 
Panfilo 
Timoteo 
Gianbattifta 
Antonio 
Francefco 
Lorenzo 
Luca Antonio. 
Niccolò 
Niccolò 
Niccolò 
Ridolfo 
Volvajo 
Aleffandro 
Bartolomeo 
Benedetto 
Lattanzio 
Antonio 
Facopo 
Giovanni 
Alberto 
Rimbotto 
Camilla Maria 
Raffaello 
Camillo 
Francefco 
Francefco 
Alaniano 
Alamano 
Aleffandre 
Annibale 
Cino 
Gianbattifta 
Facopo Angelo 
Ottavio 
Pier Francefco 


Tommafo 
Francefca 


| 


7 | 
179 


250 | 


| 
2 | 
| 
| 


I N (DgI #C 4 


Roberti 
Romolo 
Romolo 
Romuleo 
Romuleo 
Rondinelli 
Rondinelli 
Rondinelli 
Rondinelli 
Rondini 
Ronzoni 
Rofati 


Reucellai 
Ruccllai 
Rucellaî 
Rucellai 
Rucellai 
Rucellai 
Rucellai 
Ruggieri 
Ruoti 
Rufpoli 
Rufpolli 
Ruftichelli 
Rutilenfi 
Rutilenfî 
Ruccellai 


Abbatini 
S Sacchetti 
Sacchetti 


Sacchetti 
Sacchetti 
Sacchetti 
Sacchetti 
Sacromoro 
Saladino 
Salaini 
Salini 
Salini 
Saliti 
Saltarelli 
Salvadori 
Salvadori 
Salvetti 
Salvetti 
Salvetti 
Salvetti 
Salvetti 
Salvetti 
Salviati 
Salviati 


Michele 
Domenico 


Bartolomeo 
Lorenzo 
Dionigi 
Francefco 
Giovanni 
«Simon Carla 
Paolo 
Giovanni 
Giovanni 
Pietro 
Cofimo 
Damiano 
Profpero 
Girolamo 
Facopo 
Roberto 
Francefco 
Carlo 
Cofimo 
Cofimo 
Cofimo 
Francefco 
Giovanni 
Luigi 
Orazio 
Palla 
Gianfimone 
Maria Clemente 
Francefco 
Lorenzo 
Vallori Trufiano 
Alberto 
Francefco 


Annibale 


S 


Facopo 
Filippo 

Per sa 
Giannozzo 
Gianbartifta 
Giulio 
Ilarione 
Oliviero 


Valeriano 

Cofimo 

Cofimo 

Gianfrancefco 

Zapo 

Andrea 

Francefco 

Angelo 

Acciajoli Maddalena 
Pietro 


‘ Pietro 


Protafio Felice 
Tommafo 
Filippo 


Giovanni 


556 


Salviati 
Salviati 
Salvi ati 
Salviati 
S'alviati 
S'alviati 
Salviati 
Salviati 
S'alviati 
Salviati 
Salviati 
Salvini 
Salvini 
Salvini 
Samminiati 


Sangalletti > 


Sangalletti 
‘anleonini 
Sanleonini 
Sanfovini 
Santi 
Santini 
Saracini 
Saffetti 
Saffetti 
Saffolini 
Saffolini 
Savelli 
Scela 
Scala 
Scala 
Scala 
Scambrilla 
Scarlatti 
Scarlatti 
Scetti 
Scgaloni 
Segni 
Segni 
Segni 
Segni 
Segni 
Segni 
Segni 
Seminetti 
Semintendi 
Serafini 
Serafico 
Serafino 
Sermartelli 
Serdonati 
Sergriffi 
Serpetracoli 
Serra 
Sertini 
Schi 
Signorini 
Signorini 
Stillo 
Silveftri 
Silveftri 
«Simenci 
sSimeoni 
Siminetti 
Simone 


Giorgio Benigns 
Giuliano 
Giufeppe 
Tacopo 
Facopo 
Facopo 
Facopo 
Lionardo 
Lorenzo 
Medici Marìa 
Roberto 
Giacinto 
Mariano 
Scbafliano 
Matico 
Leone 
Tiberio 
Francefco 
Sebaftiano 
Francefco 
Fiorentino 
Angelo 
Gberardo 
Fil, ippo 
Niccolò 
Antonio 
Chernbizo 
Cipriano 
Alelandra 
Bartolomeo 
Giulio 
Lorenzo 
Francefco 
Aleffandre 
Filippo 
Aurelio 
Francefco 
Aleandro 
Angelo 
Bardo 
Bernardo 
Fabio 
Pietro 
Tommafo 
Averano 
Arizo 
Michelagnolo 
Tommafo 


Michelagnolo 
Francefco 
Francefco. Maria 
Francefco 
Bernardo 
Aleandro 
Caro 

acopo 
Isnazio 
Giovanni 
Domenico 
Facopo 
Ottavio 
Gabrielle 


Francefco 


INDICE 


296 
308 
314 
333 
333 
394 
334 
358 
381 
396 
486 
233 


Simone 
Singatti 
| Singatti 
Sitij 
Soderini 
! Soderini 
Soderini 
Soderini 
Soderino 
Soderini 
Soderini 
| Sogliani 
| Soldani 
Soldanieri 
Soldi 
Soldi 


Sommai 


0. Spada 


Spinelli 
Spinelli 
Spinelli 

| Spini 

| Squarcialupi 
Squarcialupi 

| Staccio 
Staccio 

Î Staffari, è 
Steccati 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 

| Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 

| Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 

| Strozzi 

| Strozzi 

I Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 

| Strozzi 

| Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 
Strozzi 

| Strozzi 

| Stuffa 
Stuffa 

| Stuffa 
Stuffa 
Suetoni 

| Sufeni 


| 


Francefce 
Lorenzo 
Francefco 
Francefco 
Giovanni Vittorio 


* Giovanni Vittoria 


Giamvettorino 
Matteo 

Pictro 

Tommafo 
Gianbattifta 
Facopo 

Niccolò 

Strozzi Francefco 
Facopo 

Girolamo 

Valerio 

Francefce 

Niccolò 

Rocco 

Gberardo 

Antonio 

Ignazio 

Dati Lionardo 
de’ Dati Lionardo 


Spattari Ottaviano 


de Vifdomini Onofrio 


Aleandro 
Berardo 
Carlo 

Carlo 
Ciriaco 
Federiga 
Filippo 
Francefco 
Gianbarifta 
Gianbattifa 
Gianbartifta 
Gianbattifta 
Giovanni 
Giulio 
Leone 
Lorenzo 
Lorenzo 
Luigi 
Niccolò 
Palla 
Polla 
Pirozzo 
Pietro 
Pietro 

Tito Vefpafiano 
Tommafo 
Velpafiano 
Aleandro 
Giulio 
Niccolò 
Pietro 
Asoftino 
Pictro 


* 
# 
QNDIGE 557 
NE ) Vecchiettà Girolamo * rr fi r[305% 
Ie _S9) Velletajo Facopo e dla 335° 
Velluti Donato 158 
Accio ‘ 294 | Velluti Pietro 3 470 
Taddeo 508 | Venturi Francefco 224. 
Tagliamocchi. Barbara 77: |Verini Francefco ìÎ rmofr225 . 
Talano i s 509 1 Verini Gianbattiià “© 254 
Taleni Criftoforo 137 | Verini Michele San f, 41 6 
T'amburaccî Bernardiso TS | Verini Da 10 450 
Tarlia Giammaria 5) Verini Igolino s20 
Tatti Profbero  & i | Vermigli Pietro Martire: 3°, p 455 
Teuzo sio È Vefpucci Ammerizo 31 
Tedaldi Francefco 223 | Vefpucci Bartolomeo 36 
Tedaldi Gianbarifta 253 | Vefpucci Giorgio 297 
Tedaldi Lattanzio 346 [ Vefpucci Giorgio fi 297 
Tedaldi Muzi 18 | Vettori Aleffandro 25 
Ted aldi Pare HS | Vestati Fi Sr 225 
Tedaldi Vangeliffta 517 | Vettori Pietro 479 
Tolofano Giammaria 257 | Ugbelli Criftiano 137 
Tomafini Clemente 127 | Ugbelli Ferdinando 165 
Sio Francefco 223 Der a w 
omafi Francefco 224. Igolini Bartolomeo 7 
Tonelli Ippolito 341 | Ugone 522 * 
Tornabuoni Lorenzo 381 | Uswccioni Giovanni 295 
Tornabuoni Lucrezia Medici 386 ! Uguecioni Vincenzo 531 
Tornabuoni Niccolò 433 | Vidij Vido So 
Tornaquinci Simone so6 | Vidij Vido 523 
prrigrini Simone li 506 | Vieri F; a 225 
orni Bernardo 107 | Vigiani Agoftino 7 
Torretti Fabio 160 | Vigna Domenico 155 
Torretti Gianbattifta 253 | Villani Filippo 178 
gii Marchione 393 | Villani Giovanni 295 
Tofi Giovanni 294 | Villani Matteo 407 
Tofcanella Orazio 437 | Violi Gianbattifta 254 
Treguano s15 ! Violi, è Vivuoli Lorenzo 382 
Tronconi Facopo : 335 | Vifdomini Benedetto 98 
Turzani Francefco 224 | Vitali Filippo 178 
Tutti Lapo 346 | Vivaldo Michelagnolo 414 
; Viviani Vincenzo 532 
V Umbefto 0533 
5 | Ubiciani Bonagiunta ; 110 
Ufifiani Carlo 122 
“di Stefano 507 | Volpaje Lorenzo 382 
Valla Niccolò 433 | 
; Vallorî Baccio 76 È; 
V allori Bartolomeo 86 | 
divi Fl uni V4>A 
attori * slippo 177 ccaria 533 
V allori Niccolò 433 | Zaccaria (RDS83 
Vallori 5 1; | î Zaccaria Faldoffi 53 3 
V aloriani Luca 386 | Zaccaria da Lunigiana 534 
Vanni Lorenza 382 | Zaffi Gianfrancefco 255 
Vannocci Roberto 487 | Zafîri ; Francefco 227 
Varchi Benedetto 95 Zanchini Bernardo 109 
Varocchi Giuliano 308 | Zanchini Giulio . 313 
Ubaldini Federizo 164 | Zani Celfo I2I 
Ubaldini Gianbattifta 253 | Zatti Gianbattifta 249 
Ubaldini Lauwa 347 | Zefi Francefco 227 
Ubaldini Lorenzo 382 | Zenobi Antonio 69 
Ubaldini Ottaviano è è Ottavio 438 | Zenobio 535 
Ubaldini Roberto 487 | Zenobio 535 
Ubaldini Roberto 487! Zeti Alefandro 25 
Ubaldini Usolina 520 | Zoni 537 
Vecchietti Bernardo 109 
Vecchietti Gianbattife i 253 | 


Bbhbb Gli 


Gli Autori Anonimi non fono comprefi nell’ In- 
dice, ftante che non fapendofi il loro Nome, 
non fi può dare ad efli luogo diftinto, effen- 
do anche diftintamente collocati nel fine dell’ 


Opera. 


# 
fi 


